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SERIE 

DEI   TESTI  DI   LINGUA 

E  1)1  ALTRE  OPERE  IMPORTASTI  NELLA  ITALIANA 
LETTERATURA  SCRITTE  DAL  SECOLO  XIV  AL  XIX, 

DI 

BARTOLOMMEO   GAMBA  DA  BASSANO 

ACCADEMICO  DELLA  CRUSCA  CC.  CC. 
QUARTA  EDIZIONE 


,>-VENEZIA, 

0  0'  T 1 1'  I    DEL    G  O  N  D  O  L  1 E  n  K. 
M  nccx  x\xi\. 


Il  siipcr  ogni  cosa  della  nostra  lingua  tanto  pccode  la  rapacilii  ili 
un  nomo,  che  nìunr»  può  culanlo  ritenerne  in  mente,  rbc  forse 
altrettunlu  non  gliene  resti  ignoto  o  dimenliratu. 

Vai.it.rga  pi  Cai.iso,  Delia  Lìngua  f(al„  ec. 
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Prefazione. 

Repertorio  distribuito  per  divisione  di  materie  e  di  tempi  di  tutle  le  Opere  re- 
gistrate nelle  Parti  Prima  e  Seconda, 

PARTE  PRIMA. 

Serie  delle  Opere  a  slampa,  citate  nel  Vocabolario  della  Crusca,  e  delle  migliori 
edizioni  antiche  e  moderne.  Dal  Num.  i  al  Num.  io53. 

PARTE  SECONDA. 

'  "  .*  •  * 
Sf.rie  di  altre  Opere  od  opportune  a^o  4u4'<Q^''%)l^  lingua,  o  famigerale  nella  ita- 
liana letteratura,  scrìtte  dal  Sec(^X|pX  sJ!^^^!^^^  XIX,  cioè  : 

Opere  di  Scrittori  dei  Secoli  XIV  e  'X^'^r^^l'Num.  i  o54  al  Num.  1176. 

—  di  Scrittori  del  Secolo  XVI.  Dal  Num.  1 177  al  Num.  1747- 

—  di  Scrittori  del  Secolo  XVII.  Dal  Num.  1748  al  Num.  21 14- 

—  di  Scrittori  del  Secolo  XVIII.  Dal  Num.  21 15  al  Num.  2526. 

—  di  Scrittori  del  Secolo  XVIII  Uscente^  e  del  Secolo  XIX  Entrante,  Dal 
Nnm.  2627  al  Num.  2690. 

Raccolte  di  Rime  antiche  e  moderne,  e  Raccolte  di  Prose  di  varii  argomenti. 

Dal  Num.  2691  al  Num.  2751. 
Lessici,  D'izionarii  dì  arti  e  scienze,  e  Vocabolario  della  Crusca.  Dal  Num. 

2752  al  Num.  2821. 
Catalogo  delle  edizioni  in  pergamena  registrate  nell'Opera. 

l.NDICE   generale. 


PREFAZIONE 


ALLA  EDIZIONE  VENETA  DELL'ANNO   1828. 


A, 


.d  OD  libro  che  nìuno  forse  vorrà  mai  leggere  da  capo  a  fondo  è,  più  che  ad 
ogni  altro  qualsiasi,  indispensabile  la  Prefazione.  Questa,  ch'io  premetto  a  libro  di  tale 
latta,  dee  fame  conoscere  il  disegno,  lo  acopOy  l'eseguimento.  Trattasi  di  un  biblio- 
graBco  lavoro  che  comparve  povero  la  prima  volta  Y  anno  180 5  da'  torchi  di  Bas- 
saoo,  che  meglio  foggiato  ricomparve  l' anno  1812  da'  torchi  della  Regia  Stamperia 
di  Milano,  e  che  col  titolo  di  Biòb'ogrqfia  de  Classici  Italiani  si  volle  a  corredo 
d'Indice  Generale  nella  Collezione  di  Opere  italiane,  pubblicata  in  Milano  dall'  anno 
1804  all'anno  1814»  in  a5o  volumi  in  forma  di  ottavo.  Il  titolo  che  porta  ora  in 
fronte.  Opera  nuovamente  rifatta,  indica  un  edifizio  costruito  di  nuovo;  e  lo  è 
feraroente,  sempre  però  con  la  originai  simmetria,  ed  alteratene  soltanto  le  proporzio- 
ni. Ne  dovea  altrimenti  addivenire  dopo  che  gì'  iuuoltrati  studii  della  bibliografia,  il 
ilervore  degl'Italiani  per  la  nazionale  letteratura,  le  copiose  pubblicazioni  de'  nostri  Clas- 
sici e  de'  nostri  Yocabolarii  agevolarono  i  mezzi  di  render  un  libro  tale  più  idoneo  ai 
progressi  d' ogni  sapere,  ed  alla  storia  delle  italiane  dottrine  più  decoroso. 

Diro  ora  dunque  che,  diviso  il  libro  in  due  Parti,  potrà  a  buon  conto  scorgersene 
la  tessitura  nel  Repertorio  che  sussegue  a  questa  Prefazione,  il  quale  mostra  accen- 
nate per  sea)li,  e  per  divisioni  di  materie,  tutte  le  Opere  principali  delle  quali  in  am- 
bedue le  Parti  è  tenuto  discorso. 

La  Parte  Prima  alfabeticamente  r^tra  e  descrìve  le  più  importanti  edizioni 
aoticfae  e  moderne  di  quelle  sole  Opere  che  servirono  a  testi  di  lingua  agli  Acca- 
demici della  Crusca  ;  e  la  Parte  Seconda  racchiude  una  Sene  di  Opere  d' altri 
Autori,  che  fiorirono  dal  così  detto  Buon  Secolo  della  lingua  sin  a  tutto  il  Secolo 
XVIII  ;  autori  che  può  utilmente  consultare  chiunque  tiene  in  estimazione  il  bene  scri- 
vere e  la  eflìcace  eloquenza. 

Ho  adottato  differenti  caratteri  in  ogni  opera  registrata,  a  fine  che  una  materiale 
varietà  di  stampa  offra  più  evidenti  e  più  pronte  le  notizie  che  si  ricercano.  Il  carat- 
tere primo,  e  di  forma  più  grande,  porge  il  titolo  delle  Opere  espresso  colla  maggior 
concisione,  in  modo  pero  sempre  che  non  resti  luogo  a  dubbiezze;  ed  al  tìtolo  seguono 
i  nomi  delle  citta  e  degl'  impressori,  gli  anni  della  stampa,  le  varie  forme  e  '1  numero 
de'  volumi  ;  e  colle  parole  Raro^  Molto  raro^  Rarissimo  resta  accennato  il  grado 
d' importanza,  in  cui  i  libri  sogliono  esser  tenuti.  Il  carattere  secondo  è  destinato  a 
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sfgnarc  i  prezzi  dei  libri,  posti  rx>lia  scorta  di  cataloghi  italiani  e  foreslieri,  e  di  pubbli- 
che o  privale  vendite  ;  (d  ai  prezzi  succede  la  iudicaziotie  delie  Opere  che  Airoiio  im- 
presse singolarmente  o  in  carte  distinte,  o  in  pergamena,  o  in  altre  guise  speciali  ben 
accette  a'  bibliofdi.  La  descrizione  materiale  di  ogni  edizione  occup  il  terzo  carattea*, 
cììò.  corsivo:  e  questa  descrizione  si  troverà  molto  circostanziata  e  minuta,  trattandosi 
di  edizioni  venute  in^lama  per  rarità;  uè  lascierà  d* essere  chiara  e  precisa  anche  per 
ogni  altra  di  minor  pregio,  ma  di  cui  importi  riconoscere  la  interezza  e  la  conlbroia* 
zione.  Non  mancheranno  mai  le  avvertenze  concernenti  le  tante  contraflaziooi,  che  per 
uccellare  la  gente  si  sono  troppo  spesso  fatte  de'  libri  più  riputati  ;  avvertenze  necessa- 
rie ad  ogni  anche  accorto  conoscitore,  mentre  dipendono  per  lo  più  da  segni  che  uoii 
possono  restare  alla  sola  memoria  raccomandati.  Adempiuto  alla  più  arida,  ma  ad  un 
tempo  alb  più  indispensabile  parte  del  lavoro,  susseguita  quella  segnata  col  quarto  ca- 
rattere, la  quale  mostra  non  essere  mica  i  bibliografici  sludii  coufiiuiti  a  trattare  della 
sola  apparenza  de'  libri.  Le  ragioni  dell'  intrinseco  merito  di  ud'  edizione,  la  storia  che 
ne  ha  occasionato  il  maggiore  o  minore  pregio,  le  cause  di  preferenza  dovuta  più  ad  uno 
che  ad  altro  libro  o  per  correzioni  o  per  illustrazioni  o  per  altre  singolarità,  sono  ar- 
gomenti che  anche  la  storia  letteraria  nobilitano,  e  che  oggidì,  più  che  in  altro  tem- 
po, svolger  assai  acconciamente  si  possono,  mettendo  a  profitto,  com'  io  ho  procurato  di 
fare,  le  notizie  ed  i  lumi  de'  benemeriti  scrittori  e  bibliografi  che  mi  precedettero,  e  dei 
consigli  e  assistenza  di  dotti  miei  amici,  non  senza  aggiugnere  (  mi  si  permetta  il  dirlo  ) 
il  frutto  delle  lunghe  e  diuturne  osservazioni  mie  proprie. 

La  Parte  Seconda  non  ha  un  solo  alfabetico  registro,  ma  è  compartita  io  quat- 
tro Alfabeti  che  quattro  secoli  abbracciano,  il  primo  de' quali  comprende  i  due  Se- 
coli XVI  e  XY,  il  secondo  il  Secolo  XYI,  e  così  gli  altri  successivamente  sin  a 
tutto  il  Secolo  XYIIi,  col  quale  mi  parve  opportuno  d'impor  fine  all'opera,  la- 
sciancb  quasi  non  tocchi  i  nomi  che  appartengono  al  già  incominciato  Secolo  XIX, 
e  de' quali  va  apprestandosi  doviziosa  messe  a' bibliografi  che  mi  succederanna  La  di- 
visione in  qnattro  Secoli  parve  a  me  più  d'o^i  altra  confacentc  a  porre  in  qualche 
armonia  la  mia  tela.  La  storia  dei  libri i  di  certo  la  storia. più  reale  e  più  ingenua 
che  possa  farsi  della  cultura  de' tempi  ne' quali  germinarono;  ed  una  disposizione  par- 
ticolare, che  punto  non  alteri  le  bibliografiche  forme,  offre  di  primo  lancio  lo  spec- 
chio più  verace  dello  stato  delle  scienze  e  delle  lettere  dal  nascimento  al  meriggio  lo- 
ro. Notisi  ancora,  che  '1  vedere  avvicendarsi,  per  esempio,  in  un  alfabeto  il  nome  di 
Lemma  Balducch  con  quello  di  Giuseppe  Bareitij  o  di  Zenon  da  Pistoia  con 
quello  di  Apostolo  Zeno^  ingenera  certa  ingrata  impressione  che  poi  difficilmente  si 
dissipa.  Questa  Seconda  Parte  sarà  tale,  da  non  potersi  promettere  favorevol  con- 
cordia di  voti  ne' suoi  lettori  e  suoi  giudici.  Quando  si  tratta  di  parole,  di  stile,  di 
ottima  dizione,  infinite  sorgono  le  opinioni,  le  pretensioni,  le  sentenze,  ne  si  cessa  mai 
dal  parteggiare,  né  si  trova  mai  generale  concerto  nel  dare  la  precedenza  più  ad  uno, 
che  ad  altro  o  vecchio  o  nuovo  scrittore.  Daniele  Bartoli  notava  di  grosse  magagne  in 
Dante,  in  Petrarca,  in  Boccaccio  :  e  Benedetto  Yarchi  non  concedeva  buon  passaporto 
né  al  Poliziano,  né  al  Burchiello,  né  a  Lorenzo  de'  Medici  Ora,  quaud'  anche  uno 
voglia  non  (arsi  ligio  a  veruna  scuola,  a  veruna  abitudine,  trovasi  nondimeno  come 
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Teseo  nel  labirinto;  t  talvolta  la  soprabboiidanza,  talvolla  il  difflto  de' materiali  noii 
altro  faBQO,  che  dare  rincalzo  alle  siie  ambiguità.  In  mezzo  a  queste,  dopo  aver  attinto 
alle  fonti  giudicate  generalmente  piò  limpide,  io  mi  sono  proposto  di  non  lasciare  obbliate 
(non  senza  però  le  oororrenti  avvertenze)  le  Opere  degli  scrittori  nostri  origiuali  più  salite 
in  Fama  nelle  lettere  e  nelle  scienze,  come  non  meno  que'  Yolgarizzameuti  dal  greco  e 
dal  bfino^  che  si  videro  meglio  accolti;  andando  soltanto  ritenuto  nel  registrare  le  scrit- 
tore di  alcuni  gretti  numeratori  di  sillabe,  i  quali  non  possono  prestare  cbc  ricchezze  di 
mera  apparenza. 

Le  Raccolte  che  contengono  Libri  di  ifarii  Autori  e  di  i>arii  iempi^  insieme 
impivsst,  sono  poste  in  calce  dèlia  Parte  Seconda,  dove  pure  de'  Vocabolarii  della 
Lfingoa  è  tenuto  registro.  Un  Indice  Generale  si  degli  Autori  compresi  nella  Serie, 
che  degli  Editori  e  Commentatori,  e  delle  varie  fatiche  da  questi  spese  a  prò  della 
nalema  (avella,  mette  compimento  al  mio  lungo  e  penoso  lavoro.  Io  lo  raccomando 
alla  iudulgeoza  del  Pubblico,  e  andrò  soddisfatto  se  mi  verrà  attribuito  quel  merito 
i^hf  non  è  dinegato  al  villano  cui  riesce,  col  battere  sulla  campana,  di  raccogliere  le 
api  che  ronzano  disperse  pei  prati. 

Giunta  psa  la  presente  nuova  Edizione. 

Iacopo  Morelli  scriveva,  che  dei  Ubri  bisogna  fare  come  deijigh:  non  solo  mei^ 
ferii  al  mondo^  ma  poi  averne  sempre  cura.  Per  questa  massima  di  quel  principe 
de'  hibliotecarii,  da  me  secondata  nella  presente  nuova  ristampa,  confido  eh'  essa  pos- 
sa ottenere  non  ingrato  accoglimento.  Trattasi  di  lavoro  che,  nato  gretto  al  principio 
del  presente  secolo, »crebbe  dopo  due  lustri,  s'arricchì  dopo  sei  lustri,  ed  ora  nel  iiouo 
suo  lustro  toma  migliorato  a  prodursi.  Dico  miglioraio^  che  di  ciò  solo  debbo  andare 
(ontento^  ben  io  sapendo,  come  sanno  i  cultori  tutti  della  bibliografia,  che  per  quanto 
in  tali  opere  si  usi  di  diligenza,  non  è  possibile  non  dare  in  fallo.  Tocca  soprattutto 
al  tempo  a  teigeme  le  macchie,  e  ciò  si  farà  da'  miei  posteri,  eh'  io,  uomo  ormai  oltre 
sfttnag^ario,  do  per  sempre  addio  ad  un  vigneto  in  cui  per  assai  lunghe  stagioni  ho 
latto  vendemmia.  La  Prefazione  alla  edizione  dell'anno  1838  surriferita,  informa  di 
quanto  ni  parve  aUora  necessario  avvertire^  né  mi  rimane  ad(*sso  a  soggiuguere  se  non 
rbf  se  ho  allargata  tuttavia  la  mano  aggiognendo  opere  di  antica  e  moderna  data,  e  se 
ho  portato  la  Serie  sino  a  indicarne  di  Autori,  a' quali  di  corto  venne  meno  la  vita,  ciò 
mi  parve  e  dover  essere  più  conforme  all'  universalt  concetto,  e  dover  tornare  a  mag- 
are vanto  della  italiana  letteratura. 

Venezia,  nel  novembre  del  1839. 


REPERTORIO 


CO>IPARTITO   PER    SECOLI   E   PER   DIVISIONI    DI   MATERIE    DELLE   OPERE 
CUE  SI  TROVERANNO  REGISTRATE  NELLA  PRIMA  E  SECONDA  PARTE. 


NB.  /  numeri  sono  queUi  anteposti  alle  Opere ^  non  quelli  delle  facciate. 


SCIENZE  SAGRE. 

Secoli  XIV  e  XV. 

Àntomnoy  S.y  Goofessiooale,  4^  a  46. 
Settiniy  El  Monte  Saiicto  di  Dio^  1069. 
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Compagni,  Cronaca  Fioreotiua,  3G5^  564> 
Cronache  pubblicate  da  L.  A.  Muralori,  10S7. 
Cromchette  antiche^  378. 
Dati,  Istoria  di  Firenze,  957. 
Dtlizie  degli  eruditi  Tofani  ec,,  2705. 
FioHtà  d*  Italia,  445, 446. 
Guido  da  Pisa,  Fatti  di  Enea,  669. 

jrcÌ8^«»VLu>riiFiM«iito9  655i639..  .  .     . 

Monaldi,  Cronìcbelta,  1735. 

MinerheUi,  Cronica  Fiorentina,  1 1 16. 

i>^W,  Cronica  delle  cose  d'Italia,  1 134. 

Firn,  Cronica,  11 35. 

Foggio,  Istoria.  Fi«reatiiia  1 1 37. 

Sahiati,  L,  Cronica,  1 1 48. 

Storia  della  Cintola  di  Prato,  934. 

Storie  Pistolesìi,  936, 9S7. 

Tommaso  d^  Aquiìeioy  Gruem  dr  Aitili^  1 1 60. 

Felluti,  Cronaca  di  Fireme^  ioaSw 

FìUani,  Istorie,  iQa7  a  io34* 

Secolo  XVL 

Adriani,  Istoria  de*  suoi  teBi|M,.  1 180^ 
Ammirato,  Istorie  Fiorentine,  11 96. 
Andrea,  Guerra  <B  Roma,  Napoli  ec,,  1 197. 
Bellarmati,  Istorie  Senesi,  ia54* 
Bembo,  Istoria  Viniziana,  i3o,  i3t. 
Bmmaccorsi,  Diario  de'  successi  d'It^Aia,  1274. 
Buonaparte,  Sacco  àÀ  Roma,  1277. 
Ggj^iai,  istoria  monastica,  ia8i,  laSo. 
CostanMOf  Istoria  del  Regno  di  Napoli,  t339. 
DaiHmzati,  Scisma  d' Inghilterre,  4^^  *  4^* 
Foglietta,  Repubblica  di  Genova,  1397* 
Giambullan,  Istoria  d' Europa,  5 17, 5 18. 
Gmiceiardiid,  /*.,  Istoria  d*  Italia,  5^  a  568. 
—  L.,  Sacco  di  Roma,  i446* 
Interiano,  Istorie  Genovesi,  i449> 
Machiavelli,  Istorie,  606  a  609* 
Nardi j  Istorie  di  Firenze,  i53i,  i533. 
Haii,  Fatti  civili  ec,,  i536u 
Faruta,  Istoria  Vimriana,  i5G3. 
A>iia,  Istoria  de' Prìncipi  d'E«e,i58o.   • 
Fnrùo,  Conginm  de'  Rerooi  di  NapoB^  i^*9^- 
Segni^  3lorìe  Fioreoltiie,  già. 


Strozzi j  Famiglia  de'  Medici,  i665. 
forchi,  Istoria-  Fiorentina,  998, 999. 

Secolo  XVII. 

Bartoh\  L'Asia  col  Gì&|fpóne  e  la  Ofw,  1773. 
Battaglini,  Istoria  de'  Concilit  ec.,  1784,  1785. 
Bentivoglio,  Opere  varie^  ^79'  a  I7q5. 
Biancfiini,  Fr,,  Istoria  universale,  1798. 
Biondi,  Guerre  civili  d*  tngfiillerni,  1800. 
Capecelatro,  Ltorìa  del  Regno  dì  Napoli,  i835. 
Capriata,  Istorie,  r838. 

Davila,  Guerre  civili  di  Francia,  T908,  T909.      ' 
Garzoni,  Istoria  di  Venezia^  i(^3. 
Mascardi,  Congiura  di  Luigi  Fiaschi,  aoo4.  ^ 

Nani,  Storia  della  Repubblica  di  VeneiJia  èe,,  aoM^ 
/'a/Zczi^/ci/io,  Istoria  dei  Conci  dlTpenio,ao33,ao54i 
Sarpi,  Ltoi-ia  del  CoAcìliO  di  Trento,  2080  a  208:1. 
Strada^  Guerra  di  Fidbdnr,  2094.  '  * 

Secoli  XVK  e  XIX. 

Berti,  Gio,  Lof^  fro^.v^k^ari,  21 55. 

Bettinelli,  Risorgimento  d  Jtalia,  2157. 

^o//^9  Storia  d'Americay  255 1,2552.  ' 

—  Storia  d' Itidiaj  2553^  2554. 

Buonafede,  Conquiste  cdebri,  217'8.  ' 

Cb/Ze/Za,  Storia  di  Napoli,  2571.  *^' 

Den  ina,  RivoluDÒnt  d' Italia,  22 «6^  22 1 7. 

€?a//</zz/,  klorijT  di  Toscana^  2592.  '  ^ 

Giannone,  Istoria  dviie  del  Regno  di  Napoli,  2l5^ 

2255. 

Gori,  La  Toscana  illustrata,  2280.  "" 

:  Hfqffèii  Verona  illustrata,  2325, 2326. 

Muratori,  Annali  d' Italia,  236 1. 

Orsi,  Storia  Ecdesiastioa,  238  r. 
i  Ottieri,  Istoria  delle  guerre  d' Europa,  2383.        * 

Ferri,  Istoria  di  Milano,  2490. 
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STORIA  LETTERARU,  LEGGENDE,^ 

VITE.  V 


Secoli  XIV  e  XV. 
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Aretino,  Vite  di  Darie^  Pelr^  Qccr.,  io58, 16591- 
Balduccio,  Testaràenlo,  1064. 
Belcari,  Vita  dei  fik  Colomba  loo  a  io4- 
Boccaccio^  Vita  di  Dante,  207  a  210. 
Dante,  Vita  Nuova,  4^4  *  4'^* 
Fioretti  di  S.  Frenoesoo,  4^1  a  453. 
Giambullari,  Storia  di  Sw  Zenobi,  1  io3. 
Leggenda  ddlfi  R.  Caterina»  11 07. 

—  della  R.  Uiiiiliana,  592. 

—  de' Pulcini,  1108. 

—  di  S.  Agnese^  1109. 

Martirio  de' Santi  del  monte  Sinai,  4ii4* 
Miracoli  della  gloriosa  Vereene  Maria,  67$. 
Forato  Spirituale,  775. 
Storia  della  CintoU  dì  Prato,  934- 
Fillani,  Vite  di  Uomini  illustri,  1 163. 


XIV 


Fifa  di  S.  Girolamo,  io37  a  io45. 

—  cliG.  C.  cdiM.  V.,  1171.  ■' 

—  dì  S.  Gk>.  Batista,  1 172. 

—  di  Cola  di  Riento,  1 175. 

File  de^SS.  Padri  e  dc^Santi,  io44  ^  ^^7* 

Secolo  XYL 

A  retino  y  /%  Vile  di  M.  V.,  di  S.  Gaterma  «r.,  looR 
BMi,  Vile  de' Duchi  di  MonlGTcttro,  iiaS,  laa^.* 
BaMim\  Vila  di  CoMmo  de^Medid,  isaS. 
Banali,  C.y  Vila  di  Federigo  Borbeirosfit^  ia47* 
Benivieni,  Vila  di  Pier  Vellori,  ia56. 
CeccfieregH,  Azioni  di  Aless.  dc^HIeflici,  i5io. 
Cellinif  Vila  scritta  da  se  medesimo,  357  ^  ^4^* 
Ci/ii,  Vita  dì  Cosimo  de*  Medici,  i5a5. 
Condici,  Vita  di  Mictielanselo,  i55o,  i35t. 
Cbrjo,  Vita  di  GH)ertolIl,  i558. 
Goseìini,  Vita  di  Ferrando  Goniaga,'  i438.         ' 
Xo/k//,  €?.,  ViU  df  &gpo,  x4^ 

—  Vila  di  Cleopatra,  i45i. 

Liòumio,  Occorrebxc  Umane,  t4^8-   '  '    ^ 

-«r^i^i,  Vile  di  XVII  ConfcssoH  di  tr&to,  t5oo.  ^ 
Manucci,  Vile  de'Medici,Onlkiicafle  e«^.,T5d5,T5o^ 
Muzio,  Istoria  di  Federico  di  MoAleTellit),  iSl*^;^ 
Nardi,  Vila  di  Antonio  Giaoommia  i5d5.  ^^ 

Bozzi,  Vile  di  yar"?  '^^  ^  '^ÌA'        '^ 
Serdonati,  Vfla  d^bnocenzo  Vili,  t^5. 
^;)iiio,  Vita  di  Bartolomeo  Coiloòni,  r65S. 
Farciti,  Vila  di  Francesco  Cattani,  17:1^9.  \        '' 
Ubaldini,  Istoria  degli  Ubaidini,  1751.  '  , 

Secolo  XYJL       . , 

Baldinucci,  Vita  del  Car.  Bemino,  1762. 

—  Vita  di  Filippo  Brunellcsco,  1766. 
Bartoli,  Dan,,  Vile  di  varii,  177S.        ^ 
Bentivoglio,  Vila  scrìtta  da  «è  medesimo^  '^794*    '^ 
Capoa,  Lion,  da^  Vila  di  Andrea  CanCbUnoj  i836. 

'Cinelli,  Gio,,  Bìblìoleca  voliintei  i88o»-   i  "' 

Fiorentini,  Memorie  di  Malllda  et,,*  i9>49  '9^'^ 
Glassano,  Vita  di  S.  Cario  BorMiéo,is^4,  igSS. 
Lottini,  €7.  y^.,  Scelta  di  miracoKffc^*  1968, 
Manso^  Vita  di  Torquato  Tasso,  1998. 
Billi,  r^otiifc  di  Uom.  HI.  dell' AoowL  Fièr.y^iò6^ 
i?i/Ait//edElogiidiCapiUoìiUiistn,!l709*  ^ 


Secoli  XTUI  e  THVS^ 


t  ! 


Alfieri,  Vita  scrìtta  da  lai  medesimo,  i&^  si53«k> 
Andres,  Storia  d^  ogni  letlenilniv,  aSSa.  '    ^ 

Baratti,  G,,  De'Letteniti  Ferrai^ù,  ^t^ix  ^ 

Bianchini,  De'  Granduchi  di  Toscms  aì6i.      •' 
Bianconi^  G,  Lud.,  Elogio  di  Mengs,^'i65. 
Buonaventuri,  Prose  ac.,  2179. 
Cnrf cim^m,l^lorìa  della  TolgarPoesia,  ia  rfy^Miiii. 
Fahronl,  Elogu  d"  iUustrì  Italiani,  !i584. 
Montanini,  Bibl.  Ilal  illustr.  é»  Ap.  Zew^  k2^  '■ 
Fosearlttl,  Letteralnra  Venesìaiia,  ai43.  ^^ 

^/^/i.  Diano  Saneie^  9d6x    ' 


Giullari,  Donne  illiMrì,  a595.  ' 

Mannl,  Vila  dì  N.  Stenone,  a358,  Veglie  ec,  aSSf). 
Mariani,  Vila  di  S.  Ignazio,  a34o. 
Mazzuchelll,  Sorìftorì  d' Italia  ec»,  7&^^ 
Mozzi,  Storia  di  S.  Cresci  ec,  a558. 
Nelli,  Stona  letlerarìa  fiorentina,  0367. 
Plndemonte,  Eiogti  di  letterati  Veronesi,  2657. 
Bosmlnl,  C,  Vite  varìe,  266S. 
Sahlnl,  Fasti  Cìonsolarì,  a433*  '  ' 

Arassi,  Vila  di  Ton|aato  Tasso,  ^44'- 
Tlraboschl,  Storia  della  Letterat  Ilal.,  14719  ^It^- 
f7>//>i^  La  Librerìa  ec,,  a5o3. 
^Te/M?^  Giornale  de^  Letterati,  aSar. 
—  IMssert.  Tosatine,  a5a4. 

GRAMMATICHE  E  TOCABOL ARI!.   ^ 

Secoli  XIV  e  XY. 

.   Secqxwo  XYL  ^ 

Acarlslo,  Vocabolario,  3765.  ^' 

Alunno^  Fabbrica  del  mondo^  a755.  '  ' 

Bartoli,  Elementi  del  parlar  toseaDo,  ia5i. 
Corso,  Fondamenti  del  [«rlar  toscane^  i537.        ^ 
Dolce,  OsserTHtionì  ec,,  i36o.  '  ^ 

Fortunh,  Regole  grammaticali,  t4oo. 
Gabriele,  Regole  grammaticali,  f  4<)6. 
Glambullarl,  Lingua  che  si  perh  in  Firenze,  r4alk 
Zlburnio,  Vulgari  df^tmze,  i477» 
LomhardèHr,  Arte  de)  panlare  gli  scrìtti  ec,,  lifi^ 
Luna,  de,  VocabcAario,  a75a. 
Mazzoni,  Discarto  de^  Dittonghi,  i5i3. 
Montemerh,  da,  Friisi  toscane,  3764* 
Norchlatl,  Trattalo  de*  Diphtòogi  toscani,  'i55H. 
Rosso,  d&f,  R^^  per  isctÌTefe  oerretlan.,  1619. 
San  Martino,  di,  Osser\'azioni  gramm.  ec.,  1654. 
Tbjcaii^Mty  btitozioiri  grammMicaH,'i70a. 
lyisslnox  Lettere  aggiunte  ec,,  1703  a  1706. 

Secolo  XYU. 

Autori  del  ben  parlare,  a758. 

Bartoli,  Dan,,  il  Torto  e  '1  Diritto  ec,,  I777,  177H. 

-^  Onogrurifi  iMliàba^  11779. 

Beni,  \j  Anticrusca,  I790( 

Buonmaiiel,  Della  Liog«»  toscana,  1839,  i83a   ' 

Clnonlo,  Ossenazip^i  della  Lingua,  1881  a  i883. 

Clonaccl,  il  Sunto  e  1  Saggio  ec,  i885. 

Cittadini,  Opere  grammaticili,  1S8B. 

Corradi,  Del  modo  di  cerìfere,  1^893.    '  .  \ 

Menzlai,  CostnirànnB  ifPftgaiire  ec,  €66, 

Pallavicino,  Avvertimenti  gnoanatital^  ao37.     •' 

iVr/ga/yn'/iiV  Memorìiie»  raTÓy,  ■' 

Politi,  Dizionario  toscano,  3756.- 

Regole  ed  Osservasioitt  di  vani  Alitali  «ff»,  V)S^ 

Rogaccl,  Pratica  della  liagujl  00»^  0(^69.' 

Rossi,  OaBeFvMUuii  9flp»kl  Uogwi  ar^d074- 


Severino,  La  Querela  <|pUa  el.eCr»  ^og.n 

Spadafora^  ProKHlia^  aoyjf 

Sirozziy  Osservazkmi  sul  .parlar  to9cano,,'2759. 

Secoli  XTIIIeXIX. 


Àlkeriij  Dajooario  Enciclopedico,  3766.    - 

Bazsarini\  Ortogia6a  ec.,  ajjfk 

Brambilla,  Saf^gto  d^imo  spoglio  ea,  a8 19»  \ 

Berganiùu,  Tolg.  EbcQuone,  3760. 

Carrnay  Osiervazioui  inlomo  a^  Yocabohrii,  2818, 

Cafan>Mi,  De' Dittonghi,  a558. 

CortìceUlf  Regole  della  lingua  toscana,  aaio.        , 

Diuonarii  di  Scienze,  Arti  ea,  9778  a  2808. 

Gagliardi,  Cento  Osser fazioni  di  iii^;9a,. 0^24^1 

Ghenundinif  Yocì  e  maniere  di  dire  ec,  a8ai. 

Gi>l^  Regole  e^Leziooi,  aa£i&     •      r!-^/;!.» 
Grassi,  Saggio  di  Sinonimi,  2597. 
Lamberti,  AggMle  al'Gìbodio,  i88a. 
Manni,  Lezioni  di  lingua  toscana,  a355. 
Martignoni,  Nuovo  metodo  ec.,  2761. 
Mastrofini,  Teorìa  def  Yetin  eCi^  061 1. 

Mtmtì^  Proposta  ec,,  'jfyìl^    /     . , .  v.  ^^ 

Onorati,  Dizionario  di.TOci  diiU>ie«o.|  3^65^ ,  ■  \ 

Aixftiy  OsserraiMwi, a764<  >    .    '  I    >    *.  \\ 

PiucZr*,  Modi  di  dire  .toscani,  laSg^            >  ,  ^    > 

Pezzana,  A.,  Ossenrazioni  «e.,  ^%QOn  ,  .  •  \ 
Pistoiesi,  Profpeito  de'  Yerbi  toscani^  V^QQ^  y ,  '  \ 

i7ii&&/,  Sinonivóy  3763,      .  .              ;:  .^> 

Biaci,  OdUgmfia  Plautina,  3417.  (  v^ 
Rogacci,  Pratica  deUa  lingua  il^IfaiU)  %%  14.   .       \ 

MMtanij  Opere  intorno,  all^i  lii\g^'37734  \ 

ilo^axeo.  Rimario  toscano,  37(>$<,  I.  ,   /  \ 

Soresi,  Rudimenti  della  lingua,  3447'^  <  i  .  v 

Tommaseo,  IfhiQn.  de^Sinopimì,  3774«^ .  . 

riasj;Dìi«ea.Clo$o6ao;<f.>377Ì^::.;  !  ..  ..  r 
rooahoi^rio  degli  A^wdemyj.drfla  i^ipsoì^  ^^PSlft 

ARTE  RETTÒJ^C^  E  Cn^^ 

SecouXIVcXY. 

Ctjfi,  Le  Dicerìe,  S34.:'  -...;.  I  :. .  »  'A  a.  ....,v\ 
Guùìotto  da  Rologna,  Fior  di  R0liar<>67O  a:%3^ 
Ponrvirf,  Orazioni,  II 59. ,  ,    •   /     (      .  ;\ 

IVdjc  aruMe.òà  DurteyPeìrai'ca  «d^  776, 777*  N 


Secolo  XTI 


.  I  ; 


ammirato,  OpBooli^  ifQfiL  ^ 

Badoaro,  Oraìiooi  49ÌVÌB,  131*1.  •       ^^ 
Barbieri,  Orìgine  dtUa  Pocsi»  rìmata,  tàSG. 
Bargagii,  Il  Tannano^  ia45*'        / 
Bttnciani,  Dello  Oraziòiit.fuBarali,  ifi65»     '         '\ 
OrniiUo,  Opere,  ia83.  U  \ 

V^^ahanti,  La  Rctiorìca,  i3o7<    .    .1  :  .  . 
AuiÀrtt»,  La  Pnelicai,  i54f.  :     t  a 

/^iK>#«#,  RettorìeaePoetÌQa)  i^8^.i549> 
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Fenucci,  Osserv.  della  Iti^ua  volgare,  iSqi.         \ 

Frangipane,  Orazioni,  1404. 

Garimherto,  Concetti  |)er  scrivere  «e,  i4i4- 

Giacomini,  Orazioni  ec,  5i3,  Nobikà  ec.,  1431. 

Lollio,  Orazioni,  1483,  i483. 

Lombardelli,  Operette,  i488, 

Mintumo,  Arte  poefiea,  i5i6,  i5i7. 

Oraxfioni  scrìite.qel  Soc.  XYI,  i544  a  1.549. 

Ottonelli,  Discorso,  i55x 

Patrizii,  Ddrislorìa,  Reltorica  ec^  i565  a  1567. 

Pinoci,  )  RonvuKÌ,j  579. 

Sahiati,  Orazioni,  859  ^  ^7^* 

Speronii  Opere^  gSo  a  933,  Dell'Eloquenza,  x656w 

Strozzi,  Orazioni,  1G66. 

Tasso,  Discorsi,  Oraziofii  ec,,  971,  e  segu. 

Tb/omei^  Orazioni,  1695  a  1697.  ^ 

Trissino,  La  Poetica,  Qfazioui  ec^  1706  a  1708^ 

Varchiy  Qrazìonl|  ^Qq8  a  ioi4* 

SBÌ10I.OXYO.     '  ^ 

Aideano,  Dellfpofssia  gioo^,  1753.  ,  »  *^ 

Biufff^fnt^  ^hwi?^  397^ ,        ,  u 

fAA?^^Wi%  )?ros^  Y.afie,  ^877, ,/  ,  ^; 

^«'^P'^wb 7,899  «  igp^ .  j 

^o^corc/iV  Arte|$;toric^9po3,  .  /     . 

^e/i£i/i/,  Arte  p^etipa,  op5^  666,  / 

Orazioni  fi  S^rì^YlP^^Ì^^^^^^^^^ ' 
Fallavicit9ff\  VéÌQ  .9lile  e  del  dialogo,  3o36. 

Prose  Fiqrfsa^nej^fx^  dallo  Smarrito,  77^,  779.; 

Bucellai,  Pro»,  acnS,       •  . 

Salvini,  Discorsi  e  Prose,  079  a  886. 

Zucccoh,  Discorw'^fei^ninriem  del  verso  ec.,  3114. 


SHcaLt'^Yiu'exix: 
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Averani,  Lezioni  toscane^  3  i33u  .- 
BarqtiU^  Prooe  italiane,  a  1 39*  / 

B€eàanai\  C*»  iDello  .fUie,  3147. 
Becelli,  Esamef^dellat RoLtorìca  «v»»  ^  1 5i.^ 

^oisvpfAfiKi^  Opuscoli,  0i54- 
BèttinàfR^  L.  Etìto?»ii»»Bo^  SI  1 5y . 

Cesari,  <>p€re  mtie^  3564^ 

O jan>r/i,  Filoaofì»  delle  lii^fue^  d565. 

a>/^VOfazioDÌ  eiVilii  3573.     > 

Colombo^  OpuMulì,  3673^     ) 

Corticelli,  Toscana  eloquenp,  3309. 

Costa,  Della  £ióòuzìotiè,  3^5. 

Egizio,  Opuscoli^  3334» 

Fontanini,  Eloquenza  italiana,  3338,  3359* 

Foscolo,  Opere  varie,  3590. 

Gozzi,  Orazioni,  3381  e  segu. 

Gravina,  Opere  soelte,  3388, 

Muratori,  Perfetta  poesia,  3359,  ^36o. 

Ifapione,  Uso  e  pregi  della  lingua,  3637. 

Orazioni  di  ScriJIori  del  secolo  XYiU,  3379. 

Orsi,  Coosideraiioui  sul  ben  pulsare,  a38o. 

Pellegrini^  Orazioue*al  pO|N)io  di  YatNia,  3644* 

Perticari,  Opere,  3647  a  3649* 
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Prose  Fiuivntine,  778,  779. 
Quadrio f  Storia  d^ugni  iMMftóa,  240S 
Èosascoy  Delia  liugiu  tOMSiua,  24^5. 
Soresi,  Prose  ce.,  a44^* 
Taglìazucchi,  G.,  Prose  ec,  ^4^  3460. 
Tortili,  0|»cre  varie,  a473. 
Fanneiti,  O^rc,  0681  ft  a685. 
f7//c/,  Lezioni  di  Eloquenza  ^49^* 
Zanouiy  F,y  Arte  poetica,  a5i4* 

LETTERE  FAMIUiiai  ED  ERUDITE. 

Secoli  XIV  e  XT. 

Acciainoli y  Lettera  a  Franco  Saecbelti,  x 

Belcan\  LtéLierej  1067. 

Boccaccio,  Epìstole,  a  1 1  «  3 1 5,  a33 . 

Celle,  dalle,  Lettere,  iq5x  ^  <     • 

Dante  Allighieri^  Elpìstok^  lOgou  ' 

Guiitone,  Fra,  LoClere,  674- 

Lettere  di  Santi  e  Beati  Fk«reiitmi,  5g3. 

Medici,  Leltcrq  al  P.  Iniwwnio.  Vili,  11  x5.    ^ 

«SSo/Kto//,  Lettere,  II 47- 

Secolo  XVL 

Aretino,  /*.,  Lettere,  1307. 

^rio^to,  Lettere,  1309»  • 

Bembo,  Lettere  ce.,  i58  a  i4o,  laSSw 

Bonfadio,  Lettere^  ia64* 

Borghesi,  Lettere  discorsive,  laGGu    - 

Susini,  Lettere,  laSa 

Curo,  Lettere  famil.,  373  a  376,  lago^  1293. 

Casa,  della,  in  0|iere,  388  a  390,  Lettere,  1 396. 

Castiglione,  in  OptTe,  396,  Lettere,  i3oo. 

Contile,  Lettere,  i334* 

l>oni,  A,  F.,  Pistolotti  amorosi  1573. 

—  Lettere,  i5G5  a  iSGG. 
Franco,  Nic,  Pistole  volgari,  i4oi. 
Gamòara,  Feronica,  Lettere^  i4l3.    - 
Giovio,  Lettere  volgari,  i45i. 
Guarini,  in  Opere,  56o,  Xietlere,  i44^  I038u 
Guidiccioni,  Opere  e  Lettere,  i447* 
Lettere  a  Pietro  Aretino,  i466* 

—  a  Pietro  Bembo,  i4^« 

—  di  Autori  del  Secolo  XTI,  i^X  a  i473u 

—  di  Principi  a  Principi  ec,  i470» 
LoUio,  Lettera  in  laude  della  villa,  i4B3. 
Manuzio,  A,,  Lettere  volgari,  i5o5. 

—  P,,  Lettere,  i5o6. 
Martelli,  rine..  Lettere,  643  a  644. 
Muzio,  Lettere,  ]535,  iSsò. 
Porto,  Luigi  da.  Lettere  storiche,  1594. 
Quattromani,  Lettere,  1599. 
Tasso,  B.,  Lettere,  1689. 

—  T,,  Lettere  familiari,  973  a  979^ 
Tohmei,  LeUere»  993  a  996. 


Secoiaì  XVil. 

Bentiifoglio,  Lettere,  1793. 

Chiabrera,  Lettere,  1877. 

Dati,  Lettere,  i()o5,  1906. 

Falconieri,  Lettere,  1918. 

Galilei,  Lettere,  i()33. 

Lettere  di  Autori  del  Secolo  XYIl,  1969  a  1965^ 

Magaloui,  Lettere,  1977  a  1981. 

Magitiiòecla\  Lettere,  1990. 

Pagni,  G.,  Lettere,  3a33. 

Pallan*icino,  Lettere,  3039. 

Peranela,  Lettere,  3o5oii 

PerskOf  Del  Segretarìoi,  3o53. 

Bedi,  Lettere,  3063, 834  a  837. 

Bucelku\  Liettere,  3076. 

Secoli  XVfll  e  XIX. 

Algarotti,  Lettere,  3118,  31 19. 

Bianconi^  Lettere  sopra  Celso  ce.,  3  iG4* 

Gagliardi,  Lettere,  3349* 

Gozzi,  Lettere,  3381  e  tegu, 

Laste,  dalle^  Lettere,  3396. 

Lettere  di  Autori  del  Smilo  XVIil,  33o4  a  33ix 

Baccolta  di  Lettere  varie,  3713  a  3719. 

Zanotti^  F.,  Lettere,  a5i6. 

Zeno,  Ap,,  Letteria  3535. 

LEZIOl!^!,  GOMEKTI,  SPOSIZIOMI  ce 
Secoli  XIV  e  XV. 

Boccaccio,  GndcoIo  della  D.  C,  339,  a3tt. 
Dante,  Il  G>nvivìo^  4'7  ^  4^^ 
Ficino,  G)nicnto  al  Convito  di  Platone,  1097. 
Medici^  de*,  Cuuicnto  a'  suoi  Sonetti,  648)  GGu. 

Secolo  XVI. 

Accademici  della  Crusca^  Stacciata  Prima,  i. 
Annotmoni  al  Decauierioe  dei  De|Kitati,  4i» 
Barba,  P,  della,  Sposizione  di  Souotlo  ec,  I33a. 

—  S,,  Sposizionc  di  Sonetto  ec,  \^Zi. 
Bartoli,  Ragionameuli  sDp»  Dante,  1349. 
Bembo,  Prose,  l36,  137. 

Berm\  Dialogo  contro  i  poeti,  ia58. 
Bonsi,  Lezioni,  1365. 

Buonamici,  Decorsi  in  difem  d^ArìstoUlc,  1375. 
Buonanni,  Discorso  sulla  Cantica  di  Dtoule,  1376. 
Caro,  Apolog.  d^li  Accad.  di  Bianchi,  376,  377. 
Castelvetro,  Opere  crìtiche^  1397,  I3(^ 
Cai^riana,  Discorsi  sopra  Tacilo^  i3o9. 
Citolini,  Lettera  in  difesa  della  lingua,  1334* 
Comento  al  Capit  del  gioco  della  Prìmieriy  i338. 

—  di  Scr  Agnato  da  Fiuamolo  ee,,  lòai^ 

—  dd  Grappa  alla  Caniooe  del  FinninDla,  1439. 
Fioretti,  Gonsideraiioni  ec,»  4^ 
FhrimonUt  B^^ioDuneati  lutt^  Etka  d' Aiifiotihr, 

1396. 


^•r7u>9t,  S|Misnìuiiò  mjfinì  POiìiimIo.  iTnuj. 
Cefh\  LrziiMH  e  lelliinv  {r)9  a  4-^'^* 
Giimkulian\  Lezioni,  5i5,  5iò.  5i<> 

—  Silo  re.  cleiriiilomo  dì  IIìriIo,  i^^i. 
infunnaii,  I  e  li,  RisfiOBle  al  Trmi,  5H^,  58^ 
L<Mi0,m,  Difesa  ck*ll:i  Liii)^  FiorrtMiiia  ec.,  r^5f. 
Lezione  ili  Maestro  B;irtuliiio.  i474* 

^ifi  Maaln  NleoileiiH»,  1475. 

i^fzioitiAi  AoGMlemici  Fior,  soprn  Dml<\  i^T^* 

Jiiurellinn^  Diacorw  inlonio  4ilki  lingua,  i5(i8.     -' 

Mitzzoni,  Did'sn  di  Danle^  i5i3. 

Musio^  Ballaglic,  iSoS. 

Orudini,  Due  Lezioni,  i54x 

(ktitno^  /*,  Conieuto  ddb  Divina  Conim.,  (x)4- 

Hinuccinij  Quattro  Lcùoni,  161G. 

Jktssù  de\  LeticRi  sa  Torqdalo  Tasno,  ifiiH. 

Saì^^ùui,  Lczimii,  871,  AvitxliiD.  «e.,  H75  a  878. 

.Sr/[rni\  y/.,  Lezioni  sofHii  A.n!4<iiì!e,  91 1. 

—  B.^  Sui  Liliri  dnirnniina  dì  Ari^ot.,  ^tS. 
Tahnhmi^  Lezione,  Diacono  «r.,  167^5  1673. 
Tohffirij  II  CcaìHiio,  iGc)^. 

Tomiianoy  Della  Lìngua  Toscana,  1698. 
yarehi\  L^Ercolaiio  ce.,  91)8  a  KiO'i. 
~  LezìoDi,  iuo5  ft  H107. 

Secolo  XVII. 

Berfittì.  La  Giampaolaggino,  1797. 
Boccalini^  Ragguagli  di  PamaM,  i8oa. 
Ccilopivjr,  SoKa  concioiie  di  ^Smim  m.,  i853. 
Catto^  del^  Orìgini  delkLii^ua  Toscana.  1K47. 
Cinadim,  Favelblorìa,  ec.,  i88(>  a  1888. 
Cotteilim^  Lenone,  e  Cìicalala  «e.,  i8c|i. 
Ai//,  Diacono,  1607,  Pioifs,  1896. 
rmneOij  PragMBMrai  poetici,  19^^^ 
Galiki^  Gonftideraziéhi  al  Tasso,  ipSi. 
MaguJotii,  Gonicnlo^  Dante,  1986. 
Remigio.  Mescolanze  e  Orìgini  ec.,  11007,  ^x>H- 
Muatuimif  Ros  ItaKcae  Lìngoae,  3014* 
roccia  Paicre  lolki  voce  Oocorrvnsa,  2io5. 

Secoli  XTIU  e  XIX. 

Amento,  fingili  Dobile  d^Itaiia,  3f  io. 
M^runiy  Lezioni  §ul  Petraroi,  9i3x 
Ainrf//,  Frusta  ktler.,  3i3^  Scrìtti  «erlll  !ii38. 
BianchinL  Lezioni,  Dialoghi  w.,  ai59,  21&». 
^ùriDjfi;  Oiiinealle  Rime  del  Fagìooli,  aifkj. 
Battarif  Lenoni  uil  Decamerone,  2175. 
Aroor/,  IKaloglB  A  Docio  LaLerio  m.,  3176. 
Caskttti,  Memorie  deirim|inineta,  3190. 
CvedJj  Ani^  OpcnUe  varìe^  33o3. 
Ga^ianlij  Òfierrt le,  a94D> 
Goeit  AHahrio  leticano  ee.y  3379. 
G'tzzi,  GmmKbo  itegli-MliclH  ]iocli  «r.,  338 1  ^  ir,i;ii. 
fiM,  IKaèughi,  KJ7U,  iUntrai.  del  Bnx*..  33<|i. 
LuKrlktttL  ViìsiJIkmk  dngii  antichi,  i(|55. 
ImmmMi,  INal.  ii^T Amo  «•  dH  Smliio  fr..  33o'J. 
H*iVMÌ,  Storia  del  Di'cameroiie.  3357. 


W'ii 

Pa fiuti,  L<iN»nì  v»|>ia  il  BuMrH.*llfi.  '2 SS-». 
ffrr fin/li f  Trattato  delie  actilezb^  ec.,  'nCt. 
Tosi,  A|N>logìa  in  c»ma  d^aiicu|iio,  2475. 
Va/metti,  (>{)erc  \arip,  2681,  3683. 
Foìpi,  DìscMw  degli  slodii  «Ielle  floiine.  35i)i . 

POE>!I  EPICI.  DIDASCALICI, 
£ROICX>MICI. 

S£<jOLi  \1V  e  XV. 

Boccaccù>j  T*«ido,  ed  liltrì  Poemi,  31^  :i  iTn. 
Boiardo,  Orlandii  iiiUiUBorato,  1 07 1 .  1 07'j . 
Cieco  (iti  f*enviVf  >laiiilM*iaiio.  io8?>. 
Gmi/xtf;ma  dt4  Matil  •llaeeio,  365.  SfìtJ. 
Daiìiitf  Diviiki  CoiiiitNflia,  'S'jx}  ,1  ^i3. 
Dottrinale  «li  lampo  AHigliSerì,  435. 
Foresi,  I/AmlNlione,  1099. 
l'rezzi,  (^hiadrìregio,  ì  i o  1 . 
Giambuìlari,  Sonaglio  dHk*donnr^  iio^|. 
Latini,  PatiAk)  e  Tewn^^lo,  5{)o,  !»9I. 
Pas9ibmè  di 4X  C.',  PoeirtA  atlr.  al  BoL-enirÌM.  1 13 1 . 
Pucci,  Centìkiquio,  11 58. 
Pulci,  B.^  Piissione  fli  G.  G,  ii3<). 

—  Zi.,  il  Drìadeo,  i  i4o.  h  Giostnu  1141. 

—  Qrìfio,  780  a  787. 

—  Morgaiile  Maggiore,  7M  a  794. 
Sacchetti,  Battaglia  delle  Vecchie,  1 1 35. 
Sannazaro,  Arcadia  ec..  887  a  897. 
Sardi,  L^Anima||^legrìna^  if49- 
liberti,  degli,  Dittamondo,  1030,  uni. 
Zenone  da  Pistoia,  Pietosa  Fonie.  1 1 7G. 

Secolo  XVI. 

Akunanni,  Colli vaz.,  GinMkM»  A>nn'ltifl«*,  17  a  j^. 

Ariosto,  Orlando  FiRÌoio,  5o  a  G4* 

Baldi,  Nautica.  1322. 

Berm,  Odaiido  innamorato,  161  a  1G4. 

Caporali,  Vita  di  D'koeiKile,  1384. 

J}(wanzati,  Colli \ aziono  losciua,  429  a  43 1. 

Dolcey  Achille  «d  Eneii,  i359. 

Grazzini,  Guerra  «W  Mostri  «?.,  533. 553. 

Rucelhù,  Le  Api.  845  a  847. 

Sciami,  Ptjetu,  Ln»  Stanzi'.  898  a  [fin. 

Tansilh,  Lagrime  di  S.  Pietro  ec.,  ì^yj^\  iGSii. 

—  La  Balia,  ii  Pod<r«%  1G77.  1G78. 

Tasso,  B..  AmiHiigi  *•  Fiondante.  iG8f)  a  i(i88. 

—  71,  Poemi  qMci.  943  a  985. 
Trissino,  Ititliii  lilM^-ata,  1713. 
ValsHisone,  Ang^^kmL'i  eCacei;i,  1718.  1719- 
V\Ht,  dell'.  Le  Vei^iui  pruilenti,  1746. 

Sediolo  XVII. 

Bardi,  de\  WìniMì  (iMÌcomico.  1772. 
Bartidnmvi,  AiiMiìca.  Poema  eroico.  1782. 
Bellini.  BiiltImììmiI*'.  Pu'ma,  178^». 
Bnicciolini,  ScIhmiki  degli  D»'i  1^..  iHiT»  a  iSiS. 
Celidura.  o  (lo\emo  di  Malmanlilc  ì^Ì*\. 
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XVIII 

Ch'tiòrent,  Toeuii  varii,  i856  à  1867. 

(Àtrsiniy  Tormcdiionc  desolato,  i^i^?  iH<^'>. 

Diìttoriy  L^Asuìo,  Poema  eroioumÌGOi  191 5. 

Grazicuii,  Conqublo  di  Granata,  1957. 

Lallì,  0|)erc  Poetiche,  igSa. 

Lippi,  Malmantile,  5c^  a  598. 

Mf a  galatei,  11  Sidro,  1985. 

Marino,  L^ Adone,  3003. 

Meitziniy  Arte  Poetica,  665. 

Neri,  Pnisa  di  Samniiniato,  3035,  302G. 

Nomi,  Il  Cartoccio  d^Anghiari,  2oa8. 

Tassoni^  Secchia  rapita,  3097.  ^ 

Secou  XYUI  e  XIX.  ! 

Anelli,  Cronache  di  Pindo,  3585.  "^ 

Arici,  Poemetti  vani,  3534  a  354o.  -  '^ 

Btiriiffaldi,  Canapaio  e  Baccanali,  3 1 43,  3 1 45.  ^ 
Bertoldo,  in  ottava  rima,  31 56.  •   \ 

Betti,  Consumazione  del  secolo,  a546k   -  ^ 

Ctf//t;Mii7/ci,  L'Adamo,  3 185.  N 

Casti,  Animali  parlanU,  aSSg.  •    .  V 

Damiani,  Le  Muse  Fisiche,  33 14*  •  '^ 

Z^Mnx/i/f,  L"*  Uso,  3335.  '  -  '  V 

Forteguerri,  RicciarìkeUo,  3a4*  9  aa4Q*'  ■  '  '  - 
Foscolo,  I  Se[M>lcri  ec.,  3590.  ■  ' 

Gozzi,  La  Marftsa  hiuarra,  3385^ 
Giorgetti,  11  Filugello,  3369.  1 

Leonarducci,  La  Providenu,  Cantici,  33u5.  .  \ 
Lorenzi,  La  Coltìvaiioiio  de'  monti,  3i6oC,  3O07.  \ 
Mtischeroni,  \a  Invito  a  LesUa,  3610.  •  '  \' 

JJftfjiVii,  Il  Zolfo,  Poema,  3345.  .< 

JVosza,  Opere,  3613. 
Monti,  Cantica  B;»wilUffia,  3619. 
—  Il  Biutlo  ec.,  3616  a  3636.  '  ^^ 

Ptuuinti,  11  Poeta  dì  tttrtro,  3656w         '  \' 

Parini,  0|>erc,  3657  ^  ^^g.  ^' 

Passeroni,  Il  Cicerone,  3593.  '  •  ^ 

Baccolta  di  Poemi  didascalici  del  Sec  XVIU,  3661 
Beili,  Greg,^  Opere,  3410.  '         ■         ' 

Sfhth^erini,  Coltivazione  del  rise»,  3453,  34^^  '  ^ 
Stecchi,  Delle  Meteore,  Poema  filosofici,  a456.  '  \ 
rianelli.  La  Marina  ec.,  3493.        •  *^ 

POESIE  LIRICHE  E  VARIE. 

)  ■  .  .  » 

Sbcmli  XIV  e  XV. 

Augurello,  Rime,  io65. 

Belcari,  LawU  spirìtaaK,  io5  a  109. 

Bellinciom\  Rime,  139. 

Beni^ieni,  Opere  in  Tersi,  1068. 

Boccaccio,  Rime,  1074* 

Boiardi»,  Poesie,  1074. 

Burchiello,  Sonetti,  355  a  359. 

Canzone  in  lode  di  M.  V.,  1093. 

Cm*alcanti,  Rime,  337. 

Cei,  Sonetti,  1080. 

Vino  da  Pistoia,  Rime,  358,^359. 


ì  » 


■\ 


Colonne,  dalle,  Gmzoiio,  562. 

Conipagniti  del  Mantellaccio,  365,  366L 

Conti,  de*,  Bella  mano^  567,  a  37I9  Rinie^  iu8d. 

Dante,  Rime,  433, 434-  * 

Ferrara,  da.  Sonetti,  44^ 

Franco,  Matteo,  Sonetti,  464  •  4^ 

Guittone,  Fra,  Rime,  575. 

lacopone  da  Todi,  Rime,  575a58i. 

Medici,  L,  de*.  Poesie,  648  a  66ow 

Montemagno,  da,  Rime^  676  a  678. 

Petrarca,  Rime,  7108  753.  .'  \ 

PóUziano,  Stane  e  Rime,  760  a  773*  ^ 

Puìci^  Luigia  Rime,  464  a  4^  7^  *  797* 

—  Pbtole,  ii4a. 

Bime  antiche  di  diversi,  798  a  81 1* 
Bomanello,  Ritmi  volgari,  1 144- 
Sacchetti^  Rime  volgari,  1 146.  / 

«So/iMuoro»  SoDdli  e  GtfiBOiii)  896)  897.  .    v 

•Sracco/i,  Rime,  II 54*  >    ^ 

Teòaldeo,  Poesie,  fi 58. 
^a/i/io£xo,<if,  Rime,  1163.  1     « 

Finciguerra,  Satire,  1 169.  , 

Segolo  XVI. 

Alamanni,  A,^  Stanne}  is,  iS. 

—  Zi.,  Rime,  14  a  16. 
Allori,  A,  e  C,  Rime,  53. 
Aretino,  P,,  Rime  &  Capìtoli,  1202. 
Ariosto,  Siilirc  e  Rime,  80  a  86. 
B(ddi,  Poesie  varie,  I333. . 

Barbati,  Rime,  1335.-  >  ^ 

Bembo,  Rime,  i4f  a  ^44*' 

Berni,  Opere  buriesche^  f  58  a  i6u.     ' 

^or^/ii/i/,  Rime  ioedilet,  1370. 

Brescia,  Rime,  1373.  '        »      .      .x 

^{lo/iorno/i,  Rime,  348a  3S1. 

Canti  Camésciaieselii,  060  B  ì6^       > 

Cappello,  Rime,  1385^  1386.  *     ' 

Caro,  Mattaci™,  37^  377,  Rìu».  1387. 

Casa,  della.  Rimo,  Ì78  a  383- 

Castaldi,  Poesie  volgari,  1396. 

Castiglione,  Opere,  396,  Poeste,  139^  ; .  \ 

Colonna,  Rime  spiriloali,  iSaS.    «  ■  «  ^ 

Cb/i/i7^,  Rime,  1 353.  «  ^ 

Coppetta,  Rime,  373, 373. 

Costanzo,  Rime,  i54o. 

AYomma,  Rime  spirituali,  1393.  ..'  v 

Fiori  delle  Rinìe  di  Poeti  del  Secolo  XVI^  160^ 

Firenzuola,  Rime,  456.  - 1  x. 

Fra/i^i>ki/ie,  Saggia  di  RimC)  1404..  v 

Frtmzesi,  Matteo,  Rime,  467.  "       ^.  4- 

Gambara,  Rime,  i4ia»    .    .    ■ .    ■  .    n 

GiambuUari,  Saggio  di  Poesie,  <4^-        '  » 

Grazzini,  Rinw^  535,  536*  -A 

^r/ciriM/,  Rime,  558  a  56a  i  •  ■.. 

Guidiccioni,  Rime,  i447i  >44^*  '• 

Machiai^lti,  Rime,  618  a  631. 


Magno,  Rime,  i5or. 
Murmiiia,  Rime,  i5og. 
MiBtteiii,  L.^  Rane,  %o^  ^u 

-  r..  Rime,  64a  a  644. 
Moha^  Rime  Tolgari,  i5i8* 
Maaioy  Eglogfe  e  Rime,  ifbS,  i534* 
.Td/iy  Salire,  i534. 

OrsatiOy  Rime,  i5oi. 

(ViiDiMiK>,  Caomoiii,  693. 

Absi,  Alfonso  é^^  Rime,  70^ 

Fkeolomini,  Genio  Sonetti,  i5^.  ^ 

lùiv  di  Tarii  Autori  dei  Sea  XYI,  t6oi  a  iCof* 

Anta,  Egloghe  e  Poesie,  i6ao  a  i6a4« 

&Mf  libri  di  Satire,  i8o3. 

Sanami,  Satira^  1647- 

tewr^ia.  Rime,  1669^ 

SDtMui,  Madrigiii,  1664*  / 

rnuiOo^  U  Yfirihniykuwa,  1674,  Poesie,  1679: 

IbrfM,  Rime,  168 1.  v 

rofjo,  B^  Amorì  e  Rime,  i68q  a  i685. 

—  7%  Rime,  967  •  970.  \ 
Thhmei,  Ytam^  i6g^,  ■  .  ^ 
Trìssinoy  Rime,  I7iait, 

rafemiof»,  Rime,  171& 

Farchiy  Rime,  1016  e  1019^  SoocUi^  iTaa.     . 

Femeroy  Rime,  1733. 

Zufy  Rime,  1747* 

Segolo  XTn. 

Aéimarij  Poesie,  1749,  Satire,  175 1,  i75a.        ^ 

Alkgrij  Rime  «e..  37  a  5i. 

Baidovùuy  Lamenti  di  Geooo,  1767  a  1769. 

Bene,  del,  Riroe^  i47*  '49- 

Av;^im,  ^Ahi^^/o,  Poesit^'^i8i3.      1     .        .    \ 

Broceioiini,  Il  Ratino,  18 19.  .  ,\ 

^/vfif.  Epistole  eroicke,  18^ 

Capponi,  ParaCraì  poetiche,  370,  271, 1837. 

CarU,  La  Srinalura,  Idillio,  i84>>  x 

Chiabrera,  Poesie,  344  *  ^^ 

Z^oir,  Selve  epìtalaraiebe^  <^97'      • 

FiUeakt,  Poesie,  44^  444^  10^9  'S'^- 

G««£i,  Rum,  1945,  1946.  ,         . 

Lauarelli,  La  GiooBidc^  19^- 

Lemene,  Poesie  varie,  1957»  <  i 

i^Ai^/«//,  Capitoli  e  Caqaoni,  i^58b  ■.: 

Magalotti,  Camonette,  19814,  I>Qii9B.ìnim.,  1984^ 

Maggi,  Rime,  1989.  .  -  ,    x 

Mai^sii,  1  Briodis^  la  Sfinge  ea,,  1991  ai  1996* 

MofciiettiyRme^  2001,  ,  \ 

Menzini,  Satire,  Rime,  667  a  673.  '  .  ^ 

Nomi,  Poesie,  3027.    . 

Fanciatichi,  Scheni  poetici,  ao4i>  -^ 

iTcv/fV  Bmxo  in  Toscana,  8d7  a  83a. 

Rime  di  vani  Anlorì,  3Ó58  a  ao(kt.  .     . 

Himiccini,  Poesie,  2067- 

Bosa,  Satire,  207!,  ^07X 

Buspoliy  Sonetti,  3077. 


XIX 

Schettini,  Poesie,  2i»84. 
Soidani,  Satire,  926. 
Testi,  Opere  poetiche^  2103. 

Secoli  XVIII  e  XIX. 

Bertoìa,  Favole  e  Poesie,  a54a  a  2545. 

Bandi,  Poesie,  2548. 

Calzabigi,  Poesie  liriche,  2183. 

Cosare gi,  Componimcoti  toscani,  2187. 

Cassiani,  Saggio  di  Rime,  2191. 

Cerretti,  Poesie  scelte,  2563. 

Cìasio,  Favole,  2570^ 

Costa,  Sermoui ,«:,,  2576^  ^^11» 

Cotta,  Dio,  Sonetti  ed  Inni,  2210. 

Crudeli,  Rime  e  Prose,  2af3. 

De  Luca,  Sermoni^  221 5^ 

Eglog/te  qua^Uno  iUsticaU,  2225. 

Elei,  d*.  Salire,  258 1. 

Ercolani,  Rine,  vxa^é 

Fagiuoli,  Rime  piacevoli,  2234< 

Eantoni,  Poesie  Hrìcbè,  2585^ 

Fiorentino^  Poesie^  a587^  -   '  • 

Frugoni,  Opere  poetiche,  2247*     -  ' 

Gigli,  Il  Pazto  di  Ckùìo,  2259. 

Gozzi,  Rirney^k^iy^ei segu. 

iSamòerr^  Poesie, '2S99. 

Lanciano,  Poesie,  22^ 

Lazzarini^  RiaAQ,  .^298^         ... 

Loreftzini^  Poeiio,  a3i6. 

Miiffèi,  Rime,  2324.  v. 

Manara,  Poesie,  2397- 

Manfredi,  Rime,  2332,  2333. 

Mascjieroni,  Poesie^  2608,  261  a 

Mazza,  Poesie,  26 1 3.- 

Minzoni,  Rime  e  Prose»  261 5. 

Monti,  Poesie  varie,  261^  e  segu. 

Paradisi,  Poesie,  23o8. 

Armiy' Poesie,  tiGSy  a  263g. 

Pellegrini^  Versi,  2642. 

Péreg9^¥vffA^  2G45w 

Pignoni,  Favole  e  ilìovdie,  265 1,  265x 

Pindemonte,  Prose  e  poesie^  2653  a  2655. 

Pompei,  Canzoni  pastoi^aii,  e  Rime,  2658. 

/\>xz/,  Peeiie,a4^i*  ' 

Raccolta  di  Poesie  satiriche  del  sec.  XTIII,  2660. 

—  di  Afiologhi  del  secolo  XYIII,  2662. 

—  di  Poesie  liriclie  del  sec.  XVIII,  2663. 

—  di  Favoleggialorì  ec,  2664. 
Rime  de'Poclì  viventi  nel  172492419* 

—  d^ogni  secolo  promiscuamente,  2691  a  2704. 
Roberti,  Favole  esopìane,  24^0. 
Rolli,  (/rnipnimeuti  poetici,  2421. 
Rosa  Monmdo,  Rime,  2422. 
Saccenti,  Poesie,  2425. 
Salandri,  Poesie,  2427. 
Sahini,  Sonetti,  243o,  2432. 
Suifioli,  Amori,  2670. 


x\ 


Sff^hezzìi  Rimo  2^.V). 
Taf^Uauwchiy  Poesie,  24^9. 
Tarturafti,  Rimo  .scclle^a4f>5w   :    ■ 

fantno^  ()|>erc^poeCìdio,  2I84  •'»  '^^fi^' 

/  c//<>ri*,-Riinc  piilccvoiL  afcj  1 . 

rittoreUi,  RimOj.afiB».  .    '  ■  ,    ' 

/'o//>/,  Rime,  aSoi.  * 

Zanoia,  Sermoni,  a6^  1  >  ' 

^('i/m///,  Poesìe  volgari^  aSi  5.  1 

Zappi,  Rime,  2520.  ^ 

SCRITTORI  DRAMMATICI. 

Secoli  XIV  e  ^V.  . 

Bt'ìcarij  Rnppit?seiiliizioni  saCTV,  110»  128. 
^oiurdo^  Il  Timone,  0>itMM(lit«,f  ie|76.-  »  1  >  :    '^ 
Medici^  de\  Ra|>pv«s.«lelSw  firio.  e  Paolo,  G5/{. 
Poh'ziamì,  L^  Orfeo,  Tragpilia,  7G8  a  772. 
Bappresentazioni  e  fresie  di  vani,  2760  e  se  gii, 

//Ai/7?r7/?/i/,  FloraeAm^onotyii^iSfj'ViB?.'        '^ 
Ambra,  Commedie,,^;^  a  57. 
/ini;iiìihra,  L'Etlìfio,  Tragedia,  1 198. 
Atttinn^  C>>mme<1ip'  e  Tn!«^!ii,'l^$,  ' /2C)^.      '' 
Ariano,  CoBim.  in  prtisa  ^W f ersf,  fj^  a^^  ' 
.^T.rw^i,  Commedia  nistk^lè,  I2I7'. 
Barbagli,  La  Pellegrii»,  CrmifnMìili  <25R/  ^ 

Beccnri,  11  Snfifnfìzia,  FaT<)la.  j^^,  V^S.    '      ' 
BenrisHìgìio^  Commedie;  1257.  ^ 

Berni.  Ani  nisticali,  1 55  a  157. 
Bortihiniy  (>)mmcdie,  1267  ^  *^i^-  " 
Bttnnaparte,  La  Vedeva,  Commedia,  itiyR.  • 
rVi/Y),  Gli  Straccioni,  Commedia,  t2?^ 
Cerchi,  Commedie  ee.,  5a8  ft  532,  i5i  f . 
Cini^  La  Ve<lovaf,  Commedia,  i52!l.    = 
Contile,  Tre  (Commedie,  i332. 
f  ^r.w.  La  Pantia,  Tn^wlia»,  i33B.  ' 

Divizio,  Li!  Calandra,  Commedia,  i555. 
Didre,  Tragedie  e  Commedie,  1 557, 1 358:  ^ 

Domenichì,  Commedie  e  Tragedie,  t36i.'  '  ^• 

Efticum,  La  Cecarìa,  Trnf*;Nommedìa,  i5^.        ^ 
Firenzuola,  Commedie,  ifi^  n  4^*  ^ 

Gel  li,  (>)nmicflie,  495  a  4<]^?  i4t6,  i4'7«'  ^ 

Giraltli,  EgleJ  1433,  Orbièccfie,  r434^)t4^' 
Grnzzini,  Commedie,  543  a  547. 
Gruirini,  Il  Paslor  Fido,  555  a  557. 
Lollio,  Arelii^  Commedia  pastorale,  t{84. 
Machia\H>lli,  Commedie  etf'.,  GiS'a  617.  " 
Manfredi,  La  Semiramis,  Hoschercoci.'f,  r5o2. 
Medici,  L^Arìdosio,  Commedia,  645  a  647. 
Pfardi,  Commedia  di  Amicizin,  i53o. 
Ottonaio,  Commedia  deli'^Iiigratìliiiline,  i55f . 
Piccolomini,  Commeilie,  i574  J^  1576. 
Bazzi,  Commwlie  e  Trage<1ie,  i6o5  a  i6<K). 
Bncellain  Rosmimtla,  e  ()rèste,  i625  à  1629. 
Sahiati,  Il  Granchio,  e  Li  Salina,  Com..  872  a  874. 


VI    ■/. 


S-penmi,  Canice,  TrogislL'i,  i653,  \^m    *  •<» 
Tansillo,  I  due  P<»llogrini,  Favoli  pastorale,  1676. 
Tasso,  Ainiuln,  e  Tonrisi«Ìoiido,-954  a  g6i. 
Teatro  antico,  9X9  a  99 1 . 

Trissino,  Tnigedia  e  Commedia,  ■I7t<»/' 1711 /•«^ 
farcia.  La  Suwnm,  Commedia,  loiS  ì  v-  mV\ 
rignali,  La  Florìa,  Commedia,  ij^'       .-   •>>t.^^ 

• ..  l  - 
Secolo  XVII.  ..  .         ,.\ 

Baldovini,  Compoflimento  drammatico,  Ì77".'  ' 
Bartolommei,  Tragedie,  1783. 
BonareW,  G.,  Pilli  òì  Sciro,  ìSóQ. 

—  /*.,  Solimitno,  Tragedia,  18 io.  \ 
Bnwciolini,  Vafohj  CiXxnàro,  i^ìi. 
Buonarroti,  il  Giovine,  Commedie,  25^,  253; 

—  Favole,  182G,  1827.  ' 
Chiabrera,  Drammi  «?.,  1808  a  1816. 
Commedie  raccolte 'da  G.  RùscdR,  3739^ 
Delfino,  Tragedie,  iQi  i. 
/>o//or/,  A ristoilemo.  Tragedia,  Tgfr 4.' 
Gnarini^  La  Idropica,  Coinmedla,  193*).  '  ' 
Guidi,  L' Eiulimione,  Dramma,  V943/. 
Lemene,  Pot^sic  drammatiche,  1957.' 
Maniglia ^  Poesie  dramniatitlie,  ùori3.    '      *  ' 
Ongaro,  Alceo,  Favola  pescatola,  i54t. 
Poesie  dnimnialirhc  ru:>ticali,  2745. 
PortUy  dalla.  Commedie,  2o56. 
Binuccini,  Drammi.  843,  844* 

—  r Arianna,  e  l'Euridice,  2o65,  2066*  2r>()8. 
TetUro  antico,  2740  e  ségm.  ^^ 

SscuuXTIiI,c>4X. ,,  .     .  ^.A 

Alfieri,  Tragedie,  25*17' a  253o.    '■•*.'' 
y/m^/i/fy,  CommiMpie,  212^.  ^    .  A\ 

^e////ie///,  Tragedie,  2^57.  "        '  ■        •*^ 

Ca/*fiAi^i,  Poesie  drammatiche,  2182-.      *         '■  ^ 
Casti,  Melodrammi  gioeosi,  25Go,  i56ri 
Conti,  Tragedie,  2208.  ^ 

jPrt/fitto//,  Comnic<lie,  2235. 
^arje///,  Tragwlie,  223<>.  ■'  '  ^      *  '-^ 

Gigli,  Don  Pilone,  ed  altro.  2aS7,  "^^SS.  •  ^ 

Goldoni j  Commedie,  2277.         '  -      ''         •  •  ^ 
Lazzarini,  Lllisse,  Tf!ige<fa,  ^297.   •  •         ^ 

Mqffèi,  Merope,  e  Teatro^  23»»  a  a323.-  -  ^ 

Martello,  i  )peTe  dramntetiche  *.,  ^  i . 
-afe/'oftoj/o,  Opera,  235i.  * 

Mondo,  Le  Notie,  Ommedia,  «365.^ 
Monti,  Arìslodetnoi,  «ì  «hhj^  -3^^  ir  2626. 
iVe//i,  Commedie,  2368.  •" 

Pindemortte,  Amuiiio,  Troged^  id5^    ■  ■ 
Raccolta  di  Commedie  del  secalo  XVHI^'  1749.-  '  * 

—  di  Tragedie  del  secolo  X'VIII,'  2748.  ■  '^ 

—  di  Melodrammi  seni  del  sec/  XVtlI,'  ^7^6^  .  •  V 

—  di  Melwlr.  giocwi  M  sec  XyiII,  2747. 
Bezzonico,  Dramma,  2666. 
/'«m/»,  Tragwlie,  2484  rf  i486.'      '  ; 
Zeno,  Poesie  drammatiche,  dSid^  iSaS.  '   * 
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S  NoicUr,  1060, 106 1. 
Bassi,  Le  FaCidie  iT  Ercole,  1066. 
Boecaeemj  DÉCamcron,  166  .1  igS;    > 

—  Fiammetta  ec.,  196  a  ao6. 
Busone  da  Guòòh,  lì  QcìDaiìO,  1076. 
Giovaimi  Fiorentino^  Il  Peooronc,  5a4  a  5a8. 
Girone  W  Cortese,  io  firou,  1 106* 

Fiorella  del  Grasso  Legnaiuolo,  G8a  a  ()84. 

—  di  Torello,  di  Dino  dei  GariK>,  1 134* 

—  di  Lidioni  ile  Bardi,  1 1 18  a  i  laa. 

—  di  Dioneo  e  Liscila,  II  a3. 

—  di  Tedaldino  e  Rosa,  1 1 25. 

—  d*  Incerto^  iiaG.  . 
Stfveile  Amicbe  cenlo,  G85  a  6ga. 
Piccohminij  Istoria  di  due  Anianli,  1 152^  i  io3.  , 
Prose  antiche  di  vani,  776,  777.  ■  ^ 
ifra£i  di  Fnncix,  Sia,  8j5. 

Sacchetti,  Nofìdie,  849  a  85i.  1 

Sercambij  Novelle,  1 155. 
7bM»i^  i7olòJid^  «e.»  986  a  988. 
L'rhaMto  attribuito  al  Boccaccio}  i(>53. 

SficoLo  XTL 

■  « 

Aretifto,  P.,  Ragionamcoti  ec,  laoi. 
Ariosto,  Herholato,  iao8. 
Bandella^  Novelle,  iaa6  a  1229. 
Bargofili,  G.y  Gìóodri'ndieyeggfneSnnosì,  1257. 

—  &,  Trattenimenti  ec,,  ia4i)  12^2. 
Bembo,  ÀMilani,  i32  a  iS5. 
Brevio,  Prose  volgari,  127X 
CeceJii,  Proveiiìii  ec.,  5SS. 

Dati,  Diffida  di  caccia,  i344« 

Ikfni,  La  Zucca,  i  Marmi  ee,,  iZGy  a  iStd. 

—  Novelle,  i375. 

Erizxo,  Le  Sei  Giornate,  i58i,  i582. 
Erotici  Greci  tradotti  da  varii,  2721. 
Facezie,  Motti,  Argoiie  di  varii,  2722,  2725. 
Firenzuola,  Proto,  4^  4^ 
Franco,  Dialogo  delle  bellcxut,  i4o3. 
Grazzini,  dell»  il  Lasea,  Novelle,  538  a  54a« 
Landò,  Varii  Gompooimenli,  i45x> 
idiigini.  Libro  delia  betta  donna,  i49l6. 
Machiaveili,  NovdJa  di  Bdfn^ur,  G22. 
Novelie  dì  v:irìì,  2724  a  2737^  2729  a  2732. 

—  raccolte  da  Fr.  Siuiovhlo,  2724  a  2728. 
Pictokmtimt  Della  betta  creanza  ec,,  1571,  1572. 
A>rft>,  da,  istoria  jriàdu» nobili  amauti,  1591  a  i593. 
rigmatk  Leim  UDonise,  1738. 

Bardi,  de\  Giuoco  del  Caldo,  98,  99. 
Buoni,  ProreriMÌ  italàni,  i8a!B. 


XXI 

Dati,  Veglie,  1903,  '<H>4* 

—  Lo[>idezzc  di  spiriti  liizzarri,  19<^7. 
Panciaticlti,  Cicalale,  20401 

Secoli  XVIU  e  XIX. 

Bandiera^  Gerolricamorone,  il 35. 

Cicalate  d'Aiilori  fiort^nlini,  2738. 

Cuoco,  PLnlone  in  Iblia,  2578. 

Gigli,  Il  Collegio  PetrooiauQi,  a26a    - 

Giraldi,  Novelle,  2594. 

Gozzi,  Novelle,  228 1  e  sega. 

Lami,  AppeiklicB  iUa  smrLi  dei  Doocaccio  er.,  'iifjH. 

Noi*eìle  (lì  vai'ìi  Autori,  222 1  a  2738. 

Ferri,  Aless,,  0|M»i-e  varie,  2684  a  268G. 

SCniTTOai  DI  BELLE  ARTI,  MUSICA. 

BALLO  ec 

SkcouXIV.cXV. 

Cennini,  Trattato  ddU  Pittura,  j  08  f. 
Notizie  della  Sagnktìa  Il^loieM»,  1 1 17. 
f'i/ici,  Detta  PUtara,  j  i64{a  iir>7. 

Secolo  XVI 

Alberti,  L'Aj^dùtel.»  tr,  da  Bartoli,  li 85  a  1188. 

Ammanati,  Lelt.  agU  Aa:ad.  del  Ditqguc^  1 1«^.  > 

Armenini,  Prrcelli  della  Pittura,  121O.  « 

^(ir^cim,  Della  Prui4ietti\  a,  1233.  . 

BargagU,  Delle  Inipi-csc,  isSc),  1240^' 

Barozzi,  Prosfiellì \  a  (inUica,  1 245^  ]  24^ 

^or/^/r//i<,  11  Rì|XMo,24i9  243>  -     A 

CVi/a/2eo,  L'Architellura,^]3o2.  \ 

Cellini,  DéT  Oreficeria,.335, 336. 

Comanini^  Detta  Pittura,  i3q7.  .  '^ 

Condivi,  Vita  dì  Midichgiiolo,  i33o,  i33f. 

Ca/oso,  Il  Bullarino,  1294* 

(7«rjo,I)elRillo,  i338. 

Danti,  Trattato  dette  Proporzioni,  i345.   . 

Descrizioni  di  Feste  ec^  275o. 

Z\>/ctf,  Dialogo  d(4la  Pittura,  i554- 

Doni,  Dialogbì  dotta  Mi|sìca,'^  1 362. 

Feste,  AffKirali,  £Uof|uic  ec.,  275ow 

Galilei,  Arte  del  CDntni{)|>uiib)i,  1692. 

Lomazzo,  Trattati  di  Pittura,  i485  a  1.487. 

Palladio,  DeirArchilettura,  1 56a 

Rusconi,  DeirAi-cbilettura,  i63i. 

Serlio,  Ardiìtcltara  «e.,  1644?  x645. 

Sirigatti,  Pratica  di  Pjt)6pettita,  1648. 

Tigrini,  Arie  del  Coolr:ip|mnU),  1692. 

frasari.  Vile  de'  Pittori  ec,  1 724  a  1 73o. 

Vicentiao,  L*  antica  Musica,  173G.. 

Vieri,  0|)ei-e  di  Pratolino,  1737. 

Secolo  XVII. 

Accolti,  Prospettiva  pratica,  1748. 
Baldinuccif  Vocab.  «lei  Dise^^uu,  ^5. 

—  Opere,  17598  1766. 


X?Mi 


«  \ 


iRun/i,La*YiUA  A«liiaMUi,  1771.     >.      -     1 
Bellori y  Vile  de'  PiUorì  tfc.,  1 788,  1 789. 

^/rri//i,JDcile  Imprese  sceltivi  aSi^i  4  -      .      >  >'   - 
Bufìanni^  Gab'^^ieUo  an^nicOy  iSoS* . 
d^erotit  D  CaìoilDre  addoUrìoalo^  1889. 

Zlofi,  Vile  de' Biliorì  «7^4^34^*  •   v   •  ■.     n>^< 
Doni,  Di'lladlu^iot,  19113,  igiSl      .  ;  m   .  ■  .     -v 

Passeri,  Vile  de'  Pittori  ce,  3049.  ■        •  .  *  > 

J^',  DìMXMio sopraia  Mqsica, aoQ&    < . !f       .     > ^ 

ifiVio^f,  Vite  de*  PiUorì  «c^auQS.    :  )    r    x* 

Searpmucciaf  Fiocxio  de^peonQlIi  iudiani^  Qyu83i 

SBcouXVit^c^XlX.  • .       \  ;]] 

Alf^arottiy  Saggi  sulla  Pittura  m.,  21 18^  3f  19.  - 
Boda/dy  Manuale  Ti|Nigrafico  cr^  ^547-'  ! 
Mpfiari^  DialogUi  etOper»  Faiìe,  3374*  •  ^      •   '^^• 
Ckambttt^  Difionarì^di'Ajrti)  SdcAie  <^.,  a8u^    ^ 
^^i/um/ii,  Arieti  Blasone,  ls68.  / 

GmUamUi,  Iiitiigtililorì  ùrfiìAnQ  dure,  seijS.  -  «  ' 
/^/u#,  Siork  liUoncaidsl'Ilalia,  aduo^  aCoii'      \ 
Lftièìte  fHitotiklàiWraoC'd»  G»  Bolterì,  27  i3y  d^  (4- 
iVa>t'4i4i>ciCaatrap{>aiil«'Wi»iaÌ4^  '^  ■ 'V 

Aé///,  Diwor»J:d^A(cliitcUura,.a3GG.  '  *\ 

/^lo/i/cci,  Del  CgiiUt|>|i*Dio,  ^58G. 
/"b/coili,  Vite  de^ Pittori  «L,ìi39(),!»59ù<     *       '^ 
Planali,  IMTOpthi  iu  Musico^  a4u2J  , 
Rezzonico,  Opere  varie^ aG66.  !    ' ■  '     ■  ■'^' 

Biacaiit  t«ggi  M  Goutl^ppudlo^  a4ix'  -  f  "* 

Scicc/»;  Opere  di  Mi^icà^  a42&  '      M    <> 

Temanuii  Vile  tfArcliitrtU  <*.,  2^;  !  <  i 
f>i»/i,  Delle  Scuole  di  PiUnra  eoj^^d^m.  -  ' 

0'iupkelinaim,  Storia  d(^  Arti  del  Dii;,  a5a3i  ' 
Zanetti^  Detta  PiUura  VenaìdAa,  q5o7i'  .'  > 
2ra/io#/k;£,  Trattalo  A  PtXBpelliva,a$ò8l  ^  ^ 

— /".,  OnxiooÌ5allaPi(lMa«i,l5io."  * 

—  <r. /*.>  Aoad.  Qemeot  eeu^'odiS,  a5l^ 
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VOLGARffiSiAMENTl  DI  timi  SECOLO 
DAL  XIV  AL'Xix; 

SecouXIV'cX,'^-"  '■'  "      ,    ^ 

^^of/i>io,  iS.,  Operevnrie^'S  a  Ir.  ^ 

Appiano  Aless.y  tmd.  da  Brji(5cio^  Tò54^  to68.  " 
Apuleio,  tnid.  da  Bomrrloj  io56.  ^^  ^ 

Aristotile,  Etica,  I  rad.  da  Brunétto  Latini,  89. 

—  Rettorìca  «?.,  90,  lo6a. 

Arrigo  da  Settimello,  Trattato  ér.,  94.        '' 
Bernardo,  5;,  Trattati,  l5o  a  l54. 
Bibbia  vulgare,  iG5. 

—  Storia  di  Tobia ec.,  955,  ino. 

—  Libro  di  Ruth,  1175.     ' 

—  Sette  Sohiii  e  Gredo,  tradutèda  Dnnte,  1088  a 
1091. 

—  Atti  Apostolici  tradotti  da  Gavalca,  3i(t.        * 

—  Epistole  od  j&vangefii,  4S6, 457. 
BocccKciv,  Dòiioé  ilhnti^  Uttd*,  i(>70.>  -^  ^' 


i7of«#a».4rad  da  Aiiierlo Ftarcnltno^  1S7.  *    - 
Bona^^entttra,  «Sw,  Meditaiioai,  66 1  a  664* 
Catone^  Libro  do'>  Costumi,  3oS^  5ò4. 
CiceroMi  Opere  varie,  55i  a  357,  ^®  ^  ^7^>  ib52. 
Climaco,  Gio.,  Sellala  Paradisi,  ilo£L      .1    : 
Colófme,  Guido  dulie.  Guerra  di  Tiob,  56o,  5av, 
Cttsc^nuo,  Trattai»  d'^Agrìookiira,  674  a  ^.   •^ 
/>emaf liff/ir.  Epistola  ce,  II 59.-  ■ 

Erodoto^  tradotto  da  Boiardo,  1096^  A 

Esopo  volgartuato,  4^  ^  44i*  ■      ^ 

^«rro/ie,  ImitatÌBBedi  Qislo^  II09.  ^ 

Gio,  Grisostomo,  <£.,  Oposooli,  5^9,    ! 
Gitoìamo^iSi^  Gradi,  55o. 

—  Pistola  ad  Eustochio,  55 1. 
GrepibridL,  S^  Morali,  548  a  55o. 

—  Omelie,  55 1  a  554» 
Guglickno  dm  Saliceto,  Chinirgìa,  56i.. 
/JMC,  Ab«,.0pei!6lid)  585,  586  <      «  r 
Zelimi,  ir  Tesoray58t.  a  58g. 
l^eoncs  £f,  tradoUo» da  BartuloaKO Corùu^  ii i r.' \ 
K&A'i!^  >^lgare^  699^  Coa  '^ 
Martino,  Yesco\Oy  Volgarìzziunenti,  644-  ' 

IXBw  munta  il  tmmero  644*  '     '  '* 

Mésue,  Coasolax.-  delie  Hedicive^  674* 
Origene,  Omelie,  692. 
O^iiUv»  Pistola  tradotlA  in  prsm^  696  a  697. 

—  MeUimorfosi,  698. 
Pallad}»^  L'Agricoltura,  699. 
PetriìtrfMy  Vile:  UomiiH  illustii^  764^  755. 

—  Vito  laipemiorì  «  Poutelki,  75(>  a  758. 

—  Epistola  airAcciaiuoli,  759.  -  ''• 
Plinio,  Storia  tradol&i  dal  Laoklioo,  1  i5G.            V 

Poio^  M^rcovW  iMilkHl€^  775, 7174*  -  ^ 

Sallustio  volgarizzato»  854)  %^'*>  ■  A 

iieìieeuy  Le  Pillole,  ,914  a  917,  iu5:^  1  i5i«  \ 

—  De*  Benelìcii,  918  a'9ao,  ii5a..     '  ^ 

—  Declamazkui^9UK  ,                         I  \ 
49/;a/io,;Te^n9  de"  Foterì/ 927  a  929.  .    .  ■ 
S^rju  4\  Barlaaoi  ec.^  955; 

Tofnmaso  d'Aifuileia^  Guerre  d"  Italia,  1  i6o« 

rakrùf-Maswimo  volgariualu,  996. 

raragine,  da.  Leggende,  997. 
■  regezio,  Arfc  (leiù  f^^itvrd^  1022» 
;  fUrKÌlio  volgane,  io55,  i€>56. 

—  Bucolica,  tiodiHta  da  B.  Puki,.  1 17U. 
rittorgdu  S.  Aicanh,  Qiiatb:«>  Gradì,  ^  1 74. 

Secolo  XVI. 

.     .'IVI-  .     ■       ■•■   ■  ■ 

Accolti,  GtHSith,  trarf.  da  F.  Baldeltf,  1 177. 
AàhìAe  ikizh,  tradotto  da  Cdccio,  117^,  tì'jty 
Agricola,  De' Metalli,  trad.  da  M.  A.  Florio;  m8i. 
Aftìhnfgio,  S, ,  Uflicli,  I  i<)ò,'  E*aTrirtt>iie,  •  1 1  grt .' 
Ammiano  Marcellino,  trad.  da  Remigio,  1195. 
ApideÌ9,ìrjA,  da  Ffrenwola,  47  a  4^ 
.y/rr/eci,  <ra*l.  da  L.  Diolce,  f^to. 
Aristtftiie,  Etica,  trad.  da  B.  Segni,  87,  88. 


jtrittoiiìe^  Betloriea^  ibtto  rtawj  99,  da'  Ann.  Gan^, 
1 2 1 1 ,  da  AkaMBiiro  Piceolominì^  i  a  tv. 

—  Traltatu  de^-Govcniì;  IfmL  da  B.  Segni,  91. 
•^  Poelka^  IniL  da  Afeak  PicookwMnij  iai5. 

—  da  L.  CaslelveUo,  laif?  I3i5w 

Mmnmioj  EMirtaziQiie,  Irad.  da  Setdonalì,  ia44*    ^ 
AxsflBy  UwL  da  Gosimo  Bartoli,  is^ii,  da  L.  l>o^ 
menichi.  fV/,  da  Beoed.  YarcÉn,  a38  a  af^       ^ 
^«feo.  Delle  flMNMlc,  trad.  da  G.  B.Giialaodi,ia7S. 
Caieckìjma,  trad.  da  Fìglnoci,  i3o5.  ^ 

Cesare,  UacL  da  Danto  Popoleadii,  i5ia.  ^ 

—  da  Fr.  BaUeiC,  i3i3,  i5i4. 

Cicerone,  Epìstole,  trad.  da  Fansto,  i3i5^  da  Lé^ 
glia,  i3i6. 

—  Omcioiii,  Uad.  da  FauMo,  i5i7,  da  L.  Dolod, 
i3i8.  ' 

—  FiUppiche,  trad.  da  Gir.  RagattxN^  i3t9. 

—  Deir  Oratore,  trad.  da  L.  Dólce,  i5a(v  i3af  «^ 
Cornelio  JfepotCy  trad.  da  Rcnigia,  i335^  i356.  '> 
Zlcvire,  Y«%^  £àwi«a,  uad.  daG.G.Trìs6hio,i7o^ 
Demetrio  Fàlereoj  trad.  da  Pier  Segni,  4^4?  ^ 

Il  Adriani,  1^47* 
Diodoro  Sieiliano^  trad.  da  Fr.  Baidclli,  i35o. 
Dhne  CiixM,  Istoria  trad.  Fr.  Baklelli,  e  da  altri, 

i35i. 
Diosaaidej  trad.  da  H  MontignaBo^  i35a,  dà 

Matlioti,  i5ii,  iSia. 
EImì»  Tattico,  trad.  da  Lelio  Candì,  f  374*         ^ 
Giodorv,  Comi  Edopìcbe,  trad.  da  L.  Ghìni,  137^ 
Erasmo,  Pro^erUi,  trad.  da  Ldìo  Carani^  157S. 
Enisto,  Avvenimenti,  1379. 
Erodianoj  trad.  da  Inoàio;  i383i. 
£nme  jélessanéHntf^  trad.  da  IL  Baldi,  1S84. 
Euclide,  trad.  da  Egnaii*  Danti  ec.,  i3S5,  t3B6. 
Euripide,  L'Ecoba,  trad.  (k  G.  B.  Gelli,  1387. 
Eustazio,  Amori,  trad.  da  L.  Caranij  'i388.     ' 
Fazello,  Istoria  di  Sicilia,  trad.  dà  Remigio,  iSc)o. 
Filone  Ebrea,  trad.  da  Ag.  Fet«Hil(i,  l3<)3. 
Fihstrato,  trad.  da  Fr.  BaldeHi,  iSg^,  dà  G.  Gna-- 

landi,  i3c^,  db  L.  Dotce,  fVi.  ' 

Fofslietta^  Ltoria  di  Genova,  trad.  da  Serdooali, 

Fntntino,  trad.  da  M.  A.  Grandino,  r4o5. 
Galeno,  Passioni  delP  animo,  trad.  xh  Betti,  140B. 
Gioberti,  Errori  popolari,  krad.,  i4a8. 
Giosefii  Fhvio,  tnid.  da  Fr.  Baklelli,  \^if^ 
Gìmho,  Istorie,  trad.  da  Lod.  Domenichi,   i43o. 

—  Vile,  i^ie  1418» 

Girolamo,  S.,  E|>istola,  trad.  da  G.  F.  ZeAì,  i43G. 
Giustiniano,  In&tiluiioni,  tr,  da  Fr.  Sansoviuo,i437. 
Gregorio  I^azianz^,  Orazioni,  trad.  da  Àn.  Caro, 

1441. 
fA>m,  Imp.,  Ordini  -della  guerra,  trad.  da  Andrea, 

1433. 
iivit».  Istoria,  trad.  da  laoopo  Nardi,  ì^jìj  a  1481. 
^/n^T),  Amori  di  Dafni  e  Quo,  lnMÌ  da  Au.  Caro, 

i4u»ai49a. 


Jf(tffei,  Istoria  delP  Indie,  trad.  dà  Sezionati,  63^, 
634.  ^ 

—  Vile  di  XVI  Confessori,  di  varii,  i5òo.  '^ 
Marcellino,  Aìnmiat»,  trad.  da  Remigio,  t5c>7'.^ 
Marzio,  Varia  dottrina,  trad.  da  Sfrdon«Mi,  i5io.  ' 
Mercurio  Trisnugistù,  trad.  da  T.  Bcnci^  i5lS 
Omerv,  Odissea,  trpd.  èà  Gir.  Baccèlli^ 'i54<>*  ^ 
Orazio,  trad.  da  varii,  i545. 

Ovidio,  Metamorfosi,  trad.  da  Fohio  Mareftl,  i395. 

—  da  G.  A.  DelPAuguillani,  i55G,  iSS^.  ' 

—  Epistole'  efMcbe^  trad.  da  Remigio,  1 558,  iSSg. 
Pausania,  trad.  d^  A.  Bonaecinoli,  1569. 
Petrarca,  Riinedli  di  Fortuna,  trad.  da  Rem.  Fio- 
rentino, 1670. 

Platone,  Dialoghi,  trad.  da  Seb.  Erìzzo,  i58i. 
Plinio,  kloria  naturale,  trad.  da  L.  Domenlcbi,  1 5fo. 
Plutarco,  Vite  Uem.  ili.,  trad.  da  Domenichi,  1 583. 

—  Apoflemmi  ec.,  irad.  da  G.  Gualandi,  i584*  ' 

—  Opuscoli,  trad.  da  Marcello  Adriani,  i585,  i586l 
Polibio^  Istoria,  trad.  da  L.  Domenichi^  1587.    ■  ' 

—  Modo  d^aocautop^e^  tnul.  da  FH.  Strozzi,  t588.' 
Polieno,  Strala^emuii,  Irad.  ■  da  Carani,  1 58^  1 5«)^ 
Proclo  Liceo,  trad.  da  Ignazio  Dinti,  1597.' 
Quinto  Cidabro,  trad.  da  B.  Baldi,  16061 
Roberto  Monaco^  trad.  da  F.  Balddli,  1617. 
Sacrobosco,  La  Sfera,  trad.  da  Rinaldi,  iGSa. 
Stdlustio,  trad.  da  Lelio  Carani,  i653.  '^ 
Seneca^  Leltoi^  trad.  da  An.  Caro,  i636, 1637; 

—  De^  Benefizii,  Ind.  da  B.  Varchi,  918  a  giau.   ' 

—  Dcir  Ira,  tnd.  da  Fr.  Seidonatì,  i658.  ^ 
Senofonte,  L^  Economia,  tniiL  da  Picoolòmini,  1639. 

—  GtierrR  de*  Greci,  trad.  da  Fr.  Strozzi,  1640. 

—  Opere,  trad.  da  BL  A*  Gandini,  i64t' 
Sofitcle,  Edipo,  Irad.  da  B.  Segni,  i05<>,  1661. 

—  Elettra,  trad.  da  G  Gnidiccioni,  i65a. 
Statuti  do^iCavaLGerusolim.,  trad.  da  Paolo  del  Ros» 

so,  1G61. 
^kr/ffoo,  Carh^  Opusooli,  tcad  da  P.  Lanfa,*iG6ak 
Strabone,  lrad.,4Ìb  A.  fionaociaoli,  i663. 
Sx^tonio,  trad.  da  Paolo  del  Rosso,  1667  a  1669. 
Tacito,  trad.  da  B.  X)avanzati,  938  a  94a. 

—  da  Giorgio  Dati,  1670,  1671. 
Tucidide,  trad.  da  Fr.  Strozzi,  1714- 

—  Massime,  Esempi  ec,  1715. 

Valerio  Massimo,  trad.  da  Gioi^io  Dati,  1717. 
Fegeziù,  trad,  da  Fr,  Ferosi,  i75a. 
Virgilio,  Elneide,  trad.  da  varii,  1740. 

—  da  AnuibaI  Caro,  1741  a  1744*    . 

—  Polidoro,  trad.  da  Fr.  Baldelli,  1745. 

Secoia)  XVII. 

Bibbia  Sacra.  Irad.  da  Gio.  Diodati,  l'jff^y 
Euclide,  trad.  <la  V.  Viviuni,  1048,  191O. 
ippocrate,  I)ell(^  Ulcere^  Inni,  da  G.  Ciguuzzi,  i<f5o. 

—  Delle  Ferite,  traiL  da  B.  FaluiieUi,  ii^Si. 
Lucrezio^  Irail.  da  Al.  Marchetti,  1971  a  14176. 
Massimo  Tiriu^  trad.  da  Piftro  de'  Bardi,  auu5. 


JtKnzini,  I^imnt-itioiri  «l^emiia,  VHo. 
J'ersh,  ImJ.  (li  Fr.  Slc-lluli,  ao53. 

Seneca,  Tnif;i^lip,  IrHl.  liu  Eltvtv  Njiii,  stitfi^. 

Soìls,  Slod-i  '1<'1  ^«'V'K^i  tnxl.  |(ii,F'.,C<Wv'>  3U<)3. 
rorjù),  Inni,  'ti  Adi'.  l*l)IJ/J,  y)J>5.  IKKjfi. 
r«/™jft.,Cir;illPn,lratL«|«AM'l»Oli..,3io"- 
Tenuiiiona,  traiL  ila  SpliaggiaU'Hyliìni^^iiDi. 

rirstUo,  Enui-li^,  lrad.,.J«|  G.  B.  Lalli,  au.?. 

—  daTroiJon>A.ugc|uQci,'^io8,r<b&iru4omoofie- 
Teriui,  ;^fO{b  3"<^  !  >     .il    ■    <     :  ■  ^ 

SBcoLg'xVUl' .  " '^  ■','■.     r 

^joMMo,  £,  ConrcMÙni,  Irad.  (b  Gagliardi,  31 16. 
jtnacrtoiUe,  Ind.  da  A.  H-  Salviui. 

—  lriKl.<la  Paolo  nolli«.,aia3  a  3134- 
^Irad.  da  Tarìt,353i. 

JpoUonio  Prrgeo,  trad.  da  Grandi,  aaSG. 

—  Rodio,  rrad  da  Ftangim,  staS. 

^nito,  FcDomeDÌ,  trad.  da  A.  M.  Salvim,  3ia6. 
Arehimtàe,  IV  Solidi,  3137. 
jfrislenelo,  Lellere  trad.  da  G.  Perini,  3731. 
Ariilofane,  11  Plulo  e  le  Nuvole,  Itad.  da  Terucd, 

3139,  31&.. 

ornano.  Tattica,  Irad.  da  V.  Racclietti,  354l. 
Atenagora,  Rliurreiiane,  ind.  da  G.  Gouì,  3i3l. 
f(u;V(b,  £,  Omdie,  trad.  da  A.  M.niixi,ai44- 
Bibbia  volgare,  trad.  da  Aot.  Martini,  3i68. 

Gc)lCH,3l95. 

—  Giobbe,  3io5, 341 1, 35o6. 

—  Provcrbu  di  Saloaioiir,  a  188. 

—  Caotica,  3Go3,  3338. 

—  A|>ocaliiae,  a455. 

Callimaco,  Irad.  da  A.  M.  Salvini,  3181. 

—  trad.  da  G.  M.  Pagoini,  3557. 

Coipumio,  Egloghe,  tiad.  da  T.  G.  Farsetti,  a36g. 
CWiVone,  di  Qia«e  e  Calliroe,  tiad.  da  AI.  A.  G  ia- 

oomelli,  3184,  ai85. 
Catullo,  trad.  da  L.  Subleyras,  3563. 
Cebeu,  Il  Quadro,  trad.  da  G.  Qaaì,  3193. 
Cicerone,  gli  O&icii,  Irad.  da  G.  A.  Zeviam,  e  da 

alln,  3ig6. 

—  dell'  Ontore,  trad.  da  G.  A.  Canlova,  e  da  altri, 
3197. 

—  Tusculane,  IraiL  da  Napione,  a568. 

—  Lettere,  Irad.  da  A.  Cesari  e  da  altri,  aSGg. 
Chudiano,  trad.  da  T.  Hedina,  aigg. 
Colamella,  Irad.  da  B.  del  Beue,  a574. 
Coltilo,  Itad.  du  A.  M.  Salvini,  aaii5. 

—  da  A.  T.  Villa,  aao6. 

Cornelio  Ifep.,  Irad.  dB|Baiidiera,c  da  Soresi,  aaoQ. 
Dtntoitene,  Oraii«oi,  trad.  da  M.  Cesarotti,  3579. 
Diogene  Laerùo,  Irad.  da  A.  !H.  Sali  ~ 
Dionigi  d' Alìeamaiso,  tr.  "  "" 
Dionisio,  OpuMoli,  trad.  da  G.  BoUah,  3319. 


.<>i|-MMB,9lMHle,  Md<.dBA^..Si^w,fi>«lr 

tri,  333G.  "/    '    1 

ifxyirfn,  trad.  d^  6.  C.  Bccelli,  3339.  '      , 

£reiifti,>TnigGdì^  Irad.  da  GiacoineU^  e,  d^-dtiit 

£ij^,  trad.  da  A.  n.  S.-ilvini,edaalui,aaSt.  .> 

—  Irad.  da  L.  L.-inii,  3683.  .  ■.   ./    ^ 
£fo;io.  Irai  ila  Ang.  M.  Ricci,  3a3a.    ,  .,  , 
£Brf]pii:£i, 'Ciclope,  trai^Sidvtui,  e da.altrij'aaa^ 
Fedro,  inid.  da  Malaipioi,  e  da  TromMIi,  t^. 
Fmcaiutro,  Sifilide,  trad.  da  vani,  334i- 
Gióstffi  Flaiiio,  trad.  da  F.  .Angiaiiuì,  3370. 
GiòlvnaJr  e  P<»ia,  trad.  da  C  Silvotri,  9376.   , 

—  trad.  da  N.  CesaeoUi,  e  da  altri,  i5e^ 

Geo.  G/'Mofftinio,£,OTaii(aii,trad.daG.H.Lac- 
cliini,  3371. 

—  del  Sacetdoiio,  trad.  da  H.  A.  Gi^icomellì,  3373. 
Isocrate,  Irad.  da  G.  M.  LabaDli,  3598. 

Libes,  Trallalo  di  Fbtca,  trad.  d^l  francese,  aSo.'i. 
Locke,  Gio.,  Della  Moneta,  trad.  did  rixiiicesc,35i5. 
Longino,  Del  Sublime,  trad.  da  A.  F.  Goti,  cda 

altri,  3^14. 
Longo,  AuiorÌdiDarmeCIoe,trad.  daGoizi,  aSiS. 
Ladano,  Dblogbi,  trad.  d:iA.  M.  Saltbi,  a5i8. 

—  da  GiLsparo  GouJ,  e  da  iilti'i,  aSig. 
Mimilio,  L'Astronomìa,  trad.  d.i  G.  Bandini,  aSSf. 
Milton,  Parad'im  peitlolo,  trad.  da  L.  Papi,  3614. 
Minucio  Felice,  trad.  da  Marco  Poleli,  a354. 
Museo,  Ero  e  Leandro,  trad.  da  A.  M.  Salvioi,  e 

da  altri,  a363. 
JVe-nesiano,  Egloghe,  Irad.  da  Farsettì,  aSCg. 
Ificattdro,  trad.  da  A.  M.  Salvinì,  aSyi. 
0/nrn>,  trad.  da  larii,  3574,  da  A.  M.  SalvÌDÌ,a575. 

—  Iliade,  trad.  da  M.  Cesarotti,  aCa8. 

—  da  V.  Monti,  2639. 

—  Odissea,  trad.  da  Grog.  Redi,  a4io. 

—  trad.  da  Ippol.  Pindemonte,  365o. 

—  Batraconiionuclua ,  Irad.  ila  A.  A.  Ricci,  e  da 
vani,  3576. 

Oppiano,  delta  Caccia,  Irad.  da  A.  M.  Salvira,e 

da  altri,  3377- 
OmiB,  U-*l.  da  Strf.  Pallavicini,  e  da  vani,  3378. 
Ossian,  Poesie,  trad.  da  M.  Cesarolli,  aG3 1 ,  a633. 
Ofidio,  Metamorfofti,  trad.  da  G.  Sobri,  3654. 
I^ercoh,  felleio,  Irad.  da  G.  MiUiii,  e  da  altri, 

a64o. 
Pelagonio,  Mascalcia,  trad.  da  G.S3rdiiani.3G4'- 
Persio,  Irad,  da  A.  M.  Salvioi,  aSgg. 
_lrad.daT.  Monti,  3646. 

Plauto,  trad.  da  N.  E.  Eugenio,  e  da  altri,  a4o^ 
Pluche,  Spettacolo  ddla  Natura,  3404. 
Plutarco,  Vile,  trad.  da  G.  Pompei,  a4"5i  34'>6. 
Polignac,  Anlilocreiio,  trad.  da  V.  M.  Rìcci,  34 1%. 
Pmipero,  S.,  Poema  d^r  Ingrati,  trad.  da  F.  M- 

Ricci,  e  da  altri,  3407. 
Quintiliano,  trad.  da  lac.  Ganglio,  afug- 
Quinio  Calabro,  Irad.  da  Fiocclii,  e  da  altri,  a65g. 


—  «la  V.  AHWrì,  e  da  allri,  aiaft 
Saanaz4in>,  Parto,  irad.  <la  G.  B.  Casitttti,'  ^^94- 
smhfiiai*,  DM,  tn^.  da M.  A.GilKntnM);  ^^> 

—  dn^wiTu,  trwi.  da  Fr.  B^b,  ^673. 
Semijìanf  EJitin,  Amori  ti  M.\m«óf>t^-  trial  (U 

A.  H.  SaKini,  a45S  R  3440.  ' 

Srtlana,  g„  Satire,  IraJ.  .Llli"  Aill.HV.  ijjl. 
«/trO,  ■feleMnijIrjid.  da  M.  A.  G:™-"m"-lli.  1\.\!^. 
— fcFr.  Ai^iolìni,  i-  Oa  aliri.  aliò. 
&«»,  T«fc*W,  Irad.  &  Brtiiìinf;ho.  a.'i.'Ii,  2.555, 
Tneilo, lr*i. da Lod.  Valtrinni, 0 it.i alili,  ■1G7S, 
r«trrAt>,  1r«d.  da  A.  nr.  S.ihìni.  aifyj. 


À\6,-j.\Ci<,.  "'      "'  ■  '^ 

T,iiKnÌfle,  f-l  .lltl-i,  Stìlll^W.  irnil.  Al  Silh  itii,  s^fK;) 
Tr,-nìt!<i,  Coimueffli'jlr.'i.  (fci  N.  FoillgHc(TÌ,  2^7' I.' 

Ti-tf,.  I  CiTitl"-i.  Ir:nf.  .la  1^,  L.irnlwli.  ari^f).         '' 
Tnliodun..  ir,«!.  A.  A.  M.  S.ih ini,  .■  ,la  alili,  i^-j^. 

n.1,1.  Giroìnm...,  h.^  Gi,ti,id..  re.  2,',y5.  .^. 

f'irplin,  E()eide,.tniJ.  da  »:irii,  a^gj.  '" 

—  ttiKCÒlidic,  (rkI  da  1*1  Mirfiara,  ^  ih  altri,  i<(>!t.^ 

—  GrÓtfeWiJ'.Hhi.V'.b'et.  Bnridi,'e  A.  allrii  ajjj,,; 
nnwio,  lr»l.  ila  Boriinin GiifbW, p*i ahri,  aSikl. 
fflncMmaniì,  ActedeTdisMpnaLjtSoS. 
,2KrArWa  «»WA»,  (rMT.'da  G.  A.  Volpi,  aSuS. 
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PARTE  PRIMA 


IN  GUI  SONO  DESCRITTE  LE  MIGLIORI  EDIZIONI  ANTICHE  E  MO- 
DERNE DI  TUTTE  LE  OPERE  Ol  ATE  NEL  VOCAROLARIO  DEGLI 
ACCADEMICI  DELLA  CRUSCA. 


ACC 


(') 


AGO 


La  parola  abbreviala  cn.  (crusca)  sarà  anteposta  alle  sole  edizioni 

che  furono  allegate  nel  ì^ocabolario. 


A, 


NuM.  i.cR.  /ACCADEMICI  del- 
u  Crusca,  Stacciata  Prima,  cioè  Di- 
(Esa  dell'Orlando  Furioso  dell'Ariosto  con- 
tro il  Dialogo  dell'  epica  poesia  di  Camillo 
Pdlcgrìni.  Firenze,  Domenico  Manzani, 
D&stamp.  di  Gioito  Marescotli,  i584, 
ior 

Acquisti:  Sonoto,  Lire  halìane  3.5S.  Baldelli  i.8u. 
5.1 1.  —  Vendite:  Pioelli  4.70.  Gndenigo  ia.28« 


Carie  4  in  principio  non  numerate.  Seguono 
ernie  53  numerate  da  una  sola  parte^  e  P  ulti- 
ma carta  ha  U frullone  e  TErrata.  Soltanto  al 
fine  del  libro  si  legge:  Nella  Stamperia  di  Gior- 
gio Harescotti  Si  trovano  esemplari  ne'qualiy 
oltre  f  Errata  suddetto,  hai^vene  altro  (e  al- 
quanto  più  copioso)  sulla  seconda  Jàccia  della 
carta  sussegttente^  la  quale  talvolta  è  bianca  ; 
di  modo  che  trovasi  il  libro  ora  con  un  Errata, 
ora  con  due. 

Nella  presente,  e  nella  edizione  del  Dialogo 
del  SaWiati,  intitolato  il  Lasca  di  Ormanozu) 
Rigogoli.,  &tta  neir  anno  medesimo  dal  Man- 
uad  in  Firenze,  si  Tede  impresso  per  la  prima 
toha  il  Buratto,  impresa  delP Accademia,  ma 
lenta  il  motto  preso  dal  Petrarca,  e  poi  aggiun- 
tori:  Il  più  bel  fior  ne  coglie.  Bastiano  de 
Bossi  dedica  quest^opericduola  malaugurata  ad 
Orazio  Rucellai  con  lettera  di  Firenze  de^  26  di 
Febbraio  1 584  ;  e  n^ è  giudicato  antore  Lionar- 
do  Salviati,  o  forse  il  medesimo  Bastiano  de 
Rossi.  Gli  Accademici  citarono  anche  la  ristam- 
pa £itta  nel  voi.  Y  delle  Opere  di  Torquato 
Tasso,  etUuone  1 724^  i^fig^i^-  (J^*  Infarina- 
to Primo  e  Secondo). 

3.  ACCIAIUOLI,  Donalo,  Lette- 
u  a  Franco  Sacchetti. 

Sta  nel  Poggiali,  Serie  de"  Testi  di  lingua 
slampaiiec.  lÀvomo,  181 5,  voi,  2  iVi  8.",  e  si 


trovano  esemplari  impressi  separatamente.  Si  fe- 
ce una  ristampa  anche  in  Feneuia  colla  data  di 
Firenze,  1 8 1 3,  in  4-%  in  numei'o  di  1 5  soli  e- 
semplari  in  Carta  velina,  due  in  Carta  inglese, 
ed  uno  nr  pergamena.  Gli  Accademici  la  citaro- 
no così:  Leti,  Don.  A  ce.  Fr.  S.  È  lettera  re- 
sponàva  ad  una  di  Franco  Sacchetti  del  mese 
di  Luglio  iSgi.  La  missiva  del  Sacchetti  v^è 
stata  unitamente  pubblicata  dal  Poggiali. 

3.  AGOSTINO  (S.),  La  Citta  di  (3 
Dio.  Senz*  alcuna  data.  Secolo  Xf^j  in 
foglio  piccolo.  Mol/o  rara. 

Vend.  Pinelli  6.14. .—  Acq.  Vansetti  SS.S?.  Nella  Pog- 
gialiana,  nelb  Marciana,  e  presso  il  March.  Gianfilippi  di 
Verona  esutono  etempbrì  in  Carta  grande. 

IjO  impressione  è  a  due  colonne  in  carattere 
tondo,  di  linee  47  per  ogni  colonna  intera.  Il 
registro  è  in  angolo  alla  colonna  seconda  da 
a  sin  a  z  in  lettere  basse  ;  indi  da  k  sin  ad  lì 
in  maiuscole,  tutti  quinterni,  cioè  di  carte  10. 
eccettuato  V  ultimo  Jhglio  H,  cA'  è  di  cor.  1 2. 
compresavi  V  ultima,  eh*  è  bianca.  La  Tavola 
delle  materie,  die  occupa  12  carte  con  nuova 
segnatura  a  i— -v,  Aa  la  penultìmajacciala  im- 
pressa recto  soltanto,  e  ola  prima  o  Tidtima  è 
bianca.  La  marca  della  carta  porta  ora  una 
testa  di  bue  con  biscia  al  di  sopra,  ora  la  bi- 
lancia in  un  circolo,  ora  altre  diverse.  Giudi- 
casi fatta  quest'edizione  verso  il  i^yS. 

Il  Paitoni  nella  Biblioteca  de*  Folgarizzalo- 
ri  ricordò  altre  antiche  edizioni,  cioè  una  sema 
alcuna  data, injbgliopicc.^  altra  colla  data  1 4 7^9 
ed  altra  colla  data  f  475,  ambedue  in  foglio.  Ho 
ragionedi  sospettare  che  due  non  sussbtano  pun- 
to^ ed  a  buon  conto  V  esemplare,  da  esso  Pai- 
toni  probabilmente  velluto  nella  Bibl.  di  S.  Mi- 
chele di  Murano,  e  ohe  passi)  poi  presso  il  ve- 
neto- patrìzio  Teotloro  Corra*,  quantunque  por- 
ti nella  schiena  un^  intarlata  etichetta  colf  anno 
1475,  non  è  altro  che  un  esemplare  imppifello  * 


AGO 


(^) 


AGO 


della  da  me  descrìtta  edizione  senz'alaina  data. 
Quantunque  poi  si  dica  alquanto  intralciato  e  in 
alcuni  luoghi  oscuro  il  testo  di  quest^antica  stam- 
pa, tuttavia  non  è  da  tacere  che  V  autore  della 
Predizione  allo  Specchio  di  Penitenza  del  Pas- 
savanti,  1 725,  lo  giudicò  di  qualche  buon  uso, 

4.  —  La  stessa.  Lat.  Ital.  Venezia, 
Ba&saglia  ed  Hertzhauser,  1742,  voi.  2 
iii4.« 

Vend.  Pioelli  25.58.  —  Acq*  BaldeUi  7.67.  'Vanz.aa.5i. 
Le  diflereiue  di  questi  prexxi  delirar  debbono  da  quelle 
della  carta,  trorandoù  esemplari  in  Carta  grande. 

Credesi  che  Apostolo  Zeno  abhia  avuto  mol- 
ta parte  in  questa  pubblicazione,  e  che  siano  Ùl- 
rìna  del  suo  sacco  tanto  la  dedicatoria  in  nome 
dello  stampatore  BassagUa  a  Piermaria  Suarez 
vescovo  di  Feltre,  quanto  la  dotta  prefazione 
che  vi  susseguita.  Furono  certamente  uomini  in- 
telligenti quelli  ch^  emendarono  il  testo  ^  e  gli 
stessi  Accademici  P  hanno  in  qualche  maniera  ap- 
provato, come  nella  Prefazione  si  scrive.  Volen- 
dosi pubblicare  di  nuovo  deesi  avvertire,  che  un 
buon  testo  a  penna  esiste  nella  Bibl.  Palatiua 
di  Firenze  (ricordato  da  Gius,  Moliniy  Codici 
mss,  Ital,  della  Palatina  ec.  Fir,^  1 83 5^  in  8.**). 
Un  manipolo  di  buone  lezioni,  tolto  da  altro  Cc^ 
dice  esistente  nella  Biblioteca  Beno  di  Genova, 
sta  nel  Giornale  Ligustico  (  Ge/i.,  1829,  voi, 
i).  Anche  la  ristampa  delP  opera  fatta  in  Bolo- 
gnuy  i8ao,  voi,  13  in  i6.°,  ha  emendato  qual- 
che errore  corso  nell'edizione  ly^^.  Isidoro  U- 
gurgerì  attribuì  questo  volgarizzamento  a  iV7c- 
colò  Piccolomini  sanese;  e  Iacopo  Corbinelli, 
scostandosi  meno  dal  vero,  a  Iacopo  Passa-- 
vanti, 

5.  —  Sermoni.  Firenze,  Francesco 
di  Dino,  addi  5  di  giugno,  1 493,  in  4-^ 
piccolo. 

E  in  carattere  semìgotico  alquanto  grosso. 
Irregolare  sta  nelle  Jacciate  il  numero  delle 
linecy  alcuna  volta  2 3,  e  alcun  altra  sino  a  iy. 
Ha  le  segnature  da  a  a  ^  inclusive^  tutti  qua- 
dernijjiiorcììè  Vultitno  ch^è  temo.  Nel  foglio  a 
ècompreso  anche  iljrontispiùo  con  unajigura 
in  legnoy  e  'l  proemio.  La  prima  focciata  della 
ultima  carta  contiene  la  Tavola  de^  Sermoni  j 
^  la  data  è  così:  ipssi  cu  sigular  diligentia  p 
'  Fracesco    di  dino  da  firenze  adi  v  di  giugno 


MccccLxxxxiu.  Questi  Sermoni^  che  dalla  Tor-  ' 
vola  appariscono  soli  diciotto^  sono  in  realtà 
diciannove  y  compreso  quello  che  incorporato 
sta  nel  proemio, 

6,  —  I  medesimi.  Firenze,  Antonio 
Miscomini,  addi  xxviii  di  Giugno,  1 493, 
in  4-^  piccolo. 

È  in  carattere  tondo ^ed  ognifocciata  intera 
è  formata  di  linee  36.  Ha  le  segnature  da  a 
ad  e  quaderni^  eccetto  d  ch^  è  terno^  ed  e  cA  e 
duerno.  La  data^  che  sta  nelP  ultima  carta 
verso,  è  così:  Impresso  In  Firenze  Per  Maestro 
Antonio  Miscomini  Anno  mcccclxxxxiu.  Adi 
xxviu  DI  GivGNo^  c  al  di  sotto  è  una  cifra  col 
nome  dello  stampatore, Siquesta, che  la  edizio- 
ne antecedente^sono  mancanti  del  Sermone  in^ 
titolato  Misericordia  de^  Poveri. 

Un  Sermone,  intitolato  della  Morte^  si  pub- 
blicò a  parte  sul  finire  del  Secolo  XY,  senz*  al- 
cuna data,  in  4**^  piccolo,  di  car.  6,  con  la  figu- 
ra del  Santo  intagliata  in  legno.  Questa  edizione, 
che  può  giudicarsi  fiorentina,  fu  da  me  veduta 
presso  il  cav.  Luigi  Lamberti  in  Milano.  Il  Mo- 
lini  (Codici  mss,  IlaL  della  Palatina  ec,  Fir.^ 
i833,  in  8.**  e,  24)  dice,  ch^  è  certamente  di 
Francesco  di  Dino^  giacché  è  folla  cogli  stessi 
caratteri  de^ Sermoni  di  S.  Agostino  stampati 
dallo  stesso  nel  149^9  ^^  ^  sulJrontìspÌMO  la 
medesima  figura  in  legno.  Quantunque  i  Vo- 
cabolaristi non  abbiano  &ttouso  di  vecchie  stam- 
pe, nulladimeno  queste  meritano  bene  d^  essere 
tenute  in  qualche  stima. 

7.  CR,  —  I  medesimi.  Firenze,  Manni, 
1^31,  in  4-^  piccolo. 

Acq.  Soranzo  a.04.  Vansetti  3.07.  TroTanai  in  Carta 
grande. 

Furono  questi  Sermoni  falsamente  attribuiti 
a  S.  Agostino,  e  se  ne  giudicò  volgarizzatore  fia- 
te Agostino  da  Scorpena,  il  quale  cessò  di  vi- 
vere nell'anno  1 34o.  Accurata  è  la  ristampa  fìt- 
tane in  Bologna,  Masi,  1818,  in  %!*  piccolo, 

8.  —  Soliloqui!.  Milano,  senza  no- 
me  di  stampatore j  1 480,  in  8.^  piccolis- 
simo. 

La  forma  di  questo  libricciuolo  sta  al  disot-' 
to  di  quelli  in  sedicesimo,  che  scusano  oggidì* 


AGO 
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Ha  le  segnature  da  2i  sinadh  tutti  quader^. 
n'y  eccetiuaio  V  ultimo  eh' è  quinterno.  Infi- 
ne si  legge:  Firnsseno  li  soliloqy  di  uenerabile 
doctore  et  nescooo  glorioso  in  xpò  lesa  Sancto 
Ai^nsttno!  tratti  di  latino  in  uulgare:  Stampati 
a  mediolano  diKgentemeate.  m.  ecce.  Ixxx.  a  di 
ixx  dì  octobre.  F'i  è  unito  il  Trattato  delP  ar- 
te di  ben  morire,  attribuito  al  Card,  di  Fermo 
Domenico  Gapranica,  eh*  è  con  nuova  numera^ 
liane  impresso  negli  stessi  caratteri^  e  colla 
flessa  data  infine,  mutato  soltanto  il  mese  co- 
n:  adi  5  nonembre  C)- 

9.  —  I  medesimi.  Fireine,  senza  nome 
A  stampatore^  ^49^9  ^^  4-^ 

NélJrontispÌAÌo  è  il  ritratto  del  Santo  in-- 
tof^ato  in  legno.  Le  segnature  sono  da  z  si- 
no f  tutti  quaderni,  eccettuato  V  ultimo  eh'  è 
duerno.  La  sottoscrizione  è  così:  Impressi  in 
Firenze.  Adix  di  Nonembre  m.  (sìc)lxxxxi.  Do- 
pò  questa  data  segue  la  carta  colla  Taaola  de^ 
Capitoli,  cui  succede  ima  carta  bianca.  I  Soli- 
locpni  sono  gli  stessi  della  edizione  di  Milano, 
e  di  più  stanno  aggiunti  alfine:  Dieci  gradi 
per  i  quali  oiene  Puomo  a  perfetione,  i  quali 
occupano  quattro  solefiicciate. 

Molto  diversa  è  quando  a  quando  la  dettatu- 
11  di  ambedue  le  descritte  ediìdoni^  ma  una  può 
otimeote  serrire  a  risduarare  la  lezione  delPal- 
tia,  e  fai  fiorentma  è  in  generale  men  difettosa 
ddb  mifauiese.  Sì  Tuna  che  T  altra  vengono  dal- 
TaDtico,  e  serbano  bei  modi  di  dire.  Altre  ri- 
stampe ho  trovato  da^  Bibliografi  ricordate,  e  so- 
no: Senus  luogo  e  nome  di  stampatore,  14^9? 
4  di  giugno  (BìbU  Palatina  di  Firenze). —  Mi- 
hoo,  Ptehd,  149^9  in  8.^  (Catalogo  di  libri  di 
Ignazio  Moutier,  Fir.,  1 834)*  —  Venezia,  Ma- 


O  é  *s^  dubbioso  se  i  Soliloquii  appartengano  a  S. 
i|0AÌBO,  e  n*è  poi  a£Eàtto  ignoto  il  Tolgarinatore.  Quan- 
to al  TraHaio  detPturte  di  ben  morire,  questo  fu  riputa- 
ti  limu  nel  secolo  decinwquìnto,  e  se  ne  fecero  molte  im- 
prcsaoni.  »  Due  ne  abbiamo  di  Francesco  di  Dino  di  la- 
I  copo  Fiorentino,  la  prima  con  la  data  del  7  di  Febbraio 

•  drlTanno  1487,  e  b  seconda  con  la  data  deirS  di  Ago- 

•  jA>  delTanno  stestio  ;  ne  si  creda  cbe  portino  questa  dif- 

•  fesente  data  esemplari  di  una  stessa  edizione,  ei^sendo 

•  tra  ^  uni  e  gli  altri  notabili  differenze  »  (  Colombo,  No- 
l^mu.).  llella  Bibl.  deirUaym  si  registrarono  edizioni 
A  Fnteùa,  147S,  ùi  4-^  ^  <^>  ^^ano^  '499;  *"  4-^)  ^  ^^^ 
^*q)o:  IMt  aaie  e  modd  di  morire  in  grazia  di  Dio. 
fmoia,  1S39,  in  8.?o. 


theo  di  Godecha  da  Parma,  1494»  ^^  ^^i  ^^ 
naro,  in  8.**  (Bibl.  Marciana). — Firenze,  1 496, 
in  4.°  (Bibl.  Palatina  di  Firenze).  —  Ivi,  a 
petitione  di  PierPadni,  i5o5,  in  4»**  (  BibL  Pa- 
lai, di  Firenze), 

10.  —  I  medesimi.  Verona,  Francesco 
Bernardo,  i83o,  in  16.^ 

Ottima  edizione,  che  si  deve  al  eh.  ab.  Pao- 
lo Zanotto,  il  quale  ebbe  ricorso  a  codici  fioren- 
tini e  veronesi,  né  trovò  inutile  la  sopracdtatH 
stampa  di  Firenze,  t^gi,  in  ^.^  Per  cura  del 
co.  Claudio  Sormani  Negretti  si  fece  altra  ri- 
stampa in  Reggio^  Torreggiarti  e  Com^.,i835, 
in  8.**  (v^hanno  esemplari  in  Carta  velina);  ma 
r  editore  non  si  mostrò  consapevole  della  stam- 
pa pochi  anni  prima  fatta  in  Verona,  nella  qua- 
le ofiresi  il  testo  tolto  da  fonti  migliori. 

11.  —  Scala  di  quattro  gradi, 
Volgarizzata  da  nn  suo  frate.  Firenze,  Braz- 
zini,  1 8 1 8,  in  8.® 

Opuscolo  impresso  unitamente  alle  Parafrasi 
poetiche  degF  Inni  di  F'incenzio  Capponi,epuh' 
blicato  per  la  prima  volta  dal  dott.  Luigi  Rigo- 
li.  È  largo  volgarizzamento  del  libro  La  Scala 
del  Paradiso,  opera  supposta  di  S.  Agostino, 
della  quale  si  sono  serviti  gli  Accademici  delk 
Crusca  C). 

—  Orazioni,  f^.  Iacopone. 

1 2.  CR.  ALAMANNI,  Antonio^  Ri- 
me. Stanno  nel  Burchiello ^Soneìti^  1 5  5  2, 
e  1 568.  Altre  sue  Poesie  stanno  nt  Canti 
Carnascialeschi j  iSSg,  e  nella  ristampa 
lySo,  dove  trovasi  anche  il  suo  ritratto. 

i3.  —  Stanza  sul  Beccafico.  Sta 


(*)  Intorno  ad  un  testo  inedito  della  ScaJa  di  S.  Ago- 
stino, o  del  Pcuradiso,  direno  dal  qui  citato  e  contenente 
il  solo  Prologo,  leggesi  una  erudita  Leùone  di  Francesco 
Tarn*  nel  toI.  terw)  degli  AtH  deW  Accademia  delia  Cru- 
sca, Fir.,  1829,  in  4.to,  a  car.  406,  in  cui  «''inclina  a  sup- 
porre r  opera  originale  non  già  .scritta  da  S.  Agostino,  ma 
da  Frate  Agostino  dalla  Scarperia,  il  quale  visse  sul  de> 
clinare  del  Secolo  XIV  tra  gli  Eremiti  Agostiniani  in  Fi- 
renze. Si  di  ÌTÌ  un  Catalogo  di  roci  e  di  confronti  utili 
air  aumento  del  Vocabolario.  F.  Giamboiii. 
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nel  libro  seguente:  Lezione  di  Maestro 
Niccodemo  dalla  Pietra  al  Migliaio  so^ 
pra  il  Capitolo  della  Salsiccia  del  La- 
sca. Firenze^  Domenico  e  Francesco 
Manzanij  1 689,  in  8.^  Raro. 

Facciate  60  numerate^  e  2  car.  aljine  sen- 
za numeri,  con  Tavola  degli  Aulori  citati  nel- 
r  opera,  stemma  e  data, 

I  Vocabolaristi,  che  citarono  questa  Stanza 
alla  voce  ribeccare,  si  sono  espressi  in  maniera 
da  £ir  credere  che  giacesse  inedita  prima  della 
pubblicazione  fattane  nel  voi.  Ili  delle  Opere 
del  Bemi,  1 733  ^  ma  essa  leggesi  a  carte  1 5  del 
libro  qui  riferito,  di  cui  v^ha  anche  una  ristam- 
pa di  Fir,j  Francesco  Manzoni,  1606,  in  8.** 

1 4.  ALAMANNI,  Luigi,  Opere  to- 
scane. Lione,  Sebastiano  Grìflìo  (Parte 
I)  i533,  (Parte  n)  ivi,  i533,  voL  2 
in  8."  Raro. 

Manuel  de  Brunet,  Franchi  1 5  a  18.  Un  superbo  eseni- 
pbre  IN  PERGAMENA  Sta  nella  Bibl.  Regia  di  Parigine  la 
sola  Parte  1  di  altro  esemplare  IN  pergamena  sta  a  Lon- 
dra nella  Spenceriana,  acquistato  per  fr.  80  dalla  Biblio- 
teca di  Hac-Carthy. 

Parte  I.  Carte  4  in  principio  non  numerale. 
Seguono Jiicc,  435  numerate,  e  foce,  1 1  senza 
numeri,  contenenti  P Lulice,  L'ultima  carta 
ha  recto  /'  Errata,  e  verso  lo  stemma  del  Grif^ 
fio,  —  Parte  II.  Frontispizio  e  Dedicatoria  a 
Francesco  I  carte  2.  Seguono  foce.  292  nu- 
merate, la  Tavola  dell'  Opere  in  car,  3,  e  P  ul- 
tima bianca.  Questi  due  volumi  non  portano 
impresso  nel  Jrontispizio  né  Parte  Prima,  ne 
Parte  Seconda.  In  un  esemplare,posseduto  dal 
Signor  Oliva  di  Aviano,  V  ultima  carta  della 
Parie  Seconda  non  è  bianca,  ma  verso  ha  lo 
stemma  del  Grijffio  colla  data,  e  dopo  quella, 
in  riga  a  parte,  le  sigle  A.  M.  P, 

Non  racchiudono  i  suddetti  due  volumi  ne 
più  ne  meno  delP  edizione  citata  dagli  Accade- 
mici deiran.  1 542,  alla  quale  però  meritano  d'es- 
sere preferiti,  più  esalta  e  corretta  essendo  la 
lezione,  e  fótta  probabilmente  colPassistenza  del- 
l'autore  medesimo.  Della  Parte  Prima  havvi 
un'edizione  di  Firenze,  dello  stesso  anno  i532 
adi  iJL  Luglio,  colla  impresa  del  Giglio;  e  della 
Parte  Seconda  havvi  un'edizione  di  F'en,,  da 


Sabbio,  ad  instantia  di  Marchiò  Sessa,  1 533, 
in  8.%  l'ima  e  l'altra  non  ispregevoli.  Il  Mazzn- 
chelli  dubitò  se  l'edizione  lionese  fosse  anterio- 
re alla  fiorentina;  ma  il  Quadrio,  il  Poggiali  e 
l'editore  della  moderna  ristampa  di  Roma,  1 806, 
le  danno  senz'altro  la  preferenza.  La  rarità  di 
queste  prime  edizioni  principalmente  proviene, 
se  vogliasi  credere  a  Nicolò  Franco,  dagli  ordini 
dati  dal  pontefice  Clemente  YII  di  &rle  bruciare 
in  Roma,  perchè  l'autore  pioTig'ei'a  in  esse  la  ro- 
vina della  sua  patria,  biasmando  la  tirannide, 
e  confortando  i  suoi  cittadini  alla  libertà.  Sap- 
piamo dal  Manni,  che  anche  i  librai  fiorentini 
furono  condannati  in  gravose  multe  dal  duca 
Alessandro  per  la  vendita  che  ne  £Kevano;  tut- 
tavia pare  poco  ci^edibile  quanto  asserì  il  Fran- 
co, leggendosi  impresso  nella  edizione  lionese: 
Conprìmìegio  detta  Santità  di  N,S.P.P.  Oe- 
mente  VII, 

i5.  cfl.  —  Le  stesse.  Venezia,  Ere- 
di di  Lucantonio  Giunta,  i54^>  voi.  2 
in  8.^ 

Acq.  Soranzo  ir.a5.  Baldelli  3^2.  —  Ser.  Gamba 
i3.3o.  —  Vend.  Gradenigo  33.77. 

Il  primo  volume  ha  in  pr'mcipio  8  carte  non 
numerate,  confoontispizio;  con  dedicazione  a 
Francesco  I,  e  con  la  Tavola  delle  composi- 
zioni, che  sono  le  seguenti:  3o  Elegie  in  libri 
IV^  i4  Egloghe;  178  Sonetti  con  5  Balla- 
te e  ^  Canzoni;  la  Favola  di  Narciso  in  otta- 
va rima;  il  Diluvio  romano  e  la  Favola  di 
Atlante,  Poemetti;  1 2  Satire  e  i  sette  Salmi 
Penitenziali  in  terza  rima.  Termina  la  mate- 
ria a  pag,  43 1,  infine  della  quale  è  la  data. 
Il  secondo  voi,  ha  pag,  nutnerate  295,  com- 
preso ilfirmtispiùo,  e  contiene:  17  Selve  in  li- 
bri III;  la  Favola  di  Fetonte;  la  Tragedia 
di  Antigone;  8  Inni;  Stanze  in  ottava  rima 
di  argomento  amoroso;  e  68  Sonetti  con  alcu- 
ne poche  Ballate,  presso  che  tutti  in  lode  del 
re  di  Francia  Francesco  I,  La  Tavola  in 
fine  occupa  tre  altre  carte,  neW  ultima  dette 
quali  sta  il  registro  e  la  data  ;  a  tergo  V  im- 
presa dei  Giunti  La  sottoscrizione  in  fine  è 
come  segue:  Stampato  in  Yinegia  per  Pietro 
SchefFer  Germano  Maguntino,  ad  istantia  delti 
heredi  di  M.  Lucantonio  Giunta  il  primo  dì 
Luglio  r  anno  m.  n.  xlu.  —  Avvertasi  che  la 
Parte  I  così  Giuntina  come  Lionese  sì  ricopiano 
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aa  per  feccia,  tranne  la  dedicatoria  e  la  fac- 
di  84)  la  quale  ha  an  Terso  di  più  nella  Ginn- 


i6.  —  Le  stesse.  Roma,  Stamperia 
Caetani,  1806,  voi.  a  in  8.^ 

GII  e^torì  presero  ad  esemplare  per  questa 
ristampa  la  edizione  lionese  di  Sebastiano  Griifio 
ed  aggiansero  unsk  Notizia  degli  scritti  deWjÉu- 
(ore  fiistesa  da  Gio.  Gherardo  de  RossL  Nel- 
le BibUoteche  pubbliche  di  Parigi  serbansi  due 
CiK&i  preziosi  contenenti  Rime  inedite  delP  A- 
h— r^',  dei  quali  dà  ragguaglio  il  eh.  ab.  ]IIar- 
9KÈÌ  Del  libro  Mss,  Italiani  delie  Biblioteche 
r^ec  voL  2  in  4*^  sotto  i  numeri  4^7  e  934* 
Dà»  sola  Tragedia  V Antigone^  che  leggesi  nelle 
sopnecitate  edizioni,  si  fece  ristampa  nella  SceU 
ta£  Tragedie  ec.  F'enebia,  iyiì,in  8.®  di- 
durandola  nobile  e  riputata  versione  delP^n- 
6g(me  tragedia  di  Sofix:le. 

17.  CB.  —  La  Coltivazione,  ìd 
ifKnsdoki.  Parigi,  Rob.  Stefano,  i546, 

Acq.  Sorauo  i5.35.  Baldelli  i3^o.  Tanzetti  &0.46. 
^Scr.  Gamba  %%^t. 

Sono  carte  1 54  numerate  da  una  sola  par- 
ky  e  dietro  Vultima  sta  impresso  TErrata.  Tro- 
vasi  qualche  esemplare  che  ha  neljrontispiuo: 
Rurig},  Rob.  Ste&no,  m.  d.  ilthi;  ma  redizio- 
me  è  una  sola,  e  sonasi  aggiunti  o  a  mano  o  a , 
timnpa  due  II.  Gli  esemplari  perfètti  non  deìh- 
homo  mancare  di  carte  4  aljine  non  numerate, 
e  contenenti  il  Privil^o  di  Francesco  I  eia 
Lettera  a  Madama  la  Dalphina,  la  quale  Lettera 
tahotia  si  trova  in  qualche  esemplare  posta 
subito  dopo  il  Jrontispiùo,  Il  Privilegio  del 
Be  sta  bene  aljine^  portando  la  segnatura  x 
the  necessariamente  succede  a/fu,  ultima  se^ 
gnatura  del  Poema, 

£  da  riputare  non  molto  rara  questa  bella  e 
■agnifìra  edizione,  di  cui  debbonsi  esser  im- 
pressi molti  e  molti  esemplari,  poiché  non  man- 
ca quasi  mai  presso  i  raccoglitori  di  buoni  libri 
ifealbiiL  Ne  fecero  i  Giunti  fedeli  ristampe  in 
Firenae,  iS^S,  in  8.° 5  iVi,  iS^g^in  8.%  ambé- 
àat  molto  rare;  e  citarono  gli  Accademici  anche 
la  mtampa  di  essi  Giunti  /7r.,  1 590,  in  %.%  uni- 
aUe  Api  di  Gio.  Rucellai.  /^.  Rccetxat. 


18.  —  La  medesima.  Padova,  Comi- 
no,  l'ji  8,  ia  4'^  Con  ritratto.  Rara. 

Vend.  Pinelli  38.S8.  —  Acq.  Vanzettì  33.77.  —  Ser. 
Gamba  30.70.  In  Francia  i4.5o.  Si  trorono  esemplari  in 
Carta  delia  romana,  ed  uno,  tutto  postillato  da  jtnL  Jf. 
SaliHtù,  è  ricordato  dal  MazzuchelU  all'* art.  ALAftANiri. 

Pregiatissima  edizione.  Oltre  alla  Coltivazio- 
ne  contiene  le  Api  di  Gio.  Macellai,  le  Anno- 
tazioni  di  Roberto  Titi  sopra  le  Api,  gli  Epi- 
grammi Toscani  delPAlamanni,  una  Lettera  di 
Gio.  Checovù  in  difesa  del  Trìssino,  e  Nod- 
zie  intomo  alle  vite  e  agii  scritti  de' due  Poeti. 
Per  ima  seconda  edizione  aveva  F^incenzo  Be- 
nini  preparate  alcune  Annotazioni,  che  poscia 
pubblicò  separatamente  in  Padova,  Stamp,  del 
Seminario,  iy^5,  in  8.**  gr,;e  trovasi  nella  Mel- 
ziana  in  Milano  un  esemplare  di  quest^  edizione 
ricco  di  aggiunte  mss.  fatte  dall'Autore  medesi- 
mo. Dopo  le  Annotazioni  sono  un  F'olgarizza" 
mento  del  XII  Libro  di  Crescenzio,  «d  alcu- 
ni passi  del  F'olgarizzamento  di  Palladio  (  F'. 
Ceescerzio  e  Pallàdio). 

19.  —  La  medesima,  con  le  Api  del 
Racellai.  Verona,  Beroo,  l'j^S,  ia  8.*^ 
grande. 

Acq.  Vanzettì  4*^  —  Ser.  Gamba  3.07.  Ti  sono  e- 
•emplarì  in  Carta  grande. 

Stanno  aggiunte  in  quest^edizione  Taccuratissi- 
ma  Fita  delPAlamanni  scrìtta  da  Giammaria 
MazzuchelU  ed  approvata  dai  Censori  delP  Ac- 
cad.  della  Crusca  ;  in  oltre  le  Notizie  intomo  al- 
la Fila  e  agli  Scritti  di  Giovanni  Rucellai,  e 
vi  sono  ristampate  le  Illustrazioni  sopra  la  Col- 
tivazione di  Giuseppe  Bianchini.  Chi  amasse 
una  buona  e  nitida  edizione  del  solo  testo  della 
Coltivazione  potrebbe  procurarsela  nella  stam- 
pa di  P'enezia,  Palese,  1795,  in  8.*,  di  cui  si 
hanno  esemplari  in  Carta  cerulea. 

2  0.  —  La  medesima,  cogli  Epigram- 
mi, e  con  le  Api  del  Rucellai.  Milano,  Ti- 
pogr.  de' Classici  Italiani,  1826,  in  32.® 

Lir.  3.40. 

I  diligenti  editori  ricopiarono,  per  la  Colti^ct- 
zione  e  per  le  Api,  la  Cominiana  del  1 7 1 85  e  in 
que^noghi  dove  la  Cominiana  non  parve  sicu- 
ra, seguirono  la  Parigina  del  i546  corretta  dal- 
TAutore  medesimo.  Per  la  slessa  ragione,  quanto 
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alle  Apiy  ebbero  talvolta  ricorso  air  edizione  di 
F'enezia^  Nic,  da  Sabbio,  iSSq,  in  8.^ 

21.C1L  —  Girone  il  cortese.  Pa- 
rigi, Rinaldo  Calderìo  ^c,  15489  in  4*^ 

Acq.  Sonnxo  8.18.  Vanzetti  aa.5i.  —  Vend.  Pinelli 
5.1 1.  —  Scr.  Gamba  i5.35.  In  Francia,  la  Vallìèn  i5. 

Carte  8  in  principio  sema  numeri.  Segue  il 
Poema  in  cor.  1 80  numerate  da  una  sola  par- 
te.  La  cor.  1 79,  ha  a  tergo:  La  fine  del  XXIY 
et  ultimo  libro  ec.  La  cor.  1 80  contiene  V  Er- 
rata in  duejàcciaie,  e  data  e  nota  de^  Privile- 
gii  per  la  stampa. 

Curiosa  è  la  dedicatoria  delP  Alamanni  ad  Ar- 
rigo li  re  di  Francia,  al  quale  narra  T  origine  e 
la  istituzione  de^  Cavalieri  erranti,  detti  volgar- 
mente i  Cavalieri  della  Tavola  rotonda,  E 
Poema  è  diviso  in  xxiv  Libri,  ovvero  Canti  in 
ottava  rima  (*),  Teneano  per  noioso  questo  ro- 
manzo anche  il  Giraldi  e  Bernardo  Tasso,  con- 
temporanei delP  Alamanni.  Se  n^è  &tta  una  ri- 
stampa in  F'eneziay  Comin  da  Trino,  1 549,  in 
4.%  con  piccole  figure  in  legno  anteposte  ad  o- 
gni  Canto;  ma  quantunque  leggasi  nel  fpontispi- 
zio:  Riueduta  et  aumentata  dalV  Autore,  tut- 
tavia non  è  altro  che  copia  materiale  delP  edizio- 
ne parigina. 

22.  —  Il  medesimo.  Bergamo,  Lan- 
cellotti,  1757,  voi.  2  in  12.^ 

Ser.  Gamba  a.55.  Si  trorano  fsemplarì  in  Car.con  colla. 

In  questa  ristampa,  in  caratteri  assai  minuti, 
quantunque  abbia  avuto  mano  P  accuratissimo 
Pier  Antonio  Serassi  (che  utile  assistenza  pre- 
stava in  Bergamo  a  D.  Iacopo  Calisto,  diretto- 
re della  Stamperia  del  Lancellotli,  e  benemerito 
di  alcune  buone  edizioni  di  Classici  italiani),  tut- 
tavia il  Poema  non  guadagnò  punto,  essendoci 
corsi  non  pochi  errori. 

(*)  »  Sembra  che  TAbnianni  abbia  poco  più  £itto,clie 
»  Tolgere  in  Tersi  un  romanao  francese  intitolato  :  Gyron 
»  Curtois,  di  cui  si  ha  anche  mss.  una  traduzione  italiana 
»  del  buon  secolo  della  lingua  »  (Bibl.  de*Romamif  Mii., 
1809,  in  %.vop.  23 1).  Quanto  è  compreso  nei  Libri  XII, 
XIII,e  quasi  tutto  il  XIT^trorossi  da  Paolo  Zanottodctr- 
tato  in  un  Volf^rizz.  in  prosa  fatto  verso  la  fine  del  secolo 
XIII;  e  ne  rese  un  brano  di  pubblica  ragione  nell**  antica 
ortografia,  nel  PùUgrqfo  di  Ferona  (  T.  a,  Fase,  IF,  Fer.^ 
i834,fKig;  4'  ^  '^^•)*  ^^SM  editore  scri?e,  die  P originale, 
non  in/ìrancetey  ma  Tenne  scrìtlo  neUt  lingua  prwemàle. 


23.  CR.  —  L'AvARCHiDE.  Firciize, 
Giunti,  1570,  in  4«*^  Con  Ritraito. 

Acq.  Soranio  io.a3.  BaldelU  i5.35.  VanaettS  i6w37.  — 
Ser.  Gamba  ixaS.  Un  esempbre  in  Carta  gr.  venne  pos- 
seduto dal  sig.  Honk  Mason  Irlandese. 

Dopo  le  4  prime  carte  sema  numeri,  segue 
il  Poema  di  foce,  3a6,  nelPultima  delle  quali 
stanno  registro,  data  e  impresa  Giuntina,  . 

Pubblicò  questo  Poema  Battista  Alamanni 
vescovo  di  Maone  e  figliuolo  delP  autore,  dopo 
la  morte  del  padre,  dedicandolo  a  Margherita  di 
Savoia.  Y^ha  il  ritratto  dell'Alamanni  subito  do- 
po la  dedicazione. 

24-  —  D  medesimo,  Bergamo,  Lan- 
cellotti,  1761,  voi.  2  in  12.** 

Ser.  Gamba  a.55.  Si  troTano  esem|J.  in  Carta  con  colla. 

Deesi  anche  questa  edizione  alle  cure  de!  di- 
ligente ab.  Pier  Antonio  Serassi,  ed  è  riuscita 
meno  scorretta  della  ristampa  del  Girone,  H 
Gravina,  nella  Ragion  poetica,  chiamò  questuo- 
pera  dura  e  affannata,  £  intitolata  Avarchide 
da  Avaricum,  eh' è  l'odierna  Bourges  in  Fran- 
cia, e  vi  si  descrive  Tassedio  di  questa  città  ca- 
pitale del  Beni.  Il  poeta  ha  preso  ad  imitare 
Omero,  da  cui  sembra  non  diversificare  che 
ne' puri  uomi  proprii,  descrìvendo  egli  Tira  di 
Lancilotto  col  re  Artus  invece  dell'ira  di  Achil- 
le con  Agamennone  ec  L'autografo  òt\VA\H>r- 
chide  si  conserva  tuttavia  in  Firenze  presso  la 
sig.  Maddalena  Ugocdoni  nata  Alamanni  (Fiac- 
chi, Lettera  nel  T.  xvm  degli  Opuscoli  scien» 
tifici  e  letterarii,  Firenze,  »8i4>  «*  8.*  e.  98). 

25.  cn,  ALBERT  ANO  giudice  da 
Brescia,  Trattati  scritti  in  lingua  la- 
tina dall'anno  i235  all'anno  1246,  e 
traslatati  ne'  medesimi  tempi  nel  volgar 
fiorentino.  Firenze,  Giunti,  1 6 1  o,  in  4-^ 
Raro, 

Acq.  Soranxo  1 1 .25.  Vanzetti  5. 1 1 .  —  Ser.  Gamba  8.16. 

Dopo  6  carte  in  principio  colla  dedicatorim 
ai  Principi  di  Anali,  V Avviso  a*LetUni,  fEr- 
rata  e  la  Tavola  dei  Capitoli,  seguono  fooCk 
300  numerate,  Lefouxiate  ia5  0  laS  etmskf 
stono  in  una  carta  bianca,  che  trovasi  trm  M 
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IraUaio  Della  forma  dell^  onesta  Tita,  e  quello 
Della  ooosolazioQe  ec. 


Ebbe  cura  di  quesf  edizione  Bastiano  de* 
Rossi  detto  lo  ^Nfrrigno^  ma  asserirono  i  Vo- 
cabolaristi che  in  alcuni  luoghi  è  scorretta^  o 
almeno  sospetta  di  qualche  alterazione  o  man- 
coma.  Materiale  ristampa,  ma  non  ispregeTole, 
à  è  qudla  che  porta  la  data  di  Firenze  e  Man^ 
lava,  per  jilberto  Pazzoniy  1732,  in  ^.^  con 
grossi  caratteri  in  carta  triviale,  e  con  una  lunga 
dedicatoria  che  tutta  si  aggira  sulle  lodi  di  Sci- 
piooe  Mafl^  Sebastiano  Ciampi  (F^ita  di  Cinoy 
Pisa^  1 8 1 3^  in  8.^  e.  un)  ricordò  un  Gxlice 
ddrArchÌTÌo  comunitativo  di  Pbtoia,  contenen- 
te questo  medesimo  Tolgarizzamenlo,^/2r/to  però 
am  gnuuii  differenze  da  quello  stampato^  sì 
per  la  dicitura,  che  per  la  integrità  de*  Trat- 
tati  Dallo  stesso  Codice  risulta  che  la  traduzio- 
ne siasi  compiuta  Tanno  i^^S^  e  poi  ricopiata 
nel  mese  di  aprile  1 378,  come  si  nota  nelPar- 
tioob  seguente.  Il  Gran  Dizion,  di  Bologna 
cfabe  ricorso  alla  ristampa  fìitta  in  Brescia,  F'en- 
tmniy  1 834^  ^  ^•^ 

26.  —  I  medesimi.  Firenze,  L.  Alle- 
grioi  e  Gio.  Mazzoni,  1 832,  in  8.^ 

D  titolo  è  come  segue:  F'olgarizzamento  dei 
Traiiati  morali  di  Alhertano  Giudice  di  Bre- 
seiadaSqffredodel  Grazia  notaro  pistoiese  fht- 
loìimanM  a/ 1 278,  trovalo  da  Sebastiano  Gam" 
fi  in  un  Codice  scritto  V  anno  predetto,  ed  ora 
pubblicato  la  prima  volta  con  illustrazione,  e  la 
Giunta  del  Testamento  in  lingua  volgare  di 
donna  Beatrice  Contessa  da  Capraja  delVan" 
no  1378.  0  dotto  editore  ha  premesse  a  que- 
streperà  importanti  notizie  intomo  alle  prime 
KaittQre  italiane,  e  ci  ha  dato,  per  suo  avviso,  il 
primo  libro  che  vedesi  voltato  in  lingua  popò- 
kre  per  istruzione  ed  esortazione  alla  pratica 
idle  morali  virtù  (PreC  e.  24).  Il  testo  impres- 
to ndTantica  edizione  di  Firenze,  1610,  m  4A 
e  nelle  ristampe  di  Mantova,  1732,  in  4*%  e  di 
Brescia,  18249  ì^  ^A  ^  diverso  si  per  la  dizio- 
ne, che  per  la  integrità  de^ Trattati;  e  scorgesi  in 
6ttì  nelk  moderna  stampa  rappresentata  la  lin- 
fM  nostra  affitto  Tergine,  e  quale  si  usava  inTo- 
tcaia  popolarmente.  Forse  sarebbe  bastato  che 
i  chiar.  editore  della  rozzezza  originale  si  fosse 
contentato  di  dare  un  saggio,  riducendo  poi  Po- 
pefa  intera  alla  moderoa  ortografia.  Avrebbe  tal- 


volta evitato  la  introdutione  di  voci  che  non 
hanno  senso,  siccome  quella  che  sta  a  (àcc.  1 7,  ed 
è  EDiM ACQRECATO,  dovc  avvcrtì  Celestino  Oive- 
doni  {Memorie  di  Religione  ec.  Modena,  An. 
i834>c;.  166)  che  vuoisi  piuttosto  leggere:  e 

DI  MAIO  (cioè  DI  maggio)  RECATO. 

ALBERTO  (Maestro)  Fiorentino, 
Traduz.  di  Boezio.  /^.  Boezio. 

ÀLBIZZI  iJFranceschino  degli)  Ri- 
me. /^.  Rime  antiche,  iSa^. 

ALLACCI,  Leone.  V.  Raccolte. 

ALLEGORIE  sopra  le  Metamorfosi. 
V,  Ovidio. 

27.  CR,  ALLEGRI,  Alessandro j'L^ 
Prima  Parte  delle  Rime  piacevoli  rac- 
colte da  Orazio  Morandi.  Verona,  FraDC. 
daUe  Donne,  i6o5,  in  4-^  —  La  Se- 
conda Parte  ec  raccolte  da  Iacopo  Gucci. 
Ivi,  1607,  in  4«^  —  La  Terza  Parte  ec 
raccolte  da  Agnol  Minerbetti.  Fior.,  Ant. 
Caneo  e  Raffaello  Grossi,  1608,  in  4.°  — 
La  Quarta  Parte  ec  raccolte  da  Francesco 
Caliari,  Verona,  dalle  Donne,  1 6 1 3,  in  4.*^ 

Acq.  Soranzo  ii.aS.  Baldelli  io.74«  Vanzetti  49-<2- 
Della  sola  Quarta  Parte  possederà  il  Poggiali  un  esempb- 
re  ia  Carta  grande. 

Ha  la  Prima  Parte  56  carte;  la  Seconda 
34  carte,  compresa  V ultima  ch^ è  bianca;  la 
Terza  36,  compresa  la  penultima,  che  porta 
r Errata  e  V ultima  bianca;  la  Quarta  carte  56. 
Manca  in  ognuna  delle  Parti  (Jìiorcfté  nella 
terza)  la  numerazione;  per  la  qual  cosa  i  Vo- 
cabolaristi, che  unirono  le  quattro  Parti  in  un 
solo  volume,  vi  aggiunsero  la  numerazione  a 
mano^  e  di  questa  si  sono  serviti  nelle  loro  ci- 
tazioni. Né^Jrontispizii  diversi  non  si  ricorda- 
no mai  le  Lettere,  le  quali  sono  fra  le  Bime 
frammischiate,  ed  in  non  picciolo  numero. 

Molte  SODO  le  lacune  che  si  trovano  in  que- 
ste stampe,  spezialmente  ne^  Componimenti  in 
Tersi.  Io  posseggo  un  esempbre,  in  cui  sono  esse 
di  antico  carattere  riempiute.  Siccome  però  non 
sempre  allo  slesso  modo  mi  è  riuscito  dì  vederle 


ALL 
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supplite  in  altri  esemplari,  così  è  da  stimare  che 
ciò  siasi  da  taluno  &tto  per  congettura.  L^esem- 
piare  ch^esbte  nella  Marciana,  e  che  le  ha  pure 
riempiute,  avendo  inoltre  qualche  emendazione 
anche  nel  testo  stampato,  mi  sembra  da  prefe- 
rirsi ad  ogni  altro  da  me  veduto.  La  Canzone 
XI,  che  comincia  col  verso  Resse  già  V  uom 
quasi  caporione^  siccome  piena  di  osceni  equi- 
voci, venne  proibita  da'Revisori,cd  è  da  leggere 
intomo  a  ciò  quanto  ne  scrisse  Tabate  Michele 
Colombo  in  una  sua  Lettera  inserita  nel  Gior- 
nale Ligustico  ,*  GeruhfOy  1828,  iin  8.**  e.  489. 

28. — Le  medesime,  riviste  ed  aggian- 
te.  Amsterdamo  (^ Napoli ^  0  Lugano) 
1754,  in  8.^ 

A.cq.  Baldelli  i.53.  Vancetti  7.67.  Colla  Gmnta  della 
Gera,  ec  Gal.  Holini  i3.75. 

Gli  esemplari  di  qualche  pregio  sono  quelli 
che  hanno  aljine  una  Canzone  delV  Autore^ 
intitolata  la  Geva;  ed  un  Componimento  in 
terui  rima  intitolato  il  Torricello  a  Geva,piiò- 
blicatisi  per  la  prima  iH)lta  sopra  un  MS,  del- 
la MagUabechiana.  Esse  sono  di  stampa  di- 
versa,  ed  hanno  numerazione  e  segnatura  lor 
propria.  Osservò  il  Poggiali,  che  potrebbero 
ristamparsi  più  correttamente  mediante  i  mss. 
esistenti  presso  il  Marchese  Trivulzio  in  Mi- 
lanoy  ed  il  Marchese  Luccìiesini  in  Lucca, 

Stanno  in  questa  poco  pregevole  ristampa 
fettasi  ìnNapoliye  forse  in  Xu^ano, quasi  tutte  le 
lacune  ch^  erano  nella  prima  edizione^  ed  inol- 
tre vi  manca  la  Canzone  XI  della  Piima  Parte. 
Nella  Parte  Terza  fu  lasciata  fuori  eziandio  la 
terza  delle  Stanze  Contadinesche  poste  al  fine, 
le  quali  cominciano: 

Son  diventato  unajbglia  d^  ulivo, 

29.  CR,  —  Lettere  di  Ser  Poi 
Pedante  nella  Corte  de' Donati.  Bologna, 
Benacci,  1 6 1 3,  in  4*^  Rarissimo, 

Acq.  Soranzo  1 5.35. Baldelli  ii.a5.  Vanzetti  Gi^o.— 
Yend.  Gfadenigo  4o*93. 

Opuscolo  contenente  quattro  Lettere  dirette 
a  Monsignor  della  Casa,  a  Pietro  Bembo ,  a 
Giovanni  Boccacci,  e  a  Francesco  Petrarca. 
Sono  cor.  %,  V  ultima  delle  quaU  termina  recto 
con  tre  righe,  e  con  la  soUoscrhùone  À  piacer 
uoslrì  Ser  Poi. 


Sono  queste  Lettere  un  guazzabuglio  di  stra- 
vaganti modi  di  dire^  e  per  mia  cura  si  ristampa* 
rono  nella  edizione  qui  regbtrata  al  num.  3i  (*). 

3o.cR.  —  Fantastica  Visioirai  di 
Pam  da  Pozzolatico,  moderno  {^Podero" 
io)  in  PiandigiuUari.  Lucca,  senza  nome 
di  stampatore j  161 3,  in  ^!^  Rarissimo. 

Acq.  Soranxo  aa.5i.  VaoMUi  61.40.*— Yend.  Gndeai- 
go  40.93. 

PerisbagUo  di  stampa  manca  nelfrontispi- 
ftù>  la  voce  Foderaio,  e  in  me%%o  di  esso  sta  io 
stemma  di  un  cavallo  col  motto  Yiribus  imper. 
Quesf  opuscoletto  è  di  /^  sole  carte  senza  nu'^ 
meri,  la  prima  con  Jr-ontispiuo,  e  Terso  FAv- 
viso  dello  Stampatore^  la  seconda  con  lederà 
di  Pani  da  Pozzolatico  a  Messer  Dante  AIU- 
gìderi',  e  le  due  altre  con  una  Canzone  a  di- 
fisa deW  Accademia  Fiorentina. 

Non  poche.sono  le  scorrezioni,  che  in  questa 
stampa  s^  incontrano.  È  stata  riprodotta  anche 
infine  alla  edizione  di  Amsterdam,  1^54)  ma  eoo 
altri  errori,  spezialmente  nella  lettera  che  pre- 
cede la  Canzone.  Anche  nella  più  moderna  ri- 
stampa, che  trovasi  nel  Saggio  di  Rime  di  din 
versi  buoni  Autori  ec.  Fir,,  Ronchi  e  Comp., 
1825,  m  8.**,  è  corso  qualche  svarione. 

3 1 .  —  Scelti  Componimenti.  Sen- 
z*  alcuna  data.  In  8.^  {Ediz.  moderna). 

Soli  XXIY  Esemplari  si  sono  impressi  per 
mia  cura  di  questi  Componimenti,  avendo  io 
scrìtto  nella  Pre&zione.  »  Pochissimi  compooi- 
»  menti  tra  quelli  in  questo  Volumetto  raccolti 
)i  hanno  magagne  di  scostumatezza^  tuttavia  vuol- 
))  si  sempre  usare  di  moka  circospezione,  affin- 
»  che  quella  porzione  di  merce  ch'è  infetta  non 
»  sia  fàcile  a  passare  in  commercio^  e  desiderando 
»  ch^essa  si  serbi,  ma  non  si  scialacqui,  è  fermo 
»  proposito  deir  editore  di  fame  eseguire  la 
»  stampa  in  ventiquattro  soli  Esemplari,  i  quali 

(•)  Nel  FòKgrafo  di  Milano,  N.  IV,  a3  Genn.  1814, 
troTasi  impressa  una  parte  del  Torricello  a  Geva  con  ▼»- 
ria  lezione;  e  nello  stesso  N.  V,  3o  Gennaro  1814,  carte 
79,  r^  ha  ima  leuera  A*  signori  Fblign^i  ,  tottoMtn- 
ta  D.  G.  L.  (dottor  Giov.  Jjobus)  in  cui  ocrìre  :  »  Fn  w» 
»  molto  tì  manderò,  da  che  le  ho  preparate,  le  Lettere  di 
M  ser  Poi  Pedante  deir Allegri,  ripurgate  dei  molti  errori  on* 
»  d''è  imbrattata  la  rarissima  edizione  del  Beoaoci,  161 3.  » 
Noa  so  se  questa  proiiiissione  sia  mai  stata  adempiuta. 
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IO  di  otto  emid  che  sonu 

I  della  medeiiiDa,  e  che  n 

o  o  di  sn^re  o  di  dìslTÌboire  ad 

n  lìbrìcduolo,  il  cui  coate- 

■  nato  è  autorevole  nella  Elvella,  e  la  esecuùo- 
>  ne  <M  qoale  viDcerà,  per  integrila  ed  esattez- 

■  n,  ogu  altra  anteriore  ediuooe  ».  In  questo 
litvo  (di  cui  8  .e$ei»[Jari  fia  i  34  suddetti  so- 
do Ikala  in  Carte  colorate  di  Frande)  si  leggo- 
no; I."  Can%onie  Capitolo;  1°  Poesie  Crm- 
bdiiteteftei  3*  Fantastica  Fisioruf  4.'  LetU- 
n  di  Ser  Poi  Pedante.  K  delb  Fantastica  Vi- 
none, che  delle  Lettere  di  Ser  Ptn  si  sono  im- 
|feM  a  parte  4  ewmpIaTi;  e  di  tutta  l'opera, 
dbc  a'  a4,  dne  se  ne  aggiunsero,  uno  per  la  14- 
Imù  Marmuui,td  uno  per  la  Raccolta  Bas- 
tmae  <2ri  eoaie  Giand>atùta  Boberti,  amico 
ddretfitore. 

ALLORI,  J^ob  e  Crìslofano,  det- 
ti i  BkonzIhi,  Bihe. 

I  Capìtoli  e  fiime  dUtì  nel  Vocabolaiio  m 
IroraDo  nel  Beml,  edizioni  i548,  i555,  ijaSj 
ed  on  Capitolo,  intitolato  la  Serenala,  'sta  in  fine 
Ub  Ctàrìna  di  esso  Bemi,  edii,  15C7.  Nella 
IbmBitt  serbasi  nn  Codice  conteneate  i  Capi- 
toli bmieschi  scritti  da  Agnolo,  che  modema- 
■ente  a  pnbblìcarono  a  quando  a  quando  in 
Tmcsm  per  occasioni  di  ncnce,  finché  poi  e 
gTmpttTW  e  gTioediti  rurono  tutti  raccolti  e 
■od  a  htce  ndla  stampa  seguente; 

Sa.  —  Li  Capitoli  faceti  edili  ed 
locdib  pubblicali  oDitamealea'  Salterbl- 
u  dd  medesimo  Aotore.  Ven.,  Tip.  d'Al- 
ivop.,  i8aa,  in  8."  gr. 

Ebbe  cara  di  questa  edizione  Pietro  Magri- 
B  Teoeòano,  che  la  ornò  di  ^udiuosa  sua  Pre- 
fanone,  ma  Irascui'ii  poi  troppo  il  testo;  del 
ijie  o'è  prova  un  mio  esemplare,  in  cni  olire 
foo  errori  si  veggono  corretti  a  mano.  Siccome 
Don  è  slato  questo  litiro'venale  (essendosi  pub- 
bi^o  per  le  nozze  Barbaro  e  Heali),  e  molli 
oen^iiarì  per  cnioso  accidente  amluronb  lii- 
4n)ttì;  cosi  diflkilmente  si  può  <%gidi  possedere. 
1  SatterelU,  che  si  trovano  al  fine,  sodo  1 4  So- 
netti ktìUÌ  ad  imìlazione  dei  Maltacini  di  Araiì- 
W  Caro,  ed  hanno  le  toro  iUuslraùoiii,  tolte 


Hiicora  (la  un  Codice  della  Marciana.  1  Ca- 
pìfoUJiiccti.  ch'eraiw  pubblicati  a  parte  in  Vc- 
npztn.  vnmi  Kguenti: 

Dl'I  Itiiogno,  Capitoli  due. — Delle  Scuse,  C4- 
pìluli  (lue.  Slatino  nei  libro  inlìi.  Amore  fuggi- 
tivo trail.  da  Benedetto  Varchi ec.Teneiia,Curli, 
i8['j,  in  H.",  con  PreEIizione  dell' ab.  Iacopo 
Morelli.  Vi  sono  esemplari  in  Carla  grande. 

Esortiizit'ne  alle  Zionzare  che  se  ne  vadano. 
Ven,,  Pirutli,  1817,  in  1  G,°  Per  cura  di /(obo- 
x'enlnra  Sijueraroli. 

Del  Da|,pocoedelTiill'una,  Caintoli  due. 
Ven.,  Tip.  di  Akisopoli,  1817,  b  8.°  Per  con 
del  prof.  ab.  Antonio  Ciculto. 

La  Vei'gogna.  Treviso,  Trento,  1819,  in  8.° 
Per  cura  di'l  doti.  Antonio  Agostini. 

Dell'Esser  Chiaro.  Ven.,  Tip.  di  Alvisc^i, 
1 8 1 9.  in  8."  Per  cura  di  Gio.  PeIreUini. 

L.)  Sdegno.  Tip.  di  AlviM^li,  i8ao,  in  8.° 
Per  eiii-J  ilflTab,  Carlo  Fonlanini,  ora  Vesco- 
vo di  Cuucoi-dia. 

Il  Raviggiuolo.  Ven.,  Picotli,  1 8ao,in  8.°  Per 
cura  di  Gio.  Filippo  Trois. 

Dl-IIo  Slui'si,  Capitoli  Ire.  Ven.,  Andreolu, 
1 8a  I ,  in  8."  Per  cura  del  do».  A.  C. 

Il  Piato, Cupitdi  olto.  Venezia,Parolari,  (831, 
in  16."  Pei  rura  del  dott.  AI.  G.  Letti. 

Lo  Spedale,  Capitolo  bceto  ec.  Venezia,  Pi- 
roni, iS?^,in  8.°  Per  occasione  delle  nozze  Pie- 
moDl  e-  Oi  Venezia. 

In  lode  delle  Cipolle.  Ven.,  Andreob,  1833, 
in  8.°  Per  cura  di  Giantbalista  Foscolo. 

33.  rn.  AMBRA  {Francesco  d'),  ! 
Bernardi,  Commedia  iu  v<!rsi.  Firenze, 
Giunti,  i  564,  i"*  S-° 


Sono  in  principio  earte  5  non  numerate; 

di  Jheciale  1  1 7  numerale,  e  V  idliina  colla 

ila  e  't   registro.    Quantunque  leggasi  nel 

Jronlispiì.io:  Appi-esso  i  Giunti,  ha  injine:  Pei' 

Itai'lolumeo  Seriiiarlclli,  a  stanza  {sic)  delli  Eredi 

di  Eeruaido  Giunti. 

Qu «sta  Commedia,  ibll' editore  Froaìnn  La- 
pilli dcilitiiia  a  Clauiliu  Saracioi  senese,  è  in 
versi  sdnircioli,  ed  è  pei-  avviso  del  Cresrinibc- 
ni,  urrà  ilelle  più  belle  che  s'abbbno  in  lingua 

volgare. 


AMfi 


(,o) 
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34.  cn.  —  Il  Furto,  Commedia  in 
prosa,  Firenze,  Giunti,  i564>  '^  ^-^ 

Acq.  Sonnio  8.07.  Baldelli  5. 11.  Vansettì  6.65.  — 
Ser.  Gamba  4  09. 

Ha  la  Prefiizione  di  Frosino  Lapinì  impres- 
sa in  carattere  tondo^  e  la  numeratone  delle 
carte  arriva  sin  a  104.  Nel  Jrontìsphào  sia 
scritto:  Nuotiamente  corretta  et  con  somma  di- 
ligenza ristampata.  La  data  infine  è  così:  In 
Fiorenza,  per  Bartolomeo  Sermartelli,  1 564*  A 
stanza  {sic)  degli  heredi  di  Bernardo  de  Giunti 

Altra  edizione  di  sole  carte  4^  uè  fecero  pu- 
re i  Giunti  in  questo  stesso  anno  1 564)  iu  8.% 
la  quale  è  ÈK^ile  a  distinguersi,  portando  b  Pre- 
fiizioue  impressa  in  carattere  corsivo.  Era  uscita 
in  luce  questa  Commedia  antecedentemente  in 
Firenze,  Giunti,  1 56o,  in  8.**;  ma  perchè  lo 
stampatore  erasi  prevaluto  di  una  copia  non 
molto Jèdele,  ha  avuto  bisogno  di  aggiugnervi 
una  lunga  Nota  degli  errori  corsi,  fatta  sopra 
un  esemplare  antografo.  La  edizione  citata  nel 
Vocabolario  porta  inserite  aMoro  luoghi  le  cor- 
rezioni medesime  \  il  che  non  è  stato  (atto  nel- 
r  altra  stampa,  che  ha  la  Pre&zione  in  carattere 
corsivo.  Nell'Opera:  Codici  della  Libreria  Na- 
niana  ec.,  VenetÀa,  1776,  in  4.°,  il  cav.  Mo- 
relli  ha  pubblicato  il  Prologo  a  questa  Gonune- 
dia,  che  manca  in  tutte  le  edizioni. 

35.  c/j.  —  La  stessa,  nuovamente  ri- 
slamp.  Ven.,  Sessa,  1 667,  in  1 3.°  Raro. 

Acq.  Soranao  4*09.  Vanzetd  4.60.  ^-  Ser.  Gamba  8.18. 
—  Vend.  Giat^enigo  33.77. 

Carte  67  numerate*,  indi  una  carta,  dietro 
cui  sta  il  registro  e  la  data. 

Rbtampa  mutilata  e  meno  corretta  delP  alle- 
gata i564*  È  stata  adoprata  dagli  Accademici 
nelle  prime  edizioni  del  Vocabolaiìo.  »  È  rico- 
))  piala  pagina  per  pagina  da  un^ altra  di  Vene- 
»  zia,pel  Rampazzetto,  1 56 1  ;  e  allo  stesso  mo- 
».  do  che  alla  penultima  pagina  di  quella,  finisce 
»)  per  mio,  e  manca  ivi  quello  che  segue  nelle 
I)  antecedenti  dei  Giunti^  così  termina  questa 
»  del  1 567.  Essendosi  poi  ristampata  la  detta 
ìi  Commedia  nel  iSgG  in  Fenezia  sulla  citata, 
M  si  ricopiò  uguahnente  col  testo  tronco,  e  su- 
M  bito  stampo vvisi  sotto:  il  pine.  Gò  prova 
>»  essere  lutti  gli  esemplari  mancanti.  Sono  cosi 
»  in  efl^to,  e  del  tutto  simili,  le  copie  della  Lt- 


'  »  breria  di  S.  Marco  e  del  signor  Gradendo,  co- 
»  me  pure  quella  da  me  veduta  presso  il  dotto 
»  sig.  cav.  Baldelli  ».  (Zannoni,  Ape,  Mano, 
i8o6,/7.  379). 

36.  —  La  Cofanaria,  Commedia 
in  versi  (  sdruccioli),  con  gì'  Intermedi!  di 
Giovan  Batista  Cini.  Fir.,  Torrentino  e 
Pettinar!,  1 566,  in  8.^ 

Facciate  ia6  numerate.  Segue  una  carta 
col  Privilegio  per  la  stampa.  GV  Intermedi! 
hanno  Jrontispizio  a  parte,  ed  occupanojàc" 
date  ao  numerate. 

Questa  è  T  originale  edizione  &tta  per  cura 
di  Alessandro  Ceccherelli,  che  la  indirizza  con 
sua  lettera  a  Filippo  Calandri.  La  edizione  se- 
guente, sola  adoprata  dagli  Accademici  della 
Crusca,  è  mera  ristampa.  Sono  poi  immaginarie 
r  edizioni  r^istrate  dal  Mazzuchelli:  di  Firen- 
ze, Torrentino,  i56i,  in  8.^;  e  di  Firenze^ 
Giunta,  1 563,  in  8.° 

Z'j.CR.  —  La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
1 593,  in  8.^ 

Acq.  Soranao  3.07.  Vametti  6.14.  —  Vend.  Pìnelli 
a.65.  >—  Ser.  Gamba  5.i i. 

Facciate  126  numerate,  aUe  quali  segue 
una  carta  bianca.  GVhkUrmedJà  sono  impressi 
con  Jrontispizio  da  sé,  e  con  nuova  numera-- 
zione  difiicciate  22.  Termina  il  libro  con  una 
carta  non  numerata,  in  cui  sta  U  registro  della 
Commedia  e  degP  Intermedìi,  e  (U  nuovo  là 
data. 

Oltre  a  queste  tre  più  conosciute  Commedie 
<li  Francesco  d^Ambra,  cioè  i  Bernardi,  il  /ar- 
to e  la  Cqfanaria,  diverse  altre  egli  ne  scrisse, 
rimaste  inedite,  come  lo  fu  una  sua  traduzione 
della  Storia  Veneziana  di  Marc^Ant  Sabellìco 
{V,  Mazzuchelli,  Scrittori  d'Italia;  e  Anto- 
logia,  Fir.,  Luglio,  i8a3). 

38.  CR.  A.MMAESTRAMENTI  dk- 
GLI  Antichi,  raccolti  e  volgarizzati  da 
Fra  Bartolommeo  di  S.  Concordio.  Fir. 
all'  insegna  della  Stella,  1 66 1 ,  in  1 2.^ 

Acq.  Soranzo  a.04.  Baldelli  i.S3.  Vaiuetli  11. a5.  -^ 
Ser.  Gamba  S.ii. 
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lk)po  1 8  carie  in  principio  sen%a  numeri^ 
t^uomo  Jàcciaie  4^9  numerate^  e  5  injkie 
eoOa  revisione  e  a>if  Errata. 

Forooo  questi  Ammaestramenti,  che  i  nostri 
boom  Teccfai  chiamaTano  V Aureo  ììbroy  ridotti 
aOa  Tcra  legione  col  riscontro  di  più  testi  a  pen- 
na dd  Rifiorito  (can.  Francesco  Ridolfijy  che 
fi  dedicò  al  Serenisstmo  Cosimo  con  sua  lettera 
del  (fi  1 3  Ottobre  i66i.  11  Poggiali  ha  giudi- 
calo  pregevole  anche  la  edizione  &ttane  in  Fi- 
»,  Giorgio  MarescoUij  1 585,  in  la.**,  che 
purgata^  emendata  ed  Ulustraia  da  O- 
rmùo  ijombtirdeni;  dal  qoal  sentimento  era  però 
dkerso  quello  del  Manni,  di  modo  che  nella 
Prtbc.  alla  susseguente  edizione  delFan.  1734 
ebbe  a  iK>tare,  che  il  Lombardelli^  invece  di  se- 
gmre  i  manoscritii  migliori^  trasse  mahuxor- 
iamemte  la  leuone  da  un  moderno  testo  a  tem- 
po£Leon  X  scritto;  e  di  questo  avviso  è  stato 
pare  Aotoa  M.  Salvini. 

39.  CJR.  —  Gli  stessi,  col  testo  latino 
dirìscootro.  Fir.,  Manni,  i734>  in  4*^ 

Acq.  Sonmo  i5.35.  Baklelli  6.14*  Vanzetti  1842-  — 
Scr.  Gamba  i»^8.  Si  troTano  etemplarì  in  Carta  grande. 

Ottima  edizione  &tta  per  cura  di  Domenico 
Maria  MannL  E  per  ogni  rispetto  migliore  del- 
le precedenti,  condossiachè  sieno  in  essa  cor- 
retti anche  quelli  errori  che  nella  stampa  del 
R^iarìio  disavvedutamente  erano  corsi  (  Yo- 
cabolar.  ).  OHre  al  testo  latino  V  è  anche  ag- 
giunto un  Trattato  della  Memoria  artifi%ialey 
preso  dal  terzo  deMibrì  di  Cicerone  ad  Erennio, 
e  tradotto  dal  medesimo  fra  Bartolommeo. 

40. — Gli  stessi.  Napoli,  Frani,  1812, 
io  8.^ 

»  In  questa  edizione  si  è  seguita  quella  del 
»  Sanai  1734;  se  non  che  vi  s^è  tralasciato  il 
1»  testo  latino,  e  dò  senza  tema  di  biasimo,  per- 
»  che  a  ciascun  luogo  del  testo  toscano,  che  al- 
u  cnn  lume  ricevesse  dal  latino,  si  dovevano  ap- 
»  porre  in  un  Prospetto  (che  doveva  formare  il 
»  secondo  volume  e  che  forse  non  è  comparso) 
»  tutte  le  voci  latine  che  servissero  a  dichiararne 
»  il  sentimeoto.  Ài  Trattato  però  della  Memo- 
»  ria  ariifiiJale  sì  è  aggiunto  il  Testo  di  Tullio 
»  die  non  si  vede  nella  edizione  del  Manni,  ben- 
tt  che  la  bisogna  l'avesse  richiesto  per  dare  a 
»  quella  tradozioiie  una  certa  chiarezza  che  pu- 


))  re  vi  si  desidera.  >»  {Strano^  Bibliot,  f^enli- 
milliana,  Catania,  i83o,  injbglio). 

Scrìsse  il  Salviati,  che  se  questo  libro  Jòsse 
gran  volume,  bene  avventurosa  la  lingue^  no- 
stra! (Avvertim.  lib.  n,  e.  xu).  Oltre  alle  no- 
tizie dateci  dal  Manni  intorno  al  volgarizzatore, 
che  fu  della  nobile  ^miglia  de'  Granchi  di  Pi- 
sa, si  possono  leggerne  altre  più  copiose  da  D. 
Gio.  Goni  inserite  nel  Sallustio  volgariizaio, 
edizione  di  Firenze^  i790<  '''  ^°  ^  queste  fonti 
dee  aver  avuto  ricorso  un  moderno  editore  di 
qae&Ùjimmaestramenti,  che  antepose  le  Notizie 
del  volgarizzatore  alla  ristampa  fetta  in  Brescia, 
F'éscovi,  181 7,  in  8.**  5  e  più  recentemente  in 
Milano,  Silvestri,  1829,  m  iG,*"  al  fine  della 
quale  sta  una  giunta  di  altre  prose  di  antica  di- 
zione (•). 

ANDREINI.  F.  Zibaldone. 

4 1 .  c/r.  ANNOTAZIONI  e  Discor- 
si sopra  alcuni  luoghi  del  Dccamcrone  del 
Boccaccio,  fatti  dai  Deputati  sopra  la  cor- 
rezione di  esso,  stampato  Tanno  i5^3. 
Fir.,  Giunta,  iS']^,  in  4-° 

Acq.  Soranxo  iiaS.Baldelli  5.6a.  Vanzetti  lO.aS.  Nel- 
la Poggialiana  stara  nn  esemplare  in  Car.  grande,  e  presso 
il  co.  Tomitano  altro  con  note  manoscritte  di  Alesscuidro 
TastonL 

Le  20  prime  carte  sono  senza  numeri.  Se- 
gue il  testo,  ch^ è  di  Jacciate  i^'x,  e  termina 
colle  Tavole  e  cogV  Indici  di  carie  7,  segui- 
tale da  una  carta  col  registro  e  con  la  data,  e 
da  una  carta  bianca.  Dietro  al  Proemio  leg- 
gesi  il  Testamento  del  Boccaccio.  In  alcuni  e- 
semplari  colVanno  i575  sul  Jrontispizin,  ed 
anche  in  altri  coiranno  i574?  ora  vedesi  im- 
pressa VArme  Medicea  col  cappello  a  nappe 
cardinalizie,  ed  ora  il  solito  Giglio  usato  dai 
Giunti  La  Serie  del  Poggiali  descrive  il  suo 
esemplare  in  Carta  grande  colTanno  1 573  nel 
frontispizio,  contenente  alcuni  passi  disappro- 
vati in  Roma  dal  Maestro  del  Sagro  Palazzo  ,* 

(*)  Nella  Bibl.  Regia  di  Parigi  serbasi  un  autorerole 
Codice  di  questi  Ammaestramenti  fatto  nel  secolo  XV, 
dopo  il  quale  stanno  due  operette,  scritte  con  molta  ele- 
ganza, in  una  delle  quali  si  legge:  Questo  libro  comin- 
cia e  mostra  come  chi  vuol  avere  buona  vita  in  questo 
mondo  lisi  cornatene  partire  da  dolorosi  pensieri;  e  nelPal- 
tra  :  Ammaestramenti  dk*  molti  Sancii  Dottori  ec.  {Mar- 
tand.  Codici  MSS.  ec ,  Parigi,  1 836-38, io/,  a  in  4.^0). 
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per  lo  che  s^è  doifuio  ristampare  le  due  carte 
componenti  il  mezzojoglio  segnato  Aa  n, Scris- 
se il  Cavalier  Baldelli,  che  in  un  suo  esem- 
plareypassato  poi  nella  Trisfulùana^erano  no- 
tate le  cose  seguenti^  cìie  non  si  leggono  comw- 
nemente:  »  Dedicazione,  pog.  i,  ove  dice:  Onr- 
»  de  siccome  di  già  V  abbiamo  statnpato,  fu  se- 
»  gnalo  come  segue:  nel  modo  appunto  nel  qua- 
ìì  leju  in  Roma  intomo  ed  casi  della  santissi- 
n  ma  Inquisizione^  sotto,  il  Pontificato  di  Pio 
>»  quinto^  corretto^  e  poscia  dalla  Santità  di 
>»  Gregorio decimoteno  con/ermato.^eì  Proe- 
»  mio,  fi)gl.  2,  al  luogo  ove  dice:  Come  spesso 
»  i  tempi^  i  luoghiy  e  i  nuovi  accidendjhnno 
)>  mutar  natura  eUle  cose,  fu  tolto  quanto  se- 
I»  gue:  sipotesser  pigliare  altrimenti^  e  a  di- 
»  verso  file  ec.,  sin  al  fine  del  secondo  perìodo 
»  che  termina:  e  dal  loro  giudiwo  è  stata  Jer- 
»  ma  e  stabilita»  Sembra  da  ciò  che  i  rcTisori 
I)  di  Roma  non  volessero  tutto  il  carico  di  que- 
))  sta  correzione,  comecché  temessero  che  non 
»  fosse  ben  accolla^  forse  ignorando  che  il  Giunta 
M  nella  dedicazione  del  Decamerone  dava  loro 
»  lo  stesso  carico.  » 

Il  Testamento  dei.  Boccaccio,- che  trovasi  in 
questa  edizione  dopo  il  Proemio,  fu  allegato  sepa- 
ratamente dai  Vocabolaristi.  Le  àknotazioivi  fu- 
rono, per  avviso  degli  eruditi,  scrìtte  da  f^in- 
ccnzio  Borghiìii;  ed  i  proposti  dall'  Accademia 
Fiorentina  al  duca  Cosimo  I  per  la  correzione 
del  Decamerone  furono  Francesco  Calanco  da 
Diaceto  vescovo  di  Fiesole,  Antonio  Benivie- 
ni,  Lodovico  Martelli^  Baccio  F^aloriy  Agnolo 
Guicciardini^  Iacopo  Pittiy  Bastiano  Antino- 
riy  Baccio  Baldini^  ed  il  Borgliini  sopraccen- 
nato. Da  questi  furono  trascelti  quattro  Deputa- 
li, cioè  VAntinori,  il  Guicciardini^  il  Borghini 
e  il  Benivieni,  Opportunamente  furono  rìpro- 
dotte  queste  Annotazioni  in  aggiunta  all'edi- 
zione del  Decamerone  &tta  in  Milano^  Tipo- 
grafia de^ Classici  Ital.^  i8o3,  in  8.** 

42.  ANTONINO  (S.),  CoNFEssio- 
NALE,  0  Specchio  di  conscienlia,  vulgare. 
Secolo  Xf^.  Senza  data^  in  4-^  Molto 
raro. 

ISdizione  senza  numerazione,  senza  regi- 
stro, senza  richiami,  di  carte  87,  ee/  una  bianca 
aljine,  in  cui  sta  il  Credo  uulgare  &cto  in  li- 
ma, e  dopo  la  Tavola  si  legge:  dbo  gratias 


Amen.  //  carattere  è  tondo  e  piocoh;  ogmfoc- 
citta  intera  è  di  Unee  5a. 

43.  —  Lo  stesso.  Secolo  XV.  Senza 
daia^  in  4-^  Molto  raro. 

Aoq.  Gamba  Lire  44-  *"* 

Ha  il  registro  a  m  a  n  tutti  quaderni^  ec- 
cettuato V  ultimo  cìCè  temo,  e  in  cui  sta  F  In- 
dice, dopo  il  quale  si  legge:  fihis  Laos  dea 
Ognifocciata  intera  è  di  linee  a8«  È  in  quei 
bel  carattere  rotondo  che  ricorda  i  tipi  deUt 
prime  stampe  fiorentine. 

44-  —  Lo  stesso.  Bologna,  i^'j^^ììk 
^P  piccolo.  Rarissimo. 

Un  esemplare  in  pekgamena  su  nella  Biblioi.  Hc|^ 
di  Farìgi,  ed  uno  in  Carta  nella  Spenceriaiu  a  Londra. 

È  senza  numeri  e  senza  segnature,  ed  ogni 
fixcciata  intera  ha  linee  a6.  Ze  due  prime  car- 
te contengono  la  Tavola  de^  Capìtoli,  e  tutto  il 
volume  è  di  carte  impresse  i3i,  nelPultùna 
delle  quali  si  legge:  bonoiite  (sic)  impres^tm 
M.ccccLxxn.  /  caratteri  rotondi  di  quesfeét- 
zione  sono  quelli  delV  Ovidio  stampato  in  Bo- 
logna dair Azzoguidi  neWanno  1 4  7  >  -  Ammetr 
tendo  una  indicazione  data  nella  PinellianOy 
dovrebbero  esseM  anche  esemplari  mancanti 
della  suddetta  data.  Alfine  d*ogni  quaderno 
sta  il  richiamo  perpendicolarmente  impresso 
nel  margine  superiore;  avvertenza  notata  nei 
Catalogo  Bouturlin,  Fior.  i83i,  m  8.^ 

Zf'  Amati  (  Ricerche  storiche  ec.  VoL  T, 
Milano,  i85o,  in  8.^  pagina  334)  "^'^  <^' 
edizioni  Jàtte  in  Bologna  in  questo  stesso  an- 
no 147^7  e  diversa  in  filiti  è  la  edizione  se- 
guente, esistente  nella  Marciana.  Ha  34  li- 
nee in  ogni  fiicciata  intera.  Dopo  carte  37 
non  numerate,  V  ultima  delle  quali  Terso  è 
bianca,  segue  de  li  sacramenti  tragtàto  m- 
GAISSIMO ,  che  termina  alla  carta  79,  nella 
quale  recto  51  legge:  bonouie  iiiprbssvii  ahho 
M.cccc.Lxxii  ;  \erso  è  bianca.  Seguita  poi  lo 

TRACTÀTO    DE    LE    EXCOMVIflCATIOVB    COmprCSO 

nelle  carte  80  a  91,  e  termina  cól  credo  aal- 
gare  &clo  in  rima.  Le  carte  92,  93,  94^  95 
contengono  la  Tavola  delie  materie,  la  quale 
termina  senza  rinnovare  alcuna  sottoscrizione 
del  luogo,  anno  e  stampatore,  e  V  ultima  cor* 
verso  è  bianca. 
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45.  —  Lo  slesso.  Senza  luogo  e  sfam- 
patore^  i^'ja,  in  4-"  aprissimo. 

E  il  volume  firmato  £%  quinleml,  un  tfua- 
iemo,  e  due  carie  alfine,  doue  sì  fegge:  Finis: 
«m  1.1HO:  DOKini:  N.cccc.i.iin.  die  xt.  mehsis: 
maus  {sic)  :  ii  (sic).  È  in  carattere  rotondo,  e 
JetcriOa  dalFAudiJrtdii^^tàwiea  ec.,c.  aSi), 
il  tpiak  Itola,  che  dopo  il  Confissionale  (>'  ha 
la  notabile  giunta  di  un  Sermone  di  Fra  Gior- 
dano, di  cui  ignorò  resistente  il  Manni,  edi- 
tare delle  Piidiche  dello  stesso.  È  intitolalo: 
Somofie  cbe  fece  un  fra  Giordano  in  Pisa  del 
cnpo  de  Christo  un  ^onedi  ssDCto. 

46.  —  Lo  Stesso.  Florent. ,  apud  S. 
de  Ripolis,  1477.  il  4"  ^" 


I  segnature  daaag.  Infine  si 
Irgge;  Qni  formatus  taìt  Florentia  apud  S.  Ja- 
cotam  de  rìpolis  mcccclxivii.  Io  non  ho  pota- 
lo prendere  in  esame  la  presente  ediùone,  la 
fuole  essendosi  fiiUa  in  Firenze  potrebbe  me- 
rilare  di  essere,  in  preferenxa  a  qualche  altra, 


Dopo  avere  r^'strato  le  suddette  sei  edi- 
BDoi,  che  tutte  gareggiano  in  rarità,  debbo  os- 
Mmra  dte  grande  confusione  i  corsa  ne'cenni 
fad  da  tDlt*i  bibliografi  iuloroo  alle  vecchie 
imafK  di  quest'opera  di  S.  Antonino  ìn  vutga- 
{Cj  e  lo  notò  ancbe  prima  di  me  il  eh.  p.  Andi- 
fredi,  3  qoaie  nella  Bibl.  Casanatense,  all'arli- 
nlo  Abtosiiius,  scrisse:  Opuscula  de  Confis- 
ùme  inler  se  piane  diversa  sani,  ncque  prò 
mio  eodemque  opere  haberi  debent,  uti  clar. 
^nAutdam  tcriptarthus  vlsum  est.  Due  Opere 
ahoon  conto  a&tto  diverse,  nna  col  titolo  di 
Cem^ttionale,  o  Specchio  di  ConscienCia,  ed 
)kncol  titolo  di  Confissionale,  o  Medicina  del- 
ranma,  tonoquelleche  uìcironoa  luce  in  £0/0- 
pajieiranno  i^'p^.Cbi  potrà  inoltre  avcrerop- 
portonità  di  esaniioare  le  edirioni  che  truvansi 
ih'bibliogr.  ricordate,  di  Mantova  1 476,  in  4." 
[T.  Amati,  I.  e.)  ;  altra  di  Napoli,  Gin.  Adam  de 
Mania,  1 /tyi,  in  ^.°;  aì\ea,  a  p^tilione  di  Nato 
ia  Fiorenza,  i479i  '«  k'ì  ^'t^i  P^'  Frane. 
£  Dino,  t.  a.,  opi>UK  i4St  in  4.'';  allra,  jenMi 
i>ola£  luogo  e  di  stampatore,  1488,  in  4.°; 
^tia,  di  Firenze,  i^gi,  in  4.°;  altra,  intit. 
3  Ca^ssionale  ricorretto  da  Antonio  Tubi- 


ni, t^njf  in  4-°;  altro,  intitolata  In  Confissione 
generale  ec.  per  Bernardo  da  Pescia,  i5i8, 
rn  H.'';  ed  allni,  intitolata  Insfruiione  per  con- 
fessarsi ec.  Fir.,  Giunti,  i536,  in  4.°,  troveti 
furse  the  alcuna  di  queste  contiene  un'opera 
diversa  da  quella  delle  sei  ediiioni  sopra  de- 
scritte, le  quali  tutte  hanno  il  lesto  che  comincia 
in  latino!  Omnis  mortalium  cura;  e  dopo  po- 
rhe  I  i^he  s^uita  in  italiana;  Dice  Sanelo  Seae- 

Perchè  si  conosca  la  ca^'one  dell'essersi  da  me 
compilalo  il  presente  articolo,  e  riposto  il  Con- 
fissionale tra  i  Testi  di  lingua,  non  avrit  che 
a  copiare  le  seguenti  parole  dell'abate  Luigi 
fi  igoli,  comunicatemi  dal  canon.  Domenico  Mu- 
reni:  n  Fra  la  Serie  de'Tesli  di  lingua  ha  luo- 
11  go  il  Confissionale  di  S.  Antonino  arcive- 
n  sfovo  di  Firente,  ch'ò  dialo  nel  Vocabola- 
II  rio  ilella  Crusca  sott'  il  titolo  di  Trait.  pece. 
Il  morì.  In  prova  di  ciò  si  vada  alla  voce  Quie- 
ti fazione.  T'ratì.pecc.mort.  Quest'esempio  pre- 
i>  riso  si  troverà  sul  fine  del  proemio  del  detto 
11  Cotifesùunale.  T.  Piovanato,  il  cui  esempio 
Il  è  ne)  Gap.  dclV Ambinone.  L'esempio  final- 
II  mente  alla  voce  fiolfe,  che  dice  :  La  botte  con- 
ti viene  che  dia  del  vino  eh'  ella  ha,  si  trova 
Il  nel  Confessionale  al  Gap.  dell'  Amore  di  sé 
Il  medesimo.  Pare  indubitato  che  gli  Accademi- 
II  ri  spogliassero  il  ms.  di  quest'opera,  che  non 
Il  porUi  l'autore,  come  ù  legge  nell'ediuoni  del 
Il  secolo  XT.  Questa  scoperta  deesi  al  eh.  sig. 
11  Francesco  del  Furia  nostra  arciconsolo;  ed 
11  ili,  che  bvorava  sopra  il  F'olgariit.amenlo 
Il  lìeilii  Esposizione  del  Paiemostrn,  non  tro- 
ll landovi  alcuni  esempi,  mi  messi  a  leggere  il 
Il  detto  Confessionale,  se  mai  mi  ci  imbatteva. 
11  In  quell'occasione  veddì  che  il  Tocabolario  ha 
11  ronfiuì  nel  Trait.  pece.  mori,  multi  esempi 
»  rhp  appartengono  parte  a  Zucchero  Beneiven- 
1)  Ili  volgariiiatore  del  Paternostro,  e  parte  al- 
i>  l\ipcia  anzidetta  del  santo  Arcivescovo  (').  11 


(')    Aiichp  ia  uni  Lttione  Kiitu  di]  dtl  Fuiii  (Fot. 
Il  .Irpli  Jlli  deir  Jccadtmia    dttla  Cnaca  ,  FSrtme 

i^pFre  ^bp  lotto  il  medcnimo  litoloili  TraUaio  dripctctitì 

tati  jnortalìj  clie  fa  pane  della  Somma  o  SpotitioiK  dtl- 
/,.  Pullrina  crUliaaa  di  Fra  Lorena.  delP  Ordine  di' 
I',r:l.r,il.TÌ,  tnnc»e  t  confrHsore  del  rt  di  Frtncii  Filip- 
f,,,  Ut.  NuDUiu  poi,  né  due,  ma  in  Opere  collo  utetia  li- 
ipIo  di  Cunfillionalt  «e.  «  KfgODO  riferitt  Del  Catahga 
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47.  APULEIO,  Dell'Asino  d'oro, 
Traduzione  di  Agnolo  Firenzuola.  Ven., 
Giolito,  i55o,  in  12.^  Raro. 

Acq.  Gamba  lire  ^4. 

Carte  i4a  numerate^  ed  una  injine  col  solo 
stemma  del  Giolito,  È  corso  un  errore  nella 
numeratone  poiché  dopo  cor.  72  seguita  75 
in  luogo  di  jZ  e  y^, 

PregeTolissima  edizione  in  elianti  caratteri 
corsivi,  e  non  mutilata.  Lo  stesso  Giolito  ne  ha 
fiitto  poi  una  nuova  in  F'enezia,  1 566,  in  S.% 
conjigure  in  legno.  Una  edizione  di  F'enezia, 
1667,  in  8.**,  pure  conjigure^  ricordata  dal 
Poggiali,  non  è  altro  che  quella  del  1 566  colla 
mutazione  delPanno.  Il  diligente  editore  della 
ristampa  delle  Opere  del  Firenzuola,  edizione 
1723,  dice  d'essersi  servito  utilmente  delle 
stampe  del  Giolito,  in  cui  si  sono  consentati 
molti  vezzi  della  lingua  ed  idiotismi  fiorentini^ 
che  non  si  leggono  nelle  altre  edizionù  Anche 
Apostolo  Zeno  ne  parla  &vorevoImente  nelle 
Note  al  Fontanini. 

£  stata  ricordata  da  taluno  un'edizione  di 
Firenze,  Giunti,  iS^^,  in  8.",  che  Apostolo 
Zeno  e  Graetano  Poggiati  credono  non  sussisten- 
te. E  co»  pure  pensa  ilRenouard,  il  quale  ragio- 
nevolmente congettura,  che  sarà  stato  preso  e- 
quivoco  colPediz.  df\V  Asino  d^oro  di  Niccolò 
Afac/tiVzi'e//i,  che  nell'anno  1 54  9  si  pubblicò  in 
Firenze  da  Bernardo  Giunta. 

48.  CR.  —  La  Stessa.  Firenze,  Giunti, 
1 598,  in  8.^ 

Acq.  Soranzo  4.09.  Baldelli  5.ii.  Vanzettì  a4.36 

Vend.  Gradenigo  67.34.  Holini  Paoli  5a 

La  numerazione  delle  carte  è  tutta  continua- 
ta dal  principio  sin  allajacciata  266.  Seguono 
poi  carte  3  contenenti  la  Tavola  delle  materie, 
dopo  la  quale  sta  il  registro  e  la  data. 

Quantunque  questa  sia  l'edizione  citata  dagli 
Accademici,  tuttavia  vedesi  poco  accuratamente 
eseguita  nella  parte  tipografica,  ed  è  poi  mutilata 
in  alcuni  passi  alquanto  liberi  {*). 


mts.  detta  Bel  Pàiatina,  di  Gius.  MoUni,  Fu:  i833  in 
8.TO,  doTe  si  citano  altre  ediaioni  che  meriterebbero  d^ea- 
tere  esaminate. 

(*)  «t  Le  piò  diligenti  otaerTadoni  da  me  Citte  mi  con- 
••  TÌnfero  che  tutte  le  matilaBoni  delle  due  stampe  fioren- 


49.  CR.  —  La  stessa.  Firenze,  Gion- 
ti,  i6o3,  in  8.^ 

Acq.  Soranio  3.58.  Baldelli  7.16.  VaoKlti  4j6o.  Ib  O- 
landa,  HoTer.  ^4.  —  Cat.  Holini  i3.m>. 

Sono  ^H'j  foce,  numeraie,  e  7  inJinecoBa 
Tavola  ec.  Neljronti^kio  vedesi  impressa  la 
data  surriferita  i6o3  5  ma  ndfaiey  sia  tegaaio 
Vanno  1607. 

Edizione  mutilata,  come  Pantecedeote.  Lo- 
renzo Scala,  la  cui  dedicazione  di  qoest^open 
a  mess.  Lorenzo  Pucci  a  legge  in  tutte  le  sud- 
dette edizioni,  osservò,  che  vero  è  che  in  questa 
traduzione  si  è  trovato  mancare  alcune  carte 
in  diversi  luoghi,  ne  si  sa  per  cui  d^tto,  le 
quali  dalP  eccellente  e  mio  molto  virtuoso  e 
carissimo  amico  messer  Lodovico 
i^i  sono  state  supplite.  Il  Firenzuola  s'è 
to  dalle  regole  di  fedel  traduttore,  e  ni 
sé  stesso  gli  avvenimenti  che  Apuleio^  trasfiir- 
mato  in  asino,  di  sé  racconta. 

Nella  edizione  di  tutte  le  Opere  del  Firen- 
zuola s'è  ristampato  V  Asino  d^oro,  e  sepan- 
tamente  possono  ricordarsi  per  sola  leggiadrìa  di 
stampa  due  moderne  edizioni  :  una  di  Parigi, 
Nic.  Pissot,  e  Teof.  Bcarrois,  1 78 1 ,  in  4  .*(<fi  «ri 
trovasi  un  esemplare  in  Car.  gr,  azzurrina  nel- 
la Trìvulziana)^  ed  altra  di  Milano,  Fine*  Fer- 
rario,  1 8 1 9,  m  1 6.%  ch'è  fregiata  di  Ggure  a  soE 
contomi.  Corredata  di  utili  note  filologidie,  m 
mutilata,  è  la  recente  ristampa  fetta  per  cura  di 
Bernardo  Bellini,  Cremona,  Stereotipia  IW- 
lini,  i855,  £n  16." 
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»  tine  si  trorano  sn  questo  pano  (car.  7,  Cmsc  a);  ptk 
•  seta  vuole  per  la  sua  divinità  mettere  il  deh  im  imrmf 
»  la  terra  in  cielo,  seccare  ijònti,  Uque/kr9  le  wmsà^ 
»  gntf,  porre  i  diavoli  in  pareuUso,  gU  angeli  eti^ro  àBo  «•• 
*Jernoi  dal  quale  furono  tolte  ria  nelle  doe  riatanpe  w> 
»  cerniate  le  parole  f  diavoli  in  paradiso,  gU  angeSemtro 
»  allo  infèrno,  come  contrarie  alla  sana  teologia;  del 
M  tutte  le  impudicità  che  s"*  incontrano  in  questa 
»  furono  lasciate  anche  in  quella.  Le  altre  Tariasioni  dbe 
»  ri  si  scorgono  qua  e  là  possono  essere  oonddenta  oi>- 
i»  me  Tarie  leùoni ,  siccome  qudle  che  non  hnuiD  ft  te 
»  nulb  né  con  b  religione  né  000  h  osonle  •  (CoImìM» 
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ARIOSTO,  Lodovico. 

I  TocabobrKti  scrìssero  dì  aver  adoperato  vor- 
rie  delle  migUcm  e  più  carrette  ediuoniy  e  più 
frequeniemenie  quella  di  p^eneua^  i6o5.  Oò 
die  scrìssero,  quanto  alla  scelta  deirediziooi  del- 
T Orlando  F'uriasOy  non  hanno  eseguilo;  e  sic- 
oome  quali  sìeoo  Teramente  le  migliorì  e  le  più 
tfimalìiK  piiossi  soltanto  ben  rìcoooscere  ora  che 
molti  bibUograB,  e  sopra  tutti  Ottavio  Morali  e 
Gaetano  de^Conti  Melzi  ne  hanno  fiitto  diligen- 
ti esani,  eoa  approfittando  decoro  lumi  darò  la 
Sene  di  (]iieUe  che  o  per  buona  lezione,  o  per 
ahri  intrìnseci  pregi  debbono  tenersi  in  maggiore 


So.  —  Orlando  Furioso.  Ferrara, 
GioL  Blazooco  dal  BondeDO.  Adì  xxii  de 
Aprik,  1 5 1 6,  in  4-^  Rarissima. 

Soubbe  fr.  84.  È  dubbia  redstena  d^nn 


m  PE&GAMESA,  che  il  sif.yan-Praet  (Catal.des 
ìtmrmiiim, voL  11^ e.  109  )  fcrÌTe  qu'on  le  proposa, 
ire  voir,  à  la  BibUothèque  du  Boi  en  1819.  la 
lae  notò  il  Melzi  {Bibliograf.  de*  Bomanzì  ec^ 
eark  10»  )  che  ci  coaotoono  i  possessori  di  sette  esem- 
phri,«  ftoao:  s.  BibL  R.  aParigij  a.  Bibl.  pubblica  di 
Pcnan  \  3.  Spcnceriana  a  Londra;  4*  Gren? illiana  a  Lon- 
ài;5.  Collegio  delU  Trinità  a  Dabiioo;  6.  Bibl.  Re^ 
é  Dresda  ;  7.  Melsiana  a  Mibao. 

Cor,  264  delle  quali  la  prima  ha  il  fronti- 
spiùay  la  seconda  un  Privilegio  di  Papa  Leon 
Xòi  daia  37  Mano  i5i6.  La  carta  penulti- 
ma ha  r  Enata  e  la  sottoscrizione^  e  V  ultima 
è  Inanca,  Nella  numerazione  delle  carte  e  nel 
titolo  de*  Canti  sono  corsi  frequenti  errori.  La 
caria  32  é  segnata  23,*  la  129-135,'  la  i35- 
129^20  257-261.  A  cor.  ij  in  luogo  di  terzo 
leggesi  q\àtiTOi  a  cor,  70  per  DVODBcufo-TBR- 
Tio»iciKO  ec.  ec.  Il  titolo  è:  Orlando  Furioso 
de  Ludooico  Ariosto  da  Ferrara.  Ha  P  impresa 
ddh  stampcUorCy  e  le  iniziali  del  suo  nome  I. 
M.  (Inane  Blazooco).  La  sottoscrizione  ed  fine 
fnrta:  Impresso  in  Ferr.  per  Maestro  Giouani 
Iboocco  del  Bondeno  adi  xxii  de  Aprile  m.d.x\i. 
Il  caraUere  è  romano^  a  due  colonne^  di  quat- 
tro Stante  per  le  colonne  intiere.  (Y.  Bibliogr. 
de*Roinanzi  ec,  Blilano,  i838,  Num.  191). 

»  Alcuni  supposero  sussistere  un'edizione  del 
*  i5i5,  e  chiamandola  Prima^  tennero  poi  per 
>  Seconda  Fediz.  del  1 5 16,  per  Terza  quella 
^  del  i52i,  e  por  Quarta  quella  del  i532.  La 
»  diU  del  1 5i5,  in  pixiposito  del  Furioso,  esiste 


»  di  btìo\  ma  è  la  data  del  Privile^  che  ot- 
)»  tenne  P  Ariosto  dalla  Repubblica  Veneziana 
Il  per  la  stampa  del  suo  poema,  la  quale  forse  si 
»  cominciò  nel  i5i5,  ma  sicuramente  non  fu 
1)  terminata,  né  Tenne  in  luce  che  nel  1 5i6 . . . 
I)  abbiasi  dunque  per  cosa  certissima,  che  il  poe» 
»  ma  dell'Ariosto  fu  stampato  da  lui  medesimo 
»  non  quattro  volte,  ma  tre:  la  prima  nel  1 5 1 6 ; 
)i  la  seconda  nel  15215  e  la  terza  nel  i532.  » 
{Morali). 

5i.  —  Ferrara,  Gio.  Battista  dalla 
Pigna,  i52i,  in  4-^  Rarissima. 

)»  Due  soli  esemplari  si  conoscono  di  que- 
sta arcirarissima  edizione,  il  primo  a  Dubli- 
no nella  Biblioteca  del  Collegio  della  Trini- 
tà, lasciatoi^i  dal  sig.  Quin;  l'altro  a  Roma 
néir Angelica.  Il  sig.  Panizzi,  direbbe  tra  le 
maniil  primo^  ne  pubblicò  un'accurata  de- 
scrizione (Bibliographical  notices  of  some  ear- 
1y  editions  of  the  Orlando  innamorato  and 
furioso.  London,  Pickering,  i83i,  in  8.^),  /^ 
quale  serve  di  scorta  a  dare  la  presente.  Il 
frontispizio  contiene  in  caratteri  maiuscoli, 
>  in  rosso,  il  titolo:  Orlando  Furioso  dì  Ludo- 
uico  Ariosto,  Nobile  Ferrarese  ristampato  et 
con  molta  diligentia  da  lui  corretto  et  qua- 
si tutto  formato  di  nuouo  et  ampliato  con  gra- 
tie  et  prioilegii.  Questo  titolo  è  circondato  da 
un  fregio  in  nero,  contenente  le  imprese  di 
ima  mazza  ed  una  scure  attortigliate  da  un 
serpente,  ed  in  rosso  il  motto:  prò  bono  ma- 
LVM  distribuito  nei  quattro  angoli.  Al  verso 
delfirontispizio  è  il  privilegio  di  Leone  X  in 
data  27  Marzo  i5i6,  e  la  menzione  di  quelli 
ilei  re  di  Francia,  della  repidfblica  di  Ve- 
nezia e  di  altre  potenze.  Il  Poema  comincia 
a/ recto  della  carta  numerata  1 1,  e  segnata 
a  ii.  La  prima  pagina  ha  sole  sei  ottave,  tre 
per  colonna;  le  altre  ne  hanno  otto.  I  carata- 
teri  sono  romani,  più  grandi  di  quelli  del 
i5f6,  più  vicini  a  quelli  del  i532,  e  senza 
accenti.  Le  carte  sono  numerate  con  cifre 
romane,  e  fra  queste  si  rimarcano  non  pochi 
sbagli.  I  versi  cominciano  con  una  lettera 
minuscola,  ma  le  ottave  con  utia  maiuscola. 
1  Canti  sono  semplicemente  distinti  al  prin- 
cipio dal  numero  progressivo,  il  quale  è  ge- 
neralmente in  maiuscole.  La  prinui  lettera 
di  ogni  Catito  è  minuscola,  ed  è  posta  den- 
tro un  piccola  spazio  dcir  altezza  di  due  ver- 
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})  si\  e  t£il\H}lla  di  tre.  Le  segnature  vanno  da 
ìi  a  ad  &,e  da  A  ad  l^tiUie  di  otto  carte^menoì 
»  di  quattro.  Il  Poema  Jinisce  a/ verso  della  pe~ 
i>  nuUima  car.^  numerata  cclix^  sul  quale  tro- 
))  vansi  le  ultime  sei  ottave,  e  la  sottoscrizione: 
»  Finisse  Orlando  Furioso  de Ludouico  Ariosto: 
»  Stampato  in  Ferrara  per  Giouanni  Battista 
»  da  la  Pigna  Milbnese  (sic).  A  di  xuii.  de  Fé- 
»  braro.  m.  d.  xxi.  L'ultima  carta  contiene  re- 
ìì  cto  /'Errata  ed  il  registro;  e  verso  V alveare 
»  colla  stessa  cornice Jregiata  deljrontispizio, 
M  Questa  carta  manca  nelV  esemplare  die  tro- 
)>  vasi  a  Dublino,  il  quale  è  quello  di  Creven- 
»  na.  »  (BibliograGa  de^  Romanzi  ec  1.  e). 

Sono  curiose  ed  instruttive  le  variazioni  dal- 
PAutore  6itte,e  che  si  trovano  in  questa  edizione, 
la  quale,  come  la  prima  e  come  le  seguenti  an- 
teriori al  i552,  è  in  soli  XL  CantL  U  BarufEildi 
luniore  nella  sua  Vita  dclV  Ariosto  riportò  un 
curioso  Istrumento,  in  cui  vedesi  dalPAriosto  sti- 
pulata la  vendita  di  i  oo  esemplari  al  libraio  Ia- 
copo dai  Gigli  di  Ferrara  pel  prezzo  librar.  Co 
March,  ec.  (corrisponde  a  scudi  romani  a 8  circa) 
a  patto,  che  non  possa  esso  libraio  rivendere  Po- 
pera  a  prezzo  maggiore  di  solidorum  1 6  march,, 
che  sono  circa  due  lire  italiane  d^  oggidì.  Fu  u- 
iio  sbaglio  il  mio  nel  riferire  altre  volte  quest^  a- 
neddoto  parlando  delP edizione  i5i6. 

Molto  rare  e  sempre  assai  ricercate  sono  le 
altre  edizioni  delP  Orlando  fatte  anteriormente  a 
quella  di  Ferrara,  i553;  ma  riescendo  esse  di 
poca  importanza  relativamente  al  testo,  a  cui  non 
pose  mano  Fautore,  basterà  qui  indicarle  se- 
guendo la  diligentissima  scorta  data  dal  Melzi 
nella  sopraccitata  Bibliografia  d£  Romanù. 

Milano,  Augustino  da  Vimercato,  1624, 

in  4* 

VeneiÀa,  Nicolò  Zopino  e  yicenuy  comp., 

1524,  m  4*^ 

Veneùa,  Sindoni  e  Pasini,  i525,  in  8.° 

L^  unico  esemplare  conosciuto  sta  nella  Melziana. 

Venezia,  senza  nome  di  stampatore,  1 626, 
in  H,"*  Materiale  ristampa  delP antecedente. 

Milano,  Scinzenzeler,  i5a6,m  4-°  Si  cita  an- 
che una  materiale  ristampa  di  Milano  delP  an- 
no 1559. 

f^enezia,  Sisto  libraro,  1 526,  in  8.** 

f^eneùa,  FAisabetla  Rusconi,  1527,  in  4-' 
Segue  il  testo  dell"  edizione  1621. 

F^cneùa,  Bindoni  e  Pasini,  nel  mese  di  set- 
tetnbre,  1527,  ùi  4v  C  riportata  dal  Banifilildi. 


Venezia,  Gio,  Ani.  ejralelli  da  Sabbio, 
1527,  in  8.°  Segue  il  testo  delPedizioiie  i5i6. 

Firenze,  senza  nome  di  stampaiore,  1 628, 
in  4*°  Una  supposta  edizibae  di  Ferrara  i5a8, 
non  è  altro  che  la  presente  colla  sottoacrìiioiie 
alterata. 

yeneùa,  Bindoni  e  Pasini,  1 55o)  in  8.** 

Fenezia,  Marchiò  Sessa,  1 53o,  m  8.^ 
'    F'enezia,  Nicolò  d^  Aristotile  deUo  Zoppir- 
no,  1 53o,  in  4*^  config.  in  legno» 

f^enezia,  Bindoni  e  Pasini,  iSSi,  m  4«* 

52.  —  Ferrara,  FraDcesco  Rosso  da 
Valenza,  a  di  1  d'Ottobre,  i533,  in  4-^ 
Mollo  rara. 

Tend.  Pinelli  75.  Un  solo  esemplare  conosdato  in  Cor. 
gr.  sta  nella  Melziana  a  Mìbno.  ^^ttro  se  ne  oonoseono 
impressi  nv  pebgambita.  Uno, dal  Co.  Garìmberti  di  Par- 
ma alienato  nel  i8a5,  è  passato  nella  GrenTÌUiaDa,  •  noli 
il  Brunet,  j^el  ?alore  di  fr.  4000.  Uno  già  posseduto  da  G. 
Valletta  di  Napoli,  forse  lo  stesso,  ora  presso  Lord  Ghar- 
lemont  Irbndese.  Gli  altri  due  appartengono  uno  alfa  pub- 
Mica  librerìa  di  Vicenza,  ed  uno  alla  Barberina  in  Roosa. 

»  //  Morali  avendo  avuto  F  occasione  £ 
confrontare  due  esemplari  di  questa  edizio- 
ne rilevò  alcune  vcurietà  ne^  medesimi,  esseit- 
do  in  uno  stati  corretti  alcuni  errori  che  sus- 
sistono  neir  altro.  Il  titolo,  in  rosso,  è  come 
segue:  Orlando  Furioso  dì  Messer  Ludouioo 
Ariosto  nobile  Ferrarese  nuouamente  da  Ini 
proprio  corretto  e  d^ altri  Ganti  nuoui  amplia- 
to con  gratie  e  priuilegii.  Questo  titolo  é  dr^ 
condato  da  un  fallissimo  intaglio  in  legno, 
le  cui  jyarti  laterali  rappresentano  trnfii 
guerrieri;  la  parte  di  sopra  due  ceniawri 
con  la  testa  di  Medusa  nel  mezzo,  e  ipteUa 
di  sotto  due  cavalli  marini  aventi  in  groppa 
due  putti  alatf,  e  nel  centro  un*  aquila,  so- 
pra la  quale  le  parole  F.  db  n anto  in  lettere 
biancfie.  Verso  è  il  Privilegio  di  Clemente 
VII  in  data  Die  ultima  lanuarii  m.  d.  xxxii, 
e  quello  di  Carlo  V  in  data  Die  xvn,  Men- 
sis  Octobris.  Anno  Domini,  m.  d.  xxxl  Re- 
cto della  carta  seguente,  segn.  A  ii,  comi»'' 
eia  il  Poema,  impresso  in  caratteri  romani 
a  due  colonne  di  cinque  otJave,  eccettuate 
quelle  ove  comiticia  un  nuovo  Canto,  le  qua- 
li ne  lumno  quattro,  essendovi  id  principio 
di  tutti  una  grande  iniziale  rabescata.  Zie  car- 
te non  soruf  nwncratc,  tna  hanno  nelV  inte- 
statura il  numero  jìrogressivo  dei  canti  in 
maiuscolo,  come  si  trova  altresì  al  principio^ 
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H  agogni  canitK  Finisce  il  poema  al  verso  M- 
»  la  sesim  carta  della  segn,  b,  dopo  quattro  otn 
»  <0pe  ddia  seconda  colonna^  così:  rms.  prò 
»  BOVO  MALTM.  In  olcuni  esemplari  nello  spa- 
»  %io  ocenpaio  dalle  suddette  parole  trovasi 
»  a»  piccolo  intaglio  rappresentante  una  lupa 
n  che  allatta  un  lupicino.  Recto  della  settima 
»  carta  di  h  v*è  il  Ritratto  delV Ariosto  dise- 
gnato da  Tiuano^  circondato  dcdlo  stesso 
contomo  che  vedesi  sul  flronUspiùo  inciso 
dot  De  Nanta  Verso  è  il  privilegio  di  An- 
drea Grittij  ed  altro  ili  Francesco  II  duca 
£  Milano.  L* ultima  carta  ha  recto  :  Impres- 
so io  Ferrara  per  maestro  Francesco  Rosso 
diTaleiiza,  a  di  primo  d^  Ottobre,  m.  d.  xxxii. 
Iwdi  il  registro  da  A-Z,  e  da  a-h,  tutti  qua- 
L  Sotto  è  un  intaglio  in  legno  rappresen- 
dsÈe  vipere^  ed  una  mano  che  tiene  una 
^firbieey  con  ìa  quale  la  Ungua  di  unafii  già 
tagUatOy  essendo  la  mano  diretta  a  fare  lo 
slesso  air  altra;  ed  il  motto  dilbxisti  mali- 
m  snv  BXKiGnrrÀTEM.  La  stessa  carta  è  bian- 
ea  al  Tersa  »  (Ribliogr.  de^ Romanzi,  U  e.) 

Ibm  il  Griraldi,  in  una  nota  riferita  dal  Mo- 
ni (L  e),  che  r  Ariosto' rivide  il  poema  per  lo 
tpaùo  di  sedici  anni  dopo  la  prima  edizione^ 
m  passò  mai  <£,  per  tutto  quel  tempo,  cK  egli 
■M  infisse  intorno  e  con  la  penna  e  col  pen- 
f§  poscia,  ridottolo  al  termine  delVaccre- 
e  della  correzione  che  a  lui  parve 
tf  lo  portò  a  molti  begli  et  eccellenti 
lygiiÀ  «f  Italia  per  averne  il  loro  giudizio . . ,, 
eJbulniaUe,avuti  tanti  pareri  nella  città  e  fuo- 
ri, a  quelli  si  appigliò  che  migliori  gli  parve- 
ra,  B  anche  fiima  che  le  tante  mutazioni,  cor- 
iCDom  e  aggiunte  abbiano  occasionato  la  infer- 
■ilà  che  condusse  a  morte  T  Autore,  poiché 
rifedeva  e  correggeva  e^\  stesso  i  fogli  dì  mano 
die  uscivano  dal  torchio.  Se  poi  egli 
a  suo  fratello  Galasso  d^  essere  stato  mal 
tarvito  in  questa  ultima  stampa  et  assassina- 
lo, €30  vuole  il  Morali  di' abbia  a  riferirsi  alla 
defijnmta  della  carta  e  dei  caratteri,  e  ad  altri 
■oAeriali  difetti  ddP  edizione  medesima,  che  non 
ha  estrinsecamente  alcuna  cosa  che  si  possa  dir 
decorosa  3  nna  questa  sentenza  del  dottissimo 
lenii  si  troverà  alquanto  parziale,  quando  si 
rifletta  che  non  priva  di  mende  d'altro  genere 
n  anche  quest'edizione.  I  sei  nuovi  Canti  ag- 

^^■■nti  SODO  li  XXXIII9  XXXViU,  XXXIX,   XUI,  XIJV 

t  iLv,  oltre  acquali  non  mancano  qua  e  là  cam- 


biamenti di  parole,  ed  aggiunte  di  ottave.  Al 
Canto  nono  cominciano  le  mutazioni  più  nota- 
bili, e  le  aggiunte  qua  e  là  inserite  nel  Poema. 
Il  testo  della  presente  edizione  1 55a  è  conside- 
rato il  solo  geimino  del  Furioso. 

53.  —  Con  alcune  Stanze  del  S.  Alui- 
gi  Gonzaga.  Ven.,  Giolito,  i543,  in  4." 
Bara. 

Un  esemplare  IR  pergamena, mancante  di  molte  carte, 
le  quali  furono  posteriormente  ristampate,  troTasi  a  Lon- 
dra nel  Museo  Britannico.  Apparteneva  alla  Biblioteca  Smi- 
thiana. 

■ 

M  II  frontispizio  è  ornato  di  una  elegante 
n  cornice,  nel  mezzo  della  quale  è  V  impresa 
»  del  Giolito,  La  face,  verso  è  bianca.  La  secon- 
di da  car.segn,  A  ii  contiene  la  dedica  del  Gio- 
vi lito  al  Delfino  di  Francia  in  data  dell'ulti- 
n  mo  giorno  di  maggio  i54a?  ed  è  bianca  al 
)i  Terso.  //  Poema  comincia  al  recto  della  ter- 
n  za  carta  segn.  Aiij.  /  caratteri  sono  corsivi. 
»  a  due  colonne  per  pagina,  e  cinque  stanze 
»  per  colonna.  La  numerazione  {Ielle  carte  e 
ìì  da  ^  a  360.  Le  segnature  da  A  a  7*,  e  du 
I)  A  A  a  RK,  di  otto  carte,  meno  V  ultima,  di 
»  quattro.  Finisce  il  Poema  al  verso  della  cur- 
ii la  258.  Seguono  a8  Stanze  di  Aluigi  Gron- 
»  zaga,  le  qiuilif  trono  qui  aggiunte  per  la 
ì)  prima  volta,  e  vennero  poi  riprodotte  in  ol- 
ii tre  edizioni.  Di  queste  Stanze,  1 2  sono  in 
»  lode  deW  Ariosto,  e  16  in  lode  della  moglie 
»  dello  stesso  Gonzaga.  Per  uno  si/aglio  dello 
»  stampatore  queste  ottave  sono  state  confiise 
))  insieme,  come  fossero  tutte  sopra  im  mede- 
ì>  simo  soggetto,  e  dopo  la  quarta  delle  Stanze 
ì)  in  lode  delV  Ariosto,  cominciano  quelle  in 
M  lode  della  Gonuiga,  Un  tale  sbaglio  fu  ri- 
I)  prodotto  nelle  due  ediz,  GioUtine  del  i545, 
I)  ma  venne  poi  rettificato  in  quella  del  1 544- 
»  Verso  della  carta  260  ve  il  Ritratto  del- 
»  V  Ariosto  in  un  intaglio  in  legno  difirnui 
»  (fvale,  sottovi  un  Sonetto  di  Lud.  Dolce  in 
»  lode  di  M,  Ludovico.  Segue  im  nuovo  titolo 
»  per  TEspositione  di  tutti  i  vocaboli  et  luoghi 
>i  difficili,  sul  quale  è  ripetuta  la  slessa  data 
M  che  è  sul  prinuK  Vci'so  v'è  una  breve  prefa- 
)»  ùone  del  Dolce.  Seguono  1 9  edtre  carte  non 
iì  numerate,  le  quali  contengono  la  Breue  <li- 
)>  mostratione  di  molte  comparationi  ce.  /*£s- 
»  positione  di  tutti  i  Yucalioli  ec.j  la  Tavola, 
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»  r  Errata,  ed  infine  la  data.  In  Venezia  appresa 
>»  so  Grabrìel  lolito  di  Ferrari,  m.  d.  xlh.  jÌI  ver- 
»  so  è  lajkmce  »  (Bibliogr.  de^  Romanzi,  U  e). 

Questa  è  la  prima  delle  edizioni  del  Giolito, 
dalla  cui  stamperia  non  poche  altre  ristampe  u- 
scirono  a  luce  sì  in  8.^  che  in  ^,^^  leggiadre  per 
forma  e  per  caratteri,  ma  tutte  TÌziate  nella  le- 
zione. Peraltro  fra  le  edizioni  Giolitine,  che  per 
aggiunte  sono  da  tenersi  in  considerazione,  va 
ricordata  una  di  Veneùa^  Gioìito,  i548,  in 
4.^  con  figure  in  legno^  essendo  la  prima  del 
Giolito  coi  Gnque  Ganti,  nei  quali  furono  ag- 
giunte alcune  Stanze  che  non  si  trovano  nell'Al- 
dina del  1 545,  ma  vi  è  ommessa  la  prima  di  tut- 
te. La  edizione  di  p^inegia^  per  Gabriel  Gio- 
lito de  Ferrari  et  Fratelli^  i55i  in  8.°  con 
fig,  in  legnOf  è  considerata  la  più  bella,  la  più 
rara  e  la  più  stimata  di  ogni  altra. 

54-  —  Venezia.  In  Casa  de' Figliuoli 
d'Aldo,  1 545,  in  4-"  ^ssai  rara. 

L.  steri.  14  scell.  3  cent.  9  Sykei  —  L.  6  «celi.  i5  Hib- 
bert.  —  Vend.  PinelU  fr.  79.  —  In  Frane»,  h  Vallière  55. 
—  Darid  100.  — 

Dopo  UJrontispiuo  leggesi  nella  seconda 
carta  la  dedicatoria  di  Antonio  Manuzio  al 
Capitano  Giovanni  Battista  Olivo  da  Goito, 
Segue  il  poema  f  che  incomincia  a  carte  3,  e 
contìnua  sin  a  carte  ^47  ^  tergo  di  questa  è  il 
registro  e  la  data^  indi  in  una  carta  bianca 
Pimpresa  Àl(Una,  Con  nuova  numerazione  di 
carte  e  con  nuovo  frontispizio  seguono  i  Cin- 
que Canti  di  un  nuouo  libro  di  M.  Ludouico 
Ariosto,  i  quali  seguono  la  materia  del  Furioso. 
Di  nuouo  mandati  in  luce.  Quesl"  Appendice  è 
di  carie  28,  neW  ultima  delle  quali  sta  il  re- 
gistroy  la  data  e  V  ancora  Aldina, 

La  Continuazione  elei  Furioso  in  cinque 
Canti,  da  F'irginio  Ariosto^  figliuolo  di  Lodo- 
vico, data  ad  Antonio  Memuuoy  è  mancante  di 
molte  ottave  nel  secondo  e  nel  terzo  Canto.  Mol- 
to rara  è  una  ristampa  di  questi  soli  Cinque 
Canti,  fetta  in  carte  a  8,  presso  Bernardo  di 
Giunti,  in  Firenze,  1 546  in  4A  registrata  dal 
Renouard  nel  suo  Catalogo  delle  ediz.  Giun- 
tine ec.  Parigi,  1854?  ^  ^"^  ^  prima  stanza 
del  Canto  primo  della  Continuazione  è  stala  om- 
messa nelle  posteriori  ristampe,  e  riportata  sol- 
tanto in  nota  fra  le  Poesie  varie,  ediz.  di  Fir,, 
Jfolini,  i8-j4)  l'I  1 3*%  e  i^fi^  Annali  Aldini  di 


Renouard,  edii.  seoonda.  Suole  rìsguardani  la 
stampa  Aldina  sìcoome  una  delle  più  eleSBoti  che 
sieno  uscite  da  quella  celebre  tipografia. 

55.  CR.  —  Lione,  Bartoloimneo  Ono^ 
rati,  1 556,  m  4-^  con  fig.  in  legno.  Bara. 

Vend.  Salri  L.  36.  Un  esemplare  con  noie  mas.  di  /a- 
copo  Corbiitelti  è  r^ìatrato  nel  Cai,  Fkmctì, 

Ha  un*  antiporta  istoriata^  ed  è  stampaio  in 
carattere  corsivo  a  due  colonne,  Neljnmiispi- 
zio  leggesi:  In  Lione  appresso  Bastiano  di  Bar- 
tholomeo  Honorati,  m.  d.  lvi.  If^e:  Stampato 
in  Lione  per  Jacopo  Fabro.  È  dedicaia  daì- 
T  Onorati,  al  Signor  Giuseppe  R^niault  Ca* 
valier  Jerosolimitano.  L'esposiaùone  del  Dolce 
ha  Jrontispizio  da  se,  su  cui  leggesi  nuwor 
mente:  In  Lioue  appresso  Bastiano  di  Bartho- 
lomeo  HonoratL  m.  d.  lvi.  Finisce  edìa  pag, 
444*  Seguono  le  Stanze  del  Gonzaga  che  oc- 
cupano le  4  pagine  seguentL  Indi,  con  titolo 
separato,  li  Gnque  Canti,  ì  quali  terminano 
alla  pag,  5o8.  La  carta  seguente  non  Fiume' 
rata  ha  recto  il  Sonetto  del  Dolce,  e  verso: 
Stampato  in  Lione  per  Jacopo  Fabro.  Segne 
una  carta  bianca,  poi  il  titolo  della  Sposizione, 
la  quale,  con  la  tavola,  occupa  Giocar,  non  nn- 
merate,  f  ultima  delle  quali  ha  recto  Pimpresa 
dello  stampatore,  e  verso  è  bianca.  In  cima  ad 
ogni  carta  sta  indicato  il  primo  verso  del  re- 
speftivo  Canto,  curiosa  maniera  che  notò  il 
Melzi  tP  avere  osservalo  essere  praticata  an- 
che dal  Giolito  nel  Furioso  del  i554  in  8.* 
in  caratteri  corsivi. 

Notò  il  Morali,  che  quantunque  m  questa 
stampa  abbondino  più  che  in  verun^altra  del  Gio- 
lito i  luoghi  alterati,  pure  di  essa  si  sono  servili 
i  Vocabolaristi,  oltre  a  quella  del  1 6o3,  per  ci- 
tare gli  esempi  tratti  dal  Furioso.  »  Di  tante  e- 
»  dizioni  da  me  avute  alle  mani,  questa  è  la  so- 
»  la  ove  mi  sia  accaduto  di  rinvenire  un  esem- 
»  pio  de^più  guasti  che  la  Crusca  abbia  mai  tolti 
»  dair Ariosto  »;  e  l'esempio  concerne  la  voce 
Brage  nel  numero  del  meno,  che  '1  Vocabola- 
rio, supponendola  buona,  accompagnò  con  Bra- 
gia, dicendo  Bragia  e  Bragie  ec. 

56.  —  Venezia,  Vinceuzio  Valgrisio, 
i536,  in  4-°  con  figure. 

Vend.  Pinelli  8.18.  —  Ser.  Gamba  20.46.  —  Bninet 
IO  a  i5. 
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£«  Atmottaiom,  Awet^matA  ec.  ìumno  ii 
faro  particolarJìrmtUpiùo,  e  canùncianù  con 
Kmnua  gegntAira,  tana  namerasione.  Jh^ 
F  mIcòiui  eearta,  eoatenatte  un  Avviso  dello 
SlMPftore  a*  Lettori,  la  Errata,  t  la  impresa 
y^ìgrùiatiay  dee  stgiàlare  una  Tavola  dà 
pmci|Mi  di  tutte  le  Stame  del  Fnrìo«o,  raccolta 
di  meaaer  Giana  Batista  Hobi  PodoTano,  la 
f>ale  occupa  16  earte.  Polrebbesi  f/i  leggieri 
erodere  Tedàione  intera  anche  tema  quesCag- 
ffMida,  la  quale  è  tinta  Jatta  dopo  ch'era  già 
eempiata  la  ttampa.  Sappiamo  dal  Baniffàldi 
(Ti*»  d*ArMito,  e  aSa)  che  V Autore  erasi 
ttnibf  d^  opera  di  Dono  Dossi,  celebre  pU- 
ìan  ferrarese,  perjiir  disegnare  i  princ^ntli 
«fptfi  etmteruiti  in  ciascun  Canto  del  tue 
Pnaoi,  e  che  le  Tavolejìirono  terminate  sol- 
fato alami  anni  dopo  la  morte  di  lui,  e  pub- 
Uorile  per  la  prima  vidta  in  quesf  ediìioae. 

U  qnestm  frim  edinoDC  Talgrìsiana,  àe^ 
okaldocaAI&osud^Etteg&i  editore  Girola- 
mo Hmtcelli,  il  quale  introdiisie  tali  caogiomen- 
a  Toolxdi,  d'iaBesskme  de'medesimi,  di  □«>- 
ieA  àntMsà,  che  mostrarono  le  sua  iusensata 
1.  Ommise  anche  alquante  Stanze,  co- 
i,  Tncdsi  tnttavia  Gire  qualche  con- 
io £  questa  stampa,  poiché  il  Ruscelli  assìcu- 
rà  di  oMer  esaminalo  presso  Gaiatto  Ario- 
ile  ■■  Furiato  degli  ultimi  stanatati  in  Fer- 
rara, notato  epostìlloto  di  mano  deW Autore, 
dieiro  al  qnole  poti  ablmente  alcuna  cosa  can- 
ore la  quanto  all'ortografia  ed  alla  liiigoa.Con- 
tieoe  poi  b  Vita  òtAV  Autore  scrìtta  da  Gio.  Bal- 
iHa  Pigna,  Anootadoni,  Dichiaraùoni,  un  Vo- 
abolKÌo  ddle  parole  oscure  ec  Gli  Argoniea- 
b  a  ^-ffii"  Canto  fiirono  compusli  da  Scipione 
Awamrato. 

Id  quoto  Messo  anno,  1 556,  pubblicò  il  Tal- 
fìào  3  Poona  anche  infirma  di  8.';  edizione 
■eota  pili  infedele  e  corrotta  dell'altra  in  ^."f 
j  coi  ba  serbato  le  medesime  figure,  ^>oglie 
ultaoto  del  fregio  che  le  contorna.  Tutte  le  snc- 
s  riatampe  Valgrisiane  portarono  seco  la 
e  dei  fonte  impuro  da  cui  scaturirono. 

57. — Vweria,  GÌo.  Andrea  Valvas- 
nri,  detto  0  Guadagnino,  i566,  in  4-'' 
Con  ^nrc 


//  Fronlispiiio  è  ornalo  di  un  Jregio  che 
è  diviso  in  due  compartimenti.  Dopo  olio  earte 
preliminari  non  numerate  seguono  633  pagine 
numerale,  ed  infine  S5  carte  sema  numeri,  ed 
a  tergo  deW  ultima  la  impresa  dello  stampato- 
re. Alcuni  esemplari  lianno  sul  Jrontispiuo 
generale  la  data  del  1 567,  conservando  però 
su  quello  efe'Gnque  Canti  Fanno  i566;  dal 
che  deriva  il  trovarsi  in  qualche  Catalogo  se- 
gnata un'editione  del  1567. 

Si  può  Ère  qualche  conto  di  questa  ediziope, 
sotlanlo  perchè  è  ancore  più  dell'antecedente 
arricchita  d'QInstrauoni,  contenendo  la  Vita  del- 
l'Autore  scritta  da  Simon  Fomari,  le  Allego- 
rìe, gli  Argomenti  di  Tommaso  Porcacchi,  le 
Annotazioni  di  Lodovico  Dolce,  le  Compara- 
zioni  usate  dall'  Ariosto,  il  Vocabolario  delle  pa- 
role oscure  con  la  esposizione,  ed  il  Rimario 
eoo  le  cadenze  usale  dal  poeta,  &lto  da  Gio. 
Giacomo  Panila,  e  che  non  si  trova  in  altre 
ìro(M«ss>ODÌ.  I  Pareri  sopra  il  duello,  che  si  le;;- 
gono  soltanto  nella  presente  edizione,  la  resero 
di  alto  prezzo,  e  Scipione  lUafièi  (Sciema  Ca- 
vall.,edii^  iyio,c.  364)  narra  che  a' suoi  tem- 
pi era  valutata  atto  doppie  (foro  solo  per  po- 
che righe  che  in  alcuni  luoghi  vi  si  trovano 
con  titolo  di  Pareri  ec,  della  qual  cosa  mosira- 
vasi  stomacato  quel  massimo  nomo. 

58.  —  Venezia,  Francesco  dc'Fran-^ 
cescbi  e  Comp.,  1 584,  '"  4-'^  ^<^  %■  '"' 
tagliate  da  Girolamo  Porro. 

InFnncù,Bnin«4R>6D.  — CreTOiiKigS — Piotili 
iu.«o.— L*Vi1i;èni3o.— lcq.B•J■lrrli6l4o.V■ntM- 
li1  1 1».57.  IJ  prexso  degli  cwmplin  Kiui  il  nme  doppio^ 
e  creduli  ioleri,  in  Fnsci*,  Cimui  de  Lìdir,  (r.  mo, 
Ud  «snpbre  col  nme  non  doppio,  nu  ■  ptnni  con  ^n- 
dc  euitcui  fallo  di  Anudro  Mauoti  rrìoluo  Vioita  1 767,, 
RI  iwlli  TrìfuliiiDi  O- 

Comincia  Vopera  con  30  earte  non  nume- 
rate, ma  con  segnatura  '  a  "'  tulli  tfuademi, 
eccettuato  *  duerno.  Segue  d  Poema  e  sue  11- 
lustra%ioni  in  Jacciate  G54  numerate,  dietro 
alle  quali  viene  la  Tavola  de' prìncipi)  di  tutte 


O  En  qoMo  Hiooli  dd  liltagfio  di  Fiimi  in  FriaG, 
piccolo  di  lUlun,  drConne  di  toIio,  d'indole  giorielc,  e 
aorì  Kiaununmile^'inni  40.  dot*,  ircf  per  longoinn- 
i»  lofléru  UDÌ  ptBOB  ibcmiione  di  menu,  prodolti  di 
^niratuti  pisione  imoroH.  Liiori  luoi  di  mirabile  esii- 
mi,«l  interi  libricduoli  CDDtn&Ui,  «no  oetlj  Uiniini 
■  oellt  TriniUau. 
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le  Stanze  &Ua  da  Giovan  Batista  Rota, die.  i6 
senui  numeri,  ed  una  ceaia  bianca  alfine.  Le 
Osservazioni  di  Alberto  Lavezuola  sopra  il  Fu- 
rioso stanno  alfine  conjrontìspiido^  segnature 
e  numerazione  a  parte^  ed  occupano  carte  44? 
V  ultima  delle  quali  è  bianca*  Sotto  quesf  ul- 
timo Jrontispizio  leggesi:  Giacomo  Francho 
fecit.  Al  Canto  xzxir  è  replicata  la  Tavola 
del  Canto  xxxiir.  Esemplari  integri  e  perfet- 
ti non  sussistono;  ma  ora  trovasi  emendato  lo 
sbaglio  del  doppio  rame  incollando  la  stampa 
del  Canto  xxxir  sopra  la  duplicata ,  ora  ri- 
parando alla  imperfezione  coW  opera  a  penna 
di  qualche  amanuense,  il  qiuile  o  copiò  Jedel- 
mente  le  Annoia%ioni  che  stanno  al  rovescio 
del  rame  medesimo,  o  vi  sostituì  un  ritaglio 
della  figura,  fiiUo  a  bella  posta  nel  passa- 
to secolo.  Plausibile  è  la  opinione  del  Pog- 
giali, che  non  per  isbaglio  dello  stampatore, 
ma  per  comando  de^ pubblici  Censori  trovisi 
questa  imperfezione,  mentre  il  rame  non  du- 
plicato rappresenta  Astolfo  ch'esce  dalla  buca 
infernale  col  suo  ippogr^,  e  neW indietro  Ve- 
vangelista  s,  Gio\*anni  nel  paradiso  terrestre 
con  Astolfo,  ambedue  trasportati  in  un  carro 
per  la  via  del  fuoco  nel  mondo  della  Luna, 
dove  il  Santo  consegna  al  Paladino  il  senno 
di  Orlando. 

Quanto  ad  illustrazioni  la  presente  stampa 
sopravanza  le  antecedenti  del  Yalgrisìo  e  del 
Valvassori,  contenendo  le  Osservazioni  sopra 
tutto  il  Poema  di  Alberto  Lavezuola;  una  nuo- 
va Vita  delP  Ariosto  scritta  da  Giacomo  Garo- 
fi>lo;  r Allegoria  universale  di  Giuseppe  Bono- 
mone;  e  gli  Epiteti  o  Aggiunti  usati  dal  poeta, 
raccolti  e  disposti  per  alfabeto  da  Camillo  Ca- 
milU.  I  cinque  Canti,  che  seguono  il  Furioso, 
hanno  le  Illustrazioni  di  Luigi  Grotto,  con  gli 
Argomenti  in  ottava  rima,  Discorsi  ec.  Dopo 
tutto  questo  il  testo  è  tanto  scorretto,  che  di 
trecento  lezioni,  avvertite  dal  Morali  come  ge- 
nuine, ventiquattro  sole  si  leggono  non  isbà- 
gliate. 

69.  CR.  —  Venezia,  Felice  Valgrisi, 
160  3,  in  4-*'  Con  fig.  in  legno. 

Acq.  Soranso  11. a5.  VanxetU  i5.35.  —  Vend.  Pinelli 
a3.  —  Ser.  Gamba  jG.S^. 

Le  8  prime  carte  sono  senza  numeri.  Se- 
gttonofiu3ciate  53  a  numerate,  dopo  le  quali  si 


trovano  aggiunti  i  Giiic|iie  Caoli  i 
no  la  materia  del  Furioso  conjronti^mio  da  sé, 
avente:  In  VeDeda,  appresso  Nicolò  Mocet- 
tL  Continua  nientedimeno  la  medesima  nume- 
razione  di  carte,  che  arriva  sin  ollafiMcdata 
654*  Si  chiude  il  libro  colla  Tavola  de^princì- 
pii  di  tutte  le  Stanze  in  carte  16  senza  nume' 
ri,  e  con  una  ccurta  bianca  alfine. 

Più  frequentemente  d^ogni  altra  dissero  i  Vo- 
cabolaristi di  avere  adoprata  la  presente  edizio- 
ne, la  quale  è  servile  e  materiale  ristampa  della 
Valgrisiana  delPanno  i556.  Notò  il  benemerito 
Morali,  che  è  tanto  zeppa  di  turpi  spropositi,  u- 
no  peggiore  delP  altro,  da  non  trovarsi  esempio 
in  ninna  delle  molte  e  molte  tra  le  più  corrotte 
che  la  precedettero. 

Il  secolo  XVII  non  ha  dato  altre  edwooi 
del  Furioso  che  meritino  d^ essere  ricordate;  ma 
nel  tempo  susseguente,  ristabilitosi  in  Italia  il 
buon  gusto  e  P  amore  per  gli  antidii  classici,  si 
attrasse  questo  Cimoso  Poema  sopra  d^ogni  altro 
gli  sguardi  degli  editori  e  dei  tipograG.  Degne 
infetti  di  speziale  ricordanza  sono  le  stampe  se- 
guenti 

60.  —  Venezia,  Stefano  Orlandini, 
iy3o  (0  1731),  voi.  2  in  fogl.  Config. 

Acq.  Vanzetti  4o^3.  Branet  18  a  24.  —  Yend.  Pinci- 
li  a5.58. 

In  alcuni  esemplari  leggesi  il  seguente  tito- 
lo :  Opere  di  M.  Lodovico  Ariosto  eoo  sonmia 
diligenza  raccolte  e  divise  in  due  tomi  In  Este 
MDCcxL,  presso  Stefeno  Orlandini  stamp.  della 
Magn.  Comunità.  Contiene  tutte  le  Opere  del- 
r  Ariosto,  e  dovea  essere  susseguUata  da  um 
terzo  volume  con  Illustrazioni,  c/ie  non  vide  poi 
mctt  la  luce.  Il  primo  volume  ha  doppiijronti- 
spizii,  uno  per  le  Opere  ed  altro  per  f  Orlando 
Furioso,  il  quale  tutto  occupa  esso  primo  volu- 
me. IlvoL  secondo  contiene  i  Cinque  Canti 
che  seguono  la  materia  del  Furioso  ;  le  Os- 
servazioni del  Luvezuula  ]  i  Luoghi  comuni 
scelti  dal  Toscanella  ;  V  Indice  delle  Stanze 
raccolte  dal  Rota  5  le  due  Commedie  in  prosa  ; 
le  Cinque  Commedie  in  verso;  ima  Lettera  ed 
Bembo;  le  Rime;  V Erbolato;  le  Satire,  e  le 
Poesie  latine.  Al  secondo  volume  succeder  do- 
veva un  testo  con  la  Esposizione  del  Fornari, 
ed  un  Rimario  novissimo  compilato  dal  doti. 
Nicolò  Rellani  medico  Jèrrarcsc. 
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Lo  stampatore  Stefano  Orlandini  nel  suo 
jiifmso  ^LeUori  dichiara,  che  s^è  fetta  questa 
tfanpft  colle  cure  prìocipalmeDte  del  P.  Rai- 
mamdo  Missori  Mm*  Crmi^.e  di  Gianm  Fran- 
etweo  PhaiL  Anche  il  p.  Caterino  Zeno  ha 
aggìoQto  notizie  per  tessere  il  Catalogo  delle  e- 
dmoni  dbe  ad  essa  sta  unito,  del  che  ci  assicurò 
suo  fratello  Apostolo  nelle  Note  al  FontaninL 


6i. 

1766,  V( 


Venezia,  Francesco  Pilteri, 


0L6 


m  12. 


GioiHauuaidrea  Barotti,  insigne  erudito  fer- 
nrcse,  ayera  sin  dal  1741  prestate  le  sue  cure 
per  una  nuova  edizione  delle  Opere  delP  Ario- 
Ai,  fetta  in  F'enezia,  presso  lo  stesso  Pìtte- 
fi,  1^4  >9  ^-  4  ^^  '  ^-%  ®  ^^  notabilmente  mi- 
gfionta  md  poi  pe^  torchi  medesimi  Tanno  sud- 
detto 1 766.  Le  emendazioni  fette  da  quel  valent- 
il  Furioso  meno  scorretto,  e  le  sue 
i  sono  ancora  la  miglior  cosa  che 
m  ^m  si  siafiUa  per  iUustrame  i  luoghi  dif- 
fa&  (Morali).  Tiensi  questa  edizione,  che  suol 
diMnarsi  la  edi%ione  del  Baroiti^  in  molta  ripu- 
taixNie,  e  fu  uUle  allo  stampatore  Antonio  Zat- 
io,  che  la  prese  ad  esemplare  per  la  sua  ristam- 
pa £  Veneùa,  '^ll'^'i  ^-  4  ^^  4*^ 

62.  —  Birmingham,  dai  torchi  di  G. 
BaskerviUe,  1773,  voi.  4  in  8.®  gr.  ed 
in  t^""  gr.  Con  figure. 

Aci|.  Yanseul  i6o.33.  — In  Fnncia,  le  Fébnre  a4o,  de 
Nnicr  loi»  Cento  Cfempbrì  furono  impressi  in  ibrma  di 
4jtow  Yend.  ia  Fianda,  la  Vallière  495,  Belio  3oo,  Lamy 
Sa^.  Supetiote  ad  ogni  altro  in  magnificenza  debb*  essere 
ire  descrìtto  nel  Catalogue  des  livret  de  Mons. 
cbe  ba  doppie  prore  di  stampa,  avanti  e  dopo 
eott  aecpie  forti,  ed  altre  surape  di  Cochin,  di  Fic- 
>oo  diacf  ni  originali  di  Horeau,  con  i  ritratti  del 
poeta  iotafUati  da  Raff.  H orghen  e  da  Emilio  Lupi,  e  col 
Froipetto  per  T  associazione  air  opera  impresso  dalBas- 
Wrjille  in  lingua  francese. 

Se  per  bellezza  dì  stampa  e  per  merito  d^  in- 
tagli va  risguardata  questa  edizione  come  una 
ddle  migliori  produzioni  della  tipograGa,  è  slata 
enaodio  dal  Morali  trovata  una  delle  migliori 
per  bontà  del  testo  (*>  X^  Vita  del  Poeta,  scritta 


O^cnllro  T^banno  esemplari  con  qualche  scorrezione, 
cW  venne  emendata  con  cambiamenti  fatti  durante  la  stam- 
pa. Qneilo  posseduto  in  Homa  dal  dotto  astronomo  car. 
Gceolini  (da  me  presso  lui  rednto)  ha  le  seguenti  rarbnti 
*Qtatf  di  pugno  dello  sies«o  : 


da  Andrea  Barottij  è  preceduta  dal  ritratto  di 
Lodovico,  preso  da  una  pittura  di  Tiziano.  Dieci 
delle  Tavole  furono  intagliate  da  Francesco 
BartoloLÙ,  e  curiosa  si  è  quella  posta  al  Canto 
xun.  Il  Bartolozzi  sorpreso  dalP  editore  nel  mo- 
mento che  vi  lavorava,  e  vilipeso  per  mancan- 
za di  sollecitudine  con  le  parole  indecenti  di  A- 
sinoy  Poltrone,  Animale^  intagliò  sulP  istante 
le  stesse  parole  in  mezzo  air  urna  di  Brandi- 
marte.  L^editore  non  potè  ottenere  ch^  esse  fos- 
sero mai  più  cancellate;  e,  per  minor  male,  alla 
parola  Asino  si  aggiunse  una  M  avanti  VA,  e  si 
procurò  di  rendere  le  altre  di  poco  chiara  intdli- 
genza. 

63.  —  M'dano,  Tipografia  dei  Clas- 
sici Italiani,  1 8 1  a-i  4?  voi.  5  in  8.^  Con 
due  ritratti. 

Prezzo  d^  associazione  ^y.So.  Furono  impresiti  alcuni 
esemplari  in  Caru  relina  e  quattro  in  Carta  azzurra,  che 
Peditore  Fr.  Beina  regala ra  a^suoi  amici.  Io  posseggo  que- 
sto caro  pegno  di  sua  benevolenza,  in  Carta  azzurra. 

Un  ritratto  deW  Autore  sta  in  fronte  al  pri- 
mo, ed  altro  in  fronte  al  quinto  volume.  Nella 
Prefazione  si  promette  un  Discorso  sul  Furio- 
so, ed  il  Catalogo  delle  Edizioni  di  tutte  le  O- 
pere;  ma  di  questi  bei  corredi  non  è  stata  poi 
arricchita  la  stampa.  Contiene  bensì  la  Vita 
del  Poeta  scritta  da  Giannandrea  Barotti,  con 
Note  deir  autore  e  delP  editore. 

n  Questa  edizione  ebbe  la  buona  sorte  di  es- 
)  sere  assistita  dal  eh.  sig.  avv.  Francesco  Bei- 

>  na  milanese,  il  quale,  non  contento  di  avere 
)  migliorato  la  lezione  del  Furioso  più  assai  che 

>  altri  sin  allora  non  avesse  fatto,  volle  anche 

>  aggiugnere  ad  ogni  Canto  il  prezioso  corredo 
)  delle  Yarianti,  da  esso  lui  con  incredibile  di- 

>  ligenza  cavate  tanto  dalP edizione  del  i5i6, 
)  che  da  quella  del  i52i  ;  la  qual  &tica  senza 
)  dubbio  pregevolissima  non  lascerà  mai  d^es- 

>  sergli  del  più  grande  onore.  Dei  cangiamenti 
)  di  lezione,  che  veggonsi  nel  suo  Fm-ioso,  égli 
»  ne  ha  tenuto  esatto  registro  in  un  Indice  se- 

>  parato,  ch'io  più  volte  ho  veduto,  mostrato- 
)  mi  da  lui  medesimo,  in  occasione  che  tra  noi 


Tomo  miMO    pag.  180    t.    7  invescati 

Tomo  secondo  —       3    ▼.    9  mei 

—  i85    T.    6  altre 
Tomo  TEazo     •—     1 8    t.  aa  da 

—  201    T.  a4  campgana 
Tomo  quabto  — -    ii5  ▼.  10  stette 


inescati 

mio 

alte 

di 

campagna 

Mretto 
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i>  sopra  cose  di  quella  materia  amichevolmente 
»  si  ragionava;  e  tutti  li  ricorderà  in  un  Gomen- 
i>  to  ch^^i  ha  già  promesso,  e  a  cui  particolari 
»  circostanze  non  hanno  ancora  conceduto  di 
i>  vedere  la  pubblica  luce.  »  {Morali)  La  fiilce 
della  morte  ha  mietuto  nelPanno  i8a6  le  vite 
del  Reina  e  del  Morali,  e  à  belle  &tiche  andran- 
no disperse. 

6^.  —  Milano,  Gio.  Pirotta,  1 8 1 8, 
io  4*^  Con  ritratto. 

Lire  33.  Ke  furono  tirati  5o  esemplari  in  Carta  grande 
Telina. 

Edizione  scrupolosamente  fetta  secondo  quel- 
la del  MDXxxn  per  cura  di  Ottavio  Moredi.  Con 
mirabile  diligenza  si  prestò  il  dotto  uomo  alla 
buona  riuscita,  e  cosi  si  ha  il  Furioso  intera- 
mente restituito  alle  native  forme  dategli  dal  suo 
autore  nelb  stampa  del  Panno  suddetto.  Esso  Mo- 
rali ha  fregiato  la  edizione  di  esatte  tavole,  le 
quali  danno  i  confronti  delle  lezioni  adottate  con 
quelle  delle  stampe  più  fìimigerate,  s^ano  le 
più  notabili  diiferenze  grammaticali,  ed  indicano 
quali  possano  tenersi  per  migliori  varianti.  Le 
cure  del  Morali  gli  meriteranno  sempre  quel 
premio  cui  egli  aspirò,  conchiudendo  la  suaPre- 
fezione  col  dire:  DeUeJùtiche  straordinarie  che 
V  edizione  costa  riputerò  di  avere  amplissima 
ricompensa^  se  avverrà  che  il  Furioso  più  mai 
non  ripiombi  nel  miserando  lezzo  di  corruzio- 
ne da  cui  esse  Vhan  tratto j  e  se  dai  head  Elisi 
vorrà  degnarle  d'un  lampo  di  benigno  sorriso 
la  grande  ombra  del  mio  divin  Lodoi*ico,  Il 
testo  del  1 552  si  adottò  in  fatto  principalmente 
dai  diligenti  uomini  Giuseppe  Molini  per  le  sue 
eleganti  ristampe  del  Furioso,  Firenze^  iSaS, 
volumi  5,  in  i6.®;  ed  Angelo  Sicca  per  quella 
inserita  nel  Parnaso  Classico  Italiano;  Pado- 
vay  Tip.  della  Minerva,  1827,  in  ^.%  la  quale 
&  parte  d^un  volume  che  comprende  i  quattro 
poeti.  In  queste,  colla  scorta  d^una  rara  edizio- 
ne di  f^eneiÀa,  per  Domenico  Zio^  iSSg,  in 
4.*^,  s^è  cambiata  la  lezione  della  parola  invito  in 
luogo  ^invido  nel  verso  sesto  della  Stanza  ot- 
tava del  Canto  xui  ;  cambiamento  approvato  da 
Urbano  Lampredi  {F".  AntoU  di  Fir,^  Marzo 
1822). 

65. —  Londra,  W.  Pickcrìng,  i834, 
voi.  4  in  8.°  Con  ritratto. 


Ottima  edizione,  che  fii  seguito  air  (Mando 
innamorato  del  Boiardo.  IP  è  anteposta  ana  tì- 
ta  delPAriosto  scritta  dalP  editore  Antonio  Par- 
niztÀ^  il  quale  aggiunse  sue  note  in  lingua  in- 
glese al  fine  d^ogni  volume.  Accompagnano  que- 
sta bella  ristampa  le  Notizie  bibUografiehe  del- 
l'Orlando,  delle  quali  il  Pànizzi  fece  «nprimere 
a  parte  24  esempbri  in  nn  Tolometto  che  porta 
la  data  di  Londra,  Pickering,  i85i3  in  8.*  (*). 

Si  sono  vedute  sin  qui  schieratele  edizioni  dei 
Furioso  che  o  per  acquistata  celebrità,  o  per  ofo 
fettone  dagli  Accademici  della  Crusca,  o  per  too- 
chie  e  nuove  cure  di  editori  benemeriti  debbon 
essere  tenute  in  particolare  considerazione  \  Ino* 
ga  tuttavia  sarebbe  la  serie  di  altre  che  o  per 
molla  rarità,  o  per  lusso  di  stampa  formano 
r  ornamento  delle  Raccolte.  Assai  rare  a  booa 
conto,  e  di  alto  prezzo,  sono  le  già  acoenoa- 
te  edizioni  del  Poema  latte  avanti  Panno  iSSa, 
e  nelle  quali  il  Furioso  è  diviso  in  soli  xL  GMtL 
Delle  migliori  ristampe  eseguite  posterionnente 
nel  secolo  XYI  h.  abbastanza  detto  di  sopra;  ma 
conviene  non  dimenticarsi,  che  quanto  alla  le- 
zione, non  ne  ho  veduto  pur  ima,  scrisse  il  Ma* 
rali,  che  nel  testo  non  sia  iniquamente  scorra 
ta,  e  qffcUio  indegna  di  essere  con  qualche  o^ 
nor  menzionata. 

Il  lusso  tipogra£  spiccò  principalmente  in  istem- 
pe  di  moderna  data.  Lusso,  ma  niun  buon  gusto 
trovasi  nella  ediz.  di  Venezia,  Zolla,  1772-73^ 
voi,  4  in  parti  8,  m  4*^  (Un  esemplare  impresso 
ni  PEHGAHBif  A  informa  di  foglio  passò  nella  Bh 
bliot.  del  marchese  de  Rute  ;  un  esemplare  con 
ognifoicciata  posta  in  unfoegio^  pure  infogUo, 
apparteneva  al  Duca  de  la  Yallière^  e  fu  Tendo- 
to  270  franchi;  gli  esemplari  comuni  in  4*°  so- 
no dal  Rranet  segnati  24  a  5o  fi^anchi),  nella 
quale  si  trovano  sino  le  tavole  rappresentanti 

(*)  Il  Paniezi,  parlando  delle  tante  edizioni  fattesi  del 
Furio^  riporta  il  seguente  brano  di  lettera  da  Bernardo 
Ttuso  indonnata  a  Bened.  Varchi  :  »  Non  è  dotto,  né 
»  artigiano,  non  è  fanciullo,  fanciulb,  ne  veccfaia,  che  d*a- 
»  rere  letto  il  Furioso  più  d^una  rolta  ù  oonteoti.  Non  soa 
i>  elleno  le  «uè  atanze  il  ristoro  che  ha  lo  stanco  peregrino 
»  nella  lunga  via,  il  qual  il  fastidio  del  caldo  e  del  longo 
»  camminare  cantandole  rende  minore?  Non  aencile  voi 
»  tutto  dì  per  le  strade,  per  li  campi  andarle  cantando?  Io 
i»  non  credo  che  in  tanto  spazio  di  tempo,  quanto  è  corso 
M  dopo  che  quel  dottissimo  gentiluomo  mandò  in  man  de- 
M  gli  uomini  il  suo  poema,  si  sian  stampati  né  venduti  tanti 
»  Omeri,  oè  Y irgilii,  quanti  Furiosi  ;  e  se  eoa  è,  oooM  ve* 
•  lamente  non  si  può  negare,  non  è  questo  manifectisaiBO 
M  Migno  della  l>ellneaa  e  bontà  delPopra?  » 
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b  casa,  Tanne,  la  sedia,  il  calamaio,  il  carattere 
e  il  mansolfy»  delF  Ariosto.  Un'  edizione  fetta  in 
Perigiy  a  spese  di  Cltuidio  Molini^  17883  voL 
S  in  12.*  P^c-j  si  ridusse  alla  forma  di  4*^  per 
4S  soG  esemplarì  con  figure  di  Gochin  (Bmnet, 
fir.  60)^  ed  un  solo  tirato  nr  pebgameiia,  che 
ponedeva  il  Mac-Carthy,con  53  disegni  originali 
e  eoo  varie  miniature,  fu  venduto  per  franchi 
2001  ^  quindi  acquistato  dal  signor  Uibbert  per 
fr.  560O9  e  di  nuovo  venduto  poi  per  70  lire 
steriine.  Altra  edizione  si  fece  di  lusso  inParìgiy 
P,  Plassanj  1 795,  ìh>L  4  in  8.*  gr.  con  figure 
(Bnmet  fr.  20-24)9  di  cui  si  trovano  esemplari 
io  forma  di  4-^  tn  Carta  velina,  (Yend.  Doterò 
Ir.  Si.)  Due  soli  esemplari  in  Carla  turchina 
hnoo  iHapressi  della  edizione  fetta  per  cura  di 
Gmtano  Póggiaii  ;  Livorno,  Masi  e  Comp,, 
1797,  voL  4  w«  1 2."  con  ritrailo.  Niun  altro  or- 
nwieiito,  da  quello  in  fuori  d^inutile  magnificen- 
n,  porta  seco  la  edizione  di  Pisa,  dalla  Società 
LeUeranOf  1 809  e  sègu.,  voi  4  injoglioj  vhe 
la  però  un  bellissimo  ritratto  delP  Ariosto  inta- 
glia da  Raffaele  Morghen^  e  di  questa  un  so- 
lo ewinplare  s^  impresse  in  pergamena,  e  qual- 
die  altro  in  Carta  turchina.  Meritano  in  fine 
partioobre  menzione,  un^edizione  ài  Londra  con 
noie  e  dilucidazioni  grammaticali  di  Romualdo 
ZoUi,  1 8 1 4)  ^*  ^ini  2.°;  altra  di  Milano^  per 
Nice,  BeUoniy  1 825-5o«  voi.  6  in  8.%  perchè  va 
ornala  di  dnqueeenlo  Tavole  in  rame^  inven- 
tile, disegnate  ed  incise  da  Filippo  Pistrucci 
ÌB^prowisalore  romano  di  chiarissima  fema  \  altra 
^Fhremej  Leonardo  Ciardetti,  1825-24,  voi, 
8  ni  8/  gr.y  che  contiene  tutte  le  Opere  del- 
rifiosto  5  altra  di  Milano,  Società  de*  Clas- 
sid  Iial,y  1 825,  voh  7  in  52.*^  con  ritratto,  la 
qnle  ha  la  Yita  scritta  dal  Barotti  (ma  senza  le 
note)  eoa  gli  argomenti  del  Dolce  e  del  Grotta. 
Dal  pia  esalto  Catalogo  che  fin  ora  si  è  dato 
delle  edizioni  delP  Orlando,  e  che  più  copioso 
trovasi  ndb  diligentissima  Opera  del  cavaliere 
Gaetano  Melid  (  Bibliografia  de^  Romanzi, 
MHano^  i858^  in  8.^)  risulta,  che  nel  secolo 
ITI  si  pubblicò  r  Orlando  1 66  volte  ^  nel  secolo 
XTn  26  volte;  nel  secolo  xmii  35  volte  ;  e  nel 
nxTeote  secolo,  a  tutto  Tanno  i854}  ^2  volte. 

Commedie  in  prosa. 

La  Cassaria  e  i  Soppositì  furono  dalPAriu- 
^  scritte  in  prosa  in  sua  gioventù,  e  poi  rifor- 
me io  versi  sdruccioli  Furono  sì  in  prosa  che 


iu  verso  citate  da^  Vocabolaristi, i  quali,  per  quel- 
le in  prosa,  dicono  di  non  aver  fetto  uso  delle 
stampate,  essendo  tutte  scorrettissime^  e  tale 
era  forse  il  sentimento  del  loro  autore,  mentre 
in  una  sua  lettera  al  Duca  di  Urbino  {F^ita  Ario- 
stOj  e.  291  )  del  di  17  dicembre  i552  scHveva: 
/  Suppositi  e  la  Cassaria  rubatami  da  li  re- 
citatori già  venfanni  chejùro  rappresentale  in 
Ferrara,  andaro  con  mia  grandissima  displi- 
centia  in  stampa  ec  Delle  molte  edizioni  fet- 
te durante  il  secolo  xvi.  siccome  meno  sprege- 
voli e  più  rare  possono  risguardarsi  le  seguenti: 

66.  Cassaria.  Senza  alcuna  data^ 
in  8.^ 

Neljrontispizio,  eh*  è  contornato  da  un  fre- 
gio, leggesi:  Commedia  nuoua  intitolata  Cas- 
sarla ;  ed  è  preceduta  da  un  Prologo  in  terza 
rima. 

L^  edizione  sembra  fetta  al  principio  del  secolo 
decimosesto. 

67.-7— La  stessa.  Venezia,  Nic  d'Ari- 
stotile detto  Zoppino,  iSsS,  in  8.^ 

Sono  carte  60. 

In  questo  medesimo  anno  1 525  si  lece  un^e- 
dizione  anche  ip  Roma,  senza  nome  di  stanti^ 
pafore,  in  1 2.'*  Altre  ristampe  furono  da  me  ve- 
dute, di  F'en.  Sindoni,  i526,  in  %.""*,  ivi.  Mar- 
chiò Sessa,  1556,  in  8.°  5  ivi,  Nic.  d"  Aristotile, 
1 558,  in  8,®.  Avvi  anche  una  ristampa  di  F'e- 
nezia.  Giolito,  i5yo,  in  12.%  di  carte  24* 

68.  —  I  Suppositi.  Senz' alcuna  da- 
ta, in  8.^ 

Nelfrontispizio,  eh*  è  contornato  da  un  fre- 
gio, leggesi  Comedia  nuoua  ec.5  e  poi  verso  co- 
mincia il  Prologo,  il  quale  occupa  due  car- 
te.dopo  le  quali  ha  principio  la  Commedia, Nel 
fine  si  legge:  Valete  et  plaudite.  L'ediz.  è  sen- 
za numeri,  ma  cen  segnatura  da  A  ad  h  duer- 
ni, ed  impressa  in  carattere  tondo,  con  orto- 
grafia alquanto  rozza. 

6q.  —  La  stessa.  Venezia,  Nic.  d'Ari- 
stotile detto  Zoppino,  i5'25,  iu  8." 

Sta  impresso  nel  frontispizio  Suppositi  in 
luogo  di  Suppositi,  e  porta  la  data:  Adi  vni  di 
Luglio  i525. 
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Anche  ée' Supponiti  ia  prosati  fece  una  edi- 
tioae  in  Roma,  senta  nome  di  sUanpalon, 
i534}  ut  i3.°,  la  qoale  ha  in  &ne:  Fmisct  la 
Commedia  di  Lodouico  Ariosto  Ferrarese, 
restittùta  alla  sua  nera  ktlone  ditpo  la  teor- 
reltissima  stampa  di  Siena.  E  di  nn'ediiione  di 
Siena  con  data  1 5a3  m  i  a."  trovo  in  bili  &Uo 
cenno  nella  Bibliograf.  de'Classici  Ital.,  ìUil. 
i8i4)  '1  8.°  Ricorderò  edaDdio  le  stampe  se- 
gneoti:  Ariminn,  leron.  Sonc!no,i52S,ini:ì.''i 
Venvùa,  Sindoni  e  Pasini,  i536,  in  8.°;  fe- 
Heùa,  Marchiò  Sessa,  i536,  in  8.°j  Veneva, 
Sindoni,  i557,  in  8."  (Catalogo  Molini  i854); 
F'enei.ia,  Niccolò  d^ Aristotile,  1 538,  in  8.°  con 
alcune  mulaiioni  i  F'enewa,  Agostino  Sindoni, 
1543,  m  8."  ec.  La  ristampa  luodenia,  inserita 
Ira  le  Opere  dell'Ariosto  dall' Ortandioi,  F'ene- 
tàa,  i^Si,  in^fitgl^  è  copia  della  sopracdtata  e- 
dizione  dì  F'enetia,  1 5a5. 

Commedie  m  tersi. 

Per  le  Commedie  in  versi,  the  aooo  ì  Sono- 
stTi,  la  CissÀKU,  la  Leni,  il  Nighomantb,  e  la 
Scolastici,  dissero  i  Compilatorì  d'etserai  ser- 
bili per  lo  pia  dell'esemplai'e  stampato  nel  1 734  ■ 
La  espressone  per  lo  più  non  esclude  altre  e- 
dìiioni,  le  quali  poi  è  necessario  br  conoscere, 
ATendu  Gio.  Andrea  Baratti  (fifa  delF Ariosto) 
giostamente  avvertilo,  che  P Autore  nel  rii/e- 
dere  le  sue  Commedie  vijèce  tante  mulaùoni  e 
migtioramentif  che  in  certa  m/mierapon  si  pos- 
sa chiamarle  composte  di  Ruotin,  Indicbenj  quel- 
le che  hamio  tra  loro  diversità  più  osservabilL 

70.  —  Il  Negromante.  Sem'  at- 
cana  data,  in  8."  Con  rilrallo. 

r  Pc^gÉili,  sulla  cui  Tede  rìporlo  quest'edi- 
zione, la  crede  prima  d'c^i  altra,  ed  eseguila 
in  f^eneua  poco  dopo  il  i55o.  E  da  Lodovi- 
co Dnlce  dedicata  a  Pietro  Aretino,  ii  Questa 
)i  edizione  del  Negromante,  da  me  posseduta,  i 
»  assaissimo  diversa  nella  colbtjone  delle  scene 
»  dalle  edizioni  posteriod  ».  (  AntoaelU,  LeU. 
da  Ferrara  io  Giugno  i83o).  Sembra  ctw  la 
più  antica  in  L' edizioni  corrette  sia  la  seguente  : 
F'eneùa,  Sindoni  e  Pasini,  i555,  il  mese  di 
Matto,  in  4'%  la  quale  perù  usci  in  luce  postu- 
ma. Altre  due  edizioni  vcnezmne  di  questo  stes- 
so eono  ricorda  l'Albcd,  cioè  :  di /^enesia,  JVtc- 
colà  d'Aristotile,  i535,  ùi  8.°;  e  di  Feitei^a, 


Bernardino  de  Imitali,  i535,  tn  8.'  La  prima 
di  queste  ha  dedkanmte  di  Lodovico  Dolce  a 
Pietro  Aretino. 

71.  —  Il  medean».  Venezia,  Gioii-. 
to,  i55i,  in  13." 

Cor.  4  3  TUimerate  compreso  il  Jrontìspiùo, 
ed  una  infine  colla  impresa  del  GioUbt. 

Ti  si  legge,  ch'è  tratta  da  un  esemplare  £ 
propria  mano  delP  Autore.  L"  ÀnoAo  dappoi 
ch'ebbe  composta  questa  Commedia,  trovan- 
doseoe  poco  soddisfatto,  vi  fece  di  gran  cardia- 
menti  ed  aggiunte.  Dopo  la  morte  di  lui  il  Dolct 
l'avea  pubblicata  com'era  stala  da  prima  scrìt- 
ta, e  tali  SODO  le  surriferite  edizioni  sen%a  data, 
e  1535;  ma  avrenutosi  poi  in  altro  ms,  dell'Au- 
tore, in  cui  la  Commedia  trovavasi  com'^ì 
l'avea  da  ultimo  ridotta,  secondo  questo  fece  la 
ristampa  dell'anno  i55i. 

73.  —  La  Leita.  Seta  akana  data, 
in  8."  Con  riiratlo. 

Sa  U  registro  da  k  a  Ti  tutti  quaderni. 

Anche  quest'  edizione  k  giudicata  dal  Po^ 
giali,  prima  d'c^i  altra.  Tre  ristampe  se  ne 
fecero  nell'anno  i535,  cioè:  Veneiia,  f^doB, 
i555,  in  8.°;  f^ene%ia.  Sindoni,  i535,'ùi  ^' 
per  cura  di  Lodovico  Dolce  che  la  dedica  a 
Pietro  Aretino  ;  e  Fenrnia,  Niccolò  tf  Ari- 
stotile, i535,  in  8.°  Il  Biodoni  replicò  h  sua 
edizione  anche  n^ll'aono  i538,  in  8.°;  e  dello 
stesso  anno  sta  nel  Cat.  Molini  di  Firenze,  ■  It54, 
ricordata  un'edizione  di  Feneua,  Saveniaiù, 


73.  —  La  medesima.  Venraia,  Gio- 
lito, i55i,  ìd  13."  "■' 

Cor.  56  numerate,  compreso  ilJroniis^MO. 

Deesi  anche  questa  rtstanqn  a  Lodovwo 
Dolce  che  la  fece  eseguire  sopra  un  anlc^ialb 
dell'  Ariosto,  come  Gillo  aveva  drf  Negromante  ; 
ma  nella  Lena  le  mutazioni  introdotte  dall' Au- 
tore sono  in  mollo  minor  numero,  e  meno  cod- 
ùderabilL 

74.  —  1  SupposiTi.  Venaia,  Bin- 
doui,  1543,  in  8." 


(.5) 


Io  re^itro  questa  cdinoDe  sulla  fede  sultaoto 
'  ~    ~  ^ia  dell' Alinoci. 


^     75.  —  Gli  stessi.  Venezia,  Giolito, 
i55ia  ìd  la.** 

liodooxeo  Dolce  ebbe  cura  di  (jnesta  stampa 
die  3  Giolito  dedica  a  Tìi^inio  Ariosto,  figlio 
M  Poeta,  eoo  lettera  di  f^eneùa  ilei  din  Gen- 
ww  i55i.  È  Commedia  vaghissima,  in  cuiab- 
hontfano  i  pregi,  «  vnobi  s(q>enore  in  merito  al 
K^ronanle  e  alla  CasMrìa. 

^     76. — La.  Cassaku.  Venezia,  Gabr. 
(Mio,  1546,  in  8." 

tÒBt»  fidatane  e,  tra  qaeUe  dd  Giolito,  la  più 
nLHa  nd  frontispizio:  Commedia  di  M.  Lo- 
iotieo  Ariosto  da  ha  medesimo  riformala.,  et 
riioUa  in  ua-sL  Ne  fe>»  il  Giolito  stesso  una  ri- 
ri^  neiranno  i55i,  ia  in'  Gio.  Balt  Ciu- 
Ib  Giraldi  «crÌTe,  che  la  Cassarà  è  la  [nii  de- 
fa  fra  le  itslàiie  commedie  de'tempi  suoi,  e  da 
OKK  paragonata  alle  antiche  latine. 

•;     77.  —  liA  Scolastica  (  F'enaioj 
''  Griffioj  1 547),  in  8.*" 

Non  ha  mtmeraùtme,  ma  registro  da  k  ad 
R  tatti  dmani.  £  dedicata  da  Gio.  Grìphìo  a 
I     M.  ^ìttiandro  SettàUcoli  m  data  di  Tepetia 
lE  S.T  di  Geninìo  del  mosltii. 

Della  presente  Commedia  non  fecero  alcun 
■a  ■  Tocabolaristì  essendo  stata  ridotta  a  com- 
r"f  ì"  da  Gabriele  fratello  dell'Ariosto  dc^ 
liKM  ooorte.  L^  Autore  P  aveva  lasciata  imper- 
fitu  alla  Scem  DI  dell' Atto  IH.  E  stata  essa 
«Kota  riprodotta  io  feneùa.  Giolito,  i55i, 
■  la.'jeti'^  Giolito,  i55i,in  1 3,* (MeUiana). 

78.  —  Commedie  (cinque^  ia  persi). 
ToL,  Gabr.  Giolito,  i563,  in  13.° 

Vai.  Piacili  4.09.  Fr.  S  a  6  Brann. 
OgKÌ  Cominedia/iajrontispnio,  ntunera- 
HONB  e  tornitura  a  parte.  Qualche  JroTilispi- 
mporla  Panno  i56o;  ma  V editiotie  è  sem- 
fitiPMtola. 

VeStoK  Tommaso  Porcacchi  dedica  que- 
Al  legante  Tolumetto  a  Severino  Ciceri  con 
kOcnf  f^enetia adi  xxrr  di  Gennaro  i56a. 
UScnlfuticd  ha  vm^dlro  dedicazioiK  dello  ste»< 


so  Porcacclii  a  Mario  Cotti,  in  data  del  secondo 
dì  deWaimo  i5Ca.  Questa  edizione  Giolitioa  è 
più  bella  e  le^iadra,  che  buona  ed  esatta. 

79.  cs.  —  Le  stesse,  con  somma  di- 
ligoiza  ricorrette.  Fir.  (Napoli),  1724, 
in  8."  piccolo. 

Acq.  Sonino  J.55.  yamati  5.it. 

Ognuna  delle  Commedie  ha  tuo  partKolar 
fronlispiùo,  ed  incomincia  con  nuova  registro 

Il  Pog^li,  nel  riferire  qnesta  edtuone,  [mìd- 
cipalmente  adoprata  dagli  Accademici,  la  dice 
pregievolissima,  ma  a  parer  nostro  non  ottima, 
come  comunemente  vien  giubata.  Servi  di  e* 
semplare  alle  più  recenti  ristampe  attesi,  tra  le 
quali  ha  il  merito  d'essere  [hù  diligente  quella 
di  Firenie,  colle  Poesie  varie,  i8a4.  Ne!  Tea- 
tro antico  italiano,  ediz,  ài  Linomo,  t^SG-Sg 
si  sono  ristampate  la  Cassarla  e  i  Snppositì;  e 
ndb  ristampa  di  esso  Teatro,  Milano,  Classici 
ItaL,  1808^09,  sono  la  Cassaria,  i  Sit/^Mtsiii, 
il  Negromante  e  la  Lena. 

Satire. 

Gli  Accademici  della  Cnisca  scrissero  dì  aver 
adoperato  alcune  delle  migliori  ediuonif  e  Gi- 
rolamo Ruscelli,  nella  Prefazione  alb  stampa 
Mtane  l'ìinno  i5S4,  avvertì,  che  furono  pnbhli- 
cale  soltanto  dopo  la  morte  delT  autore,  ma 
ass<ù  mal  in  arnese,  e  dottjuori  da  chi  procuiò 
il  guadagno  proprio,  e  non  Vonor  deWatdore, 
né  il  beneficio  e  la  toddisfinione  del  mondo.  Le 
edizioni,  che  possono  essere  particolarmente  rac- 
comandate, sono  le  seguenti 

80. — Le  Satire.  Senza  noia  di  luo- 
go e  nome  di  stampatore,  i534,  in  8." 

Carte  Sa  in  carattere  tondo,  e  senta  nume- 
raiione  di  pagine. 

Apostolo  Zeno  scrisse:  Quantunque  abbia 
neìjrantispiijo:  di  nuouo  stampate,  tuttavia  es- 
sendosiJhUa  un  anno  dopo  la  morte  deW Ario- 
sto, il  quale  non  so  che  in  vita  permettesse  mai 
che  lo  fissero,  io  credo  essere  stata  Ut  prima 
editione  (Note  al  Pontaiùni).  Vuoisi  non  sm- 
sislere  nn'ediùone  dell'anno  i555,  arcennatn 
soltanto  dal  Banifi&ldi  nella  Fita  delF Ariosto. 
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^      8 1 .  —  Le  slesse.  Venaia,  Plinio  Pie- 
trasanta,  i554>  in  8.° 

Acq.  Tanniti  %a-).  —  Vend.  Gndeoigo  67.54.  — 


Facciale  144  luanerafe, e(mtpresoviilJron- 
lispaio,  e  le  Satire  di  Luigi  Alamaani.  che  vi 
slatino  riunite. 

A  questa  edizione  dà  'A  priuM  luogo  Aposto- 
lo Zeno,  scrìvendo  che  singolare  può  dirsi  la 
copia  che  di  questa  rara  impressione  sta  nella 
Libreria  di  Jacopo  Soranio,  la  quale  dttlibri 
più  ricercali  è  un  immenso  tesoro.  Girolamo 
Ruscelli,  che  ne  fu  l'editore,  disse  d'averle  Èt- 
te itnprìmere  sopra  una  copia  scritta  a  mano, 
che  molti  anni  prima  avea  giii  in  Roma  acqui- 
stata, e  assiù  [HÙ  corretta  delle  stampale.  Le  edi- 
àoni  Ètte  in  Veneàa,  Sindoni  e  Pasini,  1 55o, 
in  i.'iivi,  Giolito,  i553,  i556,  i56o,  iSGj, 
in  1  a,°,  sono  piene  di  errori  grossolani,  e  di  cor- 
rezioni evidentemente  fatte  a  capriccio,  e  rico- 
piate p<ù  nelle  più  moderne  stampe,  eccettuatane 
quella  di  Paolo  AnL  Rolli.  Il  Bi-avetti  registrò 
tuttavìa  tra  le  migliori  una  stampa  di  yeneùa, 
Francesco  /{ampaJ.zctto ,  iS6y,  in  ia.°,  rive- 
duta e  corretta  da  Francesco  SansovinoC).  Per 
eleganza  d'impressione  merita  in  fine  di  essere 
ricordata  un'edizione  di  Milano,  Gio.  Anto- 
nio degli  y^ntonj,  1 558,  in  8.",  che  serbosi  nella 
Trìvuliiana. 

82.  —  Le  Stesse.  Amburgo,  1732, 
in  8." 

Giuseppe  Molinì,  nella  moderna  ristampa  del- 
le Poesie  varie  dell'  Ariosto,  noia  che  questa 
rara  edizione  devesi  a  Paolo  Antonio  Rolli,  che 
l'arriccld  di  annotazioni,  colle  quali  egli  corresse 
non  pochi  errori,  in  cui  era  caduto  nella  stampa 
prima  pubblicatane  in  Londra,  Gio.  Picard, 
(716,  in  8°,  e  di  cui  hassì  altra  impressione,  e 
più  emendata,  pure  dì  Londra,  Abr.  f^anden- 
tioek,  i75i,in  8." 

Di  grande  lusso,  ma  da  valnlani  poco,  sono 
le  più  moderne  stampe  fatte  in  Milano,  Mussi, 
1805,  inj'oglio  (edizione  di  soli  5o  esemplari, 
ed  uno  IH  fEar.iKERi  per  la  libreria  di  d,  Gae- 
tano Melii);  eia PÌsa,Società Letteraria,  lioQ, 
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priodpio  ed  in  fiiw. 


1,  coWnrno  i566  n 


in^fiigUo,  deib  qua)  nltinia  fb  pure  impresso  un 
esemplare  n  psBetKin*.  Il  Holini  sorriferilo  d 
ha  dato  nelle  Poesie  varie  la  m^liore  à^offà 
altra  edizione,  avendo  (^  bene  avvertitamente 
EiU'asu  di  uno  scritto  autogralb^  che  MriM  tm- 
tavia  in  Ferrara  (*). 

RliHE. 

83.  —  Sonetti,  Madrigali,  Caniom 
e  Capitoli.  Ad  instantìa  di  Hyppolito  Fer^ 
rarese,  i  SSj,  in  8.** Carissima. 

È  sema  luogo  e  nome  di  stampatore,  e  con 
segnature  da  A  sino  F,  tutti  duerni  Un  uwl 
piare  sta  nella  Trivuhiana  in  Milano,  ed  ha 
neljrontispiwo:  Forze  d'  Amore,  Opera  noni, 
nella  quale  si  contiene  sa  Capitoti  di  messer  Ln- 
douica  Ariosto  sopra  diueru  sogetti  noo  più  ne- 
nuti  in  luce,  intitolata  le  Forze  d^  Amore.  Con 
altri  Capitoli,  Sonetti,  Strambotti,  Barsetelle 
d'altri  Autori  sopra  uarii  et  diuer^  propoatL 

Tanto  in  questa  edizione,  quanta  neiraUni 
di  f^eneua,  ad  istanui  di  Iacopo  Modanete, 
i546j  in  8.°,  trovasi  qualche  componimento  che 
non  sì  legge  nella  stampa  seguente,  unica  alle- 
gala da'Tocabolaristi. 

84.  CR.  —  Gli  stessi.  Ven.  Seitat/^ 
nome  di  slampalore^  i55a,  in  8.**  As- 


sono carte55  numerate, /compresovi  iljroit- 
tispiiio. 

Non  so  che  quest'edizione  aUna  alcun  pre> 
gio  particolare,  da  quello  in  (iiori  d' essere  la  aoli 

O  Scritte  il  MsBèi  (  Otrrrv.  kttrr.,  T.  *,  e.  lai)  <*• 
iromi  uD  tcnelio  ninulo  in  ■kuni  tumpi  ;  «d  ecn>  le  m 
parole:  ■  Nelle  S*(irc  dtirAriaHo  litn'on  rìai[irofenM 
i>  il  gtiD  Poeti  per  un  lenetlo,  che  contiea  parole  poCT 
••  onHie,  i]ii>9i  in  queiu  lireit^ivene  quivi  volalo  legitir 

»  inTeiKC  coiun  l' imbelleltini  delle  donne,  lolendm 
.  nienrr  orrore  »'oljriiiper  le  iporciiie,  con  le  qulli  il- 

>  cuoi  1)KÌ  coopongonit.  Mi  quel  luo)[o  dal  poeta  fn  m- 

>  di  graù  poeiic*  cbe  di  modeiiii,  perchè  nella  edinciai 

u  dke  coii  :  " 
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alita  nel  Tocabolarlo.  Una  ristampa  colle  note 
di  Framcesco  Turchi  si  fisce  io  p^entTda,  Gio~ 
UèOj  1567,  in  1 3.°;  ed  altra,  wij  per  il  medesi- 
mo, rìTÌsta  da  Tommaso  Porcacchia  1 670,  in 
la.*  Le  editioQi  del  Giolito  hanno  per  lo  più 
lioDiCe  anche  le  Satire,  e  lo  Zeno  registrò  tra  le 
miglion  ooa  di  Fenenia,  Giolito,  1 56o,  in  1 3.° 
Le  moderne  stampe  deUe  Rime  si  trovano  nelle 
t^oeoli  edinoni 

85.  —  Opere  varie.  Parigi,  Miche- 
le Lambert,  1776,  voi.  3  m  12.^ 

Sodo  comprese  in  qnest^  edizione  le  Com- 
weSAf  le  Rhne  e  le  Sadre,  e  n'ebbe  cnra  P  e- 
rafito  sig.  Revyma,  il  quale  P  arricchì  di  gindi- 
nie  note.  L'ab.  Bamfl&lf}i  ne  fece  elogio.  Si 
nfmpò  pare  in  Parigi,  Mérigot,  17849  voi,  3 

•113* 

86.  —  Poesie  varie.  Firenze,  Giu- 
seppe Molinì,  1824,  in  12.^ 

Iire&7&.  ^'  '^"^  esemplari  in  dite  distinte  d'Inghil- 
,       km  e  di  Fnnda,  ed  in  Carte  co^  margini  allargati. 

È  ornata  di  elegante  tavola  in  rame,  e  di 
frontispizio  ornato  con  graiiosa  vignetta* 

Questa  nitida  ed  el^nte  edizione  contiene  i 
Gnque  Canti,  i  quali  seguitano  la  materia  del 
FWioso,  le  Rime ,  le  Satire  e  le  Commedie  in 
TcrsL  Ne  sono  tolte  via  quattro  Canzoni,  che  si 
le^TBOo  in  un'edizione  antecedentemente  fatta 
daiDo  stesso  Molini  Tanno  1833,  m  8.%  essendo 
egli  stato  dajbrd  ragioni  convinto  non  essere 
k  medesime  opere  deW Ariosto,  Antonio  Renzi^ 
Borto  in  Firenze  nel  1 8  3  5,  ch'ebbe  cura  di  que- 
st'edizione, la  arricchì  di  ottime  osservazioni. 

87.  CB.  ARISTOTILE,  Etica  tra- 
dotta e  commentata  da  Bernardo  Segni. 
Fir.,  Torrentino,  i55o,  in  4*^ 

Adf.  Soranso  5.i  t.  Baldellk64j5.  Vanzetti  6.i4-— -  Ser. 
€aBlia  1 1^5.  Un  magnifico  esemplare  in  Carta  massima, 
cW  sia  ndh  Hehiana  in  Milano,  costò  Paoli  224  in  Fi. 

Tutto  U  vobune,  compresa  la  lunga  dedi- 
catone del  Segni  al  duca  Cosimo  del  di  1 8 
%Kto  1 55o,  ha  una  sola  numerazione,  e  Vul- 
^ima  facciata  è  S^J,  a  tergo  della  quale  sfa 
TEfrata.  Segue  poi  la  Tauola  delle  cose  più 


notabili  dell'  Etica  in  5  carte  non  numerate,  e 
termina  con  una  carta  bianca. 

In  questa  originale  e  leggiadra  edizione  sonosi 
adoperati  quattro  difierenti  caratteri,  i  quali,  se- 
condo la  espressione  del  Moreni,  sono  stupen- 
dissimi, talché  Janno  tra  loro  un^  ottima  ar- 
monia, 

88.  CR.  —  La  stessa.  Ven.,  Bartolo- 
meo detto  r  Lnperadore  ^^.^  i55i,  in  8.^ 

Acq.  Soranso  a.04.  Baldelli  4*09*  Vanxetti  5.ii.  — 
Ser.  Gamha  5.ii. 

Carte  345  numerate.  L'ultima  è  segnata 
per  isbaglio  1 58,  a  tergo  della  quale  comincia 
la  Tavola  di  carte  5. 

Poteano  i  signori  Accademici  non  ricordare 
questa  edizione,  ristampa  materiale  dell'antece- 
dente, di  gran  lunga  ad  essa  inferiore  in  elegan- 
za, e  fors' anche  in  bontà  del  testo.  La  Tavola 
delle  cose  più  notàbili,  che  sta  al  Gne,  è  impres- 
sa in  carattere  che  tira  al  gotico. 

89.  CR.  —  L'  Etica  ridotta  in 
compendio  da  ser  Brunetto  Latini, 
et  altre  tradutioni,  ec.  Lione,  Gio.  de  Tor- 
nes,  1 568,  in  4-^  Raro. 

Acq.  Vanzetti  lO.aS.  Nella  Poggialiana,  nella  Trirul- 
ziana,  e  nelb  Libreria  delPab.  de  Luca  non  mancano  e- 
semplari  in  Carta  grande. 

Carte  4  in  principio,  indijàcciate  i85  nii- 
merate,  e  V  ultima  senza  numeri  ('). 

Quanto  quest'  edizione  può  essere  utilmente 
consultata  pei'  purezza  di  alcuni  testi,  altrettanto 
è  non  rincrescevole  solo  a  chi  legge,  ma  inutir- 
le  (Manni,  PreC  all'ediz.  1754)5  contenendo  un 
guazzabuglio  di  materie  e  di  autori  confusi  insie- 
me. I  Vocabolaristi  ne  fecero  però  uso,  e  citando 
per  esempio  Br,  Etic,  ovvero  Brun.  Etic,,  alle 
voci  iNNORATO  e  iNNORARE,  si  rifcriscono  a  questa 
stampa.  Della  voce  indoi^rb  è  qui  l'esempio  nel- 
l' Orazione  Pro  Ligario.  Citando  Zio.  Dicer., 

{*)  Nella  Marciana  serbasi  un  esemplare  di  quest^ediz. 
del  1 568,  in  cui  V  Etica  dì  Ser  Brunetto  è  da  capo  a  pie 
tutta  collazionata,  corretta,  e  supplita  col  riscontro  d"  un 
Codice  cartaceo  scritto  verso  il  1410,  e  mandato  da  Bolo- 
gna  ad  Apostolo  Zeno,  il  quale  nelPanno  t^SS  lo  Hiitìù 
ad  Orazio  Maria  Muratori  a  Bologna,  e  ri  notò  in  fronte 
ch^era  stato  il  Codice  appartenente  alla  insigne  famiglia 
de**  Beali  Togli. 
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oppore  Dicer.  tU»^  si  troverà  l'ewmpio  della 
voce  GisoccHio  a  car.  97. 

n  l^itoai,  sopra  un  eseoaplare  postillato  di 
pofpio  di  Apostolo  Zeno,  tentò  di  scoprire  i  va- 
rìi  antori  delle  Operette.  £  sodo  :  una  parto  del 
Tesoro  di  Brunetto  Latini,  Tolgarìzzamento 
attribuito  a  Maeitro  TadcUo  Jiorentino ,  o  a 
Iacopo  Giamboni^  un  TrattaUllo  delle  flir- 
ta, che  sembra  imperfetto  (');  uà  Frammeato 
del  Segreto  dei  Segreti,  attribuito  fàlsameute 
ed  Aristotile.  A  car.  87  sta  il  Proemio  di  tre 
Orazioni  di  Cicerone  per  Marcello,  per  £A~ 
gario  e  per  Deialaro;  della  prima  e  della  terza 
delle  quali  noa  è  noto  il  volgarizzatore,  ma  della 
seconda  si  giudica  esserne  stato  Brunetto  Lati- 
ni (F'.CicKaoiiE)^KgaeìaSeltoriea  di  Tullio, 
ch'ò  uà  frammeuto  dell'opera  di  Fra  Giiidot- 
to  da  Bologna,  iatilolata  Fior  di  Reltorica  ec. 
(  y.  Gdidcftto  ec  ).  L'editore  si  è  servito  di 
un  ms.  posseduto  da  Iacopo  Corbinelli,  ma  la 
stampa  è  stata  fatta  senza  sua  saputa;  tutla^ia 
Irovansi  da  car.  ijS  mu  al  fine  gli  Awerlimenti 
di  lui  intoruo  alla  lingua,  inrlirìzzat)  a  Tiucen- 
no  Magalotti,  Il  Paltoni  surrirerito,  nelb  Bihl. 
de'  Voìgarìt'iatori  ec  dislese  intorno  a  questa 
lionese  edizione  una  Dissertazione  assai  lunga, 
frutto  di  molto  studio  e  di  molta  pauenza. 

90.  CR.  —  L'Etica,  e  dì  M.  Tul- 
lio LA  Rettorica,  a^unlovi  il  Libro 
DE*  Costumi  di  Catone,  Firenze,  Mao- 
ni,  1734,  in  4° 


Le  illustniEÌoni  di  quest'ediùooe  debboau  a 
Domenico  Maria  Manni.  V  Elica  di  Arisltt- 
tiie,  ridotta  in  compendio  da  Brunetto  Latini  in 
Kngna  fiancese,  h  \a  slessa  cosa  (uella  parte  che 
non  È  mauraote)  della  Parte  seconda,  o  Libro 
aeslo  del  Tesoro  dì  quest'autore,  compreso  nel- 

{*)  HoB  CDBofaba  il  Pilunì  riotore  di  quoto  Tralla- 
Wlo  dtlk  Flrtà,  i)  quia  poi  l'i  rìcanotdiilo  Bon  iIdo 
tta*TT  che  la  Forma  tH  ometta  eìia  dvt  b.  Minino,  da  rat 
pobbiiat*  la  prima  lolu  nel  1819,  e  poi  in  Irr  diTcni 
Tolgarinamniti  inieriu  odia  raccolta  indù  La  Sàeraa  de" 
Cotbmà,  .^Arùmi  mataU  e  cwi&  dì  inri  Jutori.  Wai., 
TVV-  •T^MopoA',  tg3o.  in  le.BW.  Il  TolganDaBaiio 
ioMrito  Della  «dia.  del  i56)<  da  pag.  5;  a  p*f.  64  ma  mi 
m  MMo,  e  oe  debbo  1*  comuceiui  il  BibUotecino  della 
Barbariaa  ia  Koma  ab,  £11^'  Baui.  £  bnt  piiì  degli  altii 

pMo  b  TtMiia,  i83S,  in  S.tD.  F.  ■.  MtkTtSo. 


l'edi&ofie  di  Urne,  1 56S  O- 1>  ^^^  «b*  <^ 


secondo  redUo(«^  sa  ijvalche  ledo  latin  molto 
accaoaUato  e  ntabnenalo. 

91.  CR.  —  Trattato  dei  Gotek- 
Ni,  tradotto  da  Bernardo  S^i,  Fir.,  Tor- 
rectino,  i549,  in  4-" 

Acq.  Soianao  e.if.  TaonOi  g.il.  Gaabi  9^1. 

La  dedicatone  del  Segni  al  duca  Cotono 
Ila  la  data  di  Firenze  alli  \a  di  ottd>re  i(DXi.vtn. 
Facciate  jao  namerate,  ed  una  Tavola  infate 
in  carte  1  o.  Piacemi  di  notare,  così  U  PiàioM^ 
come  non  fai  bella  vista,  io  questa  per  tatti  i  cu- 
pi bellissnn  ediucrae,  nel  principiar  l'open  3 
legger»  Primo  senza  labro,  dovendon  ricor- 
rere alla  face»  corrispondente  per  trovare  que- 
sto sostantivo,  e  cosi  nel  Secondo  e  Terto}  3 
che  non  è  negli  ultimi  cinque.  Nemmeno Jk 
bella  vista,  che  la  parola  Primo  tatla  isolala 
trovisi  anche  allàjàcciata  g  della  dedicatoria, 
che  Ita  poi  allajiieeiata  10  Libro. 

u  Non  andò  immune  da  errori  questa  mìgi- 
i>  naie  edizione.  Oltre  i  molti  notati,  e  non  beoe 
Il  notati,  alle  &cc4ig  «  4^0,  uno  gravisùmo  ne 
I)  trascorse  alla  &cc  io5,  e  non  avvertito  nei- 
I)  V Errata-X^rrige.  In  qualche  eteaiplare,  do- 
li pò  le  parole  Efiìri  sono  cinque  delU  lit>ea  g, 
Il  furono  ommesse  le  seguenti  :  et  li  Cosmi  san 

C)  Fr.  Tait!,  nella  Prtfai.  ai  Trattati  MoraE  di  Barn 
Giamboni  (Fit^  iI36,  in  S.io.ar.  11]  intaraoairJShbl 
iueriu  dal  Manni  in  queiredii.  del  1734,  acritK  qnuto 

•  irahbe  dointo,  >  parer  ooiiro,  euer  quella  di  ammol- 
li ilrameiai  dà  Dicitori,  cbe  uoiiamo  idoprata  od  Co- 
-  dice  delfab.  Ricalò  Borgiaabi,  «ritta  rirei  al  iScp, 
.  cbe  il  Saltini  rammentala  negli  Ai-verlanintì,  e  da  eà. 

•  nendooniielUHicardi>na,alN.i33t,  prende  a»)  in- 

•  mtntidalidai  Dicitori,  che  uogHono  parlar*  con paroia 

•  buona,  comporta,  ordinala  e  ornata,  e  in  jhH;  |H'»p» 
■>B^fiare,e  k>  drlto  luo  piacruolmenle  pr^ 
a  a  cerio  online  per  Seiter  Bono  di  Jfef- 

iambo/ìo  ad  ul 
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»  &eij  ei  il  Senato  de*  Vecchi  di  Sparta  è  cor- 
»  risptmdenie  olii  F^ecchi  di  Candia  che  quiui 
m  si  chiama  Senato*  In  Candia  anticamente 
»  anchara  era  il  Regno,  dipoi  uijii  tolto  via: 
H  parole  che  si  troiano  in  tal  altro  esemplare, 
Il  perchè  fu  ristampata  la  carta  O  colla  corri- 
»  ^KMidente  O  4*  Si  rìcoooscoDo  fiicilmente  gli 
I»  esemplarì  perfetti,  perchè,  oltre  al  dovervisi 
H  trovare  le  sopraindicate  parole,  la  feccia  io5 
»  dee  finire  colle  parole  Et  qui  è,  e  la  1 06  colle 
»  parole  che  in  Sparta  ma^e  Tuna  e  Paltra 
»  debbono  avere  34  righe,  mentre  sole  33  ne 
»  hanno  gli  esemplari  difettosi.  )>  {Oliva,  Lette- 
radei  dì  IO  giugno  1829). 
Se  ne  fece,  due  anni  dopo,  nna  ristampa  in  F^e- 
wtùa^ Bartolomeo  detto  V Imperador,et Fran- 
(ooo  suo  genero,  i55i,m  8.%  di  coi  parlando 
iFnIonì  suddetto  soggiugne:  SulV  esemplare 
die  ntn  abbiamo  di  guest  edizione,  che  appun- 
tìno  ha  copiata  V  antecedente,  leggo  di  mano 
ad  celebre  P.  Pier  Caterino  Zeno,  a  cui  ap- 
psrteaetui:  Questo  libro  è  quasi  tutto  corretto, 
Ione  di  mano  dello  stesso  autore,  per  &rne  una 
OQOTa  ristampa.  Non  solo  copiò  servilmente  il 
veoeto  stampatore  Tedinone  fiorentina,  ma  man- 
cò egli  d'introdurre  a  suo  luogo  i  mutamenti  e 
le  oonrenoni  indicate  dalla  fiorentina  a  pag.  4 199 
430.  Si  servi  peraltro  d'un  esemplare  perfetto, 
pokbè  non  mancano  le  parole  riportate  nelPe- 
dinone  fiorentina  sopraccitata. 

92.  CR.  —  Rettorica  e  Poetica, 
Indotte  dal  medesiino.  Fir.,  Torrentmo, 

1549, "»  4*" 

Aeq.  Sofuao  5^.  Btlàtfìi  i33.  YaiuEettì  8.18.  —  Set, 


In  principio  carte  6  senza  numeri.  Tanto 
bRellorìca  guanto  la  Poetica  hanno  le  loro 
dedicazioni  particolari  al  duca  Cosimo,  Il  re- 
gistro e  la  numerazione  sono  tutte  seguenti,  ed 
arrivano  sin  allaficciata  355.  Infine,  dopo 
trejàcciate  di  errori,  termina  il  libro  con  la 
Taoola  delle  cose  più  notabili,  in  carte  io  non 
manerate. 

Ancbe  <fi  questa  nobile  ed  originale  edizione 
i  una  materiale  ristampa  di  Fenezia,  Bar- 
tolomeo detto  rimperador,  1 55 1,  in  8.^  Me- 
ritalo d'essere  lette  le  due  dedicatorie  del  Segni 
^  duca  Cosimo^  che  belle  notizie  forniscono  in- 


torno alla  difficoltà  e  alla  utilità  del  tradurre,  e 
intomo  alle  leggiadrie  delPitaliana  avella* 

93.  ARMANNINO,  la  Fiorita 
d'  Italia. 

L^  opera  di  questo  autore,  che  fii  Giudice  in 
Bologna  e  fiorì  ne'  primi  anni  del  secolo  XIV, 
intitolata  La  Fiorita,  fu  dagli  Accademici  della 
Crusca  annoverata  fi-aUesti  del  bel  parlare,  e 
spogliata  di  molte  voci.  Un  codice  del  secolo 
XY,  che  fii  già  del  Salviati,  è  ora  il  num.  3336 
della  Vaticana.  £  formato  di  prose  e  di  versi,  a 
quella  guisa  che  Francesco  da  Barberino  scrisse 
il  libro  del  Reggimento  de^costumi  delle  donne; 
e  r  opera  è  divisa  in  35  Cauti,  il  primo  de^ quali 
narra  la  creazione  di  Adamo  ed  Eva,  e  P  ultimo 
le  imprese  delPimperadore  Ottaviano.  A  Salva- 
tore Betti  dobbiamo  due  lungh^  sag^  di  questo 
testo,  pubblicati  nel  Giornale  arcadico,  Roma, 
Num.  XXII,  Ottobre  1 820,  bon  una  sua  bella 
e  fiorita  lettera  scritta  a  Giulio  Perticari,  in  cui 
deWjirmannino,  e  del  conto  in  cui  si  dee  tene- 
re questo  lavoro,  parla  distesamente  (*). 

94.  CR.  ARRIGO  o  ARRIGHET- 
TO  DA  SETTIMELLO,  Trattato 
contro  air  avrersiti  della  Fortuna.  Firen- 
ze, Mannì,  1 780,  in  4«^  Lat.-ItaL 

Acq.  Soranzo  d.07.  Baldelli  3.58.  Vanzettì  7.16.  — > 
Ser.  Cfamba  3.58.  Si  trorano  esemplari  in  Carta  grande. 

Arrigo  da  Settimello  ha  verso  Tanno  1190 
composto  quest^ opera  (che  per  molto  tempo  si 
adoprò  nelle  scuole,  come  adesso  si  adoprano 
Virgilio  ed  altri  classici  antichi)  m  queVersi  ele- 
giaci latini  che  precedono  il  volgarizzamento, 
ch^è  d^ incerto  autore;  e  quantunque  il  Cinelli 
inclini  a  crederlo  di  Arrigo  medesimo,  non  è 

(*)Tomnaso  Gius.  Farsetti  {BtbL  matwscnita  ec.  Fen., 
1771,1/1  ia,p.  a85  e  seg.)  nel  descrivere  due  Codici  della 
Fiorita  ^Italia  da  esso  posseduti  (ed  uno  de\]u^1i  sta 
ora  nelb  Marciana)  notò  che  uno,  composto  da  Armanno 
Giudice  di  Bologna,  ha  la  dau  idag,  ed  altro,  scritto  da 
J'ra  Guido  del  Carmine  pis€mo,  è  senn  nota  di  anno.  Non 
trentatre  Canti,  ma  trenlatre  Libri  formano  il  totale  del- 
ropera  delPArmannino,  o  meglio  possono  dirsi  33  Conti, 
come  scrisse  il  Montfaucon  dal  Farsetti  riferito,  poiché  non 
è  il  libro  un  poema,  ma  una  serie  di  storici  racconti  ia 
prosa  frammischiati  con  qualche  poesia.  Una  descrisione 
delPlnfemo,  fatta  dalP  Armannino,  sta  riportata  neU^^n- 
/ofogùi  di  Furente,  Novembre  i83i,  p.  %>]  e  seg.  F".  Fro- 
EB  o  Fiorita^  d^  Italia. 
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ponto  di  questo  avviso  Pedìtore  Domenico  Ma^ 
ria  Mannij  che  lo  crede  Citto  verso  il  i34o.  La 
presente  ottima  edizione  è  corredata  di  brevi 
note  e  di  varie  lezioni  tolte  da  parecchi  codici 
Una  fedele  ristampa  ne  abbiamo  di  Milano  ^ 
Gio.  Silvestri^  1 8 1 5,  in  8.**  picc,^  di  cui  quat- 
tro copie  s^  impressero  in  Carta  turchina. 

Di  Arrigo  scrisse  le  notìzie  biografiche  e 
letterarie  Fab.  Fincenzo  Pollini  (N.**  96  del- 
V Aniolo^  Jiorentina)'^  e  del  suo  stile  così  il 
Peri  icari:  )>  Per  quel  suo  impeto  dMndignazione 
»  Arrigo  alzasi  nello  stile  sopra  molti  suoi  con- 
»  temporanei,  ma  è  bisogno  di  squisita  scelta 
»  nelle  voci  e  nelle  forme^  perchè  sono  piene  di 
»  vecchi  modi  che  adesso  fòrebber  deridere  chi 
))  gli  adoprasse,  come  colui  che  venisse  in  piazza 
»  colla  cappa  e  '1  mazzocchio  in  testa  come  ^1 
»  portavano  Cacciaguida  e  Farinata  )>  (  Scritt, 
del  5oo,  lÀb,  il^  e.  r//). 

ATTI  APOSTOLICI.  V.  Caval- 

CA. 

95.  CR.  BALDINUCCI,  Filippo, 
Vocabolario  toscano  dell'  arte  del  Di- 
serò. Fir.,  Santi  Franchi,  1 68 1 ,  in  4-^ 

Lire  4  *  6.  Si  troTaoo  esemplari  in  Carta  grande. 

In  principio  carte  io  numerate  con  cifre 
romane.  Seguitano  foce,  numerate  188. 

Trovasi  citato  nella  Terza  Impressione  del 
Vocabolario  della  Crusca,  Firenze^  ^  ^9  ^  »  info- 
glioj  ma  poi  ommesso  nella  Quarta  di  Firenze, 
1729  e  seguenti  j  e  ciò  forse  per  isbaglio,  mentre 
se  ne  cdlegarono  le  voci,  per  quanto  me  ne  ha 
assicurato  dotta  persona  (Zannoni,  Ape,  Mar- 
zo 1806,  e.  38o).  L^ opera  però  è  assai  scarsa 
di  voci  dell'arte,  mancandovi  p.  e.  la  Tavoloz- 
za, principale  strumento  dell'arte  della  Pittura. 
Sappiamo  da  monsig.  Bottari  {Note  alle  Lettere 
Pittor,,  T.  ly^pag,  298)  clu:  il  marchese  Be- 
rardo Galiani^  celebre  per  la  eccellente,  dot- 
ta ed  erudita  traduzione  di  Fitruvio,  stampata 
in  Napoli,  atiende\^a  ad  ampliare  e  corregge- 
re questo  Vocabolario.  Può  risguardarsi  sicco- 
me lavoro  del  Baldinucci  rifatto  il  Vocabolario 
compendioso  delle  Arti  del  Disegno,  pubbli- 
cato in  Milano,  Maliardi,  1821,  in  8.",  nel 
quale  molte  correzioni  si  sono  proposte  dal  nuo- 
vo compilatore  (che  vuoisi  essere  stato  il  cav. 
Luigi  Bossi)  all'Accademia  della  Crusca. 


96.  BAMBAGIUOLI,  Grazimìo, 
Trattato  delle  volgari  sentenze  sc^ra 
le  Virtù  morali.  Modena,  Eredi  Solianì, 
1821,  in  8.*^  gr. 

È  la  medeàma  cosa  del  Trattato  ddìe  Virtù 
morali,  che  venne  attribuito  a  Roberto  re  di 
Gerusalemme,  impresso  colle  Mime  del  Pe- 
trarca, Roma,  1642,  in  foglio.  Questa  pregfr* 
vole  edizione  deesi  a  C.  C.  {Celestino  Cavedo-' 
ni),  che  sull'autorità  di  un  Codice  v'introdusse 
non  poche  emendazioni.  £  dell'Autore^  e  ddle 
stampe  fittene  precedentemente  il  dotto  editore 
tiene  discorso  al  suo  amico  dott  MaFcantomo 
Parenti  nella  lettera  con  cui  gì' indirizza  il  li- 
bretto. 

97.  CR.  BARBERINO,  Francesco, 
Documenti  d'  Amore.  Roma,  Mascardi, 
1640,  in  4-**  Con  fig.  Raro. 

Acq.  Soranzo  i5.35.  Vanzeui  ao.46.  —  Vend.  Piadfi 
5.6a»  In  Francia,  Floncel  ai. 

Iljrontispiziojìgurato,  d^  invenzione  di  A. 
Camas,  è  intagliato  da  C.  Bloemaert.  D(^  di 
esso  seguono  33  ccwte  senza  numeri^  indifoux, 
576  numerate.  Le  TasnAe  aljine  sono  «eiis« 
numeri,  e  con  nuove  segnature.  Quella  degfi 
Esempi  ec.  è  di  carie  4  segnate  con  *^  V  altra 
delle  Voci  e  maniere  di  parlare  è  di  carte  66, 
neW  ultima  delle  quali  sta  la  data. 

Le  figure  che  adornano  questa  bella  edizione 
sono  inventate  da  pittori  varii,  ed  intagliate  da 
Bloemaert,  e  da  altri  artisti  di  quel  tempo.  Deesi 
la  stamp  alle  cure  di  Federigo  Vbatdini,  il 
quale,  oltre  la  dedicatoria,  la  predizione  e  le  te- 
stimonianze intomo  alPaulore,  vi  premise  una 
yita  del  Barberino  elegantemente  scritta,  col 
suo  ritratto^  fece  gli  Argomenti  a  ciascuno  de^ 
\II Avvertimenti  morali  contenutivi;  ador- 
nò ognuno  di  essi  di  soggetti  allusivi  ;  ed  in  fine 
aggiunse,  dopo  altre  poesie  del  Barberino,  la 
stimatissima  Tavola  delle  voci  e  maniere  dipar^ 
lare  da  esso  usate.  Dopo  lutto  ciò  è  da  avver- 
tire, che  notò  il  Mazzuchelli  conservarsi  codici 
migliori  dello  stampato.  Pel  Gran  Diziooario  di 
Bologna  si  adoperò  la  moderna  ristampa  th»  sta 
nel  voi.  VII  del  Parnaso  Italiano,  frenesia, 
Andreola,  i8ao,  in  i6.%  la  quale  è  assiti  m^ 
schina  cosa. 
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98.  CR.  BARDI  (  GiOi>anmàc  ),  Di- 
scorso sopra  il  Giuoco  del  Calcio  Fio- 
rentiiio.  Firenze,  all'  insegna  della  Stella, 
1673,  in  4-*^  Con  fig. 

Acq.  SocBuo  x55.  —  Ser.  Gamba  3.07.  ^^  Vend. 
Gtadenifo  m^jA,  Si  troTano  esemplarì  in  Carta  grande. 

lÀbricciuoìo  di  30  sole  carte  e  due  tavole 
ùdagRaie,  una  rappresentante  la  Piazza  di  S, 
Croce,  e  F  olirà  la  Pianta  del  Giuoco. 

99.  CR.  —  Lo  stesso.  Ivi,  nella  Stam- 
perìa di  S.  A.  S.  alla  Ccmdotta,  1688, 
k  4-^  Con  figure. 

àgi\.  Soranao  3.5S.  Baldellì  i.oa.  VanKCttì  8.07.  *—  Ser. 
Gasbn  5.i  ■ .  Si  trovano  efemplàrì  in  Carta  grande. 

Carie  6  in  principio,  incUJacciate  118  nu- 
menile.  Ha  nel  frontispizio  :  Memorie  del  Cal- 
do Fiorentino  tratte  da  diverse  Scrìttnre  ec,  la 
prima  delle  quali  è  del  Bardi,  e  le  seguenti  di 
altri  autoru  Stanno  anche  in  questa  ristampa 
le  duejigure  accennate  nelV  antecedente,  ma 
hUagliaie  con  miglior  gusto. 

ÀTTertasi  die  questa  è  la  quarta  edizione, 
oseodo  il  libro  stato  pubblicato  in  Firenze^  per  1 
Giunti^  1 58o,m  4«°  (sotto  il  nome  del  Puro  Ac- 
tademieo  Alterato)'^  e  ivi,  161 5,  m  4«°  L^ul- 
(km,  assai  più  copiosa  di  ogni  altra,  ha  il  corre- 
do di  alcani  scritti  in  diverse  lingue,  e  fu  dedi- 
cala dall'*  editore  Pietro  di  Lorenzo  Bini  a  Fer- 
Quando  prìncipe  di  Toscana,  ed  a  Violante  Bea- 
trice di  Baviera,  per  occasione  delle  loro  nozze. 
Per  rìicootrare  i  passi  allegati  nel  Vocabolario 
coovieD  avere  à  P  edizione  1675,  come  la  po- 
tferìore  1688,  poiché  gli  Accademici  si  sono 
serviti  quando  delPuna,  quando  delP  altra,  sen- 
t^awertire  il  lettore,  nelle  loro  citazioni,  di  quale 
deQe  due  ^cessero  uso.  Di  niun  pregio  è  una 
posteriore  edizione  fatta  in  Livorno,  pel  Coltel- 
Uni,  1766,  in  4«%  io  occasione  che  la  nazione 
inglese  diede  in  Livorno  il  giuoco  del  Calcio,  per 
festeggiarvi  Parrivo  del  granduca  Leopoldo. 

BEGA  (la).  Sfa  con  Medici,  Stanze 
Jb  Contadinesca. 

BECCUTI,  Francesco.  V.  Cop- 
petta. 


BELCARI,  Feo,  Opere. 

Difficilissima  è  la  raccolta  delle  Opericdnole 
che  di  questo  ascetico  scrittore  si  sono  in  varii 
tempi  pubblicate^  ed  i  Compilatori  del  Vocabo- 
lario, nel  citare  \e Poesie  e  leProse,dìcono  d'es- 
sersi valuti  delle  edizioni  che  loro  vennero  per 
mano,  e  che  si  sono  fotte  in  Firenze,  a  Bolo- 
gna,  a  Roma,  senza  citarne  la  data.  Io  ho  usa- 
te particolari  indagini,  rese  pubbliche  nelP  Ope- 
retta: Notizie  in  tomo  alle  Opere  di  Feo  Bei- 
cari  ec.  Milano,  Cairo  e  Comp.,  1808,  in  8.°5 
dopo  di  che  ho  trascritto  molte  sue  Rime  con 
intenzione  di  pubblicarle,  ma  andò  ogni  cosa  dis- 
persa nella  vendita  della  Libreria  Remondiniana 
di  Bassano,  dov'erano  depositate.  .Dopo  Tan- 
no 1 808 ,  altre  notizie  intorno  ad  edizioni  ra- 
rissime mi  venne  fatto  di  poter  raccogliere,  e 
d'ogni  cosa  è  ora  qui  £itto  registro,  non  senza 
prevenire  il  lettore,  che  il  Vocabolario  dà  esem- 
pi frequenti,  tolti  tutti  dalla  Vita  del  B.  Gio- 
vanni Colombini,  impressa  in  Roma,  i65g,  ih 
1 2.%  ma  che  delle  altre  Opere  non  trovò  cita- 
zioni Pah.  Rigoli,  per  quanto  asserisce  nella  sua 
Pre&zione  al  F^olgarizzamento  degli  Opuscoli 
di  S.  Gio.  Grisostomo,  Fir.,  1831,  i/i  8.**  Del 
beato  Colombini  esistono  1 1 4  Lettere  in  un  Co- 
dice della  Biblioteca  Pubblica  di  Siena,  intomo 
alle  quali  è  da  leggersi  una  Nota  dell' ab.  Luigi 
de  Angeli  all'  Opera  Capitoli  de*  Disciplinanti 
ec.,  p.  201. 

100.  —  Vita  del  B.  Giovanni  Co- 
lombini ET  DI  alcuni  Iesuati.  Per  me 
Nicholaum  Florentie  {sic).  Senza  nota  di 
anno  e  di  luogo.  In  ^.^  gr.  Assai  raro. 

Vend.  Gradenigo  i55. 

Senza  numeri,  senza  richiami,  ma  col  re- 
gistro da  a  sino  a  g,  tutU  quaderni,  eccettuato 
r  ultimo  eh' è  duerno.  Infine  a  questo  leggesi 
Fanno,  in  cui  il  Belcari  compose  essa  Vita, 
cioè  nel  i44^?  ^'^^  '^  Sonetto  deW  Autore  a 
Giovanni  di  Cosimo  de'  Medici,  ed  una  sua 
Laude  che  principia  :  O  beato  Giouanni  iesuato» 
Dopo  questo  foglio  segue  la  Vita  di  alcuni  Ie- 
suati, continuando  il  registro  medesimo  dell'o- 
pera da  h  sin  ad  o,  tutti  quaderni,  Jtiorc/iè 
r  ultimo  eh' è  duerno,  È  da  avvertire  die  nelle 
segnature  di  questo  volwìie  non  si  è  dato  luo- 
go al  k,  passando  dalla  i  alla  1.  U ultima  carta 
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è  bianca^  e  la  data  ha  così:  Finis  deo  ghatias  . 

AMEN  .  LODATO    SIA   lESD    CRISTO  •  FlfflT  .  PER   ME 
mCHOLADM  FLORENTIE. 

Oltre  che  bella  e  beae  impressa,  è  questa  pri- 
ma edizione  aoche  &tta  cod  molta  diligenza,  ver- 
so il  1480,  dair  impressore  Nicolao  di  Loren- 
zo della  Magna,  lì  Zeno  nelle  Dissertazioni 
F^ossiane  ricorda  un^edizione  dozzinale  di^re- 
scia,  1 505,  in  4.*  (*). 

I  o  I  •  —  La  stessa.  Siena,  Calisto  e 
Francesco  Bindi,  154I9  in  4*^ 

Tend.  Pinelli  iaa,  —  Acq.  Vaniettì  10^. 

Sono  figli  1 1  segnati  da  à  sino  a  l,  tutti 
quaderni^  eccetto  P  ultimo  di  dieci  carte.  La 
data  posta  alfine  ha  così:  Impresso  in  Siena 
per  Calisto  e  Francesco  di  Simione  Bindi  Adì 
xxTn  d* ottobre  m.  d.  xli.  Ad  instantia  d{sic) 
Giotiannì  di  Alisandro  Libraio.  NeUa  fixciata^ 
in  cui  termina  U  proemio^  vedesi  una  stampi- 
na in  legno  rappresentante  una  deposizione  di 
croce, 

A  malgrado  della  rozzezza  delP  ortografia  u- 
sata  in  quest^  edizione,  io  la  ricordo  perchè  il  te- 
sto è  di  maggior  integrità  di  quello  che  si  ha 
nella  seguente  edizione  romana. 

102.  —  La  stessa.  Roma,  ex  officina 
Salviana,  i556,  in  4*^ 

Acq.  BaldelU  5.11.  —  Vend.  Gradeiùgo  ii3.6i  (ren- 
dita straTagante). 

Sonofiicciate  i83  numerate.  Col  riscontro 
di  più  esemplari  ho  potuto  accorgermi  che  in 
questa  stcunpa  ebbe  luogo  una  delle  solite  fro- 
di librarie  poste  in  opera  per  tentare  lo  spac- 
cio delle  opere  sfortunate.  S'impresse  nelfron- 
tispizio  la  data  seguente:  Stampata  in  Roma 
a'dì  XXVII  di  giugno  m.  d.  hvi.lnjinepoi:  Stam- 
pata in  Roma  a^  di  a8  di  giungno  {sic)  i556. 
Due  anni  dopo  si  cambiarono  le  quattro  pri- 
me carte^  e  si  sostituì  nel  frontispizio:  In  Ro- 
ma ex  oiBcina  salviana  m.  d.  Lvm;  ma  V  edi- 
zione è  sempre  la  stessa^  e  sempre  sussiste  lo 

(*)  •  Qnantanque  lia  soorretta,  e  di  pettina  ortog^rafia, 
m  nieate  di  meno  io  ne  tengo  molto  conto  per  una  Laude 
n  che  tì  si  legge  in  principio,  e  un  Compendio  delb  TÌta 
»  del  b.  Harco  da  Padova  che  troTati  al  fine,  i  quali  furono 
m  ommetti  nelle  altre  ediaiooi  da  me  conosciute.  »  {Co- 
lombo), 


stesso  errore  di  stampa  alla  voce  gioogoo  ndla 
data  posta  àUafine  del  libro. 

Quanto  al  merito  di  quest^  edizione  ddibo  ri- 
trattare il  fòvorevole  giudizio  datone  altre  Tolte^ 
avendomi  htio  osservare  il  mio  dotto  ed  egre^ 
amico  ab.  Michele  Golondx),  che  da  ventitré  sole 
pagine,  da  esso  esaminate,  potè  trarre  una  lìsla  £ 
più  di  cinquanta  tra  errori  di  stampa  ed  altre 
notabili  negligenze.  Il  P.  Cesari  in  oltre  osservò^ 
che  in  questa  stampa  T  editore  licenziosamente 
si  parte  dalle  altre  due^  aggiugnendo,  levando 
e  mutando. 

I  o3.  CR.  —  La  stessa,  Roma,  Giaco* 
mo  Dragondelli,  i  GSq,  in  i  a.^  pioc 

Acq.  Vansetù  a.5o.  Vi  sono  esemplari  in  Cartt  gnadt. 

Comincia  il  libretto  con  6  carte  non  nume» 
rate.  Le  due  prime  bianche.  Dopo  ilfrra^lU^ 
spizio  è  il  ritratto  B.  Joannes  ColomlHniis  m 
carta  separata^  ma  simile  a  quella  della  skuHh- 
pa;  il  che  mostra  che  venne  veramente  fixUo 
per  ques^  edizione.  Seguono  poi  dedicazione 
di  Feo  Belcari  a  Giovanni  di  Cosimo  dff 
Medici^  indi  permissione  della  stampa»  L*o» 
pera  termina  alla  pag,  58i,  e  sono  alfine  ri^ 
petute  le  stesse  parole  delV antecedente  impresa 
sione  romana^  cioè:  Il  fine:  Stampata  in  RofUi 
il  dì  a  8  giugno  i556.  In  vece  del  registro^  cte 
susseguita  in  quella^  è  in  qitesta  un  firegim^ 
zo  in  legno  contenente  il  nome  di  Gesùm  F^em^ 
gono  indi  due  tavole^  la  prima  intitolata:  Ta* 
vola  de^  Capitoli  della  Tita  del  Beato  Giovaooi 
Colombini^  e  F altra:  Tavola  della  seconda  Par- 
te. Questa  seconda  tavola  termina  alla  pagina 
392,  e  le  due  carte^  che  restano  ancora  del» 
r  ultimo  figlio  (il  quale  è  temq)^  sono  bianche. 

E  da  valutarsi  moltissimo  questa  stampa,  in 
cui  vedesi  che  P editore  lasciò  giudiziosamente 
di  seguir  b  lezione  della  precedente  stampa  ro- 
mana, 1 556,  per  s^uir  quella  delFediz.  sanese^ 
i54i-  È  poi  fuor  di  dubbio,  che  di  questa  edi- 
zione del  Dragondelli  si  sono  serviti  gli  Accade- 
mici co»  nella  terza,  come  nella  quarta  impres- 
sione del  Vocabolario;  e  si  possono  vedere  gli 
esempi  alle  voci  e^ttehtb,  bigello^  BBiGATXLLà, 
i  numeri  delle  cui  citazioni  efièttivamente  si  tro- 
vano corrispondere  alle  (acce  della  medesima. 

IO 4-  —  La  stessa.  Verona,  Erede 
Merlo,  1817,  m8." 
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m  Cvta  Corti  »  grande. 


DobbiuDo  questa  moderna  ristampa  al  pa- 
dre ^fi(òfdie>  Cttarij  che  la  dedicò  a  d.  Gaetano 
■dadi  Mibiio, raccoglilore  di  stupende  edi- 
óooL  D  Cenrì  tenne  principalmente  a  riscontro 
k  pnan  ediiÌDDe  fiorentina^  ma  potea  egli  &r 
■0  aoclie  della  stampa  romana  del  i65c^  che, 
eome  si  è  detto,  è  stata  adoperata  dai  Yocabo- 
hdbt^  e  di  coi  non  ha  fetto  neppure  cenno  nella 
naftefinone.  Bensì  nelTÀTTiso  a^  discreULet- 
tori  cigli  asserì,  che  gli  studiosi  hanno  in  quest'io- 
peretta  m  on  tesoro  di  grazie  ed  eleganze  tosca- 
»  ne . . .  e  che  fii  scrìtta  nel  quattrocento  con  la 
Bingm  iDedesima  dd  trecento^  cioè  conservò 
»  1  medesinio  natio  candore  e  purità  di  lingua 
a  ■  qoel  tempo  medesimo,  che  essa  oomin- 
>  dna  a  perderlo  ed  a  guastarsi;  il  che  è  qual- 
>d«  cosa  amile  ad  un  prodigb.  »  Non  ha 
palo  i  pregi  di  qnest^  edizione  veronese  quella 
porteriomente  &Ua  in  Palermo,  Gmseppe  As^- 
taaioy  i8i8,  ói  8.*  Materiale  ristampa  si  è  an- 
dbeqoella  pabblicata  in  Milanoy  Gio,  Silvestri^ 
iS3a,  m  i6.* 

(Mn  alb  Yita  del  B.  Colombino  pare  fuor 
di  dobliBD  che  il  Belcari  abbia  scrìtto  anche  la 
Fkm  di /irate  Egidio,  che  &  parte  delle  Yite 
de^H.  Fidri;  intorno  a  che  è  da  leggersi  una 
ietterei  inaerita  nel  PóHgn^  di  Fenma^asc. 
XJLXy  dieetnbre  i85a,  c.  589.  Àkuni  Capito- 
i  di  qnaslB  vita  stanno  al  fine  de^  Fioretti  di 
t,Fnmeeteo,  pobblicatidal  P.  Cesarì.  F.  Fio- 


—  PbjLto  Spirituale.  F'.  Prato 
Spirituale. 

laudi  spirituali. 

io5.  —  Laudi.  Firenze,  Francesco 
Bonaccorsi,  1 485,  in  4*^  cessai  rara. 

Acf.  Tumaù  5i.i6.-i  Veod.  Piuelli  05.78. 

Mhi  JirmUispiziOf  eh* é  come  segue:  usus 
UCBB  Facte  et  composte  da  più  persone  spiri- 
ladi  ee.  ha  roodiolto  et  insieme  ridotto  Iacopo 
di  aaertro  Luigi  de  morsi  cittadino  Fiorentino 
al  primo  di  onrzo  iicccclxxxv,  si  conosce  U 
mime  del  raccoglitore.  Le  otto  prime  carte  con- 
tmgomo  una  tavola  di  tutte  le  Laudi,  oltre 
dtru  tavola  di  quelle  chejuronofitle  per  mi*  | 


rie  solennità  iteti*  anno  ^  ed  infine  un  Sonetto 
di  Franoeschino  di  Albizo.  Comincia  indi  Po- 
pera,  ed  appiè  di  ogni  aorta  ha  nel  solito  tuo- 
go,  dove  si  sogliono  riporre  le  segnature,  indi- 
cata in  uece  la  numeratone  delle  carte,  fiMa 
con  cyire  romane  che  arrisHino  sin  al  nume- 
ro cxxxnri.  Leggesi  al  verso  di  quesf  ulti- 
ma carta  la  data  seguente:  Impresso  nella  Ma- 
gnifica citta  di  Firenze  per  ser  Francesco  bonac- 
corsi  a  petitione  di  Jacopo  di  maestro  luigi  de 
morsL  NeiPanno  hcccclxxxv.  A  dì  primo  di 
marza 

Ha  questa  prima  ed  assai  rara  edizione  le  Lau- 
di di  Feo  Belcari  in  numero  molto  più  copioso 
di  quelle  di  ogni  altro  autore.  Franceschino 
(Fjàlbko  è  Paltro  pio  poeta  che  ne  compose  non 
poche ^  e  cosi  pure  il  Bianco  iniesuato  (cioè 
Bianco  da  V  Ancolina,  fiate  delF  ordine  de^Ge- 
suati,  ricordato  nella  Vita  del  B.  Colombini  ).  I 
nomi  d^li  altri  poeti  sono  i  seguenti:  Lionardo 
Giustiniano  gentiluomo  da  P^inegia,  Mae- 
stra sintonia  di  Guido,  Michele  Clielli  prete. 
Monna  Lucrezia  di  Piero  de* Medici,  Gherar- 
do d*Astorre,  Cristofimo  di  Miniato  ottonaio. 
D,  Antonio  da  Siena  iniesuato,  Suor  Hiero- 
nyma  de*  Malatesti  delV  ordine  di  santa  Chia- 
ra, Ser  Antonio  di  Mariano  Muu  notaio,  Pie- 
ro di  Mariano  Muzi,  e  Madonna  Batista  de* 
Malatesti.  Di  Madonna  Batista  de  Malatesti, 
figliuola  di  Guido  Principe  d^  Urbino,  che  fiori 
Terso  la  fine  del  secolo  XIY,  pubblicò  un  Capi- 
tolo scritto  con  grande  affetto  in  lode  di  s.  Giro- 
lamo, il  eh.  Paolo  Zanotti  nel  Poligrafi)  di 
Verona,  T.  i,Jasc.  ///.  Verona,  \%'ò^,pa^. 
a55. 

1 06.  —  Le  stesse,  con  aggiunte,  Sen- 
za alcuna  nota.  Ediz.  del  secolo  XJ\ 
in  4-*^  AsscU  rara. 

Acq.  Vanaettì  76.75. 

Sono  4  carte  in  principio,  senza  alcun  re- 
gistro, una  cioè  pelfrontispizio,  eh*  è  fregiato 
di  un  intaglio  in  legno,  e  tre  per  la  ta%fola 
delle  Laudi.  Non  ha  numerazione  di  earte  ^ 
bensì  il  registro,  che  comincia  dalla  prima 
Laude  Da  che  tu  m'ubai  Iddio  il  cor  ferito,  e 
cammina  da  a  sino  ad  o,  tutti  qiuuiemi,  eccet- 
tuato r  ultimo  eh* è  quinterno,  ossia  di  dicci 
carte. 
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Questa  bellbsioia  ed  assai  rare  edìziODe  è  me- 
no scorretta  delPaotecedeDle,  e  si  piiò,  senza  te- 
ma di  errore,  giudicarla  fetta  in  Firenze  Ter- 
so la  fine  del  secolo  XY.  Oltre  alle  Laudi,  per 
la  maggior  parte  contenute  nella  prima  edizione, 
altre  vi  si  trovano  aggiunte  di  Loren%o  Toma- 
huonij  di  Giamhatisia  Medico  della  Bcarbc^  di 
Lorenzo  de'Mediciy  di  Bartoìammeo  di  B.,  di 
Pier  ArUonio  di  S.  Maria  Novella^  e  di  An^ 
Ionio  da  Maiano. 

Il  Fossi  (Cat  BibL  Magliab.y  tom.  lypag. 
375)  ci  dà  conto  di  un^ edizione  delle  Laudi  di 
Feo  Belcari,  fetta  Senz'indizio  di  anno,  di  luO" 
go  e  di  stampatore^  m  4>°  picc.  Essa,  secondo 
il  detto  bibliografo,  ha  ne^ primi  fogli  il  registro 
a,  bj  senza  numerazione  di  carte;  la  quale  nu- 
merazione comincia  poi  dal  foglio  xvn,  e  seguita 
sin  al  Lxvm.  È  in  carattere  tondo,  di  linee  28 
[>er  ogni  fecdata  intera.  Non  corrisponde  punto 
alP  edizione  senza  data  sopra  descrìtta,  né  si  è 
da  me  veduta  giammai.  Finisce  colla  Lauda:  A- 
prite  lo  'nteUetto  o  dolce  suorcy  e  può  forse 
essere  b  prima  e  più  antica  edizione. 

1 07.  —  Le  Stesse,  a  petitìone  di  Piero 
Pacini  da  Pescia,  Seru^  altra  nota^  in  4-^ 
Assai  rara, 

Acq.  Baldelli  io.a3.  —  Vend.  Gndentgo  iia.56. 

Comincia  il  volume  con  quattro  carte  non 
numerate^  ed  iljrontispizio  è  fregato  di  un  in- 
taglio in  legno.  Dopo  la  tavola  delle  Laudi, 
che  occupa  tre  carte,  comincia  F  opera  U  cui 
registro  è  dati  sino  a  p,  tutti  quaderni,  eccet- 
tuato r  ultimo  eh' è  di  dieci  carte,  Injine  si 
legge:  Finite  le  Laude  uechie  et  nuoue  Apeti- 
tione  di  S.  Piero  Pacini  da  Pescia;  e  sotto  que- 
sta sottoscrizione  si  veggono  triplicatamente 
impresse  le  armi  della  città  di  Pescia,  e  sono 
una  grande,  e  due  piccole. 

Per  la  copia  de^  componimenti  che  racchiude 
e  da  valutarsi  quest^  edizione  superiormente  ad 
ogni  altra,  si  anteriore  come  posteriore.  Le  Lau- 
di di  Feo  Belcarì  vi  sono  in  più  abbondante  nu- 
mero, e  vi  si  leggono  altre  Laudi  di  Antonio 
Lippi,  di  Simone  Pallaio,  di  Messer  Castel- 
lano, di  Bernardo  GiambuUari,  di  Ser  Firenr- 
««  e  di  Berto  delle  Feste,  autori  che  mancano 
nelle  altre  raccolte.  U  Gonacci,  che  ricordò  que- 
sta sola  edizione,  avvertì  che  è  molto  scorretta, 


ed  avrebbe  bisogno  iP  estere  coUaaùonata  con 
altri  esemplari,  spezialmente  nus.,  perM  si 
migliorerebbe  assai,  siccome  m*é  succeduto 
(egli  dice)  nella  Lauda  Fi  di  Mad^  Lucre^ 
zia  de*  Medici,  la  quale  ho  riconosciuta  per 
molto  mutilata  in  detto  Ifbro^  Alcuna  volta  però 
a  me  accadde  di  trovare  un  miglior  testo  in  que- 
sta, che  nelle  altre  ediziooL  , 

1 08.  —  Le  stesse.  Bologna,  PcUegrì- 
no  Bonardo  (  non  Borsardo,  come  si  è 
stampato  altre  t^olte  ).  Senza  nota  di  an^ 
noj  in  4'^ 

Ac<].  Vansettì  11. 

Sono  in  principio  4  carte  non  numerate,  do» 
pò  le  quali  segue  V opera  di  carte  78  namerar- 
te.  Il  volume  è  diviso  in  due  libri:  il  pròno 
con  frontispizio  fiegiato  d^  intaglio  in  ^^gfnìes 
che  rappresenta  la  B,  V,  che  allatta  il  divm 
Bambino^  ed  il  secondo,  che  comincia  a  car- 
te 2^,  con  aUrofrvntispizio,  il  cui  intag^  rap- 
presenta Gesù  Cristo  che  porta  la  croce. 

Quantunque  sia  scarso  fl  numero  de^oompo- 
nimenti  del  Belcari  contenuti  in  quest'edizìoiM, 
tuttavia  vi  si  ledono  nuove  Laudi  che  mancs» 
no  nelle  stampe  antecedenti.  In  generde  il  teilD 
è  scorretto,  e  la  stampa  appartiene  al  secolo  XYL 
Avvertendo  i  Vocabolaristi  (nel  loro  Indice, 
Nota  ni)  che  si  saranno  verisimilmente  adope- 
rate le  edizioni  di  Firenze  e  di  Bologna,  k  da 
ricordarsi  anche  altra  edizione  di  Bologna,  per 
Anselmo  Giaccarello  impressore.  Nel  anno 
del  nostro  Signore  1 55 1 ,  adì  12  de  marzOy  m 
4.*^,  di  carte  5o  numerate,  da  me  veduta  nella 
librerìa  Reina  in  Milano. 

Tra  le  molte  vecchie  edizioni  di  Raccolte  di 
Laudi  Spirituali,  che  racchiudono  £>rincipalmen- 
te  quelle  di  Feo  Belcari,  mi  sono,  secondo  il  soli- 
to, limitato  a  ricordare  le  più  pregevoli.  Un'edi- 
zione di  Brescia^  per  Bernardino  de  Misintis, 
1495,  elie  xFii  marcii,  in  4.°,  sta  nella  privata 
biblioteca  Trivulzio.  Ne  fu  anche  eseguita  una 
ristampa  in  F^enezia,  pel  Rusconi,  1 5 1 2,  iìi  4m 
la  quale  ha  lettere  iniziali  di  gotica  forma,  e  le- 
gnetti  figurati  dinanzi  a  qualche  Lauda  ;  e  da  es- 
sa il  Cionacà  trasse  la  nona  Lauda  di  Lorenzo 
de^  Medici,  che  riprodusse  tra  le  Rime  Sacre 
del  medesimo:  è  in  ogni  modo  scorrelta|  e  di 
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pm  limgi  inferiore  alle  sopreoólate.  Altra  edi- 
Bone  ù  fece  in  Vtmtda^  al  segno  della  Spe^ 
mnoy  f  55^  m  8.*,  che  non  è  da  tenera  m 
Toran  oontOi,  poiché  fomnoola  di  errori  di  ogni 
sorte.  Corion  è  nn^edizione  di  Laude  Spiritua- 
U  £  dn^ergi  anHchi  e  moderni  autori^  raccol- 
kda  F'rm  Serafino  Bom,  Libro  Primo.  Fé- 
ad  istanza  dei  Giunti  di  Firenze,  1 563^ 
.%  poiché,  come  si  aTTcrte  nel  frontispizio, 
contiene  la  Musica  e  modo  di  cantare  di 
Laude'y  come  si  è  usato  dagli  antichi, 
ii  si  usa  in  Firenze;  ma  essa  non  contiene  di 
Feo  Belcariie  non  d^  sei  Lande,  tolte  dall^edi- 
none  di  Ser  P^ni  sine  anno,  ne  usci  in  luce 
finche  il  Libro  Primo;  ed  fl  Giunti  si  senrì 
delo  stampatore  Francesco  Rampa%%etio  di 
Fmezia  per  non  anfer  comodo  nelle  nostre 
itampe  (di  Firenze)  di  fare  le  musiche,  come 
fl  kgge  nella  sua  dedicatoria  a  Suor  Caterina  de^ 
Siod,  superiora  del  monastero  di  S.  Tincenzio 
di  Pkato  (*>  lltra  Scelta  di  Laudi  SpirituaU 
f^mpresae  in  Firenze,  per  i  Giunti^  1^78,  in 
(.*;  ma  questa  pure  non  contiene  se  non  che 
ao  Laudi  di  Feo,  tutte  già  pubblicate  nelle  stam- 
pe più  antiche.  Ignoti  sono  gli  autori  e  Fedito- 
le di  una  Scelta  di  Laudi  impressa  in  Firen- 
ze, Aless.  Guiducci,  i6i4,  Parti  a,  in  la.", 
■olto  lodata  dal  Lombardelli  per  la  bontà  del- 
h  lingoa.  ÀTrertasi  in  fine,  che  alcune  Lau- 
di fisnoo  separatamente  stampate  in  carte  to- 
hoti,  ora  del  solo  Belcari,  ora  dello  stesso  e  del- 
PìSmo  e  del  Hedid  5  e  nella  Zeniana  di  Yene- 
lii  ne  ho  Tedute  parecchie  Senza  nota  di  anno 
e  di  stampatore,  ma  appartenenti  o  al  fine  del 
lY,  o  al  prindpb  del  secolo  XYL 

1 09.  —  Làude  ora  per  la  prima  volta 
stampale.  Parma,  Garmìgoani,  1 836,  in  8.^ 

Yi  fono  esempbri  in  Carte  distinte. 

E  un  Tolumetto  di  Laudi  o  Preghiere,  che 
reditore  CW.  Francesco  Martora  trasse  tanto 

O  Helb  mtampa  che  di  qnesu  edis.  delPanno  iS63 
lì  fece  Sa  Firtfney  SemuuielU  e  FratelU,  1609,  vi  4*U>,  fu- 
nao  oamcMe  le  Laudi  di  Feo  Bekarì,  e  ti  aggionse  una 
tttoada  parte  di  altre  Laudi  SpirituaU  di  fra  Sera6no  Ras- 
a» il  i|aale  nella  dedicazione  del  libro  scrisse,  ch^era  allora 
fmmo  At  fiaalo  al  tuo  aitno  oUarUesimo  ;  e  nella  Pref. 
aBi  areoiida  pane  ricorda  non  folo  la  edia.  suddetta  del 
i563f  Ma  altresì  il  too  f^oigarixMunenio  de*  Misteri  dd 
MotmnOf  fimo  in  otuva  rima,  ed  impresso  in  Urente  nei 
>St3;  e  oosi  pare  quello  degli  Inni  Ecclesiastici  in  rersi 
iapniso  in  Feneùa  nd  iSS;. 


da^  Ubrì  che  si  hanno  a  stampa  quanto  da  un 
magnifico  manoscritto  in  pergamena  tutto  di 
Laude  di  varii  Autori  del  miglior  tempo  della 
lingua  italiana,  di  cui  (  egli  dice  )  il  Principe 
Cimitile  di  Napoli  si  compiacque  di  acconuH 
darmL 

Della  Laude  allo  Spirito  Santo^  che  inco- 
mincia Spirito  Santo  Amore  ec^  e  che  troTasi 
nell'ediz.  di  Bologna,  Bonardo,  s,  an,,  in  4.% 
ha  dato  il  eh.  Marc^  AnL  Parenti  Fottima  le- 
zione (Memor,  di  Religione  ec,,  Modena,  1 829, 
Tomo  Xyi,  e.  1 3 1  ),  dietro  un  Codice  da  esso 
esaminato.  Nel  Poligrafi)  di  Verona  (  Verona, 
1834^  Tomo  I)  anche  il  eh.  Paolo  Zanotto 
fece  imprimere  un  Capitolo  scritto  con  grande 
aflfetto  in  lode  di  S.  Girolamo,  the  leggevasi 
nelPedizione  delle  Laudi  fetta  in  Firenze,  i485, 
in  4«%  e  ch^è  stato  composto  da  Madonna  Ba- 
tista de  MaUUesti,  figliuola  di  Guido  Principe 
d^  Urbino,  la  quale  visse  verso  la  fine  del  seco- 
lo XI y.  Lo  stesso  Zanotto  pubblicò  appresso 
(Poligrafi)  ec,  V'erano,  1 835,  Tomo  V)  Due 
Laudi  di  Bianco  daWAncolina,  confi*ontando- 
le  su  buoni  Codici  e  su  la  vecchia  stampa  di  Bo- 
logna sopraccitata,  dove  dieci  ne  sono  del  Bian- 
co medesimo. 

RAPPRESENTAZIONI  SACRE. 

HO.  —  Rappresentazione  di  A- 
BRAMO  E  DI  Isaac.  Firenze,  Senza  nome 
di  stampatore j  in  4-^  Rarissima. 

Carte  io  in  carattere  tondo  con  segnature; 
ognijacciata  intera  comprende  lin.òì. 

E  accennata  qoest^  edizione  dal  Mazzuchellì, 
e  descrìtta  dal  Fossi  ;  ma  non  mi  è  giammai  riu- 
scito di  poterla  esaminare. 

III.  —  La  stessa.  Senza  nota  di 
luogo  e  di  stampatore j  i^ÒS,  in  4*^ 
Rarissima. 

L**  unico  esemplare  che  sinora  si  conosca  sta  nella  Bibl. 
Palatina  a  Firenze. 

La  prima  carta  è  segnata  a  i.,  e  segue  su- 
bito il  testo,  compreso  in  i  o  carte,  e  in  carat- 
tere rotondo,  che  puossi  giudicare  delle  tipo- 
grafie Jiorentine.  Leggesi  aljine:  Finita  la  fe- 
sta dabra  composta  p.  ièo  belchari  adi  2^  docto- 
bre  M.  ecce,  lxixv. 
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112.  —  La  stessa.  Adi  Prono  Da- 

prile,  1 490,  in  4»"  Rarissima. 

NegK  AnnaK  del  Panzer  (¥ol.  D,  545  a  Saa) 
u  registra  anche  Pediz.  seguente:  »  Feo  Bel- 
ìi cfiari,  Rappresentaiion^  di  Àbrdham  e  di 
n  Isaac.  Le^geà  al  fine.*  Finita  lafesia  di  Hor- 
I»  brahm  per  Feo  Beìchari  cipUino  fiorentino^ 
>i  in  4.'',  char.  goth.  Job.  Besicken  Romae,  cam 
>»  sign.  foli.  6.4.*,  Aodiffir.  p.  4i9- 1^^^  sappi, 
>*  p.  5o8.  » 

1 1 3.  —  La  stessa.  Serve  akuna  data^ 
in  4-**  -^ssai  rara. 

Acq.  Baldelli  i6J6.  Vuaietù  6.65.  — .  Vend.  Gfadeni- 
go  84.4^. 

•Sorto  earte  4  con  un  intaglio  in  legno  in 
principioy  rappresentante  il  Sacrifiùo  di  A- 
bramo, 

Qnantanque  questa  edizione  non  porli  data 
verona,  tuttavia  deesi  giudicare  fiiUa  da  Fran- 
cesco di  Giovanni  Bensfcnuto  di  Firen%e^  es- 
sendovi adoperati  quegli  stessi  caratteri  che  si 
veggono  nella  stampa  della  Rappresentazione 
deir  Aiinunziazione  di  N.  D.  delPanno  i536. 

1 1 4- — La  stessa.  Firenze,  Senza  no- 
me  di  stampatore^  1 546,  in  4*" 

Sono  carte  4  con  un  intarlo  in  legno  nei 
firontispiùo. 

Trovo  ricordata  (  Rappresentazioni  di  Feo 
ec.  Fir.  1 853,  pag.ua)  un^edizione  di  Fireme, 
dalC Arcis^escovado^  i566,  in  4A  scrivendosi: 
Edizione  ignota  ed  Gamba^  se  pure  nonjbs- 
se  errare  ntWanno  1 546  <2i  quella  da  lui  e  dal 
Farsetti  ritrita. 

1 1 5.  —  La  stessa.  Firenze,  appresso 
alla  Badia,  ad  istanza  di  Pagol  Biagio, 
i562,  m  4-^  Con  fig.  in  legno. 

Di  questa  edizione,  e  di  altra  in  4***  Senza  da- 
tay  ma  che  può  credersi  stampata  posteriormen- 
te, era  possessore  il  Poggiali,  che  Puna  e  Taltra 
ricorda  nella  sua  Opera  de^  Testi  di  lingua  ec. 

Sappiamo  dal  Cionacci  che  si  diede  questa 
Rap|iresentazione  per  la  prima  volta  in  Firen- 
ze neiranno  1444?  ®  dovette  in  allora,  ed  ap- 
pressai essere  grandemente  applaudita,  poiché  se 


ne  trovano  asni  moltiplÌQBie  Ke  slampe.  Oltro  a 
quelle  di  Firenze,  altre  ne  aono  di  Siena^  àà 
Lucca,  di  Macerata  f  e  sino  di  Bassano,  per 
Gio.  Anionio  Renwndini,  sempre  m  4*** 

1 1 6. — Annunziazions  d  i  Nostra 
Donna,  Rappresentas.  sacra.  Senz'  at- 
Cima  datOj  ma  edìz.  del  secolo  XV ^  m 
4.®  Assai  rarOy  con  fig* 

Acq.  BaldeUi  io.a3.  Vaaieiti  S.iS.  — Vad.  6r>awi 
8oS44a. 

Sono  4  scie  cartey  ed  cdfincy  dopo  la  Rap- 
presentazione,  sfanno  impressi  due  Capitoli  in 
terza  rima,  ette  cominciano  conseguenti  versi: 
Vergine  santa  immacolata  e  pia  ec.  Laudate  il 
Sommo  Dio^  Angeli  Santi  ec 

»  Eseguita  probabilmente  da  ser  Francesco 
»  Bonaccorsiyche  circa  lo  stesso  tempo  ne  stam- 
»  pò  neUa  stessa  forma,  e  con  gli  stessi  caratteri 
N  più  altre  di  diversi  autori,  molte  delle  qnaG 
Il  esistono  nella  Riccardiana  »  {Rappres€ntaz., 
.  Fir.y  i833, /Mi^.  un). 

117.  —  La  stessa.  Per  Maestro  Fran- 
cesco di  Giovanni  Benvenuto,  i536>  in 
m  4*^  Assai  rara. 

Edizione  fiorentina  di  4  sole  carte.  Nel 
frontispizio  vedesi  intagliato  in  legno  il  Mi^^ 
stero  delP Annunziazione y  ed  infine  stanno 
ingressi  i  due  Capitoli  sopraccennati. 


Quantunque  questa  stampa  sia  di  merito  i 
ferìore  delP  antecedente ,  tuttavia  ha  qualche 
passo  di  migliore  lezione,  come  lo  ha  pure  una 
stampa  di  Siena,  Senz*  anno  e  nome  di  stami- 
patore,  m  4.^ 

118.  —  La  stessa.  Fiorenza,  ad  istan- 
za di  Iacopo  Chiti,  iS'ja,  in  4*^ 

Sta  questa  edizione  registrata  neW  Opera 
del  Poggiali,  e  contiene  essa  ancora  i  due  Cc^ 
pitoli  surriferitL 

E  da  avvertire,  che  questa  sacra  Festa  è  sta- 
ta scritta  non  solo  da  Feo  Belcari,  ma  altresì  da 
altro  Anonimo  Fiorentino,  ritenendo  lo  stesso 
metodo  del  Belcari,  di  fer  cioè  sostenere  il  dia- 
logo dalle  Sibille  e  dai  Profeti  Abbiamo  dal 
Tasari,  nella  Tita  di  Ser  Cecca  Ingegnere,  h 
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descriùone  dei  miÈigaéki  addobbi  fitti  in  Fi- 
icue  per  rappresentarfau  Le  impfessicmi  altre 
Tohe  ricordate  dal  Bra^etti  e  da  me,  di  Furen- 
te, i554,  i565, 1S66,  i568  e  i586;  e  di /Ci- 
rene e  Pistoioy  1648,  sempre  in  4*%  credesi 
die  eoDleDgano  fl  componimento  del  Belcari, 
qnodo  alcune  di  esse  contengono  V  altro  dd- 
V Amammo  Fiorentino.  Tale  si  è  Pedizione  del- 
Pima  i565,  che  tengo  sott^occbio^  e  però 
cooTÌen  osserYare  che  quelle  le  qqali  serbano 
i  tato  di  Feo  Belcari,  debbono  cominciare  coi 
dne  Teni  seguenti: 

F'oi  eeeeUenti,  et  nobili  Auditori 

Chg  siale  alla  presenzia  ragtmatì  ec.  (*) 

119.  —  Rappresentazione  di  S. 
GiAsiBATiSTA  qiuuido  andò  nel  deserto. 
Smz*  alcuna  ttaia,  in  4*^  Assai  rara. 

Sano  carte  4  sen%a  numeri  e  registro^  e 
tdBkJhcciaie  intere  Jormate  di  linee  35.  Nel 
fnmIdspiaÀo  stanno  due  intagli  in  legno,  V  uno 
sopra  delF  altro.  Il  primo,  pia  piccolo,  rap- 
presenta P Angelo  annuniiatore  (solito  ajbr- 
wmr  H  Pròlogo  nella  maggior  parte  delle  sa- 
ere RapfMresentoMoni,  e  che  si  vede  figurato 
n  quasi  tutte  le  stampe  di  tedi  componimenti 
fiUe  dal  Bonaccorsi  in  Firenze);  F altro,  più 
grande,  rappresenta  la  Fisitauone  di  S.  Èli" 


È  fimr  £  dubbio  che  questa  stampa  appar- 

pvlieDe  a  Ser  Francesco  Bonaccorsi,  trovan- 

dosi  fluule  aflbtto  a  quelle  della  Rappresenta- 

de*  ss.  Gio.  e  Paolo,  e  delle  Orazioni  di 

de*  Medici,  citate  già  dal  GonaccL 

»  NoD  diversa  edizione  credo  esser  una  che 

»  ha  io  altiaio  :  Finis.  Stampata  in  Firenze, 

O  *  Ne  ho  Tcdnto  due  rìsumpe  di  Sena  fatte  negli 
«ni  157S  e  1610,  ùi  4-to,  e  altra  di  Fìrtme,  alla  Con" 
éoUa,  watx^anno,  in  4.10,  non  rammentate  dal  Gamba 
flke  altre  ad  tte  accenna»  quali  sospetta  contengano  un 
eciponimento  affatto  diferso,  e  di  altro  Autore  anoni- 
ani,  parimente  in  dialogo  tra  le  Sibille  e  i  Profeti;  ma 
ifMim,  che  come  notò  il  Poggiali,  comincia  :  Mandato 
éaigram  J\uire  che  in  ciei regna,  e  finisce:  O  quante 
ekme  beate  Qutusù  ne  ton  guidate,  non  Tho  riscontrato 
flke  in  ua^edidone  di  Fuenxe  ad  istanza  di  Jiless€ui' 
dro  CèeekerelS,  i565,  m  4«to,  quale  porta  sul  frontispi- 
moireeitata  in  Firenze  il  dì  loMarxo  i^S  nella  Chiesa 
£S,Spkiio  •  {Bappresentasiom  di  Feo  ec.  Fir^  i833, 
JMg;  LI)  dc»Te  poi  sì  dà  h  ristampa  di  questa  Rappresen- 
Ic  rHbrme  dMaari  da  incerto  Autore. 


»  ed  ha,  come  i  Codici,  tre  Stanze  in  principio, 
}i  che  solevan  dirsi  dall^  Angelo,  e  che  furono 
»  omesse  nelle  ristampe,  sostitnendovene  altra  » 
(Rappresentaz.  diFeo  ec.Fir.,i^òò,pag.uy). 
Nella  Librerìa  Melzi  di  Milano  sta  altra  edizio- 
ne Senz^  alcuna  data  in  4*^  di  carte  4  ^  ^^ 
colonne,  in  carattere  tondo.  Ha  il  frontispizio 
ornato  d'intaglio  in  l^gno. 

120.  —  La  stessa.  Firenze,  Senza 
nome  di  stampatore ^  1SS7,  in  4*^ 

Acq.  Vanaetb  8.iS« 

Un'  edizione  del  finire  del  secdo  XT  o  del 
principio  del  XYI ,  Senza  alcuna  data,  in  4*% 
sta  nella  Libreria  Melziana,  e  contiene  anche  16 
Stanze  composte  da  Tommaso  Benci.  Altra  e- 
dizione  di  Firenze,  Baleni,  1589,  in  4*%  sta 
registrata  nel  Cat  Farsetti. 

121.  CR. , —  La  stessa.  Fir.,  Senza 
nome  di  stampatore ^  i6o5,  in  4*^ 

Acq.Baldelli  i5.S6. 

Quest'  è  la  sola  edizione  precisamente  ricor- 
data nelle  Annotazioni  al  Vocabolario  della 
Crusca;  ma  ciò  non  toglie  che  non  sia  di  gran 
lunga  più  scorretta  e  inferiore  d'ogn'altra.  Posso 
dire  che  gli  Accademici  non  ne  hanno  fiitto  al- 
cun uso,  mentre  ho  inutilmente  fette  indagini 
per  trovare  un  esempio  solo. 

Anche  di  questa  sacra  Festa  altre  edizioni 
sono  state  fette  in  Firenze,  1 558,  i  669, 1 589, 
1601,  1618,  ed  in  Siena  ed  altrove,  ma  basti 
tener  in  qualche  conto  le  sopraccitate. 

122.  —  Rappresentazione  di  S. 
Panuzio.  Senz  alcuna  data^  in  4-^  Ra- 
rissima. 

Acq.  Baldelli  i5.86. 

Sono  due  sole  carte,  e  la  stampa  appartie- 
ne alfine  del  secolo  Xy,  o  al  principio  del 
susseguente.  Al  fine  si  legge:  Fece  Feo  bel- 
charì. 

123.  —  La  Stessa,  nuovamente  stam- 
pata. Fir.,  Tanno  i555,  in  4-^  Con  fìg. 

Dà  notizia  di  quest^assai  rara  edizione  il  Pog- 
giali, il  quale  la  registra  come  da  lui  posseduta. 


BEL 


(38) 


BEL 


124.  —  La  stèssa.  Fircnw,  ad  istan- 
za di  Iacopo  Chiti,  1572,  m  4*^  Ram, 


Acq.  VtnsetdS.iS. 


Seno  4  cartey  Vultìma  delle  quali  è  bianca. 
Ne-  ho  esaminato  due  esemplari  che  hanno 
qualche  osservabile  differenza.  In  uno^  V  ulti- 
ma carta  è  bianca ;,nelF  altro ^  al  rovescio  di 
essoy  leggesi  impresso  il  registro  di  tutte  le 
Rappresenittùoni  che  firmano  il  Volume  Pri- 
mo della  Raccolta  intitolata:  Feste  e  Rappre- 
sentazioni ec,  impressa  da^ Giunti  in  Veneùa^ 
di  cui  parlerò  più  innan%L 

Di  questa  Rappresentazione  di  S.  Panuzio^ 
o  PanunuOf  non  si  moltiplicarono  le  impres- 
sioni^ come  si  è  &tto  delle  altre  del  Relcari,  ed 
ana  qualche  rara  volta  soltanto  si  fecero  ristam- 
pe in  Firenze  ed  in  Siena^  tutte  difficilissime  a 
ritrovarsi. 

1 25.  —  Istoria  e  Vita  di  s.  Ber- 
nardino. Senza  noia  di  luogOj  annOj  e 
nome  di  stampatore ^  in  8.^  piccolo.  Ror 
rissima. 

Car,  4*  ffa  ^effigie  del  Santo  in  principio^ 
ed  injine  la  parola  finis. 

Il  dotto  cav.  Yermiglioli  perugino,  con  sua 
lettera  del  dì  ao  Luglio  1 822,  mi  significò  di  a- 
vere  trovato  quesf  edizione,  ch^egli  sospetta  fet- 
ta in  Perugia  firse  nel  sec.  XV,  certamente 
anteriore  alle  già  note,  e  che  fu  da  esso  spedita 
in  dono  al  March*  Grio.  Giacomo  Trìvulzio  a 
Milano.  £  inoltre  da  leggersi  quanto  egli  ne 
Sdisse  nella  sua  Bibliografia  Storico-Perugi- 
na, Perugia^  iSaS,  in  4.°,  a  pag.  170-17 1. 

1 26.  —  La  stessa.  Firenze,  ad  istan- 
za di  Giovanni  Vuolfio  inglese,  1576,  in 
4-^  Rarissima, 

Sono  due  sole  carte^  ma  di  estrema  rarità. 
Si  neljrontispizio^  che  nelV  ultima ficciata  si 
veggono  due  inUigli  in  legno ^  Puno  dalV  altro 
diversi  j  ed  ambedue  di  ragionevol  disegno. 

Il  componimento  comprende  14  sole  Stanze, 


finite  le  quali  segue  una  Lauda  di  Feo  Belcor- 
ri,  e  sotto  questa  leggesi  la  data  sopraccitata. 

1 27.  —  La  stessa.  Firenze,  Lorenzo 
Arnesi,  i6i5,  in  4-^ 

Diligente  ristampa  deWeiUzione  anieceden- 
te.  Esiste  nella  Marciana. 

Che  questo  componimento  sia  di  Feo  Belcarì, 
lo  accennano  gli  Accademici  della  Crusca  ;  ma 
io  ne  dubito  assai,  non  tanto  per  la  loro  troppo 
vaga  maniera  di  ricordarlo,  quanto  perchè  non 
trovo  in  esso  i  soliti  modi  di  dire  usati  dal  Bei- 
cari;  e  perchè  non  avendo  il  nome  dell^antore^ 
ma  soltanto  una  Laude  in  fine  col  nome  im- 
presso di  Feo,  può  essere  fecilmente  succeduto 
lo  sbaglio  di  attribuire  allo  stesso  anche  questa 
Storia  di  S.  Bernardino,  che  può  appartenere 
ad  altro  dozzinale  versificatore. 

Le  Feste  e  Rappreseittàziori  sacre  sin  qui 
riferite  ttt)vansi  eziandio  con  molte  altre  raccol- 
te e  pubblicate  dai  Giunti  di  Firenze  m  tre 
libri,  con  fìx)ntbpizio  e  con  indice  particolare  ad 
ogni  libro.  Del  Libro  Primo  ho  veduto  fix>ntì- 
spizii  diversi,  ora  colla  data  1 555  e  colP  indice 
di  58  Rappresentazioni,  ed  ora  colla  data  1 57S 
e  coir  indice  di  55  Rappresentazioni.  R  lAbro 
Secondo  suol  portare  la  data  i56o,  e  dietro  al 
titolo  un  indice  di  44  Rappresentazioni  R  lÀ- 
bro  Terzo  è  colla  data  1578,  e  con  un  indice 
di  5i  Rappresentazioni  e  di  altri  varii  componi- 
menti poetici  Le  operette  contenute  in  questa 
rarissima  raccolta  (che  io  non  ho  mai  trovato 
intera)  dimostrano  colle  particolari  date  diverse 
che  portano  rispettivamente,  d^essere  state  im- 
presse o  prima  o  dopo  quegli  anni  che  stanno 
segnati  ne^  fì*ontispizii  generali  Havvi  in  ciascuna 
un  registro  con  lettere  di  alM)eto  forse  aggiun- 
tevi a  mano. 

128.  —  Le  Rappresentazioni^  ed 
altre  Poesie  di  Feo  Belcari  edite  ed  inedite. 
Firenze,  i833,  in  8.*^  fig. 

Paoli  7.  In  Carta  distinta  Paoli  io.  In  fronte  alle  Kap- 
presentaxionì  reggonsi  rìntagliate  le  stampe  in  legno  cbe 
adornavano  le  antiche  edizioni. 


Questa  bella  ed  accurata  edizione  è  dal 
coglitore  A.  G.  G.  dedicata  a  Tincenzio  Polli- 
ni, bibliotecario  della  Magliabechiana,  e  ci  di 
raccolte  e  ristampate  tutte  le  Rappreseotaiìooi 
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dK  m  trovano  imprewe  in  lecdùe  stampe,  do- 
po k  qmU  aeguoDo  Stante  e  Sonetti,  lollìne 
■leoni  cb'  coi&i  fiorenttoi.  Le  notizie  della  Vi- 
ta (fi  Feo,  qodle  ddle  antiche  Rap^K^seota- 
mdì,  ed  il  Catalogo  delle  Opere  del  Belcari 
■odruio  b  «Ijljg'Ti»  nsata  dal  moderna  edito- 
re, i  quale  Bppnatò  ag£  eroditi  il  comodo  di 
polo-  taaaàcBit  rìmiiti  questi  tesU,  che  starano 
Apeni  in  ìstampe  dÌTeonte  rarissiine. 

Per  aKrì  Kritti  di  Feo  Bekarì  f.  Notklu 
dd  Grasso  l^numlo.  —  Belum,  Lettere  ndh 
P.  IL — RicuBDo  da  S.  Vittore. — Vita  di  Fi- 
^ipo  £  Ser  Branetlesco.  —  Cuttou  dì  ùzt» 

1 29.  CB.  BELLINCIONI,  Bemar- 
*à.  StHKltì,  Canzoni,  Capìtoli,  Sestine, 
ed  akre  Rise.  Milano,  Filippo  di  Mao- 
l^ni,  1 493>  io  4-''  Rarissimo. 

li  ig4.;o. 

L' àiUro  Vilume  ijòrmafo  di  carte  170, 
Le  tegnaiure  tono  da  a  a  Xy  lutti  quaderni, 
idal_fitie  tono  due  carie  senta  segnatura  al- 
tana, in  una  dette  quali  recto  sta  la  soltoscrp- 
lów  svuoile:  Impresso  nella  inclita  citate  de 
Cbno  nel  anno  della  salutifera  natiuitate  del 
noriro  Signwe  Jesu  Christo  mille  quattro  cento 
Donaalatre  a  di  quindici  de  luliu  per  Maestro 
FtuEppo  di  Manteau  dicto  el  GtssaDO  Alle 
foe  de  Golielmo  di  rolandi  di  sancto  naiaro 
pala  aleno  del  Aoctwe  del  Opera;  e  netTaUra 
ttrla  Ha  H  fermine  della  Tavc^  dell'Opera. 
La  Pr^nione,  scritta  da  Fraocesco  Taiixio  a- 
mieo  deWautore,  un  Epitimo  latino,  un  al- 
bo italiano  tSsteto  in  un'ottava,  un  Sonetto  di 
Intooio  Tiod  da  l^sioìa,  e  un'  Epistola  del- 
f  Autore  occupano  le  tre  prime  carte.  Nella 
quarta  carta  vedesi  una  persona  seduta  da- 
HonCi  ad  uà  tetlorile,  la  quale  sta  leggendo  un 
Bbro;  e  Jiiorideir intaglio,  nella  porle  supe- 
riore è  scritto  DI  lettere  maiuscole  BELIN- 
ZONE.  {Havoi  qualche  esemplare  in  cui,  in 
hu^  del  rùratto  del  Bellincioni,/orse  pei 
pffa^ine  dello  stampatore,  si  mise  altra  col- 
la leggenda  :  Magister  Paulus  Florentinus  Or- 
Ani  Sancti  Sepulchri).  È  singolare  che  a/^ie- 
di  delia  Jiuciata,  la  quale  dee  considerarsi 
(oaie  frontispitio,  sta  il  primo  v&'to  del  Ca- 


pitolo con  cui  si  dà  principio  o*  componimenti 
poetici  deir Autore. 

Gasparo  Gozu  teneva  il  Belliocione  Ira' suoi 
prediletti  IUvi  ;  ed  ona  copia  di  queste  Rime, 
&ttane  di  sua  mano,  passò  io  possesso  del  prof. 
Clemente  Sibiliato,  il  quale  vi  antepose  la  se- 
guente Nota  :  >>  Questo  manoicritto  è  slato  co- 
li piato  eoa  tutta  la  più  attenta  accuniteiis  dal 
Il  chiarissimo  Gasparo  Gow,  poeta  anch'  e^t 
>j  in  tal  genere  rìputatisumu,  e  che  mi  conressu 
Il  di  aver  appreso  moltissìnio  da  tal  industre  fà- 
i>  cica.  Ebbi  caro  questo  scritto,  divenuto  pre- 
»  zioso  codice,  rìguardandulo,  quan  direi,  come 
»  una  copia  di  un  quadro  dell'  Urbinate,  ese- 
II  guita  dal  peanello  del  più  illustre  di  lui  disce- 
11  polo  Giulio  Romano.»  (Faaiago,  Elogio 
Govù,  Padova,  179^,  S-°)-  Aoche  il  Pof^li 
ricorda  postille  e  correzioni  fatte  ad  uà  esem- 
plare di  queste  Rime  dal  senatore  Filippo  Pan- 
doljini.  I  Vocabolaristi  hanno  avvertito  che  lo 
stampato  k  mollo  scorretto.  Ha  pure  di  altre 
grosse  Di^gne,  e,  per  esempio,quella  delb  Can- 
zooe  io  lode  del  Duca  dì  Calabria,  che  a  carte 
a5  comincia  :  Quello  antico  ualor  del  tuo 
chiar  sangue,  la  quale  trovasi,  colla  mutaiione 
soltanto  di  alcune  poche  parole,  ripetuta  a  car- 
te 38  tergo,  vm  indìiizzo  al  conte  Giovaoui 
BoiTomeo. 

i3o.  CR.  BEMBO,  Pietro,  Isto- 
ria ViMzUNA  Tolgarmente  scritla.  Ve- 
nezia, Scoto,  i552,  in  4-'' 


Carte  14  ut  principio  non  numerate.  Segue 
la  Storia  in  cor.  tSo,  compresavi  l'ultima  col 
registro  e  la  data.  Lo  stampatore  venetiaao 
Giordano  Zìietti  volte  dar  a  credere  di  avere 
Jiitto  una  seconda  edizione  nel  i5ja;  ma  è 
la  medesima,  colla  midaiinne  del  Jrontispi- 
%io  e  della  dedicatoria,  e  coir  aggiunta  del- 
la Tavola  delle  cose  notabili,  e  di  alcuni  indi- 
ci dei  nomi  di  tutfiVogi,  Fescovi,  Patriar- 
chie  Cardinali  veneziani;  tavola  compilala  da 
Alemaoo  Fino  cremasco.  Le  carte,  che  prece- 
dono la  Storia,  in  quest'ultimi  esemplari  sono 
28,  compresa  P  ultima  ch'é  bianca.  Con  poca 
avverlenut  il  Zllelti  lasciò  correre  anche  FEr- 
rdta  che  sta  nelf  edÌMone  dello  Scoto,  ed  ora 
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tolse f  ora  lasciò  nel  fine  del  libro  il  nome,  la 
impresa  e  ranno  deWecUuone  i55x 

Lo  Stampatore  dedica  qaesta  edizioae  ad  Isa- 
bella Quirìna  eoo  lettera  da  cui  s^  impara,  che  il 
Bembo  stesso  volgarizzò  qaesta  sua  Storia  per 
consiglio  di  quella  illustre  donna,  la  quale  col 
Bembo  e  col  Casa  era  legata  in  grande  amicizia. 
La  Yita  dell'Autore,  diretta  ad  un  Anonimo,  si 
attribuisce  da  alcuno  alla  penna  del  Casa  stesso. 

1 3 1 .  —  La  stessa,  pubblicata  da  Ia- 
copo Morelli.  yeD.,Zatta,  1790,  voi.  2 
m  4*^  Co^  ritratto  del  Bembo  intagliato 
da  Bartolozzi. 

Aoq.  Vansectt  i5.35.  —  Ser.  Gamba  16.37.  Sei  soli  e- 
aemplari  farono  inpressi  in  Carta  reale  tardiÌDa,  altri  in 
Carta  reale  bianca  e  in  Carta  reale  cerulea,  e  due  in  pek- 

GAMEIIA. 

In  questa  moderna,  nobile  ed  accuratissima 
ristampa,  dovuta  al  cau.  ab.  Iacopo  Morel- 
liy  il  testo  è  ridotto  per  la  prima  volta  alla  sua 
integrità  sopra  un  manoscritto  di  pugno  del 
Bembo  che  serbasi  nella  flilarciana,  e  ri  si  tro- 
vano non  poche  voci  che  mancano  nel  Vocabo- 
lario, e  che  gli  Accademici  avrebbero  adottate, 
se  questa  edizione  si  fosse  pubblicata  a^  tempi 
loro.  Nel  Tomo  I,  Libro  Y,  carte  ai6  e  carte 
a3o,  e  nel  Tomo  II,  Lib.  V,  carte  i53,  si  leg- 
gono lunghi  tratti  di  Storia  ommessi  affiitto  nel- 
le edizioni  anteriori.  Nel  fine  del  Tomo  Seoon- 
do  sta  un  accurato  Indice  generale  delle  cose 
notabili.  Eruditissima  è  la  Prefazione  dell'  edi- 
tore, a  cui  piacque  nel  dettato  imitare  lo  stile  del 
Cardinale  Q 

(*)  Intorno  alla  presente  edizione  il  Morelli  stesso  ebbe 
a  scrìvere  quanto  segue  in  una  sua  Notizia  «T  tuia  tradu- 
xione  latina,  $cono9CÌuia  dal  Card.  P.  Bembo,  deW  Ora- 
ùonti  di  Gorgia  iatorno  al  Rapimento  d*  Elena,  impressa 
nel  FoL  %jdo.  Memorie  delT  /.  it.  Istituto  del  regno  Lom- 
bardo F'eneto,an.  \%it^e  i8i5;  JKUcuio,  i8ai,m4.to,c. 
ai9  tf  arg.  j»  È  quesu  Iitorìa  bene  spesso  diversa  da  quel 
I»  eh" ella  andava  in  giro,  sena  che  si  sapesse  che  dopo  la 
»  morte  del  Bembo  non  pochi  passi  tì  fossero  slati  ommes- 
»  si,  molti  notabilmente  altersti,  la  dettatura  da  per  tutto 
»  spogUaU  delle  più  belle  ed  eleganti  foci  e  frasi  toscane. 
»  la  struttura  de"  perìodi  a  più  facile  e  comune  intelligenza 
»  ridotta;  e  tutto  ciò  per  quelb  prìma  impressione  fn  ddi- 
1»  beratamenie  000  autorità  pubblica,  fattane  prìma  a  parte 
«•  a  parte  cognirìone  di  causa,  rìgorosamente  eseguito.  Ho- 
»  tisie  sono  qnene,  che  quando  la  edizione  feci,  ho  dotuto 
»  usare  grande  cautela,  e  prendermi  pensiero  che  non  se 
»  ncaTcìietutioilieiiiore,  nèpartitamenleeconprecìsio- 


lS^.  —  Gli  àsolani.  Vcd.,  Aldo, 
i5o5,  del  mese  di  Marzo,  in  4*^ piccolo. 
Molto  rara  colla  dedicazione. 

Acq.  fialdelli  1 5.35.  Vanzecti  10.74.  —  Vend.  P>dc1H 
i6.5o.  In  Fr.  Catlhrd  60.  —  Hel  Cat.  liibr.  dit  Luca  ■ 
registra  un  esempi,  in  Garu  gr.,  e  nella  PoggialìinB  uno 
magnifico  in  Carta  real  gr.  Nella  TnTuIziana  e  lidia  Hel- 
ziana  a  Milano  sono  esemplari  iir  PERGAMEHA* 

Due  sorte  di  esemplari  si  trovano^  e  pia 
ricercato  e  raro  è  queUo  che  serba  la  IMi" 
caloria  delV  Autore  a  Lucretia  Borg^y  dur- 
chessa  di  Ferrara^  Occupa  questa  laficdatm 
verso  delJrontispiuOf  e  lajbcciaia  prima  ddia 
carta  seguente  segnata  a  ii.  Negli  esemplari 
mancanti  della  Dedicatoria^  è  ristampato  U 
JrontispiuOp  è  bianca  lajàcciata  verso,  e  math- 
ca  la  caria  seguente  segnata  a  u  (*).  Dopo 
car*  96  non  numerate,  che  compongono  f  af- 
ferò volume,  non  dee  mancare  una  segnata  N» 
la  quale  contiene  V  Errata,  ed  è  susseguitata 
da  una  carta  bianca. 

Questa  prima  ed  originale  edizione  va  teoota 
in  molto  pregio.  La  lettera  a  Lucrezia  Bollii, 
figlia  del  papa  Alessandro  TI,  e  sposa  in  qumrté 
nozze  di  Alfonso  d^  Este,  è  insignificante  5  ma 
forse  le  controversie,  insorte  £"8  Giulio  II  e  il 
detto  Alfonso,  avranno  determinato  il  Bembo 
e  ^  Manuzio  a  sopprìmere  V  omaggio  reso  alla 
sposa  d^un  Prìncipe  divenuto  nemico  del  Papa. 
Nello  stesso  anno  i5o5  si  fece  una  fedele  ri- 
stampa in  Firenze,  Giunti,  in  8.°;  ed  altre  poi 
ne  replicarono  gli  jildi  e  i  Giunti  e  il  GioUto. 
I  Vocabolaristi  scrìssero  d' avere  per  lo  più  a- 
doperata  la  edizione  di  p^enezia,  i55o,  h  qua- 
le, notbi,  offi'e  molte  diversità  dalla  prima  al- 
dina, e  spezialmente  nel  Libro  Prima  è  gran- 
dissima la  copia  delle  varianti  lezioni.  Anche 
dell^ediz.  aldina,  dell'anno  i5i 5,  si  sono  certa- 
mente serviti,  poicbè  le  voci  fobtuhevolx  e 

»  ne  ai  mettessero  in  veduta  le  mutilazioni  nelP opera. già 
A  fatte;  percioccbè  non  mancaTano  neppur  allora  afeuii 
»  i  quall^  sebbene  dopo  intenrallo  lunghissimo  di  tempo, 
»  la  intendevano  siccome  quei  che  da  prìma  aveano  nnpii 
»  o  impedita  all^  autore  la  fiuxJtà  di  dare  a  stampa  Pisi»- 
»  ria  nel  sincero  suo  stato;  e  dell^assentimenio  di  qoesli 
M  ▼'*era  poi  bisogno  per  fare  la  nuova  edizione.  » 

(*)  In  un  esemplare,  posseduto  dal  sig.  Pieno  Oliva  di 
Aviano,Tedesi  benissimo  ristampato  il  frontispizio,  ma^oon 
esso  la  carta  A  8.  Fu  anche  ristampata  la  carta  A  7,  re- 
stando bianca  la  A  1 1  ;  nocbè  conrìen  credere  dbe  la  de- 
dioatom  si  letaisc  in  torchio  ad  alcuni  esemphrì. 
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stappo  oniramente  nelle  stampe 
i5o5e  i5i5. 

i33.  CiL  —  Gli  stessi  Venezia,  da 
Sabbio,  1 53o,  in  4*^ 


lef. Sonato  S.i8.  BaUeUi  5.i i.YMintti  i5^5.— Ser. 
6mka  S.iS.  —  Hel  GataL  de  Loca  regiitiMi  in  Carla  fpr., 
ed  3  PogipaU  vm  poaaedeva  va  esemplare  in  Carta  torcìù- 


CarL  io8  mm  maneraUj  f  ultima  delle 
fÈta  è  èùmea.  In  luogo  MJrontispÌMo  leg- 
nai teqgo  ddla  prima  carta  bdittoh  seconda. 
Àkmma  volta,  trovasi  questa  stessa  edhùone 
■■■ftfiiiuiifu  alle  Rime  M  Bembo,  impresse 
fsfwÈtdesind  caratteri,  ed  alle  Stanze  deUo 
tkao  jiuiore,  pure  stampate  a  parte  nello 
tkao  anno  i53o,  e  con  apposita  dedicatone. 

■olio  da  pregiarsi  è  questa  ristampa,  essen- 
àaà  firtta  sotto  gli  occhi  dell^Aatore^  ed  i  Yoca- 
bdaristi  dieooo  d*  averla  per  lo  più  adoperata. 
£  della  Edizione  seconda,  perchè  &tta  per  le 
«onde  core  del  Bembo,  che  qua  e  là  mutò  e 
oonesse;  peraltro  è  la  settima  tra  quelle  regi- 
fime  del  Segheni  nd  Catalogo  ddle  varie  edi- 
tiooi  dcgfi  Affflffpi 

i34*  —  Gli  stessi.  Venezia,  Scoto, 
i553,  in  8.^ 


ieq.  Vanattti  èm%.  —  Ser.  Gamba  5.i  i.  —  Brooet  5 
a  6.  IM  Caialofo  de  Laca  s  registra  in  Car.  ^aade,  e 
arih  Pofiialiaaa  in  Car.  ical  grande. 

Catm  8  ói  principio,  senza  numeri,  nelle 
fÈtdi  i^ha  la  Dedicatoria  dello  Scoto  al  card. 
Comaro,  ed  un  j^vvertimento  a* Lettori  di  N. 
S. {Jbrse  Niccolò  Secdii ).  Seguono  carte  1 15 
f,  e  Pultima  è  bianca. 


H  Bravelti  die  abbiano  i  Vocabolaristi 
whpqata  anche  questa  edizione,  essendo  stata 
caa  pare  dalT Autore  riveduta,  e  tenendosi  per 
b  aijgKorc  dopo  quella  del  i53o.  Racchiude  di 
teo  o«ervabili  mutazioni^  la  qual  cosa  non  è 
avvertita  dal  Segherà,  eh*  ebbe  cura  della 
ristampa. 

1 35.  —  Gli  stessi.  Verona,  Berno, 
1743,  in  8.*^ 

Im.  M.  Twonù  in  Car.  gr.  e  in  Car.  turchina. 

Forano  in  questa  edizione  aggiunti  gli  Argo- 
voli  a  ciascun  libro^  e  si  misero  al  luogo  loro 
le  portiHe  già  fiittcvi  da  Tommaso  Porcacchi, 


1 36.  CR.  —  Prose.  Fireroe,  Tomcn- 
tino,  1 549,  in  4.*^  Rara. 

Acq.  Sonmzo  5.ii.  Baldelii  i5.35.  Vanietti  10.74.  •— 
Ser.  Gamba  8.18.  •—  Un  eten^)!.  in  Car.  turchina  sta  nella 
TrÌTulziana.  L''ab.  de  Luca  mi  scrisie  il  di  6  Mano  i8a3: 
»  lo  posseggo  un  esemplare  in  Carta  grande  e  soda,  con 
•  di  più  una  iscrìxione  tergo  al  frontispido,  da  lei  trascu- 
»  ntta,  ma  che  lo  qualifica  per  terza  ìmpresnoìie,  » 

In  principio  car.  4  ^^^^^  numerate.  Seguono 
foce.  2a4  numerate,  e  car.  26  al  foie  con  fEr- 
rata,  la  Tavola  e  V Estratto  del  Privilegio.  E- 
semplari  con  qualche  diversità  forano  da  me 
esaminati.  Uno  porla  nelfrontispiùo:  Le  Pro- 
se del  Bembo.  In  Fiorenza,  appresso  Lorenzo 
Torrentino  Stampator  Ducale,  164^9  oon  Pri- 
uilegio  di  Papa  Paolo  III  et  Carlo  Y  Imp.  e  del 
Duca  di  Firenze.  U altro  senza  lettere  nt^fion- 
dspiuo,  ma  con  un*antiporla^  tergo  della  quale 
si  legge:  Prose  di  roesser  Pietro  Bembo.  La 
dedicazione  di  Benedetto  Varchi  a  Cosimo  dei 
Medici  è  nel  primo  esemplare  in  carattere 
corsivo,  e  nel  secondo  in  carattere  tondo. 
Qualche  altra  diversità  talora  si  trova  nei 
foontìspiziL  Anche  le  due  prime  carte  delF  o- 
pera  forano  ristampate,  leggendosi  nella  pri- 
ma a  foce.  3,  lin.  17,  Cogin  vostro,  e  nelP altra 
Cugino  vostro.  In  tuif  il  rimanente  la  stampa 
è  una  sola,  ed  ha  al  fine  V  anno  1549.  ^^ 
vertì  il  eh.  ab.  Zannoni,  che  essendosi  ripro- 
vato dal  y archi  P  articolo  LE  come  contrario 
alla  mente  delP  Autore,  furono  tolti  i  frontispi- 
zo  da  quasi  tutti  gli  esemplari  (Ape,  N.  mi. 
Marzo  1806,  car.  38o);  ed  il  sig.  Poirot  tni 
foce  osservare,  che  tra  le  varietà  degli  esem- 
plari {le  quaH  consistono  nelle  6  prime  carte, 
e  nelle  ultime  quattro,  cioè  nel  foglio  M*  (*), 
è  da  notare  anche  quella  delF  arme  Medicea 
che  alcuni  haimo  nelfoontispizio,  e  che^debbtt- 
no  valutarsi  per  essere  molto  rari.  Tale  si  è 
quello  in  Carta  turchina  della  Trivulziana. 


(*)  »  Non  po<^  nascere  intorno  a  ciò  verun  dubbiu.  il 
dimostrano  eridenteuiente  le  di0èrenxe  che  s^incontrano 
in  tutte  le  pagine  di  questo  foglio  tra  gli  esemphri  del 
frootispiaio  e  quelli  ddla  semplice  antiporta.  Eooone  al- 
cune nel  foglio  primitivo: 

»  Faoc.  I,  col.  2,  lin.  16 

unquancho  unquanco 

»  _i  col.  a,  1. 9  Co  Vaccelo  Con  Paccento  ttcUa 

nella  peiuéUima  ftenuUima 

M  Faoc  a,  col.  a,  I.  a  lavoro  La  loro 

»  Face.  4) col.  a,  1.  uh.  volere         volessate 
»  Le  tre  ultime  facce  tutte  bianche  nel  foglio  primitÌTO, 
e  nell^ahro  sta  in  una  la  data  e  '1  privilegio  »  iCo/ornh*)- 
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Quest^ edizione  (che  contiene  le  Ptose  nelle 
quali  si  ragiona  della  Tolgar  lingua,  stampate  da 
prima  in  F'eneìÀay  Taccuino y  i5a5;  ^^g^'9 
e  di  poi  iVi  molte  altre  volte)  venne  fiitta  ad 
istanza  di  Carlo  GuaUenitM^  intimo  amico  dei 
Bembo,  Riusd  nitidissima,  elegante  ed  una  del- 
le più  corrette.  Benedetto  F'archi^  che  assistè 
alla  stampa,  la  dedicò  al  duca  Cosimo  con  let- 
tera di  Firetnej  primo  di  Ottobre  1 54^  scri- 
vendo, che  noi  doU^iamo  essere  grati  al  Bembo 
per  avere  purgata  la  nostra  lingua  dalla  rug^ 
gine  de*  passati  secoli  ec  Da  qualche  esempio 
allegato  nel  Vocabolario,  come  alla  voce  basso,  si 
scorge  ch^è  stato  fìitt^uso  anche  di  un'edizione 
(K  Veneùa^  per  Niccolò  Moretti,  1 586,  in  S."*, 
la  quale  però  è  scorrettissima.  Il  Bembo  in  una 
sua  Lettera  a  Bernardo  Cappello,  scrìtta  il  dì  3 
Genn.  1 5a5,  ha  così  :  »  Arete  inteso  il  torto  che 
»  m'è  stato  fetto  nella  nuova  impression  della 
»  mia  lAngua  volgare;  sarete  contento  di  rac- 
»  comandar  la  mia  giustizia  al  parente  vostro 
»  Prioli  signore  delPArzenà,  di  modo  che  ne 
I)  s^ua  quel  gastigo  al  malfattore  che  sia  a  giu- 
))  sta  pena  di  lui,  e  buono  esempio  agli  altrì  che 
M  pensassero  di  voler  fere  altrettanto  w  (  Jl  //^ 
e.  143,  Ed.  diMil.),  Non  è  noto  di  qual  ediz. 
qui  intenda  parlare,  mentre  in  altra  Lettera  del 
20  Lug.  1 5a5,  scrive,  che  Topera  si  stampa  per 
fitica  e  diligenui  di  Nicola  Bruno  (ivi, e.  1 78). 

I  37.  — Le  stesse,  colle  giunte  dì  Lod. 
Castelvetro.  Napoli,  Railard  e  Mosca, 
1 7 1 4,  voi  2  in  4.** 

Acq.  Vtnictti  5.11.  —  Vend.  Pinelli  3.07.  —  Ser. 
Gamba  S.io.  Catal.  Molini  9^0.  Si  trorano  esemplari  in 
Carta  grande,  e  in  Carta  fina. 

Dobbiamo  questa,  se  non  el^nte,  certamen- 
te pregevole  edizione,  ad  OUamano  Ignazio 
Fitaiianoy  per  cura  del  quale  (u  data  a  luce.  Vi 
sono  rammendati  molti  errorì  già  scorsi  nelle 
vecchie  stampe,  e  sottrai  testo  stanno  in  carat- 
tere corsivo  impresse  le  severe  Giunte  del  Cor- 
steWetro.  Queste  Giunte  eransi  separatamente 
pubblicate  oolP  impresa  della  G vetta,  e  col  mot- 
to KBRpnLA,  in  Modena,  per  gli  Eredi  di  Cor- 
nelio Gadaldinoy  i563,  in  4."";  ed  in  ma^ggior 
copia  furono  poi  da  Lod,  jintonio  Muratori 
somminbtnite  alPeditore  di  Napoli,  il  quale  ne 
arrìcchì  la  sua  stampa,  e  la  firegiò  ancora  di  un 
buon  Indice,  di  cui  erano  prive. 


1 38.  —  Lettere.  Ronii,  Dofko^ 
1 548,  in  4-^  RarcL 

Lire  8.  Vi  tono  esempi,  in  Carta  tardnna.  Vtmao  il  é^ 
^Ttst.  Libri  in  Parigi  esiste  un  esemplare  UT  nsaOABniAi 
Nel  Supplàneni  di  Bninet  si  nota:  Un  exempL  in^t  mr 
VÉLI!!  et  rei.  en  mar.  ù  compartimem,  i5  Ar.  i5  «.  SU' 
hert,  che  sarà  forse  lo  stetao  poasedmo  oia  dal  LBai. 

Iljrontispiuo  recto  è  bianco,  e  rtf90  hM: 

DEUJS,  LETTERE  DI  M.  PIETRO  BEMBO  PRIKO  TO- 

LuuE,  e  nulla  pia,  NeUa  seconda  caria  Ha  U 
privilegio  di  Papa  Paulo  III.  Nelle  Una  < 
quarta  la  dedicaaione  a  monsig.  Gaido  Am^ 
nio  S/hrza  Card.  La  quinta  è  recto  biaHCOfed 
ha  verso  ut  caratteri  maiuscoli  idtrojìroiàupi* 
*io.  Seguitano  Jhicc,  SgS  niimerote,  e  lenww 
ìX  volume  con  carte  4  sen%a  numeri,  contettm' 
ti  la  tavola  delle  Lettere,  f  Errata,  e  la  jotto* 
scriùone  di  Valerio  Dorico,  nel  mese  di  Sè^ 
tembre  m.  d.  xLvm.  ad  instantia  di  SL  Cario 
Gualteruzzi  ec. 


Questa  bella  e  rara  edizione  meritava  d^( 
re  citata  dai  Vocabolaristi.  Forma  essa  il  Primo 
F'olume  delle  Lettere  del  Bembo,  ed  il  F^olm^ 
me  Secondo  fu  impresso  in  F^eneùa,daiJif^iuo^ 
li  di  Aldo,  1 55o,  in  8.°  f).  Il  Ter%o  ed  U  Quar- 
to F'olume  si  pubblicarono  in  Fene%ia,  per 
Gualtiero  Scolo,  i552,  in  8.^^  il  quale  Scolo 
ristampò  nello  stesso  anno,  e  nella  forma  stessa 
di  ottavo,  anche  i  Volumi  Primo  e  Secondo^ 
coi  quali  si  forma  la  pregiata  raccolta  di  tutte  le 
Lettere  in  quattro  volumi  in  8.%  ai  quali  tutti   ; 
vuoisi  che  abbia  prestato  stia  assbtenza  Carlo    \ 
Gualteruzù  da  Fano.  )>  I  figliuoli  d^  Aldo  so-   j 
»  levano  valersi  dei  caratteri  dello  Scoto,  il  qui-    j 
»  le  credo  anche  essere  stato  proto  per  quakfao   , 
»  tempo  della  loro  stamperia  »  (Zeno,  Lett.^  T, 
F,  e,  4o). 

Della  Raccolta  dello  Scoto  dubitò  il  eh.  Re- 
nouard  che  esistessero  i  quattro  volumi  delFan- 
no  i552  (Ann,  des  Aldes,  à  Paris,  i8a5,  vo^ 
lume  7).  Eccone  una  circostanziata  descrizione. 
Folume  Primo.  Car.  8  (e  non  4,  come  ho  aldi 
volta  scritto)  in  principio  senza  numeri^  ìndi 
&CC.  336  numerate,  e  dopo  queste  un  Residuo 
del  Libro  Primo,  di  fiicdate  48,  con  nuova  nu- 
merazione. Apostolo  Zeno  rimproverò  a  torto 


(*)  II  Vol<  secondo,  impresso  da  Aldo,  ha  Tanno  iS5r 
nel  frontispiaio,  ed  il  i55o  al  fine;  fedine  qui  apprtato  h 
detcrìsione. 
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i  Footanini  ìotorno  alFesistefìia  di  questo  Be- 
vàmOj  il  quale  non  dee  mancare  in  un  esem- 
phre  iotegro  (*X  VoUant  Secando.  Gar.  8  in 
princìpio,  sema  numeri;  seguono  &oc  555  nu* 
■ecatey  ed  una  bianca  al  &ie.  Fókime  Terzo, 
Gk.  8  io  prÌBC^ìo,  senza  numeri;  seguono  fine 
(Ss  nomenile.  Folume  Quarto.  Gar.  8  in  prin- 
cfioyiena  numeri;  seguono  fiicc  268  numera- 
le^ e  cvfte  a  biancfae  al  fine.  Tutti  questi  quattro 
hanno  nel  fitmtispizio  uno  stemma  con 
e  Fdlade;  e  questo  stemma  medesimo 
lU  nel  finontispizio,  del  solo  soTracoennato  f^o- 
bmie  Secondo^  impresso  per  gliJtgUuoU  di  Aìr- 
é^  i55o,  in  8.^;  il  qual  volume  è  in  carattere 
> più  nnnuto  dei  preoedenti,e  di  carte  1 70 
ile^  con  carte  1  o  in  principio  non  nume- 
nk^  e  carte  a  al  fine,  una  delle  quali  porta  il 
ngitas  ^  ^^  Io  stemma  Aldino,  e  l'altra  è 
lèaca.  La  ristampa  fetta  dallo  Scoto  nelPanno 
1575,  e  che  si  registra  qui  sotto,  scorgerassi  es- 
«e  dalla  presente  del  i55aO  afl&tto  dirersa. 

1 39.  c/L  —  Le  medesime.  Venezia, 
Sauui  nome  di stampaiorej  1 67 5,  voi.  2 

Ae^Sonaao  8.18.  BaUelli  8.18.  Vametti  16.37.— 
ìcid.  PìmUì  a4. 

77  volume  primo  è  di  face,  58 1  numerate^  e 
TMmaJiicciaia  è  senta  numeri^  con  registro 
e  daia^  Il  volume  secondo  è  di  carte  168  nu- 
da ima  sola  parte. 


Dilln  mipreaa,  figurata  con  Mercurio  e  Palla- 
ébf  lour^esi  esseme  stato  stampatore  lo  Scoto,  il 
nel  medesimo  anno  1675  ristampò  anche 


O  *  AppHtcnendo  le  Lettere  contenute  in  esso  aUe 

■  wm—  eh* erano  tra  1  Papa  e  la  Repabblica,  furono 

•  9tkmt  dal  Tolume  d*  ordine  de"*  Riforraatori  dello  Stn- 

»  db,  e  atampate  leparataniente  di  soppiatto  »  {Colombo). 

(**)  laaorao  all^edisioni  dello  Scoto  scriTera  il  Parisi 

ÌO9 Bariti,  Roma,  1 785,  e.  i38).  ••  Tanto  la  Parte 

che  la  seconda  del  quarto  Toinme  dee  ricono- 

Kcna  dd  BenoJbo,  non  tanto  per  la  uniformità  dello  stile 

t  per  le  rafioni  die  ne  adduce  lo  Zeno,  ma  anche,  e 

frif  i|Mlmente,  pel  coofrooto  da  me  fatto  con  un  testo 

■L  orì|[inale  delle  Lettere  del  Bembo,  copiate  virente 

Im  fnrse  dal  soo  Cola,  e  corrette  di  sna  propria  mano, 

eoa  alesile  Rote  «critte  di  roano  del  medesimo  Bembo . . . 

K  <pi  pori  aTfertire,  che  le  edisioni  dello  Scoto  del  1 55a 

e  S57S  sembrano  latte  sa  questo  ms.  con  cui  confron- 

■mo;  e  però  queste  cdiaioni  sono,  secondo  la 

Ile  del  Bembo,  da  tcDcni  assai  care.  » 


il  Yolume  Ter%o  della  sua  edizione  i552;  e 
questo  terzo  volume  ha  carte  a  1 1  numerate  ;  in- 
di carte  4  p^  la  tavola,  ed  una  bianca.  Il  Vo- 
lume Quarto  credo  che  non  siasi  mai  ristam- 
pato, trovandosi  sempre  colla  data  1 55a.  Sta 
nell^  edizione  iSyS  la  Vita  del  Bembo  scritta 
da  Francesco  Sansovino;  e  quantunque  sia  la 
sola  stampa  adoperata  da^  Vocabolaristi,  e  lodata 
dal  Parisi,  è  zeppa  di  spropositi,  ed  è  da  prefe- 
rirle per  ogni  conto  la  edidone  i55a.  Si  avver- 
te che  di  Girolamo  Scoto  havvi  una  ristampa 
degli  anni  i56a  e  i565,  in  4  ^»  in  la.**,  ch^è 
affittto  spregevole. 

1 4o.  —  Le  medesime.  Verona,  Ber- 
ne, 1743,  voi.  5  in  8.^ 

Lire  8  a  IO.  H  Poggiali  ricorda  un  esemplare  scelto  in 
Carta  fina. 

n  Beroo  non  altro  fece  che  ristampare  in  que- 
sta forma  di  8.°  le  Lettere  contenute  nella  edi- 
zione delle  Opere  del  Bembo  £itta  in  Fene%ia^ 
1729,  \H)L  4  injbglioj  ritenendo  con  saggio  av- 
vertimento le  antiche  dedicatorie,  ed  inserendo 
nel  Volume  Primo  e  nel  Volume  Quarto  alquan- 
te Lettere  che  non  erano  impresse  nelle  vecchie 
stampe,  e  che  si  trovavano  qua  e  là  inserite  nel- 
Pedizione  in  foglio.  Il  Volume  Quinto  contiene  le 
Lettere  scritte  a  Giammatteo  Bembo  suo  nipo- 
te, 4e  quali  erano  state  pubblicate  in  F^enezia, 
pel  RcanpoMetto^  1 564,  m  8.^*5  ma,  per  avviso 
del  Mazzochelli,  05501  imperfette,  tronche  e  pie- 
ne  di  errori.  Nella  ristampa  di  tutte  le  Opere,  ai 
Volumi  quattro  delle  Lettere  succede  il  Catalo- 
go di  alcune  voci  e  di  alcuni  significati  di  esse^ 
che  non  si  trovano  nella  Crusca,  osservate  nel 
terzo  e  quarto  volume  delle  Lettere  del  Bembo, 

1 4 1  •  —  Rime.  Terza  impressione , 
Roma,  Fratelli  Dorico,  i548,  in  4-*' 
Raro, 

Vend.  Crevenna  a6.  Trovasi  in  Carta  turchina,  ed  un  e- 
sempl.  in  questa  carta  sta  nella  Bf  ebiana.  Un  esemplare  di 
fcran  bellezza  con  Tasti  margini  è  registrato  nella  Poggia- 
liana,  ed  altro  ancora  con  note  marginali  mas.  di  Scipio- 
ne Ammiralo  il  vecchio.  Nel  Supplemento  al  Calalogur 
des  Jju^res  imprimés  sur  ve'lin  de  la  tìiblioihèifue  du  Boi 
(Paris  T.  VI,  peg.  ai 8)  si  registra  un  esempi,  impresso  iit 
PERGAMENA  notando  quanto  segue:  Celie  troisième  édi' 
tion  des  Fóésies  de  Bembo  est  très  belle,  et  P  exemfdaire 
qu'en  possedè  la  Bibliothèifue  du  Boi  est  d^une  parfuite 
consenHilion.  li  est  dans  la  relieure  primitive,  qui  est  à 
compariirneus. 
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Cor,  4  in  principio  con  frondspiiào  Terso 
delia  prima  carta,  Privilegio  di  papa  Pao- 
lo III,  e  Dedicatoria  del  Caro  ai  card  Ales- 
Sandro  Farnese,  in  data  del  primo  del  mese  di 
Settembre  i54B.  ^  cor.  i3i  stanno  le  celeri 
Stame  pel  Camassale  1 507,  recitate  dal  Bembo  e 
da  Ottaviano  Fregoso  mascheraiL  A  car.  i65 
leggesi  un  Avviso,  che  sembra  deW editore,  e 
poscia  alcune  Rime  del  Bembo  da  lui  vivente 
non  approvate,  ed  ora  impresse  separatamen- 
te dalle  (dire.  Finisce  ii^  volume  cdlaficc.  180 
che  contiene  Errata  e  soUoscrivume,  Ha  le  se- 
gnature dakadX  duerni,  eccetto  T  e  Y  ter- 
ni. Le  due  Jacdaie  i65  e  164  sono  bianche, 
e  colla  sola  numerazione.  Male  vedesi  de- 
scritta questa  edvùone  nel  Catalogo  ragìooato 
della  Biblioteca  CreTenna. 

Edizione  veramente  bella  e  da  tenersi  in  e- 
stimazione,  siccome  quella  che  iìi  procurata  da 
Carlo  GualteruiM,  riveduta  da  ^nnibal  Caro, 
ed  accresciuta  di  rime  sopra  un  originale  del 
Bembo  istesso  dal  Giialteruzzi  posseduto.  Sa- 
rebbe tuttavia  stato  bene  che  P  editore  non  a- 
vesse  ommessa  la  dedicatoria  del  Bembo  al  Fre- 
goso, che  leggesi  nella  prima  rara  stampa  di  I^e- 
nezia,  da  Sabbio,  1 55o,  in  4  A  discorrendosi  in 
essa  della  occasione  per  cui  furono  le  Stanze 
compostele  del  brevissimo  tempo  impiegatovi  (*). 
Ricordo  una  ristampa  di  F'enezia,  da  Sabbio, 
i555,  in  4-%  soltanto  perchè  trovasi  anche  im- 
pressa m  PERGAHEiTA.  (  Y.  Brunct  ),  Contempo- 
raneamente alla  romana  edizione,  altre  due  se  ne 
fecero  nello  stesso  anno  in  F'enezia,  Giolito, 
1 548,  in  I  a.%  con  dedicazione  dello  stampatore 
a  Pietro  Gradenico,  in  cui  gli  dice  di  aver  a- 
TUto  sott^  occhio  un  esemplare  corretto  di  ma- 
no deW  autore.  Queste  stampe  del  Giolito  han- 
no qualche  lezione  diversa  dalla  romana,  dal- 
r allegata  del  1564)  e  dalle  ristampe  più  recenti^ 
e  si  distinguono  dal  fi*onlispizio,  essendo  in  una 

(*)  BeHa  ed  m»ì  elegante  essendo  questa  stampa  del 
1 53o,  ed  impressa  senza  naroeraiione  di  carte,  fiioverà  darae 
b  descriiione.  Precedono  do«  carte,  una  delle  quali  bian- 
ca, ed  una  col  titolo  verto:  hthx  di  m.  pibtro  bbmbo. 
Comincia  il  registro  da  jtuj^  e  segue  poi  ad  Ev  tutti  qua- 
derni, eccettuato  P  ultimo  ch*è  quinterno.  Susseguita  una 
carta  bianca; indi  Lettera  al  Signore  Ottaviano  Fregato  in 
una  carta  segnata  jiij  ;  indi  Stanze  in  carte  9  con  segnature 
A  B  Ci  infine  una  cana  bianca.  La  data  è:  Stampata  in 
Finegia  per  Maestro  Criouan  jintonio  etJratelU  da  Sab- 
bio. NeWanno  H.  P.  T\\,  Con  te  concessioni  di  tutHi 
Principi  de  riiaKa  ec. 


impresse  in  carattere  toado^  e  nell^altiB  in  ca- 
rattere corsivo  le  seguenti  parole:  mano:  tra  le 
quali  ce  ne  sono  molte  non  più  stampate  (*). 
Singolare  cosa  è,  che  in  tutte  e  tre  le  ediiiooi  At- 
te di  queste  Rime  neiraono  1 548»  si  kggd  diver- 
samente Toltimo  verso  del-  Sonato  che  oomiD- 
cia:  Za  iiua^/St/^  nemica  ec.  Io  una  ddle  due  di 
Yenezia  ha:  »  Gelo  e  loco  oeU^alma  non  m- 
»  vesca  ìì^  neU^altra:  n  Geb  e  fòco  ndl^alm 
i>  non  rincresca  n  ;  in  qoella  di  Roma:  w  Geb 
n  e  foco  oett^alma  non  rii^resea  n;  e  rincresca 
sta  propriamente  nell^edizione  di  YencBB,  i  SSo, 
sopraccitata. 

1 43.  CR,  —  Le  stesse.  Venezia,  Gio- 
lito, 1 564  in  1 2.^  Con  ritratto  in  le- 
gno. Rara, 

Acq.  Soranao  iiaS.  Baldelli  A0.46.  Yaneetti  i3.3i.— > 
Vend.  Gradenigo  67^4*  ^  ^'*  Brunet  9  a  la. 

Di  due  Parti  èjbrmato  questo  volumetto: 
una  di  foce.  192,  che  comprendono  UJrottd- 
spizio,  là  ristampa  della  dedicatone  di  Anni- 
bai  Caro,  le  Rime,  la  Fita  deW Autore  scrì^ 
ta  da  Tommaso  Porcacchi,  e  la  tavola  ;  altra 
di  foce.  143,  e  P  ultima  senza  numeri  e  coUa 
impresa  del  Giolito,  la  quale  contiene  un  nmo^ 
vo  Jrontispizio,  che  porta  ora  V  anno  i563, 
ora  Fanno  i564  ',  una  dedicatoria  del  Porcac- 
chia e  la  Tauola  di  tutte  le  desiuentie  ec  Ho 
trovato  esemplari,  che  anche  nel  Jrontispisio 
della  Parte  Prima  hanno  segnato  ora  1 563, 
ora  i565,  ora  i564  ',  ma  V  edizione  è  sempre 
una  sola,  e  quindi  da  correggersi  il  Catalogo 
delle  varie  edizioni  di  queste  Rime,  dato  dal 
Serassi  nella  ristampa  delPanno  1755,  da  cui 
appariscono  edizioni  una  dalValtra  diverse, 

n  Serassi  ebbe  a  scrivere,  che  quantunque 
sia  quest^  edizione  con  nitidissimi  ed  argentei 


(*)  »  Non  Gradomco  ma  Gra£mco,  leggesi  iieB^< 
piare  di  questa  Bibl.  Parmigiana,  di'*  è  in  ceuta  turcmammm, 
ed  ha  sul  frontisfMzio  terza  ed  ultima  vnpresuone.  Ma 
Gradomco  ha  reramente  un  esemplare  in  carta  biastem 
di  un'ialini  edisione  dello  stesso  Giolito  (atta  n^lo  stesa» 
anno,  e  che  ha  pure  nel  frontispìcio  le  parole  terui  od 
uttùna  impressione.  In  questo  frontisp.  le  parole  num^i 
tra  ìe  qyaH  ec  sono  in  carattere  tondo;  nelPahro  ia 
carta  turchina  sono  in  corsivo.  Queste,  ed  altre  dUfcten- 
ze  nel  corpo  del  libro  mi  fecero  conchiudere,  che  il  Gio- 
lito ristampò  due  Tolte  in  quest''anno  le  Rhne.  L^aK 
Colombo  fece  su  di  ciò  una  nota  spedale  indìcaiMlo  n* 
recchìe  altre  diffcfeme  »  {BeMuum,  Lett.). 
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eanUeri  impressa^  vi  si  veggano  UUtavia  per 
ertro  notabili  seorreuoni^  tottaTÌa  gli  Aocade- 
■■ci  ndTaUegBiia,  proDondarono  ch^è  una  del- 
ie pie  eonreUe  per  essere  stata  procurata  dal 
CommetuL  jimdbal  Carole  da  esso  dedicata  al 
Card.  Farnese.  Quanto  alb  correzioiie,ccinTÌeo 
Meotare  atta  sentenza  pronunziata  dal  Serassi; 
eqomto  alTessere  edizione  dovuta  alle  cure  del 
OÌra^  è  troppo  palese  Pabbaglio  preso  dagli  Ac- 
cademki.  Lq;^^  b  dedicazione  del  Porcacchi 
odh  Parte  Seconda,  e  si  vedrà  ch^egli  solo  n^è 
itsio  r  editore. 

143.  —  Le  stesse.  Beiamo,  Lan- 
oAolti,  1745,1118.'' 

Ser.  Guaba  ^55.  In  Fr.  Braoet  3  a  4*  Tioiansi  esem- 
fki  m  Caru  fina  e  in  Caita  grande. 

Ediaooe  buona,  e  contenente  anche  le  Poe- 
«e  latine.  Deesì  alle  cure  delP  ab.  Pierantonio 
Sarussi  die  vi  ha  premesso  un^  erudita  sua  Pre- 
Anone,  e  la  Yita  del  Bembo  scrìtta  dal  Porcac- 
di4  e  ^pù  illustrata  con  note.  Ha  in  fine  il  Ca- 
tak^  delle  principali  edizioni  fette  di  queste 
3  catalogo  bisognevole  di  non  poche  emen- 
Se  n^è  fetta  una  ristampa  in  Verona^ 
Banoy  1760,  in  8.^ 

i44-  —  ^  stesse.  Bei|;aino,  Lan- 
tOtitày  1753,  in  S.'' 

ftwiiii  caoBplari  in  Gina  grande 


■  pr^evole  è  anche  questa  ristampa,  in 
cai  le  Rime  sono  accresciute  con  Annotazioni 
di  JnUm  Federico  Seghezu^  e  la  Vita  delFAu- 
Urne  h  novellamente  rìfetta  sopra  quella  di  Mon- 
JLodovico  BeccadeUL  Vi  fbrono  tolte  le 
ie  latine  che  stavano  nelPedizione  1745. 
D  Nel  Vocabolario  si  citano  più  soventemente 
»  le  Stajizb,  le  quali  furono  vane  volte  impres- 
*  te,  anche  separatamente  dalle  altre  Rime^  e 
»  nobfliswnia  n^  è  la  edizione  bodoniana  Senza 
»  daiOf  in  4«%  ma  in  tutte  quelle  edizioni  che 
k  SODO  pervenute  a  nostra  notizia,  si  vede  om- 
B  vessa  la  Lettera  del  Bembo  al  Fr^oso.  » 
Ifoffialì). 

145.  —  Opere.  Ven.,  Hertzhauser, 
1729,  voi.  4  ùi  fogl.  Con  ritratta 


Splendida  edizione.  Avvertì  il  Mazznchelli, 
che  della  penna  di  jinionfèderigo  SeghetsU  sono 
lavoro  le  Annotazioni,  gV  Indici  e  le  Prefezioni 
che  si  trovano  in  ciascun  tomo,  benché  non  vi 
appaia  il  suo  nome,  il  quale  è  stato  unicamenle 
posto  in  principio  delle  sue  Annotaùoni  alle 
Mime  del  Bembo,  che  sono  in  fine  dd  volume 
secondo.  Di  questa  veneziana  edizione  è  copia 
servilmente  fetta  quella  di  Milano,  Tipografia 
de' Classici,  1808-18 io,  voi.  12  in  %.%  tranne 
r  Istoria,  per  la  quale  venne  seguita  V  edizione 
del  Morelli,  1790.  Si  noti  che  Apostolo  Zeno 
scrìveva  a  Giusto  Fontanini:  »  Io  pure  non  so« 
n  no  afl&tto  contento  delP  ultima  impressione 
»  delle  Opere  del  Bembo,  conoscendola  di  al- 
»  cune  cose  mancante,  e  di  alcune  soprabbon- 
»  dante  m  (Lett.,  T.  5,  e.  40). 

146.  BESiCìVENm  {Zucchero), 
Volgarizzamento  dell'Esposizione  del  Pa- 
ter nostro.  Firenze,  Piazùni,  1828,  in 
4*^  con  figure. 

Lire  i4«o3. 

L'opera  è  divisa  in  16  Capitoli,  i  quali 
hanno  rubriche  speciali,  ondejurono  presi 
(  come  avviene  de'  Capitoli  «T  altri  libri  )  per 
Trattati  diversi,  e  citali,  come  tali,  nel  Voca- 
bolario. 

Testo  di  lingua,  scrìtto  al  principio  del  secolo 
XIV  e  pubblicato  per  la  prima  volta  da  Laàg^ 
Bigoli  Accademico  della  Crusca.  E  tolto  da  un 
codice  della  Magliabechiana  ed  ornato  di  a  6  ta- 
vole esprimenti  le  iUustrazioni  deir  opera,  la 
quale  era  stata  originalmente  scritta  in  latino  e 
in  francese,  da  certo  fira  Lorenzo  Gallo,  Tanno 
1 279.  Dal  francese  fii  recata  nella  lingua  nostra 
da  Zucchero  Bencivenni,  Vi  è  inserita  anche 
una  Diceria  di  Dino  Compagni  a  Papa  Gio- 
vanni XXII,  tolta  questa  ancora  da  un  Codice 
della  Magliabechiana.  Per  render  il  libro  di  mi- 
glior lezione  puossi  ricorrere  a  quanto  è  scrit- 
to neW  Antologia  di  Firenze,  Maggio,  1829, 
N.  101. 

Il  Rigoli  in  una  Lezione,  inserita  nel  Voi. 
secondo  degli  Atti  delP  Accademia  della  Cru- 
sca (Firenze,  1829,  in  ^.^,  attribuisce  al  Ben- 
civenni anche  i  Volgarizzamenti  dei  Trattati 
delle  F'irtà  cardinali,  dei  Peccali  mortali,  di 
Consiglio,  di  Fortezza,  di  Intendimento,  di 
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Castitày  ec  che  si  troTano  separalamente  cita- 
ti, come  testi,  nel  Yocabolarìo.  Ma  queste  non 
sono  le  sole  opere  che  a  lai  dobbiamo,  poiché 
Tolgarìzzò  Mesue,  della  Consolcaione  della 
Medicina  (F.  Mesue);  un  Libro  della  cura 
delle  malattìe  (Y.  Bediy  Lettere,  T.  5,  Mil.j 
I Si  I,  cor»  63);  le  Opere  ili  Medicina  di  iZo- 
sisy  ed  mi  Trattato  di  Sanità  di  Aldobrandi- 
no iy,  Molini,  Codici  mss,fFir.y  i835,iin  8."*),* 
tutti  testi  nel  Yocabolarìo  citati  a  penna. 

147.  BENE  (Baccio  o  Bariolom- 
meo  del  )  Odi.  Sfanno  nelle  Poesie  fran- 
cesi di  Pietro  Ronsard.  Parigi,  1 609,  in 
foglio  (non  in  4*^)- 

Acq.Soraiixo33.&5.Baldelli  3.07.  — Ser.  Gamba  33.77. 

Questo  grosso  volume  è  intitolalo:  Les 
Oeuvres  de  Pierre  de  Ronsard.  A'  Paris,  chez 
Nicolas  Buon,  1609.  Edifac,  numerate  iai5, 
con  aggiunta  dP  Indici  ec.,  e  con  una  raccolta 
di  altre  Poesiejrancesi  dello  stesso  Ronsard. 
di  foce,  i3a  num. 

Bene  immaginò  il  veneziano  editore  Giuseppe 
Pasquali^  il  quale,  per  risparmiare  a^raccogiito- 
ri  il  disturbo  di  possedere  un  grosso  volume 
di  poesie  straniere,  fece  in  Veneùay  nel  1822, 
in  8.°,  una  fedele  ristampa  delle  due  sole  Odi 
ch^esso  contiene  di  Baccio  del  Bene;  e,  per  ren- 
dere anche  questa  ristampa  di  qualche  pi*^io,ne 
impresse  pochissimi  esemplari  soltanto,  due  dei 

quali  IN  PERGAMEIU.  ^ 

148.  —  Canzone.  Sta  nella  Vita 
di  Antonio  Giacominì  scritta  da  Iacopo 
Nardi.  Firenze,  Sermartelii,  i  $97,  in  4«^ 

Acq.  Baldellì  %  65.  Vanxetti  ioa3.  —  Ser.  Gamba  8.18. 

Occupa  la  quarta  carta  di  questa  ediuone^ 
che  vuol  aversi  cara,  perchè  contiene  anche  la 
Yita  del  Giacominì  scritta  dal  Nardiy  la  quale 
per  bella  dicitura  è  stimabilissima. 

1 49-  —  RiwE  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicate.  Livorno,  oo'tipi  Bodoniani, 
1 799,  in  8.^ 

Porta  neljrontìspido  Vanno  1799;  ma  non 
s' è  resa  pubblica  durante  la  vita  deW  editore 
Gaetano  Poggiali  :  ciò  avvenite  soltanto  dopo 


la  sua  morte,  e  per  cura  del  suo  figliuolo  Do* 
menico  PfjggiaU,  il  quale' la  intitolò  al  cavaliere 
Giambattista  BaÙeUi  con  Lettera  del  di  ^o 
agosto  1816.  //  libro  non  ha  n.  pire,  e  ddle 
due  Odi,  che  si  leggono  nelT  Opera  di  Bon* 
sàrd,  mui  sola  vi  è  ristampata. 

Stanno  in  questa  Raccolta,  oltre  ad  akime 
pregevoli  Rime  di  Baccio  del  Bene,  anche  le 
sue  Stanne  alla  Tina  dé^  Campi,  con  il  Capi- 
tolo nella  morte  del  Goga;  delle  quali  Stanze 
e  Capitolo  eransi,  sin  dalPanno  1 799,  impressi  a 
parte  due  soli  esemplari  a  pergameha  per  le 
Raccolte  Poggiali  e  Tomitano,  ed  un  solo  esem- 
plare ITI  Ccnrfa  colorata.  Nel  Pólign^  dej^ 
anni  181 1  e  i8ia,  impresso  in  Milano, Atto- 
vano  a^  numeri  xxix,  xxxiv,  xxxv,  xxxvi  pub- 
blicate con  diligenza  alcune  Poesie  del  Del  Be- 
ne, ed  anche  le  Stanze  surriferite. 

1 5o.  BERNARDO  (S.)  Trattato 
della  Coscienza,  Meditazioni  ec  Bologna, 
lustiniano  da  Rubiera,  (i5:i2)  in  4-^ 
Molto  raro. 

■ 

n  titolo  è  come  segue:  El  Libro  de  Sancto 
Bernardo  in  che  modo  se  deue  tenere  munda 
la  conscientia,  e  le  meditationi  sue,  et  altri  Ga- 
pituli  bellissimi  et  utilissimi  ec.  La  data  in  fi-^ 
ne  è:  Tn  Bologna,  per  lustiniano  de  Rubiera 
ad  instantia  de  la  Sora  de  San  Laareotia 
Suor  Genevra  de  Pepoli,  monaca  di  S,  Lo- 
remo  di  Bologna,Jèce  stampare  questo  Za- 
bro, indirizzandolo  con  sua  LetterayStampOf 
ta  in  primo  luogo ,  a  Suor  Caterina  del 
Giesso  monaca  nello  stesso  monastero.  Fra 
gli  altri  Capitoli  utilissimi,  che  sono  tutti 
Detti  o  Epistole  di  S.  Bernardo,  ewi  un*Er- 
pistola  di  Giovanni  dalle  Celle  di  Yalloiii- 
brosa,  a  e,  70.  j4l  foglio  84  vedesi  un'Epi- 
stola di  Frate  Agostino  da  Foligno  Eremita 
agostiniano  alle  monache  di  S.  LorenMfy 
colla  quale,  lodando  lo  zelo  di  Suor  Gene* 
vra  de  Pepoli  infore  stampar  a  proprie 
spese  V  Opera  suddetta,  dice  che  con  buona 
diligenza  Pha  fetta  riuedere  a  lui,  il  quale 
(soggiugne)  merito  excusatione  si  non  fosse 
un  limato  parlar,  la  causa  è  perchè  Portinaie 
era  stato  scripto  da  un  Bergamasco,  secondo 
el  mio  iudicio.  Forsi  nella  Epistola  la  quale  b 
ho  traducta  de  honestate  FUe  ooa  è  eoe 
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i  Munae  parlare,  i^uesia  Epistola  di  Frate  A- 
»  fKtÌDO  è  m  data  de'  a5  Morto  i  S^a^iJo/  che 

•  d  raecogUe  il  tempo  ddla  stampa  di  questo 
»  HbnK  Ad  essa  succede  quella  di  S,  Ber- 

•  wBoràoj  per  hd  tradotta.  Della  ooeslà  della 

•  Tua  »  {Piùtoid). 

OueiTu  Q  eh.  Jf.  Jnt  Parenti,  che  3  Tratr- 
tato  ddla  Cosciema,  inserito  io  quest^ediziooe^  è 
1  To^arìnamento  citato  dagli  Accademici  delta 
CniKa^  e  <fhe  quaotonque  la  lezione  non  sia 
■oho  sDoeiB,  ofire  tuttavia  differenze  utili  da 
fÌBDOotrarn  (Memor.  di  Relig,  Atl  i835,  T, 
3, e.  i63)  ^  ed  in  effetto  il  P.  Bartolomeo  So- 
no deir  Oratorio  di  Verona,  di  questi  studii 
■tJjgqjtissimo,  sta  apparecchiando  una  nuo- 
n  doiooe,  in  cui,  oltre  il  Trattalo  della  Co- 
*tdena,  ragguagliato  anche  con  un  ottimo  co- 
éct  della  Biblioteca  Capitolare  di  Yerona^  uni- 
ale  Medìttnioni piissime,  le  Lettere,  ed  altri 
KJprìzzamenti  di  Operette  di  S.  Bernardo.  Del 
lob  Trattato  delta  Cosdema  ci  aveva  dato 
■^ediiioiie  fl  eh.  ab.  PìeoIo  Zanotto,  in  Ve- 
rma,  Gwm  Bassi,  1 828,  m  8.^  picc,  togliendolo 
di  boom  codici,  ma  senza  essergli  nota  la  soprao- 
dtHa  e(£z.  antica  di  Bologna. 

1 5 1 .  CR.  —  Epistola  a  Papa  Eo- 
gnio  nL  Fir^  1547»  ^  4-^ 

Sta  nelle  Prose  antiche  di  Dante  ec.,  ediz. 
tnueuiata  dal  Doni.  Nel  Yocab.  non  vlia  esem- 
pia  da  èva  Epistola  preso,  ma  è  denotata  col 
de*  fibrì  individuatamente  citati.  Sono 
■  odia  Tavole  degli  Autori  ricordate  Alca- 
m  Epistole  e  varii  Opuscoli  di  5.  Bernardo 
wagtm  tcstiapeaoB. 

iSs.  —  Della  Miseria  umana,  Ser- 
.  Fin,  all' Insemina  di  Dante,  i832. 


■18/ 

Dobbiamo  questa  ediz.  al  eh.  ab.  Giuseppe 
Mamnù,  il  quale  tì  premise  un^erudita  Pnefà- 


i53.  —  Trattato  della  nobiltà 
tifaDuna.  Yerooa,  Paolo  Libanti,  1834 
il  8.^ 

Eia  citato  sopra  testi  a  penna  col  titolo:  AV 
hUtà  deWammai  e  si  pubblicò  per  la  prima  vol- 
li per  cim  delTah.  Paolo  Zmotto. 


1 54*  —  Qualtro  Gradi  di  Carila. 
V.  Riccardo  da  S.  Vittore. 

Nel  Uhro:  Alcuni  Trattati  di  lacopone  da 
Todi,  con  altre  pie  Scritture  del  buon  tempo 
€Ìi  nostra  lingua.  Modena,  Tipografia  Came- 
rale, i833  in  8.%  si  trovano  per  la  prima  volta 
pubblicati  alcuni  datti  attribuiti  a  S.  Bernardo, 
e  due  sue  LBTTEaE  ^  e  ciò  per  cura  del  sopraoci* 
tato  M.  AnL  Parenti 

i55.  CR.  BERNI,  Francesco j  Ca- 
TRiNA,  Atto  scenico  rusticale.  Fin,  Va- 
lente Panizzi,  1667,  in  8-*^  Rarissimo. 

Acq.  Soraiuo5.li.  Baldelli  5.ii.  Vanzetù  aa.5i.  — 
Vend.  Pinclli  4;.  Gradenigo  84.93.  Il  Poggiali  scrifc,  che 
un  esemplare  fu  acquistato  per  1 5  zecchini.  Uno  ne  fu 
fenduto  da  Gioachino  Pagani  di  Firenze  per  Paoli  3oo 
fiorentini. 

lÀbricdiiolo  composto  di  tre  me%%iJhgU  ed 
un  cartinoy  chefirnumo  iQfocciate  impresse. 
La  QàXxìxxà  finisce  alla  face.  19,  e  /«  seguenU 
sono  occupate  dal  Capitolo  del  Bronzini,  inti" 
tolato  la  Serenata.  V  ultima Jacciata  è  bianca. 

Questa  rarissima  Commedia,  scrìtta  in  lingua 
rustica  del  contado  fiorentino,  ò  dedicala  da  A- 
lessandro  Ceccherelli  a  Fiammetta  Sederini 
con  Lettera  di  Fioremui,  i5  Mar%o  1567,  da 
cui  scorgesi  ch^è  opera  giovanile  del  BemL 

i56.  CR.  —  Lo  stesso,  insieme  col 
Frammesso  detto  il  Mogliazzo.  Senza 
nome  di  luogo ^  ili  stampatore ^  e  senz  an- 
no ^  in  8.** 

Si  fece  questa  edizione  in  Napoli  per  cura  di 
Cellenìo  Zacclori  (Lorenzo  Ciccarelli)  verso 
il  1730,  e  Tenne  tratta  da  un  ms.  del  tem[K> 
dell^Autore,  che  varia  molto  dallo  stampato  nel 
1 567.  Manca  della  Dedicatoria  del  Ceccherelli, 
e  della  Serenata  del  Bronzino^  ma  ha  in  vece  il 
Mogliazzo,  altra  graziosa  £irsa  in  lìngua  del 
contado  fiorentino,  e  di  cui  sulla  sola  fede  del 
Mazzuchelli  rìporlo  la  seguente  antica  edizio- 
ne :  //  Mogliazzo  fatto  da  Bogio  e  Lisa^ 
Franwiesso  (rio>  Intermèdio  in  versi).  Firen- 
ze, 1 537,  in  8.** 

157.  —  La  stessa.  Firenze,  Ronchi 
I  e  Comp.,  1825,  in  8.** 
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La  ristampa  ^  deRa  Catrma,  che  del  Mo- 
gliatio  sta  oel  preseote  tìbro:  Saggio  di  rime 
di  diversi  buoni  autori  ce.  I  raccoglitori  delle 
Rime  dicono  nella  Pre&uoDC  (pog.  xxm)  »  Non 
i>  abbiala  legnìto  inlerameale  uè  1*  edinoiM  di 
Il  Napoli,  né  quella  del  Panini,  e  neppure  quel- 
li la  di  noovo  pubblicata  dagli  editori  de'Oa»- 
>i  àa  Italiani  in  Milano;  ma  tenendole  tutte  a- 
II  vanii  gli  occhi,  non  esclusa  la  poco  nota  di 
»  Firaae  1770,  colla  data  dì  AmsUrdom,  ne 
»  abbiam  tratto  quella  lezione,  che,  a  nostro  pa- 
li rere,  è  la  più  consentanea  al  goiere  dd  cern- 
ii pooimento,  non  trascurando  però  riportar 
Il  nelle  Note  le  Tarianti  di  nnggior  coondera- 

i58.  CR.  —  U  Primo  Libro  delle 
Opere  burlesche  del  Berni,  e  di  altri.  Fi- 
rane,  GiiiDta,  i548.  in  S-"  Rarissimo. 


Il  tUoìo  è  come  seguei  H  primo  libro  delle 
Opere  burlesche  di  H.  Francesco  Bemi,  dì  M. 
Giovanni  della  Casa,  del  Taiclu,  del  Mauro,  di 
Messer  Bino,  del  Molxa,  del  Dolce,  et  del  Ft- 
reninola,  ricorretto  et  con  diligenza,  ristampata 
In  Firenze,  i548.  £  necessaria  unaparticv- 
lar  diligema  nel  coliaiionare  gli  esemplari  di 
questa  rarij<sima  e  pregiatissima  ediuone.  So- 
no 8  carte  in  principio,  con  la  deàianione 
del  Lasca  editore  a  Loremo  Scala,  la  la- 
vala de'  Capitoli,  tre  Sonetti  ed  alcune  Otta- 
ve. Segue  VOpera,  che  comprende  i3a_^- 
ciatc  numerate,  con  non  pochi  errori  corsi 
neUa  numeratione.  La  JÌKC.  i33  Aa  TErra- 
ta.  Seguitano  poi  con  antiporta  le  Terze  Rime 
del  Gasa  e  di  altri,  in  pagine  non  numerate. 
Questa  parte  occupa  8  ^gH  col  registro  da 
JlA  sino  a  HH  Ìiq<  La  numeraiiane  poi  ricom^ 
mìncia  aljòglio  l,  e  va  sin  alfine  del  volume, 
cioè  da  earte  ihq  sia  a  carte  395,  ù>  cui  e  la 
data  come  segue  :  Stampato  in  Firenze  ap[we»- 
30  Bernardo  Giunti,  m.d.xlviil  Èda  notarsi 
che  le  doppie  lettere  del  registro  sopraccitate 
vi  sono  slate  qualche  volta  aggiunte  a  mano. 

n  Haizuchelli,  e  qualche  altro  bibiiognifa,  re- 
putano il  Primo  Libro,  deironno  1 548,  di  mi- 
nore rarità  dd  IM»v  Secondo}  ma  se  si  Toglia 


riflettere,  che  di  tuo  primo  Libro  ■  bceio  ri- 
stampe cUlo  steita  Giunta  ne^  anni  i55i>  • 
1 55^,  t  Sema  ntSa  di  anno,  ini.*,  d  pub  eoa- 
gettnraie  che  avrà  avuto  rapidissimo  spaccia^ 
e  sarà  poi  stato  tanto  più  ricercalo,  quanto 
che  le  ristampe  sono  meno  intere  della  ctirion» 
1 548.  Peraltro  le  sopracdlate  ristampe  Gtnnd- 
ne  hanno  0  merito  d'essere  riuscite  pù  carret- 
te; e  te  mancanze  non  consistono  b  altro,  Aniv 
che  in  una  parola  o  doe  che  potendo  ofléndcn 
b  decenza  furono  tdte  via,  sosdtuitiri  io  qn^ 
che  luogo  de' punti  Senza  punti  mi  venne  infr 
cata  una  ristampa  del  Libro  Primo  btta  di' 
Giunti  neW  anno  iSSS,  come  pure  altra  5Ìot- 
ta  nota  di  anno  (*). 

Prima  che  il  lAsca  si  preodesse  cura  di  fir 
ristampare  questo  Primo  LU>ro,  si  erano  fttle . 
più  «Uzioni  di  alcum  Compommentì  poetici  dd 
Derni,  le  quali  dÌTeoiiero  di  molta  rarità.  Tati 
SODO  le  seguenti  : 

Somm  DSL  Bmiru.  Cernirà,  >Sci^MOfs  e  Aw> 
telli,  1537,  IR  8.°  Il  Edizione  poco  conoscialB 
Il  contenente  sedia  Sonetti  per  lo  più  colla  cv- 
II  da,  ed  mia  Canioue  b  istil  piacerole.  Vn  i 
Il  Sonetti  ve  ne  sono  alcuni  alquanto  liberi,  fl 
Il  che  può  essere  una  delle  ragioni  della  rarità 
Il  dd  t3>ro.  Ha  b  prindpio  un  elegante  mta^ 
»  in  legno  istoriato  ii  (Po^iali,  Serie  ec,  T,  a, 

,.t). 

ClCCU    M    ivOBB    DEL    BBHff)A.    PcT  FMo 

Romano,  i5Zj,Sen%a  luogo,  in  8.°  Soooqato* 
dici  Stanze  che  sotto  l' allegoria  ddb  Caccia  •- 
scendono  oscenità,  e  tullav»  dedicate  ^Ue  no-, 
bili  e  gentili  Donne.  Queste  stesse  fi  «■irtimpa- 
roQO  nel  Secondo  Libro  delle  Qpere  htaiaadte 

{*)  It  BcDoturd  \ 
Giflolnc,  dopo  ann 
LibniiFir.,  Gùmta,  iS48,in  R.to,  cdrì  S 


bro,  I 


,  >SS5,i 


bu- 


ll  K|U>1 


■  de  i55a,  mù  jc  r>i  fomiiie,  Hui  qiw  In  dcn  •■- 

■  tm.  Elici  tt  copiali  Tuae  l'autn,  M  d^prìi  k  WtUhSh 

•  tioB  ipe  i'ù  bile  <•  din  ■  dmin  endroiU,  ■  filli mlaia 

>  du  liirc,  i*  luii  pinuidii  qug  lo  dciu  deniini  n'oM 

•  poiM  ce  lia  d*  mutilatioD  qui  l«at  m  nptoclié.  Cttip 

■  d«  1541  •«  bì«  imprìmir,  la  niinDW  eM  (Tim  carac- 

•  lèn  fon  ni,  nuii  fa  irordòac  en  n  bum  ImUm'  M 

•  BniKi.  Li  pmifai  Mitioa  ttL,  iit  nn^  oUc  i^t  Tom 

•  atconnnudeprefcra'.  Bcuiui,Bdt  boanecoodilM^ 
h  iti  dmn  Toluma  da  iS^S-SS  wni  m  nng  àt  ce  qmt  fa 

>  litu^nlun  iulieniK  dOr  Je  pilli  nre  CI  dcpluipreónn; 

•  «I  iiiniit,«TR  Ir  prmin  f  (diims  de  iSSo  ou  iSia,  OB 
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dd  Berai  ec  È  questa  per  avventura  Tedizioiie 
of^ÌDrie,  posseduta  già  da  Gaetano  Poggiali,  e 
riooidala  ndk  sua  Serie  (Gar.  9).  Havri  una 
di  Ferrara^  i56a,  in  8.%  a  cui  ven- 
OD  Capitolo  contro  le  Dorme  di  Pie- 
froJrMHo, 

I  Cànrou  DEL  Maueo  et  del  Bernia  ec. 
FeMMOy  Curtio  Novo  e  Fratelli^  1 537,  in  8.** 
fjhffÌBfiiiiìlo  di  car.  64,  di  cui  vidi  un  esemplare 
pcMO  Gius.  FasqnalL 

SoBETH  DEL  Beeru  A  MTEEsi  cc.  Venezia^ 
Ctonio  Novo  eFraieUi,  i558,  in  8."  Sono  car. 
55  mmenite,  ed  una  bianca  al  fine. 

—GB  stessi  (F'enezia)  Canio  N<wò  e  Fra- 
IbI^  1 54 19  òt  8."  n  Oiv.  Gaetano  Melzi,  che  ne 
ponde  un  esemplare,  mi  significa  che  Tedizione 
k  DHigpor  numero  di  Sonetti  della  Ferrarese 
(yranoo  1557,  e  che  contiene  eziandio  due 
Saaelti  òì  Francesco  Sansovino  in  morte  di 
Novo  stampatore. 


—  Gli  stessi  Fen.^  Bartolommeo  Zanetti, 
iSfa,  in  %^  Dopo  il  Cspìlolo  del  Ravanello 
é  leg^  il  Dialogo  contro  i  Poeti  scritto  in 
posa  dal  Benii  {F.  Beehi,  I^u-te  II).  Trovo  da 
tiinoo  registrata  una'edizione  di  questo  stesso 
IBBO^  Senta  nota  di  luogOs  in  8.^ 

— GK  stessi  Sen%a  luogoe  nome  dello  stam- 
petortj  1545,  in  8.^  In  questa  edizione,  dopo 
le  Rime  del  M olza,  e  di  altri  poeti  berneschi, 
faroDO  aggiunti:  Cantane  del  Bemia  in  morte 
dJla  sua  Civetta.  — >  Capitolo  del  senno  di 
Giambatista  GellL  — -  Capitolo  di  Strascino 
éBa  sma  innamoraim  (  F".  2^0,  Lettere,  T.  a, 
or,  a66X 

169.  CR*  —  Il  Secondo  Libro  ec. 
FiioBe,  Ghmla,  1 555,  in  8.^ 

n  tìioio  è  come  segue:  H  secondo  Libro 
dele  Opere  burlesche  di  M.  Francesco  Berni, 
del  Moka,  di  11.  Bmo,  di  M.  Lodonico  Martel- 
E,  di  Hattìo  Fianzesi,  delPAretino,  et  di  diuersi 
Aolarì,  Doouamente  posto  in  luce,  ec.  In  Fio- 
rana,  1 555.  Le  quattro  prime  carte  conten- 
^mùjrontispido,  dedicatoria  e  tas^óla.  La  nu- 
date altre  carte  comincia  aliale- 
lena  deBa  tavoh,  ed  arriva  sino  a  car. 
1S7.  Dopo  in  altra  carta  sono  U  registro,  la 
^tta:  fai  Fioreiiia  apresK)  li  Heredi  di  Bernardo 


Giunti  MDLV,  e  V  estratto  del  Privilegio.  In 
questo  volume  non  è  seguito  errore  alcuno 
nella  numeroMone  delle  carte. 

Non  è  certo  che  debbasi  al  Lasca  la  cura  di 
questa  edizione,  non  trovandosi  in  essa  mai  no- 
minato. M  Di  questo  Secondo  Libto  non  si  fece 
»  altra  ristampa  in  Firenze,  ma  esso,  unitamente 
))  col  Primo,  levate  pero  non  molte  cose,  fii  ri- 
»  stampato  in  Fene%ia,per  Domenico  Giglio^ 
»  in  8.^  Non  v^è  Tanno  segnato  né  in  principio 
))  né  in  fine  ;  ma  appiè  della  dedicatoria  del 
ìì  primo  v^  è  posto  1 564,  e  appiè  di  quella  del 
»  secondo  v'  è  1 566.  Questa  edizione  del  Gi- 
»  glio  quanto  cede  alle  anteriori  di  Firenze, 
»  tanto  supera  le  posteriori  di  Ficenui  e  di  Fé- 
»  neiia  »  (Zeno,  Lettere,  T.  a,  0.  267). 

160.  CR.  —  Le  stesse  (colla  data  di 
Lcmdra)  ctccrescìute  di  un  Tomo  terzo 
colla  data  di  Firenze  (Napoli\  1 738, 
voi.  3  in  8.^  O 

Acq.  Soranio  ii.aS.  Baldelli  4*09.  Vantetti  %o.^6.  — 
Ser.  Gamba  i3.3o.  Trovasi  in  Carta  grande. 

//  Libro  Primo  di  questa  ristampa  ricopia 
la  ediuone  deWanno  i54^*  Alcuni  esemplari 
del  Primo  e  Secondo  JJbro  talora  portano, 
ciascuno  sul  Jrontispitio  e  infine  dei  volume, 
la  finta  data  di  Firenze,  per  Bernardo  Giunta, 
MDLV.  Quantunque  sembri  che  abbia  voluto 
fixrsi  una  contraffaùone  della  vecchia  stampa, 
tuttavia  notabili  ne  sono  le  differente;  ed  io 
noterò  alcune  soltanto  delle  principali,  che  di- 
stìnguono il  Primo  Libro  delTanno  i5^S  da 
quello  delPanno  I7a3,  di  cui  però  talvolta  si 
trovano  esemplari,  ne^  quali  s*é  voluto  conser- 
vare Panno  1 548.  NeW originale  la  prima fiicc. 
della  dedicazione  finisce  con  nobili,  e  la  quar- 
ta fiicc.  col  sólo  anno  m.  d.  xLvni.  Nella  con- 
traffcmone  finisce  la  prima  fiicc.  con  ma  da,  e 
la  quarta  con  solito.  Di  Firenze  alli  x.  di  Lu- 
glio MJ>.xLVin.  Il  registro  k  iiii  déW  originale 

(*)  n  Tol.  3.Z0  è  uscito  fuori  nel  1 7^9,  e  non  prima 
come  accenna  il  froniispiaio  (  Biscioni,  Noia  al  Malman- 
tile,  C.  VII,  Si.  78  ).  In  una  Lettera  da  Gio.  Bottari  icrit- 
u  ad  Apostolo  Zeno  a*a3  di  Aprile  1746  si  legge:  »  Le 
»  Novelle  del  Sacchetti,  il  Morgante,  l'Orlando  innamo> 
»  rato,  e  le  Rime  del  Berni  furono  fatte  stampare  dall' at- 
»  vorato  don  Giuseppe  di  Lecce  ancor  vivo,  con  la  mia 
K  assistenza,  fuori  che  a" due  primi  tomi  delle  suddette  ili- 
j»  fne,  che  però  mi  bisognò  farvi  ^lella  gran  correzione 
»  che  si  vede  in  fondo  al  tomo  uno.  » 
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è  segnato  per  errore  A  iL  Tutte  le  intitoloMO- 
ni  sono  neW  originale  in  maiuscolo  diritto,  e 
nella  copia  in  maiuscolo  pendente,  GV  indici 
delForiginale  mandano  alle  carte  relaiis^e  alla 
numerazione  follata,  e  quelli  della  copia  alla 
numerazione  corretta*  Manca  nella  copia 
/'Errala  che  sta  neW ultima  Jhcciata  del  primo 
registro  nelV  originale.  Molte  altre  differenze 
si  potrebbero  notare,  come,  per  es*,  che  injine 
delle  Stanze  in  lode  del  Bemia  (  nel  quinterno 
A  pruno  registro)  si  è  levata  nel  1 733  Za  pa- 
rola il  fÌDe,  che  sta  {forse  con  errore)  nelFo- 
riginale.  Quanto  al  P^olume  Terzo  delV  edi^ 
zione  1735,  avvertasi  che  non  manchi  aljìne 
di  esso  un  Avviso  a^ Leggitori,  con  le  varie  le- 
zioni, stampato  senza  numerazione  di  carte,  e 
col  principio  di  un  nuovo  registro.  Quest'ag- 
giunta occupa  1 8  carte,  ed  in  esso  jàvviso  si 
fo  sapere^  che  V  edizione  parte  ha  io  fronte  la 
data  di  Londra,  parte  quella  di  Firenze,  e  col 
contrassegno  che  solevano  usare  i  Giunti.  La 
materia  di  questo  p^olume  Terzo  è  stata  co- 
municata agli  editori  napolitani  dal  con,  Ant. 
Maria  BiscionL 

E  di  qualche  pregio  anche  la  ristampa  per 
cura  di  Paoli  Rolli  &tta  delle  Rime  hurlescìie 
eoo  la  data  di  Londra,  Gio.  Pickard,  1721  e 
1 7  24)  ^oL  a  in  S."*  (trovasi  in  Gar.  grande),  con 
Annotazioni  di  Anton  M,  Salvini,  il  quale  è 
ricordato  nella  Pre&zione  sotto  il  nome  ana- 
grammatico  di  Antinoo  Nivalsi,  Anche  in  Ro- 
ma furono  riprodotte  colla  data  di  Usect  al 
Reno,  Broedelet,  1726,  voi,  3  in  la.**  (trovasi 
in  Gar.  grande).  Il  Giornale  de^Letterati  dltaKa 
annunziò  quest^edizione  romana  come  di  merito 
superiore  alle  antecedenti;  in  &tto,  non  è  muti- 
lata, ma  scorrettissima  e  impinguata  con  rime 
le  peggiori  e  le  più  rifiutate. 

161.  CjR.  —  Orlando  innaaiorato 
composto  già  da  Matteo  Boiardo,  ed  ora 
rifatto  tutto  di  nuovo-  Venezia,  Eredi  di 
Lue'  Antonio  Giunta,  1 54 1 ,  in  4*^  Ra^ 
rissimo. 

Acq.  Soranzo  8.18.  Baldellì  iSg.Gg.  Vanietti  i5.35. 
~  Vend.  Pinelli  34.a4.  In  Firenze  nel  18 io,  Paoli  i3o. 

Ilfoontispizio,  impresso  in  lettere  rosse,  è 
così:  Orlando  innamorato  nuouamente  compo- 
sto da  M.  Francesco  Derni  Fioreatino^  e  sotto 


d*  esso  si  legge  in  caratteri  neri:  Stampalo  in 
Venezia  per  gli  Eredi  di  Loc^  Antonio  Gionta 
con  Prìuilegio  deil^iilustrisfiimo  Senato  Yeoelo 
per  anni  x.  mdxxxxl  Nella  seconda  carta  è  im 
Sonetto  delF  Albicante  in  lode  del  BernL  Se^ 
guono  cor,  262  numerate,  neW  ùltima  delle 
quali  è  la  data  mdxli  nel  mese  d^  Ottobre,  ed  il 
registro, 

H  Canto  primo,  che  leggesi  nella  presente  e- 
dizione  (  il  cui  valore  è  dÌTenuto  oggidì  capric- 
cioso} ha  Stanze  alquanto  diverse  da  qodle  im- 
presse nelle  stampe  posteriori.  La  edizione  è 
bella,  e  d^una  lezione  più  sicura  d'ogn'^altra  delle 
posteriori.  Se  ne  fece  una  ristampa  in  MiìanOy 
nelle  Case  di  Andrea  Calvo,  i543,  ói  8/ 


163.  CR,  —  Lo  Stesso.  Ven., 
ta,  1 545,  in  4'^  Assai  raro. 


Acq.  Sonnzo  8.18.  Balzelli  11.  Vauelti  i^ojfi,  -~ 
Vend.  Pinelli  29.46. 

Sono  cor,  238,  compreso  UJrantispizio^  do- 
po il  quale  non  istà  il  Sonetto  delTAJbkaB^^ 
ma  leggesi  invece  :  Libro  primo  dX)rlando  ìbh 
namorato,  composto  già  dal  sig.  Matteo  Marii 
Boiardo  Conte  di  Scandiano,  et  ora  ri&tto  tatto 
di  nuouo  da  M.  Francesco  Bemi.  Intitolato  al 
Magnifico  S.  M.  Domenico  SaulL  NelT  ultima 
carta  sta  la  data  e  U  registro. 

È  quest^  edizione  inferiore  alla  prima  à  neBa 
qualità  della  carta,  che  nella  correzione  e  nelli 
lezione.  »  Le  sedici  pagine  comprese  nelb  te-  , 
n  gnatura  N  con  imperdonabile  mostruosità  han-  j 
»  no  sole  nove  Stanze  per  ciascheduna^  meo* 
I)  tre  tutte  le  rimanenti  ne  contengono  died 
»  Per  Sdizione  seconda  (annunziata  nel  fironti- 
»  spizio)  intendesi  dei  Giunti,  giaccfaè  non  pO" 
»  te  va  r  editore  di  questa  ignorare  desistenza  di 
*>  quella  del  Calvo.  Non  ostante  Tassernine 
))  delle  molte  Stanze  aggiunte  dtdF  Autore,  ai* 
»  tra  diversità  non  trovasi  fra  questa  e  la  pre- 
»  cedente  ediz.  del  1 54 1 9  àie  quella  oonaistcnttt 
I)  nelle  prime  82  Stanze  del  Poema,  le  qoafi 
»  sono  in  questa  a£Eitto  diverse^  ed  assai  più 
)>  belle  delle  80  che  corrispondono  alle  mede- 
»  sime  nelP altra  n  (Molini).  Altre  pìooole  diff^> 
reuze  consistono  in  sola  varietà  di  lezione)  oooie 
notò  esso  Molini,  diligente  editore  della  nstampa 
di  Fii'.  1837.  Dopo  il  presente  anno  i545,pcr 
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ftm  due  secoli  dod  si  stampe)  più  TOrlando  in- 
Mìnrnlo  rì&tto  dal  Beitii^  sicché  susseguito  alla 
pKsente  h  edizione  che  ora  si  riporterà  del 
i7i5b 

1 63.  CB.  —  Lo  stesso.  Firenze  [No- 
poli),  1725,  m  4.° 

jleq.  Soranso  10^.  Baldelli  5.ii.  Vanaetti  2046.  •— 
Stf.  Ciani  ha  imiJiS.  Si  trovano  cwmplarì  in  Caita  grande 
par  ■iMMioiìC  del  Poggiali. 


Edinoiie  &tta  su  quella  del  Giunta  1 545.Noo 
ba  nome  di  stampatore,  e  deesi  alle  cure  di 
Loren%o  GccareUi,  yaleote  letterato  di  Napoli, 
«fio  naacoudeni  sott^il  nome  di  CeUenio  Zac- 
ebri  NeirÀTvertimento  ^li  manifesta  le  cure 
àdeù  perchè  la  ristampa  rìescisse  migliore  delle 
■tfeoedeotì  3  il  che  non  ottenne.  Su  di  questa 
s'è  fatta  anche  la  edizione  leggiadra,  ma  scorret- 
ta, di  Parigij  1 768^  ifol  4  in  1 3.^,  di  cui  Vhan- 
■0  esemplarì  in  Carta  tT  Olanda, 

1 64-  —  Lo  stesso.  Firenze,  all'  In- 
KgDa  di  Dante^  1827-28,  voi.  2  in  1 2.^ 
Coo  froDtbpìzio  intagl.  in  rame. 

b  Gar.  veL  d'Inghilterra  furono  impressi  12  esempla- 
n,tA  akri  hi  Carte  distinte. 


B  air  erudito  libraio  Giuseppe  Molini 
questa  quanto  elegante  altrettanto  diligente  e 
corretta  edizione.  Sono  ad  ogni  Canto  aggiunti 
|E  Argomenti  espressamente  composti  da  Do- 
memico  f^alerianL  Per  quanto  osservò  T  edito- 
re, tfa  sopra  ogni  altra  antica  stampa  quella  del- 
TaoDO  1 541  ;  ma  non  sono,  fra  le  moderne,  de- 
gne d*alcana  stima  le  edizioni  di  Napoli^  17^5, 
m  4*9  di  Parigi,  176S,  ifoL  4  in  ia.°^  di  Li- 
vontOyMasiy  1781,1^/.  4  i^  '^.^j  di  teneva, 
ZaUrn,  1785,  poi.  Sin  la.""^  di  Milano,  Tip. 
é^  Clastici,  1806,  sfol  4  in  S.""  Nitida  è  bensì 
h  più  recente  edizione  di  Milano,  Tip.  de^  Clas- 
tici itoL,  i8a8,  voi  5  in  5a.*^  (di  cui  v^ hanno 
CKnpIari  in  Gota  vel.}.  E  corredata  in  principio 
Ub  Yila  deU"^  Autore  scrìtta  da  Giamb.  Cor- 


'  BERTINI,  Romoh^  Rime.  Sfanno 
9d  YqL  III,  Semi,  Opere  burlesche, 
1723. 

i65.  BIBBIA  VULGARE.  Vene- 


zia,  Nìc.  lenson,  in  ralende  de  octo- 
BRio,  i47i>  voi.  2  in  fogl.  Rarissima. 

Vend.  Pinelli  i6a.  Helb  refria  Bibl.  di  Parigi  serbasi  nn 
esemplare  magnifico  m  pergaxeita,  pk  appartenente  al 
Co.  Vac-Carthy,  fregiato  di  miniatore  moderne  sullo  stile 
antico,  e  che  fu  fenduto  per  fr.  1 199^6.  Il  cat.  Gaetano 
Melai  in  Milano  possedè  il  bellissimo  esemplare  in  Carta 
forte,  ornato  nel  primo  foglio  di  figure  e  rabeschi,  e  colle 
inixiali  quando  dipinte,  quando  dorate,  che  stava  nella  Bi- 
blioteca Pisani  di  Venezia. 

Edizione  in  bel  carattere  tondo,  senza  nu' 
meri,  richiami  e  segnature,  con  alcune  minu- 
scole in  luogo  éf  iniziali,  impressa  a  lunghe 
/mee,  e  di  5o  per  ognijhcciata  intera.  Il  To- 
mo Primo  ha  cor,  5 1 5.  Comincia  il  testo  Ter- 
so della  decima  carta,  e  la  carta  ultima  ter- 
mina così:  FimssB  il  psaltbrio  di  dayid.  // 
Tomo  Secondo  è  di  car,  333,  e  comincia  dalla 
tavola  dei  Libri  nel  volume  contenuti.  Nella 
seconda  carta  principia  il  testo^  e  finisce  cosi 
nella  penultima:  qviyi  phiisse  lapocalipsis  et 

E  n.  FIIIB  DEL   ROVO  TESTAlffEIITO.  M.  CCCC.  LXXI. 

iirRAT.EifD^DE  ocTOBEio.  Seguita  poi  recto  del- 
r  ultima  carta  la  tavola  del  Nuovo  Testa- 
mento. 

»  Questo  Volgarizzamento  è  forse  una  cosa 
»  stessa  con  quello  manoscritto  già  posseduto 
i>  dal  Redi,  e  citato  nelle  sue  Annotazioni  sopra 
ìi  il  Ditirambo,  e  nel  Yocabolarìo  della  Crusca 
»  alla  voce  cisposo,  come  da  luogo  a  inferire  la 
i>  conformità  dei  passi:  e  quand'anche  sia  diver- 
n  so,  le  Toci  antiche  e  le  forme  del  dire  lo  roo- 
»  strano  lavoro  del  trecento;  il  che  può  bastare 
»  a  conciliai^i  pregio  e  autorìt-t  in  &lto  di  lin- 
»  gua  presso  gP  intendenti.  E  (mi  si  conceda  il 
»  dirlo)  reca  ben  maraviglia,  come  o  questo,  o 
»  altro  antico  Volgarizzamento  del  primo  e  del 
»  più  eccellente  di  tutti  i  libri,  il  quale  alla  no- 
»  stra  lingua,  alla  poesia,  e  spezialmente  alPo- 
»  ratoria  sacra  oflfre  un  tesoro  in&nito  di  voci  e 
ìì  di  locuzioni  bellù^ìme  e  piene  di  maraviglio- 
»  sa  energia,  così  poco  sia  stato  adoperato  dai 
»  Compilatori  del  Vocabolario.  i>  (Leggenda  di 
Tobia  pubblicata  da  Michele  F'annitcci.  Mi- 
lano, 1825,  ut  8.**,  car.  59).  Avvertasi  che  non 
è  da  confondere  la  presente  traduzione,  senza 
nome  di  volgarizzatore,  con  altra  della  Bibbia 
vulgare  pubblicata  nello  stesso  anno  in  f^ene- 
zia  da  P^cndelino  da  Spira,  pure  in  1  volumi 
in  foglio,  m  RAi.ENDE  DE  AVGVSTO,  la  quaic  è  la- 
voro di  Niccolò  3Ialermi. 
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—EPISTOLE,  Lesioni  ed  Evangelu.  Fedi 
Epistole  ec.  —  Stoeu  di  Tobia  ec. 

BINO  (Mcsser)  Rime.  Stanno  nei 
Voi.  I  e  II,  Berni,  Opere  burlesche, 
i548,  i555  e  1723. 

BOCCACCIO,  Giomnni. 

Le  sole  più  rare  edizioni  delle  Tane  Opere  di 
questo  autore  basterebbero  a  formare  una  rac- 
colta dispendiosissima;  posseduta  la  quale,  do- 
vrebbesi  tuttavia  confessare  di  non  avere  uno 
solo  dei  tanti  lavori  fiitti  da  à  illustre  Italiano, 
ridotto  a  veramente  perfetta  integrità.  In  quan- 
to al  Decamerone,  è  infinita  la  schiera  delle  edi- 
zioni fettene,  e  vedremo  che  quelle  del  Seco- 
lo XY,  attesa  la  grande  loro  rarità,  furono  al 
certo  assai  di  rado  consultate.  Quelle  del  Secolo 
XTIsono  in  tal  numero,  che  i  bibliografi,  e 
spezialmente  THaym,  il  Mazzuchelli  e^l  Baldel- 
li,  trovarono  opportuno  il  dividerle  in  cinque 
classi;  cioè:  i.  Quelle  che  seguitarono  la  lezione 
del  Mannelli;  2.  Quelle  fette  secondo  la  lezione  di 
Niccolò  Dolfino  ;  5.  Quelle  secondo  la  correzione 
di  Lodovico  Dolce;  4-  Quelle  secondo  la  corre- 
zione del  Ruscelli;  5.  Quelle  secondo  la  lezione 
del  Geco  d^  Adria.  Tanta  moltiplicità  di  edizio- 
ni è  stata  cagione  che,  come  scrìveva  Vincenzio 
Borghini,  volendo  gli  editorì  correggere  il  par- 
lare del  Boccaccio  alla  loro  foggia,  misero  in  tut- 
te le  insalate  delVerhe  loro.  Non  registrerò  le 
edizioni  che  non  hanno  qualche  particolare  im- 
portanza; ma,  anche  cosi  Scendo,  vedrassi  non 
essere  piccolo  il  novero  di  quelle  che,  o  per  una 
o  per  altra  ragione,  tornando  utili  allo  studio  del- 
la lingua,  non  debbono  essere  qui  dimenticate. 

SECOLO  XV. 

Tutte  le  edizioni  del  Decamerone,  fette  nel 
Secolo  XY,  buone  o  cattive,  sono  divenute  di 
estrema  rarìti;  e  sappiamo  che  fiate  Girolamo 
Savonarola,e  fiate  Domenico  da  Peseta  suo  com- 
pagno, eccitavano  nelle  loro  predicazbni  i  Fio- 
rentini a  torsi  di  casa  e  dare  al  fiioà>  i  Deca- 
meroni;  di  maniera  che  Fanno  i497  oeUa  pub- 
blica piazza  di  Firenze  si  saranno  arse  molte  di 
quelle  stampe  che  oggidì  former^bero  T  onore 
delle  librerie. 

1 66.  —  Il  Decameron.  Seni"  al- 


cuna nota  dì  anno  e  di  ìuago^  in  fo^ia 
Rarissimo, 


Vend.  Paris  a  Londra  Steri.  16, 000  viui 
nta.  —  Steri,  lai,  sceU.  16,  con  una  carta 
ad  akfa  6  rifatta  a 


In  caratteri  rotondi^  ma  mefm&y  di  Ime 
40  per  ognificciata  intera,  È  sen%a  numeri, 
segnature  e  richiami  Tut^il  volume  è  di  car- 
te a  53,  e  comincia  immediatamente  daff  In- 
dice delle  Novelle  in  due  carte.  Alla  quinta 
facciata  ha  principio  U  testo,  ejinisce  ccAe  pa- 
role DEo  GRATiAs.  Un  &c-simile  di  quesfeéK- 
%ione  sta  nella  ristampa  del  Catalogo  Bor- 
romeoyjatta  a  Londra  nel  1817.  Bellissimo  e 
completo  è  un  esemplare  che  si  consenni  nella 
Magliabechiana,  Altro  esiste  nella  Biblioteca 
pubblica  di  Monaco,  ricordato  dal  Dibdfai, 
(Aedes,  ec.,  Tom.  II,  e.  5a),  il  quale  ha  £mtH 
strato  che  a  questa  conviene  il  titolo  di  ¥nam 
edizione. 

Scrìve  il  Bnonamici  (Lettera  critica  ec  M^^- 
rigi,  17118,  in  4**,  e.  3)  che  si  riconosce  tnfr- 
ta  da  buon  testo,  il  quale,  sebbene  sia  difièrenilt 
in  alcune  cose  da  quello  del  Mannelli,  nnlladi- 
meno  neMuoghi  importanti  quasi  sempre  ad  es- 
so si  trova  conforme;  e  s^e^non  fosse  ch^è  stato 
dallo  stampatore  con  poca  diligenza  trattato^  po- 
trebbe andare  del  parì  co^  migliori  impressi. 

1 67.  —  Lo  stesso.  {F'enezidj  Cri- 
stoforo Yaldarfer,  1471 9  ùi  fogl.  Raris^ 
Simo, 

Difficilmente  si  troTerii  libro  die  sia  stato  fenduto  a  pii 
esorbittate  presso  di  questo.  Il  mardiese  di  Blandlbid  te 
comprò  per  2^60  Sterline,  che  sono  Sayooo  fr^  alTtnca»- 
to  di  Roxbarghe  in  Londra  Panno  iSia.  Tonò  lo  aiaaao 
esemplare  in  Tendita  Tanno  1 8 19;  e  fo  allora  aoqaistaco  di 
Lord  Spencer  per  918  Sterline  e  i5  scellini. 

Ha  in  principio  una  tavola  di  carie  7,  aBé 
quali  susseguita  una  carta  bianca,  Conmeia 
poi  il  testo,  che  va  sin  olJògL  a 57  {non  con^ 
presa  la  tavola),  e  verso  deW ultima  carta  Ha 
un  Sonetto,  che  comincia:  Io  son  od  ceicUo 
dor  che  circonscrìne.  Osservò  il  Brunet^  dia 
r  esemplare  di  Roxburghe  aveva  carte  sfe 
numerate  con  inchiostro  a  mano^  ma  che  pm^ 
lo  esistente  nella  Biblioteca  del  Re  i£  F'rtUH' 
eia  non  ha  che  carte  a  57.  Nella  BibL  liaL 
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(Mìmio^  Dicembre,  i855,  pag.  358)  P.  À.  Tosi, 
àeiro  aeeuraio  suo  esame^  scrwe  di  pater  as-- 
ùatrare^  che  un  esemplare  perfetto  deve  w^ere 
(arte  a6o  pd  testo,  e  non  a57. 

Io  questa  stampa,  per  asserdoae  del  Salviati 
e  del  Boommattei,  si  troTaoo  più  luoghi  impor- 
Inli  die  Tarìano  nella  lezione  dairantecedente. 

i68.  —  Lo  slessa  Mantova,  Pietro 
Adamo  de  MkhaelibaS)  ^47^9  ^  foglio. 
Rarissimo. 

ìm  BiblioCecB  pabbika  di  Norimberga,  h  Spencenana 
,  e  k  Regìa  in  Pari^  ne  serbano  on  esemplare. 


Incomincia  dalF  Indice  delle  materie  in  7 
mrle,  ed  U  testo  ha  principio  alTottaifa  carta^ 
e  Urmìna  Terso  déUa  carta  263,  coUa  sotto- 
:  Io.  Bocaccii  poetae  ledipiss.  (sic)  de* 
:  epos  fecetol  Mantoae  '  ipressiT:  Cam 
wbìs  prìndpatu  foeiiciss.  ageret 
Lodouictis  gonzaga  secondos.  Anno  ab  o- 
i|pK  dirìstìana  m.  ecce.  uixn.  Petrus  Adam  de 
Sdaelibiis  eìosdem  urbis  Guis  imprìmendi  au- 
dor.  È  m  carattere  tondo  ;  ed  i  versi^  posti  al 
faedeOe  Giornate,  sono  distesi  a  guisa  dipro- 
M,  jotsa  ritomare  a  capo^Jisorché  di  stanza 


Gareggia  questo  prezioso  libro  per  rarità  e 
per  importanza  coi  due  antecedenti  ;  ed  è  forse 
il  yfrr^F*^  di  cui  i  celduri  Deputali  si  servirono 
per  b  ristampa,  del  Decamerone  i573.  H  Sal- 
vici ne  teoea  molto  conto.  (V.  fiotta,  Disserta- 
ìiame  ddla  Tipografia  Mantovana,  inserita  nel 
T.  XIX  della  Raccolta  Ferrarese  di  Opuscoli 
«:  Fen.,  1787,  in  4.",  pag.  ga). 

k  oooosoere  di  quale  frutto  possa  essere  un 
dBgente  esame  delle  tre  surriferite  edizioni,  tor- 
ni opportuno  il  leggere  la  Novella  IF  della 
GwnuAa  IV,  che  nella  Spenceriana  (Sup- 
plem,  London,  1822,  iViim.  io5a)  triplicata- 
leggasi  trascritta  come  sta  impressa  nella 
dei  0EO  GRATiAS,  in  quella  del  Yaldarfer 
147 1,  e  nella  Mantovana  1473.  Io  ho  collazio- 
stessa  Novella  colla  più  riputata  le- 
datad  dalPab. Michele  Colombo; 
e  nolevò  qui  alcune  difièreiize,  le  quali  bastare 
pi<BMaii>  a  rendere  evidente  la  utilità  di  raffitm- 
<«e  in  tal  goim  lutto  il  Decamerone. 


Edizioni  citate  nella  Spen- 
cmina. 

Car.  59  secretissimamente 
65  io  amo:  amor  m'in^ 
dusse 

67  1  Messinesi 

ivi  di  lontano  venire 

68  se  non  per  battaglia 

vinto,  arrendersi 

69  a  ricever  la  batta- 
glia s'  apparec- 
chiasserò 

ivi  vedendosi  Gerbi- 
no 

70  e  m  mare  gittan- 

dola  disson 
73  che  con  prieghi  da 
ciò  si  sforzasse 


Lei.  Colombo,  e- 
diz.  i8ia. 

sagticissinuunetite 
io   amo  e   amor 

m*  indusse 
i  Missinesi 
di  lontan  venir 
se  non  per  baita- 
glia,  arrendersi 
a  ricevere  la  batta- 
glia ^  appre-  * 
stassero 
veggendosi  U  Ger- 
bino 
e  in  mar  gittan- 

dola  dissono 
che  con  preghi  di 
ciò  si  sforzasse 


I  Bibliografi  registrano^ comeceleberrime,  oltre 
alle  sunnominate,  un^  edizione  di  Bologna,  Bal- 
dassare  Azzoguidi,  14769  injbgl;  una  di  Mi- 
lano, Antonio  Zarotto^  ^7^9  mJògUo  (Yend. 
Fr.  36o,  Graignat),  una  di  Vicenza,  Gio,  da 
Renoy  147^9  ifijòglio  (*).  Altre  ristampe,  che  si 
fecero  in  Venezia  negli  anni  1481,  1484)  ^49^9 
1498,  i5oo  ec.  sono  tutte  injòglio,  impresse 
per  lo  più  a  due  colonne,  ed  in  taluna  di  que*- 
ste  si  veggono  rozze  figure  intagliate  in  legna 
In  tutte  queste  edizioni,  sia  per  trascura^;ine,  sia 
per  iscìocchezza  degli  editori  o  degl'impressori, 
il  testo  è  così  guasto  che  appena  si  ravvisa  più 
nel  Decameron  la  dettatura  del  Boccaccio. 

Che  un'  edizione  Senza  data,  injòglio  del 
secolo  stesso,  posseduta  da  Lord  Spencer,  sia 
quella  fetta  negli  anni  i48a-83,  apud  S.  lor- 
cobum  de  Ripoli,  è  ormai  fuor  di  dubbio.  Una 
minuta  ed  esatta  descrizione  di  questo  Decame- 
rone di  Ripoli  sta  neir Opuscolo  intitolato:  Os^ 
servazioni  bibliografico -letterarie  intomo  ad 
una  edizione  sconosciuta  del  Morgante  mag- 
giore di  Luigi  Pulci,  eseguita  in  Firenze  nel 
M  ecce  Lxxii  colla  descrizione  di  un*  edizione 

(*)  Si  pubblicò  una  Memoria  bibliografica  suBa  sco^ 
perta  di  un'edizione  del  Decamerone  del  tee.  XF  finora 
non  conosciuta  da*  Bibliografi,  dell*  ah*  Arti.  Marsand; 
F'eneàa,  1 8 15,  in  4'U>.  L'*autore  &'*è  poi  accorto  cbe  que- 
sta edizione  non  altro  era,  fuorché  un  etempUre  imperfetto 
di  quelU  di  Vicenza  1478;  ne  egli  tardò  a  renderne  arfer- 
tito  il  pubblico  in  un  Articolo  inserito  nel  Giornate  delta 
Letteratura  italiana.  Settembre,  181 5;  articolo  cbe  tenne 
allora  anche  aeparaumeme  ttampato. 
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fiel  Decamerone  di  Gio,  Boccaccio  che  cre^ 
desi  esef(Uìta  nella  Stamperia  di  san  Iacopo 
di  Ripoli  circa  il  m.cccc.lxj.xiii.  Fireme^ 
Stamperia  jàlrciifescovUey  i83i,  in  8.**  Io  que- 
sf  Opuscolo,  che  sappiamo  essere  stato  scritto 
dal  bibliografo  diligentissimo  Sig.  Audin^  è  ac- 
cennata la  copia  esbtente  nella  Biblioteca  Cor- 
sini in  Roma,  oltre  a  quella  posseduta  in  Londra 
da  Lord  Spencer.  Tanto  P  esemplare  della  Cor- 
siniana,  quanto  quello  della  Spenceriana,  hanno 
qualche  imperfezione.  Intorno  a  questo  Deca- 
merone, impresso  a  Ripoli,  è  da  leggere  anche 
una  Dissertazione  del  dotte  ab,  Vincenzo  Fot- 

lini.  V.  NOVELLE  ANTICHE. 

SECOLO   XVI. 

1 69.  —  Il  Decameron  (corretto  da 
Niccolò  DoIGdo).  Venezia,  Gregorio  de 
Gregorìi,  il  mese  di  Maggio,  1 5 1 6,  in  4*^ 
Raro. 

Un  beUi«s'ino  esemplare  eoo  inisiali  dipinte  in  oro, 
Tend.  Sunley  63  Sterline  ;  altro,  Bbndford  aa  Sterline  e 
1 1  scell.  Uno  in  Carta  grande  sta  nella  Trivulaiana. 

Carte  a  con  titolo  e  con  Lettera  di  Nicolò 
Dolphino  alle  gentili  et  valorose  donne.  La  pri- 
ma carta  ha  recto  il  titoloy  e  verso  è  bianca. 
Seguono  carte  ccclii  segnate  con  numeri  ro- 
mani^ indi  carte  a  con  Errata,  carte  7  con  ta- 
voloy  ed  una  carta  bianca  aljine, 

Niccolò  Dolfinoy  cui  deesi  questa  rara  e  bel- 
la edizione,  ebbe  veramente  il  merito  di  (are  i 
primi  passi  per  ridonare  al  Decamerone  la  sua 
integrità  ;  per  lo  che  questa  edizione  salì  in  mol- 
ta fama,  e  fu  T  esemplare  di  alcune  altre  succes- 
sive, quantunque  i  Deputati  P  abbiano  poi  giu- 
dicata diretta  da  uomo  poco  intendente  della  to- 
scana avella. 

170.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Filip- 
po di  Giunta,  a  di  xxix  Jn^io,  1 5 1 6, 
in  4-^  Con  fig.  in  legno.  Raro. 

Vend.  Pinelli  a  Sterline  •  la  «celi.  —  Roxbur^e  7 
Sterline. 

Carte  8  con  JrontispijÀo^  indi  Lettera  in 
nome  di  Giovanni  Boccaccio^  al  quale  sija 
dircy  che  Filippo  di  Giunta  ha  posto  mano  in 
quesfeditione  dopo  avere  raccolti  più  testi  dal- 
lo originale  transcrìpti  adoperando  il  iudicio  di 
più  docti  huomini  Borentini^  indi  TasHjla  delle 


Giornate.  Seguono  e.  3 29  numeraUj  ndFulr 
tona  delle  quali  sta  il  registro  e  la  aiata.  È 
in  fate  una  axrta  biancayin  cui  sta  U  soh  stuHr^ 
ma  Giuntino. 


Quantunque  il  Boccaccio,  fetto  qui 
tare,  si  consoli  delle  buone  intenziooi  di  FiBp^ 
pò  di  Giunta^  tuttavia  non  ha  F  edizione  alcim 
essenziale  pregio,  ragguagliata  che  sia  con  le 
posteriori  che  saranno  riferite.  Essa  si  sostenne 
in  molto  credito,  specialmente  per  tre  JVovel^ 
le  aggiuntevi  che,  quantunque  al  Boccaccio  noo 
appartengano,  pure  meiìtano  qualche  conside- 
razione. 

I  «y  I .  —  Lo  stesso  (  corretto  da  Al- 
do il  vecchio  ).  Nelle  Case  di  Aldo  Ro- 
mano e  d'Andrea  Asolano,  i522.  Dd 
Mese  di  Novembre.  In  4-^  piccolo.  Mol» 
to  raro. 

In  Fr.  Gaignat  73.  Salle  SiWe!(tre  87.  L^ esemplare  Bor- 
romeo fu  Tendnto  9  Sterline  e  2  scellini.  —  Steri.  4  *c.  4 
Pinelli.  La  Trivulziana  ha  un  esemplare  interlinctio di  rot- 
to colParme  di  Paolo  Giordano  Orsino,  cui  apptrtenefi. 

Cor,  3 1 7  numerate^  ed  una  bianca  infitta 
Seguono  poi  altre  8  carte,  contenenti  la  tatHH 
la,  la  sottoscrizione  e  P  ancora*  Nella  BUfUth'^ 
teca  Magliabechiana  serbasi  oggidì  F  esem' 
piare  che  i  Giunta  hanno  neWanno  i5a7  da* 
to  a'  loro  Componitori  per  allestire  la  stam- 
pa della  Tentisettana. 

Gode  tuttavia  di  grancUssima  stima  questa  e- 
dizione,  per  cui  Aldo  il  vecchio  appareodiiato 
aveva  i  materiali,  leggendosi  nella  prefinione,  di 
Francesco  d'Asola  diretta  a  Roberto  Magb: 
Gran  tempo  ha,,,  che  la  presente  opera...  al» 
la  sua  uera  et  sana  lettione  ridotta...  è  da  AU 
do  mio  cognato  ec. 

i^a.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Ere- 
di di  Filippo  Giunti,  1527,  in  4-^  pic- 
colo. Rarissimo, 

In  Fr.  Gaignat  65o;  Camus  de  Limaire  55o;  Dttnd 
365;  Le  Blond  4oa.  — ^  L^esempbre  Bo«  romeo  vead.  ») 
Sterline  e  6  scellini.  Il  solo  esemplare  che  ti  cottotca  ìm 
Carta  gr.  sta  nella  Libr.  del  cav.  Gaetano  Melai  di  IGluMkk 

Carte  8  m  principio,  colTottawi  ìnancom  il 
testo  è  compreso  in  carte  a 84 9  seguitate  dm 
carte  6  con  Indici  NelV ultima  sta  U  r^istro^ 
recto  la  data,  e  verso  lo  stemma  Guuilmo. 
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Orboddli  eseguì  co'  torchi  del  Pa- 
èaélo  in  Yeneiìa  Panno  1739,  a  spese  di  Sd- 
nlore  Ferrari,  una  ristampa  in  numero  {di- 
€esi)  di  5oo  esemplari,  con  imo  m  pergamena. 
Di  questa  ristampa^  che  mal  a  proposito  suol 
i  siccome  contraffauone^  Veditore  del 
fy  1761,  porge  una  nota  di  oltre 
(So  spropositL  Peraltro  potea  egli  dare  an- 
che queOa  degli  spropositi  della  edizione  gè- 
MONO,  eorretH  nella  ristampa,  che  tali  sono 
peresti  seguenti,  riscontrati  daUa  diligenza  di 
kMÉbaeio  Gagliardi:  ^ 


a 
5 

I 

L  i^alquale 
ò^degU 
ao  steso 

la  quale 
da  gli 
stesso 

a 

57  appreso 
gassarlo 
—  a  rimaritarsi, 

appresso 
passaggio 
a  rimaritarsi  è 

et  per 
ao  cacciaca 

preso,  et  per 
cacciata 

Jkmn*  olirà  variante  deUa  edizione  moder- 
we  sembra  faUa  tu^^rtitamente,  tenendo  a  ri- 
scosiro  qualche  altro  testo;  ed  eccone  un  e- 
sempìo.  Nella  Giornata  F,  nel  Proemio  del- 
le V  Novella,  il  testo  Mannelli  ha  il  seguente 
fesso  così:  Sicuramente  se  tu  ieri  d  ailliggesti, 
li  d  ài  ogp  tanto  diliticate.  'La  ventisettana  ha 
fnMaio  la  voce  diliticate  in  diletticate;  ma  la 
copia  ve  Pha  restituita.  Per  riconoscere  poi  a 
prima  vista  le  differenze  che  passano  dalPan^ 
ticm  aOm  moderna  stampa,  basta  as^ertire, 
cAe  ài  ifme^a  lo  stemma  Giuntino  è  della  me- 
Umenskme  sì  al  principio  che  alfine, 
telPoriginale  è  neljrontispizio  di  fir- 
ma più  grande,  U  originale  ha  Sg  linee  per 
ogni  intera  Jàcciata,  di  5  pollici  ed  8  linee  di 
Jteua}  IH  olire  sono  in  esso  le  carte  ^:ì,  103, 
loft,  con  ishaglio  ili  numerazione,  segnate  2^, 
IDI,  168  (*).  Nel  HaoDel  di  Brunet  si  segna  U 


D  Hclb  BOfttoUca  ItaEana  {Milano,  Dicembre^  id33, 
^"9**99)  *  I"''*  d^uncfempUre  del  Decamerone  in  S.tu, 
•m  ifiuMO,  eolla  data  mdxxvi,  cui  Yrane  aggiunta  una  I 
fndhè  MB  grodiota  h  celebre  edia.  1 5^7  ;  e  nel  Kenouard 
(Mce  Mr  laJàmiUe  des  lunia  ec.  Paris,  1 834,  pag.  Li) 
di  ^oeft^eieniplare  medeumo,  se  ne  suppone  la 
DobbiaiBO  su  di  ciò  ogni  dilucidaxione  al  car. 
Métùy  di  cui  riferirò  qui  le  parole:  »>  Io  (XMsefigo 
ami  rari  del  Decamerone,  rbtanipa  di  quel- 
■  Itcaa le  conoiooi  di  Hiocolò  Delfino  del  i5iOine.ru, 
*<fc*ifaaiÌB  /TwfWj  p^  Giovanni  Jt atomo  fj rateili 


prezzo  delVetUzione  del  Pasinello  in  Fr,  i  a  a 
18.  Ricorra  alla  Trivulziana  chi  vuol  ve- 
derne uno  di  dito  valore  per  la  ricchezza  de" 
fregi  e  di  m  vaghissime  miniature  introdot- 
tevi, di  antico  gusto,  da  G.  B.  Cigola  neW  an- 
no 1811.  Nella  Palatina  di  Firenze  hawi 
un^edikione  di  Venezia,  Pietro  de^NiccoUni  da 
Sabbio,  1 557,  in  8.%  con  figure  in  legno,  stam- 
pa molto  rara,  in  cui  è  seguito  il  testo  della 
ventisettana* 

£  r originale  1627  una  delle  edizioni  del  De- 
cameron più  fiimigerate  per  correzione,  e  detta 
comunemente  la  P^entisettana,  Que^gioTani  fio- 
rentini, che  si  presero  cura  di  emendare  il  te- 
sto, furono  ricordati  dal  Nanni  (  Istor,  Deca- 
mer,,  e,  64 a),  e  sono  i  seguenti:  Bernardo  di 
Lorenzo  Segni,  Antonio  di  Niccolò  degli  Al- 
berti, Francesco  di  Lorenzo  Guidetti,  Schiat- 
ta Bagnesi,  Pietro  facitori,  Antonio  Franci- 
ni  il  vecchio,  e  Baccio  o  Bartolommeo  de"*  Ca- 
valcanti, Eglino  superarono  in  fetto  le  diligenze 
usate  da^  loro  antecessori  Niccolò  Dolfin,  Aldo 
Manuzio,  Andrea  Asolano  ec.  ;  e  le  loro  etiche 
furono  coronate  da  sì  buon  successo,  che  sin  ai 
moderni  tempi  tutte  le  numerose  ristampe  do- 
vettero lascbre  alla  F'entisettana  il  primato:  in- 
tendasi quelle  che  hanno  il  testo  intero,  mentre 
riusci  essa  poi  inferiore  alle  edizioni  dei  Depu- 
tati e  del  Salviati  in  quelle  parti,  nelle  quali  il 
testo  è  comune  a  tutte  (*). 

173.  —  Lo  stesso  (col  Vocabolario 
di  Lucilio  Miucrbi).  Venezia,  BeniardÌDo 
dividali,  i535,  in8.^ 


»  da  StMtiOtU  mese  Ji^/èbraro  ddTanno  iSaG,  e  dedicata 
«■  al  NohiUsnmo  messer  jintomo  della  l^ratina  da  Marco 
M  Astemio  FaAnjdone.  Si  compone  di  car.  396,  alle  quali 
»  iien  dietro,  con  nuovo  registro,  la  tavola.  Era  questo  li- 
»  bro  posseduto  dalPavv.  France<tco  Reina,  dal  quale  es- 
M  aendosi  aggiunta  una  I  alle  cifre  romane  hdxxyi,  era 
»  mostrato  ai  poco  intelligenti  come  se  fuS'»e  la  originale 
»  edizione  ventisettana.  Lo  avrà  fatto  per  pas>atempo  ef  li 
»  cb''era  po9ise>sore  di  tanti  libri  belliuimi,  ed  era  uomo 
>•  dotto  e  leale.  - 

(•)  Notò  l 'go  Foscolo  (  Discorso  sul  Decamerone,  ec.) 
che  »  la  Ediiìone  del  1 5^7  fu  tenuta  cara  sin  da  prìncìpiu 
»  da'*  Fiorentini,  come  ricordo  de^li  ultimi  martiri  ddb 
N  Repubblica,  [wrcbè  quasi  lutti  que''4;ì()Taiii  i  quali  v^at- 
»  te5ero,  combatterono  contro  la  ca^  d**"  Medici,  e  mori- 
n  rono  nell* assedio  di  Fiienze  in  esilio^  [K>scia  il  libro 
»  divenne  più  raro  percbè  stava  a  rischio  d*ei.Here  mutibio 
m  o  inibito.  » 
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Verso  del  Jrontìsphio  sfa  un  Ash^ìso  del 
Minerhi  a^  Lettori.  Segue  poi  U  Vocabolario 
che  occupa  ^S'cartCy  ed  a  ciascun  vocabolo  sta 
indicata  la  pag.  ed  il  verso  del  ifobune  ove  si 
trova.  Continua  con  altro  Avviso  del  Minerbi 
a^ Lettori  in  una  carta  che  Terso  è  bianca:  in- 
di una  carta  bianca^  e  poi  il  testo  in  car.  437 
numerate j  e  Terso  la  data:  Yenetia  per  Ber- 
nardino di  Tidali  il  mese  di  marzo  m.  d.  xxxt. 
Sotto  si  vieta  che  ninno  abbia  ardir  d^  impri- 
mere, oauero  altroae  impresso  uendere  il  Vo- 
cabolario, sotto  le  pene  nel  Prìuilegio  conte- 
nute. Termina  il  volume  con  9  carte  senza 
numeri,  e  contenenti  una  tavola. 

Molto  rara  poossi  giudicare  questa  edizione, 
di  cui  possedè  un  esemplare  in  Firenze  V  abate 
Tommaso  GelU.  La  rende  specialmente  pre- 
geTole  il  Vocabolario  aggiuntovi  dal  Minerbi, 
che  non  so  se  siasi  in  altre  stampe  riprodotto. 
Non  può  mai  lodarsi  abbastanza  chi  prende  cura 
di  arricchire  o  di  buoni  Indici  o  di  Vocabolarii 
le  opere  de'nostrì  antichi  classici.  L^Haym,  che 
pure  registra  questa  edizione,  aggiugne  che  in 
essaju  seguita  la  correuone  del  Dolfino. 

174-  —  Lo  slesso  (ricorretto  da  An- 
tonio Brucioli).  Yen.,  Giolito,  i543> 
in  4-^  Con  figure. 

Vend.  Fr.  18  FlooceL  Steri,  a,  te.  6  Borromeo.  Steri. 
6  BUndford.  Fr.  i3  la  Vallière. 

Cor.  13  sen%a  numeri  Seguono  carie  a  60 
numerate  in  numeri  romani.  È  dedicata  dal 
Brucioli  a  Maddalena  de'Buonaiutìy  ed  è  in>- 
pressa  in  carattere  corsivo,  con  intagli  in  le- 
gno al  principio  d^ogni  giornata. 

La  prima  edizione  corretta  da  Antonio  Bru- 
cioli si  fece  in  Venezia,  Giolito,  i558,  in  4-% 
e  troTasene  un  esemplare  bellissimo  in  Car.  gr. 
nella  IL  Palatina  di  Firenze.  Nella  seconda  edi- 
zione, delPanno  1 54  3,  fu  il  Decamerone  nuoua- 
mente  corretto,  e,  per  aTTÌso  del  Buonamioi 
(Lett.  critica  ec.,  car.  5)  il  Brucioli  non  molto 
s^  allontanò  dal  testo  della  ventisettana.  Nello 
stesso  anno,  154^9  il  Giolito  ristampò  V  opera  e 
in  ia.%  e  in  16."*;  e  nella  R.  Palatina  suddetta 
serbasi  in  i6.%  o  piuttosto  in  33.%  con  caratteri 
rotondi  minutissimi.  Ha  la  seguente  sottoscrizio- 
ne: Stampata  in  Venetia  a  spese  di  Gabriel 
lolito  di  Ferrari  da  Trino  di  Monte/erralo 


Ne  r  anno  mdxlii  camcteribus  domini  Ber- 
nardi Stagnini  sibi  accomodatis  (FV.  1 5  h  Val- 
lière). 

.175.  —  Lo  stesso  (alla  vera  leno- 
ne ridotto  da  Lodovico  Doke).  Yenflù, 
Gabr.  Giolito,  i546,  in  4-^ 

Leggesi  nelfrontispizio  :  Emendato  seooodo 
gli  antichi  esemplari  con  la  diuersità  di  ■olii 
testi  in  margine,  et  esposizione  de^  luo|^  difli- 
cili,  con  la  uita  dell^  autore  scrìtta  da  Fraooeno 
Sansouino.  È  questa  edUione  dal  tipogr^ 
dedicata  aUa  Delfina  di  Frauda,  cioè  a  QUe" 
rina  d^ Medici,  poi  Begina  di  Fronda;  ed  ha 
il  ritratto  del  Boccaccio,  sottopostovi  un  epe- 
gramma  italiano  di  Lodovico  Dolce.  OUre  alf^ 
la  vita  del  Boccaccio  scritta  dal  Sansovino,  i 
pure  lavoro  ili  lui  la  Dichiarazione  di  tott^i  Vo- 
caboli. 

Lodovico  Dolce  aveva  sin  dal  i54i  pid>- 
blicato  il  Decamerone  in  Venezia,  Bindoni  € 
Pasini,  in  ^.%  dedicandob  a  Pietro  Cardimi 
Bembo.  Per  avviso  di  Paolo  Rolli  si  vuol  dare 
la  preferenza  alla  qui  registrata  del  i546  in  4«% 
di  cui  è  materiale  ristampa  altra  edizione  del 
Giolito,  i55o,  in  4-^9  e  lo  è  pure  una  ddlo 
stesso  stampatore  e  dello  stesso  anno  m  ia«* 
Nel  i55a  tornò  pòi  lo  stesso  Dolce  a  pubbli- 
carlo si  in  4*°  che  in  ^.^  e  in  ia.% 
vando  e  condannando  francamente  si  la 
ne  del  15419  che  quella  del  i546.  H  Moliai| 
che  fece  acquisto  in  Parigi  d^  un  esemplare  m 
i^."*  ediz.  i55a,  in  caratteri  corsivi,  mi  assìcm 
che  ha  la  forma  medesima  delle  ediwMii  eke- 
viriane. 

176.  —  Lo  stesso  (di  nuovo  emen-» 
dato  da  Francesco  Sansovino).  Yen,  Già 
Grìfio,  i549>  ^  4*^  ^°  figure.  Raro. 

Car»  4  senza  numeri.  Seguono  Jàcc,  5oa 
numerate  ed  una  carta  bianca;  indi  Tavola  in 
car.  4  non  numerate;  indi  Dichiarazione  di  M. 
Francesco  Sansovino  di  tutti  i  vocaboli  ec.  E- 
pitheti  usati  ec.  in  altre  carte  3o  nom  nwnertde, 

n  Questa  ristampa  ha  non  solo  la  vita  del 
))  Boccaccio  scritta  dal  Sansovino,  e  le  JHehia» 
ìì  razioni  ec.,  ma  ha  anche  una  dedica  dello 
)>  stesso  Sansovino  a  messer  Angelo  dei  Mai- 
»  ti  suo  compare ,  nella  quale  dà  ragguaglio 
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dflUa  sin  fisica  w\V  aver  messo  al  mnrgiiie  b 
farìetà  detesti  che  tooo  io  quelli  d^Aldo,  del 
OolBnOy  di  Firenze,  del  Bracioli  e  dì  altri  ;  di 
aver  dichiarato  le  Tod  meno  intese  non  di 
mo  capo,  ma  seooodo  che  i  Fiorentini  le  in- 
lendonoy  e  seooodo  gli  scrittori  che  aqae^ein* 
pi,  e  ionansi  il  Boccaccio  scrìssero,  come  Dan* 
le,  Odo,  degU  Uberti,  il  Gentonovelie,  il  Vil- 
Gò  ToUi  notare  perchè  non  tutte  le 
fiitte  ooUe  core  del  Sansovino  hanno 
tale  SOI  dedicaBooe,  ma  per  lo  più  on  Avviso 
dei  Giolito  a^Lettori  »  (Cicogna,  Iscrh.  Fé- 
some.  S.  Creminiana.  Fase.  XIII,  cor.  55). 
■olto  raro  si  è  on  esemplare  perfetto  di 
qiBlB  beik  edizione,  la  quale  però,  quanto  ad 
■teità  di  testo,  niente  meglio  vale  delle  altre . 
OR  OQOsordJe,  &tto  per  cura  del  Brucioli,  del 
Moe,  del  RnscelU.  Possono  tenerla  raocoman- 
dria  la  DiehwroMone  di  tutti  i  vocaboli  ec. , 
le  dmuftoMoni,  P  Indice  di  una  parte  delie 
«sei  eom  i  loro  più  jnroprii  epiiheti  ^  e  quello 
dd  Nomi  delle  casate  più  antiche  di  Firente 
ùgM^^cheghibeiiine. 

177.  —  Lo  slesso  (uuovaiDeote  ri- 
dotto per  Girolamo  Ruscelli).  Venezia, 
Valgrìsio,  i55:2,  in  4-^ 

Vc^  Fr.  i5  Gaìgoit.  ScdL  9  Piodli. 

Carie  6.  Con  la  Fila  del  Boccaccio,  scritta 
ia  IVanoesco  Sansovino,  comincia  la  numerar- 
dei  tetto,  eh* è  dijàcciate  ^^y,  ed  una 
Segue  la  tavola  degli  jirgotnenti  del-- 
leNoveUe^  di  carie  5,  ed  una  bianca^  indi: 
Tocabobrìo  generale  di  tutte  le  uud  usate  dal 
bisognose  di  dichiaratione,  di  auuer- 
li,  o  di  regola,  per  Girolamo  Ruscelli,  di 
ear.  aS  non  numerate,  nelV  ultima  delle  quali 
sta  TEirata.  L'ediuone  è  fregiata  digra%iose  ' 
vignette,  e  di  qualche  stampa  in  legno.   ■ 

Qoest^  è  il  Decamerone  divenuto  £imigeK«to 
per  la  s&cdataggine  delP  editore,  strapazzato 
<fal  Lasca  col  Sonetto:  Come  può  far  il  del, 
^■lla  hestiaccia,  die  ha  nella  coda: 

In  te,  goffo,  contende. 
Ma  non  si  sa  ehi  Puna  Poltra  avanza, 
O  la  presunzione  o  la  ignoranza: 

Io  ti  dico  in  sostanza 
Ole  dove  della  lingua  hai  ragionato 


Tu  non  intendi Jiaio,Jiato,  Jiato  ; 

£  dove  hai  postillato, 
O  ricorretto,  o  levato,  o  aggiunto, 
Tu  non  intendi  punto,  punto,  punto; 

£  dove  hai  presunto 
Di  comentoTy  tu  sembri  il  Carqfidla, 
£  non  intendi  nulla,  nulla,  nulla. 

»  n  Dolce  rìdusse  II  Decamerone  alla  vei-a 
»  lezione  tre  volte  (i54i)  i546,  i55:i),  e  per 
»  allettar  compratori  alla  seconda  edizione,  cen- 
»  suro  la  prima,  ed  alla  terza  poi  Puna  e  P altra  -, 
»  e  1  Ruscelli,  vituperandole  tutte  e  tre,  prò- 
)t  pose  la  sua  lezione  come  unica,  e  riuscì  la  più 
»  infame,  non  perchè  egli  avesse  corretto  meglio 
»  uè  peggio,  ma  tolti  gli  altri,  professando  di  ve- 
»  nerare  ogni  parola  del  Boccaccio,  le  alterava- 
»  no  ad  ogni  modo,  e  apponevano  i  vizii  gram- 
»  maticali  agli  amanuensi,  agli  stampatori  ed' ai 
»  critici^  e  ^1  Ruscelli  n'ultribuì  di  molti  alPau- 
»  tore,  e  talvolta  ne  vide  dove  non  erano  »  (Fo^ 
scolon  Discorso  sul  Decamerone,  l.  e). 

178.  —  Lo  slesso  (corrello  da  Fran- 
cesco Giuntini).  Lione,  Rovillio,  i555, 
in  16.° 

Vend.  Fr.  16  FlooctI;  ag-So  la  VallièFe;  Steri.  1,  se.  H 
Pinelli;  Fr.  a3  Cretenoa;  Steri.  1,  se.  i5  Borromeo. 

Facciate  qSs  numerate,  indi  carte  1 3  con 
tavole,  lettera  al  Rovillio,  e  poi  una  carta 
bianca. 

Difiicilmente  si  trovano  belli  esemplari  di 
questa  galante  edizione,  in  cui  ò  seguita  la  le- 
zione ventisettana,  e  di  cui  s^è  preso  cura  Fran- 
cesco Giuntini,  valoroso  letterato  fiorentino,  ila 
la  Vita  del  Boccaccio,  scritta  da  Lucantonio  Ri- 
dolfi,  di  cui  sono  pure  Iavoi*o  la  Raccolta  di 
tutte  le  Sentenze  ec.,  e  le  AnnotaiÀoni  tratte 
dalle  Prose  del  Bembo,  ec.  Esso  Ridolfi  pub- 
blicò poi.  senza  il  suo  nome^  Ragionamento  auu» 
fo  in  Lione  da  Claudio  d*  Ilerberé  e  da  Ales- 
sandro liberti  sopra  alcuni  lunghi  del  CenU* 
Nouelie;  Lione,  Rouilio^  '557,  "*  4  "9  <^"  <^'"i 
restituì  alla  vera  lezione  alcuni  luoghi  guasti  del- 
l'edizione presente. 

179.  —  Lo  slesso  (con  le  Ricchezze 
dell*  Alunno  ec).  Ven. ,  Paulo  Gherardo 
(1557),  voi.  2  in  4-" 
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Vend.  Steri,  i ,  se.  a  PiiieUi.  In  Italia  ha«  e  merita  mag. 
^or  presso. 

Cor,  6  con  dedicazione  deW  Alanno  a  Lu- 
dovico Tridapale  e  con  iaswla,  Segitono  cor, 
264  numeratt.  Le  Ricchezze  te,  firmano  un 
volume  a  pcurte^  di  cor,  SgS,  e  verso  /'  ultima 
sta  la  data:  In  Yinegia,  per  Comin  fla  Tri- 
no, M.  D.  LMi.  È  alfine  una  carta  collo  stem- 
ma deW  impressore.  Si  trovano  esemplari  die 
hanno  sid  Jrontispiuo  il  ritratto  delPjélunno, 
e  lafidsa  data  1527  {quasi  che  dir  si  volesse 
cK*  è  simile  alla  Giuntina  del  i5a7),  ed  altri 
Senza  nota  di  anno;  ma  anche  dalla  dedicato- 
ria apparisce  che  la  stampa  s*  è  fotta  nelT  an- 
no 1557. 

Rade  Toltesi  trovano  riuniti  ambedue  i  volumi 
di  questa  bella,  né  molto  scorretta  edizione.  Ha 
aggiunti  i  numeri  corrispondenti  alle  Riccìtezze 
della  lingua  volgare  di  Francesco  Alunno; 
ed  ha  inoltre  le  Ricchezze  medesime,  le  quali 
sono  un  Dizionario  delle  voci  e  frasi  usate  dal 
Roccaccio,  col  riscontro  de^  Luoghi,  ne^  quali  se 
n^  è  servito.  Sarebbe  di  buon  proQtto  il  ridurre 
oggidì  a  perfezione  questo  lavoro  con  adattarlo 
alle  migliori  moderne  ristampe  del  Occamerone. 

1 80.  —  Lo  stesso  (ricorretto  dai  De- 
putati et  emendato).  Fir.,  Giunti,  167 3, 
in  4-^  Con  ritratto. 

Lire  la  a  i5.  Un  esemplare  en  grand  pofMcr  hìeu  era 
posseduto  dal  Renouard  in  Parigi. 

In  principio  sono  cor.  1 6  senza  numeri.  Se* 
guonofixcc,  58o  numerale^  ed  una  carta  infi'- 
ne  con  registro  e  data,  E  da  osservare  che 
r  ultima  carta  manca  di  numerazione  nelle 
focciaie^  che  dovrebbero  essere  679,  58o,  e 
ciò  in  tutti  gli  esemplari.  Taluno  si  trova  con 
diversità  nelfrontispizio,  Uguale  porta  itnpres- 
so  ora  il  solito  gìglio  Giuntino,  ora  il  ritratto 
del  Boccaccio  intagliato  in  legno.  Sta  nella 
Melziana  a  Milano  un  esemplare  in  Carta 
grande,  a  cui  sono  unite  le  Annotazioni  e  Di- 
scorsi ec,  1574,  m  simile  carta.  Anche  nella 
Libreria  del  Seminario  Patriarcale  in  Vene- 
zia trovasi  un  esemplare  arricchito  d^  impor- 
tanti postille. 

Non  ostante  le  mutilazioni  a  questa  edizio- 
ne, &tte  secondo  P  ordine  del  Sacro  Concilio 
di  Trento,  essa  è  riputalissima.  Il  Rorgfaioi  la  in- 


dica come  ottimo  testo^  il  Gnooia^  oooie  iut» 
Jedelissimo  avendo  avato  per  isoorbi  i  Godnt 
Mannelli.  Avverti  il  Poggiili,  che  di  odi  pò* 
stilla  scrìtta  in  un  esemplare,  dw  m 
RiagUabechiana  si  rileva,  che  i  Z^ntatf  aliai 
rezione  dal  Granduca  Cosmo  e  dai  dna  Aai> 
tefici,  S.  Pio  y  e  Gregorio  Xlir,  forano  Fwm^ 
Cesco  Cattani  da  DiaccetOj  Antomo  Bmme 
ni,  Lodovico  MartelUj  Fme^mio  Barg^mi^ 
Baccio  Valori,  Agnolo  Gwcdardim^  Imeapn 
Pitti,  Bastiano  Antùum,  e  Baccio  BMhmJ^ 
sico.  Tra  questi  forono  prescelti  dal  GkandBEi 
PAntinorì,  il  Guiodardini,  il  Boi|;liiiii. e  1  B»* 
nivienl  Nel  testo  le  badesse  e  ie  monache^  in- 
namorate decoro  ortolani,  forooo  mutale  in  ma- 
trone e  damigelle  3  i  frati,  impostori  di 
in  negromanti^  i  preti,  adoltai  delle 
soldati;  e  sono  non  poche  altre  trasformaaiQai  t 
interpolazioni.  E  bene  unire  a  questa  edinmi 
Popera  Annotazioni  ec.,  impressa  ndranoo  se- 
guente 1 574,  la  quale  serve  a  soa  illustntiott 
e  corredo. 

idi.  —  Lo  stesso  (alla  vera  loioBe 
ridotto  dal  cav.  Lionardo  Salviati).  Vm- 
zia,  Filippo,  Iacopo  e  FrateDi  GioBti, 
1 582,  in  4.° 

Lire  10  a  la.  Nella  Palatina  di  Rr.  serbtsi  in  Gw.gh 

Carte  8  senza  numeri,  confirontispiuOj  do- 
po il  quale  segue  la  dedicatoria  del  Salvirii 
a  Iacopo  Buoncompagni,  del  dì  a6  Aprile  iSSa; 
indi  il  Privilegio,  o  Manilio  del  Gramima$ 
Francesco  Medici  ;  indi  una  Prefavumt  dd 
Salviati  medesimo.  Seguitano  altre  8  carie  cm 
Tavola  e  Proemio  ;  e  poi  comincia  la  numera 
zinne  difocciate  585,  seguite  da  una  carta  eoa 
registro  e  data.  Stanno  alfine  notate  le  varie 
lezioni,  o  differenze  che  s'incontrano  tra  'I 
testo  i5j^,ed  il  presente  (per  cui  fu  seguitato 
il  Codice  Mannelli);  ed  occupano  carte  ao 
senza  numeri  Rari  sono  gli  esemplari  che  al 
fine,  dopo  la  Conclusione  deW  Opera,  han- 
no in  fiic-simile  impressa  in  rame  f  approva- 
zione e  sigillo  del  Salviati  colle  seguenti  pa- 
role: Io  Lionardo  Saluiuti  ho  riscontro  questo 
dì  29  d*  Aprile  i582,  e  soscritto  di  man  pro- 
pria. 

Intorno  a  questa  originale  edizione  così  scris- 
se il  cav.  Balddli  (  Vita  Boccaccio,  pag.  3o6  ) 
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Teneva  il  inpnmo  scanno  fra  i  letterali  il  Sai- 
TBli,  il  qoale  di  per  fé  stesso  nelle  cose  dì  lin- 
yna  enm  procacciata  cotanta  autorità,  ch^era 
leucialo  come  Poracolo  di  Firenze,  della  To- 
sani  e  dcir  Italia.  Ad  esso  solo  dio  il  Gran- 
dnca  la  cara  di  questa  correzione  nel  i58o,e 
dae  anni  dopo  comparve  alle  stampe  da  lui  ri- 
eonretlo.  Il  Salviati  ninna  opinione  aveva  del-, 
le  mtecedcnti  ediiioni,  ftiorchè  di  tre  (  degli 
mm  147^  1^379  i^^X  e<|aH)di  pareva  e- 
fjk  doverci  dare  un  lavoro  perfistto.  E  coroe- 
cU  aloani  luoghi,  per  b  diligenza  usatavi,  K 
desM  anche  piò  corretti  di  quello  che  sìeno 
nelle  stampe  de^  Deputati,  e  conformi  alla  vera 
lenone,  in  altre  parti  lo  mutilò  con  arbitrio 
^randissinio,  anche  ne^  luoghi  ove  noi  richie- 
deva il  bnon  costume.  » 
Una  S€C(mda  ednione  di  questo  testo  venne 
pUlìcata  in  codesto  medesimo  anno  in  Firen- 
se,  Gitmiif  i583,  del  mese  di  Ottobre;  ma  in 
ine  leggesi:  dei  mese  di  Novembre^  e  nella  me- 
àtànsàjhrma  di  4**'  In  questa  stanno  aggiunti 
vn  Privila  di  Prìncipi  per  b  stampa,  e  se- 
condo r  asserzione  del  Poggbli,  è  anche  più 
eamtta  detta  prima^  onde  deve  riguardarsi 
come  Poitimajra  quelle  del  Salviad,  Gli  stam- 
pttori  Giunti  largamente  ricompensarooo  il  Sal- 
fiiti,  che  procacciò  loro  colle  |ìresenti  stampe 
gnndioio  locro  ;  e  scrìveva  Gelso  Gttadini  a 
Giolio  Obi,  il  di  4  Maggio  161 5:  //  Coi^.  Sol- 
mali  ebbe  dc^  Giunti  due  mila  piastre^  e  in 
foco  iempo  ve  ne  guadagnarono  aUreUtmle, 
tomeforAbe  quello  stampaiore  che  slampcLsse 
il  mio  Decamerone^  ed  io  mi  contenterei  aver- 
ae  la  metà  che  ebbe  esso  Cavcdiere  ec.  E  per- 
dala, per  qnant'io  sappw,  ogni  traccia  di  questo 
Decameron  rì veduto  dal  Cittadini^  s^è  bensì  bt- 
ta  ona  ter%a  edhirme  del  testo  Salvbti  in  Fir,y 
Gumii,  i5S5,  in  4.**  (r.  Libr.  Capponi  e  Cat. 
Borrotneoy 

183.  CR.  —  Lo  stesso,  di  nuovo  ri- 
stampato ce.  Firenze, Giunti,  1 687,  in  4*^ 

Aef.8oniiao  i5.35.  Baldelli  7.67.  Vauetti  i5.35.  — 
▼omIl  Piadli  I  i.a5.  Sia  presso  il  00.  Tomiuno  di  Oder- 
>••■  csoBpbre  con  postille  margiiali  di  jilessandro  Tot" 


Le  earte  in  principio  sono  16,  compreso  il 
Proemio  del  Decctmerone.  Le  foce,  numerale 
MMo  5ft6,  e  neW  ultima  sono  registro  e  data, 
^^e  una  carta  colla  sola  impresa  de"  Giunr^ 


tij  e  poi  termina  il  volume  con  due  tavole  ed 
un  Errata,  che  occupano  carte  58.  Osservam- 
mo^ il  Poggiali  ed  io  stesso^  che  in  tutti  gli  e- 
semplari  da  noi  esaminati  il  quaderno  colla  se- 
gnatura ii  è  tutto  sconvolto,  cioè  posto  male  al 
torchio  quando  si  stampò}  sicché  la  materia 
non  è  seguente^  e  conviene  con  incomodo  rin- 
tracciarla. 

Non  è  b  presente  altro  che  dozzinale  rìstam- 
pa  delle  edbioni  antecedentemente  dai  Giunti 
btte^  ne  ha  altro  mento,  da  quello  in  fuorì  d^  es- 
sere stata  casualmente  b  prefinita  dagli  Acca- 
demici per  le  loro  citazioni  (*). 

SECOLO  XVII. 

i83.  —  Il  Decameron,  siccome  Io 
diedero  alle  stampe  li  signori  Giunti  l'an- 
no 1627.  Amsterdam  (£Zzmri),  i665, 
in  1 2,^  Raro, 

In  Fr.  Brunet  3o  a  36.  Un  eMmplare  di  M.  Cotte,  con 
larghi  margini,  1 3o  ;  altro  di  M.  Caibrd  \%,  Il  Renouard 
ano  ne  possederà  colle  varianti  del  testo  Hannellì,  scrittf 
di  pugno  di  Ant.  M.  Sa/vini.  Uno  affatto  intorno  (forse  il 
solo  che  si  conosca)  era  nella  Libreria  Reina  di  Milano 
acquistata  da  Paolo  Ant.  Toù, 

Dopo  la  Prefiizione  a'  Lettori ,  compresa  m 
due  pagine^  segue  la  tavola  in  cor,  8  non  nu- 
merate; indi  P  Opera,  di  foce,  744  numerate. 
Non  tutti  gli  esemplari  di  questa  ediuone  ni- 
tidissima hanno  la  stessa  Prefh'ùone.  In  alcu- 
ni si  legge  così:  Prefazione  dello  stampatore  a* 
lettori  Gr  amatori  della  lingua  Toscana,  che 
tanti  sono,  quanti  intendono  quel  gentile  idio- 
ma ec.  Finisce:  speriamo  d'esser  compatiti  dal 
discreto  Liettore,  a  cui  auguriamo  ogni  contento 


(*)  »  Dne  famosi  (  scrìreva  Ugo  Popolo,  1.  e.  ),  Litigi 
m  Grotto,  per  licenza  impetrata  dalla  Inquisitone,  e  Lio- 
»  nardo  Salviatif^  comam^ont  del  Granduca  Ferdinan- 
»  do,  si  provarono  di  far  da  critici,  da  teologi  e  da  morali- 
M  sti,  e  pubblicarono  le  loro  emendazioni  del  Decamerone 
M  quasi  ad  un  tempo.  Non  le  ho  raffrontate,  ne  so  chi  fa- 
»  cesse  peggio.  *»  Il  Decamerone,  ri/òrmato  da  ntess.  Luigi 
Grotto  Cieco  tV  Adria,  uscì  in  luce  in  F'eneùa,  JrateìU 
Zoppini  e  Onofrio  Farri  compagni,  i588,  in  4-^9  ^  ^^ 
Dichiarazioni,  Atrertimenti,  ed  il  Vocabolario  di  Giro- 
lamo Ruscelli.  Il  Uuonamici  diceva  di  non  sapere  quale 
titolo  convenga  a  questo  libro,  che  in  verità  non  è  più  il 
Decamerone,  ma  un  |>esbimo  guazzabuglio,  in  cui  si  trova* 
no  talvolta  porzioni  di  Novelh,  e  2<loveUe  intere  sostituite 
al  testo  originale. 
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e  prosperità.  In  altri  esemplari  aW  incontro  si 
legge:  PreBizìone  dello  Stampatore  a^  lettori. 
Eccovi  gentilissimi  Signori  Lettori,  il  vostro  De- 
cameron di  Messer  Giovanni  fioocacào  tal  qual 
§a  messo  alle  stampe'  da^ Signori  Giunti,  1 5^7  ec. 
Termina  così:  persuasi  che  grato  vi  sarà  rive- 
derlo affitto  risanato  da^  morsi  de^  Censori,  delle 
cui  punte  Iddio  ci  liberi  e  voi  felicitL  Sembra 
che  la  Pr^aùone^  con  cui  primiercmtente  s*  è 
dato  il  libro y  sia  quella  che  comincia:  Eccovi 
gentilissimi  Signori;  e  chcy  per  ismerciare  pia 
JàcUmente  i  rwtasti  esemplari  con  una  suppo^ 
sia  nuova  edizione^  si  sia  mutata  la  Prefaùone 
ponendovi  quella  che  comincia  Gl'amatori  del- 
la lingua  Toscana.  Notasi  nel  Supplément  ec. 
di  Brunety  che  questa  ediuoncy  generalmente 
attribuita  agliJElzeviriyVuolsi  piuttosto  giiuUca" 
re  uscita  dalla  tipogr.  di  Blaeu  ó^ Amsterdam. 

In  questo  nitidissimo  libro,  che  densi  tut- 
tavia in  molto  pregio,  è  seguito  il  testo  della 
ventisettanoy  e  così  pure  la  parte  non  ritocca 
da^  Deputati.  E  forse  impressa  in  Germania  una 
diversa  edizione,  colla  data  di  Amsterdamy  voi, 
a  in  ia.°  di  pag.  544  ^  4^^i  ^^  imitazione  della 
Elzeviriana.  È  in  carta  triviale. 

SECOLO  XVIII. 

1 84.  —  Il  Decameron.  Amsterdam 
{Napoltjy  1703,  in  12." 

Face.  811  numeratCy  olire  1  a  carte  preli- 
minariy  consistenti  nella  prima  carta  biancuy 
neir Avviso  a  chi  leggCy  nella  Tavoluy  e  nel 
Proemio,  Colla  ^fcra  armillare. 

Nitida  edizione,  estuila  in  bella  carta.  Nel- 
V Avviso  a  chi  legge  si  dice  copia  della  ventiset- 
tana.  Che  sia  stata  impressa  in  Napoli,  ce  ne  as- 
sicura il  Manni  nella  Storia  del  DecameronCy 
pag.  66a. 

i85.  CR.  —  Lo  stesso.  Amsterdam 
{Napob)y  1718,  voi.  2  in  8.° 

Acq.  Soranzo  8.18.  Baldelli  7.16.  Vanz«tti  ia.08.  Cat. 
Molini  Paoli  55  un  ecempbre  con  postille  marginali  del 
P,  La§omarsim  Gesuita. 

Avvi  una  contrcffawme  la  qualcy  a  malgra^ 
do  della  sua  rassomiglianza  aWedizione  ori" 
ginalcy  èjacile  a  conoscersi  dal  gran  numero 
di  errori  di  stampa  che  la  deturpano.  Siccome 
però  non  si  trovano  sempre  alcuni  di  questi 


erroriy  poiché  Jiirono  talvolta  qui  e  qua  eor- 
reitiy  secondo  che  venivano  discoperti  mei  meu^ 
tre  che  se  ne  tiratntno  ijògìi^  e  siccome  ho  eo^ 
nosduto  io  stessojbllaci  quelle  imUcauom  che 
ho  esposte  altre  volte;  così  segno  in  vece  oMn 
distintivo  suggeritomi  dal  eh.  ab.  Colombo»  Sk 
nella  impressitme  sinceraj  come  nella  eomtr^ 
foùomey  trovasi  la  ss  doppia  alle  volte  legtàm 
%  ed  alle  volte  slegata  à^  ed  essendo  ÒK^j^ 
rente  che  vi  stia  o  in  una  o  nelP  altra  Jòggimy 
non  si  sarà  mai  tolto  via  la  slegata  per  so^ 
stitidrvi  r altra;  e  questo  contrassegno  potrà 
bastare  per  distinguere  la  vera  dalla  Jalsa  e- 
dizione.  Veggansene  tre  soli  luoghi  così  nel 
primoy  come  nel  secondo  volume. 

F^olume  Primo. 


Ediz.  sincera 

Pag.  3i  1.  9  qfsoluzione 
aoQ     5  ci/sai 
294     8  difse 


Edfz.  conlraff. 

qQoluadone 
affla 


F'olume  Secondo. 


3  i^Jactfse 
138  i5  vedefse 
208       I  qfsai 


foc^e 
vedeffh 
affai 

Edizione  condotta  sul  testo  del  Mannelli,  000 
bella,  non  corretta,  non  gradevole  all^ocdiio; 
fu  la  prescelta  dai  Vocabolaristi.  Deesi  alle  core 
di  Lorenzo  Ciccarelli  napoletano,  il  quale  m 
questa  ed  in  altre  opere  si  lasciò  talvolta  scuffi 
re  troppo  presontuoso. 

1 86.  —  Lo  stesso  (pubblicato  da  Pao- 
lo Rolli).  Londra,  Tommaso  Edlin,  1 7  aS, 
in  4.^ 

Io  Fr,  Bnmet  i5  a  18,  e  in  Car.  gr.  3o  a  36.  U*«» 
tempi,  in  foglio,  Camus  de  Limare  lao.  Nel  CaL  MoMm 
di  Firenze  (i834)  si  registra  un  esempbre,  in  col  aono  «- 
nice  la  Lettera  critica  del  Buonamici  sulle  Oammnoak 
aggiunte  aU*edisione  suddetta,  e  la  Bisposta  det  BtdHi 
Paoli  60. 

Paolo  Rolli  si  prese  cura  di  questa  ristampa, 
in  cui  è  ricopiata  la  ventiseitana  parola  per  pa» 
rola,  linea  per  lìnea,  e  sono  aggiunte  Osserra* 
zioni  deir  editore,  che  gli  suscitarono  contro  le 
acri  censure  del  Buonamici,  pubblicate  a  Pìurigi 
in  due  Lettercy  Panno  1736  e  Panno  1729,  in 
4.^  »  Tuttoché  il  Rolli  replicasse  le  sue  difese 
n  (contro  il  Buonamici)  restò  non  per  tanto  al 
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»  suo  ccoMT  b  vittorìa.  Ahra  edkkxie  eoo  bre- 
M  TI  noie  ne  fisce  pure  a  Londra  postenormente 
a  i  Martkidli,  e  sìoooiiie  colui  che  dal  &tto  del 
»  Rolli  aTca  forse  appreso  ad  esser  pi&  cauto, 
■  •  Bortrò  pìn  rispettoso  nel  manteoere  riote- 
B  pila  del  testo,  e  più  giudizioaO'nell^aDnotare  n 
{Fkieehiy  JLezkme  sui  Decamerone^  nel  T,  Il 
ideiP  I.  ÌL  Accadenàa  détta  Crusca,  Fi- 

I  ftag,  m  4  A  >  ^  ^)*  ^  '^^^  ^^^  anche  io 
Oboda,  Sana  alcuna  naia,  voi.  2  ià  i2.%  nel- 
Paono  1726,  noa  ristampa  con  le  OssenrazioDÌ 
del  Rolli  poste  a^  loro  luoghi 

1 87.  —  Lo  Stesso,  tratto  dall'  ottimo 
testo  scrìtto  da.FraDcesco  di  Amaretto  Man- 
nelli ec.  (Lucca),  1761,  in  4-^  gr.  Con 
doe  rìtratti. 

Ae^  Socamo  i5.35.  Vanietti  16.37.  ^^  Vend.  Pinelli 
11.761  la  Fr.  Renosard  17*  Si  trovano  esemplari  in  Cai> 
tignadfe. 

O&re  a*  due  ritratti  del  Boccaccio  e  del 
Mannelli,  non  dee  mancare  una  tax^ola,  m  cui 
ti  dà  intagliato  in  rame  il  saggio  del  caraUe- 
n  tolto  dal  testo  originale  del  Mannelli;  e  non 
dee  mancare,  inserita  nella  Prefaz,,  una  carta 
contenente  il  Ramo  delP  albero  e  discendenza 
di  Francesco  di  Amaretto  Mannelli. 


questa  stimatissima  ediz.  al  march. 
Pier  Jlntotuo  Guadagni,  che  la  fece  eseguire 
B  Lucca  coir  assistenza  specialmente  del  can. 
Angdo  Maria  Bandim,  e  fors^  anche  di  mons. 
Gh,  Bottari.  La  stampa  però  non  riusci  punto 
betta.  Nella  Pre&zione  si  accennano  le  cure  e  le 
filkfae  osate  («rchè  il  Codice  Mannelli,  scrìtto 
neiraiiiio  i3849  restasse  fedelmente  trascrìtto. 
Ugo  Foscolo,  nel  lodare  i  gentiluomini  che  con 
sovraumana  perseveranza  assbtettero  a  questa 
stampa,  soggiogne:  »  La  ortografia  fu  religiosa- 
>  mente  copiata  anche  ne^suoi  moltissimi  errori, 

•  die  essendo  simili  a^  moltissimi  degli  stampato- 
»  ri,  non  si  ìasdaTano  discemere  fecilmente.  Pur 
»  nondimeno  collazionando  più  volte  le  parole, 

•  le  sillabe  e  le  lettere  del  manoscritto  e  del 

•  torchio,  e  non  guardando  alla  spesa  di  ristam- 
*pare  ogni  foglio  doy^era  corsa  un^  inavverten- 
za, qoe^  letterati  liberali  vincevano  la  più  ar- 
*dka  fra  quante  pruove  furono  mai  tentate 
>diirarte  tipografica.  Ma  un  Codice,  anche 
^teopato,  è  lettura  malagevole  a  molti  ^  e  però 

»  le  cdiriooi  d^allora  in  qua,  o  non  se  ne  giova-  | 


»  no  più  che  tanto,  o  conformano  P  ortografia 
»  alPuso  moderno,  o  professano  di  stare  in  tutto 
»  al  Mannelli,  ma  rimutano  qua  e  là  molte  cose, 
u  imputandole  a  errore  della  stampa  di  Lucca  ^ 
»  e  non  dicono  il  vero.  » 

Una  ristampa  degna  di  stima  si  è  quella  fet- 
ta in  Veneda^  Vilaretti,  181 5,  vcL  5  in  i6.° 
(trovasi  anche  in  Carta  grande).  In  questa  ro- 
ditore diligente  si  attenne  al  testo,  ma  senza 
raddoppiare  le  consonanti  in  più  vocaboli,  che 
nel  codice  e  nella  loro  etimologia  e  nelP  uso 
della  lingua  italiana  le  domandano  semplici  (*). 

1 88.  —  Lo  stesso,  corretto  ed  accre- 
scinto  di  Osservazioni  storiche  e  critiche  da 
Vinc  Martinelli.  Londra,  Noiu^,  1762, 
in  4'°  gr. 

In  Fr.  Randon  de  Boisset  19.  Bronet  gaia. 

Di  questa  edizione  si  trovano  esemplari  che 
hanno  talvolta  U  ritratto  del  Boccaccio,  ed  u- 
na  medaglia  col  ritratto  del  Martinelli,  squisi- 
tamente intagliata  aU!^  acqua  Jhrte  da  France- 
sco BartolozzL 

Il  Martinelli,  oltre  alle  crìtiche  Osservazioni 
ed  alla  Vita  delP  Autore,  corredò  questa  edizio- 
ne della  storia  di  ogni  Novella,  togliendola  prin- 
cipalmente dair  Istoria  del  Decamerone  del 
Manni.  Poco  prima  aveva  esso  Martinelli  pub- 
blicate in  Londra,  Gio.  Nourse,  1768,  in  8.**, 
alcune  sue  Lettere  Jàmiliari  e  critiche,  che  si 
trovano  con  onore  ricordate  e  giudicate  dal  Ba- 
retti  nella  sua  Frusta  letteraria. 

La  supposta  edizione  colla  data  di  Londra, 
Gio,  Nourse,  e  si  vende  a  Parigi  da  G,  C, 
Molini,  1 7665  in  4.**,  non  è  che  quella  del  1 762, 
cambbtovi  il  fi'ontispizio.  Si  segui  questo  testo 
medesimo  nella  leggiadra  ristampa  di  Londra, 
A,  Dulau  e  Camp,,  1792,  in  ^!* 

1 89.  —  Lo  stesso  (sul  testo  del  Man- 
nelli). Londra  (Lii^omo),  1 789-90,  Voi. 
4  in  8.^  Con  ritratto. 


(*)  Nel  Voi.  ceno  degli  jétti  deW Accademia  detta  Cru- 
sca, Fir.,  1829,  in  4-to,  s^ha  una  Leùone  di  Fìncenzio 
Follini  sopra  il  più  antico  Codice  del  Deceunerone  del 
Boccaccio,  contenente  solo  una  parte  di  quest  opera,  e 
scritto  vivente  il  Boccaccio  medesimo  ,  circa  il  i354  o 
1 355.  Molto  importante  è  questa  Lezione,  in  cui  si  nota> 
no  566  Varianti  dal  testo  Mannelli  sopraccitato. 
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In  Fr.  Bninet  ao.  —  Ser.  Gamba  16.  Dae  esemplari  in 
dita  grande  cerulea,  ed  uno  in  bella  Carta  cemlea  di 
Londra,  furono  impressi  a  parte. 

• 

Deesi  alle  cure  di  Gaetano  Poggiali^  il  qua- 
le seguì  il  testo  MannelliaDo,  ed  alcuna  volta  an- 
che la  ventisetlana.  Molta  diligenza  usò  nella 
inteipunzione,  e  ridusse  rortografia  air  uso  mo- 
derna. Sta  innanzi  alPopera  b  Vita  del  Boccac- 
cio scrìtta  da  Filippo  Viìlani^  e  sta  in  fine  del 
quarto  volume  un  Indice  delle  voci  antiche, 
oscure  o  di  vario  significato:  indice  compilato 
^r  ab.  Cesare  Malanimo.  Dopo  tutto  ciò  il 
modesto  editore  scrìsse  nella  sua  «Serie  ec.  che 
Fopera  non  riuscì  affatto  esente  da  gualche  er- 
roruzzomjhcile  però  a  correggersi^  ma  intanto 
le  più  moderne  e  riputate  ristampe  fiirono  per 
lo  pin  su  di  essa  modellate.  Tra  queste  la  più 
splendida,  ma  £itta  con  inutile  lusso  tipografico, 
è  quella  di  Pisa,  18 16,  \h)L  4  in  figlio. 

SECOLO  XIX. 


1 90.  Il  Decameron  (con  note  da  varìì 
tratte  da  Giulio  Ferrano).  M'dano,  Tip. 
de' Classici  Italiani,  i8o3,  voi.  4  ^^  ^-^ 
Con  ritratto. 

Lire  a4*  ^i  trovano  esemplari  in  Carta  v^Iuia. 

Ha  buon  diritto  d^essere  raccomandata  anche 
la  presente  edizione,  data  dal  dottor  Giulio 
Ferrario  per  la  Raccolta  dé^  Classici  ItalianL 
Egli  seguì  in  generale  il  testo  della  slampa  di  Li- 
vorno, 1789;  non  trascurò  le  più  pregevoli  An- 
notazioni fiitte  dagli  editori  antecedenti  ;  ad  ogni 
Novella  premise  le  Osservazioni  storiche  e  cri- 
tiche dal  Martinelli  aggiunte  sulle  tracce  del- 
la Istoria  del  Decamerone  di  Domenico  Maria 
Manni;  ed  in  fine  d^ogni  volume  ha  con  ottimo 
consiglio  inserìte  le  celebri  Annotazioni  dei  De- 
putati. Stanno  in  fi'oute  alP  opera  le  due  Yite 
del  Boccaccio,  scritte  da  Filippo  F'illuni  e  da 
Girolamo  Tiraboschi;  e  stanno,  dopo  il  De- 
camerone, la  f^ita  di  Dante  scrìtta  dal  Boccac- 
cio, e  le  sue  Lettere. 

191.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  Mi<^ 
chele  Colombo).  Parma,  Blanchon,  1 8 1 2, 
voi.  8  in  16.^  Con  ritratto. 

Lire  16.  Trota»  in  fbmui  di  8.T0,  e  quattro  aoU  cfem» 
pian  furono  impfeasi  in  Caru  tnrckina. 


Che  questa  edizione  sia  stata  assbtita  dal  dotto 
filologo  ab.  Michele  Colombo^  lo  si  rileva  dal- 
TAntologia  di  Firenze(T.  y,c.  65).  Meglio  che  ìq 
ogni  edizione  anteriore,  sono  in  questa  regolate 
Tortografia  e  Pinterpunziooe,  ed  è  powihilman* 
te  ridotta  ad  uniformità  la  scrittura.  L^  edìtoK 
tenne  sempre  a  riscontro  il  te^o  Mannelli,  b 
ventisettana^  i  testi  de'  Deputati  e  del  Salviati, 
la  edizione  17 18,  ed  in  oltre  aggiunse  soocose 
note,  che  per  lo  più  versano  su  cose  grammali- 
cali.  Se  tuttavia  si  possa  ottenere  opera  migliore 
s^  è  veduto  da  quanto  ho  avvertito,  parlando 
delle  tre  più  antiche  edizioni  ^  e  più  si  coooscerà 
avendo  in  considerazione  la  dotta  operetta:  Os^ 
servazioai  di  Luigi  Fiacchi  sul  Decamerone 
di  mess.  Gio.  Boccaccio^  con  due  Lezioni  detr- 
te  dal  medesimo  nelP  Accademia  della  Crusca, 
Firenze,  i8ai,  in  8.** 

192.  —  Lo  stesso  (per  cara  di  Gia- 
seppe  MoFmi).  Firenze,  Molini  e  Comp., 
i8ao,  in  i2.°  Con  ifignetìe. 

Vi  sono  esempbrt  in  Carta  gr.  ordinaria;  in  Carla  gr. 
▼elina;  in  Carta  grande  relina  di  Annonay  di  Tarii  colori; 
in  Carta  Telina  inglese  da  disegno  ;  due  in  PEaGAMEKA. 
S^  impresse  anche  in  forma  bislunghi,  che  Peditore  chiamò 
petpirifòrme. 

Ci  ricorda  questa  leggiadra  edizioncella  le  ni- 
tide stampe  elzeviriane  j  e  vi  pose  ogni  cura  il 
diligente  tipografo  Giuseppe  Molini,  il  quale 
seguì  il  testo,  già  pubblicato  dal  Poggiali,  tenen- 
do sempre  a  riscontro  anche  quello  delP  edizio- 
ne Parmigiana,  1 8 1 3.  NelP  ortografìa  vorrebbe 
essere  più  studiata  (*).  Una  ristampa  nella  stessi 
forma  si  fece  nel  1827^  ed  altra  elegante  edi- 
zioncella si  fece  pure  in  Firenze,  Passigli  Bor^ 
ghie  Comp,,  i83i,  m  8.** /7Ìcc.,  ornata  di  bdle 
vignette. 

(*)  Piacemi  qui  trascrìrere  un  paragrafo  di  lettera  del 
MoUm  editore  e  mio  amico,  scrìttami  il  di  iS  Gen.  t834. 
•  La  direxione  e  la  correeione  del  Decamerone  deir  anno 
»  i8ao  renne  da  me  interamente  alBdau  alPab.  Fmoetao 
»  Masim  già  Bibliotecario  aggiunto  alla  Hagliabechians. 
M  Egli  vi  fece  molto  laToro,  confrontando  il  Codice  origi- 
m  naie  Mannelli  e  F  altro  frammento  ms.  rammentato  da 
»  Toi.  Compinta  Pedixione  il  Nasini  s*accinse  ad  nn  gna»- 
»  disaimo  lavoro,  ooirintenzione  di  pubblicare  imDccMna- 
»  rone  ridotto  veramente  alb  genuina  lesione,  ma  b  aorte 
»  lo  rapì  disgraziatamente  alle  lettere  nel  fiore  degli  aiiot. 
»  Lasciò  egli  i  suoi  scritd  sul  Boccaccio  a  me,  ma  il  suo 
»  bvoro  era  cosi  poco  avanzato,  che  non  è  stato  ponibitc 
»  ad  alcuna  delle  persone  erudite  a  cui  Tho  confidatOi 
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193.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  Ugo 
Foscolo).  Londra,  Pickeribg,  1825,  voi. 
3  in  8.^  CoD  figure. 

SMfi  s,  «eli.  is,  den.  6.  V*  hanno  esemplari  in  Catta 
(V-ii  coi  pfl«no  k  di  Steri.  4i  Meli,  i^^  dcn.  6;  ed  uno  fa 
IV  PBKGAVEif  A,  il  quale  fu  Tenduto  Steri.  48, 
6  (V.  CaiaL  Hibbert,  N.  906),  e  V  acquirente  fu  lo 
Kdberìog.  Venticinque  esemplari  furono  impcesai 
ia  Gin*  delb  China  (oh  India  paper\  col  preiao  segnato 
ia  Sieri.  6i»  sedi.  6^  nel  Catalogo  Pickerìng. 

Dbfla  nitidezza  deHa  stampa,  dalla  finezza  dei 
mi  die  radomaDo,  e  molto  più  dal  dottissimo 
Discarso,  premessovi  da  Vgo  Foscolo  su  le 
vicende  del  Decameroncy  riceve  fama  quesl^edi- 
nne,  ÌD  cui  è  seguito  il  testo  del  Mannelli,  rimo- 
demtaoe  alquanto  la  ortografia.  Il  Foscolo  si  è 
proposto  di  dare  nel  detto  Discorso  una  storia 
critica  delle  edizioni  del  Boccaccio,  oltre  alPa- 
Ter  Tokito  persuadere  il  lettore,  che  il  Decame- 
rane  non  è  Punico  tesoro  di  eloquenza  e  di  lin- 
fn  che  sgabbiano  gritalianl  Di  questo  solo  Di- 
Morso  s*è  £itta  la  ristampa  in  ìjugano,  i8a8, 
«8.* 

OPERE  SCRITTE  SUL  DECAMERONE. 

'94"  I^  ^  Fontane  di  NicoiÀ»  LiBuamo 
flc  F'eneiia,  de  Gregory ,  iSafi,  m  4«*' 
Xe  Prose  di  Pietro  Bembo  nelle  giudi  si 
della  irolgar  lingua  ec.  Fir,,  Torren^ 
>9  »549,  in  4.* 

lAUere  di  Francesco  Sarsotiiio  sopra  le 
i  Giornate  del  Decamerone,  yen,,  Sema 
di  stampatore,  i543,  in  8.'  Taluno  ri- 
oo^edizioae  154^,  che  forse  sarà  la  stessa 
col  firontispizio  mutato. 

Dichiarazione  di  tutti  1  Vocaboli ,  Detti, 
^nouerhj  e  Luoghi  difflcili  che  nel  Decame- 
mme  si  trovano  ec.,  di  Francesco  Sanso^ino. 
Fen,,  Giolito^  1 546,  m  4**  Sta  in  fine  al  Deca- 
■erooe  di  codest'^anno  i546. 

Lettera  del  DrBBioso  Accademico  a  Fran- 
cesco Giuntini  Jiorentino,  Senza  data,  in  8.** 
Su  registrata,  nel  Catalogo  Capponi  (e  108)  ào- 


£  nnt99  partito.  Mi  re^  di  lui  anche  un  esempla- 
R  <M  Pecamerone  di  una  piccob  ediaiooe  Pisana  con 
dato  di  Lomlra^  181 5,  voL  5  in  16  interfolialo,  e  sul 
sono  segnati  i  passi  del  Boccaccio  che  sono  stati 
da^  dirersi  coroentatorì,  indicandone  minuta- 
le pagine  ;  lavoro  die  potrebbe  riuscire  di  moka 
a  per  chi  rolesM  (are  qnaldie  nuoTo  studio  sul  De- 


rome scrittura  di  Lodosfico  Caslelvetro,  a|>prc- 
stata  per  T  ediz.  del  Decamerone  che  meditava 
allora  di  &re  Guglielmo  RovilUo^  e  v^è  anche 
aggiunta  la  risposta  del  Giuntini,  Un^  Accade- 
mia dei  Dubbiosi  era  stata  fondata  dal  co.  For- 
tunaio  Mcartinengo  in  Brescia  \  ma  dopo  la  sua 
morte,  seguita  nel  i553,  rimase  estinta. 

Tre  Discorsi  di  Girolamo  Rdscelu  a  Lo- 
dovieo  Dolce  ec  Venezia,  Pietrasanta,  1 555, 
in  4.* 

Le  Ricchezze  della  Lingua  sopra  il  Deca- 
merone, di  Francesco  Alunno.  F'en,,  Gìterar- 
do,  i557,  ^  4***  Stanno  anche  unite  al  Deca- 
meron. 

Dialogo  di  Luc^Antonio  Ridolfi,  intitolato: 
Raffinnamento  a  Claudio  d*  Herherè  ec.  Lio- 
ne^  Roifillioy  i55y,  in  4***  E  senza  nome  di 
Autore. 

Annotazioni  e  Discorsi  di  Anton  Maria 
Amadi  ec  Padova,  Pasquali^  i565,  ira  4*** 

Annotazioni  e  Discorsi  fotti  da^  Deputati 
alla  correzione  del  Decamerone  impresso  nel 
1673.  Fir,,  Giunti^  ^574?  "*  4-**  Nella  Palati- 
na di  Firenze  sta  un  forse  ùnico  esemplare  che 
portala  data  1675. 

La  Fabbrica  del  Mondo  di  mess.  France- 
sco Alunno,  Libri  X  ne'  quali  si  contengono 
le  voci  di  Dante,  del  Petrarca  e  del  Boccac- 
cio, Ven,^  Frane,  Sansovino,  1 568,  in  foglio. 
La  prima  ediz.  si  fece  nel  1 547^000  dedicazione 
a  Cosimo  de  Medici.  Si  ristampò  più  volte  ^  ed  e- 
diz.  più  copiosa  d^ogni  altra  è  la  suddetta  1 568. 

Battaglie  cfi Girolamo  Muzio  per  difesa  del- 
Vitalica  lingua,  Ven,,  i583  e  1587^  e  Napoli, 
1743,  m  8." 

Avvertimenti  della  lìngua  sopra  il  Deca- 
merone di  Leonardo  Salviati.  Fen,  e  Fir,, 
Giunti,  i584'i58G,  voi  2  in  ^,'*;  e  Napoli, 
1712,  voL  2  ira  4*° 

Dialogo  di  Pier  Antonio  Corsuto,  intito- 
lato il  Capece.  Napoli,  1592,  in  4*''  In  questo 
si  riprende  il  Salviati. 

Ù Anticrusca  di  Paolo  Benl  Padova,  Mar- 
tini, 1612,  in  4.*;  e  Risposta  di  Orlando  Pe- 
scetti.  Verona,^  Tomo,  161 3,  ira  4«° 

Istoria  del  Decamerone  di  Domenico  M. 
Manni.  Fir,^  Manni,  1742,  ira  4-° 

Appendice  di  Gio.  Lami  alV  illustrazione 
sUirica  del  Manni,  Mil,,  1820,  ira  4.**  Io  que- 
sta Appendice,  pubblicata  per  cura  del  march. 
Gio,  G  iacomo  Trivulzio,  oltre  a  cinque  Letter  e 
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del  Lami  si  leggono  doe  NoveUe  ridotte  in  ot- 
tava rìtm,  e  due  Lettere  inedile,  ona  di  Fhi- 
cen%iq  Borghìni,  ed  una  di  tÀtmardo  SaUmti. 
lUiulratitme  dei  Decamerrme  di  6um»t. 
Baldelu.  Sia  nella  fila  di  Gio.  Boccaccio, 
dello  Messo.  Fir.,  1806,  in  8.° 

Lettera  di  Fmitcbsco  Ahìlteo  st^ra  il  te- 
sto del  Decamerone  guatlo  in  più  luoghi.  Sta 
in  DD*  Epistola  poetica  di  Angelo  Dabtdtiro , 
ec  Fen.,  iBai,  w  8.° 

OMervauortidiLcTTGiFiiccBi  nd Decame- 
rone, con  dite  Levoni  dette  nelT  Aecad.  della 
Crusca.  Fir.,  i8ar,  in  8." 

Discorso  di  Uso  Foscolo  suUe  vicende  del 
Decamerone.  Sta  nell'  e^one  del  Boccaccio 
fette  ia  Londra,  iSaS,  ed  aoche  impresso  0 
ptrte  in  Lugano,  1S38,  ia  8.° 

Legione  di  TnCEmio  PoLi-nn  sapra  il  più 
antico  Codice  del  Decamerone.  Sta  nel  T.  Ili 
degli  Atti  deW  Accademia  della  Crusca.Fir., 
.8^9,  m  4." 

Novella  del  BoccAcao  tratta  da  un  Codice 
delSeeoloXr.  Udine,  i8a9,m4°La Morel- 
la h  quella  di  Madobna  Dianora  (  Giornata  X, 
Nov.  fy,  ma  con  molle  differenze  risultanti  da 
un  Codice  confrontato  dall'editore  Qulrlco  f^i- 
vianì,  il  quale  pubblicò  questo  libro,  per  occa- 
sione nuziale,  in  soli  So  esemplari. 

Un  ComTnenlario  storica  e  letterario  del 
Decamerone  stava  apparecchiando  per  la  stam- 
pa in  Parigi  Nicol»  Giosifatte  Biagioli  ;  qui 
per  la  morte  di  lui,  seguila  nel  Dicembre  1 83o, 
rimase  incompiulo  ed  inedito. 

Non  Toglan»  lasciare  dimenticati  que'  be- 
nemerìii  uomini,  che  dal  Decamerone  trassero 
le  Novelle  non  licenziose,  e  le  pubblicarono  a 
parte  per  utile  istruzione  della  gioTentù.  Essi 
fanno:  Anton  Federico  Seghen!,  editore  delle 
a8  Novelle  impresse  in  Pathva,  Cornino,  ijSg, 
in  8.*,  prima  ediaone  (*);  Salvadore  Corticefli, 
che  ne  diede  più  copiosa  messe,  pubblicata  in 
Bologna,  dalla  Volpe,  ijSi,  in  8°;  Alessan- 
dro M.  Bandiera,  la  cui  scelta  s' impresse  io 
Veneùa,  Bettinelli,  ij54,  in  8.*;  Girolamo 

(')  Sr  «  rea  uni  coainAiioriF,  in  cui  looo  peto  non 
porhe  nriiDli.  A  diMiuguetb  dall' orifinalc  li  notano  le 


[.     j  1.  lì pm/vtiitllc 
io3         3^ 
■Sg       iS  andarli 


Zanetti,  che  atcune  Novelle  prescebe  ed  ii 
nel  suo  NovelUtto  Italiano,  17S4- 
mente  Giovanni  Guect  ne  insni  ima  scelta  in  on 
libro  intitolalo:  Baccolla  di  Prose  per  uso  della 
Gioventù  ec.  j  e  Giuseppe  Sili^slri  d  ha  drto 
il  Decamerone  nuovamente  purgato}  Pittai», 
tÌi5,vol  a  in  8." 

ALTRE  OPERE  DEL  BOCCACCIO. 

195.  CR.  La  Fiammetta.  FirtnK, 
Beniardo  di  FUippo  di  Giunta,  i533, 

in  8." 

io].  Stinnio  4.09.  Vuntli  4.09.  —  Tcnd.  Gndni- 

go33.5j. 

Carte  no  numerate,  enelTultìma  ttaimo 
registro  e  data.  Sono  alfine  due  earte,  cioè 
una  bianca,  ed  altra  che  ha  verso  ia  itnprtm 
dei  Giunti 

Rammentala  questa  edtiìooe,  cVè  la  prescel- 
ta dagli  Accademici,  occ<HTe  osservare  non  este- 
re essa  poi  altro  che  una  ristampa  di  due  ante- 
riori Giuntine  una  delle  quali  ^ta  in  /'irem^ 
FUippo  di  Giunta,  del  mese  di  Aprile^  iSiJ, 
in  8.",  ed  altra,  ivi,  Giunti,  del  mese  di  Gm- 
naio,  i534,  in  8.°  In  questa  sta  una  XjeUoi 
dello  stampatore  a  Gosùno  Rucellai,  cui  aemt 
di  avere  ridotto  l'opero  nella  primiera  perfi- 
■ùone ....  dopo  d'essere  ella  slata  dagli  e- 
slemi  stampatori  lacerata  e  guasta. 

Le  stampe  di  questi  estemi  stampatori,  d». 
per  solo  pr^u  di  molla  rarità  vanno  rìcord>l<^ 
sono  principalmente  le  seguenti 

Li  FiuiHBTTi.  In  Padova,  BartolonvMD 
Taldezocfao,i47a,  in  4.°  (Fend.  PinelU  4  ttm- 
lìne.  Crevennafir.  1 00.  Brienne  Lairejr.  aao. 
Boxbarghe  31  sterline).  Consta  di  cor.  i3a 
divise  in  i  o  quinterni  e  4  quaderni.  La  dola  è 
COSÌ!  ucccc  i.xxn.  die  xxi.  Mxa.  evi  rmsnrr. 
piuHTB  BiR.  \ku  Patanus  F.  P.  Bllartinui  de 
septem  arboribus  Prutenns. 

—  Senza  data,  in  fi^ia  piccola.  Sta  registra- 
la jiella  Pineliìana,  ed  è  cosi  descritta  nd  Ma- 
nuel di  Brunel:  In  caratteri  tondi  con  icgni- 
ture  A-K,  tolti  quaderni,  eccetto  A  At  Ini  g 
carte,  e  K  che  ne  ha  6.  Ogni  Pedata  mten  por- 
ta 35  lince  (  Teod.  Gaignat  96  (r.  ).  £  iiaitìb 
ricordare  altre  stampe  meno  antiche,  le  ai  ec- 
cctlui  uua  elegante  di  Feneùa,  Giolito,  iSfS, 
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im  ft.%  dedicata  alie  gentili  et  valorose  donne 
àdiUt  dUà  di  Casale  di  Monfkrraio» 

196.  cn.  —  La  stessa.  Firenze,  Fi- 
lippo Giunti,  1 594  in  8.^ 

Acq[.  Sonnso  4.09.  Baldelli  5.i  1.  Vanxetti  i.53. 

Carte  4  in  principio  j  conjrontispiuo  e  de- 
Aatoria  di  Filippo  Giunti  a  Iacopo  Fran- 
etico  NerU.  Seguonofocc.  a4o  numerate;  indi 
usa  caria  bianca^  e  carte  5  con  tasntla^  ^^^''~ 
dm  e  data,  Anche  VuUima  carta  è  bianca.  Era 
1^ Opera  divisa  in  ix  Libri  nelle  edijdoni  ante- 
noriy  e  lo  è  in  soli  Libri  ni  nella  presente. 

Da  questa  edizione  si  sono  tratte  le  più  mo- 
derne ristampe,  di  Napoli  colle  altre  Ojpere  del 
Boocaodoy  e  di  Parnuty  1801 ,  in  8.°  gr.  Dopo 
i  Deeametxxie  è  b  Fiammetta  quelP  opera  del 
Bonaodo  di  cui  s  sono  più  frequentemente  re- 
pficate  le  slampe,  nelle  quali  infedelissima  efan- 
Issticamenie  variala  n'  è  spesso  la  sostanza 
ddr opera.  Così  si  esprìme  l'ultimo  editore  del- 
k  FlmmeUa  con  le  allre  opere  del  Boccaccio. 

197.  —  La  stessa.  Firenze,  Ignazio 
Hootier,  i  829,  in  8.^ 

Ottima  edizione^  che  forma  il  Voi.  sesto  delle 
Open  del  Boccaccio.  L^edltore  Ignazio  Mou- 
tior  diibe  rioono  a  tre  Godici  della  Ricardiana 
oad'emendare  il  testa 

198.  Cii.  —  Il  Filocolo  (0  Filo- 
GQPo)  di  DUOTO  riveduto,  ricorretto,  e 
alla  sua  vera  lezion  ridotto.  Firenze,  Fi- 
Kppo  Giunta,  1 594?  in  8.^ 

Ae^  ftMwno  6.14.  BaldeUi  8.18.  —  Veiut  Pioelli 
7.1*.  ^ 

Cgrte  4  iMivi  numerale»  Seguono  Jàcc,  776 
MBnerule,  e  alfine  altre  carie  4  con  tavole^  re- 
gutn,  daia  e  P  ultima  carta  bianca. 


Di  qoesta  edizione  può  risguai*darsi  siccome 
nrfMipa  quelb  che  forma  i  Yolumi  piìmo  e  se- 
cando delle  Opere  del  Boccaccio,  pubblicate 
^ data  di  Firenze  in  Napoli,  nelPanno  1723; 
cqcQDtmiquc  sì  Puna  che  Taltra  sieno  le  sole 
giudichino  buone  copie  del  lesto,  tuttavia 


v^  è  assai  malconcio. 


Siccome  hanno,  o  per  singobrità  di  edizione 
opernritày  non  tenue  valore  alcune  vecchie 


edizioni,  così  sarà  opportuno  di  (hr  un  cenno 
delle  principali,  trattandosi  d^una  prosa,  la  quale 
vuoisi  essere  slato  il  primo  lavoro  del  Boccac- 
cio^ scrìtto  nel  1 34 1. 

—  Il  Pihlocolo.  In  fine  si  legge:  Magister 
loannes  Petri  de  magontla  scripsit  hoc  opus 
Floreniie  die  xij:  nouembris  mcccclxxii.  In 

fiA.  Preziosa  edizione,  che  promosse  vane  opi- 
nioni sull'identità  della  data^  su  di  che  veggasi 
il  Brunet  Supplément  ec. 

—  F'eneziay  Gabriele  di  Pietro  e  Filippo 
Compagno^  i^y^,  infiyglio.  {F'eruL  Pinelli  72. 
In  Francia  la  F^alUère  299,  e  Gaignat  1 3o). 
Dopo  la  data  sta  la  F'ita  del  Boccaccio^  scrìtta 
da  Girolamo  Sguarciqfico^  con  cui  termina  il 
volume.  È  da  notare  che  alP  ultima  carta  recto 
succede  la  Ceciata  verso^  nella  quale  per  qualche 
sbaglio  dello  stampatore  sta  impresso  uno  squar- 
cio deiropera,che  sta  nel  Lib.  Ili,  car.  Lxxxxnif, 
con  qualche  mutazione  nel  testo.  Ciò  scorgesi  in 
due  esemplarì  da  me  esaminati  ;  ma  non  è  da  as- 
serìre  che  ciò  possa  essere  in  tutti. 

—  MilanOy  Domenico  da  F^espola^  1476, 
injbg.  Vend.  Roxburghe  Sterline  38  e  scelli- 
ni 17. 

—  Milano^  Filippo  di  Lavagna^  '47^?  *'* 
fi)glio.  Vend.  Brienne-Laire^  Fr.  74. 

—  Napoli,  Sisto  Russingeryi^y^^  injoglio. 
{Vend,  Brienne-Laire  100).  Ha  questa  rarissi- 
ma edizione  4 1  intagli  in  legno  assai  curìosi.  Tro- 
vasi rìcordata  negli  Annali  di  Panzer,  e  descrìtta 
nella  Spencerìana,  e  nel  Catalogue  Bouturlin, 
Florence ,  i83i,  m  8.** 

— <  Venezia^  Pellegrino  Pasquale  da  Bolo- 
gna^  1488,  inJbg.  Ricordata  da  Ign.  Moutier. 

—  Milano y  i52o,  in  4*''  Come  bella  ediz, 
è  registrata  nel  Calai.  Molini^  1820.  Paoli  60. 

—  Venezia j  Iacopo  da  Lecco,  1527,  in  8." 
Prìma  e  poco  nota  edizione  rìvedula  da  Tizzo- 
ne Gaetano  di  Pofi  sopra  un  ottimo  testo^  et 
antico  tanto,  che  creder  si  potè  essere  stato 
scritto  in  vita  de  l'autore  (Leti.  ded.  a  Camilla 
Bentivoglio).  LUlaym  ne  registra  una  ristampa 
di  Venezia,  Bindonl, -iSòo,  in  8.° 

i  QQ.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Moutier, 
1829,  voi.  2  in  8." 

In  questa  rìstampa,  che  forma  i  volumi  7.**  e 
8.°  delle  O/fere  del  boccaccio,  l'editore  Ignazio 
Moutier  porge  il  testo  rì veduto  sopra  due  Co- 
dici Ricardiani.  l^cW avvertimento  noia:  >»  Di 
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»  qualche  utilità  mi  sodo  state  due  edizioni  del 
))  Filocolo  del  Sec.  XV,  la  prima,  e  migliore,  e- 
M  seguita  in  Milano  nel  i^nG^  per  Domenico  de 
ìì  F'espoìay  e  la  seconda  in  Fenezia^  nel  1488 
w  per  Pellegrino  Pasquale  da  Bologna  ^  am- 
»  bedue  stampate  a  doppia  colonna^inJhgUo,  Il 
»  testo  di  queste  antiche  e  rare  edizioni  è  assai 
>}  buono;  ed  è  chiaro  che  sono  esatte  copie  di 
»  più  antichi  manoscritti,  ne  vi  s^incontrano  quel- 
»  le  capricciose  emendazioni,  le  quali  deturpano 
»  r  edizione  giuntina  del  1594^  e  le  ristampe 
»  modellate  sulla  medesima.  » 

200.  CR.  —  Ameto.  Firenze,  £a*di 
di  Filippo  Giunta,  iS^i,  in  8." 

Aoq.  Soranao  4o9*  Baldelli  3.07.  Vansetti  4o9>  Cat. 
Molioi  13.75. 

Carte  io4  con  gualcite  sbaglio  nella  nume- 
razione^  L' ultima  è  segriata  94  in  luogo  di 
1 03,  ed  è  seguita  da  due  altre  carte,  una  bian- 
Cd,  ed  una  coW  impresa  dei  Giunti,  Delle  due 
prime  carte,  coljrontispiuo  e  la  dedicazione  di 
Bernardo  Giunta  a  Gio.  Serristori,  debb*  es- 
sere stata  Jatta  una  ristampa  per  emendar 
qualche  errore.  In  un  esemplare  si  legge:  a- 
METO  DEL  BoccAGio;  c  a  Carte  a  Un.  1 1  si  legge: 
ceneri  accese  il  disio,  confìdantici  ec.  iVe//'a/- 
tro,  con  miglior  lezione  si  legge  a  cor.  1  lin,  1 1  : 
ce  ne  riaccese  il  disio  confidatici  ec.  In  tut^  U 
rimanente  l'edizione  è  una  sola. 

Elegante  edizione.  Bernardo  Giunta  scrive 
a  Gio.  Serristori,  d^  essere  ricorso  ad  antichi  testi, 
lagnandosi  che  tntte  le  impressioni  anteriori  si 
trovassero  troppo  viziate.  Tra  queste  hanno  il 
pregio  di  molta  rarità,  e  non  debbono  essere  di- 
menticate le  tre  seguenti. 

—  Roma,  Senza  nome  di  stampatore,  14785 
in  4.*  L'editore  Luca  Antonio  Fortunato  Fio- 
rentino  la  dedica  a  Giouanni  de  Rvuere  de  A- 
ragonia  Ducha  di  Sora  ec.  E  in  caratteri  tondi 
e  rozzi,  senza  numeri,  richiami  e  segnature,  ma 
nella  prima  carta  \ferso  ha  il  registro  dei  fogli 
colle  prime  parole  di  ognuno.  Sono  in  totale 
carte  64 9  e  la  data  in  fine  è  eoa:  Finisse  JèH- 
cemente  la  elegcmte  Comedia  nuncupafa,  Nim" 
phe  de  Ameto,  compilata  dal  Jacundissimo 
poeta  messere  Giouanni  Boccaccio  nobile  Fio- 
rentino, Impressa  in  Roma  neU  anno  della  cri- 
stiana solide  MCCCCLXxrni  sedente  nella  Ca- 
thedra di  Piero  lo  angeUcho  pastore  Sisto  mi 


Pontefice  maximo,  NeU  anno  ru  dd  suojt» 
lice  pontificato, 

—  Trevigi,  MicK  Manzolo,  14  79»  ai  4«* 
Molto  rara  edizione,  in  cui  si  troTano  anche  dae 
Sonetti,  uno  di  Girolamo  Bononio,  ed  altro  di 
Autore  che  ha  le  sole  iniziali  P.  T.  il.  S,  L'e- 
semplare della  Pinelliana  fu  venduto  Fr.  763  ed 
in  Francia,  Brienne-Laire  35. 

—  Venezia,  Giorgio  de  Rusconi^  1 5o5)  ai 
foglio.  Sta  con  altre  Opere  del  Boccaccio  di 

questa  rara  edizione  3  le  quali  Opere,  qnantuo- 
que  scritte  in  italiano,  hanno  il  Ironti^pizio  io 
latino. 

20  1.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Giimii, 
iSag,  in  8.° 

Sono  carte  1 03  numerate,  seguitate  da  una 
bianca,  e  da  una  col  solo  giglio. 

Il  P,  Lombardi,  nelle  sue  postille  mss.  al  Yen 
cabolario,  citò  questa  edizione,  eh*  è  rìstamipa 
deir  altra  i52i,  come  può  riscontrarsi  alle  Tod 

ASPETTANTE,    SACRATIS^IMO,    TACENTB    eC,    ed   Ì 

Poggiali  asserì  d*  averla  trox^ata  in  alcuni  passi 
più  corretta.  Essa  ricopia  P  antecedente  Uinì 
per  linea,  meno  il  primo  foglio  a;  e  Tciltinia  fiio- 
ciata,  che  nelP  edizione  i52i  è  sq;nata  94,  in 
questa  del  1 629  è  segnata  i  o4« 

Gol  titolo  di  Aneto  Gombdia  dbllb  Nnm 
Fiorentine  ebbe  quest*  operetta  (tutta  franmii- 
schiata  di  versi  e  prose,  e  che  ha  poi  avute  mol- 
te imitazioni,  e  principalmente  l' Arcadia  del  Sa- 
nazzaro,  e  gli  Asolani  del  Bembo)  molte  ri» 
stampe. 

Ad  una  stampa  di  Mil.,nella  Officina  Minur- 
liana  a  ispesa  di  Andrea  CalsH},  1 5ao,  ni  S.*, 
stanno  anche  aggiunte  le  Osserv.  di  Girolamo 
Ciancio,  Il  Poggiali,  tra  le  stampe  £itte  dal  Gio- 
lito, nota  come  migliore  una  di  VeneiÀay  i558) 
in  8.°,  dal  Sansovino  dedicata  a  Gaspara  Stam- 
pa. Tra  le  più  moderne  edizioni  meritano  d'es- 
sere ricordate,  quella  che  sta  nel  Tom.  lY  ddle 
Opere  del  Boccaccio,  edizione  di  Napoiiy  ed  al- 
tra di  Parma,  1 802,  in  8.**  gr,,  la  quale  ultiom 
servì  agli  editori  del  Dizbnario  di  Bologna  pe' 
loro  spogli. 

202.  —  Lo  stesso,  emendato  stri  mah 
noscrìlti.  Firenze,  Stamperìa  Ma^icrì, 
i834,  in8.° 
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parte  del  YoL  XY  delle  Opere  del 
pubblicate  da  Ign,  Moutìer^  il  quale 
icrìfe^  die  questa  è  fopera  meglio  drogai  altra 
MUila  dai  Teochi  editori,  che  tiiUavia  iu  non 
podii  ioq^  si  troverà  ora  emeadata  dietro  il 
eoofirooto  de^Godid  F^rentioL 


2o3.  —  Il  Corbaccio,  sotto  il  ti^ 
hh  £  Laberinto  d'  Amore,  ec.  Fir., 
{Gìmh),  i5i6,ìd8.'' 

Acf  .  BoKiM  Steriine  a,  loelfini  4* 

Carte  72.  OUre  al  CorbacciOf  contiene  an- 
éke  PE/fisiola  cot^rtatoria  a  Mess,  Pino  de 
BoifL  II  vobane portar  Impso  in  Firenze, «Se/i- 
la  nome  di  ttampaiorej  cK  è  certamente  il 
GUmtOn 

Bernardo  di  Giunta  nel  suo  AtVìso  agli  A- 
nlorì  della  lingua  toscana  scrìve:  Ho  usata 
Imta  dSigenut  in  emendarle  (ambedue  le  ope- 
uStaf  il  Gorboodo,  e  PEpbtola),  che  io  ardirei 
ère  the  il  Boccaccio  stesso  altrimenti  non  le 
henhbe  raceonce  che  elle  si  siano.  Una  mate- 
ride  ristampa  di  questa  edizione,  fatta  pagina  a 
ffpsm  e  riga  a  riga,  si  è  quella  di  Fir.y  Giunta^ 
iSaSy  01  8.*  Neir  Avviso  si  sono  anche  con- 
servate le  saddette  ampollose  espressioni,  le  qua- 
S  poi,  o  per  mala  fede  o  per  ignoranza,  si  leg- 
gooo  esiaDdio  in  altra  sciaurata  ristampa  fatta 
mB*  aooo  medesimo  in  F'enezia,  per  Nicolò  di 
?,  1 5a5,  in  8.%  ponendo  in  questa  le 
ù  sulla  penna  ddlo  stampatore  vene- 
Dla  rammentare,  ma  da  curar  poco  come 
boom  testi,  sono  le  seguenti. 

—  ftren%ey  per  maestro'  B.  di  Francesco^ 
14S7,  m  4«*  Giudicasi  più  antica  di  ogni  altra, 
tP  «templare  della  Pinelliana  fu  venduto  Lire 
17  lonwsi  O- 

— Ven^  per  Aless,  Paganino^  1 5 1 5,  in  a4«** 
Bsriwima  e  registrata  nel  Brunet,  Supplément, 

—  Sems.* alcuna  daia^  Secolo  XFI^  in  8.° 


0  *  E  tant  più  amica  nn^  ediaone  in  buoni  caraiteri 
tondi  alquanto  maoanglianti  a  quelli  della  Pistola  a  M. 
^^>  >4'7«  KUMoe  più  piccoli.  Ha  al  principio:  In- 
MeAim  £  Metter  Giomuud  Boccaccio  conira  una  meU- 
mpa  dSSta.  JHdo  ktbermto  damore  et  aìtrimenii  il 
Carhoceio,  Al  fine  ha:  Finiio  illibro  dicio  iUaberinlo 
éemore  contposio  per  mister  Gkmani  Bochacio  poeta 
fienmtìmo,  FINIS,  In  4>KH  >enaa  altra  nota,  e  colla  pri- 
vi carta  coniomnia  da  nn  fregio  tipografico.  È  d*  insi- 
m  tarila  e  au  nella  R.  Biblioieca  di  Parma  »  (Cw. 
^"i'  Bnuma). 


N^è  stato  editore  Lucio  Paolo  Rosella  padova- 
no, che  la  dedicò  al  gentile  et  {Caloroso  ginuane 
messer  Francesco  Tomacello  da  Fano»  Sono 
carte  72  uiimei-ale  da  una  sola  parte.  Non  ho 
trovato  registrata  da  verun  bibliografo  questa 
stampa. 

a  04.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Giolito, 
1545  in8.^ 

Vend.  Blao-Carthy  fr.  io. 

Edizione  elegante.  Nella  Raccolta  Gradenigo 
ne  ho  veduto  un  esemplare  riveduto  e  postilla- 
to per  mano  del  celebre  Gesuita  Lagomarsini^ 
il  quale  così  scrisse  al  principio:  La  seguente 
operetta  del  Boccaccio  collazionai  io  Girola- 
mo Lagomarsini  della  Compagnia  di  Gesù 
diligentissimamente  in  Fireme  nella  state  del 
1748  col  famoso  testo  di  Amaretto  Mannelli, 
esistente  nella  Libreria  Mediceo- Latirenziana 
al  banco  xxxxrr,  e  segnato  col  numero  I.  Ilo 
Jatte  con  cinabro  tutte  le  correzioni  ec.  Seguì 
la  lenone  di  questa  stampa  Ign.  Moutier  nelle 
sua  nuova  impressione  fótta  in  Firenze^  1828, 
ot8.° 

20  5.  —  Lo  slesso.  Parigi,  Federigo 
Morello,  iSGg,  in  8.® 

Cat.  Molini  Lire  9.  In  Fr.  Floncel  6. 

Carte  8  senza  numeri  Seguono  focciate  1 75 
numerate,  ed  una  infine  con  Errata. 

Fu  questa  bella  e  nitida  edizione  procurata  da 
Iacopo  Corbinelli,  il  quale  nella  dedicazione  a 
Vincenzio  Magalotti  dice  di  averla  formata  sopra 
il  Codice  scrìtto  da  Francesco  di  Amaretto  Man- 
nelli Tanno  t384.  H  Biscioni  non  ne  parlò  con 
lode  {Annoi.  eUle  Prose  di  Dante  e  di  Boc- 
caccio, ediz,  1723,  pag,  371).  ma  Diome- 
de Borghesi,  che  pure  può  risguardarsi  come 
buon  giudice,  scrìve  nella  Prefazione  alle  sue 
Lettere  cUscorsive,  che  approifa  sopra  tutti  gli 
altri  stampati  il  Corbaccio  di  Parigi,  1 669. 

206.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Giun- 
ti, 1 594,  in  8.^ 

Acq.  Soranao  4'09'  Vanzetti  460.  -^  Vend.  Gradeni- 
go 212.5 1. 

Carte  4  senza  numeri  con  Jrontispizio,  e 
dedicatoria  dello  stampatore  ad  Amideo  dal 
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Povbo,  Tenmna  il  libro  colia  pag»  laa,  infi- 
ne della  quale  stanno  registro  e  data.  La  ta- 
ifola  delle  cose  notabili  chiude  V  opera  ^  ed  è 
di  carte  3  senza  numerazione. 

Il  Bottarì,  in  un  esemplare  del  Yocabolarìò, 
ediz.  dì  Fii\,  1729  (lutto  postillato  di  sua  ma- 
no, e  già  posseduto  dal  cav.  Luigi  Lamberti  in 
Milano),  a  e  18  del  voi.  YI  così  scrisse  intorno 
a  quest^ edizione:  È  sconciamente  errata^  ed  è 
meglio  quella  dei  medesimi  Giunti  del  i535, 
in  8.®,  o  quella  di  Parigi  del  Morello.  Pare  che 
ignorasse  esso  Boltari  la  esbtenza  della  Giuntina 
edizione  del  i5i6  surriferita. 

Tra  le  ristampe  moderne  Tanno  ricordate, 
quella  che  sta  colle  Opere  del  Boccaccio,  edi- 
zione di  JVapoliy  di  cui  è  fedele  copia  la  edizione 
«li  Parma,  1 800,  in  8.°  gn,  che  servi  agli  edi- 
tori del  Diz.  di  Bologna  peMoro  spogli;  e  quella 
di  Fir.s  Ignazio  Moutier^  1 828,  in  8.%  che  for- 
ma il  quinto  volume  delle  Opere  del  Boccaccio, 

307. — ^ViTADi  Dante.  Roma,  Fran- 
cesco Prisciancse,  1 544>  ^^  8.® 

Vend.  Pinelli  a.55. 

Carte  4  conjrontispizio,  lettera  di  F.  Pri- 
scianese  a  Lodovico  Pio,  tax^ola,  e  una  carta 
bianca.  Seguono  carte  49  numerate,  ed  una 
bianca  alfine, 

Francesco  Priscianese  grammatico  fioren- 
tino, che  si  fece  conoscere  in  Roma  come  edito- 
re e  come  stampatore,  nella  dedicazione  di  que- 
sta slampa  a  Gio.  Lodovico  Pio  scrive  :  Eccovi 
la  ì^ita  di  Dante,  la  quale  vi  mando  come  co- 
sa rara  et  nuova  et  degna,  se  io  non  m' m- 
ganno,  d^ogni  gran  signore.  Non  era  nuova, 
perchè  fu  la  prima  volta  pubblicata  unitamente 
alla  Divina  Commedia  in  Venezia,  Vindelino 
da  Spira,  i477>  inJhgUo, 

208.  CR, —  La  stessa.  Firenze,  Ser- 
niartelli,  1576,  in  8.° 

Acq.  Soranxo  d.07 .  Baldelli  4-09.  Vansetti  5.ii.  In 
Fr.  Floncel  ta. 

Di  quest^edizione  molto  scorretta,  e  che  com- 
prende anche  la  Vita  nuova  di  Dante  ec.,  fe- 
cero uso  gli  Accademici  della  Crusca.  S^  è  de- 
scritta air  articolo  Dante,  Vita  nuova  ce. 

209.  CR,  —  La  stessa.  Firenze,  Tar- 
tini  e  Franchi,  1723,  in  4-^ 


Sta  nel  libro  intitolato  :  Prose  di  Dènte  e  di 
Già  Boccaccio  ec,  delia  presente  edùùonem 

In  quest^  anno  medesimo  altra  stampa  si  fece 
nel  Tomo  lY  delle  Opere  del  Boccacoo  kn^ 
presse  in  Napoli.  Anton  Maria  Biscioni,  edi- 
tore, trovò  di  che  malmenarla  \  tuttavia,  s^  egli 
fece  meglio,  fu  ben  lontano  dal  &r  bene. 

210.  —  La  Stessa,  nuovamente  emen- 
data da  Bartolommeo  Gamba.  Yen.,  Tip. 
di  Alvisopoli,  1825,  in  8.^  Con  ritratta 

Due  coli  esemplari  farono  impressi  in  Carta  inglete: 
uno  da  me  rispettosamente  tributato  al  Granduca  di  To- 
scana ;  altro  serbasi  nella  mia  libreria.  In  Carta  vdiaa  •- 
sempl.  24. 


Nella  lettera  dedicatoria  al  proC  Angelo 
diini  ho  reso  conto  delle  cure  che  mi  sono  pre- 
se a  rendere  migliore  il  testo,  per  quanto  da  me 
si  poteva.  Questa  ristampa  ha*  dato  motivo  ad 
Osservazioni  inserite  dai  signori  Paravia  e 
Zendrini  nel  Giornale  Trivigiano. 

Ignazio  Moulier  inserì  questa  Yita  nel  Yo- 
lume  XV  delie  Opere  del  Boccaccio,  e  par- 
lando delle  antecedenti  edizioni,  che  trovò 
rettissime,  soggiunse  :  L^ultimafiUta  in 
nel  1825,  benché  emendata  con  cura,  non  ha 
reso  inutile  il  confronto  da  mefiitto  sopra  cO' 
dici  autorevoli  onde  migliorare  la  mia  ristam" 
pa  (*).  Avvertasi  che  in  fronte  alla  Divina  Com- 
media impressa  in  Milano,  Luigi  Mussi,  1 809, 
injbglio,  trovasi  questa  medesima  Yita,  om  eoa 
tali  troncamenti  e  alterazioni,  che  danno  quasi 
un  altro  testo;  e  di  essa  si  fece  una  materiale  ri- 
stampa nel  Tomo  Y  delle  Opere  detrAlli^u»* 
ri,  Padova,  alla  Minerva,  1 8a3,  tit  8.® 

211.  —  Epistola  Conrortatoria  a 
Mcsser  Pino  de  Rossi.  Firenze,  Giunta, 
i5i6,  m8.^ 

(*)  »  Fra  quante  opere  abbiamo  del  Boccaccio,  la  pie 
»  luminosa  di  stile  e  di  pensieri  a  me  pare  la  Vita  £ 
»  Dante,  e  la  sua  Lettera  a  Pino  de  Rossi  a  confortnrlo 
»  neiresiiio  è  caldissima  d^loquenia  signorile,  onde  i  vo- 
»  caboli  corrono  meno  lenti  e  più  gravi  d*  idee  cbe  atllt 
»  Novelle  »  {Fotcolo,  Discorso  sul  testo  dtt  Decmmermm 
ec.).  -«  Il  Rossetti  poi  {Dello  S/ùrito  antipapale  che  prò* 
dusse  le  Bi/brme  ec.  Londra  ,  t83a,  in  8.V0  )  acrian  »  La 
M  Vita  di  Dante,  scritta  da  Boccaccio  è  tutta  in  ger(^,pcr- 
»  locchè  fu  da  molti  tacciata  di  romaaio.  GhS  capiiee  SI 
M  linguaggio  di  quel  romanxo  vede  che  esso  è  b  y^rà  Vita 
»  segreta  di  Dante,  e  non  le  altre  che  la  dendono  ;  obi  di 
m  ciò  basti  un  lampo.  » 
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Slm  ìtMÌta  al  Gorbacck),  o  Lalnrioto  d^  Amo- 
re, d^a  presente  editicme,  e  così  pure  della 
smccesswa  risiampa^  i5a5,  in  %,'* 

Un'antica  non  Ispregeyole  edizione  si  è  la  se- 
guente: 

Firen^f  per  M,  B,  eh  fiorentino^  '4^7?  ''* 
4.*  Ha  le  segnature  aeb  quaderni,  e  e  duerno, 
ed  è  io  caratterì  romani. 

313.  — La  stessa,  cod  annoftazioni 
èProcoIeio  Floro.  Livorno,  1 770, in  8.° 

Sotto  il  Tebto  nome  di  Proculeio  Floro  sap- 
pimo  dal  eh.  Moreni  che  s^è  nascosto  il  dottore 
6Ì9.  Gentili,  il  quale  aggiunse  a  questa  ristam- 
pa molte  annotazioni  che  giovano  alP  inlelli- 
pxa  òéHe  materie  trattate  dal  Boccaccio,  e  ad 
iDostiare  qaakhe  &tto  storico  della  Toscana  dei 
SecoG  XUI  e  XIY. 

2i3.  —  La  stessa  (per  cura  di  Bar- 
tolommeo  Gamba  ).  Venezia,  Tip.  di  Àl- 
visopc^  1825,  in  8.^ 

Dodàd  CMBipbrì  farofio  impresti  in  Carta  Telina  gran- 
è,«dBe  n  peagàhera. 

Prae  in  esame  le  edizioni  di  Firenze  i5i6 
ei5a5y1a  ristampa  che  trovasi  tra  le  Lette- 
rt  Qolgari  pubblicate  più  volte  in  Yenezia  da 
ftob  Hanuio,  e  le  edizioni  più  recenti  di  Na- 
po6  1723,  e  di  Livorno  1770,  ho  procurato 
che  k  presente  possa  raccomandarsi  per  buona 
cofTcnooe.  Sta  impressa  anche  con  la  F'iia  di 
Dante  di  Gio.  Boccaccio^  ec.  ^en.,  Tipogr, 
JiÀUnsopoU,  1835,  m  16.** 

2 1 4-  CR.  —  Epistola  a  M.  Fran- 
cesco PRiORs  DI  S.  Apostolo.  Fìrcn- 
tt,  1733,  in  4-*^ 

Sta  impressa  nel  libro:  Prose  di  Dante  e  del 
BoocaocL  Firenze,  1723,  in  4*%  doi^e  pure  al- 
tre  quattro  Lettere  del  Boccaccio,  allegate  nel 
Vocabolario,  si  troi^ano  dirette  a  Cino  da 
Pistoia,  a  Nicola  Acciaiuoli,  a  Madonna  An- 
drea AccUùuoli,  ed  a  Francesco  de  Bardi 

La  Epìrtolaè  una  pungente  invettiva  dal  Boc- 
CKcio  scrìtta  r  anno  1 363,  e  si  è  nella  surriferi- 
ta rtampa  impressa  per  la  prima  volta. 

3i5.  -^^  Lai  stessa  (  per  cura  di  Bar- 


tolommeo  Gamba).  Milano, Tip.  de' Clas- 
sici ila!.,  1829,  m  8.°  Con  ritratto. 

Lir.  4>6o.  Due  esemplari  furono  impressi  IN  PERGA- 
MENA. 

Si  è  da  me  procurata  questa  nuova  edizio- 
ne, tenendo  a  ragguaglio  un  buon  Codice  esi- 
stente nella  Marciana.  Pubblicata  V  opera,  s**  è 
poi  impressa  yxi^ Appendice,  ìndi  un  Errata  per 
rispondere  al  eh.  Sebastiano  Ciampi,  il  quale 
pubblicò  un  Esame  critico  sulla  Jalsità  della 
Lettera  suddetta^  ed  indi  ne  diede  egli  una  ri- 
stampa, men  della  mia  accurata,  nel  libro  :  Mo^ 
numenti  di  un  Manoscritto  autografi),  e  Let- 
tere inedite  di  Gio.  Boccaccio  illustrate  da 
Sebastiano  Ciampi  Milano,  P.  Andrea  Mo- 
lina, i83o,  in  8.**  Dell'avviso  del  Cbmpi  in- 
torno air  erroneità  del  testo  fu  pure  il  prot  G. 
Todeschini,  di  cui  ho  io  medesimo  pubblicato 
la  Opinione  sulV Epistola  al  Priore  di  S.  Apo- 
stolo ec.  FeneLia,  iSSa,  in  8.°  Mi  acqueto  alle 
ragioni  dermici  dotti  amici  Ciampi  e  Todeschini, 
che  Popera  sia  falsamente  al  Boccaccio  attribui- 
ta, bastandomi  la  confessione,  che  volendo  io 
pubblicare  un  testo  di  lingua  adopralo  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca,  valsi  a  darlo  più  emen- 
dalo della  edizione  fiorentina  1725  dagli  Acca- 
demici adoperata. 

2 1 6.  CR.  —  La  Teseide  colle  Chio- 
se di  Pier  Andrea  dei  Bassi.  Ferrara, 
Agostino  Carnerio,  i475,  in  foglio.  Ror 
rissima. 

Acq.  Soranso  84.  Baldelli  807.  Vanietti  900. .—  Vend . 
Crevenna  Cfi%.  Hoceoigo  736.S0. 

L*  intero  volume  dee  essere /ormato  di  cor. 
164.  Nelle  prime  quattro  sta  il  Prologo  del 
comentatore  Pier  Andrea  dei  Bassi,  ed  allajac- 
ciata  quarta  si  legge  che  il  libro  e  ntìtnlato 
theseida  de  le  noze  de  emiiia.  Zm  quinta  carta 
è  bianca,  e  nella  sesta  ha  principio  il  Poema. 
Quantunque  una  sola  edizione  abbia  fatto  il 
Carnerio,  nientedimeno  si  trovano  esempla- 
ri I  quali  furono  tenui  differenze  nella  lezio- 
ne, le  quali  debbonsi  giudicare  errori  di  stam- 
pa o  fuggiti  di  vista,  o  corretti  nelPatto  che 
si  tiravano  i  fogli  Ho  potuto  esaminare  tre 
diversi  esemplari,  uno  della  Marciana  in  Ve- 
nezia,  ed  altri  due  già  esistenti  presso  i  veneti 
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patntdi  Mocenigo  e  MìchieL  U esemplare  Ma- 
cenigo  ha  injlnc  segnato  Vanno  così  :  m.  ecce.** 
lxxy;  e  gii  altri  due  hanno:  m.  ecce."  lAinni." 
Parsami  più  emendato  Fesemplare  Mocenigo^ 
quantunque  non  manchi  di  qualche  errore  che 
negli  altri  non  si  riscontra.  Prima  della  da- 
ta surrifirita,  e  subito  dopo  due  Sonetti  colla 
dfdoy  co*  quali  termina  il  volume^  si  leggono  i 
seguenti  versi: 

Hoc  opus  hnpressit  theseida  nomine  dictù 
Bernardo  genitus  bibliopola  paer. 

(Aogustinos  eì  nomen)  rìi  dux  bon9  urbeon 
Herculeus  prìnceps  ferrariam  regereL  (*) 

In  niuno  destre  esemplari  sopraddetti  ho 
troiHiio  la  Lettera  del  Boccaccio  alla  Ficun" 
metta^  accennata  nella  Bibliutheca  Smilhlana^ 
ejhrse  sarà  non  la  Lettera,  ma  il  Proemio 
alla  stessa  indirizzato^  come  si  s^ede  nella  edi- 
zione  Senza  data,  in  4»",  che  descrissero  più  in-- 
nunzi. 

O  ^  rirftsinii  esemplari  di  questa  edizione  per  una 
qualche  singolarità  loro  trovandosi  da^  Bibliografi  direr- 
samente  descritti,  riuscirà  grato  eh*  io  qui  soggiunga  la  re- 
Iasione  di  quello  che  esiste  nella  Biblioteca  Costabili  di 
Ferrara,  fatta  dall^.  Giuseppe  jéntoneUi  nelle  sue  Ricer- 
che bibUogra/Sche  sulle  Edizioni  Ferraresi  del  Secolo  XF", 
Ferrara,  i83a,  in  4-to,  a  e.  io.  " 

»  Comincia  1*  esemplare  con  una  carta  bianca,  nel  coi 
m  retto  trorasi  scrìtte  a  penna  con  inchiostro  smunto  del 
»  Sec.  XV. 

THESEIDA  DI  ZOANE  DA  CERTALDO  DETO 
BOCHAZO  colf  COMEMTO 
ET  LE  VEHTITIE  FATICHE  D  BlltCOLB 

»  Ne  segue  la  Prefazione  simile  in  tutto  a  quelb  die 

•  trorasi  nella  Smithiana  (p.  CXLli). 

»  Le  prime  parole  adsit  principio  tnrgo  beata  meo  , 
»  non  che  le  postille,  sono  impresse  con  inchiostro  rosso. 
m  La  Prefasione  è  di  8  facriate,  le  p.  ime  sette  con  linee 
»  38,  r  altra  4^*  Manca  delle  iniziali  ;  ha  però  lo  spazio 
m  onde  sostituirle  a  penna  \  non  ha  né  registri,  né  numeri. 

•  Viene  in  seguito  b  Lettera  con  b  quale  il  Boccaccio  in- 
m  dirizzò  b  Teseide  alla  Fiammetta,  b  quale  parimenti  è 
»  simile  alb  surapa  Smithiana  (p.  CXL).  La  prima  faccia 
»  di  quesu  ha  linee  a8,  e  termina  come  appare  i  due  gio- 
m  uani.  Segue  una  carta  senza  impressione,  col  marchio 

•  eh*  è  un  drago  alato,  indi  il  Poema.  I  p  imi  cinque  tersi 

•  di  questo  sono  impressi  poch^in  dentro  degli  altri,  onde 
»  formarri  b  prima  lettera  a  colorì.  Quattro  Stanze  oc> 

•  cupano  il  retto  drl  primo  foglio,  che  perciò  ò  di  linee 
»  36  ;  nel  restante  del  Poema  le  rìghe  Tengono  aumenta- 

•  te  a  norma  della  quantità  dei  Comenti,  di  modo  che  al- 
ti cune  facciale  ne  hanno  perfino  5o.  Le  carte  sono  i68, 

•  divise  io  dicbnnoTe  quaderni,  de^  qoali  il  primo  è  ter- 
»  noj  a,  3,  6,  7,  8,  11,  i4f  17  e  i8  sono  quinterni;  4f  ^9 
»  6,  IO,  is,  i3,  14)  >5>  16  e  19  quaderni.  I  rìchiami  tro- 
»  van«i  in  quasi  lotti  i  quaderni  alb  fine  appiè  deUa  pa- 


Avvertirono  gli  Accademici  d*  avere  dtato 
una  stampa^  e  nulla  più,  aggingnendo  poi  in 
nota,  che  di  due  antiche  edhioni  unicamente  si 
ha  notizia,  cioè  di  questa  di  Ferrara^  i475)  e 
di  altra  di  Veneùa,  1 5a8.  Ch^essi  abbiano  ado- 
prato  la  Ferrarese,  apparisce  dagli  esempi  che 
si  possono  riscontrare  alle  voci  DiscoirrsHTO, 
SCAVALCARE,  SOTTESSO,  cd  altre.  Nientedimeno  fl 
Bassi,  che  con  perpetui  Conienti  imbrattò  i  mar- 
gini di  ogni  fiicciata,  nulla  fece  per  rendere  que- 
sto rarissimo  libro  stimabile,  mentre  il  Poema 
v'è  non  solo  malconcio  e  spoglio  delle  grazie 
del  toscano  linguaggio,  ma  altresì  di  tratto  in 
tratto  contaminato  da  versi  senza  misura  e 


za  runa. 


317.  —  La  stessa.  Senza  luogo  e  no- 
me  di  stampatore.  Ediz.  del  Secolo  Xf^s 
in  4*^  picc*  Rarissima. 

È  in  caratteri  gotici^  con  segnature  dm  b  ad 
1,  e  senza  numerazione  di  carte.  Vi  è  aniep<H 
sto  il  Proemio  in  prosa  indirizzato  alla  Fiam- 
metta ;  segue  indi  un  Sonetto  cogli  Argomend 
de^Xit  Libri j  e  termina  il  volume  colla  sotto» 
scrizione  seguente:  Questo  libro  si  chiama  el 
Teseo  composto  per  missier  lohaniii  Bodiacio 
da  dertaldo,  finito  adi  xxvj  del  mese  di  Nooem- 
bre.  Una  più  minuta  descrizione  di  questa  e» 
semplare  trovasi  nel  Fossi  (BiblioL  ee.  T.  1, 
pag.  376). 

Gli  Accademici  non  conobbero  questa  raris- 
sima edizione; e  fu  prinK)  il  eh.  Fossi  a  darcene 
conto,  sembrando  però  dalla  descrizione  fiittane, 
non  essersi  egli  accorto  che  si  tratta  d' una  ri- 
stampa afl&tto  sconosciuta  della  Teseide. 

218.  —  La  stessa,  revista  da  Tizzone 
Gaetano  di  Pofi.  Yen.,  Girolamo  Penzio 
da  Lecco,  1 5^8,  in  4-°  pi<^-  y^ssai  rara. 

•  pna,  foorì  dei  quaderni  i,  4  ^  >^  ^^  ^^  '^'^^  prirì.  Rei 
»  retto  delb  sesu  carta  dell*  ultimo  quaderno  trova»  mi 
»  Sonetto  colla  coda,  indi  un  altro  che  finisce  nel  rote» 
»  scio  dello  «tesso  foglio,  nel  quale  hassi  dopo  poeo  di 
M  spaxio  b  nota  tipografica  t 

Hoc  opus  ec  ec 

V.*'  ecce.  LXXIIIII.^ 

I»  Poscia  una  carta  bianca.  »  Anche  il  Brunet  nel  suo  &y»- 
plémeid  ha  aggiunto  qualche  altra  o^serraxione  intorno  al- 
le diversità  che  si  riscontrano  in  varìi  esemplari  di  qo»- 
sta  edixione. 
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Acq.  BaUelli  11.76.  Vanaetti  iGS.85.~  Vend.  Pìuelli 
^^m^^  Farà  a  Londra  100. 

Non  ha  alcuna  numeratone  di  carte,  bensì 
k  Megnaiure  dia  A  a  P,  tuUi  quaderni  ;  indi 
temono  due  carie  sema  segnatura  alcuna,  ma 
co*  richiami  ;  dopo  le  quali  viene  P  ultimo  fo- 
gUoysegmaió  per  errore  S,  quaderno,  NeW ul- 
tima facciata  si  vede  nelTimpresa  un  ippogrifi), 
watt  al  quale  leggesi:  Impressa  in  uinegia  per 
BeGvQbmo  penlio  da  lecco  a  7  di  marzo  1 5a8. 

Messer  JnMme  Gaetano  di  Pofi,  ancora 
più  anfito  e  più  ignorante  del  Bassi,  volle  rimet- 
tere e  Tariar  b  lezione  a  suo  caprìccio,  e  la  rese 
tanto  deforme,  che  qnasi  altro  poema  apparisce. 
N  Talvolta  qualche  stanza  lasciò  fuurì,  come  di 
0  una  mi  son  accorto  ch^  è  la  102  del  libro  set- 
Mtimo;  ed  altra  volta  qualcheduna  ne  inserì, 
Mche  odia  edizione  del  147^  manca,  com^è 
Dqoelb  che  mette  dopo  b  diciassettesima  del 
H  terzo  Kbro  n  { Morelli ,  BibL  MS.  Farsetti^ 
P.II,p.  i55). 

219.  —  La  stessa.  Milano,  Giovanni 
Silfcsirì,  1819,  in  i6.^  Con  ritratto. 

8ì  uuwuo  esemplari  io  Carta  gr.  in  forma  di  8.T0. 

E  fitta  sopra  una  copb  manoscrìtta  del  Con- 
te GaglidoiD  Gimposanpiero  Accademico  della 
Gnaca;  oopb  tratta  da  un  testo  a  penna  già  e- 
flitcnle  io  Ravenna.  Il  Moulier,  editore  delle  O- 
pere  del  Boccaccio,  trovò  che  anche  in  que- 
sddSima  stampa  havsn  un  ammasso  di  errori. 

—  La  stessa.  Firenze,  Ignazio 
i83KÌn8.^ 


220. 


FomM  fl  Tol.  nona  delle  Opere  del  Boccac- 
cio dal  Mounier  rivedute  e  pubblicate.  Neir^/i^- 
««rtimenlt>  al  lettore  è  quanto  basta  detto,  onde 
che  questa  fiorentina  ristampa  dee 
n  come  b  prima  che  riproduca  la  Te- 
emenibta  su  manoscrìtti,  e  possibilmente 
ridotta  a  sincera  lezione. 

221.  —  FiLOSTRATO.  Per  maestro 
Loca,  Scfu  altra  nota  di  anno  e  di  luo- 
jOj  in  4-^  Rarissimo. 

E  impresso  in  carattere  tondo,  e  contiene 

(itlave  yia.  Ha  i  soli  richiami,  e  registro  al- 

fiMco^  ed  il  nome  dello  stampatore  si  ma- 

f^i/tsta  in  un  Sonetto  impresso  al  Jine^  subito 


dopo  VuUinui  ottava.  Di  Luca  Veneto,  Jiglio 
di  Domenico,  (abbiamo  altri  libri  stampati  in 
VeneiÀa,  dalV anno  1480  aW anno  x^^lì^edè 
probabile  die  a  questo  tempo  siasi  pure  com- 
pita la  presente  prima  edizione  del  Filostrato. 

Nelb  Marcbna  in  Yenezb,  nella  Trìvulziana 
a  Milano,  e  presso  il  cav.  Gio.  de  Lazara  in 
Padova  ho  p<3tuto  vedere  ed  esaminare  questa 
rarissima  edizione. 

222.  —  Lo  stesso,  ora  per  la  prima 
volta  dato  in  luce.  Parigi,  Didot,  1789, 
in  8.° 

Acq.  Vanaetti  7.67.  In  Fr.  Brunet  4*  Si  trovano  esem- 
plari in  Carta  fina.  Sin  dal  dì  oo  febbraio  1807  il  eh.  Re- 
nouard  mi  scrisse  da  Parigi  :  »  Vous  pouvea  noter  sur  le 
»  Filostrate  de  Didot,  in  S.to,  que  des  mille  exemplaire<« 
»  qui  ont  eté  tirés,  je  tiens  d^en  mettre  à  la  rame  780  que 
»  f  atois  achétés  dans  ce  dessein.  J^en  ai  fiardé  à  peine  3o. 
»  Il  resuite  de  là,  qu^à  peine  aoo  exemplaires  ezisteront 
»  de  celie  édition.  » 

La  ignoranza  e  la  menzogna  delP  editore  F. 
L.  B.  S.  (Fra  Luigi  Baroni  Servita)  scorgesi 
sin  dal  titolo,  mentre  non  per  la  prima  vòlta, 
ma  forse  per  la  sesta  volta  vede  Popera  la  luce 
in  questa  edizione.  Oltre  alla  suddetta  stampa  di 
Mastro  Luca  F'eneto,  il  Mazzuchelli  ne  registra 
una  di  Bologna,  Senza  nome  di  stampai.,  1 498, 
in  8.^  (che  esiste  anche  nella  Marciana)^  una  di 
Milano,  Scinzemeler,  1499»  "^  i''*ì  ^  ^^e  di 
Venezia,  Sessa,  i5oi  e  i528,  in  4*°  Quanto 
poi  al  lesto  datoci  dal  Baroni,  potrebbe  defi- 
nirsi una  baronata,  poiché  il  poema  è  svisato, 
mutilato  e  quasi  affiitto  ricomposto  dalP  arro- 
gante editore. 

223.  —  Lo  stesso,  nuovamente  cor- 
retto su  testi  a  penna.  Firenze,  Ign.  Mou- 
tier,  i83i,in8.^ 

Forma  il  Voi.  XIII  delle  Opere  del  Boccac- 
cio, e  scrive  V  Editore  :  »  Sette  Godici  Ricardia- 
»  ni  e  quattro  Laurenziani  mi  lianno  fornito 
»  larghi  mezzi  per  Femendazione  del  Filoslrato, 
»  e  il  lungo  lavoro  che  ho  £)tlo  sopra  i  medesimi 
»  mi  dà  la  speranza  che  la  mb  fatica  possa  ot- 
>}  tenere  V  approvazione  degli  studiosi  di  nostra 
M  lingua,  potendo  ora  esser  certi  di  leggere  que- 
>i  sto  Poema  del  Boccaccio  nella  sua  primitiva 
»  purezza.  >» 
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324.  cn.  —  Amorosa  Visione  nuo- 
Tamcnte  ridotta  in  lace.  Venezia,  Giolito, 
1 558,  in  8." 

Acq.  Soranio  4*^  "^  Vend.  PinelU  ia.89.  Gradenigo 
aa.Si. 

Carle  78  numerate y  e  due  bianche  al  fine. 
Trovansì  esemplari  che  parlano  la  data  é/i  Ve- 
nezia, Giolito,  1549;  "^  Vediz,  è  sempre  una 
sola.  Il  Giolito  altro  non  fece  che  cambiare  le 
prime  8  carte^  variandovi  la  disposizione  del 
firontispizio  e  le  fiyrme  della  sua  insegna^  ed 
adopercmdo  caratteri  più  grandi  nelle  parole 
Canto  Primo,  Cauto  II,  ec.  A  carte  36,  dove 
non  arriva  il  cambiamento^  vedesi  in  ambedue 
gli  esemplari  segnato^  per  errore^  carte  a  8.  Lo- 
stampatore  non  ha  nemmeno  avuto  la  precau- 
zione di  cambiare  nel  fine  iljbglietto  K  6,  do- 
ve tuttavia  sussiste  la  data  mdxux. 

Di  questo  Poema,  diviso  in  5o  Cand  in  terza 
rima,  fu  P  originale  edizione  di  Milano  In  aedi- 
bus  Zannotti  Castellionei  impensa  D,  Andreae 
Calvi  Novocom,  accurate  Impress.  Mli  Mens. 
F.  Die  X.  MDXXL  In  4.*  (Vend.  Pinelli  Li- 
re 52.1 8,  e  in  Fr.  la  Vallière  6),  assistila  da  Gi- 
rolamo Ciancio^  che  vi  aggiunse  una  sua  Apo- 
logia contro  a'detrattori  della  poesia  del  Boc- 
caccio. Nel  Privilegio  da  papa  Leon  X  dato 
ad  Andrea  Calvo  è  detto,  che  il  Poema  antehac 
nunq.  in  lucem  aeditum  imprimi  nunc  fiicere 
sludeaty  siculi  anno  praeterito  Ametum.  Di 
questa  stampa  è  da  &r  poco  conto,  perchè  scor- 
rettissima, quantunque  neppur  sia  buona  T alle- 
gata dagli  Accademici.  Ne  s^  abbia  fiducia  nem- 
meno di  chi  annunziò  come  bella  e  accurataum 
moderna  impressione  di  Palermo,  1818,  in  8.**, 
^sendo  io  stato  assicurato  che  non  molto  si  dis- 
costa dalle  pessime  antiche  e  recenti  edizioni. 
Anche  Diomede  Borghesi  nelle  Z^ettere  discor- 
sive (P.  HI,  e.  75)  aveva  asserito,  non  esservi  di 
questa  opera  buoni  testi  né  stampati  y  né  scrit- 
ti a  penna  (*). 

225.  —  La  stessa,  nnovamente  corrct- 


C)  Notò  il  Baldcdli  (Viu  del  Booc.)  che  Gio.  Boccaccio 
nasco$e  nelle  prime  lettere  de^capiversi  d*ogm  terzetto  due 
Sonetti  ed  una  Canzone;  e  con  questi  componimenti  diri- 
gendo il  I\}ema  cdla  tua  Maria,  le  ripetè,  averlo  scritto 
f^rjitrh  oftore  eon  nuove  rime. 


ta  sui  manoscritti.  Firenze,  Ign.  Moutier, 
i833,  in8.^ 

Forma  il  Voi.  XIV  delle  Opere.  V  editore 
dice,  che  questo  Poemetto  vuoisi  risguardare  eo- 
me  la  miglior  produzione  poetica  del  Certaldefe^ 
e  che  col  soccorso  di  due  Codici  della  Ricardia- 
na  ha  potuto  correggere  notabilmente  il  testo^ 
e  pubblicarlo  secondo  la  mente  dell^ autore;  il 
che  non  s^  era  fotto  nelle  stampe  anterìorì* 

326.  —  Ninfale  Fiesolano.  Fi- 
renze, Valente  Panizzi,  1 568,  in  4<^  Coo 
figure.  Raro. 

In  Fr.  b  Vallière  a4-  ^oncel  lo.yS. 

Neljrontispiuo  si  ìegge:  NuooameDte  cor- 
retto et  con  le  figure  ristampato.  La  data  infi- 
ne è  così:  In  Fiorenza,  appresso  Valente  Fa- 

nizzi,  MOLXVIIL 

Anche  intomo  a  questo  Poema  in  ottava  ri- 
ma, che  giudicasi  P  ultimo  scrìtto  dal  Boocaodo^ 
è  da  osservare,  che  infelicissime  sono  tutte  le  e? 
dizioni  fattene.  Non  ommetterò  di  registrare  qd 
le  più  antiche^  essendo  di  molto  valore  in  com- 
mercio. 

—  F'enezia^  per  Bruno  F'alla  e  Tommaso 
{TAlessandriay  i^yy,  in  4*°  Edizione  che  rife- 
risco sulla  fede  di  varii  bibliografi. 

—  Sen%* alcuna  data^  Secolo  XV ^ in  4.**  Coo 
segnature  da  y/  ad  /T  quaderni,  eccetto  G  e  H 
terni.  Ha  32  linee  per  ogni  feodata  intera,  È  re- 
gistrata nel  Manuel  di  Brunet,  e  segnata  FaoE 
5oo  in  un  Catal.  Molini  delPanno  1807. 

—  Senz'anno,  ma  al  6ne:  Impressmn  Fe- 
netiis  finis  fitelicitery  in  4«^  »  Editioo  d^  ean* 
»  ron  Pan.  1480,  exlrémement  rare  et  dool  m 
1)  bel  exempl.  rei.  en  mar.  s^est  venda  io  Ut.  io 
i>  s.  chez  Hibbert.  Il  est  dit  dans  le  Gatalo^oe 
i>  de  cet  amateur  que  P  édition  contient  dea 
»  riantes  et  plusieurs  Stances  qui  ontélé 
»  dans  les  réimpressions  du  meme  oovrage  » 
(Brunet,  Supplément).  E  du  leggersi  intorno  a 
questa  statnpa  una  Lettera  bibliografica  [Hibbti- 
cata  in  Firoìze  dal  sig.  S.  Audio. 

—  Firenze  y  Senui  nome  di  stampaiortf 
i5i8,  ih  8.""  Il  Poggiali  scrìve,  che  m  gtiesta 
rara  e  non  molto  scorretta  edizione  s^  meomifu 
qualche  lezione  migliore  di  quelle  del  1S68  t 
del  1778. 
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327.  —  Lo  stesso.  Londra  e  Parigi 
(Por^),  Molìni,  1778,  in  12.® 

ie^Taosecti  5.i  i.— Ser.  Gamba  3.07. Troransi  esem- 
plniia  Catta  grande  d^Obnda,  in  fonna  di  4'to*  Uno  in 
nMGÀMMMA  fu  vend.  fr.  1^7  Camus  de  Limare;  fr.  5a 
lut-Cartfaj.  Su  ur  peegamjeha  e  in  forma  di  8.to  anche 
ani  Tilt  whiam  » 

S  &e  fiiUa  questa  ristampa  sopra  quella  di 
FSrenze^  i568;  e  quantunque  il  testo  vi  sia  me- 
no TÌnato,  pure  è  da  fame  poco  conto.  Nel 
CrtaL  Holini  di  Firenze  (i854)  trovo  registrata 
akia  ristampa  òìLondra  (Firenze),  1 826,  in  32.** 

228.  —  Lo  Stesso,  ridotto  a  vera  le- 
rione.  Firenze,  Magherì,  1834  in  8.° 

Edizione  oiiglìore  d^ogni  altra.  È  inserita  nel 
Tol.  XYII  ed  ultimo  delle  Opere  del  Boccac- 
flb  pubblicale  per  cura  di  Ignazio  MoiUier. 

239.  CR.  —  Commento  sopra  la 
Commedia  di  Dante  Alighieri ,  con  anno- 
Inicmi  di  Antonmaria  Salvini,  Fir.  (Na^ 
foU^  17^4'  ^^  ^  i°  ^'^ 

Ser.  Gamba  8.1 8. — Acq.Yattaettì  io.a3.  Trotansi  esem- 
Han  ia  Caria  grande. 

Forma  i  F'olumi  V  e  VI  delle  Opere  del 
Boccaccio  deWedi*.  di  Napoli^  e  trovasi  talvol- 
ta impresso  a  parte  conjrontisphii  che  porta- 
m  Tomo  Primo  e  Tomo  Secondo. 


da  Moàsig.  Boturì  (  LeU.  di  Fr. 
Gmittone^pm  189)  che  questo  Commento  fu  per 
h  prima  volta  nella  presente  edizione  pubblica- 
lo per  candì  X0fT?tM>  Occarelli^  il  quale  veu- 
B0  iMiiilitQ  lauto  dalPab.  Antonmaria  Salvini ^ 
qaoto  dal  caLy,Anton/rancesco  Marmi,  IlBoc- 
caceb  noo  kce  propriamente  un  Commento  al- 
k  Oivioa  Commedia,  ma  cominciò  nell^  anno 
1^75  a  spiegarla  per  via  di  Lezioni  alla  gioven- 
tù fioreotioa  ;  e  queste  Lezioni  non  si  estendo- 
no olive  al  Capo  xvu  delP  Inferno. 

a3o.  —  Lo  stesso,  nuovamente  cor* 
tUo  sopra  un  testo  a  penna.  Fin,  Mou- 
fw,  i83i,  voi.  3  in  8.'' 

iiilaiDpa  più  diligente  della  napolitana,  e  in 
^dair editore  Ignazio  Moutier  è  dato  un  Sag- 
^  àfXk  principali  emendazioni  iùtte  in  con- 


fronto della  suddetta,  dietro  al  riscontro  delPu- 
nico  manoscritto  che  si  conosce,  e  ch^  esiste  nella 
Magliabechiana.  Sta  con  le  altre  Opere  del  Boc- 
caccio, 

23 1.  —  Rime.  Livorno,  Tommaso 
Masi  e  Corap.,  1802,  in  8.^  grande. 

Lire  4<  Due  esemplari  furono  impressi  in  Car.  turcbioo, 
e  la  in  Carta  grande  di  Fabriano. 

L^ editore  cav.  Giambattista  Baldelli  ha  in- 
dirizzata questa  pregevole  edizione  al  suo  amico 
Gaetano  Poggiali.  Le  Rime  edite  ed  inedite  so- 
no state  per  la  prima  volta  raccolte  e  pubblicato 
col  corredo  di  utili  annotazioni.  Una  Poesia  in- 
edita del  Boccaccio  si  trovò  posteriormente  a 
quest'  edizione,  e  leggesi  nel  Poligrafò  pubbli- 
cato in  Milano  N.  xiv,  30  Giugno  1 8 1 3.  Un  So- 
netto inedito  pubblicò  anche  il  prof.  Gampi  ne^ 
Monumenti  di  un  MS.  autografò  ec.,  da  esso 
fatti  imprimere  in  Fir,,  1 827,m  8.°  Delle  Rime 
pubblicate  in  Livorno  è  ristampa  quella  che  for- 
ma il  Voi.  XV  delle  Opere  del  Boccaccio  dal 
Moutier  pubblicalo  in  Firenze. 

232. —  La  Caccia  di  Diana,  Poe- 
metto ora  per  la  prima  volta  pubblicato 
per  cura  di  Ign.  Moutier.  Fir.,  Stamperia 
Magbcri,  i832,  in  8."" 

E  inserito  nel  Voi.  XIV  delle  Opere  del 
Boccaccio^  e  si  pubblicò  anche  separatamente. 
Dobbiamo  al  Moutier  d'avere  tolto  questo  Poe- 
metto dalPobblio,  e  di  avervi  spese  intorno  non 
piociole  cure  per  trarre  una  plausibile  lezione, 
dietro  V  esame  di  varii  codici  che  si  consci*  vano 
nella  Ricardianà  ed  in  altre  Biblioteche  Fio- 
rentine. 

233.  — Lettere  Volgari  (per  cu- 
ra d'Ignazio  Moutier).  Firenze,  Magbcri, 
1 834,  in  8.^ 

Sono  inserite  nel  Voi.  XVII  ed  ultimo  di 
tutte  le  O fiere  volgari  di  Gio,  Boccaccio  pub- 
blicate in  Firenze  per  le  cure  d' Ignazio  Mou- 
tier^ e  consistono  nella  Lettera  a  Pino  de  Ros- 
si, in  quella  a  Mess,  Francesco  Priore  di  S. 
Apostolo,  in  una  a  Cino  ila  Pistoia,  in  una  a 
Niccola  Acciaiuoli,  in  una  a  Madonna  Andrea 
Acciaiuoli  Conlessa  d' Altavilla^  in  una  ad  A- 
Icssandro  de'*  Bardi,  ed  in  un-  Epistola  in  lingua 
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na|K>lìtana.  Taluna  di  queste  è  traduzione  dai 
latino,  come  pure  lo  sono  alcune  recentemente 
volgarizzale  da  SelfasUano  Ciampi^  ed  aggiunte 
al  fine  del  volume. 

234.  cjì.  —  Testamento. 

Sta  dietro  al  Proemio  delle  Annotazioni  e 
Discorsi  sopra  alcuni  luoghi  del  Decamerone, 
Firenze,  Giunti,  16749  in  4«">  ®  venne  anche 
reso  pubblico  da  Domeu.  Marìa  Manni  nella 
sua  Illustrazione  del  Decanteroìie.  Giamb.  Bal- 
delli  nella  Vita  del  Boccaccio  (Nota,  p.  a  1 1  )  ri- 
corda, oltre  a  questo,  altro  Testamento  in  latino 
dal  Boccaccio  scritto  Panno  1374.  Venne  anche 
inserito  nel  Voi.  XVII  ed  ultimo  delle  Opere 
di  Già,  Boccaccio  pubblicate  da  Ign,  Moulier, 

—  Urbano  attribuito  al  Boccaccio. 
f^.  Urbano. 

335.  CR.  —  Opere.  Firenze  {^Na- 
poìt)y  1 723-1 724,  voi.  6  ìd  8.^ 

Tn  Fr.  Bruoet  18  a  a^|,  Si  trorano  e:einplarì  in  Caria 
grande. 

A  CiUenio  Zacclori  (Lorenzo  Ciccarelli) 
deesi  questa  raccolta,  di  cui  fecero  talvolta  uso 
i  Vocabolaristi,  ed  è  in  alcuna  sua  parte  molto 
pregevole,  checcliè  abbia  detto  il  Biscioni,  il 
quale  ne  ha  dato  molto  sFavorcvol  giudizio  nelle 
Aunqtazioni  alle  Prose  di  Dante  e  del  Boccac- 
ci,  Fir.y  1723  (p.  371).  I  Volumi  Primo  e  Se- 
condo contengono  il  Filocopo  ,•  il  Terzo  la 
Fiammetta  ed  il  Corbaccio;  il  Quarto  VA  me- 
ta, P  Urbano,  la  yita  di  Dante,  e  le  Lettere, 
col  Testamento;  il  Quinto  ed  il  Sesto  il  Com- 
mento sopra  la  Disfina  Commedia,  Non  vi  si 
trovano  poi  ne  la  Teseiiie,  uè  il  Filostrato,  ne 
il  Ninfale  Fiesolano,  ne  alcune  altre  opere  mi- 
nori del  Boccaccio. 

236.  —  Le  stesse,  corretle  su  testi  a 
penna  (per  cura  d'Ignazio  Moulier).  Firen- 
ze, Magheri,  1827-34,  voi.  17  in  8.^ 

Vi  tono  esemplari  in  Carta  gr.  yelina  al  preico  dì  Paoli 
i5  per  volume. 

Deesi  alle  diligenti  cure  d' Ignazio  Moulier 
la  pregevolissima  raccolta  presente,  in  cui  le  di- 
verse o[>ei'e  deirarchiuiaudrita  della  italiana  let- 
teratura vcQucro  possibilmente  emendate  col 


l'agguaglio  di  codia.  Oltre  al  Decamenmey  alla 
Fiammetta,  al  Filocopo^  al  FUostraio,  alb 
Teseide,  al  Ninfale  Fiesolano,  alla  Fìia  di 
Dante,  alle  Lettere,  alle  Rime,  al  Commento 
sopra  Dante,  alP  Urbano,  al  Corbaccio,  alP^- 
meto,  2\V Amorosa  visione,  sta  nel  Yoluiiie  d^ 
cimoquarto  il  Poemetto  del  Boccaccio,  iolito- 
lato  la  Caccia  di  Diana,  che  si  vede  ora  per  la 
prima  volta  a  stampa.  Ed  oltre  le  Lettere  tfolr 
gari,  inserìte  nel  Voi.  XVII  ed  ultimo,  havvi 
in  esso  anche  il  Testamento  del  Boccaccio  ita- 
liano e  latino,  riprodotto  questo  ancora  eoa  e- 
mendazioni. 

237.  c/?.  BOEZIO,  Severino ^  Delb 
Consolazione  Filosofica,  Volgari»- 
zamento  di  maestro  Alberto  Fioreotino, 
co'  Motti  de'  Filosofi,  e  con  una  O- 
RAziONE  DI  Tullio,  Volgarizzamento  dì 
Brunetto  Latini.  Firenze,  Manni,  1735, 
in  4." 

Acq.  Soranio  &.04.  Vanaetti  4-09.  BaklelU  3u>7.  Tro- 
vasi in  Carta  grande. 

Accurata  edizione,  assistita  ed  illustrala  da 
Domenico  Maria  Manni,  e  (atta  sopra  un  te- 
sto a  penna.  L" autore  del  volgarizzameoto  di 
Boezio  è  stato  Alberto  della  Piagentina,  che  la 
fece  nel  i552,  mentr'^era  in  prigione  a  Yenena; 
e  non  dee  confondersi  P  opera  sua  con  altra  ver- 
sione fatta  da  fra  Giovarmi  da  Fulignoy  di  cui 
parla  V  Infarinato,  mostrando  ch^è  più  moder- 
na e  di  lega  inferiore  alP  altra.  Ci  avvertì  An- 
tonio Benci  (Antologia  di  Fin  N.^  54?  iSaSi  - 
e.  67)  che  altro  volgarizzamento,  diverso  di 
questo,  serbasi  inedito  nella  Laurenziaoa. 

Gli  Ammaestramenti, ovvero  Matilde' Filo- 
sofi, sono  altro  testo  di  lingua  pubblicato  per  h 
prima  volta.  L^  Oraziane  di  Tullio  per  Q,  Li- 
garia,  volgarizzata  da  Bnmetta  LaUni,  è  pure 
tolta  da  un  testo  a  penna,  non  avendo  Fedkore 
l)adato  alla  stampa  imperfetta  che  si  trova  oda 
Aristatile,  Etica  ec.  Lione,  i568,  in  4*^  Allestì* 
tasi  una  ristampa  di  questo  libro  dal  eh.  p.  Bar- 
tolommeo  Sorio  di  Verona,  vengo  da  lui  aMH 
curato, che  da  oltre  centocinquanta  errori  gli  rki» 
sci  di  togliere  dalP  edizione  firentina,  dietro  Te- 
sarne di  due  mss.  della  Bibl.  Capitolai'e  di  Verona, 
e  elicgli  in  molli  luoghi  potrà  dare  Fopei^  mol- 
to emendata. 
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:i38.  c/t.  —  Lo  stesso,  tradotto  in 
folgare  fiorentino  da  Benedetto  Varchi. 
Firenze  {Torrentìno\  i55i,  in  4-^ 


Aeq.Sonuno5.ii.BaldleUi  7.67.  Tametti  7.16.— Ser. 
fiaiha  t»iS.  Il  Pog^itli  ne  poatedeta  un  esemplare  in 


Somojàec.  numerate  177.  L'ultima^  senza 
tmmeri,  ha  gii  Errori  che  nello  stampare  so- 
no iooorsi,  ed  a  questa  susseguita  una  carta 


Elefante  edixione  originale.  Fece  il  Yarchì 
quoto  TolgEurizzamento  per  comando  del  duca 
Coamo^  e  fu  poi  àa\  Giunti  più  volte  ristampato. 
Repliai  deir  edizione  del  Torrentino^  ma  bella 
e  curreUa,  si  è  anche  una  di  F^enezia,  ad  istan- 
u  de*  Giunti  di  Fireme^  i562,  in  8.°  Nelle 
ifoCnìe  Vom,  ili,  deiP  Accad,  Fiorentina  (r. 
1^7)  a  regbtra  ona  di  Firenze^  Giorgio  Mare- 
9aÉlif  1 583  (01 584 X  in  1 3.%  aggiuntex^i  nuo- 
vamente ie  annotazioni  in  margine^  e  le  tavole 
àdk  cose  notabiU. 

239.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Piacen- 
tioi,  1 737,  in  S.*'  Col  ritratto  di  Boezio. 

Aeq.  Va  netti  3^7.  —  Ser.  Gamba  4*09. 

Ottima  e  pulita  ristampa,  in  cui  stanno  le  an- 
■otanooì  marginali  e  la  tavola  delle  cose  più 
segniate.  È  in  oltre  arricchita  degli  argomenti 
ad  ogni  Gbro^  e  della  F^ita  di  Boezio^  già  lati- 
nameote  scrìtta  da  Giulio  Marziano  Rota^  e 
qui  Tolgaritfata.  Non  ha  altro  pregio,  fuorché 
qa^  dd  hisso  tipografico,  la  ristampa  &tta  coi 
caratteri  bodoniani  nella  Stamp,  R,  di  Parma, 
1798,  voL  a  m  4*^  gr»y  lai,  e  volg,^  ed  iVi,  in 
(.*  jnce,  È  sempre  una  sola  edizione. 

iki^o.  —  Lo  stesso.  Bologna,  Tipo- 
gnfia  del  Sassi,  1820,  in  8.^ 

Pioooli,  ma  diligenti  servigi  ha  renduti  a  que- 
A^ultima  ristampa  P editore  Angiolo  Ferlini,  il 
<pBle  però  non  dovea  ignorare  né  la  edizione 
àà  Piacentini ,  né  quella  del  Bodoni ,  e  potea 
oamettere  di  &r  cenno  di  una  materiale  edizio- 
■edi  F'en.,  Bassaglia,  1785,  in  8.^  £  stato  be- 
ne assistilo  dal  valente  Luigi  Muzziy  che  tornò 
^  Tcrti  loro  senso  alcuni  passi,  i  quali  erano  stor- 
piid  anche  nelb  edizione  del  Torrentino  citata 
<^li  Accademici. 


Niun^opera  antica  in  prosa  è  stata,  quanto  que- 
sta di  Boezio,  onorata  di  moltiplicate  versioni. 
NeirAvviso  aXettori  delPantico  volgarizzamen- 
to di  Alberto  della  Piagenlina,  edizione,  1755, 
si  ricordano  le  traduzioni  più  nolo,  sì  edite,  co- 
me inedile;  ma  la  più  riputata,  dopo  quella  del 
Varchi,  e  la  più  elegante  si  è  una  di  Cosimo 
Bartoliyche  registreremo  nella  Parte  Seconda.  Il 
duca  Cosimo  col  Varchi  e  col  Bartoli  mise  in 
gara  anche  il  Domenicìii  ,*  e  questi,  prima  degli 
altri  due,  rese  pubblico  il  suo  volgarizzamento  in 
jPiV.,  Torrentino,  i55o,  in  8.° 

BONAVENTURA  (S).  r.  Medi- 
tazione sopra  l' Albero  della  Croce. 

BONICHT,  Bindo,  da  Siena,  r.  Pe- 
trarca, Francesco,  Rime.  Roma, iQ^-i. 

BONSIGNORI,  Stefano.  V.  Ovi- 
dio, Metamorfosi. 

241.  CR.  BORGHINI,  Raffaello, 
Il  Riposo,  Firenze,  Marcscotti,  i584, 
in  8.°  Raro. 

Acq.  Soranao  6.14.  Baldelli  6.1  ^  Vanretti  ao.^6.  . 

In  principio  carte  24 5  ''^^^  quali  è  la  dedi- 
catoria, scritta  in  un  Sonetto  di  Pietro  di  Ghe- 
rardo Capponi  a' Pittori  e  agli  Scultori  Fioren- 
tini, dietro  al  quale  sta  un  intaglio  in  legno. 
Segue  poi  la  Tavola  dei  Pittori  e  Scultori,  e  la 
ta\H)la  delle  materie.  Il  testo  contiene  ^^%  fac- 
ciate numerate, 

H  Borghini  intitolò  questo  libro  il  riposo 
(come  riposo  di  pensieri  e  di  noie)  dalla  villa  di 
questo  nome,  posta  tre  miglia  fuor  della  Porla  a 
S.  Niccolò  di  Firenze,  dove  seguirono  i  Dialo- 
ghi sulla  Pittura  e  sugli  Artisti  nelP opera  con- 
tenuti, e  che  l'Autore  immaginò 'essere  stali 
fi-a  Bernardo  Vecchietti,  gentiluomo  fiorentino  e 
possessore  di  essa  villa,  Ridolfo  Sirigatti,  Baccio 
Valori  e  Girolamo  Michelozzi. 

242.  CR,  —  Lo  slesso.  Firenze,  Nc- 
stenus  e  Moucke,  1730,  in  4-^^ 

Acq.  Soranzo   i5.35.  Baldelli  1 1  76.  Vanretti   ij  35. 
—  SiT.  Gamba  1G.37, 
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Onima  ecìizione  dal  can.  /intonmaria  Biscio- 
ni dedicata  al  cav.  Francesco  Maria  Niccolò  Gra- 
burri  fiorentino,  promotore  principale  di  questa 
rislampa.  Contribuì  alla  sua  bella  riuscita  Mon- 
sign.  BoUarij  il  quale  ideò  Pantiporta  istoriala, 
ne  scrìsse  la  Pre&zione^  e  tì  a^unse  alcune 
note,  com^egli  stesso  afierma  a  pag.  207  del  To- 
mo II,  delle  Lettere  Pittoriche.  Il  pittore  ve- 
ronese Antonio  Balestra  scrìveva  al  Gaborrì 
{Lett.  Pitt.,  Tomo  11^  pag,  207)  che  Pedizione 
è  bellissimay  compita  in  tutte  le  sue  parti  e  di 
gran  lunga  meglio  della  prima;  ma  il  Mazzu- 
chelli  scrìve,  che  Tab.  Rinaldo  Maria  Bracci 
vi  ha  corretti  molti  e  molti  errori,  e  l'aveva  ac- 
cresciuta di  erudite  e  copiose  note  che  rimasero 
inedite.  Ricorderò  anche  la  dozzinale  e  più  mo- 
derna ristampa  fetta  in  Siena,  Pazw'ni,  1787, 
voi.  3  in  8.**,  soltanto  perchè  contiene  qualche 
utile  osservazione  intorno  al  recente  trasloca- 
mento  di  alcune  delle  pitture  descritte  nell'ope- 
ra. Meno  spregevole  rìuscì  la  ristampa  di  Mil.y 
Società  de^  Classici  /te/.,  1 807 ,  voi.  3  in  8." 

243.  CR.  BORGHINI,  Fincenzio, 
Discorsi  raccolti  e  dati  in  luce  da  De- 
putati per  suo  Testamento.  Firenze,  Giun- 
ti, 1 584-1 585,  voi.  2  in  4.^  Coireffi- 
gic  del  Borghini  in  medaglia,  e  con  figure 
in  legno.  Raro. 

Acq.  Baldelli  ia.79.  Vansetii  83.79.  —  ****'•  Gamba 
a5  58.  In  Francia,  Floncel  18.  ^elIa  Trìvuluana  sta  un  e- 
semplare  con  postille  a  mano  di  Pier  Antonio  deWAncisa, 

Il  Primo  F^olume  ha  la  numerazione  delle 
carte  irregolare  e  scorretta.  Comincia  con  4 
carte  non  numerate.  Segue  poi  V  Opera  col  re- 
gistro da  A  sin  a  Rr,  e  sono  tutti  duerni,  ec- 
cettuati Qq  Rr  quaderni.  L'ultima  carta  di 
guest^  ultimo  è  bianca,  e  vi  seguono  quattro  ca. 
che  vanno  inserite  nel  libro,  le  quali  rappre- 
sentano quattro  stampe  intagliate  in  legno,  con 
Jigure:  i.  del  Tempio  di  Marte,  2.  del  Tempio 
di  S.  Gioyanni,  3.  Vestigia  dell' Anfiteatro,  4. 
AnGteatro  antico.  Segue  poi  nuovo  registro, 
che  comincia  con  Aaa,  e  termina  con  Nnn,  tutti 
quaderni,  eccettuato  Nnn  duerno.  Vultimafac- 
ciata  è  nwnerata  476,  e  la  tavola  contiene 
carte  18,  V  ultima  delle  quali  ha  la  sóla  im- 
presa de'  Giunti. 

Il  Secondo  Volume  comincia  [con  1  carte, 
una  delle  quali  ha  ilJirontispijÀo,  ed  al  rove- 


scio il  ritratto  del  Borghini;  ed  un'altra  ha  la 
dedicatone.  A  carte  37  va  posto  il  mtxko fo- 
glio dell'  Epitaffio  dellafomiglia  Vhaldifd  (m- 
dicato  nel  registro),  il  quale  mal  a  proposito 
trovasi  in  qualche  esemplare  posto  subito  dopo 
UJrontispizio.  Tra  le  pagine  56  e  5y  dee  fro- 
varsi  {come  dal  registro)  altro  me%u}  foglio 
segnato  G  H,  e  numerato  internamente  così: 
56  e  3/1  =57  e  3/1  ;  e  questo  non  é  computato 
nella  generale  numerazione  delle  focciate.Frm 
le  foce.  536  e  337  debb'e  ssere  altro  me%zo foglio 
contenente  UJrontispizio  del  Trattato  dellaChìe- 
sa  ec,  dietro  al  quale  è  ripetuto  il  ritratto  del 
Borghini,  senza  però  V  inscrizione  del  nome,che 
si  legge  d'intorno  al  primo.  Segue  poi  la  dedi- 
cazione al  card.  Alessandro  de' Medici,  segna" 
to  "t"  "f"  3.  Dopo  la  pag.  598,  eh' è  VultimOy  je- 
gue:  Tauola  della  seconda  parte  de^  Discorsi  ec.y 
che  ha  nuova  segnatura  dalVk  sino  al  Ga  w- 
clusive,  e  abbraccia  cor.  38  non  numerate,n€Ma 
penultima  foce,  delle  quali,  e  dopo  ilfote  ddU 
tàvola,  sono  due  registri:  uno  pei  Discorsi,  ti 
altro  pel  Trattato  della  Chiesa.  À^elPultìmafoc- 
data  e  P  impresa  de'  Giunti  con  la  data  al  ài 
sopra^  e  la  indicazione  della  Licenza  e  del  /V> 
vilegio  al  di  sotto.  Alcuni  esemplari  di  questa 
edizione  portano  sul  frontispizio  del  Primo 
f^olumc  l'arme  Medicea  inquartata;  ed  il  Vo' 
lume  Secondo  ha  l'arme  diversa  dal  primo: 
ma  verso  del  frontispizio,  in  luogo  del  ritratto 
del  Borghini,  è  /'Indice  delle  materie.  Il  mag- 
gior numero  trm^asi  colV  impressione  del  Gi- 
glio, solita  divisa  dei  Giunti, 

Il  secondo  Volume,  ossia  la  seconda  Parte  di 
questi  Discorsi,  è  molto  più  raro  della  primB;  ed 
il  Redi  sin  dal  1 688  scriveva  al  suo  amico  Gin-' 
seppe  Valletta  a  Napoli.  »  Non  mi  è  stato  po»- 
»  sibile  il  trovar  la  seconda  Parte  de'  Discorsi 
»  del  Borghini  3  questo  libro  è  diventato  qui  più 
»  che  rarissimo  »  {Lettere,  T,  V,  MiL,  181 1, 
in  8.°,  p.  307).  Nolo  iLMazzuchelli,  che  del  TVal- 
tato  della  Chiesa  ec.  si  hanno  pure  alcutte  co* 
pie  separatamente  impresse,  ma  della  stessa  r- 
dizione. 

244*  —  (^li  si^-  Con  Annofauonì. 
Firenze,  Viviani,  175$,  voi.  2  ia  4*^ 
Con  ritratto. 


Acq.  Vanzetti  lo.aS.  —  S«r.  Gamha  1%.%%.  In  FitaciM 
Floncel  16.  Vi  sono  esemplari  in  Carli  grande.  I! 
suol  mancare  in  molti  esemplari. 
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NoD  riuso  molto  corretta  questa  peraltro  bella 
ràlafli|ia,  fornita  d'Indici  più  copiosi  e  più  per- 
fetti di  qndli  delle  anteriori  edizioni.  Domenico 
Maria  Mcmni  la  arricchì  di  sue  Note,  le  quali, . 
secondo  il  Lami,  non  sono  betstanti  al  bisogno, 
wi  pienamente  giudi%iose.  Ti  è  ommessa  la  ri- 
empa del  Discorso  delire  gli  Alberi  delle 
fimtgfUJioreniine. 

a45.  —  Gli  stessi,  con  Annotazioni. 
Hilaiio,  Classici  Ital.,  1808,  voi.  4  iii 
8.^  Gm  ritratto. 

lire  a53o.  9 

TcDoe  collanonata  questa  ristampa  sulla  Ginn  - 
tìoa  sopraccennata,  e  yì  furono  impresse  in  rame 
le  figure  ch^ erano  intaglbte  antecedentemente  in 
legno.  Ha  le  Annotazioni  di  Domenico  Maria 
Mmmi,  e  Ve  aggiunto  Pelogio  delPAutore  trat- 
to dalla  Serie  ile*  ritratti  di  uomini  illustri  to- 


246.  CM.  —  Discorso  a  Baccio 
Valori  intorno  al  modo  di  fare  gli  Al- 
bori ddle  Famiglie  nobili  fiorentine.  Fi- 
iciBe,  Giunti,  1602,  in  4*^  ^ssai  raro. 

Acq.  Sonoao  ii^.  Baldelli  7.16.  Vanxetti  18.4^.  — 
YcbA  Gmlniifo  67.54.  Neil»  Serie  del  Poggiali  è  registn- 
lo  •■  «eaipL  ia  Car.  gr.  e  soda. 

È  quesf  Opuscolo  di  sole  igjhcciate  nu- 
meraiey  e  TuUima^  non  numerata^  è  bianca. 

Modesto  Giunti  ne  fa  la  dedicazione  a  G)si- 
■»  de^  Medici  con  lettera  di  Firenze  y  24  Set- 
imAre  i6oa,  da  cui  apparisce  che  ne  fu  ad  es- 
so mtnmiiiiBtrata  copia  dal  cav.  Baccio  Valori. 

247-  —  I^  stesso.  Con  illustrazioni 
ed  Appendice.  Edizione  Seconda.  Firenze^ 
Msig^berì,  18:21,  in  4-^ 

Questa  bella  e  buona  ristampa  deesl  al  can. 
Ikmenico  Morenij  il  quale  seppe  arricchirla  di 
otii  fllustrazioni,  e  di  un  lungo  Catalogo  di  fa- 
■iglie  fiorentine,  già  scritto  alia  metà  del  seco- 
lo XT,  e  contenente  curiose  notizie.  V  inserì  in 
obne  due  importantissime  Lettere,  una  del  Bor- 
iféd  al  Salviati,  del  dì  4  Agosto,  1 57^),  ed  altra 
àà  Sahiati  al  Borghini,  del  di  7  Agosto,  1 576, 
^  Temoo  sulla  più  propria  maniera  di  scrive- 
^  italiano,  e  ch^ erano  state  per  la  prima  Tolta 


pubblicate  sopra  un  testo  delP  Ambrosiana  nel- 
V  Appendice  alV  illustrazione  i storica  di  Gio. 
Boccaccio,  scritta  da  Domenico  Maria  Man- 
ni,  Milano,  Giovanni  Pirotta,  1820,  in  4.** 

Di  Vincenzio  Borghini  si  leggono  oltre  a  xc 
Lettere  nella  Parte  Quarta  delle  Prose  Fioren- 
tine^ ed  altre  xxi  ne  diede  a  luce  Monsign.  Bot-^ 
tari  tra  le  Lettere  Pittoriche  di  diversi  Molte 
ancora  giacciono  manoscritte  nelle  biblioteche 
della  Toscana. 

BRONZINI,  Àgnolo  e  Cristoforo. 
P^.  Allori. 

BUONACCORSI   da  Montema- 

GNO.   P^.  MONTEMAGNO. 

248.  CR.  BUONARROTI,  Michel'- 
agnolo^  il  vecchio,  Rime  raccolte  da  Mi- 
cbelagnolo  suo  nipote.  Firenze,  Giunti , 
16^3,  in  4*^ 

Acq.  Soranzo  5.6a.  Baldelli  6.14.  Vanxetti  6.14.— -Cai. 
Molìni  II. 

Sono  in  principio  6  carte  non  numerate,  se- 
guite da  %%Jacciate  numerate, 

n  Buonarroti  nipote  dedica  quest**  edizione 
al  card.  Maffeo  Barberini.  Si  raccoglie  dall'Av- 
viso a'Lettori,  che  le  Rime  furono  in  gran  parte 
tratte  da  Codici  esistenti  in  Roma  e  in  Firenze  ; 
ma  che  furono  ommessi  alcuni  componimenti 
spezzatamente  citati  dal  Tarchi  e  da  altri,  col  de- 
siderio di  pubblicarli  quando  venisse  fiitto  di  ri- 
trovarìi  integri. 

249'  cii*  —  I^^  stesse,  con  una  Le- 
zione iì  Benedetto  Varchi,  e  due  di  Mario 
Guiducci.  Firenze,  Manni,  1726,  in  8.® 

Acq.  Soranso  i.53.  VansetU  a.55.  Si  trovano  esemplari 
in  Girta  grande. 

Le  Rime  sono  quelle  deirantecedente  edizio- 
ne, senz^alcun  accrescimento.  Le  iniziali  G,  B, 
della  dedicatoria  al  sen.  Filippo  Buonarroti  in- 
dicano il  nome  del  benemerito  editore  Giovan- 
ni Bottari,  La  Lezione  del  Tarchi  era  già  stala 
impressa  in  Firenze,  Torrentino,  i549j  ^^  4-° 

aSo.  —  Le  stesse.  Senza  noia  di  Itto^ 
go  {Romd),  181 7,  in  4-^  piccolo. 
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£  ricopiata  Pedìzione  1 726^  e  sonu  al  fine  Ri- 
me inedite  ioìie òdi  un  Codice  Vaticano.  L^editore 
anonimo  è  stato  Alessandro  Maggiori^  nato  in 
Fermo  nel  1764  e  morto  nel  18349  *'  quale  ciò 
che  nelle  Rime  del  Buonarroti  y^ha  di  hello,  di 
elevalo^  di  storico  si  occupò  a  dichiarare  con  an- 
notazione Non  ugual  lode  si  meritò  nella  corre- 
zione del  testo,  eh' è  trascurata. 

35 1.  —  Le  stesse,  col  Comento  di 
Giosaf.  Biagìolì.  Parigi,  presso  T  Editore, 
1821,  in  S."" 

Lire  3. 

L'editore  GiosqfiUte  Biaginli  poteva  rende- 
re huon  servigio  corredando  quest'  edizione  di 
note  in  minor  numero,  ma  di  maggior  importan- 
za. Se  ne  fece  una  ristampa  anche  in  MU.y  Silve- 
stri^ 1821,  m  16.**  (*). 

252.  CR.  BUONARROTI,  MicheU 
agnolo^  il  giovine.  La  Tancia.  Firenze, 
Giunti,  161  2,  in  4-°  (^  non  in  8.^  co- 
me si  legge  nel  Vocabolario), 

Acq.  Soranzo  8. 1 8.  Vanzettì  1 3.8 1 .  ^^  Ser.  Gamba  5. 1 1  • 

Libretto  di  carte  62.  Con^ien  osservare  che 
non  manchi  la  Nota  degli  errori  e  delle  corre- 
zioni, impressa  nelV  ultima  carta^  e  che  si  tro- 
va in  pochi  esemplari.  Con  questa  Nota  si  riem- 
pie la  carta  62  recto,  dopo  il  piue.  Sta  verso 
il  solito  giglio  Giuntino, 

Il  Bravetti  notò  quanto  segue:  Dopo  questa 
edizione  un'  altra  se  ne  fece  pure  in  Firenze 
da  Cosimo  de''  Giunti  nel  1 6 1 5,  in  8.°,  la  qua- 
le essendo  rarissima^  £/"^^'  ^^'^  Zeno,  die 
nelle  Note  alla  Biblioteca  del  Montanini  dice 
seconda  quella  del  i638,  di' è  la  terza,  E  per- 
altro da  avvertire,  che  il  Mazzuchclli  indicò  non 
solo  la  esistenza  dellVlizìone,  161 5,  ma  quella 
ancora  di  un^  altra  de'  Giunti,  iGaS,  in  8.°,  di 
maniera  che  dee  giudicarsi  quarta  la  impressio- 
ne di  Firenze,  Statnperia  de'  Landini,  i638, 


(*)  Il  cb.  Sebastiano  Ciampi  puhblicA  del  Buonarroti 
una  Lettera  sul  sepolcro  di  Giulio  II,  Firenze,  1884,  in 
8.T0,  con  sue  Osservasioni  ;  ed  altre  Lettere  e  presiose  no- 
tiaie  intorno  a  questo  grand^  uomo  s^  hanno  nel  libro  se- 
f^ente:  Ilistoire  de  la  Fie  et  des  Oux^ragt^s  de  Michel- 
Ange  Bonarroti,  par  M.  Quatremère  de  Quincj.  à  Pa- 
ris, chez  firmiti  Didot  Frères,  t835,  tn  8.tro. 


in  8."  Si  ha  eziandio  una  ristampa  di  V&neùa, 
Colombani,  1 760,  in  8.%  in  cui  sono  poste  a  pie 
di  pagina  le  Note  di  Jnton  Maria  Salvìni. 

253.  CR.  —  La  Fiera,  Comniedia 
urbana,  e  La  Tancia,  Commedia  nisti- 
cale.  Firenze,  Tartini  e  Franchi,  1726, 
in  foglio.  Con  ritratto. 

Acq.  Soranio  io.a3.  Baldelli  8.69.  Yanaettì  9.%!.  — 
Vend.  Pinelli  ao. 

La  Fiera  occupa  face.  5 1 9.  Vi  susseguita 
la  Tancia,  alla  quale  precedono  due  carte  con- 
tenenti l'antiporta  e  le  persone  della  JmH>ta. 
Essa  termina  a  face,  570,  e  vengono  appresso 
le  Annotazioni  di  Anton  Maria  Sahìni  sopra 
d'entrambi,  V Indice  delle  cose  notabili,  un 
Errata  e  le  Approvazioni,  Tutto  il  libro,  com- 
presa r  ultima  non  numeratale  formato  difacc, 
6o3. 

Pregevolissima  edizione.  Credesi  autore  della 
Pre£izione  Antonmaria  Biscioni,  il  quale  pro- 
mette la  pubblicazione  di  un  altro  tomo  di  Poe- 
sie del  Buonarroti,  [>er  la  maggior  parte  inedite, 
le  quali,  scrìve  il  Poggiali,  non  ci  è  noto  che 
vedesserpoi  la  pubblica  luce.  La  Fiera,  in  que- 
sta edizione  pubblicata  per  la  prima  volta,  è  di- 
visa in  XXV  Atti  e  in  cinque  Parti,  da  recitarsi 
in  altrettanti  giorni;  e  fu  rappi*esentata  in  Firen- 
ze nel  Carnovale  delPanno  161 8.  Venne  prin- 
cipalmente composta  colP intenzione  di  maggior- 
mente corredare  di  bei  modi  di  dire  toscani  e  di 
gerghi  contadineschi  il  Vocabolario  della  Crusca. 

254-  —  Cicalate.  Stanno  nel  To- 
mo I,  Parte  III  delle  Prose  Fiorentine. 

Queste  Cicalate  sono  tre  :  la  prìma  sopra  i7 
Ferragosto;  la  seconda  sopra  una  Maschera-^ 
ta  ;  la  terza  contiene  la  Spiegazione  di  un  So' 
gno.  Altri  Componimenti  del  giovine  Buonarro- 
ti si  troveranno  registrati  nella  Parte  Seconda, 

BURCHIELLO,  Domenico, 

Le  edizioni  delle  Rime  del  Burchiello  allega- 
te nel  Vocabolarìo,  e  (atte  per  cura  del  LfOsca,  di 
Iacopo  Giunti,  e  quella  modernamente  attribuita 
al  Biscioni,  o  sono  alcuna  volta  mal  sicure  nella 
lezione,  o  mancanti  di  que^  componimenti  che 
stanno  nelle  più  vecchie  stampe  del  Sec  XY,  e 
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de)  Secolo  X  YI>  le  quali  sogliono  essere  di  gran- 
de rarità.  Le  seguenti  possono  prinapalmente 
coosoharsi  eoo  firotto. 

255.  —  Sonetti.  Senza  biogo^  per 

Cristoforo  Arnoldo  (1472X  '"  4-^  ^- 
rissimo. 

Vtnd.  PìneUi  Lii«  3a. 

Manca  di  numeri^  <U  registro  e  di  richiami^ 
ed  è  in  bel  carattere  tondo,  quello  stesso  con 
m  r  Arooldo  pubblicò  in  f^enezia  il  F'olga- 
riaamento  delle  Pistole  e  dei  FangeU,  nel- 
(anno  1 473.  Z/ ultimo  Sonetto ,  che  non  si  leg- 
ge neltedii,  1757,  comincia  così:  D.  S.  M.  B. 
C  SaL  —  Rigido  Bertramino  scognoscente.  — 
Finito  questo^  si  legge:  M.  xpbf  Av.  prutenus, 
Fioit  B.  Nella  Pinelliana  è  indicalo  come  uno 
àtpik  rari  libri  di  questa  classe,  e  di  edizione 
cotanto  bella,  e  che  ha  sembianze  di  tanta  anti- 
chità, da  riputarsi  anteriore  a  tutte  quelle  che 
sono  conosciute.  Contiene  Sa  componimenti  che 
mancano  nella  ristampa  di  Firenze,  1 568. 

Nd  Supplément  ec,  di  Brunet,  dopo  avere 
Ttpstrata  questa  rarissima  edizione,  descri- 
vendola de  94  f.  a  23  b'g.  par  page,  sans  chifTr. 
réeL  ni  signat.  si  soggiugne:  Li*  édilion  sans  lieu 
m  date  qui  a  été  vend.  57  fi*,  chez  la  Vallière, 
e*  on  petit  in-4  de  75  f.  à  35  lig.  par  page,  en 
lettres  roodes. 

256.  —  Gli  stessi.  Bologna,  i475, 
io  4*^  piccolo.  Rarissimo. 

Non  ha  registro,  ne  numerazione,  ne  richia- 
mi L* intero  %wlume  è  dijocc*  182,  e  termina 
colla  seguente  data,  senza  nominare  alcuno 
itampaUnre:  Bononie  ipssu  die  lercia  octobris, 
1^75.  U ultimo  Sonetto  è  preceduto  dalle  stes- 
se hmiali  sopraddescritte,  e  comincia:  Rigido 
Bertramino  scognoscente,  come  nelV  edizione 
sopraccitata, 

n  Pàiloni  (Memorie per  servire  alla  Storia 
Utter.  Ven,,  F^alvasense,  1758,  F'ol.  XI,pag, 
(06),  ch^ebbe  agio  di  confrontare  questa  edi- 
óocie  ODO  altre  sci,  fette  negli  anni  149^9  '  54  6, 
i55i,  i555,  i566,  1597^  la  dichiararvi  co- 
}>iota  di  tutte;  e  notò  il  p.  Galerìno  Zeno,  che 
^ ristampa  di  Venezia,  Tommaso  d*"  Alexan- 
'«ia,  '477?  '■*  4***  piccolo?  contiene  tutti  i  com- 
P^^iómenti  della  edizione,  i475.  Oltre  al  Bur- 


cliieilu,  vi  sono  poesie  di  Jkl,  Batista  Alberti 
'  (Leon  Battista  Alberti);  di  M,  Anselmo  Aral- 
do (Anselmo  Calderone,  araldo  della  Signoria 
di  Firenze);  di  d,  Domenico  da  Urbino  (nel 
Vocab.  della  Crusca  citasi  invece  Nicolò  da  Ur- 
bino)', di  M,  Rosello  d* Arezzo  (citato  dal  Cre- 
scimbeni  e  dal  Quadrio);  di  M,  Francesco  Al- 
berti (di  cui  y,  Maziucbelli);  di  Pietro  Triuc- 
ci  da  Napoli;  di  Pietro  di  R.  (forse  Pietro 
Ricci);  deWOrcagno  (sarà  forse  Andrea  Or- 
cagna);  di  Feo  Felcari  (forse  Feo  Belcari,  il 
quale  però  morì  36  anni  dopo  il  Burchiello);  di 
.Gio.  Acquattini  (di  cui  F',  Mazzuchelli);  di 
,d,  Colucci  (forse  Coluccio  Salutati);  di  N, 
Cieco  fiorentino  (  forse  Niccolò  Cieco,  ricorda- 
to dal  Quadrio  e  dal  BarufEildi  nelP  Indice  de^ 
Poeti  ferraresi);  di  Filippo  Bumellesco  (forse 
Brunellesco);  e  di  Piro  Bici,  di  cui  non  si  han- 
no notizie. 

257.  CR.  —  Sonetti,  e  di  Mess. 
Antonio  Alamanni.  Fir.,  Giunti,  i552, 
in  8.^  Assai  raro, 

Acq.  Soranzo  11. aS.  Vanzctti  io.a3.  —  Ser.  Gamba 
20.46.  In  Francia,  Gaignat  18. 

Incomincia  con  carte  8  non  numerate  ;  se- 
guono carte  83  numerate,  ed  una  bianca  in 
fine.  La  carta  72,  benché  numerata,  è  bianca, 
ed  ha  verso  un  impresa.  La  carta  73  contiene 
iljrontispizio  dei  Sonetti  delP  Alamanni,  nei  quali 
progredisce  la  vecchia  segnatura  e  numera- 
zione di  carte. 

Questa  edizione,  che  dobbiamo  al  Lasca,  di 
cui  è  la  dedicazione  a  Curzio  Propani,  ha  a 
car.  54  un  Sonetto,  che  manca  nella  rìstampa  dei- 
Panno  1 568,  e  non  ha  quelle  lacune  con  puntini 
che  s^  incontrano  in  essa. 

258.  CR,  —  Gli  slessi,  e  quelli  del- 
l' Alamanni  e  del  Risoluto,  con  la  Com- 
pagnia DEL  ManTELLACCIO,  C  CO'BeO- 

Ni  del  Magnifico  Lorenzo  de'  Medici.  Fio- 
renza, Giunti,  i568,  in  8.®  Raro. 

Acq.  Baldelli  5.ii.  VanzecU  6.14*  —  Vend.  PincUi 
24.56. 

Sono  in  principio  carte  8  non  numerate,  con 
Jì'ontispizio^  dedicatoria,  tavola  ec.  Seguono  i 
Sonetti;  ed  il  libro  termina  colla  carta  nume- 
rata 126.   Continuano  altre  due  carte  senza 
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numeratone:  la  prima  contiene  il  registro  e 
la  datay  e  tei*go  V impresa  de^GUmti^  la  secon- 
da è  bianca. 

Di  quesOedizIone,  unitamente  ^Mxisca^hà  a- 
vuto  cura  Iacopo  Giunti^  che  la  dedica  a  Ri- 
dolfo de^  Bardi.  Contiene  parecchi  Sonetti  del 
Burchiello  che  mancano  nell^antecedente,eduno 
di  meno,  come  s^è  detto;  ma  più  notabile  è  an- 
cora la  diminuzione  di  quelli  delF  Alamanni.  I 
Beoni  del  Magnìfico  si  dicono  nella  dedicatoria 
non  più  dati  alle  stampe, 

259.  —  Gli  stessi,  con  altri  del  Bel- 
LiNCiONi  e  di  altri  Poeti  Fiorentini.  Lon- 
dra (Lucca  e  Pisa)^  1757,  in  8."  Gol 
ritratto  del  Burchiello. 

Acq.  Baldelli  2.04.  Vaottttì  4>09. 

Le  Poesie  del  Burchiello  sono  distribuite 
in  Quattro  Partiy  e  giungono  allajacciata  295, 
compresovi  P Indice;  ma  la  Quarta  Parte  con- 
tiene i  Sonetti  alla  Burchiellesca^  folti  da  di- 
versiy  de  quali  si  leggono  i  nomi  in  una  Nota 
posta  dopo  la  Prefazione;  ed  alcuni  di  questi 
nomi  sono  quelli  medesimi  che  furono  indicati 
nella  vecchia  edizione  del  i^y5» 

Parte  in  Lucca  e  parte  in  Pisa  si  fece  questa 
stampa  col  riscontro  di  testi  della  Magliabechia- 
na;  e,  secondo  alcuni,  fu  apparecchiata  dal  can. 
Anton  Maria  Biscioni ^  il  qualo»morì  Tanno 
1756.  Forse  da  allrì  si  sarà,  co^  materiali  da  lui 
aUesliti,  condotta  a  compimento.  Prima  che  si 
pensasse  a  questa  moderna  edizione  sperano  pub- 
blicate le  dodici  Lezioni  sopra  il  Burchiello  di 
Gio.  Antonio  PapinL  Firenze^  Paperini^  1 733, 
in  4*%  col  ritratto  del  Poeta,  le  quali  con  som- 
ma industria  illustrano  dodici  soli  Sonetti  (*). 

Di  altre  non  poche  edizioni  non  è  da  trascu- 
rare il  possedimento  ;  e  dopo  le  sopraccennate 
ricorderemo  le  seguenti: 

Nella  Trivulziana  sta  un'  edizione  in  bel  ca- 
rattere ioaào^Senz* alcuna  nota  di  stampa^in  8,° 
Leggesi  nella  prima  carta:  Soicetti  del  Bur- 
chiello Fiorentino;  e  in  fine  al  volume  sta:  fi- 
nis. Il  Papini  {Pref,  alle  Lezioni  sopra  il  Bur- 
chiello, Fir.f  ^753,  in^\c,  jijiji// )  registra 


(*)  Abbiamo  anche  di  Anton  Sfatta  Salvim  un  elegan- 
te DtscoTM)  intomo  al  Burchiello,  ch^c  il  decimo  del  Voi. 
Secondo  de^ Discoisi ec.  Fir.,  1 7 la. 


anche  un^  edizione  di  Roma  in  quarto^  in  fonò 
della  quale  si  legge  :  Fin  de  Sonetti  del  Burchid-^ 
lo  stati  impressi  in  Roma  nel  anno  mcccclxxxi 
a  di  XXII  di  Dicembre,  Altre  edizioni  del  Se- 
colo XY  sono  di  F'eneua ,  Antonio  de  StraiOy 
i4S5,  m  4-^  (sta  nella  JttarciaDa);  di  F^enetia, 
Bastiano  di  FarolengOy  149^5  w  4-*  ^^  Se- 
colo XVI  si  hanno  stampe  di  F'eneùay  Alber- 
tino di  Lìsonay  1 504,  in  8.°5  Senza  luogOy  Ber- 
nardo Pacini  da  Pescia,  i5i/ii  in  S.^j  di  ye- 
neziay  Marchiò  Sessa^  i532,  in  8.^5  di  Fir,^ 
Lorenzo  Peri,  1 546,  in  8.**  L' editore  della  ri- 
stampa, 1757,  dice  d' avere  consultato  una  «C- 
zione  di  Fenezia^  1480,  un*  altra  del  iSaa,  e 
im* altra  del  1 5^5,  le  quali  non  furono  al  certo 
vedute  dal  Lasca^  poiché  non  avrebbe  egU^ 
se  vedute  le  avesse  fatte  tante  omissioni  nelle 
sue  edizioni  del  1 552  e  1 568,  di  Sonetti  del 
Burclìiello  e  di  altri,  A  darci  una  nuova  e  pre- 
gevole edizione  potranno  prestar  grande  aiuto 
due  ottimi  Codici  che  stanno  nella  Trivulziana, 
ed  il  Codice  Naniano  cuv,  che  serbasi  nella 
Marciana. 

CANTI  GARNASCIALESCHL 

Sì  la 'molta  rarità  di  alcune  antiche  edizioni 
di  questi  Canti,  che  la  importanza  loro  pei  di- 
versi Componimenti  che  racchiùdono,  e  per  le 
difiPerenli  loro  lezioni,  richieggono  le  circostan- 
ziate descrizioni  seguenti. 

260.  —  Canzoni  per  andare  in  ma- 
schera per  Carnesciale  fatte  da  più  perso- 
ne. Senz^  alcuna  data^  in  4-^  Rarissimo, 

Libretto  di  carte  n^. 

Nel  Catalogo  delle  Opere  a  stampa  di  Loren- 
zo de^  Medici,  anteposto  alla  splendida  edizione 
delle  dette  Opere,  fatta  in  Firenze,  1 8^5, sta  re- 
gistrata quest'edizione  in  caratteri  che  parteci- 
pano del  gotico f  e  die  sembra  fatta  verso  la 
fine  del  i4oo.  Ivi  si  osserva,  che  in  un  esem- 
plarCy  già  posseduto  dal  can%  Angiolo  Ma- 
ria Bandirdy  sta  di  sua  mano  la  seguente  Nota^ 
posta  nel  riguardo  della  prima  foccia:  »  Di 
)i  questa  prima  e  rarissima  edizione  dei  Canti 
ì)  Carnascialeschi,  che  pare  fiitta  in  Firenze  ed- 
»  le  stampe  del  Morgiani  al  tempo  del  magnifico 
1)  Lorenzo  de^Medici,  ninno  ne  fa  menzione;  ed 
ì)  è  slata  pure  ignota  al  Boccia^  autore  delFul- 
ìì  lima  ristampa  de^  mcdesinù.  Fu  acquistata  da 
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V  me  Angiolo  Maria  Bandìoi  nel  mese  di  Aprì- 
»  le  1 779.  »  A^Tertasi  che  il  Boccia  è  Binai- 
à>  Bracci  y  copertosi  col  nome  di  Neri  del 
Boccku  Potrebbe  forse  qnesta  edizione  essere 
quella  me^^sima  die  sta  registrata  nel  Catalogo 
ddìa  Bicardianay  pubblicato  Tanno  1 8 1 1,  sot- 
fa!  mnnero  5i8. 

a6i.  —  Le  stesse.  Senz  alcuna  dar 
ìa^  in  4-^  Rarissimo. 

ESùane  diversa  dalTantecedenle^  ed  in  ca- 
ruUere  tondo.  G)sì  si  legge  nel  sopraccitato  Ga- 
lilq^  doye  aggingnesi,  che  Vesemplare  da  noi 
tornio  a  confronJto  è  un  picdol  libretto  in  ^,% 
mai  ben  conserwitoy  e  numerato  a  mano  da 
I  «  4^-  ^^^  manca  di  postille  marginali^  nelle 
fm&  si  cita  bene  spesso  V  ediùone  dei  Canti 
Carmuckdeschi  procurata  dal  Lasca.  Esiste 
neUa  Hardana  io  Yenezia  un^  edizione  che  po- 
trebbe finse  essere  la  medesima,  ma  è  mancante 
al  Bue;  ed  affinchè  possa  opportunamente  rì- 
scoolrarsì,  noterò  che  ha  nel  frontispizio  un  gra- 
noso intaglio  in  legno,  rappresentante  alquante 
persone  con  maschere,  che  offrono  ciambelle  in 
dono  a  Lorenzo  il  Magnifico;  che  nella  carta 
seconda  fl  principio  è  cosi  :  Z*a  Cauìna  delle 
Nimphe^  die  in  fine  si  legge  :  Finite  le  caione 
camescialesche  di  Bernardo  giamburlari  (sic)  3 
e  cbe  il  librìcduob  è  di  carte  20,  con  segnature 
(hh,c  quaderni,  eccettualo  Pultimo  ch^è  duerno. 

262.  —  Ballatette  di  diversi  Au- 
tori. Senz^  alcuna  nota^  in  4-"  Baris» 
Simo. 

Sono  carte  36,  con  segnature  daa  a(  qua- 
demij  eccettuati  e  duerno,  d  ternoy  e  duerno^ 
ti i tema.  Il  titolo  è:  Ballatette  del  Magnifico 
Lorenzo  de  Media  et  di  messer  Agnolo  Poli- 
lÒDO  el  di  Bernardo  Giambullarì  et  di  molti 
iltrì.  Ha  nel  frontispizio  una  stampa  in  legno 
Tttppresentimte  il  ballo  di  dodici  ragazze  nella 
^adonata  del  Palazzo  Medici  di  Via  larga, 
e  lAjrenzo  che  stende  la  mano  ad  una  giova- 
"«tta  inginocchiate^  I  tre  seguenti  versi  sono 
^disotto: 

Se  intender  ouoi  delb  storia  leffeclo 
Et  di  questa  biigata  qui  presente 
Tolgi  la  charta  et  leggi  quel  sonecto. 

^yfa  secondajaccia  leggesi  infaUi  un  So- 


netto che  comincia:  Per  dar  dilecto  a  voi  lector 
mie  pratichi.  Stanno  in  fine  del  libro  alcune 
ottave  intitolate:  Rispetti  d'amore,  le  cui  ulti- 
me parole  sono  così:  dunche  prendi  partito  co- 
me saggia.  FINIS. 

263.  —  Le  stesse.  A  petizione  di  Pie- 
ro Patini  da  Pescia.  Senz  anno ^  in  4-^ 
Rarissimo. 

Vend.  Gradenigo  fj^.w. 

Sono  carte  5o  con  registro  da  3  sin  a  d 
quaderni,  ecceUuato  V  ultimo  eh''  è  terno.  Nel 
Jrontispizio  sta  il  legno  e  stanno  i  versi  del- 
l'antecedente  edizione,  e  così  sta  pure  il  So- 
netto nella  secondajaccia.  Nel  fine  del  libro 
veggonsi  triplicatamente  impresse  le  armi  col- 
la parola  pisci  j. 

Non  so  perchè  non  venga  ricordata  questVli- 
zione,  che  contrasta  il  prìmato  alP  antecedente, 
nel  ricordato  Catalogo  delle  Opere  del  Magnifi- 
co. Non  può  lasciar  incerti  della  sua  esistenza 
r  averla  io  descrìtta  nella  mia  Serie  ec.,  dietro 
all'esemplare  già  appartenente  alla  Libreria  Gi'a- 
denigo  in  Yenezia.  I  nomi  dei  diversi  autori, 
che  in  altre  stampe  si  leggono  talvolta  indicati 
con  sole  iniziali,  cioè  ora  L,  ora  B,  ora  P,  ora  F^ 
nella  presente  sono  scrìtti  ora  Lorehzo,  ora 
Bernardo,  ora  Potjziano;  sicché  non  lascia  in 
dubbio  a  chi  le  Ballatette  appartengano.  Della 
F  non  ho  trovato  spiegazione  alcuna.  »  In  quo- 
)i  sta  raccolta  (scrive  il  Zeno)  osservo  gli  esem- 
»  pli  delle  Canzone  a  ballo  citate  dagli  Accade- 
»  mici  della  Crusca 5...  e  leggonsi  diversi  Trionfi 
»  e  Canti  che  il  Lasca  pubblicò  nella  sua,  varìr 
)»  si  nel  titolo,  sì  nei  versi,  e  sì  anche  nel  nume- 
»  ro  delle  stanze;  né  in  tutti  vi  si  conviene  del 
»  nome  delP  Autore.  » 

264-  CR.  —  Trionfi,  Carri,  Ma- 
scherate, o  Canti  Carnascialeschi 
ec.  Fiorenza,  Senza  nome  di  stampatore 
(Lorenzo  Torrenlino),  1 5  69,  in  8.^  Mol- 
to raro. 

Acq.  Soranso  44*"^-  Baldellì  40  ^^-  "—  Vend.  Pinelli 
38.88.  Cat.  Molìni  66. 

//  titolo  è  come  segue:  Tutti  i  trìonG,  cam, 
mascheaate  {sic)  ò  Canti  Carnascialeschi  andati 
per  Firenze  dal  tepo  del  magnifico  Lorenzo 
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vecchio  de  Medici  :  quacTo  egli  hebbero  primo 
comiiiciaroeto,  per  itifìno  a  questo  anno  presen- 
te i559,ec.  In  Fiorenza^  hdiaiui.  Jjb  io  prime 
carte  non  numerate^  olire  ad  esso  titolo,  con- 
tengono la  dedicatoria  del  Lasca  a  Francesco 
Medici  principe  di  Firenze,  e  le  tavole  degli 
autori  e  dei  Canti  che  neìP  opera  si  conten- 
gono. Seguono  Jàcciate  465  numerate,  e  la 
Tavob  uniuersale,  die  occupa  6 Jàcciate,  e  ter- 
mina con  la  nota  degli  Errori  ;  la  settima  ac- 
ciaia è  bianca.  La  maggior  parte  degli  esem- 
plari manca  dei  Canti  delPOttonaio,  i  quali  co- 
minciano allajàcciaia  298%  e  terminano  alla 
face,  596;  ed  è  da  aivvertìre  die  hanno  la  nu- 
merazione sbagliala,  mentre  pare  che  occtMfn- 
no  questi  Canti  cfi  Jàcciate,  quando  non  sono 
in  realtà  che  73;  e  questo  ain^iene  perchè  do- 
po lajàcciata  3 04  9  la  susseguente  è  numerata 
3^9,  e  nelle  posteriori  non  vedesi  più  corretto 
questo  errore,  Molti  altri  sbagli  di  numera- 
zione ifi  sono,  spezialmente  nelle  Jàcce  conte- 
nenti i  Canti  deir  Ottonaio ,  ma  il  registro 
cammina  sempre  bene.  Notò  altro  sbaglio  an- 
che il  Poggiali:  In  tutti  gli  esemplari  (egli  dice) 
da  noi  potuti  riscontrare,  nel  quaderno  H,  dopo 
b  pag.  125,  si  deve  continuare  a  l^ere  la  127, 
di  poi  la  12G,  e  seguitare  in  ultimo  la  128^  poi- 
ché leggendole  in  regola  come  sono  stampate, 
non  si  raccapezzerebbe  il  senso.  Ma  questa  av- 
vertenza è  già  fitta  dair  editore  nel  Jine  del 
libro,  dove  noto  pure  altre  imperfezioni. 

La  cagione,  per  cui  furono  tolti  da  questa  rac- 
colta ì  Canti  deir  Ottonaio,  è  narrata  dal  Lasca 
in  una  sua  ietterà  a  Luca  Martini,  impressa  a 
cai'te  76  dd  Voi.  I,  P.  IV  delle  Prose  Fioren- 
tine^ e  dair  autore  della  Vita  del  Lasca  posta 
avanti  le  sue  Rime,  edizione  1 74  '•  Questi,  dopo 
aver  dimostrato  lu  scon*ezione  e  la  infedeltà  del- 
la ristampa  di  essi  Canti  fatta  separatamente  nel 
1 5  60,  aggiugne  :  Cìù  possedè  per  asfventura  al- 
cuna copia  di  questi  Canti  senza  alterazione, 
ne  tenga  strettissimo  conto,  perc/ie  essendo  po- 
cfùssimi  i  volumi  scampali  da  questo  infortu- 
nio, sarà  quasi  impossibile  il  poterne  ritrovar 
alcun*  altra, 

365.  —  Canzoni  a  Ballo  conipo- 
sle  da  diversi  Autori.  Firenze,  Sermartel- 
\\,  i562,  in  4-^  ^ssai  rare, 

Acq.  Soraiucu  ii.a5.  Baldelli  3o.;o.  — -  Vrnd.  Gradc- 
nigo  189.32. 


Sono  carte  38  numerate,  con  segnaiuru  da 
k,adE. 

Scriyesi  nel  già  ricordato  Catalogo,  ant^xMto 
alPedizione  fiorentina  delP  Opere  del  Magmiko, 
T  8^5  :  Non  si  può  né  pretendere  conjiducia^ 
né  tampoco  può  escludersi  la  edizione  del  Ser-- 
martelli,  la  quale  non  si  é  mai  avuta  tot^  oc- 
chio. Un  bello  esemplare  di  quest'^ediuooe  ser- 
basi nella  Marciana  di  Venezia. 

Nella  seconda  ediz.  della  mia  Serie  de*  Testi 
di  lingua  ho  notato  che  »  nella  privata  Librerìa 
»  del  co.  Gio.  Giacomo  Trivulzio  esiste  uo  o- 
»  puscoletto  intitolato  :  Canzone  a  ballo  com^ 
»  poste  da  diuersi  ec.,  colla  data  in  fine:  /  (sic) 
»  Firenze,  V^nno  di  nostro  Signore  m.d,lxiih 
n  del  mese  di  Luglio.  E  in  fijrma  di  4*%  ^  sole 
»  carte  4  oon  numerate,  con  intaglio  ia  l^gDO 
»  nel  fi'ontispizìo;  e  le  Canzoni  sono  di  Lortih 
»  zo  de* Medici,  del  Poliziano  e  dei  Pulci,  » 

266.  —  Le  stesse,  con  la  Neocia  da 
Barberino  e  la  Beta  di  Dicomaoo  ec.  Fir., 
Senza  nome  di  stampatore^  1 568,  in  4«* 
j4ssai  rare. 

Acq.  SoraoBo  11. a8.  Baldelli  ao^o.  VanteMì  30.70. 
—  Vend.  Pinolli  63.  CreTenna  55.  Gradenifo  iJUkSo. 

»  NelP  esemplare  passato  dalla  Magliabe- 
»  chiana  nella  Palatina  di  Firenze,  oltre  alle 
»  lettere  iniziali,  indicanti  i  nomi  degli  jiutori 
))  de* componimenti,  che  si  veggono  in  isiampa 
»  in  alcuni  luoghi,  si  trovano  ancora  altre  lei- 
»  tere  iniziali  Jàtte  a  penna,  apposte  ad  altri 
»  componimenti  che  parevano  d^incerti  n  (Ediz.' 
Opere  del  Magnifico,  Firenze,  1825,  VoL  I, 
airle  xlii).  Il  libretto,  di' è  di  carte  4^  nume^ 
rate,  ha  frequenti  sbagli  nella  numerazione 
delle  medesime.  Nel  Jrontispizio  sta  il  soUSo 
intaglio  in  legno  col  ballo  delle  ragazze;  e 
la  data  infne  è  così:  In  Firenze  L^Adoo 
M.D.L\vni. 

Leggesi  in  quest^  edizióne  qualche  componi- 
mento che  manca  nelle  antecedenti,  quaDtnuqoe 
più  copiose. 

Sono  ormai  circa  trent^anni  da  che  m^è  veou- 
to  il  capriccio  dì  contrafEire  quest^ edizione,  e  di 
farne  imprimere  oltre  cento  esemplari,  stando 
attaccato  possibilmente  alPoriginale^da  cui  ho  ri-^ 
copiati  gli  errori,  e  sino  qualche  accidente  della 
stampa  3  come  non  meno  P  intaglb  in  legno  che 
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adorna  il  frontispizio.  A  fine  di  distinguere  que- 
sta conlrsifl&zionc  si  osservi  la  prima  lettera  ini- 
ziile  eoa  coi  cominciano  le  Canzoni  3  la  quale 
lettere  nelT  originale  rappresenta  due  persone 
mnflbte,  una  dair  altra  atterrata  ;  e  nella  copia 
Rppresenta  m  paesetto  con  fìibbrìche.  In  qual- 
die  esemplare  ho  aggiunto  al  6ne  due  Carte,  le 
qoifi  contengono  quelle  Canzoni  che  nella  edi- 
none  ^  ser  Padni^  Sen%^  anno^  e  nelP  altra  del 
Semartelli,  1 563,  si  ritroTano,  ma  che  sono  man- 
ootì  ndr edizione  i568. 

367.  —  Le  stesse,  ristampate  e  ricor- 
rrtlf.  Firenze^  Agostino  Simbeni^  1 6 1 4» 
io  4.^ 

n  Foggali,  eh*  era  in  possesso  di  questo  li- 
brÌKÌuuIo,  cos  ne  scrisse:  »  Benché  quest^edi- 
M  ziocie  sia  meno  rara  di  quella  fiitta  dal  Serniar- 
•  tdfi  nel  1 563,  citata  dalla  Crusca,  pure  è  da 
»  fcneoe  conto,  per  essere  assai  corretta,  e  diffi- 
»  afe  m  trovarsi.  Abbraccia  sole  quattro  carte, 
»  ed  ha  sol  frontispizio  un  intaglio  in  l^o  isto- 
uririo.  Oltre  alle  Canzoni  del  Medici,  altre  ne 
■»  contiene 'del  Poliziano  n  ea 

268.  —  Canti  Carnascialeschi 
ec.  Cosmopoli  (Lucca,  pel  Benedìni)  1750, 
10L  a  m  8.^  ed  in  4.^  Con  43  ritratti 
iolagliati  in  rame. 

Aflf.Bil(leUiS.i8.  -  Veiid.Pine]]Ì9.ai.Vansetti,pcr 
in  quarto,  ao.46. 


AW  occhio  linceo  del  mio  gentilissimo  ami- 
co ab»  Michele  Colombo  riuscì  di  scoprire  che 
due  edivoni  diverscy  ma  coi  medesimi  caratte- 
ri e  eoi  medesimi  torchijjuronojàtte  modema- 
made  eoHa  data  suddetta  1 760.  Ciò  è  conferà 
nofo  e%iandio  da  una  lettera  originale  delTab, 
Biuddo  Bracci,  scritta  da  Reggio  li  29  giugno 
1753,  al  co,  Giammaria  Mazzuchelliy  e  già 
posseduta  dal  co.  Giulio  Bernardino  Tomitano 
à  Oder%o.  Sembra  che  della  prima  edvdoncy 
unstita  per  alquanti  soli  fogli  dal  can.  Biscìo- 
"i,  non  siensi  impressi  esemplari  informa  di 
(•*9  come  si  foce  della  seconda^  di  cui  si  tro- 
<^*M0  anche  esemplari  in  carta  reale,  e  con  di- 
*trie  segnature.  I  rami  delVimpressione  in  4.^ 
*'*K>  tempre  stanchi.  La  prima  ha  in  Jine  un 
Knala,  con  alquante  giunterelle  che  mancano 
'^a  seconda,  in  cui  le  correzioni  e  le  aggiun- 


te sono  inserite  ai  loro  luogìù.  Nella  prima 
impressione  si  è  fotto  il  foglio  Oo  di  8  carte, 
e  vi  si  è  aggiunto  un  foglietto  Pp  di  due  carte 
sole,  suir ultima  delle  quali  sta  V  Errala;  lad- 
dove nella  seconda,  in  vece  di  aggiugnere  il 
foìglietto  Pp,  si  è  fotto  il  foglio  Oo  di  IO  cor,, 
Pultima  delle  quali  è  bianca.  È  accaduto  ai 
detto  ab.  Colombo  di  trovar  un  esemplare  con 
parte  dei  fogli  della  prima  edizione,  e  parte 
della  seconda  ,*  e  quindi  sarà  utile  V  indicare 
le  d^rerne  seguenti^  le  quali  serviranno  a 
distinguerle. 


Frìnia  Edizione 

Edizione  seconda 

Pag. 

Un, 

XX 

I  Jinalmente 

sinalmente 

XLri 

19    S ROZZE 

smozzi 

ii5 

27  isciolto 

sciolto 

129 

28  mal 

male 

■   i5o 

24  immola 

immolla 

ao9 

1 1  Mostrerenvelo 

Mostreremvelo 

236 

2  Abbicun 

Abbian 

244 

26  pi<Ke 

pare 

262 

5  commesse 

scommesse 

297 

20  Jiumaue 

fiumane 

3o5 

i^fon 

ben 

456 

4  arcoloi 

arcolai 

— 

23  rese 

resse 

449 

i3  masserìe 

masserizie 

495 

9  V"i?^ 

quaglie 

553 

i5  sonno 

sano 

57. 

9  Far  tempo 

Far  buon  tempo 

58a 

6  sanguini 

sanguigni 

Queste  moderne  ristarope,  adorne  di  43  ri- 
tratti più  o  meno  male  intagliati  in  rame,  non 
debbono  essere  trascurate  dai  raccoglitori  dei 
testi  di  nostra  lingua  ;  e  tanto  più  che  contengono 
raggiunta  di  qualche  Canto  che  manca  nelPedi- 
zione  1559.  Il  can.  Antomnaria  Biscioni  col- 
r operetta  seguente:  Parere  sopra  la  seconda 
ediùone  de^  Canti  Carnascialeschi  ;  Firenze, 
Moucke,  1750,  in  8.%  avrebbe  voluto  faiia  ca- 
dere in  disprezzo;  ma  T editore  ab.  Rinaldo 
Bracci  ne  fece  un^  assai  mordace  difesa  nel  li- 
bro :  /  primi  due  Dialoghi  di  Decio  Laberio 
in  risposta  e  confutazione  del  Parere  del  sig. 
dottore  Antonmaria  Biscioni  sopra  la  nwwa 
edizione  de' Cantici  Carnascialeschi.,  e  in  difb" 
sa  deW Accademia  Fiorentina.  In  Culicidido- 
nia^  per  Maestro  Ponziano  di  Castel  Samhur- 
Cfì.  1750,  in  J^."  Quest'operetta,  u^ita  in  Inrr» 
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dalle  stampe  delP  Agnelli  di  LuganOy  è  molto 
rara,  e  costò  alP autore  gravissimi  dispiaceri; 
peraltro  è  scrìtta  con  tanta  perìzia  di  tiogoa,  che 
meritò  di  essere  approvala  dalP Accademia  Fio- 
rentina^ ed  il  Bracci,  che  cooperò  con  merìto 
alla  buona  riuscita  delPedizioni  delle  Rime  del* 
TAllegrì,  delle  Novelle  del  Sacchetti,  delllstoria 
del  Decamerone  del  Manni,  non  rese  al  certo 
inutil  servigio  alle  lettere  con  la  ristampa  dei 
Ganti  Carnascialeschi. 

269.  CAPITOLI  dì  certa  doctrìna 
et  dccti  notabili  di  frate  Egidio,  terzo  com- 
pagno di  San  Francesco  ec  Senz  alcuna 
data^  Secolo  XV.  In  4-**  picc- 

NelJronUspiuo^  in  cui  leggesi  U  sud,  titolo j 
vedesi  un  intaglio  in  legno  rappresenlcuUe  un 
{rate  in  ginocchio  innanzi  a  persona  che  gU 
mostra  la  croce^  dietro  cui  vedesi  altro  disilo 
ritto  e  con  le  memi  incrociate  al  petto.  Terso 
di  questo  titolo  è  la  Tauola  de^  Capitoli,  che  so- 
no  163  dopo  de' quali  segue  Uno  Sermone  di 
sancto  Augustino  del  uiuere  religioso.  Ha  V  O- 
puscolo  le  segnature  Bqualtroyh  quattro,  e  due. 
Sono  carte  20  numerate,  compreso  Ufrontispi- 
zio.  Il  carattere  è  rotondo,  e  pub  giudicarsi 
ediz.Jiorentina  uscita  da' tipi  di  Ser  Pacini  da 
Siena,  o  da  altri  impressori Jiorentini  di  ope- 
re ascetiche  verso  iljine  del  Secolo  XF. 

Ho  potuto  esaminare  questa  edizione  presso 
il  eh.  ab.  Luigi  M,  Rezzi,  già  Bibliotecario  della 
Barberina  in  Roma.  Convien  dire  che  sia  di  e- 
strema  rarità,  riuscito  non  essendomi  di  trovarla 
registrata  in  veruua  bibliografia,  ne  essendo  sta- 
ta nota  agli  editori  de^ Fioretti  di  S.  Francesco 
impressi  in  Firenze  nel  17 18,  ed  in  Verona  nel 
1822,  dove  però  Popera  è  per  intero  riportata. 
Nell^ediz.  di  Verona  leggonsi  questi  Capitoli  da 
car.  1 64  a  car.  igS,  e  vi  si  trovano  di  più  esatta 
dizione,  non  senza  però  bisogno  di  qualche  va- 
riante^ che  la  sopraccitata  antica  stampa  può  util- 
mente sonmiinislrare. 

CAPPONI,  Gino,  Tumulto  de'Ciom- 
pi.  V.  Gronichette  antiche. 

270.  CAPPONI,  Vincenzio,  sotto 
nome  del  Sollecito,  Parafrasi  poetiche 


sopra  i  Salmi  di  David;  Firemoe; 
zio  Yang^isti,  1682,  in  8.^ 

Acq.  Soranso  4«09>  Tfuiaecti  3^8.  Gnaba 

In  principio  carte  due  con  antipm 
tispizio.  Seguono  foce,  3aa  numera 
quali  è  infine  V  Indice  aJffabetico  di 
latino,  la  Protesta  delV  Autore,  e 
vazionL  In  qualche  esemplare  ho  i 
dopo  le  Approvazioni,  una  carta  mn 
ta  bianca,  ed  in  qualche  altro  una  a 
versi  di  corre%ÀonL  Altre  d^Sftrenze 
e  notò  il  Poggiali,  che  rarissimi  son< 
semplarì  corredati  di  una  più  lunga  n 
rezioni,  unitamente  a  molte  mutazioni 
ti:  del  che  il  professore  Lodovico 
il  primo  ajameìo  \  consapevole,  fiivc 
una  diligente  copia  delle  medesime. 

Questa  versione,  o  parafrasi,  è  £itt 
varie  specie,  col  solo  principio  del  tes 
fronte  ad  ogni  Salmo.  NelP  Indice  d 
larìo  si  riporta  Popera  come  impressa 
in  4  A  equivocando  con  la  seguente. 

271.  —  Trattati  Acca 
Parafrasi  Poetiche  de'  Cai 
rcnze,  Vincenzio  Vangelisti,  i6J 

Lire  8.  Si  troTano  esemplari  in  Carta  grar 

In  principio  carte  1  con  antipoi 
tispizio.  Seguitano  Jacc.  679  nunn 
V  ultima  delle  quali  è  T Errala. 

Suole  desiderarsi  anche  quest^edia 
mente  alla  surriferita,  avuto  riguardi 
to  equivoco  nella  forma  e  nelPanno 
pa  \  per  altro,  anche  senza  di  ciò,  è  0 
con  purgata  divella,  e  tanto  importa 
r  antecedente  (*). 

(•)  ScrÌTera  Aless.  Segni  a  Frane.  Redi  :  1 
»  piacermi  molto  i  Trattati  Jìlosofici  del  Si 
»  mio  parere  sono  gli  altri  Censori  ec.  Le 
»  parsa  a  tutti,  non  che  beila,  maraTÌgliosa  b 
»  la  Cantica  Ccmticonan.  Questo  buon  vec 
»  disfatto  nella  tenerezza  di  quel  soggetto,  e 
»  bilia.  »  (^Lettere  di  Lorenzo  il  Magnifico  € 
1 780,  in  8.T0,  e.  159).  Questa  rersione  della 
trova  nelb  surriferita  ediiìone  per  difficokài 
quisizione  del  S.  Officio  (  ib.  e.  166  )•  Loda 
anche  da  Anton  M.  Salvini  neU'* Orazione  d 
nore  del  Capponi,  e  che  l^gesi  nel  Voi.  I  di 
Thìfcane, 
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CARO,  Annibale. 

Dalle  LtUere  e  dai  Mattacini  soltanto  fece- 
ro qualche  spoglio  gli  Accademici,  e  tornò  in  loro 
disonore  rescindere  le  Rime^  la  traduzione  deU 
lEmdde^  la  Commedia  degli  Stractioniy  ^  A- 
pok^a  de^  Banchi f  il  Comento  al  Capitolo  del 
Moka  in  lode  deifichi,  le  Dicerie  ec.  Di  que- 
lle Opere  si  fera  regbtro  nella  Parte  Seconda, 
niente  doTendosi  ommettere  di  uno  scrittore  il 
qnle  affine  tanti  modi  pellegrini  e  tanti  Jiori  di 
st3e  insieme  raccolti  . . .  che  nella  suaJaveUa 
paHerebbero  le  Muse^  se  svenisse  loro  il  talen- 
h  diJàn^eXUare  italiano»  (Perticarì,  Scrittori  del 
Trocenlo). 

27  a.  —  Lettere  Familiari.  Ve- 
Bcn,  Aldo,  1573-1575,  voi  2  in  4*^ 

Lire  8  m  io. 

Il  Fobune  Primo  hajacciate  4  in  princi- 
pio sema  numeri;  indijàcciate  296  numerate^ 
€  4  aBa  fine  con  tavola  ed  Errata.  //  F^olu- 
me  Secondo  fui  6  carte  in  principio^  indijàc- 
ciate 4449  ugnate  44^  ''^^  P^^  isbaglio^  man- 
tondo  i  numeri  97  e  98.  Dd  Volume  Primo 
€wi  una  ristampafotta  nella  tipografia  Aldi- 
na^ Tanno  i574> 

Questa  prima  edizione  meritava  la  preferenza 
n  quella  adoprata  da^  Yocabolaristi.  Il  Volume 
Prioìo  fu  pubblicato  postumo  da  Giambattista 
Caro,  nipote  delPAulore,  ed  il  Secondo  da  Le- 
pido  Caro,  altro  di  lui  nipote,  con  dedicazioni 
dd  primo  al  Girdinal  di  Correggio,  e  del  secon- 
do al  Card,  di  Como.  Il  Volpi  nella  ristampa 
dtfme  Tanno  1726  scrisse  d^ essere  ricorso  fìre* 
qoentemente  alla  stampa  Aldina,  ^^lor  di  dub- 
ito più  accurata  deW  editdone  allegata  del 
iSSi. 

2'j3.CR.  —  Le  stesse.  Fir.,  Bernardo 
Giunta  e  Fratelli,  i58i,  voi.  2  in  4*^ 

Acq.  Sonnao  3.58.  Vanieui  8.18.  ^  Ser.  Gamba  8.18. 

Fchane  Primo,  carte  4  in  principio;  indi 
hcdate  numerate  176.  F^olume  Secondo,  car- 
fc  4  ìk  principio;  indijàcciate  272  numerate. 

Di  quest^  ediz.  si  fece  dagli  stessi  Giunti  una 
'vtanipa  nelPanno  medesimo,  e  collo  stesso  nu- 
■ero  di  Pedate.  L^  una  ha  la  dedicaz.  a  Fran- 
<^<sco  Tiepolo,  i58i,  e  P altra  Tba,  come  quella 


del  1672,  a  Hieronimo  Cardinal  di  Corr^;gio 
colla  data  di  Roma  il  primo  Mar%o  1572.  H 
dedicante  in  questa  è  Giambattista  Caro,  men- 
tre nelPallra  è  Bernardo  Giunti  Altra  ristam- 
pa fece  Bernardo  Giunti  negli  anni  1591  e  1692, 
pure  in  a  ifoL  in  4*°  U  frontispizio  del  Primo 
Volume  trovasi  alcuna  volta  segnato  coU^  anno 

1591,  e  alcun^ altra  volta  coiranno  1692;  e 
quello  del  Secondo  Volume  porta  Tanno  1691 
in  tutti  gli  esemplari  da  me  veduti.  Ha  questa 
ristampa  lo  stesso  numero  di  fecdate  delP  alle- 
gata ;  e  quantunque  fetta  in  carattere  corsivo  di 
occhio  più  largo,  tuttavia  per  lo  più  ricopia  fec- 
cia a  feccia  r  edizione  1 58 1 .  In  qualche  luc^o 
ho  anche  veduto  emendato  qualch^  errore  che 
nella  prima  stampa  era  corso.  M^  è  poi  accaduto 
di  trovare  esemplari  i  quali  serbavano  le  prime 
carte  dei  due  volumi  delP  impressione  citata,  e 
tott^il  rimanente  delPopera  apparteneva  alla  se- 
conda edizione:  astuzia,  non  raramente  posta 
in  uso  per  imporre  a^  ricercatori  delle  edizioni 
allegate  dalla  Crusca.  Quanto  al  caso  presente, 
per  guardarsi  da  simili  burle,  si  noti  che  nd 
Voi.  Primo  la  fece.  175  delP  edizione  i58i  fi- 
nisce mo-desto;  e  quella  delP  edizione  1591,  o 

1 592,  finisce  pron-to.  Nel  Voi.  Secondo,  edi- 
zione i58i,  dalla  feccia  194  alla  faccia  200  nei 
voti  delle  imprese  resta  impresso  un  circolo,  e 
nella  ristampa  manca  questo  circolo  ;  e  la  feccia 
194  è  segnata  per  errore  196.  In  oltre  la  feccia 
197  ha  per  errore  181.  H  Voi.  Primo  della  ri- 
stampa è  dedicato  a  Francesco  Tiepolo  dallo 
stampatore  Giunta  ;  ed  il  Voi.  Secondo  serba  la 
dedicatoria  di  Lepido  Caro  al  Card,  di  Como. 

274.  c/f.  —  Le  stesse.  Padova,  Co- 
rnino, 1735,  voi.  2  in  8.** 

Acq.Soranxo  5.i i.Vanzetd  4o9«*-^V'end.  Pinelli  6.1 1. 
Vi  sono  etempL  in  Carta  romana. 

Edizione  migliore  delle  antecedenti.  »  Ha  rag- 
li giunta  di  ix  Lettere,  fi^  le  quali  Ire  scritte  dal 
ìì  Caro  alla  sua  innamorata,  che  più  non  si  leg- 
n  gono  nelle  varie  ristampe  Corainiane.  Due  di 
»  queste  erano  già  state  pubblicate  da  Aldo  fra 
ìì  le  Lettere  d^  Uomini  illustri  »  {Poggiali),  La 
breve  Vita  delf  Autore  è  scritta  da  Alessan- 
dro Zilioli, 

275.  —  Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1734-1735,  voi.  3  in  8." 
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Ser.  Gamba  ia^8.  Si  iroTano  esemplari  in  Carta  gran- 
de. Uno  in  Carti  turchina  acq.  per  Lire  i4*49  °^'^  ^*^'' 
dita  della  Pioelliana. 

Non  è  slata,  né  poteva  essere  quest^  edìzioae 
citata  dalla  Crusca  ^  come  scrìsse  il  Federìd 
{ArmaU  Tip.  Comin.,  e.  i5o)^  ma  è  mollo  più 
copiosa  deila  precedente  e  pregevolissima.  »  I 
i>  [)rìmi  due  tomi  sono  una  pura  ristampa  della 
I)  prìma  Cominiana^  il  terzo,  di  cui  fii  editore 
»  e  illustratore  Anton  Federigo  Seghezzi,  con- 
I)  tiene  le  Lettere  del  Caro  ora  aggiunte,  quelle 
I»  di  altrì  ad  esso  scrìtte,  e  1 57  Lettere  di  mon- 
i>  signor  Gio,  Guidiccioniy  pubblicate  per  la 
»  prìma  volta  sopra  un  Codice  della  libreria  di 
I)  Classe  di  Ravenna,  le  quali  è  credibile  che  dal 
I)  Caro,  anzi  che  dal  Guidiccioni,  iussero  scrìtte, 
)i  come  saviamente  avvcrlc  nella  predizione  Te- 
I)  indilo  editore,  di  cui  è  pure  la  nuova  e  bella 
w  Vita  deirAutore  »  (Poggiali), 

Altre  ristampe  abbiamo  fatte  dal  Cornino,  una 
cioè  delPanno  1742,  pure  in  3  volumi  in  8.% 
colla  medaglia  del  Caro:  edizione  meglio  ordi- 
nata della  precedente  e  di  cui  v^ha  un  esempi, 
in  Ccurta  turchina  nella  R.  Ribliot.  Parmense; 
una  delPanno  17499  ^^  quattro  ifolumi  in  8.% 
il  cui  quarto  volume,  di  tenuissin»  mole,  con- 
tiene Trenta  Ijettere  di  Negozio  tratte  per  la 
prima  \H>lta  da  un  antico  codice  ms.  vencùa- 
no;  ed  una  quarta  impressione  delPanno  1763, 
voi.  3  in  8."  Questa  quarta  impressione  porta  al 
fme  impressa  la  celebre  Lettera,  scrìtta  dal  Caro 
a  Bernardo  Spina  per  dissuaderlo  dal  Eirsi  frate, 
di  cui  per  lo  piò  trovansi  mancanti  gli  esempla- 
rì  che  sono  in  commercio.  Era  stata  pubblicala 
«lai  Dolce  fra  le  Lettere  di  diversi  eccellentis- 
simi uomini  ec.  ^en.,  Giolito^  1544?  "*  ^«"j  ® 
della  ristampa  Cominiana  si  tirarono  esemplarì 
a  parte  colla  data  di  Amsterdam^  1764,  sì  in 
Carta  comune,  che  in  Car.  grande.  Nella  Par- 
te Quarta  delle  Prose  Fiorentine  si  leggono  25 
Lettere  del  Caro,  di  già  inserìte  dalP  editore  Se- 
ghezzi  nella  ediz.  Cominiana,  di  cui  si  fece  una 
ristampa  in  Bologna,  '^199  ^*  7  '^  ^•'*  ^  ^l" 
tre  Lettere  pubblicate  dopo  P  impressione  del 
Vocabolario  si  parlerà  nella  Parte  Seconda. 

2-^6.  CR.  —  Matt ACINI.  Sfanno 
/z^//' Apologia  della  Canzone  di  ÀnnibaI 
Caro,  fatta  sotto  nome  degli  Accademici 
de' Banchi  contro  Messer  Lodovico  Ca- 


stclvetro,  m  forma  di  uno  Spaodo  di  Mae- 
stro Pasquino.  Parma,  Seth  Viotto,  1 558, 
in  4.^ 

Aoq.  Sonnxo  6.14*  Baldelli  ^jog,  Vantecti  9.»!.  Sii 
nelb  TrÌTuUiana  un  esemplare  in  Carta  grande  ;  ed  fino  » 
Cana  turchina  sta  nella  R.  Biblioteca  di  Panna. 

//  libro  è  dijacciaie  268  numerale^  e  8  ear^ 
te  in  fine  senza  numeri,  contenenti  la  tavola, 
r  Errata  e  P  impresa  delT  Unicorno  iniagUaia 
m  legno.  Alcuni  esemplari  di  quesf  opera  me* 
desima  portano  UJrontisprùo  seguente:  Sfac- 
cio di  Maestro  Pasquino  Romano  a  Messer  Lo- 
dovico Castel  vetro  da  Modena.  Con  alcoiie  o- 
perette  incluse  del  Predella,  del  Buratto,  di  ser 
Pedocco  in  difesa  della  seguente  Canzone  del 
Commendatore  Annibal  Caro,  apparteoeati  tnir 
te  alPuso  della  lingua  toscana.  In  Parma,  appres- 
so di  Seth  Viotto,  i558,  in  4*^  U  edùàcne  è 
però  in  tutt  il  restante  la  medesima,  e  neljhm- 
tispizio  è  ripetuto  lo  stemma  deW  Unicorno^ 
quello  stesso  eh"  è  alla  fine*  in  luogo  del  Cane 
dajènile,  che  sta  nelV  altra  col  tìtolo  di  Apo- 
logia ec.  Avvertasi  ancora,  che  qualcfie  etem~ 
piare  col  titolo  di  Apologia  ec.  ha  nel/hmd' 
spizio  una  diversa  impresa,  ora  intagliata  in 
legno,  ed  ora  in  rame,  portante  im  Aedarmù 
dajucile,  ed  una  corda  annodaia  al  di  90pra 
di  esso,  col  motto:  vm  vl 

Il  Tiolto  ristampò  quesC Apologia  nel  i573, 
in  8.°,  e  mi  avvertì  il  eh.  cav.  Pezzana  che  nella 
Bthl.  Parmense  sta  un  esemplare  colla  partico- 
lariti  dclPanno  1572  nel  secondo  firontìspnio^ 
che  in  vece  di  Apologia  ha  Spaccio  ec,  mentre 
gli  altri  esemplari  hanno  anche  in  questo,  1 573) 
senza  differenza  nel  resto. 

2-7 7.  La  slessa.  Milano,  Tip.  de'  Clas- 
sici, 1820,  in  8.^  Coi  ritratti  del  Caro 
e  del  Castelvelro. 

Lire  5  in  Carta  conuoe.  Lire  10  in  Catta  velina. 

Enisi  &tta  una  ristampa  di  questa  celdbre  A- 
pologia  anche  in  F^enezia,  1772,  m  8.*;  ma  da 
dimenticarsi,  dopo  quest^ullima  fregiata  del  cor- 
redo dUllustrazioni  e  di  aggiunte.  D  valeate  edi- 
tore anonimo,  arricchendola  di  una  dotta  Prefrr 
zione,  ha  fedelmente  seguito  il  testo  ddPediMM 
parmigiana,  migliorandolo  però  nella  oormìoiir 
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e  od  ptmt^iggiMnePto,  e  daodo  io  particolare  ioi- 
portanti  note  ed  ìlloslrazioDi  sui  Sonetti  intito- 
lati i  MattacinL  Di  qoesti  soli,  che  sono  scritti 
eoo  corioso  artifizio,  piacque  a  Giuseppe  Pa- 
squali  Teoeziaoo  di  fiire  una  edizione  colla  data 
di  Parma^  1 558  (ma  Venezia  1 8a  5)  m  numero 
ifi  soli  35  esemplari,  doè:  i  in  drappo  argen" 
Hnoy  3  nr  FBaGAMERA  e  aa  in  Carta  velina. 

CASA  (ddla),  Giotfamu. 

Hìana  stampa  si  fece  delle  Opere  di  questo 
■■Ifne  acrìttore,  dorante  la  soa  vita,  0  poco  cor- 
wHe  rimeiruno  anche  le  postonie  ;  quindi  i  Vo- 
abobrisli  ebbero  forse  ricorso  alla  sola  edizio- 
ae  ddle  Opere,  fetta  V  anno  1 707  in  Firenze. 
Tn  lotte  le  ecfizioni  vecchie  e  nuove  hanno 
Mio  d^  esaere  particolarmente  raccomandate 
leK^neiilL 

278.  —  RiwE  e  Prose.  Vcn.,  Ni- 
colò Bevilacqua,  1 558,  in  4*^ 

▼cmL  Pinelli  ^4*  In  Fnnda,  Bninec  8  a  i5,  e  Bibl. 
LMn(nt6o.ii.Reiioaard  ne  a rera  nn  esemplare  inCar^ 
ti  piade. 

In  principio  carie  6  senta  numeri.  La  sesta 
carta  è  hianea^  e  verso  si  ìegge  in  qualche  e- 
templare:  Rime  di  Meiser  Giouanni  della  Casa. 
SepÈOtto  Jacciate  170  numerale^  e  nella  foc- 
aaia  171,  non  numerata,  si  legge:  Impresse 
in  Tene^  ad  instantia  di  M.  Erasmo  Gemini , 
CD^Prìvileg  ec,  Jjafocc,  172,  non  numerata, 
è  lianca*  ImJocc,  55  è  bianca,  se  non  che  ha 
vaso,  Oratione  ec.  Questo  libro  è  impresso  con 
iearaUeri  e  le  maiuscole  intagliate  in  legno. 
ddle  qwài  Paolo  Manuzio  si  servì  pe*  libri 
impressi  nelP  Accademia  F'eneùana;  per  lo 
che  venne  dal  Renouard  inserito  né*  suoi  Ao- 
ididegUAldL 

Pkima,  bella  ed  originale  edizione,  ma  posto- 
aa,  essendo  il  Casa  mancato  dì  vita  nel  1 556. 
GuQtieoe  le  Rime,  V  Orazione  a  Carlo  Quinto 
t  il  Galateo,  e  fu  procurata  da  Erasmo  Ge- 
mini die  b  dedicò  a  Girolamo  Quirino.  Avver- 
li  il  Poggiali,  che  debbono  riguardarsi  come 
immaginarie  le  due  edizioni  di  quesC  Opera 
ad  i544  ^  154^9  supjHyste  dm  bìbliogrqfi,  i 
faoli  f r  sono  capititi  ciecamente  Vun  dopo  Val' 
tro.  Rotili  che  Cario  Dati,  in  una  sua  Lettera  ad 
E^d»  Menafrio  ebbe  a  scrivere:  Le  edizioni  di 


f^enezia,  in  4*'*?  *  de'  Giunti,  in  8.**  non  sono 
molto  sicure,  sendovi  passati  molti  errori  di 
lingua,  che  assolutamente  non  sono  delV  au- 
toreC). 

279.  —  Le  stesse.  Firenze,  Giunti, 
1 564,  in  8." 

Ser.  Gamba  ^.o^.  In  Francia,  Brunet  4  •  6. 

Carte  8  in  principio  con  Jrontispizio,  dedi- 
cazione e  tavola  delle  Rime.  Seguono  Jàccia- 
te  296  numerate.  La  data  injine  in  gualche 
esemplare  è  genuina  mdlxiiii,  ed  in  qualche 
altro  sta  per  errore  impresso  mdmui.  //  volu- 
metto ha  cinque  Jrontispizii  collo  stemma  dei 
Giunti  intagliato  in  legno,  e  con  differenti  ti- 
toli. Le  Rime  sono  dedicate  da  Gherardo 
Spini  a  Mario  Colonna,  e  la  Tavola  delle  De- 
sinentie  da  Filippo  Giunti  a  Laura  Batti/erra 
degli  Ammcmnati. 

Quantunque  leggasi  nel  frontbpizio,  che  que- 
ste Rime  e  Prose  furono  riscontrate  con  i  mi- 
gliori originali,  et  ricorrette  con  grandissima 
diligentia,  e  quantunque  dai  Volpi  si  reputi  ot- 
tima V  edizione  inseritavi  del  Galateo,  tuttavia 
Doo  è  a  discostarsi  dal  giudizio  surriferito  di 
Carlo  Dati,  he  Rime  io  qoesla  edizione  sooo  in 
maggior  copia  che  nelF  antecedente.  Ne  venne 
fetta  una  ristampe  in  p^enezia,  Domenico  Far- 
ri, 1 565,  in  8. ^^  ;  ed  in  questa  V  impressore  ru- 
bò di  pianta  la  dedicazione  dello  Spini,  e  colla 
alterazione  soltanto  di  poche  parole  la  iodirizzò 
a  Simeone  Beniamino  da  Pesaro. 

Altra  ristampa  si  è  una  di  Firenze,  appresso 
i  Giunti,  i5ji2,in  8.%  intomo  alla  quale  edizio- 
ne conviene  osservare,  che  in  due  esemplari  da 
me  esaminati  vedesi  nelle  Rime  errore  di  nume- 
razione, stando  dopo  la  face.  56  segnata  la  se- 
guente non  57,ma  61  ;  che  dopo  le  Rime  segue  il 
Grolateo  con  altro  firontispizio,  il  quale  porta  la 


(*)  »  II  Pootefice  Paolo  r\'  ardendo  di  celo  per  la  |>u- 
N  rìtà  della  fede,  aHora  contaminata  dalP  eresia,  e  |mm-  la 
»  casti^atexza  de^costumi,  proibì  le  Rime  e  Pro!»e  di  Gio- 
»  vanni  della  Casa,  ancorcliè  in  esse  tì  fossero,  oltre  alle 
»  com;  giocose  e  giovanili,  inserite  altre  materie  indifleren- 
»  ti.  Bernardo  Tasso  nella  Lettera  if)!,  voi-  II  della  nuo- 
»  va  impressioDe,  avvisa  di  questa  proibizione  il  Casale  in 
»  data  dì  Venezia  a"  14  di  Gennaio  i^^i*^  lodando  peraltro 
»  le  opere  del  Casa  e  i|)ezialmente  T  Orazione  a  Carlo  V, 
»  {«r  la  restituzione  di  Piacenza  »  (  Lihr.  CapftoniafUi. 
carte  loS). 
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(lai»  :  In  Fiorenza,  appreito  Iacopo  t  Bemar-  j 
<ìo  Giunti,  MOI.XI.  U  Galateo  ba  carte  56  □■>-  ' 
merate,  dopo  le  quali  slanno  'COrcoMne  a  Car- 
lo Quinto,  sai  a  carte  73,  ed  Ìl  Trattato  degli 
V^ii  eomunijàa  a  CBr.  i5o;  e  questo  Trattato 
ha  frontispizio  colta  data:  In  Fiorenta,MBUti. 
Lo  stesso  BDiio  1571  sta  replicato  anche  al  fine 
del  Tdume,  dove  trovaxi  il  re^tro  <ii  tutte  le 
Operette  sopracdtate. 

380.  —  Le  Stesse,  pubblicate  da  E- 
gidio  Menagio.  Parigi ,  Tomaso  JoUy , 
1667,  in  8." 

la  FnncM  Maaml  ài  BninM  416. 

Le  Rime  sono  inJtMceiate  i8g  numerate,  e 
le  Prose  incedale  373.  Non  ha  alcuna  pre- 
fiMone.  Terso  dei  Jrontìspiùo  delle  Prose  sta 
la  tavola  de'  Trattati  contenuti  neìT  Opera, 
che  sono  i/ Galateo,  il  Trattato  degli  UfficH  co- 
moni,  r  Orazione  a  Carlo  T,  e  quella  a*  Yeoe- 
zlani  coatro  lo  stesso  Carlo  T.  Nelle  Hime  sotto 
ad  ogni  componimento  stanno  le  Annolauoni 
del  Henagio. 

E  tennta  in  istima  si  per  essere  la  prima  edi- 
none  io  cui  ^  trova  impressa  l' Orohione  per 
movere  i  fenetiani  a  eollegarsi  contro  FJmp. 
Carlo  f,  à  per  le  dotte  Aanolaiiani  dell'  e- 
dibne.  Da  alcune  Lettere  del  Henagio  appren- 
diamo, eh'  egli  avea  ricevuto  da  Flrente  varie 
emendazioni,  e  che  si  disponeva  a  £ir  ristampare 
i  fògli  ue'quali  erano  corsi  gli  errori  [nù  oooside- 
rabili,  o  a  &me  eseguire  nna  ristampa  migliorala 
ed  accreKiulB,  la  quale  poi  non  ebbe  eflétto.  11 
Dati  pm>  ebbe  a  scrivergli;  ni  essendoci  edì- 
•Mone  perfètta  ed  emendata,  questa  (di  I^rìgi) 
sarà  eletta  dagli  Accademici  per  la  migliore. 
Nel  Manuel  di  Brunet  si  scrìve:  On  prétend 
que  cette  édition  a  elette  au^rjrais  de  Mé- 
nage, et  quelle  n'a pat  èté mise  en  venie. 

a8 1 .  —  Le  stesse,  esposte  da  Aure- 
lio Sevoino  ec.  Napoli,  Antonio  Bulifon, 
1 694»  in  4-"  ^^  4  ritratti- 


In  principio  t^  carte  setna  numeri,  com 
pretini  i  ritrae  di  Cosimo  III,  di  Mottsigno 
delia  Casa,  loUo  da  una  pittura  di  Tiziano,  a 


jiurelio  Severino  e  di  Gregorio  Cm 
Seguitano  Jbcciaie  389  numerale,  e  l 
salta  numeri  coU' Errala  e  colla  data: 
poli,  per  Giuseppe  Hosdli,  1694.  Ani 
lìfbn  dedica  F  Opera  al  Grandut» 
Ter*o. 

È  stimabile  questa  edizione  per  le  qms 
Aurelio  Severino,  di  Serlorio  Quattro 
di  Gregorio  Caloprese,  Il  Bulifiin  h 
scrittore  delle  brevi  Vite  del  Casa  e  dt 
.Non  altro  contiene  il  presente  volun 
che  la  sposizione  dd  primi  Sonetti  vcfit 
Casa,  ed  è  stata  tale  quale  ristampala  oc 
me  Secondo  di  tutte  le  Opere,  ediiiom 
del  1738.  Di  una  rblampa  delle  Prose 
del  Casa,  &tla  per  cura  dell'ab.  Amtiòc 
lanini,  in  Parigi,  Crist^ro  DaviUe,  i 
S.",  e^te  un  esemplare  ni  pkrgank»  ne 
H^ia  di  Parìgi,  ed  un  altro  è  passato  ne 


283.  —  Rime  Burlesche.  • 
rulQam,  Rime  burlesche,  1733. 

Furono  la  prima  volta  pubblicati  Cof 
in  f^eneàa,  per  Curzio  Navò,  i5a8 
i538,  in  8.°;  edizioni  direnute  di  inoh 
ma,  secondo  la  sentenza  datane  dal  Lasi 
rìrae  gioiste,  maleonee,  lacere  e  smemòi 
difillo  e  per  colpa  degli  stampatori. 

a83.  —  Il  Gjxateo.  Mìlm 

tonio  degli  Anlonii,  iSSq,  in  S.** 

Sono  carie  44  numerale  da  una  sol 
Ijo  stemma  dello  Stampatore  è  al  prìn 
alfine;  e  sotto  rultimo  si  legge:  In  Mi 
prìmeuano  i  Fratelli  da  Meda. 

Edizione  meno  scorretta  della  prima 
Venezia  colle  Rime  nel  i.'>5S.  Non  è 
cordata  né  dalPUaym,  né  dallo  Zeno 
perù  registrano  l'altra  operetlii:  Tratlù 
Vfficii  comuni  ec.  Milano,  degli  Anton 
in  8°  Anche  di  questa  ho  esaminato  u 
piare,  ed  é  iùrmato  di  carte  33  numerai 
sola  parte.  Leggesi  in  esso  pure  al  fine: 
meuano  li  FraUlli  da  Meda;  e  rvdtni 
la  ha  lo  stesso  stemma  che  sta  nel  litol 
neodo  m  fine  due  carte  Uanche. 
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384.  —  Lo  stesso.  In  Firenze,  ap- 
presso i  Giunti,  1 566,  in  1 2.^ 

RMerìsoo  questa  edizione  sulla  citazione  data- 
ne dal  Gindli  nella  soa  Biblioteca  volante.  Ho 
altre  Tolte  indicata  una  stampa  di  Fir.y  per  lo" 
copo  e  Bernardo  Giunti^  i56i,  in  8.*^;  ma  mi 
90OO  poi  accorto  che  lo  stampatore  impresse  nel 
frootBpizìo  Panno  i56i,  ma  con  inganno,  non 
esBcndo  una  prima  edizione  pubblicata  in  To- 
scana, ma  una  porzione  del  libro  Rime  e  Pro- 
se della  edizione  Giuntina  dell'anno  1572  so- 
praccitata. 

285.  —  Lo  stesso.  Lai  Ilal  Padova, 
Gnino,  1728,  in  8.^ 

iaf.  Vanxetti  %jo^.  ~  Ser.  Gamba  S.07.  Nelh  Mnc»- 
■  M  an  «empbra  in  Carta  grande. 

Nicolò  Fierberto  tradusse  liberamente  il  Ga- 
lileo in  latino,  ed  i  Fratelli  Yolpi  inserirono  la 
sua  Tersiooe  nella  presente  edizione,  dì  cui  die- 
dero molte  ristampe.  Essa  non  è  però  fiitta  colla 
•olita  loio  accuratezza,  avendovi  il  eh.  Luigi 
Inai  trovati  non  pochi  errori,  de^  quali  £1  cen- 
no b  una  veramente  accurata  ristampa  del  Ga- 
lateo e  del  Trattato  degli  Uffici  comuni^  da  cs- 
10  (atta  pubblicare  in  Bologna,  Fratelli  Masi 
e  Comp^  1 817,  VI  i6.°  In  questo  stesso  anno 
^  altra  edizione  ci  fornì  Peditore  medesimo,  fet- 
ta con  singolare  ortografìa. 

286.  —  Lo  stesso.  Roma,  Pagliarini, 
1759-1763,  voL  2  b  12.® 

Vi  fono  eacmplarì  in  Carta  distinta. 

Deesi  questa  pregiata  ristampa  alPabate  Ni- 
]  €oh  Bossi  fiorentino.  Contiene  il  Galateo,  il 
Trattato  degli  Uffici,  e  le  Orazioni,  Al  volu- 
me secondo  sta  avanti  una  lunga  Pre&zione;  e 
dopo  le  Orazioni,  ha  il  Frammento  di  un  Trat- 
tato delle  tre  lingue,  greca,  latina  e  toscana, 
e  OD  Discorso  al  card.  Caraffa  per  impetrare 
da  Cario  V  lo  stato  e  dominio  di  Siena,  trat- 
to da  un  Codice  della  Libreria  Soranzo. 

287.  —  Lo  stesso.  Vcn.,  Tipogr.  di 
Alvisopoli,  1 825,  in  1 G.^ 

lire  ».  Ti  sono  eaemplarì  in  8.T0  gr.  in  Carta  velina; 

e  <hK  IR  PZaGAHBHA. 


Prendendomi  io  stesso  cura  di  questa  rìstam- 
pa^  ne  ho,  per  quanto  m'è  stato  possibile,  m^liu- 
rato  il  punteggiamento.  Gli  esemplari  in  iG.*" 
contengono  il  Galateo,  il  Trattato  degli  Uffici, 
V  Oravkme  a  Carlo  V,  ed  una  Scelta  di  Let- 
tere JhmUicarL  Quelli  in  Carta  \^L  e  ir  perga- 
mena hanno  le  due  sole  prime  operette,  oltre  al- 
la Yita  deir  Autore  da  me  di  nuovo  compilata. 

288.  CR.  —  Opere,  con  giimta  di 
Scritture  non  più  stampate.  Fin,  Manni, 
1707,  voi.  3  in  4-^  Con  ritratto. 

Acq.  Soranzo  i5.35.  Baldelli  t^Ao.  Vanzetti  i8.4a>  — 
Ser.  C^mba  aa.Si. 

»  Si  disfidano  in  tre  Parti  per  lo  pia  legate 
ìì  in  un  solo  volume,  e  sono  disposte  come  se- 
n  gue.  Parte  Prima,  Antiporta,  Ritratto,  Fron-  * 
w  tispizio,  Lettera  dedicatoria,  Lettera  a'iet- 
»  tori  ed  Approvazioni,  car,  7  compresoi»i  il 
ìì  Ritratto,  Cominciano  e  la  numerazione  delle 
ìì^fiicce  e  la  segnatura  de[fi>gli  dalle  Notizie  in- 
»  tomo  alla  vita  ec.  di  Moìis.  della  Casa,  eji- 
))  niscono  quelle  col  num.  2 1 8,  e  questa  con  le 
M  lettere  DD.  Vengono  appresso  4  carte  sen- 
ti za  numeri  e  senza  segnature,  contenenti  un 
ìì  Paralelh  ira  messer  Petrarca  e  monsignor 
ìì  Gio,  della  Casa.  Parte  Seconda.  Ragioua- 
ìì  mento  sopra  le  cose  volgari  di  Monsign.  della 
ìì  Casa  con  numerazione  i  a  54  e  segnatura 
ììdaAaD.  Cominciano  indi  le  Opere  volga- 
ìì  ri  in  prosa  contenute  injhcc.  1 80  numerate, 
ìì  con  segnatura  da  K  ad  Y.  U  ultima  carta 
»  resta  bianca.  Parte  Terza.  Joannis  Casae  la- 
))  tina  monimenta  ec.  Precedono  alle  opere  del- 
ìì  V  Autore  8  car.,  contenenti  due  Letiere  la- 
ri tine  in  verso  ed  in  prosa  del  Casa,  in  face. 
»  a  7  5  numerate,  con  segnatura  da  A  aD,  a 
ìì  cui  s*aggìugne  una  carta  con  la  tavola  di 
ìì  tutte  tre  le  Parti  sopraccennate  ^  e  questa 
ìì  carta  suol  legarsi  itijine  delle  opere  latine  >» 
(Colombo). 

Deesi  questa  stimabile  ediz.  alF  abate  Giam- 
battista Casotti,  di  cui  sono  le  Notizie  intorno 
alla  vita  ed  agli  studii  del  Casa,  scrìtte  in  forma 
di  lettera,  e  che  furono  pure  separatamente  pub- 
blicate in  Firenze  nello  stesso  anno.  Della  Ora- 
zione per  la  Lega  contra  V  Imperator  Car- 
lo V,  non  essendo  stata  permessa  la  pubblica- 
zione in  Firenze,  si  fece  la  stampa  altrove,  con 
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la  (luta  di  Lione^  appresso  Bartolommeo  Mar- 
tin. Opu$(X)lo  di  facciate  3  a  Domerate .  con  an- 
tiporta. Suol  questa  inserirsi  nella  Parte  Terza, 
e  occorre  osservare  che  non  manchi,  non  tro- 
vandosi accennata  nella  Tavob  delle  materie.  I 
Tocabolaristi  perù  non  sì  sono  punto  serriti  del- 
r  edizione  di  Lione,  ed  hanno  preferito  la  stam- 
pa che  sta  nel  Voi.  II,  P.  I,  delle  Prose  Fio- 
rentine. Anche  dell'  Orazione  delle  lodi  di  f^e- 
nezia  citano  la  stampa  che  sta  nel  Voi.  I,  P.  I, 
delle  dette  Prose  Fiorentine^  ediz.  1661,  in  8.° 
L*una  e  P  altra,  che  portano  la  data  di  Lione, 
sono  comprese  in  fiicc.  80. 

389.  —  Le  stesse.  Con  Aggiunte.  Ve- 
nezia, Pasinello,  i  «7  28- 17  29,  voi.  5  in 
4-"  Con  ritratto. 

Acq.  VaiiMtti  184^.  —  Ser.  Gamba  so.46.  In  Fran- 
cia, BruDCt  mo  a  3o. 

Cooperarono  a  questa  trarìrca  edizione  Pah. 
Giamhatista  Casotti  e  jintonjèderigo  Seghez- 
M,  i  quali  v'inserirono  tutto  ciò  die  intomo  alle 
Opere  del  Casa  era  stato  scrìtto  dal  F^archi,  dal 
Tasso,  da  Francesco  Bocchi,  dal  cav.  Basile, 
da  Mario  Colonna,  da  Michele  Ltnzari,  da 
Alessandro  Guarini,  da  Aurelio  Severino,  dal 
Qiiattromani,  dal  Caloprese,  dal  Menagio,  dal 
Solicini,  da  Giuseppe  Bianchini  e  da  Apostolo 
Zeno,  Il  p.  Pier  Caterino  Zeno  fu  incarìcato 
di  presedere  alb  stampa  ;  ed  egli  pure  aggiunse 
Comenti  alle  Rime,  e  Annotazioni  alle  cxii  Let- 
tere del  Casa  al  GualteruzzL  L'abate  Gio,  An- 
tonio F^erdani  è  stato  autore  della  Prefazione 
alle  Opere  latine.  Tanta  copia  di  osservazioni, 
di  sposizioni,  di  letture,  che  serve  forse  di  so- 
verchio ingombro,  non  lascia  di  £ir  conoscere 
l'abilità  e  la  peiìzia  di  chi  scelse  e  raunò.  Notisi 
che  il  terzo  voi.  non  dee  mancare  al  fine  di  due 
Aggiunte,  già  ricordate  nella  Pre&zione  al  me- 
desimo, ma  impresse  con  numerazione  e  registro 
a  parte.  Una  di  tali  Aggiunte  è  Dialogo  d^  in- 
certo^ intitolato  //  Tasso  ;  e  l'autore  di  questo 
Dialogo  intomo  allo  stile  tenuto  dal  Casa,  e  in- 
tomo al  modo  d'imitarlo,  si  sa  essere  stato  An- 
tonfrderigo  Seghezzi,  che  lo  scrisse  in  età  assai 
giovanile.  Una  ristampa  della  presente  si  è  Pe- 
dizìone  di  Napoli,  Senza  nome  di  sttunpalore, 
1733,  Tomi  3  in  Partì  6,  in  4.°,  di  cui  havvi 
qualche  esemplare  in  Carta  grande.  Ha  qual- 
che notabile  diversità,  ed  anche  qualche  aggiunta, 


ma  in  generale  è  assai  più  scorretta.  Sì  «Tfcr- 
ta  che  in  6ne  del  Volume  Primo  noo  mauadii- 
no  le  Tene  Rime  di  M.  Giovanni  della  CasOf 
cioè  i  Capitoli  sopra  il  Forno,  e  quelli  dd 
Bacio,  del  Martello  e  della  Siivui,  ì  qoaE  sono 
impressi  a  parte  con  nuovo  registrai  nuova  on- 
merazione,  e  colb  sottoscrizione  s^ueote:  /« 
Usecht  al  Reno,  appressa  Iacopo  Breàdd, 
1736,  secondo  la  edizionefoUa  in  FenaàadA 
i538,  per  Curzio  Navo  eJrateUL 

290.  —  liC  stesse.  Venezia,  Pasinel- 
lo, 1762,  voi.  3  iu  4-° 

Acq.  Vaiuetti  5.6a.  —  {Ser.  GamM  16^7. 

Di  questa  nuova  ediz.  si  prese  cura  Mam 
ForcelUni,  rionliuando  le  Opere,  togliendo  vìi 
molti  Comenti,  e  ponendo  in  luogo  loro  brevi 
Annotazioni,  ed  una  Ta\H)la  di  tutte  le  Tod  0- 
sate  dal  Casa.  Il  Porcellini  potè  arriocbLre 
sta  stam|ia  di  43  Lettere  del  Casa  non  più 
paté,  e  tolte  da  autografi  già  esistenti  neUa  & 
breria  di  Iacopo  Soranzo;  ed  in  oltre  di  uo  Dì- 
scorso  in  mateiia  politica,  indirizzato  al  Cardifl 
Caraf&  ed  al  Casa  attribuito. 

29 1 .  CASC I A  (da)  Fra  Simone^  Es- 
posizione degli  Evangeli,  volgarìzs.  da  Fri 
Guido.  Venezia,  Annib.  da  Foio,  1 486| 
in  foglio.  Molto  rara. 

»  È  stampata  a  due  colonne,  in  bel  caratiti 
>i  re  tondo^  con  segnature,  riclùami  e  numerm^ 
>»  zioni  di  carte.  In  principio  sono  quattro  ear^ 
ìì  te  separate,  la  prima  delle  quali  è  bianca,  e 
»  le  altre  tre  contengono  la  ta\H>la  de*  quattro 
ìì  Ewmgelii,  con  la  loro  Esposizione  ec.  Indi 
ìì  comincia  V  Opera  colle  seguenti  lettere  mo- 
ìì  Uiscole  stampate  in  rosso:  Al  Nome  di  Yen 
N  Christo  Crucifìxo  conoencia  el  Prologo  de  Fn 
ìì  Guido  del  Libro  infrascripto  ec.  Alla  carlt 
ìì  1 5a,  cA'  è  r  ultima  del  volume,  et^i  la  dalB 
ìì  seguente,  dopo  la  quale  segue  in  essa  caria  H 
ìì  registro:  Impresso  in  Yenetia  per  Hannibal  di 
ìì  Foxo  da  Parma  :  nello  anno  del  mcccclxxkvi. 
)>  Adì  penultimo  d'  Docembrio  Regnando  lo 
ìì  Principe  misser  Agustino  Barbadigo  dux  io 
»»  Venetia.  » 
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ìì  II  noslix)  Fra  Simone  do  Cascia 
ìì  fu  dclb  dimìglia  Diodati.  Il  Volgarizzamento 
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9  di  Fra  Guido  (  e  fioo  di  Fra  Simone^  che 
»  icriase  Topera'  in  Ialino  )  &  testo  dì  lingua  to- 
»  scena,  ma  nel  Vocabolario  della  Crusca  sì  ci- 
»  tano  lesti  a  penna  sotto  il  titolo  di  Esposizio- 
mmiéi  F'angelL  In  esso  male  a  proposito  TÌen 
»  riportata  qoest'  opera  come  se  fosse  stata  ori- 
li gindmente  scritta  in  nostra  lingua  da  Fra  Si- 
li money  sens^  avvertire  che  fii  volgarizzata  da 
»  fra  Guido,  com^  egli  apertamente  manifesta 
»  nel  Proemio,  e  come  ricavasi  dal  titolo  surri- 
»  ferìtOi,  benché  nella  soicrizione  si  dica,  secondo 
»  DUI  per  isbeglio,  diversamente  »  {Poggiali). 

292.  —  La  stessa.  Firenze,  Barto- 
loBMO  di  Francesco  de'  Libri,  1 496,  in 
Ib^  Molto  rara. 

Rd  frontispizio  leggesi  :  tradotta  da  fiate 
Gniio  o  Giuda;  e  della  presente  edìz.  parla 
iMooi  (BibUot.  roìgarìzz.,  T.  F,  e.  iSs), 
ì  ^oale  osserva,  eh*  è  arricchita  d*  una  curiosa 
slnpa  in  legno,  rappresentante  il  Giudìzio  u- 
flirenale,  e  che  nel  fine  del  terzo  Trattato  v^ha 
mi  Predica  di  fiate  Giordano  da  Ris^altoy  la 
qole  manca  nelP  edizione  antecedente. 

2g3.  —  Opera  devotissima  de  la  Vita 
Christiana,  Milano,  de  Vimercato,  1 5^  1 , 

77  titoh  è  come  segue:  Opera  deuotisstma 
àt  h  Gita  Christiana  del  Venerando  patre  fratre 
Simone  de  Cassia  de  lordine  di  frati  heremitani 
de  ttocto  Angustino.  Milano,  per  magìstro  Àu- 
patàao  de  Yìoomercato.  Ad  instantia  de  Fran- 
ano Landrìaoo  librario.  i5a]  adi  xxi\  de  Ze- 
lanuiSono  cor.  47  segnate  con  numeri  romani^ 
ti  una  bianca  alfine.  Verso  del  fioniispiùo 
Ma  la  dedkaùone  del  Laodriano  al  p,  Loren- 
zo Lampugnano  fiate  eremitano.  Ilcaratte- 
reéroùmdoj  e  sono  linee  26  per  ogni  facciata 


Una  ristampa  di  questo  libro  si  è  fatta  in  7V>- 
rinoy  1 779,  in  8.^,  ed  fia  dato  luogo  ad  una  crì- 
tica del  p.  Audìfiredi  domenicano,  pubblicata 
col  titolo  seguente:  Saggio  di  Osservazioni  di 
Giulio  Cesare  Bottone  da  Monte  Toraggio 
^ra  U  discorso  premesso  alTordine  della  Jf^i- 
ta  Cristiana  del  B.  Simone  da  Cascia  slam- 
p^in  Torino  Fan,  1779?  nel  quale  si  pre- 


tende provare  che  la  massima  parte  delle  ope- 
re, che  vanno  sotto  il  nome  del  p.  Domenico 
Cavalca  da  F^ico  Pisano  siano  del  detto  Bea- 
tole Confutazione  cTun  tale  divisaménto.  Co- 
smopoli^ 1 780,  IH  8."  Il  Parenti  (  Memor,  di 
Relig.y  T,  XIF'y  e.  49^^)  scrisse,  che  il  B.  Si- 
mone, non  della  famiglia  Diodatì^  ma  era  della 
nobile  e  pia  femiglia  Fidati,  e  che  si  giudica 
autore  egli  stesso  anche  del  Libro  della  Discipli- 
na degli  Spirituali,  e  del  Trattato  delle  trenta 
stoltizie,  che  furono  volgarizzati  dal  Cavalca.  A 
dare  on^edizione  pregevole  del  Libro  della  F^ita 
Cristiana  sarebbe  forse  opportuno  un  Codice 
della  Ricardiana,  ch^  è  citato  dal  Biscioni  nelle 
Note  al  Malmantile  (Fin,  1731,  T  l,c.  61).  Il 
B.  Simone  morì  Tanno  i548. 

294.  CR.  CASTIGLIONE,  Bai- 
dassare^  Il  Libro  del  Cortegiano. 
Venezia,  nelle  Case  d'Aldo,  i528,  in 
foglio.  Raro  (*). 

Acq.  Soraiuo  9.20.  Baldelli  io.%Z,  Vanxetti  ao.40.  — 
Vend.  Pinelli  io^3.  Uo  esemplare  deiredisione  iSaS,  ed 
altro  della  ristampa  i545,  stanoo  registrati  nella  Cappo- 
niana,  ne'^qQaR  farooo  a  penna  aggiunte  le  Postille  in  mar- 
gine, gli  Argomenti  ad  ogni  libro,  gr  Indici,  e  alcune  E- 
mendasioni  dalla  Congregaxione  del  S.  Ufficio  fatte  al  te- 
sto. In  Carta  grande  sta  nella  Trivulaiana. 

Car.  laa  non  numerate,  V ultima  delle  quali 
ha  la  sola  àncora  Aldina,  Dopo  il  fiontispiiào 
sta  la  Predizione  dalV  autore  indirizzata  a 
Michele  de  Sylva  Vescovo  di  Viseo. 

Gli  Accademici  scrissero  d'avere  citala  Yedi- 
zione  d*Aldo;  e  quantunque  abbiamo  di  Aldo 
sei  diverse  impressioni,  ciò  nulla  ostante  si  suol 
intendere  questa  dell'anno  iSaS,  ch'è  Torigina- 
le.  Peraltro  la  seconda  edizione  Aldina,  &tta 

(*)  NelPanno  medesimo,  in  cai  si  pnbhiicò  qnesta  prima 
edisione  Aldina,  se  ne  eseguì  nna  ristampa  in  Firenze  per 
li  heri'di  di  Phi^po  di  Giuria  nelTanno  MDXXriir  dei 
mese  d'Ottobre^  in  8.T0,  ed  i  Giunti  uè  fecero  nelPanno 
successivo,  1629,  altra  ristampa  pure  in  8.T0.  L* Anonimo 
nelle  jtggiimle  alle  Note  dello  Zeno  al  Fontanini,  inca- 
ricandosi di  ciò  che  scrissero  i  signori  Volpi,  ha  quanto 
segue:  *  Io  che  ho  sott^  occhio  un  esempbre  di  questa  e- 
n  dizione  in  cui  chiaramente  è  impiesso  V  anno  lóaS,  ed 
»  un  altro  ne  ho  pur  reduio,  in  cui  ritoccata  erasi  la  data 
n  sovrapponendo. àI  XXIX  il  XXVllf,  ho  confrontato  4|u<^ 
»  sti  due  libri,  ed  a5<icurato  mi  sono,  che  due  diverse  eili- 
»  Cloni  sen  fecero  dai  Giunti  ne^due  suddetti  anni,  poiché 
M  diversa  è  in  ambedue  la  dÌ5tribuKÌon  delle  linee,  e  nella 
»  seconda  soltanto,  ma  non  nella  prima,  numerate  sono  le 
H  pagine.  » 
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neWanno  i533,  in  S.*",  sì  aununzia  nella  prefii- 
sione  di  Francesco  Asolano  Alle  gentili  Don^ 
ne  come  più  corretta  della  prima  :  £  più  cor^ 
retta  del  primo,  secondo  V  esemplare  iscritto 
di  mano  propria  adesso  autore,  et  informa 
più  picdola  et  mcmegevole.  La  edizione  Aldina 
delPanno  i545,  in  foglio,  per  testimonianza  di 

d.  Gaetano  Volpi  (ediz.  i755)  riuscì  pure  più 
corretta  della  prima;  ed  avendo  essa  le  carte 
senza  numeri,  ed  essendo  formata  colb  medesir 
ma  impaginatura  delP  edizione  i5a8,  un  esem- 
plare imperfetto  delPuna  può  essere  perfezionato 
con  le  carte  d^un  esemplare  deiraltra  (*).  Quella 
in  fine  delFanno  1547»  '^  ^*°9  ^  ^^^^  elegante, 
accurata,  ed  ha  una  tavola  delle  cose  notabili. 
Niuu  merito  particolare  hanno  le  altre  ristampe 
Aldine,  che  sarebbe  superfluo  di  registrare  in 
questo  hiogo,  in  cui  peraltro  mi  piace  ricordare 
un^edizione  del  Gortegiano,  fetta  in  Parma,  per 
Maestro  Antonio  de  F'iotii,  nelVanno  mdxxx 
del  mese  d'Agosto,  in  carattere  corsisi,  e  in 
8."  piccolo,  poiché  i  fratelli  Volpi  non  ne  cono- 
scevano la  esistenza. 

Altra  edizione  à\  Parma,  flotti,  i533,  del 
mese  d^  Aprile,  in  8.°  è  fiilta  con  maggior  dili- 
genza, asserendo  Cesare  Aquilio  nell'Avviso  al 
Lettore  che  questa  nona  editione,, .  in  cosa  al- 
cuna, per  minima  ch'ella  si  sia,  non  troueras- 
si  dissimile  dalla  F^enetiana.  £  molto  rara  (**). 

(*)  Intorno  ad  un  etemplare  Heiraono  i545,  snida- 
tosi in  Londra,  merita  d^  essere  qui  riferito  quanto  feris- 
se Renouard  ne* suoi  Annali  degli  Aldi  {edizione  i834, 

e.  i3i  ):  »  Je  ne  puis  me  dispenser  de  noter  un  exem- 
»  plaire  de  cette  édition  qui  fut  Tendu  Sterline  1  io  sceN 
»  lini  5  i  la  Tente  deM.  Hibbert,  en  1829.  Une  de  ses 
»  recommandations  e'toit  de  conlenir  des  copies  de  rers 
»  de  divers  membres  de  la  famille  d*  un  Te'niden  nommé 
»  Fr.  Mdchiori  qui  les  y  aroit  introduites  et  en  partie 
»  copiees  lui  méme.  A  la  fin  un  Sonnet  de  sa  composition, 
»  adressé  à  Torquato  Tasso,  étoit  suiri  de  la  response  de 
•  rillostre  poète  en  un  Sonnet  écrit  de  sa  main.  Au  com- 
»  mencement  du  volume,  et  cVst  là  sans  doute  ce  qui  aura 
»  exdté  r  enthousiasme  anglois  ,  étoit  attaché  un  feuillet 
M  contenant  le  singulier  de'fi  donne  Ters  i58o  par  le  jeu- 
»  ne  sarant  ecotsois,  James  Cricthon,  surnommé  TAdmi- 
»  rable,  successivement  alBché  à  P  univer^té  de  Paris,  à 
j*  Rome,  à  Padoue,  et  probableroent  aussi  à  Venise,  con- 
n  tenant,  entre  autres  expressions  :  Tfos  Jacobus  Crictho- 
M  nus,  Scotus,  cuicumque  rei  pro/iositae  ex  improvito  re- 
M  spondehimus.  Rodomootade  que  les  écrits  du  temps 
»  reconnoissent  avoir  été  soutenue  avec  un  brìllant  sue- 
»  cès.  Cette  fenille,  en  gros  italique  des  Manuce,  paroit 
»  aToir  i\à  imprimée  p^r  Aide  le  jeune.  • 

(**)  Ediiione,  dì  ctii  non  troTo  fatta  menzione  da  alcun 
bibliografo,  ma  che  ho  veduta  presso  il  eh.  »ig.  professore 


ngS.  CR.  —  Lo  stesso,  lerìsto  da  Lo- 
dovico Dolce.  Venezia,  Giolito,  iSSq, 
in  8.^ 

Acq.  Sonino  8.1 1.  Balzelli  io.74«  ▼■bsmì  io.a3.  — 
Vend.  Gradenigo  80.70.  la  FnuBoij  Rcnooaid  10. 

Sono  in  principio  carte  1 8  non  numerate, 
contenenti  la  dedicatoria  del  Dolce  a  Giorgia 
Gradenigo,  Vindice  e  la  dedicatoria  dd  Ca- 
stiglione, Seguono  cor.  4 16  numerate.  Si  tro- 
verno  esemplari  che  portano  injironte  Fatmo 
MDLx;  ma  r  ediùone,  da  me  riscontratOj  i 
una  sola. 

Ebbe  Lodotneo  Dolce  cura  particolare  dr 
questa  ristampa,  cui  aggiunse  gli  argomenti  di 
ciascun  libro,  le  postille  in  margine,  e  la  tavo- 
la delle  cose  più  notabili  Si  replicò  ndl^i 
successivo,  1 56o.  Si  questa,  che  le  Aldine 
no  senza  i  troncamenti,  o  mutilaziooì  fìitte  po- 
steriormente da  Antonio  CiccareUi  da  Fiil%iio 
nel  i584,  e  di  poi  òs^ Fratelli  folpi  nébiOp- 
miniana.  Il  CiccareUi  nelle  sue  F'ite  de^Pànt^ 
Jici  {Roma,  Basa,  i588,  in  4.**)  scrive:  »  C^ 
»  lestino  IV  milanese  fu  de'^Castiglioni,  della  coi 
ìì  famiglia  è  disceso  poi  il  conte  Baldassar  che  ha 
»  fatto  quel  libro  del  Cort^iano  dotto^  bello  et 
»  dilettevole  sopra  modo,  et  dignissimo  da  leg* 
n  gersi  da  tutti  gli  huomini  et  in  tutti  i  tempi,  il 
))  quale  noi  per  ordine  de^  Superiori  habbiamo 
ìì  già  riformato,  et  siamci  sforzati  di  &re  in  mo- 
))  do  che  si  possa  leggere  con  ogni  diletto  et  sen- 
ìì  za  niuno  intoppo  di  scandalo.  »  E  dò  a^goi 
in  una  edizione  romana  delPanno  1 584* 

296.  —  Lo  stesso.  Sfa  nelle  Opere 
volgari  e  latine  del  Castiglione.  Padova^ 
Cornino,  1733,  in  4-^ 

Acq.  Vansetti  7.67.  —  Ser.  Gamba  i5.35.  Si  tnmm 
esemplari  in  Carta  fina,  ed  uno  in  Carta  turchina  è  SUM 
nella  vend.  Pinelli  acq.  per  lire  ^.56.  Si  trovsDO  aocfat 
esempi,  in  Carta  romana. 

Bella  ed  accurata  listampa,  illustrata  da  Gio. 

M<»ntesanto  in  Padora,  è  una  Senx'edcuna  daia^  injònmm 
di  i2.mo.  Non  ha  facciate  numerate,  ma  il  registro  di  A 
ad  R  ;  le  due  ultime  carte  sono  bianche.  Può  teacisi  ìd 
pregio  per  b  minutetza  de*caratteri  co^  quali  è  eseguila»  t 
che  fanno  dubitare  essere  uscita  da  ''torchi  di  jtiestamàrt 
Paganino  benacense.Do^  il  frontispizio  ha  neHa  secoada 
carta  la  dedicasione  delP  autore  a  Michaetde  Syha  ^9- 
I  scovo  di  Fiseoy  che  sta  anche  nella  edit.  Aldiiia,  1 5a8. 
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da  Gaelcmo  Volpi,  cou  iodid  rì- 
pni  QtilL  La  Pre&zìone  e  la  Vita  ho- 
hi  Bernardino  Marliani;  ma  il  testo 
ino  è  ÌD  alcuni  luoghi  alterato  o  mu- 
rarìazioDÌ  si  trovano  scrupolosamente 
arattere  corsÌTo,  come  non  meno  si 
gnati  con  *  i  lo<^hi  mutilati. 
Cornino  fece  una  ristampa  in  Pado- 
Bfi  4*^  <}6l  solo  libro  del  Gortegiano, 
conte  Anlonmarìa  Borromeo.  £  mol- 
le sì  per  la  Vita  premessavi,  scrìtta 
•rantonio  Serassi,  si  per  T  assistenza, 
lair  abate  Giuseppe  Gennari.  £  da 
ì  di  questa  nuova  edizione  sono  stati 
li  cento  esemplari  (alcuno  de^  quali  in 
),  senza  mutilazioni  o  alterazioni  nel 
r  dar  luogo  alla  sua  integrità  furono 
II  e  IV  levate  via  le  note  de^  fratelli 
,  GccarellL  L^  esemplare  mutilato  fi* 
boctata  3o3,  rimanendo  bianca  la  se- 
P  intero  finisce  colla  facciata  3oo  ;  e 
jj  perchè  le  note  levate  occupavano 
JOBO  del  testo  che  supplisce  alle  mu- 
ri! editori  del  Gran  Dizionario  di 
indicarono  opportuno  di  valersi  nelle 
mi  della  moderna  ristampa  fetta  in 
ilvestri,  1822,  in  i6.°  ('). 

CATERINA  (S.),  Epistole. 
Gio.  Giacomo  Fontanesi,  149^9 

ut  caria  è  bianca  recto,  ed  ha  verso 
*Ma  Santa,  intagliata  in  legno.  Non 
mone  di  carte,  ma  il  registro  da  a 
\ademi.  Nella  penultima  carta  è  la 
aia:  Impresse  ne  la  nobel  cita  de  Bo- 
mi  Zohane  lacomo  di  fontanesi  Nel 
Christiana  gratta,  h.  ecce.  Ixxxxij  A 
Aprile  Renante  in  reto  e  in  terra 
gnore  e  sai  uà  ter  nostro  col  suo  eter- 
ì  spirito  sancto  ec,  L*  ultima  carta  è 

0  che  3i  Epistole;  e  quantunque  im- 
Ea  buona  ortografia,  offrono  tuttavia 

no  o^gnlì  //  Libro  del  Cortegiano  nuova- 

to  ad  uso  deità  Gioventù  ;  Bergamo,  MaSf 

voi.  %^  in  i6.mo;  edizioncella  fatta  eoo  a- 

eatendo   alconi  modi  di  sriivere  antiquati, 

«Mtitaiti  altri,  soggerìti  da* grammatici  mi- 


un  testo  che  può  servire  a  migliorare  quello 
che  trovasi  nelle  stampe  dateci  da  Aldo  e  dal 
Gigli;  il  che  ebbe  occasione  di  rìconosoere  il  p. 
Barioìommeo  Serio  deUH>rBt^  che  allestì  Fope- 
ra  per  una  nuova  e  più  sicura  ristampa,  h  Nella 
»  vBÒsi  edizione  (egli  soggiugne  in  una  sua  lettera) 
»  porterò  il  testo  Aldino  corretto  dove  eoo  viene, 
»  contrassegnando  i  luoghi  emendati,  e  portan- 
»  done  la  ragione  e  F  appo^io.  Anche  le  Ya- 
»  rianti  della  Gìgliana  le  metto  a  lato  segnate  con 
»  un  asterisco;  ed  a  lato  altresì  porto  le  Yarianti 
»  aliate,  contraddistinte  con  due  asterischi,  reo- 
ìì  dendo  di  ciascuna  la  ragione  perchè  sia  &llata; 
»  e  queste  si  vedranno  montare  a  non  poche 
»  centinaia  ».  Egli  non  troverà  inutile  di  ricor- 
rere a  periènonamento  del  suo  lavoro  anche  ad 
un  Ck)dioe  esistente  in  Parigi,  e  descritto  dal 
eh.  Manand  (BibL  du  Boi  ec.  T,  II,  Num, 
826). 

298.  OR.  —  Epistole  devotissime,  rac- 
colte da  Bartolomeo  da  Alzano.  Venezia, 
Aldo,  i5oo,  in  foglio.  Raro. 

Acq.  Soramo  35.8 1.  Baldelli  30.70.  Vansetti  61.^7.  -— 
•.Vend.  Pioelli  6.i4-  Fu  impresso  in  du«  sorte  di  carta, 
una  migliore  deir  altra;  tuttam  in  tal  numero^  che  non 
▼"*  è  maggior  difficoltà  a  trovarsi  piuttosto  nelP  una^  die 
nelPaltra  ;  bensì  è  molu  quella  di  possedere  esemplari  ni- 
tidi e  marginosL 

Dopo  Ujrtmtispiuo  sia  xi/i' Epistola  di  Aldo 
al  card.  Francesco  de^  Piccolomini,  del  di  i^ 
Settembre,  i5oo;  indi  un'Epistola  del  Beato 
Ste&no  Certosino  intorno  a  S.  Caierina,del  36 
Ottobre  i^ii,  di  car.  6.  Tre  altre  carie  con- 
tengono la  tavola,  dopo  la  quaie  trovasi  il 
ritratto  della  Santa  a  soli  contorni,  e  di  buon 
intaglio  in  legno.  Il  corpo  delTopera  è  segna- 
to a  numeri  romani  da  i  a  ccccxmi^  ma  con 
due  carte  di  meno ,  perchè  il  numero  ai  è 
Terso  del  figlio  ci,  e  non  v^ha  il  figlio  ccxxxir. 
L'ultima  carta  ha  U  registro,  e  questa  sotto- 
scrizione: Stampato  in  la  inclita  Già  de  Vene- 
tia  in  Casa  de  Aldo  Manutio  Romano  a  di  xv 
Septembrìo.  mccccc.  Evvi  injine  un  Capitolo 
in  terza  rima  di  Nastagio  di  ser  Guido  da  Mon- 
talcino  sopra  i  prodigiosifiUti  della  Santa  (*). 

(*)  Convien  sospettare  che  delP  Epistola  dedicatoria  di 
Aldo  al  Card.  Piccolomini,  che  sta  verso  del  frontispiiio, 
si  sia  fatta  una  ristampa  per  correggere  qualche  errore, 
troTandosi  esemplari  in  cui  si  legge  alla  linea  seconda  toc- 
cano in  luogo  di  Diucono;  aelh  linea  quinU  e /a  in  luogo 
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Se  vcf  lian  avere  coasìderadnne  alla  el^ania 
de'raralterì,  alla  bellezza  della  forma  e  alla  nili- 
deua  ddla  stampelle  questo  libro  uno  de'ptù  bd 
mootimeDli  della  pcriiia  del  vecchio  Aido;  ma 
te  vogliasi  Talutare  la  importania  <lel  testo,  bea 
pora  slima  paù  &nene.  Coti  acrÌMe  Girolaoto 
G%li:  hFUio  all'anno  iSoo,  cioè  lao  anni  dopo 
Il  la  morte  di  S.  Caterina,  fii  desiderata  la  pub- 
»  blicBzioiie  di  dette  sue  Lettere,  ed  allora  iii 
)■  che  Aldo  Manuzio  le  pose  alla  luce  in  Teoe- 
»  Ita,  a  confurto  e  direzione  di  tea  Bartolomeo 
»  da  Bergamo  domenicano,  e  d<^xi  lui  (^ui  dee 
Il  ituairai  ìa  ediuone  surrifèrila,  1 4  9^  ;  una 
»  ristampa  di  Venezia,  al  segno  della  Speran- 
uia,  1 543)  in  4-%  et'  altra  di  Federico  Torre- 
>i  sano  co'  torchi  di  PìcUd  de'  Nicolini  da  Sab- 
nbio  in  Yenezìa,  i548,  in  4.')  il  Farri,  in 
II  feneva,  pure  n^li  anni  1S79  ('  '^^4)1  ed 
n  altri  di  poi.  Ma  per  quanta  accettazione  abbia- 
li no  sempre  trovata  l'uno  e  gli  altri  testi,  tanto 
»  presso  gli  scrittori  che  presso  i  divoti  ed  i  pro- 
li fessoli  in  Gne  della  più  polita  toscana  favella, 
11  non  si  può  n^re  che  Aldo  Manuuo  (  Ìl  Tor- 
ti resann),  il  Farri,  e  lutti  gli  altri  rhe  ai  loro 
»  esemplari  si  sono  attenuti,  non  abbiano  man- 
nCBto  notabilmente  nell'ordine  e  nell' avverti- 
li meato;  e  quello  che  pc^o  fu,  debbono  l'uno 
»  e  r  altro  riprendersi  come  alteralori  del  testo 
Il  della  Santa,  così  nella  sua  pura  locuzione,  che 
Il  nelb  sentenza.  11 

Anche  il  Corbinelli  {Prif.  aUa  Bella  Mano. 
Parigi,  I  SgS)  pariti  con  dispregio  della  edizione 
di  Aldo;  ed  è  ora  non  più  dubbioso,  ma  certo 
che  gli  Accademici  della  Ousca  l' hanno  te^ 
sfrata  nelP  Indice  del  Yoaibolarìo  senza  toglier- 
ne alcun  esempio. 

399.  —  Dialc^o  della  Divina  Pro\i- 
denta.  Neapoli,  per  Franciscum  N.  floren- 
tinum,  1478,  in  foglio.  Rarissimo. 

Di  questa  ediiinne  di  estrema  rarità  un  e- 
semplare  iniperfilto  sta  nella  Spenceriana  di 
Condro,  ed  altro,  pure  imperfetta,  è  descritto 
nel  Catalogo  Boaturlin,  N.  1 97.  Il  Brunet  nel 
Ruppli^ment  ne  parla  col  titolo  Dialogo  ec.,  e 
parla  pure  di  aitia  ediiione  di  iVapoIi  e  del- 

Kibìitmct  VtKOfilt  dì  UdiM,  E  •fune  ouBÙiiui  ilail'  a- 
miro  bìd  tig.  Pieini  Olm  M  Tuno  di  i%am>. 


r  amw  1478,  per  discretnm  Tri 

de  dacia,  in  jiglio,  col  titolo  I 

come  sejàisero  due  Opere  dinerge,  mm  tena 

aver  sospettato  che  come  tali  tieno  rtete  uni 

li  prcposilo  tmnattuaie  nella  Spetiemana.  Ou 

si  tratti  di  un'  opera  sola^  può  leargern  da 

quanto  si  dirà  appresso. 

Zoo.  —  liost^so.Seitz'altMaadiUa, 
Sec  XV,  in  foglia  Barissòno. 

Anche  questo  rarissimo  libro  è  regtstnto  nd 
Calai.  Boutut^o,  N.  678,  dove  citasi  il  PasKC 
T.  I,  aii,:i&6.  K'è  attrìbuila  la  stampa  a  jBa^ 
dassare  jiiinguidi  di  Bologna.  Nella  Capp^ 
niana  è  registrata  ua'edijMme  antiehissimafSe»- 
sa  luogo,  anno  e  stampatore,  inJògiiOf  Ntto^ 
titolo  di  Siuelaùoni  informa  di  dialoga  «bj 
ed  ivi  si  avverte,  che  per  entro  al  T<diiinei 
Il  prima  della  lettera  del  Barduccio,  legpws  Is 
11  seguenti  parole  :  Finisce  el  libro  della  Pira- 
»  uidenia  divina  della  spojca  di  Chrislo  &*• 
11  età  Cliaterina  da  Siena  delordine  dtjrwtk 
n  predicatori.  »  Da  ci>'i  si  deduce  che  e  Diah- 
go  e  Riuelaùoni  non  sono  opera  divena. 

3oi.  —  Lo  slesso.  Venezia,  Matteo 
di  Codeca  da  Parma,  1 494>  >■>  4  ° 

Carte  8  in  principio  con  segnatura  AiiiL  ] 
Verso  della  prima  è  un  intaglio  rappresenian- 
te  la  Santa  che  sporge  due  libri  a  due  dwoli. 
Seguono  carte  173  con  segnatura  da  a  ad  J 
tutti  quaderni,  eccetto  y  ck' è  duerno.  Stibil» 
dopo  U  Dialogo  segue  la  Lettera  ne  b  qndl 
se  contene  el  Iraniilo  de  la  bla  chatarina  di 
siena  scripse  Barducio  de  pero  can^iani  a  Set 
chaterm  de  perubom  nel  mooasterio  de  saiKl» 
pero  a  monlicelli  apresso  a  fiorenza.  Dopo  h 
lettera  è  una  Tabula  sopra  tutte  le  cose  dwn 
contiene  in  qsto  libro.  Indi  Epulola  latina  di 
Pio  li  per  la  canoniizaiione  della  Sarda,  4 
versi  latini  dal  medesimo  scritti  iit  tita  lode. 
Dopa  questo  è  altro  intaglio  in  legno  ù  em 
vedesi  S.  Caterina  geme/lessa,  e  vi  tussegiiilM 
un  Capilulo  in  rima  tàclo  p  nastagio  da  moate 
alno  i  laude  Si  reacrentia  di  sancta  catherioa  se.; 
poi  altro  Capitolo  facto  per  rayoerio  de  pigli 
resi  da  siena;  poi  altro  facto  p  iacomo  di  ai^ 
te  pulcino;  e  analmente  una  Laude  cernila  ^ 
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reyneriu  sopradkta  La  dola  alfine  è:  Impres- 
a  in  nenetia  per  mathk)  di  codeca  da  panna  ad 
ipslMifia  de  maestro  lucaotonio  de  zola  fioren- 
lioo  de  kimo  deL  m  cccclxxxuiii  adi  xtìì  de 
e  segue  il  giglio  colle  iniviali  L.  À. 


Ho  descritto  questa  edizione  a  preferenza  di 
ooa  del  medesimo  stampatore,  che  [torta  la  data 
dd  i485,  in  4>%  perchè  ho  potuto  aver  agio  di 
OHunarla,  e  perchè  notasi  nella  Pinelliana  che 
à  IWi  che  Faltra  sono  una  edizione  medesima. 
Molte  Tolte  si  riprodusse  nel  Sec.  XYI.  Essen- 
dosi in  questa  Serie  registrate  le  Epistole  di  S, 
Caterina^  non  dovea  ommettersi  anche  il  Dia- 
k^  della  Santa,  (quantunque  sieno  introdotte 
■die  Tarìe  edizioni  alterazioni  e  maniere  di  dire 
bnixirde)  poiché  in  esso,  secondo  il  Gigli,  sta 
fa  a  doifiùa  il  latte  ed  il  mele  distillalo  dalla 
hoeea  della  serafica  Sposa  di  Cristoy  e  di  più 
Uet  e  di  pili  pellegrino  sapore  (Pref,  alla  ri- 
ikmpa  chejbrma  il  Tomo  Quarto)»  Peraltro 
Kritera  Apostolo  Zeno  al  cay.  Marmi:  »  Fa 

■  nolto  bene  chi  non  può  acconsentire  air  ap- 

■  provazioae  di  certi  vocaboli  usati  da  Santa 
»  Caterina  da  Siena.  Ella  è  stata  bensì  canoniz- 

■  ata,  ma  non  tutte  debbono  canonizzarsi  le 
M  Tod  e  maniere  di  dire  usate  da  lei  »  (Lettere^ 
T,IIyC,  3 io). 

3oa.  —  Opere.  Voi.  I.  Lacca,  Ven- 
tarioi,  lyai.  Voi.  IL  Siena,  Quinza, 
1715,  in  4® 

Lire  So  a  60. 

Fonnano  questi  due  volumi  parte  della  ri- 

eereala  edizione,  che  dobbiamo  a  Girolamo 

G^lii,  di  tutto  dò  che  concerne  alle  Opere  Ga- 

teriniane,  &tta  in  cinque  F^olumi^  in  4*%  nei 

qorii.  SODO  talvolta  varietà  tali  che  importerà 

docmerli  a  dilungo  per  riconoscere  un  esem- 

|4f«  perfetta  Vuoisi  però  prima  d^  ogni  altra 

eoa  avvertire,  che  P  Anonimo  accademico  fio- 

ifntÌDO,scrìttore  delle  Osservazioni  alVAminta 

^èso  dal  Fonlanìniy  Venezia^  Coletiy  1750, 

iiS.%  scrìsfie  (a  carte  269  in  nota):  »  £  da  du- 

■bitare  die  nella  stampa  di  Girolamo  Gigli  vi 

ftaaoo  multi  errori,  cagionati  forse  perchè  il 

B Gigli  non  si  è  servito  dMntclligenti  copisti. 

»  Certamente  di  queste  Lettere  della  Santa  io 

k  ae  tengo  uo  tomo,  che  molto  potrebbono  cor- 

X  Reggere  la  edizione  gigliesca.  Io  assai  anco  mi 

>  aaravigliot,  che  i  Comfiilator!  della  Grusra  non 


»  abbiano  trovato  esemplo  della  voce  archuiu- 
»  Gio,  che  senza  dubbio  è  più  toscana  di  quella 

»  di  ÀBCHIBUSO«  » 

Voi.  I.  È  stampato  in  Siena,  presso  il  Bo- 
netti, 1707.  Contiene  una  tas^ola  istoriata  ^ 
rappresentante  la  Santa  con  quattro  Pontefi- 
ciy  che  serve  di  antiporta^  indi  segue  la  f^ita 
della  medesima  (nata  nel  1 547)  e  che  visse  soli 
55  bnni),  tradotta  dalla  leggenda  latina  ^  che 
ne  compilò  il  beato  Raimondo  da  Gapua,  suo 
confessore^  dal  can.  Bernardino  Pecci^  coUa 
giunta  di  una  Lettera  del  beato  SleCino  Maco- 
ni,  ed  una  di  ser  Barducci  Ganigiani,  discepoli 
e  segretarii  della  stessa  Santa.  È  dedicato  da 
Girolamo  Gigli  al  granduca  Cosimo  HI  con 
lunga  lettera  e&*  Siena  19  di  Ottobre  17075  e 
dopo  segue  VerucUta  prefazione  del  Gigli  stes- 
so. Al  Prologo  è  premessa  altra  effigie  della 
Santa  ^  tratta  da  un*  antica  pittura  del  15G7, 
la  quale  manca  nel  maggior  numero  degli  e- 
semplari;  come  pure  suol  mancare  un  Opu- 
scoloy  collocato  alfine  del  presente  volurncy 
contenente  il  succinto  ragguaglio  della  sacra 
testa  di  S,  Caterina  daSiena^  impresso  in  Luc- 
ra nel  1715.  Alcuni  esemplari  di  questo  Primo 
F'oL  portano  la  data  di  Siena,  Bonetti,  1 707, 
ed  altri  hanno  il  solojrontispizio  mutato^  col- 
la data:  Lucca,  Leonardo  Venturini,  1721. 

Voi.  IL  È  stampato  in  Lucca,  per  Leonardo 
Venturìni,  1 72 1,  e  i^ì  sono  esemplari  colla  data 
£/i  Siena,  per  Francesco  Quinza,  1722.  Questi 
secondi  portano  un  nuovo  Avvertimento  del 
Gigli,  ed  una  Dedicatoria  al  papa  Innocenzo 
XlIIf  in  data  8  Settembre  1721.  £vvi  un'e- 
rudita prefiizione  delT  editore,  ed  al  principio 
un  rame  istoriato  die  serve  di  antiporta^  di- 
verso da  quello  del  Volume  Primo.  Seguono 
le  Epistole  della  Santa,  tratte Jedelmente  dagli 
esemplari  migliori,  aggitmtevi  le  Annotazioni 
del  p.  Federigo  BurlamacchL  //  f^olume  dee 
contenere  un  Indice  delle  cose  più  nolabili  di 
()uesto  Secondo  Tomo  (Secondo  delle  Opere  e 
Primo  delle  Lettere)  (*). 


(*)  Intorno  alla  «ctampa  qui  citata  àeWt  EfHitole  di  Santa 
Caterina  che  porta  la  data  di  Lucca,  1 72 1 ,  è  osservabile 
quanto  scrisse  il  p,  Alessandro  Pompeo  Berti  al  p.  Cate- 
rino Zeno  in  Lettera  dal  Vasto,  21  Settembre  1 728,  che  io 
lessi  presso  il  caT.  I«azara  in  Padova,  e  di  cui  do  qui  copia 
fedele  :  »  La  stampa  delle  Lettere  di  S.  Caterina  da  Siena 
»  fatta  dal  Venturini  passò  per  le  mie  inani,  ed  io  ne  cor- 
»  resati  i  fogli,  onde  Pedic.  sua  è  divem  da  quella  di  Si^na 
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Voi.  III.  È  stampato  in  Siena,  per  France- 
sco Quinza,  lyi^^edè  dedicato  dal  Gigli  al 
cardinale  Giamhatista  Toìomei  con  lettera  di 
Siena  del  i  Settembre  1713.  Contiene  la  re- 
plica  del  ritratto^  col  rimanente  delle  Epìstole 
della  Santa  ^  inoltre  la  giunta  di  altre  ventitre 
Lettere  non  più  stampate^  e  le  Annotazioni  del 
p.  Bnrlamacchi  Dopo  la  dedicatoria  seguono 
due  intagli  in  rame^  de^  quali  uno  rappresenta 
un  busto  della  Santa^  tratto  da  antico  marmo ^ 
V  altro  il  ritomo  di  Gregorio  XI  da  Avigno- 
ne in  Roma  per  le  sollecitudini  della  serafica 
vergine.  Questi  rami  sogliono  sovente  mancare. 

Voi.  IV.  JFii  impresso  in  Siena,  per  France- 
sco Quinza,  nella  Stamperia  del  Pubblico,  i  yoy^ 
ed  è  dedicato  al  p,  Mic/ielangelo  Tamburini 
con  lettera  del  Gigli  de^^  di  Febbrajo  1707. 
Segue  indi  un' erudita  Prefauone  dell'editore^ 
ed  in  principio  evvi  un  rame  istoriato  die  ser- 
ve di  antiporta^  e  diverso  dai  due  sovraccen- 
nati.  Il  Dialogo  scritto  dalla  Santa  è  diviso  in 
quattro  Trattati  riscontrati  sopra  anticìd  testiy 
con  un  quinto  Trattato  tolto  dalla  Libreria  Va- 
ticana ,*  indi  le  Orazioni  della  Santa^  con  una 
Scrittura  apologetica  di  monsig.  Filamondo,  ve- 
scovo di  Sessa,  contro  alcuni  detrattori  della 


»  non  la  ttesn.  II  Gigli  mandaTa  ogni  foglio  che  si  tirava 
»  dal  torchio  di  Siena,  e  il  Venturini  lo  poneva  sotto  il 
M  <uo  torchio  ;  ed  è  ciò  tanto  vero,  eh**  io  conservo  anche 
»  que**  fogli  stessi  che  uscirono  dal  torchio  del  Venturini 
M  in  Lucca  dopo  la  mia  correzione  conforme  la  stampa 
»  fattane  in  Siena.  Di  tale  assertiva  potete  anche  trarre  ar- 
M  gomento  dalle  Lettere  del  Gigli  che  trasmessi  in  vostra 
M  mano,  poiché  in  una,  mi  ricordo,  che  mi  ringrasiò  della 
a  briga  cli^  io  m**  era  presa  della  correzione  della  stampa, 
M  ed  in  altra,  mi  ricordo,  che  m*avvis(>  di  lasciar  correre 
»  tutti  i  senesismi,  cioè  parole  di  dialetto  senese  che  tro- 
M  Tava  nelle  Lettere  di  S.  Caterina,  con  le  annotazioni  del 
»  p.  Burlamacclii  lucchese.  Onde  non  so  chi  abbia  fatto 
»  dire  a*  Signori  Giornalisti  essere  una  imf>ostura,  anzi 
»  una  congerie  di  piìt  imposture,  e  che  Pedizione  di  Lue. 
»  ca  è  la  stessa  stessissima  con  quella  di  Siena,  e  solo  il 
»  Venturini  avervi  aggiunto  il  frontispizio  e  la  Prefazione. 
»  Procurate  adunque  che  sia  corretto  in  questo  il  Giorna- 
»  le,  perchè  è  c<»a  manifesta  in  Lucca  presso  que^  letterati, 
»  che  il  Venturini  stampò  le  Lettere  di  S.  Caterina  col 
»»  Vocabobrio  Cateriniano,  che  doveva  andargli  avanti , 
»  conforme  V  idea  del  Gigli  ;  e  di  ciò  può  far  fede  il  p. 
»  Bnrlamacchi  Gesuiu,  e  il  p.  Sardi  della  mia  Congrega- 
»  done  ;  e  lo  stesso  p.  Generale  concorreva  alla  spesa  del- 
»  la  stam|>a,  se  mal  non  mi  ricordo.  Io  lasciai  questo  to- 
»  mo  senza  frontispizio  sin  da  quando  partii  da  Lucca, 
n  che  sono  ormai  G  anni.  È  morto  poi  il  Gigli,  ed  il  Ven- 
»  turini  per  ispacciare  quesu  sua  mercanzia  v'  avrà  po<ilo 
»  il  frontispizio  a  suo  ca|>rìccio.  Questo  è  quanto  posso 
»  dirvi  in  questo  punto  per  decoro  del  Gioniale.  » 


medesima.  Gli  esemplari  interi  debbon  aven 
infine^  dopo  lafrcciata  592,  la  noia  di  tdcmà 
principali  errori^  de* quali  vanno  emendate  h 
antiche  impressioni  di  questo  libro;  ùwkre  I0 
tavola  ite*  Capitoli j  e  t  indice  Mìe  materie; 
le  quali  cose  cominciano  con  nuova  segnatura 
dalla  lettera  a  sino  alla  g.  Vi  sono  esemplari 
che  lumno  neljrontispiùo:  Tomo  Quarto^  Edi- 
zione seconda.  In  Lucca,  per  Salvatore  e  G». 
Domenico  Marescandoli,  1726.  Questa  ristami 
pOy  in  luogo  della  dedicatoria  del  GigUy  una 
ne  contiene  dello  steunpatore  Quima^  in  date 
di  Siena  1726,  in  cui  si  rende  ragione  nl^nuH 
tivi  che  promossero  questa  seconda  ediùome. 
Voi.  V.  Contiene  il  celebre  Vocabolario  Oh 
terìniano.  Uedi-Mone^  cominciata  in  Roma  mi- 
Fanno  1 7 1 7>  non  essendo  arrivata  al  suo  ter- 
mine  per  la  proibizione  del  libroy  restò  sospe» 
sa  alla  voce  RAGGUAHDARE,e  coljbglio  Rr  a  cor. 
cccxx.  I fogli  impressi  Jurono  possibUmeidìt 
abbruciati  dC  ordine  del  granduca  Cosimo  per 
mano  del  carnefice^  attesi  gli  scherzi  e  1  mot' 
leggi  sparsi  per  entro  il  librOy  e  quelli  speziai' 
mente  lanciati  contro  certo  p,  Zanobi  Cam/» 
pana  gavottOy  che  si  leggono  (dia  voce  pro- 
nunzia, e.  284  e  seg.  Di  questo  Vocabolario  Ga* 
teriniano  si  fece  poi  una  ristampa  (che  creded 
per  cura  di  Iacopo  Angelo  Nelli  )  colla  data 
di  Manilla  nelle  Isole  Filippine,  Senza  noia  di 
anno  e  di  stampatore,  in  4«%  col  ritratto  del  Gi* 
gli;  ed  in  questa  è  stato  dato  per  mano  altnd 
compimento  al  Vocabolario,  ejiirono  agffxmr 
te  la  Ritrattazione  del  Gigli,  e  le  Lettere  che 
in  occasione  della  stampa  delle  Opere  di  & 
Caterina  Jìirono  allo  stesso  indirizzate  dcHk 
principali  jiccademie  cT  Italia»  Di  queste  Let- 
tere avea  di  già  il  Gigli  promessa  la  pubbKoh 
zione  a  e.  289  della  prima  edizione  del  Vocih 
botarlo;  e  se  ne  ha  anche  una  stampa  aggiunr 
ta  air  instruttiva  e  piacevole  Vita  di  Girobna 
Gigli,  scritta  da  Oresbio  Agieo  (Francesco  Cor^ 
setti)y  Firenze,  alPinsegna  di  Apollo,  1 746,  io  4  * 

L'Opera  segnente  serve  a  dare  cui  compio*- 
to  corpo  delle  Opere  che  concernono  S.  Cate- 
rina, impresse  a  Siena  e  a  Lucca  nello  scorso  se- 
colo decimottavo: 

Supplemento  alla  volgata  Leggenda  diStm- 
ta  Caterina  da  Siena,  che  forma  il  tomo  seeom 
do  della  sua  Vita,  scritto  già  in  lingua  latma 
dal  p,  Tommasi  Nacci  Gaifiurioi,  ed  ora  ridotto 
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wdFUaUaita  dal  p.  Ambr.  Ansano  Tanlucci 
ddP  Orimt  di^Predicaioriy  con  Annotazioni 
mislkO'4eohgiche,  Opera  postuma.  In  Lucca^ 
far  Fnmcesoo  Maria  Benedini^  17^4*  ^^  ^^''~ 
itmo  »  Siena  ila  Francesco  Quinza  ec. 

»  QDBndo  Girolamo  Gigli  pubblicò  le  Opere 
■  di  Stata  Gatoina  da  Siena,  aveva  egli  pro- 
di dare  questo  Supplemento^  ma  i  di- 
B  inóootrì,  la  lunga  malattia,  e  finalmen- 


■  le  h  morte  da  cut  fii  sopraggiunto,  non  gli 

■  permisero  di  mantenere  la  promessa.  11  padre 

■  Tantueei  si  sottomise  air  opera,  e  la  condusse 
I  Atto  a  fine,  aggiungendovi  una  ben  intesa 
»  ^nboBnoe  colla  vita  del  Nacci^  ma  egli  non 
»  vide  la  stampa,  avendolo  la  morte  tolto,  com- 
•  pioto  ch'albe  Poperache  ora  viene  alla  luce  ». 
(Memorie  ec.,  F'en.y  F'ahasenscy  T.  IFyOn, 

—  Leggenda  o  Vita  di  S.  Cale- 
f^.  Leggenda  ndb  Parie  IL 


CATIGNANO  daUe  CeUe,  D.  Gio- 
fami  V.  Isaac,  e  Lettere  ec. 

3o3.  CATONE,  Dionisio,  Libro  de' 
CcRtomi,  iùtit  Libro  di  Cato.  Milano, 
SicDaefigli,  1827,1118.'' 

J^  impresso  nel  Raccoglitore  di  Mih ,  1827. 
if.*  va  e  $eg,j  ed  crnche  separatamente, 

E  tu»  delle  più  antiche  prose  italiane,  scntta 
veno  il  i35o,  tolta  da  testi  a  penna,  speziai- 
■ente  da  uo  G>dice  trìvulziano,  e  con  opportu- 
u  illustrata  dalP  editore  Michele 
i,  IKflèrisce  questo  volgarizzamento  da 
qadBo  già  stampato  in  Firenze  dal  Menni  dopo 
T fìtta  €iP  Aristotile  e  la  Rettorica  di  Tullio 
(eHendo  quando  Tuno,  quando  Taltro  più  o  me- 
Bo  fedele),  ed  è  il  testo  nella  presente  nuova  e- 
&.  riordinato  secondo  le  migliurì  lezioni  dell'o- 
rìginale  latino.  L^  editore  dice  nella  Prefazione 
d*eaersi  valuto  anche  di  un* edizione  rarissima^ 
fatta  in  Moma  dal  Fritag  di  Argentina,  in  ^.^ 
picc.,  colla  sola  data  a' di  ri  ir  di  Gennaro, 
Konosciiila  dalP  Audifiedì  e  dal  Panzer,  e  posse- 
^nfta  in  Milano  dal  cav.  Gaetano  de^  conti  Melzi. 


3  04.  —  Tre  Volgarizzamenti  del  Li- 
bro de'  Costumi.  Milano,  Stella  e  figli, 
1829,  in  8.^ 

V*  hanno  esemplari  in  Carte  disliote. 

Il  diligentissimoilf icAefe  F'annucci(éìe  man- 
cò di  vita  nello  stesso  anno  1829)  aveva,  due 
anni  prima ,  pubblicato  un  Volgai-ìzzamento  di 
questo  Libro  de^  (postumi  (edizione  sopraccitata), 
ma  nella  presente  ristampa  due  altri  ne  aggiun- 
se, uno  tolto  dalia  Biblioteca  Ricardiana,  ed  uno 
già  pubblicato  da  Domenico  Marra  Manni,  in  Fi- 
renze, sin  dalPanno  i754<  Li  corredò  di  utili 
illustrazioni,  ed  al  fine  di  un  Indice  de*  Voca- 
boli  e  de*  Modi  che  nel  I^ocabolario  0  non  so- 
no registrati  o  tnancano  di  opportuni  esempi, 

Yuobi  qui  ricordare  che  anche  ima  eultis- 
sima dama  italiana,  la  contessa  Anna  Pepoli 
Sampieri  di  Bologna,  ha  reso  di  pubblica  ra- 
gione il  Libro  de*  Costumi  attribuito  a  Dioni- 
sio Catone  ec.,  Bologna^  pel  Nobili,  1 827,  in 
%.^ picc.^  migliorando  il  testo  dato  dal  Manni; del 
che  Basilio  Amati  parlò  dottamente  nel  Gior- 
nale Arcadico  (Roma,  1829,  Voi.  XLIV,  car- 
te 191  ),  notando,  che  il  libro  è  un  centone  sco- 
lastico impastato  di  ritagli  della  più  infima  e 
arida  latinità  dopo  Boezio,  e  compilatojòrsc 
da  un  Dionigi  soprannominato  Cato,  quasi 
cauto  e  avveduto  moralista, 

CAVALCA,  Fra  Domenico, 

Si  vuole  che  questo  buon  frate  de' Predicato- 
ri, nato  a  Vico  Pisano  e  morto  nel  i54a,  si«i 
veramente  il  primo  cui  debbasi  il  perfezionamen- 
to della  prosa  italiana.  Giulio  Perticar!  trova- 
va nella  lingua  del  Cavalca  larga  miniera  di  bel- 
le fogge  di  dire,  non  dissimulando  che  ha  poco 
sangue,  niun  calore,  e  spesso  tiene  del  disusa- 
to e  del  negligente,  I  Tocabolaristi  allegarono 
diverse  delle  sue  scritture  per  lo  più  sopra  te- 
sti a  penna,  per  essere  gli  stampati  assai  scor- 
retti. Non  è  da  acconciarsi  a  questa  loro  senten- 
za, e  nemmeno  da  giudicarsi  sempre  ottime  le 
benemerite  fatiche  di  monsignor  Boltari.  Tra  le 
molte  vecchie  edizioni,  se  in  alcuna  è  rozzo  e  la- 
cerato il  testo,  in  altra  s^è  potuto  conoscere  va- 
ler esso  assai  più  dei  testi  a  penna  dal  Botturi 
consultati;  il  che  mollo  meglio  rbuUcià  du  quan- 
to io  andrò  qui  esponendo. 

L'i 
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a  di  II  Zenaro,  in  ^.'^ piccolo  ea^  ooo  aprendo 
mai  avuto  occasione  dì  poterne  &re  esame. 

3  06.  —  Lo  stesso.  Roma,  Antonb 
de  Rossi,  1738,  in  8.° 

S«r.  Gamba  4-09.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  gì; 

La  dedicazione,  &tta  dalP  editore  monsignor 
BoUari  al  eh.  letterato  Rosso  Martini,  serre  di 
prefazione,  ed  è  ricca  di  buone  notiue.  Un  Co- 
dice, posseduto  da  D*  Paolo  Zanoito  ed  esami- 
nato dal  p.  Bartolomeo  Sorto,  confronta  coUt 
lezione  qui  impressa  ed  iu  assaissimi  luoghi  la 
corregge.  Non  dispregevole  è  anche  un^edinoiie 
dì  Veneùa,  Bindoniy  1534}  in  8.** 

307.  —  Lo  stesso.  Brescia,  Moro  e 
Falsina,  1822,  in  8.® 

Lire  3. 

Intorno  al  merito  della  lezione  adottata  m 
questa  recente  ristampa  si  è  di  sopra  accennato 
quant^  occorre,  e  resta  a  dire  che  il  Ragiona^ 
ìnentOy  premessovi  dal  eh.  Giuseppe  Ta^^emai 
mostra  ad  un  tempo  e  la  fina  sua  crìtica  e  b 
molta  sua  perìzia  nel  trattare  la  materna  fiiTel- 
la.  Ciò  che  ha  di  scomodo  il  libro  si  è,  che  dif- 
ferendo dalla  lezione  citata  dalla  Crusca  e  nel 
numero  e  nella  qualità  de^  Capìtoli,  non  si  po- 
trebbero con  essa  rìscontrare  i  branetti  allagali 
nelle  citazioni,  e  non  poche  volte  discorda  an- 
che nella  dicitura. 

3  08.  —  PuNGiLiNGUÀ.  Firenze,  Nic- 
colò della  Magna,  Seru  anno^  in  4-^  >■ 
foglio  pica  Assai  raro. 

Nella  Pinelliana,  dovi*  è  registrata  questa 
edizione y  si  legge:  )>  Questa  superba  e  rarwi- 
»  ma  edizione  s^ attribuisce  a  Niccolo  della  flfah 
))  gna,  o  d'^Àlemagna,  perciocché  neljine  m 
»  legge,  come  in  altri  Ubri  di  lui  stampaU  : 
»  Finis  per  Nicholaum  Florentie.  » 

MQusignor  Bottarì  Pha  posta  in  cima  ad  ogA 
altra,  assicurando  che  servi  dì  base  e  Jònàor  \ 
mento  alla  sua  rìslampa.  Potrei  ricordare  e  di^  < 
scrìvere  anche  F  ediz.  di  Roma^  Già,  FUippo 
de  Lignaminc,  1472,  injhgliopiccaloy  cheo- 
siste  nella  Marciana  ;  ma  lasciatole  il  pregio  di 
stampa  bellissima  e  di  libro  rarissimo,  nìoa  akco 


3o5. —  Specchio  di  Croce.  Sen-- 
z'  alcuna  data,  in  8."  Rarissimo, 

Sta  nella  BibL  Quiriniana  a  Brescia,  E  in 
carattere  rotondo,  con  abbreviature  e  sema 
numerazione.  Ogni Jàcciata, a  righe  hmghe  in- 
tere, è  di  linee  25,  eccettuata  la  prima  di  sole 
24»  Dopo  8  car,  comincia  il  registro  b,  e  così 
di  seguilo  di  S  in  ^  carte  sin  alla  lettera  R. 
F^i  succede  la  S,  che  contiene  6  carte  sole, 
nelle  prime  quattro  delle  quali  termina  P  ope- 
ra così:  laquale  per  suo  exempro  debiamo  schi- 
uare.  Finis.  Amen.  Poscia  nelle  altre  due  car- 
te di  detta  lettera  S  segue  la  tavola,  che  fini- 
sce così:  a  sepie  doni  del  Spirito  Sanclo:  come 
se  conu^uijo  insieme.  Cap.  L.  Finis. 

E  per  avventura  la  miglior  opera  del  Ca- 
valca. Quest\intica  edizione  servì  di  testo  al 
diligente  editore  abate  Giuseppe  Taverna,  il 
quale  trovò  in  essa  lezioni  preferibili  a  quelle 
adottate  dal  Bottali  per  la  sua  ristampa  di  Ro- 
ma del  1738. 

Io  ho  potuto  prender  in  esame  altre  due  e- 
dizioni  Senz* alcuna  data,  in  ^,°  piccolo,  Tuna 
e  r  altra  impresse  in  caratterì  semigotici,  a  due 
colonne,  e  appartenenti  al  finire  del  Secolo  XV, 
nelle  quali  corrisponde  pienamente  il  testo  a 
quello  (Iella  Quiriniana.  Una  di  queste,  da  me 
(M>sseduta,  ha  55  linee  per  ciascuna  colonna,  e 
l'altra  58  linee  soltanto.  Non  saprei  indicare  se 
r  edizione  della  Quirìniana  sia  o  no  anteriore 
ad  esse  due^  ma  egli  è  fuori  dubbio  che  Tuna 
dcbb^ essere  stata  copia  dell'altra,  toltane  qual- 
che inevitabile  inesattezza.  All'  opposto  un'e- 
dizione fatta  in  Firenze,  nel  secolo  XF',  in  4."*, 
Senza  nome  di  stampatore,  a  righe  intere,  e  di 
55  linee  per  ogni  intera  facciata,  ci  dà  la  le- 
zione seguitata  da  monsignor  Bottarì^  e  Io  sles- 
so si  dira  delle  molte  antiche  ristampe  fatte  in 
Venezia,  Giolito,  i545,  in  i6.°j  e  ivi.  Gioli- 
to, i565,  in  4.**,  le  quali  furono  rivedute  e  cor- 
rette da  Remigio  Fiorentino,  Non  saprei  rende- 
re conto  di  altre  edizioni  che  si  trovano  ricor- 
date da' bibliografi,  e  sono:  Senza  data  in  4.° 
(circa  1476),  con  caratterì  gotici  (^.  Brunet, 
Supplémenty,  di  Milano,  Senza  nome  di  stam- 
patore, 1481,  iw  4-*'j  di  Firenze,  Fr,  Buonac- 
corsi,  1 490,  in  4"  j  di  Firenze,  Jnt,  Miscomi- 
ni,  1495,  in  4.° 5  di  Milano,  Zaroto,  i497>  '« 
4 ."  picc,  e  di  Venezia,  Cristnf.  di  Pensa,  1 497> 
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ne  ha  odia  lezione,  tutta  sproposi- 


Sog.  —  Lo  stesso.  Firerae,  Lorenzo 
£  MaUio  e  Giovanni  di  Piero  Thedcsco, 
1 490,  b  4-^  gr*  ^ssai  raro. 

È  a  due  colonne  di  Sg  linee  per  ognuna, 

ti  ài  earaiiere  tondo.  Ha  le  segnature  da  a 

ed  iqmadendy  e  da  %  a  11  temi.  Il  primo  Jh^ 

g&i  è  bianco,  colle  soie  parole  pungi  lingva 

impresse  recto.  La  data  è  così:  Impresso  in 

Firane  appresso  a  sancta  Maria  maggiore  per 

KT  Lorenzo  di  Mathio  chericho  Borentinò,  e  per 

Gioomnì  di  Piero  thedesco  da  Maganza  Adi 

odo  doctobre  M.  CCCC.  LXXXX.  Seguita 

TìMma  carta,  che  contiene  recto  il  registro, 

e  Terso  è  bianca. 

BoQoa  si  è  certamente  questa  edizione,  e  su- 
periore ad  altre,  che  ho  potuto  prender  in  esa- 
■e,  finte  nei  Secoli  XV  e  XVI,  le  quali  di  poco 
rtie  forse  essendo,  non  occorrerà  qui  rammen- 
tare; esclusa  però  una  di  Firenze,  Senza  no- 
m £  stanìpaiore,  i494>  informa  di  ^."^  pie- 
cofe,d)e  ha^l  fine:  Impresso  in  Firenze  con 
Kmma  diligetia  correpto  adi  dieci  di  Giugno 

MCCCCLXXTZtttl. 

3 1  o.  —  Lo  stesso.  Roma,  de'  Rossi, 
1751,  in  8.^ 

Ser.  Gamba  l^jo*^  Si  trotano  esempi,  in  Caru  gr. 

L^edilure  monsig.  Botlari  avrebbe  dovuto 
anertire  il  lettore,  che  1  Pungilingua  non  è 
poto  opera  originale  del  frate  Galvalca,  ma  tra- 
doziooe  di  un  libro  latino,  intitolato  Somma  de* 
Fha,  scrìtto  da  Guglielmo  di  Francia,  altro 
fiale  domenicano;  il  che  è  stato  avvertito  dal  Ze- 
lo oeDe  Note  al  Fontanini.  Il  Bottarì  si  servì 
4fwn  esemplare  {neno  d^  idiotismi,  ma  un  Codi- 
%  m  coi  sono  usate  maniere  più  corrette,  ser- 
bai nella  Pucciana  in  Firenze,  e  ne  &  cenno  il 
Giacnni  nel  suo  Elogio  del  Bottarì  medesimo. 

Goir  aioto  di  Godici  a  penna,  e  di  antiche 
tnpe,  ha  H  eh.  p.  Bartol.  Sffrìo  potuto  alle- 
Ae  per  la  stampa  un  testo  assai  più  corretto  di 
questo  datoci  da  Monsig.  Bottarì,  in  cui,  p.  e., 
■el  solo  Prologo  della  stampa  romana  di  grand 
STvmi  si  trovano.  A  p.  5  leggi  pazientemente ^\ 
«WTige  impoMentemente.  Nel!a  pag.  stessa  è  in- 
tilni  m  Capitolo:  Del  peccato  dei  lusinghieri, 


e  di  quelli  che  volentieri  gli  odono.  Dee  aggiu- 
gnersi  :  e  degli  rimedii  contra  esso  ec.  ec.  È  poi 
inserìto  nella  stampa  romana  il  Capitolo  22  af- 
fatto superfluo  ;  il  che  non  rende  le  citazioni  cor- 
rispondenti ai  Vocabolario,  poiché  i  Capitoli  nel- 
la rubiica,  tolti  dai  testi  a  penna,  rìescono  soli 
trenta,  e  non  altrimenti  trent^  uno,  come  nelb 
stampa  suddetta. 

3 1 1 .  —  Frutti  della  lingua. 
Firenze,  Lorenzo  Morgiani  e  Giovan- 
ni da  Maganza,  1 493,  in  foglio.  j4ssai 
raro. 

La  data  infine  è  così:  Impresso  in  Firenze 
per  ser  Lorenzo  Morgiani  et  Giouanni  di  Piero 
thedesco  demaganza.  Adi  quattro  de  Septembre 

MCCCCLXXXXIII. 
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Non  ricordò  questa  edlz.  il  Botlari,  il  qualo, 
parlando  di  una  anteriormente  fatta  in  Firenze. 
Senz'anno  e  nome  di  stampatore,  in  4.°,  la  giu- 
dicò scorrettissima  non  solo  pelfiitto  della  pes- 
sima ortografia^  ma  anche  perchè  è  tutta  alie- 
na, per  saccenteria  o  del  copista  o  dello  stam- 
patore, dair  originale  del  suo  autore  . . .  pure 
il  fiorentino  stampatore  vi  appose  infine,  cre- 
do con  buonajède^jjuesf  ingannevole  testimo- 
nianza: Impresso  in  Firenze,  con  somma  dili- 

GENTIÀ    EMENDATO    ET    CORREPTO    CC,    (  *  ).    CoO 

disprezzo  parla  il  Boltari  anche  di  un'  edizione 
di  Venezia,  al  Segno  della  Speranza,  i563, 

(•)  »  Io  presi  a  collazionare  non  pur  due  periodi  di  que- 
»  sta  stampa  e  di  quella  di  Monsig.  Bottarì,  ma  tutta  l*o- 
1»  pera  per  disteso,  e  trotai  non  troppo  vero  quello  che 
»  fide,  o  parte  di  redere  al  Bottarì,  il  quale  non  volle  a- 

•  Ter  consultato  le  sumpe  eh'  egli  censura  ^  concios'^ìachè 
»  posso  assicurare,  e  colla  prora  de'  faui  lo  mostrerA,  che 
»»  l' antica  stampa  fioreniiua  corregge  la  sua  in  parecchi 

*  luoghi,  scorretti  dal  Capìtolo  quinto  in  poi,  e  concorda 
»  con  la  Crusca  in  più  luoghi.  P.  es.  Nel  Cap.  V,  e.  z3, 
»  versetto  17,  eoa  legge  il  Botttri:  E  perciò  S.  Gregorio 
j»  dice,  che  al  tempo  della  gittstizia  non  ode  Iddio  il  prie- 
j»  go  di  colta,  il  quale  in  femfny  di  tranquillità  non  ubbi- 
M  disce  in  degli  suoi  comandamenti.  Dove  la  stampa  lio- 
»  rentina  corregge:  al  tempo  deìP  angoscia.  E  pag.  a5,  v. 
»  io:  Zi* uomo  quando  vuole  orare  si  dee  ricogliere  al 
»  cuore  e  raffì'enare  tutti  gli  spargimenti  de*  sentimenti 
»  La  vecchia  stampa  legge  :  e  ri/èrmare  ttitti  gli  spargi- 
*»  menti  dei  sentimenti,  lezione  adottata  dalla  Crusca  alle 
M  voci  SPARGIMENTO,   RIFERHARE,  RICOGLIERB.    La 

»  Stampa  romana,  pag.  stessa,  v.  a4,  ha  :  e  occiqxifo  di  cuore 
M  e  di  sollecitudini;  leggi,  occupalo  di  cure  ec.  *»  (  P.  Surio, 
Leti,  a  U.  (ìamha). 
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ITI  8.°  Nelb  Marciana  sta  an^  edizione  di  Vene- 
ua^  i5o5,  in  4>%  il  cui  esame  non  dubito  d'as- 
serire che  potrebbe  tornar  utile  per  una  ri- 
stampa. 

3 12.  —  Gli  Slessi,  ridotti  alla  vera 
lezione.  Roma,  Anton,  de'  Rossi,  17649 
in  8.^ 

Ser.  Gamba  4* 09-  Si  trotano  eieropl.  in  Carta  gr. 

Nel  Trattato  intitolalo  Pimgilingua  si  parla 
dei  mali,  ed  in  questo  òsP Frutti  della  lingua  si 
parìa  dei  beni  che  con  la  lingua  si  possono  ùxe. 
Materiale  ristampa  di  questa  edizione,  ch^ebbe^ 
fema  di  ottima,  è  una  di  Milano^  Gio,  Silvestri, 
1857,  m  ^^'^ 

3 1 3.  —  Disciplina  degli  Spiri- 
tuali. Firenze,  Bartolommeo  Sermartelli, 
1 569,  in  8.*^  Raro. 

Carte  4  in  principio.  Seguono  Jàcciate  1 54 
numerate,  indi  una  carta  con  Licema  ed  Er- 
rata, ed  altra  con  registro,  stemma  dello  slam-- 
patore  e  data, 

Deesi  questa  stampa  alle  cure  di  don  Silvano 
Mazzi.  Scrisse  monsig.  Bottari,  che  se  tutte  le 
altre  Opere  del  Cavalca  fissero  state  impres- 
se così,  non  sarebbe  stato  Jbrse  necessario  il 
faticare  intorno  ad  esse.  Vi  precede  una  lunga 
lettera  da  don  Francesco  Monaco  dal  Monte 
Sansavino  diretta  a  don  Gio.  Batista  da  Nouara, 
in  cui  dice,  di  non  avere  fiitto  conto  delle  vec- 
chie stampe,  sì  per  rispetto  delV ortografia,  che 
non  poteva  al  mondo  esser  peggiore,  e  sì  per- 
chè in  molti,  anzi  infiniti  luoghi,  era  il  testo  sì 
storpiato,  difettoso  e  mal  condotto,  che  non  si 
potea  trarre  alcun  buon  sentimento.  Dopo  que- 
sta sentenza  io  mi  asterrò  dal  descrìvere  le  due 
edizioni  più  note:  una  di  Firenze,  Antonio  Mi- 
scomini,  1487,  m  4.**j  «ci  altra  del  Secolo  W, 
Sent^ alcuna  data,  in  4*%  in  carattere  rotondo, 
registrata  nella  Pìnelliana,  e  che  il  Poggiali  an- 
nunziò come  edizione  che  tenghiamo  per  Fori- 
ginale  di  quest^  opera.  Esbte  anche  nella  Mar- 
ciana ;  ne  sono  i  tipi  molto  eleganti,  ed  ha  le 
segnature  da  a  ad  m  tutti  quaderni,  eccetto  m 
eh*  è  duerno.  Ogni  facciata  intera  è  di  Un.  a  5. 

3 14.  —  La  stessa,  col  Trattato 


DELLE  Trenta  Stoltizie.  Roma,  Nic- 
colò e  Marco  Pagliarini,  lySy,  in  S* 

Monsig.  Bottari  ha  giudicato  di  valersi  dd- 
r  esame  di  antichi  Codici,  perchè  ropera  presta- 
ta dal  Razzi  alP  edizione  antecedente  ha  alcuna 
volta  i  sentimenti  stesi  più  ampiamente,  e  non 
con  quella  breviloquenza,  ch^è  uno  de^beipre^ 
gi  de*  nostri  più  antichi  e  tersi  scrittori.  Il  dn 
p.  Bartol.  Sono  ha  allestito  per  una  nuova  stam- 
pa quest^  operetta,  che  trovò  nelPediz.  presente 
di  Roma  qui  e  qua  in  gran  bisogno  di  emendi 
e  di  purga. 

Del  Trattalo  delle  Trenta  Stoltizie  si  eia 
Éitta  un^  edizione  in  F'enezia,  Francesco  Mar- 
colini,  1537,  in  8.°,  col  titolo  di  Battaglie  spi" 
rituali  sacre,  libro  assai  raro  nella  Poggialiaoa. 
Tanto  della  Disciplina  degli  Spirituali,  qaao* 
lo  del  Trattato  delle  trenta  Stoltizie  sì  gbdìca 
autore  delP  originale  latino  il  B,  Simone  da  Ca^ 
5CÙZ.  Anche  il  eh.  Parenti  (Memor.  diJReiigioHe» 
Modena,  T.  XI  f^,  e.  4  9 1  )  indica  intorno  a  qu^ 
ste  due  opere  varìe  Lezioni  da  esso  osservate  n 
Codici  a  penna  che  migliorerebbero  molto  Q  <x^ 
strutto. 

3i5.  —  Medicina  del  Cuore,  o 
Trattato  della  Pazienza,  Firem^ 
Francesco  Bonaccorsi,  1 49^,  in  4-^  -^> 
sai  raro. 

Ha  le  seguenti  segnature  a  sin  a  r  imiti 
quaderni,  eccettuato  r  duerno.  NelT uJttìma 
carta  si  legge:  Impresso  in  Firenze  p  Ser Fran- 
cesco Bonaccorsi  :  nellanno  «.  ecce  lzxxx.  ìA 
dodici  di  maggio. 

»  Questa  edizione  (  notò  Giovanni  Bottali  ) 
»  quantunque  sia  pessima  in  genere  di  ortqgnh 
»  fia,  e  piena  di  strane  abbreviature,  pure  si  ve- 
ìì  de  eh'  è  tratta  da  un  buon  codice,  e  die  b 
»  stampatore  poche  o  per  avventura  nessuaa 
>i  correzione  si  è  attentato  di  £ire,  come  si  vede 
»  in  un'  antecedente  edizione  di  f^enezioy  per 
»  Cristoforo  Pensa,  14B8,  m  4-°  »  Seguita  poi 
a  dire  che  peggiore  di  ogni  altra  si  è  la  edizione 
di  F'enezia,  al  Segno  della  SperanskQj  i565) 
in  8.^ 

Mi  avvertì  il  eh.  cav.  Pczzana,  che  nella  BibL 
Parmense  sta  un'edizione  del  Trattaio  ddUm 
Pazienza,  fetta  nel  Secolo  XY  io  bei  cantieri 
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Inaiti  al  gotico,  in  4*^  piccoloy  Sema  noia  di 
ìuogo  ed  annoy  la  quale  teranoa  :  Qukù  sejinis^ 
se  ìopereia  laudabile  de  la  paiieniia  ad  honore 
ée  dio  et  de  la  uergine  maria  Amen,  Segue  la 
tavola  de^  Capitoli  in  due  facciate,  ed  una  carta 
bboca.  D  p.  Bartolomeo  Sono  delPOr.  di  Te- 
raoayaTeDdo  allestito  una  ristampa  di  questo 
fibro^  più  emendata  deir  ediz.  di  Roma,  1766, 
oillre  aireisersi  servito  di  un  buon  G>dice  della 
Librerìa  Gianfilìppi,  ha  con  suo  profitto  consul- 
tato on^edizione  di  f^enezia^  per  Dionisio  de 
Bertocho  da  Bologna  a  di  ao  de  Decembrio 
1490,  m  4*%  la  quale  però  non  contiene  la  pri- 
oa  parte  deW  Iray  che  manca  altreà  al  Codice 


3 1 6.  —  La  stessa.  Roma,  Pagliarìui, 
1756,  in  8.^ 


Sir.GaiBU5.li. 


rò  il  Poggiali,  che  il  Trattalo  della  Pa- 
IMO,  impresso  in  Veneùay  Sessa^  15419  in 
S.*,  come  opera  di  Ugone  card,  di  Sanato  Vit- 
tartj  non  è  altro  che  il  presente  Trattato  del 
Civalca,  mascherato  sotto  quei  nome,  per  &rlo 
fine  passare  come  opera  nuova  \  e  che  la  stampa 
n'è  scorretta  e  non  bella,  h*  ab.  Luigi  Fiac- 
c&i  ha  poi  rilevati  non  pochi  errori  di  voci  e  di 
pnntfggiatara  occorsi  in  quest'ediz.  romana,  con- 
frontata con  un  Codice  del  Secolo  XIY,  di  cui 
piria  in  una  sua  Lezione  inserita  nel  F'oL  XIX 
della  CoUeiJone  di  Opuscoli  scientìfici  e  lette- 
kraru  ec  Per  es.,  p.  ao,  leggesi  adiratamente 
ittendert  in  luogo  di  a  dirittamente  intendere; 
fu  63  sbrenato  a  terra  per  stemato  a  terra  ; 
fi  94  pienetiui  di  coscienza  per  pianezza  di 
cosdema}  p.  aa5  Gli  occhi  sono  da  reprime^ 
n  e  rt0ìrenare  della  lascivia  della  sua  volon- 
tàj  come  rapitori  e  inducitori  a  colpa;  e  va 
kHo:  GH  occhi  sono  da  reprimere  e  raffrena- 
we  daOa  lasàvia  della  sua  voluttà  come  ratto- 
fi  e  inducitori  a  colpa.  H  Cesari  nel  F'ocaho- 
krio  inserì  per  lo  più  come  buone  queste  ed 
ahre  lenoni  viziate. 

317. —  Lo  Specchio  deTeccàti, 
VcDcna,  Barlolommeo  de  Zani,  i5o3, 
k  4-^  Rarissimo. 

È  sansa  numerazione  di  carte,  ma  con  re- 
pitro  da  k  aG.  La  primajiicciata  è  un^ an- 


tiporta con:  Specchio  de  peccali:  composto  per 
el  uenerabìle  irate  Domeoico  da  Pisa  ec.  Nel- 
V  ultima  facciata  si  legge:  finis  Qui  finisse  el 
libro  iutitulato  Specchio  de  peccati.  Deo  gralias 
Amen.  Segue  il  registro;  indi:  Impresso  in  Ve- 
netia  per  Bartholomio  de  Zanis  da  Porteso  del 
M.  CGGCC.  e  ui  adi  xv  del  mese  de  Nouembrìo. 
jil  di  sotto  vV  P  impresa  dello  stampatore  in- 
tagliata in  legno j  con  le  due  iniziali  B.  Z. 

Monsig.  Bottari,  nella  sua  Pre&zione  al  Sim- 
bolo degli  Apostoli,  ricordò  come  inedita  que- 
sf  opera,  di  cui  il  Poggiali  possedeva  un  testo  a 
penna ,. scritto  adi  primo  Dicembre  an.  1 35 1 , 
quello  stesso  dal  Bottari  ricordato;  ma  il  Mo- 
relli nella  Prefazione  9\\^ Introduzione  alla  Vir- 
tù, accennò  Tesbtenza  di  questa  ediz.  del  i5o3, 
ch«  serbasi  nella  Marciana.  Anche  gli  Editori  del 
Gran  Dizionario  di  Bologna  scrissero  avere  il 
p.  Lombardi  citato  questo  libro  alla  voce  simu- 
latorio, ma  ch^  eglino  non  ne  conoscevano  ve- 
runa edizione. 

3 1 8.  —  Lo  stesso.  Firenze  all'  Inse- 
gna di  Dante,  1828,  in  8.^ 

Paoli  5.  In  Carta  gr.  Paoli  10.  In  Carta  turchina  i5. 

L^  Accademico  della  Crusca  Francesco  del 
Furia  ebbe  ricorso  a  più  testi  a  penna  per  dare 
possibilmente  emendato  questo  testo  di  lingua; 
ma  troppo  tardi  egli  prese  in  esame  T  antica  e- 
dizione  &tta  Fan.  i5o3,  le  cui  varianti,  talvofla 
utilissime,  e  che  servono  a  rendere  la  dizione  più 
chiara  e  sicura,  dovette  confinare  come  appen- 
dice al  fine  del  libro.  Si  ristampò  materialmente 
in  Milano,  Silvestri,  i838,  in  16." 

Ricordò  il  Bottari  anche  un  Trattato  deli^ 
FRATERNA  CORREZIONE,  ch^è  scmprc  rìmasto  ine- 
dito; e  i  Compilatori  del  Vocabolario  citarono  il 
Trattato  delle  F'irtù  e  d^  Vizii;  intomo  a  che 
è  da  leggere  quanto  il  Morelli  (  loc.  cit  )  ed  il 
Poggiali  hanno  riferito.  Quest'ultimo  accenna  in 
fine  lo  Specchio  della  mokdizia  del  cuore,  di- 
cendo d'essere  in  possesso  di  un  Codice,  scritto 
da  Piero  del  Nero,  che  in  una  postilla  vi  aggiun- 
se :>n/  pare  assai  buono;  ho  quasi  dubbio  che 
possa  essere  opera  del  Cavalca. 

819.  —  Esposizione  del  Simbo- 
lo DEGLI  Apostoli.  Venezia,  Peregrino 
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Pasqual  da  Bologna,  1 489,  in  4-''  Mol- 
to rara. 

In  principio  carie  4,  la  prima  delk  quali  é 
bianca,  la  seconda  e  la  lena  contengono  Vin- 
dice, e  la  quarta  il  Prologo.  Segue  r opera  con 
segnature  da  k  a7.,  indi  segue  &  a  ^  A  ;  B. 
C.  D,  tulli  qiuiàemi,  eccello  C  ch^è  duerno.  La 
data  posta  nelV  ultima  carta  é  cosi  :  Impresso 
in  VeDi^ia  per  Peregrino  pasqual  <Ia  Bologna; 
npllanno  ili  Ghiisto.  h.  ecce.  IxixiK.  a  di  txv, 
lii  Seprembre.  Renante  Lo  indilo  prìncipe  Àu- 
gustino  Barbadico.  //  lilola  di  questo  libro  è 
Esposìlione  del  Credo  ìd  Dio,  ed  è  semu  nome 
di  Autore. 

Il  Per  quaole  diligenze  ch'io  ne  abbia  dite 
»  per  So  anni  . .  .  non  mi  fu  mai  possibile  ly>- 
»  rame  alcuna  slampa:  Tinalmente  per  una  ges- 
ti lissima  genlileiza  di  due  miei  particolari  amici, 
n  l'ab.  Serossi  e  l'ab.  Nicola  Bossi,  fui  EiYorìto 
Il  dal  primo  delIVlizione  di  fienaia,  del  1489, 
Il  in  4-°id3l  secondo  di  quella  pur  di  feneva, 
Il  del  i55o.  TroTfli  pertanto,  che  la  prima  era 
Il  stata  tratta  fedelmente  da  un  ms.,  di  cui  chi 
Il  vi  attese  aveva  copialo  fino  gli  errorì,  ma  che, 
»  con  BTer  lunga  pratica  degli  antichi  nostri  te- 
li sii,  si  potevano,  senza  pericolo  di  Biliare,  cof" 
»  regger  tutti;  il  che  ho  procurato  di  &re,  mu- 
li tando  ancora  l'ortografia  strana,  che  usavasi 
11  nel  3oo,  e  piena  di  stranissime  abbreviature, 
Il  talché  appena  se  ne  poteva  trarre  costruito 
»  alcano.  L'altro  esemplare,  che  io  credo  senza 
Il  fallo  essere  ricopiato  dalla  delta  stampo  del 
Il  14^91  era  pieno  di  mulaxioni  Eitle  dallo  stani- 
li patore,  o  per  non  aver  saputo  ben  distinguere 
Il  e  dividere,  e  punteggiare  l' antica  edizione,  o 
Il  per  non  aver  intese  le  abbreviature;  e  talora 
11  volendo  6re  il  saccente,  e  rivestire  alla  mo- 
li dcma  quel  vecchio  autore,  ha  mutate  le  pa- 
li role  antiche  in  moderne,  e  talora  le  toscane  in 
Il  prette  veneziane  u  (Pr^t.  di  monsig.  Bot- 
lariaWedà.  del  17G3,  e.  8). 

330.  —  La  stessa.  Roma,  Marco  Pa- 
gliarini,  1763,  in  8." 

Lire  6.  S  iroTiDo  «impl.  ìd  Orla  p-. 

Questa  è  Taltima  Opera  in  cui  ponesse  mano 

il  Cavalca,  ed  è  la  meno  nello  stile  accurata,  tro- 

vandovisi  cad«iza  di  verbi,  propria  soltanto  del 

— 1 ^  de'Pìsani,  ed  altre  negligeiue 


per  causa  dell'editore  monsig.  Botlari,  il  qoale 
«  prese  non  pochi  artutrii.  Oltre  al  f^iAgari^ 
tomento  del  Credo,  o  sia  Simbolo  de^i  Apo- 
stoli, comprende  anche  quello  net  qmle  per 
alcuni  Conolii  sono  stale  aggiunte  alcune  CMC* 
confulatione  degli  eretici  ;  ch'è  il  Credo  eh*  n 
dice  nella  Messa.  Stanno  l'uno  a  frtinte  dell'ahiD. 
E  da  lecere  quanto  intomo  a  qnest' opera,  ed 
a  quella  dello  Specchio  di  Croce  scrisse  il  con. 
Dionisi  nel  f'ol.  ITàe^i  Aneddoti  ec  Fai., 
\-]9.9.,pag.  liSesegg. 

321.   VOLGARIZZAHENTO    DEL 

Dialogo  di  S.  Gregokio.  Yen.,  P.  M. 
F.,  1475,  in  4°  g""'  Moifo  raro. 


JVon  ha  numeri,  né  richiami,  né  segnabtre} 
ediiione  in  carotiere  rotondo,  e  a  due  colonne 
per  ognijàecia,  di  linee  53  per  colonna.  L'ili- 
fero  volume  è  di  carie  i  la,  nell'ultima  deBe 
quali  sta  la  data  cosi  ;  >.  ecce,  ^sxv.  Die  dge- 
simo  mensis  Àprilis,  Impresu  Tenecis.  P.  M,  P. 
Deo  gratias.  amen.  Dopo  questa  data  seguila» 
tre  carte  contenenti  la  tavola  de'  CapìlolL 

Non  conobbe  paato  questa  edizione  momig. 
Boltarì;  e  quantunque  l'ortt^rafia  na  rana  e 
malconcia,  e  talvolta  il  lesto  senta  costnmoa^ 
pure  si  vede  provenuta  da  buona  fonte.  Noa 
servì  alle  succe&iive  ristampe,  essendo  da  esn 
molto  diversa,  e  mancando  al  fine  della  Fìta  di 
S.  Gregorio,  che  in  tutte  le  altre  n  le^e.  Nel 
titolo  si  attribuisce  il  volgarizzamento  a  Frale 
Lunardo  da  Udine  i  il  che  non  apparisce  oeOs 
stampe  successive  da  me  vedute. 

322.  —  Lo  stesso.  Vcncsià,  Già  di  ■■ 
Colonia  e  Gio.  Manthen  de  Glmretieo, 
1475,  in  4-"  gì"-  j4ssai  raro. 

E  a  lunghe  linee,  di  35  per  ognuna.  Ha  3 
registro daa  ap  tuliiquademi,  eecetlualip^ 
rò  ijbgli  Aedo  che  sono  quinterni,  ed  iijo^io 
p  ch'è  duerno;  dopo  il  qual  uliimo^fiìglio  m- 
gue  altra  carta  seni,'  alcuna  segnatura,  ót  a« 
leggesi  il  compimento  detta  Vita  di  S.  Gregorio 
Papa:  vita,  di  cai  (come  s'è  detto)  è  manoaide 
feiitione  antecedente. 

Ho  rc^strato  questa  edizione,  non  peichft  il 

ito  meriti  d'essere  consultato,  essendovi  tftO' 

gitalo  e  intralciato,  ma  perchè  servì  di  tipo  ■!)• 

ristampe  di  Milano,  Pachel  e  &MMin«Afr« 
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adk  noue  di  marzo  i4Bi,  injòglio^  di  ^o- 
dauiy  Domenico  Rhochociola^  14^19  ^^fis^^ 
(jérgdati)^  di  F^enezia^per  Andrea  di  Tor-^ 
rtsam  de  Asola^  adi  ao  de  fehraro  14^79  i^ 
4-*  O  (fione  per  errore  1477  segnata  dal  Bot- 
tali); e  della  seguente  adoperata  dagli  Aocade- 
nidddla  Crusca. 

SaS.  cu.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Gio. 
SleTaiio  di  Carlo  di  Pavia,  1 5 1 5,  in  4*^ 
Asuù  raro. 

Acq.  Soiaaao  7.67.  Vanaetti  ft5.|)9  —  Yend.  Pinelli 
Sj»7.  Gndenigo  1  ia.67. 

Neì/rontispizioy  eh' è  contornato  di  rabeschi 
n  kgnOf  col  ritratto  del  Santo  in  mezzo,  sta 
scrìtto:  Inoominda  il  Prologo  del  Yolgarizzato- 
re  del  Dyalogo  di  Messere  Sancto  Gregorio  Pa- 
p  L  Le  carte  non  sono  numerate  y  ma  hanno 
3  rostro  dalla  lettera  a  sin  ad  n  tutti  quader- 
■^  eccettuati  meo  che  sono  temi.  In  fine  si 
&|^.-  Impresso  in  Firenze  per  Ja  Stephano  di 
Ùo  da  Pania  a  petitione  di  A.  Lanno  m.  d.  xv. 
a£x  £  Marzo. 

■ 

IBc^uono  i  Vocabolaristi  qoesta  edizione  co- 
se tratta  da  un  antico  testo  a  penna^  ed  assai 
corretta;  ma  s^è  già  veduto  che  non  è  altro  fuor- 
die  ristampa  materiale  delle  antecedenti,  e  fatta 
000  pessima  ortografia  e  con  tali  scorrezioni,  da 
000  poterne  talvolta  indovinare  il  senso. 

324-  —  Lo  stesso.  Venezia,  Cesare 
AnrÌTabeoe,  1 5 1 8,  in  8.^  Raro. 

Ser.  Gamba  8.18. 

Ha  un  lungo Jrontispisdo  disteso  non  senza 
spropositiy  e  verso  dello  stesso  sta  un*  Orazio^ 
ma  Maria  Verone. 

Goooorda  quest'edizione  meglio  delPantece- 
deote  coi  testi  citati  nel  Vocabolario.  Vi  si  trova 
b  voce  BccELLATi,  cioè  ciambelle  y  che  sta  e- 
IBO&  in  un  codice  gin  posseduto  dalla  famiglia 
Betibcqua  in  Ferrara.  Altri  esempi  si  possono 

O  *  Ho  tn  ì  miei  libri  redinone  Teneta  qui  accennata. 

•  n  13ifo  è  a  due  colonne,  in  carattere  semigoiico,  senza 

•  a— eti  Ba  con  segnature  da  A  ad  H.  Trovasi  la  data  pri- 
>  aa  dalla  Vita  del  Santo,  con  la  quale  fiuiffce  il  Volume. 

•  QaaBtaDqoe  non  meriti  la  edizione  gran  fatto  d*  essere 
*cìMb,  io  bo  tuttaria  con  Taiuto  di  questa  potuto  rettifi- 
*OR  fnlebe  abaglio  commesso  da  Gio.  StdTano  di  Carlo 
*^  Pavia  sella  «aa  ii»iampa  n  (Colombo), 


riscontrare  alle  voci  sguainato,  falcastro,  per- 

ZA,    BRANGIGORE,    CDILSCRA,    eC .    Ma    SC   UOn   «*; 

spregevole  la  lezione,  pessime  ne  sono  e  la  stam- 
pa, che  deforma  non  di  rado  le  voci,  e  la  inter- 
punzione, la  quale  talora  travolge  e  rende  con- 
fuso il  perìodo. 

325.  —  Lo  stesso,  col  Volgarizza- 
mento deir  Epistola  di  S.  Girolamo  ad 
Eustochio,  e  con  alcune  Poesie  del  Ca- 
valca. Roma,  Pagliarini,  1764»  in  S.^ 

Acq.  BaldelU  3.07.  Vanzetti  4-09.  —  Ser.  Gamba  4-09. 

Deesi  a  monsig.  Bottari  Pavere  rivendicato 
al  Cavalca  à  la  versione  del  Dialogo  di  S,  Gre- 
gorioy  che  quella  òs\V  Epistola  di  S.  Girola- 
mo,  e  di  avere  tolta  la  prima  a  Lionardo  da 
Udincy  sott^il  cui  nome,  come  s^è  veduto,  era 
stata  pubblicata  nella  prima  edizione.  Ho  letto 
una  lettera  originale  dalPab.  Domenico  Ongaro 
friulano,  scritta  a  Lorenzo  del  Torre  il  dì  ao  di 
Giugno  1758,  in  cui  parla  di  tre  letterati  Leo- 
nardi da  Udine  y  uno  de^  quali  fiorì  nel  Secolo 
XIII,  uno  nel  XY  ed  uno  nel  XVI.  Procura 
l' Ongaro  di  opporsi  al  Salviati,  fiicendo  autore 
del  volgarizzamento  un  Leonardo  della  &mi- 
glia  Mattei  da  Udine;  ma  credo  che  non  sia  da 
rimettersi  più  in  campo  questa  quistione,  dopo 
la  pubblicazione  deli^  Opuscolo  del  p.  Audifre- 
diy  intit.  :  Osservazioni  di  Giulio  Cesare  Bot- 
tone da  Monte  Toraggio  ec.,  Cosmopoli  (  Ro- 
ma) 1780,  in  8.**,  scritte  contro  altro  Opuscolo 
di  Giamhat.  Moriondoy  pubblicato  a  Torino, 
1 779,  in  8." 

Quanto  d\V Epistola  di  S.  Girolamo  ad  Eu- 
stochio sa*bse  monsig.  Bottari,  che  non  fu  mai 
stampata  ;  eppure  possono  ricordarsi  tre  antich<! 
edizioni:  una  di  Brescia,  per  pre  Baptista  da 
Farfingo  Adi  r  del  mese  de  Marzo  1498,  in 
4.%  di  carte  18,  in  carattere  semigotico;  una  di 
Venezia,  per  Manfrino  de  MonteJèrratOy  Del 
mese  de  Aprile  1498,  in  4-%  con  registro  da  a 
ad  e  tutti  duerni  ;  ed  una,  rammentata  dal  Palto- 
ni sulla  fede  delPÀrgelati,  di  Brescia,  per  Da- 
miano de  Turliniy  i537,  in  la.**  Quesl'  ultima 
vuoisi  che  meriti  sopra  le  altre  la  preferenza, 
siccome  più  conforme  alP  ediz.  romana.  Il  Ser- 
ventescy  poesia  del  Cavalca  che  trovasi  nella  ro- 
mana edizione  17649  è  mutilato  in  modo,  che  ne 
zoppica  il  senso;  ma  fti  per  intrro  reso  pubblicai 
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da  Luigi  Fiaccìd  nella  Scelta  di  Rime  anti- 
che^ che  sta  nd  F^oL  WI  degli  Opusc.  scienL 
e  ìetler,  Fir.^  1 8 1  a,  in  8.** 

326.  —  Volgarizzamento  degli 
Atti  Apostolici.  Fir.,  Moucke,  '7^? 
in  8.^ 

Acq.  Baldelli  1^7.  Vametti  4  o9-  "^  ^^^'  Gamba  3.07. 

Il  Bottarì  era  già  morto  in  Roma  quando  si 
fece  la  presente  edizione  per  cura  del  can.  Bonso 
Pio  Bonsi  sopra  Codici  della  Ricardiana  e  della 
Capponiana.  »  Fu  sempre  giudicato  non  poter- 
»  sene  &r  grand^  uso  nella  ristampa  del  nostro 
»  Vocabolario,  s^  ella  non  fosse  per  le  cure  di 
»  qualche  dotto  ripurgata  e  corretta  da^  molti 
»  errori  che  la  deformano  »  (Del  Furia^  Fref. 
»  allo  Specchio  de'Peccatiy  Firenze^  1828,  in 
%!*),  L^Accademico  della  Crusca  sig.  NesU  lesse 
un  suo  Discorso  con  cui  appianò  la  via  ad  una 
nuova  ediz.  {Antol,  di  Fir.y  iV.°  107,  e.  177). 

È  da  sapere  che  iYocabolaristi  citando,  Vend. 
Cristi  cioè  J^endetta  di  Cristo^  non  altro  alle- 
garono, fuorché  questo  stesso  Volgarizzamento, 
del  quale  trovarono  i  passi  in  una  serie  di  Opu- 
scoli, che  incomincia  da  quello  che  porla  il  sud- 
detto titolo.  Molti  esempi  n^  erano  inseriti  nel- 
le Note  mss.  al  Vocabolaiio  del  p.  Lombardi 
gesuita. 

—  Vite  ss.  Padri.  ^.  Vite  ec. 

337.  CAVALCANTI,  Gw/db/ Ri- 
me edite  ed  inedite.  Firenze,  Carli,  1 8 1 3, 
in  8.''  Col  ritratto  dell'  Autore. 

Ediaone  che  non  fu  posta  in  commercio.  , 

* 

Per  cura  del  cavaliere  Antonio  Cicciaporci 
si  trovano  per  la  prima  volta  unite  insieme  le 
Rime  di  quesf  intrìnseco  amico  di  Dante.  Vi  so- 
no aggiunte  diligenti  notizie  intorno  alla  Vita  e 
alle  Opere  di  Guido,  ed  un  F'olgarivuunento 
antico^  non  mai  pubblicato^  del  Contento  di 
Dino  del  Garbo  sulla  Cannone:  Donna  mi 
prega  ec. 

Oltre  a  Dino  del  Garbo,  altri  scrittori  co- 
mentarono  la  stessa  Canzone;  e  quelli  che  ab- 
bbmo  a  stampa  sono  :  Egidio  Romano  (cioè  il 
card,  Egidio  Colonna)^  la  cui  Esposizione  fu 
impressa  con  Note  di  Celso  Cittadini  in  Siena, 
Marchetti,  i6oa,  in  8.*5  Fra  Paolo  del  Ros- 


so, il  cui  Contento  fti  stampato  in  JFi 
Sermartelliy  1 568,  in  $.^5  Girolamo  F 
ta  da  Rovigo,  la  Sposiuone  del  quale  la 
luce  in  p^eneùa.  Giolito^  1 585,  in  ^^ 
cademid  della  Crusca  non  fecero  alcm 
queste  edizioni,  né  citarono  le  Rime  q 
stampate,  ai»endole  trovate  in  bisogno 
mano  medica  e  caritatevole,  che  guaste 
conce  le  emendi  e  raddrizzi,  e  mancanU 
ti  (Zeno,  Note  al  Footanioi). 

338.  CR.  CECCHI,  Giam 
Commedie  in  prosa.  Yen.,  Giolito, 
in  12.®  Baro. 

Acq.  Soranso  11. a5.  Baldelli  ii.35.  TaBseiti 
Vend.  Pioelli  6.7$.  Gradenìgo  45.o». 

Non  è  in  ottavo  questa  edizione,  confi 
sero  i  P^ocabolaristi,  ma  in  11.^  Le  C 
die  in  essa  comprese  sono  impresse  coi 
colarijrontispizii.  La  Dote  è  formata  i 
47  numerate,  seguite  da  una  bianca;  la 
di  carte  43,  V ultima  delle  quali  è  per  \ 
numerata  36,  ed  unce  carta  infine  coU 
sa  del  Giolito  e  la  data^  i  Dissimili,  4 
45  numerate;  indi  3  carte,  una  delle  q 
registro  e  con  la  data,  e  verso  Vimpre 
altre  due  bianche  ;  gV  Incantesimi  <U  e 
numerate;  la  Stiava  di  carte  36  nw 
/*Àscivolo  di  carte  45  numerate,  dopo 
seguono  altre  tre  carte,  la  prima  col  1 
e  con  la  data  1 55i  (e  non  1 55o,come  n* 
tìspizio),  e  Terso  F impresa;  e  le  ah 
bianche. 

Il  Giolito  ristampi)  in  F^enezia,  1 556, 
la  Dote  e  la  Moglie^  e  l' Allacci  citò  a 
Stiava,  Ogni  Commedia  è  divisa  in  cinq 
in  prosa.  Trovansi  pure  ristampate  ne^ 
Primo  e  Secondo  del  Teatro  Comico  1 
tino,  ediz.,  1760^  e  in  questa  moderna  r 
sono  le  Commedie  meno  sconce  e  meo 
rette  e  difformi  nella  lezione  di  quello  ch< 
sero  nelFediz.  approvata  dagli  Accadem 

329.  cn.  —  Commedie  in  vcn 
bro  Primo.  Fir.,  Bernardo  Giunti, 
in  8.^ 

Arq.  Soranio  5.6a«  Baldelli  6.14.  Vaoietti 
Vend.  Piuelli  5. 
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La  imScoMme  di  Libro  Primo,  che  sta  sul 
fifmtispiuo  generale^  potrebbe  lasciar  luogo  a 
ereàete  die  quahh'  altro  se  ne  fosse  poi  pub^ 
hBealo;  Q  che  in  affetto  non  è.  Dopo  essojron- 
6pwo  generaley  che  sersfe  anche  per  la  Dote, 
tstk  le  olire  Commedie  hanno  Jrontìspi%io^  nu^ 
mereakme  e  registro  a  parte;  e  sono  le  seguen" 
6:  La  Dote,  che  ha  carte  4  in  principio,  indi 
eerte  4o  numerate  ;  la  Moglie,  di  carte  4o  nu- 
merate; il  Corredo,  di  carie  4 1  numerate,  ed 
ima  bianca  ;  la  Stiaya,  cU  carte  5 1  numerate^ 
ed  una  bianca;  il  DoDzeHo,  di  carte  43  nume- 
nte,  ed  una  bianca  ;  g-Zlncantesimi,  di  car.  5 1 
wsmeraiej  ed  una  bianca  ;  e  lo  Spìrito,  di  carte 
S5  mmieraie,  ed  una  bianca. 

Si  trovano  esemplari  che  offrono  diversità 
wdfipotttispitio,  nella  dedicazione,  nel  prologo 
etniche  indica  chiaramente  essere  stato  dal- 
lo stampatore  cambiato  U  primo  ed  ultimo  fo- 
fia,  Gò  non  è  sfuggito  ai?  occhio  linceo  del 
eiew.  Angelo  Pez%ana,  il  quale  notò  non 
euere  focile  lo  stabilire  con  sicurezza  quali 
deeo  I  due  fogli  onginedi,  e  quaii  i  ristampa- 
fL  NuiBaéSmeno  e  ad  esso  ed  alT  ab»  Michele 
Cohmbo  parve  di  dover  tenere  per  ristampati 
fwfli  che  hanno  le  differenze  seguenti: 


Or^niale 

H  frontispizio  ha  la  parola 
FIORENTINO  in  maiuscolo. 

NéBa  dedicatoria  si  legge:  fu 
MChrìssinio  signor  Marcanto- 
■0  Procaratore 
Pagina  ultima  del  Prologo 


Nel  foglio  ultimo  segnato  E 
Ajf.  55^  I  Vmi^da  vantaggio 

—  —    nj  origine 

—  a  39  Aldobrando 
54  I  18  tutti  a  porre 
35     I     3a  cavare 


Ristampa 

La  parola 
Fiorentino  è 
in  corsivo. 

Manca  la  pa- 
rola Procu- 
ratore 

Terentio 

da  cantaggio 
Origene 
Aldobràdo 
tutti  porre 
cavar  e 


Luigi  Fiacchi  (  De'  Proverbi  Toscani  ec, 
R:,  iSao,  in  8.",  p.  5a)  notò  quanto  segue  : 
»  Wd  Corredo  del  Cecchi,Atto  IF,  Stanz.  X, 
»«.  3i,  ediz.  iSSSyCitcOa  dal  Focab.  si  legge: 
»B  pBce,  E'  si  chiama  cucire  a  raso  doppio; 
•ma  qud  raso  in  vece  di  refe  è  senza  follo  uno 
*def^  innumerabili  errori,  de' quali  è  piena 
*TmlP  edizione.  >* 


330.  CR.  —  U  Servigiale,  Com- 
media miovamente  stampata  con  gl'lN- 
TERMEDii.  Fir.,  Giunti,  i56i,  in  8.*^ 

Acq.  Soranzo  409.  Baldelli  ii^S.  Yancetti  4*60. —> 
Vend.  Gradenigo  ia.a8. 

Sono  carte  99  numerate,  ed  una  in  foie  col 
registro  e  colla  data» 

La  Commedia  è  in  versi,  0  in  cinque  Atti. 

33 1.  —  L'Esaltazione  della 
Croce,  con  i  suoi  Intermedii.  Firenze, 
Bart.  Sermartelli,  1 58g,  in  8.®  Rara. 

Di  questa  originale  edizione  era  in  possesso 
il  Pog^i,  il  quale  scrisse  che^ù  procurata  da 
Baccio  C&xhì,  Jigliuolo  delV  autore,  dopo  la 
morte  del  padre,  e  dallo  stesso  dedicata  a  Nic- 
colò Tornabuoni,  vescovo  di  S.  Sepolcro,  con 
sua  lettera  di  Firenze,  de'20  Luglio,  1 589.  In 
fine  evvi  la  Descrizione  del? Apparato  e  degli 
IntermedU. 

E  da  preferirsi  alla  ristampa  seguente,  sicco- 
me più  corretta  e  più  intera. 

33a.  c/i.  —  La  stessa.  Firenze,  Mi- 
chelagnolo  di  Bart.  Sermartelli,  iSga, 
in  8.^ 

Acq.  Soranio  4*09.  Baldelli  6.i4>  Cai.  Holini  8.ao. 

IiC  quattro  prime  carte  sono  senza  numeri. 
La  Rappresentazione  comincia  col  foglio  B, 
e  col  numero  della  focciata,  segnato  17,  che 
continua  sino  i  ny.'  L'ultima  fowciata  ha  il  re- 
gistro, V  impresa  e  la  data,  eh'  è  per  isbagUo 
segnata  1 586.  Indi  con  altra  segnatura  e  nu- 
merazione, e  col  frontispizio  a  parte,  segue  : 
Descrizione  dell'Apparato  e  degl'Intermedii  fatti 
per  la  storia  dell'Esaltazione  della  Croce  ec.  La 
numerazione  arriva  sin  aUafowc.  3i. 

In  questa  ristamela  la  Rappresentazione  è  mu- 
tilata (*),  e  principalmente  furono  tolti  via  al- 
quanti versi,  ne^  quali  si  mordevano  i  costumi 
de'  Cortigiani;  e  tra  gli  altri  questo:  Ed  io  che 
ho  la  ciangola  in  balia;  quindi  è  che  la  voce 

(*)  »  Non  solo  essa  è  mutilata,  ma  qua  e  là  D^è  di- 
ti Terrificata  eziandio  la  lezione.  Ciò  non  s^è  fatto  certa - 
M  niente  di  Tolontà,  ne  di  consenso  dell^  Autore,  il  quale 
»  era  già  morto  aranti  che  se  ne  facesse  la  prima  edizione. 
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aARGOLA  nel  Vocabulario  della  Crusca  non  sì 
ritrova. 

333.  —  Dichiarazione  di  molti 
Provcrbii,  Detti  e  Parole  ec.  Firenze, 
Piatti,  1820,  in  8.^ 

Vi  SODO  esemplari  in  Carta  Telina. 

Edizione  Seconda.  Fu  questo  Testo  (già  ado- 
prato  dagli  Accademici)  per  la  prima  volta  pub- 
blicato dalPab.  Luigi  Fiacchi  nel  F^ol.  Primo 
degli  j^tti  deW Accademia  della  Crusca^  Fin, 
1819,  m  4  •%  e  con  ottimo  consiglio  se  ne  fece 
poi  la  ristampa,  in  cui  è  aggiunta  una  Scelta  di 
brani  Iratti  dalle  G>mmedie  inedite  del  Cecchi, 
che  contengono  o  voci  o  proverbii  utili  al  Vo- 
cabolario con  opportune  illustrazioni  aggiuntevi 
dalP  editore.  H  Cecchi  fu  eziandio  autore  di  al- 
tre Commedie,  e  della  Lezione  di  Maestro 
Bartolìno  dal  canto  dei  Bischeri  sopra  7  So- 
netto: Passere  e  beccafichi  magri  arrosto.  V. 
Parte  Seconda, 

334.  CEFFI,  Filippo,  Le  Dice- 
rie, ora  per  la  prima  volta  pubblicate.  To- 
rino, Chirio  e  Mina,  1825,  in  8.^ 

Lire  2.  Vi  sono  esemplari  in  Car.  gr*  relina. 

Dobbiamo  al  cav.  Luigi  Biondi  la  pubblica- 


u  II  peggio  poi  si  è,  che  in  molti  laogbi  la  lesione  era  mi- 
»  gliore  che  Paltra,  la  quale  tì  fu  sostituita.  Di  molti  esem- 
»  pi  che  in  prora  di  dò  potrei  addurre,  non  ne  recherò 
n  se  non  due. 

I.  Nella  Scena  I  dell*  Atto  Primo  Siroe  narra  eh*  un 
»  certo  gioTÌne  arerà  meditato  uno  stratagemma  per  carar 
w  de*  denari  a  suo  padre,  e  Dorcade  soggiugne,  che  ciò  è 
»  cosa  ordinaria.  Questo  passo  leggesi  così  nella  ristampa: 
»  /  vecchi  cercati  tempre  di  serrare 
»  La  borsa  loro,  e  i  giovani  tT  aprirla^ 
»  e  nella  prima  ediaione 

»  .  .  .  .  sempre  i  ffovard 
»  Tendono  abitati  alfe  borse  de*  vecchi. 
M  Quel  tender  <tgguaii  alle  borse  è  una  metafora  graaio- 
»  sissima,  ed  ha  un  garbo  e  una  fora  che  non  trorasi  più 

•  nella  lenone  che  ri  fu  surrogata. 

»  II.  Nella  Scena  II  dell*  Atto  stesso  questi  due  Tersi 
»  della  prima  edizione  : 

•  Siroe  (così  si  chiama  il  primogenito) 

•  Di  là  scacciato  se  ne^/uggì  qui, 

•  furono  ridotti  nella  seconda  ad  un  solo  in  questo  mo- 
»  du  :  Siroe,  scaccicUo,  se  nrjuggi  quL  Ora  a  me  sembra 
»  che  queUa  parentesi  sia  ivi  richiesta,  acciocché  il  lettore 
»  sappia  chi  è  questo  Siroe.  Sì  è  dunque  deteriorato  il  te- 
»  sto  con  far  quella  mutanoDc  »  (Cofomio). 


zioue  di  questo  testo,  tolto  da  no  Codic 
caoo.  È  preceduto  da  ud  suo  dotto  n 
mento,  che  c^  istruisce  essere  stato  scrìti 
i5a5  e^l  i3a8,  ed  essere  slato  il  GdS 
rìzzatore  lauto  della  Storia  di  Troia,  001 
in  latino  da  Guido  Giudice  dalle  Goloon 
sioese,  quanto  delle  Pistole  di  Ovidio.  Il 
naticuto  mostra  la  molta  perìzia  dell'edìt 
fatto  di  rimettere  a  luce  le  antiche  scrittoi 
tavia,  dovendosi  ristampare  questo  libf 
lo,  Yogliansi  prender  in  esame  due  lun^ 
coli  inseriti  xwXC  Antologia  di  Firen%ey 
Giugnoy  e  iV.  60,  Dicembre  i8a5;  di 
meno  prolissi  del  Giornale  Arcadico  ^^ 
i^i5jp.65ep,  235 ;  e  per  ultimo  una  1 
di  Giuseppe  Salvagnoli  ad  Antonio  Ben 
serita  nello  stesso  Giornale  Arcadico^  T. 
anno  i8a6,  p.  61  (')• 

CELLE  (dalle)  B.  Gioi^anni, 
GARizzAMENTO  di  alcuuì  Scritti  d 
cerone  e  di  Seneca  ec.  V.  Volgai 
MENTO  ec. 

335.  CELLINI,  Bem^enuto, 
r  Oreficeria  e  della  Scultura, 
tati  due.  Firenze,  Valente  Panizzi  e 
co  Peri,  1 568,  in  4-° 

Cat.  Molini  i6.5o. 

Carte  6  in  principio  confrontispiùo 
catoria^  tavola  delle  cose  notabili^  ed  un 
ta  bianca.  Seguono  le  carte  numerate,  e 
minciano  a  car,  i  con  il  Proemio,  e  tert 
a  e.  61  {P ultima  per  ishaglio  è  segnai 
Indi  sette  ultime  carte  non  numerate^  ci 
tengono  Sonetti  e  Componimenti  varii 
infine  lo  stemma  dello  staìnpatore  e  la 

Rigettarono  gli  Accademici  quest^ed 
giudicato  avendola  piuttosto  scorretta  5 1 
è  da  tenersi  cara  sì  per  essere  la  originale, 
PAutore  medesimo  dedicata  al  card.  Erna 
Medici,  sì  per  essere  ricca  di  alcuni  Soi 
lode  del  Pa^co  di  bronzo,  e  del  Crocif 


(♦)  Curiose  Dicerie  di  Scrittori  anonimi  dd  S« 
che  forse  meriteranno  d'essere  pubblicata,  si  trom 
date  nel  God.  ia6  della  Bibl,  Reg.  di  Jhrigi  (  Jr< 
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■BmOy  opere  stupende  di  BenTeouto;  e  di  que- 
tfiSonettìy  scrìtti  da  Benedetto  f^eirchi,  da  Mi- 
didaageh  F'waldi,  da  Paolo  Mmiy  dal  Bron- 
mo,  di  Ijdio  Bonsi,  da  Domenico  Poggini  e 
M  car.  Paolo  del  Rosso,  è  mancante  la  mo- 
dena  ristampa  seguente. 

336.  CR.  —  Gli  stessi.  Firenze,  Tar- 
lili e  Fiandn,  1731,  io  4-^ 

Aoif.  Sonalo  338.  Baldellì  5.ii.  Vanzetti  g^ai.  — 
Vad.  PineUi  1^79.  In  Francia,  d«  Gotte  ai.  Si  trofano 
irì  in  Cana  grande. 


Ottima  edizioDe,  corredata  di  erudita  Pred- 
ila in  fine  il  frammento  d^un  Discorso  del 
OÌdì  sopra  i  Prinapii  e  7  modo  d^  imparare 
ìmk  del  Disegno,  il  quale  era  giaciuto  inedito. 
h  Torino,  Terso  il  fine  dello  scorso  secolo,  si 
(èeemia  nuova  edizione  dei  Trattati  del  Cellini, 
Mrfauido  la  medesima  data  di  Fir^  1731,  m  4«° 
^.  Ta  ricordata  per  essere  stata  arricchita  di 
■i  Serie  degli  ArtisU  che  hanno  lavoralo  nt? 
mdalU  sìjini  che  rozu,  de"*  quali  se  ne  fa  de- 
pumenie  gloriosa  rimembranuz  ne'Jàsti  delle 
Bdk  ArlL  Quest^ edizione  corse  sinistre  vicen- 
<le  per  qualche  espressione  mal  misurata  che  sta 
id  Phiemio  delP  aggiunta  suddetta. 

DéI  Trottato  deir  Or^ceria  ec  che  serbasi 
Bk  nella  Marciana,  e  ch^è  Popera  originalmente 
41  Cellini  scrìtta,  da  cui  si  trasse  un  ristretto  (che 
ahro  non  contiene  Pediz.,  i5G8,  ristampata  nel 
1751  )  io  ho  tolto  alcuni  Racconti  piacevoli  di 
fciTenuto,  pubblicati  in  f^enewa,  Tipografa 
àjlinsopoli,  i8a8,  m  8.°  (  due  esemplari  ui 
iugambha). 

Un  Discorso  di  Architettura  del  Cellini  si 
pobblicò  da  Iacopo  Morelli  nel  Libro:  Codici 
manoscritti  swlgari  della  Libreria  Naniana, 
FetLj  tyy^  in  4***  o  e,  30,  tratto  dal  ms.  (iure 
CMtente  nella  Marciana,  manoscritto  a  cui  con- 
db  molto  pregio  la  ridondanza  di  cose  che  in 
oso  si*  incontrano,  dal  testo  stampalo  lasciate 
fiorì  (loc  dt.).  Esso  Codice  ci  dà  in  fetlo  la 
prima  dettatura  delP opera  &tta  dal  Cellini,  su 
crisi  compilò  poi  il  testo  stampato;  e  vi  sono 
ariosi  racconti.  Ha  inserita  anche  una  postilla 
ttogrB&  dell^ autore,  la  quale  ci  mostra  quanto 
Korrettamente  egH  dettasse  le  cose  sue  nella  no- 
te lìngua.  Volendo  dare  la  varia  lezione  del 
prìao  verso  di  un  Sonetto  del  Yarchi,  scrive: 
così  Scieva  il  priopio  sonetto  di  ms.  Benedet- 
to  uarehi  pero  se  erralo  a  chi  mela  scritto. 


337.  —  Vita  scritta  da  lui  medesi- 
mo. Colonia,  Pietro  Martello,  Senz^  an- 
no {NapoUj  1 7  28),  in  4-^ 

Acq.  VanEetti  i5.35.  In  Francia,  Floncel  la.  Vi  sono 
esemplari  in  Car.  gr.  Uno,  ricco  di  postille  autografe  di 
littorio  Alfieri,  venne  dall'*  egregio  pittore  car.  Fabre 
regalato  alla  Biblioteca  di  Montpellier  Tanno  i8a8.  — 
Vend.  PineUi  16. 

Il  frontispizio  è  in  caratteri  rossi  e  neriy  e 
w  susseguita  la  Dedicatoria  a  Lord  Boyle, 
VAsfviso  dello  Stampatore^  ed  un  Sonetto  del 
Cellini;  il  tutto  in  4  carte  non  numerate.  Se- 
guono face,  317  numerale;  indi  una  carta  bian- 
ca,  e,  dopo  questa^  la  Tavola  delle  cose  nota- 
bili in  Carte  4  senza  numeri 

Hai^i  un*  triplice  contraffazione  fitta  in  Fi- 
renze, pel  Bartolini,  nel  1792,  la  quale  distin- 
guesi  dalla  originale  sì  per  avere  nelle  prime 
ficee  della  Dedicatoria  linee  21  in  luogo  di 
19,  sì  per  essere  numerala  anclie  nella  favo- 
la posta  alfine.  Ha  inoltre  questa  contrcffa- 
zione  nelfontispiùo  un  mascherone  senza  o- 
recchie  asinine^  diverso  da  quello  della  prima 
edizione.  Nel  frontispizio  della  prima  termina 
la  sesta  linea  con  apparte-,  e  comincia  la  setti- 
ma con  enti  3  nella  contraffatta  la  sesta  linea 
termina  con  toccano,  e  comincia  la  settima  con 
appartenenti. 

Da  una  Lettera,  inserita  fra  le  Pittoriche  (T. 
n,  e.  1 2  3,  in  Nota)  rilevasi  che  la  sudd.  edizio- 
ne di  Napoli,  colla  data  di  Colonia!,  si  è  fitta  da 
Gaetano  Bernestat  o  Berenstadt,  virtuoso  di 
musica^  dilettante  di  pittura^  e  possessore  in 
Firenze  di  una  bella  raccolta  di  libri  e  di  di- 
segni. Sì  la  dedicatoria,  che  la  prefazione  sono 
opera  di  Antonio  Cocchi,  Quantunque  P  esecu- 
zione di  questa  stampa  scabbia  meritato  rimpro- 
veri d'infedeltà  e  di  scorrerione,  e  siasi  rigettata 
dagli  Accademici  della  Crusca,  tuttavia,  attesa 
l'importanza  e  la  curiosità  dello  scritto,  diven- 
tò in  breve  assai  desiderata  ^  e  se  ne  fecero  al- 
tre ristampe:  in  Milano^  Silvestri^  voi,  2  in  4.^5 
con  varianti  tolte  da  un  Codice  Laurenziano 
(poste  ne' primi  fogli,  poi  abbandonate,  o  in 
iscarso  numero  riposte  al  fine)  5  in  Milano,  Bet- 
toniy  182 1,  volumi  5  in  8.**  con  Aggiunte  fit- 
tevi da  6r/o.  Palamede  Carpani,  editore  delle 
Opere  del  Cellini  sin  dal  1 806  5  in  Milano,^  Sil- 
vestri,  i824)  in  16.",  che  ha  divisa  la  Vita  in 
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Ubri  e  capitoli,  a' quali  è  premesso  il  aoDto  delle 
mateiie  in  esa  Untiate. 

338.  —  La  stessa,  ridotta  alla  sua 
vera  lezione  secoDdo  il  codice  autografo. 
FÌFenze,  Guglielmo  Piatti,  1839,  voi.  3 
in  8.*^  Con  figure  e  ritratto. 

Fiuchi  tÌM>.  Gli  tiunphn  in  Cu.  gr.  colono,  Fnn- 
CI1Ì84. 

Di  questa  stimalnle  edizione  ebbe  cura  il  doti, 
Francesco  Tassi,  che  proGtlù  di  un  codice  in 
parte  aulc^rafc),  e  vi  aggiunse  Rkorài,  Docu- 
menti, Raecùnti  e  Lettere  di  BenTenuto  qua  e 
là  raccolti,  si  già  editi  che  mediti.  È  corredato 
il  libro  di  un  Indice  de'Tocaboli  Celtiniaiii  già 
diati  dalla  Crusca,  e  di  altri  Indici  e  Tavole 
rappresentanti  i  lavori  più  celebri  dell'Autore, 
iljàc-simile  del  suo  carattere,  l'anne  di  sua  Si- 
miglia ec.  Il  ritratto  deir  Autore  è  tolto  da  un 
dipinto  di  Giorgio  Vasari  ed  intagliato  accu- 
ratamente da  Mauriiio  Steinla. 

339.  —  La  Stessa.  Firenze,  all'Inse- 
gna di  Dante,  i832,  voi.  2  in  8." 


ti  lo  renna  di  4.I0  piccolo,  Lir.  >5. 

L^cditore  Gius.  Molini  aveva  sin  dairanno 
i83o  pubblicato  in  forma  di  13.°  e  con  li]»  ele- 
ganti questa  Vita,  ragguagliata  con  un  Codice  da 
lui  esaminato;  ma  dopo  la  ediùoae  della  Vita 
stessa  procurata  da  Francesco  Tassi,  tornò  a 
pubblicarla,  e  puossi,  quanto  a  correzione  e  to- 
l^rità  del  lesto,  giudicarla  lavoro  pregevolissi- 
mo. E  da  leggere  V/intoìogia  di  Firenze  (!V.° 
3o,  /igostn,  i833)  dove  si  ricordano  postille  di 
un  Gio.  di  leggio  Baidnvinetti,  che  giacevano 
inosservate,  e  colle  quali  potrebbesi  tuttavia  ag- 
gii^nere  al  libro  qualche  altra  curiosa  illustia- 

340.  —  Opere.  Milano,  Tipografia 
declassici,  Voi.  I,  i8oG,VoL  U,eIU, 
ìtì,  1811,  toI.  3  in  8." 

Lira  >5.  Un  Htmplin  unico  in  CirU  p.  tmn«  im- 
prou  p«  la  Ubnria  dd  March.  Gio.  Giacomo  Triiuliio. 

I  due  primi  Volumi  contengono  la  f^ita.  ac- 
comp^nata  da  note  dell'editore  Gio.  Pala- 
mede Carponi  II  T<^  teno  contiene  i  Due 


Trattali  deW  Oreficeria  e  delU  Seulbmf  col- 
l'aggiuDta  di  altre  O/WTieUe.  A'prefpdiedktin- 
sero  questa  ristampa  (  anteriore  alle  più  BCOHtte 
fiorentine  soprecdtate)  si  aggiunse  uicfas  quella 
di  porgere  al  fine  del  Volume  terzo  nna  dorn»- 
sa  copia  ò!  Indici  ù  delle  Opere  del  GeUioI,  ■ 
delle  persone  in  esse  nominate^  ù  delle  cxmt  pia 
importanti,  e  di  quelle  parole  osate  dalT  Antony 
che  j»ù  si  trovarono  degne  dì  puticolare  aav- 
vazìone. 

34 1.  CESSOLE  (da),  Fr.  Jacopo, 

VOLGARIZZAJIENTO     del     GlDOCO    àc^ 

Scatxhi.  Fir,  MìscodiÌdo,  i493,  io  4*** 
Con  figure  in  l^a  ÀsstU  raro. 

-  StT.  Giani»  aKJt. 

Il  tìtolo  di  ijiiesUi  operetta  si  è:  Eibro  A 
giuocho  di  Scacchi  intitolato  de  costumi  degUun- 
mini  et  degli  oQitii  de  nobili.  L'intaglio  ói  UgM% 
che  sta  nel  JrontìspiiMi,  vedesi  replicato  a»» 
che  injìne  delP opera.  Altri  g<^  e  curìoniih 
tagli  sono  sparsi  per  entro  ai  libretto,  il  quali 
ha  il  registro  da  a  sin  adì  tutti  quaderni,  eù- 
cetlitato  i  duerno.  La  data  posta  avanti  la  Tr 
noia  de'Capitoli  e  cosi:  Impresso  in  FkéaB  per 
Haeslro  Antonio  Miscumini  Anno  ■cccclxxxxii 
Adi  primo  di  mano.  Ifel  Supplemento  oAt 
Spenceriana  (London,  1833,  voi,  II,  car.G) 
oltre  ad  una  minuta  descrizione  di  questo  tibn>f 
si  danno  rinfagliale  con  fscnipoìosa  es^lett» 
dieci  delle  sopraccitate  ^figure. 

E  curiosa  quest'operetta,  in  ciu  sotto  rslleg»- 
rico  titolo  di  Giuoco  degli  Scacchi  s'iosqpDtl 
r^gimento  da  tenersi  nelb  vita  civile,  e  <i  nar- 
rano storie  e  novellette,  di  maniera  che  al  libro 
può  convenire  un  posto  anche  fra  i  vecchi  od* 
vellalori.  Trovasi  ricordato  dairUboldini  nelk 
Tavola  posta  in  fine  de' Documenti  di  Aitum 
di  Francesco  da  Barberino,  e  nelle  Annota- 
TJoni  ai  l'ocabolario,  il  quale  però  non  alleai 
se  nonché  testi  a  peana.  Scorretta  in  bitinte  iit 
lezione,  ma  il  testo  conserva,  se  non  altro,  Faih 
tica  semplicità^  il  che  non  vcdcsi  più  ndb  ri- 
stampa £ittane  in  P^eneùa,  Sindoni  e  Painttf 
del  mese  di  Zenaro,  1 50^,  in  8.°,  in  cui  è  tat> 
t'af&tto  sconvolta  la  dicitura  per  opera  di  icrit- 
lore  che  dell'antica  naturalezza  dod  s'è  looali»- 
to  pimto  curante. 
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342.  —  Lo  stesso.  Milano,  Tipogra- 
la  di  Giulio  Ferrano,  1829,  io  8.^  gr. 
Configpre. 

Lir.  4  itti*  Furono  impressi  %^  esemplari  in  Carte  di- 
akat\  «Bo  IH  PEAGAMENÀ  DI  AUGUSTA  per  la  Melala- 
M,  ed  «K>  IH  CAPHETTI  DI  AOMA  per  la  TrìTulnana. 

h  questa  moderna  stampa  si  ricopiano  tat- 
ti gTinlagU  io  le^o  che  sono  sparsi  nelP  edizio- 
ne pnoia  del  1495.  L^ editore  Pietro  Marocco 
sdÌTe,  d'essere  ricorso  a  Godici  fiorentini  per 
CBeodare  qui  e  qua  il  testo;  tuttavìa  Fopera  sua 
DQO  andò  esente  da  severo  giudizio,  pronunzia- 
to nella  BibUoteca  Italiana  (Maggio  y  iSag) 
ànt  por  si  notò,  che  utile  sarebbe  stato  al  nuo- 
10  editore  un  riscontro  con  T  originale  latino 
péUicato  in  Milano  nel  1497  O- 

343.  CHERUBINO  DA  SIENA, 
Bcgola  della  Vita  Spirituale,  e  Regola  del- 
la Vita  MatrìmoDiale.  Firenze,  Nicolò  A- 
loDamio,  i4^^9  "^  4-^  ^ssai  rara. 

La  Tita  Spirituale  è  in  cor,  40  con  registro 
iconvoUo  da  Si  ad  L  Incomincia  V  opera  alla 
tar.  ieconda;  e  sulla  prima^  ajhggia  di  an- 
aporia ^  si  legge:  Libro  di  Frate  Cherubino 
^eOordine  di  Sencto  Francesco.  Infine  è:  deo 
MATiAS.  Za  Yita  Matrimoniale  ha  pure  car,  é^o, 
bctmdncia:  Yite  matrimonialis  Regula  brevis 
BoideiD  ad  Jacobum  de  Borgiannis  Felidter 
bdpit  Terso  delT  ultima  carta,  sotto  le  ulti- 
me due  linee  JélVoperay  si  legge:  Finis  Gra- 
ti» Deo  et  Marie  Semper  Yirgini  Impresso  Flo- 
notie  Per  me  Nicholaum  Àlamanum  die  xxu 
OdalMris,  m.  ecce,  lxxxii. 

Ha  supposto  il  Poggiali  che  le  due  Regole  so- 
pnoàtate  filmassero  due  diverse  edizioni  ;  ma 
deh.  caT.  Pezzana  non  isfuggi  P osservazione, 
che  odia  seconda  continua  la  segnatura,  la  quale 

O^cnionì  di  quest"*  opera  del  Giuoco  degli  Scacchi 
•  fincro  in  francese,  ed  anche  in  6aminingo  (Vedi  Sup' 
fUmeml  am  Manuel  du  Libraire  del  Brunet).  fitìVInven- 
tarr  ou  Catalogue  det  Livres  de  P  ancienne  Bibliothtqiu 
ài  l4)mvrtJaU  en  V annèe  1873  par  Gilles  Mallet;  à  Pa- 
fv,  de  Bure  Prères^  i836,  in  8.to,  si  notano  (ai  Numeri 
i5a,  1^  394^  1094)  quattro  diversi  Codici  del  Jeu  det 
fwhiLide  Jaapiet  de  Cessole,  in  uno  de'quali  sta  anche 
3  aosM  del  tnduttore  Jehan  de  Fignay.  Conrien  suppor- 
*»  ^  eomnnporaiica  alla  Tertàone  italiana  sia  stata  b 
francese. 


va  sino  2A  X  a  salti  strani  \  dal  che  risulta  ch^è 
un^  edizione  spia. 

Abbiamo  alcune  rare  ristampe  di  queste  ^e- 
gole.  Una  di  Parma,  Angelo  Ugoleto,  14^7? 
m  4-°  P^c.y  è  in  bei  caratteri  rotondi,  ed  ha  le 
due  Regole  impresse  con  segnature  diverse.  Nel 
Caialogue  Bouturlin  {Fior.,  i83i ,  in  %."*)  si 
registra  un^  edizione  in  caratteri  gotici  che  ha 
alla  fine:  Impresso  nella  inclita  e  magna  cipta 
di  Firenze  adi  1 5  di  Luglio  1 4  Syjfer  me  mae- 
stro Jacobo  di  Sarto  di  giouanni  clerico  fio- 
rentino. In  4.**  picc.  Nella  Marciana  havvi  della 
sola  I^ita  Spirituale  una  stampa  del  secolo  XV 
che  porta  al  fine  :  Impressa  in  Venetia,  Sen- 
z'danno, in  4.°,  e  d'essa  sola  J^ita  Spirituale  nota 
PHaym  altra  stampa  fetta  in  Firenze,  Morgia- 
ni,  1494}  ^  4***  I  Gompilalori  del  Vocabolario 
citarono  nell''Indice  soltanto  la  Regola  della  F^i- 
ta  Matrimoniale  sopra  un  testo  a  penna  che  fii 
delFab.  Àntonmaria  Salvini  ^  ma  pare  convenien- 
te che  s'abbia  a  tenere  nella  stessa  stima  anche  la 
Regola  della  Fila  Spirituale,  ch'è  parto  d'un 
medesimo  Autore. 

CHUBRERA,  Gabriele. 

Gli  Accademici  scrissero  di  aver  adoperato 
alcune  delle  più  corrette  edizioni  per  le  Rime  e 
Poesie;  e  nulla  più.  Tanno  preferite  le  edizioni 
fette  spezialmente,  durante  la  vita  dell'Autore,  sì 
in  Firenze  che  in  Genova,  do v' egli  soggiornò 
più  lungamente.  Un  Catalogo  delle  numerosissi- 
me stampe,  che  si  conoscono,  trovasi  nel  Gior- 
nale de' Letterati  d^  Italia,  nella  Serie  del  Pog- 
giali, e  nella  Fifa  deW Autore  scritta  dal  Pao- 
lucci.  Io  darò  quello  de' suoi  Componimenti  e- 
pici  e  drammatici  (de'quali  non  è  stalo  al  certo 
fetto  uso  nel  Vocabolario),  e  di  alcune  Prose  non 
adoprate  dagli  Accademici  nella  Parte  Seconda; 
e  imiterò  intanto  il  Poggiali  suddetto,  che  tra  i 
Libri  citati  indicò  alcune  delle  più  pingui  rac- 
colte :  tali  sono  le  seguenti. 

344-  —  Delle  Canzoni  Libro  I, 
Genova,  Girolamo  Bartoli,  1 586.  Libro 
II,  ivi,  1587.  Libro  II[,  ivi,  i588, 
in  4.^ 

//  Libro  primo,  di  carte  5o,  e  dedicato  ad 
Ambrosio  Satinerò;  il  secondo,  di  carte  16,  a 
Cesare  Pavese;  U  terzo,  di  carte  i^,a  Fran- 
cesco Panicarola,  Fescovo  di  Asti, 
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A  quesis  cara,  orìginale  e  prc^vole  ediilone 
sogliono  trovarsi  unite  le  Cantanette  che  furo- 
no impresse  ia  Genova,  Sen»a  nome  di  stam- 
palore,  1S91,  in  4-''i  ediuonceUa  fregiata  di 
quakbe  gentile  intaglio  io  legno.  Lo  seconda 
Tdta  che  sì  pobblicò  una  Raccolta  di  Rime  del 
Cbiabrera  h  fa  in  Genova,  Pavotà,  1599, 

345.  —  Rime.  Genova,  Gìusq^ 
PaTonì,  i6o5-i6o6.  Parti  3  in  un  voL 
in  8." 

Ai^.BaldeUii3.3o.TiaM«tÌ9^i.— Sct.GinUe.t^. 

n  Bra  Tetti,  ricordando  la  presente  eiezione, 
scrisse:  »  £  da  sapere  che  il  Cbiabrera  mal  sod- 
»  dtsGilto  che  gli  amici  luoi  avessero  senza  sua 
li  saputa  divulgale  alquante  sue  Rime  con  gravi 
>i  e  frequenti  eirori,  pensò  ;egli  stesso  di  dame 
11  una  buona  edizione,  la  quale  ordinò,  .e  sotto 
11  gli  occhi  proprii  fece  &re  in  Genova.  Questa 
11  è  in  buona  carta,  con  caratteri  nitidi,  né  scot- 
ìi retta  in  maniera  tale,  che  perciò  noo  se  ne 
n  debba  iàre  grande  stima.  Ma  considerando  in 
»  appresso  il  poeta,  che  in  quell'edizione  aveva 
>i  introdotte  alcune  composizioni  le  quali  per  la 
»  leggerezza  dell'argomento  e  per  l'infelicità  del- 
ti l'artiGzio  non  meritavano  l'onore  della  stampa, 
>i  ritoccò  le  Hlme,  e  con  giuditiosa  scelta  ne  fece 
Il  un'altra  ediiione,  pure  in  Genova,  negli  anni 
Il  i6i8,i6ig,infrePar/("m  8.°  presso  l'accen- 
11  nato  Pavoni,  ma  questa  riusd  assai  meno  cor- 
II  retta  della  precedente.  11 

346.  —  Poesie.  Firenze,  Zanobi 
Pignoni,  1G37,  e  Vaittia,  Ciotti,  i6a8, 
Tol.  4  in  1 3.° 

Acq.  Bildrlli  3.5R.  —  ScT.Giinbi  ^i. 

Il  Primi)  F'oìume  comprende  i  Poemetti  in 
versi  sciolti}  il  Secando  e  Teno  Poesie  varie; 
ed  il  Quarto,  ingresso  in  Teoeiia,  per  Simone 
Ciotti,  1  Ga8,  più  difficile  a  rinvenirsi,  contiene 
altri  Poemetti  in  oliava  rima  ed  in  isciolti. 
Non  ha  injrnnte  veruna  dedicatoria  o  pr^a~ 
uone.  Esso  F'nlume  Quarto  soltanto  è  dallo 
stampatore  dedicato  a  Camillo  Lenvmi. 

Il  In  questa  ristampa  alle  volte  a'  incontra  la 
»  lecione  della  prima  «li  Genova,  dtre  volte  deU 
•I  la  seGoada,ed  altre  votlediHérìtce  da  ambedne 


Il  te  mede^me.  Quindi  non  h  mverìsiiinl 
Il  l' autore  medesimo  prendese  penserò 
Il  di  questa  fiorentina  ediuone,  che  fU  1' 
Il  che  vedesse  e  riordinasse  egli  meda 
{Bra^ctU). 

347.  —  Rime  in  questa  nooi 
zione  unite,  accrcstnute  e  conetle.  ] 
Salvioni,  1718,  To).  3  in  8."  G 
traUo. 

Acq.  Tuntti  ■046.  In  FnDri^BiìnM  ■■■  8 
lofo  Molioi  e  Uadi  di  firuuc  aaaà  bb  taam 
Cuu  gnnde.  —  Tead.  Pinellì  >6.Go. 

Alami  esemplari  hanno  iljrtm£spt 
folume  Primo,  impresso  in  caratteri  1 
neri  senta  alciatjregio  ;  ed  altri  lo  luat, 
presso  lutto  in  nero,  e  coir  arme  del 
Giambattista  Spinola,  cui  t  edi*ione  1 
cala. 

Doblnamo  questa  pregevole  raccolta 
Gius.  Paolucci;  ed  ha  la  f^iia  del  Ct 
ra  da  sé  medesimo  scrìtta,  e  dall'  editore 
Duata.  Anche  di  quest'  edizione  profaabi 
si  valsero  i  Vocabolaristi.  Scrisse  Ìl  Br 
i>  Se  dare  voles^mo  retta  a  moos^.  F« 
Il  avremmo  a  riputare  qnesl*  edizione  cor 
I)  delle  pù  mal  eseguite  che  m£Ù  vi  fossei 
Il  perchè  così  alla  buona  non  ci  accordio 
Il  quel  prelato,  v'  è  in  contrario  il  giud 
11  Apostolo  Zeno,  di  cui  si  dee  lare  gran 
>i  conta,  il  quale  nelle  Annotauoai  a  que 
Il  la  chiama  non  solo  di  gran  lunga  mi 
Il  ma  più  copiosa  ancora  di  tutte  le  prea 
Il  disposta  con  beìT  ordine,  e  di  buona 
Il  liane  assistita.  Solo  sarebbe  stato,  si 
Il  me,  desiderdbile  che  I'  editore  romano 
Il  veduti  ed  avuti  in  riflesso  i  cambiarne) 
11  dal  Cbiabrera  in  un'edizione  del  1618 
Il  ignorata,  e  in  un'altra  del  1637. 11 

348.  —  Le  stesse.  Venezia,  A 
Geremia,  1730,  voi.  4  '"  S"  C 
tratto. 

Aci].Vln«td  i5.3&.— S«,  Gambi  ii.>S.  I 


Il  Quarto  Tomo  comprende  Poesie  ■ 
nella  romana  ediuone  ammesse,  alcune 
le  dmnunatiehe,  due  Poemetti,  un  Dt 
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flfrv  MI  SoneUo  dd  Petrarcoy  ed  inoltre  le  1 
Mime  di  diversi  in  lode  delT  Autore^  col  Di- 
nono  di  Lorenzo  Faisbrì  sopra  varie  maniere 
dì  fm  toscaoi  osate  dal  Ghiabrera. 

Presso  lo  stampatore  medesimo,  Angelo  Gè- 
Rob,  si  eseguì  una  ristampa  oell^  anno  1 757^  ih 
5  volumi  in  8.%  accresciuta  di  un  quinto  volu- 
■e;  e  ndT  Avvertimento^  posto  alla  testa  d' es- 
so Tolome  quinto,  scrìve  il  tipografo  :  n  In  que- 
»  sto  ho  raccolte  quattro  Operette  del  &mosis- 
»  suo  Savonese,  che  al  primo  Raccoglitore  del- 
»h  mia  antecedente  edizione^  &tta  nel  1 731,  in 
»qiBttro  tomi  in  ottavo,  non  era  avvenuto  di 
Biitrovare.  ii  Altre  edizioni  si  susseguitarono  in 
?«Mzia,  fiate  dal  Baglioni  e  d^  altri,  ma  di  niun 
prtioolare  pregb. 

349-  —  Le  stesse.  Milano,  Tip.  de' 
Omsìcì  ItaL,  1807.1808,^0!  3  in  8." 
Coo  ritratto. 

ibbendiè  altra  nuova  e  giudiziosa  distrìbu- 
B  adottata  in  questa  ristampa  delP  edi- 
dì  Yeoezia,  1 730,  tuttavia  è  ben  lungi  dal 
tutto  ciò  che  dalle  tante  e  tante  vec- 
diie  edizioni  meriterebbe  d^  essere  tolto  e  pre- 
lodto;  di  maniera  che  possiamo  ripetere,  che 
Marà  la  letteratura  nostra  è  mancante  di  una 
QBcolU  ben  intesa  delle  Opere  del  Ghiabrera, 
dbtriboile  in  componimenti  lirici,  epici,  poemet- 
ti varii,  componimenti  drammatici,  e  prose  varie. 

35  o.  —  Rime.  Milano,  Tipografia 
de'CLissidltaL,  1832-33,  voL  2  in  32.^ 

È  da  tenersi  in  conto  questa  edizioncella, 
il  giudizioso  editore  seppe  £ire  ottima 
£  componimenti,  ridurli  a  buona  lezio- 
■e,  e  adomarli  di  erudite  e  sugose  note  a  di- 
éianBOoe  talvolta  deir  espressione,  e  più  spes- 
so delle  storiche  allusioni 

CICaLRONE,  M.  Tullio. 

S  sdiierano  in  quest'articolo  i  pochi  volga- 
rinamentì  che  appartengono  al  buon  secolo, 
(putunque  taluno  fra  questi  non  sia  stato  pre- 
so io  esame  dagli  Accademici  pel  Vocabolario. 

35 1 .  —  Le  Tusculane  ,  recate  in 
Ilatano.  Venezia,  Vaugrts,  1544  ^^  ^-^ 


Cor,  144  numerate^  compresivi  titolo^  de- 
dicatione  di  Fausto  da  Longiano  al  March, 
Uieronimo  Pallavicino^  e  Indice,  Verso  del- 
Pultima  carta  è  il  solo  stemma  F'algrisiano, 

Neir  Indice  del  Vocabolario  è  citato  sopra  un 
testo  a  penna  il  F'olgarùubamento  delle  Tuscu- 
lane folto  da  Incerto  neW  aureo  secolo  della 
lingua^  L'editore  della  presente  opera.  Fausto 
da  Longiano  y  scrive  nella  dedicazione  della 
medesima  al  Pallavicini,  che  la  versione  è  forse 
d^un  suo  contemporaneo;  ma  dobbiamo  al  eh. 
ab.  Luigi  Rezzi  un  Articolo  inserito  nell'Anto- 
logia di  Firenze  (Aprile^  i85i,  e.  302),  in  cui 
dimostra,  che  questa  edizione  Valgrisiana,  salve 
pocìie  differenze y  corrisponde  appunto  agli  an- 
tichi testi  veduti  dai  Vocabolaristi,  e  che  si  ser- 
bano oggidì  sì  presso  il  March.  Luigi  Tempi  in 
Firenze,  che  nella  Barberina  di  Roma.  Dopo 
questa  dichiarazione,  cui  dee  premettersi  anche 
il  dubbio  che  così  fosse  (  promosso  dal  co.  Ga- 
leani  Napione  nella  Prefazione  alle  Tusculane 
da  luì  tradotte,' e(/i%.  di  Pisa^  181 3),  è  certo 
che  la  ediz.  Valgrisiana,  la  quale  è  già  di  qual- 
che rarità,  dee  d'ora  innanzi  accrescere  il  no- 
vero delle  desiderate. 

352.  —  Rettorica  (p  nwyfio  Pri- 
mo Libro  dell'  Invenzione)  recata  in  vol- 
gar  fiorentino  da  Brunetto  Latmi.  Roma, 
Doricbi,  1546,  in  4«° 

Senza  numeri^  ma  col  registro  da  A  ad  1^ 
tutti  duerni  La  data  injine  è  così:  Stampata 
in  Roma  in  Campo  di  Fiore  per  M.  Valerio 
Dorico  et  Luigi  Fratelli  Bresciani,  nelP  Anno 
H.  D.  XI. VI.  Segue  r  impresa  degli  stampato- 
riy  eh*  è  il  Cavai  Pegaso  che  sale  a  stento 
un^  erta  montagna  tutta  dirupata^  ma  copiosa 
di  allori y  col  motto:  Nulla  est  via  in>ìa  virtuti. 
L'ultima  carta  è  bianca. 

Si  pubblicò  da  Francesco  Serfranceschi  so- 
pra un  ms.,  con  indirizzo  ad  Antonio  Barberino 
suo  amico.  »  Contiene  il  Volgarizzamento  di 
M  parte  del  Primo  Libro  délV  Invenzioncy  cioè 
»  dal  principio  sin  alla  metà  del  numero  1 7,  se- 
I)  condo  la  divisione  del  Nizolio,  ed  è  accompa- 
»  guata  da  un  amplissimo  Cemento,  talché  può 
M  risguardarsi  più  come  opera  '  del  Comenta- 
))  tore  che  di  Cicerone  u  (Poggiali),  Esistono 
codici  nelb  Maglialiecliiaua,  colP  aiuto  de^  quuli 
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potrebbesi  avere  una  più  emendata  ediuone. 
L^  opera  è  stata  dal  Salviati  giudicata  Scrittura 
di  buona  etày  ma  ritocca  da  chicchessia^  al 
quote  dovette  in  alcune  sue  uocì  parer  forse 
troppo  antica, 

353.  —  Db  AniiciTiA.  Firenze,  Bor- 
gognisanti,  1809,  in  8.® 

Sta  inserito  nei  F'olumi  IX  e  X  della  G)l- 
lezione  di  Opuscoli  scientifici  e  letterari!  eo, 
Fìf.,  1 809;  e  trovasi  anche  questo  Trattato  im- 
presso separatamente^  e  in  Carte  distinte. 

Scrìve  Pedilore  ab.  Luigi  Fiacchi,  o  Clasioy 
cui  deesi  questa  pubblicazione  con  belle  illu- 
strazioni :  ))  Forse  ad  alcuno  nascerà  dubbio  se 
ìì  a  questo  Volgarizzamento  possa  competere  il 
»  diritto  di  &re  autorità  nel  toscano  linguaggio, 
»  perchè  ei  non  è  rammentato  dai  Vocabolari- 
))  sti;  ma  ogni  volta  che  il  carattere  della  scrit- 
Il  tura,  e  le  antiche  voci  e  maniere  ce  lo  mostra- 
»  no  ottura  del  buon  secolo,  ciò  basta  per  ista- 
»  bilire  la  sua  autorità  m  (Pref),  Altro  Trattato 
deirAmiciùa,  volgarizzamento  diverso  da  que- 
sto, si  pubblicò  in  Ravenna,  iSaS,  in  8.",  di 
cui  il  solo  argomento  ha  dato  occasione  ad  un^a- 
spra  censura  scritta  da  Domenico^  f^accolini, 
{V,  Giornale  Arcadico.  Roma,  1826,  Tomo 
XXIX  e  XXX). 

354»  —  Il  Sogno  di  Scipione 
fatto  volgare  da  Zanobi  da  Strata  ec.^ 
Pisa,  Prosperi,  1816,  in  8.^  Con  ri- 
tratto. 

Nel  Supplément  au  Manuel  de  Brunet  no- 
tasi, ch^è  edizione  &tta  in  soli  3o  esemplari.  Pub- 
blicò questa  breve  scrittura  il  eh.  Sebastiano 
Ciampi,  il  quale  v^  inserì  la  versione  in  greco 
di  Massimo  Planude,  una  pre&zione  in  greco 
di  Domenico  Scinà,ed  una  sua  in  latino.  Al  Vol- 
garizzamento italiano  di  Zanobi  da  Strata  ag- 
giunse il  Qampi  altra  sua  Pre£  pure  in  italiano. 

355. — Trattati  della  vecchiez- 
za ec.j  Roma,  Cipicchia,  1 8, 1 9,  in  8.^ 

Oxìtiene  questo  volumetto:  Trattati  della 
yecddeiAa,  deH^ Amicizia,  il  Sogno  di  Scipio- 
ne, e  la  Epistola  a  Quinto  Fratello;  e  furono 
per  nini  di  G.  M.  {Guglielmo  Manu)  tolti  da 


vecchi  Codici,  e  ùxtì  imprimere  in  pio 
mero  di  esemplari.  Il  Giornale  Arcadk 
ma,  1819,  voi.  Ili)  ne  ha  fittto  severa  e 
non  a  torlo. 

356.  —  Le  tre  Orazioni 
dinanzi  a  Cesare  per  M .  Marcello,  < 
gario  e  il  re  Deiotaro,  volgarizzate  d 
netto  Latini.  Milano,  Ranieri  Fi 
i832,  in  ò.^  Con  ritratto  di  Bi 
Latini. 

Per  questa  edizione  vuoisi  essere  grati  \ 
dato  Luigi  Rezzi,  che  ridusse  per  la  prìo 
a  corretta  lezione  il  Volgarizzamento  di  1 
to  Latmi  (già  impresso  in  calce  al  Bc 
Maestro  Alberto  Fiorentino,  ediz.  i735) 
luto  di  parecchi  Godici  a  penna  3  e  lo  ari 
tavole  delle  Voci  citate  e  non  citate  nel  ^ 
lario.  Vi  sono  anche  aggiunti:  Due  Wc 
zamenti  della  prima  Orazione  detta  d 
lio  contro  CatHina;  altro  VolgarizzamenJ 
Orazione  per  Marcello  di  Leonardo 
Aretino,  non  mai  stampati  \  ed  una  51 
antica  attribuita  a  Brunetto LatinLT^uXi 
ste  cinque  scritture  vennero  dagli  Acg 
citale,  ma  sotto  cinque  diversi  titoli,  no 
il  vero  che  va  ad  esse  ass^nato^  il  che  hi 
strato  il  dotto  editore. 

357.  —  La  prima  Orazione 
TRO  Catilina  volgarizzata  da  Seat 
netto  Latini.  Firenze,  David  Pas 
Sodi,  1834,  in  8.^ 

Testo  nella  presente  stampa  recato  a 
lezione  dal  eh.  Giuseppe  Manuvzi,  il 
potè  esaminare  un  Codice  più  autore^ 
quello  adoprato  dal  Rezzi  per  la  edizic 
praccitata  del  1 83a.  Nella  Prefazione  star 
portanti  notizie  intorno  al  libro  VAwet 
Ciciliano  di  Basane  da  Gubbio,  pubbU 
Firenze  nel  i852,  e  dal  Mamizr.i  dichian 
altro  che  un  zibaldone. 

—  Orazione.  P^.  Boezio,  17 

—  Rettorica.  /^.  Aristotile 
1734. 
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—  Ad  Erenhio.  V.  Guidotto  da 
IMoeiu,  l8;li. 

—  Aicum  Scritti  di  Cicerone 
IDI  Seneca.  V.  Volgarizzaihento  di 
D.  Gio.  Dalle  Celle  te.  iS^S. 

358.  CINO  DA  PISTOIA,  Buie. 

Le  pi&  vecchie  edidoni  ttanoo  con  Rime  fa 
■bi  Autori,  Prima  fané  <r  c^i  alira  si  è  una 
nràtiua,  che  compreiMle  Caniiotii  e  Mattrigali 
£  Dante,  di  mesa.  Cina  e  di  mess.  Giraldo 
MwtBo  ;  Milano,  Augitsfina  de  fimercalo, 
iSil,  ni  S.*;  esiliente  aella  Tri^uluaoa.  Vi  sus- 
citano, quella  colle  Rime  antiche  ec.,  Fìr., 
Orj,  in  8.*;  e  quella  colle  Sime  del  Monte- 
■{•o,  pubMieata  da  Niccolò  PiVi;  Bontà, 
i5%,  DI  8.*  (  y.  Rin  àrticbb).  Della  sUnipa 
Alle  Anne  Toscane  di  Cina  Sigibaìdi,  date  in 
In  da  Faustino  Tasso  j  fenei-ia.  Imberli, 
1589,  m  4,',  non  è  da  far  conto,  sì  perchè  ri- 
(tadoUe  ri  à  trovano  in  guasta  lezione  le  Ri- 
«eSn  pubblicale  dal  Pilli,  si  perchè  le  Poesie 
4^BiteTl  *ooo  nippOMtìue,  e  ibrse  di  altro 

359.  —  Vita  e  Poesie.  Pisa,  Nic- 
f  odi  Capami  1 8 1 3,  Ìd  8."  Con  ritratto. 

Uafi.  Sì  noni»  Hcmplirì  in  dna  itriiu;  rd  ung 
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Hta  drcospenone  ( 
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re  decorosamenle  in  luce  le  scrìlluie  dei 
I  nriri  antichi  clauici.  Il  doltissimo  ab.  Sebastia- 
M  Gampi  ristampò  ia  esKi  la  «la  bella  f^ita 
'  d  Omo;  ▼'  inseiì  una  npoiita  Dissertatone 
Mtmw  affla  Cavalleria  amorosa  eroica  e  poe- 
fc^  t  d  i&de  ràiampale  le  Hime  collarionate 
■  TeccMe  «lampe  e  su  codici,  colP  asùsleuza  di 
te  «alentiMiiiiiiii,  il  Poggiali  ed  il  Fiacclù.  IHa 
no,  dopo  compiuta  b  stampa,  nuovi  codiri, 
mte  rime,  nuovi  dubbii,  nuove  lezioni,  che 
meta  indispensabile  uà  fiupplrmento  o  sia 
farle  testa,  pubblicato  pure  in  Pisa,  Prospc- 
n.  iBif,  IR  8."  Stampato  anche  questo,  altre 
C<»Teaionie/''iM'ù"i'i  soraminisIraronoiCoilia' 
Tindòani;  ed  altra  Appendice  si  dovette  im- 
Cinen,  die  sta  in  unjngìio  di  1  carte,  indis- 


pensflbile  al  perfezionamento  dell'opera.  Non 
si  ullieoe  un  testo  ìrreprensilnle  d'un  anlicn 
poeta  0  prosatore  se  non  die  dopo  averne  con 
diligeiifa  replicale  le  stampe;  e  sar^>be  grande 
initisciezione  quella  di  aon  applaudire  intanto 
alle  fiittcbe  di  chi  coopera  a  qucst'  intento.  Nel 
(ìiomale  Arcadico (Aoma,  iSaa,  T.  XIII, p. 
SSij)  vedesi  corretta  una  Satira  di  Ono  com- 
presa in  quest' edizione;  e  rwll' Antologia  Ital. 
{Fir.,  Ottobre,  i8a6)è  ricordata  una  ristampa 
delle  Poerae,  Ètta  in  Pistoia,  presso  i  Man- 
J'reilim,  iSaG,  volumi  3,  iit  8.°,  rivista  ed 
accresciìUa, 

CIRIFFO  GALVANEO.  F.  Pul- 
ci, Lucca. 

COLLAZIONE  dell'  ab.  Isaac. 
f.  Isaac,  ec. 

COLONNA,  Giacomo,  Sonetto. 
6"/^  nf/ Petrarca,  1574. 

3(Jo.  COLONNE  (Gtiido  Giudice 
dalle)  Storia  della  Guerua  di  Tro- 
ia, Volgarizzamenlo  ec.  Venezia,  Anto- 
nio di  Alessandria  della  Paglia  ec,  1 48 1 , 
ili  foglio.  Jssai  raro. 

A.-4.  Raldclli  i5.58.  Vaiiwuì  loj.^^.  —  Su.  Gamba 
/ifi.ua.  lo  FriD«ia,  Bruoct  io  a  iS. 

li  impresso  in  bel  carattere  tondo  adiieco~ 
hiinc^  lentia  muneraiione  e  sema  richiami,  ma 
C'iti  il  lunature  da  a  sin  ad  o  lutti  quaderni,  ec- 
cclliiuli  \ì  edv  che  sono  terni.  La  prima  carta 
é  bianca.  Alfine  del  folgari%*amenfo,  e  prt- 
inii  dcW Indice,  leggesi  cosi:  Questa  presente 
iipera  è  stata  impressa  per  Anlooio  de  Alle.ian- 
di'in  (lelb  pagi»  et  Zuane  Saltvaio  et  (Salwazu 
è.  da  toìuno  aggiunto  ;  ma  questo  nome  manca 
nel!' esemplare  esistente  nella  Marciana)  Bai- 
tlioluuteo  da  Fossombrono  ilela  Marella  et  Mar- 
l'iiisìno  di  Saiiioiù  Milanese,  nella  iochlita  di- 
ta di  Venesia  :   negli  aiiui  ddla  incaroalione 

Antonio  lienci  (  in  una  sua  Nota  inserita 
iifiS.LIV,  Giugno  i8aS,  deW  Antologia  di 
Fiirii-j;)  da  minuto  ragguaglio  di  (juesl'  Opera, 
siiitta  in  Ialino  da  Guido  Giudice  nel  1^87,  e 
di  cui  sì  haono  inediti  varii  volgariuamenti  di 


COL 
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COM 


A u Ioli  diversi^  cioè  di  Filippo  Ccffl^  ciltadÌDO 
dì  Firenze,  che  la  tradusse  nel  1 534  ;  di  Matteo 
liellehuoni  di  Pistoia,  neli^anno  i553;  e  di  un 
.dnoniino  veneziano.  Prima  di  questi  due,  egli 
scrive,  cioè  nel  iSSa,  e  forse  qualche  anno  in~ 
nanzi^Jii  volgarizzata  da  Binduccio  dello  Scel- 
to; la  cid  traduzione  però  si  deriva  non  dal- 
P  opera  latina  di  Guido^  ma  da  un  volgari^- 
zamentO)  giàjatto  con  molte  amplificazioni  in 
Francia,  Di  alcuna  di  queste  versioni  aggiugne 
il  sig.  Benci  un  qualche  brano  (*).  In  questa  ra- 
rissima stampa,  in  cui  il  Yolgarìzzaraento  è  in 
totale  quello  stesso  pubblicato  dagli  Accademici 
della  Fucina,  non  mancano  spropositi  di  lezione 
e  di  punteggiamento;  dà  però  frequenti  varianti 
da  preferirsi  alPediz.  seguente  i6G5. 

36 1 .  —  La  stessa,  data  in  luce  dagli 
Accademici  della  Fucina.  Napoli,  Egidio 
Lougo,  i6tì5,  in  4'* 

Lire  8. 

Car.  8  in  principio ^  con  dedicazione j  avviso 
e  tavola.  Seguitano Jucciate  55()  numerate;  in- 
di Attestazioni  in  trejàcciate^  e  due  co/flndi-^ 
ce  delle  Opere  stampate  dagli  Accademici  della 
l'^ucina. 

Quantunque  questo  Testo  si  concordi  con 
varii  Codici,  oggidì  esistenti  nella  Laurenziana, 
nienledinicno  i  Vocalx)laristi  non  hanno  credu- 
to di  farne  alcun  uso,  trovandolo  troppo  diver- 
so da  altri  testi  che  sono  loro  venuti  alle  mani. 
L'etlizione  è  dedicata  dagli  Accademici  al  Sena- 
to di  Messina,  con  lettera  de'aS  Aprile,  iG65, 
cui  succe<le  un  Avviso  a^  Lettori  per  informarli 
(logli  aiuti  avuti  in  Firenze  per  la  pubblicazione. 
Rosso  Martini,  nel  ricordarla,  scrisse  chV'  assai 
corretta  ;  ma.  secondo  altri  ^uòmi^  h  malconcia, 

36'j,  —  La  Canzone  Amor  che 
hngamente  rn  hai  menato  ec.,  ridotta  a 

(*)  f  n  altro  Articolo  intitolato  :  Poesia  dette  Traduzioni 
JV.  11.  Tmdizioni  Iliache  da  Omero  ai  trecento.  Amori 
di  Tro'do  e  di  Brìseida^  che  sta  nvìV  Antologia  di  Firenze, 
Marzo,  i83a,  /hi^.  iq  e  segg.j  più  niiniitaniente  si  parla 
de'^rarìi  antichi  Volgai-inEamenu  della  Storia  di  Troia,  e 
importanti  brani  si  ri|>ortano  di  quelli  attribuiti  a  Bin~ 
ditccio  delio  Stretto f  «I  pistoiese  Matteo  Bei/ebuoni,  a  Ft~ 
fi/^fto  Ccjjfì  ec.  Due  Codici,  che  possono  giudicarsi  degni 
diesarne,  furono  registrati  dal  cli.Marsand  nell^Opera  Mss. 
della  Bibl.  Regia  di  I\trigiec.  sotto  i  Ntimerì  66,  e  io3. 


miglior  lezione.   Torino,  Botta,   iSay. 

in  8.° 

Celebre  canzone,  illustrata  già  dal  Gii^ueo^ 
dal  Perticarì,  dal  Monti.  Giovenale  F'egeui 
ebbe  cura  di  quest^edizioncella,  corredandola  di 
notizie  critiche  e  filologiclie.  Nel  Poligrafi}  {Fé- 
rona,  Fase,  FUI,  Fehhr,,  i83i,  e.  1 88)  ci- 
tasi un^  edizione  di  Torino,  Eredi  Rota,  i83o, 
in  8.%  la  quale  vuol  essere  diversa  dalla  qui  re- 
gistrdta,  se  non  è  corso  errore. 

—  Rime.  Stanno  in  Rime  ajttichb, 

363.  COMPAGNI,  Dino,  Croka. 
e  A  Fiorentina  dall'anno  1280  sino  al 
i3i2.  Fir.,  Mannì,  1728,  in  4-*^ 

Acq.  Suranzo  4*09.  Baldelli  a.55.  Yanzettì  4*09.  Sitto- 
Tano  esemplari  in  Carta  grande.  ' 

Dobbiamo  questa  belb  e  corretta  edidone 
alle  cure  di  Domenico  Maria  Manniy  che  h 
corredò  di  unVrudita  Prefazione.  Era  stata  Fo- 
pera  pubblicata  dal  Muratori  nel  Tom.  IX  Rtr* 
Italicar.  Script,,  e  venne  poi  riscontrata  ooi 
un  Codice  della  Strozziana.  Oltre  a  questa  vee- 
chia  Storia  fiorentina,  ch^  è  scrìtta  con  grand» 
libertà,  ma  da  uomo,  scrìve  il  Muratorì,c^/»- 
vido  sempre  e  tinto  si  avventa  quanto  può  aSk 
fama  di  chi  cC  suoi  disegni  si  oppone^  abbiano 
dello  stesso  autore  un^  Orazione  folta  al  pop* 
Giovanni  XXff,  die  leggesi  nelle  Prose  S 
Dante  e  del  Boccacci,  pubblicate  dal  Doo^ 
r  54  7,  in  4'**  Questa  ancora  è  stata  citata  da' Vo- 
cabolaristi, ma  so|)ra  testi  a  penna,  avendo  tm 
trovato  scorretto  io  stampato.  Se  ne  feoe  dm 

(*)  Vnolsi  leggere  il  libro  :  Sul  modo  da  tenern  wà 
correggere  gli  antichi  Codici^  e  sopra  Monmi  Niaa  Jicì* 
liatia,  e  Oddo  dette  Colonne,  ette  poetarono  in  vt^pHt 
nel  Secolo  XIII,  di  cui  si  recano  i  \*ersi  ementlaii  e  àtt» 
strati,  Lettera  critica  di  Agostino  Oatlo  aìP ornatitÙHk 
cav.  Antonio  di  Giovanni  Mira,  Palermo,  tip.  di  FUiffi 
Sotti,  18 33,  in  8.V0  »  EWutore  s^è  provato  di  ridurre  •■ 
>'  primitivi  genuina  lezione,  o  almeno  alla  pia  ioiìeraibUii 
»  soddisfacente,  alcune  Canzoni  di  Ouido  ed  Oddo  de§ 
»  Colonne,  senK** alterarne  gran  fatto  il  testos  e  sesua  «■ 
»  altra  libertà,  fuorché  quella  di  raTTicinare  talvolta  le  d 
»  labe  della  parola  precedente  colla  poiMeriore,  oodb  «l 
u  dere  se  ne  uscirà  una  nuova  conoposizione  di  voci  il 
»>  senso  più  acconcio,  e  in  coerenxa  colle  idee  sparse  i 
»  tutto  lo  scritto  ».  (Bibliot.  Ital.,  MUaito^  Agosto,  18SI 
png.  aao). 
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ristampa  in  Pisa^  Capurro^  1818,  in 
ile  è  citala  ncll''edÌ2Ìone  del  Gran  Di- 
li  Bologna  5  e  si  pubblicò  Hi  nuovo,  ri- 
glior  lezione^  in  fìne  alla  Prefòzìone  del 
imeoto  del  Pater  nostro  ec.,  Fireme, 
4.**  F",  Bbnciveniii,  N.  i46« 

—  La  stessa.  Livorno,  Masi, 
n  8.®  picc. 

te  d' una  Scelta  Biblioteca  di  Storici 
he  s^è  intrapresa  dal  Masi  in  Livorno, 
izione,  quantunque  Teditore,  Antonio 
«fessi  di  non  as^ere  potuto  riscontra- 
ti che  sono  in  Firenze,  Ha  un  dotto 
ed  al  fìne  tre  compili  India,  il  primo 
oroprii  di  luogo  e  di  persona  A\  secon- 
■fcaholi  corretti^  ed  il  terzo  delle  Fa- 
lla Cronica  nominale, 
9  Compagni  aveva  promesso  Àp.  Zeno 
T.  Il,  e,  339)  che  si  sarebbero  pub- 
che  le  Rime  per  opera  delPab.  Salvi- 
i,  tratte  da  mss.  Vaticani  e  Fiorentini^ 
I  ebbe  poi  efifelto. 

[PAGNIA  DELLA  Lesina.  P^. 
^  Stanze. 

—  Del  Mantell accio.  *Sir;i- 
e  siampaiorCj  1 489,  in  4.**  Ra- 

eletto  di  carte  8,  che  ha  in  fine  : 
L\ini  adi  xm  daprìle.  L^ esemplare  da 
nato  sta  nella  Trivuhiana, 

ia  in  rarità  con  quest^  edizione  altra 
!C^,  Sent»^ alcuna  data,  in  4.*^,  da  me 
I  presso  Lorenzo  Vanzetti. 

—  La  stessa,  con  la  Giunta, 
istanza  di  Iacopo  Chiti,  1672, 
^ssai  rara, 

BOXO  5.72.  —  Ser.  Gamba  la.aS.  —  Vend. 
i33x>3!!! 

sole  carte  non  numerate.  Sul  Jron- 
wvi  un  intaglio  in  legrio^  rappresene 
one  non  mcmtellate.  La  data  sta  nel- 
ma  Jaccia,  dove  finisce  il  componi- 

neir  ultima  è  altro  intaglio  in  legno 
crocchio  di  persone. 


Oltre  alle  edizioni  sopra  registrate,  attesa  sol- 
tanto la  rarità  loro,  piacemi  ricordare  anche  le 
seguenti,  che  sono  pochissimo  note:  Firenze, 
Già.  Baleni,  i584,  in  4*%  carte  4 9  con  intaglio 
sul  frontispizio  3  ivi,  per  il  medesimo,  1597,  in 
4.%  registrala  dal  Poggiali^  ivi,  Iacopo  Poca- 
uanza,  1610,  m  4.%  carte  4»  edizione  quasi  i- 
gnota^  ivi,  Senza  alcuna  nota,  in  4  A  carte  4  9 
di  linee  4o  per  ogni  Éicciata  intera,  ed  ha  in  ul- 
timo luogo  IL  FINE.  I  Vocabolaristi  hanno  ado- 
prato  la  stampa  che  sta  aggiunta  ai*  Sonetti  del 
BurchieUo,  Firenze,  1 568,  in  8.**,  e  eh'  è  re- 
plicata nelPediz.  de' medesimi,  1757. 

Monsig.Fontanini  ha  mal  a  proposito  creduto 
che  questa  breve  poesia  burlesca  fosse  opera  di 
Lorenzo  de  Medici  Àntonmaria  Salvini  fece 
conoscere  ch'egli  non  n'è  veramente  stato  l'au- 
tore, il  quale  resta  sinora  ignoto. 

CONCORDIO  {Ì3L  S.)  Barfolom- 
meo,  V,  Ammaestramenti  ec,^  Sal- 
lustio ec, 

367.  CONTI  (G/tt5/o  de')  La  Bel- 
LA  Mano.  Per  Scipionem  Malpighiiim 
Bononiensem,  1 47  2,  in  (^?  picc.  Raris- 
sima, 

VeDd.  Pinelli  62.  Crevenna  66.  In  Fr.  Brìenne-Laire 
i36. 

Senza  segnature,  richiami  e  numerazione 
di  pagine.  Sono  carte  70,  ed  è  impressa  in  ca- 
rattere rotondo. 

L'editore  della  ristampa  di  «Verona,  1753,  as- 
serisce d'avere  consultata  con  suo  profitto  que- 
sta prima  e  rarissima  edizione,  di  cui  credo  che 
sia  materiale  ristampa  altra  rara  edizione  di  /^e- 
nezia,  pure  in  ^.'^  piccolo,  che  porta  la  seguente 
sottoscrizione:  vbneciis  dik  dvodecimo  decem- 
BRis.  HCCccLXxiiii.  Fiifis.  All'una  e  airallra  pre- 
cede un  Sonetto  di  Giamòatista  de  Reffriger'is, 
bolognese,  in  lode  di  Giusto  de  Conti.  In  un 
prezioso  esemplare  dell'edizione,  147^5  che  sta 
nella  Trivulziana,  si  veggono  aggiunte  alla  sesia 
carta  correzioni  a  stampa,  sovrapposte  al  foglio 
prima  impresso,  e  attaccatevi  con  carline  coliate. 

Molto  rara  è  anche  una  edizione  colla  data  : 
f^enetiis,  per  Thomam  de  Piasis  m.  ecce,  xcik 
in  4.**,  che  sta  nella  Marciana  e  nella  Trivul- 
ziana. 
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368.  —  La  stessa.  Venezia,  Bernar- 
dino di  Vidali,  i53i,  in  8.^ 

In  caraUere  corsivo^  col  registro  da  fk  a  s 
tulli  duerni,  Iaì  data  infine  è  cosi:  In  Yioegia 
per  maestro  Bernarcìino  di  Yidali,  Nell^anno 
MDXxxi.  Adi  XX  del  mese  di  Settembrìo. 

I  vani  editori  della  Bellamano  non  ricorda- 
no questa  edizione,  nel  cui  Avviso  a^  Lellorì  si 
rendono  osservabili  le  seguenti  [)arole  :  Et  per- 
cioche  la  detta  opra  non  per  causa  delVaul- 
tare,  anzi  per  uicio  de  gV  impressori  in  molte 
cose  ritì^ouasi  mancheuole^  io  puosi  quella  de- 
hita  diligenza,  che  per  me  si  puote,  maggiore, 
et  la  reuidi,  et  insieme  col  maturoy  et  ben  fon- 
dalo giudicio  d^alcimi  la  corressi,  aggiungen- 
dole, dou^era  per  error  di  stampa  mancheuo- 
le,  et  rimanendole,  dovC  era  più  di  regolato 
ordine  impresso,  non  però  in  mcmiera  veru- 
na dipartendomi  dalP  originale  di  propia  sua 
mano  discritto,  et  a  passati  giorni  alle  mie 
mani  diuenuto.  Essa  in  fatti  contiene  tutte  le 
Rime  che  stanno  neire<lizione  di  Firenze  1715, 
ed  ha  qualche  varia  lezione  da  preferirsi  a 
quelle  adottate  in  tutte  le  altre  conosciute  edi- 
zioni (*). 


(*)  »  Della  TÌniuana  edizione  del  i53i  è  da  tenersi 
M  conto,  perchè  essa  varia  alquanto  nella  lezione  dalle  due 
»  citate  nel  Vocabolario  della  Crusca^  e  delle  Varianti  che 
M  tì  s"*  incontrano  qualch^una  è  da  preferirsi  alla  lesione 
n  adottata  in  quelle.  Così  nel  primo  rerso  del  terzo  So- 
M  netto  il  Corbinelli  ed  il  Salvini  leggono:  Giunse  a  na- 
M  tura  il  bel  pcnsier  gentile,  e  nella  veneta  edizione  ha  : 
M  Giunse  a  natura  un  bel  penner  gentile,  che  ha  un  non 
t»  so  che  di  maggior  vaghezza.  E  nel  primo  verso  deliqui- 
»  lima  terzina,  dove  nelle  due  dette  edizioni  si  legge:  Ed 
M  IO  minuta  la  più  degna  Jbrma,  in  questa  si  trova:  E 
I»  Dio  miraua  la  pitt  degnai/òrma,  lezione  di  grande 
»  energia  e  d^un  effetto  maraviglioso  in  quel  luogo,  per- 
»  ciocché  si  contiene  in  essa  un  concetto  assai  più  subli- 
>»  me.  Ed  è  a  considerarsi,  che  secondo  la  ortografia  del 
>»  secolo  in  cui  viveva  Giusto  de^  Conti,  si  congiungevano 
M  le  particelle  alla  parob  che  le  veniva  appresso,  e  perA  è 
M  chbro  che  nel  manoscritto  di  lui  leggevasi  edio.  Mala- 
n  mente  pertanto  stimò  il  Corbinelli  che  s^avesse  a  leggere 
»  ed  io,  e  meglio  fecesi  nella  stampa  veneta  a  dividere  e 
M  Dio;  dalla  quale  lezione  risulta  un  senso  molto  più 
»  bello.  Ben  dovea  questa  donna  riuscir  di  straordinaria 
*>  beltà  e  perfezione,  se  quando  essa  fu  creata  Iddio  stava 
•  mirando  la  forma  più  degna  che  esser  ne  dovea  Pesem- 
w  piare.  Anche  nel  sesto  Sonetto  le  due  sopraddette  edi- 
»>  zioni  hanno  nel  primo  verso  adorna  verbo,  ed  ancora 
»»  nel  quinto  adoma  parimente  verbo,  cosa  irregolare  e 
■  »  tolta  nelb  edizione  del  Vidali,  la  quale  ha  nel  primo 
»  verso  non  adorna  ma  adorna  »  (^Colombo). 


369.  cn.  —  La  slessa,  con  Rime  aii^ 
tiche.  Libro  ristorato  per  messer  Iacopo 
Corbinelli.  Parigi,  Mamerto  Patissoo, 
1 595,  m  12.®  ^ssai  raro. 

Acq.  Soranzo  5.6a.  Baldelli  37.35.  Vantetti  46x»5.  — 
Vend.  Pinelli  io.  Gradenigo  i58.6i.  In  Fr.  VilloiaMa». 
Nella  Trìvulziana  sta  un  esempbre  con  postille  antogiA 
dell*  editore  Iacopo  CorbineUL  Presso  il  sig.  Oliva  ^  A- 
vbuo  uno  con  postille  autografe  di  Giuseppe  BartoHi  « 
presso  il  eig.  Olivieri  di  Parma  uno  con  posliOc  «iilogNfl 
di  Caterino  Zeno, 

DÌ  questo  prezioso  libretto  si  ritros^ano  e- 
semplari,  i  quali  portano  ora  la  data  iS^g» 
ora  iSgo,  ora  1591,  ora  iSqS^  ma  Peditiam 
è  sempre  una  sola,  colle  seguenti  diversità: 

i.°  Gli  esemplari  coW anno  iSSq  hanno  m 
principio  6  carte,  cioè  una  pélJronUspiùoj  tn 
per  V  Avviso  a^  Lettori,  la  quinta  coìT  Extnil 
du  prìvilége,  e  la  sesta  bianca,  NelJh^Ho  6  è 
stampato  il  solo  principio  della  Jamosa 
zone  di  maestro  Pagolo  da  Firenze,  eh*  è 
congerie  di  maldicenze  contro  le  più  venerali^ 
li  autorità,  ed  in  luogo  della  quale  leggeri  i 
solo  Capitolo  di  Nastagio  di  ser  Guido  da  Mah 
te  Alcino  nella  ristampa  fiutasi  in  Yerona  mI 
1753,  in  4*%  pg-  367  e  seg.  Termina  U&t9i 
con  unfi)glio  segnato  K,  di  4  sole  carie^  U9r 
za  alcuna  numerazione,  e  contenenti  le  otsit» 
inazioni  sopra  una  Canzone  di  Sennuocìoddi 
Bene.  L'  ultima  fiicciata  delle  medesime  Ac 
V  impresa  di  un  Giglio  sostenuto  dadueputìif 
intagliata  in  rame,  e  sotto  la  stessa  sta  impresut 
la  lettera  F,  indi  un^epigrqfè  in  greco  Q .  EDI . 
UOAAA  .  EMoiHSA  (  Oh  super  multa  labonri). 
Due  esemplari  con  questa  datafiirano  da  MC 
veduti:  uno  nella  Marcicma  di  F^enezia,  altrp 
nella  Biblioteca  dei  Monaci  di  S,  Giustina  S 
Padova^  il  quale  era  in  Carta  grande  (*)• 

a**^  Gli  esemplari  colF  anno  i  Sgo,  e  qudB 


(*)  M  Due  esemplari  se  ne  conserravano  nel  detto 
»  stero;  Tuno  apparteneva  alFanno  1S9S,  e  Paltro  (1 
»  redato  di  note  di  mano  del  Corbinelli)  airaoDO  iSi)) 
»  ma  p«rclic  in  questo  mancava  il  primo  foglio,  e  per  eofr 
»  seguente  la  data,  si  credeva  die  appartenes!«e  aacsor  MH 
M  alPanno  1  SqS.  Da  ciò  deriva,  che  il  TumermaBÌ,  WK^ 
•  r Avviso  da  lui  premesso  alle  Rime  aggiunte  nelh  s» 
»  ronese  impressione,  ci  dà  della  Canione  di  KaesKro  Pa* 
«>  golo  i  soli  primi  16  versi,  commessi  stanno  nell'eaai» 
»  piare  del  1  $89,  mentre  ci  dice  neir  Avviso  die  forow 
»  tratti  da  quello  del  iSqS  »  (Colombo), 
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txffamio  1 59 1  hanno  pure  6  carte  innanù  al 
eommckunenio  delle  Rime^  come  in  quelli  del- 
Tanno  1689;  ma  T  jiwertimento^  o  vogìiam 
art  Discorso  preliminare^  n'  è  alquanto  di- 
verso  nella  leuoney  ed  in  tutto  sitnile  a  quello 
ik^  esemplari  assenti  la  data  del  1 596.  La 
Cantone  di  maestro  Pagolo  vi  è  tutta^  e  rC  è 
klio  via  il  Capitolo  ili  Nastagio  da  Monte  Al- 
dooL  Hanno  anch^essi  U  foglio  K;  ma  sulla 
Jkàata  seconda  delP  ultima  carta  manca  il 
Jn^fituo  de*  puiU  sostenenti  il  giglio,  e  v' è 
totlanio  f  epigr(fe  greca.  Un  esemplare  col" 
Fanno  1590,  già  descritto  nel  CaL  des  Livres 
de  IL  d'Anse  de  Yilloison,  Paris,  Debure^  1 806^ 
io  8.*,  sta  oggidì  nella  libreria  Melù  di  Mi- 
Imo^  ed  auro  esemplare  coli* anno  iSc^i  si 
emserva  nella  celebre  Biblioteca  deW Arsena- 
li £  Parigi^  eju  esaminato  dalT  ab.  Michele 
Cdombo. 

V  Gli  esemplari  colTanno  1695  lumno  un 
(mtìsjHMO  ed  il  Discorso  preliminare  ristam- 
pai con  qualche  diversità  da  quelli  del  1 689, 
ti  occupano  4  sole  carte.  Nel  figlio  GJuro- 
■9  risiampaie  le  carte  segnate  G  5,  G  4?  G  5, 
66  eo»  le  quattro  corrispondenti.  F'i  sta  in- 
mila  per  intiero  la  Canzone  di  maestro  Pa- 
fib,  e  v^è  tolto  via  il  Capitolo  di  Nastagio  da 
Honle  Alano.  Gli  esemplari  da  me  esaminati, 
mancavano  delfoglioKj  con  cuijinisce  il  libro , 
eiii  ad  stanno  V  impresa  e  T epigrafe  soprac- 
tomaie;  ma  quelli  posseduti  dalT  abate  Mi- 
Ade  Colombo^  dalla  Biblioteca  Reale  di  Pa- 
fìgij  e  da  unafuniglia  Avogadro  in  Brescia^ 
esso  foglio  R  col  solo  motto  greco, 

3^0.  CR.  —  La  stessa,  con  Ànnota- 
L  Firenze,  Guidacci  e  Franchi,  1 7 1 5, 

Ac).  Socanao  i.os.  Baldelli  a.04.  Vtnxetti  3.07.  — 
]PÌBellì  4-^*  '"'  Ser.  Gamba  3.07. 

La  bella  Pre&zioae  è  di  Tommaso  Buona- 
T,  genliloomo  6orentino.  Le  Annotazioni 
opera  di  Antonmaria  Salvini^  a  cui  è  do- 
valo il  merito  principale  di  questa  pregevole  e- 
Cnone^  la  quale  però  è  mancante  di  più  cose 
ck «  trovano  nelf  edizione  parigina,  e  speziai- 
■cale  della  Canzone  di  maestro  Pagalo^  e  del- 
le due  Pre&zioni  del  Corbinelli.  I  nomi  dei  rì- 
■ilori  sono  i  seguenti,  secondo  P  ordine  in  cui 
temo  in  questa  raccolta:  Sennuccio  del  Bene^ 


Guido  Cavalcanti  y  Bernardo  da  Bologna  ^ 
Guido  Orlandi^  Fazio  liberti^  Cino  da  Pisto- 
ia ^  Ser  Onesto  Bolognese^  Dante  AiUghieri^ 
Francesco  Petrarca^  Franco  Sacclietti^  Gia- 
como da  LentinOf  Lapo  Salterelliy  Lancillotto 
eia  Piacenza^  Antonio  da  Ferrara ^  Maestro 
Piero  delle  f^igne^  Guido  Guinizelliy  Bona- 
giunta  da  Lucca  ^  Bonagiunta  Monaco  ^  Pie- 
raccio  ili  Maffeo  Tedaldi^  Antonio  Pucciy  e 
incerti  Autori, 

3'ji,  —  La  stessa.  Verona,  Turacr- 
mani,  1763,  in  4-^  Con  figure. 

Acq.  Vanzetti  6.1 4*  —  Ser.  Gamba  6.14.  In  Fr^  Ma- 
nuel di  Brunet  6  a  9.  Un  esemplarr  in  PZEGAHEirA  sta 
nella  Palatina  di  Firenze. 

Lo  stampatore  Tumermani  aveva  pubblicato 
una  buona  ristampa  sin  dalPanno  xjSo,  in  8.^ 
ed  in  4.**}  nia  ottenuto  uno  spaccio  assai  rapido, 
eseguì  poi  questa  in  più  notabile  forma.  Con- 
tiene le  Notizie  intorno  alP  Autore,  scritte  dal 
conte  Giammaria  Mazzucìielli^  e  da  facciate 
a65  a  Ceciate  379,  dopo  un  Avviso  dello  Stam- 
patore, v^è  inserita  qualche  poesia  con  annota- 
zioni e  postille  che  furono  alP  editore  trasmesse, 
togliendole  dalP  esemplare  allora  esbtente  nel 
monastero  di  S.  Giustina.  In  qiiest^impressione 
del  Tumermani  apparisce  dalla  numerauone  del- 
le Ceciate,  che  le  poesie,  le  annotazioni  e  le  po- 
stille tratte  da  esso  esemplare,  occupino  pag.  1 1 6, 
quando  non  ne  occupano  che  1 6  soltanto.  Que- 
st'enorme divario  nasce  da  un  grosso  errore  com- 
messo nella  numerazione  delle  Ceciate  di  quel 
libro,  mentre  dopo  la  fece.  a64,  su  tutte  le  se- 
guenti la  prima  cifra  de' numeri  è  un  5  in  luogo 
di  un  a.  Questa  veronese  edizione  termina  con 
XXVI  Sonetti  di  Giannantonio  Romanello^  poe- 
ta padovano,  che  si  regblreranno  nella  Parte 
Seconda^  in  cui  si  ricorderà  pure  la  recente  edi- 
zione di  Rime  inedite  del  Conti,  fatta  in  Fin, 
1 8 1 9,  in  8.**. 

372.  COPPETTA  (Fr^w^^j^o  Bec- 
cuti, dello  il)  Rime.  Ven.,  Fratelli  Guer- 
ra, i58o,  in  8.' 


o 


Fr.  2.5o  Floncel.  Lire  steri.  2,  soell.  i  Uibbert. 

Un  esetnplare  sta  nella  Tn'vulziana  con 
correzioni,  aggiunte  e  note  di  pugno  di  Pier 
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Caterino  Zeno,  ed  uno  nella  Marciana  con 
postille  di  Apostolo  Zeno. 

Spregevole  edizione,  e  che  non  ha  altro  rae- 
rilo  fuorché  quello  d^ essere  prima  di  ogni  altra. 
Una  ristampa,  unitamente  ad  altre  rime  di  Poeti 
Perugini,  aveva  intrapreso  di  fere  Giacinto  F^in- 
cioliy  e  sì  pubblicò  il  primo  .volume  in  Perugia^ 
1720,  m  8.*^^  ma  T edizione  non  progredì. 

3^3.  —  Le  slesse,  accresciute,  corrct- 
Ic  e  di  copiose  note  corredate.  Venezia, 
Pilteri,  lySi,  in  4-^  Con  ritratto  del- 
l'Autore intagliato  da  Bnistolon. 

Acq.  Vanzetti  4>09*  ~^  Ser.  Gamba  6.1 4* 

Deesi  a  F^incenzo  Cavallucci  questa  stima- 
bile edizione,  la  quale  però  non  va  immune  da 
mende.  E,  per  esempio,  i  due  Sonetti  posti  a 
car.  193,  e  le  Ottave  poste  a  car.  194  e  segg. 
si  vuole  che  appartengano  non  al  Coppetta,  ma 
al  Caporali.  Il  Sonetto  posto  a  car.  1 97  è  at- 
tribuito a  Celio  CalcagninL  II  Mazzuchelli  al 
bclParticolo  del  Beccuti  riportò  una  storiella  in- 
torno alle  sue  distrazioni  amorose,  che  dal  Ca- 
vallucci fu  ommessa  per  prudenziali  riguardi. 
I  Vocabolaristi  citarono  le  Rime  burlesche ^  e 
più  frequentemente  la  bella  Canzone^  dal  Cop- 
petta com[)osta  nella  perdita  della  sua  Gatta^ 
non  senza  però  far  uso  anche  del  Capitolo  del 
Nnncovelle^  di  quello  delP  Osteria,  e  di  altri  dal 
Cavallucci  notati(^/7a  dell\lutore,c.  XIF^{*). 

Alcune  Riine  del  Coppetta  pubblicò  don 
Paolo  Zanolti  in  Verona,  Tommasi,  i83o, 
in  8.°,  tolte  per  la  prima  volta  da  un  ms.  della 
Libreria  Gianfilippi.  Consistono  in  una  Ballata, 
27  Stanze,  un  Sonetto;  e  ne  fece  ncordo  P An- 
tologia {Firenze,  Maggio,  i852,  car,  3i). 

374.  GRESCENZI  (de),  Piero. 


(*)  Vuoisi  qui  ricorclare  la  Lezione  tutta  Canzone  in 
perdita  ilella  Gatta  di  Cinlio  di  Nico  Gattafilota,  con  an- 
notazioni di  Assirio  Franco  dalla  Torre.  In  GattopoH 
gfi  anni  lìi  Berlingacci f  dal/a  fìerdita  della  G(dta  CLXriìì. 
In  8.V0.  L^  Autore  di  questa  Lezione^  Dascostosi  sotto  il 
nome  di  Cintio  di  Nico  Gatta/ilota ,  fu  Giacinto  F'incioli 
perugino;  quello  delle  Annotazioni  fu  Carlo  Francesco 
Arisi  cremonese.  I  1O8  anni  dalla  pertlita  della  Gatta 
▼oglioQo  accennare  alPan.  i553,  in  cui  morì  il  Coppetta; 
di  maniera  che  la  data  del  lìbricciuolo  risulta  dell'* anno 
1711.  (V.  Mazzuchelli.  Art.  Arisi), 


Trattato  di  Agricoltarar  Fir.,  Nicolò  xi- 
leiiianno,  1 47^9  ^^  foglio.  Mol/o  raro. 

Non  avendo  io  avuto  occasione  di  esamina^ 
re  questa  preziosa  edizione,  mi  riferirò  alla 
Spenceriana,  in  cui  si  nota:  Che  lo  Stampa^ 
torejii  quello  stesso  Nicolò  delV  jilemagna  U 
quale  impresse  il  Dante  del  i4^i  9  ''*^  ^^  * 
tipi  sono  pia  grandi  di  quelli  di  ques^uliinui 
opera,  quantunque  abbiano  in  generale  la  stet* 
sajorma  e  lo  stesso  aspetto,  ha  data  alfine  é: 
Impressum  est  hoc  opus  Florentie  per  me  Ni« 
cholaum  Diocesb  Yratislauiensis  die  xv  meoflS 
Julii  Anno  D.  m.  ecce,  i^  xxtui. 

Non  so  dire  se  questa  prima  edizione  oflfina  od 
testo  da  essere  consultato^  tuttaTia  non  eskoa 
&rne  registro,  perchè  di  tulle  le  prime  stampe 
che  provengono  da  lesti  a  penna  è  da  fare  stimai 
mentre  non  può  non  tornarne  utilissimo  Tesarne. 
Ed  in  effelto  vengo  assicurato  dal  p.  Bariolom» 
meo  Sorio  dell"  Oratorio,  che  avendo  prestate 
le  sue  cure  [>er  allestire  una  ristampa  dì  questo 
celebre  Trattato,  tenendo  a  riscontro  il  testo  la- 
tino (impresso  in  Basilea  1 558),  ed  avendo  avuto 
ricorso  a  due  ristampe  dello  stesso,  fatte  in  Fé-' 
nezia,  Senza  nome  di  stampatore,  die  ultimo 
mensis  Mai,  149^,  in  4  A  con  figure  in  l^no; 
ed  altra  in  Fenezia,  per  Bernardino  de  Fia^ 
no,  i556,  in  la.*;  potè  trarre  buona  copa  di 
varianti,  opportune  a  miglioi'are  il  testo  delTe- 
dizioni  di  Firenze,  di  Napoli  e  di  Bologna:  va- 
rianti confermate  dagli  Accademici  slessi  ne^ 
esempi  inseriti  nel  Vocabolario,  sulP  autorità  di 
testi  a  penna^  migliori  dello  stampato.  Dopo  dì» 
rammenterò  delP Opera  di  Crescenzio  anche  le 
edizioni  che  portano  le  date  seguenti  :  F'icemut, 
Leonardo  di  Basilea,  i/\c^o,  in  figlio  a  due 
colonne^  Fenezia,  ì5o/{,  w  4-*^  picc;  Fene^ 
zia,  die  sexto  Septemhris,  i5i  i,  in  4-*  (A.ijge- 
lali);  Fen.,  Senza  nome  di  stampatore,  iSig, 
in  4.°  (Argelati);  Fen,,  Guglielmo  da  FontOr- 
nato  de  Monferrà,  adi  xrit  Agosto,  i554j  «« 
4.°  picc;  e  Fen,,  Bindoni,  i542,  in  %^  Quasi 
tutte  queste  edizioni  stanno  nella  Maroana  (*). 

(*)  II  Crescenrio  frìsse  quest* Opera  ìa  htiao  trai 
i3o7  eM  i3i  I,  ed  è  «tata  opinione  dì  Leonardo  Sahiali| 
cheM  Tolgariata mento  nasi  fatto  Terso  il  i35o.EgU  ìdoIm 
notò  (Awert.,  Lih.  II,  e.  \II)  che  dee  risguardarsi  coow 
una  delle  fìri/icifmH  scritture  del  volgar  nottrOy  ù  pf* 
nomi  s/tecialissirni  de^i  affari  della  t«/Ax>  e  talora  omM 
di  astrolof^ia  e  di  medicina  e  di  altre  arti,  e  ti  perche  i^ 
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.  CR,  —  Di  nuovo  rivisto  e  ri- 
>  con  testi  a  penna  dallo  'Nféri- 
'.,  Cosimo  Giunti,  iGo5,  in  4-" 

raoao  8.18.  BaldelH  i%.%S,  Vanzetti  3a.23.  — 
idenigo  i35.o8.  Un  bellissimo  esempbre  in 
le  su  nella  TrÌTaUiana. 

ìcia  con  4  carte  non  numerale^  cioè 
iioy  dedicatcria  deW  editore  al  prin- 
g-i  d^jdnìialty  ed  Avviso  ai  Lettori  di 
de  Rossi.  Lejacciate  numerate  arri- 
a  5763  dopo  le  quali  segue  una  ta- 

ccurtCj  ed  una  infine  coi  Luuglù  dub- 
ita, 'd  registro  e  la  data.  Notò  il  Pog- 
vi  sono  esemplari  con  diverso  intaglio 
rieljrontispiùo^  cioèy  ora  col  solito  gi- 
o  dai  Giunti^  ora  con  una  pianta  di 

serpe  attortigliato  aljiisto  principa- 
moto:  Korus  exorior,  È  inoltre  da 
'  che  talora  sono  scambiati  i  nutneri 
o  in  IO  linee,  ed  anche  quelli  dei  Ca- 
*desimi^  ma  nel  ^Vocabolario  si  cita- 
xUi  come  sono  nella  stampa  ;  e  ciò  a 
ta  per  maggior  comodo  nelle  citazioni, 

ero  i  Yocabolarìsti ,  che  quantunque 
lu)  (Bastbno  de  Rossi)  usasse  molta 
iiligenui  neljare  imprimere  questuo- 
n  pertanto  molti  luoghi  oscuri  e  scor- 
ilo trailo  s* incontrano.  L'editore  poi 
Eumpa  di  Napoli,  17249  non  teme  di  as- 
te di  tal  fotta  si  sono  le  scorrezioni,  da 
allidire,  non  die  arrossare  coloro  che 
solo  le  impressioni  fotte  in  Fireme  di 
udori  antichi  toscani  esser  perfètte,  le 
scono  o  da  scarsezza  d^  intendimento, 
mazione  d!' animo  del  correggente, 

L  —  Lo  stesso,  rìpurgaio  da  in- 
aili errori.  Napoli,  Felice  Mosca, 
voi.  2  in  8.*^ 

mba  8.18. 

editore  diligente,  che  ci  ha  date  al  prin- 
llo  scorso  secolo  altre  buone  rìslampe 
ichi  Testi  di  lingua,  s^è  preso  cura  an- 
preseiile,  la  quale  è  io  realtìi  espurgala 
errori  che  imbratta  vano  T  anteriore. 

^fuone  voci  e  di  pura  lingua  è  rifìtena,  e  ancfie 
nenio  dette  parole  imita  tfueUa  leggiadra  sem- 
nt'am. 


^77*  —  ^^  stesso.  Bologua,  iicU'  In- 
stituto  delle  Scienze,  1784,  voi.  2  in  4-° 

Per  bellezza  di  stampa  sta  questa  sopra  ogni 
altra  edizione.  Nel  fine  del  Yolume  Secondo  è 
la  Spiegazione  di  molti  vocaboli  alquanto  oscu- 
ri e  dubbiosi,  che  sì  nella  versione  toscana,  come 
nel  Vocabolario  della  Crusca  non  sembravano 
bastantemente  spiegati.  Vi  pi*ecedono  Notizie 
storiche  del  Crescenzio  scritte  da  Giuseppe 
Monti.  Filippo  Re  scriveva,  che  per  uso  utile  e 
generale  è  questa  stampa  da  preferirsi  ad  ogni 
altra  ;  ma  non  così  può  dirsi,  come  esemplare  di 
Crusca.  L^ editore  a  sua  voglia  talvolta  corregge, 
e  non  nota  su  quali  appoggi  il  feccia,  e  talvolta 
non  corregge.  Materiale  ristampa  di  questa  edi- 
zione bolognese  è  quella  fetta  in  Milano,  Tip. 
de^  Classici  Itahj  i8o5,  voi.  3,  m  8."  (Li- 
re i4*5o). 

378.  CR.  CRONICHETTE  Anti- 
che di  vani  Scrittori  del  buon  Secolo. 
Firenze,  Domenico  Maria  Manni,  1733, 
in  4." 

Acq.  Soranio  4-09'  Baldelll  a.55.  Vanxetti  9.72.  Si 
trovano  esempi,  in  Carta  grande  o  distinta. 

»  L' Haym  ed  il  Mazzuchelli  dicono,  con  er- 
))  rore  però,  essere  stata  quest'edizione  procu- 
»  rata. dal  can.  Biscioni^  e  ne  tolgono  il  pregio 
M  al  Manni,  il  quale  eseguì  ciò  che  promesso  a- 
»  vea  di  fere  il  Cinelli  nelle  Scanzie  ».  Così  il 
Moi^ni  nella  Bibliogr.  Ston  della  Toscana, 
dove  parla  degli  autori  e  del  merito  di  queste 
Cronache.  La  lettera  dedicatoiìa,  dal  Manni 
indirizzata  a  Pandolfo  de^Bardi  de^Conti  di  Ver- 
nio,  da  opportune  notizie  intorno  agli  scrittori 
di  queste  cinque  Cronichcttej  e  sono:  i."  Cro- 
nichetta  copiata  da  jimaretto  Mannelli  (')  j  a." 
Annali  di  Simone  della  Tosa;  3.®  Cronichet- 
ta  d^ Incerto;  4-*  Tiunullo  de'  Ciompi  di  Gino 
Capponi;  5.°  Commentarii  di  Gino  Capponi, 


(*)  Il  Pollini  esser TÒ,  che  il  Manni  fidandosi  a  due  ri- 
cordi del  testo  Panciaticbi  (già  di  Baccio  Valori)  attribuì 
questa  Cronaca  ad  Amaretto  MannelH  ìmiiore,  ma  che 
ciò  non  può  sussistere,  e  la  crede  scritta  ne"*  14  mesi  d^n* 
terregno  passati  fra  la  morte  di  Arrigo  di  Lucembnrgo  se- 
guita nel  i3i3,  e  la  elezione  di  Ludotico  il  Bararo,  a  cui 
successe  pochi  mesi  dopo  il  terso  Federigo  {jiHi  delTjtc' 
vati,  della  Crusca f  fot.  /). 
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Caterino  Zeno,  ed  uno  nella  Marciana  con 
postille  di  Apostolo  Zeno. 

Spregevole  edizione,  e  che  non  ha  altro  me- 
rito fuorché  quello  d^ essere  prima  di  ogni  altra. 
Una  rbtampa,  unitamente  ad  altre  rime  di  Poeti 
Perugini,  ave  va  intrapreso  di  fere  Giacinto  F^in- 
rioli^  e  si  pubblicò  il  primo  .volume  in  Perugia^ 
1720,  in  8.*^^  ma  T edizione  non  progredì 

3^3.  —  Le  slesse,  accresciute,  corret- 
te e  di  copiose  note  corredale.  Venezia, 
Pitteri,  1751,  in  ^.^  Con  ritratto  del- 
l'Autore intagliato  da  Bruslolon. 

Acq.  VtnKettl  4*09*  ~^  S^"**  Gamba  6.1 4* 

Deesi  a  F^incenzo  Cavallucci  questa  stima- 
bile edizione,  la  quale  però  non  va  immune  da 
mende.  E,  per  esempio,  i  due  Sonetti  posti  a 
car.  195,  e  le  Ottave  poste  a  car.  194  e  segg. 
si  vuole  che  appartengano  non  al  Coppetta,  ma 
al  Caporali,  Il  Sonetto  posto  a  car.  1 97  è  at- 
tribuito a  Celio  CalcagninL  II  Mazzuchelli  al 
l>eirarticolo  del  Beccuti  riportò  una  storietta  in- 
torno alle  sue  distrazioni  amorose,  che  dal  Ca- 
vallucci fu  ommessa  per  prudenziali  riguardi. 
I  Vocabolaristi  citarono  le  Rime  burlesche^  e 
più  frequentemente  la  bella  Canzone^  dal  Cop- 
petta com[>osta  nella  perdita  della  sua  Gatta^ 
non  senza  però  far  uso  anche  del  Capitolo  del 
Noncovellcy  di  quello  delP  Osteria^  e  di  altri  dal 
Cavallucci  nolati(^i7a  deirjutore^c,  XIF^{*). 

Alcune  Rime  del  Coppetta  pubblicò  don 
Paolo  Zanotti  in  Verona^  Tommasi^  i83o, 
in  8.°,  tolte  per  la  prima  volta  da  un  ms.  della 
Libreria  Gianfìlippi.  Consistono  in  una  Ballata, 
aj  Stanze,  un  Sonetto;  e  ne  fece  ricordo  l'An- 
tologia (Firenze,  Maggio ,  i852,  car,  3i  ). 

374.  CRESCENZI  (de),  Piero. 


C)  Vuobi  qui  ricontare  la  Lezione  sulla  Cantone  in 
perdita  delta  Gatta  di  Cintio  di  Nico  Gattafi/otOf  con  an- 
notazioni di  Assiria  Franco  dalla  Torre.  In  Gattopoli 
gli  anni  di  Berlingarci  f  dalla  jìerdita  della  Gatta  CLXrtJt. 
In  8.V0.  L^  Autore  di  questa  Lezione,  nascostosi  sotto  il 
nome  di  Cintio  di  Nico  Gattufilota,  fu  Giacinto  Flncioli 
perugino;  quello  delie  Annotazioni  fu  Carlo  Francesco 
Arisi  cremone^.  I  1G8  anni  dalla  ftenlita  della  Gatta 
▼of;li(mo  accennare  alPau.  i553,  in  cui  mori  il  Coppetta; 
di  maniera  che  la  data  del  iibricciuolo  risulta  dell'* anno 
1711.  (V.  MavMchelli.  Art.  Arisi), 


Trattato  di  Agricoltarar  Fir.,  Nicolò  A- 
IcRianiio,  I  47^9  ^^  foglio.  Molio  rara. 

Non  avendo  io  avuto  occasione  di  esamina' 
re  questa  preziosa  edizione^  mi  riferirò  aUa 
Spenceriana^  in  cui  si  nota:  Che  lo  Siampth 
torejìi  quello  stesso  Nicolò  det^j^lemagnaSi 
quale  impresse  il  Dante  del  i4^i  9  ^"^  che  i 
tipi  sono  pia  grandi  di  quelli  di  quesl^uÙima 
opera,  quantunque  abbiano  in  generale  la  <fef- 
sa  firma  e  lo  stesso  aspetto.  La  data  alfine  èi 
Impressum  est  hoc  opus  Florentie  per  me  Ni- 
cholaum  Diocesb  Yratblaaiensis  die  xv  meiiBi 
Julii  Anno  D.  m.  ecce.  l.  xxTin. 

Non  so  dire  se  questa  prima  edizione  oflfina  oo 
testo  da  essere  consultato^  tuttaTia  non  esito  1 
&rne  registro,  perchè  di  tutte  le  prime  stampi 
che  provengono  da  testi  a  penna  è  da  fare  slimft 
mentre  non  può  non  tornarne  utilissimo  Pesaoie 
Ed  in  effetto  vengo  assicurato  dal  p.  Bartolcm' 
meo  Sorio  dell"  Oratorio,  che  avendo  prestata 
le  sue  cure  [>er  allestire  una  ristampa  dì  queste 
celebre  Trattato,  tenendo  a  riscontro  il  testo  la- 
tino (impresso  in  Basilea  1 558),  ed  avendo  avolfl 
ricorso  a  due  ristampe  dello  stesso,  (atte  in  Fé- 
nezia,  Senza  nome  di  stampatore,  die  ultimo 
mensis  Mai,  if\c^^^,  in  4.^  con  figure  in  legnO|* 
ed  altra  in  F'enezia,  per  Bernardino  de  Fta» 
no,  i536,  in  13.^;  potè  trarre  buona  copia  di 
varianti,  opportune  a  migliorare  il  testo  delTe- 
dizioni  di  Firenze,  di  Napoli  e  di  Bologna  :  va- 
rianti confermate  dagli  Accademici  stessi  ne^ 
esempi  inseriti  nel  Vocabolario,  sulP autorità  di 
testi  a  penna,  migliori  dello  stampato.  Dopo  do 
rammenterò  delP Opera  di  Crescenzio  anche  le 
edizioni  che  portano  le  date  seguenti  :  F^icemOy 
Leonardo  di  Basilea,  if\c^o,  in  figlio  a  due 
colonne^  Fenezia,  i5o45  'Vi  4-*^  picc;  Vtn^ 
zia,  die  sexto  Septembris,  i5i  i,  in  4«**  (A.i^ 
lati);  Fen.,  Senza  nome  di  stampatore,  iSiQ, 
in  4.°  (Argelati);  Fen,,  Guglielmo  da  Fonia- 
nato  de  Monferrà,  adi  xrii  Agosto,  1 554»  ni 
4."  picc,  e  Fen,,.  Bindoni,  i542,  in  S.**  Qua! 
tutte  queste  edizioni  stanno  nella  Marciana  (*). 

(*)  II  Crescenrio  scrìsse  quest* Opera  in  latino  tra* 
i3o7  eM  i3i  I,  ed  è  stata  opinione  di  Leonardo  Salviaiì 
clieM  volgarìsxa mento  siasi  fatto  verso  il  i35o.EfU  ittoln 
notò  {Awert.,  Lib.  II,  e.  \1I)  che  dee  rìsguardarsi  oooM 
una  delle  priiicipaìi  scritture  del  %H>lgar  nostro,  ù  per  i 
nomi  Sftecialissimi  degli  affari  della  viUa,  e  Hdorm  «MoAi 
di  astrologia  e  di  tnedicina  e  di  altre  arti,  e  si  perchè  k 


CRE 


(ii9) 


CRO 


3^5.  CR.  —  Di  nuovo  rivisto  e  ri- 
scoDtrato  con  testi  a  penna  dallo  'Nferi- 
jno.  Fir.,  Cosimo  Giunti,  i6o5,  in  4-^ 

Aa{.  Sonnao  8.18.  Baldelli  12.28.  Vansetti  Sa.aS.  — 
Vfod.  Gndenigo  i35.o8.  Un  bellissimo  esemplare  in 
Cvta  glande  su  nella  Trìrulziana. 

Comincia  con  4  carte  non  numerate^  cioè 
frtmtispiuo,  dedicatoria  deW  editore  al  priti- 
cjpe  Luigi  d^jdnluiUj  ed  Avviso  ai  Lettori  di 
fiastiaoo  de  Rossi.  Lejàcciate  numerate  arri- 
vano sin  a  5763  dopo  le  quali  segue  una  ta- 
ccia di  5  cartcy  ed  una  injine  coi  Luoghi  dub- 
bi, rErrata,  il  registro  e  la  data.  Notò  il  Pog- 
paHjche  vi  sono  esemplari  con  diverso  intaglio 
klepto  neljrontispizioy  cioè,  ora  col  solito  gi- 
j6»  usato  dai  Giimti,  ora  con  una  pianta  di 
pgUcon  serpe  attortigliato  aljiisto  principa- 
ìifC col  moto:  novus  exorior,  E  inoltre  da 
oPfolire  che  talora  sono  scambiati  i  nutneri 
polli  di  IO  in  IO  linee,  ed  anche  quelli  dei  Ca- 
fikU  medesimi;  ma  nel  F^ocaholario  si  cita- 
nmo  errati  come  sono  nella  stampa  ;  e  ciò  a 
Ma  posta  per  maggior  comodo  nelle  citazioni 

Scrìssero  i  Yocabolarisli ,  che  quantunque 
Hi^mgno  (Bastiano  de  Rossi)  usasse  molta 
fitka  e  diligema  neljiire  imprimere  quesfo- 
feroj  non  pertanto  molti  luoghi  oscuri  e  scor- 
niti tratto  tratto  s^ incontrano.  L'editore  poi 
tìk  ristampa  di  Napoli,  17249  non  teme  di  as- 
loìre,  che  €li  taljatta  si  sono  le  scorrezioni,  da 
pn  impallidire,  non  die  arrossare  coloro  che 
9tMlano,  solo  le  impressioni  fotte  in  Firenze  di 
Bn  di  autori  antichi  toscani  esser  perfètte,  le 
filali  nascono  o  da  scarsezza  d^  intendimento, 
.  0  da  alienazione  (T  animo  del  correggente, 

3^6.  —  Lo  stesso,  ripurgato  da  in- 
■omerabìli  errori.  Napoli,  Felice  Mosca, 
1724,  voi.  2  in  8.^ 

Str.  Gtmba  8.18. 

QuelTeclitore  diligente,  che  ci  ha  date  al  prln- 
dp»  dello  scorso  secolo  altre  buone  rislampc 
àefi  antichi  Testi  di  lingua,  s^è  preso  cura  an- 
die  ddb  presente,  la  quale  è  in  realtìi  espurgala 
4i  molli  errori  che  imbrattavano  T  anteriore. 


'  (fi  huone  voci  e  di  pura  Httffm  è  ripiena,  e  anctie 
^^ecosuantnto  delle  parole  imita  quella  leggiadra  sem- 


^11'  —  ^^  slesso.  Bologna,  nell'In- 
slitulo  delle  Scienze,  1784,  voi.  2  in  4-" 

Per  bellezza  di  stampa  sia  questa  sopra  ogni 
altra  edizione.  Nel  fìue  del  Volume  Secondo  è 
la  Spiegazione  di  molli  vocaboli  alquanto  oscu- 
ri e  dubbiosi,  che  si  nella  versione  toscana,  come 
nel  Vocabolario  della  Crusca  non  sembravano 
bastantemente  spiegati.  Vi  precedono  Notizie 
storiche  del  Crescenzio  scrìtte  da  Giuseppe 
Monti,  Filippo  Re  scriveva,  che  per  uso  utile  e 
generale  è  questa  stampa  da  preferirsi  ad  ogni 
altra  ;  ma  non  così  può  dirsi,  come  esemplare  di 
Crusca.  L^ editore  a  sua  voglia  talvolta  corregge, 
e  non  nota  su  quali  uppoggi  il  faccia,  e  talvolta 
non  corregge.  Materiale  ristampa  di  questa  edi- 
zione bolognese  è  quella  fatta  in  Milano,  Tip. 
de*  Classici  Itah,  i8o5,  voi,  3,  w  8.**  (Li- 
re i4.5o). 

378.  CR.  CRONICIIETTE  Anti- 
che di  varii  Scrìltori  del  buon  Secolo. 
Firenze,  Domenico  Maria  Manni,  1733, 
in  4." 

Acq.  Soranio  409*  Baldelll  a.55.  Vanietti  9.72.  Si 
trovano  esempi,  in  Carla  grande  o  distinta. 

»  L'Haym  ed  il  Mazzuchelli  dicono,  con  er- 
»  rore  però,  essere  stala  quest'edizione  procu- 
»  rata  dal  can.  Biscioni,  e  ne  tolgono  il  pregio 
»  al  Manni,  il  quale  eseguì  ciò  che  promesso  a- 
»  vea  di  fure  il  Ciucili  nelle  Scanzie  ».  Così  il 
Moreni  nella  Biblingr,  Stor.  della  Toscana, 
dove  parla  degli  autori  e  del  merilo  di  queste 
Cronache.  La  lettera  dedic^tom,  dal  Manni 
indirizzata  a  Pandolfo  de'*Bardi  de'*Conti  di  Vcr- 
nio,  dà  opportune  notizie  intorno  agli  scrittori 
di  queste  cinque  Cronichctte;  e  sono:  i.**  Cro- 
nichetta  copiata  da  Amaretto  Mannelli  (^)\  2." 
Annali  di  Simone  della  Tosa;  5.**  Croniche t- 
ta  d* Incerto;  4'**  Tumulto  de^  Ciompi  di  Gino 
Capponi;  5.°  Commenfarii  di  Gino  Capponi, 


(*)  n  Follioi  osservò,  die  il  Manni  fidandosi  a  due  ri- 
cordi del  testo  Pauciatichi  ({;ià  di  Ikiccio  Valori)  attribuì 
questa  Cronaca  ad  Amaretto  Mannelli  itsniore,  ma  che 
ciò  non  può  sussistere,  e  la  crede  scritta  ue^  14  mesi  d"*  in- 
terregno passati  fra  la  morte  di  Arrigo  di  Lucemhurgo  se- 
guila nel  i3i3,  e  la  elezione  di  Ludotico  il  Bararo,  a  cui 
successe  poclii  mesi  dopo  il  terzo  Federigo  (jitii  delPAc' 
rad.  della  Crusca,  l'^ol.  /). 
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scritti  Jor se  da  Neri  suo  Jigliiiolo,  Tra  lui  te 
queste  Cronichelte  il  Vocabolario  non  ha  citato 
se  non  che  quella  copiata  dal  Mannelli. 

CRUSCA  (Accademici  della)  F^.  Ac- 
cademici ec. 

DALLA  TOSA,  Simone,  Annali.  P^. 
Croni  CHETTE  antiche. 

DALLE  CELLE,  Gio.  r.  Vol- 

GARIZZAMENTO  eC. 

DANTE  ALLIGHIEM,  comime- 
mente  Alighieri. 

Dairanno  147^  all'anno  i5oo  si  contano 
19  edizioni  della  Divina  Commedia.  Dal  i5oo 
al  1600,  4^^^^^  ^^1  1600  al  1700,  cin- 
que sole  edizioni  5  dal  1700  al  1800,  37  edizio- 
ni; e  nei  sette  lustri  del  secolo  corrente  si  sono 
di  già  fette  circa  80  edizioni.  Da  tutta  questa  ca- 
tasta disgregheremo  quelle  soltanto  o  che  furo- 
no immediatamente  tolte  da  Codia,  o  ch'ebbero 
singolari  illustrazioni,  o  che  adottarono  quelle 
lezioni  che  meglio  possono  avvicinarci  alla  per- 
fetta intelligenza  del  testo,  intorno  al  quale  non 
si  cesserà  mai  di  disputare  fra  gli  eruditi,  poiché 
è  ormai  certo  che  niuno  può  ricorrere  ad  un 
esemplare  autografo  deirAllighieri  ('). 

SEGOLO  XV. 

379.  —  Divina  Commedia.  (Fuli- 
gno)  Per  Gio.  Numeistcr  ed  Evangelista 
Mei  Fulginale,  1 472,  in  fogl.  Rarissima. 

In  Francia,  Gaignat  556.  La  Vallière  800.  —  Vend. 
PineUi6i8. 

È  senza  segnature^  numeri  e  richiami.  La 
Cantica  deW Infèrno  ha  car,  825  segue  una 
carta  bianca^  e  poi  comincia  il  Purgatorio^ 
die  comprende  carte  83.  Segue  altra  carta 
bianca;  indi  U  Paradiso^  in  car,  85.  ^  ciascun 


{*)  Osservò  il  eh.  prof.  Marsand,  che  prendendo  a  solo 
esempio  il  verso  del  Canto  XXXIII  deirinlerao:  La  boc- 
ca soUevò  tlal^fiero  pasto,  ed  esaminando  e  codici  e  vec- 
chie stampe,  trovasi  in  alcuni  testi  hcrìito  :  La  bocca  soUe- 
\*ò,  in  altri  tu  tettò,  in  altri  si  tet-ò,  in  altri  sullevò,  in  altri 
seilevò,  e  nel  Codice  ch^egli  teneva  sott" occhio:  se  levò» 
iCmì.  Mts.  re.  Pati^,  i838,  T,  IL  K.  gaS). 


Canto  precede  un  bres^e  jirgomento.  KJnaJac^ 
ciata  intera  è  composta  di  3o  linee;  e  la  data 
infine  è  come  segue: 

Nel  mille  qnatro  cento  septe  et  due 
nel  quarto  mesa  {sic)  adi  cinque  et  sei 
questa  opera  gentile  impressa  fae. 

10  maestro  lohanni  Numebter  opera  dei 
alla  decta  impressione  et  meco  foe 
Eli^lginato  EvangeUsta  mei. 

Delle  tre  edizioni  fette  nelPanno  1472  in  F^ 
Ugno,  in  Mantova  e  in  Iesi,  non  si  può  assegna- 
re con  sicurezza  il  primato  alla  presente,  impret- 
sa  nel  quarto  mese,  poiché  nel  Sec.  XV  ranno 
incominciava  col  mese  di  Marzo!  Peraltro  allV» 
strema  sua  rarità  va  aggiunto  il  pregio  ddb  le»' 
zione,  più  costantemente  di  ogni  altra  conéor- 
dando  essa  coi  buoni  testi 

38o.  —  La  stessa.  Mantova,  per 
Maestro  Giorgio  e  Maestro  Paolo  Teu- 
tonici, 147^?  >Q  foglio.  Rarissima. 

In  Francia,  Gaignat  a3o  renduto  on  eaenqilsre  mtm* 
cante  nella  prima  carta  della  Lettera  dell^cdit.  Coloalte 
Veronese  ec. 

Sono  in  totale  carte  impresse  già  due  oh 
lonncy  di  linee  4 1  per  ognuna  intera.  Non  Ma  ^ 
numeri,  né  segnature,  né  richiamiy  ma  ogm 
Capitolo  é  numerato.  La  prima  carta  coid»' 
ne  un^ Epistola  poetica  da  Colombino  Yerona^ 
se  diretta  a  Filippo  Nuvolone,  la  quale  ocm- 
paoìnbedue  lejiicciafe.  La  data,  posta  alfine^ 
ha  così:  mcccclxxu.  Magister  georgius  ei  magi-i 
ster  paulus  teutonici  hoc  opus  niantuae  imprei^ 
serunt  adiuuante  Golumbino  ueronensL 

11  testo  seguitato  in  questa  edizione,  che  gi*' 
reggia  iu  rarità  coiP  antecedente,  è  provemenlo 
da  buon  Codice.  1 

La  terza  edizione  delPanno  i473,  fetta  in  1 
Jesi,  a  Magistro  Federico  p^eronensi,  qwtH 
todecimó  Calendas  Augusti,  in  4*^  (e  non  m  '• 
foglio)  supera  forse  le  antecedenti  in  conio  fi  < 
rarità^  ma,  quanto  alla  bontà  del  testo^  di  trop-t  ; 
pò  gravi  difetti  dà  indizio  la  continua  imperiai  ;' 
dello  stampatore.  Altra  estremamente  rara  edl» .. 
zione,  che  serbasi  nella  Magliabechiana,  inJbgjÈa  ] 
piccolo,  Senui  nota  di  anno  e  di  stankpaM^  - 
ma  giudicita  di  Napoli,  co^  caratteri  di  iStii» 
Reusinger,  verso  il  i^']^,  è  stata  riportata  «d- 
esattamcnle  descritta  nella  «Sene  deUe  JSdiuom 
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dbfllii  Dkrina  Commedia  compilata  da  Filippo 
de  Homanisj  fl  quale  aggiugne,  ch^è  stata  &tta 
per  cura  di  Francesco  del  Tappo  Napolitano, 

a  38 1.  —  La  stessa.  Napoli  (coi  cor 
ratìerì  di  Mattia  Moravo)  i^'j'jy  in  fo- 
fjio.  Rarissima. 

la  Frauda,  Brìemie-Lure  lao.  Vale  molto  più  ! 

E&àone  sfotta  con  tipi  eleganti  romani  ^ 
pwuU  e  rotondi,  usati  da  Mattia  Moravo,  ed 
mcttimacarta.  Il  primo  Canto  delP Infèrno 
he  ai  testa  6  linee  in  lettere  maiuscole.  Ogni 
jmmta  intera  è  di  5a  linee.  Brunet  dice,  che 
ht^^Hoture  da^  agg  sono  quaderni,  eccet- 
Mit e  fl^  I  quali  sono  temiy  e  ggdij  carte, 
Ltmgsature  sono  nella  stampa  irregolari,  e, 
firsSw^la  prima  carta  non  ha  registro,  la  se^ 
i  è  marcata  ^  n,*  e  le  aUre  dello  stesso 
mancano  di  segnatura.  Le  prime 
im  carte  delJbgUo  b  sono  senza  il  registro, 
JBaJbedaia  segnata  ggru.  sta  la  sottoscri-- 
wms^uente:  Impresso  nela  magnifica  cipta 
iHapoli:  ciì  ogni  diligentia  et  fede.  Sotto  lo 
inietMÙno  Re  Ferdinando  inclito  Re  di  Sicilia. 
1  icr.  (eie)  Adi  xn.  dil  mese  di  Aprile,  m .ecce. 

ttZTIL  LàTS  IMBO  (*). 

L'iDostre  bibliografo  inglese  sig.  Dibdin  ci 
di  avere  confrontato  il  testo  di  questa 
nrissona  con  quello  della  stampa  del 
r,  fiitta  in  Fuligno,  147^9  ^  ài*  averlo 
tnnalo  tanto  diverso  da  mettersi  fuor  di  qui- 
tfiooe  die  V  ma  non  è  punto  copiata  dalP altra, 
f  die  poitODo  quindi  da  Codici  diversi.  I  titoli 
polli  a  parecchi  Canti  non  sono,  come  nella  Fui- 
pnUe,  accompagnati  cogli  Ai*gomenti  di  ciò  che 
i  cootcpeto  id  dascon  Canto. 


O  *  Qmmso  alla  detona,  di  qnefto  Tolonie  è  da  osser- 
die  ai  troiVDO  esempbri  con  le  prima  lettere  ini- 
anbcecate  e  intagliate  in  legno,  e  saranno  forse  di 
1^  esemplari  die  le  hanno  impresse  non  so- 
dttdi  4  lincei)  oom*è  notaio  nel  Catalogo  delle  edia. 
k  D.  C  dato  dal  de  Romanis,  e  come  Tedesi  nellV 
dcUa  Marciana.  È  da  oaserrare  inoltre,  che 
hibiiogiafo  notò  che  il  primo  foglio  è  quaderno, 
temo  per  non  calcolare  la  prima  carta  bianca, 
Ka  iimnessa  h  carta  corrispondente,  ch^  è 
L*«dtiiDO  foglio,  ohe  der^casife  esso  pare  di 
hn  noto  della  carta  settima  la  soUoacriiione, 
bÌHMa,  e  bóoca  dcbb^eaeie  anche  Taltima  car- 


382.  —  La  Stessa,  col  (fomento  tf  In-  fi 
certo. (Venezia)  Vindelino  da  Spira,  1 477> 
in  foglio.  Assai  rara. 

In  Francia,  Gaignat  121.  Floncel  i  ia.  La  Vallière  iga. 
—  Vend.  Pinelli  ia6.  Nella  Barberina  di  Roma  trova- 
si un  esemplare  con  qualche  postilla  di  mano  di  I^tro 
Bembo. 

Sono  in  principio  1 5  car.  colla  Yita  di  Dante 
scritta  da  Gio.  Boccacci,  la  quale  porta  le  se- 
gnature A-E;  seguita  poi  una  carta  bianca; 
indi  la  taiwla  delle  Rubriche  in  altra  carta, 
segnata  a  a.  //  testo  comincia  con  a  3,  e  con- 
tinua  sino  a  PP  in  quinterni,  cioè  di  10  carte 
ognuno,  eccetto  PP  di  6  carte,  P  ultima  delle 
quali  dev'essere  bianca.  Le  lettera  1,  m,  t,  y, 
hanno  otto  sole  carte.  Jiwf ertasi  che  le  lettere 
maiuscole  non  cominciano  che  d^  LL9  di  io 
carte,  eguabnente  che  MM,  e  che  neW alfabeto 
è  stata  ommessa  la  segnatura  Z.  Leggesi  al 
fine  una  sottoscrizione  di  i^  versi,  la  quale 
incomincia:  Finita  e  lopra  de  linclito  et  diuo 
Dante  Alleghierì  ec. 

Quantunque  soglia  attribuirsi  il  Comento  ag- 
giunto in  quest^edizione  a  Benvenuto  da  Imo- 
la (come  anche  si  legge  nella  sottoscrizione  po- 
sta al  fine  del  libro),  od  a  Francesco  od  a  Pie- 
tro figliuoli  di  Dante,  è  opinione  più  probabile 
ch^  abbiasi  piuttosto  a  crederne  autore /oc.  del- 
la Lana.  Si  trova  in  gran  parte  riportato  anche 
nella  stampa  della  ediz.  Nidobeatina,  ed  osservò 
un  dotto  amico  mio,  che  i  Vocabolaristi,  citando 
esempi  tolti  dal  Comento  detto  V  Ottimo,  si  ser- 
virono, almeno  in  parte,  di  quello  inserito  nella 
presente  ediz.,  1477  ;  il  che  apparisce  indubbia- 
mente alle  voci  ARRUFFIANARE^  ACCIGLIARE,  DAN- 
lOFICARE,  DURO,  MINIATORE,  RIFIATARE,  SUFFUMI- 
CAZIONE, ec.  ec.,  delle  quali  si  trovano  esem- 
pi a^  luoghi  ivi  citati.  È  da  notare  in  oltre,  che 
in  parte  concorda,  e  in  parte  diflfèrisce  anche  con 
i  Comenti  che  stanno  inedili  nella  Barberina  di 
Roma  ed  altrove  (*).  Meglio  di  me,  che,  trasci- 
nato dalla  lettura  della  stampa  in  gof^i  ortografia, 
ho  scritto  alti-a  volta  che  della  ediz.  di  Yindelino 


(*)  Curiose  IfoTelle  ri  stanno  inserite  che  meriterebbe- 
ro d^ essere  tolte  e  separatamente  impresse.  Non  meno  di 
quaranta  ne  annurerò  il  dotto  amico  mio  surrìferitOi  nel 
solo  Comento  air  Inferno;  e  sono,  nei  Canti  Ili,  i.  IV,  i. 
V,  I.  X,  I.  XII,  I.  XIV,  %.  XVII,  3.  XVIU,  I.  XIX,  a. 
XìC,  5.  XXII,  I .  XXIII,  4.  XXIV,  a.  XXV,  1 .  XXVI,  2. 
XXVII,  2.  XXVIU,  a.  XXIX,  a.  XXX,  5.  XXXI,  1. 
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(la  Spira  non  era  mollo  da  curarsi,  hanno  opi- 
nato gli  Autori  di  un  Manifesto,  pubblicato  in 
Bologna  uelP  anno  1828,  con  cui  promossero  la 
listampa  di  questo  Comento  a  fine  di  rendere 
alle  Lettere  italiane  un  importante  servigio. 
Non  so  però  che  questo  servigio  siasi  ancora 


reso. 


383.  —  La  stessa,  col  Comento  in 
parie  di  Guido  Terzago  Insubre,  in  par-^ 

te  di  altri.  Milano,  i477-'47Q>  ^  fogl- 
Rara  (*). 

Veod.  Pinelli  5i.  Crevenna  i3a.  Si  conoscono  tre  e- 
•emplari  impressi  IN  PEBGAMEITA:  i.<^  dalla  Biblioteca 
Suiitliiana  passato  al  Museo  Britannico  in  Londra;  %.^  dal- 
ia Biblioteca  Regia  di  Parigi  ritornaUi  alla  Biblioteca  di 
Brera  in  01  ibno  ;  3.**  già  esistente  nella  Biblioteca  del  9To- 
nastero  di  S.  Agostino  di  Crema.  Nel  Catalogue  dei  Li- 
vres  ùnprimés  en  veìin,  Pùris,  ec.  si  registra  altro  esemplare 
esistente  nella  Bibl.  del  Seminario  di  Padova;  ma  né  vi 
è,  né  vi  fu  mai;  bensì  in  Carta,  e  di  bella  conse frazione. 

Per  riconoscere  la  integrità  di  un  esempla- 
re s  che  dee  essere  formato  in  totale  di  carte 
iSo^hassi  a  riscontrarlo  col  Registro  delle  pri- 
me parole  di  ogni  carta,  che  trovasi  impresso  in 
Jine  del  volume^  recto  deW  ultima  carta.  La 
stampa  del  testo  in  buon  carattere  rotondo^  e 
dei  comenti  in  carattere  gotico  più  piccolo, Jii 
cominciata  Fanno  i477;  stando  la  data  xxvii 
Settembre  in  Jine  dei  Canti  dell' luferno'j  e  xxu 
Nouembre,  1477?  ^fi^^^  ^^^  Canti  del  Purga- 
torio./n  calce  air  opera  si  è  posto  Vanno  1478. 
Oltre  alla  Commedia^  contiene  questo  volume 
il  Credo,  1  Sette  Sagramenli,  i  Dieci  Comanda- 
menti, i  Sette  Peccati  mortali,  i7  Pater  noster, 
e  V  Ave  Maria  5  il  tutto  in  terze  rime.  Le  cifre^ 
che  stanno  al  Jine  delVopera^  e  dopo  la  data^ 
sono  MP.  ir.  if.  cvM.  gv.  t.  fa.  cv.,  le  quali  si 
spiegano  così  :  Martinus  Paulus  Nidobealus  No- 


(*)  In  questo  medesimo  anno,  i47^i  ^^^"^  edizione  della 
Divina  Commedia  fece  in  fV/i.  Maestro  Filippo  Veneto, 
in Jogfio  piccolo,  in  cui  curioso  è  il  titolo:  Comincia  la 
Prima  Parte  chiamata  Infèrno  delta  Commedia  del  Fé- 
nerabite  Poeta  Dante  jilighieri  ec.  Si  cominciò  in  questa 
stampa  a  dare  airAUigliieri  lo  specioso*  titolo  di  Venera- 
bile. È  da  notare  che  in  questa  ediz.  furono  ommessi  li 
39  ultimi  versi  del  Cap.  XXII  delP  Inferno.  In  altra  ediz. 
di  Venezia,  fatta  colle  cure  di  Pietro  Pigino,  nel  1491,  fu 
chiamato  il  Poeta  inclito  e  dUfO.  In  altra  stampa,  pur  di 
Venezia,  Bernardo  Stagnino,  i5ia,  m  4  to  s** intitolò  di- 
l'ino;  e  6nalmente  chiamata  fu  diinnah  Commedia  per  la 
prima  volta  nelP  edizione  di  Vertesia,  Bernardo  Stagni^ 
no,  1 5 16) in  4to  {De  Ronuuùs). 


\ariensis  cum  Guiduae  Teiia^  ÉMaeiidiiin 
ravit. 


Porta  io  fronte  un^  Epistola  latina,  da!  Nido^ 
beato  diretta  a  Guglielmo  Marchese  di  Monfer- 
rato, in  cui  gli  narra  di  avere  persuaso  Crwdo 
Terzago  Nobile  Insubre  a  &r  istampare  la  Com- 
media di  Dante,  e  ad  aggiugnervi  un  largo  Co- 
mento^ indi  annovera  otto  Comentatorì  della 
Commedia  sino  allora  conosciuti;  e  sono:  Framr- 
Cesco  e  Pietro^  figliuoli  dello  stesso  Daote^  la^ 
copo  della  Lana  bolognese,  Bens^emiio  da  /- 
mola,  Giovanni  Boccacci^ate  Riccardo  car^ 
melitanoy  Andrea  napolitano,  e  Guin^^ 
Barziza  bergamasco.  Preferisce  sopra  lotti  fi 
altri  il  Comento  di  Iacopo  della  Lana,  e  poi 
conchiude:  liU  nos  aliquibus  locis  pleraquecott' 
iunximus,  aut  usu  comparta,  aut  ex  diuergit 
auctoribus  et  annalibus,  tanquam  exjUmÙK^ 
bus,  deriuata^  quae  cum  juuare,tum  etiam  de» 
lectare  legentem  possint.  La  lettera  è  in  data  di 
Milano,  del  di  primo  di  Marzo,  1478.  Chi 
pi'ese  ad  illustrare  questa  edizione  conchiiise,Glie 
il  Comento  principale  sia  quello  di  Iacopo  ileUm 
Lana,  contemporaneo  di  Dante,  eoo  giunte  del 
JVidobeato  e  del  Terzago  insieme,  e  à^  Incerto  i 
ma  il  testo  del  primo  Comentatore  è  stato  (se- 
condo il  Salviatì,  Avs^erL  Libro  II,  e.  X//) 
ridotto  in  linguaggio  non  buono  dal  copiatore, 
preponendo,  posponefldo,  e  tramezzando  le  pa- 
role, e  per  tutto  inzeppandovi  brani  e  brandM 
di  altri  Comentatori,  Si  è  dì  già  detto  che  il  Co- 
mento della  stampa  Yindpliniana  delFanno  1477 
è  a  quello  della  Milanese  molto  affine.  H  testo 
della  Nidobeatina  è  stato  a^nostri  giorni  con  mol- 
to onore  richiamato  a  vita,  e  seguitato,  come  ve- 
dremo, dal  p.  Lombardi  nella  edizione  della  Di- 
vina Commedia,  Bitta  in  Roma,  1 791 3  e  con  pia 
scrupolo  ancora  da  Luigi  Portirelli  nella  edit. 
della  stessa,  Bitta  in  Milano  Panno  1804. 

334.  CR.  —  La  stessa,  col  Comento^ 
di  Cristoforo  Landino.  Firenze,  Nicolò  di 
Lorenzo  della  Magna,  148^9  ùa  fogl.  gr. 
Con  figure. 

In  Francia,  Floncel  1 10.  La  Vallière  45o,  con  alqvtBle 
figure  copiate  a  penna.  —  Vend.  Pioelli  1 76^  Un  cam- 
piare  IN  PERGdiMEirA  sta  nella  Bibl.  Regia  di  Farip,  diei 
quantunque  con  molte  imperfezioni,  costò  Fr.  Sai.AhfO 
IN  pergaukna  >ta  a  Firenae  nella  MagUabcdùana,  per- 
fetto, ma  senz^ alcuna  figura.  È  in  rece  ornato  dei  ntratti 
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c  4d  LandinOf  e  di  minialure  col  ritratto  del 
lUe  inisiali  dorate  e  colle  armi  della  città.  Vuoisi 
ndÌBO  medesimo  n*  abbia  (atto  dono  al  Papa,  o 
di  Firenze,  facendo  che  anche  la  legatura  corri- 
e  aDc  inteme  dcoorazioni,  tutta  ornata,  corone,  di 
bvorì  d* oreficeria  in  argento.  Il  Renouard  citò 
line  n  psagaheha  posaeduto  anche  dal  ùg. 
r. 

i?  la  cca^  preliminari  le  tre  sóle  prime 
\e  segnature  *!,  ìi  e  ìiì  (*),  e  tutte  queste 
le  contengono  Proemio  -  Apologia  -  Fio- 
eioellenti  in  doctrìna  -  di  eloquentia  -  in 
-iQ  [nctura  et  scolplura- ius  ciuile-mer- 
-  Yìla  et  Costumi  del  Poeta  -Che  cosa  sia 
er.  -  Furore  dinino  -  Che  lorigine  de  poeti 
te  -  Marsilii  Ficini  Fiorentini  Elogio  di 
m  latino  e  in  italiano  -  Sito  Forma  ec. 
ma  Comincia  poi  la  Cantica  deWIn- 
on  segnature  a  di  sole  9  cartCy  b,  cor, 
o-d,  lo-e,  10-f,  8-g,  lo-hjS-i, 
t>-m,  8  -o,  8  -o,  IO  -p,  IO  -  q,  io  - 
Èy  6.  La  Cantica  del  Purgatorio  con- 
■1  car,  9  -  bb,  i  o  -  ce,  io-  dd.  i  o  -  ee, 
IO  -  gg,  IO-  hh,  I  a  -  11,  IO,-  mm,  10- 
■100)  00,  6.  La  Cantica  del  Paradiso 
e:  aaA,  car,  8  -  B,  io  -  C,  io  -  D,  io  - 


o  awpelto  che  questi  Preliminari  debbano  atere 
Jt,  due  delle  quali  bianche,  perchè  nelPesemplare 
libUot.  Parmense  una  carta  bianca  non  entra  nella 

%  e  corrisponde  alPotura  del  quaderno.  I/al- 
dovrebbe  troTarsi  tra  la  fine  de"* preliminari 
rÌBopio  dell* Inferno;  ma  in  e«so  ri  manca,  e  la 
nri^oiidente,  che  è  la  prima  del  temo  de*  preli- 
,è  c«>lbta  alla  seconda.  Le  cuciture  sì  del  quader- 
\  del  terno  mi  confermano  nel  mio  sospetto,  che 
iMMBsa  di  certeua.  Dico  sembianza,  perchè  sareb- 
nbile  che  b  carta  eh*  io  credo  bianca  alla  fine  de* 

i  atesie  alam  che  di  stampato  »  (  CW.  i^n- 


rf»  jtmad  nel  suo  h'bro  Ricerche  ec.  (  Milano, 
L  f^f  pag.  43o)  nel  riferire  un*edÌK.  della  D.  C. 
>Maenlo  del  Landino,  B resta  per  Bonmo  de  Bo- 
fUguxL  A  di  ultimo  di  Marzo  M,ccccLXXxrii, 
MT.  rom,^.,  soggiugne:  »  Quesu  ediz.,  quanto 
S  i  una  perfetta  copia  di  quelb  fatusi  in  Firenze 
ti,  ma  le  figure,  tanto  per  il  numero  e  per  il  di- 
^e  per  F  esecuzione,  non  sono  in  alcuna  manie- 
Conni.  In  questa  edizione  bresciana  tì  sono  ses- 
twt  stampe,  chiamate  zilografiche,  figurate  e  giudi- 
li  periti  esaere  di  gran  lunga  più  bene  intagliate 
«Maitre  siensi  ?edute  prima  in  altri  libri.  AWIn- 
le  appartengono  3S,  al  Purgatorio  33,  ed  una 
a  poeta  in  principio  del  Partuliso,  che  figura  il 
della  Città  di  Dio.  Ogni  stampa  è  del- 
del  foglio,  e  d"*  intorno  vi  gira  un  fiegio 
djargnati  ornati.  •» 


E,  lo-F,  lo-G,  IO  -  H,  IO  - 1,  6-L,  io. 
La  sottoscriùone  è:  impresso  in  Firenze  per  ni- 

CHOLO  DI  LORENZO  DELLA  MAGNA  A  DL  &&X.  DAGO- 

STO.  M.  ecce.  Lxxxi.  Qucsta  sta  a  tergo  della 
car,  corrispondente  alla  quarta^  cui  succeder 
devono  due  carte  bianche. 

Le  figure^  giudicate  d!  vnvenwme  di  Sandro 
BotticelU,  ed  intagliate  da  Baccio  Baldini,  so- 
gliono essere  ducy  poste  in  testa  de^duie  primi 
Cantiy  ed  una  di  esse  trovasi  qualche  volta  ri- 
stampata nel  terzo  Canto,  Altre  figure^  oltre 
ad  esse  ducy  erotto  state  intagliate^  ed  in  qual- 
che rarissimo  esemplare  si  trovano  attaccate 
con  colla  a^  rispettivi  loro  CantL  Sappiamo  dal 
Man.  di  Brunet  che  alla  vendita  Brienne-Lai- 
re  costò  Franchi  loSoun  esemplare  in  cui^do- 
po  le  due  solite  stampe  impresse  ^  erano  ag- 
giunte ^  dal  Canto  5  a/  19  (ìe/TInferno,  i']  fi- 
gure intagliate^  ed  inoltre  16  disegni  a  penna 
per  i  Canti  i5,  a  Z^^del  Paradiso.  L'esem- 
plare della  Spenceriana  in  Londra^  descritto 
da  Tommaso  Dibdin^  non  solo  ha  igjigure, 
ma  altresì  un  duplicato  originale  della  vignetta 
per  U  sesto  Canto,  Altro  esemplare^  colla  so- 
lita sua  rara  diligenza  descritto  dal  Possi,  ed 
esistente  nella  Magliabechiana,  ha  pure  ic^ fi- 
gure y  colle  due  prime  soltanto  impresse  a' luo- 
ghi loro, 

E  la  prima  edizione  che  del  Poema  di  Dante 
siasi  Èitta  nella  patria  sua,  ed  è  veramente  ma- 
gnifica. À  questa  ebbero  ricorso  gli  Accad.  del- 
la Crusca^  ma,  quanto  al  Comento,  non  vi  han- 
no sempre  dato  retta,  poiché  talvolta  cangiaro- 
no quella  lezione  dal  Landino  tenuta  per  buo- 
na, e  come  tale  esposta  ed  illustrata  (*).  Ebbe  il 
Comento  Landiniano  molte  e  molte  repliche: 
e  Pietro  da  Pigine  lo  rivide,  e,  rafl&zzonatolo, 
il  consegno  anch^egli  per  la  prima  volta  alla  luce 
in  F'ene%iay  Pietro  Cremonese,  i/i^i')injò- 
glio. 


(*)  Le  Varianti  di  questa  prima  edizione  fiorentina  non 
furono  nel  testo  del  Landino  pubblicato  posteriormente 
copiate  quali  ki  trorano  in  essa,  essendosi  per  lo  più  se> 
gnito  il  testo  d*Aldo,  i5oa;  e  questa  diflèrenza  risulta 
principalmente  in  un*  edizione  del  Sessa,  i564*  Ciò  venne 
ossertato  dal  eh.  Gio.  Rosirù,  il  quale  inserì  in  una  sua 
Lettera  al  March.  Pompeo  Azzolino  (nel  Giornale  Pisano, 
M.  97.  Marzo  e  Aprile,  1837,  pa^.  \i%)  un  Saggio  di  es- 
se Varianti,  per  (ar  conoscere  quanto  utile  turni  Taccurato 
I  esame  di  detta  prima  edizione. 
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COMENTATORI  DELLA  DIV.  COMM. 
NEI  SEGOLI  XIV  C  XV. 

Gomentatorì,  Chiosatori,  Editori  in  buon  nu- 
mero s^ebbe  il  poema  di  Dante,  appena  manca- 
to r Autore  avvivi.  Durante  i  secoli  XIY  e  XY 
vanno  annoverati  tra  i  più  chiarì  Comentat.  Ia- 
copo e  Francesco  e  Pietro  figliuoli  di  lui,  Gio- 
vanni Boccacci^  Iacopo  delia  Lana  bolognese, 
V Anonimo,  conosciuto  sotto  nome  delP  Ottimo, 
Guinifbrte  Bargigi  o  Baniui  bergamasco  (*), 
Guido  Terzago  insubre,  Benvenuto  Romboidi 
da  Imola,  Andrea  napolitano, ^ofe  Riccardo 
carmelitano, /%<ro  da  Figine,  Antonio  Manet- 
tiyleronimo  Benivieni,  toscani  Benemeriti  delle 
edizioni  fìitte,  durante  il  XV  secolo,  forono  prin- 
cipQlmente  il  Colombino  veronese,  Francesco 
del  Tuppo  napolitano.  Martino  Paolo  Nido- 
beato  novarese,  e  Cristo/òro  Landino  toscano. 

SEGOLO  XVI. 

Il  385.  Divina  Commedia,  intitolata 
Terze  Rime  ec.  Venezia,  Aldo,  i5ò2, 
in  8.®  Molto  raro. 

In  Francia,  h  Vallière  28.  Detane  5o.  —  Vend.  Pi- 
nelli  5i.  CreTenna  38.  Alcuni  ««empiati  furono  impressi 
IN  PBBGAMEifA,  ed  il  Renouard  ricorda  i  seguenti:  i.° 
ch'aera  delb  Smithiana,  ed  ora  passato  nel  Museo  Britan- 
nico a  Londra  ;  %P  nella  Spencerìana  a  Londra,  ma  col 
frontispizio  manoscritto;  3.^  nella  Trìvulziana  a  Milano; 
4-°  presso  Tom.  Grenville  a  Londra;  5.^  nelb  Biblioteca 
(dicesi)  della  Sapienia  a  Roma;  6.^  presso  lo  stesso  Re- 
nouard, con  belle  iniziali  miniate,  ma  colle  prime  otto 
carte  impresse  in  Carta.  Un  esempbre  in  Carta  stt  nella 
TrìTulaana,  che  ha  postille  di  mano  di  Sperone  Speroni 
e  di  Alesscmdro  Tastoni,  ed  è  quello  stesso  ricordato  dal 
Crescnnbem. 

Sono  carte  ^44  ^^^  numerate,  sem^alcuna 
prefazione.  La  data  è  così:  Venetiis  in  Aedib. 


(*)  Del  Contento  di  questo  Giùnì/orte  Bargigi  Teggo  an- 
nunziata la  pubblicazione  da  farsi  in  Firenze  in  quest^anno 
i838,  col  corredo  di  nna  introduzione  e  di  note  delPaTr. 
Giuseppe  ZacheronL  Non  so  se  siasi  dato  mano  airopera, 
la  quale,  dietro  air  Attìso  a  stampa,  farà  conoscere  che  il 
Bargigi  »  si  distingue  dagli  altri  chiosatori,  perchè  attenen- 
»  dosi  alh  lettera  del  testo,  non  solo  i  luoghi  oscuri,  ma 
*»  le  fran  alquanto  intricate,  e  tutte  le  parole  ad  una  ad 
»  una  stolge  e  spiana,  non  trascurando  P  allegoria,  la  sto- 
»  ria,  h  favola,  e  la  filosofia  del  Poeta.  »  Un  antico  Codice 
che  offre  questo  Comento  trovasi  registrato  dal  eh.  Mar- 
sand  nella  sua  Opera  de*  Mss.  esistenti  nelh  Bibl.  Regia 
in  Parigi. 


Aldi,  accuratissime  men.  Aug.  ■.  d.  n.  Z 
ra  Aldina  è  stata  per  la  pròna  volta  < 
rata  in  quesf  edizione,  e  sta  nelT  ultima 
ma  non  in  tutti  gli  esemplare 

Yoolsi  che  la  lezione  sia  tolta  da  on  1 
manicato  al  Manuzio  da  Pietro  Bembi 
quella  che  hanno  preferito  gli  Aocad.  dell 
sca  per  la  ristampa  loro.  Se  ne  fec»  altr 
nelle  Case  ^  Aldo  e  é^  Andrea  d^Asok 
suocero,  nel  1 5i 5,  del  mese  di  Agosto, 
da  Andrea  d^  Asola  dedicata  a  Vittoria  i 
na  (*)5  e  quantunque  Lodovico  Castelvetr 
bia  prescelta  pel  suo  Comento  al  Petrarc 
tavia  niuna  osservabile  differenza  ha  ù 
dalla  prima  Aldina.  Hassene  anche  una  o 
fazione,  fetta  Tanno  i5oa  da  BartoL  Ti 
Lione,  ma  Senz^alcima  data,  in  8.^;  e  < 
sta  si  conoscono  due  esemplari  impressi  1 
GÀMENA,  ambedue  esistenti  oggidì  nel  Mus 
tannico. 

386.  —  La  stessa.  Firenze,  F 
di  Giunta,  adi  xx  d'Agosto,  i5o 
8."*  Molto  raro. 

In  Francia,  Floncel  i5.  —  Vend.  Pinelli  io.  1 
Volpi  ne  possedevano  un  esempi,  in  Carta  moUo 

Sono  ccarte  5 1  a.  In  principio,  dopo  u 

pitolo  in  terza  rima  di  leronimo  Benivì 

lode  di  Dante,  segue  una  tavola  intagli 

legno,  che  rappresenta  Dante  nella  selva 

fanno  incontro 'le  trejiere,  e  poi  viene  i 


(*)  n  Tolume  dì  questa  edix.,  1 5i  5, contiene,  in  à 
preliminari,  il  frontispizio  e  la  dedicatoria.  Il  1^ 
cupa  car.  144  numerate^  ne  seguono  poi  altre  4)  1 
e  b  seconda  contengono  il  sito  e  la  Coma  àetì^ti^ 
e  la  quaru  T  àncora  aldina,  restando  bianca  ia  ter 
aYTcrtire,  che  si  trorano  esemplari  con  qualdie  di 
fra  loro.  In  uno,  posseduto  dalPamico  mio  sif.  < 
Ariano,  è  bianca  la  car.  Sa,  e  le  car.  i43  e  ai  7  ai 
merate  laS  e  127.  In  altro,  descrìtto  nel  Catalogo 
Un,  è, come  nel  primo,  la  car.  8a  \  ma  le  car.  aoi,  % 
207  sono  numerate  210,  aSo,  a5o,  270.  Gli  ern» 
gìne  saranno  stati  corretti  nella  tiratura.  Le  due  pi 
te  con  frontispizio  e  dedira  sembrano  essere  slate 
paté,  essendo  qualche  differenza  nella  dispocìsì« 
parole.  In  una,  per  es.,  alla  linea  ottara  è  cosi:  nù 
seruitu,  uerso  la  Noìnlisshna  ctisa  di  ivi,  e  nelPi 
mia  antica  seruiiu,  uerso  la  Nòbilissinta  ctua  di 
esemplare  con  moltissime  lezioni  scrìtte  in  mai 
Fìncenzo  Borghini  è  posseduto  in  Firenae  dal  G 
datore  Vincenzo  Antinorì. 
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«rf  iti  fine  U  Dialogo  di  AntoDÌo  Manetti  circa 
2  vlOyfiìrma  e  misura  deìT  Infèrno» 

BelGsàma  e  rìputatissima  è  qaesf  e<]izioDe.  Il 
Capitolo  in  terza  rìma  è  intitolato  :  Cantico  di 
leromnw  Beniuienij  cittadino  fiorentino  in  lau- 
de ddlo  eccellentissimo  poeta  Dante  dUghie- 
lij  e  della  seguente  Commedia  da  lui  diuina- 
mede  composta.  Il  Dialogo,  che  sta  al  fine  della 
CDauDedia,  ha  la  Pre&zione  di  leronimo  Be- 
mmeni  a  Benedetto,  suo  firatello,  dalla  quale  si 
eonprende  che  la  dottrina  del  Dialogo  è  del 
Inetti,  ma  la  dettatura  del  Beuivieni. 

387.  —  La  stessa,  con  la  SposizioDe 
iàlessandro  VeOutello.  Yen.,  Marcoli- 
%  1544}  ^  4'^  Raro. 

b Auda,  U  Valllère  i3.  Salle  Silrestre  40.  »—  Vend. 

In  principio  stanno  26  carte  senza  numeri, 
e  aBe  segnature  ÀA,  BB^GC.  Non  ha  nep- 
/ve  r  opera  numerazione  alcuna;  ma  al  fine , 
isfo  la  datay  sta  il  registro^  seguendo  il  quale^ 
à  possono  collazionare  gli  esemplari.  La  da- 
Il  è  cosi  :  Impressa  in  Yinegia  per  Francesco 
;  larcolini,  ad  instantia  di  Alessandro  Yellutello, 
Mmese  <£  Gugno  {sic)  lanno  MDXLini. 


bellissima,  ornata  di  eleganti  intagli 
a  bgoo,  e  dal  F^ellutello  dedicata  a  papa  Pao- 
li ID.  Nel  Proemio^  che  succede  alla  dedicato- 
[  i^pvla  il  F'eUutello  con  dispregio  della  prima 
cttooe  Aldina,  e  la  giudica  sopra  quante  ne  fu- 
mo &tte  òteorrettissima^  benché  appresso  tutti 
fame  stata  in  tanta  estimazione;  aggiugnendo 
many  che  chi  diede  ad  Aldo  il  poema  di  Dante 
•1  ■nprinBere,  lo  avea^  sotto  nome  di  correzio- 
wty  aito  guasto  e  maltoncio.  Ed  ecco  in  qual 
■ado  presso  i  nostri  proavi,  come  presso  i  no- 
Èà  oootemporanei,  si  cruccino  e  si  strapazzino 
if  istopceti  sistematici  del  nostro  Dante. 

388.  —  La  stessa,  con  Argomenti  e 
KcUarazkxìL  Lione,  Giovanni  di  Tour- 
io^  1547,  ^  *^-^ 

Hm  g/i  Ai^gomenti  posti  ad  ogni  Canto  estan- 
■9  «I  margine  brevissime  Dichiarazioni. 

Dee  fl  suo  principale  ed  unico  pregio  alla 
de^  caratteri  ed  alla  leggiadria  della 


389.  —  La  stessa,  alla  vera  lezione 
ridotta  da  Lodovirx)  Dolce.  Ven.,  Gioli- 
to, i555,  in  12.®  Raro. 

In  Èrancia,  Branet  Gag. 

Nelfrontispizio  porta  Vanno  1 555,  ma  in 
fine  si  legge  1 554* 

Dedicando  il  Dolce  quest^  elegantissima  edi- 
zioncella  alP  illustre  letterato  G)nolano  Martira- 
no,  così  gli  scrive:  »  Delle  eliche  che  sopra  vi 
»  ho  fatte  a  T.  S.  B.  similmente  non  dirò  altro; 
»  poiché  elle  sono  per  quelli  che  non  sanno.  Que- 
»  sto  non  tacerò,  che  ^1  testo  in  molti  luoghi  s^è 
»  diligentissimamente  emendato;  e  ciò  con  uno 
»  esemplare  trascrìtto  dal  proprio  scrìtto  di  ma- 
»  no  del  Ggliuolo  di  Dante,  avuto  dal  dottissimo 
»  giovine  mess.  Battista  Amalteo  ».  Dopo  tutto 
ciò  s^è  trovata  questa  edizione  assai  scorretta,  e 
soltanto  ben  corredata  quanto  alle  Dichiarazioni, 
alle  Allegorìe  di  cbscun  Canto,  alle  Postille  in 
margine,  e  alP  Indice,  ch^ebbe  poi  molte  rì- 
stampe.  Si  rìprodussero  gli  Argomenti  di  Lodo- 
vica Dolce  anche  in  una  moderna  ristampa  di 
Milano,  1816,  voi.  5  m  i  a.* 

390.  —  La  stessa,  con  la  Sposizione 
del  Landino  e  del  Yellutello,  riformata  da 
Frane.  Sansovino.  Ven.,  Sessa  e  Fratelli, 
1 564  in  foglio. 

In  Francia,  Floncel  1%. 

1  preliminari  occupano  a  8  carte  non  nume- 
rate. Segue  poi  il  poema  con  la  numerazione 
in  carte  Sga.  Nelfirontispizio  svedesi  il  busto 
del  poeta;  e  di  altri  begV intagli  in  legno  è  or- 
nato il  libro.  Ai  nomi  di  Giovambatista  e  Mar- 
chiò Sessa  fi^telli,  che  stanno  nelfrontispizio,  si 
aggiugne  nel  fine  anche  quello  dello  stampa- 
tore Domenico  Nicolini. 

Dedicò  il  Sansovino  questa  edizione,  che  com- 
prende ambedue  i  Comenti  del  Landino  e  del 
Vellutello,  al  [)onlefice  Pio  IV.  Ebbe  grande 
credito  a^  suoi  tempi,  sicché  ne  fu  replicata  la 
stampa  pure  in  F'enezia  negli  acni  1 678  e  1 696, 
sempre  infi)glio.  Su  quest^ultima  nominatamen- 
te cadde  la  censura  dell'  Indice  espurgatorio 
(pubblicato  in  Madrìd  Tanno  16149  in  foglio) 
intorno  ad  alcuni  passi  del  Comento  Landiniano, 
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e  sì  ordinò  che  dal  poema  di  Dante  di  qualun- 
r]ue  siasi  stampa  si  dovessero  toglier  via  nel  Can- 
to XI  deir Inferno  i  versi  8  e  9;  nel  Canto  XIX 
del  Purgatorio  i  versi  106  a  118;  e  nel  Canto 
IX  del  Paradiso  i  versi  i56  sin  al  fine  del  Can- 
to. Nella  ristampa  poi  del  suddetto  Indice  espur- 
gatorio (&tta  in  Madrid,  17479  voi.  a  in  foglio) 
non  si  mosse  più  parola  della  censura  al  Comen- 
to,  né  si  confermò  più  Tordine  della  mutilazione 
al  testo. 

391.  — La  stessa,  con  la  SposizioDe 
di  Bernardino  Daniello  da  Lucca.  Yene^ 
zia,  Pietro  da  Fino,  1 568,  in  4-° 

Carte  6  in  principio  non  numerate.  Seguo- 
no Jàcciale  y2y  numerate^  e  V  ultima  focciata 
senza  numeri.  In  questa  sta  alfine  lo  stemma 
dello'  stampatore^  rappresentante  un  gallo  col 
motto  EXCUBO  Jc  FiGiLO^  diverso  da  quello 
che  sta  neljrontispizioy  e  die  ha  pure  un  gallo 
col  motto  TOTA  NocTE  EXCUBO.  Un  grosso 
sbaglio  è  seguito  nel  Canto  VI  del  Purgato- 
rio  a  e.  373,  dove  furono  saltate  quattro  inte- 
re terzincy  ma  non  ommesso  il  Comento. 

Lo  stampatore  Pietro  da  Pino  dedica  questa 
edizione  a  Giovanni  da  Fino  gentiluomo  berga- 
masco. £  stata  impressa  dopo  la  morte  del  Da- 
niello; e  scrìssero  i  Volpi  che  fu  opinione  di  Dio- 
mede Borghesi,  che  il  celebre  veneziano  Trifim 
Gabriele  fosse  il  vero  autore  della  Sposizione, 
nella  quale  credenza  però  (scrìve  il  Zeno,  Note 
al  Fontanini)  conviene  procedere  con  qualche 
riserva;  anzi  il  Borghesi  lo  asserisce  dubita- 
tivamente. Per  altro  nella  Barberìna  di  Roma 
stanno  le  Postille  da  Trifon  Gabriele  fatte  al- 
la Divina  Commedia  mentr^egli  si  trovava  a  vil- 
leggiare nella  mia  patria  Bassano  ]  ma  sono  dì- 
verse  da  quelle  che  si  leggono  nella  presente  e- 
dìzione  {V.  Leti,  da  Luigi  M.  Rezzi  indiriz- 
zata a  Gio.  Rosini.  Roma^  1826,  m  8. **,/?.  33 
e  seguenti). 

392..  CE.  —  La  stessa,  ridotta  a  mi- 
glior lezione.  Firenze,  Manzani,  iSqS, 
in  8.° 

Acq.  Soranxo  ao.46.  Baldelli  4-09.  Vansetti  ia.28.  Sì 
trorano  esemplari  in  Carta  forte.  Nella  Trìvulziana  har- 
▼ene  uno  con  postille  autografe  di  Anton  M.  Sai^im  e  del 
ctn.  Bitdami. 


Un  perfètto  esemplare  dee  contenere  eat 
te  %  in  principio^  P  ultima  delle  quali  biotta 
Segue  una  tavola  intagliata  col  pr^Uo  db 
rinomo  di  Dante;  indi  comincia  U  poem 
con  nuova  numerazione^  chejrequentememie 
JuUata  ;  il  registro  però  cammina  bene^  e  mn 
tutti  quaderni  dalla  lettera  A  sin  alle  lettet 
Nn,  colle  quali  termina  il  libro.  La  penMm 
carta  delfogUo  stesso  Nn  ha  ilJruUoney  e  Ftà 
tinta  è  bianca.  Avvertasi  che  nel  figlio  Gypé 
ignoranza  dello  stampatore  ^Jurono  mal  im 
presse  e  duplicate  due  ceurte,  le  quali  non  oc 
corre  che  sussistano,  e  nel  registro  infine  i 
ricorda  che  vanno  tagliate.  Inoltre  T  Errata,  et 
sendosi  molto  impinguato^  è  stato  due  vtA 
impresso  ;  e  quindi  qualche  esemplare,  che  h 
r  Errala  più  breve ,  è  dH  sole  carte  nelfitgjKk 
Nn,  in  luogo  di%\ed  il  registro,  UfirùUm 
(o  in  sua  vece  la  insegna  di  un  gatto)  e  lodila 
la  stanno  tutti  impressi  neW  ultima  fitcda. 

Dissero  i  fratelli  Yolpi,  che  le  cure  prìadf!^ 
datesi  da  Bastiano  de  Rossi,  che  si  è  n^umtM 
pensiere  di  rendere  questa  edizione  sopra  c|H 
altra  accurata,  furono  in  gran  parte  tradite  dì) 
negligentissimo  stampatore  Domenico  Mana^ 
il  quale,  oltre  alV avere  adoprato  caratteri  ast^ 
Joschi,  la  ricolmò  d^una  prodigiosa  quantitài 
errori  in  qualunque  genere.  Una  meno  sobr- 
retta  stampa  si  esegui  poi  per  cura  di  CUlem 
Zaclori  (  Lorenzo  CicarelU)  in  Napoli^  Prm 
Laino,  1 7 1 6,  m  i  a.°  grande,  in  cui  però  si  oa* 
mise  la  lettera  di  Bastiano  de  Rossi,  il  prafik 
e  pianta  delP  Inferno,  e  la  tavola  che  porta  ì 
titolo:  Nomi  de''  testi  per  via  di  numeri  te 

COMENTATORI  DELLA  DIV.  COMBf. 
NEL  SECOLO  XVI. 

In  questo  Secolo  XYI  non  solo  Chiose  e  Go 
menti,  ma  snebberò  Letture,  Dichiarazioni,  Spo 
sizioni  di  una  od  altra  parte  della  D.  C,  ed  ed! 
zioni  non  poche  di  molto  pregio.  Aldo  Man» 
zio,  Aless.  p^ellutello,  Lod.  Dolce,  Bernardi 
no  Daniello,  Francesco  Sansovino,  Bastia» 
de  Rossi  assbtito  dagli  Accademici  della  Croso 
furono,  come  s^è  veduto,  benemeriti  di  rìpata) 
edizioni.  Ad  illustrare  il  poema  scesero  in  can 
pò  Nicolò  lÀbumio^  Pietro  Bembo,  Giambi 
lista  Celli,  Lodov.  Castelvetro,  Pier  Fra» 
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GiambuUariy  Sperone  Speroni^  Iacopo  Ma-b- 
ymiy  Cosimo  Barioli  y  Carlo  Lcnzoni^  lero^ 
mmo  Zoppino j  Anmhale  Binuccini,  Lelio  Bort" 
II,  Gio,  Talentoni^  Benedetto  F^archi^  Ales- 
tmdroSardOf  Baccio  Baldini y  F^incenzo  Buo^ 
wamdy  Bernardo  Buonromeiy  Torquato  Tas- 
to; e  deQe  più  importanti  opere  loro  si^  &lto,  o 

•  kn  cenno^  lasciando  però  di  registrare  quelle 
di  mioore  rìlieTo,  per  conoscere  le  quali  può  o- 
gomio  ricorrere  alle  opere  bibliografiche  del 
FoDlaonii,  dello  Zeno,  del  Quadrio,  deirHaym, 
0  di  autori  di  più  moderna  data. 

GOnnTATORI  DELLA  DIV.  COMSI. 
NEL  SECOLO  XVIL 

Uà  XTn  secolo  quattro  o  forse  cinque  sole 
si  hanno  della  D.  C. ,  e  neppure  una 
de  posai  dirsi  notabile  per  qualche  particolare 
|R^  Dante  cadde  in  disgrazia  di  alcuni  lette- 
Midi  questo  tempo;  e  fra  i  suoi  detrattori  si  an- 
■OfOSDO  un  Ridolfo  Castravillay  un  Belisario 
Ì^É^ttnm  (forse  lo  stesso  che  il  Castravilla),  un 
Oiomede  Borghesi,  un  Paolo  Beni,  il  quale 
hnò  a^posterì  questa  bestemmia:  »  Non  incor- 
>  K  il  Tasso  (nella  Gerusalemme)  in  alcuna  di 
i  ^selle  Tanità  e  bassezze ,  per  non  dire  scioc- 
vchenCi  di  cui  son  pieni  molti  altri  italiani  poe- 
sie sopra  ogni  altro  è  Dante  rAIighìerì,  poe- 

•  ti  per  cento  colpe  e  bassezze,  ma  sopra  tutto 

•  per  le  sconce  e  sforzate  rime  da  abborrirsi  e 
•fuggirsi  a  più  potere  »  (  Comparaz.  di  Torq, 
fosso  con  Homeroy  e  FlrgiUo  ec.  Pad,jMar- 
Ìb,  16 13,  DI  4**)-  Non  si  creda  però  che  uo- 
■ni  £  molta  dottrina,  contemporanei  a  costui, 
ifcl*»igli   dato  retta;  e  tali  furono  un  Carlo 

Ijìsa  OroMO  Capponi,  un  BenedetUt  Buom- 
I,  un  Francesco  Bedi,  un  Lorenzo  Ma- 
Ij  tatti  scesi  in  campo  ad  onorevol  difesa 
ddh  D.  C  Un  Carlo  Noci,  sin  dalPanno  1G02, 
■  prese  cnra  di  compilare  quel  Rinuxrio  del 
iNDa,  die  Tenne  poi  migliorato  e  perfezionato 
kàFnUeUi  Folpi. 

SECOLO  XVIH. 

393.  Divina  Comiwedia  accresciu- 
b  £  un  doppio  Rimario  e  di  ti*e  Lidici. 
hdtnra,  Ck)niino,  1726-27,  voi.  3  in 
8>^  Con  ritratto. 


Acq.  Soransu  i7>39.  Balilelli  11.76.  Vanxetti  i5.35. -~ 
Vend.  Pinelli  28.i4<  Si  trovano  esemplari  in  Cam  gran- 
de e  in  Carta  fina. 

In  principio  del  FoL  Primo,  oltre  ad  wCe- 
rudiia  Prefcn»ione  di  Gio.  Antonio  Volpi,  stanno 
le  Fite  di  Dante  e  del  Petrarca,  scritte  da 
Lionardo  Aretino^  un  Catalogo  (assai  imper- 
JetXó)  delle  principali  edizioni  del  poema;  un 
Sonetto  di  Gio.  Nicola  Alfonso  Montanari  al 
Salvini,  e  la  risposta  del  Salvini  al  Montanari; 
i7  Profilo,  Pianta  e  Misura  delV  Infèrno  inta- 
gliato in  rame.  Il  Voi,  Secondo  comprende 
il  Rimario,  eh*  è  quello  di  Carlo  Noci,  già  pub- 
blicato in  Napoli  nel  1 6oa,  ma  con  notabili  mi- 
glioramenti; ed  un  Indice  delle  desinenze  delle 
Rime.  Il  VoL  Terzo  contiene  i  soliti  Argo- 
menti; le  Allegorie  sopra  ogni  Canto  del  poe- 
ma, e  tre  Indici  che  spiegano  tutte  le  cose 
difficili  e  di  erudizione,  i  quali  tengono  le  veci 
di  Comento,  e  furono  compilati  dai  Fratelli 
FolpL 

Gli  Accademici  della  Crusca  giudicarono  la 
presente  edizione  molto  più  di  quella  del  Man- 
zoni emendata  e  corretta.  Delle  Vite  di  Dante 
e  di  Petrarca,  scrìtte  da  Lionardo  Aretino, 
s'impressero  a  parte  alcune  poche  copie  con 
un'antiporta.  In  tante  ristampe  iàtte  della  Divi- 
na Commedia  non  si  era  pensato  mai  alla  mate- 
riale, ma  pur  utilissima  cura  di  aggiugnervi  que' 
Rimani  ed  Indici,  che  tanta  ulilitìi  arrecano  a 
chi  &  uso  degli  antichi  Classici;  ed  anche  per 
tale  corredo  si  tenne  la  edizione  dei  Fratelli 
Folpi,  siccome  una  delle  migliori  imprese  della 
Stamperia  Cominiana. 

394.  —  La  stessa,  con  Dichiarazione 
del  senso  letterale  diversa  in  più  luoghi  da 
quella  degli  antichi  Comentatori.  Lucca, 
Sebast.  Domenico  Cappuri,  1782,  voi. 
3  in  8.^  gr. 

Un  esemplare  con  pollile  marginali  antografe  delP  ab. 
Gio.  Lami  sta  nella  Ricardìana  dì  Firenze. 

U  opera  va  per  lo  più  unita  in  un  solo  %h>- 
Ittme  ;  e  dopo  il  Jrontispiùo  è  la  dedicazione 
alla  Santità  di  N.  S.  Clemente  XII,  fotta  da 
Giambattista  Placidi  in  qualità  di  editore,  e  che 
si  dice  concittadino  deW autore  della  Dichia- 
razione o  Comento.  Ogni  Cantica  ha  untanti- 
porta,  e  dopo  quella  della  Cantica  Prima  son*» 
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lojlnxx  non  numerate,  con  breve  avviso  del~ 
V  Autore  a  chi  legge,  Licen%a  per  ìa  stampa  ee. 
Dopo  la  Cantica  Terra  sono  tre  face,  non  nu- 
merate,  con  una  di  VariaDli  al  Comenlo  del 
Paradiso,  e  due  per  gli  Erroii  e  Oureiioni. 

la  questa  prima,  e  divenuta  rara  ediuone,  non 
l^gesi  il  nome  del  p.  Porrlo  P'enturi,  coi  è  la 
Dichbraiioae  d  Cotuenlo  attribuito.  Oltre  ad 
esso  v'ebbe  almeuo  parte  anche  il  celebre  ge- 
suita p.  Francesco  Ani.  Zaccaria.  Se  ne  mnl- 
liplicarooo  le  edic.;  uta  quella  [nù  commeade- 
Tole,  ed  in  cui  la  Dicbiaraiione  si  ridusse  alb 
sua  intef^tà,  u  è  la  stampa  di  Verona,  Gius. 
Berna,  1749,  voL  3,  in  8.°  {In  Fr.  Brunet  la 
a  i5.  De  Boisset  35  un  esempi,  in  Carta  gr.).  È 
questa  dedicata  al  marchese  Scipione  BlalTei,  ed 
arricchita  di  dotta  Dissertazione  di  monsig.  Ght- 
seppe  Garampi  (poi  cardinale)  intomo  alla  mat- 
ta opbione  dell'Arduino,  che  il  poema  non  fosse 
delPAIlighieri,  ma  d'impostore  anonima.  To- 
glioosi  qui  ricordale  le  scritture  crìtiche  che  il 
Comefrio  del  Venturi  ha  Ètte  nascere,  e  furono 
prìncipalnieDte:  Osservatùmi  sopra  il  Comen- 
lo della  D.  C,  stampato  in  Verona  l'an.  1 749- 
Verona,  Ramaminì,  ijSi,  in  8.°  Ne  fìi  auto- 
re Filippo  Rota  Morando,  alle  cui  Osserva%!o- 
m  succedette  la  s^uente:  Lettera  al  sig.  Giu- 
seppe Bianchini  intorno  a  quanto^  scritto 
nella  Storia  letteraria  d'Italia  sopra  le  Osser- 
vazioni contro  il  Cemento  del  p.  Venturi.  Ve- 
rona, Andreoni,  ijS^,  in  8.°  Ricorra  all'elo- 
^  del  p.  Zaccaria,  scrìtto  dall'ab.  Cuccagni, 
e  pubblicato  in  Roma  nel  1796;  all'Elogio  del 
Rosa  Morando,  scrìtto  dal  cav.  Ippolito  Pinde- 
monte;  ed  al  Discorso  sulla  D.  C,  pubblicato  io 
Londra  da  Ugo  Foscolo,  chi  vuol  essere  più 
mioulamente  istrutto  btomo  alle  contese  insorte 
o  in  accusa  o  in  difesa  della  Dichiai'aziooe  del 
Venturi. 

395.  —  La  slessa,  con  gli  Argomenti, 
le  Allegorie  ec.  Bergano,  1 75a,  in  i  a." 

L'ab.  Pier  Antonio  Serassì,  che  «  prese  cu- 
ra dì  questa  edizicae,  oltre  agli  Argomenti  ed 
alle  Allegorìe,  vi  giunse  anche  le  Dichìaraiio- 
ni  di  Lodovico  Dolce,  ed  in  pccula  forma  riusd 
a  dare  il  poema  impressa  con  qualche  eleganza 
e  con  qualche  accuiateua.  Qnesla  ù  è  b  etU- 
uoncella  die  eUie  poi  non  poche  douiiiali  rì- 
slampe,  fatte  in  Veoeua  ed  tjtrove. 


396.  —  La  slessa,  c«i  Tane  AimoUt- 
zioni,  e  di  copiosi  rami  adornata  (e  eoa  le 
Opere  minori  di  Dante).  Venezia,  Anto- 
nio Zatta,  1^57-1758,  Parti  cinque  io 
voi.  4  ùi  4-°  ^"^  figure. 


Gli  esemplari  in  carta  grande,  e  infiimia 
di  foglio,  hanno  le  tavole  ingrandite  CfJTag- 
giunla  di  un  contomo  in  rame  (*). 

È  questa  edinone  fatta  con  lusso,  ma  eoo  po> 
co  buon  gusto  nelfa  scelta  degli  ornamenli,  vi- 
gnette, fregi  e  figure,  la  Gne  d'ogai  Canio  porta 
le  Aanotaiioni  del  Venturi  e  del  VolpL 

Oltre  alla  Divina  Commedia  ed  alle  Open 
minori  dell' Allighìerì,  contiene  IKssertanooi  dal 
p.  Gio,  Lorenut  Berti,  di  Filippo  Bota  M<^ 
rondo,  e  di  allrì  ;  la  Vita  del  Poeta  scrìtta  <k 
Giuseppe  Pelli  (die  fu  da  ultimo  ristampata 
con  ca[WHe  aggiunte,  in  Fireme,  iSaS,  n  8.^ 
gli  Argomenti  in  versi  posti  a  dascuo  Caal^ 
opera  di  Gasparo  Golii;  il  quale  scrìsse  eùtt- 
dio  la  sagace  e  forbita  Di^sa  di  Dattte,cao- 
tro  le  troppo  cclebrì  Lettere  Virgiliane  del  Bet- 
tinelli. Questa  difesa,  che  suol  unirsi  alle  open^ 
travnsi  oncfae  impressa  a  parte,  ed  ha  il  carrado 
di  figure  di  bizzarra  invenzione;  il  suo  titolo  t: 
Giiidiwo  degli  antichi  poeti  sopra  la  moder- 
na censura  di  Dante  utiribuila  ingiuslameittt 
a  VirgUio;  Ven.,  1758,  in  4.°  DovreWjesi  n- 
oirvi  altra  spiritosa  scrittura  dì  Anonimo  (^or- 
co Porcellini)  intitolata:  Parere  sopra  U  poe- 
metto delle  Raccolte  del  p.  BeltìneUi.  Vme- 
ua(ZaUa),  tySi,  in  4.°  Lo  stesso  Zatta  fece 
ndl'aono  1 760  una  ristampa  economica  di  tatto 
le  Opere  dell' Allighierì,  in  voi.  5  ùi  8." 

397. — La  Stessa,  nuovameate  corretta, 

(*)  Di  on  Ciulogo  ài  Libri  ddlo  i 


«rio.  1,59,11 


ut  itragrande,  oluu 
falle  iinprìiMR  ùi  caria  Jiniinma  L,  aio  :  ed  uu  mi» 
copia  IR  Caria  mperiaie  ad  ufo  di  Olanda  con  ampi 
«argÙD,  nluUU  Lìn  Sia.  —  Hi  luUt  le  fijaR  ia  mat, 
die  tono  Ali,  l'impreuerD  a  pArte,  itt  fogli  S3,  aloBaì  »- 
leraplaii,  accioccliè,  iiigiiiiliu  io  jrictjoli  qodn,  Nrti> 
R  pDtmeni  d'iilaruiiKnlo  per  gabineni.  Io  u  Cmb- 
go  del  Ziui  è  ■  quoti  lagU  53  uwgiuUi  3  nlon  di  Ir 
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e  difesa  da  F.  B.  L.  M.  C.  (Fra 
BaUassare  Lombardi  Minor  Conventua- 
le). Roma,  AdL  Fuigoni,  1 791,  voi.  3 

33. 


JSM  U  Brunet  (  SuppìémerU  ec.  )  cite  Ics 
nxTill  prem.  pag.  da  prem.  voi.  ayant  «té  réim- 
(r.  co  y  joignit  16  pag.  contre  J.  J.  Dioabi,  e- 
dfenr  do  Dante  impr.  chez  Bodoni. 

Gnnde  onore  fecero  al  p.  Lombardi  le  dotte 
e  nobile  riusd  la  stampa  da  Li- 
;i  dedicata  al  cardinale  Diomede 
Garafib.  Frutto  delP indefesso  studio 
MQnentatore  furono  le  non  poche  felici  e- 
■■hiooi  introdotte  nel  testo,  e  qualche  nuo- 
ti m  flposizioDe  e  interpretazione.  Tenne  e- 
^a  primaria  sua  scorta  la  milanese  edizione 
Bloiittlioa,  cui  fu  primo  a  rimettere  in  credi- 
ÉL  Bau  può  peraltro  lodarsi  la  edizione  romana 
|V  cancnone,  essendo  stato  osservato  che  ben 
cnrori,  qoal  più  qual  meno  gravi,  sono 
B  oeVili  primi  nove&nti  dell'Inferno.  Prov- 
liie  e  a  questo  e  al  corredo  di  altri  migliora- 
li il  coltissimo  stampatore  romano  Filippo 
[ìtBonuattSy  che  riprodusse  P opera  in  Roma^ 
[4i5-i7,  voi.  4  ^  4'*>  ^  '^  i8ao,  voi.  4  in 
l'^HdTàltima  di  queste  ristampe  furono  ezian- 
[tiialrodotteyarìanti,  tolte  dai  Gxlici  Angelico, 
e  Antaldino,  ed  altre  nuove  Dirhìara- 
un  Catalogo  delle  edizioni  del  Poema. 

398.  —  La  stessa,  con  naove  lezioni 
[i  Gio.  Iacopo  Dionìsi.  Panna,  nel  Re- 
fill Palazzo^  1 795,  voi.  3  in  fogl  reale. 

!•  •  ilK>.  Btempbrì  9&  furono  inpressi  io  ioglio 

La  Stampatore  Bodoni  dedica  questo  splen- 
fi»  libro  a  Lodovico  Borbone,  Principe  eredi- 
irio  di  Parma,  Piacenza  ec.  Il  can.  Gio.  Iacopo 
MT,  veronese,  che  intomo  airAllighien  piib- 
Kb»  tante  erudite  e,  o  più  o  meno,  importanti 
fciilniiiini^  aoco^  air  emendazione  del  testo, 
iliMerì  al  principio  di  questa  stampa  un  Di- 
Wtno  indirizzato  agli  Studiosi  del  divino  poe- 
i^ad  al  6ne  di  ogni  Cantica  pose  Criticlie  ag- 
ii Bodoni  ristampò  il  testo  dionisiano 
lente  1 796,  in  due  forme  dìver- 
K,óoè  ói  figUo  piccolo  e  in  quarto  reale.  lu 


piccola  forma  fu  riprodotto  anche  in  Brescia, 
i8io,  voi.  a  in  Sa."  ('). 

COSIENTATORI  DELLA  DIV.  COMM. 
NEL  SECOLO  XVIII. 

Molle  furono  le  cure  dei  dotti  Italiani  per 
mantenere  in  bella  fiuna  la  Divina  Commedia, 
durante  tutto  lo  scorso  secolo  XYIII.  Abbiamo 
veduto  che  Gio.  Antonio  F^olpi^  Pier  Antonio 
Serassiy  Pompeo  Fenturi,  Gasparo  Gozu^ 
Baldassare  Lombardi,  Gio.  Iacopo  Dionisi, 
si  resero  benemeriti  di  nuove  stimabili  edizioni. 
Più  ampia  è  la  schiera  eli  quelli  che  con  le  loro 
opere  aggiunsero  illastrazioni  a  qualche .  parte 
del  poema;  e  basti  ricordare  Ant,  Conti,  Gio. 
Bottari^  Giuseppe  Bianchini,  Gio.  Lami,  Giu- 
seppe Garcunpi,  Filippo  Rosa  Morando,  Gio. 
Lorenzo  Berti,  i  veronesi  Lodovico  Salvi  e 
Giuseppe  Torelli;  nomi  tutti,  che  a  buon  diritto 
godettero  grido  di  valorosi  nelle  italiane  lettere. 
L^  Allighierì  trovò  anche  nel  secolo  dedmottavo 
il  suo  detrattore  in  Saverio  Bettinelli:  ma  que- 
sti non  fece  che  scemare  a  se  quella  &ma  che 
altre  sue  opere  gli  avevano  guadagnata. 

SECOLO  XIX. 

399.  Divina  Commedia,  illustrata 

(*)  È  ouenrabile  quanto  intorno  al  testo  dionisiano 
scrisse  Ugo  Foscolo  (  Dante  illustr.,  P,  II,  §  cxax  )  : 
»  ProTerbiando  gli  Accademici  della  CruMS,  e  pur  fioren- 
m  tineggiaodo  più  dicessi,  ogni  idiotismo  e  arcaismo  to- 
»  scano  era  per  Dionisi  lezione  purissima.  I  codici  ore 
M  brulicarano  di  mostri,  tanto  più  gli  renitrano  in  grazia; 
t»  e  purcbè  tì  spiasse  interpretazioni  inaudite,  a  lui  pare- 
*>  vano  modi  originali  di  lingua  degni  della  divinità  del 
»  poema.  Leggeva,  viaggiava,  sognava  a  illustrarlo  con  an- 
»  ticaglie  minute  ed  aneddoti,  contraddicendo  semiire  ad  ■ 
M  ogni  uomo;  ami  per  lavare  Pautore  d^ogni  macchia  u- 
n  mana  che  mai  gli  scrittori  amici  e  nemici  gli  abbiano 
M  attribuito,  contraddiceva  anche  a  Dante,  e  anche  dove 
n  ha  parlato  di  se  (  Preparaz,  storica  e  crii. ,  C.  XVJli- 
•»  XLll).  Cosi  fattosi  martire  del  poema  e  del  pietà,  prò- 
»  vocava  altri  a  rìdere  insieme  e  resistergli  ;  perchè  era 
n  acuto,  ostinato,  imperterrito;  e  i  più  lo  credevano  vii- 
»  torioso,  quando  p)clii  si  trovano  d'avere  tanto  d'^ocio  e 
M  di  vocaàone,  da  sincerarsi  del  merito  in  si  fatte  dispute; 
M  onde  il  Bodoni  si  tenne 'l>eato  di  lasciargli  emendare  il 
»  lesto  di  una  edizione  splendida;  e  Parte  del  tipografo 
»  preserverà  i  sogni  dell'* antiquario.  Pur  tanti  n'*af«?a  il 
»  Dionisi  per  fantasia,  e  li  riguardava  e  spianavali  in  mille 
m  modi,  che  dofo  gli  altri  critici  avevano  disperato  dfl 
»  vero,  eì  talor  vi  coglieva.  Scoperse  alcuni  documenti 
m  ignotissimi  ed  utili,  e  richiamò  gli  sludii  alla  storia  deib 
»  Divina  Commedia.  >* 
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con  note  da  Luigi  Portirelli.  Milano,  Ti- 
pogr.  de' Classici  Italiani,  i8o4,  voi.  3 
in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  i6. 

Nella  Pre&zione  P  editore  Luigi  Portirelli 
avVerlì,  che  gli  piacque  di  seguitare  il  testo  del- 
la Nidobeatina  più  ancora  che  non  ha  &tto  il  p. 
,  Lombardi,  e  che  quanto  alle  Note  ha  ai'uto  par- 
ticolarmente di  mira  la  illustrazione  del  testo 
e  la  brevità.  Il  lungo  Errata,  posto  al  fine  del 
Volume  Primo,  mostra  che  poco  fu  secondato 
dalla  diligenza  degli  stampatori.  Siccome  poi  do- 
po la  pubblicazione  del  Primo  Volume  ebbe  il 
Portirelli  notizia  della  Lettera  di  Eustazio  Di- 
cearcheo (ì\  p.  ab,  di  Costanzo)  intomo  ad  un 
Codice  di  Montecassino  della  Divina  Commedia, 
pubblicata  in  Roma  Panno  1801,  egli  se  ne  val- 
se opportunamente,  aggiugnendo  nel  principio 
del  Volume  Secondo  quanto  poteii  interessare 
pel  Prìmo,  e  così  negli  altri  appresso.  Le  Note  al 
Paradiso  furono  compilate  dal  dott.  Giulio  Fer- 
rano y  a  cui  molto  giovarono  gli  astronomi  di 
Milano,  de^ quali  è  qualche  illustrazione  intorno 
alle  cose  astronomiche  nel  poema  inserite. 

400.  —  La  stessa,  accuratamente  e- 
mendata  ed  accresciuta  di  varie  lezioni  (da 
Gaetano  Poggiali).  Livorno,  Tommaso 
Masi  e  Comp.,  1807,  voi  4- in  8.°  Col 
ritratto  intagliato  da  Raffaele  Morghen. 

Lire  24.  Vi  sono  esemplari  impressi  in  Carta  grande 
con  Tasti  margini;  ed  uno,  Unico,  IN  PEEGABrENA,  oggidì 
sta  nelb  R.  Palatina  di  Firenze. 

Gaetano  Poggiali  si  propose  di  dare  un'ac- 
curata ristampa  dell'edizione  approvata  dai  Yo- 
cabolaristi;  nel  che  si  mostrò  diligente  e  severo. 
Aggiunse  poi  varie  lezioni  tratte  da  un  vecchio 
Codice  da  lui  posseduto,  ma  di  non  grande  im- 
portanza. Le  diffuse  Note,  comprese  ne' Volumi 
terzo  e  quarto,  seguono  in  gran  parte  il  Comento 
del  p.  Lombardi;  però  (scrive  l'editore)  con 
molti  e  notabili  cangiamenti  Poco  dopo  la  pre- 
sente edizione,  altra  se  n'è  folta  per  cura  di  Ro- 
mualdo Zotti,  in  Londra,  1 807-1 808,  xfol.  4 
in  12.°,  con  comenti  dell'editore,  e  con  tra- 
duzione della  bellissima  Memoria  di  mons.  Mé- 
rian  intorno  alla  Divina  Commedia. 

40 1.  —  La  stessa,  co!  Comento  di 


Giosafatte  Biagioli.  Parigi,  Doodey-Du- 
pré,  1818-19,  voi.  3  in  8.** 

Lire  04. 

Bella  e  nitida  edizione  dall'editore  Gios^aUe 
Biagioli  dedicata  al  conte  Corvetto,  genovese, 
segretario  di  Stato  ec.  Pubblicatosi  questo  nuovo 
Comento,  vi  susseguitarono  applausi,  e  si  ristam- 
po subito  in  Milano,  Gio,  Sils^stri,  18 19,  voi, 
3  in  8.°;  ma  il  dotto  spositore,  che  ad  ogni 
tratto  trovò  magagne  nelle  etiche  del  p.  Lom- 
bardi, mostrandosi  intollerante  delle  altrui  opi- 
nioni, ebb'egli  stesso  a  sopportare  anche  le  al- 
trui poco  discrete  censure  (*). 

402.  —  La  stessa,  con  Tavole  in  ra- 
me. Fir,,  all'  Insegna  dell'  Ancora,  1*8 1 7- 
1819,  voi.  4  ùi  foglio. 

Lire  a3o. 

Z' Inferno  contiene  tavole  44»^  Pargatorio 
tavole  ^o'^eU  Paradiso  tavole  4 1* 

È  aggiunto  al  Yolume  Terzo  un  Discorso    j 
suUe  teologicJie  dottrine  di  Dante  intomo  d    1 
Limbo,  scritto  dal  00.  Napione  di  Torino.  Non     - 
la  lezione  del  testo,  non  la  scelta  delle  illiislnh     i 
zioni,  ma  renderanno  sempre  cara  e  gradita  que- 
sta magnifica  edizione  que'  tacili  Comentatori^ 
che  colla  punta  del  bulino  valsero  a  presentarci 
i  reconditi  pensieri  del  gran  poeta.  Luigi  Ada- 
molli  inventò,  e  in  gran  parte  intagliò  le  tovole 
delle  Cantiche  dell'Inferno  e  del  Purgatorio,  e 
Francesco  Nenci  inventò  e  disegnò  tutte  quelle 
del  Paradiso.  Se  nelle  prime  dispiacque  a' cono- 
scitori di  trovare  talvolta  trascurato  il  lavofx>  à 
nella  invenzione  che  nella  esecuzione,  nelle  se- 
conde del  Nenci,  che  risguardano  una  parte  del 
Purgatorio  e  lutto  il  Paradiso,  si  ammirarono 
da  pittor  valente  spiegate  e  rappresentate  le  più 
belle  immagini  del  poeta. 

Ognuno  sa  che  tra  i  moderni  artisti,] quali  ra^ 
^urar  vollero  con  disegni  la  Divina  Commedii, 
s'era  reso  illustre  il  Flojcmann,  le  cui  tavole 
si  pubblicarono  in  Italia  e  fuori.  Sarebbe  desi- 
derabile che  anche  c{uelle  dal  signor  Hummel 
ideate  si  facessero  di  pubblico  diritto,  come  di 

(*)  n  Biagioli,  nativo  di  Vezzano,  piociol  borgo  del  Gc- 
noYesato,  presso  Sarzana,  mancò  di  vita  io  Parigi  nA  di- 
cembre  i83o,  e  lasciò  materiali  per  una  nuova  edisioM 
di  questo  suo  Comento  (Bìbì.  ital.,  Giugno  iS3i,  />.  ^%S). 
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g&  1  fiiroQo  quelle  d''ÌDveDziooe  di  G.  Giaco- 
mo  MacehiaveUi  nella  seguente  edizione. 

4o3.  —  La  stessa  (pubblicata  da  Fi- 
lippo Macchiavelli  ).  Bolc^a,  Gamberìni 
e  Parmigiani,  iSig-iSs^  ^oL  3  in 
4.^  Con  Tavole  in  rame. 

Lirt  70.  FwoBO  iaqpreisi  60  etempL  in  Carte  distinte. 

Due  Talent^  uomini,  Paolo  Casta  e  Giovan- 
ni Marchetd^  aggiunsero  fregi  a  quesf  edizione, 
n  Costa,  colla  f^ita  del  Poeta  da  lui  scrìtta,  e  con 
succose  Note  poste  al  fine  d^ogni  Gintica  (alcu- 
na Te  n^ha  anche  del  eh.  Dionigi  Strocchiy  II 
Marchetti  inserì  un  Discorso  sulla  prima  e  prin- 
cipale allegoria  del  Poema  ^  che,  quantunque 
ingegnoso,  ebbe  poi  una  Confutazione  pubblica- 
ta ÌD  Modena,  l'anno  1 822,  dal  dotto  professore 
M,  Antonio  Parenti.  11  testo  ha  continue  Po- 
itiOe  marginalL  Prìncipale  scopo  delP  editore  è 
stato  quello  di  pubblicare  le  copiose  tavole  dan- 
tesche che,  sin  dagli  anni  1806  e  1807,  erano 
date  ioventate  ed  intagliate  in  Roma  da  Gio. 
Giacomo  MaccìùaveUi  bolognese.  Queste  ta- 
Tole  mostrano  certamente  grande  maestria  e  in- 
tiìBjgema  del  poema.  Mancò  aVivi  F artista  Tan. 
iSi  i,dopo  avere  per  lunghi  anni  assistito  il  cav. 
d'I^inooiirt  nella  sua  grand-opera  Histoire  de 
TArt  depuis  sa  décadence  ec 

Si  eseguirono  alcune  ristampe  della  Divina 
Coumedia  togliendo  da  questa  edizione  le  suc- 
cose Noie.  Una  di  queste  rìstampe  è  di  Milano, 
1S17,  voL  5  in  la.';  altra  di  Firenze,  1828, 
voi,  5  in  24.%  ed  in  questa  le  Note  furono  dal 
Costa  rivedute  e  corrette.  Della  ediz.  firentina 
T^  hwoo  esemplari  in  carte  sontuose  d^  Inghil- 
tena  e  di  Francia* 

4o4-  —  La  stessa,  tratta  da  un  ma- 
noficrìtto  del  Boccaccio.  Roveta,  negli  Oc- 
dii  santi  di  Bice,  1820-23,  voi.  3  in 
4.^  pìccolo.  Con  una  Tavola  rappresen- 
tante i  ritratti  dell'  Allighicrì,  del  Petrar- 
ca e  del  Boccaccio. 

Vi  tono  esemplari  stampali  in  carte  dÌTerse,  e  con  in- 
'^■QMn  tnancbi,  rossi  ec^  quando  le  rarte  sono  di  tinte 
"care:  biuafria  die  non  da  impressioni  ne  belle  a  Tedersi, 
*MBode  a  leggersi. 

EoQpB  del  celebre  Codice  Praticano,  credu- 


to autografo  del  Boccaccio,  dair  editore  Aloisio 
Pontoni  tratta  con  fedeltà  in  Parigi,  prima  che 
fosse  il  codice  al  Vaticano  restituito.  La  stampa 
è  &tta  in  Roveta ,  picco/a  viUa  (dice  T editore) 
in  uno  stremo  d'Italia,  in  mezzo  V Alpi,  tra  i 
gioghi  altissimi  del  Presolano.  Nel  Proemio, 
indirizzato  ai  Cultori  del  divino  Poeta,  si  dà 
ragione  delle  varie  lezioni  introdotte,  e  che  pos- 
sono meritare  al  sig.  Fantoni  la  gratitudine  de^ 
dotti;  ma  resta  luogo  a  dubitare  sulPautenticilà 
del  Codice,  essendo  stato  osservato  che  vi  sono 
intrusi  versi  di  non  giusta  misura,  e  lezioni  che 
non  corrispondono  a  quelle  dei  versi  che  stanno 
citati  per  entro  il  Gomento  a  Dante,  ch^è  opera 
del  Boccaccio,  e  che  abbiamo  a  stampa.  Dopo  il 
poema,  stanno  altre  Rime  liriche  di  Dante,  al- 
cune delle  quali  sono  tolte  da  Godici;  ed  in  fine 
si  leggono  alquanti  Sonetti,  indirizzati  a  Dante  da 
M.  Cino,  ed  altri  pochi  componimenti  di  Dante 
da  Maiano,  e  di  Guido  Cavalcanti, 

40  5.  —  La  stessa,  ora  nuovamente 
arricchita  di  molte  illustrazioni  edite  ed  in- 
edite. Padova,  1822  e  segu.  Stamperìa 
della  Minerva,  voi.  5  in  8.^ 

Lire  36.  Vi  sono  esemplari  in  Car.  gr.  Telina. 

Gli  Biò\iorì,Giiiseppe  Campi,  Fortunato  Fe- 
derici, Giuseppe  Mqffbi,  adottarono  la  lezione 
Nidobealina,  ma  con  leggieri  mutamenti.  Alla 
correzione  delP  opera  accudì  il  direttore  della 
tipografia,  Angelo  Sicca,  che  vi  pose  ogni  più 
diligente  cura.  Puossi  dire  con  Note  di  varii 
questa  pregevolissima  edizione,  mentre  per  le 
dichiarazioni  del  testo  furono  adoperate  le  ope- 
re che  di  proposito  o  per  incidenza  hanno  mo- 
dernamente spiegato  o  illustrato  la  Divina  Com- 
media, e  stanno  ristrette  in  poco  le  diverse  opi- 
nioni del  Magalotti,  del  Lami,  del  Bottari,  del 
Torelli,  del  Dionisi,  del  Perazzini,  del  Bian- 
chini, deWo  Stracchi,  del  Lampredi,  del  Paren- 
ti, del  de  Romanis,  del  Macchiavelli,  del  de 
Cesare,  del  Rosa-Morando,  dello  Scolari,  del 
di  Costanzo,  del  Marchetti,  del  Cancellieri. 
del  de  Rossi,  lasciando  al  lettore  il  giudizio  sulla 
loro  importanza.  Il  testo  illustrato  è  compreso 
ne'' tre  primi  Volumi;  il  quarto  ha  il  Rimario, 
r  Indice  delle  voci  del  poema  citate  nel  Voca- 
holarvo',  e  quello  dei  Nomi  proprii  delle  cose 
notabili.  Sta  nel  Voi.  quinto  un  Ristretto  della 
Vita  di  Dante,  scritta  dal  Boccaccio;  la  Fita 
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composta  da  lÀonardo  Aretino}  e  varie  Scrìt- 
lurc,  ph  puUilicate  da  ntonslg.  BoUari,  del  p, 
ab,  di  CosUm%o,  dairo^.  Cancellieri,  da  Gio. 
Gherardo  de  Rossi,  da  Filippo  de  Romanis  ; 
più  le  Difese  del  p.  Lombardi  dalle  Censure 
del  con.  Già.  Iacopo  Dionisi,  ed  un  Catalogo 
noDologico  delle  ediùoni  della  Divina  Gomme- 
dia.  Si  è  ristampata  la  Firenze  eoa  qualche  9^- 
^Dta.  f^.  Snra.  410- 

406.  —  La  stessa,  giusla  la  lezione 
del  Codice  Bartoliniano.  Udine,  Mattìuz- 
zi,  1833  e  segu.,  voi.  3  in  8." 

Lin  13.  Vi  tono  twinplarì  in  rurnu  di  4-<Oi  >  impntsi 


Diig.  Pietro  del  Tui' 
co  Ulna  di  Anuo. 

Alla  lezione  del  Codice,  che  per  alcune  tocì 
d^origioe  friulane  si  può  ai'gnmealare  che  nel 
Friuli  venisse  scritto,  è  sottoposta  ap[»è  di  Ce- 
ciata quella  degli  Accademici  della  Crusca.  Al 
prof.  Quirico  fiviani  dobhianio  le  molle  cure 
che  si  è  date  per  riuscire  henemerito  della  Di- 
vina Commedia^  e  nella  sua  erudita  Prelazione, 
indirizzata  al  marchese  Gio.  Giacomo  Trivulzioj 
osserva  :  11  Che  la  rozzezza,  che  apparisce  in 
Il  molti  luoghi  del  Cadice  ora  divalgato,  benché 
»  dia  all'intiero  poema  un  aspetto  quanloacer- 
»  ti  mudi  pili  ruvido,  e  quanto  a  certe  locuzioni 
»  più  incolto,  nientedimeno  più  sublimi  in  molli 
Il  lutf  hi  ne  appariscoo  le  immapni,  più  chiarì  i 
)i  sensi,  e  in  generale  più  armonici  i  vera.  » 
Cosi  non  parve  talvolta  n'suoi  critici,  e  special- 
menle  a  Ugo  Foscolo.  In  questa  udinese  edi- 
zione si  trovano  per  la  prima  volta  gli  Argo- 
menti dei  Cajnloli  della  Commedia,  tolti  da 
un  Cod.  Trivulziano,  ed  i  Frammenti  in  versi 
latini  deW  Inferno  di  Dante,  tolti  da  un  Codi- 
ce già  posseduto  da  monsignor  Fontanini.  H  To- 
mo terzo  contiene  nn  bel  Ragionamento  sopra 
Dante  di  Francesco  Torti,  ed  un  Comenlo  sto- 
rico, scritto  da  Ferdinando  Arrivahwie  manto- 
vano. Di  questo  solo  importante  Comento  si  fe- 
I  rbtampa  in  Firenze. 


407.  —  La  stessa,  nel  Libro:  Bel- 
lezze della  Commedia  di  Dante  Alighie- 
ri, Dialoghi  di  Antonio  Cesati  P.  D.  O. 
Verona,  Libanti,  1834-36,  toI.  4  i»  3." 


In  questo  lavuro  del  cdefxe  p.  Catari  tfa 
inserito  il  testo  della  Divina  Commedie.  La  Qla- 
straz.  intorno  alle  Bellezze  del  poema  è  espo^ 
in  Dialoghi,  i  quali  possono  o&d«  un^ameoa  ed 
iostruttiva  lettura,  qnantnaqne  poco  vaiano s 
tt^liere  le  difficoltà  die  s'incontrano  nella  lelta- 
ra  dd  Iu<^hi  più  oscuri  del  poenKL 

—  La  stessa,  col  Comento  dì  m 
Contemporaneo  di  Dante,  iSs^^ag  ce 
V.  Ottimo  comewto  ec. 

408.  —  La  slessa,  con  Comento  »- 
nalitico  di  Gabriele  Rossetti.  Londra,  Ji^ 
Murray  ec,  1826-27,  ^°'"  I  e  H  in  8.* 

In  luogo  di  continuare  la  stampa  delta  Di- 
vina Commedia,  s'è,  nel  iSS^,  pubbUeato  m 
Londra  dallo  stesso  Rossetti  il  libro  iittilol»- 
lo:  Dello  girilo  antipeple  che  produsse  la  f&- 
furma,  e  sulla  segreta  influenza  ch'esercitò  nel- 
la letteratura  d' Europa,  e  specialmente  d'I)»- 
lia,  come  risulta  da  molli  suoi  ClasMCÌ,  ■■■""■'■■t 
da  Dante,  Petrarca,  Boccaccio,  DisquiùiaM 
di  Gabriele  Rossetti  professore  ec.  ec.  liooin, 
stampato  per  l'Autore,  e  si  vende  iu  soa  OM, 
58  ChadoUe  Street,  pori  land  place,  1 83a,  ìd  &* 

Il  Rossetti  vorrebbe  persuadere  il  suo  lettore 
che  »  quasi  tutte  le  Opere  di  Dante,  se  non  pK 
>i  tutte,  nacquero  da  un  solo  seme.  L'idea  d'una 
>i  monarchia  universale  (di  ciù  dovesse  essere 
>i  capo  supremo  l'Imperadore  di  Roma)  fu  Io 
Il  spirito  malore  della  sua  penna.  La  sua  Coa>- 
I)  media  non  ha  altro  scopo,  com'ei  cooIèsM 
Il  morendo.  La  Fila  Nuova  è  la  chiave  geroglì- 
II  Gca  delta  Commedia;  il  Convito  è  la  chnn 
11  filosofica  della  Vita  Nuova,  com'egli  stesso  d 
Il  &  sapere  {Convito,  al  princìpio).  Il  libro  <&f- 
II  la  Monarchia  mette  qua»  in  vista  esserne  h 
»  parte  intema  del  poema  11  er.  {pag.  tSo). 
Sulle  ofunioni  nuove  e  singolari  emesse  dal  Ra- 
setti, non  è  qui  a  &r  discono,  bensì  a  notare 
che  l'opera  di  lui  non  vcdcsi  pro5^m'ta.j 

4og.  —  La  stessa,  postillata  da  Tor- 
quato Tasso.  Pisa,  co'  caratteri  di  F.  Di- 
dot,  id3o,  voi.  3  in  4"  Con  ì  ritratti  £ 
Dante  e  del  Tasso. 
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Fr.  mSiso.  Si  trovino  cMmpl.  in  Carte  distinte,  del  ti- 
loit  éi  f  lancili  60  •  fiandiì  go,  ohre  1 3  in  Carta  colorata 
i^M  d*  Annonajr,  %  in  Carta  velina  bianca  di  Annonay. 
Gao,  Unico,  iv  nuGAMENA. 

Sta  anteposta  a  questa  bella  edizSone  una  let- 
ten  alFedkore  Giovanni  Rosiniy  scrìtta  dalPab. 
bugi  Maria  Rezuy  Bibliotecario  della  Barbe- 
na,  cui  è  doTUta  la  preziosa  scoperta  di  queste 
Postille,  le  quali  furono  poi  anche  separatamen- 
te impresse  neirultimo  volume  delle  Opere  del 
lìssoj  dallo  stesso  Rosini  pubblicate. 

410.  —  La  stessa,  con  le  Opere  vol- 
prì.  Firoize,  Cìardcttì,  i83o-32,  voi. 
Sin  8.^ 

PìM>G  96.  Vi  sono  esemphrì  ornati  di  centododici  rami, 
■tagliati  da  Paoto  Lasùdo  figlio,  sui  disegni  delP  inglese 
fiwMMM  Ftaxmamu  Paoli  i5o. 

La  Divina  Commedia  è  ristampa  materiale 
tir  edizione  di  Padova  (/^.  Num.  4^5  ),  ser- 
hodo  la  stessa  numerazione  di  pagine.  Yi  furono 
^Iponte  soltanto  le  Varianti,  oflferte  dairedizio- 
ne  Bartoliniana  di  Udine.  Oltre  alle  altre  Opere 
tir  AUighieri  scritte  in  italiano,  non  si  lasciò  di 
ntampare  nel  Volume  quinto  il  Trattato  della 
volgare  eloquema^  come  fu  volgarmente  pub- 
blicato da  Gio.  Giorgio  Trissino, 

4 1 1 .  —  La  stessa,  con  Argomenti  e 
Noie  di  G.  B.  (Giuseppe  Borghi  ).  Mila- 
no, Sodelà  de'  Classici  ItaL,  1 83 2,  voi.  3 

Tolendo»  a  quest^edizioncella,  che  copia  il 
testo  approdato,  aggingnere  brevi  Note,  si  pre- 
ferirono qiiesle,distese  dal  eh.  traduttore  di  Fin- 
avo  Giuseppe  BorgììL  Nella  presente  edizione 
c^  ha  posto  le  seconde  cure  (Antol,  di  Fi- 
raue,  Dicembre,  iSSs,  p.  38). 

4 1 3.  —  La  stessa,  col  Comento  di 
NiccJè  Tommaseo.  Venezia,  Tipogr.  del 
Gondoliere,  1837,  ^^'-  ^  "^  ®-^ 

Nitidissima  edizione,  assistita  da  Gio,  Ber- 
Mrifipu,  solerte  direttore  della  nuova  tipogra- 
k  Ha  ricchezza  di  citazioni  che  mostrano  i 
^  acquali  ebbe  ricorso  il  poeta,  e  che  sono 
sp«lmente  la  Bibbé,  Aristotile,  Virgilio,  S. 


Tommaso.  Offre  a  quando  a  quando  dichiarazio- 
ni storiche,  fini  cenni  di  critica,  felid  allusioni. 
Gli  argomenti,  dal  Tommaseo  premessi  ad  ogni 
Ganto^  espongono  in  poche  ma  assennate  parole 
il  concetto  dell^  Autore  (*). 

4 1 3.  —  La  stessa,  ridotta  a  miglior 
lezione  da  Giambattista  Niccolini ,  Gino 
Capponi,  Giuseppe  Borghi  e  Fruttuoso 
Becchi.  Fir.,  le  Mounier  e  Comp.,  1837, 
voi.  3  in  8." 

n  eh.  segretario  delFAccad.  della  Crusca,  ab. 
Fruttuoso  Becchi,  scrisse  la  Pre&zione  in  cui 
dichiarò  d^  avere  tenuto  per  fondamento  Pediz. 
dagli  Accademici  citata  e  la  Nidobeatina,  non 
senza  ricorrere  a  codici  e  alle  più  antiche  stampe, 
fra  le  altre  alla  P^eneziana  elei  \^^\  fotta  con  le 
cure  di  Pietro  da  Figine,  ed  a  quella  eziandio 
del  F'ellutello,  che  merita  d^  esser  tenuta  in 
maggior  pregio  e  considerazione,  L^  ortografia 
v^è  migliorata  e  ridotta  alla  foggia  moderna. 

COMENTATORI  DELLA  DIV.  COMUT. 
NEL  SECOLO  XIX. 

Non  occorre  ripetere  qui  i  nomi  de^  valenti 
editori  ed  illustratori  della  Divina  Commedia 
aMoro  luoghi  già  indicati^  e  basti  aggingnere  che 
un  de  Cesari,  un  Cancellieri,  un  ab.  di  Co~ 
stanzo,  un  cavalìer  Giusti,  un  Giambattista 
Brocchi,  un  Gherardo  de  Rossi,  un  Monti,  un 
Perticari,  un  Lampredi,  pubblicarono  a  parte 


(•)  Vuoisi  qui  trascriuo  il  Proemio  del  Tommaseo: 
»  Son  troppi,  lo  so,  di  qnesu  soru  IsYorì:  ma  io  Ten- 
I»  g^appunto  a  stringere  in  poco  le  cose  ^arse  per  tanti 
»  volumi.  Non  fo  che  citare:  perchè  le  citaaioni  dichiara- 
1»  no  la  lettera,  illustrano  il  concetto,  mostrano  onde  Dan- 
»  te  r  attinse,  o  con  quali  grandi  fantasìe  b  fantasia  di  lui 
M  si  rincontrò,  e  come  e**  fu  creatore  imitando.  Cito  quasi 
»  sempre  gli  antichi,  e  lui  sovente;  che  nelle  prose  e  uelle 
»  rime  e  nei  luoghi  simili  del  poema  n  riconoscono  gKin- 
»  tendimenti  suoi  e  le  forme  dello  stile.  Più  f ^  equenti  a 
j»  rammentare  mi  cadono  la  Bibbia  e  Virgilio,  S.  Tom- 
»  maso  e  Aristotile.  M^ aiuto  di  fonti  inedite:  e  preziosis- 
»  simo  m^è  un  comento  di  Piero  figliuolo  di  Dante;  dal 
»  quale  attingo  esposixioni  e  allusioni  nuove,  o  le  già  no- 
»  te,  ma  non  certe ,  confermo.  QuanO  ha  di  necessario 
»  r  Ottimo  e  gli  altri  vecchi,  quanto  i  moderni,  rendo  in 
»  poche  parole  ec  ».  Oltre  alla  D.  G.  sono  promessi  altri 
due  Volumi,  contenenti  altre  Rime  e  Prose  di  Dante  con 
illustraaioni. 


) 


DAN 


(•34) 


DAN 


snrìtture  opportuDisstme  ad  una  sempre  maggio- 
re dilucidazione  del  testo;  il  che  cootiniia  a  &rsì 
oggidì  da  letterati  valenti,  come  sono  un  Troja, 
uno  Scolari f  un  Talia,  un  Parenti^  un  Taver^ 
na,  on  Ambrosoli^  un  Betti,  ed  altri  ancora. 
In  Francia  e  nelP  Alemagna  non  Tiene  meno  il 
fervore  per  lo  studio  di  Dante.  Dopo  d^ essersi 
pubblicato  il  testo  Nidobeatino  senza  comeiiti 
in  Penigy  piccola  città  della  Sassonia,  a  spese 
diF,  Dienemann  e  Comp.<,  18049  i^o/.  4  'V>  4-^ 
altre  ristampe  si  fecero,  e  s^  impresse  anche  in 
Iena  per  cura  del  eh.  Femow^  fm  dal  1 807,  con 
giudizioso  compendio  delle  Note  Lombardiane. 
Nel  Parnaso  Italiano jch^  per  le  cure  òì\  Adolfo 
ìVagner  si  pubblicò  dal  libraio  Fleischer  di 
Lipsioy  stsì  inserita  la  Divina  Commedia;  ma  in 
quel  sciaurato  Parnaso  il  povero  Dante  è  a  trop- 
po mal  partito,  e  strapazzato  nella  lezione  non 
meno  degli  altri  Poeti,  suoi  confratelli  Se  il  dot- 
tissimo professore  di  Breslavia  Carlo  JVitte  si 
determinasse  a  rendere  di  pubblico  diritto  il 
finito  de^suoi  lunghi  sludii  e  de' suoi  viaggi,  per 
amore  di  Dante  fatti  in  Italia,  noi  vedremmo 
dair  opera  di  uno  straniero  rerati  nuovi  tributi 
al  Poeta,  e  nuovi  lumi  alle  italiane  lettere. 

ALTRE  OPERE  DELl' ALLIGHIERI. 

4i4-  Vita  Nuova,  con  XV  Can- 
zoni, e  con  la  Vita  di  Dante  scritta  da 
Giovanni  Boccaccio.  Firenze,  Sermartelli, 
iSyG,  in  8.® 

Acq.  Soranio  S.o;.  Baldelli  4-09-  Vanzetti  5.ii.  In 
Francia,  Floncel  1  a. 

In  principio  carte  4  senza  numeri,  dopo  le 
quali  segidtano  Jhcciate  1 1 6  numerate,  e  la 
tavola  della  Vita  Nuova  ih  due  carte.  La  Vi- 
ta di  Dante  scritta  dal  Boccaccio  hajrontispi- 
zio,  segnature  e  numerazione  a  parte,  ed  oc- 
cupafocciate  80  numerate,  compreso  VlnéUce, 
sotl' al  quale  vedesi  la  data  col  nome  dello 
stampatore. 

Bella  ma  poco  corretta  edizione,  dallo  Stam- 
patore dedicata  a  Bartolommeo  Pandatichi.  Ol- 
tre alle  cose  sopraccennate,  contiene  parecchi 
Sonetti  di  Dante,  ed  alcuni  di  altri  Poeti  a  lui. 
Neir  ultima  edizione  del  Vocabolario  gli  Acca- 
fiemid  si  servirono  per  lo  più  della  moderna  ri- 


stampa di  Firenze,  17^3,  m  4 A  nnita  ali 
SE  DI  Dante  ec,  avvertendo  però,  die  ti 
lezione  di  questa  è  diversa  da  quelb  d 
martelli,  la  quale  è  eziandio  mancante  d< 
visioni  o  sommarii  delle  poesie  sparse  pe 
il  libro. 

41 5.  —  La  stessa,  ridotta  a  1 
migliore.  Milano,  Pogl'iani,  1837,! 

Edis.  non  renale  di  60  soli  esemplar  i,  alcani  1 
in  Cana  grande  asxurra. 

Vuoisi  risguardare  questa  ediz.  siccom 
la  che  con  più  accuratezza  ci  offre  oggidì 
glior  lezione  di  quest^  opera  giovanile  de 
ghieri.  Deesi  principalmente  alle  cure  del  : 
Gio.  Giacomo  Trivulzio. 

416.  —  La  stessa,  secondo  la  I 
di  un  Codice  inedito  del  Secolo  X\ 
sarò,  Tipogr.  Nobili,  1829,  in  8.® 

Il  conte  Odoardo  Machirelli  presa 
questa  elegante  ediz.  pubblicata  per  occas 
nozze  d^una  sua  Ggliuola,  e  venne  anche 
to  dal  eh.  Luigi  Grisostomo  Ferrucci. 
no  Note  impresse  in  carattere  rosso,  come 
nel  G)dice.  In  questo  medesimo  anno  < 
medesima  tipografia  si  fece  una  Seconda  « 
ne,  ma  in  caratteri  tutti  neri,  e  senza  ded 
ne.  In  questa  sono  ai  margini  notate  le  V 
che  non  istanno  nella  edizione  prima;  v 
però,  [)er  le  quali  si  scorge  che  talvolta 
attendibile  è  il  testo  tolto  dal  Codice  ine 
quello  delle  precedenti  edizionL 

417.  —  Convivio  0  Convitc 
renze,  Francesco  Bonaccorsi,  1 49<>> 
Assai  rara. 

In  carattere  tondo,  senza  numeri  e 
richiami,  ma  con  segnature  da  ^  ad 
quaderni,  eccettuata  V  ultima  soltanto 
quinterno.  In  principio  \yè  il  seguente 

CONVIVIO  DI  DA7ITE  ALIGHIERI  FIORENTINO. 

la  metà  delT  ultima  carta  leggesi:  Impr 
Firenze  per  ser  Francesco  bonaccorsi  Ne 
mille  quattrocento  nouanta  À  di  xx  di  sì 
bre.  Ognijacciata  intera  è  di  linee  Sg. 

£diz.  originale  e  da  tenersi  in  istima,  e 
meno  spropositata  delle  seguenti,  iSai  e 
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418. —  Lo  slesso.  Vcnttia,  Fratel- 
G  da  Sabic^  iSai,  in  8."  C(m  rìlralto. 
Baro. 

Carte  8  «i  prmcìpìo  c(mjrontìsprùo,  Aooi- 
m  al  Lettore  di  Nicolò  et  Domen^  dal  lesus, 
tlauola.  Segue  Papera  in  carie  tSi  nome- 
rà, ed  una  bianca  alfine.  La  toUoscriiione 
i  tome  tegue:  Stampato  in  venelia  perZuane 
laloaìo  et  Fratelli  da  Salno;  Ad  iiislantia  de 
Rìolo  e  Doiiiinico  dal  lesus  fradellì.  Nel  anno 
ti  SigDure  m.  d.  ul  Del  mese  di  Otlubriu. 

R«i  e  poco  nota  ù  è  la  presente  edizione, 
de  3  Poggiali  giudicò  men  dir^Uora  della  se- 
pMe  adopetata  da'  YocabolanstL 

419-  ca.  —  Lo  stesso,  accuratamente 
nislo  et  emendato.  Ven.,  Marchiò  Ses- 
a^  i53t,  in  S." 

Isf.  Sono»  409  hldelli  1.78.  TuuHtl  3.5!.  In 
FoMà,  Giiput  IO, 

tljhnititpifio  e  la  Tavola  del  ConTÌT>o  oc~ 
ttftmt  le  8  prime  carte,  dopo  le  quali  tegun- 
w  Ila  carie  numerale,  e  nelT ultima  di  esse 
tlm  redo  ìa  data,  e  verso  lo  slemma  dello  tlam- 
^ilare  Maciiuò  Sem. 

n  Saltini  nelle  Noie  alla  Fìen  del  Boonar- 
nti  bHÙaù  questa  edizione,  quantunque  ado~ 
pala  dagli  Accademici,  siccome  molto  scoiTetla 
«eoo  frequenti  alterazioni  di  vod.  £  risianipa 
wtLiiale  di  altra  antecedentemente  ulta  in  f^e- 
tùa,  Nicolò  iF  Aristotile,  iBag,  in  8,"  Gli 
ioodemici  fecero  maggior  uso  della  più  recente 
(dinne  £  Firente,  1735,  unita  alle  Pko$£  di 
ìianee. 

430.  —  Lo  stesso,  ridotto  a  lezione 
■i^iore.  Milano,  dalla  Stamperìa  Pf^'iani, 
1836,  m  8.°  grande. 


liifr» 


1  impmn  ia  Cirti  gr,  i 


1823,  il    J 


Orna  luce,  nelP: 
■uhi  e  grafi  errori  trascorsi  in  tutte  le  edì- 
limedel  Convito; Milano,  Soc.  Tip.de'Clas- 
«i,  i8a3,  ùi  8.*;  in  cui  il  cav.  yincemo  Moni 
■Muàùle  EitJche  sue,  e  i|ucl1e  del  murch.  Gìo 
GiooMno  Trivuhio,  e  del  eh.  Gio.  Ani.  Mag-  . 
gi)  pv  Rnden  quota  clauica  prosa  possibiL~  |  ■  cxilla  ediiionc  dnn 


meut»  purgala  e  illustrata.  Comparve  essa  in 
atti,  preceduta  da  dotta  Fre&iiooe  del  signor 
Maggi,  e  corredata  da  Note  che  &nno  conoice- 
'e  immense  e  patientì  Giliche,  &tte  e  sui  codici 
ille  edinooi  antecedenti,  per  seguire  o  per  in- 
dovinare la  vera  inteauoae  dell' Autcn^  Sta  al 
fine  del  volume  il  confronto  dei  Luoghi  degli 
Autori  citali  da  Dante  nel  Convito,  raccolti 
dalTab.  Pietra  ManueclieUL  Dopo  tante  cure 
s'è  nuli' ostante  putiblìcata  una  Ifota  di  emen- 
daiioni  ed  aggiuiile,  e  u  sono  ribtti  i  Teglie  ttì 
lag,  1 35, 143,  per  molarla  lezione  con  nuove 
correzioni. 

431.  —  Lo  stesso.  Padova,  dalla  Tì- 
pc^fia  della  Minnra,  1837,  in  8.** 


Forma  il  Primo  Volume  delle  Opere  minori 
delPAIIighieri,  ed  è  copia  dell'edìz.  milanese 
i8a6,  i  cui  ingenui  e  dotti  Editori,  siccome  e- 
semplare  di  correzione,  proIesUirono  di  risguar- 
darla,  e  confessarono  all'edit.  padovano  Angelo 
Sicca  di  essere  stati  da  esso  vinti  in  tipogr^ca 
diligenza.  Occorre  unirvi  V  Appendice  cUr edi- 
zione del  Convito  ec.  Jtifta  in  Padova  P  anno 
1 827.  Ivi,  alla  Minerx-a,  1 838,  in  8.',  utilissi- 
mo lavoro  del  eh.  dotL  Filippo  Scolari,  corre- 
dato di  belle  Osservaùoni,  e  dì  ima  Tavola 
delle  cose  notabili. 

433.  —  Lo  slesso.  Modena,  Tipo- 
grafia Camerale,  i83i,  in  8." 

L'Edil.  di  questa  rìstiimpa  ab.  Fortunato  Ca- 
valloni Ptder%ini  di  Modena,  uomo  perìtisM- 
mo  n^li  studii  di  nostra  liogua,  procurò  di  e- 
mendare  la  lezione  adotiala  nelle  aoteriorì  ri- 
slampe  di  Milano,  i8aG,  edi  Padova,  1837,  di 
ciò  rendendo  ragione  in  Note  critiche  e  dichia- 
ralive;  di  maniera  che  egli  riuscì  t>ene  spessa  ri- 
dare al  testo  una  più  sincera  o  più  probatNle  io- 
lerpretaiione  (*). 


C)  n  pmf.  A.  Mimad,  parbado  del  Coditi  7564,  ni- 
fMiiciitlU  B:bL  del  He  in  F>rì;i,  At  «nùn»  un  kidcu 
Fulsivhaaineiao  iMlibro  detta  Muoarchia  di  Danle,  ed 
UD  loto  inlico  del  Cumwù  o  Comiìto,  tcriit:  •  Codnni 

•  Giuirpi>rOuniM,  il  quale  jitl  grande  soo  amor*  ille  lei- 
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4a3.  —  Amori  e  Rime.  Mantova, 
Caranenti,  iSaS,  in  i6.°  Coi  ritratti  di 
Dante  e  di  Beatrice. 

Lire  5.  Vi  tono  esemplari  in  Carta  Telina. 

Si  prese  cura  di  questa  edizione  Ferdinan- 
do Arrivabene^  cui  dobbiamo  altresì  la  Tra- 
duzione in  prosa  d'  una  parte  della  Divina 
Commedia,  pubblicata  in  Brescia ^  i8ia-i5> 
voL  5  in  8.^  Egli  premise  alle  Rime  un  Trat- 
talo intomo  agli  amori  dell' Allighieri  con  Bea- 
trice Portinari,  in  cui  Tariì  punti  della  storia 
della  vita  di  luì  prese  in  esame  e  rischiarò.  Sì 
per  la  scelta,  che  per  la  buona  lezioue  giudica- 
rono ì  dotti  che  non  abbia  a  consultare  questa 
edizione  mantovana  chi  vuol  conoscere  il  Gin- 
zoniere  di  Dante  ripurgato,  e  contenente  i  soli 
Componimenti  degni  del  suo  gran  nome^  ma 
quanto  al  Discorso,  dalP  Arrivabene  premesso, 
può  bene  aversi  in  gran  conto^  perciò  che  con- 
cerne alla  prepcsratione  istoricq  necessaria  al- 
r  intelligenza  della  maggiore  opera  del  Poeta 
Fiorentino.  (Antologia,  Firenze,  i8a6,  N.  68, 
pag.  85). 

—  Rime.  f^.  Rime  Antiche  di  va- 
rie edizioni. 

424-  —  Opere  mmori,  pubblicate 
per  cura  di  P.  I.  Fraticelli.  Firenze,  Al- 
legrìni  e  Mazzoni,  i834  ^  sego.,  voi.  3, 
in  parti  6,  in  i6.®  Con  ritratto. 

//  F^oL  I  Ila  nella  Prima  Parte  inserito  un 
eruditissimo  Discorso  delV  editore  P.  I.  Fra- 
ticelli intomo  alla  legittimità  delle  Poesie  di 
Dante;  e  nella  Parte  Seconda  sono  le  Rime, 
intU  le  Egloghe  latine.  //  p^olume  Secondo  con- 
tiene nella  Prima  e  Seconda  Parte  il  Convito, 


M  pel  Poglianì  Tanoo  i8aG,  mi  confermò  nel  mio  ayriso 
M  della  somma  utilità  che  potrà  risultarne  dair  esame  dì 
m  questo  manoscritto,  nel  quale,  com^egli  me  ne  assicurò, 
»  non  solo  alcuni  passi  per  V  addietro  o  poco  bene  inter- 
M  pretati  o  pressoché  indovinati  sono  alla  primiera  lor  àet- 
»  tatura  restituiti,  ma  qualche  lacuna  eziandio  vi  si  troTa 
»  riempiuta,  «ccome  esempigrazia  quella  del  Capitolo  pri- 
»  mo.  Sappiasi  di  più,  che  ne* margini  leggonsì  alcune 
»  succose  noterelle  autografe  di  Iacopo  CorbineUi  già  pos- 
»  sessore  del  codice  presente,  com'^ei  lasciò  scritto  di  pro- 
M  pria  mano  in  sul  principio  della  prima  pagina.  »  (  Mss. 
ik'Ua  Ribl  dei  He  te.  T.  J,  e.  ta6). 


dopo  il  quale  una  DissertazioDe  delPediiore 
medesimo j  intitolata  :  Quando  e  con  qoal  fine  3 
Convito  fosse  dalPÀllighierì  dettato  ;  e  dopo  je- 
guono  ^/l'Argomenti,  e  la  Tavola  delle  cose  ocH 
tabili,  ch^è  una  compilazione  foUa  dal  doUare 
Filippo  Scolari,  e  qui  riprodotte^  Il  VcL  Teano 
non  è  ancora  venuto  a  lucey  e  dee  racchiuden 
le  Epistole  latine  di  Dante,  i  Trattati  De  Tal- 
gari  eloquio,  e  de  Monarchia  volgarizzati^  e  fi- 
nalmente U  lÀbro  della  Yita  nuova,  con  note 
e  correzioni 

£  desiderabile  che  si  vegga  condotta  a  com- 
pimento questa  raccolta ,  e  molto  più  che  pon» 
poi  eseguirsene  una  ristampa  in  forma  più  de*> 
corosa,  e  con  distribuzione  più  aggiustata  del- 
le Annotazioni  del  benemerito  editore,  a  fine  £ 
collocare  aMuoghi  loro  quant^egli  espose  odia 
Parte  II  del  Yol.  Primo,  e  così  autorizzare  la  di- 
stribuzione assennatamente  ùxtsu  del  Ganzoniera 
in  Rime  legittime^  Rime  dubbie^  e  Rime  spvh 
rie.  Nel  Voi.  XIV,  An.  i836,  pag.  77  del  Gior^ 
naie  il  Progresso  delle  Scienze^  che  si  pol^ 
blica  in  Napoli,  si  dà  assai  fevorevole  gincfizio 
di  quest^  edizione.  Lo  stesso  signor  Fraticelfi 
ha  poi  pubblicalo  la  D.  G.  col  Comento  del  p, 
Pompeo  FenturL  Firenze^  Stamp,  Formi^fij 
iSòy^vol.  5  in  12.^  (Lir.  8.40),  arricchendola 
d^  inedite  postille  del  dott  Gio,  Lamiy  e  sue 
proprie,  e  delP  aggiunta  di  un  suo  Discorso 
sulla  prima  e  principale  allegorìa  del  Poema. 

—  Volgare  eloquenza,  f^.  Tris- 
siNO  nella  Parte  Seconda. 

DANTE,  Iacopo.  V.  Dottrinale. 

4^5.  CR.  DATI,  Carlo  Roberto, 
Vite  de' Pittori  antichl  Firenze,  al- 
la Stella,  1667,  in  4-^  Raro. 

Acq.  Soranzo  5.6a«  Baldelli  7.16.  Vanzetti  12.79.  ^ 
troTano  esemplari  in  Carta  grande,  ed  uno  magnifico  ne 
possedeva  il  Poggiali  in  Carta  reale,  con  amplissimi  aar- 
gioi,  tutto  postilbto  di  propria  mano  deir  Autore. 

Sono  carte  8  m  princìpio  non  numerate^ 
delle  quali  le  prime  quattro  contengono  un^mn- 
tiportay  il  Jìrontispizio  e  la  dedicatoria^  e  le 
altre  quattro  la  Prefiizione.  Seguono  foce»  1 8^ 
numerale^  alle  quali  iien  dietro  una  carta  coln' 
TEri^ata  e  con  le  jépprovazioni  de  Censori. 
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£  ilito  avvertito  dai  Gampilatorì  delP  ullima 
e£àooe  dal  Yocabobrìo,  die  nell^Iadice  delie 
iwAit  knpresskmi  del  medesimo  si  è  citato  il 
Frano  rolame  deUe  Fite  de' Pittori  e  Scul- 
tori mtiickiy  forse  perchè  il  Dati  era  nella  iulen- 
Bone  di  dame  fuori  altri  volumi  ne^ quali  si  cod- 
ìxaemao  anche  le  Yite  degli  Scultori  ec.,  ma 
di^egfi  poi  DOD  colorì  questo  suo  disegno. 

4^6.  —  Le  stesse.  Napoli,  Francesco 
Riccardo,  i73o,  in  4*^ 

8crk  Gamba  4-09> 

Va  tenuta  in  pregio  questa  edizione,  avuto 
lipardo  alPaccrescimenlo  di  alcune  note  mar- 
9DaE  tolte  da  un  manoscritto  delP  Autore. 

Ingombrata  di  note,  ma  non  migliorata  punto 
od  testo,  uè  corredata  delle  nuove  Postille,  che 
oìrtooo  insa.  neUa  Gisa  Baldovinelti  iu  Firenze, 
à  è  una  ristampa  pubblicata  dal  p,  M.  Gugliel- 
mo deOa  Falle  M.  C.,-  Siena,  Pazzini  CarU, 
ij^  in  4.^  Altre  più  moderne  e  materiali  edi- 
àuoi  si  sono  fittte  in  Padova  e  in  Yenezia. 

4^7.  —  Le  stesse.  Milano,  Tip.  de' 
Oassid  ItaL,  1806,  in  8.""  Con  Ritratto. 

Ristampa  fetta  su  quella  di  Firenze,  1667, 
premessovi  PEIogio  dell'Autore,  scrìtto  da  Giu- 
seppe Pelli,  ed  aggiuntivi  i  Proemii  del  p.  c/e/- 
k  FàUe,  Nel  titolo  si  annunziano  anche  le  Po- 
ftìOe  deXla  prima  edizione,  e  quelle  che  scritte 
«  margine  dallo  stesso  autorejiirono  pubbli- 
cate ndla  seconda i  il  che  non  s'è  poi  pei*  in- 
tero eseguito. 

428.  DAVANZATI,  Bernardo, 
Scisma  d'Inghilterra  sin  alla  morte 
iUIa  Reina  Maria.  Roma,  Gnglielmo  Fac- 
doto,  1602,  in  8.° 

Opuscoletto  dijacciate  99  tutte  numerate^ 
COR  r  ultima  bianca.  Ha  V  àncora  ylldina  sul 
Imdispiùo. 

ftngna  tener  oonto  di  questa  prìma  edizione, 
poiché  ci  serba  b  breve,  ma  succosa  lettera  dor 
ifalaria  deir  Autore  a  Giovanni  Rami,  conte  di 
^cnio,  che  trovasi  in  alcmi  pochi  escmplarì 
*)lUnlo  delb  rìstampa  di  Firenze,  i658.  Av- 


vertì il  can.  Domenia>  Moreoi  (uelP Operetta, 
sulla  Filla  yidriana  del  detto  Baixli,  da  esso 
pubblicata  in  Firenze,  iSsS,  in  8.%  a  carte 
xLii)  che  di  questa  stampa  esistono  esem[ilarì 
con  altre  diversità,  uno  de^ quali  Senza  data,  ma 
ch^è  sempre  una  sola  edizione,  triplicata  per 
frode  dello  stampatore. 

429.  CR.  —  Lo  stesso,  con  altre  O- 
perette.  Firenze,  Massi  e  Landi,  i638, 
in  4.^ 

Acq.  Soranio  4>o9«  Baldelli  a.55.  Vanseui  lO.aS.  Si 
trofano  esempbrì  in  Carta  grande,  ed  uno  in  Carta  reale 
con  Tastisiimi  margini  è  regiitrato  nella  Poggialiana. 

Dopo  sei  carte  non  numerate,  la  facciata 
con  cui  comincia  V  Opera  è  numerata  5.  O 
non  vi  sono  comprese  le  carte  antecedenti,  ed 

yessa  dovrebbe  essere  numerata  15  o  vi  sono 
comprese,  e  dovrebbe  essere  numerata  1 5  :  il 
che  potrebbe  far  sospettare  che  il  libro  fosse 
mancante  di  qualche  parte.  Per  rischiaramen- 
to di  ciò,  è  da  sapersi,  che  V  opera,  quale  fu 
impressa  da  principio,  conteneva  innanzi  lo 
Scisma  due  carte  sole;  sulla  prima  era  il  fron- 
tispizio colla  data  1637,  ^  vei'so  V  elenco  de' 
Trattati,  senza  il  ritratto  delV Autore  in  legno^ 
postovi  sopra.  Sulla  seconda  stava  la  Dedica- 
toria a  Giovanni  Bardi  premessa  alla  prima 
edizione  di  Roma,  1 603  ^  e  cosi  la  facciata  sus- 
seguente era  numerata  a  dovere.  Fu  poi  ri- 
stampato con  qiuilche  diversità  il  frontispizio  ; 
riposto  sopra  V elenco  il  ritratto  in  legno;  so- 
stituita alla  prefata  dedicatoria  delV  Autore 
quella  degli  stampatori  al  Granduca;  ed  ag- 
giunto quel  bel  ristretto  della  Fila  del  Davan- 
zati,  scritto  daFv2incQSCo  di  RafEiello  Rondineiii, 
che  col  titolo  di  Ritratto  vi  si  legge  appresso. 
La  numerazione  delle  facciate  del  testo  cam- 
mina da  5  sino  a  a 04.  Trovasi  qualclie  raro 
esemplare  in  cui,  tolto  via  soltanto  il  vecchio 

frontispizio,  ft  conservata  la  lettera  deW  Au- 
tore. 

Le  Operette  inserite  in  questa  edizione  sono  : 
Notizia  de" Cambi;  Lezione  della  Moneta; 
Orazione  in  morte  tli  Cosimo  I;  Due  Ora- 
zioni o  Azioni  accademiche;  e  la  Coltivazione 
Toscana*  La  Lezione  della  Moneta  trovasi 
accui-atamentc  impressa  nel  Voi.  IV,  V.  II  delie 
Prose  Fiorentine.  17295  e  di  questa  princi- 
[lulmente  si  valsero  i  VocabolaiistL  La  Orazione 
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in  morte  di  Cosimo  I^  fa  riprodotta  nel  Volume 
Prìmo  delle  Prose  suddette.  La  Coltivazione 
Toscana  fu  per  la  prinia  volta  pubblicata  col 
Trattato  della  Coltivazione  delle  f^ili  del  So- 
derini  nelF  allegata  etlizione  di  Firenze^  Giunti, 
1600,  in  4*^  Del  Davanzati  furono  anche  pub- 
blicate 14  Lettere  nella  Parte  Quarta  delle 
Prose  Fiorentine,  compresevi  due  lisposle  di 
Belisario  Bulgarini.  Altra  breve,  ma  bella  O- 
razione  nel  prendere  il  Consolato  fu  data  a  lu- 
ce dal  can.  Salvino  Salvini,  con  un  Sonetto, 
ne* Fasti  Consolari^  e  poi  ristampata  nel  Volu- 
me Il  delle  Prose  Fiorentine, 

43o.  — Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1727,  in  8.°  Con  ritratto.  • 

Acq.  Vanzetti  a.55.  —  Ser.  Gamba  4*09.  Si  troTano 
esemplari  in  Carta  gi-ande. 

Diligente  e  corretta  ristampa  delP  edizione  al- 
legata. Nella  stamperia  medesima  tornò  a  divul- 
garsi con  altra  ediz.,  Padova,  Cornino,  1754, 
in  8.^,  tirandosi  anche  di  questa  esemplari  in 
Carta  grande.  Uno  in  ^rma  oblunga,  bellissi- 
mo, serl)asi  nella  Trivulziana. 

43 1 . — Le  stesse,  con  aggiunti  di  No- 
te. Livorno,  Francesco  Calderoni  e  Lo- 
renzo Faina,  1779,  voi.  2  in  8.°  Con 
ritratto. 

Tardi  ho  potuto  conoscere  ed  esaminare  que- 
sta ristampa,  di  cui  non  si  mostrò  neppure  inte- 
so l'editore  della  seguente  di  Siena  del  1828.  È 
pregevole  si  per  l'Elogio  del  Davanzati,  che  sus- 
seguita allo  Scisma,  sì  per  le  note  aggiuntevi 
dall'erudito  editore. 

432.  —  Le  stesse.  Siena,  Pandolfo 
Rossi,  1828,  in  8.^ 

Si  voleva  rendere  questo  ristampa  più  com- 
pleta di  tutte  le  precedenti;  dicasi  più  copiosa, 
poiché,  a  reudei'b  completa,  doveasi  almeno  ag- 
giugnervi  la  Orazione  ed  il  5one^o  del  Davanza- 
ti, che  stanno  ne*Fasti  Consolari  del  Salvini.  Vi 
precede  un  erudito  Discorso  ^Francese' Anto- 
nio Mori,  sopra  la  vita  e  gli  scritti  deW  Auto- 
re, Intorno  al  Trattato  della  Ragnaia  al  Da- 
vanzati attrìlNiito,  e  in  quest'ediz.  inserito,  vedi 
Davanzati  nella  Parte  Seconda, 


433.  —  Lo  Scisma  solo,  coniierìto 
con  r  autografo  esistente  ndla  Marciaot, 
per  cura  di  Bartolommeo  Gamba.  Yeoe* 
zia,  Tip.  di  Alvisopoli,  i83i,  in  16.® 


Lire  %.  Un  solo  esemplare  fu  impresso  in  Carta  ti 
di  Francia  azzurra,  da  me  posseduto,  ed  alconi  in  Gatta  ft> 
na,  in  forma  di  8,to. 

Io  spero  che  di  questa  edizione  s^avrà  a  fic 
(H)nto,  dietro  quanto  ho  esposto  nella  dedìcawi- 
ne  fìttane  ad  Angelo  Sicca.  E  corredata  delh 
traduzione  del  Terzo  Libro  dello  Scisma,  scrit- 
to in  latino  da  Eduardo  Ristono,  e  per  la  prima 
volta  volgarizzato  sullo  stile  del  Davanzali  di 
Giambattista  Gaspari  veneziano. 

—  Traduz.  di  Tacito.  /^.  TAcixa 

434.  CR.  DEMETRIO  FALE- 
REO,  della  Locuzione,  Volgariza- 
menio  di  Piero  Segni.  Firenze,  Giuolii 
160  3,  in  4'^ 

Acq.  Soranzo  5.62.  Baldelli  3.07.  Vanzetti  i.os.— >Sv. 
Gamba  6.14.  Si  trorano  esemplari  in  Carta  grande. 

Cor.  4  "*  principio,  nelle  quali  è  ìa  dedSh 
caloria  di  Piero  Segni  al  duca  Cosimo,  e  k 
Dichiarazione  delle  abbreviature.  Seguitém 
facciate  280  numerate.  La  traduzione  é  tutk 
seguente,  di  carattere  corsivo,  con  al  nuurgi- 
ne  i  numeri  sin  al  329,  Le  postille  di  caratura 
tondo  sono  ncljìne,  come  pure  la  nota  def^ 
Errori.  Qualche  esemplare  porta  neljrontispi 
zio  il  solito  giglio,  e  qualche  altro  un  tronco  d 
piccioli  gigli  con  un  serpe  attortigliatovi,  < 

col  motto  NOVCS  EXORIOR. 

Apostolo  Zeno  scrisse  nelle  Noie  al  Fontanìni 
che  non  lutti  i  critici  convengono  nelP  assegnar 
a  Demetrio  Falcreo  il  presente  Trattalo  5  ed  9g 
giugne,  che  le  postille,  cogli  esempli  toscani  eh 
vi  furono  aggiunti,  tendono  principalmente  a  dì 
mostrare  quanto  i  nostri  buoni  scrittori  sijbs 
sero  appr(ìfittati  con  lo  studio  e  con  la  imito 
zione  degli  antichi  maestri  greci  e  latini.  I 
queste  postille  veggonsi  citate  la  Gerusaienum 
e  la  Tragedia  il  Torrismondo  di  Torquato  Tk 
so.  Ciò  è  osservabile  perchè  contemporanee  a( 
punto  a  quesf  edizione  infuriavano  le  inveltii 
di  Bastian  de  Rossi  e  di  altri  contro  il  oòsti 
grand'epico. 
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DEPUTATI  ALLA  CORREZIONE  DEL 

Dbcaìrrone.  f^eeU  Annotazioni  ec. 
N.41. 

mCESSEec.  V.  Ceffi,FìI.K  334- 

DONDI,  Giovanni^  Sonetto.  Sia 
iopo  il  Petrarca,  iS']^.  E  citato  nel 
Vocabolario  per  la  sola  voce  abbar- 

UGUARE. 

435.  DOTTRINALE  di  Iacopo  Al- 
G^ìerì.  Sta  nel  Voi.  Ili,  della  Raccolta 
i  Rime  antiche  toscane.  Palermo,  Assen- 
lio,  181 7,  voi.  3  in  4-°  pìccolo. 

E  citala  questa  Poesia,  dirìsa  in  sessanti  Gi- 
pitoli,  ndr Indice  del  Yocaholarìo  sotf  il  titolo: 
'  Aotfr.  làe.  Dan,  Non  era  slata  mai  pubblicata, 
ebfii  per  b  prima  volta  nella  Raccolta  suddetta, 
laki  da  on  ms.  che  serbasi  nella  Ricardiana  in 
Firenze.  Y^è  anche  aggiunto  un  Capitolo  dello 
étmo  anfore  Iacopo  j^Uighìeri  (che  fu  figliuo- 
lo dì  Dante)  in  terza  rima  sopra  tutta  la  Com- 
media di  Dante,  suo  padre,  tolto  dalP  edizione 
che  n^eni  stata  &tta  in  Veneùa,  i4779  ^fis^' 
K  Iioopo  Dante  il  Gomento  alla  prima  parte 
Uà  DÌTÌna  Commedia  trovasi  pure  in  un  antico 
Cod.  neDa  BibL  del  re  in  Parigi  {Marsand,  T. 
h^'  119)  che  meriterebbe  d^ essere  consultato. 
Una  soB  Ballata  rese  pubblica  con  illustrazioni 
Gòdh  Perticari  nel  Poligrit/ò  di  MiL,  iV.**  L, 
12  Dicembre  18 13. 

DURANTE,  Frane.  V,  Velluti. 

EGIDIO,  Frate.  V,  Fioretti  di 
S.  Francesco,  N.  4^  i  ;  Capitoli,  ec. 
N.  269. 

436.  EPISTOLE,  Lezioni,  ed  E- 
TAHGELi  che  si  leggono  in  tutto  Tanno 
ak  Messa.  Venezia,  Cristoforo  Arnoldo, 
1472,  ÌQ  foglio.  Rarissimo. 

Vmmtm^an  di  molta  belletta  troTasi  nella  Marciana. 

fttm  ha  registro,  né  mimeri,  né  richiami,  ed 
^  fdiaitme  tuUa  intera  in  carattere  rotondo  a 


due  colonne,  di  lince  33  per  ogni  colonna  in- 
tera. È  preceduta  V  Opera  da  una  tavola  gè- 
nerale  in  dieci  carte,  che  indica  i  luoghi  dove 
si  leggono  r  Epistole,  gli  Evangeli  ce,  ;  ed  in 
essa  tavola  è  indicata  la  numerazione  dé^ri- 
spettivijbgli,  i  quali  sono  in  totale  1 56.  Questa 
numerazione  nel  testo  suol  essere  aggiunta  a 
mano  con  cifre  romane  in  rosso.  Anche  tutte  le 
lettere  capitali  sono  ommesse  nella  stampa,  e 
supplitevi  col  minio.  La  prima  Jàcc.  del  testo 
comincia:  al  nome  sia  del  nostro  Signore:  et 
Salvator  iesu  christo  :  et  di  tuti  i  sacli.  Incorni- 
ciano lepistole  et  lectione  et  evagelii  ec.  Neljine 
deW ultima  carta  si  legge:  Qua  se  finisseno  le 
pistole  teclioni  et  evagelii  chcssi  leghono  in  tuto 
lano  alla  messa:  stapali  a  Yenesia  p  Christopho- 
ro  Arnoldo  ad  laude  et  gloria  di  Iesu  Christo 
ombratele.  m.ccccIxxii. 

Non  è  da  fermarsi  al  mal  vezzo  delb  stam- 
patore per  quanto  concerne  T  ortografia,  il  pun- 
teggiare, o  ^1  cambbmento  e  storpiamento  di 
qualche  voce  ;  ma  in  generale  è  questo  libro  da 
tenersi  gi*andemcnte  caro,  dando  quel  testo  che 
sopra  manoscritli  adoprarono  gli  Accademici  del- 
la Crusca  al  titolo  Annntaz,  f^angelii.  E  olire 
a  ciò,  uno  de^più  leggiadri  libri  che  siensi  im- 
pressi nel  secolo  dccimoquinto,  nel  quale  secolo 
non  meno  di  dodici  edizioni  si  conoscono  di  que- 
sta versione,  e  altrettante,  se  non  più,  ne  furono 
pubblicate  nel  XYI  secolo.  Siccome  rarissima, 
trovo  ricordata  una  ristampa  di  Bnhgna  del 
1473,  in  ^.^ (Amati,  Ricei^che  ec.  Mil.,  i8a8, 
i83o,  Tomo  V,  e.  a36).  E  da  avvertire,  che, 
spezialmente  nelle  edizioni  di  data  meno  rimota 
da  quella  delle  sopraindicate,  si  vede  deturpata 
la  genuina  edizione  che  sta  ne^  Codici  del  XY 
secolo. 

437. — VoLGARizzAWENTO  di  Van- 
geli. Venezia,  1823,  in  8."  grande. 

Trorasi  in  Carta  velina  in  forma  di  4*^  ^  uno,  Uni- 
co, IN  PERGAMENA  presso  T editore. 

Pubblicato  per  le  cure  del  eh.  Emmanuele  Ci- 
cogna, sopra  un  Codice  da  lui  posseduto.  Egli 
poi  avvertì  (  Pre/^  al  f^olgarizzamento  della 
XX II  e  XX ili  Pistole  di  Seneca,  F^enezia. 
i8a6,  in  8.°)  che  la  rarissima  ediz.,  i^yi,  so- 
praccennaUì  era  sfuggita  alle  sue  indagini.  Qual- 
che esemplare  porta  impresso  nel  firontispizio 
SECONDA  edizione;  ma  la  edizione  è  realmente 
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una  aola.  Gli  esemplari  che  hanno  nel  titolo  se- 
conda KonionEinancnna  d'nna  dedicalorìa  aive- 
scovo  di  Treviso, 

438.  ESOPO  Volgarizzato. 

Quattro  dilTerentì  testi  a  peana  si  contendono 
l'uso,  che  di  essi  hanno  fatto  gli  Accademici  del- 
\a  Crusca,  ed  ognuno  ha  diritto  di  citar  passi  e 
TOcaboli  che  dagli  Accademici  furono  registrati. 
Li  Ire  seguenti,  che  anora  si  sono  resi  pubblici, 
possono  risgnardarsi  Intli  come  Testi  di  lingua; 
e  sarebbe  desiderabile  che  si  pubblicasse  anche 
il  quarto  del  Codice  Guadagni,  di  cui  il  Pla- 
giali, che  n'era  divenuto  possessore,  ci  ha  dato 
un  brano  nella  sua  Serie  ec.  Curiosa  mollo  è  la 
osservazione  Eitta  dal  eh.  £MÌgi  Biondi {Gior- 
naie  Arcadico,  OUobre,  i8a5),  che  alcune  di 
queste  Favole ,  comechè  sembrino  dettale  in 
prosa,  soao  state  scritte  in  versi;  ed  egli  ha  scelto 
la  XXI  e  la  i.,  dell'edizioni  di  Firenze,  1778,  e 
di  Padova,  1 8 1 1 ,  le  quali,  dc^  raffivotate  insie- 
me, presentano  versi  ora  sciolti,  ora  riroatL 

43().  —  Lo  stosso,  non  più  stampa- 
lo. Fir.,  Giusc[^  Vanni,  1 778,  m  1 2." 

Acq.  TiDMti  ÌJ>^.  —  S«r.  GUBÌa  »*4. 
51  trova  qualche  esemplare  Ctmjrontispitio 
cambiato,  ed  in  cui  iljrnlione  differisce  dal- 
Valtro  nella  grondaia.  Lejìivole  sono  Lini. 
Deesi  alle  cure  di  Domenico  Maria  Marnai, 
che  vi  aggiunse  una  lunga  Prefezione,  ricca  di 
buone  notizie.  Il  testo  a  penna  era  possedato 
dal  boli  Farsetti,  e  passò  poi  nella  Harciana.  La 
ediiione  si  è  &tta  dietro  co^na  esalta  dell'illustre 
Iacopo  Morelli,  il  quale  pure  pubblicò  in  que- 
st'edizione l' Indice  de'Testi  di  lingua  non  im- 
pressi, che  il  Farsetti  allora  possedeva. 

44o-  —  Lo  stesse^  volgarizzato  per 
uno  da   Siena.  Padova,  nel  Semioaiio, 


L'ab.  Pietro  Berti  si  prese  b  Cora  di  questa 
stampa ,  tolta  da  un  pregevolissimo  Codice,  gii 
posseduto  dalla  patrixia  famiglia  Mocen^  a  s. 
Polo,  L'editore  dà  ngione  del  suo  lavoro  nella 
Pre&zione,  e  lo  arricchisce  di  una  Tavola  delle 
Tod  nel  Tocabolario  allegate;  di  altra  de'Con- 


fi\>nti  atti  tra  ■  passi  nel' Tombolano  in* 
quelli  dei  Codici  Fanelli  e  Hocenigo;  e  1 
delle  Tod  nel  Tocabolario  diate,  sema  e 
btano  esempi  ne'  due  testi  suddetti,  àt 
die  si  nolano  non  poche  lezioni  siccome 
re,  qoando  noa  sono  forse  che  errori  di  1 
e  che  tanto  il  testo  dato  dal  Manni,  qmDb 
lo  pubblicato  dal  Berti,  sono  presi  da  uno 
volgarizzameolo,  né  v'ha  io  fatto  db^ 
che  diversità  di  lezione,  Si  ristampò  Ìl  aol 
in  Brescia,  Beltoni,  1S18,  in  x&.',  nai 
appiè  di  acciaia  la  spi^aiiooe  delle  voc 

44 1-  —  Lo  stesso.  Testo  Rice 
no  inedito.  Firenze,  Stamperia  del  G 


L'ab.  Luigi  RigoU  rese  pubblico  que 
sto,  del  qoale  rende  conto  nelb  sua  Pn£ 
Diffnvndo  molto  dai  due  precedenti,  pò 
dirsi  più  veramente  f^olgartn.  delle  Jitv. 
piane  di  Avieno,  e  bisogno  avrebbe  ddle 
dazioni  suggerite  da  Gio.  Galvani,  e  da 
sente  nelle  Memorie  di  Religione  ec 
fine  del  libro  ana  tavola  delle  Tod  più  n 
che  noo  si  trovano  od  Tocabolario  r^si 

443.  FERRARA  {Antonio  da) 
TE  Sonetti  sopra  i  Peccati  mortali 
lano,  Tip.  de'Class.  Ital.,  1820,  io 

Stanno  nella  Lettera  del  cav.  Alesstmt 
Moriara  a  suojraletlo  Enrico  intomo  ■ 
Sonetti  della  Raccolta  di  Poeti  antichi  fi 
Leone  Allacci,  Milano,  Tip.  de'  Classìt 
tiani,  i8ao,  in  8.°  Erano  stali  questi  S 
con  innumerevoli  spropositi  riportati  dall' 
d,  allrìbuendoli  a  Faùo  degli  L'berii;  a 
rono  dal  cav.  Mortara  ridotti  a  migliore 
ne  con  l'aiuto  di  un  codice  e  (ciò  che  ptì 
del  suo  buon  giudizio. 

443.  FILICMA,  Fincenzio,  \ 
siE  TOSCANE.  Firenze,  Matinì,  i 
in  ^?  con  ritratto.  Ruro. 

J^.  Sonnio  g.iB.  Dililclli  3.07.  Vinietti  iS. 
Gamba  ii.Si,  Si  IroitDO  Mrmpliri  imprcni  ■ 
la  di  roglki,  mollo  rari  t  di  prmo  (rfaknrio. 
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In  prmdpio  earte  6,  eiopo  le  quali  sta  il  ri- 
tniio  dM  Autore,  Seguitanojacc.  690  nume- 
rtte^  ed  una  carta  bianca  aljine, 

Magrolyn  ediziooe  poslnma,  procarata  ed  as- 
olila da  Scipione  di  Filicaia^  figlio  delP  autore, 
die  la  dedicò  al  granduca  Cosimo  III.  Uoa  ri- 
dnpa  se  ne  fece  in  Firemcj  Nestenusy  1730, 
»  I3.%  m  coi  s^  inserì  la  Vita  del  Filicaia  scrit- 
.il  da  Tonunaso  Bonaventuri,  e  tolta  da  un  ms. 
deb  Mamcelliana.  Delle  sole  Canzoni  in  occa- 
tme  deir  assedio  e  liberazione  di  Vienna  era- 
à  &tta  on^ edizione  in  Firenze^  Pier  Matinij 
1684,  m  4**  9  e  di  questa  stampa  pensa  il  Pog- 
giai che  possano  aver  (atto  uso  i  Yocabolaristi, 
otaodo  essi  le  Canzoni  stampate  e  manoscritte. 

444-  —  ^  stesse.  Londra  (  Livorno, 
Gio.  Tommaso  Masi),  1781,  voi.  3  in 
12.^  Con  ritratto. 


YwMiti  Lire  3.t8.  Da  esemplare  IH  PsaGAMERA  ser- 
bai adh  Libr.  Palittiia  a  Fireoie. 

In  questa  ristampa  sta  inserita  la  Tita  dei- 
Pintore,  scrìtta  dal  Bonaventuri,  e  si  aggiunse- 
10  varie  Lettere  del  Filicaia,  e  di  altrì  a  lui,  in 
ine  del  secondo  Yolume.  Più  emendata  di  que- 
ria  è  da  reputarsi  la  ristampa  di  Ven,,  Vita- 
rdlij  181  a,  voi.  2  in  16.**  Due  Orazioni  si  pub- 
bKcaroDo  nel  Yol.  T  delle  Prose  Fiorentine^ 
■ed  altre  JUme  e  Prose  del  Pilicaia  si  troveranno 
ivgistFate  nelb  Seconda  parte.  Nel  Cat  Molini, 
1S54,  ^  registrata  un^ediz.  di  Napoli^  i8a4,  m 
13.*,  aggiuntovi  il  Carteggio  delt  autore. 

445.  FIORE  o  FIOMTA*  DE  I- 
TAUA.  Bdogna,  Ugo  de  Rugerì,  1 490, 

Non  ha  carte  numerate,  ma  le  segnature  da 
t  «fm  tutti  quaderni,  eccettuato  m  cK^è  duer- 
m.È  in  caratteri  semigotici,  e  l*  ultima  carta 
Aa  registro,  stemma  e  la  data  seguente:  Im- 
fRsso  ne  lalma  e  inclita  citade  de  Bologna  p'mi 
D^  f  nigerìj,  sotto  al  diuo  e  illustro  signore  e 
piincìpe  messer  Giouani  secondo  bentiuoglio 
ibnoa  di  vesconti  da  ragona  generale  gouerna- 
t«e  dele  gente  darme  delo  illustrìssimo  duca  de 
■dano.  neli  anni  del  signore  miser  lesu  Christo. 
^occa  Ixxxx  a  di  xxv  de  octobre.  L'ultima 
ficciata  è  bianca. 


I  Yocabolaristi  citarono  quest^  opera  sopra  te- 
sti a  penna,  i  quali  possono  talvolta  essere  rì- 
schiarati  e  aiutati  dalla  presente  raiissima  ediz., 
di  cui  mi  sono  anch^io  servito  con  molto  pro- 
fitto nel  pubblicare  il  libro  IJatti  di  Enea  ec., 
Ven.,  18549  in%.^',  libro,  che  forma  parte  di 
questo  con  detto  Fiore  d^ Italia,  e  di  cui  fu  Au- 
tore Guido  da  Pisa.  V  Guido  da  Pisa  ec 

446*  —  Lo  stesso,  con  Note.  Bolo- 
gna, Romano  Turchi,  1824,  in  8.** 

La  pubblicazione  di  quest'ottimo  testo,  ch^  è 
ristampa  dell'antecedente,  sappiamo  essersi  fetta 
(ler  cura  del  eh.  Luigi  Muzzi,  il  quale  s^era 
proposto  di  arrìcchirlo  e  di  Note  e  di  Illustrazioni, 
ma  non  altro  fece  che  aggiugnere  varìe  lezioni 
tolte  da  alcuni  Codici,  nelle  sole  prìme  jll  Ru- 
briche. Compiuta  poscia  la  stampa  del  testo  senza 
continuaz.diNote,si  pubblicò  in  pochi  esemplari, 
i  quali  non  sono  passati  in  commercio.  I  Yocabo- 
laristi avvertirono,  che  di  qoest^ opera  esistono 
Codici  diversi,  conciossiachè  da  diverse  per- 
sone fu  compilata.  Una  di  queste  Fiorita  ha 
per  autore  fra  Guido  dal  Carmine  i^fVono;  V al- 
tra messer  Armanno  Giudice  da  Bologna.  Vedi 
Armannin o  N.  95  ',  Guido,  Fra,  ec. 

447.  FIORE  DI  Virtù. 

II  bello  stile  usato  in  questo  librìcciuolo,  com- 
posto vei*so  il  1 5ao,  fece  sì  che  assai  di  soven- 
te fosse  scrìtto  e  ricopiato,  ma  che,  moltipli- 
candosi gli  esemplari,  ne  nascessero  grandi  alte- 
razioni e  storpiature.  Nel  secolo  XY  si  pubbli- 
cò colle  stampe  più  e  più  volte  ^  ma  è  difficilis- 
simo il  potei'le  avere  raccolte  per  fiir  esami  e 
confi'Qnti.  Quelle  da  me  vedute,  e  fette  due  vol- 
te in  Ven.,  i^j^',  in  Vicenza,  i^yS',  pur  in 
Venezia,  1477;  in  B(>logna,  1480;  in  Trevi- 
so, 1 480  pn  Venezia,  1 482  ;  in  Brescia,  1 49  '  ; 
ed  ivi,  i49^>  ^  16  de  Decembre,  sempre  in 
4.%  di  niun  uso  possono  servire,  e  pochissima 
disparità  v^ha  dalPuna  alFaltra  nella  lezione, 
sempre  viziata  e  frammischiata  con  barbarìsmi 
e  con  voci  d' altrì  dialetti.  Una  edizione  ricorda 
il  Poggiali  Senza  data,  in  4*%  che  ha  carattere 
di  grande  antichità,  ed  è  forse  V  originale',  ed 
altra  di  Firenze,  1489,  in  4. "5  ch'egli  dice  es- 
sere per  avventura  la  men  difettosa  di  ogni 
altra.  Altre  tre  edizioni  di  Firenze  stanno  negli 
Annali  del  Panzer  registrale,  e  sono:  A  pud  S. 
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lac,  de  RipoU,  sine  an,f  in  4*^;  i^h  ^i^^^  'Vi 
4.*;  e  Fireme,  Francesco  Bonaccorsi,  i488, 
in  4«°9  le  quali  potrebb^  essere  che  men  delF  al- 
tre dovessero  andar  rilegale  tra  i  tesli  a  stam- 
pa guasti  e  corrotti.  Gli  Aa:ademici  delb  Cruc- 
ca citarono  sempre  testi  a  penna,  non  essendo 
allora  pubblicala  Fotlima  edizione  seguente. 

448.  —  Lo  stesso,  ridotto  alla  sua 
¥era  lezione.  Roma,  Ant.  de  Rossi,  174^9 
in  8.**  grande. 

Acq.  Baldelli  4-09-  Vanzetti  4'09*  '-^  Vend.  Pioelli 
1.84.  Si  trovano  eiseraplarì  in  Carta  grande. 

Edizione  bella  e  assai  pregevole,  che  dobbia- 
mo alle  cure  di  Gifìvanni  BoUarij  il  quale  si 
servì  d^un  testo  da  lui  medissimo  posseduto,  po- 
nendo appiè  di  £icciala  le  varie  lezioni  tolte  da 
altri  codid,  e  sulle  quali  dottamente  discorre  nel- 
la Pre&zione. 

449-  —  Lo  Stesso.  Padova,  Cornino, 
1761,  in  8.^ 

Lire  3.  Si  troTa  impresso  anche  in  Carta  tnrchina  e  in 
Carta  grande. 

Don  Gaetano  F'olpi  procurò  di  migtiorare 
questa  ristampa  delPediz.  1740,  nella  ortograGa 
e  nella  inteqmnzione,  e  vi  aggiunse  T  Indice  de- 
gli Autori  citali  nell'Opera.  NelPanno  1761  si 
fece  altra  pulita  ristampa  anche  in  Bomajfratelli 
Pagliarìnij  in  1 6.°,  ed  altra  più  recente  si  è 
quella,  che  rilenendo  nel  frontispizio  la  data  di 
Boma,  174^9 1^  poi  >°  <^1<^^  ^1  libro:  Ed  in 
f^er,,  Dionisio  Bamanvini^  mdcccx^  m  4.**  Os- 
servò il  eh.  Marsand,  che  un  Codice  della  Bibl. 
Regia  di  Parigi  offre  varie  lezioni  che  potrebbe- 
ro adottarsi  in  una  nuova  edizione;  e  tale  è  cer- 
tamente la  seguente:  Lo  quarto  amore  si  chia- 
ma innamoramento^  oi^ero  dilettanza^  quando 
nelle  stampe  anche  migliori  leggesi  :.  Lo  quarto 
amore  si  chiama  innamoramento ,  o  vero  in^ 
tendanza  (  Mss.  della  Bibl.  del  Be  ec.  T.  /, 
e.  45). 

45 o.  CR.  FIORETTI,  Carlo,  da 
Yemio,  Considerazioni  intomo  a  un 
Discorso  di  Giulio  Ottonelli  ec.  Firenze, 
Antonio  Padovani,  1 586,  in  8.^ 

Acq.  Sotanso  3.58.  VanKtti  3.07.  — >  Vend*  Pinelli 
1.70. 


Face.  1 56,  per  errore  segnate  1 5B,  eo 
stati  ommessi  i  numeri  96  e  96.  Una 
bianca  è  aljine. 

Ha  la  dedicazione  delPAutore  a  Piero  de 
di,  e  s^è  sempre  giudicato  che  sotto  3 -noi 
Fioretti  si  fosse  nascosto  il  vero  autore  Ia* 
do  Salviati;  ma  nelle  Giunte  alla  Serie  di 
sii  di  Lingua  ec.  del  Poggiali  (  T,  II,  e. 
bassi  la  nota  seguente: 

»  Il  p.  Angelico  Aprono  di  Yentimiglia, 
»  yisiera  alzata  alP  articolo  di  Carlo  Fi 
»  fi,  riferendo  il  titolo  di  queste  Considet 
il  niy  dice  che  questa  produzione  non  è 
N  menti  di  Carlo  Fioretti,  ma  fu  dettata  d 
»  Pietro  del  co.  Giovanni  de^  Bardi ^  » 
))  nota  N.  S.  (cioè  NqfèriScaccicmoce  ossia  i 
))  Cesco  Cionacci)  nella  Vita  di  Udcno  I 
))  ossia  Benedetto  Fioretti,  nipote  di  Gai 
»  soggiugne,  di  aver  ciò  saputo  dallo  stess 
ìì  nedelto,  allorché  si  portò  a  visitarlo  oc 
»  passaggio  per  Firenze  ai  20  di  giugno, 
n  il  quale  dissegli,  che  quella  non  era  &rin 
ìi  rin&rinato  »  ec.  Questa  nota  promoTe 
hi  non  opportuni  a  discutersi  in  questo  1 
basterà  qui  avvertire  che  questa  insoleoi 
tica  della  Gerusalemme  &tta  dalP  Ottonelli 
ne  ristampata  nel  T.  IV  delle  Opere  del  1 
ediz.  di  Firenze,  lyi^. 

45 1.  FIORETTI  DI  S.  Fra 
SCO.  Venezia,  in  casa  di  Nicolò  G 
dengo,  1480,  in  4»^  ^ssai  raro. 

È  senza  numerazione  e  richiamiy  mi 
le  segnature  da  3Lap  tutti  quaderni^  ecce\ 
p  cA'è  duerno.  L'ultima  carta  è  bianca, 
facciata  intera  è  ora  di  linee  a  5,  ora  di 
26,  eJ  //  carattere  è  rotondo.  La  data  ù 
e  cosi:  I  venexia  In  caxa  de  Magistro  ] 
girardengo  da  noue.  Corredo  lo  anno  de  : 
tiuita  del  nostro  signore  iesu  christo.Mcccc 
Adi  xxui  de  dccembrio.  Feliciler.  puns 
gratias  amen.  Post  tenebras  spero  lucem. 

Al  p.  Ireneo  Afio  dobbiamo  la  prima  1 
della  im[)ortanza  da  darsi  a  questa  vecchi 
zione;  e  presa  in  esame  poi  dal  p.  Antoni 
sari,  la  definì  stampa  veramente  rarissimi 
mechè  smozzicata  in  più  luoghi .  . .  Me 
a  cercarci  dentro^  conobbi,  il  p.  Affò  i 
aver  detto  vero,  perchè  infoili  tutte  le  < 
zioni  e  miglioramenti  da  me  cacati  da  e 
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Cotiicij  in  questa  li  trowii  confermati  . . .  qiie- 
tìa  edizione  è  in  vero  barbara  e  hmbardaccia, 
fecondo  quei  tempo  y  ma  nondimeno  apparisce 
(dìi  racconci  e  rybmd  le  parole)  lo  scrittore 
wtrla  traila  da  sani  ed  ottimi  manoscritti^  che 
MR  anhfenne  di  quella  del  iyi%.  Dì  altra  ediz^ 
die  raiscNii^Ua  la  presente,  &  cenno  il  suddetto 
ilio,  cBoeodo  d^averìa  veduta  nella  Biblioteca 
Eilense,  in  carattere  chiamato  gotico^  e  mon- 
tate delle  ultime  pagine.  Fui  avvertilo  dal- 
Tcgre^  sig.  can.  Moreni,  che  un  esempbre  in- 
tero^ di  esso  veduto,  ha  in  fine  la  sottoscrizione 
die  segue  :  Perusia  per  Magistro  Steffcmo  ams 
de  Bamborch  correndo  lo  anno  de  la  natiuita 
id  nostro  signore  lesu  christo  m,  ecce.  Ixxxi, 
é£iide  lulio.  Io  ricorderò,  tra  le  molte,  Te- 
Koiplare  nr  pbbgamera  di  un^  edizione  di  Fir,, 
i{89,  in  4*%  che  serbasi  nella  Bibl.  delP  Accad. 
Ma  Crusca  in  Firenze  (•).  Una,  Éif  la  in  Fen., 
Bmdoni  e  Pasini^  1 546,  in  8.%  ha  il  testo  con- 
fcnne  alle  precedenti,  e  sin  dalla  prima  linea  dà 
liie  lezione,  da  preferirsi  ulP  ultima  adottata  dal 
pi  Cesari.  Eccola:  Santo  Francesco  elesse  dal 
fnieipio  delfmdamento  dell'Ordine  dodici 
Compagni.  Nelb  Veronese,  1 822,51  legge:  5ei/i/ò 
Francesco  elesse  dal  principio  perjhndamen- 
lo  deir  Ordine  dodici  Compagni.  Nella  Vene- 
lina,  1546,  ch^è  migliore  d'ogni  altra,  è  la  se- 
gaenle  leeone  del  Codice  7706  della  BibL  R.  d. 
hrigi:  £  così  san  Francesco  elesse  al  princi- 
pio deljbndamento  de  F  ordine  dodici  compan 

ORdrOposcolo  intitolato:  Due  Editiom  del  Secolo 
*f^,  éettrìite  da  A.  Dtxxana;  Parnui,  daìia  stamperia 
di  leitura,  i83o,  in  4 -to,  diligentemente  è 
«D*«iillieAàr#0iia  edUione  m  4-to  piccolo.  Sema 
ìota  tipografica^  esistente  nella  II.  Biblioteca  di 
i;fd  il  dono  Biblìotecano  la  f[iudicò//if/ci6(/a/ameitfe 
adunadelGirarden^Oy  Ven.^  1480^  e  cheappar' 
fa^  a* primi  ama  della  decina  del  i^'jo^ed  anteriore  e- 
^mém  mdmnm  dk'  Fieenut,  adi  xill  Luio,JiUta  nelle  case 
dif— nidb  Lomgo  nel  t^'j^in  ^JU>.  Tre  antichissime  edis. 
^ntmSensu  daia,ti  trovano  registrate  da  Tarìi  Bibliogra- 
1  Se  «na  fra  queste  sia  quella  della  Biblioteca  Parmen- 
si Mh  quale  ha  dato  il  Pexzana  alcune  varie  lezioni  po- 
•  acoofrooto  colf  edis.  1480,  p  coU'*ediz.  1822,  in  4  to, 
fMn  eomMoersi,  lagguagUandola  colla  descrìsione  seguen- 
k:  «  E  ia  carattere  romano  alquanto  schiacciato  d^alto  in 
■Wmo,  ma  Doo  inelegante;  non  ha  numeri  di  facce,  ne 

■  dMaaae  a  pie  de^  quaderni  ;  ninna  virgola,  niun  accento, 
* ■■■■  apoatroio;  solo  i  punti  a  foggia  di  crocette  Inco- 
•ùdi  «d  aver  segnature  alla  lettera  G,  le  quali  solo 

■  ccMUonauo  in  11,  I,  K.  Lr  più  delle  facce  intere  hanno 
^  We  3i,  ma  talvolta  3o,  09,  a8,  a6.  In  più  fogli  è  sba- 
*  ffala  b  tiratura.  11  mardùo  della  carta  è  una  rosa  a  otto 

ce.  » 


gni  professori  de  rattissima  povertà  {Marsand^ 
Tomo  /,  e.  4  )• 

452.  CR.  —  Gli  stessi.  Firenze,  Tar- 
tini  e  Franchi,  1 7 1 8,  in  4«^ 

Acq.  Soranso  3.58.  Baldelli  a3o.  Vanaetti  8.07.  Si  tro- 
vano esemplari  in  Carta  grande. 

Ebbe  il  senatore  Filippo  Buonarroti  molla 
lode  clal  Botlarì  e  da  Apostolo  Zeno  per  le  cure 
che  s^è  date  nella  pubblicazione  di  questa  ediz.; 
ma  il  Cesari  la  trovò  in  opera  di  ortografia  assai 
disordinata,  e  in  alcuni  costrutti  storpia^  e  do- 
ve avviluppata,  ed  in  qualclie  voce  poco  sicura. 
Si  ristampò  in  Bologna,  Panno  1818,  in  8.° 

453.  —  Gli  stessi.  Edizione  corretta  e 
migliorata  con  varii  mss.  e  stampe  antiche. 
Verona,  Paolo  Libanti,  1822,  in  4-^ 

Lire  3.  Due  soli  esemplari  furono  impressi  in  Carta 
n^le  tra  grande. 

Dobbiamo  quest^  accurata  stampa  alle  cure 
del  p,  AnUmU)  Cesali,  il  quale  la  arricchì  dì 
varianti  lezioni  clou  continue  postille  margina- 
li, dove  sono  anche  notati  gli  errori  deirc<li- 
zione  citata,  1718  (').  Dopo  l'opera  de''  Fio- 
retti, che  Onisce  colle  Considerazioni  sopra  le 
Stimmate,  seguono  due  Vile,  una  di  Frate  Gi- 
nepro, e  una  di  Frate  Egidio,  queste  pure  rag- 
guagliate sopra  due  testi  a  penna.  Oltre  alla  vita 
di  Frate  Egidio  si  leggono  eziandio  Li  Capi- 
toli di  certa  dottrina  e  delti  notabili  dijrate 
Egidio,  de' quali  v'ha  una  rarissima  edizione 
della  fine  del  Secolo  XY,  che  fu  ignota  al  G.»sa- 
ri  e  ad  ogni  altro  bibliografo  (  /^.  Capitoli  ec. 

n  »  La  stampa,  fatta  in  Verona  dal  p.  Cesari  di  molto 
»  buona  memoria,  è  ottima  vemmente,  ma  non  tale  die  aU 
n  tra  edizione  non  lasci  desiderare  che  in  alquanti  luoghi 
»  sia  corretta,  e  che  le  correzioni  proposte  nelle  varianti, 
»  e  dair autore  per  buone  ed  ottime  confessate,  le  abbia 
M  nel  tetto  medesimo,  da  poterle  leggere  e  non  perdere  di 
»  veduta  in  un  lago  di  alrre  varianti  di  poca  iai|iortanxa. 
M  Questo  penso  di  fare  io  colf*  aiuto  di  un  testo  a  penna 
»  non  istudiato  né  conosciuto  dal  p.  Cesari,  e*l  bvoro  del 
»  detto  Autore  penserei  di  ridurlo  alla  sua  pe:  fezione.  Per 
N  buona  giunta  dt* IP  e«lizione  vorrei  dare  altri  Doiiicì  Am- 
M  monimenti  dicrote  Ovidio  iiou  più  staro  [tati,  i  quali  io 
m  trassi  da  un  Codice  GianBlippi  cartaceo  in  S.vu,  f  473^ 
M  unito  airojwra  della  Ihsviplitia  de^U  Spifituali.  Di  que- 
M  sti  Àmmonitnrnti  v^è  un  testo  a  penna  nella  Libreria 
»  Capitolare  ili  Verona,  ed  altro  ne  deve  essere  nella  Val- 
M  licelliana  a  Roma  ».  {P.  Btutol.  Surio,  Lett.  a  Barivi. 
Gamba). 
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N."^  269).  Id  fìne  delP  Opera  T  editore  ha  poeto 
un  Indice  degli  Errori  corretti  e  dei  di/ètti  mi^ 
glioratL 

Io  non  aderirei  a  Pietro  Paolo  Yergerìo  pa- 
terìno  che,  per  isviare  unaBiidessa  dal  buon  sen- 
tiero, le  schierava  innanzi  le  mellonaggini  che 
talvolta  si  leggono  nei  Fioretti^  ma  non  entrerei 
nemmeno  nell'avviso  del  p.  Cesari,  che  questo 
sia  libro  da  grandemente  pregiarsi  per  la  utililà 
della  materia, 

FIOMTA^  D-ITALU.  r.  Fiore 
DE  Italia,  N.  44^* 

454.  FIRENZUOLA,  Jgnolo , 
Prose.  Firenze,  Bernardo  di  Giunta, 
1548,  in  8.®  Molto  raro. 

L'intero  volume  èjbrmalo  come  segue:  i,** 
I  Discorsi  degli  AtàvaaMyConJrontispiuOy  e  Let^ 
fera  di  Lorenzo  Scala  a  Pandólfb  Pucci.  Sono 
carte  55  numerate,  ed  una  bianca,  i."*  Dialogo 
delle  Bellezze  delle  donne,  ed  Elegia  a  Selvag- 
gia, che  haJrontispi%ioy  e  poi  continua  la  nu- 
merazione da  carte  55  a  carte  1 1  a.  5.^  Ragio- 
namenti. Dopo  iljrontìspiiùo  segue  Lettera  di 
Lodovico  Domenichi  a  Gio.  p^incemio  Bel- 
prato;  Epistola  in  lode  delle  Donne;  i  Ragiona- 
menti (che  contengono  Vili  No\fellé)\  e'I Di- 
scacciamento delle  nuove  Lettere.  Sono  carte 
96  numerate  separatamente.  NeW  ultima  recto 
sta  la  data:  In  Fiorenza  appresso  Bernardo  di 
Giunta  MDXLvni,  e  verso  è  lo  stemma  Giunti- 
no con  tronco  di  gigli  attorniati  da  un  ser^ 
pente y  e  'l  motto  novds  bxorior. 

Edizione  originale  meno  bella  di  quella  del 
Torrentino,  ma  molto  più  di  essa  corretta.  Zxt- 
renzo  Scala  ebbe  cura  della  stampa  àe" Discorsi 
degli  Animali  e  del  Dialogo  delle  Bellezze 
delle  donne;  ed  al  Domenichi  dobì)iamo  T edi- 
zione dtPBagionamentiy  che  talvolta  si  trovano 
disgiunti,  avendo,  come  s^  è  veduto,  frontispizio 
e  numerazione  a  parte.  Esso  Domenichi  scrìve 
nella  citata  dedicazione:  leggendo  questi  Ba- 
gionamenti  in  ogni  loro  parte  belli,  ma  in  al- 
cim  luogo  imperfètti;  contìnucmdo  Vargomento 
loro  là  doyfe  mi  è  paruto  mancare,  vi  ho  inter- 
posti alcuni  pochi  versi,  per  non  lasciar  rotto 
il  senso;  e  di  tanto  mi  sono  contento,  senza 
passare  più  oltre.  Dì  iblto  egli  iuscrì  nella  No- 


vella quarta  on  lungo  squarao  di  om  era 
cante,  e  che  alP  editore  delle  Opere  del  Firen- 
zuola, Fir.  {Ve¥te%ia\  1 765-66,  riuscì  poi  dì  tnK 
vare  e  di  rendere  pubblico.  I  Giuati  feoero 
ristampa  fedele  delP  edizione,  i54S,  ìd 
i56a,  in  %,%  di  Ceciate  369  DOiiieratey  e  4 
in  priodpio  senza  numeri. 

455.  CR.  —  Le  stesse.  Firens^  Lo- 
renzo Torrentino,  i552,  in  8.^  Baro. 

Acq.  Soranso  6.14.  Baldelli  5.ii.  VanKCti  S.tS.  — 
Vead.  Pinelli  ^67.  In  Fnnda,  Brienne  »3. 

Tutto  Vintero  libro,  compresi  ejrontispiiio 
e  dedicatoria,  è  composto  dijàcciate  43o  mi- 
merate,  non  senza  errori  però  nella  numera 
zione.  Dopo  esse  carte  ne  segue  una  colf  Er 
stratto  del  Privilegio,  e  due  carte  bianche*  Il 
registro  cammina  bene  da  A  sin  Ce  tutti  quar 
demi:  ma  la  distribuzione  delle  varie  Operdk 
è  diversa  da  quella  delT  edizione  antecedentti 
ed  inoltre  manca  in  questa  ristampa  la  EAep^ 
a  Selvaggia.  //  Moreni  negli  AnnaU  della  Ti" 
pogrqfia  Fiorentina  di  Lorenzo  TorrenJtìjm^ 
edizione  seconda,  osservò  che  in  molti  esemr 
plari  mancano  lejacce  intermedie  dalla  977 
aUa  292^  fielle  quali  si  contengono  le  prhm 
sette  Novelle. 

L*  Autore  delle  Memorie  delP  Accademia 
Fiorentina  (eàìz.  1700,  p.  35)  raccomandale 
due  edizioni  Giuntine  e  la  presente,  come  le  mì- 
gliori,  e  con  ragione  le  pia  stimate  dagli 
tori  della  nostra  lingua.  Con  tolto  dò 
credano  indenni  da  non  pochi  errori. 

Molto  rara  debb^  essere  un'ediz.  di  f^en.,per 
Giovan  Griffio,  ad  instantia  di  Pietro  BoweM, 
1 553,  in  1 3.'',  di  cui  il  sig.  de  Poirot  conservaft 
in  Firenze  un  singoiar  esemplare,  postillato  dri- 
l\ib.  Anton  Maria  Salvini,  con  al  fine  del  Kbre 
quanto  s^;ue  :  Mi  pare  di  aver  letto  che  un*  all' 
tra  posteriore  ediz.  nefocesse  il  medesimo 
Griffio,  Nel  Gitalogo  de'  Novellieri  del  Borro- 
meo è  registrata  in  (atti  un'  edizione  del  Grriflio 
Senza  nota  d'anno,  in  1 3.^^  ma  sìocome  raaiw 
sta  posto  al  fine,  ed  anche  l'esemplare  del  Bar- 
romeo  è  annunziato  come  impresso  ad  istamm 
del  Bóselli,  così  egli  è  a  supporre  che  del  Grif- 
fio una  sola  sia  l'edizione. 

Dell' opericciuola  intitobta  DiscacciamenUp 
delle  nuove  Lettere  inutilmente  aggiunte  netta 


FIR 


(.45) 


FIR 


fii^aa  Uaeana,  che  forma  parte  di  questo  Yo- 
Ihm  di  Proie^  si  ha  una  molto  rara  edizione 
6lla  ìd  Bomoj  per  Lodovico  F^icentino  e  Lau- 
6ào  i^ntgùtOy  1 534?  in  4-%  ch'è  b  prima  dal- 
Piirtore  dedicata  a  Tommaso  Pighinuccio  da 
Pistmanta,  oca  ietterà  senza  data.  Il  Trìssino 
diede  motivo  a  questo  saìtto  del  FiitHizuola,  il 
qoiie  ebbe  a  sostenitori  di  sua  opinione  Lodo- 
w  MarteUiy  e  Claudio  Tolomei  soXV  il  finto 
nome  di  Adriano  Franci,  Nella  stessa  forma, 
e  nella  medesima  tipografia ,  ma  Seni»*  alcuna 
wAa  di  annOf  si  pubblicò  anche  Topera  di  que- 
st*allimo  col  seguente  titolo:  //  Polito^  ovvero 
Ubro  delle  lettere  nuovatnente  aggiunte  ec.  di 
Adriano  Tranci  da  Siena  ^  edizione  in  bel  ca- 
ntiere corsiro  di  cui  s^ha  una  ristampa  di  F^e- 
KuoE,  Niccolò  d* Aristotile f  i53i,  in  8.° 

456.  —  Le  Rime.  Firenze,  Bernar- 
do Giunti,  i549  {^  ^^  ì5^S  come 
ul  Focabolarìo)  in  8.^  Rara. 

ic^  Sonno  4*09'  Baiddii  7.67.  In  Francia,  Gaignat 
17.  BoBBÌer  9.  Hao-CartSij  18. 

TuUa  l^  Opera  è  di  carte  i36  numerate, 
taettmata  Piùtùna  che  ha  la  data  e  V  impresa 
éBo  siampaiore»  In  luogo  della  carta  segna- 
li 60  hawi  un*  antiporta  in  cui  si  legge:  La- 
frioM  di  mess.  Agnolo  Firenzuola  nella  uiolenla 
■arte  d'ao  Giouine  Napoletano,  moxlix. 

DobbiwMo  anche  questa  edizione  a  Lorenzo 
Stala,  amico  dei  defunto  Autore,  che  la  dedica 
t  nmoeaco  Miniatj,  compiangendo  lo  smarrì- 
Molo  di  dcQoe  altre  operette  del  Firenzuob. 
•Sono  seoTM  più  errorì,  poiché  la  Canzone  in 
•lode  ddla  Salsiccia,  che  si  Irova  ar  carte  1 1 5, 
•■OD  è  del  Firenzuola,  ma  del  Lasca  ^  il  So- 
»aello  •  carte  87,  che  principia:  Ogni  lodato 
*  ingegno  ec,  è  del  FivakH,  e  non  del  Firen- 
•noia  »  {Memorie  deW Accademia  Fioren- 
tÌM,  Firenze,  1700,  in  4*%  pag.  25). 

457.  cjt.  —  I  Lucidi,  Commedia  in 
possL  Firenze,  Bernardo  Gimita,  i549, 


Aeq.  Sona»  3.07.  BaMeUi  a.55.  VaoMUi  a.o4- 

Carte  44  numerate, 

Lodovico  Dotnenichi  dedica  qnest^  eillzìone 


a  mess.  Aldighieri  della  Casa,  con  lettera  de^2(> 
Febbraio,  i549- 

458.  —  Gli  stessi.  Fircoze,  Giurili, 
1 552,  in  8.^ 

Carte  44  numerate. 

Suol  tenersi  in  maggiore  stima  questa  rìstuni- 
pa  sì  per  la  leggiadria  de^  cai*atterì,  che  per  lu 
diligenza  nella  correzione. 

459.  —  La  Trinuzia,  Commedia 
in  prosa.  Fin,  Bernardo  Giunti,  i549j 
in  8.^ 

Carte  44  numerate,  Convien  avvertire,  che 
le  carte  4 1  e  4^  furono  per  errore  numerate 
4o  e  44  9  che  la  segn,  Fii  è  nwner,  Fiij,  e  che  la 
car.  44  ^  bianca  recto,  ed  ha  V impresa  verso. 

Prìma  edizione.  Lodovico  Domenichi^  che 
n'  è  editore,  la  dedica  a  mess.  Marco  Antonio 
Passero  con  lettera  de' 7  Febbraio,  1549. 

460.  CR,  —  La  stessa.  Firenze,  Ere- 
di Giunti,  i55i,  in  8." 

Acq.  Sofinao  3.07.  Baldelli  i.53.  Vaniettì  %,o\. 
Car,  59  numerate,  ed  una  bianca  aljine. 

Materiale  ristampa  dell\intecedente,  colla  me- 
desima dedicatoria.  Di  questo  medesimo  anno  e 
di  questo  medesimo  stampatore  ho  veduto  delli 
Trinuzia  un'edizione  diversa,  esistente  nella  do- 
viziosa Bililbteca  del  march.  Gianfilippi  di  Ve- 
rona. Era  pure  in  8.**,  in  carattere  corsivo  ele- 
gante, e  formata  di  carte  44 9 1^ ultima  delle  quali 
per  isbaglio  segnata  43,  con  verso  T  impresa 
Giuntina.  Non  saprei  precisamente  dire  di  quale 
fra  le  due  siensi  servili  i  Vocabolaristi,  avend^iu 
l'iscontrato  enx)ri  di  stampa  sì  nelPuna  che  nel- 
r altra,  e  citandosi  la  Commedia  non  per  nume- 
razione di  facciate,  ma  per  Atti  e  per  Scene.  An- 
che in  f^enezia,  Giolito,  i56i,  in  la.",  s'è 
£itta  altra  elegante, ma  troppo  sconelta  e<Iizione. 
Tanto  la  Trinuzia,  quanto  i  Lucidi  si  ristam- 
parono pure  in  Firenze,  FU,  Giunti,  la  prima 
nel  1 595,  ed  i  secondi  nel  i  SqS,  in  8.° 

461.  —  I  Lucidi  c  la  Trinuzia, 
Commedie.  Fir.,  i552  {Napoli j,  1730), 
in  12.^  grande. 

»0 


FIR 


(,4tì) 


FRA 


Ognuna  di  queste  due  Commedie  ha  sua 
propria  antiporta  e  numerazione^  talché  pos- 
sono stare  anche  separatamente.  Hanno  infi- 
ne: Già  in  Firenze  appresso  i  Giunti,  molii. 

Si  fece  in  Napoli  questa  ristampa  verso  il 
i^So  per  cura  di  editore  intelligente.  Della  sola 
Trinuzia  si  servi  G,  Biagioli  [jer  trarne  pre- 
ttetti  utili  allo  studio  della  lingua,  pubblicandola 
col  seguente  titolo:  Tesorcttrt  della  lingua  to- 
scana, ossia  la  Trinuzia,  Commedia  del  Fi- 
renzuola. Opera  corredata  di  Note  gratnma- 
ticaliy  analitiche  e  letterarie,  e  di  una  scelta 
de'  più  vaghi  modi  del  parlar  toscano,  da  G. 
Biagioli.  Parigi,  Fayolle,  1 8 1  (>,  in  8.**  In  una 
scella  di  Prose  del  Firenzuola ,  da  me  publili- 
cala  in  yenezia,  Tipngr.  di  Mvisopoli,  1828, 
in  16.°,  ho  ristampato  la  Commedia  de' Zmc/V//, 
riducendola  alla  moderna  ortografìa,  miglioran- 
done la  interpunzione,  ed  ommeltendo  qualche 
passo  al  buon  costume  offensivo,  afhnchè  la  let- 
tura riescisse  inncjcua  alla  gioventù. 

462.  CR.  —  Opere.  Firenze  (iVa- 
poH)  1723,  voi.  3  in  12.'*  grande. 

Acq.  Soranzo  11. aS.  Baldelli  7.67.  Vanzetti  18.42-  In 
Francia,  Briinet  10  a  i5. 

Il  primo  Voi.  contiene:  Discorsi  degli  Ani- 
mali (*)  -  Ragionamenti  Amorosi  -  Epistole  in 
lode  delle  Donne  -  Novelle  otto  -  Discaccia- 
menlo  delle  Lettere  -  Dialogo  delle  Bellezze 
delle  Donne.  //  secondo  Volume  comprende  la 
Traduzione  dell'Asino  d'oro  di  Apuleio.  //  ter- 
u)  Volume  abbraccia  tutte  le  Rime,  così  serie, 
come  piaccxfoli  e  berniesc/iey  colle  x^arie  lezio- 
ni ec.  A  ciascun  componimento  sono  state  pre- 
messe le  prime  dedicatorie ^  e  quelV  altre  op- 
portune illustrazioni  eh'  ebber  luogo  nelle  an- 
ticlie  edizioni.  In  qualcfie  esemplare  trovasi 
nel  Volume  secondo  a  p.  299  la  prima  carta 
della  tavola  delle  materie  disposta  secondo 
r  ordine  de'  libri  dell'  Apuleio,  come  essa  sta 

C)  Qt«*sti  Discorsi  sono  un^  iniitauone  delle  antiche 
Novelle  Indiane  di  Biftpaì,  di  Lokmann  e  di  S'iuhbar. 
Anton  Francesco  Doni,  nella  Murai  Filosofìa  (ediz.  di  Ve- 
nezia, i55a,in  4*to,  car.  70)  notò,  che  a  que«to  fine  ebl)e  il 
Firenzuola  licorso  ulP  Opera  recata  in  ispagnuolo:  Libro 
ìhunado  Exetnplario^  nel  qual  se  contiene  muy  buena  do-' 
eli  iiia  y  gniifes  senterwias  debaxo  de  gradostu  Jiibulas  ; 
e  che  tradusse  molte  cose  a  ftarola  jter  pai  ola,  e  molte 
a  senlenxa  soloy  e  altre  ampiamente  adornò. 


neir  impressione  de^ Giunti  del  1 6o3  ;  ìa  fufe 
tavola  sappiasi  che  non  fa  proseguiiaj  e  dm 
va  tolta  via,  poiché  dalT  editore  ne  venne  sth 
stituita  altra  pia  comoda,  distribuita  per  orai' 
ne  di  alfabeto.  Nel  Volume  quarto  deUa  ri- 
stampa  di  queste  Opere,  foUa  in  Venetia, 
1 763-66,  dando  il  Catalogo  deW  edi%kmi  édk 
Opere  del  Firenzuola,  dicesi  che  la  preseKk 
fu  correilata  di  14  pagine  di  lezioni  varÌMili. 
Aon  1 4,  ina  1 6  sono  queste  pagine j  cioè  2  wà 
Volume  primo,  1  a  nel  Volume  secando^  e  i  ^ 
nel  terzo. 

Questa  corretta  e  ormai  divenuta  rara  edizio- 
ne deesi  a  Pier  Ltiigi  Fantini,  che  h  dedicò 
al  march.  Giuseppe  Niccolioi  con  lunga  ed  eru- 
dita lettera  scritta  da  Firenze  il  di  10  Setteirt' 
bre,  1723.  E  però  mancante  delle  due  Goninw- 
die,  i  Lucidi  e  la  Trinuzia^  al  quale  difetto  9 
può  supplire  aggiugnendovi  la  edizione  che  di 
esse  si  fece,  come  s'è  detto,  nella  stessa  fonia  m 
Napoli  verso  il  1730. 

463.  —  Le  stesse.  FireMc  (  ^am- 
zia)  1763- 1-766,  voi.  4  in  8.® 

In  Francia,  Branet  io  a  t%. 

I  tre  primi  Volumi  sono  una  ristampa  deh 
edizione  sopraccitata  ]  se  non  che  nel  Ydume 
primo  v'  è  di  più  una  breve  Vita  delP  Autore^ 
tolta  dalle  Veglie  piacevoli  di  Domenico  jlfa» 
ria  Manni,  e  nel  Volume  terzo  stanno  aggioole 
le  due  Commedie,  i  Lucidi  e  la  Trinuzia,  U 
Volume  quarto,  eh'  è  formato  di  poche  carte, 
contiene  il  compimento  dei  Ragionamenti^  e 
due  Novelle  eh'  erano  rimaste  inedite,  e  tolte  ds 
un  ms.  originale  conservato  dal  march.  GaHiy 
cavaliere  rtjniano.  Materiale  e  scorretta  ristalo* 
pa  si  è  quella  fatta  in  Milano,  Classici  ItaUonij 
1802,  voi.  5  in%.^  Sull'  edizione  di  Pisa^  Ca^ 
purro,  1 8 1 6,  m  1 8**,  citarono  le  Minte  gli  Edir 
tori  del  Gran  Dizionario  di  Bologna  (*)• 

—  L'Asino  d'oro.  P^.  Apuleio 

N.  47. 

464.  FRiVNCO,  Maffeo,  e  PUL- 
CI, Luigi,  Sonetti  giocosi  e  da 


(*)  l/na  buona  scelta  delle  Prose  del  FirennioUt, 
daie  per  uso  delle  Scuole,  si  è  pubblicata  iu  Bergam^f 
i8ai,  voL  3  in  16.* 


FRA 


(«47) 


FRA 


k  pdaioiie  di  ser  Piero  Paciuì  da  Pe- 
ni. Scc  XV.  In  4'°  Rarissimo, 

Ymà.  Pìnelli  4S.  Id  Franca,  Méon  ai.  Salle  Silrestre 
|g;&oaooe  Lire  8  steri. 

Sano  19  carte  impresse  con  registro  a,  b,  e, 
eiww  bianca  alfine.  Nella  prima fiicciata  si 
n^ono  tTintagUo  in  legno  i  due  poeti  Franco 
i  Ptdei  che  disputano  insieme,  e  neW  ultima 
fitéaia  sfanno  triplicatamente  impresse  le  ar- 
mdMt  dita  di  Pescia,  La  stampa  è  fitta  in 
tarattere  tondo  a  due  colonne ,  di  linee  4o  per 
opima  intera. 

465.  —  Gli  Slessi.  Senz^  alcuna  da- 
ks  Sec.  XV,  in  4.^  Rarissimo. 

Teid.  PiaelG  35. 

Può  questa  edizione  contendere  il  primato 
•P  antecedente^  ed  è  molto  più  elegante  nella 
iteiyNi^  ma  ugualmente  guasta  nella  lezione. 
Comprende  carte  44  con  segnature  da  a  ad  (, 
EdfirantispiTdo  si  legge:  Sonetti  di  Mbsere 
Ihtlheo  fraoco  et  di  Luigi  pulci  iocosi  et  £iceti 
Qoe  da  ridere  3  e  dopo  sta  il  legno  intaglialo  so- 
fraddescritto.  UjàOviso  al  Lettore,  che  nella 
flfik  suddetta  è  impresso  nella  prima  Jàccia- 
k  totf  alte  due  figure,  in  questa  leggesi  ver- 
IO  detta  prima  carta.  Ha  infine:  Finiti  iso- 
Min  di  Messere  Matheo  fràco  et  di  Luigi  pulci  ^ 
t  u^Mono  pei  due  piccole  armi  della  città  di 
Alda.  Ognifiwciata  intera  {e  non  a  due  co- 
fame  per  facciata)  è  ora  di  lìnee  33,  ora  di 
face  34-  Dopo  le  due  armi,  e  finito  il  libro ^ 
«glie  aUro  foglio  segnato  g,  contenente  in  6 
evie  la  Coofessioae  di  Luigi  Pulci.  Ha  que- 
ia linee  33  per  ognifiiccia,  e  termina  così: 
Fnilai  iacool^ioDe  di  Luigi  pulcL 

La  aeoooda  delle  edizioni  sopraddescritte , 
<he  serbasi  nella  Mardana,  con  postille  fatte  da 
sono  assai  intelligente,  ha  al  One  la  seguen- 
te nota:  M  Questo  Matteo  si  chiamò  di  Fran- 
>oo  di  Brando  della  Badcna,  famiglia  nobile  fio- 
trentina^  al  qual  cognome  allude  il  Pulci  nei 
*iQoi  Sonetti  contro  Matteo,  che  fu  anche  Pio- 
»  Yaoo  di  S.  Piero  in  Sillanó.  Fra  le  lettere  del 
iPoGziaoo  Te  n^  ha  una  bellissima  nel  Lib.  X, 
•  iorìngrazianiento  a  Pier  de"*  Medici  per  averlo 
>&tto&re  Canonico  Fiorentino  ».  La  molta  ra- 
^  di  queste  antiche  edizioni  proviene  prìnci- 
Ittloieiile  per  essere  state  fulminate  dal  Tribu- 


nale del r  Inquisizione  in  Roma,  come  sappiamo 
dair  autore  della  Vita  del  Pulci,  che  sta  avanti 
il  Morgante,  ediz.  di  Napoli,  x'j'ò'i.  DelP Avviso 
al  Lettore,  posto  in  ambedue  le  stampe  surri- 
ferite, ha  dato  copia  il  Poggiali  nella  sua  «Se- 
ne ec. 

Oltre  a  queste  due  edizioni  altra  vuoisi  ricor- 
dare di  Firenze,  Senz'anno  e  nome  di  stam- 
patore, in  8.°,  la  quale  è  probabilmente  fiaitta  da 
Bernardo  Giunta  nel  1 5 1 8,  trovandosi  notato 
nella  Gapponiana,  eh**  è  impressa  nel  medesimo 
carattere  e  nella  medesima  forma  delle  Pistole 
di  Luca  Pulci,  da  Bernardo  Giunta  pubblicate 
in  Fir.  Tanno  i5i8.  Altra  ristampa  è  ricordata 
dair  Haym  in  data  di  Venezia.  Zoppino,  1 52o, 
in  8.%  di  cui  non  so  dare  conto.  Intorno  alla 
trista  fine  che  ha  fatto  in  Padova  il  Pulci  è  da 
leggersi  una  lettera  di  Ap.  Zeno  a  Guglielmo 
Camposanpiero  (Lett.,  T.  IV,  e.  342). 

466.  —  Gli  slessi,  con  la  Confes- 
sione, con  le  Stanze  in  lode  della  Be- 
ga, e  con  alire  Rime  del  Pulci.  Senza 
luogo  e  nome  di  stampatore^  *759> 
in  8.^ 

Acq.  Raldelli  i.53.  Vanxeiti  4*09.  —  Ser.  Gamba  5.i  1. 
In  Francia,  Brunet  4  a  &•  Si  trovano  esemplari  in  Carla 
grande. 

Questa  buona  edizione  è  stata  forse  eseguita 
in  Lucca,  trovandosi  una  stampa  ivi  fatta  sepa- 
ratamente delle  Stanze  in  lode  della  Beca  colla 
data  di  Lucca^  ^7^9*  ^^  ^  Vocabolario  citò  i 
»  Sonetti  manoscritti  \  ma  si  può  ben  fidare  di 
»  questa  edizione,  fatta  dal  march.  Filippo  de* 
»  Rossi,  avendone  esso  migliorata  la  lezione  con 
»  un  testo  originale  di  Carlo  Dati  ;  e  però  riusci 
»  ancora  ristampa  senza  confronto  più  corretta 
n  delle  vecchie  edizioni  »  (Brai^etti). 

467.  FRANZESI,  Ma/ieo,  Rime 
BURLESCHE.  Stanno  nel  Voi.  11,  Berni, 
Opere  burlesche,  ediz.  1 555,  e  nel  Voi. 
UT,  ediz.  1723. 

Scrisse  il  Varchi  nell'Ercolano  (ediz.  1750, 
e.  293):  Messer  Mattia  Franzesi  mio  amicis- 
simo avanzò  tanto  il  Molza  nello  scris^ere  in 
burla,  quanto  il  Molza,  che  fa  non  men  dotto 
e  giudizioso,  che  amor eif ole  e  cortese,  avamò 
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Ila  nel  comporre  (la  buon  senno.  Nelle  Prose 
Fiorentine  si  leggono  undici  Lettere  di  questo 
Autore,  del  quale  un  beiPelogio  ha  lasciato  An- 
nibal  Caro,  in  una  Lettera  diretta  a  Paolo  Ma- 
nuzio, e  scrìtta  nel  i558  (Caro,  LeUerefiamr- 
liari,  yoL  /). 

Gli  Accademici  nel  Vocabolario  citarono  tal- 
volta esempi  attribuiti  al  Franzesì,  quando  sono 
in  vece  tolti  da  Girolamo  Ruscelli^  le  cui  Ri- 
me, per  venir  immediatamente  dopo  quelle  del 
Francesi,  hanno  dato  motivo  di  sbagliare  a  chine 
&ceva  lo  spoglio.  Tali  sono,  per  esempio,  le  voci 

GUARDAROBA,  BAMIAGIOSO,  CROGIOLATO,  BIUCA- 
RE,INCARTOCCUTO,  MAZZACAVALIX),  SBERRETTATA, 

SGUAi^nRnvBLLA  cc.  Lc  Rime  dunque  del  Ruscelli 
sono  diventate  Testo  di  lingua  per  inavverten- 
za degli  Accademici!  Per  altro  sbaglio,  non  da 
questo  dissimile,  F",  l'art.  GALn.EO,  edizione  di 
Firenze,  171 8. 

468.  FUESCOBALDI,  Leomrdo 
di  Niccolò,  Viaggio  in  Egitto  e  in 
Terra  Santa.  Roma,  Carlo  Mordacchi- 
ni,  181 8,  in  8.° 

Lire  3.  Si  troTano  esemplari  distinti  in  Carta  relina. 

L'  editore  Guglielmo  Manzi  tolse  questo 
Testo  di  lingua  da  un  Codice  della  Barberina; 
ma  avvertì  P  ab.  Luigi  Fiacchi  in  una  sua  Le- 
zione, detta  air  Accademia  della  Crusca  P  anno 
18 19,  che  se  avesse  consultati  i  Codici  esblenti 
nella  Libreria  Ricasoli,  e  altrove,  non  avrebbe 
commessi  abbagli  troppo  gravi  e  troppo  massic- 
ci. Più  rìgida  censura  ancora  ne  ha  &tto  la  Bibl. 
Ital.  (T.  XI,  18 18,  e.  I,  e  seg.).  L^ opera  è  pre- 
ceduta da  un  lungo  Discorso  del  Manzi  intorno 
al  Commercio  degV  Italiani  nel  secolo  \IV, 
Una  ristampa  emendata  tornerebbe  opportuno 
che  andasse  arricchita  di  altrì  antichi  Itinerarii, 
che  si  troveranno  registrati  alP articolo  Sigoli  in 
questa  Pcarte  Prima  j  ed  agli  articoli  Mariano 
da  Siena,  e  Ricoldo  da  Monte  di  Croce  nella 
Parte  Seconda, 

469.  GALILEI,  Galileo. 

I  Vocabolaristi  citarono  soltanto  le  due  edi- 
zioni delle  Opere  del  Galilei,  fiitte  una  in  Bolo- 
gna^ ed  altra  in  Firenze^  e  separatamente,  il 
Dialogo  sopra  i  due  Sistemi  del  mondoy  e  la 
Lettera  a  Madama  Cristina  di  Lorena.  Fu 
ottimo  avviso  quello  del  Poggiali  di  schierare 


nella  sua  Serie  ec  anche  le  altre  stampi 
scrìtture  italiane,  fette  a  parte  e  non  di 
perchè  in  molta  parte  s^  impressero  per  l< 
deir  Autore  medesimo,  sì  perchè  tutte  p 
essere  consultate  utilmente.  Por  troppo 
pochissimi  i  vecchi  esempbrì  che  abbia 
bello  scrìvere  in  materìe  scientifiche  ah 
Vocabolarìo;  e  fra  questi  pochissimi  rana 
tamente  accolti  con  riverenza  quelli  di 
grand'^uomo  ch^  abbia  onorato  P  Italia  o 
raviglioso  suo  ingegno.  Il  Catalogo  (nù  e 
sì  delle  Opere  del  Galilei,  che  di  quelle  e 
prìncipali  opposilorì,  sta  in  fine  alla  ì 
Commercio  letterario  di  Galileo  Galilei^ 
ta  da  Gio,  Balista  Clemente  Nelli  ^  Lc 
(Firenze)^  1793,  voL  a  in  ^.%  di  cui  si  di 
presso. 

470.  —  Lb  Operazioni  del 
passo  geometrico  e  militare.  Padov 
casa  dell'  Autore ,  per  Pietro  Mar 
1606,  in  foglio  piaolo,  con  figure. 
fo  rara. 

Edizione  di  soli  60  esemplari. 

Carte  3  in  principio  senza  numeri,  Se^ 
carte  54  numerate. 

La  rarità  di  questa  originale  edizione  < 
de  dalP essersene  impressi  soli  sessanta  est 
rì,  come  asserisce  T  Autore  ne\Vj4%fviso  a 
toriy  per  presentarli  prima  al  principe  € 
de  Medici,  e  poi  ad  altrì  signorì,  dai  qual 
sta  sua  lìtica  era  desiderala.  La  dedicalo! 
Galilei  al  Prìncipe  suddetto  è  in  data  di . 
%Hi  il  X  di  Giugno^  1 606.  Tre  rìslampe  1 
rono  in  progresso  fiitte:  una  in  Padovt 
Paolo  Frambofto,  1640,  in  4.* 5  altra,  i 
medesimo,  i6^g,  in  4.^;  ed  una  in  Milan» 
Francesco  jégnelliy  17415  '"  8.* 

47 1.  —  Difesa  contro  alle  cai 
et  imposture  di  Baldessar  Capra  M 
se  ec,  Ven.,  Tommaso  Baglioni,  1 
in  4.° 

Carte  4 1  numerate  ,•  due  in  Jine  seni 
merif  con  Licenza^  Fede,  Errata  e  soli 
zioncy  ed  una  bianca. 

Stampa  dozzinale,  ma  originale  edizioo 
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Opere  del 


473.  — Discorso  al  Granduca  Co- 
salo n,  intorno  alle  cose  che  stanno  in 
n  r  acquea  0  che  in  quelle  si  muovono. 
Fir.,  Cosimo  Giunti,  1612,  in  4*^ 

Io  mio  «tMo  ia  possesso  di  un  esemplare  fregiato  di  po- 
1^  e  correaoni  sutografe  del  Galilei,  che  ora  è  passato 
uh  BibL  Imperiale  a  Vieima. 

Sotio  ficdaie  73  numerate.  Nella  Jacciata 
•j^  ita  la  Utenza  per  la  stampa.  Vi  succede 
«a  caria  collo  stemma  Giuntino, 

Questa  è  la  prima  edizione  io  carattere  cor- 
STO,  che  (b  poi  dalPÀutore  medesimo  migliora- 
ta, e  od  medesimo  anno  ristampata  in  Firenze^ 
Cosimo  Giunti y  161 2,  in  4.^  in  carta  forte,  e 
eoo  migliorì  caratteri,  dbtinguendo  le  giunte  con 
cmttere  tondo.  La  ristampa  è  di  Ceciate  77  nu- 
nenie,  non  comprese  due  in  principio,  ed  una 
cvfa  in  fine  collo  stemma  Giuntino. 

473.  —  Istoria  e  Dimostrazio- 
Hi  intomo  alle  Macchie  Solari  e  loro  ac- 
cidenti. Roma,  Giacomo  Mascardi,  1 6 1 3, 
■  4*^  Con  ritratto. 

La  munerauone  delie  focciate  comincia  aU 

k  fer%a  cartay  e  continua  sin  allajacciata  1 64* 

Ih  bei  rUratto  del  Galilei  sta  impresso  nella 

Jnciata  S,  ed  è  compreso  nella  numerazione 

mcoretto. 


quest*  operetta  Angelo  de  Filiis 
Linceo,  e  la  dedicò  a  Filippo  Sal- 
vali Linceo  con  lettera  di  Roma  d^  l'odi  Gen- 
iMrr»,  161 5.  Nelle  ristampe  fiitte  in  Firenze  ed 
B  Padova  Tenne  ommessa  la  dedicatoria  al  Sal- 
^mii. 

474-  —  Il  Saggiatore.  Roma, 
Gboomo  Mascardi,  1623,  in  4*^  Con 
ritratto  e  frontispizio  istoriato. 

n  titolo  è  come  segue:  Il  Saggiatore,  nel 
<He  con  bilancia  esquisita  e  giusta  sì  pondera- 
vo le  cose  contenute  nella  Libra  astronomica  e 
^AonGca  di  Lolario  Sarsi  Sigensano,  scrìtto  in 
'"■it  ék  lettera  a  Monsig.  D.  Virginio  Gesarini, 


Accademico  Linceo.  Dopo  la  dedicatoria  a  Pa- 
pa Urbano  Vili  sono  due  lunghi  Componi" 
menti  in  versi  in  lode  delV  Autore^  uno  latino 
di  Giovanni  Fàbri,  V altro  volgare  di  Francesco 
Stelluti,  6551  pure  Accademici  Lincei,  Questi 
Componimenti  sono  mancanti  in  alcuni  esem^ 
plori. 

Possedeva  il  Poggiali  due  esemplari  di  que- 
sta Opera,  uno  de^  quali  con  postille  e  correzioni 
scrìtte  dallo  stesso  Galilei,  ed  altro  pure  postil- 
lato da  antica  e  dotta  mano^  e  da  una  di  esse 
postille  apparisce  che  jbsser  fatte  neW  anno 
i665.  Nelle  ristampe  delle  Opere  del  Galilei  si 
sono  ommesse  e  la  Dedicatoria  e  le  Poesie  in 
lode  deir  Autore,  e  furono  in  vece  aggiunte  al- 
cune brevi  Annotaziom*. 

475.  CR,  —  Dialogo  sopra  i  dtie 
sistemi  del  mondo  Tolemaico  e  Coperni- 
cano. Firenze,  Gio.  Balt.  Landinì,  i632, 
in  4.^ 

Arq.  Soranzo  6.i4>  Ba Ideili  4*^>  Vansetti  7.16. 

Carte  4  in  principio^  indijacciate  458  nu-' 
merate,  32  colF  Errata  e  la  tavola  in  fine* 
U  ultima  carta  è  bianca.  Oltre  aljrontispizio 
a  stampa^  un  altro  non  dee  mancare  elegante- 
mente intagliato  da  Stefòno  della  Bella,  e  rap- 
presentante Tolomeo  y  Copernico  ^  e  Ticone 
Brahe,  iVe//' Errata  non  è  indicato  uno  sbaglio 
nuissiccio  corso  a  foce,  92.  Viju  ommessa 
una  risposta  di  Simplicio  con  interrogazione 
chefo  al  Sahiatij  la  quale  è  stata  stampata 
in  un  carticino  di  sei  righe  e  mezzo  in  carat- 
teri più  minuti  del  testo  per  collarlo  sul  libro. 
Di  questo  carticino  un  perfetto  esemplare  non 
dev*  esser  mancante. 

Si  è  creduto  che  la  maggior  parte  degli  esem- 
plari di  questa  orìginale  stimatissima  ediz.  fosse 
stata  data  alle  fiamme,  il  che  la  rese  un  tempo 
di  grande  costo  ^  ma  narra  il  Poggiali,  che  ai 
tempi  del  Granduca  Pietro  Leopoldo  si  leva- 
rono dal  Palazzo  vecchio  alcuni  oggetti  già 
stati  sottoposti  ad  inquisizione  fra' quali  v'era 
un  buon  numero  di  esemplari  affatto  nuovi  di 
questa  edizione^  che  furono  venduti  a  basso 
prezzo;  ma  presto  finirono,  ed  ora  sonosi  resi 
nuovamente  rari. 
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476.  —  Lo  slesso.  Firenze  {^Napo- 
li) Senza  nome  dì  slampalore,  1 7 1  o, 
in  4.° 

Ser.  Gambi  6.14*  Trorasi  in  Carta  forte. 

Leggesi  nelJronUspiùo:  In  questa  seconda 
impressioDe  accresciulo  di  una  Lettera  dello 
stesso,  non  più  stampata  (*),  e  di  vanì  Trattati 
di  più  autori,  i  quali  si  veggono  nel  fme  del  li- 
bro. Sono  carte  6  in  principio  non  numerate. 
Seguono Jhcciaie  458  numerale^  e  poi  Vindi- 
ce di  carie  1 6  senza  numeri.  La  Lettera  alla 
Granduchessa  di  Toscana^  con  altre  aggiun- 
ie^  forma  un^  jéppendice  stampata  con  nuova 
numerazione  injaccìate  85  numerate^  ed  una 
bianca  ;  talvolta  trovasi  disgiunta  dalV  Opera 
col  titolo:  Lettera  alla  Gran  Duchessa  di  To- 
scana ec. 

£  da  pregiarsi  questa  ristampa,  &tta  da  Cel- 
lenio  Zacclori  (Lorenzo  Ciccarelli)^  perchè 
oltre  alla  celebre  Lettera  a  madama  Ciistina  di 
liorena  contiene:  i.  la  Sentenza  data  in  Roma 
coir  Abiura  del  Galilei,  ivi  fatta  il  22  Giugno 
iG53^  2.  una  lunga  Lettera  del  p.  Paolo  An- 
tonio Foscarini  sopra  V  Opinione  de'  Pittago- 
nei  e  del  Copernico;  3.  un'Operetta  latina  di 
Gio.  Keplero  j  le  quali  cose  mancano  nella  ri- 
stampa dì  tutte  le  Opere  del  Galileo,  &tta  in 
Padova. 

477.  CR.  —  Lettera  a  Madama 
Cristina  di  Lorena  ec.^  Aug.  Treboc., 
iG36,  in  4-°  Rarissima. 

Acq.  Soraozo  16.87.  Bal<lelli  8  69.  Vanietti  44.  To- 
mitano  6a.  ^—  Vend.  Gradenìgo  i35.o8. 

Sta  per  lo  più  nel  libro  che  ha  il  generale 
frontispizio  seguente  :  Systema  Cosmicum  etc. 
Aug.  Trelx)c.  etc.  Impensb  Elzevirior.  iG35. 
Questo  libro  racchiude  V  Opuscolo  surrijè- 
ritoy  e  cK  è  intitolato:  Nov.  Antiqua  SS.  Pa- 
trum  et  probatorum  Theologorum  doctrìna  etc. 
In  gi-atiam  Seren.  Christinae  Lotharìngae  Magni 
DucisHetruriae,  prìvatim  ante  complures  annos, 
Italico  idiomate  conscripta  etc.  Aug.  Treboc. 
impensis  Elzeviriorum,  typis  Davidis  Ilaulti, 

(*)  Era  stata  impressa  fin  dal  i636,  rome  si  dirà  all^Art. 
^uente;  ma  per  esserne  rarissimi  gli  esemplari  probabii» 
mente  P  editore  di  Napoli  non  sei  saperi. 


i636,  in  4.^  Lai,  e  Ital.  La  lettera  è  nU  ernie 
4  in  principio  non  numerate^  alle  quali  teguth- 
nojacdate  60  numerate j  e  carte  a  injme  jm- 
%a  numeri j  e  contenenti  Exoerpbmi  ex  Didn 
Commeotariis  etc. 

Il  Bravettì  notò  come  segue:  »  I  Yocabolari- 
Dsti  sup[K>ngono,  che  se  questa  Lettera  neUe 
»  vecchie  impressioni  del  Vocabolario  fu  dtsia 
»  sopra  stampa,  siasi  adoperata  la  piima  edizìo* 
»'ne,  la  quale  non  è  già  di  Augusta,  come  ere- 
»  dono,  ma  bensì  di  Strasburgo  ».  Scrìve  poi  il 
Nelli  (Vita  di  Galil.),  che  T  esemplare  da  lui  ve- 
duto nella  Magliabechiana  pirtava  io  fronte 
scritto  a  penna  quanto  segue:  Papa  Urbano d 
piccò  col  GalileOy .  perché  aveva  io  mioorìbos 
disputate  alcune  cose  del  suo  sistema  della 
mobilità  della  Terra  prima  Ji  darle  Jiwra^  k 
quali  poi  messe  in  bocca^divulgandolej  di  Sinh 
plicio^  di  die  s'irritò  il  Papay  e  lojèce  abiura^ 
rcy  comparendo  il  povero  uomo  con  uno  strac* 
ciò  ili  camicia  in  dosso^  chefacea  compassione, 

478.  — Discorsi  e  Dimostrazio- 
ni MATEMATICHE  intorno  a  due  nuo^ 
Scienze  attenenti  alla  Meccanica  et  ai  Mo- 
vimenti locali.  Leida,  appresso  gli  Elie- 
viri,  i638,  in  4-^ 

Carte  4  in  principio.  Seguitano  Jacc,  3o6 
numerate,  ed  in  Jinc  la  Tauola  delle  cose  più 
notabili,  e  V  Errata  in  carte  3. 


Dedica  il  Galilei  stesso  questa  originale 
zione  al  Conte  di  Noailles  con  Lettera  scrìtta  di 
Arcetri,  li  6  di  Marzo,  i638. 


EDIZIONI  POSTUME. 


479.  —  Della  scienza  meccanica,  e 
delle  utilità  che  si  traggono  dagl'  istromen- 
ti  di  quella,  Opera  cavata  da'  manoscritti 
del  Galileo.  Ravenna,  1649,  ^°  4-** 


Fu  questa  edizione  [>osta  a  luce  dal  cav. 
ca  Danesi.  Il  Marsand  {Mss,  della  Bibl,  Regia, 
Parigi,  i835,  T.  I,  e.  582)  citò  un' Operetta 
ms.  col  titolo:  Delle  utilità  che  si  traggami 
dalla  Mecanica  et  de*  suoi  instromentJ,  e  sog^ 
giunse  che,  fattone  confronto  e  colla  stampa  sud* 
detta  di  Ravenna,  e  con  le  rìstampe  di  Bologna^ 
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di  Firenze  e  di  Padova^  trovò  grandissime 
lij^'eme,  uè  lasciò  di  raccomandarae  P  esame 
ad  un  quoto  editore,  essendo  anche  stata  tra^- 
scrittSa  neifanno  1 6a5,  tempo  del  più  belfiore 
degli  siudii  e  della  età  del  Galileo. 

480.  —  Trattato  della  Sfera 
ec  Roma ,  Nicolò  Ang.  Tìnassi ,  1 656, 
b  1 2.^  Con  figure. 

• 

Nel  Jlrontispiiio  di  questo  libretto  si  legge: 
Trattato  della  Sfera,  con  alcune  Pratiche  intor- 
no a  qoelb;  e  Modo  di  faxe  la  Figura  celeste,  e 
$oe  direzioni  secondo  la  via  razionale,  di  Buo- 
ovdoSavi. 

Pubblicò  questo  librìcciuolo  Domenico  Gri- 
tldiy  dedicandolo  al  prìncipe  Gb.  Carlo  Curdi- 
mI  de  Medici  con  lettera  di  Roma  de*  10  Mar-- 
u,  i656.  Dice  Peditort  di  aver  avuto  il  nis.  da 
SopioDe  Santronchet,  perchè  lo  mandasse  alle 
inipe  a  maggior  onore  delPautore,  e  a  comune 
Militk  Fu  anche  riprodotto  nel  Volume  Secou- 
(k  delle  Opere  del  Ckililei  delP  edizione  di  Pa- 
dota;  ma  il  Nelli  scrìve  (Vita  Gal.)  che  questa 
tpem  t^  è  tutto  ilfiyndamento  di  dubitare  che 
M  apocrifiiy  ed  inconsiderateunente  attribuita 
é  Galileo. 

48 1 .  —  Capitolo  in  Biasimo  della 
Toga. 

.  Sta  con  Bemiy  Opere  burlesche^  VoL  III, 
edÌL  1733.  Tolto  da  un  Codice  della  Maglia- 
bedùana  si  rìprodusse  nuovamente  da  Giam- 
batista  Venturi  nelle  Memorie  e  Lettere  ine- 
èie  del  Galilei  ec.  Modenoy  i8i8-ai,  pò/,  a 
■  4.*  V.  N.  486. 

48:1  CB.  —  Opere.  Bologna^  Eredi 
iàTkfOày  i656,  voi.  2  in  4-"  Con  ri- 
tatto. 

Ae^  SoffMio  ift.aS.  RaldelJi  9.21.  Vanzctti  ^a.Si.  Io 
TiiMM,  BniDct  i5  a  %o.  Nella  Melziana  è  ud  esemplare 
■  Carta  aoda  eoo  le  armi  fO(>ra  la  coperta  di  Ca»a  Medi- 
<i|fane  quel  oiednimo  che  fu  presentato  al  Duca  Ferdi- 


UJIroniispiuo  ed  il  primo  Trattato  compre- 
*  il  quest*  edizione  haimo  la  data  1 65G  ]  ma 
W  gU  altri  Opuscoli j  contenuti  si  nel  primo 
^^w  ne/  secondo  Volume ,  portano  Pan.  1 655. 


In  principio  non  dee  mancare  un  rame  inta- 
gliato da  Stefano  della  Bella. 

//  Volume  Primo  comincia  con  io  carte 
non  numerate,  compresa  V  antiporta  ed  il  ra- 
me del  della  Bella.  Seguono  le  Operazioni  del 
Compasso  con  car.  4  non  numerate,  e  dietro  la 
prima,  che  forma  antiporta,  trovasi  impresso 
in  rame  il  ritratto  del  Galilei.  (Negli  esem- 
plari da  me  esaminati  ho  veduto  numerate  le 
carte  terza  e  quarta,  ag,  5o,  3i  9  32).  Segue 
una  figura  rappresentante  il  compasso  di  pro- 
porzione, indifiicciate  48  numerate.  Le  Anno- 
tazioni di  Mattia  Bemaggerì  sono  infiicciate  48. 
L*  Usus  Circini  proportionis  ec.  ha  carte  4  non 
numerate,  e  poijacciate  80.  La  Difesa  di  Ga- 
lileo ìiafirontispizio  da  sè^  ma  continua  la  nu- 
merazione coir  opuscolo  antecedente,  e  arriva 
siti  allajacciata  1 60.  //  Discoi'so  al  Gran  Du- 
ca Cosimo  II,  ^  a  car,  in  principio,  e  poifiicc. 
68.  //  Discorso  Apologetica  di  Lodouico  delle 
Colombe,  e  le  Considerazioni  di  Vincenzio  di 
Grazia  lumnojrontispizii  separati,  ma  con  una 
sola  numerazione  dijacc.  128.  L-a  Risposta 
alle  Opposizioni  del  Colombo  e  del  Grazb  ha 
2  carte  in  principio,  indifiicc.  264  numerate. 
La  Scienza  Meccanica  è  un  opuscolo  dijacc. 
54  >  nelT  ultima  delle  quali  è  per  errore  im- 
presso 5o.  Segue  Tauola  de  Capitoli,  e  la  Bi- 
lancella ec.  da  pag.  35  a  pag,  43,  in  cui  è  il 

FINE. 

//  VoL  Secondo,  dopo  un*  antiporta,  inco- 
mincia Colt  Opuscolo  intitolato  :Sy  dereus^un- 
cius;e  poi  P altro:  Contìnuatione  del  Nuntio' 
Sidereo,  che  ambedue  fiyrmano  fiicc.  60  nu- 
merate. Segue  il  Trattato  delle  Macchie  Solari, 
che  ha  in  principio  8  fitcciate  numerate  con 
frontispizio,  dedicatoria,  prefazione  ec,  e  poi 
fitcc.  1 56.  /  due  opuscoli:  Disputatio  de  trìbus 
Conietis,  e  Discorso  della  Cometa  di  Marìo  Gui- 
ducci,  sono  pure,  confiontispizio  particolare  e 
con  separata  numerazione,  difiicc.  48.  //  Sag- 
giatore ha  carte  4  in  principio,  indifiicc.  1 80. 
La  Lettera  di  Mario  Guiducci  al  p.  Tarquinio 
Galluzzi,  e  la  Lettera  di  Galileo  al  p.  Grìenber- 
ger  hanno  il  loro  particolarefirontispizio,  e  una 
sola  numerazione  di  carte,  che  comincia  dalla 
fiicc.  5i,e  va  sin  allafiicc.  126.  //  comincia- 
re colla  fiacc.  5i  e  col fifglio  G,  potrebbe  fiir 
sospettare  che  mancasse  in  quesC  opuscolo  una 
qualche  cosa  ;  ma  per  rendere  ragione  di  fair 
irregolarità  convien  avvertire,  che  la  Lettera 
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liei  Guidacci  dos^ea  seguitare  immediatamen- 
te il  Discorso  delle  Comete  del  GralUei^  il  qua- 
le termina  al  foglio  F,  ma  rC  è  rimasta  di  poi 
separata  y  ed  è  svenuta  a  star  da  sé  sola^  per- 
chè Veditore  5' e  determinato  dijrapporvi  il 
Saggiatore.  1  Discorsi  o  Dialoghi  del  Galilei^r- 
mano  V ultimo  Trattato  di  questo  secondo  Vo- 
ìumcy  ed  hanno  carte  4  in  principio  senui  nu" 
meriy  indi  foce.  a38  numerate.  Sta  injine  la 
Tauola  delle  cose  più  notabili  e  /'Errata^  di  cor, 
5  non  numerate, 

Carlo  Manolessi  fu  T  editore  di  questa  prima 
Raccolta,  da  lui  dedicata  al  Granduca  Ferdi- 
nando II.  Nel  preambolo  a' Lettori  dichiara,  che 
oltre  le  Opere  del  Galilei,  già  stampate  a  parte, 
il  Pnncipe  Leopoldo  di  Toscana  gli  ha  fiitto  a- 
vere  molte  Scritture  inedite  3  della  verità  delle 
quali  non  resta  luogo  a  dubitare  y  per  esser 
elleno  uscite  dalle  mani  del  signor  Vincenzio 
yivianiydotlissimo  discepolo  di  così  gran  mae- 
stro. Il  Manolessi  trasportò  fedelmente  in  que- 
sta sua  stampa  le  Pref.  che  si  trovavano  unite  ai 
vani  Trattati,  già  &tti  imprimere  dal  Galilei  ;  e 
vi  unì  eziandio,  come  s'è  veduto,  quelle  Opere 
degli  avversarii  che  a  lui  diedero  eccitamento  a 
difendersi:  per  lo  che  questa  edizione,  sebbene 
assai  meno  copiosa  delle  susseguenti,  è  tuttavb 
stimatissima. 

483.  CR.  —  Le  Stesse,  con  \  Aggiun- 
ta di  vani  Trattati.  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1718,  volumi  3  in  4-^  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Soranzoaa.Si.Baldelli  11.76.  Vanzett!  16.88.^ 
Ser.  Gamba  33.77.  '"  ^■'*  Branet  j8  a  27.  Si  trotano  t- 
iemplarì  in  Catta  grande. 

»  F'i  è  premessa  una  Pref,  universale,  nel- 
ìì  la  quale  si  dà  idea  delle  varie  opere  del  Ga- 
»  lilei;  poi  segue  la  Yita  del  medesimo y  de- 
ìì  scritta  dal  Salvini  e  dal  Yiviani.  Il  primo 
»  y^olume  è  una  semplice  ristampa  del  primo 
))  di  Bologna,  tranne  V  esservi  inserita  di  più 
»  una  Lettera  del  Nozzolini  e  la  Risposta  del 
»  Galilei  al  medesimo,  intomo  alle  cose  gal- 
n  leggianti.  Il  F^olume  secondo  si  può  ezian- 
»  dio  dire  copiato  dal  secondo  di  Bologna;  se 
»  non  che  vi  sono  aggiunti  in  fine  il  f^,  ed  il 
»  F'I,  Dialogo,  e  diverse  Lettere  intomo  alle 
)»  Scienu:  meccaniche.  Il  terzo  Volume  poi  è 


>  composto  di  Scritture  tuUe  inedUcy  coneedur- 

te  allora,  in  un  colle  giunte  suddettcy  a 
ì  parsi  da  Iacopo  Panzanini ,  nipote  ed 
)  del  Viviani;  e  contiene  inoltre  dn^erte  Noie 
)  estese,  al  dire  deW  editore,  da  subUme  acnlii- 
)  simo  ingegno,  ad  illustrazione  dei  vani  Trat- 
tati del  Galilei.  Alcune  di  queste  noie  por- 
tano  in  fronte  il  nome  di  Guido  Grandi;  ma 
non  oserei  dire  se  tutte  le  altre  sien  sue» 
Questa  edizione  vuoisi  procurata  da  mons^ 
Bottari,  ed  assistita  da  Tommaso  BooavcD- 
turì  »  (Venturi,  Mem.  ec),  haPrrf.è  ett- 
tamente  estesa  dal  Bonaventuri,  avendola  egfi 
letta  neW  Accademia  della  Crusca  il  di  14-^1^ 
glioy  1 7 1 8  (Moreni,  Prose  e  Rime  di  Oraiìo  Ru- 
cellai  e  T.  Bona  venturi,  ec). 

È  da  avvertire,  che  il  Vocabolario  alla  Toee 
i<osGBiJB  cita  GaL  Annot.  79  ;  niii  queste  Ao- 
notazioni  non  sono  pudto  del  Galilei,  benà  di 
Mattia  Bemaggero  sopra  il  Trattato  deiristm- 
mento  delle  Proporzioni,  inserite  nel  Tomo  1^ 
pag.  4,  e  s^.  Il  primo  numero  indica  il  volun^ 
ed  il  secondo  la  Ceciata  del  volume  medesano. 
Anche  il  Bemaggero  entra  dunque,  per  eqmvo^ 
coy  fra  gli  scrittori  deHesti  di  nostra  linguai  co- 
me abbiamo  veduto  entrarvi  Girolamo  Rusod- 
IL  V.  Franzesi,  N.  467. 

484.  —  Le  stesse,  accresciute  di  mol- 
te cose  inedite.  Padova,  Manfrè,  1744» 
voi.  4  ui  4*^  Coi^  ritratto  e  figure. 

In  Francia,  Branet  %^  a  36. 

Questa  edizione  fu  diretta  ed  illustrata  eoa 
Note  dalP  astronomo  abate  Giuseppe  ToaUoj 
giovane  allora  di  25  anni,  n  I  nuovi  Trattati,  a 
»  le  Note  che  T autore  della  fiorentina  edizione 
»  non  avea  potuto  disporre  secondo  V  ordina 
})  delle  materie,  per  essergli  giunti  a  stampa  gn 
»  innoltrata,  sono  in  questa  di  Padova  inseriti  al 
»  loro  posto  nei  tre  primi  Volumi:  apponendo» 
»  vi  in  margine  i  numeri  delle  pagine  deU^etem* 
»  piare  fiorentino,  per  essere  questo  citato  dagK 
»  Accademici  della  Crusca.  In  quei  primi  tre 
))  Volumi  si  è  aggiunto  di  più  il  Trattato  della 
»  Sfera,  quello  di  Misurar  con  la  vista ,  e  di- 
Il  verse  Lettere;  quasi  tutto  ricavato  dalla  \à* 
ìì  breria  de^pp.  Somaschi  in  Santa  Maria  ddUi 
I»  Salute  a  Venezia.  11  quarto  Volume  ooulieoe 
»  il  Dialogo  dei  due  massimi  sistemi,  che  ara 
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naeefctalmenie  a  luce  eoUe  debite  licen%ey  e 
I  che  era  rimasto  etcluao  dalle  due  edizioDi  pre- 
I  oedeoti  m  {yeniuri,  L  e).  Dopo  tutto  ciò  mau- 
ci  odTediiknie  padovana  la  Lettera  a  tnad. 
Cfùiima  di  Ijorena,  e  qualch^altra  fcrìttnra. 

485.  —  Le  stesse.  Milano,  Tip.  de' 
ChsNd  Italiani,  1 808-1 1,  voi.  i3  in 
8.^  Ccm  ritratto. 

Imlo. 

E  più  ricca  di  comporaineiiti,  ma  non  punto 
pia  corretta  delle  edizioni  antecedenti  Oltre  al- 
fe LeiL  a  mad,  Cristina^  ed  alle  Consideratio' 
mal  Tasso  tì  sodo  altre  scritture  per  le  quali  è 
di  leggersi  la  Prefiudone  delPeditore  Robitstiano 
GìnmL  Si  usò  in  questa  rìstamp  d^  inchiostro 
poÙDo  à  che  fl  tempo  non  vale  a  salvarne  le 
cvte  da  macchie  indelebili  se  si  comprimano. 

486.  —  Memorie  e  Lettere  in- 
elite  e  disperse,  ordinate  ed  illustrate  con 

\  Anaotaùoni  del  cav.  Giambatista  Ventu- 
ri. Modena,  Vincenzi  e  Comp.,  181 8- 
1821,  Parti  II  in  4-^  grande.  Con  due 
ritratti,  tavola,  e  /oc  simile  del  carattere 
ti  Galilei. 

Air  illustre  editore  Giambatista  F'entiiri  xm- 
KÌ  di  poter  esaminare  a  suo  agio  Docimienti,  già 
nooolti  e  non  pubblicati  da  Giambatista  Nelli; 
£  svolgere  carte  del  Gralileo  ch^  erano  disperse 
(e  che  ora  si  cnstodiscooo  nella  Regia  Palatina 
di  Firenze  )j  di  unire  insieme  non  poche  scrìttu- 
n  già  divul^te  fra  le  Opere  di  altri  autori,  e  di 
finnve  questi  due  Volumi  che  porgono  una 
■portante  Appendice  alle  raccolte  delle  Opere 
ti  Galileo,  pìibblicate  antecedentemente  in  Bo- 
I119DÌ,  in  Firenze,  in  Padova,  in  Milano:  Ap- 
poidiee*  egli  scnve^idta  per  compiere  il  tem- 
fmeonsacrato  alla  memoria  del  primo  risto^ 
niire  della  sanajilosf^a^  del  maggior  uomo 
ck  conti  n^  suoi  fasti  la  italiana  letteratura, 
Ojpera  dlmportanza  per  voci  tecniche  è  speziai- 
■afte  il  Trattato  di  Fortificauone^  scritto  dal 
UScì,  che  per  la  prima  volta  vedesi  pubblica- 
te ncDa  Parte  Prima  della  presente  ediz.  Una 
Mi6lofiofica  e  matematica  del  Galilei  s^era 

P«n  pubblicata  nell'Opera  seguente: 


Vita  b  commercio  letterario  di  Galileo  Ga- 
lileiy  scritta  da  Giambatista  Clemente  Nelli. 
Losanna  (Firenze)^  '795?  ^oL  1  disfisi  in  T» 
Partii  in  ^.°  con  ritratti  e  tavole.  A  questo  li- 
bro, che  si  vide  in  commercio  parecchi  anni  do- 
po la  stampa ,  doveano  andar  aggiunti  non  po- 
chi Documenti  che  per  la  morte  delP  Autore  ri- 
masero inediti  sin  a  tanto  che  venne  il  Venturi 
a  torli  dal  Ihiìo,  come  s''è  detto.  Ed  il  Venturi 
non  pare  poi  che  delle  fiitiche  del  Nelli  fàcesise 
gran  conto,  scrivendo  nella  Pre&zione  delb  suii 
opera,  che  il  libro  è  stato  compilato  come  a  Dio 
piacque, 

—  Considerazioni  al  Tasso  e  Let- 
tere, f^.  Galilei,  Parte  Seconda. 

GEXLI,  Giambatista. 

Quantunque  s"*  abbia  il  Gelli  meritato  il  titolo 
neir Accademia  Fiorentina  di  Riformatore  della 
linguuy  tuttavia  non  citarono  gli  Accademici  tut- 
te le  sue  Opei*»,  come  vcdrassi  nella  Parte  Se- 
conda. Quanto  a  quelle  che  accolsero  per  teslo 
di  lingua,  vanno  spezialmente  raccomandate'  le 
seguenti,  impresse  per  lo  più  nel  suolo  toscano. 

487.  —  Capricci  del  Bottaio. 
Firenze,  per  il  Doni,  i546,  in  ^.^  Assai 
raro. 

Neljrontìspi%io  v'alia  ima  testa  barbuta  e  ben 
disegnata;  allajticc.  i  Lettera  del  Doni  a  Tom- 
maso Baroncelli.  A  Ila  foce.  3  succede  la  Prefu- 
ùone  delV  Autore.  E  intitolata  questa  prima 
edizione  I  Dialogi  del  Geu.o^  e  non  contiene 
che  sette  Dialoglii  o  Ragionamenti.  Altro  ti- 
tolo sta  dopo  la  Pref,^  come  segue:  Ragiona- 
menti di  Giusto  Bottaio  da  Firenze,  raccolti  da 
ser  Bindo  suo  nipote. 

L'editore  Doni  pubblicò  questi  Dialoghi  sen- 
za r approvazione  delP  Autore,  il  quale  se  no 
mostrò  assai  malcontento,  come  rilevasi  clalla  suii 
Lezione  Prima  oc.  letta  Vanno  1 54 1 ,  Firen- 
xe,  15499  in  ^'^  Una  seconda  ediz.,  non  meno 
rara  della  prima,  sV*  fatta  nello  stesso  anno  1 54<>- 
e  porta  il  titolo  seguente  :  Capricci  del  Gcllo  col 
Dialogo  delV  imiidia,  e  con  le  Tauolc^  niuf- 
uamente  aggiunti,  in  Fir.y  appresso  il  Doni 
MDTLVi.  in  i."  picc.  Sta  nella  Tri  vulziana.  Non* 
saprei  dire  quale  delle  due  siasi  da  prcCcrive. 
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488.  CR,  —  Gli  slessi.  Firenze  (Tor* 
rcutìno)  1548,  in  8.°  Con  ritratto.  Ha-' 
rissima. 

Acq.  Soranzo  a&.5i.  Vanietti  l^b.o%.  —  Vend.  Creven- 
na  1%.  Gnòmico  i35.o8.  In  Fr.,  Soubise  ^4. 

Iljrontìspizio  è  così:  I  Capricci  del  Bottaio 
di  Giouaobatista  Gelli  ristampati  nuouamente 
con  alcuni  che  ui  maucauano.  Con  Priuilegio. 
In  Firenze,  mdxlviii.  Nel  rovescio  è  il  ritrat- 
to del  Gelli  intagliato  in  legno.  Dopo  seguono 
carte  G  segnate  da  -f  sin  a  -f  mi,  e  una  carta 
bianca,  tengono  appresso  face.  224  numera- 
te^ coWuUima  delle  qucdi  termina  Vopera  sen- 
z^  alcuna  sottoscrizione. 

E  quest'edizione  certamente  del  Torrentino. 
Contiene  x  Ragionamenti,  e  la  dedicazione  del 
Gelli  a  Tommaso  Baroncelli  in  data  x  di  Mar- 
zo, MDXLr/II, 

489.  —  Gli  stessi.  Firenze  (Torren- 
tino) 1549,  ^"  ^-^  ^ssai  rara. 

E  in  carattere  corsivo,  di  foce.  199  nume- 
rate^ e  una  bianca. 

Edizione  meno  elegante  della  precedente,  in 
confronto  della  quale  non  ha  che  menomi  can- 
giamenti di  ortografia.  Porla  la  stessa  dedicato- 
ria a  Tommaso  Baroncelli  j  se  non  che  in  luogo 
di  1548,  ha  Panno  1549. 

490.  CR.  —  Gli  stessi.  Quinta  im- 
pressione. Firenze,  Torrentino,  i55i,  in 
8.*^  Con  ritratto.  Assai  rara. 

Acq.  Soranzo  33.77.  Baldelli  7,67.  —  S«r.  Gamba 
20.46.  —  Veiid.  Grad«nigo  45.oa. 

Sono  foce.  1 1 8  numerate,  e  5  carte  bianche 
infine.  Dietro  aljrontispizio  sta  il  ritratto  del 
Gelli.  Avendo  lo  stampatore  per  incuria  la- 
sciato foori  un'intera  linea  alla  pag,  20C)yfo- 
rono,  per  rimediare  a  tal  difetto,  ristampate  le 
due  carte  O  ed  Ou,  il  c/ie  si  riscontra  in  qual- 
che esemplare. 

Si  chiama  nel  titolo:  Quinta  impressio- 
ne accresciuta  et  riformata*,  ma  potrebbe  me- 
glio dirsi  senza  accrescimenti  e  riforme,  meno- 
mi essendo  i  cangiamenti  introdottivi.  Quinta 
impressione  potrà  piuttosto  dii-si,  perchè  in  una 
Lettera  dal  Gelli,  scritta  Tanno  1549,  *>  accen- 


na che  il  Doni  stampò  più  di  una  uoUa  qm 
Capricci;  oltre  a  che  due  ediziom  di  V^nmk 
una  impressa  per  Giovata  Eapirio  e  BiMrÉotm 
meo  Cesano,  1 55o,  in  8.^  ed  altra  pel  BmA 
ni,  i55o,  ìli  8.%  furono  registrate  dai  Rek 
nelle  Notizie  intomo  alla  F^ifa  del  Gelli  ec 
Milano,  iSoy,  in 8.*'Lo  stesso  Reina  fece  rion 
do  anche  della  stampa  di  f^enetia,  Marco  dà 
gli  Alberti,  i6o5,  in  %.^,  che  ha  nel  titofe 
tolto  via  tutto  quello  che  poteva  offèndere  i 
beir animo  del  pio  lettore  dal  Rev.  P,  M.  JÀ 
vio  Legge  Teologo  Deputato  deli*  Ordine  à 
S.  Agostino;  e  di  questa  mutilata  stampa  e» 
ricorda  anche  una  copia  che  credesi  edi%¥m 
di  Ginevra,  o  di  Cotten  nel  Principato  di  A^ 
halt  (*).  Riboccante  di  errrori,  e  mutibta  an 
di  sette  pagine  ad  un  tempo  è  una  stampa  eh 
porla  la  data  di  Firenze,  ma  ch^  è  Éitla  in  Ao* 
poli,  1755,  in  8.** 

49 1.  CR.  —  La  Circe,  Fir^  Ter 
rentino,  i549,  ^^  ^'^  Assai  rara. 

Acq.  Soranzo  6.14.  Baldelli  8.18.  Vanietti  8.18.  - 
Ser.  Gamba  i5.35. 

Sono  focciate  a 66  numerate,  compre»  i 
frontispizio  e  la  dedicatone  del  Gelli  al  Db 
ca  Cosimo  in  data  primo  Marzo,  i548.  Dtfn 
V  ultima  focciata  numerata  seguono  carie  3 
in  una  delle  quali  è  la  data,  e  le  altre  due  90 
no  bianclie.  Un  esemplare,  già  posseduto  M 
Fabafe  Tommaso  Deluca  di  Borea  di  Cado 
re,  era  mancante  della  suddetta  data  al  fin 
della  dedicatoria. 

Questa  prima  edizione  è  in  bel  carattere  toc 
do,  ma  riusci  poco  corretta. 

492.  —  La  stessa,  nuovamente  a( 
cresciuta  e  riformata.  Firenze,  Torrenti 
no,  i55o,  in  8.^  Con  ritratto.  Rara. 

(*)  n  Non  già  per  veruna  lascivia,  come  copàndoai  1^ 
M  Taltro  dicono  falsamente  più  sciìttori  forestieri,  nu  p 
»  alcune  arditezze  furono  proibiti  i  Capricà  del  Bottak 
n  ma  nella  veneta  edizione  del  iCoS  fu  da  un  certo  pad 
»>  Livio  tolto  vìa  tutto  quello  che  potexHi  offèntìere  Si  ht 
»  r  animo  del  pio  lettore,  come  rì  legge  nel  tìtolo;  e  f 
»  rebhe  utile  per  la  gioventù  che  tal  edizione  &i  ripelei 
-  perchè  in  quest'oi^eretta,  oltre  i  pregi  di  una  graxb  n 
M  turalissinia  di  stile,  ed  una  lingua  che  fa  noverare  Tai 
»  torc  tra  i  cititi  dalla  Crusca,  sono  bellissime  avvertali 
»  morali  e  religiose  »  {Formtciari,  Esempi  di  beih  ttf 
vete,  Lucca,  i838,  iVi  8,  r.  87»'^. 
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Snmo  in  Maiejhceiale  aa4  numerate y  e  nel- 
fMna  si  ìegge  :  Stapipato  in  Fiorenza  appres- 
to Lofcoio  TorrentÌDo  Impressor  Ducale  a  dì 
n  di  Maggio,  i55o.  Goo  Prìoilegio. 

»  Questa  rara  edizione,  vieppiù  corretta  della 
«prima,  e  ritoccata  qua  e  là  con  pregevoli  can- 
i  punenti  di  lezione,  volevasi  per  ogni  verso 
I  citata  dalla  Crusca  »  {Reina), 

493.  —  La  stessa.  Firenze,  Torrcn- 
tioo^  1 56a,  in  8.^  Con  rilralto.  Rara. 

E  sew%a  nttmerazione^  ma  sono  cor.  98,  con 
ftg^siro  da k odili  tutti  quaderni^  e  con  Pul- 
Sma  caria  bianca.  Il  carattere  è  rotondo^  ma 
è^aanto  pia  piccolo  di  quello  delle  due  ante- 
vtoeHUm 

Ricordate  queste  tre  edizioni  della  Grce,  fette 
U  Torrentino,  renderemo  conto,  dietro  al  Ca- 
triogo  sopraccitato  dato  dal  Reina,  che  anche  di 
Vmt%ia  uscirono  ristampe  per  Giovita  Rapi- 
no e  Bariolommeo  Cesano^  i55o,f/i  8.°;  ed  iW, 
jet  Luca  Spineda^  1^90,  in  8.%  con  Anno- 
kaoni  e  con  gli  Argomenti  dijra  Girolamo 
GioamUìd  di  Capugnano:  meschino  libro  que- 
if iltiuio,  che  tuttavia  si  riprodusse  altre  volte. 

494*  —  La  stessa.  Venezia,  Tipo- 
pifia  di  AlvisopoU,  i8a5,  in  16.^  Con 
liliatto. 

Lne  a.  Vi  sono  cMmpIarì  in  S.to,  Carta  relina,  ed  uno, 
tWoo,  IH  PERGAMENA  pattato  odia  Bibl.  R.  a  Parigi. 

.  Ho  procurato  di  ottenere  che  quesl^  edizione, 
t  em  ho  prestato  U  mie  core,  superi  per  rìor- 
&Bla  interpunzione  e  per  esatta  lezione  le  an- 
tooedeoti;  e  con  mia  soddis&zione  P  ho  trovata 
procella  nelle  lor  citazioni  dagli  editori  del  Gran 
Oiùomario  di  Bologna. 

493.  —  La  Sporta,  Commedia  in 
JWsa.  Fir.,  Senza  nome  di  stampatore j 
1543,  in  8.*^  Assai  rara. 

£  dedicata  dalP  Autore  a  don  Francesco  di  To- 
w  eoo  lunga  lettera  de^  1 5  di  Febbraro,  senza 
WNa£  anno.  Scrisse  il  Poggiali,  che  ai  caratteri 
fttérerebbe  dei  Giunti^  benché  non  ve  ne  sia 
'VIRI  altro  indizio  i  e  che  alcune  delle  poste- 
^^  ristampe  sono  state  mutilate  in  piìi  luo- 


496.  —  La  stessa.  Firenze  (Torren- 
tino)  1548,  in  8.°  Con  ritratto.  Rara. 

In  carattere  tondo  con  segnature  da  XaG. 
La  sola  segnatura  G  è  di  mezzo JbgliOy  cioè  di 
car.  4 ,  e  tutte  le  altre  sono  di  car.  8.  Non  Ita 
numerazione  di  pagine  Juorchè  nelle  Jacce  i, 
2  e  4* 

Ristampa  elegante  delP  edizione  antecedente, 
e  che  serba  la  medesima  dedicazione. 

497.  CR.  —  La  stessa.  Firenze,  Ber- 
nardo Giunta,  i55o,  in  8.^  Rara. 

Acq.  5M)ranro  (\,o(^.  Baldelli  8.69.  Vaozetti  4*09.  Tu 
Francia,  Brunet  5  a  8. 

Sono  carte  44  ^^n  la  dedicatoria  sopracci- 
tata. La  carta  42  è  segnata  per  errore  4 1 ,' 
dopo  la  quale  seguita  in  una  carta  la  data:  In 
Firenze,  appresso  Bernardo  Giunta,  1 55o,  col- 
V impresa  Giuntina^  indi  una  carta  bianca. 

Non  ha  questa  altro  merito  sopra  le  antece- 
denti, da  quello  in  fuori  d^ essere  stata  adoprata 
da^  Vocabolaristi.  Sono  conosciute  anche  altre 
ristampe  Giuntine  degli  anni  i556  (dubbia), 
i566,  1695,  159G,  tutte  in  8.^  Non  bfuggirono 
alle  ricerche  del  Reina  le  edizioni  di  yenezia. 
Gio.  Grijfioj  1 552,  i/i  1 2.'*5  il'/,  Bartolommeo 
Cesanoy  i555,  in  8.°^  ed  una  stampa  mutilata 
di  Trevlgi,  Fabrizio  Zanetti j  1 601,  in  8.° 

498.  —  La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
1602,  in  8.*^ 

£  posta  ragionevolmente  indubbio  la  esisten- 
za di  questa  edizione,  ricordata  dagli  Accademi- 
ci^ ma  con  la  medesima  data  1602  si  è  (atta 
in  Napoli  una  ristampa  nelfanno  i^Si,  in  12.° 
Vuoisi  che  questa  Commedia,  la  Sporta^  appar- 
tenga veramente  al  Machiavelli,  e  che  il  Creili 
aggiuntes^i  certe  poche  cose,  la  desse Juora  per 
sua. 

499.  —  Il  Cello  (Lezioni  III)  so- 
pra un  luogo  di  Dante  nel  XVI  Canto 
del  Purgatorio.  Fir.  (Torrentino)  1548, 
in  8."  Con  ritratto. 

Facciate  1 1 5  mimerate^  oltre  4  in  principio 
senza  numeri.  Sono  dedicate  a  Carlo  Lenzo- 
niy  e  ifcnnero  poi  inserite  nella  edizione  delle 
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xti  Lezioni  del  Gelìi^JUtta  dal  Torrentino 
nel  i55i  ;  dovejbrmano  la  terba,  e  le  due  se- 
guentù 

5oo.  —  La  prima  Lezione  fatta  dal 
Gellj  l'anno  i54i  sopra  un  luogo  di 
Dante  nel  XXVI  Capitolo  del  Paradiso. 
Firenze  (Torrentino)  1 549,  in  8-^ 

Sono  Jacciale  Sq  in  carattere  corsivo^  ec- 
cettuata la  dedicazione  ad  Anton  Maria  Lan- 
diy  di' è  in  tondo. 

Nella  dedicatoria  scrìve  il  Gelli,  che  il  Doni 
avendo  pubblicato  questa  Lezione  senza  di  io 
lo  sapesse^  con  alcune  altre  tU  Accademici^ 
non  ho  potuto  sopportare^  che  essendo  pure 
mio  parlo,  ella  iiadia  così  manca,  et  lacera 
^fiiori:  hauendojhtto  il  medesimo  de^  Capricci 
(del  Bottaio),  onde  Vho  ricorretta,  et  fatta  nuo- 
uamente  stampare.  Leggesi  anche  tra  le  Lezio- 
m  impresse  nel  i55i. 

—  Lezioni  sopra  Dante  ec.  V,  Le- 
zioni di  Accad.  Fior,  nella  Parte  IL 

Sci.  —  Il  Gello,  sopra  un  Sonet- 
to di  M.  Frane.  Petrarca.  Firenze  (Tor- 
rentino) i549,  ^"  ^^^  ^^°  ritratto. 

Facciate  89  impresse  in  carattere  corsivo. 

Il  libro  è  dedicato  ^  Livia  Tomiella  contessa 
Buonromea,  perchè  quésta  dama  grandissimo 
rìspetto  portava  al  Petrarca.  Il  Sonetto  esposto 
si  è:  O  tempo,  o  Cielvoluhil,  che  fuggendo  ec. 
Questa  Lettura  è  divisa  in  tre  parti,  pur  essa 
ristampata  colle  Lezioni  nel  1 55 1^  ed  è  la  sesta, 
con  le  due  successive.  Il  Vocabolario  alla  voce 
ENTITÀ  dia  Gelli,  Lettur,  Petr,  di  un^  edizione 
delPanno  i5499  che  non  istà  poi  citata  nelP  In- 
dice. Sarà  forse  la  presente,  e  quindi  da  consi- 
derarsi fra  le  allegate. 

Occorre  avvertire,  che  negli  Annali  del- 
la Tipografa  del  Torrentino,  pubblicati  dal 
can.  Domenico  Moreni  in  Firenze,  1819,  in  8.*^, 
al  Num.  XXX,  anno  i5494  pag.  84»  si  registra 
sulja  fede  della  Biblioteca  Smithiana  la  Esposi- 
zione di  un  Sonetto  platonico  fitta  dal  Gelli, 
Qui  è  corso  equivoco^  eM  libro  non  è  punto  del 
Gelli,  ma  di  Simone  della  Barba  da  Pescia, 
registrato  negli  Aunali  medesimi  sotto  al  N.  X, 


pag.  59,  dello  stesso  amia  Lo  stampani  nd  fron- 
tispizio, ch^  essa  Esposizione fk  letta  nei  Cem- 
solalo  del  magnifico  Giambatisia  CreXUj  mm 
certamente  indotto  in  errore  P  Autore  della  Bi- 
blioteca Smithiana  \  del  che  noo  è  da  bxfjì 
rico,  mentre  negli  studii  bibUografici  ooo  s^ 
no  mai  gli  occhi  spalancati  quanto  è  mestaed 
Anche  il  medesimo  can.  Moreni  aTTertì,  che 
prese  pur  equivoco  il  Manni,  il  quale  dlifse  im- 
presso il  libro  nelP  anno  i54^  data  della  de- 
dicatoria, e  non  della  stampa  3  e  sbagliò  rHaji% 
il  quale  scrìsse  eh'  è  opera  di  Laiianzio  Euge- 
nio, quando  questi  non  altro  fu  che  editore.  On 
aggiungasi  il  Mazzuchelli  eziandio  tra  i  povài 
colpevoli  d^nesattezza.  Egli  fece  autore  ddk 
dedicatoria  il  Gelli  in  luogo  del  suddetto  LbUid- 
zio  Eugenio.  Un^allra  volta  peccatore  tomi  ad  es- 
sere lo  slesso  signor  can.  Moreni,  mentr'eglinqp 
la  esistenza  di  una  ristampa  delPanno  1 554}  ep- 
pure trovasi  nella  Marciana  in  Venezia.  Disse  n 
fine  il  Mazzuchelli, ch'è  divisa  Popera  in  CofÀ^j 
ed  invece  sono  Capi  VII, 

5oa.  —  Lezione  sopra  Donna  mi 
igiene  spesso  nella  mente ^  di  Franca» 
Petrarca,  Firenze  (Torrentino)  1 549»  * 
8.^  Con  ritratto. 

In  carattere  corsivo,  di  facciate  44  >»<"*'' 
rate, 

E  dedicata  a  Lorenzo  Pasquali,  amico  del- 
r  Autore.  Anche  questa  Lezione  fu  poi  inseiita 
nella  stampa  del  i55i. 

5o3.  —  Lezione  sopra  que^duc  So* 
netti  del  Petrarca,  che  lodano  il  ritratto^ 
della  sua  Laura.  Firenze  (Torrentino) 
1 549?  in  8.°  Con  ritratto. 

Carattere  tondo,  facciate  57  numerate. 

Anche  questa  fu  poi  ristampata  colle  Leùaih 
i55i,  ed  inoltre  nella  Parte  II,  Volume  Ten» 
delle  Prose  Fiorentine,  Firenze,  1728.  Il  Gel- 
li,  che  tratta  il  suo  argomento  platonicamente} 
non  si  occupa  delPartista  Simone  Memnùj  a\i^ 
strì  giorni  bensì  si  è  tentato  di  portar  nuova  lo" 
ce  sul  vero  ritratto  della  Avìgnonese,  e  ne  scrif 
sero  il  Cicognara,  il  Pei  uzzi,  il  Marsand,  il  Me* 
negliellL  Un  appassionato  cultore  di  questi  sto- 
dii,  il  dottore  Domenico  de  Rossetti  di  Trieste 
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k  palma  a  chi  sostiene,  sopra  ogni 
lilraUo  che  serbasi  in  un  antico  Codice 
ireonna  in  Firenze. 

.  CJL  —  Tutte  le  Lezioni  fatte 
sidemia  Fiorentina.  Firenze  (Tor- 
I  i55i,  ba^ 

naso  6.14.  BafdeUi  3.07.  Vansfiti  7.16. 

fitcciate  486  numerale,  ed  una  caria 
i2P  Errata.  Una  supposta  ristampa  del 
hoj  coir  anno  1 555,  in  8.°,  non  è  che 
te  edizione^  essendovi  soltanto  di  nuo- 
sse  le  otto  prime  cartey  ed  ommesso 
'Spi%io  raggiunto  Tutte.  /^'Errata,  che 
e,  è  lo  stesso  sì  nella  prima  che  nella 
seconda  edizione.  Gli  esemplari  in-- 
to  una  dedicatoria  del  Getti  al  duca 
indi  altra  del  Getti  stesso  ad  Anton- 
mdi^  risguardante  la  Lezione  Prima, 

parte  delle  XII  Lezioni  che  contiene 
e  Volume  trovasi,  come  s' è  veduto, 
separatamente  nelle  edizioni  sopracci- 
isenri  poi,  che  stanno  per  trascuraggi- 
lografo  alcuna  volta  accavalcate  le  pa- 
doe  dedicatorie  che  la  precedono.  Noi 
rtiremmo  che  le  presenti  Lezioni  so- 
e  e  Petrarca  sono  diverse  dalle  Lettu- 
regislreranno  qui  appresso,  se  non  a- 
isogno  d^esserne  consapevoli  i  Compila- 
Biographie  Universelle, 

CR.  —  Lettura  Prima  sopra 
[>  di  Dante,  letta  nel  Consolato  di 
Juidi  e  di  Agnolo  Borghinì.  Fir., 
iUi,  1554,  in  8.^ 

amo  4<09.  Baldelli  2.19.  Vanzetii  8.07. 

tte^^o  numerate,  compreso  iljronti- 
mtiene  im'  Orazione  e  XII  Lezioni 
"tfemo  di  Dante,  Il  nome  dello  stam- 
ìolo  injincy  ed  é  così  scritto:  S.  Mar- 


celli dedicata  a  Giuseppe  Bernardino 

Fu  anche  ristampata  dal  Torrentìno 

,  m  8.°;  ristampa  non  citata  nel  Yoca- 

L 

I  cUatOf  è  Tero,  ma  io  che  Pho  tutta  studiata 
ladola  colla  citata,  posso  as<erìrf  che  in  non 


5  06.  CR.  —  Lettura  Seconda  nel 
Consolato  di  Agnolo  Borghini.  Firenze, 
Torrentino,  i555,  in  8.® 

Acq.  Sonnio  4*09.  Vansetti  3.07. 

Quattro  carte  in  principio  non  numerate. 
Seguono  Jacciate  218  numerate  ^  una  carta 
colV  Errata  e  la  data^  e  due  carte  bianche  al 
Jine. 

Gmtiene  un'Orazione  e  X  Leziooi.  £  dal 
Gelli  dedicata  a  Lorenzo  PasquaiL 

507.  CR.  —  Lettura  Terza  nel 
Consolato  di  Antonio  Landi.  Fir.,  Tor- 
rentino, 1 556,  in  8.*^ 

Acq.  Soranto  4o9*  Vaosetti  3.07. 

Facciate  aoa  numerate,  e  3  carte  in  Jine 
senza  numeri  Contiene  un*  Orazione  e  IX 
Lezioni  sutt'  Infèrno. 

E  dal  Gelli  dedicata  ad  Alvaro  Santacroce. 
Qualche  bibliografo  notò  Panno  della  stampa 
1 555,  in  luogo  di  1 556;  e  forse  per  isbaglio  ho 
trovato  che  alcuno  la  dice  impressa  dal  Sermar- 
tetti,  e  non  dal  Torrentino. 

5  08.  CR.  —  Lettura  Quarta  nel 
Consolato  di  Lelio  Torelli.  Firenze,  Tor- 
rentino, i558,  in  8.*^ 

Aoq.  Sonnso  4'^-  Vansetti  4*o9- 

Facciate  258  numerate,  ed  una  carta  in  Ji- 
ne con  P  Errata.  Le  due  ultime  carte  hanno 
errore  di  numerazione,  dovendo  in  luogo  di 
236  e  237  correggersi  237  e  238. 

M  pochi  luoghi  corregge  Taltra^  ed  è  da  tenersi  molto  cara. 
»  Eccone  qualche  prora.  A  pag.  5,  Un.  penultima  aggiungi 
»  dopo  le  parole  diuinUsìmo  Dante  il  Terbo  accade  che 
»  sta  soltanto  nella  ristampa.  A  p.  6,  I.  19  la  citata  leg- 
»  gè  accettaieh  quando  è  da  leggere  accettarle,  A  p. 
0  35,  1.  i5  leggi  co*  modi  del  uiuere  itegli  uomitii,  e  non 
M  comodi  ec.  A  p.  38,  l.  5  leggi  quanto  egli  si  appressa,  e 
I»  non  quanto  egli  si  appressava,  come  a  sproposito  ha  il 
»  testo  citato.  E  per  notare  un  luogo  di  riliero,  a  p.  64  dorè 
*>  la  stampa  ciuta  legge  :  un  altro  moderno  interprete  tan- 
»  to  partivano  e  tiffkxioncUo  di  Deutte  ec,  la  ristampa 
»  così  continua  :  aggiunge  a  queste  ragioni  Carlo  Len- 
»  zoni  in  quella  d^nsione  eh*  eija  di  questo  poeta  ;  ra- 
t  riante  questa  originale  di  non  poca  importanza  »  (  P. 
Sorioy  Leti,  a  B.  Gamia), 
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GoDliene  X  Lezioai.  £  dal  Gelli  dedicata  a 
Filippo  del  Migliore  ciltadino  fiorentino,  che 
Fautore  rìsguardava  come  il  più  caro  e  vecchio 
suo  amico.  Secondo  il  Salvini,  ne* Fasti  Conso- 
lari^ è  assai  difficile  a  ritrovarsi  Dee  supporsi 
erronea  un^  edizione  di  questo  stesso  anno  nella 
Biblioteca  Capponi  regbtrata  siccome  stampa  del 
Sermartelli, 

Sog.  CR.  —  Lettura  Quinta  nel 
Consolato  di  Frane.  Cattani  da  Diaeceto. 
Fir.,  Torrcntino,  1 558,  in  8.*^  Rara. 

Acq.  Sortnco  4*09-  Vanaetti  8.18. 

Car,  104,  colle  tre  ullimé  bianche,  È  corso 
errore  nella  numerazione  delle  carte^  ma  cam- 
mina bene  il  registro  da  A  sino  ad  N,  tutti 
quaderni. 

Contiene  X  Lezioni,  ed  è  dedicata  dal  Gelli 
ad  Estor  Visconti.  È  la  più  rara  e  più  difficile  a 
trovarsi,  secondo  il  Salvini  sopraccitato. 

5 1  o.  CR.  —  Lettura  Sesta  nel 
Consolato  di  Lionardo  Tanci.  Fir.,  Tor- 
rentino,  i56i,  in  8.*^ 

Acq.  SoraoKO  4*09*  Vanzetti  6.1 4* 

Carte  68  senz'  alcuna  numerazione.  Il  re- 
gistro è  da  A  sin  adi  tutti  quaderni,  eccetto 
r  ultimo  ch^è  duerno. 

Contiene  X  Lezioni,  ed  è  dal  Gelli  dedicata 
a  Tommaso  Baroncelli.  Per  errore  st  assegno  nel 
Catalogo  della  Libreria  Capponi  Tanno  i558  a 
questa  edizione. 

5 1 1.  c/J.  —  Lettura  Settima  nel 
Consolato  di  Tommaso  FerrinL  Firenze, 
Torrentino,  i56i,  m  8.*^ 

Acq.  Soranxo  4<09*  Vanzetti  6.i4* 

Carte  73  non  numerale,  con  registro  da  A 
sin  ad  L 

Contiene  XI  Lezioni,  e  non  sole  X  come  da 
alcuno  venne  asserito.  E  dal  Gelli  dedicata  a 
Lattanzio  Cortesi.  Con  questa  Lettura  Settima 
resta  compiuto  il  numero  delle  Letture,  o  sieno 
DichiarazioDi  del  Creili  all'Inferno  di  DantCi 


5 12.  —  Opere.  Milano,  G 
tal.,  1804-1807,  voi  3  in  8.* 

Lire  la.  Due  soli  esemplari  furono  noopn 
grande,  uno  per  la  Bibl.  Reina,  Taltro  per  h 

Non  tutte  le  Opere  del  Gelli,  ma  '. 
Caprìcci  del  Bottaio,  la  Circe,  e  le  < 
medie  la  Sporta  e  M Errore  compreiK 
sti  tre  Volumi,  de' quali  ebbe  cura  il  1 
mo  Francesco  Reina,  troppo  preste 
a^  vivi  nel  1826.  Egli  inserì  nei  Vola 
le  Notizie  intomo  al  Gelli  con  dilige 
raccolte,  e  che  furono  anche  impresse 
mente. 

5i3.  CB.  GIACOMINI  T 
BUCCI  MAtESPlNI,  Loreru 
ziONi  E  DiscoBSi.  Firenze,  Sei 
1597,  ™  4"* 

Acq.  Soranzo  ^.og.  Baldelli  x55.  Vansel 
Cat.  Molini  8.80.  Si  trorano  esemplari  in  Car 

Ha  due  carte  in  principio  confi 
e  dedicazione  deW Autore  a  D.  Vir^ 
sino,  duca  di  Bracciano.  Segfumofii 
numerate,  ed  una  injìne  con  impra 
Trovansi  fiequenti  scolte  riunite  allt 
Giacomini,  scritta  da  Iacopo  Nardi,  e 
in  Firenze  nelV  anno  medesimo  e  de 
mo  stampatore. 

Questa  edizione  non  comprende  s* 
una  parte  delle  Orazioni  del  Giacomii 
si  trovano  impresse  ne'Volumi  I  e  II 
te  Prima  delle  Prose  Fiorentine,  e  fu 
ste  ancora  citate  dagli  Accademici.  Lk 
pubblicate  in  originali  edizioni  sono: 

—  In  pigliando  il  Consolato  U  di 
sto,  i566  ec.  Fir.,  Giunti,  in  4.**  È 
unitamente  ad  un^  Orazione  di  Piero 
rati. 

—  In  lode  di  Torquato  Tasso.  . 
Giunti,  i586,  in  4.**  Si  ristampò,  it 
scotti,  1595,  in  4.^5  ed  ivi,  Giunta,  li 

—  In  lode  di  Francesco  Medici 
Toscana.  Fir.,  Sermartelli,  1687, 
sono  esemplari  in  Carta  gr. 

Di  un  Volgarizzamento  fetto  dal 
del  Trattato  della  Locuzione  altribi 
metrio  Fakreo,  e  sin  ad  ora  inedito,  ì 
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éfjulob^a  di  Furente  (  Tom.  XX,  e.  7 1  ); 
£  ahre  opere  di  questo  Dilido  e  culto  scrittore 
i  din  ndh  Parte  Seconda.  > 


5 14.  GUMBONI,  Bono,  della  Mi- 
mi dell'  Uomo.  —  Giardino  di  Conso- 
snne.  —  Introduzione  alle  Virtù ,  ag- 
jaAm  la  Scala  dei  Claustrali;  Testi  pub- 
itcati  ed  illustrati  dal  dott.  Francesco 
Fan.  FiroQze,  Guglielmo  Piatti^  1 836, 

n  dotto  editore  Francesco  Tassi  premette 
ih  pobblicaziooe  dì  questi  quattro  Trattati  mo^ 
f£  OD  laogo  Discorso,  nel  quale  accenna  quali 
lODo  le  opere  che  senza  eccezione  si  possono  at- 
Aoire  a  Bono  Giamboni,  e  mostra,  che  il  pri- 
■olVattalOf  intitolato  della  Miseria  delVuomo^ 
initazìooe  fedele  di  un^  Operetta  latina  di  Lat- 
ino Diacono  (poi  papa  Innocenzio  II I^  mor- 
>  nel  I3i6),  intitolata  De  miseria  humanae 
tmdiiionisy  che  il  secondo  Trattato,  int.  Giar- 
imdi  Consolawney  è  un  elegante  e  purissimo 
«J^Hiizanienlo  del  F^iridarium  Consolationis 
E  Autore  %DOto,  aggiuntavi  qualche  amplifica- 
ione;  che  il  terzo  Trattato,  int.  Infroduuone 
Me  Fhià^  è  quello  medesimo  già  pubblicato  in 
Frane,  sin  dal  1 8 1  o,  ma  ora  riprodotto,  re- 
litaendolo  a  più  emendata  lezione  con  la  scorta 
1  OD  pregeTolissimo  Codice  Marucelliano.  La 
Sba2s  dei  Claustrali^  che  sta  aggiunta  ai  tre 
haltati  suddetti,  è  un  testo  che  rimaneva  ine- 
tto^ e  oooosduto  sotto  il  titolo  di  Scala  di  S. 
dfostìsu}  o  del  Paradiso^  ma  a  S.  Agostino  non 
pn  appartenere.  Ignoto  n'è  il  volgarizzatore ,  ne 
PeìBlore  si  allontanò  dal  verisimile,  sospettando 
Aepofsa  essere  traduz.  di  Agostino  dalla  Scar- 
pÀ.  ^.inoltre  Latini,  Brunetto — Aristotile, 
lfai,ediz.  di  Firenze,  1 754  —  Guidotto,  Fio- 
W  di  Rettorìca  —  Iutroduziohe  alle  Virtù  — 
IttTno,  Forma  di  onesta  vita — Vegezio  vol- 
to. Fece  Bono  Giamboni  anche  un  Yol- 
di  Paolo  Orosio,  tuttavia  inedito, 
^  die  promise  V  editore  de^  Trattati  suddetti, 
Tassi,  di  recare  in  luce* 


GUMBULLAM,   Bernardo.    V, 
hiLci,  Luca. 

5i5.  e/?.  GIAMBULLARI,  Pier 


Francesco,  Il  Gello,  dell'  Origine  del- 
la lingua  Fiorentina.  Fir.,  per  il  Doni, 
1 546,  in  4*^  Baro. 

Acq.  Soranio  8.18.  BaldelU  a^5.  Vametti  ia.a8.  — 
Cat  M olìni  1 7.60. 

IlfrontispiìÀo^  che  ha  un  belP  intaglio  in  2e- 
gnop  è  così:  Il  Gello  di  M.  Pierfrancesco  Giam- 
bullarì  Accademico  Fiorentino.  In  Fiorenza, 
MDXLVi.  È  sema  nome  di  stampatore.  La  pen- 
ultima e  V  uìtìina  facciata  hanno  per  errore  i 
numeri  76, 78,  in  luogo  di  78,  79,  e  la  seguen- 
te contiene  T  Errata.  Gli  esemplari  perfetti  non 
mancano  ó^  avere  aljine  due  carte  contenenti 
la  Tauola  delle  cose  più  notabili,  nelP  ultima 
face,  della  quale  sta  impresso:  In  Fiorenza  per 
il  Doni 

Il  Giambullarì  intitolò  questo  Dialogo  U  Crei- 
lo dal  nome  del  suo  amico  Giamhatista  Gelli, 
che  n'  è  uno  degP  Interlocutori  ed  il  primo  che 
parla.  Quest^  edizione,  dedicata  dair  Autore  al 
Granduca  Cosimo  U,  è  mancante  di  molte  cose 
che  furono  aggiunte  nella  ristampa  seguente  del 
Torrentino. 

5 1 6.  CR.  —  Lo  stesso,  col  titolo  :  O- 
rigine  della  lingua  Fiorentina,  altrimenti 
il  Gello.  Fin,  Torrentino,  1 549>  in  8." 
Raro. 

Acq.  Soranxo  8.18.  Baldelli  1^.7^  Vanietti  8.18.  Si 
trovano  («emplari  in  Carta  grande. 

Sono  lyGfice.  numerate^  con  registro  da  A 
sin  a  L  tutti  quaderni.  La  Tauola  al  fne  e 
r  Errata  occupano  8  carte. 

il  Giambullarì,  che  toma  a  dedicare  questa 
ristamela  al  Granduca  Cosimo,  rende  conto  nella 
sua  Lettera  dei  miglioramenti  e  delle  giunte  fat- 
tevi per  renderla  migliore  delP antecedente,  e 
così  puntellar  bene  la  sua  singolare  opinione,  che 
la  lingua  fiorentina  derivasse  dalP antica  etrusca, 
sorella,  secondo  lui,  deir  ebraica  e  della  caldea,  e 
Gglia,  come  queste,  delP armena.  Si  ristampò  con 
le  Lezioni:  Milano^  Silvestri,  1827,1/1  iG.® 

517.  cn.  —  Istoria  d'Europa 
dall'anno  800  sin  al  91 3  di  nostra  sa- 
lute. Venezia,  Francesco  Senese,  1 560, 
in  4-''  Con  ritratto  in  forma  di  medaglia. 
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Acq.  Soranxo  4 •09*  BaldelU  5.ii.  Vansetti  i5.35. 

Carte  16  in  principio  conjrontispitioj  de^ 
dicaioria  e  tavola.  Dietro  aljrontispiido  sta  il 
ritratto  del  Giambullari.  Segue  Vopera  di  car, 
166  numerate,  nelV  ultima  delle  quali  è  il  re- 
gistro. Si  trovano  esemplari  con  Jrontispizii 
diversi.  Uno,  già  posseduto  daW  abate  Luigi 
Fiacchi f  portava  neljr-ontispiuo  lo  stesso  le- 
gno che  trovasi  ne' Ragionamenti  Accademici  di 
Cosimo  BartoU,  delP  edizione  che  non  ha  data. 
Quantunque  dicasi  in  essojrontispizio:  Nuo- 
uamcDte  posta  in  luce,  Vedùdone  è  sempre  una 
sola. 

La  stampa  presente  è  Tergognosamente  e  in- 
dicibilmente scorretta.  Dopo  la  Storia,  ch^è  di- 
visa in  VII  Libri,  evvi  una  bella  Orazione  dal 
Bartoli  recitata  nelle  Esequie  del  Giambullari, 
per  la  cui  morte,  seguita  nel  1 564}  restò  Popera 
imperfetta,  come  sappiamo  dal  Bartoli  stesso  nella 
sua  dedicatoria  al  Duca  Cosimo  :  //  Giambulla- 
ri non  aveva  ancora  Jinito  il  settimo  libro,  che 
Jìi  da  Dio  chiamato  a  miglior  vita. 

5 1 8.  CR.  —  La  Stessa.  Pisa,  Niccolò 
Capurro,  1822,  voi.  2  in  8.^ 

In  fronte  al  secondo  Voi.  leggonsi  le  Noti- 
zie intomo  alla  vita  ed  alle  opere  di  Pier  Fran- 
cesco Giambullari,  con  molta  accuratezza  com- 
pilate dal  cav.  Alessandro  Mortara.  Questa  e- 
dizionejnrma  i  F^olumi  XIX  e  XX  della  Col- 
lezione di  ottimi  Scrittori  Italiani  in  supplemento 
ai  Classici  Milanesi;  e  trovasi  anche  a  parte. 

La  Istoria  d^ Europa  meritò  al  Giambullari  il 
titolo  di  Erodoto  Italiano^  e  P editore  di  questa 
ristampa  pisana,  cav.  Alessandro  Mortara,  ha 
dato  un  testo  d^  assai  migliorato,  corredando  an- 
che r opera  d^una  tavola  delle  Voci  che  non  si 
trovano  registrate  nel  Vocabolario.  Sono  ci- 
tate ai  margini  quelle  già  nel  Vocabolario  com- 
prese. 

Una  nuova  ediz,  di  questa  Storia,  purga- 
ta da^  molti  errori  delle  precedenti^  Livorno, 
Glauco  Masi,  i83i,  l'o/.  3  in  12.%  che  forma 
parte  d'una  Scelta  Bibl.  di  Storici  Italiani, 
s' ebbe  Civorevol  giudizio  neìV Antologia  di  Fi- 
renze, Dicembre,  i^Zi, pag.  36. 

5 1 9.  — ^  Lezioni  lette  nell*  Accade- 


mia Fiorenlina.  In  Firenze, 
i55i,  in  8.^  Con  ritratto. 

In  carattere  rotondo,  Sonojàcc,  in  tàkk 
157.  AUa  i5a  è  TErrata,  ^  dalia  i55  ofib 
1 57  P  Indice.  La  prima  Leùone  è  dedBCiOa  0 
Gio.  Strozzi;  la  seconda  a  Bernardo  Segai; 
la  terza  a  Carlo Lenzoni;  e  la  quarta  a  Gianh 
batista  GellL 

Due  di  queste  Lezioni  erano  state  per  lo  ad- 
dietro impresse  separatamente  dal  Danij  J^., 
15479  'Vi  ^.%e  due  furono  di  nuovo  aggim- 
te  in  questa  leggiadra  edizione.  Non  hanno  altro 
soggetto,  da  quello  in  fuori  di  cose  attinenti  à- 
rAllighierì;  e  la  dottrina,  con  cui  sono  dettile^ 
è  in  vero  (dice  0  Bartoli  nella  citata  Oraziooe) 
cosa  rara  e  stupenda.  QwLUiunque  noosiBSt»- 
ta  quest^  edizione  citala  dai  Vocabolaristi,  totla- 
via,  trovandosi  le  Lezioni  ristampate  neMue  pii;» 
mi  Volumi  della  Seconda  Parte  delle  Prose  Fkh 
rentine,  può  giudicarsi  che  siasi  qualche  velia  al- 
legata. 

Altre  Opere  del  Giambullari  si  trovenoofi 
registrate  nella  Parte  Seconda;  ed  intanto  voot^ 
si  qui  avvertire,  che  quella  citata  nel  Vocabob- 
rìo  colle  abbreviature  TratL  Giamb.,  e  che 
credeasi  il  Trattato  delle  Lettere  del  Gian^ 
bulìari,  è  invece  un  Trattato  della  miseria 
deir  umana  generazione  di  Bono  Gtombcm] 
della  qual  cosa  ci  ha  instrutti  T  Antologia  di  Fi- 
renze, T.  XII,  e.  1 07. 

—  Canti  Carnascialeschi.  V* 
Canti  ec.  N.  266,  e  segu. 

5^0.  GIORDANO  DA  RIVALTO 
(  Beato  )  Prediche.  Firenze ,  Viviana 
1739,  in  4.*" 

Acq.  Soranzo  409*  Baldelli  6.1 4*  Vanxeui  8.1S.  Sì 
Ux>iano  esempbri  in  Catta  grande. 

Le  Prediche  sono  91,  delle  quali  37  del-  * 
r Avvento,  e  54  Quaresimali.  Il  prìncipal  me- 
rito di  quest^  edizione  l' ebbe  Anton  Maria  K' 
scioni,  che  la  promosse  e  illustrò  con  opportu- 
ne annotazioni^  premettendovi  dotta  prebiiooe 
a  modo  di  lettera,  scritta  da  Domemco  JUtf- 
ria  Manni  alP  abate  Lione  Pascoli.  Le  Pkvdh 
che  non  furono  dal  loi*o  autore  lasciate  scrit- 
te, ma  da  vani  raccolte  dalla  vi^-a  sua  voce  ti* 
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>o  e  i5o6.  Scrìsse  il  Salviati  (^i^ 
.  11^  e.  x//)  che  sono  cosajims- 
tra  di  purità  e  ài  semplice  leggio-' 

la  materia  ilpatisce,  rasentano  il 
K  A^ugoe  poi,  che  messer  Lotto 

antico  progenitore,  ne  riscrisse  al- 
on  somma  diligenza,  e,  secondo 
congnissima  ortografia.  Prese  e- 
stolo  Zeno,  il  quale  nelle  Annotaz. 
citò  unVdizione  deTartini  e  Fran- 
[738  che  non  ha  mai  esistito.  Buo- 
pa  che  se  ne  fece  in  Bologna,  1 8  2 1 , 

o 

• 

can.  Domenico  Moreni,  che  sba- 
ro i  quali  dissero  che  nulla  di  Fra- 
s^era  pubblicato,  poiché  a  pagine 
seconda  ediz.  &tta  in  Firenze  nel 
^  i486)  della  Esposizione  degli 
fra  Simone  da  Cascia  (  F'edi 
Dva  la  Predica  del  Giudizio,  che 
f  Giordano  de  frati  di  S.  Dome- 
'colla  in  S.  Maria  Novella  di  Fi- 
[  ch'essa  Predica  è  totalmente  di- 
lunga della  stampata  a  pag.  171 
1739. 

-  Prediche  sulla  Genesi  re- 
rcDze  nel  i3o4.  Fin,  Maghe- 
n4.^ 

Domenico  Moreni,  pubblicò  per 
a  queste  Prediche  sopra  un  Codi- 
iano,  giudicandole  compendiate  per 
»re  incerto.  Era  questa  stampa  pro- 
foglio  27,  quando  esso  Moreni  potè 
ro  Codice  più  autorevole,  di  cui  si 
»mpimento  delP  opera.  Sono  al  fine 
iù  opportune  a  migliorare  il  testo 
impressa. 

-  Prediche  delle  in  Firenze 
al  i3o6.  Firenze,  Maglieri, 

2  in  4-° 

]aesta  stampa  leggesi  néX*  cintolo- 
le  {Aprile,  i83i,  N.  IV,  e.  117) 
dice  Magliabechiano  del  secolo  de- 
»  che,  sebbene  assai  scorretto  e  un 
bmì  già  al  benemerito  Moreni  ot- 
ti per  le  Prediche  di  fra  Giordano 
ni  tempo  &  pubblicate,  il  Moreni 


»  medesimo  ha  ora  tratto  T  antico  testo  di  altre 
»  69  di  vario  argomento,  akmie  delle  quali  per- 
»  altro  si  trovan  pare  in  altrì  Godici  da  lai  te- 
»  nati  a  confronto.  Esse  piaceranno  forse  dieci 
»  tanti  più  che  quelle  sulla  Grenesi,  non  per  la 
»  lingua  propriamente,  che  e  nelPune  e  nelPal- 
»  tre  è  aurea  del  pari,  ma  per  Toso  che  della 
»  lingua  Ve  biio  da  chi  raccolse  pur  esse  dalla 
»  bocca  deir  Oratore,  e  le  trovò  sicuramente 
»  men  difficili  a  scrìvere,  o  per  dir  meglio  a  com- 
»  prendere  ».  Lo  scrittore  di  questo  articolo 
segue  poi  notando  un  qualche  passo  di  lezione, 
secondo  lui,  o  mal  sicura  o  sbagliata. 

5^3.  —  La  vita  attiva  e  contempla- 
liva.  Predica.  Verona,  Crescini,  i83i, 
in-8.^ 

Testo  di  lingua  tratto  da  un  Codice  della  Laa- 
renziana,  e  collazionato  con  altro  Codice  della 
Ubreria  Gianfilippi  di  Verona  per  cura  di  don 
Paolo  Zanotto.  Del  Beato  Giordano  da  Rival- 
lo, che  morì  in  Pisa  il  dì  19  di  Agosto  i5i  i, 
leggesi  la  Yita  nelle  Memorie  storiche  di  più 
uomini  illustri  pisani.  Ad  istanza  del  duca  di 
Parma  venne  il  suo  cadavere  trasportato  da  Pisa 
a  Colorno,  nelPanno  1765. 

534.  CR.  GIOVANNI  FIOREN. 
TINO,  Il  Pecorone  (  Cinquanta  No- 
velle). Milano,  Gio.  Antonio  degli  Anto- 
nii,  i558,  in  8.*^  Rarissimo. 

Acq.  Soraozo  4^*oa.  Baltlelli  ioa.33.  Vanietti  307.  — 
Vend.  Pinellj  168.  Gradenigu  449-^7*  ^°  ^''  Gaigoat  55. 
D^Haugard  loi.  S.  Ceran  72. 

//  libro  è  firmato  di  carte  327  numerate  da 
una  sola  parte,  oltre  l'ultima  in  cui  è  replicata 
Pimpresa  dello  stampatore,  e  leggesi  P  epigra- 
fi :  In  Milano  imprimeuano  i  Fratelli  da  Me<la 
MDLAiii.  Alcuni  esemplari  portano  nel  fronti- 
spizio Vanno  i558,  altri  Vanno  x559,  ma  Ve- 
dizione  è  una  sola; e  la  dispersila  consiste  nella 
ristampa  della  metà  del  primo  figlio,  in  cui 
seguirono  alcune  correzioni  o  mutazioni.  La 
carta  4  degli  esemplari  colV anno  i558  è  se- 
gnala per  errore  5;  errore  che  non  sussiste 
negli  esemplari  colVanno  i55g.  La  dedicato- 
ria di  Lodovico  Domenichi  a  Lucia  Bertana 
termina  alla  metà  della  ter%a  carta,  dietro  alla 
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quale  hann^i  un  Sonetto  di  ter  GUnnumi  <d  let- 
tore^ sen%^  alcun  altro  indijdo.  NeW  opera  la 
caria  i86  è  per  errore  segnata  i88,  /a  carta 
188  6  segnata  i$g^e  la  carta  aa2  è  segnata 
212. 

Ho  scrìtto  altre  Tolte,  chMo  stimaTa  non  sus- 
sbtere  una  edizione  delPanno  1 554  ^  citata  ^^^^^ 
ristampa  di  Lucca^  dì  cui  dirò  appresso.  Giudi- 
zio diverso  pronunziò  allora  Pab.  Giambatista 
Zannoni  nel  Giornale  Fiorentino  V^pe  (Num, 
Fili  e  IXy  Mano  e  Aprile^  1 806),  secondo 
il  quale  trovasi  benissimo  queir  antica  edizione 
di  Milano,  1 554^  che  io  ho  sempre  reputato  chi- 
merìca.  Mi  sono  nel  mio  parere  tuttavia  confer- 
mato nella  edizione  di  questa  «Serie  ec.  1828,  ne 
v'ha  più  luogo  a  dubbii  dopo  quanto  l'amico 
mio  Gius.  Molini  mi  ha  scrìtto  da  Firenze  il  3i 
Luglio  1828  (•). 

625.  —  Lo  stesso,  Venezia,  Dome- 
nico Farri,  1 56o,  0  1 565,  in  8.° 

Brunet  Fr.  24  a  3o.  —  \>nd.  Pinelli  Steri,  i,  icell.  i5. 

Cótta  data  1 56o,  è  riportata  nella  Libreria 
Capponi  e  dal  Poggiali,  Colla  data  1 565,  e 
presso  il  medesimo  stampatore^  sta  registrala 
nel  Catalogo  Borromeo,  Neljrontispizio,  do- 
po le  parole  il  pecorone  ec.  sta  una  vignetta 
rappresentante  un  cavallo  sciolto^  e  dietro  di 
esso  una  torre j  e  le  lettere  P.  Z.  jF.,  disposte 
cioè  una  per  parte,  e  la  Z  al  di  sopra  della 
detta  torre.  Segue  la  dedicazione  alla  Signora 
Hortensìa  Bonamina,  in  data  di  Yinegia  xxix  di 


(*)  Ecco  le  sue  parole:  »  Hi  coorieae  £are  pubblica 
ammenda  d*un  bruttissimo  errore.  Fidato  alPassenùoDe 
del  dottiss.  ab.  Zannoni,  ed  al  tanto  romore  che  arerà 
fatto  la  scoperta  del  Pecorone,  edis.  di  Milano  i554f  "^^ 
ne  rivera  quieto  senza  arer  mai  pensato  a  fare  altri  esa> 
mi.  Fatto  però  arrenilo  in  Londra  dal  car.  Mortara,  e 
preso  nuoramente  in  considerazione  il  rol.  che  ora  con- 
serrasi in  questa  Bibl.  Palatina,  ho  pur  troppo  scoperto 
la  frode.  Questa  pretesa  stampa  del  i554  ^^^^  none 
che  un  esempbre  deU''edixione  del  Farri,  iS65,nel  quale 
qualche  maligno  fece  ristampare  un  frontespizio  colla 
insegna  del  Grifiio  e  colla  data  di  Milano,  degli  untomi 
MDLiiil,  ad  imitazione  di  quella  del  i558.  Ifel  rimanen- 
te del  libro  tutto  è  lo  stesso  che  nella  stampa  del  Far- 
ri, se  non  che  alcune  carte  che  mancarano  in  questo  e- 
semplare  ri  furono  sostituite,  non  già  prendendole  dalla 
contraffazione  di  Lucca  (come  si  sarebbe  potuto  fare, 
giacché  questa  combina  pagina  per  pagina  colla  suddet- 
ta del  Farri),  ma  sostituendovi  una  nuora  contraflàzio- 
iie  più  uguale  airedisioot,  e  stuupata  dii  sa  mai  dorè. 
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Luglio  1 565,  Jinnata  JDomeiiico  Fani.  lai 
terza  recto  è  bianca,  e  verso  è  U  Sonetti 
le  trecento  ec.  Comincia  il  testo  alla  cù 
gnata  k  i,  è  numerata  4  9  numerauon 
continua  sino  allajacc,  227,  terminando 
a  car.  127  verso  colle  parole:  n.  fihb. 

Edizione  scorretta  e  mancante  della  d 
toria  di  Ludovico  Domenichi  a  Lucia  Bc 
Più  rìtocche  ancora  di  questa,  più  mutilati 
scorrette  sono  due  ristampe  fiitte  iu  TV 
per  il  Deuchino ,  1 60 1 5  ed  iW,  1 63o,  in 
ambedue  le  Novelle  sono  soltanto  quarai 

526.  —  Lo  stesso.  Milano,  An 
degli  Anlonii,  i554  { Lucca j  ver 
1740),  in  8.^ 

Pinelli,  Steri,  i,  scell.  1%.  Maucunne,  Fr.  %b, 

Contraf&zione,  o,  a  meglio  dire,  nstam{ 
ta,per  quanto  si  crede,  dallo  stampatore  ^a 
di  Lucca,  verso  il  1 740,  con  Passistenza  d 
Rinaldo  Maria  Bracci.Sì  pretese  dì  dare 
mitazione  delF originale  di  Milano;  ma  in 
copia  della  ristampa  del  Farri,  1 565.  IP  1 
alcuni  pochi  esemplari  corredati  di  cinque 
al  principio,  contenenti  la  dedicazione  alla 
tana,  e  sei  Ceciate  di  Errata,  Queste  cai 
rono  &tte  imprimere  dal  Can,  Biscioni 
che  il  libro  era  già  divulgato. 

527.  —  Lo  slesso.  Londra  (Z 
no)  1793,  voi.  2  in  8.^  Con  ritrai 

Acq.  Vanzetti  L.  g.ai.  Brunet  9312.  Borromec 
I,  scell.  9.  S^  impressei-o  due  esemplari  in  carta  tui 
alcuni  pochi  sceltissimi  col  nome  disteso  delT  editi 
pò  la  dedicatoria;  ed  uno  IN  PERGAMENA  ata  n 
Palatina  di  Firenze. 

A  Gaetano  Poggiali  deesi  quest'  appi 
ristampa,  in  cui  si  adottarono  le  correzic 
Biscioni  sopraccennate,  si  aggiunsero  alcun 
te  di  Anton  Maria  Salvini,  e  gli  Argc 
alle  Novelle.  E  curiosa  cosa  l' ornamento 
volle  dare  a  questo  libro  col  ritratto  delP 
re,  quando  questi  non  è  ancora  bene  de 
nato  chi  veramente  si  sia. 

528.  —  Lo  stesso,  Milano,  Gi( 
vestri,  1 8 1 3- 1 8 1 6,  voi.  2  in  8.® 

Edizione  da  preferirsi  alP  antecedente* 
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Gkmta  dì  tre  Novelle  allribuite  allo  stesso  Au- 
tore, e  che  3  Po^iali  aveva,  posteriomiente  alla 
npfacdtata  sua  edizione,  pubblicate  tra  le  No- 
icife  di  Auiori  FioreniinL  Londra  (Livorno), 
1796,  in  8.**  Oltre  alle  Note  del  Scdvini^  ed  alle 
Dirhiaranooi  di  alcune  voci  antiche  già  inserite 
èkir  editare  Livornese,  altre  correzioni  vi  sono 
(tolte  da  un  Gxlice  della  Trìvulziana),  ed  utili 
IndicL  Di  qualche  lezione  che  rimase  tuttavia 
coirotta  può  vedersi  P  emendazione  in  un  iirti- 
colo  inserito  nel   Giornale  Ligure,  Mar%Oy 
itijy  a  carie  ao4  (*). 

529.  GIOVANNI  (S.)  Grisos/omo. 
Volgarizzamento  di  akuni  Opuscoli. 
Firenze,  Gius,  di  Giovacchino  Pagani, 
1821,  in  8.^  grande. 

Faoii  IO  in  Cam  reale.  Ediciooe  di  %So  copie  compre- 
i>  la  Si  Carta  tnrdiiaetta,  e  6  in  Cara  inglese  di  setto 

Brasi  pubblicato  il  Volgarizzamento  di  due 
Tnttaii  della  Compun%ione  del  cuore,  in  Ro- 
«%  1817,  m  8.%  per  cura  di  Guglielmo  Man- 
%  tratto  da  un  Codice  della  Barberina  ;  ma  nu- 
la ilT  Accademico  della  Crusca,  abate  Luigi  Ri- 
ff£,  di  trovare  altro  testo  nella  Riccardiana,  che 
be  giudicar  barbaro  il  testo  Barberino.  Lo  pnb- 
HcD  dunque  siccome  di  lega  più  ingenua,  a^^u- 
peudovi  altre  dueOpericduole  dello  stesso  san- 
to Fidre,  cbe  &nno  testo  di  lingua  ;  e  sono  VE- 
fistola  a  Demo/ilo,  ed  altro  picciol  Trattato 
qWo  nel  Vocabolario,  sotto  il  titolo  di  Omelia, 
Sb  al  fine  di  questa  toscana  edizione  la  Tavola 
ét^  esempi  registrati  nel  F^ocabolario;  e  vi 
ihi  pure  un  Errala  tanto  copioso,  che  troppo 
fciuitra  la  inescusabile  trascuratezza  dello  stam- 
pHore;  di  maniera  che  è  desiderabile  di  vedere 
fusto  testo  di  bel  parlare  nuovamente  emenda- 
to e  pubblicato. 

530.  CR.  GIROLAMO  (S.)  Vol- 
GAaizzÀ]if£NTO  de'  Gradi.  Fìf.,  Man- 
■,  1729,  in  ^'^ 

ic^.  Soranzo  %%JS5.  Baldelli  A.04.  Vanzetti  io.a3.  Si 
caempbrì  in  Carta  grande. 


O  Um  nitidiniiBa  edizione  a  profitto  della  gioTentù  si 
^tt  ddie  N<H.*ette  scelte  di  Giovanni  Fiorentino  ;  Modena, 
MndiSoEam,  i83o,  in  8.vo,  corredate  di  Jkuccose  illustra- 
aiBM  di  ■.  A.  P.  {Marc*A$ttomo  Bu-enii), 


L^  Autore,  che  non  fu  al  certo  S.  Girolamo, 
a  cui  sono  attribuiti  questi  Gradi,  immaginò  una 
scala  di  trenta  gradi  per  i  quali  guidare  il  lettore 
alla  divozione  e  alla  virtù,  e  fece  d^  ogni  grado 
un  Capitolo.  Il  Volgarizzamento  è  di  Anonimo, 
e  la  Pre&zione,  e  la  Tavola  delle  Voci  più  no- 
tabili che  nel  lesto  s^  incontrano,  sono  lavoro  di 
monsig.  Gio.  Bollori,  per  asserzione  di  Apo- 
stolo Zeno  e  di  Gaetano  Poggiali. 

53 1 .  —  Pistola  ad  Eustochio.  Bo- 
logna, Caligola  de  Bazalerii,  1 498,  in  4" 

Con  segnature  da;ì  a  g  tutti  guaderà,  ec- 
cetto f  temo,  e  g  duerno. 

Abbiamo  altre  edizioni  di  questa  Epistola. 
Una  ne  ricorda  TArgellati,  impressa  in  Milano, 
Ulderico  Scinzemeller,  i4975  '^  4*'*?  ^^^  ^  ^ 
me  posseduta,  impressa  in  F^enezia,  Maturino 
di  Monte/errato  e  Silvestro  di  Bonetto,  1498, 
in  4.%  le  quali,  quantunque  con  lezioni  mal  si- 
cure e  scorrette,  possono  non  inutilmente  essere 
consultate.  Sta  anche  aggiunta  al  Dialogo  di  S. 
Gregorio,  tradut,,  del  Cavalca,  Vedi  Cavalca 
N.  325. 

Si  pubblic()  in  Napoli  :  Lettera  a  Sigismon- 
do, volgarizzata  dal  maestro  Zanobi  delV  Or- 
dine  de*  Predicatori,  ora  per  la  prima  volta 
messa  a  stampa  per  cura  di  Basilio  Puoti  ; 
Napoli,  Raffaele  de  Stefano  e  Socii,  1 856,  in  8." 

Delle  Epistole  di  S,  Girolamo  sta  un  codice 
antico  nella  Bibl.  R.  di  Parigi,  e  ne  ha  dato  un 
saggio  il  eh.  Marsand  nella  Bibl.  de^  Codici  mss. 
ec.  Parigi,  i856,  voL  a  in  4.%  saggio  che  in- 
TOglia  all'esame  del  codice  stesso. 

GIUDA  0  GIDIO  (Fra),  r.  Ca- 
scia (Fra  Simone  da)  N.  291. 

GIUDICE,   Guido.  V.  Colonne 
(Dalle)  N.  36o. 

GRAZZINI,  Anton  Francesco,  del- 
to  il  Lasca. 

Copioso  è  il  numero  delle  Opere  in  verso  e 
in  prosa  di  quest^  illustre  scrittore.  Pubblicate- 
ne alcune  recentemente  nella  incertezza  se  sien- 
sene  serviti  i  Vocabolaristi,  io  le  registrerò  qui 
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latte  a  dilungo,  indicando  prima  quelle  scrìtte 
in  rima,  indi  le  altre  in  prosa. 

533.  CR.  — La  Guerra  de' Mo- 
stri. Fir.,  Domenico  Manzani,  i584, 
in  4-°  Rarissimo. 

Acq.  Soraoso  i  i.a5.  Baldelli  8.i8.  Vancetti  73.1  a.  — 
Vend.  Gndenigo  i35.o8. 

UnJogUo  solo  con  segnatura  A  i,  a,  3,  4  9 
cioè  carte  8  senz' alcuna  numerazione, 

E  il  prìmo  Canto  d' un  Poema  giocoso  indi^ 
rizzato  al  padre  Stradino,  che  doyea  essere  se- 
guitate da  altri  Canti.  Due  diverse  edizioni  ne 
fece  il  medesimo  stampatore,  e  nel  medesimo 
anno,  in  ciascuna  delle  qqali  le  due  prime  Otta- 
Te  stanno  dietro  al  frontispizio,  p  poi  proseguo- 
no a  tre  per  feccia.  Una  di  esse  è  in  bel  carat- 
tere grande  corsivo^  informa  di  4.°,  colle  Stan- 
ze numerate;  e  P  altra  in  carattere  tondo,  in 
forma  di  8.**,  senza  numerazione  di  Stanze.  Veg- 
gonsi  l'una  e  l'altra  nella  Triyulziana. 

533.  —  La  Gigantea  e  la  Nanea. 
Firenze  (Figliuoli  del  Torrentino),  1 566, 
in.  4*^  Rarissima. 

))  Carte  4  con  numerazione  propria^  nelle 
ì)  quali  stanno  ilfrontispizio,  la  dedicatoria,  e 
ììiì^omì  gigantei.  P^i  susseguitano  ^^  facce, 
»  r  ultima  delle  quali  è  bianca.  La  Gigantea 
))  comincia  dalla  prima  e  termina  alla  guindi- 
»  cesima.  Lta  stessaficcia,  in  cuijinisce  tfueslo 
»  Poemetto,  è  fatta  sentire  anche  difrontispi- 
»  TM)  alla  Nanea.  A  questa  precedono  in  sei 
^^  facciate  una  Lettera  al  p.  Stradino^  la  Nar- 
>»  razione  di  un  sogno  di  F.  Aminta,  e  i  Nomi 
»  de' Nani.  AUafacc.  ii  comincia  /a  Nanea, 
»  la  quale  finisce  cdlafacciata  4^,  ^  sotto  vi, si 
»  legge:  Stampata  in  Firenze  con  Licenza  et 
»  Prìuilegio.  Ad  istanza  di  Alessandro  Cecche- 
»  relli  l'anno  i566  »  (Colombo).  Con  ridicolo 
errore  di  stampa  leggesi  Caccarelli  nelle  Note 
al  Fonlanini  sì  delF  ediuone  di  Venezia,  che 
di  quella  fatta  in  Parma  P  anno  1 566. 

Il  Quadrìo  (Stor.  F^olg,  poesia,  Tom,  VI,  p. 
724  )  dà  dbtese  notizie  di  questi  Poemetti  gio- 
cosi. La  Gigantea  non  è  opera  del  Lasca,  ma  del 
Forabosco,  sott'  al  qual  nome  credono  alcuni 
che  si  nascondesse  Benedetto  Arrighi,  ed  altri, 


Girolamo  Amelonghi,  detto  il  Grohbo  4 
sa,  il  quale  molto  compose  in  ìstile  pH 
per  divertire  il  Duca  Cosimo  I.  È  da  kgj 
Lettera  che  contra  l'Amelonghi,  imputato 
lo,  ha  scrìtto  il  Lasca  a  Benedetto  Air 
eh'  è  stata  dal  Crescimbeni  pubblicata,  ii 
Mazzuchelli  all'art.  Arrighi  (Benedetto)» 
il  Manni  la  inserì  nelle  Veglie  piacevoìi^ 
le  Notizie  di  Alfonso  de  Pazzi. 

n  Poemetto  della  Nanea  porta  in  firoo 
niziali  M.  S.  A.  F.,  ed  è  dedicato  da  M. 
r  Umilissimo  p.  Stradino.  Mostra  il  poel 
sere  entrato  in  voglia  di  scrìverlo  per  &r 
della  Gigantea ,  e  del  mascherato  Fon 
Quantunque  non  sia  la  presente  edizìoi 
fatto  corretta,  è  tuttavia  pregevolissima  ] 
nuina  lezione,  la  quale  trovasi  alcuna  voli 
rata  nella  ristampa  del  161  a,  come  pai 
gersi  da' due  soli  esempi  che  qui  rìporto: 

Eklizione  dell'anno  i566. 

Pag.  12. 

Priapo  ritto  s'era  per  vedere, 

E  più  giuochi fàcea  che  mastro  muo 
Amor  per  trista  sorte  una  saetta 
Trasse,  e  colse  Priapo  in  la  braehei 

Pag.  a4. 

£  giimto  innanzi  al  Re  Pigmeo,  gli  esf 
Di  Giove  el  detto  con  quesf  orazioni 

Edizione  dell'  anno  1613. 

Pag.  12. 

Ritto  era  il  Re  degli  Orti  per  vedere, 
£  più  giuochi  ficea  che  mastro  muc 
Amor  per  trista  sorte  una  saetta 
Trasse,  e  lo  colse  appunto  in  la  brac 

Pag.  24. 

£  giunto  innanzi  al  Pigmeo,  gli  espi 
Di  Giove  li  dettò  quest'orazione. 

534.  CR.  —  Gli  stessi,  con  la  ( 
RA  de' Mostri.  Firenze,  Antonio 
ducei,  161  2,  in  12.^  Molto  raro. 

Acq.  Soranzo  4o9*  Baldelli  3.07.  Vansettì  i5. 

Libretto  di  facciate  1 4 1  numerate.  L 
infine  ha  così  :  In  Firenze,  appresso  À 
Guiducci,  nel  ci3  i3  cxii. 

Anche  in  questa  edizione  la  Nanea  p< 
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ioìnali  M.  S.  A.  F.,  cifra  (scriire  il  Pog- 
e  nessuno  Jinora  ha  saputo  spiegare. 
ìabechi  in  una  sua  Lettera  al  con.  Lo- 
*anciaiichi  T  attribuisce  al  Lasca,  Di 
^lemeUi  il  medesimo  Poggiali  ricorda 
xie  colla  data:  Yverdun^  ^77^9  <^  i^*** 
forma  il  Volume  Secondo  della  Rac- 
Poemi  £roico-comiciy  de' quali  il  Pri- 
ime  lo  Scherno  degli  Dei  del  Braccio- 

).  —  Rime.  Fir.,  Moucke,  174*" 
ToL  2  in  8.^  Ck)n  ritratto. 

lUelli  3.07*  Vanzetti  7^7.  —  Ser.  Gamba  6.14* 
•  esemplari  in  Carta  grande. 

abolarìsti  hanno  citato  le  Rime  del  La- 
a  tre  manoscritti,  non  essendo  ancora 
(^torchi  questa  buona  edizione,  dal  can. 
Maria  Biscioni  lavorata  sopra  ottimi 
>enna,  e  dallo  stesso  arricchita  di  una 
V  Autore.  Le  Note  però  non  sono  del 
come  pensa  il  Mazzuchelli'(5cri/ton 
)y  ma  deir erudito  stampatore  France^ 
icke,  I  versi,  che  furono  od  ommessi  o 
i  per  ottenere  dalla  Censura  la  permis- 
la  stampa,  si  trovano  in  qualche  esem- 
geolemente  suppliti  a  mano.  In  prìnci- 
olume  Secondo  sta  inserito  un  copioso 
7  de^ Poeti  Italiani  di  tutti' i  secoli,  Scri- 
*.  Zeno:  »  A  questo  Catalogo  non  mi 
erebbe  modo  di  &re  una  giunta  consi- 
le,  perchè  uno  mio  comprende  i  nomi 
di  1 1 00  Poeti,  i  quali  Borirono  dalP  o- 
della  Tolgar  poesia  infino  al  1 5oo  ». 

.  —  Egloghe,  ed  altre  Rime. 
>,  1799,  in  8.*^ 

onqae porti  questa  stampa  la  data  1799, 
non  si  rese. pubblica  prima  delPanno 
r  cura  di  Domenico  Jìgìiuolo  di  Gae- 
'gialiy  che  la  dedicò  a  Giacomo  e  a  Ce- 
:hesini  nobili  Lucchesi.  Contiene  £gIo- 
etti,  Canzoni,  Madrigali,  Madrigalesse, 
d  Ottave.  Anche  nella  Serie  ec.  il  Pog- 
)licò  qualche  Sonetto  e  qualche  Madri- 
Lasca,  cYC  erano  inediti  ^  e  dopo  di  lui 
o  Domenico  Moreni  pubblicò  le  Gra- 
dite alla  Croce  dello  stesso  Grazzini; 
%ey  Magheri,  1822,  in  8.*"  Avvertasi 


che  di  questa  alcuni  esemplari  portano  la  &lsa 
data  di  Roma, 

537.  —  Stanze  in  dispregio  delle 
Sberrettate.  Fir.,  Francesco  Dini,  1679, 
in  4«^  Rarissimo, 

Troraù  on  esemplare  nella  Melziana  a  Milano. 

Sono  4  sole  carte ^  con  aljine  la  sottoscri" 
TÀonei  A  distanza  {sic)  di  Francesco  Dini  da  Col- 
le. M.  D.  Lxxix.  Il  Fontanini  nella  £loq.  Ilal. 
registra  questa  medesima  edxb,^Jbrse  per  er- 
rore^ in  8.',  e  non  in  4.** 

per  altre  Rime  del  Lasca  veggansi  :  Capitolo 
in  lode  della  Salsiccia  N.  i  a  —  Canti  Carna- 
saALEscHi  ,N.  a68  — -  Beriti,  Rime  N.  1 68. 

538.  —  La  Prima  e  la  Seconda 
Cena,  Novelle.  Londra  (  Parigi  )  G. 
Nourse,  1766,  in  8.® 

Aoq.  Vanzetti  4>6o.  —  Ser.  Gamba  i5.35.  In  Frauda, 
Brunet  da  la  a  i4>  Un  esemplare  in  Carta  grande  Fr.  184. 
TroTasi  anche  in  Carta  reale  fina,  e  in  forma  di  4*to  gr. 

Sijèce  in  Lucca,  colla  medesima  data  di 
Londra,  Ulta  controffaùone  di  questo  libro.  Per 
distinguerla  dall'originale  basta  avvertircyche 
P  originale  contiene  28  linee  per  ognijacciata^ 
quando  la  copia  ne  ha  soltanto  27.  Inoltre  la 
Dichiarazione  de*  F'ocaboli  nelV  originale  è 
compresa  in  cinque  carte^  e  nella  copia  in  sei 
carte. 

Per  la  parte  tipografica  ebbe  cura  di  questa 
slampa  Giovanni  Claudio  Molini  in  Parigi.  Ci 
ha  informati  il  Poggiali  nella  sua  Serie  ec.  che 
le  iniziali  delP editore  F.  N.  B.  P.  R.  Tanno  de- 
cifrate in  parte  così:  F,  Niccolò  B,  Paglia- 
rini  Romano,  e  che  il  Pagliarini  n^  ebbe  il  ms. 
dal  canonico  Bandini  io  Firenze,  e  ne  fece  de- 
dicazione a  Giacomo  Dawkins  inglese  con  let- 
tera in  data  di  Londra,  i  Gennaro,  jy56.  La 
Seconda  Cena  ha  suo  partirolar  frontispizio  col- 
la data  di  Stambul  (Firenze)  1745,  continuan- 
do però  la  prima  segnatura  e  numerazione.  La 
Vita  è  quella  scritta  dal  Biscioni. 

539.  —  La  Seconda  Cena.  Stam- 
bul, dell'Egira  122,  in  8.®  Rara. 

Vend.  Pinelli  di  un  esempbre  con  aggiunte  mi.  di  jint. 
M.  Sahnni  Fr.  %S, —  Ser.  Gamba  5.ii. 
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Anche  di  guest'  ediuone  è  stata  Jaiia  una 
contraffazione,  ÈJacile  a  distinguersi  dalla 
veray  contenendo  Jacciate  228,  laddove  la  ori- 
ginale è  di  solejiicciate  a  20. 

La  originale  edizione  deesi  alle  cure  delP  ab. 
Andrea  Bonducci,  da  cui  è  stata  &tta  eseguire 
in  Firenze  Tanno  1743»  È  cagione  della  sua  ra- 
rità Tessersi  in  tempo  della  nunziatura  in  Firen- 
ze del  card.  Vitalmno  Borromeo  fotti  consumare 
dal  fuoco  sulla  pubblica  piazza  tutti  gli  esempla- 
ri che  si  sono  potuti  allora  raccogliere  (*). 

540.  —  La  Prima  e  Seconda  Ce- 
na, con  una  Novella  della  Terza  Cena. 
Londra  {Lworno\  1793,  voi.  2  in  8." 
Con  ritratto. 

Ser.  Gamba  8.18.  Un  solo  esemplare  fu  impresso  in 
PERGAMENA  ;  uno  IO  Calta  cerulea  di  Torino  \  due  in  Car- 
ta turchina,  ed  alcuni  pochi  col  nome  disteso  deireditore 
GiMtiano  PogffoU,  in  luogo  delle  sole  iniziali  G.  P.  sotto- 
poiOe  alla  dedicatoria  al  co.  Anton  M.  Borromeo. 

£<litore  di  questa  stimabile  edizione  è  stato 
Gaetano  Poggiali,  il  quale  vi  pose  molta  dili- 
genza, e  la  corredò  di  alcune  annotazioni  attri- 
buite ad  Antonmaria  Salvini,  Aveasene  una  ri- 
stampa colla  data  di  Leida,  P,  van-der  Bet, 
(Lucca,  Gio,  Betti)  1790,  in  8.°  (di  cu»  si  tro- 
vano anche  esemplari  impressi  con  lusso  in  Car. 
azzurra);  ma  questa  non  era  riuscita  di  niun 
gradimento  dei  letterati.  L''editore  milanese  pe- 
rù, mostrandosi  di  parere  diverso,  Pantepose  alle 
altre. 

541-  —  Le  Cene.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  1 8 1 5,  voi.  3  in  1 6.",  con  una 
Giunta  contenente  cose  inedite. 

Lire  7.50.  Di  essa  sola  Giunta  furono  impressi  ao  esem- 
plari in  Carta  Telina  bianca,  due  in  Carta  reale  di  Olanda 
▼erdognob,  cinque  in  Carta  reale  bianca  di  Parma  ',  e  tutti 
questi  nella  forma  di  4>to,  simile  alP  edizione  della  Secon- 


(*)  Quanto  alla  contraffazione,  che  suolai  tenere  in  dis- 
pregio, leggasi  quanto  mi  ha  comunicato  il  signor  Pietro 
Oliva  di  Ariano:  m  Io  posseggo  tanto  Toriginale  come  la 
»>  maschera,  somigliantissime.  Kon  mi  pare  che  questa  se- 
»  conda  meriti  quelle  espressioni  di  dispregio  con  cui  i 
M  Bibliofili  la  riUpesero.  Ho  da  molto  tempo  confrontato 
»  le  due  edizioni,  non  per  rerità  da  capo  a  fondo,  ma  per 
M  circa  b  metà,  ed  ho  troTato  peccati  così  in  una  come 
»  oeir altra,  ma  neUa  discrepanza  di  lezione  ho  trorato  per 
»  lo  più  b  masdiera  migliore  deU^  originale.  » 


da  Cena,  che  porta  b  dau  di  Londra.  Di  tutu  TOpen 
quattro  soli  esemplari  furono  impressi  in  carta  azzurra  le- 
vigata. 

Questa  ristampa  è  riuscita  più  corretta  dellV 
dizione  livornese,  ed  è  fòtta  con  diligenza.  Goo- 
tiene  anche  una  Dichiarazione  d£  Vocàboli  ù 
Luoghi  difficili  sparsi  per  entro  alle  Novdk^ 
e  un  piccolo  Dizionario  delle  Voci  e  ModiS, 
dire  usati  dal  Lasca,  che  o  non  sono  nelP  edi- 
zione legittima  della  Crusca,  o  vi  sono  in  senso 
diverso,  o  mancano  d^  opportuni  esempi.  Il  vo- 
lumetto di  Giunta  contiene  due  altre  lunghe 
Novelle,  tolte  da  un  ms.  della  Magliabechiana, 
e  precedute  da  una  lettera  delPAutore  a  Masac- 
cio da  Caroligna.  In  occasione  di  nuova  ristam- 
pa delle  Cene  del  Lasca  sarà  bene  esaminare  II 
Lezione  delVab,  Luigi  Fiacchi  detta  neWJe- 
cademia  della  Crusca  Udì  12  di  Marzo  18 16, 
che  sta  inserita  nel  T.  XXI  Collezione  tFQ- 
puscoli  scientifici  e  letterarii  ec.  Fir,,  1816,  ói 
8.°  Si  danno  in  questa  eccellente  Lezione  cor- 
retti molti  passi,  t^  è  supplita  qualche  lacuna,  e 
sono  suggeriti  altri  ottimi  avvertimenti  (*). 

542.  —  Novella  della  Giulleru. 
Sta  nel  libro  :  Scelta  di  Prose  e  Poe- 
sie Italiane.  Londra,  Gio.  Noursc,  1  yGS^ 
in  8.®  Raro. 

Raro  libro  quantunque  di  data  non  rimoCa. 
Venne  proibito  con  ispeziale  decreto  della  Sacm 
Congregazione  de^  Riti  del  dì  a6  gennaro  1 767» 
Contiene  Componimenti  di  vani  ',  e  la  Novella^ 
che  v^è  senza  nome,  tolta  da  un  Codice  della 
Libreria  Gaddiana,  si  sa  essere  del  Lasca.  Yen-* 
ne  inserita  nella  ediz.  delle  allre  Novelle,  fàXÌM 
in  Milano  nel  181 5,  tolta  però  da  altri  mss.,  a 
con  diversità  di  lezione. 

543.  CR.  —  La  Gelosia,  Comme- 
dia in  prosa.  Fir.,  Giunti,  i55i,  in  8.^ 
Rara, 


(*)  Abbiamo  a  stampa  di  Autore  anonimo:  La 
sima,  Commfdia  ;  Lugano,  siam/teria  della  Suprema  Sa- 
periontà  Ehetica,  1748,  in  8.T0.  Quest^  anonimo  sappia* 
mo  che  fu  V  ab.  yinveino  Rota  padoTano,  e  eh**  ebbe  ad 
esemplare  una  Norella  inedita  del  Lasca,  sommi nistrataf^ 
da  Ap.  Zeno,  il  cui  argomento  è:  Maestro  Munente  me^ 
dico  portato  t'ia  ubbriaco  per  ordine  di  Lorenzo  de*  Jlfe- 
dici,  e  tenuto  chiuso  per  un  anno  senza  eh* et  sapesse  dovt 
sijitsse,  ec. 
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Acq.  Sonato  4-09.  Balddli  i  i.aS. 

Sano  carie  52  numerate  da  una  sóla  parte^ 
am  dedica%hne  del  Lasca  a  Bernardetto  Mi- 
wtrbeUif  vescovo  di  Arezzo,  Ha  gV  Intermedu 
m  versi  aUaJine  di  ogni  Atto, 

E^Done  origioale  e  non  mutilata,  come  lo  fìi 
k  rétanpa,  1 582.  HaTYÌ  ana  ristampa  molto  ra- 
ndì  Fen^y  Griffioy  i55a,  in  la."" 

544-  —  La  stessa.  Firenze,  Giunli, 
i568,  in  8.^ 

Sonojacciate  110  numerate^  ed  una  carta 
mjme  con  data  e  registro, 

I  E  questa  ristampa,  non  mutilata,  più  scorret- 
ti £  quella  del  i55i  ;  »  tuttavolta  è  da  tenersi 
>can  per  aver  grintermedii  in  versi  af&tto  di- 
■Tersi  dai  surrifi^rìti,  essendo  i  primi  di  argo- 

>  aeDto  piacevole,  e  questi  di  tetro  per  acco- 

>  Bodarli  alPuso  notturno  »  (Prefazione  al  La- 
m^Novdlcy  1 793).  Nel  Prologo  di  questa  Com- 
■B^a  confessa  U  Lasca  di  aver  pubblicate  altre 
■e  composizioni  sotto  altri  nomi,  per  la  ragione 
àe  i  Critici  non  hanno  lodato  cosa  nìuna  di 
■io,  se  non  quelle  che  sono  uscite  sotto  nome 
dtnL  Vedi  inCitli  Comerto  di  Ser  Agresto — 
baoHB  di  Maestro  Bartolino  —  Grappa,  Co- 
■ento  ec  nella  Parte  Seconda^  ec. 

545.  CR.  —  La  Spiritata,  Com- 
■rdia  in  prosa.  Firenze,  Giunta,  i56i, 
»  V  Bara, 

icq.  SonoBO  5jSx  BaldelU  ^5.  —  Vend.  Gradenico 

Somojàeciate  6a  numerate^  con  dedicatoria 
U  Lasca  a  Raffaello  de  Medici^  da  Firenze 
I  iéKxr  di  Febbrcdoy  i56o.  Leggesi  neljron- 
[  <yi*ìp,  che  fii  recitata  in  Bologna,  e  in  Firenze 
é  piito  del  magnifico  signore  il  sig.  Bernardet- 
to de  Medici,  il  Gamouale  dell'anno  i56o. 

lizione  originale,  ne  piuu^^ 
poi  la  ristampa  delP  anno 


Anche  questa  è  edizione  originale,  ne  punto 
■filili  ij  come  lo  fu  poi  la  ristampa  delP  anno 
iSSa. 

546-  CR.  —  CoMitiEDiE  sei  in  pro- 
a.  Venezia,  Bernardo  Giunti  e  Fratelli^ 
i583,  m  S."" 


Somno  6.14*  Baldelli  7.16.  Vancetti  S.ii.  — • 
Vcad.  P«eUi  6. 


Ognuna  eli  queste  Commedie  è  impressa 
conjrontispivioy  numerazione  e  registro  a  par- 
fé,  come  segue:  La  Gelosia  di  carte  66  nume- 
rate^ la  Spiritata  di  carte  52  numerate^  edizio- 
ni ambedue  mutilate ^  come  rè  detto;  la  Strega 
di  carte  40  numerate^  e  di  questa  trovasi  altra 
edizione  del  medesimo  anno^  JaUa  in  Venezia, 
Bernardo  Giunta  e  fratelli,  ma  in  la."";  la  Si- 
billa eli  carte  44  numerate;  la  Pinzochera  di 
carte  48  numerate;  e  i  Parentadi  di  carie  So 
numerate. 

Dagli  stampatori  Giunta  è  dedicata  a  Ridolfo 
de  Bardi  con  lettera  di  Venezia  del  primo  Di- 
cembrcy  i58 1.  »  £  questa  stampa  tanto  scorret- 
)i  ta,  ch^  è  r  odio  e  il  dispetto.  Interlocuzioni 
ìì  scambiate,  sensi  travolti,  parole  alterate,  inter- 
»  punzione  a  caso;  ortografia,  che  mai  peggio  gli 
»scarpcllini.  L^  editore  della  ristampa  mserita 
»  nel  Teatro  Comico  Fiorentino  si  lagnava  di 
n  non  poter  avere  avuto  la  sorte  di  aiutarsi  di 
))  qualche  testo  a  penna,  ne  potè  usare  maggior 
ìì  diligenza  da  quella  in  fuori  di  ricorrere  al  Yo- 
»  cabolario  per  ristabilire  qualche  luogo  più  gua- 
»  sto  e  dubbioso  »  (Mem,  per  servire  alla  Stor, 
letter.  Fen.^  1763,  in  8.%  Fol,  /,  P.  Ili, 
e.  36). 

547.  —  L'Arzigogolo.  Firenze 
(J^eneziiz)  1760,  in  8.° 

Fu  impressa  anche  IN  peroame^A^ 

Prima  edizione,  che  nel  titolo  dicesi  tratta 
ora  la  prima  volta  dal  ms.  originale.  Trovasi 
stampata  a  parte,  ed  anche  inserita  nel  Volume 
IV  del  Teatro  Comico  Fiorentino, 

548.  CR,  GREGORIO  (S.)  Mora- 
LI  volgarizzati  da  Zanobi  da  Strata. 
Fir.,  Niccolò  di  Lorenzo  della  Magna, 
1 486,  voi.  3  in  fogl.  Con  ritratto,  j^s- 
sai  raro. 

Acq.  Soranco  4^-02.  BaMelli  19.14*  Vanzetti  ga.io.  -- 
Vend.  Pinelli,  Steri.  16.  Gli  esemplari  col  ritratto  del  Saa- 
to  sono  di  più  caro  prezzo. 

»  Questo  Folgarizzamento  si  trova  d^ordi- 
ìì  nario  legato  in  due  Folumi  soli,  ma  secondo 
ìì  la  disposizùme  tipografica  dividesi  in  tre  nel 
ìt  seguente  modo,  —  Tomo  primo.  La  prima 
ìì  faccia  è  bianca^  e  la  seconda  contiene  la  Ta- 
ìì  uola  del  primo  Libro  de  Morali  di  Sancto 
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Gregorio  Papa.  F'iene  appresso  una  Pbtola 
dei  Santo  a  Leandro  Vescovo  dì  Sibilla  (cioè 
)  Vesc.  ài  Sw\glia\  la  quale  occupa  quattro 
^  facce  intere^  e  una  parte  della  quinta,  segna-' 
)  fa  a  3 .  Comincia  indi  immediatamente  il 
)  Prolago.  Contiene  questo  primo  tomo  dician-- 
)  nove  Libri  volgarizzati  da  Zanobi  da  Strata, 
ì  e  termina  coljòglio  segnato  UUvi.  F'i  si  leg- 
)  gè  in  fine:  Fioito  è  il  Libro  decimonono  de 
)  Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa  sopra  lob. 
)  E  quali  libri  et  capitoli  furono  uulgarezati  per 
»  messere  Zanobi  da  Strata.  A  laude  et  gloria 
)  del  sapiente  et  clemente  Iddio  Amen.  Za  se-^ 
)  gnatura  dé*Jbgli  contenuti  in  questo  volume 
)  è  in  carattere  minuscolo.  —  Tomo  secondo. 
»  Contiene  questo  ijbgli  segnati  con  lettere 
)  maiuscole  da  A.  a  Q^  e  comprende  sette  li- 
)  òri.  Vi  si  legge  infine:  Deo  gratias,  Amen, 
)  e  sotto:  Fine  del  aigesimo  septimo  libro  de 
)  Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa  sopra  il  bea- 
)  lo  lob  prophela.  — -  Tomo  terzo.  Ixi  prima 
ìjaccia  è  bianca,  e  la  seconda  contiene  la  Ta- 
)  uola  dei  Capitoli  del  libro  uigesimo  octauo  di 
)  Morali  di  Sancto  Gregorio  P^pa.  È  composto 
ì  il  volume  di  quaderni  1 6  con  segnature  in 
ì  carattere  maiuscolo  a  lettere  duplicate  da 
)  Aa  a  Ss.  Nella  penultima  carta,  e  verso  la 
ifine,  è  la  data  Adi  xv  del  mese  di  Giugno, 
)  14863  e  r  ultima  carta  contiene  il  Registro 
)  déybgli  di  tutta  Vopera,  e  vi  si  legge  sotto  in 
ì  lettere  maiuscole  LAVS  DEO  »  (Colombo). 

Si  trovano  esemplari  fregiati  in  principio 
del  ritratto  del  Santo,  e  nel  Catalogne  Bou- 
turlin  (Fior.,  i83i)  è  registrato  uno  con  due 
ritratti,  e  la  leggenda  sovrappostavi  Morau  di 
S.  Gi'egorio  uulgarì  in  lingua  toschana.  F'uolsi 
avvertire,  cìie  U  ritratto,  o  i  ritratti,  non  sono 
punto  necessarii  per  rendere  compiuto  il  libro, 
e  chefiyrse  vifiurono  aggiunti  contemporanea- 
mente, o  posteriormente  per  ornamento. 

E  questa  ediz.  la  sola  che  siasi  fatta  nel  secolo 
XV,  carica  d^  infinite  abbreviazioni,  con  barbara 
ortografia,  e  con  carattere  che  molto  al  gotico 
s^  avvicina.  Lo  Strata,  di  cui  abbiamo  la  Vita 
scrìtta  dal  Villani,  e  pubblicata  dal  Mazzuchelli, 
non  tradusse  che  i  pritni  xviii  Librì,  e  parte  del 
Libro  XIX,  fin  al  Cap.  xvm.  Il  rimanente  fin  a 
tutto  il  Libro  XXXV  è  di  volgarizzatore  anoni- 
mo, da  alcuni  creduto  il  B.  Giovanni  da  Tus- 
signano.  I  Vocabolaristi  citarono  però  anclie 
essi  ultimi  Libri,  come  si  può  vedere  alle  voci 


CAUTISSIMAMENTE,  SGOIfFIARB  60^  nfereodoÀ  «Hi 

seguente  edizione  di  Roma. 

549.  CR.  —  Gli  stessi.  Roma,  VeL 
I,  Eredi  Corbelletli,  1 7 1 4  ;  ViJ.  II,  iti, 
nella  Stamperia  Tinassi,  1721;  Y6L  HI, 
ivi,  Girolamo  Mainardi,  1736;  e  VoL 
IV,  ivi,  Rocco  Bernabò,  1780,  in  4-* 

Acq.  Soramco  axSi.  BaldeUi  i5.35.  Vaiuetd  3<K70b«-« 
Ser.  Gamba  40.93.  L^ editore  della  ristampa  di  Napoli  &^ 
nella  sua  prefazione,  che  questa  edizione  n  Tenderà  a^iMl 
tempi  sin  a  8  scudi  romani. 


Questa  ristampa  promossa  in  Roma  dal 
rabile  Card.  Tommasi,  protetta  dal  Card.  jile$' 
Sandro  Albani,  ed  a  cui  accudì  mons%o.  jFor- 
lanini,  non  lascia  di  rendere  indispensabile  k 
prima  del  i486,  perchè  volendosi  ottenere  oh 
testo  migliore,  di  sovente  s^  è  guasto  e  talvcllii 
cambiato;  di  maniera  che  agli  esempi  allegtt 
nel  Vocabolario  più  non  corrisponde,  come  fai 
avvertito  molto  diffusamente  lo  Zeno  nelle  An- 
notazioni al  Fontanini.  È  anche  da  vedersi  3 
Pailoni,  nella  BibL  de*  yolgarvzuMtori. 

55o.  —  Gli  stessi.  Napoli,  Giovanni 
di  Simone,  l'j^S^i'j^G,  voi.  4  in  4*^ 

Ser.  Gamba  2046*  Si  trovano  esemplari  in  Carta  gr. 

La  presente  ristampa  di  Napoli  s^è  fetta  coHi 
cure  di  Lorenzo  Brunasso  Duca  di  S.  F*Hipp9 
(  Memorie  per  servire  alla  Stor.  letter.  Ven^ 
1755,  T.  I,  e.  57).  Se  riuscì  alquanto  migib- 
re  delPantecedente  per  bontà  di  lezione  (*),  ì»- 
feriore  risultò  poi  per  eleganza  di  tipL  L' edito- 
re Napolitano  teneva  questo  volgarizzameotopa 
un  eccellente  tesoro  della  perfètta  lingua  ikh 
liana,  un  luminoso  sacrario  della  morale  fi* 
loscfia;  ed  il  Perticari  usò  di  troppa  severità 
scrivendo,  che  i  Dialoghi  di  S.  Gregorio  sotto 
pieni  di  barbarismi,  e  guai  a  chi  gli  imàasm 


ì 


(*)  •  I  Napolitani  nella  loro  edizione  promettono 
»  largo  ma  attendono  corto  ;  e  quanto  dicono  vero  de|K 
M  svarioni  e  delle  tenebre  in  cui  giace  il  Tolgarù 
»  della  stampa  romana,  altrettanto  posso  dire  che 
»  falso  di  arere  corretto  e  recato  alla  lera  lezione  il  tolo 
»  citato^  anri  le  correzioni,  dove  erano  necessarie  o  aM 
»  fecero  o  ad  arbitrio  le  fecero  senza  consultare  la 
•  ne  antica,  né  il  testo  latino.  Per  esempio  (a  tacere  i 
»  altri  luoghi  die  tì  sono  tutta ?ia  errati)  nel  Libro  \ 
»  pag.  aa  della  stampa  romana,  lin.  14  si  l^gge  coai:  Mti 
m  {leggiamo  che  lo  sftaùo  della  notte  risplendatdo  p»  B 
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55 1  •  —  Omelie.  Milano,  Leonardo 
Padid  e  Ulderico  Scinzenzeller,  1 479>  in 
faglio.  Assai  rara. 

li  Picindi,  h  Vallière  100. 

Jk  earaitere  rotondo^  senta  numeri  e  ri- 
àimm,  e  impressa  a  due  colonne.  Neljine^ 
ÌBpo  T  Indice^  ^gg^^  ^^  df^  come  segue: 
bpKsso  a  Medìolano,  mediante  la  gratia  di 
Kq,  per  K  pradenli  homini  Leonardo  Pachel  e 
OUerìoo  Scinzenzeller  de  Allamagna  per  loro 
Uortrìa,  et  cam  snmnia  diligentia  emendale 
mHì  oatiinta  del  nostro  Signore  lesu  Christo 
HcocLxxviin.  a  dì  XX.  del  mese  de  Augusto. 

Fkima  ed  orì{^le  edizione,  che  ha  talvolta 
Uboi  più  importanti  delle  susseguenti  Trovasi 
MBOBandata  anche  da  Apostolo  Zeno  in  una 
^1  Lettera  a  Guglielmo  Gamposaupiero  (  LetLy 
tm»  IFi  e.  292). 

55  2.  CJi.  —  Le  stesse.  Firenze,  Sen- 
CI  wome  di  stampatore^  1 5o:),  in  foglio 
fiocolo.  Assai  rara. 

icf.  SoruK»  i5.35.  Baldelli  S3.ft5.  —  Vend.  Onde- 

V  opera  è  di  carte  xcii  segnate  con  nu- 
ìnromanij  ed  impressa  a  due  colonne  in 
WtUere  tondo.  La  penultima  carta  porta  la 
Irff)  e  P  mìiinui  la  tasfola  delle  ixxx  Omelie 
hjirmano  V  intero  volume, 

^iiliiiiqne  non  abbia  quest^  edizione  niun 
■M  di  stampatore,  tuttaTia  si  riconobbe  dal 


meorm  dette  tieBe,  che  ti  eoràumo  e  n  levano  ti 
gnm  dehoiezia  del  Gelo,  né  dirersamente 
la  — pofittiMi;  nu  h  fiorentina  ha  :  Noi  veggituno 
>€  eiievaito  con  granite  bellezza  del  cielo, 
te  al  testo  latino  :  magno  coeli  decore 
^  E  die  f li  editori  dì  Napoli  abbianoVorretto  di 
>  aclMtnoi,  aia  per  maggio  quel  passo  che  nel  prìn- 
I  del  Libro  II,  Num.  ai  si  legge  cosà  colla  stampa  ro- 
1:  Aèewna  volta  dico,  che  dinanzi  le  cote,  eh*  han- 
dai  tito  del  corpo,  dove  la  stampa  napoli- 
jUcvna  volta  dico  che  dimottra  le  cose 
a  venire  dal  silo  del  corpo,  ma  dorea  leggere 
•air appoggio  della  stampa  antica  :  alcuna  volta 
eie  dintania  le  cote,  eh* hanno  a  venire,  dal  tito 
9  (fK  Oirokuno  Sorio,  Leti,  a  B,  Gamba).  11 
Hi  ■lenendo  vaur  nuora  edizione  per  cui  gli  tor- 
li «Bi  il  he  cMHmure  anche  un  antico  Codice  e^isten- 
■dk  WioC  Hcgb  di  Parigi,  e  dal  Marsand  registrato 
dropoa  de* Godici  Mss.  della  medesima. 


Bandioi  (luntarum  Typograph.^P.ll^pag.  3) 
essere  stata  £itta  dai  Giunta  in  Firenze  con 
que^  caratteri  stessi  co^  quali  fu  impressa  V  opera 
Petri  Criniti  de  honesta  disciplina;  Flor.y 
lunta^  1 504)  in  4*° 

553.  CR.  —  Le  stesse,  Ven.,  Bindo- 
ni  e  Pasini,  i543,  in  8.®  Con  figure. 
Rara. 

Acq.  SotawK)  4^)9.  Baldelli  7.16.  —  Vend.  Gradenigo 
16.37. 

Carte  1911  numerate.  Ogni  Omelia  ha  un 
piccolo  intaglio  in  legno  di  pessimo  disegno  e 
di  pessima  esecuzione.  Immediatamente  dopo 
il frontispiùo  comincia  una  Lettera  di  S*  Gre- 
gorio a  Fecondino  Fesco^o, 

Nel  Vocabolario  è  citata  5(fnfta  nome  di  stam- 
patore; ma  leggonsi  al  fine  quelli  di  Francesco 
Bindoni  e  Mapìteo  Pasini^  né  altra  edizione  dì 
quest^anno  medesimo  senza  nome  di  stampato- 
re si  trova.  Notisi  che  la  presente  è  quasi  mate- 
riale ristampa  delP  edizione  fiorentina,  ed  è  ve- 
ramente di  poco  pregio. 

554»  —  Le  stesse.  Brescia,  Gaetano 
Venturini,  1821,  voi.  4  ^^  8.^ 

Vi  sono  eaemplari  in  Carta  telina. 

L^  ab.  Alemanno  Burchi  si  prese  prìncipal 
cura  di  questa  edizione.  Il  testo  v^  è  migliorato 
colPaiuto  di  Godici  della  Ricardiana.  Con  otti- 
mo consiglio  v'è  stato  aggiunto  il  latino  a  fronte, 
e  s^  è  premessa  ad  ogni  Omelia  la  intera  evan- 
gelica lezione  a  cui  essa  si  riferisce;  e  questa  è 
fetta  con  volgarizzamento  delPcditore  surriferito. 

—  Dialogo  ec.  V,  Cavalca  N. 
3ai. 

GUALTERUZZI,  Carlo.  V.  No- 

VELLE  ANTICHE. 

GUARINI,  Battista. 

Gli  Accademici  non  allegarono  nel  Vocabo- 
lario altre  opere  del  Guarini ,  fuorché  il  Postar 
fido  e  le  Rinu;,  dicendo  di  avere  citate  alcune 
delle  migliori  edizioni,  senza  però  registrarle. 
Nel  copiosissimo  numero  di  quelle  del  Paslor 
fidoy  le  seguenti  vengono,  quanto  al  testo,  con- 
siderale le  migliori. 

11 
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555.  — r  11  Pastor  Fido,  Tragi- 
commedia pastorale.  Venezia,  Gio.  Batista 
Bonfadino,  i  Sgo,  in  4-*^  Rara. 

Non  ìia  alcuna  numerazione^  ma  il  registro 
da  K  a\A  tutti  quaderni^  eccetto  Vultimo  eh*  è 
duerno. 

Ha  il  merito  d^  essere  tenuta  per  la  prima  e- 
dizione  che  siasi  fatta.  Contiene  il  testo  compiu- 
to, e  serba  eziandio  qualche  lezione  migliore  di 
quelle  che  stanno  nelle  più  riputate  ristampe  di 
F'enezia,  1 602  \  e  ù^i^  1 62 1 .  La  dedicazione  ha 
il  solo  indirizzo  posto  nel  frontispìzio  a  don  Carlo 
EmmauueleDuca  di  Savoia,  per  le  R.  Nozze  con 
la  Ser.  In&nte  donna  Caterina  d^  Austria.  Di 
questo  medesimo  anno  hassi  una  graziosa  stam- 
pa di  Ferrara^  F^ittorio  Baldiniy  1690,  in 
12."  piccolo. 

556.  —  Lo  stesso.  Ven.,  Gio.  Bat- 
tista Ciotti,  1603,  in  4*^  Con  ritratto  e 
figure. 

Acq.  Baldelli  8.18.  Vaozetii  i5.35.  Toraitano  Lire  5o. 
Vi  tono  esempljri  in  Carta  grande  e  di  alto  prezzo. 

JLe  iG  prime  carte  non  sono  numerate.  Nel 
Jrontispizio  è  chiamata  XX  Impressione,  f^'è 
il  ritratto  delVAutore^  intaglialo  da  L.  Killian, 
e  una  figura  che  va  premessa  al  primo  Atto. 
Seguono  Jacciate  488  numerate ^  tra  le  quali 
restano  comprese  anche  quelle  adorne  di  figu- 
re in  ramCf  le  quali  ora  stanno  impresse  al 
rovescio  della  materia  stampata,  ed  ora  si  tro- 
vano infogUo  bianco.  Alfine  della  Tragicom- 
media seguita  il  Compendio  della  Poesia  tragi- 
comica tratto  dai  duo  Verali  per  opera  del  Gua- 
rini  medesimo  y  eh*  è  di  Jacciate  64,  e  di  cui  si 
hanno  due  impressioni  diverse  in  carattere 
corsivo,  una  fiotta  neWanno  antecedente  1601, 
ed  altra  nel  1602. 

11  Crescimbeni  giudicava  questa  edizione  da 
preferirsi  ad  ogni  altra,  e  Andrea  Barotti  la  re- 
gistrò tra  quelle  adoprate  dagli  Accademici  della 
Crusca.  E  dallo  stampatore  dedicata  a  don  Vin- 
cenzio Gonzaga  Duca  di  Mantova. 

In  questo  medesimo  anno  160  a  s^è  fetta  una 
ristampa  pure  in4.%chenonèda  confondersi  col- 
la presente,  e  che  rìusct  meno  corretta  e  coi  rami 
mollo  logorati.  Ha  la  stessa  forma,  quasi  la  stessa 
apparente  eleganza,  e  s^  impresse  pure  in  Carta 


piccola  e  in  Coita  grande.  La  dislingiiuuo  le 
seguenti  differenze.  Nel  frontispizio  è  impresso: 
Ora  in  questa  XXVII  impressione  ec  Ha  k 
carte  de'  primi  fogli  e  quelle  di' tutta  T  opera  di 
una  sola  parte  numerate.  Trovasi  a  carte  65  il 
seguente  verso  :  E  tal  hor  non  ti  bacìa,  SSL  né 
mi  baci,  primo  nella  Vociata,  quando  ncll'oc^h 
nale  è  ultimo  della  Ceciata  96,  ed  a^aotofi 
con  cartellino  sovrappostovi  a  fine  di  oorreg^ 
re  la  ripetizione  d'  un  verso.  Il  Compendio  dd 
duo  Ferali,  che  sta  al  fine,  porta  la  daU  ifioS; 
il  che  può  far  supporre  che  la  ristampa  ve»* 
mente  appartenga  al  i6o3  (*).  Poco  conto  «di 
farsi  di  altra  edizione  del  Ciotti  medesimo,  ia* 
pressa  T  anno  1 6o5,  pure  in  4A  «  ch*io  rkocd» 
per  essere  stala  regislrata  dal  Bravetti. 

557.  —  Lo  stesso.  Con  Taggiaiili 
delle  Rime.  Venezia,  Ciotti,  1621,  in  4-* 
Con  figure. 

Acq.  Baldelli  lo.ftS.  Ser.  Gambt  8.18.  In  Fr.  Brai« 
6  a  8. 

//  primo  foglio  ha  segnatura  a4  piccohf* 
contiene firontispiiio,  dedicatoria  di  GiamfaBL 
Ciotti  a  Vincenzio  Gonzaga^  argomento^  iv 
tratto,  Persone  ohe  parlano,  e  verso  la  figura 
pertinente  al  Prologo.  A  carte  7  eamincm  i 
Prologo,  e  a  car,  9  ricomincia  la  segnaiuruk 
{in  carattere  maiuscolo),  e  prosegue  fin  al  tet' 
mine  del  volume.  Finisce  la  TragicommeA 
alla  face,  ^c^%,cheper  isbaglio  è  impressa  19S. 
Le  quattro  carte  c/ie  seguono  ^contengono  3 
frontispizio  delle  Rime,  la  dedicatoria  ddh  . 
stampatore  al  card.  Aldobrandlni,  un  Sonetto 
deir  Autore  al  medesimo,  e  una  Lettera  ddh 
stampatore  a' Lettori.  Queste  carte  sono  sem§ 
numeri.  Cominciano  le  Rime  alia  faccia  jbh 
merata  207  e  segnata  V2,  e  terminano  dk 
face.  3295  ma  per  essere  in  qualche  esempkn 
scompigliate  le  cfre  numericìie,  leggesi  SS* 
Le  altre  sette  ficee  che  seguono,  contengo^ 
due  tavole,  la  prima  de'  Sonetti,  e  la  seconda 
di  Madrigali. 

Le  figure  sono  intagliate  in  legno^  e  in  parti 


(*)  Ho  descritto  un  etcmplare  renuionoii  totfoccUiH M 
fui  da  taluno  aTrertito  cbtf  altriineoti  talvolta  ti  UOTÌfM 
potendo  io  fare  riscontri  con  ciò  cbe  non  m^è  dato  di  d^ 
noscere,  lascierò  che  altri  esamini  e  aggiunga  quanto  p^ 
tesse  occorrere. 
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ia  quelle  delle  stampe  ofitecedenti  in^ 
in  rame.  Arni  le  copiate  sono  quattro 
»  e  sono  quelle  che  stanno  innarni  al 
j  e  quelle  che  innanzi  agli  Atti  pri- 
ondo  e  qiuarto.  Innanzi  alV  Alto  ter- 
^ìcaia  lajigiira  che  appartiene  alP Atto 
e  innanzi  alTAtto  quinto  quella  che 
ne  al  primo.  Talvolta  si  trottano  due 
ieW  Autore,  uno  daW  altro  diversi. 

esla  ricercata,  ma  poco  corretta  listampa, 
lensi  aggiunte,  dopo  la  Tragicommedia, 

deirAatore^  ma  dalPattro  canto  furono 

le  Annotazioni  M  erano  impresse  al 
àasruna  Scena  nelle  anteriori  edizioni 
IL 

il  Guarini  la  non  ordinaria  soddisfazio- 
dere  questa  sua  &mosH  Tragicommedia, 
il  tempo  in  cui  visse,  trasportata  in  stra- 
goe  e  ristampata  per  ben  trenta  volte. 
ibrì  italiani  trovarono  poi,  commessa, 
Detto  e  onore  tra  i  forestieri  da  farne 
tempo  pregevoli  e  splendide  slampe, 
eggiadra  è  V  edizione  di  Parigi,  Cra- 
660,  in  4.%  ^he  contiene  anche  un  E- 
ìrico  delP  Autore;  galanti  sono  le  edi- 
Leida,  Elzeviri,  ifiSg  e  1678,  in  12.°, 
re  disegnate  dal  celebre  le  Clero;  splen- 
aa  di  Londra,  Pickard,  1 7 1 8,  in  4•^ 
"e  incise  da  Frcmceschini;  belle,  una  di 
fweduta  dalPab.  Antonini,  iy'5o,in  8.°, 
ii  Amsterdam,  1732,  m  4-°  A  Norim- 
ibblicò  Francesco  Lodovico  Tonelli  il 
ido  Tanno  17549  in  8.*^,  con  molte  an- 
i  e  spiegazioni.  Tornò  poi  a  stamparsi 
terra  e  in  Francia  ;  ed  bassi  un^edizione 
rotaia,  1763,  in  8.°,  con  figure;  una  di 
Didot,  1 782,  in  8.'*5  ed  una  splendida  e 
la  di  Londra,  A.  Dulau  e  Co,,  1 800, 
*he  deesi  al  eh.  Leonardo  Nardini. 
ugliorì  moderne  stampe  italiane  vanno 
f  un'  edizione  di  F'enezia,  1769,  in  8.° 
conoscono  tre  esemplari  in  pergamena)  ; 
éondra  {Livorno)  1778,  in  la.**;  e  le 
e  edizioni  di  Panna,  Bodoni,  1 793,  in 
e  diverse,  cio>  inJbgUo,  in  quarto  im- 
e  in  quarto  reale.  Nella  prima  forma 

un  unico  esemplare  in  pergamena. 
plément  di  Brunet  sfanno  registrale  le 

di  date  a  noi  più  vicine,  cioè  :  Milano, 
Tipogr,,  1807,  in  8."  -  Parigi,  Lefè- 
o.  in  5:2.°,  dir.  vel,  della  Raccolta  del 


Buttura  -  Pisa,  1 8 19,  ih  1 8.°  -  Milano^  1822, 
in  Sa.**,  Carta  vel.  -  e  Firenze,  Borghi,  1 82^, 
in  52.°,  Car.  vel. 

558.  —  Ri  AIE.  Venezia,  Gio.  Balli- 
sta Ciotti,  1 598,  in  4-" 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

Iljrontispizio  è  tutto  intagliato  in  rame  con 
bel  fregio,  ed  è  seguitato  da  tre  carte  senza 
numeri.  Sono  poi  carte  i37  numerate  da  una 
sola  parte,  e  5  infine,  la  prima  e  la  seconda 
con  tavole,  e  la  terza  con  T  Errata. 

Bella  edizione,  tutta  ornata  di  fregi  e  d^  ini- 
ziali intagliate  in  legno.  E  dedicata  dallo  stam- 
patore al  card.  Pietro  Aldobrandini  con  Lette- 
ra di  f^inegia  Udì  ^%  di  Maggio,  1598;  dalla 
quale  Lettera  può  dedursi,  cbe  sia  la  prima  edi- 
zione delle  Rime  del  Guarini,  da  me  (scrive  il 
Ciotti)  con  tanto  studio,  Jhtica  et  tempo  non 
solo  raccolte,  ma  quanto  è  stato  possibile  nella 
uera,  et  naturai  purità  loro  ottimamente  rap- 
presentate. Di  questa,  e  della  susseguente,  si  sa- 
ranno probabilmente  serviti  gli  Accademici  della 
Crusca. 

559.  —  Le  stesse.  Roma,  Antonio 
Landini,  1640,  in  2^.^  Raro. 

Set.  Gamba  1 1  a5. 

In  questa  impressione,  quantunque  le  Rime 
abbiano /rontispizio  loro  proprio,  non  possono 
tuttavia  andare  disgiunte  dal  Pastor  fido, 
stantechè  la  numerazione  e  la  segnatura  non 
ricominciano  con  esse.  Principiano  le  Rime 
allajacciata  2^^,  ed  aljòglio  segnato  L. 

Il  Bravetti  registrò  quest^  edizione,  riportan- 
dosi al  giudizio  di  Apostolo  Zeno,  il  quale  la 
reputa  una  delle  migliori.  Contiene  ancbe  Rime 
di  diversi  eccellenti  ingegni  in  morte  delVAu^ 
tore. 

560.  —  Opere.  Verona,  Tumerraan- 
ni,  in 3^-38,  voi.  4  i»  4*^  Con  figure. 

In  Fr.  Boisset  40.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  ^nde. 

Questa  nobile  ediz.,  che  dovea  essere  compita 
con  altri  volumi, rimase  sfortunatamente  tronca- 
ta,  ne  si  pensò  mai  alla  sua  continuazione.  E  con 
ligure  e  vignette,  la  maggior  parte  intagliate 
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da  Francesco  ZiiccM^  e  b  spiegazione  delle 
medesime,  che  si  dà  in  tavole  separate,  può 
servire  a  riscontro  della  integrità  de^li  esempla- 
ri, che  alcune  volte  si  trovano  mancanti  o  in 
tntto  o  in  parte  di  esse  Ggure.  Accudì  alla  stam- 
pa il  chiarissimo  letterato  Gio.  Andrea  Baroi- 
ti,  ferrarese,  e  vi  somministrò  materiali  non  po- 
chi ^;»05fo/(7^eno.  Esiste  presso  il  eh.  dott.Zec- 
chinelli  di  Padova  il  ms.  allestito  da  Apostolo 
Zeno  per  continuare  la  stampa  con  un  Volume 
Quinto  (•). 

GUERINO  MESCHINO,  r.  Ta- 

VOLA  ROTONDA. 

56 1.  GUGLIELMO  da  Salicelo  di 
PIACENZA,  Trattato  di  Cirur- 
GIÀ.  Venezia,  Filippo  di  Piero,  i474>  ^^ 
foglio.  Rarissimo. 

Non  ha  numeri^  richiami^  registro^  né  ta- 
vola delle  materie.  E  in  bel  carattere  tondoy 
di  linee  54  per  ognijacciata  intera.  U  esem- 
plare della  Marciana  è  composto  di  cor.  118. 
Per  riscontrare  V  integrità  del  volume  sono  da 
seguitarsi  gV  Indici  de*  Capitoli  die  si  trova- 


C)  Il  contenuto  di  quest'*  inedito  e  importante  Hs.,  cor- 
redalo della  Licenza  dei  reneti  Censori,  è  come  segue  : 

Lettera  antografa  dì  Ap.  Zeno  diretta  al  Tumermanni, 
eh* era  di  lai  compare,  in  data  19  Agosto  1737,  in  cui 
•crife,  che  il  Tomo  che  si^fivà  delle  Lettere  tutte  del  Gua- 
rini  scura  Jbr se  ii  meglio  e*l  più  curioso  dell*  opera.  Di 
pugno  di  esso  Zeno  sono  5  lettere,  3  degP  Intrepidi  di 
Ferrara  al  Guarini,  e  2  risposte  di  questo.  Le  lettere  sono 
aio,  comprese  6  di  altri  al  Guarini,  senza  qnella  dello 
Zeno.  Sono  con  data  iia,  e  molte  date  sono  di  pugno 
dello  Zeno.  Cento  lettere  furono  date  al  Tumermanni  dal 
Muratori,  come  dice  Zeno  nella  lettera  sua.  Oltre  queste 
lettere  il  ms.  contiene  qua  e  là  altre  1 7  lettere  cassate  dal- 
lo Zeno,  perchè  altre  Tolte  stampate.  Dopo  le  lettere  segue 
un  lungo  Discorso  del  Guarini  sopra  le  cose  di  Pohttia 
al  duca  jilfbnso  11  di  Ferrara,  cbì*  era  concorso  a  quel 
regno  racante  pel  ritorno  al  trono  di  Francia  del  re  En- 
rico. Segue  poi  il  Passaporto  latino  del  detto  duca  Alfonso 
in  data  17  Giugno,  i574-  Sta  in  fine  un  lungo  Discorso 
del  Gu€uwi  sopra  la  elezione  del  Re  di  Póloma,àxt  fu  poi 
Stefano  Battori  vairoda  di  Transilrania,  il  quale  Discorso 
è  di  8  pag.  e  mezzo,  in  foglio.  Ambedue  questi  Discorsi 
furono  mandati  al  Tumermanni  da  un  pronipote  delP  Au- 
tore, di  nome  Alessandro.  Oltre  a  questo  ms.  t* hanno  due 
tometti  di  Lettere  del  Guarini,  già  impresse  in  Venezia, 
per  Giambattista  Ciotti  senese,  al  segno  della  Minenra,  uno 
nel  1 594i  r  altro  nel  1 5^6,  lettere  corrette  a  neh*  esse  e  con 
molti  brani  mu.  frammesii  dal  Zeno  per  la  ristampa  del 
Tumermanni. 


no  sparsi  per  entro  Vopertu  NèWuttìm 
ta  recto  si  legge:  Qui  finisse  b  cirozìa  e 
stro  guielmo  da  piaxeca  oolgarmete  fte 
presa  p  maistro  philippo  de  piero  nel  fgm 
scgnor  M.ccGc.i^xin[.  du.  pbimo.  MAam» 

TE.  IIICOI.AO  MARCELLO. 

Quantunque  si  trovi  impiastricciato 
testo  di  voci  veneziane,  tuttavia  provi 
buona  sorgente,  ed  utilissimo  può  tornare 
Tronto  con  qualche  codice  a  penna  oca  ; 
nel  dialetto.  Ragguagliato  da  me  con  ah 
zione  di  Venezia^  Senza  nome  di  stam^ 
1 5o4,  in  JògUoj  ho  trovato  che  la  prìn 
rissima  è  di  gran  lunga  preferìbile  alPalti 
senza  però  che  anche  l' altra  tornar  pò 
qualche  volta  giovevole  ;  e  così  pure  lo  1 
le  vecchie  ristampe,  da  me  non  vedute,  < 
neziaj  149^9  ^njòglio;  e  di  Milano,  & 
*eUerf  Adi  XFtii.  de  decembre  i5i6| 

£  r  opera  un  volgarizzamento  dal  lati 
libro  intitolato:  Magistri  GuUelmi  de  i 
Piacentini  Cyrugiaj  che  varie  volte  si  | 
co  neir  originale  ne^  secoli  XY  e  XYI. 
viali  s^era  contentato  di  dire  :  stimarsi 
traslazione.  Da  questo  Trattato,  citalo  b 
cabol.  alle  voci  bhacciotto,  r asella,  ' 
RE  ec.,  potrebbesi  non  distinguere  altro 
intitolalo  Libro  di  Mascalcia^  che  s^ha 
dici  mss.,  ed  è  opera  della  metà  del  Sec 
Di  questo  ha  dato  qualche  sitggio  Michel 
micci  in  una  nota  al  Libro  (li  Calo  ^  I 
1829,  m  8.*^;  e  di  qualclie  buon  Godi 
stente  nella  Biblioteca  del  Re  in  Parigi,  l 
notizia  il  Marsand  ne'^Afss,  Ital.  di  essa 
teca,  Parigi^  i836,  voi.  a  in  4.** 

GUICCIARDINI,  Francesco 

Scrissero  gli  Accademici,  che  oltre  e 
zione  del  Torrcntino  ebbero  ricorso  a* 
delle  più  corrette  stampe;  e  tali  se  ne 
da  valutarsi  molto^,  come  ognuno  potrà  s 
dal  seguente  regbtro. 

562.  CR.  — Istoria  d'Itali 
renze,  Torrcntino,   i56i,  in  fog. 

Acq.  Soranzo  33.77.  Baldelli  i3.3o<  VauaeiU 
Ser.  Gamba  8 1 .86.  In  Fr.  la  Serna  3o. 

Carte  4  in  principio  con  Jrontispizio 
caloria  di  Agnolo  Guicciardini,  nipote  dt 
forcy  a  Cosùno  de  Medici^  in  data  di  l 
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ittembre,  i56t,  Estratto  del  Privilegio 
aio  per  ìa  stampa^  ed  Errata  ;  Terso  di 
vedesiU  ritratto  del  Guicciardini  injbr- 
tnedaglioney  intagliato  in  legno.  Segue 
y  che  arriva  sin  aUafocciata  665;  e  ter- 
l  iHjlume  con  una  carta  che  ha  lo  stem- 
ealcy  quello  stesso  che  vedesi  nelfronti- 
ma  di  forma  molto  più  piccola» 

Sorrentino  in  questo  medesimo  anno  ri- 
>  questa  Storia  in  format  di  8.°,  serbando 
la  dediralorìa;  e  quantunque  P  edizione  si 
io  due  Volumi,  una  sola  Ve  la  numera- 
che  termina  nel  Volume  primo  colla  pag. 
nel  secondo  cammina  dalla  pag.  68 1  sin 
^  1295.  Sì  Puna  che  Paltra  stampa  con- 
o  XVI  soli  Libri,  e  questi  ancora  qua  e 
Dati  per  opera  del  Concini,  Segretario  del 
Cosimo  I.  Quantunque  tronca,  e  abbon- 
di filili  tipografici,  tuttavia  assicurò  il  eh. 
losini,  ultimo  editore  di  questa  Storia,  che 
|Mi  in  foglio  è  il  fonte  più  sicuro  a  cui  si 
ioorrere  fra  ì  testi  a  stampa.  Altri  Quat- 
hriy  dopo  i  detti  sedici,  furono  pubblicati 
ormente,  e  questi  pure  per  cura  di  Agno- 
keknndiniy  nipote  dell'Autore,  sì  in  Par- 
5  in  yenebioy  nelVanno  i564,  in  4."  Gli 
i  prescelgono  la  edizione  di  Parma^  Seth 
•,  1 564)  o  una  ristampa  dello  stesso,  ivi^ 
in  4.%  siccome  più  accurate  delPedizio- 


!3.  CR.  — -  La  stessa,  in  Libri  XX. 
Giolito,  1 567^0  1-568,  0  1669, 
*  Con  ritratto. 

Baldclll  io.a3.  VaoMttt  a3.o2.  —  Ser.  Gamba 
Trovasi  in  Carta  grande. 

principio  carte  40  non  numerale^  indi 
19  numer»,  e  P  ultima  bianca,  I  Quattro 
lÀbri  hanno  frontispizio,  registro  e  nu- 
one  a  parte,  e  sono  preceduti  da  12  car, 
uuneriy  dopo  le  quali  seguono  foce.  173 
ole.  NelFuhima  carta,  bianca,  sta  Vim- 
iello  stampatore.  Non  dee  mancare  an- 
ntraito  delV  Autore  con  ornato  in  legno, 
i  dopo  la  dedicatoria  e  dopo  un  Sonetto 
omaso  Porcacchi.  Quantunque  alcuni  e- 
tri  portino  nclfrontispizio  Panno  1667, 
*anno  i56^,ed  altri  Panno  1669,  non 
to  Tediùone  è  sempre  una  sola. 


Sta  in  fronte  alP  opera  la  Vita  del  Guicciar- 
dini, scrìtta  da  Remigio  Nannini,  fiorentino,  la  ' 
quale  fu  anche  separatamente  pubblicata  dal 
Giolito  colla  data  di  F^enezia,  1669,  in  4*°  IK 
questa  stampa  hanno  certamente  fatto  uso  i  Vo- 
cabolaristi^ essendone  stali  già  dal  Bravetti  in- 
dicati non  pochi  esempi.  Si  riprodusse  poi  in 
yenetia,  Angelieri,  1 5y^,  in  4  A  con  Annota- 
zioni di  Tommaso  Porcacchi;  (avvertasi  che 
il  Giudizio  sulla  storia  dal  Porcacchi  promesso 
nel  frontispizio  trovasi  al  fine  impresso  a  parte, 
ed  incaraltere  più  grosso)  edizione  replicata,  ivi, 
i583,  1587,  1592,  1699  e  i6io« 

564.  —  La  stessa.  Ginevra,  Stocr, 
1621,  voi.  2  in  8.^ 

Ser.  Gamba  16.37. 

//  Volume  primo  ha  carte  8  in  principio 
senza  numeri,  indifotcc.  1 190  numerate,  e  poi 
la  Tauola  delle  cose  notabili  in  carte  1 5  non 
numerate.  Il  Volume  secondo  ha  in  principio 
carte  i4  senza  numeri,  con  frontispizio,  e  Ta- 
uola delle  cose  notabili  3  indi  foce,  1066  nume- 
rate. 

Vi  sono  ristampe  di  questa  ediz.,  fatte  pure 
in  Ginevra  negli  anni  i656,  1639  ^  '64^*  -av- 
vertì Apostolo  Zeno,  che  le  Edizioni  Ginevrine 
sono  assai  scorrette;  e  potea  aggìugnere,  falle  in 
carta  vile:  tuttavia  si  sono  tenute  in  istiroa,  poi- 
ché in  esse  sole  si  veggono  suppliti  alcuni  luoghi 
del  Libro  III,  del  IV  e  del  V,  che  mancano 
nelle  antecedenti  :  oltre  a  che  si  trova  alcuna 
volta  meglio  ivi,  che  altrove,  raddrizzata  la  sin- 
tassi ed  il  senso;  ne  ebbe  torto  il  Bayle  che  fece 
di  questa  slampa  particolare  elogio  nel  suo  Di- 
zionario. Altro  pregio  essa  ha  ancora,  precedu- 
ta essendo  da  una  Vita  del  Guicciardini,  scrit- 
ta, per  quanto  appare  dallo  stile,  da  un  suo  con- 
temporaneo, e  forse  o  da  Agnolo,  suo  nipote,  o 
da  Francesco  Sansovino,  autore  della  Dedica- 
zione. 

565.  —  La  stessa.  Venezia,  Pasqua- 
li, 1738-39,  voi.  2  in  fogl.  Con  ritratto. 

Vend.  Piaelli  a5.  —  Ser.  Gamba  ^5.o%.  In  Francia 
Brunet  %^  a  36. 

Nclfrontispizio  sta  impresso  Panno  1738, 
ed  injine  del  Volume,  secondo  Panno  1739. 
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Oltre  al  ritratto  non  dee  mancare  un  rame  col- 
r  Albero  Guicciardini,  che  s^a  posto  fra  le  pa- 
gine \i  e  1 3.  Infine  del  secondo  F'oL  stanno 
le  Considerazioni  di  Giambalisla  Leoni,  impres- 
se infocciate  1 1 1  numerate,  e  precedute  da 
due  carte  non  numerate.  Perchè  V  esemplare 
sia  peìfetto  dehhon  esservi  uniti  i  Due  luoghi 
della  Storia  di  IVI.  Francesco  Guicciardini,  l'uno 
mulìlaU),  r  altro  levato  del  tutto.  A  le  Haya, 
presso  Pietro  Gosse  (  f^en., Pasquali)  ly^o,  in 
foglio^  e  questi  sono  compresi  in  facce  XJIy 
segnate  con  numeri  romani. 

Assicura  il  prof.  Rosini  di  non  avere  trovato 
punto  corretta  questa  splendida  edizione;  tutta- 
vb  le  resta  il  pregio  di  contenere  una  diligente 
Vita  dell'Autore,  scritta  da  Domenico  Maria 
Mannij  le  sopraccennale  Considerai,  di  Giatn- 
batista  leeoni,  le  Riflessioni  di  Pietro  Garzo- 
ni, e  Note  ed  Indici  assennatamente  suggeriti 
da  Apostolo  Zeno,  I  passi  proibiti,  ed  in  essa 
suppliti  con  Aggiunte,  possono  anche  cercarsi 
nel  raro  libretto  seguente,  la  cui  pubblicazione 
deesi  al  celebre  Wicquefort:  Thuanus  restitutus^ 
sive  Sylloge  locortm  variorum  in  Ilistnria 
Thuani  hactenus  desidcratnrum ,  cum  Fran- 
cisci  Guicciardini  paralipomenis.  Amstel,  Jo, 
Henr,  Bovm,  i663,  in  12.** 

566.  —  La  slessa.  Friburgo  {Firen- 
ze) i'774"7^>  ^^'  4  ^"  4-°  Clou  ritratto. 

ilcq.  Vanzetti  aS.oa.  —  Ser.  Gamba  35.8 1.  In  Fi-an- 
cia, Brunet  3o  a  40.  Trovasi  in  Caru  grande. 

Si  eseguì  questa  stampa  in  Firenze  per  cura 
del  can.  Bonso  Pio  Bnnsi,  e  la  Storia  v'è  ri- 
prodotta nello  sua  maggiore  ampiezza.  L'editore 
n*ebbe  lode  sin  a  tanto  che  venne  il  prof.  Rosi- 
ni ad  assicurare  che  la  lezione  è  pessima,  e  per- 
fino mancante  di  qualche  membro,  »  Non  meno 
»  di  un  contrassenso  (egli  scrive)  e  due  £ìlli  si 
»  trovano  nella  sola  lettera  del  Nipote  dello  sciìt- 
»  lore  a  Cosimo  I.  Quindi  la  morte  del  re  di 
)»  Francia  in  vece  della  mente;  Perpignano  im- 
»  piegato  in  vece  di  Perpignano  impegnato  ; 
>i  soccorsero  in  vece  di  scorsero  s^incontra  nel- 
»  le  prime  righe  ;  e  la  Normandia  che  {veleggiò 
»  verso  Gaeta  mi  si  mostrò  nelP  aprire  a  caso  il 
))  volume  ».  ( Pref.  alV cdiz,  1819).  Per  la  Col- 
lezione de' Classici  Italiani,  fatta  in  Milano,  non  si 
pensò  che  a  dare  di  questa  una  mateiialc  ristampa. 


567.  —  La  stessa.  Firenze,  Niccoli 
Couti,  18 19,  voi.  8  in  8.^ 

Fr.  So  Brunet  TroTati  in  Carta  ^nde. 


Gli  editori  vollero  darci  in  questa  stampa 
copia  fedele  del  Codice  Laurenziano,  ch^eraà 
supposto  autografo;  ma  non  sembra  che  Popen 
loro  abbia  generalmente  incontrato  molta  appro- 
vazione. 

568.  —  La  stessa.  Pisa,  Niccolò  Ca- 
parro, 1819-30,  voi.  IO  in  4'° e  in 8'* 
Con  ritratti. 

Due  Edisioni  si  fecero  conteioporaiieainence,  noi  éà 
in  8.V0,  ed  una  w  ^.Xo  in  bei  caratteri  di  DiJol,  èdk 
quale  si  tirarono  sole  duecento  copie.  L^  editore  miiMÌah 
rò,  che  laediz.in  4-to  fu  nuovamente  ricorrtMa  (Lir,3oo|| 
e  che  di  questa,  due  soli  esemplari  s*  impressero  ili  ni- 
GAMENA,  uno  de^  quali  esiste  nella  B.  Pabtina  di  flrcM^ 
e  Taltro  è  presso  il  principe  della  Torcila  io  KapollGI*! 
esemplari  completi  debbono  arere  6i  Ritraiti  intagliati  a  ' 
soli  contorni,  e  rappresentanti  i  personaggi  principali  li- 
cordati  nella  Storia. 

Se  parve  a  taluno  soverchio  arbitrio  qaeUo 
del  dotto  editore,  il  prof.  Gios^anni  Rosini,  à 
rimediar  egli  o  alla  sintassi  intralciata,  o  ai  trop* 
pò  lunghi  periodi,  o  ai  segni  ortogra6d,  pare  • 
noi  che  in  ogni  modo  gli  debbano  gP  Italin 
elogio  e  gratitudine,  poiché  egli  è  certo  che  1 
nostro  grande  storico  era  per  lo  addietro  più  lo-  \ 
dato  che  letto,  e,  la  mercè  del  nuovo  editore^  i 
vide  frequentemente  e  letto  e  lodato  e  ristaAp  . 
pato.  Che  se  tuttavia  sono  corse  parecchie  meo-  ' 
de  anche  in  questa  edizione,  buono  è  intanto  3  \ 
tener  conto  di  oltre  Goo  lezioni  raggiustatevi,  €  i 
il  poter  leggere  il  testo  non  oscuro,  non  imperfelr  • 
to,  non  confuso.  Fa  poi  veramente  onore  al  proC 
Rosini  il  Saggio  sulle  azioni  e  sulle  opere  èà 
Guicciardini,  che  trovasi  nelF  ultimo  volomei 
e  eh' è  robusto  e  veridico  quadro  morale  dei- 
P  illustre  storico  (*).  Di  franco  intaglio  a  con- 
torni sono  i  ritratti  che  furono  tolti  da  pittiH 
re  esistenti  nella  R.  Galleria  di  Firenze.  Uoi 
modesta  ristampa,  folla  a  Mendrisio,  i858,  iw- 
lumi  12  in  12."  ha  seguita  la  lezione  del  Rosni, 


(*)  NeirOi)ere  Mss.  itaìicun  delta  Bill,  del  Re  in  Parigi 
(  T.  I,  e.  3<)4  )  citasi  un  ms.  del  Guicciardini  intitolalo: 
Discorso  intorno  alia  origine  detta  potenza  secolare 
Chiesa  ec.  che  il  eh.  Marsand  giudica  ine<lito. 
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iggMifilaTÌ  una  Prefiizioiie  di  Carlo  Botta^  ed  ìu 
uhre  le  notizie  rìsguardanli  il  Guicciardini,  ed  il 
Gìodizio  salta  storia  di  Tommaso  Porcacchi. 

569.  GUIDO  DA  PISA,  i  Falli  di 
Enea  volgarizzati  ec.  Venezia,  Tipografia 
fAlvisc^li,  1834,  in  16.^ 

Lire  X  S^  impreciero  60  eseropbrì  in  forma  dì  8.to,  e 
il  Cifta  Telina. 

Erasi  da  me  pubblicato  questo  Testo  di  lin- 
pi  nella  Tipografia  medesima^  Vanno  i83i, 
■  8.**,  siccome  testo  inedito,  non  essendomi  al- 
lora noto  che  formasse  parte  dell'  Opera  Fiore 
4f  Italia,  di  cui  si  hanno  due  edizioni  una  anti- 
Q^ed  una  moderna  {F,  Fiore  db  Itaua  N.  44^)* 
Coir  esame  di  queste,  che  ora  si  conservano  nel- 
I  Marciana,  con  nuovi  ragguagli,  e  con  corre- 
imi  gentilmente  suggeritemi  da  Luigi  Biondi, 
h  SaUfodore  Betti,  da  Niccolò  Tommaseo,  da 
Rrfìre  Belloiti,  ho  potuto  correggere  un  am- 
WÈSÈO  di  spropositi^  ne^ quali  m' avea  trascinato 
*€mne  di  un  solo  Codice  di  bella  scrittura,  ma 
B  fcorretta  dizione,  del  secolo  XY,  esistente  in 
letta  Marciana.  Replicata  la  edizione  nelP  anno 
1854?  on  sono  &tto  coscienza  d^invitnread  aver- 
li San*  alcuna  spesa  gli  acquirenti  della  slam- 
piviteoedente,  da  me  assolutamente  disapprova- 
liL Contemporanea  alla  ristampa  delfanno  i854 
Étn  se  ne  eseguì  per  cura  del  marchese  Basilio 
fWrfk';  Napoli,  Stamp,  del  Fibreno,  i854)  '1 
8u*,0Qa  Note  critiche  del  mio  lavoro  pubblicato 
■d  i83 1 5  ma  quantunque  Popera  sua  d'assai  mi- 
fenme  b  mia,  nientedimeno  lasciò  egli  ancora 
■bko  di  die  emendare.  Ciò  occasionò  (ra  luì  e 
■ean^BmicheTole  corrispondenza,  dietro  la  qua- 
le ^  s'è  determinato  a  dare  una  nuova  edi- 
éam  in  Napoli,  Beffitele  de  Stefano  e  Socii, 
lS36y  m  8.';  edizione,  che  quantunque  io  non 
MDora  ooQOSca,  dd)bo  tuttavia  supporre,  quan- 
ti ala  emendazione  del  testo,  degna  di  lode. 


570.  GUIDOTTO  (Fra)  da  Bo- 
L0G9A,  Fiore  di  Rettorica.  Senz^alr 
aoia  nofaj  ediz.  del  Scc.  XV,  in  4*^ 

Aeq.  Gamba  Life  loo. 

Non  ha  registro,  né  segnature,  né  richia- 
9ii  Èin  bel  carattere  tondo,  di  linee  i^  per 
^piifoceiaia  intera,  e  tutto  il  volume  é  com- 
fotto  di  earte  56.  NelV idtimajacciatay  dopo 


la  parola  firis,  si  Ifgge:  Finisse  qui  La  retlio- 
rica  nuoua  de  lo  excelentissimo  Marco  Tullio 
Cicerone  Tuulgare.  Non  credasi  sussistente  una 
ediuone  colTanno  14789  in  4*%  da  taluno  e  da 
me  stesso  altre  volte  riferita.  Hawi  nella  Bi- 
bliot.  Marciana  un  esemplare  co/mcgcclxxvhi  ; 
ma  Vediùone  é  la  suddetta  Senza  data,  ed  il 
millesimo  vi  si  vede  impresso  a  mano,  e  posto^ 
vi  alquanto  Juori  di  linea, 

L'Infarinato  ha  dato  giusta  sentenza  quando 
pronunziò  che  questa  vecchia  e  rarissima  ediz. 
é  scorrettissima  di  tutte  in  tanto  die  in  altro 
linguaggio  si  può  dire  quasi  che  (l'opera)  sia 
trasfigurata;  ma  quantunque  spropositata  sb,  e 
colla  tela  delle  parole  rotta  frequentemente  dal- 
l'asinerìa dello  stampatore,  nuUadimeno  la  ma- 
teria non  solo  e  inerente  ad  un  buon  antico  te- 
sto della  Marciana,  ma  lo  supplisce  eziandio  in 
qualche  luogo.  Alcuni  frammenti  di  quest'Ope- 
ra stanno  nella  edizione  :  Ftica  di  Aristotile 
volgarizzata  ec.j  Lione,  i568,  in  4.°  F»  Ari- 
stotile N.  89. 

S^i.CR.  —  Lo  slesso.  Sia  con  t E- 
lica  di  Arislolile,  e  il  Libro  de'  Coslumi 
di  Catone.  Firenze,  Manni,  1^35,  in  4-** 

Domenico  Maria  Manni  ebbe  ricorso  a  co- 
dici per  darci  questa  edizione;  ne  si  servì  punto 
della  edizione  antecedente,  ne  di  altre  che  si 
trovano  ricordate  dall' Argellati  e  dal  Paitoni. 

572.  —  Lo  slesso.  Venezia,  Tipogr. 
di  Alvisopoli,  1821,  in  8.^ 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  forma  di  8.to  grande  e  in 
Carta  relina. 

Io  ho  procurato  di  ridurre  a  buona  lezione 
quest'  operetta,  avendo  ricorso  ai  Codici  della 
Marciana,  ed  alle  edizioni  surriferite  del  secolo 
XY  e  del  Manni,  che  sole  mi  parvero  tornar 
utili  al  mio  lavoro  (**).  Giusta  censura  mi  è  stala 


(*)  Nella  Prefaz.  al  Volgariszamento  di  Vegedo,  pub- 
blicato dalPab.  Francesco  Fontani  in  Firenie,  i8i5,in  8.to 
(p.  XX 111)  si  riporta  una  Rubrica  tolta  da  un  Codice  drl 
Sec.  XIV)  copiato  da  un  set  G«rida  Habolta,  che  intorno 
al  traduttore  di  questo  Fiore  di  Rettorica  ha  quanto  seguf  : 
»  Qui  è  finita  la  Rettorica  dì  Tullio,  la  quale  niesser  Bo- 
m  DO  Giamboni,  giudice  di  legge,  e  buono  nomo  recò  in 
I*  folgare,  perchè  n^  avesser  dileMo,  in  quanto  si  potesse, 
»  gli   uomini  laici,  che  hanno  falcate  intendimento;  la 
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amichevolmente  ditta,  di  aver  escluso  il  nome 
di  Cicerone  dal  titolo  di  questo  libro,  mentre 
tutto  ciò  eh' è  contenuto  sin  alla  pagina  53  nulla 
ha  di  comune  colla  Rettorìca  di  Cicerone;  ma  a 
cominciare  poi  dalla  pagina  55, il  libro  corris[K>n- 
de  al  Quarto  Libro  ad  Herennium^  colla  sola 
differenza,  che  t'  è  invertito  T  ordine  dei  Capi. 
Di  qualch'  altra  menda  s'  è  trovata  brutta  in 
un  Articolo  dell'  Antologia  di  Firenze  (T.  IV, 
e.  257),  scritto  dal  eh.  jintonio  Bcnciy  a  cui  ri- 
correrà utilmente  chi  vorrà  occuparsi  di  nuo- 
Ta  ristampa.  Quanto  alla  (avella,  o  fu  versione 
di  Bono  Giamboni,  o  come  pensa  il  Colombo 
{Coiai,  ec.  Panna,  1S37),  raffazzonata  almeno 
da  scrittori  posteriori  al  tempo  in  cui  visse  Fra 
Guidotlo.  Non  conosco  una  ristampa  in  data 
di  Forti,  18349  ^^®  ^^  ^  qualche  Catalogo 
registrata. 

573.  CR.  GUIDUCCl,  Mario,  Di- 
scorso sopra  le  Comete.  Firenze,  Cec- 
concelli,  1619,  in  4-^ 

Acq.  Vaozetti  i.53.  -^  Ser.  Gamba  4*09.  Troransi  e- 
•empbri  in  Catta  grofsa. 

Carte  2  in  principio.  Seguono  Jacciate  54 
numerate,  ed  una  carta  bianca  alfine. 

Tenne  citata  questa  originale  edizione  in  una 
Nota  delP  Indice  del  Vocabolario,  che  ricordò 
pure  la  ristampa  fattane  nel  Tomo  Secondo  del- 
le Opere  del  Galileo,  edizione  1 7 1 8.  Altri  O- 
puscoli  del  Guiducci  registrò  il  Poggiali,  che  ri- 
cordo in  questo  luogo,  quantunque  non  ado- 
prati  dagli  Accademici  della  Crusca.  Tali  so- 
no: Due  Lezioni  sopra  le  Rime  del  Buonar- 
roti, che  stanno  nella  seconda  edizione  delle 
medesime, /Vre/ise,  1726,  m  ^^^'^un Panegirico 
a  Ferdinando  11  Granduca  di  Toscana  ,•  Fi- 
renze, 1645,  in  4*'*;  una  Lettera  al  padre  abate 
d.  Benedetto  Cistelli  sopra  il  fiume  Bisenzio, 
che  sta  nel  T.  lY  degli  Autori  che  trattano  del 


m  quale  Rettorìca,  Tolgarizzata,  fra  Guido  da  Bologna  si 
»  Tanto,  siccome  m  trora  scrìtto,  che  Tarea  Tolgarìzzata 
»  egli;  e  traspose  b  parte  di  dietro  d*  innanxi  per  dirersi 
»  modi  ».  Questa  postilla  Terrebbe  ad  opporsi  al  parere 
del  Perticari,  il  quale  scrisice,  che  in  Bologna  fosse  la  di- 
citura e  lo  scrivere  de^Toscani,  appoggiando  la  sua  sen- 
tenza, fra  gli  altrì,  alP  esempio  di  questo  scrìtto.  ye<;gansi 
i  Tratteiii  Morati  di  Bono^GUunbonì ;  Firenze ^  i836,  tri 
8.ro, per  quanto  aoggiunse  il  loro  ed\%on Francesco  Tasti, 
a  car.  XXIII  e  fcgu. 


I 
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moto  delle  acque.  Aggiungasi  a  questi  ancht 
oua  Lettera  al  p.  Tarquinia  GabiwU^  oA 
quale  il  Guiducci  si  giustifica  da  una  impotanoM 
datagli  da  Lottario  Sarsi  nella  sua  UJbra  astnh' 
nomica  e  filosofica^  Fir.,  Pignoni,  iCao,  m  4»* 
Alcune  Lettere  del  Guidacci  al  Principe  Coi  a 
Roma  stanno  con  quelle  pubblicate  a  NapoG  àà 
Bulifon,  nel  Tomo  lY,  pag.  43. 

574.  CR.  GUITTONE  (Fia)  d'A- 
rezzo. Lettere.  Roma,  AnL  de  Boié^ 

1745,  ìd  4'^ 

Acq.  Soranxo  4  09*  Baldelli  8.07.  Vameul  7.1611 

Le  ^6  prime  cor.,  non  numerate,  hanno  le- 
gneUura  propria,  e  contengono  rernUportOfM* 
frontispizio,  una  Lettera  dedicatoria  di  G,  & 
(Giovanni  Bottari)  a/  bah  Gregorio  Redi^m 
cui  è  annessa  la  Vita  delF  Autore  scritta  da' 
Mario  Fiori,  e  Lettera  ai  Lettori,   Una  sok 
numerazione  e  una  sola  segnatura  annpnth 
dono  e  le  Lettere  e  le  Note ,*  quelle  tuniÙMmài 
alia  fricc.  95,  e  queste  alla  frux.  35o.  AUfa«.j 
numerazione  delle  Lettere  sono  comprese  M- 
che  quelle  che  altre  persone  scrissero  oWAwf 
tore.  Dietro  alle  Note  viene  V  Indice,  m  lo^j 
carte  non  numerate,  dopo  le  quali  n*  è 
bianca,  e  con  questa  si  compie  il  vohana. 

In  questo  libro  si  leggono  le  piìi  antiche  I<^i 
tere  che  siensi  scritte  nel  nostro  idioma.  Bif 
contiene  XL,  fra  le  quali  sono  alcune  da  at] 
tri  Autori  a  fra  Guittone  indirizzate.  Dani  W 
pregevolissima  edizione  a  monsignor  Bi 
che  la  illustrò  con  prefazione,  con  emdite 
grammaticali  e  con  indice  (*}.  Della  Fila  diJf^'S 


(*)  OsserTÒ  il  eh.  Sebast.  Ciampi,  che  P  editore  BoMirf 
per  ridurre  questo  testo  a  buona  lesione  dee  aret  afiM  ! 
rìcorso  a  codici  pieni  d^  arbitrii  e  di  negligenie  dt  < 
tori,  essendo  alcune  di  queste  epistole  iaho!tahusÈoèn^.J^ 
brogliate  ed  oscure  da  non  etuHirsenef  od  appena^  Usetl^ 
mento  ;  ed  altre  aW  opposto,  talmente  piane,  «  dirò  tmekt 
eleganti f  che  sembrano  composte  da  piit  susai  vakmle  oB- 
tore  (  Prffaz.  all*jélbertano,  Fir.,  i83a,  in  8.T0,  e.  3lV 
Gli  Accademici  aTTertirono,  che  1  numeri  delle  eUrnsit^^ 
corrisffondono  a  quelli  delle  lettere;  ma  ciò  non  è  vero  ia 
molti  luoghi:  e,  p.  e.  la  Toce  POSO,  che  nel  Vocabolario  è  , 
segnata  35,  nello  stampato  è  40  i  le  Toci  BONÀCClOSOt  VA* 
GABORDiTi,  SERxoNATRlCE  ec,  segnate  34,  nello  MB*  ^ 
pato  sono  Sg.  La  ragione  di  queste  direnili  ■  è»  pcieM  ^ 
le  Lettere  3i,  3a,  33,  34,  35  non  sono  di  fra  CiiiH— I  S 
Gli  autori  di  tali  Lettere  sono  però  citati,  come  fi  pai  -j 
scorgere  dalb  Lettera  3i,  cfa'*è  di  Meo  JbbrmecimMemg  j- 
allegau  alh  toce  BaumaE. 
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*  Stata  opera  delP  avvocato  Mario  | 
y  coetaneo  di  Anton  Maria  Salvini, 
fra  Guitlone  era  cavaliere  Gau- 
flètto  nelle  presenti  lettere  egli  in- 
il  vivere  licenzioso  de' suoi  coni- 
la institnirono  sotto  il  nome  di  Ca- 
fana,  poi  con  ischerzo  furono  dal- 
iati  Frati  Gaudenti^  e  fin  anche 
i  Capponi  di  Cristo,  Quantun- 
ampa  eseguita  posterìorroente  al- 
ssione  fiorentina  del  Vocabolario, 
esso  citata  siccome  opera  di  cui 
era  allora  già  innollrata. 

Rime.  J^.  Rime  Antiche. 
527,  do^fe  queste  Rime  f or* 
^ro  oiiai^o  Libro  della  Rac- 


-  Le  stesse.  Firenze,  Gaetano 
figlio,  1828,  voi.  2  in  S."" 
u 

ione  uscita  da'torchi  di  Lionardo 
Firenze. 

ta  pubblicazione  al  valente  filolo- 
Valeriani,  Égli  assicura  di  avere 
le  da  nove  Codici,  fi^^  quali  due 
alcuni  trascritti  per  mano  del  Sal- 
moni col  corredo  di  Note, alle  quali 
le  proprie,  giovandosi  all'  uupo  di 
itarì  aggiunte  alle  Lettere  di  Fra 
'edizione  sopraccitata.  Avverte  pe- 
izione,  che  ove  non  gUJu  dato  oc- 
elUgenza  di  alcuni  luoghi  e  voca- 
onendoli  siccome  s"*  hanno^  resta 
dici  o  a  migliori  ingegni  di  svol- 
ale tenebre  che  non  scppesi  dissi- 

COPONE  DA  TODI,  Lau- 

,Francesa)BoDaccorsi,  i^Qo^ 
ai  rara, 

o  Opuscolo  renne  pubblicato  dal  dottor 
deUi,  modenese,  sin  dalfanno  i  ')\[\^k.ì>\  ti- 
topra  una  Leùone  sopra  un  Htuti'Uo  di 
trilia  dal  dott.  Pellegrino  Rossi,  ed  itise- 
XX  F'  della  RaccoUa  di  Opuscoli  scienti- 
e.  Trattenimento  di  Mess.  Mastri^otnoro. 
Ancona  (Modena),  appresso  Gid/riclle 
in  8.T0. 


Sono  in  principio  car,  8  con  segnatura  A,  con- 
tenenti il  titolo  a  modo  di  antiporta,  un  Proe- 
mio deW  anonimo  editore ,  il  Repertorio  per  le 
Laude  (che  sono  cento);  altra  Tasf,  delle  Lau- 
di secondo  Pordine  del  Libro,  con  i  loro  argo- 
menti; un  intaglio  in  legno  con  la  Beata  Ver- 
gine sostenuta  dagli  Angioli,  sotto  cui  eifvi  il 
B.  làcopone  che  ha  dinanzi  un  leggio  corale. 
Seguono  le  Laudi  con  segnature  daaaq,  tut- 
te di  carte  8  per  ognuna.  Infine  del  quaderno 
q  leggesi:  A  contemplatìone  delle  deuote  per- 
sone sono  impresse  queste  laude  per  Ser  Fran- 
cesco Bonaccorsi.  In  Firenze  a  di  uentiotto  del 
mese  di  septebre  mcccclxxxx;  e  poi  seguono 
quattro  versi.  Chiude  il  volume  la  segnatura 
r,  composta  di  sei  sole  carte  contenenti  la  ta- 
vola terza  della  maggior  parte  delle  Laudi, 
dove  si  notano  alcuni  errori,  e  si  dichiarano 
alcimi  vocaboli  antichi  e  di  Todi,  usati  dal- 
V Autore.  Queste  sei  carte  potrebbero  manca- 
re senz'  accorgersene,  poiché  succedono  alla 
data  sopraindicata. 

Lo  stampatore  nel  Proemio  avverte,  che  per 
&re  la  presente  edizione  ebbe  ricorso  a  due  Co- 
flid  todìni,  QUO  de"*  quali  dicesi  scritto  in  Pe- 
rugia P  anno  1 336,  e  da  esso  stampatore  ritro- 
vato in  Firenze.  Egli  poi  non  assicura  che  tutte 
sieno  di  Fra  lacopone.  Questa  stampa  è  forse 
preferibile  alle  posteriori  ;  ma  tanto  in  essa,  che 
nelle  successive,  furono  talvolta  strappate  le  car- 
te che  contengono  un  Cantico  contro  al  papa  Bo- 
ni&cio  YIII,  ed  altro,  ch^  è  una  Supplica  che  il 
poeta  porge  a  quel  papa  per  essere  assolto  dalla 
scomunica  che  gli  era  imposta.  L^Ebert  al  Nu- 
mero 10689  registrò  unVlìzione  di  Brescia, 
Bem.  de  Misintis,  1 4 91 9  'Vi  4.°5che  sarà  forse 
materiale  ristampa  delP  antecedente,  1490  (*). 

577.  —  Le  stesse.  Venezia,  Bernar- 
dino Benalio,  1 5 1 4,  in  4-^  ^ssai  rara. 

Carte  8  in  principio  con  segnature  ^.  Indi 
seguitano  carte  128  numerate  da  una  sola 


{*)  Due  Codici  del  secolo  XIV  enstono  nella  BiMiut. 
Kegia  di  Parigi,  uno  de^  quali,  oltre  a  tuttp  le  Poesie  del 
li.  lacopone,  ha  un  suo  Trattato  in  che  modo  V  uomo 
può  tosto  pcruenire  alla  cogtdtione  de  la  uerilà,  et  fter/è- 
vtamente  la  p(ux  ne  t  anima  possedere  (  JHarsand,  Bìbl. 
ec.  Paris,  i836,  N.  i3i,  iga). 
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Caro  dava  ai  lavori  deirinfhrìDato  il  titolo  di 
Scartqfàcci  del  Dottrinaio^  e  sì  le  Critiche  che 
le  Apologie  che  si  scrissero  con  tanta  inteinpe- 
ranzif  intorno  all' Ariosto  ed  al  Tasso,  veggonsi 
in  buona  parte  inserite  nelle  Opere  del  Tasso^ 
edizione  di  Firenze,  1724;  della  qual  edizione 
si  sono  più  spesso  serviti  gli  Accademici  della 
Crusca.  Una  delle  Apologie  più  giudiziose  si  è 
certamente  quella  scritta  da  Malatesta  Porta^ 
giovine  riminese  di  25  anni,  che  ben  rileva  le 
bellezze  della  Gerusalemme.  £  intitolata  :  Dia- 
logo intitolato  il  Rossi,  ovvero  Parere  sopra 
alcune  obbiezioni foUe  dalPIìifàrinato,  Acca- 
demico della  Crusca,  intomo  alla  Gerusalem- 
me liberata  del  Tasso.  Rimino,  Gio.  Simbe- 
ni,  1 589,  in  8.** 

584.  INTRODUZIONE  alle  Vir- 
TU ,  Testo  a  penna  pubblicato  da  Giovan- 
ni Rosini.  Fin,  Molini,  Landi  e  Comp., 
181  o,  in  8.^ 

Lire  4*  Soli  a5o  esemplari  furono  impressi,  alcuni  de* 
quali  in  Carta  relina,  e  due  IN  PERGAllENA. 

Bella,  ma  non  corretta  edizione,  e  in  cui,  oltre 
agli  sbagli  segnati  neir  Errata,  altri  non  pochi 
sì  trovano  o  corretti  a  mano,  o  dissimulati.  È 
dedicata  dalP  editore  prof.  Giovanni  Rosini  al 
rav.  Iacopo  Morelli,  lavoro  del  quale  è  l'erudi- 
tissima Prefazione.  Questo  testo  è  diverso  da 
quello  adoprato  dagli  Accademici  sotto  il  titolo 
di  Trattato  deUe  Firtìi  e  de'  Fizii,  Sono  da 
leggersi  le  giudiziose  Osservazioni  intorno  a  que- 
st**  Operetta,  inserite  nel  Poligrafo  di  Milano 
(N.  IX,  1  Giugno,  181 1  ),  dove  si  nota,  che  di 
vocaboli  e  di  modi  non  portati  dal  Vocabola- 
rio buon  numero  si  trova  ...  e  noi  vi  abbiamo 
contati  oltre  a  cinquanta,  i  quali  tutti  sareb- 
bon  da  aggiugnersi  ai  tesori  della  lingua.  So- 
pra un  Codice  Marucelliano  di  quest^  Operetta, 
attribuita  a  Bono  Giamboni,  ci  ha  dato  un^olti- 
ma  ristampa  il  eh.  Francesco  Tassi,  la  quale  sta 
inserita  con  altri  Trattati  Morali  di  Bono  Giam- 
boni, pubblicati  in  Firenze,  Piatti,  i856,  in  8.** 
F^,  GiAMBoni,  N.  5i4' 

585.  ISAAC,  Abate ^  Libro  della 
Perfezione  della  Vita  contemplativa.  Ve- 
nezia, Boneto  Locatelli,  i5oo,  m  8.^ 
Molto  raro. 


»  Al  Venerando  patre  Fra  lacomo  da  Parma 
))  priore  dignissimo  de  S^ncto  Saluatore  de  Ye- 
»  netia  dedica  il  libro  P Anonimo  traduttore 
»  con  poche  rigfie  in  lode  di  quesf opera  ^  indi 
ite  il  titolo  così  :  Questo  è  il  Libro  de  1  Abate 
))  Isaac  de  Syria  de  la  perfectione  de  la  Yila 
»  contemplatiua.  Evvi  il  ritratto  cPesso  Abate, 
»  e  neljine,  dopo  la  data:  Yenetiis,  per  Bone- 
»  tum  Locatellum  Presbyterum ,  M  D.  Venata 
))  in  luce  questa  angelica  Opera  la  quale  a  cadao- 
»  na  persona  potrà  esser  cara  et  de  grande  utilità 
))  ec,  »  (Argelati), 

Dì  questa  prima  edizione  non  è  (atto  alcm 
cenno  nella  Collazione  ec,  ediz.  di  Fir.  1720, 
ma  trovaci  distintamente  descritta  dalP  Argelati 
suddetto  nella  Bibl.  de^  Volgarizzatori.  Ebbe  agio 
di  esaminarla  anche  il  p.  Bartolommeo  Sork^ 
deW  Orat,  di  Verona,  per  allestire  una  nnovai 
ristampa^  e  la  trovò  egli  opportuna  a  rìdone 
questo  testo  alla  sua  vera  lezione,  non  senza  a^ 
giugnere  suoi  confronti  con  un  Codice  possednto 
dalPab.  Paolo  Zanolti,  ed  inoltre  col  testo  orìgi— 
naie  latino,  pubblicato  in  Venez.  nelPaono  i5o5. 

586.  CR.  —  Collazione,  e  Let- 
tere DEL  B.  Giovanni  dalle  Celle, 
e  di  altri.  Firenze,  Tartini  e  Fraockì; 
1720,  in  4-^ 

Acq.  Soranzo  ^.o^.  Baldellì  x55.  Vantettì  6.14.  Si 
troTaoo  esemplari  in  Carta  grande. 

Altri  intitolò  qiiesV opera  Collazione,  citri 
n  Lil>ro  del  Beato  Isaac,  altri  Libro  del  dispre- 
gio del  mondo  ^  ec.  E  volgarizzamento  folto  Jir 
Vetà  di  Dante,  o  in  quel  torno,  del  Trattato 
De  Contemptu  Mundi  che  trovasi  nella  Biblio* 
theca  Patrum. 

Prese  sbaglio  il  Paitoni  che  suppose  doversi 
la  presente  edizione  a  mousig.  Bottari,  e  aÀ 
pure  il  Mazzuchelli  che  ne  fece  editore  il  cano- 
nico Biscioni.  N^è  dovuto  il  merito  a  Tommaso 
Buonaventuri,  gentiluomo  fiorentino,  della  coi 
tragica  morte,  seguita  nel  Settembre  173 lupar- 
ia il  Mazzuchelli  suddetto  negli  Scrittori  dltOr 
lia,  »  Le  spiegazioni  poi  delle  voci  che  si  tro- 
ìì  vano  in  quest^opera  sono  del  nostro  celebratisi 
»  simo  Anton  Maria  Salvini;  lo  dice  ^li  io  uni 
»  postilla  alla  pagina  5^5  del  tomo  xx3ui  dd 
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fi  diomaìe  de^LeUerati  d'Italia,  esistente  oeU 
»  k  «eha  e  copiosa  libreria  del  culto  sig.  mar- 
»  chese  Giuseppe  Pucci.  »  {Zannoni,  Ape,  n.° 
rtti.  Mano  i%o6,  pag.  384)  O- 

ISTORIE  PISTOLESL  F.  Sto- 

UE  PlSTOLESI. 

LANA  (deDa)  Iacopo,,  Commento  a 
Dante,  r.  Dante  N.  382,  383. 

LASCA.  F',  Grazzini,  Antonfranr 
fesco  N.  5^5. 

LATINI,  Brunetto. 

Scrìsse  GiOTaDDi  Villani,  che  Brunetto  La- 
tin  fue  cominciatore  e  maestro  in  digrossare 
IFwreniiniy  e  Jarìi  scorti  in  bene  parlare,  et 

sapere  guidare  e  reggere  la  repubblica  se- 
l'tmdo  la  politica  (Libro  YIII,  e.  io).  Ora  gli  è 
4mila  ogni  accuratezza  dando  ragguaglio  delle 
ipone  die  vengono  a  lui  attribuite. 

587.  —  Il   Tesoro,  volgarizzato 
ià  Bono  Giamboni.  Treviso,   Gerardo 

IliDdrìDO  (de  Lisa)  1474»  ^°  f<^g'*  ^* 
■rissimo. 

In  Fnada,  Gai^piat  48.  Ser.  GamU  ioa.33. 

Sono  6  carie  in  principio,  contenenti  laTa- 
■ob  del  Tesoro,  colla  sesta  carta  bianca.  Se- 
gitano  cinque fiscicoli  di  io  carte  per  ciascu- 
ao^  mdi  quattro  di  8  carte,  poi  tre  di  i  o  carte, 
ti  uno  infine  di  8  carte.  Tutto  il  volume  è 
:  iena  numeri,  sen%a  richiami  e  senza  registro. 
'Lt,daia,  posta  alla  diritta  delF ultima  car.,  ha 
tm:  a  Triuiso  adi  xvi.  decebrìo.  m.  ecce.  Ixxiiii  ; 
ed  il  nome  dello  stampatore  Gerardo  Flandri- 

D  Le  BOCÌd«  intorno  alla  rifa  delP  Autore,  poste  in 
a  paf .  XXTII  e  segu.,  se  si  eccettua  qualche 
proTeniente  dalla  dÌTersità  dei  testi,  si  sono 
dal  nfnor  jÉrcangelo  Mastini  di  Valdagno 
al  Gap.  XIT,  del  lib.  iii  del  Dialogo  di  S.  Gre- 
to dal  Caralca,  edizione  dì  Roma,  1764, 
^Ì.fD.  Di  ciò  non  sperano  accorti  né  il  Buonarenturì  in 
'IkaM,  aè  vionsig.  Bottari  in  Roma.  Quanto  alle  Lettere 
4A  Bw  GÌ6u  dalle  Celle,  mi  aTTertì  il  p.  Beirtolommeo  So- 
iVifi  ^crofMiydie  quella  lunghisùma,  scritta  a^Gesuati  so- 
|n  h  poiMlà  egli  ha  potuto  ridurla  a  più  corretta  lezio- 
it  cobaioBaiMlf^  con  la  stampa  antica  del  Secolo  XVI 
fctt  il  Bohgna  per  Giustiniano  de  Rabiera,  t.  d.  in  4-to. 


no,  o  da  Lisa,  sta  in  un  Capitolo  che  si  legge 
alfine  del  volume  (*). 

Del  detto  Capitolo  il  p.  Federici  (Memor. 
Tipogr.  Trevig.,  p.  5o)  inclinò  a  credere  che 
sia  stato  autore  Francesco  Rolandello.  La  di- 
visione deir  opera  è  diversa  da  quella  adottata 
neir  edizione  i535,  ed  è  distribuita  in  tre  Li- 
bri: il  primo  suddiviso  in  tre  parti,  il  secondo 
in  due,  e  in  due  parimente  il  terzo.  NelPedizio- 
ne  1 535  tutta  Popera  è  divisa  in  nove  Libri,  al 
sesto  de'  quali  è  premesso  il  titolo  di  Seconda 
Parte. 

»  Nel  Vocabolario  della  Crusca  si  allega  come 
»  miglior  testo  la  terza  {edizione),  eh'  è  quella 
»  del  15533  ma  sono  certo  che  se  T  avessero  i 
»  signori  Accademici  riscontrata  con  la  prima 
>i  (c/l'è  la  presente),  avrebbero  cangiato  parere, 
»  e  sopra  V  antica  ne  avrebbon  &tto  lo  spoglio. 
M  Anche  monsig.  Bottari,  del  cui  giudicio  in  ma- 
»  teria  di  lingua  dee  farsi  sommo  capitale,  in  una 
»  delle  sue  incomparabili  Note  alle  Lettere  di 
M  fra  Guittone  (pag.  299  e  3oo)  chiama  scorret- 
ti tissima  la  stampa  del  Tesoro  £itta  in  Venezia 
)>  nel  i555,  e  assai  più  corretta  giudica  e  af- 
»  ferma  quella  di  Trevigi  ',  tal  che,  die'  egli,  chi 
))  &cesse  ristampar  questa ,  migliorandola  con 
»  r  aiuto  di  buoni  testi  a  penna,  e  ponendovi 
»  allato  V  originale  francese,  tal  quale  ser  Bru- 
»  netto  lo  scrisse,  farebbe  cosa  utile  e  piacevole 
»  agli  amanti  della  lingua  sì  toscana  come  fran- 
))  cese,  potendosi  per  simil  guisa  ripescare  molte 

O  »  Da  questo  Capitolo,  che  sta  al  verso  dell'ultima 
»  pagina,  si  dovrebbe  dedurre  che  della  presente  edizione 
»  fossero  stati  tirati  ntiUe  esemplari,  poiché  T  Autore  fa 
»  dire  a  Dante,  rispondente  a  Ser  Brunetto,  che  gli  racco» 
»  manda  il  suo  Tesoro  : 

Tua  uogSa  con  sua  arte  (  di  Gherardo  di  Fiandra) 

(uMoZ/S/ure 
Sicché  mille  per  un  thesor  ti  troui 
Eccoli  fatti  acquieta  et  greui  desire 
Tal  che  comejeiùce  ti  rinoui. 
•  Parerebbe  che  la  estrema  rarità  di  questo  libro  (posto 
»  che  ne  siano  stati  tirati  mille  esemplari,  che  in  Tero  il 
M  Co.  Amalteo  tiene  la  parola  mille  per  espreuione  di 
m  quantità  indeterminata)  dovesse  ad  altro  attriboirsi  che 
»  al  consumo  che  deriva  dal  tempo.  — >  A  me  sembra,  che 
»  Gherardo  di  Fiandra  abbia  stampato  questo  libro  coi 
*>  caratteri  stessi  co*  quali  nel  14?^  stampò  la  Lettera  di 
»  Papa  Pio  II  a  Maometto  JJ,  colla  sola  differenza,  che 
»»  nel  Tesoro  le  maiuscole  sono  gotiche,  e  nelb  Lettera, 
m  romane.  Il  libro  è  veramente  senza  registro,  ma  nella 
M  tavola  dei  richiami  in  fine  si  dice:  I quinterni  auer  no- 
n  mea,b,  ec.  {JKeiro  Oliva,  Leti,  a  B.  Gtunba  i  o  Giu- 
gno 1829).» 


/ 


LAT 


(182) 


LAT 


»  orìgini  di  voci  d^  amendue  questi  geDtilissimì 
»  linguaggi  »  {Zenoy  Note  al  Fontanini), 

588.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Fratelli 
da  Sabbio,  i5:i8,  in  8.^  Raro. 

Carte  8  senux  numeri.  Seguono  carte  271 
numerate,  colla  data  infine:  Stampato  in  Yi- 
n^[ia  ad  instanza  di  Nicolò  Graranta  et  France- 
sco da  Salo  libbrarì  (sic)  et  compagni.  Adi  uinti 
Mazo  M .  D.  xxYin.  Regnante  il  Serenissimo  Prin- 
cipe Andrea  Grìtti.  Termina  il  iH}lume  colla 
carta  272  non  numerata^  e  che  ha  lo  stemma 
con  un  delfino. 

£  da  osservare  che  dietro  al  frontispizio  non 
manchi  una  dedicatona  a  Piero  Morosioi ,  tro- 
vandosi esemplàrì  ne^  quali  esso  frontispizio  è 
cambiato.  La  presente  edizione  vuoisi  da  taluno 
che  riuscita  sia  meno  scon*etta  delP  antecedente. 

589.  CR.  —  Lo  Stesso.  Vcn.,  Mar- 
chio Scssa,  i533,  in  8.^  Raro. 

Acq.  Soranzo  3.07.  VanzetU  7.67.  Cat.  MoUni  i6.5o. 

Carte  8  in  principio  colla  dedicatoria  di 
Nicolò  Garanta  a  Piero  Morosini,  e  con  la 
tavola  del  Tesoro,  Il  testo  è  di  carte  25 1 
numerate j  ed  una  bianca  al  fine,  U  errore 
della  numeratdone  è  alle  pagine  2 1 5,  2 1 6,  che 
sono  numerate  due  volte  ^  nel  resto  essa  con- 
tinua con  buon  ordine  daiiy  a  2^c)  inclusive y 
che  dovrebbero  perciò  essere  25 1. 

Scorrettissima  edizione,  e,  secondo  la  espres- 
sione del  cav.SaUiati  {ÀvverU  Ub,  X/,  e.  12), 
ammodernata  e  smozzicata  da  chi  die  sia  ;  sic- 
ché poco  se  ne  servirono  i  Yocabolarìsti,  i  quali 
ebbero  per  lo  piò  rìcorso  a  testi  a  penna.  Intor- 
no alle  differenze  che  passano  dalla  sopraccitata 
edizione  tarvisina  alla  presente,  e  così  pure  al- 
Paltra  di  Venezia^  i528,  in  8.%  parla  circostan- 
ziatamente il  Paitoni  nella  sua  Biblioteca  ;  e  in- 
tomo air  opera  belle  notizie  si  hanno  nelle  Note 
fatte  dal  Mazzuchelli  alle  Vite  degli  Vomirà 
illustri^  scritte  da  Filijìpo  Villani.  L' Autore  la 
compose  in  francese  durante  il  suo  soggiorno  in 
Francia,  ed  ilYolganzzamento  è  di  Bono  Giam- 
boni y  che  visse  nelFetà  di  Brunetto.  Il  Salviati 
suddetto  {Lìb,  ll^c,  xri)  la  pone  tra  le  maggiori 
ricchezze  della  lingua.  E  una  parte  di  questo  libro 
P  Etica  di  Aristotile  stampata  in  Lioncy  TorneSy 
i568,  in  4.%  per  cura  di  Iacopo  Corbinelli;  e 


poi,  iviy  Manniy  1 754*  »  Le  tre  edizioni 
»  Pah.  Zannoni),  tutte  del  pan  viziate, 
»  abbiamo,  vinte  saranno  da  quella  ci 
»  traccie  del  celebre  Codice  Gaddiano  (0 
))  Librerìa  di  S.  Lorenzo)  prepara  il  eh.  i 
»  Gasparo  Benciniy  mio  collega  nell^  1 
))  mia  della  Crusca  ))  (*). 

590.  —  Pataffio.  Napoli, 
maso  Chiappari,  1788,  in  in.® 

Ser.  Gamba  a.55.  Atti  qualche  esemplare  im 
Carta  grande^  altri  sono  uniti  col  Parnaso  Italiai 
di  Napoli,  di  cui  forma  il  Volume  Terzo. 

I  Vocabolaristi  allegarono  quest'Oper 
testi  a  penna,  e  si  giudica  il  primo  mod< 
s' abbia  della  terza  rima.  Consiste  in  un 
di  motti  e  di  riboboli  fiorentini  che  forma 
poesia  satirico-giocosa,  ed  ha  il  corredo 
notazioni  tratte  da^  manoscritti  del  Ridol 
Salviniy  con  aggiunte  delP  edit.  p.  Luigi 
ceschini,  »  Il  Pataffio  si  è  lungamente  ri 
»  e  ancor  da  molti  si  reputa,  opera  di  Br 
»  ma  neppur  esso  fu  composto  da  lui.  Ui 
»  ce  della  Laurenziana,  scritto  nel  seco! 
)»  lo  attribuisce  ad  uno  dei  Mannelli;  e  \ 
»  nolo  il  Bandini  nel  Catalogo  di  quella 
»  ria.  Di  poi  il  eh.  Francesco  del  Furia 
n  con  evidenza  a  Brunetto,  rintracciando 
))  cose  che  sono  men  ch'esso  antiche  )>  (^ 
Prefaz,  al  TesorettOy  p.  xxxfiii)»  Lo 

(•)  Lif^o  pronostico  ad  una  futura  pubblicai 
Tesoro,  de^na  de** nostri  giorni,  sia,  oltre  redici 
dorremo  alle  cure  del  eh.  Bencifii,  anche  una  ci 
lestendo  il  eh.  Luigi  Correr,  da  cui  dee  aTere  o 
mento  una  sua  Collezione  dì  classici  scrittori,  la  q 
efletto  co**  tipi  e  a  spese  del  Gondoliere.  Egli  j 
ne  di  chiamare  in  aiuto  non  solo  Plinio  e  Sol 
tori  acquali  frequentemente  attinse  Brunetto,  ina 
accurato  studio  e  sulle  Tecrhte  stampe,  e  sui  pa 
dagli  Accademici  di'll.i  Crusca,  e  sulle  scritture  d« 
di  più  recente  data,  al  che  poi  sarà  chiamata  in 
la  critica,  tale  quale  è  da  attendersi  da  si  STegliau 
roso  scrittore.  AtTertirò  frattanto,  che  e  del  testo 
e  del  testo  francese  è  dottamente  parlato  nel  ì 
Notices  et  E^raits  des  Manuscrils  de  la  BibL  A 
ec.  Ptwis,  Anno  FU,  ed  un  sunto  deir  Opera 
Cesare  Gahani  nel  suo  dotto  libro  della  Poesia 
valori,  Mod.,  1 8x9,  in  8.T0,  a  e.  35o  e  sega.,  riporti 
che  Tari!  squarci  relatÌTÌ  alle  cacce  antiche  (ic/yBS^ 
Il  Zannoni  osserTÒ  (nella  Prefazione  al  TesorHit 
Giamboni  per  quella  parte  del  Tesoro,  in  cut  e 
rFtica  di  Aristotile,  si  valse  di  un  antico  volgari 
to  fatto  da  Tadtieo  d*  Alderotto  di  Firenze  o  d 
e  ricordato  da  Dante  (con  poca  lode  per  vero  dii 
luogo  del  Convito. 
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del  flg.  del  Fona  leggesi  impresso  nel  Volarne 
Seooodo  degli  AUi  delVAccadenda  delia  Cru- 
sca. Fir,,  i^ag,  in  4-%  "ella  Lezione j  se  U  Pa- 
IsffSo  sia  opera  di  Ser  Brunetto  Latini^  Ietta 
oeirAdimaiiia  del  dì  1 4  Aprile,  1819. 

Sgi.  —  Il  Tesoretto  e  il  Favo- 
letto,  ridotti  a  miglior  lezione.  Firen- 
1C,  Molini,  i824>  in  8.^ 

Lice  4*  Vi  sono  caemplarì  in  Carte  distinte  e  in  Caru 


n  Tesoretto  è  m  qualche  modo  an  Gom- 
peodio  del  Tesoro^  secondo  P  avriso  del  Maz- 
nchelli  e  dal  Quadrio,  che  quantunque  con- 
tiaddettì  dal  Muratori  furono  sostenuti  con  mol- 
li cikica  del  benemerito  editore,  ab.  Giambati- 
sia  Zannonij  il  quale  crede  V  opera  indirizzata 
a  haifji  IX  re  di  Francia.  Il  Fàvoijstto  (che  se- 
oondo  il  Galvani  dovea  scrìversi  il  Favoleìlo)  è 
akn  poesia  che  colP  antecedente  non  ha  relazio- 
ne. Le  stampe  che  si  avevano  non  erano  che 
on  frotasima,  e  stavano  colle  Poesie  del  Boni- 
di,  del  Petrarca  ec.,  pubblicate  in  Roma, 
Grignani,  1642,  injogìio^  indi  in  Torino^ 
1750,  in  8.^  La  presente  edizione  è  (atta  sopra 
■1  Codice  Laurenziano,  col  rìscontro  di  altrì 
Coifici  esistenti  in  Firenze  e  nella  Vaticana  ^  ed 
^ktt  ad  essere  ricca  d^  illustrazioni,  ha  non  solo 
rindioe  de^  vocaboli,  modi  e  signi6cati  che  si 
ótanoQo  dagli  Accademici,  ma  altro  ancora  di 
fieOe  Tod  che  nel  Vocabolario  non  furono  ve- 
Ptotef). 

—  Orazione  di  Tullio  in  favor  di 
L^vio,  volgarizzata;  Arringhe  di  Ce- 
sare e  di  Catone  scritte  da  Sallustio.  /^. 
Aristotile  N.  89,  90,  Cicerone  N. 
356,  357,  e  V.  Sallustio  ec. 

C)  Di  qualche  menda  s^  è  fatto  nota  in  an  Articolo  da 


Benù^  inserito  ntiìV  jdrttologia  di  Flrertze  (  7. 16, 
^  i^o  e  argM.)  ;  e  molto  più  distesamente  poi  scrisse  su 
Salvatore  Betti,  neir  ( )pu$oolo  intitolato: 
d  ad  akmd  luoghi  delPediuone  Zannoniatia 
^  TWorvIfOy  proposte  dai  Prq/èsiore  Salvatore  Betti  i 
Imib,  I^ywy.  Bottlvahr,  1 833,  in  8.T0.  Esaminando  que- 
A*Op«acolocol  risoontro  deir  edii.  fiorentina  si  conosce  la 
le  varie  lenoni,  eM  loro  miglioramento  sug- 
I  erìctcadeireditore.  Questi  nel  fare  la  dedi- 
'■  detta  operetta  a  Mario  Pieri  godesi  d^aver  presta- 
lo k  Me  core  intorno  ad  un  libro,  com^  è  il  Tesoretto, 


LAUDI  SPIRITUALI.  F.  Bel- 
cARi,  Iacopone,  Medici,  Lorenzo^  ec. 

592.  LEGGENDA  deUa  B.  Umi- 
liana  de'G:rchi.  Firenze,  Magherì,  1827, 
io  8." 

£  pubblicata  questa  Leggenda  (che  vuoisi 
scritta  tra  1  i5oo  e  *1  i55o)  per  la  prima  volta 
dal  can.  Domenico  Moreni^  il  quale  a^iunse 
al  fine  lo  Spoglio  delle  voci  fattone  dai  Vocabo- 
laristi. Ha  qua  e  colà  nolerelle  opportune  \  ed 
un  brano  della  Leggenda,  che  nel  Codice  man- 
cava, venne  supplito  da  uomo  delP  antica  dici- 
tura assai  intelligente. 

LEGGENDE  di  diversi  Santi  e 
Sante.  V.  Vite  de'  ss.  Padri,  — 
Storia  di  Tobia,  — ^.Varagine, — 
e  nella  Parte  Seconda  V.  Leggenda  di 
S.  Caterina  ec. 

593.  CR.  LETTERE  di  Santi  e 
Beali  Fiorentini..  Firenze,  Moucke,  1736, 
in  4.^ 

Acq.  Baldelli  4.09.  Vanzetti  ia.18. — Ser.  Gamba  5.i  i. 

Il  benemerito  can.  Biscioni  si  prese  cura  di 
quest'^edizione,  che  arricchì  di  lunga  PreGizione. 
Egli  non  andò  peraltro  salvo  da  censure  ;  e  Fau- 
tore òfp Dialoghi  di  Decio  Laherio  gli  rimpro- 
verò di  avere  alla  Lettera  vin,  pag.  a 5  mutato 
Cisma  in  Scisma  ;  alla  Lettera  xv,  pag.  4 1  j  ol- 
lavortUo  in  lavorato ,'  alla  Lèttera  xxi,  pag.  68 
calonezzato  in  canonezzato.  Le  voci  scisma  e 
canonezzato  non  si  trovano  nel  Vocabolario. 
Fra  queste  Lettere  vi  sono  quelle  del  B.  Gio- 
vanni dalle  Celle  (già  stampate  dietro  alla  Col- 
lazione delVah,  Isaac ^  Fin,  1720),  ma  migliora- 
te e  con  aggiunte  3  e  tanto  queste  quanto  quelle 


in  cui  starino  i  veri  principii  della  nuova  civiltà  italiana, 
all'è  poi  stata  la  civiltà  di  tutta  Europa;  ed  inoltre  le  pri- 
me origini  di  una  lìngua,  che  gentile  e  armoniosa  e  so- 
nante doveva /or  maravigliare  le  genti  per  tanta  eccellen- 
za  d*  istorici,  di  filosofi  e  di  ftoeti  (pag.  5).  Dopo  il  Benci 
ed  il  Betti  altre  enieiidnxioni  propose  Celestino  Cavedoni, 
le  quali  si  tro?anu  •icliierate  in  una  Nota  alla  Biografia 
di  G.  B.  Zannoni,  inserita  nel  Giornale  di  Modena,  Me- 
morie di  Religione  ec.  Tom,  4'to,  An.  i834)  f*ag.  i63  e 
segu. 
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dì  Ijuigi  Marsilio  scrìtte  tra  U  1570  e  'I  i4oo, 
iaDQo  aulorìtìiin  lingua.  Altre  Lettere,  fra  le  qua- 
li alcune  di  .S".  Antonino  Arcwescovo  di  Fir.^ 
ancorché  non  siano  di  tanta  autorità^  hanno  per 
entro  di  bellissime  espressioni^  ed  anco  non 
poche  vaghe  e  rare  maniere  di  parlare.  Così 
r  editore  Biscioni.  Gli  altrì  Autori  sono  di  vani 
secoli;  e  consistono  in  due  Lettere  di  S.  Gio, 
Gualberto  Tolgarìzz.;  alcune  di  Guido  di  Tom- 
maso {li  Neri  di  Lippo  da  Firenze;  del  card, 
B,  Giovanni  di  Domenico  ;  di  S.  Filippo  Ne- 
riy  di  S.  Maria  Maddalena  de* Pazzi;  e  dì  don- 
na Brigida  Baldinotti  da  Pistoia, 

Delle  Lettere  di  S.  UTaria  Maddalena  de^Pazzi 
trovasi  un^  edizione  fetta  separatamente  nello 
stesso  anno  e  dal  medesimo  stampatore.  £  da 
avvertire  che  questa  è  la  medesima  della  stampa 
del  Moucke,  cambiatevi  soltanto  numerazione  e 
registro,  ed  aggiunte  dopo  la  Prefezione  alcune 
Memorie  attenenti  alla  Santa  medesima. 

LIBRO  DE*  COSTUMI.  V.  Ari- 
stotile-Etica  N.  90. 

594.  LIPPI,  Lorenzo^  Il  Malman- 
TiLE  RACQUfSTATO,  Pocma  di  Pcrlonc 
Zipoli.  Finaro  (Firenze)  Gio.  Tommaso 
Rossi,  1676,  in  12.®  j4ssai  raro. 

Si  troTano  esemplari  in  Carta  grande. 

Dopo  il  frontispizio  sta  una  Lettera  aW  Ar- 
ciduchessa Claudia  d^Inspruch  ;  indi  la  F^ita 
deW Autore;  indi  un  Sonetto  di  Antonio  Mala- 
testi  ;  indi  un  Avviso  di  Gio.  Gnelli  a  chi  leg- 
ge. Seguono  tre  Ottave  corrette;  cjinahnente 
viene  il  Poema  in  dodici  Cantari j  che  termina 
allajàcc,  3oo.  »  H  finire  colla  numerazione  3oo, 
»  è  per  isbagtto,  giacché  dovrebbe  essere  la  240 
»  se  per  errore  la  pag.  ao3  non  fosse  segnata  263, 
»  e  quindi  l'errore  prosegue  fino  al  termine  del- 
)»  rimpaginatura  »  {Cat,  Porri.  Siena ^  i836,  in 
8**).  Il  Discorso  del  Cinelli,  che  rende  rarissimi 
i  pochi  esemplari  de*  quali  si  dirà  appresso^  è 
compreso  in  16  carte  die  susseguitano  il  Poe- 
ma. Neir  opera  Mélanges  tircs  d^une  petite  Bi- 
bliothèque  ec,  par  Charles  Nodier.  Paris,  1829, 
in  8.°  a  e  57  e  segu.  si  descrive  un  esemplare 
notando  con  molta  urbanità  i  difètti  della  mia 


relazione  di  questo  libro,  djfètii  che  stavano 
nella  Serie,  ediz.  diMil.,  1 8 1 3,  ma  evitali  neUti 
ristampa  del  1828. 

Di  qnest^originale  edizione  ncercalissifm  dd>- 
bono  essere  gli  esemplari,  ne^  quali  t^  è  od  IH* 
scorso  del  Cinelli,  tendente  a  lacerare  il  merito 
di  alcuni  letterati  toscani  allora  TÌventi.  Fu  co- 
stretto esso  Cinelli  a  sopprìmerlo  ed  a  sostitinr- 
nc  altro  (*)^  dal  che  nacque,  che  delle  sole  5o 
copie  eh'  eransi  impresse,  laceratene  alcune^  al- 
tre nascoste,  il  Dbcorso  si  rese  noto  a  molti,  m 
fu  veduto  da  pochi.  In  una  Lettera  da  Anto- 
nio Magliabechi  diretta  a  Greminiano  Montanari 
(pubblicata  nella  Bibliotìu  Pisanorum  f^eneta§ 
Fenetiis,  1 807-1 808,  Voi.  Secondo,  p.  3o^ 
serbasi  tramandata  la  Chiave  per  venir  io  cogui- 
zione  delle  persone  e  delle  cose  in  essa  Prefik- 
zione  contenute,  oè  rìescira  discaro  il  trovarii 
qui  trascrìtta. 

Chuvb  della  Pre&zione  del  Malmaotiley 
edizione  del  1676,  in  12.^ 

Che  non  mi  turba  che  un  vii  mulo 

d^un  Carbonaio Padre  Goc- 

capani 

Che  non  mi  attristo  che  un  tale 
analfabeta  Geometra    .     ,     .  Yiviani 

Che  non  mi  duole  che  un  F^iso 
rancido  ec Redi 

Cile  non  mi  turba  per  gV  impedi- 
menti datimi , .  .daun  Occhio 
torbido  e  bieco Dott.  Magp 

Che  non  mi  sdegno  die  un  rozzo 
ed  intemperato  Etiope  .     .     .  Minucd 


(*)  »  Nessuno  degli  esemplari  in  cui  non  trofasS  il  Dì- 
»  scor<(0)  o  meglio  la  Infeltifa  qui  mentovata  io  ko  ytdia» 
*>  mai  con  altra  prefazione  fuorché  quelPafTÌso  il  quale ■ 
•*  legge  dietro  al  Sonetto  del  Malatesti,  e  qnest*  «vriso  i 
m  anche  negli  esemplari  che  hanno  P  Invettifa  ;  e  però  io 
»  tengo  per  fermo  che  non  sia  mai  stata  sostituita  venm^ 
»  tra  Prefazione  a  quella  che  fu  soppressa.  Me  era  già  biiO* 
»  gno  che  alla  mancanza  di  quella  fosse  supplito  con  at- 
»  cun^  altra,  essendoché  di  ciò  che  spetta  a  queir  edisioM 
»  s^era  già  renduto  conto  neir Avviso,  e  nella  detta  !•• 
»  Tetti  ra  non  s^era  fatto  ne  par  il  menomo  cenno.  EooOii 
»  secondo  eh*  io  congetturo,  d*  onde  è  nata  ropinioae  cht 
»  fosse  sostituita  una  nuova  Prefazione  a  quella  di'*cai  al»- 
»  ta  soppressa.  Vi  si  leggeva  sopra  :  Gio.  (^neUi  ai  ooriP- 
M  te  Letiorty  e  leggendosi  anche  sopra  T  Avviso:  €m» 
M  CuieiU  a  chi  legge,  si  sarà  creduto  che  il  detto  Affiso 
1*  sia  una  nuova  Prefaaione  sostituita  a  quelU  che  t^ot 
»  tolu  via  dal  libro  »  (Colombo), 
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E  che  un  paneiuio  Costui  (*)  che 
mei  guardo  ec S^gni 

595.  —  Lo  stesso,  con  note  di  Puc- 
cio "Lamoùx (Paolo  Minacci).  Fir.,  alla 
Condotta,  1688,  in  4."" 

Acf.  Sonnao  S.iS.  Balddli  5.88.  Vametti  7.67.  — 
fcr.  OìmIìi  liJkS. 


Carte  8  in  principio^  nelle  quali  resta  com- 
fnta  wfCantìporta  intagliata  in  rame.  La  nu- 
meraùone  dellefocciate  arriva  a  54  5,  e  dopo 
fietfidlima  seguono  le  Licenze  per  la  stam- 
ft.  Un  esemplare  di  quesf  edizione  con  postil- 
k  mdogn^  di  àdU  M.  Salvini  esisteva  presso 
i piovano  Luchìni  di  Signa  (Catalogo  Molini 
&  Ftreme  pubblicato  nel  Luglio  1837);  ^^ 
uio postillato  di  mano  del  doti.  Vincenzo  Cloni 
sahasi  (secondo  U  Moreni)  nella  Libreria  del 
Sminario  di  Firenze. 


»  Lt  dedicatoria  al  prìncipe  Francesco  Maria 
aè*  Medici  è  di  Puccio  Lamoni,  anagramma 
di  Paolo  Minucciy  del  quale  succede  V  altra 
più  hiDga  dedicatoiìa  al  principe  Leopoldo 
de^lkdici.  Indi  segue  un  Avviso  e  Pre&zione 
dd  Lamoni,  in  cui  confessa  che  nella  compila- 
àooe  delie  Note  fu  fornito  di  notizie  da  Gio. 
Cosimo  F'illifranchiy  dalF  ab.  Antonio  Ma- 
ria  Sahmtiy  e  da  altrì^  e  dal  Proemio  del  me- 
desioio  apparisce  che  Filippo  Baldinucci  re- 
co non  piccolo  aiuto  alP  autore  in  proposito 
ddla  lingua  ed  altro,  e  particolarmente  nel  de^ 
scrìvere  il  Concilio  de^Diavoli  nel  Canto  sesto. 
Quello  che  ci  conferma  nel  credere  che  al  Mi- 
BUCCI  UDO  fosse  nota  Pediz.  originale,  si  è  Ta- 
vere  ommesso  in  questa,  assai  più  pregevole, 
li  Tifa  deir  Autore,  che  in  quella  si  legge.  » 

596.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Ne- 
iemis  e  Moucke,  1731,  voi.  2  in  4-^ 
Con  ì  ritratti  del  Lippi  e  del  Minacci. 

ic^  Sortuo  i5.35.  BaldelH  18.93.  Vanietti  S2.5i. 

Deesi  questa  ristampa,  che  ha  un^antiporta 
itt(fiatat  in  rame,  alle  cure  del  can.  Biscioni,  il 
fféi  h  anredò  di  Prefazione,  delP esatta  Yi- 

O  Scrifc  CtMlM  perchè  il  march.  Riccardi  il  recchio 
■1  tuo  nrto,  e  dire  :  Tagtia  un  vetlUo  a 


ta  deir  Autore,  già  scritta  dal  Baldinucci  ed  in- 
serita ne^suoi  Decennali,  e  di  molte  Annota- 
zioni, alle  quali  furono  unite  altre  di  Anton 
Maria  Salvini.  In  questo  medesimo  aimo  i  me- 
desimi stampatori  pubblicarono  anche  il  solo  te- 
sto di  questo  Poema  in  un  piccolo  volume  m  8.° 

597.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Moucke, 
1760,  voi.  2  in  4*^  grande.  Con  ritratti. 

Acq.  Baldelli   lOJxZ.  —  Vend.  Pinelli  i3.  Vaozetti 
35.8  (  per  uq  esemplare  in  Car.  grande. 

È  fregiata  dell'antiporta  che  servì  per  Ve- 
dizione  precedente,  ed  inoltre  di  due  ritratti^ 
uno  del  Lippi,  intagliato  da  Fr.  Zuccarelli, 
e  diverso  da  quello  die  sta  neWediz.  1 75 1  ;  eci 
altro  del  Minacci,  intagliato  da  Pietro  Masini, 
e  che  suol  trovarsi  in  fronte  alla  sua  Vita.  Il 
ritratto  che  sta  in  fronte  al  tonw  secondo  mo- 
stra il  lÀppi  in  età  più  vecclùa. 

Iacopo  Carlieri  dedica  questa  bella  edizione 
al  march.  Frane  Antonio  Ferroni,  ed  è  Aaolto  più 
ornata,  accresciuta  e  corretta  delle  antecedenti. 
Fu  riprodotta  poi  senz^ alcuna  alterazione:  Fir.. 
Stamperia  Bonducciana,  1788,  voi.  1  in  4.", 
ed  altre  volte  ancora,  ivi,  ed  altrove. 

598.  —  Lo  stesso,  con  Note  di  va- 
ni. Milano,  Tipografia  de'  Classici  Italia- 
ni, 180 -7,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  7.5o 

Le  Note  di  vani  furono  scelte  per  cura  di 
Luigi  PortireUi,  e  la  eilizione  venne  collazio- 
nata colle  antecedenti  Firentine. 

LIVIO  (Tito)  Vulgare. 

Il  Vocabolario  cita  il  F^olgarizzamento  della 
prima  e  della  terza  Deca  sopra  testi  a  penna  ; 
ed  alle  voci  avauzante,  leggeràrza  cita  altresì 
la  Deca  quinta,  che  non  islà  ricordata  nel P  In- 
dice. Alcuni  Bibliografi  hanno  registrato  un^ediz. 
di  Fir.,  Senza  nota  di  anno,  in  foglio^  ma  non 
sussiste  punto  questa  ediz.  fiorentina,  e  P esem- 
pio citato  dal  Bottari  (Nota  27 1  alle  Lettere  di 
fra  Guittone)  è  tratto  dalla  seguente  stampa  ro- 
mana. 

599.  —  Volgarizzamento  della 
PRIMA  terza  e  quarta  Deca.  Roma, 
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appresso  al  Palalio  di  saii  Marco,  1 476. 
Parti  III,  in  foglio.  Rarissimo, 

Lir.  35o.  In  Francia,  Brienne  Laire  108. 

La  Prima  Parte  non  ha  alcuna  soUoscri- 
zwne  ,•  ma  una  se  ne  legge  in  fine  alla  Parie 
Seconda,  cheporta^  con  isbaglio,  Panno  1466, 
ed  un*  altra  si  legge  infine  alla  Parte  Terza 
senza  però  ricordare  mai  il  nome  dello  Stam- 
patore. La  sottoscrizione  di  questa  Terza  Par- 
te è  come  segue:  Regnante  il  Sanctissinio  et 
Beatissimo  padre  Xysto  Potefice  Maximo  in 
nel  Quinto  anno  del  suo  Felice  Pontificato  adi 
XXX  di  Maggio  in  nel  anno  dalla  Inraruatione  di 
Chrìsto  H.  ecce.  Lxxvi.  Fu  impressa  la  presente 
Deca  in  nella  citta  di  Roma  appsso  al  Palatio  di 
Sa  Marco.  Tutta  P opera  è  impressa  a  due  co- 
lonne di  linee  55  per  ognuna  (  nella  sola  terza 
parte  sono  alcuna  volta  linee  5C  \  ed  ha  alla 
fine  il  registro  deifi)gliy  ed  al  principio  d*ogni 
volume  V  Indice  degli  Argomenti^  il  qual  In- 
dice nella  parte  pritna  è  di  carte  6,  nella  se- 
conda di  car,  io  {compresavi  ima  che  porta 
un  Avviso  al  lettore)^  e  nella  terza  di  carte  1  o. 
L'Audifredi  ci  dà  una  circostanziata  descri- 
zione di  quest'edizione  (Cai.  Romanar.  e<lil., 
pag.  209)5  "'^  ^^'*  indica  solo  carte  8  d'Indi- 
ce al  f^olume  Secoìido,  Giudica  poi  che  ne 
siano  stati  impressori  o  Simone  da  Lucca,  o 
Vito  Peuchero. 


NelP  esemplare  dal  detto  Audifredi  esaminato 
l<^<i^'asi  scrìtta  a  mano  in  calce  della  Parte  Se- 
conda la  Nota  seguente  :  <c  Li  Ire,  o  gli  quattro 
I)  primi  Libri  di  questa  Deca  sono  assai  benis- 
I)  simo  volgarìzzali,  e,  secondo  me,  sono  prima 
»  dei  Villani.  Gli  altri  seguenti  discordano  assai, 
M  ma  tuttavia  sono  anch^  essi  buoni,  ed  in  alcun 
»  brandello  rassomigliano  i  prìmi^  onde  io  mi  fo 
M  a  credere  che  quegli,  che  hanno  avuto  cura 
»  di  Éirgli  slampre,  abbiano  veduto  che  quella 
I)  prìma  maniera,  che  s'era  già  tenuta  nel  man- 
»  dare  fuori  quei  primi,  o  non  fosse  così  esatta, 
)»  o  per  avventura  meno  intesa  5  e  che  però  si 
))  risolvessero  negli  altri  di  alterare  quelle  voci, 
»  che  pareauo  un  po'durette,  e  di  mutare  quel- 
)»  la  bella  simplicità  di  favellare,  che  male  loro 
»  ne  coglia  ». 

Ooo.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Maestro 


Antonio  da  Bologna,  1478.  Parli  Ili,  in 
foglio.  Molto  raro. 

Lire  aoo  un  beiresempbre  da  me  acquistato. 

La  Parte  Prima  comincia  col  Registro  dd- 
la  Prima  Deca,  cui  succede  la  Tavola  delle  Ru- 
briche ec.  in  carte  6  con  registro  i,  2,  3.  iSe- 
guitano  1 4  quinterni  segnati  da  2^  cui  Oy  iutU 
di  IO  carte,  eccettuato  o  eh' è  di  sole  carte  8. 
L'ultima  di  queste  carte  è  bianca.  La  Parie 
Seconda  comincia  col  Libro  della  Guerra  Pu- 
nica composto  da  Lionardo  Aretino,  il  quale  Ad 
segnature  a  parte^n  cifre  arabiche  irregola- 
ri, ed  èfiyrmato  di  carte  20,  dopo  le  qatdi  vie^ 
ne  recto  in  una  carta  il  Registro  della  Tera 
Deca,  e  verso  comincia  la  Tavola  delle  Rubri- 
che ce,  compresa  in  carte  9  impresse.  Seguita 
poi  il  testo  con  segnature  da  Qod  r,  tutti  qua- 
derni di  carte  8 ,  eccettuato  il  primo  eh*  è  di 
IO  (colla  prima  bianca),  e  Pultitno  eh* è  di  S 
(coir ultima  bianca).  La  Parie  Terza  comin-' 
eia  colla  Tavola  delle  Rubriche  della  Qwarim 
Deca,  compresa  in  carte  9  segnate  con  num&^ 
ri  arabici,  e  seguitata  dal  Rostro  della  Qinr» 
ta  Deca,  che  sta  nella  decima  carta,  Cominm 
poi  il  testo  con  segnature  da  a  sin  a  p,  tutti  qiUh 
demi  di  carte  8 ,  eccettuato  l'ultimo  di  carie 
4  soltanto.  La  stampa  è  a  due  colonne,  di  linei 
60  per  ognuna,  ed  in  bel  carattere  tondo.  Il 
nome  dello  Stampatore  sta  infine  si  della  Pn- 
ma  che  della  Terza  Deca-,  ed  alfine  dék 
Quarta  leggesi:  impressa  per  maestro  ahtosio 

Dà  BOLOGNA  IN  LA  DICTIONB  DE  SIXTO  QTARTO 
PONTEFICE  MAXIMO  AC  ANDREA  VENDEAMINO  PRIll- 
CIPE  CELEBERRIMO  IN  EL  M.  CCGC.  LXXVIU  AM  II 
DE  APRILE  IN  VENETIA. 

Mi  è  sempre  mancata  Poccasione  di  conftoiH 
tare  questa  ediz.  colla  romana,  di  cui  sarà  for- 
se mera  ristampa^  posso  tuttavia  asserire  eh* è 
&tta  con  ogni  cura,  ed  oltre  alla  eleganza  de"*  ti- 
pi abbiamo  anche  una  prova  della  diligenza  del- 
r  editore,  avendo  egli  voluto  espressamente  no- 
tare il  suo  nome  nella  sottoscrizione  posta  al  fine 
della  Prima  Deca,  dove  leggesi ...  a  Petro  Jffl- 
dio  correctatn  atque  emendaiam  eie.  Molte  ri- 
stam[>e  si  tecero  poi  in  Venezia  ;  ed  il  Paltoni  ne 
ricorda  degli  anni  1481,  i485,  1490  (1493, 
ornata  di  figure  in  l^no).  i5o2,  i5ii, sempre 
in  foglio^  finche  una  ne  venne  fiitta  ìd  Vene- 
zia,  per  Vittorio  di  Ravani  e  Comp,,  1 535,  « 
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4.%  in  coi  il  testo  è  sì  alterato,  che  sparì  via  af- 
illo la  bella  semplicità  antica.  Y^è  però  aggiuo- 
ta  per  la  prima  voUa  la  Quinta  Deca  di  nuo- 
vo ìeggiadramenle  foita  x^lgare;  e  questa  ha 
■Dmenaiooe  a  parte. 

Di  UD^edKioQe  de^soli  Primi  dieci  Libri  del- 
ia prima  Deca,  fetta  in  Firenze^  Buonaccorsi, 
verso  il  i48oj  injhglioy  ho  trovato  qualche  ìn- 
Uo;  ma  Don  saprei  darne  conto.  Di  questi  e- 
àste  benà  un  Codice  importantissimo  nella  Trì- 
ndnana,  ricco  di  belle  miniature.  Intorno  ad 
Ari  Godici  parla  il  Salviati.  {Avvert.,  Lib.  II, 
cia)(*).La  Guerra  Punica,  descrìtta  da  Leo- 
nardo Aretino,  è  stata  impressa  anche  separa- 
iHMote^  come  si  dira  nella  Parte  Secoruìa. 

MACIUAVELU,  Niccolò. 

Rd  Vocabolario  non  si  citano  se  non  che  al- 
ante edizioni  delle  Opere  del  fitmoso  S^pre- 
teio  Fiorentino;  ma  egli  è  indbpensabile  di  co- 
•QKcre  e  di  tenere  in  ispeziale  stima  la  maggior 
prtedi  quelle  che  si  sono  fette  durante  il  secolo 
lYI,  poiché  oltre  ad  essere  di  molta  rarità,  ser- 
hoo  talvolta  ottime  lezioni,  di  gran  lunga  pre- 
Uiii  alle  adottate  nelle  moderne  ristampe.  Al- 
iR  Krittnre  del  Machiavelli  si  sono  scoperte,  e 


n  Aammnata  al  pubblico  con  Manifesto  a  stampa,  in 
tedi  Bohpaa,  i  jtgotio,  1882,  fu  una  naova  edis.  di 

iak>  folgarìnamento  dì  Lìtio  a  coi  doreano  prestare 
khm  care  i  dotti  coniugi  Michele  e  Caterina  Ferrucci, 
adertati  dafli  eccitamenti  di  Pietro  Giordani  e  di  Paolo 
Golia.  Ebbe  inciampi  Tinrito,  ne  si  die  mino  air  opera, 
e  festa  il  desiderio  che  altri  of[fnd)  succedano  in  «i  lodcTo- 
ka^Mtaa.  Un  erudito  Discorso  pubblicò  Giannuntonio 
àniy  io  Tarino f  t%^%^  in  8.T0,  in  cui  egli  inclinò  a  giudi- 
OR^il  Boccaccio  stato  sia  autore  del  Volgariazaroento. 
I  Ibfsaad  nel  registrare  nelb  Mia  Opera  Mss.  della  Bibl. 
MÉein  I^arigi  ec.  rarìi  codici  antichi  delle  Deche  di 
iaio,cìpOfla  ^al  Cod.  7»44^  ^*  ^*  ^-  *  ^)  ^^  s«gii«n^  squarcio 
^ha  vene  il  fine  del  Proemio  d^  un  Codice  della  Quarta 
Ikeaie,  e  questo  può  aiutare  a  conoscere,  se  non  V  Auto- 
il  lìtno  il  tempo  preciso  in  cui  il  folgaricza mento  è  sta- 
Is fatto.  »  E  se  di  cotanU)  e  tale  aOanno  (cioè  della  gran- 
■  éejk^ea  eh*  ebbe  a  durare  il  traduttore  in  questa  s^rsio- 
^ar^bonore  alcuno  o  laude  mi  si  fiene,  non  a  me  sìcno 

*  mdnti,  ma  a  colui  che  a  ciò  ra^  indusse,  cioè  al  nobile 
*cnalicffe  mevaere  Ostagio  da  Polenta  specialissimo  mio 

*  ^ifaore.  Ad  instantia  del  quale  ad  opera  com  grande  io 

*  ■■  disposi:  non  tanto  della  mia  poca  rirtù  confidandomi 

*  fHMo  ddla  grazia  di  colui  che  liberalmente  e  senza 

*  napeofcnre,  a  tutti  dona  \  il  quale  io  supplichevolmen- 
*tepncgo,  che  poi  ch^egli  non  per  mio  merito,  ma  per 

*  MS  propria  benignità  m  ara  conceduto  di  recarla  a  fine 

*  'c'iÀiS  difesso  coti  lui  come  me  da^ morsi  della  invidia 

*  "^ifwdi,  se  |U  piace.  » 


rese  pubhliche  dopo  la  stampa  fatta  dagli  Ar- 
tademid  del  Vocabolario^  e  siccome  furono  per 
lo  pili  impresse  unitamente  alle  di  lui  opere,  cosi 
gioverii  il  dare  qui  ragguaglio  di  ogimna:  il  che 
mi  pare  tanto  più  opportuno  a  (àrsi,  quanto  che 
di  questMmportante  parte  di  notizie  bibliografi- 
che non  s^cra,  per  quanl'io  sappia,  occupalo  \e- 
run  bibliografo^  né  editore  (*). 

601.  —  Libro  dell*  Arte  della 
Guerra.  Firenze,  Eredi  di  Filippo  di 
Giunta,  iSai,  io  8.°  Rarissimo. 

Sono  carte  la^.  Iljrnntispiùo  ha  così:  Li- 
bro della  Arte  della  Guerra  di  Niccolo  Machia- 
vegli  Cittadino  et  Segretario  Fiorentino. // Proe- 
mio è  daW  Autore  indirizzato  a  Lorenzo  di 
Filippo  Strozzi,  Nella  data  al  Jine  si  legge: 
Impresso  in  Firenze  per  li  heredi  di  Philippe 
di  Giunta  nelli  anni  del  Signore  m.  d.  xxi.  a  di 
XVI.  di  Agosto  Leone  X  pontefice. 

Il  presente  esemplare,  già  ricordato  dal  Ban- 
dini  {Junior .  Typograph.,  p.  1 7 1  ),  fu  da  me 
esaminato  nella  Libreria  Reina  in  Milano.  Il  Pog- 
giali perù  ricorda  come  edizione  originale  di 
gran  rarità  una  stampa  Giuntina  coi  Panno  ir- 
regolarmente indicato  così:  m.  d.  xvviui,  talché 
può  prendersi  o  pel  1 5 1 9,  o  pel  1 5^4  3  ed  è  pur 
essa  indirizzata  allo  stesso  Lorenzo  di  Filippo 
Strozzi.  Inclinerei  a  supporre  che  questa  ediz. 
sia  la  suddetta  1 53 1,0  fors"*  anche  quella  che  tro- 
vasi registrata  nel  Volume  terzo  degli  Annali  Al- 
dini di  Renouard  (ediz.  1 8a5),  come  segue:  Fi- 
renze, Eredi  di  Filippo  Giunta,  iSsg,  m  8.** 

602.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Figliuo- 
li d'Aldo,  i54o,  in  8.^  Mollo  rara. 


(*)  Nel  deciniosettimo  secolo  si  sarebbero  me^e  in  ile- 
rìsione  queste  srnipolose  indagini,  allora  che  un  professo- 
re  di  Padora  siiroaTa  essere  stata  la  Divina  (Commedia  u- 
pera  di  cento  colf  te  e  bassezze  eo.  (^.  a  car.  ia7\  e  che  un 
buon  prete  di  Lucca  giudicava  tutta  farina  del  diavolo  la 
dottrina  del  Machiavelli.  In  un  voluminoso  libro  di  co-^tui, 
dedicalo  al  I*.  Innocenzo  XII,  int.  Saggio  delle  scùtcclwz- 
ze  di  Niccolò  Machiavelli,  del  p.  Gian  Lorenzo  Luvrhe- 
smi;  Roma,  Stamp.  della  R.  Camera  jéftosfofica,  1597, 
I/I  4-to  egli  pronunziò  »  che  senza  ea^re  stato  favorito  dal 
»  principe  delle  tenebre  non  avrebbe  potuto  alzare  cesi 
M  gran  grido  un  tanto  indegno  trufiator  della  fjm.i  di  gran 
»  politico,  il  quale  obbliga  i  suoi  lettori  non  solamente  a 
m  esser  faucìulli  da  latte,  ma  totalmente  bestie,  se  gli  han- 
«  no  a  credere  »  (^Lezione  XX,  e.  3o»). 
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Sono  carte  1 08,  con  due  al  principio  conte- 
nentijrontìspizio  e  proemio^  e  i  o  alfine  con 
data ,  con  i  quadri  deWArte  della  Guerra^  e 
con  V  àncora  Aldina,  Ha  la  stessa  dedicazione 
deir  antecedente  a  Lorenzo  di  Filippo  Strozzi 

Una  rìstampa  di  p^enezia^  Comin  da  TrinOy 
15419  in  8.%  è  ricordata  dal  Reuouard,  il  quale 
poi  di  tutte  le  edizioni  Aldine  del  Machiavelli  dà 
la  descrizione;  e  sono,  come  si  vedrà  qui  ap- 
presso: VArte  della  Guerra,  le  Uistorie,  i  Di- 
scorsi,  il  Principe,  1 54o  e  1 546.  Col  solo  stem- 
ma Aldino  si  ristamparono  le  Istorie,  il  Prin- 
cipe, VArte  della  Guerra  nel  iSSa,  delle  quali 
ristampe,  o  piuttosto  contraf&zioni,  v^ hanno  e- 
semplari  nella  Marciana.  Mancherebbe  la  ristam- 
pa con  la  data  delPanno  i552  àt' Discorsi,  ed 
inclino  a  credere  che  veramente  esista,  ma  che 
sia  sìnora  sfuggita  alle  indagini  del  eh.  Renouard, 
e  di  altri.  Del  libro  dell'arte  della  Guerra  è 
leggiadra  e  rara  anche  un^  edizione  di  f^en,, 
Giolito,  i55o,  m  la.® 

60 3.  —  Discorsi  sopra  la  prima 
Deca  di  T.  Livio.  Firenze,  Bernardo  di 
Giunta,  i53i,  in  4-^  Mollo  rara, 

Vend.  Crerenna  ^4.  Pinelli  a5,  anitamente  alle  Istorie 
ed  al  Principe.  (In  esemplare  IR  pergamena,  renduto  dal 
signor  Ebert,  Tenne  acquisuto  per  la  Biblioteca  Reale  di 
Dresda  Tan.  i8a5. 

Carte  6  in  princìpio  non  numerate,  conte- 
nenti Jrontispizio,  dedicatoria  di  Bernardo  di 
Giunta  ad  Otta\fiano  dé^  Medici,  e  tavola  dei 
Discorsi,  Seguono  carte  1 55  numerate,  ed  una 
infine  senza  numeri,  con  verso  lo  stemma 
Giuntino.  Si  trova  qualche  esemplare  che  por- 
ta neljrontìspizio  Fanno  i53o:  ma  V edizione 
è  sempre  una  sola;  e  la  data,  posta  al  fine,  è 
così:  In  Firenze,  per  Bernardo  di  Giunta,  nel* 
iranno  moxxxi.  Adi  x.  Nouembre. 

Quantunque  la  data  in  qnest^  edizione  sia  del 
dì  I  o  cU  Novembre,  quando  nella  susseguente, 
fatta  in  quest^anno  medesimo  in  Roma,  è  del  dì 
18  O^oòre,  tuttavia  può  giudicarsi  originale,  leg- 
gendosi nella  dedicatoria  quanto  segue  :  Ultima- 
mente essendo  auuisato  per  certissimo  essi  (Di- 
scorsi) imprimersi  in  alcuni  luoghi,  giudicai  il 
timore  di  presuntìone ,  che  insino  a  qui  m^ha- 
ueua  ritenuto,  poter  conuertirsi  in  trascurag- 
gine,  se  per  altrui  opera  et  diligentia,  che  per 


quella  della  sua  cara  patria  sojfmua  essi  «• 
scire  nel  cospetto  delti  huomini,  sì  per  esstr 
pili  atta  a  mantenergli  nella  sua  prima  puriiàj 
et  sì  perchè  si  dee  credere  P  autore  molto  jnk 
contentarsi,  uedere  i  suoi  diletti  figliitoU  uscir 
fiiori  custoditi  et  puliti  per  mano  della  sua  pri- 
ma  et  più  ueneranda  madre,  che  per  FaUnsL 

604*  —  Gli  stessi.  Roma,  Antooio 
Biado,  i53i,  in  4-^  Molto  rara. 

Carte  6  in  principio,  confirontispizio,  deS- 
catoria  di  Antonio  Biado  a  M,  Giovanni  Gad~ 
di  del  dì  18  di  Ottobre  i55i,  e  tavola  dà 
Discorsi  Seguono  carte  t^y  numerate  da  una 
sola  parte, ed  una  bianca  alfine.  L'ultima  cor. 
è  numerata  per  isbaglio  146,  in  luogo  di  147* 

Antonio  Biado  nella  curiosa  sua  dedicatorìi 
a  Giovanni  Gaddi,  Cherico  della  Camera  Ap(H 
stolica,  scrive  di  avere  questi  Discorsi  daSt  Cfn^ 
ginale  di  propria  mano  deW  autore  cauatiJUaiÈ 
meno  rara  e  importante  delle  antecedenti  si  è  fai 
presente  edizione,  e  da  tenersi  in  grandissmio 
pregio. 

6o5.  —  Gli  stessi.  Venezia,  FigliucH 
li  d'Aldo,  i54o,  in  8."  Rara. 

Carte  8  al  principio,  con  titolo  e  tavola.  Se* 
guitano  carte  a  16,  nelV ultima  delle  quali  sUor 
no  registro,  data  ed  ancora  Aldina. 

Bella,  ma  non  pregevole  rìstampa,  e  sena  al- 
cuna dedicazione  al  prìncipio.  £  tolta  da  an 
poco  nota  edizione  di  questi  Discorsi,  fìitta  II 
F^enezia,  per  Giouan  Antonio  di  Nicoìini  «I 
Fratelli  da  Sabbio,  i55a,  m  8.**,  la  quale  pare 
è  mancante  di  ogni  dedicazione.  Si  rìprodostt 
poi  nella  Officina  Aldina  Tanno  i546,  in  8.* 

Altre  meno  importanti  edizioni  dei  Disconi 
sopra  Tito  Livio  si  fecero  durante  il  sec.  XTI, 
cioè:  In  f^inegia,  Melchiorre  Sessa,  nel  mesi 
di  Gennaio  m,  d.  xxx  un,  in  8.°  (  8  carte  iii 
prìncipio  con  frontispizio,  dedicazione  a  Buoo- 
delmonti  e  Ruceilai,  e  tavola;  indi  carte  a  16 
numerale,  di  cui  P  ultima  recto  ha  un  Brere 
JErrata,  e  verso  è  bianca). -/vi,  in  casa  d£fi* 
gliuoli  di  Aldo,  i54^5  '"  8.**;-iVi,  Comin  da 
Trino,  del  mese  di  nouembre  1 54o,  in  8.*,  eoo 
quel  ritratto  delP  Autore  sul  frontispizio,  che  ri- 
copiato poi  neir  edizione  delle  Opere  i55o,  fat 
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61I0  DMcere  il  nome  di  Ediùone  dalla  testi-- 
nm;  -  in  Fùr.  per  Bernardo  di  Giunta^  i545, 
òi4-*9  *  ''^  F'en,,  Marco  Ginammiy  i54S,  in 
S.*,  con  dedicauone  dello  Stampatore  a  Marco 
intorno  OUobon;  -  io  f^en,^  Domenico  Gi- 
|fio,  1554)  ni  S.**;  -  ed  in  Palermo^  Eredi  di 
AwiomieUo  degU  Antonìeìli^  i584)  in  8.%  ediz. 
lipotata.- Colpiti  i  Discorsi  sopra  Tito  Livio  dal- 
le eodesiastiche  censure,  sotto  il  nome  anagram- 
■itioo  di  Amadio  Niccolucci  vennero  senz'op- 
posizione impressi  circa  un  secolo  dopo  in  Ve- 
■euo,  i63o,  ài  4-' 

606.  —  HisTORiE  Fiorentine. 
Roma,  Antonio  Biado,  i532,  adi  nS  di 
Bhno,  in  4-^  Mollo  rara. 

Il  m  esenpUre  da  me  Teduto  e  poi  posseduto  dal  sig. 
f MtKoe,  fentilnoiBo  inglese,  era  scritto  che  il  rolume 
«a  «alo  aeqaisiato  per  Zecchini  8  dal  conte  Guglielmo 
Caiposanpiero  in  Padota. 

Iljrontispizio  è  così:  Historie  di  Nicolo  Ma- 
dèvegli  Cittadino  et  Segretario  Fiorentino  al 
Stttissimo  Padre  Signor  Nostro  Clemente  Set- 
tino  Pontefice  Massimo^  e  porta  Io  stemma  di 
v^ Aquila  colle  iniùali  A.  B.,  U  cenno  delPri- 
vilegio^  e  la  data  m.  d.  xxxii  adi  37  del  mese  di 
■ano.  La  seconda  car,  ha  recto  ilPrivile^o  di 
P.  Clemente  VII  in  data  xxiir  Agosto  1 53 1 , 
e  Terso  la  dedicazione  dello  Stampatore  Ànt. 
tkàoaM.  Giovanni  Gaddi,La  terza  e  quar- 
ta carta  hanno  la  dedicatone  del  Machiavelli 
ti  Papa,  Tutto  il  scolarne  è  di  carte  1 80,  Vul- 
Cm  delle  quali  porta:  Stampate  in  Roma  per 
Antonio  Biado  d^  Asola  a  di  xxv  di  Marzo  Pan- 
■0  ÒA  nostro  Signore  m .  d.  xxxii.  Se  si  sta  al 
ftgutro  posto  alfine  di  questa  edizione  dovrete 
h  mancare  anche  il  duerno  Ff,  (7  quale  Jòrse 
fErrata-Corrìge. 


In  questa  edizione  tatti  gli  otto  Libri  sono 
indnzzati  a  Papa  Clemente  VII.  Il  conte  Gu- 
f^Mmo  Camposanpiero  avea  scritto  nelP  esem- 
plare che  pcòsedera:  Princeps  et  corvo  rarior 
iOo. 

607.  CR.  —  Le  stesse.  Fir.,  Beniar- 
A)di  Giunta,  i532,  adi  27  di  Marzo, 
in  4-*^  Mollo  rara, 

Ae^Seranao  lfi.o%.  Baldellì  17.90.  Vanaetli  5i.6o.— 
^«■^FindU  9.S0.  Gradenigo  71.60. 


Le  storie  sono  precedute  da  carte  4  'i^'> 
numerate  {ma  calcolate  nel  rimanente  del  li- 
bro)^ le  quali  contengono  una  dedicazione  di 
Bernardo  de  Giunta  a{^  duca  Alessandro  dt^ 
Medici  del  di  27  di  Marzo,  altra  del  Machia- 
velli a  Clemente  P.  VI ly  ed  il  Proemio.  Prin- 
cipia P  opera  colla  carta  numerata  9,  e  finisce 
colla  2^4.  L'ultima  contiene  il  registro  e  la 
dtUay  ed  è  poi  susseguitala  da  altre  4  carte 
senza  numeri^  con  segnatura  FF  (  chiamata 
anche  nel  registro).  Le  due  prime  contengono 
r  Errata,  la  terza  è  bianca^  e  la  quarta  ha  Pim- 
presa  Giuntina.  Queste  ultime  4  carte  soglio- 
no mancare  in  alami  esemplari,  o  trovarsi 
supplite  con  nuova  ristampa. 

Gli  Accademici  della  Crusca  si  servirono  dì 
questa  sola  edizione  de^ Giunti,  la  quale  è  sta- 
ta sempre  considerata  pregevolissima.  L^  Autore 
indirizza  il  Libro  I,  sino  al  VI,  al  cardinale  Giu- 
Uo  de'  Medici,  ed  i  Libri  VII  e  YIII,  al  Papa  Cle- 
mente YII;  dal  che  si  ricava  aver  egli  scritto  i 
primi  sei  libri  quando  il  cardinal  Giulio  non  era 
ancora  eletto  Sommo  Pontefice.  Una  ediz.  delle 
Istorie  Fiorentine  di  Firenze,  per  Bernardo 
Giunta,  1537,  in  4A  ^  rammentata  suir altrui 
fede  dal  Renouard  (Ann,  Aid,,  T.III,  e.  4  00). 

608.  —  Le  stesse.  Venezia,  Figliuo- 
li d'Aldo,  i54o,  in  8.®  Molto  rara. 

Carte  aSg.  Quattro  al  principio  conjron- 
Uspizio,  dedicazione  a  Papa  Clemente  VII  e 
Proemio i  ed  una  alfine  con  sottoscrizione  e 
ancora  Aldina. 

Nell'anno  i54o,  contemporaneamente  alla  e- 
dizione  Aldina  delle  Istorie  del  Machiavelli,  al- 
tra se  ne  fece  in  Venezia,  per  Comin  da  Tri- 
no,  i54o,  in  8.%  col  ritratto  della  così  detta  Te- 
stina. Havvi  una  ristampa  nell'  Officina  Aldina, 
1546,  in  8.°  -  Coir  ancora  Aldina  sul  frontispi- 
zio, ma  col  nome  dello  stampatore  Comin  da 
Trino,  v'ha  altra  edizione  delle  Istorie,  Vene- 
zia, 1 54 1 9  del  mese  di  Zenaìo,  in  8.^  -  Sicco- 
me impresse  in  bella  e  leggiadra  forma,  meri- 
tano d'essere  ricordate,  una  ristampa  di  Vene- 
zia^ Giolito^  1 55o  (al  fine  1 55 1  ),  in  1 2.**;  -  una 
di  Firenze,  1 55 1,  con  lo  stemma  Giuntino, 
Senza  nome  di  Stampatore,  in  ^.^  (  da  me  e- 
saminatone  un  esemplare  imperfetto)  3  -  ed  una 
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che  ha  nel  frootìs.  la  seguente  data:  In  Piacen- 
%a  appresso  gli  Eredi  di  Gabriel  GioL  (sic), 
MDLXzzrii^  in  mJ* 

609.  —  Il  Principe  ec.  Boroa,  An- 
tonio Biado,  adi  4  Gennaio,  i532,  in 
4.®  Molio  rara. 

Oltre  al  Prìncipe  contiene  la  presente  edi- 
zione la  Vita  di  Castruccio,  e  il  Modo  che  teooe 
il  Duca  Valentino  per  ammazzar  Yitellozzo  ec, 
he  prime  4  carte^  senza  registro,  hannojron- 
tispizioy  dedicatoria  di  Antonio  Biado  a  Filip- 
pò  Strozzi,  in  data  di  Roma  ini  de  Gennaio  del 
MDxxxn;  Riscontro  dei  Capitoli  che  sono  nel 
libro  del  Principe,  e  dedicatoria  delV Autore  a 
JLorenzo  di  Piero  de' Medici.  Comincia  il  te- 
sto con  la  carta  numerata  3,  e  termina  con 
la  carta  numerata  49 >  cui  ne  succede  una 
bianca. 

Il  Biado  stampatore  indirizzando  quest'aedi- 
zione  a  Filippo  Strozzigli  scrive:  Quantunque 
r  autor  medesimo  dirizzasse  questa  sua  ben  or- 
dinata fatica  al  magnifico  Lorenzo  de^  Medici, 
uostro  cognato,  qnal  auea  el  Principato  effettua- 
le, è  parso  a  me  dirizzami  questa  mia,  in  esso 
usata  diligenza,  et  così  accompagnarla  con  ud 
altro  Principe  imaginatiuo,  a  chi  non  manca  se 
non  el  Principato  effettuale,  acciò  si  possa  chia- 
mare Principe  da  uero  ec. 

610.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Bernar- 
do di  Giunta,  1 532,  in  4-^  Molto  rara. 

Carte  4  in  princìpio  senza  numeri,  indi  car- 
te 69  numerate,  ed  una  bianca  alfine. 

Pòrta  la  dedicazione  dello  stampatore  Ber- 
nardo di  Giunta  a  Giovanni  Gaddi  Cherico 
della  Camera  Apostolica,  ed  altra  dedicazione 
dell'  Aulore  al  magnifico  Lorenzo  di  Piero  de' 
Medici.  Questa  importante  de<licaz.,  in  cui  Pedi- 
ture  invita  monsig.  Gaddi  a  difendere  il  libro,  è 
stala  per  esteso  riportata  da  Angiolo  M.  Bandini 
nella  PreC  al  Tomo  IV  del  Catalogo  de'  Codici 
Latini  della  Bibl.  Medie.  Laurenziana.  Oltre  al 
libro  del  Principe  contiene  :  la  F^ita  di  Castruc- 
cio Castracani  da  Lucca,  indirizzata  a  Zana- 
bò  Buondelmonti  et  a  Luigi  Alamanni,- il  mo- 
do che  tenne  U  Duca  f^cdentino  per  ammaz- 
zare f^itellozzo,  Oliverotto  da  Fermo,  il  S. 
Pagolo,  et  il  Duca  di  Gravina,  -  i  Ritratti  del- 


le cose  della  Francia  e  della  AlamagnOf  nuo- 
vamente aggiunti.  Notò  il  Renouard  (  Annaiij 
T.  Ili,  e.  399)  che  la  edizione  da  Bernardo 
Giunta  fetta  del  Principe,  e  riportata  dal  Ban- 
dini all'anno  1 5549sarà  forse  segnata  per  errore 
nel  Catalogo  con  la  data  1 554)  io  luogo  di  1 533. 
Non  è  comunemente  nota  una  ristampa  dì 
questa  edizione  Ditta  in  Venezia,  Senza  nome 
di  stampatore,  i538,  in  8.%  di  cui  è  in  posses- 
so d'un  esemplare  il  sig.  Pietro  Oliva  del  Toroo 
in  Aviano.- Altra  ediz.  di  Firenze,  per  Bernar- 
do di  Giunta,  1 54 o,  in  4.^  registrò  il  Renooard 
{Cat,  Ediz.  Giuntine  ec)  come  copia  della  soi 
i53a. 

611.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Figlinoli 
dì  Aldo,  1 540,  in  8.®  Molto  rara. 

Carte  3  in  principio  con  frontispizio,  £ef^ 
tera  delV  Autore  a  Lorenzo  de*  Medici,  e  to- 
vola.  Seguitano  car.  84,  ed  una  bianca  alfime 
coir  àncora  Aldina. 


Di  questa  bella  e  pregevole  ristampa  feoesa 
replica  nella  Officina  Aldina  nelPanno  1 546,0 
8.°  È  assai  difficile  il  trovare  esemplari  ben  coo^ 
servati  sì  della  prima  che  della  seconda  edizkMM^ 
indispensabili  a  formare  il  corpo  delle  Opere  del 
Machiavelli  pubblicate  dagli  AldL 

Un'edizione  del  Principe  si  fece  in  F'eneùOf 
Comin  da  Trino,  iS^i,  in  8.% unitamente sk 
Istorie,  Merita  d'essere  ricordata  anche  un'ele- 
gante ristampa  dì  p^enezia.  Giolito,  i55o,ài 
1 3.°^  ed  a  questa  si  aggiungano  le  seguenti:  -  b 
Fenezia,  Domenico  Giglio,  1554?  in  8.^5  -al- 
tra iu  Palermo,  Eredi  di  AntonicUo  degli  Anr 
tonielli,  i584,  in  8.**  Quest^uUima  forma  porte 
delle  Opere  del  Machiavelli,  che  il  siciliano  stam- 
patore cominciato  avea  a  pubblicare,  anteponen- 
do al  Principe  un  Avviso,  che  consiste  in  ont 
curiosa  Pre&zione  apologetica  dell'opera. 

612.  —  Lo  stesso.  Filadelfia  (Livor- 
no), 1792,  in  8.® 

Unico  esemplare  IN  PERGAMENA. 

Gaetano  Poggiali  volle  dar  vita  a  questo 
cimelio,  corredandolo  di  molte  varie  lezioni  po- 
ste appiè  di  facciata,  tolte  da  un  Codice  della 
Libreria  Mediceo-Laurenziana.  Lo  stesso  Pog- 
giali ne  fece  poi  una  ristampa  l' anno  17979  di 
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coi  pure  ebbe  cura  di  &r  imprimere  tre  esem- 
pivi  or  PEBGAMBUA,  UDO  pet  k  PoggiaKana,  uno 
per  h  RicardiaDa,  ed  ano  pel  cav.  Giambatti^ 
tfa  Baldelli,  passato  poi  nella  Trivulziana. 

6i3.  —  La  Mandragola,  col  tito- 
lo :  Commedia  di  Callimaco  et  di  Lu-- 
crezia.  Senz*  alcuna  notOj  iu  8.^  Raris- 

ÙBUL 

Gran  parte  del  Jrontispizio  è  occupata  da 
m  rouo  intctglio  in  legno,  rappresentante  un 
Centauro  coir  arco  in  ispalla,  e  in  atto  di  so- 
nare il  violino.  I fogli  sono  tutti  duerni,  le  cor- 
te  non  numerate,  e  la  Commedia  termina  sul- 
r  ultima  carta  del  foglio  K.  È  descritta  anche 
dal  Fossi  (  Catalog.  ec.  T,  III,  p.  i  o5  ),  ed  è 
da  giudicarsi  impressa  o  cdjine  del  Xf^  o  al 
frindpio  del  WI  secolo.  Essendo  la  carta 
nureata  con  un  Giglio,  vuoisi  che  V  edizione 
ne  fotta  in  Firervbe. 

Quantunque  sia  rozzissima  P  ortografia,  pessì- 
ttb  interpunzione,  tuttavia  buonissima  n^è  la 
kaone,  e  tale  che  servir  può  a  raddrizzare  al- 
cani  passi  ne^  quali  zoppica  la  sintassi ,  e  non 
Rgp  il  senso  nelle  impressioni  posteriori  del 
woloXVL 

NeDa  Mardana  stanno  altri  rarissimi  esempla- 
ri di  questa  Commedia  impressi  senza  nome  dei- 
Pintore.  Tali  sono:  uno  di  Roma,  nel  mese  di 
Jgosto  del  MD.XXIIII,  in  12.%  senza  numera- 
lione  di  carte  ;  -  uno  Stampata  in  Cesena,  ad 
mstantia  de  Hieronymo  Soncino,  Sen%^  anno, 
à  i3.*;-iuio5en«i  alcuna  nota,  m  i  a.%  di  mol- 
ta antichità,  in  carattere  rotondo,  di  linee  5  a  per 
^ffà  fiKciala  intera,  senza  alcuna  numerazione  ; 
Bvetto  £  carte  3o,  con  segnature  A  ad  E.  -  Il 
higgirii  n^istrò  un*  edizione  di  Venezia,  Zop- 
fino,  1 53 1 ,  in  8.^-  Avverto  che  il  Fossi,  nel  Ca- 
talogo deX]odici  della  Bibl.  Magliabechiana  regi- 
stra un  esemplare  della  Mandragola,  senza  da- 
ta ne  di  tempo  né  di  luogo,  ma  che  dal  segno 
della  carta,  ch^  è  il  giglio  fiorentino,  egli  crede 
stampata  in  Firenze,  e  dalla  forma  del  carattere 
h  giudica  o  del  secolo  decimoquinto,  o  al  più 
«le'prìmi  anni  del  decimosesto  (Pref,  al  Tasso, 
Opere,  Ma.,  1820,  in  16.**  T.  I,  e.  LXXX). 

614.  CR.  — La  stessa.  Fir.,  i533, 
^  8.^  Rarissima. 


f 


Acq.  Soraoio  aa.5i.  —  Vend.  Pinelli  7.  Gradenigo 
i8o.li. 

Carte  28  numerate,  compreso  il  frontispi- 
zio. Comincia  il  registro  non  colla  lettera  A, 
ma  colla  lettera  G,  e  continua  sino  a  K  ;  e  ciò 
proviene,  perchè  a  questa  Commedia  dee  pre- 
cedere la  Calandra  del  Bibbiena,  la  quale  è 
impressa  coi  medesimi  caratteri,  e  porta  le  se- 
gnature da  A  sino  a  F. 

£  errore  di  stampa  quello  del  Vocabolario, 
che  assegna  a  quest^  edizione  Panno  i553,  leg- 
gendosi nel  firontispizio  impresso  m.d.xxxhi.  L^e- 
semplare  che  serbasi  nella  Bibl.  Marciana  porla 
al  fine  i  nomi  stessi  che  si  troveranno  indicati 
nella  slampa  della  Clizia^  ma  questi  nomi  vi  so- 
no scrini  a  penna,  e  non  impressi.  11  Poggiali 
registra  anche  un^edizione  di  F^enezia,  Sindoni 
e  Pasini,  1 537,  m  8.%  che  porta  nel  frontispi- 
zio: con  ogni  diligenlia  corretta. 

6 1 5.  —  La  stessa.  Firenze,  Giunta, 
i55o,  in  8.®  Asscd  rara. 

Carte  28  numerate,  compresovi  il  frontispi- 
zio, nel  quale  è  impressa  la  solita  impresa 
Giuntina.  Sta  dietro  alV  ultima  carta  la  data 
come  segue:  in  Fiorenza  appresso  Bernardo 

Giunti,  HDL. 

N^  è  eseguita  la  stampa  con  quella  medesima 
diligenza  e  in  quella  medesima  forma,  con  cui 
fiirono  dai  Giunti  impresse  le  Commedie  del 
Firenzuola  e  di  altri,  di  quest^  anno  medesimo. 
Ricorda  il  Poggiali  altra  edizione  di  Venezia, 
Plinio  Pietrasanta,  i554j  'Vi  8.°;  ma  siccome 
v'  è  impresso,  eh'  è  nuovamente  riueduta  e  ri- 
corretta per  Girolamo  Ruscelli,  non  è  da  spe- 
rare che  sia  da  proporsi  come  buon  testo.  -  Tra 
le  pregevoli  edizioni  va  piuttosto  ricordata  la  ri- 
stampa di  Firenze,  appresso  i  Giunti,  1 556, 
in  8.**  (F.  LA  Cmzia)5  e  cosi  pure  le  ristampe 
della  Clizia  e  della  Mandragola.  Senza  nome  di 
stampatore,  i558  in  8.°,  edizione  fetta  in  Ro- 
ma. Hanno  slemma  net  frontispizio,  in  cui  si 

D  P 

veggono  le  iniziali    p   ,  ed  il  motto  sic  sempeh 

ERO. 

6 1 6.  CR.  —  La  Clizia.  Commedia. 
Fin,  1537,  in  8.^  Rarissima. 

Acq.  Soraiixo  aa.Si.  Baldelli  10.74.  —  Vend.  Pinelli 
7.  Gradeoieo  180.12. 
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Sono  carte  5 1  impresse^  ed  una  bianca  al 
fine,  Ntlla  sottoscrizione^  stampata  con  lettere 

greche^  trovasi  indicato  che  la  stampa  è  stata 
fotta  in  Firenze,  per  Antonio  Mazzooco,  Niccolò 

Gacci  e  Pietro  Rizzi. 

II  carattere  asato  in  questo  rarissimo  libnc- 
ciaolo,  come  pure  in  quello  della  Mandrago- 
la^ ediz.  i535,  è  stato  riconosciuto  essere  lo 
stesso  che  fu  adoprato  dai  Giunti  nelle  Rime  an- 
tichcy  1627,  n^^  Ameto  del  Boccaccio^  1^39» 
e  nella  Fiammetta^  i553. 

617.  —  La  Stessa.  Firenze,  i548? 
in  8.®  Assai  rara, 

Carle  5 1  impresse^  ed  una  bianca  al  fine. 
Non  v*ha  nome  dello  stampatore ,  ma  i  carat- 
teri sono  quelli  medesimi  coeguali Ju  impressa 
la  Commedia  de'  Lucidi  del  Firenzuola  dei- 
Panno  1 549)  ^  ^'*'>  ^^  il  frontispizio  porta  la 
medesima  impresa  de*  Gigli  colla  serpe  che  vi 
sta  avviticchiata  intorno^  sicché  si  dee  giudi- 
care edizione  Giuntina, 

I  Vocabolaristi,  nel  ricordare  P  edizione  della 
Clizia  deiPanno  iSSj,  dissero  di  averla  per  lo 
più  adoperata;  il  che  non  esclude  P  uso  che  pos- 
sono aver  £itto  anche  di  questa  pregevolissima 
ristampa  ;  come  non  meno  di  altra  che  soltanto 
nel  Catalogo  di  Commedie  Italiane^  possedute 
dal  Farsetti,  ho  trovato  registrata,  di  Firenze, 
Giunti^  1 556,  in  8.%  unitamente  alla  Mandra- 
gola impressa  nelPanno  stesso,  e  colla  seguente 
osservazione:  »  Sono  troppo  rare  queste  due 
»  edizioni  della  Clizia  e  della  Mandragola  perchè 
»  la  Drammaturgia  (dell'Allacci)  avesse  a  &me 
ì)  menzione.  Poche  stampe  certamente  si  trova- 
»  no  di  queste  due  Commedie  a  parte  dalPaltre 
ìì  opere  del  Machiavelli  ;  ma  in  una  libreria  o 
u  nelP altra  finalmente  si  trovano.  Queste  però 
n  dei  Giunti,  chMo  posseggo,  non  ho  mai  potu- 
»  to  vederle  altrove.  Mi  sono  pertanto  carissi- 
»  me;  e  tanto  più,  quanto  P  esemplare,  che  ne 
»  tengo,  è  di  somma  conservazione  e  bellezza.  » 
Anche  modernamente  volle  il  eh.  Poggiali  stam- 
pare separatamente  dalla  edizione  delle  Opere 
del  Machiavelli  P  una  e  P  altra  di  queste  Com- 
medie in  Esemplare  unico  in  pergjmenJj 
ed  Esemplari  due  in  Carta  turchina,  -  Nella 
Marciana  sta  altra  edizione  della  Clizia,  Senza 
nome  di  luogo  e  di  stampatore,  i588,  in  8.° 


Oltre  alla  Mcmdriigola  ed  alla  Clizia^ 
Commedie  si  &  autore  il  MachiavellL  Ui 
sEifZA  TITOLO  iu  prosa,  pubblicata  per  li 
volta  colle  altre  Opere  in  F'enezia,  iy& 
col  firontbpizio  il  frate,  stampata  ia  t 
di  Londra,  1773.  La  sporta,  che  si  ali 
Gelli,  sottri  cui  nome  va  impressa  {f^*i 
le  MASCHERE,  Commedia  che  s^è  perdo 
vece  della  quale  nelP  edizione  1796  si 

una  COMMEDIA  IN  VERSI  SENZA  TFTOLO,  9  fl 

della  quale  è  di  tal  fatta,  che  non  può  co 
le  il  titolo  delle  Mascliere,  Della  Cbr. 
SENZA  titolo  IN  PROSA  6  dclP  altra  senu 
in  versi  P  editore  Poggiali  fece  imprimer 
ratamente.  Panno  1 797,  un  Esemplare  u 
pergjìmenjì,^  due  soli  Esemplari  in  ci 
china.  Anche  la  traduzione  fiitta  dal  Mac 
delPANDRiA  DI  TERENZIO  va  qui  rammenti 
vertendo  che  si  è  resa  pubblica  per  la  prii 
ta  nelP  edizione  delle  Opere  del  Mach 
&tta  in  Venezia,  colla  data  di  Cosmopoli 
voi,  8  in  8.°  • 

618.  —  L'  Asino  d*  Oro,  coi 
ni  Capitoli  e  una  Novella.  Fir.,  C 
15499  in  8.®  j4ssai  rara. 

Vend.  Pinelli  scell.  8.  —  Borromeo  sceTI.  i8. 

Sono  carte  64,  colV  impresa  GiunÉm 
sì  nel  principio  come  alfine,  la  quale  } 
motto:  ExoRiOR  ko\vs. 

La  edizione  è  in  carattere  corsivo,  e  o 
YIII  Capitoli  delP  Asino -,  i  Capitoli  dell 
sion€,ò\  Fortuna,  deW  Ingratitudine,  ài 
bizione;  due  Decennali,  e  la  Novella  e 

La  Novella  di  Belfìigor  era  stata  dal 
inserita  in  una  sua  operetta  intitolata  j 
Prose,  impressa  in  Roma,  Biado,  i545 
fac'endosene  autore  egli  stesso;  ne  è  certi 
ra  se  veramente  al  Brevio  o  al  Machiav 
partenga.  Le  Rime  erano  state  cons^ns 
stampatore  da  Guido  Machiavelli,  figli 
Niccolò,  ad  istanza  del  dottore  Marino  de 
a  cui  il  libro  è  dedicato. 

619.  —  Lo  stesso  ec,  con  al 
perette.  Roma,  Senza  nome  di  sL 
tore,  1 588,  in  8.^ 

Vend.  Pinelli  3.68. 
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Càrie  1 15  muneraiey  ed  una  bianca  aljine. 

Ti  C 
La  impresa^  m  cui  si  reggono  le  iniùali    p 

* 

ìm  U  moUo  SIC  sm  fee  smo.  Oltre  ad  otto  Ca- 
pkK  ddPÀmDO  d^oro,  racchiude  i  due  Decen- 
ai^  U  Novdb  di  Bel&gor,  e  le  due  Gomme- 
fc  ìm  Handiagola  e  la  Clizia. 

Lo  SlampaUHiìe  DeirÀYTÌso  previene  il  Let- 
izi che  auendo  inleso  come  il  buono  stampa" 
kn  AnUmieUo  degli  Anionielli  di  Palermo 
\Jomito  il  corso  di  questa  misera  uita, 
auere  però  attenuta  la  cortese  promessa^ 
éefoce  nella  sua  pistola^  quando  presentò  i 
Bkcorfi,  e  7  Principe  di  questo  rado  uomoy 
il  lui  con  non  poca  cura  stampati  (in  Paler- 
mi 16849  in  8.*')  così  è  stato  mosso  a  daix:i  quel- 
li die  in  detta  pistola  cipromiscy  chejurono 
kfresenti  operette, 

6ao.  —  Lo  stesso,  ec.  Trajctto,  G. 
Wandcr-Walcr,  1783,  in  8.® 

Andie  ib  questa  ristampa  furono  comprese  le 
AKGommedje  la  C/tua  e  la  Mandragola.  L^e- 
dbore  protesta  di  aver  tenuto  a  riscontro  Pediz. 
GÌDDlioa,  15499  rimodernandone  peròFurlogra- 
h.  L'edizione  è  nitida,  in  buoni  caratteri,  e  con 
■  imetto  io  fronte  intagliato  alla  maniera  di 
CbHot,  del  quale  rametto  qualche  esemplare  è 


6ai.  —  Lo  stesso,  cod  altre  Rime 
(LborDO^  Masi,  1 797)  in  8.^  Con  ri'* 
tatto  inciso  da  Morghen. 


di  is  cfcmplarì  per  regaìarn  ad  eruditi  ami- 
m,ìhom  GtflB tnrcliiiw  per  U  Pofgialiaiia,  uao  per  la 
•d  «M,  Ubico,  ih  pzagaiuiia. 


Okre  ^jisino  éPoro  contiene  i  Decennali^ 
b  ihre  Rime;  ed  in  oltre  un  Capìtolo  in  lode 
£/acm/o,' la  Serenata^  owero  Stame  d^  A- 
lort}  Gnque  Canti  Camascialesclii ^  ed  altre 
Fòesie,  alcune  delle  quali  sono  per  la  prima 
Toka  pubblicate. 

Do  Dbcbitnju  Primo  e  Parte  del  Secon- 
ài^  pubblicati  da  Agostino  di  Matteo  y  si  rife- 
nKe  OD^antica  edizione  Senza  data^  in  8.%  nel- 
hPbdlÌBDa  al  num. 2299,  indicandola:  Libret- 
^ferissimo. 


622.  —  Novella  di  Belfagor,  ec. 
(Livorno,  Masi,  1 796)  in  8.® 

È  stata  dtdP  editore  G.  Poggiali  pubblicata 
separatamente  in  due  soli  esemplari  impressi  in 
cai'ta  turchina,  i  a  in  carta  inglese  ed  uno  in 

PEROAlfElTÀ. 

In  Milano  se  n*è  fatta  una  bella  ediz.  Panno 
1820  in  4<*'  ìq  numero  di  la  soli  esemplari  iVi 
carta  inglese, 

623.  CR.  —  Opere  divise  in  cinque 
Parti.  Senza  luogo  e  nome  di  stampa- 
tore j  i55o,  in  4-°  Raro, 

Num.  1.  Acq.  Seranzo  33.77.  Balzelli  i3.  VaiiBetiì 
a3.58.  Vend.  Gradenigo  i35.o8.  —  Num.  a.  Acq.  Vaii- 
tetti  i5.88.  —  Num.  3.  Acq.  VaaretU  a3.oa.  —  Numi  4. 
Vanxetti  a5  So.  •—  Num.  5.  Vanzetù  iG^^*  lu  Fraoda, 
Gai^nat  7 1  in  Carta  graode.  Un  beir  esemplare  legato  in 
marocdiino  è  stato  venduto  Steri.  5,  scell.  10  Hibbert. 

Edizione  così  detta  dalla  Testina,  stando  nel 
Jrontispibio  quel  ritratto  del  Machiavelli  che 
s^era  posto  nella  stampa  ^/e^  Discorsi,  edizione 
i54o,  registrata  al  Num,  60 5.  Cinque  diversi 
esemplari  si  conoscono,  ed  occorre  ripetere  qui 
appresso  quelle  distinzioni  die  ho  date  (iUre 
volte  per  iscorta  a  bene  distinguerli;  avverten- 
do che  i  varii  Trattati,  nelle  Opere  contenuti^ 
si  trovano  talvolta  separatamente ,  e  che  male 
si  appose  il  Prof.  Angelo  Ridolfì  quando  nel 
suo  libro  intitolato  Pensieri  intorno  allo  scopo 
di  Niccolò  Machiavelli  nel  Libro  del  Prìncipe  ec  ^ 
iMilano,  1810,  in  8.**^  volle  in  una  sua  Nota  bi~ 
bliografica  ridurre  a  tre,  e  non  cinque,  le  varie 
edizioni  (*). 

Num.  I.  Precedono  a  carte,  la  prima  delle 
quali  contiene  HJiontispizio  generale,  la  se- 
conda la  Tauola  delle  Opere,  ed  il  privilegio 
di  Clemente  FU,  al  Biado,  Seguono  altre  4 
carte:  la  prima  contiene  P antiporta  alle  Isto- 
rie, e  le  altre  tre  la  dedicatoria  ed- il  proermo  ^ 
e  queste  hanno  registro  e  numerazione  da  sé. 
Le  Historìe,  che  susseguitano,  occupano Jacc. 
55 1.  //Principe  è  preceduto  da  2  carte  non 
nimierate,  la  prima  delle  quali  contiene  F  an- 
tiporta, ed  al  rovescio  la  Tauola  de  i  Capitoli^ 

(*)  È  da  tederai  anche  ciò  che  scrìsse  Michele  Colombo 
contro  r  opinione  del  Ridolfi,  le  risposte  di  questo,  e  le 
repliche  del  prìmo,  che  per  cura  del  car .  jéngelo  Pezzami 
si  leggono  nel  Su/tpl.  al  Giornale  del  Tmo,  fff.  Do,  1811 
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e  la  seconda  ha  la  decUcatoria  al  magnifico 
Itoren-bo  de  Medici:  V  opera  poi  è  dijacciate 
116.1  Discorsi  sono  preceduti  da  8  carte  che 
hanno  registro  e  numerazione  a  parte;  la  pri- 
ma è  occupata  dalP  antiporta,  e  le  rimanenti 
dalla  dedicatoria  a  Zanohi  Buondelmonti  e  a 
Cosimo  Rucellaij  e  dalle  tavole  de*  libri,  tran- 
ne r ultima  cKè  bianca;  i  Discorsi  Jinis cono 
colla  Jàcciaia  5o4.  V  Arte  della  Guerra  è  di 

face,  1 68,  sulla  prima  delle  quali  è  impressa 
P  antiporta.  Finalmente  V  Asino  d*  oro ,  prece- 
duto da  un'antiporta,  è  dijacc.  lyo  numera- 
te, e  termina  con  una  carta  bianca.  Il  conte 
Tomitano  di  Oderzo  ebbe  a  scrivermi,  che  il 
suo  esemplare  corrispondeva  a  puntino  al  Num. 
I,  senza  il  divario  di  ima  virgola;  ma  che  nel 

frontispizio,  oltre  Panno  i55o,  leggesi  ezian^ 
dio:  In  Gineura  per  Pietro  Aubert  Siccome  1 
caratteri  vi  sono  alquanto  disordinati,  e  la  li- 
nea non  è  ben  diritta,  così  lo  stesso  giustamen- 
te sospetta  che  quest'aggiunta  di  luogo  e  no 
me  di  stampatore  possa  essere  stata  fatta  a 
mano  con  caratteri  da  stampa, 

Num.  a.  La  distribuzione  tipografica,  il  cor- 
rattere  ed  il  numero  delle  pagine  sono  in  ge- 
nerale affatto  simili  all'esemplare  Num.  i  ;  ma 
la  distribuzione  delle  linee  talora  è  diversa,  I 
quattro  primi  trattati  però,  in  luogo  di  anti- 
porta, hanno  ciascuno  un  frontispizio  partico- 
lare col  ritratto  del  Machiavelli,  e  colla  data 
M,  D,  L,  come  nel  frontispizio  generale.  L'ul- 
tima pagina  deir  Arie  della  Guerra  è  mimerata 
per  errore  i58  m  luogo  di  1685  ed  ivi  alla 
facciata  109  nelV  intitolazione  leggesi  libro 
SEXTO  in  luogo  di  ubro  sesto.  Z' Asino  d'oro 
non  ha  frontispizio,  ma  antiporta,  come  neU 
V  edizione  sopraddescritta,  e  sotto  questa  v'  è 
un  minutissimo  fregio  che  manca  nell'altra.  La 
face,  5  è  segnata  bbbb  ij  in  luogo  di  aaaa  ij;  le 
face,  785  79  sono  marcale  per  errore  68,  69, 
e  la  face,  86  pure  per  errore  76.  La  face  84 
è  segnala  per  errore  80^  ma  quesV  ultimo  er-- 
rore  si  trova  anche  nell'edizione  Num.  i . 

Num.  3.  Alfrontispido  generale  sono  ag- 
giunte le  parole  seguenti:  Al  Santissimo  et  Bea- 
tissimo Padre  Signor  Nostro  Clemente  VII.  Pont. 
Mass.  Seguono  indi  tre  face,  numerate,che  con- 
tengono la  dedicatoria,  il  proemio,  e  la  tavola 
delle  opere,  alle  quali  (senz'altro  titolo)  suc- 
cedono le  Historie,  che  occupanofacc,  3ao.  // 
Principe  è  preceduto  da  2  carie  non  numera- 


te, la  prima  delle  quali  contiene  ilfìnm 
col  ritratto  e  colla  data;  V altra  la  favi 
dedicatoria;  e  V  opera  finisce  coUafitt 
seguitata  da  una  carta  bianca.  Otto  oa 
numerate  stanno  innanzi  ai  Disooni;  « 
ma  è  occupata  dalfrontispiùo  col  scÌmU 
to  e  con  la  data,  e  le  rimanenti  dalla  * 
ioria  e  dalle  tavole:  la  face,  280  camp 
sto  trattato,  L' Arte  della  Guerra  è  dij 
i52,  ha  il  frontispizio  come  sopra,  e 
pure  r  Asino  ò'' oro,  eh' è  di  face,  i58 
dell'antiporta  è  la  Contenenza  delle  O 
jid  onta  del  ristringimento  delle fàcce^ 
spedizione  il  carattere  è  il  medesimo  ca 
le  precedenti,  essendosi  soltanto  aliun^ 
pagina.  Diverso  e  il  carattere  corsivo  t 
to  nella  prefazione,  e  la  stampa  è  più 
di  vignette  e  di  arabeschL 

Noterò  a  questo  luogo,  che  del  2 
delP  Arte  della  Guerra  ho  esa 
nella  Marciana  un  esemplare,  eh'  è  nu 
ristampa  di  quello  qui  indicato  al  Noi 
non  corrisponde  punto,  con  niun  altro 
segnati  cinque  numeri  Che  sia  edizioni 
sa  da  tutte  le  altre  non  ha  dubbio  verta 
eccone  alcune  differenze. 


Edizione  della  Marciana. 


E^dizioo 


Car,   3  /.    3  Fiorentino,  —  Fiore 
e,   ^y  l,   ^  do  si  rad- 
doppia per  fianco  ' 


e.  i34  ^.a3  STROZZI, 
e.  1 5o  /.  1 8  alloggia- 
menti 


—  raddop^ 

fianci 

STROZi 

—  alloggh 


Num.  4*  Questa  è  simile  alla  prei 
nella  distribuzione  e  nel  numero  delle  fi 
ma  'l  carattere  differisce,  benché  minin 
te,  essendo  un  poco  pia  magro.  Nel  fin 
uo  generale  alcuna  volta  è  segnato  jr.j 
luogo  di  M.D.L  che  sta  ne'frontispizii  f 
lari.  Si  e  inteso  di  copiar  P  altra  pei 
linea  per  linea;  ma  si  possono  noiart 
guenti  differenze  principali.  Nelle  Isloi 
gina  6 ,  sopra  P  intitolazione  Proemit 
presente  v'è  una  linea  in  vece  di  unfn 
prima  parola  nella  facciata  6a  è  abb 
Tato  in  vece  di  Tanto;  a  pag.  279  sopì 
titolazione  Libro  ottavo  v^è  una  linea,  * 
al  Principe,  in  testa  della  carta  die  se^ 
frontispizio,  sopra  la  Tauola  de  i  CapìUi 
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io  €Ì^aJte%%a  di  quella  riga^  e  nelPan- 
keedetUe  hawene  uno  che  ne  abbraccia  guai- 
'      Im,  Air  uUhna  Jacciala  (io6)  V  ultima  riga 
i     pnici/na:  fiiggksiiio  le  occasioni  ec.^  e  neWan- 
kcedenie  principia:  occasioni  ec.  In  fine  alla 
éttSeatione  d£  Discorsi  9*  è  un  rabesco  pura- 
madCf  e  nelPantecedenie  U  rabesco  ha  un  put- 
to ìlei  metAo^  aUaJhcc,  1 1 1  leggesi  caput  i. 
Qi&i0go  di  CAPO  I.;  alla  foce.  a8o  V  ultima 
riffi  ha  ìa  soia  parola  Massimo,  e  neW  altra: 
4o  Massima  ULrie  della  Guerra  in  testa  della 
frce.  7  ha  una  linea;  ed  in  testa  della  foce.  39 
haperintiù^azionejABiiO  secondo,  quando  nel- 
Taitra  leggesi  primo  ;  e  così  pure  alla  foce.  1 1 1 
^fggesi  LIBRO  sesto,  e  neW  altra  quinto.  Final- 
mede  Fkmo  (Toro  ha  in  testa  dellefocciate  5 
e  {5  una  Unea^  e  neW altra  unfoegio;  ed  inoU 
trt  aUefoux.  94^  118,  ia6,  i53,  1419^0  gli 
df&  àdle  Commedie^  q*  è  una  linea^  quando 
w^  antecedente  v^è  un  fregio.  Un  esemplare 
àUalhteale  BibL  di  Parma^  ha  nelfovntìspi- 
A  Fan.  i65o  in  luogo  di  i55o. 

Rimi.  5.  Le  ìsiarìe  sono  precedute  da  7  Car- 
li, e  cominciano  poi  alla  foce.  1 1,  perchè  la 
mmeraaione  non  toma  a  capo.  Si  compren- 
dano queste  Istorie  infocciate  44  <  numerate. 
HfdlafoccieUa  i^i  è  un  salto  di  stampa  da 
Sag  a  34  o.  //  Prìncipe  ha  carte  4  in  principio 
tana  numeri^  V  ultima  delle  quali  è  bianca^ 
ifdifitcc.  i4o  numerate.  I  Discorsi  sono  di 
ficc.  36a  (non  364%  poiché  le  foce.  333  e  334 
AMO  sailtaie)\  alfine  è  una  carta  bianca.  Le 
carte  in  principio  sono  8,  e  bianca  n*  è  P  ulti- 
ma. V  Alte  della  Guerra  è  di  foce.  i83  (non 
tnmpresevi  le  figure).  X' Asino  d'oro  ha  in 
fraHe  3  carte  non  numerale,  cioè  Frontispizio 
e  Contenenza  delle  Operette.  È  difoLcc.  189 
ai  ha  alfine  una  carta  bianca.  Una  partico- 
lerità  di  questa  edizione  si  è  che  le  sette  figu- 
re appartenenti  al? Arte  della  Guerra,  in  vece 
a  essere  inserite  a'  luoghi  loro,  forono  tutte 
trasportate  al  fine  della  medesima;  e  le  Di- 
ddarauoni  di  esse  figure,  in  vece  di  leggersi 
sMo  dopo  il  Proemio,  qui  si  trovano  alfine 
édTArte  della  Guerra,  e  premesse  allefigu- 
TtsuddeUe.  F^hanno  di  questa  ristampa  esem- 
fiari  in  Carta  grande  ;  belli  e  nuovi  sono  i  ca- 
ratteri, nitida  e  soda  la  carta,  esatta  V  orto- 
ff^Jia,  e  buona  la  lezione. 

Docrìtti  i  cinque  diversi  esemplari,  avverti- 
'«■o  die  gli  Accademici  scrìssero  d' avere  per 


lo  più  adoperate  nelle  loro  citazioni  V  edizione 
detta  dalla  Testina.  Ho  altre  volte  esposti  gli 
esempi  che  mi  determinarono  a  credere  che 
degli  esemplati  N.  i,  N.  3  e  N.  5  si  sieno  ser- 
viti. In  quello  segnato  col  N.  5,  si  trovano  alle 

voci  LADRO,  ESTIRGUITORE,  LEGGENTE   rìportati  i 

passi  che  unicamente  concordano  col  medesimo. 

624.  —  Le  stesse,  cioè:  Historie, 
Discorsi  sopra  T.  Livio,  Libro  del- 
l'Arte  DELLA  Guerra,  il  Principe 
ec.  Firenze,  Giunti,  i55i,  in  4«^  Rara. 

Le  Istorie  hanno  il  registro  da  A.  a  BB  tutti 
quaderni,  eccetto  A  eh*  è  mezzo  foglio,  e  BB 
quinterno.  I  Discorsi  hanno  le  quattro  prime 
carte  segnate  A  A  ;  indi  comincia  il  registro  da 
A,  e  termifUL  a  Q,  tutti  quaderni.  Z'Arte  della 
Guerra  ha  U  registro  da  A  adi  tutti  quader- 
ni, eccetto  1  eh*  è  duerno.  In  fine  di  questo 
Trattato  si  legge:  Stampato  in  Firenze  per  li 
Giunti,  i55i.  //  Principe  ha  U  registro  da  A 
sino  a  P  tutti  quaderni,  eccetto  A  eh*  è  duerno. 
Tutti  questi  volumi  portano  infrante  lo  stem- 
ma Giuntino. 

Questa  edizione  è  £itta  con  qualche  cura,  ed 
è  essa  pure  assai  ricercata.' 

625.  —  Opere  inedite.  Londra, 
1760,  in  4«^  Con  ritratto. 

Quantunque  porti  la  data  di  Londra,  tutta- 
via s^  è  £itta  (fuesta  edizione  in  Italia,  e  proba- 
bilmente in  Toscana.  È  preceduta  da  un^erudita 
Pre&zione  deW Anonimo  editore,  e  contiene  per 
la  prima  volta  il  Discorso  a  Leon  X  sopra  la 
rforma  dello  Statfj  di  Firenze,  e  xxxx  Lette- 
re dal  Machiavelli  scritte  a  nome  della  Repub- 
blica Fiorentina  intorno  ad  a£&rì  di  Governo. 

626.  —  Altre  Opere  inedite  in  pro- 
sa e  in  verso.  Amsterdam,  1 768,  voi.  2 
in  4.^ 

Contiene  Lettere  e  Poesie  nuovamente  e- 
stratte  da  Codici  delle  Biblioteche  Laurenziana, 
Magliabechiana,  Strozziana,  ed  altre  3  non  senza 
prendersi  equivoco  dall'  editore,  che  attribuì 
qualche  lettera  al  Machiavelli  quando  ad  altro 
autore  appartiene.  È  da  avvertii*e,  che  di  que- 
st'  edizione  si  ristamparono  poi  i  fì'ontispizii,  «' 
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fisce  qualche  yariazìone  alle  antiporte,  si  aggian- 
se  un  mediocre  ritratto  delP  Autore,  in  vece  di 
una  medaglia  che  stava  nel  Yol.  Primo,  e  poi  si 
spacciò  come  affitto  nuova  colla  data  di  Londra 
17^7.  Stanno  in  essa  VAndria  di  Terenwo 
tradotta  in  prosa^  ora  per  la  prima  volta  pub- 
blicala^  una  Lettera  intorno  alle  cose  della 
Magna  ^  e  alcune  Poesie  volgari. 

627.  —  Lettere.  Firenze,  Stam- 
peria Granducale,  1767,  in  8.°  grande. 

Si  trovano  esemplari  in  Carte  distinte. 

Ebbe  Ferdinando  Fossi  il  merito  di  estranre 
queste  lettere  da^  Codici  della  Maglbbechiana, 
ed  egli  le  arricchì  di  dotta  sua  Pre&zione  e  di 
brevi  Note  storiche, 

Neir  Opuscolo  intitolato  :  Pensieri  intomo 
allo  scopo  <U  Niccolò  Machiavelli  nel  libro 
del  Principe  ec.  del  doti.  Angelo  Ridolfi;  Mi-- 
lanOy  Destefimisy  1810,  in  8.°^  trovasi  per  la 
prima  volta  &tla  pubblica  altra  Lettera  bellis- 
sima, dal  Machiavelli  indirizzata  a  Francesco 
Vettori. 

628.  —  Opere.  Firenze,  Gaetano 
Cambiagì,  1782- 1788,  voi.  6  in  4«° 
Con  ritratto. 

Sì  trorano  esemplari  in  Carta  cerulea  reale. 

Edizione  la  più  copiosa  di  quante  si  fossero 
antecedentemente  eseguite,  e  che  le  fece  quasi 
dimenticare.  Si  arrenò  la  stampa  di  questa  Go- 
rentina  Collezione  informa  di  4.%  ma  fu  conti- 
nuata poi  in  Firenze y  ^79^j  ^^^'  ^  infirma 
dì  8.%  ed  in  questa  non  solo  si  ristamparono  le 
Opere  nelPantecedente  comprese,  ma  altre  si  ag- 
giunsero. Non  v^è  risparmio  di  trascuratezze  ti- 
pografiche, e  vi  sono  inavvertenze  tali  da  ren- 
derla affiitto  spregevole. 

Meno  ricca  di  componimenti  è  un'anteceden- 
te ediz.  delle  Opere,  Bitta  con  Pre&z.  di  Gius, 
Baretti;  Londra,  1772,  voL  5  in  4.%  edizio- 
ne però  da  tenersi  cara  per  detta  Pref  che  non 
so  (scriveva  Napione  al  Rosini  di  Pisa)  se  v'ab- 
bia scritta  cosa  pia  piacevole  e  gustosa  a  que- 
sti  ultimi  tempi. 

629.  —  Le  stesse.  Filadelfia  (Livor- 
no) 1796  e  scgu.,  voi.  6  in  8.^  Con  ri- 
tratto. 


//  ritrailo  anteposto  a  quesfedmcm 
si  giudica  del  Machiavelli^  è  un  ritraM 
Granduca  Cosimo  I,  Questo  medesimo 
si  nuovamente  intagliato  sul  Jroniispèùc 
Opere  del  Machiavelli  pubblicate  in  ed 
detta  compatta  dal  Borghi  in  Firene, 
Num.  63a).  Che  goffaggine! 

Contemporaneamente  alla  stampa  di  Pi 
si  fece  questa  in  Livorno  per  cura  di  Ga 
Poggiali,  e  quantunque  non  indenne  da 
chic  rimproverate  alPeditore,  ebbe  varie  ri 
pe  di  F'eneiia,  di  Milano  e  d^allrove. 

n  Poggiali  di  alcuni  Trattati  fece  per  so 
cere  separate  edizioni  3  e  siccome  v^haoi 
stintissimi  esemplari  impressi  ni  pkrgambrj 
di  questi  &rò  ricordo.  Uno  impresso  in  1*1 
MENA,  che  contiene  i  Sette  libri  delPArte 
Guerra;  tre  del  Principe;  uno  delle  / 
Fiorentine;  uno  della  p^ita  di  Castrucdo 
stracani;  uno  della  Clizia;  uno  della  Mm 
gola;  uno  della  Commedia  Senza  tìtolo  in 
sa  ;  uno  della  Commedia  Senza  titolo  in 
(di  questa  v^ha  una'edizione  di  Venezia,  Pìm 
1769,  in  %,**)i  uno  della  Novella  Bejfiigor 
àeW Asino  d*oro;  uno  delle  Rime;  uno  de 
scorso  sopra  il  riformar  lo  Stato  di  Fif 
fitto  ad  istanza  di  Papa  Leon  X;  due  m 
ta  turchina,  ed  uno  in  PERGABiEir a.  del  2W 
deir  Ira  e  dei  modi  di  curarla,  pubblicai 
la  prima  volta,  ma  mal  a  proposito  al  Mach! 
attribuito. 

Un  esemplare  in  PERGAHcifA  s'è  impress 
che  delPoperetta  mente  di  un  uomo  di  s 
ch^è  una  pregiata  raccolta  delle  più  incootai 
te  Massime,  Precetti  e  Sentenze  del  Machia 
estratta  dalle  sue  Opere,  e  che  per  la  prima 
si  era  antecedentemente  pubblicata  per  coi 
Consigliere  Bianconi  m  Roma,  1777,  m 

63  o.  —  Le  stesse.  Milano,  ] 
Mussi,  1810,  voi.  1 1  in  4.°  Con  riti 

EdÌEÌooe  di  soli  aoo  esempbri  in  CSaru  bbnca; 
Carta  spera  j  8  in  Carta  turchina.  Freno  d^assoc.  L 

Non  si  raccomanda  questa  edizione  ch« 
lusso  di  stampa ,  e  spezialmente  per  be 
dMntaglio  del  ritratto  premessovi,  opera  di 
gano  Cipriani, 

63 1 .  —  Le  slesse.  Italia  {JF'ìn 
i8i3,  voi.  8  in  8.° 
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le  edtdoae  corredata  di  otti- 
iooi  di  Francesco  Tassi,  e  delPabale 
[d  qnesU  ^mialmeote  si  discorre  di 
ama  al  Blachiavelli  eresi  per  Paddie- 
EStOL  Teaae  ricopiata  in  JdiliuiO)  Sil- 
30,  mI.  g  in  i6.° 

—  Le  slesse.  Firenze,  Nicolò 
:8i8,  voL  IO  in  8°  Con  ri- 


KHB  in  Clitt  ntb  foli  IO  «cmpliri. 

re  jéntonìo  Coati  dedica  questa  pre- 
a  rìttampa  air  illustre  matematica  Fie- 
li. Nella  Prelkzìoae  rende  conto  delle 
•i  è  date  per  Eirla  riuscire  scevra  di 
ittore  che  con  poca  critica  eransi  at- 
Machiavello,  e  delle  Lettere  che  non 
ina  iniportanta.E  inoltre  data  alle  ma- 
MÙ  pusla  distrìbuuone,  e  sono  sanate 
varianb  che  ti  trovano  ne  Varii  Codici 
aniesame.  In  Bne  pubblicò  xLiiLet- 
'iart,  ed  altri  Documenti  ara  per  la 
ta  otratti  da  varie  Biblioteche.  Dopo 
1  ooireiioae  venne  assai  trascurata,  ab 
ÌM  offira  nemmeno  questa  la  raccolta 
Opere  del  Segretario  Fiorentino  im- 
modo Teramente  d^oo  di  à  gran 

tanpa  delle  Opere  complete  di  JVic- 
hìavelli  in  un  solo  volume  »'  k  fìtta 
e,Past!gU,  Borghi  e  C.°,  i83i,  in 
y,  e  questa  ha  dato  argomento  ad  un 
icolo  intorno  al  Hacliiavelli  inserì- 
nUAfgia  di  Firenie,  Aprile,  i853, 
la  quale  (Tom.  TU,  e.  3)  sta  del  Ma- 
il Discorso  ai  Signori  della  Balia  di 
er  la  prima  volta  tratta  da  im  Àuto- 
teduio  dalla  nobile  Jàmigììa  de'Ric- 
inpò  in  Mil.,  Felice  Rusconi,  i  S53, 


CB.  MAFFEI,  Gìo.  Pietro, 
delle  Indie  Oiientali,  trad.  da 
0  Serdonati,  con  una  Scella  di 
E  scrille  dall'  Indie  ee.  Firenze, 
1589,  in  4° 

HM  i*.aS.Bildelll5.ii.T>iiuUi  io.i3. 

4  in  principio  con  Jronlispìuo,  e  de- 


dieatoria  di  Filippo  Cosma  Gionti  a  F'irgiTiio 
Orsini,  duca  di  Bracciano.  Seguono  la  Taoola 
delle  Istorie,  e  la  Tanola  delle  Lettere,  che  mt- 
cupano  carte  ^3  non  numerate  j  indi  il  lesto 
tUfieciate  gSo,  dopo  il  quale  stanna  5  carie 
contenenti  un  lungo  Errata,  il  registro  e  la  da- 
ta. La  Storia  è  divisa  in  XFI  Litri,  e  le  Let- 
tere, che  cominciano  a  pagine  663,  tono  di- 
stribuite in  ly  lM>rÌ. 

Io  quest'  BDDo  medeumo,  1 5Sg,  osci  in  luce 
altra  ediiiooe  io  yencùa,  per  Damian  Zena- 
ro,  1589,  in  4-%  die  ricordo  a  solo  oggetto  di 
rendere  avvertiti  i  Racctiglitori,  perchè  l'anifix^ 
miLì  deiraimo  e  della  forma  del  libro  non  fìccia 
loro  prender  equivoco.  Questa,  di  gran  lunga 
inferiore  alla  citata,  è  b  carattere  corsivo,  quan- 
do la  fiorentina  è  in  tondo. 

634-  —  Le  slesse.  Bergamo,  Lancel- 
lottì,  1749»  ™1-  3  io  4'° 


Buona  e  diligente  editione,  Bitta  per  cura  di 
Pierantonio  Strassi  nella  Stamperia  Calislina. 
Sopra  quest'  edizione  del  Lancellotli  si  è  tìtta 
la  ristampa  di  Milano,  Tipografia  de*  Classici, 
180G,  voi.  3  in  8.*,  con  ritratto,  aggiognendo- 
vi  la  Vita  del  Maffei  scrii  la  da  Girolamo  Ti~ 
raòoschi,  e  le  Notizie  del  Tolgarìuatore.  Per 
altre  opere  scritte  dal  Serdonati  F".  Parte  Se- 

MA(ULOTTI,  Lorenzo.  V.  Saggi 
di  Naturali  Sperienze  ec. 

MAIANO{Danle  da)  Rime.  K  Rac- 
colta di  Rime  antiche. 

MALESPIM,  Giacheno.  V.  Ma- 
LESFiM,  Bicordano,  N.  635. 

635.  CR.  MALESPINI  o  MALI- 
SPINI,  Ricordano,  Istoria  Fioren- 
tina, con  la  Giunta  di  Giachetto  suo  Ni- 
pote. Fir.,  Giunti,  1 568,  io  4-°  Raro. 

Acq.  SoniiM  e.<4.  BaMelli  104.  VuumU  ii^. 

In  principio  carte  8  con  _frontispi%io,  dedi- 
caùone  degli  stampatori  al  duca  Cosimo,  av- 
viso ai  Lettori,  e  Taoola  de'  nomi  delle  ClMÉMM 
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di  Firenze  ricordate  nelV Istoria:  VùUouhi  car^ 
ia  è  bianca.  La  Istoria  di  Ricordano,  che  dal^ 
la  edificatone  <U  Firenze  viene  sin  aW  anno 
1281,  termina  allajacc,  i58,  dopo  la  quale 
segue  la  Istoria  di  Giachetto  suo  nipote^  che 
termina  aWanno  ia86.  La  foce,  in  cui  hajine 
r  Opera,  per  errore  segnata  175,  debh^esscre 
corretta  m  175.  Infine  è  la  Tauola  delle  cose 
più  notabili  di  carie  8,  nelTultùna  delle  quali 
stanno  registro^  impresa  e  data. 

Bella  ed  originale  edizione,  arricchita  di  una 
Prefazione  che  ben  merita  d^  essere  letta.  Molte 
varie  lezioni  s'incontrano  nel  testo,  che  non 
concordano  colla  ristampa  deiranno.1718. 

636.  CR.  —  La  stessa.  Fin,  Giunti, 
1 598,  in  4.^ 

Acq.  Soraiuto  6.i4«  BaldelU  3.07.  Yansetti  io.a3. 

Carte  8  in  principio.  Seguono fiicciate  aaS 
numerate,  e  tergo  deW  ultima  carta  comincia 
la  tavola,  che  occupa foxc.  1 3  non  numerate. 

Non  è  questa  una  mera  ristampa  delPediz.  an- 
tecedente, avendo  riconosciuto  Pab.  Vinc.  Pol- 
lini che  in  più  luoghi  non  v^  è  conforme. 

687.  CR.  —  La  stessa,  con  l'aggiun- 
ta della  Cronica  di  Giovanni  Morel- 
li. Firenze,  Tartìni  e  Franchi,  17 18, 
in  4.^ 

Acq.  Soranio  5.ii.  BaldcIIi  3.07.  Vanxetti  6.i4-  Si 
trorano  esemplari  in  Carta  grande.  ^ 

Mancano  in  questa  edizione,  di  cui  ha  avuto 
cura  Tommaso  Buonaventuri,  la  Dedicatoria 
dei  Giunti  ed  il  loro  Avviso  a'  Lettori,  che  si 
leggono  nelle  antecedenti;  del  rimanente  ebbe 
iàma  d^  essere  collazionata  con  buoni  testi.  Tro- 
vasi impressa  eziandio  nel  Tomo  YIII  del  Me- 
rum  Ifalicarum  Scriptores  ec 

La  Cronaca  di  Giovanni  Morelu,  qui  pub- 
blicata per  la  prima  volta,  venne  frequentemente 
adoprata  dai  Vocabolaristi.  E  in  lingua  bellissima, 
e  quantunque  PAutore  abbia  per  iscopodi  narra- 
re gli  avvenimenti  della  sua  ^miglia,  non  lascia 
di  regbtrame  altri  della  sua  Firenze,  ed  appre- 
sta una  lettura  curiosa  e  assai  dilettevole.  Si  av- 
verte che  nel  darla  alle  stampe  fo,  troncala 
in  qualche  luogo  per  non  dispiacere  ad  alcuno 
dellafonuglia,  o  per  altri  motivi  (Moreni). 


638.  —  La  stessa,  ridotta  a  miglior 
lezione,  con  Annotazioni,  ec.  Firenze,  Ga- 
spcro  Ricci,  1 8 1 6,  in  4*^ 

Lire  li.  Cinque  etemplarì  furono  impiesii  in  Carta 
turchina,  10  in  Caru  cerulea  reale,  10  in  Gatta  biaitca 
reale,  e  a  in  pzbgabiena. 

Dobbiamo  alle  cure  del  dotto  nomo  Fmeen- 
%o  FolUni  questa  ristampa  di  un  libro  ch^è  fone 
il  più  antico  che  s^  abbia  nel  volgar  nostro.  E 
ricca  di  AnnotoMord,  ed  ha  Tavole  delle  f  0- 
miglie  e  delle  Cose  più  notabili  dalPediton 
nuovamente  compilate,  non  senza  accurate  no- 
tìzie della  ^miglia  Malispini,  e  de'  due  soci  sto- 
rici Ricordano  e  Giachetto.  Peraltro,  se  il  lesi» 
preferito  dalP  editore  valse  bene  spesso  a  toglie^ 
re  contraddizioni  ed  a  correggere  errori  coni 
nelle  stampe  anteriori,  non  è  per  questo  die  noo 
lasci  tuttavia  di  che  emendare  (*}. 

639.  —  La  stessa,  seguitata  da  Gia- 
chetto Malespìni  fino  al  1 1286.  Livorno^ 
Masi,  i83o,  voi.  2  in  8.^ 

Forma  parte  d^  una  Scelta  Biblioteca  di  Sto- 
rici Italiani  che  sfortunatamente  arrenò  dopoh 
pubhlica%ione  di  pochi  F'olumù 

Antonio  Benci,  editore,  scrisse  il  dotto  Proe- 
mio, ed  egli  seguì  dedizione  1 8 1 6,  migiiorando- 
ne  r ortografia,  e  togliendo  qualche  storpiatura) 
ned  è  piccola,  per  esempio,  la  seguente  che  ■ 
legge  al  Gap.  1161  foce  ambasceria  al  som 
dottore  messer  Piero  delle  F^igne,  dicend«>  nel 
Lib.  VI,  e  :ibifoce  abbacinare  {AntoL  di  Fir^ 
T  ^7;  e.  40).  Stanno  al  fine  tre  Indici,  i.  ddle 
Persone  nominate;  a.  de'  Voccdwli  ricarretd 
daW editore;  3.  delle  Famiglie. 


(*)  il  P.  Bartolommeo  Sorio  delPOrat.  di  Verona,  cht 
per  una  nuora  stampa  ha  fatto  dilif^nu  ragguagli  su  i  testi 
BUS.  e  stampati,  riconobbe  gli  srarìoni  non  pochi  intro- 
dotti in  questa  stampa,  1816.  Egli  in  lettera  acrittami  ■«  dì* 
notò  alcuni,  che  non  è  qui  luogo  di  riferire,  concludandai 
che  il  Pollini  de*  Quattro  Codici  eh*  ebbe  ad  Mcmplaii 
seguì  quello  che  non  era  il  migliore,  ne  sarebbe  atato  bfl^ 
no  da  altro  che  da  consulurlo:  Cosi  (soggiugne)  kojìdh 
io  correggendo  la  stampa  Tartìni  e  Franchi  com  la  adl^ 
xione  del  1816  e  colle  altre  due  de*  Giunti;  e  latciamdo  i 
Capitoli  così  cqme  stanno,  perchè  i  brani  aiiegati  diala 
Crusca  si  possano  ritrointre^  come  certcuntnte  non  sip^^ 
trebberò  nella  detta  edizione  del  1816. 
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NELLI,  Amaretto.  V.  Cro- 
B  Antiche,  N.  878. 

SILI,  Luigi.  V.  Isaac,  Colla- 
586. 

MARTELLI,  Lodovico,  Ri- 
GAai.  Roma,  Antonio  Biado, 
i  8."  Rara. 

rena  Helzi  a  Hilaoo  bar? i  un  esemplare  IN 
^  ed  altro  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi.  Nella 
irenae  haTrene  uno  in  Carta  turchina. 

Cìpioy  dopo  il  Privilegio  di  Clemen- 
quello  del  Doge  jéndrea  GriUiy  se- 
icaioria  di  Gio.  Gaddi,  Cherico  della 
tpostolicUf  al  Card,  dé'MecUci,  nella 
ìonasi  delP  jéutore,  cheju  tolto  di 
ire  di  sua  giovanezza.  Oltre  ed  Can- 
nono le  Stanze  in  lode  delle  Donne, 
tdia  la  Tullia. 

nneote  a  questa  edizione  s^  impresse- 
»ia  :  Stanze  e  Canzoni  di  Lodovico 
F'enezia^  per  Aurelio  Pincio  Ve- 
ti mese  di  Settembre^  i53i,  in  8.°^ 
to,  con  registro  A  ^  D  tutti  quader- 
ima  carta  bianca  \  e  con  una  dedica- 
Francesco  Salamoniy  gentiluomo  ve- 
Giovanfrancesco  dalla  Slu£],gentiluo- 
ino.  Si  rìstamparono  poi  in  Venezia^ 
^•5  ed  ivi  con  Aggiunte^  per  Pietro 
U  da  Sabioy  del  mese  di  Settembrio 
k*  Queste  edinoni  si  ricordano  per 
noto  rare^  ma  non  si  raccomandano 
di  lezione. 

CR.  —  Opere  (Poetiche).  Ag- 
ii Quarto  di  Virgilio,  tradotto, 
nardo  di  Giunta,  i54d,  in  8.^ 

uso  4-09-  Baldelli  6^5. 

in  principio  confrontispiùo^  Sonetto 
I  m  lode  del  Martelli^  e  Dedicatoria 
addi  al  Card,  de'  Medici,  Seguono 
tumerate.  La  cor,  76  è  recto  bianca, 
I  un'antiporta  alle  Stanze.  Anche  la 
è  recto  bianca,  e  verso  ha  un'  anti- 
t  Tragedia.  Verso  della  car,  1 60  co- 
Indioe  injacc,  6  senza  numeri,  dopo 
una  leilera  a  gli  honoratissimi  lettori 


Bernardo  di  Giunti;  e  vi  susseguitane  altre 
car,  3 1  non  numerate,  contenenti  la  versione 
JbUa  dal  Martelli  del  Quarto  (Libro)  di  Virgi- 
lio. Infine  è  il  registro  e  la  data:  In  Firenze 
appresso  Bernardo  di  Giunta,  di  Maggio  nel 
M DXLYin.  Si  trovano  esemplari  che  Terso  dd^ 
r  ultima  Jacc,  contenente  P  Indice  suddetto^ 
hanno  una  Tavqla  degli  Errori  corsi,  che  oc- 
cupa  foce,  3,  colle  quali,  e  colla  data,  termina 
il  libro  senza  la  ricordata  Aggiunta  della  ver^ 
sione  del  Libro  Quarto  fi  Virgilio, 

Può  risguardarsi  la  presente  edizione,  eh' è 
Punica  citata  dagli  Accademici,  «ccome  ristam- 
pa della  romana.  La  Tragedia  la  Tullia,  ebbe 
larghe  lodi  dal  Varchi  nelle  sue  Lezioni.  Poco 
conto  è  da  £irsi  di  una  moderna  ristampa  di 
Lucca,  Capurri,  i75o,  in  8.®,  che  dicesi  tratta 
da  un'edizione  del  Giolito,  di  cui  non  è  nota  b 
esbtenza  (*)• 

—  Rime  Burlesche.  P^.  Berni  N. 
1 59,  1 60,  e  Canti  Carnascialeschi  N. 

364* 

643.  CR.  MARTELLI,  Vincenzio, 
Rime  e  Lettere.  Fir.,  Giunti,  i563, 
in  4.^ 

Acq.  Soranio  $.i4>  Baldelli  5.ii.  Vansetd  txM.  H 
Pogguli  registrò  un  esemplare  in  Cartt  grande. 

Carte  4  in  principio  conjrontispizio,  e  de- 
dicatoria  di  Baccio  Martelli  a  Ferrante  San- 
Severino,  principe  di  Salerno,  Le  Rime  han- 
no numerazione  a  parte  di  foce,  56,  dopo  le 
quali  segue  U  foglio  II  di  4  carte,  contenenti 
nella  pròna  carta  il  fine  di  esse  Rime,  e  nelle 
altre  la  tavola.  Le  Lettere  hanno  nuova  nu- 
merazione difouic,  75,  dopo  le  quali  stanno 
Vindice,  il  registro  e  la  data  infiicciate  tre. 

Bella  ed  elegante  è  questa  originale  edizione 
che  usci  postuma  per  cura  di  Baccio,  fratello 


(*)  Claudio  Tolomei  in  una  Lettera  a  Marc^  Ant.  Ci- 
nimi  (Lib.  II)  esalu  la  traduz.  del  Quarto  Libro  delP  E- 
neide  di  Virgilio ,  e  scrive  cbe  dalP  esempio  del  giovane 
Martelli  fu  invitato  il  card.  IfipolUo  de*  Media  a  tradurre 
il  Secondo  Libro  di  essa  Eneide.  Il  LUta  {Famiglie  illustri^ 
parla  del  Martelli  :  poeta  Urico  di  rato  ingegno  che  mori  a 
Salerno  di  anni  a9  nel  i  Sa;  con  sospetto  di  veleno  prò- 
pinatogfi  fìer  cagione  sH  donna. 
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delPÀulore.  Questo  Martelli  era  fratello  di  Lo- 
dovico sopraccitato.  Fu  repubblicano  ardente  e 
perciò  gran  nemico  della  Gasa  Medici,  come  Io 
fu  pure  Baccio,  suo  fratello,  ed  editore  delle  sue 
Rime  e  Lettere.  Vincenzio  servì  in  corte  del 
Principe  di  Salerno,  ed  ebbe  contrasti  con  Ber- 
nardo Tasso,  di  che  perla  a  lango  Torquato 
nelle  sue  Prose.  Secondo  il  Litta  cessò  di  vive- 
re nel  i556. 

643.  —  Le  stesse.  Firenze,  Cosimo 
Giunti,  1606,  in  4-° 

Carte  2  in  principio ^  indi  foce.  64  nume- 
rcUcy  contenenti  le  Lettere.  Le  Rime  seguita^ 
no  sema  numerazione  alcuna  ^  cominciando 
dal  registro  I,  e  terminando  col  Q,  tutti  duer^ 
ni,  eccettuato  V  ultimo  eh'  è  di  due  sole  carte. 

Pregevole  ristampa,  che  dicesi,  nel  titolo,  di 
nuouo  ristampata  e  ricorretta  in  questa  secon- 
da edizione.  Cosimo  Giunti  la  dedica  a  Vin- 
cenzo Martelli,  nipote  delP  Autore,  con  Lettera 
di  Firenze  de^  6  di  Aprile,  1 606. 

644-  —  Le  stesse.  Bologna,  Masi, 
1829,  in  16.^ 

Fedele  ristampa  in  cui  stanno  notate  al  fine 
le  parianti  che  passano  dalla  prima  alla  secon- 
da edizione,  avendo  V  editore  ritrovato  la  se- 
conda meno  scorretta  della  prima. 

—  RiivfE  Burlesche.  /^.  Berni, 
Rime  N.  i58,  iSg,  160. 

MARTINI,  Lucoj  R11VIE  Burle- 
sche, f^.  Berni,  Rime  N.  1 58,  i  $9, 
160. 

MARTINO,  Vescovo  Bracarcnse  ec. 
Tre  antichi  Volgarizzamenti  della  Forma 
di  onesta  vita  ec.  Venezia,  Tipografia  di 
Alvisopoli,  i83o,  in  8.^ 

Due  esemplari  furono  impressi  in  peboaxera  ;  e  <|ue- 
iU  edizione  fa  anche  parte  del  libro  intitolato:  La  Scienza 
de*  Costumi,  j{/brismi  ec  iVi^  i83o,  in  j6.mo- 

Editore  di  queste  antiche  scrìtture  sono  io 
stato,  ed  ho  preposte  al  libro  le  Notizie  intorno 
al  B.  Martino,  autore  delPoriginale  latino,  e  quel- 
le concernenti  i  tre  Volgaiiizatori.  Il  primo  di 


questi  vuobi  essere  stato  Bono  Giamboni^  il  se- 
condo un  Anonimo  del  Secolo  Xlt^^eà  il  teno 
Glo.  Dalle  Celle,  Del  solo  Yolgarìzzaiiiefito  di 
Anonimo  io  avea  antecedentemente  data  m^e- 
diadone  in  Venezia,  1829,  in  8.%  in  lamia  di 
antico  codicetto  (con  3  esemplari  in  pxa6AxnA)b 
Nel  Giornale  di  Religione  di  Modena  sta  m 
Articolo,  scritto  dal  eh.  Giovanni  Ga/i'oiif,  rela- 
tivo ad  essa  edizione  1 829,  e  poi  neW Antologici 
di  Firenze  (Agosto,  1 8 So)  altro  Articolo  estew 
Nicolò  Tommaseo,  relativo  alla  edizione  porite- 
riore  delPanno  i83o.  Dopo  pubblicate  le  doe 
dette  edizioni,  un  quarto  Volgarizzamento  ho 
dato  in  luce  col  seguente  titolo  :  La  forma  dione* 
sfa  {fifa  di  Martino  VescosH)  Bracaremse,  Fùt^ 
garizzamento  antico  e  disperso  dai  tre  già  pub^ 
blicati  in  f^enezia  negli  anni  1839  e  i83o.  ^Im 
F'enezia,  Tipogr.  di  Alvisopoli,  1 835,  mi  8.* 
Edizione  di  pochi  esemplari ,  due  de*  qaaK  ti 

PERGAMENA.  ' 

MAURO,   Rime   Burlesca».  Fi. 
Berni,  Rime  N.  i58,  iSq,  160. 


645.  MEDICI,  LorenzinOj  U 
Dosio,  Commedia  ìd  prosa.  Locca,  JBfr 
sdrago,  i549>  ^  ^'^  Mol/o  rara. 


SulP  altrui  autorità  io  ricordo  questa 
ne,  trascrivendo,  per  mancanza  di  maggiori  lu- 
mi, la  seguente  Nota,  dal  Poggiali  inserita  tn  k 
Correzioni  ed  Aggiunte  della  sua  Serie  ec* 
»  L^ edizione  delP  Aridosio,  che  il  CresdmlM- 
»  ni  dice  essere  uscita  dai  torchi  del  Busdngb 
»  Tanno  ]548,  esiste  di  fatto 3  ma  è  del  i549* 
»  Forse  nel  ]548  era  stata  stampata  la  prìnii 
»  volta  in  Bologna,  poiché  F editore  lucchese  d 
»  Fd  sapere  al  Gne  di  essa,  d^  aver  fatto  uso  per 
»  la  sua  stampa  di  due  copie,  una  delle  qon 
»  edita  in  Bologna,  e  un'altra  a  mano.  U  signor 
»  Ginguené  cita  questa  edizione  bolognese  nel 
»  T.  YI  della  Storia  Letteraria  d^ Italia,  apa§^ 
»  3ii.  » 

Con  maggiore  cognizione  ricorderò  altra  fi- 
stanìpo,  fatta  in  F'en.,  per  Matteo  Pagano, 
Senz^annOj  in  8.°  Consiste  in  carte  48,  V  oltioi 
delle  quali  è  bianca,  e  la  data  al  fine  è  cosi:  Siam/* 
pato  in  Vinegia  per  MaUio  Pagan  in  JFVvao- 
ria  in  le  Case  nuoue,  il  guai  Hen  per  insegm 
la  Fede.  Esiste  nella  Biblioieca  del  Seminario  di 
Padova,  ed  è  anche  registrata  nalla  GapfKMiÌHiai 
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646.  CB.  —  Lo  stesso.  Fir.,  Giunti, 
1593  (noD  iSqS  come  nel  Yocabola- 
tìo]^  in  8."  Bdiro. 

Ae^  Sonno  5.ii.  BaldeUi  8.69.  Yansecti  i6.38.  — • 

Soma  %%  Jàcc,  numerale^  compresi  Jrontl- 
tfoh  e  copia  della  dedicatoria  di  Vincenzio 
Bvdnigo  a  Girolamo  Serdini. 

Di  questa  sob  edizioiie  si  sono  setrili  gli  Ac- 
cdemici  delb  Crusca. 

647*  —  Lo  stesso.  Firenze,  Giunti, 
i6o5,  in  I  a.^ 

iUn  è  la  data  di  questa  baona  nstampa,  che 
■  fece  in  Napoli  circa  il  1720.  Ognuno  sa  che 
LoRuino  fu  l'uccisore  del  duca  Alessandro  de^ 
ledìd,  e  come  uomo  di  grande  eloquenza  è  ri- 
cordato  da  qualche  moderno  scrittore,  citando 
il  esempio  la  celebre  Apoixksia  che  scrìsse  egli 
■riesimo  del  suo  assassinio.  Troyasi  inserìta  nel- 
POpcia:  Del  reggimento  degli  Stati  di  Fra 
Girolamo  SauHmarola^  con  due  Opuscoli  del 
Gmeciardiniye  Vjépologia  di  Lorenzo  de* Me- 
ati^ PisOy  Capurroy  18 18,  m  8.* 

MEDICI  {Lorenzo  de')  detto  il  Ma- 
Giirica 

AgE  icrìlti  dagli  Accademici  della  Crusca 
dbli  s  aggiungono  in  quest^articolo  anche  quelli 
de  filroDO  posteriormente  raccolti  ed  impressi, 
tcio  a  Gne  di  dare  riunito  tutto  ciò  che  si  in  ri- 
M  die  io  isdolta  orazione  ci  resta  di  si  gran 
frindìpe  e  letterato. 

648*  CR.  —  Poesie  volgari,  con 
Conenlo  ec.  Yen.,  in  Casa  de'  Figliuoli 
iAUo,  i554,  in  S.'' iìara 

Aei|.  Sonato  4*^  BaldelJi  5.i  1.  Vansetti  80.70.  — > 
y^mL  Piacili  d^nn  riemplare  col  foglio  O  quaderno,  04. 
Mi  Ubfvrà  Melsi  di  Milano  baTTÌ  un  esemplare  con 
vaie  knoBÌ  di  pugno  di  Caterino  Zeno.  Ndla  Blarciana 
(Mono  due  escnphri,  uno  de*  quali  con  Tarunti  aggiunte 
tpHM  (da  car.  81  a  car.  88  incluse»  ed  anche  altrove)  e 
Mto  lolle  da  «a  Codice  gii  caiaienie  presso  Apostolo  Zeno. 

Cvtfe  aoSy  e  tre  alla  fine  per  V  Errata,  la 
e  V  àncora.  Si  trovano  esemplari 
b*  db'  cinque  Catuoni  nel  foglio  O,  ila 
owit  io5  a  cavie  1 1  a,  che  sono  le  seguenti: 


e,  io5  Terso.  O  dio^  o  sommo  bene^  ftor 

comefoi Di  versi  68 

e.  108  recto.  O  maligno  et  duro  core .    •  50 
e.  109  verso.  Ben  eh'  io  rida,  btdli  H 

canti 3c) 

e.  I  IO  recto.  E  conuien  ti  dica  il  uero     .  36 
e.  I  IO  versa  F'na  donna  hauea  disire     .  56 

Quantunque  il  registro  posto  alfine  del 
i'olume  avverta  che  i  fogli  tutti  sono  quaderni, 
eccetto  O  che  è  duerno,  tuttavia  quesC  O  è 
quaderno  in  tutti  gli  esemplari  non  mutiltUi, 
M  Sembra  dunque  {avvertì  il  Renouard)  die 
ìi  deesi  metter  da  btmda  la  storietta  ripetuta 
n  senza  esame  da  venti  bibliografia  e  da  me 
»  ancora,  che  Paolo  Manuzio  divenuto  unico 
»  proprietario  della  stamperia  sopprimesse ec,^ 
»  e  deesi  concludercy  che  la  soppressione  del^ 
»  le  cinque  Canzoni  era  decretata  ancJte  prima 
ìì  che  la  stampa  di  tutto  il  libro  fosse  compiu- 
»  ta,  mentre  il  registro  indica  questo  foglio  O 
n  non  dover  essere  che  di  quattro  carte.  Se 
»  nel  pubblico  si  sparse  qualclie  esemplare  col 
^i  foglio  primitivo  di  16  pagine y  egli  è  perchè 
ìì  difficilmente  accadesse  pure  non  s'usino  pre- 
»  cauzioni  straordinarie)  che  la  soppressione 
ìì  o  i  mutamenti  che  sifimno  in  un  libro  si  ri- 
ti mangano  poi  nella  totalità  assoluta  degli  e- 
»  semplari,  » 

Questa  edizione  Aldina  fu  tenuta  in  molto 
pregio,  e  venne  adoperata  dagli  Accademici. 
Due  soltanto  delle  cinque  Canzoni  di  sopra  in- 
dicale furono  inserite  nella  seguente  ristampa. 

649.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Lancel- 
lotti,  1763,  in  8.^ 

Aoq.  BaldeUi  a.55.  Vanxeiti  a.55.  Vi  sono  e>emplari 
i»  Carta  grande. 

//  titolo  di  questa  edizione  e  così:  Poesie 
del  Magnifico  Lorenzo  de^  Medici,  in  questa  edi- 
zione ne^luoglù  mancanti  e  scorretti  compiute, 
e  alla  vera  lezione  ridotte.  S''aggiungono  le  Stan- 
ze llf  LODE  DELLA  NbNCIA,  Ì  BeONI,  Ic  RiME  SPI- 
RITUALI, e  altre  Poesie  inedite,  con  alcune  Me- 
morie attenenti  alla  sua  Vita,  Testimonianze  ec. 

Le  Rime  Sacre^  antecedentemente  stampate 
dal  Luncellotti  nclPanno  1760,  si  trovaiK>  spes- 
so riunite  a  quest'edizione.  Làjànonimo  editoi'c 
(die  non  fu  Pab.  Serassi,  come  scrisse  il  Bra- 
vcUi)  rende  cooto  odb  prefiizione  deUe  cujj^^^ 
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che  si  prese  Sebastiano  Muìetti  per  collaziona- 
re Pedizioiìe  Aldiaa  con  un  testo  a  penna  esi- 
stente allora  presso  Apostolo  Zeno,  e  scrìtto  di 
mano  di  un  Segretario  di  Lorenzo  de^  Medici, 
quattro  anni  dopo  la  sua  morte.  L'ab.  Serassi 
ha  poi  aggiunto  alquante  varie  lezioni  nelle  Stan- 
ze, che  sono  le  poesie  pia  nudlrattate  ;  e  di  più 
il  Catalogo  delle  Opere,  le  Testimonianze  ec.  Le 
altre  Illustrazioni,  e  le  Memorìe  concernenti  alla 
vita  di  Lorenzo,  sono  delP editore  anonimo.  Gli 
editori  delle  Opere  del  MagniGco,  iSaS,  scrivo- 
no, che  questa  corretta  edizione^  la  più  abbon- 
dante delle  Poesie^  di  Lorenu}^  ha  servito  lo- 
ro di  base  principale.  Delle  cinque  Canzoni  tol- 
te dair  edizione  Aldina,  due  furono  per  intero 
ristampate  dal  Lancellotti,  e  due,  perchè  licen- 
ziose, ommesse. 

65 0.  —  Poesie  tratte  da  Testi  a 
pcDDa  della  Libreria  Mediceo-Laurenziana, 
e  finora  inedite.  Liverpool,  1791,  in  8.^ 
Rarissima. 

Ediuone  di  soli  la  esemplari. 

E  fetta  per  cura  di  Guglielmo  Roscoe,  e  da 
esso  regalata  ad  alcuni  suoi  amici.  Contiene  una 
Elegia,  cinque  Canzoni^  e  tre  Sonetti  che  non 
Jurono  ripubblicati  nell'impressione  (di  Lon-- 
dra)  I  Soiyfirse  per  essere  di  merito  alquan- 
to infiriore  agli  altri  Componimenti  (Poggiali). 
y^ha  una  ristampa,  mancante  però  della  Ballata 
Tiemmi  Amor  sempre  mai  stretto  e  serrato; 
e  questa  ristampa  s^è  fetta  in  Pisa,  Senza  nota 
di  annoy  in  8.** 

65 1 .  —  Poesie,  con  quelle  di  altri 
suoi  amici  e  contemporanei,  divise  in  due 
Parti.  Londra,  Nardini  e  Dulau,  1801, 
in  4«^  grande. 

Si  trorano  esemplari  in  Carte  disdote. 

Splendida  edizione,  fetta  pei*  cura  di  X.  Nar^ 
dini  e  S.  Buonaiutiy  e  da  essi  dedicata  a  Gu- 
glielmo Roscoe,  il  biografo  di  Lorenzo  de^  Me- 
dici. La  Prima  Parte  contiene  tutte  le  Poesie 
liriche  di  Lorenzo,  e  la  Parte  Seconda,  che  ha 
nuova  numerazione,  abbraccia  quelle  del  Poli^ 
zianoy  e  deUre  (rateili  Bernardo,  Luca  e  Lui- 
gi Pidci.  Le  Poesie  del  Magnifico  in  questo  li- 
bi-o  contenute  sono  le  seguenti:  «Se/ve  d^ Amo» 


re 3  la  fienaia  da  Barberino;  VAm&niy  Poe- 
metto; la  Caccia  colfidcone.  Poemetto;  gli  À- 
mori  di  Marte  e  Venere,  Capitolo  ia  dialogo; 
la  Confessione,  Scherzo;  il  Simposio y  cemaol 
Beoni;  ^  Altercaziane,  Poemetto;  due  Eglo- 
ghe; lY  Canti  Camascicdeschi  ;  una  SesAmi 
Vili  Canzoni;  Vili  Canzonette  e  LX.XVIU 
Sonetti.  Si  nota  neire«iizione  delle  Opere,  lEsS: 
»  Non  sempre  abbiam  creduto  dì  dover  segai» 
>i  tare  la  lezione  di  questa  edizione,  ne  abbivi 
»  potuto  riportare  tutte  le  Canzonette  che  vi  si 
»  trovano.  » 

662.  CR.  —  Rime  Sacre,  unitameo» 
te  a  quelle  di  Madonna  Lucrezia  sitt 
madre  ec.  Firenze,  Stamperia  alla  Torre 
de' Donati,  1680,  in  4*^  Raro. 

Acq.  Sonnso  ii.a5.  BaldelU  7.16.  — -  VewL  Ctiii 

nigo  33.77. 

Carte  a  in  principio,  dopo  le  quali  som 
OsservaiÀoni  preliminari  in  carte  8  a  due  cth 
lonne,  a  doppia  numerazione  ad  ogni  foce;  e    \ 
seguono  face,  80  numerate,  die  contengono  k    ; 
Rime.  Un  esemplare  arricclùto  di  Annotaaith 
ni  ms.  del  p.  Pier  Caterino  Zeno  possedette    \ 
Giulio  Bern*  Tomitano  di  Oderzo. 

Il  benemerito  editore  Francesco  Gonaod 
dedica  questa  edizione  a  Manfredi  Macigni,  Ac- 
cademico della  Crusca,  con  sua  Lettera  dei  A 
33  di  Luglio,  1680.  In  questo  volume  ha  hi»* 
go  del  Magni6co,  la  Rappresentazione  dt^  SS» 
Gio,  e  Paolo,  tratta  dalP  edizione  di  Francesco 
Buonaccorsi,  e  ridotta  a  più  esatta 


653.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Lawel- 
lotti,  1 760,  in  8.°  , 


Acq.  Baldelli  a.55.  —  Ser.  Gamba  3.07.  Vi 
sempbri  in  Carta  grande. 


Buona  ristampa,  e  corredata  di  ^'arie  leziocui 
y^  ebbe  mano  il  benemerito  Pier  Antonio  Se» 
rassL 

Tra  le  Rime  Sacre  gli  Accademici  (ndla 
Nota  1 84,  posta  alP  Indice  del  Vocabolario)  ri- 
coniarono  anche  le  Laudi,  delle  quali  abbiamo 
vaiie  antiche  ediz.  {f^.  Belcahi,  N.  noe  segn^ 
già  vedute  dal  Gooacci,  che  pubblicù  pure  II 
quattro  OjiAziom  o  Capitou  ch^  erano  stati  <k 
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tè  soli  impressi  per  Ser  Francesco  Buonac^ 

ìf  Sem^anno^  '**  4-^9  librìociaolo  stampato, 

lo  stesso  Gonaod,  io  tìIs  del  Magnifi- 

00^  too  ana  LeUera  c^Lellnri  la  quale  precede 

flis  Rappresentatone  {òxP  SS*  Già  e  Paolo) 

diiffls  che  tira  alfidendano^  e  credo  delpre^ 

Fnmcesco,  La  prima  di  queste  Om- 

ì  si  trora  anche  stampata  dietro  alla  Rap^ 

fffwntauome  di  La%%aro  ricco  ^  e  La%%aro 

f99erOy  eoa  questo  titolo:  Orazione  ot>'ero 

CiRTOLo  nxGAVTB  E  DEGHO.  E  COSÌ  SI  legge  tanto 

ndredisioiie  di  Firenze^  per  Gio,  di  France- 

KoBenuenuiOf  cartolaio  del  yescouadoy  1 54  3, 

«  f.*,  quanto  in  quella  di  Fireme^  per  Gio. 

Bskmiy  iSga,  in  4** 

'654-  —  Rappresentazione  de*  ss. 
GioYArai  E  Paolo  e  di  s.  Gostan- 
IL  Fiiaze,  Buonaccorsi,  Senza  nota  di 
nuiOj  in  4-^  Rarissima. 

Aaq.  BiMclli  »3S.  —  Tend.  Gradenigo  la-a^ 

Ea  U  registro  a,  b,  e,  d,  tidti  quaderm,  con 
sfregio  in  legno  nella  prima  carta.  Ogni 
jke.  intera  è  €li  linee  a  8  in  bel  carattere  ton^ 
A.  La  data  infine  è  così:  Impresso  bfirenze 
pSer  Fràresco  Bonaocorsi. 


Questa  edizione^  ignota  alP  Allacci,  è  Corse  la 
frias.  Altre  fiate  separatamente,  e  tutte  rare, 
■■>  le  seguenti: 

^^FiremgfOd  istanza  di  Francesco  di  Gùh- 
9tmd  BenuenutOy  i538,  in  ^.°  Di  carte  io  nu- 


•^Fìrentefper  Zanobi  daPrato,  i  S^y^in^.** 
QSk  ricordata  dal  Bravetti. 

—  Siena,  Sema  nota  di  anno^  in  4.° Sta  nella 
Matioa  a  Firenze,  e  credesi  fatta  prima  della 
mak  del  secolo  XVI.  Ha  in  fine  il  Dialogo, 
Mb  buon  ift,  ed  il  Sonetto  di  Giustizia. 

"^Firerncy  Senza  nomedistampatorcy  1 555, 
•  4**  ^  °®ll^  Palatina  a  Firenze. 

'^Firenze^éul  istanzadi Iacopo  Chitiy  1 57 1 , 
ii  4«*  ^  '^^  Palatina  a  Firenze,  ed  ha  figure 
■legno. 

— (Flreifse)  Gio.  Baleni,  i58a,  in  4.*StaTa 
■dlsZedana. 

---(Firenze)  Gio.  Baleni,  i588,  m  4.°  £  di 
*3>ts  10,  neir  ultima  delle  quali  sta  impresso  il 
Sonetto  iotitobto  Sonetto  eli  Giustizia,  e  sotto 
^  quella  è  la  data. 


655.  —  Stanze  alla  contadine- 
sca in  lode  della  Nencia,  insieme  con  la 
Beca  di  Luigi  Pulci.  Fin,  Senza  nome 
di  stampatore j  1 553,  in  4-°  -^ssai  raro. 

Quattro  sole  carte,  con  una  stampa  in  le- 
gno in  principio,  e  colla  data  infine,  eh' è  cos'i  : 
Stampata  in  Firenze,  nelPAnno  di  nostro  Signo- 
re, M .D.1JI1.  del  mese  di  maggio. 

656.  CR.  —  Le  stesse.  Fin,  rincon- 
tro a  S.  Apolinari,  1622,  in  4*^  Raris- 
simo. 

Acq.  Soranxo  ^b.o%.  •—  Vend.  Gradenifto  180.11. 

Carte  3  stampate,  ed  una  bianca  al  fine. 
Ha  nel  Jrontispizio  :  La  piaceuole  e  belb  Hi- 
storia  della  Nenda  da  Barberino  e  della  Beca, 
con  un  legno  intagliato,  che  rappresenf/i  un 
uomo  con  armi,  il  quale  tiene  per  mano  una 
•giovane.  Infine  si  legge:  Stampata  in  Firenze 
rincontro  a  Santo  Apolinari  Panno  iGaa. 

Si  grande  è  la  rarità  di  questa  edizione,  che 
il  Farsetti,  dopo  di  avere  fatte  le  più  scrupolose 
indagini  per  possederla^  sospettò  che  tanto  que- 
sta, quanto  la  Sporta  del  Gelli,  1 602,  in  %.%  e 
la  Frottola  del  Pulci,  1600,  in  4«%  non  esistes- 
sero, e  fossero  per  isbaglio  citate  dai  Yocabola- 
ristL  Esiste  nella  Palatina,  che  possedè  pure  al- 
tra edizione,  la  quale  credesi  di  poco  posterio- 
re, &tta  in  Firenze,  alle  Scalee  della  Badia, 
Senz^anno,  in  4  «^  Anche  nella  Tri\  ulziana  tro- 
vasi un^  edizione,  «Senui  nota  di  anno,  in  4A 
con  intaglio  in  legno  nel  fix>ntispizio,  ed  altro 
in  fine  della  Nencia. 

Ricordate  le  antiche  edizioni  che  sogliono  più 
avidamente  desiderarsi,  in  quanto  alle  moder- 
ne, latte  della  sola  Nencia  da  Barberino,  con- 
viene cercarle  nelle  altre  Poesie  dell'  Autore,  e 
nelle  Raax)lte  di  Poesie  rusticalL  Un^  edizion- 
celb  della  Nencia  colla  data  (V Italia,  1803,  in 
8.**  picc,  si  fece  in  Parma,  aiticchita  di  brevi, 
ma  succose  note;  ed  altra  si  fece  in  F'enezia, 
(in  soli  25  esemplari  ed  uno  in  pergamena),  Sen- 
za nota  di  luogo  e  stampatore,  ma  con  Panno 
t8i3,  in  4*^;  edizione  scorretta. 

—  Simposio,  0  i  Beoni.  Sta  con 
Burchiello,  Sonetti,   i568;  con  Bemi, 
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Ojiorc  burlesche,  i^aS;  ^  con  le  Poesie 
del  Magnifico;  Londra,  i8oi,  in  4-^ 

657.  —  Selve  d'Amore.  Firenze, 
Bem.  Zucchetta.  Seru  anno^  in  8.® 

Carte  22.  Nel  fine  si  Icg^:  Finiscono  le 
Seliie  d^  Amore  impresse  in  Firenze  per  Ber- 
nardo Zucchetta  a  pelitione  di  Francesco  di 
Iacopo  (uocato)  il  Conte  Cartolaio. 

Due  sono  le  Selve:  una  che  comincia  O  dol-- 
ce  seruìtà  che  liberasti^  ed  altra  che  principia 
Dopo  tanti  sospiri  e  tanti  omei.  La  presente 
edizione  non  contiene  che  la  seconda^  e  lo  stesso 
dicasi  (f  una  ristampa  fiitta  in  f^cnewiy  Geor- 
gio  de  Rusconi^  ad  istanza  di  Nicolò  Zopino 
et  Vicemo  Compagni ^  1 5 1 5,  m  8.°  £  da  qual- 
che bibliografo  ricordata  anche  una  stampa  di 
Pesaro j  per  Guglielmo  Sonano^  i5i5,  m  8.° 

Nella  Marciana  si  trova  delle  Sels^  cT  Amore 
una  edizione  di  F^enezia^  per  Francesco  Ga- 
rone,  adi  xxr  de  Ziigno  1627,  in  8.**  che  però* 
ha  soltanto  la  seconda  Selva.  Nella  Trìvulziana 
è  un^  edizione  conlenente:  /  sette  Dolori  del- 
l' Amore  e  le  sette  Allegrezze  del?  Amore  ^ 
latta  ne!  secolo  XVI,  sottMl  nome  di  Lorenzo 
de*  Medici  ;  libro  che  non  è  rammentato  nel 
Catalogo  inserito  nella  sontuosa  ristampa  di  Fi- 
renze delle  Opere  del  Magnifico,  1825.  Notò 
PAflfT)  (nel  citare  un'  edizione  delle  Selve  d'A- 
more.  Senza  nota  di  anno^  di  luogo  e  di  stam- 
patore^ in  8.**)  che  queste  Selve  accresciute  in 
buon  numero  furono  impresse  nella  seconda 
Parte  delle  Stanze  di  diversi  Autori  date  in  lu- 
ce dal  Giolito  nel  i563  e  i564  (Della  Poesia 
volgare;  Parma,  1777,  in  8.%  e.  Sog).  Avverta- 
si che  tanto  nella  edizione  delle  Poesie  del  Ma- 
gnifico fiilta  dagli,  Aldi,  quanto  in  quella  di  Beiga- 
mo,  sotto  il  solo  titolo  dì  Stanze^  sono  stampate 
tutte  di  seguito  ;  e  tanto  nella  Londinese,  quanto 
nelP  ultima  di  Firenze,  sono  divise  in  due  Com- 
ponimentL 

658.  — Altercazione,  ovvero  Dia- 
logo. Senz^  alcuna  nota.  Ediz.  del  Scc. 
XV,  in  1 3.^  Rarissima, 

Gli  Editori  delle  Rime  stampate  in  Londra 
Tanno  1801  dicono  che  questa  edizione,  di  cui 
niun  bibliografo  aveva  &tto  ricordo,  fii  loro  co- 
municata da  Guglielmo  Boscoe;  eh'  è  un  pic- 


ciolo volumetto  in  i  a.°,  Sen%a  data^  e  ehe  ptn 
essere  della  fine  del  secolo  W.  Nell'i 
delle  Opere  1 826  si  ricorda  ima  stampa  ai  1 
antic/iissimaf  che  non  ha  nome  di  siampttan^ 
ne  data  di  luogo  0  di  tempOy  ed  è  ostai  «eor* 
retta;  e  che  ne  possedè  un  esemplare  la  JIn 
hlititcca  MagUabechiana.  Con  questo  solo  ìodii^ 
zio  non  può  conoscersi  se  sia  la  stessa,  o  se  à 
diversa  dalPesemplare  già  posseduto  dal  Hesooa 

GSq.  —  Poesie  tratte  da' testi  a  pan 
na  della  Libreria  Mediceo-Lauitnaani 
Senza  nota  diluogoestampatorCs  1 79  i| 
in  8.° 

»  Wil.  Roscoe  a  puhiié  ces  Poésies  poor  h 
»  première  fois,  et  il  n'a  &it  tirer  que  i  a  eun- 
»  pi.  de  cette  édition,  poor  les  dblnbner  •  dv 
»  amis,  ainsi  qu^il  le  dit  lui-meme  dans  une  bqIi 
»  pbcée  dans  le  chapitre  Y  de  sa  vie  deLiBi 
»  de  Mélicis.  Mais  il  a  inséré  ces  mémes  poé- 
»  sies  à  la  fin  de  Touvrage  que  oous  dUmii  flt 
N  le  traducteur  fi^nca'is  les  a  reproduites  dMi 
»  Pédit.  impr.  a  Paris,  eo  a  vd.  ÌQ-8.*  n  (Bra- 
net,  Supplém.). 

—  Canzoni  a  Ballo,  f^.  Canti 
Carnascialeschi,  N.  260  e  segu. 

660.  —  Opere.  Firenze,  co'lipì 
Bodoniani,  per  Giuseppe  Molini,  i8a5| 
voi.  4  in  4*^  ^^"  ^"^  ritratti. 

Edizione  non  renale,  e  da  me  posseduta  per  l>ettgM 
dono  deir editore  S.  A.  I.  il  Granduca  Leopoldo.  Vi  som 
esempbrì  in  Carta  grande  e  distinta,  ed  uno,  serbato  a  Fi- 
rente  nella  Bibliot.  Palatina,  è  iir  pebgamera  D^AUftO- 
STA.  Un  esempi.  Unico,  fu  pure  impreito  in  torma  éxh» 
glio  in  Carta  velina  ìào  d^Annonay. 

Negli  esemplari  distinti  il  ritratto  del  Magne 
fico,  posto  al  principio,  è  intagliato  da  JRafimèk 
Morglten,  e  quando  manca  v^è  sostituito  quel- 
lo intagliato  da  Faustino  Anderloni^  che  sia  in 
fronte  al  volume  terzo.  Un  Avviso  deWAret' 
consolo  delV  Accademia  della  Crusca  Yinoet- 
zio  Foliini  precede  la  Lettera  del  regmmle 
Granduca  Leopoldo  II,  indirizzata  agli  Ae- 
cadem.  in  data  Dal  Palazzo  Pitti  li  a  i  Dicembre 
1832,  cui  succede  la  Risposta  d<  Francesco 
del  Vutìa^altroArciconsolo.  Seguono  le  motizie 
dei  Codici  e  dei  Libri  a  stampa^  adoprati  im 
questa  edizione j  e  poi  il  Canzoniere.  //  yolame 
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Seemtdoccntiene  la  Selva  d^ Amore,  Capitoli  Y  ^  - 
P  Anubra,  FaTob;  -  la  Caccia  col  Falcoue,  Eie- 
pi;  -  ia  Neoda  dì  Barberino  ^  -  f  Allercozione, 
ov  ¥00  Dìalago^  in  sei  Capitoli,  Il  Fol.  Ter%o 
rmthimde  le  Poesìe  Sacre,  cioè  Rappresentar- 
ùoàij  Igomdi  e  CapitolL  Termina  con  Selle 
GmEOoi  a  ballo,  e  alcuni  Canti  Carnascialeschi 
H  Folunte  Quarto  contiene  il  Commento  del 
sopra  alcani  suoi  SouettL 


Sani  la  presente  splendidissima  edizione  un 
■emorabìle  monumento  della  cura  che  Tattuale 
Sovrano  della  Toscana,  Leopoldo  II,  si  prende 
p9  ottener  anche  quella  glona  che  deriva  dal- 
rmor  delle  lettere  3  e  compiacendosi  egli  di  farsi 
cdkore  d^un  toscano  Testo  di  lingua,  non  po- 
is «serre  m^liore  soggetto,  ne  più  degno  del 
mie  suo  nome.  Le  Poesie  e  le  Prose  del  Ma- 
faHoo  sì  leggono  finalmente  nette  da  quelle 
■Mdue  che  bruttavano  la  maggior  parte  delFe- 
AioDÌ  antecedenti  ;  e  può  esseme  esempio  la 
fmcia  da  Barberino  ^  trovandosi  questo  gni- 
no  modello  di  poesia  rusticale  veramente  ri- 
èilto  a  perfetta  lezione.  Non  si  cerchino  in  que- 
lli raccolta  que^  componimenti,  o  brevi  poesie, 
die  con  espressioni  men  che  vereconde  si  leg- 
goao  nelle  antiche  stampe,  né  si  accolga  sulle 
Foesie  del  Magnifico  quello  sperticato  giudizio 
à  Pico  della  Mirandola ,  il  quale  le  apprezzava 
più  che  quelle  di  Dante  e  del  Petrarca* 

661.  MEDITAZIONE  sopra  l' Al- 
kro  della  Croce.  Firense,  Gasparo  Ricci, 
1819,  in  8.° 

Vi  tono  esenpUrì  impressi  in  Carte  distinte. 

Slava  questo  Testo  ricordato  nel  Vocabola- 
rio all^art.  MeeL  jérh.  Cr.  Venne  per  la  prima 
Tofea  pubblicato  per  cura  delP  Accademico  Lui^ 
pRigolij  che  vi  ha  preposto  un  elogio  delPab. 
Francesco  Fontani.^i  ristampò  in  Torino^  Ma-- 
riettì,  1827,  m  8.^  con  correzioni  suggerite  dal 
pnC  M,  AnL  Parenti  di  Moflena,  ma  non  tutte 
ipprovate  nel  Giornale  de^  LetteraU  (Pisa^ 
Dicembre  i8a8,  Num.  XLII).  Altro  valente 
tdiloce,  Pah.  Paolo  Zanotlo  di  Verona,  venne 
in  campo  con  nuova  edizione,  fetta  in  Verona^ 
AoMenico  Cestoni^  1838,  in  16.^  (vi  sono  e- 
Kaipbrì  in  car.  gr.  vel.  )  dando  al  testo  qualche 
wgliotamento;  ed  egli  fu  il  primo  ad  avvertire 
^  Toriginale  latino  è  un  Opuscolo  intitolato: 
Vitate  di  S.  Bonaventura. 


01^:1.  —  La  stessa.  Firenze,  David 
Passigli  e  Socii,  1 836,  in  8.® 

L'ab.  Giuseppe  Manuzzi^  per  recare  nuova- 
mente al  pubblico  quest^ aurea  operetta,  ebbe 
ricorso  ad  un  Codice  Chigiano,  che  riconobbe  più 
diligente  e  più  intero  di  tutti  gli  antecedenti.  Vi 
aggiunse  un^antica  breve  scrittura  intitolata:  Gli 
Ordinamenti  della  Messa,  ed  in  oltre  sue  eru- 
dite note,  e  tavole  delle  voci  r^istrate  e  da 
i*egistrarsi  nel  Vocabolario. 

663 .  MEDITAZIONI  della  Vila 
e  Passione  di  Gesù  Cristo.  In  Venezia, 
Senz'anno  e  stampatore j  Sec.  XV,  in 
4.°  Molto  rara. 

La  prima  carta  ha  il  titolo:  Meditatione  de 
la  uita  et  passione  di  nostro  Signore  Jesu  Chri- 
sto  uulgarizata  nouamente.  La  seconda  carta 
ha  .Tabula  ec.  La  terza  comincia  cól  Prologo: 
Qui  incomincia  lo  prologo  ne  le  meditationi  de 
la  uila  et  passione  del  nostro  saluatore  misser 
Jesu  Christo:  canate  da  sancto  Bonauentura  et 
altri  doctori.  Sono  in  totale  car.  96  non  nume" 
rate,  ma  con  segnature  c/a  a  a  &  tutti  duerni , 
in  carattere  semigotico  a  due  colonne,  NelVul- 
timajacciata  si  legge:  Finisseno  le  meditatione 
dek  uita  et  passione  del  nostro  Signore  misser 
Jesu  Christo.  Stampato  in  Venesia.  Un  nitidis^ 
sima  esemplare  sta  nella  Marciana» 

Quantunque  in  questa  stampa  la  dizione  dif- 
ferisca spesso  dai  testi  a  penna,  è  tuttavia  tale  da 
potersi  consultare  con  profitto.  Qui  e  qua  sono  in- 
trodotte Laudi  del  Beato  lacopone  e  di  altri,  e 
si  trovano  alterazioni  non  poche  ragguagliando  il 
testo  con  quello  deìPedizione  moderna,  la  quale 
^  divisa  in  Capi  4o,  quando  nelPantica  è  in  Ca- 
pi 4^-  Meriterebbero  d^  essere  prese  in  esame 
altre  edizioni  di  quest^  Opera  ricordate  dalPAr- 
gelati  \  e  sono  :  di  Milano,  Pachel  e  ScinzenzeU 
ler,  i486,  in  4*°5  e  di  Venezia,  jégostino  de 
Zanni  da  Portese,  i5ij,in  4.*  I  Vocabolari- 
sti citarono  quest^  opera,  sopra  testi  a  penna,  e 
sotto  il  titolo:  Meditazioni  delle  Vite  di  Gesù 
Cristo,  ovvero.  Vita  di  Gesù  Cristo. 

664.  —  Le  stesse.  Milano,  Brambil- 
la, 1833,  in  8.^  piccolo. 

Vi  sono  esempi,  in  Carta  felina. 
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L^avv.  G.  DonadelU  copiò  fedelmente  an  1 
G>dice  ch^era  posseduto  in  Milano  dal  libraio 
Secondo  Brambilla,  toltane  la  ruvidezza  delPan- 
Uca  orlograGa,  ed  ebbe  anche  ricorso  ad  un  Co- 
dice delPAmbrosiana.  Il  co.  ab.  Giamb,  Giulia- 
ri  di  Verona  promise  di  questo  libro  una  nuo- 
ra edizione  da  Eirsi  sopra  un  testo  esistente  nella 
Bibliot.  Vallicelliana  in  Roma,  e  deve  attender- 
si  pna  ristampa  anche  dalle  cure  del  eh.  p.  Bar' 
idommeo  Sorio  (*)• 

MEMORIE  DEL  CALCIO  FIORENTI- 
NO. /^.  Bardi,  N.  98,  99. 

665.  MENZINl,  Benedetto,  Arte 
Poetica,  con  Anuotazioni.  Roma,  perii 
Molo,  1690,  in  12.^ 

Ccarie  4  in  principio.  Seguono  Jààciate  a 55 
numerate^  ed  una  con  Errata. 

È  da  tenersi  conto  di  questa  Seconda  edizio- 
ne,  accresciuta  di  nuove  e  più  copiose  Anno- 
fazioni f  con  alcune  Canzoni  et  Elegie  ec.  Nelle 
molte  ristampe,  fette  dell'-r^rfe  Poetica  separa- 
tamente, si  sono  per  lo  più  ommesse  esse  Anno- 
tazioni. Ài  fine  di  questo  pregevole  libro  stanno 
alcune  Rime  di  Lorenzo  Bellini  in  lode  del- 
r  Autore. 

G6&.  —  Trattato  della  Costruzio- 
ne irregolare  della  lingua  toscana.  Fir., 
per  il  Carlìeri,  1679,  in  12.** 

Molle  volte  si  è  ristampata  quest'operetta,  lo- 
datissima  tanto  per  la  purità  dello  stile,  quanto 

(*)  Fu  tempre  creduto,  che  sole  Quaranta  Meditasioni 
rt  fo<uM!ro  recate  in  tolgare,  perchè  ordinariamente  si  tro- 
»  rane  sole  queste  quaranta, cioè  la  Nascita  e  Faneiullena 
«  di  G.  C,  e  poi,  saltando  la  sua  Pi-edicaxione,  si  pana  alla 
»  fiia  dirina  Passione.  Ha  io  ebbi  la  fortuna  di  trovare  in 
M  due  G>dict  Mss.  tutte  le  Cento  Meditazioni,  quali  si  leg- 
»  gono  nel  testo  latino  di  S.  Bonaventura,  al  qual  testo 
I»  risponde  a  capello  la  tiaduzione  italbna.  Io  dunque  sul 
*•  Ms.  Zanotti,  che  è  più  antico  e  migliore,  ho  formato  il 
»  testo  da  stampare,  e  lo  ho  qui  e  qua  emendato  col  testo 
»  latino,  e  coirappoggio  dell* altro  testo  a  penna  della  Li- 
»  bieria  Gianfilippi,  scritto  sul  finire  del  secolo  decimo- 
«1  quinto  da  una  Monaca  di  S.  Martino  di  Aresa  che  giace 
»  ad  un  miglio  da  Verona,  ed  ere  delP  Ordine  di  S.  Ago- 
Yf  stino;  e  fece  questa  scrittura  la  Monaca  per  regalarne  la 
M  Badessa,  come  ivi  si  diceva.  Anche  le  stampe  novelb- 
N  mente  fatte  delle  Quaranta  Meditazioni  ebbi  sott^occhio  » 
iP.  Barlol.  Sorio  detr  Orai.,  Leti,  mu,  a  B,  Oamba). 


per  la  bontà  degV  insegnamenii,  tk  un 
alle  Opere  del  Menzini,  che  alte  Regoli 
servazioni  di  yaiìi  intomo  alla  Ungi 
aTersi  cara  questa  prima  edizioae, 
gli  occhi  deir  Autore.  Ottima  nslampai 
ce,  con  note  di  S,  Camerini }  Firetute^ , 
e  Sociij  1857,  ih  '^'^ 

66'j.  CR.  —  Satire,  Senza  é 
luogo  e  di  annOj  in  4«^ 

Acq.  Soranzo  8. 18.  Baldelli  s.04.  Vanaeui  t. 
vano  esempbrì  in  Carta  grande. 

Facciate  80  numerate j  alte  qtiaU 
un^  antiporta  in  luogo  di  frontispizio. , 
mancare  alfine  una  carena  contenenÙ 
versi  di  Correzioni. 

Si  eseguì  questa  stampa  in  Napoli 
1730,  ed  ha  alcune  brevi  Note,  che  alt 
cano  dettate  da  Anton  Maria  Biscioni^ 
Giovanni  Bottari.  Un^  anteriore  edizìo 
pur  fetta,  secondo  alcuni,  in  Napoli  o 
di  Amsterdam^  1718. 

668.  —  Le  stesse,  con  Note  d 
Leida  (Lucca),  lySg,  in  8.® 

Ser.  Gamba  Lire  5. 11. 

Nel  frontispizio  si  annunzia,  che  le  N< 
di  Anton  Maria  Salviniy  di  Antonio 
Biscioni)  di  Giorgio  van  der  Broodty 
tri  celebri  Autori.  V  è  aggiunto  un  li 
mento  sopra  la  necessità  e  utilità  della 
e  sui  pregi  delle  Satire  del  Menziniy  a 
da  Pier  Casimiro  Bomolini.  E  questi 
scorso  pregno  di  guaste  massime. 

669.  —  Le  stesse,  con  Note 
me  di  Rinaldo  Maria  Bracci.  I 
Gennaro  Rota,  1768,  in  4-^  ^ 
tratto. 

Acq.  Vanzetii  4*60.  Cat.  Molini  9.90. 

Edizione  tenuta  in  istima  per  le  vani 
aggiuntevi,  e  tolte  da  un  testo  a  penn 
alle  Note  postume  del  Bracci,  ha  ^Agg 
im  Bagionamento  epistolare  di  Alcist 
dio  P,  A.  sopra  V  uso  della  Satira,  t 
parere  di  Pier  Casimiro  Bomolini,  Si 
ristampa'  di  questa  edizione,  che  portani 
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i  BenHij  dello  stesso  anno  1765,  delle  quali 
dai  6r  poco  conto.  UAccadenùeo  Immobile, 
bare  di  queste  Satire^  degli  Argomenti  e  del- 
Ajppendice  di  {Mitre  Amtot,  a  car.  575,  è  stato 
l  marchese  Guasco  di  Alessandria,  fratello  di 
Francesco  Eugenio  Guasco,  custode  del  Mu- 
Ko  Capitolino  in  Roma,  ed  autore  del  Ragiona- 
menio  di  ateista  Salaidio  sovrìndicato.  (  f^edi 
Ifaiziidielli  air  art.  Bracci^  Rinaldo,  Maria  ). 

670.  —  Le  slesse,  con  Annotazioni. 
Londra  (Livorno,  Masi)  1788,  in  1:2.^ 
Con  rìtiaUo. 

Life  3.  Nelh  Poggìalìana  sì  registra  un  esemplare  in 
€■!•  oemleai  altro  in  Carta  turchina  d^  Jn^hilieria,  ed  al- 
oe m  Cartt  di  seta  dell'*  Indie. 

Gaetano  Poggiati  nelPannunziare  questa  sua 
ritaopa,  in  cui  sta  laTita  deir  Autore  già  scritta 
ÌJMk  Giuseppe  Paolucci,  aggiugne:  »  Le  An- 
looCaaooi  sono  tratte  dalla  edizione  del  1759, 
i  benché  molto  corrette,  emendate  ed  accre- 
móate;  e  le  Satire  sono  stale  'la  noi  collazio- 
«nte  sopra  un  Codice  ms.  di  mano  del  vecchio 
•Salvini  i> 

671.  —  Le  Stesse,  con  la  Poetica. 
HilaDo,  Tìpogr.  Class.  Ital.,  1808,  in 
8.°  Con  ritratto. 

Rdb  Poetica  è  seguito  il  testo  di  Firenze, 
1731 3  nelle  Satire  V  edizione  dì  Leida  (Lucca) 

'759. 

672.  —  RiafE.  Firenze,  Nestenus  e 
MoQcke^  1 730-1 734,  voi.  4  *n  8.® 

//  Fobtme  primo  porta  Panno  1750,  U  se- 
tmio  ed  U  ter%o  lyZi,  ed  il  quarto  1734. 

D  Mouke  era  stampatore  molto  erudito,  e  si 
«cupo  particobrmente  di  questa  edizione,  cor- 
rnkodu  ogni  Volume  di  sue  predizioni.  Il  Si" 
tàomi  tì  cooperò  pure.  Nel  Volume  quarto  si 
trovano  Rime  ch^ erano  inedile,  e  la  Vita  scritta 
ed  accresciuta  del  Paolucci,  Benché  i  Compila- 
tni  del  Vocabolario  notassero  nell*  ludice  le 
iKae  del  Menuni  impresse  nel  1730,  in  vece 
di  dare  Opere  nel  1731,  pure  non  v'ha  dubbio 
die  intendessero  di  ricordare  la  ediz.  de^artiui 
e  Fianchi,  e  non  la  presente,  che  tuttavia  me- 
tti d*e«ere  tenuta  in  pregio. 


673.  CR.  —  Opere.  Firenze,  Tarti- 
ni  e  Franchi,  1 731 -3 2,  voL  4  •"  4-" 
Con  ritratto. 

Acq.  Soranso  aa.5i.  Baldelli  laaS.  Vanaetti  25.58. 
Si  troTsno  esemplari  in  Carta  gtande,  e  qualche  rotta  con 
due  frontispiaii  dirersi. 

Alla  riuscita  di  quest^  ediz.  cooperarono  Pietro 
Mengoni,  che  dedicolla  al  card.  Alamanno  Sai- 
viati,  e  Francesco  del  Teglia,  di  cui  è  il  bel 
Discorso  preliminare.  In  fine  del  Tomo  quarto 
trovasi  la  Vita  delPAutore,  scritta  da  Giuseppe 
Paolucci,  che  ha  frontispizio  a  parte,  e  nuova 
segnatura  e  numerazione.  Succede  a  questa  il 
Dialogo  di  Giuseppe  Bianchini  intorno  ad  un 
giudizio  dato  da  Pier  Iacopo  Martelli  sulla  ma- 
niera di  poetare  del  Menzini  e  del  GuìdL  Una 
ristampa  delPediz.  presente  fìorentina  si  fece  in 
VencTÀa,  Occhi,  1769,  voi.  ^  in  12.°  La  pri- 
ma edizione  deW  Accademia  Tusculana  (eh*  è 
r  allimo  lavoro  fatto  dal  Menzini)  si  pubblicò 
postuma  in  Roma,  1 70$,  in  1 2.° 

674.  MESUE,  Gioi^anni  di.  Del- 
la Consolazione  delle  Medicine.  Firenze, 
Senza  nota  di  anno  e  di  stampatore j  in 
foglio. 

Vend.  Pinelli  5.6a.  Herìia  più  allo  preno. 

»  È  in  caratteri  rotondi  assai  belli,  e  sem- 
»>  hra  edizione  eseguita  verso  il  14 So.  No9i  ha 
))  numerazione,  né  richiami,  bensì  il  registro 
}>  dalla  lettera  a  pìccola  alla  lettera  B  grande, 
>»  di  8  carie  per  ciascheduna,  eccettuata  la  B 
»  che  è  di  sole  4.  In  principio  sono  8  carte 
M  segnate  con  numeri  a  pie  di  pagina,  delle 
M  guati  la  prima  è  bianca,  e  le  altre  conten- 
ìì  gono  la  Tauola  e  la  Qualità  de*  Pesi;  sicc/w 
M  tutto  il  volume  abbraccia  car,  228.  In  fronte 
))  alla  carta  a  i  evvi  il  seguente  tìtolo  in  let- 
M  tere  maiuscole:  Incomincia  il  libro  della  con- 
»  solatione  delle  Medicine  semplici  solutiue  il 
»  quale  fece  Giouanni  fìgluolo  {sic)  di  Mesue. 
)»  Injine  si  legge:  Finito  e  il  libro  di  Giouanni 
»  Mesue  della  consolatione  delle  medicine  sem- 
M  plici  solutiue.  Impresso  in  Firenze  et  ricor- 
»  repto  di  nuouo  et  meglio  degli  altri  uulgari 
))  che  si  sono  formati  per  il  passalo  che  in  molti 
»  luoghi  habbiamo  trottato  haucre  maocliamen- 
»  to.  Deo  Grulias.  Amen  »  (Poggiali). 
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EdizioDe  da  preferirsi  alla  prima  e  originale, 
£iUa  secondo  alcuni  bibliografi  in  Modena  (  V. 
Panzer  e  Amati)  per  Giovcmni  F'ursfer  diSem- 

pieity  147^9  ^^fis^^^^  ^  ^  ^^^^^  quelle  che  si 
replicarono  poi,  tra  le  quali  è  una  di  F'enezia^ 
1493,  injbglio^  ed  altra  di  p^enezia^  jirrwa^ 
bene,  i52i,  in  foglio.  Annunziando  il  p.  Audi- 
fredi  la  fiorentina,  soggiunse  esser  una  ex  insi- 
gnioribusjlorentmis  ediiionibus,  quae  ad  hanc 
diem  in  manus  nostms  incidere,  I  Yocabolarì- 
sti  adoprarono  un  testo  a  penna,  che  già  fii  dì 
Francesco  Redi,  perchè  avevano  trovate  scor- 
rette tutte  le  stampe  ch^  erano  allora  ad  essi 
note;  ma  è  da  credersi  che  della  fiorentina  non 
avessero  conoscenza,  ignota  afl&tto  essendo  stata 
a^  bibliografi  anteriori  al  Rossi,  al  Morelli,  al- 
TAudifi-edi  ed  al  Fossi.  Il  Redi  attribuisce  que- 
sto volgaiìzzamento  a  sere  Zucchero  Benci- 
venni  (/^.  BENavEWNi,  N.  146)5  scrittore  del 
buon  secolo;  ed  il  Farsetti  (BibL  ms.  T,  I,  e. 
24 1)  potè  soggiugnere,  che  le  versioni  a  stampa 
sono  quelle  stesse  che  si  citano  nel  Yocabolarìo, 
come  noi  ci  assicurammo  col  paragone  degli 
esemplari  allegati  alle  xhkì  cassu,  Emuci,  ed 
altre  ('). 

MILLIONE,  di  Marco  Polo.  F. 
Polo,  Marco. 

675.  MIRACOLI  DE  LA  Glorio- 
sa Verzene  Maria.  Vicenza,  Leonar- 
do di  Basilea,  147^»  ^^  4*^  Rarissima, 

Precedono  il  testo  cor,  8,  nelle  quali  stanno 
riportati  i  principii  di  tutti  i  Llill  Capitoli^ 

M  (*)  Giovanni  di  Mesue,  o  figlio  di  Metue  de?^  essere 
»  il  titolo  del  libro,  sebbene  Mesue  uuìgar  Tenga  chiama- 
»  to.  Ciò  TÌde,  ma  non  aTTertì  il  Poggiali  nella  sua  Nota, 
»  ma  chiaramente  ciò  si  tede  nella  Ednione  di  f^enetia, 
»  Casate  jiriwabene,  iSai,  injòglio,  nella  quale  in  prìn- 
M  cìpio  si  riporta  T  Albero  genealogico,  dorè  vedesi  da 
»  Ahdella  nato  Rely,  da  Kely  Amech,  da  Amech  Mesue 
»  e  da  Blesue  Gioranni.  Osserrò  il  Co.  Francesco  Amal- 
»  leo,  che  jile/ànpno  Tale  jiromatico,  non  dubitati- 
»  Tameote  come  porta  il  Vocabolario,  ma  asseTerante- 
»  mente;  locchè  si  conosce  dallo  stesso  passo  citato  dagli 
»  Accademici,  se  lo  si  porti  intero  e  non  mutibto  commessi 
»  fecero.  OsserTÒ  inoltre,  che  posta  non  Tale  postema, 
»  come  coir  esempio  del  Boccaccio  dissero  gli  Accademici 
»  §  XII,  ma  bensì  infianunazionc,  o  quella  che  dieta  m 
*•  noi  punta  di  petto,  ed  i  medici  pleurosis.  Gli  esempi  si 
M  Tfggono  nella  ediuone  i5ai,a  carte  CYII  tergo,  col.  il, 
»  lin.  3a,  e  poco  appresso  »  (  Fieiro  diva.  Leti,  a  B* 
Gamba f  io  Giugtn  1809). 


de^quaìi  il  libretto  è  composto.  Non  ha 
razioncy  né  registro^  ed  ogni  foce,  è  composta 
di  linee  26.  /  caratteri  sono  quelli  stessi  cAc 
servirono  alla  stampa  del  Ditlamondojdéffaa^ 
no  1474  •  Ha  aljine  i  seguenti  orribili  versi: 

Yrbe  YinceDtie  doae  stato  impronta 

Lopra  Beata  de  miraculi  tanti 
Di  quella  che  nel  del  monta  e  dismoota 

Accompagnata  con  glianzeli  e  Santi  « 
Leonardo  di  Basilea  quiui  si  conta 

£  stato  el  maestro  de  si  dolce  canti 
Septantadnque  quatrocento  e  mille 

Sobtitio  estiuo  in  lubileo  humile. 
D£0  GRATIAS. 


NelPanno  seguente  1476  si  esegi^  ami  ra 
pa  della  presente  edizione,  pure  in  F'icenutfPff 
Gio.  de  Renoy  14769  '''4*%  ^  quale  è  iltral 
senza  numerazione  e  registro,  in  carattere  tondO) 
di  lin.  a  8  per  ogni  Ceciata  intera.  Al  fine  kggBa 
r  Epigramma  suddetto,  mutativi,  come  aogue^  > 
quattro  ultimi  versi  : 

Zuane  de  reno  quiui  si  conta 

£  stato  el  maestro  de  si  dolix  cand 

Setantasejcto  quatrociento  e  mille 

Molende  septembrifoxcendo  el  solefoadBs, 

La  prima  di  queste  due  rarissime  ediziooi  ft 
da  me  esaminata  nella  Quiriniaiia  in  Yeneiii)  • 
la  seconda  nella  Biblioteca  Pub.  di  Ticenta  Q 

MONALDI,  Guido,  Diario,  o 
Giornale,  0  Cronichetta.  Sia  ifr 
tro  alle  Storie  Pblolesi  ec.j  17 33. 

(*)  Ha  celebrità  la  edizione  di  questo  libro,  che  poftt  k 
data  di  MUano,  Filippo  de  Latfogna,  14^  ''>  4'^  *  ^ 
cui  si  citano  due  esempbrì,  uno  esistente  ndU  BJbl.  Re- 
gia di  Torino,  altro  nella  Braidense  di  Milano}  ma  •  rico- 
nosciuto che  questa  non  appartiene  alPan.  i4^  ^  ^ 
per  la  ommissione  d^  una  X  debba  risultare  Panao  i47<h 
Sott*il  titolo  Mirac.  Mad.  è  citato  un  Testo  nel  Voc»- 
bobrio  alle  tocì  abbronzare,  man siorario ,  kas- 
MARICAMEIITO,  le  quali  Toci  però  non  furono  da  at 
ritrovate  nelle  rarriferite  due  edizioni  vicentine,  wà  m 
altra  fatu  in  Treviso  per  Michele  Maxolo,  1479,  M  4-'*H 
che  pur  esiste  nella  Quiriniana  in  Venezia.  In  tutta  la 
suddette  leggesi  una  lesione  guasta  da  qualdie  lonbar> 
do;  ma  esistendo  di  questo  libro  ahre  rarissime  ataaapcdil 
secolo  XV,  ricordate  negli  Annali  del  Panaer,  •  tua»  ia 
Firenze,  appresso  S.  Iacopo  de  Ripoli,  irt  ^Ao^  in  Sol^ 
gna,  in  MUano,  in  Torhto,  in  Venezia,  occorrerebbe  ava- 
re Popporlunità  di  prenderle  in  eume.  Di  un^ediz.  di  /V- 
nenia,  per  Pietro  Cremoneso,  i485,  m  4*to,  a  di  ahra  di 
Fcneùa,  setu^anno,  in  4<to  non  la  il  Finser  alcuacciMa 
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676.  MONTEMAGNO  (^i/OTfl^. 
wso  da),  Rime.  Senza  data^  m  12.^ 
UoUo  rara. 

Carte  16  numeraie.  Sono  ag  Sonetti  e  3 
MadrigaU  con  Annoia%ioni^  e  con  quaìche 
vnianU  a  piedi  di  ognuno.  Il  titolo  è  Rime 
di  M.  Baooaccorso  Montemagoo  da  Pistob  eoe- 
teeo  del  Petrarca.  Leggesi  alfine  :  Il  (me  delle 
Rime  del  Montemagoo,  airate  la  maggior  parte 
àH  Yarchi,  et  il  resto  dal  Tolomei,  dal  Geno, 
dal  Beodo  e  dal  Gaaltenuzi  da  Fano. 

Debbo  la  notila  di  questa  ediz.  al  chiariss. 
Michele  Ferrucci^  il  quale  mi  scrisse,  che  la 
àmpa  sembra  del  Biado  di  Roma^  e  del 
kmpofi}rte  del  pon^ficato  di  Clemente  VII^ 
9dpiù  di  Paolo  Illf  e  ch^egli  la  giudica  Prima 
éaitme.  Alcune  poche  Rime  del  Montemagno 
ìpobblicarooo  in  f^enezia^  al  segno  del  Pott- 
1^  i553,  In  8.*,  per  cura  di  Girolamo  Ruscelli 
t  di  Andrea  Arrivatene.  Trovansi  pure  nel 
Suto  libro  {Ielle  Rime  di  diversi  eccellenti 
Autori  ec  F'en.,  Bonetti,  i553,  in  8.%  e  colle 
Kme  del  Bembo,  Casa  e  Guidiccioni,  F'en., 
hriinariy  f56j,  in  12.^  Taluno  riporta  on^  e- 
Urne  di  Roma,  1 55g,  in  8.%  a  me  ignota*  Al 
(riDopio  dello  scorso  secolo  si  pubblicarono  in 
BdognOf  Pisarrìj  1709,  in  ia.° 

677.  CR.  —  Prose  e  Rime,  cou 
AmotazioDi,  ed  alcune  Rime  di  Nicco- 
lo TiNucci.  Firenze,  Giuseppe  Maunì, 
1718,  in  12.® 

ic^  Sonaao  i.53.  Baldelli  i.53.  VuueUi  a.55. 

Deni  questa  ediz.  delle  rime  di  dfb  Bucmac- 
tersi  da  Montemagno  a  Giambattista  Casotti, 
i  cai  SOQO  la  Predizione  e  le  Annotazioni,  ed  è 
li  pncmnunemenie  citata  dagli  Accademici  della 
Gnaca,  i  quali  però  allegarono  le  sole  Rime.  Tra 
k  Prose  haTvi  un  Trattato  di  Nobiltà  col  te- 
sto htioo  a  fronte,  e  Quattro  Orazioni  di  Buo- 
■Koono  novello,  da  cui  furono  scritte  per  Ste- 
fiao  Porcari,  cay.  romano.  Le  Rime  del  Ti- 
noci  iurono  in  essa  puliblicate  per  la  prima 

O  Le  dae  Onaoni,  che  formano  il  costi  dello  Tratta' 
^  di  IMiU,  furono  nuofanenie  tradotte  da  incerto,  ed 


678.  —  Le  stesse.  Quinta  edizione, 
notabilmente  illustrata  da  Vincenzio  Be- 
nini.  Cologna,  1762,  in  8.^ 

Un  e<emplare  iif  peegaheita  sta  nella  Biblioteca  Re- 
gia di  Parigi. 

Pubblicò  Vincenzio  Benini  questa  nuova  e- 
dizione  per  occasione  di  nozze,  e  vi  aggiunse 
Parianti  e  Annotazioni  scelte  giudiziosamente. 
Ommise  la  Cinzone  cbe  nelPedizione  di  Firenze 
17 18  leggesi  a  carie  aGo,  essendo  ai  Buonac- 
corsi  fisamente  attribuita. 

MORELLI,  Gioifanni^  Cronica.  J^. 
Malespini,  Istoria  Fiorentina,  N.  687. 

MOTTI,  ovvero  Ammaestraiiienti 
de'  Filosofi.  J^.  Boezio,  N.  287.  Sen- 
tenze ec. 

679.  CR.  NERI,  Antonio j  L'Arte 
Vetraria.  Fir.,  Giunti,  1 6 1 2,  in  4-" 

Acq.  Soranxo  8.18.  Baldelli  767.  Vanxetti  i5.35.  Un 
precioso  eiemplare  in  Carta  grande,  con  postille  riputate 
autografe,  era  posseduto  dalP  ab.  Colombo. 

Carte  4  in  principio.  Seguono  i  i^fiicciaie 
numerate,  e  5  carte  in  fine  colla  Tauola  dei 
Capitoli  La  dedicatoria  è  dair Autore  indiriz- 
zata a  D,  Antonio  Medici  con  Lettera  di  Fi- 
renze, de^  6  Gennaio,  i6i  i. 

In  questo  Trattalo,  oltre  agP  insegnainenli 
per  r  arte  vetraria,  altre  curiose  notizie  si  rac- 
chiudono sulParte  degli  smalti,  sulPestrarre  co- 
lori da^  fiorì,  da  erbe  ec.,  e  tutto  è  spiegalo  coti 
mirabil  chiarezza.  £  slato  tradotto  in  altre  liti- 
glie,  e  spezialmente  nella  latina  e  nella  francese. 
Quando  nel  Yocabolarìo  si  cita  Proe.  Lett.^  av- 
vertasi che  V  esempio  corrisponde  al  Proemio 
al  Lettore  di  quest^  operetta. 

impresse  col  titolo  seguente:  Due  Oraztoni,  ftma  Hi  P. 
Cornelio  Scipione  contro  Caio  Flamminio ,  P  altra  di 
Caio  Fìatnminio  contro  P.  Come/io  Scipione,  Jatte  pu- 
r*hora  ItaUane.  Fen,f  Senza  nome  di  stamjxitore,  i544« 
in  8.TO.  In  occasione  di  noue  io  Lo  pubblicato  una  ri- 
stampa delle  niede>ime  col  titolo  seguente:  Della  vera  ito- 
bitta  di  Ulto  SfMWf  Orazioni  due  d'incerto  jtutore.  Ven., 
Tipo^r.  d"* Àhisoffoliy  i8aQ,  in  8.to  (due  esempi.  I5  pkr- 
G AMENA).  Dopo  la  sumpa  lio  potuto  accorgermi  die  P  o- 
rigiuale  latino  era  del  Houlemagno. 
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680.  —  La  stessa.  Firenze,  Marco 
Rabbuiati,  1661,  iu  8.^ 

Vend.  Gradenigo  3.07. 

Impressione  seconday  ricorretta  ed  espur- 
gata da  varii  errori.  Il  testo  non  ha  molto  gua- 
dagnato, a  fronte  di  tali  dichiarazioni.  Y^  è  om- 
messa  la  lettera  dedicatoria  al  Medici,  ed  altra 
havvene  sostituita  del  Rabbuiati^  stampatore,  a 
Silvio  Àlli. 

68 1 .  —  La  stessa.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1817,  in  8.^  piccolo. 

Nitida  e  corretta  ristampa,  in  cui  sono  emen- 
dati sbagli  corsi  nelle  antecedenti,  sono  aggiunte 
giudiziose  note,  è  rinnovata  la  interpunzione,  ed 
è  posto  al  fine  P  Indice  delle  voci  ammesse  nel 
Vocabolario.  Nel  Catalogo  dé^  Codici  mss,  della 
Naniana  ec  si  riporta  una  Lettera  di  Antonio 
Neri,  scritta  da  Anversa  il  dì  21  Febbraio 
1 608,  con  cui  dà  ragguaglio  ad  un  suo  amico 
dei  medicamenti  ch^  egli  colà  apprestava  per 
mezzo  di  operazioni  chimiche^  e  li  denomina 
Paracélsitici. 

682.  NOVELLA  DEL  Grasso  Le- 
GNAiuoLO.  Sta  71^/ Decamerone.  Firenze, 
Giunti,  i5i6,  in  8.® 

Si  ristampò  nel  Decamerone,  edii»,  di  Aldo^ 
i523,  in  8.^  Le  vecchie  edizioni  fattene  separa- 
tamente sono  le  seguenti  : 

^-^  Firenze j  nel  mese  di  Gennagio  (sic)  1 554, 
in  4.**  È  registrata  nella  BihL  J^olante  di  Gio. 
Ginelli,  ed  esiste  nella  AI elziana  a  Milano. 

—  Firenze^  Sema  nome  di  stampatore^  del 
mese  di  Gennaio^  i566,  in  4*^  È  stata  cre- 
duta la  prima  edizione  impressa  a  parte. 

—  Firenze f  Senza  nome  di  stampatore,  1 576, 
in  4.^  Venduta  Steri.  3,  scell.  9,  Hibbert. 

—  Firenze,  Gio,  Baleni^  i588,  in  4.** 

—  Firenze,  Stefano  Fantucci,  alle  Scalee  di 
Badia,  161 6,  in  4.*  Nel  frontispizio  è  impresso 

GARSSO  in  luogo  dì  GRASSO. . 

—  Firenze,  Senza  nome  di  stampatore, 
1616,  in  4-**  È  citata  nel  Suppl.  del  Brunet. 

—  Firenze,  Sermartelli,  1 622,  in  4."*  Havvi 
un^  edizione  del  Sermartelli  che  porta  la  data 
]6'j5,  ma  forse  è  la  stessa  del  i6aa. 


—  Firenze,  Alle  Scalee  di  BadiOj  Sen- 
z'anno, in  4*** 

683.  —  La  stessa,  ora  ritrovata  le* 
ra  Istoria  da  Domenico  Maria  Maimi 
Fir.,  Senza  nome  di  stampa/ore^  1 744> 
in  4.^ 

Rara  edizione  sulla  quale  sì  fecero  le  rìitanpe 
che  si  leggono  nel  Noveìliero  Italiano*  Vol^ 
1754»  e  nelle  Novelle  di  Autori  Fioreatàu^ 
Londra  (Livorno),  1 795.  £  preferìbile  alle  «- 
tecedenti  avendovi  V  edit.  Dom,  Maria  Mm- 
ni  segnate  non  poche  varie  leziooi, 

684.  —  La  stessa.  Firenze,  Ma^ 
ri,  1820,  in  4*^  Col  ritratto  del  GraM 

Air  editore  can.  Domenico  Morati  piaoqoe 
onorarmi  colP  indirizzare  al  mio  nome  qnOll 
ristampa.  È  tolta  da  un  Codice  della  MagUie- 
chiana,  ed  ha  narrazione  più  distesa  di  quèh 
che  leggesi  nelle  antecedenti  edizioni,  trovaodò- 
visi  per  entro  un  lungo  Dialogo  tra  il  Grasn^ 
il  Brunellesco  e  il  Donatello.  Si  ristampò  eoi 
qualche  correzione  nelle  Novelle  di  Franco 
Sacchetti  e  di  altri;  F'en.,  Tip,  d^AìinsopoB, 
i83o,  in  8.°.  La  Novella  del  Grasso  forai 
parte  della  F'ita  di  Filippo  tU  ser  Brunéksco 
«dritta  da  Anonimo,  pubblicata  in  Firenze,  Cat' 
li,  1 8 1 2,  in  8.**  Se  quest'Anonimo  fu  Feo  Bd- 
cari,  come  da  taluno  si  crede,  al  Belcarì  ancbe 
la  Novella  appartiene  ('). 

(*)  È  stata  trasportata  in  ottava  rima  da  Bernanh 
GiambuUarif  secondo  il  Quadrio  c!ie  ne  citò  un  ■! 
(  P'olg.  Poesie,  T.  V,  e.  365).  Nella  Biblioteca  Palatini 
di  Firense  eciste  il  seguente  assai  raro  libriociuolo:  iV»- 
uella  di  Matteo  e  del  Grasso  legnaiuolo  per  Barikohtmm 
Davoìuaii  Cittadino  Fiorentino  al  sofÀentisàmo  Giomm 
Coximo  di  Bernardo  Rucellai,  Sensa  datm,  ma  rww  i 
1480,  in  4.to.  Sotto  il  f I  ontispitio,  cb^  è  tutto  in  letien 
maiuscole,  stanno  le  due  prime  Oitare,  e  la  segnatura  a  1 
Sono  carte  16  con  segnature  ah  ed  senxa  numerasiomi  « 
contenenti  tre  Ottave  per  ogni  facciata,  in  bel  cacMM 
rotondo.  Si  mostrò  inteso  anche  il  Manni  di  questi  ftr 
sione  di  Bartol.  Davansati,  così  chiudendo  le  sue  Notin 
di  Manetto  Ammaniiatini,  detto  il  Grasso  legnaiuolo  (^«> 
glie  jtincevoli  ec,)  :  <*  Il  celebre  aTrenimento  fu  da  Bario 
I*  lommeo  Daransati  ni  esso  in  oUaTa  rima,  e  da  lai  dedi 
a  cato  a  Cosimo  di  Bernardo  Rucellai,  «  poi  stampalo^' 
»  dal  medesimo  avveiiìmeoto  ne  fu  cavata  una  piacevol* 
A  commedia  dal  Senatore  Antonfrwicesvo  di  IVicofm  d 
m  Antonio  del  Rosso,  della  «{uale,  pervenutami  a  mam 
a  pochi  anni  sono,  io  potetti  servirne  un  degniisiaao  pr* 
■  lato  fore*tieio  che  la  de^iderava  ». 
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NOVELLA  DI  Torello.  V.  Sac- 
chetti, Franco. 

NOVELLE  Antiche  cento,  ossia 
n.  Novellino. 

E  ODO  de^  più  antichi  libri  scrìtti  in  favella 
ìta£aiiB,  e  qualche  Novella  potrebbesi  giudicare 
dettata  sai  ckcKoare  del  ducente.  Molta  diversità 
arre  fira  im  testo  pubblicato  dal  Gualteruzzi  nel 
i5a5y  ed  uno  pubblicato  dal  Borghini  nel  1 672  ; 
iche  è  Decesnrìo  avvertire  nello  scorrere  il 
ifonle  registra 

Era  dofabia  fra  i  Bibliografi  la  esistenza  di  due 
eiiiuDi  delle  Novelle  antiche^  fiitte  negli  anni 
i(8a  e  1433  in  Fireme^  apud  S.  lacobum 
hWpoìij  die  sta^-ano  registrate  in  un  Catalogo 
i Libri  impressi  io  quel  Monastero^  ma  abbia- 
■0  oggidì  r  erudita  Leunne  sopra  due  edizio- 
u  del  secolo  XF",  pubblicata  dalP  abate  Fin- 
conìb  FolUniy  i83 1,  ùi  8.^,  per  la  quale  è  pò- 
làèkk  diiaro,  che  non  due  edizioni^  ma  una  sola 
col  titolo  di  Centonoi^lle  si  cominciò  a  stam- 
pre  nel  Monastero  suddetto  il  dì  20  di  aprile 
ifSa,  e  si  compiè  il  di  i3  di  maggio  1 485^  ma 
ém  questa  stampa  non  dovea  punto  essere  del- 
le Cento  Novelle  antiche,  bensì  quella  del  De- 
enerone  del  Boccaccio,  un  esemplare  del  quale 
t  conserva  nella  preziosa  Librerìa  Spencerìana 
•  Londra. 

685.  c/r.  —  Le  stesse.  Bologna,  nel- 
le Case  di  Girolamo  Benedetti,  iS^S, 
m  4.»  Rarissimo. 

ieq.  Sonoao  &5.8i.  BaMelIi  17.90.  —  Vend.  Pinellì 
9195.  Cr«TCBBa<Fr.  77.  Roxburghe  Steri.  s5,  scell.  10. 
Iimaeo  Steri.  5,  Meli.  i6i,  den.  6  {con  due  carte  rifat- 
^mpemma),  RlaiKlford  Steri.  i4t  scellini  i5.  Un  esempla- 
•■  Gv.  grand*  itp  oelk  Trifoliiana. 

Carte  6  al  principio.  Si  legge  nel  titolo:  ix. 
enarro  rovbllb  antike.  Segue  lettera  di  Carlo 
Gnlteruzzi  a  Crorin  Gherio  Vescovo  di  Fa- 
^  e  Indice  delle  Novelle^  che  occupano  carte 
(0  Mimero/e^  nelT  ultima  delle  quali  sono  re- 
pftro  e  data.  Termina  il  volume  con  una  car^ 
^  ili  cui  stanno  gli  Errorì  che  stampando  si 
sono  filiti  \  indi  una  carta  bianca, 

Qouitunque  gli  Accademici  giudicato  abbiano 
V*^tfo  larissimo  libro  in  qualche  luogo  scor- 
^^3  (Ottavia  ywAsì  da  Carlo  Gualterum 


pubblicato  coir  assistenza  od  a  persuasione  al- 
meno del  card.  Bembo,  Federìgo  Ubaldini  in- 
clinò a  credere  che  di  alcuna  di  queste  Novelle 
sia  stato  autore  Francesco  Barberino^  e  così 
pensò  anche  il  Magtiabechi  in  uno  scritto  di  lui 
che  sta  inserìto  nel  Poligrafi)  di  Milano,  anno 
181  a,  e  474* 

686.  —  Le  stesse.  Senz' alcuna  dar 
taj  in  4«°  Rarissimo. 

Acq.  Vansetti  80.  Micbiel  i68.85.  Stanley  Steri.  5o, 
wellini  1 7  (  preizo  spropositato  ).  Il  compratore  fu  Lord 
Spencer.  Nel  Catalogo  Wilbrakam,  N.  101 5,  è  descrìtto  un 
Tolume  sì  di  questa  che  delPantecedente  ediaione  i5a5, 
venduto  Steri.  27.  Le  margini  della  ediz.  senza  data  erano 
piene  di  correzioni  mss.  di  Pier  lettori  e  di  F"tncenùo 
Borghini,  ed  era  il  libro  proveniente  dalla  Bibl.  Crevenna, 
e  prima  posseduto  dal  co.  Guglielmo  Camposampiero  pres- 
so il  quale  Tavea  veduto  Apostolo  Zeno,  come  sta  accen- 
nato in  una  nota  del  Cat.  Crevenna. 

Leggesineljrontispiùo:  le  cieuto  novelle 
ARTic&E,  e  alfine  finis  e  nulla  più.  Ha  segna- 
ture da  k  adi  tutti  duerni^  e  V  ultima  carta 
è  bianca.  La  nuìnerazione  è  in  cifre  romane^ 
ed  il  carattere  rotondo  è  alquanto  più  minuto 
di  quello  delVediz,  di  Bologna^  iSaS,  conte^ 
nendo  la  medesima  dedicazione  del  Guaite- 
ruzzi  a  Goro  Gherio^  F^escovo  di  Fano. 

Avvertasi  che  col  medesimo  frontispizio  si 
ristamparono  queste  Novelle  in  aggiunta  alla 
Raccolta  di  Novelle  fetta  dal  Sansovino^  edi- 
zione di  Fenezia,  1 67 1 ,  in  ^.^^  e  che  trovansi 
esemplari  anche  a  parte,  impressi  con  segnature 
da  a  sin  a  A:. 


Le  stesse.  Fir.,  Giunti, 


687.  CJR.  - 

167  3,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  6.14*  Baldelli  7.^7»  Vanzetti.  6.65.-— 
Vend.  Pinelli  29.67.  In  Fr.,  Gaignat  23.  Roscoe  Steri.  3, 
•e.  i5.  Borromeo  Steri,  a,  se.  4-  Nella  Trivuljnaaa  terbuì 
un  esemplare  in  Carta  grande,  e  così  pure  nella  R.  Pala- 
tina di  Firenze.  Ila  questo  postille  antiche  ed  ossenrazioni 
di  lingua  di  mano  di  un  Accademico  della  Crusca,  che  il 
mìo  amico  Gius.  Moìini  congettura  essere  stato  Bastiano 
de  Rossi.  Su  in  essa  Palatina  altro  eseraphre  in  Carta  co- 
mune con  postille  che  si  giudicano  autografe  di  LodoiHCo 
Caslelvetro. 

Carte  1 4  senza  numeri j  con  Prefiizione  dei 
Giunti y  Lettera  del  Gualteruzzi^  Tavola  delle 
Dichiarazioni y  e  Tavola  delle  Novelle y  cui 
succede  una  carta  bianca.  Il  testo  è  dijàcc. 
1 65  (per  ishaglio  segnate  154))  e  l'ultima  car- 
ta lui  registro^  data  e  impresa  Giuntina^ 
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Owrc  granile  diversilù  tra  b  leiione  di  que- 
sto leslo  e  (quella  deili  due  antecedeoU.  Vi  pre- 
sLò  le  sue  core  f^ìneemio  Borghinì,  il  quale 
accrebbe  quattro  Novelle,  che  però  allo  stile  e 
agii  errori  sentono  del  più  modemOf  secondo 
Daoìel  Bartoli  nel  suo  Torto  e  DiriUo  del  Non 
si  può.  Della  quarta  fra  esse  Novelle  aggiunte, 
il  Hannì  nella  Storia  del  Decamerone  &  auto- 
re Lionardo  d"  jire%ìa.  Con  severità  giudicò 
qoest' ediuone  Vinc.  Pollini  (Opusc.  Scìentìf, 
/■ir.,i8o8,c.5G):  »  Quando  io  dico  Cintono- 
>i  velie,  non  intondo  già  di  quella  ediiioae  di 
Il  cui  fu  piuttosto  corruttore  che  correltore  il 
u  Borghinì,  e  che  ci  fu  ripetuta  dal  Manni,  dalla 
>i  quale  sono  tolte  i8  Novelle  legiltirae,  e  aur- 
I)  rogate  ig  spurie  dì  posterior  tempo,  e  che 
II  non  permisero  ai  letterati  poca  accorti  di  po- 
li ter  credere  quella  coUeiione  tanto  antica.  » 

688.  —  Le  stesse.  Fìicnze  ^Napoli) 


S' è  r  editore  nascosto  sott'  it  nome  di  Fi- 
dalgo  Parlenio'j  e  nell'  Avviso  a^  Lettori  nota, 
che  oltre  air  edizione  Giuntina  non  ha  lasciato 
di  esamioai'e,  uve  l' uopo  gliel  richiedeva,  anche 
la  più  antica  edizione  dì  Bologna.  In  questa  ri- 
stampa SUDO  ommcsse  la  dedicatoria  del  Gual- 
teruui,  e  la  Dicliiaraiione  di  alcune  voci  anti- 
che che  trovansi  per  entro  al  libro. 

Girolamo  Zaaelli,  pel  NoeeUlero  Italiano, 
ediz.  1754,  scelse  itv  di  queste  Novelle,  atte- 
nendo^ alle  edizioni  del  Gualleruizi,  le  quali 
giudicò  egli  pure  più  conformi  alla  semplicità 
degli  antichi  testi. 

689.  —  Le  stesse,  con  illustrazioni  di 
Oomenia)  Maria  Manni.  Fir.,  Vanni, 
1778-1782,  voi.  2  in  8.° 

E  oggidì  assai  difficile  a  ritrovarsi  questa  ri- 
stampa dell'edizione  i5yi, 'Domenico  Maria 
Manni  la  corredò  di  lunga  sua  Pre&done,  e  di 
copiose  Note  poste  al  fine  di  ogni  Novella,  tra 
le  quali  si  leggono  squarci  di  altre  antiche  scrit- 
ture toscane.  L' edizione  è  dedicata  a  Ignatio 
Paterno  Castello,  principe  di  Biscari,  cui  decsi 
un  prezioso  Museo  eretto  io  Catania  sua  patria. 
Una  ristampo  sta  inserita  nella  CoUeiùone  de' 
Classici  llaiiani,  MHoBo,  ifto4,vi&>'V  ed  entra 


nel  primo  YoluiDe  d^  Raccolta  iU 
ec.,  premessovi  un  erudito  Discono. 

690.  —  Le  stesse.  Torino,  è 
Davico  è  Fico,  i8oa,  io  8.° 


Altra  ristampa  dell'edizione  1573, 
cura  di  Giambattista  Ghia  che  la  dedi 
lebre  letterato  Tommaso  Yalperga  Ci 
nuova  Pre&zione,  ricca  di  buone  notàt 
agli  autori  ed  al  merito  delle  Novelle;  b 
ragione  di  alcune  voci  antiche  che  si 
per  entro  il  libro  ;  e  Lettere  e  Pre&s 
dalle  stampe  anteriori,  tra  le  quali  però 
mette  di  ricordare  l'edizione  de)  Mann 

691.  —  Le  slesse.  Milano 
Antonio  Tosi,  iSaS,  in  8." 

Lire  a.So.  Vi  tono  HcmpliK  in  Cirti  nlin 
IR  peigihihà  Iti  «Ib  Mdian*.  Cu  ilei  m 
rn  gr.  pap.  i/S.  i^/r.  So  e.  tniamiier,  iSag, 
exenii,!.  rn  gr.  pap.  mìI.  gru  ■  SJ?.  mrmr  vtmi 
Suppléin.).  Altro  ncmplan  in  fronU  *1  quale 
(ofnro  iti  Culombo  con  ■(ginaw  di  (ituldia  : 
dille  in  Pirmi  pm»  it  lig.  Biir.  G.  G.  HiHail 

Bella  ed  accurata  ristampa  delP  ed 
Bologna,  iSiS,  e  degna  certatnente  e 
merito  ab.  Michele  Colombo,  alle  cui  i 
attribuita.  Nella  l^gìadra  Predizione  le{ 

graziosa  NovelleLla,  e  stanno  inserite  al 
che  Sentente  morali,  tolte  da  un  Cod 
Laui'enziana. 

692.  —  Le  Stesse,  col  titolo. 
TA  DI  Novelle  Antiche.  Mod 
redi  Soliani,  i8aG,  iu  8.° 

Lire  4. Ss. 

Le  iniziali  M.  A.  P.,  poste  al  fme  del 
zione,mi  permettano  di  svelare  il  Dome 
e' Antonio  Parenti,  cui  deesi  questa 
pregevolissima  stampa.  Egli  tenue  a  rii 
testo  del  Guallcruzzi  e  quello  del  Bor 
doi^e  gliel  permettevano  le  massime  i 
Scelta  ;  ma  non  ha  avuto  difficoltà  di 
la  leràone  del  secondo,  quando  gli  é  i 
che  la  ragione  o  l' acconcerà  lo  rù 
Gli  piacque  di  conservare  fra  l'uao  e  f 
sto  il  numero  delle  Cento  Vovelle,  an 
messe  quelle  che  contengono  cote  a 
uoeslc:  e  collocò  al  fine  altre  nodic 
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tntte  del  libro  del  Redimento  dt^  Costumi  del- 
fe  Donne  di  Francesco  Barberino,  ed  una  di 
quelle  dal  ^r^^Vii  aggiunte  all'edizione  1573. 
Succose  Note  corredano  questo  bel  libro,  e  otti- 
■eOsservatiooi  intorno  al  medesimo  si  leggono 
ndrOpera  di  Cesare  Galvani  sulla  Poesia  dei 
Trùvatori  ec  (Mod.,  1829,  in  8.%  e,  453  e 
ftp^y  Del  Colombo  sappiamo  ch^  è  la  breve 
Sorìttare  posta  al  fine  del  libro,  contenente  al- 
CDDe  Ossenrazioni  sopra  due  Novelle  nelle  quali 
mms  ano  stess«3  avvenimento,  poste  al  con- 
fronto Pana  con  Taltra. 

OMGENE,  Omelia. 

Due  Volgarizzamenti  diversi  di  questa  Ome- 
il  ù  hanno  di  Autori  del  buon  secolo.  Di  quello 
tfriboito  al  Passavanti  si  pubblico  il  testo  con 
k  Opere  di  lui.  F".  Passavanti,  N.  705  e  segu. 
kà  un  Fra  Zitnobi  Guasconi,  domenicano,  si 
ttflwiisoe  r  altro,  che  forse  sarà  nella  stampa 
ttpeoHe:  JSxpositione  de  la  Omelia  de  san- 
thBemardo  sopra  lo Euangeliodela  seconda 
finn  de  pascka,  cioè  Duo  ex  discipulis  lesu. 
Con  la  ejcposiiione  de  la  Omelia  de  Origene 
Kfra  lo  Euangelio  de  la  quinta Jhrìa  de  pa- 
sAoy  cioè  Maria  stabat  ad  monumentum.  Expo- 
sé nouamenie  de  latino  in  uulgare,  Impress, 
m  feneiiaper  jintonio  di  Zanchi  da  Berga- 
mi Adi  14  de  agosto  del  iSoi^in  ^.^È  in  ca- 
mtere  semigotìco  a  due  colonne,  senza  nume- 
naone,  ma  con  segnature  da  a  a  ^  duerni,  e 
ToUimo  foglio  di  a  sole  carte. 

693.  CR.  OTTONAIO,  Giambati- 
skij  Canzoni,  ovvero  Mascherate  car- 
Kisdaksclie.  Firenze,  Torrcntino,  i56o, 
m  8.°  Baro. 

Aeq .  SorauEo  5.6».  Baldelli  11. a3.  Vanzetti  i6Ji%.Vn 
B  Carta  frande  sta  nella  TrìTulnana. 


Folumetto  di  facciate  io4  numerate,  com- 
presi Jrontispiiio ,  dedicatoria  delV  editore 
pMib  deirOttonaio,  canonico  di  S.  Lorenzo,  a 
Iacopo  Saiviatì,  e  Fultitna  carta  in  cui  vedesi 
npUcato  lo  stemma  Mediceo. 

Di  questi  Ganti,  prima  inseriti  e  poi  strappati 
^  Canti  Carnascialeschi,  ediz.  1 569,  in  8.% 
fa  li  presente  ristampa  procurata  da  Paolo  del- 
f  Ottofioìe»,  fratello  dell'autore,  che  la  dedicò  a 
fatnpo  Sai  villi  con  Lettera  del  20  Fehbraro 


T  559.  Ai  Canti  da  prima  impressi,  altri  due  ne 
furono  aggiunti  dello  stesso  Ottonaio,  ed  accre- 
sciuti di  qualche  stanza  \  e  in  generale  più  emen- 
dati sono  quelli  delle  Lanterne,  delle  Pancacce, 
di  Donne  cavallare  ec.  Y'  ha  inoltre  un  Canto 
del  Giuggiola,  ed  altro  di  Sandro  Preti.  Il 
can.  Biscioni  (  F'ita  del  Lasca  premessa  alle 
Rime,  1740  scrisse,  che  questa  slampa  è  una 
pretta  scorrezione  ed  un  cattivo  ufficio  presta- 
to al  caro  fratello  dopo  morte;  ma  altrimenti 
la  pensò  Gio.  Rinaldo  Bracci  nella  Prefazione 
a*  Canti  Carnascialeschi  delTediz,  1760.  Egli  è 
cerio  che  parecchi  versi  storpiati  nella  prima 
edizione  camminano  a  dovere  nella  seconda,  e 
che  in  questa  spicca  vie  meglio  il  senso. 

694.  OTTIMO  (l*)  Comaiento 
della  Divina  Commedia,  di  un  Contempo- 
raneo di  Dante.  Pisa,  Capurro,  1837- 
29,  voi.  3  in  8.® 

Vi  sono  esemplari  in  Carte  distinte. 

Non  senza  molta  fatica  riuscì  ad  Alessandro 
Toni  di  fendere  pubblico  questo  Commento, 
tolto  da  varii  Codici  fìorentÌDÌ.  Al  fine  di  ogni 
Cantica  è  l' Indice  delle  voci  nel  Vocabolario 
citate,  ed  inoltre  di  quelle  da  regbtrarsi  di  nuo- 
vo per  ispoglio,  quanto  alP  Inferno,  fatte  da 
Luigi  Muzzi,  e  quanto  al  Purgatorio  e  al  Pa- 
radiso, da  Paolo  Zanotto.  Intorno  a  questo  li- 
bro  vuoisi  leggere  T  articolo  da  Marc'  Antonio 
Parenti,  inserito  nelle  Memorie  di  Religione 
ec.  {Modena,  an.  1829,  T.  Wl,  e.  584)^  do- 
ve si  raddrizzano  non  poche  lezioni.  Soverchia 
severità  scorgesi  in  altra  critica  che  ha  il  titolo 
seguente  :  Saggio  di  correzioni  di  Giambattista 
-Piccioli  air  Ottimo  Commento  della  Divina 
Commedia,  impresso  in  Pisa  ec  Firenze,  al- 
r  Insegna  di  Dante,  1830,  in  8.° 

695.  OVIDIO,  Le  Pistole  tra- 
dotte  in  prosa.  Senz' anno  (Napoli),  Si- 
sto Ricssinger,  in  4-^  Con  figure.  Raris- 
simo. 

Carte  %i.  Il  Prologo,  con  cui  comincia  Vo- 
pera  ìia  così:  Accio  che  tu  intendi  e  sappi  apta- 
meule  larte  e  la  sciencia  di  qsto  libro  sappi  che 
ouidio  el  fece  per  oorrezere  e  per  ammaeslrare 
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li  giouaiìi  huomjfii  elle  giouani  puzelle  ec.  L'ul- 
tima carta  termina  come  segue:  Qui  finisse  il- 
libro delle  pistole  che  fede  Ouidio  nasone  tras- 
lata te  dignimatichaT  uolgare  fiorentino  abien  Si- 
xtus  Riessinger.  Ognijacciata  ha  linee  5o,  ec- 
cettuatane alcuna  che  ha  linee  3i.  Ze  lettere 
maiuscole  sono  assai  rotze^  e  mancano  le  ini- 
%iali  dei  Capitoli,  Non  ha  numerazione  alcuna^ 
ne  registro  y  ne  richiami^  ed  il  libro  è  fregiato 
di  ao  curiosi  e  rozù  intagli  in  legno^  ne' guati 
si  rappresentano  i  soggetti  delle  Eroidi  con 
personaggi  vestiti  aUaJoggia  de' tempi  ne'guedi 
si  eseguì  la  edizione. 

Il  primo  a  dare  notizia  di  questo  libro  è  sta- 
to Scipione  MaOei  ne^  Traduttori  Italiani  ec, 
(pag.  Gy\  ed  è  uua  delle  poche  e  rarissime  slam- 
pe iàtle  in  Napoli  nel  secolo  XV  da  Sisto  Bies- 
singer.  Il  Tolgarìzzamento  è  quello  stesso  alle- 
galo da^  Vocabolaristi  (i  quali  però  si  sono  serviti 
di  testi  a  penna);  e  quantunque  spropositato  nella 
lezione,  tuttavia  non  è  punto  infi*utluoso,  come 
si  dirà  appresso.  In  qualciie  testo  della  Riccar- 
diana  si  attribuisce  a  Maestro  Alberto  della 
Piagentina^  ma  Luigi  Biondi^  editore  delle  Di- 
cerie di  Filippo  GelH,  ben  congettura  che  piut- 
tosto il  Ceffi  ne  sia  stato  volgarizzatore. 

696.  —  Le  stesse.  Senz^  alcuna  da- 
fa^  cdiz.  del  Sec.  XV,  in  4-*^  Con  figu- 
re. Rarissimo, 

Non  avendo  io  potuto  né  conoscere  né  esa- 
minare questa  ugualmente  rara  edizione^  ri- 
Jèrirò  la- descrizione  datane  dal  Poggiali  nella 
sua  Serie  ec.  »  £  in  caratteri  tondi^  senza  nu- 
M  merazione,  segnatura  o  richiami  ma  col  re- 
M  gistro  impresso  nelVultima  carta,  contenente 
w  le  prime  parole  delle  carte  che  comfìongono 
ìì  il  voliune  in  numero  di  84}  delle  guati  la 
n  prima  è  tutta  bianca^  e  in  fronte  alla  secon- 
ìì  da  eK*vi  il  seguente  titolo:  Incomincia  il  pro- 
li logo  sopra  lq»istole  douidio  nasone  di  compa- 
»  gna,  il  quale  fu  sottilissimo  e  ottimo  poeta, 
w  f^erso  la  metà  della  penultima  carta  si  leg- 
ìi  gè  questa  sottoscrizione:  Qui  finisse  il  libro 
»  delle  pistole  che  fecie  Ouidio  Nasone  traslate 
»  di  gramalica  in  uolgare  fiorentino.  Questa  ra- 
ti rissima  edizione,  per  tale  confèmuita  dal 
1)  chiarissimo  abate  Morelli  (Pìnelliana,  To- 
»  mo  IV,  N.  3543),  sembra  c/ie  possa  essere 
»  statafritta  in  f^enezia,  o  in  guel  dominio,  ed 


n  ha  carettteri  di  molta  antichità,  È  corredala 
n  ciascuna  Pistola  dijigure  in  legno  anmlogke 
ìi  alla  materia,  le  guati  dimostrano  tù^bmìe 
ìì  di  gueWarte  allorché frirtmo  eseguile*  &sa 
ìi  è  poi  effaUo  diversa  da  guella  che  se  nefr- 
ìì  ce  in  Napoli  nel  secolo  stesso  da  Sisto  Bies^ 
ìì  singer  o  Reussinger  ».  Il  Manni  (  Istoria  àé 
Decamerone  ec,  pag.  672)  raccomanda  «l'e- 
dizione deir  Epistole  d^  Ovidio  fetta  iii  f^inegie, 
1 55a  (era  posseduta  dal  canonico  Salvino  Sil- 
vini),  perchè  porta  in  fix>nte  un^  Epìstola  tòtcaoi 
scrìtta  da  Carlo  Figìovanm  ad  Andrea  e  Gio- 
vanni,  figliuoli  di  messer  Pino  de^Rosà. 

• 

697.  —  Le  stesse.  Firenze,  Aogeb 
Garinei,  1819,  in  8.® 

Si  trorano  esemplari  in  Carta  grande  felina,  e  m  Gnu 
anurra. 

Unica  moderna  ristampa,  di  cui,  ebbe  cara  IVbi 
Luigi  Rigoli,  Accademico  della  Crusca,  il  qaak 
Parricchi  di  tavole  delle  voci  più  notabili  e  de- 
gli esempi  riportati  nel  Vocabolario.  ProoKMe 
quest^ edizione  la  bile  di  Vincenzo  Monti,  cheli 
riconobbe  tanto  contaminata  di  errori  che  itoa 
dimandano  critica,  ma  compassione  j  per  b 
qual  cosa  egli  pubblicò  Due  Errata  Conigli 
sopra  un  testo  classico  del  buon  sec,  della  lui* 
gua;  Milano,  Tip,  de^  Classici  Ital.^  i8ao,Bi 
8.**  Una  discreta  e  svelta  risposta  a  questo  foco- 
so libro  ha  dato  Urbano  Lampredi  con  Lettera 
inserita  hqW Antologia  di  Firenze  (T.  IV,  e  344 
e  seg.  ).  Per  nuova  ristampa  meriterebbe  d'es- 
sere preso  in  esame  un  Codice  del  sec.  XV,  rì- 
[)ortato  dal  eh.  Marsand  ne' Codici  mss,  deOe 
Bibl,  Reg.,  Parigi  ec,  sotto  il  N.  56o. 

698.  —  Metamorfosi,  colle  Alle- 
gorie volgarizzate  da  Giovanni  de'  Bonsi- 
gnori.  Venezia,  Gio.  Bosso  VcrtcUwe, 
1 497  9  in  foglio.  Con  figure  in  legna 
Raro, 

Brienne-Laire  Lire  36.  Hibbert  Steri,  i,  se  ir. 

Carte  ex  lì,  così  numerate.  Il  titolo  é:  Gni- 
dio raetamorphoseos  uulgare.  A  carte  4  si  leg- 
ge: Proemium  Intcrpretis  Ioann.  de  bousignore 
de  la  cita  de  castello  in  forma  precum  ad  Deuin. 
La  sottoscrizione  é  come  segue:  Stampalo  ìd 
Venetia  per  Zuane  rosso  uercellese  ad  instaotia 
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del  nobile  homo  miser  Lucantonio  Zonta  fioren- 
^BOi.  ■.  Gocc  tzxxxTn.  Adi  x  del  mese  de  Aprì- 
ki  Neffuhima  caria  sta  impresso  il  Giglio  dei 
Gkmtij  e  la  siampa  èjktia  in  carattere  rotcm- 
db  a  due  cotctme^  ornata  di  varii  intagli  in  /«- 
gmK  Ih  taluno  di  questi  si  veggono  le  due  lei" 
tare,  i  a,  elte  possono  essere  marca  delFinta- 

Queste  Metamorfosi  furono  dagli  antichi  To- 
scMÙ  chiamate  VOuidio  nuiggiore,  I  vecchi  toI- 
^malorì  di  esse,  e  gli  autori  delle  Allegorìe  fu- 
rono set  Arrigo  Shnintendi  da  Prato  j  il  cui 
liTQfo  è  sempre  rimasto  inedito,  e  Giovanni  dei 
Bmsignori  di  Citta  di  Castello^  che  tradusse 
ro|ieni  verso  il  i  Sjo,  e  si  pubblicò  nella  pre- 
leale  scorretta  stampa  per  la  prima  yolla.  Gli 
Accademici  citarono  due  testi  e  penna  delle  jiU 
hprie  sopra  le  Metamorfosi  di  Ovidio^  am- 
bedoe  colla  indicazione  del  traduttore  Giovanni 
\    ài  Bonsignarii  ed  inoltre  citarono  le  Meta- 
morfifsiy  Tolgarizzate  dal  medesimo,  la  cui  lin- 
pa  e  dettato  (scrive  il  Salviati  negli  Avverti- 
wnti)  si  possono  tor  per  eguali  e  mollo  buo- 
ti  Che  la  presente  edizione  (come  pure  una 
rìrtampa  di  f^ene%ia,per  Christophoro  de  Pen- 
M  ad  instantia  di  miser  Lucantonio  Zonta^ 
iSoi,  injoglioy  similissima  alla  prima,  e  cogli 
tai  logni  indsi;  ed  altra  ristampa  di  Milano^ 
i5i9,  in  foglio)  presenti  i  volgarizzamenti  citati 
digfi  Accademici,  sì  delle  Allegorie  che  delle 
Idamorlbsi,  ne  sono  un  esempio,  per  le  prime, 
li  tooe  FESTERECCIO,  c  per  le  seconde,  la  voce 
uuGORizzARE.  Nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi 
leriiBsi  im  Codice  di  queste  Metamorfosi  del  se- 
cab  XIY,  che,  secondo  il  Marsand,  merita  d^es- 
KTe  tenuto  in  considerazione  {Cod.  Mss,  ec. 
3r. /,  N.  loi). 

Ctaroao  gli  Accademici  anche  i  Libri  de  Arte 
smamS,  ed  il  Libro  de  Remedio  amoris,  dei 
qidi  riéordò  il  Poggiali  ottimi  testi  a  penna.  Gli 
tttichi  Tolgarizzamenti  che  rimangono  a  slampa 
di  queste  operette  non  hanno  punto  che  &re  coi 
testi  adoperati. 

699.  —  PALLADIO,  VoLGARiz- 
z\MENTO  del  Trattalo  di  Agricoltura. 
Verona,  RamaDzìui,  ,18 10,  in  4*" 

Un  6.  Esempi.  5o  furono  iropresiì  in  Carta  dì«unui, 
^  M  OMUi  il  frontis|Nzio  è  impresso  parte  in  rosso,  e 
Portino  iccrixioiii  a  varii  amatori. 


Ottimo  Testo,  già  da' Vocabolarisli  spoglia- 
to sopra  Codici  a  penna.  L'editore  abate  Paolo 
Zanotto,  veronese,  non  ha  risparmialo  ne  fatica 
né  diligenza  per  dame  la  migliore  lezione,  ri- 
scontrando yarii  Codici,  dì  alcuno  de' quali  erasi 
già  fòtto  uso  per  la  stampa  del  Vocabolario.  Ap- 
piè di  facciata  stanno  segnate  le  varie  lezioni,  e 
la  edizione  è  riuscita  bastantemente  nitida  e  cor- 
reità (•). 

A,  Marscmd  raccomanda  che  per  una  nuova 
edizione  non  sia  lasciato  inosservato  un  ottimo 
Codice  di  questo  volgarizzamento  da  esso  de- 
scritto sotto  il  N.  575  ne'Mss.  Ital  della  Bibl. 
di  Parigi  ec,  jVj,  i836,  in  4.** 

700.  CR.  PANDOLFINI,  Jgnoh, 
Trattato  del  Governo  della  Famiglia.  Fi- 
renze, Tartini  e  Franchi,  1734,  in  4«° 

Aoq.  Soranxo  a.55.  Baldelli  a.o4«  Vanietti  7.16. 

Pregevole  edizione,  che  dicesi  procurata  da 
Anton  Maria  Biscioni,  La  Yita  del  Pandol- 
fini  è  stata  scritta  da  p^espasiano  da  Bistìcci 
fiorentino,  autore  del  secolo  XY.  Avvertirono  i 
Vocabolaristi,  che  si  sono  alcune  volte  serviti  di 
questa  slampa,  ma  che  <(  i  numeri  aggiunti  agli 
»  esempli  corrispondono  per  lo  più  a  quelli  delle 
»  pagine  del  testo  a  penna,  perchè  non  avem- 
ìì  rao  lo  stampato  se  non  dopo  essere  molto  inol- 
»  trata  la  stampa  del  presente  Vocabolario  ». 

701.  —  Lo  Stesso.  Verona,  Società 
tipografica,  1 8 1 8,  in  8.® 

Questa  è  P  unica  moderna  ristampa  che  non 
lascia  in  desiderio  della  fiorentiua.  NVbbe  cura  il 
diligentissimo  Paolo  Zanotto^  veronese,  il  quale 
Pha  anche  delP  antecedente  resa  migliore,  ser- 
vendosi per  ragguaglio  d^un  Codice  Gaddiano. 
Ne  sia  un  esempio  il  verbo  disgruzzolakb,  che 
dee  sostituii*si  a  disgctizzolarb,  posto  nel  Voca- 
lx>lario  come  buona  voce,  quando  non  è  altro 
che  storpiatura  di  qualche  menante.  Spregevole 


(*)  Non  è  inutile  l^aTTertlre,  che  il  Volfariasamento  di 
Palhdio,  che  abbiamo  in  uu^  edizione  di  Siena,  per  Simo- 
ne di  Nicolò  libraio f  adi  a4  di  Giupto  1 5aG,  in  4'to  è  la- 
voro tutto  direrso,  e  fatto  nel  sec.  XVI,  da  maestro  Pie- 
tro  Marino  di  Foligno,  il  quale  nella  dedicazione  a  Giulio 
Colonna  couft^ssa,  che  essendo  nato  ed  allevalo  in  Uin- 
b.ia,  la  liiit(ua  iruteterata  mi  ha  coiutrecto  usare  tfuello 
idioma  che  da  miri  teneri  anm  mi  so  aitnezto. 
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è  una  più  recente  edizione  &tta  in  Milano^  SU- 

702.  PASSA  VANTI,  Iacopo^  Lo 
Specchio  di  vera  penitenza.  Fin,  Senza 
nome  di  stampatore j  1 495,  in  4'** 

Il elb  Melntna  lU  un  etempbre  in  Carta  gnnde; 

Ha  il  registro  dasi  ai  quaderni,  eccettuato 
a  eh' è  duerno.  Non  v'è  numerazione  di  pagi- 
ne, ed  ognijacciata  intera  è  di  linee  33.  La 
data  posta  alfine,  avanti  la  Tauola,  è  così: 
Finito  illibro  chiamato  Specchio  della  uera  pe- 
nitentisf.  Impresso  in  Firenze  adi  xn  di  Marzo 
M.  ecce.  Lxxxxv.  NelJìrontispiTÀo,  segn.  a,  Aao- 
vi  la  figura  del  Salvatore  appiedi  della  Croce. 

Prima  ed  originale  edizione,  e  da  tenersi  in 
pregio  anche  per  la  lezione:  il  che  posso  asse- 
rire per  riscontro  fetto  dal  eh.  abate  Colombo 
colla  ristampa  fiorentina  delPanno  1735.  L^Àn- 
tore  scrisse  quest^  aureo  libro  in  latino,  ed  egli 
stesso  lo  recò  poi  in  volgare  verso  il  i34o. 

•703.  —  Lo  stesso.  Fir.,  Sermartelli, 
i58o,  in  12.® 

Carte  8  in  principio,  conjrontispizio,  dedi- 
catoria e  Prolago.  Seguono  fiicciate  385,  a  la 
Tauola  de^  Capitoli  in  carte  3. 

Deesi  questa  ristampa  a  Francesco  Diacceto^ 
f^escovo  di  Fiesole,  che  dedicandola  al  card. 
Vincenzio  Giustiniano  gli  scrive,  che  P  opera  è 
dettata  con  sì  leggiadro  stilcj  e  con  tanta  pro- 
prietà di  parole,  che  non  cede  alla  eloquenza 
e  leggiadria  diqualsiuoglia  altro  componimen- 
to toscano,  ancora  di  inesser  Giouanni  Boc- 
caccio, tanto  pregiato  dal  mondo  in  colai  arte. 

•704.  cn.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Ser- 
martelli, 1 585,  in  1 2.^ 

Acq.  Soranzo  a.04.  BaldelU  i.  Vansetti  3.07. 


(*)  Non  pei  raccoglitori  de^  Testi,  ma  per  utilissimo  uso 
della  Gioventù  si  fece  un^  edizione  di  questo  Trattato  per 
cura  di  jitUoròo  Fortunato  Stella;  Milano ,  Stamperia 
Reale f  181 1,  mi  iS.mo.  Alle  tocì  fuori  d^uso  altre  ne  so- 
stituì r  editore  di  più  chiara  intelligenza,  trasportando  le 
prime  appiè  di  facciata  \  ed  ha  |)OSto  al  fiue  un  Indice  del- 
le Toà  a  frasi  usale  dal  Pandolini,  mancanti  nel  Voca- 
bobrio.  Di  questa  edizione  alcuni  pochi  esemplari  si  tro- 
vano in  catta  grande,  ed  uno  ili  PBAGAMJUrA. 


Carte  8  in  principia,  con^ 
cauone  e  Prolago.  Seguono  fiice.  586  1 
rate,  efitcc,  6  colla  tavola  alfine,  Z« 
385  è  numerata  per  errore  1 1 1,  e  lajitck 
non  è  numerala. 

Deesi  alle  cure  di  lAonardo  Salviaii^ 
indirizza  al  cav.  Baccio  Valori  con  lettera 
i5  Ottobre  i584,  in  coi  si  legge,  che  ej 
il  Passavcmti  staio  un  gran  maestro  d 
parlare,  solennemente  nobilitò  lo  stile 
spogliarlo  di  quella  leggiadra  sempUcit 
fii  propria  di  quel  buon  secolo,  e  che  da 
poco  a  poco  s^è  rivolta  in  una  colai  tran 
e  burbanza  difiivellare  asiatico, 

705.  —  Lo  stesso,  con  una  Om 
DI  Origene.  Venezia,  Pietro  Mari 
i586,  inS.^ 

Carte  8  in  principio  ^  indi  carte  iSy  i 
rate,  ed  una  in  fine  con  registro,  e  si 
dello  stampatore. 

Pessima  edizione,  copiata  da  quella  dat 
Salviati,  di  cui  ritiene  la  dedicazione,  e 
scorretta,  che  nel  solo  frontispizio  leggesi  i 
batista  Reti  in  luogo  di  Giambatista  1 
Bernardo  Ravanzati  in  luogo  di  Ber 
Davanzati,  e  Origine  in  luogo  di  Origt 
tuttavia  ricercata,  essendosi  in  essa  impres 
la  prima  volta  il  Yolgarizzaraento  delP  0 
DI  Origene,  citato  nel  Vocabolario  su  i 
penna. 

706.  CR.  —  Lo  stesso,  con  una 
lia  di  Origene.  Fir.,  Vangelisti  (  i  ( 
in  i2.° 

Acq.  Soranio  a.06.  Baldelli  i  .s8.  —  Ser.  Gam 

Carte  8  in  principio  ,*  seguonofiaccia 
numerate,  ed  una  bianca;  indi  Tauola 
carte,  ed  una  bianca  al  fine.  Nel  front 
manca  la  nota  dell'anno,  ma  trovasi  es 
sotto  la  dedicatoria. 

Dovea  prestarvi  ogni  cura  Aless,  Segi 
la  dedicò  al  principe  di  Toscana  con  leti 
26  Marzo  1681  ;  ma  poco  in  eflfetio  q 
pel  miglioramento  del  lesto.  Quantunque 
Accademici  (nella  terza  edizione  del  Veca 
1G91)  scrivano  di  non  essersi  serviti  di 
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per  fe  Omelia  di  Origene^  pure  se 
rino  le  Tod  impossevolb  e  possbvolb, 
d»  sono  a  carte  40^9  cofiTerrà  dire  che  V  ab- 
bino benisMno  adoperata.  Questa  edìskine  del 
iSSi  fti  riprodotta  in  Veneiiaj  Girolamo  Bor-' 
lii^  1741,  m  8.%  eoo  ben  intese  Tavoìe  di  va- 
ne kìiomi  tratte  dall^  edizione  fiorentina  I7a5, 
cdaocresciiite^  ed  è  ristampa  fetta  con  amore.' 

707,  —  Lo  stesso.  Firenze  (Napoli) 
ija3,  in  8.® 

Dobbiamo  questa  ristampa  a  quel  diligente 
Csflnuo  Sudori  (Lorenzo  Ciccarelli)  che 
m  poche  etiche  sostenne  per  la  illustrazione 
Vlmi  lesti  di  nostra  lingua.  Dalla  dedicazio- 
«UTediL  a  donna  Aurora,  nata  principessa  di 
111  nino,  si  conosce  il  luogo  della  sua  patria, 
Undo  la  Principessa  di  as^re  accresciuto  di 
i  e  templi  Piedimonte  éC  Alifr  mia 
terra  la  più  dovìvosa  non  pur  del  vo- 
iCro  ampissimo  statOy  ma  di  questo  regno  tut- 

708.  CR.  —  Lo  stesso,  con  Y  Ome- 
Uk  Di  Origeute,  e  col  Parlamento 
tn  Scipione  e  Annibale  tratto  da  T.  Li- 
lio, e  volgarizzato  dal  Passavanti.  Fin, 
Tirtìni  e  Franchi,  1726,  in  4-^  Conri- 
taUo. 

Acf.Socaiiio  5.1 1.  Baldelli  s.55.  VanietU  9.21. 

Superiore  a  tutte  le  antecedenti  si  è  questa 
dnooe,  che  contiene  per  la  prima  volta  il  Par- 


f)  •  A  p.  ag6  di  qoMt^ edizione  leggesi  :  Maria  ineoit" 

l^mde  tmtta  styp^JfkUa,  come  si  le%Huse  d*un  gran  soit' 

m,  ti  rwÈoUe  e  cognobbe  la  hoce  di  Metter  Getit.  lì 

iHlrofini  ndb  sua  Open  tui  Verbi  Toscani,  lUmpata 

ii  Roau,  a  p.  499^  allega  questo  pa!iS4)  per  prorare  Tin- 

fciiioMK  ntoiti  nel  perfetto  del  verbo  ritohere.  Ha  un 

testo  a  penna  del  march.  Giuseppe  Pucci,  ove 

Tol^rìuEamento  va  unito  alle  Meditazioni  drtla 

fila  di  Gesù  Cristo,  ci  dà  la  vera  lezione,  si  ri\>olse, 

perciocché  pare  che  quivi  1*  A.utore  abl)ia  avuto  in  mira 

quelle  parole  del P Evangelo:  conversa  dicit  ei.  Anche 

regione  del  1681,  fatu  dal  Segni,  ha  si  rivolse,  il  che 

pn»vB  dw  per  teoerci  in  guardia  dal  citare  errori  tipo- 

bisof  no  fa  oonsnlur  più  edizioni,  ne  trascurare 

le  antiche,  contuttoché  le  nio<leme  ne^  loro 

istoC  si  spnccino,  a  discapito  delle  antecedenti,  più  ac- 

•  più  di  lunga  mano  corrette  >.  (  Ftact^hi,  Lez. 

Crmtcm,  detta  U dì  t^di  Marzo  1816). 


lamento  tratto  da  T.  Livio,  Ne  vennero  poi 
fette  diligenti  ristampe,  in  f^erona^  RanuuirÀni^ 
1 798,  in  4.°5  -  in  Bologna^  1 8  2 0,1*0/.  3  in  8.";  - 
in  Firenze^  Ciardetti^  1821,  voL  3  in  8.^  Nella 
edizione  1 7  2  5,  per  avviso  d^alcuni,  ebbero  parte 
il  march.  Andrea  Alamanni^  Monsig.  Boltari, 
e  Bosso  Martiniy  del  quale  è  la  Pre&zione  in 
cui  si  scrìve,  d^  aver  avuto  ricorso  ad  un  buon 
testo  a  penna  già  appartenente  a  Piero  del  Ne- 
ro, e  poi  passato  nella  Poggialiana.  Due  anni 
innanzi  erasi,  come  si  è  veduto  qui  sopra,  stam- 
pata quesl^  Opera  del  Passavanti,  colla  data  di 
Firenze^  ìu  Napoli;  e  le  migliori  varianti  del- 
r  edizione  napolitana  furono  trasportate  nelb 
fiorentina  ;  il  che  è  sbito  dimostrato  nel  seguen- 
te Opuscolo:  Risposta  deW  Amico  alla  lettera 
di  \*  sopra  Fediuone  delle  Croniche  de^FU- 
laniyfoUain  Milano  Panno  1729^  Milano^ 
questo  giorno  5o  di  Ottobre  1730.  In  8.°  Non 
è  che  materiale  ristampa  quella  fetta  in  Milano^ 
Tip.  Classici  Ital,^  1 808,  i>o/.  a  in  8.**  con  Ri- 
tratto (Lire  8),  aggiuntavi  soltanto  la  Vita  del 
Passavanti,  scritta  da  Giuseppe  CrentiU. 

709.  PAZZI  {^Alfonso  de')  Riwe. 
Stanno  nel  Voi.  Ili,  Bcrni,  Opere  bur- 
lesche, 17^3,  e  ne  CdixAx  Caraascialc- 
schi,  iSSq. 

Settantadue  Sonetti,  scrìtti  per  suo  esercìzif) 
contro  Benedetto  Yarchi,  ed  altre  sue  Rime 
stanno  in  questo  Voi.  Terzo.  Il  Biscioni  (Note 
al  Malmantile,  Cant.  FU,  Nota  78)  pubblicò 
un  Sonetto  di  Alfonso  contro  il  Yarchi  che  non 
è  tra  i  suddetti.  Merìtano  d'essere  lette  le  Noti- 
zie di  quest'Autore,  dal  Manni  inserite  nelle  sue 
Feglie  piacevoli.  Rime  burlesche  di  Alfonso  de' 
Pazzi  furono  rese  pubbliche  anrhe  dal  Poggia- 
li nella  sua  Serie  ec.,  il  quale  indicò  e  i  lesti  a 
penna  e  i  libri  a  stampa  che  contengono  altri 
suoi  Componimenti. 

Non  è  da  confondersi  Alfonso  con  Antonio 
de' Pazzi,  di  cui  s' hanno  poesie  nella  Scelta  ili 
Rime  di  diversi^  ec.  Parti  2,  Genova  e  Pavia^ 
1591,  in  8.%  e  nel  Poligrafo  di  Milano^  N.'ò'i, 
9  Agostff  1812,  e  iV^.  57,  i5  Settembre  181 2. 

PECORONE.  F,  Giovanni  Fio- 
RENTiNo,  N.  5^4  c  segii. 
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PETRARCA,  Francesco. 

Si  annoverano  ben  più  di  trecento  ediz.  del 
Canzoniere,  delle  quali  ne  abbiamo  da  oltre  qua- 
ranta con  Gomenti  e  con  Sposizioni  fatte  da  uo- 
mini valenti.  Colla  scorta  principalmente  dataci 
dal  eh.  prof.  A,  Marsand  nella  seconda  ediz. 
della  BiblioL  Petrarchesca  (  Milano^  Giusti^ 
i8a6,  in  40  ^'  P"^  Oggidì  distinguere  e  schie- 
rare quelle  che  godono  di  maggiore  stima,  e  che 
meritano  d^essere  prese  in  esame,  sia  per  buona 
lede  che  traluca  dal  testo,  sia  per  diligenti  ed 
utili  investigazioni  degli  editori.  Trattandosi  di 
libro  tanto  famigerato,  ben  lungi  dal  citare  le 
due  povere  e  sole  stampe  adoprate  dagli  Acca- 
demici, io  ricorderò  tutte  quelle  di  reale  im- 
portanza, fatte  dal  ritrovamento  della  stampa  sin 
a^  nostri  giorni,  e  sì  vedrà  riescire  la  serie  ric- 
ca e  corrispondente  alP  impegno  degritaliani 
di  render  in  ogni  tempo  tributo  di  ammirazione 
ad  uno  de'  tre  grandi  ristoratori  della  nazionale 
letteratura.  Alla  sopraccennata  Bibliot.  Petrar- 
chesca, edizione  accresciuta,  ricorra  poi  chiun- 
que voglia  essere  istrutto  di  quanto  intorno  al 
Canzoniere  si  è  pubblicato  a  fine  d' illustrarlo, 
o  dichiararlo,  sì  negli  antichi,  che  ne^  moderni 
tempi. 

SECOLO  XV. 

•710.  —  Canzoniere.  Roma  (Gioi^ 
gio  Laver)   i47i>  ^^  foglio.  Rarissimo, 

ÈJhrmato  di  igy  cartCy  delle  quali  le  pri- 
me quaranta  comprendono  i  Trionfi,  e  le  sus- 
seguenti una  Vita  del  Petrarca  d' incerto  Au- 
tore, cA'è  stata  dal  prof.  Marsand  ristampata 
nella  sopraccitata  Bibl.  Petrarchesca.  Leggesi 
aljine:  FactaT  Roma  Nel  tempo  del  Sanctissi- 
nio  in  Xpo  patre  et  Signor  nTo  S.  Paulo  p  la 
divina  puidètia  Papa  II  et  del  suo  Politicato 
ano  septimo  Nelli  anni  del  nro  Signor  YEo  Xpo 
M.  ecce.  Lxxi.  adi  x  di  luglio. 

La  prima  ediz.  del  Canzoniete  uscì  in  Vene- 
zioy  per  F'indelino  da  Spira,  147O5  '^  4«*  §^*9 
e  con  tanta  splendidezza,  che  se  ne  conoscono 
almeno  cinque  esemplari  impressi  in  pergamena; 
tuttavia  sì  pe^  molli  errori  corsi,  che  per  guasta 
lezione  non  è  punto  tenuta  in  istima  ;  e,  per  av- 
viso del  eh.  Blarsand,  va  |»er  ogni  conto  prefe- 
rita questa  di  Giorgio  Laver,  »  Oltreché  ra- 
»  rissima,  è  anche  preziosa;  e  in  vero  che  mi 


>i  sarebbe  stala  di  grande  cuiilartu^  se  negli  fi» 
»  dii  ch^io  ho  £itto  per  la  edkioo  mia  {deWmè^ 
»  no  1830)  avessi  potuto  giovarmeoe ...  Posm 
))  qui  intanto  generalmente  retidere  certi  gli  si» 
»)  diosi  lettori,  che  pressoché  tutte  le  vere  e  «^ 
>i  ne  lezioni  che  in  conformità  delle  tre  edmo^ 
»  le  quali  sono  state  fatte  sopra  gli  scrìtti  aokh 
))  grafi  del  Petrarca,  io  ho  restituite  nella  edi» 
))  zione  mia  a'  luoghi  loro,  sono  confermate  per 
»  questa  di  Roma  ec,  »  (Marsand), 

711.  —  Lo  stesso.  Padova,  Bario- 
lommeo  di  Yaldizocco,  1 47  ^9  in  fogiù 
piccolo.  Molto  raro. 

In  Francia ,  Gaignat  56o.  Lauraguay  4^ 
638.  Mac-Carthy  435.  Un  esemplare  in  Car.  gr. 
Biblioteca  di  d.  Gaetano  Melai  in  Milano,  ed  uno 
niature  di  gusto  mantegnesco  sta  nella  Trìvulsiaiia. 

Sono  carte  188.  Nelle  prime  otto  jli  h 
Tavola  delle  Rime^  colla  Memoria  in  ItÉrn 
del  Petrarca  Laura  pn^priis  virtutibus  ilkritoh 
ec.  Recto  della  car,  9  comincia  il  testo  di 
Sonetti  e  Canzoni,  che  occupa  car.  i38.  Jl 
restante  del  volume  contiene  i  Trionfi^  e  !■ 
F'ita  del  Petrarca,  La  data  in  fine  è  teét 
Bar.  de  Valdo,  patauus.  F.  F.  Marlinns  de  sqp^ 
tem  arboribus  prutenus  m.  ecce,  lxxil  dii  fi» 

NOVEUBRIS. 

»  Questa  bella  edizione  deesi  tenere  in  aU^ 
»  sima  stima,  essendo  stata  eseguita  sopri  di 
»  autografo,  come  attesta  lo  stampatore  mede- 
»  simo  nella  sottoscrizione  :  E^x:  originali  Uhti 
ìì  extracta  in  urbe  patauina,  e  come  la  si  mi- 
))  nifesta  da  sé  stessa  :  ed  olti*e  a  ciò  può  <fir* 
»  con  tutta  verità  che  per  bellezza  di  caratlcd^ 
ì)  e  per  isceltezza  di  carta  è  una  edizione  mi|0- 
»  fica  e  splendida.  IH  quantunque  (dice  il  M^ 
))  relli  nella  sua  Prefazione  al  Canzooiere  ài 
»  Petrarca,  stampato  dal  Gìuliari  in  Verona  té 
ìì  1799,  voi.  a  in  8.*^  non  manchino  moUé 
ì)  gravi  errori  di  stampa ,  pure  sotto  roma 
»  sembiante  quasi  da  per  tutto  v^é  consenfiM 
M  r  originale  e  nativa  scrittura,  e  con  bumtt 
ì)Jède  rappresentata  (Marsand). 

Non  hanno  pregio  di  ottimi  testi,  ma  voglioac 
essere  qui  ricordate  quattro  altre  ediziom  del  i^ 
colo  XV:  una  cioè  di  F'enezia,  Sema  nomea 
stampatore^  i^y^,  in  Joglio  piccolo,  iMXegfft 
drissima  esecuzione;  -  una  di  Milano,  A^daéi 
Zaroto,  1 4  75,  ingiglio,  ch^è  di  graode  rarità;* 
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teuo,  Leonardo  A  cale ,  1474?  "^ 
Branet);  -  una  di  Bologna  ^  A%- 
76,  injbglio;  -  una  fatta  in  Man-- 
"iasparo  de  SUIprandis,  i477?  l'i 
i  (dice  il  Marsand)  »  oltre  ad  essere 
ente  rara,  è  in  molta  stima  per  ciò 
rae  la  lezione  del  testo,  notandoTisi 
portanti  diflferenze  dalle  altre  edi- 
uesto  secolo;  -  ed  una  col  Comento 
K  Ven.^  i47^j  inJoL^  die  esìste  nel- 
na.  » 

SECOLO  XVI. 

—  Canzoniere  (per  le  cure  di 
mbo).  Yen.,  Aldo,  i5oi,  in 
'  raro. 

fir.  100  un  esemplare  con  fregi  di  lettere  a 
XMM)  almeno  10  esemplari  IN  pergamena. 
Carthiana  passato  nella  Biblioteca  di  Ptrigi, 
Ila  Hibiioteca  Smithiana  passato  al  Re  d^ln- 
al  Museo  Britannico,  Sterlini  5i  e  scellini  9. 
ìaliana  passato  nelb  R.  Palatina  di  Firenze. 
iiinaq>  Grenrille  in  Inf^hilterra.  5.  Presso  il 
onaco.  6  e  7.  Dalla  Biblioteca  del  Duca  dì 
Iti  presso  lord  Spencer  possessore  di  due 
Presso  il  professore  abate  Marsand  in  Pa- 
h  Biblioteca  del  Lotirre.  9.  Il  celebre  e- 
dato  dal  Crescimbeni,  curioso  per  le  note 
ima  pagina,  che  profano  con  quale  culto  re- 
e  da  mano  a  mano  di  uomini  illustri  dopo 
*  ne  fu  primo  possessore,  e  che  vi  scrisse  di 
>  pugno  alcuni  versi.  Sta  anch^esso  tra  i  stu- 
lord  Spencer,  e  ne  ha  dato  esatto  ragguaglio 
il  quale  registra  il  decimo  e^mpbre  chez 
fui  (forse  Terzi)  à  Bergame. 

\o  non  numerate^  ma  con  segnatu- 
.  Sulla  penultima  carta  è  la  solto^ 
L'ultima^  eh' è  bianca^ fa j  conCan- 
'ispiuOy  parte  delle  car,  180.  Segue 
demo  con  segnatura  A  di  carte  8, 

quidi  contengono  la  Tauola  delle 
Mma  è  bianca,  inoltre  altro  qua- 
iato  B  di  carte  6,  in  quattro  delle 
n  lungo  Avviso  di  Aldo  con  un  Er- 
'te  ultime  carte  sono  bianche,  Que- 
iademOj  essendo  stato  aggiunto  per 

alle  critiche  fotte  a  quesV  ediiio- 
b  essersi  reso  pubblico  se  non  qual- 
dopo  che  il  libro  era  posto  in  ven- 
ndi  non  di  rado  manca.  Si  usi  at- 
m  solo  se  manchi^  ma  ancora  se  sia 
utrta  64  y  la  quale  contiene  i  Sonetti 
!Jarie  di  Roma, 


E  questa  una  delle  tre  edizioni  che  si  repu- 
tano fatte  sopra  un  autografo  del  Petrarca,  di- 
cendosi nella  sottoscrizione:  tolto  con  sommis- 
sima  diligentia  dallo  scritto  di  mano  medesima 
del  poetUy  hauuto  da  M.  Pietro  Bembo.  Nella 
officina  degli  Aldi  si  pubblici»  altre  volte.  Della 
ristampa  Aldina,  i^i i^^  in  8.%  tennero  miglior 
conto  che  della  prima,  Celso  Cittadini,  il  Castel- 
Tetro,  il  Muzio,  il  Menagio  e  H  Crescimbeni  ^  ed 
essa  contiene  anche  le  Rime  dalPaatore  rifiutate. 
Di  questa  pure  si  conoscono  sei  esemplari  im- 
pressi l!f  PERGAMENA. 

In  molta  stima  sono  eziandio  un^edizione  Al- 
dina, i5ai,  ùi  8.%  che  il  Volpi  giudicò  edisàone 
ottima;  -  altra  delP anno  1 553, m  8.% di  cui  sono 
conosciuti  due  esemplari  in  pergamena;  -  ed  una 
delPanno  1 546,  in  8.%  &tta  sopra  un  esempi,  cor- 
retto da  Onorato  Fascitello,  -  Siccome  ristam- 
pe delle  Aldine  edizioni,  ma  con  qualche  varia- 
zione, si  considerano  quelle  di  Firenze^  Gian- 
fa,  i5o4,  in  8."5-iVi,  i5io,  in  8.'*;-iVi,  i5i5, 
in  8,**  (nella  BibL  Regia  di  Parigi  sta  in  perga- 
mena); -  iVi,  i5a2,  (71  8.**,  tutte  tre  con  corre- 
zioni di  un  Anonimo,  indicato  cod:  frano,  alph. 
Contraffiizioni  poi  sono  quelle  che  si  sa  essere 
state  fette  a  Lione,  Senza  data,  sì  della  edizio- 
ne 1 5o  I;  che  delle  ristampe  Aldine  del  1 5 1 4?  e 
del  1 52 1 ,  in  8.**  L'ultima  contraf&zione  si  crede 
fetta  in  p^enezia;  e  di  essa  pure  si  conoscono 
due  esemplari  impressi  in  pergamena,  uno  nella 
Bìbl.  Regia  in  Francia,  ed  altro  nella  Bibl.  Im- 
periale in  Vienna. 

•7 1 3.  —  Lo  stesso,  con  Conienti  del 
Filelfo  e  dcir  lUicinio.  Ven.,  Bernardino 
Stagnino,  1 5 1 3,  in  4*^ 

È  divisa  in  due  Parti:  la  prima  col  Canzo- 
niere comentato  da  Francesco  Filelfo;  l' altra 
coi  Trionfi  comentati  da  Bernardo  La  pini,  che 
così  chiamavitn  Bernardo  da  Monte  Illicinio  da 
Siena,  injine  della  Parte  Seconda  leggesi:  I 
Sonetti,  le  Canzoni  et  i  Triomphi  moralissimi 
del  Petrarcha  co  ogni  diligentia  transunti  da 
lexèpio  di  quel  che  scritti  di  mano  propria  del 
poeta  per  tutto  esser  se  aOerma  ec.  finiscono  in 
Venegia  impressi  nel  anno  m.d.xih.  del  mese  di 
Maggio  per  opera  de  Mescr  Bernardino  stagni- 
no regnante  il  serenissimo  Principe  Leonardo 
Loredano. 

»  Cadde  in  dimenticanza,  anzi  in  dispregio, 
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»  per  cagione  di  quegli  strani  Conienti  del  Fi- 
ìì  lelfb  e  deir  llìicmio^  che  attorniano  il  testo  ; 
))  ma  è  indubitato  che  per  ciò  che  concerne  b 
»  lezione  del  testo  medesimo,  la  riscontrai  sem- 
»  pre  concorde  colle  altre  due  (t47^9  1  5oi)  nei 
>i  passi  più  essenziali;  ed  ha  inoltre  il  vantaggio 
»  ch^  è  mollo  più  corretta  di  quella  di  Padova, 
»  la  quale  fu  impressa  quando  Parte  tipografica 
»  era  presso  che  nella  sua  in£inzia;  e  un  po' più 
»  chiara  ed  esatta  nelle  virgole  e  ne^  punti  di 
»  quella  di  Aldo  ec.  »  (Marsand), 

7 1 4«  —  Lo  stesso,  con  la  Esposi- 
zione di  Alessandro  Yellutello  da  Lucca. 
Vcn.,  Fratelli  da  Sabbio,  iSsS,  in  4-^ 

/  due  primi  quaderni  sono  segnati  AA  BB. 
Comincia  la  numerazione  da  i  a  201,  e  poi 
seguono  due  carte  con  Sonetti  di  altri^  ed  una 
carta  bianca.  Seguitano  i  Trionfi^  col  loro  ti- 
tolo a  parte^  senza  numerazione  di  carte^  ma 
col  registro  da  di  a  %  tutti  quaderni^  eccettuato 
g  quinterno,  È  in  carattere  tutto  corsivo.  Sta 
al  principio  V  Indice  rfe'  Sonetti,  Canzoni  ec., 
eh'  è  seguito  da  una  carta  topografica  della 
pros^incia  di  /Avignone,  e  da  una  Bolla  di  Cle- 
mente VII,  che  accorda  allo  stampatore  un 
Privilegio  di  dieci  anni  ec.  Il  Canzoniere  è 
preceduto  da  un  Proemio  diretto  a  Martino 
di  Martino  Bernardini  da  Lucca;  da  un 
Trattato  del  perchè  siasi  fotta  mutazione  nel- 
V  ordine  de^  Sonetti  e  delle  Canzoni;  da  una 
Vita  del  Poeta,  e  da  quella  di  M.  Laura,  con 
la  descrizione  di  Valclusa.  Termina  così:  Qui 
finiscono  le  opere  uulgari  del  Pelrarcha,  Stam- 
pate in  Yinegia  per  Giouanniantonio  et  Fratelli 
da  Sabbio  del  mese  di  Agosto  Tanno  del  Signo- 
re mille  cinquecento  uenticinque. 

È  la  prima  edizione  del  Canzoniere  coi  Ge- 
menti di  Alessandro  Véllutello.  »  L' opera  è 
})  divisa  per  la  prima  volta  in  tre  parti,  ponen- 
))  dosi  nella  terza  quelle  rime  ohe  in  diversi 
))  tempi,  e  sopra  varii  argomenti  furono  scrìtte. 
»  E  tanto  ragionevole  quest^  ordine,  eh'  io  mi 
»  meraviglio  non  sia  stato  adottato  molto  prima, 
»  e  che  adesso  non  sì  sia  serbato  dai  più  ì){Mar- 
sand).  Ebbe  in  Venezia  nel  solo  secolo  XYI 
ventotto  ristampe,  fette  dal  de  Gregorii,  dal 
Vidali,  con  correzioni  delf  autore,  dal  Giolito 
(di  cui  si  predilige  f  edizione  i55o,  in  ^.'^),  da 


Comin  da  Trino,  dal  Griffio^  alT Erasmo,  d 
Speranha,  dal  Bevilacqua^  dal  NiceoUni  ec.  < 

•715.  —  Lo  stesso,  col  Comento 
Sebastiano  Fausto  da  Longiano.  Vene» 
Sindoni  e  Pasini,  i532,  in  8.^ 

E  tutta  in  carattere  corsivo,  con  dedicati 
ne  del  Fausto  a  Guido  Rangone,  con  la  Fi 
del  Poeta,  la  Vita  di  Laura  ec,,  una  Lettei 
latina  di  Benvenuto  da  Imola  ec,  NeW  ultim 
pagina,  eh'  è  la  5o3,  stanno  registro  deWcft 
ra  e  data. 

Unica  edizione  col  Comento  del  Fausto  e 
Longiano,  »  Non  può  negarsi  che  non  s^ioeoi 
»  trino  molte  bizzarrie,  anzi  stravaganze,  in  ti 
n  Comento  . . .  pure  si  conosce  che  quanto  il 
»  lezione  del  testo  deesi  preferire  a  qualche  ca 
))  tinaio  d^  altre  del  secolo  sestodecimo.  Podi 
ìì  sono  le  edizioni  che  sieno  slate  &tte  sopn'cc 
))  dici  manoscritti  vivente  il  poeta,  siocone 
»  Fausto  con  tutta  buona  fede  attesta  di  an 
»  eseguito  nella  sua  ]  e  ben  facilmente  dò 
ìì  prova  dalle  sanissime  lezioni  di  alcuni  paa 
))  i  quali  sono  corrotti  o  guasti  nella  hm^ 
1)  parte  delle  edizioni  del  secolo  stesso  »  (Afin 
sand). 

716.  —  Lo  stesso,  col  Comento^ 
Silvano  da  Venafro.  Napoli,  Gìotìho 
Mattio  Canzer,  i533,  in  4*° 

Vend.  Pinellì  aS. 

Carte  2  in  principio  con  foontisphùo  e  d 
dicazione  a  Filippo  della  Noi  Principe  di  So 
mona.  Seguono  carte  3o4  in  numeri  romm 
L'opera  è  tutta  in  caratteri  tondi,  ma  alqmm 
to  goffi.  Leggesi  aljine:  Stampato  nella  ind 
Citta  de  Napole  per  Antonio  louino  et  Matlb 
Canzer  Cittadini  Neapolilani  nel.  H.n.xxxm.  l 
mese  di  IVIorzo  Regnante  Carolo  Augusto  Qoì 
to  Imperatore. 


»  Unica  edizione  del  Canzoniere  con 
»  Comento,  che  in  verità,  dice  il  Crescimbei 
»  quanto  è  barbaro  nella  locuuone,  altréttm 
ìì  è  curioso  per  le  strane  interpreta%ioni  cAe 
ìì  si  leggono.  Osservai  però  che,  quanto  al  I 
ìì  sto,  è  uno  de'  meno  scorretti  di  que'temp^ 
»  convicn  dire  che  il  comentatore,  o  Tedittf 
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I  taù  serrilo  delle  prime  edizioni  più  riputate, 
»  e  di  qiaklie  booo  mBooscritto  n  (Marsandy 

717.  —  Lo  stesso,  conferito  con  e- 
snnpUrì  antichi  ec.  Yen.,  Yettor  q.  Pie- 
tri Ravano,  i535,  in  8.^ 

Sia  rinchiuso  il  titolo  in  una  cornice  archi- 
kUonica  intagliata  in  legno.  Sono  carte  188 
wtmaratefindi  V  Indice ^  le  Regole  degli  oc- 
eaUi  ec.  in  carte  Sa  senza  numeri y  la  penulti- 
ma delle  quali  ha  registro^  data  e  impresa 
éeOa  Sirena;  F ultima  è  bianca.  In  caratteri 
tetti  corsivL 

Mollo  pregevole  si  è  questa  edizione,  e  fatta 
M  ffigenza  corrispondente  alle  promesse  che 
iknofio  nel  frontispìzio:  nuouamente  con/è^ 
Aeofi  esemplari  anUchi  scritti  al  tempo  che 
i|i(3  Petrarca)  era  in  ulta,  et  con  somma  dì- 
^pna  corretto^  con  le  figure  a*  luoghi  suoi 
meomodate.  jiggiuniaui  la  sposizione  de'luo- 
!^  difficili  del  Petrarcha,  et  le  regole  degli 
fuaUi,  L^  anonimo  editore  dice  d^  essersi  ri- 
MBo  per  la  sposizione  a  m.  virc.  b.  Gaietano, 
im  non  è  stato  ancora  indovinalo  il  cognome. 
Oariose  sono  le  nuove  regole  di  accenti  che  vor- 
rebbe introdurre.  Una  diligente  ristampa  di  que- 
*i  edizione  fece  io  p^enezia,  Gio,  Antonio  de 
Nkolini  da  Sabbio^  i  SSg,  in  8.**,  di  cui  non  tro- 
vo menzione  nella  Biblioteca  Petrarchesca  del 
Ivsand,  ma  esiste  tanto  nella  Marciana,  quanto 
pRsso  il  doti.  Domenico  Rossetti  in  Trieste. 

7 1 8.  —  Lo  stesso,  con  le  Osserva- 
DODi  di  Francesco  Alunno.  Yen^,  Frane. 
Maicoliiù,  1539,  in  8.^  Con  ritratto. 

Carte  a  in  principio^  una  per  Jrontispizin 
od  ritratto  del  poeta^  ed  una  per  dedicazione 
4dh  stampatore  a  Laura  Badoara,  Seguono 
fieeiate  554  numerate^  e  carte  8  per  V Indice ^ 
f  Errata  e  la  data.  Le  Osservazioni  delV  Alun- 
no hanno  nuow)  frontispizio^  in  cui  trovasi  il 
9MO  ritratto,  ed  hanno  nuovo  registro  da  k  a 
UL  Dopo  la  tavola  della  prinui  Parte  si 
iigge.*  Stampata  in  Yenecia  per  Francesco  Mar- 
coU  da  Forlì  appresso  la  Chiesa  de  la  Trinità, 
■egli  anni  del  Signore  mdxxxix  del  mese  di  Di- 
canbie.  Alfine  delle  Osservazioni  è  replicata 
la  twri/èrita  sotioscriAione,  non  cangiandovisi 
<t  nm  che  U  mese,  che  è  di  Ottobre. 


Le  Osservazioni  éf^V  Alunno  altro  non  sono 
che  un  Indice  delle  parole  usate  dal  Petrarca, 
ed  indicate  col  numero  corrispondente  alla  face, 
in  cui  si  trovano.  Altre  Osservazioni  dello  stesso 
Alunno,  che  consistono  n^ìeDechiaraiioni delle 
ucci  et  de' luoghi  difficili^  con  le  regole  ^  et  os- 
seruaùoni  delle  particelle,  et  delle  altre  uoci 
ai  luoghi  loro  per  ordine  di  alphabeto  colloca- 
te, si  trovano  nella  ristampa  di  Fenezia,  i$5o, 
in  8.°,  la  quale  è  divisa  in  due  Parti,  la  prima 
col  nome  dello  stampatore  Pavolo  Gherardo, 
la  seconda  impressa  per  Comin  da  Trino, 

719.  —  Lo  stesso,  con  la  Sposizione 
di  Bernardino  Daniello.  Yenezia,  da  Sab- 
bio, i54i,  in  4-** 

//  carattere  di  tutta  V  opera  è  corsivo.  In 
fine  del  volume  leggesi:  In  Vinegia.  Nelle  case 
di  Giouanni  Antonio  de  Nicolioi  da  Sabbio.  Ne 
gli  anni  del  nostro  Signore  mdxu.  Del  mese  di 
Marzo.  E  dedicata  ad  Andrea  Cornelio,  Fresco- 
vo  di  Brescia,  Termina  V  opera  alla  pagina 
262,  dove  sta  un  breve  Avviso  al  lettore  sui 
pochi  errori  occorsi  nella  ediz.,  e  vi  susseguita 
il  registro  con  la  sottoscrizione  suddetta, 

n  n  testo  vi  è  tanto  quanto  basta  corretto.  Il 
))  Menagio  chiama  maraviglioso  il  Comento  del 
»  Daniello;  ma  in  verità  io  non  saprei  come 
»  possa  &r  nascere  tante  maraviglie  ....  Il  Fon- 
ìì  tanini  nella  sua  Biblioteca,  Io  Zeno  nelle  Note 
»  allo  stesso,  e  Diomede  Borghesi  nelle  sue  Let- 
»  tere  discorsive  affermano  che  i  Comenti  in 
)ì  questa  edizione  attribuiti  al  Daniello  sono  stati 
»  &tti  da  Trifbn  Gabrielle  »  (  Marsand  ).  Fu 
ristampata  dagli  stessi  Fratelli  da  Sabbio  ;  Ve- 
neua,  15499  in  ^.'^ 

•720.  —  Lo  stesso,  da  M.  Lodovi- 
co Dolce  alla  sua  integrità  ridotto.  Yene- 
zia,  Gabriel  Giolito  de' Ferrari,    i547, 

•  o 

m  12. 

Celso  Cittadini,  nelle  sue  Origini  della  io- 
scanafiivella,  giudicava  questa  edizione  miglio- 
re di  ogni  altra,  non  eccettuando  quella  stessa  di 
Aldo  del  i5i49  stimata,  com^egli  dice,  ottima 
da  alcuni.  Notò  poi  il  Marsand,  ch^fifrse  una 
tal  lode  sarà  superiore  al  sfero  merito  di  essa  ; 
ma  fiuto  sta^  che  oltre  ad  essere  assai  bella,  è 


PET 


(3  a  3) 


PET 


anche  molto  correiia.  Si  replicò  nella  stessa  for- 
ma Panno  1 55o  (nel  fironlispizio  i  SSo^ma  al  fina 
1 55 1)9  indi  EiegU  anni  i557,  i558,  i56o,  sem- 
pre io  I  a.^ 

'jai.  —  Lo  stesso,  con  Dichiarazio- 
ni e  Annotazioni  di  Antonio  Bnicieli . 
Venezia,  Ant.  Brucioli  e  Fratelli,  i548, 
in  8.° 

In  carattere  corsw),  Dopo  UJrontUpiuo  è 
una  Tancia  dì  tutti  i  uocaboli,  detti,  et  prouer- 
bi  Toscani  dichiarati  neMuoghi  loro  alle  carte 
segnate;  indi  una  dedicazione^  dal  Brucioli  in- 
diritta  a  Lucrezia  d*JSste,  A  pie  del  testo  stan- 
no le  Annotaùnni,  ed  ha  fine  il  \H>lume  {dopo 
il  Canzoniere  e  i  Trionfi  )  con  la  tavola  delle 
Rime.  Il  nome  dello  stampatore  è  soltanto  in 
fine  del  libro;  ed  alla  primafiiccia  delV ultima 
carta  leggesi:  Impresso  in  Yenetia  per  Ales- 
sandro Brucioli  et  ì  frategli  nel  m.  d.  xltiii. 

I)  Edizione  assai  rara,  e  che  deve  tenersi  in 
i>  pregio  per  la  grande  diligenza  e  dello  stampa- 
li tore  e  delP editore,  che  chiaramente  è  mani-- 
»  festa  ìì  (Marsand). 

'J22.  —  Lo  stesso,  con  la  Esposi- 
zione di  Gio.  Andrea  Gesoaldo.  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  i553,  in  4-^ 

In  Fr^  Davoii«t  19;  la  Vallière  s^*  Nelb  Smidiiami  era 
un  esemplare  in  Carta  grande  ;  e  nel  dt.  del  libraio  Ed- 
ward* di  Londra,  uno  adorno  di  vaghe  miniature,  e  se- 
gnato 1 5  lire  sterline. 

Facciate  668.  1  caratteri  del  testo  sono 
corsivi y  quelli  del  contento  rotondi  ^  piccoli  e 
molto  eleganti,  I  Trionfi  hanno  frontispizio  a 
parte.  Pregevoli  sono  gV  intagli  in  legno  cìie 
stanno  sparsi  per  V opera,  sì  nelle  iniziali  che 
ne^ varii  soggetti  de^  Trionfi,  Termina  così:  In 
Yinegia  appresso  Gabriel  Giolito  de  Ferrari. 

MbLllI. 

Questa  è  la  quarta  edizione  del  Canzoniere 
romentato  dal  Gesualdo^  ma  la  più  accreditata. 
La  prima  volta  s^ impresse  in  f^en.,  Nicolini. 
i555,  in  4***  Avvertasi  che  delPanno  suddetto 
1 555  havvi  un"* edizione  del  Ginzoniere  latta  in 
F'eneùa^  Domenico  Giglio,  in  4.*,  in  caratteri 
tutti  corsivi,  e  di  cui  si  trovano  esemplari  in 
carta  cerulea. 


7  a 3.  —  Lo  stesso,  corretto  da 
lamo  Ruscelli.  Venezia,  Plinio  Pie 
ta,  i554,  in  8.^ 

Carte  i6  senza  numeri^  con  titolo  y  * 
zione  del  Ruscelli  a  Francesco  Mdek 
Oderzo y  e  Avviso  a*  Lettori.  Seguano^ 
588  numerate,  e  la  Tauola  delP Opera  i 
6.  Il  Vocabolario  delle  uoci  usate  dal  1 
ha  nuovo  registro  da^,a  J*^  ^*^  lui.  Ni 
ma  carta  sono  registro  e  data. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  Hd 
ga  Prefazione  a^  Lettori  il  Ruscelli  fa 
cenno  di  un^  Esposizione  che  in  compen« 
de  del  Canzoniere  Rinaldo  Corso.  Tre 
questa  stampa  il  Testamento  del  Poeta  li 
e  la  Vita  di  Laura  in  italiano.  Le  Rio 
state  disposte  secondo  T ordine  tenuto  d 
lutelloy  da  cui  pure  ha  il  Ruscelli  rìoo 
Vita  del  Poeta. 

724.  —  Lo  stesso,  rivisto  da 
vico  Dolce,  con  Avvertimenti  di 
Cammillo.  Yen.,  Giolito,  1 554>  ii 

In  Fr.  Brunet  6  a  9.  Un  esempbre  in  Cait 
Mac-Carthj  18. 

Iljì'ontispizio  è  COSÌ  :  Il  Petrarca  noi 
mente  reuisto  e  corretto  da  M.  Lodouicc 
Con  alcuni  dottissimi  auuertimenli  di  M 
Cammillo,  et  indici  del  Dolce  de^concett 
parole  che  nel  Poeta  si  trouano,  ec.  D 
al  principio  del  testo  è  una  stampa  co 
ritratti  del  Poeta  e  di  Madonna.  1  T 
le  Annotazioni  del  Cammillo  hanno Jr 
zio  a  parte;  e  infine  del  volume,  dop 
gistro  deW opera,  si  ripete  la  data:  ^ 
appresso  (iabriele  Giolito  de'  Ferrari,  et 
li,  1554.  F  in  carattere  corsivo. 

»  E  dedicata  questa  bella  edizione  a  ! 
»  Dclfìno,  vescovo  ili  Lesina.  Fu  esegi 
)i  diligenza  straordinaria,  e  tale,  che  1 
»  Dolce,  (larlando  delle  edizioni  che  e 
>i  zoniere  pubblicò  il  Giolito,  dice:  In  <fi 
»  superato  se  stesso.  E  benché  nella  d 
»  ria  non  facciasi  piirola  del  merito  della 
>»  mi  sembra  che  non  deblxi  omettersi 
ìì  lode,  a  Vendola  io  riscontrata  generalme 
»  na,ed  in  alcuni  piìssi  veramente  ottima 
sand).  Ebbe  varie  ristampe,  ed  in  un  In 
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libri  impressi  dai  Giolito  in  Yeoezia,  1 592,  in  8.** 
fl  re^tra  delPanno  1 5Go  in  12.**  segnandone  an- 
che il  prezzo  in  F^enete  Lire  i,  soldi  io. 

725.  —  Lo  stesso,  con  Annotazioni 
tnlte  dalle  Prose  del  Bembo  ec.  Venezia, 
Nicolò  Beirilacqua,  1 562,  in  1 3.^ 

In  caraUere  corsii^^  e  colle  AnnotaiÀoni  in 
tarattere  tondo» 

N  £  Tero  che  la  presente  edizione  non  è  die 
M  una  ristampa  delP  altra  £ìtta  dallo  slesso  Be- 
li Tibcqaa  nella  medesima  forma  Panno  i558 
ì^ {riportandosi  la  stessa  Lettera  dedicato- 
I  ìia^  indiritta  dal  Rovillio  a  madamigella  di 
•  Gogio)'y  ma  è  vero  altresì  che  questa  è  mollo 
>|B  corretta  di  quella,  oltre  che  è  più  elegante 
tidle  forme  de^ caratteri  slessi.  Il  p.  Bartoli  nel 
•100  libro,  Torto  e  Diritto  del  Non  sipiiò^  ne 
>  6  menzione  assai  onorevole  »  (Marsand), 

726.  CR.  —  Lo  stesso  (per  cura  di 
Uc' Antonio  Ridolfi  e  Alfonso  Cambi). 
Irtooe,  Rovillio,  1674,  ìq  i6-*^  Ihro. 

ieq.  Sonalo  io.&3.  Baldelli  1.80.  Vanxetti  aa^i.  In 
'^•hVaUière  10  Reoouard  14. 

Carte  a4  ^('^^  numerate  precedono  il  Con- 
^nàercy  il  quale  comincia  alla  face,  19,  e  con- 
Ikm  sin  alla  foce,  588,  per  errore  numerata 
558.  Segue  Tauola  delle  desinenze,  e  quella 
^p'SoDetti  e  Canzoni,  in  25  carte  senza  nume- 
ri. Termina  il  volume  con  2  carte  bianche.  La 
Taoola  di  tutte  le  Rime  è  impressa  a  parte,  ha 
,^eeiaie  294  numerate,  e  vi  susseguita  altra 
Twola  delle  noci  ridotte  sotto  le  cinque  lettere 
■ocali,  che  occupa  5  car,  sema  numeri.  Spesso 
à trovano  instftzate  lefocciate  207,  210,  con- 
tenenti i  Sonetti  contro  la  Corte  di  Roma,  La 
munera%ione  poi  de* Sonetti  dal  55  (cìte  dovea 
essere  segnato  54)  sin  alfine  è  errata;  ed  av- 
vertasi cìte  I  Vocabolaristi  nelle  loro  citazioni 
hanno  corretto  questa  numerazione. 

Quattro  edizioni  del  Canzoniere  si  sono  latte 
àà  Rovillio  in  Lione,  in  forma  di  i6.°:  la  pri- 
■i  neiranno  1 55o  ^  la  seconda  nel  1 55 1  ^  la  ter- 
a  nel  1 564  ;  e  b  presente  colla  soprantendenza 
^A^mso  Cambi  Importuni:  ma  sono  tulle 
curette  nel  testo  per  colpa  dello  stampatore. 
pipiamo  da  una  Nola  <lel  celebre  Maglial>cchi 


(che  trovasi  riportala  nel  Poligrafò  di  i>lihino, 
An.  II,  N.  xLiii,  Ottobre  1812)  che  Luca  An- 
tonio Ridolfi  è  non  solamente  Vautnre  del  Ri- 
mario del  Petrarca,  stampato  col  suo  nome, 
ma  eziandio  delle  Annotazioni  sopra  il  mede- 
simo, stampate  più  volte  in  Lione  dal  Rovil- 
lio ec.  Cy  Dopo  il  Canzoniere  si  trovano  alcune 
poche  Rime,  da  Giacomo  Colonna,ih  Gio,  de" 
Dondi  Orologio,  da  Guido  Cavalcanti  e  da 
altri  indirizzate  al  Petrarca,  e  tutte  allegate  da- 
gli Accademici,  i  quali  non  si  sa  perchè  abbiano 
preferito  questa  edizione  Lionese  i574  (ch^è 
r  unica  da  essi  allegala  ),  quand^  è  piena  zeppa 
di  errori  raccattativi  dal  Volpi,  dal  Marsand  e 
da  altri.  Meno  scorretta  n^  è  al  cerio  la  copia 
fatta  in  Venezia,  Angelicri,  i586,  in  16.',  la 
quale  ha  inoltre  un  discorso  di  Pietro  Cresci 
sopra  Tamore  del  Petrarca,  e1  suo  Testamento. 
£  peraltro  mancante  dei  tre  Sonetti  contro  la 
Corte  di  Roma. 

727.  — Lo  stesso,  con  la  Esposizio- 
ne di  Lodovico  Castelvetro.  Basilea,  ad 
istanza  di  Pietro  de  Sedabouis,  i582. 
Parti  due  in  4*^ 

In  Fr.  Brunet  10  a  i5.  Gaignat  «4* 

Carte  8  in  principio,  conjrontispizio,  dedi- 
cazione deir  Autore  ad  Alfonso  II,  duca  di 
Ferrara,  e  Avviso  a' Lettori,  La  Parte  Prima 
è  difocciate  447  numerate,  e  la  Parte  Secon- 
da difocciate  396,  ma  per  isbaglio  segnate 
57836^  una  carta  alfine  non  numerata,  in  cui 


(*)  In  questa  ediaione,  i574<i  «i  trova  anchi»  nna  Let- 
tera {ndirhaata  a  LodoricoDomenicbi  da  Francesco  Giuii" 
tiiiif  valente  scrittore,  cui  dobbiamo  la  S/}OSÌzioiie  di  qual- 
cbe  Sonetto  del  Petrarca,  ed  il  Discorso  sopra  il  tempo 
t/cfP  inntunoramento  dei  Poeta  ;  Lione ^  Senza  nome  di 
stampatore,  1567,  in  8.vo.  Dehb*e!««ere  rariMÌmo,  non 
trovandosi  registrato  nella  Biblioteca  Prtr€irchesca.  Ui 
Lue*  Antonio  Ridolfi  è  la  rara  operetta  se(:uente,  senza 
nome  di  Autore  :  Rti§ionamento  attuto  in  Lione  da  Clau- 
dio Herherè  gentiluomo  Lionese ,  e  da  Alessandro  r/e- 
t*li  liberti  gentilttomo  Fiorentino  sopra  la  dichiarazione 
di  alcuni  luoghi  di  Dante,  del  Petrarca  e  del  Boccaccio, 
noti  stati  fino  a  tfui  dagli  Spositori  bene  int'sL  In  Lione, 
Gugl.  Bouillio^  i56o,  in  4*to  {F'.  Baldelli,  Vita  dpi  Uorcac- 
cio,p.  agS,  e  ac)8,  in  Nota).  4nche  del  Dialogo  di  Lue* An- 
tonio Ridolfi,  intitolato  dretefita  (  Lione,  Gtigl.  Rovillio, 
iSOa.,  in  4-to)  gli  Amori  del  Petrarca  e  di  Laura  formano 
il  iioggetto  principale  del  libro,  in  cui  ita  al  fine  un  Cen- 
tone in  lode  di  Arelefila,com|io5to  di  rer>i  tolti  dal  Can- 
aoniere' de I  Petrarca  mede  Wmo. 
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si  ìegge:  Si  finì  di  slampare  il  di  4  di  Maggio 
ifDLxx3Ui.  in  Basilea. 

Prìoia  edizione  del  celebre  Comento  del  Ca- 
stelifetrOf  il  più  applaudito  tra  gli  antichi.  Il  te- 
sto è  copiato,  ma  scorrettamente,  dalla  edizione 
Aldina,  1 5 1 4*  H  Menagio  nelle  sue  Mescolanze 
chiama  a  buon  dritto  il  Castel  vetro  occuro^fìmo 
ed  acutissimo.  I  caratteri,  la  carta,  gli  errori  dei 
quali  è  imbrattata  ogni  fiiocia  di  questo  libro, 
^nno  vero  torto  ad  un  lavoro  letterario  di  tanta 
&tica;  ed  ottimo  consiglio  è  stato  quello  di  ri- 
produrlo modernamente  con  attente  cure  e  con 
magnificenza  di  stampa;  e  tale  rìusd  la  ediz.  di 
Venezia f  ZaUa^  i']^%  voU  i  in  4*^  con  figu- 
re, come  si  vedrà  per  innanzi. 

728.  —  Lo  stesso,  con  un  Discorso 
di  Pietro  Cresci,  ed  uno  di  Tommaso 
Costo  fc.  Ven.,  Barezzi,  iSga,  in  12.*^ 

Piccole  e  non  ispregevoli  stampe  d^  intaglio 
in  rame  adomano  i  soli  Trionfi, 

Darò  di  quesf  edizione  una  più  circostanziata 
descrizione  di  quella  lasciataci  dal  eh.  Marsand, 
ben  meritandolo  la  importanza  del  suo  contenu- 
to. Le  34  prime  carte  contengono  Dedicatoria 
diSennuccio  a  Can  della  Scala  ^  Incoronauo- 
ne  del  Petrarca^  Privilegio^  Sonetto  del  Var- 
chi ,•  DelV  origine  di  Laura  ;  e  Discorso  di 
Pietro  Cresci  sopra  la  qualità  delV  amore  del 
Petrarca,  Seguono  il  Canzoniere  e  i  Trionfi^ 
e  dopo  questi  la  solita  Giunta  da  carte  328  a 
carte  35o.  Viene  poi  il  Discorso  di  Tommaso 
Costo  per  mostrare  a  che  fine  V  Autore  indi- 
rizzasse le  sue  rime,  e  che  i  suoi  Trionfi  siano 
poema  eroico.  Questo  Discorso  ha  particoiar 
fix>ntispizio  e  nuova  numerazione,  ed  è  sussegui- 
tato  da  Lettere  del  Rondinelli,  dello  Strozzi, 
del  Dati,  del  Franceschi  (da  e.  1,  a  e.  56).  In 
ultimo  sono  le  Sentenze  (da  carte  67  a  69),  e  la 
Tavola  in  carte  7  non  numerate. 

SECOLO  XVII. 

Non  si  fece  un^  edizione  sola,  che  meriti  d^  es- 
sere qui  r^istrata. 

SECOLO  XVIII. 

729.  —  Canzoniere,  con  Osserva- 


zioni del  Tassoni,  dd  Muzio,  del  1 
tori.  Modena,  Soliani,  1 7 11 ,  in  4« 

In  Fr.  Floncel  e  HoUd  i3. 

Le  prime  xxxrfiicdate  con  numeri  9 
contengono  la  PrefitùonCy  e  la  Vita  de 
tore.  Seguono  foce,  85a,  dietro  alle  qua 
gono  due  Indici,  il  primo  d^  Sonetti  a 
condo  delle  Canzoni,  Sestine  ec,  Neljro 
lio  si  annunziano  anche  le  AnnotaaSi 
Muzio',  ma  queste  nelP  Opera  non  si  ir 

È  generalmente  riconosddto  il  merito  < 
sta  divenuta  rara  edizione.  Le  censore  al  { 
niere,  già  &tte  dal  Tassoni  e  dal  Mum 
nero  dal  Muratori  or  confermate,  or  ri| 
Egli  vi  a^unse  anche  la  Vita  del  Poeta,  I 
le  però  non  fece  punto  onore  a  letterato  < 
insigne,  essendosi  forse  scritta  troppo  frel 
mente.  Fu  più  volte  riprodotta  questa  ed 
e  con  qualche  aggiunta  in  Venezia,  iSef 
Coleti,  1 727,  ih  4-** >  in  Modena,  Solianij 
in  4.%  della  quale  ristampa,  non  ricord 
Marsand,  è  possessore  il  dott.  Domenio 
setti  di  Trieste.  In  ultimo  luogo  s^  impn 
Roma,  de  Romanis,  1821,  voi,  a  in  8.* 
de,  bella  edizione,  di  cui  esistono  esemp 
Carta  grcmde  e  in  Carta  turchina,  D'u 
recente  ristampa  costipi  della  Minerva  i 
dova  si  dirà  appresso. 

ySo.  CR.  —  Lo  stesso  (per  ca 
FrateHi  Volpi).  Padova,  Cornino,  i 
in  8.° 

Acq.  Soranzo  6.1 4>  Baldelli  io^3.  Vainietb  11 
esistono  ecemplari  in  Carta  romana.  In  Fr.  Brvne 

I  Vocabolaristi,  oltre  ad  essersi  serviti  < 
sta  riputatissima  edizione,  hanno  citato  se 
essa  la  Frottola,  che  vi  è  impressa  a  pagin 
Contiene  anche  la  Vita  del  Petrarca,  sa 
Lodovico  Beccadelli,  con  Annotazioni^ 
Testamento;  la  sua  Donazione  della  L 
alla  Repubblica  di  Venezia  ;  ed  il  Ca 
di  quelle  edizioni  del  Canzoniere,  chVraii 
al  compilatore  d.  Gaetimo  Volpi, 

ySi.  —  Lo  stesso  (con  nuovi 
dei  suddetti  Volpi).  Padova,  Q 
1732,  in  8.*^  Con  ritratto. 
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itf  VnMUi  5.11.  — S*r.  Cimba  9^1.  — Bruet  IO 
(lì.— V(wL  Piacili  d'an  nempbn  in  CltU  grindc 
Jg.tfaBoiBCiioaudiiaaSa 

Bù  emeodtta  delT  antecedente  liusd  questa 
oDa^Ni,  che  ha  Tar'te  lezioni,  Sonetti  e  Te- 
il»r''t~",  il  tatto  con  imsegnato,  siccome  ag- 
foMa,  con  una  crocetta.  OsKrvu  peraltro  il  eh. 
fc  wiiil,  che  non  poche  sono  le  inawerten-te 
teetne,  benché  eorreUissùaa  in  paragone  di 
Wb  U  altre.  La  moderna  rìstampa  di  quest'  e- 
fótne,  fatta  in  ytnoMt,  f^itarelli,  liii,  voi. 
SMi6.*  (alcuni  esemplati  hanno  i8i3],  ha 
■tur*^'"  la  puntatura  di  alcune  parole,  e  ri- 
flMpta  la  ViU  del  Poeta  scritta  dal  pruH  Ao- 
■i  per  b  ma  ediz.  di  Pisa  i8o5.  Spero  {scnye 

Unand)  di  non  capanni,  te  dirò  che  queita 

lAÌMe,  dc^  la  seconda  del  Cornino  ijSa, 

éfeile  ntademe  la  pia  corretla. 


lakaio 
1746,» 


—  Lo  stesso  (  per  cura  di  Pier 
Serassi).  Bergamo,  LancelIoUi, 


tome  plaoso  questa  edizioncella,  che  in  ge- 
!  Mgui  b  seconda  Comiimna,  con  qualche 
ina  variazione,  come  dichiara  il  diligente 

tikre  Senuii  nel  suo  Jwito  ai  Lettori.  Oitì- 
:  McBcbe  la  ròtampa  bitta  pure  in  Bergamo, 

1753,  «  la-' 

y33.  —  Lo  slesso  (per  cura  di  Luigi 
Bufiti).  Fin,  all'Insegna  d'Apollo,  1  ']^B, 
à  8."  CoD  ritratta 

icf.  bidelli  iSo.  ViDfMli  104. 

Ha  n  fronte  una  nuova  Vita  del  Pelraica, 
nftta  dair  editore  ah.  Luigi  Bandini.  Tra  le 
■odinie  riMampe  occupa  uno  de^  primi  posti; 
tMid  l«nin  sono  le  Tarìanti,  coiraiuto  di  codici 
àbodollen.  Di  queste  però  non  si  mostrò  mol- 
to penuaso  il  Serali  nella  so[)raucitala  ristampa 
ià  Cwuoaiere  deiranno  i^Sa. 

734.  —  Lo  Slesso  {per  cura  di  Sc- 
bntiano  Pagello)  (Feltre,  Foglici^)  1753, 
104.'' 

BnAa  carta,  brutti  carotieri  e  rìstampa  di 
^m  Intta  ediàoDe,  &tta  I'  auno  mcdcsiiiiu  in 
Fdln,  1755,  wrf.  a  M  16.':  cootuUoòò  è  sti- 


mabile; e  così  ne  parla  il  gentile  Muiiiaud:  11  Ben 
»  a  ragione  il  sìg.  Gamba  dà  molla  lode  a  qiie- 
»  sta  edizione,  dicendo  che  per  accuràtezia  di 
»  testo  e  per  succose  annataiioni  riuscì  prege- 
»  vale;  e  non  saprei  in  verità  come  Eicilmente 
11  si  potesse  imitare  il  Pagello  nel  dir  tanto,  e 
II  con  tanto  poclie  parole,  com'  ei  seppe  fare,  n 
Tenne  ristampata  in  f^ennia,  Orlande/li,  1 8ao, 
voi.  a  in  i6.°,  a  comodo  della  studiosa  gioven- 
tù; ed  in  Firentt,  Molini,  iSaa,  in  ia.°,  con 
miglioraueuti  e  con  qualclie  aggiunta. 

^35.  —  Lo  stesso,  con  le  Esposizioni 
del  Castelvetro,  e  con  illustrazioni.  Ven., 
Zalta,  1756,  voi.  3  in  4-"  Con  figure. 
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Ita  la  Tìla  del  Poeta  scrìtta  da  Lodovico 
Beccadellii  un  Ounpendio  dì  quella  scritta  dal 
Muratorìi  il  Testamento  del  Peirarca;  gli  Elogii 
e  Testimonianze  d^  uomini  lUuìlrì;  la  Vita  del 
Castelvetro  scrìtta  pure  dal  Muratori;  b  Giun- 
ta di  alcune  Composizioni  del  Petrarca;  il  Ca- 
talogo delle  edizioni  del  Canzoniere;  le  Tarii- 
lenoni;  una  Lezione  dell'  Estatico  in  difesa  del 
Petrarca;  ed  una  Lettera  postuma  del  canonico 
Paolo  Gagliardi.  Cosi  ne  parla  il  ÌHarsand  : 
»  Può  dirsi  in  Intta  veiitii,  a  gloria  non  menu 
Il  degli  editori  che  dello  stampatore,  che  questa 
Il  edizione,  e  per  ciò  eh'  essa  contiene,  e  per  la 
Il  diligenza  somma  con  cui  è  stata  £itla,  e  per 
11  gli  oraameuti,  e  pe'  caratterì,  e  per  b  corre- 
»  Itone  dovrà  sempre  tenersi  in  grandissima  sti- 
»  ma;  e  già  n'è  indubitata  prova  la  dilhcoltà  dì 
Il  riuvenime  gli  esemplari,  n 


(*)  •  EiKodo  lo  Z>iu  tuta  ■iiiHio,  cIh  Dtl  JTi^uui- 

iMicn  drl  ciT.  £iWo  Finai^,  iiidiHBUU  ai  Comiiili- 
loò  dil  èmo  Higiisiwi  in  cui  dì  nidiuglia  d'um  kuI- 

no  i  Ritnlii   del  Pcimci  e  di  donna  I<win  dGfitii 

u>ò  tulU  I)  diligcnu  d'inre  copii  del  marmo;  e  in-ii- 
dub  riceruu,  con  non  «dioiria  spai,  dopu  la  pubLli- 
caùose  del  Tomo,  l' Ila  bta  incidere  in  rame  diligo- 

ci»iÌ".(lfeB»iie,ec.  Fa/vaitHie,  Jh.  1756,  T. /■«/, 

p.  Il,  ,H>e- 14). 
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736.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  An- 
drea Rubbi).  Venezia,  Zatta,  1784,  voi. 
2  in  I  a.^  Con  figure. 

Forma  parte  del  Parnaso  Italiano,  »  Riuscì 
»  pregevole  questa  edizione  non  meno  per  la 
»  qualitìi  delb  carta,  sceltezza  di  correzione,  ed 
»  ornamenti  di  vignette,  che  per  le  brevi  e  sue- 
»  cose  notizie  che  del  nostro  Poeta  e  delle  sue 
»  opere  diede  P editore  nel  fine  del  secondo  vo- 
»)  lume  »  (Marsand).  Fu  ristampata  ù>i,  1785, 
ifoL  2  in  8.°j  -  in  Napoli,  Chiappari^  ^788,  vo/. 
2  in  8.";  e  in  Londra^  Polidori  e  Comp.y  1 796, 
voL  2  in  8.°  picc.9  ^^^  giunta  della  Narrazione 
de!  coronamento  del  Poeta,  attribuita  a  Sennuc- 
cio  del  Bene. 

737.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  Gio. 
Iacopo  Dionisi  ).  Parma,  co'  tipi  Bodo- 
niani, 1799,  voi.  2  in  Foglio. 

Due  esemplari,  impressi  in  pergambna,  si  ricordano 
dal  sig.  Lama  nella  Vita  del  Bodoni. 

La  Epistola  proemiale,  indirizzata  dalFeditore 
Gio.  Iacopo  Dionisi  alla  colta  gioventù,  cen- 
sura Pedizione  Bandiniana  1748,  rende  ragione 
delle  nuove  lezioni  introdotte,  e  procura  di  ri- 
schiarare alcuni  passi  dilHcili  del  Canzoniere. 
Quest^ edizione  è  splendidissima,  e  dal  Bodoni 
fu  replicata  anche  infirma  di%.^  in  voi.  2  (di 
quest'  ultima  esistono  due  esemplari  m  perga- 
mena, ed  altri  in  Caria firte)]  ma  ne  Tuna  né 
Faltra  stampa  potè  ottenere  la  piena  approva- 
zione dei  dotti,  e  pronunziò  il  Marsand  assai 
s&vorevole  sentenza,  dicendo  che  monsig,  Dio- 
nisi ha  pigliato  de' granchi  ben  grossi.  S'era 
cominciata  anche  una  ristampa  infirma  di  4.°, 
che  non  ebbe  compimento,  e  di  cui  alcuni  fo- 
gli soltanto  si  v^ono  nella  Raccolta  Petrar- 
chesca del  dotL  de  Rossetti  in  Trieste. 

738.  —  Lo  stesso,  con  illustrazioni 
inedite  di  Lod.  Bcccadelli,  e  con  Pref. 
di  Iacopo  Morelli.  Ver.,  Giuliarì,  1 799, 
voi.  2  in  8.^  picrx)lo. 

»  E  arricchila  della  Vita  del  Petrarca  ridotta 
ìì  a  miglior firtna  dal  Beccadelli^  e  per  opera 
))  deir  illustre  ab.  Morelli  tolta  da  un  codice  e- 
»  sistenle  nella  Marciana.  Vi  sono  introdotte  ul- 
»  cune  varie  lezioni  colP  autorità,  com^  ei  dice 


»  nella  Pre£iziune^  i&*  testi  a  penna  risf 
n  lissimiy  e  col  farsi  gli  opportuni  coofitN 
»  due  fòmosissime  edizioni,  V  una  di  / 
»  i473)  ^  r  altra  di  jildoy  i5oi.  A  di 
n  sembra  che  tali  confronti  in  fello  no 
))  stati  tutti  eseguiti,  L^  edizìoDe  doq  p 
»  né  molto  scorretta,  ne  molto  brutta;  1 
ìì  che  anche  il  tipogi'afo  avesse  pololo  | 
ìì  una  maggior  diligenza  per  parte  sua  m 
sand). 

SECOLO  XIX. 

739.  —  Canzoniere,  con  N 
Francesco  Soave.  Milano,  Tipogra 
Classici  Ital,  180 5,  voi.  2  in  8 
ritratti  del  Petrarca  e  di  Laura. 

M  Precede  la  Vita  del  Poeta,  eh'  è  qa 

>  cav.  Girolamo  Tiraboschi^  e  seguon 
)  flessioni  dello  stesso  Tiraboschi  sopra 

>  del  Petrarca  scritta  dàWab.  de  Sade. 
)  notazioni  del  dotto  editore  stanno  in 
)  ciaschedun  volume,  e  in  calce  al  seco 

>  un  Discorso  di  Anton  Maria  Salinni 
)  del  Canzoniere.  Sembra  che  la  presen 
I)  sia  stata  fatta  con  grande  fretta.  Basi 

>  servare,  che  nel  dar  il  Catalogo  delle 
pali  edizioni  del  Canzoniere  non  si  k 
ristampare  appuntino  quello  del  Volj 

(Marsand).  Fu  riprodotta,  senz' alcun 
ramento,  iVi,  1820,  voi,  2  in  8.*,  serbe 
data  i8o5.  Queste  due  ediz.  milanesi  m 
risposero  all'espettazione  del  pubblico. 

740.  —  Lo  stesso  (per  cura  d 
vanni  Rosini).  Pisa,  Tipogr.  della  i 
Letteraria,  180 5,  voi.  2  in  foglio 
ritratto. 

Ne  furono  impressi  a5o  esemplari,  alcuni  de* 
Carta  Tclina,  ed  uno  IN  PERGAMENA. 

Sontuosa  edizione.  Il  ritratto  è  intag' 
Raffi  Morghen  ;  il  testo  è  quello  della  Tka 
na,  1748,  e  la  Yila  del  Petrarca  è  stata  e 
ganza  nuovamente  scritta  dal  dotto  editoi 
vanni  Rosini.  Nel  lusso  ti(»ografico  non  è 
punto  inferiore  alle  stampe  del  BodonL 

n^i,  —  Lo  stesso  ( per  cura 
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low).  Iena,  Federico  FrommaDD, 
voi.  a  in  13." 

a  del  Poeta  è  scritta  rfal  dotto  editore. 
■DcIie  una  (liunta  di  alcuni  Sonetti 
lode  del  Petrarca.  »  Sembrami  poter 
I  con  tutta  Tcrìlà  e  ginstixia,  che  Ira  le 
JotBoe  «dkioDi  aver  debba  questa  il 
a,  Doa  meoo  per  ciò  che  riguarda  b 
etleararìa,  che  quanto  a  ciò  che  concer- 
i&geoBi  tipografica.  Un  vero  studio  ilei 
e  della  sua  vita,  si  rìcooosce  nel  dotto 
I  ng.  femotv,  ed  una  instancabile  pre- 
li  corrispondervi  nel  tipografo  Front' 
Non  dee  perciò  dirsi  questa  una  edi- 
ricop'nta  al  solito  dalle  altre,  ma  fetta 
roprìe  Ettiche,  e  coll'aiuto  delle  princi- 
;hù  celelni  edizioni  »  (Marsantfy 

.  —  Lo  stesso  (per  cura  di  Mau- 
i).  Venctìa,  Picolti,  1809,  voL 
"grande 

loDo  i  giudizi!  di  Cardano  e  di  Gra- 
ra  le  opere  del  Petrarca,  e  seguono  le 
tcbe  de''suoì  studi!  epili^te  dalPedilo- 
comindano  le  poesìe  in  vita  di  Laura, 
oali  chiodesi  il  primo  voi.  Il  secondo 
ipio  da  un  Rilraito  di  madonna  Lau- 
to dallo  slesso  Petrarca,  e  dicesi  co- 
le  e  (radazione  in  italiano,  fetta  datCab. 

Laura  propriis  virlutibus  ec.  del  co^ 
jiliaDO,  con  alcune  nolizie  allusive  alla 
nJ  a' suoi  meriti.  Segue  poi  altra  copia 
1  ritratto,  fetta  dallo  stesso  Boni,  o  pii'i 
te  copia  dell'elogio  feltn  dal  Boccaccio 
D  Poeta  j  e  vengono  indi  le  Poesie  in 

Laura,  con  in  fine  l<:  solite  giunte.  B 
Eistosa  per  carta  e  caralieri;  ma,  qunn- 
doma  di  tanti  leiterarii  corredi,  non  ot- 
Mlitu  per  negligenza  di  coneziuiie. 

.  —  Lo  slessa,  ron  Note  scclle 
inaldo  Zolli.  Londra,  Guglielmo 
e  Comp.,  181 1,  voi.  3  io  13.° 
ratti. 

licata  a  lady  Maria  Walpole.  Sonori 
■enti  apposti  a  ciascun  Sonetto  ed  a 
Canzone,  e  le  Jiole  stanno  appiè  Hi 
Hdl*  nUimo  volume  si  te^e  la  Vita  del 


Poeta  tratta  dalle  due  del  Tìraboselù  e  del 
Beccadellì,  ed  una  bella  Disseriazione,  da  lord 
ffodJtouselee  fetta  con  molto  acume  sulle  Me- 
morie dell'  ab.  de  Sade,  concernenti  le  Tite  del 
Poeta  e  di  Lanra.  u  Non  può  negarsi  che  l' edi- 
li tore  non  abbia  molto  merito  m  questa  el^nte 
II  edizione,  benché  il  sig.  Brunet  la  chisnii  poco 
II  importante  ec.  »  {Marsand). 

^44-  —  I'"  s*^8So  (per  Cora  di  Ma- 
riano de  BomaDis).  Roma,  Stamperìa  de 
Bomanis,  181 3,  voi.  3  in  i6.° 

Tre  cnmpTArì  funjna  impreuj  lir  PEBGAVEirl:  uno 
per  la  Kibl.  del  He  di  Fnnd*  ;  uno  per  I*  TriruliiiM  \ 
ed  UDO  per  il  prof.  Ani.  Huand.  Vi  hmo  udw  cMB- 
pliri  ta  C>ne  diiunEc. 

NeU'Avviso,  a  chi  legge,  si  rende  conto  delle 
cure  datesi  dal  diligente  editore  per  la  buona 
rinidla  di  qliesta  nitida  stampa,  la  quale  ottenrw 
molto  plauso  anche  per  l' elegante  sua  forma. 
Ve  inserito  il  Sommario  cronologico  della  Vita 
del  Poeta,  già  formato  dal  cav.  Giambatìsla 
BaldtUi,  Fu  ricopiata  in  Flreme,  Librerìa  di 
PaVade,  1818,  voL  3  tn  Sa." 

7  45.  —  Lo  slesso  (con  le  Rime  dis- 
poste secondo  V  ordine  in  cui  fnrono  scrìt- 
te, per  cura  di  Antonio  Moieghelli).  Pa- 
dova, Crcscini,  1819,  voi.  3  in  16.° 

MtSA,  potvdulo  dilt'ib.  Uirund. 

E  seguitato  il  testo  delf  edizione  dì  ferO' 
na,  Gitdiarì,  1799,  voi.  a  in  8.";  e  la  pre- 
sente è  una  risUiia[ia  miglicirata  da  quella  fetla 
prima  in  Fenezia,  fifareìli,  iSii,  voi.  a  in 
8."  Il  professor  Antonio  Meneghelli  sì  accinse 
alla  difficile  ed  ingegnosa  fatica  di  disporre  le 
Hiuic  secondo  l' ordine  de'  tempi  in  cui  furono 
scritte,  ed  ha  Aatn  ragione  del  suo  lavoro  in  un 
erudito  Discorso,  che  forma  gran  parte  del  vo- 
lume primo.  Nel  terzo  volume  stanno  le  Anno- 
tazioni che  rischiarano  alcuni  passi  del  Canzi>- 
niere,  ed  havvi  la  Vita  del  Petrarca,  già  scritta 
dal  Tiraboschi. 

']^0.  —  Lo  stesso  (  per  cura  e  stu- 
dio di  Antonio  Marsand).  Padova,  Tipo- 
grafia del  Seminano, '1819-1830,  voi. 
3  in  é^."  Con  ritratti  e  figure. 
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Lire  i5o.  EdiskMie  di  4^0  copie,  tutu*  in  Carta  telina. 
Vi  sono  esemplari  in  quarto  imperiale,  e  in  foglio  impe- 
riale, ed  uno  iir  pergameita  con  miniature.  Questo  è 
singolare  per  {ili  accessorìi  che  lo  nobilitano,  e  spexial- 
mente  pel  ritratto  di  Laura,  con  impareggiabile  leggiadria 
miniato  da  Francesco  Emmanuele  Scotti,  genovese.  Le 
vedute  delle  ville  possedute  dal  Petrarca  sono  dipinte  a 
tempera  da  Gaetano  Migliora.  LVditoie  ha  ceduto  questo 
pretìoso  libro  al  libraio  Gio.  Pietro  Giegler  di  Milano. 

11  più  nobile  tributo  si  è  questo  che  sìa  mai 
stato  fatto  al  Cantore  di  Laura^  aveudo  posto  il 
eh.  prof.  ab.  Antonio  Marsand  in  tal  edizione, 
Teramente  accurata  e  magnifica,  ogni  scrupolosa 
attenzione,  a  fine  che  il  testo  riuscisse  il  più  con- 
forme a  quegli  scritti  autografi  che  servirono  so- 
pra tutto  di  norma  alle  sopraddescrìtte  edizioni 
1472»  i5oi  e  i5i5.  La  breve  Vita  delPAutore 
fu  ing^nosamente  dal  Marsand  compilata  colle 
parole  del  Poeta,  volgarizzate  dalle  sue  opere 
latine.  Brevi  e  succosi  argomenti  ha  anteposti  a 
ciascun  Sonetto  e  Canzone^  ed  ha  P opera  divi- 
sa in  quattro  Parli,  nelP  ullima  delle  quali  stan- 
no que*  componimenti  che  non  risguardano  gli 
amori  del  Poeta  per  Laura.  Stanno  al  fine  il 
Quadro  Cronologico  delle  edizioni  del  Con- 
zoniere^  e  Tre  Appendici  le  quali  Janna  il 
compimento  della  Biblioteca  Petrarchesca^  di 
cui  s"*  è  però  data  [loi  separatamente  un'assai  più 
compiuta  ediz.,  in  Milano^  Paolo  Emilio  Giu- 
sti^ iSsf),  in  4.°  Fu  buona  caparra  della  scru- 
polosa diligenza  delP  editore  la  stampa  fiitla , 
dopo  la  pubblicazione  del  libro,  di  un  foglio  che 
deesi  avere  per  togliere  un  errore  corso  alla  Ce- 
ciata 54?  nel  verso  Che  non  ha  a  schifò  le  tue 
bionde  chiome ^  corretto  così:  Che  non  ha  a 
schifò  le  tue  bianche  chiome. 

A  Brescia  Panno  seguente  1821,  in  a  i/o/. 
in  I  a.^j  -  a  Firenze  nel  1 8  2  a,  pel  Ciardetli,  voi. 
2  in  8.%  e  voi.  4  in  i6.°5  -  iVi*,  Molini^  1822, 
in  12.**;  -  Milano^  Bettoni^  1^24,  voi.  2  in  8.**5 

-  Torino*  per  Alliana  e  Paravia^  1825,  in  S.^j 

-  Milano^  Soc.  Tipogr.de^  Classici  ItaL,  1 826, 
voi.  2  in  1 6.**;  -  Padova^  nel  Parnaso  Italiano 
pubblicato  da  Angelo  Sicca^  1 827,  in  4 •^^^  e  così 
altrove  per  oltre  a  20  ristampe  si  tenne  ad  esem- 
plare P  edizione  padovana  del  Marsand.  Quella 
sopraccitata  del  Molini  in  Firenze,  1822,  ha  e- 
semplarì  in  tre  varie  Carte  inglesi,  e  in  tre 
Carte  colorate,  e  due  in  pergambita;  ed  ha  in- 
serite le  brevi  Annotazioni,  già  scritte  dal  Pa- 
gello nel  1755,  con  qualche  giudiziosa  varia- 
zione ed  aggiunta,  ditta  per  cura  di  Antonio 


Renzi,  diligente  editore,  morto  in  Firen 
1825.  Una  ristampa  fetta  in  Torinoy  i9; 
8.**,  per  cura  di  Luigi  Cibrario,  segue  la  se 
cennata  di  Firenze,  1822,  da  tre  lesk>m  m 

'j^'j.  —  Lo  stesso,  col  Comcn 
G.  Biagioli.  Parigi,  Doodey  Dupré,  i  < 
voi.  3  in  8.** 

Oltre  al  Comento,  forse  troppo  ricco  e  i 
to  troppo  superstizioso,  delPeditore  G.  Bit 
si  trova  riportato  ed  esaminato  anche  il  gì 
dato  sul  Canzoniere  da  Fìtlorio  AlfierL 
componimento  è  preceduto  dagli  Ai^gorae 
sta  innanzi  alP  opera  un  Cenno  sul  Pett 
che  equivale  ad  una  breve  vita,  piena  dì 
e  dal  Biagioli  scrìtta  con  £intasia  calda  di  : 
pel  Cantore  di  Laura.  Di  questa  edizioni 
fatta  una  ristampa  in  Milano,  Silvestri^ 
voi.  2  m  8.%  seguendo  pel  Canzoniere  il 
del  Marsand,  e  aggiugnendo  al  Comento  qi 
Nota,  tolta  dalle  opere  di  Giulio  Perticai 
f^incenzo  Monti.  Di  questa  ristampa  vi 
esemplari  in  Carta  grande  velina. 

"^48.  —  Lo  stesso,  colla  Inter) 
zione  di  Giacomo  Leopardi.  Milano, 
la,  1826,  in  16.°  Parti  a,  ma  con 
sola  numerazione  di  pagine. 

Furono  impressi  ^4  esemplari  in  Carle  disùuM: 

io  Carta  velina  colorita  di  Francia:  la  in  Carta  n 

^ina,  e  10  in  Carta  velina  bianca.  \2n  esemplare,  Ui 

Caru  bruna  sta  nella  Raccolta  dd  dotL  de  Rotset 

Brevi,  succose,  utilissime  sono  le  note  a| 
te  dal  eh.  editore  Giacomo  Leopardi.  E 
seguito  Pedizione  del  Marsand,  eccetto  cht 
punteggiatura,  la  quale  ha  voluto  ^dvtuttai 
percìiè  così  rinnovata  può  dirsi  parte  di 
terpretazione  medesima;  né  si  saprebbe 
mente  immaginare  la  più  breve  e  la  più 
nata. 

7  49-  —  Lo  stesso,  con  i  Cornei) 
Tassoni,  del  Muratori  e  di  altri.  Pa 
alla  Minerva,  1826-2'j,  voi.  2  in 

Si  troTano  esempi,  in  Car.  gr.  in  forma  di  (joar 
Carta  azzurrina. 

Ha  una  Prefazione  al  Lcttore,^rma£ 
dova,  3o  Marzo,  1827.  Luigi  Carrbe.  5 
to  un  nuovo  titolo,  come  segue:  Le  R 
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Flnnoooo  Petnrca  colle  Note  lelterali  e  crìtiche 
del  CvtelTetro,  Tassoni,  Muratorì,  AlGerì,  Bia- 
yofi,  Leopardi  ed  allrì,  raccolte,  ordinate  ed 
loenKiate  da  Liii%i  Garrcr.  Padova,  costipi 
ààk  Mioenra,  Libreria  Zambeccarì  editrice, 
1S37,  ^^'*  ^  ^  ^**  Questo  nuoifo  Jrontìspiuo 
MI  lasci  supporre  che  si  tratti  di  ristampa^  o 
£  nuovo  lavoro j  poiché  V edizione  è  una  soia; 
wm  ha  se  non  che  ristampata  la  medesima 
tr^nione^  C€unòiataifi  la  data  come  segue: 
3o  Settemb.,  1837.  Luigi  Caerbr. 


IM  secondo  yolume  trovasi  al  fìne  una  Giun-^ 
UeBe  Rime  del  Petrarca^  la  quale  giunta  è  più 
cppQii  di  rime  d**  ogni  altra  pubblicata  antece- 
ihlCDente.  Tenne  poi  impresso  a  parte  un 
ìmuio  del  Cantoniere  coin[)ilato  da  A.  S. 

SJo  Sicca\  iVi,  I  Sag,  in  8.^  gr.y  il  quale  sta 
unito  a  questa  edizione.  Le  Note  segnate 
■t  1000  deir  editore  Luigi  Correr y  di  cui 
fnkM  molto  è  b  Prefazione  al  Canzoniere. 

ySo.  —  Lo  stesso,  secondo  la  edizione 
a  prof.  Marsand.  Padova,  alla  Minerva, 
1829,  ^^'-  ^  ^  ^  ^-^ 

Vi  foao  esemplari  in  Caru  usurra. 

ilb  diligenza  delPeditore  Angelo  Sieca  deesi 
fvsla  elegante  e  pregevolissima  edizioncella.  A 
ligi  xxn  del  Volume  Primo  stanno  le  F'curie 
laìmd  di  I  a  versi  che  emendano  la  nobile  e- 
teoe  del  Marsand.  La  Giunta  alle  Rime  è 
pRHO  a  poco  quale  nelF  edizione  antecedente, 
ttn  qualche  miglioramento  nella  correzione  \ 
I  nel  Tomo  Secondo  stanno  il  Rimario  del 
ùnoniere  ec.,  Vindice  delle  F'oci  citate  nel 
^oeahoL  della  Crusca,  ed  eziandio  i  Rimani 
KT  numeri  deW  Orlando  del  Bemi,  del  Fu- 
ÌMO  delP  AriostOy  e  della  Gerusalemme  del 
Tuso. 

75 1.  —  Lo  slesso,  con  brevissime  il- 
brtrauoni  dì  G.  B.  (  Giuseppe  Borghi  ). 
rsnoe.  Passigli,  Borghi  e  C.",  1829, 
il  8.^ 

»  Elegante,  nitida  e  corretta  edizione  cnm- 
■  patta,  che  fa  parte  della  Biblioteca  portatile 
>  n  cuattere  minuto,  pubblicata  da  Giuseppe 
*  Borghi  Le  Rime  sono  secondo  T  ordine  e  la 

■  lenone  Marsand.  Le  Note,  benché  forse  trop- 


ìì  pò  scarse,  rispondono  con  la  loro  concisione 
»  al  titolo  deir  opera;  e  furono  subente  alP  e- 
»  ditore  non  di  rado  dai  Leopardi,  ma  quasi 
ìì  sempre  dal  suo  buon  criterio  »  (Ediz.  i83a, 
T.  U,  a  e  cxLv). 

7  5  a.  —  Lo  stesso,  con  Noie  lettera- 
li e  critiche  del  Castelvetro,  Tassoni,  Mu- 
ratori, Alfieri,  Gingaene'  fc.j  scelte,  com- 
pilate ed  accresciute  da  Carlo  Albertini 
di  Verona.  Firenze,  Leonardo  Ciardetti, 
i832,  voi.  3  in  8.^  G)n  ritratti  e  figure. 

Paoli  40  in  Carta  Telioa. 

Bella  edizione  in  cui  è  seguito  il  testo  miglio- 
re, ed  è  anche  questa  fornita  di  quanto  è  sla- 
to finora  scritto  di  più  importante  sì  mtomo  al- 
le Rime  che  al  loro  Autore.  È  ornata  de^  Ri- 
tratti del  Petrarca  e  di  Laura  e  di  altre  stampe 
copiate  dall'edizione  delP  abate  Marsand  ec.  La 
Yita  del  Petrarca  è  traduzione  di  quella  scrit- 
ta da  P.  Z.  Ginguené  ;  e  stanno  al  fine  si  del 
primo  che  del  secondo  Volume  un  Indice  delle 
Ijeuoni  Marsand  state  rifiutate  dal  nuovo  £- 
ditore  Carlo  Albertini;  una  belb  Dissertazione 
sopra  Madonna  Laura  ;  ed  i  Cataloghi  delle 
Edhioni  e  de' Comentatori  principedi  del  Can- 
toniere. 

ALTRE  OPERE  DEL  PETRARCA. 

753.  CR.  —  Rime  estratte  da  lui  ori- 
ginale, ec.  Roma,  Grignani,  164  2,  in  fo- 
glio. 

Aci|.  Soranio  4*09.  Vanzetti  6.65.  —  Ser.  Gamlia  6.14. 

Il  frontispiùo  è  come  segue:  Le  Rime  di 
M.  Francesco  Petrarca  estratte  da  un  suo  origi- 
nale; il  Trattato  delle  Virtù  murali  di  Roberto 
Re  di  Gerusalemme;  il  Tesoretto  di  Rrunetto 
Latini;  con  quattro  Canzoni  di  Bindo  Bonichi 
da  Siena.  In  principio  carte  6,  la  prima  delle 
quali  bianca,  e  le  altre  conJrontispÌMOy  dedi- 
catoria ed  avifiso  al  lettore.  Seguono  Jacciale 
4o  segnate  con  numeri  romani  Le  Rime  di 
Roberto  Re,  il  Tesoretto  di  Brunetto  Latini,  e 
le  quattro  Canzoni  di  Bindo  Bonichi  sono  im- 
presse con  nuovo  registro  e  numeratone  ara- 
bica, e  contengono Jiicciaie  48. 
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Una  buona  ristampa  di  questa  edizìooe,  per 
cura  di  Santi  Bruscoli,  si  fece  in  Torino^  Slam-' 
peria  Reale j  1760,  in  8.%  avvertendo  Teditore, 
che  per  ridurre  Vetliuone  del  Grignani  in  fo- 
glio alla  presente  in  ottavo,  è  staio  necessario 
variare  la  disposizione  materiale  de*  versi  del 
Petrarca,  di  modo  che  ogni  verso,  o  mezzo 
verso,  e  talvolta  una  sola  corretàone^fonno  la 
linea,  con  che  si  è  resa  anche  più  comoda  la 
lettura  de*  medesimi, 

I  Vocabolaristi  citarono  le  Rime  del  Re  Ro-^ 
berta  e  quelle  del  BonicJù,  ma  non  quelle  del 
Petrarca,  che  sono  frammenti  tratti,  per  cura  di 
Federico  Uhaldini,  da  un  originale  esistente 
nella  Vaticana,  in  cui  trovasi  ancora  V  Estratto 
delle  voci,  fòtto  da  mons.  Angelo  Colocci.  Nella 
Pre&zione  alP  edizione  del  Oinzoniere,  fetta  in 
Verona  1 799,  V  ab.  Iacopo  Morelli  riporta  il 
giudizio  dell'  ab.  Gaetano  Marini  intomo  al 
Codice,  oggidì  ancora  esistente  nella  Vaticana,  e 
che  dalP  Ubaldini  è  stato  preso  ad  esame.  Il 
TreUtato  delle  Flirta  morali,  attribuito  al  re 
Roberto,  si  riconobbe  poi  essere  opera  di  Gra- 
ziuolo  de*  Bambagiuoli  da  Bologna,  che  fiorì 
verso  il  1 5 5o;  e  col  suo  nome  si  pubblicò  anche 
in  Modena,  1821,  m  8.^  (/^.  Bambagiuoli).  Il 
Tesoretto  di  Brunetto  Latini  venne  recente- 
mente a  luce  con  belle  illustrazioni  in  Firenze, 
18349 1"  8.'  (F",  Latiiii).  Di  Bindo  Bonichi, 
morto  Pan.  i357,  si  hanno  rime  nella  Raccolta 
delP  Allacci;  e  stava  presso  il  cav.  Bossi  in  Mi- 
lano un  Codicetto  con  30  Canzoni,  che  meritato 
avrebbe  la  pubblica  luce,  e  che  sarà  forse  quello 
stesso  ricordato  dal  Zeno  (Note  al  Fontanini, 
T.  II,c.  125). 

754-  —  Vite  degli  Uomini  fa- 
mosi. Polliano,  Felice  Antiquario  e  In- 
noceote  Zileto,  14769  ùi  foglio.  Molto 
raro. 

In  Fr.  Gaignat  70.  Bneane-Lairt  48.  —  Vend.  PiaelU 
3  lire  sierlÌDe. 

Tutto  il  volume  è  di  carte  236,  e  per  rico^ 
nosceme  la  integrità  basta  ricorrere  al  regi- 
stro, che  sta  al  principio  verso  della  prima 
carta,  sotto  cui  si  legge: 

Illustres  opere  hoc  uiros  perire 
Francisd  ingenium  uetat  Petrarchae 
Non  scrìpto  calamo  anserìsve  penna 


Autiquarius  ìstud  aere  Felix 
Impressiti  foit  Innocens  Zìletos 
Adiutor  sociusq.  nire  Pollìaiio 
Yerona  ad  lapidem  iaoente  quarta 
.*.  m:g:g:g:g:  lxxvi/.  :  xi  Octobrìi 

Injrvnte  ad  ogni  Fita  havvi  un  im 
legno,  che  forma  una  specie  di  comù 
vóto  lasciato  al  mezzo  era  forse  destina 
tenere  le  effigie  degli  Uomini  lodati.  1 
ma  carta  si  legge:  soli  :  deo  :  hovor  :  ] 
RIA.  Tutta  V  opera  è  in  carattere  roti 
ottima  carta,  senza  numeri  e  richiani 
segnature  irregolari  (*). 

Nel  titolo  di  questo  libro  si  scrive 
Yite  furono  compilate  ad  instemtia  d 
Francisco  da  Carrara  Signore  di 
cominciando  a  Romolo  primo  Re  cfi 
La  lezione  n^^è  arbitraria  e  scorretta  \  u 
ra  è  quella  dai  Vocabolaristi  citata  si 
penna. 

7  55.  —  Le  stesse.  Venezia, 
rio  de*Gregorii,  152^,  in  8.** 

CaL  Molini  9^90.  — •  Ser.  Gamba  8.10. 

Carte  6  senza  numeri,  confrontispi 
tornato  di  rabeschi,  repertorio,  e  ter 
poeta  Feliciano,  intitolate  Brieue  Baca 
to  ec.  Seguono  carte  58 1  numerate  da  i 
parte,  ed  una  alfine  con  lo  stemma  d^t 
riero  posto  a  cavallo  rf*  un  toro,  e  co 

ziali  ^*  «*  »)  Questa  edizione  del  Gre^ 

M  medesima  di  quella  intitolata:  Chro 
»  le  Vite  de' Pontefici  ec,  Venezia,  per  < 
»  Grcgorii  nell'anno  iSaG  del  mese  di 
»  bre,  a  cui  convien  credere  che  dal 
»  patnre  sia  stato  cangiato  il  fronti 
(Tomilano,  Catalogo  ms.). 


(•)  Secondo  il  Rossetti  (  Petrarca,  Juiio  Ceti 
ste,  i8a8,in  8.TO,a  c.a4)fnon  carte  a36,  ma  ca: 
mano  un  completo  Tolume,  e  comincia  col  Rep 
presente  Libro  ec.  Questo  Repertorio  nel P  esena 
Marciana  sta  al  fine;  e  dopo  la  data  segue:  BE 
cogtimento  nel  quote  Feticiann  mostra  et  tcop 
de  a'cuni  liotnini  alari  j>osti  in  questo  uolwn 
questo  Racco^Umento  in  G9  Terzine  del  Poeta 
le  quali  occupano  cai*.  3  ;  siccliè  T esemplare  1 
car.  a39^  e  non  car.  243.  Pro!  abilmente  mam 
bianca  al  fine,  colla  quale  sarebbero  car.  %f^ 
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Di  questa  stampa,  meno  spropositata  delPan- 
teoedente,  possono  forse  avere  &tto  qualche  uso 
i?ocabolarìsti,che  però  non  la  ricordano  punto. 
En  trassero  confusamente  e  da  queste  Vite  e  da 
(pelle  àtf^ Imperadori  e  Pontefici  (che  si  ci- 
teranno più  innanzi)  367  vocaboli,  non  senza 
edere  alcuna  volta  in  qualche  massiccio  errore. 
E  por  etempio,  alla  voce  fatale  aXsuìoJhtal  di- 
inaiane  ec^  quando  dee  leggersi  ^/2i//a  la  di- 
ànaione;  citano  incrudito  in  luogo  d'incendio; 
iDoviLB,  e  dee  leggersi  meno  vUe;  svembrato 
per  smembrato  ec  La  maggior  parte  poi  de^K- 
bGognifi  attribuisce  1 5  sole  di  queste  Yite  al  Pe- 
tata,  ed  altre  aia  Lombardo  da  Serigo;  il 
denaice  dall^aver  essi  confuso  questo  lavoro 
^Epìtome  btina  della  stessa  opera,  uella  qua- 
Wébe  parte  il  suddetto  Jjombardo.  Gò  si  co- 

WB  evidentemeute  dagli  studti  diligenti,  fatti 
él  cL  dotu  Domenico  de  Rossetti^  il  quale 
|IKÌD  chiara  veduta  che  'l  volgarizzatore  n'è 
Mo  Donato  degli  jélban%ani  da  Pratovecchio 
ad  Casentino,  contemporaneo  ed  amico  di  mes- 
Kf  Francesco  (  ¥^,  BoccAcao  nella  Parte  Se- 
ttmàay  L^  Opera,  in  cui  esso  Rossetti  yrese  ad 
enaiiiare  le  varie  opinioni  sulla  originalith  delle 
Trie  degli  uomini  illustri  e  del  loro  volgarìzza- 
lon^ porta  il  titolo:  Petrarca^  Giulio  Celso  e 
BotttKciOy  Illustrazione  bibliologica  ec.  Trie- 
(kj  1838,  m  8.'' 

^56.  —  Vite  degli  Imperadori 
I  Pontefici  Romani.  Firenze,  apud  S. 

lacòbum  de  Ripoii,  14789  in  4*^  ÌI/0//0 
ntro. 

icf.  Vaieiti  35.81.  In  Fr.  Gaignat  60. 


Carte  a  in  principio  con  tavola  delle  ma- 
terie. Segue  Proemio  di  Mcsser  Francescho  Pe- 
tatha  nel  libro  degli  Imperadori  et  Pontefici^ 
(tf  in  esso  Proemio  comincia  la  segnatura  a, 
die  continua  sin  ad  r,  tutti  terni,  eccettuato  i 
èie  primi  e  V  ultimo,  che  sono  quaderni,  L^ul- 
'fina  carta  è  bianca,  Vuoisi  avvertire  che 
MdT  alfabeto  è  stata  ommessa  la  segnatura 
Ki-ii-ni.  Leggesi  alfine:  Finiscono  le  ulte  de 
hotefki  et  imperadori  Romani  Da  Messere 
FnocieM»  Petrarca  in  sino  a  suoi  tempi  compo- 
ite.  Dipoi  con  Diligenzb  et  breuita  seghuitale 
oellaono  m.  ecce  lxxviii.  Impressum  Flo- 
apod  Sanctum  lacobum  de  Ripoli  Anno 

M.  OOOC.  LXXVIU. 


£  da  tenersi  in  istima  questa  edizione,  sict:o- 
me  originale  e  non  molto  scorretta.  Le  Yite  at- 
tribuite al  Petrarca  terminano  col  pontefice  Gre- 
gorio XI,  an.  1 57 1  ;  e  le  aggiunte  continuano 
sin  al  pontefice  Sisto  IT,  an.  1471- 

757.  —  Le  stesse.  Vcnciia,  Gregorio 
de'Gregorii,  iSaG,  in  8.® 

Carte  i  ao  numerate  da  una  sola  parte  ;  in- 
di un  Indice  in  qwuUtrofocciate,  e  verso  del- 
V  ultima  la  impresa  con  un  delfino.  Dietro  al 
frontispizio  havvi  la  dedicazione  di  Nicolò  Ga- 
ranta  a  Theodoro  uescovo  di  Monopoli. 

Dopo  r edizione  prima  delPanno  1478  altra 
sene  fece  in  Venezia,  lacomo  de' Pinci  da 
Lecco,  1607,  m  4•^  di  cui  la  presente  delF  an- 
no iSaC  è  ristampa,  colP  aggiunta  delle  Yite, 
che  in  essa  arrivavano  sin  a  Pio  III,  anno  1 5o3  \ 
e  nella  ristampa  presente  arrivano  sin  a  Cle- 
mente YII,  anno  i5a5.A  carte  43,  lin.  3,  si  tro- 
va la  voce  SUBORNANDO  con  lo  stesso  esempio  al- 
legato nel  Yocabobrìo  al  verbo  subornare,  che 
l^esi  nella  Yita  del  pontefice  Simmaco,  An, 
Dom,  D,  I,  Durante  il  secolo  XYI,  altre  due 
edizioni  abbiamo  di  queste  Yite,  ambedue  £itte 
in  un  medesimo  anno,  cioè;  in  Venezia,  Mar- 
chiò Sessa,  1 534  9  odi  x/^  del  mese  di  Marzo, 
in  8.^;  ed  in  Venezia ,  Francesco  Bindoni  e 
Maffeo  Pasini,  1534,  in  %,^  picc. 

758.  —  Le  stesse.  Sfnza  biogo  e 
nome  di  stampatore  (  Ginevra  ) ,  1 626, 
in  4.^ 

I  Facciate  Sia  numerate,  compreso  il  fronti- 
spizio. Sta  alfine  una  tavola  degV  Impera- 
tori, ed  una  dei  Papi,  in  carte  4  non  nume- 
rate, 

E  assai  dubbioso  se  queste  Yite  degU  Impe- 
radori e  Pontefici  sieno  veramente  opera  del 
Petrarca;  e,  secondo  i  migliori  critici,  non  gli  ap- 
partengono punto.  Il  Yocabolario  poi  con  la  sola 
indicazione  Petr,  Uom,  ili,  citò  promiscuamen- 
te le  Vite  degli  Uomini  illustri,  ofiunosi,  e  le 
Vite  degli  Imperadori  e  Pontefici;  del  che  si 
ha  pruova  non  solo  alla  voce  subornare  soprac- 
citata, ma  altresì  alle  voci  salutare,  signoressa, 
STRAVAGANTE  cc.  DÌ  altri  cquivoci  intomo  a  que- 
sto Yite,  presi  dal  Zeno,  dal  Tiraboschi  ec.  nuj^^ 
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è  qui  luogo  a  disputare;  e  basta  avvertire,  che 
nel  frootispizio  della  presente  edixione  iGsS  si 
legge,  che  le  Vite  dopo  i  tempi  del  Petrarca  fu- 
rono con  diligen%a  e  bramita  seguitate  sin  alPan* 
no  MGGCCLxxvm,  secondo  la  copia  stampata  in 
Firenze  nelPanno  stesso;  ma  non  vi  s^inserìronl) 
poi  le  continuazioni,  che  stanno  nelle  ricordate 
ristampe  degli  anni  i5a6  e  i534« 

759.  —  Epistola  a  Nicolò  Accia- 
iuoli  vqlgarìzzata.  YeroDa^  Bamanzmiy 
1834,  in  8.^ 

n  volgarizzamento  è  tolto  da  un  codice  della 
Biblioteca  Capitolare  di  Yerona,  e  per  b  prima 
Tolta  pubblicato  dal  co.  Oh.  Girolamo  Orti, 
Nel  Giornale  Arcadico  {Roma^  MariOy  i835) 
venne  riprodotto,  ma  per  opera  del  eh.  Gius, 
Ignazio  Montanari  corretto  in  non  meno  di 
settanta  luoghi.  E  stata  veduta  questa  scrittura 
dagli  Accademici  della  Crusca,  trovandosi  nel 
Yocabolario  citata  alla  voce  ncoRVurciBiLB  per 

INVIirCIBU^. 

PILLI,  Niccolò.  V.  Raccolte. 

PISA  {Guido,  da)  V.  Guido,  N. 
569. 

POESIE  ANTICHE.    V.  Rac- 

colte. 

POLIZIANO,  Angelo. 

Le  Éimose  Stanze  per  la  Giostra  di  Giuliano 
de  Medici,  scritte  dal  Poliziano  io  età  di  soli  i4 
anni,  sono  uno  de' più  leggiadri  componimenti 
ch'abbia  l'italiana  poesia^  e  V  Orfeoy  recitato  in 
Mantova  (ft>rse  Panno  1472),  tiensi  per  primo 
esemplare  dell'italiana  tragedia.  Delle  Stanze  si 
fecero  molte  e  molte  edizioni,  tra  le  quali  alcu- 
ne, come  vedremo,  hanno  diritto  d'essere  tenu- 
te in  gran  pregio.  Dell'  Orfeo  ^  come  non  meno 
di  altre  Rime  del  Poliziano,  deesi  a' nostri  gior- 
ni soltanto  una  giusta  ed  emendata  lezione.  Gli 
Accademici  della  Crusca,  dopo  avere  citala  la 
Cominiana  slampa  dell'anno  1728,  scrissero  di 
aver  eziandio  adoperate  alcune  Mie  migliori 
impressioni^  tra  le  quali  vanno  annos^rate  le 
seguenti. 

760.  —  Stanze  per  la  Giostra,  e 


Favola  d'  Orfeo.  Bologna,  Plaj 
Benedetti,  1 494»  i^  4-^  piccob.  . 
simo. 

Consta  il  volumetto  di  carte  4^  con 
turcy  ma  senza  numerarne  e  senza  ri 
La  seconda  carta  ha  una  dedicatoria  t 
Sandro  Sarzio  ad  Antonio  Galeazzi  l 
glio^  arcidiacono  di  Bologna,  Compren 
sta  edizione  in  primo  luogo  le  Stanza 
FuUima  delle  quali  si  legge:  ll  sopbj 

OPERA  DALLO  AUTORB'VOV  FU   FIHITA.   f^ì 

la  Favola  di  Orfeo,  cui  sta  premessa  1 
fera  deW  Autore  ad  Antonio  Canale^  e 
seguitano  la  leggiadra  Stanza  alV  Et 
gentil  Canzonetta  amorosa  di  quattro 
chejurono  riprodotte  eziandio  nella  se 
neUa  terza  delle  edizioni  Cominiane.  j 
infine  è  così:  Qui  fmischono  la  Stanze 
da  Messer  Angelo  Politiano  fede  p  la  gii 
Giuliano  fratello  del  Magnifico  Lorenzo 
dici  de  Fiorezi  insieme  con  la  fèsta  de 
et  altre  genlileze  stampate  curiosamenti 
logna  per  Platone  delli  Benedicli  imprea 
curatissimo  del  Anno  m.cccc.lxxxxiiii  a 
de  agosto. 

Oltre  a  questa  edizione  l' Audifredi  1 
men  Edit  Saec.  XV.  pag,  392  )  descrì 
slampa,  fetta  Senza  nota  di  luogo ^  di  at 
stampatore^  in  4''*9  i°  ^"^^^  simile  air 
i494,  a  cui  contende  il  primata  Ques 
non  le  venne  concesso  dal  p.  Aflo  {Pref. 
feo,  ed,  1776),  ne  dalPab.  Michele  Colt 
una  scrittura  di  cui  gli  piacque  genlilmen 
darmi  copia,  e  con  cui  rafferma  Fanziai 
r  edizione  del  Benedetti. 

•yói.  —  Le  stesse,  colla  Fay 
Firenze,  Pier  Pacìni,  1 5 1 3,  in  4 

Veod.  Pinelii  la.  .-^  Ser.  Gamba  4-09. 

Ha  al  fine:  In  Firenze  per  Gio  Si 
Carlo  da  Pania,  a  'stanza  di  Ser  Piero  I 
Pescia. 

Per  varii  esempi  si  conosce  che  dcll< 
del  Pacini  soleano  (àr  qualche  conto  § 
demici  della  Crusca.  La  presente  gode  ri 
ne,  e  servì  forse  per  la  Cominiana  ristai 
Panno  1 751.  In  questo  medesimo  annc 
blicarono  anche  in   Jf^enezia^  per  k 
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Ihiooid,  in  8.*;  ediz.  che  dopo  il  (ìrontispizio 
ki  PEpilafio  del  PoUziaiio  io  versi  latini,  &tto 
di  Iacopo  di  Pelìenegra  {per  lacobum  Phi- 
ijppiim  PeUibusmgris  Troianum)^  ed  un  So- 
netto io  morte  del  medesimo. 


762. 


Le  stesse.  Venezia,  Aldo, 


i54i,m8.^ 

fc.  Gambt  3.07. 

Carte  3a,  compresa  la  prima  pelfronUspi-- 
Af  e  due  aljìne  per  data  ed  àncora* 


À  qoesta  edizione  ebbero  ricorso  i  Volpi  per 
bpimt  delle  loro  ristampe  fetta  nel  1728.  S^à 
ftne  modellata  sopra  le  altre  impresse  o  in  Fir- 
^mtj  Giunta^  i5i8,  in  8.",  o  in  Fenezia^  Ni- 
il^^ Aristotile  detto  Zoppino^  i^37)  <^  8.% 
f  Éhhima  delle  quali  stanno  PEpitafio  e  U  So- 
di Iacopo  di  Pellenegra  surriferito. 


763.  —  Le  stesse.  Firenze,  Barto- 
Ìboco  SermartcUi,  1 568,  in  8.^ 

fa.  Gamba  3.07. 

Ba  aoa  dedicazione  dello  Stampatore  a  Ber- 

ttnlÌDO  di  Niccolò  de  Medici,  la  quale  venne  ri- 

podotta  nella  ristampa  Gominiana  delP  anno 

1765.  Quesi^ edizione  s'incontra  assai  frcquen- 

nella  lezione  coir  Aldina. 


764.  CR.  —  Le  stesse.  Padova,  Co- 
■ÌDO,  1728,  in  8.^  grande. 

iei|.  Soranso  8.07.  Yansettt  3.07.  Si  trorano  eaemplarì 
■  Cinta  frauda. 

Di  questa  edizione  sopra  ogni  altra  si  servi- 
raoo  gli  Accademici  della  Crusca ,  li  quali  pen\ 
fcr  errore,  la  sanarono  nel  loro  Indice  siccome 
infirma  di  quarto. 


765.  —  Le  stesse.  Bergamo,  Lancel- 
I(tó,i747,in4.° 

Ser.  Gamba  3^7.  Si  trorano  esemplari  in  Car.  grande. 

Deesi  aUe  cnre  di  Pierantonio  Serassi^  che 
TÌi|;giaDse  la  Vita  del  Poeta,  e  la  Ninfa  Tibc- 
riaa,  oeldire  poemetto  di  Francesco  Maria 

£  di  sapersi  che  il  Serassi  volea  darci  anche 
h  ahie  Bike  del  Poliziano,  e  che  s^era  già  for- 
arti diJ  Lancdloiti  la  stampa  di  un  volumetto, 


la  quale  non  d^be  compimento,  e  non  fu  divul- 
gata, forse  perchè  P  editore  si  faceva  scrupolo  di 
poche  rime  alquanto  licenziose.  Rarissimo  e  po- 
co noto  è  questo  libricduolo,  da  me  veduto  nella 
Trìvulziana,  e  ch^è  stampato  con  la  sola  anti- 
porta in  carte  100  numerate,  dopo  le  quali  stan- 
no al  fine  car.  48  contenenti  la  Giostra  di  Lui- 
gi Pulci  Racchiude  Camoniy  BallateiUSy  Sere- 
ncUe,  Strambotti,  ed  altre  Rime  sin  allora  ine- 
dite. 

766.  —  Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
i75i,in8.° 

Acq.  Vanaetù  a.04.  Forono  particolarmente  impressi 
a5  esemplari  io  Carta  tarchina,  100  in  Carta  romana,  200 
in  Caru  grande.  Uno  IH  pergamer A  serbasi  nella  Tri- 
fuixiana;  altro  IN  PBEGAMKHA  è  poaseduto  dal  March. 
Fagnani  a  Milano. 

Edizione  più  ricca  della  Gominiana  1738  sì 
per  le  varie  lezioni  che  per  la  giunta  della  Vita 
del  Poeta;  Puna  e  T altra  però  delle  peggiori  cho 
siensi  fette  di  queste  Stanze.  E  anche  da  sospet- 
tare che  i  Fratelli  f^olpi  abbiano  preso  errore 
nel  dire  d^ essersi  serviti  di  un^ antica  stampa  di 
Fir.y  i5io,  m  4«%  Qon  essendo  noto  che  esistit 
veruna  edizione  di  quest^anno;  e  la  stampa  sarà 
forse  di  Firenze^  Pier  Paciniy  i5i5,  m  4**'  (')• 

767.  — Le  stesse,  con  V  Orfeo.  Pado- 
va, Cornino,  1765,  in  8.° 

Ser.  Gamba  8.07.  Li  soli  esemplari  in  Carta  grande  o 

(*)  Per  gli  solleciti  raccoglitori  d^ogni  laccherà  Comi- 
niana  noterò,  c6e  anche  della  FwH>ta  di  Orfeo  sola  si  era- 
no fatte  dal  Cornino  due  eciizioni  direrse  fanno  17491  if* 
8.V0,  nelle  quali  alcuna  rolta  si  trova  aggiunto  il  Ciclope 
(U  Euripide,  tradotto  da  GiroUuno  Zanetti.  £d  ecco  quan- 
to si  legge  nel  Federici,  Ann.  Tip.  Comin.  {p.  194):  »  Si 
»  eseguirono  in  quest^anno  medeumo  (1749)  due  diTerse 
M  edisioni  della  presente  Operetta,  e  sebbene  sieno  amen- 
»  due  dello  stesso  numero  di  pagine,  Tuna  ha  il  registro 
»  a  pie  di  pagina  sotto  A  sola,  e  Paltra  sotto  A  e  B^  e  ol- 
»  tre  ciò  si  conoscono  facilmente  altre  differenze  tra  Tuna 
m  e  Taltra»  osservando  :  1.  che  alla  pagina  3  nella  prima 
»  nota  la  penultima  riga  in  quella  A  sola  finisce  Niii/lx  Ti-, 
»  e  nella  A  e  B  finisce  Ninfa  Tibe-;  a.  nelb  A  sok  la'pa- 
M  gina  4  finisce  a  que-,  e  nella  A  e  B  finisce  a  questa  ,* 
•  3.  alb  pagina  8  la  sola  A  nella  prima  riga  delb  nota  fi- 
M  nisce  marchete,  e  nell*  A  e  B  finisce  nuurchese  di;  4.  al- 
»  la.  pagina  la  il  ricliiamo  Ari  nella  sob  A  è  sottomesso 
»  perfettamente  alla  parola  gregge,  e  nella  A  e  B  vi  è  pò- 
»  sto  dopo  in  fiauco.  I  fiochi  esemplari  impressi  in  carta 
»  turchina,  e  Punica  copia  IN  PERGAMENA,  già  pos^e- 
M  duta  dalPab.  Luigi  Celotti,  ed  ora  nelb  Trivulziona, 
»  appartengono  a  quelb  dal  registro  A  e  B.  » 

'  5o 
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iu  Carta  fina  hanno  un'*  Arme  del  conte  Pafanioo  Antonio 
Sala,  cui  redizione  è  dedicata  dallo  Stampatore. 

E  coir  aggiunta  deir  Orfeo.  )i  L*  abete  Semssi 
ìì  rCè  l'editore,  il  quale  ha  premessa  la  Vita  del 
))  Poliziano  ritoccata  e  nuovamente  illustrata,  e 
»  adomò  le  Rime  di  varie  lezioni  tratte  da  un 
»  Codice  in  pergamena  della  libreria  Chisiana  di 
})  Roma,  aggiungendovi  alcune  leggìadrissime 
))  poesie  dell'autore  stesso,  prese  dal  medesimo 
>»  Codice  if  (Braifetli),  Delle  mancanze  che  sono 
nell'Orfeo  (scrisse  Fab.  Zannoni,  neWj^pe  Num. 
Yin,  Marzo,  1806)  è  fiicile  accorgersi  trovan- 
dosi qualche  otta  va  di  più  in  due  antiche  edizioni: 
una  di  Siena  per  Simone  di  Niccolò,  e  Gio,  di 
Alixandro  librai,  eldìdi  camouale  cheju  a 
di  ^di  Febraio,  i5i2,  m  8.^;  ed  altra  dì  Fi- 
renze, per  Bernardo  Zucchetta,  a  petitione  di 
Francesco  di  Iacopo  uocato  el  Conte  ^  Sema 
anno,  in  8.* 

768.  —  L'Orfeo,  Tragedia  illu- 
strata da  Ireneo  Affò.  Venezia,  Gio.  Vit- 
to, 1776,  in  4-^ 

Ser.  Gamba  a.o4* 

Il  p.  Affo  ebbe  la  buona  sorte  di  scoprire 
questo  componimento  intero  e  perfetto,  e  con 
grande  diversità  da  quello  eh' erasi  per  l' addie- 
tro stampato.  Questa  edizione  è  slata  &tta  col 
confronto  di  vani  Codici,  e  specialmente  di  uno 
Reggiano,  ed  illustrata  con  dotta  Prefazione,  in 
cui  V  jàffò  s'è  preso  l'assunto  di  provare,  che 
l'Orfeo  è  stato  il  primo  componimento  dram- 
matico regolare  che  nella  lingua  nostra  s'è  ve- 
duto composto  (*). 

769.  —  Le  Stanze.  Parma,  co'  ti- 
pi Bodoniani,  1 792,  in  4*^  e  in  8.®  reale. 

Ser.  Gamba  6.14. 

Due  diiferse  editionijèce  in  quesf  anno  il 
Bodoni  con  splendidezza  tipografica:  Vana  in 


(*)  La  edizione  delP  Aff5  ebbe  Tane  rìftampe  e  grandi 
encomii  dal  Bandini,  dal  Bettinelli,  dal  Tirabotchi;  tutta- 
YÌa  egli  editore  scrìve*  al  suo  amico  B.  Vitali,  il  ao  Giu- 
gno, 1776:  »  Ben  arrìTato  sia  P  Orfeo  alle  vostre  roani: 
>»  sì  voi  che  il  sig.  Prevosto  vi  troverete  forse  de^  granchi  ; 
•  ma  sappiate  pure  che  non  ne  sono  contento  del  tutto 
<•  neppur  io.  Io  non  ho  fatto  ancora  cosa,  ove  non  trovi 
»»  motivi  di  pentimento  »  (V.  laotiana.  Fila  Affo  ec. 
\,  1 8a5,  in  4.10,  e.  353). 


4.°  di  carte  f\^,e  V altra  in  8.**  reale  ài  cari 
42.  Di  quest  idthnajèce  imprimere  un  esem 
piare  in  drappo  argentino  per  la  Raccolta  Pog 

gialiana. 

Il  Bodoni  ne  fece  una  terza  ristampa,  Parm 
1797,  in  8.°  gr.,  tirando  due  esemplari  in  seti 
ed  uno,  Unico,  in  pergamena  pel  duca  di  Abran 
tes.  Altra  edizione  di  lusso  si  rinnovò  in  Far 
Stamperia  Granducale,  17949  w»  4-*>  "  "^ 
in  Fen,,  Carlo  Palese,  1797,  in  8.';  -  altnii 
Brescia,  Niccolò  Bettoni,  1 806,  m  4.*;  -  «d  rf 
tra,  più  magnifica,  in  Pisa,  Società  Tipografica. 
1806,  inJhgUo,  unitamente  alPAmiota  dd 
Tasso.  Anche  di  quest^  edizione  pisana  od  udìoo 

esemplare  fu  impresso  in  pergamena. 

Il 

nno.  —  RiniE,  con  illustrazioni.  Fi- 
renze Niccolò  Carli,  i8i4,  voL  2  k 
8.''  Con  ritratto. 

S**  impressero  esempbri  in  Ctru  ydina  e  s  in  Caittlar- 
chioa. 


^^^^urma 


Ha  Note  distese  dall'abate  Vincenzo  Ni 
nucci  e  dal  dott  Luigi  CiampoUni,  La  grandi 
messe  di  spropositi  di  cui  abbonda  questa  edìt 
vedesi  schierata  nell'Appendice  I  della  Propo- 
sta ec.  (  T.  Ili,  P.  Ih  e.  cLxxix  );  ne  di  bmIIc 
migliorata  riuscì  la  ristampa  di  Firenze,  Giaco* 
mo  Mqro,  i8aa,  in  8.**  Deesi  l'esame  fettoni 
al  eh.  Gio.  Antonio  Maggi,  editore  della  c& 
s^uente. 

y  r^  I .  —  Le  stesse.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1825,  m  8."  Con  ritratto. 

Due  copie  furono  tirate  in  Carta  turchina  di  Panai,  1 
1%  in  Caru  Telina.  Una  IN  PERGAMENA  presso  il  Haitk 
Fagnani  in  Blilano. 

Ottima  edizione,  fetta  con  amore,  con  intel- 
ligenza e  con  gusto,  assistita  dalle  cure  di  Gio, 
Antonio  Maggi,  e  che  sta  in  cima  ad  ogni  al|ii 
È  preceduta  dalla  Vita  dell'Autore  scritta  à 
Pierantonio  Serassi.  Nuovo  ordine  vi  è  dato  d 
collocamento  delle  Poesie,  perchè  il  lettore  jt^ 
ga  i  fonti  da  cui  provengono  ;  e  coll'aiuto  di  & 
dici  Trivulziani  si  sanarono  versi  guasti,  nm 
sbagliate,  e  si  raddrizzarono  senso  e  sintassi  V 
sono  anche  distinte  le  Furie  lezioni  tolte  da  A 
cune  delle  più  riputate  slampe  antecedenti  Ne 
Giornale  Arcadico  {Anno  1826,  T.  xxixpp^ 
gina  ao5)  si  notò  tuttavb  qualche  altra  vani 
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hkme  che  potrebbe  rìesdre  opportuna  m  una 
ristnpi,  e  si  accennò  una  rara  ed  eccellente 
dmnpafiUa  in  Roma  nella  Stamperia  Cae~ 
lam,  ranno  i8o4,  m  8A  sopra  un  Codice  Chi- 
nilo per  le  cure  di  Luigi  Biondi.  Nel  medesimo 
Gionnle  (71  xjxiy  Armo  1 826,  ;?.  i  aa)  trovasi 
h  notizia  cK  venli  Stame  del  Poliziano,  impres- 
se io  Lu^^j^eZ  Melandri,  1826,  in  8.%  tolte 
di  OD  Codice  Ricardiano;  ed  è  anche  a  ve- 
doà  3  Saggio  di  Rime  di  dùcersi  buoni  Au- 
lmK^Fir.y  i8a5,  m  8.%  dove  si  trovano  del 
Nniio  alquante  Ballate  e  Strambotti 

773.  —  Le  Stanze,  c  F  Orfeo. 
HOano,  Tipogr.  de' Class.  ItaL,  1826, 

ht  le  Stanne  si  sono  giovati  gli  Editori  del- 
b<ltÌDM  Osservazioni  pubblicate  da  Salvatore 
Miti  nel  Gionu  Arcadico  sopraccitato.  Per 
fOr^  seguirono  la  lesione  del  p.  Ajffo. 

—  Canzoni  a  Ballo.  P^.  Canti 
Cohascialeschi,  N.  ^63  e  segu. 

773.  POLO,  Marcoj  Volgarizza- 
nirro  del  Milione.  Fir.,  Giuseppe 
hgan,  1827.38,  voL  4  in  4.^ 

Uw  70.  Edinone  di  700  efenaplari,  de^quali  80  in  Car- 
^  piade  tdina  (L.  iia),  e  a  iif  pergamena. 

Dì  questo  celebre  Testo,  citato  dagli  Acca- 
«■id  alle  Tod  giraffa,  liofantessa,  ta mariti- 
M;  ubelldio,  ec,  dobbiamo  la  importante  pub- 
Ueizione  al  eh.  Giambattista  Baldelli  Boni 
iqode  n*ba  diretta  la  edizione  secondo  spezial- 
■eote  il  Codice  Salviati  citato  dagli  Accademici, 
e  rinsd  ad  appagare  finalmente  »  il  voto  della 

*  npiUlica  letteraria,  di  vedere  compiutamen- 

*  le  fllostrata  questa  relazione  di  viaggi,  la  qua- 
»  le  infiniti  lumi  arreca  di  tutte  le  contrade  ma- 

*  attinie  e  inteme  delPAsia  e  delP  Africa,  dai 

*  filloraK  occidentali  del  Giappone  sino  al  Capo 
*di  Boona  Speranza  »  (Manifesto  ec.).  Inoltre 
«tono  aggiunte  alP opera:  la  Storia  dal  Bai- 
Mi  scritta  delle  relauoni  vicendevoli  delVEu- 
wpa  e  delPAsia  ;  -  la  F'ita  di  Marco  Poh,  -  e 
^Storia  del  Milione^  col  corredo  di  Documenti 
*n&ì,  di  una  Carta  delV Africa  disegncUa  sin 
^f^aimo  i55i,  e  di  altra  Carta  nella  quale 
'■^  segnati  gP  Itinerarii  dei  Poli  in  tutta  la 


loro  ampiezui:  Veggasi  neW  Antologia  di  Fir. 
{Aprile,  1839)  un  estratto  dottamente  fattone 
dal  cav.  Ludovico  Scudi  d^lgUano,  Piemontese. 

774.  —  Lo  Stesso.  Venezia,  Tipogr. 
di  Alvisopoli,  1829,  voi.  2  in  16.^ 

Un  solo  esemplare  in  8.to  fu  impresso  in  Carta  turchi- 
na di  Francia,  e  pochis<iimi  altri  in  Carte  colorite,  e  Carte 
grandi.  In  forma  poi  di  8.to  se  ne  impcesiero  akrì  100, 
corredati  della  Cam  geografica  che  serri  alT  Opera  intor- 
no Marco  Polo,  pabblicau  dal  Card.  Zurìa  Tanno  1818, 
in  Venezia. 

Nella  ristampa  di  questo  Testo,  fiitta  per  mia 
cura,  sono  emendati  pochi  errori  di  stampa  corsi 
nelPedizione  fiorentina,  ed  è  migliorata  la  punteg- 
giatura in  modo  che  il  concetto  risulti  più  chia- 
ro. E  anche  estratto  il  succo  delle  annotazioni  che 
servono  a  corredo  tanto  del  Testo  Ottimo,  quan- 
to del  Testo  Ramusiano,  pubblicati  dal  cav.  Bal- 
delli. 

775.  PRATO  SPIRITUALE. 

Suol  trovarsi  aggiunto  alle  vecchie  edizioni 
delle  Vite  de' SS.  Padri,  volgarizzate  da  fra  Do- 
menico Cavalca,  »  È  opera  scritta  in  greco  da 
»  certo  GÙH^affRtilfofco,  monaco,  corrottamente 
»  chiamato  Everato  o  Evirato,  e  corretto  poi  in 
»  Eucrate  o  Eucrata,  Fu  recata  in  Ialino  Tan- 
»  no  1435  da  frate  Ambrogio  Camaldolese,  e 
»  sopra  questa  versione  fece  il  suo  volgarizza- 
M  mento  Feo  Belcari  suljiore  della  sua  gio- 
ìì  vinezui  Vanno  i444  ''*  ^^^  scrisse  il  More- 
ni,  e  così  ap^Kirisce  dalP  opera  stessa  alla  fine  del 
Cap.  iih(lo  terminò  a' 25  Gennaro  i^f^lt^  tro- 
vasi scritto  in  un  Codice  della  Magliabechia- 
na  ).  I  Compilatori  del  Vocabolario  non  dico- 
no di  avere  spogliata  una  qualche  edizione  di 
quest^ opera,  tuttavìa  si  potrebbe  consultar  con 
profitto  quella  spezialmente  di  f^en,,  Gabrie- 
le di  Pietro,  iÌ^']S,  injhglio^  intomo  alla  quale 
veggasi  l'Articolo  Vite  de' SS.  Padri.  Di  questo 
Prato  Spirituale  è  da  desiderare  la  ristampa  og- 
gidì, per  cui  potrebbersi  consultare  preziosi  co- 
dici che  si  serbano  nella  Ricardiana  e  nella  Ma- 
gliabechiana,  non  senza  ommetlere  l'esame  d'al- 
tri testi  che  s' hanno  a  stampa  in  tante  antiche 
edizioni. 

.  776.  CR.  PROSE  ANTICHE  di 
Dante,  Petrarca  e  Boccacci,  e  di  molti 
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nitri.  Fiorenza,  appresso  il  Doni,  1 547^ 
in  ^.^  Raro. 

Acq.  Soraiuo  8.18.  BaldelU  8.18.  Vanzetti  7.67.  — 
Veod.  Gndenifo  33.77.  ^^  HoUdì  36.3o. 

Facciate  78  numerate^  e  2  infine  senza 
numeri.  Sta  innanzi  alfronUspixio  un  elegante 
intaglio  in  legnOy  che  rappresenta  Dante,  Pe- 
trarca e  Boccaccio,  disegnati  con  maestria, 
L*  ultima  Jàcciata  porta  diro  diverso  intaglio, 
e  7  nome  dello  stampatore. 

Queste  Prose,  che  in  &tto  di  lingua  ne  sono 
tutte  della  stessa  importanza,  ne  d^bonsi  senza 
eccezione  giudicare  appartenenti  agli  autori  ai 
quali  sono  attribuite,  fiarono  raccolte  dal  Doni, 
e  dedicate  ad  Eleonora  di  Toledo,  duchessa  di 
Firenze,  con  lettera  del  3i  Luglio  i547*  Con- 
sistono per  la  maggior  parte  in  lettere  di  Tarii, 
ed  in  novelle  e  facezie  di  Autori  del  buon  seco- 
lo, o  ad  essi  attribuite  dalla  bizzarria  del  Do- 
ni. Alcune  Novelle  vennero  da  Domenico  M, 
Manni  trascritte  ed  inserite  nelle  Annotazioni 
alle  Novelle  antiche,  edlsi.  di  Firenze,  1778. 

777.  CR.  PROSE  di  Dante  e  di  Gio. 
Boccaccio.  Firenze,  Tarimi  e  Franchi, 
1723,  in  4-'* 

Acq.  Soranzo  5.ii.  Baldellì  4-09-  Vansetti  &14.  Si 
trovano  CKinpIari  in  Carta  grande. 

Le  Annotazioni,  che  cominciano  alla  pagina 
527,  sono  di  Antonmaria  Biscioni.  Le  Prose 
di  Dante  consistono  nella  Fita  Nuova,  il  Con- 
vito, e  la  Pistola  allo  'mperadore  Arrigo  di 
Liisimburgo,  Quelle  del  Boccaccio  sono:  la 
Fila  di  Dante  e  varie  Pistole  dirette  a  mess. 
Pino  de  Rossi,  a  Francesco  Priore  di  S.  Apo- 
stolo, a  Gino  da  Pistoia,  a  Niccolò  Acciainoli,  a 
madonna  Andrea  Acciainoli,  contessa  di  Alta- 
villa, a  Francesco  di  mess.  Alessandro  de  Bardi. 
Ilavvi  anche  una  Pistola  in  lingua  napolitana. 
E  stimabile  questa  edizione  perchè  alcune  Pro- 
se, spezialmente  del  Boccaccio,  si  leggono  in  essa 
sola,  ne  furono  mai  ristampate  ^  sicome  però  sono 
tratte  da  testi  informi,  cosi  meriterebbero  nuo- 
vi esami  su  migliori  esemplari,  volendosi  ristam- 
parle. Una  giusta  critica  alle  Note  del  Biscioni 
aggiunte  in  questa  edizione  Icggesi  in  una  Let- 
tera da  Ap.  Zeno  scritta  a  suo  fratello  Pier  Ca- 
terino (Lettere  Zeno,  T.  IF,  e.  9). 


778.  CR.  PROSE  FIORENTUS 
raccolte  dallo  Smarrito.  Firenze,  ali'  in 
gna  della  Stella,  1661,  in  8.^  Pai 
Prima. 

Acq.  Soranxo  3.07.  VaiiBetti  3.07. 

Car,  38  non  numerate,  con  antiparta,Jh 
tispizio,  dedicatoria,  e  prefazione.  Segua 
carte  3 12  con  numeri,  indi  la  tavola,  le  1 
visioni  del  libro,  TErrata  in  tre  carte,  e  Puh 
ma  bianca.  Sono  dieci  Orazioni  di  varH  A 
tori. 

Quando  Carlo  Dati,  detto  lo  Smarrito,  a 
viso  di  far  la  Raccolta  delle  Prose  Fiorentii 
concepì  un  disegno  più  vasto  di  quello  che  ¥0 
ne  poscia  eseguito.  Non  in  tre  sole,  ma  in  cnq 
Parti  dovea  essere  divisa  ;  e  la  prima  con  Of 
zioni^  la  seconda  con  Lettere;  la  terza  eoo  L 
scorsi,  Lezioni,  Trattati,  Dialoghi  di  sdem 
d'arti  e  di  varia  letteratura  ;  b  quarta  con  Ce 
storiche';  la  quinta  con  Memorie  scherzose 
piacevoli  (Pref.  al  Yol.  I).  Morto  lo  Smarrii 
ninno  mise  più  mano  a  questo  lavoro  sin  alPa 
no  17 16,  in  cui  chi  si  accinse  alla  medoa 
impresa  trascurò  affatto  le  Prose  pertinenti  «I 
scienze,  alle  arti  ed  alla  storia. 

779.  CR.  Le  stesse.  Firenze,  Sai 
Franchi,  1 7 1 6- 1 745,  voi.  1 7  in  8.® 

Acq.  Soranxo  a5.58.  Baldelli  18.88.  Vanzetti  41.9& 

Questa  nuova  Raccolta  ^  in  quattro  Parti  i 
visa,  ed  è  stati  cominciata  per  cura  di  moosi^ 
Gio.  Bottari  e  di  Bosso  Antonio  Martini, 
amendue  i  quali  sono  alcune  Pre&zioni,  coi 
sappiamo  dal  Rosasco  {Dialoghi  ec.,  pag.  sS 
e  dal  Grazzini  nelP  Elogio  del  Roltari.  il  Po 
giali  attribuì  a  Tommaso  Buonaventuri  il  11 
rito  della  continuazione.  La  Parte  prima,  e 
comincia  colla  ristampa  del  suddetto  voluii 
1661,  contiene  Orazioni  in  volumi  sei;  la 
caoòai, Lezioni  in  volumi  cinque;  la  terza,  G 
giocose  in  volumi  due;  la  quarta,  Lettere 
volumi  quattro.  De^  primi  sei  volumi  si  feo 
ristampe  con  intendimento  di  dividere  ogni  1 
lume  in  più  parti  ;  il  che  diede  luogo  a  dive 
intitolazioni  ne^  fronlispizii.  Darò  ora  que^o 
trassegni  che  per  distinguere  le  ediziooi  rìet 
no  indispensabili. 
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YOLUME  PRIMO 
i  Prima  e  Seconda. 


Sono  queste  edivomjra  laro  realmente  di- 
verse, abhenchè  tanto  rassomigliantìsi  da  po^ 
Ut  facilmente  ingannare  anche  i  più  diligenti. 
JnAedue  hanno  sul  Jrontispizio  il  buratto 
eontomato  da  una  corona  di  f  rondi.  Quella 
puEeata  migliore^  e  la  prima,  ha  nella  Nota 
wurghude  della  penultima  carta  della  Prefà- 
urne:  Soa.  353,  laddove  r  altra  ha  Soo.  2. 

Edkìooe  Terza. 

La  terui  edh,  ha  nel  firontispiùo  impressa 
fKfln  cifra  eh*  é  firmata  colle  lettere  iniuali 
àfi  stampatori  Gio.  Gaetano  Tartìni  e  Santi 
hehL  La  Prefinione  è  numerata^  e  nella 
fritta  prima,  linea  1 6,  si  legge  per  errore 
ii^B.  Questa  ristampa  è  più  scorretta  delle 
9tK$dentL 

VOLUME  SECONDO 

Edizioni  Prima  e  Seconda. 

La  segnatura  della  Prefazione  nella  prima 
Mime  è  così  §9  e  nella  ristampa  è  con  *. 
Ifdk  prima  leggesi  neljrontispizio:  Parte  se- 
conda del  Tolume  primo  ;  e  nella  seconda  : 
JWle  Prima,  Volume  Secondo.  E  Vuna  e  VaU 
^  hanno  un  medesimo  intaglio  rappresene 
terie  un  vaso  di  fiori 

Edizione  Terza. 

Basta  osservare,  che  questa  terza  edizione 
liaael/rontispisùo  la  cifra  sopraddescritta  in 
hogo  del  vaso  di  fiori.  Di  queste  tre  edizioni 
t^  è  riscontrata  migliore  e  più  corretta  la  se- 
tnda^  in  ognuna  poi  non  debbono  mancare 
OcKÌofii  del  Casa,  che  hanno  frontispizio  a 
pnte  coUa  dola  di  Lione,  e  sono  impresse  con 
iferso  carattere,  ed  uscite  da  altra  tipografia. 

VOLUME  TERZO 

Edizioni  Prima  e  Seconda. 

/  seguenti  contrassegni  distinguono  la  pri^ 

^ilalla  seconda.  Nella  prima.,  ed  originale.^  i 

fifi  della  Prefazione  sono  tutti  duerni^  eccet- 

*wte  P  ultimo  segnato  §§§§§,  iV  quale  è  temo. 

A  ^  80  il  fine  delP  Orazione  Terza  é  di  10 

^^te,e  sotto  l'ultima  linea  pendono  trejreget- 

^Af,  365,  linea  1 5,  si  legge  ci  diede.  Nella 

^^»tme  seconda  i  fogli  della  Prefazione  sono 


quaderni,  ad  eccezione  deU*  ultimo  eh' è  temo., 
come  nella  prima  impressione,  e  segnato  §§§.  ^ 
pag.  80  il  fine  eie//*  Orazione  Terza  è  di  9  linee^ 
e  sotto  r  ultima  linea  pendono  duejregetti.  A 
pag.  365,  linea  i5,  si  legge  con  errore  mas- 
siccio ci  Tiene. 

VOLUME  QUARTO 

Edizioni  Prima  e  Seconda. 

Nella  prima  edizione  leggesi  nélfrontispizio 
Vanno  17305  la  Prefazione  è  di  facciate  34, 
e  T  opera  difocciate  363.  Nella  seconda  nel 

frontispizio  sta  Vanno  1731.  Segue  un  Avver- 
timento degli  Editori^  indi  la  Prefazione,  di 

facciate  35.  U  opera  è  difcuxiate  348.  Gli 
Uditori  rendono  conto  nelV  Avvertimento  dei 
miglioramenti  futi  a  questa  ristampa,  la  quale 
riusci  veramente  molto  più  corretta  delV  ori- 
ginale» 

VOLUME  QUINTO 

Edizioni  Prima  e  Seconda. 

La  edizione  prima  ha  nel  frontispizio  la 
data  i'jii;la  Prefazione  è  di  facciate  37  nu- 
merate, e  V  opera  ha  facciate  308.  La  edizio^ 
ne  seconda  porta  nélfrontispizio  la  data  1708. 
L' Avvertimento,  la  Prefazione,  la  Tavola  e 
V Approvazione  occupano  facciate  ^y.  Segue 
V  opera  in  facciate  333. 

Xa  ristampa  è  men  bella,  ma  ha  sopra  Val- 
tre  vantaggi  considerabilL  Contiene  i3  Ora- 
ziom  in  luogo  di  1 3,  cioè  un'Orazione  aggiun- 
tavi del  Giacomini,  e  tratta  da  un  codice  Stroz- 
ziano.  I  nuovi  Editori  non  hanno  risparmiato 
fatica  per  rendere  il  testo  più  emendato,  co- 
mecliè  non  sia  macchiato  anch'esso  da  qual- 
che scorrezione. 

VOLUME  SESTO 

ossia  Volnme  Primo  della  Parte  Terza, 
Edizioni  Prima  e  Seconda. 

L'edizione  originale  ha  nélfrontispizio: 
Parte  Prima,  Volume  Sesto,  contenente  Cicala- 
te, e  la  data  è  dell'anno  1733.  //  volume  è  di 
face.  366,  non  compresevi  &  3i  della  Prefa- 
zione. La  edizione  seconda  ha  nélfrontispizio: 
Parte  Terza,  Volume  Primo,  contenente  Cose 
giocose,  e  la  data  è  delVanno  1733.  //  libro 
ha  facciate  35o,  oltre  a  quelle  delia  Prefazitì- 
ne,  clte  sono  3o.  Sembrerebbe  per  la  data  sud- 
detta 1733  die  dovesse  questa  essere  la  prima 
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edizione  y  il  che  non  è  aliritnentiy  aweriendosi 
nella  Prefazione  quanto  basta  per  non  dubi- 
tarne: e  sarà  forse  corso  errore  nel  millesimo^ 
riponendo  im'I  in  luogo  ili  una  X  ^  i/  che  da- 
rebbe Vanno  1731. 

Xa  ristampa  è  di  gran  lunga  preferibile 
alla  prima  impressione^  (udendo  V  Editore  cor- 
retto di  molti  strafalcioni^  e  supplito  ad  assai 
gravi  mancanze.  È  questo  volume  il  più  diffi- 
cile a  ritrovarsi^  e  comprende  XII  Cicalate, 
ìì  Gli  Editori  stimarono  forse  che  bastar  po- 
ìì  tessero  1  cinque  primi  yolumiy  contenenti 
ìì  Orazioni  j  e  si  risolvettero  di  ptissare  ai 
»  Componimenti  piacevoli^  senza  pensare  in 
n  quel  subito  alla  promiscuità  d'  argomenti 
ìì  affatto  elisparatL  E  però  da  credersi  che^ 
ìì  fotta  quindi  sopra  di  ciò  maggior  riflessio- 
ìì  ne,  emendassero  io  sbaglio  col  pubblicare 
ììneli'j'bi  il  F'olume  sesto  della  Parte prima^ 
ìì  contenente  XII  Orazioni  di  alcuni  de^nostri 
ìì  principali  Scrittori,  trasportando  alla  Parte 
ìì  terza,  come  a  suo  proprio  luogo,  il  presente 
ìì  volume  di  Cicalate,  delle  quali  esso  forma 
ìì  il  F^olume  primo^  chefo  posteriormente  ri- 
ìì  stampato  colVanno  1730  »  (Poggiali). 

Notisi,  che  niuna  ristampa  si  è  fotta  del  Vo- 
lume, intitolato  Parte  Seconda,  Volume  Primo, 
contenente  Lezioni^  Firenze,  1737,  in  8.**;  né 
del  Volume^  intitolato  Parte  Quarta,  Volume 
Secondo,  contenente  Lettere^  Fiorenza,  i754) 
in  8.**  5  ma  nel  primo  veggonsi  qualclie  volta, 
colla  ristampa  di  qualche  cartino,  corretti  al- 
cuni errori  avvertiti  ne//*Eri'ata;  e  nel  secondo 
possono  trovarsi  le  seguenti  variazioni,  avver- 
tite dal  Poggiali  .*  m  Nel  mio  raro  esemplare 
ìì  s*  incontrano  due  variazioni  importanti  :  la 
ìì  prima  consiste  in  una  notabile  diversità  alla 
ìì  p.  3o4  e  sega.,  contenente  una  delle  Lettere 
ìì  scritte  dalVab,  Anton  Maria  Salvini  ad  An- 
ìì  Ionio  Montanti,  celebre  coniatore  di  meda- 
ìì  glie  ec.;  ove  nel  presente  esemplare  ragiona- 
ìì  si  della  Ripercussione,  e  vi  ha  luogo  una 
ììjigura  matematica^  laddove  in  altro  esem- 
ìì  piare,  dopo  aver  parlato  in  principio  di  que- 
ìì  sta  scientifica  materia,  si  passa  afovellare 
ìì  delle  fottezze  di  Paride  descritte  da  Filo- 
ìì  strato,  e  in  conseguenza  non  vi  ha  luogo 
ìì  T  incUcata  Jìgura.  L*  altra  variazione  si  è 
ìì  neir Indice  delle  Lettere,  in  cui  nel  presente 
ìì  le  55,  56,  57  sono  giustamente  attribuite  al 
ìì  Magliabechi,  da  cui  forano  indirizzate  al  con. 


ìì  Lorenzo  Panciatiehi,  e  non  già  scritte  d 
ìì  Francesco  Prìscianese  al  Inarchi,  come  erre 
ìì  neamente  apparisce  nelP  Indice  deW  olir 
ìì  esemplare  ìì  (Poggiali). 

Se  sì  trova  alcuna  volta  T  intera  Raccolta  de 
diciassette  Volumi  con  P  anno  in  tutti  uoifona 
1 760,  sappiasi  non  essere  questa  una  nuova  i» 
pressione,  ma  la  stessa  sinora  descrìtta,  col  sok 
frontispizio  mutato.  Ben  ne  furono  fette  in  Ve- 
nezia due  ristampe  informa  di  quarto.  Podi 
per  Domenico  Occhi,  e  Paltra  pel  Remon£m\ 
e  della  prima  di  queste  intesero  di  parlare  gli 
editori  fiorentini  nella  Pre&zione  del  seooodk 
volume  delle  Cicalate,  allora  che  si  querelarono^ 
che  uno  straniero  stampatore,  del  pregiuAi^ 
loro  e  di  quello  delle  buone  lettere  non  cuto^ 
te,  aveva  preso  a  tra  formare  colle  sue  siam'^ 
pe,  di  mano  in  mano  che  uscivcmo  aUa  lueCf  i 
tomi  di  questa  raccolta.  La  ristampa  Remondh 
niana,  delPanno  1754,  è  la  meno  negligente  ed 
ha  il  pregio  della  Giunta  di  un  Volume,  intit»* 
lato  Parte  Quinta,  F'olume  Primo,  che  con- 
tiene Orazioni  di  Anton  Maria  Salvini,  di  Jih 
tonio  Pieralli,  di  Salvino  Salvini,  di  Eranceìu 
Saverio  Gori;  ed  inoltre  quattro  LezioDi  d 
Giuseppe  Bianchini,  due  dì  Mario  Guidacci 
e  alcune  Lettere  di  diversi. 

PUCCI,  Antonio j  RinfE.  Stanno  fi 
Rime  Antiche,  iS^y.  J^.  Raccolte. 

780.  PULCI,  Luca,  Ciriffo  Calva 
neo.  (Firenze,  Antonio  Miscomioi,  ciicJ 
1490),  m  4.° 

>}  E  in  bel  carattere  tondo,  a  tre  ottave  ptt 
ìì  pagina.  Le  carte  non  sono  numerate,  mi 
))  hanno  segnature  a-o,  tutte  di  otto  carie,  B 
ìì  Poema  è  diviso  in  cinque  parti,  le  quaUn 
ìì  riconoscono  da  una  iniziale  minuscola  posU 
ìì  dentro  un  piccolo  spazio  bianco.  La  tenM 
ìì  parte  soltanto  (che  comincia  verso  ddla  «9* 
)i  sta  carta  di  f  ),  ha  V  intìioUuÀone  :  TnU 
ìì  Parte.  Il  Poema  Jinisce  \erso  delV  ultimi 
ìì  carta,  così: 

))  Per  tanto  io  son  disposto  che  tu  muoia 
»  Et  così  decto  fé  chiamare  il  boia. 

Edizione  senza  nota,  ma  attribuita  al  Misoo 
mini,  riputata  la  prima,  e  di  grande  rarità.  PriiH 
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idune  k  descrkione  (u  Stefano  Audin^  che  re- 
polo  imperfecto  P  esemplare  da  lui  conosciulo; 

■  ooD  si  mostrò  di  questo  avviso  il  Melzi  {V, 
BUiogr,  di?Romamiy  ediz*  i858). 

781.  —  Lo  stesso.  (Venezia,  Manfre- 

h  di  Bondlo,  drca  1 494)>  ^  4*^  ^^^ 
%iirein  legno. 

R  CniFFO  Calyaiteo  composto  per  lyca 

I  HrVLa   AD    PETITIONE  DEL  MAGNIFICO  LoREN- 

i  IO  sEMEDici.  Questo  titolo  è  al  recto  della 
•prima  cartoy  eh*  è  bianca  al  verso.  //  recto 

*  édk  seconda^  segnata  A  ii,  è  ornato  di  un 
ttadomofregiatOy  nel  me%%o  del  quale  è  un 
iMlo^fiò  cri  legno  con  figure^  avente  al  di  sot- 
tfcls  prima  oUava,  La  lettera  iniziale  è  una 
•màùeola  rabescata.  Il  carattere  è  tondoy 
■e Aie  colonne y  con  cinque  stanze  per  ogni 
■cobniia  intera.  Le  carte  non  sono  numerate 
>as  hanno  segnature  A-F,  le  prime  di  otto, 
s  e  (e  due  ultime  di  quattro  carte.  Finisce  al 

■  TOSO  della  quarta  carta  di  F,  Oi^e  sono  le 
s  calcile  ultime  stanze y  così  : 

»  &  che  do  sia  se  alcan  mai  lampetra 
»  quelche  segui  ci  dira  lasua  cetra 

»  (  FlUrrO  ClRIFO  G05  ULGIVNTA,  ìì 

>  La  giunta  menzionata  consiste  in  venti- 

■  wne  stanze^  ìe  quali  seguitano  dopo  quella 
*dieJÌBÌsce  col  verso:  Se  (x>^  decto  fe  chia- 

■  nare  il  boia.  » 

»  QoaDtnoqne  senza  alcuna  data,  questa  edi- 
*àooe  deve  essere  stata  impressa   iu  Tene- 

*  lii,  da  Manfredo  di  Bonello,  circa  il  i^g^y 

*  CHeodo  i  caratteri  non  solo,  ma  anche  il  con- 
torno fregiato  e  V  iniziale  rabescata,  gli  stessi 

*  ttiCi  da  quello  stampatore  nella  sua  edizione 
icUilorgBDte,  1494  »  {  BibL  de*  Romanùy 
JOL,  1858). 

782.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Antonio 
Tibìoi  e  Andrea  da  Pistoia,  1 5  09,  in  4-*^ 
CoQ  figure  in  legno. 

^  La  prima  carta  recto  ha  un  intaglio  in 

*  «fgno  rappresentante  un  guerriero  a  caval- 
•«>j  e  sopra  le  parole:  cyhiffo  calyaneo. 

*  di  verso  comincia  il  Poema.  È  impresso 

*  o  carattere  tondo  a  due  colonne^  con  cinque 

*  tose  per  ogni  coloima  intera.  Paghissimi 


»  sono  gP  intagli  sparsi  nel  volume.  Le  carte 
ìì  non  sono  numerate^  ma  hanno  segnature  a-f 
»  quaderni^  eccetto  e  temoy  ed  f  duerno.  Al 
ìì  verso  delTultima  carta  si  trovano  le  due  ul-^ 
ìì  Urne  ottavcy  dopo  le  quali  è  la  sottoscrizio- 
ìì  ne:  Finito  Cyri£R>  con  la  aggiunta.  Impresso 
»  in  Eirenze  {sic)  per  ser  Antonio  tubini  de 
il  Andrea  da  Pistoia.  Adi  33.  Doctobre,  iSoq 
ìì  Ad  instantia  di  Francesco  cartolaio  chiamato 
»  el  Conte.  Seguono  due  imprese,  V  una  rap- 
ìì  presentante  un  drago  con  le  iniziali  A.  A., 
»  r altra  una  sfera  col  motto  ui  DEo,e/e  inizieUi 
ìì  F.  C  Dopo  la  stanza  i58  sono  state  per 
ìì  isbagUo  ripetute  cinque  ottave  »  (BibL  1.  e). 

Si  leggono  in  questa  slampa  le  29  Stanze  ag- 
giunte a  compimento  del  Canto  del  Pulci. 

<y83.  —  Lo  Stesso,  Roma,  Iacopo 
Mazochio,  i5i49  in  4*^ 

»  Sotto  il  titolo:  CyriflTo  Caluaneo  Nonamente 
stampalo.  Con  la  Gionta.  Cum  gralia  e  Priui- 
legio,  eh*  è  al  recto  della  prima  carta,  vedesi 
un  intaglio  in  legno  rappresentante  un  guer- 
riero a  cavallo  dentro  un  gran  circolo.  Ver- 
so si  legge  la  dedica  del  Giambnllari  Al 
Magnifico  Signor  mio  Lorenzo  de  Medici  S. 
P.  D.//  recto  della  seconda  carta,  segnata  A 
WyComincia : CyriflTo  Caluaneo  e  il  Pouero adue- 
dulo  Composto  per  Luca  Pulci  b  Prima  Parte: 
La  Seconda  Tertia  et  Quarta  Parte  coposta 
Per  Bernardo  lambulari  Guadino  Fiorentino: 
Ad  bollore  8c  Laude  Del  Magnifico  Lorenzo 
De  Medici.  //  testo  è  impresso  in  carattere 
tondo  a  due  colonne  di  cinque  stanze.  Le 
segnature  vanno  da  A-R,  tutte  di  otto  carte. 
Al  recto  della  penultima  si  legge  :  (j^  Finita 
la  Quarta  &  Yltima  Parte  de  Griffo  Chalua- 
neo  Composte  per  Bernardo  Giambolari  (sic) 
Fiorentino  ;  ed  al  verso,  dopo  due  Sonetti,  è 
il  registro,  indi  la  sottoscrizione:  Impressuni 
Romae  Per  lacobum  Mazodiium  Anno  Do- 
mini. M.  D.  xiiii.  Die  xxviii.  Mesis  Septembris. 
Pon.  S.  D.  N.  D.  Leonis:  Diuina  prouidentia 
Pop.  X.  Sui  Anno  Secundo.  //  recto  delVuU 
lima  carta  contiene  la  Bolla  pontificia  che 
accorda  a  Bernardo  Giambullari  il  privile- 
gio della  stampa  per  un  triennio  ìì  {Bibl. 
1.  e.  ). 

Questa  è  la  prima  edizione  del  Griffo,  a  cui 
sta  aggiunga  la  Continuazione  del  Poema,  fatl.-i 
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da  Beroardo  Giambullarì,  la  quale  segue  imme- 
diatamenle  le  parole:  E  così  detto Jè  chiamare 
il  boia.  Dalla  dedica  del  libro  a  Lorenzo  de  Me- 
dici (Duca  d^ Urbino),  fetta  dal  Continuatore 
Giambullarì,  appare  essere  stato  questi  incaricato 
dal  Duca  di  continuare  il  Griffo,  lasciato  imper- 
fetto dal  Pulci,  e  di  aver  impiegato  venticingue 
anni  cU  studio  alla  spedizione  di  tal  material 
Tuttavia  è  ben  lungi  dalPaver  compiuto  il  poe- 
ma, che  ricavar  poteasì  da  un  vecchio  Romanzo 
il  quale,  secondo  alcuni,  portava  il  titob  del  JRo- 
vero  avveduto. 

Nella  BibL  de' Romana,  MU.,  ediz.  ig38,  da 
cui  sono  tolte  le  notizie  qui  trascrìtte,  si  descrì- 
vono altre  ediz.del  Secolo  XVI,  fette  delGnflfo, 
tutte  assai  rare,  e  spezialmente  una  di  Firenze, 
j/er  Bartolommeo  Zanetti  bresciano j  1 55a,  in 
8.*^  Io  mi  sono  limitato  a  descrìvere  quelle  che  o 
meritavano  d^essere  citate  nel  Yocabolarìo  della 
Crusca,  o  lo  furono  realmente;  e  tali  sono  pur  le 
seguenti: 

784.  CR.  — Lo  stesso.  Venezia,  Pietro 
de  Nicolini  da  Sabbio,  1 535,  in  4-^ 

Acq.  Baldelli  laaS.  Vansetti  4o^3.  —  Vend.  Pinelli 
Steri»  3.  Gradeoigo  Lir.  1 1^58«  In  Fn  Bnmet  ^4  *  ^* 

»  Terso  del  titolo  è  la  dedica  del  Giambul- 
»  lari  come  nelF  edizione  di  Roma,  Il  Poema 
))  impresso  a  caratteri  tondi,  a  due  colonne, 
ìì  con  cinque  stanze  per  colonna  intera^  co^ 
ìì  mincia  al  recto  di  Aii,  e  finisce  al  recto  detta 
»  terza  carta  di  S,  ove,  dopo  il  registro^  è  la 
ìì  sottoscrizione:  In  Vinegia.  Nelle  case  de  Pfe- 
ìì  tro  de  Nicolini  da  Sabbio.  Nelli  anni  del  Si- 
»)  gnor  M.D.xxxv.  del  mese  di  Ottobre,  yil  verso 
»  sono  due  Sonetti  intitolati:  Cirìffo  Caluaneo 
»  al  Lettore.  Sono  carte  1 59  non  numerate^ 
ìì  oltre  una  bianca  alfine.  » 

L^  essere  edizione  citata,  e  la  difBcoltà  di  tro- 
varla, formano  Punico  merito  di  questa  ristampa, 
lu  quale  rìcopia  mateiialmente  la  ediz.  di  lloma 
sopraddescritla. 

785.  CR.  —  Lo  stesso  (diviso  in  VII 
Canti)  con  la  Giostra  di  Lorenzo  de' 
Medici,  e  con  le  Pistole  di  Luca  Pul- 
ci {inversi).  Firenze,  Giunti,  1572,  in 
f\P  Raro, 


Acq.  Baldelli  ia.79.  Vanzetti  %oJfi.  —  Vend.  Pimi 
3a.  In  Francia,  Gaignat  16. 

Carte  3  senza  numeri^  conjronltìsphioyi^ 
dicatoria  de'  Giunti  a  Isabella  Medici  itfji 
Orsini j  Duchessa  di  Bracciano^  e  tavola  M 
Epistole.  Seguono  face.  1^11,  ed  una  carta  à 
fine  col  registro  e  la  data.  Nella  Serie  «e.  i 
Poggiali  ricordò  un  esemplare  in  cui  veitH 
seguito  sbaglio  nella  data ,  stando  con  m 
frontispizio:  mdklxii. 

I  Canti  di  Luca  Pulci  sono  i  medesimi  dd 
r  edizioni  antecedenti,  nelle  quali  non  è  aloof 
divisione,  e  dove  formano  il  solo  primo  ÌJht 
Nella  presente  sono  divisi  in  Ganti  sette,  e  ^ 
sono  aggiunti  i  res()ettiyi  loro  argomenti  He 
s^  è  in  questa  ristampa  pubblicata  la  ConttMm 
zione  di  Bernardo  Giambullariy  ma  in  fl 
vece  s^è  posta  la  Giostra  Jhtta  da  Ijortm 
de*  Medici  Panuo  1468;  poemetto  che,  qui 
tunque  vada  sotto  il  nome  di  Luigi,  fii  asioli 
tamente  scritto  da  Luca  suo  fratello,  e  comfNi 
ve  per  la  prima  volta  alla  luce  in  Firenze,  « 
talmente  alle  Pistole,  Panno  14S1  {Morem 
ed  anche  separatamente,  Senza  data,  in  f 
{Bnmet).  Le  Pistole,  poste  al  fine,  furono  p 
recchie  volte  impresse  separatamente,  cooft 
dirà  nella  Parte  seconda. 

786.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Ginn 
1618,  in  4-** 

ìì  Non  è  questa  una  nuova  ediz.,  ma  la  stes 
ìì  deiranno  i5yi,  con  le  due  prime  e  le  due  0 
»  time  carte  ristampate.  Il  titolo  è  stato  canlM 
)i  to,  e  fu  pure  cambiata  la  dedicatoria  da  Giv 
ìì  donato  e  Bernardo  Giunti.  Nella  rìstaaip 
»  della  penultima  carta  si  ommise  P  Errati,  ) 
))  vi  si  pose  invece  il  registro,  e  si  lasciò  P  oki 
)>  ma  bianca  »  {Àudin). 

787.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Tipogi 
Arcivescovile,  i834,  in  8.^ 

Due  esemplari  s**  impressero  iir  P£AGAMENA,  edakM 
iu  Carte  colorate. 

Deesi  quest^  ottima  e  diligente  ristampa  w 
cure  del  sig.  S.  L.  G.  E.  yéiuiin,  hibliogn^ 
assai  valente,  che  la  dedicò  al  co.  Gnmbatisl 
G>stabili-G)ntaÌQÌ  di  Ferrara.  Contiene  il  Fo< 
ma  di  Luca  Pulci  colle  39  Stanze  a^unte,  t 
prodotto  sotto  le  forme  sue  originali;  e  ti 
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nlcposlo  H  Oltakigo  delle  ediziooi  iutte^che  rìu- 
lóto  era  airAodin  di  poter  conoscere,  arricchito 
di  Oswnraaooi  bibliograiko-letterarie,  comin- 
dndo  dal  Dotare  nella  dedicaz.  che  n  li  Poema 
»  àà  Pulci,  quantunque  assai  breve,  contiene 
n  quasi  ad  ogni  ottaya  non  solo  un  vocabolo 
iiodiioa  mova  locuzione,  ma  benanche  una 
»  xntenia  od  un  proverbio,  di  cui  il  Vocabola- 
»  rio  della  Crusca  è  privo,  o  mancante  d^esem- 
»  pi  d^antico  scrittore,  n 

788.  PULCI,  Liiigh  Morgantc  Mag- 
giore. (Venezia)  Luca  Veneziano,  1 4^  ^  > 
io  foglia 

n  La  prima  carta  è  bianca  al  recto;  ed  al 
ticrso  comincia  il  poema  immediatamente 
iflMi:  prìndpìe  era  il  nerbo  apresso  adio.  È 
M^itmpaio  in  caratteri  romani  a  due  colonne 
^£  quattro  ottave  ciascuna.  Le  carte  non 
1  hamo  numeri  né  richiamiy  bensì  le  segna- 
i  fare  cAe  wmno  da^L  ai.  Recto  della  quinta 

>  torta  di  ijinisce  il  poema  ;  e  dopo  la  parola 
'  >  nm,  è  un  sonHio  caudato j  che  termina 

ìì  E  questo  fu  stampato 
uPer  Luca  Yenetiano  stampatore 
»  Che  sopra  gli  altri  e  degno  d  honore 
»  ixcccLxxxi.  Adi  26  del  mese  de  februarìo. 

*  Al  veno  p'è  i7  Registro,  Deve  seguire  ima 
»  carta  biancay  la  quale  Ju  supplita  nelVesem- 

>  piare  eh*  è  a  Parigi  nella  Biblioteca  Reale  ìì 
(Kbiogr.  de*  Romanzi). 

H  Poema  in  questa  edizione,  che  si  reputa  la 
pii  antica,  ha  soli  XXIII  Ganti,  e  non  si  legge 
«  BCHoo  luogo  il  nome  del  Pulci.  È  di  molla 
nrità,sebbeoe  in  rarità  gli  contendano  il  primato 
ike  edaimu  dello  stesso  secolo  XV,  le  quali  dif- 
ftrìscono  talvolta  anche  nella  materia,  avendo 
iMggiorc  o  minore  numero  di  Canti,  e  ne^  Canti 
£  ottave.  Non  meno  di  4o  edizioni,  fi-u  antiche 
«  Bodeme,  si  trovano  registrate  nella  sopracci- 
tata Biblingr,  dé^Romanziy  tra  le  quali  meritano 
Pesiere  spezialmente  ricordate  lo  seguenti. 

789-  —  Lo  slesso.  Firenze,  France- 
sco di  Dino,  1483,  in  4**^  grande. 

»  //  Poema  comincia  senza  prel/mituiri 

*  Itelo  delia  segnatura  a.  È  impresso  in  cu- 

*  mteri  romani f  a  due  colonne  di  quattro  ot  ■ 
^  fofe  cadauna.  Non  vi  sono  numeri  ne  ri- 


ìì  chiamiy  bensì  le  segnature  a-<Sc  9  aa-tV,  tutte 
»  di  otto  cartcy  eccettuata  la  prima  che  ne  ha 
ìì  settcy  e  r  ultima  che  ne  ha  cinque.  I  Canti 
ìì  non  sono  numerati^  ed  il  loro  principio  si 
n  riconosce  dalla  prima  lettera,  la  quale  e  mi- 
ìì  nuscolaj  e  posta  entro  un  piccolo  vacuo.  Il 
»  vacuo  del  primo  Canto  è  delV  altezza  di  tre 
ìì  versi;  quello  degli  altri  Canti  è  costantemen- 
ìì  te  di  due.  Le  Stanne  sono  staccate  V  una 
ìì  dalT  altra  da  un  piccolo  spazio  bianco.  Il 
ìì  poema  finsce  al  verso  della  quarta  carta  fi. 
»  La  quinta^  bianca  al  verso,  contiene  al  recto 
»  la  Salue  Regina  alla  prima  colonna^  ed  alla 
M  seconda  la  sottoscrizione  seguente: 

ìì  Finito  illibro  appellato  Morgante  Maggiore 
ìì  fiMto  come  e  decto  al  principio  da  Luigi  de- 
ìì  pulci  ad  petizione  della  excellentissima  mona 
ìì  Lucrezia  dì  Piero  di  Cosimo  demedicì  gittato 
ìì  in  forma  p  me  Francesco  di  Dino  di  Iacopo 
u  di  Rigaletlo  cartolaio  giouine  fiorètino.  Inipsso 
»  nella  cipla  di  Firéze  Adi  septe  di  Febio  aj^sr) 
Il  almunister  difuligno.  nel  Anno  mgccclxxxu. 
>i  Rilracto  dallo  originale  nero  8c  riueduto  & 
I)  correcto  dalproprìo  auctore  che  iddio  felicc- 
)>  mente  conscruì  Sc  dia  piacere  a  chi  legge  co 
i>  salute  della  anima  &  del  corpo.  Amen.  Lii 
ìì  sesta  ed  utima  carta  di  fi"  dovrebbe  essere 
ìì  bianca  »  (Bibliogr.  de*  Romanzi,  1.  e). 

Prima  ediz.  completa  in  Canti  XXYIII,  e  di 
si  grande  rarità,  che  V  unico  esemplare  che  si 
conosca  sta  in  Lomlra  nella  Grenvilliana,  ed  ** 
stato  formato  con  due  esemplari  imperfetti.  Ste- 
rno Audin  fu  il  primo  a  darne  notizia  in  un 
Opuscolo  impresso  a  Firenze  nel  i85i,  in  8.", 
inclinando  a  credere  che  la  edizione  si  sia  fatta 
nella  stamperìa  di  Rip<jli;  nel  che  non  convenne 
il  Melzi  nella  citata  Bibliografia  de" Romanzi.  In 
questa  si  rìcordano  altre  edizioni  del  secolo  XV 
fatte  in  Ven.y  1488,  -  1489?,- 1 494 1  -  Senza 
luogOy  anno  e  stampatore y-e  in  Firenze,  Pa- 
cini,  i5oo,  ///  ^.° 

Nel  secolo  successivo  XVI  un  Nicolò  Mosseli 
modenese  ebbe  la  temerità  di  farsi  correttore  o 
piuttosto  corruttore  del  poema  nelle  edizioni  di 
Venezia.  ScssUy  i5o2;  in  8."*;  -  ivi.  Manfrina 
Bono,  1 507,  m  8.";-  ivi,  Aìessandro  de  Bindo- 
nisy  iSiT),  in  4«"  <2*-\  Anche  un' ediz.  di  J^cn.s 
f(mnnc  Pculoano^  1552,  in  4."  seguo  la  viziata 
lezione  d'esso  Masj»cli. 

^go.  ciì.  —  Lo  sU'sso,  niiovaineiilo 
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stampalo  e  wn  ogui  dìligeoza  rcvisto  ec. 
Venezia,  Comia  da  Trino,  1 546  (ma 
iu  fine,  i545),  in  4-°  Coa  6gure.  Assai 


Carte  4  am^fivntispaio,  Affiso  a'  Lellori, 
n  Tavola.  Seguono  carie  cscix  numeri^,  indi 
una  carta  colf  impresa  dello  stampatore.  La 
dfOa  posta  in  fine  {che  porta  V  anno  i44^)  * 
così:  1d  Tat^k,  per  Conùn  de  Trino  de  Mon- 
ferrato. Ne  gli  anni  del  Signore  ii.d.u.v.  Tutta 
Papera  è  fregiata  di  bei  legni  posti  in  principio 
di  ogni  Canio;  ed  in  legno  tono  anche  le  let- 
tere eapitalL 

£  questa  bella  edizione  in  carattere  corsivo,  e 
senza  quelle  iiiutiÌa»oni  che  furono  &tte  in  molte 
ristain|ie.  Nell'Avviso  a'Lellurì  si  dice,  che  el- 
lenici già  più  uolle  impresso  il  presente  li- 
bro da  tmamini  che  poco  hauieito  cognitione 
del  parlare  fiorentino,  hanno  non  pochi  errori 
commessi  in  molti  luoghi  i  quali  no  intesi,  pen- 
sando di  correggergli,  mutomo  il  uero  inten- 
dimento dello  autore,  tanto  che  di  uno  in  altro 
impressore  incorrendo,  a  tale  era  uenulo,  che 
in  assai  parti  era  stato  malato  et  corrotto  il 
suo  proprio  originale,  onde  mosso  dalla  inde- 
gnitàdella  ctui, meijerGiouaiini  pulci, iZfua/e, 
per  ijuanlo  si  ha  da  esso,  è  nipote  dello  auto- 
re, ci  ha  portalo  il  suo  proprio  originale  cor- 
retto nel  modo  proprio  ch'esso  lo  compose.  Una 
fedele  ristampa  di  quest'edizione  si  fece,  ivi,  Co- 
min  da  Trino,  1  S5o,  in  4.°,  configure  in  legno. 
Alcuni  esetnplarì  hanno  sul  titola  Tanno  i55i, 
ma  al  fine  è  in  tulli  costantemente  il  1 55o. 

791.  —  Lo  slesso.  Fiorenza,  Bartol. 
Scrmartelli,  i574>  "n  4-"  *^™  ritraUa 


Carle  8  in  principio  senut  numeri.  Seguo- 
nojàcciate  ago  numerate,  ed  una  carta  alfine 
con  Emta,  recto  ilella  quale  stanno  registro  e 
data.  Lesesi  dopo  il  Poema  la  Salve  Regina 
in  ottano  rima  dello  stesso  Autore. 

Tanto  questa,  quanto  la  ediz.  s^u.  dell'anno 
1 606,  vennero  corrette  e  purgate  per  ordine  <K-I 
lìranHnra  di  Toscana. 


.  .  79^.  ciL  —  Lo  slesso.  Fmi 
martelli  e  Fratelli,  1 606,  in  4  ° 
tratto. 

Acq.  Sonnio  S.ii.  Bitdelli  7.1&.  Viauni 

Carte  8  ut  principio.  Seguonofiie 
numerale,  ed  una  caria  alfine  con  ; 

E  questa  edizione  una  fedele  rìlU 
l'antecedente,  di  facciata  in  acciaia.  I 
lori  del  Vocabolario  l'hanno  per  lo  \ 
rila,  quantunque  : 
ghi  è  alleraia,e  talora  vi 


793,  —  Lo  slesso.  Firenze  (. 
1733,  in  4-"  Con  ritratto 

Atrf.  Sonnm  ii.»5.  Bildclti  665.  Viwt 


di  wtao  di  GUueppe  Barriti. 

Qoest'è  edkione  mlere,  comdtia 
del  Poeta,  e  dai  Tocaliolarìsti  gindic 
corretta  d' ogni  altra.  Gli  Argomenti 
premessi  a  dascun  Canto,  sono  dì  la 
ionio  Lucchesi.  Materiale  ristampa  è 
U  in  Milano,  Tip.  Classici  Jtal.,  18 
in  8.°,  alla  quale  fu  premesso  l'Elogio 
scrìtto  da  Giuseppe  Pelli 

794-  —  Lo  Slesso.  Milano, 
de'Classici  Italiani,  1828,  voi.  4 


In  questa  ristampa  i  diligenti  edito 
a  riscontro  la  edizione  di  Venezia,  1. 
corata  da  Gio.  Pulci,  nipote  dell' Au- 
si r  detto  a  suo  luogo. 

795.  CU.  —  Frottola. 
Zanobi  Bistìcci  da  S.  Apollinari 
iu  4"  Borissimo. 

Ali].  Sommo  ii.i5.  Può  tinn  di  prpi» 

Opuscolo  di  4  sole  carte.  Il  fio 
come  segue:  Frottola  <li  iliuersi  Auto 
tini,  COSÌ!  piuccuDle  u  ridicola,  con  di 
e  un  Sonetto  d'amore  dcir  Allissima  I 
I  runlìuo.  Huoiianicuieiilc  ristampala. . 
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Itgge:  in  FirMize  per  Zanobì  Bisticci  a  S.  A- 
poUinrì  Paono  1600. 

E  qoesto  librìcdnolo  di  sì  grande  rarità,  che 
il  Farsetti  dubitò  sino  della  sua  esistenza^  tutta- 
TÌB  no  esemplare  fu  da  me  veduto  nella  Rac- 
colta Gradenigo  in  Venezia,  la  quale  era  eziandio 
ricci  di  altre  tre  edizioni  ignote  delP  operetta 
medesima.  Una  di  esse,  formata  di  carte  4  ^^on 
due  Frottole,  in  carattere  tondo  a  due  colonne, 
'rSana  alcuna  datay  m  4*^;  e  la  prima  Frottola 
IcmuDa  con  linee  29,  e  colla  parola  Finita:  la 
seconda  con  linee  3,  è  similmente  colla  parola  Fi- 
ibIEs.-  L^altra  ediz.è  pure  dì  carte 4, con  un  inta- 
^  b  legno  nel  frontispizio,  ed  oltre  alle  Frot- 
Hie  contiene  due  Capitoli  ed  il  Sonetto  dellV/- 
famo,  e  la  data  ai  fine  è  così:  Finita  la  Frch- 
ékati  Luigi  Putci:  stapata  ad  istatiadi  m.  F, 
ÌG.B,,  1 5^7,  in  4*°  -  La  terza,  tra  dette  ediz., 
•pn  di  carte  4^  nstampa  della  precedente,  e 
ma  copia  dello  stesso  intaglio  in  legno  nel  fron- 
liipmo;  impressa  Senza  alcuna  data^  in  4*^9 
e  porta  il  registro  A  Aij.  -  Il  Poggiali  possede- 
vi OD^ edizione  diversa  da  tutte  le  antecedenti, 
fata  in  FirembCy  del  mese  di  Settembre,  1 556, 
ni  J^,\  notando  ch^è  ediuone  assai  rara^  scfh- 
inteittta  a*  Bibliografia  e  che  sta  unita  alla 
Compagnia  del  Mantellaccio.  -  Anche  nella 
I^ivulziana  sta  un^  antica  edizione  del  sec.  XF' 
nfonna  di  4-^9  c'-on  un  intaglio  in  legno  sul 
frootispizio,  ed  altro  al  fine.  Sotto  il  primo  si 
1^:  FroUule  da  luisi  pulci;  e  al  fine,  dopo 
^^fiùnao  verso,  Finis.  Ioannes  dictusjlorétinus. 
l^us  sii  semper  deo  oc  gloriose  uirginL  Sono 
^  carte,  impresse  a  due  colonne,  e  la  lezione 
<  molto  migliore  di  quella  che  si  ha  nelle  edi- 
timi posteriori. 

796.  —  La  Bega.  Italia  (Parma), 
1803,  ìd  8.^ 

Troransi  queste  Stanze  in  Medici,  Canzoni 
^haUo,  i568^  -  in  Medici,  Stanze  alla  conta- 
Ausca,  1622,  -in  Franco  e  Pulci,  Sonetti^ 
17%  ^-  nelle  Poesie  pastorali  e  rusticali  ec.  Mil. 
Oass,  ItaL,  1808,  in  8.°  Non  m^è  nota  alcuna 
edix.  antica  fòttane  separatamente,  e  b  surldetlu 
paioigìaua  tanto  trovasi  impressa  a  parte,  quan- 
to onita  000  altre  Poesie  rusticali,  ivi  pubblica- 
te oeU^aoDO  medesimo.  Anche  in  Venezia  s*  è 
flMKieroaaieote  fetta  della  sola  Beca  un^e<lizion- 
ccUa  Sen%a  daia,  e  infirma  di  8.^.,  e  furono  ti- 


rati un  esemplare  in  carta  del  Giappone,  duo 
IN  PERGAMENA,  sei  in  Carta  velina  di  Francia-,  e 
sedici  in  ialina  d^  Italia, 

797.  —  Confessione.  Senz^  alcu- 
na dafa^  in  4-*^  Rarissima, 

Registrò  il  Poggiali,  nella  sua^erie  ec  quest» 
edizione  che,  oltre  alle  Terze  Rime,  le  quali  for- 
mano la  co^  detta  Confisssione  del  Pulci,  ha  un 
Capitolo  sopra  Popule  meus^  et  un  Capitolo, 
e  Sonetti  alla  Croce,  a  Gesù  Cristo;  et  una 
Lauda  del  Magnifico  Lorenzo  de^  Medici,  C 
di  carte  4  9  <^n  intaglio  in  legno  istoriato  sul 
frontispizio^  e  la  Lauda  del  Magnifico  è  quella 
che  comincia  :  Fieni  a  me,  peccatore,  ec.  Lo 
stesso  Poggiali  soggiugne:  è  sconosciuta  ai  Bi- 
bliografi, e  dev^  essere  fatta  in  Firenze,  sul 
principio  del  secolo  XVI, 

Non  meno  rare  io  reputo  due  altre  edizioni, 
da  me  esaminate  :  una,  che  ha  nella  prima  &cc. 
le  sole  parole  confessio  alotsii  de  pulcis  ad  m. 
V.,  in  carattere  rotondo,  di  linee  24  per  ogni 
ibccia,  in  4.°;  ed  altra  pure  di  carte  4)  con  un 
intaglio  sul  frontbpizio,  ed  al  fine  colla  seguenfc 
nota:  Fece  stampare  Maestro  Francesco  di 
Giouani  Benuenuto:  sta  dal  caio  de  Bi scari. 
Adi  XXIII  di  Dicembre  m,  d,  xriii  (*).  Notisi 
che  queste  Terze  Rime  furono  impresse  in  qual- 
che antica  stampa  dei  Sonetti  del  Franco  e  del 
Pulci  {V,  Franco),  e  che  lo  furono  pure  in  fine 
al  Mor gante  Maggiore,  i552,  m  4*%  edizione 
sopra  descritta. 

Di  Luigi  Pulci  mi  venne  fatto  di  vedere  al- 
tro Opuscolo,  intitolato  :  Respecti  d'  amor,  zoe 
Strambotti;  Senza  data,  in  ^.**,  di  4  carte,  con 
intaglio  in  legno  nella  prima  facciata,  e  impresso 
in  carattere  semigotico,  a  due  colonne.  Anche 
una  sua  Novella  è  stata  resa  pubblica  «lai  Pog- 
giali fira  quelle  de* Novellatfìri  Fiorentini, 


(*)  Paolo  Ant.  Tosi  dì  Milano  è  stato  in  posse^o  di 
un''etliz.  (atu  *ulla  fine  del  Sec.  XV,  Senz*  alcuna  nota, 
in  4>tn,di4  carte,  diversa  dalle  antecedenti.  Soit'*il  titolo: 
La  Con/tssione  di  Luigi  Pulci,  è  una  figura  in  legno  ^  fi- 
nisce con  IO  versi,  è  la  parola  Finis  alla  prima  r(»lonna 
recto  deir  ultima  carta  ;  e  dopo  lo  «pazio  d^  una  linea  leg- 
gesi  :  Laiula  del  M.  Lorenzo  de*  Medici.  Cantasi  come  : 
Amore  io  wt/uggedo  ec.  Dopo  essersi  ripetuta  la  parola 
finis,  segue  altra  lauda  con  questo  titolo:  La  sopradecta 
lauda  si  canta  conf:  O  benigno  Signore  Di  Francesco 
Dalbizo,  Adoiiatn  tutti  ec.  Finisce  colla  prola  Finis. 
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RACCOLTE  DI  RIME  ANTI- 
CHE. 

Sotto  questo  tìtolo  dì  Rime  antiche  sì  com- 
prendoDo  le  Raccolte  che  sono  state  &tle  dì  K- 
rìcbe  poesie,  scrìtte  da  quegli  Autori  che  furono 
presi  in  esame  dagli  Aocademìci  della  Crusca. 
Si  trovano  talvolta  aggiunte  alle  Poesie  di  altri 
Autorì  (  V.  gli  Articoli  Bomcm,  Cinti  Carn^- 
sGULESGHi,  Conti,  Dante,  Medici,  Petrarca, 
Poliziano  ec.).  Delle  Raccolte  di  Rime  di  Poeti 
che  fiorirono  esclusivamente  in  ogni  secolo  po- 
steriore al  XY,  sarh  &tto  regbtro  nella  Par^ 
ie  Seconda» 

798.  —  Rime  Antiche.  Venezia, 
Guglielmo  da  Monferrato,  1 5 1 8,  in  8.^ 
Mobo  raro. 

Cat  Mollili  lire  %%. 

Ha  per  titolo:  Canzoni  dì  Dante,  Madrigali 
del  detto,  Madrigali  di  M.  Cino,  e  di  M.  Ge- 
rardo Novello.  La  data  è,  adi  ^7  Aprile  i5i8. 
NeUo  stesso  anno  si  ristampò  questo  libro  in 
Milano,  per  Agostino  di  Yimercato,  ad  istanza 
dei  fratelli  di  Legnano,  nel  mese  di  Settembre. 

L^  editore  della  ristampa  delle  Rime  Antiche, 
Venezia,  1751,  in  8.*^,  scrisse  nella  sua  Pre&- 
zionc  di  aver  potuto  con  V  edizione  di  Yeoezia, 
i5i8,  rivendicare  a  Dante  alcune  Rime,  e  dare 
alla  sua  stampa  il  notabile  accrescimento  dì  due 
Libri, (]opo  avere  ricopiato  quelli  già  impressi  dal 
Gìuuta  nel  1 5^7.  Tuttavia  per  più  attento  esa- 
me fetto  d^essa  ediz.,  i5i8,  da  varii,  e  spezial- 
mente dal  eh.  Fraticelli,  ultimo  editore  delle  Rime 
di  Dante,  per  ttuUi  suoi  strqfidcioni  e  inesat- 
tezze non  merita  alcuna^  o  ben  piccola  Jede 
(Poes,  diDantCy  Fir.j  1834,  ^«  À/'*  ccir), 

799.  CB.  —  Le  stesse,  divise  in  un- 
dici Libri.  Fir.,  Eredi  Giunta,  1537,  in 
8.®  Raro. 

Acq.  Sonnio  5. 11.  BflldeDì  7^7.  Vanaecti  4«09*  Un 
fseapbre  eoo  poidUe  trttte  da  un  Codice  del  Bembo  esi- 
ste nella  Trìfulxiana. 

//  titolo  di  questo  libro  è  come  segue:  So- 
netti e  Canzoni  di  diuersi  antichi  Autori  Tosca- 
ni in  dieci  libri  raccolte.  Dì  Dante  Alighieri  libri 
quattro;  di  AL  Gino  da  Pistoia,  libro  uno;  di 
Guido  Gaualcanti,  libro  uno;  di  Dante  da  Ma- 


iano,  libro  uno;  di  fra  GuiUone  d^Arefl 
uno;  di  diuersi.  Canzoni  e  Sonetti  semi 
di  Autore,  libro  uno.  Le  4  prime  carte 
oltre  il  riferito  titolo^  una  importante 
zìone  di  Bernardo  di  Giunta  Agli  Ann 
le  Toscane  Rime.  Segue  V  opera  di  cai 
numerate f  nell'ultima  delle  qucdi  sta  il  1 
e  la  data.  Per  errore  sta  scrìtto  neljn 
zio  libri  dieci  in  luogo  di  undici,  conu 
mente  sono;  e  per  errore  si  annunzia  £ 
di  Canzoni  e  Sonetti  senza  nome  di  . 
mentre  nella  maggior  parte  delle  compi 
è  impresso  U  nome  del  poeta  cui  appa 
no;  e  tali  sonoy  per  esempio,  Francesch 
gli  Albizi,  Fazio  degli  liberti,  Guido  ds 
lonne. 

»  Colui  che  ordinò  questo  Canzonieit 
»  scrisse  la  nobilissima  lettera  in  nome  t 
M  nardo  Giunti^  era  certo  un  letterato 
»  perchè  non  so  se  possa  leggersi  scritt 
))  leggiadra  e  più  grave,  né  se  alcun  Kbr 
n  Pre&zione  più  leggiadra  »  {Perticarij  a 
a  L.  Camenti^nel  Dante,  Amori,  Mant, 

800.  —  Le  stesse.  Ven.,  Gic 
e  Fratelli  da  Sabbio,  i533,  in  8.' 

Carte  148  numerate j  compresoifi  i/, 
spizio.  La  dola  infine  è  cosi:  Stampata 
oegia  per  Io.  Antonio  e  Fratelli  da  Sab» 
Tanno  del  Signore  mdkxxu. 

Non  è  questa  edizione  che  una  fedele 
pa  deir  antecedente,  1 527,  ed  anche  coi 
che  correzione. 

801.  —  Le  slesse.  Venezia,  i 
foro  Zane,  1 7  3 1 ,  in  8.** 

Ser.  Gamba  4-09.  Troransi  esemplari  in  Carta 
nnn  bellissimo  in  Carta  grande  sta  nella  Biblioto 
ni  in  Venezia. 

Quella  stampa,  die  porta  la  data 
nezia,  Simone  Occhi,  1740,  in  8,**,  è 
desima  dello  Zane,  colla  sola  mutazk 
Jrontispizio  e  della  sua  carta  corrispa 
che  comprende  il  fine  della  PrefiiiÀom 
si  vede  impressa  in  dii^erso  carattere  ;  • 
v"  è  r^sUto  r  ultimo  fi)glio  per  istamptu 
Licenza  de^ Riformatori  dello  Studio  di 
va,  in  data  1 1  Agosto  1 759.  Resta  sn 
rato  r  Occhi  alla  pag.  56o,  infimdo  ali 
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dkgjge:  ìm  Ytoeiìa,  appresso  Cristoforo  Zane^ 
1731.  ■ 

Io  questa  pregevole  edizione  si  è  dato  nuovo 
onfae  alle  Riiiìe,  si  è  aggiunta,  oltre  alla  Pre&- 
BQoe  de*  Giuatl)  altra  del  benemerito  editore 
Jnion  Federigo  Seghetzi\  e  si  sono  accresciute 
le  Rime  con  alcune  tolte  dal  Corbinelli,  dalPAU 
Ini,  dal  Pilli  e  dall'edizione,  1 5 1 8^  sopraccita- 
to. O£amo  ora  la  sorte  ch'ebbe  in  commercio: 

I 

s  IG  ricorda  ancora  sd^nosamente,  quando  a- 

■  Tendo  io  &tto  ristampare  le  Rime  Antiche  di 

I  Tirìi  Autori;  accresciute  di  tante  giunte  da  me 

fe  eoo  somma  litica  raunate,  appena  uscito  il  li- 

■ko,  rioaase  sepolto,  non  avendo  la  gioventù 

•vobto  conoscere  il  pregio  di  quel  volume, 

■èPè  ripieno  di  novelli  pensieri,  e  d'una  certa 

■tfval  soavità,  che  ne' secoli  appresso  più 

■m  s'oifi;  ma  d  sono  alcuni  che,  incontrando 

>ni  voce  alquanto  aspra  all'  orecchie,  adom- 

•hoo  e  raccapricciano,  come  £inciullo  a  cui 

■hfailia,  per  prendersi  diletto,  feccia  veder 

i  cefib  mostruoso  »  (  Frazione  alle 

f^oéfUo  lif avelie  di  Gio,  Boccaccio;  Padova^ 
Omùtto^  1739,  in  8.*). 
Roo  sembra  che  il  Seghezzi  abbia  fatto  alcun 
^  di  un'edizione,  poco  prima  fittasi  sotto  il  fìn- 
^  nouÈt  di  AJoio  Aleiino^  in  Firenze,  a  spe- 
iv  dk*  Ekuimene  Loppagi,  nel  mese  di  Agosto 
tFamto  del  Signore  Mvccxxnr,  in  i  a.^,  non 
^■fandone  egli  in  verun  luogo.  Un  copioso  e 
(nuvolissimo  Codice  di  Rime  antiche,  che  me- 
likerebbe  d'essere  consultato  per  una  nuova  edi- 
Booe,  trovasi  registrato  dal  chiar.  Marsand  nel- 
^Opera  Codici  mss.  Italiani  della  Bibl.  Regia 
i  Parigi  ec,  sotto  il  N.  1 1 5. 

803.  —  Introduzione  di  Mario 
Edicola  al  comporre  in  ogni  sorta  di  ri- 
M  della  Tuigua  bulgare  ec.  Venezia,  Si- 
pBDondo  Bordogna,  i555,  in  4-^ 

Carte  ao  numerate. 

Registro  questa  bella  edizione,  in  carattere 
nnivo,  perchè  vi  si  portano  esempi  di  poesia 
il  wi  ritmi,  e  sono  inseriti  componimenti  di 
Gbo,  di  Guido  Cavalcanti,  di  Dante,  Petrar- 
08,  ec.,  citaiidovisi  spesso  V  Arte  dei  ritmi, 
roMpuild  da  Antonio  del  Tempo  padovano 
l*MDo  1373.  Ottimamente  scritta  è  la  Intro- 
di  Mario  Equicola, 


8o3.  CR.  —  Raccolta  di  Rime  an- 
tiche fatta  da  Niccolò  Pilli.  Roma,  Anto- 
nio Biado,  1559,  ^  ^-^  ^^^  testina  nel 
frontispizio.  Assai  raro. 

Aoq.  Soranxo  11  .aS.  KaldeUi  a5.58.  Vanietti  5o.  Ven- 
dita Pinelli  %i.  Cat.  MoUdì  53.  Presw  il  co.  Tomiiano 
dì  Oderao  sta  un  eieroplare  postillato  di  roano  di  Jnt. 
M.  Salvim.  Tre  ecemplari  sono  nelb  Karciana^  ed  è  os- 
servabile che  nelle  Rime  di  Gino  ano  degli  esemplari  ha 
disposiaione  diversa  di  caratteri  nel  frontispìxìp  di  due 
esempbri  ;  è  esso  titolo  distribuito  in  sei  linee,  e  nel  terso 
in  sole  cinque.  In  uno  deMue  primi,  nel  risguardo,  trovasi 
incollato  lo  stemma  Mediceo,  e  di  sotto  ad  esso  lo  stemma 
di  Niccolò  Filli,  con  un  brevetto  frammezao  aMue  stemmi, 
nel  quale  leggesi:  sempee  n.  ptlius  astea  idncta 

PILIS. 

Sono  due  lihricciuoli  che  contengono  le  Ri- 
me di  Gino  da  Pistoia  e  quelle  del  Montemagno, 
stampati  conjrontispizii,  numerazione,  segna- 
tura e  dedicatoria  separate.  Quello  delle  Ri- 
me di  Gino  ha  carte  3  in  principio,  una  con 
frontispizio,  e  tergo  due  Sonetti  di  Giambat 
Forteguerri  a  M.  Niccolò  Pitti;  V altro  ha  de- 
dicatoria del  Pilli  al  card.  Niccolò  Gaetano 
di  Sermoneta,  in  cui  è  la  data;  e  seguono  car- 
te i^i^  numerate,  indi  una  con  privilegii  dei 
Duchi  di  Firenze  e  di  Parma;  termina  V  O- 
puscolo  con  una  carta  bietnca.  Le  Rime  del 
Montemagno  hanno  carte  4  in  principio  non 
numerate,  con  Jrontispiùo  che  ha  verso  un 
Sonetto  del  cav.  Sellori;  indi  la  dedicatoria 
del  Pilli  ai  principe  Francesco  di^  Medici  in 
data  del  di  di  S.  Francesco  del  iSSq  (4  Otto- 
bre); e  seguono  carte  1 6  numerate,  nelle  quali 
sono  compresi  29  Sonetti  e  3  Madrigali  del 
Montemagno,  tutti  imprèssi  in  carattere  cor-^ 
sivo  più  grosso  di  quello  che  si  vede  adoprato 
nelle  Rime  di  Cino. 

Niccolò  Pilli,  che  ha  dato  il  nome  a  questi 
due  libretti,  non  è  stato  se  non  che  il  raccogli- 
tore delle  Rime  delPuoo  e  dell^allro  poeta.  Tro- 
vansi  per  ìo  più  legati  insieme;  ma  chi  possedè 
o  Puno  o  l'altro  non  creda  d'avere  libro  imper- 
fetto, imperciocché  le  edizioni  sono  eseguite  in 
modo,  da  rendere  P  una  dall'  altra  af&tto  indi- 
pendente; ed  hanno  sino  il  Privilegio  del  Duca 
di  Firenze,  impresso  si  nelPuna  come  nell'altra 
operetta.  Altro  Privilegio  del  Duca  di  Parma, 
che  è  soltanto  posto  nelle  Rime  di  Gino,  lo  sarà 
forse  per  essersi  antecedentemente  pubblicate 
quelle  del  Montemagno. 
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804.  cu.  — Poeti  Antichi  da  Leo- 
ne Allacci  raccolti  da  Codici  manoscritti. 
Napoli^  Sebastiano  d'  Alecci,  1 66 1 ,  in 
8.®  Raro. 

Acq.  Sonino  ao^C.  BaUelli  io.»3.  —  Ser.  Gamba 
ii.a5. 

Carte  8  in  principio  non  numerate.  Seguo- 
no yyJùccieUe  numerate,  contenenti  la  Prefa- 
vione  e  V  Indice  di  tuit*  i  Poeti  che  si  conser- 
verno  ne' codici  faticano,  GhisianOy  e  della 
Barberina  in  Rnma^  indi  un"  antiporta,  e  le 
Poesie  injacciate  627  numerate.  Termina  il 
libro  coir  Indice,  che  Jorma  UJòglio  u,  di 
Jacciaie  16  non  numerate. 

Leone  Allacci,  editore,  dedicò  questa  Raccolta 
agli  Accademici  della  Fucina  della  città  di  Mes> 
Sina  con  lunga  lettera  Senui  data,  dopo  la  quale 
seguono  sua  Pre£izione,  e  Indice  de^  Poeti  che 
si  conservano  ne^  codici  Vaticani^  Ghisiani  e 
Barberini,  de^  quali  si  leggano  rime  in  questo 
volume,  che  dovea  essere  susseguitalo  da  altri. 
L^  editore  e  lo  stampatore  andarono  a  gara  a  chi 
deformasse  più  il  libro.  Le  copie  sono  tratte  da 
codici  o  poco  fedeli  o  male  interpretati,  sicché  non 
vi  mancano  £ir&Iloni  d^ogni  sorte.  Il  Ginguené 
(Volume  Primo  della  sua  Storia  della  nostra  Let- 
teratura) suggerì  buone  emendazioni  ad  una 
Canzone  di  Guido  delle  Colonne.  In  una  Let- 
tera del  canf,  Alessandro  de  Mortara  intomo 
alcuni  Sonetti  della  Raccolta  di  Poeti  antichi, 
Jàtta  da  Leone  Allacci; Milano,  Classici  Ital., 
1 8!io,  in  8.%  trovasi  altro  saggio  di  emendazio- 
ni alPedizione  qui  regblrata. 

805.  —  Poesie  di  alcuni  antichi  Ri- 
matori Toscani.  Roma,  Benedetto  Fran- 
cesi, 1774?  io  8.^  grande. 

Tre  soli  esemplari  furono  tinti  in  Carta  reale  cerulea 
con  Tasti  margini,  talché  sembrano  in  forma  ai  4*to. 

Si  pubblicarono  separatamente,  ed  anche 
annesse  al  Volume  III  Anecdota  Liltcraria 
ex  mss.  Codicibus  emta  ec.  Romae,  Settarius, 
in  8.^ 

Gli  Autori  delle  Rime  sono  :  Guido  Caval- 
canti, Cina  da  Pistoia,  Piero  dalle  f^igne. 
Lapo  Gianni,  Bonaggiunta  Vrbiciani  e  mae- 
stro Rinuccino  ;  e  furono  tolte  da  un  ms.  pos- 


seduto dair  editore  Pieramtonio  Seraisi, 
piato  da  rollici  già  posseduti  dal  card.  E 
da  Gio.  Brevio,  e  da  Carlo  di  Tommaso  t 

806.  —  Scelta  di  Rime  Ai 
(pubblicata  da  Luigi  Fiacchi).  Fi 
1812,  in8." 

F'i  sono  esemplari  in  Carta  grande  1 
di  colla,  impressi  a  parte,  stando  gueste 
ne'Folumi  XI F,  XF,  e  XFI  della  ft 
di  Opuscoli  scientiGci  ec. 

I  nomi  de^  Poeti  dal  eh.  Luigi  Fioco 
colti,  ed  inseriti  in  questa  pr^evolissima 
sono:  Dante,  Forese  Donati,  Petrarca^ 
degli  liberti,  Ser  Nqffh  notaio,  Cina  1 
stoia,  Guido  Guinizelli,  Lapo  Gianni^ 
ni  Al/ani,  Guido  Cavalcanti,  Guitton 
re%zo.  Re  En%o,  Noffo  Buonguidi,  Fra 
Ismera  de' Beccanugi,  Dino  Compagni^ 
Salterelli,  Francesco  da  Barberino,  F 
schino  degli  Albi%i,  Fra  Domenico  < 
ca  ec. 

807.  —  Rime  di  Autori  cita 
Vocabolario,  ora  per  la  prima  volta 
blicale  da  Gaetano  Poggiali.  Livonx 
si,  181 2,  in  8.^ 

Stanno  queste  Rime  sparse  per  V  Op< 
Poggiali,  Serie  de'  Testi  di  Lingua  ec, 
rono  anche  riunite  in  un  solo  volume,  il 
legge  la  seguente  dichiarazione  :  Uno  di 
ranta  esemplari  di  queste  Rime  impre, 
paratamente.  Terminato  di  stampare 
vorno  nel  mese  di  Dicembre  del  1 8 1  a. 

808.  —  Poeti  del  Primo  1 
della  lingua  italiana.  Firenze,  Senz 
me  di  stampatore^  1 8 1 6,  voi.  2 

Lire  8. 

Le  Poesie  contenute  in  questi  due  ^ 
impressi  con  eleganza,  sono  di  aa8  divei 
tori,  i  quali  fiorirono  dalP  anno  1 1 97  s 
Tanno  iSo».  Lodovico  Faleriani  eA  l 
Lampredi  furono  i  prìiicì{)ali  editori.  Si 
eia  con  Ciullo  d'Alcamo,  e  si  termina  con 
teda  Maiano,  Doveasì  continuare  questa 
la  {cYC  è  fornita  di  varie  lezioni)  con  altre 
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pubUioo  dagli  Editori  promesse  ;  ma  poro  è 
rio  il  danno  di  non  aver  progredito,  se  (co- 
•atierìsce  YiooeDio  Monti)  questi  due  primi 
^oIdd»  contengono  in  gran  parie  una  miserar' 
il  raeeoita  di  rinutii  arcaismi^  zeppa  di  bi- 
ipa*  €he  anima  naia  non  saprà  mai  intendere 
]Rrom  Yoìoine  IH,  Parte  li,  e.  clxxyi). 

809.  —  Raccolta  di  Rime  Antiche 
liiiaiie.  Palermo,  Giuseppe  Assenzio, 
1817,  voi.  4  »D  4-^  piccolo. 

Uttao. 

Bw  voluto  gK  Editori  raccogliere  in  un  sol 
le  Rime  antiche  degli  Autori  che  fìoriro- 
XIII  al  XV  secolo;  e  questa  collezione, 
in  buona  carta  e  con  caratteri  corsivi, 
tutte  le  Rime  di  Binda  Bonichin  di 
Latini  e  di  Roberto  rcy  tolte  dall' e- 
di  Torino  i75o;  quelle  di  Guido  Ca- 
i  copiate  dair  edizione  di  Firenze  1 8 1 3  ; 
di  Dante^  tx!" Sette  Salmiy  tolte  dall' edi- 
di  Venezia,  Zatta,  1768;  tutte  quelle  del 
dell'  ediz.  di  Livorno  1 8oa  ;  quelle 
I  (Sno  da  Pistoia  dell'edizione  1 8 1 5  ;  e  tutte 
às?  due  Buonaccorsi  da  Montemagno 
di  Firenze  1717.  Dalle  Raccolte 
ri  deir  Allacd,  dei  Giunti  e  da  altre,  trassero 
iHÌDie  dì  molti  altri  Antichi;  e  principalmente 
Fra  Guittone  d*j^ rezzo;  di  Dante  da  Ma- 
;  di  Fazio  degli  Uberti,  che  sono  in  mag- 
;  oltre  a  quelle  in  bcarso  numero  di 
ìttnta  Urbicianiy  di  Cecco  j^ngiolieri^ 
Guido  Guinizelli,  di  Lapo  Gianni^  di  Meo 
,  di  Piero  dalle  F'igne^  di  O- 
da  Bologna^  di  Francesco  da  Barberino , 
Dino  Compagni,  di  Dino  e  Matteo  Fresco- 
dì  Iacopo  Colonna,  di  Sennuccio  del 
5c  Oò  che  rende  più  pregevole  questa 
ì  è  il  Dottrinale  éU  Iacopo  Alligìùeri, 
1  per  la  prima  volta  pubblicato;  come  non 
lo  sono  le  non  px^hc  Rime  di  Fra  Do- 
Cavalca,  di  sintomo  Pucci  e  di  Fran- 
Sacchettif  che  nelle  Raccolte  dell'  Allacci  e 
iunti  non  sì  ritrovano.  Sta  in  fine  la  ri- 
delia.  C^mpa^/zia  del  Manfellaccioy  tul- 
e  k  driT  e&iooe  unita  alle  Rime  del  Rui-chiello, 
;  17S1. 

810. —  Saggio  di  Rime  di  diversi 
WouL  Autori  che  fiorirono  dal   XIV  fin 


al  XVI  Secolo.  Firenze,  Ronchi  e  C", 
i8aS,  in  8.®  grande. 


F4gì 


Lire  5. 

Libro  in  cui  colla  leggiadrìa  della  stampa  ga- 
reggb  la  diligenza  e  'l  buon  gusto  dell'  erudito 
editore.  Alle  lezioni  però  adottate  in  essa,  quan- 
tunque paia  che  abbiasi  a  ricorrere  senza  tema  dì 
errare,  pure  ciò  vuol  sempre  &rsi  con  circospe- 
zione; che,  per  es.y  nella  sola  brevissima  Lettera 
di  Parrì  da  Pozzolatico,  posta  a  carte  a 09,  ve- 
desi  impresso  (e.  2 1  o,  l.  2)  giravolta  in  luogo 
di  giravoltola;  a  e.  ai  i,  I.  i5  spinto  nostro  in 
luogo  di  spirito  vostro.  Questa  Raccolta  contie- 
ne il  Credo  di  Dante,  ed  un  Sonetto  dello 
stesso;  una  Canzone  di  AnL  da  Ferrara;  il 
Poema  Battaglia  delle  belle  donne  di  Fran- 
co Sacchetti,  intero;  due  Frottole  di  Luigi 
Pulci  ;  Ballate  e  Strambotti  del  Poliziano  ; 
Sonetto  di  Feo  B eicari;  la  Cedrina  e  7  Mo- 
gliazzo  del  Bemi;  Stanze  del  Lasca;  Terzine 
del  Coppetta;  le  Stanze  del  Poeta  Sciarra;  la 
Fantastica  F'isione  di  Farri  da  Pozzolatico  ; 
Ccaiti  Carnascialeschi  di  diversi;   Madrigali 
di  Bernardo  Davanzali  a  Giambattista  Stroz- 
zi; e  VA  mante  scartato  del  Baldovini.  Copiose 
sono  le  note,  giudiziose  e  opportune  le  illustra- 
zioni {K)ste  al  fine. 

Sii.  —  Rime  Antiche  di  Autori 
Faentini  finora  pubblicate  nelle  diverse 
Raccolte  di  antichi  poeti  italiani.  Testo  di 
lingua.  Faenza,  presso  Montanari  e  Ma- 
ratini,  i836,  in  8.®  di  p.  4o. 

Così  è  riportata  quest'  ediz.  nel  Ricoglitore 
di  Milano  (Dicembre,  i856,  pag.  5 19),  dove  si 
soggiugne:  Nitida  edizione  di  soli  100  esem- 
plari per  cura  e  con  annotazioni  di  Francesco 
Zanibrinifoentino,  Ne  fu  registro  senz^aver  po- 
tuto esaminare  ancora  questo  libro. 

812.  REALI  DI  FRANCIA.  Mo- 
dena, Pietro  Maufijr,  1 49 1 9  in  fogl.  Ror 
rissimo. 

In  Francia,  la  Vallière  168.  Gaignat  40. 

)»  La  prima  carta,  di' è  pure  la  prima  della 
»  segnatura  a,  è  contornata  a  rabeschi  in  le- 
ti gnu  impressi.  Questi  rabeschi  sono  interrollì 
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da  tre  ritratti  in  busto  entro  un  circolo^  il 
primo  de*  quali  sta  a  mezzo  del  rabesco  per- 
pendicolare esterno^  e  rappresenta  Costaoti- 
oo.  Gli  altri  due  stanno  a  piedi  ^  e  rappre- 
sentano Piovo  e  Ricìerì.  Tra  questi  due  è  un 
circolo  alquanto  più  ampioy  in  mezzo  a  cui 
è  il  contomo  d^uno  storiato^  e  le  iniziali  G. 
C.  a  quanto  sembra.  Comincia  il  libro,  im- 
presso a  due  colonne  in  caratteri  semigotici 
chiarissimi,  dal  titolo,  che  contiene  1 5  linee 
in  caratteri  rossi,  le  quali  così  principiano: 
Qui  secómenza  la  hyslorta  eReal  di  franza  co- 
menzando  a  Costatino  impatore  secondo  molte 
lezende,  ec.  U  Opera  è  divisa  in  sei  libri,  e 
leggesi  a  piedi  delV ultimo:  A  stato  felice  et 
salute  petpetua  de. lo  Illustrissimo  et  excelle- 
tissimo  signore:  signore  Hercule:  duca  de  Mo- 
daia:  marchese  deste:  de  la  cita  de  rìzo  et  de 
rouigo  Conte  etc.  qui  e  finito  el  sexto  libro  de 
reali  de  fraoza  discesi  da  Constatino  impera- 
dorè:  et  e  chiamato  questo  sexto  libro  el  Mai- 
netto.  Deo  gratias.  Nella  foce,  seguente  Re- 
gistrum,  che  cammina  regolarmente  da^ad 
u,  parte  in  quaderni^  parie  in  temi,  ed  ha  le 
prime  parole  delle  ^,o^  prime  carte  non  so- 
lo, ma  eziandio  della  5  o  ^,  secondo  che  la 
segnatura  o  quaderno  o  terno.  Sotto  esso  Re- 
gistro leggesi:  Impressum  Mutine  anno  salutis 
Mcccclxxxxi  pridie  idus  Oclobris  per  Nobi- 
lem  magistrum  Petra  maufer  gallicù  opera  et 
impensa  prestantis  uiri  magistri  Pauli  munda- 
toris  mutinensis:  Dino  Hercule  estensi  regnan- 
te. Segue  la  ta\^ola  in  sette  carte,  che  comin- 
cia: cOme  lo  imperadore,  ejinisce:  Qui  e  fi- 
nita la  tauola  del  sexto  libro  de  gli  reali  de 
franza  discexi  de  Constantino  imperadore  :  et 
chiamase  questo  libro  el  Maine.  Deo  gratias. 
Non  sono  le  carte  numerate,  ma  sono  indi- 
cati co' numeri  i  capitoli^  non  ha  chiamate, 
ma  Ita  le  segnature  $  ed  è  inJbgUo  piccolo  ». 

Di  questa  rarissima  edizione  debbo  la  descrì- 
one  suddetta  alla  cortesia  del  cav.  Angelo  Pez- 
zana,  il  quale  potè  (aria  sulP  esemplare  esistente 
nella  Parmense  Biblioteca.  E  poi  da  vedersi  la 
Bihliogrctfia  de^  Romanzi  ec,  ediz.  di  Milano, 
1808,  in  8.^,  in  cui  stanno  registrate  le  ristampe 
de^  Reali  di  Francia  che  vennero  in  cognizione 
deir  accurato  suo  compilatore  Gaetano  Melzi. 

81 3.  Gli  stessi.  Venezia,  Tipogr.  di 
Alvisopoli,  1821,  in  8.'* 


Lire  4-  Pochi  esemplari  favoBO  infmtn  m  Ci 
na,  e  %  soli  in  Carta  inglese. 

La  prima  e  rultiim  delle  edkìoiii  di 
Romanzo  sono  qui  da  me  registiate,  pere 
manchi  un'opera  di  cui  si  sono  serriti  ^ 
demi  della  Crusca,  come  può  Tedersi  al 

GICBBETTBjOBUFIAMMÀ,  HQRCKNIB  e&  IMIl 

v'è  Ogni  motivo  di  sospettare  che  non  s 
fetta  r  impressióne  su  testi  esaminali  da| 
cademid,  e  molto  meno  dicasi  dell^ultìi 
per  mia  cura  si  è  data  in  luce  sopra  edà 
niun' autorità,  fette  nel  secolo  XYI;  del 
cosa  piacquemì  già  di  rendere  avvertito  i 
re  nella  mia  Prefezioue.  Antonio  Bendjt 
lare  di  quest'ultima  edizione,  molto  sa| 
opportune  avvertenze  suggerì  in  un  artic 
serito  nell'Antologia  di  Firenze,  Tomoli 
98.  {r.  Tavola  Rotowdà).  Nella  Prefei 
ho  accennato  i  motivi  che  m'indussero  a 
re  che  questo  Romanzo  sia  stato  origina 
scritto  in  italiano,  e  in  quest'  avviso  ho  j 
mia  soddisfezione  trovato  concorrere  Fn 
Uenrion  nella  Istoria  de'  Romanzi  di  < 
lena  ec.,  Firenze,  1794 9  ^  8.%  a  cari 
segu, 

REDI,  Francesco. 

Delle  molte  Opere  che  ci  rimangono  e 
sto  grand'  uomo  si  citano  nel  Vocabolario 
se  edizioni  di  Firenze,  e  non  si  dichiara 
con  precisione  se  non  che  quelle  fette  delle 
re  e  dei  Consulti  medici.  Lo  studio  posto 
tempi  e  da  varii  bibliografi  ed  editori  per  1 
scerle,  è  oggidì  una  sicura  scorta  per  pot< 
stilare  quelle  che  sono  da  tenersi  tra  le  n 
Io  comincio  dalle  opere  separatamente  i 
se,  per  parlare  poi  di  quelle  che  in  un  se 
pò  si  trovano  riunite. 

8 1 4»  CR.  —  Esperienze  intoi 
la  generazione  degli  Insetti,  scritte  i 
Lettera  a  Carlo  Dati.  Fir.,  alla 
1668,  in  4-°  Cou  figure. 

Acq.  Vanzetii  7.67.  Cat.  Molini  9.90.  TroTaai 
grande,  ed  un  esemplare  possederà  il  l'og^ali 
reale  con  ampiissimì  noargìni,  talché  tembrava  di 
foglio. 

Carte  4  con  antiporta,  frontispizio 

con  molto  sì  recto  che  verso,  e  carta  > 

I  Seguono Jacciatc  228  nutncratc,  edopc 
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sg  fopofe  òi  rttme.  Il  maggior  numero  degli 
etemphri  non  contiene  se  non  che  29  tavole^ 
TMma  deUe  quaU  rappresenta  ìa  finnica 
dtmnata  rìodacolo;  io  ne  ho  però  veduto  aJcu" 
min  cui  sta  la  tavola  xxrxy  che  rappresenta 
ìd  tanaroy  e  d^  intaglio  tanto  morbido^  quanto 
fidh  déUè  altre  taivole  antecedenti. 

81 5.  CU.  —  Le  stesse.  Quinta  im-* 
;ÌkfSMiie.  Firenze,  Pier  Matini,   1688, 
|ìb4'^  Con  figure. 

iof.  SowMo  4.09*  Vanaetti  7.67.  Troransi  eaemphri 
«jGMisnMit. 

1  '  Caie  3  con  antiportayjivntispi%io  e  motti 
tmHonoJbcciate  177  numerate^  che  compren- 
flM  variejigure  calcolate  nella  stessa  nume^ 
~~  '.  Sono  alfine  29  tas^ole  in  rame^  quelle 
che  sentirono  per  la  edizione  1668  ^ 

^i^^logar.  e  stracche. 

^  fi  detTima  come  delP  altra  dì  queste  edlziooì 
Amooo  terrìli  gli  Aocademici.  Della  prima  veg- 
*§Km  eiempi  alle  vod  accuratissiiio,  biauchic- 
ao,  cASELLmo,  CRITICO  ec.^  e  della  seconda  gli 
esempi  sono  assai  più  frequenti,  e  tanto  più  che 
ddr autore  medesimo  fu  riconosciuta  come  mi- 
liiofe. 

816.  CU.  —  Esperienze  intorno  a 
^jbcrse  cose  naturali,  e  particolarrocnte  a 
ìifidk  die  d  sono  portate  dall*  Indie,  scrit- 
te m  ima  Lettera  al  P.  Atanasio  Kircher. 
.Firenze;,  alla  Nave,  167 1 ,  in  4-^  Con  fi- 

loq»  Sonno  4<0d'  BaldeUi  a.5o.  Vauettì  8.18.  Esi- 
pian  in  Carta  reale. 


I.  Cortesi  in  principio,  Seguonojàcciate  162 
*y  e  6  tavole  intagliate  in  rame. 


817.  CR.  —  Le  stesse.  Firenze,  Pier 
Matini,  1 686,  in  4-^  Con  figure. 

Acq.  Soramo  ^jog» 

Carte  3  in  principio.  Seguono JaccuUe  \ii 
muneratej  Pantipenultitna  e  la  penuìtinia  delle 
quali  sono  per  errore  numerate  i3o  e  i5i. 
Sono  alfine  6  tavole  in  rame, 

kaàm  nàT  allegare  quest*  opera  i  Yocabolu- 


risii  si  sono  ser^'iti  ora  dell'  una  ora  delP  altni 
edizione,  e  più  frequentemente  della  seconda, 
che  della  prima. 

818.  CR.  —  Osservazioni  intomo 
alle  Vìpere,  scritte  in  una  Lettera  a  Lo- 
renzo Magalotti  Firenze,  all'  Insegna  del- 
la Stella,  1664,  in  ^'^ 

Acq.  Sonino  3.07.  Baldelli  5.i  1.  Vanzeiti  5.6a.  Vi  so- 
no esemplari  in  Carta  grande. 

Facciate  91  numerate,  ed  una  eoljìrullone. 
Alfine  carte  a,  la  prima  colle  Revisioni  del 
libro,  e  la  seconda  co/fErrata.  Ricorda  il  Pog- 
giali un  esemplare  colle  seguenti  diversità  : 
ìì  Ha  iljrontispizio  in  qualclie  parte  variatff; 
n  F  impresa  deW  Accademia  è  incisa  in  rame^ 
Il  laddove  neUP altro  è  in  legno,  ed  im  poco  più 
Il  piccola.  Dopo  il  nome  del  co^  Lorenzo  Ma- 
Il  galotti,  a  cui  è  indirizzata  Papera  dal  Redi. 
Il  seguono  nel  surriferito  le  parole  Accademico 
Il  della  Crusca,  e  Gentiluomo  della  Camera  del 
Il  Serenissimo  G.  Duca  di  Toscana;  e  nel  pre- 
Il  sente  evvi  soltanto  il  titolo  di  Gentiluomo 
I)  ec.  ;  e  questi  sono  gli  esemplari  più  rcari.  Nel 
Il  resto  i  volumi  sono  affatto  simili,  mostrando) 
Il  d^  essere  una  sola  eclizione.  n 

Il  Sembra  che  due  siano  le  edizioni  con  que- 
II  sta  data,  e  non  una  sola,  come  scrìve  il  sig. 
I)  Poggiali,  giacche  V  esemplare  ch^  io  posseggo 
Il  (il  quale  ha  il  frontispizio  col  frullone  intaglia- 
li to  in  rame,  e  col  semplice  titolo  di  Gentihuy- 
I)  mo  ec.  dopo  il  nome  del  Magalotti),  dopo  le 
I)  91  £icciate  numerate,  ha  nella  seguente,  in 
I)  kiogo  del  frullone,  intagliati  in  legno  due  putti 
u  che  sostengono  il  giglio  con  stella  appesa,  e 
»  col  iqotto:  Nunquam  a  sole,  d  (xint.  Gagliar- 
dif  Lett,  a  B,  Gamba). 

8 1 9.  CR.  —  Le  stesse,  rivedute  dal- 
l'Autore. Fir.,  Pier  Matini,  1686,  in  4-'' 

Acq.  Vanxetti  3x>7.  —  Ber.  Gamba  4*09> 
Sono  O^fiicciate  numerate. 

L^  Autore  in  questa  listampa  corresse  gli  er- 
rori corsi  nella  [>rìnia  edizione,  la  quale  è  stala 
tuttavia  più  rrequentcmentc  adoprata  dagli  Ac- 
cademici Che  sia  stala  allegata  anche  la  seconda 
lo  provano  gli  esempi  agitato,  asser^hk  co. 
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stampalo  e  con  oguì  diligeiua  revislo  ec. 
Venezia,  Coroio  da  Trino,  1 546  (  ma 
ìd  fine,  i545),  in  4-'*  CoQ  figure,  ^ssai 


Carte  4  con/ronlispaìo.  Ai/viso  a'  ZieOori) 
n  Tavt^a.  Seguono  carte  cxcix  numerate,  indi 
iuta  Carla  coW  itnpresa  dello  stampatore,  Ija 
data  posta  in  fate  (che  porta  Vaimo  i^f^)  « 
così:  In  Ten^ia,  per  Comin  de  Trino  de  Illon- 
ièrrato.  Ne  gli  anoi  del  Signore  m.b.xi.v.  TutUi 
reterà  èjregiata  di  bei  legrù  patti  in  principio 
di  ogni  Canio  f  ed  in  legno  sono  anche  le  let- 
tere capitali. 

E  questa  bella  edizione  m  carattere  corsivo,  e 
senza  quelle  mutilanODi  cKe  furono  &t(e  in  molte 
rìslam|ie.  NeirArviso  a'Leltorì  si  dice,  che  es- 
sendosi già  più  uolte  impresso  il  presente  li- 
bro da  huomini  che  poco  hauieno  cognilione 
del  parlare  Jìorenlino,  hanno  non  pochi  errori 
commessi  in  molti  luoghi  i  quali  no  inlesi,  pen- 
sando di  correggergli,  mulomo  il  itero  inlen- 
eUmento  dello  autore,  tanto  che  di  uno  in  altro 
impressore  incorrendo,  a  tale  era  uenulo,  che 
in  assai  parli  era  stalo  mutato  et  corrotto  il 
suo  proprio  originale,  onde  mosso  dalla  inde- 
gnitàdella  cosa, messerGiomncà  pti\à,ilquale, 
per  quanta  si  ha  da  esso,  è  nipote  dello  auto- 
re, ci  ha  parlato  il  tuo  proprio  originale  car- 
rello nel  inodo  proprio  ch'esso  lo  coorte.  Ona 
fedele  ristampa  di  quesl'  edizione  ù  fece,  ivi.  Co- 
min  da  Trino,  i  S5o,  in  ^.°,  eonjigure  in  legno. 
Alcuni  esemplari  hanno  sul  titolo  l'anno  i55i, 
ma  al  fine  è  in  tutti  costantemente  il  i55o. 

nni,  —  Lo  stesso.  Fiorenza,  Bartol. 
SerniarteHi,  i574,  in  4*'  Co"  ntraUo. 

Csi-Moliiii  II. 

Carte  8  in  principio  tenta  numeri.  Seguo- 
no^KCiale  790  numerale,  ed  una  carta  alfine 
con  Ernia,  recto  della  quale  stanno  registro  e 
data.  Leggisi  dopo  il  Poema  la  Salve  Regina 
IR  ottava  rima  dello  stesso  Autore. 

Taalo  questa,  quanto  la  ediz.  segu.  ddranno 
I R06,  vennero  corrette  e  purgate  per  oi'dinc  dvl 
GranHnra  di  Toscana. 


.  79J.  CU.  —  Lo  Stessa  Fìbb 
martelli  e  Fraldli,  1606,  in  4." 
tratto. 

Acq.  Sonino  5.1 1.  bidelli  ].i6,  ViMcOi 

Carie  8  in  principio.  Seguono^fae 
una  carta  alfine  con 


É  questa  ediuone  una  fedele  risti 
Tantecedente,  di  facciata  in  brciata.  I 
lori  del  Vocabolario  l'hanno  per  lo  j 
rila,  quantunque  asserisrano  che  in  r, 
ghi  è  alterala,  e  talora  vi  mancano  de 

ng3.  —  Lo  stesso.  Firenze  ( 
t^Sa,  in  4"  Con  ritrailo 


dì  iii«Dv  di  Guiitppe  Bareni. 

Qnest'è  edidone  intera,  corre<fala 
del  Poeta,  e  dai  Tocabolaristi  giudk 
corretta  d' i^ni  altra.  Gli  Argomenti 
premessi  a  ciasrun  Canto,  sono  di  la 
Ionio  Lucchesi.  Materiale  ristampa  è 
ta  in  Milano,  Tip.  Classici  Ifal.,  1 8 
in  8.°,  alla  quale  fu  premesso  l'Elogìc 
scritto  da  Giuseppe  Pelli. 

794-  —  '^o  stosso.  Milano, 
de'Classici  Italiani,  1828,  voi.  l 

Lire  ii.fi».  Vhinno  ««apiari  Ln  Cir.  ,b1 

In  questa  ristampa  i  diligenti  eiìilo 
a  ri«»nlro  la  e>1iiiwie  di  Venezia,  1 
curala  da  GiVi.  Pulci,  nipote  dell' Au 
si  ^  detto  a  suo  luogo. 

7t)5.  CU.  —  Frottola. 
Zanobi  bisticci  da  -S.  ApoUinar 
in  4"  Borissimo. 

Acq.  Sonalo  1 1.»5   Può  tìsni  di  prm 

Opuscolo  di  ^i  sole  carte.  Il  fio 
come  segue:  Frottola  di  diuersi  Autt 
tini,  cusd  piuceuolc  u  ridicola,  con  1)1 
e  un  Sonetto  d*  amore  dell'Altissimo 
rcntinu.  Nuuuamciuenle  rislain[iatu. . 
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ìt^:  in  Firenze  per  Zanobì  Bisticci  a  S.  A^  ; 
poUinrì  ranno  1 600.  1 

È  questo  librìcdnolo  di  si  grande  rarità,  che 
i  Farsetti  dubitò  sino  della  sua  esistenza;  tutta- 
TÌi  un  esempbre  fu  da  me  veduto  nella  Rac- 
colta Gradenigo  in  Venezia,  la  quale  era  eziandio 
ricci  di  altre  tre  edizioni  ignote  dell'  operetta 
Bcdesìaia.  Una  di  esse,  formata  di  carte  4  con 
due  Frottole,  in  carattere  tondo  a  due  colonne, 
r  Sana  alcuna  data,  m  4  •'^9  e  la  prima  Frottola 
tcraìoa  con  linee  39,  e  colla  parola  Finita:  la 
seoooda  con  linee  3,  è  similmente  colla  parola  Fi- 
inlEs.-  L^ltra  ediz.è  pure  di  carte 4, con  un  inta- 
^  in  legno  nel  frontispizio,  ed  oltre  alle  Frol- 
lile contiene  due  Capitoli  ed  il  Sonetto  delP^/- 
Ulto,  e  la  data  al  fine  è  così:  Finita  la  Fro- 
Adi  Luigi  Pulci:  stapata  ad  isùiiiadi  m.  F. 
iG,B.,ì52y,  ih  4*^  -  La  terza,  tra  dette  ediz., 
•pn  di  carte  4^  ristampa  della  precedente,  e 
na  copia  dello  stesso  intaglio  in  legno  nel  fron- 
tiipino,  impressa  Senza  alcuna  data^  in  ^°^ 
e  porta  il  registro  A  Aij.  -  Il  Poggiali  possede- 
vi od' edizione  diversa  da  tutte  le  antecedenti, 
6lta  in  Firenze^  del  mese  di  Setlembrcy  1 556, 
n  ^M  notando  ch^è  ediuone  assai  rara^  sco- 
iv$àida  a*  Bibliografia  e  che  sta  unita  alla 
Compagnia  del  Mantellaccio.  -  Anche  nella 
IVivulziana  sta  un'antica  edizione  del  sec.  XF 
Sforma  di  4-^9  <^^n  an  intaglio  in  legno  sul 
frontispizio,  ed  altro  al  fine.  Sotto  il  primo  si 
1^:  Froiiule  da  luisi  pulci;  e  al  fine,  dopo 
l^iHiax>  verso,  Finis,  Ioannes  dictusjloretinus. 
l^m  sii  semper  deo  ac  gloriose  uirgini.  Sono 
<W  carte,  impresse  a  due  colonne,  e  la  lezione 
e  molto  migliore  di  quella  che  si  ha  nelle  edi- 
^posteriorL 

796.  —  La  Bega.  Italia  {Parma)^ 
1802,  in  8.^ 

Trovansi  queste  Stanze  in  Medici^  Canzoni 
•  fc/Ho,  1 568  ;  -  in  Medici^  Stanze  atta  conta- 
^inescoy  i6a2, -in  Franco  e  Pulci,  Sonetti^ 
'  759  j-  nelle  Poesie  pastorali  e  rusticali  ec.  Mil. 
Class,  Ital,y  1808,  in  8.°  Non  m'è  nota  alcuna 
^  antica  fattane  separatamente,  e  la  suddetta 
pvmigiana  tanto  trovasi  impressa  a  parte,  qnan- 
^  QDÌta  con  altre  Poesie  rusticali,  ivi  pubhlira- 
^  oell^anno  medesimo.  Anche  in  Venezia  s*  è 
'iBodemamente  fiitta  della  sola  Beca  un'*edizion- 
^  Senza  data,  e  infirma  di  SJ*,  e  furono  ti- 


rati un  esemplare  in  carta  del  Giappone,  duo 
IN  PERGAMENA,  sci  ITI  Carta  vcUna  di  Francia^  e 
sedici  in  velina  d' Italia, 

797.  —  Confessione.  Senz^  alca- 
na  dafùj  in  4*^  Rarissima, 

Registn)  il  Poggiali,  nella  sua  «Serie  ec  quesUi 
edizione  che,  oltre  alle  Terze  Rime,  le  quali  tbr- 
mano  la  co^  detta  Conftssione  del  Pulci,  ha  un 
Capitolo  sopra  Popule  meus^  et  un  Capitolo, 
e  Sonetti  alla  Croce,  a  Gesù  Cristo;  et  una 
Lauda  del  Magnifico  Lorenzo  d^  Medici,  E 
di  carte  4  9  <^n  intaglio  in  legno  istoriato  sul 
frontispizio;  e  la  Lauda  del  Magnifico  è  quella 
che  comincia  :  Fieni  a  me,  peccatore,  ec.  Lo 
stesso  Poggiali  soggiugne:  è  sconosciuta  ai  Bi- 
bliografi, e  dev^  essere /atta  in  Firenze,  sul 
principio  del  secolo  Xf^I, 

Non  meno  rare  io  reputo  due  altre  edizioni, 
da  me  esaminate  :  una,  che  ha  nella  prima  &cc. 
le  sole  parole  confessio  alotsii  de  pulcis  ad  m. 
V.,  in  carattere  rotondo,  di  linee  24  per  ogni 
fiiccia,  in  4<°;  ed  altra  pure  di  carte  4)  con  un 
intaglio  sul  frontispizio,  ed  al  fine  colla  seguenfe 
nota  :  Fece  stampare  Maestro  Francesco  di 
Giouani  Benuenuto:  sta  dal  cato  de  Biscari. 
jidi  xxi/i  di  Dicembre  m,  /?.  xriir  (*).  Notisi 
che  queste  Terze  Rime  furono  impresse  in  qual- 
che antica  stampa  dei  Sonetti  del  Franco  e  del 
Ihilci  (y.  Franco),  e  che  lo  furono  pure  in  fine 
al  Mor gante  Maggiore,  i553,  m  4-%  edizione 
sopra  descrìtta. 

Di  Luigi  Pulci  mi  venne  folto  di  vedere  al- 
tro Opuscolo,  intitolato:  Respegti  d^amor,  zoe 
Strambotti;  Senza  data,  in  f^,**,  di  4  carte,  con 
intaglio  in  legno  nella  prìma  facciata,  e  impresso 
in  carattere  semigotico,  a  due  colonne.  Anche 
una  suiì  Novella  è  stala  resa  pubblica  «lai  Pog- 
giali fira  quelle  He^  Novellatori  Fiorentini. 


(*)  Paolo  Ant.  Tosi  di  Milano  è  slato  in  posseuo  <li 
un''etliz.  iaua  «uUa  fine  del  Sec.  XV,  Senz"  akuna  nota, 
in  4*tO)di  4  carte,  divena  dalle  antecedenti.  Sott'*il  titolo: 
£m  Confessione  di  Luigi  Pulci,  è  una  figura  in  legno  ^  fi- 
niiice  c«>n  io  versile  la  porola  Finis  alla  prima  colonna 
recto  deir ultima  carta;  e  dopo  lo  spoxio  d^una  linea  leg- 
gesi  :  Lauda  del  M.  Lorenu>  de*  Medici.  Cantasi  come  : 
Amore  io  uo/itggèdo  er.  Dopo  essersi  ripetuta  la  pjroln 
futis,  segue  altra  lauda  con  questo  titolo:  La  sopratlecia 
lauda  si  canta  contt-:  O  benigno  Signore  Di  Fiuncesco 
IhUbiu},  Adoiuun  lutti  ec.  Finisce  colla  prola  Finis. 
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RACCOLTE  DI  RIME  ANTI- 
CHE. 

Sotto  questo  titolo  di  Rime  asttiche  si  com- 
prendono le  Raccolte  che  sono  state  fatte  di  li- 
riche poesie,  scritte  da  quegli  Autori  che  furono 
presi  in  esame  dagli  Accademici  della  Cnisca. 
Si  trovano  talvolta  aggiunte  alle  Poesie  di  altri 
Autori  (  V.  gli  Articoli  Bonicht,  Canti  Carni- 
SCIA.LESCHI,  Conti,  Dante,  Medici,  Petrarca, 
Poliziano  ec.).  Delle  Raccolte  di  Rime  di  Poeti 
che  Gorirono  esclusi^'amente  in  ogni  secolo  po- 
steriore al  XV,  sarà  fiitlo  registro  nella  Par- 
te Seconda, 

798.  —  Rime  Antiche.  Venezia, 
Guglielmo  da  Moorerrato,  i5i8,  in  8." 
Molto  raro. 

Cat.  Molioi  lire  sa. 

Ha  per  tìtolo:  Canzoni  di  Dante,  Madrigali 
del  detto,  Madrigali  di  M.  Gino,  e  di  M.  Ge- 
rardo Novello.  La  data  è,  adi  27  Aprile  1018. 
^ello  stesso  (Vino  si  ristampò  questo  libro  in 
Milano,  per  Agostino  di  Vimercalo,  ad  istanza 
dei  fratelli  di  Legnano,  nel  mese  di  Settembre. 

L"* editore  della  ristampa  delle  Rime  Antiche, 
Venezia,  1751,  in  8.°,  scrisse  nella  sua  Prefa- 
zione di  aver  potuto  con  V  edizione  di  Venezia, 
1 5 1 8,  rivendicare  a  Dante  alcune  Rime,  e  dare 
alla  sua  stampa  il  notabile  accrescimento  di  due 
Libri, dopo  avere  ricopiato  quelli  già  impressi  dal 
Giunta  nel  15^7.  Tuttavia  per  più  attento  esa- 
me £ilto  d^essa  ediz.,  i5i8,  da  vani,  e  spezial- 
mente dal  eh.  Fraticelli,  ultimo  editore  delle  Rime 
di  Dante,  per  tcuiti  suoi  strqfidcioni  e  inesat- 
tejAe  non  inerita  alcuna^  o  ben  piccola  Jiede 
(Poes,  di  Dante,  Fir,,  1 834?  ^'  A  P-  ccir), 

—  Le  stesse,  divise  io  nn- 


799- 


CR. 


dici  Libri.  Fir.,  Eredi  Giunta,  iSay, 
8.*^  Raro. 


in 


Acq.  Soranxo  5.ii.  Bildelli  7.67.  Vanseui  4'09'  Un 
esemplare  con  postille  tratte  da  un  Cudice  del  Bembo  esi- 
mie nelb  TrÌTulziana. 

//  titolo  di  questo  libro  è  come  se^ue:  So- 
netti e  Canzoni  di  diuersi  antichi  Autori  Tosca- 
ni in  dieci  libri  raccolte.  Di  Dante  Alighieri  li}>ri 
quattro;  di  M.  Cino  da  Pistoia,  libro  uno;  di 
(luido  Caualcanti,  libro  uno;  di  Dante  da  Ma- 


iano,  libro  uno;  di  ira  Guitlone  d'Areno,  fin 
uno;  di  diuersi,  Canzoni  e  SoneUì  teoa  noar 
di  Autore,  libro  uno.  Le  4  prime  carte  Aoml 
oltre  il  riferito  titolo,  una  importante  Avf' 
uone  di  Bernardo  di  Giunta  Agli  AmbKK 
le  Toscane  Rime.  Segue  V  opera  £  eark  i{ 
numerate f  nelPultima  delle  quali  sta  U  rejgal 
e  la  data.  Per  errore  sta  scritto  ndjnmùf^ 
zio  libri  dieci  in  luogo  di  undici,  come 
mente  sono;  e  per  errore  si  annunùa  un 
di  Canzoni  e  Sonetti  senza  nome  di  Ai 
mentre  nella  maggior  parte  deUe 
è  impresso  il  nome  del  poeta  cui 
no;  e  tali  sono,  per  esempio,  Franceschinoi 
gli  Albizi,  Fazio  degli  Uberti,  Guido  dalle  1 
lonne. 

»  Colui  che  ordinò  questo  Can&oiiiera^t( 
)>  scrisse  la  nobilissima  lettera  ìq  nome  dì 
»  nardo  Giunti,  era  certo  un  leiteiBto 
>»  perchè  non  so  se  possa  leggersi  scriUnta 
))  leggiadra  e  più  grave,  ne  se  alcun  Kbro 
)>  Predizione  più  leggiadra  ìì{Pertìoarij 
a  L,  Camenti,nel  Dante,  Amorì,  ManL,  il 

800.  —  Le  stesse.  Ven.,  Già  ÀA 
e  Fratelli  da  Sabbio^  i533,  in  8.^ 

Carte  i4B  numerate,  compresovi  iljìr€s£t\ 
spizio.  La  data  injine  è  così:  Stampata  in 
negia  per  Io.  Antonio  e  Fratelli  da 
Panno  del  Signore  mdxi-xii. 

Non  è  questa  edizione  che  una  fedele  rìi 
pu  deir  antecedente,  1 5a7,  ed  anche  con 
che  correzione. 

801.  —  Le  stesse.  Venezia,  Cristo- 
foro Zane,  1731,  in  8.*^ 

Ser.  Gamba  4'<*9«  Troransi  esein{>lari  in  Carta  Cmìi 
uno  bellissiino  ìd  Carta  grande  sta  nella  Bibiioteca  Qoìri- 
ni  in  Venezia. 

Quella  stampa^  die  porta  la  data  di  Vfr 
nezia,  Simone  Occhi,  17^0,  in  8.**,  r  la  me» 
desima  dello  Zane,  colla  sola  nutiazione  dd 
Jrontispiuo  e  della  sua  carta  corrispondente, 
che  comprende  il  fine  della  PrefinÀone,  e  db 
si  s^ede  impressa  in  diverso  carattere  ;  inaUrt 
si*  è  rifiiUo  r  ultimo  Jòglio  per  istamparvi  tuia 
Licenza  de* Riformatori  dello  Studio  di  Padih 
va,  in  data  1 1  Agosto  1759.  Resta  smascht" 
rato  V  Occhi  alla  pag.  56o,  injòndo  alla  quah 


RAG 


(245) 


RAG 


i  ^fggc*  ÌB  Yttmmy  appresso  Crìstofbro  Zane, 
1731* 

In  questa  pregeyole  edizione  si  è  dato  nuovo 
ordbe  alle  Riiiie,  si  è  aggianta,  oltre  alla  Prefa- 
Bone  ile*  Gionti)  altra  del  benemerito  editore 
AnkM  Federigo  Seghez^iy  e  si  sono  accresciute 
k Rime  eoa  alcune  tolte  dal  Corhinelli,  dalPAI- 
haàydal  Pilli  e  dalP edizione,  i5i8,  sopraccita- 
kDdìaiiio  ora  la  sorte  ch^ebbe  in  commercio: 
K  ricorda  ancora  sdegnosamente,  quando  a- 
Tcodo  io  &tto  ristampare  le  Rime  Antiche  di 
Tvn  Autori,  accresciute  di  tante  giunte  da  me 
ooQ  sooima  fatica  raunate,  appena  uscito  il  li- 
bro, rimase  sepolto,  non  avendo  la  gioventù 
Toloto  conoscere  il  pregio  di  quel  volume, 
di*è  ripieno  di  novelli  pensieri,  e  d^una  certa 
■turai  soavità,  che  ne' secoli  appresso  più 
■n  s'odi;  ma  ci  sono  alcuni  che,  incontrando 
Mi  voce  alquanto  aspra  alP  orecchie,  adom- 
hnoo  e  raccapricciano,  come  fiinciullo  a  cui 
bUia,  per  prendersi  diletto,  feccia  veder 
I  sqHMe  eeflb  mostruoso  n  {Prefazione  alle 
nHhtto  NifveUe  di  Gio.  Boccaccio^  Padova^ 
Qminoj  1709,  in  8.^. 

Reo  sembra  che  il  Seghezzi  abbia  fatto  alcun 
■odi  un'edizione, poco  prima  fattasi  sotto  il  fm- 
tonome  di  jijoto  Aìelino^  in  Firenze^  a  spe- 
K  db'  Elaumene  Loppagij  nel  mese  di  Agosto 
Uamìo  del  Signore  MDccxxrii^  in  i  a.%  non 
{■faodone  egli  in  verun  luogo.  Un  copioso  e 
p^Tolissimo  Codice  di  Rime  antichcy  che  me- 
riterebbe d'essere  consultato  per  una  nuova  edi- 
BQDe,  trovasi  registrato  clal  chiar.  Marsand  nel- 
fOpera  Codici  mss.  Italiani  della  BihL  Regia 
a  Parigi  ec,  sotto  il  N.  1 1 5. 

802.  —  Introduzione  dì  Mario 
Eqnicola  al  comporre  in  ogni  sorta  di  ri- 
tt  della  lingua  vulgarc  ec.  Venezia,  Sì- 
pnondo  Bordogna,  i555,  in  ^.^ 

Carte  ao  numerale. 

Icgìsdno  questa  bella  edizione,  in  carattere 
lenivo,  perchè  vi  si  portano  esempi  di  poesia 
*  vari  ritmi,  e  sono  inseriti  componimenti  di 
^,  di  Guido  Cavalcanti j  di  Dante^  Petrar- 
tt;  6c,  ciCandovisi  spesso  V  Arte  dei  ritmi , 
^itaiposta  da  Antonio  del  Tempo  padiìvano 
TaoDo  1573.  Ottimamente  scritta  è  la  Inlro- 
^ùoe  di  Mario  Equicola, 


8o3.  CR.  —  Raccolta  di  Rime  an- 
tiche fatta  da  Niccolò  Pilli.  Roma,  Anto- 
nio Biado,  1559,  in  8.^  Con  testina  nel 
frontispizio.  Assai  raro. 

Acq.  SoraniEO  1  i.aS.  NaldelU  s5.58.  Vaiuetti  5o.  Ven- 
dita Pinelli  %i,  Cat.  Molini  53.  PresM  il  co.  Tomitano 
di  Oderxo  sta  un  eaemplare  postillato  di  mano  di  Jnt. 
M.  Sahim.  Tre  esemphrì  sooo  nella  Blarciana;  ed  è  os- 
senrabile  che  nelle  Rime  di  Cino  uno  degli  esemplari  ha 
dìspotiaione  divena  di  caratteri  nel  frontispixV>  di  due 
ecempbri  ;  è  esso  titolo  distribuito  in  sei  linee,  e  nel  terso 
in  sole  cinque.  In  uno  deMue  primi,  nel  risguardo,  trorasi 
incollato  lo  stemnu  Mediceo,  e  di  lotto  ad  esso  lo  stemma 
di  Niccolò  Pilli,  con  un  bre? etto  frammesso  aMue  stemmi, 
nel  quale  leggesi:  SEMPEE  R.  PYLIUS  ASTEA  ICMCTA 
PILIS. 

Sono  due  libricciuoli  che  contengono  le  Ri- 
me di  Cino  da  Pistoia  e  quelle  del  Monlemagno, 
stampati  conjrontispiziiy  numerazione^  segna- 
tura e  dedicatoria  separate.  Quello  delle  Ri- 
me di  Gino  ha  carte  a  in  principio^  una  con 
JrontispiziOf  e  tergo  due  Sonetti  di  GiambaL 
Forteguerri  a  M.  Niccolò  Pilfi;  Valtro  ha  de- 
dicatoria del  Pilli  al  card.  Niccolò  Gaetano 
di  Sermoneta^  in  cui  è  la  data^  e  seguono  car- 
te i^i^  numerate^  indi  una  con  privilegii  dei 
Duchi  di  Firenze  e  di  Parma;  termina  V  O- 
puscolo  con  una  carta  bianca.  Le  Rime  del 
Montemagno  hanno  carte  4  in  principio  non 
numerate  j  con  frontispizio  che  ha  verso  un 
Sonetto  del  co».  Sellori^  indi  la  dedicatoria 
del  Pilli  ai  principe  Francesco  de^  Medici  in 
delta  del  dì  di  S.  Francesco  del  iSSq  (4  Otto- 
bre)^ e  seguono  carte  1 6  numerate^  nelle  quali 
sono  compresi  29  Sonetti  e  3  Madrigali  del 
MontemagnOy  tutti  imprèssi  in  carattere  cor- 
siifo  più  grosso  di  quello  che  si  vede  adoprato 
nelle  Rime  di  Cino. 

Niccolò  Pilli,  che  ha  dato  il  nome  a  questi 
due  libretti,  non  è  stato  se  non  che  il  raccogli- 
tore delle  Rime  deirooo  e  dell^allro  poeta.  Tro- 
vansi  per  ìo  più  legati  insieme;  ma  chi  possedè 
o  Puno  o  l'altro  non  creda  d'avere  libro  imper- 
fetto, imperciocché  le  edizioni  sono  eseguite  io 
modo,  da  rendere  P  una  dall'  altra  af&tto  indi- 
pendente; ed  hanno  sino  il  Privilegio  del  Duca 
dì  Firenze,  impresso  sì  nell'una  come  nell'altra 
operetta.  Altro  Privilegio  del  Duca  di  Parma, 
che  è  soltanto  posto  nelle  Rime  di  Gno,  lo  sarà 
forse  per  essersi  antecedentemente  pubblicate 
quelle  del  Montemagoo. 
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804.  cu.  — Poeti  Antichi  da  Leo- 
ne Allacci  raccolti  da  Codici  manoscritti. 
Napoli,  Sebastiano  d' Alecci,  1661,  in 
8.°  Raro. 

Acq.  Soranso  A046.  Baldelli  lo^S,  — •  Ser.  Gamba 

Carte  8  in  principio  non  numerate.  Seguo^ 
no  yyjhcciate  numerate,  contenenti  la  Prrfa-- 
%ione  e  F  Indice  di  tut^i  Poeti  che  si  conser- 
verno  ne^  codici  f^cdicano,  GhisianOy  e  della 
Barberina  in  Rnma^  indi  urC  antiporta,  e  le 
Poesie  injacciate  5^7  numerate.  Termina  il 
libro  coir  Indice,  che  Jhrma  iljòglio  u,  di 
Jhcciate  16  non  numerate. 

Leone  jéUacci,  editore,  dedicò  questa  Raccolta 
agli  Accademici  della  Fucina  della  città  di  Mes- 
sina con  lunga  lettera  Sen%a  data,  dopo  la  quale 
seguono  sua  Pre£mone,  e  Indice  de^  Poeti  che 
si  conservano  ne^  codici  Vaticani ,  Ghisiani  e 
Barberini,  de^  quali  si  leggano  rime  in  questo 
volume,  che  dovea  essere  susseguitalo  da  altri. 
L^  editore  e  lo  stampatore  andarono  a  gara  a  chi 
deformasse  più  il  libro.  Le  copie  sono  tratte  da 
codici  o  poco  fedeli  o  male  interpretati,  sicché  non 
vi  mancano  £ir&]loni  d'^ogni  sorte.  Il  Ginguené 
(Volume  Primo  della  sua  Storia  della  nostra  Let- 
teratura )  suggerì  buone  emendazioni  ad  una 
Canzone  di  Guido  delle  Colonne.  In  una  let- 
tera del  caif.  Alessandro  de  Mortara  intorno 
alcuni  Sonetti  della  Raccolta  di  Poeti  antichi, 
Jatta  da  Leone  Allacci-, Milano,  Classici  Ital., 
i8ao,  in  %.%  trovasi  altro  saggio  di  emendazio- 
ni air  edizione  qui  regblrata. 

805.  —  Poesie  di  alcuni  antichi  Ri- 
matori Toscani.  Roma,  Benedetto  Fran- 
casi, l'j'j^yìn  8.®  grande. 

Tre  soli  esemplari  furono  tirati  in  Carta  reale  cerulea 
con  ratti  margini,  talché  sembrano  in  forma  ai  4>to. 

Si  pubblicarono  separatamente,  ed  anche 
annesse  al  F'olume  III  Anecdota  Litterarìa 
ex  mss.  Codicibus  enita  ec.  Romae,  Settarius, 
in  8." 

Gli  Autori  delle  Rime  sono  :  Guido  Caval- 
canti, Cino  da  Pistoia,  Piero  dalle  Vigne^ 
Lapo  Gianni,  Bonaggiunta  Urbiciani  e  mae- 
stro Rinuccino  ;  e  furono  tolte  da  un  ms.  pos- 


seduto dall^edilore  Pierantonio  Serassi,  e  rito- 
piato  da  co<Jici  già  posseduti  dal  card.  Bembii^ 
da  Gio.  Brevio,  e  da  Carlo  di  Tommaso  StroiaL 

806.  —  Scelta  di  Rime  Airtkkc^ 
(pubblicata  da  Luigi  Fiacchi).   Firem^ 

1812,  in  8.° 

F'i  sono  esemplari  in  Carta  grande  e  forte 
di  colla,  impressi  a  parte,  stando  queste  Rimi 
ne'Folumi  XI F,  XF,  e  XFI  delia  Raccob 
di  Opuscoli  scientiGci  ec. 

I  nomi  de**  Poeti  dal  eh.  Luigi  Fiacchi  rao- 
colti,  ed  inseriti  in  questa  pregevolissima  Scelta, 
sono:  Dante,  Forese  Donati,  Petrarca^  Lapo 
degli  liberti,  Ser  Nqffb  notaio,  Cino  da  Pi- 
stoia, Guido  Guinizelli,  Lapo  Gitumi,  Gmr*  .1 
ni  Alfani,  Guido  Cavalcanti,  Guitton  d^J^  - 
rezu).  Re  En%o,  Noffo  Buonguidi,  Francetò^  - 
Isinera  de'Beccanugi,  Dino  Compagni^  LifO 
Salterelli,  Francesco  da  Barberino^  Franetr 
schino  degli  Albiù,  Fra  Domenico  Ca»d^^ 
ca  ec.  ,1 


807.  —  Rime  di  Autori  citati  vA 
Vocabolario,  ora  per  la  prima  volta  pa^ 
blicate  da  Gaetano  Poggiali.  Livoiuo^  Bb-, 
si,  181 3,  in  8.® 

Stanno  queste  Rime  sparse  per  V  Opera  àé 
Poggiali,  Serie  de'  Testi  di  Lingua  ec,  e  (b- 
rono  anche  riunite  in  un  solo  volume,  in  coi  si 
legge  la  seguente  dichiarazione  :  Uno  de*  qtith 
ranta  esemplari  di  queste  Rime  imprèsse  J^ 
paratamente.  Terminato  di  stampare  in  Uh 
vorno  nel  mese  di  Dicembre  del  1 8 1 3. 


808. 


Poeti  del  Primo  Secolo 


della  lingua  italiana.  Firenze,  Senza  ni^ 
me  di  stampatore^  1 8 1 6,  voi.  2  in  8. 

Lire  8. 

Le  Poesie  contenute  in  questi  due  YolciBh 
impressi  con  eleganza,  sono  di  saS  diversi  Ab* 
tori,  i  quali  fiorirono  dalPanno  1 197  sino  ai- 
Panno  i3o().  Lodovico  Falericmi  ed  VrhcM 
Lampredi  furono  i  principali  editori.  Si  coffiio' 
eia  con  Ciullo  d"* Alcamo,  e  si  termina  eoo  Bo^ 
teda  Maiano,  Doveasi  continuare  questa  raocol* 
ta  (ch^  è  fornita  di  varie  lezioni)  con  altre  poev^ 
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al  pubblico  dagli  Editori  promesse  ^  ma  poro  è 
stalo  il  danno  di  non  aver  progredito,  se  (00- 
■e  asserisce  Yiooenco  Monli)  questi  due  primi 
Volami  contengono  in  gran  putte  una  miserar- 
bik  raeeoUa  di,  rimati  arcaismi^  %eppa  di  bi- 
stìcci cAe  anima  naia  non  saprà  mai  intendere 
(Prap^  VoloBie  111,  Parte  li,  e.  clxxvi). 

809.  —  Raccolta  di  Rime  Antiche 
Toacane.  Palermo,  Giuseppe  Assenzio, 
1817,  voi.  4  in  4-°  piccolo. 

Haa  Yokilo  gli  Editori  raccogliere  in  un  sol 
ceipo  le  Rime  antiche  degli  Autori  che  fìoriro- 
■odal  XIII  al  XY  secolo;  e  questa  collezione, 
ìapesn  in  buona  carta  e  con  caratteri  corsivi, 
mlìiide  tutte  le  Rime  di  Binda  Bonìchij  di 
tnmetlo  Latini  e  di  Roberto  re,  tolte  dalPe- 
4me  di  Torino  1760;  quelle  di  Guido  Ca- 
«■femCi  copiate  dalP  edizione  di  Firenze  1 8 1 5  ; 
i|Kledi  Dante^  ocPSette  Salmi,  tolte  dalPedi- 
Boaedi  Tenezb,  Zatta,  1768;  tutte  quelle  del 
BocoKcio  ddPediz.  di  Livorno  1802;  quelle 
£  Còlo  da  Pistoia  delP  edizione  1 8 1 5  ;  e  tutte 
qadle  òe^  due  fìuonaccorsi  da  Montemagno 
(UTediuone  di  Firenze  17 17.  Dalle  Raccolte 
piideir  Allacci,  dei  Giunti  e  da  altre,  trassen> 
k  Skne  di  molti  altri  Antichi  ;  e  principalmente 
^Fra  Guittone  d'Arezzo;  di  Dante  da  Ma- 
ino;  di  Fa%io  degli  Uberti,  che  sono  in  mag- 
lior  copia;  oltre  a  quelle  in  iscarso  numero  di 
tona^imia  Urbiciani,  di  Cecco  AngioUeri^ 
^  Gelido  Guinizelliy  di  Ijapo  Gianni,  di  Meo 
Mncciavacca,  di  Piero  dalle  F'igne,  di  O- 
Mito  da  Bologna^  di  Francesco  da  Barberino , 
i  Dino  Compagni,  di  Dino  e  Matteo  Fresco- 
hakH,  di  Iacopo  Colonna,  di  Sennuccio  del 
fa»  ec  Oò  che  rende  più  pregevole  questii 
BMeolla  si  è  il  Dottrinale  di  Iacopo  A llighieri, 
Vessa  per  la  prima  volta  pubblicato;  come  non 
■HDD  lo  sono  le  non  poche  Rime  di  Fra  Do- 
•anco  Cavalca,  di  Antonio  Pucci  e  di  Fran- 
^  Sacchetti,  che  nelle  Raccolte  delF  Allacci  e 
U  Giunti  non  si  ritrovano.  Sta  in  une  la  ri- 
*»upa  della.  Compagnia  del  Manfellaccio,  lol- 
1>  «UT  edizione  unita  alle  Rime  del  Burchiello, 
1751. 


810.  —  Saggio  di  Rime  di  diversi 
liooiu  Autori  che  fiorirono  dal  XIV  fin 


al  XVI  Secolo.  Firenze,  Ronchi  e  C.^ 
1825,  in  8.*^  grande. 


Lire  5. 

Libro  in  cui  colla  leggiadria  della  stampa  ga- 
reggia la  diligenza  e  ^1  buon  gusto  delP  erudito 
editore.  Alle  lezioni  però  adottate  in  essa,  quan- 
tunque paia  che  abbiasi  a  ricorrere  senza  tema  di 
errare,  pure  ciò  vuol  sempre  fiirsi  con  circospe- 
zione; che,  per  es.>  nella  sola  brevissima  Lettera 
di  Farri  da  Pozzolalico,  posta  a  carte  a 09,  ve- 
desì  impresso  (e.  2 1  o,  1.  1)  giravolta  in  luogo 
di  giravoltola^  a  e.  ai  i,  l.  i5  spirito  nostro  in 
luogo  di  spirito  vostro.  Questa  Raccolta  contie- 
ne il  Credo  di  Dante,  ed  un  Sonetto  dello 
stesso  ;  una   Canzone  di  Ant,  da  Ferrara  ;  il 
Poema  Battaglia  delle  belle  donne  di  Fran- 
co Sacchetti,  intero;  due  Frottole  di  Litigi 
Pulci  ;  Ballate  e  Strambotti  del  Poliziano  ; 
Sonetto  di  Feo  Belcari;  la  Cedrina  e  'l  Mo- 
gliazzo  del  Bemi;  Stanze  del  Lasca  ;  Terzine 
del  Coppetta;  le  Stanze  del  Poeta  Sciarra;  la 
Fantastica  F^isione  di  Parri  da  Pozzolalico  ; 
Canti  Carnascialeschi  di  diversi;   Madrigali 
di  Bernardo  Davanzali  a  Giambattista  Stroz- 
zi; e  VA  mante  scartato  del  Baldovini.  Copiose 
sono  le  noie,  giudiziose  e  opportune  le  illustra- 
zioni {>oste  al  fine. 

811.  —  Rime  Antiche  di  Autori 
Faentini  finora  pubblicate  nelle  diverse 
Raccolte  di  antichi  poeti  italiani.  Testo  di 
lingua.  Faenza,  presso  Montanari  e  Ma- 
ratini,  1 836,  in  8.**  di  p.  ^o. 

Goà  è  riportata  quest^  ediz.  nel  Ricoglitore 
di  Milano  (Dicembre,  i836,  pag.  5 19),  dove  si 
soggiugne:  Nitida  edizione  di  soli  100  esem- 
plari per  cura  e  con  amìotazioni  di  Francesco 
Zambrinifoentino,  Ne  fo  registro  senz'aver  po- 
tuto esaminare  ancora  questo  libro. 

8 1 3.  REALI  DI  FRANCIA.  Mo- 
dena,  Pietro  Maufcr,  1 49 1 ,  in  fogl.  Ra- 
rissimo. 

In  Francia,  la  Vallière  168.  Gaignal  40. 

»  La  prima  carta*  di' è  pure  la  prima  della 
»  segnatura  a,  è  contornata  a  rabeschi  in  le- 
ti gno  impressi,  {}uesti  rabeschi  sono  interrotti 
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rare  edìzioDi,  eseguite  io  Veneùa  dal  Nicolud 
da  Sabipy  tuta  nel  iSSg,  Poltra  nel  i^l^i^in 
8.^3  semplici  ristampe  della  saddetta,  stavano 
nella  Poggialiana.  Nella  GontinuazioDe  della  Bi- 
blìot  Tolaote  di  Gio.  Cinelli  {Scanuia  xxri)  sì 
registra  una  stampa  colla  seguente  sottoscrizio- 
ne :  In  f^inegia^  per  Giottanni  Antonio  di  Nic- 
colini  da  Sabio,  Ad  istan%a  di  Domenico  Pa- 
storcy  detto  il  Peregrino^  nato  e  nudriio  sopra 
lifAppenini  in  Toscana^  nellaforesta  di  Cor^ 
tona  inter  oues  &  boues.  In  8.° 

846.  CR.  —  Le  stesse,  con  Annota- 
zìodì  di  Roberto  Titi.  Firenze,  Giunti, 
1590,  in  8.** 

Acq.  Soranio  ^JOf^  Baldelli  3^7. 

Va  unito  alla  Coltivazione  di  Luigi  Alaman- 
ni. Principia  con  carte  4  senza  numeri^  e  con- 
tinua conjacciate  5o8  numerate;  termina  con 
a  carte^  in  una  delle  qtmli  sta  il  registro  e  la 
datay  e  nelV altra  la  impresa  Giuntina,  Le  An- 
notazioni del  Titi  cominciano  alla  facciata  253 
ejiniscono  alla  a8o^  e  dopo  di  esse  seguono 
gli  Epigrammi  di  Luigi  Alamanni,  con  dedica- 
toria alla  sereniss.  Madama  Margherita, 

Quantunque  tengasi  in  molta  stima  questa  ri- 
stampa, in  cui  stanno  per  la  prima  volta  pubbli- 
cate le  Annotazioni  del  Titi^  tuttavia  non  ha 
essa  il  Poemetto  intero,  come  nelle  antecedenti, 
ma  mutilato  di  9  versi,  dal  698  al  706  inclusi- 
ve, relativi  alla  vecchia  opinione  pitagorica  in- 
tomo alle  anime.  Potendovisi  dare  una  sinistra 
interpretazione  a  scapito  delPAutore  e  del  Tris- 
sino,  che  v'è  accidentalmente  ricordato,  fu- 
rono tolti  via  \  ma  poi  rimessi  nelle  posteriori 
ristampe,  sostenuto  avendone  il  £tvorevole  si- 
gnificato il  can.  Gio.  Checozziy  vicentino,  io  un' 
Apologia  diretta  a  Gio.  Antonio  Yolpi,  impres- 
sa nella  rbtampa  della  Coltivazione  dell'Ala- 
manni ec,  fatta  iu  Padova,  1718,  in  4«° 

847-  —  Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1772,  iu  8.®  Con  ritratto. 

Lire  3.  Trorasi  io  Carta  fina. 

All'Art  ALAMANia  si  trovano  ricordate  altre 
edizioni;  e  questa  di  Padova  1772,  che  sarà  re- 
gistrata anche  nella  Seconda  Parte^  viene  qui 
[larzìalmentc  ricordata,  perchè  contiene  lutti  li 


Componimenti  del  Rucellai  che  m  sono  potali 
raccogliere.  £  intitolata  :  Opere  di  M. 
Rucelhii^  ora  per  la  prima  volta  m^oi 
raccolte;  Pados^a^  Cornino^  i??^)  *^  ^^ 

Con  magnificenza  si  stampò  a  poite  il  Vmh 
metto  solo  delle  Api  in  Parma,  Bodoni,  Semt 
nota  di  anno^  ih  4 «^j  e  se  ne  tirarono  enitifiltri 
IN  PERGAMENA,  in  drappo  argentino^  e  òi  Carla 
{felina  cilindrata. 

848.  RUCELLAI,  Orazio,  &«bìq 
dei  Dialoghi  filosofici.  Firenze,  Magheri, 
1823,  in  4-^  Con  ritratto  in  meda^ 

Sotto  la  Rubrìca  Dial  Imperf.  gli  Accade» 
mici  della  Crusca  citarono  i  Dialoghi ^fihwfid 
del  Rucellai  sopra  un  ms.  originale.  Fa  Onm 
illustre  ardconsolo  d' essa  Accademia;  e  la  piav. 
sente  edizione  contiene,  dei  sedici  Dialoghi  di  I 
esso  scrìtti,  quattro  soltanto,  che  veggono  pori 
prìma  volta  la  luce,  mercè  le  core  del 
menico  Moreni,  il  quale  vi  aggiunse  tua  li 
sua  Pre&zione.  Un  pesato  giudizio  su  alcani  # 
questi  Dialoghi  ha  dato  il  card.  Sforza  Pdkfi* 
cino  {Lettere^  Comoy  1 8a5,  in  ia.%  e.  So).  ìnat 
Anntmzio  tipografico,  impresso  in  FiretneiUt 
3i  Gennaro  i835,  si  promise  la  pubi 
non  solo  di  tutti  i  Dialoghi,  ma  altresì  delle 
opere  del  Rucellai,  che  doveano  occupare  t% 
voi.  in  8.**;  ma  dedizione  resta  tuttavia  in  omb- 
te  del  tipografo  fiorentino. 

Due  CICALATE  di  Orazio  Rucellai  5u27a  Ungn^  \ 
lonadattica  stanno  nelle  Prose  Fioren&ie;9 
di  una  Cicalata  di  lui,  recitata  nello  Stravioa 
delPanno  1662,  Anton  M,  Biscioni  ha  dato  li 
Chiave  in  una  Nota  al  Malmantile  del  Lffi 
(Caattare  /,  st  a 8,  ediz.  di  Fir,,  1751). 

RUSCELLI,  Girolamo.  V.  FrAH- 
zESi,  Matteo,  N.  467» 

RUSPOLI,  Francesco,  Rime  Bot- 
LEscuE.  Stanno  nel  Voi.  lU,  Bsiufl^ 
Opere  burlesche,  17 23. 

SACCHETTI,  Franco. 


Delle  varie  rime  e  componimenti  da  questo 
scrìttore  composti,  e  di  recente  resi  di  pubbfica 
ragione,  si  troverà  il  registro  nella  Parie  &eca$r 
da;  ed  iu  questa  Prìma  darò  soltanto  noliza  ddk 
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edisiooì  citate  da^  Vocabolaristi.  La 
che,  oltre  alle  Novelle^  fu  da  essi  ci- 
m  impressa  con  la  Bella  Mano  di  Gin- 
ioti,  edizioni  iSgS  e  1715.  Registra- 
be  Lbttbiib,  ona  delle  quali  venne  al- 
bi stampa  che  sta  dietro  alle  Novelle^ 

4. 

,  cjt.  — •  Novelle.  Fir.  (forse 
),  Senza  nome  dì  stampatore  j 
▼d.  a  in  8.° 

«no  11^5.  Baldelli  409.  Violetti  7.67.  ^ 
illi  i4*  Io  Fr.  de  Boisset  a8.  Un  esemplari  in 
,  •  fnù  bianca  deir  ordinaria,  sta  nella  Trivul- 

7  the  esistono  tre  ediwmi  diverse  con 
esima  data,  ed  è  necessario  il  notare 
itrassegni  principali  die  distinguono 
aie  diUie  contraffatte.  La  prima  e  /e- 
daione  ha  costantemente  gli  U  maiu- 
ìUeol  pedinoy  ed  un  mellone  intaglia- 
Uff  ed  impresso  dopo  le  testimoniarne 
l  Sacchetti.  V ultima  pagina  della  de- 
fèdi  I  a  linee^  oltre  alla  sottoscriiio- 
ta  Parte  prima  termina  a  carte  258 
f  a4^>  essendo  replicati  i  numeri  delle 
I  e  160.  —  La  contraffazione  pia  oc- 
y  e  che  credesi  eseguita  in  gualche 
la  Toscana  y  e  forse  in  Luccay  è  in 
fUore^  ha  gli  \  senza  il  pedino  y  ed  è 
io  il  mellone  come  nelV originale,  UuU 
ina  della  dedicazione  è  di  linee  1 8  in 
a  ;  inoUrCy  andando  bene  la  numera- 
mina  la  Parte  prima  alla  pagina  340. 
'ra  spuria  ediz,  è  fitta  in  carta  gial- 
simile  alla  originale ,  e  forse  nella 
'iày  ha  gliVsimiliy  ma  manca  del  meU 
questa  non  può  farsi  alcun  conto^  es- 
pia ifi/èlice  e  scorretta  ;  e,  per  esem- 
I  Parte  seconday  facciata  1 2,  linea  2, 
x)  invece  di  porco;  e  alla  facciata  20, 
leggesi  mandami  in  vece  di  mandimi. 
5  dopo  di  ciò  awertircy  che  sì  nelPori- 
le  nella  pleuisibile  contraffazione  tro- 
dche  esemplare  che  non  ha  le  tante 
mi  che  s*  incontrano  generalmente  y  e 
isUmo  neW  avere  omessi  i  nomi  di  Dio, 
^edi  altre  parole  religioscy  delle  quali 
t  abuso  Fautore.  Le  mutilazioni y  die 
essere  comuniy  si  trovano  nella  Parte 
^pog,  58^  73,  i32,  i54  ;  e  nella  Parte 


seconday  a  pagine  52,  i55, 161,  195.  Le  mu- 
tilazioni poi  particolari  soltanto  ad  alcuni  e- 
semplari  della  prima  ediz,  stanno  nella  Parte 
priniOy  apag,  iSg,  i65, 171,  180,  184,  1919 
199,  206,  21 1 9  220,  221  ;  e  nella  Parte  se- 
conday a  pag,  4)  4^9  ^4)  74)  1^99  '^7-  ^  ^^' 
velie  dagZ  ag%  mancano  in  tutti  gli  esempla- 
ri, Veggasi  il  Catalogo  deiNovellieri  del  Bor- 
romeoy  se  si  vogliono  descrizioni  piìk  circostan- 
ziate. 

In  principio  della  P&rte  prima,  Mopo  la  de- 
dicatoria di  Filippo  Umberti  al  march.  Barto- 
lommeo  Corsini,  e  dopo  le  testimonbnze,  evvi 
una  lunga  ed  erudita  pre&zione,  di  cui  credesi 
autore  monsig.  Bottarì  (*).  Secondo  il  Manu- 
chelli  ebbe  qualche  parte  in  questa  stampa  an- 
che il  can.  jinton  Maria  Biscioni 

85 o.  —  Le  stesse.  Londra  [Lii^or- 
nó)y  1795,  voi.  3  in  8.**  Cou  ritratto. 

Ac(|.  Vanictti  ix»8.  —  Ser.  Gambi  11. a5.  Un  esem- 
pbre.  Unico,  ir  peeg amerà  tta  ora  nella  I.  E.  Palatina 
a  Firenie.  Anche  in  Carta  turchina  ne  furono  tirali  quat- 
tro eMmplari. 

L^  editore  Gaetano  Poggiali  ha  posto  ogni 
amorosa  cura  a  questa  ristampa.  L^  interpunzio- 
ne v^è  riformata,  le  Novelle  sono  ridotte  a  più 
severa  ed  esatta  lezbne;  sono  riempiute  le  lacu- 
ne che  si  trovavano  nelle  antecedenti  stampe, 
ed  è  fornita  di  Pre&zione,  dall'editore  indirizza- 
ta air  Accademia  Fiorentina.  Gli  Editori  del  Di- 
zionario di  Bologna  ^gliarono  la  Pre£izione 
di  queste  Novelle  e  le  Rime  del  Sacchetti  e  di 
altri  alidori,  contenute  nella  ristampa  di  Milanoy 

(*)  Scriveva  il  Bottarì  ad  Apostolo  Zeno,  il  di  a3  Aprile 
1 746:  M  Le  Novelle  del  Sacchetti,  il  Morginte,  l'Orlando 
n  innamorato,  e  le  Rime  del  Berui  furono  Citte  ftampare 
»  dalPavvocito  don  Giutq^  di  Lecce  ancor  vivo,  e  con 
»  la  mia  assistenn  ».  Quanto  alla  Prefazione  al  Siccheui, 
seguiu  lo  stesso  Boturì  a  scrivere  al  Zeno  :  »  La  feci  io 
»  ad  istanaa  delfavv.  di  Lecce  mio  amico,  che  me  ne  rì> 
*•  chiese.  Mi  scappò  un  farfallone  a  car.  ai  nel  nominare 
»  un  tal  Ftia  duca  di  Caterva,  quasi  che  quel  Catetvu 
«  fosse  un  feudo,  o  un  luogo  baronale.  Nel  titolo  della 
•*  lettera  del  Sacchetti,  ch^è  latina,  si  legge  Dujt  Caiervtte, 
»*  cioè  Capo  della  banda,  o  delle  Compagnie  ...  Io  avrei 
»  voluto  che  il  detto  Lecce  avesse  anche  in  queste  Novelle 
M  lasciati  fuori  alcuni  luoghi  in  qua  e  in  là,  fiochi  certamen- 
»  te,  e  di  uiuiia  imi>ortanza,  ma  che  mi  dispiacque  estre- 
»  Riamente  di  vederli  stampati,  n  TI  Masxuchelli  (  Sciilt. 
d*  Italia)  air  art.  BRACCI,  Rinaldo  M.,  notò  rhe  anche  il 
Bracci  Utvotò  intorno  iMe  Novelle  del  Sacchetti  illu' 
slraiulo  le  persone  in  esso  nominate. 
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Silvestri f  1 8 1 5,  m  i  (ì.**  La  Novella  lxui,  della 
Parie  prima^  ^  stata  riportata  tutta  intera  nella 
yiia  di  GioUoy  scritta  dal  frasari;  e  le  Novelle 
CLxi,  a.xix  e  clxx  della  Parte  seconda  si  tro- 
vano  riportate  anche  nei  Decennali  del  Baldi- 
nucciy  ma  con  molli  abbagli 

È  il  Sacchetti  inimitabile  nel  colorire  al  tìto 
ora  le  bravate  e  i  tafferugli  della  plebaglia,  ora 
le  gherminelle  e  le  beQ^  de^ giuntatori)  ma  con- 
vien  avvertire  che  talvolta  per  ilarità  introduce 
parole  e  periodi  scritti  in  lingua  lombarda  o 
marchigiana  (*}. 

85 1 .  —  Novelle  cento  scelte  ad 
uso  de'  modesti  giovani  ec.  Venezia,  Gio. 
Tagìer,  1754,  in  8.° 

Stampa  triviale,  ma  promossa  con  fino  discer- 
nimento da  un  Anonimo,  il  quale  vi  antepose  una 
Predizione  scritta  con  molto  brio,  la  quale  sarà 
forse  o  del  Seghezzi  o  del  Gozzi.  Questa  Prefò- 
zione  venne  ommessa  in  una  ristampa,  ancora 
più  triviale,  fetta  in  Fenetia^  Occhia  1770,  in 
8.%  e  manca  pure  nelle  più  moderne  non  ine- 
leganti edizioni  fette  in  Ferona^  1 798,  in  8.**5  e 
iV^  1821,  m  8."*  Mi  questa  s^  hanno  esemplari 
in  Caria  velina).  Editore  di  qnest^ultima  è  stato 
jélessandro  Torriy  il  quale,  oltre  al  collaziona- 
re le  Novelle  Scelte  colle  edizioni  di  Firenze, 
182^5  di  Livorno,  17965  e  dì  Milano,  18 15, 
varie  Lezioni  tolse  da  un  antico  Codice  che  ap- 
parteneva alla  celebre  Libreria  Soranzo.  Le  di- 
stinse ronasterisco,ed  inoltre  "pose  al  fine  le  Fa- 
riantiy  che  nello  stesso  Codice  ha  ritrovate  per 
altre  Novelle  nelb  presente  Scelta  non  riferite. 


(*)  Ert  iotenxione  de*  celebri  Depattti  alla  oorrexione 
del  Decamero'ne  del  Boccaccio  di  pubblicare  una  scelta 
di  queste  Novelle;  ma  ciò  non  ebbe  mai  effètto.  Piacemi 
trasirÌTere  i  numeri  che  gli  stesti  ave?ano  per  la  scelta  as- 
segnati, lineando  al  di  sotto  le  Novelle  che  Toleano  alle 
altre  preferite,  cioè  : 

KoTelIa  a,  3,  5,  6,  8, 9,  la,  i3,  ^,  i5,  16, 17, 18, 19, 
ao,  ai,  a3,  ^  ^7,  39,  So,  3i,  38^  3^,  40,  4a,  48,  49, 
So,  5i,  5a,  54,  61, 6a,  63, 64,  65,  66, 67, 68, 69,  70,  j^, 
76t  77^  78»  79»  80»  8>»  «a,  85,  86,  88, 90,  91,  ga,  98,  ^, 
loa,  10^,  io5,  io6,  107,  108,  ija,  114,  mS,  117,  m8, 
119,  laa,  ia3,  ia4,  ^a;,  la^,  i3o,  i3i,  i3a,  i35,  i36, 
137,  i38.  Banche  da  leggersi  quanto  scrissero  il  Zeno 
(  Noie  al  Fontanini  ),  ed  il  Poggiali  (  Serie  ec.  )  intorno 
a"  Codici  che  dovrebbe  esaminare  chi  appre»tare  volasae 
una  nuova  e  più  copiosa  ristampa  di  que»te  Novella. 


852.  SAGGI  DI  Maturali 
RiENZE  fatti  in  Firenze  uelP  ht 
del  Cimento,  descritti  dal  SoUeval 
Magalotti).  Fìr.,  Gius.  Cocchioi, 
o  1667,  in  foglio.  Con  figure. 

Acq.  Soranzo  i5.35.  Baldelli  4-<^  Vanaelti 
trovano  esemplari  in  Carta  grande.  Quésta  prìn 
non  è  stata  vendibile  presso  i  librai,  ma  veniva 
piacimento  dal  card.  Leopoldo  de*  Medici  (  ht 
iP  Uom.  UL,  T.  il,  e.  106). 

Carte  8  tu  principio  sema  nume 
tratto  di  Ferdinando  II,  Seguono^ 
ccLTix  segnate  con  numeri  romani; 
caria  colV  Errata,  una  colla  Tavola 
marii  delle  materie,  cinque  coW  Indice 
infine  colle  Revisioni^  e  V  Avvertimen 
brai  che  legheranno  T  opera.  È  alj 
carta  bianca. 

Osservò  il  Bravetti,  che  sul  frontìsp 
per  isbaglio  impresso  V  anno  1 666^  in 
1 667  'y  ma  dovea  dire,  che  si  trovano  e 
vamente  gli  esemplari  ora  con  P  una, 
r  altra  clata.  Alcuno  da  me  esaminato  h 
genuina  mdclxvu,  e  alcun  altro  ha  V  a( 
a  penna  o  a  stampa  di  unU  per  formare 
anno.  Sì  nelP  uno  come  nelP  altro  la  d 
dedicatoria,  che  corrisponde  alPantip 
r  opera,  ha  14  Luglio  1667;  e  così 
Censure  al  fìne  sono  dei  mesi  di  Seltea 
Ottobre  1667.  Il  bel  ritratto  del  priuc 
dinando  li,  che  accompagna  la  dedics 
intagliato  da  Francesco  Spierre  di  ! 
venne  molto  lodato  dal  Baldinucd  n 
che  scrisse  dello  Spierre  slesso.  Oltre  u 
relative  alP opera,  stanno  tanto  in  quesl 
to  nelle  successive  edizioni  citate,  e  fina 
pagine  bene  intagliati^  ma  sì  nella  presi 
nella  ristampa  1 69 1 ,  s' incontrano  qi 
notabilissime  differenze  negli  esemplari 

853.  cjì.  —  Gli  stessi  Fircni 
Filippo  Cecctìi,  1691,  in  foglio, 
gare. 

Acq-  Soranxo  la  a8.  Raldelli  6.i4>  Vansetti 
trovano  esemplari  in  Carta  reale. 

Dopo  lejacciate  cclxix  del  testo 
carte  9  con  tavola,  indici ^  una  eoa 
Revisioni y  e  rAvvertinicnto  a^  Librai^ 
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Trovasi  taìiHJÌta  il  libro  orna- 
ìnUto  del  granduca  Cosimo  II ly  cui 
Éo,  e  di  quello  del  card.  Leopoldo.  Il 
miagUaio  da  Arnoldo  TanWesterhout. 
fiee  M  F'ocahoiarioju  sbriglio  ratiere 
Panno  1693  in  vece  di  i6^iynelquale 
nenie  questa  ristampa  eseguita. 
diUgentissime  osservaunni,  Jatte  dcd~ 
ìlomho  suir  integrità  degli  esemplari 
moni  citate  dalla  Crusca,  aggiungasi 
witCy  da  quel  venerando  vecchio  co- 
ami  nelTylgnsto  1837.  »  /o  mi  sono 
tuto  in  un  esemplare f  nel  quale^  in  vece 
dedicatoria  di  Giovan  Filippo  Cecchi 
imo  Illy  era  quelV  altra,  che  si  legge 
prima  edizione,  1 666,  a  Ferdinando 
d  travi  premesso  il  ritrailo  di  lui,  e 
ià  quello  di  Cosimo,  come  negli  altri 
tari  della  detta  ristampa.  Io  credetti 
hna  che  a  queir  esemplare,  per  esser 
mie  del  suo  proprio  ritratto  e  della 
tra  dedicatoria,  sijossero  messi  la  de- 
ria  e  il  ritratto  della  prima  edizione, 
ottaùonando  di  poi  la  dedicatoria  di 
esemplare  con  la  dedicatoria  degli  al- 
ila prima  edizione,  trovai  che  la  distri- 
fie  delle  righe  era  diversa;  e  però  che 
iC  tra  indubitatamente  una  ristampa. 
•»  osservai,  che  il  ritratto  era  molto 
Irtseo  di  quelli  che  si  vedono  nella  pri- 
Utinne:  dolche  mi  parve  di  poter  in^ 
•he  da  principio  sijosse  ristampata  la 
ìtoria  medesima,  e  tirate  copie  del  ri- 
di Ferdinando  da  mettersi  anche  nella 
ia  edizione;  ma  che,  essendo  Ferdi- 
»  già  morto,  si  pensasse  di  poi  esser 
Ha  convenevole  il  dedicare  il  libro  al 
*  Granduca,  e  mettervi  il  ritratto  di 
Tra,  com'era  uscito  quelV esemplare 
I  dedicatoria  e  il  ritratto  dilla  prima 
ne,  egTi  è  assai  verisimile  che  ne  sieno 
anche  parecchi  altri,  w  QnesV  csem- 
1/  Colombo  esaminato  si  conserva  dal 
menico  Olivieri  di  Parma,  raccogli- 
le Opere  che  fanno  lesto  di  lingua. 

s  qaest^  edizione  men  bella  della  prece- 
)gnuno  sa  che  il  Segretario,  scnttore  di 
■gp,  h  stato  Lorenzo  Magalotti,  di  cui 
DO  le  dedicationi.  I  soggetti  principali 
cademia  del  Cimento  erano  Vincenzio 
,  Paolo  e  Candido  del  Buono,  fratelli, 


yiless.  Morsili,  Antonio  Uliva,  Carlo  Rinal- 
dini,  e  Gio.  Alfiìnso  Borelli.  In  F'enezia  si 
fece  una  ristampa,  per  Domenico  Lovisa,  1 7 1  o, 
m  4-*5  -  e  così  in  Napoli,  1714»  in  figlio;  -  e 
nuovamente  in  Ven.,  1761,  m  8.%  con  la  Vita 
del  Magalotti  scrìtta  dal  Marmi.  ^  Andie  a  Fi- 
renze si  pubblicarono  per  cura  di  Gio.  Tar- 
gioni  Tozzetti,  nel  1 780,  con  aggiunta  di  molle 
altre  Esperìenze  ed  Osservazioni  ^  e  formano  il 
Voi.  Terzo  delle  Notizie  degli  aggrandimenti 
delle  scienze  fisiche,  ec.,  Firenze,  1 780,  Parli 

4,  Tomi  5  in  4*°  Di  queste  moderne  edizioni  si 
sono  per  lo  più  serviti  i  Compilatori  delle  edi- 
zioni dei  Vocabolarìi  £itte  recentemente,  non 
esclusa  una  di  Milano,  1 806,  voL  a  in  8.%  la 
quale,  oltre  la  ristampa  de^Saggi,  contiene  anche 
la  ristampa  delle  Lettere  scientifiche  ed  crudi-- 
tea 

854.  SALLUSTIO,  DELLA  Con- 
giura Catilinaria  e  della  Guerra 
GiuGURTiNA  Libri  due,  volgarizzati  da 
Fra  Bartolommeo  da  S.  Coucordio.  Fir., 
Iacopo  Grazioli,  1 790,  in  8.^ 

Acq.  Vansetu  a.o4«  Vi  sono  esempi,  in  Carta  grande. 

Questo  nitidissimo  volgariuamento  era  dagli 
Accademici  ritato  sopra  testi  a  penna,  senza  fi»r 
menzione  del  traduttore,  che  non  era  allora  no- 
to. Alla  presente  stampa  sono  aggiunte  le  Me- 
morie intomo  alla  vìi»  di  fra  Bartolommeo  da 

5.  Concordio,  scritte  dal  doM.  Gio.  Cloni,  di 
cui  sono  pure  le  illustrazioni  e  gP  indici  delle 
voci  che  mancano  nel  Vocabolario. 

855.  —  Lo  slesso.  Napoli.  Stampe- 
ria Francese,  1827,  in  8.^ 

Il  march.  Basilio  Puoti  si  occupò  di  questa 
ottima  edizione  in  cui  è  ridotto  il  testo  a  più  e- 
mendata  lettura,  e  sta  al  fine  un  lungo  Elenco 

(♦)  »  Neil'  anno  1 755  parvero  questi  Saggi  «lire  in 
»  Francia  al  massimo  punto  di  f^lorìa,  dappoiché  kIì  Au- 
.1»  tofi  della  Co/tectton  acadérhiqw,  dopo  aTerli  ricolmati 
»  di  lodi  nel  Discorso  preliminare  (T.  I,  p.  5i)  nimaro- 
•  no,  che  potessero  degnamente  poni  in  fronte  a  <|oella 
»  preziosa  raccolta,  ed  ««««-ne  il  primo  ed  «no  de^più  ric- 
»  chi  ornamenti.  Le  grandi  opere  aspettano  il  tempo  rhe 
»  rmdn  loro  giustixia,  e  le  mediocri  lo  temono  »  (  t^>^r 
zeta.  Noie  al  Lanr.  Magalotti  Elogium  etc.  Fk>r.,  1 787,  in 
/^Xo^apag.  i4).  ^^ 
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tieìle  varie  letture  toUe  da'  Codici  e  raggua- 
gliate con  la  stampa  di  Fireme^  179^9  ^  ^° 
Il  Puoti  conferì  P  opera  coir  orìgìnalc  latino. 
Fece  di  più  il  p.  Bartolommeo  Sono  di  Vero- 
na, il  quale,  avendo  allestita  una  nuova  ristam- 
pa di  questo  prezioso  Volgarizzamento,  notò  an- 
che le  Varianti  latine  che  confrontano  colla  tra- 
duzione toscana  ;  le  quali  Varianti  ha  tratte  da 
quelle  de^  1 3  mss.,  apportate  nella  stampa  del 
Sallustio  di  Amsterdam,  17^4  (*)• 

SALVIATI,  Lionardo. 

Non  s^  è  mai  fatta  in  Firenze  un^  edizione  di 
tutte  le  Opere  di  questo  riformatore  e  gran 
campione  della  Crusca,  e  riesce  diffìcile  il  rac- 
cogliere adesso  le  varie  sue  scritture  uscite  in 
luce  separatamente. 

856.  —  De' Dialoghi  dell'Ami- 
cizia Libro  Primo.  Firenze,  Eredi  Giun- 
ta, 1 564,  in  8.^ 

Carte  8  in  principio^  conjrontispizio,  Let- 
tera di  Alessandro  Oinìgiani,  altra  deWjéutore^ 
ed  una  carta  bianca.  Segue  il  testo  injacciate 
86  numerate^  ed  una  carta  alfine  con  Errata, 
registro^  stemma  e  data.  Con  lunga  lettera  da 
Alessandro  Canigiani  (chefit  poi  in  Francia 
ArcivescosH)  d^Aix)  scritta  a  d.  Silvano  Razzi 
in  data  di  Pisa  1 9  Dicembre  1 563,  si  richiede^ 
se  doveasi  pubblicare  questo  Dialogo  ,*  e  ad- 
dotte ragioni  prò  e  controj  ne  resta  rimesso 
r  arbitrio  al  Razzi,  La  lettera  delT  Autore 
ad  Alamanno  Salviati  (chejii  poi  cardinale) 
è  scritta  sin  dal  di  18  Agosto  i56t,  quando 
cioè  Lionardo  contava  circa  ventanni, 

I  Vocabolaristi  nou  si  sono  serviti  di  questa 

(*)  Il  eh.  Sebastiano  Ciampi  d  ha  dato  un  Folgarit- 
xamento  di  alcuni  squarci  di  Sallustio  ;  Senta  data  (  ma 
Pisa,  1816,  io  So  ioli  esemplari),  in  S.ro,  giadicaodo  che 
possa  attribuirsi  a  ZanolÀ  da  Straia.  Alcuoi  frammenti 
di  Orazioni  di  Sallustio  Tem&ero  poi  a  stampa,  ma  non 
per  cura  di  chi  è  molto  esperto  nel  leggere  gU  antichi  te- 
sti ;  in  ogni  modo  è  opportuno  il  ricordame  qui  i  titoli  : 
Intorno  aìcum  inediti  antichi  volg€urvuamenii  di  Caio 
Crispo  Sallustio,  Lettera  di  Gio.  Girolamo  OrtL  Ferona, 
1834,  in  8.fo.  -  Sul  volgarizzamento  di  due  Orazioni  di 
Sallus&tjatto  da  Brunetto  Latini,  Lettera  di  Gio,  Giro- 
lamo Orti,  Ver.,  1834»  in  8.to.  -  Due  Onuioni  di  «SoA* 
lustio  in  iHMria  lezione,  tolte  da  un  Codice  della  Lauren- 
ziana.  Stanno  nel  ih>ligrq/ò  di  Ferona.  Giugno,  iSS?, 
e.  1^. 


elegante  ed  originale  edizione^  madiba 
alla  ristampa  che  sta  dopo  le  Commedia 
chio  e  la  Spina j  ediz.  di  Firenze,  160 
la  quale  però  non  riprodusse  le  ktten 
oigiani  e  del  Salariati  sopraccennate.  A 
copo  Facciolati  pubblicò  questo  M 
suo  libro  il  Giovane  istruito  ec  Padoi 
m8.* 

85'j.  CR.  —  Il  Primo  Lib: 
Orazioni  -nuovamente  raccolte.  . 
Giunti,  1575,  in  4-° 

Acq.  Soranio  S.o;.  Baldelli  4*09- 

Carte  4  in  principio^  confrontispit 
caloria  dell'editore  d.  Silvano  Razzi  at 
maria.  Vescovo  de^Salviati;  Avviso  > 
di  Iacopo  Giunti;  Errata  ;  e  tavola  dt 
zioni.  Seguono  fiicc,  i6i  numerate, 
col  registro,  colV  impresa,  e  colla  d 
segnata  i574*  Termina  il  libro  conn 
bianca. 

GomincM*)  il  monaoo  d.  Silvano  Ra 
cissimo  dell'  Autore,  questa  raccolta, 
venne  poi  continuata  con  danno  dell 
mentre  dal  Salviati  medesimo  erano 
zioni  racconce  ed  emendate.  Quattoi 
quelle  contenute  nel  presente  "volume 
XIII  e  r  ultima  evvi  la  traduzione  dell' 
composta  in  latino  da  Pier  Vettori  d 
della  regina  Giovanna  d'Austria, 
chessa  ec.,  £)tta  dal  Salviati  ancor  gi 
siccome  nelP  Avviso  ne  attesta  il  Gìuk 
))  ostante  gP  indicati  miglioramenti  dell 
)>  te  ediz.,  sarebbe  stato  desiderabile  < 
))  tore  non  avesse  ommesse  le  belle  d 
))  che  trovansi  nelle  prime  impressioni 
»  fossero  fiditi  que'gran  tagli  che  in  ale 
))  contrano,  specialmente  in  quella  pel 
))  roti,  i  quali  sembrano  a  noi  per  lo 
))  portoni  ))  (Poggiali).  Siccome  poi  i 
laristi  nella  Nota  ^66  dicono  d'esse 
ti  anche  delle  edizioni  fatte  separate 
diversi  tempi,  così  di  esse  pure  non  ón 
sto  luogo  ommettersi  la  notizia. 

858.   —  Orazione  Pri» 
morte  di  don  Garzia  de'  Medici. 
Giunti,  i562,  in  4-^ 
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16.  Nd  Jroniispi%io  non  leggesi 
15  mui  è  la  prima  anche  nella  ristampa 

E  dair  ÀQtore  dedicata  a  Paolo  Giordano 
OrsDo,  dnca  di  Bracdano,  con  lettera  di  Firen- 
K  1  *  Gennaio  i56a.  Sono  nel  testo  alcune  le- 
noni esseazÌBlmente  diverse  da  quelle  della  rac- 
colta 1575. 

859-  —  Orazione  Seconda  nella 
morte  del  medesimo.  Fìr.,  Giunti,  1 56^, 
il  4*^  Mol/o  rara. 

Facciate  i6. 

E  afl&tto  diversa  da  quella  che  col  medesimo 
tikib  £  Seconda  Orazione  si  legge  nella  rac- 
colto 1S75.  Ha  nn  indirizzo  ai  Cavalieri  di  S. 
Steboo,  e  la  dedicatoria  a  Giulio  de^  Medio.  In 
ìm  è  on  Sonetto  del  Sahiatì  al  yarchiy  e  poi 
te  del  Forchi  al  SalviaU  (*). 

860.  —  Orazione  Terza  nella 
aorte  del  medesimo.  Fir.,  Giunti,  i562, 
io  4.^ 

Carte  13,  compreso  U  Jrontispizioy  con  se- 
|Mfore  À,B,C.  Si  trovano  esemplari  che  non 
hmmo  nelfrontìspi%io  ne  Seconda,  nè*Terza,  e 
fortano  tanno  i563^  ma  Feditone  è  una 

£  amile  a  quella  che,  col  titolo  di  Seconda 
OnaSoney  si  legge  odia  raccolta  1 576,  se  non 
Ae  t^  è  per  la  ristampa  alquanto  ritocca.  L^Au- 
IMV  la  indirizza  a  Iacopo  Salviati  con  lettera  di 
Fimne  16  Febbraio  i56a.  Ha  in  fine  x  So- 
ittli  dd  Salmti,  il  quale  tutte  e  tre  le  Orazioni 
éhe  composte  nelPelà  di  35  anni,  e  recitate  in 
iRgianii  per  lodare  un  fanciullo  di  quattordici 


f)  n  ano  amico  ab.  Gùu.  jintonelS,  Vice-bibliotecarìo 

■  Pcrnva^  ni  ferisse:  »  Splendidi  sono  gli  esempi,  delle 
*OnBÌoiM  Prima  e  Seconda,  i56a,  che  possedè  questa 

■  B3>lio«eca.  Venneffo  irasmes&i,  come  leggesi  nelP  ultimo 

*  lÌDglJOf  dal  Salriaii  a  Mess.  Alessandro  Canigiani  a  Roma, 
*Ì  4*^  ^  ^^^  alquante  postille  e  correxioni  che  poscia 
"rione al  Saltati;  ma  questi,  disgustato  delle  soverchie 

*  HMiiuJuui  t  censore,  gli  scrisse  una  fulminantissima 
'  kttcra  di  ondici  carte,  la  quale  autografa  sta  al  fine  del- 
*lei«iidcllc  Oraaiooi  »  {Leti.  i  Giugno  i83o). 


861.  —  Orazione  in  lode  della  fio- 
rentina favella.  Firenze,  Giunti,  i56^y 
in  4.^ 

Carte  i4  non  numerate^  e  con  segnature 
daJLaD. 

£  la  tena  tra  le  Orazioni  ristampate  nella 
raccolta  1675,  ed  è  dair  Autore  indirizzala  al 
prìncipe  d.  Francesco  de^  Medici  con  lettera  del- 
r ultimo  di  Aprile  1 564.  Trovasi  una  ristampa 
fetta  in  Padova  informa  di  4-^  e  posta  dietro 
al  Cavalcanti  ec.  di  Paolo  Beni. 

862.  —  Orazione  in  morte  di  Mi- 
chelagnolo  Buonarroti.  Firenze,  Figliuoli 
di  Lor.  Torrentino,  i564  (ma  in  fine 
per  errore  i554),  ^"^  4-°  MoUo  rara. 

Facciale  43  numerate y  ed  una  carta  bianca 
aljine, 

m 

£  la  quarta  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1675,  col  titolo  di  Orazione  in  lode  della  Pit- 
turoy  ed  è  la  più  rara  a  trovarsi.  È  dedicata 
dalPAutore  a  Pietro  Camesecchi,  con  lettera  di 
Firenze  19  Settembre  i564.  Nella  sopraccitata 
ristampa  fu  troncata  d^  uno  sqoardo  con  nota- 
bili variazioni  al  principio,  e  di  circa  un  terzo 
verso  il  6ne.  Sta  dietro  alP  Esequie  del  divino 
Michelagnolo  Buonarroti  celebrate  in  Firen- 
ze; ivi,  i564)  m  4-° 

863.  —  Orazione  Funerale  del- 
le lodi  di  Benedetto  Varchi.  Fir.,  Senza 
nome  di  stampatore^  1 565,  in  4-*^ 

Carte  a  in  principio  senza  numeri.  Comin- 
cia poi  la  numerazione  dal  9,  e  termina  al  57. 
L' ultimajacciata  è  bianca. 

E  la  quinta  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1575,  e  dall'Autore  dedicata  a  Lorenzo  Lenzi 
vescovo  di  Fermo,  con  lettera  di  Firenze  8 
Gennaio  i565.  Il  testo  in  alcuni  luoghi  diflfe- 
risce  da  quello  della  sopraccitata  ristampa  3  la 
edizione  è  bellissima. 

864.  —  Orazione  nel  prendere  del 
Consolato  ec.  Firenze,  Figliuoli  di  Lor. 
Torrentino,  i566,  in  4*° 


> 
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Non  posso  indicare  il  numero  delle  carte  di 
quesf  edizione^  citandola  sulV  altrui Jede, 

E  la  settima  tra  le  rìslampate  nella  raccolta 
1575.  Avvertasi  che  POrauone  sesta  è  un  bre- 
ve discorso  dì  2  sole  Ceciate  sullo  stesso  argo- 
mento, e  che  la  settima  è  ivi  susseguitata  dallW- 
tava^  eh'  è  un'Orazione:  Nel  lasciare  del  suo 
Consolato  Vanno  1 567.  Ne  della  sesta^  né  Ae\- 
V  ottava  conosco  edizioni  fette  separatamente. 

865.  —  Orazione  intorno  alla  Co- 
ronazione di  Cosimo  de'  Medici.  Firenze, 
Sermarlelli,  1670,  in  4«°  Assai  rara. 

Carte  8  senui  alcuna  numera%ione. 

£  la  nona  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1575,  e  dall'Autore  dedicata  a  Iacopo  Sesto 
d' Aragona,  signor  di  Piombino  ec.,  con  lettera 
di  Firerne  iJ*  Aprile  1570.  Nella  presente  ri- 
slampa  furono  introdotte  alcune  leggiere  varia- 
zioni. Questa  è  l'Orazione  che  venne  lodata  a 
delo  dal  granduca  Cosimo,  il  quale  ebbe  a  dire, 
»  che  fra  le  altre  cose  le  quali  gli  rendevano  cara 
»  la  dignità  ricevuta,  una  si  era  che  dessa  fosse 
instata  occasione  al  Salviati  di  fere  un'opera 
»  così  degna  »  (Poggiali). 

La  decima  Orazione  in  lode  détta  Giustiua; 
V undecima  in  lode  della  Religione;  e  la  duo- 
decima  in  lode  della  religione  militarcy  pub- 
blicate nella  raccolta  1675,  non  furono,  per 
quant'  io  credo,  separatamente  stampate. 

866.  —  Orazione  al  Capitolo  del- 
la Religione  de'  Cavalieri  di  S.  Stefano. 
Firenze,  Giunti,  167  i,  in  4-° 

Carte  22,  compreso  UJronUspiwo^  e  P  ulti- 
ma carta  con  la  data, 

È  la  decimaierza  tra  le  ristampate  nella  rac- 
colta 1675,  e<l  in  moki  luoghi  la  lezione  n'è 
notabilmente  diversa.  Altra  ristampa  ne  abbia- 
mo anche  nel  Yol.  secondo  delle  Prose  Fio- 
rentine. Avvertasi;  che  gli  esemplari  perfetti 
dell'edizione  1671  non  debbono  mancare  d'una 
carta  al  fine  con  data,  luogo  e  nome  dello  stam- 
patore. Trovo  nel  Moreni  (Serie  d^ Autori  ris- 
guardanti  la Jamigìia  Medici y  FirenzCy  1826, 
in  8.*^)  registrata  un'  edizione  di  Firenze^  per 
Giorgio  Marescottif  1^729  i'>  4 A  ^^  debbo 
supporre  ristampa  della  Giuntina. 


867.  —  Orazione  Funerale  Del- 
l'Esequie  di  Cosimo  Medici  ec.  Firenze, 
Bartol.  Sermartellì,  i574>  ">  4*** 

Car.  1 6,  compreso  Ufrontisfmioy  e  VuUima 
carta  con  uno  stemma^  in  cui  leggesi  il  mottfii 
FESTINA  LENTE.  Notò  U  Poggioliy  che  di  ^uesii 
edizione  havvi  una  contraffazione  ed  eziandio 
una  ristampa^Jàtte  nelPanno  medesimo.  »  La 
n  contraffazione  è  a  primo  aspetto  tanto  timik 
))  alV  originale,  da  potersi  credere  una  soUy 
»  essendo  stata  accuratamente  imitata  ndk 
»  pagine  e  nelle  righe  sin  a  tutta  la  carta  G 
»  1 1  ;  ma  esaminata  attentamente  dal  fronti' 
ìì  spvzio  sin  air  ultima  pagina,  siscuopre  esse- 
))  re  realmente  affatto  diversa  dalla  suddetta, 
ìì  così  nella  parte  tipogrcifica,  come  riguardo 
ìì  al  testo,  incontrandovisi  delle  notabili  varia^ 
ìì  zioni,  in  ispezie  dalla  suddetta  segnatura  C 
»  1 1  in  poi.  La  creduta  originale,  eh*  è  la  pia 
ìì  rara,  ha  sulV  ultima  pagina  1 1  s^rsi  di  te" 
ìì  sto,  e  Valtra  ne  ha  1 5.  »  Nella  ristampa  ve- 
desi  ommessa  la  dedicatoria  deW Autore,  edé 
fatta  presso  i  Giunti. 

£  la  decimaquarta  tra  le  ristampate  ndh 
raccolta  1 575,  ed  è  dall'Autore  dedicata  di  nuo- 
vo al  granduca  Francesco  Medici  con  leiten  d 
Firenze  de^  m  Maggio  i5yì^. 

868'.  CR.  —  Orazione  Funeraik 
delle  lodi  di  Pier  Vettori  ec.  FìrcDEÉ^ 
Giunti,  i585,  in  4-° 

%Carte  20,  con  segnature  da  ÌL  a'E. 

Manca  questa  Orazione  nella  raccolta  1 575; 
ma  fu  ristampata  nel  Volume  terzo  delle  Prott 
Fiorentine,  Il  fnalviati  la  indirizzò  al  releh" 
frate  Francesco  Panigarola,  con  lettera  27  Goi- 
naio  i585,  incaricandolo  di  presentaria  al  Poo- 
tefìce.  La  edizione  è  mollo  elegante,  e  si  trova- 
no esemplari  col  ritratto  del  Vettori  posto  alb 
quarta  carta,  e  bene  intagliato  in  rame; ed  altri 
senza  il  ritratto,  ne' quali  la  carta  rimane  biaoi** 
Che  sia  stata  anche  quest'Orazione  adopratadai 
Vocabolaristi,  hassi  un  esempio  alla  voce  scolpi' 
TAHENTE,  ovc  si  aggiuguc  .*  Salv.  Oraz.  P^etL 

869.  —  Orazione  delle  lodi  di 
donno  Alfonso  d*  Este  ec.  Ferrara,  Vit- 
torio Baldini,  158^,  in  4-^ 
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S  JMWi  numeraU. 

anche  qoesf  Orazione  nella  raccolta 
tklTÀulure  dedicala  a  d.  Cesare  d^  fi- 
di Alfonso,  con  lettera  di  Ferrara  11 
t  1587,  ed  ha  al  fine  un  Epigramma 
aorte  di  AÌ&mooOj  scritto  da  Galeaiubo 
9,  ferrarese. 

—  Orazione  Funerale  dd- 
i  don  Luigi  Card,  d' Esìe  ec.  Fir., 
dovaui,  iSSy,  in  4-*^ 

a  in  principio  senza  numeri}  indifoc" 
munerate» 

)be  luogo  nemmeno  quesla  Orazione 
olla  1575.  È  dair  Autore  dedicata  ad 
I9  re  di  Francia.  La  stampa  è  assai  de- 
I  in  bel  carattere  grande  corsivo. 

CR.  —  Cinque  Lezioni  lette 
idemia  Fiorentina  ec.  Fir.,  Giun- 
>,  in  4- 

amo  A. 55.  Baldelli  3.07.  Vansetti  5.ii. 

54  numerate  y  con  dedicatoria  del- 
ad  Antonmaria^  Vescovo  de*Sal\fiati. 
uetie  lezioni  sono  della  Speranaa,  una 
icità,  e  due  sopra  varie  materie,  tulle 
'a  spiegazione  del  Sonetto  del  Pelrar- 
he  voi,  et  in  più  volle  abbiam  prova- 

unhi  narra  come  cosa  veramente  degna 
a  lode,  che  avendo  il  Solviati  cinque 
ipra  una  medesima  mateiia  ragionato, 
»  eoo  tanto  giudizio,  che  sempre  con- 
gli  uditori  in  maggior  numero,  inva* 
il  sentire  sopra  un  Sonetto  tante  varie 
razioni  »  (Poggiali), 

CR.  —  Il  Granchio,  Comme- 
rcrsi.  Firenze,  Figliuoli  di  Lor. 
ino,  e  Carlo  Pettinari,  1 566,  in 
'a. 


4.09.  Cat.  Nolini  i3.ao. 

4  in  principio^  confrontispizioy  dedi- 
ti Tommaso  del  Nero  al  principe  di  Fi- 
di Siena,  tavola  de'  personaggi  della 
w,  e  Prologo^  Segue  la  Comnwdia 


con  registro  €Ìa  A  sin  ad  H^  tulli  quaderni. 
Neir  ultima  carta  é  T  Errata,  ed  a  tergo  lo 
slemma  Mediceo.  Seguila  una  slampa  in  /e- 
gno  rappresentante  una  scena  teatrale  ^  indi  il 
volume  co^f  Intermedii  scritU  da  Bernardo  de 
Nerli,  accademico  fiorentino ,  e  impressi  senza 
numerazione  di  carte^  ma  colia  segnatura  I  di 
carte  8,  P  ultima  delle  quali  bianca, 

))  Questa  Commedia,  recitata  in  Firenze  quan- 
»  do  il  Salviati  io  età  di  veutisei  anni  sedeva 
H  Gmsob  dell'  Accademia  Fiorentina,  è  stata 
n  giudicata  da  Benedetto  Fioretti  (che  sotto  no- 
»  me  di  Udeno  Nisieli  è  stato  così  gran  discer- 
n  nitore  e  severo  giudice  delle  cose  letterarie) 
M  una  delle  migliori  che  siano  in  nostra  lingua, 
»  come  si  vede  nel  secondo  volume  de'suoiPro- 
)>  giniiasmi.  Proginn,  xxix,  carte 76  ìì,{Memor. 
<f  Uom*  ilLy  Fir.y  1707,  in  ^J'^pag.  217). 

873.  —  La  Spina,  Commedia  (in 
prosa).  Ferrara,  Benedetto  MammareUi, 
1592,  in  8.^  Rara, 

Carle  5  in  principio^  crnifrontìspìzio^  dedi- 
cazione di  Gio.  Battista  dgiati  a  Gio,  Ballista 
Laderchi  {flmola^  in  data  di  Ferrara  il  16  di 
Settembre  i  $93,  e  Indice  d^ personaggi.  <$e- 
gue  la  Commedia  inficciate  147  numerate ^ 
fteWultima  ddle  quali  stanno  /'Errala  e  la  data. 

Edizione  originale,  ma  postuma. 

874-  ^^-  —  Il  Granchio  e  la  Spi- 
na, Commedie  ;  e  un  Dialogo  dell'  A- 
micìzia.  Firenze,  Cosimo  Giunti,  1606, 
in  8.^ 

Acq.  Sonino  6.14.  Baldelli  a.o4-  Vansetti  7.67.  Cat. 
Mollai  i3.ao. 

Carte  4  in  principio^  conjrontispizio^  dedi- 
catoria di  Cosimo  Giunti  a  Lorenzo  Salviati^ 
ed  una  carta  bianca.  Il  Granchio  è  impresso 
con  antiporta  e  numerazione  a  parte y  dijac- 
ciate  127  ed  ha  infine  due  carte  bianche.  La 
Spina  ha  pure  un^ antiporta^  numerazione  di 
Jacciate  9 1 ,  e  due  carte  bianche  infine.  Il  Dia- 
logo dell^ Amicizia  è  senza  antiporta^  difiicciate 
78  numerate j  ed  ima  carta  infine^  in  cui  sta  il 
registro  di  tutte  le  Operette. 

Mancano  in  questa  edizione  gV  Intennedii  al 


À 


SAL 


(264) 


SAL 


Granchio  di  Bernardo  da  Nerliy  che  stanno 
nell^ anteriore  delPanno  1 566.  Quanto  al  Dia-' 
logo  delP  Amicizia^  è  la  sola  edizione  adoperata 
dai  Tocabolarìsti.  Tanto  del  Granchio^  come 
della  Spinay  buona  è  anche  la  ristampa  fetta- 
ne  nel  Tomo  IT,  del  Teatro  Comico  Fioren- 
tino, 

S-yS.  CR.  —  Avvertimenti  della 
LiDgaa  sopra  'i  Decamerone.  Ven.,  Fra- 
telli Guerra,  Voi.  I,  1 584  ;  Fir.,  Giun- 
ti, Voi.  II,  i586,  in4.^ 

Acq.  SoraoBo  8.i8.  Kaldelli  ao46.  Vanxetti  tSJ^%.  E- 
sifteva  presso  Girolamo  Barufiàldi  un  eserapbre  del  pri- 
mo Toliune,  tuUo  corretto  e  postillato  di  mano  dello  stes- 
so Autore,  td  è  ora  passato  nella  Pubblica  Biblioteca  di 
Ferrara. 

Nel  F'olume  Primo  carte  1 6  in  principio  non 
numerate^  che  contengono Jrontispiuo^  indici^ 
dichiarazioni  e  taw)le  varie.  Il  testo  è  dijàc- 
ciate  355  numerate y  e  termina  con  i8  carte 
senza  numeri^  nelle  quali  stanno  la  Nouella  no- 
na della  Giornata  prima  del  Decamerone  noi- 
garizzata  in  diuersi  volgari  d^Italb;  la  Tauola 
delle  materie  e  cose  notabili,  e  la  Tauola  d^K 
errori  corsi  nello  stampare.  Nel  F'olume  Secon-^ 
do  carte  1 8  in  principio^  non  numerate^  con 
dedicazione  delVjiutore  a fr aie  Francesco  Pa- 
nicarola:  Dichiarazione  delle  Abbreuiature  ec; 
Tiiuola  decitoli  deMibri;  Tauola  deMuoghi  ci- 
tati; Tauola  d^  altri  autori  ec.  Segue  il  testo  di 
Jacciate  1 54  numerate^  e  termina  con  carte  1 5 
senza  numeri^  doi»e  sono  la  Tauola  di  tutte  le 
materie  ec,  TErrata,!/  registro^  V impresa  Giun- 
tina e  la  data. 

Osservò  il  Poggiali,  che  del  Volume  primo  si 
trovano  esemplari  con  notabili  cangiamenti  nel 
foglio  A;  e  tale  si  era  uno  da  lui  posseduto,  che 
non  portava  nel  frontispizio  Tarme  del  duca  di 
Sora,  intagliata  in  ramtì.  »  Il  solo  primo  foglio  è 
»  di  stampa  diversa,  ed  è  da  credersi  che  dopo 
»  essere  stalo  impresso  tutto  il  libro,  il  Sai  viali, 
»  non  restando  conttnito  di  parecchi  passi,  gli 
)i  abbia  emendati  o  variati,  facendo  ristampare 
»  il  detto  foglio.  L^  ultima  facciata  del  Proemio 
»  di  un  esemplare  ha  5  verù,  e  delF  altro  ne  ha 
>»  soli  tre  M  (*). 


(*)In  una  postilb  di  mano  del  can.|AtM:K>m,f«tta  nelPe- 
seiupUre  delle  Notizie  degfi  Uomini  Ut.  dcW  Avcud.  Kto- 


876.  CR.  —  Gli  stessi.  Napoli,  Rafr 
lard,  1 7 1 3,  voi.  2  in  4-^ 

Acq.  Soranio  5.ii.  Baldelli  5.86w  Bwtloiiò  iiHipM 
in  Carta  grande 

Si  osservi  che  non  manchi  ne?  primo  f^akh 
me  r  ultimo  figlio  segnato  Nn,  il  quale  eontìè* 
ne  la  sopraccitata  Novella  del  Boccaccio^  tror 
dotta  in  diversi  volgari  (fltaliay  cioè  in  ber- 
gamascoy  in  veneziano^  injiriulanoy  in  istrith 
noy  in  padovano^  in  genovese^  in  nuaUova^ 
in  napolitano^  e  in  lingua  Jiorentiaa  di  Mtf^ 
calo  vecchio, 

Neir ultima  impressione  del  Yocabohirioii è 
piò  frequentemente  citata  questa  diligeote  cdiL, 
che  fu  assistita  da  Lorenzo  CiccardKy  il  qpà^^ 
sotto  nome  di  Cellenio  Zaccloriy  la  dedicò  9Ìétl^\ 
ca  Antonio  Caracciolo  (*).  I  Libri  pabbUcatidU' 
Sai  viati  senza  nome,  o  a  lui  attribuiti,  come  cam- 
pione della  Crusca,  sono  registrati  in  qoesbi'Si- 
rie  agli  Articoli  :  Accademici  della  Crusca  ed» 
Fioretti,  Infarinato  Primo  e  Secondo.  Ad  tìà 
si  aggiunga  il  seguente: 

877.  —  Il  Lasca,  Dialogo.  Cro- 
scata,  ower  Paradosso  d'  Ormamioa» 
Rigogoli  ec.  Firenze,  Domenico  Maottii , 
(ma  infine:  Nella  Stamperia  di  Giorgio i 
Marescotti,  i584),  in  8.*^ 

reatina  ec.  posseduto  già  in  Milano  da  Francesco  Reina,  s 

carte  Aigloggesi:  »  Che  il  sig.  caf.  SalTÌati  jpmmsuà 

m  fare  una  ristampa  più  corretta  del  primo  volume  dqffi 

w  Awertimenii,  lo  conghietiu  riamo  da  un  esemj 

»  corretto  e  postillato  di  mano  dello  stesso  Ai 

»  stente  appresso  il  chiarissimo  sig.  dottore  Girobaio' 

■t  ruffiildi.  » 

(*)  »  Il  libro  Avvertimenti  delta  lingua  eopra  *l  Dtf 
*>  merone,  è  opera  utile  massimamente  a  chi  per  profeiii>t. 
M  ne  deve  attendere  a  questi  studii ...  Il  male  sta  nelle  sai 
»  Orazioni,  le  quali  (intendo  parlar  dello  stile)  sodo  hh 
•  se  più  da  Tedenù  per  conoscere  come  non  si  dee  seri* 
>•  vere,  (^  per  imparare  a  bene  scriTert  »  {JFprtmttim%^ 
Esempi  di  bello  scrivere  ;  Lucca,  i838,  in  8.T0,  e  3^8). 

Importante  serrigio  rese  il  Salviati,  co*suoi  Art ertùnt»* 
ti,  alla  farella  nostra;  ma  non  era  egli  scrittore  da  «sa* 
re  di  quella  miiena  che  sola  è  atta  a  Circi  scansare  le  pii 
severe  ed  acri  censure;  •  tra  queiste  romorosa  fi  fu  qinBl 
che  pubblicò  Filale  Papazxoni,  bolognese,  nel  libro  ÌMÌIii* 
lato:  AmpUazione  della  Ungua  volgare i  f^emeaia,  iMTi 
in  4<^  *  cui  si  pu«^  aggiugnere  anche  Taltra:  Apologia  » 
F'iiai  PUpazzoni  in  di/èsa  della  sua  tunpUaùone  eombt 
le  opposiùom  di  O.  P,  (Orlando  Pescetti ) y&rirfù»,  # 
maestro  di  Gramtnatica  in  Ferona,  Pad.,  1S87,  ut  4«t*- 


lume  «spi 
iplaretM»  1 
Latore,  en-  I 
robaaoBi-  1 
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it  5o  numeraie,  ed  una  carta  alfine 
,  L* intero frontispi%io  ha  così:  Il  La- 
p.  Cniscata,  ouuero  Paradosso  d^Or- 
Rigogoli,  riuisto  e  ampliato  da  Panico 
Uittadioi  di  Firenze  e  Accademici  del- 
fici quale  si  mostra,  che  non  importa, 
"ia  sia  uera,  e  quistiouasi  per  inciden- 
X)sa  contro  la  Poesia. 


ti  ConsolarUp.  190,  191)^  Salvino 
iO|ire  il  perchè  si  chiamasse  il  Salyiatì 
j  Rigogoli  e  di  SoUo.  Non  è  libro  cita- 
tademici;  ma  io  seguo  volentieri  Pe- 
Poggiali,  il  quale  lo  registrò  nella  «Se- 
Ter  non  disgiungerlo  dalle  altre  ope- 
mUif  sì  perchè  lo  merita  egualmente 
I  L^oggetto  di  questo  Dialogo  si  è,  che 
arre  che  la  Storia  sia  vera,  bastando 
bbia  del  verisimile.  Sotto  il  nome  di 
ci  s^intende  il  Lasca^  e  sotto  quello 
1^^'  è  coperto  il  Solloy  cioè  Giam- 
ìatij  secondo  il  Salvini  ne* Fasti  Con- 
.  190,  191  >»  (Lancetti,  Pseudoni- 
i856,  in  %.%  pag,  a5o). 
Dcolta  intitolata:  Regole  e  Osserva- 
arU  jéutori  intomo  alla  lingua  to- 
(tanno  tre  altre  Operette  del  Sai  viali 
i  la  lingua  ;  e  di  questo  Autore  bassi 
scorso  sopra  leprimeparole  di  Cor- 
tOy  che  sta  in  fine  agli  Annali  di  Ta- 
ìzzati  da  Giorgio  Dati,  edizioni  1 582 
4-%  ristampato  colle  Opere  del  Sal- 
di MiLj  1809  (^  <^  ^u>  appresso) 
Una  sua  Lettera  a  F'incenzio  Bor- 
si  fila  quelle  inserite  nelle  Prose  Fio- 

abolario  si  citano  anche  Rime  parte 

B  PARTE  SCRFFTE  A  PENNA,  C  si  SOggìU- 

kutore  delle  iVb£i&ie  <f  Uom,  ili.  Fior, 
ì  le  Rime  deW  Infarinalo  erano  ina- 
guanto  alle  stampate,  pochi  Sonetti 
unti  alle  Orazioni  per  Garzia  de^  Me- 
mefton  un  Madrigale  e  un  Capitolo 
blicatidal  Poggiali  (Serie  er.),  il  qua- 
le delle  Rime  inedite  si  conservava 
i  un'accuratissima  copia.  Della  Can- 
oe DEL  Pino  v^ha  una  moderna  e- 
e  porta  b  data  di  Firenze ,  Filippo 
589,  in  8.**,  &tta  però  in  /^e/i.,  in  8." 
rme,  ed  in  a4  soli  esemplari  io  Carle 
o  de" quali  in  pergamena.  E  dagli  Ac- 


cademici citata  questa  Canzone  alle  voci  avvol- 
gere, BARA  ed  altre. 

8  "7  8.  —  Opere.  Milano,  Tipogr.  de 
Classici  Italiani,  1809-10,  voi.  5  in  8." 
Con  ritratto. 

Lire  24.60. 

Questa  edizione  dà  raccolte  tutte  le  Opere , 
ma  non  è  da  riposare  sulP  esattezza  delb  le- 
zione e  della  correzione,  non  essendo  stati  fiitti 
iìilV  i  riscontri  ch^  erano  necessari!.  Non  è  poi 
raccolta  che  possa  dirsi  completa^  essendo  state 
ommesse,  come  di  poco  pregio^  le  Scritture  del 
Salviati  contro  Torquato  Tasso  composte  sott'il 
nome  deWInfiirìncUo.  L^EIogio  delPAutore,  po- 
sto al  principio,  è  ristampa  di  uno  scritto  da  Giu- 
seppe PeUL 

SALVINI,  Jnton-Marìa. 

I  Tocabolaristi  (nella  Nota  369)  scrissero  di 
avere  soltanto  adoperato  alcune  Opere  in  prosa 
meno  copiosamente  di  quel  che  pareva  che 
convenisse f  perchè  V  Autore  per  somma  mode^ 
stia  non  volle  mai  y  finché  visse ,  permettere 
che  il  citassimo.  Ora  segue  la  relazione  di  quel- 
le soltanto  da  essi  ricordate,  rimettendo  le  altre, 
che  meriteranno  considerazione,  alla  Parte  Se- 
conda. 

879.  CR.'  —  Discorsi  AccADEniici 
sopra  alcuni  dubbii  proposti  nell'Accade- 
mia degli  Apatisti.  Firenze,  Gius.  Manni, 
1695,  in  4-^ 

Acq.  Soranso  18.4^.  Vametti  18.42^. 

Originale  ediz.  dalP  Autore  dedicata  a  Fran- 
cesco Redi  con  lettera  de'  112  di  Agosto  1695. 
Forse  per  errore  di  stampa  è  indicata  nel  Voca- 
bolario siccome  eseguita  nelPanno  169G.  Forma 
la  Parte  prima  dei  Discorsi^  che  sono  cento,  e 
de^ quali  evvi  la  tavola  dopo  l'Avviso  dello 
slamjiatore. 

880.  —  Gli  stessi.  Seconda  edizione. 
Ivi,  Ant.  M.  Albizzini,  1 7  1 3,  in  4" 

»  Rara  e  pregevole  edizione,  sconosciuta  a 
I)  multi  bibUograG,  la  quale  però  altro  non  è  che 

■^1 


SAL 


(366) 


SAL 


»  uoa  ristamela  della  surriferita.  £  dedicata  dal- 
»  Io  stampatore  al  cav.  Francesco  Maria  Gab- 
)i  burri,  illustre  amatore  e  coltivatore  delle  Arti 
»  belle  e  delle  buoue  lettere,  con  lettera  di  Fi- 
»  renzCf  del  dì  6  Maggio  1 7 1 5  »  {Poggiali), 

88 1.  CR,  —  Gli  stessi.  Parte  Prima. 
Firenze,  Gius.  Manni,  1726,  in  4-^ 

Altra  ristampa  del  Volume  uscito  in  luce 
V  anno  1 696,  nuovamente  corretta,  in  più  luo- 
ghi emendata  ed  accresciuta  d' un  Indice  delle 
cose  notabili,  posto  al  fine.  E  dallo  stampatore 
dedicata  al  co.  Camillo  Antonio  Boccadiferro. 
Ritiene  P  Avviso,  e  la  prima  dedicazione  del 
Salvini  al  Redi. 

882.  CR.  —  Gli  stessi.  Parte  Secon- 
da. Ivi,  Manni,  1712,  in  4-^ 

Ha  la  dedicatoria  delP Autore  alla  principessa 
di  Toscana,  ed  è  senza  data.  Vi  succede  V  Av- 
viso dello  stampatore,  e  un  Sonetto  di  Anton 
Maria  Biscioni  al  Salvini  \  ìndi  un^  Orazione 
dello  stesso  Salvini  delle  lodi  di  Agostino  Col- 
tellini^ e  poi  cominciano  i  Discorsi  in  numero 
di  cento,  de^  quali  sta  la  tavola  in  fine  al  volu- 
me. A  quest^  edizione  originale  vuoisi  ch^  abbia 
avuto  parte  anche  il  BiscionL 

883.  CR.  —  Gli  stessi..  Con  alcune 
traduzioni  dal  greco.  Parte  Terza.  Ivi, 
Gius.  Manni,  1733,  in  4*^ 

Dopo  la  dedicatoria  del  can.  Sahino  Sahini 
al  can.  Marc^Antonio  de  Mozzi  succede  l'Avviso 
dello  stampatore,  e  poi  un'  Orazione  funerale 
dair  Autore  fetta  a  Pier  Andrea  Forzoni  Accol- 
ti. Soli  quarantatre  sono  i  Discorsi  contenutivi, 
a'  quali  susseguitane  le  seguenti  traduzioni  in 
prosa:  Il  Manuale  di  Epitteto;  il  Sesto  Libro 
delle  Vite  de* Filosofi  di  Diogene  Laerzio  (che 
ne  contiene  nove);  la  Enneade^  o  Novena  di 
libri  terza,  Ragionamento  quinto  d^Amore^  di 
Plotino  ;  della  stessa  Enneade,  o  Novena  sesta 
di  Plotino,  Libro  nono ,  del  Buono  e  delP  Uno, 
In  fine  sta  P  Indice  delle  cose  notabili.  Questa 
originale  edizione  fu  cominciala  vivente  PAulu- 
re,  e  rimase  sospesa  per  la  sua  morte  ^  fii  poi 
ultimata  per  cura  del  can.  Salvino  Scdvini  suo 


fi^tello.  È  molto  doviziosa  di  cose  olili  alfannc- 

chimento  della  &veUa  (*). 

884.  CR.  —  Prose  Toscane,  Fir, 
Guiducci  e  Franchi,  1 7 1 5,  in  4*^ 

Colla  medesima  data  si  ha  una  ristampa 
del  presente  F'oìumcy  in  ciu  ì  caratieri  e  la 
disposizione  delle  pagine  sono  gwtsi  sempn 
simili,  ma  sono  stati  per  lo  più  corretti  a*lon 
luoghi  gli  errori  segnati  neWedizione  origina" 
le,  Ajffitwhè  si  conosca  come  Vuna  dalTaUn 
diversifichino,  basterà  indicare  le  d^ftrmM 
seguenti: 

Originale  Rìstampt 

Pag.  IV  1.  10  5ca,'  la  quale  .  .  .  sca,  la  qtuh 
Q97     33  e  ^ì  il  genio    ,  .  .  e  il  genio 
565     38  per  ispiegare  e 
rappresentare 

uno  .  • perispiegam 

uno 

Forma  questo  Volume  la  Prima  P&rte  deh 
raccolta ,  e  contiene  x  Orazioni  (tra  le  quali  lf> 
putatissime  sono  le  Orazioni  in  morte  dei  Redl| 
e  in  morte  del  Magliabechi);  lti  Lezioni,  e  Bi 
Gcalate,  accennate  nelP  Indice  posto  al  fitt. 
Quest^ultime  furono  anche  ristampate  ndb  Ftf^ 
te  Terza  delle  Prose  Fiorentine.  È  dedkaft» 
dalP  Autore  a  Gio.  Gastone,  prìncipe  di  ToMf 
na,  ed  ha  un*  erudita  Prefazione  che  da  alcofli 
vuoisi  scrìtta  da  Tommaso  BuonaventurL 

885.  CR.  —  Le  stesse.  Parte  Secon- 
da. Ivi,  Manni,  1735,  in  4-** 

Ninna  ristamp  9*  è  fatta  di  questo  Yolune; 
ma  noto  il  Poggiali,  che  havvi  qualche  pìoouli 
differenza  negli  esemplari,  ed  in  taluno  la  itf* 
presa  delP  Accademia,  che  vedesi  nel  frontispi* 
zio,  è  di  piccola  forma,  e  col  motto  diviso^  B 


(*)  Una  ristampa  di  questi  Discorsi  si  fece  in 
Auùiei/i,  1745,  in  4to;  ed  altra  in  Napoli,  Fìncemio  ùf 
nno,  1786,  voi.  6  in  S.to.  L'editore  Napolitano  acca«ò3 
Veneto  di  temeraria  libertà,  e  che  volendo  essere  d'oite^ 
cbio  più  raffinato  die  non  fu  V  Autore  stesso,  s^è  attealrto 
in  più  e  più  luoghi  dì  perrertire  o  tramutare,  comef^» 
piaciuto,  r ordine  delle  parole  (  Pref.).  l'occa  oca  a  •• 
a  lispondere,  che  P  editore  medesimo  di  Napoli  tudil^ 
una  ristampa,  altrettanto  spregevole,  ed  iu  cui  bo  tro«*^ 
sino  la  ommissione  di  r|ualche  membro  ne^Dtscorsi.  Vc^ 
chi  legge,  in  che  conto  s' hanno  a  tenere  le  vocifnr«tMMÌ  ^ 
taluni  che  s^acciogouo  a  rìpiodurre  t  Classici  italàaM! 
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ahro  è  di  forma  maggiore,  e  col  mollo  disteso 
io  uo  verso  solo.  Abbraccia  questo  Volume  xm 
LeBoni,  eoo  una  del  dotL  Giuseppe  Bianchini 
Mpra  on  Sonetto  del  Salvini.  £  dall^Àntore  de- 
dicato a  Grnisappe  Maria  Martelli,  ardTescovo  di 


? 
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886.  —  Prose  Sacre.  Fir.,  Tarli- 
li e  Franchi,  1 7 16,  in  4*^ 

Contieiie  xx  Oraziom  e  xx  Sermoni,  quasi 
trtti  A  sacro  argomento.  A  pag.  ga  ha  luogo  il 
fnlpiwaniento  di  un  Discarso  di  heone  Im- 
ftnUoref  altrimenti  detto  II  Sàpibnts^  in 
loie  di  S.  Niccolò j  il  quale  forma  la  tu  Ora- 
noè.  Questo  Volume,  dalF  Autore  dedicato  al 
inodoca  Cosimo  III,  può  considerarsi  come  il 
hRO  delle  Prose  ^  ma  non  si  trova  registrato 
id  Vocabolario,  quantunque  porti  già  in  fironte 
k  nGte  Approvazioni  degli  Accademici  della 
Chaci,  e  debba  tenersi  in  uguale  e  forse  miglior 
CDDlo  degli  altri,  poiché  le  Prose  Toscane  dì 
fMit'  Autore  hanno  stile  più  castigato  de^  suoi 
Oisarny  ì  quali  erano  per  lo  più  scritti  fìretto- 
hHKnte.  Il  Gran  Diùnnario  di  Bologna  ha 
cìMo  k  Quarta  Edhàone  di  queste  Prose  Sa^ 
cn^  i*ta  in  Milano^  Sìhestriy  1820,  in  16.^; 
■i  doveati  preferire  una  stampa  di  Firenze^ 
hkignani,  1819,  òi  8.%  nella  quale  per  cura 
U*  editore  furono  aggiunte  per  la  prima  volta 
^kme  altre  Prose  sacre,  che  restavano  inedite 
Mh  Riearc£ana  e  nella  Marucelliana. 

887.  SANNAZARO,  Iacopo,  Ar- 

CADU. 

Glande  credito  alP  illustre  nome  del  Sauna- 
ttro  die  principelmente  V  Arcadia^  tenuta  per 
4pera  le^^ìadrissima,  e  di  cui  nel  solo  dedmose- 
ìd  secolo  si  sono  fette  da  oltre  60  edizioni.  Si 
flK  pubblica  la  prima  volta  contro  voglia  del- 
TAotore^e  prima  che  ricevesse  P  ultimo  com- 
(iaento;  e  ciò  seguì  in  f^enezia,  per  Bemar- 
Aw  da  Vercelli,  1 5oa,  in  4A  per  arbitrio  Hi 
derto  Sebastiano  da  f^eneùa  Contestabile  del- 
k  Signoria.  La  edizione  porla  nel  firuntispizio  : 
Uno  pASToaALE  Nominato  Arcadico  db  Ia- 
Cqmsahazabo  RBAPOUTAifo^  ed  al  fine  ha  la  da- 
*•'•  Mccccctt,  die  XII ti  luniL  Se  ne  fecero  due 
xteìili  ristampe,  una  nelP  anno  stesso,  e  colb 
^die  xx//  Nouebrio  i5o3,  ed  altra  delPan- 
^  i5o4,  in  4*%  tutte  dallo  stesso  impressore 


Bernardino  da  F'ercelli.  Possono  risguardarsi 
come  rarità  bibliografiche;  ma  non  è  da  &rnr* 
alcun  conto,  meritate  essendosi  le  agre  parole 
s^uenti  dal  Sannazaro  scritte  a  Marc^  Antonio 
Michele  (ediz.  Pad.,  i  ^aS,  p.  456)  :  Se  lo  stam- 
patore ha  creduto  di  formi  onore^  io  non  ne  lo 
ho  pregato,  ne  doveaforlo  senzaformelo  pri- 
ma sapere;  se  per  formi  dispetto  lo  hafotfo, 
potrebbe  ben  essere  che  qualche  di  cadesse 
sopra  la  testa  sua;  se  si  scusa^forlo  per  i'iW- 
re,  vada  a  zappare,  o  a  guardar  porci,  come 
forse  è  più  sua  arte,  che  impacciarsi  in  cosa 
che  non  intende  ec.  La  prima  edizione  dunque 
compiuta,  e  Éitta  in  Napoli,  è  la  seguente. 

888.  —  La  stessa.  Napoli,  Sigismon- 
do Mayr,  i5o49  in  4*^  Bara. 

Yeod.  di  lIoDt.  Paris  Lir.  i  sterlina  e  8  scellini.  Mac- 
Carthy  un  esemplare  iic  peboahewa,  Fr.  A79.  Altri  tre 
etemplari  in  pehoam£NA  sono  noti,  ed  uno  di  cpiesti  sta 
nella  Tri? ulxiana. 

È  sema  numerazione  di  carte,  ma  col  re- 
gistro da  k  ad  ^  tutti  quaderni,  eccetto  M 
ch*é  temo,  ed  N  duerno.  Sul  foontispizio  si 
legge:  Arcadia  del  Sannazaro  tutta  fornita  et 
tratta  emendatissima  dal  suo  originale.  NeW ul- 
tima carta  sta  recto  /'  Errata,  e  verso  la  se- 
guente sottoscrizione:  Impressa  in  ÌNapoli  per 
Maestro  Sigismundo  Mayr  :  con  somma  et  assi- 
dua diligenza  di  Petro  Summontio,  nel  anno 
MDuu  del  mese  di  marzo  ec, 

Pietro  Summonte,  oh'  ebbe  cura  di  questa 
stimabilissinia  ed  originale  edizione,  dedicandola 
al  card.  d'Aragona,  ripete  anch' egli,  che  queste 
Egloghe  foronOf  or  son  tre  anni,  impresse  in 
Italia  tutte  deformate  e  guaste  senza  che 
r  autore  di  ciò  avesse  notizia  alcuna.  Da  poi, 
vedendo  gV  impressori  veneziani  la  cosa  esse- 
re in  prezzo,  le  hanno  un^ altra  volta  di  nuovo 
stampate.  Nelle  quali  impressioni  trovando  io 
errori  intollerabili,  P  opera  non  fornita...  non 
Ilo  potuto  sopportare,  come  affezionata  che 
meritamente  sono  del  nome  suo,  che  così  im- 
perfette e  corrotte  andassero  sì  egregie  foti- 
che. 

889.  —  La  stessa.  Nouameiito  in  Na- 
poli restampìta.  Senz' alcuna  data»  in  4*^ 

Vend.  in  Fr.  la  Vallière  27.  Pinelli,  scellini  1 7. 
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Non  ha  numerazione  di  pagine,  ma  U  regi" 
Siro  da  kad'^^  ttitti  quaderni.  Manca  di  ogni 
snttoscriùone^  e  VuUìmaJacc.  contiene  sole  i5 
linee^  dopo  le  quali  leggesi  fine. 

E  questa  bella  edizione  in  carattere  rotondo, 
e  gareggia  coll^antecedente  (»er  bontxi  di  lezione. 
Contiene  la  medesima  Lettera  di  Pietro  Sum- 
monte  al  card,  d^  Aragona,  e  dee  supporsi  ese- 
guila poco  tempo  dopo  la  suddetta. 

890.  CR.  —  La  Stessa.  Fir.,  Giunta, 
i5i4,  in  8.° 

Acq.  Sonnso  4<09.  Baldelli  io.a3.  —  Vend.  Gradeni- 
go  2046. 

Carie  ^^.^per  errore  numerate  sin  a  94. 
Nella  data  dicesi  impressa  nel  mese  di  Marzo, 
Leone  Decimo  Papa. 

È  dedicata  da  Bernardo  ài  Filippo  di  Gian- 
ia  al  poeta  Altissimo^  con  lettera  senza  alcuna 
data  ;  ed  era  rAllissimo  un  celebre  improvvisa- 
tore, cui  il  Giunta  scrive:  pregandovi  che  an- 
cora voi  le  vostre  fatiche  e  vigilie  a  essere  im- 
presse ci  accomodiate^  acciocché  quegli  che 
non  possono  in  presenza  il  vostro  improvviso 
udircy  almanco  negli  scritìi  cognoschino,  che 
non  senza  cagione  la  città  di  Firenze  vi  por- 
ta singolarissimo  amore.  Gli  Accademici  del- 
la Crusca  notato  avendo  d^  avere  citate  alcune 
delle  migliori  e  più  accurate  edizioni,  cioè  quella 
de^  Giunti  di  Firenze ,  e  la  moderna  del  Comi- 
no  di  Padova ,  sembra  che  ad  essi  non  fosse 
nota  se  non  che  una  edizione  de^  Giunti  ;  e  non 
può  indovinarsi  se  sia  la  presente,  o  Paltra  ch^es- 
si  Giunti  ci  diedero  V  anno  1 5 1 9,  e  che  sarà  qui 
appresso  descrìtta. 

89 1 .  —  La  stessa.  Venezia,  Aldo, 
i5i4,  in8.° 

Vend.  Pinelli  1%.  Si  conoscono  3  esemplari  in  perga- 
mena, cioè:  I.  presso  Lord  Spencer;  a.  presso  il  March. 
de  Bute;  3.  già  Tenduto  da  Edward*  per  ai  lire  sterline. 
Uno  in  Carta  grande  auurra,  ed  uno  in  Carta  grande  ban- 
ca sono  ricordati  dal  Renooard. 

Carte  89  numerate,  ed  una  aljine  colVdn- 
Cora  Aldina,  Osservò  il  eh,  Renouard,  che  in 
qualche  esemplare  irovansi,  sotto  iljhglio  1 
verso,  sette  versi  intrusi,  e  che  appartengono 
aljòglio  84,  dove  stanno  al  loro  luogo:  ed 
esso  suppone  che  lo  sbaglio  sarà  succeduto 


netta  tiraiura,  mentre  la  ediuone  é  wma  soia. 
Sarà  questa  edizione  posteriore  atta  Gkottma^ 
leggendovisi  aljine:  Impresso  nel  mese  £  Sel- 
tembre.  Dietro  alfrontispnio  sta  wi^  ekgOHle 
Zattera  latina  dal  vecchio  Aldo  ùkSrm&lB 
alV  Autore, 

Materiale  ristampa  di  questa  si  è  la  e^BOde 
che  fecero  in  Fenezia  gU  Eredi  di  Aldo,  i5S(, 
in  8.^,  serbando  b  medesima  Lettera  latma  (fi 
Aldo  al  Sannazaro.  Di  questa  seconda  Aldini 
edizione  un  esemplare  in  Carla  grande,  e  io  fer- 
ma oblunga,  sta  nella  Libr.  Melzi  di  ìlilanojalr 
tix>  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi. 

892.  —  La  stessa.  Venezia,  Alessao» 
dro  Paganino,  i5i5,  in  3 2.^ 

Libretto  galante ^  e  per  que*  tempi  correa^ 
b  chiamano  i  fratelli  YolpL  Alessandro  Pagsr 
nino  lo  indirizza  con  sua  Lettera  btina  a  Gifc 
Aurelio  Augurello,  e  pei  Lettori  premette  mj 
Avviso  in  italiano,  in  cui  è  osservabile  il  \mtk 
seguente:  >i  Ritrovai  questa  picciola  formettaiS 
»  nuovo  e  bellissimo  caratteres  ed  ho  primien» 
))  mente  stampate  le  utili  e  dilettevoli  gooUm- 
»  lazioni  decotti  e  saggi  pastori  del  oapolelMi 
»  poeta  Sannazaro,  &tti  pria  correggere  tutti  |^ 
)>  errori,  commessi  da  ciascuno  impressane  éi 
))  messer  Ottavio  degli  Stefani,  il  quale  per  li 
>»  riverenza  ch^egli  ha  verso  Fautore,  ed  anrlN 
»  per  lo  amore  eh'  eì  porta  a  questa  leggiadria 
))  sima  e  dottissima  opera,  usato  ha  quello  di  di- 
)>  ligenza  che  uno,  in  quant^  uomo^  diligeotissi- 
iì  Diamente  usar  possa.  » 

893.  CR.  —  La  stessa.  Fin,  Eni 
di  Filippo  Giunta,  1 5 1 9,  in  8.® 

In  Francia,  Brunet  639. 

Carte  80  numerate  da  una  sola  parte.  Si 
frontispizio  leggesi:  arcadia  del  savivazarOj  t 
nulla  più  ;  e  sono  esse  parole  poste  in  mevs 
ad  un  elegante  fregio.  Il  registro,^  la  détt^ 
M.D.xix  di  Aprile,  e  lo  stemma  Giuntino  stasr 
no  aljine. 

Non  ha  questa  ristampa  alcuna  dedicaiioB^ 
ma  vuoisi  che  di  essa  pure  siensi  serviti  i  Yoct- 
bolarisli.  Il  Crescimbeni  e  V  Uaym  ricoithroo(> 
un'  edizione  di  Firenze,  Giunti,  i553,  in  S.) 
ma  n*è  dulibia  la  esistenza  ;  e  potrà  forse  essef^ 
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voco  colla  edÌKMiie  delle  sole  Anne 
nro,  imprewe  in  Firenie,  Giunti, 

Ite  e  tante  ràlampe  deirÀrcadia,  fette 
Mocdo  per  curo  del  Porcacchi,  del 
,  del  Doke,  del  Ruscelli,  di  Qiam- 
astarengo  e  di  altri,  ooa  occorre  tue 
Me.  II  copioso  Catalogo  datone  dai 
pi  non  ricorda  una,  Cttla  in  Bologna, 
ro  Hitronymo  ài  BenerliUi,  iSao, 
carattere  rotondo),  da  txrio  Mario 
ndirìzzata  con  lettera  a  luesser  Ulisse 

—  La  Stessa.  In  Padova  (ma 
^elìce  Mosca),  17:10,  in  12.** 

oque  «a  questa  edizione  &tta  in  calti- 
Gon  poca  corretiane,  tuttavia  è  da 
,  portando  per  la  prima  Tolta  impres- 
Lrcadia,  una  curiosa  Farsa  scrìtta  dal 
,  e  ro[^]resentala  in  Napoli  Ìl  dì  4  di 
)3;  kna  che  venne  pd  dai  FraleUi 
ixlotla  più  correttamente.  L''  editore 
corredò  V Arcadia  delle  Ànnotaao- 
dal  PoTcaccìù,  dal  Sansoviiw  e  dal 
^,  ed  aggiunse  una  ristampa  delle  al- 
•iiùtU  da  Lodoaico  Dolce. 

—  La  stessa,  con  AuDotazìoni. 
Tipografia  de'  Classici  Italiaoi, 


dtdone  con  la  Vita  deirAutore  scrìtta 
ititla  Comiani.  La  scelta  di  Note  è 
lente  &tta  da  Luigi  PortlreVi,  che 
alle  più  copiose  del  Porcacchi,  del 
e  del  Massarengo,  impresse  nella  ediz. 
Ha  in  fine  una  Dichiannione  delle 
ffiàli. 

—  Sonetti  e  Canzoni.  Re- 
nio Biado,  i53o,  in  4-" 

tljrnntispiùo:  Sonetti  e  Caniocii  di 
o  Sanazzaro  Gentilluomo  napolitano, 
un  cenno  del  Privilegio  del  Sommo 
e  e  del  Senato  Veneto.  Le  carie  sO' 
egaatura  da  k  adO,  e  con  numeri 
a  ciascuno  dt^  quali  tono  premesse 
uè  lettere  Fo,  che  vagliano  Foglio^ 


Il  a  che  aor. 

»  run'allra  edizione,  n 

Così  è  descritta  ta  presente  ediz,  dall'amico 
mio,  ab.  Michele  Colombo,  il  quale  la  pudica 
pr^eTole;ed  è  impressa  in  bel  carattere  corsivo. 

Che  anche  delle  Rime  del  Sannazaro  abbiano 
&tto  uso  gli  Accadeonci  della  Cnisca,  abbeochè 
nel  loro  Indice  non  ricordate,  ne  à»  prova  la 
voce  scBBBHo,  dovc  citasi  :  iSorr.  Aùn.  Ma  'l 
Ciel,  eh*  ogni  mio  ben  sempr'ebbe  a  scherno^ 
ri  qual  verso  h  del  Sonetto  55,  della  Parte  Se- 
conda. Per  giudizio  poi  del  Plagiali,  ò  da  tenerti 
tu  gran  conto  un'  edizione  eh'  egli  crede  origi- 
nale, fetta  in  Napoli,  Già.  Sulliiach,  i53o, 
in  4.°  (')  ;  e,  per  giudizio  dei  Volpi,  buona  fi  al- 
tra edizione  che  delle  sole  Rinie  si  è  fetta  nello 
stessa  anno  in  Roma,  adi  xx  del  mete  di  De- 
cembre  i53o,  in  8.°,  in  carattere  corsivo;  li- 
bretto di  carte  4^  numerate,  con  dedicazione 
deirAatore  a  donna  Cassandra  Marchesa.  Mere 
ristampe  sono  quelle  di  Fireme,  Giunti,  1 535, 
in  8.';  e  di  Fenetìa,  jéldo,  t534,  in  8.°,  già 
rammentate. 

897.  CR.  —  Opere  volgari.  Pa- 
dova, Giuseppe  Cornino,  1723,  in  4-*' 


Acq.  5onnu>  ic 


È  quest'edizione  la  più  bella,  la  più  corretta, 
la  più  copioM  di  quante  ne  fossero  stale  felle 
antecedentemeute,  ed  ano  de'  libri  che  &  mag- 
gior onore  alla  diligenza  degli  editori  Gio.  po- 
lonio e  Gaetano  Jralelli  Volpi.  La  Vita  del- 
l' Autore,  già  scrìtta  da  Giambatisla  Crispo, 
v'  è  rlslaropala  con  utili  Annotazioni  e  Corre- 
zioni di  Tommaso  Maria  rifiuti,  e  non  man- 
cano né  varìe  lezioni,  né  copiosi  Indici,  né  le 
Note  gì.ì  dettate  dal  Sansovbio,  dal  Porcacchi 
e  dal  Massarengo,  ne  ana  tavola  delle  Bime 
sdrucciole.  Ha  al  fine  le  Rime  impresse  secondo 
la  slampaJaUasene  in  Roma  per  Antonio  Bia- 
do Panno  i55o,  ed  alquante  Lettere  italiane 
del  Saanataro,  e  di  altri  a  lui.  So[h^  questa 
slampa  Comintana  si  modellarono  tutte  le  ristam- 
pe fatte  posteriormente. 

(•)  li  Opponi  IM  rcfiv 
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898.  SCRRRA  (Poeta)  Stanze. 
Nel  libro  :  Compagnia  della  Lesina  ; 
Senzxi  datOj  ìq  4*^ 

Tra  le  vecchie  ediziooi,  havrene  ona  (di  pag. 
4o  namerate,  con  6  sema  nameràuooe,  conte- 
nente le  Stan%e  ed  un  Sonetto)  esaminata  da 
Aniomo  Gagliardi^  padovano^  il  quale  osservò 
quanto  segue:  »  Verificai  con  diligènti  esami 
»  non  solo  essere  edizione  di  Firenze^  ma  uscita 
i>  dalla  Stamperia  de^  Giunti^  avendo  trovato 
»  che  le  lettere  iniziali  intagliate  in  legno,  ed 
n  alcuni  fregi,  sono  gP  identici  adoperati  da  que- 
M  gli  stampatori  nelle  Novelle  antiche^  1 572, 
»  nel  Boccaccio j  i573,  ed  in  altri  libri  poste- 
li rìorì^  identità  verificata  dalP  esatto  confronto 
I)  anche  ne^  minuti  accidenti.  Avrei  inclinato  a 
»  crederla  adoprata  da^  Vocabolaristi,  né  m' a- 
i>  vrebbe  fiitto  ostacolo  la  sua  scorrezione  ;  ma 
>i  il  verso  ultimo  della  St.  7  non  conviene  col- 
I)  P  esempio  allegato  dal  Vocabolario,  il  quale 
»  legge:  Allora  allora  in  manco  ìT  un  asciol- 
»  vere^  e  nella  stampa  suddetta  si  legge:  Allo* 
ìì  ra  allora  in  manco  (T  uno  sciolvere.  »  Altra 
edizione  Sema  datay  in  8.%  di  sole  pag.  44i  ^^^ 
venuta  alle  mani,  e  questa  pure  fetta  verso  il 
fine  del  secolo  XVI;  ma  di  ogni  vecchia  stampa 
non  è  ormai  quasi  piò  da  curarsi,  ottime  essen- 
do alcune  delle  seguenti  di  data  recente  (*)• 

899.  —  Le  slesse,  recate  a  buona  le- 
zione da  Iacopo  Morelli.  Bassano,  Tipo- 
grafia Bemondiniana,  1806,  in  8.^ 

Quattro  esemplari  furono  impressi  in  pergaveita.  i. 
nella  Regia  di  Parigi;  %.  nella  Spenceriana  a  Londra;  3. 
nella  Palatina  di  Firenze;  4*  "^^^'^  Trìrulziana;  gli  altri 
sono  tutti  in  Carta  velina  ed  in  Carta  d*  Obnda. 

Quest'edizbne  è  tutta  in  caratteri  maiuscoli, 
e  da  ^.  Gamba,  editore,  dedicata  al  conte  Giro- 
lamo d^Onigo.  Ha  una  Prefazione  di  Iacopo 
Morelli,  che  dà  notizie  intorno  alP  autore  Pie- 
tro Stro%ùy  celebre  maresciallo  di  Francia  ^  no- 


(*)  Vuoisi  avTertire,  che  havvi  un  poemetto  intitolato  :  Le 
valorose  prose  degli  arcihravi  Fà/adini,  Firenze,  Sema 
ttome  di  stampatore f  i568,  m4-to;  eiW,  Giovanni  Ba^ 
Zeni,  1597,  in  4-to,  in  cui  le  tre  prime  ottave  sono  simili 
a  quelle,  colle  quali  cominciano  le  Stante  del  Boela  Sciar- 
ra.  Di  esso  s^ha  la  descrisione  nella  Bibliografia  de*  Ro- 
marni  ec,  Milano^  i838, 01 8.V0,  al  Num,  710.  In  tutt^il 
rimanente  è  diverfo. 


ti»e  perii  molto  più  accurate  si 
nelle  Note  alla  Vita  di  Benvenuto  Ce 
diFir.,  1 829,  voi  3  in  8.*  F'ol.Secom 
188,296)0. 

900.  —  Le  stesse.  Costao 
i55o  (Parigi,  Benouard,  i8oc 

Lire  g6.  Edizione  di  soli  la  esempi,  tutti 
PERGAMENA,  e  numerati  dalPl  al  XII. 

//  numero  1,  che  sta  presso  Fedii 
Renouard,  ha  gualche  differenza  im 
volume  terzo  del  suo  Catalogne  de  la  ] 
que  d' un  Amateur  ^  à  Paris,  1 8 1 9,  to 

901.  —  Le  stesse.  Yenax^ 
1832,  in  S."" 

Edizione  di  a  esemplari  in  pergamena,  n 
della  China,  a  in  Catta  velina  stragrande,  e  ; 
diverse. 

L^  editore  Giuseppe  Pasquali  ha  { 
varie  lezioni  indicate  dal  Poggiali  nella 
de*  Testi  di  lingua  ec. 

902.  —  Le  stesse.  Firenze, 
Comp.,  1822,  in  8.® 

Quattro  esempi,  furono  impressi  in  perori 
Unico,  in  Carta  colorata  di  Francia  è  da  me  pò 
dono  del  gentile  editore.  In  Carta  colore  di  1 
impresti  la  esemplari. 

Sta  sopra  tutte  questa  bella  ed  accu 
in  cui  le  Stanze. trovansi  colle  varie  lei 
tanto  da  un  manoscritto  della  Magli: 
quanto  da  tutte  le  altre  più  accreditai 
antecedenti.  SMnserirono  queste  Stai 
nel  Saggio  di  Rime  di  diversi  buoni  A 
Fir.y  Roncìii  e  Comp,,  1825,  m  8.**, 
lustrazioni. 

SEGNERI,  Paolo. 

Delle  molte  opere  lasciateci  da  ques 
saittore,  alcune  si  trovano  registrate 
ce  del  Vocabolario,  altre  furono  nel  Yi 


(*)  »  Non  roi  appaga  nella  Stanza  Quinta,  ^ 
»  tuzione  della  Toce  Corteo  alla  voce  Correi 
»  Tocabolo  d* origine  spagnuola,  e  vale  Corrit 
N  tare  a  guisa  di  un  Corriere  si  cava  un  aeu 
»  simo  ^  ma  che  significa  egli  quel  trattare  a 
»  Corteggio  ?  Corteggio  è  propriamente  que 
*  gnatura  clie  si  suol  fare  alh  Hpo>a  il  dì  delk 
»  ha  egli  a  far  ciò  col  trattare  **  »  {Colombo), 
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iriodioe  indicate,  ed  altre  non  furono 
Bse  io  esame  dagli  Accademici.  Si  note- 
qoesto  luogo  tutte  quelle  dalle  quali  si 
ti  esempi  di  voci,  e  nella  Parte  Secon- 
IO  registrate  le  altre  non  consultate  dai 
rìstL 

.  CR.  —  Prediche  0  sia  Qua- 
le. Fir.,  Iacopo  Sabatini,  1679, 
I. 

laoao  i5.35.  BaUeìli  1^.79.  Vanzetd  1944*  S* 
sphrì  magoìfici  in  Carta  grande. 

IO  m  principio  con  antiporta,  stampa 
niante  S.  Paolo  neìT  Areopago,  incisa 
sUo  Bloemaert^y^ion/ù/'iMb,  dedicavo- 
tutore  ed  granduca  Cosimo  III,  As^- 
u  legge,  e  Argomenti  delie  Prediche. 
Quaresimale  (Ufocciate  y^y  numera- 
dice,  posto  aljine,  è  di  carte  8,  dopo 
feguono  altre  1  carte,  una  cotte  revi- 
tra  co^ Errata,  il  registro  e  la  data, 
gualche  esemplare fomilo  del  ritratto 
'ore  intagliato  da  Teodoro  Yer  Cruis. 

està  originale  edizione  si  sono  ser\nti  i 

tori  del  Yocabolarìo,  quantunque  ab- 

r  isbaglio  segnata  nel  loro  Indice  altra 

delTanno  1686,  in  4**  Non  Ta  senza 

sono  storpii  poi  a  bizzeffe  nelle  dta- 


B  óm  per  aanoettere  H  Quaresimale  del  p.  Se- 
i^ocabobrìo  tia  stato  necessario  di  fare  prirati 
Accademici,  poiché  il  Redi  scriveva  al  Segni 
ioi  i58i  (Lettere,  Tomo  FU,  Milano,  1811,  ut 
.  198):  »  Non  traicarino  di  citar  degli  esempi 
«didie  del  p.  Segneri.  Questo  padre  in  quei 
ft*è  stato  qui  alla  Corte,  ha  passati  uffixii  poten- 
dvore  deir  Accademia  e  di  molti  Accademici, 
le'* quali  ha  gentilmente  celebrato  al  Serenissimo 
:a.  Esso  p.  Segneri  arerebbe  una  brama  arden- 
dw  nel  Vocabolario  si  citassero  le  Storie  del 
•  di  Trento  del  cardio.  Sforza  Pallavicino.  Io, 
I  mf,  crederei,  che  fo«se  bene  dargli  questa  con- 
S  e  di  questa  mia  credenza  ne  ho  molti  e  molti 
ssiroi  motivi,  che  a  bocca  significherò  a  V.  S. 
nma  ».  Il  giudizio  del  Redi  sul  Quaresimale  del 
sdesi  in  altra  sua  lettera  al  Menagio  (  iVi,  T. 
^.  3  )  più  espressamente:  »  Fra  due  o  tre  mesi 
finite  di  stampare  qui  in  Firenze  le  Prediche  del 
»  Segneri  Gesuita,  nostro  Accademico  della  Cru- 
edjcatore  famosissimo.  Sono  scritte  con  una  rut- 
ila paliaia  toscana,  corre<]ate  delle  più  nobili  e 
\  gentili  finesse  di  nostra  lingua.  Credo  che  sia- 
ti e  moki  anni,  che  non  sia  UM:ito  dalle  stam|ie 


904*  —  Lo  stesso.  Padova,  alla  Mi- 
nerva, 1826,  voi.  3  in  8.® 

Lire  IO.  Dieci  soli  esemplari  foroDO  impraMÌ  m  Caru 
▼elina. 

Edizione  che  merita  d*  essere  raccomandata, 
non  eccettuata  la  magnifica  di  Roma,  PagUarì" 
ni,  1753,11}  4-°  Angelo  Sicca,  editore  diligen- 
tissimo,  che  la  dedicò  a  monsig.  Giuseppe  Maria 
Peruzzi,  vescovo  di  Tioenza,  ha  dato  in  essa  nuo- 
ve prove  di  sua  accuratezza.  Tenne  a  scorta  Fo- 
rìginale  1 679,  ma  raddrizzando  gli  sbagli  corsi  col 
sussidio  della  edizione  veneta  1713^  rettificando 
inoltre  le  citazioni  de^  sacri  testi,  ed  aggiugnen- 
dole  ove  mancavano.  Posteriormente  alP  edizio- 
ne Padovana,  altra  se  ne  fece  in  Como,  Osiinelli, 
1838,  voL  3  in  i3.%  in  cui  gli  editori  scrivono 
d^aver  avuto  somma  cura,  perchè  si  togliessero 
mende  che  anche  nelP  edizione  padovana  si  tro- 
vano; ed  aggiunsero  al  fine  delP  Opera  un  Fh- 
rilegio,  o  Indice  dei  migliori  squarci  del  Qua- 
resimale, per  utilità  dei  giovani  studiosi,  siccome 
guida  a  conoscer  i  luoghi  che  più  meritano  d^es- 
sere  studiati  e  imitati 

905.  —  Panegirici  Sacri.  Firen- 
ze, Pier  Matini,  1 684.  Parti  due,  in  i  :i.^ 

Lire  4*6. 

Carle  9  non  numerale,  con  antiporta  eh*  è 
bianca,  ha  numerawme  non  è  mai  interrotta, 
e  le  due  Parti  comprendonojiuxiate  738.  In 
principio  della  Parte  Seconda  è  una  car,  bian- 
ca, ed  un^ altra  n'è  aljine  dopo  l'Approva- 
zione. 

Si  eseguì  questa  stampa  sotto  gli  occhi  del- 
r  Autore,  e  non  v'ha  dubbio  che  merita  d^  es- 
sere preferita  alP  edizione  1 7 1 3.  Quantunque 
non  sia  registrata  nelP  Indice  del  Yocabobrio, 
tuttavia  v^è  stata  adoperata  ;  ed  eccone  qualche 
esempio:  EifmAiiTE  citasi:  Segn.  Paneg,  103  e 
177;  EixiGio  citasi:  Paneg,  379;  ed  i  passi  cor- 
lispondenti  s^  incontrano  appunto  nelle  Ceciate 
indicate  in  quest'edizione  1684.  La  eloquente 
Lettera  dedicatoria  che  vi  si  legge,  dalP Autore 
indirizzata  al  cardinale,  che  fu  poi  il  beato  Gre- 
gorio Barbarigo,  si  è  quella  che  servì  di  qualche 

»  un  libro  nel  quale,  come  in  questo,  i  critici  non  abbiano 
»  a  trovare  né  pure  un  minimo  neo  nelle  cose  appanenenti 
M  alla  lingua  ;  e  pure  quello  sarà  il  minore  suo  prefw  «d|^S 
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ìndampo  nella  causa  della  beatificazione  di  que- 
sto illustre  vescovo  dì  Padova,  attese  le  troppe 
lodi  e  coroparaziooi  a^  Santi  dal  Segnerì  ad  esso 
profuse  (*). 

906.  cn.  —  Il  Cristiano  istrui- 
to nella  sua  legge,  Ragionamenti  morali. 
Fir.,  nella  Stamp.  di  S.  A.  R.,  1686. 
Parti  ossia  Volumi  3  in  4-^ 

Acq.  Sonnso  i5.35.  Baldelli  ai.  Vanseiu  ao.46. 

La  Parte  Prima  ha  carte  io  con  antipor- 
ta yjrontisphio,  dedicatoria  dell*  Autore  al 
principe  Ferdinando^  in  data  a  Ottobre  1686, 
e  Avviso  a  chi  legge.  La  decima  carta  ha  un 
rame  intagliato  da  Yeronica  Fontana,  col  no- 
me  di  Gresùy  sostenuto  da  varii  angioletti  Ter- 
mina il  volume  colta  Jacciata  477  numerata^ 
dopo  cui  sono  due  carte  d* Indice ^  ed  una  bian- 
ca. La  Parte  Seconda,  che  ha  pure  antiporta 
ejrontispiuo  non  numerati,  è  dijacciate  336, 
e  1  carte  tP  Indice,  La  Parte  Terza,  oltre  al- 
r  antiporta  ed  alfrontìspiùoy  contiene ficciate 
553  numerate.  Segue  /'Indice  de^Ragiooamenti, 
di  carte  3;  una  carta  col  nome  di  Gesù,  che 
sta  anche  nella  Prima  Parte;  e  Vindice  ge- 
neralcy  di  carte  23.  L*  ultima  carta  contiene  le 
Approvazioni  delV  Opera,  Tra  Vindice  dei 
Ragionamenti  e  la  carta  col  nome  di  Gesù  tre 
altre  carte  debbono  essere  nelle  quali  si  legge 
una  Rammeniorazione  del  grauissimo  debito  che 
hanno  i  Parochi  di  pascer  le  anime  con  la  parola 
diuina. 

Oltre  ad  essere  quesf  edizione  tenuta  in  cre- 
dito per  la  eleganza  de^tipi,  lo  è  altresì  come  una 
delle  più  corrette  stampe  che  esistano;  e  ben 
merita  vasi  particolari  cure  un^opem,  siccome  è 
questa,  che  non  solo  per  intrinseca  religiosa  im- 
portanza, ma  ben  anche  per  leggiadria  di  dettato 
puossi  tenere  a  perfetto  modello. 


907 


La  Manna  dell' Anima. 


(*)  »  L^  Autore  «Ten  pubblicato  i  suoi  Panegirici,  ma 
>»  in  minor  numero,  in  Bo/ognOf  fin  dalPanno  i664t  >"  uh 
»  voi.  in  S.ro,  intitolandoli  al  card.  Sforza  Pallavicini  con 
»  una  Lettera  sì  piena  d^ adulazioni,  eh* rasa  farebbe  torto 
M  alla  ingenuità  del  Segnerì,  s*  egli  non  avesse  doTuto  in 
M  ciò  accomodarsi  al  genio  del  secolo,  il  quale  la  ricbie- 
»  deva  di  «juella  falla  »  {CohnUto). 


Parma,  Giuseppe  Paganmo,  i8a: 
1 3  in  8.^  piccolo. 

Lire  3o. 

La  prima  edizione  è  stata  fetta  in  P 
Blosioy  1689,  voi,  iZ  in  33.^  (così  re 
dall'Haym),  tutta  insozzata  da  scorreuoa 
biamo  essere  grati  ai  moderni  editori  pai 
Prqfess,  Smeraldo  Bonetli  e  Luigi  Bo 
che,  per  quanto  fu  in  loro,  ed  assbtiti  pa 
da  Michele  Colombo,  rimisero  il  testo 
integrità,  vi  aggiunsero  il  volgarizzarne 
passi  latini,  e  nel  Tomo  X  inserirono  la  J 
razione  del  Pater  noster,  della  quale  s'i 
sero  anche  esemplari  separatamente.  Si 
nella  medesima  forma  in  Udine,  negli  am 
e  sega. 

908.  CR.  —  Il  Parroco  isti 
ec.  Fir.,  Stamperia  di  S.  A.  S., 

o 

in  i:^ 

Edizione  originale  dalP  Autore  dedicati 
dinaie  Francesco  Maria  de^  Medici,  eoa  k 
Firenze  4  di  Mano  1692.  Non  trovasi 
dice  del  Vocabolario,  ma  T  opera  è  stata 
rata  dagli  Accademici,  come  vedesi  al 

DlSGRAVIDàMBlfTO. 

Anche  dal  PENITENTE  ISTRUII 

ricordato  nelP  Indice,  trassero  esempi  i 
bolarìsti,  e  si  trovano  alle  voci  in v alio, 
spessissimo;  e  Io  stesso  dicasi  delP altra 
CONFESSORE  ISTRUITO,  citala  al 

SaALACQUATO,  SCHIBA,  SCRUPOLO,  SCG6ES1 

Della  ilfanm»  delT  Anima,  ^d  Penitenti 
to  e  del  Confessore  istruito  sembra  ch< 
gliori  ediz.  antiche  saranno  state  riputati 
inserite  nella  raccolta  seguente. 

909.  CR.  —  Opere,  Venezia 
lo  Baglionì,  1 7 1 2,  voi.  4  ^^  4* 
ritratto. 

Acq.  Soranso  a^-SC.  Baldelii  9>7a.  —  Vend. 
go  61.40.  Io  Francia,  Brunet  18  a  o^. 

//  Tomo  Primo  contiene  la  Vita  A 
tore  scritta  dal  p.  Giuseppe  Massei  3  la 
delPAnima^  le  Meditauoni  per  tutti  i  gioì 
mese;  T Esposizione  del  Miserere;  la  Pi 
stare  raccolto  con  Dio  ;  i  Cinque  Venerdì 
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Bhm  Uaddvleoa  cie^Faizi.  //  Tomo  Secondo 
ha  n  Quaresimale  ;  le  Prediche  dette  nel  Palaz- 

10  Apostolico;  t  Panegirici  sacri.  //  Tomo  Ter- 
ìo  condene  il  Cristiano  istruito  nella  sua  legge. 

11  Tomo  Quarto  ha  f  Incredulo  senza  scusa; 
ìa  GoDcordia  tra  la  &tica  e  la  quiete  (delb  cui 
opera  è  da  stimarsi  un' ediz.  di  Firen%ej  1680, 
m%*)\la  Lettera  di  risposta  ec,  t  Sette  Prìn- 
ópS;  Pascetti  di  varii  dnbbii;  i7  Divoto  di  Ma- 
lìi  Teipne;  U  Parroco  istruito;  il  G)nfessore 
ìdimto;  U  Penitente  istruito  ;  Laude  Spirituale; 
eXagiiificat,  (^ra  postuma. 


I 


Li  prima  raccolta  di  tutte  le  Opere  del  padre 
Mo  Segoeri  si  è  fiitla  in  Parma^per  Alberto 
Huaù  e  Paolo  Monti,  1 700-1 70 1,  ìh?L  a  in 
fi^,  ODO  bel  ritratto  delP  Autore,  intagliato  da 
Dorigny,  e  colb  sua  Vita  dutesa  dal  p.  MasseL 
L*ediuone  yeneziana  sopraccitata  n^è  ristampa, 
m  usai  più  corretta;  e  sopra  questa  ristampa 
tenvono  poi  a  pubblicarsi  tutte  le  Opere  in 
Parma,  per  Paolo  Monti,  1714,  i>o/.  S  injò- 
^,  edizione  di  cui  si  trovano  esemplari  con 
frootiipizio  mutato,  cdPanno  1720,  e  con  di- 
Tcm  dedicatoria.  Questa  seconila  edizione  par- 
«fBiia  è  corredata  di  ottimi  Indici,  ed  è  stata 
hea  conosciuta  dagli  Accademici  della  Crusca,  i 
foli  la  ricordarono  nella  Nota  275  del  loro  In- 
fa^  ma  senza  averne  felto  alam  usa  Tra  le 
ntampe,  dalla  Tipografia  Baglioni  di  Yenezia 
■tteio  diversi  anni,  meritano  d^  essere  rammen- 
t<e:  una  delPanno  1728,  voi.  4  m  4.'';  ed  altra 
MTamio  1758,  voi.  4  wi  4«*  In  quest*  ultima  si 
f^paasero  Tre  Lettere  su  la  materia  del  Pro~ 
UìZr,  che  mancano  in  tutte  le  edizioni  antece- 
dnli,  e  che  eransi  pubblicate  per  la  prima  volta 
tth  data  di  Colonia,  presso  Guglielmo  Met- 
knodk,  i73a,iu  la/ 

910.  —  Le  stesse.  Milano,  Tipogr. 
Ir' Class.  Ital.,  iSSy-SS,  Tomi  3  divisi 
■  quattro  grossi  volumi,  in  8.^  Con  ri- 
traUo. 

Lir.  4t.  Pochi  CMsnpbrì  in  forma  di  4-to  |mcco1o  e  in 
Ckia  vdiaa.  Lire  g6. 

È  questa  Collezione  distribuita  in  tre  Serie, 
la  Prima  contiene  il  Quaresiiiiule  -  le  Pretli- 
die  nel  Palazzo  Ap(»stulico  -  i  Panegirici  Sacri, 
^  è  preceduta  dair  E\ogio  del  Segneri,  scritto 
^  JMP^  Antonio  Mencghelli.  La  Seconda  ab- 
^tóa  k  scritture  istruttive  e  polemiche,  e 


sono  ii  (  jristiano  istruito  -  il  l^rrucu,  it  Cunt'es- 
sore,  il  Penitente  istruiti  -  Eiettere  sulla  mateiii 
del  Probabile  -  Tlncredulo  senza  scusa  -  Con- 
troversia sul  Quietismo.  La  Terza  ìia  le  Ope- 
re ascetiche,  e  sono  la  Manna  delP  anima  -  d 
Divoto  di  Maria  -  U  Miserere  -  il  Magnificat  -  e 
Opuscoli  varii. 

Edizione  economica  a  due  colonne^  e  per  cui 
hanno  gli  Editori  annunziato  di  volersi  attenere 
fedelmente  alla  lezione  de^  migliori  testi,  e  prin- 
cipalmente alle  slampe  fette  sotto  gli  occhi  del- 
r  Autore,  e  con  la  emendazione  degli  sbagli  di 
citazione  d^Ii  Autori  sacri  (*). 

911.  CR.  SEGNI,  Àgnolo^  Lezioni 
QUATTRO  sopra  la  Poetica,  fatte  nell'Ac- 
cademia Fiorentina.  Firenze,  Marcscotti, 
i58i,in  8.^ 

Acq.  Soranso  3.07.  Baldelli  3.09.  Vanieiti  6.07.  — 
Vend.  Piodli  4*90. 

Carte  4  con  frontispizio,  dedicatoria  del- 
V Autore  a  Giulio  Sale  genovese,  e  Avviso 
ai  Lettori,  Seguono  facciate  70  numerate  ^ 
P  ultima  carta  è  bianca. 

In  tutte  queste  Lezioni  prese  P  Autore  a  co- 
mentare  b  Canzone  del  Petrarca:  In  quella 
parte  dove  Amor  mi  sprona;  sul  quale  argo- 
mento avea  letto  tre  anni  prima  sei  Lezioni, 
com'egli  stesso  avverte  nella  dedicatoria;  ma  le 
due  che  mancano  si  credono  smarrite.  Notò  il 
Poggiali  che  qualche  altra  prosa  inedita  <ii  que- 
st'autore esiste  nelle  pubbliche  e  private  Libre- 
rie di  Firenze. 

9 1 3.  CR,  SEGNI,  Bernardo^  Sto- 
rie Fiorentine  dall'anno  iSs^  all'an- 
no i555,  con  la  Vita  di  Niccolò  Cappo- 
ni. Augusta,  Mcrtz  e  Maier,  1 7  23,  in  fo- 
glio. Con  due  ritratti. 

(*)  11  Moreni  {Nota  atte  Lettere  tli  Lorenso  ii  Magni- 
fico «e.  Fu-.,  i83o,  in  S.To,  e.  i3i  )  scrisse:  »  Di  tutte  le 
M  Opere  del  Segneri  si  va  facendo  una  magnifica  e  corretta 
»  edisiuue,  già  già  inoltrata,  in  Firenze  da  Letwarth  Ciar- 
»  delti  coli*  assistenza  del  sig.  prof.  Giuseppe  de  Putida 
M  lelantissiino  promotore  di  m  bella  impresa,  e  consisterà 
•  in  ^4  volumi  in  circa,  in  uno  de^ quali  con  mio  lanto 
»  sarà  compreM>  un  proli^o  suo  scritto  originale  presso 
»  di  me,  non  mai  comparso  in  luce,  col  titolo  :  Sentimenti 
n  spirituali  attuti  da  lui  nell*  Orazione  »•.  Non  mi  è  nolo 
se  questa  edizione  siji»i  e  iocorainciata  e  rompila. 
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Acq.  Sonoao  ii.a8.  Baldellì  i4.83.  Vametti  iS^s.  Si 
troYaoo  etemplari  in  Carta  grande. 

Precedono  carte  6  con  antiporta,  frontìspi- 
ùoy  Avsfiso  a'iettoriy  e  Notizie  intomo  alV Au- 
tore^ scritte  da  Andrea  di  Lorenzo  Cavalcanti, 
e  risiedute  {secondo  il  Moreni)  dal  can.  Salvino 
SalvinL  A  queste  notizie  sta  in  fronte  il  ritrat- 
to del  Segnù  Convien  osservare  che  gli  esem- 
plari non  abbiano  alcuna  lacuna  allajacciata 
3o49  in  cui  si  narra  il  turpe  eccesso  di  Pier 
lAiigi  Farnese  contra  il  F^escow)  di  Pano, 
troiHtndosi  ivi  de^  punti  in  luogo  delle  parole, 
Namfi  gualche  esemplare  originalf^nie  inte- 
ro, cioè  col  passo  medesimo  impresso  contem- 
poraneamente alla  stampa  di  tutta  V  Opera  ^ 
e  qualche  altro  esemplare  ha  il  cartino  stam- 
pato poi,  ed  incollato  a  suo  luogo.  Il  ritratto 
del  Capponi  precede  la  sua  Vita,  che  sta  im- 
pressa dietro  alle  Storie  con  nuova  numera- 
zione ili  carte  e  nuova  segnatura.  Gli  esem- 
plari originalmente  interi  sogliono  per  lo  più 
essere  quelli  impressi  in  Carta  grande. 

Tanto  le  Storie  quanto  la  V'ita  del  Capponi 
si  citarono  dai  Vocabolaristi  sopra  quest^  ottima 
edizione,  che  debbesi  al  cav.  Francesco  Setti- 
mani,  il  quale  essendo  fuoruscito  in  Augusta  ne 
prese  cura,  e  le  illustrò  sì  colla  Vita  delPAutore, 
che  con  Indici  copiosi  ed  esatti.  Furono  ristam- 
pale in  Palermo,  Rappetti,  1788,  voi,  2  in  ^,% 
ed  in  Milano,  Tipografia  de' Classici  Italiani, 
i8o5,  voL  3  in  8."  (Lire  i4).  Osservabile  è 
neir  edizione  di  Palermo  la  Prefezione  ottima- 
mente scrìtta  da  Domenico  Salvagnini,  pado- 
vano, forbito  autore  di  qualche  Novelletta  ricor- 
data dal  Borromeo.  In  una  Biblioteca  scelta 
di  Storici  italiani,  che  cominciò  a  pubblicarsi  in 
Livorno,  i85o,  si  è  pure  latta  in  5  voi.  in  12.^, 
un^accurata  ristampa  (*). 

9 1 3.  CR,  —  Trattato  sopra  i  Li- 


(*)  »  Il  ms.  del  Segni  non  fu  teduto  dal  mondo  che 
I»  quasi  dopo  due  secoli,  e  con  fresche  lacune,  non  cosi 
*>  per  amore  degli  antichi  Signori  di  Firenze,  de^  quali  la 
»  razza  allora  spegneTaii,  come  per  rirerenza  alla  me mo- 
»  ria  dei  Papi.  Tuttavia  mutibta  com^è  questa  Storia,  e 
»  benché  letta  da  pochi,  dopo  quella  del  MachiaTellì  e  del 
w  Guicciardini  merita  il  primo  luogo.  E  più  esatta  delPuna 
»  e  più  Terìtiera  delPaltra^e  s^ei  nello  stile  cede  d* energìa 
»  e  di  profondità  al  MachiaTellì,  avanza  in  naturalezia  e 
m  sobrietà  il  GuicdarAni.  *  (^Foscolo,  Discorso  sui  testo 
ilei  Decamerone;  Lugano,  i8a8,  in  ^ak>,  pag.  36). 


bri  dell'  Anima  di  Aristotile.  Fir.,  Man^ 
scotti,  1 583,  in  4-^ 

Acq.  Soranzo  4*09.  Vanaetti  7.16.  —  Vend.  Fkdi 
4.90..  U  Po^^iali  pofMdeva  no  eaemphre  in  Carte  fr. 

Carte  io  con  frontispizio,  dedicatoria  S 
GioTambatista  Segni,  figliuolo  deW  Autore^  d 
card  Ferdinando  de*  Medici,  e  tavola  ddk 
materie.  Seguono  frodate  201  numerate,  %m 
tergo  deWultima  un  Errala.  Sta  alfine  la  IV 
uola  delle  oose  più  notabili,  che  occupa  cartt 
1 1  senza  numeri  ,*  e  questa  termina  colla  Lh 
cen%a  della  stampa  di  Fr,  Dionisio  Conttac- 
ciario,  in  data  16  Maggio  1579.  ^^  quMm 
esemplare  si  veggono  cambiate  le  4  /mvv 
carte,  e  'l  firontispixio,  in  cui  si  legge:  I  Ut 
Labri  d^  Aristotile  sopra  P  Anima,  Trattato  eC| 
Firenze,  Giunti,  1607.  Il  frregio  della  vnùdk 
della  dedicatoria  è  diverso,  com*  è  diversa  m 
essa  la  distribuzione  delle  linee;  ma  intatt^ì 
resto  la  stampa  è  quella  del  Marescotti, 

Quest^  Opera  non  è  punto  traduzione  di  Aó*' 
stotile,  come  dal  suddetto  nuovo  titolo,  ooo  fro- 
de mutato,  potrebbe  alcuno  congetturare.  Nelli 
Parte  Seconda  si  registrerà  il  Volgarizzameolo 
deWEdipo  di  Sofocle,  &tto  dallo  -stesso  SegoL 

SEGNI,  Piero.  V,  Demetrio  Fa- 

LEREO,  N.  434» 

SEGRETARIO  FIORENTEJO. 
V.  Machiavelli,  N.  6o  i  c  segu. 

914.  CR.  SENECA  (L.  Anoeo) 
Volgarizzamento  delle  Pistole,  e  (H 
Trattato  della  Provvidenza  di  Dio.  Fir, 
Tartini  e  Franchi,  17 17,  in  4-^ 

Acq.  Soranzo  5.ii.  Baldellì  6.i4*  Vanxetti  6  i4*  Si 
tromno  esemplari  in  Carta  grande;  ed  uno  eoa  porólle^ 
mano  di  Antan  M.  Salvini  e  di  Gio.  Lami  presso  il  To> 
mitano  di  Oderzo. 

A  questa  edizione  crede  il  Poggiali  ch^  abbii 
assistito  Tommaso  Buonaventuri ;  ma  fiKinsi|> 
Bottari  vi  die  opera  come  scorgesi  dalla  so^ 
Predizione  che  antepose  air  JSsposiziotte  H 
Simbolo  di  Fr.  Domenico  Cavalca  ^  Ronuh 
1^65,  in  8.**  Il  testo  è  lasciato  nel  suo  rancido* 
me,  confidando  gli  editori  che  il  lettore  abUi  a 
trovarvi  un  sapore  soavissimo.  Intorno  ad  un* 
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lione  che  del  Volgarizzamento  delle  Pistole 
e  si  pudicano  tra  le  migliori  prose  del  miglior 
lio)  sperano  proposti  di  fare  i  Giunta  sia 
ranno  i5ai,  è  da  leggersi  la  Lettera  di 
ancesco  Bondani  a  Baccio  Valori,  che  sta 
le  Ptose  Fhreniine,  P.  IV,  voi.  3,  p.  340-, 
ut  pure  3  Salviati,  A^^ertim,^  Lib.  II,  e  in, 
Indmicoe  tooIsì  &Ua  o  dal  provenzale  o 
ir«itìoo  francese;  e  la  edizione  presente  si 
Igni  lopra  on  testo  della  Laurenziana,  che 
Bdoà  scrìtto  verso  Tanno  i3i5.  Il  Folgorila 
mmÈo  del  Trattato  della  Prowiden%a  di 
(b  è  anch^easo  dettatura  di  quei  tempi,  e  forse 
Ai  ttesao  antere. 

915.  —  Le  stesse.  Palermo,  Giusep- 
t  Assenzio,  1 8 1 7,  in  8.^ 

Qoantonque  sia  questa  una  mera  ristampa 
l'edizione  fiorentina,  tuttavia  merita  d'essere 
■  ricordata,  essendovi  non  solo  corretto  qual- 
M  errore,  ma  raddrizzati,  colla  scorta  delPorì- 
■ie  btÌDo,  i  nomi  proprìì,  a  fine  di  non  recare 
a^  lettori. 


916.  —  Delle  selle  Arti  liberali,  del- 
!  Pistole  e  del  Trattato  delb  Provideuza 
iDio.  Brescia,  Foresti  e  Cristiani,  1822, 
oL  2  in  8.*^  Con  ritratto. 

l'ire.  9. 

Nella  presente  ristampa  di  questi  Trattati  si 
n>Ta  on  compendio  delle  Declamazioni  di  Se- 
Mi,  o  più  propriamente  un  rifacimento. 

917.  —  Volgarizzamento  delle 
[*ie  prime  Pistole  secondo  il  testo  Guic- 
ordini,  tratto  da  un  Codice  Udinese  e  da 
K  Marciani.  Yen.,  Tipografia  Picotti, 
8ao,  in  8.^ 

Con  la  presente  edizione  comincw)  il  eh. 
''mmanuele  Cigogna  a  pubblicare  alcune  Pi- 
ole,  corredando  il  testo  di  varianti,  aggiugoen- 
)  opportunamente  sue  osservazioni,  e  notando 

vod  e  maniere  di  dire  che  mancano  nel  Vo- 
ibohrio  pubblicato  in  Verona  dal  p.  Cesari. 
Ictfo  a  luce  questo  primo  Saggio,  egli  attese  ed 
l^cnde  opportune  occasioni  per  dare  a  brani  a 
f^  r opera  intera;  ed  ecco  intanto  la  nolu 
die  altre  Pistole  sinoni  impresse: 


—  Pistole  IV,  V,  VI,  VII.  Fen.,  Tipogr. 
Armena^  1822,  m  8.** 

— ÀLGCifE,  in  continuazione  di  quelle  pubbli- 
rate  negli  anni  i8ao-aa^  /^e/t.,  Picotti^  I8a4•^ 
m8.* 

— Pistoia  XIX,  XX,  XXI,  in  continuazio- 
ne ec.^  Fen.^  Tipografia  d^  AlvisopoUy  i8a6, 
m8.* 

—  dette  XXII  e  XXIII,  in  continuazione 
ec.;  Vetieda^  Tip.  Picotti^  1826,  m  8.° 

—  dette  XXIV  e  XXV,  in  continuazione 
ec.  5  Portogruaroy  Tipogrtifia  Bettoni  ejigli^ 
i83i,  m  8.°  Si  di  questa  che  delle  antecedenti 
edizioni,  fatte  in  picciol  numero  di  esemplari,  al- 
cuni pochissimi  si  trovano  in  Carta  gr. 

—  dette  XXVI  e  XXVII,  in  continuazione 
ec;  Fen.,Picotii,  r83i,  in  8.*  Ne  posseggo 
un  magnifico  esemplare  impresso  in  forma  di 
4.°  grande,  in  Carta  velina. 

—  dette  XXVm,  XXIX,  XXX,  in  con- 
tinuazione  di  quelle  pubblicate  negli  anni  1 820, 
1822,1826,  i83i;  UdinCy  Liberale  Fendra- 
me,  i833,  in  %*"*  gr. 

In  un  Codice  della  Biblioteca  R^  di  Parigi 
illustrato  da  A.  Marsand  (sotto  il  N.  507,  Pari- 
gi, i836,  in  4.**)  si  i-egbtrano  Sedici  Lettere  di 
Seneca  maestro  di  Nerone  imperatore  a  Pau- 
lo Apostolo  et  di  Paulo  a  Seneca:  et  prima  di 
Seneca  a  Paulo  ^  le  quali  si  dicono  dettatura 
del  buon  secolo. 

918.  CR,  —  De'Beneficii,  trad.  di 
Benedetto  Varchi.  Firenze,  Torrenlinó, 
i554j  in  4**  Raro. 

Acq.S0nnM4.09.  Vanietti  7.67.— Vend.Pinelli  3.07. 

Le  4  prime  carte  contengono  Jrontispizio, 
e  dedicatoria  del  Varchi  ad  Eleonora  di  To- 
ledo, duchessa  di  Firenze,  Comincia  il  Libro 
primo  con  numerazione  che  arriva  sin  a  pag, 
204.  Xa  penultima  carta  ha  registro,  data, 
nome  dello  stampatore,  ed  Estratto  del  Privi- 
legio; e  V  ultima  è  bianca.  Tutti  i  FU  Li- 
bri, che  si  racchiudono  in  questa  Opera,  sono 
divisi  in  Capi  numerati,  ma  sema  rubriche,  e 
sema  altri  ornamenti  di  tavole  o  di  postille. 

£  questa  edizione  molto  elegante.  Fu  ristam- 
pata in  Fenezia,  Giolito,  i564,  in  12.®,  colla 
aggiunta  di  una  Tauola  delle  cose  notabili,  che 
fu  poi  riprodotta  nelP  edizione  seguente. 
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9 1 9.  CR.  —  Lo  stesso.  Fir.,  Giunti, 

Aoq.  Soranso  a.  55.  Vanietti  4<o9* 

Carte  1 6  non  numerate  precedono  VOpera^ 
che  serba  la  dedicatoria  sopraccitata.  Le  fac- 
ciale numerate  sono  Zo^,  jf  pag.  no  sfiiggì 
un  grosso  errore  nella  prima  parola  del  Cap. 
XXXI ly  che  dice:  Dio  padre  mi  chiede  le  spese 
ecy  in  Sfece  di  Mio  padre  ec.  In  qualche  esem-, 
piare  è  tolto  questo  sproposito  con  un  tassellet- 
toy  in  cui  è  impressa  la  lettera  SI  in  luogo  della 
letUra  D. 

Questa  stimata  ristampa  ha  più  delf  antece- 
dente la  F'ita  di  L,  A,  Seneca  scritta  in  latino 
da  Xiccone  Polentone,  e  tradotta  in  volgar 
Jiorentino  dal  rever.  M.  Giovanni  dì  Tante. 

930.  —  Lo  stesso,  con  Annotazioni. 
Ven.,  Fr.  Piacentini,  1738,  m  8.°  Con 
ritratto  di  Seneca. 

Acq.  Vametti  3.09.  —  Ser.  Gamba  ^,0^.  Vi  sono  e- 
semplarì  in  Carta  fina. 

A  questa  bella  edizione  s^è  aggiunta  altra  Vita 
deir  Autore,  e  si  sono  poèti  gli  Ai^gomenti  dei 
Libri.  »  Dopo  la  dedicatoria  del  Varchi  si  legge: 
»  Della  l^ita  et  Opere  di  Lucio  Anneo  Sene- 
si ca  scritta  da  Giusto  Lipsio  in  lingua  latina 
ìì  et  ora  nuouamente  tradotta  nella  Toscana^ 
ìì  divisa  in  x  Capi  collo  loro  rubriche  e  postille 
»^ marginali.  La  tavola  (più  copiosa  di  quella 
)>  delle  precedenti  edizioni,  anzi  totalmente  di- 
ìì  versa)  abbraccia  alti*esì  le  postille  sparse  nei 
>»  margini  di  tutta  T  opera.  Alla  prefazione  della 
»  presente  edizione,  bella  per  ogni  verso,  man- 
»  cano  le  rubriche,  o  sia  argomento  ad  ogni  ca- 
»»  pò  »  (Paitoni), 

921.    VOLGARIZZAWTENTO    dellc 

Declamazioni.   Firenze,  Pezzati,    i832, 
in  8.^ 

In  Carta  coniane  Paoli  7,  in  Carta  distinta  Paoli  14,  in 
Carta  turchina  Paoli  ai. 

In  uno  de^  Codici  esaminati  dal  eh.  ab.  Frut- 
tuoso Beccìùy  cui  deesi  questa  edizione,  n^è 
detto  Yolgarizzatore  un  certo  Maestro  Ales- 
sandro da  Rieti,  Ha  al  (ine  V  Indice  degli  E- 
sempi  che  si  registrano  nel  Vocabolario  della 


Crusca.  L'editore,  attuale  Segretario  dì  que- 
sta Accademia,  mi  scrisse  in  leti.  18  Dicembre 
i833,  che  stava  purgando  quest^  ediziooe  da 
alcune  mende  che  vi  si  rinvengono  per  ótCN- 
ria  del  tipogr^y  e  di  persona  che  si  prese  k 
cura  di  rivedere  le  bozze  di  stampa. 

Nel  Nuovo  Ricoglitore  N.  55,  Maggb  1839, 
si  dà  notizia  che  di  altro  testo  antico,  intitolilo 
lÀbro  di  Seneca  a  GaUionCy  Tolea  fimi  editore 
Michele  F'annucciy  ma  che  ne  fu  dalla  morte 
impedito.  Di  questo  testo  tre  se  ne  cooosoooo 
a  stampo^  uno  nel  Lib.  VII,  e.  xxxti  del  Tt' 
soro  di  Brunetto  Latini;  altro  nelle  F'i^àà 
Filosqfiy  d' incerto,  impresse  più  volte  ne^i»- 
coK  XY  e  XYI  ;  altro  del  B.  Gio.  Dotte  Céky 
pubblicato  in  Grenova  dalPab.  Olivieri  nel  iSaS. 

922.  SENTENZE  MORALI  i; 
Detti  di  Filosofi  greci ,  di  Seneca,  P. 
Siro,  e  d' altri,  volgarizzate  Del  Secolo  de- 
cimoqnarto.  Milano,  Stella  e  figli,  1827, 
in  8.*^ 

Si  pubblicarono  anche  •  brani  nel  Nuovo  Bico^Uar* 
nei  Numeri  &5,  a6,  a;,  29,  3o,  3i,  la,  33,  35  ddTaaao 
iSa;  i  e  N.  39,  delL^  anno  i8aS. 

Sono  Tre  Testi  di  linguay  due  per  la  prmm 
volta  ora  pubblicati,  il  terzo  ridotto  a  più  cor* 
retta  lezione  per  cura  di  Maurizio  Moschioi^ 
dotto  e  diligentissimo  giovane,  in  troppo  acerba 
età  passato  a^  più  in  Rovereto,  sua  patria,  nel 
mese  di  Ottobre  1827.  Ai  testi  sono  apposte 
brevi  e  giudiziose  Note  [)er  accennare  o  emen- 
dazioni, o  altro,  e  sono  recate  ad  un  tempo  k 
Sentenze  lutine  j  il  che  talvolta  serve  a  migliors- 
re  qualche  passo  difettoso.  La  Raccolta  intitolali 
Sentenze  di  Seneca,  Publio  Siro  e  (TcUtriy  9  i 
quella  stampata  in  fine  alP  opera  degli  Ammae-^ 
stramenti  di  fira  Bartolommeo  da  S.  Concordio^ 
col  titolo  :  Giunta  agli  Ammaestramenti  degfi 
Antichi;  ma  ora  con  notabili  diversità  è  ridotti 
a  mollo  più  corretta  lezione.  L^  editore  ha  mo- 
strato quanto  innanzi  sentisse  in  fatto  di  noiU* 
avella  anche  colle  Giunte  e  Note  che  si  tron- 
no  raccolte  al  fine  di  questa  edizione. 

SERDONATI,  Francesco.  V.  Maf- 
FEi,  GìovampietrOj  N.  G33. 

SETTIMELLO  {Arrigo  da).  T- 
Arrigo,  N.  94. 
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933.  SIGOLI,  Simone j  Viaggio  al 
Mont^  SioaL  Firenze,  all'  insegna  di  Dan- 
te, 1839,  in  8.^  Con  ritratto. 

Ib  Cictii  conwnc  Pioli  10,  in  Cara  distinta  Paoli  ao, 
ia  Calta  torclÙMi  Paoli  3o. 

Nella  presente  edizione  sta  per  la  prima  volta 

pèbficato  qoesto  Testo  di  lingua  con  illusira- 

lioQt  di  Francesco  Poggi,  ed  una  Lezione  di 

ìsigi  Fiacchi  £  tolto  dal  codice  ora  Maglia- 

beehiano  che  servi  a^  compilatori  del  Yocabola- 

m.  Rioche  di  ottime  notizie  sono  e  la  postuma 

Fta&EÌone  del  Fiacchi,  e  V  altra  del  PoggL  Si 

lirtampò  in  J^apoU,  Tip.  nella  Pietà  de'  Tur- 

éàùj  i83i,  in  8.%  per  cura  di  BcuUio  Puoti, 

die  ha  compendiate  le  Note  del  Fiacchi  e  del 

Kigp,  osservando  nella  Pre&zione,  che  lo  stile 

wmèpoco  da  commendare  ^dappmché  se  sem^ 

^procede  e  sema  artifizio^  ha  nondimeno 

Mm  coiai  gra%ia  ed  una  sì  soave  movenui)  che 

kvano  si  cercherebbe  in  altre  opere  y  che  in 

ftdk  del  Cavalca  e  del  Passavanti, 

924.  CR.  SODERINI,  Gioi^anifet' 
Moy  Trattato  della  Coltivazione  del- 
le Viti  ec.  Fir.,  Filippo  Giunti,  1600, 

ic).  Sotanao  f  LaS.  Baldelli  %x>S^.  —  Yend.  Gndenigo 
(SLoa.  In  Francia,  Brunet  8  a  io. 

Carie  4  conjrontispizioy  e  dedicatoria  dello 
fltmpatore  a  Luigi  Akunanni  (il  giovine)  del 
^30  Settembre  i6oo.  Segue  il  Trattalo  in 
fiu»  I  a3  numerale,  e  carte  4  per  la  tavola 
^Jme»  Con  nuova  numera%ione  e  segnatura, 
9  tm  carte  a  per  antiporta  e  dedicatoria,  è  poi 
impressa  la  Toscana  Coltivazione  delle  viti  e 
àifi  arbori  di  Bernardo  Davanzati  Bostichi,  che 
UKMpaJarc,  4  5  numerate,  e  n  per  la  Tauola 
Me  cose  più  notabili.  In  fine  con  altra  anti-- 
fffia,  e  con  nuova  numerazione  e  registro  sta 
k  Lettera  apolc^etica  da  Lionardo  Giacchini 
Kikta  a  messer  Filippo  Yalorì  V  anno  mdxxvii 
ÌB  difissa  et  lode  del  Popone.  Questa  ha  carte 
i  so»  numerate,  indi  seguono fiicciate  1 8  nu- 
merale. U  ultima  carta  ha  la  revisione,  il  re- 
ff*lro,  la  data,  e  a  tergo  Fimpresa  dei  Giunti. 


I^  stampatore  Filippo  Giunti  scusossi  con 
'*«p  alamanni  degli  errori  coi'si  in  questa  per     CCnziO^  JN.  a'yo. 


altro  bella  edizbne,  a  motivo  di  non  avere  po- 
tuto AureUo  Biondi  mio  amico  soprastare  alla 
stampa,  e  per  lo  essermi  io  pur  troppo  fidato 
di  quegli,  che  comunemente  ha  il  carico  di  ri- 
uedere  i  libri  che  si  stampano  ec  L^  operetta 
del  Davanzati  fu  qui  pubblicata  per  la  prima 
volta.  Alquanti  anni  dopo  uscì  in  luce  in  Firen- 
ze una  ristampa  della  Coltivazione  del  Soderini, 
Firenze,  Giunti,  i6io,  in  4*%  senza  però  la 
difesa  del  Popone  del  Giacchini^  ed  unitamente 
a  quella  del  Davanzali,  e  a  quella  di  Pier  Yet- 
tori,  Fir,,  Giunti,  1622,  in  4-^  Quest^  ultima 
serve  a  dar  insieme  raccolte  queste  tre  egregie 
operette. 

g25.CR.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Man- 
ni,  1734,  in  4-^ 

Acq.  Soranxo  4*09-  Baldelli  a.o4>  Vanxetti6.i4.  Si  tre- 
▼ano  esemplari  in  Carta  grande. 

À  Domenico  Maria  Manni  dobbiamo  que* 
sta  bella  ed  accurata  ristampa,  nella  quale  s^  è 
ommessa  la  Coltivazione  del  Davanzati,  e  la 
Lettera  del  Giacchini;  ma  si  sono  in  vece  inseri- 
te le  Notizie  dal  JXTanni  raccolte  intorno  alla  vita 
deir  Autore.  Materiale  copia  di  questa  edizione 
è  quella  di  Milano,  Tip.  de*  Classici  Italiani, 
1 806,  in  8.%  impressa  unitamente  al  Trattato 
degli  Ulivi  di  Pier  f^ettorL 

926.  SOLDANI,  Iacopo j  Satire, 
con  Annotazioni,  Fir.,  Gaetano  Alb'izzini, 
1 7  5 1 ,  in  8.°  Con  ritratto. 

Acq.  Baldelli  s.55.  Vanaetti  a.04.  *— Ser.  Gamba  4*09- 

Edizione  stimabile.  Il  ritratto  delP  Autore  è 
posto  dopo  la  Pre&zione.  ylntonfrcmcesco  Go- 
ri,  scrittore  della  Vita  del  Soldani^  che  leggesi  in 
fronte  alle  Satire,  si  prese  cura  di  questa  stampa, 
di  cui  gli  Accademici  della  Crusca  avrebbero 
certamente  fatto  uso,  se  non  fosse  uscita  poste- 
riore alla  pubblicazione  del  Yocabolarlo.  Le  An- 
notazioni sono  per  la  maggior  parte  uscite  dalla 
penna  di  Giuseppe  Bianchini  da  Prato.  Il  Pog- 
giali ha  riprodotto  queste  Satire  nella  sua  Rac- 
colta dé*migliori  Satirici,  pubblicata  in  Livor- 
no, 1787,  voL  7  in  12.® 

SOLLECITO.  F.  Capponi,  Fin- 
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927.  SPANO,  Ptt?/n>^  Tesoro  de  Po- 

veri.  Ven.,  Gio.  Ragazzo,  1494'  ^  4-^ 
Bara, 

Sen%a  numeratone,  ma  con  registro  da  A, 
ad  \  tutti  quaderni,  eccettuato  ì  eh*  è  temo. 
Ha  al  fine  la  data  seguente:  \a  Veneda  per 
GioaD  ragazo  &  Gioanmarìa  ,Compagni.  del. 
Moccclxxxxiiu  a  di  xxvii  Marzo.  Laos  Deo.Èin 
carattere  rotondo  di  linee  29  per  ognijàcciata 
intera.  Le  ultime  tre  facce  contengono  la  Ta- 
aola  dei  Capitoli,  indi  data  e  registro. 

Questa  ediz.,  da  me  esaminata,  trovasi  anche 
ricordata  dall^Àrgelali  nella  Biblioteca  de^Yolga- 
rìixatori.  £  in  carattere  rotondo. 

928.  —  Lo  stesso.  Venezia,  Senza 
nome  di  stampaiorej  i5oo,  in  4-^ 

Due  dii^rse  edizioni  si  hanno  impresse,  non 
solo  in  un  medesimo  anno,  in  forma  di  4<%  nel 
1 5(>o,  ma  eziandio  in  un  medesimo  mese,  cioè 
nel  mese  di  Novembre,  La  prima  di  queste  ha 
la  sottoscrizione:  Stampala  in  Yenecia  nel  mil- 
lecinquecento a  duo  de  nouembrio.  Alfine  del- 
r altra  si  legge:  Stampata  in  Yenecia  p  Io.  al- 
uisi  de  uaresi.  m.cgccc.  a  di  xx  de  nouembrio. 
Nella  Marciana  trovasi  altra  edizione  Senza 
alcuna  nota  di  anno  e  stampatore,  in  4*^  che 
apparisce  alquanto  pia  antica.  Ha  segnature 
da»  a\  tutti  quaderni,  eccettuato  1  di  1  carte 
soltanto^  ogni  facciata  intera  è  di  linee  ay, 
non  /la  /^;Miro/e  Thesaurus  Pauperum  nelfron-^ 
tispizio,  e  manca  alfine  della  Tavola  de^  Ca- 
pitoli. 

Di  un^ edizione  del  secolo  XY,  registrata  nel- 
la Pinelliana,  informa  di  8.%  parla  il  Fossi;  e 
perchè  esìstente  nella  Magliabechiana  è  da  esso 
descritta^  riputandola  fiorentina.  Non  sussiste 
un^  edizione  da  me  altre  volte  riportata,  siccome 
fatta  in  Firenze,  per  Francesco  de' Bonaccorsi 
e  Antonio  F'eneto,  1 488,  in  8.*  (*). 


(*)I1  sig.  Giuseppe  Poni  di  Siena,  in  una  lettera  icrittanii 
il  ag  settembre  1 834i  ha  quanto  segue  :  »  Al  numero  7  76 
•*  della  sua  Serie,  sulla  fede  dell*  ab.  Luigi  de  Angelis  ella 
t  rammenta  una  edizione  dello  Spano  Tesoro  de^ Poverihx.- 
»  ta  in  Firenze,  Francesco  di  Konaccorsi  e  Armonio  V'erte- 
»  to,  1488,  in  8.VO.  Ecco  la  Tenta  circa  qucst*  argomento, 
w  L*  esemplare  del  Tesoro  de^  Poveri  posseduto  dal  fu  de 
■  A  ngelis  è  della  stessa  ediaione  di  quella  che  costà  esiste 


929.  —  Lo  stesso.  Venezia, 
detto  di  Bendoni,  1 53 1,  in  8.^  A 

Senza  numeratone,  e  con  le  segnai 
a  ad  1  tutti  quademL  Nel  frontispizio  si 
Thesaurus  Pauperumdi  messer  Pietro  Hi 
dopo  le  quali  parole  segue  un  rozzo  i 
in  legno  col  motto:  pio  te  ijl  mandi  boi 
data  infine  ha  così:  Stampata  in  Yeoe 
Benedetto  di  Bendoni  Nellanno  del  ì 
MDxxxf.  Adi  X  Februarìo.  L'ultima  carù 
ca  è  colla  sola  insegna  dello  stampatar 

Nella  Nota  a 37,  posta  alP  Indice  del 
bolario,  si  legge  ch^  era  stata  quest^Oper 
nelle  edizioni  dello  stesso,  fette  anteceden 
te,  senza  dire  se  fu  adoprato  Vesemplart 
pato,  o  qualche  testo  a  penna.  Alcuni 
si  riscontrano  nella  suddetta  edizione  di 
zia,  i55i,  di  cui  è  materiale  e  mera  ri 
altra  di  F'enezia,  per  Agostino  di  Bì 
1545,  m  8.*^;  sicché  o  dell'una  o  delPalt 
sono  avere  fetlo  uso;  ma  sì  Fuoa  che 
vanno  risguardate  come  spregevoli,  e  di  | 
re  lezione  delle  stampe  più  antiche  sopì 
nate.  L'  Autore  chiama  vasi  Pietro  Spatì 
Ispano,  perchè  di  nazione  spagnuolo. 
Lisbona,  e  fi  medico^  e,  quel  che  impot 
fu,  crealo  Sommo  Pontefice  V  anno  1 3^ 
nome  di  Giovanni  XXI  ec,  {Poggiali)  ( 

SPERONI,  Sperone. 

Quest'illustre  scrittore  non  si  prese  m 
di  consegnare  egli  stesso  alle  stampe  le 
sue;  e  i  Dialogìù  e  le  Orazioni,  i  soli  di 
citati  da'Yocabolarìsti,  furono  suo  malgra 
pressi  mentre  viveva,  e  con  grandi  imperi 


»  nella  Marciana,  e  cb^elh  ha  descritta;  ma  ak 
»  Tesoro  de^poreri  vien  dietro  un  estratto  del 
»  Sentenze  scritte  da  Laerzio,  che  porta  la  data  ^ 
»  notata,  il  buon  de  Angelit  senza  esaminare  il  to 
»  significato  per  dau  dello  Spano  quella  che  net 
n  la  data  del  libro  alio  Spano  riunito.  Ciò  per  1 
»  della  quale  può  servirsi  con  tutta  sicurezza  »,  C 
il  Porri  quest*  asserzione  nel  suo  Catalogo  di  lit>ri 
calo  in  Siena,  i836,  in  8.vo. 

(')  Il  Marini  nelPopera  degli  Archiatri  l^>n 
(T.  I,c.  1 7  )  registra  rarii  Codici  di  questo  Tesoro 
ri,  e,  tra  gli  altri,  uno  della  Biblioteca  di  Parma, 
tolo  è  :  Questi  sono  alifuanti  esjtcrimenii  tratti  < 
che  si  chiama  Tesauro  de  li  fHhferi,  chejb  contf 
maiestro  SpagnolOf  che^fo  papa  de  Roma  ec. 
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flcdiciDodennuDienle  toltanto  snebberò  delle  sue 
«rittore  edifioni  Teramente  emendate. 

gìo.  CR.  —  Dialoghi.  Venezia,  in 
osai  de' 6gliiioli  di  Aldo,  i55o,  in  8.° 

Aq.  Sonnso  x55.  Vtnsecti  7.67.  In  Fnnda,  Branet 

in 

Ctrte  i44*  ^  ^  guhUa  edÌAÌone  AWna, 
Dnele  Barbaro  dedica  questi  x  Dialoghi  al 
frmdpe  di  Salerno  Ferdinando  Sanseverino. 

I  Tocabobristi  scrìssero  d'avere  citata  per  lo 
fa  la  stampa  di  Aldo^  1 55o  ;  motivo  per  cui 
•nastra  in  preferenza  delle  altre.  Crede  il  Pog- 
ytf  die  men  difettosa  sia  la  edizione  di  Vene- 
v^Aldoy  1543,  in  8.^;  e  ricorda  anche  la  rì- 
dHipa  di  F'enezia.  Roberto  Meietti^  1 596,  in 
P  Odiamo  il  giudizio  di  queste  stampe,  dato 
4^  editorì  di  tutte  le  Opere  dello  Speroni  : 

■  Li  «squisita  armonia  delle  parole,  la  quale  di- 
I B  pende  non  solo  da  naturai  consonanza  e  arti- 

•laoia  collocazione  di  esse,  ma  sì  ancora  da 

■  b?isHDDÌ  o  accorciamenti  o  allungamenti,  fu 
"  tato  guasta  dagli  Aldi ,  non  che  dal  Meleto 
»  pecorone,  che  per  poco  non  la  cetra  d^ApoI> 
»  k,  ma  le  canne  del  Satiro  ci  era  avviso  di  udi- 

981.  CR.  —  Orazioni.  Ven.,  Ro- 
kfto  Meietti,  1 696,  in  4-^ 

icf.  Bddelli  i.o4*  Vanzetti  S.ii.  —  Vend.  Pioelli 
^.  Un  CMmi^re  io  Carta  grande  sta  nella  TriTuldana. 

Carte  4  ut  principio.  Seguono  Jaccìaie  21 5 
^merate^  e  V  ultima  collo  stemma  dello  slam-' 
flon,  e  colla  dola:  In  Yenetia  m.  d.  xcvi.  Per 
GÌBOMMii  Alberti  ad  instantia  di  Paulo  Meietti. 

Suppose  il  Bra  vetti,  ch^  essendo  la  stampa  Al- 
Am  dei  Dialoghi  mancante  delle  Orazioni^  gli 
ioadeniici  abbiano  adoprato  questa  edizione 
Al  Seietti,  quantunque  scorretlissima.  La  ado- 
pBiroao  di  fetto,  e  si  possono  vederne  gli  e- 
V^  alle  voci  oaiGiiiARE,  disgravidahe,  scoii- 
ouiec 

982.  —  Opere  tratte  da'mss.  origi- 
vH  Venezia,  Domenico  Occhi,  17409 
^.  5  in  4.^  Con  ritratto. 


getti  ragguardevolissimi,  adopmndo  manoscritti 
esistenti  presso  Tab.  Antonio  Conti,  e  possati  poi 
nella  Librerìa  Capitolare  di  Padova,  dov^ora  si 
trovano.  Il  dalle  Laste  scrisse  la  Predizione,  che 
dovette  poi  in  un  passo  mutare  per  brìglie  in- 
sorte col  celebre  Facdolati^  cosicché  si  trovano 
esemplari  che  a  pag.  xix  hanno  varìe  lezioni 
(Y.  Lastesioy  Lettere,  Bassano^  i8a5,  in  8.% 
pag.  xix).  La  Yita  delP Autore  è  lavoro  del  Por- 
cellini, e  sta  inserìta  nel  Tomo  quinto.  A  giudi- 
ciò  di  Marco  Foscarìni  {Letter.  Fen^ypag,  335) 
è  scritta  con  impareggiabile  accuratezui.  Non 
si  pensi  che  a  fronte  della  £ima  universale  di  uno 
Speroni,  dal  Satviati  chiamalo  huomo  non  pur 
solennissimo  in  iscienzia,  ma  della  nostra  pro^ 
sa  unissimo  dettatore  (A  vvertim.,  voi.  I,  pagi- 
na XII  ),  e  a  fironte  delle  molte  diligenze  dagli  e- 
ditorì  usate  la  raccolta  <ii  queste  Opere  sia  stata 
d^esito  fortunato.  Il  Lastesio  bgoavasi  che  ai 
suoi  tempi  marcivano  sepolte  ne^  fondachi  dei 
librai  ;  e  non  sono  molti  anni  da  che  io  le  ho 
vedute  vendersi  a  prezzo  vile,  e  porre  sulla  sta- 
dera dei  pizzicagnoIL  Tanta  abbiezione  è  tolta 
adesso,  perchè  gli  esemplari  si  trovano  men  fii- 
cilmente. 

Gli  Accademici  della  Crusca,  che  non  (anno 
alcun  cenno  d^aver  esaminato  la  celebre  Tra- 
gedia la  CanacCf  dalP  Autore  prediletta,  allega- 
no Sper.  Pr.y  che  spiegasi  per  Proemio  o  Pro- 
logo^  e  stanno  le  citazioni  alle  voci  CANtìuiiTE, 
BRMEsiHO,  RIVOLTA  ec.  Qucsti  cscmpi  non  furo- 
no da  me  trovati  nel  Prologo  di  essa  Canace,  e 
mi  resta  dubbio  che  debba  intendersi  Speroni 
Prose j  alcune  delle  quali  si  regbtreranno  nella 
Parte  Seconda. 

Non  sarà  inutile  il  procurarsi  la  edizione,  per 
mia  cura  &tta  di  Alcune  prose  scelte  dello 
Speroni.  F'en.,  Tipogr,  d^Ahisopoli,  1828,  in 
1 6.%  essendo  in  questa  migliorata  la  lezione  del 
Dialogo  della  cura  della  Famìglia^  ed  ag- 
giuntovi un  giudizio  dello  Speroni  sulla  Com- 
media gli  Straccioni  di  Annibal  Caro,  da  m^ 
ivi  per  la  prìma  volta  pubblicato. 

STACCIATA  della  Crusca.  F.  Ac- 

CADENICI  ec.j  N.    I. 

933.  cn.  STORIA  de' SS.  Barlaam 
e  Giosafat.  Koma,  Salvioni,  1734,  in  4" 


^ocodirono  a  questa  pregevolissima  ediz.  Na-  \ 

^  àeSk  Laste  e  Marco  Forcellini,  due  SOg-  |   sodo  eitemiibrì  in  Carta  {{rande 


Acq.  Soraoso  4.09.  Baldelli  a.oS.  Vaiuetti  la^S.  Vi 


f 
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Deeà  a  idoqs%.  Gios^anni  Bottari  questa  no- 
bile edizione,  cui  sta  innanzi  una  dotta  Prefii- 
zioae  a  modo  di  Lettera,  indirizzata  ad  Agosti- 
no Orsi,  poi  Cardinale,  nella  quale  si  parla  e 
intorno  a  S.  Gio,  Damasceno^  creduto  autore 
di  questo  romanzo  spirituale,  e  intomo  alle  va- 
rie antiche  stampe  fiittene.  Il  libro  è  volgarizza- 
to o  dal  provenzale  o  dalPantico  finanoese  lin- 
guaggio, ed  il  testo  a  penna  era  scritto  nell^anno 
i535.  Una  recente  ristampa  se  n^è  fiitta  in  i2o- 
ma,  Mardacchiniy  1 8 1 6,  m  8.^,  ma  di  gran  lun- 
ga inferiore  alP  edizione  1754  (*)• 

934.  CR.  STORIA  della  Cintola  di 
Prato.  Fir.,  Man  ni,  1722,  in  4-^ 

Ser*  Gamba  ^^» 

Quest^  opuscolo,  scrìtto  nel  buon  secolo,  sta 
inserito  nel  libro  intitolato:  Notizie  istariche  in- 
tomo alla  sacraiissima  Cintola  di  Maria  Vtr^ 
gincy  che  si  conserva  nella  città  di  Prato^  de^ 
scritte  daldotL  Giuseppe  Bianchini;  Firenze^ 
per  Giuseppe  Manniy  17^3,  m  4*^  conjigwre. 
Furono  allegati  esempi  nel  Yocabobrio  col  ti- 
tolo di  F'end.  CrisLy  come  si  può  vedere  alle 
voci  cAsucciA  e  GABBrozzA,  i  quali  confrontano, 
e  stanno  nelPedizione  presente. 

'  935.  STORIA  di  Tobia  e  Sposi- 
ziONE  della  Salve  R^ina.  Livorno,  in 
casa  dell'Editore,  1799,  in  4>^ 

Acq.  VanxKti  a.04.  Due  soli  esempbri  furono  impressi 
ÌD  Carta  turchÌDa^  ed  uno.  Unico,  IN  PERGlMEirA. 

Ài  beneraerìto  Gaetano  Poggiali  deesi  la 
stampa  di  questi  due  testi  di  lingua  con  Prefa- 
zione indirizzata  al  can.  Angelo  Marìa  Bandini. 
Sono  tratti  da  un  Codice  die  già  appartenne  a 


(*)  K  da  avTeitire  che  lo  stesso  titolo  di  Storia  di  Bar- 
iaam  e  Giosq/at,  o  Istoria  di  Giotqfiii,  si  è  ne^  vecchi 
tempi  adoprato  per  opericduole  molto  direrse  dalla  pre- 
sente; e  tale  si  è,  per  esempio,  quella  d^un  codice  dì  roa- 
ravi^iio«a  belleuui,  Miritto  per  uso  di  Bona,  moglie  di  Ga- 
leaxxo  Sforu,  e  ricco  di  eleganti  miniature,  che  si  conser- 
va nella  Libreria  di  Brera  in  Milano;  tale  una  rarissima 
edi/joncella  del  secolo  XV,  Sem*  alcuna  data,  in  4.to, 
che  serbasi  nella  Trìvulziana.  È  tale  anche  un  Codice  scrìt- 
to nel  Sf^olo  XIV  ed  in  testo  diverso  dallo  stampato  con 
iu  margine  spiegazioni  di  voci  od  oscure  od  incerte,  ag- 
giuntevi di  pugno  di  laco/to  CorbitieUi  che  trovasi  ricor- 
dato dal  rb.  Marsand  {Mss  delta  BitU,  Regia  di  Piaripec. 
Tomo  II,  N.  io35). 


Matteo  Caccini  Accademico  deUa  Cru9Qa^\ 
quale  fu  costantemente  adoperato  dm  Ctmtft 
latori  in  tutte  le  edizioni  del  f^ocaboìaritn 

Una  Storia  di  Tobia  si  pubblico  in 
1 800,  in  4*^  in  fine  al  Tomo  terzo  della  lii 
pa  delle  Fite  de' SS.  Padriy  &tu  per  con  4b 
p.  Antonio  Cesari;  ma  il  testo  deirediaoM 
veronese  è  volgarizzamento  diverso  da  quello 
allegato  dai  YoGaboiarìstìj  anzi  è  lo  itesaD  cfaei 
legge  nella  Bibbia  vulgare^  edizione  i47'9  ^ 
stinta  a  suo  luoga 

Nel  Giornale  Gaminer  (  VeneiÀa^  1 77$,  2W- 
mo  quinto,  carte  gS  )  viene  ricordata  una  Sfom 
di  Tobia  ec.,  impressa  in  Lis^mo,  '7^4»  H 
cura  di  monsig.  Bottari^  la  quale  vi  si  dice  i^ 
duzione  con  alcune  brevi  note  moraU,  fittla  dd 
eh.  Accademico  deHa  Crusca  Filippo  X€iia(f! 
anche  Legoeitda  m  Tobu  b  Touolo  oelk  Abp 
te  Seconda),  j^ 

936.  CR.  STORIE  PlSTOLEa 
ovvero  Istoria  delie  cose  avvenute  il 
Toscana,  dal  mccc  al  mcccxlvui,  vÌ^ 
vamente  stampata.  Fir.,  Giunti^  iS^ft 
in  4«^  Raro. 

Acq.  Soranso  aa.Si.  Baldelli  4-6o.  YanMtti  6ai.  Q^ 
MoUni  %%. 

IjC  \i  prime  carte  non  sono  immervfe^  I 
contengono  la  dedicatoria  degli  stampatone 
duca  di  Toscana^  la  Prefazione  e  due  ta>9y 
le.  Seguono  le  Istorie  infocciate  2iy  mim^ 
rate,  e  a  tergo  deW  ultima  comincia  TEnik 
dijacciate  due,  dopo  il  quale  segue  il  regiMf 
r  impresa  e  la  data.  Osservò  il  Poggmliylit 
gli  accadde  di  trovar  esemplari  che  termiiNM 
alla  pagina  a  1 3,  in  cui  ha  fine  Tistoria,  non  COB- 
prendendo  altro  che  la  «egoatura  Dd  i  e  n,  €tt- 
de  vengono  a  mancare  delle  ultime  otto  pipM 
ec.  L'essersi  impresso  neljrontispiwo  nooifr 
niente  stampata  lascierebbe  il  dubbio  che  fé* 
tessero  esservi  ediiioni  anteriori;  il  che  Mi 
sussistendo,  si  dee  spiegare  come  se  dkxM 
stampata  per  la  prima  volta. 

Vuoisi  che  la  dedicatoria  a  Francesco,  pvAr 
ca  di  Toscana,  e  la  prefazione  di  questa  oi^^ 
naie  edizione  sieno  opera  di  P'incenzio  Bord^ 
ni;  ed  intomo  air  incerto  autoi*e  di  queste  sto- 
rie è  da  leggersi,  oltre  al  Moreoi  (  BibUogf^ 


(>8.) 
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%tMhe<famla  MrìMeScbBslianoCùm- 
fia  di  Cmoda  Pittoia;  Pisa,  iSo8, 
li'NoU€,pag.  131. 

.  c».  —  Le  stesse,  col  Diario  àà 
i.  Fir^  Tartini  e  Franchi,  1733, 

IMK>  ril.  bUdli  >^7.  VinoNti  ■>.k>.CM. 

Io. 

i  a  quest'ultima  rìtlampa  enfivi  Maria 
,  efae  raiTÌechi  di  tue  Note,  e  di  altre 
ì  Botto  Martini  e  di  Iacopo  Corbi- 
rìoca  di  ottimi  Iodici,  nk  vi  tono  ota- 

dedicalona  e  b  prefciione  die  li  leg- 
tdTediiioDe  1578.  U  Muratori  inierì 
ibvie  PiiUiieti  nd  Tomo  XI  delh  ina 
colla  degK  Soriltori  ddle  cose  d'Italia. 

■pere  che  il  Sai  viali  (..Viveri.,  ZA. //, 
n  faceva  grande  stima  di  queilu  testo: 
V  attro,  quoti  per  tallo,  molti  voea- 
JU  modi  latto  diferti  dalla  leggiadria 
mi,  e  mollo  più  diverta  la  lor  cmmr- 
s;  per  la  ijual  cota,  voce  o  maniera 
iMnte  fi  rilrovatte  in  tfuetlo  libro,  te 
oopdo  non  fotte  slata  accettata,  Tton 
mmo  baldama  di  mettere  in  itcritlo.  Il 
Irf  Monaldi  poi  è  una  Crooichetta  com- 
'medesirui  tempi,  ed  in  questa  ristaili- 
ibblicàta  per  la  prima  volta  eoo  alcu- 
:  Dotixie  intorno  all'Autore.  Delle  Islo- 
eu  e  del  Diario  del  Monaldi  ti  è  &tta 
■le  ristampa  iuiVa&>,t835,tR  la.^clie 
»  sulla  fede  d*  un  Catalogo  MoUni  di 
Loglio  1837,  dove  è  segnata  Paoli  g. 

lATA  (Zaiwbi  da),  r.  Gmgo- 
|,N.  548. 

lOZZI,  I^efrv.  V.  Sciarha, 
N.  898. 

.  CR.  TAaXO,  Cornelio,  Il 
LiiRO  d^i  Annali  volgarìizato 
lardo  Davanzati.  Firenze,  Gioi^ 
ui,  1 596,  ÌQ  8." 

«,CH.HolmìS.5a. 

»&  tUfocciale  gS  nuineiate. 

Mta  ediùoacella,  rhe  ci  dà  il  priui» 


saggio  dd  celebre  Vdgariizitmecitu  <K  'I^acito 
Atto  da  Bernardo  Davantatì,  ti  servirono  gli 
Accademici.  Teggasi  la  voce  STMirctTO,  di' è 
lolte  dalla  dedicatoria  deirAotore  a  Bacdo  Va- 
lori, e  che  leggcfì  alP  ottima  linea  della  quarta 
facciala  (*). 

Uà  Mcondo  «aggio  di  tradmione  del  Davan- 
cati  tMcj  in  luce  con  questo  (itolo:  U  imperio 
di  Tiberio  Cetare,  teritto  da  Cornelio  Tacito 
ec^Firerae,  Fifypo  GiimU,  1600,1»  4-'i  00 
de(ficatorÌB  al  suddetto  Baccio  Taluri,  Nrila  edì- 
liooe  che  susiquitò  dell'Opere  di  Tacito  (e  che 
tisR  postuma  l'anno  1637)  fu  riprodotto;  ma 
quantnnque  abbia  postille  a'  sei  primi  Libri  in 
maggitH*  numero  di  quelle  delfediiione  1600, 
tultavb  ne  ha  questa  alcune,  delle  quali  la  ri- 
stampa ft  mancante. 

939.  CR.  —  Opere  v(d{;arizKale  dii 
medesimo,  ed  lesto  latino  a  rÌDcontro  ec. 
Firenze,  Pietro  Nesli,  1637,  io  foglia 

•4.  —  Vfod.  Tiarili 

Le  36  carie  m  principio  non  numerale,  ol- 
tre aljrontìspitio  ed  alla  dedicatoria  dei  De- 
putati al  Granduca  Itcopoldo  di  Toscana , 
hanno  un  breve  Avviso  a'  lettori;  P  Arbwe 
della  stirpe  d'Augusto  ;  una  lunga  Tavola  delle 
cose  notabili,  ed  altra  delle  Oranoni,  Lettere, 
Ha^onamei^  ec.  tparti  nel  libro.  La  mtmera- 
tione  arriva  tin  alla  pag.  4^5,  dopo  la  quale 
teglie  la  EKcbnraiione  di  alcune  voci  in  foce.  8 
senta  numeri.  Finisce  il  volume  con  TEirata. 
lungo  oltre  daefoceiate,  e  contenente  la  eorre- 
%ìone  di  oltre  tetteeento  errori  di  ttampa. 

Intoroo  alle  goffiiggini  corse  !n  questa  edizio- 
ne dagli  Accademici  della  Crusca  allegala,  i  fra- 
telli Volpi  {Prefàt.ione  idtedit.  i755)ebberua 


(*}  •  La  Latttn  dcdiototia  *I«irAoiore  a  Baccio  Vi- 
-  lori  ttoTui  toàie  atti'  Imperio  di  TArrìn  Cetare,  ini. 

■  pnuo  da'  GiuDti  ini  1600,  ma  eoo  cangiamCDli  Bau- 
li biU  faltki  dall'  auto».  E  qoal  efli  la  [idiiu«  io  ijotl  h- 

•  bm.  Die  tu  da  poi  riprodaUa  dal  Hcui  diciro  alle  Pn- 

•  (lilla  Dtllt  Open  di  CariteSo  Taci/o  ballotte  dui  Da- 
»  vaiaali  t  iinprMM  nrl  iMj,  in  fuflia,  ma  par  afionr 
p*  dv' canf iamaati  faltivi,  h  tocf  ttrinftito  in  quale  ri- 

■  flCampc  non  li  troTa  più.  R  perrii'i  ledendoti  «aia  ukb- 
>  iDcais  (Kll'ediiiouc  del  Piimu  ZÀbro  degU  jHiaiti,(MUM 

•  dal  Xanacoui  nel  ■  596,  k  uuuiftMo  cLe  fu  adopirata 

■  lacbc  <|uella  edliione  d*(li  Acudfinici  ■  (C..ti,fabo). 
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dire,  che  que^  settecento  errori  che  stanno  e- 
mendati  nelP  ^iro/a,  sono  una  scarsa  ponio' 
ney  e  forst  la  meno  importante^  tT  altri  mnii- 
mertUfilij  nel  lesto  latino  principalmente. 

940.  —  Le  Stesse.  Edizione  ripurga- 
ta ec.  Padova,  Giuseppe  Contino,  lySS, 
voi.  2  in  4*^  Col  ritratto  del  Davanzali. 

Acq.  Baldelli  1 7.88.  Vanzetti  %o  46.  ^  Vead.  PÌDelli, 
Unico  in  Carta  turchina  a5.  Un  esemplare  in  Carta  matti- 
ma  romana  sta  nella  Trivulziana. 

Serba  questa  pregevole  ristampa  le  Postille 
del  Davanzati,  la  Dichiarazione  di  alcune  voci 
meno  intese  ed  una  Tavola  copiosissima.  Nel- 
la Libreria  de'  F'olpi  e  Stamperia  Cominiana 
(p.  5o5)  leggesi  una  Lettera  air  editore  Già, 
Antordo  F'olpi^  scrìtta  da  Rosso  Martini^  Vi- 
cesegretario delP  Accademia  della  Crusca,  con 
cui,  a  nome  delP  Arciconsolo,  gli  forma  i  più 
grandi  elogìi  per  questa  edizione  alP  Accademia 
medesima  dedicata  ;  eppure  chi  ha  avuto  agio  di 
fiime  scrupoloso  esame,  non  la  trovò  punto  de- 
gna di  star  a  confronto  di  altre  accurate  stampe 
Gominiane,  non  mancando  di  buona  porzione  di 
errori,  spezialmente  nel  testo  del  Davanzati  (*). 

941.  —  Le  stesse.  Parigi,  Vedova 
Quiliau,  1760,  voi.  2  in  12.® 

Elegante  edizione  in  garamoncino,  assistita  da 
£r.  Contiy  Professore  di  lingua  toscana  nella  R. 
Scuola  militare  di  Parigi.  Contiene  il  solo  Vol- 
garizzamento, e  non  ha  ne  le  tavole,  né  la  Di- 
chiarazione delle  voci  meno  intese.  Le  Postille 
sono  collocate  in  fine  di  ciascheduno  de^  VI  Li- 


(*)  •  n  Volpi  non  s"*  è  avveduto  essersi  conservato  in 
questa  ristampa,  fra  gli  altri,  un  fallo  enorme  commes- 
so dal  Nesti  nella  impressione  fiorentina.  Nella  Lettera 
del  Davansati  a  messer  Baccio  Valori,  la  quale  si  tiova 
dietro  alle  postille,  ha  nella  detla  edizione  queste  paiY»- 
le  :  Basterebbe  adunque  dirgli  come  Licio  di  Falbona 
a  messere  Rjuiieri  da  CahoH,  Messere,  per  oorteùajate 
ijatti  vostri,  ma  non  ischenùte  tu  nostra^  dalle  quali 
parole  non  si  cava  buon  senso.  Avvedutomi  che  queala 
Lettera  è  quella  medesima  con  la  quale  egli  dedicò  al 
Valori  r  Imperio  di  Tiberio  Cesare,  ebbi  ricorso  a  quel 
libro,  e  ivi  conobbi  che  il  Nesti  nella  risumpa  della 
Lettera  aveva  ommessa  inavvertentemente  una  riga.  Si 
legge  ivi  il  detto  passo  così;  Basterebbe  egU  aduttque 
dirgli^  come  Lido  di  Faibona  a  messere  Rinieri  da 
Cahfoli,  Messere,  per  cortesia  ^ate  ijhtti  vostri,  ma 
non  isconciate  li  altrui  ^  lodate  la  lingua  vostra,  ma 
non  ischernite  la  nostra  *  {Colombo). 


brì^  le  tre  Lettere  sono  in  principio;  e  I^AIbcr 
della  stirpe  di  Augusto  sta  al  fine.  Una  noo  an 
elegante  ristampa  s^  è  &tta  in  Parigi^  Fa^fcXk 
1804,  ^*  ^  ^  ^A  P^  ^^^^  ^  ^*  Biagiot 

942.  —  Le  stesse.  Bastano,  T'^ogr 
Remondini,  i8o3,  voi.  3  in  4-^ 

Lire  i5  a  ao. 

Questa  edizione  seconda  Remondiniana  me 
rifa  posto  tra  le  buone  stampe  fiitte  con  diligeas 
e  con  intelligenza.  Deesi  alPab.  Raffaele  Fasto 
rcy  il  quale  vi  aggiunse  i  Supplementi  a  TsieA 
concitati  da  Gabriele  Brotier^  e  dallo  slm 
Pastore  volgarizzati  sullo  stile  del  Davanzati»  ] 
testo  latino  è  a  sufficienza  corretto,  e  V  italin 
ha  un'interpunzione  più  ragionevole  e  più  clÉi 
ra  di  quella  adottata  nelle  edizioni  anterioii  ] 
in  Bassano  e  altrove  si  fecero  altre  ristampe,  n 
tutte  dozzinali  e  meno  corrette. 

Il  Davanzati  in  questa  versione  tuttoché  id 
volta  oscuro,  talvolta  troppo  plebeo,  tuttavii,ti 
condo  r  espressione  delf  Algarotti ,  ha  oftil 
quasi  un  miracolo  della  nostra  lingua.  Se  m 
che  è  da  ripetersi  con  Apostolo  Zeno  che  md 
egli  al  cèrto Jèce  innestando  nella  tradmiim 
voci  basse  e  disusate  da  lasciarsi  più  an^veàk 
tornente  alla  Fiera  del  giovine  Buonamdi^ 
alla  Tancia  e  al  Malmantile, 

TASSO,  TorqitatOy  Opere  in  vii 

SI  E  IN  PROSA. 

Gli  Accademici  della  Crusca  novantasei  aoa 
(ìopo  la  morte  di  Torquato  adottarono  per  Te 
sti  di  lingua  alcune  soltanto  delle  sue  Opere;  • 
giudicarono  degne  di  qiiest'  onore  la  Germi 
lemme  Liberata,  VAmintaj  le  Rime  e  le  Zd 
fere.  Ripudiarono  gli  altri  Poemi,  le  OratM 
le  Lettere  poetiche  e  i  Dialoghi^  eli*  è  quasA 
a  dire  (scrive  Yincenzo  Monti)  la  migliore  dA 
sue  prose,  e  non  citarono  nemmeno  la  Gtru 
salemme  Conquistata,  dalK  Autore  ri&tta  00 
molte  avvertenze  sulle  cose  della  favella,  la  M 
gistrerò  e  descriverò  in  quesl^  articolo  le  p 
corrette  e  più  riputate  edizioni  delle  Opere  el 
legate  non  solo,  ma  delle  altre  tutte  eziandk 
facendo  anche  per  quesl^  Autore  eccezione  di 
metodo  tenuto  di  rimettere  alla  Parte  Secete 
da  le  scritture  che  non  formano  testo  pel  Voo 
bolario  ;  e  nò  spezialmente  perchè  000  podv 
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tfnpe  cooipreiMlono  tanto  i  TesU  citati,  quan- 
ti qjoelli  ooocitatL 

OPERE  IN  VERSI. 

943.  —  Il  Rinaldo,  a  D.  Laìgì 
f  Este  Cardinale.  VeneEÌa,  Francesco  Sa- 

Cor»  4  conjrontìspi%ioy  e  Avviso  del  Tasso 
^LtttorL  Seguono  carte  66  numerate, 

FriiDa  edizione,  in  cai  scrive  il  Tasso  essere 
Aamvenevolifsimo  ad  un  giovine  de  la  mia 
dà,  la  ^uaU  non  ancora  o^  xix  arriva^  presa- 
mm  Uuit  oltre  di  sé  stesso^  che  capisca  man- 
Art  le  primitie  sue  al  cospetto  degli  uomini  ^ 
m  K^ta  a  dire,  che  fra  gli  altri  ve  P  ha  prìn- 
tfriomf  e  eccitato  Danese  Cutaneo,  nello  scri- 
mn e  ndh scolpire  eccellentcDeì  qual  Dane- 
•Gtfaoeo  abbiamo  a  stampa  il  poema  intitola- 
Ir'  dm  amore  di  Marfisa  tredici  Canti  del 
Cataneo  da  Carrara  (e  non  veneziano 
t^ha  nella  Libr.  Capponi);  in  F'enefia, 
Éffrtsso  Francesco  ds^  Franceschi  Sanese, 
iSGs,  m  4*%  ricordato  dal  Crescimbeni,  dal 
^■drìo,  dal  Tiraboschi  ec.  (F'.  anche  Bibliogr, 
i^Bomamù,  Mil,  i838,  in  S.°  al  N.  636). 

q44*  —  L^  stesso,  di  nuovo  riveduto 
€  eoo  diligenza  corretto.  Venezia,  Aldo, 
■583,  in  1 2.^  Con  figure. 

Fao^iUe  276,  e  a  tavole  in  carte  1 8.  Tan- 
to à  trova  separatamente,  quanto  forma  parte 
tìk  Rime  e  Prose  del  Tasso,  pubblicate  in 
fisstanno  dal  giovine  Aldo,  a  voi.  in  1 3.° 

Fa  assistita  questa  ediz.  da  Lelio  Gavardo, 
^Ifoo  d^AIdo  il  giovine,  il  quale  la  ornò  di  Ar- 
|OMDti  e  di  Allegorie  ad  ogni  Canto;  e  tutte  le 
Akni  posteriormente  (atte  si  sono  modellate 
nh  presente.  Nella  ristampa  di  tutte  le  Opere 
C  Torquato  Tasso,  &tta  in  Pisa  1820  e  segu., 
(na  il  Rinaldo  il  primo  volume,  del  quale  nel 
Crtalogo  Bootourlin  è  regbtrato  un  esemplare  in 

945.  —  Gerusalemme  Liberata. 

l«  prime  edizioni  si  sono  fiilte  e  senza  saputa 


e  con  dispiacere  gravissimo  delP  Autore  (*),  sic- 
ché più  presto  oggetti  di  curiosità  e  di  rarità  bi- 
bliografica, di  quello  che  sia  di  utilità  letteraria, 
sono  alcune  stampe  descrìtte  dal  Serassi,  tra  le 
quali  possono  le  tre  seguenti  meritare  la  prefe- 
renza: I.  In  Fenezia,  Domenico  Cavalcalupo^ 
i58o,  in  4*^  (Carte  a  in  principio;  seguono 
carte  6a  numerate)  arbitrariamente  fótta  impri- 
mere da  Celio  Malaspina  con  iscorrezioni  e 
con  mancanze  di  quasi  una  terza  parte,  né  v^  é 
Canto  in  cui  TAutore  non  abbia  poi  fetto  nota- 
bili cangiamenti.  Dello  stesso  Celio  Malaspina 
s^  ha  una  ristampa  fótta  in  Fenezia,  Gratìoso 
Perchadno,  i58i,  m  4*%  dedicata  a  Giovanni 
Donato  Senator  Veneto,  cui  scrive,  che  avendo 
eunito  il  poenui  tutto  intero,  tanto  più  pronto  e 
allegramente  lo  pubblica.  II.  In  Casalmaggio- 
re,  per  Canacci  e  Fiotto,  1 58 1 ,  iii  4-^9  edizio- 
ne firetlolosamente  fótta  sopra  un  manoscritto  di 
Angelo  Ingegneri^  e  che,  quantunque  più  in- 
tera deir  antecedente,  non  è  senza  lacune.  Non 
racchiude  però  qualche  stanza  che  fu  al  Poema 
aggiunta  posteriormente,  ma  contiene  gli  Argo- 
menti di  Orazio  Ariosti.  III.  In  Parma,  per 
Erasmo  Fiotto,  1 58 1, m  i a.°;  ediz.  che,  quan- 
tunque giudicata  siasi  dal  Serassi  una  delle  più 
plausibili,  é  nulla  di  meno  mera  copia  delP  an- 
tecedente, da  cui  soltanto  discorda  una  qualche 
rara  volta  (**). 

g46.  —  La  stessa,  ovvero  il  Goffredo 


(')  $krÌTeT«  Torquato!  Scipione  Gonzagi  in  sua  Lettera 
del  dì  primo  Ottobre  iS^S:  »  Io  son  necessitato  per  uscì» 
»  ré  di  miseria  e  d^  agonia  di  stampare  il  mio  Poema,  se  non 
»  potrò  prima,  almeno  dopo  Pasqua;  ma  le  giuro  per  Ta- 
»  more  e  per  Tosserfanaa  ch^io  le  porto,  che  se  le  condi- 
li noni  del  mio  suto  non  m^  astringessero  a  questo,  ch^  io 
»  non  lo  farei  stampare  né  cotì  costo,  né  per  aleun  anno, 
»  né  forse  in  vita  mia  ;  tanto  dubito  della  sua  riusciu!  » 

(**)  Il  cavalier  Angelo  Penana,  in  Lettera  indirizzata  a 
Michele  Colombo,  ed  impressa  con  due  Opuscoii  di  questo 
in  Parma,  /hgattino,  i834,  in  S.ro,  corregge  quant' io 
sulla  fede  del  Serassi  ho  qui  segnato,  indicando  come  se- 
conda  la  edizione  di  Casttlmaggiore,  e  terza  quella  di  Par- 
ma,  in  la;  e  dimostra,  a  non  replicare,  che  la  Parmigiana 
ha  di  pochi  mesi  preceduto  T altra,  e  che  n^ha  attfuanto 
vantaggiata  la  leùone  (  del  che  porta  esempi  ).  Gli  argo- 
menti non  y^h  detto  che  siano  di  Oratio  jt riosti,  come  lo 
è  nella  ediz.  di  Casalmaggiore;  ed  opina  che  i  migliora- 
menù  si  debbano  alle  cure  diligenti  di  Muzio  Manfredi, 
Conclude  coll^ assegnare  ad  exsa  ediz.  parmense  il  primato 
tra  le  edizioni  del  Poema  che  contengono  tutti  i  Tenti 
Canti;  e  sa  anche  istruirci  che  ne  furono  impressi  i3oo 
esemplari. 
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di  nuovo  ricorretto,  e  secondo  le  proprie 
copie  dell'  istesso  Autore  ridotto  a  compi- 
mento ec.  Parma,  Erasmo  Viotto^  i58i, 
in  4.°  Rara. 

Infine  di  ciascun  Canio  stanno  buone  àq- 
notazìooi ^mite  da  Bonaventura  Angeli;  e 
stanno  in  ultimo  luogo  due  Tauole,  la  prima 
dèlie  quali  contiene  le  Descrizioni  ^f/e  dal- 
r  Autore  delle  varie  parti  del  giorno^  eia  se^ 
conda  gli  Epiteli  da  esso  posti  in  uso  in  tutto 
il  Poema, 

L^  editore  della  Liberata^  Firen%ej  18249 
scrive:  »  G>n  tutto  che  V  ediciooe,  quanto  alla 
>i  stampa,  potesse  essere  più  corretta,  essa  h  tut- 
»  tavia  una  delle  più  pregevoli  che  si  sieoo  fette, 
M  ed  una  delle  tre  alle  quali  abbiamo  prestata 
>i  maggior  fede.  »  Il  libro  è  dallo  stampatore 
FìoUo  dedicato  al  celebre  Alessandro  Farnese 
con  Liettera del  dì  7  di  Ottobre  i58i.  Ti  sono 
riempiute  le  lacune  lascbte  nelle  antecedenti  e- 
diiioni,  ed  aggiunte  parecchie  stanze.  La  dotta 
e  giudiùosa  persona  (  dice  lo  stampatore  nel- 
r  Avvertimento  a^  Lettori)  la  quale  usò  gran 
diligenta  efiitiea  intomo  a  questa  edÈMone^  in 
alcuni  luoghi  ha  lasciato  le  nuove  Stame  co* 
me  nten  iHighe  e  men  belle,  e  si  è  servita  delle 
vecchie  più  leggiadre,  che  n'  andavano  con-' 
celiate. 

947.  —  La  stessa.  Mantova,  Fran- 
cesco Osanna,  i584,  in  4-^ 

Lire  %o,  fa  Francia,  Brunet  la  a  i5. 

E  dedicata  dallo  stampatore  a  don  Fer^ 
rante  Gron%aga,  principe  di  Molfètta,  con  let^ 
tera  di  Mantova  de^aS  Maggio  i584<  Ad  essa 
succede  una  Canione  di  d,  Gregorio  Cooianini 
edlo  stesso  Principe;  P  Allegoria  del  Poema; 
rAvviso  dello  stcunpatore  a*  Lettori;  e  tre  So- 
netti deir  Ingegneri,  del  Manfredi  e  del  Selva. 

»i  Se  noi  avessimo  a  considerar  la  presente 
»  edizione  dal  canto  della  esecuzione  tipografica, 
»  sarebb^  essa  da  tenersi  in  pochissimo  conto, 
»  essendo  inferiore  a  molte  altre  e  in  hontk  di 
I)  carta  e  in  eleganza  di  caratteri,  e  in  nitidezza 
n  e  correzione  di  stampa.  Due  cose  la  rendono 
N  pr^evolissima,  e  superiore  forse  a  tutte  le  al- 
»  tre:  Fa  versene  presa  la  cura  tal  uomo  che  più 
»  d^ogni  altro  era  in  istato  di  darci  il  Poema 


»  quale  il  voleva  il  Tasso  (il  cardai.  1 
»  Gon*aga)i  e  Tessersi  adopnito  nelT^ 
»  il  miglior  manoscritto  ch^  esistesse  m 
r originale  deW Autore).  /^.GerusaL, 
di  Lodi,  1 8a6. 

948.  —  La  stessa,  con  k  J 
zk>ni  di  Scipio  Gentili  e  di  GiuK 
stavinì.  Genova,  Girolamo  Bart^Ji, 
in  4*^  Gon  le  fig.  di  Bernardo  C; 

Acq.  BaldelU  io.a3.  Vanielti  $0.70.  — ^  V* 
oo.  Paris  a  Londra  3;.  Nella  TriTulaiana  sta  01 
re  in  Carla  turchina. 

Jljrontispiùo  è  intagliato  in  rame 
prende  il  ritratto,  del  Tasso  in  medag 
guita  la  Dedicatone  di  Bernardo  C 
Francesco  de^  Ferrari,  con  lettera  di 
de^  a5  Aprile  iSgo,  dopo  la  quale  $u 
alcune  Poesie  di  vani  Autori,  in  lode  i 
so  e  del  CastellL  Le  Annotazioni  dd 
che  occupano  Jacciate  y2,  e  i  Luoghi 
dal  Guastauini,  dijacc,  4o,  hanno  m 
gnatiura  e  numerazione.  Sono  al  fine  f. 
del  Poema,  e  la  Tauola  de^  nomi  prò 
comprendono  carte  4  non  numerate,  € 
con  f{i. 

Buona  per  lo  più  reputasi  la  lesiooc 
stampa  non  è  gran  £itto  corretta,  ed  of 
principalmente  la  sua  fama  alfomamei 
figure,  le  quali  fiarono  intagliate  con  me 
chezza  da  Agostino  Caracci  e  da  C 
Franco,  Quelle  del  Caracci  sono,  seco 
scrìve  il  Malvasia  (Felsina  Pittrice, 
e.  98),  ai  Gami  VI,  VII,  Vili,  X,  XI 
XVII,  XIX  e  XX.  Si  osservi  che  o 
IV  non  sia  duplicata  la  figura  che  sta  d 
V,  e  che  le  stampe  sieno  di  eguale  fìres 
morbidezza,  mentre  quelle  intagliate  da 
riescono  bene  spesso  d^  impressione  n 
non  accordata. 

Intorno  alle  varie  edizioni,  (atte  00 
del  Castelli  in  Genova,  leggesi  nella  Si 
gni  Poesia  del  Quadrio  (T.  Ili,  e  67Q 
segue:  »  Preso  il  Tasso  dalP amorevole 
ìì  che  mostrato  aveva  per  lo  suo  Poe 
I)  nardo  Castelli ,  gli  corrispose  con  > 
)>  Sonetto  in  lode  di  lui,  impresso  m 
»  edizione  (iSqo);  il  che  obbligò  di  tal 
»  esso  Castelli,  che  non  solamente  e 
»  fece  ristampare,  in  Genova,  per  i 
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i  Pimnmtf  lo  Hcno  Poenn  in  ia.%  replicando- 
ìmIi  fiiUHPpa  netta  medesima  forma  anche 
latf  i6i5  OOQ  nooTt  Argomenti  in  amendue 
i  di  Già,  Vincent}  Imperiali^  ornando  l^opera 
»  iteisa  con  nuove  e  non  men  belle  figure  in 

■  nmejmanel  1617,  per  la  terza  (ohm  yaarto) 

■  foha  mandolle  in  luce,  parimente  in  Genova, 
9  presso  io  stesso  Pavoni,  in  foglio,  con  tutte 
Il  le  Giunte  della  sua  prima  edizione  sopraccen- 
II  aria,  e  eoo  nuove  figure  da  tutte  le  altre  di- 

■  iene ...  Ma  tutte  queste  edizioni  rimasero 
t  iderìorì  e  meno  pregiate  di  quella  fiitta  nel 
>  iSgo.  n  NdPediz.  1617  osservò  il  G>lombo 
dtt  quakbe  esemplare  ha  la  data  delP  antiporta 
■cm,  con  segnala  per  errore,  che  fii  poi  cor- 
NHo  oon  prolungare  il  millesimo  sotto  al  tallone 
Ui  Mbde^  0  quale  ne  resta  un  poco  intacca- 
likGli  esemplari  colla  data  161  a  hanno  i  rami 


ieoennate  le  edizioni  genovesi  della  Zi&erola, 
Ae  pHtioolannente  si  raccomandano  pel  fi'egio 
Me  figure,  non  dispiacerà  di  trovare  qui  regi- 
anche  quelle  posteriori,  che  a  tale  orna- 
M)bono  quasi  esclusivamente  la  loro  rì- 


—  In  Roma,  1607,  in  13.^  Con  fig^ure  di 
Antonio  Tempesta,  Edizione  replicata,  ivi, 
ìKjj  in  I  a."* 

^-  Fieneva,  Giacomo  F'incenti,  161 1,  in 
^  Con  figure  intagliate  da  più  d^  un  artista,  e 
ki  gli  altri  da  Gasparo  Grispoldi,  e  colla  Vita 
Al  Tmk»  scritta  dal  cav.  Guido  Casoni, 

—  FenevOf  Sarvna,  i6a5,  in  4*°  Con  fi- 
fn  intagliate  da  vani,  e  fira  gli  altri  da  /*.  «  /. 

—  Padova,  1628,  in  4*^  Le  figure  sono  ve- 
ik  podiissimo  pregia  Ha  la  Tita  del 

€  gli  Argomenti  a  ciascun  Canto  di  Bar- 
Barbaro,  oon  le  Annotazioni  di  Sci- 
fis  Gentili  e  di  Giulio  Gnastavini,  e  con  no- 
tte isteriche  di  Loren%o  Pìgnoria  (*). 

'^Amsterdam,  Elzeviri,  1678,  voL  a  in 
Si.*  Con  figure  di  Sebastiano  le  Clerc.  Si  trova 
fMlch^esemplare  di  una  antecedente  ediz.  dagli 
Bbevirì  fiitta  nel  ]65a,*in  a  voi.  in  a4•^  ^  cui 
h  ignre  del  le  Qerc  fiirono  posteriormente  ag- 


O  n  Soasn  (  Fifa  Tasso,  ediz.  di  Bergamo,  Coiai. 
-,  e»XXF)  fcrÌTe:  »  Il  testo  è  corretUstìroo,  aren- 
atiti b  con  Lorenzo  Fignoria,  che  fu  ano  de^iù 
ed  aunniraiorì  del  Tino  •• 


—  Londra,  Tomson  e  f Fatti,  ij^i,  voi.  a 
in  4*°  Con  le  figure  del  Castelli  ricopiate  in 
Londra.  iWco/ò  Francesco  Haym,  romano,  eb- 
be dalla  nobiltà  inglese  gli  aiuti  occorrenti  a  fiur 
eseguire  questa  ristampa. 

—  Urbino,  Girolamo  Mainardi,  i755,  i» 
foglio.  Con  figure  tolte  dalle  invenzioni  di  An- 
tonio Tempesta. 

—  f^enezia,  Giambattista  Albrizii,  174  5, 
in  foglio  reale.  Con  figure  inventate  da  Giam- 
batista  Piazzetta.  Di  quest^  edizione  si  fece  una 
contrafl&zione ,  fàcile  a  riconoscersi  dalle  sole 
tavole  anteposte  ad  ogni  Canto,  e  nelle  qnali 
in  luogo  di  dedicazioni  sono  intagliati  due  versi 
della  Gerusalemme. 

—  F'enezia,  Antonio  Groppo,  1 760,  voL  a 
in  foglio  piccolo.  Con  figure  d*  invenzione  di 
Pierantonio  Novelli.  Non  in  principio  d' ogni 
Canto,  ma  stanno  le  figure  Ammezzate  nei  Cinti  -, 
il  che  è  ben  ragionevole,  mentre  i  fiitti  narrati 
in  un  Canto  non  possono  esser  espressi  in  un 
solo  rame,  e  molto  meglio  è  aiutata  dalle  stampe 
la  invenzione  del  poeta  quand^  è  dato  campo  al 
pittore  di  rendere  le  invenzioni  varie,  libere  e 
adattate  ad  un  fatto  principale.  Gò  che  fece  il 
Novelli  per  questa  edizione  si  vide  poi  eseguito 
dagli  Artisti  moderni  che  ornarono  le  stampe 
deir  Ariosto,  deir  AUighieri  e  del  Tasso  me- 
desimo. 

—  Glasgow,  Roberto  ed  Andrea  Foidis, 
1 763,  voi.  a  in  8.**  Con  le  figure  di  Sebastiano 
le  Clerc,  leggiadramente  imitate. 

—  Parigi,  Velalain,  1771,  voi.  a  in  8.**  gr. 
Con  figure  di  Gravelot,  e  colle  Medaglie  degli 
Elroi  del  Poema. 

—  Parigi,  Fr.  Ambr.  Didot,  1784,  w>/.  a 
in  4.*  gr.  Con  4»  figure,  d' invenzione  di  Co- 
chin,  intagliate  da  Tilliard  e  da  altri.  Edizione 
di  a 00  soli  esemplari,  e  a  ni  pergamena,  uno 
de^quali,  già  posseduto  da  Mac-Carthy,  colle  fi- 
gore  impresse  in  Carta  della  China  e  collate 
sulla  pergamena,  è  stato  venduto  prima  per 
fr.  900,  poi  per  fr.  1 800  ;  ed  altro  fu  acquistato 
dal  principe  Michele  Galitzin  di  Mosca. 

—  Parigi,  Bossange,  Masson  et  Besson, 
i79a,  m  4*°  Con  molte  figure  e  vignette  dise- 
gnate da  Gravelot,  ed  intagliate  da  varii. 

-—  Pisa,  Società  letteraria,  1 807,  voi.  a  in 
foglio.  Col  ritratto  del  Poeta  intagliato  da  Raf- 
fotele  Morghen,  Edizione  di  a5o  esemplari,  ed 
uno,  Unico,  10  peagambna. 
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-*  Firenze^  Tipografia  Marenighy  1820, 
iH)h  a  maglio.  Con  figure  ad  ogni  Qinto  d^  in- 
venzione di  lMÌgi  Sahatelli  e  di  Gaspare  Mar- 
telUniy  intagliate  da  Gio,  Scotto^  Antonio  Mar- 
gfien^  MìgUax^accay  Calendiy  ec. 

949«  —  La  stessa.  Parma,  nel  Re- 
gai  Palazzo,  co'  tipi  Bodoniani,  1 794, 
voi.  2  in  foglio  grande;  e  Ivi,  voi.  3  in 
fogl.  mezzano;  e  Ivi,  voi.  3  in  4-^  grande. 

Quantunque  queste  tre  Bodoniane  edizioni 
sieno  effettivamente  Tuna  dalP  altra  diverse, 
nientedimeno,  per  ciò  che  spetta  alla  lezione, 
possono  essere  considerate  come  una  sola,  qua- 
si niuna  diflferenza  stando  fra  loro.  Uscirono 
postume  air  illustre  e  benemerito  loro  editore 
Pierantonio  Serassi,  e  la  dedicazione  del  cele- 
bre Bodoni  a  Carlo  IV,  re  delle  Spagne,  è  stata 
in  versi  sciolti  composta  dal  co.  Castone  Re*- 
%onico  della  Torre,  Il  Serassi  asserì  d^  a  vere  per 
queste  impressioni  fetto  uso  di  emendazioni  a 
penna  bsdate  dal  Tasso,  e  da  esso  con  sommo 
studio  raccolte,  tenendo  inoltre  a  ragguaglio  le 
edizioni  di  Parma,  i58i,  in  4 A  e  di  Mantova, 
i584,  in  4.**^  ma  parve  alPeditore  della  moder- 
na edizione  fiorentina  1 8^4,  che  il  Serassi  abbia 
talvolta  sostituite  lezioni  che  non  poteano  essere 
del  Poeta.  Dalla  Tipografìa  slessa  usd  anche  una 
ristampa  neìVanno  1 807,  in  4*%  di  cui  esiste  un 
esemplare  Unico,  in  pergamena  ;  e  come  altra  ri- 
stampa puossi  rìsguardare  la  elegante  edizione  di 
IJ\H>mOy  Masi  e  Comp.y  1810,  voh  ami  2.% 
di  cui  ebbe  cura  Gaetano  Poggiali^  fecendone 
particolarmente  imprimere  1 8  esemplari  in  Car- 
ta distinta  per  cdcuni amici  délVediiorey  ed  uno, 
Unico,  in  PERGAMENA,  ora  passato  ueUa  R.  Biblio- 
teca Palatina  di  Firenze. 

gSo.  —  La  stessa,  con  le  Opere 
scelte  di  Torquato.  Milano,  Società  de' 
Classici  Italiani,  i8a3-25,  voi.  5  in  8.^ 

Lire  3o. 

Sin  dalPanno  i8o4  eransi  nella  Raccolta  Mi- 
lanese de^  Classici  Italiani  pubblicati  quattro  Vo- 
lumi contenenti  la  Liberata^  i  Discorsi  dell'Ar- 
te Poetica^  le  Lettere  Poetiche,  VAminta,  e  le 
Poesie  amorose  di  quesl^ Autore;  edizione  non 
senza  merito '(abbenchè  poco  corretta)  per  la 


scelta  spezialmente  delle  Annotadoni  fti 
Gerusalemme  (un  esemplare,  Unk»,iii  *■ 
NA  fu  impresso,  che  trovasi  nella  Bibliolfla 
di  Parigi).  Di  gran  lunga  però  sopeiiora  1 
in  bontà  di  lezione  si  è  la  ristampa  preaei 
sopraintese  con  amore  e  con  crìtica  il  dot 
Gherardiniy  non  senza  T  assistenza  dei 
dotto  uomo,  Gio.  Antonio  MàiggL  Per 
rusalemme  fu  ricopiato  il  testo  della  Bod 
adottando  però  più  ragionato  e  migliorie  p 
giamento,e  togliendo  certe  macchie  e  ina 
che  guastano  il  sentimentoy  o  che  per  k 
il  rendono  men  bello;  nel  che  altro  Talei 
terato,  il  pro£  Celestino  Can^doni  di  M 
non  sempre  convenne  (7^.  sue  Ossen 
pubblicate  ed  inserite  nelle  ediiiooi  che  r 
mo  appresso).  In  fine  della  Gcnisalemaie 
le  varie  Lezioni  tolte  dalle  edizbin  di 
i58i  ;  di  Mantova,  1 584  ;  e  di  Firenae, 
e  furono  prescelti  gli  Argomenti  di  Gio 
cerno  Imperiali,  in  luogo  di  quelli  di  i 
Ariosto. 

95 1.  —  La  stessa.  Firenze,  G 
pe  Molini,  1824,  voi.  2  in  8.®  C 
tratto. 

Lire  8.  Vi  sono  esemplari  in  Caru  yelina  d^Iaf 
e  in  Carta  gr.  di  forma  in  lajoao,  co^  margini  alhi 

Per  bellezza  di  stampa  vince  questa  Vt 
dente;  e  stimabilissima  è  ancora  per  puriti 
zione.  Deesi  alle  cure  del  tipografo  Gì 
Molini,  che  la  sua  arte  tratta  con  diligenz 
amore,  e  che  chiamò  in  assistenza  Pab.  A 
Colombo  (cui  ne  piace  nominare,  quan 
resti  nella  Prelazione  anonimo)  e  fu  il  c^m| 
delle  belle  055^fvax/oni  poste  alfined^ogn 
me.  Il  testo  è  quello  della  edizione  di  Sii 
1 584,  J^or  solamente  di  gue'  luoghi  m 
chiaramente  apparisce  che  nella  impn 
è  seguito  un  qualche  sbaglio, 

962.  —  La  stessa.  Lodi,  Gio 
tista  Orccsi,  1825-26,  voi.  3  ii 
Con  ritratto. 

Lire  7.5o. 

La  diligenza  dello  stampatore  non  coi 
punto  alle  cure  del  giudizioso  editore, 
Carlo  /^f7/<i.  giovane  tolto  alle  lettere  nel 
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fiore  ddT  età  sua.  Nella  Biblioteca  Ilaliana  (Mi^ 
ìrnrn^  Ncvambrcy  i8a6X  ^  notaroDo  le  meo- 
tepriDopalì:  io  ogni  modo  è  da  tenerseoe  con- 
to, tTcndo  ooft  scelta  delle  Yananti  e  delle  Note 
èlPeda.  fiorantkn  18249  e  le  dotte  Osserva- 
Mtt  del  pra£  Celestino  Comedoni,  dichiarate  e 
tolto  da  Ire  ManoscrìtlL  Ha  inoltre  V Elogio  del 
Tufo  scriiio  da  monsign.  Fabroni^  e  che  sta 
pve  nelle  aoterìori  stampe  di  Milano  e  di  Pi- 
mie;  UDO  Squarcio  del  cav.  Fincemo  Monti 
■Hi  goena  mot»  al  Poeta  dagli  Accademici 
Ali  Crusca;  una  Lettera  dìDureauDelanalle 
difg.  Michaud,  scrittore  della  Storia  delle  Gro- 
«te;  e  la  Nota  delle  Edizioni  consaltate  per 
hpueate  rìstampa.  Questa,  e  Tantecedente  e- 
ttone  d  hanno  procacciato  la  nitidissima  di 
Milemoj  Tipografia  de^ Classici  Italiani^  1 827, 
ni  5  M  33.%  compresevi  le  Poesie  scelte^  di 
■  TQolsi  che  il  dott  Grherardini  abbia  preso 


953.  —  La  stessa,  col  riscontro  deU 
b  Cooqoistata.  Padova,  alla  Minerva, 
1827-28,  voL  3  in  24.^  grande. 


IO.  Di«d  toK  et emphrì  tono  impreisi  in  Carta  Te- 
faii  e  died  in  Carta  turchina. 


0  fl^entissiroo  editore  Angelo  Sicea  s' è 
imposto  di  dare  questa  edizione  immune  da  er- 
Hii;  ed  egli  è  uno  de* pochissimi  che  atti  sieno 
^B^  a  mantenere  tanta  promessa.  H  terzo  vo- 
hJK  ha  il  corredo  d^nn  Dbcorso  del  eh.  Luigi 
CWfct,  sulla  giusta  preferenza  dagl*  Italiani  ac- 
Mrta  al  primo  di  qnesti  Poemi,  con  nuoTÌ  suoi 
Ssamtri  e  Considerazioni,  In  questo  medesi- 
■oaDDO  iSaS  si  compiè  anche  la  slampa  della 
Gemniemme  liberata,  incominciata  in  Manto- 
%  Caranentiy  iSaa,  voL  a  in  8.**;  ediz.  prege- 
^Me^  ornata  di  figure,  e  che  ha  inserita  una  scelta 
C  Dote  e  d*  illustrazioni  tolte  dal  Colombo,  dal 
Gherardini  e  dal  Cayedoni. 

954.  —  AittiNTA,  Favola  boscherec- 
cia Di  nuovo  corretta  ec.  Venezia,  Aldo, 
1590,  in  4*^  Con  figure.  Rara. 

Veiid.PioeIU  iS^a. 

Csrie  4  in  principio;  seguono  foce,  80  nu- 
^'^tnte.  V^  è  U  ritratto  del  Tasso  in  un'ovale 
'"'■jfiaia  in  legno.  Le  gf^ejigurey  colle  quali 


s*è  volutojregiare  questa  edizione j  sono  quelle 
stesse  adoprate  in  un*  antecedente  Aldina  del- 
Fanno  1 583,  m  1 2.*»  ma  collocate  trafregi  per 
ridurle  proporzionate  alla  forma  di  quarto. 

Fu  procurata  questa  edizione  da  iVicco/òJfa- 
nassif  che  la  dedicò  a  Girolamo  Hotto,  con  let- 
tera di  FeneziOf  primo  del  1 690.  Anteceden- 
temente nella  stamperia  Manuziana  sperano  latte 
ahre  edizioni  di  questa  fàvola  negli  anni  i58i, 
i58a,  i583,  1589;  ma  la  presente  delPanno 
1 590  fu  prescelta  dai  Yolpi  per  T  edizione  Co- 
miniana.  »  Noi  la  tenghiamo  per  la  edizione  mi- 
I)  gliore  d^  ogni  altra  fatta  antecedentemente , 
M  poiché  rorigiaule  (i58i,  in  8.°)  è  mancante 
»  della  lunga  parlata  di  Tirsi,  che  leggesi  sul 
»  fine  della  Scena  seconda  delP  Atto  primo,  la 
»  qual  comincia  :  Dirolla  volentieri  ec.  \  parti- 
»  colarità  importantissima  sfuggita  d^  occhio  al 
»  Serassi,  quantunque  diligenlìss*mo  ec.  )i  (Pog- 
giaìiy  Serie  ec.  ).  Essa  paHata  non  manca  però 
nella  rara  stampa  fetta  Panno  medesimo  in  Fer- 
rara^per  littorio  Baldini^  i58t,  m  8.° 

955.  —  La  stessa,  con  le  Annotazio- 
ni di  Egidio  Mcnagio.  Parigi,  Agostino 
Curbé,  i655,  in  4-^ 

Tend.  PioelU  3.07.  In  Fr.  Brunet  6  a  8. 

»  Edizione  pregiatissima  non  solo  per  b  Ta- 
li ghezza  della  stampa  e  per  P  ornamento  dei 
M  fregi  e  delle  lettere  iniziali  intagliate  eccellen- 
))  temente  in  rame,  ma  molto  più  per  le  dotte 
ìì  e  giudiziose  osservazioni  del  Menagio  n  (Se- 
rassi). Per  altro  gli  Accademici  della  Crusca  av- 
vertirono il  Menagio  di  qualche  errore  corso,  ed 
egli  se  ne  difese  in  parte  con  sua  lettera  a  Carlo 
Dati  (F,  Mescolanze  ec.,  e.  74  e  seg.y  Di  questa 
edizione  si  eseguì  una  pulita  ristampa  in  Fene- 
zia.  Pasquali^  >736?  ">  ^«"j  seguendo  il  testo 
della  Cominbna  1722,  ed  ornandola,  in  aggiun- 
ta, del  poemetto  VAmorfoggitivo. 

Colla  data  di  Parigi^  Claudio  Crattioisy, 
i656,  havvi  altra  edizione  dui  Serassi  lodata,  ed 
indicata  colPanno  1 G54)  e  così  pure  dal  Brunet. 
Io  la  riferisco  segnando  Panno  i656,  che  così 
leggesi  uelP  esemplare  gìh  posseduto  dal  com- 
mend.  Bartolini  di  Udine,  il  quale  mi  avvertì 
che  si  trovano  nelP  ultiiua  caria  biauca  notali  a 
penna  gli  errori  di  slampa,  in  numero  di  quin- 
dici. 
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956.  —  La  stessa,  con  I' Alceo  di 
Antonio  Ongaro.  Padova,  Cornino,  1722, 
in  8.» 

Acq.  Baldelli  5.ii.  Vansettì  i.55.  —  Vend.  Pioclli 
g.ii.Crevenna,  un  esemplare  m  pbegamera  io5:  que- 
ato  passò  nella  Hac-Garthiana,  e  fa  teodolo  per  fr.  3oo  ; 
ora  sta  nella  Trivulaiana,  dov*  è  pare  altro  aenq»Iare  in 
Guru  sopraffina,  di  forma  oblunga. 

Quest^edizioDe,  che  fece  grande  onore  a  Gio, 
Antonio  F'olpi,  il  quale  ebbe  molto  aiuto  dal 
p.  Caterino  Zeno^  fratello  di  Apostolo,  è  o^idi 
oscurata  dalle  edizioni  moderne,  che  la  superano 
e  in  diligenza  e  in  eleganza.  Porta  al  fine  il  Co- 
taìogo  ideile  Ediwoni  delV  Aminta  ^  e  quello 
delle  Traduuoni  che  ne  furono  fiitte  in  diverse 
lingue. 

967.  —  La  stessa,  intitolata  :  L' A- 
MINTA  difeso  e  illustrato  da  Giusto  Fon- 
taniui^  con  Osservazioni  crìtiche  ec.  Ve- 
nezia, Coleti,  1780,  in  8.^ 

H  Fontanini  aveva  pubblicato  V  Aminia  iS- 
Jt$o  ed  illustrato^  Roma^  1700,  in  8.%  dando 
una  belb  Difesa^  ma  una  scorreilissinn  le- 
zione di  questa  Pastorale.  Nella  pregevole  ri- 
stampe, delPanno  i75o,  si  sono  afonie  le  Ox- 
sensazioni  di  un  Accademico  Fiorentino^  per 
lo  più  crìtiche  e  anstere,  e  distese  da  Uberto 
BenvoglienU^  il  quale  venne  confutato  da  Do^ 
menico  Mauridinoia  (  F".  T.  XIII  della  Rac- 
colta Calogeriana). 

g5S,  —  La  stessa.  Crisopoli  (Parma, 
Bodoni),  1789,  in  4*^  Con  ritratto  in 
medaglia  sul  frontispizia 

Si  ha  una  contraffaiione  che  serba  la  data 
medesima f  e  sappiamo  eh' è  stata  fiuta  da  Giù-' 
se\ipe^Jratello  del  tipografo  Bodoni ,  il  quale 
altre  volle  s^  accorse,  con  grave  rammarico 
suo,  di  simili  fiaudolenti  arbilriL  Si  distingue 
dair  originale  per  essersi  nella  contnxffavione 
alla  focciata  18  corretto  or  in  luogo  di  oraj 
ma  avvertasi  che  in  qualche  esemplare  è  slata 
diligentemente  raschicda  la  lettera  a:  inoltre 
nclForiginale  aliale,  38  leggesi  Nuovi  lumi, 
e  nella  copia  Nuovi  Lini. 

Pubblicò  il  Bodoni  questa  magnifica  edizione 


per  ooca»one  delle  nozze  MeilaipìiMi  e  I 
La  lettera  dedicatoria  in  veni  1010111 
scrìtta  dal  cav.  F'incetno  Mm^  die 
poi  qualche  mutaaiento  in  una  rìstamp* 
lano  delP  anno  i8i4*  La  Preftziofie  ed 
tore  Pierantcnio  Serassiy  coi  soccede  d 
tipografo.  Il  Serassi  afferma  d^  esseni 
d^  un  originale  óéV  Autore;  ma  da  lakHi 
ne  ciò  posto  in  dubbio,  e  con  buone  np' 
Possono  rìsguardarsi  come  ristampe  del 
sente  altre  tre  sontuose  edizioni  Bodoni 
sono:  I.'  Crisopoli,  1793,  injbglio  re 
cui  v^  ha  un  esemplare  nr  pbegameha,  e- 
in  car.  vel.  -»  a.*  Crisopoli,  1796,  in  i^^p 
od  8.°  grande,  di  cut  si  conoscono  due  eM 
IN  PERGAMENA,  uuo  nella  Poggialiana,  < 
nella  Trìvulzbna.  -  3.*  CrisopoU,  1 796 
picc.  In  queste  ultime  ristampe  iu  ridotto 
a  più  severa  lezione;  e  nella  Scena  li  d 
to  I,  in  luogo  di  Nuovi  lumi  ed  Or^ 
sostituito  Nuovi  Lini  ed  Orfeù 

959.  —  La  stessa.  Padova^  ( 
ni,  1823,  in  4-^  Con  fr^i  in  ram 

Edìzioiie  di  100  etemplari  numerati  in  Caft 
bianca,  e  3o  in  Carta  di  Olanda  cerulea. 

Con  ben  intesa  Prefazione  P  editore  j 
Crescini  avverte  il  lettore  delle  cure  ci 
dato  per  procurarci  questa  splendida  ed 
traendo  indistintamente  il  testo  da  tutte 
gliorì  antecedentemente  &tte.  È  corredai 
bel  Ragionamento  del  pro£  Giovanni  Z 
sui  pregi  di  questa  Pastorale,  e  di  un  Ce 
delle  Edizioni  e  Traduzioni  fette  dalPann* 
sin  a^  nostri  giorni.  Una  prova  delPestrei 
fìcoltà  di  ridurre  le  lezioni  dei  Glassici  al 
loro  valore  sieno,  per  esempio,  le  voci  e 
presse  :  Sovra  essa  in  luogo  di  Sovr^esso 
vresso  (Atto  II,  Se.  a,  v.  37);  L' avesti  u 
di  L*  avessi  (Alto  IV,  Se.  i ,  v.  70)5  iS 
in  luogo  di  Servaggio  (Alto  V,  Se.  i,  ' 
Furono  emendale  nelP  edizione  seguente 

960.  —  La  stessa.  Milano,  T 
de' Classici  Italiani,  1824»  in  8.^ 

Sta  compresa  nel  Volume  quarto  delle 
Scelte  di  Torquato  Tasso.  La  lezione,  eh 
alle  cure  del  doli.  Già.  Gherardini,  sor| 
perfezione  tutte  le  antecedenti  3  e  la  Fast 
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i  dalk  Lettera  dedicatoria  di  Vincent 
^  che  oomporve  la  prima  volta  oelP  e- 
indwiiana  1 789,  e  ch^  è  qui  emendata 
ttt'inedefnna  Y^è  anche  ristampata  la 
e  del  Strassi y, e  stanno  nel  volume 
V  jÉrnorfiiggìiivo  ed  altre  Poesie  pe- 
lviche dell'Autore. 

He  s»  qui  le  sole  edizioni  dell' Amìnta 
parooo  letterati  di  fiima,  siccome  furo- 
U  giovincy  il  MenagìOy  il  Fontanini, 
,2  Serassi  ed  altri  valentuomini  dei 
vm,  lunga  sarebbe  la  schiera  di  tante 
e  con  nobiltà  e  con  lusso,  ma  che  non 
no  né  nel  testo,  ne  nelle  illustrazionL 
le  hanno  ottenuto  maggiore  fema  per 
igrafioo  possono  essere  le  seguenti: 

nsierdaniy  El%eviriy  1678,  in  2^.**  Con 
Sebastiano  le  Clerc. 
^asgowj  FotdìSy  1753,  in  8."  Con  fi- 
fe Clerc  ricopiate, 

inesia,  Zatta^  ^769?  in  12.°  Con  figu- 
ate  da  Pier  Antonio  Novelli  ed  incise 
''nando  Fumbrini. 

ndra  (livomo),  Masi  e  C,  1780,  in 
figure  inventate  da  Giowtnni  Lapi^ 
Pompeo  LapL 

rigiy  Didoty  17815  in  12.**  e  in  8.° 
nobilissima.  Nello  stesso  anno  altra  e- 
i  fece  in  Parigi,  MoUniy  in  8.®  dì  soli 
)lari  m  carta  d^Annonay. 
rigi,  Didol  il  maggiore y  1 800,  mia.* 
stereotipa.  Uno  de' due  soli  esemplari 
m  FEB6AMEif  A  era  posseduto  dal  duca 
es,  e  l'altro  fia  acquetato  dal  signor 

rigi^  AnL  Aug,  Renouard^  1 800,  in 
distinti  esemplari  furono  impressi  in 
,;  uno  per  fedìtore  Renouard,  l'altro 
bliot.  Regia,  ornati  ambedue  del  rìtrat- 
ISSO,  e  di  altri  disegni  di  valenti  artisti. 
ndra^  Dulau  e  Comp,j  1800,  in  8.* 
[Hie  di  somma  eleganza,  fatta  per  cura 
rdo  Nardini.  in  aSo  esemplari. 
r0,  MoUni,  1 806,  in  foglio.  Vi  stanno 
\tan70e  del  Poliziano.  Un  esemplare  fu 

m  FERGAMBTIA. 

rigi,  A.  ^epucH  {stampalo  da  Gillé). 
24.*  Con  cinque  rami  disegnati  da  De- 
*  esistono  tre  esemplari  almeno  in  peh- 
mK>  de' quali,  ornato  di  fìguie  si  nere 
ilie  Sta  odb  Biblioteca  Regia  di  Parigi  ^ 


il  secondo  è  presso  il  march.  Trìvulzio;  ed  altro 
fii  posto  in  vendita  in  Parigi  Tanno  i8ai. 

-^  Firenze^  i8ao,  in  foglio.  Ediz.  di  lusso 
col  ritratto  del  Tasso  inciso  da  R,  Morghen, 
quello  del  principe  N.  d'Esleiashy,  ed  un  rame 
ad  ogni  Canto  sui  disegni  di  L.  SabakUi,  e 
Grtisp.  MarieUini.  Paoli  i  ao  Cat.  Moutier. 

—  Firenze f  Moliniy  1824?  ^f>l.  a  in  8.*  con 
ritratto.  Ridotta  a  miglior  lezione  da  Michele 
Colombo.  Lire  9,  e  più  in  carta  grande  inglese. 
Contiene  eziandio  Poesie  scelte  ed  i  Discorsi 
dell'  Autore  sull'  Arte  poetica. 

—  con  altre  Poesie  ed  alcune  Lettere  inedile. 
ManioiHi,  Caranentiy  i835,  in  8.°  col  rìtraUo 
(U  Eleonora»  Ha  l'aggiunta  di  6  Lettere  inedile 
del  Tasso,  che  non  si  leggono  nella  edizione  di 
tutte  le  Opere  del  medesimo  riprodotte  in  Pisa. 

961.  —  ToRRiSMONDO,  Tragedia. 
Bergamo,  Comin  Ventura,  iSSy,  in  8." 

Carte  4*  Seguono  carte  83  numerata. 

Edizione  leggiadra  in  carattere  corsivo,  dal- 
l'Autore dedicata  a  d.  Vicenzo  GronzagQ,  con  let- 
tera di  Bergamo  del  i .°  di  Settembre  1 587.  In 
questo  medesimo  anno  si  ristampò  dal  Ventura 
anche  informa  di  8.°  piccolo^  e  tra  il  settem- 
bre e  il  dicembre  si  fecero  almeno  altre  sette  ri- 
stampe dì  questa  Tragedia.  Yuolsi  che  più  cor- 
retta d^ogùi  altra  sia  una  di  F'eneziaj  Zoppino^ 
i588,  in  ia«^,  leggendosi  nel  frontispìzio:  ac- 
comodaia  di  nuouo  in  molti  luoghi  secando 
Pintenzion  delP  Autore,  con  una  giunta  del 
medesimo. 

96:1.  —  Gerusalemme  Conqui- 
stata. Roma,  Guglielmo  FaccioUi,  1  Sq'ò, 
in  4." 

Carte  6  senza  numeri.  Seguonofocciate  290 
numerate,  e  una  carta  al  foie  con  Errata  e  Ap- 
provazione. 

Originale  edizione  procurata  ed  assistita  da 
Angelo  Ingegneri,  che  la  de<licò  al  card.  Ciii- 
lio  Aldobrandini  con  lettera  di  Roma,  del  di  x 
di  J)ìouemhre  moxchij  cui  succede  una  Ciui- 
zoiic  £itta  dal  l^asso  |>er  la  promozione  del  me- 
desinio  cardinale.  Copia  esatta  di  c|uesta  edizio- 
ne si  è  (|uclla  (alla  in  P^cnczia,  Alessandro  de' 
becchi,  i6a8,  in  4»" 
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963.  —  La  stessa.  Pavb,  Andrea 
Viano,  i594,  in  4-*' 

I 

Carte  4  senza  numeri.  Seguono  face,  5o3 
numerate;  indi  la  Tavola  de^prìnapii  di  tulle 
le  stanze  raccolte  da  Gìo.  Battista  Massareogo, 
in  carte  i4  senza  numerL 

Id  quest^anoo  medesimo  altra  ristampa  si  fe- 
ce pure  in  Mil^  Antonio  degli  Antonii^  1 594? 
Ili  4-^;  nod  ^  preferita  T  edizione  di  Pavia,  sicco- 
me più  corretta,  più  bella  ed  assistita  dal  Mas^- 
sarengOy  il  quale  aggiunse  gli  Ai^omenti  in  ot- 
tava rima  a  ciascun  Libro. 

964.  —  La  stessa.  Parigi,  Abel  l'An- 
gelier,  1 5g5  (segnata  per  errore  m.d.lcxv), 
in  12.^  Assai  rara. 

Un  esempL  della  TrÌTulziana  ha  T  an.  cosi:  M.  M.  xcv. 

Della  presente  edizione  eoa  scrisse  Apostolo 
Zeno  a  suo  fratello  Caterino:  »  T^ha,  come  nel- 
ìì  le  altre,  la  dedicazione  di  Angelo  Ingegneri,  e 
»  la  Canzone  del  Tasso  al  card.  Aldobrandino, 
i>  e  un  Sonetto  in  lode  delP  Autore,  che  princi- 
»  pia  :  Amiciy  guest' è  il  Tasso,  Ma  avanti  il 
»  Sonetto  si  legge  una  certa  lettera  in  lingua  fran- 
>i  cese  dello  stampatore  Angelierì  ai  Lettori,  dal- 
»  b  quale  si  ricava  che  egli,  dopo  avere  impres- 
»  so  questo  bel  Poema  in  prosa  francese,  e  tra- 
»  dotto  da  un  personaggio  de^più  eccellenti,  co- 
»  m^egli  dice,  del  suo  tempo,  ha  dovuto  sì  per 
»  la  bellezza  del  Poema,  come  per  le  instanze 
»  che  gliene  fiicevano  i  Francesi,  porlo  sotto  il 
ìì  torchio:  non  già  seguendo  P esemplare  per 
ìì  t  addietro  impresso,  ma  sopra  una  novella 
ìi  copia  del  tutto  cambiata  e  ri\feduta  dall' A u~ 
>»  lore,  iniziatagli  da  Roma  ec.  E  promette  di 
ìì  stampare  in  Gne  alcuni  Canti  di  questo  Poema 
»  in  versi  italiani  e  francesi  ^  il  che  non  so  se  poi 
»  abbia  fatto.  Questa  edizione  è  rarissima  e  sti- 
»  matissima,  {>erchè  ben  sapete  che  ella  fu  con- 
i>  dannata  e  soppressa  con  Decreto  del  Parla- 
li mento  di  Parigi  del  dì  primo  Settembre  1 69 5, 
I)  a  riguardo  principalmente  di  didotto  versi  po- 
»  sti  quivi  a  carte  a 70  nel  Libro  XX,  come 
»  versi,  dice  il  Decreto,  contenenti  sentimenti 
ìì  contrarii  alP  autorità  del  re  e  al  bene  del  re- 
fi gno,  e  come  in&matorii  del  defunto  re  Arri- 
»  go  III,  e  deir  allora  regnante  Arrigo  lY,  non 


M  ancora  ammesso  ni  queU'umo  al  grenubo  ddk 
n  S.  Romana  Chiesa,  e  non  ancora  assolalo  drit 
»  le  censure  ».  I  versi  accennati  si  leggosoé 
Canto XX,  Stanze  76,  76, 77,  e  dovettcfo 
brar  pericolosi  al  Parlamento,  attese  le 
che  teneano  allora  agitato  quel  regno. 

965.  —  Le  sette  Giornate  mi 
Mondo  creato.  Viterbo,  Girci, 
polo,  1607,  in  8.^  Con  ritratta 

Carte  6  senza  numerL  Seguanojùec 
numerate,  ed  una  carta  infine  con  Errala. 

Prima  edizione  intera  (essendo^  impnal 
due  primi  Giorni  del  Mondo  creato;  in 
nezia,  Ciotti,  1600,  in  ^,^)  procurata  da 
gelo  Ingegneri  contro  la  volontà  del 
Aldobrandini,cui  importava  che  Topera  si 
passe  hen  sanata  d^ogni  mancamento  dà 
fòsse,  e  dopo  &tto  il  confronto  con  gli 
Scrisse  il  Serassi,  che  nella  Librerìa  Alfaam 
bavasi  un  esemplare  di  questa  edizione 
sopra  due  mss.  originali  del  Tasso.  Nelle 
chie  ristampe  fattene  non  sembra  che 
Cora  provveduto  alla  scelta  della  più  sana 
ne.  La  più  recente  tra  queste,  e  forse  la] 
pr^evole,  si  è  quella  compresa  nelle  Opere  ' 
Tasso  deir  edizione  Pisana,  e  riprodotta  ia 
dova,  alla  Minersni,  i85a,  in  16.* 


966.  —  Il  Rogo  di  Corinna,  w^ 
slituìto  alla  sua  vera  lezione  dal  dolt  %\ 
G.  di  Poveda.  Firenze,  Ciardettì,  iSa^fi 
in  8.°  " 

Questo  Poemetto  pastorale  venne  restitnlt 
alla  sua  buona  lezione  sopra  un  testo  inedito  M 
secolo  XYI,  col  confronto  delle  Yarìanti  tìk 
edizioni  Gorentina  e  pisaua.  Ildott.^.  G.delPlh 
veda  lo  illustrò  con  note  e  con  erudita  Pnir 
zione  intomo  al  soggetto  del  componimenta  K 
rasi  antecedentemente  impresso  in  aggiunta  dt 
r  Aminta  in  Pisa,  Capurro,  1 83 1 ,  in  8.*,  ed m 
esemplare  m  pergàmen4  trovasi  registrato  arf 
Catalogo  Boulourlin;  Fior,,  i83ì,  in  8.*  Li 
ristampa  fattane  dalP  Editore  delle  Opere  àà 
Tasso,  pubblicate  in  Milano,  Tip,  de'  Clasài 
Italiani,  1824,  ed  altra,  ivi.  Stella  efi^ 
i855,  in  G4.%  hanno  qualche  emendatìone. 
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967.  —  Rime,  insieme  con  altri  Com- 
ponimenti. Venezia,  coli' àncora  d'Aldo, 
i^Si,  in  S.""  Molto 


ì 


ì 


rara. 


Carte  i  a  non  numerate^  nelle  quali  sta  una 
Fr^money dal  giovine  Aldo  il  di  iZ  Aprile 
i5Si  indiri%uita  a  Francesco  Melchiori^  suo 
tompare^  e  la  tavola.  Seguonofocciate  1 60  nu- 
9ente;  e  questejhrmano  la  Pdrte  Prìma.  Indiy 
mtia  indicare  Parte  Seconda,  con  antiporta  e 
COR  nuovo  registro  che  comincia  Aa,  e  termina 
U^trwasi  TAmiota,  dijacciate  74  numerale; 
m£  le  Conclusioni  amorose  del  Tasso,  ed  altri 
Opuscoli  con  separate  numerazioni^  ma  tolti 
kmpresi  n^ fogli  sopraccennati  da  kà  a  M m 

éfè  duamoy  ed  ha  VuUimmcarta  bianca, 

■■I 

t.  b  il  merito  d"* esser  edizione  originale.  L^A- 
■Dla  non  dee  andare  disgiunta  dalle  Rune,  ed 
irìrtmpa  di  altra  edizione  &tta  nelPanno  stes- 
%fL  cai  ricopiasi  la  Pre^zione.  Di  questa  por- 
àae  di  volome  si  trovano  esemplari  separati. 

HaTTi  di  questa  edizione  una  ristampa  pur 
tei  proso  Aldo,  1 582,  voi,  2  in  1 2.°  ;  ed  altra 
ifi,  i585,  voi,  2  in  ix*  Il  Serassi  giudicò  quel- 
fa  del  i583  scorrettissima,  e  contenente  poesie 
été  Tasso  non  appartengono;  ma  di  contrario 
pnre  si  mostrò  il  Renouard  nella  a.'  ediz.  de^ 
^AnnaUs  de  rimprimerie  desAlde,  il  quale 
icTsTviso,  che  dopo  avere  Aldo  il  giovine,  fiitto 
IBI  visita  air  infelice  Poeta  nella  sua  prigione  di 
tWrua,  abbia  rifiutato  dedizione  io  8.°  i58i, 
«■e  abbia  forse  distrutti  gli  esemplari;  il  che 
fase  la  sua  rarità.  L^ edizione  i583  (alquanto 
fn  copiosa)  per  essere  perfetta  dee  contenere 
iella  Parte  prima:  le  Rime,  facciate  i44-  ^^^'• 
tnaloy  iodate  lao;  il  Forno,  (ucciate  171,  e 
Me  io  con  tavola;  il  Paragone  delT Italia 
dia  Francia;  Romeo;  Conclusioni  amorose, 
ke.  66,  con  una  carta  in  fine  non  numerata,  e 
4k  bianche.  La  Parte  seconda  dee  avere  le  Ri- 
V^  in  fiicc.  1 44  precedute  da  i  o  carte  con  fron- 
i^póio,  tavole  ec;  il  Rinaldo,  Ceciate  276,  e 
iMe  18  con  due  tavole;  e  il  Padre  dijami- 
|Sa,  Cociate  84 9  e  carte  6  con  tavola.  Questa 
cCi.  suole  poi  perfezionarsi  con  V  Aggiunta  alle 
IKnice  Prose;  F'enezia ,  presso  Aldo,  i585, 
IB  la.*;  che  ha  al  principio  carte  la,  indi  face. 
90,  Kgnìte  da  3  carte  bianche  (*). 

0  Bo  tolto  dal  Eeaouard  b  cifoostansiata  de^crisione 


968.  —  Scelta  di  Rime.  Ferrara, 
Viltorio  Baldini,  i582.  Parti  due,  in 
4.**  piccolo. 

Acq.  Vanietti  4*60.  »  Vend.  Pinelli  a.55. 

La  prima  Parte  ha  carte  4  in  principio, 
V ultima  delle  quali  è  bianca;  ùidijùcciate  96 


della  ^mpa  di  Aldo,  i58i,  sarriferìta;  ma  essendo  in  pos- 
sesso di  un  esempi,  il  mio  pregiatissimo  amico,  ng.  Olita  di 
Afiano,  giudico  opportuno  di  qui  riportare  la  descrix.  da 
lui  fattane  per  notare  alcune  differenze. 

Registro,  ***,  A*,  Aa  -  Mm,  tutti  quaderni,  eccetto  * 
duerno,  e  Mm  o  duerno  o  foglietto.  Diciamo  forse  fogliet* 
to,  da  che  il  nostro  esemplare  ha  solo  Mm,  ed  Mm  a,  né  si 
può  distinguere  se  sia  foglietto,  o  se  sia  duerno  mancante 
delle  due  carte  corrispondenti. 

LE  RIME.  Car.  1%  non  numerate,  con  frontispixio,  de- 
dica di  Aldo  al  Helchiori,  Indice  de^Gsmponimenti  diversi 
dalle  Rime,  e  tavola  di  queste.  Seguono  car.  80  numera- 
te per  facciata  sin  a  160;  e  col  quaderno  K  finiscono  le 
Rime. 

L^AMINTA.  Car.  4  non  numerate,  contenenti  un"*  anti- 
porta, e  la  dedica  di  Aldo  al  Gonzaga.  Seguono  carte  87 
numerate  p<tr  facciata  sin  a  74*  U  registro  comincia  Aa,  e 
finisce  con  Ff  i. 

COH/CLUSroNi  AMOROSE.  Car.  %  non  numerate  conte- 
nenti P antiporta  e  la  dedica  del  Tasso  a  Ginevra  Mala- 
testa.  Seguono  car.  5  numerate  per  facciata  sin  al  nove.  È 
bianca  V  ultima  verio.  Il  registro  comincia  Ff  si  e  finisce 
con  lo  stesto  quaderno  Ff. 

IL  ROMEO.  Una  Carta  non  numerata  con  anUporta.  Se- 
guono undici  car.  numerate  per  facciata  sin  al  aa.  Il  regi- 
stro comincia  Gg,  e  finisce  Hh  4* 

LETTERA ...  ti  paragona  PliaHa  alla  Francia.  Una 
Carta  non  numerata  con  antiporta.  Seguono  car.  14  nu- 
merate per  face,  sin  al  a7.  Il  verso  della  14  è  bianco.  Il 
registro  comincia  Hh  5,  e  fioisce  Kk  3. 

AL  . . .  DUCA  D^  URBiiio.  Una  Carta  non  numerata  con 
antiporta.  Due  carte  numerate  per  face  sin  al  4  9  indi  * 
bianche  senza  numeri.  Il  registro  continua  Kk  4i  e  finisce 
con  Io  stesso  quaderno  Kk. 

DIALOGO  DELL'  AMORE  ...  tra  'l  patire  e  7  figliuolo. 
Una  Carta  non  numerata  con  antiporta.  Carte  9  nume- 
rate per  facciata  sin  al  17  verso  delb  nona  bianca.  Il  re- 
gistro comincia  con  LI  i,  e  finisce  con  Mm  a. 

In  questo  esempi,  non  è  una  Carta  contenente  1 5  vers  i 
latini  imitati  dal  l'auo,  che  ricorda  il  Renouard,  né  si  sa 
se  Pesemphre  sia  difettoso,  non  potendosi  conoscere  se 
Mm,  e  Mm  a  sieno  un  tutto  continuato,  o  manchino  delle 
due  corrispondenti,  in  una  delle  quali  potrebbero  essere 
i  versi  latini  \  osservando  però,  che  in  tal  caso  ve  ne  do- 
vrebbe essere  una  bianca,  la  quale  il  Renouard  non  ac- 
cenna. Vuoisi  in  oltre  osservare,  che  T  Indice  de'Compo- 
nimenti,  stampato  verso  della  caru  *4i  ^^^  ^*  parola  di 
Poesie  latine.  Notisi  poi,  rome  il  Benouard  ommise  d^  in- 
dicare //  paragone Jra  V  Italia  e  la  Francia,  che  sta  pure 
annotato  nelP  Indice,  e  che  al  certo  era  anche  nelP esem- 
plare da  lui  esaminato,  dacdiè  la  numerazione  dì  questo  si 
arresta  al  aa. 
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muneraie,  e  5  senui  numeri.  La  Parte  secon- 
(ìa  è  dijacciate  95  numerate^  e  3  injine  sema 
numeri, 

E  dedicata  dallo  Stampatore  a  donna  Lucre- 
zia d^Este,  duchessa  di  Urbino,  con  lettera  del 
(à  uUimo  Nouembre  i583.  Merita  preferenza 
sulPantecedenle  aldina,  e  deesi  alle  cure  del  cav. 
Gio.  Battista  Guariniy  il  quale  prese  a  purga- 
re le  Rime  ed  a  correggerle  possibilmente  dagli 
errori  corsi.  Fu  ricevuta  eoa  tanto  plauso,  che 
nelPanno  medesimo  si  ristampò  per  ben  due 
Tolte:  una  nella  stessa  Ferrara y  presso  gli  E- 
redi  di  Francesco  di  Aossiy  per  Mamarelli  e 
Cagnacini  Comp,^  in  8.%  con  qualche  emenda- 
zione; altra  in  Mantova^  per  Francesco  Osan- 
nay  in  8.° 

969.  —  Le  Rime  dal  medesimo  Tas- 
so ordinate  e  corrette.  Brescia,  Pietro  Mar- 
chetti, Parte  Prima,  i5g2;  Parte  Secon- 
da, I  SgS,  voi.  2  in  8.°  Con  àncora  Al- 
dina sul  frcmtispizio. 

Ser.  Gamba  5.ii. 

La  Parte  prima  ha  carte  8  in  principio  sen- 
%a  numeri f  VuUima  delle  quali  è  bianca.  Se- 
guono Jacciate  341  numerate^  indi  la  data  e 
una  carta  bianca.  La  Parte  seconda  ha  carte 
f\  in  princìpio^  V  ultima  delle  quali  è  bianca. 
Seguono  JàccitUe  194  numerate  ^  indi  la  Ta- 
uola  dei  Sonetti  in  3  carte  senza  numeri 

»  Queste  sono  le  sole  Rime  date  da  stampa- 
M  re  dal  Tasso  nel  tempo  medesimo:  la  Prima 
»  Parte  a  Francesco  Osanna  di  Mantova  (  i  Sga), 
»  e  la  Seconda  a  G>mino  Ventura  di  Bergamo 
»  (iSga).  L'Osanna  stampò  subito  la  sua;  ma 
>i  il  Ventura,  indugiando  soverchiamente,  fu  pre- 
»  venuto  da  Piermaria  Marchetti  di  Brescia, 
»  e  ciò  per  commissione  del  sig.  QiuUo  Girelli 
ì)  gentiluomo  di  quella  città,  il  quale  per  £ir  co- 
))  sa  grata  non  meno  al  Tasso  suo  amico,  che 
»  alla  duchessa  di  Mantova,  a  cui  queste  Rime 
»  erano  dedicate,  si  prese  il  pensiero  di  farle  im- 
n  primere  unitamente  alla  Prima  Parte  già  pub- 
»  blicata»  (5erai5Ì).  Osservò  Teditore  della  Scel- 
ta di  Rime  ec.  {Milano^  ^8245  T.  IV,  p.  xxv  ) 
che  gli  Argomenti  preposti  alle  Rime  in  que- 
st'edizione sono  I  migliori^  tuttavia  non  li  sti- 
miamo (iettati  dal  Tasso  medesimo^  come  ta- 
luno suppose 


970.  —  Rime,  divise  in 
Boscherccce,  Marittime,  Imenei, 
Morali,  Lugubri,' Sacre  e  Varie; 
ta  e  Sentenze  dell'  Autore  scrìtti 
Battista  Manso.  Venezia,  E 
Deuchino,  1 62 1 ,  in  1 2.^ 

»  Il  Crescimbeni  tra  tutte  redizioi 
))  me  del  Tasso  assegna  onoratissin 
»  questa,  &lta  per  opera  di  Carlo  F 
ìì  gli  è  il  vero  che  il  Fiamma  agevoi 
»  lettura  di  queste  le^ìadre  poesie 
»  in  tante  classi  separate ...  ma  que 
»  si  può  tollerare  si  è  la  somma  Ikx 
M  si  prese  nel  formare  gli  Argomenti 
»  di  queste  Composizioni^  percìoccl 
))  ve  ne  pose  molti  a  capriccio,  ma 
»  eziandio  le  persone  alle  quali  VÀa 
»  indirizzali  i  suoi  versi,  li  dedicò  01 
»  alPaltra  delle  dame  cui  voleva  oan 
»  suna  delle  quali  era  stata  conosdiil 
M  so  M  (Serassi). 

Nelle  edizioni  di  tutte  le  Opercy  o 
re  scelte^  si  trovano  le  Raccolte  del 
Torquato.  Si  vanno  diseppellendo  e 
quando  sue  brevi  Poesie,  e  si  vanno 
do  in  libricciuoli  che  difficilmente  si  p 
volta  o  conoscere  o  possedere.  Io  do 
elenco  di  quelli  che  a  me  sono  noti  : 

Tre  Componimenti  Jino  ad  ora  s 
Ferrara^  Pomatelli,  i%o%y  in  foglie 
pressi  in  omaggio  ad  Eugenio  Napoh 
Viceré  d^  Italia ,  fatto  dallo  stampate 
UllL 

Stanze  inedite  di  Antonio  de^Pazz 
quato  Tasso  in  biasimo  e  in  lode  d 
p^enezia,  Picotti,  1 8 1  o,  in  4.°  Sono 
Codice  della  Marciana,  e  quelle  del  1 
no  da  esso  scritte  in  età  mollo  giove 

F^ersi  inediti,  Parma  (  Bodoni  )  i 
Consìstono  in  un^  Egloga  e  alcuni  So 
rono  pubblicati  per  cura  di  Bartolon 
ghesiy  e  come  presente  nuziale  indiriz: 
lio  Perticari. 

LtAmor  di  Dioy  Canzone  inedita, 
181 5,  in  8.° 

Canzone  che  comincia  :  Liete  pk 
ec.  jYapoli,  Senz' alcuna  data,  in  4.* 

(*)  Questa  Cansone,  che  comincia  Liete  pk 
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Bine  inedite  del  Tasso  e  di  altri.  Padova, 
dia  Mimerva,  i8ic^  m  8.^  Pregevolissima  rac- 
eolta,  per  occasione  di  Nozze  pubblicata  dal  pro£ 
Fhriano  Caldani.  Le  Rime  del  Tasso  fiuxxio 
loike  da  no  Gidioe  delia  Barberina. 

Fersi  e  Lettere y  pubblicati  perla  prima  ìhjI" 
kèi  Giuseppe  Bemardoni,  MiLy  1 82 1,  m  S."" 

Otto  Madrigali  e  dieci  Sonetti  F'eneùa, 
Ijp,  dAhisopoUy  1827,  in  8."*  Somministrò  il 
loto  il  march.  G.  6.  Trivulùoy  e  si  pubblica- 
ndo dal  cav.  Leopoldo  Cicognara  per  occa- 
aooe  nuziale.  Due  esemplari  sono  impressi  nr 

Sonetti  e  Madrigalu  Modenay  Vincenzi  e 

Cmp.y  1827,  in  8.^  Edizione  &tta  per  occasio- 

M  di  Nozze  coir  assistenza  del  conte  Mario 

xyddrighL  Dodici  esemplari  sono  in  Carta  co- 


Brola. 


Nella  Biblioteca  Italiana,  nel  Giornale  Ar~ 
.^t£co^  nella  Serie  de^  Testi  del  Poggiali  s*  è 
Ijve  pubblicata  qualche  composizione  poetica  di 
'  Torquato  per  la  prima  volta  3  e  di  quelle  in  ver- 
flSD  qui  riferitele  di  qualch^altra  ancora,  s^è  for- 
nito un  solo  volume,  ed  impresso  come  segue: 
ttme  inedite  o  disperse  di  Torquato  Tasso} 
Pisa,  Caparro,  1 83i,i>t  8.*,  per  opera  del  prof. 
Gìo,  Basini  di  Pisa.  Egli  fece  imprimere  qual- 
che esemplare  di  questo  volume  in  carte  di  lus- 
10^  ed  uno  in  Carta  azzurra  di  Francia  io  pos- 
seggo per  liberale  suo  dono.  Avvertasi  però  che 
deOe  Rime  inedite  del  Tasso,  ediz.  surriferita  di 
hdowij  1819,  m  8.**  il  Rosini  non  s^è  servito. 
Sonetti  inediti  di  Torquato  Tasso,  con  le  va- 
ile lezioni  di  altre  sue  Rime,  si  pubblicarono 
ettodb  nel  T.  I.  delle  Memorie  di  Beligione 
^Modena,  i832)  in  %,^ pag.  293 ;  e  furono 
ioitniti  coD  non  poche  Note  da  Celestino  Ca- 
ndoni 

OPERE  IN  PROSA  (*). 

97 1.  —  Discorsi  del  Poema  eroico. 


nel  Gioraale  Memorie  per  ìe  Belle  Arti  ec.  fio- 
^BagUarim,  1785,  in  4.10;  nel  Fol.  FI,  N.  34  delle 
^Mtit  Letterarie  del  Jlotu  (1785),  vecchio  Giornale  mi- 
^Me,  col  titolo  la  Sposa  de*  Sacri  Cantici.  Fu  ristam- 
N»  »  Napoli,  Stamp.  Reale,  i8a3,  in  8.vo,  con  varianti 
«*oie  per  cura  del  March,  di  F'dlarosa;  in  Treviso,  An- 
*»»fc,  iSa4,  injbgtio  volante;  in  Rovetta,  i8a6,  in  8.T0 
pr  cara  dì  don  Giovanni  Marinoni, 
0  Ricorra  alla  Vita  di  Torquato,  scritta  dal  Serassi, 
!  asM  oonofccre  le  non  poche  edix.  che  si  sono  fatte 


Napoli,  Stigliola,  Senz  amo  (i594), 
in  4.^ 

Carte  3  in  principio  e  una  bianca.  Seguono 
facciate  ing  numerate. 

E  da  aversi  carissima  questa  edizione,  procu- 
rata dair  Autore  medesimo,  di  cui  è  Sema  data 
la  dedicatoria  al  card.  Aldobrandino.  CT  istruì 
il  Serassi,  ch^è  stata  &ttanel  i594,  Panno  pri- 
ma della  morte  di  Torquato.  Anche  il  Dia- 
logo delle  Imprese  s^  impresse  contemporanea- 
mente in  Napoli,  nella  medesima  Stamperia, 
in  4.%  con  dedicazione  del  Tasso  al  cardinal  S. 
Giorgio. 

Erasi  &(ta  la  prima  edizione  di  questi  Di- 
scorsi in  F'enezia  ad  instanza  di  Gitdio  Vas- 
salini  libraio  a  Ferrara^  1 587,  m  4.^  unendo- 
vi anche  il  Primo  Libro  delle  Lettere  scritte  a 
^'f«r5i.  Questa  edifione  ;ir/ma,  dedicata  da  Gio- 
vanni Battista  Licinio  a  Scipione  Gonzaga,  è  da 
osservare  che  dee  appartenere  alle  stampe  Aldi- 
ne quantunque  il  Renouard  non  ne  fàccia  ne^uoi 
Annales  des  Aide  alcuna  parola.  Ha  i  fregi  in  le- 
gno, e  i  caratteri  delle  Aldine  edizioni  di  questo 
tempo,  e  Pimpresa  medesima  dell'Opera  P.  Ma- 
nutii  Adagia^  impressa  in  Venezia  Ex  Unito- 
rumSocietateytS^S^  in  4.°;  la  quale,  come  ediz. 
d'Aldo  il  giovine,  dallo  stesso  Renouard  venne 
riferita  all'an.  i585. 

972.  —  Nuovo  Discorso  nel  qua- 
le si  ha  notizia  di  molti  accidenti  deUa 
Vita  del  Tasso.  Padova,  Gio.  Battista 
Martini,  1629  (per  errore  è  segnato 
Mcidxxix),  in  4.^ 

Carte  6  in  principio.  Segue  V  Opera  senza 
numerazione  y  ma  con  registro  da  k  ah  tutti 
duerni. 

Martino  Sandelli,  dotto  ecclesiastico  pado- 
vano, vide  in  Ferrara  l'originale  di  questo  Di- 
scorso presso  il  suo  amico  Agostino  Faustini;  ne 
prese  copia,  e  lo  fece  imprimere  in  Padova  con 
dedicazione  dello  stampatore  Martini  al  co.  Gi- 
rolamo Romei,  in  data  di  Padova^  2  di  Febbrai 
ro  1629. 


anche  delle  Opere  in  prosa,  essendosi  qui  scelte  quelle 
soltanto  di  maggiore  impoitanza,o  che  al  Senati  non  pote- 
yano  essere  note. 
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973.  —  Lettere  Familiari.  Ber- 
gamo, Comin  Ventura  e  Comp.,  i588, 
voi.  2  in  4*^ 

Lire  6  a  8. 

Libro  Primo,  carte  6  in  principio;  seguono 
carie  1^4  numerale.  Libro  Secondo,  carte  4 
in  principio;  seguono  carte  107  numerate^  ed 
una  bianca  aìjine. 

Bella  edizione  originale.  Furono  qaeste  Let- 
tere raccolte  da  Gio.  Battista  Licino,  il  quale 
permise  allo  Stampatore  di  dedicare  il  primo  Li- 
bro ad  Aurelio  Furietti  con  lettera  di  Bergamo^ 
primo  Maggio  1 588.  Il  Libro  secondo  è  indi- 
rizzalo dal  Lìdno  al  p.  Angelo  Grillo,  grande 
amico  ed  ammiratore  del  Tasso,  con  lettera  de*34 
Settembre  i588. 

974-  —  II*  Segretario,  e  Lette- 
re Familiari.  Venezia,  Giacomo  Vin- 
centi, 1 588-89  (0  1 590),  voL  2  in  8.° 

Acq.  Yanzetti  5.i  1.  —  Ser.  Gamba  5.i  1. 

Tomo  Primo,  carte  8  in  principio;  seguono 
Jacciate  2^j  numerate^  una  con  registro j  da- 
ta ec.y  e  4  carte  bianche.  Il  Tomo  Secondo  ha 
carte  8  in  principio;  seguonofocciate  174  »"*- 
merate. 

Edizione  migliorata  colFassistenza  di  Antonio 
Costantini,  gran  confidente  del  Tasso,  e  che 
allora  si  trovava  in  Yenezia.  Il  primo  Volume 
è  dallo  stampatore  F'incenti  dedicato  ad  esso 
G)stantini  con  lettera  di  F'enezia,  1 5  Settem- 
bre 1 588  5  ed  il  Volume  secondo  a  Gio.  Anto- 
nio Nicolini,  con  lettera  di  Vinegia,  6  Nouem^ 
bre  i588.  Questo  Nicolini  era  posseditore  di 
una  ricca  biblioteca,  e  d^  una  stupenda  raccolta 
di  quadri  de^più  eccellenti  pittori.  Il  Serassi 
commenda  questa  edizione,  che  giudica  migliore 
delP  antecedente.  Se  ne  fecero  ristampe  dozzi- 
nali presso  lo  stesso  Vincenti,  delle  quali  ho 
trovato  un  Volume  primo  coli'  anno  i  Sga,  ed 
un  Volume  secondo  colPanno  1690. 

9'j5.  —  Lettere  non  più  stampa- 
te. Bologna,  Bartol.  Cochi,  1 6 1 6,  in  4*^ 

Pubblicò  queste  Lettere  Giulio  Segni,  gen- 
tiluomo bolognese,  che  n^  ebbe  buona  parte  dal 
0)stantini,  come  attesta  nella  sua  dedicatoria  a 


Ferdinando  Gonzaga,  duca  di  Mantova,  ; 
di  Bologna,  i .°  di  Gennaio  1 6 1 6.  Quas 
alla  presente  edizione  si  è  quella  fiitta  n«l 
simo  tempo  in  Praga,  Tobia  Leopoldi^ 
in  4.^  per  cura  del  Costantini  medesSm 
altro  in  questa  seconda  parecchie  Lettere 
gono  che  non  sono  nella  prima.  V^ha  fira  1 
quella  scritta  dal  Tasso  al  Costantini,  essa 
dnissimo  a  morte,  queW ultima  lettera  00 
sionevole  da  non  potersi  leggere  ad  oi 
sdutti^  dice  Apostolo  Zeno  nelle  Note  a 
tanini. 

976.  —  Lettere  ed  altre  I 
pubblicate  da  Pietro  Mazzuchelli.  M 
Pogliani,  1822,  in  8.^  Con  ritraU 

Due  esemplari  furono  impresti  in  Carta  felina 
ed  alcuni  in  Carta  reale. 

Ha  questa  nitidissima  edizione  una  r 
di  Lettere  in  patte  inedite,  in  parte  già 
ma  assai  migliorate  nella  lezione,  e  in  pari 
te  da  edizioni  pochissimo  note.  Sì  framm 
rono  colle  lettere  altri  brevi  scritti  delP 
re;  ed  in  un^  Appendice  ha v vene  che  del 
non  sono,  ma  o  lui  risguardano,  o  le  sue 
Gli  autori  di  questi  sono  :  6r.  Vincenzo 
lo,  Alberto  Lavezzola,  Filippo  Pigqfètia 
tista  Guarino,  Bastiano  de  Rossi,  Pietr 
ed  Jircole  Cimilotli,  Le  Lettere  furono 
maggior  parte  somministrate  alPeditore  ds 
chese  Gio.  Giac.  Trivuìzio,  a  spese  dd 
si  è  &tta  questa  non  venale  edizione. 

977*  —  Alcune  Illustri  P 
Venezia,  Tipografia  di  Alvisopoli,  i 
in  iQP 

Del  Dialogo  il  Padre  di  ^miglia,  < 
Conclone  intitoì.  Risposta  di  Roma  aPlut 
sono  impressi  esemplari  in  %!*,  ed  unOj 

un  PERGAMEIf A.. 

Il  Dialogo  //  Padre  diJamigUa,  eh' ci 
la  prima  volta  impresso  in  Venez,,  Aldo, 
in  1 2.%  è  per  mia  cura  ristampato  dietro 
guaglio  dal  prof.  Vis^iani  fatto  sulPautogr 
serbosi  nella  libreria  Vescovile  di  Udii 
Orazione  intitolata:  Risposta  di  Roma  ( 
tarco,  è  tolta  dalP edizione  milanese^  ma, 
verrà  di  scoprire  qualche  buon  testo  a  p 
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di  credere  che  potrà  pubblicarsi  d^assai  migliora- 
ta. La  lem  Prosa  compresa  io  questo  Tolòmet- 
lo  è  la  Ltùone  del  Tasso  sopra  il  Sonetto  di 
Monig.  della  Casa:  Questa  vita  mortai  ec, 

978.  —  Lettere  Inedite.  Pisa, 
enarro,  1837,  in  8.® 

Formano  il  Fólwne  V  delle  Lettere  del- 
Tmoy  ed  a  Folume  XFIl  delle  Opere  tuUe 
i^Ldi  Pisa;  e  v^ hanno  esemplari  a  parie. 

Sodo  queste  Lettere  per  la  maggior  parte  tol- 
ledi  OD  mSi^  che  con  iostancabile  diligenza  ave- 
n  £  proprio  pugno  scritto  Pier  Antonio  Se- 
ntsi,  con  altre  aggiuntevi  dal  prot  Gio,  Rosini, 
È  corredato  il  libro  <li  un  Facsimile  del  ca- 
attone  del  Tasso;  ma  non  è  di  buona  correzio- 
K  h  stampa. 

Q'jg.  —  Lettere  a  Luca  Scalabri- 
M^  ora  per  la  prima  volta  pubblicate.  Vc- 
BBoa,  TijK^.  di  Alvisopoli,  1 833,  io  8." 

FWoDo  per  mia  cura  tolte  da  un  Codice  della 
Iwcìuia,  ed  impresse  evitando  in  fine  d^ogni 
i|p  b  divisìooe  delle  parole. 

980.  —  Trattato  della  Digniti  ed  al- 
tri inediti  scrìtti  di  Torquato  Tasso.  To- 
Hm^  Stamperìa  Reale,  1 838,  in  8.^ 

Dobbiamo  alle  cure  del  cav.  Costanzo  Gaz- 
tara  b  pubblicazione  di  questo  Trattatello,  cui 
SODO  unite  due  Lettere  intorno  alla  Gerusalem- 

0  Vuoisi  qui  ricordbre  b  recente  pubblicazione  fatta 
M*  Opera  Mfuente:  MtmoscrìlH  inedUi  di  Torquato 
IWiaa  ed  aOri  pregevoA  documenti  per  servire  alla  bio- 
9^  del  tmedetimo,  potseduti  ed  illustrati  dal  co.  Maria' 
^JlherH,  e  ptébliceJi  con  incisioni  eJàc-sinùU  per  cura 
iMomuaUo  Genti/ucci;  Lucca,  Tipogr.  Giusti,  1887,  wt 
^l.  (Sodo  sei  fasc^  prezzo  di  Lir.  36,  in  rami  neri  ;  I«ir.  72 
•  ran  colonti  ;  ed  è  promesso  un  fascicolo  settimo  in 
^tuùg  contenente  altre  illustrazioni  dì  qualclie  rarula  die 
^t  iDCtavia  mancante  ).  È.  ornata  quest^o^iera  anche  dei 
^Àrani  dì  Tonfuato,  di  Alfonso  II  duca  di  Ferrara,  di 
tériora  d*  Austria,  sua  moglie ,  di  Lucrezia  e  di  FJrt*- 
mnd*Edc,  del  card.  Luigi  tP  Este,  del  card.  Gio,  Gì- 
f^lmmo  JlboMO,  di  Giambattista  Pigna,  di  Giambattista 
^HBrùv'y  di  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  di  Atdonio  Mon- 
^fcoAno,  di  Maurizio  Catatieo  e  di  Ascauio  GirtiUlim, 
conidente  dì  AJfooso  li.  E  da  attendersi  iutornu 


981.  —  Opere  dod  più  stampate 
raccolte  e  pubblicate  da  Marc'  Antonio 
Foppa.  Roma,  Giacomo  Dragondelli, 
1666,  voi.  3  in  4-° 

Vi  sono  esemphri  in  Carta  grande. 

Volume  Primo.  Carte  13  e  antiporta;  se- 
guonojucciate  494  numerate^  una  carta  bian- 
ca^ e  Vindice  e  Registro  in  carte  i  a.  Volume 
Secondo.  Carte  6  ;  seguonojacciate  1 54  nume- 
rate,  una  carta  bianca^  e  Indice  di  carte  4* 
Volume  Terzo.  Carte  io;  seguono  face,  293 
numerate,  ed  una  carta  con  Errata  e  Registro, 

I  Folumi  primo  e  secondo  contengono  Prose, 
ed  il  terzo  Poesie  varie. 

Le  Rime,  che  stanno  nel  secondo  volume,  si 
pubblicarono  di  nuovo  in  Roma,  17S9,  in  8.^ 
dicendosi  ricavate  da  mss,  inediti;  eppure  stan- 
no tra  le  Opere  del  Tasso,  impresse  in  Firenze,  in 
6  volumi  in  foglio,  e  in  Venezia,  in  1 3  volumi 
in  4-°  (Fraticelli,  Fol,  I  Dante,  Opere  mino- 
ri ec»  Fir,,  1834,  ^  ^^'%P^g'  cccxi). 

Dobbiamo  la  romana  ediz.  del  1 666  alle  cure 
dÀMar& Antonio  Foppa,  cav.  bergamasco,  ed  è 
anche  arricchita  di  Pref.  di  Gio,  Pietro  Bellori, 

II  Foppa  scriveva  ad  un  suo  amico  di  Bergamo  : 
M  Le  Oliere  sono  di  un  uomo  immortale,  ma  la 
n  &tica  e  la  spesa  di  raccoglierle  e  di  stamparle 
»  è  stata  tutta  mia;  e  mie  sono  le  dedicatorie  di 
»  ciascun  volume,  e  miei  gli  argomenti  a  ciascun 
ìì  Dialogo,  e  le  prefazioni  che  non  son  dispb- 
))  cinte  a  questi  letterati  romani,  e  furon  per 
»  troppa  cortesia  grandemente  lodate  le  une  e 
»  gli  altri  dalla  penna  e  dalla  lingua  del  cardin. 
M  Pallavicino,  di  gloriosa  memoria,  a  cui  è  de- 
»  dicato  il  secondo  volume  i>  (*). 

a  quest** opera  la  sentenza  dei  dotti,  e  bastimi  notare  clie 
non  contiene  scrittura  che  possa  alla  linfaa  aggiugnere 
ricchezza,  riducendoxi  ogni  cosa  a  |XKhissiine  lettere  e 
veni  ed  altre  tenni  com  di  pugno  del  Tasso . 

(*)  E  oaserrabile  qininto  il  card.  Pallavicino  (  Lettere, 
ediz,  di  Como,  i8a5,M  ixjno,  p.  7  )  scrìvera  al  Foppa: 
M  Rimando  a  V.  S.  due  Libri  del  Tasso,  V  uno  di  sole 
»  rime,  P altro  con  aggiunta  di  prose.  Nel  primo  ho  presa 
»  confideny^a  di  lei  per  fare  un  picciolo  segno  rimpetto  a 
»  que* sonetti,  i  quali  o  per  eccellenza  d^arte,  o  tra  per 
»  questa  e  per  la  matrria  mi  paiono  degni  d**  esser  |>erpe- 
M  tuaii  nella  memoria  degli  uomini,  ove  si  faccia  una  scel- 
ti ta  delle  composizioni  liriche  di  quelP  ingegnosissimo  e 
n  dottissimo  poeti.  Benché  in  verità  P intelletto  di  lui  è 
»  stato  una  miniera,  onde  non  è  mai  uscita  un^oncia  d^iufe- 
I  »  rìor  metallo,  se  non  mescoUta  d*  oro  ». 
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982.  CR.  —  Opere.  Fir.,  Tartini  e 
Franchi,  1724,  voi.  6  in  foglia 

Acq.  Soranso  4o.g3.  Baldelli  ^5.58.  Vaoietti  5i.i6.  In 
Fr.  Gaigoat  loo.  Brunet  48  a  60.  Si  troTaoo  esemplari  ia 
Carta  grande. 

A  questa  edizione  ebbero  per  lo  più  ricorso 
i  Yocabolarìsti,  e  deesi  alle  cure  di  moosigoor 
Gio,  BoUari,  il  quale  tì  premise  bella  e  giudi- 
ziosa Prefazione.  La  Yita  del  Tasso,  scritta  da 
G.  B,  Mansoy  è  inserita  nel  Volume  primo.  La 
Liberala  vi  è  pubblicata  con  quelle  correzioni 
che  poteansi  ottenere  avanti  che  '1  Serassi  e 
tant^  altri  applicassero  i  loro  studii  sopra  auto- 
graG  ed  altri  manoscritti.  Alcune  Poesie  ed  il 
Dialogo  del  Piacer  onesto  ec,  vi  sono  pubbli- 
cati per  la  prima  volta.  Dopo  tutto  ciò  la  dispo- 
sizione data  alle  Opere  è  confusa,  non  tutti  rac- 
chiude gli  scritti  che  oggidì  si  conoscono^  e  vi- 
ziata è  la  lezione  delle  Rime,  e  di  molte  tra  le 
Prose, 

983.  —  Le  stesse,  con  le  Controver- 
sie, con  Annotazioni  ec.  Venezia,  Stefano 
Monti  e  Comp.,  1 722-42,  voi.  1 2  in  4-° 

Acq.  Vanaetti  76.74-  —  Ser.  Gamba  5o.»7.  Si  trotano 
esempbrì  in  Carta  grande,  e  in  Carta  forte. 

//  Tomo  Primoy  con  dedicazione  al  Princi- 
pe  Eugenio  di  SaiHyia,  ed  i  1 5  primi  fogli  del 
Tomo  Secondojurono  impressi  da  Carlo  Buo- 
narrìgo,  coW  assistenza  del  p,  d  Boni&cio  Gol- 
lina,  sott^il  nome  di  Giuseppe  Mauro,  nel  173^, 
come  dal/rontispizio  si  raccoglie,  Qnestojron- 
tispizio  è  sfato  però  cambiato  in  qualche  esem- 
plare, sostituendovi  Fanno  iy'55,  ed  il  nome 
dello  stampatore  Stefano  Monti.  Nello  stesso 
anno  lyòS  il  Monti  ripigliò  la  continuazione 
della  stampa  colla  direzione  di  Àntonfederìgo 
Seghezzi. 

Raccolta  in  generale  male  ideata,  e  peggio  e- 
seguita,  e  sarebbe  stato  desiderabile  che  non  si 
trovasse  tra^suoi  editori  il  nome  del  dilìgentissi- 
mo  letterato  Antonfèderigo  Seghezzi,  Fu  ri- 
copiata in  generale  la  stampa  fiorentina,  e  9Ì 
fu  inserito  (scrìsse  il  Serassi)  buon  numero  di 
Lettere^  e  alquante  Rime  inedite^  conmnicaie 
dal  Muratori  ad  Apostolo  Zeno:  aggiimti al- 
tresì diversi  Trattati  per  iUiistrazione  del  Poe- 
ma e  della  persona  del  Tasso, 


Q84.  —  Opbre  illustrate  dal  praC 
Giovanni  Rosini.  Pisa,  Nicolò  Gapuno^ 


1820  e  sega.,  voi,  3o  in  8.®  Coi  ii> 
tratti  del  Tasso  e  di  Eleonora  d'Esle. 

Lire  i5o.  Troraai  in  Carta gr.  e  in Car.  Naakki \%im 
esempi.  IN  pergameita,  uno  per  b  Bibl.  Pabtmalt  Fb> 
rentina,  ed  uno  pel  Principe  della  Torelb  di  Napoli. 

L^  editore  prof.  Giovanni  Rosini  ha  avito 
cura  di  dare  nuova  ed  assennata  dispostiooe, 
cominciando  dal  Rinaldo,  prima  aurora  degli 
studii  del  Tasso,  cui  succedono  le  Opere  in  vera 
e  in  prosa,  che  possono  dirsi  il  meriggio,  e  dn- 
do  per  ultimo  la  Conquistata  e1  Mondo  creak^ 
che  ne  formano  il  tramonto.  Il  Rinaldo  ofii 
miglior  lezione  di  quella  che  doveasi  a 
gnor  Bottari,  edizione  1724 9  °^^^  Aminta^k 
Rime,  i  Discorsi,  \e  Lettere  poetiche  sono 
in  buona  lezione  dalle  più  recenti  stampe  dì  B*.  j 
lano.  Si  è  detto  al  Num.  978  quanto  risguardilu 
pubblicazione  di  quelle  Lettere  che  sono  par  k^ 
prima  volta  nella  presente  raccolta  impresse.  Par 
la  ristampa  del  Mondo  creato,  scrìve  Tediloiei 
che,  oltre  la  somma  diligen%a  con  la  quali  i 
stata  eseguita,  comparisce  adoma  di  varie  f^ 
stille  di  mano  di  Benedetto  Menzini,  tratte  di 
una  edizione  delPanno  1607  C)* 

985.  —  Opere  Scelte.  Milana 
Tipogr.  Classici  Ital.,  1 8^3-^5,  voL5 
in  8.^ 

Oltre  alla  Gerusalemme  ed  a\V Aminia, 99Ì 
un*  ottima  scelta  delle  Poesie  liriche,  stanno  il 
questa  pregiabilissima  edizione  le  Lettere  podi' 
che,  i  Discorsi  del  Poema  eroico,  e  le  Proti 
scelte,  ommesse  quelle  per  le  quali  gran  tal 
non  venne  al  Poeta.  Deesi  ]:>rincipalmente  a^ 
cure  del  chiarissimo  dolt  Gio,  GheranUiù,àA 
quale  sì  le  Poesie  che  le  Prose  furono  ridotti 
a  plausibile  lezione.  Ci  piace  di  riferire  qui  h 
modeste  parole  delP  editore  :  »  Mentre 


(*)  Gaetano  Maiocchi  di  Cento  arerà  pubblicato:  IV 
stille  ili  Torquato  Tasto  sopra  i  primi  XXI F'  Canti  ed- 
fa  Disnna  Commedia  di  Dante  Alighieri  y  ora  per  h 
prima  ìH>tta  date  alle  stampe  con  alcune  annotaxiom  H 
Bologna,  Riccardo  Masi,  iSag,  in  S.ro.  In  più  larp  e» 
pia  furono  poi  dal  Rosini  inerite  nel  Voi.  XXX  ed  ^ 
timo  delle  <  >pere  del  Tasto,  ed  anche  oelU  sua  ristaHpi 
delb  Dirina  Commedia,  per  cui  F",  N.  409. 
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»  qmìdm  cagKMie  di  credere  che  questa  nostra 
•  ristampa  sarà  sottosopra  giudicata  migliore 
»  deìTediiioDi  che  uè  giravano  intorno  da  prima, 
I  b  reputiamo  lattavia  ancor  essa  lontana  da 
I  qnett^nltimB  perfenone  che  avremmo  deside- 
»nta;  né  dò  (lo  dictam  sul  sicuro)  sarà  mai 
I  eoosegaito  infiuo  a  tanto  che  non  Tengano  in 
M  abile  mano  cosi  le  proprie  correzioni  di  Tor- 
li qoatu  ga  possedute  o  vedute  dal  Serassi,  co- 
i  me  i  diversi  autografi  che  si  conservano  in 
»  mk  librerìe,  n 

TAVOLA  ROTONDA. 

Tn  ì  Ro«A|IZI  DEI  CJLVAUERI    DELLA  TaTOLA 

loTOVDA  citarono  gH  Accademici  un  yolgam- 
itmmto  dal  provenzale  delVanno  i52o,  o  in 
fnrf  Uanoj  intitolato  Libro  d^  Cavalieri  er- 
vutìj  die  non  abbiamo  a  stampa  ^  ma  Giusto 
RolaDini  e  Apostolo  Zeno  ebbero  agio  di  esa- 
irittre  le  seguenti  Opere,  che  in  qualche  parte 
(oaono  fiurd  meno  desiderosi  della  pnbblicazio- 
Kdegli  antichi  testi  («). 

986.  —  Gli  EGREGii  FATTI  del 
pm  re  Mdiados,  con  altre  rare  prodezze 
ti  re  Artù  di  Palamides  ec.  Venezia,  pel 
Goglielnio,  1 558-59,  voi.  2  in  8." 

Ambedue  questi  f^oìumi  portano  V  àncora 
ikSna  suìJhmiispiziOf  nel  quale  il  f^oh  Fri- 
mha  Tanno  1560^  ma  Tanno  i558  alfine^ 
Me  la  sotfoscriuone:  In  Yenetia  per  Isepo 
Gn^elmo  Vicentino,  alle  spese  però  del  no- 
i  KP  buono  M.  Federico  Torresano  d' Asola.  // 
!  ^oL  Secondo  ha  la  data  1 569,  ed  è  sen%*allro 
■Mie  di  siampaiore, 

È  dato  luogo  a  quest^  opera,  poiché  serve  a 
ttapimento  de^  Romanzi  della  Tavola  rotonda, 
\K  Rbau  di  FRAvaA,  N.  812)  aggirandosi  sul- 
foifpDe  e  sulle  imprese  de^  Bretoni,  come  quelli 
w  Reali  di  Francia  raccontano  le  geste  dd 
AaodìLÈperò  da  notare  che  il  Torresano  scri- 
ve od  Proemio  a^  Lettori  di  aver  fatto  mettere 
Papera  nel  nostro  linguaggio  italiano ^  et  es- 
tmdo  nella  lingua  francese^  in  modo  che  di 
tttì  pia  linguaggi  se  ne  èJìUtn  mio  tutto  nuo- 
vn.Qaesla  continuazione  non  offre  dunque  sait- 
Ibps  d?  antici  data  come  le  precedenti. 

0 1<  MiM  meraviglie  de^etnpidel  re  Arturo,  quelle 


987.  —  HiSTORiA  (dell' illustre  et 
famosa)  di  Lancillotto  del  Lago, 
che  fu  al  tempo  del  re  Artù  ec.  Libri  UT. 
Vinegia,  Tramezzino,  iSSS-Sg,  voi.  3 
in  8.^  Raro. 

Volume  Primo.  Carte  8  iVi  principio^  f  ulti- 
ma delle  quali  è  hicmca^  seguono  carte  558 
numerate^  indi  la  tavola  di  carte  i  a,  e  nelVul" 
tinta  registro  e  data  deW  anno  i558,  e  tergo 
stemma  del  Tramezzino,  Volume  Secondo. 
Non  ha/rontispizioy  ed  è  firmato  di  carte  466 
{per  isbaglio  segnate  4  58  ),  dopo  le  quali  è  la 
tavola  in  carte  io.  Voi.  Terrò.  £  pure  sen- 
za fiontispizio;  lui  carte  537  numerate  (ma 
effètiivamente  545,  essendo  errore  tipografico 
nella  progressione  dei  numeri)]  indi  tavola  di 
carie  14,  neWuUima  delle  quali  sta  la  data: 
In  Vinegia,  per  Michele  Tramezzino,  mdux. 

Questo  è  il  Romanzo  che  inspiro  il  Pulci,  il 
Boiardo,  l'Ariosto,  e  che  Erasmo  di  Falvaso- 
ne  intraprese  di  ridurre  in  ottava  rima  \  ma  non 
compiè  il  suo  disegno,  né  s^  hanno  alle  stampe, 
che  /  quattro  primi  Canti  del  Lancillotto  ; 
Feneùay  Pavesi  (i58o),  in  4.'*J  lavorati  con 
molta  nobiltà  e  politezza  (*}. 


yeciahnenle  di  Landllotto  del  Lago,  deMoe  Trisuni,  del 
re  Meliadusae^  di  Merlino  il  Meschino,  o  V  Incantatore,  di 
Girone  il  Cortese  ec.,  prestarono  racconti,  episodii,  mira- 
bili descrixioni  al  Pulci,  al  Boiardo,  alP  Ariosto,  a  Ber- 
nardo Tasso  ec.  ec.;  ed  Ofcgidì  ricerono  nnoTO  lume  le  vi- 
cende di  que'*gagliardaxn  neII*Opera  pubblicata  dal  dou. 
Giulio  Ferrariof  Storia  ed  jé natisi  degli  tuUichi  Honuutzi 
ec,  Mif,,  Tip.  delPjiutore,  1 827,  voi,  4  in  %.vo  conji^ure 
(Lire  16,  e  in  forma  di  4'to,  carta  Tel.  con  figure  colorite 
Lire  48V  II  quarto  voluuie  è  Biidiografia  de*  RotnatnÀ^ 
lavoro  diligentissimo  di  Gaetano  de*  Conti  Metà,  e  di 
cui  vuoisi  possedere  la  ristampa  fatta  in  MUoìio,  Ant.  To- 
ny i838,  in  %^H>y  essendo  qufSta  corretta  ed  accresciu- 
ta. Merita  d'essere  presa  in  esame  anche  la  Istoria  critica 
de*Eomanzi  di  Cw/aUeria  di  Frane,  Hennon  ;  Fir,,  1 794, 
in  8.iH>.  Un  articolo  di  Defhndente  Sacchi,  inserito  nel- 
Vladicalore  {Mil.,  i834,  e.  38;;,  tratta  di  quegli  antichi 
romanzi  scritti  originalmente  in  italiano,  che  potrebbersi 
utilmente  rimettere  a  luce. 

(*)  »  Nel  dare  in  luce  questo  Romanzo  gritaliani  tra- 
»  dussero  dairediaione  spagnuola  le  sole  aggiunte  bMrive 
»  che  mancavano  al  (k>dice  italiano,  e  tutto  il  resto,  forke 
»  per  scanso  di  fatica,  fu  trascritto  come  si  trovava  nel 
M  Codice  niede»imo.  Chiunque  potrà  nelP  istante  vederne 
M  il  vero,  ledendo  V Istoria  stampata  neir  idioma  italiano, 
»  in  cui  trovasi  molto  dell*  antico  buon  dialetto  toscano, 
M  e  molti  à(]uarci  ripieni  di  voci  feneie  e  lombarde.  Ora 
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988.  —  Opere  (delle)  magnanime 
DI  DUE  Tristani  Cavalieri  invitti  della 
Tavola  rotonda,  Libri  due.  Vinegia,  Tra- 
mezzino, I  554j  voi.  2  in  8,^  Raro.  • 

Volume  Primo.  Carte  263  numerate  ed  una 
bianca^  con  carte  12  al  principio  senui  nume^ 
ri.  Volume  Secondo.  Senza  alcun  JrontispiziOy 
ma  con  nuova  numerazione;  è  di  carte  337  nu- 
meratCf  alle  quali  susseguita  una  carta  bianca  y 
indi  tavola  di  carte  6  e  due  bianche  ^  la  quale 
talvolta  sta  al  principio^  talvolta  cdjine  del  vo- 
lume. La  data  leggesi  soltanto  infine  al  Voi, 
secondo.  Dal  privilegio  del  Senato  Veneto  per 
questa  edizione  si  viene  a  sapere  che  V  opera  è 
tradotta  dallo  Spagnuolo. 

Al  Foot^nini,  che  avrebbe  yolato  ùlt  passare 
le  qui  registrate  ediz.  per  buoni  testi  di  lingua, 
s*  è  opposto  Apostolo  Zeno,  il  quale  si  limitò  a 
dire,  che  quanto  alla  lingua  e'  è  molto  del 
buono  e  ahtico  dialetto  toscano^ma  con  mesco- 
lamento di  voci  non  tanto  Jranc^sche^  quanto 
lombarde  e  veneziane  y  per  lo  che  è  da  sospet- 
tarsi che  tutte  queste  Opere  sieno  state  nelle 
nostre  parti  interpolate  e  ritocche.  £  lo  stesso 
io  credo  che  debba  dirsi  dei  ReaU  di  Francia^  e 
delPaltro  romanzo  non  meno  ^migerato  GUER- 
RIERO DI  DURAZZO,  ossia  GDERIN  ME- 
SCHINO, del  cui  testo  (pubblicato  per  la  pri- 
ma volta  in  una  rarissima  edizione  di  Padova^ 
Bartolommeo  di  Val  di  Zocco  ec.,  i473,  in 
foglio)  si  ià  autore  certo  Andrea  Fiorentino, 
Altri  Romanzi  dell'antica  Cavallerìa  citarono  gli 
Accademici  della  Crusca  su  testi  a  penna,  inti- 
tolati Rinaldo  di  Montalbano;  le  Prodezze  di 
Aiolfby  ec. 

TEATRO  ANTICO. 

989.  Rappresentazioni  e  Feste 
di  diversi  Santi  e  Sante  del  Testamento 
Vecchio  e  Nuovo,  composte  da  diversi 
Autori,  nuovamente  ricorrette.  Firenze, 


»  tutto  quello  che  redesi  in  buon  dialetto  toicano  è  il  tra- 
»  scritto  dai  nostri  Codici  che  sono  purgatissimi  di  lingua; 
M  e  quello  che  porta  delle  voci  venete  ec.,  è  ciò  che  è  tra- 
»  dotto  dair  edizione  spagnuob  dai  Veneti  traduttori  ». 
(  ifenrion,  istoria  de*  Rofnanzi  di  Cavalleria  ec.  Fìr.j 
'  794i  '*'■  9.VO,  e.  68). 


Giunti,   i555,  i56o,  1578,  v 
3  in  4.° 

Nel  Mannaie  del  Brunet  si  nota  che  ani  Amo 
cento  Rappresentasioni  in  due  Tolumi  ddla  BiUio 
nelli  è  stata  venduta  Sterline  5  e  soellini  i5  ;  altra  < 
venduta  Sterline  6  e  scellini  1 5  ;  ed  una  che  ne  co 
sole  25,  ma  impresse  verso  il  1 5oo,  è  stata  nella 
Roscoe  acquistata  per  Sterline  3a  e  soellini  6. 

Alla  Drammaturgia  delP  Allacci,  al  Ga 
di  Commedie  Italiane  del  Farsetti,  alla  fi 
Pinelliana  abbia  ricorso  chi  ha  voglia  di 
scere  e  di  raccogliere  una  buona  messe  d 
che  Rappresentazioni,  le  quali  furono  i 
fondamenti  d^ogui  teatrale  componimentc 
talia.  Noi  abbiamo  descrìtte  le  più  rinoma 
Articoli  Belcabi,  Gecchi,  MEnici,  Pud 
e  molte  furono  impresse  senza  nome  di 
re,  altre  senza  nota  di  stampatore  e  di  ann 
servò  Apostolo  Zeno,  che  »  trattone  ale 
ì)  che  hanno  qualche  succo  di  buon  sapor 
M  scolato  però  di  agro  e  di  spiacevole,  so 
»  cidumi  ed  inezie,  cavate  anche  da  le| 
»  apocrife  e  da  impure  fonti,  con  basso  e 
»  stre  stile,  d^  arte  prive  e  di  grazia  poe 
»  dove  di  quando  in  quando  appena  il  v 
»  la  rima  aggiustatamente  soslengonsi  n 
al  Fontanini), 

990.  —  Commedie  Antiche. 
z* alcuna  data  (ma  Napoli  verso  il  i 
0  1730),  voi.  3  in  12.° 

Lire  16. 

Buona  ristampa  di  antiche  edizioni  f: 
Napoli  verso  il  1720.  In  qualche  Couimei 
no  lasciale  le  date  de'  vecchi  impressori 
Volume  Primo  la  Suocera  del  Varchi,  V 
pica  del  Guarino,  lo  Errore  del  Gelli,  la 
ta  dello  stesso.  Il  Volume  Secon<lo,  gli . 
doni  di  Annibal  Caro,  la  Trinuzia  dal  ] 
zuola  e  i  Lucidi  dello  slesso.  Nel  Volum< 
zo,  sono  V  Aridosio  di  Lurenzino  de' 8 
la  Calandra  del  Di  vizio,  e  b  Catrina  co 
glìazzo  del  Derni.  E  dilHcile  il  trovare 
plari  interi  di  questa  raccolta. 

99 1 .  —  Teatro  Comico  Fu 
TINO,  contenente  XX  delle  più  rare 
medie  citate  dagli  Accademici  della 
sca.  Fir.  (Venezia),  1750,  voi.  6 


TES 


(299) 


TOL 


Sor.  Gambe  iS^^  ^'  ^^^  efempbri  in  Carta  grande  ; 
ed  UDO  in  Cart|i  tiuchìna  delb  librerìa  Pinelli  fu  renduto 
Urto. 

Nd  Tomo  Primo  sono,  la  Dote,  la  Moglie, 
gflocaotesinii,  la  Stava  del  Cecchi.  Nel  Tomo 
Seeomioy  i  DissiinìU,  fAssioolo,  il  Servigiale  del 
medesimo.  Nel  Tomo  Terzo,  la  Gelosia,  la 
Spiritata,  t  Parentadi  del  Lasca,  Nel  Tomo 
Quarto  la  Strega,  la  Sibilla,  la  Pinzochera, 
rArz^ogolo  del  medesimo  Lasca,  Nel  Tomo 
Qmdo  il  Porto,  1  Bernardi,  la  Go&narìa  del- 
f  Ambra;  e  nel  Tomo  Sesto  il  Granchio,  la 
8|pini  del  cav,  SaUnati,  e  la  Tancia  del  Buo- 

WBTOtl* 

• 

.  Ddb  CommediB  VAr%igogolo,  inserita  in 
^pota  Raccolta  e  non  allegata  dai  Vocabolaristi, 
«  ba  qui  la  prima  edizione.  Delle  altre  Gomme- 
Nb  tutte,  essendo  impresse  con  numerazione  a 
prte,  si  pubblicarono  talvolta  volumi  separati 
IJB  nuovo  frontispizio,  come,  per  esempio,  i2ac- 
ùka  di  XI  r€we  e  celebri  Commedie  ec.,  {fol, 
1*  S.*;  astuzia  libraria  solita  a  porsi  in  opera 
^Bodo  lo  spaccio  dei  libri  non  è  fortunato^  ep- 
fare  la  intera  Raccolta  è  slata  ùtiìa  con  diligenza 
per  cara  del  dottor  Giancarlo  Frighetti,  ed  è 
nacita  pmttosto  corretta.  In  qualche  Commedia 
a  1000  anche  segnate  le  varie  lezioni  tratte  da 
edizioDi  antiche,  e  allegate  dal  Vocabolario. 

TESORO  DE  Poveri.  V.  Spano, 
fietrOj  N.  927  e  segu. 

TINUCCI,  Niccolò.   V.  MONTEMA- 

cso,  N.  677. 

992.  TOLOMEI,  Claudio,  Delle 
Uttere  Libri  sette.  Vinegia,  Gabriel 
Giolito,  1 547,  in  k^ 

Uff  I».  Sia  nella  librerìa  Reina  di  Milano  nn  esempla- 
*À  Carta  {rande. 

■  Qarte  a 34  numerate,  e  carte  5  alfine  con 
^ipo/f,  ed  una  carta  bianca. 

Bella  ed  originale  edizione,  preferìbile  a  quella 
ti  1559  ^Il^ts  ^^^  Vocabolaristi.  Contiene 
IBI  Lettera  importantissima  scrìtta  a  Gabrielo 
Cesano  intomo  al  modo  di  render  durevole  il 
P^vno  di  uno  Stnto,  che  fu  poi  tolta  via  nelle 
^&  posteriori,  in  alcuna  delle  quali  però  una  lai 
^  Lettera  si  trova  che  manca  nella  presente. 


In  questa  del  Giolito  fu  adottata  la  ortografia 
che  il  Tolomei  voleva  introdurre  per  distingue- 
re gli  u  vocali  e  gli  i'  consonanti,  la  e  aperta  v 
la  e  chiusa.  Vi  liquido  e  Vi  puro,  la  %  grossa  e 
la  z  sottile,  la  s  antica  e  la  5  nuova,  il  g  forte  ed 
il  g  languido  ec. 

99 3.  —  Le  stesse.  Venezia,  Giolito, 

Carte  292  numerale,  e  6  alfine  con  tavole^ 
registro,  data  ec. 

Pregevole  ristampa.  Ha  una  lunga  Lettera  al 
fine,  diretta  a  mess.  Alessandro  Guglielmi,  allora 
quando  era  T Autore  in  Padova  nell'an.  i5^y-, 
nella  quale  dimostra  il  suo  dispiacere  che  siasi 
nelPantecedente  edizione  pubblicata  quella  Let- 
tera che  le  cose  della  sua  patria  colorisce  sini- 
stramente. Materiale  ristampa  della  presente  si 
è  altra  ediz.  di  f^enezia,  Giolito,  1 553,  in  8.°, 
e  eoa  pure  altra  del  Giolito,  che  porta  la  data 
1 558,  in  8.%  e  eh' è  più  scorretta.  Una  edizione 
di  F'en,,  Bevilacqua,  1 563,  in  8.**  trovasi  an- 
nunziata con  nuova  Aggiunta,  ma  non  consbte 
questa  che  in  una  Lettera  mancante  nelle  ante- 
cedenti, che  leggesi  a  e.  291. 

994.  CR.  —  Le  stesse.  Venezia,  Do- 
menico e  Cornelio  de' Niccolini,  iSSq 
(ma  in  fine  1 56o),  in  8.^ 

Acq.  Soranso  6.i4'  BaldelU  5.i  i.  —  Vend.  Pinelli  f\.^Q, 
Gradenigo  44* 

Carte  296  numerate^  e  8  alfine  con  tavole, 
Dichiarazioni,  ec,  NeW  ultima  fiicciata  sta  il 
registro,  e  la  data  che  potia  Fanno  ja,n.LX. 

Per  quest'edizione,  adoprata  dai  Vocabolari- 
sti, quantunque  leggasi  nel  frontispizio  che  le 
Lettere  sono  con  nuova  aggiunta  ristampate, 
et  con  somma  diligenza  ricorrette,  tuttavia  è 
da  starsene  alla  sentenza  di  Apostolo  Zeno  che 
scrisse  :  La  edizione  citata  dalla  Crusca  è  così 
scorretta,  cìie  in  molti  luoghi  mi  convenne, 
per  poterla  intendere,  consultarla  con  quella 
del  Giolito,  i547?  ^^  4'%  ovvero  con  le  altre 
di  lui,  in  8.°  j  e  mi  sono  stupito  come  i  signori 
Accademici  abbiano  scelta  quella  del  Nicco- 
lini per  testo  di  lingua  (Lett.,  T.  VI,  p.  555). 

Un  esempio  delle  mutazioni  arbitrarie  che 
s' introdussero  nelle  dette  varie  edizioni  sia  il 
principio  d' una  Lettera  scritta  a  Gio.  Valerio 


£ 


TUL 


(3o(>) 


VAR 


Zuccarelli.  NelPedizioae  1 54  79  e.  118,  leggesi 
Rispondendo  laconicamente;  neirediz.  Giolito 
1 558,  in  8.%  leggesi  Rispondendo  P acconcia- 
mento; Qeir  ediz.  allegata  legge»  Rispondendo 
accondamenle.  Nella  lettera  cootra  V  oso  delle 
Signorie^  alla  p.  84  fu  ommessa  una  intera  riga, 
il  che  rende  il  senso  opposto  alP  intenzione  del- 
l'Autore;  ed  è  singolare  che  così  storpia  leggasi 
anche  nelle  varie  ristampe  &ttene  dal  Cornino 
di  Padova  tra  le  Lettere  del  Caro.  La  riga  che 
manca  è  questa ,  dopo  tanto  torto:  potrò  aUora 
interpretar  che  non  è  la  s^ostra  natura  che 
nChafotto  questo  torto,  ma  la  vostra  potenza, 
Nell^ediz.  i558,  manca  talvolta  la  piccola  carta 
topografica  che  sta  a  pag.  188  delP  antecedente 
1 549;  carta  che  indica  la  località  del  Monte  Àr- 
gentaro,  luogo  presso  Orbitello,  dove  il  Tolo- 
md  proponeva  che  s^  avesse  ad  erigere  una  nuo- 
va città. 

995.  —  Le  stesse.  Fermo,  Gius.  A- 
lessandro  Paccasassi,   1781-83,  voi.  3 

Mediocre  ristampa.  Ài  tre  volumi,  che  con- 
tengono la  sola  ristampa  delle  Lettere  che  si 
leggono  nelle  antiche  edizioni,  s^aggiugne  con 
nuovo  firóntispizio  e  numerazione  anche  la  ri- 
stampa di  quattro  Orazioni  del  Tolomei,  che 
si  registreranno  nella  Parte  Seconda»  Più  re- 
cente e  piò  accurata  ristampa  delle  sole  Lettere 
si  è  &lta  in  Napoli,  i^^Q?  ^ol,  lin  12.^ 

TULLIO,  Rettorica.  V.  Aristoti- 
le, Elica  ec.j  N.  90. 

TUSSIGNANO  (B.  Gioi^anni  da). 
V.  Gregorio  (S.)  Morali,  N.  548. 

996.  VALERIO  MASSIMO  volga- 
re.  Venelia,  Agiistino  da  Portese,  i5o9, 
in  foglio.  Molto  raro. 

Ha  le  segnature  eia  a  a  p  di  carte  6  per 
ognuna,  eccettuata  r  ultima  p,  eh' è  di  carte  4 
soltanto.  L'edizione  è  a  due  colonne  in  bel  ca- 
rattere tondo»  Nella  prima  Jacciata  recto  si 
legge:  Valerio  Maximo  uolgare  nouamente  cor- 
recto;  e  verso:  Compendiosa  uìta  Yalerìi  Maxi- 
mi.  Lafacdaia  che  susseguita,  contenente  il 
ìo,  è  ornata  di  un  bel  fregio  intagliaio 


proemio 


o  in  legno  o  in  piombo,  NelP  ultima  con 
recto  la  tavola,  il  registro  e  la  sottoseri 
seguente  :  Finito  il  libro  di  Yalerio  Bb 
uulgare  nouamente  impresso  in  Yenelii 
Angustino  de  Taie  da  Portese  del  Mille  4 
queceto  e  none  Adi  a.  de  Zagnìo* 

Questa  edizione  è  certamente  copia  mal 
di  un'anteriore  &tta  in  Venezia,  per  Al 
di  Lissona  Vercellese,  1504,  injòglio,  \ 
tenerne  conto  poiché,  quantunque  piena  di 
rezioni,  il  Volgarizzamento  che  ci  offre  è  e 
medesimo,  adoprato  da' compilatori  del  Yo 
lario  sopra  un  ms.  che  fu  di  Piero  Segni, 
oggidì  si  conserva  nella  Ricardiana.  Io  h 
luto  riconoscerne  il  vero  col  ragguaglio  de 
ragrafo  De  usu  Velitum  primo^  che  si 
tradotto  nello  stampato  a  pag.  XIY  i^rso, 
mincia  :  L  usanza  de  militi  velliti  in  ^ 
guerra  fu  trouata  ec.,  ed  è  recato  (siccome 
dal  detto  testo  Ricardiano)  ueW  Antohg 
Firenze  (N.  116,  Agosto,  i83o,  pag.  87X 
minata  una  ristampa  di  Valerio  Massimo,  fi 
Venezia,  Bernardino  Bindoni,  i557,  ^ 
s' è  riconosciuta  copia  materiale  delP  ediz. 
detta  iSog,  ma  peggiorata,  s'è  possibile, 
lezione.  L'Autore  di  esso  Articolo  dell'Ai 
già  ha  anche  dato  un  altro  saggio  di  diverse 
garìzzamento,  o  Sposizione  di  Valerio  Ma 
&tta  da  Anonimo  nel  i5a6  che  mente 
d' essere  posto  a  luce,  siccome  scrittura  i 
pili  che  nella  citata,  non  solo  éjèdellà  ( 
tezza,  ma  tal  combinazione  di  parole  e  di 
che  veramente Jà  meraviglia  ('). 

997.  VARAGINE  (da)  Beati 
copOj  Leggende  di  San  Iacopo  Maj 
e  di  San  Stefano  primo  Martire,  m. 
te  in  prima  luce  con  ragionamento 
co  dal  cav.  Stefano  Rossi  Ligure.  I 
ze,  i834,  in8.^ 

Il  dotto  editore,  monsig.  Stefano  Rossi 
va  antecedentemente  pubblicato  una  Leg 
della  Natività  di  Santo  Giovanni  BatisU 


(*)  Nella  Biblioteca  Municipale  di  TreTÌso  aa 
Codice  di  Valerio  AfaMlmo,  volgarizzato  e  scrìtto  n 
di  ciii  reggasi  la  Relazione  da  Michele  Battaggia 
nel  Giornale  sul/e  Scienza  e  Lettere  delie  Plrovin 
nete.  Anno  1824. 
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Beilo  Iacopo  da  Yoragine  o  da  Yara- 
b  Fìrane,  i853,  in  8.%  dietro  un  testo 
Ricardiaiia,  quello  stesso  da  cui  poi  tolse 
bdae  sopraddette  di  S.  Iacopo  e  di  S.  Ste&no. 
U  a  queste  ha  premesso  un  ragionamento  per 
tagliere  airAutore  la  taccia  di  eccessiva  creduli- 
6  nella  narrazione  di  storielle  e  miracoli  non 
si  da  una  critica  illuminata.  Il  yolgariz- 
di  queste  scritture  (che  consiste  in  una 
ab  parte  del  Leggendario  de'  Santi  Vara- 
puseoy  di  cui  si  hanno  tante  edizioni  di  antica 
eBoderoa  data,  F".  Argelati)  stava  in  un  G>- 
tot  scrìtto  da  un  Messer  Berti  saponaio^  ed  il 
Moderno  editore  saviamente  operò  mettendo  il 
Mo  htioo  a  riscontro,  nel  riprodurlo  alla  luce. 
Ottioie  sono  le  note  crìtiche,  dichiarative  e  filo- 
miche  coUe  quali  è  F  opera  corredata,  e  sta  al 
un^  utilissima  Taifola  delle  voci  e  dei  modi 
f£  dire  che  colT  autorità  di  queste  tre  Leg- 
gmde'H  ponno  registrare  nel  f^ocabolcurio 
àBa  Crusca  o  come  nuovi  o  come  mancanti 
M  dovuti  esempL 

998.  CR.  VARCHI,  Benedetto, 
Storia  Fiorentina.  Colonia  (ma  Au- 
fKta)y  Pietro  Martello,  1721,  in  foglio. 
GoD  Ritratti. 

àe^Sotuuot%^,  Baldelli  i».a8.yaiizetti  30.70. — 
Vada  Pioelli  16.  Id  Fr.  Brunet  iS  a  »o.  Esistono  esem- 
l|kri  rariisiini  in  Carta  più  grande  e  più  fina. 

»  Tre  sorte  di  esemplari  si  trovano  di  que- 
^  ita  rara  edhione.  I  primis  che  sono  i  più 

>  nari,  hanno  il  duerno  LUI,  eh*  è  V  ultimo  del- 
^f  Istoria  e  che  contiene  ?  eccesso  commesso 
>ÌB  Pier  Luigi  Farnese  nella  persona  del 

■  vescovo  di  Fano^  quale  fu  stampato  da  prin- 

■  eipio;  i  secondi  hanno  il  detto  duerno  ristam-' 
^pato  sen%a  il  suddettofotto^  che  occupa  Vul- 
^tìme  duejacciate.  1  terù  hanno  V  ultima  car^ 

*  to  ristampata  col  fatto  predetto  per  rendere 
^intera  F edizione^  ma  la  ristampa  visi  cono- 

*  teejàcilmente,  essendo  in  carta  diversa  e  di 

>  carattere  un  poco  più  grandicello  di  quello 

*  di*  è  in  tutto  il  resto  del  volume.  Inoltre  la 
*pag,  633  del  duerno  originale  fnisce:  era 

*  tanto  condotto  al  ;  e  /a  ristampa  :  ardeva  d^am- 

■  mendare  la  ver  5  e  così  le  seguenti  non  corri- 

*  tpondono.  Si  scorge  ancora  nelVoriginalcy  a 
^V^'  638  V,  3,  un  errore ^  eioè:  il  poter  pò- 

*  Ivearme;  il  quale  nella  ristampa^  a  pag.  638 


V,  7,  è  corretto^  dicendosi:  il  poter  portare  ar- 
»  me  »  (Poggiali).  Un  perfetto  esemplare  non 
dee  mancare  deW  antiporta  incisa  in  rame^  del 
ritratto  delV  Autore y  premesso  alla  Vita  scrit- 
ta da  d.  Silvano  Razzi  ;  e  delV  Àrbore  della  Si- 
miglia Medici,^5to  dopo  il  Proemio;  e  questo 
pure  intagliato  in  nane.  Oltre  al  ritratto  del- 
r  Autore^  un  esemplare  della  Due,  Biblioteca  di 
Parma  ha  quelli  di  Cosimo^  di  Alessandro^  di 
Giulio  de  Medici  e  (C  Ippolito  card,;  ed  in 
oltre  quelli  di  Francesco  /,  di  Malatesta  Bu- 
glioni e  di  Carlo  V, 

Questa  prima  edizione  deesi  alle  cure  del  ca- 
valier /^roitce^co  5e//iman/ii,  fiorentino,  il  quale, 
durante  la  sua  dimora  in  Augusta,  la  divulgò,  co- 
me non  meno  divulgò  le  Storie  del  Segni  e  del 
Nerli.  Il  can.  Moreni  (Bibliogr,  Toscana)  cMn- 
dica  il  nome  dello  stampatore  augustano  Paulo 
Jùihzio,  e  ci  avverte  che  in  un  Codice  della 
Laurenziana  stanno  Supplementi  che  nella  slam- 
pa tuttavia  si  desiderano.  Materiale  ristampa  è 
quella  &tta  in  Milano y  Tip,  de' Classici  ItaUa- 
niy  i8o3-i8o4,  voi,  5  in  8.^,  in  coi  però  non  si 
ommise  la  narrazione  della  scelleratezza  di  Pier- 
luigi Farnese. 

999.  —  La  stessa.  Leida,  Pietro 
Vander  Aa,  Senz  anno^  in  foglio.  Con 
Ritratti. 

llfrontispizióy  eh' è  come  segue^  c'indica  il 
contenuto  di  questo  volume:  Istoria  delle  guer- 
re della  Repubblica  Fiorentina  successe  nel  tem- 
po che  la  Casa  de' Medici  s^impadrouì  del  Gro- 
vemo.  Colla  Vita  dell' Autore  (scritta  da  don 
Silvano  Bozzi)  et  un  Discorso  o  Apologia  di 
Lorenzo  de'  Medici  sopra  la  nascita  e  morte  di 
Alessandro  de'  Medici  primo  duca  di  Firenze  : 
Opera  tirata  dall'originale  dell'Autore  da  Gio. 
Filippo  VARcm  Fiorentino.  Con  una  Tavola  co- 
piosa ec.  Ornata  d'alcuni  Ritratti  de' principali 
personaggi  mentovati  nella  detta  Istoria.  Aggiun- 
tovi la  Vita  di  Filippo  Strozzi  ^  col  suo  Indice, 
scritta  da  Lorenzo  suo  fratello,  la  quale  dà  mol- 
to lume  alla  detta  Istoria.  L'edizione  è  a  due 
colonne^  e  in  due  tomi,  i  quali  però  non  hanno 
altra  divisione  cfte  un' antiporta,  continuando 
la  prima  segnatura  e  numerazione.  Alla  f^ita 
scritta  dal  Razzi  altre  due  più  brevi  ne  sono 
aggiunte,  una  cioè  di  Lorenzo  Crasso,  ed  una 
di  Girolamo  Ghilini. 
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Bella  edizione,  eseguita  verso  Tanno  1733  in 
Leida,  che  forma  anche  parte  della  Raccolta 
Thesaur.  AntiquU.  Ilalicar.  del  Burmanno,  Il 
Poggiali  assicura  di  avere  collazionati  alcuni  passi 
coll^  edizione  augustana,  e  d' aver  osservato  che 
molte  sono  le  piccole  varietà  che  passanojrd* 
due  testi  serviti  per  le  medesime ^  e  che  vi  s'in- 
contrano anche  di  quelle  di  non  poca  impor-- 
toma;  per  esempio,  U  Proemio  di  quella  del 
lym  è  assai  più  lungo  e  migliore  di  quello 
della  posteriore^  conchiudéndo,  che  il  testo  del- 
la prima  edizione  merita  d'essere  preferito,  ma 
che  quello  della  seconda  contiene  non  poche  u- 
tili  variazioni  ed  emendazioni  importanti,  colle 
quali  poter  migliorare  d^  assai  il  primo. 

1000.  CR.  —  L'Ercolano,  Dialo- 
go nel  quale  si  ragiona  delle  Lingue  ec. 
Fin,  Giunti  e  Fratelli,  1670,  in  4«° 


Acq.  Soranso  8.18.  Baldelli  4-6o.  Vanzetù  8.18.  — 
Vend.  PinellJ  8. 

Carte  6  senza  numeri,  conjrontispizio,  de- 
dicatoria de'  Giunti,  altra  deW  Autore  ed  In- 
dice de*  Trattati.  Seguonofocc,  SSg  numerate^ 
indi  carte  1 1  senza  numeri,  con  la  Tauola  del- 
le cose  più  notabili,  infine  della  quale  stanno 
registro,  impresa  e  data.  AlP  Articolo  Yarchi 
nella  Biograf.  Univ.  si  nota  che  nella  Bibliot, 
Capponi  havvi  un  esemplare  con  note  margi- 
nali autografe  di  Alessandro  Tassoni.  Anche 
nella  Bibl.  Parmense  serbasi  altro  esemplare 
con  postille  che  emendano  non  pochi  errori 
corsi. 

Questa  originale  edizione  è  uscita  in  luce  po- 
stuma sopra  un  ms.  emendato  e  in  molti  luoghi 
coiTctto  dal  Yarchi  negli  ultimi  giorni  della  sua 
vita,  e  poscia  prima  di  morire  raccomandato  a^ 
suoi  amici  don  Silvano  Razzi,  e  monsig.  Lenzi, 
vescovo  di  Fermo,  Nello  stesso  anno  1670  si 
riprodusse  V  Ercolano  in  f^enezia,  dai  medesi- 
mi Giunti,  e<lizione  riveduta  da  Agostino  Fe- 
rentilli,  Y^hanno  esemplari  coiranno  i58o^  ma 
r  edizione  è  una  sola,  portando  nel  frontispizio 
ora  il  Giglio,  impresa  de^  Giunti,  ora  le  armi  Me- 
dicee colle  G  palle  e  i  tre  giglL 

1001.  CR.  —  Lo  stesso.  Firenze, 
Tartini  e  Franchi,  1730,  in  4-^ 

Acq.  Soranzo  5.ii.  Baldelli  4*60.  Vanzetti  5. 11.  — 
Vend.  PinelU  4.5o. 


È  da  avvertire  che  gli  esemplari  perfM. 
vono  avere  una  carta  di  Errala  alfine,  cAe  j 
trebbefiicilmente  mancare  per  essere  stala 
paratamente  impressa.  Un  esemplare  di  q 
sta  eduzione,  passato  nella  Bibliot.  deWIstk 
di  Francia,  è  corredato  di  note  marginali  < 
togrqfe  di  Yittorio  AlGerì. 

Serba  questa  pregevole  edizione  le  due  < 
dicatorie  sopraccennate,  e  deesi  a  monsig.  6 
Bottari,  il  quale  vi  ha  premesso  una  lunga  P 
azione,  in  cui  è  narrata  la  Yita  del  Yarchi.  L^ 
ricchi  inoltre  di  belle  Annotazioni,  e  dannai 
vola  de"  vocaboli  e  modi  di  fevellare  fiorenti 
contenuti  nelPErcolano.  Yuolsi  che  anche  il  e 
Biscioni  abbia  avuto  qualche  parte  in  que 
ristampa,  la  quale  ha  inoltre  inserito  per  la  p 
ma  volta  il  Dialogo  di  un  Anonimo  (attriw 
al  Macliiavelli),  nel  quale  si  esamina  se  la  ling 
in  cui  scrissero  Dante,  Boccaccio,  Petrarca, 
debba  chiamare  italiana,  toscana,  o  fiorentina. 

1002.  —  Lo  stesso,  colla  Corrai 
ne  ad  esso  fatta  da  Lodovico  CasteWdr 
e  colla  Yarchina  di  Girolamo  Mina 
Padova,  Cornino,  I744>  ^^^'  2  in  8 
Col  Ritratto  del  Varchi  in  medaglia. 

Vend.  Pinelli  7.86.  ~  Ser.  Gamba  8.18.  Si  trow 
esemplari  in  Carta  azzurra,  in  Carta  romana  gnndCi 
Carta  sopraffina  ;  ed  uno  in  Carta  oblunga  sta  nella  Ti 
Tulziana. 

l  Fratelli  Volpi  ornarono  questa  pregevoli 
sima  ristampa  d^una  Medaglia  rappresentante 
Varchi,  e  la  resero  per  le  importanti  Giunte  pr 
feribile  ad  ogni  al  ira.  Anionjederigo  Seglieui 
Fautore  della  Prefazione,  uscita  in  luce  postoo 
da  cui  scurgesi  rulilità  delle  Giunte  inserite; 
e  tolte  dal  Muzio  e  dal  Castelvetro.  D.  Gfl 
tono  Volpi,  uomo  pazientissimo  (cosi  innam 
rato  dei  rari  libri,  che  per  timore  che  il  suo 
semplare  dell'opera  del  (Castel vetro  inserita 
quest*e4liziune  non  si  difTormasse  nelle  mani< 
compositori  della  stamperia,  com'è  solito  ao( 
dere,  lo  trascrisse  tutto  di  sua  mano)  ci  racooi 
nella  Libreria  Volpi  ec.  (pag.  517),  che  l'ul 
mo  stimolo  a  fare  una  tale  ristampa  gli  è  stx 
dato  da  un  esemplare  deW  ultima  edizione/ 
rentina  trovato  imperfètto  a  cagione  tTtmJ 
glio  stampato  rovescio,  e  non  voluto  cambia 
da  chi  era  obbligato:  così  un  mancante  e  à 
fyrme  ne  partorì  più  di  mille  belli  ed  inte 


VAR 


(3o3) 


VAR 


Ibtenale  ristampa  della  presente  si  è  quella  di 
MUanOf  Tip,  tU^  Classici  Italiani^  i8o4i  voi 
%  m  8.*  Era  il  Varchi  nelle  cose  della  lingua  si 
officile,  che,  secondo  lui,  peccavano  in  purità  e 
Ic^padria  Loca  e  Luigi  Pulci,  Lorenzo  il  Ma- 
fnfico,  Girolamo  Benivieni,  il  Poliziano,  Anto- 
nio Alamanni,  0  Berni,  il  Burchiello  ed  altri. 

LEZIONI  VARIE. 

ioo3.  CR.  —  Lezioni  lette  Dell' Ao 
almìa  FìorentiDa,  raccolte  nuovamente 
a. Firenze,  Filippo  Giunti,  i Sgo, in  4*^ 

iycq.  Sonozo  ii.a5.  Baldelli  5.ii.  Vanzetti  10.74.  In 
1  ir.  Ploacel  17.75. 

Carte  la  in  principio.  Verso  deljrontispizio 
àa  la  Tauola  delle  Lezioni.  Seguono  dedicato- 
TÌgj  un  Sonetto  di  Filippo  Giunta  a  don  Gio- 
vami de'Mediciy  e  la  Fila  del  Farchi  scritta 
hd.  Silvano  Razzi  Le  Lezioni  occupano Jucc. 
fih  numerate  y  dietro  alle  quali  si  troi^ano  la 
Anob  delle  cose  più  notabili,  un  Sonetto^  /'£r- 
Qb,  ut  1 1  cartey  ed  una  caria  injine  con  re- 
^droedatcL, 

Trenta  sono  le  Lezioni  contenute  in  questo 
Tolimie,  di  cui  parlando  monsig.  Bottarì  (  Pref, 
dPErcolanOy  ly^o^ pag.  xx/)  ebbe  a  scrivere: . 

>  Chi  le  raccolse  non  sì  prese  la  cura  di  porle 

>  per  ordine  de^  tempi  in  coi  furono  dal  Varchi 

*  Kcitate,  e  poca  o  ninna  in  procurare  che  Te- 
*oÌHero  purgate  dagli  errori,  poiché  sono  oltre 

>  ogni  credere  scorrettissime  ;  e  comechè  in  fine 

>  gno  quantità  dì  essi  ne  abhian  notati,  pure  è 
*aD  piccolissimo  numero  verso  quelli  che  vi 

•  fono  rimasi,  n  Dietro  a  questo  giudizio  sono 
ilOKfsi  carissime  quelle  che  sì  possono  trova- 
te di  slampa  anteriore  ^  e  tali  sono  le  seguenti: 

ioo4-  — Lettura  sopra  un  Sonet- 
to della  Gelosia,  di  Monsig.  della  Casa. 
Mantova,  Senza  nome  dì  stampato  re j 
1545,  in  8.^  Mara. 

Cor,  19  numerate,  ed  una  bianca  aljine, 

hàk^ì  questo  raro  libretto,  ricordato  anche 
W  Capponi  e  dal  Poggiali,  Francesco  Sansa- 
vÌM>,  dedicandolo  alla  celebre  Gaspara  Stainpii. 
Oa  al  fine  un  Sonetto  di  Baldassare  Stampa^ 
^to  ad  imitazione  delf  accennalo  del  Gasa.  Si 


ristampò  in  Lione,  i56o,  con  aggiunte,  come 
vedremo  più  avanti. 

I  oo5.  —  Due  Lezioni,  nella  prima 
delle  quali  si  dichiara  un  Sonetto  di  M. 
Michelagnolo  Buonarroti;  nella  seconda 
si  disputa  quale  sia  più  nobile  arte,  la 
Scultura,  0  la  Pittura  ec.  Fir.,  Lorenzo 
Torrentino,  1 549,  *^  4'"  Rara, 

Facciate  i55  numerate.  Il  Poggiali  ne  ri- 
corda un  esemplare  in  Garta  grande. 

Elegante  e  rara  edizione,  con  dedicazione  del 
Torrentino  a  Bartolommeo  Bettini,  mercatante 
fiorentino  in  Roma.  La  prima  Lezione  è  dal- 
r Autore  dedicata  a  d.  Luigi  di  Toledo,  e  la  se- 
conda  a  Luca  Martini.  Otto  Lettere,  scritte  da 
celebri  professori  di  Belle  Arti,  si  leggono  in 
fine  di  questo  volumetto;  e  sono  del  Bronzino, 
del  maestro  Tasso  legnaiuolo,  del  Pontormo, 
di  Francesco  da  S.  Gallo,  del  Tribolo,  del 
CeUini  e  del  Buonarroti, 

1006.  — Due  Lezioni,  Tuna  d'A- 
more, e  r  altra  della  Gelosia,  con  alcune 
utili  e  dilettevoli  quistioni  dell'  Autore  ec. 
Lione,  Gugl.  Rovillio,  i56o,  in  8." 
Rare, 

Li  una  e  P  altra  Lezione  hanno  frontispizio 
e  numerazione  a  parte.  La  prima  è  dijacciale 
56  numerate^  la  seconda  dijacciate  io4,  ^e- 
guitate  da  due  senza  numeri,  con  Errata  e  So- 
nettiy  e  da  due  carte  bianche.  Ifrontispizii 
sono  istoriati. 

n  La  prima  di  queste  Lezioni  è  dedicata  dui 
)  Varchi  alla  non  men  dotta  che  gentile  dami- 
gella Margherita  da  Bourg,  con  lettera  Senza 
ì  data.  La  seconda  sopra  la  Gelosia  ha  il  suo 
particolare  fi^ontispizio,  simile  al  suddetto,  col- 
I  lo  stesso  anno,  e  comincia  con  nuova  segna- 

>  tura  e  numerazione,  talché  potrebbe  anche 

>  stare  di  per  sé.  Ritiene  la  lunga  dedicatoria 
)  di  Lucantnnio  Ridolji  (a  cui  era  stata  man- 
)  data  dair  Autore)  alla  sov l'accennata  Damo, 
»  in  datti  di  Lione  del  giorno  primo  delV  anno 
ì  i55o.  In  fine  ewi  un  Sonetto  di  Batlistii 
)  Alaiìuxnni  al  Varchi,  e  la  risposta  del  F ardii 
ìi  al  medesimo  per  le  stesse  rime  »  (  Pt 
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AUa  Lezione  della  Gelosia  è  aggianto  un  di- 
scorso: Se  la  Gelosia  può  esser  sema  biasimo j 
che  manca  nella  surriferita  edizione  di  Qlantova, 
1545. 

1007.  —  La  Prima  e  la  Secon- 
da Parte  delle  Lezioni  ec,  Fir.,  Gionti, 
1 560-61,  voi.  2  in  8.® 

Za  Prima  Parte  ha  earie  8  in  principio, 
indi  carte  i4o  numerate,  e  fu  pubblicaia  da 
Lelio  Bonsi,  che  eolla  permissione  del  parchi 
la  dedicò  al  cardin.  de' Medici  con  lettera  di 
Firenze,  6  Marzo  1 56o.  La  Parte  Seconda  ha 
carie  4  in  principio,  indi  carie  122,  compresa 
una  carta  bianca  alfine,  È  corso  errore  negli 
ultimi  numeri  delle  carte,  segnate  iii^,in  luo- 
go di  1:10  ec» 

Fu  editore  d.  Sils^ano  Razzi,  dal  quale  Tenne 
dedicala  a  Iacopo  Salviati,  con  lettera  di /7ren%e 
1 8  Febbraro  1 56o  3  e  queste  due  dedicatorie 
mancano  nella  rbtampa  iSqo.  E  la  presente 
Raccolta  assai  meno  copiosa  di  quella  che  sta 
nell'edizione  allegata  i  Sgo  ;  ma  per  più  riguardi 
è  meritevole  d' essere  tenuta  in  pregio.  Anche 
nel  Yolume  Y  della  Parte  Seconda  delle  Prose 
Fiorentine  furono  per  la  prima  Tolta  pubblicate 
due  Legioni  del  F^archi,  tratte  da  un  Codice 
scritto  di  mano  di  Bartolommeo  Benci  V  anno 

1544»  ^slc  ^  ^ir^  P<^o  tempo  dopo  che  dal- 
l' Autore  furono  composte.  Altra  Le%ione  ine- 
dita, per  opera  delP  ab.  Luigi  Fiacchi  fu  pub- 
blicata nella  Collezione  di  Opuscoli  inediti  ec., 
Firenze,  1 807.  Tratta  di  materie  grammaticali, 
ed  esamina  le  modificazioni  e  le  inflessioni  del 
Ferho  ne'  suoi  diversi  tempi  e  modi.  L'ecStore 
la  suppose  scrìtta  nell'anno  i55i. 

ORAZIONI. 

Le  Orazioni  non  furono  adoprate  dagli  Ac- 
cademici ;  ma  trovandosene  alcune  inserite  nelle 
Prose  Fiorentine,  resta  ad  esse  il  privilegio  di 
passare  fra  le  Scritture  allegate,  S^s^e  la  Nota 
di  tutte  quelle  che  mi  sono  note  \  e  bene  meri- 
tano d'essere  raccolte,  non  dovendosi  trascura- 
re ninno  scrìtto  di  un  autore  eh'  era  tenuto  a 
legislatore  e  padre  del  linguaggio  toscano  (*). 


(*) Peraltro  èdaconrenirecol  eh.  Giuseppe Biva,\\  quale 
scrisse.  »  Le  Orazioni  del  Varchi, 'del  Tolomci,  del  Segni, 
»  del  Giacomini,  deirAmmirato,  del  Lollìo,  del  Badoaru, 


1008.  —  Orazione  FuNEÈ^ 
pra  la  morte  del  Card.  Bemba  Fi 
Dodi,  i546,  in  4*^  Molto  rara. 

Carte  la  con  segnature  A  B  G,  e  sen 
merazione. 

£  dedicata  dal  Yarchi  a  Lelio  Tord 
lettera  delV  ultimo  di  Febbraro  1 546. 
eziandio  altra  edizione  di  Roma,  nella  . 
di  Parione,  s.  a.,  in  8.%  con  rìtratto,  i 
16  compreso  il  frontispizio,  e  seos'alctm 
catione.  Nel  frontispizio  è  la  data  della  ro 
ne  fatta,  non  nell'anno  i546,  ma  nel  ki 

1009.  —  Orazione  nel  pìgli 
Consolato  dell' Accademia  Fiorentins 
no  1545.  Firenze,  per  il  Doni,  : 
in  4-^  ^ssai  rara. 

Sta  nel  molto  raro  libro  intitolato:  0 
diuerse  et  nuoue  di  eccellentissimi  Autt 
diligenza  stampate  et  corrette.  In  Fit 
per  il  Doni,  adi  xr  del  mese  di  f 
MDXLVìì,  Fu  ristampata  anche  nella  ili 
delle  Orazioni  Mta  dal  Sansovino;  F 
iSyS,  in  4-** 

I  o  I  o.  —  Orazione  Funera 
pra  la  morte  di  Stefano  Colonna  ( 
lestrina  ec.  Firenze  (Torrentino), 
in  8.^ 

Carie  3a  m  corsivo,  non  numerate^ 
Sonetto  ed  un  Distico  latino  alfine. 

£  dall'  Autore  dedicata  al  duca  Cosi 
Medici,  con  cui  sì  scusa  che  per  iscrìven 
Orazione  ^Wfiirono  conceduti  non  pu 
di  due  giorni,  e  però  la  giudica  (mzi  pm 
struoso,  die  sconciatura.  Sta  anche  nel 
Raccolta  di  Orazioni  del  Sansovino,  i 

1011.  —  Orazione  Funeri 
pra  la  Morte  di  Madonna  Maria  S 


»  e  le  Prediche  del  Panigarola,  benché  coowa 
»  lumi  di  squisita  eloquenza,  spesso  prive  soa 
»  grave  e  forte  d^  immagini  e  d**  affetti,  e  di  ^ 
»  lezza  di  stile  che  fanno  il  i>erfetto  dicitore  » 
deW  Eioquenui  degV  JUdiaiù  nelle  Memor.  di 
ec.  Modena,  1827,  voi.  XI,  p.  480). 
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èeMe£ci,  madre  del  Duca  dì  Firenze, 
QOB  un  Sennoiie  fatto  alla  Croce  ec.  Fi- 
icBK  (Torrentiiio)»  1^49»  ^  ^-^ 

Faedaie  58,  ed  una  carta  bianca.  In  co- 

nUen  corsivo, 
» 
E  dal  Tmrrentìno  dedicata  a  Lorenzo  Leoai, 

Eklto  di  Fermo  ec.  ;  ed  altra  dedicazione  evvi 

kà  Fàrehi  al  duca  Comuio,  ndb  quale  protesta 

db  la  Orazione  non  è  com^  esser  dovrebbe, 

fMk  glijurono  conceduti  poco  più  che  due 

gira  per  isawerla.  Il  Sermone  alla  Croce, 

db  Ita  al  fine,  fii  riprodotto  anche  nel  Yol.  Y, 

Ibte  1  delle  Prose  Fiorentine^  dov^  è  anche 

é^-Ormkme  nella  Cena  del  Signore;  ed  è 

lare  arila  BacooUa  del  Sansa^ino  sopracci- 

loia.  —  Orazione  Funerale  so- 
fk  la  morte  di  Giovambatista  Savello. 
Rrene,  Eredi  di  Bernardo  Giunta,  1 55 1 , 

.  Carte  i6  con  registro  db  A  a  D,  T  ultima 
Uequàli  è  bianca. 

»  Qoesta  è  per  avventura  la  più  rara  tra  le 
«  On^oni  del  Varchi,  ed  è  dedicata  dal  mede- 
i  EDO  al  card.  Savello,  Legato  della  Marca,  fi- 
agnolo  del  sovraccennato  Giovambatista,  con 
■■afeUeim  di  Firenze  de^  i6  Luglio  i55i. 
1  la  fine  evvi  un  Sonetto  sullo  slesso  argomen- 
>la  Po  riprodotta  nel  Volume  VI  delle  Prose 
»  Fiorentine^  e  anche  nella  Raccolta  del  San- 
■«Nmo;  ma  io  qoesla  con  poca  accuratezza  » 
{foggiali), 

10 1 3.  —  Orazione  Funerale  fat- 
ta e  recitata  nelle  esequie  di  donna  Lu- 
owi  de'Mcdici  ec.  Firenze,  Giunti,  1 56 1 , 

Carie  i  a  con  segnature  A  B  C,  «  sen%a  nu- 
la carattere  corsivo* 


ÌM  deifica  PAutore  a  d.  Luigi  di  Toledo,  con 
ktoa  di  Fireme  1 6  Maggio  1 5G  i  ;  ed  alla 
attera  susseguita  un  Sonetto  dello  stesso  Aulo- 
n  il  capitano  Emando  Sastrì.  Anche  questa 
^^Mne  fii  inserita  dal  Sansoviuo  nella  sua 
Aveofta  di  Ora%ioni  ec. 


I  o  1 4.  —  Orazione  Funerale  ncl- 
r  esequie  di  Michelagnolo  Buonarroti.  Fi- 
renze, Giunti,  1 564»  in  4-^  Rara. 

Facciate  63  numerate,  ed  una  in  Jine  con 
lo  stemma  Giuntino  e  data. 

Trovasi  ora  separatamente,  ora  riunita  ad 
altro  raro  e  pregiato  libro,  pubblicato  da  Iaco- 
po Giunti,  e  intitolato:  Esequie  del  divin  Mi- 
chelagnolo Buonarroti,  celebrate  in  Firenze 
daW Accademia  di  Pittori,  Scultori  et  Archi- 
tettori nella  Chiesa  di  5.  Lorenzo  il  di  14 
Luglio  i564;  iVi,  Giunti,  i564,  in  4-^  In 
queste  esequie  ebbe  ingerenza  F'incenzio  Bor- 
ghini,  e  la  direzione  degli  Apparati  F  ebbero 
Agnolo  Bronzino,  il  Vasari,  il  Gellini  e  T  Am- 
manali. L'Orazione  è  al  Borghìni  indirizzata 
dair  Autore  con  sua  lettera  Senza  data.  In  oc- 
casione delle  Esequie  medesime  s' è  impressa  in 
Firenze  anche  altra  Orazione  di  Gio.  Maria 
Tarsia,  intitolata  :  Orazione,  ovi^ero  Discorso 
fatto  nelV  Esequie  del  divino  Michelangiolo 
Buonarroti  ec.  Firenze,  Sermartelli,  i564, 
in  4.' 

I  o  1 5.  CR.  —  La  Suocera,  Com- 
media in  prosa.  Fir.,  Sermartelli,  1569, 
in  8.*'  Rara. 

Acq.  Soranio  5i6a.  Vftnaetti  5.i  i.  —  Vend.  Gndeui- 
go  16.37. 

Face.  1 54  numerate,  ed  Una  carta  in  Jine 
con  sottoscrizione^  dello  Stampatore,  e  Avviso 
a* Lettori,  da  cui  scorgesi  cheju  pubblicata  da 
Pietro  Slu&  e  da  d.  Silvano  Bazzi,  amici  del- 
V Autore,  dopo  la  sua  morte. 

laiSuocera,e  V  Ercoìano, ^rono  tra  le  Opere 
del  Varchi  le  più  compiute,  e  di  queste  egli  de- 
siderò che  si  eseguisse  la  stampa  dopo  la  sua 
morte.  Della  Suocera,  ch'è  scrìtla  ad  imitazione 
delPEcira  di  Terenzio,  lasciò  sino  la  dedica- 
zione al  duca  Cosimo.  Pregevole  è  la  rbtampa 
fattane  in  Napoli  verso  il  1720,  in  12.%  colla 
finta  data  di  Firenze. 

1016.  cn.  —  De'  Sonetti  Parte 
Prima.  Firenze,  Torrentino,  i555;  e 
Parte  Seconda,  ivi,  iSj^,  voi.  2  in  8.^ 
Raro. 

.^0 
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Acq.  fiorando  ii.a5.  Baldelli  17^.  Vanzetti  So.^o. — 
Vend.  Pinelli  d^uD  esempbre  eoo  Aggiuute  mas.  di  ?arie 
rime  49*  i^-  Gndenigo  a5.  Roscoe  Steri.  4  «  scellini  i5. 

Comincia  il  Primo  Tolume  con  carte  9,  che 
hanno  frontispizio^  dedicatoria  deW  Autore  a 
Don  Francesco  Mettici  Principe  di  Firenze 
in  data  di  Orvieto,  la  Vigilia  del  Corpus  Do- 
mini deir  anno  iSSSj  e  P  Indice.  Le  Rime 
stanno  dapag,  5  a  pag.  27 a  inclusive^  ed  il 
yolume  termina  con  altre  1  a  ccurte  non  mi- 
merate^  contenenti  altro  Indice ^  P  Errata, 
V  astratto  del  Privilegio  e  la  data» 

Il  Volume  Secondo  è  di^focciate  a 3 5,  Tu/- 
tima  delle  quali  senza  numeri.  Segue  un  In» 
dice,  che  comincia  verso  deW  ultima  carta, 
compreso  in  edire  sette  carte  non  numerate,  e 
termina  con  un  Errata.  Ha  osserwito  il  de 
Bure,  che  nel  Jrontispizio  di  questo  secondo 
f^olume,  per  isbaglio  dello  siampatore,Jii  im^ 
presso  Fanno  1 554  ;  ^^f^fi^  posta  la  correzione 
in  più  esemplari  col  soprapporre  un  tassello 
colla  lettera  V  sui  due  primi  numeri  che  se^ 
guitano  la  lettera  L^  sicché  quandi  anche  si 
trovasse  esso  Volume  coW  anno  i554)  é  da 
tenersi  per  la  edizione  citata,  Avvertasi  inol- 
tre die  lejacciate  85  e  84  sono  bianche.  Ta- 
luno sospettò  che  possa  trovarsi  qualche  esem- 
plare con  le  stesse focce  impresse ^ma  ciò  sem- 
bra che  non  debba  sussistere,  giacche  la  ta- 
vola de^  Sonetti  non  ne  ha  alcuno  che  mandi 
ad  esse  pagine  85  e  84?  tranne  un  errore  di 
stampa  nel  Sonetto  che  principia  :  Fortdn io, 
a  cui  non  pur  PArno,  M  Peneo  ^  dove  s'impres- 
se 84  in  luogo  di  48. 

1017.  —  Gli  slessi ,  novellamente 
messi  in  luce.  Venezia,  Plinio  Pictrasan- 
ta,  1 555,  in  8,° 

Lire  6  a  8. 

Carie  4  in  principio,  con /rontispizio  e  de- 
dicatoria. Seguono  Jacciate  5oa  numerate; 
indi  carte  17  con  Indice  e  Tauola  senz*  alcuna 
numeratone;  e  tra  queste  è  una  carta  al  fine 
che  ha  il  registro.  Le  due  che  vi  susseguitano 
sono  bianche. 

»  Giorgio  Benzone  nella  dedicatoria  a  mona. 
i>  Gio.  della  Casa  Arciv.  di  Benevento,  in  data 
i>  di  f^inegia  del  primo  Luglio  1 555,  si  £i  e- 
»  ditore  di  queste  Rime,  dicendo  che  il  Varchi, 


1)  suo  strettissimo  amico,  gli  commtie  di  pom 
»  studio  che  questa  sua  opera  si  ricoTnste  tolto 
»  r  ombra  d^  un  Signore  che  per  sé  il  valesse^ 
»  e  che  fòsse  suo  amicissimo.  In  detta  kiterfe  d 
Il  ferma  il  Benzone  nelle  lodi  del  Varchi,  cfaiih 
n  mandolo  uno  de^  migliori  poeti  toscani.  Ifoi 
»  non  sapremmo  veramente  spiegare  come  stia 
»  la  fiicceoda,  che  contemporaneamente  a  polK 
I)  blicasse  in  Firenze  dal  Varchi  stesso,  e  io  Ve> 
1)  nezia  dal  Benzone,  incaricatone  dal  Varek| 
»  questa  Prima  Parte  dei  Sonetti,  non 
»  P  uno  alcuna  menzione  delP  altro.  Ci 
»  però  ragionevolissimo  il  credere,  che  Pedi»- 
»  ne  di  Firenze  debba  riguardarsi  come  k  piit-j 
»  ma.  E  poi  da  tenersi  in  pregio  anche  qoeril 
»  di  Venezia  per  avere  P  aggiunta  di  tre  E^ 
»  ghe,  la  prima  delle  qoali,  intitolata  Di^m^ 
»  milmente  in  verso  sciolto,  non  c^  è  noto 
»  sì  legga  stampata  altrove.  Le  altre  due 
»  le  stesse  che  ftiron  di  poi  ripubblicate  ndP^^^ 
I)  dizione  di  Bologna  1576  »  (Pàggiali). 

IO  18.  CR.  —  Sonetti  SpiRiTUAf 
LI,  con  alcune  Risposte  e  Proposte  di  di- 
versi eccellentissimi  ingegni.  Fir.,  Giontii 
1573,  in  4«°  Roro. 

Acq.  Soraoio  6.14.  Baldelli  6.i4>  VanaeUi  7^*  fc 
Fr^  la  Vallière  16.  Un  magnifico  eaempbre  stata  od» 
Libr.  Reina  di  Milano,  già  potseduto  dal  pre^d.  de  1%0S 
e  con  le  sue  anni. 

Carte  4  in  principio  non  numerate.  SeffUh' 
no  face.  ia8,  contenenti  i  Sonetti^  senz'altro. 

Questi  Sonetti  sono  diversi  dai  già  pubbMaj 
nelP edizioni  i555  e  i557,  e  videro  la  lucepeT;; 
cura  di  Filippo  e  Giacopo  Giunti,  dai  qtB* 
furono  dedicati  a  Francesco  Medici,  principe  di 
Toscana,  con  loix)  lettera  Senza  data. 

IO  19.  —  Componimenti  Pasto» 
RALi,  nuovamente  in  quel  modo  stamprii 
che  dair  Autore  medesimo  furono  poco  as* 
zi  il  fine  della  sua  vita  corretti.  BotogiUf 
a  btanza  di  Gio.  Batt  e  Cesare  Salvid' 
ti,  1577,  in  4-^ 


Ccu^.  44  ^^^  registro  da  A,  ah  tutti 
È  in  bel  corsivo,  ed  ha  in  Jronie  una  dedicai 
'oria  di  Cesare  Salvictti  al  conte  Agottìsf^ 
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Htrtolmuj  m  dola  i/i  Bulogna  i  o  Oltobre  1 676, 
«I  mm  hmgo  Errata  dopo  di  essa  ietterà, 

QaMoCaoqiie  poco  corretta,  è  edizione  da  te- 

oooto.  I  Sonetti  PcuioraU  yeogono  eoo 

spanale  denominaiioue  citati  nel  Yoca- 

io;  e  quantunque  si  trovino  in  parte  nelle 

(tee  edÌL  i555  e  i557,  nella  presente  stampa 

iBologna  sono  in  maggior  numero^  oltre  a  che 

•n  oontieoe  due  Egloghe  in  versi  sciolti,  una  in- 

Éobta  jimariUiy  V  altra  Damane^  che  stanno 

i  adT  e£x.  sopraccitata  del  1 555,  P  una  alla  fiic- 

'■  éU  37^,  e  l^ltra  alla  Ceciata  a86.  Il  Salvietti 

pBÒ  <&e  d*avere  tolti  questi  Componimenti  da 

m  tetto,  somministratogli  da  un  amicissimo  del 

IMii,  che  conteneva  la  maggiore  e  miglior 

jprte  delle  Rime  Patstorali,  non  come  se  ne  leg- 

jfsn  sparsttmenie  nel  primo  libro  de*  Sonetti 

\ddmedesimoy  ma  in  quel  modo  che  negli  uU 

émmmisuaij  pregatone  da  suoi  amici^  VAun 

àn  sksso  gft  acconciò  come  volie  che  sles^ 


—  Boezio  e  Seneca,  volgarizzati. 
y.  questi  Artkoli,  N.  23S  e  918. 

—  Rime  Burlesche.  Sfanno  nel 
Bumi,  Opere  Burlesche,  1 548, 01723; 
€  m  Canti  Carnascialeschi  sodo 
love  Canti  del  Varchi.  Per  altre  Opere 

I  il  Varchi  V.  Parte  Seconda. 

1020.UBERTI  (Fflz/V>  degli)  DiT- 
TAMONDO.  Vicenza,  Leonardo  da  Basi- 
K  i474>  *^  foglio.  Rarissimo. 

Tari.  I^adli  iSS.  Crercnna  i36.  Gradeoìgo  3 17.23. 
hFr.li  ValKère  4^*  Legg^  n^l  Manuel  di  Brunii,  ohe 
il  Iiflcte  afcndo  ordinata  la  compera  dì  uo  belf  esempla, 
|i  fHiedbCo  da  H^  Floncal,  sema  decerminariie  il  prnxo, 
9md  «afi  a  Soo  franchi  ;  ma  Plngleae,  indispettito  d*  a- 
WibaeaiÙBiBlo  per  aoaama  ti  etori>itante,  tosto  che  Pebbe 
■  Nt  anni.  Io  gittò  al  fuoco.  Nella  Trivulsiana  serbasi  uo 
I^MMO  caemphre  arricchito  di  tarianti  tratte  da  Codici, 
tanne  £  mano  di  Pier  Caterino  Zeno. 


Setna  numeri  e  sema  richicuni^  ma  con  le 
«fMliire  da  k  adO  tutte  di  carie  8,  eccet- 
Ma  N  M,  carie  6,  ed  O  (U  carte  4*  Sono  in 
^Me  carte  106.  Le  segnature  sono  impresse 
mi  d  bassoy  che  se  7  libro  non  ha  il  margi- 
^^fiten^può  credersi  che  vi  manchino.  La 


stampa  è  a  due  colonne^  di  linee  59  per  o- 
gnuna. 

I  Yocabolarìsti  allegarono  quesf  opera  sopra 
testi  a  penna,  dicendo  nella  Pre&zione  al  Vo- 
cabolario (§  YI)  che  il  Poema  stampato  è  oltre 
ogni  iminaginaifione  scorrettissimo;  ed  intese- 
ro di  ricordare,  oltre  a  questa  edizione,  anche 
la  ristampa  di  Vencùa^  per  Cristoforo  Pensa^ 
i5oi,  in  4.%  poiché  delF  una  e  delP  altra  leg- 
gesi  nel  Manni  (  Le%.  Tosc.<f  Leu  F^)  che  non 
possono  essere  più  defomd  e  più  streme^  talché 
hanno  folio  errare  chiunque  di  esse  si  è  fida- 
to^ biutando  il  eletto  del  cat^,  Salviatij  che  el- 
leno Jhttejìtrono  nella  lingua  dello  stampcUo- 
re,  il  quale  fu  di  quel  paese  onde  a  noi  vengo^ 
no  gli  spaA%acamini  e  i  magnani;  ed  in  vero 
r  impressore  d*  una  di  loro^  che  io  avviso  es- 
sere stata  la  migliore^  ne  pur  sapeva  scrivere 
il  suo  nome.  Sfixlana  poco  a  presso  eguale  ebbe 
quest^  opeiB  anche  in  una  moderna  ristampa 
fettanein  ye¥te%iayperAndreóla^  i8ao,  voi,  3 
in  8.°  picc*y  scardassala  dal  cav.  Vincenzo  Monti 
nel  Dialogo  intitolato:  /  poeti  dei  primi  secoli 
della  lingua  italiana^  inserito  nella  sua  Propo- 
sta, Voi.  Ili,  P.  U. 

I02I.  —  Lo  stesso.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  1826,  in  16.*^  Con  ritratto. 

Lire  4-6o.  Furono  impressi  1  %  esemplari  in  Carta  veli* 
na  bianca,  e  a  in  Carta  turdiina  di  Parma. 

n  eh.  Francesco  del  Paria  ci  ha  dato  il 
Sa^o  di  una  nuova  edizione  da  farsi  corretta- 
mente, nel  Tomo  primo  degli  Atti  delV  Acca- 
demia della  Crusca  {Fir.f  1819,  m  4-^)9  m^ 
Giulio  Perticari  vi  avea  impiegate  attorno  as- 
sidue cure,  che  non  tanto  per  la  troppo  imma- 
tura sua  morte  rimasero  interrotte,  quanto  per- 
chè assai  increscevole  e  ingrato  riusciagli  alfine 
il  correggere  gli  storpi  d^  un  libro  che,  sebbene 
ridotto  ad  ottima  lezione,  non  sembra  fatto  per 
dilettare.  Ciò  che  può  aversi  di  meglio  oggidì  si 
è  la  presente  ristampa  fatta  dal  Silvestri,  in  cui 
sono  adottate  correzioni  suggerite  dal  Monti,  ed 
altre  dal  benemerito  editore  aggiunte,  non  senza 
gettar  qua  e  là  alcune  brevi  postille  a  piedi  di 
pagina^  non  già  colla  mira  di  comentare  il 
Dittamondoy  che  troppo  più  vi  si  sarebbe  ri- 
chiesto j  bensì  per  indicare  a  quando  a  quando 
il  modo  tenuto  nelle  correvoni;  e  perchè  ser- 
vano quelle  Noterelle  alcuna  volta  di  guida  al 
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lettore j  a  cui  non  fossero  ancora  fanvlìari  le 
maniere  di  Fazio.  Nel  Giornale  Ligustico  ^ 
Settembre^  1 827,  in  8.%  e.  58o,  si  fanno  ntili  os- 
servazioni intorno  alle  Note  aggiante  a  qoest^e- 
dizione;  e  nel  Tomo  XIII  della  Biblioteca  Ita- 
liana^ Mil.y  1819,  in  8.^  leggonsi  alcane  Ter- 
zine inedite  di  Favo,  tolte  da  un  Codice  della 
Biblioteca  Gambalunga  di  Rimini,  e  pubblicate 
per  cnra  delP  arciprete  Luigi  Nardi, 

—  Rime.  Stanno  nel  Conti,  Bella 
Mano,  1 595  ;  /i^//" Allacci,  Poeti  anti- 
chi, 1 66  i;/i^iZ?  Rime  Antiche,  iSa^. 
Una  CanzcMie  con  Annotazioni  del  Perti- 
cali sta  nel  N.®  xxx,  Anno  in,  del  Po- 
ligrafo; Milano,  Luglio,  181 3. 

1022.  VEGEZIO,  Fiottio,  Del- 
l'Arte  della  Guerra  Libri  IV.  Fi- 
renze, Marenigb,  1 8 1 5,  in  8.° 

Lire  5.  Vi  tono  esemplari  in  Carta  grande. 

Deesi  qaest^ottima  edizione  alPab.  Francesco 
Fontaniy  il  quale  ci  fé  conoscere  che  il  Volga- 
rizzamento fu  di  Bono  Giamboni  y  e  venne 
estratto  dal  Codice  della  Ricardiana,  citato  dagli 
Accademici  della  Grosca;  indi  supplito,  nella 
parte  che  in  esso  mancava,  con  altro  di  Bernar- 
do Davanzali  della  medesima  Libreria.  V^  è  an- 
che aggiunto  il  f^olgarizzamento  delV Epistola 
di  Tullio  a  Quinto  suojratello  sul  Proconso- 
lato d'j^sioy  &lto  da  Anonimo,  ed  estrai to  da 
un  Codice  del  Pasciuto  {Piero  Dini}j  citato 
esso  pure  nel  Tocabolaria 

1023.  CR.  VELLUTI,  Donato^ 
Cronica  di  Firenze  dall'anno  i3oo  al 
iS^o.  Firenze,  Manni,  1731,  in  4-^ 

Acq.  Soranzo  4*09.  Baldelli  5.  Vanzetti  4  09.  Si  troTa- 
no  esemplari  in  Carta  grande. 

Edizione  pregevole.  Lo  stampatore  ed  edito- 
re Giuseppe  Manni  dà  nella  Pre&zione  le  No- 
tizie intomo  alPAutore,  ed  espone  in  ristretto  il 
contenuto  dell'  Opera.  V  è  aggiunto  il  Fram- 
mento di  altra  Cronica  dalPanno  i343  al  i545, 
scrìtta  da  Francesco  di  Giovanni  di  Durante^ 
morto  nel  1 377  ;  ed  anche  questo  Frammento 
è  stato  allegalo,  come  si  può  vedere  alla  voce 


TRABALDBRU.  Avveriirooo  i  Yocabokrisli  di  1 
ver  adoprato  eziandio  testi  a  penna^  e  cbe  w 
esempi  o  mancano  o  sono  diversi  in  qoest''  ed 
zione;  ed  in  effetto  sappiamo  dal  eh.  Moino 
che  I)  r  editore,  benché  diligentia8Ìiiio>  ha  %im 
»  rato  trovarsi  nella  Magliabechiaiia  (alla  CltH 
»  XXFy  Codice  461)  una  copia  di  questa  Gro 
»  nica,  tratta  da  un  codice  Strozziano,  in  ei 
»  molte  cose  si  trovano  che  non  si  leiggooo  adi 
»  stampata.  » 

ioa4.  CR.  VETTORI,  Piem 
Trattato  delle  lodi  e  ddla  coltivaàc 
ne  degli  Ulivi.  Firenze,  Giunti,  1574 
in  4." 

Acq.  Soranzo  6.1 4-  Balddli  3.07.  Vanietti  6.14*  b 
Francia,  Brunet  6  a  7. 

Carte  4  eonjrontìspinio^  e  dedicatoria  di' 
r Autore  a  Cosimo,  duca  di  Fireme  e  di  SÌHk 
Seguono  facciate  90  numerate,  ed  una  eartB 
infine  coi/' Errata. 

Erasi  quest'opera  anteriormente  pubblicata  ■ 
Firenze,  per  Filippo  Giunti  ejratelli,  i56gi 
in  4•^  colla  dedicatoria  medesima.  »  Il  prìncfio 
N  e  il  fine  del  Trattato  sono  similissimi  a  quei 
»  del  1 569,  e  dicesi  nel  frontispizio  ristamptìk 
»  da'medesimi  Giunti,  senz^  altro  ;  ma  a?eo(k 
N  noi  collazionato  un  buon  pezzo  di  queste  dm 
»  edizioni,  siamo  nel  caso  di  assicurare,  che  k 
»  presente  fu  dalPAutore  non  solamente  enMi- 
n  data  in  vani  luoghi,  ma  anche  accresdoCa  * 
ìì  supplita  in  molti  altri,  talché  essa  merìta  d^et- 
M  sere  riguardata  come  V  ottimo  testo  di  qoOU 
»  aureo  Trattato  d  (Poggiali), 

I0  35.  CB,  —  Lo  stesso,  con  Anno- 
tazióni del  dott.  Giuseppe  Bianchini  da 
Prato.  Firenze,  Giuseppe  Manni,  1718, 
in  4.° 

Acq.  Soranxo  S.o;.  Baldelli  7.67.  Vanzetti  4-o^ 

Per  errore  è  questa  edizione  citata  nel  Toef 
bolario  come  fatta  nelPanno  1720;  errore  A$ 
gito  anche  al  Manni  e  al  Bianchini,  i  quali  hm 
no  scritto  che  la  edizione  è  fìitta  sopra  qofeUa  di 
1730,  anno  in  cui  non  sussiste. 

I  oa6.  —  Lo  stesso,  con  AnnolaziQC 
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t,  Gio.  Batt.  Stecchì,  1762,  in 
n  ritratti  in  medaglia. 

8^07.  Si  troiano  CMinpl.  in  Cana  distinta. 


!  alia  Pre&zione  ed  alle  Note  del  dottor 
pe  Bianchinij  aggiunse  Domenico  Ma- 
rmi in  qaest^  accorata  ristampa  ana  saa 
ooe  al  march.  Francesco  Gio.  Sampieri 
pn,  e  mioye  sue  Annotazioni  che  distin- 
lettera  My  segnando  le  altre  già  fiitle  dal 
ni  colla  lettera  B,  Materiale  ristampa  di 
dizione  si  è  quella  fetta  in  Milano^  Tip, 
wn  Italiani j  1 806,  in  8.*  (Lir.  6). 

Parte  Quarta  delle  Prose  Fiorentine 
nx)  cinquanta  Lettere  del  Vettori  tolte 
oscritti.  P^.  anche  la  Parte  Seconda, 

ìGGIO  al  Monte  Sinai.  F. 
;OBALDi,  LionardOj  N.  ^68;  e  Si- 
Simontj  N.  923. 

27.  CR.  VILLANI,  Gìomnnij 
k  corretta  e  alla  sua  vera  lezione 
{da  Baccio  Vahri).  Fir.,  Giun- 
87,  in  4.^ 

Ofanso  a5.58.  Baldelli  30.70.  Vanietti  aa.5i. 

'e  a8  m  prinoipioj  eonjrontispiuoy  de- 
ia  di  B.  y.  (Baccio  Valori)  a  Francesco 
I  e  tavola  de*  Capitoli»  Segue  la  Storia 
936  numerate^  e  sotto  V  ultima  stanno 
tro  e  la  data.  Indi  seguitano  la  Tauola 
•e  notabili,  di  car,  60,  e  la  Tauola  delle 
fiorentine,  di  car,  a.  La  penultima  carta 
stro,  impresa  e  data^  e  verso  V  Errata. 
ia  ccarta  è  bianca, 

mi  dieci  Libri  di  questa  Storia  furono  la 
olta  pubblicati  da  Giacomo  Fasolo^  in 
0,  per  Bartolommeo  Zanetti  Cisterza- 
537,  injbglio.  I  Libri  XI  e  XII  videro 
in  Firenze^  col  seguente  titolo  :  La  Se- 
Parte  della  Cronica  Universale  de^  suoi 
K  Giouanni  F^illani  cilladin fiorentino^ 
ìente  uscita  in  luce;  In  Fiorenza,  ap- 
Lorenzo  Torrentino  (1554),  in  8.**  Ri- 
di scorrezioni  la  ediz.  1 537  ;  ma  tratta 
ai  testi,  scrupolosamente  copiata  anche 
Tori,  è  r edizione  i554.  Una  nuova  edi- 
fisce  in  Venera,  per  Nicolò  Bevilacqua 


Trentino f  ad  istanza  delli  Heredi  di  Giunti  di 
Firenze^  1 669,  in  /^,%  e  questa  va  arricchita  di 
postille  in  margine  &tte  da  Bemigio  Nannini, 
fiorentino.  Credettero  i  Giunti  di  dovere  riuscir 
bene  in  questa  ristampa,  ma  il  successo  non 
rispose' all' intendimento;  abbenchè  anche  a^  no- 
stri tempi  abbia  questa  edizione  del  i  SSg  avuto 
difensori,  come  vedremo  per  innanzi  (*). 

Si  riassunse  finalmente  Panno  1 587  la  stam- 
pa sotto  la  direzione  di  Baccio  F'ahri,  e  que- 
sta è  quella  che  fu  creduta  soltanto  degna  di 
citarsi  nel  Vopabolario.  m  Lo  era  di  fatti,  avuto 
»  riguardo  alP  imperfezione  delle  due  antece- 
i>  denti,  ma  non  era  poi  tale  per  se  medesima, 
»  che  non  lasciasse  molto  a  desiderare . . .  qua 
I)  e  là  si  trovano  mancare  alcuni Ga[Mtoli,  e  molli 
»  periodi  di  non  lieve  importanza,  che  pur  s^in- 
»  conlrano  in  più  antichissimi  e  buonissimi  testi 
i>  a  penna  i  e  tratto  tratto  la  lezione  non  è  cer- 
I)  tamente  la  più  sicura  »  {Prefaz,  alV  edizione 
i8a3).  Trovansi  al  fine  alcune  Giunte  tratte 
da  un  codice  di  Benedetto  Tomaquinci,  e  da 
altro  di  Iacopo  Contarmi. 

1028.  CR.  VILLANI,  Matteo^  Sto- 
ria che  serve  di  continuazione  a  quella  di 
Giovanni  suo  fratello.  Venezia,  ad  instan- 
zia de'  Giunti  di  Fiorenza,  1 56^,  in  4-^ 

Acq.  Sonnzo  6.14*  Vanzetti  \oaZ,  —  Ser.  Gamba 

Carte  16  con  frontispizio,  dedicatoria  dei 
Giunti  a  Francesco  de*  Medici,  e  Tauola  dei 
Capitoli.  La  numerazione  delle Jhcc,  neW Isto- 
ria arriva  sin  a  pag.  552,  e  dopo  seguono  le 
Tauole  delle  cose  più  notabili  in  a  2  carte,  V ul- 
tima delle  quali  ha,  verso,  registro,  impresa  e 
data.  Vi  sono  esemplari  che  portano  sul  fron- 
tispizio il  Giglio,  ed  altri  che  hanno  V  Arme 
Medicea. 

I  Vocabolaristi  hanno  per  ìsbaglio  citato  que- 
sta edizione  come  se  fosse  di  Firenze,  in  luogo 
di  Venezia,  dove  si  fece,  come  apparisce  anche 
dalla  Pre&zione  dei  Giunti  di  Firenze  posta  in- 
nanzi ai  Tre  ultimi  Libri  di  Matteo  Villani, 
ediz.  1577. 

(*)  D.  Gaetano  Melzi  mi  assicurò  di  arere  Teduto  neN 
PAmbroaiana  un  esemplare  di  quett^edixione  di  Firenxe 
1 55g,  in  Carta  grande. 
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1  o  29.  CR.  —  La  stessa.  Fir.,  Giun- 
ti, i58i,  in  4*^ 

Acq.  Soramo  i5^&.  Yanutti  S046.  —  Sor.  Gv&ba 
16.37. 

Carte  16  conjrontìspvùoy  dedieaioria^  jÌv^ 
viso  a* Lettori y  e  Tauola  de' Capitoli;  V ultima 
carta  non  ha  se  non  che  unjregio  posto  si  dal- 
Vuna  come  dalV  altra  parte.  Seguono  ficciate 
56o  numeratele  la  tassila  in  fine  di  carte  ai, 
ed  una  per  registro^  impresa  e  data» 

Nel  firoDtispizio  si  promette  anche  }^ Aggiunta 
diFilippo  suofigliuoloy  che  poi  manca.  I  Giun^ 
ti  neir  Avvertimento,  che  sta  dopo  la  dedicato- 
ria, dicono  di  avere  notabilmente  migliorata  ed 
accresciuta  questa  edizione  per  opera  del  loro 
amicissimo  Giuliano  de^ Ricciy  possessore  d'un 
Codice,  scritto  Panno  i^j^. 

I  o3o.  CR.  VILLANI,  FiUppOj  dbl- 
LA  Storia  di  Matteo  li  tre  ultimi  Libri 
ec.  Fin,  Giunti,  1577,  *°  4«^ 

Acq.  Sortnso  8.18.  Baldelli  lOJkB.  Vanietu  9.^1. 

Carte  8  confrontispizioy  dedicatoria  ^  As^- 
ifiso  a*  Lettori  e  Tauola.  L' Operafinisce  colla 
pag,  177,  verso  della  quale  principia  la  Tauo- 
la delle  cose  più  notabili,  che  abbraccia  altre  5 
carte.  Infine  sono  registro^  impresa  e  data. 
Anche  di  questa  edizione  si  trainano  esemplari 
che  hanno  suljrontispiùo  il  Giglio^  ed  altri 
che  portano  V  Arme  Medicea, 

Parlando  i  Vocabolaristi  di  questa  edizione 
(  da  loro  segnata  per  isbaglb  colP  anno  1 567  ) 
avvertono:  »  che  vi  furono  tralasciati  alcuni 
»  squarci,  forse  per  politiche  ragioni  de^  tempi 
»  che  allora  correvano^  ed  anche  alcuna  volta 
»  non  fu  usata  tutta  la  necessaria  diligenza,  os- 
»  servandosi  di  tanto  in  tanto  notabili  ed  impor- 
»  tanti  variazioni:  lo  che  possiamo  con  firanchez- 
»  za  affermare,  per  averne  &tto  un  accurato  ri- 
»  scontro,  principalmente  per  servizio  della  pre- 
))  sente  impressione  del  Vocabolario  ». 

Intorno  alle  varie  vecchie  stampe  di  Matteo 
e  Filippo  niente  meglio  può  dirsi  di  quanto  sta 
scritto  nella  Pre&zione  alla  ristampa  di  Firenze 
i8a5  (  pag.  vn  ):  >»  Lorenzo  Torrentino  fu  il 
ìì  primo  a  pubblicare  in  un  volumetto,  in  Firen- 
»  ze  nel  1 554  9  I  soli  primi  Quattro  Libri  della 
»  Cronica  di  Matteo  Villani,  corretti  quanto  po- 


teva ottenersi  in  quel  tempo  da  uim  p 
dizione  di  un^  opera  che  si  traeva  da 
manoscritto.  Filippo  e  Giacopo  GiumH 
patori  in  Firenze,  commossero  nel  1 56a 
menico  Guerra  e  Giowtn  Battista  9 
tello,  stampatori  in  Ven.,  PimpressioQi 
Cronica  di  Matteo,  la  quale  non  giuoi 
il  Capitolo  85  del  Libro  nono.  Nella 
che  £inno  i  Giunti  al  principe  don  Fn 
de^  Medici  in  data  del  medesimo  aniK 
leggono  lusinghiere  promesse  di  dare  I 
in  quel  modo  appunto  ch^ella  fu  senti 
Fautore,  avendone  affidata  la  revisio 
uomini  eccellentissimiy  che  ogni  parti 
ogni  parola  accomodarono  ed  luogo  sì 
ella  non  uscijorse  di  mano  a  Matteo 
mente  disposta  ;  ma  ad  onta  di  sì  belle 
quest"*  impressione  fu  reputaja  scorrei 
medesimi  Giunti,  i  quali  nel  i58i  h 
dussero  più  emendata  col  soccorso  d^i 
dice  che  allora  esisteva  presso  Giulia 
Ricci,  premettendovi  la  medesima  Pre) 
al  principe  don  Francesco,  senza  muta 
Quest^ edizione  (benché  conti  un  Capi 
più  della  prima,  in  fine  del  Libro  none 
tiene  precisamente  la  slessa  materia,  o 
riandò  che  la  materiale  numerazione  de 
Ioli.  Col  soccorso  pure  del  Codice  di  G 
de*  Ricci  pubblicarono  i  Giunti  nel  i 
Firenze  i  tre  ultimi  Libri  della  Cronica  < 
teo,  così  da  loro  intitolati,  ma  che  ess 
mente  non  sono  che  ventisette  Capiti 
compiscono  il  nono  Libro,  e  il  Libro  < 
e  undecime:  di  questi  ultimi  Libri  ne 
un*  esatta  ristampa  nel  1 596  ».  La  gii 
Filippo  comprende  gli  ultimi  quarantadu 
pitoli  deir  under  imo  ed  ultimo  Libro  ne 
di  Firenze,  1826. 

1  o  3 1 .  VILL  A.NI,  Gioifomdj 
teo  e  Filippo j  Istorie.  Milano,  i 
voi.  2  in  foglio. 

Veod.  Finelli  20.  —  Ser.  Gamba  18.4 a.  In  Fr^ 
a6.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Formano  i  Frollimi  XIII  e  XI y 
grande  Raccolta  degli  Scrittori  delle  cos 
talia^atta  da\j,  A.  Muratori,  e  ne  furono 
patì  esemplari  separatamente.  Le  Istori 
dcd  1 548  a/ 1 564  9  e  sono  undici  LÀbri^  di 
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qmdi  sarUii  da  Matteo,  e  Vundecimo  da  Fi- 
IfpOy  suojigìhiolof  contìnuando  la  Cronaca  di 
GwHtnnL 

L'ultimo  editore  delle  Cronache  dd  tre  YiU 
hni  assegnò,  per  quanto  mi  pare,  il  vero  suo 
porto  a  questa  edidone,  ch^ebbe  per  lo  passato 
imppo  eocessÌTe  accuse  e  difese.  Quanto  alb  più 
veechia  Cronaca  di  Giovanni,  pubblicata  sopra 
lOocfice  Recanati,  quantunque  abbia  qualche 
Inom  lezione,  non  è  da  pareggiarsi  certamente 
alk  slampe  fiorentine  ;  e  quanto  alle  Cronache 
di  Matteo  e  di  Filippo,  P  editore  Filippo  Arge- 
b(i  seguitò  la  stampa  de'Giunti  1 58 1 ,  e  la  contì- 
naiione  impressa  nel  1 577,  colPaggiunta  di  va- 
moli  somminbtrate  dal  cav.  Marmi,  le  quali 
abbondano  in  principio  delP  opera,  ma  scarseg- 
pmo  dopo  r  ottavo  libro. 

io32.  — -Le  stesse.  Milano,  Tipogr. 
^'Glassici  Ital.,  1 8021-0 3,  voi.  8  in  8.^ 
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della  ediz.  1 729,  con  la  giunta  di 
falche  spiegazione  di  voci  astruse,  e  delle  Note 
i Remigio  Fiorentino,  Ve  preposto  P Elogio 
di  Giovanni  Yillani,  scrìtto  da  Pietro  Massai. 
Li  Pk«€izione  è  stata  scrìtta  da  Robusfiano  Gi- 
tw,  e  risguarda  non  le  sole  storie  dei  Villani, 
■i  li  gran  Collezione  de^Classici  Italiani,  allora 
eottncata  a  pubblicarsi  in  Milano  in  una  tipo- 
(nfia  eretta  a  bella  posta. 


io33.  — jCronica  a  miglior  lezione 
ridotta.  Firenze,  per  il  Magherì,  18^3, 
nd.  8.  in  8.''  Con  ritratto. 

lire  ao.  Si  soBo  tirate  Tenti  sole  copie  in  Carta  grande 
*  ad  Cat.  Bovtoorlin,  Fir^  i83i,  ùi  8.«w,  è  notato  un  e- 
^■pl.  «Il  papier  hiat. 

Belb  e  pregevolissima  edizione,  da  lungo  tem- 
po deàderata,  e  che  vince  in  pregio  tutte  le  an- 
(«edenti.  E  &tta  dopo  avere  consultati  sei  dei 
i^gliorì  antichi  testi,  e  contiene  anche  Appendi- 
ci di  molta  importanza,  ora  per  la  prima  volta 
pMUctUe,  L' ortografìa  y'è  ridotta  al  moderno 
QK^  in  modo  però  che  la  novità  non  pregiudi- 
dù  air  antica  dizione;  e  vi  sono  aggiunte  succo- 
se Note,  che  servono  a  schìarìre  le  voci  più  disu- 
Mte  ed  oscure.  Nel  Volume  ultimo  stanno  VElo- 
po  ddPjiuiore,  scrìtto  da  Pietro  Massai;  un 
Uioe  ddU  Voci  e  Modi  mancanti  nel  Vo^ 
cMbtùi,  estratti  dalla  Cronica^  ed  allrì  cu- 


riosi Documenti  editi  ed  inediti,  posti  per  cor- 
redo de^£itti  narrati.  Dopo  tante  cure,  delle  quali 
andiamo  debilorì  al  prìncipal  editore  Ignaùo 
Moutier,  si  tesse  nella  Biblioteca  Italiana  (Mi- 
lano, Maggio,  1 8^4)  la  censura  £itta  a  qualche 
passo  che  si  giudicò  di  guasta  lezione.  Non  è 
punto  difficile  il  trovar  nei  in  un  bel  Tolto,  com'è 
quasi  impossibile  il  trovare  bei  volti  senza  qual- 
che neo.  Un  Articolo  scrìtto  in  lode  dalP abate 
G.  B.  Zannoni  sta,  come  per  compenso,  inserìto 
neW  jéntologia  di  Firen%e,  Tomo  XI. 

1034.  —  Cronica  di  Matteo  (e  di 
Filippo)  a  miglior  lezione  ridotta.  Firen- 
ze, per  il  Magherì,  1825-1826,  voi.  6 
in  8.^ 

Lire  18.  Sono  ao  copie  in  Carta  grave  ed  nn  esempla- 
re in  Carta  rosina  sta  segnato,  in  un  Catalogo  à*  Ignazio 
Moutier,  Paoli  iSo. 

Per  quest'' ottima  ristampa  lo  stesso  diluente 
editore  Ignazio  MoiUier  s*è  prìncìpalmente  gio- 
vato  di  antico  Codice  esistente  presso  il  com- 
mendatore Lapo  de*  Ricci,  e  scrìtto  da  un  suo 
antenato.  I  passi,  ch^  erano  stati  tralasciali  nel- 
Pedizione  Giuntina,  per  cagione  de^  tempi,  sono 
restituiti  aMuoghi  loro;  e  stanno  al  Gne  ottimi 
Indici.  II  Volume  sesto  è  una  rìstampa  delle  V'i- 
te degli  Uomini  illustri,  scritte  da  Filippo  Vil- 
lani, e  pubblicate  da  Giammaria  Maxuuchelli 
in  Venezia,  1747  (*)• 

10 35.  VIRGILIO  in  volgare,  per 
Atanasio  Greco.  Vicenza,  Ermanno  Le- 
vilapide,  1476?  in  4-*^  Rarissimo. 

(*)  Vincenso  Monti  raccomandava  la  lettura  spezial- 
mente delle  Storie  di  Matteo  Villani,  »  al  quale  nocque 
»  di  troppo  la  celebrità  del  fratello  C^ioTanni  di  lui  più 
»  veccliio,  ma  che  può  parer  meno  antico:  eppure  se  que- 
•t  sti,  a  coloro  che  studiano  in  purità  dì  lingua,  lo  vautag- 
1*  già  alcun  poco  di  gentilezza  di  parole  e  candidezza  di  sti- 
»  le,  è  maraTÌglia  quanto  «a  avanzato  da  Matteo  nella 
»  conoscenza  degli  uomini  e  delle  cose:  fra  tutti  gli  storici 
»  di  que* secoli  non  Te  vì'h».  forse  un  solo,  tranne  Dino 
»  Compagni,  che  gli  s*  accosti  io  calore  di  narrazione,  ed 
»  in  certo  sdegno,  che  procede  dalla  virtù  :  gran  filosofo, 
»  avveduto  politico,  amantissimo  della  libertà  e  delb  giusti- 
M  zia  parla  della  sua  patria  e  delP  Italia  con  quella  pietà, 
•  eh* è  degna  a^lor  casi,  predica  T  abborrimento  dei  tiran- 
M  ni  e  del  vizio,  e  nel  sentimento  profondo  delb  sua  di- 
»  gnità  non  ha  chi  lo  sovrasti  ne  fra  gli  storici  antichi  ne 
»  fra  i "moderni  »,(BibL  lialianai  Milano,  1819,  Tomo 
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In  carattere  rotondo^  senza  numeri  e  senza 
richiami y  ma  con  le  segnature  da^  ad  n  in" 
clusiifCy  tutti  quaderni^  eccettuato  n,  ch*è  temo. 
Ognijaccia  intera  è  di  linee  a  3.  La  prima  car, 
è  bianca^  ed  avanti  il  Prologo  si  legge:  P.  Ma- 
ronis  Virgili  Eneidos  Feliciter  Incipit.  Sta  alfine 
del  libro  una  lunga  sottoscrizione  che  attribui-^ 
sce  r  Opera  ad  Atanasio  Greco ^  e  termina  co^ 
sì:  La  qual  e  stala  impressa  ne  la  &mosa  citta- 
de  de  Yicencia.  per  Hermano  Leuilapide  da  Co- 
loDÌa  gnide,  ne  Lano  dil  Signore  mcccci.xxti 
adi  Marli  xn  Marcio. 

Jam  preseos  opus  hoc  mille  Alhanasius  annis 
Eneadum  cecÌDit  :  lege  dulcia  caimina  lector. 

P.  B.  C.  O. 

In  un  esemplare  di  questa  edizione,  registrato 
nel  Catalogue  Boutourlin,  Florence^  i83i,  si 
nota:  n  Le  i^erso  du  loi  feuillet  et  le  recto  du 
»  I03  contiennent  les  bpitafhia.  yirgilii,  qui 
»  roanquent  dans  TExempl.  de  la  Bibliothèque 
ìì  Spencer  »  (Cassano  Libr.) 

Ediz.  di  molta  rarità,  da  me  esaminata  nella  Bi- 
blioteca pubblica  di  Vicenza.  Chi  sia  quelP  Ata- 
nasio Greco  altri  sei  cerchi;  ma  come  volgarizza- 
mento, o,per  dir  meglio,  Compendio  delPEneide 
in  prosa  adoprato  dagli  Accademici,  dev'essere 
quest'  opera  qui  ricordata,  per  quanto  barbara 
ne  sia  la  lezione ,  e  stravolto  quand'  a  quando  il 
senso  nel  testo.  NelP  ultima  linea  della  sesta  fece, 
leggesi  :  Prima  uenne  de  le  contrade  di  Troia 
Jàtatamente  in  Italia;  e  nel  Vocabolario  è  que- 
st'esempio registrato  alla  voce  fatatamente.  Di 
altre  voci  ha  fetto  registro  anche  il  Pailoni,  il 
quale  pure  assicura  di  avere  incontrato  piò  passi 
nel  Vocabolario  tolti  da  questo  testo,  e  dei  quali 
offre  alcuni  esempi  (Bibl.  de* F'olgarizzatori.  T. 
IV y  e.  i6o).  Inoltre  egli  ricorda  una  ristampa 
fettane  in  Milano ,  Ugone  de  Rogerij  i49ij 
m  4< 

IO 36.  —  Lo  slesso.  Vinegla,  Nicolò 
Zoppino  di  Aristotile  da  Ferrara,  1628, 
in  8.^  Raro. 

Carte  83  numerate  ^  compreso  ilfrontispi- 
zioy  ed  una  bianca  alfine. 

Ristampa  materiale  delPedizione  antecedente, 
e  in  conseguenza  zeppa  essa  ancora  di  far&lloni 
d'ogni  sorte.  Da  me  ragguagliato  un  brano  del 
Libro  IV  coir  edizione  di  Vicenza,  1476,  e  colla 


presente  i528,  li  ho  trovati 

toltane  qualche  tenue  varietà  di  kaone  onm 

meglio,  ora  in  peggio. 

Intorno  agli  antichi  TolgariuMiienli  o  Con- 
pendii  dell'Eneide  ha  disteso  Antonio  Beneiva 
dotto  Discorso  {AntóL  di  Fir.y  Maggio,  i8si]^ 
dove  riportc)  qualche  passo  tolto  dai  Godici  Fio- 
rentini, in  cui  si  legge  che  ser  Andrea  di  ner 
Lancia  traslatò  in  piacevole  indgare.  DflBe 
quattro  versioni  in  prosa  ed  una  in  tent  àm^ 
tutte  fette  nel  buon  secolo,  reputasi  la  piìì  aotìa 
una  versione  di  Ciampolo  di  Meo  degli  Ugur- 
gieri  fetta  verso  il  ia5o,  che  serbasi  mss.  nelli 
pubblica  Bibl.  di  Siena.  Vedi  anche  la  Leggn- 
da  òe' Fatti  di  Enea  (Guido  daPisa,  N.  5&^i 
Marsand  {Mss.  della  Bibl  del  Re  ec  T.  /,  e. 
1 1 7)  rende  conto  d'un  Codice  del  secolo  XV,d)e 
offire  importanti  lezioni 

1087.  VITA,  Transito  e  Miraco- 
li DI  S.  Girolamo. 

Nel  secolo  decimoquinto  ora  in  Teoetìa,  on 
in  Trevigi,  ora  in  Firenze,  ora  in  Milano  si  fe- 
cero non  meno  di  quindici  edizioni  di  questo  li- 
bro, scritto  con  antica  semplicità,  e  conteneoli 
quel  testo  medesimo  che  venne  nelP  Indice  dd 
Vocabolario  citato  sopra  mss.,  dietro  ai  qudi  lo 
riprodusse  il  Manni  nel  Tomo  IV  delle  Fìt^ 
de^  SS,  Padri.  Confessò  esso  Manni,  che  la  le- 
zione delle  antiche  stampe  è  molto  somigliala 
ad  un^  ediz.  da  lui  veduta  e  scorrettamente stamr 
pata  in  Firenze ^  in  4•^  senza  nome  di  stampar 
torcy  Vanno  149^9  alla  quale  in  vero  non  f&h 
conviene  il  titolo  di  divoto  transito  ec  ridot- 
to IN  LiNGVA  fiorentina.  Ànchc  il  Paitoni,  cdi 
riusd  di  esaminare  alcune  vecchie  stampe  àà 
Manni  non  conosciute,  scrisse  che  sebbene  esie 
sieno  diverse  dal  testo  dal  Manni  pubblioli^ 
non  pertanto  a  occhi  chiusi  si  vede  esserm 
stato  lo  stesso  il  volgarizzatore.  Ora  essendo! 
da  me  sempre  riconosciuta  la  utilità  di  poter  ett- 
minare,  per  quanto  sia  possibile,  le  stampe  aoti- 
che,  indicherò  taluna  delle  anziane  e  più  rare 
edizioni  di  quest^  operetta. 

I  o38.  —  Senza  daia^  Scc  XV, « 
4.**  Rarissima. 

Senza  numeri^  registro,  e  richiamij  in  èrf 
carattere  tondo.  Ogmfocciata  per  lo  pia  i 
composta  di  riglie  a  8. 
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I  che  {"^91  giudicarsi  Ediùone  prin- 
lla:PÌDdlS^N.  763,  si  ilice  conforme 
ke  itampe  diFìoro^  di  Oravo,  di  La- 
va CMa  Bibliutfca  descritte  senza  nota 
na  di  rìmoCa  antichità.  Potrebbe  forse 
dis.  slessa  dal  Paltoni  registrata  (BibL 
.9  T.  n,  e  i4i)  ìq  carattere  assai 
maiuscole  nei  titoli  della  tavola  y  e 
prime  parti,  bellissime  ;  non  vi  sono 
'aùoni  di  pagine,  né  registri,  né  ri- 
Più  volte  i  quaderni  terminano  col 


).  —  (Venezia)  Bartolomeo  Cre- 
1 473,  in  4-*^  y^ssai  rara, 

fine  il  seguente  esastico: 

b  impressus  dum  stabit  in  aere  caracter 
no  longa  dies  nel  fera  £ita  premenl 
perpetiiae  non  deerìt  fama  Gremonae. 
nun  hiuc  superai  Bartholornsus  ebur. 
ilcographi:  millesima  uestra  figura  est^ 
ypus  fingit  solus  at  iste  notas 

xm,  Nicobo  Truno  Duce  Venetiarum 
impressum  fuit  hoc  opus  feliciter. 

■ 

0.  —  Venetia,  a  di  xii  Settem- 
76,  in  4.^     • 

1  dalPArgelaii  (T.  Y,  e.  554),  il  quale 
ystro  d'una  rbtampa  di  Mil.,  14S0, 
10  lulii,  in  4*° 

1.  —  Firenze,  Senza  nome  di 
ore,  i49^>  *"  4-° 

ioò  la  stampa  due  anni  dopo,  in  Firen- 
ceorsi,  iig'2,  in  4.*  L^una  e  P  altra 
ate  dal  IHanni  (  I.  e.  ).  Nella  Capponia- 
•risce  che  nella  edizione  1490  sono 
abili  differenze  dalla  stampa  del  Cre- 
jpraccitata. 

2.  —  Firenze,  Manni,    1745, 

[jrindpio  al  Voi.  IV  delle  Fite  de'^S, 
dia  ristampa  dì  queste  Vile,  Biltu  in 
Silvestri,  i85o,  voi.  (3  in  iG.",  si  è  se- 
r  la  Vita  di  S.  Girulunio,  il  lesto  delia 
ieguentc. 


1043.  —  Rovereto,  Marchesani, 
1 824,  in  4*^  grande. 

Vi  fono  esemphrì  io  Carta  velina. 

Fa  onore  quest^ediz.  ad  Antonio  Rosmini 
Serbati,  a  Giason  Valerio  Fontana,  a  Gio. 
Pietro  Beltrame,  dotti  roverelani,  i  quali  ten- 
nero a  loro  scorta  e  codici  e  antiche  stampe  per 
dare  un  testo  accurato,  che  arricchirono  anche 
di  scelte  Annotazioni. 

1044.  VITE  DE' SS.  PADRI  per 
diversi  eloquentissimi  doctorì  vulgarizzate. 
Venezia,  Gabriel  di  Pietro,  147^,  in 
foglio. 

Impressione  a  due  colonne,  in  carattere  se- 
migotico, di  linee  46  per  ogni  colonna  intera. 
E  senza  numeri,  senza  ricliiami,  senza  regi- 
stro, ed  il  volume  éjbrmato  di  carte  aSc^  do- 
po le  quali  segue  la  tavola  dei  quattro  JLibri^ 
e  del  Prato  Spirituale,  che  pure  vi  è  annesso. 
Questa  tavola  èjòrmata  di  7  carte;  e  veden- 
dovisi  aggiimta  la  numerazione  ad  ogni  capi- 
tolo, può  questa  servire  per  riconoscere  la  in- 
tegrità degli  esemplari.  Incomincia  il  Prologo 
colle  paróle:  Secondo  che  scrìue  Sancto  Gre- 
gorio ec.,*  e  nella  data  posta  avanti  alla  tavola 
si  legge:  Con  ogni  diligentia  impresse  da  mae- 
stro Gabriel  di  Pietro  da  Trìuisio  :  in  Venetia  : 
ne  gli  anni  dil  Signore  currente.  m.  ecce.  Ixxv. 
regnante  misser  Pietro  Mozenico  prìncipe  di 
Venetia. 

E  questa  la  prima  ediz.  con  data,  e  da  tenersi 
in  molta  estimazione,  che  che  ne  abbia  giudicato 
il  Manni,  il  quale  non  è  stato  indulgente  die  per 
un^  impressione,  cliente  è  quella  di  Venezia^ 
Andrea  Muschio,  i565,  in  4.**  In  essa  prima 
edizione,  147^9  P^r  lo  più  si  trovano  e  pure 
voci  e  limpide  frasi ,  le  quali  potrebbero  fùr 
scomparire  non  poche  mende  corse  sì  nelle  Vite 
da  esso  Manni  pubblicate,  che  nelle  posteriori 
ristampe. 

Molte  volte  si  è  ristampata  qucst^ediz.  147^9 
e  delPanno  successivo  si  ha  altra  edizione  ve- 
neziana per  Maestro  Antonio  di  Bartolomeo 
da  Bologna;  in  Fenetia,  i^yG,  in  foglio.  Me- 
riterebbe d^  essere  presa  in  esame  anche  una 
edizione  del  1477,  che  ^^  ^^  ^^^  '*^  clala:  Im- 
pressa per  Maestro  Gabriel  de  piero  treulsào. 
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regna  (sic)  Sixto  quarto  pontefice  maxima 
et  /indrea  f^endramìno:  inclyto  JPuce  de  Ve^ 
netia.  Nelano  del  nostro  Segnor  Milli  quatro- 
cento  settantasete  :  a  di  xxn:  Luio.  In  foglio 
a  (lue  colonne  dì  lin.  5 1  per  ognuna.  Lo  stesso 
stampatore  ne  ha  dato  una  terza  edizione  nel- 
Panno  i^O^i  ì''  foglia  Non  cede  a  queste  in 
rarità,  e  forse  in  pregio,  la  ristampa  di  f^icen%a, 
per  Ermanno  Lichtensten^  >4799  ^^^J^g^'^' 

1045.  —  Quarto  Libro  delle  Vi- 
te de*  SS.  Padri.  Id  S.  Orso,  per  Leo- 
nardo di  Basilea,  i474»  '^  foglio.  Bch 
rissimo. 

Frammezzo  alla  più  rozza  ortogra6a  scorgesi 
che  anche  questa  stampa  è  stata  fiitta  sopra  un 
buon  testo  a  penna.  In  qualche  parte  concorda 
colla  lezione  data  dal  Man  ni  (f^ite^  P^ol.  Seconr- 
doy  p,  ao5  e  segu,\  e  in  qualche  altra  si  allon- 
tana aflàtto^  cosicché  se  manca  nelPantica  qual- 
che leggenda  che  sta  nella  moderna  edizione, 
qualche  altra  havTÌ  in  questa  che  serye  a  com- 
penso; e  tale  si  è,  per  es.,  la  F'ita  di  S.  Eusta- 
chio^ che  trovasi  verso  al  One  del  Gap.  lxxi  e 
seguenti;  tali  i  due  racconti  miracolosi  che  stan- 
no dopo  la  yita  di  Taisis  meretrice,  posti  ai 
Gap.  xxxxvui  e  xxxxix  (*). 

1046.  — ^  Le  Vite  de*  SS.  Padri 
con  le  Vite  di  alcuni  Santi  scritte  nel 
buon  Secolo.  Fir.,  Manni,  i^Si-i^SS, 
voi.  4  in  4'*^ 

Acq.  Soranxo  ao.46.  Baldelli  &7.11.  Vansetti  46,o5. 
Si  troTaoo  anche  io  Caria  grande. 

E  r  Opera  divisa  in  quattro  Parti  o  Libri. 
Non  racchiude  il  Prato  Spiritucde,  ed  è'  £illa 

(•)  Nella  Prrfatione  alle  Fife  de*  SS  Pùdri  tc.\  Mode- 
uà,  1827,  m  8  To,  il  dotto  editore  Marc*  Antonio  Parenti 
MTive:  •  l/anno  tì^-j^tn  stata  stampata  nna  parte  di  esse 
»  Vite^  rinè  b  Quarta,  ohe  incomincia  colla  Vìu  di  Gio- 
*>  Tanni  Patriarca  Alessandrino.  Almeno,  questa  parte  è  la 
M  sola  clte  re^ta,  senaa  |iotersi  accertare  se  le  altre  ùeno 
X  andate  smarrite,  oppure  se  non  fossero  mai  state  im- 
»  pres^.  L*Ksteose  Bibl.  {lotsede  questa  edÌBÌone,  pniifo^ 
»  die  ignota,  infine  della  quale  si  legge: 

/•errarie  imprestit  regnante  tuh  hercuie  diuo 
Begia  ifiio  gaudet  nunc  fionora  ìhto  : 

Carnerius  fwer  Àugiutimis:  cui  dedit  atinam 
Bernardus  lucem  bibtiopota  bonus, 
M.  ecce.  LXXIIII. 


sopra  Codici,  per  cura  di  Domei 
Manni  ^  il  quale  ha  preposto  al  1 
una  lunga  Prefazione,  indirizzata  al  1 
Rinuccini;  ed  altra  al  Tomo  Seooad 
ta  al  cav.  Francesco  Maria  Buondd 

1047.  —  Le  stesse,  volgs 
Fra  Domenico  Cavalca.  Milane 
i83o,  voi,  6  in  16,® 

Materiale  ristampa  delP  edizione 
1 799)  '^^  c^^  nome  del  Yolgarizzat 
per  la  prima  volta  posto  nel  flrontispi 
di  S.  Girolamo,  che  si  legge  nel  qi 
stata  riveduta  sul  testo  delP  edizione 
to,  1834,  citata  al  N.  io43. 

Volgarizzatore  in  gran  parte  delle 
nate  Vite  de^  Padri  e  de^  Santi  si  s 
stato  frale  Domenico  Caifalca{F'.  A 
cf  Opuscoli  letter,  e  morali.  Anno 
1 806,  pag,  386),  come  si  sa  che  del 
ritwde,  il  quale  trovasi  annesso  alle  | 
pe,  è  stato  volgarizzatore  Feo  Belcc 
Panno  1799  ^^^^  ^'^  ■'^  Veroni 
manzini,  1799,  volumi  4  in  4»'*)  u 
delP  edizione  fiorentina,  1751 -35,  [ 
padre  Antonio  Cesari,  che  vi  aggii 
la  Vita  di  Tobb  (  Fedi  Storia  m 
935)^  ed  altra  ristampa  ancora  vid< 
Bologna,  Giuseppe  Veroli,  i8a3- 
4  in  8.%  citata  nel  Gran  Dizionario 
Il  sullodato  Antonio  Cesari  promisi 
va  migliorata  ristampa,  tale  che  gli  e 
Jffcamenfi  per  la  lingua  posson  «lesid» 
riuscirà  tanto  s^antaggìata  die  ne  toi 
nata  ora  di  colpo  bella  ed  intera^ 
che  la  edizione  del  Manni  essendo  n 
ta,  e  nella  interpunzione  maljatta,  1 
gitori  sulla  Jàccia  de*  luoghi  x^edrtu 
d*  ogni  mutamento,  A  quest^  opera 
lati  a  dare  di  spalla  i  signori  Soi 
Manifesto  a  stampa  (').  Sono  in  olln 
le  bello  Considerazioni  di  Giuseppe 
torno  ad  esse  Vite,  che  u^prìncipali  Se 
ed  ascetici  del  Trecento,  inserite  nel 
fi  delle  Memorie  di  Religione  e  i 
che  si  vanno  pubblicando  in  Modcp; 


(*)  Dopo  la  morte  del  Cesari  volle  accìi 
pi-esa  Pah.  Fktoìo  Zanotti  di  Verona,  e  e 
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d  Yocabobrio  diate  vite  e  leggende  di 
iti,  e  sono  quelle  che  si  leggouo  io  buoo 
i^Ubri  Ter%oe  Quarto  delle  suddette 
Si  troiraDo  spesso  allegate  separatameli- 
^  i  tìtoli  o  di  Vite  o  di  Leggende,  o  di 

•  GlAMBÀTlSTA.,  O  di  S.   GlROLUfO,  O  di 

Madoalsha,  o  di  s.  Margherita,  ec. 

8.  CR.  VIVIANI,  Fincenzio, 
\  Libro  degli  Elementi  di  Eucli- 
To  Scienza  delle  Proporziooì  ec. 
alla  Condotta,  '674»  in  4-^ 

mao  m.55.  Balddli  3.07.  VaiuEetti  6.14.  — 
leni^  184^. 

;bli,  Della  sua  Serie  ec.  possedeva  quat- 
plarì  di  qaest^  opera,  i  quali  avevano 
I  notabili  tra  loro 3  e  sono  le  seguenti: 

principio  carte  6.  Seguono  Jiicciate 
presevi  le  ultime  tre  non  numerate, 
luogo  difocciate  i5^  sonofocciate 
\a  più  deir antecedente  le  tre  Operei- 
iporto  geometrico  \  la  Continuazione 
ùmo;  e  i  Modi  vanì  meccanici  ec.  V^è 
variante  nella  dedicatoria^  che  in  gue- 
ìcia:  NelP  offerire  umilmente  quest^O- 
.  V.  R.  ec.;  e  nelV antecedente  si  legge: 
ntare  alPAltezza  Y.  questa  pircoPOpe- 
I  injine  due  favole  incise  in  rame, 
emplare  simile  al  a.%  ma  con  una 
più^  e  con  la  dedicatoria  e  P  Indice 
nunu  i.° 


Alessandro  Thrritiel  di  &5  Aprile  i63o  pro- 
ia  di  correzioni  di  molto  rilievo  al  Libro  se- 
roteguendo  via  via  tino  al  fine,  sembrando 
rate  cbe  h  diligenza  del  Manni  sia  Tenuta  me- 
U  primo  libro,  poicLè  la  tradusione  non  cam* 
ipease  volle  d^  accordo  coir  ordine  delPori- 
inai  e  ciò  apportando  rool'usione  e  difficoltà 
tri,  si  trovò  egli  smarrito  sulla  via  di  conosce- 
tonto  i  difetti,  onde  rettifìrare  dove  appariva  il 
i  emenda  ».  Sin  al  giorno  in  cui  io  scrivo  (ao 
))  non  s'*è  veduto  incominciare  una  così  deside- 
ortante  ristampa,  sicché  vuoisi  intanto  aocen- 
ite  Vite  la  Scelta  impressa  in  Modena ,  1827, 
m  pare  altra  Scelta  impressa  in  Verona^  Ti- 
Mmanxiiù,  i833,i/i  16.^  Della  prima  ebtie  cu- 
farc*jintonio  Parenti,  corredandob  di  succo- 
emendazioni  ;  e  della  seconda  ebbe  cura  il  prof. 
fonierossit  veronese,  il  quale  confessa  di  avere 
lel  testo  leggeri  arbitrii  per  remlerlo  alla  ftriitiu 
ujacevolc. 


4>°  Dopo  lajhcciata  a 84  segue  un^ Operetta 
latina  dello  stesso  Autore^  intitolata:  Enodion 
Problematum  universisGeometris  propositoruin 
ec.  Fior.,  Io.  Gugliantiuì,  1677,  in  4-^  Inque- 
sta  la  dedicatoria  è  simile  alT  esemplare  a." 
ed  è  ristatnpato  V  ultimo  quaderno  segnato  Nn, 
in  cui  si  trovcmo  notabili  oaria%ioni  dalT Au- 
tore volute,  E  corredato  di  cinque  tavole  in 
rame.  Era  già  terminala  e  divulgata  Vimpres- 
sione  del  libro^  quando  V  ab.  Stefano  Angeli, 
maietnadco  in  Padova^  per  volontà  del  F^ivia- 
nijèce  stampare  la  soluzione  di  nuovi  Proble- 
mi^ cotne  leggesi  in  una  Nola  posta  a  p.  281. 

Intorno  alle  differenze  indicate  nelV  esem- 
plare dal  Poggiali  citato  al  Num.  4.%  avverti 
V  accuratissimo  Antonio  Gagliardi,  che  »  due 
ìì  delle  tavole  citate  appartengono  al  Diporto 
))  geometrico,  e  sono  poste  dopo  di  esso  ;  né  in 
n  tutta  f  Opera  altre  figure  sono  state  citate^ 
ììjiiorchè  quelle  comprese  'in  dette  due  tavo- 
li le;  le  altre  quattro  appartengono  alV  altra 
n  Opera  latina  dello  stesso  P^iviani,  intitolata 
ìì  Enodion  Problematum  ec, ,  e  sono  tutte  e 
M  quattro  richiatnate  in  questultimo  libretto.  ìì 

E  stata  quest^  Opera  dalP  Autore  dedicata  al 
card.  Leopoldo  de^  Medici^  e  pubblicata  per  te- 
ner in  onore  la  memoria  del  Galilei,  di  cui  erano 
stati  trovati  alcuni  scrìtti  p)stumi.,  e  specialmen> 
te  un  Trattato  delle  Proporzioni  per  ischia- 
rire  il  quinto  Libro  di  Euclide,  il  quale  parex  a 
cbe  non  si  fosse  spiegato  abbastanza  in  tale  ma-^ 
teria. 

1  o49;  CR,  —  Discorso  al  Gran- 
duca Cosimo  in,  intorno  al  difendersi  da' 
rìcmpìnienti  e  dalle  corrosioni  de'  fiumi  ec. 
Firenze,  Pier  Matini,  1688,  in  4-° 

Acq.  Soranzo  6.i4>  Yanietti  8.18. 

Carte  a  in  principio^  una  con  titolo^  altra 
con  motto  latino.  Seguono  Jùcciate  72  nu- 
merate. 

Sì  questa,  come  le  antecedenti  operette,  sono 
state  poi  ristampate  ora  da  s^,  ora  unitamente 
ad  altrì  Trattati,  ora  con  le  Opere  di  altri  scrìt- 
tori  matematicL 

io5o.  CR.  —  Trattato  delle  Re- 
sistenze de'  Solidi. 
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Fu  [HÌncipìato  dal  Yìvbni,  e  poi  compiuto  e 
riordinato  dal  p.  d.  Guido  Grandi  Venne  ci- 
tato dagli  Accademici  sulP  edizione  delle  Opere 
del  GtiUIety  fetta  in  Firen%e  nel  17 18,  ove  tro- 
vasi nel  Volume  terzo. 

io5i.  CR.  —  Racconto  istorico 
della  Vita  di  Galileo  Galilei.  Sfa  /i^^  Fa- 
sti Consolari  di  Salvino  Salvinì,  ed  in 
fronte  alle  Opere  del  Galilei,  ediz.  dì  Fi- 
renze, 1 7 1 7,  in  4-° 

Di  qualche  altra  Opera  del  Viviaoi,  non  ado- 
prata  <lai  Vocabolaristi,  si  fera  ricordo  nella  Par- 
te  Seconda. 

VOLGARIZZAMENTI  della  Bib- 
bia -  DELLE  Epistole  ed  Evangeli  - 
DEL  Pater  nostro.  /^.  N.  1 46,  1 65, 
436,  437. 

io52.  VOLGARIZZAMENTO  di 
alcuni  scritti  di  Cicerone  e  di  Seneca,  fat- 
to da  D.  Gio.  dalle  Celle,  ed  alcune  Let- 
tere dello  stesso.  Genova,  Ponthenier, 
1825,  in  8.° 

Vi  sono  esempi,  in  Carta  Te1ina«  Lir.  3. 

L^  editore  ab.  Giuseppe  Olivieri  pubblicò 
questi  vani  Opuscoli  come  Testi  di  lingua.  In 
un  Avviso  al  Lettore^  posto  al  fine,  scrìsse  di 
aver  con  F aiuto  del  testo  latino  regolato  la  pun- 
teggiatura, e  nempite  le  lacune  ne^rattati  a  Se- 
neca atlrìbuiti.  Gli  Opuscoli  sono:  Il  Sogno  di 
Scipione;  ì  Paradossi  di  Cicerone;  un  Trat- 
tato deUe  quattro  F'irtà  Morali^  di  Seneca; 
da'*  Costumi y  e  Trattato  de'rimedj  ne^casifir- 
tuitiy  del  medesimo.  Stanno  al  fine  tre  Lettere 
di  d.  Giovanni  dalle  Celle.  Sono  da  leggersi  in- 
tomo a  quest* edizione  alcuni  Articoli  da  Dome- 
nico Vaccolini  inseriti  nel  Giornale  Arcadico^ 
i8a6(2'.  xxx/,  e  seguenti)  ('). 

(*)  Nel  Giornale  Lìgu^ico;  Ufoifembre,  1827,  si  danno 
le  Comparaùoni  del  ▼olgaristameoto  del  Trattato  dette 
Fìrtù  Morali  di  Gio.  dalle  Celle,  con  quello  tradotto  da 
Bono  Giamboni,  e  «peazatamente  inserito  nel  Tesoro  di 
Brunetto  Latini,  per  far  conoscere  qtnnto  superi  in  fe- 
deltà e  in  leggiadrìa  il  testo  pubblicato  dalP  Otisneri.  L*o- 
rìginale,  attribuito  a  Seneca^  tuoUì  che  sia  piuttosto  ope- 


VORAGINE  (da).  F.  da  VAR 
GINE,  Beato  Iacopo^  N.  997. 

io53.  CR.  URBANO  {erroneam 
te  atiribuito  al  Boccaccio).  Firenxe,  I 
lippo  Giunti,  1698,  in  8.^ 

Acq.  Soranao  4*09*  BaldelU  6.14.  VaniHti  7.16. 

Facciate  72  numerate ^  compresi  Jrontisf 
zioy  e  facciata  ultima  col  registro  ^  iinprem 
data.  Il  registro  porta  segnature  di  nwHij 
gli  di  stampa  che  nelT  Urbana  non  sono;  e  < 
perchè  /' Urbano^nmi  V  ultima  parte  delfi 
pera  seguente:  Opera  di  M.  Giouaooi  Booa 
ciò  tradotta  di  latino  in  uolgare  da  M.  Nicci 
Liburnio ,  doue  per  ordiue  dì  aifiibeto  si  tn 
diffusamente  de^Monti^  Selue,  Boschi,  Fonti,  I 
ghi,  Stagni,  Paludi,  Golfi,  e  Mari  delPuniua 
Mondo.  In  Fiorenza,  per  Filippo  Giunti,  1 5< 
in  8.° 

Quanto  a  buona  e  corretta  lezione  poco,  epa 
tosto  niun  conto  può  farsi  della  edizione  cIk 
giudica  prima,  e  eh' è  intitolata:  Opera  iua 
dissima  nouamente  rctrouata  deljacondis^ 
et  eleganti ssiìno  Poeta  Messer  Ioanne  tk 
diaccio;  Senza  alcuna  data^  in  4-**  ('),  ^  <* 
54  senza  numeri,  ma  con  registro  da  A  sin  ad 
e  di  a6  linee  per  ogni  faccia.  Non  ìnelegw 
è  una  ristampa  di  Finegia^  per  Ioanne  Ab 
nio  et  fratelli  da  Sabbio  ^  i5a6,  in  8.°  Altra 
dizione,  ma  non  punto  autorevole,  è  una  dal 
ci  da  Niccolò  Gran  ucci;  Lucca ,  I^icenio  B 
sdrago^  1 562,  in  8.°  La  più  moderna  editioi 
che  porta  la  data  di  Firenze,  1723,  in  8.*, 
quella  fiitta  in  Parma,  1801 ,  in  ^*  gr,,  so 
copie  materiali  delP  edizione  Giuntina  iSgS. 
gnazio  Mouiier^  editore  di  tutte  le  Opere  t( 
garì  di  Giovanni  Boccaccio,  inseri  la  rìstaai 
delP Urbano  nel  Volume  XTI  delle  medesÌB 
ediz.  18349  in  8.° 

ra  di  Martino,  vescovo  Dumiense,  che  6 ori  reno  il  5* 
È  da  leggerli  nelP  jintologia  di  Fìrentc  (  Maggio  )  it3 
e.  4^f  una  lettera  di  G.  Manuzzi,  in  etti  dinutittra  di  (Jan 
importanca  sia  anche  la  Somma  PisaneUa,  o  MaeHnm 
Tolgarìixata  da  Gio.  dotte  Celle,  e  di  cui  sarebbe  d«»^ 
bile  che  si  facesse  un*  edizione. 

(*)  Il  Bruner,  dopo  avere  descritta  quest*  edisioa^  ' 
Suppìiment  ec,  nota  che  un  esemplare  fu  venduto  in  1 
rìgi  Franchi  5o&  nelP  anno  1 8a5  ;  ed  osserva  che  q«> 
descrìtto  dal  Dibdin  nella  HihHoteca  Spenceriana  se*i 
che  debba  essere  di  edizione  direnia. 


URB 


Io  un  &<Hoe  a  penoa,  già  posseduto  dal  Pog- 
giafi,9  b  autore  di  questo  piocol  romanzo  Gio~ 
mad  BuoHsignori  ili  Città  di  Castello;  e  nel 
Rum.  xvni  della  CoUeuone  di  Opuscoli  scien- 
^ec'jFiremej  18149  m  8.%  leggesi  im'eni- 
Ai  lettera  (fi  Tomnuiso  Buonoifenturi  y  {wh- 
bliata  per  cura  dell' ab.  Luigi  Fiacchi  ^  in  cui 
fl  notano  gli  sbagli  grossolani  di  lingua,  e  V  uso 
dìfod  impure  che  stanno  nel P opera,  conchiu- 
^ndo,  che  non  dal  Boccaccio^  ma  sarà  stata 
teriUa  da  chicchessia  per  imitarlo  ;  ma  che  sa- 
fmào  poco  0  niente  d^faUi  della  lingua^  et 
maào  di  tutti  gli  altri  me%ù  a  ciò  necessarii 
mal  provveduto  y  Mia  sua  impresa  sia  in/èli- 
cmeiUe  riuscito. 


(3 1 7)  ZIB 

ZIBALDONE  ANDREINL 


Sotto  questo  titolo  nelP  Indice  del  Yocahola- 
rio  è  ricordato  un  Codice  che  sta  nella  Libreria 
Mediceo -Laureaziaua,  in  cui,  tra  le  altre  cose, 
trovasi  un  fascetlo  di  Senteme  e  Detti  di  più 
filosofi  e  savii^  che  si  sono  [x>i  messe  a  stampa, 
e  furono  riportate  agli  Articoli  Boezio,  N.  ^57: 
Sentenze  ec.^  N.  922. 

ZIPPÒLI,  Perlone.  V.  Lippi,  Lo 
renzOj  N.  594  e  segu. 


/ 


SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREVIAZIONI 

BOTTATE  PER  CITARE  GLI  AUTORI  CHE  SUGGERIRONO  LE  OPERE  COMPRESE 

IN  QUESTA  SECONDA  PARTE. 


ALBERTI,  Francesco^  Dizionario  universale  critico  enciclopedico  della  Lin- 
gua Italiana;  Lucca^  MarescandoU,  1 797-1805  e  segu.,  voi  6  in  4«" 

COLOMBO,  Michele j  Catalogo  di  alcune  Opere  attinenti  alle  Scienze,  alle 
Arti,  e  ad  altri  bisogni  dell'Uomo,  le  quali,  quantunque  non  citate  nel  Vo- 
cabolario della  Crusca ,  meritano  per  conto  della  Lingua  qualche  considera- 
zione. Seconda  edizione  con  aggiunte,  inserita  nel  VoL  Terzo  degli  Opuscoli 
dell'  abaie  Michele  Colombo;  Parma^  Paganino^  1834-1827,  i^oL  3 
in  8.^ 

.  DIZIONARIO  della  Lingua  Italiana  pubblicato  in  Bologna  ;  Bologna^  Masi^ 
18 19-1826,  voi  7  in  4-*^ 

•  GAMBA,  BartobmmeOj  Serie  dell'  edizimi  de'  Testi  di  Lingua  ec,  Fenezioj 

Tipografia  d'Ahisopolij  1828,  in  4»^ 

^.  NUOVI  ACCADEMICI  della  Crusca.  Autori  a^unti  per  partito  preso 
l'anno  1786  nell'Adunanze  de' Deputati  ec.j  come  da  Indice  inserito  nel 
Dizionario  delt  Alberti  sopraccitato. 

•  POGGIALI,  Gaetano^  Serie  de' Testi  di  Lingua  stampati,  che  si  citano  nel 

Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca,  posseduti  da  Gaetano  Poggiali, 
con  una  copiosa  Giunta  d' Opere  di  Scrittori  di  purgata  favella,  le  quali  si 
propongono  per  essere  spigliate  ad  accrescimento  dello  stesso  Vocabolario; 
Livorno j  Tommaso  Masi  e  Comp.^  1 8 1 3,  voi  2  in  8.® 


4« 
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egli  Scrittori  del  buon  Secolo,  e  così  detto  Secol  d' oro  della  lingua  italiana,  che 
\)fiàaat>no  opere  notomizzate  dagli  Accademici  della  Crusca,  e  delle  più  riputate  edi- 
im  che  di  esse  opere  si  fecero  di  antica  e  moderna  data,  è  abbastanza  parlato  nella 
Varie  Prima  di  questo  libro  (^).  Hannovi  altre  scritture  in  non  tenue  numero  dei 
Secoli  XIY  t  XY,  alle  quali  non  toccò  la  sorte  di  (are  autorità  nel  toscano  lin- 
guaggio, perchè  dai  detti  Accademici  non  rammentate  ;  e  di  queste  farò  ora  registro, 
iella  certezza  in  cui  {sono  che  in  taluna^  se  fosse  stata  nota,  in  tal  altra,  se  fosse  stata 
presa  in  esame,  trovata  si  sarebbe  altra  non  infeconda  miniera  di  voci  e  di  modi  di 
Jitt  degnissimi  di  considerazione.  Sinanche  da  uno  scritto  macchiato  o  di  ignobile ,  o 
[Sviziata  dizione,  intimava  quel  colosso  sostenitore  del  toscano  buratto,  Antonmaria 
Sal?ini,  che  s'avesse  a  far  capitale,  bastando  che  da  esso  apparisca  un  pago  sucido 
timo  squaìlor  i^enerabile.  Ciò  che  veramente  importa,  soggiugnea  il  valentuomo,  si 
^  die  a  chi  lo  esamina  per  lame  suo  prò'  non  manchi  mai  la  naturai  grammatica 
iti  Giudizio. 


(*)  Ai  nomi  ed  ai  namerì  seguenti  stanno  le  opere  del  buon  secolo  nella  Peurte  Prima  descrìtte:  Acdaiaoli^  N.  %\ 

ifottno,  S.,  3  a  1 1  ;  Albertano,  &5,  &6;  Ammaestramenti,  38  a  40  ;  Antonino,  S.,  4^  *  4^i  Armannino,  gS;  Arrigo  da 

ScOttMllo,  94;  Bambagiuoli,  g6;  Barberino,  97;  Belcari,  100  a  i%%\  Bellincionì,  129;  Bernardo,  S^  i5o  a  i54; 

li^  nilgare,  i65;  Boccaccio,  166  a  a36;  Boesio,  ^37;  Burchiello,  a55  a  aSg;  Capitoli  di  Frate  Egidio,  269;  Ca- 

*>iida,a9i  a  ^9  Caterina,  S^  297  a  3o&;  Catone,  3o3, 3o4;  Cavalca,  3o5  a  3a6;  Cavalcanti,  3^7  ;  Ceffi,  334;  Ces- 

''K  da,  341, 34a;  Cherubino  da  Siena,  343;  Cicerone,  35i  a  357  '1  ^*no  ^  Pistoia,  358,  359;  Colonne,  Guido  dalle, 

^  a  36a;  Compagni,  Dino,  363,  364;  Compagnia  del  Mantellaccio,  365;  Concordio,  da  S^  F.  Ammaestramenti; 

^^■•ti,  Giusto  de\  367  a  371  ;  Crescenai,  374  a  377;  Cronichette  antiche,  378;  Dante,  379  a  4*4;  Dottrinale  di  la- 

**"po  AlKghieri,  435;  Epiìttole  ed  Evangelii,  436,  437;  Esopo,  438  a  441  ;  Ferrara,  Antonio  da,  44^;  Fiore  o  Fiorita 

^Ualia,  445,  446;  Fiore  di  rirtù,  447  a  449;  Fioretti  di  S.  Francesco,  45i  a  453  ;  Franco  e  Pulci,  464,  465 ;  Fre- 

^^i^aldì,  468;  Giamboni,  5i4;  Giordano  da  Rivalto,  5ao  a  5a3;  Giovanni  Fiorentino,  5^4  a  ^^8;  Giovanni  Griso» 

^^«0,  5^9;  Girobmo,  S^  53o,  53 1  ;  Gregorio  Magno,  S^  548  a  553;  Guglielmo  da  Saliceto,  56i  ;  Gnido  da  Pisa, 

^^9;  Gaidotto  da  Bologna,  570  a  572;  Guittone  d*  Areno,  574«  575;  lacopone  da  Todi,  566  a  58i;  Introduzione 

^  Virtù,  584;  !»•«,  Ab.,  585,  586  ;  Latini,  Brunetto,  587  a  Sgi  ;  Lettere  SS.  e  BB.  Fiorentini,  593;  Livio  volgare, 

^9»  ^00;  Malespini,  Ricordano,  635  a  639;  Martino  Vescovo,  644;  Medici,  Lorenxo  de\  648  a  660;  Meditazione 

^<Mi  Croce,  661,  66a;  Meditazione  della  Passione  di  G.  C,  663,  664;  Mesue,  674;  Miracoli  di  M.  V.,  675;  Monte- 

^H*(S  ^  676  a  678  ;  Novelb  del  Grasso,  68a  a  684  ;  Novelle  antiche,  685  a  692  ;  Origene,  fra  il  692  e  il  693  ;  Ottimo 

^■"tnuj  dì  Dante,  694;  Ovidio,  695  a  698;  Palladio,  699;  Pandolfini,  700,  701  ;  Passavanti,  702  a  708;  Petrarca, 

^•«a  759;  Poliziano,  760  a  77»;  Polo,  Marco,  773,  774;  Prato  Spirituale,  775;  Prose  antiche.  776,  777;  Pulci, 

■•*ii  780  a  787  ;  Pulci,  Luigi,  788  a  797  ;  Rime  antiche,  798  a  81 1  ;  Reali  di  Francia,  8ia,  8i3  ;  Sacchetti,  Franco, 

H9  *  '5i  ;  Sallustio,  854i  855  ;  Seneca  volgarizz.,  914  a  921  ;  Sentenze  morali,  922  ;  Sigoli,  Viaggio  al  Monte  Sinai, 

^;  Spano  Piero,  927  a  929;  Storia  di  Barbam  ec,  933;  Storia  della  Cintola  di  Prato,  934  ;  Storia  di  Tobia,  935  ; 

^'iirie  Pistoiesi,  936,  937  ;  Tavola  rotonda,  986  a  988  ;  Teatro  antico,  989  ;  Valerio  Massimo,  996  ;  Varagine,  Iacopo 

^997t  l'arti  Fazio,  ioao,  1021  ;  Vegezio,  loata;  Velluti,  Donato,  io23;  Villani,  Gio^  Matteo  e  Filippo,  1027  a 

^^;  Virgilio  vulgare,  io35,  io36;  Viu  di  S.  Girolamo,  to37  a  io43i  Vite  SS.  Padri,  1044  ^  '^4?  >  Volgarizza- 

di  alconi  icritti  di  Cicerone  e  di  Seneca,  io5a;  Urbano,  io53. 
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[.  G^A.  i:\PPIANO  ALES- 
lINO,  Le  guerre  esterne  trad.  in 
]a  Alessandro  Braccio.  Roma,  in 
di  Fiore,  Eucarìo  Silber,  alias 
i5o2,  in  foglio.  Mollo  raro. 

e  due  prime  carte  comincia  il  regir- 
J  tutti  quaderni j  eccetto  Q  eh*  è  ter- 
ma  carta  è  bianca.  Il  titolo^  eh* è  nel 
ìggia  di  antiporta^  ha  in  latino:  Hoc 
3e  contiuetur  Belluoi  Carthaginense. 
irlhìcum  et  Mythrìdaticum.  in  uulgari 
La  data  alfine  porta:  Qui  fìoisce 
llexandrìao  de  Bello  Carthaginensi, 
thico  Se  Mythridatico,  Slampato  in 
lampo  de  Fiore,  per  lo  uenerabile  ui- 
)  Euchario  Silber  alias  Franck  Alama- 
ino  Mille  ccccG.  n.  Adi  xxii  de  Aprile 
Ixandro  {sic)  TI.  Pon  Maximo  Anno 
on  ha  ne  numerazione  di  carte^  ne 
dUa  seconda  carta  comincia  il  Proe- 
Alexandro  Braccio  Secrelario  Fioren- 
poantmo  et  illustre  Capitano  s.  Giouan 
ino  nella  traductìone  di  Appiano  Ale- 

e  prima  edizione  in  carattere  rotondo, 
&tta  sul  testo  latino  di  Pier  Candido, 
pata  in  Fiorenza^  Eredi  di  Filippo 
530,  in  8.%  con  lettera  del  tipografo 
Giunta  al  lettore,  in  cui  scrisse,  d^ave^ 
tanta  diligentia  quanta  per  noi  s'è 
er  darla  fuora  correcta,  perchè  in 
la  che  è  impressa  (del  i5o2)  è  assai 

!.  G-A.  —  Dello  stesso.  Le  Guerre 
le  Guerre  esteme  de'  Romani. 
%liuoli  di  Aldo,  1545,  in  8.^ 

no  è  diviso  in  tre  Partiy  la  prima  di 
j  la  seconda  di  carte  tyS^ed  una  con 


r àncora  Aldina ;ela  terza  di  carte  ^i^ed  una 
pure  con  f ancora,  La  ristampa  che  si  fece  in 
Venezia,  Aldo,  i55i,  P.  III9  in  un  volume  in 
8.^,  ha  qualche  tenue  emendazione. 

H  Volgarizzamento  del  Bracdo  di  quella  par- 
te di  queste  Storie  che  contiene  le  Guerre  e- 
sterne  (parte  ch^era  stata  unicamente  da  lui 
tradotta)  venne  da  Paolo  Manuzio  ripulito,  ed 
egli  poi  aggiunse  al  fine  una  sua  versione  del  Li- 
bro di  Appiano  delle  Guerre  di  Spagna.  Nelle 
posteriori  edizioni  si  fecero  nuove  aggiunte.  La 
Guerra  cT  Illiria  e  la  Guerra  di  Annibale 
neW  Italia  furono  supplite  da  Lodo\fico  Dolce 
nelle  ristampe  di  F'en.y  Giolito^  1554)  in  8.*^;  e 
Girolamo  Ruscelli  diede  anch^egli  la  versione 
1 559,  in  I  a.*'  della  Guerra  diAnnibale^  e  quel- 
la della  Guerra  delV  Illiria,  e  sMmpresse  la 
prima  volta  in  yenezia^atelli  Guerra,  1 563, 
in  8.^  Di  tutte  queste  Storie  si  replicarono  le  e- 
dizioni  in  ferona^  Angelo  Targa,  i73i-3a, 
ParU  II,  »!  4*%  ed  in  Roma,  pel  Desiderj  ec 

Il  nuovo  benemerito  Volgarizzatore  delle 
Storie  di  Appiano,  ab.  Marco  Mastrqfini,  nella 
Pre&zione  alla  sua  Opera  (Milano,  Sonzogno, 
i83o,  volumi  a  in  8.^  ha  quanto  segue  intor- 
no alla  riputata  versione  di  Alessandro  Brac- 
cio: ìì  Siccome  il  volgare  di  Braccio  antiviene 
»  le  correzioni  testuali  di  £nrico  Stefano,  e  le 
ìì  posteriori  più  diligenti  ancora,  co^  spesso  di- 
I)  scorda  dalP  originale,  scambiandone  affiitto  il 
I)  senso  ;  e  pecca  degli  errori  del  Candido,  del 
»  quale  fu  egli  traduttore  anzi  che  di  Appiano. 
))  A  me  parve  in  principio  di  ritoccarlo,  e  vi 
))  spesi  alcun  tempo  ;  ma  vedendo  di  poi  come 
))  ne  risultava  una  mischianza  quasi  continua,  la 
))  quale  non  era  uè  Braccio,  ne  altri,  non  potei 
»  non  sentire  la  necessità  di  ordinare  una  ver- 
I)  sione  nuova  secondo  il  testo  della  edizione  di 
))  Lipsia  ec.  n 

I  o56  G-A.  APULEIO  vulgare,  trad. 
da  Matteo  Maria  Boiardo.  Venezia,  Jl^^^ 
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d' Arislolele,  1 5 1 8,  in  8."  Con  figure  in  | 
legno.  Assai  raro. 

In  Francia,  la  Vallière  at3.  Salle  Silvestre  27. 

È  senza  alcuna  numerazione,  ma  con  regi- 
stro da  X  eid^  tutti  quaderni.  L^ultima  carta 
è  bianca.  Verso  del  Jrontispizio  sta  la  dedica- 
toria di  Niccolò  Zoppino  a  D,  Alfonso  da  Este, 
duca  di  Ferrara,  Senza  alcuna  data.  La  se- 
conda carta  comincia  Varie  Fabule  ec,  e  la 
data  alfine  è  così:  Stampato  in  la  inclita  città 
de  Venelia  adi  x.  de  Septembrìo.  M.D.xyin.  Per 
io  Nicolo  darìstotele  da  Ferrara,  et  Vincenzo  de 
Polo  da  Venetia  mio  compagno  regnante  lo  in- 
clito Principe  Leonardo  Lauredano.  Sotto  que- 
sta data  sta  la  immagine  di  s.  Niccolòp  inta^ 
gliata  in  legno. 

Quantunque  PArgelati  e  ^1  Paltoni  citino  una 
edizione  anteriore  del  1 5 1 6,  ///  de  Septembrìo, 
io  tengo  per  fermo  che  questa  del  1 5 1 8  sia  la 
prima;  che  in  vece  di  x  de  Septembrio  scabbia 
per  isbaglio  letto  ///  de  Septembrio,  e  che  quin- 
di il  Crescimbeni  non  abbb  errato  nel  segnare  la 
data  de*  x  di  Settembre,  come  pensò  il  Paitoni. 
In  questa  rozza  e  curiosa  opera  sì  trovano  voci 
e  modi  di  dire  pieni  di  vivezza  e  di  proprietà. 
Tra  le  varie  ristampe  fattene,  in  quella  di  F'e- 
nezia,  Bartolomeo  Flmperadore^  1 544?  ^^  ^-^ 
leggesi  nel  titolo:  Nunuamente  reuisto  et  ricor- 
retto con  ogni  diligenza.  Appresso  aggiuntoui 
un  breue  Discorso  della  Vita  delV  Autore.  Con 
una  tauola  da  ritrouar  tutte  le  Nouelle  ec. 

1067.  G'A.  ARETINO,  Lionardo^ 
(Bruni),  la  Prima  Guerra  Ira  Romani  e 
Cartaginesi.  Senza  data^  Secolo  XV,  in 
4.*^  Molto  rara. 

LìFe  60  a  70. 

Stando  nella  Marciana  un  esemplare  im- 
perfetto, tolgo  dal  Bruvet  (Supplém.  ec.)  la  de- 
scrizione seguente:  Carte  86,  seniM  numera- 
zione, né  registro,  ne  richiami.  NelV  ultima 
carta  leggesi  soltanto  finis.  Sono  linee  iy  per 
ognijacciata  intera^  e  vuoisi  che  la  stampa  sia 
la  medesima  deWediz.  dell'Orazio  Senza  data, 
che  si  risguarda  come  la  prima  di  questo  Poe- 
ta nella  Bibl  PìneUiana  (T.  IV,  N.  868)  e  nella 
Spenceriana  (VII,  19).  Aggiungasi^  che  è  pure 


quella  medesima  della  i>ersione  in  latinn,^fiU/a 
da  Francesco  Filelfo  del  Plularchi  Apoft^ma* 
ta,  Sine  data,  in  4•^  e  di  un'  Epistola  latina  di 
S.  Basilio  de  OHiciis  Vitae  solitariae  tradotta  daU 
lo  stesso  Filelfo,  impressa  nel  1 4  7  *  ?  ^  citata 
dal  Fan-Praet  (  Cat.  des  Livres  impr.  eo  ve* 
Un,  voi.  a,  pag.  60). 

E  quello  stesso  Volgarizzamento  di  cai  s'è 
tenuto  discorso  alP  articolo  Lrvio  tulgàrx.  Si 
ristampò  in  Firenze,  Giunti,  i  SaG,  m  8.*,  di- 
cendosi che  r  opera  è  stata  tradotta  da  un  Am^ 
co  di  Lionardo  Aretino;  e  Io  stesso  è  notalo 
nel  Catalogo  Boutourlin  {Florence,  1 83 1)  atan- 
do  un  ms.  in  cui  è  detto,  che  V  opera Ju  eom" 
posta  dal  Bruni  in  latino,  e  poi  translatata  òi 
uulgare  per  un  suo  amico.  Vuoisi  osservare) 
che  nel  titolo  della  surriferita  antica  edizione  se 
ne  fò  traduttore  non  un  amico,  ma  lo  stesso  Bra- 
ni: Composto  da  lo  excellentissimo  modarm 
Oratore  et  historiographo  Miser  Laonarèn 
Aretino:  prima  in  latino:  poi  in  lingua  ma" 
terna:  per  che  essendo  la  materia  el  stile  W- 
lissimo  a  ogne  uno  fosse  più  grato.  La  Stom 
è  tratta  da  Procopio  e  da  altri  fonti  (*). 

io58.  />-/.  —  Le  Vite  di  Dantce 
del  Petrarca.  Firenze,  alla  Stella,  1673, 

o 

in  12. 

Face.  1 1  a  numerate,  2  carte  con  Approvar 
zione,  e  1  bianche  alfine. 

Furono  tolte  da  un  ms.  posseduto  da  /Va»' 
Cesco  Redi,  ed  è  edizione  più  corretta  della  pri- 
ma, pubblicata  in  Perugia,  Eredi  Zecchoh 
1671,  in  ia.°>  per  cura  di  Giovanni  CinellL^ 
ristamparono  varie  volle  unitamente  alla  Divini 
Commedia,  e  al  Canzoniere  del  Petrarca.  I  Ff^ 
telli  F'olpi,  oltre  al  premetterle  alP  edizione  <ii 
Dante,  17275  ne  impressero  pochi  esempfari  •    j 
parte,  uno  de"*  quali  in  pergamena  sta  nella  T(t-     j 
vulziana. 


(*)  Di  Leonardo  Bruni  ricordisi  anche:  La  litorìa 
versale  rie* suoi  tempi f  r'n^edutay  ampliata  ec.  da  FranCt' 
SCO  Sansovino  i  Feneùaj  Sansovino,  1 50 1 ,  in  4  to.  La  tf*" 
duKÌone  di  questa  Storia  in  XII  Libri  è  di  Donato  J^ 
ciaiuoli,  sin  air  anno  i4o4»  '■'**^  *"*  ^^^*  scrisse  il  Bit!*» 
la  giunta  poi  dal  14^4  ^'  i56o,  che  forma  il  Libro  XHm 
è  opera  dello  stesso  Sansovioo,  benché  non  t^  apponici  >' 
Kao  nome. 
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^  Oyi.  —  Vita  di  Cicerone. 
o'tipi  BodoDiani,  1804»  in  8.^ 

o  due  edvdoni  colia  stessa  data,  una 
de  di  carte  6a  ;  altra  io  8.*^  piccolo 
9. 

Ire  stampe  pabblìcate  per  la  prima 
K  anuUor  delle  lettere  tanto  per  pros^ 
tpre  più  alla  gloria  dell'illustre  To- 
rnio perché  pare  che  in  questi  tempi 
«o  mai  moltiplicarsi  abbastanui  gli 
del  casto  e  sobrio  stile  italiano  (Pve- 
i  sa  essere  stato  quest^  amatore  Luigi 
L'Aatore  dettò  questa  Vita  in  lingua 
9gU  stesso  la  tradusse  poi  io  volgare. 

►.  G'A.  —  Novella.  Siena, 
di  Niccolò  et  Giovanni  di  Ales- 
5i  I,  in  8.®  Rarissima. 

\  {Jacc.  1 5)  in  carattere  tondo.  Nel 
Ojche  ha  un  contomo  a  rabeschi,  leg- 
Ita  si  è  una  Nouella  bellissima  di  An- 
olo  di  Seleuco  successore  di  Alixadro 
R.e  di  Syria  ....  Composta  da  Miser 
d  Arezo  p  opposi to  de  la  Nouella 
rdo  et  Gismonda  figliuola  di  Tacrdi 
i  Salerno.  Nouella  del  Cento.  —  Im- 
iena  per  Simìone  di  Niccolo  et  Gio- 
llixandro  librai  di  Siena.  Adi  xxvu 
Anno  Domini,  h.d.xi. 

»  esemplare,  che  sin  ora  si  conosce  di 
issimo  libricciuolo,  esiste  nella  R.  Bì- 
ilatina  in  Firenze.  Fu  poi  riprodr>tta 
con  le  Novelle  antiche  ec.  Firenze, 
)7a,  m  4. 

.  G-y/.  —  La  Stessa,  tratta  da  un 
ella  Bibliot.  Capitolare  di  Vero- 
na, Mainardi,  1817,  in  8.° 

pi.  impressi  IN  PERGAMENA^  a  in  carta  ros- 
irta  turcbina^  e  a  in  carta  gialla  di  Francia. 

in  questa  listampa  qualche  lezione 
a  (]uelle  delPctlizioni  anteriori.  Si  ri* 
che  per  mia  cura  nelle  Novelle  di 
acchetti  e  di  altri  ^  f^en..  Tip.  d^Al- 
85o,  in  16."  Il  Mannì  uella  Storia 
nerone  (().  27.2)  schiera  i  nomi  di  al- 


cuni ch^  ebbero  vaghezza  di  vestire  il  fiitlo  di 
Seleuco  e  dì  Stratonica  in  vani  componimenti  sì 
in  versi  che  in  prosa  ^  e  taluno  anche  ne  riporta. 

1 062.  G-./.  ARISTOTILE,  Reto- 
rica, Tradozzione  antica.  Padova,  Gia- 
como Fabriano,  i548,  in  8.^ 

Lire  8  a  IO. 

Carte  8  senza  numeri;  indi  carte  184  nu- 
merate, con  la  dola  neW  ultima» 

Dedica  Felice  Figliucci  (che  fu  poi  Alessio) 
questo  Volgarizzamento  al  card,  di  Monte,  con 
Lettera  di  Padova  a  li  xf  di  Agosto  i548, 
scrìvendogli,  che  lo  giudica  di  antica  dettatura 
toscana,  e  che  a  molti  modi  di  parlare,  che  as- 
sai spesso  usa,  chiaramente  si  conosce  essere 
staio  Sanese.  Anche  il  Bargagli  (nel  Turami- 
no,  pag.  37)  pensa  che  sìajatiga  uscita  d^alcun 
Sanese.  Non  è  stato  punto  ricordato  dagli  altrì 
celebri  traduttori  della  Retorica  di  Aristotile,  il 
Segni,  il  Caro,  il  Piccolomini. 

I  o63.  c-^.  AUGURELLO,  Gio, 
Aurelio^  Le  Rime.  Trivigi,  Giulio  Tren- 
to, 1 765,  m  8.*^ 

Formano  queste  Rime  il  primo  F'olume 
ó^  una  Raccolta  d^  Opuscoli  toscani  in  verso  e 
in  prosa,  e  furono  anclie  impresse  separata- 
mente. 

A  Giulio  Trento  deesi  questa  edizione,  in 
cui  le  Rime  si  trovano  per  la  prima  volta  stam- 
pate, corrette  ed  illustrate.  Il  cardinal  Bembo 
mandava  alP  Augurello  le  sue  Prose  da  vedere 
e  correggere,  reputandolo  peritissimo  nel  fiilto 
della  lingua.  Si  fu  in  effètto  questo  gentil  poeta 
riminese  che  rìvocò  a  luce,  prima  del  Sanna- 
zaro e  del  Bembo  stesso,  quelP  antica  leggiadria 
che  non  era  imitata  da^  suoi  coetanei,  il  Tebal- 
deo,  PAquilano  e  lo  stesso  toscano  Benivieui. 

1 064.  G-A.  BALDUCCIO,  Lemmo, 
Testamento  pubblicato  da  Luigi  Rigoli. 
Firenze,  Magherì,  1822,  in  8.*^  Con  Ri- 
tratto. 


Nella  Lezione  dalP  editore  ab.  Luigi  Rigoli 
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letta  all^  Aocademìa  della  Crusca  il  di  13  Feb- 
braio i8aa,  e  ch^  è  riportata  io  finoate  a  questo 
libretto,  si  legge:  Giudicai  questo  TesUtmenio 
(scritto  Tanno  iSSq)  degno  d'esser  posto  nella 
tavola  degli  AiUori  citati^  perché  ci  aumenta 
la  messe  di  voci  ventiducy  alcune  delle  quali 
sono  nel  F'ocabolario  sen%a  esempio.  Sì  la  le- 
zione del  Rigoliy  che  il  TestamentOy  si  stampa- 
rono anche  nel  Voi.  Ili  degli  jitti  delV  Acca- 
demia della  Crusca;  Fir.^  ^^^9j  ^  4*** 

I  o65.  D.  B.  BARBERINO,  Fran- 
cesco^ Del  R^imento  de  costumi  delle 
donne.  Roma,  de  Romanis,  1 8 1 5,  in  8.^ 
G)n  Ritratto. 

Lire  5.  Yì  sono  esempi,  in  Carta  grande)  e  tre  (urono 
impressi  m  pbecamebta.. 

Deesi  questa  bella,  ma  poco  accorata  edii., 
a  Guglielmo  Manù^  il  quale  copiò  un  Codice 
esistente  nella  Vaticana.  Egli  tì  premise  la  Vita 
deir Autore  scritta  daìVUbaldiniy  la  fornì  di  sue 
Annotazioni,  e  v'  aggiunse  uno  spoglio  di  tutte 
le  voci  antiche  usate  dal  Barberino,  e  V  Indice 
deir  Ubaldini  accresdoto.  L^  opera  è  divisa  in 
ao  ParU,  e  nelle  Parti  1,  II,  III,  IT,  VII,  Vili, 
IX,  X,  XVI  si  leggono  diciassette  graziose  No- 
vellette, taluna  delle  quali  è  mista  di  prose  e  di 
versi.  Undici  ne  trasse  Marc'  Antonio  Parenti, 
che  inserì  nella  sua  Scelta  di  Novelle  antiche 
ec.  Modena f  i8a6,  in  8.°  (*). 

1066.  G-y/.  BASSI,  Pietro  Andrea^ 
Le  Fatiche  d'  Eacole.  Ferrara,  Ago- 
stino Camello,  147^5  in  foglio.  Raris- 
simo. 

Scrife  il  Bruoet,  che  fu  Tendoto  con  la  Teseide,  edizio- 
ne di  Ferrara  i47^  I^re  sterline  85,  Askewjma  che  può 
essere  valutato  Fr.  600  a  800. 


(*)  •  Io  nù  aoppongo,  che  il  Barberino,  tanto  dedito  ai 
»  ProTenxalì,  dai  versi  di  Rambaldo  d^  Grange  traesse 
i»  r  idea  de^  suoi  Reggimenti  delle  Donne,  h  qval  opera, 
»  non  è  gran  tempo,  ridonata,  sebbene  sconciamente,  al- 
N  r  Italia,  coti  a  pexxa  si  accosta  a  tale  maniera  ch^è  d'*uo- 
M  pò  il  giudicare,  che  essendo  egli  di  molti  e  molli  anni 
M  più  basso  di  Rarabaldo,  ed  essendo  stato  per  le  oppor- 
»  tunità  sue  lungamente  in  ProTenia,  di  là  trasse  la  dìs- 
»  posizione  formale  di  quelPopera,  die  tanto  ne  ha  pure 
»  del  materiale,  assai  acconciamente,  e  volesse  così  porla 
»  allato  a*  suoi  Doemnenti  iT  amore  •  {Galv€uù,  Poena 
de*  Trw0lon  ec.  Mod,,  1819,  in  8.4K>,  c.  179). 


Comincia  la  prima  carta:  ome  d 
moria  tornandomi;  ed  ha  infine:  lam 
culis  impresse  sunt  ferrane  quarto  d 
per  me  Auguslinu  carneriu  magstri  Ba 
blyopole  filium  diuo  Hercule  secundo 
M.**  ecce.**  Lxxv.  Tutto  il  volume  è  fi 
carte  65  con  soli  richiami^  i  quaU  $ 
appiè  difiicciata  dopo  ogni  otto  o  € 

uà 

m 

Il  Bassi  è  quello  stesso  che  comentò 
de  del  Boccaccio,  impressa  in  Ferrara 
medesimo  anno,  e  che  scrisse  alcune  P 
bated  dal  Barufl&ldi  nelle  Rime  scelte 
Ferraresi.  Curiosa  è  questa  sua  opera, 
scrive  in  prosa  35  Fatiche  d' Ercole 
tanti  Capitoli;  dopo  di  che  parla  del 
del  duca  di  Ferrara,  Niccolò  d^ Estere 
magnificenze,  e  adopra  vocaboli  tolti 
e  ridotti  air  italiano.  Egli  dipigne  ben 
che  allora  era  in  quella  corte,  e  tra  le  ! 
tili  del  palagio  del  Duca  ricorda  le  1 
maniere  de  volumi  de  Ubriy  in  ogn 
auctoriy  con  li  scripti  libri  de  historie 
per  lettera j  e  per  uulgare;  libri  amor 
nesliy  quello  che  di  buon  in  questa  n* 
gua  sé  trouay  et  ancora  in  lingua  ga 

1067. />./?.  BELCARI,F^ 
TERE.  Firenze,  Magheri,  182$, 

Oltre  alle  Lettere  j  e  ad  un  Ricoro 
della  consecrazione  della  Metropolita 
renze  del  di  1^  Mar%o  i456,  stanno 
volume  :  il  Volgarizzamento  d*una  h 
B,  lacopone  da  Todi',  una  Deplora 


(*)  L^ esemplare  della  Marciana,  dietro  cui 
presente  descrizione,  sembra  che  debba  essei 
della  prima  carta,  poiché  quello  posseduto  da 
bili  di  Ferrara,  e  descritto  dall'*  ab.  Gius.  Ani 
cerche  bibUografiche  suUe  edizioni  Ferraresi  d 
Ferrara,  1 83o,  in  ^^Jo,  e.  ai)  è  formato  »  di  6C 
»  ma  delle  quali  senza  impressione.  Nel  recto 
»  da  così  principia  T  Opera  senza  nlcun  titolo: 
a  simi  excellenti  passati  co  orttatissima  ehre^ 
M  ec.  Le  iniziali  sono  ommesse,  ma  vi  si  trovai 
B  ove  scrìverle.  È  senza  registri  e  numeri,  ed  1 
»  posti  nel  mezzo  della  pagina  alla  fine  di  e 
»  demo.  I  quaderni,  che  sono  otto,  trovMMÌ 
M  X,  5,  quinterni  ^  3,  6,  7  quaderni  \  8  foglio 
»  recto  della  penultiiiu  carta  ha  la  data  :  LAI 
»  suo  rovescio,  nonché  la  carta  corrispoadcotc 
»  d^  impressione.  » 
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iper  la  morie  di  Feo;  ed  un  Saggio 
éOa  éUMfmetna  del  p.  Girolamo  Seuwnarola. 
Ita  le  Lettere  »  primeggia  in  singoiar  modo 

•  Mi  dì  ragguaglio  e  di  consolazione  indirìtta 

•  ti  Bdcari  da  suor  Costanza  CiaperelU  da 

•  PlitO|  scriita  veramente  con  tatto  il  candore 

•  0  k  fiescheza  di  lingua  possibile  al  miglior 
■  tempo  N  {ParenUj  Prefa%.  alla  Gramm,  del 
CùrtieeUi;  Reggio^  i856,  in  8."^.  Deesi  la  ediz. 
il  tao.  Domenico  MorenL  Alcuni  Sonetti  di 
ho  Belcari  n  trovano  nel  Saggio  di  Rime  di 
anni  bwumi  Aìdori  ec.\  Firenze^  Ronchi  e 
iìmp^  i8a5,  in  8."* 

io68.  A'i.  BENIVIENI,  Girola- 
m.  Opere.  Firenze,  Eredi  di  Filippo 
Gionta,  i5i9,in8.° 

Un  6  a  9,  e  Ifao-Girthf  14. 

Carte  4  ùi  principio.  Seguono  car,  198  nii- 
mnlef  e  a  aljine  con  Errata  e  con  stemma, 

L* editore  Biagio  Bonaccorsi  scrìve,  che 
stampe  anteriori  erano  alcuni  di  questi 
Gnapommenti  imper/icii  et  ripieni  di  molti 
errori  Due  Tolte  si  ristamparono  in  F'eneziay 
fSeppinOy  i5a3,  in  8.*;  e  iVi,  de^  Gregorii^ 
iSaf»  in  %J*  Sono  Egloghe,  Canzoni,  Sonetti, 
Indi  spirituali,  Frottole,  e  traduzioni  delle  Bu- 
oUie  di  Mosco,  di  un^  Elegia  di  Properzio,  di 
AooijSalmi  di  David,  del  Dies  irae  ec. 

Il  seguente  libro  del  Benivieni:  Commento 
tHiqpopimo  Beniuieni  ec.;  Firenze^  jÉntonio 
TMne  Comp.^  i5oo,  in  ^,**  grande^  contiene 
Me  Rime  da  lui  medesimo  comentate^  e  sono 
te  di  aiigomento  sacro  con  spiegazioni  da  crì- 
itino  teologo  e  da  filosofo  platonico  (  Brunet^ 
Jf,1o*^  eFr.  68  Cai.Boutourliny^,  834)>  La  sua 
umane  deWamore  celeste  si  ristampò  col  Co- 
tato  deir  Autore,  e  con  altro  di  Pico  della 
ì^rmdola;  Zoiccoy  Marescandoliy  1731,  m 
l>  ;aHi  è  d  astrusa,  che  Puno  e  Tallro  Comenta- 
i*   ioR  caddero  in  assurdità  nel  volerne  dare  la 


1069.  c-^.  BETTINI,  Jn/onio  da 
Sìoia,  El  Monte  Sancto  di  Dio.  Fi- 
WBtt,  Nicolò  di  Lorenzo,  1 477  >  *^  4'" 
Con  tre  figure.  Rarissimo. 

h  Fnacia,  b  Vallièrr,  rena.  fr.  610. 


La  prima  carta  comincia:  Sommario  brìeue 
ec.,  ed  è  seguitata  da  carte  5  cP  indici  II  te- 
sto  comincia  alla  quinta  carta,  e  continua  sin 
a  carte  j5i.  Le  segnature  A-R  non  comin^ 
ciano  che  alla  sesta  carta  {ijbgli  a  ed  i  hanno 
9  carte y  il  foglio  i  neha  ^^e  ciascun  altro  8). 
yi  manca  la  segnatura  R.  La  prima  delle  tre 
figure  sta  verso  della  terza  carta;  la  seconda 
verso  delVottas^a;  e  la  terza  appiedi  della  set- 
tima carta,  e  rècto  della  segnatura  P. 

Rarissimo  libro  per  essere  il  primo  con  certa 
data  in  cui  si  trovino  intagli  in  rame.  Fu  ristam- 
pato in  Firenze,  per  Lorenzo  d^  Morgiani^ 
1491 9  in  foglio,  ma  con  intagli  in  legno.  Cita 
quest^  opera  il  Lombardelli  ne^  Fonti  Toscani, 
e  la  pone  nella  categorìa  delle  scritture  del  buon 
secolo,  degna  di  stare  con  quelle  del  Cai^alca 
e  del  Belcari,  Il  Mazzuchelli  nel  dare  le  notizie 
deir  Autore  (che  fu  vescovo  di  Fuligno,  e  morì 
Tanno  1487)  ricorda  qualche  altra  sua  scrìttura 
posterìormente  impressa. 

1070.  G-^.  BOCCACCIO,  Già- 
i^annij  Volgarizzamento  di  Maestro  Do- 
nato da  Casentino  dell'  Opera  de  Claris 
Mulierìbusec.  Napoli,  Tipografia  dell'A- 
teneo, 1 836,  in  8.^ 

Esistevano  mss.  nelle  Biblioteche  di  Firenze 
e  di  Torìno  Codici  di  questo  Volgarizzamento 
rìcordati  da^ Bibliografi;  ma  non  era  noto  quello 
deir Archivio  della  Badia  di  Montecasfino,  che  il 
monaco  D.  Luigi  Tosti  ha  avuto  il  merito  di 
rendere  in  questa  edizione  pubblico  per  la  prì- 
ma  volta.  Nelle  Notizie  sul  Volgarizzamento,  che 
egli  ha  premesse,  giudicò  non  sussistere  altro 
Volgarizzamento  da  Donato  da  Casentino  &tto 
delle  Fite  degli  Uomini  illustri  del  Petrarca; 
il  che  vuoisi  correggere  e  per  quanto  io  ho  ac- 
cennato alN.  755,  e  per  quanto  è  stato  avver- 
tito dal  eh.  Domenico  de  Rossetti  nel  suo  libro  : 
Petrarca,  Giulio  Celso  e  Boccaccioy  Illustra- 
zione bibliologica  ec.  Trieste ^  1 828,  in  8.^  Le 
cure  presesi  dalP  erudito  Tosti  per  dare  un  la- 
voro possibilmente  corretto  vennero  esposte  in 
un  Articolo  del  Giornale,  //  Progresso  {Anno 
FI,  s^ol  XVIII.  Napoli,  1837,  in  8.%  e.  i5C). 
Ottima  avvertenza  fii  quella  di  esaminare  P  ita- 
liano a  confi-onto  delP  originale  latino,  poiché 
potò  togliere  talvolta  un  qualche  strafalcione 
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l'agguagliando  TaDtìco  testo  anche  con  la  versio- 
ne che  nel  XYI  secolo  fece  Giuseppe  Betussi. 
Una  ristampa  di  quest^  Opera  resta  a  desiderarsi, 
in  cui  yeggansi  posti  a  contribuzione  i  Godici 
di  Firenze  e  di  Torino  sopraccennati. 

1 07 1 .  p./.  BOIARDO,  Maffeo  Ma- 
riùj  Orlando  innamorato.  Scandiano,  Pel- 
legrino de' Pasquali,  Senz'  ^nno  (i495), 
in  4'^  Rarissimo. 

»  Benché  senza  la  indicazione  delPannOy  si 
»  può  fissare  al  i495  Vepoca  deirimpressione^ 
ì)  per  esservi  premessa  una  Lettera  di  Ànto- 
i>  nio  Garafib  reggiano^  del  16  Maggio  i495, 
»  diretta  al  conte  Camillo^  giovine  Jiglio  di 
»  McMeo  Maria,  Molti  bihliograji  ne  hanno 
ìì  parlato^  ma  nessuno  ne  die  una  esaita  de- 
ìi  scrizione.  Noi  non  conosciamo  alcun  hiblio^ 
»  grctfo  che  <0ermi  di  averla  veduta^  ci  limi- 
ì)  teremo  dunque  a  ripetere^  che  dopo  la  Lette- 
ìì  ra  del  Caraffa  seguono  varii  Componimenti 
ìi  cf  alcuni  Scandianesi  ad  elogio  deW  Autore 
»  defunto.  E  la  lettera  ed  1  componimenti  fu- 
»  rono  ristampati  in  altre  posteriori  edizioni.  » 
(Bibl.  de^RoDianzi  ec.). 

Ricorra  ali*  ultima  edizione  della  Bibliografia 
de' Romanzi  ec.,  Milano^  i83S,  in  8.°,  chi  vuol 
essere  istmtto  sulle  stampe  sinora  conosciute  di 
questo  Poema,  &lte  ora  col  solo  testo,  ora  con  le 
aggiunte  di  Nicolò  degli  Agostini^  veneziano  (*). 

10*72.  G'A.  —  Lo  stesso.  Londra, 
Pickering,  i83o,  voi.  4  i^^  8.^ 

»  Il  titolo  della  presente  edizione  è:  Orlando 

(*)  *  Il  Poema  del  Boiardo  contiene  69  Canti,  ed  è  im- 
»  perfetto,  perchè  fautore  inori  prima  di  poterio  condur- 
M  re  a  compimento.  Egli  nel  1484  arcane  composto  i  soli 
»  primi  60  Canti,  e  questi  uscirono  allora  stampati  a  Ve- 
ti nezia,  in  4-*Oi  edizione  sconosciuta  alla  nàggipr  parte 
j»  dei  Bibliografi.  In  seguito  si  accinse  a  continuarli,  e  prima 
»  di  morire  ne  diede  altri  19  Canti:  tutto  insieme  fu  dopo 
»  la  sua  morte  stampato  nel  1495  a  Scandiano.  Il  Poema 
»  piacque  in  modo,  che  P  Ariosto  si  accinse  a  continuarlo. 
M  11  Tasso  decide,  che  V  Orlando  innamorato  del  Boiardo, 
»  ed  il  Furioso  delP  Ariosto  si  debbono  considerare  non 
»  come  due  libri  distinti,  ma  come  un  solo  Poema.  E  per- 
»  che  Matteo  Maria  non  fu  sempre  puro  di  stile,  però  a 
M  molti,  specialmente  al  Berni  ed  al  Domenichi,  piacque, 
»•  dice  il  Doni,  il  rassettare,  ornare,  e  vercunente  guastare 
»  e  storpiare  V  Innamoramento  d*  Orlando  del  Conte  di 
»  Scandiano,  il  quai  Ubro  è  mirabile  »  (Venturi). 


innamorato  di  Boiardo;  Orlandojk 
Ariosto.  ìf^ith  an  essay  on  the  ronum 
rative  poetry  qf  the  Italians:  menw 
notes  by  Antonio  Panizzi;  Londoik 
liam  Pickering^  i83o.  Il  primo  vola 
tiene  il  Saggio  sulla  poesia  romantico- 
va  degP  Italiani  scritto  in  lingua  ingl 
sig.  Panizzi,  vicebibliotecarìo  nel  Mu 
tannico.  Il  merito  di  quest'  opera  sai 
più  conosciuto  in  Italia,  quando  se  ne 
traduzione  che  ne  prepara  il  sig.  Gi 
F'egezzi  di  Torino.  Gli  altri  tre  vola 
tengono  i  tre  Libri  del  Boiardo,  ai  qua) 
messa  una  Yita  delP  autore  in  lingua 
del  sullodato  sig.  Panizzi,  che  vi  aggi 
fine  di  ciascun  volume  delle  Note  scrìi 
stessa  lingua.  Questa  edizione  è  stata  i 
pra  una  di  Milano,  1 5 1 3,  la  quale,  pe 
to  ci  assicura  il  Panizzi,  toltine  gli  stn 
degli  stampatori,  offre  il  miglior  testo  < 
namorato,  ed  essendo  stata  pubblicai 
del  Furioso,  ha  i  nomi  degli  eroi  quali 
scritti  dal  Boiardo,  non  quali  vennerp 
dair  Ariosto.  Un  preziosissimo  Codio 
branaccK)  del  poema  originale  del  fi 
scrìtto  verso  il  fine  del  secolo  XV,  s 
Trivulziana  »  (  Bibliogr,  de*  Romani 

10*73.  G'y^.  —  Timone,  Con 
Scandiano,  Peregrino  di  Pasquale 
sparo  Crivello,  1 5oo,  in  4-^  ^^^ 

Non  ha  numerazione,  ma  il  registi 
a  g  tutti  sesterni,  eccettuato  g  eh*  è  ^ 
U  ultima  carta  ha  il  solo  stemma  dell* 
patore. 

Prima  edizione,  che  fu  riprodotta  in 
zia,  Tacuino,  1 5 1 7,  in  8.°  Modernamei 
miglior  lezione  ridotta  per  cura  di  61 
Bariiffaldi,  si  pubblicò  in  Ferrara,  il 
4.° 5  ma  r  editore  si  potrebbe  dire  che  i 
un*  opera  di  stile  suo  piuttosto  che  del 
do  (Venturi).  Il  Venturi,  ridotta  ad  ottin 
ne,  la  pubblicò  da  ultimo  colle  Poesie  t 
iardo;  Mod.,  1820,  in  8.^5  e  può  dirsi 
che  ci  abbia  fatto  assaporare  una  dell 
Commedie  italiane  tirate  a  rima  ed  a  v* 
golare. 

io'j4-  G-^.  —  Poesie  scelle 
lustrate  dal   cav.    Gìambalisla  V 
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Modeod,  Società  Tipografica,  1820,  in 
8.*  grande.  Con  Ritratto. 

4. 


Gootiene  Poesie  liriche  scelte  da  ud^  edizione 
ik  Reggio,  per  Francesco  Ma%aIo,  14999  '^ 
i*^i^oghe  e  Capitoli  per  lo  più  tolti  da  ma- 
HKiiltì;  la  Comoiedia  //  Timone,  ed  uo  «S^^- 
g»  déW  Orlando  innamorato.  Da  queste  due 
aUme  opere  trasse  il  Cesari  alquante  voci  pel 
Tocabolarìo,  quantunque  non  sieno  scritture  li- 
me. Benavventurati  poi  gli  autori  antichi  se 
cUroere  potessero  le  cure,  delle  quali  ci  ha  dato 
ampio  il  cav.  Venturi,  il  quale  con  assai  lievi 
cnbianienti  fece  conoscere  che  può  ridursi  un 
mduo  testo  al  bello  e  regolato  scrìvere  d' og- 

BRACaOLINI.  r.  Poggio  Fio- 
Millo. 

BRUNI,  Leonardo.  V.  Aretino, 
N.  1057. 

1075.  G'A.  BUONINSEGNI,  Pie- 
txo  (anzi  Domenico),  Istoria  Fiorentina. 
Fir.,  Marescotti,  i58i  (al  fine,  1579), 

Storia  condotta  sin  alV anno  i4io.  Venne 
tmmeamente  impressa  sotto  il  nome  di  Pietro 
Iminsegoi,  quando  il  suo  vero  Autore  Jii 
hmcoico  di  Lionardo,  suo  padre,  il  quale 
icnife  pure  la  seguente,  che  nejbrma  la  Se- 
tonda  Parte:  Storia  della  città  di  Firenze  dal- 
PaoDO  14 IO  al  1460  di  Domenico  di  Lionardo 
Isomosegni  ec.  Firenze,  Landini,  1657,  ùi  4*° 

E  da  leggersi  intorno  a  questa  Storia  quanto 
crine  Benedetto  Varchi  (Storia  Firent,,  Lib, 
B,  p.  54 1 X  ^  inoltre  un  Discorso  da  Vinc, 
folÙni  letto  in  un'  Adunanza  della  Società 
Colombaria  il  di  ^  Mano  1 8 1 5,  e  nelf  anno 
1B16  impresso  in  Firenze  (nel  Yol.  XXI  della 
CùBeiione  d'Opuscoli, te.  in  8^.  H  Gigli  {Fo- 
oW  Cateriniano,  pag.  cxci)  chiama  Libro 
xo&ò  raro  V edizione  die  ha  la  data  1 58 1  nel 
fifmtispiuo,  e  1 579  alfmc,  tuttavia  è  da  notare 
^t  di  lezione  mal  sicura,  e  che  ad  ottenere  un 
"*»  testo  bisognerebbe  ricorrere  ad  un  Codice 
^'islente  a  Firenze  nella  Laurenziana 


1076.  G-^.  BUSONE  DA  GUB- 
BIO, L'avventuroso  Ciciliano,  Romanzo 
storico,  scritto  nel  1 3 1 1 .  Firenze,  1 83  3, 
in  8." 

V* hanno  «Mmplarì  in  Cam  grande  inglese;  Paoli  3o, 
Gat.  Holini  i834. 

G.  F.  Noti,  letterato  inglese,  si  meritò  la  gra- 
titudine d^r  Italiani  per  P  amore  che  mostrò 
verso  gli  antichi  nostri  scrittori,  a  lui  dovendosi 
V  avere  tratta  da*  Godici  per  la  prima  volta  la 
presente  Opera,  b  quale  si  riprodusse  poco  do- 
po in  Milano,  Silvestri,  1 853,  in  i6.**,  con  e- 
mendazioni  dalPeditore  medesimo  suggerite.  Ha 
illustrazioni  aggiunte,  perchè  il  testo  si  renda  di 
più  focile  intelligenza  agP  Inglesi. 

Stanno  in  questo  Libro,  cucite  insieme  senza 
disegno  preconcetto,  dicerie  tolte  da  Sallustio,  da 
Cicerone,  da  Yalerio  Ma^mo,  ridotte  al  volgare 
antico^  e  non  a  torto  come  un  zibaldone  si  quali- 
ficò da  Giuseppe  Manuzzi  nella  sua  Pre&7Ìone 
al  Yolgarizzamento  di  un*  Orazione  di  Cicerone 
contro  Catilina,  impresso  in  Firenze  nel  i834- 
Non  vi  mancano  tuttavia  brani  di  fiorita  elo- 
quenza, come  non  ve  ne  mancano  di  imo  stile 
più  ancora  spossato  e  cadente  che  invecchiato 
ejiior  d^uso  (BibUot.  itah,  l.  e,  Anno  i83o). 
Il  Libro  Fiorita  d^  Italia  è  stato  al  Busone  in- 
dirizzato^ e  di  questo  autore  avea  pubblicate  le 
Memorie  Francesco  M.  Raffaeli  (V.  il  Giorna- 
le Memorie  ec.  Venezia,  Falvasense,  lySy, 
T.  IX,  p.  38). 

1077.0-^.  CAPITOLI  DEI  Disci- 
PLiNANTi  della  Venerabile  Compagnia 
della  Madonna  ec.  Siena,  Porri,  181 8, 
in  8.^ 

Per  cura  del  pro£  Luigi  de  Angelis  sono 
tolti  da  un  Codice  scritto  Panno  lagS,  con  Ag- 
giunte fette  poi  ne^  secoli  XIY  e  XY,  e  vi  è 
conservata  V  antica  ortografia.  Oltre  a^  Capitoli 
vi  furono  impressi  Due  Inventare,  uno  del- 
l'anno  i3a5,  altro  delPanno  149^^  ed  inoltre 
il  Catalogo  dei  Testi  a  penna  de^ Secoli  XIII, 
XI y  e  Xy  cYìe  si  conservano  nella  pubblica 
Libreria  di  Siena  ^  al  quale  Catalogo  sono  ag> 
giunte  le  Illustrazioni  delP  editore. 
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{^Lapo  da)  RAGiONAMEirro  e  Lette- 
re di  Bernardo  suo  figliuolo,  e  di  Fran- 
cesco di  Alberto  suo  nipote.  Bologna,  Cor- 
ciolani  e  Colli,  1^53,  in  4*^  ^^^  ^^ 
Ritratti. 

Lire  5  a  6. 

//  ritratto  di  Lapo  è  inciso  da  Francesco 
Bartolozzi^  V  altro  è  del  can,  Roderico  Zan- 
chinif  cui  r  opera  è  dedicata. 

Vuoisi  scritta  qaest^  opera  verso  il  1 370,  ed 
è  da  tenersi  fra  le  pregevoli  del  buoa  secolo.  Il 
valoroso  editore,  ab.  Loremo  Mehus^  scrìsse  la 
Vita  di  Lapo  e  la  Pre&ziooe,  e  v^  aggiunse  od 
Albero  genealogica  Le  accrescono  pregio  pa- 
recchi documenti  posti  neWjippendice^  fira^quali 
sono  cinque  Pistole  del  Petrarca^  scrìtte  a  qne^ 
da  Castiglionchb.  Fu  Lapo  grande  amico  del 
Petrarca,  e  morì  in  Roma  nel  i38i. 

CATERINA  (S.)  r.  Leggenda  ec. 

1079.  G'A.  CAVALCANT^'^G/o- 
ifannij  Istorie  Fiorentine  (dall'anno  14^0 
al  1452)  con  illustrazioni.  Firenze,  al- 
l'insana di  Dante,  i838,  voi.  2  in  8.^ 

Lire  i5.68  in  Carta  relioa;  Lire  aS^o  in  Cuta  velina 
groiM. 

Il  laborioso  can.  Domenico  Moretti  aveva 
pubblicato  sin  dal  1821  due  Librì  di  questa 
Storia,  col  titolo:  Della  carcere^  delT  ingiusto 
esilio  e  del  trionfai  ritomo  di  Cosimo  Padre 
della  patria^  Narratone  tratta  dalV  Istoria 
Fiorentina  ms,  di  Giovanni  Cavalcanti;  Fir.^ 
Magheriy  1821,  in  8.°  Un  nuovo  editore,  che 
si  annunzia  colle  sole  lettere  iniziali  F.  P.,  ha 
intrapreso  la  stampa  di  tutta  Popera  col  raffron- 
to di  varii  codici  fiorentini,  e  con  diligenti  sue 
illustrazioni,  a  Gne  che  servisse  di  continuazione 
ai  Documenti  di  Storia  italiana^  che  il  beneme^ 
rito  Giuseppe  Molini  pubblicò  in  Fireme^  al- 
r  insegna  di  Dante^  1 836-37,  volumi  a  m  8.^ 
Nella  lettera  proemiale  al  sig.  G.  C  discorre 
V  editore  e  del  tempo  in  cui  visse  il  Cavalcanti, 
che  dee  essere  stato  verso  la  metà  del  sec.  XY, 
e  dei  costumi  e  casi  delPistorìco,  il  quale  la  scris- 
se nelle  carcerì  dette  le  Stinche.  Osserva  P  edi- 
tore, die  il  Cavalcanti  aspirò  a  lode  dijilttso- 


fia  e  d^eloquen%a^  ma  in  iscambio  di  quui9  e 
tolse  troppo  spesso  la  scolastica  e  la  sqfisA 
la  dialettica  e  la  rettorica;  quindi  nel  suo  a 
noi  veggiamo  il  buon  istinto  quasi  combéiù 
colla Jalsa  scienza^  e  le  frasi  dotte  mal  ajjn 
posilo  affastellarsi  colle  sconciature  dd  < 
plebeo  (*).  Il  Yol.  secondo  cootiene,  oltre  1 
Continuazione,  un' Ap[)endìce  con  vara  bv 
tolti  da  un  Trattato  di  politica  dello  stesso  C 
valcanti. 

1080.  G-^.  GEI,  Francesco j& 
netti,  Capitoli,  Canzoni,  Sestine,  Stane 


(*)  Si  leggerà  rolentieri  il  aegutnte  Capkolo-XL0r4 
Libro  VII  che  mostra  Poiùnione  oom  per  Cotta  TmM 
intorno  al  fatto  del  famoso  conte  Camagnola 
in  Veneùa  : 

I»  Come  i  Veneziani  mozurono  la  testa  al  e 
•  E^  pare  che  sempre  la  prosperità  di  «no  generi  inii 
»  a  molti;  e,  non  ostante  che  alcune  Tolte  biaogùii 
I»  spetto,  ma  pure  dor^è  la  innocenza,  non  n  n  aecail 
»  disciplina.  Essendo  il  Carmagnola  in  sai  oolao  et 
M  glorb  mondana,  come  nomo  che  tfonoseeTa,  qnaM»] 
M  tosto  si  fa  la  scesa,  cotanto  più  tardi  si  fa  la  salita  (fai 
N  que  più  a  Taccio  si  casca  dalla  felicità  alla  miserici 
»  non  si  monta  dalla  srentura  alla  prosperità);  e  peiAf 
»  tardità  e  con  consiglio  i  suoi  eiercki  aMoaTa  :  mai  hi 
»  lontà  non  potè  più  in  lui  die  la  ragione.  Ha  ì  VcMi 
»  ni,  che  con  lui  erano  per  commissarii,  tempre  il  ni 
»  citarano,  con  quei  modi  che  fanno  gli  nomini  At  1 
»  sanno  quelPaite  a  che  egli  stanno  a  imparare:  q« 
m  Togliono  intendere  quello  che  mai  impararono.  H 
»  Carmagnola,  conoscendo  le  loro  sfrenate  audacie^ 
»  spondera  loro  in  quel  modo  che  già  rispose  T  cnk 
»  duca,  conduttore  de^  nostri  eserciti,  cioè  messar  Q 
»  vanni  Aguto,  che,  essendo  stimolato  da  messer  Aaà 
»  di  Iteri  Vettori,  gli  disse  :  che  antìcu$e  ajart  ài^ptm 

•  ea  lui  /asciasse  ^os^rnare  P esercito.  E  cosà  il  Cam 
M  gnola  diceva  :  O  gente  insana,  che  volete  ammacstn 
»  colui  che  è  nato  nelle  battaglie  ed  è  stato  cibalo  eoi  ■ 
w  gue  degli  nomini,  andate,  e  cavalcate  gP  iosesisali  V* 
»  li,  e  con  quelli  ricercate  il  mare  Caspio^  e  sapfMK 
»  dire  del  mare  del  Bacucco,  e  di  tutte  queste  con  à 
m  io  piena  fede  alle  vostre  arti;  ma  alle  mie  arti  stale ii 
M  tenti  voi,  perocché  io  non  sono  meno  esperto  in  M 
»  che  voi  vi  siate  nel P acqua:  voi  siete  uomini  riedU 
»  fortuna  e  di  baldanza,  e,  se  non  ^  pare  che  io  ri  IV 
»  togliete  il  vostro  bastone,  e  io  anderò  cercando  mìa  « 

•  tura.  Queste  così  fatte  parole,  posto  che  assai  giufltf 
»  sero,  dai  Veneziani  furono  stimate  non  meno  da  tOM 

•  che  da  riprendere;  e  massimamente  fecero  caso  H 
n  parola  che  disse:  andrò  cercando  mia  verdura,  Qtie 
I»  reputarono  volesse  dite:  Io  ritornerò  al  Duca;  off 
»  mente,  la  vicinanza  delP Imperatore  accr^be  li  h 
n  paura.  Per  le  quali  cose  mandarono  per  il  coolSf 
»  senza  processo,  o  pubblica  cagione,  con  una  sbani 
M  bocca,  gli  mozzarono  la  testa  :  e  questa  fu  la  moitt 
»  gran  capitano.  • 
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Siradwilì  ec.  Firenze,  Giunta,  1 5o3,  in 
8.*  Mobo  raro. 

Carte  64  9  delle  quali  una  bianca  al  princi' 
fi9j  ed  una  alfine, 

D  Renouard,  nel  registrare  tra  le  edizioni  di 
Fiippo  Giunta  la  presente  alP  anno  i5o5,  non 
ki  fiilto  parola  di  una  ristampa  (ricordata  nella 
Sedia  di  Rime  ec.  di  Agostino  Grohhi)  esegui- 
Il  col  titolo:  Sonetti  ec.  in  lawk  di  Cliiia;  Fi" 
ime,  Filippo  di  Giunta  Cartolaro,  ea,  1 507, 
m  8.*  Egli  conobbe  bensì  altra  ristampa  di  Fi- 
raoty  Giunta,  iSi^^  in  8.°  composta  di  car.  5 
.  di  preliminari,  indi  car.  58,  ed  una  al  fine  collo 
teuua  Giuntino.  Di  questa  un  esemplare  m 
tiaiUffWi  ;  ornato  d^  intagli  in  oro,  è  passato 
Alii  fcm%lia  Ricardi  all'  Accademia  della  Gru- 
n.  Col  titolo:  Opera  nuova  in  laude  di  Clitia 
a  conoscono  pure  due  altre  edizioni  di  Vene- 
VMjTacuinOf  i5i6,  i»  8.°;  e,  ivi,  Tacuino, 
tmCannOj  in  8.^  E  dubbia  la  esistenza  di  una 
ib.  Giuntina,  da  taluno  citata  dell'anno  iSig, 
h  V  Benedetto  Varchi,  nelP  Ercolano,  ram- 
ìMotò  il  Gei  e  Serafino  Aquilano,  come  scrittori 
imo  laudabile  stile;  ma  osservò  il  Gresdm- 
iMni,  die,  quanto  a  vivezza,  è  stato  il  Gei  uno 
V  migliori  poeti,  e  che  in  molto  conto  debbon 
Mere  penalmente  tenute  le  sue  rime  anacreon- 
tiche. 

1081.  D.B.  CENNINI,  Giannino, 

Trattato  dcUa  Pittura.  Roma,  Salvio- 

»,  ^  ' 

%  iSai,  in  8."  grande. 

Use  5.  Id  Carta  gr.  9. 

E  mesto  in  luce  dal  cav.  Giuseppe  Tambro- 
■S  die  vi  ha  premesso  una  lunga  Pre£izione.  Si 
■fote  il  più  antico  monumento  scrìtto  in  italia- 
ii>cfa\d>bb  Parte  della  Pittura,  e  forse  delPan- 
^  1437*  ^i  ^uo  e  modi  di  dire  plebei  ed  idio- 
lmH|  ma  anche  voci  opportune  alle  cose  del- 
IWte,  le  quali  furono  dalPeditore  raccolte  in  fine 
^  libro.  Dopo  le  Avvertenze  fette  da  Antonio 
ftaci  b  due  Articoli  delP  Antologia  di  Fi- 
nH»e{Tomo  li,  e.  367,  e  Tomo  III,  e.  27 1  ), 
^leOiserTazioni  inserite  nel  Giom.  Arcadico, 
iSai  (7*.  IF^,  e.  1 14)  resta  il  desiderio  di  ve- 
^  qoest*  opera  ristampala  con  emendazioni. 

1082.  jir.  ^.  CERTALDO  {Pace 


da),  Storia  della  Guerra  di  Semifontc; 
e  Cronichetta  di  Neri  degli  Stri- 
nati. Firenze,  Stamperia  Imper.,  lySS, 
in  8.^ 

Lire  4  *  ^«  Si  trovano  esemplari  in  Carta  distinta. 

ì)  Quest*  ediuone  è  precisamente  la  stessa 
»  che  sta  nel  Tomo  Quinto  della  prima  Rela- 
ìì  zinne  di  alcuni  viaggi  ec,  di  Gio.  Targioni 
»  Tozzetti  ;  Fir.,  1 762,  in  8.^  //  Manni  disse,  è 
ìì  Sfero,  che  lo  stampatore  avealafitta  impri- 
ìì  mere  anche  separatamente,  ma  non  notò  che 
ìì  fosse  precisamente  la  stessa,  benché  vi  si 
ìì  trovi  Vanno  posteriore  1763,  che  fu  verosi- 
n  milmente  quello  in  cui  s^  impresse  il  Discorso 
ìì  preliminare  e  la  Cronichetta  dello  Strinati, 
ìì  Non  v'ha  altra  diversità  negli  esemplari  da 
ìì  me  veduti  che  quella  della  carta.  Lo  stesso 
ìì  Targioni Ju  tratto  in  errore,  poiché  a  carte 
»  1 1 2  della  ristampa  d£  suoi  Tiaggi  disse  pre- 
ìì  cisamente,chequesUk  Storiala  anche  ristam- 
ìì  paia  a  parte  »  (Pezzana,  Lett.  a  B.  Gamba). 

Semifonte  è  un  antico  castello  della  Toscana. 
Sono  da  leggersi  intomo  a  queste  Cronache 
due  lunghi  articoli  Certaldo  e  Struiati,  che 
stanno  nella  Bibliografia  Toscana  di  Domeni- 
co Moreni,  Sembra  che  la  prima  Cronaca  abbiasi 
a  giudicare  apocrife  ;  e,  quanto  alla  seconda,  il 
Manni  avverti,  che  ha  voci  lombarde  e  venezia- 
ne, essendo  stata  scritta  da  Neri  in  Padova,  do- 
v^  erasi  rifiigiato.  Il  Mazzuchelli  attribuì  il  meri- 
to di  questa  edizione  al  Biscioni,  ed  altri  a  Kos- 
so  Martini. 

I  o83.  G-A.  CIECO  DA  FERRA- 
RA (Fra/2^^5^0  Bello jO  Francesco  Co- 
nosciuti) ,  Libro  d' Arme  e  d' Amore,  no- 
mato Mambriano.  Ferrara,  Gio.  Macio- 
co,  iSog,  in  4-^  Molto  raro. 

In  Francia,  Brunet  3 1, ma  in  Italia  assai  più. 

Sotto  il  titolo  é  r  impresa  dello  stampatore. 
NeUafocciata  verso  è  la  dedicatoria  di  Eliseo 
Cognilo^rrare5e,  parente  del  Cieco,  al  Car- 
dinaie  Estense.  Incomincia  il  testo  a  carte  a. 
In  fine,  dopo  la  parola  finis,  sono  due  Epi- 
grammi latini  in  lode  del  Cieco,  uno  di  Gio- 
\ ammalia  Tricaello,  altro  di  Guido  Postumo, 
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medico  Jirrarese  e  poeta  latino^  dopo  i  quali 
è  la  data:  Impressum  Ferrarìae  per  IoaDnem 
Macdochiuin  Bondenura,  die.  xx.  Octob.  m .d.ix. 
//  poema  è  in  caratteri  corsii^i  a  due  colonne. 
Le  carte  non  sono  numerate^  ma  con  segna- 
ture da  À*Z  f  da  a-i,  tutte  di  otto  carte,  meno 
V ultima  ch'i  di  sei. 

Prima  e  molto  rara  edizione.  È  descritta  con 
diligenza  nella  Bibliogr.  de* Romanzi  ec.  ;  MiL^ 
1 838, 1/1  8.°,  doye  pure  sono  notate  le  ristampe 
^ttene,  ultima  tra  le  quali  si  è  una  di  F^enezia, 
per  Bartolomeo  detto  V Imperadore,  x^^^^in 
8.^3  edizione  in  caratteri  gotici,  di  cui  un  esem- 
plare si  troya  nella  Bibl.  Palatina  di  Firenze, 
il  Cieco  compose  questo  romanzo  poetico  quan- 
do il  Boiardo  lasciò  di  scrivere  il  suo  Innamo- 
rato,  ed  allora  che  Carlo  Vili  era  sceso  in  Italia 
alla  conquista  del  regno  di  Napoli.  »  Non  fu 
»  promulgato  se  non  dopo  la  sua  morte  da  Eli- 
ìì  seo  Cognito^  o  sia  Conosciuto,  suo  erede  te- 
i>  stamentario  e  parente;  e  se  questo  poema  a- 
M  Tesse  ritrovato  un  altro  continuatore,  come  lo 
»  ebbe  il  conte  Boiardo,  ma  che  fosse  slato  del 
»  merito  e  della  qualità  delF  Ariosto,  non  an- 
»  drebbe  di  esso  meno  illustre  e  &moso.  Lo  stile 
»  non  è  punto  inferiore  a  quello  del  Conte;  nella 
M  invenzione  e  nella  disposizione  della  fevola 
M  non  è  affiitto  spregevole,  e  ha  meritato  che  il 
»  Patrizii,  e  i  due  maggiori  epici  italiani  ne  fa- 
»  cessero  stima  ;  ed  è  parimenti  sua  lode,  che  al 
»  dire  del  cav.  Salviati,  il  Tasso  lo  prendesse 
»  a  imitare  in  certa  finzione  »  (  Zeno,  Note  al 
Fontanini). 

CLIMACO,  Gio.  V.  Giovanni 
Climaco. 

1084.  G'A.  COLLENUCCIO , 
Pandolfoj  CompeDdio  dell'Istoria  del  Re- 
gno di  Napoli  ec  Yen.,  Giunti,  161 3, 
voi.  3  in  4-^ 

Lire  1%  a  i5. 

Yolume  Primo.  Ccurte  26  sema  numeri,  poi 
facciate  445  numerate.  Volume  secondo.  Car- 
te i^  sema  numeri,  poi  facciate  ^oy  numera- 
te. Volume  terzo.  Carte  io  senza  numeri,  poi 
facciate  264  numerate. 

Parecchie  volte  erasi  pubblicata  la  Storia  del 
Collenucdo,  scritta  nel  secolo  XY,  e  che  Angelo 


Costanzo  tacciava  d^  infedeltà  e  oompo 
maligne  intenzioni;  ma  scorrettissime  si  n 
le  stampe  di  Fen.,  T'ramezuno,  i  SSg, 
e  ivi,  per  lo  stesso,  i5^i,  in  %."*  Girolm 
scelli  scrisse  d^  avere  racconciato  il  testo 
ristampa  di  Fenezia,  Bonelli,  i553,  n 
Tommaso  Costo  aggiunse  d^avere  fette  l 
per  Pediz.  161 3,  servendosi  di  un  antico 
scritto  da  lui  posseduto.  Questi  editori  n 
pero  tuttavia  conciliarsi  slima,  e  resta  a 
rare  che  Codici  autorevoli  si  presentino  f 
al  pubblico  r  antico  testo  genuino.  Il  Ce 
Storia  del  Collenuccio  aggiunse  anche 
scritte  da  Mambrino  Roseo,  e  da  lui  st* 

I  o85.  G-^.  CONTEMPLAZ 

r 

sulla  Passione  di  N.  S.  Gesù  Crì 
Roma,  Tipograf.  Salviucci,  i834> 

Vi  sono  esemplari  in  Carte  distinte;  ed  uno,  G 
PEBGAHENA  Sta  nelb  Helaiana  a  Hibno. 

Al  testo  delle  Contemplazioni  susseg 
Folgarizzamento  di  alcune  Leùoni  e 
stole  tratto  da  Codici  manoscritti  elei  òi 
colo  della  lingua.  Deesi  la  pubblicazione 
ste  brevi  scritture  al  eh.  Filippo  de  Ri 
il  quale  vi  ha  preposto  un  erudito  Disa 
torno  al  valore  del  testo,  ch^egli  giudica  i 
le  più  antiche  prose  italiane.  Il  Folg 
mento  delle  Lezioni  ec.  appartiene  a  dat 
rimota,  e  sono  quelle  Lezioni  ed  Epistol 
dicono  nelle  Messe  ne^giorni  della  sani 
mana.  Questo  è  tolto  da  un  Codice  già 
dagli  Accademici  della  Crusca. 

1086.  oj.  CONTI  {Giusto 
Rime  Inedite.  Firenze,  Stamper 
l'Ancora,  18 19,  in  8.^ 

Edizione  di  soli  60  esemplari. 

(*)  Nel  fatto  della  lingna  non  sono  buoni  esc 
scritture  del  Colleouccio  ;  ma  lo  sono  nel  fatto  < 
aio,  del  che  pos<iono  fare  spezialmente  fede  le  sef 
Operette  :  Dialogo  intUolcUo  il  FUotìmo  ;  Vem 
fTyihisopolif  iS36,  m  4  to  -  Della  Educazione  1 
gli  Antichi  nel P allevare  i  loro  figlinoli;  Pes€uro, 
8.T0.  Starano  Puna  e  Taltra  in  vecchie  stampe  s 
sime,  e  si  pubblicarono  ridotte  a  buona  lezione 
del  chiar.  Giuseppe  Ignazio  Montanari,  e  per  e 
É  celebre  V Inno  che  il  Collenuccio  compose  pri 
sere  condotto  a  morte,  dal  conte  Giulio  Perticar 
cato  in  Milano  nel  1816. 
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Dee»  questa  stampa  al  cao.  Giulio  A.  An- 

fibceì  di  Armo,  ma  dietro  la  scoperta  de^So- 

ietti,  fiilta  dal  cav.  AUssaniro  de  Mortara^  che 

VI  ii^gRmse  fareri  Note,  e  sì  dolse  poi  di  vedere 

«pi  cosa  impressa  senza  sua  saputa.  F',  sua  Lei- 

knpubblteaia  in  Milano,  i8ao,  in  8."* 

1087.  G-A.  CRONACHE  pubbli- 
ak  da  Lod  Ant.  Muratori. 

n  Perticarì  Del  suo  libro  DelVamor  patrio 

I  à Dante  mòle  che  sgabbiano  a  risguardare  co- 

K  scrìtte  in  volgarjnìro  ed  italico  alcune  Cro- 

\  iKbe  dal  Muratori  inserite  nella  sua  Raccolta 

I  lincili  Ttalicarwn  Scriptores  ec.;  e  spezial- 

■nte  rammenta  la  Cronaca  Riminese  del  se- 

cob  XIII  ;  la  Cronaca  Bolognese  del  1 348  ;  la 

Ùnmaca  Trivigiana  di  Damelo  Chinazui;  e  la 

Cnmaca  Orvietana  della  metà  del  secolo  XIII 

(T. Xy ),  sc^ingnendo  intomo  a  quest^ ultima: 

i^non  è  a  dirsi  di  bellissima  lingua  italiana, 

I  ir  disgradano  quelle  de' Pisani  e  de' Pistoiesi, 

1088.  p./.  DANTE  Alughieri, 
I  Sette  Salmi  Penitenziali  traci,  in 
hna  rima.  Senza  data  (Sec.  XV),  in  4-^ 

Qarie  io  sema  numeri,  senza  registro  e 
iORM  segnature,  in  carattere  tondo,  e  di  linee 
^  per  ognijocciata  intera,  Im  penultima  càr- 
^  è  impressa  da  una  sola  parte,  e  dopo  Fui- 
Cm  tenina  leggesi  finis.  /  caratteri  non  so- 
ao  lensoniani,  come  da  alcuno  è  creduto,  e  la 
■ora  della  carta  porta  la  bilancia  in  un  cir- 
(do. 

1089.  —  Gli  stessi.  Senza  data 
(Sec  XV),  in  4.^ 

Carte  4  9  senza  segnatura  e  senza  numera- 
tone, in  carattere  tondo  a  due  colonne,  coi 
Pfùicipii  dei  Salmi  latini  in  lettere  maiuscole. 
Aa  v^  è  espresso  il  nome  del  traduttore,  né 
'imo,  né  il  luogo  delV  impressione,  ma  sem- 
^foita  in  Firenze  verso  il  1490.  Ha  al 
ffhieipio  il  seguente  titolo  :  Li  septe  psalmi 
peoitentiali  liquali  fece  Dauit  stando  in  pena. 
Abe  Dauit  e  non  Dante,  come  altri  ha  suppo- 
*.  Infine  non  v'è  se  non  la  parola  Finis  in 
^^^cole,  restandovi  una  colonna  ed  un  terzo 
^^finca,  dove  potea  avere  comodamente  luogo 
•a  data  déW  impressione. 


1 090.  —  Gli  slessi,  ed  altre  Rime. 
Milano,  Marelli,  1 7  5  2,  in  8.°  Con  Ri- 
tratto. 

Si  troTano  esemplari  in  Carta  grande. 

AlPab.  Francesco  Saverio  Quadrio  devesi 
questa  ristampa,  che  venne  Panno  successivo 
riprodotta  in  Bologna,  a  Colle  Ameno,  per 
Gio.  Goliardi,  1753,  in  ^.^  piccolo,  colla  giun- 
ta al  fine  di  tre  Canzoni  e  un  Sonetto  di  Dante, 
che  non  si  trovano  nelP antecedente;  e  così  pu- 
re in  Napoli,  Gabriele  Mosino,  1820,  in  8.**  Si 
delle  antiche,  che  delle  presenti  moderne  edi- 
zioni, siccome  troppo  arbitrarie,  non  è  da  fere 
gran  conto. 


1091 

Sonetto. 


G-^.  —  Il  Credo,  ed  un 


Esistono  due  edizioni  antiche,  una  del  secolo 
XY,  in  forma  di  4*%  in  carattere  tondo;  ed  una 
del  secolo  XYI,  in  4*°  lu  questa  seconda,  dopo 
le  parole  credo  di  dante,  vedesi  un  intaglio  in 
legno  che  rappresenta  Dante  in  atto  di  salire  il 
monte,  colle  tre  fiere  che  gli  si  fanno  incontro, 
come  le  descrive  al  Canto  I  delPInferno.  L^una 
e  Taltra  edizione  stanno  nella  Trìvulziana.  Sì  il 
Credo  che  il  Sonetto  si  pubblicarono  con  illu- 
strazioni anche  nel  Saggio  di  Rime  di  diversi 
buoni  Autori  ec.  ,*  Firenze,  Ronchi  e  Compa- 
gni, i8a5,m  8.°  gr. 

1 092.  G'A.  —  Epistole. 

Stanno  neirOpuscolo  seguente:  Dantis  Alli- 
gheìii  Epistolae  quae  extant,  cum  notis  Caroli 
JFitte*,  Patavii,  sub  signo  Minervae,  1837,  i/i 
8.^  Dal  dottissimo  professore  di  Breslavia,  Car- 
lo ìVitte,  vengono  in  questo  libro  pubblicate 
tutte  le  Epbtole  latine  che  delP  Allighierì  egli  ha 
potuto  raccogliere  ;  e  le  due  con  antica  versione 
italiana  a  fronte,  che  vi  si  leggono,  sono  la  Epi- 
stola quinta  A  tutti  et  a  ciascuno  Re  cT  Italia 
ec.,  e  la  Epistola  sesta  Allo  'mperadore  Arri- 
go di  Luzimhurgo.  I  testi  latini  e  italiani  han- 
no varianti  e  miglior  correzione  di  quella  usata 
nelle  stampe  anteriori,  e  dimostra  Teditore  quan- 
to addentro  egli  penetri  nelP italiana  filologia.  Sta 
al  fine  anche  la  lettera  italiana  apocri£i  di  Dan- 
te a  Guido  da  Polenta  contro  i  Feneziani^ 
la  quale  Lettera  sarà  forse  ferina  di  quello  strar 
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cerrello  di  Anton  Francesco  Doni  che  primo 
ce  la  regalò. 

1 093.  G-^.  CANZONE  inedita  ia 
lode  della  Yei^iue  Madre,  tratta  da  un 
Codice  della  R.  Biblioteca  di  Parigi,  ed 
illustrata.  Padova,  alla  Minerva,  1839, 
in  8.^ 

Gli  Editori  si  sottoscrìvono  nella  Predizione 
colle  iniziali  C.  G.  —  D.r  F.  A.  —  D.'  T.  P. , 
e  dottamente  ricercano:  Se  questa  Canzone  si 
potesse  pubblicare  per  cosa  del  sommo  AUi- 
ghieri.  Essi  pensano  che  lo  sia  veramente,  ma 
che  si  legga  troppo  viziata  per  colpa  delP  antico 
amanuense.  Che  sia  seconda  edizione ,  com^è 
impresso  nel  titolo,  e  che  sia  veramente  delPAI- 
lighieri,  altrì  sei  v^ga  ;  e  qui  basterà  osservare 
avere  gli  editori  dato,  se  non  altro,  caparra  di 
bel  sapere  nelle  filologiche  loro  illustrazionL 

1 094.  A'i.  DATI,  Gora  0  Grega- 
rioj  Istoria  di  Firenze  dal  i38o  al 
i4o5.  Firenze,  Manui,  1735,  in  4-^ 

La  Pre&zione  e  le  Annotazioni  sono  di  Giu- 
seppe Bianchini  da  Prato.  Y^è  narrata  in  pia- 
cevol  forma  di  Dialogo  la  guerra  che  i  Fioren- 
tini presero  a  fare  ai  Visconti,  signori  di  Milano. 
Sul  mento  e  sulF importanza  di  questa  Storia, 
io  cui  però  non  &  d^uopo  cercare  eleganza  e  pu- 
nta di  linguaggio,  è  da  leggersi  quanto  scrisse  il 
eh.  Moreni  nella  Bibliografia  Toscana. 

1095.  A-i.  DECIMA  (della)  e  di 
varie  altre  Gravezze  imposte  dal  Comune 
di  Firenze  ec.  Lisbona  e  Lucca  (ma  Fi- 
renze)^ 1765-66,  voi.  4  io  4-^ 

In  quesl**  Opera,  che  tratta  anche  della  Mo- 
neta e  della  Mercatura  de'*  Fiorentini  sin  al 
secolo  WI^  si  sono  &tti  pubblici  due  Codici, 
uno  di  Francesco  Balducci  Pegolotti,  del  se- 
colo XI Y;  altro  di  Giosnumi  da  Uzzanoy  del 
sec.  Xy;ed  inoltre  varii  Privilegiiy  Bandi  ec^ 
tolti  da  antiche  Cronache  mss.  ;  ed  alcuni  Capi- 
toli d^  una  Cronaca  di  Benedetto  Dei}  operette 
tutte  che  fornir  possono  buone  voci  proprie  del 
romroercio,  delParti  e  de' mestieri.  Gio,  Fran- 
cesco Bagnini  dal  Ventura,  volterrano,  fu  il 


raccoglitore  ili  questi  Documenti,  ed  anche  un- 
tore della  materia  contenuta  oe^  Yoiimi  I  e  II, 
come  non  meno  del  dotto  Discorso  cbe^  ìq  I11Q91» 
diPre&zione,  leggesial  fine  del  ToluBe  QoHta 

1 096.  c-^.ERODOTO,  Ddlc  Guer- 
re  de'  Greci  e  de'  Persi,  trad.  di  greco  m 
lingtia  italiana  da  Matteo  Maria  Boiank 
Ven.,  da  Sabbio,  i533,  in  8.® 

Carte  8  sema  numeri.  Seguono  carte  Saf 
niuneratcy  neW  ultima  delle  quali  recto  i  h 
data:  Stampato  in  Yeneggia  per  Giouaon'ÀDhH  ' 
nio  di  Nicolini  di  Sabbio.  A' instantia  di  M.  ftr>  i 
chio  sessa.  Anno  Domini,  mdxxxul,  e  ver»  è 
lo  stemma  tlelT  impressore. 

Prima  edizione,  chVbbe  qualche  docdnaleri?  j 
stampa  nel  sec.  XYI.  Questa  versione,  cheaièj 
è  senza  troncamenti  e  imperfezioni,  ha  oo  Pnj  ^ 
Zt>^del  tradutt,  indirizzato  a  D.  Ercole,  doGi  al  j 
Ferrara.  Scrisse  il  Mustoxidi,  essere  lo  stile  »*j 
»  non  sempre  felice  per  la  cultura,  almeno  talfol-j 
»  ta  abbellito  da  certe  semplici  grazie,  invigorii 
»  da  fidasi  vive  ed  evidenti,  e  sparso  di  vocdbo» 
»  li,  i  quali  pure  accrescere  potrebbero  col  kit 
»  pregio  qualche  ricchezza  e  vaghezza  alh  ili* 
ìì  liana  avella  ».  E  tali  in  £itti  sono  le  voci  Mi- 
iMBRACcuRB  (lo  scudo  prestamente  disimbnt' 
cia\  e  oimiPAREiiTE,  lodate  dalPavv.  Luigi  F^ 
naciari  (Discorso  delle  parole  composte,  §  ì'Sjt 
e  poscia  inserite  nel  Yocabolario,  edizione  di 
Napoli,  che  va  approssimandosi  al  fine. 

1 097.  G-^.  PIGINO,  Marsilio,  Sd- 
pra  lo  Amore,  ovvero  Convito  di  Pt 
tone.  Fin,  Neri  Dortelata,  1 544?  ^  ^ 
Raro, 

Lire  la  a  i5. 

Carte  20  sema  numeri,  con/rontispiuOfit' 
dicazione  a  Cosimo  de  Medici,  lungo  Discari» 
di  Neri  Dortelata  agli  Amatori  della  lingoafio" 
reiitina,  e  una  carta  bianca.  Seguono focót^ 
35 1,  numerate  non  senza  sbagli,  ed  infine  tfM 
taifola  di  carte  22  senza  numeri,  nelT  ii&Dtf 
delle  quali  è  recto  il  registro,  e  verso  lo  ski^ 
ma  e  la  data.  Notò  il  Colombo,  che  in  qmslp 
libro  si  ristamparono  alcime  carte  delfi>gfioS 
e  delfi>glio  T,  il  che  è  cagione  che  s*ine0^ 
qualche  \>arietà  in  disHsrsi  esemplari. 
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SftoComento  alG>uvilu  di  Platone,  daU 
Fìgìdo  tndotto  prima  in  lingua  latina, 
lato  in  lingaa  volgare,  è  stato  editore 
BartoUj  che  k>  indirizzò  al  duca  Cosi- 
e  scrisse  forse  il  discorso  posto  al  prìn- 
to  il  nome  di  Neri  Dortelata^  in  coi 
ragione  della  nuova  ortografia  intro- 
na stampa  per  indicare  a^  forestieri  la 
lana  pronunzia  (*). 

8.  G^ji.  —  Trattato  della  Reli- 
instianà  dall'  Autore  stesso  tradot- 
ingaa  toscana  ;  e  della  Vita  sana 
L  Fir.,  Giunti,  i568,  in  8.^ 

6  in  princìpio  conJìrorUispiiioy  dedi- 
U  Iacopo  Giunti  a  Don  Pietro  Medici 
nza  alli  i5  d^ agosto  i568,  e  Tauola. 
testo  in  foce,  ^'ji  numerate^  e  alfine 
a  bianca.  Indi  con  numerauone  e  re- 
iovo  (in  foce,  128  numerate f  e  foce.  3 
\tmeri  con  tavola  e  data)^  sono  ì  due 
Uo  stesso  Autore^  intitolati:  della  Yita 
ie  ccuie  bianche  compiono  U  volume. 

versione  in  italbno  dal  latino  del  Trat- 
ai  Religione  Cristiana  (di  cui  si  ha  un^an- 
ione  di  Pisa^  Lorenu)  e  Agnolo  Fio- 

1484,  in  foglio)  sia  fótta  dallo  stes- 
o^  lo  asserisce  egli  stesso  nel  Proemio. 
uniti  i  due  Libri  della  Vita  sana,  ne' 
msegna  U  modo  del  mantenersi  in  sa- 
I  lunga  vita  alle  persone  che fomno  pro- 
di lettere j  e  sui  quali  scrìve  Peditore  la- 
iunti  nella  dedicazione  sopraccennata: 
ilR  miei,  et  io  abbiamo  aggiunto  alPope- 
uè  Libri  della  F^ita  sana,  pur  del  me- 
)  autore,  quali  egli  latini  compose  in  ser- 
klle  persone  lettentte  .  .  .  i  quali,  ancor 
t  altri  già  fossero  stati  mandati  in  luce  in 
a  avella,  noi  Attili  rivedere,  col  pre- 
rolume  deliberammo  congiuogerli  ». 


B  a  qaeMo  volgariuamenta,  per  giudizio  del  Cre- 
dito in  boooa  fiifella,  u^abbiamo  un  altro  di 
wharasa  da  Terni,  impresso  in  FenesiUf  senza 
tan^tatore,  i55'|,  l'/i  8.1^.  Va  errato  il  BLisau» 
segna  un^ediz.  di  qurst^anno,  fatta  in  Rorna  per 
>  Plriseianese  (V.  Pùìtoni)  Il  Crescimbeni  trorò 
dgariaaaiDcnto  del  Barbara»  fallo  in  assai  huo- 


1 099.  G-jé.  FORESI,  Bastiano j  Li- 
bro chiamato  Ambitionb,  nel  quale  si 
dichiarano  i  precepti  della  Agricoltura  ec. 
Senz* alcuna  data,  in  4-^  Rarissimo, 

Non  ha  numerazione,  né  richiamL  È  diviso 
in  IX  Geritoli  in  terza  rima,  e  allafou:c,  hi 
segue  il  Libro  primo  della  Georgica  di  Virgilio 
nel  quale  sinuocano  lutti  glidii,  il  quale  primo 
Libro  è  diviso  come  in  tre  capitoli  LMmpres- 
sione,  dice  Ap,  Zeno,  è  probabilmente  in  Fio- 
renza verso  il  1490. 

Angelo  Teodoro  VUla,  nelle  Aggiunte  al- 
l' Àrgelati,  scrìve:  »  L'  Autore  descrivendo  nel 
»  primo  Capitolo  la  discordanza  di  tutte  le  cose, 
»  risolvesi  nel  secondo  di  cercar  la  pace  nella 
»  solitudine  della  villa,  e  s^  incontra  neir^/n^i- 
»  tione  (  dalla  quale  intitola  tutta  P  opera  )  che 
»  ne  lo  distoglie,  e  lo  soddisfe  mostrandogli  le 
»  bellezze  e  l'orìgine  di  Firenze  ne' Capitoli  se- 
>i  guenti  sin  aO' ottavo.  Soddis&lto  Fautore  dal- 
»  V Ambizione  di  quanto  desiderava  sapere,  nel 
ìì  ripigliare  il  viaggio  per  Firenze  s' iinbatte  in 
»  Virgilio,  il  quale  cercando  di  mostrargli  V  in- 
»  ganno  in  cui  V Ambizione  lo  aveva  tratto.  Io 
»  persuade  a  proseguire  il  suo  cammino  per  la 
»  villa,  e  gP  insegna  a  coltivare  la  terra  ».  Nota 
in  oltre  il  Pàitoni,  che  Marsilio  Ficino,  amico  di 
questo  Foresi,  parla  con  lode  del  presente  Libro 
in  molti  luoghi  delle  sue  Epistole  ;  e  che  una  glie- 
ne scrive  il  Sabellico,  pòsta  tra  le  sue  nel  Libro 
II,  animandolo  a  opera  di  maggior  peso. 

11 00.  G-A.  FRANCESCO  (S.), 
Cantico  del  Sole.  Pesaro,  Tipogr.  Nu- 
bili, i83i,  in8.° 

S'impresse  in  pochi  esemplari. 

La  piò  corretta  lezione  di  questo  Cantico  (già 
impresso  nella  Dissertazione  di  Ireneo  Affìu 
De* Cantici  volgari  di  S,  Fremcesco  d'Assisi; 
Guastalla,  1777,  in  8.*),  vuoisi  leggere  nella 
stampa  presente,  il  cui  titolo  latino  è:  f^ita  S. 
Francisci  de  Assisio  a  Leone  Rufino^  Angelo 
cius  Sociis  scripta,  dictaque  Legenda  trinm 
Socionim,  Ej'  Cod,  Bibl,  Faticanae  N.  75 5f)  ; 
Pisauri,  ex  Tipograph.  Nobili,  i85i,w  8. 
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Per  avviso  del  Pertìcarì,  il  Cantico  è  un^  im- 
magine di  quello  che  i  Latini  dissero  Numero 
Saturnio,  ed  altri  pia  presto  potrebbe  dire 
un"*  imnutgine  della  prosa  rimota  degli  jérabL 
Scriveva  il  p.  Àfio  ad  uo  Yicioi  di  Coreggio,  suo 
amico,  neir Aprile  1 777  :  »  Io  credo  d^  aver  &tto 
»  un  servizio  a  San  Francesco  spoetandolo,  e 
»  spero,  che  solo  per  questo  mio  merito  m^ab- 
)i  bia  da  pigliar  per  la  chierca,  e  tirarmi  in  Fa- 
ìì  radiso  con  seco  »  (V.  Pezzana,  Fita  Affo, 
e.  261).  S.  Francesco  nacque  nel  1 182,  e  morì 
nel  1226;  e  pensa  T  Affo  suddetto  che  altre 
Poesìe,  a  lui  attribuite,  appartengano  piuttosto  o 
al  ^,  lacopone  da  Todi,  o  ad  altri. 

1 1  o  I .  G-A,  PREZZI,  Federigo^  Il 
QuADRiREGio,  0  Poema  di  quattro  Re- 
gni. Con  Annotaziouì.  Foligno,  Pompeo 
Campana,  1725,  voi.  2  in  4-^ 

Lire  la  a  iS. 

Iacopo  Corbinelli  scrìsse,  ch^  è  Poema  non 
indegno  d^  ir  dietro  a  Dante  ^  ma  a  Sperone 
Speroni  dispiaceva  che  fosse  scrìtto  senza  rego- 
la di  grammatica,  e  senza  legge  di  oriogrcfia, 
£r  tali  sono  veramente  le  veo^hie  stampe  &tte 
verso  il  fine  del  secolo  XY,  sfigurate  tutte  e 
malconce.  La  prima  è  di  Perugia ,  Stefano 
Ams  Alemanno,  \l\%\,  in  foglio  (Vend.  in  Fr. 
Floncel  5o,  la  Yallière  io5),  ristampata  poi  in 
ylfi7ano,  1488,  infogUo  (Vend.  Pinelli  Sterì.  i), 
ed  in  Firenze,  Senza  data,  secolo  XF',  in  fo- 
glio. Un*ediz.  di  Bologna,  Ragazzoni,  i4949 
in  foglio,  sta  nella  Marciana.  La  moderna  ediz. 
1725  ha  il  testo  rìpulito  colP  aiuto  di  antichi 
Codici^  ha  Annotazioni  di  Angelo  Guglielmo 
Artegiani,  Osservazioni  istorìche  di  Giustinia- 
no Pagliarini,  e  una  Disseriazione  apologetica 
di  Pietro  Canneti,  monaco  camaldolese. 

II 02.  G-y/.  GERSONE,  Gìoifannij 
Della  Imitazione  di  Cristo*  e  del  Dispregio 
del  mondo.  Venezia,  Gio.  Rosso  da  Ver- 
celli, 1 488,  in  4.^ 

Abn  ha  carte  numerate,  ma  segnature  da  a 
a  k  tutu  quaderni,  eccettuato  k  ch^  è  temo. 
I\/el  foonti^vUo  si  legge:  Ioannes  Gerson  de 
imitiliitflHHbli  et  de  oootemptu  mandi  in 


imiMpjftfkW 


uulgarì  sermone;  e  la  data  infine  è: 
in  Yenetia  per  d  diligente  homo  loarme  Hqmì 
da  Yercelle  ne  1  anno  del  Signor  m occcLxxim 
a  di  xxH  de  Marzo.  Regnate  1  inclyto  prìoc^ 
Angustino  barbarico. 

Non  è  certo  che  questa  sia  prìma  edizione; 
ma  certo  è  che  sono  materìali  ristampe  queli 
che  se  ne  fecero  in  Mil.,  Scinzenzeller,  i5oq^ 
a  di  FU  de  Nouembre,  in  ^.^\  ed  in  Venaìm^ 
Zuanbaptista  Sessa,  1 5o2,  a  di  i/i  del  mese  . 
de  sepiebrio,  in  4*°9  e  che  in  ognuna  scorgo^ 
un  testo  orìginalmente  buono,  ma  malmeoilq 
dalla  imperìzia  o  dei  copisti  o  degF  impresnoL^ 
Citasi  nella  Capponiana,  come  F^olgarisAamm^. 
to  disperso,  uno  che  si  legge  in  una  edizione  ft; 
Firenze,  Antonio  Miscomini,  i^^ti,  in  4.*| 
quale  rìcopia  un  testo  antico  della  Librer. 
diana ,  per  quanto  è  accennato  dalP  A 
(T.  Y,  e,  5o4  )  j  e  se  eoa  è,  puossi  supporre 
corrìsponda  ad  alcuno  de^  testi  neir  Indice 
Yocabolarìo  citati  a  penna,  sotto  il  titolo  / 
di  Gesù  Cristo,  ma  senza  il  nome  di  Gio. 
sone,  o  di  Tommaso  da  Rempis.  Nel  secolo 
dmosesto  si  pubblicò  quest^aureo  libro 
volte  dai  torchi  di  Fen.,  Giolito,  1 556,  i 
1 56o,  in  1 2.%  per  cura  di  Fra  Remigio  Fìh 
rentino,  il  quale  nella  dedicazione  £ittane  ali 
consorte  di  Gabrìele  Giolito,  scrisse  di  onoè 
da  sé  ricorretto,  e  quasi  di  nuovo  tradotto. 

iioZ.D.B.  Gì  AMBULI  ARI,  Ber^ 
nardo 3  La  Storia  di  S.  Zenobi  Vcscoi» 
fiorentino  ec.  Firenze,  del  mese  di  Otto- 
bre, i556,  in  4-^  Molto  raro. 

Ha  alfine  due  Laudi^  una  a  S.  Giambatiill 
Protettore  della  città  di  Firenze^  ed  altra  a  Sf 
Maria  Impruneta. 

Leggenda  o  Yita  scritta  in  ottava  rì  ma,  e  n- 
stampa  di  altra  Senza  alcuna  nota,  in  4«'*  ^^ 
r  Indice  della  Capponiana  citasi  un^  edizione,  2 
cui  titolo  è  :  Fioretti  della  Fila  di  S.  ZanMj 
Senza  dafa^  ed  ha  in  fine:  Ft^.ce  stoinpare  9St 
Zanobi  dalla  Barba.  Altra  ediz.  di  Fireio'h 
per  Gio.  Baleni,  iSgS,  in  ^.%  ù  i^istniudat' 
r  Haym,  e  dal  Moreni  nella  Bibliografia  ddh 
Toscana.  Il  Ci  nel  li,  nella  Biblioteca  voUmte.^ 
conoscere  che  questa  Leggenda  va  zeppa  di  tf* 
rori  sparsi  nel  volgo  fiorentino,  quantunque  ^ 
stesa  dal  GiambuUarì  che  fiorì  nel  secolo  X^»* 
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mo  celebre  disunì  tempi.  Una  Laude 
Ha  Impruneta  fu  ristampata  da  G.  B. 
elle  Memorie  di  essa  Immagine^  Fi" 
'iS,  in  4.* 

4.  D.  B.  —  Dello  stesso.  Il  So- 

DELLE  Donne,  Poemetto  m  ot- 

oa.  Leida  (Lwomo\   1823,  in 


alcane  Stanze  pubblicate  per  cura  di 
ntonio  Benci)^  il  quale  le  corredò  di 
OQÌ  tolte  da  antiche  ed  assai  rare  edi- 
egli  descrìve.  La  prìma  di  queste  con- 
ia libricduolo  di  carte  4»  in  carattere 
tn%* alcuna  noia  di  stampa^  in  ^-^  pie- 

un  intaglio  in  legno  di  sei  figure  poste 
itolo,  in  cui  leggesi:  Istoria  noua  de 
^asto  ec.;  le  Stanze  sono  80,  e  nelPul- 
o  si  legge  :  Fornita  è  questa  storia  al 
K>re.- La  seconda  ediz.  ha  nel  fìrontispi- 
onaglio  delle  donne  ec.,  e  sotto  è  rap- 
0  un  picciol  sonaglio^  di  poi  altra  stam- 
iata  in  l^no  con  molte  figure,  e  appiè  si 
t  Siena,  alla  loggia  del  Papa  ;  Sen- 
nome  di  stampatore,  e  finisce  col  yer- 
chi  tosto  erra  a  helVagio  si  pente,  E 

di  4*^  picc,  ed  al  rovescio  deirultima 
una  figura  che  rappresenta  una  donna, 
irasi  dietro  con  fune  due  uomini  legati 
-  La  terza  edizione  ha  sotto  il  frontispi- 
^jucca,  per  il  Ciuffètti,  con  licenza  de* 
I.  E  di  carte  4  9  in  carattere  tondo,  e 
C;  r ultimo  verso  è  cosi:  £  la  donna 

col  bastone.  Questa  edizione  è  men 
Ile  antecedenti.  -  Nella  Trivulziana  sta 
>ne  diversa  da  tutte  le  qui  accennate, 
mi*  alcuna  nota  di  stampa,  che  però 
isere  fiorentina.  Dopo  il  titolo  ha  un 
n  legno  con  molte  figure,  e  sotto  un 
maglio.  ÀI  fine  non  v^  è  figura  alcuna. 

5.  G-^.  GIOVANNI  CLIMA- 
chala  Paradisi.  Tore  (sic)  de  bel 
478,  die  XIX  Seplembris,  in  4-^ 

te  Jbrmato  di  carte  200,  compresa 
cK  è  bianca.  Ha  le  segnature  poste 
*Ueficciate  recto;  singolarità  che  non 
altro  esempio.  Al  Jine,  dopo  la  data 


surriferita,  si  legge:  M.  P.  Z.  L.  C.  L.  S.  M. 
Deo  gratias  amen.  Questo  libro  fo  &cto  in  casa 
del  reuerendo  mbier  pre  Lunardo  longo  rector 
de  la  giesia  de  misier  sancto  Lorenzo  da  tore 
de  bel  Vesin,  adi  soprascrìpto  ec.  Amen.  S.  Z. 
L.  S.  //  luogo  della  stampa  è  Torre  di  beivi- 
do,  villaggio  situato  presso  Schio,  nel  Vicen- 
tino, 

Notò  il  Menni  {Prefa%,  al  Folgarivuonento 
de*  Gradi  di  S,  Girolamo)  che  questo  Volga- 
rizzamento è  stato  opera  di  un  fi^te  che  »  oltre 
»  air  averlo  riempiuto  di  molte  chiose  margina- 
1)  li,  tramischiò  tra  P  oro  purissimo  della  fevella 
»  del  suo  tempo  molti  latinismi,  laonde  non  è 
»  pel  &tto  della  nostra  lingua  da  &me  un  gran- 
»  dissimo  conto.  »  GolF  aiuto  di  buoni  Codici 
potrebbesi  tuttavia  rendere  degno  della  stampa. 
Tanto  la  edizione  sopraccitata  del  147S  9  quanto 
una  ristampa  di  Venezia,  Matheo  da  Parma, 
149I9  die  riir  mensis  lunii,  m  4.^;  ed  altra 
di  Venezia,  Guglielmo  di  Monferrato,  i5i7, 
in  4.°  (  ^.  Aroelàti,  PArroifi),  sono  ingombre 
di  glosse;  ma  non  cosi  un  bel  Codice  della  Mar- 
ciana^ né  lo  saranno  forse  altri  Codici  ricordati 
dalPArgelati,  né  uno  registrato  nel  libro:  Capit, 
de* Disciplinati,  Siena,  1818,  p.  a 58,  che  esi- 
ste nella  pubblica  Libreria  di  Siena  (*). 

1 1 06.  G'A.  GIRONE  IL  Cortese, 
Volgarizzamento  in  prosa.  Verona,  1834? 
in  8.^ 

L^  originale  di  questo  romanzo  era  stato  scrit- 
to nella  lingua  provenzale,  ed  un  Saggio  della 
versione  fòttane  nel  buon  secolo  della  lingua  ci 
ha  dato  nella  presente  stampa  il  eh.  Paolo  Za- 
notto,  ritenendo  V  antica  ortografia.  Elsso  poi 
notò,  che  il  Codice,  da  cui  fu  tratta  questa  ver- 
sione, comprende  quanto  V  Alamanni  cantò  nei 


(*)  S.  Giovaani  Climaco,  altrimenti  detto  S.  Giovanni 
Scoiastico,  o  S.  Giovanni  del  Monte  Sinai,  risse  nel  vi 
secolo.  La  rersione  italiana  i  d'*  incerto.  Nel  Secolo  xvi 
si  riprodusse  quest*  opera  sott*  il  titolo  di  Sermoni  di  S. 
Giovanni  Climaco,  e  per  cura  di  agostino  Fereniilli,  sa- 
nese,  si  fece  un* edizione  rassettata  e  corretta,  in  Flnegia, 
Francesco  de*  Franceschi,  tS'jo^  in  %.vo.  (Vi  sono  esem- 
plari che  hanno  in  fine:  Fen.  appresso  Pietro  Dehuchi- 
no).  Scrive  il  Ferentilli  nella  dedicai,  del  libro  a  Troiano 
de^  Patti  d"*  avere  per  la  sua  fatica  ottenuto  lode  da  Aldo 
Manuzio  ;  ma  osservò  il  Paitonì  che  questo  non  è  altri- 
menti r antico  -volgarizzamento  rassettato  e  corretto,  ma 
tndnsiooe  affitto  diversa. 
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Libri  XII,  XUI  ed  in  quasi  tutto  il  XIY,  del  | 
suo  Poema  intitolato  pure:  Girone  il  Cortese, 

GUERRA  D'ATTILA,  r.  Tom- 

MASO  DA  AqUILEIA. 

1 1 07.  G-^.  LEGGENDA  (0  Vita) 
della  B.  CateriDa  da  Siena.  Fir.,  S.  Iaco- 
po de  Ripoli,  i477>  ^i  4-^  Rarissimo. 

In  Francia  Gaignat  fr.  i58.  Brienne  180.  BUc-Cartliy 
5o.  Bninet  a  16,  colla  prima  carta  rifatta. 

//  Brunet  avea  notalo  neZ/a  Bibliographie  ec, 
che  il  voi.  è  di  cor.  1 58,  e  poi  nel  Supplément 
eh'  è  di  carte  i  Sg,  e  una  bianca;  e  così  è  Te- 
semplare  bellissimo  e  di  antica  legatura,  posse~ 
dato  dal  eh.  pr(^.  Guglielmo  Ubriy  giusta  sua 
Lettera  scrittami  da  Parigi  il  iZ  Gennaro 
1837.  ^  impressione  è  a  due  colonne  di  35 
linee  j  senza  numeri  e  richiami  e  segnature. 
Comincia  F opera:  Al  nome  di  Gresu  Cristo 
crucifìso  e  di  Maria  dolce;  ed  il  Prologo  ha  nel 
principio:  Della  mirabile  uergine  Beata  Ghate- 
rioa  da  Siena  suora  della  penitentia  di  Sancto 
Domenicho.  NeUa  data  alfine  si  legge:  anno 
domini  mille  quattro  ceto  settanta  sette  adi  24 
di  Marzo  .  • .  Improntata  in  firenze  al  monaste- 
ro di  santo  Iacopo  di  Ripoli . . .  p  mano  di  due 
religiosi  frate  Dominico  da  Pistoia  et  frate  Pietro, 
da  Pisa. 

Negli  Annali  del  Panzer  si  registrano  di  que- 
sta Vita  o  Leggenda  due  ristampe  &tte  in  Mi- 
lano negli  anni  i486  e  1489,  in  4.°  Trovasi 
quella  delPanno  1489  nella  Marciana,  e  presso 
di  me.  E  impressa  a  due  colonne  di  37  linee,  in 
carattere  semigotico,  con  le  segnature  da  a  a  / 
tutti  quaderni.  Sono  in  totale  carte  1 53.  Il  Pro- 
logo comincia:  Sancto  Giouai  euagelista  el 
quale  fi)  dscripto  essere  una  aqla  uola  ec.  La 
data  al  fine  è  :  Impressa  a  Milano  p  lohanne 
antonio  de  honate  ne  lo  Anno  del  segnore» 
Mcccclxxxviiij  adi  xxviii  de  Martio.  Laus 
Dea  Amen  (*). 


O  Altra  Vita  di  S.  Caterina  renne  icritu  nel  tusse» 
guente  secolo  XV  da  Niccolò  Borghese  di  Siena,  e  si  pub* 
Itlicò  in  btino  e  in  italiano  colle  stampe,  in  Fenexia, 
Alibertino  di  F'ercelli,  1 5o  1 .  L'^Ugurgieri  (  Pompe  Senesi, 
T.  I,  p.  6a8)  «crive,  che  questa  Vita  serba  fturitù  di  stUe  e 
schiettetxa  di  voci  ionio  toscane  quanto  Udine,  con  periodi 
fHuttosto  ristretti  e  laconici  che  lunghi  ed  eloquenti.  Il  Gigli 


Secondo  il  Gigli  (  Ojpere  di  S,  Caierim^ 
Tomo  /,  pag,  xix)  contiene  questo  libro  u  h 
»  traduzione  della  L^enda  latinamente  flcrìtti 
))  dal  B.  Raimondo  delle  Tigne  da  Gapoa,  cbl 
n  fra  Domenico  da  Pistoia,  e  fra  Pietro  da  Fin 
))  Domenicani  stamparono  nel  Convento  di  Bi-  ' 
»  poli,  1477  »;ma  piuttosto  che  tFadoàM 
della  Yita,  dovrebbesi  riputare  tradazione  àà 
ristretto  della  vita,  già  fetto  latinamente  dal  JL  : 
Tommaso  di  Cqfferino  domenicano,  e  trad.  k-i 
italiano  o  dal  B.  Tommaso  medesimo,  o  dalJL  j 
Stefano  Maconi,  Potrebb^anche  essere  quel  vol- 
garizzamento, che  il  detto  Gigli  in  altro 
(p.  xx)  ricorda  come  segue  :  »  Questa 
»  abbreviata  ridusse  il  B.  Tommaso  Ciiffiiiw 
»  per  volgare,  come  osserva  il  Papebroch 
»  rei^  e  sì  osserva  notalo  nel  manoscritto  die 
i>  serba  nella  sagrestia  di  S.  Domenico 
»  dove  il  Gifierìni  dice  aver  fatto  qnesto 
I)  garìzzamento,  non  sapendo  che  nn  simile 
»  ne  avesse  Stefano  Maconi,  La  scrittura 
»  annoverarsi  tra  le  prose  del  buon  secolo, 
»  sendo  assai  germana  allo  stile  della  santa 
»  stra;  e  per  ciò  sta  registrata  fra  qnei 
»  scrìtti  che  l'Accademia  Senese  vuol  pobblid" 
»  re  come  testi  della  toscana  ottima  fiivelli  1^ 
Prende  fondamento  il  mio  dubbio  che  sia  ifSh 
sione  del  Compendio,  e  non  della  Yita,  dal  wfl^ 
re  che  F  Autore  fu  anch'  egli  umiliare  e  cooli^ 
sore  di  S.  Caterìoa,  replicandosi  dò  in  yiA 
luoghi  di  questa  curiosissima  Leggenda.  Neh 
Biblioteca  Regia  di  Parìgi  serbasi  un  Codice  (M 
secolo  XIV  con  la  Vita  di  S.  Caterina  (Mah 
sand), 

1 1 08.  G'A.  LEGGENDA  divota  Al 
Romito  de'  Pulcini,  cavata  dalla  Vita  de 
Santi  Padri.  Firenze,  Zauobi  Bisticci, 
i6a2,  in  4-^  Rara. 

Opuscolo  di  sole  8  pagine. 

ìì  Questo  Componimento  in  versi,  secondo  > 
»  tempi  ne'  quali  usavano,  è  molto  buono,  e  ti 
ìì  si  vedono  per  entro  di  bellissime  espressioo^ 
»  e  di  bei  Gori  di  nostra  lingua.  Da  prìndpio  9 
ìì  vede  impresso  in  legno  un  romito  in  tonaci^ 


air  incontro,  che  pure  la  ricorda  (T.  /,  p.  xxrt)^  «fl»*^ 
eh' è  stata  tradotta  da  Anommo,  ma  ridotta  netta  f^ 
Jhcciosa  locuzione  lombarda,  rapportando  ad  ora  ai  ^ 
poco  giustamente  in  volpaie  il  testo  latino. 
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rva  I  suoi  pulcbi  euera  can- 

Foletli,  siccome  il  Poemetto 

»  (Biteioni,  Note  al  Mahnaatìle, 

t  IV,  Si.  y^edà.  di  Fireni^,  '7^1)- 

IO  altre  Leggende  in  vecchie  stampe,  che 

Una 


tS.  Yvo,  stampata  io  Veatita,  per  Maettro 
Miga  di  Stmelo  Vrso,  S«n%a  nota  di  anno,  in 
f,*,tniv>n  ricordata  dal  Facìoli  nel  Catalogo 
lUfc  tdiiioni  yìcentine  del  secolo  XF;  Vi- 
.mmx,  1796,  »  8.' 

1  1 1 09.  G-^.  LEGGENDA  di  Sanu 
:ipcK.  Fir.,  Brazzini,  1 8 1 8,  in  8.*^ 

,  Eitala  per  la  prima  «olla  pubblicata  dal  doti, 
jUp  Bigoli  anitamenle  alle  Pannasi  Poeti- 
mi iegPInai  di  fiacento  Capponi.  Tedi  Num. 

k- 

1 1 1  o.  e-^.  LEGGENDA  M  Tomi 
irsi  ToBiolo,  Ola  per  la  prima  volta 
(éUiola.  MiUno,  Biralta,  i8a5,  m  8.° 

Sd  «Kai^ri  fotoAo  impTCHi  in  Ctrtt  ftlioa. 

DobbÌBDio  ta  pubblicaiione  di  questa  scrìtlu- 
a  dd  buon  secolo,  tolta  da  un  Codice  della  RÌ- 
MdHM,  air  ab.  Michele  Fannucei;  e  nella 
hifat.  M  nota,  che  è  cosa  molto  diversa  dalle 
Sfarà  dì  Tobia  ee^  cbe  furono  rqpstrate  nella 
IVìMi  Parte  fra  iTesti  di  lingua  :  »  Quelle  sodo 
a  prette  Tersioni,  nelle  quali  i  due  Tolgarizta- 
viari  stnttameate  s'attennero  al  Sacro  Testo; 
■  qoesta  à  può  dire  piuttosto  uno  scritto  orìgi- 
kaale,  in  cui  narrasi  dall'Autore  ciò  cbe  uel 
vUiro  dì  Tatua  si  conlieae.  u  La  Pre&uone 
«kSote  si  n  essere  lavoro  dell' ab.  Michele 
Onlomòo;  e  l' atilissimo  Indice  de' Focaboli  e 
i^Modi  usati  nella  Legenda  t  compilato  dal- 
TefiUire. 

mi.  c-A.  LEONE  Papa,  Sesmo- 
n  tnd.  da  Filippo  di  Bartolommeo  Cor- 
Mi  Fireme,  Senza  nome  di  stampalore, 
'485,  ÌQ  foglio.  Raro. 

Carte  j  con  Proemio,  Epistola  di  Gio.  Àn- 
™»,  TescoTO  Aleriense,  Parole  ai  Lettori  di 
^sBo  Fidila,  e  lamia  con  le  Rubriche  di 
'^  r  Opera.  Seguono  carie  e f^ix.  tulle  se- 
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gnale  cort  grossi  numeri  romani  appiè  diac- 
ciata, e  là  dove  sogliono  stare  le  segnature. 
La  data  è  COSÌ  :  Impresso  in  Firente  adi  xii  di 
magpiti  M.ccccLsuv.  Alfine  è  una  carta  bian- 
ca. Tulla  Peditione  è  in  caratteri  rotondi. 

Nell'Avviso  ai  Lettori  osservò  Marsilio  Fi- 
elno,  che  i!  traduttore  artificiosamente  confor- 
riici  la  traduzione  agli  orecchi  toscani,  non  con- 
Jhndcndo  la  chiaretta  del  suono  (dell'originale), 
et  non  diminuendo  sua  grandei.ta.  Non  ù  cre- 
da, dopo  questa  sentenza,  eh'  essa  sa  &tta  colla 
seaiplicità  di  altri  ùmili  lavori  del  buon  secolo; 
n'è  intralciata  la  sintassi  con  trasposizioni,  ama- 
to avendo  il  Corsini  di  seguitare  afiettalamente 
il  Decanicrone  del  Boccaccio;  tuttavia  è  ricca  di 
buone  voci  tolte  dal  latino,  e  che  bene  si  con- 
cinno anche  alla  nostra  avella. 

I  I  I  3.  G-^.  LIBRO  di  tutti  i  costu- 
mi, cambi,  monete,  pesi,  misure  ed  usanze 
dì  lettere  di  cambi  ec.  Fireme,  Francesco 
di  Diuo,  148*.  in  4-*'  ^ollo  raro. 

Car.  4  senza  numeri  con  Vindice  delle  ma- 
ferie.  .Segue  Vopera  con  le  carte  numerate  a 
cifre  romane  {eccetto  la  settima  eh'  è  in  cifra 
araba)  da  \  a  LXXXVI.  ^ erso  deW  uUima 
carta  leggesi:  Finito  el  Libro  di  lucti  i  chostu- 
mi:  cambi;  monete;  pesi:  misure:  &  usanze  di 
Liectere  di  camlu  :  Sc  Termini  di  decte  Iiettere 
che  ne  paesi  n  costuma  et  in  diuerse  terre.  Per 
mcFi-jnresco  di  Dino  di  Iacopo  Karlolab  Fio- 
retino.  Adi  x  di  Dicembre  kcccclxixi  in  Fi- 
renze, Appresso  al  munistero  di  Fuligno.  Ogni 
facciata  intera  é  di  linee  a4-  ^^  alfine  un  re~ 
gìsirn,  che  però  comincia  solo  al  sesto  qua- 
derno C 

Esiste  nella  Marciana  un  esemplare  di  qaesla 
bella  e  molto  rara  edizione,  che  vuoisi  qui  ricor- 
dali!, poiché  è  da  supporre  che,  essendo  opera  di 
iiniminii)  scrittore  toscano,  oBra  vocat>oli  com- 
nierciali  che  meritino  d'essere  avuti  in  conside- 
razione per  arricchire  il  Voralwlario,  Si  descri- 
ve pei'  minuto  questo  libro  nel  Giornale;  Nuove 
Memorie  per  servire  alla  Storia  ìetterariaf 
Ven.,  1759,  voL Secondo, pag.  i55. 

iii3.  c-A.  MARIANO  da  Siena, 
Viaggio  in  Terra  Santa.  Fir.,  Maghe- 
ri,  iSaa,  in  8." 
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È  per  la  prima  Tolta  pubblicalo  per  cara  del 
cau.  Domenico  Moreni.  L^  Autore  Senese  ha 
dettato  questo  libro  nel  suo  dialetto  ranno  i43i. 
Sta  nel  volume  impressa  aocbe  la  Istoria  della 
Passione  e  Morie  di  G.  C,  scrìtta  oel  buon 
secolo  da  Nicolò  Cicerchia,  in  ottave;  e  Tedi- 
tme,  che  la  pubblicò  come  inedita,  con  onorata 
schìelteua  scrisse  poi  {Nota  al  Saggio  dei  Dia- 
loghi  del  Rucelìal,  pag.  un)  ch^é  quella  stessa 
che  fi]  impressa  sul  Cuire  del  secolo  XT,  colla 
data  Fiorenti^,  apud  S.  Jacobum  de  Ripolis, 
J.  O.,  in  4-'' C-  P*3siOBE,N,  iiSi).  Nel  fine  del 
libro  sta  una  breve  Lei.Ìone  jtccadvmica  di 
Anton  Francesco  Grawjai. 

1 1 1 4.  G-A.  MARTIRIO  db'  Santi 
Padri  del  Monte  Sinai,  Volgarizzameato 
del  butm  Secolo.  Milano,  i8a6,  in  8.'^ 

Vi  uno  cKmplui  io  Cara  rellu. 

Dal  Giornale  di  Milano  Auooo  Ricoglilore 
{Mano  1 827)  siamo  btmtti  chequesto  è  caprìc- 
cioso  lavoro  dì  Giacomo  LeopanU  di  Recanati 
(bellissimo  ingegno  che  mancò  a' vivi  in  Napoli, 
nel  18S7),  &lto  in  guisa  da  spacciarsi  siccome 
testo  originale  del  buon  secolo.  Yuolu  ciò  av- 
vertire, perchè  il  lettore  non  resti  colto  in  in- 
ganna 

li  1 5.  G-j*.  MEDICI,  Lorenzo  de^ 
Lettere  al  F.  Innocenzio  Vili,  ed  ai- 
tre  di  personaggi  Uluslrì  Toscani.  Fir., 
Magberì,  i833,  in  8." 

Deesi  al  benemerito  can.  Domenico  Moreni 
la  pubblicaiione  di  queste  Lettere.  Oltre  a  quel- 
le scritte  da  Lorenzo  il  Magnifico,  altre  ne  sono 
di  autori  e  di  tempi  diversi;  cioè  di  Vincenzo 
da  Filicaia,  di  Benedetto  Menidni,  di  jéles- 
sandro  Segni,  del  card.  Leopoldo  de  Medici, 
di  Anton  M.  Salfini,  di  Giambatisla  Casotti, 
di  Girolamo  Gigli,  di  Leone  Strani,  di  Do- 
menico M.  Manni.  Sta  al  fine  una  lettera  Ialina 
di  Paolo  Cortese,  prelato  illustre  del  secolo  de- 
cimosesto. 

II 16.  G-^.  MINERBETTI,  i^- 

ro.  Cronica  Fiorentina.  Sta  nella  Conti- 
nuazione al  Rerum  Italicarum  del  Mu- 
ratori; Firerae,  17401™!-  2  in  foglio. 
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Non  è  testo  di  lingua,  ne  (bne  neril 
serio:  ma  è  tonga  e  importante  Krittisai 
solo  ricorda  cose  fiorentine,  n»  altri  cor 
venimenti  successi  in  altre  contrade  itali 
narrazione  cammina  sempre  dettata  nd 
nua  antica  semplicità. 

1117.  G-^.  NOTIZIE  INEDII 

la  Sagrestia  Pistoiese  ec.  Fireiwe,  Ì 
e  Landi,  1 8 1 4i  in  4  °  ^o"  '■gi'^ 

L''editore,  ab.  Sebastiano  Ciampi,  alh 
delb  Sagrestia  aggiunse  quelle  de'beUi 
del  Campo  Santo  Pisano,  e  di  altre  opa 
s^o  dal  secolo  XII  al  XV,  corredand 
antichi  Documenti  toscani,  che  possonc 
con  profitto  esaminati.  Sta  in  fine  del  li) 
Lettera  di  Giuseppe  Branchi  sopra  gi 
dienti  di  varii  musaici  e  di  varie  anik 

1 1 18.  c-^.  NOVELLA  di  1 

de  Bardi  e  Ippolito  Buondelmonti. 
gna,  Ugo  Rugeri  ec.  Senz'anno^ 
Rarissima, 

Ha  la  solloscriiione  seguente :lnipn 
nooie  per  Ugo  Bugerius  et  Dominu;  Be 
ed  é  annunciata  nella  Prcf.  aite  Xovell 
Taiissimeec.  Londra,  iSi4,  in  8.°,  dove 
stampata,  giudicando  quest'edizione  Oj 
nere  alF anno  1470. 

1 1 19.  —  La  slessa.  In  Trerà 
za  nome  di  stampatore^  adi  viii  ^ 
brio,  in  4"  Carissima. 

Fr.  77  CrcicDDi,  Sieri.  6.  Kell.  7  Bonooira. 

Ne'caratteri,  nella  caria  e  nelforma 
fatto  simile  all' edii.  fatta  dell' operett 
curii  Trismegisti  Liber  ec,  Tarvisii,  ì\ 
ivui  Decembrio,  dall'impressore  Gen 

1130.  —  La  stessa,  Senz' 
nota.  Set  XV,  in  4-''  Rarissima 
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rcmedìo  de  BapiUte  de  Alberti  ^portoni 
hàth  147  >•  Om  mfa  pu  encore  en  dècomnir  Pimprimeur. 
IOniL  det  XJfnt,  tur  Télio  ec  T.  IV,  p.  a8&,  N.  ^46). 

In  kitere  rotonde,  senza  numerazione,  se~ 
pabure e  iniziali,  Edi  1 2  carte,  edha^S  ri- 
fle  ognijicciata  intera.  Sta  nella  Marciana, 

1 1 2 1 .  —  La  stessa.  Yenetiis,  Joanes 
ièAogqsta,  147^9  in  4-^  Rarissima. 

Carte  16^  /'  uMma  détte  quali  è  bianca.  Si 
^^^gg^ìdopo  la  Novella:  Explicit  historìa  Hipo- 

impssa  Veoetiis  per  me  magistram  lobaD- 

scriptorem  de  e  Augusta.  Laus  deo  glorìo- 

[IB^  Marie,  m.  ecce,  lxxii.  Sta  netta  Trivul- 

1 122.  —  La  stessa.  Mutine,  per  me 
im  Micbaelem  Volmar.  Senz^  ari' 

ìj  in  4-**  Rarissima. 

.  Carte  1 6  con  segnature  a,  b,  e  ^  V ultima  car- 
ie bianca.  È  in  carattere  tondo.  Sta  nella 
\^rìmlziana. 

Tn  le  cinque  ediz,  qui  riportate  non  so  qua- 
i  in  rarità,  essendosi  ben  poco  vedute,  e 
prima  d^ora  non  ricordata  da^  Bibliografi. 
Ver  ni£Brooto  da  me  &tto  delP  edizione  di  Ve- 
■en,  147^9  colPantecedente  Senza  alcuna  no- 
mm  4**,  ho  riconosciuto  che  la  veneta  ha  migliore 
non  solo, ma  qui  e  qua  ha  iuserito  qualche 
che  neir  altra  non  si  trova  ^  e  ne  saranno 
solate  le  diflferenze  nella  ristampa  ch^io  mi  pro- 
pongo di  lame.  In  un  Catalogo  ho  trovato  re- 
^rtiata  un' edizione  di  Fir.,  Bernardo  Cenno, 
i{7i,m4**9  osa  mi  resta  a  dubitare  ch^ivi  sia  se- 
fAo  errore.  H  Brunet  cita  la  moderna  ristampa 
i Londra,  18 13,  in  8.%  &tta  in  soli  5o  esempla- 
1.  Sta  pure, tra  le  Novelle  scelte  rarissime  ec.; 
Loodra,  1814,  in  8.''  L'Autore  della  Novella  è 
fKto,  e  ^1  Bandello  se  la  fece  propria  (  F^edi 
bfella  Lxvin  )  mutando  titolo,  nomi  e  città  (*). 

'  0  Qoetu  mpTella  èctata  posta  anche  io  ottara  rima,  e  nel- 
^Falatina  di  Firenze  sono  tre  edisioni,  tutte  senza  data. 
vaa,die  h^àìAnf.  SfampataìnSifna,  pare  la  più  antica.  Si 
Hp  in  altra  :  Interne  e  Pistoia  per  il  Fortunati.  In  altra  : 
""fcpig»  Eredi  Pitarri.  Sono  tutte  in  4-to,  a'i  colonne,  la 
;  finn  di  6  carte,  e  le  altre  due  di  carte  4-  Nel  SupplétnefU 
[  *c.di  fininet  fi  registra  an^ediKÌone  che  ha  al  fine:  Stam- 
f^m  Turino  per  Maestro  Francisco  de  Silifa;  in  ^Jo, 
^^*Qm»,  £  car.  6  a  2  colonne,  in  lettere  rotonde;  ed 
fi  è  detto  :  Ifous  trouvoits  dans  le  Cat<Uogue  ffibberi 


1 1 23.  OA.  NOVELLA  di  Dioneo  e 
Lisetta.  Londra  (Milano),  1808,  in  4-" 

Leggiadra  Novella  scritta  da  Anonimo  al  fi- 
nire del  XY,  o  al  principio  del  XVI  sec.  Qual- 
che brano  ne  avea  pubblicato  il  Borromeo  nel 
Gitalogo  de^  Novellieri.  Una  rbtampa  delPediz. 
di  Milano  si  fece  Tanno  1820  (forse  in  Yenezìa), 
segnando  nel  froutispizio  Tanno  1 8 1  a.  S^impres- 
sero  soli  5o  esemplari,  6  de^  quali  in  carta  in- 
glese. 

1 1 24.  o-^.  NOVELLA  di  Torello, 
del  maestro  Dino,  del  Garbo  ec.  Firenze, 
all'insegna  di  Dante,  1827,  in  8.^ 

Pochi  esemplari  in  carta  distintale  due  in  pergaheua. 

À  questa  Novella,  scritta  da  Anonimo,  sta  ag- 
giunto il  racconto  medesimo,  ma  diversamente 
esposto  da  Franco  Sacchetti  ^  ed  oltre  ad  esso 
altre  due  Novelle  del  Sacchetti  scritte  non  com- 
piute, ma  con  molto  ingegno  supplite  dalP edi- 
tore Fincenzo  Follini,  Bibliotecario  della  Ma- 
gliabechiana. 

1 1 25.  G-^.  NOVELLA  di  Tedaldi- 
no  e  Monna  Rosa.  Senza  data  (Venezia, 
i83i),  in8.° 

Edizione  di  pochissimi  esemplari,  cioè  due  IN  perga- 
mena, 6  in  Carte  forestiere,  e  3o  in  Carta  velina. 

Io  tolsi  questa  graziosa  Novella  da  un  Codice 
della  Marciana  del  secolo  XV;  né  è  nuovo  il  le- 
pido caso  in  essa  narrato,  poiché  ne^  Diporti  del 

N.  1604  Varticìe  tttivant,  porte' a  6  liv.  steri.  -  Buondel- 
monti,  HypoUto,  et  Dianora  de  Bardi  ciptadini  Fioren- 
tini (poema  );  Firenze,  a  petitione  di  Bartolomeo  Castel- 
li, Sent'an.  in  4^  exempl,  vel,  en  mar.  par  Lewis.  Anche 
nella  Marciana  di  Venezia  sono  due  edizioni,  la  migliore 
delle  quali  a  me  sembra  quella  intitolata  :  La  Hystorìa  di 
HypotUo  et  Dianora.  In  &ena,per  Francesco  di  Simione. 
jid instantia  di  Giovani d*Alesandro  Libraro.  Del  mese  di 
Maru>  M.D.XLr,  in  $*vo.  Sono  car  6, con  figure  in  legno 
al  principio  e  al  fine.  È  una  di  quelle  storie  che  si  anda- 
Tanocantando  per  le  strade,  e  che  si  ristampaiano  frequen- 
temente ;  né  la  narrazione  fatta  in  Tersi  in  sostanza  dif- 
ferisce punto  da  quella  prima  fattane  io  prosa.  De^ no- 
stri giorni  s'^è  pubblicato:  Le  Nozze  di  Buondelmontc, 
ossia  Origine  della  divisione  de*  Guelfi  e  Ghibellini  di  Fi- 
renze. />'  Ignazio  Falletta,  con  brevi  Note  e  schiarimenti. 
Seconda  ediz.,  Milano,  Ceresa,  i838,  in  \%jno.  L^Autore 
in  calce  alla  Novella  pose  la  narrazione  del  latto,  quale  si 
legge  nella  Cronaca  di  Gio.  Viibni. 
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Parabosco  leggesi  la  Novella  xvii,  che  in  molta 
parte  vi  rassomiglia. 

1 1 26.  G-A.  NOVELLA  d' incerto 
Autore  del  Secolo  XV  pubblicata  per  la 
prima  volta  da  un  Codice  Palatino.  Fi- 
renze, air  Ins^a  di  Dante,  1 834,  ùq  3.^ 

yi  sono  Carte  diitinte,  ed  un  esemplare  nr  peegamB- 

NA  D**  AUGUSTA. 

Dobbiamo  a  Giuseppe  Molini  la  pobblica- 
zioDe  di  quésta  Novella  ^  il  coi  argomento  però 
non  è  nuovo,  essendo  quello  stesso  di  una  No- 
vella attribuita  al  Molza,  e  dal  Sansovino  ripro- 
dotta tra  le  Cento  Novelle  impresse  negli  anni 
i562  e  1 565.  L^ Editore  ha  dimostrato,  che  di- 
versa, com^è,  nella  sposizione,  appartenere  dee 
ad  un  qualche  scrittore  fiorentino,  ed  è  stata 
scrìtta  pn>babilmente  verso  il  1470. 

11 27.  ^./.  PALMIERI,  Matteo^ 
Libro  della  Vita  civile.  Firenze,  E- 
redì  Giunta,  1629,  in  8.^ 

Lire  5.  a  6. 

Carte  4  confrontispiùo  e  proemio.  Comin- 
cia la  numerazione  del  libro  dalla  Jhcciata  9, 
e  continua  sin  a  carte  i  a5.  Segue  poi  una  carta 
con  registro  e  data^  indi  una  carta  bianca  y  e 
dopo  questa  altra  carta  collo  stemma  Giunti- 
no, indizione  molto  scorretta. 

1 128.  —  Lo  stesso.  Milano,  Silve- 
stri, 1825,  in  8.^  piccolo.  Con  ritratto. 

Lire  3.  Due  esempi,  furono  impressi  in  Carta  turchina. 

Se  scorretta  molto  fu  la  prìma  edizione  1 629, 
più  malmenata  ancora  riuscì  questa  moderna  rì- 
stampa.  Nel  Giornale  di  Modena  per  servire 
alla  Religione  ec.  (  1827,  pag.  3i5)  si  notano 
non  pochi  passi,  ne^  quali  vedesi  fiilsata  escon- 
volui  la  sincerità  delPantica  scrittura,  ed  anche 
laddove  sono  nella  prima  edizione  chiare  e  belle 
sentenze f  in  questa  sonojhtti  ciechi  e  ridicoli 
enimnii, 

1 1 29.  —  Lo  stesso.  Ancona,  Sarto- 
ri, 1829,  in  16.**  Con  ritratto. 

Edizione  fiilta  per  cura  di  Celestino  Cave- 
doni  Pedeniniy  autore  del  sopraccitato  giudizio. 


Fu  con  molta  accuratezza  emendata  e  ridotti  1 
buona  lezione.  Ho  anch^io  pubblicato  cooteB> 
poraneamente:  Massime  tolte  dal  Trattato  ae- 
desimo^  VeneiML^  Tip,  d^  JUvisopoU,  iSag,  ai 
16.^,  servendomi  e  d^un  ottimo  Codice  esistente 
nella  Marciana,  e  conferendo  il  testo  ooiredbiih 
ne  anconitana. 

I  i3o.  G-A.  PANZBERA,  Ugo.Èi^ 
cuni  singulari  Tractati.  Firenze  Lor. 
de  Morgiani  e  Gio.  da  Maganza,  149^» 
in  4-^  Molto  raro. 

Lire  ICO  a  tao. 

Sul  JrontìspijM)  è  un  intaglio  in  legnOy  k 
cui  sembra  che  voglia  rappresentarsi  Ugodt 
sta  scrivendo^  con  a  canto  un  fraticello  in  dS$ 
di  leggere.  Porta  le  segnature  da^adìUA 
quaderni^  coW  ultima  carta  bianca.  Dopoqwt 
sta  carta  segue  la  tavola  delle  materie^ 
pressa  in  due  carte  senz*  alcuna  segn^ 
Neir  ultima  Jhcciata  del  testo  bassi  la  se^ 
te  leggenda:  Finito  el  libro  di  Ygho  Ate 
pratese  kyco  de  lordine  de  Frati  mioorì  di  80 
Fiicesoo  al  quale  ce  agiuto  più  che  a  onakiodi 
si  sbtampo:  Adi.  vim.  di  Giugno  M.cooc.t2zxa£ 
Et  tale  Tractatello  eh  comincia.  A  suoi  io  Ghih 
sto  dilectissimi  :  Al  Capitolo  Quartodedma  Hi 
anchora  ce  agiunto  più  altre  cose  che  doq  foM 
in  quello  primo.  Impresso  in  Firenze.  Ad  t^ 
di  Dicembre.  m.cccc.l3lxxxu.  Per  Ser  Loro» 
de  Morgiani.  et  Giouanni  da  Magaoza. 

Dalla  qui  riferita  leggenda  si  scorge,  che  onV 
dizione  meno  copiosa  erasene  fetta  nello  stoM 
anno;  il  che  seguì  in  effetto  in  Firenze,  per  Jih 
Ionio  Miscominiy  adi  riirr  di  Giugno^  in  f  *} 
e  di  altra  ristampa  fetta  in  Genova  ^  per  Anto- 
nio Bellone j  i535,  m  8.°  bassi  notizia  nel  Foo- 
tanini  colle  Note  dello  Zeno.  Questi  osservò,  che 
quantunque  sia  scritta  la  presente  opera  ne/ a>- 
minciamento  del  buon  secolo  della  lingua,  e« 
paese  così  lontano  dal  suo  (cioè  in  Tartarilf 
dove  frate  Ugo  Panno  i3ia  si  trova\'a  per  1> 
conversione  di  quelle  genti),  Pha  però  ddlàtt 
con  tal  purità  e  proprietà,  che  ben  meniti 
che  se  ne  rendesse  più  conto  da^suoi  Toscàò, 
e  non  si  lasciasse  come  se  Jhsse  anch^eOfi  ì* 
Tarlarla  insieme  con  Vautor  suo  rimasta  nnat* 
ta  e  sepolta.  Questa  ingrata  taccia  dalb  Zeno  <ii^ 
ai  Toscani  per  verità  non  sussiste,  poiché  0^ 
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e  e  Osservazioni  di  vani  Autori 
Ungua  ec^  Fir,^  Nestenusy  ijaS, 
x>rdéiio  i  Trattati  del  Beato  Ugo 
Reato,  e  si  soggiugne  :  Scritti  in- 
mo  1 3oo,  e  stampati  ben  due  inAte 
r  €mno  1 4  9^  •  utilissima  opera  per 
iy  purità  e  sceltezza  {Ielle  parole  e 
n  cui  spiega  i  più  sublimi  ammae^ 
ktta  mistica  teologia  ^  della  quale 
■e)  éjra*  nostri  solenne  maestro  (*). 

c.^.  PASSIONE  (la)  DI 

N.  S.  Poema  in  ottava  rima  a 

fione  ridotto  dal  Marchese  di 

Napoli,  Stamp.  Frane.,  1827, 

irta  telina. 

ogUere  da*  Codici  questo  Poemetto 
^erticariy  il  quale  ne  pubblicò  una 
'omaìe  Arcadico  (  Tonio  /,  Roma^ 
[ido  non  essere  iuTeiisicaile  che  ap- 
aa  al  Boccaccio  ;  di  che  poi  seguì  sua 
nello  stesso  Giornale  nelPanno  sue- 
[).  Nei  secoli  XV  e  XVI  s'era  ma- 
>blicalo  a  stampa  (  F",  Mariano  ec. 
I  al  can.  Domenico  Moreni  piacque 
MJOTamente  a  luce  in  Firenze^  Ma- 
,  in  8.",  col  nome  dell'  autore  Ni- 
hia.  Delta  ediz.  dataci  dal  eh.  Mar- 
ontrone  il  meglio  si  è  il  dotto  suo 
iliminare,  che  quanto  al  Poema  non 
o  istima  un  tessuto  di  versi  di  ab- 
il  quale  piuttosto  che  al  Boccaccio 
"SI  a  qualche  infelice  scrittorello  del 

G-A.  PICCOLOMINI,  Enea 


•alb  fede  di  qualche  bibliografo  P  edizione 
«ale  ooa  ao  ae  sia  mera  risumpa  :  Opera 
enuta  in  luce  del  s^enertmdo  padre  Frate 
I  deìP  Ordine  di  san  Francesco  :  la  quale 
ta  àttiv*^^  contempla/iva:  e  di%>ersi  altri 
tiffii  del  beato  Frate  lacofione,  del  modo 
beando  la  Cristiana  Religione  ;  In  Fenezia, 
rtiita  da  Farena^  Senza  nota  di  anno  (sec. 
Di  Ugo  Panciera  si  possono  leggere  buone 
ronache  di  S.  Francesco.  Era  uomo  di  san- 
fu  denominato  Panciera  o  dtUla  Paticiera, 
;  S  ferro  Cnc  per  quarantanni  ha  portato 


Silicio j  poi  P.  Pio  II,  Istoria  di  due  Aman- 
ti trad.  da  Alessandro  Braccio.  Firenze, 
Francesco  di  Dino,  1 489,  in  4-*^  Raris- 
sima. 

Non  potendosi  prestar  fede  all'Haym,  che 
registra  un'  edizione  fìilta  in  Fienna  d'Austria 
ne/  1477,  in  4•^  resterà  il  pregio  di  Prima  edi- 
zione alla  presente,  per  cui  F.  Brunet  Supplé- 
ment  ec. 

1 133.  —  La  stessa.  Bologna,  Erco- 
le de  Nani,  149^9  in  4-^ddi  xxxi  Ago- 
sto. Rarissima. 

Una  descrizione  di  questa  stampa  leggesi 
nella  Bibl.  Folgarizz,  delTArgelati  alPartic, 
PIO  li.  Molte  edizioni  sijècero  nel  secolo  XFI, 
cambiando  il  titolo  di  Historìa  ec.  in  quello  ili 
Epistole  di  due  Amanti  er.,  e  possono  vedersi 
scliierate  nella  mia  Bibliogra6a  delle  Novelle 
Ital.;  Firenze,  i855,  in  8.*  Modernamente  si 
ristampò  col  testo  latino  ajronte  in  Capolago, 
TipograC  Elvetica,  1862,  in  8.°;  ediùone  scor- 
retta. 

Enea  Silvio  Piccolomini  scrisse  in  latino 
questo  libro,  eh'  è  storia  d'  un  vero  innamora- 
mento ti'a  una  gentildonna  senese  ed  un  Gaspa- 
ro Schiik,  cancelliere  dell' Imper.  Federigo  III^ 
quando  fu  in  Siena  di  passaggio  l'anno  14 32. 
Alessandro  Bracci^  segretario  della  Repubblica 
Fiorentina,  nel  suo  nitido  Volgarizzamento  qui 
riferito,  alterò  in  modo  il  testo  originale,  da  re- 
putarsi quasi  altro  originale  la  sua  versione. 

1134.  -P-/.  PIERI,  Paolino:,  Cro- 
nica delle  cose  d'Italia  dall'anno  1080 
all'anno  i3o5.  Roma,  a  spese  del  Mo- 
naldini,  1765,  in  4-^  grande. 

Lire  4  a  S* 

È  stata  pubblicata  dal  cav.  Anton  Filippo  A- 
damiy  seguendo  un  Codice  già  posseduto  da  Vin- 
cenzio Borghini.  La  Cronica  è  scritta  verso  il 
principio  del  secolo  XIV;  ma  secondo  il  Manni 
(che  coir  assistenza  di  Gio.  Lami  ne  fece  una 
rbtampa  nelle  Aggiunte  agli  Scrittori  delle 
cose  (T Italia  del  Muratori^  FoL  secondo;  Fi- 
renze, 1770,  inJbgUo)  non  può  tenersi  in  gran 
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pregio  io  fililo  di  liogua.  Nella  Pre&zione  si  ac- 
cennauo  Annotaùoni^  le  quali  però  io  nulP  al- 
tro roosìstoDo,  fuorché  in  teoui  postille  aggiunte 
appiè  di  fìicciata  (*). 

11 35.  G-A,  PITTI,  BuonaccorsOj 
Cronica  dall'aoDO  1 4 1  ^  all'anno  1 43 o. 
Fir.,  Mannì,  1720,  in  4»^ 

Lire  4  *  ^* 

Sì  presero  cura  di  quest^  edizione  Giambati- 
sta  Casotti f  Antonmaria  Sahini  e  Salvino  Sai- 
viniy  il  qqale  ultimo  spezialmente  V  amcchì  di 
note  erudite.  È  piuttosto  la  storia  della  famiglia 
Pitti,  di  quello  che  la  storia  della  città  di  Firen- 
ze. Il  Farsetti  la  registrò  tra  le  citate,  ma  forse 
per  isbaglio,  essendosi  osservato,  che  quantun- 
que lo  stile  s^  accosti  alP  antica  puritù,  tuttavia 
inciampa  spesso  in  modi  di  dire  fìrancesi,  nei 
quali  cadde  fautore  pel  lungo  soggiorno  da  esso 
fiitto  in  Parigi.  È  nella  stampa  serbata  V  antica 
ortografia  »  perchè  uno  abbia  campo  di  potervi 
»  filoso&r  sopra,  e  quindi  trarne  salutari  avvisi 
)i  per  intendere  simiglianti  scritture,  e  agevolarsi 
»  la  via  alle  correzioni  e  emendazioni  di  quelle  » 
(Pref). 

1 1 36.  G-A.  PLINIO  il  vecchio,  I- 
STORIA  NATURALE  tradotta  in  lingua  fio- 
rentina da  Cristoforo  Landino.  Venezia, 
Nicolao  Jenson,  1476,  in  foglio  grande. 

In  ^rancia,  Qrunet  %%o  a  aSo.  Si  conoscono  otto  esem- 
plari impreui  ili  pergamena,  i.  della  Bibl.  Regia  di  Pa- 
rigi; %.  della  Bibl.  la  Vallière;  3.  passato  dalla  Librerìa  del 
Duca  di  Cassaqo  Serra  di  Na|)oli  in  quella  di  Lord  Spen- 
cer \  4-  presso  il  signor  Caroni  di  Firente;  5.  presso  il  si- 
gnor Coke  a  Hokbm,  esempi,  di  molta  bellezza;  6.  acqui- 
stato da  Lord  Spencer  nella  Mac-Carthiana  per  fr.  900; 
7.  pel|a  Uoirersttàdi  Cambridge;  8.  presso  il  sig.  Loag- 
mann,  e  posto  in  vendita  per  Sterline  35  e  M^ellini  8. 

Nelle  edisioni  delle  varie  Dpere  del  Landino  suol  tro- 
varsi la  più  grande  magnificenta.  Se  n^è  veduto  un  saggio 
nella  Divina  Commeda,  per  sua  cura  pubblicata  in  Firen- 
le,  1481  (/".  N.  384)  I>«11*  Sforsiade  del  Simoneta  da  esso 


(*]  Vadami,  editore  di  questa  Cronaca,  e  che  fu  pure 
autore  di  vane  Operette  in  verso  e  in  prosa,  era  nella  in- 
tensione di  pubblicare  una  Raccolta  di  tutti  gli  Storici 
Fiorentini,  e  mandò  a  stampa  il  Protpelto  di  urna  nuova 
compilazione  della  Storia  Fioretditta  da'  suoi  prittcipù 
fino  eUr etittenxa  delta  Oua  de*  Mfuìici,  esposto  in  tre 
Dissertazioni:  Pisa,  1 768,  ift  4*/o.  È  desiderabile  die  al- 
tri colorisca  il  disegno  rfae  non  ebbe  allora  riuscita. 


tradotta  in  ital.,  ed  impressa  iu  Mibno  (Zarotli 
foglio)  su  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi  na 
PKROAMEfrA  di  maravigliosa  belleiaa;  altro  m 
desi  nella  Biblioteca  di  Brera  a  Mibno  ;  ed  w 
esistente  nella  Bfac-Cartbiana,  fu  tendalo  per 
signor  Hibbert  a  Londra. 

Non  ha  né  numeri  ^  ne  segnatun 
chiami^  né  registro.  Nella  prima  cai 
Prohemio,  e  nelV ultima  si  legge:  0\ 
lai  laosonis  Gallici  loipressum  Ann 
M.ccccLxxvi.  Venetiis.  U intera  opera 
te  ^i^^  compresa  V ultima  bianca. 

Edizione  dal  Landino  indirizzata  a  1 
do  re  di  Napoli  con  un  Proemio  che  < 
facce  ed  un  quarto,  in  cui  rende  coni 
lungo  e  penoso  lavoro,  e  della  necess 
si  trovò  di  dover  usare  vocaboli  no 
nelle  cose  le  quali  non  hanno  nomeji 
Non  deesi  cercare  in  questa  versioni 
di  lingua,  uè  fedeltà  d^  interpretazio 
Poliziano  vi  notò  per  entro  sin  dal  si 
da  oltre  700  spropositi.  In  una  ristam 
nezia  dell'  anno  1 534  l' editore  scrii 
chi  cercar  volesse  gli  errori  delle  prit 
pressioni f  potrebbe  cercar  V  acqua  j 
Dopo  tulto  ciò  è  qui  ricordata  perch 
in  qualche  Vocabolario  ?oci  da  essa  te 
LAURiFERo,  HEMMOso  ec.  Antonio  Br 
inteso  di  daix^ne  una  corretta  ristam  ( 
dizione  di  p^enezioj  GiolitOy  1 54  5,  n 
poco'  tempo  dopo  s' accinse  egli  stesso 
libro  da  capo,  e  pubblicò  un  nuovo  la 
1548,  in  4.** 

1137.  G-^.  POGGIO  F 
(Poggio  Bracciolini)  Istor 
RE  NT  INA  Irad.  da  Iacopo  suo  fig 
riveduta  da  Francesco  Scrdonali. 
Filippo  Giunti,  iSgS,  in  4-° 

Lire  8.  a  IO. 

Carte  1  senza  numeri.  Seguono  ^ 
numerate^  e  tavola  delle  cose  notabi 
c)  senza  numeri.  Stanno  aljine  Errai 
e  data, 

Filippo  Giunta  dediai  questa  beli 
in  caralleri  corsivi  a  Piero  figlio  di  Agi 
ciardiiii,  con  lelleru  di  Firenze^  1 4  di 
1598.  Nel  fatto  della  lingua  non  fan 
autorilii  le  \errhio  edizioni,  Ira  le  qui 
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n.y  Iacopo  de  Rossif  i47^9  injbglio 
nelb  Bibl.  deir Accademia  della  Gru- 
npkre  ir  pERGAftEiiA  \  e  i  soli  Libri 
[,  che  furmaoo  le  27  ultime  carte,  si 
re  IR  PBRGAicEif  A  nella  Biblioteca  Im- 
ieona);  e  di  questa  v^ha  una  ristam- 
Firenze^  per  Boìioiommeo  p.  Fio- 
[92,  injhglio.  La  edizione  suddetta 
a  per  le  cure  di  Francesco  Serdona- 
està  può  tenersi  conto,  essendo  slato 
i  uomo  della  lingua  intelligentissimo, 
io  egli  d^  essersi  valso  di  un  testo  a 
a  Libreria  de^  Medici  (*). 

.  P-/.  PUCCI,  Jn/ofiio,  Cen- 
>  e  Poesie.  Firenze,  Carobìagì, 
A.  4  in  8.° 

mserUe  nei  Fol  III,  IF,  V,  FI 

a  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  ec, 
omo  impressi  alcuni  pochi  esemplari 
irte. 

ie  storiche  intorno  air  Autore  sono 
Domenico  Maria  Manniy  ma  assistè 

il  p,  Ildefiìnso  di  S,  Luigi,  Carmeli- 
».  Fu  il  Pucci  uno  de^  primi  che  intro- 
poetare  la  burlesca  maniera,  che  ren- 
Bemi  perfezionata.  Il  Centìloquio  è  la 

Gio.  Villani  posta  in  versi;  ma  PAo- 
otè  rivederla  e  limarla,  attesa  la  gra- 
liaia,  com^  egli  confessò  P  anno  1  ^75, 
pitolo  che  leggesi  dopo  le  Rime  della 

>  di  Giusto  de^ Conti.  Il  Capitolo  in~ 
bel/ezze  di  Firenze  è  stato  antica- 
volte  impresso  con  Poesie  di  altri 

>  anche  da  sé  solo  in  un^  edizione  (che 
suir  altrui  autorità  )  fatta  in  Firenze, 
ìcopum  de  Ripolis y  14^2, 7/14.**  ('*)• 


Storia,  scritta  dal  Poggio,  che  nacque  in  A- 
(o  e  finì  di  rÌTere  nel  14^9^  è  accusata  man- 
ta e  di  esattezsa.  E  una  Continuasione  della 
idoa  scritta  da  Lionardo  Aretino,  e  tradotta 
KÌaiuoli  (F.  N.  1067  in  Nota).  Il  testo  origi- 
pubblicò  per  la  prima  Tolta  tre  secoli  dopo  per 
imbalista  Hecanati;  yen,,  1716,  in  ^.to  gr. 
Bib/ioteca  Calante  di  Gio.  Ci  nel  li  si  registra  : 
discorso  delia  Nobiltà  di  Firenze ,  e  de*Fto- 
CapUolo  di  M.  Antonio  Pucci,  nel  quale  si 
del  sito,  governo  et  arti  della  città  di  Firen- 
tigSe  grandi  e  f*opolari  deir anno  ^\')^y  con 
a  Mt.  Paolo  Mini.  Firenze ,  appresso  ^olc' 
1,  tedesco,  iftt^^ in  8.1*0. 


1 1 39.  ^-/.  PULCI ,  Bernardo , 
Passione  di  G.  C.  Firenze,  Seiu  anno 
(Sec.  XV),  in  4-^  Molto  raro. 

Ha  registro  dadi  adi  tutti  quaderni.  Sta  al 
principio  una  Lettera^  il  cui  titolo  in  lettera 
maiuscole  è  :  Bernardo  Pulci  Fiorentino  alla 
dinota  in  Chrislo  Suora  Anna  Lena  de  Tanini 
nel  Monasterìo  delle  Murate  S.  P.  D.  Aljine 
si  legge:  finis.  Florentie  Impressum.  Dopo  il 
Poemetto  della  Passione  sono  altre  Rime  del 
Pulci  (*). 

In  tanta  stima  da  taluno  s^  è  tenuta  questa 
bella  ed  antica  edizione,  che  il  Brunet  segna  la 
vendita  di  un  esemplare  in  Inghilterra  per  lire 
8  sterline.  Ne  abbiamo  ristampe,  e  tra  le  altre 
una  di  Bolognay  Ugo  di  Rugeriiy  1489,  in  4." 
ed  una  di  Firenze^  Bonaccorsi,  149O9  in  ^.** 
(vend.  Roscoe.Sterl.  8). 

Appartengono  a  Momi^ j^ntonia  di  Bernardo 
Pulci  i  Componimenti  sacri,  che  seguono  :  La 
Fendetta  di  Cristo  JcUta  da  Tito  e  Fespasia- 
no;  Fin,  Senza  nome  di  stampatore,  j^gi,  in 
4.*  in  ottava  nmv(.- Rappresentazione  di  s.  Do- 
mitìlla,  (Fir,),  1 483,  in  4«°'  -  di  s,  Guglielma, 
Senz^annOy  in/^/^j-di  Barlaam  e  losafatte.  Sen- 
z'anno, in  4*^9  c^^  altre.  Il  Crescimbeni  ed  il 
Quadrio  ricordano  di  Bernardo  Egloghe  ed  Ele- 
gie, e  la  versione  della  Bucolica,  per  cui  Fedi 
YiBGiLio,  ediz.  1494?  N.  1069. 

ii4o.    jé'i.   PULCI,    Liicaj    II 

{*)  »  Due  enemplari  io  tengo  di  questa  rara  e  pregevole 
M  edisione,  ne* quali  (comechè  appartengano  entrambi  in- 
m  dubitatamente  alPediz.  medesima)  ho  notato  due  parti- 
»  colarità  cbe  li  diflerenaiano  Puno  dalP  altro.  La  prima 
M  si  è  che  oell*  uno  non  è  lettera  dedicatoria,  e  sopra  la 
»  prima  ottara  è  il  titolo  del  libro,  laddove  nelP  altro 
M  precede  la  lettera  mentovata  dal  Gnmba,  e  non  è  sopra 
m  la  prima  stanza  il  titolo  or  accennato;  e  la  seconda,  che 
»  nel  foglio  a  c^è  qualche  erroruxzo  di  stampa  nelP  uno 
»  che  non  si  trova  ueir  altro,  e  qualche  diversità  nelP  or- 
»  tografia.  Il  rimanente  è  in  ambedue  da  per  tutto  allo  stes- 
M  so  modo:  da  per  tutto  e  nelPuno  e  oelP altro  Portogra- 
»  fia  stessa,  da  per  tutto  gli  altri  accidenti  tipografici  d*  una 
»  lettera  o  un  pò* guasta  o  troppo  carica  d^inchiostro,  o  un 
M  po'*  fuor  di  luogo  ec.  Io  congetturo  che  il  libro  da  priii- 
M  cipio  fosse  uscito  da*  torchi  e  senza  titolo  e  cogli  errori 
N  ora  accennati,  e  che  dipoi,  stimandosi  che  fosse  ben  fatto 
»  apporre  alle  Stanze  il  loro  titolo,  e  dar  più  emendale  le 
M  carte  di  quel  foglio,  si  sieno  ristampate.  Quanto  poi  alla 
»  dedicatoria,  non  è  questo  il  primo  caso  in  cui  si  vedano 
M  opere  delle  quali  alcuni  esemplari  vanno  corredati  di 
»  dedicatoria,  ed  altri  uo  '•  {Cofotnbo), 
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Driadeo,  composto  in  rima  octava  per 
Lucio  Pulcro.  Fir.,  i479>  ^^  4«"  Mol/o 
raro. 

In  Bronet  ti  segnano  rarìi  preni,  da  Franchi  34  sino  a 
Franchi  199. 

Carte  a  in  principio,  una  impressa  recto, 
ed  una  verso  soltanto^  e  contengono  il  Proto- 
go.  Seguono  car,  56  con  segnature  da  k  a  G 
iiij.  Si  legge  al  Jine:  Finii  hoc  opus.  Florenlie, 
die  tertia  aprilis.  M.ccccLXXYim.  finis. 

Dì  quest^  opera  non  sono  meno  rare  le  stam- 
pe seguenti:  Florentiae^  per  Antonium  Bar- 
tholomei  Miscomini,  i/^^i^  in  ^.'^ ^  -  Firenze, 
apud  S,  lac.  de  Ripolis y  1 483,  in  /^J* *y- Firen- 
ze, Antonio  di  Francesco,  1487,  in  4.*  (e  di 
questa  un  esemplare  con  note  scritte  da  Iacopo 
Corbìnelli  fu  vendutola  Vallière  fr.  28): -e Fi- 
renze, a  petitione  di  ser  Piero  Pacini,  in  ^^ 
E  stata  quest'  ultima  edizione  &tla  verso  il  fine 
del  secolo  XV,  e  consbte  in  sole  carte  26,  sen- 
z^  alcuna  numerazione.  Il  Brunet  ne  noia  una 
venduta  per  Steri.  4  e  scell.  6,  e  poi  registra  al- 
tra edizione  Senza  alcuna  data,  con  segnature 
A-H,  informa  di  4-%  la  quale  comincia  dall'E- 
pistole in  prosa  dell'Autore  a  Lorenzo  de'  Me- 
dici, e  termina  colla  parola  pnris. 

Avvertasi  che  in  qualcuna  delle  sopraindicate 
edizioni  l' opera  è  attribuita  non  a  Luca,  ma  a 
Luigi  Pulci;  ed  in  effetto  il  Cinelli  nella  Bibl. 
Piotante,  registrando  di  questo  Driadeo  d'A- 
more un'edizione  di  Fir.,  per  Lorenzo  Peri, 
1 546,  '/>  4>%  scrive  :  »  In  altre  edizioni  apparisce, 
»  che  sia  componimento  di  Luigi  Pulci,  e  così 
»  veramente  credo  che  sia,  e  non  di  Luca  Pul- 
ii ci,  perchè  T edizione  del  1487  finisce  con 
»  le  seguenti  parole:  Qui  Jinisce  il  Driadeo 
)i  compilato  per  Luigi  Pulci,  al  magnifico  Lo- 
»  renzo  de^  Medici.  Impresso  in  Firenze  per 
»  maestro  Antonio  di  Francesco  F'eneziano 
))  adi  quattordici  di  Luglio  del  mille  quattro- 
»  cento  ottantasetie  ;  onde  essendo  detta  ediz. 
»  (atta  nel  medesimo  tempo  di  Luigi  Pulci,  è 
»  molto  più  da  credergli,  che  a  quella  del  1 54^  »• 

1 1 4 1  •  A'i.  —  La  Giostra  di  Lo- 
renzo de' Medici  messa  in  rima  da  Luigi 
Pulci  Tanno  m.  ecce.  Lxviii.  In  ^.^ Sen- 
za da/a.  Mollo  rara. 


Vend.  Roacoe  Lire  5  sterttiM,  e 


i& 


[5il 


In  bel  carattere  tondo,  senza  numercnkjm, 
ma  colle  segnature  a,  b,  e,  formane  insieme 
carte  1 8.  Nella  prima  carta  ewi  U  tìtolo  m 
maiuscole,  e  sotto  di  esse  un  intaglio  in  legno 
rappresentante  la  Giostra,  In  fine  e*  ha  fhb 
e  nulla  più. 

»  Questa  edizione  rarissima,  per  aTTeolm 
»  l'originale  di  questo  Poemetto  m  ottava  rìo^ 
»  composto  certamente  da  Luca,  e  non  da  Zvh 
»  gi  suo  firitello,  a  cui  fu  erroneamente  attriboi- 
»  to,  è  assai  più  corretta  della  ristampa  che 
»  ne  fece  gel  1572  insieme  al  Griffo  Calvanet 
»  dello  stesso.  Sembra  &tta  in  Firenze  versoi; 
»  cadere  del  secolo  XV.  Il  eh.  Moreni  ne 
»  cenna  un'  impressione  pur  di  Firenze,  i4ÌI 
»  in  4«%  che  contiene  ancora  le  Pistole  del 
»  desimo  Autore  »  (Poggiali), 

Meritano  d'essera  rammentate  anche  dae 
steriorì  edizioni  (esb^nti  nella  Trìvulziana),  1 
di  Firenze,  Bernardo  di  Filippo  Giunta,  li 
iVi  8.*  5  -  ed  altra  di  f^enezia,  Francesco  Pn 
ne,  1627,  in  8.°  Il  Serassi  la  fece  ristampare 
Bergamo,  Lancellotti,  Senz'anno,  in  8.^,  nari 
tamente  alle  cose  volgari  del  Poliziano. 

1 142.  A'i.  PULCI,  Luigi,  Pistot 
Firenze,  Antonio  Miscomino,  1 481,  il 
4.°  Molto  raro. 

Carte  5  a  con  registro  da  a  a  g,  tutti  qtuti' 
demi,  eccettuato  V  ultimo  g,  eh*  è  temo.  Li 
data  in  Jine  è  così:  Impressum  Florentiae  per 
me  Antonium  Bartholomd  Miscomini  A.  1^ 
M.cccc.Lxxxi.  Die  primo  februarii.  F^liciter. 

Sono  1 8  Epistole  in  versi,  delle  quali  si  haniM 
alcune  ristampe,  e  tutte  di  non  picciola  rarità» 
Ricorderò  le  seguenti: 

-^  Firenze,  Frane.  Bonaccorsi,  14B8,  ói4* 
(Vend.  Roscoe,  Steri.  6). 

—  f^eneziai  Piasi,  1492»  "*  8.*  (Cooosdiii 
dall' ab.  Colombo). 

—  Firenze,  a  petitione  di  Francesco  di  lé^ 
cobo  Cartolaio,  S.  an.,  in  8.**  (Colombo). 

-^  Firenze,  a  petitione  di  Pier  Pacùd  ^ 
Pescia,  S.  an.,  in  4  -^  Ha  trentatre  linee  per  o* 
gni  &ccia  intera,  una  tavola  in  legnò  al  principio 
ed  al  fine,  e  dopo  il  nome  dello  stampatore  ti* 
stemmi  colla  parola  piscii  (Nella  Marriutta). 
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—  Firetne,  a  petìtume  dello  stesso,  i5i5, 
il  4.*  (Vend.  Ro«x>e,  Steri.  5). 

—  JFirente  y  Bernardo  Filippo  Giunta , 
t5i8,  m  8.*  Carte  44  numerate  da  una  parte 
■b,  con  segnatura  da  A  ad  L.  Sotto  la  Epistola 
éoottesima  1e|^e$i:  Impresso  in  Firenze^  per 
Bernardo  Filippo  Giunta  NelP  anno  del  Si- 
gnore i5i8,  a  di  34  Settembre.  La  carta  se- 
(Mnte  ha  la  prima  feccia  bianca,  e  nella  seconda 
è  3  ^lio  sostenuto  da  due  putti,  impresa  dei 
6ÌDnU  (Colombo), 


RICCARDO  DA  S.  VITTORE- 
>.aiN.  1174. 

1143.  G-^.  RICOLDO  (fra)  DA 
MONTE  DI  CROCE,  Itinerario  ai 
nsi  Orientali.  Firenze,  Francesco  Mou- 
^  1793,  in  8.^ 

Ptabblìcò  questo  breve,  ma  importante  Itine- 
Erio  fra  VincenbO  Fineschi,  il  quale  ha  dato 
Idk  Pre&zione  notizie  delPAutore  frate  Ricol- 
b  Domenicano,  che  nacque  verso  il  1200  in 
buie  dì  Croce,  luogo  del  Mugello,  e  morì  il  dì 
ki  dì  Ottobre  i3ao.  Il  suo  Yiaggio  in  Oriente 
^tlgsA  intorno  alPanno  1 394,  ed  egli  dee  avere 
Éòn  scrìtta  questa  Operìcciuola,  la  quale,  per 
Wrimo  del  suo  editore,  ha  il  pre^o  di  essere 
ina  delle  più  antiche  prose,  in  cui  si  ravvisa 
9  si  gusta  la  primiera  naturalezza  e  semplicità 
«Ut  toscana  avella. 

11 44.  G-^.  ROM  ANELLO,  Gio. 
Antonio^  Padovano,  Ritmi  volgari. 
Tenma,  per  Zuanne  Alvise  e  Roberto  fra- 
kfli,  Senz^  anno^  in  4*^  Rarissimo. 

▼omL  Plnelli  Sterlina  1  e  scellini  16. 

Senna  registro,  numeri  e  richiami.  La  pri- 
Scarta  ha  nel  rovescio  entro  ad  un  fregio, 
^ìeUere  maiuscole:  Rhythmorum  Vulgarium  . 
VMimì  .  Et  .  Palmosissimi  .  Virì  •  lohannis  . 
utonii  •  Ctì  .  Romanci  lo  .  Cognomen  .  est . 
fcaii .  Avìbus  .  Incipit .  F'engono  poi  24  So- 
■Btf,  tuUi  amorosi,  eccettuato  V  ultimo,  uno 
f^ogmficciata.  AHaJine  del  Sonetto  XXI F" 
*  'egge.*  Qui .  finisse  .  Romaoello.  U  uliitna 
^vte  ha  da  una  parte  un  Sonetto  intitolato: 
l^ì|^o  amoroso^  e  daW altra  altro  Sonetto, 


dopo  il  quale  leggesi:  Impressi  in  Yerona  per 
Zuanne  Aluise  e  Alberto  Fratelli. 

»  Di  quanta  rarità  sia  questo  piccolo  libro,  lo 
»  mostra  il  silenzio  de^  più  fimosi  bibliografi,  e 
»  degli  storìci  della  poesia  italiana.  Io  lo  rìguar- 
u  do  come  una  delle  più  antiche  produzioni 
»  della  stampa  in  Yerona . . .  Sopra  quest^  unica 
»  edizione  fiirono  i  Sonetti  del  Romanello  rì- 
»  stampati  nel  lySS,  ed  aggiunti  alla  Bella  Mano 
»  di  Giusto  de^  Conti,  impressa  in  Verona  Tan- 
»  no  suddetto,  in  4.**  »  {Morelli,  nella  Pinci- 
liana),  È  da  leggersi  intorno  a  questi  Sonetti 
anche  una  Lettera  in  data  di  F^inegia,  i.  Gen- 
naio 1768,  inserìta  nelle  Memorie  di  Stor. 
Letter.  ;  Fen.,  Fahasense,  1 768,  Tomo  XI, 
e.  5g,  dove  si  danno  varìe  lezioni,  e  si  aggiugne 
un  Sonetto  che  manca  nella  ristampa  veronese. 

1 1 45.  />.  2?.  SACCHETTI,  Fran- 
co j  La  Battaglia  delle  vecchie  con 
le  giovani.  Canti  due.  Bologna,  Masi  e 
Comp.,  1819,  in  8.^  grande. 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  relina. 

Uscì  per  la  prìma  volta  in  luce  per  le  cure 
di  Basilio  Amati,  e  trovasi  anche  colla  data 
d^  Imola,  co'  tipi  del  Seminario,  dello  stesso 
anno  1 8 1 9,  in  8.°  Sobrìe  note  ed  utilissimi  in- 
dici raccomandano  questa  edizione^  ma  scoper- 
tosi più  recentemente  il  giocoso  poema  in  forma 
più  compiuta,  deesi  (^gidi  preferire  la  ristampa, 
dietro  ad  un  0}dice  Magliabechiano,  dittane  nel 
Saggio  di  Rime  di  diversi  buoni  Autori;  Fi- 
renze, Ronchi,  e  Comp.,  i8a5,  m  8.* 

1 1 46«  G'A.  —  Alcune  Rime.  Ve- 
nezia, Tipografia  d' Alvisopoli ,  1829, 
in  8.° 

Edizione  non  renale,  fatta  in  pochi  esemplari,  e  a  lir 

PERGAMENA. 

Si  pubblicò  per  mia  cura.  Contiene  la  lunga 
Frottola,  già  dalF  Alberti  inserìta  nella  Pre^ 
zione  al  suo  Dizionario  Enciclopedico,  intitola- 
ta: Le  Ricoglitrici  di  Fiori;  due  Ballate,  e  due 
Canzoni  sulle  Jòggie  di  vestire  dei  giovani 
Fiorentini,  Chi  voglia  conoscere  altre  Rime  del 
Sacchetti,  ricorra  alla  Serie  ec.  del  Poggiali 
(Fol,  secondo),  ed  alla  Raccolta  di  rime  anti- 
che toscane;  Palermo,  1817.  Nel  Giornale 
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jirccuUco  (Romay  1 8 19,  T.  I)  sono  le  due  Can- 
zoni suddette  suUeJoggie  di  svestire  ec.,  rìslam- 
pate  poi,  ma  meno  correi  lamen  te,  nel  sopracci- 
tato Saggio  di  Rime  ec.  Firenze ^  1825,  in  8.** 

1147.  G-j,  SALUTATI,  Coluc- 
c/Oj  LcUere.  Fir.,  Bruscagli,  i74^"4^> 
voL  a  in  8.^ 

Sono  poche  Lettere  italiane,  scritte  V  anno 
1378,  che  si  leggono  alfine  del  Voi,  Secondo 
delle  Epìstole  Latine  di  quesi* Autore,  impres- 
se col  seguente  titolo:  Lini  Colucii  Salutati  E- 
pistolas,  curante  losepho  Rigaccio  ec. 

Gli  Accademici  della  Crusca  citarono  Un  fo- 
lume  di  Zattere  originali  di  mano  di  Coluccio 
Salutati,  Segretario  della  Repubblica  Fioren- 
tina, scritte  Vanno  1 379,  ed  aggiunsero  in  nota  : 
Questo  Codice  non  sappiamo  al  presente  dove 
sìa,  L**  editore  Giuseppe  Rigacci  non  c^  istrui- 
sce neppure  d^onde  abbia  tolte  le  poche  Lette- 
re suddette,  scritte  nelPanno  1378,  e  non  nel- 
Panno  1379. 

1 1 48.  P-/.  SALVIATI ,  Iacopo  j 
Cronica  dall'anno  1 898  all'anno  1 4 1 1  • 
Firenze,  Cambiagì,  1784,  in  8.® 

Sta  nel  Folume  XFIII  delle  Delizie  degli 
Eruditi  Toscani. 

Questa  Cronaca,  che  'I  Manni  giudicò  bella  a 
maraviglia,  è  (ulta  scritta  con  purità  e  bontà  di 
lingua  e  di  stile,  ed  appartiene  ad  un  Iacopo 
Sahiati,  ch^è  il  seniore  tra  i  quattro  dello  stesso 
nome  e  eccome. 

1 1 49-  G'A.  SARDI,  Fra  Tomma- 
soj  L' Anima  Peregrina,  Saggio  ec,  Fi- 
renze, Moiicke,  1782,  in  8.^ 

Il  titolo  è  come  segue:  Saggio  di  un  Poema 
inedito  intitolalo  akima  peregrina,  estratto  da 
un  Codice  della  Libreria  del  Convento  di  S^ 
Maria  Novella  dal  P.  Vincenzo  Finescìii  archi- 
vista del  medesimo  ;  In  Firenze,  nella  Stamperìii 
di  Francesco  Moiicke,  1782,  in  8.* 

L* editore  s'è  ristretto  a  dare  l'Indice  de'Ca- 
pitoli  ed  un  Saggio  dell'  Opera  sciitta  in  terzine 
ad  imilazione  della  D.  Commedia;  ed  avvertì 


che  nella  Corsiniana  di  Roma,  nella  Hagfiabe- 
chiana  e  nella  Laurenziana  di  Firease  si  serfamo 
Codici,  sui  quali  poter  intraprendere  tiD*ediiioiK 
plausibile  dell'intero  Poema.  Fra  Tommaso  Senfi 
fiorentino  era  Domenicano  \  visse  al  finire  àà 
secolo  XT,  e  morì  il  di  ai  di  Ottobre  1517. 

ii5o.  G'j.  SAVONAROLA,  GA 
rolamOj  Del  Reggimento  degli  Stati  te, 
Pisa,  Capurro,  1 8 1 8,  in  8.®  Gm  Ri- 
tratto. 

Era  stato  pubblicato  questo  Discorso  verso  il 
1 495,  colle  stampe  di  Francesco  Bonaccorn,  ia 
Firenze;  ed  una  ristampa  spregevole  eraieo 
£)tla  nello  scorso  secolo  da  Migliorotio  Mtt- 
doni  in  Firenze,  ma  colla  data  di  Londra,  B/h 
berlo  ìVUson,  1765,  in  4.**  Migliore  d'ogni  it 
tra  si  è  la  recente  impressione  pisana,  coi  pR* 
cedono  le  Notizie  sulla  Vita  delV  Autore,  Ti 
sono  anche  uniti  due  Opuscoli  del  Gvùoàaf^ 
dini,  e  la  celebre  Apologia  scritta  da  Zoraniwl 
de  Medici. 

Molti  eloquenti  scrìtti  del  p.  Savonarola  à 
hanno  a  slampa  dettati  in  latino  e  in  italiaM; 
ma  gl'italiani  o  sono  trascurati  nella  liogoa,  • 
sono  volgarizzamenti  di  anonimi,  o  di  dobbii 
fede  quanto  all'  autenticità  loro.  Le  Pre^SA* 
di  questo  femoso  fi*ate,  che  s' impressero  pii 
volte  alla  fine  del  secolo  XV,  e  nel  secolo  sus- 
seguente, furono  per  la  maggior  parte  scrìtte  da 
un  Lorenzo  Vivuoli  notaio  fiorentino,  il  qoalft 
protestava  di  averle  dalla  voce  delV  Oratcn 
raccolte. 

1 1 5 1 .  G-y^.  SENECA,  Z.  Jnneo, 
Epistole  ridotte  nella  lingua  toscana  per  il 
Doni.  Vinegia,  Aurelio  Pincio,  i549 
(al  fine  1 548),  in  8.° 

Car.  8  senza  numeri,  con  frontispizio,  Li^ 
fera  del  Doni  a  Silvia  di  Somma  contessa  « 
Bagno,  Vita  di  Seneca,  e  tavola.  Seguo^ 
face,  680  numerate.  Indi  carte  i  o  senza  «•- 
meri,  con  Tauola  et  Sommario  di  tutte  l'Episto- 
le; Lettera  del  Cam  esecchi  a  Lodovico  Mr 
ce,  di  Vinegia  alli  i5  di  Nouembre  mdxltiii; 
Avviso  a" Lettori,  registro,  data  e  stemmate 
Marcolini, 

In  proposito  di  queste  Epistole,  che  si  dicono 
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dotte  dal  Dodi,  occorre  ripetere  ciò  che  Lo- 
rÌDO  DooMWìicfai  pose  in  bocca  ad  Alberto 
ISd  io  OD  soo  Dialogo  della  Stampa:  n  Io 
di  alcuni  tanto  s&cciali,  che  senza  in- 
pare straccio  di  lingua  Ialina,  non  si 
Tcrgo^Dano  a  pubblicare  per  loro  le  fatiche 
d  traduttiooi  di  begP  ingegni  :  nella  maniera 
cke  ha  fetto  il  nostro  amico  (U  Doni\  dotto- 
'  iato  nella  cudoa  per  mano  del  cuoco,  il  quale 
itiOTando  P  Epistole  di  Seneca  anticamente 

>  Indotte  e  stampate,  col  solo  mettervi  sopra 
I  i  soo  lordo  nome,  ha  pensato  di  poter  far 
I  credere  a  coloro,  che  non  lo  conoscono,  d^ha- 
I  nrle  egli  tradotte  d.  Rimprovero  gravissimo, 
hi  secoli  dopo  confermato  da  Apost.  Zeno,  il 
|Mle  scrisse,  che  »  avendo  qua  e  là  confrontato 
»l  FolgamuunerUo  antico  follo  da  Seba- 
iéun  Manilio^  stampalo  in  f^eneiia^  per  li 
^fiakUi  Dinalif  >4949  '^J^S^^^9  venne  in  co- 
ipkàaoej  che  il  Doni,  trattone  qualdie  piccola 
»  variazione,  era  a  dir  vero  un  plagiario  dì  Ma- 
»afe;  come  che  nelle  prime  Epistole,  a  fine 
idi  non  essere  scoperto  <li  primo  lancio,  sia 

>  iodato  rubacchiando  con  mano  più  ritenuta 
»  e  piò  cauta  »  (  Note  al  Fontanini),  Il  Paitonì 
KNìol.  di^  f^olgarìvbatort)  s^ingegnòdi  scusare 
i  Dooi,  rovesciando  la  colpa  al  Carnesecchi,  il 
|Hle  fii  editore  del  libro  dopo  che  il  Doni  era 
i  Tinegìa  partito  ;  ma  hanno  poco  puntello  le 
Inipe  del  buon  religioso. 

Il  Sa.  G-^.  —  Del  Libro  de' Bene- 
in,  Volgarìzzameoto  del  buon  secolo  della 
tigna. Parma,  Stamp.  Carmigaani,  i838, 

Ui.  di  wli  i»5  esempi.,  loo  de**  quali  in  Carta  comu- 
^M  ia  Cane  disùnte,  e  5  in  Carta  anurra. 

é 

D  cav.  Francesco  Mortara  trasse  questo  te- 
4Dfli  un  codice  che  si  conserva  nella  Biblioteca 
Al  Museo  Britannico  a  Londra,  e  cosi  pubblicò 
iii  scrittura  del  buon  secolo  della  lingua,  da  cui 
karre  uno  spicilegio  di  voci  e  di  modi  di  dire  o 
■tlU  o  robusti,  onde  impinguare  il  Vocabolario. 
&a  credo  che  possa  guadagnare  nella  lettura  di 
<|icsto  libro  chi  vuol  conoscere  tutta  la  impor- 
ri deir  originale,  troppe  essendo  state  le  iin- 
Ittfiaioni  e  le  mende  del  codice,  che  qua  e  là 
iVidoQo  d'invincibile  oscurità  il  testo.  Clii  vor- 
i*coQoioere  il  Trattato  de^  BeneQcii  di  Seneca 
^hgQi  volgare,  ricorrerà  sempre  di  preferenza 


al  volgarizzamento  di  Benedetto  Varchi,  ne  tro- 
verà quando  a  quando  spregevole  anche  quello 
che,  col  titolo  di  Parafrasi ^  nel  decimo  settimo 
secolo  pubblicò  Giambattista  Manzini^  bolo- 
gnese; Bologna^  Monti^  1 655,  in  4*%  ^  coQ  ri- 
fatta data;  it'i,  i68i,  in  4*^ 

1 153.  G-^.  SERCAMBI,  Giovanni ., 
Novelle.  Ven.,  Tipogr.  di  Alvisopoli, 
i8i6,  io  8.° 

Lire  3.  Sei  eiemplari  furono  impreui  ilf  PERCA  neh  A. 
Uno  su  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi  iif  peegaheii ▲  BEL- 
LISSIMA D^  AUGUSTA. 

Alcuna  di  queste  Novelle,  scritte  sul  finire 
del  secolo  XV,  e  da  me  pubblicate,  stava  inse- 
rita in  una  Cronaca  di  Lucca^  pubblicata  nel 
Volume  XVI II  Rerum  Italicarum  Scriptores^ 
ma  ^1  maggior  numero  è  tolto  da  un  Codice  della 
Trivulziana.  Furono  trascritte  con  poca  fedeltà 
ed  esattezza,  e  quindi  la  stampa  riusci  scorretta. 
Potrebbesi  dal  Codice  trarre  molto  miglior  pro- 
fìtto. 

ii54.  G-^.  STACCOLI,  Jgos/i' 
nOj  Rime.  Bologna,  Costantiuo  Bizarri, 
1709,  in  12.*^ 

Ad  insinuazione  di  Eustachio  Manfredi  fu- 
rono impresse  ed  allo  stesso  indirizzate  da  Gio. 
Francesco  Magini,  Fu  lo  Staccoli  un  cavaliere 
Urbinate  del  secolo  XV,  imitatore  del  Petrar- 
ca, e  si  tolsero  queste  rime  da  antiche  raccolte 
e  da  manoscritti;  ma  che  che  ne  pensasse  il 
Manfredi,  per  qnanto  concerne  la  lingua,  sono 
tali  da  non  fiime  gran  conto. 

1 155.  G-^.  STATUTI  dell'  Opera, 
di  S.  Iacopo  di  Pistoia  volgarizzati  l'anno 
1 3 1 3  da  Mazzeo  Bellebuoni.  Pisa,  Pro- 
speri, 1814,  in  4-"  Con  figure. 

Per  cura  del  cav.  Sebastiano  Ciampi  furono 
tolti  dair  originale,  custorìito  nelPÀrchivio  della 
Comunità  di  Pistoia,  pubblicati  colPantica  orto- 
grafia, ed  illustrati.  Libro  importante  per  voci 
attenenti  ad  arti  ed  a  mestieri. 

1 1 56.  G-y/.  STATUTI  suntuarh 
circa  il  vestiario  delle  donne  ec.  Pisa, 
Prosperi,  18 1 5,  in  4-° 
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Anche  questi  Statuti,  ricordati  da  Gio.  Yilla- 
ni,  ed  ordinati  dal  Comune  di  Pista»  negli  anni 
i53a  e  i555,  furono  dati  in  luce  dal  suddetto 
Ciampiy  il  quale  vi  aggiunse  illustrazioni  eri  al- 
tri antichi  documenti  intorno  ai  regali  e  ban- 
chetti di  nozze,  ed  intorno  alle  pompe  funebri 
già  usate  in  Pbtoia. 

I  iSy.  G'j4.  statuti  (due)  sun- 
tuari! circa  il  vestire  degli  uomini  e  delle 
doDDC,  ordìuati  prima  deli' aDDO  i3!2:2 
dal  Comuoe  di  Perugia.  Perugia,  Baduel, 
1821,  in  4-^ 

Furono  pubblicati  da  Francesco  Baduel  per 
occasione  di  nozze,  col  corredo  di  note,  e  con 
la  illustrazione  di  alcune  voci  che  mancano  nel 
Yocabolarìo. 

1 1 58.  G'A.  TEBALDEO,  Antonio, 
da  Ferrara,  Opere.  Firenze,  a  petitione 
di  Pier  Pacini  da  Pescia,  Senza  anno, 
in  4-^  piccolo.  Mollo  raro. 

In  Francia,  la  Vallière  60. 

Credesi  prima  edhìone^Jatta  verso  il  1490, 
e  colla  seguente  sottoscrizione  :  Impresso  in  Fi- 
renze a  petitione  di  ser  Piero  Pacini  da  Pescia. 

Iacopo  dé^Tebaldeiy  cugino  deli^ Autore,  in- 
dirizza Popera  ad  Isabella  Estense,  Marchesa  di 
Mantova.  Non  meno  rare  sono  le  edizioni  di 
Modena^  Domenico  Rococciola,  «498»  in  4.' 
(vend. Pinelli  Steri.  i,scell.  6); -di  Milano,  Ul- 
derico Scinzenzelery  1499,  ^  ^*  '^^'  ^^^  '^^^ 
de  Zngno,  in  4.**  (Amali,  Ricerche  ec.,  T.  V^ 
pag,  363,  che  la  disse  prima  e  rarissima) ^-^ 
Modena,  Dionisio  Bertocho,  i499)  '^  4*^9~® 
Senza  alcuna  data,  in  4.",  dal  Zeno  detta  bel- 
lissima. Ha  carte  6  in  principio,  colla  sesta  bian- 
ca 5  indi  le  segnature  da  J  a  Q,  tutti  quaderni, 
eccetto  Q,  ch'è  terno,  coIP ultima  carta  bianca.  - 
In  Milano  ed  in  Modena  si  fecero  ristampe 
l'anno  i5oo,  in  4-%  e  cosi  successivamente  in 
Venezia  ;  ed,  eseguita  colle  cure  di  Marco 
Guazzo,  è  un^ediz.  intitolata:  Opere  d'yàmore 
ec.,  Fenezia,  Zoppino,  i534,  in  8.**5  die  ha  la 
giunta  di  altri  Componimenti. 

Giovannandrea  Barotti,  parlando  de^ compo- 
nimenti italiani  del  Tebaldeo  (  File  Letler, 


Ferrar.),  scrìve:  >»  Niono^  che  ben  disaroi, 
I  non  negherà  che  molti  e  ben  moki  non  Te  w 

>  sien  di  sodi  ed  ottimi  seotimentì,  ben  ifidolt^ 
)  bene  espressi,  graziosi,  gentili,  e  noovi  •  «m 
1  ad  un  tempo  ;  e  concorreranno  con  Fctiaakà 

a  conchiudere,  che  bisognerebbe  che  U  Sbr9 
del  Tebaidifosse  ripulito  da  pertoma  sMh 

>  al  CorbinelH  o  al  TitL  E  volle  dira  3  Fa»- 
tanini  con  questo,  che  se  avesse  il  TefasUw 
la  buona  fortuna,  che  toccò  a  Giosto  deXiOili 

>  e  ad  allrì  antichi  rimatori,  di  trovare  nn  ngjjb 

>  e  intendente  nomo  che  ristorasse  le  soe  poe» 
sie,  e  la  ruggine  ne  levasse  comune  a  tutti  fi 
scrìttorì  del  suo  secolo,  irebbe  ancor  egli  dU. 

>  meno  un^  eguale  fignra  che  si  fii  di 
I  da  altri  poeti,  non  già  migliori,  ma  più 
)  nati  di  lui  n  Alcuni  Capitoli  non  pia 

pati  di  Antonio  Tebaldeo  si  pubblicaixuio 
una  Pre&z.  delPab.  Giambattista  Pari$oUi\ 
Tomo  XIX  della  Raccolta  Calogeriana, 

1 159.  G-^.  TESTI  DI  LINGUA 
INEDITI,  tratti  da  Codici  della  Vatio-J 
na.  Roma,  de'Romanis,  1816,  in  8.*^ 

A  Guglielmo  Manzi  deesi  questa  edizioo^| 
la  quale  racchiude  nove  Orazioni  ili  «Stg/fanj 
Porcari,  quattro  delle  quali  erano  già  state  il 
presse  colle  Prose  e  Poesie  dei  Buonacooni  AJ 
Montemagno ,  ediz.  di  Fir.,  1 7 1 8  ;  -  una 
scritta  r  anno  1408,  con  la  quale  i  FioreatÌB 
accompagnarono  i  loro  Ambasriadorì  al  re  Li* . 
dislao;-un  Ricordo  di  Cosimo  de  Medici ;'\ 
Epistola  di  Demostene  mandata  al  re  Mocè^I 
do^'  una  Lettera  scritta  per  Lentulo  u^Euflbj 
romano  in  Giudea;  ed  alcune  Poesie.  La 
zione  di  queste  scritture  è  mal  sicura,  e 
rigidamente  sindacata  in  un  lungo  Articolo 
Biblioteca  Italiana  {Milano,  T.  IV,  e,  i85)i 

1 160.  G-^.  (TOMMASO  D'AQUI- 
LEIA)  la  Guerra  d'Attila  flagello  di  Dii 
tratta  dall'  Archivo  (  sic  )  de'  Prìoop 
d' Este.  Ferrara,  Frane,  de  Rossi  da  Y^ 
lenza,  i568,  in  4.^ 


In  luogo  di  frontispizio,  ha  una  sola 
porta.  Sono  carte  numerate  1 27  ^  p<n  una  cmì 
la  data:  In  Ferrara  Per  Francesco  de^Roai^ 
Yalenza  m.d.lxvui.  Alfine  la  Tauda  delle  Mie 
più  notabili  in  carte  2  senza  numeri. 
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preferìni  a  questa  ediziiHie  la  risiamela 
mia,  Domenico  Farri,  iSCg,  in  %J*  che 
idiiwaiioni  delle  tocì  oscure,  e  gli  Ar- 
di Alemmdo  Fino, 

unUxifWMe  Jlntickità  Estensi  (Mod., 
:.  m)  e  ^1  Tiraboschì,  nella  Biblioteca 
wt  (T.  I,  e.  i6i)  parlauo  di  quesi^aoti- 
•mo  ÌD  liogoa  francese,  scritto  alla  metà 
ilo  XrV  da  un  Nicolò  da  Casola  boUh- 
9  quale  vuoln  ch^  abbia  avuto  ad  orìgi- 
i  Storia  di  Attib  composta  da  Tonuna- 
i^pùieia,  segretario  del  Patriarca  Niceta. 
Zeno,  che  debb' essere  posteriore  ai  Ro- 
lella  TaiH>la  rotonda^  poiché  ne^  primi 
no  nominati  il  re  Artù,  Lancillotto,  Gi- 
Isotta  ed  altri  eroi  di  quella  Tavola. 
r  italiana  qui  riferita  è  come  un  ristretto 
I  testo  originale,  e  laToro  di  Giammaria 
nì^  6tto  (secondo  il  Tiraboschi,  1.  e.)  per 
del  Duca  Alfonso  d' Este  (*). 

3i.  G'^.  TRATTATO  della  Po- 
f  di  Gesù  Cristo.  Venezia,  Picotti, 
in  8.^ 

M  di  loo  esemplari,  la  in  Carta  Telina,  e  a  ih 


brerissimo  scrìtto  del  buon  secolo,  pub- 
Jb  Emmanuele  Cicogna,  dietro  ad  un 
da  lui  posseduto.  Ha  qualche  buona  voce 
JHlrata  nel  Yocabobrìo.  Si  pubblicò  poi 
i  di  Giuseppe  Pasquali  un  Trattatel- 
A  Umaiiità  di  Gesù  Cristo;  F^enezia, 
,  i83o,  in  8.%  opuscolo  di  4  sole  carte, 
.  cii  5o  esemplarì.  Anche  questo  è  tolto 
I  Gidice  del  secolo  XY,  e  vi  si  leggono 

TILIFICAZIORE,  VILIPE5DUTO  CC,  che  UOU 

sscnupi  nel  Vocabolario. 

Sa.  G-^.  VANNOZZO,  France- 
.  Rime.  Pad.,  al  Scmioario,  183 5, 

be  «cnplace  è  impresso  in  Carta  gr.  velina. 


il  eh.  Cesare  Galv€uti  quanto  siegae  :  •  lo  non 

libro  volgare  di  questo,  e  meglio  scrìtto,  e  il 

appaato  eh*  egli  (a  delhi  favelb  da  cui  è  tradotto 

■■  WM  peculiare  bellexxa.  perchè  singolaruieute 

d^anne,  non  v'è  lingua  che  vada  innanii 

antica  »  {Delia  Poesia  de^Tfwaiotii  Mo- 

119,  imtvo,e.  ib). 


Sono  due  Canzoni,  una  in  lode  di  Cane  della 
Scala,  ed  una  per  b  divisa  del  Conte  di  Vir- 
tù, duca  di  Milano,  tratte  da  un  Codice  del  se- 
colo XIV  ed  illustrate  con  note  da  N.  T.  (TV/- 
colò  Tommaseo),  il  quale  ricordando  (nessuni 
Nuovi  Scritti  ec  Fen.,  i838,  T.l,car.  i33) 
questo  suo  lavoro,  scrìve:  Commentai  con  pro^ 
Ussita  pedantesca  due  miediocri  canzoni  di  un 
Vannovbo,  amico  di  Francesco  Petrarca.  Egli 
poi  pubblicò  :  Saggio  di  Rime  di  quattro  Poeti 
del  Secolo  XI Fy  tratte  da  un  Codice  inedito; 
Firenze,  Pezzati,  1829,1/1  8.%  dove,  oltre  a 
quelle  di  Vannozzo,  altre  si  trovano  di  Pier 
della  Rocca,  di  Pietro  Montanaro,  di  Barto- 
lomeo de  Castro  Plebis;  edizione  ricordata  con 
lodeneir^nlo/o^  di  Firenze,  Voi,  XXX///, 
Febbraio,  i8!i9. 

11 63.  A-ì.  VILLANI,  Filippo, 
Vite  dc^li  UomÌDi  illustri  fioreulini. 
Venezia,  Pasquali,  1747»  "^^  4'° 

Lire  3.  Si  trovano  eaenoplari  in  Carta  gr. 

Filippo  Villani  scrisse  queste  Vite  in  latino, 
e  'I  traduttore  è  anonimo.  Furono  la  prìma  vol- 
ta pubblicate  dal  co.  Giammaria  MazzuchelU, 
ma  il  dott  Lami  vi  fece  non  poche  critiche  os- 
servazioni (iViot^.  Lett.  Fir.  an,  1748),  dietro  le 
quali  r editore  postillò  un  suo  esemplare,  il  rì- 
corresse,  ed  è  poi  rìmasto  presso  la  sua  famiglia. 
L^  Alberti  citò  queste  Vite  nel  Bizionarìo,  ma  le 
dimenticò  negP  Indici.  Modernamente  furono 
ristampate  in  calce  alle  Opere  dei  Villani,  ecUz. 
di  Firenze,  1 8 26  s  e  si  trovano  anche  separata- 
mente. L^opera,  dalP  Autore  scrìtta  in  latino,  si 
conserva  nella  Libreria  Laurenziana. 

1 164.  c-o.  VINCI,  Leonardo  da^ 
Trattato  della  Pittura .  Parigi ,  Giacomo 
Lauglois,  1 65 1 ,  io  foglio.  Con  Ritratto 
e  figure.  Raro, 

In  Fr.  18  a  %t^.  In  Ital.  60  a  70. 

Ccurte  I  o  in  principio,  indi  foce,  1 1  a  nume- 
rate, e  aljìne  un  fregio  di  due  putti  die  ne  co- 
ronano un  altro,  col  motto:  Finis  coronai  opus. 
Segue  Vindice  de"  Capitoli  in  carte  8  P ultima 
delle  quali  è  bianca.  Viene  poi  i7  Trattato  del- 
la Pittura,  e  quello  della  Statua  di  Leon  Battista 
Albei'ti,  trad.  da  Cosimo  Bartoli,  e  sono  carte  8 
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senza  numeri  in  principio^  poijhcciaie  6a  nu- 
werate,  Aljine  è  replicato  U  fregio  che  sta 
soUo  U  Trattato  della  Pittura, 

Prima  e  magnifica  edizione  dedicata  alla  Re^ 
gina  di  Svezia,  ed  in  coi  i  Trattati  sono  prece- 
duti dalle  Yite  dei  due  Autori,  da  Vinci  e  Al- 
berti, estese  dal  du  Fresne^  e  con  i  loro  ritratti. 
'  Udiamo  quanto  ne  lasciò  scritto  monsig.  Bottar- 
rì.  »  Raffaele  Trichet  du  Fresne  la  fece  per 
»  la  prima  volta  «lampare  nel  i65i.  La  cavò 
)i  da  due  mss.,  uno  del  sig.  de  Chantelon,  e  Pal- 
li tro  del  sig.  Thé\fenot,  La  collazione  di  questi 
>i  due  mss.  gli  fu  di  grande  aiuto  per  correggere 
>i  moltissimi  passi  guasti.  Chantelon  aveva  por- 
»  tato  il  suo  da  Roma  nel  1 640,  che  il  cav.  del 
ìì  Poz%o  gli  aveva  donato.  Questa  era  una  co- 
li pia  del  ms.  originale,  dove  il  Pussino,  per 
»  ischiarir  il  lesto,  aveva  aggiunte  le  figure  do- 
»  v^  era  di  bisogno.  Ma  queste  erano  fatte  a  un 
>i  sol  tratto,  e  propriamente  un  semplice  schiz- 
)i  zo.  Errardo  fu  incaricato  di  mettervi  Pom- 
)i  bre,  e  darvi  Pultin^  mano,  avanti  di  conse- 
>i  goarle  alP intagliatore.  Ti  aggiunse  anche  al- 
)i  cune  fjgure  che  erano  scappale  al  Pussino,  il 
li  quale  di  poi  si  dolse  con  ragione,  che  i  dise- 
II  gni  erano  tanto  alterati  nelP  intagliarli,  ch^egli 
I)  non  li  riconosceva  più.  Nel  medesimo  anno 
I)  i65i  il  sig.  di  Chambraiy  fratello  del  sig.  de 
Il  Chanteluo,  ne  pubblicò  la  traduzione  in  fran- 
)i  cese.  Par  verisimile  che  questo  Trattato  su 
ìì  la  Pittura  sia  Io  stesso  che  un  pittore  milane- 
I)  se  aveva  Éatlo  vedere  al  Vasari  passando  per 
I)  Fireuze,  e  che  si  disponeva  a  farlo  stampare 
Il  in  Ronia  11  (Nota  alle  Jjettere  Pittoriche^ 
T.  Il,  p,  1 77).  Due  materiali  ristampe  di  que- 
sl^ edizione  si  sono  fatte  in  Napoli,  Fr,  Ric- 
cardo, 1755,  injoglio'j  ed  in  Bologna,  ijSfi, 
injbglio  ,•  ma.  secondo  una  lezione  di  Gio.  Lessi 
toscano^  non  sono  nette  da  en*ori. 

1 165.  —  Lo  stésso,  ridotto  alla  sua 
vera  lezione  sopra  una  copia  a  mano  di 
Stefanino  della  Bella.  Firenze,  Pagani  e 
Grazioli,  1792,  in  4-°  Configura 

Lire  8. 

L^  editore  ab.  Francesco  Fontani  copiò  un 
Coilice  della  Ricardiana  in  cui  erano  al  mai'gi- 
iie  figure  che  si  giudicarono  disegnate  da  Stefa^ 
nino  della  Bella,  Questo  giudizio  si  mostrò  ad 


evidenza  insussistente  nelle  Memorie 
alla  moderna  edizione  di  Milano,  1  %oi^ 
lani  corredò  P  opera  con  Notizie  inton 
nardo  e  intomo  a  Ste&oino,  con  \  lo 
con  alcune  Note,  e  con  una  Lezione  é 
ca  di  Gio,  Lami  intomo  agli  Artisti 
rono  dal  1 000  al  1 5oo,  ma  dopo  ti|ti 
riuscì  questo  libro  di  ninna  Tenustà,  e 
n*è  dozzinale. 

1 1 66.  —  Lo  stesso.  MilaiK 
gra6a  de'  Classici  Italiani,  t8o/ 
Con  ritraUo  e  figure. 

Lire  i8.5o.  Furono  impressi  alcuni  eteoi] 
grande.  Uno  IN  pergamera  è  pasato  ncDa 
di  Parigi;  ed  uno  è  stato  vendoto  a  Londra,  V 
Ho  trovato  notata  la  vendita  di  un  esemplare 
MENA,  fatta  nel  1827  a  U.r  Williams,  né  sp  se 
che  il  precedente. 

Pregevoli  sono  in  questa  edizbne 
rie  storiche  su  la  vita,  gli  stndii  e  le 
Leonardo,  scritte  prolissamente  da  Cm 
retti.  Forma  anche  parte  della  Raccolti 
sici  Italiani,  e  fu  nelPanno  successivo 
stampato  in  Pemgia. 

1 1 67.  —  Lo  stesso,  tratto  ds 
dice  della  Biblioteca  Vaticana.  B 
Bomanis,  1817,  in  4-^  Con  xx 
i^ole  e  con  Rliratio, 

Trovasi  in  Carta  gr.  e  IN  PERGAMENA. 

Edizione  più  ampia  e  più  corretta  < 
tra,  e  che  deesi  a  Guglielmo  Manziy 
è  ki  dedicazione  a)  re  di  Francia,  Luigi 
fatta  so[n'a  un  Codice  che  apparteneva 
(l'Urbino,  e  che  passò  poi  nella  Valicar 
ce  attribuito  a  qualche  scolare  del  Vii 
dal  dialetto  che  vi  si  usa  può  giudicars 
do:  Chiunque  però  siasi,  per  ^finezza 
uo.per  diligcnui,  e  per  eccessiva  scr 
meritasi  di  andar  del  pari  con  quel 
lebrato  Mannelli,  in  grazia  di  cui 
correttamente  il  Hftccaccio  (  Pref), 
antepose  alP  opera  lu  Vita  di  Lionardo, 
vamente  egli  dettò  (e  di  cui  parlò  coi 
disprezzo  la  Bibl.  Italiana),  ed  inserì  a 
cune  Annotazioni,  distese  dal  cav.  G 
rardo  de  Rossi. 
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1 168.  C'^.  —  Del  moto  e  misura 
iffacqna.  Trattato.  Bologna,  Cardinali  e 
1828,  in  4."  Con  Tavole. 


Forma  anche  parte  della  Raccolta  di  Auto- 
li  IttHitad  che  trattano  del  moto  delle  acque ^ 
WlWfMiti  io  Bologna,  e  s^è  per  la  prima  volta 
fabbBcato  sopra  un  ms.  della  Biblioteca  Bar- 
berini. E  diviso  in  nove  libri  doè:  i.  Sfè- 
m  Ut  aequa.  a.  Moto  delT  acqua.  5.  Onde 
èff  acqua.  4*  Betrosi  deW acqua,  5.  Acqua 
tÈÌade.  6.  Rotture  faUe  dalT  acqua,  y.  Case 
pcrtate  dair  acqua.  8.  DelV  oncia  deW acqua  e 
éBe  canne.  g.De^Mòlinì  ed  altri  ordigni  d'ac- 
I  Vocabolaristi  troveranno  buona  messe 
liere  oelP  antecedente  e  nella  presente 
di  Lionardo,  essendo^neWa  prima  speziai- 
Irte  secondo  P  espressione  del  Colombo,  espo- 
ti i  più  reconditi  segreti  delParte^  dati  i  più 
Ufie  i  più  utili  ammaestramenti^  e  il  tutto  di- 
eon  sonunajacilitày  garbo  ejàrhiteiaa  di 


1 169.  G-A.  VINCIGUERRA,  An. 
km.  Satire.  Venezia,  Fratelli  da  Sabio, 
1527, in  8° 


iltikth  è:  Opera  nona  de  Messer  Antonio 
Tn%nerra  secretano  della  Illostrissima  Signo- 

J  Adi  Yenetia.  Non  ha  carte  numerate^  ma  re- 
filtro  db  A  a<f  E  quaderni^  eccettuato  E  eh* è 

:  éurno.  L'ultima  carta  è  bianca, 

I   Apoitok)  Zeno  cita  una  prima  ediz.  di  Bo- 

Yftth  Platone  de  Benedetti,  i^gS,  in  ^,''Non. 

f.Md.  lamuar. ,  ma  questa  non  comprende  che 

li  sola  Satira  diretta  a  Marco  Giorgio,  patrizio 


intitolata  :  Virum  dececU  sapientem 

■  Apcsne  uxorem,  an  in  caelibatu  vivere.  La  ediz. 

i  ttrifierìla  del  1 5nyè  ristampa  di  antecedenti, ma 

iildoKZÌoa]e,come  lo  è,  p.  e.  una  di  f^en.,  Ales- 

•■dBp'u  de  Bindoniy  Sema  anno,  in  8.^  Antonio 

vaqgoerra,  che  fiorì  verso  il  1480,  ha  il  me- 

oh)  d^eisere  stato  il  primo  a  scrivere  satire  nel- 

■noitra  lingua:  »  La  Satira  severa,  che  s^era 

'tea  intendere  nella  Divina  Commedia,  ri- 

BQQiiparTe  verso  la  fine  del  XY  secolo  per 

*CQn  di  Antonio  Yinciguerrd.  Se  non  si  fece 

'datioguere  per  le  grazie  dello  stile,  ch^è  or- 

*  ^ioariunente  incolto  ed  ispido  per  le  parole 


»  latine,  dev^  esserlo  almeno  per  Pinteresse  e  la 
i>  gravità  de^ pensieri  h  (Saffi). 

1 1 7  o.  p-/.  VIRGILIO,  Bucolica  vol- 
garizzata da  Bernardo  Pulci,  ec.  Firenze, 
Antonio  di  Bartol.  Miscomini,  1 48 1 9  ii> 
4.^  Molfo  raro. 

In  Francia  b  Vallière  Lire  58. 

Non  ha  numera%ione  di  pagine,  né  richia- 
mi, ma  solo  U  registro  in  lettere  basse.  Doprt 
la  Prefa%ione,  segue  il  Prohemio  di  Bernardo 
Pulci  nella  buccolica  di  Yirgilio  traducta  dilati- 
no in  uulgare  a  Laurentio  de  medici  giouane 
prestantissimo.  È  intitolata  Proemio  la  Lette- 
ra dedicataria,  la  quale  ha  il  solo  indirizzo  a! 
fine  della  quinta  fiicciaia,  e  poi  incomincia  al 
principio  della  sestafiicciata.  La  data  alfine 
è  cosi:  Florentie  per  me  Antonium  Barlholomei 
Miscomini  A.  D.  m.  ecce,  lxxxi.  Die  ultimo  fé- 
bruarii  feliciler. 

Oltre  alla  versione  di  Bernardo,  fi^tello  di 
Zdiigi  e  di  Luca  Pulci,  fetta  in  terza  rima  della 
Bucolica,  contiene  questo  assai  raro  libro  le  Bu- 
coliche di  Francesco  de  Arsocchi,  senese  (  f^, 
Mazzuchelli  Scritt.  d^  Italia),  di  Girolamo  Beni- 
vieni,  fiorentino,  e  di  Iacopo  Fiorini  de'Buon- 
insegni,  senese  ;  con  due  Egloghe  di  Bernardo 
Pulci,  ed  un  Sonetto  della  diva  Simonetta,  Lo 
stile  dal  Pulci  usato  nel  Proemio  in  prosa  acco- 
stasi al  fìdenziano.  scrivendo  a  Lorenzo  de^  Me- 
dici :  Leggerai,  iucundissimo  Laurentio,  delle 
tue  occupationi  alquanto  expedito,  et  sarai 
censore  delle  mie  scolastiche  et  humilissime 
primitie  ec.  Si  stampò  questo  libro  in  Firenze, 
Adi  IL  FUI  del  mese  daprile  i494j  "*  4*^? 
edizione  assai  rara. 

1 1 7 1 .  c-^.  VITA  di  Gesti  Cristo  e  di 
Maria  Vergine.  Bologna,  Baldassare  degli 
Azzoguidi,  i474>  '^  foglio  picc.  Mo/fo 
raro. 

Il  titolo  è  '  Yita  del  nostro  signòe  miser  yesu 
xpo  e  de  la  sua  gloriosa  madre  uergene  madona 
sancta  maria.  //  Prologo  alla  Fita  di  Maria 
tergine  comincia  :  El  glorioso  excelso  e  beni- 
gnissimo  dio  diflfudendo  la  sua  bòtade  ec.  La 
data  alfine  è:  Stipato  i  Bologna  Tcasa  d^  Bal- 
dissera  de  li  arciguidi  a  di  dieci  de  dicembre 
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M.cocc.lxxlìii.  Non  v*  è  niunera%ione,  registro^ 
richiami  od  aìtroy  ma  porta  alfine  trascritte 
le  parole  con  le  quali  ha  principio  ognifi>glio. 
Sono  in  totakjàscetti  undici ^  e  tutti  temi,  ec- 
cettuato P  ultimo  eh'  è  quaderno.  Le  tre  carte 
alprincipioj  contenenti  la  ta\H)la  delle  materie^ 
non  sono  accennate  nel  registro  alfine.  Que- 
sfedi%,  è  in  carattere  tondo  a  due  colonne^  di 
linee  4o  per  ognuna  intera, 

NelP  Indice  del  Yocabolarìo  si  citano  testi  a 
penna  de'* Miracoli  della  Madonna;  della  F'i- 
ta  di  Gesù  Cristo;  della  JP^ita  della  Madonna^ 
e  merita  d^  essere  esaminata  questa  rarissima  e- 
dizione  bolognese,  la  quale,  quantunque  scorret- 
ta e  con  vocaboli  meno  che  buoni,  h  certamente 
tolta  da  testi  che  offrono  V  antica  purità  di  fò- 
velia.  Nella  Yita  di  M.  Y.  (eh' è  posta  al  princi- 
pio del  libro)  è  il  dettato  mefio  contaminato  da 
voci  lombarde,  di  quello  che  siasi  nella  vita  di 
G.  C,  che  le  susseguila;  sicché  pare  che  P edi- 
tore o  lo  stampatore  non  si  sia  curato,  o  non  ab- 
bia saputo  scegliere  per  la  stampe  i  testi  meglio 
italianamente  scritti. 

1 172.  G'j4.  vita  di  San  Giovanni 
Batista.  Modena^  Richizola,  1 49 1  »  in  4*° 

Ha  nella  sottoscrizione:  Finita  è  la  uita  del 
glorioso  misser  5>ancto  Giouanne  Baptista  stam- 
pata a  Modena  per  M.  Domenico  Richizola  nel 
anno  de  la  salute  nostra  mccccijlxxxi  a  di  xv 
del  mese  de  lunio.  In  4**^ 

E  ricordata  questa  edizione  dal  Tiraboschi 
(Bibl,  Modenese y  Tomo  iF',  e.  374)  come  e- 
sbtente  nella  Libreria  del  Monastero  di  san  Pie- 
tro di  Modena.  Abbiamo  altre  Yite  o  Leggende 
di  san  Gio.  Battista  che  occorrerebbe  poter  raf- 
fix)ntare  nelle  varie  loro  edizioni.  IIMoreni(^nn. 
Tip.  TorrentinOy  Fir,,  18 19,  in  8.**,  e.  i64)  re- 
gistra un'edizione  di  Fir,^  Lorenzo  TorrentinOy 
i555,  in  4*5  eh' è  intitolata  f^ita  et  morte  di 
san  Gio.  Batista  ec,  ed  inoltre  ricorda  :  Rap- 
presentazione della  nascita,  vita  e  morte  di  s. 
Gio,  Batista;  Fir,  Francesco  Onofrio  in  ii!" 
Se  fosse  da  supporsi,  come  pensa  il  Moreni,  che 
queste  due  potessero  essere  state  scritte  da  Giam- 
battista deW  Ottonaio^  nulla  avrebbero  di  co- 
mune eoa  la  stampa  di  Modena  del  1491* 

1 173.  G-A.  VITA  DI  COLA  DI 


RIENZO  illustrata  da  ZeBrìno  B 
Xt,  Luigi  Boidandini,  1828,  vo 
8." 

Vi  tono  etemplari  io  Carta  relìiu. 

Non  si  dovrebbe  registrare  questo  e 
dilettevole  libro  fra  i  testi  di  lingua,  esM 
to  originalmente  dettato  in  parlar  romi 
poi  a  buon  dettato  italboo  ridotto  da 
Cesenate,  signor  Zefirino  Re.  Si  era  pi 
sotto  il  nome  di  Tomaso  Fiortifiocca 
ciano f  1634,  in  I  a.* ^  ma  la  nuova  edi 
corredata  di  belle  e  dotte  osservazioni 
cernono  a  cose  di  lingua,  ed  ha  in  ol 
giunta  inseritavi  di  un  Comento  alb 
Canzone  a  G>la  di  Rienzo  indirizzata 
trarrà  :  Spirto  gentil  che  quelle  mem 
gi,ec. 

1 174.  G-^.  VITTORE  (da  J 
cardo j  Trattato  de' Quattro  Gn 
Carità.  Firenze,  Magheri,  1829 

Era  ne^  vecchi  G>dici  attribuito  il  te 
naie  latino  di  quest^  Operetta  a  S.  Beno 
Teditore  del  presente  Volgarizzamento 
benemerito  can.  Domenico  Moreni, 
dico  al  suo  vero  Autore,  che  fu  Riccai 
F^ittore,  Egli  in  oltre  opinò  con  plaus 
getture  che  Feo  Belcari  ne  sia  stalo 
rizzatore. 

1175.  G-^.  VOLGARIZZ. 
TO  DEL  LIBRO  DI  RUTH 
Benedini  e  Roccoli,  1829,  in  8, 

L^  ottimo  ab.  Michele  f^annucci  < 
alPultimo  de^suoi  giorni,  quando  pubi 
sta  linda  scrittura  del  buon  secolo,  il 
re  è  incerto,  ma  che  T  editore  sospe 
slato  fra  Domenico  Cax^alca, 

11 76.  ^-/.  ZENONE  da 
Pietosa  Fonte.  Fir.,  Stamp.  d 

Nunziata,  i  743,  in  8.® 

Sta  nel  voi,  XI F  Deliciae  Erudita 
vasi  ancìie  separatamente. 
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Questo  Poema,  composto  Tao.  1 574  in  mor- 
te-di Francesco  Pelrarca,  è  in  terza  rima,  ed  il- 
kistrato  con  note  dalP  editore  Giovanni  Lami, 
B  Monti  lo  citò  alla  voce  rihfiorahe,  e  potreb- 
be riprodursi  piò  compiuto,  dietro  un  Codice  og- 
p£  esistente  nella  Magliabechiana.  La  maniera 
d^onoginare  osata  in  questo  componimento  è  un 
poVlrana,  pokbè  y'è  poeticamente  confoso  il  &- 


voloso  col  vero,  il  sacro  col  pro&oo  e  colPetnico, 
come  bene  osservò  il  sopraccitato  suo  editore 
Gio.  Lami.  Stanno  aggiunte  al  fine  Rime  di  an- 
tichi poeti  al  Petrarca,  ed  in  morte  di  esso;  e 
questi  poeti  sono  :  Antonio  da  Ferrara^  Vonte 
Ricciardi,  ser  Minghino  Mevtani  diRaivenna^ 
Matteo  di  Lando%no  degli  Albiuà^  e  Franco 
SacchetU. 


SCRITTORI  DEL  SEGOLO  XVI. 


e  Scritture  di  questo  decimosesto  secolo  che  gli  Accademici  della  Crusca  scel- 
eseroplarì,  e  che  spogliarono  di  voci  pel  Vocabolario,  sodo  state  tutte  dbposte 
arie  Prima  (^)i  ma  un  secolo  famoso,  come  fu  questo,  in  cui  comparve  una 
di  valentuomini  che  lasciarono  modelli  in  ogni  ramo  di  sapere,  fornì  ben  più 
novero  di  letterarie  produzioni  che  non  debbono  essere  trascurate.  Ciò  risulterà 
stro  che  segue,  in  cui  si  troveranno  schierati  libri  che  a  filosofia,  a  politica,  a 
ppartengono;  altri  che  apprestano  ottimi  volgarizzamenti  di  classici  greci  e  la- 
tri che  esclusivamente  trattano  delle  regole  di  rettamente  scrivere;  altri  che  di- 
in  ogni  genere  di  poesia;  ed  altri  in  fine  che  discorrono  magistralmente  sulle 
ile,  le  quali  in  questo  decimosesto  secolo  si  mostrarono  prodigiose  per  tutta 


gansi  gli  Articoli  registrati  lotto  i  nomi  e  i  namerì  tegnenti:  Accademici  della  Crusca,  Nam.  i  ;  Alamanni, 
x^  i3;  Alamanni,  Luigi,  14  a  ^4  ;  Allori,  3a;  Ambra,  33  a  87  ;  Annotasioni  al  Decamerone,  4>  \  Apuleio 
I  Firenauola,  4?  a  49;  Ariosto,  5o  a  86  ;  Aristotile  tradotto  da  Segni,  87  a  92  ;  Bembo,  Pietro,  i3o  a  i45; 
ciò  del,  147  a  i49;  Berni,  i55  a  164^  Boezio  tradotto  dal  Varchi,  a38  a  a4^i  Borghini,  Raflàello,  xl^i^ 
(bini,  Vincenzio,  243  a  247  ;  Buonarroti,  a48  a  a5i  ;  Canti  Camescialescbi,  a6o  a  a68;  Caro,  272  a  277  : 
«Giovanni,  278  a  290;  Castiglione,  294  a  296  Cecchi,  3^8  a  333;  Cellini,  335  a  340;  Coppetta,  872,  378; 
4^  a  433;  Demetrio  F^lereo  tradotto  da  Segni,  4^4  «  Fioretti,  Carlo,  4^0;  Firenzuola,  4^4  a  463;  Gelli, 
;  Giacumiiìi,  5i3;  Giambullari,  5i5  a  619;  Grazzini,  detto  il  Lasca,  53a  a  547;  Guicciardini,  Francesco, 
;  Infarinati,  Primo  e  Secondo,  58a,  583;  Macbi.iTelli,  601  a  63a  ;  Maffei,  Gio.  Pietro,  633,  634  ;  Martelli, 
640, 64 1  ;  Martelli,  Vincenzio,  642  a  644  ^  Medici,  Lorenzino,  645  a  647  ;  Ottonaio,  Giambattista,  698  ;  Prose 
,  778;  Ricettario  Fiorentino,  838  a  84%;  Rucellai,  Giovanni,  845  a  847;  Salviati,  856  a  878;  Sannazaro, 

7  a  897;  Srbrra,  Poeta,  898  a  902;  Segni,  Agnolo,  91 1  ;  Segni,  Bernardo,  912,  91 3;   Seneca  tradotto  dal 

8  a  920  ;  Sederini,  924,  9»5  ;  Speroni,  930  a  982;  Tasso,  Torquato,  943  a  985  ;  Teatro  comico,  990,  991  ; 
[92  a  995;  Varchi,  998  a  1019;  Vettori,  Piero,  1024,  i025. 
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A 


CCIAIUOLI,  Danaio^  Cavalie- 
He  di  Rodi  (che  fiorì  verso  b  metà  del  se- 
lcio XVI).  V.  Ubaldini,  Giambatisia. 

1177.  c->/.  ACCOLTE,  Benedetto, 

È  Guerra  fatta  da  Christian!  contra  Bar- 
i  per  la  rìcuperatione  del  sepolcro  di 
-isto  et  delb  Giudea,  tradotta  per  Frane 

Udelli- Vinegia,  Giolito,  i549>  '°  ^'^ 

• 

Carte  6  in  princìpio  con  titolo^  dedicatone 
kl  Baldelli  a  Gìo.  Batista  da  RicasoUy  ve- 
tttvo  di  Cortona^  e  proemio  a  Pietro  de  Me- 
Queste  6  carte  sono  mal  numerate.  Co- 
ia  f  opera  a  carte  7,  e  continua  sin  a  carte 
%«j  9  non  sen%a  sbagli  nella  numerauone.  Le 
465  4V'^o  sono  segnate  44^  4^?  '08. 
delTultima facciata  è  lo  stemnui  del  Già- 
tOy  e  segue  una  carta  bianca, 

Edkiooe  bella,  ma  scorretta  sì,  che  il  tradut- 
v«  Baldelli  n'  avea  vergogna  (  F,  Roberto 
lovACo).  Questo  Tolgarizzamento  è  J&tto  dal 
latino  di  Benedetto  Accolti  i7  vecchio^  e 
è  quella  che  inspirò  a  Torquato  Tasso 
K  iannortale  Gerosalemme. 

1 1 78.  OA.  ACHILLE  TAZIO,  Gli 
ànorì  di  Leucippe  e  Clitifonte,  volgarizza- 
■Knto  di  Francesco  Angelo  Coaio.  Ve- 
da Sabbio,  i55o  {p  i55i),  in  8.^ 


Carte  8  senta  numeri.  Seguono  carte  1 1 6 
r,  ed  una  bianca  aljine,  la  quale  ha 
lo  stemma  delV  impressore.  Ha  fronti- 
gphii  era  eolP  anno  i55o,  ora  i55i,  ma  la 
data  aljine  è:  nnouamente  stampati  da  Piero 
et  Fratelli  de  Nicolini  da  Sabbio  in  Yenetia  mdl. 

Prima  di  Francesco  Angelo  Coccio  avea 
dito  in  porte  volgarizzato  questo  greco  romanzo 
Lodovico  Dolce  nel  libro  intitolato:  Amorosi 


ragionamenti  ec^  F'en,^  Giolito y  i546,  iit  8.**^ 
e  iVì,  15479  in  S."*;  edizbni  registrate  come 
molto  rare  nella  Biblioteca  de^Yolgarìzzatori  del 
PaitonL  La  versione  sopraccitata  ha  al  principio 
la  dedicatoria  del  Coccio  a  Silvestro  Gigli,  Deca- 
no di  Lucca,  ed  al  fìne  del  libro  un  suo  Avver- 
timento ai  lettori  intorno  agli  errori  di  slaimpa 
che  non  potè  o  non  seppe  evitare. 

1 1 79.  —  Gli  stessi.  Con  nuova  Ag- 
giunta di  Sommarii  ec.  Firenze,  Filippo 
Giunti,  i597  (^  ^^9^)y  ^  ^'^ 

Carte  4  senza  numeri^  poijhcdate  338  nu- 
merate^ ed  una  non  numerata  con  registro, 
stemma  e  data.  Segue  poi  la  tavola  delle  ma- 
tene  e  T  Errata  in  carte  12  senza  numeri^  P  ul- 
tima delle  quali  è  bianca.  Nel  frontispizio  ora 
è  Vanno  1 697,  ora  1 598,  ma  la  data  aljine  è: 
In  Firenze,  presso  Filippo  Giunti,  1 597. 

Dopo  alcune  dozzinali  ristampe  &tte  nel  se- 
colo XYI  v.enne  questa,  pregevole  pe'Sommarii 
posti  ad  ogni  libro,  e  per  una  copiosa  tavola 
delle  materie.  In  luogo  della  dedicazione  del 
volgarizzatore  a  Silvestro  Gigli,  altra  vi  si  legge 
di  Filippo  Giunti  a  Girolamo  da  Sommaia,  in 
data  Di  Casa  il  dì  ig  d'Agosto  1597.  Nella 
moderna  edizione,  (atta  con  gli  altri  Erotici  greci 
(P^.  Erotici  greci)  il  nuovo  editore  Sebastiano 
Ciampi  scrive,  che  questo  Yolgarizzamento  del 
Goccio  hjatto  con  tanta  naturalezza  e  sempli- 
cità^ da  riuscirne  la  lettura  anche  più  dilette- 
volcy  per  questo  latoy  del  medesimo  originale. 

1 180.  P'i.  ADRIANI,  Gioi^ambati- 
sta^  Istoria  de'  suoi  tempi  ec.  Firenze, 
Giunti,  1 583,  in  foglio.  Con  Ritratto. 

la  Francia,  Floncel  3o.  CaL  Molini  %%. 

Carte  1  conjrontispizio  e  dedicatoria  ^  se- 
guono focciate  94  numerate^  e  poi  la  tavola 
delle  materie  in  carte  a3 ,  ec^  una  al 
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con  rErrata.  //  ritratto  deW Autore^  ùUagUato 
in  legnOf  sta  dopo  iljrontispiuo. 

È  da  osservarsi  che  dentro  del  foglio  01, 
Ira  la  carta  i8o  e  /a  i8i,  non  manchi  altra 
carta  con  la  segnatura  M  a  duplicato,  la  cui 
primafoccia  è  numerata  1 80  1/2  e  la  seconda 
181 ,1/2.  Comincia  anch'essa  con  le  parole  per 
conaeììire,  come  la  susseguente^  ed  ha  injine 
lo  stesso  richiamo  che  la  precedente.  O  vi  sia 
o  no  questa  cartOy  il  senso  e  il  periodo  cammi- 
nano egualmente  bene,  di  modo  che,  quantun- 
que mancasse,  il  lettore  non  se  ne  accorgereb- 
be; e  chi  la  trova  già  accennata  nel  registro, 
potrebbe  supporre  che  vi  fosse  per  isbàglio.  In 
essa  aggiunta  sifo  menzione  della  espulsione 
dei  Frati  Domenicani  da  tre  dei  loro  conven- 
ti, del  loro  ritomo,  e  delle  cagioni  ondefo 
mosso  il  Duca  e  ad  esiliarli  e  a  richiamarli. 

Deesi  la  pubblicazione  di  questa  originale  e 
pregiatissima  edizione  a  Marcello  Adriani,  6- 
gliuok)  deir  Autore,  ed  è  dedicata  al  granduca 
Francesco  de^  Medici  con  lettera  de'  27  Agosto 
1 583.  In  poco  pregio  si  suol  tenere  la  ristampa 
&tta  in  VenetÀa,  ad  istama  de'  Giunti,  1687, 
in  4>%  la  quale  però  ha  la  giunta  di  postille  mar- 
ginali che  indicano  il  contenuto  delle  cose  più 
notabili.  Anche  la  recente  edizione  di  Prato, 
Giochetti,  1822-1823,  voi,  8  in  8.^,  non  è  che 
materiale  ristampa  di  quella  del  i583.  Questa 
Istoria  (dall'anno  1 536  fìoo  al  i574)  ^  una  con- 
tinuazione di  quella  del  Yarchi,  £itta  per  ordine 
del  granduca  Cosimo  I  ;  non  ha  tutte  le  bellezze, 
ma  nemmeno  tutt'i  difetti  della  Storia  del  Guic- 
cbrdini,  del  cui  nome  non  si  £1  per  entro  mai 
ricordanza.  Il  Tuano  confessa  di  avere  meglio 
profittato  dell'  Adriani,  che  di  qualunque  altro. 

1 181.  c-o.  AGRICOLA,  Giorgio^ 
Dell'Arte  de'  Metalli,  aggiuntovi  il 
Libro  che  tratta  degli  animali  di  sotterra, 
tradotta  da  Michelangelo  Florio.  Basilea, 
Frobenio  e  Episcopio,  1 563,  in  fogl.  Raro. 

Lire  oo  a  a5. 

Carte  6  in  principio;  aljine  carte  5  con  due 
Indici  e  data,  ed  una  carta  bianca. 

ìì  Io  sono  ben  lontano  dal  propor  questo  tra- 
»  duttore  come  uno  scrittore  da  doversi  seguire 
»  ciecamente  in  fiitto  di  lingua.  Egli  stesso  nel- 


>}  r Avviso  al  lettore  confessa  di  non  a 
»  a  puntino  tutte  quelle  r^ole  del  p 
n  dello  scrivere  che  dal  Bembo  o  dal  f 
))  sono  prescrìtte  3  ne  adoperati,  come  1 
»  potuto  fìire,  molti  vocaboli  asati  dal 
»  ciò,  dal  Petrarca  e  da  Dante  3  ne  dal 
»  cuni  degli  stromenti  nominati  nelP  opi 
ìì  nomi  appunto  che  hanno  nella  lingua 
»  Una;  nientedimeno  io  giudico  che  n 
»  vantaggio  si  possa  ricavare  da  così  &{ 
ìì  anche  per  conto  della  lingua,  né  alti 
ìì  conosco  più  di  questo  utile  per  le  voci 
))  tenenti  alla  metallurgia,  e  per  le  denoc 
ìì  ni  così  degli  attrezzi  come  delle  open 
ìì  varie  che  allo  scavamento  o  alla  depi 
»  de^ metalli  sou  necessarìe  »  {Colombo 

1 182.  p./.  ALAMANNI,  Ziii 
Flora,  Commedia.  Firenze,  Ton 
i556,  in  8.°  Molto  rara. 

Facciate  y^  in  carattere  corsivo^  t 
sovi  ilfoontispi%io. 

Questa  Commedia  in  versi  sdruccìol 
dici  sillabe  ha  gP  Intermedii  di  Andre 
E  tolta  da  un  autografo,  e  dedicata  a 
Salviati  con  lettera  </e*6  di  Aprile  1 556 
una  ristampa  non  dispregevole,  ma  senz 
termedii,  di  Firenze,  Sermartelli,  1 60 1 
Sta  anche  nel  Teatro  Italiano  antico; 
no,  1786,  e  di  nuovo  Milano,  1808,  de 
ditore  osservò,  che  quantunque  siadarìpi 
la  introduzione  de^  versi  sdruccioli  di  se 
labe,  è  tuttavia  il  componimento  lodevc 
e  sparso  di  grazie  e  di  modi  di  dire  vi 
scherzevoli. 

1 1 83.  G'yt.  —  Antigone,  Tr 
Firenze,  i556  (ediz.  moderna),  ii 

Un  esemplare  rif  perCfAMETTA  su  nella  Bìbli< 
già  di  Parigi.  Vend.  fr.  4«  Mac-Carthy. 

E  edizione  fótta  dalla  Società  Albrvki 
F'enezia  verso  il  1700,  e  ninna  a  parte 
del  secolo  XYI  colla  stessa  data  di  1 
mentre  le  vecchie  stampe  non  vanno  ó 
dalle  altre  opere  delP  Alamanni  che  (àn 
di  lingua.  Sia  anche  nel  Teatro  Ital, 
Livorno,  1786»  e  Milano,  1808.  L'i 
ni  seguì  in  questa  Tragedia  le  orme  di 
passo  passo,  e,  secondo  uno  scrittore  aut 
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11 84.  c--^.  —  Saggio  di  Poesie 
Mite.  Fìr.,  Magheri,  1819,  in  4-^ 

Furono  per  la  priina  volta  tratte  da  Codici 
Uà  M^gliabechiaoa,  e  per  occasione  di  nozze 
pahMirate  dal  benemerito  can.  Domenico  Mo- 
rmif  ooll^  assistenza  del  can.  Gasparo  Bencini, 
Ijocademico  della  Crusca.  Si  pubblicarono  poi: 
IfnAinn  inediti  di  Luigi  jiìamanni;  Bolo- 
fKf  Cardinali,  1827,  in  8.%  tratti  da  un  ms. 
ielt  U>lioteca  Comunale. 

1 185.  jé-i.  ALBERTI,  Leon  Ba- 
btaj  L'Architettura,  tradotta  da  Co- 
hio  Bartoli.  Firenze,  Lorenzo  Torrenti- 
id|^  i55o,  in  foglio.  Con  fig.  e  Ritratto. 

Ib  Frauda,  Lamy  ao.  In  Italia  5o  a  60.  Di  quesf  edi- 
ÌM»  aeróse  il  Bartoli  (  Dedic.  deWedu,  di  Fen.,  i565  ) 
Itfiiroiio  tirati  i55o  esemplari. 

Facciate  404  numerate,  e  carte  la  alfine 
tavola.  Errata  e  registro,  U ultima  carta  è 
jiwertasi  che  tra  le  facciate  numera- 
b  aS5,  386  debbono  stare  due  carte  con  ta- 
mlt  intagliate  in  legno,  che  non  portano  alca- 
mmuneraiiione. 

Prima,  bella  e  rara  edizione  dal  Bartoli  indi- 
[KBta  al  Duca  Cosimo,  con  dedicazione  Senza 
iite.  Si  ristampò  in  Monteregale,  Lionardo 
tmrentino,  1 565,  in  foglio,  edizione  giudicata 
fiàiara  che  buona,  e  tuttavia  da  tenersi  in  buon 
«MO)  perchè  in  essa  furono  aggiunti  i  tre  Libri 
U0  Pittura,  tradotti  da  Lodovico  Domem- 

1 1 86.  —  La  stessa.  Venezia,  Fran- 

f*)  »  I  Lihrì  della  Pittura  furono  tradotti  ancor  essi  dal 

•ImoIì,  ma  per  «pianto  mi  è  noto,  non  uscirono  alla  lu- 

•«seooD  nel  i568  cogli  altri  Opuscoli  deirAILerti,  vale 

*t4ii«  tre  anni  dopo  la  impressione  di  quelli  che  si  leg- 

'|Dao  sella  stampa  di  Monteregale.  E  poi  cosa  degna  di 

•MMiininoe,  che  tutte  due  le  traduzioni  hanno  lo  stesso 

'fritipio,  le  medesime  afibtto  ne  sono  le  parole,  la  me- 

*4aipM  la  lor  giacitura  »  (  Colombo  ).  Carlo  Bianconi, 

pi&e  competente  in  materia  di  Arti  belle,  solca  risguar- 

'kf  r  Alberti  come  il  miglior  precettisu  teorico  in  fat- 

^  ijpecìifanenie  di  pittura,  trovando  egli  in  Leonardo  da 

'w  Mafgnanenti  bellissimi,  ma  dati  in  un  libro  indì- 


cesco  de' Franceschi,   i565  b  4-^  Con 
Ritratto  e  figure. 

Lire  8  a  io. 

//  ritratto  è  Terso  deljrontispido.  Le  tavo- 
le in  legno  sono  poste  fra  il  testo. 

Edizione  meno  bella  della  fiorentina,  ma  col- 
V  aggiunta  del  Trattato  della  Pittura,  tradotto 
dal  Domenichi,  il  quale  nella  sua  nuova  dedica- 
zione al  Duca  Cosimo,  in  data  di  Veneiia,  2  e 
Jlpnle  1 565,  asserisce  di  avere  P  opera  rive- 
duta. Tanto  il  Poggiali,  quanto  T  editore  della 
ristampa  di  Bologna,  1782,  in  figlio,  hanno 
giudicato  che  meriti  questa  stampa  la  preferenza 
sulle  anteriori,  considerandola  più  compinta. 

1 187.  —  La  stessa.  Londra,  Edlin, 
1 7  26,  voL  2  in  foglio.  Con  figure. 

Edizione  di  lusso  fatta  per  le  cure  di  Giacomo 
Leoni,  che  la  arricchì  anche  d^una  versione  in 
inglese  e  dei  Trattati  della  Pittura  e  della  Statua 
dello  stesso  Autore,  tradotti  óaì  Cosimo  Bartoli, 
Le  tavole,  delineate  dallo  stesso  Leoni,  furono 
intagliate  dai  celebri  Pìcart  e  Harris,  Quan- 
tunque noti  il  Bmnet,  che  questo  libro  ha  in 
Francia  un  basprix,è  da  considerarsi  pregevole 
per  intrinseco  valore,  rilevato  dalP autore  ano- 
nimo deir  operetta  seguente:  Memorie  e  Do- 
cumenti inediti  per  servire  alla  vita  letteraria 
di  Leon  Batista  jilbertì.  Sema  data,  in  4-° 

1 1 88.  —  La  stessa.  Bologna,  Istitu- 
to delle  Scienze,  1782,  in  foglio.  Ck)n 
tavole. 

Life  ao  a  ^4. 

Ha  Lxix  tavole  intagliate  in  rame  da  Pio 
Pànfilii,  Pittore  Fermano, 

Ristampa  fiitla  con  ogni  cura,  e  che  servi  di 
esemplare  alle  edizioni  successive  ;  e  sono  :  di 
Roma,  Zempel,  17S4,  in  4-%  conjigure^  e  di 
Milano,  Tip,  de' Classici  Italiani,  i8o3,  in  8.** 
conjig.  Di  quest'  ultima  un  esemplare  in  per- 
gamena sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi. 

1 1 89.  c-o,  —  Opuscoli  Morali  ec, 
tradotti  da  Cosimo  Bartoli.  Yen.,  Fran- 
cesco de'  Franceschi,  1 568,  in  4-*^  Con 
Ritratto  e  figure. 


SEC.  XVI. 


AMB 


(364) 


AMM 


SEC.  XT 


I^  6  a  8. 

Carte  4  >/>  principio^  seguono Jhcciate  4^6 
numerate f  e  carte  5  injine  con  tavola j  Errata, 
ed  un  Sonetto  di  M.  Cesare  Pavesi  in  lode  di 
Potilo.  Notò  il  MaiMtcheliiy  che  il  ritraUo  è 
fatto  a  capriccio. 

Il  Bartoli  dedìra  qoesta  sua  Tersiooe  al  prìn- 
cipe D.  Francesco  de^  Medici  con  sua  lettera 
Sen%a  data^  in  cai  dice  d^  aver  cavate  dalle  te- 
nebre molte  di  queste  operette  ec.  Sono  XT 
Opuscoli,  o  Trattati  vani,  ciascheduno  de^  quali 
è  dal  traduttore  indirizzato  a  qualche  suo  spe- 
dale amico  con  lettera  particolare.  Curioso  è 
quello  intitolato:  Delle  Piacevolez%e  delle  Ma- 
temaiichey  e  importanti  sono  le  operette  della 
Pittura  e  della  Statua.  Ti  sono  le  Orazioni  in 
lode  della  Mosca  e  del  Cane^  gli  Apologhi^  le 
versioni  delle  due  operette  Hecatomfila  e  Dei- 
fira  (le  quali  sperano  antecedentemente  impresse 
in  Veneùa  negli  anni  iSaS,  e  i545,  m  %?)  (*), 
ma  non  tutte  dal  Bartoli  volgarizzate.  I  due  O- 
puscoli  (e  per  quanto  credesi  anche  quello  della 
Repubblica)  della  Vita  rustica  e  della  For- 
tuna furono  dair  Alberti  btesso  distesi  in  lingua 
toscana.  Vuoisi  avvertire,  che  nella  Ducale  Li- 
brerìa di  Modena  trovasi  in  un  Codice  inedito, 
dair  Alberti  scrìtto  originalmente  in  italiano, 
un  Dialogo  fra  Teogenio  e  Microtiro, 

1 190.  p-/.  AMBROGIO  (S.),  Gli 
Uffici!,  tradotti  da  Francesco  Cattani  da 
Diaceto.  Fir.,  Torrentino,  i558,  in  4-*^ 

Lire  6  a  8. 

Facciate  a 3  al  principio;  seguono  Jacciate 
4 1 1  numerate^  e  1 3  aljine  senza  numeri^  con 
tavola j  Errata  e  sottoscrizione. 

Bella  edizione.  Puro  e  terso  definì  il  Zeno 
questo  volgarizzamento,  quantunque  il  tradut- 
tore protesti  d'attere  lasciato  da  banda  la  leg- 
giadria del  dircj  e  le  eleganti  parole,  £  dedi- 
cato al  duca  Cosimo  con  lettera  del  di  1 7  Giu- 
gno i568.  Fu  rìprodotto  in  Milano^  Malate- 
stay  1 768,  in  4*%  per  cura  di  Romualdo  Maria 

(*)  Questi  doe  curiosi  Opuscoli  furono  anche  nuoTa- 
mente  pubblicati  in  Genora,  col  titolo  :  Concetti  cunorosi 
ne' quali  sotto  il  nome  di  Hecatomfila  s*  insegna  la  beltà 
e  ingegnosa  arte  ti*amarey  con  un  Dialogo  intitolato  Dei- 
fira  che  mostra  come  si  ilebba  Jtsggire  it  mat  cominciato 
amore;  Genova,  Antotùo  Beltoni,  ib'jXyin  %.vo. 


da  S,  Groetano^  che  vi  aggiunse  dotte  e  pie  ai 
notazioni  Una  recente  ristampa  di  MOmn 
frisai,  1820,  m  i6.%  ha  adottato  sobrie  M 
tolte  dalle  edizioni  anterìorì;  e  T editore  s^è  pn 
so  lievi,  ma  giudiziosi  arbitrii  rispetto  alla  ìàa§à 

I  191.  P-/.  L' ESSÀMEROITB  tn 

dotto  dallo  stesso.  Firenze,  TorrentÌDi 
1 56o,  in  8.^ 

Lire  617. 

Facciate  a  a  in  principio;  seguonojacc,  4J 
numerate^  e  7  aljine  non  numerate. 

Bella  edizione.  £  dedicata  al  duca  Comi 
con  lettera  di  Firenze  il  di  1 5  d'Agosto  i56 
In  fine  del  Sesto  Ubro  segue  una  tavola, 
quale  appella  ad  altro  Essamerone^  ch^è  opci 
originale  del  Cattani,  afiàtto  diversa  da  qcmb 
e  meno  ricercata.  F',  Cattani. 

1192.  c-o,  AMMANATI,  Bark 
lomeo  ^  Lettera  agli  Accademici  i 
Disegno.  Fir.,  Sermartelli,  1 58  a,  io  4* 
Assai  rara, 

E  scrìtta  in  data  di  Firenze  ì/  lù  33  Jgoà 
i582,  ed  è  stata  ristampata,  iVi^  Pier  Metà 
1 687,  in  4.°;  e  dal  Baldinucci  nella  Parte  II,Se 
colo  IV,  delle  Notizie  de'  Professori  del  £m 
gno  ec.  ;  e  dal  Bottarì  nelle  Lettere  PitiorìA 
ec.  Osservò  il  Colombo,  che  anche  da  quest*Qpa 
scoletto  si  possono  trarre  voci  e  modi  di  dì 
acconci  ad  accrescere  il  Tocabolarìo,  si 
sono  le  voci  discreziore  e  svolgere  in 
alquanto  diverso  da  quello  che  sogliono  avere 

Un^  altra  Lettera  de  IP  Ammanati,  che  contitB 
la  Descrizione  della  f^illa  di  Papa  Giulio  Ili 
pubblicò  per  la  prìma  volta  il  chiar.  Sak^ 
Betti  nel  Giornale  Arcadico;  Roma^  i8h 
Tomo  IV^  pag,  387  e  seg, 

1 193.  p./.  AMMIANO  MARCEI 
LINO,  Delle  guerre  de'Romani,  tra 
dotto  da  Remigio  Fiorentino.  Yen.,  Gk 
lito,  i55o,  in  8.® 

Lire  4  *  ^* 

Carte  8,  V  ultima  delle  quali  è  bianca;  n 
guano  carte  558  numerate;  indi  una  ctirt(f 
stro  e  la  data^  ed  una  bianca. 
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L'Autore  dedicò  questo  Tolgarìzzamento  ad 
iotooio  ÀltoTito,  arcÌT.  di  Firenze,  con  lettera 
dd  cB  8  Aprile  1 55o,  ed  è  il  primo  che  s^  ab- 
liìi  io  nostra  &TeIla  de'  Frammenti  di  qnesta 
jtam^  a  ed,  per  essersi  perduti  i  primi  xm  Li- 
bri, si  dà  principio  col  Libro  xiy,  e  compimento 
ebl  Libro  ixxi.  Il  traduttore  badò  ad  abbellire 
il  SQO  lavoro^  senza  &rsi  scrupolo  d'inerenza  al 
lesto. 

1 194.  P'i.  AMMffiATO,  Scipione, 
Discorsi  sopra  Cornelio  Tacito.  Firenze, 
Filippo  Giunti,  1 594,  in  4-° 

Lii«4. 

Carte  16  sen%a  numeri^  seguono  Jàcciaie 
iS8i  numerate;  indi  una  carta  con  citazioni  di 
Autori  La  Tas^ola  e  /'Errata  sono  in  cor,  11  ; 
Tultima  bianca. 


L  Prima  edizione,  che  fu  poi  susseguitata  da 
(vecchie  altre  Bilie  in  Firenze,  in  Venezia,  in 
Brucia  ed  in  Padotfa,  Sono  dall'Autore  dedi- 
cui  a  Cristina  di  Lorena,  granduchessa  di  To- 
noa,  con  lettera  di  Firenze  28  di  Ottobre 
1594,  e  si  risguardano  come  una  delle  migliori 
e  pn  elaborate  opere  dell'  Ammirato.  Il  Lom- 
krdelli  ne'  Fonti  Toscani  scrisse,  che  questo 
■more  hajhoella  osservata,  ricercata  e  grani- 
h]  stil  nervoso,  elegante  e  suave  ;  ed  Amelot 
^  la  Honssaie,  in  un  suo  Discorso  Critico  ec., 
BotSTa,  che  i  Discorsi  delV Ammirato  sono  una 
Me  migliori  cose  che  si  sieno  scritte  sopra 
Tedto. 

1 195.  p-/.  —  Gli  Opuscoli.  Fir., 
Massi  e  Landi,  1637-42,  voi.  3  in  4-*' 

è%9l  i5.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  grande. 


Ogni  volume  ha  una  dedicatoria  delP  edi- 
fcnp  (d  principe  Z^orenzo  di  Toscana,  Porta 
H primo  volume  Fanno  1640,  il  secondo  Pan" 
*>  1637,  ^^  ''  terzo  ranno  1642.  Nel  primo 
«  nel  secondo  volume  stanno  alfine  i  Registri 
per  collazionare  V  Opera,  ed  il  volume  terzo, 
che  ha  carte  4  senza  numeri,  indifiicc,  544 
ffftmeraie,  è  senza  il  Registro  alfine.  »  Z/edi- 
»  lare  chiamò  secondo  il  volume  che  porta  la 
*  data  1637,  perchè  ebbe  riguardo  ad  un  to- 
»  metto  di  Opuscoli  che  s^  era  già  impresso  in 
^  Firenze  sin  dal  i583,  in  8.**;  ma  poi  in  tuo- 


ì)  go  di  esso  sostituì  V  edizione  del  primo  vo~ 
n  lume  fiuta  Panno  1640  »  (Mazzuchelli).  ' 

Cristo/òro  del  Bianco  che,  per  disposizione 
testamentaria  di  Sdpione  Ammirato,  assunse 
anch'  egli  il  nome  di  Scipione  Ammirato,  e 
suol  chiamarsi  il  Giovine,  ebbe  cura  di  questa 
edizione,  la  quale  contiene  varie  Operette  in 
parte  già  pubblicate  antecedentemente,  ed  in 
parte  tolte  da  manoscritti.  Le  più  importanti 
sono  alcune  Orazioni  (V,  Or  Azioni  ec.):  il  Ro- 
ta, Dialogo  \  Discorsi  varii;  Paralelli^  Ritrai- 
ti ^  Dialoghi f  e  Lettere, 

1 196.  P-/.  —  Istorie  Fiorentine, 
con  r  Aggiunta  di  Scipione  Ammirato  il 
Giovine  ec.  Fir.,  Amador  Massi,  1641- 
1647»  ^^'  ^  ^^  foglio.  Con  ritratto. 

In  Francia,  Brunet  ao  a  3o.  Cai.  Molini  3o.  Registrò  il 
Poggiali  un  magnifico  esemplare  intonso  e  in  Carta  real<; 
con  amplissimi  margini,  nella  qual  Carta  fu  forse  Panico 
impresso.  Altri  esemplari  si  trovano  in  Carta  grossa. 

La  Parte  Seconda  è  impressa  nel  1641,  e 
va  unita  e  corrisponde  alla  Prima  Parte,  di- 
visa in  due  volumi,  colP  anno  1647,  s^c^^^^da 
edizione.  Essa  Seconda  Parte  nel  1647  non  è 
stata  ristampata. 

Quantunque  sia  la  presente  ediuone  la  più 
ricercata  e  compiuta,  tuttavia  molto  grato  dee 
tornare  il  possesso  anche  delP  edizione  origi- 
nale, la  quale  ha  corredi  che  con  poco  saggio 
accorgimento  fiirono  tralasciati  nella  presente 
ristampa.  Di  tal  originale  edizione  fior  mano  la 
Prima  Parte  i  Libri  XX  delle  Istorie  Fiorenti- 
ne, impressi  in  Firenze,  Fil.  Giunti,  1600,  in 
foglio.  La  Parte  Seconda,  impressa,  come  si  è 
detto,  nel  1641,  ha  anche  una  contraffazione 

fiotta  facciata  perfiacciata,  Distinguesi  fiacil- 
mente  dalla  vera,  ch^  è  fior  mata  di  f\  8  versi 
perfiacciata,  quando  la  spuria,  eh'  è  in  carat- 
tere un  po'  più  piccolo,  ne  ha  5^',  inoltre  nella 
spuria  Parme  granducale  istoriatxi,  che  sta  nel 

firontispizio,  ed  il  ritratto  delP Ammirato',  che 
si  trova  alla  quarta  carta,  sono  copiati  in  ra- 
me da  incisori  ignoti;  laddove  il  ritratto  cK  è 
nelP  edizione  sincera,  porta  il  nome  di  Pietro 
de  lode.  Il  Poggiali  era  possessore  di  un  as- 
sai raro  esemplare  di  essa  Parte  Seconda,  edi- 
zione origirude,  ma  colla  data  di  Franckfurt, 
1639,  ^  quale  aveva  altri  tenui  cambiamenti 
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nelle  prime  e  nelle  uUime  carte;  e  questo  esem^ 
piare  serhawi  cmche  aggiunte  e  postille  a  ma- 
no, importantissime^  del  giovine  Ammirato. 

Si  rìstamparooo  queste  Istorie  in  Firenze, 
Becherini,  1834-27,  vóL  \^  in  8.**  {Lire  72 
Ital,),  Il  Salviati  disse,  che  il  vecchio  Ammira- 
to avendo  preso  stanza  a  Firenze,  non  pur  nello 
scrivere,  ma  neWusanza  del  favellar  domestico 
quasi  in  tutto  come  natio  n^è  divenuto  ormai» 
L^  Accademia  della  Crusca  lo  chiamava  Novo 
Livio  ;  e  nel  Giornale  de^  Letterati  d^  Italia 
{T.  XIII,  e.  275)  è  ricordato  come  lo  Storico 
più  accurato  di  Firenze, 

1 197.  c-^.  ANDREA  {Alessandro 
di),  Dei<la  guerra  di  Campagna  di  Ro- 
ma et  del  Regno  di  Napoli  nel  PontiGcato 
di  Paolo  IV  Tanno  i556  e  iSS^.  Ve- 
nezia, Andrea  Valvassori,  1 56o,  in  4-*^ 

Carte  8  sen%a  numeri.  Seguono  face,  i4o 
numerate;  Tauola  delle  cose  notabili  in  car,  8  ^ 
Errata  e  insegna  delio  stampatore  in  car,  a. 

• 

Merita  d^  essere  tenuta  in  pregio  questa  sto- 
ria, scritta  a  modo  di  dialogo  in  due  Ragiona- 
menti, ne^  quali  campeggia  narrazione  sincera  e 
corretta  dizione.  Si  pubblicò  da  Girolamo  Ru- 
scelli, che  vi  aggiunse  un  terzo  ed  ultimo  Ragio- 
namento. L^ Autore,  toltane  poi  la  foggia  di  Dia- 
logo, la  tradusse  in  ispagnuolo,  e  la  fece  impri- 
mere a  Madrid,  per  la  F'idua  de  Guerino 
Gerardo,  1 589,  in  4.**  Oltre  alla  spagnuola,  die 
il  d^  Andrea,  nativo  di  Barletta,  una  bella  testi- 
monianza della  sua  cognizione  anche  della  lingua 
greca  nella  versione  d^  un'  Opera  di  Leone  Im- 
peratore di  Costantinopoli.  F^,  Leone  ec. 

1198.  p-/.  ANGUILLARA,  Gio, 
Andrea^  L'Edipo,  Tragedia.  Padova, 
Lorenzo  Pasquato,  1 565,  in  4*° 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  sen%a  numeri;  seguono  carte  63 
munerate,  e  una  carta  bianca  aljine, 

£  dedicata  dalP  Autore  a  lerooimo  Foccari 
con  lettera  di  Fenetia,  1.*  Febbraio  i565.  Si 
ristampò  nell^  anno  medesimo  in  yen.,  Farri, 
i5G5,  in  8.°  È  una  libera  versione  delP  Edipo 


di  Sofocle,  versione  che  s'*ebbe  crìtìi 
temporaneo  delP  autore  Giason  de  li 
che  poi  il  Cresdmbeui  ed  altri  risguard 
le  migliori  Tragedie  della  nostra  lingui 
che  inserita  nel  Teatro  Italiano  anà 
1808. 

Nel  Berni,  Rime,  si  legge  dell' An 

celebre  Capitolo  al  card,  di  Trento 

Jbro  Madrucci\  in  cui  descrive  le  su 

zioni,  dicendo  ch'era  allora  in  età  di 

F,  anche  Ovidio,  Metamorfosi,  ec. 

1 199.  G'A,  ANTONIANO, 
Della  Educazione  Cristianì 
gliuoli,  Libri  tre.  Verona,  Sebast 
Donne,  i584,  in  4-*^ 

Lire  5  a  6. 

Rivide  quest'Opera  il  p,  Alessio  F\ 
(a  pubblicò  per  ordine  del  card.  Ago; 
liero,  dedicandola  al  card.  Carlo  Borr 
ristampò  in  Cremona,  Cristof,  Diacoi 
m8.° 

1200.  —  La  stessa,  ridotta  a 
na  lezione  da  Carlo  A.  Barbiellin 
no,  Pogliani,  1821,  voi.  2  in  i 
Ritratti  dell'  Autore  e  di  S.  Carlo 
meo. 

Lire  4' 

Ottimo  servigio  alla  cristiana  edun 
alle  buone  lettere  ha  reso  l'editore,  risi 
quest'  Opera  in  nitida  forma,  giacche  l< 
ri  edizioni,  non  eccettuata  una  di  Roi 
biellini,  1785,  in  12.°,  erano  molto 
Volentieri  io  la  registro,  essendo  (  scrii 
zuchelli  )  uno  de'  libri  migliori  che  i 
genere  s'abbiano  in  nostra  lingua, 

AQUILEIA  {Tommaso  d'), 
RA  d'Attila.  F", Barbieri,  Giai 

1201.^./.  ARETINO,  P/>. 
GiONAMENTi,  ec.  Senza  nome  e 
stampatore^  1 583-1 584.  Parti  \ 
Rari. 

In  Francia  la  a  18. 

M  //  exìste  irois  éditions  sous  rei 
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tire  ìesquelles  onfoit  peu  de  djffe- 
mr  le  prue.  La  première  a  aa8, 4oi 
p/i.  à  ^%  Ug.  par  pag.  La  seconde^ 
>9  et  1 18  pp,  à  ^9  lìg.  par  page  en 
taUfiues:  elle  a  été  payée  jusqu^à  Sg 
k  Langlés,  Dans  la  troisième  les  pa- 
ti qu*une  setde  serie  de  chiffresy  et 
ìqu^à  5aa  n  (Bninet). 

Brìi  titoli,  ora  di  Capricci,  ora  di  Dia- 
di  Giornate,  ora  di  Ragionamenti, 
e  si  pubblicaroDO  le  oscene  prose  dei- 
in  ckIìzìodì  separate,  (atte  per  lo  più 
1,  e  uoD  tutte  ancora  ben  note:  im- 
e  meglio  che  non  lo  fosse  ninna.  La 
iltìma  parte  de'  Ragionamenti,  che 
Ita:  Appresso  Gio,  Andrea  del  Me- 
1689,  in  8.°,  dà  compimento  alPediz. 
le  lo  stampatore  annunzia  nel  suo  àt- 
0.  Credesi  fatta  in  Parigi,  ed  ha  al  fine 
'o  di  ser  Agresto,  e  la  Diceria  de* 
rmibal  Caro.  Un'edizione  colla  data  di 
U,  1660,  in  8.**  ha  oltre  il  Contento 
presto,  e  la  Diceria  de*  Nasi,  anche 
o  di  Maddalena  e  Giulia,  ossia  la 
r€mte.  Quest'ultima  è  £ilta  dagli  filze- 
anno  due  edizioni  diverse  dello  stesso 
oa  e  l'altra  descrìtte  nei  Manuel  di 


2.  A'i.  —  Rime  e  Capitoli. 
nel  Bemì,  Opere  Burlesche,  edi- 

ioli  sono,  per  avviso  del  Mazzuchelli, 
poesie  dell'Autore 3  ma  non  sono  Sen- 
na anche  gli  Strambotti  alla  i^ illane- 
uali  molto  rara  è  un'edizione  di  ye- 
arcolini,  1544»  ^^  ^**  A  lire  stampe  si 
brevi  Componimenti  poetici  dell' Are- 
itrate  dal  Mazzucbelli  e  dal  Brunet 

5.  A'i.  —  Commedie.  Venezia, 
i553,  in  12.^  Rare. 

Commedia  hajrontispizio  e  numera- 
arte.  Le  Commedie  raccolte  in  que- 
te  edi%ione  sono:  i7Mariscalco,  la  Cor- 
(  Talanta,  e  V  Ippocrito. 

4.  —  LéC  slesse.  1 56o,  in  8.^ 

idìt.  a  he  tend.  1 1  fr.  mar,  citr.  cfaex  la  Valliè- 


»  re,  mab  elle  «lait  annonoée  par  erreur  da  uà  le  Calai. 
»  SOM  h  data  de  i588.  Un  esempi,  sona  cette  dernière 
»  date  16  Ir.  mar.  r.  Nodier  »  {BrunU)» 

Il  titolo  èi  Quattro  Commedie  del  diuin  A- 
retino...iioiielIamente  ritomaterper  mezzo  del- 
la stampa  a  Foce,  a  richiesta  de  conoscitori  di  lor 
valore,  iidlx*  Carte  8  preliminari,  e  a^SJacc. 
di  testo  compresovi  unjrontispiùo  particolare 
ad  ogni  Commedia» 

La  ristampa  Sen%a  luogo  e  nome  di  stam- 
patore, i588,  in  8.°,  dal  Biiinet  ricordata,  ha  al 
fine  una  Lettera  dell'Aretino  a  Daniele  Bar- 
baro. 

Fra  le  tante  edizioni  che  si  fecero  di  queste 
Commedie  separatamente,  si  risguard^no  le  se- 
guenti come  assai  rare  : 

Il  Mariscàlgo;  Feneùa,  Filali,  1534,  in 
4.*  -  iVi,  Marcolini,  i536,  in  8.**  (del  Mar- 
colini  si  conoscono  due  edizioni  di  questo  stes- 
so anno)  -  h^i,  Marcolini^  iSSg  e  iS^^,  in 
8.**  -  iW,  Bindoni,  i55o,  in  8.**  -  ivi.  Giolito, 
1 553,  in  8.^  -  Senza  luogo  e  stampatore,  1 588, 
in  8."  .  V  ^^    ' 

La  CoRTiGUTf a.  ;  Fenezia,  Marcolini,  1534, 
in  4."  -  iVi,  da  Sabbio,  1 534,  in  8."  -  iVi,  Mar- 
colini,  i5^^,in  8.°  -  Senza  luogo,  1  SSj  e  1 539, 
in  8.**  -  Feneùa,  i545,  m  8.**  -  ivi,  Giolito, 
i55o,  in  la.**  E  da  notarsi,  che  la  prima  ediz. 
di  questa  Commedia,  la  quale  ha  sali  comici,  ma 
(^,  più  delle  altre,  scrìtta  con  licenza  incredibile, 
venne  dall'Autore  dedicata  al  gran  cardinale  di 
Lorena,  e  lo  fu  poi  anche  al  cardinale  di  Tren- 
to Cristoforo  MadruccL 

L' Ippocrito;  Fenezia,  Bindoni,  i54o,  in 
8.*  -  ivi,  Marcolini,  i543,  m  8.° 

LaTalarta;  Fenezia,  Marcolini,  1 5^2,  in 
8.**  -  iW,  Giolito,  i553,  in  ia.°  Galantissima  è 
quest'edizione  del  Giolito,  e  dall'Autore  dedi- 
cata al  perpetuo  Duca  di  Fiorenza. 

Il  Filosofo j  Fenezia,  Filali,  i533,  m  4.** 
(Brunet  L.  5o)  -  iVi,  Giolito,  i546,  in  8.*  - 
ivi,  15499  in  %."*  Un  esempi,  dell' ediz.  i546, 
venduto  da  prìma  scellini  7  (  Pinelliana  )  costò 
poi  Sterline  7,  scell.  7  ;  ed  un  esemplare  dell'edi- 
zione i549  é  ^^^^  acquistato  per  L.  i  sterlina, 
scell.  I  (Hibbert).  Della  ediz.  i549  ^vvi  una 
contraiBizioue  £itta  in  Brescia  nel  1 700,  per  o- 
pera  del  co.  Faustino  Avogadro. 

La  Horatu,  Ti^agedia  ;  Fen,,  Giolito,  i546, 
in  8.°  -  ivi,  15499  in  12.**  (Cat.  Molini  L.  11). 

Delle  snrrifèrìte  Commedie  che,  quantunque 
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con  malti  difetti,  mostrano  Tero  intendere  dram- 
matico e  Tera  originalità,  si  sono  fette  moderée 
ristampe,  n  La  Tragedia  V  Grazia  ha  il  soggetto 
ìì  medesimo  trattato  poi  dal  gran  Comeille,  e 
»  r  Aretino  fu  quegli  che  diede  l'esempio  delle 
»  tragedie  storiche  in  grande  spettacolo,  cin- 
»  qaaut'anni  avanti  che  alzasse  la  fronte  Sha- 
ìì  kespeare,  il  quale  n'  è  stimato  T  inventore  i). 
(Ferri,  Spettatore^  Tomo  I,  e.  89),  È  scrìtta  in 
versi  sciolti,  ed  è  una  delle  più  rare  opere  del- 
r  Aretino.  Anche  il  Salii  nel  Resumé  de  VHis- 
taire  de  la  Littérature  Italienne  ,*  Paris , 
1836,  m  i6.%  voi,  a  (a  car.  aag  del  voi.  I) 
mette  V  Orazio  in  cima  ad  ogni  altra  tragedia 
scrìtta  dagritaliani  nel  secolo  XTL 

Apostolo  Zeno  avvertì,  che  furono  attribuite 
a  Luigi  Tansillo  le  G)mmedie  il  Filosofò,  il 
Mariscalco  e  V  Ippocrito,  cambiandone  i  nomi 
in  il  Sofista,  il  Cavallerizzo,  il  Finto;  e  ciò  in 
un'edizione  di  Vicenza,  1610,  in  la.*  Lo  sles- 
so si  è  iaXio  della  Cortigiana  e  della  Talanta 
da  Francesco  Buonafede^  chiamate  invece  Io 
Sciocco,  e  la  Ninetta,  e  attribuite  a  Cesare  Ca- 
porali. Di  una  Commedia,  attribuita  all'Aretino, 
e  intitolata  Fortunio,  parlò  Apostolo  Zeno  (*). 

i2o5.  j4'I.  —  Il  Genesi,  THuma- 
nità  di  Cristo,  e  i  Salmi.  Venezia,  Aldo, 
i55i,  in  4'** 

In  Francia,  Gaignat  3o. 

//  volume  è  diviso  in  tre  Partì,  ognuna  con 
numeri  e  segnature  a  'parte.  La  prima,  pre- 
ceduta dalfrontispizio,  da  due  carte  con  la 
Prefazione  delV  Autore  e  da  una  carta  bianca, 
è  di  carte  %o;la  seconda  ha  car,  8a  ;  e  /a  ter- 
za carte  53,  V  ultima  delle  quali  contiene  una 


(*)  Il  Zeno  scriverà  al  p.  d.  Antonio  Periftani,  Moo. 
Cassinense  in  Padova  {Lettere f  T.  FI,  e.  4oi)  »  La  Com- 
M  media  satirica  di  Pietro  Aretino,  intitolata  Fortunio,  è 
»  una  notìda  singolare,  non  avvertita  da  alcuno,  ed  ella  è, 
*•  e  farà  interamente  dovuta  a  lei.  Io  la  tengo  stampata  col 
»  nome  di  Fìncenzio  Giusti,  e  vi  ho  osservati  i  luoghi 
»  ch'iella  mi  ha  indicati  ;  ma  sono  questi  senta  Tespressio- 
»  ni  malediche  delPAretino.  Se  il  resto  della  Commedia 
»  sia  conforme  ■  quello  delPAretino  e  del  Giusti,  non 
»  veggo  che  si  possa  negare  ali"  Aretino  la  gloria  di  esser- 
»  ne  il  legittimo  autore,  e  concedere  alPaltro  la  nota  d'es- 
«  seme  un  plagiario;  e  per  A  ella  abbia  la  bontà  di  leggere 
M  P  una  e  Paltra  attentamente  per  metter  in  chiaro  quelita 
»  verità,  di*io  non  mancherò  di  dame  a  lei  la  gloria,  cornee 
»  dovere  ». 


spezie  di  epilogo  delP  Autore,  Termm 
lume  con  una  carta  che  ha  registro  • 
r  Opera. 

£  la  presente  edizione  rìstaoipa  di  al 
anteriormente  in  Yen.  nelle  tipografie  d 
e  Marcolini. 

1206.  ^-/.  —  Le  Vite  di 
Vergine,  di  S.  Caterina,  e  di  Te 
Aquinate.  Ven.,  Aldo,  iSSa,  in  i 

Lire  8  a  IO. 

Frontispizio,  due  carte  dipr^wm 
pa  Giulio  III,  e  una  carta  bianca.  Og 
ha  numerazione  a  parte;  e  la  prima  è  < 
10^,  ed  una  pel  registro  e  V àncora;  h 
da  ha  carte  y6',  e  la  terza  carte  70. 
data  neir  ultimo  Jbglio,  e  pia  una  cari 
ca,  e  una  per  F  àncora. 

Anche  di  queste  Vite  eransi  fette  s 
niente  separate  edizioni,  mentre  T  A  reti 
opera  di  pubblicare  quand^  a  quando  < 
pietà,  a  fine  di  smugner  le  borse  deli 
ricca  e  divota. 

120^].  A-i.  —  Delle  Letti 
bri  VI.  Parigi,  Matteo  il  Maestro, 
voi.  6  in  8.° 

In  Francia,  Brunet  18  a  i4>  ffac-Carthy  34 
lini  32. 

Edizione  la  più  fecile  a  ritrovarsi ,  d 
zeppa  di  scorrezioni,  ne  contenente  tutti 
tere  che  dell'  Aretino  rìmangono.  Chi  "^ 
verle  raccolte  in  orìginali  edizioni  de( 
rarsi  le  seguenti  : 

Libro  Primo;  f^enezia,  Marcolin 
ìnjhglio.  Bella  e  molto  rara,  e  si  rista 
con  Aggiunte,  iW,  1 558,  i  SSq,  i  54^^  ' 
Pinelliana  notò,  che  coIPanno  i558 
due  erlizioni,  una  dal  Paltra  diverse. 

Libro  Secondo  :  Venezia,  Marcolit 
in  foglio.  Fu  rìslampata,  ivi,  i54a  e  1 

Libro  Terzo;  Fen,^  Giolito,  iS^i 
Libro  Quarto;  l^en.,  Cesano,  i55 
Libro  Quinto  ;  Venezia,  Comin  dt 
1 55o,  in  8.** 
Ubro  Sesto;  Venezia,  Giolito,  i5! 
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Usure  scritte  àlT  Aretino^  yennia.  Mar-' 
aUy  iSSi-Sa,  voL  a  in  8.^  y.  Lettere  ec 

1208.  p-i.  ARIOSTO,  Lodovico j 
Bubbolato.  Venezia,  Fratelli  da  Sabbio, 
1545,  in  8.^  G)a  ritratto. 

Certe  16  sema  alcuna  numerazione  o  re- 

Iacopo  Modanese  dedica  questa  originale  e- 
dÌRODe  a  mad.  Gaterìoa  Barbaro,  con  lettera  di 
Fmeùa  8  Luglio  i545,  ed  ha  al  fine,  oltre  ad 
itane  Stanze,  anche  un  Capitolo  delP  Ariosto 
m  lena  rima.  E  ana  Gcalata,  in  cui  sono  poste 
hlMKca  d^un  ciarlatano  le  lodi  della  medicina. 
Bkre  alle  vecchie  ristampe  che  si  conoscono,  di 
^fnrara^  Baldini^  i58i ,  m  %.^ied  ivi,  1609, 

8.*  troTasi  anche  riprodotta  in  qualche  mo- 
edizione  delle  Opere  delP  Ariosto. 

n  Baruffiildi  (/^ila  delF Ariosto^  Ferrara ^ 
1I97,  in  4*^)  ha  dato  il  saggio  d^una  egloga 
AVArìatto  che  si  riprodusse  poi  intera  nel- 
kCUtniòne  di  Opuscoli  ec.  Badia  Fiesoìana^ 
iIm,  in  8.**  A  taluno  parve  dover  dubitare 
Mi  sua  originalità,  riconoscendo  tuttavia  essere 
hniiidro  il  componimento.  Lo  stesso  dicasi  di 
■n  cuBOHE  impressa  in  Bontà,  1 855,  m  8.°,  che 
ich.  Luigi  Maria  Bezzi  trasse  da  un  Codice 
Ui  Barberina,  nel  quale  leggesi  senza  nome  di 
ÌQlore,ma  che  con  ingegnose  congetture  il  Rez- 
Q  air  Ariosto  attribuisce. 

1 209.  >#-/.  —  Lettere.  Stanno  con 
i  Opere.  Ven.,  Pitteri,  1741,  voi.  4 
•  12.^ 

L'Alberti  tralasciò  di  porle  nelP  Indice,  ma  il 
^^itkmario  di  Bologna  osservò  che  si  servì  di 
^  aUa  voce  ruotaheiito  ec. 

1 2 1  o.  G'J.  ARISTEA,  de  Settanta- 
4e  Interpreti,  tradotto  da  Lodovico  Do- 
^eùchi.  Fir.,  Lorenzo  Torrentino,  i55o, 
bi8.^ 

Facóaie  14^  numerate,  compresovi  ilfron- 


Beguite  edizione,  dal  Domenichi  dedicata  a 
^VKÌgaerra  di  Collalto,  ab.  di  Narvesa,  con  let- 
^^  Fireme  29  Novembre  1549?  in  cui  di- 


chiara, che  000  sommo  studio  nella  traduzione 
ha  cercato  la  eleganza  per  quanto  ha  potuto.  Ha 
al  fine  le  Dichiarazioni  di  alcuni  vocaboli  che 
non  si  possono  se  non  assai  malagevoUnenie 
trasportare  nella  lingua  toscana, 

121 1.  A'i.  ARISTOTILE,  La 
Rettorica,  tradotta  da  Annibal  Caro. 
Yen.,  alla  Salamandra,  1570,  m  4-^ 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  conjrontispiuo,  dedicazione^  e  una 
carta  bianca.  Seguonojàcciate  270  numerate, 
ed  una  carta  alfine  con  lo  stemma  dello  Stam- 
patore. 

Edizione  postuma,  da  Giambatista  Caro, 
nipote  deir  Autore,  pubblicata  indirizzandola  al 
cardinale  Ferdinando  de^  Medici  con  lettera  di 
Boma  <2e^  1 4  di  Giugno  1 670.  Se  n^  è  &tta  una 
ristampa  in  Venezia,  Bassaglia,  1732,  in  8.**; 
ma  che  sia  poco  eorretta,  Tindica  il  lungo  arroto 
postovi  al  fine  :  ha  però  una  prolissa  Pre&zionc 
di  Biagio  Schiavo,  in  cui  si  agitano  controver- 
sie letterarie  con  poca  dìsci*ezioDe  (*).  Abbiamo 
ora  una  moderna  ristampa  di  Milano,  Busco- 
ni,  1826,  m  16.^,  cui  va  anteposta  la  Introdu- 
zione allo  studio  della  Bettorica  di  Giason  de 
Nores.  Altra  ediz.  havvi  pure  di  Milano,Silve- 
stri,  i83i,m  i6.° 

Avvertasi  che  non  si  troverà  quesf  Opera  del 
Caro  registrata  nelF  Indice  del  Dizionario  En- 
ciclopeéUco  dell'Alberti,  ma  che  sta  citata  per 
entro  al  medesimo^  e  n'è  un  esempio  la  voce 

GONCOaRITRlCB. 

1 2 1 2.  p-/.  —  I  Tre  Libri  della 
Rettorica,  tradotti  da  Alessandro  Picco- 
lomini.  Ven.,  de' Franceschi,  i $7 1, in  4'^ 

Lire  4  >  6* 

Carte  6  senza  numeri:  seguono  foce.  292 
numerate.  »  VHaym  accenna  unajrode  com- 
ìt  messa  dallo  stampatore  della  Parafrasi  nel 
N  secondo  Libro  della  Bettorica,  a  cui  cam- 
n  biato  iljrontispizio,  come  se  esso  contenesse 

(*)  Di  questa  Prefazione,  clie  mira  spesiabBente  a  feri- 
re il  Muratori  per  la  sua  oper*  della  PtrfMa  Poesia,  è 
itMo  da  uluoo  creduto  autore  Domenico  Lauuurim  {Mu- 
rotori  SoU,  FUa  dello  Zio,  e.  75). 
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>»  il  {foIgariiMttnento  della  medesima^coUa  da- 
ìt  taili  Yenezia,  per  rAngeUerì,  1597,  in  4  A  <' 
»  Jèce  passare  per  una  seconda  impressione 
ìì  della  Bettorica,  quando  non  contiene  che  la 
n  indicata  Parafrasi  sopra  il  secondo  Libro  n 
(Poggiali). 

'  Se  s^  è  dato  luogo  a  varii  Tolgarìzzamenti  e 
parafrasi  della  Rettorìca  fatti  cb  altri  illustri  an- 
tichi Italiani,  sembra  che  sia  stato  opportuno 
consiglio  del  Poggiali  di  registrare  anche  il  pre- 
sente, ch^  è  una  yersione  letterale,  opportuna  a 
trovare  e  confirontare  i  testi  citati  in  margine  alle 
parole  greche  e  latine  che  stanno  nelle:  Para- 
fiase  al  primo  Libro  ^  F'eneziay  Fiorisco  ^ 
i565,  in  4.**j  -  Parqfrase  al  secondo  Libro ^ 
Veneùay  Frane.  Camozio,  1 569,  in  4*°5  "  P^' 
rqfrase  al  terzo  Libro;  Venezia ^  Fiorisco ^ 
1672,  in  4.^  nelle  quali  Parafrasi  meritano  d'es- 
sere lette  le  appostevi  Pre&zioni.  Scorgesi  in 
queste  con  quanto  ingegno  filologico  abbia  PAu- 
tore  trattate  le  materie  spettanti  alla  gramma- 
tica ed  alle  parole,  mostrandone  la  scelta  e  Por- 
dine,  il  suono,  il  numero,  la  cadenza  e  deriva- 
zione. 

1 2 1 3.  G'ji.  —  La  Poetica,  tradotta 
da  Alessandro  Piccolominì.  Venezia,  Gua- 
risco e  Comp.,  iS-jS,  in  4«*^ 

Lire  4  *  ^• 

Carte  la  senza  numeri^  seguono  foce,  ^11 
numerate^  ed  una  carta  alfine  con  istemma  e 
data. 

La  prima  edizione  di  quest^  opera  si  fece  in 
Siena^  Luca  Bonetti^  ^^7^9  '^  ^,^'j  mai  nella 
ristampa  di  Yenezia  furono  aggiunte  le  annota- 
zioni  dall'Autore  distinte  in  i5y  particelle.  Sta 
in  fronte  un'  Epistola  ai  Lettori  del  modo  di 
tradurre^  scrìtta  il  dì  21  (f  Ottobre  1571  (*). 

1214.  P'i'  —  La  slessa,  vulgariz- 
zata  e  sposta  per  Lodovico  Castelvetro, 

(*)  L^  Aatore  si  propone  in  essa  di  prorare  »  come  sì 
»  poMa  conservare  non  solo  la  primiera  fora  e  leggiadria 
>•  de^sentimenti,  ma  ancora  adattarsi  alP  indole  del  nuovo 
•  idioma,  per  guisa  che  non  d^ altre  toc!  si  raglia  se  non 
»  di  quelle  le  quali  aoconce  sieno  a  destare  nelP  animo 
»  quella  imagine  segnatamente,  che  colorita  ed  atteggiata 
^  sia,  né  più  né  meno,  di  ciò  che  £>ceTano  i  vocaboli  ori- 
>•  ginali  »  (^Fabiam,  Fìia  Piccoiomim,  p.  63). 


Kekpika.  Vienna  d'Austria,  Gaspau 
hofer,  1670,  in  4-^  Rara. 

In  Francia,  Camus  tao.  S.  Ceran  79. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  et 
numerate,  e  carte  3  infine  non  numa 
Indice  ed  Errata. 

Originale  e  riputata  edizione  dall' Aut 
desimo  dedicata  all'Imperatore  Massimi 
con  lunga  lettera  Senza  data,  nella  e 
tale  conto  circostanziato  di  questa  sua  fi 
può  rìsguardarsi  come  una  Prefazione  a 
Scorrettissima  è  l'edizione,  che  ha  prim 
greco,  poi  il  volgarizzamento,  ed  in  fii 
mento. 

I2i5.  —  La  slessa,  riveduta 
mendata  ec.  Basilea,  ad  instanza  di 
de  Sedabonis,  1576,  in  4-^ 

In  Francia  6  a  8.  Cat.  Molini  10. 

Carte  8  senza  numeri;  seguono  fi 
numerate,  e  infine  carte  28  con  Indi 
alcuna  numerazione.  Il  Poggiali  ne  p 
un  esemplare  elegantissimo,  lineato  di  1 

n  Sedabonis  dedica  questa  seconda 
a  Gio.  Vincenzio  Pinello,  ne  ommett 
dedicatoria  alP  Imperatore  Massimiliano, 
te  d'essersi  preso  V ardire  di  levare  da 
alcune  cosette;  ed  accioccliè  si  sapf 
mancano,  è  posta  una  piccola  stella  *, 
una  tale  piccola  rosetta  o.  Quantunqi 
questa  ristampa  sia  poco  corretta,  nuli 
vuoisi  aver  cara  per  essere  formata  sul 
emendazioni  e  migliuramenti  lasciati  dal 
poco  prima  della  sua  morte.  Tra  tutte 
del  Castelvetro,  si  è  la  presente  ìodatis 
MafTei  e  dal  Tirabosrhi.  Del  s(»lo  tcst( 
Comento  abbiamo  due  ristampe  :  Alile 
sconi,  1826,  iVi  16.";  e  ivi,  Silvestri, 
i6.%  nelle  quali  furono  aggiunte  alcu 
tolte  dall'  estratto  della  Poetica,  di  Pie 
tastasio. 

1216.  c-o.  ARMENINI,  Gì 
stOj  De*  veri  Precetti  della 
r'a,  Libri  Ire.  Ravenna,  Francesco 
dini,  1587,  in  4-^ 
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Carte  10  in  principio;  seguono  Jàcc,  aag 
maneraley  e  tre  al  fine  senza  numeri^  con  la 
Conclusione  dello  Authore.  p^  sono  esemplari 
toitanno  i586,  ma  Vedi%ione  è  una  sola. 

Da  qualche  piccola  negligenza  infuori^  ha 

sUle  coHo  e  buona  Jhvella.  Così  scrìsse  P  abate 

Goiombo.  £  da  Talatarsi  anche  il  seguente  giudi- 

■0  di  Gb.  Pietro  Zanotti  (Lett  Piti.,  T.  IV ^ 

*fi^,  aga):  Ha  scritto  bene  ancora  Raffaello 

ini  (dopo  il  Vasarì),  e  assai  ancora  VAr^ 

ini;  ma  Dio  ne  Uberi  dallo  Scannelli^  dal 

•Mi$agno  e  da  altri  simili  Si  ristampò  in  Ve- 

ìO,  Salemif  167S,  m  4*°;  -  in  MiUmOy  Fer- 

1, 1820,  in  1 6.^;  -  e  la  quarta  ediz.  s'è  fatta 

Pisa,  Caparro,  i8a3,  m  8.%  arricchita  della 

deli^Aolore,  scrìtta  da  Stefano  Ticozzi, 

ARSICCIO  INTRONATO.  Fedi 
[.Vignali,  Antonio. 

ARISTENETO.   Fedi  Erotici 

CIBCL 

t 

121 7.  /»-/.  ASSETTA,  Commedia 
Rdsticale  di  Bartol.  Marìscalco.  Maroc- 
ti^(Parigi%  1766,  in  8.^ 

Ur  3.  Si  troni  in  Carta  reale.  Un  esempi,  in  Carta  tur- 
jAìa  «a  Mgnaio  nel  Catalogo  Bf  olini  di  Fìrenxe,  Paoli  65. 

Leggiadra  edizione,  procurata  da  G.  Conti,  e 

fui  sopra  autografo  gìb  posseduto  dal  bali  Far- 

KOL  IT  i  autore  Francesco  Mariani,  parroco 

[iMbrciano,  fira  i  Rozzi  V Appuntato,  e  che 

altri  Componimenti  di  questo  genere.  Sta 

'Mie  nel  Teatro  Italiano  antico;  Milano, 

1I08,  eoo  altra  Commedia  rusticale  del  Marìa- 

%  intitolata  le  Nozze  di  Maca. 

I  a  1 8.  G-^.  ATTENDOLO,  Dario, 
L  Duello.   Venezia,   Giolito,   i564, 


l 


lire  3  a  4. 

Carie  16  senza  numeri;  seguono  Jacciaie 
i36  mumeraie.  Fi  è  aggiunto  un  Discorso  in- 
tei»  air  Onore,  ivi,  i566,  in  8.%  di  facciate 
^muneraie,  compreso  iljrontispizio.  La  da- 
ta è  tal%foha  i565. 


Edizione  seconda,  e  piò  pregiata  della  prìmn 
di  Venezia,  Lorenzini  da  Turino,  1 56o,  in  8." 
Nel  principio  del  secolo  passato  s^è  fìitta  una  ri- 
stampa in  carattere  corsivo,  mettendovi  la  data 
di  Venezia,  Giolito,  i56a,  in  %,%  e  copiando 
anche  lo  stemma  Giolitino  della  Fenice  risorta. 
Bastiano  de^  Rossi,  Accademico  della  Crusca, 
per  dimostrare  al P Autore  la  slima  in  cui  tenealo 
in  fatto  di  lingua,  gli  scrìveva:  ora  V  esser  ella 
descritta  in  nostro  collegio  sarà  del  tutto  sua 
voglia. 

Molti  futili  libri  scritti  intomo  al  Duello  oc- 
cuparono nel  secolo  XTI  le  penne  di  uomini 
di  bella  fama,  come  furono  il  Muzio,  il  Pigna, 
il  Possevino,  VAlciato,  Rinaldo  Corso,  Giam- 
batista  Sùsio,  Antonio  Massa,  Fabio  Alber- 
gati ec.;  ma  basti  Pavere  registrato  il  presente 
per  lo  spoglio  di  qualche  voce,  come  si  £irìi  di 
un'  opera  di  Fausto  da  Longiano  {F.  Fausto), 
perchè  venne  citata  e  spogliata  dal  P Alberti 

12 19.  c-o.  BACCI,  Andrea^  Di- 
scorso dell'Alicorno.  Firenze,  Marescot- 
ti,  15^3,  in  4-*^ 

Lire  4^6. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono Jacciate  80 
numerate.  Qualche  esemplare,  dopo  la  parola 
IL  FINE,  ha  anche  impressa  /'Approvazione.  JLa 
dedicazione  deW  Autore  al  principe- Francesco 
Medici  è  Senza  data. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  di  cui  si 
fece  rìstampa  in  Firenze,  Marescotti,  i583, 
in  8.%  dallo  stesso  Autore  dedicata  alla  gran- 
duchessa Bianca  Cappello  con  lettera  di  Roma 
de^i^  Gennaro  i58a.  Questa  seconda  edizione 
è  meno  leggiadra,  ma  contiene  qualche  muta- 
mento nel  testo  al  foglio  K.  Questo  foglio  ora 
serba  lo  stesso  carattere  degli  antecedenti,  ora 
è  diverso;  e  la  materia  contenutavi,  sia  nelPuna 
o  neir altra  guisa,  manca  nella  suddetta  edizione 
1 573,  meno  il  breve  paragrafo  intitolato  :  Ri- 
sposta di  Apollonio  Tianeo  alle  promesse  ec- 
cessive delV  Alicorno, 

1220.  G'A,  —  Del  Tevere  Libri 
Ire.  Venezia,  Aldo,  1676,  in  4-*^ 

Lire  4  >  ^ 

Carte  4  in  principio;  Jacc.  Sog  numerate, 
una  carta  bianca^  e  4  alfine. 


i 
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Erasi  per  la  prima  volta  pubblicata  qoest^  o- 
pera  in  soli  Libri  due  in  Roma^  Luchino,  1 558, 
m  8.^;  ma  la  presente  edizione  è  più  accresciuta, 
e  divisa  in  Ubri  tre,  /te'  qu/oli  si  tratta  della 
natura  et  bontà  delV acque,  et  speviaìmente  del 
Tevere,  et  delt  acque  antiche  di  Roma,  del 
Nilo,  del  Po,  deWJmo,  et  d'altri Jmti  et  fu- 
mi del  mondo*  DeWuso  deWacque^  et  del  he^ 
vere  in  fresco,  con  nevi,  con  ghiaccio,  et  con 
salnitro.  Delle  inondationi,  et  de*  rimedii,  che 
gli  antichi  Romani  Jecero,  et  che  hoggidì  si 
possanjare  in  questa,  et  in  ogni  altra  inonda- 
Uoncm  ìu  opera  è  più  importante  delF  altra  sul- 
PAIioomo,  e  viene  anche  raccomandata  dal 
Lombardelli  nei  Fonti  Toscani  tra  quelle  sug- 
gerite agli  studenti,  addottori  ed  a^m/bOi  arte- 
JficL  Si  pubblicò  :  Del  Tevere  Libro  quarto, 
con  un  Sommario  di  Ludovico  Gromès  di  tutte 
le  inondazioni  sin  aW  ultima  del  99  ec  Roma, 
1599,  in  4-°  9  libro  da  unirsi  al  sopraccitato. 

Altro  libro  intitolato  :  Deli^  dodici  pietre 
preziose  che  risplendevano  nella  veste  sacra 
del  Sommo  Sacerdote  ec,  Roma,  1 58 1 ,  m  4•^ 
fu  ristampato  colP  aggiunta  del  Discorso  sopra 
V Alicorno,  e  delPopuscolo:  Della  gran  bestia 
detta  dagli  Antichi  Alce  ec,  Roma,  Gio.  Mar- 
tinelli, 1 587,  in  4*^ 

1231.  G-A.  BADOARO,  Pietro, 
Orazioni  citili.  Venezia,  Boofadìno, 
1 590,  in  4.^ 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

Carte  4  senza  numeri^  seguono  carte  1 27 
nuiHerate,  ed  una  infine  con  £rrata.  Talvolta 
trovasi  colla  data  di  Venezia,  Giambattista 
Gotti,  1 595  ;  ma  dedizione  è  ima  sola,  avendo 
il  Ciotti  levate  le  due  prime  carie,  mutato 
Panno,  e  posto  in  fronte  il  suo  nome,  X'Errata 
medesimo  si  trova  in  ambedue  gli  esemplari, 

Abbenchè  il  cav.  Guarini  dia  nelle  sue  Let- 
tere assai  vantaggioso  giudizio  di  queste  Orazio- 
ni (delle  quali  abbiamo  ancbe  una  ristampa  di 

Rologna,  Martelli,  1744»  ">  ^A  ^  ^^^^  ^^ 
Firenze,  1837,  in  %,^),  siccome  snervate  e  spo- 
glie di  vera  eloquenza  per  lo  più  si  risguardano  ; 
ed  io  le  ricordo  perchè  il  fiergantini  le  spogliò 
di  non  poche  voci,  senza  osservare  che  assen- 
natamente il  Becelli  (Esame  della  Rettorica  ec. 
F'en,  1739,  wi  4-%  Parte  II,  e.  171)  ne  notò 


molte  che  non  sono  atte  ad  entrare  neff 
puro  linguaggio,  come:  Avogadore^  m 
tere  il  giudicio;  rilevazione  del  breviai 
positure  il  capitale^  residuano}  cagni 
vendvàone;  la  corte  del  proprio;  frire 
stita  ;  il  mio  principale  ,*  debiti  iPangarà 
tenuta,  ed  altre  simili. 

1222.  G'A.  BALDI,  Berne 
Versi  e  Prose.  Venezia,  de'  Fnui 
iSgo,  in  4'** 

Lire  6  a  8. 

Carte  6  senza  numeri,  e  poi  ama 
numerazione  col  9,  e  continua  sin  a  6 
alfine  una  carta  colVYjmX'à,  Avveri 
tra  le  carte  1 1 8  e  1 1 9  i^a  inserito  un  fi 
segnato  P  ^,  di  carte  a  senza  numeri, 
nenti  una  dedicazione  deW Autore  a  Ri 
Farnese ,  e  due  Sonetti  di  Camillo  ' 

Scrìsse  TAfiu:  »  L^  edizione  riusd  b 
»  sguardo,  ma  v^  incorsero  molti  errori 
»  r  Autore  scrìvendo  a  don  Ferrante  € 
»  il  giorno  18  Ottobre  dello  stesso  annc 
»  dire:  Il  mio  libro fiu  stampato  in  Va 
»  mia  absenza,  e  pieno  di  una  infinità 
»  rori;  e  così  avviene  a  chi  non  può  v 
n fiotto  suo  ìK  II  Poema  della  Nautica,  < 
serito  in  questa  pregevole  raccolta,  può 
ottime  voci.  Nelle  Poesie  Pastorali  p 
non  pochi  nomi  di  pesci  e  di  conchiglie, 
Yocabolarìo  della  Crusca  mancavano;  pe 

pio  ASTACO,  CEFALO,  FRAGOLIKO,  LECCIA,  1 
RA,  IIAVIGANTB,  OCCHIATELLA,  PESCATRICB. 

SPIGOLA  ec 

12  23.  G'j4,  —  Della  Vita 
FATTI  di  Guidobaldo  I  di  Moni 
duca  d' Urbino,  Libri  dodici.  Milan 
vestri,  1821,  voi.  2  in  8.^  Coi  I 
del  Duca  e  dell' Autore. 

Lire  7- Vi  sono  esemplari  io  Catta  velina. 

Prima  edizione,  fatta  sopra  un  ms.  del 
Antaldo  Antaldi  dì  Pesaro.  L^E<litore  nel 
iazione  così  scrive  :  »  A  me  pare  che  lo  al 
»  tedpi  della  spontanea  £»cilità,  chiarem 
»  vita  di  quello  del  Davila,  e  della  magni 
»  gravità  e  copia  di  quello  del  Guiccian 
ìì  senza  gU  intralciali  e  troppo  raggicali 
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oni,  €  non  forse  a  torto,  rimproveraro- 
Nito  lifihiKMÌmo  storico  »• 

^  G-^.  —  Vita  e  Fatti  di 
ì  di  Monteffltro  duca  d' Urbino. 
Salvioni,  i8a4,  voi.  3  in  8.*^ 
latto. 


edizione,  estratta  da  qd  ms.  della  Bi- 
llbani  per  cura  di  Francesco  Zuccar- 
le  scrìve  nella  Pre&zione:  »  e  quanto 
tura  si  vedrà  dotata  di  punta,  proprie- 
sdsione,  semplice  e  naturale,  ma  nel 
itesso  grave  ed  ordinata,  e  quale  ap- 
dia  nobiltà  della  materia  si  conviene  ». 
fio  trovò  scritta  elegantissimamente 
F^ita  di  Federigo  CommandinOj  com- 
Baldi  e  pubblicata  nel  Giom.  de^Let- 
.  1714?  T.  XIX,  p,  i4o  e  seg,)  ('). 

>.  p-i.  BAU)im,Baccio,  Vita 
10  de' Medici.  Fir.,  Sennartelli, 
in  foglio. 

6. 

4  senza  numeri^  seguono  facciate  88 

3e  originale ,  dedicata  dalP  Autore  a 
»  Medici,  granduca,  con  lettera  di  Fi" 
%  X.  di  Gennaio  1 577.  In  un  Codice 
*osiana  di  Milano  sta  un  giudizio  intor- 
ba Tita,  riportato  dal  Mazzuchelli,  in 
thiude,  che  U  Granduca  dalla  inerzia 
ttore  è  stato  in  tutti  i  modi  assassi- 
teuraio.  Peraltro  era  il  Baldini  si  pe- 
cose  della  avella,  che  venne  proposto 
Granduca  per  uno  de^  Correttori  del 
me.  È  da  tenersi  in  pregio  un  suo  Di- 
ITessenza  del  Fato,  e  delle  forze  sue 

iasione  di  nozze  il  co.  Giuseppe  Manùain  del- 
labblicò  un  Oputcofo  inedìio  di  Bernardino 
aro,  Annesio  Nobili,  1829,  in  %.vo,iacuì  è 
atto  d^anni,  e  lo  stratagemma  usato  da  Guido 
tro,  capitano  de"*  Forlivesi,  contro  Tarmata  di 
foor  delle  mora  di  Forlì.  {Àntol.  di  Fìr.j  N. 
»  iS3a»/».  1 14).  Altre  Opericciuole  del  Baldi, 
M  dì  Farrone  del  suo  secolo,  ti  stampate  che 
ovano  diligentemente  ricoi  date  alP  art.  Baldi, 
a  StbHoieca  Picena  di  Fil.  Fecchietti  ec.  O- 
e  Mpè,,  voi.  4f  *n  ^-to. 


sopra  le  cose  del  mondo  ec  \  Firenze^  Sermar^ 
telliy  1570,  in  foglio  y  ch^è  una  dichiarazione  di 
quel  passo  del  Cap.  xvi  del  Purgatorio  di  Dan- 
te, che  comincia:  Lo  mondo  è  ben  così  tutto  dir- 
serto  ec* 

1226.  G-jé.BANDELLOyMafftu)^ 
Novelle.  Lucca,  per  il  fiosdrago,  1554^ 
Parti  ni;  e  Parte  IV,  Lyone,  per  Aless. 
Marsilj,  1673,  in  8.^  MoUo  rara. 

In  Fr.  la  Yallière  284.  De  Limare  3oo.  Crevenna  407. 
Pinelli  Steri.  SI.  Borromeo  Steri.  i3,  scel!.  i3.  Bland- 
ford  SterL  16,  acell.  16.  Un  eteinpbre  intoaio  ita  nella 
E.  Palatina  di  Fireaie. 

P.  /.  Carte  368  numerate,  compreso  Ufron- 
tispizio  intagliato  in  rame.  Sta  nelTuMma  car- 
ta il  registro  e  la  data, 

P,  IL  Carte  Sgo  numerate,  una  alfofie  con 
registro,  ed  altra  con  datoy  e  Terso  lo  stemma 
dello  stcunpatore. 

P,  III,  Carte  a3 1  numerate,  ed  àtfone  una 
con  data,  e  Terso  lo  stemma, 

P,  IV,  Carte  171  numerate,  precedute  da 
carte  8  in  principio  senza  numeri,  delle  quali 
Voltava  è  bianca.  Alfine  una  carta  colla  data: 
In  Lyone,  appresso  Alessandro  Marsilj,  i573. 
Questa  Quarta  Parte  è  meno  difficile  a  tro- 
varsi delle  prime  tre.  Contiene  una  Novella  di 
Simeone  Turchi  (eh*  è  la  xxrii)  la  quale  era 
stata  ad  istanza  de*  pendenti  tolta  via  dalFedi- 
zione  di  Lucca,  come  vi  è  notato  a  car,  1 5i  (*). 

Serri  di  norma  questa  prima  ed  originale  edi- 
zione a  tutte  le  susseguenti  ristampe,  ed  è  stata 
sempre  tenuta  in  gran  pregio.  Quelle  fettene  in 
Milano,  degli  Antonii,  i56o,  voi,  3  in  8.^;  ed 
in  Venezia,  Franceschim,  i566,  voi,  3  m  4*% 
o  per  essere  mutilate,  o  per  contenere  Novelle 
capricciosamente  aggiunte,  o  per  mancare  delle 
dedicatorie,  sono  poco  pregevoU. 

122^,  — Le  stesse.  Londra,  Har- 
ding, 1740,  Parti  IV,  voL  3  in  4»*^ 


(*)  »  n  Maraìliì  fa  quegli  che  fece  la  tpea  per  h  itarapa 
»  di  qnetta  quarta  Parte,  e  ai  servi  dei  caratteri  di  Pier 
»  Rouateno,  il  cui  nome  ri  ti  legge  nel  fifte,  oone  quel  del 
»  Harsilii  nel  frontispiaio:  costumanza  frequente  presso  i 
»  librai  di  quel  secolo;  non  tutti  arendo  stamperia  pro- 
»  prb,  si  serfirano  di  quella  di  chi  ne  afera  »  (  Zeno, 
Lettere,  Tomo  FI,  e.  385;. 
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PtoelU  SlerL  3,  •celi.  i5.  Haucone  Fr.  loo.  Renooard 
84.  Vi  sono  esempi.^ in  Carta  gr.  rari  e  desiderati,  il  cui 
presso  sali  a  Fr.  204  Ctevenna.  De  Cotte  3i3.  D^O  . .  . 
3o8.  Mac-Cartb  j  3aC;  ma  questi  prenà  non  si  sostengono 
ofgid),  ed  nn  esempi,  in  Carta  grande  legato  in  Tacchetta 
▼enne  da  altimo  acquistato  in  Londra  per  Fr.  106. 

Magnifica  si  è  questa  ristampa,  e  copia  scru- 
polosa della  edizioue  del  Busdrago,  ma  assai 
meno  corretta. 

1228.  — Le  stesse.  Londra  (Lwor- 
no)y  1791-93,  voi.  9  in  8.® 

Lire  40  a  45.  Alcuni  pochi  esempi,  furono  impretsi  in 
Carta  grande  e  in  Cara  turchina. 

Di  questa  ristampa  è  stato  benemerito  editore 
Gaetano  Poggiali^  il  quale  ne  volle  riformata 
P  interpunzione  in  quella  parte  che  giudicò  op- 
portuna a  rendere  T  opera  di  più  agevol  lettura. 

1229.  — Le  stesse.  Milano,  Silve- 
stri, i8i3-i4>  voi.  9  in  i6.** 

Lire  45  Brunet.  Quattro  esempbri  furono  impressi  in 
Carta  turchina  di  Parma. 

Non  s^  è  contentato  V  editore  di  riprodurre  il 
testo  del  Poggiali,  ma,  presa  nuovamente  in  e- 
same  la  edizione  originale  di  Lucca,  seppe  in- 
trodurre nuovi  miglioramenti;  sicché  può  questa 
riputarsi  la  migliore  tra  le  moderne  ristampe  (*). 

ia3o.  /»-/.  BARBA  [Pompeo  della) 
Esposizione  d' un  Sonetto  platonico  so- 
pra il  primo  effetto  d' Amore  ec.  Firenze 
(Torrenlino),  i549,  ^"^  ^-^ 

Lire  3  a  4« 

Face,  149  numerate.  E  in  carattere  corsivo, 
Lattanzio  Eugenio  da  Mantefono^  con  let- 


(*)  Matteo  Bandello  è  il  Boccaccio  de*  Novellatori  Lom- 
bardi; egli  protesta  però  in  una  sua  Lettera,  anteposta  alla 
Parte  III,  di  avere  scrìtto  senta  conoscere  il  dialetto  to* 
scano.  Non  ha  mai  avuto  seggio  tra  gli  scrittori  di  purgata 
favella,  ma  lo  avrà  sempre  tra  gli  scrittori  più  facondi,  ed 
è  ricco  di  modi  di  dire  che  possono  senza  scrupolo  impin- 
guare il  Codice  della  lingua,  tranne  alcuna  frase  che  ern 
peculiare  alPetà  in  cui  compose.  Abbiamo  di  questo  scrìtto» 
re  altrì  Componimenti  in  versi;  e  tra  questi  un  rarissimo 
Boema  im  Canti  XI  in  lode  di  Lucrezia  Gonzaga ,  im- 
presso in  jtg9n,  1545,  ùi  S.tH>;  e  le  Rime  pubblicate  per 
cura  del  dottor  Lodovico  Cosimi  Torino^  Fomba,  1816, 

t.«*o,  con  Ritratto. 


tera  ^9l  Pisa,  V  ultimo  ^  Aprile  i54S 
r Autore  che  pubblichi  questa  sua  Eapc 
in  cui  lode  segue  un  5M)netto,  indi  la  de^ 
delPÀutore  stesso  a  Francesco  Torello  d 
Era  mal  riferito  questo  libro  tanto  dair 
come  dal  Mazzuchelli.  In  una  ristampa  i 
TorrentìnOj  1554)  in  8.**,  il  can.  Moreni 
che  a  face.  6  si  legge  un  Sonetto  di  Poi 
mess.  Francesco  Torello,  il  quale  non  ; 
nelPanteriore  edizione  del  i549- 

1281.  P'i,  —  Due  priihi  I 
OHI,  neir  uno  de'  quali  si  ragiona  • 
greti  della  Natura,  nell'  altro  se  si 
maggior  pregio  le  Armi  o  le  Lettere 
Giolito,  i558,in8.^ 

Lire  3  a  4- 

»  Libro  raro,  erroneamente  rìportat 
»  Bibl.  delPHaym,  e  negli  Scrìtt.  d'Iti 
»  Mazzuchelli,  da'  quali  rammentasi  sol 
»  Dialogo  secondo,  eh'  è  però  stampato 
»  sibilmente  col  primo  »  (Poggiali),  E  d 
tore  dedicato  a  Iacopo  SaWiati  con  le 
Pescia  de'  20  di  Aprile  i  SSj. 

1232.  P'i,  BARBA  (SimoFif 
NuoYA  Sposizione  del  Sonetto: 
bit  sangue  i^ita   umile  e  queta 
Pescia,  i555,  in  8.^ 

Lire  3  a  4* 

Facciate  44  numerate^  in  carattere 
do,  ))  Alcuni  esemplari  portano  la  date 
)>  renze,  ed  uno  di  questi  è  tra  i  miei  Hi 
M  impresso  senza  dubbio  anche  questo 
))  stesso  tipografo,  È  verisimile  che  u 
»i  numero  di  esemplari  di  quesVoper 
)»  per  conto  delV Autore  stato  impresso 
))  le  essendo  cittadino  di  Pescia,  voltss 
»  51  la  data  della  sua  patria  »  (Colom 

Ediz.  dedicata  a  Giulio  de" Medici.  Si 
in  questa  Sposizione  quale  sia  stata  la  v 
hiltà  di  madonna  Laura. 

Di  Pompeo  e  di  Simone  della  Barbai 
ed  ambedue  culti  scrillorì,  non  debbonsi 
ticare  anche  le  opere  seguenti:  Discorj 
soFici  di  Pompeo  della  Barba  sopra  i 
di  Scipione  di  M,  Tullio  ;  f^en,^  Boneìl 
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mV' Dalla,  topica  di  Cicerone^  tradu%.  di 
Smtme  della  Barba,  e  comento  di  Pompeo 
mfiatelloi  Fen,,  Giolito,  i556,  in  8.^  Iq> 
temo  al  contenqto  di  questa  edizione  è  da  leg- 
pm  il  Paitoni,  Bibl  dt^  yolgamuUori,  T,  I, 
ca33. 

ia33.  CH).  BARBARO,  Daniello, 
Li  Pratica  della  Prospettiva  ec.  Ven., 
Fntellt  Borgominierì,  1 568  (o  1 569), 
■  loglio,  dm  figure. 


Un  I  a  lOf  Si  trotano  eseapbrì  in  Carta  grande. 

Facciate  igS  numerate,  compresovi Jronti^ 
^mo,  dedicazione  e  proemio.  Infine  sono  cor. 
i  con  figure  t^uno  stromento,  tavole,  Errata, 
mpttro,  data,  e  a  tergo  impresa  dello  Stam- 
ftbre.  Si  trovano  esemplari  die  hanno  sul 
fimtisp.  Vanno  i568,  ed  alfine  Vanno  1569; 
imiieniM  nota  di  anno  nelfrontispiùo  diver- 
mmmte fregiato,  e  Vanno  1569  alfine;  altri 
teoro  che  portano  Vanno  1669  in  principio, 
Mimmo  i568  alfine.  Quelli  da  me  esaminati 
sottrano  che  V edizione  è  sempre  una  sola;  e 
fi  esemplari  in  maggior  numero  sono  quelli 
die  portano  la  stessa  impresa  dello  Stampa- 
kn  neljirontispizio  ed  alfine, 

»  IX  qaesto  scrittore  dottissimo  (scrive  il  Co- 

•  fam^)  io  non  pongo,  come  arrei  desiderato 

•  di  poter  fare,  la  versione  dell' Architettura  di 

•  Vilmvio  coi  Gommeotarii  chVgli  vi  fece,  pe- 

•  tocche  m'è  sembralo  che  alcuni  de^ termini 
■dell'arie,  osativi  da  esso,  si  risentano  o  poco 
■onolto  del  dialetto  veneziano  »,  Io  età  di  a  3 
•*i  scrisse  il  Barbaro,  e  pubblicò  un  Dialogo 
tìla  Eloquenza;  F'enezia,  Vaìgrisio,  i557, 

•  4.',  ristampato  in  Fir.,  Massi,  164 1,  in  4." 

1334.  i^/.  BARBARO,  Francesco, 
Dilla  Elezione  della  Moglie,  traduz.  di 
Alberto  LoUio.  Venezia,  Giolito,  i548, 
il  8.^ 

Lire  A  a  3. 

Carte  6a  numerate,  compreso  iljrontispi- 
*io,  e  carte  4  alfine  con  Tauola  delle  cose  più 
QotsbiU. 

EdbioiìceUa  elegante.  Francesco  Barbaro 
■Bdiriaò  Torìginale  latino  al  Magnifico  Lorenzo 


de' Medici,  e  Alberto  Lollio  dedicò  la  sua  ti-a- 
dozione  a  Federico  Badoero,  Patr.  Yeneto,  con 
lettera  di  Ferrara  de*i  5  Febbraro,  Senz'anno. 
Se  n'è  fatta  ooa  ristampa  in  yercélli.  Stamperia 
Patria,  1778,  m  %!*  piccolo;  altra  in  F'icenza, 
1785,  in  8.%  coir  aggiunta  delle  Testimonianze 
di  varii  in  onore  del  Barbaro.  £  presso  di  me 
un  esemplare  con  correzioni  e  postille  mano- 
scritte del  eh.  G.  Ignazio  Montanari, 

1235.  OA.  BARBATI  (Petronio), 
Rime,  con  alcune  Lettere  al  medesimo 
scritte  da  diversi  Uomini  illustri.  In  Fo- 
ligno, pel  Caropitelli,  1 7 1 2,  in  8.^ 

Nel  Giornale  de' Letterati  (Voi.  XI,  pag. 
i54)  ricorda  queste  Rime  Apostolo  Zeno,  sic- 
come piene  di  certo  spiritoso  e  brillante,  che 
in  questo  genere  pochi  di  quelVetd  se  gli  pos- 
sono agguagliare  . . .  Non  è  poca  sua  lode  Va- 
ver  maneggiato  ne' Sonetti  argomenti  pasto- 
rali  molto  Jelicemente  nel  tempo  medesimo,  e 
fi)rse  prima  del  Inarchi,  al  quale  da  molti  ne 
vien  data  la  gloria  ec.  Le  Lettere  inserite  do- 
po le  Rime  sono  estratte  da  più  copiosa  serie  che 
si  conservava  nel  Seminario  di  Foligno,  e  sono 
di  Claudio  Tolomei,  di  Alessandro  Piccolo- 
mini,  di  Bernardo  Tasso,  del  F'archi,  del  Ca- 
ro, del  Buscelli  e  di  altri  illustri  italiani 

1236.  G'A.  BARBIERI,  Giamma- 
riaj  Dell'  Origine  della  Poesia  rimata. 
Modena,  Soc.  Tipografica,  1790,  in  4-^ 

Fiorì  il  Barbieri  nel  secolo  XYI,  e  deesi  que- 
sta edizione,  ch^è  parte  di  maggior  opera,  ma  non 
continuata,  alle  cure  di  Girolamo  Tiraboschi, 
il  quale  vi  aggiunse  sue  illustrazioni  Contiene 
curiose  notizie  intomo  alle  Poesie  Provenzali  del 
secolo  XII,  e  Novellette  che  si  pubblicarono  an- 
che a  parte  in  Udine,  Mattiuzzi,  iSaS,  in  8.% 
(edizione  di  80  soli  esemplari,  fetta  per  cura  del 
pro£  Quirico  Viviani),  La  versione  delle  Poe- 
sie è  delFab,  Gioachimo  Pia,  illustre  poliglotto. 

Del  Barbieri  si  ha  pure  una  corona  di  1 2 
Sonetti,  intitolati  il  Trepervno,  scritti  in  rispo- 
sta a  tre  Sonetti  di  AnnibaI  Caro  contro  il  Ca- 
stelvetro.  Fu  pubblicata  per  la  prima  volta  con 
alcune  lettere  ^illustri  Italiani;  Modena, 
Vincenzi  e  Comp,,  1837,  in  8.^,  per  cura  del 
co.  Mario  F'aldrighi, 
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1 287.  y/-/.  BARGAGLI,  Girola- 
mo^ D1A1.OGO  de'Giuochi  che  nelle  Veg- 
ghie  Sanesi  sì  usano  di  fare.  Siena,  Luca 
Bonetti,  1572,  in  4-** 

Cat.  MoKni  lire  6.  —  Vend.  in  Fr.  nel  18^  fr.  i3  in- 
tonso. Brunet. 

Facciate  aa3  numerate j  e  VuUuna  con  Er- 
rata. V  Autore  si  copre  sot^  il  nome  del  Ma- 
teriale Intronato. 

Edizione  originale,  e  quantunque  poco  cor- 
retta, migliore  d^ogni  altra  posteriormente  fatta. 
Lo  stampatore  avverte  nella  Pref.,  che  P  Auto- 
re non  ne  ha  rìpalito  lo  stile,  e  che  quantunque 
allora  vivesse,  non  sì  è  punto  occupato  della 
corresioue.  H  Lombardelli  peraltro  ne*  Fonti 
Toscani  scrive:  Ne*  Giuochi  delle  nostre  ve- 
glie,  guidati  con  ariifiùo  platonico^  hajavella 
purgata  e  soave. 

1238.  J'J.  —  La.  Pellegrina, 
Commedia.  Siena,  Luca  Bonetti,  1689, 
in  4-^  Baro. 

Lire  5  a  6. 

Facciate  t5a  numerate^  e  carte  a  bianche 
ài  fine. 

Scipione  Bargagli ,  fratello  di  Girolamo , 
pubblicò  questa  Commedia  postuma,  dedican- 
dola al  granduca  Ferdinando  con  lettera  de^  1 8 
Settembre  1589.  Fu  ristampata  parecchie  vol- 
te, anche  nello  stesso  anno,  in  Siena,  in  la.**,  e 
sta  eziandio  colle  Commedie  degV  Intronati  di 
Siena;  F'eneuay  Franceschi,  iStiyini^J* 

1239.  c-o.  BARGAGLI,  Scipione j 
La  PRmA  Parte  delle  Imprese.  Siena, 
Luca  Bonetti,  1678,  in  4-^  Gon  figure. 

Lire  4  s  S> 

Facciate  116  numerale^  compresovi  anche 
iljrontispiuo. 

Non  progredì  questa  edizione  oltre  la  Prima 
Parte,  e  fu  ristampata  in  ^enetia,  de^France- 
schif  1689,  in  4*%  coir  aggiunta  di  un^  Oraskùy- 
ne  delle  lodi  delle  Accademicy  cW  era  stata  da 
prima  impressa  in  Fireme,  1569,  in  ^,* 


1 240.  —  Le  stesse,  colia  giimla 
Seconda  e  della  Terza  Parte.  Yf 
de'  Franceschi,  1 594»  in  4-^  ^^  - 

Lire  5  a  6. 

Carte  i  a  m  principio,  e  seguojwjic 
numerate.  Stanno  alfine  carte  8  copk  ' 
ed  Errata.  Ha  dopo  la  dedicatone  un  f 
deir imperatore  Rodolfo  II  colla  sua  \ 
sa  in  due  tavole,  e  molte  altre  figure. 

Edizione  completa,  dalP  Autore  dedi 
Giacomo  Gurzi  con  lettera  di  Siena,  di  j 
1 594.  Della  materia  delle  Imprese  ,sc 
rUgurgierì  che  il  Bargagli  era  stimato 
stotile. 

1241.  ^-/.  —  1  Trattewei 
ec.  Ven.,  Bem.  Giunti,  1687,  in  i 

In  Francia,  SfaoCarthy  1 8.  Borfomeo  1 7  ioett. 
4  a  5. 

Carte  ^,  compresa  una  bitmca;  se 

facciate  287  numerate,  e  V  ultima  Inai 

al  principio  o  ed  fine  non  deano  manca 

carte  di  EiTata  per  render  V  esemplar 

fetta, 

Tiensi  per  originale  quest^  edizione, 
serbate  sono  voci  e  frasi  del  dialetto 
Non  esiste  quella  dal  Mazzucbelli  e  dalF 
ricordata  di  Firenze,  i58i,  m  S.**;  fu  b< 
prodotta  con  aggiunte,  ma  con  trascurai 
con  altei:azioDÌ  nel  testo  per  lo  stesso  sta 
re  in  F'enezia,  1591,  in  4-%  con  dedica 
Lelio  Tolomei,  in  data  di  P^enezia,  io  ^ 
1591  (vi  sono  esemplari  che  portano 
1 592).  Delle  sci  Novelle,  molto  stimate, 
trovano  in  questi  Trattenimenti,  quattro 
riprodotte  nel  Tomo  IV  del  Novelliero 
no,  yen,,  1754,  e  tutte  poi  nella  ediz» 
guente. 

1242.  A'i,  —  Le  Novelli 
vorno,  in  casa  dell'Editore,  1798, 
Con  Ritratto. 

Lire  3.  Esemplari  5  furono  feparatamente  im 
bella  Carta  di  Torino,  uno  in  Carta  turchina  di 
ed  uno  IR  pergamena. 

Stanno  nel  Voi.  II  delle  Novelle  di 
ri  Sanesi,  ec. 
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Dpni  a  Gaetano  Poggiali^  il  quiile  aggiunse 
a  qool' ediziooe  la  Introduzione  del  Bargagli, 
■  cm  pateticamente  descrìve  T  assedio  di  Siena 
ina  digP  Imperiali  nel  i553,  e  la  orrìbile  fame 
che  desolò  quella  dtth.  Scrive  il  Lombardelli 
v^ Fonti  Toscani,  che  anche  questo  Bargagli, 
fMetto  dì  Girolamo,  ha  stile  ricercato  e  nume- 
mo  lì,  che  attentamente  bisogna  leggere  per 
mtegaime  la  gravità^  la  leggiadria,  ed  altre 
iMene. 

1343.  c.^.  —  IL  TURAMINO, 
(viot)  del  parlare  e  dello  scriver  Saoesc. 
San,  Matteo  Fiorimi,  1603,  in  4*^ 

Iiit3a4. 

Carte  4  sen%a  numeri.  Seguono  face,  116 
■Merafe..  una  con  Errata  e  data,  e  una  bìan- 
ML  Un  esemplare  con  noie  e  correzioni  mss. 
Mijgru/9  del  Bargagli  sta  registrato  nel  Ca- 
ÙEJ^  Porri  di  Siena,  1 836,  in  8.*^ 

;  £  detto  Turamino  da  Virginio  Turamini,  ed 
I  ddTAutore  dedicato  ad  Adriano  Politi  con  let- 
|n  di  Siena  il  di  6  di  Maggio  1 603,  cui  sue- 
«de  im  Discorso  a  discretissimi  spiriti  Sanesi 
B  Matteo  Plorimi  stampatore,  che  si  compia- 
e  della  bellezza  de^  caratterì  £itti  fondere  per 
|Msl'*  edizione,  in  cui  sono  anche  accentate  le 
mie  per  comodo  della  pronunua.  Il  Gigli 
Paeab,  Cater.,  p,  cclt)  scrisse,  che  il  Bargagli 
■f  Turamino  riuscì  stucchevole  nel  troppo 
certi  brutti  \^e%%i  del  paese  di  Siena 
loju  il  cav,  Sahiati  nello  smodatamente 
^nfittare  quelli  di  Firenze,  h*  Alberti  però 
idoprò  utilmente  quest'  opera  pel  suo  Diziona- 

ia44.  c-o.  BARONIO  (Card.)  E- 
tmiTAzioiiE  alla  Repubblica  di  Venezia, 
hajotta  da  Francesco  Serdonati.  Roma, 
Zattti,  1606,  in  8.° 

Facciate  85  numerate.  Infine  del  libro  sta 
''ApproTaziane,  e  appresso  una  carta  bianca. 

Di  tutti  gli  scritti  di  Francesco  Serdonati 

n  Hani  di  Sdpione  Barbigli  anche  uir  Oiazioìie  delle 
'^^e^  Accademie;  ftr.,  i  ÒCKy, in  4  io,  rh'^è  mollo  rara, 
*"*hn  Ifeila  morie  di  Alestamlio  IHccolonùtii  Arvi\*e- 
*^di  Balrasto  te,  Bologna,  Gio.  Rossi,  iS;^,  in  ^.to. 


ruccomauda  il  Colombo  che  s'abhiu  a  tenere 
gran  conto,  siccome  autore  di  molto  purgata 
feyella. 

1 345.  C-O,  B  A  ROZZI,  Iacopo,  Le 
DUE  Regole  della  Prospettiva  pra- 
tica, con  Commentarìi  del  p.  Egnazìo 
Danti.  Roma,  Zanetti,  1 583,  iu  foglio. 
Con  figure  e  Ritratto. 

Lire  1  a  a  1 5. 

Carte  6  in  principio ^  seguono fiicciate  i45 
numerate,  dopo  le  quali  stanno  Jàcciate  5  con 
ta\H)la,  Errata,  registro,  data,  e  stemma  dello 
stampatore. 

Prìma  e  bellissima  edizione.  Nel  frontispizio, 
in  mezzo  a  bel  colonnato,  sta  il  rìtratto  delP Au- 
tore. Le  tavole  sono  per  la  maggior  parte  in 
legno,  ed  alcune  poche  in  rame.  Due  rìsiampe 
meno  ricercate  e  meno  rare  si  fecero  in  Roma. 
Stamperia  Camerale,  i6ii,  in  foglio^  e  ivi. 

i644)  ntfi>gll^ 

I  246.  —  Le  stesse.  Venezia,  Pietro 
Bassaglia,  1743,  in  foglio.  Con  figure. 

»  Quarta  edizione,  diligentemente  migliorata. 
»  La  varietà  particolarmente  consiste  nelle  fa- 
»  vole,  che,  tutte  rifatte  da  Giorgio  Fossati. 
»  sono  in  rame,  mentre  la  maggior  parte  nelle 
»  tre  precedenti  edizioni  erano  in  legno;  ma  in 
»  generale,  tanto  pei  tipi,  quanto  per  gP  intagli, 
»  è  da  posporsi  alle  antiche  edizioni  »  {Cico- 
gnara).  I  Commentarìi  aggiunti  da  Egnazio 
Danti  rendono  principalmente  merìtevole  d'es- 
sere citata  quest^  opera;  ed  è,  seguila  adire  il 
conte  Gicognara,  U  miglior  libro  che  da  noi  si 
conosca,  grandissimi  nelle  teoriche  e  nelle  pra- 
tiche essendo  stati  V  autore  e  V  commentatore. 

1 247.  /*-/.  BARTOLI,  Cosimo^  La 
Vita  di  Federigo  Barbarossa  Imperato- 
re. Firenze,  Torrentino,  iSSq,  in  8." 
Rara. 

Lire  5  a  6. 

In  carattere  tondo.  IIafiu:ciate  2^9  nume- 
rate, a  tergo  dell'  ultima  V  Errala,  e  />oi  una 
(avola  difiwciatc  9.  Infine  è  nportata  la  da- 
ta delV  edizione. 

48 
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Originale  ed  unica  edizione.  E  dalP  àuIofc 
dedicata  a  Cosimo  de^  Medici  con  bella  lettera 
Sen%*  alcuna  data,  di  coi  ci  ha  dato  an  brano 
non  breve  il  eh.  Moreni  negli  Armali  della  Ti- 
pografia Torrentina,  seconda  edi%,^  Firen%ey 
1819,  m  8.°  Se  n' è  fotta  una  ristampa  con  note 
di  G.  B.  D.  C.  Mil^y  Ferrarioy  1829,  m  ia.°, 
purgata  dalle  più  notabili  sconvenienze  della  di- 
%ioney  ed  arricchita  di  notereUe  critiche  ed  e- 
rudite, 

1248.  C'O.  —  Del  Modo  di  misu- 
rare le  distanze  ec.  Yen.,  de'  Franceschi, 
1 564>  in  4*^  ^^  figure, 

Lire  4*6* 

Ccarte  4  conjrantispiuoy  dietro  al  quale  sta 
il  ritratto  delP Autore,  intagliato  in  legno  ^  se- 
guono carte  1 4 1  numerate,  a  tergo  delV  ulti- 
ma r  Errata,  ed  inftne  la  Tauola  delle  cose  più 
notabili  in  carte  3  sema  numeri.  Nel  labro 
ili,  dietro  al  CapoWI,  debbono  essere  due 
(avole  con  la  figura  d^una  piramidcm 

I)  La  data  della  lettera  dedicatoria  (deir  Àu- 
I)  tore  al  duca  Cosimo)  è  delP  anno  i559;  ad 
ìì  ogni  modo  a  me  non  è  noto  che  siasene  fotta 
»  prima  di  questa  nessun^  altra  edizione.  Buona 
I)  è  altresì  la  ristampa  fottane  dallo  stesso  Fran- 
»  ceschi  nel  1689  »  (Colombo), 

1 349.  ^-/.  —  Ragionamenti  Ac^ 
cADEMici  sopra  Dante  ec.  Ven.,  de' Fran- 
ceschi, 1 567,  in  4-^  Cop  ritratto. 

Lire  S  »  4* 

Carte  6  in  principio;  seguono  cqrte  77  nu- 
merate, ed  una  alfine  con  Errata,  e  stemma 
dello  stampatore.  Dietro  al  Jrontispiuo  sta  il 
ritratto  del  Bartoli  intagliato  in  legno. 

Opera  molto  stimata,  divisa  in  cinque  Libri 
o  Ragionamenti  sopra  Dante,  distesi  in  dialogo. 
£  dalPÀutore  dedicata  al  duca  Cosimo  I  de^Me- 
dici.  Avvi  altra  edizione  di  P^enezia,  Senza  no- 
ta di  anno  e  di  stampatore,  in  4*%  che  da  talu- 
no si  reputa  fotta  anteriormente.  Oltre  a^  Ragio- 
namenti, molte  altre  cose  questo  libro  contiene, 
concernenti  Scienze  e  Belle  Arti. 

1 25o.  ^-/.  — Discorsi  istorici  uni- 


versali ec.  Venezia,  de' Francesdii,  1 
in  4.^ 

Lire  4*5*  Trovanfi  ia  Carta  grande.  Il  Pog|M 
gìstrò  un  esemplare  di  sorpreqdente  bellriia  i«  G 
le,  e  con  sì  Tasti  margini,  cbe  sembra  in  foglio. 

Carte  la  ih  principio,  conjrontàspk 
dicazione,  componimenti  poetici  e  fava 
guano  Jacciate  35o  numerate,  ed  in  fi 
carta  bianca.  Iljrontispizio  è  istoriato, 
verso  il  ritratto  deW  Autore  in  medagh 

Bella  ed  originale  edizione  in  caratten 
vo,  dedicata  al  duca  Cosimo  con  lettera 
Ottobre  1 568.  Buona  è  anche  la  nstam 
tane  in  Genova,  Cristoforo  Zabaita, 
in  4«%  con  dedicazione  di  Scipione  Mi 
Giulio  Pallavicino,  raccoglitore  d*  una  gì 
sa  Libreria.  »  Quantunque  egli  sembri  d 
I)  st' opera  appartenga  alla  Storia,  essa  i 
»  stanza  un  trattato  di  Politica  »  (Cohm 

i35i.  Ojì.  bartoli,  Gì 
Trattato  degli  Elementi  del 
Toscano.  Firenze,  ne  le  Case  de'  ( 
i584,  in  4.° 

Carte  4  senza  numeri;  seguonojaee 
numerate,  ed  una  carta  infine  con  £rr 
gistro  e  data. 

Cosimo  Bartoli  è  editore  di  quest*  0 
scritta  da  suo  fratello  Giorgio,  Fu  pul 
[)Ostuma,  e  indirizzata  a  Lorenzo  Giacom 
balducci  Malespiiìi,  con  lettera  di  F*ir.,  i 
di  Settembre  i584.  In  questa  si  osservi 
i  non  Toscani  pronunzino  alcune  lettere 
dtbeto. 

1253.  G'A.  BECCARI,  ^^ 
Il  Sacrifizio,  Favola  pastorale, 
ra,  Rossi  di  Valenza,  1 555,  in  8.*^ 
to  rara. 

Lire  12  a  i5. 

Senza  numerazione,  ma  con  registi 
ad  lì  tutti  quaderni.  La  penultima  a 
la  data,  e  Vitìtuna  è  bianca.  Dietro  al^ 
spizio  stanno  due  Epigrammi  latini  1 
Pietro  Busca. 
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B  (bir Autore  dedicata  a  madama  Lacreua  e 
anduna  Eteoaora  d^Este,  con  lettera  di  Fer- 
ma  del  primo  di  Aprile  1 555.  Fa  due  volte 
■ppreseotata  nelP  aono  1 554  ;  e  dicesi  in  que- 
tk  prima  ediùoae,  che  messer  Alfonso  dalla 
Tmdajèce  la  musica^  e  messer  Andrea  suo 
fmttUo  rappresentò  il  Sacerdote  colla  lira. 

1^53.  —  Lo  stesso.  Ferrara,  ad  istan- 
adi  Alfonso  Caraffii,  iSSy,  in  12.^ 

Iire4  *^ 

L' Autore  medesimo  ha  per  quesf  edizione 
nrcdula  ed  am(>liata  la  Favola,  che  si  raj^pre- 
Mlò  sontuosamente  in  esso  anno  1 587,  per  oc- 
ime  delle  nozze  di  Marco  Pio  di  Savoia  con 
Mi  Farnese;  il  che  si  rileva  da  una  Narra- 
ime  delle  Feste  sontuosissime  e  superbissimi 
fparaiijatti  ec.  Ferraray  Baldini^  1 587,  m 
j.*  D  Prologo,  che  si  legge  in  questa  seconda 
dnxie,  è  stato  composto  dal  cav.  Batista 
SiiflrDii.  Si  ristampò  in  Brescia,  conservando 
medesima  data,  ma  in  forma  di  8.^,  non  di 
ti,^,  e  con  aspetto  di  contrafl&zione,  nell'anno 
ijto  per  cura  di  Faustino  AsHìgadrOy  nobile 
ìresdano,  e  diligente  raccoglitore  di  rari  libri 
Egli  aveva  fatto  lo  stesso  anche  della 
ia,  il  Filosofo^  di  Pietro  Aretino,  edi- 
i549  (^*  Abethio,  Pietro). 


ia54.  ^^'  BELLARMATI,  Mar- 
umlonioj  II  primo  Libro  delle  Istorie  Se- 
KB.  Padova,  alla  Minerva,  1 839,  in  8.^ 

S  pubblico  questo  solo  Primo  Libro  per  cu- 
li dd  eh.  d.  Fortunato  Federici^  in  occasione 
Saobilissime  nozze.  £  scrittura  correttamente 
fatala  nella  prima  mptà  del  secolo  XYI,  e  tolta 
Il  OD  Codice  che  nella  pubblica  Biblioteca  di 
Uova  si  conserva.  L'Autore  nel  mostrarsi  sto- 
ito  diligente  e  narratore  ingenuo,  lascia  in  desi- 
Ut  che  si  attenda  a  trarre  dalle  tenebre  tutta 
doperà,  la  quale  iu  questo  libro  non  oltrepassa 
li  metà  del  secolo  XIY^  e  sappiamo  essere  stata 
àA  Bellarmali  (che  visse  sin  alPanno  1 54 o)  con- 
fata sin  al  secolo  XY. 

1255.  i>^.  BEMBO,  Card.  Pieiro, 
Uttere. 

Oltre  alle  Lettere  citale  dagli  Arcademlri  al- 


cune altre  si  pubblicarono  successivamente  da 
Iacopo  Morelli  nel  libro  Monumenti  J^ene- 
zicmi  ec.  P^enezia^  Palese^  1 796,  in  4-°  J  e  da 
Michele  Battaggia  nelF  Elogio  del  Bembo; 
F'enezia,  Tipografi  d^Ahisopolij  1837,  m  8.*' 
Più  copiosa  messe  rimane  inedita  nella  Marcia- 
na, ed  in  un  Codice  della  Bibl.  Regia  di  Parigi 
(  Marsandy  Codici  mss.  ec.  Parigi^  1 836,  in 
4.**N.  171). 

1256.  G'ji.  BENIVIENI,  Antonio, 
Vita  di  Pietro  Vettori  T  antico.  Gentiluo- 
mo Fiorentino.  Firenze,  nella  Stamperia 
de' Giunti,  i583,  in  4-^ 

Carte  a  con  frontispiuo,  e  dedicazione  del 
Benivieni  a  Baccio  F'alori.  Seguonofacc.  80 
numerate,  ed  una  carta  alfine  con  EiTala,  da- 
tay  e  verso  stemma  Giuntino. 

Il  Benivieni,  che  fu  uno  de' Deputati  alla 
correzione  del  Decamerone,  scrisse  questa  Yita 
assai  pulitamente. 

1 257.  G'^.  BENTIVOGLIO,  Er- 
cokj  Opere  poetiche.  Parigi,  Frane.  Four- 
nier,  1719,  in  8.^ 

L^giadra  edizioncella  che  contiene  le  Rime, 
le  Egloghe,  due  Commedie  e  le  Satire.  Si  fece 
per  cura  di  Giuseppe  di  Capoa^  il  quale  la  de- 
dicò al  card.  Cornelio  Bentivpglio,  con  lettera 
Di  Pariggi  4  Gennaio  1 7 1 9.  L' editore  con- 
fessa di  avere  fatta  qualche  ommissione  dove  il 
testo  non  era  castigato  ^  il  che  lascia  maggior  pre- 
gio alle  seguenti  originali  edizioni: 

—  Il  Geloso,  Commedia;  F'en.y  Giolito, 
i544)  ^  8.**  Ha  carte  4^  numerate,  compreso 
il  frontispizio. 

—  I  Fantasmi,  Commedia;  Fen,y  Giolito y 
i544>  i''  ^'^  ^  carte  36  numerate,  compreso 
il  frontispizio. 

Ludovico  Domenichi  dedicò  il  Geloso  ad 
Alberto  Lollio  con  lettera  Di  f^inegia  6  di 
Settembre  1544?  ^  Gabriele  Giolito  dedicò  i 
Fantasimi  a  Gio.  Yiuceozo  Della  Yalle,  eoo  let- 
tera Di  F'inegia  1 1  di  Settembre  i544'  Si  ri- 
stamparono, 1V7,  1545,  in  8.%  e  poi  altre  volte, 
essendo  Commedie  scritte  con  brìo,  e  con  dilet- 
tevole intrigo.  Furono  lodate  dal  yai'chi,dal  Do- 
ni, dal  Giraldi,  dal  Pigna. 
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—  Satire,  el  allre  Rime  pìaceToli;  ^enenioj 
Gabriele  Giolito^  1 557,  ^  '  ^*^  Carte  a6  nn- 
merate,  compreso  il  titolo. 

y^è  in  fronte  la  dedicas.  di  Gabriel  Giolito 
a  Gib.  Vincenzo  Della  Valle  in  data  di  yinegia 
a'a6  di  Marta  1 546.  La  quale  data  mi  h  sup- 
porre che  la  qui  citata  edizione  del  i557  non 
sia  la  prima. 

1258.  G-A.  BERNI,  Francesco^ 
Dialogo  contro  i  Poeti.  Ferrara,  Scipione 
e  Fratelli,  iSSy,  in  8.**  MoUo  raro. 

Di  questa  ediz.  trovo  ricordate  due  ristampe, 
una  dì  Modena^  1 54 o,  in  8.%  ed  una  Senui  luo- 
go e  stampatore^  1 54  3,  in  8.**  Il  dialogo  è  piace- 
Tolissimo,  e  gP  interlocutori  sono  il  Sanga,  il 
Bemi,  Marco  e  Giovanni  da  Modena.  V^  è  per 
entro  sparlato  delP  Alcionio  ch^ erasi  dichiarato 
nemico  capitale  del  Bemu 

1  259.  G-y/.  —  Vita  di  Pietro 
Aretino.  Perugia,  Bianchin  dal  Leon, 
i538,  in  8.°  Rarissima. 

Carte  ao  non  numerate  compreso  il/ronti- 

spiuo.  È  in  carattere  rotondo^  e  la  data  in 

fine  è:  Stampato  in  Perusia  per  Bianchin  dal 

Leon  in  la  contrata  di  carmini  Adi  xvii  d^Ago- 

sto  M.D.xxxTiii.  Seguono  due  carte  bianche. 

Si  legge  al  principio  una  Lettera  in  data  di 
Roma  il  XX  di  Settembre  1 538,  il  che  ha  fetlo 
forse  sospettare  al  eh.  Vermiglioli  che  siavi  altra 
edizione  di  Roma;  ma  egli  non  è  facile  che  di  sì 
osceno  componimento  siasi  fatta  così  presto,  e  in 
Roma,  una  ristampa.  S^  è  bensì  ristampato  de^ 
nostri  giorni  (nel  1829)  colla  data  di  Perugia, 
1837,  e  con  Ritratto  delV Autore,  in  8.°,  in 
Londra,  in  soli  28  esemplari,  e  2  in  pergamena. 
Io  sono  con  altri  di  avviso,  che  non  del  Berni, 
ma  che  quest'  infame  componimento  sia  piutto- 
sto o  di  Nicolò  Franco,  o  d^altri  di  tal  calibro. 

1 260.  G'jì.  —  Ventisei  lettere 
famigliari  edite  ed  inedite.  Ven.,  Tipogr. 
d' Alvisopoli,  in  8.^ 

Edis.  di  soli  100  esempi,  tatti  in  Carta  velina. 

Io  ho  raccolto  queste  poche  Lettere  e  da 
vecchie  stampe  e  da  qualche  ms.,  come  ho  ac- 


cennato nelP  ultima  pagina  dd  lìbrO|  ni 
aggiugnervi  qualche  annotazioocella. 

—  COMENTO  ec.  V.  Co 
di  Pietro  Paulo  da  S.  Chirico  ce* 

1 36 1 .  A'i.  BIRINGUCCIO, 
nucciOy  La  Pirotecnia,  o  sìa  d 
della  fusione  0  getto  de' metalli.  A 
Roffinello,  i54o,  in  4*^  Con  figi 

Lire  la  a  i5. 

Carte  8  in  principio 'j  seguono  cm 
numerate*  À  tergo  del  frontispìùo  k 
brex^e  dedicazione  di  Gurtio  Navò  a  i 
dino  di  Moncelesi  da  Salò.  La  data  a 
così:  In  Yenetia  per  YenturinoRoffinelk 
stantia  di  GurtioNauò  et  fratelli.  Del  m.o 

Prima  edizione,  di  cui  si  fece  una  list 
Venezia,  Gio,  Padovano,  i55o,  in 
terza  ediz.  di  F^en.,  Comin  da  Trino,  \ 
4.^  porta  nel  frontispizio  i558.  Il  cai 
pittore,  la  giudicò  superiore  lassai  ad 
dizione  di  P^enezia,  Giglio,  iSSq,  in  { 
altra  di  Bologna,  Gioseffb,  Longhiy  \ 

)>  Benché  non  meriti  questo  scrittore 
»  tenuto  in  molta  considerazione  per  coi 
»  lo  stile,  pieno  di  modi  sanesi,  egli  è 
»  incontrastabile  che  convien  farne  a 
»  conto  de^  vocaboli  pertinenti  alle  mate 
»  le  quali  egli  tratta  »  {Colombo)  (*). 

1262.  P'i.  BOEZIO,  Mani 
iterino  j   Della    Consolazione 


(•)  Le  notizie  sugH  stiuìii  chimico-meialturpi 
Hnguccio  sono  state  estest*  in  uo  dotto  Articolo  e 
Giacomo  Barzellotti  nel  Giornale  di  Pisa,  Nu 
Giusepp€  Grassi  (  Saggio  di  alcune  1*001  ec.  ^nk 
Firenze,  N.  xeni.  Settembre  i8a8  )  scrive:  » 
n  opera  generosa  e  patria  chi  prendesse  a  restituii 
»  di  questo  Talent^uomo  col  purgare  le  citate  edì 
•>  loro  innumervToli  errori,  e  col  notare,  seguen 
M  ria  delle  scienze,  a  qual  grado  esse  fossero  in 
t  tempo  del  Biringuccio.  Sono  stalo  costretto  : 
H  nelle  mie  ricerche  la  pessima  fra  le  stampe  chi 
»  state  date,  che  è  quelb  del  Comin  da  Trino 
M  Venezia  Tan.  i558,  nella  quale  il  bel  lingoagg 
M  na  Tien  sovente  trasformato  in  dialetto  venesìai 
voci  tecniche  non  sarebbe  forve  inutile  anche  Te 
Trattato  di  fuochi  d^  artifizio  di  Gius.  jtnt.  ^Ihe 
gnese;  f^cn.,  R'.curti,  i74«>*"  \-to. 
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Filosofia,  trad.  da  Cosimo  Bartolì.  Fir., 
Torrentino,  i55i,m  8.^ 

lire  4  a  6. 

Carte  5  m  principio^  conjrontisphìo  e  due 
4edìcaiorief  la  prima  al  Principe  di  Salerno, 
%ìa  seconda  a  Cosimo  de* Medici.  Sono  in  Io- 
ide facciate  237  numerate»  Jllla facciata  a36 
èripeUUa  la  datale  nella  seguente  sta  TErrata. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  È  la  Ter- 
Moe  di  Boezio  la  più  riputata  che  s^  abbia  do- 
po quella  del  Yarchl  II  duca  Cosimo  avea  dato 
commissione  al  Varchi,  al  fiarloli  ed  al  Dome- 
ndii  di  tradurre  quest^  opera  a  richiesta  del- 
i  Fimperator  Carlo  V5  e  Lodovico  Domenichi 
■  fptoà  degli  altri  pubblicò  la  sua  versione  in  i^i- 
^,  Torrentìno,  j  55o,  in  8.° 


1263.  G-j.  BONCIANI,  France- 
•  scOj  Delle  Orazìoni  Funerali,  Ra- 
^iboamaito.  Fin,  Magherì,  1824,  in  8.^ 

Fo  il  Bonciani  arcivescovo  di  Pisa,  uomo 
ietteratissimo,  e  di  lui  s^  hanno  scritti  tra  le  Pro- 
m  Fiorentine.  Il  presente  Ragionamento,  pub- 
bGcito  dal  can.  Domenico  Moreniy  è  scntto  in 
Mie  che,  senza  tema  di  errare,  può  essere  pre- 
so a  modello.  L^  editore  vi  ha  &tto  precedere 
vu  soa  Diceria^  nel  fine  della  quale  stanno  re- 
fBtnili  i  nomi  degli  Oratori  che  hanno  lodato  le 
feste  del  granduca  Ferdinando  III. 

1 264.  OA.  BONFADIO,  Iacopo, 
Iattere  Familiari.  Bologna,  Longhi, 
1744,  in  8.^ 

Lire  A. 

Prima  di  questa  edizione  le  Lettere  del  Bon- 
fc&  Doo  si  leggevano  se  non  che  qua  e  là  dis- 
perse io  varii  antichi  Epistolari^  ma  dopo  furo- 
■0  ioserìte  nella  splendida  stampa  delle  Opere 
dd  Bonfitdio;  Brescia,  Turlini,  1746-475*"^- 
itmì  a  m  8.*  (L.  i  a  a  1 4)  ?  ^  con  Aggiunte  nella 
pfgevole  ristampa  delle  medesime  Opere:  ^re- 
^àoj  Pianta,  1768-59,  voi.  2  in  8.**  (Lire  8  a 

Ondh  ttampt  dal  Turlini  fatta  nel  174^4?  ^"  ^i~ 
^TAK  Sambuca;  ma  egli  atea  apparecchiate  note  ed 
iwMragioni  che  ti  pubblicarono  postume  nella  edizione 
'^^''^  !•  quale  ha  la  Vita  delP  Autore,  premesMfi  dal 


1 265.  P-/.  BONSI,  Lelioj  Cinque 
Lezioni  lette  nel!' Accademia  Fiorentina 
ec.  Firenze,  Giunti,  i56o,  in  8.^ 

Lire  ». 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  carte  112 
numerate,  ed  una  con  registro  e  data. 

Quattro  lezioni  s^  aggirano  sopra  due  Sonetti 
del  Petrarca,  e  sopra  un  luogo  di  Dante.  Si  pub- 
blicarono postume,  e  furono  riprodotte  nel- 
la Parte  II  delle  Prose"  Fiorentine.  Un  breve 
Trattato  delle  Comete  forma  la  Y  Lezione;  e 
nel  fine  evvi  un  Sermone  sopra  V  Eucaristia 
da  doversi  recitare  nel  Giovedì  Santo.  L'edi- 
zione è  dedicata  da  Filippo  e  Iacopo  Giunti  a 
Francesco  Medici  con  lettera  di  Firenze  olii  25 
di  Jlgosto  1 56o,  cui  succede  altra  dedicazione 
al  medesimo  delPAutore,  in  data  di  Firenze  x, 
di  Luglio  1 549$  e  in  questa  è  detto  che  quando 
egli  scriveva  non  avea  ancora  trapassato  Panno 
diciottesimo  di  sua  età. 

1266.  p./.  BORGHESI,  Diome- 
de, Lettere  Discorsive,  Parie  I.  Pa- 
dova, Pasquati,  1578;  Parte  IL  Vcn., 
Franceschi,  1 584  ;  ^^^^  IU«  Siena,  Lu- 
ca Bonetti,  i6o4>  in  4*^ 

Parte  1.  Carte  8  in  principio,  poi  carte  54 
numerate,  e  carte  8  aljine.  P.  II.  Carte  6  in 
principio,  poi  carte  5i  numerate,  e  carte  9  al 
fine.  P.  III.  Car.  4  in  principio,  poi  car.  1 55 
numerate,  e  V  ultima  facciata  collo  stemma 
dello  Stampatore. 

La  Prima  e  la  Seconda  Parte,  oltre  alla  de- 
dicatoiia  delP  Autore,  hanno  PreCizioni  di  Ce- 
sare Perla  che  danno  notizie  intorno  al  Bor- 
ghesi. Di  queste  tre  Parti  si  è  fatta,  per  cura  di 
Francesco  Nazari,  bergamasco  (il  primo  in  Ita- 
lia che  pubblicasse  un  Giornale  di  Letterati  in 
Roma,  r  anno  1 668  )  una  ristampa  in  un  solo 

co.  G'uunm.  Jtfazzucheìli,  ed  altri  corredi  suggeriti  dallo 
stesso  Matutchelli  e  da  Apostolo  Zeno.  Delle  Lettere  e 
della  Tensione  delP  Orazione  di  Cicerone  si  è  fatta  una  ri- 
stampa in  Como,  Fratelli  Galimberti,  iSaS^m  i6.mo,  in 
cui  sono  inserite  le  notizie  delP  Autore,  scritte  da  Giamb. 
Corniani.  Ne  ho  io  pure  fatto  altra  ristampa  con  giunta  di 
qualche  illustrazione:  F'en.,  Tipogr.  d* AUnsopoli,  18*9, 
in  ìòmo. 


SEC.  XVI. 


BOR 


(382) 


BOX 


volume;  Ronuiy  1701,  in  ^!*  piccolo^  la  quale 
è  molto  scorretta,  ma  utile  pel  corredo  delia 
TasH>la  delle  materie  posta  al  fine.  »  Le  Liet- 
M  tere  sono  scrìtte  io  istile  assai  piaoo  e  fecìle, 
Il  e  massimamente  utili,  perchè  versano  sopra 
i>  materie  di  lingua,  senza  che  cadano  in  sotti- 
li gliezze  né  in  pedanterìa  >}  (Parini), 

Di  questo  Scrìttore  debbon  essere  ricordate 
anche:  Tre  Lezioni  sopra  la  toscana  JaveUa; 
Sieruty  Bonettiy  1 589-90-92,  in  4«%  nelle  quali 
egli  si  mostra  avverso  alla  dettatura  fiorentina. 
Il  Perla  fu  editore  anche  delle  Rime  del  Bor- 
ghesi delPediz.  di  Padova^  Pasquatiy  i585,  in 
4«^  Il  Gigli  nel  Focab.  CaUriniano  (  pag.  cgl  ) 
scrìve,  che  il  Borghesi  affettava  V  idiotismojio- 
rfntmescoy  e  schifiindosi  delV  acqua  di  Fon- 
t^branday  altro  pane  non  itsava  che  cotto  in 
Jbmo  d^  Àrnoy  come  chiaro  si  riconosce  dal- 
le sue  pedantesche  Epistole  sopra  la  lingua, 
S^  hanno  del  Borghesi  altre  Operette  e  Rime  e 
Orazioni,  pubblicate  per  lo  più  in  Siena  al  finire 
del  secolo  XYI  {V.  MoLMicheUi,  Scritt.  al- 
tana). 

1 267.  />./.  BOROmNI,  Raffaelh, 
La.  Donna  Costante,  Commedia  (//i 
prosa).  Firaize,  Marcscotti,   1678,  in 

12.^ 

Facciate  170  numerate^  compresovi  iljron- 
tispitio. 

Prìma  edizione,  dalP  Autore  dedicata  a  Carlo 
Pitti  con  lettera  di  Firenze  de*  3o  di  Luglio 
i5y%.  Ha  gP  Intermedi!  in  versi,  e  fu  ristampa- 
ta fVr,  Marescottiy  iSSa,  m  13.^ 

1 268.  p-/.  —  L'Amante  Furioso, 
Commedia  (in  prosa).  Firenze,  Mare- 
scolli,  1 583,  in  1 3.® 

Carte  6  senza  numeri;  seguono  Jucc.  178 
tutie  numerate^  ad  eccezione  delle  tre  ultime. 

Ha  gP  Inlermedii  in  versi,  ed  è  dalP  Autore 
dedicata  a  Pietro  Capponi  con  lettera  di  Firen- 
ze de' ^5  di  Giugno  i585.  Galante  edizione  in 
caratteri  corsivi  molto  minuti.  Si  ristampò  in 
Venezia,  Sessa^  1 697,  in  8.^ 

1 269.  />-/.  — Diana  Pietosa,  Com- 


media pastorale  (in  oersi).  Fìra 
rescotli,  1 586,  in  8.® 

Carte  6  senza  numeri;  seguono^ 

numerate.  Ha  la  dedicazione  deW, 

Baldassare  SuareSy  in  data  di  Fir^ 
tembre  i586. 

Tutti  i  Componimenti  drammatici 
ghini  sono  pulitamente  dettati.  Colla  X 
tosa  egli  ha  voluto  correr  V  arìngo  fa 
Tasso  neir^mmto,  e  dal  Guarìni  n 
Jido.  Nella  Marciana  sta  una  rìstampt 
sta  Commedia,  &tta  in  Fiorenza^  M 
1687,  in  8.* 

1:170.  D.  B,  —  Rime  Ined 
altre  di  Allori,  Agnolo^  dello  i 
ZINO.  Firenze,  Magherì,  1822, 

Edizione  che  deesi  alP  instancabile 
menico  Morenu  Oltre  alle  Rime  del 
e  delP  Allori  havvene  eziandio  di  ali 
La  Pre&zione  è  rìcca  di  buone  notizie. 
tologia  di  Firenze  (T.  VII,  pag.  5oi 
un  estratto  di  questo  libro  si  nolaronc 
voci  opportune  ad  arricchire  il  Yocal 

1271.  G'j.  BOTERÒ,  G 
Della  Ragion  di  Stato  Li 
ec.  Venezia,  Giolito,  iSSg,  in  i 

Lire  3  a  4* 

Carte  8  senza  numeri;  seguono^ 
numerate,  È  in  carattere  corsii^Oy  e 
tore  dedicata  al  Principe  di  Saìtzbur^ 
tera  di  Roma,  10  Maggio  1689. 

In  breve  tempo  se  ne  videro  moli 
ristampe  in  Roma^  in  Torino y  e'vn  M 
ristampa  di  jRomuy  1690,  in  8.**,  dices 
aumenti  e  correzioni  deW  Autore y  e 
con  altri  aumenti  e  correzioni  dell' ^ 
ristampa  di  Milanoy  1 598,  in  8.**  Fu  ] 
poi  un'  Aggiunta  alla  Ragion  di  Si 
quale  si  tratta  delle  eccellenze  deg 
Capitani  ec.,  c(m  una  Relazione  ilei 
A(7ma,  1598,  in  4-° 5  e  F^en.,  nello  si 
1 598,  in  8.°,  ed  altrove.  Avvertasi  ch< 
nel  suo  Libro,  Detti  ejatti  mcinorabi 
poVu  1^74?  "»  8 A r.  4^4  scriveva:  »  . 
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ft  Galderìni,  che  ha  stampalo  duo  so  che  Ag- 
»  gìtmiey  mal  a  proposito,  alla  mìa  Ragion  di 
I  SUUOy  propose  al  Granduca  di  Fiorenza  Fran- 
•  oesoo  ec.  » 

Scrisse  Gio.  Boterò  anche  le  Relazioiii  uni- 
nnaU  delle  Isole  fino  al  presente  scoperte  ec.  \ 
Bomoy  1595-96,  Parti  IF'^  in  ^!*  E^Ii  è  stato 
■IO  de*  pochissimi  autori  del  secolo  decimosesto 
dM  abbiano  trattato  di  politica  e  di  scienze  eco- 
■onche.  Il  suo  stile  è  piuttosto  trascurato,  ma 
ékuQ  e  difiinTolto,  e  senz*  affettazione  di  traslatL 

1273.  Oj4.  BREVIO,  Gioi^annij 
Rin  s  Prose  volgari.  Roma,  Biado, 
1545,  in  8.®  Molfo  raro. 

Vtaà,  Piacili  Steri.  6  e  icellini  ix 

.  Semk^ahuna  numera%ionef  ma  con  registro 
hkad  h  tutti  quaderni^  eccettualo  L  eh*  è 
éKmOy  e  in  cui  sono  3  carte  con  Errata,  e 
fwMma  bianca.  Contiene  le  Rime,  ^ei  Novelle, 
fOnzione  d*  Isocrate  a  Nioocle  tradotta^  e  due 
Bisearsiy  uno  della  Vita  tranquilla,  altro  delia 
umana. 


E  principalmente  raro  e  ricercato  questo  li- 
bo (dair  Autore  dedicato  al  card.  Farnese  con 
kUera  di  iZòimi,  25  di  Settembre  1 545)  per  le 
Rovelle  che  contiene,  la  sesta  delle  quali  è  la 
(cU)re  di  Bel&gor,  che  posteriormente,  cioè 
^■mo  1 5499  si  pubblicò,  attribuendola  al  BAa- 
4iafclli^  e  se  appartenga  alPuno  o  all'altro  non 
^ancora  determinato.  Delle  sei  Novelle  s'è  &ttu 
te  ristampa  Senza  nota  di  luogo^  ^799  (™^ 
kliDo  1819)  m  8.%  per  cura  del  sig.  Scaldini) 
41  cui  è  la  spiritosa  Pre&zioue  (edizione  di  80 
donplarì  in  Carta  comune,  a  in  Carta  d*  Olan- 
da in  Carta  colorita  di  Francia,  ed  uno  m  per- 
«AMBRA,  che  sta  nella  Melziana).  Di  altre  quat- 
tro Novellette,  tolte  dal  Discorso  della  Miseria 
tmanoy  od'  edizione  s' è  fiitta  in  Treviso^  Pa- 
ImOo,  ]8a3,  in  8.%  per  cura  di  G.  M.  (Giù- 
Myijpe  Monico),  Il  Bembo,  il  Berni,  monsignor 
dcBa  Casa  avevano  in  istima  i  Componimenti  di 
fKrt^autore,  e  l'Aretino  talvolta  assoggettava  i 
MBÌ  proprìi  all'esame  del  Brevio. 

I273.  c^.  BUDEÒ,  Guglielmo^ 
TiATTATO  delle  Mouete  e  valule  loro, 
taiotto  da  Gio.  Bernardo  Gualaodi.  Fir., 
Gimita,  i562,  in  8.'' 


Lire  ^  diù. 

Carte  4  senza  numeri^  seguono  fiicc.  609 
numerate^  ed  una  con  registro  e  data.  Alfine 
una  carta  collo  stemma  Giuntino. 

Il  Gualandi  usa  talvolta  desmodi  di  dire  non 
adottati  dai  migliori  esemplari;  tuttavia  e  di  que- 
sta sua  versione,  e  di  quelle  degli  Apoftemmi  dì 
Plutarco  e  della  vita  di  Filostrato  tenne  buon 
conto  Fab.  Blichele  Colombo,  »  poiché  ad  ogni 
»  modo  non  è  scrittore  da  trascurarsi,'  mentre 
»  non  mancano  né  pur  le  traduzioni  di  lui  di 
))  venuste  forme  di  dire  3  e  vi  si  trova  per  entro 
I)  nitidezza  e  proprietà  di  &  velia  »  (  Colombo), 

1374.  oA.  BUONACCORSI,  Bia- 
gioj  Diario  de' successi  più  importanti 
seguiti  in  Italia,  et  particolarmente  in  Fio- 
renza, dall'  anno  1 498  al  1 5 1 2,  con  la 
Vita  di  Lorenzo  de' Medici,  il  vecchio, 
scritta  da  Niccolò  Valori.  Fir.,  Giunti, 
1 568,  in  4.*^ 

Lire  7  a  8. 

Car,  28  senza  numeri^  conjrontispiziof  de- 
dicazione di  Filippo  e  Iacopo  Giunti  a  Fran- 
cesco Medici y  e  Fifa  del  magnìfico  Lorenzo 
il  specchio.  Segue  il  Diario  in  carte  numerate 
1 84  ;  indi  tre  carte  senza  numeri  con  Tauola 
delle  cose  notabili,  ed  una  alfine  con  stemma 
Giuntino  e  data. 

Trovo  notato  in  un  Catalogo  di  Scrittori 
classici  italiani^  pubblicato  da  Ignazio  Moulier 
in  Fir^  1854?  in  8.°,  che  il  Diario  è  fiondata- 
mente  attribuito  al  Machiavelli.  La  Yita  del 
magnifico  Lorenzo,  ch^è  slata  scrìtta  in  latino  da 
Niccolò  f^aloriy  patrìzio  fiorentino,  venne  qui 
tradotta  in  italiano  da  Filippo^  suo  figliuolo. 

1275.  G-A.  BUONAMICI,  Fran- 
Cesco,  Discorsi  Poetici  in  difesa  di 
Aristotile.  Fir.,  Marescottì,  1 697,  in  4^*^ 

Lire  3  a  4< 

Carte  4  senza  numeri;  seguonofitcc.  i55 
numerate^  ed  una  alfine  con  Errata. 

Sono  YIII  Ragionamenti,  ne^quali  si  rispon- 
de alle  opposizioni  fatte  da  Lodovico  Castelve- 
tro  ad  Aristotile,  e  furono  dalP Autore  dejp|b^ 
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u  Baccio  Valori,  con  lettera  segnata  fialle  Pan-- 
cole,  del  di  i8  di  Settembre  1687. 

1376.  c-^.  BUONANNI,  rincen- 
ziOj  Discorso  sopra  la  prima  Cantica 
del  divinissimo  teologo  Dante  Alighieri  ec. 
FìT.y  Sennartelli,  1672,  in  4«^ 

Lire  4*5. 

Carte  4  tema  numeri^  seguono  Jhec.  aSo 
numerate,  e  taswla,  Errata,  licenza  e  data  in 
carte  5  senza  numeri. 

Bella  edizione  io  carattere  corsivo,  con  dedi- 
cazione delPÀulore  a  Francesco  de^Medid,  Sen- 
%"  alcuna  data  (*). 

1277.  M.  BUONAPARTE,  la^ 
copoj  Ragguaglio  Storico  del  Sacco 
di  Roma  dell'  anno  1627,  ec.  Colonia, 
1 7  56,  in  4-^  piccolo. 

Lire  3* 

Non  dee  mancare  una  cor,  di  Errata  aljine. 

Edizione  fetta  in  Italia,  e  probabilmente  m 
Lucca,  ma  poco  corretta.  Il  eh.  Luigi  Gagnoli 
di  Reggio  in  sua  lettera  impressa  in  calce  ad  un 
frammento  del  Vida,  intitolato:  XIII,  Pugilum 
Certamen,  mostrò  che  questo  Ragguaglio  del 
Sacco  di  Roma  non  è  che  un  plagio  impudente 
tolto  dalla  Storia  di  Francesco  Guicciardini,  dalle 
Vite  del  Giovio,  e  dal  Sacco  di  Rotna  di  Luigi 
GuicciardinL 

1 278.  /»-/.  BUONAPARTE,  Nk- 

{*)  Fa  il  Buonanni  proposto  dal  Ltttra,  per  uAo  de*  ri* 
fnmatorì  della  lingiia;  ma  noo  io  (per  eaempio)  jsegoiio 
il  ano  pennmento,  che  le  Tod  nelle  quali  entra  la  leUera 
Z  s^avessero  a  scritere  con  la  giuuta  di  un  T,  come  ha 
fatto  nfl  frontispiaio  di  quett*  opera  seri  fendo  Fincentùo 
in  luogo  di  F^inc^nùo  ec.  Intohio  a  queeio  tuo  lungo  Di- 
scorto Milla  prima  Cantica  dell*  AUighieri  aTenc^  Fautore 
chiesto  parere  al  Lasca,  questo  glielo  diede  nella  seguente 
stanza,  che  fu  poi  causa  di  disgusti  e  di  satifei 

Poiché  tu  mi  tìomamìi,  io  ton  contento 
Del  tuo  Contento  dir  quel  che  mi  fiore: 
Poco,  e  da  pochi  biatiinar  lo  tento. 
Ma  ben  motto,  e  ita  molti  comendare  ; 
Pur  vorrrbber  \>eder  nuos^  Contento, 
Che  il  tuo  Contento  twesst  a  contentare  ,• 
Perchè  ci  metteria  frante  del  suo 
Semza  um  Contento,  che  comenU  U  tuo. 


colòj  La  Vedova^  Commedia.  ] 
Molini,  i8o3,  in  8.'' 

Lire  3.  Nella  Poggialiana  stava  on  esempla*» 
color  di  rosa,  e  in  forma  di  4'to.  Trovasi  in  Gar 
ra,  e  3  esempi,  iif  pebgameiia. 

L*  originale  edizione  di  questa  grazioa 
media  è  di  Firenze,  Giunti,  1 568,  in  8 
pure  ristampata  iVi,  1692,  in  8.*  L^Aul 
nativo  di  Sanmiuiato,  e  cittadino  fiorentii 
Commedia  s^è  fatta  rivivere  quando  1 
cognome  Bonaparte  in  celebrità. 

1 379.  G-^.  BUONINSEGNI, 
maso.  Trattato  dei  Cambi.  Fin, 
gio  MarescoUi,  167 3,  in  4-^ 

Sono  carte  ix6numeratej  eompresoiÀ 
tispiùo,  la  dedicaiÀone  déV Autore  al  S 
simo  Gran  Principe  di  Toscana,  Licenu 
aljine. 

Utilissima  è  quest^  Operetta,  dettata  d 
tore,  ch'era  Senese  e  dell'Ordine  de'I 
tori,  per  le  voci  commerciali  rìsguardanti 
bi;  come  non  meno  lo  è  il  suo  Discoi 
vendere  a  tempo  ;  Fiorenza,  appresso  i 
ti,  iSjS,  in  4.^  (Opuscolo  di  facciate  33 
rate  indirizzato  al  medesimo  Principe).  '. 
zuchelli  registrò  altri  Opuscoli,  ed  op| 
sarebbe  V  esame  dei  seguenti  :  Disco. 
Giuoco^  Firenze^  Mar  escotti,  i585,  1 
Trattato  degli  Sconti  ec.  Firenze,  De 
Manzani,  i585,  in  4.*-  Trattato  cfc* 
chi  giusti  ec.  Ven.,  Angelieri,  1 588,  i 
i\n,  iSgi,  m  8.** 

1280.  G-A.  BUSINI,  Giosia 
sta^  Lettere  a  Benedetto  Varch 
Avvenimenti  dell'  assedio  di  Firenie 
Capurro,  1822,  in  8.° 

Servì  qnest' opera  grandemente  al  Ya 
scrÌTere  la  sua  Storia,  e  la  presente  edi 
al  eh.  Francesco  Tassi,  il  quale  b  pubk 
la  prima  volto,  servendosi  di  un  Godìi 
Biblioteca  Palalina. 

1281.  P'i.  CALZOLAI  0 
ZOLARI,  Pietio.  Istoria  Monj 


(385) 


Uab  in  ànt{ae  Giornate,  a.  Fireuze, 
TonntiiH^  i56i,  in  4*** 


Cor,  i4  tema  nunuri.  Comàieia  poi  la  tiu- 
aavùone  dot  Proemio,  e  termina  alla^fiiccia- 
it  So  I  ;  indi  segue  un'  Ode  Ialina  del  cardinal 
Sfcgono  CorteM,  con  tvrsUme  eht  occupa Jàc- 
Mb  i5  finn  numerale.  Atta  Giornata   III, 

iSifC  coji  rimmaasi  alla  Giornata  ÌV ,  che 
krmùia  allajltcciata  i6o;  e  «mi  alta  V,  che 
MA  aHa^^ce.  175  ;  <dlre  a  che,  roHo  3  non 
mmtrale,  nelle  qutdi  tta  ^Errata,  In  tinaie  10- 
mfiedate  853. 

Quota  Ditida  ed  orì^nale  ediikme  è  dedira- 
hdd^Aulore  ad  Onoralo  GrìmaMi,  padrone 
mat,  eoa  hUen  di  Firente  d^m  ^  J- 
frii  i56i. 

laSa.  —  La  stessa,  dì  nuovo  dal- 
TAitore  slraso  rivista  ec.  Roma,  VinceD- 
loAixolU,  1575,  io  4° 


Gaetano  Poggiati  nella  Serie  ec.  rieordan- 
AfMffa  ristampa,  scrisse  che  il  volume  i  di 
^fca48,cn0R  conlime  che  le  due  prime  Gior- 
We;  i)  che  venne  dal  Sforeni  e  da  me  riparla- 
'^MaaMtom»  lutti  preto  errore.  Il  volume 
*fcju  è  di  carte  576  numerate,  non  comprese 
C  ài  principio,  e  1 5  alfine  con  tavola  ed  Rr- 
'■la.  Ite  Fnpera  consiste  in  due,  ma  in  cinque 
Giornale,  come  sia  appunto  nella  surr^rita 
*AÌoiie  del  Torrentino. 

Mb  decfirauime  a  don  SebattLmo,  re  Hi  Pur- 
llpAo  «1^,  in  data  t.*  di  OUobre  1575,  l'Àu- 
kn  «  chiama  don  Pietro  Ricordati,  già  Cal- 
tafan'gda  Bnggiano  di  Toarana,  e  narra  d*a- 
Vvioipiefpti  veril'anni  nellunriTCreffUMta  lua 
bm.  Chi  è  dewleruso  di  raccc^liere  Niivelle 
at  Iroverìi  dj  ruriiiip  ìd  questo  libro  (*).  Il  I^oni- 
bwiMK, ne'Fonli  Toscani, diie ch'è storia hrn 

tilitla,  ricercala  efiorilOy  confi/velia  pura, 

sdùeUa  e  dileUevole. 


C\  Honi,  Bouiri  ha  uputo  prufinirve,  poiicbè  U  tu 
^"■■ll  cfar  lfff«i  ìibpnta  tn  qup]l«  di  jltàlnri  t^ortn 
**-^7^.  ni  Ivn  è  il  Uan  mrtlniiiin  clil  Oboliri  urnl 
■httofUi  Vt,m*  di  qnou  litoria  Mommtàca.  U  t 


CALABRO,  Q.  Fedi  Quinto  Ca- 
labro. 

ia83.  o^.  CAMILLO  DELMI- 
NIO,  Giulio,  Tutte  le  Opere.  Veo.,  Ga- 
brìei  Giolito,  i565  (0  i566,  o  i56d), 
■voi.  a  in  1 2." 

Toc»  I.  Carle  18  senta  nuiaerif  con  dedi- 
couom  <ti  Tomaiaio  Purcacchi,  «  indieL  Se- 
guonofiiccialeiZii  numerate,ed  una  carta  co» 
registro  e  stemma.  Tomo  IT.  Facciale  1 54  nu- 
merate, compresovi  iljrontispivo  ed  una  car- 
ta infine  con  registro,  data  e  stemma.  Ifron- 
lispiiii  che  portano  gli  anni  i5Ci5,o  i56G,  o 
i568  non  danno  clic  una  soia  edizione;  ma  ri- 
stampa si  è  poi  una  fiuta  successivamente  con 
la  data;  Tea.,  Gio.  e  Gio.  Paolo  Giotìlì,  i58 1, 

Lodovico  Dolce  aveva  dato  una  RuccolLi 
delle  Opere  di  qupit'autore,  meiMCOfiion,  colle 
stampe  ddlo  steiso  Giolito,  yeneùa,  r  SRa,  in 
la."  H  Era  il  Camillo  più  idoneo  ad  inseftnar  i 
Il  precetti  dell'arte  dello  scrivere,  che  a  metterli 
u  in  pratica  11  (Cre<ciniAeni)^inai]iianlun(]uc 
scrittore  bolaltico,  iVbbe  &ina  di  multa  dottri- 
na. Sono  tenuti  in  particolare  stima  i  due  Trat- 
tati in  e*se  editioni  bseriti,  uno  delle  Materie 
che  possono  venir  sotto  lo  siile  delTeloquente  : 
ed  uno  Della  Imilaùone. 

Setkx  anche  un  libro  SrLiA  Foaiià  dku.'O- 
MUORE  cavato  dalle  idee  di  Hrmogene  ec.  O- 
dine,  Gio.  Balista  Nìcolini,  i594,m4'°i*  '<■' 
ediiioni  portano  le  date  di  Keneùa,  Bernardo 
Giunti,  1603,  Il  di  f^rn.,  Bernardo  Gianii  e 
Gio.  Batista  CioUi,  ifìu.'i,  in  4.°  Nim  «unn 
punto  ilue  ediiiiini  diverM*,  ma  con  iniposlura 
libraria  hanno  titilli  diver^. 

I  384.  ^-/.  CAPORALI,  Cesare, 
Rime.  Penigb,  Riginaldi,  1770,  io  4° 
('on'  Ritrailo. 


Betti  editiune,  the  deesi  a  Cesare  Oriandì: 


Anellini  >  HM.  Brmi^.fiutù,.,, 


t,  uipniKiHHi^ti  nrt  iìR3-       J 
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e.  basta  ricordare  questa  sola,  seou  teoer  conto 
delle  spregevoli  slampe  aolecedeoti,  fra  le  quali 
H  oien  intollerabile  una  di  Napoli^  1 762,  in  8.** 
E  preceduta  da  una  dotta  Pre&zione  di  Anni- 
bale Mariottij  arricchita  della  Yita  dell^  Autore 
scrìtta  dal  dottor  yicen%o  Cavallucci^  e  delle 
Osservaùoni  aggiuntevi  da  Carlo  Caporali. 
Ha  il  poeta  &tto  talvolta  uso  di  parole  e  manie- 
re che  non  passano  pel  buratto  ;  ma  è  scrìttore 
franco  spirìtoso,  dilettevole,  e  l'Alberti  se  ne 
servi  alle  voci  sdrocci olone,  sbllacgia.  ee.  (^).  ' 

GAPITOLO  del  Gioco  della  Primie- 
ra, f^.  GoMENTO  di  Messer  Pietro  Pau- 
lo da  San  Ghirico. 

I  a85.  G-ji.  CAPPELLO,  Bernar- 
do, Rime.  Ycd.,  Fratelli  Guerra,  1 56o, 
ui  4.° 

Mac-Carthy,  Fr.  19. 

Carte  8  sen%a  numeri.  Dopo  la^focc.  276 
sussepdUmo  in  1 3  carte  P  Indice  ddte  Ukncy 
il  registro,  la  replica  della  data  e  ^impresa 
delio  stampatore. 

Edizione  bella,  pregevole  e  alquainio  Irait^.' 

1 286.  —  Le  stcAte.  Befìgamo,  Lao- 

celloUi,  1753,  voi.  3  in  3.*^  ,    . 

Lire  a  a  3.  Vi  sono  «cnpl.  ia  Duna  grp|MÌo ,  .  ,     t 

Ristampa  oltima,  fetta  per  Te  cure'  di  Pier 
Antonio  Serassi)  autore  della  Vita  del  Cqppelfo 
premessavi.  Il  Canzoniere  è  tra  i  piò  lodati  del 
secolo,  e  le  Annotazioni  furono  scrìtte  da  Lo- 
dovico Flanginij  allora  in  età  giovanile,  e  che 
mori  poi  cardinale  e  patriarca  di  Venezia. 

GARAGGIOLO,  Jatonio^  V.  Epi- 
cuHO,  Antonio. 

1 287.  />./.  GARO,  Annibale,  Ri- 
ME.  Ven.,  Aldo,  1 569,  in  4-** 

Vend.  Pinelli  Scell.  8.  RegUtrò  il  Poggiali  ud  esempi*- 
rf  in  Carta  grande. 

Carte  4  in  principio^  seguono  facciale  loS, 

(•)  »  Il  Caporali  non  agguaglia  i  poeti  piaceToli  surù  in 
«  principio  del  secolo  XVI,  nella  purità  e  nelle  grasie 
-  della  lingua  toscana,  ma  li  aupen  nella  facilità  e  nella 
»  naturaleiM  del  Tewo  »  (  Cormam,  Letier.  Ital.). 


e  4  carie  con  tavola  al /ine.  Dietro  < 
data  io3  sta  un  £rrata  di  tredici, U 
non  si  trova  in  tutti  gli  esemplari.  Xai 
si  (scrive  il  Renouard)  imprimé  à  poi 
feuillet  blanc^ayant  en  bas:  HumiKssin 
notissimo  Seruitore,  Gio.  Battista  Cai 
peut-etre  Teiemplaire  de  dédicace. 

.Mancato  Aimibtle  dì  vita  Faimo 
pubblicarono  postume  qneslc  Rime  di 
suo  GiambatUsta  Caro,  dedicandole  x 
Sandro  Farnese  con  lettera  di  Roma,  1 
gio  1 568.  Nella  officina  Aldina  se  ne  ' 
rìBlampt  16739  ùi  4*%  rìcopiaodo  Fani 
facciata  per  facciata^  e  di  questa  un  csen 
carta  azzurra  serbasi  dal  marchese  F 
Milano.  Altra  nslampa  sì  fece  pure  in  i 
Bernardo  Giunta  ejratelb\  i584,  m 

1288. — Le  stesse,  riviste,  coi 
accresciutele.  Ven.,  Novelli,  i-yS^ 

Nella  Pre&zione  si  dice,  che  a  quest 
ne  ha  voluto  assistere  Gasparo  Go^ 
cerlaiaente  (atta  per  le  cure  di  uomo  e 
Oltre  alle  Rime  contiene  b  Commedia  g 
cioni.  Gontempomneameute  uscirono 
queste  Rime  medesime  con  altre  Opere 
ru:  f^enetia  (  Bussano)^  Remondini, 
8»"  j  ma  qua^Uinque  si  dica  edkione  n 
da  infiniti  errori  da  un  Accademico 
dHàco  ec.,  tuttavia  è  di  gran  Inoga  ini 
quella  del  Novelli^  ed  una  spiritosa  sati 
fatta  nelle  Memorie  del  f^alvasense  ;  è 
1757,  T.  IX y  e.  449?  dove  si  notano 
menle  gli  spropositi  corsi  nella  rìsiam 
Stracdoni. 

1389.  /v/.  —   Gli   Stiu.1 
Cofninedia.  Veo.,  Aldo,  i582,  k 

Vend.  Pinelli  Scell.  6. 

Facciate  io3. 

Edizione  originale  e  postuma,  da  Ai 
nuzio  dedicata  a  Iacopo  Mannucd,  gei 
fiorentino,  con  lettera  di  Venezia,  G  L 
1 58 1 .  Si  riprodusse  colia  medesima  dee 
fi'i,  Aldo,  1 589,  in  1 2.*  Pregevole  ultr 
ristampa  in  1 2."  gr.,  Senza  data  {Naj. 
so  il  1750)  (•). 

(•)  Bel  Voi.  Alcune  Ptose  scelte  ài  Spnon 
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1290.  p^i.  —  Lettere  scritte  a 
Ém  AA  card.  Aless.  Farnese.  Padova, 
Conino,  1765,  voi.  3  in  8.^ 


i  ia  Cbrta  ina. 


lìn  t  a  10. 

Fi  sono  esemplari  con  antiporte  che  indi» 
ano  Folwme  IF^  Fj  FI  per  accompa^arli 
èia  edizione  delle  Leltere  Familiari  del  Caro, 
In  anni  prima  risUanpaie  dal  Camma  in  3 
mmuii. 

1291.  i^/.  —  Lettere  cxxvii 
nomlte  da  Giolio  Beniardino  Tomitano. 
Venezia,  Zatta,  1 791,  in  8.^ 


».  Vi  soBo  «seaipl.  in  OirU  gr.,  «  6  disUalÌMÌai 
hCntiiiiUL 

n  Tomitano  indirizzò  qaeste  Lettere  a  Gle- 
Ifeilino  Yanoetti.  Trorasi  in  esse  anche  quella 
U  Giro  a  mess.  Bernardo  Spina,  cfa^  era  stala 
frima  pobblicata  eoo  altre  di  Eccellentissimi 
^Pgfdy  e  poi  dal  Cornino  in  Padova  colla  falsa 
mi  ài  j^msterdam  1764.  L^Amac^azzi,  nèlPo- 
(toa  Anecdota  lif erario  ec.  impressa  in  Roma, 
e1  Tiraboschi  nel  Giornale  di  Modena^  ne 
pibbiicarono  alcnne  altre. 

1292.  c-^.  —  Lettere  Inedite, 
ooff  Annotazioni  di  Pietro  MazsuiccbcIU. 
KilaiMv  Pogliani,  1827-29,  voi.  3  io 
L^  Con  Ritratto. 

Lire  4'  ^>  ^'^  etemplari  in  Carta  fori*  di  eolla.. 

Nuora  importante  raccolta  ,  che  deesi  alle 
pleodide  cure  del  march.  G.  G.  Triunduo^ 
ifCDUto  proprietario  di  un  apografo  contenen- 
e  drca  4^00  Lettere  inedite  del  Caro.  L^edizio- 
e  è  stala  assistita  dal  diligentissimo  prefetto 
leir  Ambrosiana  ab.  Pietro  Ma%zucchelli.  È  da 
emersi  nel  T.  Ili  degli  Opuscoli  delVab,  Mi- 
in^  Colombo',  Parma,  1827,  in  16.^,  un  dot- 
ttjrtioulo  disteso  intorno  a  quesl^  edizione. 

^m.ft%aZ^in  i6umo,  legfiesi  un  Esame  e  Giudizio  ài  questa 
ÌOHHMdia,  fatto  dallo  Speroni.  È  ivi  per  la  prima  Tolta 
iakMkjlo  per  mia  cnn,  f*»endo  io  «tato  possessore  del- 
*aiifeMl«  aerittHra  dello  .Speroni  patsau  adesso  nella  I. 
LKIilioiaca  di  Vienna.  Ne  il  Varchi,  uè  lo  Speroni  loda- 
>VMi  questa  Commedia  per  la  condotta  della  favola  e  d^l- 
l'iatrcccio,  ma  guanfn  etl/a  e/ocuzJonr^  Hicequftt^iiltimo, 
*^pm  Mia  che  nuti  vedessi,  piena  di  moiti^  di  Sf  tiriti  e 
'^  l>nive§  bii  romici. 


1293.  G'A,  —  Dicerie  a'  Re  della 
Vìrtiì  (di  Annibal  Caro,  e  di  altri).  Cal- 
veley-hall  (Venezia,  Tipogr.  di  Alvisopoli), 
1821,  in  8.''  Con  Ritratto. 

Edis.  di  100  esempi.,  ed  uno  la  pergàmeha. 

10  ho  avuto  cura  dì  questa  edizione,  (alta 
colh  maggior  diligenza  che  per  me  si  è  potuto. 
E  indirizzata  alP  estinto  Francesco  Negri,  che 
fìi  mio  carissimo  amico,  e  contiene  altre  prose  di 
Messer  Bino,  di  Giuseppe  Cincio,  di  Pietro 
Paolo  Gualtieri,  di  Coriolano  Martirano,  e  di 
Giidia  Landò. 

—  F'.  Aristotile -Gmibrto  di  ser  Agreslu- 
LoHGo  -  YiRGiuo  ec 

1294.  G'A.  CAROSO,  Fabrizio, 
Il  Ballarino.  Yen.,  Zilctti,  i58i,  in 
4*^  Con  figure. 

In  Fr.  Floncel  7.  Bonnier  i%-  Cat.  Molina  a. 

Porte  1.  Carte  8  sen%a  numeri,  neWuUinia 
delle  quali  sta  il  riiraiia  deW Autore.  Seguo- 
no carte  16  mAmeraie,  poi  4  sema  numeri^ 
con  due  Tauole  delle  Regole  e  dei  Balli.  Par- 
te IL  Carte  184  numerate,  nelle  quali  sono 
rofj^resariUài  varii  BalU,  e  le  Musiche  loro. 

11  Caroso  da  Sermonela  dedico  la  sua  Opera 
a  Bianca  Gappelia  Avendone  ottenuto  encomio, 
la  ristampò  trent^anni  dopo,  nel  160 5,  nuox^a- 
mente  ampliata  di  nuovi  halli,  di  hélle  regole 
ed  alla  perfètta  teorica  ridotta,  cbbmandola 
Nobiltà  di  Dame*  e  dedicandola  al  duca  e  alla 
duchessa  di  Parma  Ranuccio  Farnese  e  Mar- 
gherita, A  Idobrandini.  Per  i  termini  o  nomi  do^ 
passi  de^ balli  è  raccomandato  dal  march.  MalFcì 
{■Esame  ec^  p.  119),  il  qnale  osserva,  die  questi 
nomi  correvano  allora  iniì'anciosati  a  Parigi^  e 
Cesare  Negri,  in  una  sua  opera  impressa  in  Mi- 
lano, 1604?  injhglio,  notò  die  tutti  i  fiimosi 
in  tal  professione  erano  Italian)  e  d^  Italia  an- 
davano altrove.  Una  graziosa  descrizione  in  ot- 
tava rima  de^  vecchi  balli  compose  Alberto  Iai- 
veitola,  ed  è  stata  citata  dal  Bergantini  nel  Di- 
vonario  della   swlgare  elocuuone  alla  voce 

BAIJ.BRINO  (*). 


(*)  In  un  Articolo  scritto  da  Sriftiotie  Folpicelta^  infe- 
rito n<*l  F^tt^lio  (giornale  di  Vfii««M,  in  diiin  oo  A 
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1 295.  D.  B.  CASA  [Giof^anni  della) 
Lettere  a  Carlo  Gualterunì,  pabUica- 
te  per  la  prima  volta.  Imola,  Tipo^.  del 
Seminario,  1824»  in  8.^ 

Lire  I.  VI  tono  etemplarì  in  Carta  ynmd*. 

Sono  45  Lettere  tolte  da  an  mt.  della  Bar- 
benna,  e  pubblicate  per  cara  delfeditore  Luigi 
Maria  Rezù,  il  quale  eoo  òpporiano  consiglio 
pose  al  fine  del  libretto  la  Tarola  di  alcune  vod 
e  modi  di  dire  io  esse  lettere  usati,  e  non  regi- 
strati nel  Vocabolario. 

1 296.  G-y/.  CASTALDI,  Cornelio^ 
Poesie  volgari  e  latine.  Londra  {Parigi)^ 

1757,108.» 

Lire  3.  Un  esemplare  in  Carta  anarra  Crtfenna  ao. 
Mac-Cartliy  8. 

Gentilissime,  ricche  d^  immagini  e  di  pensie- 
ri, ed  in  uno  stile  ad  un  tempo  facile  e  corretto 
sono  le  porhe  Poesie  italiane  inserite  in  questa 
l)ella  edizione,  che  deesi  alle  cure  di  Tommaso 
Giuseppe  Farsetti^  il  quale  del  Gastaldi  (che 
fu  amico  delPAugurello,  del  Bembo,  del  Nava- 
gero)  ha  raccolto  le  notizie,  inserite  nelle  Opere 
i^oìgari  di  T,  G»  Farsetti^  yen,,  *  7^4?  '"  ^^ 

1 297.  €.^.  CASTELVETRO,  Lo- 
dovicoy  Correzione  d'alcune  cose  del 
Dialogo  delle  Lingue  di  Benedetto  Var- 
chi ec.  Kekpika  (Basilea,  Pietro  Perua), 
1572,  iu  4'^. 

Carte  4  5  seguono  Jacciate  ago  numerate, 
e  tasfola  al  fine  in  carte  7,  seguita  da  una 
bianca.  Non  in  tutti  gli  esemplari  si  trova  il 
nome  dello  stampatore,  ma  sono  sempre  col- 
r  impresa  del  Glifo  e  delF  Urna  rovesciala 
per  terra. 

Questa  posldka  ediz.,  procurata  da  Giam- 
maria  Castch^tm,  fratello  delP  Autore,  è  dedi- 
cata ad  Alfonso  II,  duca  di  Feirara  con  lellera 


1839  )  li  riporu  il  Sonetto  del  TaMo  in  lode  MI*  Au- 
tore, che  leggfsi  anteposto  a  qiiesf  editioni*,  ed  altro  del 
Garoso  a  >loresiiia  Moresini  Grìmani ,  princip«'«sa  di  Ve- 
nriia,  e  quest^uhimo  come  saggio  cbe  T  Autore,  olire  alla 
forbitesaa  del  tietuto  in  proi*«,  potrebbe  anche  aspirare  al 
titolo  di  MOM  isftrr^evoie  vtr»/Scaiot'e, 


in  data  di  Fienna  d^ Austria  Udì  xrd 
naio  1 572.  Prima  della  presente  open  al 
critico-grammaticali  erano  dal  Ca^Teli 
a  stampa,  cioè: 

—  Ragione  di  alcune  cose  segnate  ndì 
%one  di  Annibaì  Caro  ec.  ;  Kekpika,  & 
tra  nota,  in  4**  Originale  edizione,  &tla 
dena,  e  ch^  ebbe  poi  una  ristampa  in  F 
Arrivahene,  1 56o,  in  8.* 

— Giunta  al  Ragionamento  degU  Ai 
deT'erbi  di  M.  Pietro  Bembo;  Mod., 
di  Cam.  Gadaldino,  i563,  in  4.**  Or^ 
dizione,  che  fu  poi  con  accrescimenti  rip 
per  cura  di  Lod,  Ant,  Muratori  nelle 
del  Bembo,  edizione  di  Napoli,  1714» 

in\: 

1 298.  c-^.  —  Opere  varie  g 
colla  Vita  dell'Autore  scrìtta  da  Lod 
Muratori.  Berna,  o  Lione  (Mil.,  S 
Palatina),  1727,  in  4-°  Con  ritrai 

Life  5  a  6.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  graaflc 

1^'  era  dapprincipio  pubblicata  guest 
lezione  colla  data  di  Milano,  ma  per  di 
insorte  colla  S,  Inquisizione  s^nne  ìe^H 
Milano,  sostituendovi  ora  Berna,  ora  Li 

»  Contiene  questa  Raccolta  diversi 
»  menti,  e  diverse  Note  del  Gistelvetro 
>}  cuni  antichi  e  moderni  autori,  e  su 
»  quistiooi  grammaticali  ec.  Potevasi  pt 
))  sminuire  alquanto  di  mole  ommettei 
))  cose,  che  si  sono  credute  inedite,  e  ver 
»  noi  sono  »  (  Tiraboschi,  Bibliot,  Ma 
T.  I,  e,  475)-  ^fi  fu  editore  Filippo  A\ 
il  quale  erasi  proposto  di  pubblicare  in  < 
corpo,  diviso  in  sei  tomi,  tutte  le  Opere  < 
stelvetro  \  ma  poi  non  altro  si  vide,  fuorrl 
sto  volume  ch^è  preceduto  dalla  Fita  à 
stelvetro,  sciitta  da  L,  A.  Muratori  {*) 


(*)  Il  Tocci,  0^1  la  G'tampaotagpne,  ed  altri  l 
lo  stile  del  Castel  vetro  ottimo.  Diomede  Uocgb 
Prelaz.  alle  sue  LeUere  HiscortinJt  ha  quanto  at| 
»  Castelfetro,  il  quale  ha  fatto  io  più  guise  mirai 
»  anento  a  questa  lingua,  senta  dubbio  è  dottiasia 
»  tilìsaimo;  ma  il  troppo  assottigliare  alcuna  vo 
M  gione  che  le  opiuioni  e  sentenae  di  lui  ai  ac 
•  Senna  die,  si  può  dii*  per  avventura  eh*  efU  ù 
m  sto  giudice  riprensore  delle  altrui  composiaiua 
»  rettor  degK  iosegnamenii  altrui,  cbe  doiMior 
»  aromjics(ramei)ti  ••. 
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1299.  w.  CASTIGLIONE,  5fl/- 
ésar.  Poesie  volgari  e  latine  ec.  Roma, 
Pagliarìni,  1 760,  in  1 2.^ 

Ddle  Stanze  Pastorali  del  Castiglione^  e  di 
Cesare  Gonzaga^  con  le  Rime  di  Giacomo 
Corsoj  si  aTcva  la  rara  edizione  di  F'eneva^ 
Jkloy  i553,  in  8.^  Di  questa  edizione  romana 
(Uw  cura  V  ab.  Pier  Antonio  Serassiy  e  furo- 
■0  poi  queste  stesse  Rime  iaserìle  nel  Tolume 
Moondo  delle  Lettere  ec  del  Castiglione^  edi- 
ime  di  Padova^  Cornino.  1769-1771,  voU  a 

fi  4^ 

.  i3oo.  p*/.  —  Lettere  per  la  pri- 
■B  volta  date  in  luce  dall'  ab.  Pieranto- 
piSeraasi.  Padova,  Cornino,  1769-71, 
NL  2  in  4.'' 

'Ur  io  a  ift.  Vi  SODO  esemplari  in  Carta  grande. 

Plregevole  e  bella  edizione,  procurala  e  dili- 
feotemeote  illustrata  dalP  ab,  SerassL  Tanto  il 
ÌDO,  quanto  il  secondo  Volume  banno  in  fron- 
[fc  un^  erudita  Prefazione  delPeditore.  Nel  Yol. 
[ieeondo  stanno  in  oltre  le  Stame  Pastorali^  ed 
ihre  Rime  delPAutore,  e  fra  le  Annotazioni  al- 
fe Stanze  lef^esi  il  grazioso  componimento  di 
Prameo  Sacchetti,  intitolato  Caccia^  tolto  da  un 
Godioe  della  Chigbna,  ma  cb^  era  stato  di  già 
itMrilo  dalPAtanagi  in  una  sua  Raccolta  di  Ri- 

i3oi.  D.B.  CASTIGLIONE  {Fra 
Saia  da)  Ricordi,  ovvero  Ammaestra- 
tati Venezia,  Paolo  Gherardo,  1 555 
(ba  al  fine  1 554\  in  4.''  Con  Ritratto 
ri  mezzo  del  frontispizio. 


O  HeUa  IfoHxta  di  Lettere  inedite  dei  co.  Balda$.  Ca^ 
ft^Kuiu,  data  da  PUippo  FernazzÀi  di  Forrney^  ed  inse> 
■Ni  «elle  Memorie  deW  Jccad.  Torinese  delF  anno  1 8 1 3 
•i  ripoftano  cinque  impiotanti  Lettere  del  Gaftiiglìone, 
^Mt  per  b  prima  volta  da  un  prezioso  Codice  cbe  con- 
altra  Lettere  edice  ed  inedite  del  Castiglione 
le  quali  trattano  di  negocii  ed  altro.  Si  è  poi 
pabUicato  la  Traduzione  di  quattro  Lettere 
Castiglione  col  testo  ajronte,  seguita  da  quattro 
orinali  italiane  del  medesimo  jiutore;  MiL, 
Cairo,  i8a6,  in  ^Jo.  A  questa  traduxione 
il  corredo  di  giudiaiot e  Note  fatte  dairaoonimo 


iiilfpianinn,  il  qaale  pappiamo  essere  staio  Francesco 


Lire  6  a  t. 

Carte  8  in  prrncipw^  seguono  carte  i55 
numerate,  ed  una  bianca  alJUne. 

Paolo  Gherardo^  stampatore,  dedica  questa 
prima  ed  originale  edizione  a  Francesco  Tenie- 
ro,  prìncipe  di  Tenezia,  con  lettera  Sema  data. 
Si  ristampò  Tane  Tolte  ^  ma  un^edizione  di  F^e- 
neuuy  Paolo  Gherardo^  1 56o,  in  4«%  tuoI  es- 
sere preferìta  alla  prìma,  essendovisi  racconciata 
Fortografìa  ed  aggiunte  ottime  taTole.  ATendo 
io  aTulo  bisogno  di  esaminare  il  testo  in  qualche 
passo  oscuro  non  m^è  rìuscila  inutile  una  stampa 
di  Bologna,  Bartolommeo  Bonardo  di  Par- 
ma, 1 5499  inJbgUo,  quantunque,  sìa  in  generale 
assai  scorretta.  Confessa  PAutore,  in  una  Lette- 
ra posta  al  fine  delPediz.  i555,  di  avere  scritto 
in  lingua  massimamente  lombarda,  ma  cbe 
questa  sua  foggia  di  scrìvere  era  stata  approvala 
dal  Sannazaro  a  Napoli,  e  dal  Bembo  a  Padova. 
Scrìvono  poi  gli  Editorì  del  Dizionario  di  Bolo- 
gna, che  non  sanno  di  quale  opera  di  fra  Saba 
si  sia  servito  P  Amati.  Io  non  conosco  che  que- 
sta sola,  ed  in  essa  stanno  le  voci  bimembro, 
DONATARIO,  STAI.B1ITATO  ec.  Curiosc  souo  le  no- 
tizie che  vi  si  leggono,  spezialmente  nel  Ricordo 
circa  gli  ornamenti  della  casa. 

i3o3.  c-o.  CATANEO,  Pieiro, 
L'Architettura.  Ven.  (Aldo),  iSGy, 
in  foglio.  Con  figure. 

Lire  8  a  io  —  In  Francia  Vend.  Chardin  fr.  70;  Har- 
taut  fr.  27,  e.  5a. 

• 

Carte  due  in  principio  per  Jrontispizio  e 
dedicazione  ^  seguono Jacciate  304  numerate, 
tra  le  quali  molte  delle  ultime  non  /uinno  nu- 
meri, 

Tnolsi  preferìta  questa  seconda  edizione  alla 
prìma  pubblicata  in  yinegia  in  casa  de^Jigliuo- 
li  d^jdldn,  1554,  ^^fis^^^  poiché,  come  si  leg- 
ge nel  frontispizio,  oltre  aìV  essere  stati  dal- 
r Autore  registi,  meglio  ordinati,  e  ili  dispersi 
disegni  e  discorsi  arricchiti  i  primi  Quattro 
Libri  per  V addietro  stampati,  sono  aggiimti  di 
più  il  Quinto,  Sesto,  Settimo  e  Ottavo  Libri. 
Era  la  prìma  edizione  dalP  Autore  dedicata  ad 
Enea  Piccolomini,  e  la  rìstampa  lo  è  a  d,  Fran- 
cesco de**  Medici,  prìncipe  di  Fiorenza  e  di  Sie- 
na. Ya  ricordata  di  questo  ^rittore  anche  V  o- 
pera  seguente:  Le  pratiche  tielle  due  prime 
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Matemaliche  ec.  ;  Veneiìa^  Grifflo^  1 5^9  ;  e 
ivi,  15G7,  sempre  (n  4-^  —  >•  D>  ^^^^  Aulorì 
>}  che  gK  Acrademici  della  Crusca  allegarono  nel 
»  loro  Vocabolario  ninno  se  ne  rinviene  che 
»  tratti  di  Architettura.  Da  ciò  è  derivalo  che  e 
))  vi  mancano  molle  voci,  comechè  loscanissime, 
)»  spettanti  a  tale  Arte,  e  di  quelle  che  pur  ci  si 
))  trovano,  parecchie  sono  rimase  senza  corredo 
I)  di  esempio,  come  si  può  vedere  alle  voci  cor- 
I)  inaoNE,  MODAiiATURA  cc.  5)6  avesscr  eglino  a- 
i>  yulo  ricorso  alP  Architettura  di  Leon  Balista 
»  Alberti  tradotta  da  Cosimo  Bartoli,  ed  a  que- 
»  sta  di  Pietro  Cataneo ,  queste  Opere  avreb- 
•>  bero  loro  largamente  somministrato  quanto 
»  in  tal  proposto  era  lor  d^uopo  d  {Colombo), 

i3o3.  G'A.  CATECfflSMO,  cioè 
TsTRUTTiONE  secondo  il  Decreto  del  Con- 
cilio di  Trento  a'  Parochi  ec.  trad.  in  lio- 
gaa  volgare  da  Alessio  Figlinoci.  Roma, 
P.  Manuzio,  1 566,  in  8.° 

Lire  5  a  6. 

Face.  6o6,  ima  carta  bianca^  e  t^'^Indi-- 
ce,  »  Il  y  a  soia  la  mime  date  deux  édHicns 
ììjbrt  raresy  desquelles  le  óhìoix-est  ùidiffe^ 
n  reni,  &Ui  ne  poriejU  point  le  nom  de  Paul 
»  Manucey  et  Vane  des  deùx  àèulemént  a  Van- 
ii crejigurée  en  petite  dans  Vécussen  dm  tiire\ 
ìì  iouies  deitar  ani  le  privile'ge  de  Pie.  V^  i«^ 
»  corde  à  P,  Manuce  pour  Vimpression  de  ce 
iì  CatéchismCf  soii  en  kUin^  soit  en  itaUen  » 
(Renouard). 

Prima  edizione.  IVIi  pare  che  H  presètrte  vol- 
garizzamento bene  meriti  d^  essere  qui  registra- 
to, scrìtto  essendo  con  regolata  e  culla  favella. 
Nella  stamperìa  Aldina  se  ne  fecero  molte  ri- 
stampe. Alessio  pigliucciy  Sanese,  è  lo  sté<so 
che  Felice  Figliucci,  nom«  che  ^^^bq  piima 
di  vestire  P abito  di  S*  Domenico  nel  convento 
di  San  Marco  di  Firenze.  Sotto  ÌJ  nome  dì  Fe^ 
lice  si  registrano  altre  sue  TraduzkioL  f^,  Aai* 
STOTiix  ec.  -  Ficiifo  ec. 

i3o4.  i*-/.  C  ATT  ANI,  Francesco j 
da  Diacrela  L'Essamerome,  Fir.,  Tor- 
rentino,  1 563,  in  4-^ 

Lire  5  «  6. 
Ha  carie  f  80  mtmeraie  da  una  stila  parte. 


e  a  tergo  di  quest'ultima  saccede  la 
alcune  cose  notabili,  indi  P  Errata,  T. 
zione  delV Inquisitorcj  il  Registro^  a 
seguenti  versi  tolti  dal  Paradiso  di  . 

Le  cose  tutte  qoan 
Hanno  ordine  tra  loro:  et  questo  ò 
Che  P  Universo  a  Dio  fii  simigliaDl 

Non  bisogna  confondere  quest^open 
intomo  alla  Creazione  con  quella  chi 
stesso  titolo,  ed  è  Tolgarìzzameoto  à 
brogio  (F'.  Ammonio,  N.  i  190).  Ora 
berdelli  portò  sentenza  che  il  Cattani  1 
velia  regolata,  nobile,  Jiorita,  culto, 
e  mista  di  quel  buon  antico  e  di  que 
d*oggi.  Era  per  certo  assai  invaghilo 
irìne  di  Dante,  delle  cui  parole  spesso 
leva  nelle  sue  Opere. 


i3o5.  p-/.  —  Della  Co€ 
di  Dio  e  di  sé  stesso.  Firenze,  fi 
ti,  1 590,  in  4*^'  Raro. 

In  fine  evvi  un  Sermone  dal  Cai 
al  Clero  nel  suo  Sinodo  Diocesano  i 
ria  in  Campo,  il  di  5  Novembre  1 58 

E  questo  Ubro  dedicato  dalP  Autoi 
Sisto  V,  con  lettera  di  Fiesole  de^  \ 
1590.  ))  Convien  dire  che  sia  molto 
»  essendo  stato  tampoco  conosciuto  i 
M  gri,  ne  dal  can.  Salvini  nel  suo  Elogi 
»  Callaoi  compreso  ne^  Fasti  Consolai 
)»  cademia  Fiorentina  »  (Poggiali). 

i3o6.  P'j.  —  Discorso  soj 
perstìuone  dell'arte  magica.  Fire 
nizzi  e  Peri,  1 56^,  in  4-^ 

»  Libro  non  comune,  dedicato  da 
»  a  ]V|ichele  Boncllo  card.  Alessandrìn 
)i  tera  di  Firenze  de*  i4  Aprile  i5 
ìì  Biblioteca  <leir  Haym  rìpDrtasi  qt 
)i  gevole  edizione,  con  isbaglio,  come 
»  1557  ))  (*). 

(•)  Michele  Colombo  «rrehhe  Tointo  rfie 
anche  altri  scritti  dì  quest*  autore  rlie  usò  ccmu 
molta  pulizìa  di  Kngua.  Quelli  chr  troro  da*B 
coniati  sono;  OmcKe sopra  le seguenz^ de/ Còr^ 
Fir.,  TSìrrentittOy  iSSf),  in  ^Jo.  —  Disrorao  i 
del  HafM  aopra  U  Consilio  ;  Fir.^  Giunti^  1 56iu 
«tamp<\nr1ln  u»*<^i  .inno.  Pi  iltn'a,  Lmrnzo  #/«• 
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i3<>7.  c-o.  CAVALCANTI,  Bar- 
kkmmeo^  La  Rettoriga.  Terza  eduio- 
K.  Veiu,  Giolito,  1559,  in  foglio. 

Lire  8  a  10. 

Carte  16  ut  principio^  seguono  fice^  565 
nuneratc,  A^esHi  il  Colombo  (Opuscoli,  T.  Ili, 
IMb,  1827,  p.  278)  supposto  una  delle  so- 
Vk  Bbrwrie  superchierk  quella  di  darei  esem- 
fhrì  di  quest*  Opera  ora  colFanno  1  SSq,  ora 
tùl  i56o;  ma  instancabile  com^  egli  era  negli 
Mun  e  tonfrontiy  potè  poi  assicurare^  che 
mbnente  v*ha  dwersità  di  stampa,  e  ne  notò 
kàma  sì  nelle  cose  premesse,  che  ne' vocaboli 
VfÈt'/regi,  e  nella  distribuzione  delle  righe. 

f^ndlo  stesso  anno  si  pubblicò  ancbe  io  Pe- 
PMro,  Barlolommeo  Cesano,  iS5^,  in  ^.%  edi- 
■Doe  pare  mollo  stimata.  Il  cai*d.  di  Ferrard, 
iiropera  è  dedicata,  diede  eccitamento  alP  Au- 
rine di  scrivere  questo  trattato  di  Reltcfrìca, 
jvè  il  primo  compiuto  che  in  nostra  avella 
r ài  pubblicato;  prolisso  però  eccessiTamente, 
'  Alt*  precetti  troppo  complicato. 

I  i3o8.  c-o.  — Trattato,  ovvéro 
IKsoorsi  sopra  gli  ottimi  rcggimeuti  delle 
H^bUicbe  antiche  e  moderne  ec.  Vche- 
9èf  Iacopo  Sansovino,  fSyi  (b  fiiie, 
1870),  in  4.'' 

Carte  4  in  principio.  Nom  dee  mancare  ai 
he,  dopo  il  registro  e  la  data,  un  Discorso  di 
Unstiano  Erìzzo  de^GoYerai  Civili,  Opuscolo 
t'iarte  i4  con  nuova  numerazione.  Dopo  i 
Discorsi  (che  sono  Xf^)  del  Cavalcanti  stofl-^ 
■oTre  Lettere  sopra  la  Riforma  d^una  Repub- 

btÌBéC. 

.  A  Francesco  Sansovino  si  dee  la  pubblica- 

■  '         ■   ■  1       1      I    ■  • 

i)6^^S4M».  —  FiUt  €  fatti  di  Gesù  Crist^i  Fur.»  Stamp. 
ftcofe.  Parte  /,  i568  ;  e  Parte  li,  i5G(>  iii  l^Jo.'—  Fila 
MFimciSio  s.  Domenico:  Fu.,  Sermartelti,  1572,  in  4>/o. 
—  Pita  iti  S.  Homoio  Fescovo  di  Fiesole  ;  Fir,,  Sermar- 
Uib  ^h^t^  im  i^iom—"  FUa  di  Man»  Fergine;  >E/«viSf% 
hwmaH^Uit  t5S4,  in  ^Jo.  —  Fila  ili  Siéur  Cute/ tua  de 
'■on'l  Fir.,  Maiesaotliy  in  ^Jo.  FrauceccuCaUoi,  T«kcovo 
AFinole  (che  moiì  nel  iSi^O),  non  ra  confiisto  con  V  a- 
*ibMu  FsoMicesco  CiUtuii,  autore  de^  Tre  ZÀbrid*  Ànw- 
n;  Fm.,  Gio6io,  t56i,  in  %Afo,  b  cui  fita  scrìne  Bene- 
^HloVardii. 


ziouc  di  questi  Discorsi  del  Cavalcanti  e  dcl- 
VEri%%o,  dei  quali  la  seconda  edizione  si  fece  in 
F'enewa,  Francesco  Sansovino,  10749  f"  4*^ 
Altre  volte  si  pubblicarono,  ed  opportunainmlc 
s^  inserirono  nella  ristampa  mo<lema  di  Milano^ 
Tip.  Class,  Ital.,  1 8o5,  in  8.%  anche  tre  sue 
Lettere  sopra  la  riforma  di  una  Repubblica 
da  lui  ideata  e  formata  (*}. 

Sono  di  quest^Autore  da  tenersi  in  istima  an> 
che  le  Operette  seguenti: 

ObAZIONB  fatta.  AIXA  militare  ORDIIIARZA 

FIORENTINA  U  di  "b  di  Febbraio  1 539.  Sen%*al- 
cuna  nota,  in  8.^  È  dal  Poggiali  giudicala  slum- 
1»  de*  Giunti  Fu  ristampata  con  Lettere  del 
Cavalcanti  nelle  Prose  Fiorentine, 

-—  CORCIORB  AL  SbR ATO  VbNBTO,  I/I  Cul  COH 

\^arie  ragioni  persuade  la  Confederazione  con 
il  suo  Re  di  Francia  Francesco  I,  per  Jar 
guerra  d^ènsiva  et  t^nsis^  alTImper.  Car- 
lo ^.  E  stata  dal  Cavalcanti  sriitla  nel  i544 
nel  Pontificato  di  Paolo  III,  e  si  pubblicò  ptfr 
là  prima  volta  nella  Bibliugrajia  ItaL,  Parma, 
1829,  j4nno  secondo,  iV.  xxr,  i.  Novembre. 
—T  Calcolo  palla  Castrahbt azione,  bd  al- 
TAO  Opuscolo.  Sta  nel  Polibio  tradotto  da  Fi- 
lippo. UtrovbL  Fir,,  \  553,  in  8." 

1309.  Q'^.  CAVRIANA,  Filippo, 
DiscoKsi  sopra  i  primi  cinque  Libri  di  Cor- 
nelio Ta(!Ìto.  Firenze,  Filippo  Giunti, 
i6òp,  in  L^ 

Carte  4  con  Jrontispizio,  dedicatùme  del- 
V  Autore  al  g^ran  duca  Ferdinando  Medici^ 
e  Avviso  al  Lettore.  Segiwnojacciate  664  nu- 
mfrafe,  ed  injine  la  Tauola  delle  cose  più  uo> 
tabili'  in  carte  ao  senut  numeri,  Vultima  delle 
qt^i  è. bianca. 

'X/Argélati  registra  prima  di  questa  uiì^  edi- 
zione di  Firen%e,  Filippo  Giunti^  1^9 5,  in  4.° 
Scrive  r  Autore  d' avere  composto  questi  Di- 
scorsi, essendo  in  Pisa  nel  Palazzo  delta  resi- 
denza deirOrdinc  di  S.  Ste&oo,  e  di  avere  Fie//a 

(  *  )  »  Ai  fuorufcili  Fiorentini  non  pinceTa  il  governo 
»  ili  allora;  altro  se  ne  forraavano  a  lor  fantasia,  ma  non 
»  truTatano  chi  loro  prestiAae  orecchio.  Platone  è  Mato  il 
>*  primo,  ma  nuo  il  lolo  a  ic]«'arsi  una  repubblica  fiuta - 
»  «tica.  L^hasno  imitato  Tommaso  Moro,  il  Foflietu,  il 
»  Giannotti,  il  Cavalcanti,  Giano  Kicio  Eritreo  "  er. 
(Zeno,  ife/^  al  AfiifaiiÙM  ). 
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tradtnione  di  alcuni  brani  ili  Tacito  rap- 
presentata la  mente  deìf  Autore  con  la  sua 
hrevitày  e  dove  la  nostra  lingua  lo  paiiwiy  «^o- 
lentieri  usato  le  parole  medesime  col  medesi-' 
ino  numero.  Era  il  CaTriaoa  geotiluomo  man- 
tovano, occupato  nella  lettura  pubblica  in  Pi- 
sa^  ecCompose  qoest^opera  per  le  esortazkxri  dì 
Iacopo  Mazzoni  e  di  Francesco  Buonamìci)  due 
chiarissimi  lumi  difihsnfia^  protestando  però 
di  non  avere  scritto  toscanamente  ma  nella 
lingua  sua  naturale. 

i3io.  />./.  CECCHEREGLI,  A- 
lessandrOj  Azioni  e  Sentenze  di  À- 
lessaudro  de'  Medici  primo  Duca  di  Fio- 
renza. Yen.,  Giolito,  1564)  in  4-^ 

Lire  3  a  4* 

Carte  Sg  numerate^  compreso  U  frontispi- 
zio^ ed  una  bianca  alfine.  Vi  sono  esemplari 
coir  anno  1 565,  ma  f  edizione  è  una  sola,  e 
dedicala  dalP Autore  a  Gio,  Vittorio  Soderini 
con  lettera  di  Firenze,  i.°  Dicembre  i56a. 

N  Quest^  opera,  divisa  in  due  Ragionamenti, 
H  e  scrìtta  in  dblogo  assai  facile  e  naturale,  h 
i>  sparsa  di  parecchie  maniere  di  dire  proprie 
»  della  toscana  &  velia,  molte  delle  quali,  in 
»  parte  variate,  sono  lodevolmente  in  uso  oggi- 
»  dì;  e  vi  s^  incontrano  inoltre  alcuni  proverbii 
»  nostrali  merìtevoli  di  osservazione  m  (Pog- 
giali). Ne  abbiamo  una  ristamela  di  Firenze y 
Figliuoli  del  Torrentinoy  1 570,  in  4.*,  ed  altra 
di  Firenze^  Giunti,  1 58o,  in  8.°  Quest^  ultima 
è  dedicata  a  Bianca  Cappello,  con  lettera  di  Fi- 
renze ^  8  Febbraio  1 5 80. 

\3i  ì.  n.  ff.  CECCHI,  Giammanaj 
Le  Maschere  c  II  Samaritano,  Com- 
medie (in  i^ersi).  Firenze,  Pagani,  1818, 
in  8.^ 

Lire  3.  Due  esempi,  furono  impressi  IR  PKA6AMENA, 
uno  in  rarta  turcliìiia,  e  G  in  carta  inglese. 

Stanno  in  (]uest^ ottima  edizione  le  Notizie  in- 
torno alla  Vita  e  alle  Opere  delP  Autore,  con 
molta  diligenza  distese  da  Luigi  Fiacchi ^  il 
<]iiale^  iiidinzzandole  a  Gaetano  Poggiali,  termi- 
na col  dire:  »  A  voi  nuTomando  il  Cecchi,  che 
ìì  non  è  men  che  gli  altrì  pregiato  scrittore,  e 
ì)  forse  piò  che  gli  altri  ha  bisogno  d^  una  dotta 


»  e  diligente  mano  che  corregga  i  torli  fitti 
»  neir  anticJie  stampe,  e  che  tolga  ooi  pulì 
I)  de^suoì  scrìtti  da  quella  vergognosa  pohm 
I)  ove  nascosi  da  tanto  tempo  si  stanno  ». 

—  P^.  Lezione  di  Mastro  Bariot 
no  ec. 

1 3 1 3.  G^yì.  CESARE,  CoimifiiiTi» 
Rii  tradotti  in  lingua  Fiorentina  perDifi 
te  Popoleschi.  Fin,  Io.  Stefano  di 
da  Pavia,  1 5 1 8,  in  4"  MoÙo  rank 

Lire  %o  a  ^. 

Carte  4  senza  niuneri^  segue  il  testo 
registro  da  sì  a  q  tutti  quaderni^ 
V  ultimo  eh*  è  temo,  NelV  ultima  carta  sii 
Licenza  per  la  stampa,  data  c/a^Signorì 
di  Libertà  et  Gon&loniere  di  lastitia  del 
Fiorentino,  e  la  data  come  segue:  Impresa 
Firenze  p  Io.  Stephano  di  Carlo  eia  Pania, 
anni  Della  Salutifera  Incarnatiooe.  ■.  d.  x 
Adi.  xzx.  di  Octobre.  Leon.  x.  pout.  max. 
to  questa  data  è  lo  stemma  dello  stam^ 

E  poco  conosciuta  questa  versione,  aItCM 
rarìth  del  libro  ;  tuttavia  a  me  pare  che  bcM 
corrìsponda  alle  seguenti  parole,  che  nella  Vttr 
fiizìone  VL^ Lettori  scrìsse  P  editore  Carlo  Jlét*  ' 
brandi:  »  In  questo  lavoro  non  parole  duoM 
»  ne  recondite,  non  sentenze  peruenìe,  non  ikk 
Il  caboli  inusitati  né  finti  trouerài ,  ma  parulrj 
»  piane  e  hicide,  sentenze  composte  et  onìinilté,' 
»  e  finalmente  norme  ili  dire  da  molti  coot/amt- 
i>  tissimi  uomini  usate  n, 

1 3 1 3.  A'i,  —  Gli  slessi,  volgariaé 
da  Francesco  Baldelii.  Venezia,  Giobo^ 
1670,  0  167  I,  0  1573,  iu  12." 

Lire  6  a  8. 

Carte  4^  senza  numeri,  con  JrontispiìMh 
dedicatoria  delV Autore  al  cax^,  Domenico  Buh 
gnina,  tavola  de*  Commentarii^  ed  altra  tavth 
fa  de' nomi  delie  Provincie,  Segue  Avsftrti" 
mento  ai  Legatori  del  Libro  pel  cnllocamenk* 
delle  figure  annesse,  ed  Errala.  //  testo  ctm- 
tiene  sfacciate  8 1 7  numerate,  dopo  le  quali  ito 
il  Registro,  ed  una  carta  collo  stenìma  ddh 
stampatore,  Dehbon  essere  per  entro  al  »wAh 
me  cinque  vedute,  due  delle  quali  compre** 
donsi  nella  numerazione,  ma  le  tre  altre  (ciof 
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fMflla  tU  Avarico  a  carie  368,  quella  di  Ls- 
wUhnm  a  carie  378,  e  qyeUa  di  MassiUa  a 
cwfff  4^)  '*^'>*  ^'  *ono  comprese^  e  sn  potreb- 
hm  mancare  stn%a  cK  aJUri  se  n'accorgesse. 

Sa  eiano  questi  Gxmneutaru  pnbbUcali  la 
prÌBB  Tolta  m  Veneùa^  GioIiiOy  iSS^y  in  8.^ 
(e  i^lmiiio  anche  le  date  1 557  ®  '  ^^^  ^  fixm- 
ÉfMUvmaaonoieaipred'aiiB  sola  edìz.)ooo  de- 
ieÉtorìa  al  card,  di  Ferrara,  dd  <2i  i3  Seitem-' 
in  i553;  ma  (brono  poi  dal  Baldelli  rÌTeduti 
I  eorretti  colla  scorta  di  Pier  Yeltori  e  di  va- 
li allrì  scieotiali  oomim.  La  edizione  ìUustnH 
li  da  Andrta  Palladio^  con  tavole  per  la  mag- 
parte  disegnate  da  Z^tmuia  ed  OrauOy  suoi 
>ii,  f^en^  Franceschi^  1 575,  m  4***i  con- 
ia medesima  traduzione  senza  che  il  Bal- 
i,TÌ  sia  nominata  Anche  la  ristampa,  col  te- 
la  fronte,  fetta  in  P^encua^  AlbriuÀ^  17^7? 
I  ^.*,  senza  nome  di  traduttore,  non  è  altro 
}h  presente  opera,  mutati  in  principio  i  pri- 
li,  e  ritoccate  qua  e  là  alcune  frasi.  Di 
esiste  nella  Marciana  un  magniGco  esem- 
m  PBiiGAiuurA,  in  forma  di  4>**  grande.  Do- 
succedervi  nn  secondo  volume  con  Note 
nel  frontispizio,  il  che  poi  non  si  eseguì. 


1 3 1 4*  A'i.  —  Gli  slessi,  recali  in  i- 
iJiiiio  da  Fr.  BaldelIL  Milano,  Ferrario, 
1^839,  voi.  2  in  8.^  eon  figure. 

,  E  oopn  delP  edizione  Albrìzziana  surriferita. 
^  IPopera  precedono  la  Vita  compendiata  da  Fé- 
Ms  Fico;  il  Proemio  e  la  divisione  della  Fran- 
4  <fi  Andrea  Palladio^  come  nelP  edizione  di 
FmeUa,  de  Franceschi^  *575,  in  4.°5  e  v'  è 
mia  giudiziosa  scelta  di  Note.  Le  ta- 
carte  geografiche  sono  condotte  con  di- 


1 3 1 5.  A-i.  CICERONE,  Episto- 
u  Famigliari  trad.  da  Fausto  da  Lon- 
tano. Venezia,  Yalgrisio,  1544»  '"  ^*^ 

Lirc6«t. 

Carie  8  sen%q  numeri;  seguono  carie  56G 
^MmeraiCf  e  a  cdjine  con  una  parte  della  ia- 
"ab  de*  Nomi  propriiy  T  Errata,  e  lo  stemma 
4bBd  stampatore  Falgrisio.  Le  Epistole  sono 
■MKTnle,  ed  ognuna  ha  al  tnargine  la  prima 
perota  latina^  con  la  quale  ha  principio  il  te- 
^  a  Cicerone, 


Il  PaiU>iii,  nel  r<^jstrare  questa  edizione,  \i 
aggiunse  P epiteto  di  rarissinuty  il  che  non  è.  Il 
Fausto  la  dedicò  a  Ranusio  Farnese,  arcivesco- 
vo di  Napoli. 

i3i6.  A'i.  —  Le  stesse  tradotte  di 
RUOTO  (da  Guido  Loglio),  e  quasi  in  in- 
finiti luoghi  corrette  da  Aldo  Manuzio. 
Venezia,  Aldo,  iSSg,  in  8.°  (*> 

Lire  5  a  6. 

Carte  367  numerate  sino  a  679  per  errore 
corso  di  i:à  numeri,  dimenticati  ed  ommessi. 
Non  ha  né  pr^uone,  né  tavola;  Vultima  carta 
è  bianca* 

Comparve  questa  versione  la  prima  volta  in 
Fenezia^  Aldo,  i545,  in  8.°,  e  se  ne  fecero 
due  diverse  edizioni  nel  medesimo  anno.  Lii 
prima  è  di  carte  333,  la  seconda  di  carte  3ori 
numerate.  Altre  listampe  non  poche  ne  furono 
fiitte^  ma  preferìbile  ad  ogni  altra  si  è  quella  Hi 
Fenezia,  Piacentini,  1736,  voi.  2  in  8.**  (di 
cui  si  trovano  esemplari  in  Carta  grande)^  che 
e  molto  corretta,  e  preceduta  dalle  Notizie  dei 
Manuzii,  scrìtte  da  Apostolo  Zeno,  il  quale  e- 
meodò  pure  il  testo  in  infiniti  luoghi  Pregevole 
è  anche  una  di  Milano,  Giusti,  1837,  iwL  2 
in  18.^  (L.  5  ital.),  che  fu  riveduta  sul  testo  Ia- 
lino, ed  arricchita  di  poche,  ma  succose  ed  utili 
annotazioni. 

1317.  J'i.  —  Le  Orazioni  trad. 
da  Fausto  da  Lougiauo.  Voi.,  Senza  no- 
me di  siampatore  (con  Io  stemma  di  Lo- 
dovico Avanzo),  i556,  voi.  3  in  8.^ 

Cat  Holini  io. 


.  (*)  «  lo  dubito  alquanto  che  non  fo«e  tenia  qiiali*lir 
»  fanciullesca  malizia  usato  da  Aldo  un  frontispìzio  equi- 
»  Toco,  e  di^ef^li  non  mal  Tulentieri  fovse  per  .«oflerire  di 
N  esserne  creduto  nnoro  traduttore.  In  questo  dubbio  ini 
»  coofemia  tingobrmente  il  riflettere,  che  il  principio  del- 
»  la  prima  lettera  del  Libro  primo  nell*  edizione  d^AIdo 
»  che  porta  la  tlaia  i55i,è  interamente  diverso  da  quello 
M  deir  edizione  pure  di  Aldo  iSSq;  ma  poscia  in  tutto  il 
M  rimanente  dell*  opera  i  caiubiamenti  sono  frequenti^  ma 
M  in  mudo  rhe  »i  vede  cssei-e  la  stessa  versione  \  arte  che 
»  M  ditole  Usare  talvolta  da  chi  vuole  spacciar  come  suo 
»  Talliui  lafi>i'o,  lua»in{:aiido*i  che  i  Lettori,  veduta  la  di 
j»  versila  d** I  >uo  principio,  non  !>iaiio  per  osservare  la  vo  - 
»  miglianza  e  la  identità  del  seguito  »  (  Tinìb*)si:hi ,  Btbt. 
Motletitsv,  Tomo  JII,pag,  99). 
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Tol.  I.  Carte  4  conJrontUpi%ioy  e  dedica^ 
uone  di  Fausto, a  Francesco  Trento ^  vicenti- 
no; seguono  carte  586  numerate^  e  due  bian- 
che. Termina  il  sH)lume  con  /'Oraaooe  per 
Milone,  impressa  con  numerazione  e  registro 
a  partey  in  carte  Sa. 

Yol.  II.  Carte  4  con  fiontispiùoj  e  dedi- 
cazione di  Fausto  a  Stefano  Sauli;  seguono 
carte  a 84  numerate.  Termina  il  volume  con 
alcune  Orazioni  del  genere  dimostrativo,  che 
hanno  numerazione  e  registro  a  partCy  in  car- 
te yo  numerate^  e  due  carte  (Jbrse  bianche) 
al  fine, 

Yol.  ni.  Carte  4  conjrontispizioy  e  dedi- 
cazione di  Fausto  a  Niccolò  Savorgnano;  se- 
guono carte  170  mimerate.  Indi  con  nuovo 
Jrontispizio :  Le  Filippiche  di  Cicerone,  con 
carie  4  in  principio,  che  sono  :Jrontispi»iOf  de- 
dicazione di  Fausto  a  Costanzo  Adda,  conte 
di  Sala,  e  tavola  delle  Filippiche,  Seguono 
carte  148  numerate;  indi  con  altro  Jrontispi- 
zio susseguiiano  Le  Annotazioni  ne  le  Orationi 
di  M.  T.  Cicerone,  in  carte  25  numerate,  e 
susseguitate  da  una  carta  con  T  Errata.  Man- 
cano due  carte  (Jbrse  bianche)  a  compimento 
del  volume. 

In  qnesta  edizione,  che  difficilmente  si  trova 
completa,  ha  adottato  Fausto  ona  sua  partico- 
lare ortografia,  di  cui  dà  ragione  nelle  Annota- 
zioni. Non  fu  egli  poi  il  solo  volgarizzatore,  e 
nella  lettera  premessa  alle  Annotazioni  inserite 
al  fìue  del  Volume  terzo,  rende  manifesti  i  nomi 
dì  Ottaviano  Zara  da  Monopoli,  di  Sebastian 
Cavallo,  e  dì  Pietro  Renusson,  francese  e  crea- 
to deir  Autore,  che  pure  ne  ha  traslatato  al- 
quante. Confessa  in  fine  di  dover  molto  alle  cure 
<*hc  si  diedero  per  assisterlo  Antonio  Martta  di 
Monopoli,  cappellano  di  Angelo  Bragadino,  ve- 
scovo di  Vicenza,  e  leronimo  Bianco,  modene- 
se, e  frate  Servita.  Sembra  che  ^Alberti  abbia 
voluto  guarentirsi  d'aver  dato  luogo  nel  suo  In- 
dice a  questo  mediocre  scrittore,  dicendo  eh' è 
raccomandato  dal  Lombardelli  fra  i  migliori 
deir ottavo  Jonte  della  toscana  Javella, 

1 3 1 8.  —  Le  Orazioni,  tradotte  da 
Lodovico  Dolce.  Veii.,  Gabriel  Giolito, 
i562,  voi.  3  in  4*^ 

Voi  I.  Carte  i  o  senza  numeri.  Verso  della 
decima  è  il  ritratto  di  Cicerone,  Seguonojac- 


ciate  585  numerate,  eduna  con  regisùro 
ta.  Voi.  II.  Carte  4  senza  numeri,  indiji 
te  55 1  numerate,  ed  una  con  registro  e 
Voi.  III.  Carte  4  senza  numeri,  indijù 
352  numerate,  neW  ultima  delle  quali  è 
ma  e  registro. 

Questo  volgarizzamento,  di  coi  sì  fece  1 
stampa  in  Fen,,  Frane.  Storti,  1735,  / 
in  4.%  è  caduto  oggidì  io  dimenticanza,  uè  a 
essendo  fiitto  su  testi  poco  sicairì,  e  seca 
de  verbo  ad  verbum,  di  maniera  che  si  può 
dire  scritto  in  latino  con  parole  italiane  5  ti 
avrebbe  più  diritto  d^  essere 'qui  ricord 
quello  del  Fausto  sopraccennato,  e  raocom 
to  dal  Lombardelli  e  dalPAlberti.  L^edizìoi 
rò  &ttane  dal  Giolito  in  carattere  corsivo 
delle  più  nitide  che  sieno  uscite  da' suoi  e 
tissimi  torchi. 

Non  voglionsi  qui  passare  sotto  silenz» 
RAzioiiE  per  Marcello,  trad,  da  Iacopo  il 
F'enezia,  da  Sabbio,  i536  e  i537,  in  8. 
rORAzioms  in  difesa  di  Mihne,  trad,  da 
corno  Boijadio  ;  F^enezia,  Aldo,  1 554}  ^ 
volgarizzamenti  pregevolissimi. 

i3i9.  G-^.  —  Le  Filipi 
coDtra  Marc'  Antonio,  fatte  volgari  pc 
rolanio  Ragazzoni.  Vinegia,  Paolo  S 
zio,  i556,  in  4-^ 

Car,  i65,  due  di  Errata,  ed  una  biana 
principio  carte  ^,  nelle  quali  sono  la  d 
zione  delV Autore  al  card.  Morone,  in  di 
Febbraio  1 556,  e  /a  Prefazione  a^  Lettt 

Molto  accuratamente,  in  quanto  alla  i* 
dizione,  è  fatto  questo  volgarizzamento, 
cui  Prefazione  F  Autore  parla  degli  arbiti 
possono  essere  tollerati  in  un  ImduUore  iti 
Egli  era  discepolo  del  Sigonio  e  copti  in  1 
mo  la  cattedra  vescovile. 

1 320.  A-i.  —  Dialogo  dell'  C 
re,  volgarizzato  da  Lodovico  Dolce, 
nezia,  Giolito,  i554,  in  12.^ 

Lire  4  >  ^• 

Facciate  358  numerate;  seguono  <:on 
vo  titolo:  Brevi  Annotationi  ec,  in  carte  • 
za  nwìieri;  e  sono  infine  carte  16.  coni 
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li  TMiob  delle  ooie  più  notabili,  yi  sono  e- 
ieolPmmo  i555. 


Vili  delle  più  elegnnti  ediuoni  che  ci  abbia 
IÌKÌite  il  Giolito.  Il  (radutlore  nella  dedicazio- 
•e  a  Matteo  Monten^ro,  genovese^  dice,  é^as^e- 
n  rweduio^  emendalo^  ridotto  a  più  sana  e  in- 
Id%ì6ì/e  lezione  qoesto  Dialogo  che  per  la  prì- 
m  Tolta  era  comparso  in  luce  in  P^en.y  Giolito^ 
1547)  ni  8.*  In  quest^ediz.  è  una  Lettera  del 
Moe  in  cui  dichiara  di  avere  seguitala  la  ma- 
di  scrìvere  usata  dallo  Speroni,  il  quale 
i  che  dettasse  nella  lingua  nostra  meglio 
di  cfaìuoqne  allora  vivesse. 

j 32 1 .  —  Lo  stesso.  Yen.,  Bassaglia, 
1745,  in  4.^ 

Lin4. 

Io  questa  bella  e  nitida  ristampa  è  seguito  il 
della  surriferita  edizione  1554)  riducendo 
jlfro  al  moderno  uso  T  ortografia.  In  oltre  si  ag- 
blpme  al  fine  il  Dialogo  {iella  Eloquema  di 
^Smàde  Barbaro^  tratto  dalla  stampa  fattane 
tì|ercnFa  di  Girolamo  Ruscelli  ;  P^enetàa,  Val- 
Lfiinb,  1 557,  in  %^ 

i322.  />-/.  CINI,  Qìovambatistay 
li  Vedova,  Commedia.  Fir.,  Giunta, 
1569,  »»  8.^ 

,      LireS. 

■  IFece,  4  sema  numeri;  seguono  Jàcc.  176 

.  Leggesi  nel  Jrontispizìo  appresso  i 

ì,  ma  alfine:  Nella  stamperia  delli  figliuoli 

:  ilioreoio  Torrentino  stampator  ducale,  e  di 

(Wlo  Petlinari  compagni,  a  stanza  di  Filippo  et 

Ikopo  GiuutL 

Rara  e  molto  stimata  Commedia  in  versi,  de- 
iota  dalP  Aolore  a  D.  Francesco  de^  Medici 
^  lettera  SenjM  data, 

i323.  />-/.  —  Vita  di  Cosimo  de' 
Medici  primo  granduci  di  Toscana.  Fi- 
renze, Giimti,  1 6 1 1 ,  in  4-^* 

Lire  4. 

Carte  1  con  frontispizio  e  dedicazione;  se^ 
gfwnofiicciate  11%  numerate^  eduna  carta  al 
Ae  con  le  solite  Rcs^isioni, 

Fa  impressa  dopo  la  morte  delP  Autore,  e 


Cosimo  e  Modesto  Giunti^  con  lettera  in  dal» 
di  Firenze  dei  3o  Aprile  161 1,  la  dedicarono 
al  granduca  Cosimo  II.  E  giudicata  la  più  am- 
pia e  la  più  completa,  e  gli  stampatori  asserisco- 
no, che  a  questa  gravissima  storia  prestò  Vuì- 
tìmafiUica  il  sig,  Francesco  figliuolo  delV /au- 
tore. 

i3a4.  ^^-  CITOLINI,  Alessan- 
drOj  Lettera  in  difesa  della  lingua  vol- 
gare scritta  a  Cosmo  Pallavicino.  Vene- 
zia, Frane  Marcoiini,  i54o,  in  4*^ 

Lire  3  a  4* 

Con  segnatura  da  A  ad  E  tutti  duerni.  Il 
fiontispizio  è  in  mezzo  ad  unfiegio^  e  la  data 
infine  è  così:  In  Yinegia  per  Francesco  Mar- 
colino da  Forlì  ne  glianni  del  Signore  mdxxxx 
Nel  Mese  di  Decembre. 

La  Lettera  è  scritta  da  Roma,  dove  sì  tro- 
va  va  r  Autore,  nativo  di  Serra  valle  nel  Trivi- 
giano,  e  celebre  cervello  novatore  de^suoi  tempi. 
Sono  in  essa  dette  molte  di  quelle  cose  che  si 
trovano  ribadite  nelle  scritture  odierne,  sugge- 
rendo r  Autore  di  pigliar  le  buone  parti  della 
lingua  anche  dagli  scrittori  fuori  della  Toscana, 
perchè  riesca  tutta  bella,  tutta  vaga,  tutta  ric- 
ca, e  tutta  perfida.  Fu  questa  lettera  ristam- 
pata colla  giunta  di  altra  del  Ruscelli  al  Mukìo 
in  di^sa  dell'uso  delle  Signorie;  Fen,,  al  se- 
gno del  Pozzo,  i55i,  iVi  8.** 

Scrisse  il  Gtolini  altro  libro  intitolato:  Za 
Tipoeosmia;  Veneiàa.  i56i,  in  8.",  eh' è  un'o- 
peretta io  dialoghi,  divisi  in  sette  giornate,  ma 
per  quanto  osservarono  il  Fontanini  e  il  Zeno 
non  senza  proposizioni  ereticali. 

iSaS.  G-A.  COLONNA,  Fìhoria, 
Ri>fE  Spirituali.  Venezia,  Valgrisio, 
1 548,  in  4.^^ 

Briuwt  699. 

Facciate  lao  numerate,  compreso  iljron^ 
lispizio,  e  dedicazione  alla  principessa  di  Sa- 
lerno, fiotta  da  Apollonio  Campano  in  data  di 
Venezia  i.^  di  Settembre  i548. 

E  questa  bella  edizione  più  copiosa  e  meno 
scorretta  non  solo  della  prima  fiitta  in  Parma, 
i558,  IH  8.",  d'una  di  Firenze,  iSSg,  in  8 A  e 
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d^  altra  dello  stesso  f^algrisio,  f  54  6^  .in  4*%  >na 
altre»  di  quella  fatta  con  la  spasniime  di  Ri- 
naldo Corsoy  per  cura  di  6irol€tmo  RjusceUi, 
in  Veneùa^  1 558,  in  8.** 

i326.  —  Le  stesse.  Bergamo,  1760, 
in  8.^ 

Ebbe  cura  di  questa  ristampa  Giambatista 
RotOj  che  vi  premesse  una  bella  e  compiuta 
vita  delb  Colonna.  Alessandro  Pìccolomini  scris- 
se: I)  Il  Petrarca,  la  Marchesa  dì  Pescara  e  1 
»  Bembo  sono  tre  poeti  chUo  stimo  appra  tutti 
>i  gli  altri  de^  nostri  tempi  n  {Lettera  premessa 
»  ai  Cento  Sonetti;  Roma,  i548,  m  8.°). 

1327.  c-o.  COMANINI,  Gregorio, 
Il  Pigino,  ovvero  del  fine  della  Pittura. 
Mantova,  Frane.  Osanna,  i  Sq  1 ,  in  4-^ 

)i  Fu  nella  segnatura  per  isbagUo  posta  su 
»  duejbgli  consecutùfi  la  lettera  M.  Da  ciò  è 
)>  aiH^enuto  che  in  gualche  esemplare,  o  quan- 
ìì  dojiirono  messi  insieme  i  figli  da  darsi  a 
»  legare^  o  guandojiurono  riscontrati  dal  le- 
H  gatorcy  se  ne  sia  tolto  via  Fun  de'ducj  ere- 
»  duto  tU  soprappiù.  Guardi  pertanto  chi  fa 
I)  r  acquisto  tU  questo  Ubro  se  sono  in  esso 
ìì  ambidue  questi  figli  n  (Colombo,  Append.). 

i>  Se  questo  Libro,  che  tratta  di  pittura,  non 
»  è  de^  più  importanti  in  ciò  che  spetta  a  que- 
ìì  sC  arte,  è  però  uno  de^  meglio  scritti  n  (  Co- 
lombo), 

i3a8.  G'A.  COMENTO  di  Messer 
Pietropaulo  da  San  Chirico  al  Capitolo 
del  Gioco  della  Primiera.  Roma,  F.  Mi- 
nutio  Calvo,  i526,  in  4-^  Con  fronte- 
spizio int.  in  legno.  Molio  raro. 

Lire  IO  a  1%. 

Sotto  la  dedicatoria  a  mess,  Borgianni  Ba- 
ronci  da  Nami^  in  data  di  Roma  de^  37  Ago- 
sto i536,  è  il  nome  di  Pietro  Paulo;  ma  ha\^vi 
altra  edizione  fitta  nella  stessafirma,  e  che 
porta  sottoscritto,  in  luogo  ^' Mess.  Pietropaulo, 
il  nome  di  L.  Gelasioo  da  Fiesoli  ;  e  con  que- 
sto nuoiH}  finto  cognome  sono  anche  le  mate- 
riali ristampefiitte  poi  in  Yeneiia,  1 534,  "*  8.'' j 
e  ivi,  Senza  data,  in  8.** 


Originale  edizione.  Il  Capitolo  è  di 
SCO  Bemiy  e  sta  anche  tre  le  sue  Rii 
sche.  Tuolsi  che  suo  sia  pure  questo  • 
ch^  è  il  primo  Saggio,  non  troppo  fiU 
il  Fiacchi  {Lettere  ec.  nel  Toh  III  < 
deW  Accademia  della  Crusca.  Fùr*^ 
4**,  car,  363)  di  Commenti  piacevol 
burlesche.  Diede  motivo  al  s^uent 
rito  infinitamente  maggiore,  scrìtto  dal 
pra  un  Capitolo  di  Francesco  Molza  a 
nome  di  Padre  Siceo. 

1329,  p./.  COMENTO  di 
gresto  da  Ficaruolo  sopra  la  prìo 
ta  del  Padre  Siceo.  In  Baldacco,  | 
bagrigia  da  Bengodi,  iSSg,  in  ^ 
fo  raro. 

In  Fr.  9,  e  HwsCarthy  43-  Un  eaempkn  1 
■BUA  venduto  a  Londra  fr.  271,  ed  altro  «a 
nel  18^  presso  Pajne  e  Fo#s  per  Lire  ai  atei 

Carte  4  ;  indi  comincia  la  numera% 
sin  a  77  ;  segue  la  tauola  in  carte  1 1 
carta  con  data,  ed  ima  biemca. 

Due  edizioni  perdano  questa  Tmti 
Baldacco;  e  debb^  essere  la  prìma  &t 
i558,  poiché  nella  lettera  delP  Erede  1 
bagrìgia  al  Lettore  si  le^ge,  che  questo 
non  sarà  men  caro  di  quel  che  fiss 
1 538,  quando  uscì  la  prima  volta  alh 
Una  ristampa  si  fece  Senza  luogo  e 
stampatore,  i5^o,in  8.'\  ed  altra  co^i 
menti  delV Aretino,  ediz,  i584,  in  8.^ 
che  altra  ristampa  moderna,  fiitta  sens 


(*)  »  Due  Edizioni  crede  il  Gamba,  e  *l  crc( 
»  altri,  che  aien!»i  Catte  di  qu^st"  operetta  con  I 

•  di  Baldacco,  Tuna  nelPanno  i538,  e  Pallr 

•  guente.  Essi  furono  indotti  in  qurst^opinioQ 
M  trovato  in  una  posterior  edizione  una  Lettera 
»  del  Parbagri^ia  al  Lettore,  nella  quale  egl 
»  Questo  Contento  non  sortì  men  cari*  di  ^tK 
»  neiranno  i538,  quando  usci  ìa  prima  t>olfi 
»  Ma  io  iono  d^  avviso,  che  ivi  vi  sia  fatto  per  < 
<•  vece  di  39,  e  che  «>iasi  iu  quella  Lettera  n> 
M  nare  Tediz.  del  1  SSq.  E  certo  è,  che  il  Caro 
»  tera  da  lui  scrìtta  a  mess.  Luca  Martini  a*  %'; 
»  del  iSSg,  gli  accenna  la  pubblicazione  di  < 
M  come  cosa  recente  recentisaioiaf  al  che  ag|EÌ 
M  nessun  amatore,  per  quanto  è  a  me  uoto,  %*i 
»  mai  in  un  esemplare  che  porti  quella  data  ;  n 

•  a  verun  libraio  ho  veduto  ni  li  ne\iioi  Catal 
M  nimo  cenno  di  ttl  edixione   •  (fWnfnAo). 
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Stampalore,  1791»  io  12J*  (CaU  Moli- 
Mi- L.  5)l  II  Comeoto  è  spiritosa  opera  di  jÉn- 
«U  Caro  ;  il  Capìtolo  de'  Fichi  è  di  France- 
jBi  Maria  Moha,  Al  GomeDto  succede  Par- 
,pla  Diceria  de' Nasi  del  Caro.  . 

COMENTO  DEL  GRAPPA.  F. 
GaAPPA. 

i33o.  00.  CONDIVI,  Ascardo, 
YiTA  di  Michelagnolo  fiuonarroti.  Ro- 
*i,ADt  Biado,  i553,  in  4-^picc.  Mot- 
ti raro. 

|,Iira  1%  a  18.  Helh  TdfoIsiaiM  è  no  cMini>l.  in  Carta 
■iiliìiii,  per  cortese  dono  dell*  Ab.  Michele  Colombo. 

Carie  4  in  principio j  ed  aljine,  dopo  Vim- 
fnsa  del  Blado^  due  carte  bianche,  n  jis^ver- 
miati  che  U figlio  hfu  cambiato  dalV Autore 
^éopo  F  impressione  del  libro ^  e  di  duerno 
P  albera  prima,  come  gli  altri,  reso  temo  per 
BOig^one  di  alcuni  mutamenti,  e  di  qualche 
i)t.pMnta  eh*  egli  vijèce.  Trovasene  tuttavia 
i  qmalclìe  esemplare  col  figlio  suo  primitivo  n 
(Qoloaibo). 

i33i.  —  La  stessa.  Fir.,  Gaetano 
Alnzini,  1746,  in  foglio.  Con  Ritratto 
U  finoDaiTotì  e  figore. 

i  Im  6  a  t.  Vi  aoao  eaempl.  in  Carta  mascima.  GP  in- 
ffi  ia  rame  sono  collocati  fra  il  tetto,  e  «ono  relati  tì  alla 
<%i  di  Mirhelangelo,  alle  tue  Opere,  al  tuo  Honumen- 

,  Ediooiie  accresciuta  di  parecchie  scrìltore,  e 
icoi  i^è  fetta  una  recente  ristampa,  Pisa,  Co- 
I,  i8a3,  in  8.%  la  quale  è  allegata  nel  Di- 
io  di  Bologna. 


n  Avrebbe  dovuto,  al  parer  mio,  esser  anno- 
■  venia  fra*  testi  di  lingua  anche  questa  Tita  di 

*  Michelangelo,  scritta  dal  suo  allievo  Ascanio 

*  CoodtTÌ,  per  la  ragione  stessa  che  annoverata 

*  vi  fb  quella  di  Benvenuto  Gellini,  scrìtta  da 

*  ha  medesimo.  Trovasi  in  coloro  che  profes- 

*  wx>  qualche  arte  una  proprìelà  ed  un  garbo 

*  od  dire  le  cose  le  quali  spettano  alParte  loro, 

*  die  000  può  avere  se  non  chi  la  conosce  a 

*  fondo,  e  ne  possiede  le  finezze  ed  il  magiste- 

*  W)  M  (Colonibó), 

i332.  G'A.  CONTUSE,  Luca,  La 


Cesarea  Gonzaga,  la  Trinozzia,  e 
la  Pescara,  Conmiedie  tre  (in  prosa). 
Milano^  Francesco  Marchesino,  i55o, 
in  4.^ 

Lire  8  a  IO. 

Ognuna  di  queste  Commedie  ha  firontispi- 
Mt>  e  numeratone  a  parte.  La  Cesarea  è  di 
carte  a  sema  numeri^  indi  earte  Sg  numera- 
te {per  errore  P ultima  è  segnata  5o),  eduna 
carta  alP  ultimo,  in  cui  termina  T  Errata.  La 
Triooztia  ha  car.  a  sen%a  numeri;  indi  cor,  5^ 
numerate,  ed  una  con  Errata,  ed  altra  bianca. 
La  Pescara  ha  carte  5i  numerate,  ed  una  al- 
V  ultimo  col  termine  c/e^' Errata.  A  queste  tre 
Commedie  dee  star  innanzi  una  bella  dedica- 
toria scritta  dal  cav.  Yendramini  al  molto  illu- 
stre signor  Anuibal  Visconte,  eh' è  firmata  di 
tre  carte  non  numerate,  ed  una  bianca. 

Pregiatissima  edizione.  La  Cesarea  Gorna- 
ga  è  cosi  intitolata  per  essere  indirizzata  dal- 
TAutore  a  don  Cesare  Gonzaga,  duca  d^Arìanc», 
ed  aggirasi  sopra  un  curioso  innamoramento  se- 
guito in  Bologna.  La  Trinozua  è  così  detta, 
perchè  tratta  di  tre  vizii;  sicché  nel  corso  della 
Commedia  trovasi  un  vecchio  lussurioso,  un 
ricco  avaro,  ed  un  povero  superbo.  La  Pesca- 
ra è  tolta  da  un  caso  intervenuto  a  Roma  nella 
fitmiglia  di  Agostino  Chigi,  ed  è  una  di  quelle 
Coomiedie  che  chiamansi  oggidì  di  sentimento, 
L*Autore,  che  la  intitola  Commedia  nel  fronti- 
spizio, nella  facciata  seguente  la  chiama  Tragi- 
commedia, ed  è  ad  imitazione  delP  Anfitrione 
di  Plauto.  Scrìve  P  Editore,  che  sono  tutti  e  tre 
gravi,  piacevoli  et  limatissimi  componimenti, 

i333.  G^A.  —  RiivfE.  Venezia,  Fr. 
Sansovino  e  Comp.,  1 56o,  in  8.^ 

Lire  4*5. 

Carte  4  sen%a  numeri;  seguono  carte  1 08 
numerate.  Sono  corredate  dei  Discorsi  di  Fran- 
cesco Patrìzio,  e  degli  Argomenti  di  Antonio 
Borghesi.  »  Stanno  aljine  ristampate  le  sei  So- 
»  relle  di  Marte,  già  pubblicate  da  Lorenzo 
I)  Torrentino  nel  i556,  mafirono  ammesse 
I)  le  Lettere  con  le  quali  V  Autore  indirizza 
»  ciascuna  delle  Canzoni  alVeroe  da  lui  cele- 
iì  bruto  ìì  (Colombo). 
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Neir  Avviso  a^  Lettori  si  nota  che  »  P  Auto- 
}>  re  non  ha  voluto  ricusare  molti  vocaboli  ci- 
))  vilmente  usati  non  solamente  nella  maggior 
ìì  parte  di  Toscana,  ma  in  molte  città  d^  Italia, 
ì)  essendo  ancora  quelli  di  schietta  e  propiia  si- 
»  gnificazione,  e  di  chiara  e  buona  consonanza  ^ 
»  e  se  non  sì  trovano  nel  Petrarca,  non  si  deve 
•>  però  fuggirli  e  schifarli,  si  perchè  sono  usati 
>'  da  bocche  civili  con  puro  significato,  e  con 
n  dolcissima  e  sonora  espressione,  sì  ancora  per^ 
»  che  non  conviene  di  privar  la  lingua  nostra  di 
'))  quella  sua  naturale  abbondanza,  che  ne^  suoi 
»  proprìi  campi  e  nelle  sue  più  fertili  possessioni 
»  è  stata  prodotta  d. 

1334.  c-^.  —  Delle  Lettere 
Volumi  due.  Pavia,  Girolamo  Bartoli, 
1 564,  ^^''  2  '^  S'^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  a4  non  numerate,  Fullima  delle  quali 
è  bianca;  seguono  carte  480  con  numeri»  «So- 
no dimise  in  due  F'olumi  e  in  quattro  Libri; 
e'I  Libro  terzo  ìia  nuovo  frontispiiio^  ma  la 
numerazione  è  sempre  una  sola, 

n  Volume  primo  è  dalP  Autore  dedicato  a 
Giovambatista  Spinola,  con  lettera  àx Parigi^  1^5 
di  Aprile  1 564  5  ed  il  Volume  secondo  ad  Ales- 
sandro Cremona,  con  lettera  di  Pas^ia^  34  ^^ 
Aprile  i564.  Bella  è  T  edizione,  in  caratteri 
corsivi,  e  la  raccolta  contiene  lettere  di  qualche 
importanza.  Si  ristamparono  in  yencùa,  i564, 
voi,  2,  Senza  nome  di  Stampatore,  in  8.°  che 
però  è  Comin  da  Trino  di  Monferrato,  Il  Con- 
tile lasciò  anche  la  Storia  de]/atti  di  Cesare 
Maggi;  Pavia y  Bartoli,  i564j  in  8.'  Parlando 
degli  scrittori  di  lettere,  suoi  contemporanei, 
definì  siccome  ornato  il  Bembo,  sonoro  il  Gui- 
diccione,  giocondo  il  Caro,  sensato  il  Ruscelli, 
puro  il  Domenichi,  accorto  il  Dolce,  leggiadro 
il  T^sM^acondo  e  dotto  il  Tolomei. 

i335.  ^./.  CORNELIO  NEPO- 
TE,  Degli  Uomini  illustri  di  Gre- 
cia, trad.  per  Remigio  Fiorentino.  Ven., 
Giolito  e  Fratelli,  i55o,  in  8.^ 

Lire  3  a  4* 
Attribuite  un  tempo  queste  Vite  ad  Emilio 


Probo,  U  titolo  è  come  segue  i  Emilio  Ftoobi 
degli  Uomini  illustri  di  Grecia  tradotto  ee.  60- 
no  in  principio  carte  4  9  seguono  carie  73  mh 
merate.  La  tavola  aljine  è  di  ILFII  Fiif^ 
quando  sono  Vile  XXIL 

Originale  edizione.  E  dedicata  a  Pietro  <]iDo> 
menico  Buoninsegni,  con  lettera  di  jFibro»a,sC 
Giugno  i55o. 

i336.  —  Lo  stesso.  Vcitma,  Ra- 
manzini,  173^,  in  4*^  piccolo. 

Edizione  ornata  di  una  medaglb  di  An§eb 
Brenzona,  veronese.  La  traduzione  ^  stata  ritoe- 
ca  e  migliorata,  e  vi  furono  anche  aggiunte  b^ 
Vite  di  M,  Porzio  Catone  e  di  21  Pompomk 
Attico^  delle  quali  però  è  taciuto  il  nome  .di 
volgarizzatore.  )^ 

1337.  G-^.  CORSO,  Binaldoj F«». 
damenti  del  parlar  toscano.  Yen.,  St 
noia  di  anno  e  stampatore  (  i\ 
in  8.^ 


Carte  i  o4,  compreso  UJrontispiziOy  m  ei 
lo  stemma  della  Gatta,  usato  dallo  stampéh  \ 
re  Sessa,  Gli  esemplari  che  portano  nelfimr, 
tisp.  1 55o,  hanno  le  prime  cor,  con  scorretkd  * 
che  sono  tolte  in  quelli  senza  nota  di  anno. 

Verso  del  frontispizio  ha  fìitto  P  Autore  M 
primere  queste  parole:  AUa  correttion  diqmm 
sto  libro  ognihuom  s'attenga:  et  non  adoiin- 
né  scritta  né  stampata.  Io  Rin,  Corso,  Ciò  Ar- 
se scrisse  per  disapprovare  la  stampa  &tl»t 
Tanno  antecedente  in  Venezia,  Comin  da  2Vk 
no,  i549,  ''*  ^'^  '^  Fontanini,  e  PHaym,  e^ 
Tiraboschi  ricordano  una  ristampa  di  RomBf 
pel  Biado,  i564,  in  8.**  S^  inserì  quest^Operel* 
ta  anche  nella  Raccolta  degli  Autori  del  hm 
parlare  ec.  Scriveva  Diomede  Borghesi  :  IlViro 
grammaticale  del  Corso  offre  regole  in  gnm 
copia,  e  ordinate,  ma  manca  in  in-finite  coti 
importanti, 

i338.  G-^.  —  Trattato  delle  priva- 
te rappaciricazioni.  Correggio,  1 555,  in 
4.°  Ma  I/o  raro. 

Carte  4  con  segnatura  -f.  Seguono  le  se* 
gnature  A  a  N  quaderni,  eccettuati  &,  L*  M« 
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\fdiesono  duendy  cioè  di  due  sole  carie.  Com- 
mio  ff  TraitatOy  seguono  con  antiporta:  Aa- 
om  Sdiolia  sive  Appendices  in  superìorem  tra- 
L*  uliimajàcciata  del  libro  ha  un  Er- 


Lb  rarità  del  libro  impegnò  qualche  dilettante 
fcme  ristampa:  »  Y^è  un^ediz.  seconda  colla 
data  di  Colonia^  1698,  in  8.%  la  quale  credesi 
die  sia  stata  £itta  in  Firenze;  e  vi  precede  u- 
Di  Lettera  di  Lodovico  Adimari  al  prìnci- 
pe di  Toscana,  in  cui  dice,  che  essendo  ornai 
impossibile  di  ayere  la  prima  edizione  di  que- 
tfo  Kbro,  si  è  determinato  a  pubblicarlo  di 
■novo.  Per  questa  stessa  rarità  della  prima 
"odinone  fu  ella  fetta  rìstampre  in  questo  no- 
Irtio  secolo  da  un  cavaliere,  colla  data  mede- 
ami  di  Correggio  »  {Tirabosch\  Scritt.  Mo- 
01.),  e  in  questa  rbtampa  si  è  posto  al  fine  lo 
lamaa  delle  edizioni  del  Giolito.  Un  esempla- 
tili carta  azzurra  n'è  registrato  nella  libreria 
W|pL  In  carta  cornane  sta  nella  Marciana. 
:  Altre  Operette  di  Rinaldo  Corso,  correggia- 
0^  scritte  con  molla  naturalezza,  si  trovano  ri- 
ordrte  dal  Tiraboschi  (/.  e),  e  tra  queste  sono 
■cri ubili  le  seguenti: 

'—  Dialogo  del  Baixo  ;  f^en, ,  Bordogna^ 
SSSj  in  8.^  (sono  carte  16  numerate).  Fu  ri- 
Iwipalo  io  Bologna^  Giaccarello^  1 557,  ^^  ^-% 
Botavi  una  dedicazione  delP  Autore  al  prio- 
re di  Urbino,  segnata  da  Pesaro^  li  1 7  di  Mhg- 
p  i556  (*> 

■  —  Vita  (H  Giberto  terzo  di  Correggio  detto 
ì tensore}  Ancona^  Astolfo  de  Grandi  ve- 
■Kie^  i566,  in  8.^  Non  ha  numerazione,  ipa 
^pitora  A  ad  H.  Dopo  la  Vita  seguono  con 
hotìipizio:  GU  honori  della  casa  di  Correg- 
p  reeitaii  nel  Carnovale  del  mdlìiii^  con 
W  Capitoli  in  lode  delle  Donne  Correggiesi, 
mMLC, 

—  La  Partia,  Tragedia;  Bolog.y  Benacci 
iBoisiy  i56o,  in  8.°  Al  principio  della  Trage- 
Ci  1  Corso  prescrive  come  debbano  essere  ve- 
tt  i  personaggi  che  vi  sono  introdotti. 

1339.  G-^.  COSTANZO  {angelo 


f)  Poco  prima  del  Coi'so  s*era  pubblicata  La  pazzia 
^  Batto  dli  Simeone  Zncvolo  ;  Padova ,  Fabriano  j  1 549 ^ 
*  (•'v»  cdinone  moho  rara,  ed  operetta  :«parsa  di  o^^ser- 
e  curiose. 


di  )y  HiSTORiA  del  R^a  di  INapoIi.  A- 
quda,  Giuseppe  Cacchio,   1682,  in  fogl. 

mi» 

In  Frane,  io  a  i5  franchi,  ma  ^  a  3o  in  Italia. 

Carte  6  sema  numeri;  seguonofocc,  477 
numerate^  ed  una  carta  alfine  con  Avviso 
dello  Stampatore  a' Candidi  Lettori. 

Edizione  originale  dell'intera  Storia,  dalP  Au- 
tore dedicata  a  Ferrante  Caracciolo,  duca  d^  Ai- 
rola,  con  lettera  di  Napoli  a'*  di  xx  di  Maggio 
1 58 1 ,  in  cui  confessa  che  stava  piuttosto  per  ar- 
dere, che  per  dar  fuori  quest^opera,  atteso  il  po- 
co conto  che  la  sua  patria  avea  &tto  di  quaran- 
t^anni  di  etiche  da  esso  spese  nel  compilarla.  La 
sola  prima  Parte  era  prima  uscita  in  luce  in  Na- 
polij  Mattia  Cancer,  1 5y^,  in  4*%  ma  assai  scor- 
rettamente. È  da  valutarsi  ia  ristampa  di  Napo- 
liy  Ricciardo^  1 735,  in  4.%  perchè  contiene  an- 
che la  Vite  delPAutore,  scritte  da  Gio,  Bernar- 
dino Tafuri.  Queste  Storia,  che  il  eh.  Fomadari 
chiamii^^i/icato  opera  e  di  bella  lingua  e  di  no- 
bile  stile,  venne  ristempate  in  Milano^  Tip.  dei 
Classici  ItaLy  i8o5,  voL  5  in  8.^ 

i34o.  -P-/.  —  Rime.  Quinta  ediz. 
con  le  Rime  di  Galeazzo  di  Tarsia.  Pa- 
dova, Cornino,  1738,  in  8.® 

Li^  A  a  3.  Vi  sono  etemplari  in  Carta  turchina. 

■ 

Le  Rime  del  Tarsia  hanno  particolar/ron- 
tìspt%iOf  ma  continuano  le  segnature  e  la  nu- 
merazione dopo  quelle  del  Costenzo. 

Meritemente  si  preferisce  queste  ad  ogni  altra 
edizione,  essendo  procurate  ed  illustrate  da  An- 
ton Federigo  Seghezzi,  che  la  dedicò  a  Gaspa- 
ro Gozzi,  con  bella  lettera  del  <f{  7  Ottobre  ij^y. 
Della  prima  edizione  Cominiana  1723, in  8.%  un 
esemplare  m  pergamenjl  fu  venduto  ir.  1 46  Mac- 
Carthy.  Una  ristempa  si  ha  pure  di  Pad.y  Comi- 
noy  1 750,  in  8.%  in  cui  dietro  alP  epigramma  In 
funere  Sigismundi  I  Augusti  rcgis  Poloniae^ 
altro  y^h^:  de  Vita  Leonis  X.  Pont,  Max.^  il 
quale  manca  nelP  impressione  antecedente.  (*) 


(*)  Al  eh.  Salxmdore  Betti  riuscì  di  acquistare  un  Co- 
dice prezioso  e  sioGero  delle  Rime  di  Anj^elo  dì  Costanxo, 
forse  appartenente  al  {loeia  medesimo,  e  mi  scrisse:  «Si^- 
pia  che  %H  sono  jhìa  di  quaranta  poesie  inedite  e  belle  ;  il 
che  non  è  poco  trattandosi  d\in  poeta  nobile,  corretto,  ed 
il  più  florido  tra^Kuoi  contemporanei 
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i34i.  G-A.  DANIELO,  Bernardi^ 
nOj  La  Poetica.  Venezia,  Già  Anto- 
nio di  Nicolini  da  Sabio,  i536,  in  4-^ 

Nella  Bibl.  Petrarchesca  (MiL,  i8a6,  Ut  4*A>)  ■  cita  od 
etemplare  beilissimo. 

Face.  1 36  numerate  compreso  il  tìtolo^  eh'é 
posto  Terso  della  prima  carta.  La  data  è  sol- 
tanto aljine  in  una  carta  sema  numeratone 
in  cui  redo  sta  il  Privilegio^  e  verso  un  Er- 
rata. 

Qaesf  Opera,  divisa  io  due  libri,  è  scrìtta  per 
via  é^  Dialogo,  e  porge  il  Comeoto  di  qualche 
brano  del  Canzoniere  del  Petrarca  ^Comento  poi 
fiair  Autore  rifuso  ndb  edizione  del  Petrarca 
fiitta  ÌQ  F'eneùa^  15419  <^  4*° 

1342.  c-o.  DANTI,  EgnaziOjDwL" 
l'Uso  e  Fabbrica  deiF  Astrolabio  e  del 
Planìsierìo  ec.  Primo  Volume.  Firenze, 
Giunti,  1578,  in  4-° 

'  Lire  3  a  4* 

Ceurte  8  in  principio^  ed  al  fine  facciate  5 
con  Errata,  ed  abbasso  V  impresa  dt^  Giunti  e 
la  data. 

La  prima  edizione  ensk  fetta  in  Fir.,  Giun- 
ta ^  1 5G(^,  m  4*^^  ma  in  questa  seconda  è  il  libro 
nuovamente  ristampato  ed  accresciuto  in  molti 
lunghi^  con  V aggiunta  deWuso  efitbitricm  di 
nove  altri  istrumenti  ctstronomici»  Fa  pubbli- 
(tato  questo  volume  solo.  Altre  Opere  scrìtte  da 
Egnazio  Danti,  uno  de^  più  valenti  matematici 
e  de^pìù  diligenti  scrìttori  del  tempo  suo,  si  tro- 
veranno agli  Articoli  Orsini,  Barozzi,  Eucudb, 
Paocf^a  Abbbmo  di  lui  anche  la  traduzione  del- 
la ^ra  di  Gìo.  Sacrobosco;  Fireme^  Giunti, 
1 57 1 ,  m  4*°;  e  di  nuovo  impressa  in  Perugia, 
.574,1/14.^'). 

1343.  c-o.  DANTI,  FincenziOj  II 
Primo  Libro  del  Trattalo  delle  perfet- 
te* Proporzioni  ec.  Firenze.  Senza  nome 

(*)Nel  Voi.  Ili  detcU  Atti  dett' Accad.  deUa  Crusca 
iFìr.f  1829,  in  4f  ac.  a43)si  ricordano  dei  Danti  :  Le  «Sci^/ise 
tìuUematiche  ridotte  in  tavole;  Bologna,  af^>resto  la  cont' 
fHinnitt  della  StamfMf  i5'j'j^inJi*g/io.  Sono  Tarole  XLV 
contenenti  partiaioiù  e  definisioni  di  cose  attenenti  alle 
diverse  KÌeniee  matematiche,  e  neir ultima  è  T  Indice  delle 

fc^  e  b  Ttuioletta  de^pnmcipoH  erro»i. 


di  stampatore  (co' tipi  del  TorcbIìéìJ^ 
1667,  in  4«^  Asscd  raro.  '  '*' 

Lire  3o  a  40*  Gat.  Molini  lire  3».  TrofM 
Carta  grande. 


'j. 


Carte  L  con  dedica%ione  delP  Autore  al  eh 

■  .     "1 

ca  Cosimo  in  data  di  Firen%e  a  di  xxr  A^ 
le  1 567  ;  seguono fiicc.  6a  numeraU, 

Operetta  scrìtta  eoo  molta  proprietà,  e  €0Q 
non  ordinarìa  sdenza  teorica,  inlonio  spoU- 
mente  alla  Statuaria  e  all^Architettara.  fion  hm\ 
nofijrse  le  Arti  un^  opera  più  Maramtenké 
meglio  scritta  di  questa  (  Gcognara  );  et)  è  i*' 
portante  per  qualunque  lato  si  consideri.  L'A^ 
tore  perugino  era  statuario  egli  stesso,  dofèl 
pubblicare  XV  Librì,  e  rende  conto,  ti  floV 4 
questo  Primo,  dette  sue  idee,  e  del 
ciascun  libro,  che  non  è  poi  mai  venuto  a 
Una  seconda  edizione  di  questo  librìcciuolo  s'è 
&tta  b  Perugia,  Baduely  i83o,  in  8.*,  per' ca- 
ra del  eh.  proC  yermiglioltj  il  quale  ÈegAiMt^ 
tografia  medesima  delPedizkioe  Gipintiiia. 

1344.  ^-  ^-  DATI,  GiuHo,  Dmf' 
DA  di  caccia  tra  i  Piacevoli  e 
Fir.,  Magherì,  1834»  ^  8.^ 


Si  pubblicò  per  la  prima  Tolta  eoo 
Pre&rìone  <lal  canonico  Domenico  Marm^Mt 
è  operetta  sollazzevole,  con  concioni  tenute  fa 
belligeranti  al  giuoco',  divisi  in  due  Cwod, 
Cacciatori,  prendendo  una  il  nome  di  Piatldti 
perchè  dal  metter  a  comune  la  vivanda  al 
piatto,  diceasi^r  piattello.  Sta  in  fine  del  HQr 
lume  il  Catalogo  delle  voci  che  non  si  trows 
registrate  nel  yocalx>lario.  Abbiamo  di  Ginb 
Dati  a  stampa  anche  il  Lamento  di  JPofiMit 
FiremCy  Giunti ,  1696,  in  4*°  3  capitolo  me 
scherzevole. 

1 345.  c^.  DAVANZATI,  Btnui^ 

doj  Del  Modo  di  piantare  e  custodiit 
una  ragliala  ec.  Fin,  Tofani  e  Comf1 
lyyo,  in  8.^ 

Opuscolo  di fiicc.  34^  cnmpresovijrontès^ 
zio  e  Avvertimento  a*  Lettori 

* 

Il  Colombo  addusse  buone  ragioni  per  ftr  •S' 
spettare  che  questa  non  sia  veramente  «pclHI* 
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dri  DiTanoti,  oome  giodicato  ne  aveaoo 
1  dottor  TargioDÌ  e  lo  stampatore  To&ni. 


i346.  g^j4.  —  Alcuni  ÀvvcdiiDCTiti 
ófiii  e  letterarìi.  Vcd.,  Tipogr.  di  Alviso- 
poG,  i83i,  in  8.^ 

S*i«pniMfo  1%  etempliri  in  Carta  Tclìoa  di  Fnncia, 
iìmo  ìb  Carta  aatorra. 

Edkkmedi  pochi  esemplari^  |iubblicata  da  me 
IKToocasione  di  oone.  Questi  A  vTedimenti sodo 
loU  io  parte  dalle  postille  che  il  DaTaozati  ha 
taeai  primi  cinque  Libri  di  Tacito,  ed  io  parte 
4  00  Gudioe  autografo  esistente  oella  HLirciaDa. 
al  fine  di  questo  Libro  anche  un  Fram- 
1 91010  della  Tradmiooe  di  Tacita,  dal  Davanza- 
\i  ■edfwmo  fitta  in  tre  diverse  lezioni,  di  cui 
(«a  «  Taulognifii  nella  Marciana. 

i347-  D.  B.  DEMETRIO  FALE- 
lEO,  Della  Locuzione,  volgarìzza- 
'  tallo  di  MaroeUo  Adriani  il  giovine.  Fi- 
Qme,  Albiizinì,  1738,  in  8."  grande. 

Liaa  (.  Trovanti  esemplari  in  Carta  grande. 

Il  Proposto  Anton  Francesco  GorL  cui  si 
die  questa  pregevole  ediz.,  fornisce  nella  Pref. 
h  wtàùà  di  altre  letterarie  (ùtiche  del P  Adriani, 
4dqnle  stanno  due  Lezioni  sopra  Vcdtuia* 
iJMe  della  gioventù  fiorentina  nel  Voi.  IV,  P. 
: J^  delle  Prosejiorentine,  Del  Trattato  suddet- 
te^ che  il  Gorì  chiama  chiaro^  cspressiwf,  ed  a/ 
segno  elaboralo;  s^è  fiitta  una  recente 
in  Bologna,  Nobili^  i8at,  in  8.**pìcc. 


1348.  c-^.  DENORES,  Giason, 
Della  Reltorica  Libri  tre.  Venezia,  Paolo 
Mcìrilo,  1 564,  in  4.'' 

Carte  4  ^efisa  numeri  ^  seguono  Carte  iG.f 
r.  Verso  deW  ultima  è  una  tavoìa  in 
r,  ed  altra  tavola  nella  carta  susseguente. 
Uopo  queste  sono  due  carte y  una  con  Eirata. 
fllona  con  registro  e  data.  Si  trovano  escm- 
^bri  ne^quali  è  mutato  iljrontispizioj  e,  in  ìuo- 
goidto  stampatore  Meietto.  è  segnato  Giorgio 
•ajdien. 

L* Autore  dedira  quest'opera  a  Tommaso 
Comvìbì  conte  del  ZaiTo,  con  lettera  Senza  da- 
^ikre  opere  di  Retlorica  egli  scrisse,  trattate 


e  dimostrate  per  via  di  arbori  o  di  tavole;  uso 
a^suoi  tempi  comune  nelle  scuole,  ma  poi  ab- 
bandonalo e  dismesso. 

1 349.  c-^.  —  La  Poetica.  Padova, 
Paulo  Meietto,  i588,  in  4-"  liara. 

Carte  6  senza  numeri^  segtiono  carie  1 5<> 
nwnerate.  Va  unito  a  quesf  edizione  :  Discor- 
so intorno  a  que^principii,  cause  et  accrescimen- 
ti, che  la  Comedia,  la  Tragedia,  et  il  Poema  he- 
roico  ricevono  dalla  phìloso[)hiu  morale  et  <*ivile, 
et  da' Governatori  delle  Republiche;  l^idova,- 
Péulo  Meieto,  1087,  edaljine  Anno  i58G.  Uà 
carte  5  in  principio  senza  numeri^  indi  carte 
4  3  nwnerate,  ed  una  injine  con  Errata  e  data. 

Edizione  quanto  rara^»  altrettanto  bella.  Lii 
Poetica  è  dedicala  al  co.  Girolamo  abate  Mur- 
tinengo,  ed  il  Discorso  iilPab.  Galeazzo  llia- 
rio,  con  lettere  dclPAutore,  5e/?ui  data.  L'opera 
è  cavata  dagli  ammaestramenti  di  Aristotile,  u 
ridotta  in  via  di  defmizioni  e  divisioni.  L^  Au- 
tore nel  Discorso  sopraccennalo  condannò  al- 
tamente le  tragicomcdie  pastorali,  che  rhìam<> 
composizioni  mostruose;  il  che  die  motivo  u 
letterarie  contese  con  Giambutisla  (ìuuriui  (rfie 
assunse  il  nome  di  Verato)  od  a  repliche  lun- 
ghe, indiscrete  e  noiose. 

i35o.  G-A,  DIODORO  SICILIA- 
NO, HiSTORiA,  volgarizzala  da  France- 
si© Baldelli.  Ven..  Giolito,  i.'>'j4-7'^» 
voi.  2  in  4«^  Raro, 

Lire  f\o  a  5o. 

Voi.  I.  Carle  !\iì  senza  numeri ,  con  dedi- 
cazione del  Buldelli  a  Lorenzo  Pucci,  in  data 
di  Cortona  i.**  Ag(»sto  1 07^,  ed  altra  di  Tom- 
maso PoiTacchi  ad  Alessandro  Capii upiy  in  da- 
ta di  Venezia  pure  1.**  Agosto  157^5  Privile- 
giiy  Discorsi  ed  Indici;  seguono Jacciatc  1 000 
numerate.  VoL  II.  Carte  16  senza  nwncri; 
Jacciate  557  ^^unicrate,  e  V ultima  con  Errala 
e  registro  .  Questo  secondo  Volume  è  dal 
liahlelli  indirizzato  al  Giolito  stampatore,  ri- 
colmandolo di  lodi  per  le  sue  tante  e  Ifcllc  c- 
dlzioni. 


Aggiunta  alla  Storia  di  Diodoro  v'  è  quella 
di  Ditte  e  Darete,  a  fine  di  supplire  alle  lacune 
ch^  erano  dal  Libro  Quinto  al  Libro  Dndccimo 
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fii  Diodoru,  che  sono  periti.  La  versioue  del 
Baldelli  è  falta  probabilmente  suik  versione  ia- 
lina del  Poggio  ^  e  quantunque  il  libro  sia  con- 
siderato de'più  rari  e  pregiati  della  Collana  greca, 
in  poco  conto  è  tennlo  oggidì  che  abbiamo  una 
versione  (atta  sn  più  sicuri  testi  dal  cav.  Com- 
pagnoni;  MiL.  Somogno^  1820-aa,  voi,  7  in 
8.**  con  tavole  i  ediz.  corredata  di  note  e  d'illu- 
slrazioni. 

i35i.  c-^.  DIONE  CASSIO,  I- 
.STORIA  Romana,  tradotta  da  Francesco 
Baldelli.  Yen.,  Giolito,  i56a  (o  i566, 
o  1 568),  in  4.» 

Lire  20  a  a/|. 

In  principio  carte  42  sema  numeri^  seguo- 
no Jacciate  843  numerate^  ed  una  aljine  con 
registro.  Si  unisce  a  guest*  Opera  anche  la 
seguente:  Epitome  (di  SiGlino)  della  Historìa 
Romana  ec,  tradotta  da  Francesco  Baldelli  ^  Ve- 
nezia, Giolito,  i56a,  in  4-°  Carte  io  iVi  prin- 
cipio; seguono  Jacciate  667  numerate^  ed  una 
bianca  aljine.  Recto  della  foce.  367  delV  Epi- 
tome è  il  registro^  e  verso  lo  stemma  del  Gio- 
lito. Le  edizioni  che  portano  le  date  di  Vene- 
zia, Giolito,  1 566,  e  di  Venezb,  Giolito,  1 568, 
non  sono  altrimenti  ristampe^  ma  sono  sempre 
quella  dèi  i562  co^solijrontispiùi  mutati.  Lo 
stesso  dicasi  della  edizione  die  porta  la  data 
di  Venezia,  appresso  i  Gioliti,  i585,  in  4-°5  in 
cui  sono  soltanto-  cambiate  le  quattro  prime 
cartcy  e  'IfrontispiiÀo  t/e/r  Epitome. 

Questo  storico  comparve  la  prima  volta  in 
una  traduzione  italiana  di  Nicolò  Leoniceno  ^ 
yeneùa^  1553$  iw,  1542,  in  8.° 5  e  ivi^  i548, 
in  8.°,  ed  il  Baldelli  segni  il  Leoniceno;  ma  la 
sua  versione  fetta  dal  latino  è  bnguida  e  pro- 
lissa, quantunque  il  Mazzuchelli  la  chiami  bellis- 
sima ed  accurata.  Se  ne  replicarono  le  ristam[)e 
in  vani  anni  dal  Giolito,  o,  a  meglio  dire,  si  cam- 
biarono neYrontispiatii  le  date.  Abbiamo  oggidì 
questa  Storia  tradotta  nuovamente  da  Gin. 
F^iviani;  Roma,  1790-92,^0/.  4  in  /^.^^inòì 
riprodotta  più  corretta,  e  colPaggiunta  dà  Fram- 
menti Morelliani  nella  Collana  degli  Storici 
Greci;  Milano^  1823,  voi,  5  in  8.*^  Gli  ultimi 
due  Volumi  comprendono  {^Epitome  di  Siji li- 
no, modernamente  di  nuovo  volgarizzate  dal  cav. 
Luigi  Bossij  con  dotte  illustrazioni. 


I352.C-O.D10SCORIDE 
Materia  Medicinale,  tnid. 
fiorcnlioa  da  Marcantonio  Mo 
Fir.,  Giunti,  i546,  in  8.^ 

Lire  4  a  ^> 

Nel  frontispizio  ha  Van,  i547*  -^ 
la  numerazione,  ma  il  volume  pul 
nursi  col  registro  che  sta  neW ultimi 
è  da  k  a  W  tutti  quaderni,  ecceì 
stemo.  Infine,  dopo  esso  registro^  i 
presa  Giuntina,  v*  ha  tata  tavola  e 
8  carte  in  un  foglio  segnato  Q  {om 
registro),  V  ultima  delle  quali  è  biat 

Il  Giunta  nel  suo  breve  Avviso  | 
dare  un  secondo  volume,  che  non  s^{ 
mai  pubblicato.  »  In  questa  traduzioi 
»  tigiani  ha  sostituito  o  aggiunto  pe 
»  ad  alcuni  nomi  greci  i  nomi  nos 
»  che  meritano  di  essere  avvertiti,  p< 
»  vire  di  aggiunta  al  Vocabolario  n 
»  Crusca;  ed  io  gli  ho  tutti  registr 
»  Dizionario  dei  nomi  volgari  de 
»  Egli  poi  ha  anche  adoprati  i  nomi 
))  scani  delle  parti  e  delle  malattie  d< 
»  mano;  e  con  frasi  molto  eleganti 
»  le  operazioni  dei  medicamenti  ed 
»  colarìtà  della  medccina  ;  laonde  s: 
»  lissimo  il  ricavarne  un  frasario  i 
»  vantaggio  di  alcuni  della  professioi 
gioni  Tozzetti^  Lezione  ec.,  nel  F'ol 
delV  accademia  della  Crusca.  Fir 
4.**  a  e.  3o4).  —  /^.  anche  Mattioi. 

i353.  p-/.  DIVIZIO,  B 
card,  di  Bibiena,  La  Calandi 
(Gio.  d' Alessandro  ) ,  1 5  2 1 ,  ic 
rissima. 

Avendo  io  detto  altra  volta  di 
descrìvere  questo  raro  libro ^  imper) 
do  r  esemplare  della  Marciana,  m 
mandatn  la  relazione  seguente  dai 
chele  Colombo,  con  lettera  del  de 
i856. 

»  />'  intero  volume  è  composto  ( 
»)  ìlfoontìspizio)  di  carte  4o,  senza  ì 
»  con  segnature  da  A  a  K.  Ifog^ 
ì)  duerni.  Leggesi  nel  foontispizio 
ìì  elegantissima  in  prosa  nunuameU 
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»  Hest.  Bernardo  da  Bibiena  inlitulata  Calan- 
kdriiL  Seguono  nel  medesimo  Jrontispiido  gli 
•  Interlocutori^  tra^  quali  sono  annoverati  an- 
u  die  il  Prologo  e  f  Argomento  '^e  v'è  sotto  un 
s  intaglio  in  legno  in  cui  è  figurato  ciò  che 
»  nella  Commedia  accade  nella  Scena  secon- 
di da  delT  yitto  terzo,  A  tergo  deljrontispizio 
»  è  una  lettera  dedicatoria  latina  del  libraio 
»  ti  decano  Bandino  de*  Bandini:  e  a  tergo 
n  ddruHima  carta  si  legge:  Finita  la  Gomedia 
»  di  Calandro.  Stampata  in  b  Magnifica  Gtpta 
adi  Siena:  p  Michelàgelo  di  Barf  Fiorentino 
md  ktàdia  di  Maestro  Giooani  di  Alexadro  Li- 
»  braro.  Adi  xxix  d  Aprile.  Nelli  Anni  del  Si- 
li gnore.  tSai.  f^è  sotto  un  intaglio  in  legno 

'Ji  ia  cui  sono  due  putti  con  V  ali,  i  quali  sos- 

]m  tengono  lo  stemma  del  libraio  ». 

.  Professò  il  Zeno  di  non  aver  trovato  edizio- 
1ÌB  più  antica  di  questa.  La  lettera  latina  di  Gio- 
mm  d^  Alessandro  ^  libraio  sanese,  a  Bandino 
[  laidini,  sanese,  che  sta  al  principio,  venne  tra- 
^  Moata  nelle  stampe  posteriori  fatte  in  Venezia  ed 
ikrove.  Si  hanno  molte  ristampe  antiche  e  mo- 
lane, poiché  a  F'enewa  si  riprodusse  negli  anni 
I  i5aa  e  i5a3,  in  8.^;  a  Roma  Vanno  i534,  in 
la.*;  a  Firenze^  per  i  Giunti^  i558,  in  S.^^j  e 
t  FeneziUf  Giolito ^  i563,  in  12.%  edizione 
pnlto  el^nte.  Tra  le  stampe  moderne  va  ri- 
cordala quella  Senza  datUy  ma  folta  in  Napo^ 
ìiversoU  1750,  in  1 2.%  e  sMnserì  anche  nel 
\  Tttitro  italiano  antico^  Livorno^  1786,  e  Mi- 
'  moy  1 808.  Apostolo  Zeno  nelle  Note  al  Fon- 
huDÌ  d  ha  lasciato  curiose  notizie  intomo  alla 
ndtaxìooe  di  qnesta  Commedia  focetissima,  fot- 
ti Tanno  1548  in  Lione  per  occasione  della  so- 
I  bue  entrata  in  quella  città  del  re  Arrigo  II,  e 
deOa  regina  Caterina^  sua  moglie.  Bernardo  Di- 
.1ÌD0  fu  il  primo  che  fece  apprezzare  il  vero  ca- 
ntiere della  Commedia  moderna. 

1354.   c-y/.  DOLCE,  Lodoificoj 

DuLOGO  DELLA  PlTTURA,  ini.  jf  ArE- 

TiHo.  Ven.,  Giolito,  iSS^,  in  8.^ Raro. 

!•  Francia  4  a  (>.  In  Ital.  io  a  la.  Un  esemplare  con 
*eic  e  iUiutraaioai  maooscriue  stara  nella  Raccolta  Cico- 
ptn^  on  pasaata  nella  Vaticana. 

Carte  60  numerate, 

E  molto  ricercata  questa  edizione,  e  se  ne  fe- 
^  QM  ristampa  in  Firenze,  Aestenus  e  Mow- 


cke,  1735,  in  8.^,  aggiugnendovi  una  versione 
n  francese  con  lunga  Prefoz.,  per  ctira  di  certo 
ìsig.  F^leughelsy  pittore,  come  ci  lasciò  scrìtto  il 
Bottari  (Nota  alle  Lettere  PiUor.y  Tomo  li,  p. 
i63),  la  quale  è  a  confutazione  di  uo^ opera  sulle 
pitture  di  Roma,  stampata  in  Amsterdam  nel 
1728,  in  3  voi.  in  4•^  piena  di  grossolani  errori. 

i355.  yì-i.  —  Delle  diverse  sorli  di 
Gemme  ec.  Libri  III.  Venezia,  Sessa, 
1 565,  in  8." 

Lire  3  a  4' 

Carte  99  numer,y  ed  una  bianca  alfine. 

Questo  Trattato  è  la  versione  di  un^  Opera 
di  Camillo  Leonardo  (che  non  v^  è  mai  ricor- 
data); pubblicata  in  latino  per  la  prima  volta  in 
Venezia  nelPanno  i5i6,  e  che  il  Baglivi  cliia- 
mava  Libro  aureo,  scagliandosi  contro  il  Dolce 
perchè  P avesse  Eitta  sua. 

i356.  G--^.  —  Delle  qualiLì,  diver- 
sità e  proprietà  dei  Colorl  Ven.,  Sessa, 
i565,  in8.^ 

Carte  8G  numerate,  e  carte  2  al  fine  con 
tavola,  registro,  Errata  e  data. 

Anche  quest^Operetta  è  da  ricordarsi,  poten- 
dosi ripescarvi  per  entro  buone  voci  attenenti 
air  argomento  dalP  Autore  propostosi. 

1357.  yé'i.  —  Tragedie.  Venezia, 
Gabriel  Giolito,  1 56o,  in  1 2.° 

Vend.  Pioelli  Scell.  <). 

Le  Tragedie  sono:  Thieste,  Ecuba,  Didono, 
Giocasta,  Ifigenia,  Medea,  ed  lui  ognuna  suo 
frontispizio  e  sua  particolare  numerazione. 

Di  questa  elegante  raccolta  si  fece  una  ristam- 
pa, ma  con  tipi  meno  eleganti  :  P^en.,  Farri, 
1 5C6,  in  8.°  Meritano  d'essere  ricordate  le  ori- 
ginali edizioni  seguenti  : 

Trieste;  F'en.,  Giolito,  i545,  in  8.^  La  da- 
ta è  al  fine.  Si  ristampo,  ivi,  15479  in  i3.|^ 

L^ Ecuba;  /^e/i.,  Giolito,  i543,  in  8.°  E  de- 
dicata a  Cristoforo  Canale  in  data  di  Padova  i  G 
Giugno  1545.  Si  ristampò,  ivi,  16499  in  la.** 

La-Didotie;  JTen,,  Aldo,  i5^j,in  8."  Ven- 
duta Steri.  4)  Scell.  90  in  Londra.  Roscoe  ! 
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La  Giocasta:  /'iwi.,  Aldo^  i549>  ^  ^•**  '" 
qualche  esemplare  Taocora  Aldina  è  posta  nel- 
r  ultima  carta.  i 

La  Ifigenia;  f^en.^  GioUtOy  i55i,in  ia.° 

La  Medea;  Ven.^  Giolito^  i557,  in  8.^;  e 
iVf,  i5S8,  in  %!* 

La  Marianna;  ^en.,  Giolito^  i565,  in  8.° 
È  d^  invenzione  del  D(]lce,  e  non  tolta  da  Eu- 
ripide o  da  Seneca,  come  le  antecedenti.  Yi  so- 
no aliante  altre  Rime  del  Dolce. 

Le  Troiane;  fen,^  Giolito^  i566,  m  8.^;  e 
SPI,  15G7,  in  %!*  Altra  invenzione  del  Dolce,  e 
da  non  confondersi  con  la  Traode  di  Seneca  da 
esso  tradotta,  anitamenle  alle  altre  dello  stesso 
Seneca  da  lui  volgarizzate,  e  che  furono  imprc^ 
se  in  yene%iay  Sessoy  1 5 60,  in  13.^  Nove  sono 
queste  Tragedie  tradotte,  cioè  :  Agamennone^  E- 
dipo^  Ercole  Eieoy  Ippolito  y  Medea  ^  Otta- 
wa,  Tehaide,  Tieste  e  Troade, 

1 358.  -^-7.  —  Commedie.  Venezia, 
Gabriel  Giolito,  1 56o,  in  12.® 

Le  Commedie  sono:  Il  Ragazzo,  il  Marittf, 
il  Capitano,  la  Fabrizia,  i7  Ruffiano  ;  e  ogni  Com- 
media é  impressa  con/rvntispiùo  e  numera'- 
wmeaparte. 

Le  edizioni  antecedenti  sono  : 

Il  Ragazzo;  F^en.^  Curùo  diNavò,  i54i, 
in  %°  Dedicata  dal  Dolce  al  co.  Fortunato  Mai- 
tinengo.  Si  ristampò:  is^i^  Sindoni  e  Pasini ^ 
1 54  tj  in  8.**;  e  iVi,  Francesco  dello  V  Impera- 
dorcy  iSSg,  w  8.** 

Il  Marito;  F'en,,  Giolito,  i545,  in  8.' 5  e 

iW,  i547>  ì^  ^*"  ^  ^^  ^'^'^^  ®  ^^  imitazione  del- 
V Anfitrione  di  Plauto. 

Il  Capitano;  F^en.y  Giolito j  i545,  in  8.^  È 
in  versi,  e  v^  è  annessa  la  Eavola  di  Adone^ 
Poemetto.  Si  ristampò  corretta  dalV  Autore -j 
Vm,y  Giolito y  15479  in  8.** 

La  Fabrizia;  Veru^  Aldo,  i549>  '''  ^*°  '^'  ^ 
venduta,  unitamente  alla  Giocasta^  Steri,  i, 
Scell.  7  {Brunet), 

Il  Ruffiano.  Tenne  la  prima  volta  impresso 
nel  i5Go,  colle  altre  quattro  Commedie  surri- 
ferite, ne  io  conosco  edizioni  fattene  separata- 
mente. È  tolto  dal  Rudente  di  Plauto.  In  ge- 
nerale le  Commedie  del  Dolce  sono  tanto  scan- 
dalose, quanto  quelle  delP  Aretino. 

1359.  A"!.  —  L'Achille  c  L'E- 


nea. Ven.,  Giolito,  1 5^  i  (0  1 5' 
4.^  Con  ritralto  e  figure. 

Vend.  Pinelli  Soell.  i3.  Ctt.  tfoKni  PkoN  U, 

Carte  \t\  senza  numeri;  seguono  Jà 
numerate.  Ha  una  dedicatone  di  Gio. 
de' Ferrari  a  Francesco  Lomellino, 

Poiché  r  Alberti  ha  ricordato  qoest 
Poema,  impiastricciato  sulP  Iliade  e  salii 
de,  non  dovea  lasciare  in  dimenticaiisf 
Palljo,  intitolato  Ulisse,  che  il  I>olce  In 
P  Odissea  di  Omero,  e  che,  io  otta?] 
s^  impresse  in  J^enezia^  Gabn  Giolito 
in  i^.^  col  ritratto  del  Dolce  premesse 
pera,  (*) 

i3Go.  j4'I.  —  I  Quattro 
delle  Osservazioni  ec.  Venezia,  ( 
1 562,  in'  1 2.^ 

Trovansi  anche  colVanno  iSGS^  mt 
zione  è  una  sola. 

La  prima  edizione  di  queste  Osserva 
dell'anno  1 55o,  e  le  diedero  fama  le  ama 
sure  fettene  spezialmente  dal  RusceUì  i 


(*)  Tra  i  Poemi  «chiccheratj  da  Lud.  Dolce 
il  Quadrio,  siccome  curiosissimo ,  quello  iniiu» 
PRIME  IHPAF.se  del  conte  Orlando  (Canti  XXH 
Giolifo^  iÒ'j^<^  in  ^Jo  con  figure.  Merita  in  oltre 
ricordata  anche  la  capricciosa  di  lui  parafrasi  del 
morfosi  di  Ovidio,  cbe  col  titolo  di:  LeTràSFOA] 
di  M,  Lttdoi'ico  Doice  ec.  ^i  pvbblic«)  in  replà 
del  secolo  XVI.  La  prima  di  queste  uscì  ia  luce 
(^a.  Giolito,  1 553,  in  4  to,  ma  sì  scorrettamente,  e 
tore  stesso  tì  fece  grandi  miglioramenti,  e  nelP  a 
desimo  si  Tide  dal  Giolito  ri>tampata.  La  edkio 
retta  ha  al  fine  un  tetrastico  che  comincia;  Jlhkà 
diit  opui  est  incudihus  istttd  ec.  che  non  si  leggi 
stamp  ;  e  di  questa  si  conosce  un  esemplare  Ul 
MEIIA  (fior.  a8o  Meerman,  ed  altro  con  ncca  le) 
Clarke  venduto  Steri.  45^  scell.  3  ^Vìlliaros.  Bru 
sesta  edizione,  fatta  in  Fenezia,  Giolito,  i56i,m 
sendo  stata  dairautore  in  molti  luoghi  ampHata 
putarsi  la  migliore  d^ogni  altra.  Scri»e  Aposid 
che  considerabili  sono  .«ipezialiDente  i  camiumme 
U  princifMo  del  Canto  1 F,  dove  U  Doice  monùm 
simi  letterati  del  tempo  suo,  tra  i  ifuali  non  e» 
prima  il  Ruscelli,  ma  sì  bene  il  Mczro.  Ora 
sta  imftressione  il  Sluzio ,  che  si  era  moslrmàa  fu 
revole  alle  Ossertazioki  er.  del  lìolcey  mejm 
latoy  e  sostituito  il  Castelvetro;  e  il  RuscetH, 
avversario^  ma  clic  con  luì,  per  la  interpossxioti 
muni  ojnici,  erasi  riconciliato,  riebbe  il  luogo  del 
LE^che  prima  n'aera  in  fwssesso  (Note  al  Foolaoi 
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'si  ec,  pubblicati  in  f^encMf  1 553,  in 
ristampa  saddetta,  delFan.  i56a,  è  cor- 
mpliala  e  con  notabili  differenze^  tuttavia 
Diomede  Borghesi)  è  opera  da  cui  niu^ 
ochissimo  benefi%io  può  ricavarsi  (*). 

61.  G-A.  DOMENICHI,  Lodofii- 
iaioghi.  Venezia,  Gabriel  Giolito, 
,  in  8.» 

*  sette  Dialoghi^  cioè  et  Amore  -  della 
ibilth  -  e^e'Rimedit  d^ Amore  -  delle  Im- 
deWkmor  fraterno  -  della  Corte  -  del- 
lima  -  e  della  Stampa;  con  lettera  dedi- 
\  delP  Autore  a  Vincenzio  Amóìjini^ 
'■  Roma  li  ao  Marzo  di  quest^anno  i563. 

le  Opere  originali  lasciate  dal  Domenichi 
di  registrare  la  presente  in  cui  l'Autore 
0  particolare  cura.  £  stato  nella  lingua 
i  ruotato,  e  puossi  trarre  profitto  anche 
une  delle  sue  Opere  seguenti:  Rime, 
a,  Gabr,  Giolito^  1 544?  '^  ^«^  -  La  No- 
lte donne ^  ivi^  1 549?  i^  8.%  e  di  nuoifo^ 
i554  -  Historìa  de*  detti  e  fatti  nota-- 
iwersi  ec.3  iifiy  Giolito,  1556,  //i  4»'*  5  e 
14,  m  S.'-La  Progne,  Tragedia^  Fir.y 
,  i56i,  2/1  8.®,  versione  della  Progne  di 
:o  Gorraro  -  Le  due  Cortigiane^  Com- 
IO  prosa);  Fir,^  Figliuoli  del  Torren-- 
63,  in  8.**,  e  di  nuovo,  F^en.,  Franceschi, 
n  %!*  Questa  è  tolta  dalle  Bacchidi  di 
-  Le  Donne  di  Corte  ;  Lucca  j  Busdra-^ 
i4,  m  4*^  lil>ro  assai  raro,  De'principa- 
accurati  suoi  Volgarizzamenti  è  detto  a 


losMCO  (DUdotfhi  ec.p.  368  ^  parlando  del  Dolce, 
i^tncsiÉ  nel  i5o8,  morto  nel  i568,  scrìve  :  »  Se 
•  ww  fa  in  tutto  un  corretto  acrìttore,  fa  amante 
■■rfiogo  molto  della  Kngaa  toscana,  in  cui  scrìsse 
IM  lodeTolmente,  e  fu  uomo  senza  prosunzione 
,  die  scrìsse  solo  per  giovare  ad  altrui,  non  per 
S  eoaparìr  maestro,  come  il  Ruscelli  e  il  Muzio, 
i  n  molte  cose  seppero  di  lingua,  di  molte  altre 
bero  perirìa  punto;  e  quando  si  aocinsono  a  fàr- 
■estrì  aopra  gli  altri,  correggeirano  or  le  cose  mal 
r  le  ben  fatte,  ed  or  commettevano  essi  errori 
».  Anche  il  Foscarìni,  ebbe  a  dire,  che  »  nel- 
re  del  Dolce  spicca  T abilità  di  quell'uomo; 
ÌB  taoc  le  guise  del  comporre  non  toccA  sempre 
»  della  perfezione,  tanto  di  buono  però  io  ognu- 
pOTK  da  potersi  arguire,  cir  era  in  facoltà  sua  il 

aosDOfio,  ovunque  egli  si  fosse  [iroposto  di  met- 
Inlmenle  la  propria  industria  »  {LeNerat.  Feivtx, 

e.  450). 


SUO  luogo,  come  pure  di  altre  Opere  in  che  ebbe 
mano.  Non  visse  oltre.il  cinquantesimo  anoo,  e 
morì  nel  i564* 

1 36^.  Q-A.  DONI,  AntonframescOy 
Dialoghi  della  Musica.  Yen.,  Girolamo 
Scòtto,  1 544>  ^"^  4-°  ^rissimo. 

Sono  due  Opuscoli,  uno  itttitokUo  Cauto, 
di  carte  48  numerate,  dediceUo  €lall' Autore  a 
Catelano  Trivultio,  vescoifo  di  Fiaeenta,  ton 
lettera  di  Yin^  alli  xxix  di  Marzo  t544  ;  ed 
altro,  intitolato  Tenore,  di  carie  26  numerate, 
dedicato  dall'Autore  ad  Annibale  marchese 
Mahficino,  con  lettera  di  Yinegia  alli  vii  di  A- 
priie  i544* 

Sono  questi  due  Opuscoli  di  tanta  rarità,  che 
suir  altrui  fede  soltanto  potè  il  dott.  Lichteothal 
registrarli  nel  suo  Dizionario  e  Bibliografia  della 
Musica.  Possono  convenire  alla  presente  serie, 
perchè  il  Doni  era  fertile  di  vocaboli  che  meri- 
terebbero posto  nel  Vocabolario  5  e  tali  sono  p.e. 

FAHTASIETTÀ,    PÀSSEGGIITO,    STRAMBOTTARC,    TA- 

STETTO  ec.,  che  stanno  nel  primo  di  essi  due  Dia- 
loghi. I  Componimenti  consistono  in  Canzonette 
e  Madrigali  posti  in  musica,  non  senza  qualche 
breve  poesia  in  latino  e  in  francese;  e  i  nomi 
dei  professori  si  italiani  che  iìirestieri  che  fecer  le 
musiche,  stanno  registrati  i^er^o  della  seconda 
carta;  e  sono  i  seguenti  :  Adriano  Fuiìlaert, 
Anton  Francesco  Doni,  Archadelt,  Claudio 
F'eggio,  Cipriano  Rore,  Girolamo  Parabosco, 
Giacchetto  Berchemo,  ladies  Buus,  lÀonar- 
do  Barre,  Michele  Novarese,  Noleth,  Paolo 
Iacopo  Palazzo,  Perison,  pre  Maria  Ricci, 
Tommaso  Bargonio ,  F'erdeloth ,  Ficenzo 
Riiffb,  Oltre  ai  Dialo^i,  intitolati  il  Canto  e  il 
Tenore,  ewi  pure  II  Basso;  Finegia,  appres- 
so Girolamo  Scotto,  MDxLnir,  dedicato  dal  Do- 
ni al  signore  Ottavio  Laudi  con  lettera  di  Fi- 
negia  deWrnr  Aprile.'Néi  rovescio  delP ultima 
carta,  bianca  nel  diritto,  vedesi  T impresa  dello 
stampatore.  Mi  dà  notizia  di  questo  rarissimo 
opuscolo  Gaetano  de^  Conti  Melzi  di  Milano  che 
n'è  in  possesso. 

i363.  c-^.  —  Lettere  (  Libro 
Primo).  Venezia,  Scotio,  i544?  '"  ^-^ 

Carte  i35  in  cifre  romane,  compresovi  il 
frontispizio,  ed  ima  carta  alfne  con  istemma 
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dU  donna  sedente  sopra  un  globoy  e  *l  motto 

RAT  PAX  nr  TIETTTE  STA. 

Questo  è  il  primo  Libro  e  la  prima  edizione 
dallo  stampatore  Scotto  dedicata  a  Federigo 
Cesi,  Vescovo  di  Todi.  Non  t'  è  impresso  Li- 
bro Primo, 

1 364-  —  Libro  Primo,  con  alcune 
altre  nuovamente  alla  fine  aggiuntevi.  Ve- 
nezia, Girolamo  Scotto,  i545,  in  8.^ 

Carie  1 35  irt  cifre  romane,  e  2  senza  nu- 
meri^ contenenti  Vindice,  Ha  V  impresa  di  un 
ancora  fra  una  palma  ed  un  oUvo^  col  motto: 
In  tenebris  fdget,  e  colie  iniziali:  O.  S.  M.  (Ot- 
taviano ScoUo  di  Monza). 

V^è  ristampata  la  Dedicazione  surriferita.  Le 
Lettere  hanno  altra  distribuzione,  e  vi  sono  in 
maggior  numero. 

i365.  —  Libri  Primo  e  Secondo. 
Fir.,  appresso  il  Doni,  i547j  ^^'  ^  ^^ 
4.^  ^ssai  rari. 

Jl  P^olume  primo  ha  carte  60  numerate,  ed 
i7  P^olume  secondo  cor,  76,  compresivi  ifron* 
tìspiw.  Infine  del  Volume  secondo  la  data  è: 
.  In  Fiorenza  Appresso  il  Doni  Adì  iz  di  Settem- 
bre MDXLVIL 

Ne  il  Zeno,  né  io  conoscevamo  Inesistenza  del 
Libro  Primo  di  quest^ edizione,  di  cui  m^  è  riu- 
scito poi  di  possedere  uno  smozzicato  esemplare. 
Sta  nel  fjx>ntispizio  del  Libro  primo  il  ritratto 
del  Doni,  ed  in  quello  del  Libro  secondo  il  ri- 
tratto del  Burchiello,  co^  simboli  della  sua  pro- 
fessione di  barbiere.  Sono  in  questa  ediz.  curiose 
lettere  che  non  si  leggono  nelle  stampe  antece- 
denti, e  che  mancano  nelle  posteriori. 

1 366.  —  Libri  tre.  Yen.,  Marcolìni, 
i552,  in  8.^  Rari. 

Carte  8  senza  numeri;  seguono  Jacc.  4o5 
numerate,  e  Jacc.  4  alfine,  con  tavola,  regi- 
stro e  data. 

Notabili  difTerenze  si  trovano  in  ognuna  delle 
qui  riportate  edizioni  delle  Lettere  del  Doni, 
che  sono  tutte  difficilissime  a  ritrovarsi.  Furono 
poste  ne^  primi  Indici  de^  Libri  proibiti,  stam- 
pati in  Rontt  da  Antonio  Biado,  e  poi  da  Paolo 


Manuzio,  contenendo  massime  di  cerYC 
volto,  satire  ed  invettive  contro  a^finatL 
della  lingua  sono  però  ulil  issime  da  00 
per  certa  originalità  e  disinvoltura,  e 
espressive  non  adoprate  da  altri  scrìt 
principio  del  Libro  terzo  sta  un  Tra 
Grammatica  volgare,  che  sappiamo  da 
lo  Zeno  essere  opera  di  Giulio  Camillo, 
bro  secondo,  e.  i55,leggesi  la  sporca 
dal  Doni  indirizzata  a  Messer  Bartholom 
tifredi  in  laude  della  Chiave,  scrìtta  da 
za,  3  Dicembre  i545. 


1367.  ^-/. 


-La  Zucca,  ci< 
calamenti,  le  Baie,  le  Chiacchiere, 
glie,  i  Fiori,  i  Frutti  ec.  Ven.,  B 
ni,  1 55 1-53,  in  8.^  Con  figure. 

Xc  diverse  parti  di  questo  libro  sont 
buite  come  segue:  I  Cicalameuti  som 
duti  da  cinque  carte  contenenti  Fro 
generale  intagliato  in  legno.  Prologo 
Zucca  del  Doni,  Lettera  a^ Lettori;  e 
altre  undici  carte  non  numerate,  ne 
stanno  il  Frontispizio  de' Cicalamenti. 
tera  dedicatoria  a  Vincenzo  Buonavi 
tratto  del  Doni,  la  Tauola,  ovvero 
delle  Chiacchiere  ec.  Finiscono  i  Cic 
ti  allafiicciata  63 ,  e  verso  è  figur 
donna  che  si  mette  la  maschera  al  vi 
motto  :  Quel  che  più  mi  molesta  asi 
taci.  Le  Baie,  carte  4  senza  numeri,  h 
date  64  numerate.  Le  Chiacchiere, 
senza  numeri,  indifiicciate  6 1  numera 
una  con  registro  e  data  iSSr,  ed  a 
l'impresa  e  lo  stampatore.  Dopo  le  Cb 
è  intitolata  Post  Scritta  una  raccolta  i 
re  e  di  Sonetti,  die  v*  è  aggiunta.  L 
carte  i6  senza  numeri,  dopo  le  quali 
le  Dicerie,  Fauole  e  Sogni,  tutte  conj 
zii  separati,  ma  con  una  sola  numert 
face.  i85  ;  la  foce.  i%G  ìia  un  indirà^ 
lato:  Ai  Lettori  scusa  magra,  e  ter  min 
parte  con  una  carta,  in  cui  è  Fimpre» 
no  1 552,  /  Fiori,  carte  8  non  numeri 
le  quali  seguono  i  Grilli,  i  Passerotti 
bilioni,  tutti  co*  loro  frontispizii,  ma 
sola  numerazione  in  foce.  iy5,  e  colli 
fine  i55a.  /  Fruiti  sono  carte  87  n. 
ed  una  bianca  al  fine.  Dopo  i  Fruii 


DON 
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,   Jkm  Post  Scritta,  che  contiau  Lettere  aUrr- 
k  ff  DmU,  ei  re  Soberta,  al  Petrarca  e 
I  tititri,  e  elle  itumcaito  nelle  posteriori  ri- 
empe. La  data,  repUcaia  alfine,  è  dell'anno 

Dopo  questa  edizione  originale,  che  dì  rado 
trami  pcrietla,  die  il  Doni  nuova  forma  e  nuo- 
'  isiooe  a  questo  libro,  e  lo  fere  ristampa- 
li ra  Ve¥ie%ìa,  Sampatetio,  iS65,  ut  8.°  Ha 
1  no  rìtntto^  ed  il  primo  libro  è  iutitolalo  :  It, 
ì,  il  secondo  I  FiDHi,  il  terzo  Lz  Foci.ie,  Ìl 
lol  Fbdttt,  e'I  quinto  (ora  per  la  prima 
nha)  Il  Seme.  Su  questa  edizione  si  eseguirono 
fidlebtte  posterwrmeute,  ad  eccezione  di  qual- 
■uo  die  s'i  tolto  via,  e,  I171  gli  altri,  di  un 

M  intitolato  Li  PjTTUB*  DELLA  RlFORMjl, 

et  \eggeiì  nel  Ubro  quinto,  e  cbe  ho  trovato 
■tootc  in  tutte  le  ristampe  da  me  esaminale. 
L*llberti  non  registrò  ne'  sooi  Indici  la  Zucca, 
■i  11  citò  nel  suo  Diziooarìo,  come  può  vedersi 
■li  voce  TR*Toi«iifEnTo.  Hanno  diritto  d' es- 
ÌB«  citate  anche  le  Opere  seguenti  del  Doni, 
le  qmri  si  troveranno,  in  mezzo  ad  una  £1- 
vtlh  lopestrala,  vocaboli  nuovi,  espresàri  e  di 


1 368.  G-J.  —  I  Marmi.  Yen.,  Mar- 
olmi,  1 553-53,  in  4-" 

Si  divìde  quett'opera  in  ifuaUro  Parli  ognu- 
•MdeBe  quali  hajrontispdia  e  numeratone  a 
pvte.  La  caria  penultima  della  Parie  Quar- 
bcMfi'ate  il  registro  di  tutto  il  volume  che 
tui/ui  necessario  a  bene  eollaùonarlo. 

Orìpiale  edizione  ornata  di  be^r  intagli  in 
pò,  ds^iiati  dalln  stampatore  Marcolini,  di 

■  pars  Tedesi  il  ritratto  nella  Parte  Quarta, 
ear.  iS.  Staio  questo  libro  onDiiixiGo  deu.a 
nuir«>  dte  per  parere  di  Crìilofbro  Poggiali 

■  è  ponto  del  Ekrai,  ma  venne  probabilmente 
■ìBo  da  Lodooico  Domenichi:  »  Chi  vorrà 
fraodenì  la  pena  di  leggere  da  capo  a  fondo, 
CHM  ho  fatto  io,  tutti  questi  quattro  Libri 

■  V  Hanni,  cbe  sodo  un  ron^esso  dì  svariate 
>epcr  lo  più  noiose  dicerìe,  scrìtte  a  fuggia  di 

■  Oiabighi  «mono  itile  buffonesco  e  plebeo, 

■  di'  ft  il  csratlere  distintivo  del  Doni,  e  |Hene 
■■  £  aprico,  di  peradoiu  e  di  pazzie,  compren- 

■  den  dùanmente  die  il  lensato  Dialogo  del- 
*laSUmipa  ttoa  ha  assolutamente  cbe  a  &r 


»  nulla  cogli  altri  tra'quali  si  trova  sommerto  » 
(Star.  letUr.  (fi  Piacen»a,  T.  I,  e.  36i> 

1 369.  G-^.  — ■  I  MoKDi.  Ven.,  Mar- 
colini,  i55a-53,  in  4>'' 

Dividesi  in  due  Partì  o  Libri,  ed  alla  fine 
di  ogni  lÀbro  ha  un  registro,  con  cui  si  può 
riscontrare  la  sua  inlereaa. 

E  anche  questa  edizione  orìfpnale,  ornala  di 
belle  figure  e  di  rìlratli.  Gli  esemplari  perfetti 
si  trovano  con  molta  difficoltà,  &iì  che  forac 
nacque  la  franca  sentenza  dell'Haym,  che  la  e- 
diiione  sia  manchevole,  e  quella  del  Brunet 
^u'elle'n'est  pas  complète  et  n'a  pas  de  valeur. 
E  perfeltissima  con  dedicatoria  e  prefazione,  e 
termina  con  due  Lettere  al  fine  della  Seronda 
Parte,  che  mancano  nelle  edizioni  posteriori.  La 
Prima  Parte  è  spezialmente  ricca  di  vaghi  inta- 
gli in  legno,  e  di  ritratti  d' illustri  Itnliani,  a' quali 
perù  manca  per  lo  più  il  nome.  Ho  potato  asNcu- 
rarmi,  chcdellostesso/^oni  è  quello  posto  a  carie 

I  g  ;  deW^Jrelino  l'altro  a  carie  Sa,  ripetuto  poi 
più  in  grande  a  carte  74  j  ''^l  Marcoliai  quello 
a  coite  53;  di  Gabriele  Simeoni  quello  a  carte 
48;  di  Francesco  Sansovino  quello  a  carte  49i 
del  Burchiello  quello  a  carte  c^i  ;  del  Machia- 
velli quello  a  carte  g3;  di  Francesco  Alunno 
quello  a  carte  108;  di  Nicolò  Tartaglia  quello 
a  carte  log.  Ignoto  h  quello  posto  a  carte  18, 
ma  forse  di  Giambatista  Gelli.  Havvi  nna  ri- 
stampa di  questo  libro,  fatta  in  ITen.,  Giolito, 
1 5^3,  in  8:°,  chea  torto  viene  da  alcuni  Biblio- 
grafi preferita,  non  altro  essendo  che  nna  male- 
rial  copia,  e  senza  che  vi  spicchi  la  solita  eie' 
ganza  delle  ediùooi  del  Giolito. 

i3yo.  G-^.  —  La  Mohal  Filoso- 
fia tratta  dagli  antichi  Scriltori.  Venezia, 
Marcolioi,  i553,  in  ^^ 

11  È  divisa  in  due  partì.  La  prima  ai  tud- 
»  divide  in  tre  Libri,  nel  primo  de' quali  stan- 
u  no  in  quattro  carte  iljrontispiùo,  un  Avver- 

II  timento  ai  Lettori,  una  Lettera  dedicatoria 
Il  degli  Accademici  Pellegrini  a  don  Fer- 
ii ranle  Caraceioli,  e  la  tavola.  Nella  segna- 
Il  tura  de'^gli  sono  comprese  anche  queste' 
H  quattro  carte.  Finisce  il  I^bro  primo  alla 
vjìiccia  63,  e  ìulla  seguente  con  maraviglio' 
II  sa  maestria  è  intagliata  in  legtio  la  ^^w 
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I)  non  saprei  dire  di  chi;  questo  io  so  bene, 
n  che  con  tutti  i  vantati  progressi  del  nostro 
ìì  secolo  y  non  abbiamo  oggidì  un  artista  il 
n  quale  osasse  vantarsi  di  dare  in  legno  un 
ìì  lavoro  di  questajatta.  Alla  foce,  65  comin- 
ìì  eia  il  Libro  secondo  con  un  nuovo  fronti^ 
ìì  spi%io.  Al  pie  della  pagina  vi  si  legge:  la 
I»  Yinegìa  nelPAccademia  Perenna,  i55a.  Se- 
ì)  guita  una  Lettera  del  Presidente  delPAc- 
ìì  cademia  al  Donij  la  quale  occupa  trefocce 
ìì  non  intere,  Anche  il  Libro  terzo  è  correda- 
}>  io  di  fooniispiùo  proprio^  a  cui  segue  ima 
M  Lettera  del  Doni  al  Presidente  deWAcca- 
ìì  demia  Peregrina^  in  risposta  di  quella^  testé 
ìì  accennata,  che  questi  aveva  scritta  a  lui, 
ìì  Finisce  il  terzo  Libro  afocciate  iSa,  e  v'*è 
ìì  sotto  il  registro,  e  la  replica  della  data  » 
(Colombo). 

Anche  questa  è  edizione  originale,  ed  ornata 
di  belle  figure.  Sì  ristampò  in  F^enezia,  Sessa, 
1 5G7,  in  8.**3  edizione  ch^è  pure  da  tenersi  cara, 
perchè  r  Autore  v^  introdusse  aggiunte,  Idean- 
dovi però  le  dedicazioni  ai  Mecenati,  che  non 
gli  erano  slati  larghi  di  qualche  premio.  È  la 
Moraljilosqfia  del  Doni  P  opera  sua  più  ricca 
di  Favole,  di  Novelle,  di  Allegorie  e  di  curiosi 
Racconti  (*). 

iSyi.  c-y/.  —  Rime  del  Bur- 
chiello COMENTATE  DAL  DoNi.  Vene- 
zia, Francesco  Marcolini,  i553,  in  8.^ 

È  r  opera  divisa  in  quattro  Parti,  e  dopo 
V  ultimafocciaia  (in  cui  sta  replicata  la  data 
1 553  )  segue  una  carta  con  lo  stemma  dello 
stampatore.  Avanti  le  Rime,  ed  al  Jine  del 


(*)  O^uno  u,  che  gli  aatichiMinii  faToleggiatori  e  no> 
velbtori  Indiaoi,  Bidpcù,  Lokman,  Sendebar  ec.  dettaro- 
no qaelle  farole  -e  quelle  allegorie  che  da^  più  moderni 
acrittori  furono  poi  trasportate  in  quasi  tutte  le  lingue  no- 
te, orientali  e  ocddcntalL  Narra  il  Doni  in  questa  sua  ope- 
ra (e.  70)  che  anclieil  Fireniuola  ai  servi  ad  esemplare  di 
un  originale  spagnuolo  (  K  Fieehzcolà,  If.  4^)i  m* 
ch^egli  stimò  opportuno  di  preferire  ad  esso  altri  testi  più 
antirlii.  SUveHre  de  Sacy  in  una  raccolta  di  Apologhi,  che 
pubblicò  in  Francia  col  titolo:  BidpajTs  Calila  et  Dimma, 
ou  Fablet  de  Bidp€^  en  arabe  ec.  ;  à  I\ins,  1816,  ì>i  l^.to, 
oiservò,  che  il  Doni  in  fatti  non  altro  fece  die  trasportare 
in  italiano  il  Directorium  humane  vite  aUai  Parahoìe 
antU/uor.  Sapient.,  impresso  senza  data,  ma  Terso  il  1480, 
fd  attribuito  a  Giovanni  di  Capua,  scrittore  che  fisse  nel 
dcdmoterso  tecolo. 


volume  trovasi  replicato  un  ritratto  ce 
gr€^:  Il  Burchiello  Fiorentina  Questo  1 
è  quello  stesso  che  servì  per  la  pag,  4' 
delle  Lettere  del  Doni  Libro  Secondo^  i 
^,^ise  non  che  dopo  avere  servito  a  qi 
lima  opera,  venne  ritagliato,  e  toltigli 
attributi  del  rasoio,  sapone  e  cesoie  per 
lo  dallaforma  di  quarto  a  quella  di  oi 

Una  fedele  ristampa  si  è  quella  di  F 
Francesco  Rampazetto,  i566,  in  la.' 
punto  mutilata  come  da  alcuno  venne  1 
Ha  preso  errore  V  Haym  nell'  assegnarle 
i556,  quand^  è  indubitatamente  i566 
sola  mutazione  delle  Dedicatorie  si  rista 
libro  anche  in  Vicenza,  Heredi  Perin^ 
in  8.%  aggiunti  al  Cne  i  celebri  dieci  Sol 
Annibal  Caro,  intitobti  i  Mattacini. 

1372.  G-y/.  —  Tre  Libri  di 
lotti  amorosi.  Venezia^  Giolito,   1 


o 


m  12. 

Sono  carte  283  numerate, 

£  la  terza  edizione  veneta  (essendo  sii 
ma  impressi  in  p^enezia.  Giolito,  1 553,  i 
ed  ivi,  Marcolini,  1 554?  in  8.**)^  più  copio 
gni  altra. 

1373.  G-y/.  —  Novelle.  (Ve 
181 5,  in  8.** 

Lire  4- Edizione  dì  soli  esempLiri  80,  ed*  uno 
GAMF.if A  per  la  Trivulsiana.  L'no  in  (^rta  rcak 
Seminario  di  Venetia. 

Per  mia  cura  si  è  (atta  questa  ediz.;  e 
do  le  Novellette  dalle  Opere  surriferite, 
così  dette  Librarie,  impresse  in  Ven,,  ( 
1 55o,  in  1 2.°  j  -  iW,  Marcolini,  1 55 1  e 
in  13.^^  e  dalle  Rime  del  Burchiello  de 
contentate^  f^enezia,  Marcolini,  1 553,  i 
e  ivi,  RampaTiCUo,  1 566,  in  1 3.**  (*). 


(*)  Il  Lombardelli,  xìt'ForUi  Toscani,  dopo  a? 
strato  ìa  Filosofia  Monde  come  esemplare  di  tradt 
cenxiota,  e  che  molte  cose  ha  aggiunie  per  via  pm 
ca,  ìe  quali  nella  prima  stanata  Stinse  con  vt 
carotieri,  soggiunse  che  il  Duni,  secondo  la  dive 
soggetti,  con  lo  stile  ora  s^è  alzato,  e  ora  ah 
quando  è  stato  puto  e  numeroso^  e  quando  Set 
incostante. 


iétxYi» 
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'Indie  le  LnEEBiBdel  Doai,  delle  surriferite 
edlnóof  (ift  éE  ^trè  più  miaatamente  descrìtte 
iffii  seconda  edizione  della  mìa  Bibliografia 
mNoveìle  Ital;  Fir,,  Molim,  i835,m  8.*) 
[Ungono  corìose  espressioni  che  servono  ad  ar- 
ricchire la  lingua.  Nella  Seconda  Libraria  si 
dnooqnélle  del  canto  degli  augelli,  delP  imita- 
re Purì'o  degli  orsi  e  dei  lupi,  ed  altre  srarìate 
euK.  Il  Gherardinì  spogliò  eziandio  i  libri  seguenti 
del  Dooì:  Il  Cahcellieri,  Libro  delV  Eloquen- 
u;  F^en.y  Giolito,  1 563,  in  4-*^9elLGAHCELUE- 
iii  lAbro  della  Memoria  ^  ivi,  1 563,  in  4.°  (*). 

;  1374.  c-o.  ELIANO  (il  Tattico) 
Uk'  Nomi  e  degli  Ordini  MiLiTAai, 
Uad«  da  Lelio  Carani.  Sia  con  Polibio, 
Fir.,  Torrcntino,  1 55  2,  in  8.® 

'  fjkianitmqne  firmi  parte  delF  edvuiane  del 
MSno^  ha  iuiUmfia  titolo^  registro  e  segnatura 
i  parfe,  e  potrebbe  stare  separatamente.  Si 
mersfi  che  dopo  la  foce,  88  sono  per  errore 
i^akonenfe  numerate  le  focciate  successive, 
JUafocc.  I  o  I  si  leggono  i  Frammenti  de"*  no- 
■i  nùiitari  di  Leone  Imperatore,  trad.  di  greco 
per  mess.  Lelio  Gira  ni.  Scrive  il  Paitoni^  che 
à>po  una  pagina  vota  segue^  in  un  quaderno 
^quattro  figli  segnato  il,  la  Tauola  con  in 
file  gli  Errorì.  In  luogo  di  pagina  Tota  sono 
irf  mio  esemplare  due  carte  con  una  lette- 
^  deUo  stesso  Carani  a  Giambattista  Sanma- 

Ldio  Carani  è  stalo  scrittcnre  corretto,  e  tra- 
^Qttare  sincero,  ed  a  qucst^  opera  si  può  util- 
^eD(e  ricorrere  pei*  voci  spezialmente  risguar- 
^ti  la  milizia. 

r 

1375.  c-o.  ELIODORO,  Istoria 
Uè.  cose  etiopiche,  trad.  da  Leonardo 
Gkini.  Venezia,  Gabriel  Giolito,  i556, 
•  8» 

Carte  6  senui  numeri.  Seguono  fiicc,  399 

nn  Cinelli,  neHa  Blbi.  Volante y  ifgiftrA  del  Doni: 
HHwfttzwMig  d^  Anton  EnuKest-o  Doni  sopra  il  teno 
^JpocaSsse  contro  gli  Eretici  con  modi  non  mai  più 
■M  da  mmto  vwente;  Venezia,  Giolito,  i56s,  in  ^.to, 
■*fp«fneado  che  ■  siccome  il  Doni  era  stato  al  clanstro 

*  *qIU  hr  vedere  in  quett*  of)«ra  teologica  che  non  atea 

*  ^tatn  tIj  il  tenipc» 


o  •». 


numerate,  IJaficc.  4^0,  eh*  è  V  ultinuiy  ha 
soltanto  lo  stemma  del  Giolito, 

Prima  edizione  che  fu  poi  alcune  volte  ri- 
prodotta con  date  diverse,  ma  per  lo  più  non 
di  stamela  diversa.  Leonardo  Ghiniy  volgariz- 
zatore, che  fu  di  Cortona,  dedica  T  opera  al  co. 
Michele  della  Torre,  vescovo  di  Ceneda.  Si  ri- 
stampò modernamente  con  gli  altri  Erotici  greci 
(/^.  Erotici  greci),  non  senza  qualche  indispen- 
sabile emendazione,  ma  ommessa  la  Tavola  delle 
cose  notabili^  che  non  manca  mai  nelle  vecchie 
stampe.  Osservò  il  dotto  Iluet,  che  questa  Istoria 
&volosa  narrata  da  Eliodoro  d  ha  servito  di 
»  modello  a  tutti  i  compositori  di  romanzi  die 
M  son  venuti  dopo  di  lui  3  e  può  dirsi  con  sicu- 
li rezza  che  tutti  hanno  attinto  alla  sua  sorgente, 
i>  come  dicesi  che  tutti  i  poeti  attinsero  a  quella 
M  di  Omero  ».  La  versione  del  Ghini  è  iàtta 
assai  liberamente. 

C-O.  ELIODORO  LARISSEO, 
Due  Libri  di  Prospettiva,  trad.  da  Egoa- 
zio  Danti.  V.  Euclide,  Nuin.  i385. 

1376.  G'^.  EPICURO,  Antonio 
(Caracciolo),  Dialogo  di  tre  Cicchi. 
Venezia,  da  Sabbio,  i525,  in  8.®  Assai 

I 

raro! 

Lire  8  a  10. 

Edizione  forse  la  prima,  e  di  cui  si  forerò 
varie  ristampe  pur  di  Yen.,  da  Sabbio,  1 536  ; 
e  ivi,.  1 555,  in  8."  ec  f^i  sono  edizioni  col  titolo 
la  Cacarla,  Tragicommedia,  e  c^W  aggiunta  del 
Lamento  di  un  Geloso  e  della  Luminària.  Tale 
si  e  una  di  Yen.,  Zoppino,  del  mese  di  Gen- 
naro, iSaa,  in  8.** 

Questo  drammatico  Componimento  di  jinto- 
nìo  Caracciolo^  volgarmente  detto  Epicuro, 
è  dcir  indole  della  fàvola  pastorale.  È  scritto 
eoo  grandissima  leggiadrìa,  e  sembra  avere  dato 
al  TansHIo  il  modello  dei  Due  Pellegrini.  Fu 
l'Epicuro  maestro  di  Bernardino  Rota,  dal  qua- 
le, e  dal  Capaccio  e  dal  Gravina  ebbe  lodi  nelle 
loro  oper*!,  e  meriterebbe  questa  sua  Cecaria 
d'essere  ristampata.  Ne  parlò  diffusamente  Ma- 
rio Pieri  in  un  Articolo  inserito  neW Antologia 
di  Fir,,  Aprile  e  Maggio^  1 824,  ed  è  anche  da 
vedersi  il  Catalogo  della  Libr.  Capponi,  a  e.  1 5 i. 
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1377.  G'j4.  EQUICOLA,  Mario  ^  Li- 
bro di  natura  d*  amore.  Ven.,  Gabr.  Gio- 
lito e  Fratelli,  i554,  in  12.® 

Cor,  32  senza  numertaione.  Seguono  fcbcc, 
4i3  numerate,  eri  una  carta  infine  con  regi- 
stro e  stemma,  lìfrontispizio  v'é  replicato  due 
ifollcy  cioè  prima  di  un  Assiso  ai  Lettori  di 
Gabriel  Giolito,  e  prima  di  dare  principio  al- 
r  opera,  subito  dopo  la  Tavola  delle  materie. 

Elegante  edizione  in  carattere  corsivo,  e  da 
preferirsi  alla  prima  di  f^en,,  Lorenzo  Lorio 
da  Portes,  i5a5,  a 5  Zugno,  in  4."*;  la  quale, 
scrive  Io  stampatore  Giolito,  scorretta  e  molto 
male  acconcia  si  leggeva.  Esso  Giolito  nel 
frontispizio  ha  fatto  imprimere  :  Di  nuouo  con 
somma  diligenza  ristampato  e  corretto  da  M, 
Lodovico  Dolce,  il  quale  Dolce  però  non  s' è, 
a  dir  vero,  curato  di  spendere  molto  studio  nel- 
la correzione.  Nella  Libreria  Capponi  si  registra 
questo  libro  anche  rifrrmato  da  Tommaso 
Porcacchia  Ven,,  Giolito,  1662,  in  8.**;  e  poi 
di  nuovo  ricorretto;  Venera,  Giambattista 
Buon/odino,  1587,  in  13.*^  L^  Autore  aveva 
scritto  r  opera  in  latino,  e  poi  la  voltò  egli  stes- 
so in  italiano,  ma  io  modo  che  per  frequenti  la- 
tinismi e  trasposizioni  molto  si  risente  delP  ori- 
ginale. E  da  £irne  conto  perchè  sono  in  essa 
trattate  le  quistioni  della  filosofia  d^ amore  ch^e- 
rano  in  voga  attempi  dcIPautore,  ed  è  curioso 
spezialmente  i|  Libro  primo,  in  cui  egli  passa  a 
rassegna  i  nomi  di  quelli  che  sullo  stesso  argo- 
mento, sia  in  versi,  sia  in  prosa,  avevano  scritto 
prima  di  lui  (*). 

1378.  G'A.  ERASMO,  Proverbi 
tradotti  da  Lelio  Caraiii.  Yen.,  Giolito, 
i55oj  in  8.° 

Lire  3  a  4> 

Carte  1 64  numerate,  compreso  Ufrontispi- 
zio  (per  errore  V  ultima  carta  è  segnata  162), 

(*)  Lasciò  rEquicola  anche  una  riputata  Istoria  di  Bfan- 
tova,  impressa  in  ^tutlova yib^t\ e  rifbnneUa^  m.  Osan- 
na, 1610,  in  ^.tOftà  altre  Operette  fra  le  quali  la  seguente 
pubblicata  postuma  :  IslUuzioni  al  comporre  iti  ogni  sorte 
ili  rima  della  lingua  %H>lgare,  con  uno  eruditissimo  Di- 
scorso della  Pittura,  e  con  molte  segrete  allegorie  citva 
le  Muse  e  la  Poesia;  Milano,  Senza  nome  di  stampatore, 
1 54 1«  in  4-/0  i  e  di  nuoro,  Venezia,  1 555,  in  4^0,  risiam- 
|i.i  mancante  della  dedicatoria  di  Marco  Sabino  ad  Uberto 
Stroni,  gentàluonio  mantOTano. 


e  4  alfine  senza  numeri,  con  t4MH>la,  r 
e  data. 

E  questo  nitido  volgarizzamento  da! 
tore  dedicato  a  Gio.  Vincenzio  Belpra 
lettera  di  Fiorenza  a'  xx  di  Febbrarc 
Ogni  Proverbio,  ha  la  sua  dichiarazione,* 
riosi  racconti  è  fornita  quest^  operetta.  D 
pnftemmi  di  Erasmo  erasi  aptecedenl 
[)ubblicata  una  versione  di  Fausto  da  L 
no;  Ven.,  Vincenzo  Valgrisio,  i546, 

1379.  c-^.  ERASTO,  I  Co 
siONEVOLi  Avvenimenti  .  Mai 
y CD  tura  Roflìnello,  154^9  >n  8.^ 

Ccurte  i54  numerate.  Verso  delPultìt 
mincia  la  Tauola  di  tutta  T  opera  infic 
senza  numeri,  e  stanno  alfine  registro 
Vi  succede  poi  altra  Tauola  delle  cose 
di  memorb  in  carte  8  senza  numeri. 

Ho  scritto  altre  volte  che  io  riputa^ 
sussistere  quest^  edizione.  Ha  la  dedicaz 
Duca  Francesco  Gonzaga,  sottoscritta  ds 
turino  Rnffinello  Stampatore.  Prima  ri 
debb^esser  quella  di  Mantova,  Roffinello 
in  8.**  Si  pubblicò  non  poche  volle  nel 
XVI,  ed  una  moderna  edizione,  a  me  oc 
di  Napoli,  1784^1*0/.  1  in  la.**  Si  legge 
che  il  romanzo  è  tradotto  dal  greco,  ma  < 
greco  non  si  ha  alcuna  tnircia.  E  al  ceri 
dalle  llivole  deli'  indiano  SendalKir,  o  < 
manzo  dei  Sette  Savi,  detto  Dnlopathos, 
tiene  graziose  nf) velie  scritte  con  bella  di 
tura,  alcuna  delle  quali  fu  dal  Snnsovino 
te  nella  sua  Raccolta  de^  Novellatori  itali 

i38o.  G'^.  ERIZZO,  Seàas 
Discorso  sopra  le  Medaglie  degli  i 
ec.  Edizioni  varie  in  8.*^  e  in  4-^ 

Quattro  Edizioni  di  quesV  opera  e 
nella  Marciana,  o  poco  note  o  male 
descrìtte  dai  Bibliografi,  Sono: 

(*)  Osserrò  Ap.  Zeno,  rhe  forse  un  antico  tetti 
se  non  sarà  stato  sconosciuto  al  Boccaccio,  che  A 
portò  iwl  Decamerone  alquajtte  delle  sue  Nove 
cateci  dal  Fauchet  e  da  Antonio  Ferdier,  e  dSi 
dal  Fonlanini  ax'vertiie.  Mario  Teluccini,  soprM 
to  il  Kernia,  formò  del  libro  tli  Erasto  un  Poei 
Canti  in  ottava  rima,  impresso  in  Prsaro,  ftel  Cq 
i56(>,  in  4«/u. 
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tiiioiiB.  Yen.,uella  Bottega  Valgiisiana, 
I  8-*  Ha  car.  1 2  in  principio^  confron-- 
dedicctbione  di  Girolamo  Ruscelli  a 
fido  jéugustn.  re  di  Polonia^  in  data  4  di 
1 5599  e  Taaola  di  tutte  le  medaglie,  ec, 
>Jàcc,  ^6c)  numer.j  ed  Una  carta  bianca 
Contiene  il  Discorso  sopra  le  Medaglie, 
siuarazione  di  molte  Medaglie  antiche 
ì  raccorciata  che  nelle  edizioni  poste- 

Diz.  Venezia,  appresso  Gio.  Yarìsco  e 
1 568,  in  4*^  Ha  unjrontispiùo^gura- 
arresa  delT  Aquila  in  faccia  al  Sole, 
to  una  ifedutina  di  Veneùa,  V^è  re- 
la  dedicatone  del  Ruscelli,  cui  segue 
la  delle  materie  ec.  //  Discorso  sopra  le 
!  termina  colla  pag.  98  ;  e  coUapag.  99 
7ÙI  la  Dichiarazione  di  molte  Medaglie 
ch'é  assai  più  distesa  che  nella  edii, 
l  ha  fine  alla  pag,  780.  Segue  poi  una 
cui  recto  è  P  Errata,  e  verso  il  registro, 
;  carta  colV  impresa  della  Sirena,  e  la 

Ediz.  Venezia,  appresso  Gio.  Varisco  e 
1571,  in  4.*  Si  è  questa  edizione  Jbr- 
m  parte  deW  edizione  seconda  i568, 
ilche  carta  rìjatta,  e  coW  aggiunta  di 
rhiarazione  delle  antiche  Monete,  che 
ielle  antecedenti;  la  quale  sta  inserita 
Discorso  sopra  le  Medaglie,  ed  ha  nu- 
ne  a  parte  in  numeri  arabici,  in  fogli 
^erni,  eccetto  V  ultimo  eh'*  è  duerno.  La 
zione  delle  Medaglie  antiche,  che  vi  sue- 
F  edizione  medesima  delPanno  i568. 
itispizio  è  annunziata  come  Terza  ediz., 
ìgo  delVimpresa  delV  Aquila,  ha  quella 
rena.  Si  trovano  esemplari  in  Carta 

Idfz.  Venezia,  Senz'alcuna  data,  in  4***  -É 
jarta  Edizione  nel  frontispizio,  ed  ha 
il  Zeno  di  asserire  di' è  più  copiosa  dCo- 
'a,  poiché  né*  respcttivi  Discorsi  che 

sono  giunte  che  nelle  antecedenti  non 
*no.  Tre  Parti  essa  abbraccia,  come 
le  terza.  La  Prima  è  un  Discorso  in 
5  sopra  le  Medaglie  degli  Antichi,  e 
finisce  alla  pag.  64.  La  Seconda  è  la 
izione  delle  antiche  Monete,  e  va  dalla 

sin  alla  pag.  282,  e  questa  in  caralte- 
vo,  seguita  da  carta  bianca.  La  Terza, 
a  in  carattere  fondo,  proseguendo  con 


nuova  numerazione  dalla  pag.  1  sin  alla  272, 
prende  a  dichiarare  molte  Medaglie  antiche 
imperiali,  sì  greche  come  latine.  Infine  ad  es- 
sa,pag.  272,  sta  U  registro  delP opera.  Alprin- 
pio  di  questa  Quarta  edizione  non  mancano  la 
ristampa  della  Dedicazione  del  Ruscelli,  la 
Tauola  delle  materie  ec. 

Questo  libro  è  il  primo  che  fiiccia  epoca  nella 
scienza  numismatica,  la  cui  materia  venne  dal- 
P  Erizzo  trattala  più  ampiamente  di  quello  che 
fatto  avesse  prima  di  lui  Enea  Vico.  Dieci  Let- 
tere di  Sebastiano  Erìzzo,  che  trattano  di  mate- 
rie numismatiche,  sì  pubblicarono  per  la  prima 
volta  da  G.  Melchiorri;  Roma,  Contedini, 
1825,  m  8.°  (V.  Antologia  di  Firenze,  Mar- 
zo 1826). 

i38i.  P'i.  —  Le  sei  Giornate. 
Vcn.,  Gio.  Varisco  e  Comp.,  1 667,  in  ^.^ 

Cat.  HoUni  16.  Yend.  Borromeo  Steri,  a,  scell.  18. 

Carte  8,  /'  ultima  delle  quali  è  bianca;  se- 
guono carte  93  numerate,  ed  una  al  fine  con 
Errata. 

Unica  edizione  del  secolo  XVI,  da  Lodovico 
Dolce  indirizzala  a  Federigo  Gonzaga,  march, 
di  Gazuolo.  E  bella  la  stampa  in  carattere  cor- 
sivo, ma  ingombra  da  scorrezioni. 

i382.  —  Le  stesse.  Londra  (Livor- 
no), 1 794,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lire  5.  Due  esemplari  esistono  in  Carta  turchina. 

In  questa  corretta  ristampa  s^  è  aggiunta  una 
Novella,  tolta  da  un  Codice  già  esistente  presso 
il  cav.  Morelli  in  Venezia.  Dal  dottissimo  anti- 
quario Erizzo  furono  questi  racconti  scritti  nella 
sua  etìi  giovanile,  e  s^  hanno  in  pregio  per  poli- 
tezza di  stile,  ma  vi  si  scorge  soverchia  la  imita- 
zione del  Decamerone. 

i383.  G-^.  ERODLVNO,  Histo- 
RIA  dello  Imperio  dopo  Marco,  tradotta 
in  lingua  toscana.  Firenze,  Eredi  Giunta, 
i522,  in  8.^  Raro. 

Lire  0  a  8. 

Carte  4  con  frontispizio,  prefazione,  proe- 
mio e  una  carta  bianca;  seguono  carte  109 


SBC.  XVI. 


ERO 


(4  12) 


EUC 


SEC.  X?| 


numeraiey  una  con  registro  e  data^  una  bum- 
CGy  ed  una  col  solo  slemma  Giuntino, 

Prìuia  e  rara  edizione.  Anonimo  è  il  volga- 
rizzatore di  questa  storia,  e  o^  è  stato  editore 
Antonio  Francini  (  valentuomo  toscano ,  cai 
dobbiamo  le  antiche  edizioni  da  lui  rivedute  di 
Esichio,  di  Prisciano  e  di  Sofocle),  che  la  dedicò 
a  Zanobi  Bartolini  con  lettera  Sema  data.  Ma- 
teriali ristampe  sono  quelle  (atte  nello  stesso  se- 
colo in  Venezia,  non  eccettuata  P  edizione  che 
ha  premesse  ad  Erodiano  alcune  Vite  di  Svelo- 
DÌo  (mero  pasticcio  e  guazzabuglio),  e  ch^  è  im- 
pressa in  yenewij  Roffinelli,  i  SSg  (al  Gne  leg- 
gesi  iSag),  in  8.^  Anche  un^  altra  versione  di 
Erodiano,  fiitta  da  Lelio  Carani,  e  pubblicata  in 
f^enewoy  Giolito,  i55i  (o  i55a),  in  8.%  mi 
sembrerebbe  meritevole  di  essere  ricordata.  Fe^ 
dele  ed  el^nte  versione,  che  oscura  le  antiche, 
è  la  seguente:  Istoria  delP Imperio  dopo  Mar» 
cOy  lÀbri  otto  dal  greco  in  italiano  recati  da 
Pietro  Marni  ;  Roma,  de*  Rnmanis,  i8a  i,  m 
8.*^;  e  di  nuovo,  Mil,,  Sonzogno,  1823,  in  8.** 

1 384.  G»^'  ERONE  Alessandri- 
no, Degli  Automati,  0  Macchine  sé 
moventi,  Libri  due  trad.  da  Bernardino 
Baldi.  Vcn.,  Porro,  iSSg,  in  4-^ 

Lire  3  a  4* 

Havvi  una  ristampa  di  Venezia,  Gio.  Batt. 
Bertoni,  1601,  in  4.°,  che  da  taluno  è  giudicata 
una  sola  con  quella  del  1689,  mutato  il  fronti- 
spizio^ ma  osservò  PAfiù,  possessore  di  ambedue, 
che  tra  V  una  e  V  altra  sono  non  pochi  divani. 

Oltre  a  quest^  Opera,  altra  Erone  ne  scrisse 
intitolata  i  Spiritali,  o  Macchine  a  vento,  di  cui 
abbiamo  due  versioni,  una  £itta  da  Giambatista 
Aleotti,  Ferrara,  Baldini,  iSSg,  in  4.^5  ed 
altra  da  Alessandro  Giorgi,  Urbino,  Ragù-- 
sii,  1593,  in  4*^ 

i385.  c-o.  EUCLIDE,  La  Pro- 
SPETTIVA,  insieme  con  quella  di  Elio- 
doro Larisseo,  trad.  con  Annotazioni 
da  Egnazio  Danti.  Fir.,  Stamp.  de'Giun- 
ti,  1573,  in  4-'* 

Lire  4*5. 

Cor.  4  inprinc.  Injlne  delT  Opera  di  Eu- 


clide è  una  carta  canjregio  arabesco^  e  nìe» 
^  altro.  Segue  la  Prospetti\'a  di  Eliodoro^  eh 
ha  carte  a  in  principio  conJronJ&sphào  e  dedh 
cavane.  Al  fine  sono  versi  latini,  lettera  d 
Lettori,  frontispizio  e  Capi  de^Uhn  d'OltÌGi 
d^ Eliodoro  {opuscoletto  greco4atìno)y  tamk 
delle  cose  pia  notMli,  registro,  data,  e  atet* 
go  Errata  in  carte  12,  VuUinm  dàlie  quia  i 
bianca. 

Edizione  bella,  stimata  e  rara.  »  L'Opera  di> 
»  videsi  in  due  Trattati.  Il  soggetto  del  primo 
»  è  la  luce  diretta,  ed  il  soggetto  del  seouodiili 
))  luce  riflessa  col  mezzo  dello  specchio;  e  poi 
»  questo  s^intitola  nell'Opera  presente  GliSpeo* 
ìì  chi  d^  EuclìdclX  primo  Trattato,  o  sia  la  Ff^ 
»  spettiifa  propriamente  detta,  termina  allafiflb  , 
)>  76,  e  ^1  Trattato  secondo,  o  vogliam  dire|Ì^ 
»  Specchi,  alla  &cc.  no  »  (Colombo), 

l386.    G-^.    DeGLK  ELEDfEIVTi, 

Libri  Quindici  con  gli  Scolii  antichi.  U^ 
bino,  Domenico  Frìsolino,  1675,  in  fogb 

//  Fontanini  segna  V  anno  1 674  9  "ui  è  1 5;$ 
sì  al  principio  che  alfine,  ove  leggesi:  In  Oi^ 
bino  in  Oisa  di  Federico  Commandino  con  fi- 
cenza  de^  Superiori  mdlxzv,  e  Vediz,  è  dedìct' 
fa  a  Francesco  Maria  II  della  Rovere,  db- 
ca  II  d^  Urbino,  da  Valerio  Spaccinoli,  gaienf 
del  Commandino. 

Nobile  edizione  co'  margini  interlineati.-LV 
ditore  Spacciuoli  scrive  al  suo  Mecenate:  Poe» 
fa  Mess.  Federico  Commandino  mio  suocere 
(morto  a' 3  di  settembre  iBy^ì)  tenninata ap- 
pena questa  edizione,  per  ordine  di  V,  E.  ìxsr 
dotta  in  lingua  latina,  la  quale  lingua  non  i 
intesa  da  tutti. quelli  che  si  servono  delle  nuh 
tematiche,  essendogli  venuto  aW  orecchie,  ài 
V  Italia  desiderava  (poiché  ha  quasi  nel  suo  1- 
dioma  libri  di  tutte  le  scienze)  godere  anoorti 
le  fatiche  fatte  da  lui  intorno  a  questo  libro..* 
si  risolse  di  esercitare  alcuni  suoi  scolari,  id^ 
valersi  delle  fatiche  loro,  e  di  portare  egUp» 
il  peso  di  correggerlo  con  ogni  diligen%a  et 
Si  fece  di  questa  edizione  una  ristampa  io  Ff* 
sarò,  nella  stamperia  di  Flaminio  Concordi»% 
1G19,  in  foglio  ;  msL  invece  della  dedicazioBe 
dello  Spaccinoli  venne  sostituita  altra  a  Feàen' 
co  Feltrio  della  Rovere  principe  d' Urbino.  A 
Gio.  Antonio  Ingegneri,  in  data  di  Possono 
brone,  gli  8  di  Luglio  1619. 
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1387.  c^.  EURIPIDE,  L'EcuBA, 
Tragedia  tradotta  da  Giainbatìsta  Gellì. 
Sm' alcuna  nota,  in  8.^  bissai  rara  (^). 

In  carattere  corsivoy  con  registro  A,  B,  C 
fudendj  e  O  duerno.  Ognijàcciata  intera  è 
àio  linee. 

E  forse  uscita  dalla  stamperìa  de^GìuntL  L^aa- 
tace, nella  dedicazione  a  Filippo  del  Migliore,  pa- 
tino fiorentino,  dice  d^  averla  tradotta  dal  lati- 
m  di  Erasmo,  da  cui  in  qualche  porle  è  discor- 
le.  Di  questa  medesima  Tragedia  abbiamo  due 
ihie  antiche  versioni,  o  piuttosto  imitazioni,  una 
B  Gio.  Giorgio  TrissinOj  pubblicata  in  /^e- 
WM,  Loren%iniy  1 56o,  in  8.*^;  ed  una  di  Mot- 
ìm  Bandelloj  modernamente  soltanto  resa  pub- 
Ma  percora  di  GitgUelmo  Manzi  in  Roma^de 
tmmmisj  i8i3,  tu  4>%  e  di  cui  un  esemplare 
V  miftAiiEiiA  sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Pa- 

1 388.0./.  EUSTAZIO,  Gli  Amo- 
li  d*  Ismenio,  trad.  da  Lelio  Caranì.  Fi- 
iQBe,  Torrentino,  i55o,  in  8.^ 

Ha  una  sola  numerauone,  compresovi  il 
tntl^spnioydijàcc.  347?  neW ultima  delle  quali 
ih  data:  Stampati  io  Fiorenza  appresso  Lo- 
Torrentino  stampator  Ducale  a^dì  xx  del 
di  Settembre  Panno  mdl.  Con  privilegi  ec. 


Bdla  ed  elegante  edizione  in  caratteri  corsivi, 
e  di' ebbe  poi  due  materiali  ristampe,  una  di 
^«.,  Ériierra,  1 5605  in  8.**;  ed  altra,  ivi^Mu-- 
iett»,  1 566,  in  8.°La  moderna  ediz.  inserita  nel- 
liilooolta  degli  Erotici  Greci  (f^.  Erotici  Gre- 
4  è  copia  materiale  della  prima  ediz.  del  Tor- 
KMìoo. 

1389.  ^-^-  FAUSTO  DA  LON- 

0  »  Ansi  nrìcsìma;  Mancara  al  Farsetti,  mancaTa  al 
*VbdU,  maocara  al  CreTenna.  A  me  venne  fatto  di 

*  jfyiaarne  uà  esemplare  dopo  molti  e  molti  anni  d^in- 

*  Mili  ricerche.  Crede  il  can.  Bandini  (  Ann.  Tjpogr., 

*  f.ll,p.  a65)  che  questo  prezioso  libretto  aia  stato  im- 

*  pmao  neiranno  iSiq,  ma  ciò  non  pare  a  me  verisimi- 
^  li^  Sa  nacque  il  Gelli,  com^  ei  dice,  nelP  anno  1498,  e 

*  l^a^  come  afferma  il  can.  Salvini  {Fasti  Cotuol.,Jàcc, 

*  )S),  non  si  dedicò  alle  lettere  se  non  alPetà  di  aS  anni, 

*  CMw  poteva  egli  aver  tradotta  questa  Tragedia  nel  detto 

*  *■»,  ed  oiaiidlo  dato  alla  stampa  la  sua  traduzioae?  >» 
iColmbo}. 


(SIANO,  Il  Duello  regolalo  dalle  le^i 
deir  Onore.  Venezia,  Rutilio  Borgomine- 
rio,  iSSg,  in  8.® 

Lire  a  a  3. 

Carte  8  senza  numeri;  seguonoficc,  398 
numerate.  Non  dee  mancare  un  Discorso  in- 
titolato Quali  sieno  arme  da  cavalieri,  che  ha 
JronUspizio  e  numerauone  a  parte,  ed  è  di  can 
3  senza  numeri,  e  cor,  4  2  numerate. 

La  prima  edizione  s^era  (atta  in  f^en.,  F^al- 
grisioj  i55i ,  in  8.*^  (trovasi  talvolta  impresso 
Panno  i55a),  ma  senza  il  Discorso  eh' è  ag- 
giunto alla  edizione  seconda.  L^  Alberti  è  ricor- 
so a  quest^ opera  per  trar  buone  voci;  ma  me- 
glio avrebbe  £ttto  servendosi  di  quelle  intomo 
al  Duello  scritte  dal  Mu%ioy  e  da  Dario  Atten" 
dolo{F^,  Attendolo,  N.  I  a  1 8).  Girolamo  Muzio 
scriveva  (nella  Faustina)  che  Fausto  è  delP  ita- 
liana lingua  ignorante^  ed  ha  quella  cognkio- 
ne  che  V  asino  (U  sonare  di  lira, 

iSgo.  G'A.  FAZELLO,  Tomma- 
so^ Le  due  Deche  dell'  Istoria  di  Sici-* 
Ila  tradotte  da  Remigio  Fiorentino.  Yen., 
Fratelli  Guerra,  1674,  in  4-° 

Carte  4o  senza  numeri;  seguono  faec.  919 
numerate^ 

Edizione  bellissima  io  caratteri  corsivi,  e  dal 
traduttore  dedicala  a  don  Carlo  d'Aragona,  con 
lettera  di  Fenezia  a^ xx  di  Maggio^  i573.  II 
Remigio  tradusse  questa  Storia,  ch^è  scritta  con 
gran  minutezza,  dopo  la  morte  delPAutore,  pro- 
testando di  non  asfer  lasciato  indietro  sorte  al- 
cuna dijhtica  che  abbia  giudicato  necessaria 
air  ornamento  e  bellezza  sua,  £  copiosa  di  voci 
che  meritano  d^  essere  osservate.  Se  n^è  £itta 
una  ristampa:  Palermo,  1628,  in  foglio;  altra 
recentemente,  iVi^  181 7,  volumi  3  in  8.'*5  ed  una 
iVi,  1 83o-55,  voi.  7  in  8.°  piccolo.  Dal  Discorso 
premesso  a  quest^  ultima  si  rilrae,  che  il  moderno 
editore  raffrontò  nuovamente  la  traduzione  col 
testo,  emendò  molti  errori,  ed  altri  utili  cambia- 
menti introdusse  risguanlanti  la  grammatica  e 
la  ortograOa. 

i3()i.  G-y/.  FENUCCI,  Lazzaro^ 
Ragionamento  sopr  alcune  Osservazioni 
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della  lingua  volgare.  Bologna,  Anselmo 
Giaccarello,  i55i,  in  8.^ 

Face,  1 08  numerate^  compresovi  UJronti- 
spiùo.  Ha  una  carta  aljine  senza  numeri  con 
Errata. 

È  de<lirato  dair  Autore  a  Camillo  Bolognini 
in  data  Di  Sassuolo  olii  xr  Febraro  moli.  Di 
questo  Fenucci ,  vaiente  giureconsulto,  paria  il 
Tiraboschi  (  BibL  Moden.  T.  a,  e.  261  )^  ed  il 
presente  Ragionaménto  (che  finge  P Autore  es- 
sersi tenuto  in  JModena,  in  casa  del  Castel  vetro) 
è  scrìtto  (soggiugne)  con  molta  eleganza^  tanto 
pia  degna  di  lode^  quanto  meno  era  essa  allora 
usata  da*  Giureconsulti, 

iSga.  G-y/.  FIAMMA,  Gabriele 3 
Rime  (Spirituali).  Trevigi,  Trento,  1771» 
in  8.^ 

Deesi  questa  edizione^  eseguita  in  pessima 
carta  e  in  pessimi  caratteri,  a  monsignor  Gian- 
Agostino  Gradenigo,  s^scosh)  di  Ceneda,  che  vi 
premise  la  Vita  delV  Autore,  Furono  le  Ri- 
me impresse  per  la  prima  volta  in  Yen.,  Fran- 
ceschi, 1570,  in  S.*', con  i Comenti  delP Autore; 
e  poi^  ivi,  Franceschi,  i573,  in  8.";  indi  in  Ve- 
nezia, Ciotti,  1616,  in  13.*^  con  gli  Argomenti 
scritti  da  Pietro  Petracci.  //  Gradenlgo  inserì 
questi  ultimi  soli  nella  sua  ristampa^ 

li  Quadrio,  e  Zeno,  e  Foacarini,  e  Muratori 
parlano  con  elogio  di  queste  Rime.  Fu  il  Fiam- 
ma oratore  sacro  e  scrisse  santamente  e  da  pre- 
dicatore anche  in  versi.  Lcggesi  in  una  sua  lette- 
ra: »  Ho  fuggito  sempre  ogni  affettazione,  come 
ìì  suol  buon  nocchiere  fuggir  gli  scogli^  ed  ho 
ti  con  ogni  studio  la  purità  seguila,  schivando  gii 
»  ornamenti,  e  non  le  regole  ))  {/"^ita,  pag.  xi/). 

1 393.  G-^.  FILONE  Ebreo,  La 
Creazione  del  mondo  descritta  da  Mosè, 
trad.  da  Agostino  Ferentilli,  aggiuntovi 
un  suo  Discorso  ec,  Ven.,  Giolito,  iS'j^y 
in  4-"  Coti  figure. 

La  Creazione  é  senza  numerazione  di  carte, 
e  col  solo  registro  a-d  quaderni.  Il  Discorso 
ec.  ha  con  nuovo  Jìontispizio  carte  6  in  prin- 
cipio senza  numeri,  indi Jàcciate  25 1  nume- 
rate, li  indifferente  U  trovare  esemplari  che 


rechino  prima  Vana,  o  V altra  delle 
rette.  Il  Paitoni  registra  di  questo  • 
meno  di  sei  edizioni,  fatte  dai  Gioliti  ti 
ni  1570  e  1577. 

Del  Ferentilli,  nativo  di  Temi,  si  < 
altri  letterarìi  lavori.  Era  dotto  nelle  g 
tere,  e  scrittore  nitido  nella  avella  nosti 
sua  versione  di  Filone  oscura  quella  < 
vea  prima  di  lui  fatta  Giulio  Ballin 
Bevilacqua,  i56o,  in  4*%  eà  il  sno  L 
un  bene  eseguito  compendio  di  storia  < 
età,  monarchie,  regni  e  nazioni  dalla 
del  mondo  sin  a^sacù  tcmpL 

1 394.  c^,  FILOSTRATC 
LA  Vita  di  Apollonio  Tianeo, 
Confutazione  di  Eusebio  Cesì 
trad.  da  Francesco  Baldelli.  Fir., 
tino,  1 549,  in  8.° 

Lire  5  a  6. 

Facciate  7*i5  numerate,  compresi 
tispizio,  dopo  le  quali  Jàcciate  3  per 
indi  due  Tauoìèjbrnianti  /àcc.  ly  s 
merazione;  infme  è  la  data. 

Bella  edizione,  con  dedicatoria  del 
zatore  a  Gio.  Bernardino  Boniihrio,  i 
Cortona,  addi  20  di  Fehhraro  1 549. 
mero  di  cose  pertinenti  alla  fiiosoiìa,  s 
cina  ed  a  varie  altre  occorrenze  deiP 
no  sparse  per  entro  a  questo  romanze 
la  cui  versione  è  fatta  dal  latino  di  a 
Rinuccini, 

1 3y 5.  —  Lo  stesso,  trad. 
vambcniardo  Gualandi.  Ven.,  C 
Trino,  1549,  *^  ^'^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  255  numerate,  compresovi 
spizio,  ed  una  bianca  aljine. 

Edizione  rara,  ma  assai  scorretta,  < 
garìzzalore  dedicata  a  Cosimo  II,  con 
Firenze,  addi  i o  di  Luglio  1 54  i.  ▼< 
dell' Oj)cra  è  posto  un  Compendio  e 
otto  Libri  antecedenti,  intitolato  Filoi 
brevialo. 

Scrive  il  Colombo,  che  quantunqu 
laudi  »  non  pareggi  il  Baldelli  nelP  a 
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9  étguna  dello  stile,  e  si  possa  riprendere  in  luì 
»  Paso  di  certi  idiotbmi  non  passati  mai  nelle 
«calle  scritture,  ma  rimasti  nel  comun  favellare 
t  soltanto;  ad  ogni  modo  esso  non  è  scrittore  da 
I  trascurarsi,  perchè  non  mancano  ne  pur  le 
ilnnlnzioni  di  lui  di  venuste  forme  di  dire,  e 

•  fi  si  trova  per  entro  nitidezza  e  proprietà  di 

•  fingoaggioM. 

Uo^ altra  versione  di  quest'opera  si  pubblicò 
KlTanno  medesimo,  &tta  da  Lodoifico  Dolce; 
FoLy  Giolito^  i5/\gj  in  8.**  5  con  dedicazione 
U  volgarizzatore  a  Benedetto  Agnello,  in  data 
fi  Fen.,  il  di  primo  di  aprile  i549;  ^^^^^^ 
HKhe  questo  che  non  vuol  essere  dispregiato, 
|Motunque  il  Dolce  con  Anton  Giacomo  Corso 
ifcusi  della  fretta  con  cui  è  stato  fatto,  percioc- 
ikè  gV  impressori  cominciarono  a  darlo  alle 
tkmpe  prima  che  io  havessi  posto Jine  al  pri- 
wm  Ùbroj  onde  nejii  di  bisogno  di  compartire 
U  lavoro  dì  perdi,  da  che  ne  nacque,  cK  io  non 
pnfei  rivederne  carta  ec. 

Abbiamo  oggidì  la  recente  versione  delle  O- 
pere  dei  due  Filostrati  volgarizzate  da  Fine. 
Lmcetti;  Milano,  Sonzogno^  1828  -  i85i, 
•ol  a  OT  8."  Nel  primo  voi.  sono  la  Fita  di  A- 
foUonio  Tianeo  e  le  sue  Lettere -,  e  nel  volume 
fecondo  le  File  dei  Sofisti,  le  Storie  degli  Eroi, 
V  Immagini,  i  Ritratti,  le  Statue  di  Callistra- 
^Lettere  ec. 

1396.  G-A.  FLORIMONTE,  Ga- 
ìeaizo  j  Ragionamenti  sopra  \  Elica 
f Arislotile.  Ven.,  NicolinI,  1 567,  in  4^ 

fisfie  4  senza  numeri.  Seguono  carte  177 
«0»  numeri,  ed  una  al  Jine  collo  stemma  dello 
ftampaiore* 

L'Autore  dedica  questo  libro  ad  Alfonso  Cam- 
N  Importuni,  gentiluomo  fiorentino,  con  lettera 
Oi Sessa  a  xn  éP Agosto,  1 563,  in  cui  si  lagna, 
H»  per  adiiietro^5^e  uscito  a  luce  imperfètto 
^  manco  di  molte  cose-,  al  che  pensando  dove- 
^ìn  parte  rimediare  in  questa  mia  così  grave 
«tó,  e  d€dle  molte  cure  del  mio  vescovado  op- 
pmso,  hofrettolosamente  riconosciuto  il  libro 
Raccomodatolo  il  meglio  che  ho  potuto,  ec.  E 
stato  quesl^ illustre  vescovo  di  Sessa  uno  scrìt- 
Uve  de' più  accurati  del  suo  tempo  e  l'operetta 
presente  ha  semplice  e  nitida  dizione.  La  mate- 


ria poi  è  trattata  in  modo  da  mantenere  l'Autore 
in  Oima  di  delicato  ingegno  nella  filosofìa  (*). 

1 397.  G'A.  FOGLIETTA,  Uberfo, 
della  Repubblica  di  Genova,  Libri  dtie. 
Roma,  Antonio  Biado,  i55q,  in  8.^ 

I)  Due  sono  le  edizioni  di  questi  due  Libri, 
n  distesi  in  dialogo,  fitte  dal  Biado  nel  me- 
»  desimo  anno  e  nella  medesima  firma.  La 
M  prima  è  di  figli  1 6  con  una  Errala  nel^fine, 
n  la  quale  non  si  vede  nella  seconda,  eh*  è  di 
ìì  pag.  1 4 1  in  carattere  corsivo  assai  più  gra- 
ìì  zioso  delT altro  »  (Zeno). 

Si  ristampò  in  Milano ,  Antonio  degli  An- 
toni*, 1675,  in  8.%  con  la  giunta  di  una  tavo- 
la delle  cose  notabili,  di  cui  le  stampe  romane 
erano  difettive.  »  Il  Foglietta  a  cagione  di  que- 
»  sta  sua  opera,  ove  con  troppa  libertà  ha  di- 
))  mostrato  i  disordini  della  sua  Repubblica,  e 
n  ne  ha  indicato  i  rimedii,fu  mandato  iu  esilio . . . 
»  e  morì,  senza  poter  piti  ripatriare,  in  Roma 
»  nel  1 585  d'anni  incirca  65  »  (  Zeno,  1.  e). 

1 398.  G-y/.  —  Delle  Istorie  di  Ge- 
nova Libri  XII,  tradotti  da  Francesco 
Serdonati.  Genova,  Eredi  di  Girolamo 
Bartolì,  1 597,  in  foglio.  Con  riiratto. 


{*)  Monsignor  Florìroonte  volto  in  italiana  favella  (che 
però  modestamente  egli  scrìve  d^arere  voltato  nella  sua 
lingua  Sestana)n  non  pocbe  delle  roigliorì  Concioni  dei 
Padri  greci  e  btini,  che  unitamente  a  quelle  di  altri  vol- 
garizaatorì  formano  la  pregiatissima  e  molto  rara  raccolta 
data  alle  stampe,  come  segue: 

VoL.  PRlMt».  F'arii  Sermoni  di  S,  Agostino  ed  altri 
cattolici  Dottori  te.  />«.,  Giolito,  1 556;  e  w»!*,  1 558,  in  4./0. 
L*Haym  indira  altre  ri>iampi'  di  Fen.,  i56i,  1567,  i568, 
1573,  in  t^.to.  In  taluna  non  sarà  for^  che  cambiamento  di 
data.  Raccoglitore  e  traduttore  monsignor  Florimonte, 

Voi.,  Secondo.  Seconda  Parte  de* Sermoni  dei  Sattti 
Agostino ,  Otisostomo,  Bernardo  e  Basilio  ec.  Feneùa, 
Scotto,  i564;  e  ivi.  Giolito^  1567,1/1  l^Jo.  Raccoglitore  e 
traduttore  lo  stesso  monsignor  Florimonte, 

VoL.  Terzo.  Libro  Terzo  de*varii  Sermoni  di  S.  A- 
gostino  ec.  Fir.,  Giunti.,  157»,  inizio;  e  ivi.,  Sermar  tetti  ^ 
1577,  in  4 io.  Raccoglitore  e  volg.irizzaiore  Rtiffitelto  Ca- 
strucci,  monaco  della  Badia  di  Firenze. 

VoL.  Quarto.  //  Quarto  Libro  de*  Sermoni  di  S.  A- 
gostino,  di  S.  Bernardo,  di  Sani*  Anselmo  ce.  Fir,^  Giun- 
ti, 1 57»  ;  e  Mi',  Sermartelli,  nello  stesso  anno,  in  If.to.  Rac- 
coglitore e  traduttore  fra  Serafino  Razzi,  monaco  egli  pure 
della  Badia  di  FireuTie. 
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Diètro  alfironUsjÀzio  sta  il  ritratto  del  Fo^ 
glictia  intagliato  in  legno.  Segue  poi  in  una 
carta  la  dedicazione  di  Giambaldsta  Foglietta, 
nipote  delV  Autore^  al  DogCj  Governatori  e 
Procuratori  della  Repubblica  di  Genova,  in 
data  di  Genova,  i4  di  Maggio,  1597.  Lejacc* 
numerale  sono  664* 

Ib  questo  autorevole  volgarìuameQto  fiiroao 
onimesse  la  Pcefbiione  ad  Andrea  Dona  di  Pao- 
lo Foglietta^  e  la  Giunta  £itta  da  un  amico  di 
esso  Piglilo,,  che  si  leggono  nella  edizione  origi- 
nale latina  impressa  io  Genova,  i585,  injògl. 
Vanno  aggiunti  alla  versione  italiana  altri  cinque 
Libri  degli  Annali  di  GenoxHiy  dal  1 528,  in  coi 
ella  ricuperò  la  sua  lil>ertà,  sino  al  i55o,  scritti 
già  latinamente  dalP  infelice  Iacopo  Bonfiuiio,  e 
qui  tradotti  da  Bartolommeo  Paschetti,  vero- 
nese, n  '^-blume  di  qoesla  giunta  ha  al  principio 
carte-6,  Ìndi  face.  98  numerate,  una  carta  bian- 
ca, Indice  in  carte  9,  ed  altra  carta  bianca  al 
fine. 

<t^99-  c->/.  F0RNARI^*Si'/w(7/i^j  da 
Re^io^  SposiziON  sopra  Y  Orlando  Fu- 
rioso dell'  Ariosto.  Firenze,  Torrcntino, 
1,5(49-^  55 o,  P^"^^  ^>  '^.8.*^ 

La  Parte  prima  hajacciate  y^S  numerate, 
duejbcciate  con  Errata,  ed  una  con  datà^  una 
rarth  bianca  aljlne.  La  Parte  seconda  hajac- 
ciate 345  numerate,  ed  una  alfine  con  data, 

« 

JS  preceduta  qnesta  riputatissiroa  Sposiztone 
da  ana  Vita  deU^  Ariosto,  scrìtta  dal  Pomari, 
ch^era  di  Reggio  di  Calabria,  e  ch^ebbe  lun- 
ga permanenza  in  Pisa.  La  Prìnia  Parte  è  dallo 
stesso  dedicata  al  doca  Cosimo  de^Medici  ;  la  Se- 
conda ad  Agostino Gonia^,  arcivescovo  di  Reg- 
gio. S^è  poi  ristampata  colf  Orlando  Furioso, 
ediz.  di  yeiUy  1 566,  in  4*'* 

1400.  G'A.  FORTUNIO,  Giù. 
Francesco^  R£Gole  Grahuìj^tigali 
della  Tolgar  lingtia.  Ancona,  Bernardin 
Vercellese,  1 5 1 6,  del  mese  di  Settembre, 
in  4-^  piccolo.  Raro. 

Carte  4  ;  seguono  earte  56  numerate.  Dopo 
ilfrontìsphfo  è  un  lungo  Proemio  agli  Studiosi 
della  regolata  volgar  lingua. 


Oiìginale  edizione  in  carattere^  eoiwi* 
dici  ristampe  ne  registrò  il' Zeno  n^l 
Fontanini.  Abbenchè  di  niun  uso  sa 
peretta  oggidì,  dee  tuttava  aversi  car 
bro  che  prima  d^ogni  altro  ha  dalP  AUig 
Petrarca  e  dal  Boccaccio  tratte  rc^ej 
ticali.  L*  Autore  fu  dalmatìno^  di  profts 
gale  in  Yenczia ,  indi  podestà  in  Anco 
cessò  miseramente  di  vivere  prccipSiaK) 
finestra  del  palazzo  pretorio. 

I 

i4oi.  G-A.  FRANCO,  iVitfl 
Pistole  volgari.  Ven.,  Antonio 
ne,  iSSq,  in  foglio. 

140^-  —  Le  stesse,  hh  G 
i542,in8.^ 

I)  La  prima  edhinne  contiene  qmMr 
)i  che  nella  seconda  sono  state  omesse 
)i  all'  abate  Anisio  (  Giano  Anisio),  a 
n  Anichino,  ai  Borgk)  pedante  (Girobu 
ìì  gio  o  Borgia,  che  poi  fu  Vescos,H>  d 
n  Lidtrense)  e  a  Valerio  Negrone.  La 
n  edizione  ne  ha  una  sola  di  più,  ed  è  1 
ìì  Marcantonio  Passero,  ultima  del  L 
il  eondo . . .  Essendo  dedicate  queste  / 
Il  monsign,  Leone  Orsino,  eletto  Ves 
M  Freius  in  Francia,  vedesi  in  ambe 
M  tioni  un'impresa  allusiva  al  nome  e 
ìì  miglia  di  quel  Prelato,  come  pure4 
ìì  sa,  stemma  suo  gentilizio,  e  al  Gig 
»to  Francia,  Un  Leone  e  un  Or<io  riti 
ìì  piedi f  Fano  di  rincontro  alV altro,  ^ 
ìì  no  con  le  zampe  davanti  una  Rosa 
»  nel  cui  tìu:zu>  sfa  un  Giglio,  e  sono  a 
ìì  sati  da  un  cartello,  ove  si  legge:  Q. 
))  Yirlute  et  Natui-ac  Mii-aculis  »  {Zeno 

Il  Franco,  rifugiatosi  in  Venezia,  di  ven 
ed  uiutanle  di  studio  di  Pietro  Aretino^  i| 
ve  va  nel  1 5  07  dato  alle  slampe  un  pni] 
delle  sue  Lettere,  e  volle  il  Fracco, itnil 
pubblicare  anciregli  queste  pistole, n|S|  s 
nominare  T  Aretino,  che  pure  aTe^*a  ^ 
parlato  con  molta  lode.  Ciò  fu  cagioqc 
d^nsolcnzc  e  di  libelli  vituperosi  (  Fja 
Noto  al  Fontanini)  allora  venuti  alle  sta 
vergogna  delle  italiane  lettere. 

i4o3.  —  Dialogo  delle  E 
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ì  Monferrato,  Guidone,  1^4  ^> 
!on  ritratto.  Raro. 

•  6.  la  Itti.  •  «  IO. 

fc'  àlcima  numeratone ,  ma  con  se- 
ta A  aY  tuUi  duemif  eccetto  Y  eh' è 
ìe  earte;  e  la  data  alfine  è  così:  Io 
SHooferrato,  ne  le  stampe  di  Gìoaoto- 
Mie  del  mese  d^  Aprile.  Del  m.  d.  xlh. 

0  delV  jàuiorey  mirabilmente  intaglia- 
l frontispizio y  ed  è  replicato  nelTuUi- 
Ite  del  libro. 

ì  io  questa  bella  edizione,  al  principio, 
n  di  Alberto  da  Carretto  al  Franco, 
siterà  del  Franco  a  Maria  Davala  A- 
D  data  di  Casale  in  Monferrato  del 
Si  ristampò  nelPanno  medesimo  io 
inAme,  1 54^in  8.°  È  il  presente  Dialo- 
diteno  da  quelli  che  col  titolo  di  Dia- 
\ce^oli  di  Niccolò  Franco  furono  im- 
ilo  stesso  anno  in  f^en.,  Giolito,  1 54  2, 
>no  ottime  le  voci  acconciatura,  at- 
.KTO,  e  tante  altre  che  ne  tolse  il  Ber- 

1  che  r^istrò  nel  suo  Di%ionario  della 
cloeu%ione, 

t  il  Franco  e  pubblicò  altre  Opere  me- 

qui  registrate  opportune  allo  studio 

OB.  Egli  era  nato  a  Benevento  nel  1 5 1  o, 

vita  per  ordine  di  Papa  Pio  Y  impic- 

Tanno  iSGg. 


4.  G'^.  FRANGIPANE,  Cor- 
Iaggio  di  Rime  e  Prose.  Milano, 
i8ij,  in  8.^  grande. 

Sdiiioiie  di  1 5o  ewmplarì  in  Carta  relìna  bian- 
eten^larì  io  Carta  f«rdognoIa.  Uno,  esistente 
Reina,  era  èorredalo  di  sue  correnoni  e  postille. 

giiidÌEÌ059a, Stata  fatta  da  Francesco  Rei-- 
nigUorrRime  del  Frangipane,  e  di  due 
N.  Si  pubblicò  da  Lorenzo  CoseUti, 
Notiàe  mtorno  alPAutore.  Le  Ri- 
eggiano  di  platonici  voli,  e  le  Orazioni 
IO  uno  scrittore  ciie  aveva  saputo  at- 
te Ibotì  greche  e  alle  latine. 

5.  p./.  FRONTINO,  Giulio, 
lgehmi  Militari  trad.  da  Marco 


Ant.  Gandino.  Yen.,  Bolognino  Zallero, 
1574,  in  4-^ 

Lire  4*6. 

Carte  4  senza  numeri,  seguite  da  carte  i  a  5 
numerate ,  e  3  alfine  non  numerate. 

Beila  edizione  in  carattere  corsivo,  dal  Gan- 
dino dedicata  a  Giacomo  Soranzo  con  lettera  di 
F'eneua,  i5  Giugno  iSy^.  In  questa  stimabile 
opera,  e  rara,  ad  ogni  Capo  snccedono  osserva- 
zioni tratte  da^  moderni  storici,  ed  havvi  al  fine 
un  Indice  di  coloro  che  dopo  il  Frontino  hanno 
usato  de** stratagemmi,  raccolto  dagP  istorici  al 
Frontino  posteriori. 

i4o6.  G'A.  GABRIELE  (0  Ca- 
briele),  Giacomo j  Regole  Gramma- 
ticali. Venezia,  Giovanni  de'  Farri  e 
Fraldli,  1545,  in  4.^ 

Carte  1  senza  numeri;  seguono  carte  3 1 
numerate^  ed  una  alfine  con  Errata.  Ha  lo 
stemma  del  Griffio  nelfivntispizio. 

£  la  presente  edizione  data  fuori  senz^  appro- 
vazione deli^  Autore  da  Giovanni  dal  Griffo 
libraro,  che  la  indirizza  agli  Studiosi  della  voi- 
gar  lingua.  Il  Gabriele  nel  trasmettere  questo 
Trattato  a  Loca  Polani  scrive,  che  le  istrunoni 
sono  date  secondo  la  opinione  del  Reverendo 
M.  Triphon  Cabrielle  mio  zio;  con  cui  segue 
il  Dialogo  che  dà  materia  al  libro.  Si  ristampa- 
rono in  Fenezia,  Graffio,  Senz^annoy  in  8.%  e 
con  dedicazione  delP  Autore  a  Mario  Gradonico 
in  data  di  Finegia,  iSdi  Maggio,  i548;  ediz. 
dai  Gabriele  medesimo  assistita,  e  migUoreta  con 
correzioni  e  con  aggiunte.  Scrisse  Diomede  Bor- 
ghesi, che  fi  insegnamenti  del  Grobriele  sono 
pochi,  e  nonfimdati  sull'uso  e  sulla  ragione. 

1407.  G'^.  —  Dialogo  nel  quale 
della  Sfera  ec.  si  ragiona.  Yen.,  Gio.  de* 
Farri  e  Fratelli,  i545,  in  4-^ 

Carte  63  numerate,  compresovi  il  fronti- 
spizio e  dedicazione  al  cardinal  Pietro  Bem- 
bo in  data:  Di  Tinegia  il  primo  giorno  di  set- 
tembre Moxuui.  È  alfine  una  carta  non  nu- 
merata, con  /'Errata,  ed  una  bianca. 
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.  Il  Dialogo  è  di^so  ia  due  libri,  ed  i  ragiona* 
meoti  intorno  alla  sfera,  agli  orti  ed  occasi  delle 
stelle  ec  sono  per  lo  più  assegnati  a  Trifon  Ga- 
briele, di  cui  si  fa  grande  elogio,  spezialmente  al 
principio  del  Libro  secondo  (*). 

i4o8.  G-./.  GALENO,  Ci,  Modo 
di  coDoscere  e  medicare  le  proprie  passioni 
dell'  animo,  volgarizzato  da  Francesco  Bet- 
ti. Basilea,  Corrado  Valdkirc,  iSS^,  m 
8.®  Molto  raro. 

Il  Tolgarizzatore  Francesco  Betti  h  stato 
queir  apostata  della  religione  contro  cui  scrisse 
il  Muzio  le  Malizie  Belline  ec  II  Cinelli  (nella 
BibL  yotante,  Scan%,  HI)  accennando  que- 
sto libro  di  Galeno  (a  me  ignoto),  scrive,  che  è 
tradoUo  benissimo  e  con  grandissima  proprie^ 
là  di  lingua^  onde^  per  non  rilroifarsiy  ho  di 
farlo  ristampare  con  alcune  mie  annotazioni 
deliberalo.  Prima  del  Betti  erasi  pubblicata  al- 
tra Tersione  in  nostra  lingua,  fatta  da  Giovanni 
Tarchagnotay  col  titolo  :  Di  Galeno  a  che  gui- 
sa si  possano  e  conoscere  e  curare  le  infer- 
mità deìT  animo  ^  yeneziay  Tramezzino^  »5495 
in  8.* 

1 409.  c-o.  GALILEI,'  yincenzioj 
Diàlogo  della  Musica  antica  e  della  mo- 
derna. Firenze,  Marescotti,  i58i,  in  fo- 
glio. Raro. 

Lire  IO  a  I a.  Vi  sodo  esemplari  ìd  Carta  gr. 

Carte  1  con  frontispizio  intagliato  in  legno. 


(*)lBtorno  a  qvest^operetu  «icrìne  il  Bi'inbo  al  Gabrie- 
le la  seguente  lettera,  da  Roma  il  aS  di  Settembre  i54S 
{Lettere,  Tomo  Jl,  MUano,  1809,  '"  ^vOs  ceirte  3;i): 

*•  Ho  riceruto  il  rostro  dono  non  picciolo,  come  dite,  I 
»  anzi  grande,  ed  in  sé  molte  belle  parti  contenente.,  del 
»  vostro  TAgo  e  gentile  Dialogo  sopra  il  Disc-orso  del  Ciò 
••  lo  partito  in  due  libri,  il  quale  a  nome  min  impresso 
I»  e  faori  mandato  atete.  Hollo  eoa  singoiar  piacer  mio 
»  letto  e  riletto,  e  Teggovi  non  solamente  eccellente  a- 
»  stronomo  di? enuto.  ma  insieme  ancora  maestro  della 
»  toscana  lingua,  la  quale  a  noi  viniziani  nomini  non  è 
"  molto  agevole  ad  apprendere  vi,  che  si  possa  bene  e  re- 
>•  golatamentt  scrìvere.  Le  quali  doe  cose,  o  per  dir  me- 
»  glio  due  pregi  e  due  scienze  ora  scorte  da  me  in  voi  e 
»  conosciute,  potete  vedere  quanto  care  mi  siano  giunte,  e 
••  di  quanto  io  tenuto  essere  ve  ne  debba  5  che  in  vero 
»  non  le  aspettava,  and  avete  in  ciò  ogni  mia  opinione 
h  soperau  •  ce. 


e  dedicatoria^  seguono  face.  149  numcnfe. 
Al  fine  carte  5  con  toi^olay  approvatàod  $ 
data.  Osservisi  che  a  carte  i  ao  non  nuaidd 
un  foglietto  bislungo  e  incollatovi^  in  cui  som 
segnate  le  differenze  de* suoni  presso  gli  antt- 
chi.  Nel  Manuel  di  Brunet  si  nota  che  vi  nm 
esemplari  che  portano  nelfrontispiuo  Vmm 
iGo3. 

Questa  originale  edizione  è  dalP  Autore  d^ 
dicala  a  Giovanni  Bardi  de' Conti  di  Yembcoo 
lettera  di  Firenze  </e'i  .*  Giugno  1 58 1 .  Il  Dìi- 
logo  si  fa  tra  il  Bardi  e  lo  Strozti,  e  si  esternh] 
su  vani  o  curiosi  o  importanti  argomenti  n  Cu 
»  tutto  che  questo  scrittore  sb  incontrostaU- 
i>  mente  uno  de^  più  tersi  che  abbiamo  io  tri 
I)  materia,  gli  si  potrebbe  tuttavia  rimproTOV 
))  forse  talora  qualche  inavvertenza  gnaHOÉr 
n  cale  n  (Colombo). 

1 4 1  o.  c-o.  —  Il  Fronimo,  DìJìk 
go.  Yen.,  Erede  Scotto,  1 584,  ì°  ^^^i 
Con  Tavole  musicali.  Baro. 

Lire  IO  a  i%. 

Il  titolo  di  quest^ Opera  è:  lì  Fronimo^Kir 
logo  sopra  l' arte  del  bene  intauolare,  et  nttt 
mente  suonai*e  la  Musica  negli  stromenti  aitiB^ 
ciali,  si  di  corde  come  di  fiato,  et  in  partioolm 
nel  liuto;  ed  è  dedicato  dalP  Autore  a  laoopQ 
Corsi,  con  lettera  di  Firenze  delPultimodiA- 
prile  i584. 

n  L' Hayra  e  '1  suo  Continuatore  ripartii» 
»  un^  edizione  dello  Scotto  del  i583,  ma  pro- 
»  babilmente  non  sarà  che  la  stessa  qui  rifinito) 
1)  con  aggiunte.  Che  se  ne  fitcesse  un*  altra  al- 
)>  cuni  anni  prima,  lo  attesta  lo  stesso  Anton 
»  nella  lettera  sovracrennata  ;  ma  convieo  din 
»  che  sia  assai  rara,  poiché  a  noi  non  è  mai  riu- 
»  scito  di  vederla.  La  presente  ristampe  è  asm 
»  pregiabile  per  essere  stata  realmente  mt^ 
))  rata  ed  accresciuta  in  molti  luoghi,  talchi)  a 
))  sentimento  dello  stesso  Autore,  può  in  qial' 
i>  che  modo  riguardarsi  come  un^  opera  ingn> 
»  parte  diversa  da  quella  della  prima  edizione  » 
(Poggiali). 

1 4 1 1 .  P'i'  —  Discorso  intonM)  alk 
Opere  di  Gioseffo  Zarlino.  Fir.,  Marf- 
scotti,  iSSg,  in  8.° 

Lire  3  a  4- 
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tim  mna  sola  numerauone  di  cor*  1 54?  dopo 
Ìrfw£  segue  una  caria  con  Errata. 

n  Galilei  indirizza  questo  Discorso  al  Zarlino 
il0so,  Musico  praitìco  et  Maestro  di  Cappel- 
k  io  san  Marco  in  Tenezia,  con  pungente  lette- 
li io  data  di  Firenze  del  dì  ultimo  di  jigosto 
]58S,  la  quale  ha  questa  sottoscrizione:  Profi" 
(ùfuno  per  giouarui  et  insegnarui  sempre 
rmemùo  GalUeL  C). 


i4i  3.  o-y^'  GAMBARA,  Veromca^ 
Bike  e  Lettere,  raccolte  da  Felice  Riz- 
oidi. Brescia,  Gianunaria  Rizzardi,  1 7  69, 
b  V  Con  ritratti. 

Face.  Lxxxr  in  numeri  romani,  poi  face. 
398  in  numeri  arabi  Un  ritratto  della  Gam-^ 
Ima  è  alla  foce,  xxry  ed  altro  serve  di  anti" 
fortA  atte  Lettere  a  car.  95.  Sta  aljine  in  una 
mÈOf  in  intaglio  in  rame,  Varme  della  Janù- 
fi§  Gambara,  e  replicato  il  nome  dello  slam-- 
féare. 

Bella  edizione,  a  cui  pose  ogni  cura  F  editore 
Fefice  Rizzardi.  T^  è  anteposta  una  circostan- 
àia  IHta  di  Veronica  scrìtta  dal  dottore  Bai- 
éetsare  Camillo  Zamboni.  »  Mostrò  la  Gram- 
»  ban  più  affetto  di  Vittoria  Colonna,  e  polso 

■  naggiore  in  poesia;  inoltre  stile  più  corrìspon- 

■  dente  e  ad  essa  particolare;  ciò  che,  più  della 

■  testimonianza   del  Ruscelli  e  di  molti  fira  i 

■  contemporanei,  m^  indusse  ad  attribuirle  le 

■  Ottave  Quando  miro  la  terra  ornata  e  hella, 
■cbe  «  ristamparono  nel  suo  Canzoniere,  ma 

*  icggOQsi  anche  in  quello  della  Colonna.  La  Co- 

■  kama  stessa,  per  testimonianza  di  Luca  Conti- 

*  k^  le  disconfessava  per  sue  ))  {L,  Carrer). 

i4i3.  P'i.  Gkm^CCl,  Bernardo, 
tiiiu  Quattro  delle  Antichità  di  Ro- 

0  Pottono  essere  amari  i  larcasmi  del  Fiorentino ,  ma 
<■•■  per  4]vnto  ceiserii  di  tenersi  il  Zarlino  in  fama  d'ione 
^Jjémk  e  de^pià  grandi  maestri  delibarle  musica  ^  e  for> 
le  i^iadagherrbbero  con  buon  costrutto  vocaboli  diarie 
*dk principali  tue  Opere,  che  sono  le  seguenti: 

ImmiOVi  AmMOtfiCBE;  Fen.,  i558'6a-73,  Ptoti 

BiMosTEAZioHi  AaMONfCHE;  Fen.,  1571,  injòglìo. 
SoppLiMERTi  Musicali;  Fen.,  lòÈi, injòglìo. 
^ì  tutte  queste  sì  fece  una  ristampa  con  miglioramenti 
i*  ^tnnktfde^  Franceschi,  iSSg,  voi.  4  injìfgiio. 


ma.  VcD.,  Varisco  e  G)mp.,  1 565,  in  4-* 
Con  figure  ìd  legno. 

Lire  6  a  8. 

Cor.  4  in  principio^  segue  una  Pianta  della 
città  di  Roma  intagliata  in  legno.  IncUfaccia- 
te  aoa  numerate  (la  foce,  aoi  e  segnata  per 
errore  aoo  ). 

Edizione  originale,  dedicata  dalP Autore  a  don 
Francesco  de^  Medici  con  lettera  Senza  data. 
Una  seconda  edizione,  che  dicesi  nel  frontispìzio 
da  infiniti  errori  emendata  e  corretta  da  Tom- 
maso Porcacchia  si  è  £itta  in  F^eneùoj  Fari- 
seo e  Comp.^  1 569,  in  8-^  L^ Autore  è  commen« 
dato  dal  Lombardelli  ne'  Fonti  Toscani  per 
avere  in  questo  libro  usato  di  lingua  pura  e 
focile;  ma  il  Porcacchi  nelP  accennata  ristampa 
scrive,  che  desiderandosi  nel  libro  alquanto  più 
difocilità  nello  spiegare  i  concetti^  m'ho  pre- 
so carico  <2'  accomodar  quanto  ho  saputo  me- 
glio lo  stile^  et  di  ridurlo  a  più  focile,  et  più 
corrente  testura  (  Dedic  a  Ottavio  Sammarco). 

1 4 1 4.  G-^.  GARIMBERTO,  G:V(?. 
lamOj  Concetti  per  scrivere  famil-ar- 
mente.  Roma,  Vincenzo  Valgrisi,  i55i, 
in  8.°  Raro. 

Il  titolo  è:  G)ucetti  di  Hieronìmo  Garimber- 
to  et  de  più  Autorì.  raccolti  da  lui  per  scrioere 
familiarmente.  In  Roma  ,  Appresso  Vincenzo 
Talgrisì  M.D.Li.  GonPrìuilegio  di  Papa  Giulio  III. 
In  carte  la  numerate  seguono:  Dedicazione 
di  Giordano  Ziletti  a  Marc^  Antonio  Marti- 
nengOj  da  Roma,  il  primo  di  Giugno  del  1 55 1  ; 
Lettera  delVAutort  a  mess.  Tolomeo  Gallio; 
e  Tavola  de*  Concetti.  Comincia  poi  la  nume- 
razione dalla focciata  9  (non  dallafocciata  1  ) 
e  continua  sino  a  5oi,  Aljine  è  T  Errata  in 
una  carta  non  numerata. 

Oltre  a  questa,  altre  Opere  lasciò  monsig.  Ga- 
rimberto,  ma  al  nostro  uopo  basti  tenere  buon 
conto  della  presente,  avendo  il  eh.  Affo  osser- 
vato (  Scritt,  Parmeg.  ),  eh'  è  utilissima  a  chi 
elegantemente  e  dottamente  scriver  desidera. 
NelPanno  sopraccennato  i55i  si  fece  di  que- 
sti Concetti  una  ristampa  in  Finegia^  Bonetto, 
i55i,  i/t  S.%  ed  altre  si  replicarono  durante  il 
secolo  decimosesto,  aggiugnendo  alla  parola  Con- 
cetti  il  Divinissimi.  In  una  di  queste  ristampe. 
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6tta  ìa.  yeMMQyFramcesùo  Imperaitort^  1 55Sy 
in  8»%  olire  iJi.JDÌMHÌssimi  si  aggiagne  nel  tiU>- 
lo:  Con  siNnma MigemsM  ti giudkio  per  mag^ 
giore  utilUà  del  lettore,  cortettij  ei  emendati, 
con  la  gionta,  Qoesf  annunzio  di  miglioramenti 
e  di  agginot^  Ceogasi  per  libraria  ciarlataneria, 
avendo  io  ragguagliato  la  edizione  prima  con  al- 
cun^ altra,  senza  scorgervi  la  minima  diversità. 
Se  la  prima  edìu  ha  avuto  bvogno  di  Errata^ 
lo  avrebbero  anche  le  ristampe^  ed  alla  prim^ 
rimane  anche  il  pr^o  d'essere  più  delle altrje 
leggiadramente  stampata. 

Là  Piazza  Universale  di  tatte  le  prò- 
fessiom  del  mondo.  Yen.,  Somasoo,  i5^^ 
ia  4." 

li       .  .     ■  i 

y4Ìre4*^- 

.  Carte  30  sen%a  numeri^  seguonofice,  988 
numerate,  ed  una  carta  bianca  alfine.  Dopo 
ìtfironiispi%io  leggesi  una  dedicazione  deW Au- 
tore al  duca  et  Este  AJfonso  11^  in  data  di 
Trevigi  alli  5  Dicembre  i585. 

Ristampa  aocraaciuta  di  A'nbotazìooL  Per  le 
VOCI  d*  arti  e  mestierì  può  qiiesi^;Operfi  codshI^ 
tarsi  eoa  profitto,  ed  è  libro  (sorBve'il  MaQèi,- 
Esame  eo,  e.  54)  del  quale  si  puòfitr  maggior 
uso  che  altri  non  erede.  Ne  profittò  molto  di 
fatto  il  fiergantini^  ma  eoQvion  ferlò  cop.disreff<^ 
nimento,  molti  vocaboli  essendo  afiàtto  lombar-- 
di  e  veneziani  ('). 

i4i6.  ^-/.  CELLI,  Gioìhbàtisfa, 
Lo  Errore,  Coiriniedia.  Ffr.,  Toitiéiri- 
tiDo,  i556,  in  8.°  Con  rilraito.  ' 'Ìl!foÌfo' 
rara. 

Facciate  74  non  numerate^  con  dedScauone 
del  Torrentino  a  Roberto  PandoffinL 

(*)  L^Haym,  come  Prima  reginrò  an^editfone  Òì  Fen., 
iStS,  in  4«A>-  Di  akn  ediaone  di  ^em^  Somatcmy  1589, 
m  4itof  e  di  cui  è  un  etemplare  nella  R.  Palatina  di  Fi- 
reme,  il  Poggiali  avera  scritto  di  suo  pugno  :  Le  ristamfìe 
tU  qutttoptrm  tomo  wmtUmley  spezùUmemio  aijbie,  olite 
aW  etten  molto  v%&;  au  di  che  io  non  aniscfaio  di  pro- 
nunaia»  giodiiio,  wom  avcode  mai  fatto  ragguaglio  tra  la 
rarie  ediaiom.  È  da  vcdcni  nel  Mitiarelli  De  Hiieruiura 
Faveniimm  la  noto  delie  opei«  a  stampa  del  Garzoni,  il  qua- 
le maneò  di  tiia  in  BagnacuraHo,  ana  patria,  il  di  7  giugno 
iSSg,  dì  soli  anni  40. 


1  Yooabolarìili- eitarono  k^porte^' 
questa,  intit.  V  Errore,  ohe  oooaMÉoii] 
va  fornita  di  pr^  e  di  bei  modi  di  dm 
berti  non  h  pose  .fieU' Indice^  ma  k^i 
vooe  smcflauri  ec. 

I 

a 

1 4 1 7.  —  Là  stessa.  Fifenae,  i 
i6o3,  iii8.° 

Ristampa,  da  Modesto  Giunti  indir 
¥ibcenzio  delia.  Fonte,  suo  cugino,  con  I 
Fìifrf^de':^zgettemàr€.  i$o5.  Y'èos^i 
lettera  al  Pandolfini,  che  sta  nella  prima 
ne.  So  questa  si  è  e^gnita  la  ristampa  di 
//,  in  1 3.^  che  ritiene  la  stessa  data,  ma  d 
ne  ùxtà  verso  il  1750. 

f  4*^-  ^^^^ —  *I*^  Vita  dt  A 
dàEàe,  scritta  dal  véscoToJoTiò,  ti 
ec.  Firenze  (Torrentino),  i553,  ii 

Lire  3i  a  4>       . 

Face,  aaft  numerate.  E  in  caratten 

e  indirizzata  al  card.  Ippolito  e  ad 
(^  Este  ed  a  Francesco,  suo  figlio. 

Se  vortanno  (are  i  nuovi  Accadem 
spoglia  «dì  qiie^  tradoùoné  del  GelB, 
veranno,  per  esempio,  le  segmenti  vodii 
gistratc  nel  Tocabolarìo:  cappelletti,  p 
teria  leggiera^  egrkgissimamente,  per 
egregiamente^  EsoRàBiLB,  per  benigno, 
dèùole^  vàtjato,  per  isventura^  rovi 
^^alqtumto  rozzo,  ec. 

1 419. 00.  GIACOMINI,  Le 
Lezione  nella  quale  si  dimostra  la 
e  mm  alcun  altro  bene  separato  da 
poter,  (are  Y  uomo  felice.  Fir.,  Sta 
Ducete,  Ì566,  in  4-^  Rara. 

Lire  5  a  6. 

Facciate  4  8  numerate^  compresaci  i 
cataria  deW  Autore  ed  duca  Cosinw, 
di  -Firenze  a'  xv  di  Giugno  1 566.  Ap 
con.  Moreni  {Ann.  Tip.  Torrentina)i 
esistono  punto  le  edizioni  ricordate  dmk 
del  Torrentino,  15499  in  8.%  e  i5S6l,  i 

Toolsi  questa  Lezione  sulla  felicita  u 
primo  frutto  degli  studii  del  Giacomim, 
scrittore  elegante  e  diligente*  Fu  riprodn 
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BQOoda  delk  Frase  FiorenUne  con  altre 
idettoifltoMi  Una  soa  Lnione  sopra  il 
MPetfarca:LagolayUsamu^e  Fo* 
tmej  uà  jpei  b  prima  Yoka  dall^  ab.  Fiao 
belle  Notìzie  intorno  alP  Autore^  pub* 
uel  Voi.  TI  della  CnUeuonedi  Opuscoli 
cr  ec ,  Firenze,  1 808^  in  8.**^  e  di  que- 
asi  qualche  esempbre  impretòb  «epara- 


• 

ff 


IO.  00.  —  Esortazione  alla 
Mìano,  e  Confermazione  deUa  Fe- 
\,  Giunti^  iS'jiy  in  8.*?    .. 

.173  numerate y  ed  una  carta  al  fine 
lita^  dal^  e. registro.  In  luogo  di  aedi- 
f^  in  principio  un  Sancito  delVAniore 

scrittori  di  teologia  ascetica  troveranno 
)  gìoTarsi  di  questa  operetta,  scritta,  co- 
altre del  Giacomini,  con  pulizia  di  stile  )> 

1 1  •  D'B.  —  Della  Nobiltà'  del- 
teirc  e  delle  Anni,  Bagionaueati. 
lagfaerì,  182 1,  in  8.^ 

i  qualche  etemphre  in  Carta  reale. 

I 

»iaaK>  questa  edizione  al  can.  Domenico 
^.cbe  la  indirizzò  al  eh.  Luigi  Muzzi.  B»- 
•serrare  che  non  manchi  al  fine  VEir- 
ìn^ge*  y^  fra  le  Oaiziom  più  fiimigera- 
a  dal  Gtacomini  scrìtta  in  lòde  dt  Tor- 
iWkso.  F".  Obauohi  ec. 


IO;  i^-^.  61AMBCLLABI,  Pw-r- 
fcoj  Del  Sito,  Forma  e  Misu- 
b  Inferno  di  Dante.  Firenze,  Neri 

Ita,  i544j  ^"  8.® 

•  6. 

Me  iS5  numerate^  seguono  Jiuxiate 
•iavohy  ed  una  carta  alfine^  in  cui 
imm  lettera  di  Neri  Dortelala  agli  Ama- 
m  fagoa  fiorentÌDa.  Segue  il  registro  e 
ma. 

fieata  qoest*  operetta  al  duca  Ckisimo  con 
fiÉM..  data,  ed  è  impresBa  con  qosUa 


naoTa  ortografia  ohe  li  ^voleva  iolrodtaire'^ 
&r  conoscere  la  pronmnia  fiorentina.  È  simÀe  a 
quelb  usata  nel  Gomento  di  Marsilio  Fictno  so- 
pra il  Convito  dt  JPbtone.  F»  Piano,  N.iogy. 


.■   .■-.'■ 


1423.  p-/.  —  Della  Lingua  cAe 

SI  PARLA  E  SCRIVE  IN  FiRENZE,  COn  nU 

Dialogo  di  Giambatista  Gdli  ec.  FireiH 
ze,  Serùt'  anno  [TorrenflnOj  i55t),  in 
8.®  Con  ritratto. 


■.■4.t 


Operi^  dipisa  m  FUI  JUbri,  e  che  ha  due 
tasH>le  alfine,  una  in  toscano  ed  una  infrer 
co»  'È  aijilccìaie  4oa  numerate,  eéTuha  carta 


I  .»•". 


•): 


ili 


Erasi  impressa  la  prima  Tolta  in  Firenze, 
1547?  ^^  ^'^5  °^  preferibile  è  la  presente  edi- 
zione: M  Di  questa  Grammatica  del  GnmbuUa- 
)>  ri,  che  fu  la  prima  compòsta  da  jautoré  losca- 
»  no,  sono  moltissimi  i  pregi,  ai)zi  tali  e  ^tf. 
»  che  ci  ha  recato  sempre  non  poca  maraTi^lia 
)>  il  vederla  quasi  al  tutto  caduta  in  dimenticanj 
))  za  )).  (Mortara,  Fifa  del  Giamhullari,  ediz. 
i8aa,'  e  jrr//).L*  Autore,  dopo  di  averla  de- 
dibata  al  principe  don'Fvanccacode^Mediciy  io 
luogo  di  Prefiizione  pose  un  bellissimp  Dblogo 
sopra  la  difficoltà  deW ordinare  la  lingua  fio^ 
réntinuj  compoato  dal  GelH  ed  al  Giamimllàri 
eoo  lettere  >dcl'  dì  1 8  Febbraio^  1  &&t  mOxiièA^' 


i 


1A2A.  G-v/.j-i-j. Saggio  di  Poesie 
licite.. ;Firw?e,  Maceri,  i8ao,  in  4-1 

Si  trovauo  esemplari  in  Carta  grande. 


\'..v.* 


Furono  i^ubblicate  pcx  occasione  nuziale  fkl 

can.  Domenico  Moreni  eoo  sue  illustraziooL 

In  questa  bella  edizione  trovasi  un^  Orazione  di 

I  Co^mo  Bartoli  recitata  nelV  Accademia  della 

Crusca  nelle  esequie  del.  GiambuUari.  Nella 


(*)  Intorno  al  dubbio  «e  di  yni'opwr»  siani  lartitr  i 
VoeabolacHti  dundo  Traét.  Gùunb,,  iolv{irettlo  par 
Trattaio  delie  LetUn  del  OmambuUmn,  anerifce  4i  «f  j 
IHorlara  die  aon  ae  na  aervirono  pumo,  lpeniHU»4:b«  r 
D«oTÌ  Compihlori  non  tnueurenma^  io  tfto^im-ékeotat 
libro f  in  ad  possiamo  mssiamvrm  intilmrn  mon^pocke  iw:i- 
degne  d*  essere  regùiraie,  it-.ni" 


• 
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BibL  Ital.  (T.  xix)  non  si  h  encomio  oè  alle 
Poesìe,  né  alP  Orazione  (*). 

1435.  00.  GIANNOTTI,  Donato, 
La  Repubblica  di  Vinegia.  Lione,  An- 
tonio Griffio,  1670,  in  8.® 

Lire  4  a  5. 

Facciate  aig  numerate^  ed  una  bianca  al 
fine. 

La  prima  ediz.  è  di  Roma,  Bìado^  i54o,  in 
4.^;  e  nel  medesimo  anno  «^impresse  pure,  isn^ 
informa  di  8.^  In  una  ristampa  4i  lAone^ 
Griffio j  1 570,  III  8.%  assistita  da  Gio,  Michele 
BrutOy  che  la  dedicò  a  Giulio  Rinieri  con  let- 
tera di  Lione  i.'  «f  Ottobre  iSGg,  scrive  lo 
stesso  Bruto,  che  essendogli  qnest^  opera  \fenii' 
fa  atte  mani,  stampata  a  Vinegia,  e  malcon- 
cia e  guasta  in  ogni  sua  parte,  a  fine  che 
le  sue  belle%ze  si  veggano  dal  mondo  purgate 
e  ripulite  da  molte  brutture  che  la  ingombra- 
vano, ha  voluto  rimandarla  alla  stampa  ec 

1426.  c-^.  —  Della  Repubblica 
Fiorentina,  Libri  IV,  Venezia,  Hertz, 
1721,  in  8.® 

Lire  3.  TroTasi  in  CarU  grande. 

P^  hanno  esemplari,  ne^qiudi  s^è  nella  da- 
ta aggiunto  a  mano  un'\,  e  qiùndi  si  registra 
talvolta  siccome  impressa  neWanno  1723. 

Edizione  originale,  che  dicesi  procurala  dal 
caT.  Francesco  Settimani.  E  la  più  importante 
opera  del  Giannotli,  che  la  scrisse  nel  tempo  del 
secondo  suo  esilio,  e  quando  Firenze  era  passa- 
ta sotto  il  dominio  di  un  solo. 

1427.  G'j4. —  Opere.  Pisa,  Nic- 
colò CapuiTo,  18 19,  voi.  3  in  8.^ 

Lire  8. 


(*)  Abbiamo  a  sumpa  :  Una  NoveUa  di  Ptei^franceico 
GiamhuUari  FlorerUino,  e  tre  Novelle  tU  F'alerio  Mar- 
Cellino  FeneùoMm  puhUieaie  per  opera  Hi  Giulio  Beroar- 
dino  Tomitano;  Fen.,  Tip,  d*  Jh'isopoli,  i8a/|,  in  8  vo 
gr.  Un  esemplare  ti*  impresse  ih  PEiGAMBif  a  ,  due  in 
Carta  reale,  ed  uno  in  Carta  del  Giappone,  La  Novella 
del  GiamboUari  è  tolta  dalb  sua  Sioria  d*  Europa  ec.  r. 
II.  517. 


Il  prof.  Giovanni  Resini  si  preM 
questa  raccolta,  e  la  sua  Lettera  indi 
conte  Demetrio  Bouturlin  dà  diligenti  1 
torno  air  Autore.  Le  aggiunte  aUe  opei 
te  consistono  prindpalroente  in  un 
delle  cose  d'Italia,  nella  f'^ita  di  i 
Savorgnano,  ed  in  alcune  lettere  a  à 
Forchi  (*). 

1428.  00.  GIOBERTI,  / 
La  Priiha  Parte  degli  orrori  | 
tradotta  di  francese  in  lingua  tos 
Alberto  Lucchi.  Fir.,  Fil.  Giimti. 
in  4.^ 

Carte  io  in  principio,  ed  alfine 
con  tavola  delle  cose  più  notabili,  E 
gìstro.  Sotto  V  impresa  Giuntina  v' 
plica  della  data. 

»  Il  Gioberti  non  compose  se  non  qi 
»  ma  Parte,  la  qual  egli  divise  in  dnq 
))  Trattò  nel  primo  delP  eccellenza  de 
))  cina  e  de^ medici^  nel  secondo  dplla  1 
))  ne  e  generazione;  nel  terzo  della  gr 
»  nel  quarto  del  parto,  e  delle  donne 
»  nel  quinto  del  latte,  e  del  nutrire  i 
»  Egli  era  medico  ordinario  di  Arrigo 
»  Francia,  e  tenuto  in  una  riputazione 
»  sima.  Oggidì  le  opinioni  e  le  dottrio 
»  spaccia  nel  libro  suo,  moyono>a  riso 
»  modo  è  da  tener  conto  della  traduz 
ìì  sente,  la  quale,  per  essere  (da  quale 
))  smo  in  fuori)  in  buona  avella,  fomis 
))  ti  vocaboli  e  bei  modi  di  dire  a  chi  t 
»  tertener  la  sua  penna  in  tali  materi* 
lombo), 

i429.^-/.GIOSEFFOFI 
Delle  Antichità*  de*  Giudei,  t 
da  Francesco  Baldelli.  Ven.,  Gic 
Gio.  Paolo  Gioliti,  i58o,*o  1 
i58:i,  0  i583  (ediz.  sempre  I2 
voi.  2  in  4.^^ 


(*)  Due  Codici  contenenti,  oltre  alla  Stoni 
pubblica  Fiorentina,  altre  scritture  inedite  de 
sono  registrati  dal  eh.  Marsnnd  nelP  Opera  i 
Italiani  della  Bibl,  Regia  di  Parigi  ec.,  sotto  i  1 
566. 
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Carte  i%  con  frontispizio^  lettera  di  Fnn» 
esco  Balddli  a  Gabriello  Tosij  in  data  di  Cor- 
ta a' a6  di  Ottobre  16795  e  tavole;  seguo- 
.  so  facciate  9S7  numeratey  ed  una  aljine  con 
nastro.  Va  in  seguito  a  quesV  opera  anche 
Poltra  Della  Goerra  de*  Giudei,  tradotta  dal 
medesimo;  ivi,  Giolito,  i58i  o  i58a,  10^4*^9 
the  ha  cartel  con  dedica  del  Baldelli  a  Nico- 
I9  Gaddiy  in  data  di  Cortona,  altimo  Febbraro 
iSSi»  Seguono  Jacciate  Sa  5.  ed  una  carta  al 
>fae  colla  sola  impresa  del  Giolito. 

n  Baldein  nella  Lettera  di  dedicazione  a  Ga- 
farìdlo  Tosi  scrive,  che  doveva  pubblicarsi  que- 
▼ersione  molto  prima  in  Venezia,  ma  a  ca- 
delPorrìbile  peste  che  flagellò  la  città,  e  poi 
fUk  morte  di  Grabrielto  Giolito,  si  procrastinò 
%  slampa,  che  poi  si  fece  mercé  della  diligenza 
ddli  Magnifici  Signori  Gioi^anni  e  Gio,  Pan- 
[hd^esso  Gabriello  fgliuoli.  Non  è  volgarìz- 
ÈMKoto  dal  grfco,  ma  dal  latino;  riuscì  freddo 
:  «ifiuto  servile,  tuttavia  può  somministrar  buo- 
■i  vocaboli  spezialmente  attinenti  alle  cose  mili- 
tai 


i43o.  c-jt.  GIO  Vie,  Paolo,  Isto- 
m  dd  suo  tempo,  tradotte  da  Lodovico 
OohkdìcIiì.  Venezia,  Altobello  Salitalo, 
1573,  voL  a  in  4-° 

f    Tolaroe  Primo.  Car.  18  senza  numeriy  sus- 

jKgmtate  dajacc,  54  8  numerate.  Continua  il 

I  «Bbme  con  la  Selva  di  varia  istoria  di  Carlo 

I  nMy  che  ha  frontispizio  e  nuova  numerazio- 

%  cioè  car.  4  «Vi  principio,  indijacc,  ìo5  nu- 

iterate»  Vi  succedono  carte  5  senza  numeri 

^  Lettera  di  Carlo  Passi  a  Francesco  Benzo- 

^Prevosto  di  Crema.  Sta  aljine  la  Tancia 

ddle  Provincie  ec,  che  ha  pure  suo  frontispir- 

^ffroprìo^e  sua  numerazione^  non  piùinjac- 

titU  ma  in  car.  afi  (per  errore  segnate  27  ). 

ì^olonie  Secondo.  Car.  ao  in  principio,  sussc- 

paiate  da  foce.  794  ed  una  carta  con  regi-' 

Mro.  Continua  il  xH)lume  con  Supplimento  di 

CrtrobaDO  Ruscelli,  che  ha  frontispizio,  3  carte 

^wna  bianca  al  principio;  indifrtcc.  100  ?im- 

nerate^  e  dopo  queste  due  carte  senza  numeri 

<mUafola  ec.   In  molti  esemplari  manca  la 

Wtì  di  Carlo  Passi,  sebbene  sia  nel  fronti- 


spizio generale  della  Storia  indicata  •  Que- 
sta era  già  stata  separatamente  impressa  in 
Venezia  sin  daWanno  1 564.  Si  trova  pur  an^ 
che  separatamente  la  sola  Tauola  delle  Pro- 
vincie ec.  colla  data  medesima  di  Yen.,  Salice- 
to, 1572,  in  4.** 


Sulle  varie  edizioni  che  si  sono  &tte  di  que- 
ste Istorie  scrisse  con  T  ordinaria  sua  accuratez- 
za Emmanuele  Cicogna  (VoL  terzo  delle  Inscri- 
zioni Veneziane).  La  prima  d^ogni  altra  è  stala 
di  Fir.  {Torrentino),  i55i-i555,  voi.  a  in  4.** 
La  surriferita  delPanno  157^  è  la  più  copiosa 
per  le  aggiunte  fiittevi.  Una  ristampa  di  Vene- 
zia, al  segno  delle  Colonne,  1 58 1 ,  voi,  1  in  4.* 
ha  aggiunti  i  Sommarli  di  Curzio  Marinelli, 
L^  ultima  ediz.  di  Venezia,  al  segno  della  Con- 
cordia, 1608,  voi.  3  in  4.^  ha  in  fronte  un  Av- 
viso al  Lettore,  con  cui  signiiica  che  in  essa  fu- 
rono aggiunte  alcune  Annotazioni,  e  che  le  Po- 
stille fotte  nella  prima  Parte  sono  di  altro 
uomo  che  non  della  Seconda, 

Vuoisi  tenere  in  istìma  questo  volgarizza- 
mento del  Domeuichi,  mentre  il  Giovio  medesi- 
mo ebbe  a  scrivergli:  Conosco  chiaramente  che 
le  vostre  belle  traduzioni  saranno  desiderate, 
per  la  lingua,  in  Italia  più  del  mio  latino,  il 
quale  aspetterà  le  lodi  sue  da  altre  più  re- 
mote e  straniere  nazioni.  {Lett.  nella  Vita  di 
Sforza.,  Fir.,  1549).  Nella  Bibliot.  delFHaym 
vedesi  registrato  un  volume  delle  Istorie  elei 
Giovio,  impresso  Senza  luogo,  anno  e  stampa- 
tore, in  4-%  il  quale  comprende  dal  Libro  V  a 
tutto  il  Libro  X,  cioè  i  sei  Libri  che  mancano 
in  tulle  le  edizioni  delle  Istorie,  ed  è  indicato 
come  Libro  raro  e  da  tenersi  carissimo  da  chi 
r avesse;  ma  a  buon  diritto  sospettò  il  Cicogna 
che  questo  altro  non  fosse  che  una  porzione 
della  stampa  1 58 1,  eh'  è  la  prima  in  cui  si  tro- 
vano i  Sommarii  dui  Marinelli  aggiunti  alle  Sto- 
rie, le  quali  apparisce  che  siano  scritte  in  XLY 
Libri  quando  non  sono  che  XXXIIL  mancan- 
done 1  a,  sei  cioè  nella  prima  Parte  dal  Libro 
IV  air  XI,  e  sei  nella  seconda  Parte,  cioè  dal 
XYIU  fino  al  XXY.  Se  i  detti  Libii  sieno 
mancati  o  per  essere  stati  trafugati  nel  Sacco  di 
Roma,  o  perchè  F  Autore  non  volesse  che  lui 
vivente  si  ricordassero  cose  troppo  dolorose,  ciò 
resta  a  indovinare^  ma  basti  avvertire  che  il 
Marinelli  00'' suoi  Sommarii  procurò  in  qualche 
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maniera  di  supplire  al  difellu,  e  ciò  potrebbe 
anche  meglio  fiirsi  ricorrendo  alle  Vite  de^per- 
fonaggi  illustri  dal  Giovio  scrìtte,  e  dal  Donieoi- 
chi  nella  maggior  parte  volgarìzxate,  delle  quali 
gbTerà  qui  ricordare  le  più  pregiata  edinoai: 

YiTE  DI  Leon  X  e  di  Adriano  YI  sommi  pon- 
teGci,  e  del  card.  Pompeo  CoLoifiii,  tradotte  da 
Lodovico Domeciichi;  Fir.  {Torrentinó)^  ^549? 
in  8.* 5  e  wìy  Torrentinoy  iSSi,  wi  8.* 

Vite  de^xii  Visconti  preocipi  di  Milano,  trad. 
dallo  stesso  3  f^en.y  Giolito^  i^499  ^^  ^«^ 

Vita  di  Sforza  valoroso  capitano,  trad.  dal- 
lo stesso. /ir.,  Bernardo  de  Giunti^  1 549,  iVt  ^*^ 

Vita  di  Ferrando  Datalo  maixh.  di  Pesca- 
ra, tradotta  dallo  stesso  5  /*»>.,  Xor.  Torrentino 
(i.55i)  in  8.*j  e  iVi,  Torrentino^  i556,  m  8.* 
Scrisse  il  Giovio  anche  la  F^ita  della  Mabchesa 
dÌ  Pescara,  trad.  dallo  stesso;  f^c/i.,  iSSj,  in 

Vita  di  Consalvo  Ferrando  di  Cordova  det- 
to li  gran  Capitano,  trad.  dallo  stesso.  Fir.  (Tip. 
Torrentino)  i55o,/ii8.*jc  iViVrowntìno^iSSa, 
ili  8.*' 

Vita  di  Alfonso  da  Estb  duca  di  Ferrara, 
trad.  da  Giambal.  Gelli.  Fir^  1 555,  in  %<  9  Fé- 
neziay  Già.  de  Rossi^  5.  anno  (circa  1 557)  in  8.** 

Gli  Elogii,  o  Vite  brevemente  scrìtte  d'huo- 
mini  illustrì  di  guerra,  trad.  da  Lod.  Domenichi  ; 
/ir.,  1 554, in  4.**,  e  f^en.p  Frane.  Lorenum  di 
Torino,  i559,  ^^  ^°' 

i43i.  G-^.  —  Lettere  volgari 
raccolte  da  Lodovico  Domenichi.  Venezia, 
Giamb.  e  Marchiore  Sessa,  1 56o,  in  8.° 

Cor.  122  numerate^  compreso  iljrontispi- 
%ioj  e  cor.  a  infine  sen%a  numeri^  con  tavola, 
registro  e  data  1 56o^  la  quale  data  manca 
nel  frontispizio. 

)>  Le  Lettere  del  Giovio,  scritte  in  vbrio  gc- 
»  nere  assai  pulitamente,  sono  la  maggior  parte 
»  sparse  di  varie  ootitie,  ora  istoriche,  ora  let- 
))  ienirìe,  che  intcAnessano  i  leggitori,  massima- 
))  mente  nelle  cose  in  quel  tempo  maneggiate  e 
M  ottenuto,  e  molte  servono  aoche  a  dar  più  lu- 
M  me  ai  librì  «Iella  sua  Istoria.  Quelle,  che  son 
))  dettate  in  istile  fiiceto  e  piacevole,  inframmi- 
>i  schiate  di  quando  in  quando  con  molta  grazia 
»  di  certe  maniere  latine  popobrì  e  burlesche, 
))  han  difficilmente  chi  le  pareggi  »  {Zemo).  Del- 


le Lettere  che  si  trovano  spane  id  tw 
dato  raggoaglto  il  Cicogna  (L  c.)je  del 
cete  io  ho  tatto  nooolta  ooa  imcndoB 
teria  a  luce. 

1432.  G'A.  —  Libro  de' 1 
roani  tradotto  m  volgare  da  Cailc 
ruolo.  YeD.,  appresso  d  Goaltieri 
in  4.^ 

Face.  197  numerate^  compreso  ilj 
%io.  La  face.  198  contiene  T Errala. 

Bella  edizione,  dedicata  dal  Zmoan 
buissimo  s.  Carlo  Piperaro.  U  Accadi 
la  Crusca,  Filippo  A'estiy  suggerì  qu 
per  trame  i  nomi  di  alcuni  pesciy  m 
Giosfio  (neiroperetta  di  Paolo  Dt  hm, 
<u  da  lui  tradotta,  ed  impressa  in  Cot 
in  40  osservò,  che  male  il  Zaocaruuil 
questo  libro,  non  sapendo,  egli  dice,  i 
gli  antichi  oomi  latini  de^  pesci  lostil 
scani. 

1433.  G-^.GIRALDI  GIN 

Giambafìs/aj  Egle,  Satira.  Se 
iOj  iu  8."  Cop  ritratto.  Rarissin 

'  Carte  48  numerate,  compresovi  l 
spizio,  in  cui  è  il  ritratto  del  Girala 
Pylutore  dedicata  a  Bartolommeo  C 
e  i»*  ha  nella  car.  5  il  ragguaglio  ci 
fu  due  volte  rappresentata  in  Fe\ 
1 545.  F^i  è  nominato  chi  In  rappresa 
compose  la  musica,  chi  dipinse  le  J 
fece  la  spesa  ec,  JS'elJinc  del  libro 
Sonetti y  il  primo  deW  Autore,  il  qi 
V  opera  ai  Pastori  e  alle  ^infe^  ed  1 
di  Ercole  Bciitivoglio  aW  Autore. 

Giudicasi  fatta  questa  rarissima  n 
ta  edizione  in  FermrB.  Il  conte  Fm 
vogadro,  bresciano,  ne  diede  una 
zione  in  pochissime  copie,  la  quale  per 
punto  confondersi  colPedix.  legitlka 
in  una  forma  di  ottavo  alquanto  più 
fregiata  di  ornati  intagliati  io  legno.  : 
contrafEizione,  ma  rìstampa,  ridotta  a 
zione,  si  fece,  Sen%a  alcuna  data,  in 
lo,  collo  stemma  del  Giolito,  intagNi 
me  sul  frontispizio;  stemma  usato  di 
Zini  di  Verona  nelle  ristampe  degli  Sto 
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(1hlitQb;il  Gft«yt.4S<i/«rw  qutsta  sua  JF^vbla, 
ÉKÉiem*ÌDlr!odoUi  Sidiii  e  Ntofe^'inilanda  le 
i>rtliahiivpw!Mm  dnanonbche  dsUaGreciai  li 
ionbardelli  ne'  suoi  Fonti  Toscani  bi  riovdò 
me  esftp^jare  della^ Satira  scenica. 

Lift  3. 


1.        I 


ohi.  Fi  soìfo  e^implarj^  che,  hanno  il  rUraUo  ' 
U  GiraUi  iniagìiàtò  in  ranie  dietro  aljron- 
kfiù&,  4tkri  sàitM  fitrattioi^  aUrLaan-nthitto 
yìegm»  éavrafìpòstovi^  €  ìéinjnre  tcnttniUsti- 
éicóikaixhetdee  state  sotto  it  ritratto  màdé^ 
m0LÌ[acssgma$o  HaUiigmtànimoMemouarì^  ! 
hékig  tHùne-édizióni  ^JutAnac^ihsffatt^  tuin 
\itldinay  e  sonamntfediie  di  torte  6&,  é  una 
Mtem  In  una  ìéggen,  ^enb  delia  carta  65, 
kMttUUa  «LD^XLi».  NeW mltm:  In  casa  de 
IIBdoIì  d^iddo^  in  Viiìegia,*ndl'aanoibD.xi4a. 

Di  on^  edizione  Aldina,  differente  dalle  sud- 
($M4b  Jajmintita  dosocitipne  ìì.Catatoftte  des 
jKcìoiu  j^ldinesq^i  se,  tmttvent  chfi^  Etienne', 
tvduty  à  Florence f  1827,  in  8.%  /?.  i5,  dove' 
ionei^,  òhe  i  Àitfatti  del  Ofraldi  sbAb  stè^ì 
\||0||fBppQ5li  e  incollatile  non  jumpressi  f  oa^em-| 

^]P,MÙralfli  in  questo  cqinpoiMinen^o  si  ^^opstp 
njiKstoa  Seneca  che  agli  esemplari  grecii^^l) 
pa^.^  chc^la  TragjÈs^ia^  in  versi  eu^eq^jl^,! 
ià\\  Beoiboi  U  T  il  Mojw^,.ilj  "^ojcfi^^,; 

'AJaiwannì  ^  S 

'  fìtSS.  ù^A.  -^  ITragedi'e.  Ven.,  Ce-: 
HP^Cs^oapoi,  |58a-83,  w^.?.. , ,,. .  x  \ 

Nel  yronttspizio  si  cìtàrià  '  te  tragèctie,  cKe  '. 
iiw-OiiÌMCGfaft»-'Ailile.  ••  D^oQ•I-liJslSìl:ab>ne- 
i  '«■Clcefielra.«-ÀrnÉ)opÌ9  >- £iiphinini\ri  £pi-< 
l«4fieftfnev#  Ttrao  sta  il  ninUiihdeLOirMi.. 
iyiii/iilif(iiiViy<  di  Qéso GxM* -fh .signor 
ms'idiijBmmta,  ut  data  i  f  Ckicàn:  1 5a3,><fiÌ 
:^]iL.y^vMOj^if*L€tl0gi  .dà  Giulio  €asar£ 
dijiUràt  ^t^ndidma-ìcaftta  ibimtci^A 
Mhtediqffrfme  titétt  lealtin,lm./nfittàtpi^ 
\j§t^f€iAc^diXf'C€»  i^^.numepaleiy  ha  i^Ji- 
^W^m^th  appngWQ  Paulo  ZanfreUiy  1 5^5- 
b'4JMb^.<i£y^M^&44  nvmfiruie.r  JUa  Di-; 
^  dijhoc*  i  57  nwfwrMtCifi  uuu-  cantaMan'  = 


ca  alfine^  primadelqtudeéuna  lunga  lettera 

del  Gircddi  in  difesa  di ifuèsta'  Tra^éia '-GU 

Antìvailònieni  dijfaceiaie  118  numerate^  ed  una 

esorta  idjine  ctm  stèmma^  sotto  cui:  In  Yenetìa, 

appmao  Nii»lò  Alanstt^  i585  -  Cleopatm  di 

face-  1,27  numerate  -  Arrenopia  di  face,  \t\\ 

nurnfiratey  e  una  carta  bianca  aljine  -  Euphi^ 

mia  di  face.  i35  numerate  -  Epitia  di  facciate 

1 08  (per  errore  segnate  1 1 8)  numerale^  e  una 

^ar^i^  aiyiiie  con  stemma,  sotta  cui:  In  Vyie- 

tia,  appresso  Nicolò  Moretti,  i585  -  Selene  </t 

fii^ciaie  1 5o  numerate^  ed  una  carta  hiatica 

a}Ji^' 

E  assai  rara  questa  Raccolta,  che'  occupa  due 
V(l!umS.^  LT  editore  det  f eatro  antico  Italiano , 
LisH^rtu).  17865  e  Milano^  1808,  scélse  P  Or^- 
héixhé^  e  V Arrenopia  per  la  ristampa,  e  moslm 
di  aderire  ftl  trescfmbeni,  il  quale  scrìs^,  che 
la  troppa  facilità  di  verseggiare  contende  al 
Gìraldi  éP  as^re  fra  i  iragicl  queXt  onorato 
ìuogo  che  pur  sé  gli  dovrebbe.  Non'déèperr 
altre/  riuscire  di^baro  quest^ Autore  a^  romàntici 
d^  oggidì,  mentr'ecli  non  ricorre  n^i  ad  antichi 
niitòlo^ci  argotpenti,  ^  li  trae  pei:  Io  più  9  dal 
silo  tapó^  ò  da^siior  Eàtbmìtniti  Q 


■■liil'il    •l-H  ■• 


.  t. 


I.'  ' 


■  I  ::.» 


u<n)llbhi^  koAo  Ik  Opere  haciaieei  dfel-  Gir«Mii  teWilif 
^^CL,^^^^,9H>\tra<Gnral^  tropfxi^  ora  trpppo  MACclinvqléV 
dilombato.  In  ogni  modo  meritano  alpieno  d  jns^rv  t^icty-' 
date  le  seguenti  : 

L"*  EUCOLE^  Modena,  Oitdgìitino^  i^^7i  ifl' ^'to.  Con 
'MM'.  Homikitì ih  ^Viìa  di  a6  Canti;  ai  quaR  Tauto- 

ftj^n /ggif^Wf»r9|Ìn(44   chr.ii«n«)jn|Mrv«<il)ìù.  Il 
jC^valc9nti  ^rÌTCTa  d*  avervi  trovato  cosé più  tlu  coiuino 
eli  iìJ^49bt^'    •      •-'  '^    f. .....'  :  ..     •  ' 

Gli  Hkcatommiti;  Nel  Monte  regale,  Lionardo  jt- 
M»^^'ì^^,'#o/.  %'ìnÈ.iH>.  Libro  di  rarità  e  di  Talorè  che 
eMwfQolip  rÌ5t««ipcv  in  iMÒrrvcenie  fra  le  qoali  è  di  Fi- 
re^Zft^poTfl^e  Oonfpy  laS^^wiSvo,  a  due  colonne }  edi- 
zione che  fa  parte  d*  una  Raccolta  di  Novellieri  italiani. 
Il  Cavalcanti  suddetto  esaltava  ques^te  Novelle  in  alcuni 
punti  M)pra  quelle  del  Boccaccio.  Quanto  al  ^uoa  cosiu- 
àìA  lé/ntf  In'Àittì'sti(>ériotl,'  liià  non  in  altro. 
>  T'l>tMÌik9t'U£àri0'àico9Mpon^M^pmatmtè.;  Fé- 
j)a|<a«  i6iolitPj\  ft&64)  in4to^  Storne  dnbbio  se  aitoo  ve- 
riff»n^.^el,QÌK^ditO  piuttosto  di  Giamht^tis^  I^gnu, 
ma  v^  Iia  luogo  a  credere  che  il  Pigna  abbia  apprestato  i 
iiiiitf/ÌliÌII*il'éiri1<^,^p(!r  qua^kto  si  fegge  neìPòperaa  carte 
34^iv^rfj4.  Ilcllà  RUioieca  di  Femnf  serhwf  «a  ^m- 
!  piare  di  qu«Mo  libro  qqsi  pqptilU  ed  aggiunte:  npptreoohia- 
^  pei:  lina,  nuoi^a  edixione.  Hit  aLpriaci|^io  unalellera  del 
Giraldì  aMtografa,  scritta  da  Torino  ao  Lisglio  lOC^,  a 
)ttne^nU>  Trótii:  ed  in  ohre  uhi  Lettera,  ò  Disdóiso  ao 
vHtitéóm^^fe  U'éatity  Mthffille  .Smf^,tiidiritMto  a  Meg- 
mViitilioDiitr  Oro.  r 
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i436.  p./.  GIR0L4iM0  (S.)  Epi- 
STOLE  nuovamente  trad.  da  Giovanfran- 
cesco  ZefH  Fiorentino.  Venezia,  Giunta, 
l562  (ma  al  fine  i56i),  in  4-^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  i6  senta  numeri;  seguono  car.  58 1 
numerate^  ed  una  bianca  aljine. 

Lo  stampatore  Lucantonio  Giunta  dedica 
quest^  opera  a  Domenico  Bolani,  vescovo  di  Bre- 
scia. A  carte  55G  e  seguenti  hanno  luogo  due 
Sermoni  di  Origene  sopra  il  Cantico  de'  Can- 
tici^ recati  similmente  in  italiano  dallo  Zefli^  il 
quale  autore  giudicò  il  Poggiali  non  diverso  dal 
ran.  Francesco  Zeffi*  di  cui  si  &  memoria  nelle 
Notizie  degli  Uomini  illustri  deW Accademia 
Fiorentina,  a  carte  44*  ^^^^  >(  Paitoni,  che 
quest^  Epistole  hanno  grande  uniformità  colla 
traduzione,  molto  rara,  impressa  in  Ferrara^ 
Lorenzo  di  Rosso  da  f^alenza^  i497j  '"^" 
glioy  la  quale  è  indirizzata  ad  Eleonora  d'^Este, 
e  porta  al  fine  il  nome  del  traduttore  Mat- 
teo da  Ferrara  poi^ero  iesuato. 

1437.  G^j.  GIUSTINLVNO  Imp. 
L' Institutìoni  imperiali,  trad.  da  France- 
sco Sansovino.  Venezia,  Bartol.  Cesano, 
iSSa,  in  4-" 

Lire  Saio.  Un  esemplare  magnifico  legato  in  felluto 
rosso,  con  armi  e  fregi  d^oro,  sta  nella  Melziana. 

Carte  4  senza  numeri;  pfn  carte  lyS  nu- 
merate  ed  una  bianca  al  Jine.  La  carta  1 58 
è  per  isbaglio  segnata  i5rt,  e  la  carta  176  è 
segnata  175.  Sta  neljr'ontispizin,  come  ritratto 
di  Giustiniano  Imfjerat.^  quello  di  un  ignoto  il 
quale  si  trova  anclie  ne' Moni  i  del  DonL  edi- 
zione MarcoUni^  1 552  {carte  f\ 9).  Taluno  crede 
che  sia  quello  di  Giorgio  Biandrata,  medico  di 
Saluzzo,  che  vedesi  riprodottrt  injronte  alV  e- 
logio  del  Biaiuìrata^  pubblicato  da  Vincenzo 
^lalacame  in  Pad(H>a*  i8i4r  i"  ^•'^ 

E  questo  volgarizzamento  dedicato  a  Cosimo 
de  Medici  dura  di  Firenze.  Ne  venne  fatta  nello 
scorso  secolo  una  ristampa  in  Najìoli.  1754,  in 
4."  La  versione  può  consultarsi  con  profitto,  e 
Marco  Foscarini  (/jctt^r.  f^enez,,  Lib.  7,  e.  50) 
notò,  che  fi^  t  nobili  divisamenti  della  celebre 
Accademia  della  Fama  in  Yenezb  quello  essa 


pure  nudriva  di  ampliare  il  linguaggio  italÌMio, 
adoperandolo  in  materie  allo  stesso  nooTe;  1 
che  con  questa  intenzione  aveva  &lto  rìdonN 
in  volgare  dal  Sansovino  le  Inslituziooì  di  G» 
stimano.  Trovo  annunziata  una  nuo\*a  ristanp 
corredata  dai  Comenti  e  dalle  Note  delP  avfo* 
cato  Domenico  Bondini^  che  in  forma  di  ^|l 
dovea  farsi  in  Roma,  da^  torchi  PucineUi^  iS36i 

GIUSTE«ANO,  Orsatto.  V.  MA- 
GNO Celio,  Rime. 

.  1 438.  G-J.  GOSELINl,  G/h&m», 
Vita  di  don  Ferrando  Gonzaga  in  bt 
Libri  divisa.  Milano,  Ponzio,  iSy^i 
in  4.° 

Carle  8  non  numerate^  tre  delle  quali  eoa* 
tengono  il  principio  della  f^ita^  e  dopo  quesk 
comincia  la  numerazione  {tal\H>lta  interratili^ 
da  1  sin  a  4^^-  NeW  ultbna  Jacciala  sta  ì 
registro  e  la  data^  e  dopo  non  dee  mancare  m 
cartellino  con  V  Errata. 

Bella  ediz.  dalP  Autore  dedicata  a  don  R 
lippo  d*  Austria.  Si  ristampò  angiomi  nostri  ÌÉ 
Pisa^  Caparro j  i8ai,  in  8.**  Il  eh.  Pompei 
Litta  nella  sua  illustrazione  della  Famiglia  G<Mh 
zaga,  ricordando  la  Vita  di  don  Ferrando  qa 
registrata,  notò  che  la  Vita  medesima  scritta  di 
Alfonso  Ulloa^  militare  spagnuolo,  impressa  il 
f^en.<s  Bevilacqua^  i563,  iVi  4-"?  ^«  "w^J** 
merito. 

Del  Goselini  si  pubblicarono  alcune  Rntj 
^en.^  1570,  in  4.**,^^  ^  '"*  dobbiamo  una  In- 
duzione <lal  francese  della  /'fm  Jìarraziont 
delle  cose  passate  nei  Paesi  Bassi  dopo  It 
giunta  di  don  Gio\*anm  d^  Austria  ec;  Mi- 
lano. Pontio,  1578,  bi  4-**  Osservò  Ap  Zeno 
che  il  Caro  giudicava  belle  assai  le  composizioni 
del  Goselini ,  e  che  avrebbe  voluto  che  fin- 
sero più  numerose. 

1439.  G'A,  (iRAPPA  (del)  Cicib 
menti  intorno  al  Sonetto  (del  Pefrarùi) 
Poi  che  viia  speme  e  lunga  a  ì^emrtrof' 
pò  ;  dove  si  ciarla  a  lungo  delle  lodi  iA 
donne  et  del  mal  francioso.  In  Mantoti, 
Senza  nome  di  stampatore ^  xxxxv(sic), 
in  8.*"  Molto  raro. 
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Carte  27  numerate^  compreso  il  Jrontispi- 
ùOi  ed  una  carta  bianca  aljine. 

Osceno  ubrìccìuolo  scrìtto  da  uomo  nella  iin- 
gnperìtissmio.Ha  maniere  di  dire  e  voci  ottime 
die  non  si  trovano  nel  Yocabolarìo^  tali  sono, 
per  esempio, yòr  una  risaglia  alla  sganghe^ 
rata^Jar  del  delicatello  e  dello  schizzinoso  - 
amine  aiutaci  con  questi  appoiosi  ;  e  le  voci 
noccarellaggine  y  sciuttaggine ,  capogirlag- 
pne,  impelliccionarsij  spedata^  scavezuigole 
Bc.  Notò  il  Ittazzuchelli  (Scritt.  d^ItaL,  art.  ^r«- 
tno)  che  da  alcuni  si  attribuì  quesf  operetta  a 
Fielro  Aretino,  il  che  non  può  essere,  lodandosi 
B  essa  il  Brocardo  ed  il  Franco,  nemici  allora 
filai 

i44o«  ^•^*  —  CoiDcnlo  alla  Can- 
Hoe  del  Firenzuola  in  lode  della  Salsic- 
n.  Senza  nota  di  luogo  e  stampatore ^ 
1545,  in  8.^  Raro. 

La  Canzone  in  lode  della  Salsiccia  è  del, La- 
io,  e  non  del  Firenzuola,  sebbene  per  ina  v  ver- 
te» sia  stala  una  volta  impressa  fra  le  sue  Ri- 
se. Quanto  al  Comento  n'è  ignoto  P  Autore.  Il 
Cresdmbeni  lo  altrìbuì  ad  Angelo  Nannini  da 
Firenzaola ,  il  che  gli  venne  contraddetto  nelle 
AgpDOte  al  Cinelli  (Bihl.  Volante), 

1441.  D.  B.  GREGORIO  NA- 
ZIANZENO  (S.),  Due  Orazioni,  e  S. 
Cipriano,  Sermone  trad.  da  Annibal 
Caio.  Ven.,  Aldo  1 569,  in  4-^ 

Lire  4  *  ^'  Trovasi  io  Carta  grande. 

Carte  4  wi  principio;  seguono  foce.  146, 
duna  al  Jine  con  Errata.  Alcuna  sH}lta  in 
uogo  di  Errata  ewi  una  carta  bianca. 

Scorretta  edizione,  di  cui  molto  migliore  è  la 
iitampa  dittane  in  Vercelli,  yintonio  Rama, 
\jyyy  in  8.**,  la  quale  ha  aggiunti  il  Testamento, 
i  W  due  Lettere  di  S.  Gregorio  volgarizzate  da 
égostino  Coltellini,  ch^  erano  state  impresse 
n  Firenze,  Gugliantini,  1677,  in  ri.**  Di 
]Best^edizione  vercellese,  citata  nel  Dizionario 
^Bolognay  è  copia  materiale  quella  inserita 
QoOe  Opere  del  Caro  nella  Raccolta  de^  Clas- 
sici Italiani^  Milano,  1807-1  a,  voi.  8  in  %!* 

1442.  G-J.  GUARINI,  Battista, 


Lettere,  Terza  impressione.  Venezia, 
Giamb.  Ciotti,  i  $96,  Parti  due  in  4-^ 

Lire  3  a  4* 

Parte  I.  Carte  4  senza  numeri;  seguono 
focciate  2^4  numerate,  e  carte  1  con  tavola. 
Parte  II.  Carte  4  senza  numeri,  indi  focciate 
88  numerate.  Suol  trovarsi  unito  al  volwnc 
ancìie  il  Parere  sopra  la  causa  del  Priorato  del 
cav.  Roberto  Pappa  fava,  che  jxìrta  la  data  di 
Verona,  Girolamo  Discepolo,  i586,  in  4.**  Sono 
c,!iy,e  una  bianca. 

Pubblicò  queste  Lettere  ^agostino  Michele, 
indirizzando  la  Parte  prima  al  Duca  d^  Urbino, 
con  lettera  di  Venezia,  20  Settembre  iBg'ò. 
Havvi  una  rbtampa,  in  cui  si  dicono  accrescia- 
te e  corrette;  Venezia,  Ciotti,  161 5,  in  8.** 
»  Delle  Lettere  di  questo  Scrittore  una  edizio- 
H  ne  da  tenersene  conto  è  parimenti  quella  di 
»  Erasmo  Viotti,  fattasi  in  Parma  nel  1  SqS, 
»  in  8.*^  In  essa  occupano  le  Lettere  del  Gua- 
))  rini  230  facce,  precedute  da  altre  16  con 
»  frontispizio,  lettera  dedicatoria  di  Antonio 
»  Micheli,  lettera  ai  Lettori  del  medesimo,  e 
))  tavola  de'^nomi  di  coloro  a'  quali  le  lettere 
»  furono  scritte  w  (Colombo), 

È  al  Guarini  attribuita  anche  TOpera  intito- 
lata Il  Segretario,  Dialogo  nel  guai  non  solo 
si  tratta  delV  ufficio  del  Segretario,  et  del  mo- 
do di  compor  Lettere,  ma  sono  sparsi  infiniti 
Concetti  alla  Retorica,  alla  Loica  et  alle  Mo^ 
rati  pertinenti;  Venezia,  Ruberto  Megietti, 

i443-  c-o.  —  Trattato  della 
pubblica  libertà.  Ven.,  Andreola,  1 8 1 8, 
in  8.° 

Scrive  l'editore  Gaetano  A.  Ruggieri  d'^ di- 
vere  tolto  questo  Trattato  da  un  ms.  della 
Marciana,  la  quale  »  ne  possiede  un  numero 
))  su  varie  materie  così  abbondoso,  che  in  es.sa 
n  può  ognuno  rinvenire  ciò  che  più  gli  talen- 
M  ta  ìì  ec. 

1 444.  C'O.  GUICCIARDINI,  Fran-^ 
cescoy  Più  Consigli  e  Avvertimenti  in 
materia  di  Re  pubblica  et  di  privata.  Pa- 
rigi, Federigo  Morello,  1676,  in  4-^ 

lóre  8  a  io. 
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Curte  a  conjhmtispiiioy  e  (icfiicatorUi  alla 
Regina  mtuìre  del  Re^  indi  una  carta  bian- 
ca ;  seguono  foce,  88  numerate,  contenenti  sì 
gli  Avvertimenti  che  le  Ànootaziooi  ^  e  dopo 
queste  una  carta  con  Giunta  alle  Annotazioni, 
ed  altra  con  Errata. 

Dopo  la  stampa  degli  As^ertimenti^  l^esi 
una  lunga  lettera  di  Iacopo  Corbinelli  a  Pom- 
ponio di  Belièvre,  in  data  di  Parigi^  Ultitno  di 
Alano  1576,  in  cui  gii  parla  anche  delle  sue 
private  peripezie.  Non  è  questa  Tunica  edizione 
degli  aurei  ricordi  del  Guicciardini.  Nel  libro 
intitolato  Considerazioni  Civili  sopra  le  Isto- 
rie di  Francesco  Guicciardini  ec.j  f^enetkiom 
Zenaro^  i58a,  in  4."  (ch'è  opera  di  Remigio 
Fiorentino,  pubblicata  postuma  da  Frate  Sisto 
da  Venezia)^  a  e.  i33  e  seguenti,  essi  si  l^o- 
no  pure,  ma  eoo  qualche  ommissione  o  diversi- 
tà di  lezione,  ora  iu  meglio,  ora  in  peggio;  e 
delle  dette  Considerazioni  si  fecero  altre  ristam- 
pe sin  a  quella  di  Pisa^  Capurro.  1818,  in  8.% 
unitamente  al  libro  del  Reggimento  degli  Sta- 
ti, di  Fr,  (rirolarììo  4SaiV)miir>/rt:  edizione  flwaì 
scorretta^  e  francamente  l'asserisco  avendo  £itto 
esami  e  confronti^  ed  allestito  per  la  stampa  una 
nuova  raccolta  di  questi  Coosigli  e  Avverti- 
menti. '  ' 

Abbiamo  eziandio  I  Precetti  et  Sententie 
più  notabili  in  materie  di  Stato  di  M.  Fran- 
cesco (ruicciardini  y  Anversa  ^  Christophoro 
Piantino.  i585,  in  4-***  opera  da  Lodoxnco 
Guicciardini  dedicata  ad  Alessandro  Farnese, 
governatore  ne^  Paesi  Bassi.  E  questa  altra  rac- 
colta di  cento  lucetti  e  di  cento  Sentenze,  ed 
oltre  la  metà  de^  Precetti  non  è  che  material 
copia  di  quanto  si  legge  nelle  sopraccitate  edi- 
zioni iSjGe  i582^  le  Sentenze  pòi  sono  state 
rafiàzzonate  da  Lodovico  Guicciardini  ^  a  so- 
mìglianya  di  ciò  che  aveva  fatto  il  Porcacchia 
inserendole  al  fìne  della  edizione  delle  Istorie^ 
fatta  in  Venezia,  1574?  in  4-'*  0* 


(*)  Il  Magliahechi  in  un  Opuscolo  dati* ab.  Mèhus  con- 
serrato, p  pubblicato  poi  por  la  prìina  volta  nel  Potigrq/ò 
di  Milana  (N.  XXXVII,  anno  181I1,  e.  690),  scrive:  »  Io 
>•  ne  ho  due  eaeroplarì  manoKritti,  ne^  quali  son  molte 
•  varietà  dagli  stampati.  Mess.  Piero  di  racas.  Nicolò  (ìuic- 
M  ciardini  dette  copia  de* suddetti  Avvertimenti  al  sig.  don 
••  Flariu  Orsini  auditore  della  Camera  Apostolica,  cb«  fu 
M  poi  cardinale,  e  dopo  la  morte  di  mese.  Piero  se  ne 
M  sparsero  copie,  con  poca  soddisfazione  de*  Guicciardini, 
»  che  gli  avevano  temui  segretissimi.  Soao  aurei  i  detti 


1 445.  D,  B.  —  Legazioxe  di  Spa- 
GNA.  Pisa,  Nicc.  Capurro,  1 8^5,  in  8.* 

Fr.  4>  Vi  aono  esemplari  in  4*t0,  <  i»  Caru 


Prima  edizione,  essendo  state  le  Lettere,  die 
formano  questa  Legazione,  estratte  dagli  AithU 
vii  de^ marchesi  Guicciardini,  e  per  la  primi 
volta  pubblicate  dalP  editore  profess.  Giovann 
Rosiniy  il  quale  scrìve  che  »  se  queste  prime 
»  Lettere  verranno  dal  pubblico  con  favore  ac- 
»  colte,  si  potrà  dar  mano  alla  pubblicazione  di 
))  tutte  le  altre  che  contengono  la  intera  sua  oor- 
rìspondenza  ».  Stanno  nel  fine  di  questa  edizio- 
ne Tre  Discorsi  scelti  di  Paolo  Parata,  toK 
dalP  edizione  di  Venezia,  1G99,  in  foglio. 

1 446.  i>./.  GUICCIARDINI  (Ztt. 
gì).  Il  Sacco  di  Roma.  Parigi,  Lui 
BiUbdne  e  Simoa  Piget,  1 664»  in  1 2!* 

Originale  e  rara  edizione,  sul  firontispino 
della  quale  non  apparisce  il  nome  bettesimah 
deir  Autore.  Erasi  questa . descrizione  atlrìbaìte 
a  Francesco  Guicciardini^  ma  il  dott.  G^h 
iHinni  Ijcssì^  in  ima  Dissertazione  letta  alla  S(h 
cietà  Colombarìa  di  Firenze,  dimostrò  appH^ 
tenere  fuor  di  dubbio  a  Luigi,  fratello  di  Fnn- 
cesco.  Se  ne  fece  un* edizione  seconda  inZii^ 
ra,  colla  data  di  Colonia.  1756,  ed  altra  hfi, 
1768,  IR  8.°  In  quest" ultima  trovasi  aggioila 
la  Capitolazione  fra  il  Ponte/ice  Clemente 
FIL  e  gli  Agenti  delVImp.  Carlo  F. 

1447.  p-1,  GUIDICCIONI,  Gì(h 
vanni j  Opere,  Tomo  Primo  {solo  siat^ 
poto).  Genova,  Stamp.  Lerziana,  1749» 
in  4.^ 

Lire  5  a  6. 

Face.  LXtr  in  numeri  romani,  e  foce,  55i, 
in  numeri  arabi. 

Contiene  anche  la  Vita  dell*  Autore,  scritta 
dal  p.  Alessandro  Pompeo  Berti^  editore.  £  il 


»  Avvertimenti;  ma  a  proposito  di  eaai  diceva  Iacopo ft' 
»  ti,  che  il  Guioeiardini  faceva  come  il  gallo,  cioè  caatto 
»  bene,  e  ruspava  m.ile  ». 

Tre  Lettere  in  cifra  del  Guicciardini,  ed  un^/òc-»»"^' 
del  suo  carattere  ttanoo  nel  Giornale  Jlrceuiìco;  ilof"^ 
1819,  Trtmo  terzo,  mr.  ao6. 
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nio'pnoio  Tol.  delle  Opere  del  Guidicciom  cui 
dofea  soeoedere  un  secondo,  conteneote  altre 
Lettere  e  Rime,  ma  non  s^è  mai  pubblicato.  À 
qaMt^ediuoQe  del  Volume  Primo  si  cambiò  il 
froDtispizio^edora  trovasi  con  data  di  f^eneMa^ 
Antonio  Zatta^  17^0,  ora  con  data  di  Genwa, 
ti  vende  da  Pietro  Paolo  Pizzorno^  '7^6,  in 
|.*  Vuoisi  avvertire,  che  trovasi  eziandio  colla 
fata  seguente:  Genoifa^  per  Bernardo  Tari- 
fo^  1767,  e  che  in  questa  leggesi  alla  vita  del- 
PAutore  srritta  dal  p.  Berti  sostituito  un  com» 
pendio 5  il  testo  del  Guìdiccioni  vi  è  deiPedi- 
Bon&  identica  lyig^  ma  dopo  la  pag.  532  con 
cniessa  finisce,  si  trovano  altre  Letterejamilia- 
in  inedite  con  sola  antiporta,  e  con  nuova  nu- 
■erazione,  di  face.  %i\  aggiunta  di  lettere  che 
nuca  in  laUe  le  stampe  di  data  anteriore  e  po- 
ilfriore. 

1 448-  G'^'  —  Rime.  Bergamo,  Lan- 
dlolli,  1753,  in  8.^ 

ìàn  3.  Vi  tono  etempUrì  in  Carta  gnnde. 

Face  96  numerate^  compresi frontisjnmo  e 
•nUci. 

Quanto  alleHime,  è  quest'edizione  preferlbi- 
k  airantecedente,  essendo  state  riscontrate  so- 
pì no  ottimo  codice  dalPeditore  Giambattista 
MoiOf  di  cui  pure  è  la  vita  del  Guìdiccioni  qui 
lierìta.  Francesco  Zanotti,  ricordando  le  Rime 
M  Gnidiccioni,  esclama;  f^edete  i  Sonetti  che 
scrisse  sopra  le  materie  delV Italia,  che  affètto 
^no,  che  grawtàl  (Jrte  poetica,  LHjto  f^) 
fn  il  Guìdiccioni  amicissimo  al  Caro,  che  volle 
féso  revisore  delle  sue  rime. 

libriccioolo  assai  raro  sì  è  il  seguente  :  Ora>- 
<ioiiE  di  Gio,  Guìdiccioni  alla  Repubblica  di 
•Cuoca,  con  alcune  Rime  ,•  Firenze  (  Torren- 
Uno)   1557,   in   8.°  Fu  pubblicata  per  cura 
^  Lodovico  Dmnenichi  ;  ma  interi  membri 
ittncano  in  quest'Orazione,  tanto  in  essa  stam^ 
pa  del  Torrentino,  come  nelle  ristampe  fattene 
in  Firenze,  Senza  nome  di  stampatore,  1 558, 
il  8.*  j  ed  in  Lucca,  1749-  Si  potrebbe  dare  di 
B  grave  ed  elegante  componimento  una  nuova 
e  più  atOe  ristampa  colPaiuto  di  un  Codice  esi- 
stale nella  Marciana,  ricordato  dal  Morelli  (i^i- 
Sbieca  Naniana,  e,  1 1^). 

1449.  ^^-  INTERIANO,  Paolo, 


Ristretto  delle  Historie  Genovesi.  Luc- 
ca, Busdrago,  i55i,  in  4-^ 

• 

Carte  a34  numerate  (Vultima  èperisbaglio 
segnata  a35),  compreso  il  frontispizio  inta^ 
gliato  in  rame.  Vi  sono  esemplari  colf  anno 
i558. 

Bella  edizione.  Le  Istorie  sono  condotte  dal 
1096  al  i5o6.  Lo  Stampatore  nella  dedicazio- 
ne a  Luca  Grilli  afferma  che  V Autore,  per  mo^ 
strar  la  destrezza  delV  ingegno  suo,  non  ha 
voluto  obbligarsi  alle  minutie  delle  toscane 
regole^  ed  il  chiar.  Spotomo  {Stor,  Letter.ec. 
T.  in,  e.  76)  nel  parlare  dell'  Interiano,  scrive 
ch^é  scrittor  grave,  prudente,  sincero,  né  rozzo 
di  stile.  Egli  si  contenta  di  giudicare  non  rozzo 
di  stile  uno  scrittore  che  a  me  pare  conciso,  se 
non  lezioso.  Tolta  da  questo  libro  la  pessima 
interpunzione,  tolti  al  testo  gP  infiniti  errori  di 
stampa  che  lo  deturpano,  sembrami  che  meritar 
potrebbe  d' essere  riprodotto  e  di  avere  onora- 
to posto  fra  le  storie  più  assennate  (*}. 

1 45  0.  G-^.  LANDI,  Giulio,  La  Vi- 
ta  di  Esopo  tradotta  et  adornata.  Yen., 
Gabriel  Giolito,  i545,  in  8.® 

Carte-  8  sema  numeri  Seguono  carte  54 
numeratey  indi  una  con  registro,  data  e  stemr- 
ma^  ed  iuta  bianca.  Ha  al  principio  due  Let" 
terCf  una  di  Lodovico  Domenichi  al  Landi, 
in  dcUa  di  Venezia,  atli  xii  Marzo  T545;e<i  li- 
na dfil  Landi  a  Geronimo  Anguissola. 

Si  replicarono  le  edizioni  di  questa  Vita,  ch'è 
graziosamente  scritta,  iu  Ven.,  Giolito,  i55o, 
in  8*,  e  in  Milano,  degli  Antonii,  i56i,  in  8.** 
Tenne  poi  molte  altre  volte  ristampata  uni- 
tamente alle  Favole  di  Esopo,  volgarizzate  in 
prosa,  ma  non  per  opera  dello  stesso  Landi.  La 
Vita  d'Esopo  ch'egli  scrisse  è  afl&tlo  diversa  da 
quella  che  Francesco  del  Tuppo,  napolitano 


C)  Il  GincUi  nelb  Bìbkoteca  rotante  ncorda  di  que- 
ft^Aotore  il  librìcciuolo  seguente:  linft.liTìOVE  dei  corso 
deità  longUudUie,  col  Ristretto  delta  Sfera;  Lucca,  Bu^ 
sdrago f  i55i,  in  4*to. 

I\ioIo  Interiano,  diveno  da  Giorgio  Interiano,  fa  an- 
fore del  carioso  e  rarianino  Opuscolo  iotitolato:  Vita 
DB^ZlCHl  chiamaii  Circassi;  Fen,,  Aldo,  i5o»,  in  8.<>o 
Venne  dal  vecchio  .41do  iodirinato  a  Iacopo  Samuiaro. 
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tradosso  dal  greco  di  Massimo  Plamide  al  fi- 
nire del  secolo  dedmoquinlo.  A  questa  il  Lao- 
dì  alluderà  forse  quando  alP  amico  suo  Anguis- 
9oIa  significa,  come  fosse  stata  pos^rcanente 
tradotta^  onde  n'era  ridicola  tenuta  et  solo  da 
qualche  vecchierelle  et  pos^ere  donnìcciitole  al 
foco  letta  et  raccontata. 

i45i.  OA.  —  Vita  di  Cleopatra 
regina  d' Egitto  ec.  Venezia,  Senza  nome 
di  stampatore^  i55i,  in  8.°  Raro. 

Carte  7  senui  numeri^  seguite  da  carte  6  a 
numeratele  da  a  bianche.  La  carta  48,rAc  non 
è  numerata,  ma  che  fa  parte  della  numerazio- 
ne j  è  altresì  bianca.  Sta  al  Jine  im' Orazione 
in  lode  deirignoranza.  Renouard  pensa  che 
questa  edizione  appartenga  all'officina  Aldina. 

Claudio  Tolomei  scriveva  all'Autore  da  iro- 
nia il  di  6  Giugno  1543,  che  Luca  Contile  gli 
avea  reso  conto  della  Cleopatra,  che  riuscita 
sarebbe  come  il  Ciro  di  Senofonte,  e  sotto  la 
persona  di  Cleopatra  si  sarebbe  dato  un  esem- 
plare di  nobilissima  donna.  Si  ristampò  in  Pari- 
giy  Moliniy  1788,  in  la."  (L.  a.  fi»),  e  si  tira- 
rono !i5  esemplari  in  Carta ^na  di  Annonay, 
e  quattro  m  pergamena  (*}. 

1 452.  OA.  LANDÒ,  Ortensio^  Va- 
Rii  Componimenti.  Venezia,  Giolito  e 
Fratelli,  1 552,  in  8.^ 

Vend.  Borromeo  Steri,  i,  e  scell.  i3.  Cat.  Molini  a8. 

Facciate  288  numerate,  comprese  duectirte^ 
una  pelfoontispiiio,  ed  altra  con  brei*e  dedi- 
cazione deir  Autore  a  Giambatista  Ga\*ardo. 
Ogni  Opuscolo  ha  la  sua  particolare  dedica-^ 
toria. 

Havvi  una  nstampa  dello  stesso  Giolito^ 
1554911  8%  nella  quale  però  mancano  i  Quesiti 
amorosi.  Il  Fontaninì  altra  ne  registrò  dell'ali- 
no i555,  in  8^;  ma  Apostolo  Zeno  pensò  che 
non  fosse  diversa  da  quella  delFanno  autece- 


nin  Milano  t*è  pubblicato  Tan.  i8a5,  in  i6.roo,  VE*o^ 
fedeltà  ignoranza  del  co.  Giulio  Landi,  dedicato  atTAc- 
cad.  drffP Ignoranti,  senta  indicare  «e  sia  tolto  da  edizione 
più  antica.  É  materiale  ristampa  delP  edizione  suddet- 
ta i55i,  in  cui  ita  inserito.  Let^gesi  anche  nel  Secondo 
Libro  delle  Lettere Jacete  ec ,  raccolte  da  Franeetco  Tur- 
chi te. 


dente.  Le  Novelle  inserìte  nelPediz.  i552  souo 
originali,  vivaci  e  fatte  con  una  spedileui  di 
narrazione  che  di  rado  s^incontra  in  altri  Dovd- 
lalori  del  Secolo  XTI.  Tra  i  Compooimoti, 
poi,  il  terzo,  intiu  Ragionamento  tra  un  Gira* 
liere  errante  e  un  Uomo  solitario  (cfa^è  b 
stesso  Ortensio  Landò),  è  una  declamazimie  »- 
tirica  contro  ogni  stato,  grado  e  professione  di 
persone,  e  sino  contro  la  vita  propria  di  lui  Ql 

1453.  C'O.  LEGGI,  Bandi,  Sta- 
tuti ec. 

£  da  tenersi  conto  delle  Raccolte  di  iVtv- 
visioniy  Dichiarazioni,  Leggi,  Decreti^  Bmh 
di.  Ordini,  Deliberazioni  ec.,  emanate  dal  Go- 
verno e  da^ Magistrati  di  Firenze  in  varii  teop 
e  in  divei-se  materie  (per  lo  più  nel  secolo  sedh 
cesimo).  Un  volume  di  Leggi  e  Bandi  rìsgiar* 
danti  soltanto  la  Zecca  e  le  Monete  di  Firoh 
ze,  e  impressi  dalfanno  i53i  al  1619,  èstm 
da  me  posseduto  ;  ed  altra  Raccolta  è  registnlf 
nel  Catalogo  di  Storie  particolari  del  Coletiìi' 
Venezia,  di  stamele  tutte  fatte  da^  Giunti,  dri 
Sermartelli  e  dal  Marescottì  (**). 


(*)  Non  pochi  Libricciuoli  si  conoscono  a  ttamptf 
dal  Landò,  e  per  lo  più  senza  notar  ri  il  suo  nonie,orYat 
colPinserirlo  in  essi  t^ilrolta  colle  sole  iniziali  H.  O.  L.I 
{Mess.  Ortensio  Landò  Medico).  Trascurata  per  lo  pia  ali 
la  dizione,  confessando  egli  stesso  di  scri^/tre  non  totut^ 
mente  come  oggidì  s^  usa  dijare,  ma  nella  Jorma  d» 
sono  solito  di  parlare  con  i  miei  fùitjanuliari  amia  ( Ap^ 
dicaz.  de*  Paradossi  a  Cristo/òro  MadrucciOf  EdaÙMité 
Fen.y  jirrivabene,  i563,  in  S.^o).  Tra  la  copia  delle »• 
scritture  ruobi  ricordata  b  seguente:  Sette  Libri  deC»' 
thuloghi  a  varie  cose  apptirtenenti,  non  solo  antidii,w^ 
anche  moderne:  opera  utile  molto  alla  historia  et  ib 
cui  prender  si  pò  materia  di  ^/avellare  d"  ogni  profùtH^ 
che  ci  occorra;  Ven.,  Gabriel  Giolito,  1 55a^  in  S.vo .  Coi* 
fés^  Cristoforo  Poggiati,  diligente  raccoglitore  delle  Io- 
tizie  che  risguardano  il  Landò,  nella  sua  Storia  Mtenritié 
Piacenta,  che  per  la  sua  rarità  non  gli  era  ritucito  S  «^ 
dere  giammai  questo  libro  ;  lo  ride  però  bene  e  cosoMl 
il  dotto  francese  Carlo  Notlier,  arendogli  dato 
d^  inserire  intomo  ad  esso  un  curioso  articolo  nelb 
opera  :  Mèlanges  tirès  d'une  pftite  Bibliothèque  ec. 
1829,  in  %A'o,  e.  143,  in  cui  conchiude,  qu*on  sera 
du  nombrc  et  de  la  ùngularitè  des  renseignrmms  fuff^ 
ouvrage  peut  Jbumir  sur  Phistoire  anecdotique,  traìtifà 
la  manière  d'Aule  Gè  Ile  ou  de  Valere  Morirne.  L*««*" 
pbre  che  serbasi  nella  Marciana  ha  raschiature  diquikhi 
articolo,a  bella  posta  fatte  per  rendere  alcuni  passi noattf* 
gibili  ;  non  è  coVi  di  uno,  bello  ed  integro,  da  me  potocdaM» 

(**)  Sappiamo  dalla  Relazione  del  Sefrretario  ddPAaf 
demia  della  Crusca,  Giambatista  Zannoni  (  T.  JII  àt^ 
Atti  della  tnedesima,  Fir.,  1829,  in  4>U>,  a  r.  1S7)  eh* 
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1454.  ^i,  LENZONI,  Carb,  Di- 
nsi  della  Lìngua  Fiorentina  e  di  Dan- 
te ec.  Fir.,  Torrentino,  1 556,  in  4-^ 

Facciate  3o4  numerate^  non  compresa  TO- 
nàone  sopra  la  morte  di  Carlo  Leozoni,  eh*  è 
uosa  ìuunera%ione  di  pagine^  le  quali  sono 
i3,  oltre  a  tre  contenenti  la  Tauola  di  alcune 
oose  più  notabili,  /'Errala  e  la  data.  In  alca- 
miaemplari  si  legge  aljine  Vanno  iSSj. 

n  SalTÌDÌ,  ne* Fasti  Consolari  (p.  aS),  defini- 
tn  (pesV  open  di  Jinissimo  ingegno^  e  Anton 
Mum  Amadi  chiamò  P  Autore  il  Quintiliano 
meUa  toscana  Jaculiade,  Orazio  Lombardelli 
lo  annoverò  tra  i  più  distinti  riguardo  alla  elo^ 
arnione.  Di  questa  stampa  volea  farsi  editore 
Fier  Francesco  Giamhullari  (  di  cui  è  P  im- 

fortantissima  dedicazione  a  lyiichelangelo  fiuo- 
Mrroti)^  ma,  attesa  la  morte  del  Giambullari,  ne 
L|RM  cura  Cosimo  Bartoli^  che  altra  dedica- 
vi aggiunse  al  duca  G>simo  II. 

1455.  G'A.  LEONE  Imp.  di  Co- 
sUDtinopoli,  Degli  ordini  e  Governi  della 
perra,  trad.  di  greco  in  italiano  da  xiles- 


^Mtaiemieo  HigoU  con  itpogìiare  P  Estratto  di  diverse 
^^,  ttamdi  e  Frowisioni  stampate  nel  1 789,  e  fa  IstrtH 
lÌMr  éi  Cancellieri  de^Comuni  e  Università  del  Dominio 
^iraalJMo  apparecchiaTa  al  Voraholarto  buona  suppellet- 
iil  C  Vocaboli  di  Legislasioae.  I  aeguenù  Opuscoli,  per 
^  |iè  dt  veedtia  data,  sodo  da  ricordarsi. 

fldgjtto  d^tta  RepubbSca  Fiorentina  Jìtito  nei  t^^ 
^sm  Consiglio  Generale  per  la  sua  conservazione.  Sen^ 
See.  Xr,  in  4>ò. 
ti  #/  Ordini  detta  magnifica  Città  diKstoia  sopra 
simsUrt  deth  donne.  Putthlicato  il  di  t^  Settembre  1 55o. 
\,  Oissnti^in  il^Jo, 
ei   Ordinatione  sopra  il  vestire  della  città  di 
Contado.  Fior.,  Giunti  (iSba),  in  ^Jo, 
il  venire,  ornamenti,  et  olire  pompe  delti 
et  Donne  della  Città,  et  Contado  di  Fiorenza. 
il  dì  %%  di  LugHo  i568.  Ftr.,  Giunti,  i568, 


k^. 


I  Mie  Pòrte  di  Firenze,  o  sia  Tariffa  ridotta  da 
wsea  «  nara  U  8  Febbraio  1 544  P^  ^^  mercan^ 
««voiedh^  pagano  la  Gabella  ec;  Fir.,  nella  Slampe' 
ik£S,J.M.,  i65a,  in  4./0.  Di  i*ag.  19». 

t-Cm  UffiTp""  dt^li  Ordini  ed  Istruzioni  siati  in  diver- 
•  kmfi  dati  ai  BTimstri  dette  Pòrte  di  Firenze, in  (^Jo.Bm 
«W  li  dava  de'thdi  Jfjosto  1 74^* 
^t.  Tar^  delle  Gabelle  Toscane  ;  Firenze,  Cam^ 

^pl  17X1,  io  ^Jo. 


Sandro  Andrea.  Napoli,  Gio.  Giac  Car- 
lino, 1 6 1 2,  in  4-^  Raro. 

Non  ebbe  il  Mazzuchelli  alcuna  notizia  di 
quest^ edizione  nell^  articolo  che  ci  lasciò  di  A* 
lessandro  d^  Andrea.  Questi  alla  traduzione  del- 
r Opera  aggiunse  alcuni  Discorsi  belli  ed  erudi- 
ti attenenti  alla  materia  militare,  e  ti  premise  le 
Tite  di  Leone  imperadore,  e  di  Basilio  suo  pa- 
dre, raccolte  da  Tarii.  F'edi  anche  Andrea, 
N.  1197. 

LETTERE  FAMILIARI 
SCRITTE  NEL  SECOLO  XVI. 

1456.  G-^.  Lettere  volgari  di 
diversi  nobilissimi  huomini  ec.  (raccolte  da 
Paolo  e  Antonio  Manuzii)  Libro  Primo. 
Venezia,  Aldo,  1642,  in  8.® 

Carte  187,  e  5  aljine.  Edizione  che  fu  ri- 
prodotta l'anno  seguente  1545,  in  8.* 

La  raccolta  di  questo  Primo  Libro  deesi  a 
Paolo  Manuzio^  che  lo  dedica  a  Federigo  Ba- 
doaro  e  a  Domenico  Veniero,  come  un  eseni-^ 
piare  di  sana  eloquenza. 

1457.  —  Delle  stesse,  Libro  Primo, 
e  Secondo.  Ven.,  Aldo,  i545,  voi.  2 
in  8.^ 

Nella  ristampa  del  Volume  primo  furono  om- 
messe  tre  Lettere,  non  per  essere  scrìtte  da  mis- 
credenti, come  suppose  Apostolo  Zeno,  ma  per 
essere  insignifiranti  ed  inutili,  come  assicurò  il 
Renouard.  Il  Volume  secondo  fu  assistito  da 
Antonio  Manuzio^  fratello  di  Paolo,  che  fu  at- 
tento ad  aggiugnere  a  pie  della  maggi'>r  parte 
delle  lettere  il  luogo  e  ^1  tempo  in  cui  furono 
scritte. 

1458.  — 7  Delle  slesse.  Libro  Primo, 
Secondo  e  Terzo.  Venezia,  Aldo,  1 564, 
voi.  3  in  8.^ 

Voi.  I.  Carte  i^ij  e  tre  aljine.  Voi.  II.  Car- 
te 1^6  (numerate  sin  a  ia8,  perchè  due  nu-^ 
meri  sono  doppii)\  carte  due  aljine.  Voi.  III. 
Carte  2 1 4,  ^  sci  al  fine. 
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Dopo  molte  stampe  e  ristampe  date  dalla  ti- 
pografia Aldina,  anche  con  Aggiunte,  Tenne 
questa  edizione,  copiosa  e  accresciuta  del  Volu- 
me in,che  deesi  alle  cure  di  Jìdo  Mamaio  il 
giovine.  Una  materiale  ristampa  ne  usd  dalla 
Tipografia  AhUna,  «567,  voi  3  in  8.**  Q. 

1 459.  G'J.  —  Novo  Libro  di  LcU 
tcre  ec.  (raccolte  da  Paolo  Gerardo).  Ve- 
nezia, Gerardo,  i544>  ^°  ^-^ 

Dopo  carte  4  senza  numeri^  comincia  la  nu- 
merazione da  I,  e  segue  sin  a  lao.  Sono  al 
Jine  tavola^  registro  e  data  in  carte  4  senui 
numeri.  È  intitolato:  Novo  Libro  di  Lettere 
scrìtte  dai  più  rari  autori  et  professori  della  lin- 
gua volgare  Italiana  ec. 

£  da  tenersi  mólto  conto  di  questa  raccolta, 
di  cui  bassi  una  ristampa,  fVi.  1 54  5,  in  8.%  per- 
chè contiene  Lettere  di  famigerati  scrìttorì  e  per- 
sonaggi distinti  della  prìma  metà  del  secolo  XYL 


(*)  Intorno  alle  edizioni  Aldine  di  queste  Lettere  leg- 
gcù  negli  Annali  Aldini  di  Renooardf  anno  ib^m  m  Le 
»  premier  Tolnme  a  été  imprimé  par  les  Aide  en  tb^x, 
»  43,  44,  45, 46,  48,  49,  5o,  5i,  53,  54,  60,  64, 67  ;  le 
»  aeoond  en  i545  denx  lois,  4^  4^  49*  5o,  5i,  53, 56, 60, 
»  64, 67;  le  troisième  Tolome  publié  en  i564  >*^  fòt  ram- 
»  prime  qu^ine  fou  en  1567,  et  ponr  cette  raison  il  est 
»  pia»  rare  ».  Nelle  Lettere  di  Paolo  Matutxia  per  b  pri- 
ma Tolta  pubblicate  in  Parigi^  RenouarJ,  18849  in  8.tH> 
legge»  a  e.  299,  una  di  Paolo  a  suo  figlinolo  Aldo»  ia  cui 
indica,  come  segue,  le  Lettere  delle  quali  eragli  proibita  b 
ristampa  : 

j>  La  correttione  del  M.ro  del  Sacro  Palazzo  sopra  le 
»  Lettere  volgari  è  questa,  nella  stampa  del  1S67  : 

0  A  carte  178  depenna  b  lettera  a  Luigi  Alamanni. 

»  A  carte  iga  depenna  la  lettera  amorosa. 

»  A  carte  a  16  alb  Marchesa  di  Pescara. 

»  A  carte  oao  al  Florimonie. 

m  A  carte  »»7  b  lettera  che  ha  raaterìsco,  scrìtta  dal- 
li r  Aretino. 

j>  Nel  libro  II,  a  carte  46  al  Sperone. 

j>  A  carte  219  al  Marchese  del  Vasto. 

»  Nel  libro  III,  a  carte  io3  al  Sah. 

i>  A  carte  140  a  Paolo  Manutio,  scrìtta  da  Francesco 
»  Greco. 

»  Questo  è  quanto  d  è  di  contrarìo.  Depenna  le  sopra- 
»  scrìtte  Lettere,  e  stampate  poi  come  aianno,  facendo  aUa 
»  fine,  dopo  il  registro,  e  b  impressione,  queste  parole, 
»  Con  Licenza  de*  Superiori  ».  È  da  vedersi  se  una  ri- 
stampa delle  Lettere  volgari  pubblicata  oolb  data  i574, 
in  4  volumi  in  Smo,  Sema  nonte  ,  ma  però  colT  ancora  di 
jtìdo  Giuniore  sopra  UJrontispiùo  del  primo  volume,  le 
contenga  inserite,  come  pare  da  altra  Lettera  di  P.  Ma- 
nuzio (I.  e,  p.  3o8),  io  cui  si  lagna  che  rcdiaieDe  si 
faccia  Sema  mome. 


L^  editore  Paolo  Gerardo  la  dsdia  a  CkniMi 
ni  Lippomano. 


,1 


1 460.  G-^.  LETTERE  di  èm 
raccolte  da  Venturìn  RufEoeUi, 
ma  Mantova,  1547»  ^°  ^*^ 


Carte  84  numerate,  compreso 


%U). 


Ti  sono  Lettere  dello  Speroni,  del  Bai^aSo^ 
del  Fracastoro^  del  Lollio,  la  celebre  Lellen 
del  Caro  a  Bernardo  Spina,  una  curiosi  di  Jft 
colò  Franco  a  Dante  ;  e  al  Gne  sta  oo^  Orauo^ 
ne  agli  jimcmti  di  Gianfrancesco  jirrwahtm 

1 46 1 .  G'jì.  —  Di  diversi  a  Ym^ 
Vitelli.  Fir.,  Torrentino,  i55i»  in  &* 

Sono  95  Lettere  scritte  dal  1 5^4  al  1 
racchiuse  inpag.  i/^6y  oltre  una  non  n 
ta,  con  Errata. 

Ne  fu  raccoglitore  Lelio  Corani  che  le  Jb; 
dico  al  Conte  di  Papoli,  con  lettera  da 
ai  XII  di  Giugno  1 55 1 .  Furono  riprodotte 
qualche  aggiunta,  in  Feneua,  Comìn  da  Tr*' 
no,  i564,  in  8.* 

1462.  >/-/.  —  Di  diversi  ec.  (r»* 
colte  da  Lodovico  Dolce).  Venezia,  Gkn 
lito,  i554>  in  8.® 

Facciate  534  fiumeraie^  compreso  ilfinth 
tispizio,  e  carte  9  al  Jine  con  tavola,  registn, 
data  e  stemma  del  Giolito. 


Di  questa  edizione  furono  dal  Giolito  firiH 
due  ristampe:  una  Vanno  i558,  in  8.%  ed 09 
Vanno  1 559,  '"  ^-%  accresciuta  di  alcune  pochi 
Lettere.  Ne  contiene  di  oltre  no  Autori  illostii) 
ed  alcune  anche  di  Michelangelo  e  di  SLofui' 
le.  L'editore  in  una  dedicazione  a  SìItìo  £6m- 
ta,  che  sta  innanzi  alla  ristampa  i558,  ditti 
dappoiché  il  dottissimo  Paolo  Manuzio  iMt- 
dòjìiori  i  libri  delle  Lettere  di  dÌK»ersi^  é»  fc» 
raccolte,  subito  s'è  veduto  per  le  città  d'ItS' 
liajiorire  ima  copia  grandissima  di  scrition 
nobili^  e  V esempio  di  lidju  poi  seguiiakoi^ 
mólti. 

§463.  G-j.  —  Di  xiii  Huoaii:<i 


MttXVI^ 
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imisMm' (  raccolte  da  Dioaigi  Atanagi). 
Boma,  Valerio  Dorico,  i554)  i"  8.^ 


?  I 


.&no  Rateate  a  don  Giulio  Feltrio  della 
Ékiefèy  Cardinal  dt  Urbino;  e  là  dnfa  pò- 
Mia  aljine  ha  coti:  Rama  per  Vvltr»  'burìffi 
€  Luigi  fratelli  nel  mese  di  Marzo  i554  ad  in- 
DB  di  M.  Dìunigi  Atanagi,  eoa  Privilegio  ec 


À  fronU  del  Prìvilegio  dal  pontefice  conces- 
10'^  stampatori  Dorico,  si  pubbfìcaropo  di 
ki|DTO  queste  Lettere  nel  medesimo  amio  in 
/aieua,  Senza  nome  di  stampatore,  in  8.** 
Boóp  divise  in  XIII  Libri,  con  autore  diverso 
£  qgni  libro.  Una  tersa  edizione  di  f^eite%iay 
!(M^  i556^  in  8.%  ha  la  giunta  di  due  altri 
in,  &tta  per  cura  di  Girolamo  Ruscelli;  e 
limono  tolte  alcune  Lettere  delle  edìtionì  ante- 
rioó  che  al  Ruscelli  e<]itore  non  andavano  a 

di 

i464-  —  Le  stesse,  con  Aggiunte  dì 
Ar  ec.  Yen;,  Comin  da  Trino,  1 5G4, 
■  8." 

Carfe  8;  seguono  facciate ']^%  numerate. 
ludi  con  nuosHi  numerazione  e  registro  stan^  ; 
■0  Ir  Lettere  di  Yiocenzio  Martelli,  che  occu-  \ 
pm^Jacciaie  77  numerate^  due  con  Indice^ 
^ima  faccia  bianca  al Jine,  '^    '  • 

Questa,  eh' è  la  quinta  edizione,  ed  atirhc  ci-, 
■Hauleriore  di  F'enezia^  Lorenwni^  i56o^,  m< 
I,*  tono  divise  in  Libri  ILF'.  Y^  e  diversa  la  ! 
irirìbouone  delle  Lettere.  j 

.il 465.  —  Le  stesse,  cod  altre, ag-i 
pnttievi  di  nuovo  (da  Tommaso  Porcac-! 
iSp  Venezia,  Cavalli,  1 565,  in  8.^ 


ediùoiie,  cui  ha  il  Poreaechi  aggiunto 
l'XYI  ed  ultimo  Libro;  ed  ebbe  anche  questa 
riUi  ristampe,  tra  le  quali  una  di  F'enezia,  Gio. 
BamUij  tSjty  in  8.*;  ed  una  di  F'en.y  Fratelli 
Eappini,  1584)  m  8.^ 


\- 


i46a  —  LETTERE  scritte  al  si- 
por  Pietro  Aretino  da  molli  Signori  ec. 
Unì  due.  Venezia,  Francesco  Marcolini, 
t55i»  in  8.''  Mollo  raro. 


In  Franck  G»igiMt  3o,  e  «ao  *  fr*  aSo  un  «upefLu  e- 
•empbre. 

Ha  il  Libro  primo  facciate  numerate  4 1 5, 
compresi  frontispizio  e  dedicatoria,  ed  una 
taifola  aljine  in  carte  ire  senza  numeri,  e  una 
bianca  in  cui  è  lo  slemma  dello  stampatore. 
Il  Libro  secondo  é  di  face,  ^ùi  numerate^  e 
carte  5  in  fne  con  ta^fola,  data  e  stemma. 
Questa  edizione^  cìxe  tals^ìta  è  segnata  coi- 
ranno 1552,  è  veramente  delVanno  \^Ì\  ,se 
non  che  venne  poi  alterato  Vanno  del  pfimo 
Librop  e  cambiato  il  primo  fogh  del  Libro  se- 
condo, come  notò  Apostolo  Zeno,  In  fuie  del 
Libro  secondo  leggesi:  In  Venetia  per  Fran- 
cesco Marcolinì  nel  mese  di  ottobre,  i55i. 

Francesco  Marcolini  dedica  il  primo  Libro 
al  cardinale  di  Monte,  con  Lettera  di  fem..  5 
•cT  Ottobre  1 55 1,  ed  il  secondo  Libro  al  re  ver. 
Lodovico  Beccatelli,  con  Lettera  di  Vinegia,  8 
di  Ottobre  1 553.  L'edizione  è  in  carattere  cor- 
sivo, e  la  raccolta  office  i  nomi  di  oltre  3oo  sog- 
getti di  ogni  condizione  e  dottrina  che  rivolsero 
le  loro  penne,  e  per  lo  più  le  loro  adulazioni; 
air  infame  Aretino. 

1467.  LETTERE  da  diversi  scritte 
a  Mons.  Pietro  Bembo,  Volume  Primo 
{solo  stampato).  Venezia,  Frane.  Sanso- 
viiia  e  .0>mp«,  1 56o,  in  8.^ 


-'I . . 


Carte  8  senza  numeri.  Indi  carte  160  nu- 
merate^ 

Il  Saniovinò  dedica  questa  Raccolta  ad  Ot- 
taviano Pallavicini),  gentiluomo  Lucchese. È  di- 
visa in  cinque  Libri,  ognuno  de^  quali  offre  Let- 
tére'di  varie  qualità  di  oggetti.  Alcune  sono  im- 
portanti, ma  ve  ne  sono  non  poche  che  (scrive 
il  Sansovino  stesso)  anco  io  so  che  non  merita- 
no il  pregio  deW essere  stampate. 

1468.  D.  n.  LETTERE  facete  et 
piacevoli  di  diversi,  raccolte  da  Dionigi  A- 
tanagi,  Libro  Primo.  Ven.,  Bolognino 
Zahieri,  1 56 1 ,  in  8.^ 

Carte  12  con  frontispizio^  Lettera  dcU' k- 
lanagi  a  Ranieri  del  Monte,  in  data  di  Venczi;i 
a'xui  di  Marzo  i5Gi,  tavola  degli  Autori,  e 


55 
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una  carta  bianca^  seguono  Jacciate  52G  nu- 
merate^ ed  una  carta  aljine  con  Errata. 

Notò  il  Fontanini  un^ediz.  seconda  di  questo 
Libro  Primo,  tutta  pure  in  f^enezùif  Zaltieri^ 
1565,  m  8.° 

1 4G9.  — Delle  stesse,  Libro  Secondo, 
raccolte  da  Francesco  Turchi.  Venezia, 
Senza  nome  di  stampatore j  1 5  7  5,  in  8,^ 

Carte  8  con  frontispizio^  Lettera  del  Turchi 
a  Matteo  Fino,  in  data  di  Veneiia  primo  di 
Ottobre  i564,  e  tavola  degli  autori.  Seguo- 
no Jàcclate  575  numerate.  Suppose  il  Zeno  che 
stampatore  ne  sia  stato  Andrea  Muschio,  e  non 
il  Manuzio,  come  inclina  a  credere  il/ienouard. 

A  quest^  edizione  soprassedeva  V  Atanagi , 
ma  sopravvenutagli  la  morte,  ebbe  suo  compi- 
mento per  cura  di  Francesco  Turchi ,  Carme- 
Ulano  in  Trevigi.  Uua  ristampa  di  F'en,,  Mdo^ 
i58a,  ìli  8.^  è  spregevole  perchè  mancante  di 
molte  Lettere  che  si  leggono  nelle  stampe  an- 
teriori, e  con  taluna  tronca  o  alterata.  Nel  Di- 
%ionario  di  Bologna  si  è  citato  il  Libro  Primo 
soltanto,  spogliate  essendo  visi  le  Lettere  del  £fer- 
MI,  del  Castiglione  e  di  Messer  Bino, 

1470.  Q-jé.  LETTERE  di  Princi- 
pi, le  quali  0  si  scrivono  da  Principi,  o  a 
Principi  o  ragionano  di  Principi.  Ven., 
Zilelli,  i58i,  voi.  3  in  4*^ 

Voi.  L  Carte  G,  indi  carte  numerate  aoG. 
Voi.  IL  Carte  6,  indi  carte  numerate  20?),  ed 
una  bianca.  Voi.  III.  Carte  8,  indi  carte  nu- 
merate 284. 

Raccolta  pregevolissima,  ideata  e  incominciata 
tlal  Ruscelli  sm  dall'anno  1 562,  in  cui  pubbli- 
cò un  solo  volume  in  f^encJa^  diletti,  1662, 
in  4.%  dedicato  a  San  Carlo  Borromeo.  La  ediz. 
i58i  viene  preferita  ad  ogni  altra  antecedente, 
esseodovisi  molti  errori  emendati,  e  rassettata  la 
cronologia.  Egli  è  opportuno  di  aggiugnere  a 
questi  tre  Volumi  anche  il  seguente:  Raccolta 
di  Lettere  di  dispersi  Principi  et  altri  Signori 
ec.Jatta  dal  sig.  Paolo  Emilio  Marcobruni  ;  ^c- 
uezia.  Dusinelliy  1095,  in  4."*  ('). 

(*)  Ricorra  al  Fontauiui  eoa  le  uote  di  Ap.  Zeno  ed  al 
i^aulo^o  dvtla  Libr.  CappouiauMi  cLi  desidera  di  conoscere 


1471.  G'^,  —  Nuova  Scelta  è 
Lettere  di  diversi  fatta  da  tutti  i  libri  si- 
nora stampati,  con  un  Discorso  di  Ba>- 
nardino  Pino.  Venezia,  Senza  nome  i 
stampatore j  i582,  voi.  4  ^  8-° 

Voi.  I.  Carte  26  senza  numeri^  indifacóar 
te  4/8^  e  car,  3  aljine.  Voi.  II.  Facciate  6o5, 
indi  una  carta  bianca^  e  carte  4  ol  fine*  ToL 
III.  Carte  3o4  (la  numerazione  é  sbagliata}yt 
carte  4  alfine.  Voi.  IV.  Facciate  5oa  {perer' 
rore  segnate  201),  e  carte  4  alfine. 

Edizione  seconda,  essendo  stata  la  prima  frtti 
in  f^enezioj  Senza  nome  di  stampatore,  i574i 
in  8.^  Un  lungo  discorso  di  Bernardino  Bm 
intorno  alla  comodità  dello  scrit^ere  è  posto  k 
fronte  al  Volume  primo.  La  scella  delle  Lettfr* 
re  non  è  punto  fatta  dal  Pino,  il  quale  anà  n 
una  sua  opera  (intitolata  //  Gentiluomo;  /'«e- 
zia,  160^,  Lib.  Ili,  p.  95)  si  dichiara  diaTW» 
sempre  avuto  in  odio  la  industria  di  coloro  che 
han  posto  in  luce  raccolte  di  lettere  altrui. 

1472.  G'^.  LETTERE  Dedica- 
TORiE  di  diversi.  Libri  XII  (raccolto 
da  Comin  Ventura).  Bergamo,  Ventura, 
i6oi-i6o3,  in  4-" 

Sono  XII  Libri,  ognuno  de*  quali  hafiro»- 
tispizio,  registro^  indice,  e  numeraz.  a  fmrU' 

particolarmente  le  edizioni  posteriori  a  quella  del  i5G>i 
ed  anteriori  «Ila  sopracciuta  del  1 58 1    lo  mi  nstrinfS  I 
notare,  che  leg^esi  In  questa  raccolta  pregevolissima  vu 
Lettera  da  GìroUuno  Dietìo,  veuexiano,  indiiiuaua  Mtf^ 
i-antonio  l^arbaro,  Bailo  in  Cuatantinopoli.  il  quale  dairo-    \ 
nomto  »uo  carcere  stava  del  continuo  chiedendo  awisidcp    i 
avvenimenti  della  guerra  .  Fu  questa  Lettera  pubbBcrt»    ■ 
ben  quattro  volte,  e  nelP  ultima  edizione  di    f^eii.,  Dtf     < 
chi/io,  i6i3,  1/1  4*'^*  scrive  il  Deuchiiio  che  P  Autore  *>     ! 
ritoccò,  e  v**  aggiunse  alcune  poche  cose.  Il  Foscarini  (L* 
Yen.,  L.  IH,  e.  a8-)  scrive,  che  il  Diedo,  h^'nchè  (tesse*     : 
tfuesi'  ofìcra  C  ultima  mano  nel  secolo  \  ^li,  quando  et- 
minciò  a  perdersi  daìC  Itaìia  il  bttort  gusto  tiet  coftiftOf** 
ciò  non  ostante  vi  tenne  sìjìitta  aggiustatezza  di  stift  • 
firoprietà  di  tnodì,  da  non  im'ùìiarr  a*  buoni  xcrittana^ 
età  innanzi.  Pari  aJ  dettato  elegante  si  è  pure  il  ^franf^ 
maneggio  della  materia  ;  onde  kk  si  leggono  i  y«rii  «H** 
vimenti  dell*  lumatay  esftressi  coi  ttrmini  suggeriti  àmr 
Vaile  nautica  e  mi.'itare  ec.  -  Di  alcune  LltterB  Ji  tfo* 
bili  F'enezitini  illustri  del  secolo  \/V,  sì  edite  che  ii»eJit«i 
ho  anch^io  fatto  raccolta,  e  >i  pubblicarom)  p«r  occ»$M0( 
di  noiM,  i»  reneziay  Tip.  tP  Ahisopoli,  iHftCì*  S.vo. 
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l«  roeeoHa  ti  pubblicò  in  varie  volte  di  Li- 
bo m  tibro;  il  die  rende  difficile  l'airerìa 
ampleta. 

Lo  stampatore  Comin  Fenlura,  che  fu  anche 
(dÌKM«  di  qnesla  i-accolta,  ha  anteposte  ad  ogni 
libro  sae  dedìcatìonì  e  sue  preEizJoni. 

1473.  g-j4.  —  L'Idea  del  Segrela- 
m  ec.  (Lcltere  rartoltc  d.-i  Barlolommeo 
Ittàa).  Quarta  edizione.  Ven.,  Diisinelli, 
1614,  voi.  4  in  4° 

Voi.  I.  Carte  1 6,  indi  facciate  .'Sgo.  Voi.  II. 
Cvte  8,  indifacciaU  454.  Voi.  UI.  Carte  8, 
wJiJ'aeciale  507  numerate,  ed  una  bianca. 
»•!  IV.  Carte  8,  wdifatxiale  5o8.  Voi.  V. 
face.  Saa  compreso  il  Jianiispiuo,  indi  la- 
mk  in  carte  6  senta  numeri. 

^^Ksto  è  il  più  importaute  e  copioso  Episto- 
brio  che  s'abbb  del  Secolo  XTI.  II  raccoglitore 
tviolommeo  Zucchi  vi  prepose  ud  suo  Tral- 
^^  della  forma  della  imitazione,  con  alcuni 
Jwenimenli  per  la  professione  del  Segretario, 
■  dirìiepoi  le  materie  in  Lettere  di  Haggiiagli, 
liNrgoui,  di  Offerta,  eli  Complimenti  misti. 
S  Congratulawone ,  di  Ringraiiamenfo ,  di 
KitorMo,  dì  Esortazione,  di  Consolinone,  di 
%ideglienia,  di  Preghiere,  di  Raccomanda- 
w,  di  Crederne,  di  Commissione,  di  jDjfe- 
■,di  Lode,  di  Consiglio,  di  Biasimo,  di  Scu~ 
9,  di  DetcTìMone,  dì  Piacevolene. 

1474.  />-/.  LEZIONE  di  Maestro 
brbdino  dal  canto  de'  Bischeri  sopra  '1 
ioBcUo  :  Passere  e  beccafichi  magri  ac 
Deb.  Firenze,  Domenico  MaDzaai,  i583, 

é(TKW  il  Poggiali  che  in  questa  edii.  è  un 
twertìmento  del  Gatta,  bidello  dell' jéccad. 
dlaCnttca,  a' Lettori,  che  manca  nella  ri- 
ìmàpafattane  nciranno  1  Go5. 

£  peraTTentun  la  prima  Cicalala  che  si  re- 
hmt  odi' Accademia  della  Ci'usra.  Di  que- 
fwipnsle  edis.  è  materiale  ristampa  quella  dì 
fr^Mamani,  i6o5,  in8°  Quantunque man- 
HèA  Dome  dell'  Autore,  dimostrò  T  ah.  Fine- 
di  doreni  ruur  di  dubbio  a  Giammaria  Cec- 
e.  It  Sonetto  comeoialo  è  ilei  Semi. 


1473.  G-^-  LEZIONE  di  Maestro 
Nicodeino  della  Pieli^  al  Migliaio  sopra 
il  Capitolo  della  Salsiccia  del  Lasca.  Fi- 
renze, Domenico  e  Francesco  Manzanì, 
1589,111  8." 

Lin  6  ■  S. 

Carte  Oo  numerate,  e  due  sema  numeri  con 
tavola,  stemma  e  data. 

Di  questa  rara  edizione  s'è  latto  registro  an- 
che fra  i  Testi  di  Lingua,  airailiculu  Ai.imanxi, 
Num.  t3,  per  la  Stanza  del  Becrufico  eh'  essa 
coDtieue.  Si  ristiiiiipò  in  Firenze,  Mancarti, 
iGoC,  in  8."  Trovasi  io  essa  la  spiegazione  di 
alcuni  Proverbii  toscani,  ed  una  graziosa  Novel- 
la, attribuita  a  Serafino  deW  Afjuila,  si  legge 
a  rarte  4 1  e  seg.  1  novella  che  Dell'aigomento  è 
afl&tto  simile  alla  decima  delta  prima  Cena  del 
Norelliero  del  Lasca,  e  che  a  Serafino  non  pui'j 
appartenere,  ben  differente  essendo  lo  stile  de' 
suoi  componimenli.  La  Lezione  è  dallo  slamita- 
tore  dedicala  all'Afciconsolo  della  Crusca,  ch'era 
allora  Pier  Francesco  Cambi.  Una  Lesione  del- 
l'ab.  Luigi  Fiacchi  intomo  a  quest'  Operetta 
{(li  cui  esso  suppone  autore  il  Lasca  verso  il 
1 54  9)  leggesi  nel  Voi.  lU  degli  yttli  deW Acca- 
demia della  Crusca;  Firenze,  iSap,  in  4.*,  a 
e.  aCi,  nella  quale  conclude,  che  il  libretto,pic- 
coiotì,mapienodi  bella  lingua  può  concorre- 
re con  gli  altri  testi  ad  arricchire  il  F'ocabo- 

1 476.  P-i.  LEZIONI  di  Accademi- 
ci Fiorentini  sopra  Dante,  Libro  Primo. 
Fiorenza,  appresso  il  Doni,  i547,  '"  4" 
Raro. 


a  14.  Si  r 


IO  (Minpbrì  in  Ciru  pindr. 


Dopo  il  frontispizio  viene  la  dedicazione  del 
Doni  a  Bartolomnteo  Paneiatiehi,  in  data  di 
Firenze  a'  4  '1'  Luglio  1547.  Comincia  poi  la 
numerazione  delle  facciale  da  9  sin  a  no,  e 
termina  con  una  carta  in  cui  sta  altra  lettera 
del  Daai  a  Silvia  di  Somma,  conlessa  di  Ba- 
gno, in  da/a  di  Firenie,  a8  Giugno  1 54?. 

Contiene  dieci  Lezioni,  delle  quali  il  Doni  fu 
laccoglitore,  e  sono  di  Francesco  Vieri,  o  fe- 
rino, di  Giambafista  Gelli,  di  Gio.  Strow,^ 
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(li  Pier  Francesco  Giandnillarij  di  Cosimo 
Bartoliy  di  Giamhatista  da  Cerreto^  e  di  Ma^ 
rio  Tanci.  Dopo  questo  primo  Libro  niente  più 
5*  è  pubblicato. 

1477.  G-^.  LffiURNIO,  Nicolò, 
Le  Vulgari  Eleganze.  Venezia,  Al- 
do e  Andrea  Asolano,  i52i,  in  8.^ 

Un  esemplare  IH  pergàmbita  possedevi  Apostolo  Zeno 
e  forse  è  quello  stesao  passato  poi  nella  BibUoteca  dì  Lord 
Spencer. 

Carte  64  numerate^  e  la  seconda^  pererro^ 
re^  segnata  i.  Ha  una  dedicatone  deìPauto^ 
re  a  Marco  Molino, 

Non  informe  riuscì  questo  libro  delle  Regole 
del  Fortunio;  ma  notò  il  Zeno,  che  T  Autore, 
prete  Tenesiano,  n  si  mostrò  anzi  dotto  che  eie- 
ìì  gante  nello  scrivere,  e  amò  d^  imitare  il  Boc- 
M  caccio  neWj^meto  e  nel  Filocopo,  più  tosto 
»  che  nel  Decamerone^  intralciando  il  suo  stile 
»  di  voci  latine  e  poco  usitate  n, 

1478.  G'jé.  —  Le  Occorrenze  u- 
MANE.  Venezia,  figliuoli  d' Aldo,  1 546, 
in  8.^ 

Vn  esempbre  in  Carta  gr.  anarra  è  in  Vienna  nelb 
Biblioteca  Imperiale;  uno  in  Carta  grande  legat.  Grolier,  a 
Milano  Librerìa  Melai;  uno  in  Carta  gr.  presso  G.  Meian  ; 
ed  uno  presso  lord  Spencer  ec.  {Renouard), 

Carte  1 2  non  munerate  $  segue  il  testo  clic 
comincia  alla  pag.  5  sino  a  i475  ^"^  carte  al 
Jine  per  sotloscriùone  ed  àncora  Aldina,  Dopo 
iìjrontispizio  è  una  lunga  Prefazione  deW Au- 
tore a  Luigi  Pisani,  vescovo  eletto  di  Padova 
e  poi  cardinale. 

Il  Liburnio  descrive  particolarità  occorse  ed 
osservate  ne^  suoi  viaggi,  parla  di  alcuni  dotti  del 
suo  tempo,  e  &  belPelogio  della  Biblioteca  Re- 
gia di  Parigi  Questi  sono  i  soli  titoli  che  possono 
raccomandar  questo  libro  con  tanta  parzialità 
impresso  nelP  officina  degli  Aldi. 

1 479.  A'i.  LIVIO,  Ti/o,  Le  De- 
CHE  delle  Istorie  Romane  tradotte  da  Ia- 
copo Nardi.  Venezia,  Giunti,  i554,  ^ 
foglio.  ' 

•  Carte  4  senui  numeri,  seguite  da  carte  485 
numerate,  ed  una  bianca  aljine. 


Pregiata  edizione,  con  dedicatoria  del 
a  don  Alfonso  d^  Avalos,  S^n%a  daituÌJt 
e.  37  una  Dichiarazione  de^  Vocaboli  tote 
traduttore  in  diversi  luoghi  usati.  È  di  gn 
ga  preferibile  alla  prima  edizione  &lti  io 
ùa.  Eredi  Giunta,  i54o,  injbglio, 

• 

1480.  —  Le  stesse,  rivedute  1 
Supplemento  della  seconda  Deca  ÙA 
Francesco  Turchi.  Firenze,  Eredi  C 
1575,  in  foglio. 

Lire  18  a  %x. 

A  tergo  del  Jrontispiuo  sta  la  Nok 
cose  contenute  in  tutta  V  Opera.  Le  Dm 
zioni  e  le  Tauole  hanno  registro  a  parti 
trovano  ora  al  principio,  ora  aljine  del  m 


E  la  stampa  più  compiuta,  e  fu 
Francesco  Turchi,  trivigiano,  che  h  de 
Paolo  Sergio  Pola,  con  lettera  di  F^en,,  la 
deW Ascensione  di  Cristo,  1576.  Il  Suppl 
to  della  seconda  Deca,  £ilto  dal  Turchi  % 
caute  in  Tito  Livio,  comincia  a  carte  160, 
mina  a  carte  308.  Questo  terso  volgarizzai 
citato  nella  terza  ediz.  del  Vocabolario  ali 
PRONUNZIARE, ebbe  esilio  nella  quarta  ediz.  ^ 
desimo.  In  una  ristampa  di  p^en.,  Camillo 
cesclù,  i58i,  voi,  2  in  /\,^,  sono  aggiunti 
mani  ad  ogni  libro  di  Curzio  Marinelli, 
slille  al  margine.  A vvorlì  il  Paitoni,  che  ui 
che  porta  la  data  di  /''enezia.  presso  Ber 
Giuntiy  i586  nou  è  altro  che  questa  del 
ristampato  dal  Giunti  il  soh  primo  quc 
di  ottojogli, 

1 48 1 .  —  Le  stesse,  aggiunti  i 
plementi  del  Freiushemio  nuovaroenl 
dotti  da  Francesco  Anibrosoli.  M 
Nic.  Bettoni,  1824-25,  voi.  7  in 

L'editore  Francesco  Atnbrosoli  promi 
la  Prefazione  di  questa  ristampa  d^introdo 
testo  mutazioni  importanti,  e  tali  da  rene 
poco  uso  tutte  le  ediz.  anteriori;  ed  egU, 
dottissimo,  era  da  tanto  da  potersene  sde 
ma  couvien  dire  che  il  tempo  gli  sia  verni 
no,  se  vuoisi  leggere  quanto  Francesco 
lini  scrisse  nel  suo  T.  Livio  vendicato ^h 
Rusconi.  1827,  '"  8.**  (r.  Risposta  ali 
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Benla  inserita  nei  RicogUtorey  Maggio  e  Giu- 

1 48  2.  A'i.  LOLLIO,  Alberto :,  Del- 
u  Orazioni  Volume  Primo  ec.  Ferra- 
la, Valente  Panizza,  i563,  in  4*" 

LinSa  6. 

Vélt  prime  xr  carte  sema  numeri  stanno 
k  dedicazione  delV Autore  al  granduca  Cosi- 
MO,  una  sua  lettera  a  Giambattista  Giraliii 
Cntioy  e  varie  Poesie  volgari  e  latine  in  lode 
ad  Lollio.  Le  face,  numerate  sono  245  (per 
idfaglio  segnate  344)9  ^po  le  quali  segue 
fhdice  ddle  Orazioni,  e  la  Tauola  delle  cose 
più  notabili  in  carte  io.  NeW  idtima  focciata 
tÈa  il  registro. 

Non  uscì  in  luce  se  non  che  questo  primo 
Tobme,  in  cui  sta  anche  la  lunga  Lettera  dei- 
Pintore  in  laude  della  F'illa^  ed  una  bella  Can- 
Mie  sollo  slesso  soggetto  di  Ercole  Bentivo^ 
|fe.  Se  ne  fisce  fedele  ristampa  giusta  V esemplar 
éFerraradeWanno  i563  in  F'erona,  per  la- 
9fo  F'allarsi^  174^9  "*  ^«"^  ^  <^ui  s>  trovano 
onnplarì  in  Carta  grande.  Le  Orazioni  sono 
XD,  selle  delle  quali  si  troTano  anche  rìstam- 
pMe  eoo  emendazioni  nella  Parte  I  delle  Prose 
Koreniine. 

Le  seguenti  sono  pregevoli  edizioni  di  Ora- 
liom  che  tra  le  suddette  XII  non  si  trovano: 

Oraùone  recitata  nelV  Accademia  de' Si- 
gmrì  Elevati;  Firenze  {  Torrentino)^  iSSa, 
h^^  Di  facciate  Sa. 

Orazione  in  biasimo  deirOzio;  Sema  data 
(■i  1567),  in  4*^  pubblicala  da  Bartolommeo 
Armgio. 

Anche  di  alcune  Orazioni  delPediz.  dì  Ferrara 
i563  s^  hanno  stampe  originali  da  tenersi  care 


O  De^aottrì  giorni  si  pubblicò  una  nuora  Tenione  di 
Uffio,  frtu  da  Luigi  Mab'U,  ed  impressa  in  Brescia,  Bel- 
hm^  1814-1S9  voi.  39  in  8.i>o.  Intorno  a  questa  leggeri 
■dh  BibSoieea  Italiana  (Milano,  Settembre,  i8a8): 

*  li  Moalrò  dispiaoere  ch^  io  non  avessi  ricordata  la  ver* 

*  «OM  di  Lirio  dataci  da  Luigi  Mabil,  la  quale  da  alcuni 
^9mnieposta  a  quella  del  Nardi  (non  2f ordini,  come  i\i 
■iiapniao  e.  889),  ma  a  me  piacque  d*  essere  di  con- 

*  CMto  eoa  €ràt§eppf  Gratti,  il  quale  nel  suo  Saggio  di 

*  9lamt  voà  mititari  te  ebbe  ricorso  al  Nardi,  non  al 

*  labil  «•  Questo  valentuomo  non  era  egli  stesso  conten- 
^Mioo  bvoro,  e  stava  apparecchiando  una  nuova  e- 
^OM  eoa  cofrexioni  infinite,  il  che  non  giunse  a  fare, 
"iiiJmli  feauta  meao  la  vita. 


per  le  non  lievi  variazioni  che  vi  si  trovano^  e 
tali  sono  : 

Orauone  in  morte  di  Marco  Pio^  impressa 
in  ^e/i.,  Giolito^  1545,  III  4***  "  ^^  morte  di 
Bartolotnmeo  Ferrino;  f^ew.,  Giolito,  iS/^y, 
in^,"*  £  tutta  diversa  dalfediz.  1 565. -Le  O- 
razioni  in  laude  della  lingua  toscana^  e  in  lau- 
de della  Concordia;  f^en,^  Bordogna,  1555, 
in  4*^  La  Orazione  della  Concordia  leggesi  più 
abbreviata  nelP  edizione  1 563.  -  La  Orazione 
del  Lollio  delta  nel  ritorno  del  Regno  cT  /n- 
ghilterra  alV  ubbidienza  della  Sede  Aposto- 
lica.  Leggesi  con  qualche  varietà  nelf  Opera  di 
Giulio  RavìgUo  Rosso  da  Ferrara,  intitola- 
la :  /  Successi  d*  Inghilterra  dopo  la  morte 
di  Odoardo  Sesto;  Ferrara,  de  Rossi,  i56o, 
in  4.**  -Per  occasione  di  nozze  Giuseppe  A- 
gnelli  pubblicò  :  Della  Emulazione,  Orazione 
inedita  di  Alberto  Lollio  ;  Ferrara,  Pomatel- 
li,  1835,  m  8.^£  bella,  e  tolta  da  un  autografo 
posseduto  dal  signor  Giuseppe  Boschini,  che 
porta  in  fronte  P  intitolazione  di  Orazione  XF'I, 
ciò  che  prova,  per  quanto  scritto  aveva  il  Barotti 
{F'ife  ec  ,  Ferr.,  1792,  injoh,  voi.  /,  e.  376), 
chVra  una  delle  altre  dodici  che  P  Autore  stava 
unendo  per  formare  un  secondo  Volume  uguale 
al  primo  già  da  lui  pubblicato. 

i483.  A'i.  —  Lettera  in  laude 
della  Villa,  scrìtta  a  raess.  Hercole  Pen- 
nato. Senza  alcuna  dafaj  in  4*^ 

Ha  il  registro  A,  B,  C,  D  tutti  quaderni,  ma 
senza  alcuna  numeratone.  Il  Jirontispizio  è 
contornato  da  belFarabesco,  e  verso  sta  un  So- 
netto di  Ercole  Bentivoglio,  a  cui  succede  una 
dedicazione  senza  datajatta  ad  Alfonso  Trotto 
da  Bari.  Ferrino.  La  Lettera  del  Lollio  ha  in 
fine:  Dalla  Villa  Lolliana  alli  xxi  di  Ottobre 
M.D.XL1II,  ed  è  in  caratteri  corsivi. 

Di  questa  Lettera  si  ha  una  ristampa  di  f^en,, 
Giolito,  i5445  "*  ^A  ^^  altra,  come  si  è  vedu- 
to, imitamente  alle  Orazioni,  edizione  di  Ferrara 
i563. 

i484-  P'i'  —  Aretusa,  Comme- 
dia pastorale.  Ferrara,  Panizza,  i564j 
in  8."  Mol/o  rara. 

Lire  6  a  8. 
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Carte  53,  con  registro  da  A  ad  II, 

Dedicata  dalP  Autore  e  dallo  stampatore  al- 
la celebre  Laara  Eustochio  da  £sle.  E  componi-  j 
mento  di  molta  bellezza,  fatto  ad  imitazione  del 
Sacrifico  del  Beccari.  Sì  queste  Pastorali,  che 
\n  Sfortunato  di  Agostino  Argenti,  veduti  rap- 
presentarsi dal  Tasso,  il  determinarono  nella  sua 
età  di  !i5  anni  a  scrivere  V  A  minta,  Cuiiosa 
cosa  è  che  il  Fonlanini  accusa  V  .dretusa  del 
Lollio,  siccome  imbrattata  di  cose  offensive  Po- 
nestàie  che  il  BarotU  siccome  onestissima  la  di- 
fende. 

i485.  c-o.  LOMAZZO,  Gio,  Pao- 
lo^ Trattato  dell'Arte  della  Pittura. 
Milano,  Ponzio,  i584  (o  i585),  in  4-^ 
C(m  ritratto. 

In  Francia,  Soubise  i5.  In  Italia  3o  a  ^o. 

Nel  corso  delV edizione  s^è  mutato  iìJronU" 
spizioy  e  s'è  ristampata  la  dedicatoria;  ma  o 
abbia  esso  Vanno  1 584?  o  1 585,  è  sempre  una 
sola  stampa.  Stanno  in  principio  carte  ao,  chcy 
oltre  alla  dedicazione  a  Carlo  /"^mannello  gran-- 
ditca  di  Savoia,  in  data  di  Milano  a^  a5  di  Giu- 
gno 1 574  5  contengono  due  Privilegii,  varii 
Componimenti  poetici,  e  la  tavola  delle  mate- 
rie. Le  facciate  numerate  sono  700,  dopo  le 
quali  è  una  carta  con  Errala,  ed  al  fine  regi- 
stro, e  nome  dello  stampatore.  Gli  esemplari 
interi  non  deono  mancare  di  due  carte  poste 
dopo  TEirrata,  con  un  Capitolo  Delfai  le  di  al- 
longare  la  vista,  che  ivi  si  avsfcrte  andar  collo- 
cato nel  sesto  Libro  dopo  il  Capitolo  i  G,  a  carte 
528.  //  ritratto  delV Autore  vedesi  nel  fionti- 
zio,  posto  a  carte  17,  ch^è  intitolato:  Libro 
Primo  de  la  Proportiooe  naturale  et  artilìtiale 
de  le  cose  (*). 


(*)  »  Lo  (tampatore  imprimeodo  quen^ opera  ommise 
»  per  ìonaTTertensa  nrl  libru  sesto  il  Capitolo  diciottesimo, 
t»  e  affisse  il  numero  XVII  al  diciottesimo,  e  con  lo  5te*so 
»  ordine  continuò  fin  alla  fine  di  detto  Primo  Libro,  di  mo- 
»  do  clie  non  esistono  in  esso  se  non  trenta  Capitoli,  men- 
I*  tre  nel  ms.  originale  essi  sono  trentuno.  L^  Autore  non 
•  se  n*  arride  se  non  quando  era  stata  già  spacciata  una 
»  gran  parte  degli  esemplari.  Egli  fece  imprimere  allora  il 
»  Capitolo  ommesso,  il  quale  fu  inserito  nel  fine,  dietro 
»  »\V  Errata f  di  que*  pochi  e^mplari  che  ne  restarano  an- 
M  Cora.  Gli  altri  ne  sono  sensa,  ed  è  cosa  assai  rara  t^  im- 
»  battersi  in  qualch^  uno  in  cui  esso  si  trori.  Di  più  di 
»  dieci  esempbri  ch^io  ho  veduti  di  quest^  opera  non  ceM 


Scrisse  Giuseppe  Bossi  (dd  Cenacolo ec, e. 33) 
che,  ad  onta  di  moltissimi  difètti,  errori  e  prt^ 
giudizii,  è  il  più  compiuto  Trattato  che  ci  ri- 
manga  della  Pittura,  ma  che  1^  edizione  è  ia- 
hrattata  da  gratti  errori  tìpografiei,  che  acert- 
scono  sovente  le  dijfficoltà  del  Usto,  Lo  stile  ddl 
Lomazzo  non  ispiarque  al  Lanzi,  perchè  si  okh 
strò  molto  diligente  nel  ricercare  le  vod  del- 
r  arte  piti  proprie  e  più  significaDlL  Andhv 
(scrìve  il  Colombo)  m*  è  nato  dittino  mtanà 
alla  purità  di  alcune  sue  locuzioni. 

1 486.  c-o.  —  Idea  del  Tempio  defla 
Pittura  ec.  Milano,  Ponzio,  1 590,  in  4** 

Cat.  Molini  lire  19. 

Stanno  in  principio  carte  1 6  non  numenk. 
Al  fine  V  è  Errata,  registro,  e  replica  àdk 
data. 

Una  seconda  edizione  se  ne  fece  m  Bologm^ 
nelV Instituto  delie  Scienze,  Senz'  anno  (1785) 
in  8.^  £  quest^  Opera  come  un^  illustrazioiie  di 
alcuni  luoghi  del  Trattato  dell^  arte  delb  Pit- 
tura. 

1487.  C'O,  —  Della  Forma  dA 
Muse  cavata  dagli  antichi  Autori  gm  e 
latini.  Milano,  Ponzio,  iSgi,  in  4*° 

Carte  5  non  numerate,  le  quali  contenga^ 
il  frontispizio  e  la  dedicatoria;  indi  pag.  l^ 
ed  alfine  la  tavola,  una  /H>esia  latina,  Erratii 
e  replica  della  data,  infidcciate  3. 

ìì  Questo  libro,  sebbene  fosse  composto,  pff 
»  quanto  apparisce,  prima  del  Trattato,  ddi 
»  Pittura,  fu  slani^xito  sei  anni  dopo  di  quello* 
(Bossi),  L^uno  e  T altro  furono  dal  LofflUtt 
scritti  in  età  assiti  giovanile,  essendo  V  AutoR 
divenuto  cieco  di  (renl^anni  circa. 

))  Abbiamo  del  Lomazzo  anche  un  grosso  T<^ 
»  lume  di  Poesie  intitolate  Grotteschi,  in  le 
»  quali  si  trova  eziandio  la  Tita  elisegli  scrìM 
»  di  se  medesimo  in  versi,  e  un  altro  suo  liixv 


•  trovai  s«  non  in  uno.  Ora  non  ti  debbono  «Terepcrà**' 
m  fter/etli  que^che  non  P  hanno,  percioccliè  il  libro  <•■ 
»  fu  stampato  e  pubblicato,  ne  io  arrei  detto  qui  (  M  ^ 
»  ino  che  dire  ii  posia  a  ragione "^  <*/«  esempiari  imieri  w0 
m  deono  mancare  ec.,  ma  piuttosto:  Ha  quatdkg  ttt^f 
M  piare  nel  quale  dopo  P  Errata  trovatisi  due  Carte  < 
«•  nenti  un  ca fittolo  ec.  ■  {Colombo'). 
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SEC.  XVl. 


■  tDOora  di  Poesie  scrìtte  nel  dialetto  milanese  n 
[Coiombo). 

1488.  c-^.  LOMBARDELLI,  O- 
fjuiOj  L'arte  del  puntare  gli  scritti.  Fi- 
Marescotti,  1 586,  in  4.^  (*). 


Àyera  il  Lombardelli  molto  prìma  pubblicato 
I  libro:  De* punti  e  degli  accenti,  che  a' nostri 
kmpi  sano  in  uso  ec.  ;  Firenze,  Giunti,  1 566, 
■  S.*  Riformò  P opera,  e  b  ristampò  col  sud- 
fato  titolo,  in  Siena,  Bonetti,  i585,  in  8.%  e 
pi  con  qualche  miglioramento  nella  stampo  sud- 
ila di  Fii'enze.  Ne  fece  poi  anche  un  rìstret- 
IÌMÌmo  Compendio,  impresso  col  titolo:  Memo^ 
riafe  delPArte  del  puntare  gli  scritti^  Siena, 
tSSS,  in  8.^ 

AHrì  lavori  grammaticali  del  Lombardelli,  lo- 
W  da  Francesco  de'  Vieri,  da  Diomede  Bor- 
ghesi e  da  altri,  sono  i  seguenti  : 

FioBETTi  d'elega!iza,  Cavati  dai  romani  au^ 
lori}  Fir.,  Torrentino  e  Pettinari^  1 568,  in  8." 

.DiujL  paoRu^fZLà.  TOSCANA)  Fìt,,  Stamperia 
Ducale,  i586,  m8." 
'  La  difesa  del  Zeta  3  Fir,,  Marescotti,  1 586, 

Li  eleganze  toscane  e  latine  ;  Fin,  Mare" 
'^otti,  i586,  IH  8.",  e  iVi,  1587,  in  8.** 

I  Fonti  toscani  3  Fir,,  Marescotti,  iSgS, 
ii8/ 

6u  Aforismi  scoLASTia;  Siena,  Silsf estro 
Varchetiiy  160 5,  in  8.° 

Non  è  sempre  da  sottoscriversi  ai  giudizìi  dati 
ili  Lombardelli,  ma  piace  la  maniera  sua  di 
ferii  eoo  franchezza  e  buon  garbo.  Pubblicata 
K  lurrìferita  sua  Opera  de'  Fonti  Toscani,  yì- 
ennen^anno  successivo  a  stampa  la  seguente: 
I  Chiariti,  Dialogo  del  co,  Silvio  Ferouio, 
te  trattandosi  de*  Fonti  Toscani  di  Orazio 
dmhardelli,  si  va  ragionando  d'altre  cose  ce. 
4Km,  Busdrago,  1 599,  in  8.**  (**). 

O  FÌMefi  quest'Autore  molto  conto  di  sette  stampato- 
li i^oai  ■critev^,  ehe  gli  erano  guùie  per  Pintricata  sei- 
téflpttmiare  giiserUfi:  ed  erano:  A  Ufo  e  Pao/o  Manu- 
i,  Ao&neA»  éhoSto,  GiosHumi  Grifffio,  Fincenzio  Vcd' 
NKilMtM  fllampitori  in  Venezia;  e  Bastiano  Griffio  in 
ìmm^  FKppo  Oimnti  in  Firenie. 

O  In  qofliti  giorni  vennero  a  luce:  Lettere  di  t/omi- 

"'hiiini  saitte  m  M.  jint,  Bonciario  Perugino  ;  Venezia, 

''xbi  iS39,ot8jw,  dove  è  inserita  la  seguente  del  Lom- 

"*Mi  al  Boodario,  in  data  di  Siena  U  ^  di  Febr.  1G06. 

*  Quanto  alb  li«ta  delle  opere  da  me  publ^licate  per  le 


i489-  €-<>,  —  Della  tranquil- 
lità dell'  animo  sopra  il  dialogo  di 
Florenzio  Voluseno  Metafraste,  divisa  in 
quattro  libri.  Siena,  Bonetti,  iS']^,^  4*^ 

Lire  3. 

Carte  4  in  principio^  e  alfine  carte  la  con 
tre  tavole.  Registro  e  Approvazione.  L'ultima 
facciata  è  per  ishaglio  numerata  716  in  luogo 
di  180.  È dalV Autore  dedicato  il  libro  a  Gia- 
como Buoncompagno.  Generale  di  S.  Chiesa^ 
con  lettera  Dì  Siena,  il  30  di  Aprile  1 5y^. 

D^  argomento  morale  sono  altre  Opericciuole 
del  Lombardelli,  cioè  :  Degli  Ujffizii  e  Costumi 
dei  Giovani,  Libri  Quattro^  Firenze,  1579, 
I/I  la.",  e  iVi,  1 58 5,  m  12.®  -  De*  Confiyrti  da 
usarsi  ne^  tempi  calamitosi  e  nei  travagli  del- 
r animo,  ovvero  della  Consolazione,  Libri  due; 
Firenze,  1587,  in  8."  -  Z^e  Condizioni  del  ve- 
ro amico,  ed  altri  Discorsi  in  materia  d^  ami- 
stà; Firenze,  1590,  in  12.° 

1490.  p./.  LONGO  SOFISTA, 
Gli  Amori  Pastorali  di  Dafni  e  Cloe, 
trad.  da  Annibal  Cara  Crisopoli  (Par- 
ma, Bodoni),  1786,  in  4-^, 

Due  ecemplari  furono  impressi  in  Carla  velina.  S^è  ven- 
duto inltalb  oltre  3o  zecchini^  ma  in  Francia  non  più  di 
tao  franchi. 


»*  ftampe,  si  trova  in  stampa  sul  fine  degli  AJorismi  tco^ 
»  lasticif  de"*  quali  non  può  ev<er,  che  almeno  non  si  tro- 
ll ri  costì  un  volume.  Qoelie  cfa^io  avrei  in  punto  per  pu- 
»  blicare,  se  n^  a  vessi  occasione,  sarebbero  il  FVomanie, 
»  dialo^  di  teolo{(ia  simbolica,  del  cui  suggello  è  in  stam- 
»  pa  un  breve  ragguaglio  nel  mio  secondo  libro  del  Trat- 
>•  tato  della  Eccelfenza;  i  quattro  Libri  della  Maniera  di 
»  studiare,  opera  di  ottanta  fogli,  molto  desiderala  ;  la  >e.« 
»  conda,  la  terza,  e  la  quarto  parte  del  Bagguag/io  degli 
»  Scrittori  spirituali;  e  ora  di  presente  si  stampa  qui  la 
<*  mia  Traduzione  della  F'ita  di  santa  Lugarda*  Poi  avrei 
*>  un*  operetta  del  Modo  di  compor  lettere  in  lingua  tO' 
»  scana  ;  e  più  tomi  di  Lettere,  ma  non  ^n  disposti  per 
•  anco,  nò  ci  ho  molto  il  capo  a  disporli,  non  «apendo 
n  quel  eh* io  poi  me  Riavessi  a  fare.  In  quanto  al  breve 
»  racconto  de'*  principali  precetti  da  bene  scrìvere  in  tusca- 
»  no,  che  bramate  per  introdurre  i  vostri  giovani,  colPaiu- 
»  to  mio,  in  questa  lingua,  potrà  essere  che  vi  soddisfac- 
M  cb  il  mio  Ragionamento  de*  Ponti  toscani,  già  più  an- 
)»  ni  venuto  in  luce,  perchè  ivi  si  raoftrano  tutte  le  strade 
»  che  tener  si  possono  per  imparare,  intender,  parbre  e 
»  scrivere  in  questa  lingua. ..  Mi  sovviene  anco,  che  nella 
«mia  Pronunzia  toscatui,  breve  discorso,  sono  alcuni  a?- 
N  Tertimeuti  per  tal  fine.  • 


r 
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Prima  e  magnififia  edhàoney  Julia  a  spese 
del  marchese  di  Breme.  Nejurono  impressi 
soli  56  esemplari^  tutti  numerati^  e  indirizzati 
a  diifersi  Soggetti.  Dopo  il  Jrontispi%io  sano 
due  carte  contenenti  una  lettera  delV  JEditorcy 
ed  una  dello  Stampatore^  e  queste  indirinate 
alle  persone  alle  quali  si  mandava  il  libro, 
F^uolsi  che  siasene  fotta  anche  una  contraffa'^ 
xioncy  di  cui  si  trovino  esemplari  in  Carta  az- 
zurra. 

Dalla  medesima  TipograCa  useì  fuori  una  ri- 
stampa nel  1 795,  in  8.**  piccolo^  edizione  di  a5o 
esemplari  ]  ed  altra  ne  abbiamo  di  Parigi^  Re- 
nouardy  1800,  in  18.^  e  in  i2.%  con  figure,  di 
cui  due  esemplari  in  pergameita. 

1 49 1 .  D.  B.  —  Gli  stessi,  col  Sup- 
plemento trad.  da  Sebastiano  Ciampi.  Fi- 
renze, Moliui  e  Landi,  1 8 1 1 ,  in  8."  gr. 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  turchina  e  in  Carta 
▼elina  inglese,  in  forma  di  /^.xo.  Uno  IN  PB&OAMEITA  sta 
nella  Tri  Tulliana. 

Il  professore  Sebastiano  Ciampi  non  solo 
volgarizzò  il  Supplemento^  ma  potè  anche  emen- 
dare il  testo  della  Bodoniana  culi*  aiuto  di  un*»- 
dizione  iatla  in  Bologna^  iG45,  in  4«%  ui  (Ai 
trovasi  la  versione  del  Coro  con  grandi  altera- 
zioni, ivi  attribuita  a  Giambattista  Mùnuni. 
Le  vud  BOHicco  per  asino  di  vettura^  brachine 
per  brachette;  rocchio  per  mavLO  di  eomnte- 
stibili  ojiuttay  ed  altre,  si  aggiunsero  nel  Di- 
zionario di  Bologna^  servendosi  di  quest*  edu- 
zione, ohe  giudicarono  gli  editori  migliore  ito- 
gni  altra. 

1492.  —  Gli  stessi,  col  Snpj^mcnto 
tradotto  da  Sebastiano  Ciainpi  e  da  Ales- 
sandro Verri.  Milano,  Classici  Italiani, 
1812,  in  8.^ 

Lire  4'7^* 

A  quest*  edizione  fu  aggiunto  il  testo  greco 
del  frammento.  La  versione  fatta  dal  Verri  ri- 
porlo la  corina  in  un  concorso  ad  eccitamento  di 
mons.  Courìer  fatto  in  Roma,  corona  però  che 
allora  e  poi  trovò  pareri  contrari!  alla  decisione 
delPArcadia.  G  raziosissimn  è  la  moderna  ristampa 
del  testo  di  Annibal  Caro^  fatta  in  Fir.j  Bor- 
ghi e  Comp.f  I  8'j8,  in  picciolissima  forma,  detta 


in  64.%  ed  è  il  saggio  di  ima  nocoUt 
classici,  dall'editore  Passigli  idieata..  >i 

1493.  c-o.  LORINI,  Ém 
Delle  Fortificazioni  IaSti. 
Yen.,  Rampazetto,  1697  (^  ^"^  - 
in  foglb.  Cpo  ritratto  e. figure. 

Lire  6  a  8. 

Carte  6.  //  ritratto  è  posto  avanti. 
Libro;  seguono focciate  219  numerate 
bianca  aljine. 

Ha  una  dedicatoria  deU^  Autore  al  1 
di  Venezia,  in  data  di  ^en.,  i7  di  12 
1 597.  Scrive  il  Poggiali  che  »  la  primi 
»  ne  dì  F^eneziay  Rampazetto^  1 596,  è 
»  rarità,  atteso  il  pìcciol  numero  di  copi 
»  furon  tirate,  come  apparisce  dalla  d 
»  ria  delP  Autore  al  granduca  Ferdu 
N  Toscana,  in  data  di  f^enezia^  28  \ 
M  1596  )i  (*). 

1 494-  —  L«i  stessa,  con  V  A 
del  Sesto  Libro  ec.  Venezia,  Ramj 
1609,  in  foglio.   Con  ritratto 
dall'  antecedente,  e  con  figure. 

Lire  10  a  1%. 

Carte  6  in  principio  ;  seguono  foce 
numerate*  JLa  dedicatoria  é  fotta  dal 
ai  Principi  d' l'.alia,  in  data  di  Venezia 
di  Febbraro  1609.  Siccome  i  fogli  s 
jeiJBpIiVi,  ora  duerni^  ora  quaderni  prò 
mente,  così  convien  ricorrere  ai  richim 
numerazione  delle  carte  per  assicurars 
terezza  del  libro. 

Il  Libro  VI,  in  questa  ristampa  aggi 
nuovo  frontispizio  ed  altra  dedicatoria 
Cosimo  de'M edici,  in  data  di  F'enezia,  < 
no  suddetto,  )»  Non  adoperarono  gli  Ac 

(*}  I»  Ve  chi  opini,  non  essere  prima  Tcdit. 
»  cbò  nel  frontispisio  legarsi  :  nuovfunctdt  dm 
m  ma  queiraTTPrbio  nu<H*amenit  non  è  che  a 
»  tura  di  discorso,  come  lo  ha  egualmente  ntai 
»  nella  seconda  edizione,  ove  leggesi:  rmovamet 
M  petti.  Basta  osserrare  la  Dedica  dell*  edimoi 
»  retta  alla  Repubblica  di  Venezia  in  data  di 
»  1697  per  persuadersi  che  questa  h  la  prim  * 
(Mariìti,  Bibl.  di  Forlificaz.,  ec.  nel  Marchi, à 
P,  11,  e.  40). 
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SEC.  XVL 


né  pur  veruo  Trattato  di  Por- 
ne nel  compilare  il  loro  Yocabolano-, 
yer  avrenlura  non  sarebbe  stato  disac- 
air  nopo  loro,  essendo  opera  di  colto 
ì  fiorentino  n  (Colombo), 

;.  c-o.  LOTTINI,  Giù.  Fran- 
^vVEoiniENTi  Civili.  Firenze, 
Ili,  1574  in  4° 

[3  cfmjrontisphto^  dedicauone  e  ta^ 
umojacciaie  24  ^  numerate^  e  due  al 
x  numerif  con  Errata  e  data. 

le  postuma^  e  da  Girolamo  LoUini, 
IPAutore,  dedicata  al  grancluca  Fran- 
liei,  con  lettera  dì  F^olterra^  24  /^go- 
lì  Lombardelli  scrìsse,  che  il  Lottìni 
W€^ner%H>so  e  purgato;  e  ^1  Colombo, 
»  pregevole  per  le  belle  considerazio- 
issime  eccellenti  che  i»i  sono  sparse 
,  e  *l  terso  stile  in  cui  esse  sono  espo- 
Opera,  in  cui  ebbe  mano  il  Lotti  ni,  è 
5:  Propositioni  ovsfero  Considerationi 
I  di  cose  di  stato ^  sotto  il  titolo  di  ^c- 
',  Avvedimenti  cisnli  et  Concetti  poli- 
Francesco  Guicciardini^  di  M.  Gio, 
7  Lottìni^  di  M,  Francesco  Sanso- 
"eneziay  Àltobello  Salicato^  i588,  in 
role  edizione,  dal  Sansovino  dedicata 
^mo  Parry^  nobile  britanno. 

5.  G->^.  LUIGINI,  Federico^ 
3  della  bella  doona.  Veti.,  Plinio 
Ita,  1 554,  in  8-*^ 

ni  Paoli  8. 

te  1 3o  numerate^  compreso  UJronti- 
Hltima  è  per  errore  segnata  23u.  f^i 
i  TErrata  e  la  data  in  carte  due.  ed 
bianca  alfine. 

mo  Ruscelliy  editore,  dedica  quesl'  O- 
ivisa  in  tre  Libri,  a  Lucrezia  Gonzaga 
con  lettera  di  VeneiÀa^  4  ^'  Gennaro 
>ulitamente  scritta  in  forma  di  diulo- 
egoarAutore  d^  indicare  le  vere  Ibrmo 
lir  possono  una  donna  avvenente. 

',  c-o.  LUPICINI,  Jnionio_. 
JTTURA    Militare,   con    allri 


AvvcrtimeDti  ec.  Fir.,  Marescotti,  1 582, 
in  4*''  CoD  (ignre  in  legno. 

Lire  5  a  6. 

Facciate  88  numerate^  compresoxfi  iljron- 
tìspizio.  Avvertasi  che  non  manchi  la  tavola 
con  la  pianta  di  unafbrtevba^  indicata  a  car- 
te 33. 

E  dedicata  dalP  Autore  al  granduca  France- 
sco Medici,  con  lettera  di  Fiorenza^  25  Genna- 
ro 1 58 1  ;  e  dopo  la  dedicatoria  leggonsi  due 
Sonetti,  Puno  di  Rc^aello  Borghinif  P  altro 
di  Bernardo  DavanuUi. 

1498.  c-o.  — Discorsi  Militari 
sopra  l'espugnazione  d'alcuni  siti.  Firen- 
ze, Sermartelli,  iSS^,  in  4-^ 

Lire  43^' 

Face,  84,  compresovi  ilfr<mtispi%io. 

Sono  dedicati  dalPAutore  al  cardinale  e  grao- 
duca  Ferdinando  Medici,  con  lettera  di  Firen- 
zefde*i5  di  Novembre  1587.  Delle  Opere  mi- 
litari del  Lupicini  si  fece  una  ristampa  in  Fé- 
neua^  1601,  in  4*%  unilamenle  a  quelle  di  Gio. 
Battista  de  2janchif  Del  modo  di  fortificar  le 
città  ec.  ^  e  di  Giacomo  Lanteriy  Del  modo  di 
fare  lejòrtificaùoni  daten'atfi,  (Marini^  Bi- 
blioteca di  Fortificazione  inserita  nel  Marchi ^ 
Architett.y  T,  /,  P.  Il,  pag,  35). 

i499-  ^-^-  —  Discorso  sopra  la 
fabbrica  e  uso  delle  nuove  verghe  astrono- 
miche. Firenze,  Marescotti,  i583,  in  4*^ 
Con  figure. 

Face,  53.  compresovi  UJrontispizio. 

£  dair  Autore  dedicato  alP  arciduca  Ernesto, 
con  lettera  di  Firenze^  de\^  Novembre  i58i. 
Oltre  ai  Discorsi  sin  qui  registrati,  altri  ancora 
ne  abbiamo  a  slampa  ;  cioè  :  -  i  .**  Breve  discorso 
sopra  la  redazione  dell'  anno,  et  emendazione 
del  Calendario  ;  Firenze,  Sermartelli,  1578, 
in  la."*;  e  di  nuovo,  ivi^  Marescotti,  i58o,  in 
4.",  opuscolo  di  sole  otto  carte;-  a."  Discorso 
sopra  L  ripari  del  Po  e  d'altri  fiutni  ec.  \  ivi, 
1 587,  iw  4-*-  3.°  Discorso  sopra  i  riparie  inon- 
dazioni di  Fiorenza  er.  ;  ivi,  1591,  in  ^.^  Ora- 
zio Lombardelli  ebbe  a  soggìugiicrc  :  )i  II  Lu^ 
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»  va  tuttavìa  scrivendo  (>()ei'c  di  pratica  d*  Ar- 
))  chitcttura,  dove  troveiete  ()arole  proprie  non 
»  prima  passate  in  istainpa,  (ilo  naturale,  dili- 
»  calo,  puro,  e  senza  uno  sforzo  clic  sia,  e  ca- 
»  stimonia  tale,  die  non  si  troverebbe  che  le- 
>»  varne  »  (Fonti  Toscani). 

i5oo.  p./.  MAFFET,  Gio.  Pietro, 
Vite  di  xvii  Confessori  di  Cristo,  scel- 
le da  diversi  Autori,  e  ridotte  in  volgare 
italiano.  Bergamo,  Lancellotli,    i74^9>° 

4.° 

Lire  6  •  8. 

Precedono  V  Opera^  in  carte  1 4  non  nume- 
rate, antiporta^  Jrnntispiuo^  lettera  a  chi  teg^ 
gè,  indice  de*  Capitoli,  ai^'iso  al  pio  lettore  e 
permissione  della  stampa.  Finisce  il  libro  alla 
.faccia  324* 

A  Firenze,  a  Brescia,  a  Milano^  a  Roma  si 
pubblicarono  queste  Vile;  ma,  per  giudizio  di 
Pietro  Giordani  (che  suggerì  la  ristampa  fattane 
in  MilanOy  Manini  e  Ri\*olta,  i8ai,  s^ol.  4  in 
ifi.**).  più  Corretta  d' ogni  altra  si  è  la  bergama- 
sra,  »  abbenchè  la  romana  del  i  Go  i  (  Roma, 
>i  Zanetti j  1601^  in  4.**),  fatta  due  anni  innanzi 
»  che  Fautore  morisse,  è  condotta  con  suflìciente 
»  accuratezza,  ed  è  la  prima  che  alle  tredici  Vite 
»  ne  aggiugnesse  altre  quattro  n.  D.  lacofx} 
CfilistOy  editore,  scrisse:  >»  Benché  non  tutte  le 
»  parole  sieno  ri^^evute  nel  senso  legittimo  di 
>»  nostra  lingua,  tuttavia  il  noliile  stile  e  la  eie- 
»  gante  testura  del  favellare  sono  intieramente 
»  conformi  al  genio  di  lei,  e  tutto  risentono  della 
»  maravigliosa  sua  fragrtm/.a  ». 

i5oi.  G-y/.  MAGNO,  Celio,  e 
(;iUSTIMANO,  Orsaffo,  Rime.  Ve- 
uezia,  Andrea  Muschio,  iGoo,  in  4*^ 

Lire  5  a  0.  Vi  sono  etcìnpUri  in  Carta  gr. 

Carte  1  o  non  numerate ^  con  dedicatione  del 
"Piagno  a  Zaccaria  Omforini^  da  Venezia,  1 .° 
Febbraro  1^99,  mvw,  e  tavola  delle  sue  jai" 
i/ic,  le  quaH  susscguitano  infarciate  16G  ni<- 
meratey  e  una  carta  con  il  solo  stemma  dello 
Stum/xitore.  Le  Rime  del  Giustiniano  hanno 
nwHHi  numerwuiime  in  foce.  io{,  ilopo  le  quali 
segue,  in  carte  4  mm  n umerale y  la  tai*ola  delle 
sue  sole  Rime. 


i5(>3.  G-.y.  MANUCCI,  Jldo,  VV 
TA  di  Cosimo  de*  Medici  Granduca  di 
Toscana.  Bologna,  Senza  nome  di  slam- 
patore,  i58G,  in  foglio. 


In  Francia,  Crf renna  i5. 


Mobile  eilizione  in  carattere  corsivo,  e  die 
racchiude  anche  altre  Rime  da  Tarìi  Ànlorì  al 
Magno  e  al  Giustiniano  indirizzate.  Celio  MopQ 
mostni  nobiltà  e  originalità  oe^  mkm  venii  e  k 
Canzone  :  Del  bel  Giordano  insula  saera  rì- 
i^a,  è  detta  dal  Fontanini  maravigliosa,  Eni 
per  la  piima  volta  impressa  col  titolo:  Hm, 
Camone  spirituale  ;  F^en^j  Domenico  Fm^ 
1697,  in  4.%  col  corredo  di  discorsi  e  oooDcnli 
di  Ottavio  Menini,  Falerio  Marcellino  e  Toh 
doro  Angelucci.  Le  Rime  del  GiustinianOym 
cedono  per  originalità  il  posto  a  quelle  del  ]h- 
gno,  suo  amico,  non  lasciano  di  mantenei^li  b  £h 
ma  ch^  egli  s^era  acquistata  di  valente  scritture 
con  la  sua  bella  versione  deir  Edipo  TiraimOf 
diSqfncley  tragedia  recitata  in  FicemaT oè^ 
no  1 585,  e  nelFanno  stesso  impressa  in  FeneàSf 
ZilettiyiSU.ini^.'' 

i5o2.  G'A,  MANFREDI,  Mtuìo, 
Là  Semikamis,  Boschereccia,  fiergamo^ 
Comin  Ventura,  iSgS,  in  4-*^ 

Lire  3. 

Carte  \  senui  numeri^  seguono Jìicciate  ^\ 
numerate. 


Rei  la  edizione,  cui  stanno  unite  molte  oooi- 
posizioni  in  lode  della  tragedia  e  del  suo  Au- 
tore. Una  seconda  e<lizione,  dalPAutore  rivt^luta 
e  coiTetta,  si  fece  in  Pavia,  Hartolì,  1 598,  w 
12.*"  Il  Patnzii  nella  sua  Pietica  disputata  b 
die<le  per  esempio  di  ti"age<lie;  ne  diversamenle 
ne  giudicarono  Bernardino  Baldi,  il  Bul^rìoi 
e'I  Lonibardelli,  alP  esame  de' quali  T  Autore 
Pavea  sottoposta.  E  da  leggersi  quanto  ne  seme 
il  'Zeno  nelle  Note  al  Fontanini.  11  MafVèi  la  fiore 
ristampare  nel  Voi.  II  del  Teatro  Ital. 


IlfoontispitÀo  è  intagliato  in  ratne;  vi  site- 
cetiono  carte  due  con  dedica%ione^  indi  M10 
carta  bianca,  Lefocciafe  numerate  sono  187Ì 
doffo  le  quali  segue  una  carta  bianca^  indi  d' 
tra  con  Fnala.  Osservò  il  Hnmet, Siipfili'iiifot 
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fesche  esistano moHi esemplari  in  Carta  ^an- 
àt fregiati  di  ritratti  in  grande  di  Cosimo  e  di 
Fnmcesco  de  Medici i  uno  de*  quali  esemplari 
fmhso  è  siato  venduto  Lire  steri.  Sq,  scell. 
i8,  Fanno  1834»  ^  apparteneva  a  M,  Sykes, 
f^Hesti  ritraiti  non  m'è  riuscito  mai  di  trovarli 
mfi  esemplari  in  carta  comune,  L*  intaglio 
édJrontispi%io  è  attribuito  ad  Agostino  Caracci 
(F.  Feigna  Pitlrice).  L'esemplare  della  Mar- 
dona  ha  alfine  una  carta  DeMuoghi  da  emen- 
dtfsi  Non  dee  mancare  in  testa  allajacciata  G 
ma  piccola  carta  della  Toscana^  intagliata  in 

Questa  rìputatissima  Vita,  dalP  Autore  dedi- 
alt  con  letlera  dei  a5  Mano  1 586  a  Filippo 
•U  re  di  Spagoa,  è  slata  riprodotta  io  PisOj  Ca^ 
fvroj  1835,  in  8.*^ 

i5o4.  G'ué.  —  Le  Attigni  di  Ca- 
^tniccio  Castracane  degli  ÀuteliuiDelli,  Si* 
(Dore  di  Lucca.  Roma,  Eredi  GiglioUi, 
1590,  in  4«^ 

Lire  la  a  i5. 

Carte  ^  non  numerate;  seguono  fiicc.  i3o 
numerate;  indi  i  Privilegii  concessi  a  Castruc- 
c*^  in  carte  a  i  senza  numeri,  ed  una  carta  al 
fime  con  Errata. 

Rara  e  ricercata  edizione,  e  componimento 
HinibiliflMmo.  E  dedicato  dall'Autore  al  cardi- 
de  Moodovi,  con  lettera  di  Boma,  20  di 
^e  iSgo.  Anche  il  Machiavelli  scrìsse 
h  Tita  di  questo  gran  Capitano  >  ma  da^migliorì 
ttiiki  Tieoc  negata  fede  aMi versi  parlicolarì  die 
■iisì|  maMÌroamente  intorno  alla  nascita  di  Gi- 
HmDCÌo.  Altra  ne  scrìsse  Nicolò  Tegrimi^rnsi 
«ineBa  del  Bianucci  è  la  meglio  rìrcostanziata,  ed 
ihbe  dal  Teano  e  da  altri  molta  lode.  Si  listam- 
pòÌQ  Pisaj  Capurroy  iS'iO,  in  %!* 

i5o5.  c->^.  —  Lettere  Volgari. 
Boma,  Saliti  e  Compagni,  1592,  in  /\!* 
Bare. 


Carie  5  sema  numeri;  seguono  foce.  270 
^fimeraie^  e  la  tavola*  registro  e  data  in  carte 
^dfine. 

Sono  dalPAutore  dedicate  a  Lodovico  Ricrio, 
WOuQiiio  milanese^  e  scrive  A[M)sIuIo  Zeno^ 


che  meriterebitero  d^ essere  più  conosciute,  sic- 
come modello  tra  lo  stile  antico  e  modefno, 

i5o6.  G-^.  MANUZIO,  Pao/o. 
Lettere  Volgari,  divìse  in  qiiallro 
libri.  Venezia,  Aldo,  1 56o,  in  8.° 

Lire  4  a  ^• 

Carte  iG5y  e  tre  alfine. 

La  prima  edizione  di  queste  pregovolisslnie 
Lettere  s'è  fatta  in  ire  soli  Libri  :  f^eneziay  Al- 
do^ i556,  in  8.";  ma  la  ristampa  suddetta,  ac- 
cresciuta di  un  quarto  Libro,  è  più  bella  e  da 
tenersi  in  maggiore  stima. 

Affatto  familiari,  ne  punto  scrìtte  dalPAutore 
con  intenzione  che  dovessero  stamparsi,  sonò  lo 
seguenti  :  Lettere  di  Paolo  Manuzio  copiate 
dagli  autografi  nella  Biblioteca  Jlmhrosiaim  : 
Parigi,  Bentìuard,  1834,  in  8.**;  edizione  ch<* 
deesi  a  due  accuratissimi  bibliograG  P.  A,  Tttsi 
di  Milano^  e  A.  A,  Benouard  di  Parigi. 

1507.  G'A.  MARCELLINO,  Jm- 
mianoj  Delle  guerre  de'  Romani,  trad. 
da  Remigio  Fiorentino.  Venezia,  Giolito, 
i55o,  in  8.^ 

Carte  7  con  titolo^  dedicazione  ad  Antonio 
Aliovitij  arcivescovo  di  Firenze,  tavola  e  una 
carta  bianca.  Seguono  carte  358  numerate^ 
indi  una  carta  con  registro  e  data,  e  una  bianca . 

Il  vofgarìzzatore,  dopo  avere  molto  lodato 
Porìginale  di  Ammiano,  scrive  :  Quantunque  io 
non  mi  sia  allontanato  da  lui,  confisso  però  di 
non  hauere  arriuato  alla  purità  sua;  et  fior  se 
ancora  auendoVio  in  qualche  parte  sostenuta, 
abbellito,  inalzato^  aiutando  Parte  sua  con  la 
mia,  ne  auerrà  per  uentura,  che  molto  pia  no- 
lentier  rimireranno  questo  mio  ritrailo  che  la 
prima  fiorma  oncTegli  è  compreso, 

35o8.  c^.  MARCELLINO,  /^V 
lerio.  Il  Diamerone.  Venezia,  Giolito, 
i564,  in  4-° 

Lire  5  a  6. 

Le  prime  carte,  non  numerate,  hanno  il  solo 
registro  da  ;ì  a  e,  tutti  quaderni;  seguono fiac- 
ciate  128  numerate,  e  1  carte  alfine  con  Er- 
rata, registro  e  data. 
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Quello  Dìameroiìe  è  una  prosa  scrilta  in  dis- 
pregio delia  morte,  preceduta  da  un  Di$Ci>rso 
della  lingua  i'olgarey  in  cui  P  Autore,  Y>er  sen^ 
tenta  di  Oratìo  Lombardelli,  niostra  stile  fra 
ricercato  ejàmiliarej  ira  gra^  e  dolce^  per 
f litio  sano  e  ner\H>so,  Si  troTa  anche  con  la  data 
di  F'en.y  Giolito,  i565,  in  4.° 

1 5 og. MARMITTA,  Giacomo^^i- 
MB.  Panna,  Sclh  VioUo,  1 564,  ia  4-^ 

Cturte  4  sema  numeri^  poifocciaSe  198  nu- 
merate, e  alfine  carte  5  sen%a  numeri,  con  Er- 
rata e  Tauola.  Ha  due  dedicazioni,  una  dello 
.stampatore  Seth  Tiotlo  al  duca  di  Parma,  da 
Parma  il  x  di  Genaro  1 564  ;  ed  una  di  Lodo- 
vico Spaggi  Marmitta,  ^^2irfC7/o  adotiiifo  del-- 
V  Autore,  al  card,  Montepulciano,  in  data  di 
l'arma  il  v  di  Genaro  i564. 

Giacomo  Leopardi  nella  sua  Crestomazia 
/noetica  inserì  una  Canzone  di  quesl' Autoi^  che 
il  cav.  Pczzana  riportò  non  mutilata  nella  sua 
Opera  degli  Scrittori  Parmigiani,  Anche  Luigi 
<!]ari'cr  tolse  qualche  componimento  pe^suoi  Li- 
rici scelti  del  secolo  XA^/,  e  scrìsse:  »  In  que- 
>i  sto  poeta  pormigbno  le  umane  lettere  si  ac- 
»  compagnarono  ai  gentili  cosLunon^nè  la  religio- 
»  oe,  che  gli  die  fama  quanto  i  versi,  e 'gli  merì- 
»  tò  di  morire  fra  le  l>raccia  di  san  Filippo  Neri, 
»  lo  distolge  dal  sentire  fortemente  le  calamità 
»  italiche,  e  compiangere  palesemente  la  morte 
»  di  Filippo  Strozzi,  uno  de^  tanti  nohili  spinti 
»  fiorentini  che  cementarono  col  sangue  il  tfniìo 
ìì  àe*  Medici.  La  semplicità  e  la  dolcozta  aono 
»  particolarì  alle  sue  poesie  ». 

MARTINO,  r.  SAN  MARTINO. 

i5io.  C'O.  MARZIO,  Galeollo^ 
Della  varia  Dottrina,  trad.  da  Fran- 
cesco Serdonati.  Firenze,  Cosimo  Gitioti 
iGi5  (ha  al  fine  iSgS),  in  8." 

Lire  3  a  4* 

Carte  16  senui  numeri;  seguono Jiirc.  4^y 
numerate,  ed  aljine  carte  i5  con  indici.  Er- 
rata, registro  e  data,  V  edizione  debh'  essere 
deWanno  iSgS,  e  non  del  iGi5  segnato  nel 
Jrontispiz,,  in  cui  sta  in  numeri  romani  ntDCxr. 
e  neljine  Moxcr.  ì'^èper  ishaglio  la  lettera 


X  dopo  hi  lettera  C,  in\»eee  dicoUoi 
ma,  come  sta  aljine, 

E  dal  Serdonati  dedicata  ad  Alberi 
prindpe  di  Massa,  con  lunga  lettera  i 
Firenze,  i5  di  Marzo  itc^^,  cui  si 
breve  Vita  di  Galeotto  Marzio,  chi 
XY  secolo,  scritta  dallo  stesso  Serdòc 
Capponiana  si  registra  un^  edizione  con 
ta  di  alcune  òra^i  Annotazioni;  JFur, 
Giunti,  161 5,  in  8.*^,  foi-se  diversa  dal 
gistrata. 

i5ii.  ^./.  MATTIOLI, 
Andrea j  I  Discorsi  nelli  sei  ] 
Dioscorìde  della  materia  medicina 
Vincenzio  Valgrisi,  1 568,  in  fog^ 
figtirc  e  Ritrailo. 

Lire  5o  a  6«.  Rari  tono  g K  ciemplari  beo  x 

In  una  lettera  di  1 7  pag.  e  mezzo, 
tore  indirizzata  a  Giovanna,  arcidudie! 
stria,  in  data  d^  Insprugg  il  primo  1 
1 568,  dopo  avere  esaltato  la  medicina 
tanica,  rende  conto  delle  cure  ch^egU 
per  migliorare  ed  acrrescere  quest'Ope 
eransi  di  già  fatte  antecedentemente  | 
edizirmi,  incominciando  da  una  di  f'em 
scarini,  i54o,  in  foglio,  die  non  è 
Ile  rial  Zeno,  né  dal  Pait(»nì.  L" Aggiunta 
plici,  e  quella  delle  Figure,  scrive  il  M> 
questa  idtima  statìifìa  arriva  Jino  ai  m 
trecento^  e  loda  P assistenza  prestatagli 
cellentissitno  dipintore  mcss.  Giorgio 
da  Udine,  nel  disegnare  la  più  parte 
gure  delle  piante,  et  delli  animali,  int^ 
mesa.  YolCango  Majerpeck  todesco.  D 
lettera  viene  il  Prologo,  cui  siuxedi 
lunga  lettera  di  Iacnm\4ntonio  Cnrtus 
tioli,  e  poi  due  di  Già  Oderiro  Melchi 
tino  al  medesimo.  Finiti  i  Discorsi,  ai 
l'o[)cretta  :  Del  modo  di  distillare  le  a 
colte  figure  degli  strumenti  necessarii,  ii 

1 5 1 2.  —  Gli  slessi.  Venezia, 
so  Barlolommeo  degli  Alberti,  F 
^//appresso  Domenico  Niccolini,  I 
1604,  voi.  2  in  foglio.  Con  Riti 

Lire  90  a  loo.  Si  trorano  esemplari  in  Cari 
Voi.  I.  Carte  84  non  numerate,  nt 
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i  è  il  riiruUo^  seguono  Jacc,  673 

Carte  1  con  Jrontispiuo  e  vis^iso 
Seguita  poi  la  numerazione  del  Vo^ 
IO,  incominciando  da  dove  esso  ter~ 
da  carte  675  sin  a  carte  1 627  ^  dopo 
eae  r  operetta  Del  modo  di  dlslillare 
c^  in  carte  6  non  numerate. 

nque  qnest'edÌEicae  non  abbia  il  me- 
re slata  lìair  Aatore  assislita,  tuttavia 
apostolo  Zeno  preferita  ad  ogni  altra; 
erto  che,  oltre  ad  essere  magnifica,  e 
iff  nel  rjformarìa  e  correggerla  ìa 
^iligen%a  possibile^  etiandio  da  per- 
tsime  ei  peritissime  (Lettera  a  Gio. 
'landò  ).  Era  stata  quest^  Oliera  del 
igli  Accademici  costantemente  citata 
rime  edizioni  del  Vocabolario  ;  ma  ne 
;ia  esclusa  nella  quarta  edizione.  L'AI- 
B  servì  però  frequentemente  per  le 
ie  della  botanica,  e  così  fecero  anche 
ori  del  Diùonario  di  Bologna, 

.  G^jé.  MAZZONI,  Iacopo j 
o  de  DiltoDghi.  Cesena,  Bartol. 
1573,  in  8.° 

npata  qnesta  opericciuola  nella  Par- 
ti III  degli  Autori  del  ben  parlare^ 
tvwao  altri  Discorsi  del  Solecismo  e 
attribuiti  allo  stesso  MazEoni.  Osser- 
«otti  (De* Dittonghi  ec.,  Padova, 
1.^  che  il  Mazzoni  realmente  non  i- 
Trattato  de'  Dittonghi,  ma  nn  inge- 
orso,  né  il  conoscere  questo  lihric^ 
t*uiilHù  pet  la  lingua^  ma  un  punto 
me. 

.  o^A.  —  Della  Difesa  del- 
ia di  Dante,  distinta  in  sette  Li- 
e  I  e  n,  postume.  Cesena,  Vcr- 
88,  voi.  2  in  4.*^ 


so. 


I,  ha  carte  4  non  numerate,  e  vi 
^lojacc.  I  o63  numerate.  Il  Volume 
sciate  70  in  numeri  romani  {tra  la 
ima  e  la  cinquantesimapnma,  una 
n  compresa  nella  numeratone).  Si 


contengono  in  esse  iljrontispi^io,  la  dedica-^ 
%ioney  V  Approvazione  per  le  stampe,  la  Let- 
tera al  Lettore,  la  Tavola  degli  Autori  citati 
neW opera,  la  Tavola  delle  materie,  la  Frefor- 
uonCf  gli  errori  corretti,  ed  una  Oraùone  di 
Pier  Segni.  Seguono  poi  face*  604  numerale* 

Il  Volume  primo  è  ristampa  di  on^  edizione 
di  Cesena,  Bartolommeo  Raverj,  1687,  m  4.% 
dedicata  al  cardinale  Ferdinando  de^  Medici  da 
certo  Tucio  dcd  Como,  e  la  ristampa  è  dal 
nuoTo  editare,  don  Mauro  F'erdoni,  dedicata  a 
Muzio  Dandini,  vescovo  di  Sinigaglia.  Il  Volu- 
me secondo  era  dallo  stesso  F'erdoni,^  da  Do- 
menico Boccioli  dedicato  a  Sante  Pilastri  pre» 
Iato  cesenale^  ma  essendo  monsignor  Pilastri 
passalo  a  miglior  vita  in  tempo  che  appena  n^eva 
terminala  la  stampa,  convenne  agli  editori  pro- 
cacciarsi un  nuovo  mecenate  in  monsig.  Rinaldo 
degli  Albizzi.  Si  trovano^  quindi  esemplari  che 
hanno  ora  Tuna,  ora  Pai  tra  dedicazione. 

»  Questa  Difesa  di  Dante  è  (scrìve  il  Serassì, 
))  F'ita  del  Mazzoni)  un  tesoro  di  lumi,  di  pre- 
»  cetti,  di  osservazioni  affatto  nuove  in  materia 
»  di  arte  poetica,  e  donde  come  a  puro  e  ric- 
»  chissimo  fonte  attinsero  quasi  tutti  coloro  che 
»  di  poi  si  posero  a  scrìvere  di  quest*  arte  1». 
La  bella  Orazione,  detta  in  morte  del  Mazzoni 
da  Pier  Segni  nelPAccademia  della  Crusca,  m- 
serìta  nelP  edizione  presente,  era  stata  impressa 
Iti  Firenze,  Marescotti,  iSgc),  in  4.%  e  venne 
poi  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine. 

i  5 1 5.00,  MERCURIO  TRISME- 
GISTO,  Il  Pimandro,  trad.  da  Tom- 
maso Bcnci.  Firenze  (Torrenlino),  1 548, 
io  8.* 

Lire  4*  Si  Ut>?aiio  esemplari  in  Carta  gr. 

Carte  la  iii  principio^  seguono  foce,  119 
numerate,  ed  infine  la  tavola  in  cor.  8,  com- 
presa r  ultima  bianca  C). 


(*)  n  can.  Moreiii,nel  registrare  questVdixione  del  Tor- 
rentìno  coiranno  i548,  aTvertì  che  rihanno  esemplari 
colla  data  i549«  ™'  ^^  Tedisione  è  una  sola,  eccettuate 
le  prime  carte  ec.  Non  così  risultò  agli  occhi  lincei  del- 
Pab.  CoIobIm),  il  quale  notò  che  sono  realmenta  due  edi- 
zioni diverse  per  i  seguenti  esempi  : 

Edizione  prima.  Edizione  seconda. 

Face.  1 7  I.   1   nò  dimo  nò  dime 


»9 
36 


I  che  co 
a  autore 


che  con 
Autore 


r 


SEC.  XVI. 


MIN 


(446) 


MOL 


SBC 


Bella  edizione  in  carattere  tondo,  e  la  prìnia 
che  abbia  &Uo  dì  libri  Tolgarì  P  elegante  tipo* 
grafo  Léoremo  Tnrrentino.  Sotto  il  nome  di 
Mercurio  Trismegisto  vuoisi  che  siasi  nascosto 
qualche  filosofo  della  scuola  platonica  del  secon- 
do o  terzo  secolo  delPEra  cristiana.  Stanno  in 
fronte  del  libro  due  dedicazioni,  una  delP  edito- 
re Carlo  Lenzoniy  ed  una  del  volgarizzatore 
Tommaso  Benci  5  il  quale  Benci  »  è  scrittore  da 
»  tenerne  conto,  che  forse  nessun  allro  del  suo 
»  secolo  s''  è  accostato  più  di  lui  al  facile  e  terso 
})  stile  del  Cavalca  e  del  Passa  vanti  n  (Colombo). 

i5i6.  p./.  MES TURNO,  Antonio, 
L'Arte  Poetica,  con  le  Postille  del 
dottor  Valvassori,  1 564»  '"  4*° 

Lire  6  a  8. 

Carte  3o  senza  numeri;  seguono  foce.  453 
numerate^  indi  due  carte,  una  delle  quali  con 
Aifviso,  Errata,  registro^  data  ec,  e  V  altra 
bianca.  Si  trovano  esemplari  che  hanno  nel 
frontispizio  V anno  i563,  ed  alfine  Vanno 
i564. 

È  dair  Autore  dedicala  alP  Accademia  Laria 
di  Como,  con  un  Discorso  in  cui  si  trovano  no- 
tizie intorno  alle  varie  Accademie  d^  Italia,  risto- 
ratrici  delle  lettere.  Scrisse  il  Mìntumo  questo 
discorso  allora  quando  trovavasi  al  Concilio  di 
Trento. 

i5in.  —  La  stessa.  Napoli,  Genna- 
ro Muzio,  1725,  in  4'^ 

Lire  5  a  6.  Si  trora  in  Carta  gr.  f  in  Carta  forte. 

Fu  assistila  questa  ristampa  da  Lionardn  de 
Turris,  che  la  dedicò  a  Francesco  Maria  Ca- 
raffa, prìncipe  di  Belvedere  ec,  e  l'arricchì  di 
copiose  tavole,  le  quali  mancano  nelP  edizione 
antecedente.  Abbiamo  del  Minturno  anche  un 
volume  di  Lettere;  F'cn,,  Scotto,  1 549,  in  8.*^ 
ed  uno  di  Jiime  e  Prose  :  F'en.,  Rampazetto, 
1559,  '"  ^'^ 

i5i8.  G-y/.  MOLZA,  Francesco j 

Poesie  volgari  e  latine  ec,  Bergamo, 

.  Lancellotti,  1747-54,  Parti  III,  in  8.^ 

Con  i  Ritratti  del  Molza,  e  di  Tarquinia 

Molza. 


Lire  6  a  8. 

Il  Serassi,  che  voleva  occuparsi  di  qiie 
zione,  essendo  lassato  a  Roma  senta  dn 
no,  ebbe  ad  assistente  in  sua  vece  P  ab. 
batista  Ticini,  Non  ottima^  come  ho  alti 
detto,  ma  riuscì  non  poco  scorretta,  H  ^ 
primo  contiene  le  cose  altre  volte  stampi 
ViUi  del P  Autore,  scritta  dal  SerassL  II  ^ 
secondo  ha  cose  in  edile,  ed  alcuni  Opm 
Tarquinia  Molza  con  la  Vita  di  essa,  w 
Domenico  f^andelli.  Il  Volume  terzo  o 
Poesie  e  Prose  italiane  e  latine  del  Mi 
Tarquinia,  e  di  altri  ad  essi  dirette.  Ti  u, 
le  altre,  le  prime  Stanze  della  Giganton 
poema  dal  Molza  idealo,  e  la  sua  Orazi* 
tina  cantra  Lorenzino  de  Medici^  cb^ 
modernamente  volgarizzata  da  (riuli/*  B 
dino  Tomi  tono;  Trevigi^  1801,  in  8.** 
alcun  pi^io  nemmeno  la  ristampa  delle 
del  Molza  fatta  in  Milano.  Classici  ItaL, 
in  %?  Di  non  poca  rarità  e  da  tenersi  cai 
le  antiche  edizioni  seguenti  : 

Rius  ;  f^enezia.  Senza  nome  di  stam^ 
1 558,  in  8.°  Si  pubblicarono  per  opera  di 
Cesco  Amadi,  unitamente  a  quelle  di  ji 
Brocardo  e  di  Niccolò  Delfino  (Pedit 
Decamerone,  i5i6).  Le  sole  del  Molza 
ristampate  in  Bologna,  Pisarri,  1 7 1 3,  i 

Stanze  a  Giulia  Gonzaga,  nelle  qi 
esorta  a  lasciarsi  ritrarre  ec.  Senz'alcol 
(Sec.  XVI),  in  8."  (Tiraboschi). 

La  Ninfa  Tiberina,  con  altre  Rime 
versi  Autori;  Senz' alcuna  data  (Sec 
in  8,**  Trovasi  anche  in  una  mollo  rara  e 
di  Ferrara,  per  M.  Antonio  Maria  de 
ri.  Anno  MDXLr,  unitamente  ad  allre  F 
ercole  Bcntivoglio,  Bastiano  da  Moni 
Bartolomeo  Ferrino,  Paul  uccio  Phih 
Dario  Crespolo  e  Pietro  Gio.  Ancor 
Monti  giudicava  la  Ninfa  Tiberina  compoì 
to  nel  suo  genere  incomparabile. 

Novellar  Bologna,  iS^y,  in  8.**  (^ 
Borromeo,  Steri,  i,  scell.  8).  Il  Sansovin 
seri  con  qualche  mutazione  nelle  Cento 
le  ec,  edizione  di  Ven.,  1 563.  Si  tiene  f{ 
mente  per  immaginaria  la  edizione  di  • 
Novelle  del  Molza,  colla  data  di  Lucca,  B 
go,  1 56 1 ,  in  8.°,  dal  Tiraboschi  ricordai 
Bibl,  Scritt,  Modenesi. 

La  Caccia  d*  Amore  del  Berni,  con  u 
sposta  del  Molza  :  Ferrara,  Panizzn, 
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il  8.**  (Tiraboscbi).  V,  anche  Bbrhi  Rime  bui- 
hrhe,  Num,  1 58;  e  Comento  di  ser  Agresto  ec., 
Nom.  iS^Q. 

iSiQ.  G'A.  MUSSO,  Cornelio^ 
PxEDicHE  fatte  in  diversi  tempi  e  luoghi 
tf.  Veo.,  Giolito,  i582,  voi  a  in  4*^ 

Bella  edizione.  Sono  dalParriprete  don  Gio- 
ii^ Musso  dedicate  al  duca  Ottavio  Farnese, 
eoo  lettera  di  F^enezioy  i4  Luglio  i582. 

i52o.  <^>^.  —  Prediche  Quadra- 
GisiiwALi.  Venezia,  Giunti,  i586,  voi. 
a  io  4-^  Con  ritratto. 

Bella  edizione.  Dal  saddetto  don  Gioseffo 
Musso  è  dedicata  al  card.  Farnese,  con  lettera 
di  Fen..  i  y  Settembre  1 586.  Sono  prediche 
9tpru  r  Epistole  et  Ewmgelii  correnti  per  i 
fjnmi  di  (Quaresima, 

1 5  a  I .  G'A.  -^  Prediche  sopra  il 
Sinbolo  degli  Apostoli  ec.  Yen.,  Giunti, 
iSgo,  in  4*^ 

Da  Gio.  Antonio  Fineo  sono  dedicate  ad 
Gambale  di  Capua^  arcivescoKH}  di  Napoli ^ 
con  lettera  di  Roo»,  1 1  Agosto  i  Sgo. 

Comprendono  le  saddette  edizioni  tutte  le 
IVefHche  del  Mnsso,  di  alcune  delle  quali  eransi 
antecedentemente  fatte  replicate  stampe  e  ri- 
tenpe,  che  non  importa  punto  P  annoverare, 
HModo  libri  divenuti  oggidì  fondacci  di  bibliu- 
Icdie.  Fu  il  Musso  oratore  di  tanto  grido,  che 
■Bnnslg.  della  Casa  grindirizzr)  la  sua  Ode  in  lode 
<MrElnqoenza,  lui  stesso  proponendo  e  descri- 
viniio  rome  perfetto  modello^  ma  ormai  con- 
cime ognuno  nella  sentenza  del  Roberti,  che 
>•  H  tao  stile  è  un  globo  di  sonanti  parole,  le 
I*  qoali  ordinariamente  soverchiano  Targomento 
■*  ed  allagano  da  ogni  lato  ;  il  suo  costume  h  il 
^  pia  grossolano,  senza  mai  svelare  le  malizie 
*  Me  passioni,  né  le  seduzioni  del  cuore  m.  Il 
kiBDtini  trasse  tuttavia  molte  voci  da  queste 
l'kvdche;  e  tali  sono  p.  e.  labilissimo,  lamen- 

tiTIVO,  MIRIPICARB  eC. 

iSaa.  oo.  MUZI,  Gioi^aìfibaiìsta^ 
l^KLLA  Cognizione  di  sé  stesso,  Dialo- 
f^iFiTmze,  Giunti,  iSgf),  in  4** 


Carte  i^.in  principio^  seguonojàcciate  190 
numerale;  indi  carta  con  registro  e  data,  /^'In- 
dice delle  cose  notabili  è  in  carte  5,  dopo  le 
quali  altra  carta  con  altro  registro ^  e  la  me- 
desima data  1 595. 

Sono  due  Dialoghi  pubblicati  postumi  da  Zo- 
remo  Giacomini,  amico  delPAutore,  e  dedicali 
alla  granduchessa  Cristina  di  Lorena,  con  lettera 
di  Firenze,  del  1  .*  JVoi»emhre  i  SgS,  dopo  la 
quale  sta  impressa  anche  la  dedicatoria  alla  me- 
desima, già  apparecchiata  dalP  Autore,  e  scritta 
sotto  il  di  idi  imo  di  Luglio  dello  stesso  anno. 
»  Una  elegante  facilità  nella  esposizione  delle 
})  dottrine  contenute  in  questi  Dialoghi,  ed  una 
n  gran  purezza  di  favella  possono  scemare  il  dis- 
»  gusto  che  dee  far  nascere  nel  lettore  la  raii- 
i>  cida  filosofìa  di  que'  tempi,  che  v'è  sparsa  per 
)»  entro  »  (Colombo). 

MUZIO,  Girolamo. 

Fu  poeta,  filologo,  moralista,  teologo,  contro- 
versista,  e  lasciò  non  poche  opere  impresse,  ed 
ultre  tuttavia  inedite.  Qui  si  ricordano  quelle  che 
le  amene  lettere  risguardano,  e  che  possono 
meritare  d^  essere  spezialmente  registrate: 

iSaS.  G->^.  —  Egloghe,  divise  in 
cinque  Libri,  Ven.,  Giolito,  i55o,  in  8.° 

Carte  138  numerate.  Sono  55  Egloghe  in 
iscioltiy  partite  in  cinque  Libri,  ciascuno  de' 
qiudi  ne  contiene  sette  col  nome  di  Amorose, 
ossia  Mirti  ;  di  Marchesane,  ossia  Alberi  ;  d^  Il- 
lustri, ossia  Ceilri^  di  Lugubri,  ossia  Cipres- 
si ;  e  cb'  F^arie,  ossia  Alberi  diversi. 

Sono  dedicate  dal  Muzio  ad  Antonio  Doria. 
Nelle  Amorose,  sotto  il  nome  di  Tirennia,  è 
celebrala  Tullia  d' Aragona,  da  lui  teneramente 
amata.  Il  Ginguené,  non  lodando  uno  stile  tal- 
volta troppo  Jlorido  e  studialo,  osserva  però 
che  v^è  molta  originalità,  itnitauone  degli  an- 
tichif  e  belle  sentente, 

1524.  G'A.  —  Rime  diverse.  Vc- 
nesia,  Giolito,  i55i,  in  8." 

Carte  iSa  numerate.  Sono  Tre  Libri  di 
Arte  poetica  ^  Tre  Libri  di  Lettere,  di  di  versi,  in 
vei'si  sciolti;  X* Europa;  //  Diavolo,  di  Giuli<» 
Camillo,  tradotto. 
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Sono  dedicate  dair  Autore  a  Domenico  Ye- 
niero.  n  \jArte  poetica  (scrivcTa  Ap.  Zeno)  è 
I)  una  delle  migliori  opere  del  Mntio,  e  contì^ 
»  ne  molti  insegnamenti  degni  d^esser  più  in  vista 
»  agli  studiosi  della  volgar  poesia  »  ^  ed  il  Yan- 
netti,  ottimo  giudice,  parlando  ^eVÌ* Arte  poetica 
e  delle  Pistole,  conchiude,  che  TAulore  »  spinse 
»i  l'occhio  pili  addentro  del  Firenzuola  nel  ge- 
li nio  oraziano,  mettendone  pur  quaklie  linea- 
»  mento  inparecclii  luoghi  n  (Osservai^,  sopra 
Ora%io). 

i5a5.  G'yé.  —  Lettere.  Venezia, 
Giolito,  i55i^  in  8."  Rar€. 

Carte  i5i  numerate^  compreso  iljronti- 
spizion  ed  una  bianca  aljine.  Sono  dal  Muzio 
dedicale  a  f^incenzio  Fedeli^  con  Lettera  sen- 
za dola, 

£  divisa  r  opera  in  tre  Libri,  e  contiene  Let- 
tere che,  o  non  furono  comprese,  o  si  stamparo- 
no mutilate  nella  seconda  edizione  che  qui  sus- 
seguita. Y'è  anche  adottata  quella  ortografia  che 
l'Autore  prediligeTa. 

iSaG.  c-^.  —  Le  stesse.  Firenze, 
Sermartelli,  iSqo,  in  4*^ 

Carte  4.  Seguono  face,  aSa  numerale,  Ap, 
Zeno  scrii^  {correggendo  il  fontanini)  che  nel 
frontispìzio^  non  il  nome  dello  stampatore,  ina 
leggesi  in  vece  impresso:  A  stanza  di  ÌVIatteo 
Galussi  e  compagni  Librari  in  Lacca  al  '^'ase 
d'ora  Così  è  infatti  nelV esemplare  della  Mar- 
ciana ;  ma  col  nome  del  Sermartelli  stampato- 
re trovasi  eziandioy  di  maniera  che  dee  con- 
cludersi die  si  trova  nelT  uno  p  nelF  altro 
tfiodo. 

« 

E  questa  edizione  tanto  accresckila  di  Lettere, 
che  si  formò  la  ginnta  di  im  quarto  Libro.  Si 
pubblicò  postuma  da  Gio.  Francesco  Lucftiy 
che  con  lettera  di  Roma^  alti  aa  d*  Luglio 
■  589  la  dedicò  a  Lodovico  Capponi,  in  una 
villa  del  quale  era  il  Muzio  mancato  di  vita.  Ol- 
tre a  queste  Lettere  date  alle  stampe^  alcune  si 
trovano  inserite  in  altre  sue  opere,  e  non  poche 
restano  tultavb  inedite  in  un  Codice  della  Mar- 


ciana. 


i5:?7.  G-./.  —  Avvertimenti  mo- 


rali. Yenetia,  Gio.  Àndrcai  VadnMM 
detto  Guadagnino,  iSyt,  in  4* 

Carte  io  non  numerate.  Seguamojmc.^ 
numerate j  e  due  carte  injìney  urna  eoi  Awi- 
legio  di  P,  Pio  V^  ed  una  con  EmÉk 

Sono  1 6  diversi  Tratlatelli,  dalP  Autore  pdh 
blicati  con  dedicazione  al  car^.  Anulio,  edl 
ogni  Trattato  indirizzato  a  persomiggi  distìolih 
simi.  Yi  si  discorre  di  politiche  institmioni,  di 
regole  di  Corti,  di  materie  di  cavallerìa,  di  ee- 
lebmiont  di  none,  ed  al  fine  sono  quattro  Con- 
solatorie in  morte  di  anoìci  e  di  personaggi  Hhi^ 
stri,  ed  un  Discorso  intitolato  la  Polvere^  per 
ricordare  die  noi  siamo  polvere  et  che  in  pol- 
vere habbiamo  a  tornare  (*). 

i528.  G'j^.  —  Battaglie  (per  t 
fesa  deir  italica  lingua).  Venaia, 
Dnsinclli,  i582,  in  8,** 


-1 


Carte  i  a  senza  numeri  ;  indi  carte  a  1 6  mi» 
mercUe, 

Giulio  Cesare  MuziOy  figliuolo  deirAatoAi^ 
pubblicò  qnest'  opera  postuma,  dedicandob  lì 


(  *  )  Tra  i  rarii  Trattati,  quello  iotitolato  II 
rOf  «ra  »iato  dall'*  Autore  put>blicato  aotmormfiM  il 
Roma,  Eredi  di  Jni.  Biado,  i  S69,  in  4  to.  Il  CincUi,  èf 
pò  averne  fatto  regi«tro  nella  sua  Bih/Soi.  volaatt,kM 


Muzio  il  seguente  elogio  :  »  L^  amor  della  patria  mm|  flì 
w  obbliga  lalm*'nte  eh*  io  non  istinii  il  Kueìo  una  àék 
m  maggiori  glorie  della  nostra  Italia,  e  che  pochi  sieMà 
»  comparar^egli.  Nìuno,  a  giudizio  universale  de*sani,li 
m  scritto  nelle  materie  d*  Onore  m^lio  di  quet  ehe^i^ 
M  bin  fatto  esso,  ed  i  suoi  libri  contra  *l  Vergerio,  oiMM 
1  r  Occhino,  e  contro  di  tanti  altri  Protestanti,  iamon^ 
m  dere  la  tna  gran  perizia  d*'lle  cose  teologirbe,  e  1  w 
N  gran  zelo  per  la  aostni  saara  fede.  I  libri  miomo  a  Idb 
»  lettere,  ed  altre  materie,  si  leggono  lutti  da  colon  (fti 
»  no*  iono  acciecati  da  passione,  e  con  maggior  •tÌM' 
m  Tale  era  il  giudizio  d^  sig.  Carlo  Dati,  del  aig.  At^ 
M  CaTalcanti,  del  sig.  can.  IfOrenio  Panciatichi,  cuaipA 
»  e  più  Tolte  da  essi  intesi.  Non  ostante  che  il  Maib  Mi^ 
»  Tesse  in  più  libri  con  gran  lirore  delb  mia  patria  (fr 
i»  rmae),  000  tutto  ciò  io  niun  altro  luogo  ebbe  ■ngP" 

•  oiM>ri  che  dalla  nobiltà  fiorentina ,  tsaendo  da  mu,  mlf 
»  le  non  solo  sovrenuto  lungo  tempo,  ma  ricevalo  «^ 
»  mola  cortesia  nella  propria  casa,  ove  aerrito  e  rii 

•  ciato  pagò  il  debito  alb  natura  ».  Fa  qucad 
Capponi  ;  e  *1  Muzio  mancò  di  vita  ndla  ana  vilb, 
JhMM/tertUa/tì  ^  d'  Ottobre  1^9^  d'unì  Si.  Bdbèii 
iscrisione  seguente  ivi  erettagli  : 

HIEEONYNI  MVTIl    IVSTlIfOPOLITAHI 

QVAE    rVIT   MOITALtS    PABS 

UIC   IXNOaTALITATfS   EIPECTAT   DIE.M. 
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■■n&re.iSSi.  Il  Nis'iely  chiamava  que- 
Lèhatlaglie  di  RoncitvaVe  {Proginn, 
ine  /^)}  tntlevii  m  n'è  valio  [liA  viite. 
ok'w^che.wlagBeaaarle  35  s  taguctiT- 
MnpC)  cbl  Ccanao  £aira  all'  firoolo.- 
1 744*  Buuita  è  anche  la  mbimpa  delle 
>.  (alti  io  Napoli,  Felice  Cario  Mosca, 
\y,^t canfx  GioseffòPasquiae  Ci- 
[nak  viagghintebrèTÌ  Noteufififi  bene 
in  lingua  italiana. 

191  G-y*.  -^HiaroRiA  dr'ùrttì'di 

0  di  Montefcltro,  Duca  d'Urbino, 
t. Gioiti,  i6o5,  io  4"  Utira. 

8  in  principio  ;  sèpiono'fitecìale  ^ia 

afiànna  ■>  caraltara  curaVo;  ma  quanlo 
relIaiiU>scofrell%esia  anche  i)iqiialc(ic 
ililata-ÀTevail  Muiiodalo  mauoaqiie- 

1  lio  ibi  i554,  eil  aUMtù  il  Zeno  che 
iella  sua  integrità  in  uno  «lupend»  Co- 
la Vaticana.  Quello  OmUm,  (Uvìm  in 
luu,  con  miniature  del  celebre  Giulio 
vi  M  serba  lultarà,  e  n'è  uno  dei  suoi 


lo.  e-i.  NARDI,  Iacopo,  Co- 
di  Amicìzia.  Sema  daia,  in  4-^ 


•  tagliature  a  b  quailemi.  e  e  duerno. 

tQtikgge.'CoMBDlA  M  UflCITIÀ,e/llJ- 

fenu  del  titolo  tla  wt  epigraaaui  la- 
K)mAa  Lapaocioi.  Il  earatlere  è  nXnn- 
a  Kwée  perognijàcciata,  e  pndgludi- 
•pnsia  af  principio  t!el  secolo  Xfl. 

f  lettera  latina  Sema  Jafa  dair^Àutore 
4  Lqkou)  di  Filippo  Strozzjj  ma  iSiui- 

laogo,  aume  ed  anno  della  tlunpa.  A. 
qtKfla  Lettera  ita  rargomsnto,  e  lotto 

jjflaterliKuturì.  L'argomento  è  io  pro- 

•  repGcaio  In  rei'so  dlctru  del  Prulugo. 
ipnìaioDe  non  mwig  nira,  ma  più  dui- 
à  è  fcuà  pure  Xentii  itota  ili  anno,  in 
;  per  Bernardo  Ziirvhetla,  in  (*.",  di 
le  34  (  rultimu  Imuucu).  cun  legisli'u  ilu 
e  nel iroutispiiiu  sì  legge:  Xuouainenle 


ttioHpala  et  dal  propio  Aitctore  rieurrccUi^  l^ 
Commadia  è  tratta  dalla  Novella  di  Sofronia  del 
Bocncck»,  ch'è  la  VIU  della  Giornata  X,  e  se- 
toada  alcuni  i  ^odkala  la  primB  delle  Comme- 
die iu  veni  KcìUe  in  nostra  liivella. 

i53i.  iw.  —  Le  Irtohie  della 
Gtlà  di  Fircme  (  dall' uuo  i494  ^' 
i53i).  Ltont,  Tcobaldo  Aiicriin,  iSda, 

ìq  4* 

Lin  S  ■  6. 

tiirte  4  ietna  numeri;  seguono  carte  'jSì 
numerale  f  indi  earte '^Q  contenenti  una  lette- 
ra di  Francesco  Giualini  a  Ruberto  de  Ricci, 
il  Catalogo  àelli  Gonfalonieri  ec,  ed  un  Di- 
scorso del  Giuntini  stesso. 

Originale  edizione.  Le  Istorie  soaio  diviw  in 
IX  Libri,  e  furono  pubblicate  da  Francesco 
GiiinttHÌ,  dì  cui  è  la  dedieatnrra  a  Kiecolù  Ar- 
righi con  lettera  dizione  ^'6  SeKemftre  1SB9. 
H  Discorta  del  Giuntali  è  toprv  lo  stalo  delta 
magnifica  eitlÀ  di  Lione.  < 

i533.  —  Le  Stesse.  Firenze,  Scr- 
msirteitr,  1 5S4,  "in  4° 

Lin  S  I  6, 

'■Catte  B'fenia  numeri;  seguono  Jacc.  3<fi> 
tumwrare  eia  Tanoia  delle  cose  autaUli  in  eoN- 
te'9  Mr»4  numeri  Quaet' edit.  ha  U  ettmodo 
degU'anm  pattivi' in  margiue,  che  non  saio 
Itele  MUc&dekte. 

Il  tei  ^Icimi  vien  prercrìla  ques[a  secoudu  ìui- 
II  pressione  alla  prima  ;  a'noi  sembra  opporluuu 
Il  l'averle  ambedue,  poiché  in  quella  del  iSSa 
Il  si  contengono  il  Catalogo  de'Gonfitlnnierì  di 
Il  Giustizia,  ed  il  Discorsa  sopra  lo  stato  del- 
nJa'oillèdi  Iiion»deì  Giuotìni,  che  moorano 
«"in  qnettaj.e.  l'ediuon»  del  )584  ba  dì  più 
■  au'fj<r'w>KUM  per  leggere  le  Storie  ordina- 
li tanttnU.  Quatcbe  passo  ili  qwsle  Istorie,  che 
u  fu  troneatu  ndle  «dìiion^  si  trma  ne'  manu- 
>i  «rnUidellaSlroiaiaiia  di  FireDie,e  della  Na- 
»  «ianii  rliVmifaBit(HijygiflZi").  Anche  il Maglia- 
beciit.  scrisse,  «be  la  ediz.  dìFii'enie  fu  in  alcune 
cosa  oatirala  (Polìgrafo  di  Milano,  H.  u.i,  i5 
Ottobre  1813).  Abbiamo  altm  giudizio  di  que- 
st'Oliera iu  una  lettera  lUi  Donalo  Gianuxtli  Ìd- 
diiiuata  al  Vaix'lu,  <lu  Venezia  a'  3  V'  " 
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»  va  lultavla  scrivctulu  opere  di  pralicu  (V  Ar- 
ìì  chitettura,  dove  troverete  parole  proprie  oon 
»  prima  passate  in  istampa,  filo  naturale,  dili- 
»  caio,  puro,  e  senza  uno  sroi*zo  che  sia,  e  ca- 
»  slimonia  tale,  die  non  si  troverebbe  che  le- 
>i  varne  )»  {Fonti  Toscani). 

i5oo.  p-/.  MAFFEI,  Gio.  Pietro^ 
Vite  di  xvii  Confessori  di  Cristo,  scel- 
le da  diversi  Autori,  e  ridolle  in  volgare 
italiano.  Bergamo,  Laucellotli,    1 7  4^>  ^^ 

4." 

Lire  6  a  8. 

Precedono  V  Opera,  in  carte  1 4  non  nume- 
rate^ antiporta,  Jrontispiùo,  lettera  a  chi  leg^ 
gè,  indice  de*  Capitoli,  ai*viso  al  pio  lettore  e 
permissione  della  stampa.  Finisce  il  libro  alla 
sfaccia  324. 

A  Firenze,  a  Brescia,  a  Milano,  a  Roma  si 
pubblicarono  queste  Vile;  ma,  per  giudizio  di 
Pietro  Giordani  (che  suggerì  lu  ristampa  fattane 
in  Milano,  Manini  e  Rivolta,  i8ai,  voi.  4  in 
16.**),  più  corretta  d'ogni  altra  si  è  la  bergama- 
sca, »  abbenchè  la  romana  del  i  Go  i  (  Roma* 
»  Zanetti,  1601.  in  \.^),  fatta  due  anni  innanzi 
)»  che  l'autore  morisse,  è  condotta  con  suflìcientc 
»  accuratezza,  ed  è  la  prima  che  alle  tredici  Vite 
»  ne  aggiugnesse  altre  quattro  ».  D.  Iacopo 
Calisto,  editore,  scrisse:  m  Benché  non  tutte  le 
>t  parole  sicno  ri'xjvute  nel  senso  legittimo  di 
>i  nostra  lingua,  tuttavia  il  nobile  stile  e  la  eie- 
»  gante  testura  del  favellare  sono  inlierameule 
)>  conformi  al  genio  di  lei,  e  tutto  risentono  della 
)>  maravigliosa  sua  fragranza  ». 

i5oi.  G-^.  MAGNO,  Celio :,  e 
GIUSTINIANO,  Orsaffo,  Rime.  Ve- 
nezia, Andrea  Muschio,  1600,  in  4<^ 

Lire  5  a  G.  Vi  sono  esemplari  in  Cart;i  gr. 

Carte  i  o  non  numerale,  con  dedicazione  del 
!>lagno  a  Zaccaria  Cantorini^  dix  Venezia,  1.** 
Fobbraro  iSgg,  av%ùso^  e  ta\*ola  delle  sue  Ri- 
me, le  qnaH  susseguitatio  injacciafe  i6(3  nu- 
merate, e  una  carta  con  il  solo  stemma  dello 
Stampatore.  Le  Rime  del  Giustiniano  lumno 
nwxHi  numeraiÀime  injacc.  io4,  df>i)o  le  (fuali 
segue,  in  carte  4  non  numerate,  la  taiH)la  delle 
sue  sole  Rime. 


Nobile  eilizione  in  carattere  coravo,  e  cfat 
racchiude  anche  altre  Rime  da  varìi  Aiotori  al 
BflagQoeal  Giustiniano  indirizzale.  CeUoMapo 
mostra  nobiltà  e  originalità  oe'  suoi  veni|  e  h 
Canzone  :  Del  bel  Giordano  insula  sacra  fu 
va,  è  detta  dal  Fontanini  maravigliosa,  Eni 
per  la  prima  volta  impressa  col  titolo:  Deus, 
Cantone  spirituale;  Vtn,,  Domenico  Fani, 
1597,  in  4.°,  col  corredo  di  discorsi  eoomoiti 
di  Ottavio  Menini,  F'alerio  Marcellino  e  TtO" 
doro  Angelucci.  Le  Rime  del  Giustiniano,  tt 
cedono  per  originalità  il  posto  a  quelle  del  lb> 
gno^  suo  amico,  non  lasciano  di  mantenergli  b  fa- 
ma eh'  egli  s'era  acquistata  di  valente  scrittore 
con  la  sua  bella  versione  dell'  Fdipo  Tiramo, 
di  Sofocle,  tragedia  recitata  in  f'icenta  fan- 
no 1 585,  e  nell'anno  stesso  impressa  io  Feneàt^ 
ZileUi,i5%5,in/i.'' 

i5o2.  G-^.  MANFREDI,  Muzio, 
La  SEMiRAivris,  Boschereccia.  fieipiDO» 
Comin  Ventura,  iSgZ,  iu  4-^ 

Lire  3. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono Jiicciatt^\ 
numerate. 

Bella  edizione,  cui  stanno  unite  molte  oooi- 
posizioni  in  lode  della  tragedia  e  del  suo  Au- 
tore. Una  seconda  edizione,  dall'Autore  rìvt^uta 
e  coiTetta,  sì  fece  in  Pavia,  Bartoli,  1  SgS,  « 
12.**  Il  Patrizi i  nella  sua  Poetica  disputata  b 
diede  per  esempio  di  tragetlie^  né  diversamente 
ne  giudicarono  Bernardino  Baldi,  il  Bulgarioì 
e'I  Lombardelli,  all' esame  de' quali  l'Autort 
l'aAca  sottoposta.  E  da  leggersi  quanto  ne srme 
il  Zeno  nelle  Note  al  Fontanini.  Il  Maflièi  lafe« 
ristampare  nel  Voi.  II  del  Teatro  Ital. 

i5a3.  G-yi.  MANUCCI,  Aldo,  VV 
TA  di  Cosimo  de'  Medici  Granduca  di 
Tosoìna.  Bologna,  Senza  nome  di  slam- 
patore,  i586,  in  foglio. 

In  Francia,  Crereuiia  i5. 

iljrontispiuo  è  intagliato  in  rame;  *»*  su£' 
caiono  carte  due  con  dedicazione,  iudinn» 
carta  bianca.  Lejacciate  numerate  sono  187? 
dof}0  le  quali  segue  una  carta  bianca,  indi  ^' 
tra  con  Erratii.  Ossrr\*ò  il  Hnmet,  SnpphiB^' 
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no  maìtieieniplari  in  Carta  gran- 
ritratti  In  grande  di  Cosimo  e  di 
tMediei,  uno  dé'quaìi  esemplari 
ilo  venduto  Ure  steri.  Sg,  scelì. 
(a4,  ed  apparteneva  a  M.  Syket. 
ti  non  m' i  riuseilo  mai  di  trovarti 
iri  in  carta  comune.  U  intaglia 
io  è  attribuito  ad  Agostino  Carocci 
■illrice).  L'esemplare  della  Mar- 
ne una  carta  De' luoghi  da  «nen- 
e  mancare  in  festa  allaficcìatu  lì 
•arta  della  Toscana,  intagliala  in 


la  VilB,  dall'  Autore  dedi- 

n  dei  a5  Mano  i586  a  Filippo 
»,  è  Hata  riprodotla  ìd  Pìmo,  Ca- 

ì-A.  —  Le  Attigni  di  Ca- 
ilracaoe  dpgli  Aulelniioellì,  Si- 
licea. Roma,  Eredi  Gigliotti, 


n  numerale;  seguono  Jàce.  i5o 

'"  "  ~ 'a  Caslrut- 

ìa  carta  al 


«rrata  edizione,  e  cumponiineDlo 
.  È  dedicalo  dall'Amore  al  cardì- 
iovijcoo  lettera  dì  Roma,  3o  di 
Sgo.  Anche  Ìl  Machiavelli  Kmw 
atogi'ao Capitano,  ma  da'mi^ori 
i^ta  fede  a' diversi  parliculaii  che 
amente  inturno  alla  nascila  di  Ca- 
»  ne  scrìsse  Nicolò  Tegrimi,  ma 
nocci  è  la  meglio  Wrcoslnnziala,  ed 
no  e  da  altri  multa  lode.  Si  lislam- 
"^urro,  i8ao,  in  8.° 

1-ji.  —  Lettere  Volgari. 
.i  e  Compagni,  1592,  in  4-" 


mta  numeri;  seguano  face,  ly; 
!a  lavala,  registro  e  data  in  carte 


Lulore  dedicale  a  Lo-lovico  Bicrio, 
)ilan«9e;  e  scHtc  Ai>os[o!o  Zeno, 


che  meriterebbero  (Tessere  più  conosciute,  sif- 
come  modello  Ira  lo  stile  antico  e  moderno. 

i5o6.  G-A.  MANUZIO,  Paolo, 
Lettere  VoLGAni,  divise  in  quadro 
libri.  Venezia,  Aldo,  i56o,  in  8." 

Un  4  1  6. 

Carte  1 65,  «  fre  «//ne. 


La  prima  edizione  di  queste  prege 
Lellei-e  s'è  fijtta  in  Ire  soli  Libii:  f^eni 


oWu 


do,  i55G,  in  8."^  ma  la  ristampa  suddetta,  ai-- 
cresciuta  di  un  quarto  Libro,  è  più  bella  e  ita 
tenersi  io  maggiore  «lima. 

Affiitlo  familiari,  né  punto  scrìtte  dair  Autore 
con  intenzione  che  doressero  stamparsi,  sonA  le 
s^aenli:  Lbttebk  dì  Paolo  Manuzio  copiate 
dagli  autografi  nella  Biblioteca  Ambrosiana  ; 
Parigi,  Renouard,  i854,  ">  8.°;  edizione  che 
deesi  a  due  accuratissimi  bibliogi'nG  P.  A.  Tosi 
di  MilatWf  e  jé.  A.  Seitouard  di  Parigi, 

1507.  G-A,  MARCELLINO,  Jm- 
miano.  Delle  guerre  de'  Romani,  Irad. 
da  Remigio  Fiotmtiao.  Venezia,  Giolito, 
1 55o,  in  8." 

Carle  j  con  titolo,  dcdieaùone  ad  Antonio 
AUoviti,  arcivetcouo  di  Firen%e,  tavola  e  una 
carta  bianca.  Seguono  carte  338  numera/c, 
indi uìiacarla con  rtgislroedata,euna  bianca. 

Il  V'jlgarìzzatore,  dopo  avere  molto  lodalo 
l'originale  di  A mmiano,  scrìve  :  Quantunque  ii> 
non  mi  sia  allontanalo  da  lui,  confèsso  però  di 
non  hauere  arriuato  alla  purità  sua  ;  et  forse 
ancora  aUsndoVia  in  qualche  parte  sostenuto. 
abbellito,  inalzato,  aiutando  l'arte  sua  con  la 
mia,  ne  auerrà  per  uentura,  che  molto  più  uo- 
lentier  rimireranno  questo  mio  ritratto  che  la 
primajorma  ontTegli  è  compreso. 

a5o8.  c-y.  MARCELLINO,  ra- 
leriOj  II  Diamerohe.  Vriiczia,  Giolito, 
1 564,  in  4° 


Le  prime  carte,  non  numerate,  hanno  il  solo 
registro  da  a  a  e,  lutti  quaderni;  seguonojiic- 
ciale  taS  numerate,  e  a  carte  alfine  con  Er- 
rala, registro  e  data. 
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Lezioni  Ielle  iielF  Accademia  Fiorenliiia. 
Fir.,  Torrcntino,  i55o,  in  8.^ 

Facciale  96  numerate^  compresofi  iljron- 
tispiiio, 

Elegaote  edizione  in  carattere  corsÌTO.  Danno 
queste  due  Lezioni  b  Sposìzione  di  due  Sonetti 
del  Petrarca.  Due  dedicazioni,  una  del  tipografo 
ed  altra  delPAutore,  sono  in  principio,  oltre  ad 
un*  altra  dedicazione  delP  Autore  a  Cosimo  in 
fronte  alla  Lezione  seconda. 

1543.  c-^.  ORAZIO,  Odi  diverse, 
volgarizzate  da  alcani  nobilissimi  ingegni, 
e  raccolte  da  Gio.  Narducci  da  Perugia. 
Ven.,  Girol.  Polo,  160  5,  in  4-^ 

Libro  rarissimo  è  detto  dal  Paltoni,  e  da  lui 
citato  suIP  autorità  del  Fontanini  e  del  Quadria 
A  me  non  è  mai  riescito  di  farne  conoscimento. 
I  nomi  dei  i  a  volgarizzatori  sono  :  AlessamlìX) 
Cosiamo yAnnUml  Caroy  Cosino  Moretti^  Cur- 
zio Gonzaga^  Domenico  J^enieroy  Francesco 
Peranda^  Francesco  Crisliani^  Gio,  Giorgio 
Tr issino y  Giulia  (e  non  Giulio)  Cavalcanti^ 
Marcantonio  TUesio^  Serlorio  Quallromani  e 
Tiberio  Tarsia, 

ORAZIONI   SCRITTE 
NEL  SECOLO  XVL 

I  544-  ^"A-  ORAZIONI  DIVERSE  ET 

NUOVE.  In  Fiorenza,  per  il  Doni,  i547, 
in  4«°  piccolo.  Molfo  rare. 

Lire  i5  •  ao. 

Carte  38  numerate y  con^reso^n  il/ronti- 
spiuo.  Leggesi  al  fine:  Stampate  in  Fiorenza 
per  il  Doni  adi  xi  del  mese  di  Febraio  l*  anno 
1547. 

Di  questo  molto  raro  librìccìuolo  parmi  che 
doveauo  tener  conto  gli  Accademici  della  Cru- 
sca, i  quali  registrarono  soltanto  T  altro  inlilo- 
lato  Prose  antiche  di  Dante  ec.,  raccolte  dal 
Doni,  e  nelP  anno  medesimo  pubblicate  in  Fi- 
renze nella  stessa  forma.  Esso  contiene  un'  O- 
raùone  di  Benedetto  yarchi  nel  pigliare  il 
Consolato  delV  Accademia  Fiorentina  Vanno 
15455  che  altrove  non  si  legge;  e  le  altre  Ora- 
zioni sono  di  Bartolommeo  Ferrino^  di  mons. 


fergerioy  di  Cristfìfifro  LimdìnOy  di  I 
Nesiy  di  Alberto  Lollio  e  dì  Hemi^ 
rentino.  Il  Zeno  {Note  al  Fontanini)  t 
ch^egli  molto  questa  edic  per  ìa  sua  i 
eccellenza,  e  della  quale  (seguita  a  dì 
cffatio  alVoscurOy  se  non  mijossejh 
mente  riuscito  di  i>edeme  un  esempli 
sceltissima  libreria  di  Classe  di  Move 

1545.  G'j4.  —  Militari 
dagli  Storici  Greci  e  Latini,  antid 
derni,  per  Remigio  Fiorentino.  ^ 
Giolito,  i56o,  in  4-^ 

Lire  la  a  i5. 

Carte  t8  senza  numeri^  seguono^ 
1004  numerate. 

Edizione  seconda  accresciuta.  La  ] 
f^enezia.  Giolito,  1 557,  ^  4'*>  *■*  ^ 
glitore  dedicata  a  Gio.  Battista  Castak 
chese  di  Cassano  e  conte  di  Piadena,  oc 
di  f^enezioy  19  di  Giugno  15575  ed 
più  bella  e  più  ricca  ristampa  è  replicata 
dedicazione,  e  sono  aggiunti  gli  effètti  i 
ro  le  Orazioni  negli  animi  di  chi  le  u 

1 546.  — In  materia  civili 
MINALE  raccolte  dallo  slesso.  Ven 
Ilio,  i56i,  in  4-^ 

Lire  6 a  8.  Io  ne  posseggo  un  ebeiii|ildre  int* 
schÌBsiino. 

Carle  8  senza  numeri:  seguono  J 
numerate, 

È  impressa  nella  medesima  forma  d 
cedente  e  co^  medesimi  caratleii,  e  dal 
tore  dedicata  ad  Antonmaria  Sai  viali»  o 
di  Fenezia,  1 8  di  Maggio  1 56 1 .  In  ; 

(*)  La  prima  Raccolta  di  Granoni,  meno  de 
rifa  copiosa,  ma  anche  molto  più  rara,  %"  impres 
r  anno  iS^O,  in  %.vOt  con  T  impresa  di'l  GriflW 
dica  del  Ciano  al  conte  di  Sarno,  in  dau  Priam 
i54(>*  Contiene  un" Orazione  di  Cornelio  Fran 
altra  di  Gio.  Giorpo  Trissino  al  doge  Andrea 
tra  di  Franc€MCO  Grisonio  al  doge  Donato;  ali 
/io  Canùlìo  al  re  Cristianìssimo^  altra  dello 
stesso;  altra  di  Barlohmfo  Ca\*aìcanti  alla  Hit 
nanxa  Fiorentina,  del  dì  3  di  Febbraio  i  Sag  ;  a 
berto  Loìlio  a  Lucrezia  RoTorrlla.  Dalla  dedic 
che  lo  stampatore  sia  stato  Cirillo  FUigione,  oc 
del  Ciarlo. 
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«colte,  che  poco  oggidì  sono  ricercate 
Ivem  volgarizzamenti  fotti  dagli  Storici 
tim,  altre  Orazioni  furono  aggiunte  di 

7  Jlreiinoy  del  Poggio^  del  Sabellieo, 
letto  jiccoltìj  di  Bernardo  Cario,  del 
etti,  di  Agostiìio  Giustiniano,  di  Ga- 
iippellaj  del  card.  Bembo,  del  Giovio, 
uno  Faletti,  e  di  Ascanio  Centorio, 

7.  G'yi.  —  Di  diversi  Uomini  il- 
*accoIte  da  Francesco  Sansovino. 
^'ranccsco  Sansovino,  i56i,  voi. 
0,  iq  4'* 

iplare  bellissimo  in  Carta  grande  sta  presso  il 
Oliva  io  Ariano. 

8  sema  numeri;  segue  la  Parte  prima 
separate  numerauani,  una  di  carte 

una  di  carte  88.  Indi  i  Tre  Libri  del 

0  deir  Arie  Oratoria,  in  carte  /^%,  La 
XHida  comincia  con  carte  4  sema  nun 
guita  da  carte  1 5o  numerate,  ed  ha 
na  carta  il  registro^  lo  stemma  e  la 

està  pregevole  Raccolta  parecchie  sono 
pe,  e  con  notabili  differenze.  La  lidi- 
x}nda  si  fece  iu  Fenezia,  Francesco 
etto  (ma  in  fine  Francesco  Sansovi- 
Ja,  sH}L  a  in  uno,  in  4.*,  cni  va  unito 
10  frontispizio  e  nuova  numerazione  : 
razioni  recitate  a^ Principi  di  Veneùa 
rimo  (solo  stampato),  ivi,  tSSa,  in  4.^ 
non  ebbero  poi  alcuna  ristampa.  La  E- 
'er%a  è  di  Fen.,  Iacopo  Sansovino  (fi- 
i  Francesco)^  1 569,  voi,  a  in  uno,  in  4.^ 
bOfie  quarta  è  impressa  ivi,  al  segno  del- 
»  1 575,  voL  a  in  uno,  in  4 .°  Nella  terza  (e 

1  <|uarla  ediz.)  slimno  inseriti  i  Tre  Li- 
érte  Oratoria  del  Sansovino,  che  man- 
te seconda,  e  che  non  furono'più  ripro- 
le susseguenti. 

8.  —  Le  stesse.  Vcneria,  Alto- 
ilicato,  1 584,  voi.  2  in  tino,  in  4-^ 

t  la  senza  numeri j  seguono  carte  a85 
ore  segnate  a 84)  numerate  (ed  una 
contenenti  il  Libro  primo.  Di  car,  1 5a 
o  U  Libro  secondo,  Vultima  delle  quali 
bianca. 


Per  questa  ristampa  s^  ò  tolta  via  qualche 
Orazione  compresa  nelle  antecedenti.  »  11  San- 
»  sovino  poco  prima  della  sua  morte,  succeduta 
»  verso  Panno  1 583  in  Yeoezia,  rassettò  ed  ac- 
)>  crebbe  la  presente  raccolta,  dandole,  avanti 
»  che  fosse  impressa,  un  altro  ordine  e  aspetto, 
»  poiché  nel  Libro  primo  riunì  quasi  tutte  le 
»  Orazioni  che  nelle  passate  edizioni  erano  in 
»  due  Libri  divise,  e  riserbò  al  secondo  molte 
»  altre  che  non  per  anche  avea  divulgate  » 
(Zeno,  Note  al  Fontanini). 

Dì  questa  edizione  delPanno  i584  s^è  fatta 
una  moderna  ristampa  in  Milano,  colla  data  di 
Lione,  Giuseppe  e  Ficemo  Lanais,  174*9 
voi.  a  in  ^,^  grande.  Tra  i  quaranta  e  più  Au- 
tori che  stanno  in  questa  raccolta  compresi,  i 
più  celebri  sono:  Cardinal  Bembo,  Monsi- 
gnor della  Casa,  Bartolomeo  Cavalcanti, 
Cornelio  Frangipane,  Gio,  Guidiccione,  Al- 
berto Lollio,  Paolo  Paruta,  Rermgio  Fio- 
rentino,  Francesco  Rohortello,  Leonardo 
Saìviati,  Claudio  Tolomei,  Bernardino  To- 
mifano,  G-  Giorgio  Trissino,  Benedetto  Fur- 
chi  e  Pier  Fetlori,  Tra  le  Oraziani  che  nella 
Parie  seconda  vanno  sotto  nome  d^  Incerto, 
appartiene  ad  Andrea  Navagero  quella  tradotta 
dal  Sansovino  per  la  creazione  di  Ferdinando 
imperatore,  ed  a  Sperone  Speroni  la  Orazione 
a  Iacopo  Cornarojgià  capitano  di  Padova^  e  pa- 
rimente Tallra  fatta  nella  morte  della  Duchessa 
d'UrbinoI 

■■     . .  • 

1 549-  G-j.  ■^-  Oraziori  di  Autori 
Toscani  M  Sècolo  XVI. 

a  .    ■  Il 

Sono  da  tenersi  carissime  le  seguenti  originali 
edizioni  di  Orazioni  in  lode  o  in  morte  dì  per- 
spoaggi  distinti,,  per  la  maggior  parte  scritte  da 
i^ocademicl  dellaCcusca^e  presso  che  tutte  pu))- 
blicate  io^  F^ropafe. 

Adriani,  Giambatista.  Orazione  nelP  esequie 
di  Cosimo  de^  Medici  Firenze,  Giunti,  1674 9  in 
4.**  Con  ritratto  di  Cosimo,  È  traduzione  di 
Marcello  Adriani,  figliuolo  dell'Autore, 

—  neir  esequie  di  Giovanna  d'Austria,  gran- 
duchessa di  Toscana.  Firenze,  Giunti,  1578, 

*       /  o 

w  4» 

-—  neir  esequie  di  Carlo  Y,  Imper.  Bologna , 
Aless.  Bonaccio,  iSSg,  in  4-° 

Ammirato,  Scipione,  —  in  morte  di  Cosimo 
I.  Firenze,  Giunti,  1687,  in  4>* 


y 
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-—  Ora»oDÌ  a  Papa  Gemente  Vili,  così  det- 
te Clementine,  Stanno  con  Oraziooi  a  diversi 
Prìncipi  ec  Firenze,  Giunti,  1 698,  in  4.%  «  nel 
Foh  I  degli  Opuscoli  delV  Ammirato  (*). 

Ali GSLi,  Pietro  da  Barga,  •*—  nell^  esequie  di 
Francesco  Medici.  Firenxe,  Giunta,  1 587,  in  4*° 
Fu  recitata  in  latino^  e  si  crede  tradotta  dallo 
stesso  Autore, 

—  nelP  esequie  di  Arrìgo  II,  re  di  Francia. 
Bologna,  Rossi,  iSSg^  in  ^.°  Fu  recitata  in  la^ 
tino;  e  questa  traduzione  sta  anche  tra  le  O- 
razioni  pubblicate  da  Francesco  SansoTino. 

*—  nell^  esequie  di  Cosimo  de  Medici,  tradot- 
ta in  lingua  fiorentina.  Firenze,  i574>  in  4*^ 
S' impresse  nello  stesso  annOy  in  Ftr.,  Giunti, 
1574,  in  i^,^^ anche  V  Originale  latino, 

Baldini,  Baccio,  —  in  morte  di  Cosimo  I. 
Firenze,  Sermarlelli,  1 574 9  in  4*^  ^ta  anche  do^ 
pò  la  Vita  di  Cosimo  scritta  dallo  stesso ,-  Fi* 
remcy  1 678,  injòglio.  Un  Panegirico  del  Bal- 
dini della  Clemenza,  ed  un  Discorso  della  virtù 
e  della  fortuna  di  Cosimo  de^  Medici  primo  gran- 
duca dì  Toscana,  s'  erano  separatamente  im- 
pressi  in  Firenze,  Sermartelli,  1577^  in  4«° 

Baroagli,  Scipione,  —  in  morte  di  Alessan- 
dro Picoolomini.  Bologna,  1679,  ^^  4**  Abbia-- 
mo  di  questo  scrittore  anche  un^Orazione  delle 
lodi  deir  Accademia.  Firenze  (Bonetti),  1569, 
in  4.^ 

Betti,  Benedetto,  —  in  morte  di  Cosimo 
de' Medici.  Firenze,  Giunti,  i574j  «n  4.*  f^è 
unita  la  Descrizione  dell'  Apparato  e  Messa 
ec,,fotta  da  Antonio  Pudovaai. 

Bocchi,  Francesco,  —  in  morte  di  Giovan- 
na d'  Austria  ec,  Firenze,  Marescotti,  1 578,  in 
i^,^  Abbiamo  di  questo  scrittore  altre  Ora^io^ 
ni  latine  in  lode  di  Pier  Yetlori^  Firenze,  Ma- 
rescotti, i585,  in  4-*-'  -in  lode  di  Lorenzo  Sal- 
vbti 5  Firenze, Sermartelli,  1610,  in  4.°:  -^  in 
latino  ed  italiano  in  lode  di  Enrico  lY,  re  di 
Francia^  ivi,  iGio,  in  4-° 

C)  Delle  Orazioni  a  Clemente  Vili  v^ba  Tedis.  della 
prùna,  fatta  in  tìrtnze,  >^^i  *"  ^to;  della  ieconda,  ivi, 
15^5,  in 4  /o; della  terza,  ivi,  iSgA,  in  ^t0.  E^ftooo  pure 
nella  Marciana  dello  stesso  Anmirato:  Ortuiom  in  morie 
di  Filippo  li,  re  di  Sito^na  ;  Fir.  ^ih%')^in^to  ;^  nu,  1 594> 
in  t^Jto^  Orazione  a  Filippo  li,  detta  FtUppica  seconda, 
ivi,  i594i  in  ^Jo  —'  Orazione  allo  stesso ,  Filippica  ter- 
ut,  ivi,  1 598,  in  4«/o  —  Orazione  in  morte  di  Francesco 
de  Medici,  Granduca  di  Toscana  f  Fir.,  i587,  in  ^.lo  — 
Orasitme  a  Sisto  V  dei  prepuramenti  da  Jarti.  contro  il 
Turco;  Fir.,  i594t  in  ^to  —  Orazione  ad  E/urico  IF', 
Rt  di  Francia  ec.  Fu-.,  1598,  in  f\Jto. 


Cambi,  Pier  FranceicOy  —  in  mmmI 
Leonardo  SaWiatL  Far^  Pidonuii,  iS 

Capei,  Michele,  Cakaiaob,  —  ii 
Giambatista  Gelli.  Fireme,  Sefintt 
in  4.*» 

Cbccheregu  ,  Alessandro ,  Big 
delle  azioni  di  Alessandro  de'  Modici 
i564,  in  4A  ^.  al  N.  iSio. 

Cervoni,  Gio,,  Orazione  in  lode  di 
Medici,  regina  di  Francia.  Fir^  Marescc 
in  4.° 

GiACOMin,  Lorenzo,  •*»  in  lode  di] 
Medici.  Firenze,  Sermartelli,  1 587,  io 
vasi  in  Carta  grande,  e  sta  anche  m 
Fiorentine. 

—  in  lode  di  Torquato  Tasso.  Fin 
rescotti,  1 595,  in  4**  Conjronlispizio 
to  in  legno.  Fu  ristampata,  iri,  Giao 
in  4.**,  e  nelle  Prose  Fiorentine,  doi 
pure  le  Orazioni  di  Lorenzo  Giacoi 
Piero  Recuperati,  nel  rendere  e  pigliai 
solato,  impresse  la  pr  ima  volta  in  Fii 
1 566,  in  4.*» 

Panciaticht,  Fìcenzo,  —  neires< 
nuali  del  granduca  Cosimo.  Fir.,  Giur 
in  4***  Altra  Orazione  abbiamo  di  q 
tore,  detta  nelP  apertura  del  Capitolo 
della  S.  Religione  di  S.  Stemmo;  Fireo 
scolti.  Senz'anno,  in  4-** 

Reccpebati,  Pietro,  F,  Giacom 
remo, 

RonDiifEUJ,  Giovanni,  —  in  morte 
rina  de'  Medici.  Firenze,  i588,  in  4»* 
tata  nelF Accademia  Fiorentina,  e  de 
cav,  Lionardo  Salviati.  Si  ristampò  n 
Fiorentine. 

Samixomni,  Francesco,  —  in  lode 
degli  Angeli  da  Baiga.  Fir.,  Maresco 
in  4*°  Fu  ristampata  nelle  Prose  Fic 

Sassbtti,  Filippo,  —  in  morte  di  ] 
relli,  recitala  il  dì  11  Giugno  1676.  F 
ta  nelPAccad,  Fiorentina,  e  sta  ne*! 
solari  del  Sai  vini. 

Segm,  Piero,  —  in  morte  di  lacop 
ni.  Firenze,  Marescotti,  1 699,  in  4*^  iF 
pata  nelle  Prose  Fiorentine. 

Sbrdoxati,  Francesco,  —  in  mori 
liano  de"*  Ricasoli.  Firenze,  Giunti,  i5 
Con  lo  stenuna  della  Jamiglia  Ricck 

—  delle  Kxli  di  Francesco  Orsino, 
•VIonte  Ritorido.  Firenze,  Giunti,  r5< 
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mi  prmcipio  di  questa  Orauone  dichiara 
*  Autore:  essonU  alalo  coooedoto  appena  tanto 
E  tempo,  quanto  nel  corso  d^  un  sol  giorno  si 
Kchìode,  il  quale  non  bastava  ne  anche  a  &re 
cdta  e  ordinare,  non  che  a  distendere  e  ador- 
ire  quello  che  fosse  a  dire. 

Steozzi,  GiambatisUiy  Orazione  agli  Acca- 
ennd  Alterati  intorno  alle  lodi  di  Giovanna 
'Austria,  regina  d^Ungheria  e  duchessa  di  To- 
:um,  Firenxe,  1 578,  in  4*^  Abbiamo  di  questo 
vittore  anche  Descrizione  delle  esequie  filile 
Francesco  Medici  ^  Firenze,  Sermarlelli,  1687, 
1 4-*  Configura  del  Catafalco. 

Tarsia,  Giammaria,  Orazione,  ovvero  Di- 
sorso  nelPesequie  del  divino  Michelangelo  Buo- 
wotlÌ€C.  Firenze,  Sermartelli,  i5G4,  in  4-°  ^i 
mo  aggiunte  Prose  e  Poesie  latine  e  volgari 
i  diversi  Autori,  ed  un  Discorso  di  Benvenu* 
»Cellini. 

Vettori,  Piero,  —  nclP  esequie  di  Cosimo, 
idoUa  da  Francesco  Bocchi,  Firenze,  Mare- 
sotti,  1574»  io  4-'' 

—  neir  esequie  di  Massimiliano  II,  imperato- 
ti Irad.  da  Piero  Dei,  Firenze,  Giunti,  1 576, 

ì4/ 

i55o.  00.  ORSINI,  Lafino,  Trat- 
tato del  Radio  btino.  Roma,  Vkeiizo 
iccoltj,  i583,  in  4-^  Con  figure. 

in  principio  carte  4  sema  numeri,  ed  injine 
registro  ed  As^s^rtimento  intorno  alle  i^  ta- 
«(e  dijigure  inserite  per  entro  V  Opera. 

E  il  libro  corredato  da  Annotazioni  fette  da 
%MiK>  Danti,  il  quale  ne  fu  editore.  Ha  buo^ 
ne  voci  che  mancano  nel  Yocabolario. 

i55i.  P'i.  OTTONAIO,  Giambor 
bto,  GoMEDiA  della  Ingratitudine.  Ajd 
iiriaiBa  dì  tnaestro  Francesco  di  Giovan- 
ni Benvenuto,  i526,  in  8.^ 

D  Poggiali  nel  registrare  questa  edizione,  ed 
^^Sen%adata,  in  %.^,  ed  una  di  Fir,,  Ginn- 
^  1559,  m  8.°  osserva,  che  le  due  prime  erano 
JBBQle  air  Allacci  e  alPHaym,  attesa  la  molla 
ho  nrilà.  Nel  Catalogo  di  Ciiinmedie  del  Far- 
^  si  registrò  un^ediz.  ad  isfanui  di  maestro 
Pnmcesco  di  Giouanni  BenuentUo,  sta  dal 
CW»  di^  Biscari,  SeniM  nota  di  anno,  in  8.° 
U  Cummedb  è  scritta  in  versi  di  vario  metra 


i55j.  c-^.  OTTONELLl,  Giulio, 
Discorso  sopra  l' abuso  del  dire,  Sua  San^ 
tì/àj  Sua  Maestà,  Sua  Altezza,  senza 
nominare  il  Papa,  \  Imperadore,  il  Prin- 
cipe, con  le  difese  della  Gerusalcrome  li- 
berata dalle  opposizioni  degli  Accademici 
della  Crusca.  Ferrara,  Vasalini,  i586, 
in  8.^ 

»  Fu  questo  il  libro  al  quale  rispose  il  Salviati 
»  col  libro  :  Consideraùoni  di  Carlo  Fioretti 
»  ec,  cui  avea  V  Ottouelli  apparecchiata  la 
»  replica,  ossia  V  Apologia,  che  gli  fu  impedito 
»  di  dare  alla  luce.  Egli  però  con  questa  Ope- 
»>  retta,  e  co^  saggi  che  da  molti  furoo  veduti 
»  de^  suoi  Aringhi,  ottenne  il  nome  di  uno  de* 
»  più  dotti  conoscitori  della  volgar  nostra  lin- 
»  gua  »  (Tiraboschi,  Bibl,  Mod,), 

i553.  q-a,  —  Annotazioni  di  Ales- 
sandro Tassoni  sopra  il  Vocabolario  d^li 
Accademici  della  Crusca.  Venezia,  Ros- 
setti, 1 698,  in  foglio. 

Si  pubblicarono  da  Apostolo  Zeno,  dietro  un 
G>dice  somministratogli  da  Iacopo  Grandi.  Fgfi 
credette  che  fossero  opera  del  Tassoni,  ma  il 
Muratori  nella  Vita  di  questo  ha  evidentemente 
provalo  che  sono  opera  delPOtlonelli,  e  che  le 
Note  del  Tassoni  sono  cosa  del  tutto  diversa. 

i554-  g-a.  —  n  Dorateo,  Dialogo 
contro  allo  scrivere  men  cristiano  ec.  Mo- 
dena, Vincenzi  e  Comp.,  1826,  in  8.° 

Di  quest^  operetta,  pregevole  per  purgatezza 
di  lingua,  P  editore,  che  la  die  in  luce  per  la  pri- 
ma volta  segnandosi  colle  iniziali  G.  M.  Y.,  sap- 
piamo essere  stato  il  Conte  Mario  F'aldrighi, 
il  quale  vi  prepose  alcuni  cenni  sulla  vita  del- 
r  Autore,  nato  a  Fanaoo  sulle  Alpi  Modenesi 
nel  i55o,  e  nx>rlo  nel  1620. 

i555.  OVIDIO,  Le  Metamorfo- 
si trad.  da  Fabio  Marretti  Sanese.  Vene- 
zia, Bolognino  Zaiterio  e  Fratelli  Guerra, 
I  1570,  in  4-" 
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Ha  dedicatoria  del  tradaftore  a  Donn^Al- 
Jbnso  da  Este^  Duca  F"  di  Ferrara  ec.  in  data 
di  TcDctia,  il  dì  xxiii  à\  Giugno  mdlxtx.  Dopo 
il  poema  seguono  quattro  Sonetti,  Ad  ogni  li^ 
òro  precede  V  argomento  in  ottava  rima,  e  la 
stampa  è  in  carattere  corsivo  a  due  colonne^ 
in  una  il  testOy  nelV  altra  la  traduzione, 

L^  Autore  Senese  scrive  d^  essersi  servito  in 
questo  suo  giovanile  lavoro  delP  ottava,  perchè 
in  lingua  toscana  ogni  poesia  che  manchi  di 
rime  pare  sciocca^  da  tragedie^  da  commedie^ 
et  aitre  simili  cose  in  Jìiora,  11  Crescimbeni 
scrìsse,  che  la  tradu%ione  è  attaccata  al  testo  e 
Jèdele^  maduretta  né* versi  e  stentata  y  tuttavia 
si  prescelse  per  la  Raccolta  de*  Poeti  latini; 
Milano,  G,  Richini  Malatesta,  i  ^499  ^'  ^  "> 
4.^9  io  luogo  di  quella  delPAnguillara,  che  fu 
giudicala  troppo  brga  parafrasi. 

i556.  P'i,  —  Le  slesse,  Irad.  da 
Gio.  Andrea  dell' Anguillaia  ec,  Vene- 
zia, Bernardo  Giunti,  i584,  in  4*^  Con 
figure. 

Lire  i5  a  ao.  Un  esemplare  in  mar,  fu  fenduto  Lire  i, 
•celi.  i5,  Iteri.  Ilibbert. 

Carte  8  in  principio;  seguono Jàcciate  547 
numerate,  e  F  ultima  bianca.  Le  figure  di  tutti 
I  1 4  Canti  sono  intagliate  da  Giacomo  Frao- 
ro.  Le  Annotazioni  sono  di  Giusep[>e  Orolog- 
gi,  e  gli  Argomenti  e  Postille  di  Francesco 
Turchi 

»  In  guest" anno  i584  sijecero  dai  Giunti 
M  dtte  diverse  edizioni,  benché  molto  somi- 
M  gliantiy  ambedue  impresse  con  i  medesimi 
ìì  caratteri  quanto  al  lesto,  ma  quello  delle 
))  Note  è  nella  seconda  edizione  un  poco  pia 
»  piccolo.  Hanno  il  medesimo  frontispizio  e 
n  figure  a  ciascun  Libro,  come  pure  la  stessa 
ìì  dedicatoria  del  Giunti  a  Camillo  Baglioni, 
»  Le  differenze  più  essenziali  che  s*  incontra- 
ìì  nt)  sono  le  scgiuinti:  La  prinui  termina  colla 
»  pagina  54  7^  e  la  seconda  dm  hi  559,  non 
ìì  avendo  corretto  lo  sbar^lio  di  nufnerauone 
ì)  doj>o  la  fkig,  544?  ^^^  salta  alla  BZy,  come 
ìì  fu  fatto  nella  prima.  Inoltre  la  dedicatoria 
ìì  della  pritìui  comincia:  Le  Metamorfosi  ec.,* 
ìì  e  della  seconda:  Si  come  le  Metamorfosi  ec, 
ìì  La  seconda  ftoi  è  mollo  più  ricca  di  postille 
»  marginali,  ed  ha  in  fine  di  ciascun  Libro 


»  la  sola  voce  Aanotaaiooi,  laddovm  ntMa  pn* 
ìì  ma  si  dice  :  Annotaziooi  del  primo  Libro  ec»^ 
(Poggiali). 

L^  edizione  dallo  stesso  Giunti  fìitta  m  Vene- 
zìa  nel  1593,  che  dal  Palloni  e  dalPHaym  « 
giudica  più  corretta,  assicura  lo  stesso  PÒggpC 
che  non  lo  è  punto  ^  ed  ha  poi  pessime  B^m 
intagliate  in  legno.  »  Di  Venezia  ci  ha  pure  m 
ìì  buona  edizione  dello  stesso  anno  1 584f  per 
ìì  Fabio  e  Agostino  Zoppini,  in  ^^^fig-j  mi- 
ìì  messa  dal  Mazzuchelli,  e  della  quale  si  coih 
ìì  serva  un  belP  esemplare  nella  R.  fiSfalìoleci 
»  di  Milano»  (BibU  Classici  Ital,,  MiL,  lh^^ 
in  %,%  e.  6)  (•). 

1557.  —  Le  stesse.  Milano,  Tipo- 
grafia de' Glassici  Ilaliaoi,  1827,  yoL  6 
in  8.^ 

Lire  1 5.  96. 

Edizione  più  sicura  tra  le  moderne,  e  pi 
corretta  di  un'antecedente  di  Milano,  Chsski 
Ital,  i8o5,  voi  5,  in  S.""  Avendo  gli  editori  te- 
nuta a  riscontro  un'ediz.  di  F^en.,  per  Frm* 
Cesco  de*  Franceschi,  iS'pS,  in  4-%  aasicunio 
d' averne  tnUto  grande  vantaggio,  emendMidoi 
in  essa  molti  e  gravi  fiiUi  della  Ginntini,  di  1» 
niera  che  oltre  cento  luoghi  furono  sanali  iM 
soli  due  primi  Canti  del  Poema. 

Ebbe  a  dire  il  Varchi  (neWErcolano),  aven- 
do veduto  alcuni  saggi  di  questa  vei*sione  prìss 
che  fosse  terminata,  che  i  Toscani  avrebbero 
avuto  Ovidio  più  bello  dei  Latini,  Altri,  e  Vìs^ 
cenzo  Monti  e  Gio.  Gherardini  tra  questi ,  ti 
trovarono  voci  non  poche  di  ottimo  conio  da  re- 
gistrare nel  Vocabolario. 

1 558.  p-/.  —  Epistole  Eroichi 


(*)  Nel  Rronet  {SitftfMm.)  si  nota  :  »  H  esiste  uae  4S»m 
»  des  tiois  premiers  lìrres  des  Meca^norplioics  de  FAs- 
»  guillara,  iinpr.  à  Paris, chez  jimht  fFechei,eH  i555|^ 
»  ^Jo,àt^%  feuille^j  fort  rare  et  peu  coonue,  (|u^Ebrftit* 
»  garde  comme  la  première  dt>  cette  traduction:  ccUd^ 
j»  1 553  et  1 554,  citees  par  Paitoni,  ne  lui  peraisseal  pf 
M  bien  STérées.  •  Al  Paitoni  era  benissimo  nota  qe>^ 
stessa  ediz.,  cui,  forse  per  iibaglio,  assegnò  Panno  i5&|> 
Nelb  Marciana  esiste  U  seguente  :  In  Vignesia^  neBa  hot- 
tega  J*  Erasmo,  appresso  ^tn.-e/izo  yalfpUio,  i55i,* 
4-/0,  ciré  pure  di  4^  carte  numerate,  e  clie  ha  b  àdàor 
sione  deir  Anguillara  al  re  Enrico  II,  in  data  di  /V«^t 
il  mete  di  Mai  so  i553. 
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tnd.  «b  fiemigio  Fiorentino.  Veu.,  Gio- 
tto, 1 555,  in  8." 

Lire  4*5. 

Facciate  3i4  numeraU,  compreso  ilfron- 
liipiùo^  e  due  carte  aljine,  una  con  tavola, 
ti  aura  con  registro,  data  e  impresa  del  Gio- 


Elegante  edizione,  dal  traduttore  dedicata  a 
Rerfinncesco  dì  Tommaso  Ginori,  con  lettera  di 
Ancona,  25  Dicembre  t554-  Pregevole  si  è 
mciie  k  nttampe  fetta  pare  in  Fen.,  Giolito, 
i56o,  in  ia.°  Usò  Remigio,  p.  e.,  la  voce  al- 
UTATBici  per  Icifatrice, 

i55g.  —  Le  stesse.  Parigi,  Durand, 
1 762,  in  8.^  grande.  Caa  Ritratto  e  fig. 

Lire  8  a  IO. 

Ali*  eleganza  di  questa  edizione  non  corri- 
ippide  la  diJigenra  nella  correzione.  Deesi  alle 
om  di  G.  Conti,  che  la  dedicò  a  Federico  Y, 
ft  di  Ikuùmarca,  con  lettera  in  versi  sciolti,  alla 
tftk  susf^uilano  le  Notizie  intorno  alla  vita  di 
lUaigio^  e  poi  gli  Ai::gomenti  di  tutte  le  Epislo- 
h^  i  quali  possono  anche  servire  per  spiegaiio- 
ne  delle  tavole  in  rame.  Oggidì  abbiamo  una  ni- 
tidi ristampa  che  merita  la  preferenza,  fttla  in 
Pisa,  Capwrroy  1818,  in  8.*  ('). 

i56o.  G-^.  PALLADIO,  Andrea, 
I  Quattro  Libri  dell'  Architettura  ec. 
VoNzia^  de  Franceschi,  1570,  in  foglio. 
MoUo  raro. 

h  Fr.  SoobÌM  3o.  In  Itd.  Cat.  Molini  Paoli  loS. 

//  primo  Libro  ha  il  registro  da  k  ad\ 
eterni  il  Libro  secondo  da  ÀÀ  a  KR  duer- 
V  {V  ultima  carta  è  bianca).  Il  Libro  terzo 
4  AAÀ  a  FFF  duemL  11  quarto  Labro  da 
UAA  a  RRRR  duerni  {Pultima  carta  è  bian- 


0  Sì  io  questa  dia  nelle  anierìorì  edkioni  ftt  an  grat- 
in ittiglio  nella  Lettera  dì  Didone  ad  Enea,  leggendosi: 
Cnm  me!  che  7  mio  cognato  ancora,  ove  dorrebbe  leg- 
M:  Mieera  me! che 'I  mio  fratello  ancorai  poidiè  qui 
*|i>ii  dì  Pimmalione,  asanino  di  Sicbeo,  e  fratello,  non 
**palo  ddla  afortnnata  Klisa.  Anche  il  tnto  latino  i»or- 
^' KA  etiam  Jraier  ec.  (Maiocchi,  JimoL  alle  PktsHUe 
^  TWfo  aOa  Dkina  Commedia  i  Botogria,  1829,  in 
•w,ac.  16). 


ca).  L'untore  vi  lui  premesso  una detlicaùone 
al  co,  Giacomo  Angarano,  in  data  di  Venezia, 
I .°  di  Nouembre  1 570. 

Di  questa  edizione  si  fece  una  cotitraf&zioiie 
verso  la  metà  del  secolo  scorso  in  Venezia,  uia 
non  in  modo  da  abbisognare  d^  indizii  per  di- 
stinguerla dair  originale,  che  la  freschezza  della 
cartay  delle  tavole  e  dei  caratteri  la  dimostrano 
copia  a  prima  vbta  (Yale  L.  ao  a  aa,  e  un  esem- 
plare bellissimo  e  intonso  acquistò  Giul.  Bern. 
Tomitano  per  Ital.  L.  60). 

n  Due  Opere  separate,  una  intitolata  /  due 
I  primi  lAbri  delV Antichità  ;  FencMa,  Fran- 
I  ceschi,  1 570,  in  foglio  ,•  ed  altra  intitolala  / 

>  due  Libri  deW Architettura  ;  iW,  1670,  in 
^figlio,  servirono  poi  nello  stesso  anno  a  fi>r- 

>  mai'e  T  edizione  completa  dei  quattro  lAbri, 

>  Dei  due  primi  Libri  delV  Antichità  la  bi- 
I  blioteca  Smithiana  possedeva  un  esemplare. 
)  e  r  Autore  teneva  (orse  in  pensiero  di  unirvi 
I  poi  altri  libri,  come  sì  riconosce  ai  Capi  XIX 

e  XXY  del  suo  primo  Libro,  in  cui  &  spe- 
rare di  dar  presto  alla  luce  i  suoi  disegni  degli 
Anfiteatri  e  degli  Archi  di  trionfo,  e  come  si 
può  conghietlurare  du^  materiali  inediti  in  più 
luoghi  esistenti  ;  per  la  qual  cosa  pensò  di 
pubblicare  intanto  i  due  primi  Libri.  L^ altri» 
volume  dei  due  Libri  di  Architettura,  an- 
cor più  raro  del  precedente,  non  venne  citato 
da  alcun  bibliografo,  né  mai  ci  venne  &tlo  di 
conoscere  altro  esemplare  )i  (Cicognara)  (*). 
Il  registrare  tutte  queste  patti  separate  non 


(*)  Opina  il  Temmaa,  cke  incerto  fosse  il  Palladio  sul 
vero  disegno  di  diatribuaione  della  sua  opera,  facendo  ve- 
dere, che  il  pririlegio  dinundato  per  la  stampa  si  limita  » 
dire  Libro  d*jirchHeliura  tii  jtmìrea  Palladio,  I  dine  Li- 
bri aarrìferiti  furono  dalP  Autore  intitolati  al  Serenissimo 
Bmmnnuele  Filiberto  duca  di  Soimmu.  -  Gio?a  ranimentan* 
che  esatte  copie  dell'*  originale  sono  anche  le  ristampe  di 
Wem.,  CarrnnpeUOf  iS8i;^m,  1616, m,/òg<ib,  con  tavole 
in  legnose  col  motto  nel  frontispizio:  REGINA  TlETVS.-  lu 
possesigo  un  beli*  esemplare  in  Carta  grande  di  altra  edi- 
sione  poco  nota,  colla  data  di  Fenexia,  Marc*  Antonio 
Brogiotto,  lO^Sf  iu^fbgUo,  e  dedicata  ai  Fratelli  Vidmani, 
veneti  patrisii.  -  Porta  il  testo  di  Palbdio,  con  aggiunta 
della  versione  in  francese,  la  magnifica  ristampa  che  ci  die- 
de con  illnstraaioni  Ottavio  BertotH  Scamozù;  licenza  ^ 
1 776  -  1 783,  voi.  ^  in  granJi»gKo,  con  toAfole  ombreggia- 
te. Lo  stesso  Bcnotli  Scamoni  ha  poi  pubblicate  an- 
che le  Terme  dei  Bomanì  disegnate  da  Aièdrea  Putludin 
con  osse»  nazioni fgiiétta  t*eiiemplaie  di  Lotd  Borii nghtuii , 
impresso  in  Londra  nel  i73aj  f'iveir.a,  Bttisi^  '71)7* 
in  ^.to, 
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si  repali  soverchio,  dovendosi  avere  grande  ri- 
spetto non  al  dettato  italiano  del  Palladio,  ma 
ad  alcune  voci  d^  arte  da  esso  adoprate,  e  pas- 
sate poi  nella  lingua  comune  della  nazione.  Ne 
sarebbe  da  trascurarsi,  quanto  ad  esse  voci,  an- 
che Videa  d' Architettura  Universale  di  Vi- 
cerno  Scanunu}  f^enetia,  1 6 1 5,  ifoL  a  injb- 
glio$  libro  che  in  mezzo  alle  gonGezze  di  stile  è 
ridondante  di  preziosi  precetti. 

1 56 1 .  G'A.  P A  RUTA,  Paolo,  Del- 
la Perfezione  della  vita  politica  Libri 
Ire.  VcDczia,  Niccolini,  iSyg,  io  foglio. 

Lire  5.  Si  trovano  esempbri  in  Carta  grere,  rarìssiiDi. 

Carte  la  sema  numeri;  seguono Jacc,  3i5 
nunieraie. 

Originale  e  belb  edizione^  dì  cui  si  sono  £itte 
ristampe  in  Fenezia,  Niccolini,  1 58  a,  injoglio; 
e  iVi,  pel  medesimo,  1 599,  in  4.**  In  questa  fu- 
rono aggiunte  le  postille  ne'  margini,  e  ampliati 
gV  Indici. 

i562.  G-^.  —  Discorsi  Politici. 
Venezia,  Niccolini,  1599,  ^^  4-** 

Lire  4*5. 

Carte  aa,  V ultima  delle  quali  è  bianca  ;  je- 
guonojacce  636  numerate,  ed  una  alfine  con 
islemma  e  data.  Il  Soliloquio  del  medesimo 
Autore  si  troiHi  impresso  alfine  di  quest'edi- 
zione con  frontispizio  e  numerazione  a  parte 
in  carte  1 2.  Irregolare  è  la  nwnerazione  delle 
carte  in  questo  libro.  In  alcuni  Jogli  sono  nu- 
merate non  le  facce,  ma  le  carte. 

Bella  ediz.  in  caratteri  corsivi,  da  Giovanni 
Paruta  e  Fratelli,  figli  del P  Autore,  dedicata  a 
Francesco  Barbaro,  patriarca  di  Aquileia,  con 
lettera  di  Venezia,  1°  di  Agosto  1599.  Qu^^i 
Discorsi  non  ebbero  dalPÀutore  Pultima  mano, 
e  sono  privi  di  quegli  ornamenti  oratorii,  de'qua- 
li  egli  li  avrebbe  rivestiti.  Una  buona  moderna 
ristampa  se  n^è  &tta  in  Siena,  Porri,  1827, 
iH)L  a  in  8.°  con  Ritratto,  La  Orazione  del  Pa- 
rola ai  Veneziani  per  la  loro  vittoria  sulla 
flotta  turca  sta  inserita  oelb  Raccolta  di  Ora- 
zioni diverse,  pubblicala  dal  Sansovino.  V.  O- 
RAzioKi  ec.  N.  1548. 

1 563.  G'j4,  —  Istoria  Viniziana 


(dal   i5i3  al   iSSs). 

1718,  voi.  3  iu  4.''  Con  Ritratl 

Lire  10  a  la. 

Edizione  che  sopra  le  precedeoli  h 
taggio  d^  essere  corredata  di  una  cìtm 
Vita  delP  Autore,  scritta  da  Apastol 
Forma  i  Volumi  III  e  lY  degli  Star 
cose  Veneziane,  La  prima  edizione  è  t 
Niccolini,  i6o5,  in  4.** 

Scrive  il  suddetto  Zeno,  che  »  in  quei 
»  P  Autore,  o  si  consideri  la  verità  del 
»  o  la  dignità  dello  stile,  ha  così  bene 
))  i  numeri  di  saggio  e  perfetto  storìoQ 
M  è  giustamente  in  possesso  appo  P  u 
»  degli  uomini  di  mente  sana,  di  essere 
>»  più  gravi  e  sinceii  scrittori  che  in  qi 
»  nazione  siensi  in  questo  genere  più  se 
(Vita  ec.,  pag,  xxr).  La  Storia  della 
di  Cipro,  che  forma  gli  ultimi  tre  Lih 
ta  accuratamente  ristampata  in  Siena 
1827,  in  8.°;  ma  questa  Stona  più  ora 
tamente  trovasi  scritta  da  Natale  Coni 
no,  e  tradotta  in  italiano  con  importanti 
te  da  Gio,  Carlo  Saraceni;  VeneÙL 
voi,  a  in  4.° 

i564.  G-yt.  PATRIZI,  Fra 
Della  Istoria  Dialoghi  dieci.  "^ 
Andrea  Arrivabene,  i56o,  in  4-* 

Carle  4  senza  numeri.  Seguono  4 
numerate,  ed  una  bianca  alfine.  InJ 
libro  è  V  insegna  del  Pozzo  col  Temf 
il  quale  additandone  il  fiondo,  tiene 
ima  tazza  col  motto  in  alto:  Pria  che  k 
bagnerai  la  fronte. 

Scorgesi  dalla  Prefazione  che  PAutc 
proposto  di  dare  un'opera  sulla  Eloquei 
gata  per  via  di  cagioni  e  di  principi 
dicci  Dialoghi  furono  trasportati  in  latim 
Nicolò  Stupano,  ed  imprecisi  nelPOper 
histnricae  penus  :  Basii,,  Perno,  ìSj 
in  8." 

1 565.  G-y4.  —  Della  Ret 
Dialoghi  dieci.  Venezia,  Franccsa 
so,  i^fi^},  in  4-^ 
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Carie  6  $en%a  numeri.  Seguono  carte  61 
mmeraiey  ed  una  bianca  alfine. 

Lo  stesso  tipografo  pubblicò  io  questo  mede- 
ano  anno  ana  ristampa  de^  dieci  Dialoghi  deU 
fbtoria  sopraccitata. 

i566.  Q-A.  —  Della  Poetica  b 
Deca  istoriale.  Ferrara,  Baldiui,   1 586, 

■4.° 

Carte  3 a  senza  numeri.  Seguono  carte  407 
mmurate^  ed  una  bianca  alfine. 

1567.  c-^.  —  Della  Poetica  la 
[Deca  disputata.  Ferrara,  Baldini,  1 586, 

4.° 

Carte  4  senjM  numeri.  Seguono  fixcc,  a5o 
;,  e  5  Ciurte  alfine  con  tavola^  Errala, 
carta  bianca» 

Apostolo  Zeno  scrìveTa  a  Girolamo  Gigli 
(Cctt.,  T.  /,  e.  3  5  a)  »  La  Poetica j  a  mio  giu- 

■  dmo,  è  il  capo  d^  opera  di  questo  scrittore, 
M  comech^  anche  per  i  Paralleli  il  Naudeo  ed 

■  dtrì  gli  diano  lodi  incomparabili  ». 

i568.  G'éi.  —  Paralleli  Mili- 
tari. Roma,  Zanetti,  1 594^  in  foglio. 

h  Fr.  Floocel  18. 

Carte  6  senza  numeri.  Seguono  foce,  a  54 
^onerale;  indi  Tauola  delle  materie,  registro, 
MmMNi  e  data^  in  carte  4.  Questo  sfol.  forma 
m  prima  Parte  delV  opera,  cui  dee  succedere 
polume  col  titolo  seguente:  De'  Péralleli 
i  di  Francesco  Patrìzi,  Parte  II  della  Mi- 
Ki  nfinrmata  ec  Roma,  Facciotto,  169 5,  in 
i^^b.  Carte  a  sema  numeri,  poi  una  tuiKtla 
sfoglio  aperto,  rappresentante  Legioni  mili^ 
Ivi  Le  carte  numerate  sono  466,  alle  quali 
inseguita  la  tavola  delle  materie  in  carte  4, 
ti  ma  alfine  con  P  Indici  degli  errori  recto, 
^*l registro  e  la  data  verso. 

Edìùone  magnifica,  ed  opera  stimatissima. 
Dèe  il  Patrìzi  sua  nascita  in  Cherso,  isola  vi- 
(■i  air  Istria  j  fu  gran  valentuomo,  ma  tenne 
^■i  di  novatore  in  letteratura.  S^  lianno  di  lui 
*kia  Opere,  oltre  alle  sopraccitate,  scrìtte  sì  in 
itfno  che  in  latino;  e  di  quest^ ultime  s^  hun- 
Bo  Tolguiizàmenli  fatti  da  Giovanni  Fabrini 
^  Fighine,  oggidì  però  non  curati. 


1569.  G'A.  PAUSANIA,  Descri- 
zione della  Grecia,  trad.  dal  greco  da  Al- 
fonso Bonacciuoli  Gentiluomo  ferrarese. 
Mantova,  Francesco  Osanna,  i593  (o 
1 594  ),  in  4.^ 

Carte  14  non  numerate,  con  foontispizio, 
dedicazione  dello  Stampatore  a  donno  yilfonso 
cTEste,  e  tavola  di  tutta  l'opera.  Seguono  fac- 
ciate 464  numerate,  Nelfoontispizio  è  talvol- 
ta Vanno  iSijl^,  ma  V edizione  è  una  sola. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  ed  Opera 
postuma,  che  però  è  tenuta  in  molto  pregio,  e 
s^  ebbe  ristampe  nelle  Collane  di  Storici  greci. 
Abbiamo  oggidì  Volgarizzamenti  più  autorevoli, 
e  fatti  sopra  testi  che  il  Bonacciuoli  non  potè 
conoscere.  Tali  sono  la  versione  di  Antonio 
Nibby,  Roma,  Poggioli,  1817-18,  voi.  4  in 
8.°;  e  quella  di  Sebastiano  Ciampi,  MiL,  i8a6 
e  segu.,  voi,  4  in  8.°,  non  ancora  arrivata  al  suo 
compimento. 

1570.  p-/.  PETRARCA,  France- 
sco j  De'  RiMEDii  de  l'una  e  Y  altra  For- 
tuna,  trad.  per  Remigio  Fiorentino.  Ve- 
nezia, Giolito,  1549»  ^  ^'° 

Lire  4*5. 

Carte  4 16  numerate,  compresovi  ilfoonti- 
spizio,  e  alfine  carte  3  senza  numeri,  ed  una 
bianca. 

Il  volgarizzatore  dedica  questa  sua  fatica  a 
Chiappino  Vitelli,  con  lettera  di  Fiorenza,  il  se- 
sto di  Gennaio  1649.  ^  dubbia  P  esistenza  di 
on^  edizione  di  f^enezia,  Giolito,  154^,  ùi  8." 
registrata  dair  Haym  e  dalP  Axgelati .  Quanto 
alla  presente  (scrìve  il  Poggiali),  »  possiamo  ac- 
»  oertare  ch^  è  migliore  per  ogni  riguardo  di 
»»  tutte  le  posterìori,  checché  altrì  ne  dica  in 
ìì  contrario.  Molti  vogliono  che  PAutore  di  que- 
ìì  st^  opera  sia  un  certo  Adriano  Cartusiense, 
>i  e  non  il  Petrarca  »  (*). 


(*)  il  Marsand  (  Mis.  della  BihI,  del  Re  ec..  Tomo  11, 
N.  908  )  regiftn  un  Gxiice  contenente  un  Volgariua- 
m^nto  di  quest"* opera  df  I  Petrarca,  fatto  nei  buon  secolo 
delJa  lingu»,  il  quale  meriterebbe  di  passare  alb  luce  per 
quanto  apparisce  dal  brere  saggio  ìtì  datooe  daU*i 
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1 57  j .  G-A.  PieeOLOMINl,  Ales- 
simdro.  Dialogo  della  bella  creama  del- 
le Donile.  Per  Curtio  Navò  e  Fratelli, 
1 539,  in  8.°  MoUo  raro. 

Lire  ao  •  ^4.  Un  esempbre,  già  esistente  nella  BibliO' 
lect  Farsetti,  fu  venduto  per  Venete  L.  160. 

Neljrontispiùo  è  un  heW  intaglio  in  legno. 
Non  ha  alcuna  numeraùone^  ma  il  registro  da 
A  a  L  tutti  duerni,  U  ultima  carta  è  bianca, 

£  impresso  sotto  il  nome  dello  Stordito  In- 
trtmatOy  di  cui  è  la  dedicatoria  a  quelle  donne 
che  leggeranno^  in  data  di  Lucignano^  ^^  di 
Ottobre  i538.  Di  qaesto  stampatore  i  biblio- 
grafi ricordano  altre  edizioni  degli  anni  i54o,e 
15419  in  %.** 

i5'j2.  —  Lo  stesso.  In  Brouazzo, 
ec.j  1 540^  in  8.**  j^ssai  raro. 

Lire  sto  a  ^4. 

Zjo  bizzarra  data  posta  alfine  di  questa  e- 
dizione  è  come  segue:  Stampata  in  Brouazzo 
per  dispetto  d^un  Asoazzo  m.i>.&xxx,  in  8.° 

Anche  dello  stampatore  Griffio  abbiamo  una 
rara  edizione  fetta  in  F'enezia,  1 557,  '''  ^'**9  ^^ 
io  sono  in  possesso  di  una  bella  ristampa  dì  Mi- 
lano, degli  Antonjy  i558,  in  8.°  Altre  edizioni 
s"*  hanno  di  F^enezia,  Farri,  1 562,  in  8.°  5  jVi, 
Senza  nome  di  stampatore,  1 574^  in  i  a.'  (*). 
Si  ristampo  pnre  in  mia  moderna  edizione, 
procurata  dal  dott.  Giambattista  Agnelli,  che 


(*)  Neil*  Opera  intitohu  :  Le  bellette,  le  lodi,  gli  amo- 
ri et  i  costumi  delle  donne  di  Agnolo  Flirenuiola  e  di  A~ 
lesmndro  Pkxolomini;  Fenezia,  Barezù,  i6aa,  in  8.uo, 
sta  con  frontispizio  separato  P  Opuscolo  intitolato  :  GU 
costunù  lodevoli  che  a  nobili  gentildonne  n  convengono, 
descritti  da  Alessandro  Plecohmini;  operetta  la  quale  al- 
tro non  è  che  una  storpiatura  del  Dialogo  della  bella 
creansa.  In  essa  però  s^  inserì  la  bella  Or€uione  in  lode 
delle  donne  dello  stesso  Autore,  della  quale  sperano  ante- 
cedentemente fatte  due  edidoni,  aggiunte  al  libro  seguen- 
te: Delta  nobiltà  ed  eccellenza  delle  Donne,  dalla  lingua 
^/ixtncese  neWitaliano  tradoUo  ec.;  Wen,,  Giolito,  i545,  ùi 
SAfo  ;  e  ùn^  Giolito,  1 549^  in  $.vo,  È  anche  da  notare,  che 
una  confutaaione  del  Dialogo  del  Piccolomini  si  è  pubbli- 
cata col  titolo  seguente:  i/  Dialogo  della  bella  creanza  del- 
le Donne  composto  da  un  llaliano  (distiano,  e  confutato 
nella  sua  maggior  parte  da*  Dialoghi  di  un  Greco  Gen- 
tile, Operetta  di  Speutippo  Pletone  ;  In  Fktme,  Paperi- 
ni,  1 755,  ùi  8.U0. 


Terso  Tanno  1745  eresse  in  Lugano. v 
perla  ^  e  porta  la  data  di  Lxmdroyjm 
^"'5"?  ^7^o>  ^n  8,°  In  qaesto  Dialqi 
anche  detto  la  Rctffaella,  e  che  in  qos 
zione  Tedesi  indirizzato  a  Laudomk 
guerri,  si  viene  con  somma  grazia  e  pa 
lingoa  a  insegnare  il  contegno  che  de 
nere  le  femmine  più  eulte,  e  'I  loro  n 
r  abbigliarsi  e  del  vivere  galantemente 

iS^S.  p-i,   —  Cento  Se 
con  una  Lettera  sui  pr^i  della 
Roma,  Vincenzio  Yalgrisi^  ^^49 
MoUo  raro. 

Non  ha  alcuna  numerazione,  ma  U 
seguita  da  A  sin  a  I  tutti  quaderni^  te 
1  eh'  è  duerno. 

La  edizione  è  dedicata  da  Giordam 
ad  Alessandro  Bargnaoi,  monaco  di  |f  e 
sino,  eoo  lettera  di  Aoina,  ile*  25  J 
i549)  ^^^^  quale  altra  ne  susseguita  del 
a  Vittoria  figlia  di  Ascanio  Colonna 
di  Genova^  de'g  di  Dicembre  i548.  « 
questa,  che  per  dare  a  Vittoria  qualche 
gratitudine,  ebbe  ricorso  alle  rime  che  n 
tempi  e  in  varie  occasioni  aveva  eoo 
che  si  contentò  dì  scerre  cento  soli  Soc 
ni  di  gravila,  e  che  trattano  di  materie 

i574-  P't-  —  Amor  Cos 
Commedia.  Venezia,  Andrea  Arri 
i54o,  in8.° 

Fu  ristampata  molte  volte  in  Tene 
Siena.  Ve  interposta  qualche  scena  i 
spagnuola,  italianata  per  farla  gradire  a 
tatorì  di  quella  nazione,  essendosi  rappi 
alla  presenza  di  Carlo  Y  Tanno  1 556. 

iS'yS.  P'i,  —  Alessandro. 
media.  Venezia,  Bindoni,  i55o, 


Per  questa  Commedia  ebbe  il 
grido  di  Principe  de*  Comici  Italianiy 
fecero  molte  ristampe  sotto  il  nome  de 
dito  Intronato.  MoUo  elegante  si  è  hi 
di  fenezia,  Rampazetfo,  i564,  in  la. 
mo  pure  :  Z/'  Amor  costante,  e  VAlei 
/^e/i..  i554,  in  8.° 
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1 576-  ^/.  —  L*  Ortensio,  Gom- 
■efia.  Siena,  Bonetti,  1571,  in  8.*^ 

Fa  mtampata  molte  Tolte  io  Venezia  e  in 
Sena.  Non  è  scritta  ad  imitazione  di  Plauto  e  di 
Terenzio,  come  le  due  antecedenti. 

Le  tre  Commeflie  surriferite,  scritte  in  prosa 
■dP  età  giovanile  delPAutore,  quantunque  ab- 
biioo  vocaboli  e  idiotismi  del  dialetto  sanese, 
toUaTia  serbano  ottimi  modi  di  dire  non  osser- 
tati  dai  Vocabolaristi.  Furono  tutte  riprodotte 
id  Tomo  primo  di  quelle  degli  Accademici 
htronatì  di  &ena,  con  lezione  alcuna  volta  mi- 
giore  di  quella  delle  vecchie  edizioni. 

1577.  p-/.  —  Della  Instituzion 
Morale  Libri  Tre.  Venezia,  Ziletti, 
l56o,  in  4-^ 

Nel  Jrontispiùo  si  legge:  Della  Institntion 
locale,  Libri  tre,  ne"*  quali  V  Autore  leuando  le 
3ote  tonerchie,  et  aggiungendone  molte  impor- 
fenti,  ha  emendato,  et  a  miglior  forma  et  ordine 
lidotto  tutto  quello,  che  già  scrìsse  in  sua  gio- 
Hwna  della  Institutione  delP  Uomo  nobile. 
Conserva  questa  edizione  la  Lettera  dalVAu^ 
km  indirizzata  al  suo  Jratello  Giambatista 
Fhcohminiy  scritta  dalla  villa  di  Poggiarci 
di  Stigliano,  il  26  Settembre  del  i558. 

E  una  delle  Opere  più  pregevoli  e  meglio 
Mntte  dal  Piccolomini,  ed  è  quella  stessa  che 
col  titolo  d^  instituAÌone  delV  uomo  nobile  ec., 

a  pubblicò  |in  f^enezia^  i^4^9  ^^  4*^  ™^  P^i 
iftrmata  e  quasi  rìnnovata.  Se  ne  fecero  varie 
nrtampe. 

1578.  c^.  PIGAFETTA,  Filip- 
pOj  Discorso  d' intomo  all'  Tstorìa  dell' A- 
fiiJCa  ed  alla  ragione  del  muoverla.  Ro- 
ta, Bartol.  Grassi,  1 586,  in  4-^ 

Carte  1 6,  compreso  iljrontispizio^  un  Epi" 
pomma  e  la  dedicatoria. 

»  Mi  sembra  che  non  sia  da  trascurarsi  que- 
-*tf'0pii9cob,  stantechè  di  nessun  libro  che 
■^totta  di  tal  materia  fu  fatto  spoglio  dagli  Ac- 
*trt«iid  della  Crusca^  e  può,  quantunque  sia 
■*  di  pjcciDla  mole,  contribuire  ancor  esso  alPau- 
^  sento  del  Vocabolario,  essendo  scritto,  se- 
'^  CQodo  che  pare  a  me,  con  sufficiente  pulizia 
k  di  frvella  n  (Append.^  Colombo). 


1579.  c-y/.  PIGNA,  Giambatista^ 
I  RoMANZL  Venezia,  Valgrisio,  1554» 
in  4.^ 

Carte  a;  seguono  Jacciate  174  numerate^ 
indi  una  carta  bianca,  e  tavola  in  carte  1 3. 

Il  titolo  è  come  segue:  /Romanzi  di  M. 
Giovan  Batista  Pigna,  al  S.  Donno  Luigi 
da  Este  Vescovo  di  Ferrara,  divisi  in  tre  Là- 
brL  Ne' guidi  della  Poesia,  et  della  Vita  del- 
l'Ariosto con  nuovo  modo  si  tratta.  Dì  Giam- 
batista Giraldi  uscirono  in  questo  medesimo 
anno  i  Discorsi  intomo  al  comporre  de  i  Ro- 
manzi  {V.  Ghialdi,  N.  143^)9  e  Punoe  T altro 
autore  si  trattarono  da  plagiari!  a  vicenda.  So- 
no operette  non  in  tutto  simili,  Puna  e  Paltra 
[)erò  scrìtte  con  molta  cura. 

i58o.  GrA,  —  Istoria  de' Principi 
d'Este.  Ferrara,  Frane.  Rossi,  1570,  in 
foglio. 

Lire  16  •  fto.  Trofari  in  Carta  grande. 

Carie  4  senza  numeri;  seguono  foce.  655 
numerate,  indi  tavole  in  car.  58  senza  numeri, 
ed  injìne  una  carta  con  Errata  (*). 

Magnifica  edizione  originale,  dalP  Autore  de- 
dicata ad  Alfonso  II,  duca  di  Ferrara.  Si  ristam- 
pò in  Vinegia,  Vincenzo  Valgrisi,  1572,  in 
4.**,  con  più  cose  aggiunte  e  più  altre  cambia- 
te. La  Stoiìa  giugne  sin  alPanno  1476,  né  fii 
proseguita  per  la  morte  dell'  Autore.  Scrìye  il 

(*)  »  Una  Tarietà  incontrasi  nella  carta  78,  per  cui  nel- 
»  V  edisione  corretta  termina  la^facc.  con  linee  24*  mentre 

•  nelPaltra  non  ne  ba  cbt  10.  In  una  lettera  autografai 
»  del  Pigna,  che  conienriamo  nella  nostra  libreria,  aegna- 
»  U  %Q  Novembre  iSto,  «iicatta  ad  Orasio  Ariosto  amba- 
»  scMtore  presso  la  Sereniuima  Repubblica  di  Yenesia 
<*  pfH  nostro  Duca,  trovau  il  motivo  cbe  indusse  il  Pigna 
»  a  ristampare  questo  foglio.  Eccolo:  Rimetto  a  F.  S.  il 
»Jbgìio  deir  Hiitoria  ristampato,  eh*  è  aJtaJàcciiUa  78 
ft  otw  s*  èjàita  una  importante  mutatone  per  nuove  scrii' 
»  ture  ritrovale f  d' onde  ap^ttu-isce  per  pruova  essentiale, 
m  che  il  ramo  di  questi  Principi  passò  iti  Germania  et  che 
»  da  esso  discesero  un  Guef/ò  Duca  di  Spoletto  et  un 
m  Hennio  Duca  di  Sassonia,  il  che  viene  a  comprovarsi 
m  con  le  historie  di  Germania  :  et  T  Ariosto  del  quale  in 
»  tcdcaso  ha  voluto  J'are  mentiune,  si  valse  di  queste  Scrit- 
»  ture ,  se  bene  poi  non  ftotè  sapere  la  loro  successione. 

•  S.  Eccelletaa  ordina  che  F,  S.  mandi  ciascun  di  questi 
»Jog&  a  quei  eh*  ebbero  i  libri  et  sijaccia  dare  quello  chr 
»  priaju  stampalo  »  (  Leit.  delPab.  Giuseppe  Aatonelli, 
Ferrara,  10  Giui^nu  i83o). 
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Tiraboschi  (  BibL  Moderi.^  T.  ly  e,  1 60  ),  che 
mandato  dal  Pigna  a  Giammaria  Barbieri  di 
Modena  un  esemplare  di  questa  sua  storia,  questi 
I)  lettala  in  pochi  giorni,  e  correttine  non  pochi 
»  errori,  e  aggiuntevi  ancora  più  cose,  gliela 
>i  rimandò,  e  con  dò  (dice  Lodovico,  figliuolo  di 

V  Qiammaria,  nella  Tita  che  scrive  di  suo  padre) 
>i  fece  risolvere  il  Pigna  a  ristamparla  di  nuovo. 
»  Un  diligente  confronto  che  si  fecesse  tra  la 
»  prima  edizione  di  Ferrara  1 670,  e  la  seconda 
ìì  &tta  in  Venezia  nel  i57a  potrebbe  far  cono* 
»  scere  qual  differenza  passi  fra  P  una  e  P  altra, 
n  e  quali  cose  per  ciò  vi  fecesse  cambiare- o  ag- 
»  giugnere  il  Barbieri  ». 

i58i.  G--^.  PLATONE,  I  Dialo- 
gbi,  tradotti  di  lingua  greca  in  italiana  da 
Sebastiano  Erizzo.  Venezia,  Gio.  Vari- 
sco  e  Gomp.,  i574>  ^^  8'° 

Cor.  I  a  conjronlispi%io  e  Discorso  delVj^ ur- 
tare a'  Lettori,  Seguono  carte  Saj  numerate^ 
ed  una  aljine  senza  numeri ,  la  quale  contiene 
parte  deW  Errata,  registro  e  data.  Nella  nume- 
rauone  sono  corsi  errori,  ma  non  nel  registro, 

I  Dialoghi  volgarizzati  sono  V  EutifronCy 

V  Apologia  di  Socrate  y  il  Critone,  il  Fedo^ 
ne,  il  Timeo.  QuesC  ultimo  è  ristampa  di  un^e- 
dizione  di  f^enezia,  Cnmin  da  Trino,  iSSj, 
in  4**^  t<^  Erizzo,  nel  Discorso  preliminare,  ha 
dato  del  suo  Autore  le  notizie  maggiori  che  sep- 
pe a  suo  tempo  raccoglierete  conchiuse  trovando 
importantissimi  fra  tutti  i  Dialoghi  i  due,  il  Fe- 
done ed  il  Timeo.  Sopra  questi  due  (soggiugne) 
io  ho  scritto  un  ampio  Commentario  et  Anno- 
tationiy  si  come  ancora  sopra  li  altri  tre  ho  di- 
chiarato alcuni  luoghi  difficili  ,•  ingegnandomi 
di  tradurre  questi  Dialoghi  con  quella  nuzg- 
giorjedeltà  e  chiarezza,  che  dal  mio  debile 
giudizio  mi  è  stato  permesso,  col  riscontro  di 
molti  esemplari  antichi.  Un\)peretla  delFErizzo 
intitolata:  Trattato  dello  struiiwnto  e  della  via 
inventrice degli  Antichi^  Venezia,  Plinio  Pie- 
trasanta,  1 5 54 9  in  4*%  ^9  per  avviso  di  Apostolo 
Tjeno^fondata  in  gran  parte  su  gVinsegnamenn 
ti  di  Platone,  del  quale  era  studiosissimo. 

i582.  G'A.  PLINIO,  Cj  Secondo, 
Istoria  Naturale,  trad.  da  Lodovico 


Domenichi.  Yen.,  Gabrid  Giolito,  i56i 
(o  i562),  in4.^ 

Lire  ao  a  %%, 

Annunziasi  nel  Jrontispitio,  che  in  qmak 
nuosHi  versione  sono  aggiunte  le  Poidikii 
Biargine,  dichiarati  i  luoghi  difficili,  posti  i  fan- 
ghi di  Greografia  moderni,  ed  aggiunte  IW)k 
copiosissime.  Dopo  la  dedicatoria  seguano  im 
Lettere  di  Gaio  Plinio  Cecilio  intorno  a  FU- 
nio,  suo  %io,  ed  a  questa  Storia.  Le  Taoole 
formano  il  Libro  primo.  In  qualche  esemplari 
sta  impresso  V  anno  i56i,  in  qualche  étn 
Vanno  1662,  ma  Vedhdone  è  una  soku 

Importante  è  la  lunga  Lettera  dal  Domm' 
chi  indirizzata  ad  Alberigo  Gbo  MalaspÌMi,  il 
cui  parla  delle  inette  traduzioni  degli  AaUri 
greci  e  latini,  che  uscivano  alla  luce  ansaci  toh 
pi,  le  quali  vergognano  coloro  che  le  famm^ 
ingannati  in  falsa  opinione  di  loro  stessi  Ac- 
cenna poi  quelle  della  Storia  Naturale  di  A 
nio,  antecedentemente  pubblicate  da  Cristofcn 
Landino  e  da  Antonio  Brucioli,  i  quali  ifA' 
batterono  in  testi  guasti  e  scorretti^  e  di  alili 
cominciate,  ma  non  continuate,  da  Pietro  Or- 
silago,  e  da  Pompeo  della  Barba,  scritturi  ^ 
scani.  Tocca  con  moderazione  le  cure  di  cflo 
assunte  per  questa  nuova  versione,  la  quale  per 
proprietà  di  alcune  voci  ben  merita  d^eaov 
raccomandata.  Ebbe  varie  ristampe  in  Teoedi 
negli  anni  iSjS,  i58o,  in  4*%  ed  anche  poit^ 
riormente. 

1 583.  G'^.  PLUTARCO,  k  V* 
degli  Uomini  illustri,  tradotte  da  Ludovi- 
co Domenichi,  e  riscontrate  co'  testi  grca 
per  mess.  Lionardo  Ghini.  Venezia,  Ga- 
briel Giolito,  i566  (0  1567  0  i568^ 
in  4.^    . 

Carte  44  preliminari  senza  numeri,  (^ 
frontispizio,  dedicazione  di  Tommaso  Poitifr 
chi  a  Guidubaldo  Feltrio  duca  cT  UHri^} 
Fila  di  Plutarco',  Avviso  di  Gabride  QiO' 
lito  a* Lettori^  Tavola  degnami  de* Paesi ^  ft" 
vola  delle  cose  notabili  ;  Tavola  degli  Jvlof^ 
citati  da  Plutarco  ;  e  Tavola  delle  Tlte.  *" 
guono  poi  facciate  8f)o  numerate.  PcrtaVf* 
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toh  ora  Vanno  i566,  ora  iSG^,  o  1568,  ma 
9£%kme  è  sempre  una  sola, 

n  Domemehi  aVera  pubblicato  per  b  prima 
)ha  questo  suo  Tolgarizzameulo,  noo  dal  greco 
a  dal  latino,  in  Fenewa^  Giolito^  i555,  Parti 
Uy  m  4>%  edizione  assai  rara  \  e  sul  testo  greco 
^pù  poi  le  emendazioni  e  i  ragguagli  Leonar^ 
9  Gìdni  da  Cortona.  Francesco  Sansovino 
iltribuì  il  merito  di  correttore  di  queste  Vite 
sDe  ediz.  di  Ven,,  F'incemJo  Valgrisì^  1 563 
I  fine  1564)9  m  4**9  ^  ^^h  >  ^7^  O- 

S  ristampò  TOpera  yarie  Tolte  nel  sec  XTI, 
eoo  nuove  cure  s^  intraprese  una  nuova  edi- 
one  nel  secolo  scorso  in  Verona^  Ramantiniy 
744>  VI  4<^;  nn  la  stampa  non  progredì  oltre 
▼okmie  primo.  La  nuova  versione  delle  Ti- 
:  di  Plutarco  fetta  da  Girol.  Pompei  ha  poste 
I  dimenticanza  le  fatiche  del  Domenichi  e  del 
Hnovino. 

i584.  c-o.  —  Apoftemmi,  Molli 
igDti,  Seotenze  notabili  ec.^  Irad  da  Gio- 
ariKToardo  Gualandi.  Venezia.  Giolito, 
1567,  '«  4'' 

Ureta  10. 

Carte  14  in  principio^  con  lunga  lettera  del 
Sttbudì  a  Luca  da  Mont^  ^^^to?  ^  tavole^ 
^qjmmofocc.  652  numerate.  Vi  sono  esem- 
ieri  colle  date  ora  1 565,  ora  1 566,  ora  1 567, 
■■  Vedhdone  è  sempre  una  sola. 

Registrò  il  Colombo  questa  versione  osser- 
Mdo,  che  quantunque  il  Gualandi  non  pareg- 
|ii  Beldelli  nelPartiGzio  ed  eleganza  dello  stile, 
ì  possono  tuttavia  tro\'are  anche  in  esso  venu- 
te ferme  di  dire. 

i585.  G^j4.  —  Opuscoli  Morali 
>olpurÌEzali  da  Marcello  Adriani  il  Gio- 

O  HeOa  ràtampt  delP  anno  1570  «crÌTe:  »  QuMto  lì- 
W,  rìpieDo  di  tante  e  co>ì  belle  cose,  e  tutte  degne  di 
■n  mcnorìa,  Lodovico  Domeoicbi  tradusse  altre 
*lhi  in  lingua  volgare  con  molta  cura  e  con  segnalata 
ll|padria,  attento  ch^era,  uomo  di  bello  ingegno,  e  che 
<J tradurre  ebbe  pochi  pari ...  Eglj  errò  solo  m  quettu 
(pi  leali  lalim  scorretti  ),  che  in  molti  luoghi  andò 
IMidaMaie  deviando  dai  veri  concetti  delPaulnre,  va* 
ìihIo  e  OMOcado  i  numi  d''un  paese  per  un  altro:  i 
^nfi  errori  avendo  io  riveduti  in  questa  impressione,  ho 
Cintili  et  emeiidaii,  e  ridotto  fautore  alla  sua  vera  let- 
lart  ■. 


vinc.  Fin,  Stamper.  Piatti,   1820-23, 
voi.  6  in  8.^ 

Lire  ^. 

Nella  Proposta  ec.  (T.  Ili,  P.  Il,  a  cct)  sono 
dal  Monti  presi  in  esame  alcuni  passi  del  VoL  III, 
e  si  fenno  conoscere  gli  storpii  per  colpa  dell'e- 
ditore introdotti,  tali  che  »  sembra  incredi- 
)>  bile  che  coloro  cui  è  affidata  la  custodia  di 
»  que^  tesori  (gli  autografi  delV Adriani)  ab- 
>»  biano  acconsentito  di  lasciarseli  uscir  delle  ma- 
»  ni  così  pieni  di  piaghe  vergognose,  al  certo  per 
»  colpa  di  chi  non  seppe  ferne  buon  uso  u  ;  e 
seguita  poi  dando  P  Errata  di  alcuni  piò  mas- 
sicci spropositi  corsi  nel  solo  Volume  terzo.  La 
versione  degli  Opuscoli,  che  compongono  il  Vo- 
lume sesto,  è  lodevole  lavoro  del  eh.  Sebastiano 
Ciampi. 

i586.  —  Gli  stessi,  nuovamente  con- 
frontati col  testo,  ed  illustrati  con  note  da 
Francesco  Àmbrosoli.  Milano,  Sonzogno, 
1825-27,  voi.  4  "J*  8.** 

Lira  %%.  Vi  sono  esempi,  in  forma  di  4  U>. 

Edizione  ragguagliata  nuovamente  colf  auto- 
grafo, con  appiè  quelle  varianti  che  aiutar  pos- 
sono il  leggitore  ad  intendere  il  concetto  del- 
P  Autore^  e  con  brevi  Annotazioni.  Gli  editori 
aggiunsero  Opuscoli  volgarizzati  da  Marc*  An-- 
Ionio  Gandiniy  da  Sebastiano  Ciampi  e  da 
Francesco  Àmbrosoli.  Quanto  all'  opera  del- 
r  Adriani,  che  visse  dal  i555  al  i6o4,  scrìvo- 
no: »  Noi  quasi  vorremmo  affermare,  che  nella 
1)  versione  italiana  sono  più  belle  che  nel  testo 
n  le  dottrine  del  savio  di  Cheronea,  e  che  gli 
1)  Opuscoli  di  quel  filosofo  acquistarono  sotto  la 
i>  penna  del  volgarizzatore  queir  uniformiti  e 
)>  quella  leggerezza  di  stile  che  troppo  spesso 
I)  non  ebbero  dal  loro  autore  d. 

1587.  o^.  POLIBIO,  le  Storie, 
tradotte  da  Lodovico  Domenichi.  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  1 563_(o  1 564  o  *  565), 
in  4.° 

Carte  i4  in  principio  non  numerate .  Se^ 
guano  focciate  546  con  numeri ^  ed  una  carta 
alfine^  in  cui  è  registro,  stemnui  e  data  col- 
V  anno  i562.  La  editione  è  sempre  una  sola. 
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Facciate  1 24  numerate.  Nelle  uUime  due 
f*  fui  una  lettera  del  Porzio  al  Creili^  con  cui 
lo  ringrazia  d'avere  Jatto  unjedele  volgari:^ 
zamento, 

£  dedicato  dalFAutore  al  card.  Ercole  Gon- 
zaga, con  lettera  di  Firenze^  del  primo  Marzo 
1 55i.  Altre  opericciuole  di  Simone  Porzio  (che 
fu  padre  di  Camillo,  sopraccennato  al  N.  iSqS), 
volgarizzò  il  Gelli,  e  sono  le  seguenti: 

Dispc'Tj  sopra  quella  fanciulla  della  Ma- 
gna^ la  quale  visse  due  anni  e  più  senza  man" 
giare  ;  Firenze  {Torrentino)^  Senz^annoy  in  8.° 
Facciate  53. 

Disputa  se  Puomo  diventi  buono  o  cattivo 
volontariamente^  Firenze (Torrentino)^  i55i, 
in  8.^  Facciate  1 59  numerate,  e  due  carte  bian- 
che al  fine. 

Modo  di  orare  cristianamente  ec.  5  Firenze 
(Torrentino)y  i55i,  m  8.**  Facciate  100  nume- 
rate. 

Una  versione  di  altro  Trattato  di  Simone 
Porzio  sulla  mente  umana,  fetta  dal  Gelli,  e 
che  forse  meriterebbe  d^  essere  conosciuta  colle 
stampe,  esiste  in  un  Codice  della  BibL  Regia 
di  Parigi,  registrato  dal  eh.  Marsand  sotto  il 
Num.  79. 

1 597.  c-o.  PROCLO  LICEO,  La 

Sfera,  trad.  da  Egnazio  DaDtì,  con  Ad- 
iiotazìonì,  ed  il  Trattato  dell'uso  della 
Sfera  del  medesimo  Danti.  Firenze,  Giun- 
ti, iS^S,  in  4-*^ 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  in  principio,  seguono  Jacciate  55 
numerate.  Il  Trattato  dell'  uso  delia  Sfera  ha 
nuOi*o  Jrontispizio  e  nuova  dedicatoria^  ed  è 
di  Jacciate  33  numerate,  compresovi  iljrnnti- 
spizio.  In  fine  sono  Tauola  della  Sfera  di  Pro- 
clo, Tauola  de* Capitoli  dell'uso  della  Sfera,  ed 
Errata,  in  Jacciate  tre. 

L'edizione  è  assai  bella,  ed  il  testo  è  dal  tra- 
duttore arricchito  di  Annotazioni.  Fu  Proclo 
matematico  e  poeta,  ed  alcuni  suoi  Inni,  tra- 
dotti da  Anton  Maria  Sahini,  stanno  nell'  E- 
siodo,  edizione  di  Padova,  ly^y,  in  8.° 

1 598.  G'A.  PROVERBI  sentenzio- 
si, Detti  et  Modi  di  parlare,  che  oggidì 


nella  comun  lingua  si  usaua  R* 
Campo  di  Fiore,  per  Antonio  di 

(Senz^annó),  in  8.*^  piccolo. 

Lire  fterl.  a,  scell.  %.  Cat.  Payne. 

Riporto  quest'  ediz. ,  a  me  scooosd 
vandola  registrata  nel  Supplément  au 
di  Brunet,  dove  si  giudica  anteriore 
pure  impressa  in  Roma,  1 536,  in  8.%  e 
me  libretto  rarissimo  sta  ricordata  nel 
liana  al  N.  34  06  (*). 

1599.  G-^.  QUATTRO] 
SerioriOj  Lettere,  ed  altro.  Napo 
sca,  1 7 1  4j  ìd  8.^  Con  Ritratto. 

Carte  38  senza  numeri  Seguono  Jt 
numerate.  Il  ritratto  che  sta  avanti  il 
spizio  è  all'  acquatinta. 

Matteo  Egizio  si  prese  cura  di  quesi 
ne  per  fare  spezialmente  cosa  grata  ad  i 
Zeno,  e  vi  mise  in  fronte  una  lunga  ded 
a  D.  Niccolò  Perez  Navarelte^  una  bells 
rita  Vita  del  Quattromani^  ed  alcune 
Annotazioni  sulle  di  lui  Opere.  Le  Lei 
cune  delle  quali  amenissime,  sono  toll 
antecedente  e  molto  rara  edizione  di 
Lazzaro  Scori ggio,  1624*  in  8.°;  e  e 
una  Traduzione  del  Qiuirto  Libro  deW 
che  vi  susseguila.  Contiene  inoltre  il  Vo 
Discorso  inforno  alte  Metafiyre  j  una  J 
si  ed  una  Versione  in  isciolti  della 
d'Orazio,  e  poche  altre  poesie.  L'editi 
teo  Egizio  ricorda  del  Qualt  romani 
Opere  seguenti:  La  Filosofia  di  Rei 
Teìesio  ristretta  in  breve  e  scritta  in  li\ 
scana  dal  Montano  Accademico  Co. 
Napoli,  Giuseppe  Cacchi^  ^589,  in 
f^olgarizzdmerito  delV  Istoria  del  G 
pitano,  scritta  da  mous.  Cantalicio,  vt 

(*)  Il  Brunet,  I.  e,  registra  eziandìo  un  Iwrt 
genre,  et  non  rnoins  rare  gue  criui  des  Pro»erl 
è  :  Opera  quale  contiene  le  diecc  tauole  de  prò 
tentiey  detti  et  modi  di  parlare,  che  hoggtdi  di 
nel  comun  parlare  d' Italia  si  usano  :  molto  i 
cessarii  a  tutti  quelli  gentili  spiritiy  che  di  copi 
natamente  ragionare  procaciiuio.  In  Turino,  p 
Crauoto  et  soi  compagni^  a  fa  instantia  de  Tao 
ce  als  Cani,  nel  anno.  M.XXXV  (sic)  Adi  3o  i 
In  X.To  piccolo.  Sono  carte  36  a  due  culonoe. 
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aUà  di  Bama^  Noffoli^  Cellino,  1607,  "^  4 A 
mamda  edi%ione  -  La  Sposi%ione  delle  Rime 
£  mons»  della  Casa  ;  N(tpoli^  Scorigglo^  1 6 1 6, 
ni  8.^  Questa  è  stampata  appresso  alle  Rime  di 
Omtio  Marta,  e  poi  inserita  colle  Opere  del 
^jOLf  Napoli,  1694^111  4*^^  e  F^en.,  1728-29, 

wJL  5  m  4.'  O. 

1600.  G-^.  Q VINTO  CALABRO 
SMffiNEO,  I  Paralipomeni  d'Omero, 
Poema  volgarizzato  da  Bernardino  Balbi. 
Firenze,  Ciardetti,  1828,  voi.  2  in  8.° 

Ud  Saggio  di  qaesla  Tersione  erasi  pubblicato 
iiFireoze  sia  dal  1818  dal  cav.  Alessandro 
ée  Moriaray  il  coi  Assiso  al  Lettore  è  riportato 
Uh  presente  pregevole  stampa  di  tutto  intero 
I  Tolgarìzzamento,  il  quale  s^è  posto  per  la  prima 
volta  a  luce,  dietro  il  Codice  originale  del  Baldi 
ehe  si  serba  nella  Biblioteca  Angelica  in  Roma, 
e  che  porta  la  data  1 595. 

RACCOLTE  DI  POESIE 
DEL  SECOLO  XVI. 

Le  belle  Raccolte,  &tle  dopo  la  metà  del  se- 
aob  XTI  da  Lodovico  Dolce,  da  Girolamo 
tbueelliy  da  Dionigi  Aianagi  e  da  altri,  sono 
plrtilaaieote  registrate  nelle  opere  del  Crescìm- 
bai,  òfA  Fontanini,  del  Zeno,  del  Quadrio.  Io 
M  limiten)  qui  a  ricordare  quelle  di  due  emoli, 
i  EuBoelli  e  T  Àtanagi ,  poiché  contengono  il 
bre  della  lirica  de^  loro  contemporanei.  Delle 
llfiDolte  poetiche  che  racchiudono  componi- 
■mi  frammischiati  di  antichi  e  moderni  autori 
li  ptfla  al  fine  di  questa  Parte  Seconda, 

160 1.  G-'A.  —  Fiori  delle  Rime 
U  Poeti  illustri,  raccolti  et  ordinati  da 
Gìrobmo  Ruscelli.  Venezia,  Sessa,  1 558, 
il  8.^ 


0  En  il  Qoattromani  nomo  dottissimo,  e  delb  lingua 
ttudiotÌMÌino,  ma  assai  inclinato  a  reaiurare  ed  a 
cca  rioo  ntWt  Opere  de* migliori  ingegni.  »  Tor- 
'^MoTano,  te  pure  è  Tera  la  &ma  restau  in  Cosensa, 
*MCBdo  «oa  fiata  soflèrta  da  Sertorio  una  gran  seccaggine 
'pnhè  Irovafa  il  pel  nelPuovo  in  certi  componimenti, 
*i!BaffnriA  adegnato  le  chiragrose  mani,  e  sì  le  percosse 
**rf  liToliao,  al  quale  starano  amendue  a  sedere,  dicen- 
*^Bfi'.  Fai»  voi,  signor  Sertorio y /afe  voi;  però  disror- 
*  il  ^htnu  latto  da^ costumi  del  Tasso,  in  cui  la  sofie- 
**•■■  •'«!•  contertita  io  natura  »  (Egizio,  Fita,  l.  e). 


Carte  20  sema  numeri,  dmincia  poi  la 
numerazione  alla  Jacciata  1 7  e  continua  sin 
a  608  ;  seguono  le  Annotazioni  in  carte  i  u 
non  numerate,  nelV  ultima  delle  quali  è  il  re- 
gistro.  E  infine  la  Tauola  de*  nomi  degli  Au- 
tori in  altre  carte  i6,  e  nuovamente  registro 
e  data. 

Per  molta  eleganza  di  tipi  notahile  è  una  ri- 
stampa di  F^en,,  Eredi  di  Marchiò  Sessa,  1 56c), 
in  I  a.*  Scipione  Mafiei  scriveva,  che  questa  Rar-. 
colta  sarà  sempre  atta»  fra  le  altre,  per  sé  sola 
cui  invaghir  di  poesia  chiunque  avrà  fior  d^  in- 
gegno. Il  Ruscelli  <]à  ragione  della  sua  scelfa 
nella  dedicatoria  ad  Antonio  Porcelaga,  scritta 
da  Venezia,  ai  di  Gennaro  i558. 

1602.  G'A.  —  Rime  di  diversi  nobili 
poeti  toscani,  raccolte  da  Dionigi  Atanagì. 
Venezia,  Lodovico  Avanzo,  1 565,  voi. 
2  in  8.*^ 

Voi.  I.  Carte  1 6  sema  numeri,  con  lunga 
dedicazione  a  Pietro  Bonarelh\  conte  di  Or- 
ciano,  in  data  di  Venetia,  a' vii  d'Aprile  i56ó, 
ed  Errata.  Seguono  carte  aSfi  numerate;  indi 
carte  3  a  sema  numeri,  contenenti  la  Tauola  - 
Yol.  n.  Carte  8  senui  numeri,  con  dedicazio- 
ne al  re  Giovanni  II  eletto  d*  Ungheria,  in 
data  di  Venetia,  a'xxvni  d'Aprile  1 565,c  Proe- 
mìo  a^  Lettori.  Seguono  carte  a48  numerate, 
e  Tauola  del  secondo  Libro  in  carte  36  senza 
numeri, 

£  riputatissima  \  ma  avvertì  il  Zeno,  che  PA- 
tanagi  nnnju  molto  frdele  in  dar  fuori  le  com- 
posizioni mandategli,  avendone  molte  a  sw) 
gusto  riformate  e  alterate  (Note  al  Fontanini). 
Le  Tavole  poste  al  fine  di  ambedue  i  volumi  non 
danno  soltanto  i  nomi  degli  Autori  e  dei  compo- 
nimenti, ma  aggiungono  notizie  che  riescono  tal- 
volta curiose  e  importanti. 

i6o3.  G-A.  —  Sette  libri  di  Sa- 
tire, di  nuovo  raccolti  per  Frane.  Sansovi- 
no.  Venezia,  Sansovino,  i56o,  in  8." 

Carte  8  senza  numeri.  Seguono  carte  a 06 
numerate,  ed  una  infine  con  registro  e  data. 

Il  Sansovino  dedica  il  libro  a  Camillo  Porzio, 
e  vi  antepone  un  suo  Discorso  sopra  la  mate^ 
ria  della  Satira.  Dì  questa  Raccolta  sì  d 
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varie  mtanipe.  Gli  Autori  che  abbraccia  sono: 
IjfHlo\*ì€0  Ariost^^  Ercole  Benlivoglio^  Luigi 
Alamanni^  Pietro  Nelìi^  Antonio  F^incigìur- 
ra,  Francesco  Sansovino^  Lodovico  Dolce, 
Gio,  Andrea  delV  AnguUlara^  Girolamo  de 
Domini  e  Girolamo  Fenaruolo. 

i6o4-  G'A.  —  Lirici  italiani  del 
Secolo  XVI.  Yen.,  Luigi  Plet,  i836, 
in  16.^ 

Scelta  fetta  con  fina  intelligenza  dal  eh.  Lidgi 
Carrer,  il  quale  pose  al  fine  succose  Note  in- 
tomo agli  Autori  delle  Rime,  i  quali  oltrepassano 
il  numero  di  60.  Ciò  che  tì  si  trova,  non  iscelto, 
ma  per  intero  impresso,  è  il  Canzoniere  di  Mon- 
signor Della  Casa,  per  cui  spezialmente  piac- 
que alP  editore  di  usare  singoiar  diligenza. 

i6o5.  RAZZI,  Girolamo j  indi  Sii- 
ifanOj  Opere  varie. 

Cambiò  il  nome  di  Girolamo  in  quello  di 
SiliHino  quando  si  fece  monaco  Camaldolese. 
Scrisse  e  pubblicò  molte  Opere  di  argomenti 
disparati,  e  secondo  le  varie  condizioni  del  suo 
stato,  mH  non  trascurò  mai  la  favella.  Possono 
consultarsi  con  profitto  le  Commedie,  e  le  altre 
opere  seguenti  : 

1 60C.  />-/.  —  La  Balia,  Comme- 
dia. Fir.,  Giunti,  i56o,  in  8.*^ 

Carte  55  numerate,  ed  una  non  numerata 
con  Errata  aljine. 

Prima  ediz.,  dallo  stampatore  Filippo  Giunti 
dedicala  a  Gio.  di  Pietn)  Bini,  con  lettera  di 
Fiorenza,  i5  di  Maggio  i56o«  Si  ristampò 
ivi,  i564,  in  8." 

1607.  p-/.  —  La  Cecca,  Comme- 
dia. Fir.,  a  stanza  di  Gioipo  Marescotti, 
i563,in8." 

Facciate  gS  numerate^  compreso  il  fronti^ 
spizio,  e  V  ultima Jacciata  con  Errata. 

Prima  edizione  a  spese  del  Marescotti  fatta 
dai  figliuoli  di  Lorenzo  Torrentino.  E  dedicata 
dallo  stampatore  a  Francesco  Aldana,  con  lettera 
di  Firenze,  a  a  di  Giugno  i563. 


1 608.  p-/.  —  La  Gostanza,  Goih 
media.  Fir.,  Giunti,  1 565,  in  8.^ 

Carte  8  in  principio  $  seguono  JhcciaU  ^ 
numerate. 

Prima  edizione,  da  Lionardo  Salviaii  dedh 
cata  ad  Isabella  Medici,  duchessa  di  Bracdana^ 
con  lettera  di  Firenze,  a  Febbraio  1 564-  l!Ìo- 
tabili  difièrenze  si  trovano  in  una  ristampi  à 
Firenze,  Giunti,  i6o4,  in  8.**!,  essendosi  io 
questa  riformato  tutto  ciò  che  concerne  il  buoo 
costume. 

1 609.  p-/.  —  La  Gismonda,  Tra- 
gedia. Fir.,  Sermartelli,  1 569,  in  8.^ 

Facciate  63  numerate,  compreso  iljìmtàir 
spizio,  ed  una  bianca  alfine, 

È  dedicata  dallo  stampatore  ad  Onofirb  le* 
cìaiuoli,  con  lettera  di  Firenze^  a6  FebMo 
1 568.  L^  argomento  di  questa  Tragedia  è  tnitt 
dalla  prima  Novella  della  Quarta  Giornata  èà 
Decamerone. 

161  o.  c-o.  —  Della  EcoNOMia 
Cristiana  e  Civile  ec,  Fir.,  SennarteB, 
1 568,  in  8.^ 

Sono  due  Libri,  pubblicati  con  dedìcaziooe 
deir  Autore  a  Giulio  de**  Nubili,  in  data  di  Fir*ì 
5  Marzo  1 567.  ed  «*•  una  delle  Opere  scritte  eoo 
maggiore  accuratezza.  Da  una  brigata  di  doih 
ne  e  d' uomini  si  ragiona  della  cura  e  gover* 
noJ\umgliare  secondo  la  legge  cristiana  e  h 
xHta  civ'de, 

161 1.  P-/.  —  Vite  di  quattko 
UOMINI  ILLUSTRI  ec.  Firenze,  Giuotif 
i58o,  inS.'' 

Carte  8.  Seguono  Jacciate  iCìo  numerati^ 
indi  una  carta  con  Errata  e  data:  ed  altf* 
collo  stemma  giuntino. 

Le  Vile  sono  di  Farinata  degli  L'hertL  ad 
Duca  di  Atene,  di  Salvestm  Medici  e  di  t4>- 
simo  Medici  il  vecchio.  La  e<1izionc  è  dairA**" 
tore  dedicata  a  Iacopo  Bnoncompagni,  eoa  al- 
tera di  Firenze,  5o  di  Gennaio  1 579. 
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•  161X  —  Le  stesse,  con  Aggiunte. 
Ir.,  Ginnli,  1603,  in  4-^ 

Carte  6w  Seguono  facciate  198  munemte^ 
n  Indice  in  carte  5  senta  numeri. 

In  questa  ristampa  è  aggiunta  una  quinta  Tito, 
i*è  di  Francesco  Walori.  £  preceduta  da  al- 
I  dedicazione  di  D,  Anselmo  F'enturi  a  Ri- 
bKo  Bardi,  con  lettera  di  Firenze j  il  dì  di  S. 
rio,  Euangelistay  1603,  dopo  la  quale  Tiene 
idh  deir  Autore. 

161 3.  P'i.  —  Vita,  0  Azioni  della 
loDtessa  Matelda.  Firenze,  Sennartelli, 
587,  in  8." 

Carte  a.  Seguono  facciale  67  nirnierate^  ed 
hme  carte  bianche  alfine, 

£  dalPAutore  dedicata  a  don  Gio.  Medici,  con 
lloa  di  Firenze,  de^  9  Gennaro  1 587.  E  pre- 
mile questa  Vita  quanto  allo  stile;  ma  quanto 
teia,  incomparabilmente  migliore  è  la  vita  di 
|Ksla  Principessa,  scrìtta  da  Francesco  Maria 
^^iorentini  nel  secolo  decimosettimo. 

161 4-  A'i.  —  Vita  di  Piero  Sodc- 
mu  Padova,  Stamperìa  del  Seminario, 
1787,  in  4-^  gr.  Con  figure  (*). 

Di  questa  magnifica  edizione  v'hanno  esem- 
ihri  in  forma  di  foglio,  ornati  di  fregi  ad  ogni 
ncSa.  Ha  i  rìtratti  del  Soderìni,  del  card.  Fran- 
ano, Tescovo  di  Volterra,  suo  fratello,  ed  altri 
^Htfi.  Dopo  la  Vita  sono  alquante  Lettere  spet- 
ali bI  Soderìni,  o  a  lui  scrìtte  nel  tempo  del 
io  gon&lonierato. 

Di  altre  Opere,  spezialmente  ascetiche,  e  di 
(OH  poche  Yite  di  Santi  e  Beati  Toscani  dal  Raz- 
1  pubblicate,  trovasi  fiilto  rìcordo  da'  Biblio- 
Mì;  e  f^.  Moreni  nella  Bibliografia  della  Tch 
tana. 

16 1 5.  A'i.  REMIGIO  FIOREN- 
IlNO  (Nannini),  Considerazioni  Cj- 

0  *!<>  spesa  di  questa  edixione  è  stata  fatta  da  un  cm- 
vtfere  Soderìni  che  sta  in  Roma,  doTe  ha  (atto  venire 
tMli  |K  esemplari  ddP  opera,  senia  che  alcuno  ne  sia 
lìfMto  in  queste  parti,  trsltone  un  solo,  mandato  al  si« 
(ior  Rocfier  Soderìni,  presso  il  quale  V  ho  veduto  » 
Basoii  Lett.,  T,  F",  e.  4^7))  ^^  >1  Zeno  parla  poi  del 
^Ào  di  questo  libro  nelle  IVoie  alta  BihI.  Fontamni. 


VILI  s(^ra  le  Hìstone  di  Francesco  Giik- 
ciardini,  con  alcune  Lettere  famigliari  ec, 
Ven.,  Zenaro,  i583,  in  4-*^ 

Lire  4  *  5> 
Carte  la;  seguono  carte  330  numerate. 

£  postama  questa  ediz.,  e  devesi  a  Fra  Sisto 
da  VeneiÀa,  amico  delP  allora  defunto  Auto- 
re, che  la  dedica  ad  Alvise  Michiel,  patrizio  ve- 
neto, con  lettera  di  Ven,^  30  Giugno  iSSs. 

Nel  Dizion.  Encichped,  si  citano  di  Remigio  : 
AicicoTAEiom  alla  Storia  di  Giowmni  f^illani^ 
le  quali  stanno  nelP  ediz.  di  Venezia^  Giunti ^ 
1 559,  in  4^*^;  ed  inoltre  Lettbrb,  che  (orse  sa- 
ranno le  poche  inserite  nella  sopraccitata  edizio- 
ne, e  che  sono  veramente  curiose  per  gli  argo- 
menti. 

i6i6.  G-^.  RINUCCINI,  Jnniba^ 
Uj  Quattro  Lezioni.  Fir.,  Torrcnti- 
no,  i56i,  in  8.° 

Senza  alcuna  numerazione,  ma  con  registro 
da  A  a  G  quaderni,  eccettuato  G,  ch'^è  duer- 
no, L^  ultima  carta  è  bianca. 

■  La  prima  di  queste  Lezioni,  che  versa  sdI- 
V  Onore,  è  intorno  un  luogo  del  Canto  IV  del- 
r  Inferno  di  Dante  ;  la  seconda  è  sopra  il  So- 
netto del  Petrarca  La  gola,  il  sonno  ec.;  la  terza 
e  la  quarta  sopra  V Amicizia.  Furono  tutte  lette 
dalPAutore  neirAccademia  Fiorentina,  e  da  lui 
dedicate  a  Bernardo  Machiavelli,  tesoriere  del 
Papa  in  Perugia. 

1617.  o^.  ROBERTO  MONA- 
CO,  Della  Guerra  fatta  da' Principi 
Cristiani  centra  Saracini  per  \  acquisto  di 
Terra  Santa,  trad.  da  Francesco  Baldelli. 
Fir.  (Torrentino),  iSSa,  in  8.** 

Lire  3  a  4* 

Facciate  272  numerate. 

I  Bella  e  non  ovvia  edizione,  dal  Tradutlore 
dedicata  a  Giambatista  da  Ricasoli,  vescovo  di 
Cortona,  con  lettera  eie' 26  Dicembre  i55t.  Il 
Baldelli  tradusse  anche  La  Guerra  fatta  dai 
Cristiani  contra  Barbari  per  la  ricuperazione 
del  Sepolcro  di  Cristo  (/'.  Accolti,  Benedetto 
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Num.  1 177  ).  Abbiamo  oggidì  altra  versione  Hi 
questa  Storia,  fatta  dal  eh.  Sebastiano  Ciam- 
pi (Firenze^  Ciardetiiy  i SaS,  in  8.*^,  adottan- 
do lo  siile  italiano  antico^  come  più  conforme 
air  originale. 

161 8.  ^-/.  ROSSI  (de')  Bastiano^ 
Lettera  a  Flamìpio  Mannelli,  nella 
quale  si  ragiona  di  Torquato  Tasso  ec. 
Fir.,  a  istanza  degli  Accademici  della  Cru- 
sca, 1 585,  in  8.^ 

Cat.  Holini  L.  A.60. 

Facciate  72,  compresovi  il  frontispizio^  in 
cui  è  V  insegna  del  Buratto. 

Ediz.  originale,  da  Flaminio  Mannelli  àeàì- 
cata  a  don  Pietro  de'  Medici,  con  lettera  di  /V- 
reme^  de'^S  Maggio  i585.  Varie  ristampe  ne 
furono  fette,  e  venne  inserita  anche  nelle  due 
edizioni  delle  Opere  del  Tasso,  fette  in  Firenze 
e  in  Venezia. 

Nella  Parte  terza  delle  Prose  Fiorentine  leg- 
gesi  una  Cicalata  di  quest'Inferigno  in  lode 
del  F'ino, 

1619.  p-i.  ROSSO  (del)  Paolo, 
Regole,  Osservanze  et  Avvertimenti  so- 
pra lo  scrivere  correttamente  la  lingua  vol- 
gare toscana  in  prosa  et  in  versi.  Napoli, 
Mattio  Canee,  i545,  in  4*^ 

n  Le  pubblicò  Domenico  Gamucci^  dedi- 
»  candole  a  Gianviurenzio  Belprato,  conte  di 
»  A  versa  in  Apruzzo,  con  sua  lettera  di  J\apo^ 
))  //,  il  giomojelicissimo  della  Pace^  Anno  del 
»  Parto  della  F'ergine  i545.  Noi  avvertiremo 
»  un  grave  sbaglio  preso  nella  Biblioteca  del- 
»  FHaym  accresciuta,  ove  si  cita  duplicatamente 
»  quest'  opera,  attribuendola  a  due  autori,  cio^ 
»  al  del  Rosso f  che  n'  è  il  vero  autore,  ed  al 
»  Gamucci,  che,  come  s' è  detto,  non  è  che 
)ì  semplice  editore,  confessando  di  averla  sol- 
»  tanto  scrìtta  sotto  la  dettatura  di  esso  Paolo 
n  del  Rosso.  Anzi  là  dove  V  Huym  P attribuisce 
ìì  a  quest^ ultimo,  sbaglia  inoltre  Panno,  ponen- 
»  dovi  il  i535  iu  vece  del  i545  )»  (Poggiali), 
Et  stato  Paolo  del  Rosso  scrittore  di  altre  ope- 
^^|Ml^e  merita  d' essere  spezialmente  ricordato 
^^^^^Vòema  in  terza  rima,  inlitokito  La  Fisica  ; 


Parigi,  f^oirrier,  1678^  in  8.%  eoo  Aooolm- 
ni  di  Iacopo  Corbinelli.  Fu  dalT  Autore  con- 
posto  quando  per  la  libertà  della  patria  laogoin 
in  una  prigione  in  Firenze.  Se  arìda  oe  rioce 
b  lettura  oggidì,  pregevole  però  rìmaoe,  consi- 
derando come  r  autore  abbia  saputo  vincere  le 
difficoltà  della  espressione  e  della  veraficaiioot 

1 620.  G'jé.  ROTA,  JBerardinOj  So- 
netti in  morte  della  signora  Portia  Ci- 
pece,  sua  moglie.  Napoli,  Mattia  Caocer, 
del  mese  di  Marzo,  1 56o,  in  4-^  Horo, 

Ha  il  registro  da  A.  a  GG,  tutti  duerni. 

Sono  i  Sonetti  preceduti  da  una  dedicnioiM 
di  Scipione  jimmirato  ad  Annibal  Caro,  al  qot- 
le  scrive  d^  averne  fetto  imprimere  cento  copit 
soltanto  per  donarne  agli  amici  quasi  per  km 
saggio.  Dopo  i  Sonetti  seguono  le  Ajonotaziom 
deir  Ammirato,  indirizzate  alP  Accademia  de* 
Trasformati  a  Lecce,  sotto  il  nome  di  Pompeo 
de'  Paladini  Accademico  Trasformato. 

1621.  g-j4.  —  Egloghe  pescato* 
RIE.  Napoli,  Gio.  Maria  Scotto,  i56o^ 
in  8.^ 

Opuscolo  di  carte  47  numerate ^  compreso^ 
il  frontispizio. 

Prima  cdiz.,  dalP  Ammirato  dedicata  a  Gio^ 
Francesco  Mormile,  con  lettera  di  Napoli,  dir 
di  Luglio  1 56o.  £  tutta  in  carattere  corsiva  f« 
ristampò  in  Napoli,  Nicolò  Naso,  1 7:10,  òi  ia<* 

1G22.  G'y4,  —  Sonetti,  Canzoni, 
con  r  Egloghe  Pescatorie  ec,  Ven.,  Gabr. 
Giolito,  1 567,  in  8.^ 

Carte  11  in  principio,  senza  numeri,  Sef^Wh 
nojacciate  207  numerate,  indi  carte  2  seia^ 
numeri,  la  seconda  delle  quali  è  bianca,  Id 
Kgloghe  hanno  nuovo  frontispizio  e  la  diM 
1 566;  sonofrkcciate  98  numerate,  edue  carft 
infine  con  registro,  Errata  e  stemma. 

Ebbe  cura  di  questa  edizione  Dionigi  Jt^ 
nagi,  che  la  dedicò  a  Gio.  Girolamo  Arquavirar 
duca  d''Atri,  con  lettera  tli  F^t  netta,  a  xxri  di 
Marzo  1 067,  al  quale  scrive,  che  il  Rota  è  slal^ 
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ierfatore  delle  regole  della  liogua  si  religio- 
xmtnity  che  se  elle  fossero  perdute  si  potrei^ 
vo  di  nuovo  perfettamente  cavar  da  lui, 

1 6a3.  G'jé.  —  Poesie.  Napoli,  Giii- 
ppe  Cacchi  delT  Aquila,  1672,  in  4-^ 

Di  questa  molto  rara  ediz.  ebbe  cura  PAutore 
edesimo  (  che  morì  nel  i575,  di  anni  66  ),  e 
olii  componimenti  delli  già  pubblicati  tra- 
landò,  altri  nuovamente  vi  aggiunse.  Qoe- 
I  seguì  fiedelmente  V  editore  della  ristampa 
ignente,  soggiungendo  il  di  più  che  nelle  pre- 
edeoti  si  rìtroTaya. 

1624.  G'jé.  —  Poesie,  con  le  Anno- 
noDÌ  di  Scipiime  Ammirato  sopra  alcuni 
ioDetti.  Napoli,  Muzi,  1726,  voi.  2  in 
i^  Con  Ritratto. 

b  Fr.  8  a  la.  Caul.  Molini  ix.  Vi  tono  eieinplari  in 
Qn  frande. 

Oltima  ediz.,  procurata  da  Lionardo  de  Tur- 
%àiQ  \à  dedica  a  don  Niccolò  Gallio  de^Du- 
di  di  Alvito,  con  lettera  da  Napoliy  a'  xr  di 
K^^gio  1736.  £  la  Raccolta  più  compiuta  che 
Ésfiitta  delle  rime  volgari  e  latine  del  Rota; 
iciie  però  non  rende  meno  ricercate  le  sopracci- 
^  antiche  edizioni. 

1625.  P'i.  RUCELLAI,  Giopan- 
i(,La  Rosmunda,  Tragedia.  Siena,  Mi- 
eU  Agnolo  di  Bartolommeo,  i525,  in 
l*  jissai  rara. 

GiLllolinì  Lire  ii. 

Si  giudica  prima  ed  originale  edizione.  Fu  ri- 
tanpata  in  p^eneùa^  Zoppino^  1 528,  in  8.**  (di 
Me  a4  non  numerate),  con  dedicazione  dello 
faoipatore  alli  virtuosi  giovani  Cangiato  et 
Upo  Accademici  Sanesiy  dicendo  che  la  tra- 
|Bfa  è  quasi  sorella  della  Sqfonisba  del  Tris- 
M.  Di  nuovo  fa  ristampata  per  lo  stesso  jÌop- 
FM9,  nd  1 53o,  in  8.*^,  con  dedicazione  agli  stessi. 
IcBO  intere  si  vuole  che  sieno  le  ristampe  fatte 
■AvRxe,  Giunti,  i568,  in  8.**;  e  iVi,  Giunti y 
iS^S,  m  8.*,  le  quali  però  sono  meglio  corrette. 

1626.  —  La  stessa.  Padova,  Corai- 
^  1728,  in  8.^  grande. 

^^  3  t  4-  ▼■  *ono  ewin|4.  in  Carta  romana. 


Ottima  edizione,  e  £itta  con  esattezza.  Yi  sono 
segnati  in  margine  i  versi  della  Tragedia,  onde 
agevolare  il  ritrovamento  delle  citazioni  ;  e  sono 
versi  1 3a5.  Stanno  al  fine  ristampate  le  dedica- 
torie delPediz.  di  Yenezia  1 538,e  delle  Giuntine 
sopraccitate. 

1627.  —  La  stessa,  con  Annotazioni. 
Londra,  Moore,  1779»  in  4*^  ^^  %- 

Lir«  6  a  8. 

Gli  esemplari  completi  debbono  avere  in 
fine  la  nota  degli  Associati,  in  carte  4* 

Di  questa  s&rzosa  edizione  ebbe  cura  Gio- 
vanni Favolerò  vicentino,  il  quale  la  volle  cor- 
redata di  un  bel  rame  analogo  alla  Tragedia, 
disegnato  da  Cipriani,  e  intagliato  da  Barto- 
lozzi. 

1628.  G'A.  —  L'Oreste,  Tragedia. 
Roma,  Stamp.  del  Chracas,  1 7  26,  in  8.^ 

Si  è  fetta  imprimere  dai  Convittori  del  Col- 
legio Clementinoycheh  rappresentarono  in  Ro- 
ma nel  Carnovale  delPanno  1726,  con  quel- 
le poche  mutazioni  giudicale  necessarie  per  ac- 
comodarla ad  un  picciolo  e  domestico  teatro.  E 
ristampa  della  prima  edizione  dataci  dal  Maifei 
nel  Teatro  Italiano,  1725,  e  poi  1746.  L'ar- 
gomento della  Tragedia  è  tolto  dalla  Ifigenia  in 
Tauri  di  Euripide^  e,  per  giudizio  delPeditore 
della  ristampa  fattane  nel  Teatro  antico  Italia- 
no (Livorno,  1786),  ove  si  togliessero  certe  co- 
se che  sono  d^  tempi  e  non  del  Poeta,  potreb- 
be onorare  anche  il  secolo  XF'III, 

1629.  p-/.  —  Opere  in  nn  volume 
raccolte  ec.  Padova,  Cornino,  1772,  in 
8.*'  Con  Ritratto. 

Lire  3.  Trotasì  in  Carta  Boa. 

Contiene  questa  Raccolta  la  Rosmunda,  VO- 
reste,  il  Poemetto  delle  Api,  xxoì' Oratone  lati- 
na a  papa  Adriano  YI,  ed  una  Lettera  a  Giù. 
Giorgio  Trissioo.  Alla  ristampa  di  Padova  il 
diligente  editore  Anonimo  prepose  pure  Notizie 
intorno  alla  Vita  delF  Autore  ed  alle  sue  Ope- 
re. Nella  Rosmunda  si  trova  la  voce  Acauco;^ 
LO  per  agnelletto  ,*  e  nelP  Oreste  sono 
BiMfiMBRO  per  doppie  membra,  iiivbti 
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gelarey  ridurre  a  i^lro,  maucaDti  nel  Vocabo- 
'  lario. 

i63o.  A'i.  RUSCELLI,  Girolamo. 

L^  Alberti  citò  questo  scrittore  colla  seguente 
postilla  :  Si  MHferie  che  il  Ruscelli  corresse  o 
illustrò  moki  scrittori;  e  sebbene  non  ha  seni" 
pre  fasulla  a  un  modo  ossenfotay  ne  setnpre 
cnlta^  è  però  sempre  purgata^  nervosa  e  sictt- 
ra,  dice  il  Lombardelli  ne*  suoi  Fonti  Tosca- 
ni. Noi  abbiamo  veduto  alP  art.  Franzesi  (fra  i 
Testi  di  Lingua)  cbe  venne  alcuna  volta  citato 
dai  Vocabolaristi  per  mero  equivoco.  Ben  di- 
versamente dair  Alberti  e  <lal  Lombardelli  giu- 
dicò dello  stile  del  Ruscelli  il  Castelvetro,  il  cui 
severo  parere  leggesi  nelle  Opere  varie  ec.^ 
Berna  {Milano)^  1727,  in  4.%  a  e,  loG. 

1 63 1 .  c^.  RUSCONI,  Gio.  Anio- 
nioj  Deli/Architettura  secondo  i  pre- 
fetti di  Vilnivio  ec.j,  Libri  dicci.  Venezia, 
Giolito,  1 590,  in  foglio.  Con  figure. 

In  Fr.  Crerenna  3a.  Vend.  Pinelli  ScelL  11.  Cat.  Mo- 
linj  Paoli  43. 

In  principio  carte  6.  Jrontispitio  in  mezzo 
a  beir  intaglio  in  legno,  dedicatoria,  Lettera 
a' Lettori,  e  due  indici,  il  primo  delle  cose  no^ 
tubili,  il  secondo  delle  figure.  Alfine  En-ata. 

GifK  Gi>lito,  il  giovine,  la  dedica  a  Fran- 
cesco di  Monlefellro,  dura  VI  d**  Urbino,  con 
lettera  di  f^etieùa^  i ."  di  Agosto  1 690.  »>  Coq 
Il  tutto  die  r  Autore  sia  stato  rapito  dalla  morte 
»  prima  di  dare  a  qucst^  opera  T  ultima  mano, 
»  mi  sembra  cb^  essa  sia  itene  s(TÌtta.  Poche  no- 
»  tizie  di  questo  letterato  si  hanno.  Parla  con 
I)  lode  di  lui  il  march.  Poleni  nelle  sue  Eserrì- 
»  Lìzioni  sopra  Vitruvio  »  {Cohmbo). 

Si  ristampò  in  Venezia,  JMcolini,  iCGo,  in 

fiyglio:  e  v'  hanno  esemplari  colla  data  di  F^e- 

nezia^  Falvascnse,  iGGo,  in  foglio,  L'^edìzione 

«*  sempre  una  sola,  ma  col  frontispiuo  cambbto 

e  con  qualche  Tariazione  al  line. 

i632.  CH}.  SACROBOSCO,  Gio- 
ionni,.  La  Sfera,  tradotta  da  Pierviccn- 
7X)  Dante  de'  Rinaldi,  con  .Vnnotazioni.  Fi- 
renze, Giunti,  1571,  in  f\,^ 


Carte  G  in  principio^  ed  olJinemKa'etm 
Errata,  e  verso  V  impresa  deGiun/ti      1  /     | 

ìì  Piervicenzo  era  avolo  palerao  di  Sgiétnot 
ìì  Danti,  A  questo  suo  avulo  era  stolto  ifoposUi 
((  il  soprannome  di  Dante ^  perch'era  oom  moi- 
ìì  to  dotto  e  di  acutissimo  mgegDQi  quan  che 
u  s^avvkioasse  io  perspicacia  di  mefite  e  wli* 
})  tii  di  dottrina  a  quet  divino  poeti.  Ed  avfpdp 
u  egli  avuta  una  figliuola,  per  none  Xeodon, 
I)  celebre  nelle  lettere,  ed  un  figliuolo  rhÌMnita 
M  Giulio,  di  molto  ingegno  ancx)r  eiso^  il  non 
M  di  Dante  passò  nella  famiglia  di  Lai,  a  And 
))  furono  chiamali  i  suoi  disoeodeoti  v'(G»- 
lombo), 

j633.  g-a.  SALLUSTIO,  tnuloii» 
da  Lelio  Garani.  Fir.,  Torrentioo,  1 55», 
in  8."  Raro. 

Lire  5  a  C 

Facciate  aSi  numerate,  oltre  ao  nwi»»- 
merate  in  principio,  ov^  è  P  Indice.  A  terp 
deir  ultima  è  f  Errata,  ed  in  altra  la  dolati 
ristretto  del  Privilegio. 


Non  meno  rara  di  quest^ediz.  si  è  aoarii 
pa  di  F'enezia,  Giovanni  Griffio^  i556v«S.' 
Purgata  favella,  ma  largo  volgarizsineato^^ 
nella  spiegazione  del  testo  poco  sicuro. 

1634.  G^A.  SAN  MARTINO  (di) 
e  YiscuE,  Matteo^  Le  Osservazioni 
grammaticali  e  poetiche  della  lingua  ilali^ 
na.  Roma,  Valerio  e  Luigi  Dorico,  1 555, 
in  8.^ 

Farciate  a^  5  numerate,  compresovi  ilfirofr 
fispizio.  ^ellafixcc.  ri/\ft  sta  f  Errala. 

Anche  questo  scrittore,  eh'  era  PieaounteK« 
nelb  dedicazione  ad  Alessandro  Cardinal  Fitf^ 
nese  si  mostra  alieno  dal  giurdix;  in  verità  ótt*vh 
autori  toscani,  e  »  (a  scudo  alle  sue  Ossene 
I)  zioni  (  scrive  Apostolo  Zeno  )  dicendo,  rb* 
>i  quando  esse  sieno  accompagnate  da  amà0 
ìì  studio,  giovano  a  dar  perfezione  ad  ogni  aàat 
ìi  zà,  più  che  il  natid  sito  di  ({ualunque  n^^ 
ì\  nasse».  La  miglior  parte  però  di  questo  libn» 
risguarda  lo  Osservazioni  poetiche,  spezialairt'^ 
latte  inlorno  al  Petrarca. 
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SCARUFFl,  Gasparo, 
or  po'  &re  ragione  et  concordan- 
5  fai^iento  ec.  Reggio,  Herco- 
oli,  1582,  ia  loglio. 


ìj  iniagUato  in  renne  con  tre 
wn  disegno,  parla:  U  Alitonfo  di 
•  Sduroffi  Reggiano  per  fiire  ragione 
mtt  <r  oro  e  d*  argento  3  che  servirà 
ile  tanto  per  provedere  a  gK  infiniti 
nre  et  guastare  monete  3  quanto  per 
li  aorte  di  pagamenti,  et  ridurre  anco 
ì^  ad  una  sola  moneta.  In  Reggio, 
mo  Rartoli,  m.d.lxxxu.  Gun  Licenza 
1.  Seguono  carte  4  con  la  Licenza, 
ì  Mmpatore'y  dedicatione  delP  Au- 
fimso  Estense  Tassoni;  indi  una 
a.  Comincia  poi  il  registro  A  e  B 
^er ognuno;  indi  due  carte  con  Ta- 
C  di  carte  :k'^  e  tra  P  una  e  V  altra 
U  Tarijffky  indi  D  ah  di  carte  6 
t  e  colVuUùna  carta  bianca.  Segue 
Tvo^ontispizio:  Breve  instrultioae 
scorso  &tto  dal  Mag.  M.  Gasparo 
r  r^olare  le  cose  delli  danari.  In 
'  Herooliano  Bartdi,  m.d.lxxiu,  cfm 
wAdi  CUT,  6,  e  B  di  car,  f .  Questo 
ra  nella  sottoscrizione  II  Prospero, 
ile  termina  Papera  con  alcune  Ot-- 
ospero  ai  Lettori. 

bella  e  rara.  Il  Tiraboschi  nella  Bi- 
mescy  scrrv'e,  che  >»  benché  V  Opera 
niiB,  dopo  le  più  recenti  scoperte, 
1  ooosiderarsi  come  molto  utile  in  tal 
ssa  è  nondimeno  da  aversi  in  gran 
OD  solo  per  la  rarità  del P  edizione, 
perchè  sempre  debbono  esaiuinarsi 
none  i  primi  passi  che  nelle  scienze 
e  i  mezzi  eoa  cui  esse  si  vanno  pcH- 
ò  M  ;  e  potea  aggiugnere  perdi»  lo 
tato  il  primo  a  progettare  il  cxjrso  di 
tMietB. 

D.  B.  SENECA,  Lettere, 
laliano  da  Ànnibal  Caro.  Vine- 
i,  1802,  in  4-° 

Car.  gr.,  e  sei  in  Cai*,  turcliina  inglese. 

queste  Lettere  per  la  [>rima  volta 
hnistro.  anteponendovi  un  buon  Di- 


scorao,  ma  ri  vestito  di  crusche  voli  svenevolez- 
ze. Altra  Lettera,  cioè  la  x.xxi,  pubblicò  poi  Giu^ 
Ho  Bernard.  Tomitano^  in  Trevigi^  1820,  in 
4.**;  edin  acorretta,  e  poi  rìfetta  con  emendazio- 
ui  in  f^enezia.  Tipografia  d'Ahisopoli,  1821, 
m  4*^  Ma  ehi  assicura  che  questi  volgarizzamenti 
siano  di  Annibal  Caro?  11  ras.  da  cui  furono 
tolti  non  è  autografo,  e  credesi  di  mano  di  Giam- 
battista Cara,  nipote  di  Annibale. 

1637.  —  Le  stesse.  MilaDO,  Class. 
liaL,  1838,  in  S.'^ 

Nitida  ristampa,  col  testo  latino  a  fronte  e 
con  illustrazioni^  Essendo  io  stato  possessore 
deir  originale  ms.,  contenente  maggior  numero 
di  queste  Lettere  volgarizzate  (ora  passato  nella 
Bibl.  Imper.  a  Vienna),  duolmi  che  ciò  non  sia»i 
risaputo  dair  anonimo  editore  di  Milano,  essen- 
dogli mancata  occasione  dì  dare  e  maggior  co- 
pia di  lettere  e  più  sicura  lezione. 

i(J38.  p-i.  —  Dell'Ira,  Libri  Ire, 
trad.  da  Francesco  Serdonati.  Padova, 
Pasquali,  iSGg,  in  4-^ 

Carte  4  in  principio  :  seguono  carte  5  f  mi- 
meratey  ed  una  carta  con  Errata  aljine. 


D  traduttore  dedica  questa  pregiatissima  viH*- 
sione  a  don  Ferrante  Orsino,  eoo  lettera  di  /\i- 
^  doiHlf  MiS  Maggio  1669.  L^Hayro  e  PArge- 
lati  registrano  una  seconda  edizione  bellissima 
con  aggiunta  di  alcune  Epistole  di  S.  Paolo  a 
Seneca,  e  di  Seneca  a  S.  Paolo^  per  Giacomo 
Solaro  ,•  Grenova,  Pavoni,  1 606,  in  8.** 

1639.  c-^.  SENOFONTE,  L'E- 
conomia, trad.  da  Aless.  Piccoloraini.  Ve- 
nera, al  Segno  del  Pozzo,  1 54o,  in  8." 

Carte  56  numerate.  La  data  injine  è  ras): 
Per  Gomin  de  Tridino  de  Monferrato  Molli  An- 
ni del  Signor  mdzl. 

£  traduzione  delP  età  giovanile  del  Piccolo- 
mini,  sotto  nome  dello  Stordito  intronato^  ed  è 
fatta  con  molta  attenzione  allo  stile.  £  de<licata 
a  Frasia  Pfacidì  de^  Tenturìni.  con  lettera  da 
Lucignanadi  yaldassoyde'ft  Gennaro  i538. 

1640.  G'A.  —  Le  Guerre  de' Gre- 
ci, tradtiz.  di  Francesco  di 
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Ven.,  Senza  nome  di  stampatore,   i55o, 
in  4.° 

Lire  la  a  i5. 

Cor,  8  sema  numeri^  nella  terza  delle  quali 
è  un  bel  ritratto  di  Giovanni,  padre  del  duca 
Cosimo  I de' Medici,  morto  d'anni  28.  Seguo- 
no  carte  aoa  numerate,  e  injine  una  Aotu 
tie'  luoghi  Jallati  nella  traduzione  di  Lodovico 
Domcniclìi,  contenuta  in  carte  4  sentu  nume-- 
ri.  La  edizione^  che  porta  la  data  di  Venezia, 
Giolito,  1562,  in  4.%  non  è  che  la  presente,  a 
riserva  deljrontispizio,  della  tasKìla  delle  ma- 
terie e  della  lista  degli  errori  posta  alfine. 

Bella  e  rara  cdiz.  in  carattere  corsivo,  meno 
conosciuta,  scrive  il  Zeno,  di  quello  che  meri- 
ta. Ha  due  dedicatorie  dello  Strozzi  :  una  alla 
glnriosa  memoria  di  Gfowmni  de' Medici^  ed 
una  a  Luigi  Ardinghelli,  vescovo  di  Fossombro- 
ne,  in  cui  fa  un  belP  elogio  del  valor  militare  del 
Medici  surriferito.  Questa  stessa  o[)era  erasi  tra- 
dotta  da  Lodovico  Domenichi ,  e  per  la  prima 
volta  pubblicata  in  F'enezia,  i548,  in  8.**  5  ma 
lo  Strozzi  ha  posto  al  fine  del  suo  lavoro  la  nota 
di  t44  luoghi Jallati  o  per  avere  il  Domenichi 
avuto  el  latino  mal  tradottOn  o  per  avere  avuto 
fretta^  et  aver  voluto  andar  innanzi  a  gli  al- 
tri; e  per  non  aver  avertilo,  in  alcuni  luoghi 
lascia  molte  parole,  et  alcune  non  n*  espone 
con  quella  diligenza  che  si  poteva. 

1 64 1 .  G-y4.  —  Le  Opere,  tradotte  dal 
greco  da  Marc'  Antonio  Gandinì.  Venezia, 
Pietro  Dusincllo,  i588,  in  4-*' 

Il  Jrontispizio  è  intagliato  in  rame,  ed  ha 
verso  rindice  delle  Opere  di  Senofonte.  //  tra- 
duttore dedica  il  libro  ai  doge  Pasquale  Cico- 
gna. Sono  car.  a 4  preliminari  non  numerate, 
Segwmo  car.  378  numerate,  ed  al  fine  car.  i\ 
senza  numeri,  contenenti  /*  Indice  copiosissimo 
di  tutte  le  cose  notabili  ec. 

Nel  Proemio  a'  Lettori  il  Gandini  espone 
d'avere  attentamente  considerato  le  interpreta- 
zioni delle  Opere  varie  <li  Senofonte,  fatte  piima 
di  lui  dal  Poggio,  dal  Domenichi,  dallo  Strozzi, 
I  quali  autori,  soggiugne,  mi  lianno  dato  anzi 
ardire  die  no  a  tradurre  Sennfimte  dofxt  loro . . . 
ne  mi  sia  attribuito  a  temerità  se  ardisco  glo- 


riarmi che  nella  mia  traduzione . . .  laJUkkà 
et  lafiicilità  del  pari  camminano^  perchè  in»- 
na  fiUica  ho  risparmiato  acciò  li  ctmeeUi  ed 
c/darissimo  filosofò  compariscano  neUa  nostra 
favella  schietti,  aperti  e  non  punto  aUenUL  S 
è  questo  lavoro  riprodotto  poi  io  Verona^  Bth 
tnanziniy  lyZG-Zy,  Parti  tre  in  ^.%cx}\lkgmÈk 
della  versione  di  Gemisto  Pletone  filila  da  Jk^ 
tonio  Dalla  Bona.  Delle  sole  ^rie  Grechi  s 
fece  una  ristampa  in  Milano^  SonzognOj  iSai 
in  8.*' 

1642.  c^.  SERDONATI,  Frtmu^ 
sco^  De'  Fatti  d'  Arme  de*  Bomaoì,  Li- 
bri in.  Ven,,  Z'Jetti  e  Camp,  {mainfr^ 
ne  Cristoforo  Zanetti),  1572,  in  4-^ 

Lire  3  a  4*  * 

Carte  8  senza  numeri^  seguono  face.  171 
numerate,  ed  alfine  la  Tauola  in  carte  3  imi, 
numerate. 

Dotta  fatica,  dalPAutore  dedicata  a  dea  Gio- 
vanni d^Austria,  con  lettera  di  Feneùa,  de* li 
Settembre  iSji.  Sono  i  Falli  raccolti  daT* 
Livio,  Plutarco,  Dione,  Macrobio  ce. 

1643.  G'A,  —  Vita  e  Fatti  fi» 
ccnzo  Vili,  papa  CCXVI  ec.  itìm 
Ferrano,  1829,  in  8.° 

Lire  i.3o. 

•Sta  aggiunta  a  quest'  edizione  anche  VOft' 
retta  Dell'  ordine  di  leggere  gli  scrillori  defc 
Storia  romana  di  Pietro  Angeli  da  BargB,ybtff 
volgare  dallo  stesso  Serdonati, 

Il  prezioso  autografo  manoscritto,  da  coivcuBe 
tolta  e  pubblicata  per  la  prima  volta  questa  Viti 
iV  Innocenzo  Vili,  ronservavasi  nelP  ardnn» 
della  famiglia  Cibo  in  Mussa,  e  passò  poi  io  po- 
prietà  deir  editore,  il  quale  ne  fece  genero» 
dono  all'  1.  R.  Biblioteca  di  Brera. 

Il  Serdonati  ci  ha  anche  dato  la  bella  tct- 
sione  della  Esortazione  del  card.  Baronio  alls 
Repubblica  di  f^enezia  ec.  (  F",  Barotito,  Hvm. 
I  a/(  4  )  ^  u"  Opuscolo  :  De'  vantaggi  dM  f^ 
gliarsi  da*  Capitani  di  guerra  contra  i  ii«*ttf 
superiori  di  cavalleria  :  Roma,  i  Co 8,  in  ^."(V. 
Cinelli,  Hibl.  yolante;Qp^.  anche  Or 4Zioiii,N- 
ifl^9).  Di  un  Ragionamento  del  Serdonati  f" 
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— hwti  d^  7iire/u,  che  «erbati  in  un  Codice 
d  Mook)  XTl  nella  Bìbl.  del  He  b  Parì^,  dìi 
■ET— fl""  il  proli  Harsand  ifiod.  mts.,  e.  i8oj. 

1644.  SERLIO,  Sebastiano. 

I^pubblicauone  (Me  Opere  di  qneit' illustre 
IrdBletto  bdognese,  diilrìbuite  in  «ette  Libri, 
i  Mata  bua  con  ordine  rapovotto,  essendoti  co- 
nnato dal  Quarto  Libro,  cui  tenoe  dietro  il 
libro  terzo  ec.  ;  oltre  a  che  le  stampe  si  esegui- 
rono ara  in  Venmia,  ora  in  Parigi,  ora  in  Lio- 
Hjòttà  Delle (juali  1'  Autore  (cbe  condusse  vita 
naipre  girovaga)  si  ritrovava.  Per  conoscere 
parlitamente  le  più  antiche  e  rare  ediiiooì  è  op- 
portuno ricorrere  al  Zeno,  nelle  Nate  al  Fon~ 
laRÓii,  al  Faaluui,  negli  ScriUori  Bolognttiy  al 
Qcognara,  nel  Catalngn  de' Libri  (Torte,  al- 
Elogio  del  Serlio,  del  march.  Amorini,  puh- 
blkato  in  Bologna  nel  1 8  3  5,  ma  anche  dopo 
hiUo  dò  resterà  a  desiderare  che  si  lulgano 
dobbu  e  mcertcue.  lo  registro  la  sob  edizione 
■tgueote  per  essere  maneBgevole  e  la  più  in- 

m. 

i645-   e--/-  —  Tutte   l'  opere 

t' ARCHITETTURA  ET  PROSPETTIVA,  di- 
1ÌK  ÌD  selle  Libri  ec.  Venezia,  Giacomo 
4c  FraDreschi,  1619,  io  4-"  ^^q  fìgum 

ftecerfe  io  rferficatoriorfiLodovico  Roncone 
•  Frarteesoì  Senese,  in  data  di  Vicenza  il  ir 
d'Aprile  158^.  Seguono  poi  un  Sonetto  del 
toùeoae;  un  Discorso  di  Gio.  Dooicnico  Sca- 
Waà,  padre  del  celebre  Arciàlello  Ficentei; 
•th>  Sonetto  di  Uarco  Stecchini;»^  un  Indice 
apioritsimo,m  cuiion/>Jrammischiati  i  Pareri 
4  Vicenlio  Scamozii  Architetto  ec.  (non  sem- 
lU  ùl  Serlia/avnrevoliy,  ejinalmenle  altro  Di- 
Mwto  di  Gio.  Domenico  Sramuzzi  er.,  il  quale 
tifpure  nomina  mai  il  Serlio,  A  queste  pre- 
mette tengono  dietro  i  Libri  Vlt  del  Serliii, 
tittamo  de'ijuali  ha  particolar  Jrontispiiio, 
ma  atipia  con  la  indicaùime  di  Venezia,  nel 
1619,  benti  con  quest'altra  di  Vicenza,  per  la- 
«■0  de  Franceachi,  1 6 1 8  ;  e  talora  seni.'  anno. 

E  riatampa  di  un''  edizione,  meno  però  co- 
|iua,  Odia  in  f^encMa,  Hredi  di  Francesco 
i^FrwKefchi,  iGuo,  in  4.°,  ed  ha  le  slesse 
bnle^ se  non  che  sono  molto  più  logore.  Questa 
nHamiia  riesce  utile  e  comoda  ìiglì  iirtistij  ma  è 


eseguita  contro  la  volontà  del  Serlio,  i)  quale 
desiderava  che  tutte  le  sue  edizioni  sì  Eicesscni 
non  in  4-*  ma  invoglio,  eoo  intagli  di  artisti 
intelligenti  e  di  gusto,  come  fu,  tra  gli  altri,  il 
Uarcolini  nei  Libri  del  Serlio  dati  a  luce  in 
Venezia  negli  anni  i5^j,i5^o,i5/t/[, injoglio. 
La  elocuzione  dell'Autore  è  tollei'ahile,  e,  quoti- 
la alle  teoriche  deirartc,  non  va  disgiunto  il  Ser- 
lio dal  Palladio,  dal  Rusconi,  dal  Bamzzi  da 
Vignola,  dal  Gatanco,  scrittori  del  secolo  XVI, 
a  suo  luogo  qui  registrati. 

1646.  G-A.  SFORZA,  Isabella, 
Della  vera  tran4]uillità  dell'  animo.  Vinr- 
gia,  ìd  casa  de' lìgliuolì  di  Aldo,  i544) 
in  4" 

Carle  53,  compresavi  ^ultima  eoWdneora 
Aldina.  E  per  errore  numerata  5a  la  carta 
5 1  ;  dal  che  nacque  che  Renouard  ricordò  il  li- 
bro in  carte  55.  A'i  sono  esemplari,  ne'quaìi 
V errore  è  eorreUo. 

Bella  Operetta,  di  cui  si  fece  editore  Ortensio 
Landò,  dedicandola  a  Oiho  Truiw,  vescovo  di 
Augusta,  con  lettera  di  Finegia,  olii  i  di  Mag- 
gia, dei xt.1'11.  sottoscritta//  Tranquilki.Mc:- 
nouar'l  scrive  eh'  è  sottoscrìtta  snus  le  nom  sup- 
pose de  Tranquillo.  Non  nome  supposto,  ma 
dovea  dire  nome  accademica.  Isabella  (a  carie 
36)  ricorda  il  Duca  di  Milano  Francesco  Sforzn 
Parente  et  Signor  mio  honorando.  Raccoman- 
da il  Landò  che  >i  Icf^  questo  libretto  con  at- 
lenùone,  che  si  vedrà  quanlopotta  ncgUstU' 
di  delle  buone  lettere  il  sesso  jèminile,  purché 
vi  si  applichi  e  purché  vi  si  eserciti. 

1647.  «--*■  SIMEONI,  Gabriello. 
Satire  alla  berniesca  ec.  Turino,  Martino 
Gravotto,  i54j),  'i*  4-° 

Aon  ha  numerai..,  ma  registro  a,  h,  duernii 
e,  terno f  e,  f,  g,  h,  duerni;  i,  temo;  k.  duerno: 
\  terno.  L'ultima  carta  è  bianca.  I^elfronti- 
spitio  è  Vanno  soltanto,  ed  infine  lodata:  In 
Turino  prò  Martino  Cramiltn,  miìxmx. 

Oltre  alle  Satire,  sono  altre  Rime  varie,  e 
verso  il  fine  stanno  le  liccniiosc  Jiiine  et  Con- 
cetti uillanescid  d'Jineto  l'astore  cont/iosti  per 
la  Tullia  del  Tantcra.  Il  Simcouì,  sT 
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Firenee  sua  patria,  e  che  lucnù  sempre  vila  tu- 
imiluiosii  ed  eiTanle,  fece  imprimere  (jufìBlo  H- 
l)i'o  in  Torino,  durante  il  suo  s<.)ggiomo  in  que- 
sta città,  e  lo  dedicò  al  Re  di  Francia  Arrigo  se- 
condo. Nominò  le  Satire  alla  bcmiescaf  come 
Pietro  Nelli,  senese,  aveva  appellate  le  sue  al- 
ia carlona .  Il  Ginguené  ha  dato  uo'  anali- 
si di  queste  Satire,  ed  il  Salfi.  suo  continuato- 
re, ha  dato  quella  del  poemetto  villanesoo  per 
la  Tonia  del  Tantera^  ch^  è  nella  presente  edì* 
siooe  corredato  di  note  marginali  per  ispiegare 
alcune  voci  o  gerghi  de'  campagnuoli  (*). 

1648.  c-o.  SIRIGATTI,  Lorenzo^ 
La  Pràtica  di  Prospeiliva.  Veuaia, 
Franceschi,  iSgG,  in  foglio.  Con  figure. 

Lire  i5  a  ao. 

Carte  4  w  principio^  segue  il  Libro  Primo 
in  carte  43  numerate^  con  loro  spiegazioni,  ed 
alfine  una  carta  con  impresa  e  data.  Il  Libro 
StjTondo  non  contiene  che  sole  figure  dal  num. 
43  «^  num,  65.  Il  frontispizio  di  questo  secon- 
do  Libro  è  compreso  ancor  esso  nella  nume- 
razione delle  tusfole, 

»  Se  questo  Trattato  non  è  uno  de^  più  con- 
»  siderabili  che  noi  abbiamo  in  tal  materia,  lia 
»  nonpertanto  il  pregio  d' essere  disteso  in  buo- 
1)  na  favella  »  {Colombo),  Belli  sono  gP  intagli 
di  ambedue  i  fronlispizii,  e  magnifica  T edizione. 

1649.  p-/.  SODERINI,  Giomni^ei- 

(*)  Altro  letterario  hvom,  «'tie  pnò  rendere  benemerito 
il  Simeoni  delh  sua  lingua  nativa,  ii  è  la  rer^itne  dalfrau* 
ce^  dei  libri  seguenti  di  Guglielmo  Chout:  Discorso  della 
Religione  aniica  rie'Bomani  -  Discorso  sopra  la  tuistror- 
metazione  e  disciplina  militare  de''  Romani  -  De*  Ragni 
et  esercita  antichi  de"  Greci  e  ih*  Romani  i  Lione,  iSoii'/- 
lio,  1559,  in  Jbglioi  magnifica  edizionu  ornata  di  figure, 
che  coDsenra  un  posto  distinto  ne* gnbìnettì  de*  curiosi,  e 
a  caro  presso  iti  paga,  ma  che  (  quanto  all'arudiaione  ), 
notò  Apostolo  Zeno,  è  libro  da  ronsultar>i  con  riserva.  O- 
gni  DiitcorM)  La  sua  numerazione  a  parte.  Lo  stampato- 
re  Guglielmo  RoìhIUo  cosà  dà  principio  alla  detlicazio- 
ne  che  h  del  primo  discorso  a  Caterina  de'  Sfedici,  re- 
gina di  Francia:  »  La  purità  e  dolcezza  della  lingua  to» 
»  srana  pare  che  ^a  di  presento,  Cristianissima  Reina,  sa- 
*>  liu  in  tanto  pregio,  che  dopo  la  gretta  e  b  latina,  ì  To- 
»>  (cani  medesimi  studiandola,  s^inpe^nano  ogni  giorno  dì 
*  renderla  più  bella,  i  letterati   stranieri  P  ammirano,  e 
»-  (come  hanno  fatto  T  Ariosto,  il  Bembo  e  il  Sannazaro) 
»*  nei  loro  Mrrìtti  cercano  d*  imitarla  \  et  in  somma  non  si 
X  trova  naaione,  a  cui  non  piaccia  quasi  ogni  opera  eom- 
»•  posta  più  tosto  in  tuicaoO)  die  in  altra  lingua  ec.  ». 


forioj,  Trattato  di  Agncollnra.  Rr., 
(f iuseppe  Vigiani,  1 8 1 1 ,  in  4-'' 

Lire  5  a  6.  Trovasi  in  Carla  gr.  e  in  Carta  reale. 

Editore  di  cjuesta  bella  e  nitida  edtz.  è  stato 
il  dott.  Giuseppe  SarchianL  II  Trattato  fona 
la  prima  Parte  di  una  voluminosa  opera  del  So- 
dcrini,  che  autografa  si  conserva  nellai  Maglkèe- 
chiana  in  quattro  volumi  in  foglio,  ed  iu  cui  tro- 
vasi anche  la  Coltivazione  delle  F^iti^  di  già 
registrata  fra  i  Testi  di  lingua.  D  Codice  mede- 
simo contiene  nel  secondo  libro  altro  Tnttaiu 
intorno  agli  Orti  e  Giardini  ed  alla  loro  strìa' 
tura^  nel  terzo  un  Trattato  degli  jilbened» 
Frutti^  e  nel  quarto  un  Trattato  delle  Pecth 
re^  e  del  modo  di  governarle  ec  Alcuni  è' 
questi  si  pubblicarono  come  segue: 

Della  Culthra  degli  Orti  e  Giardini  j  FÌKO- 
ze,  Stamperia  del  G^lio,  i8i4)  iu  ^^ 

Trattato  degli  Arbori,  Parte  Prima^  Iti, 

181 85  in  4-" 

i65o.  c^.  SOFOCLE,  L'Edipo, 
volgarizzato  da  Bernardo  Segni.  Fìrbr^ 
Carli,  1 8 1 1 ,  in  8." 


Erasi  pubblicato  la  prima  volta  dietro  iHe 
Storie  del  Segni  nclP  edizione  di  Palermo^  Ba- 
petti,  1778,  m  4*^  La  ristampa  deesi  alle  core 
deir  ab.  Giatnbatista  Zannoni,  che  la  die  di 
miglior  lezione  senz'avere  conosciuta  Fedii,  (ii 
Palermo. 


I G5 1 .  —  Lo  slesso,  volgarizzato  h,    \ 
Oreatto  Giustiniano.  Vcn.,  Ziletti,  1 585, 
in  4.^ 

Tragedia,  che  venne  rappresentata  in  ViceD- 
za  nel  1 565  in  un  teatro  di  legno,  costrutto 
(b  Andrea  Palladio.  Lo  stile  è  nobile  e  Iq^ 
dro,  e  può  dirsi  il  Giustiniano  P  ultimo  sosteni- 
tore del  buon  gusto  di  scrivere  nel  finire  del 
secolo  XVL  Se  n'  hanno  varie  ristampe,  e  fu 
riprodotta  nel  Teatro  Italiano  antico^  Upcf^ 
no,  T78O;  e  Milano!  1808. 

iG52.  p-/.  —  Elkttra,  trad.  <b 
Cristoforo  Guidicciouì.  Lua.a,  Bcnedini, 
17/Ì7,  iu  4." 


SPE 


(477) 


SPI 


SEC.  X'VI. 


^i.pwMnisi  che  volgarisiaoiento.  Si 
il  1747  f^  1b  prima  volta. 

p-i.  SPERONI,  Sperone, 
Tragedia.  Yeoezia,  Yalgrisi, 
8.» 

9  numerate^  ed  una  alfine, 

p  medesimo  anno  i546  v^  ha  un^  e- 
Firenze^  pel  Donij  in  S.",  ed  allra 
&tla  da  Troiano  Navò  in  Venezia^ 
piena  zeppa  d' errori.  Il  Cìario^  edì- 
stampa  valgrisiana;  nel  dedicarla  a 
I  Martirano,  segretario  di  Carlo  V  in 
igna  non  solo  della  sfrenata  audacia 
)atore  anonimo,  ma  dopo  la  Tragedia 
Tori  grassi  commessi  nella  stampa 
ite  fiuta.  Preceduta  da  un  Giudìzio 
Vagedioy  atlribuito  da  alcuni  a  Bar^ 
mndcantiy  si  rislampò  poi  in  Lucca, 
,  1 55o,  I/I  8.* 

.  —  La  stessa,  con  altre  Com- 
rc.  Venezia,  Gio.  Alberti,  1697, 


m  principio^  seguono fiicciate  253 
ed  una  bianca  alfine. 

a  dell^  antecedente,  colP  aggiunta  del 
persona  di  Venere,  tratto  da  mincP 
'ocurata  da  Ingolfi)  de' Conti,  che  la 
iuca  Alfonso  d^  Este,  con  lettera  di 
u2i  a8  Luglio  1 597.  Tenne  rifiitta  in 
dair  Autore,  e  si  pubblicò  moderna- 
ì  sue  Opere  e  come  fu  stampala  e 
formata.  Gli  altri  Componimenti  to- 
poche  Poesìe,  xxxC  Apologia  della  Ca- 
\  Lezioni  in  difesa  della  medesima, 
e  dette  nelF  Accademia  dcgP  Infìam- 
x:olle  in  parte  dalla  sua  voce,  ed  in 
ìaoì  frammenti.  La  Canace  è  slata 
anche  nel  Teatro  Italiano  antico  ; 
786,  e  MiLj  1808,  dove  si  osservò, 
:  n'è  troppo  florido  e  dilicato,  e  che 
fiittavi  di  versi  con  rime  non  è  con- 
ila dignità  del  coturno. 

.  c^.  — Discorsi  della  Prece- 


denea  de'  Principi  e  della  Milizia.  Vene- 
zìa,  Alberti,  1 698,  in  4-** 

Ckrte  4  in  principio,  e  nel  fine  del  primo 
Discorso  una  carta  bianca.  Nel  firóntitpitio 
del  secondo  Discorso  è  la  data  ì  699,  indi  de» 
dicatoria.  /alfine  una  carta  bianca. 

Due  sono  questi  DisGorsi  :  nel  primo  (il  quale 
è  intero)  V  Autore  tratta  della  Precedenta  de* 
Principi;  e  nel  secondo  (che  non  fu  terminato) 
della  Milizia,  Ciascuno  di  essi  ha  numeraeione 
e  segnatura  propria,  di  modo  che  Tuno  potreb- 
be stare  senza  T  altro,  se  nel  frontispizio  del  pri- 
mo non  (osse  chóamato  anche  il  secondo. 

i656.  G'A.  —  Discorsi  circa  F  ac- 
quisto dell'  eloquenza  volgare.  MQano,  Ma- 
latesta,  1602,  in  4-*^ 

Carte  a  senza  numeri;  indifiacciaie  ^o. 

Prima  e  bella  edizione,  dedicata  al  card.  Fe- 
derico BoiTomeo  da  Ingolfo  de' Conti,  cop  ^let- 
tera di  Milano,  i.*  d^  Agosto  160 a.  »  Qoale 
»  scrittore,  e  quanto  accurato  anche  nel  &tto 
))  della  lingua  fosse  lo  Speroni,  il  diedero  a  di- 
})  vedere  gli  stessi  Accademici  della  Crusca,  i 
»  quali  ne  dtatxmo  nel  loroYocaboTàrro  ìDia" 
»  loghi  e  le  Ortnioni  n  (Colombo), 

1667.  f-^.y  SPINI,  Gherardo^  An- 
notazioni intomo  al  Trattato  delF Astro- 
labio e  del  PlanisGerio  universale  del  P. 
Ignazio  Danti.  Fir.,  Sermartelli,  1570, 
in  4.° 

In  principio,  Jrontispizio  e  dedicatoria,  com- 
presi nella  segnatura  e  nella  numerazione  an^- 
cor  essi.  Infine,  approvazione  e  replica  della 
data. 

i658.  G'A.  SPINO,  Pieiro,  Isto- 
RIA  della  Vita  e  fatti  di  Bartolomeo  Col- 
leoni.  Venezia,  Percaccino,  1 56g,  in  4-^ 
Con  ritratto. 

Carte  1 2,  ed  ima  con  gli  stemmi  della  fa- 
miglia, intagliati  in  rame;  seguono fiafCCy 
numerate,  ed  una  al  fine  con  registro* 


SEC.  XYI. 
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Edizione  in  caratteri  grandi  rotondi,  (ialf  Au- 
tore dedicata  alla  Comunità  di  Bergamo^  con 
lettera  Sen%a  data.  Ebbe  (ama  lo  Spino  di  scrit- 
tore fedele  e  diligente,  e  questa  sua  Vita  è  det- 
tata in  buona  favella.  Si  ristampò  in  Berga- 
moy  Santiniy  1753,  in  4«%  colla  giunta  dMm- 
portanti  Documenti  che  resero  la  ediz.  moder- 
na preferibile  alP  antica. 

1669.  ^"•^'  STAMPA.,  Gaspara^ 
Rime.  Venezia,  PiaceutUii,  1738,  in  8.^ 
Con  ritraiti. 

Lire  4*  ^ì  *oM>  esemplari  iiia|pii6d  in  fema  di  4.(0  gr^ 
ano  de*  quali  era  postcduto  dal  Tomiuno  di  Odeno. 

Questa  bella  ed  accurata  edizione,  fatta  per 
cura  di  Luisa  BergalU^  rende  inutile  il  citare 
la  prima  di  f^enetia,  1554?  in  8.**,  di  cui  pure 
s^  hanno  esemplari  impressi  in  Carta  grande.^ 
Ti  sono  aggiunte  Poesie  di  CollaWno  e  f^in- 
ciguerroj  conti  di  Collalto^  e  di  Baìdassare 
Stampa.  Nelle  Rime  di  Gaspara  è  pietà,  dol- 
cezza, ingenuità,  ed  ebbeix)  lodi  da  Benedetto 
Yarchi,  tra  gli  antichi,  da  Gasparo  Grozzi,  tra  i 
moderni. 

1 660.  c-o.  STATUTI,  Capitoli  e 
Consultazioni  dell'Ordine  de' Cavalieri  di 
Santo  Stefano.  Tir.,  Torrentino,  i56:2, 
in  foglio. 

Lire  6  a  7. 

Facciate  86,  oltre  sei  altre  non  numerata 
in  principio^  in  cui  sono  riportate  due  Bolle 
del  papa  Pio  If^.  Alfine  in  una  carta  isolata 
è  ripetuta  la  data,  ed  il  ristretto  de"  Pr  issile  gii; 
e  poi  con  nuovo  JrnntispÌ7ÀOy  e  sen%a  indicazio- 
ne di  pagine  (che  sono  otto)y  e  sema  nuovo  re- 
gistrOf  seguitano:  Priuilegia,  Facultates  et  In- 
dotta a  Pio  IIII  Pont.  Max.  Gonventui  et  Mili- 
tibus  Sancti  Stephani  concessa.  i56a. 

Si  ^  fetta  una  ristampa  con  le  Dichiaraiioni 
et  Additioni  per  lutto  l' anno  1 676  in  Firen^ 
%e,  Giunti,  1 577,  in  4<^;  altra  presso  i  medesi- 
mi, i  ScfSy  in  ^.^ 'j  ed  una  con  le  Additioni  or- 
dinate in  tempff  de'  granduchi  Cosimo  II  e 
Ferdinando  II;  Firenze,  Francesco  Onqfri, 
1 6G5,  in  4  ^  gr.,  che  ha  iljronlispizio  inciso  da 
CalloL  Secondo  il  Manni,  estensore  di  questi 
Statuti  è  stato  LcUio  Torelli  ;  ed  al  Colombo  ò 


sembrato  che  siano  scrìtti  con  proprieià  e  p^ 
rezza  di  lingua  non  ordinano, 

1661.  G-A.  —  della  Rdigioiif  4' 
Cavalieri  Gerosolimitani ,  tradotti  di  lati- 
no da  Fra  Paolo  Del  Rosso  ec.  Fiora* 
za.  Giunti,  1 567,  in  8.^ 

Carte  8  con  frontispizio  -  Dedicazimie  d 
G.  M.  Fra  Giovanni  de  f^aUettOj  scritta  ès 
F.  Honofrio  Acciaioli  -  Lettera  allo  stesso  Je^ 
ciaioli  di  Paolo  Del  Rosso  -  Breve  raccolto 
deir  origine  e  progressi  della  Religione  ce  - 
Tavola  delti  stabilimenti  o  Leggi  ec.  -  e 
Sonetto  di  Paolo  Del  Rosso  al  detto  Falletla. 
Seguono  Jacc.  4^4  numerate,  ed  una  Carta  k 
fine  con  registroy  stemma  Giuntino  e  data. 

Ho  veduto  un  belP  esemplare  di  questo  libn, 
che  nel  frontispizio  si  annunzia  Nuouamate 
statnpalo,  presso  il  cav.  Gìot anni  de  Lazan  in 
Padova.  £  da  registrarsi  siccome  lavoro  di  quel 
Paolo  Del  Rosso,  cui  dobbiamo  Opere  origlia- 
li) e  le  vers'oni  di  Svetonio,  e  d^ Aurelio  Vittori 
Parlando  egli  della  presente  versione  degli  Sta- 
tuti delPurdine  Gerosolimitano  scrìve,  che  fmo- 
no  compendiosamente  dettati,  essendo nutfjnif- 
menie  nostra  intentinne.  che  solo  davanti  a^nit^' 
stri  Stabilimenti  apparisca  delPorigine  di  ijut' 
sta  Religione  in  breve  quello^  di  che  è  stato 
copiosamente  trattato  in  un  suo  Dialogo  dal 
nostro  molto  illustre  e  reverendo  Comandato' 
re  (sic)  Cambiano,  oggi  Ambasciatore  in  So- 
ma per  detta  Religione  appresso  a  Sua  SaO' 
tità. 

1 662.  G'A.  STEFANO,  Carlo,  Se- 
minario, ViNETo,  Herbe  e  Fiori  ^«^ 
traduz.  di  Pietro  Lauro.  Ven.,  Valgrisio, 
1 545,  in  8.*^  Raro. 

Lire  4  >  5* 

Hanno  frontispizio  e  numerazione  a  patir- 
li Seminario  è  di  cuìie  67,  tavola  in  cortesi 
ed  una  collo  stenvna  ;  il  Vineto  è  di  carte  5^? 
tavola  in  carte  5,  ed  una  bianca  ;  le  llerb^? 
Fiori  ec.  di  car.  G9  numerate,  e  V ultima  cou^ 
slemma.  In  ognuno  è  replicata  la  mctlcsi'^^ 
data  1545. 
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QuHti  ireOpuiculi  non  Tanno  Tono  dairal- 
)  dbgiantì.  A  quello  della  Herbe  ec.  è  anle- 
«Is  uoa  de<1karioiie  dì  Baldasiare  Costanti' 
a  Tiltona  Grìmano.  netcbina  è  Ea  Icadaùone 
ta  da  Pietro  Lauro,  modeneie;  tDltavia  il 
opoelo  liBStri  gnidicù  it  libro  ottima  non  tota 
t  precetti,  ma  anco  per  la  nomenclatura. 

i663.  G-^.  STRABONE,  la  Geo- 
■afia,  tradotta  da  Alfonso  Buonacciuoli 
tentilDoino  Ferrarese.  Parte  L  Venezia, 
'rancesco  Sanese,  iSGa.  Parte  U.  Fer- 
irà, Valeale  Panizza,  1 565,  in  4-'' 

Farle  I.  Carie  36  sen*a  numeri,  coitjronti- 
fi»h,dedica»Kme  del  Traduttore  al  Cardino- 
ì  GoHtaga,  in  data  Di  Ferrara,  aS  d' Aprile 
S69,  e  due  tavole.  Seguono  carie  300  nume- 
^{per  isbagliov' è  impresso  :i3o).Varte  11. 
Iirle  34  sema  numeri,  eoajrontìspiiìn,  de- 
HsBUDite  di  Telente  PaDÌzia  al  signor  Duca 
'^Ferrara,  e  dtte  tavole.  Seguoito Jiicciate 
im  earie)  3t6  numerale  {per  isbaglio  è  im- 
nuo  Sao).  Il  Zeno  ed  il  Paitoni  ricordano 
vempìari  con  quaìehe  diversità  neljrontìspi- 
«S  ma  f  edi%ione  é  sempre  una  sola. 

Quantuoque  siasi  &lto  questo  voigariztamen- 
4  dal  greco  su  lesti  imperfclli,  e  scritto  abbia  il 
Bmrctiioli  d'averlo  benù  lavorato  con  la  mag- 
ipor  diligenta,  ma  retivi  restringersi  ad  una 
Kttile  osservazione  dello  scrivere  toscano,  h 
ttooto  tnttavia  in  pregio,  e  s' ebbe  nnrhe  de'  no- 
*n  giorni  dal  celebre  grectJla  Coray  lode  ^\Je- 
W(b,  e  che  bene  spesso  giova  all'emendaiione 
UG«o^a/r>.SirÌ5lampù  io  Aoma  nella  Collana 
y  Desideri!.  A  Francesco  /imbrosoUAobhii- 
Bo  la  nanva  versone,  pubblicata  in  Mil.,  5'on- 
Ofiio,  1 837-55,  voi.  5  in  8.°,  la  quale,  secondo 
Ofnrssione  del  traduttore,  !•  possìbilmentejè- 
Ue,  legueodo  le  ^'ili  accreditale  editioni  del 
*tlo,  e  gT  interpreti  di  migtior^fiima. 

1664.  p-i.  STROZZI,  Giambaii- 
ffljilVecchio,  Madrigali.  Firenze,  Ser- 
■aitdli,  1593,  io  4" 

Carte  8;  seguonojùcc.  i5a  numerate,  nel- 
fìJlina  dtiU  ifuali  sta  F  Errata  e  la  data. 
l*«rm*o  e  Filippo  Sfroa,i.  figliuoli  dell'Au- 


lure,  dedicanu  questi  Madrigali  postumi  a  Leo- 
fi  Stroui,  con  tetterà  del  dk  primo  Maggio 
593,  scrivendo,  che  molti  nobili  ingegni  si 
sono  mesti  a  poetare  in  questa  maniera  di  ri~ 
me,  la  quale  non  essendo  per  lo  addietro  usi- 
tala^uperciò  (daGiambatitta,  loro  pedre}^»- 
eletta.  Di  buon  numero  di  altre  Poe- 
ledite,  e  di  un  Poema  di  Pietro  léngetìn, 
dallo  stesso  Stroui  tradotto,  &  menùone  il  Ma- 
gliabechì  in  un  Opuscolo  riportato  nel  Pdigri^o 
(fi  Milano,  If.  xLr,  anno  1 8 1  a. 

i665.  p-i.  STROZZI,  GianAaH- 
iAi, il  Giovine,  Della  ("AniGLiAde'Me- 
did  Fir.,  Serniarlclli  e  Fratelli,  1610, 
in  4-'* 

Opuscolo  dificdate  Sa. 

E  dairAatore  dedicato  a  Belisario  Tmta,  con 
lettera  di  Firen%e,  la  di  Maggio  j6o3.  iiBre- 
11  ve,  ma  pregevole  istoria.  Dopo  il  testo  italiano 
II  evvi  la  traduzione  btioa  del  medesimo  Strozd. 
u  Nella  BibliograGaJHoreniaaa  dicesi  raruiùnii,* 
11  iafatti  a  noi  non  è  occorso  di  vederne  che  at- 
I)  tri  due  soli  esemplari  nello  spazio  di  owlti 

II  anni  u  {Poggiali), 

1666.  P-i.  —  Orazioni,  et  altre 
Prose.  Roma,  Grignani,  i635,  in  4° 

Lire  5*6.  TrotiMÌ  io  Carti  (rande. 

Carie  4  ;  seguono  face,  a  1 9  numerate. 
Uscì  postuma  qnesta  Raccolta,  che  contiene 
f^  Oraùoni,  Il  Discorsi,  I  Ragionamento, 

III  Lewoni,  ed  /  Trattato  della  Superbia. 
L'editore  Giambatista  Stroii,!,  tìglio,  la  dedica 
al  card.  Barberino, con  lettera  iotrisadi  metafore 
del  seicento, da  Roma,  rVdia  Luglio  iGiS.Jiìix- 
na  di  queste  Prose  venne  inserita  nelle  Prose 
Fiorentine,  dove  poteano  aver  lu<^o,  essendo 
statol'Autore  nellecose della  linguataato  valen- 
te, che  il  cav.  Salviali  ebbe  a  dire,  cAe/HTcAi  co» 
Io  StrotM  potevano  in  essa  meritare  il  concor- 
so. A  lui  appartengono  le  Osservatiaai  intorno 
al  parlare  e  scrivere  toscano  ;  Firem,e,  JVessi, 
Senii'anao,  in  S.'j  le  quali  molte  volte  furono 
poi  impresse  nelle  Baccolte  .di  Regole  per  la 
lingua  ec. 

ir>67.  ^-1.  SVETONIO, 
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de'  dodici  Cesari,  tradotte  da  Paolo  Del 
Bosso.  Roma,  Antonio  Biado,  a  spese  di 
Frane  Priscianese,  1 544»  ùi  8.^  Raro. 

Carte  4  senza  numeri  ;  seguono  carte  262 
numerate  {eccetto  le  carte  da  i  a%\  nelV  ul- 
tima delle  quali  è  la  data  e  il  registro. 

Questa  originale  ediùone  è  dal  Priscianese 
dedicata  ad  Averardo  Serrìslorì,  eoo  lettera  «Sen- 
7M  data.  Se  ne  fecero  altre  ristampe  in  Venezia, 
durante  il  secolo  XYI. 

1 668.  —  Le  stesse.  Firenze,  F'Jip- 
po  Giunti,  1 6 1 1 ,  in  8.^ 

Lir«  3  a  4* 

In  questa  eHiz.,  dedicata  a  don  Antonio  de* 
Mefiici,  si  è  aggiunto  V  Ordine  di  leggere  gli 
Scrittori  della  Storia  Romana  di  Pietro  Angeli 
da  Barga,  traduzione  di  Francesco  Serdonati. 

1 669.  —  Le  stesse.  Venezia,  Piacene 
tini,  1788,  in  4-*^  Con  figure. 

Lire  6  a  8.  Si  troraao  caenopl.  in  Carta  turetùna. 

Bella  e  corretta  ristampa,  ornata  delle  effigie 
dei  Cesari,  tratte  da  quelle  di  Uberto  Goltzio. 
Ha  la  distribuzione  delle  Yite  in  Capi,  secondo 
la  divisione  delP  originale  ;  una  Dichiarazione 
delle  voci  menu  intese  ;  la  Spiegazione  dei  passi 
più  oscuri^  ed  una  diligente  tavola  al  fme.  Un 
esempio  tolto  da  queste  vite  sta  nel  DÌ3»ion,  Hn- 
ciclopedico  alla  voce  appariscente. 

Paolo  Del  Rosso  fu  scrittore  di  buona  (ama, 
ma  della  sua  versione  di  Svetonio  non  è  da  far 
conto  che  per  quanto  concerne  alla  favella,  ch^ 
pel  rimanente  è  oggidì  in  poca  stima.  Egli  vol- 
garizzò anche  Aurelio  Vittore,  pubblicato  col 
nome  di  C.  Plinio  ;  Lione ^  Rovillioy  1 54 6,  in 
8.**^  e  ristampato  nello  stesso  anno  in  f^enezia^ 
Giolito,  in  8.*^;  indi,  in  f^enezia,  Comin  da 
Trino,  in  8.** 

1670.  p-/.  TACITO,  Cornelio j 
Gli  Annali,  trad.  da  Giorgio  Dati.  Ve- 
nezia, Guerra,  ad  istanza  degli  Eredi 
Giunti,  i563,  in  4**  Raro, 

Lire  8  a  IO. 


/'Indice  delle  cose  più  notabilL  Lm  primmét- 
dica  è  degli  Eredi  Giunti  al  duca  CasàmOf  em 
lettera  di  Firenze,  aS  Agosto  1 565,  ed  a  fn- 
sta  succede  altra  delT  Autore  4d  meduimh 
Senz^  alcuna  data. 

Originale  e  rara  edizione,  Teoata  in  Iure  dop 
la  morte  delP  Autore. 

1671.  —  Gli  stessi,  con  Aggiunte. 
Venezia,  Bernardo  Giunti,  1 58 3,  in  4-^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  12  con  Jrontispizio ,  dedieaùamt 
Indici 'j  seguono  carte  a 53  numeratt,  e  ^  ti 
Jine  senza  nwnerazione. 

Ristampa,  dal  Gitmti  dedicata  al  cav.  Già 
Francesco  Morosini,  con  lettera  di  Ven,^c^  10 
di  Maggio  i583.  E  pregevole  per  b  giunti  di 
(ine  di  un  Discorso  attribuito  al  cav.  Lionarib 
Sahiati.  intorno  a  quelle  parole  di  Tacito,  odle 
quali  mostra,  che  Roma  potè  agerolmenKe 
tersi  iu  libertà,  ma,  perdutala,  non  potè 
racqnistarla.  Si  ristampò  dai  Giunti  medeÓBi 
f^eneua,  iSSg,  in  4.^  colla  sob  mutazione  di 
poche  parole  nelb  dedicatoria  al  Ulorosini,  aoa 
più  allora  caiHiliere,  ma  cardinale. 

Questo  volgarizzamento  del  Dati  si  tenne  ìi 
gran  pregio^  e  M  Davanzali,  quando  che  pab- 
blicò  b  sua  traduzione  del  priooo  Libro  degli 
Annali,  scrisse  che  quella  del  Dati  è  &tta  a» 
ampio  stile  e^icile^  e  ciò  per  allargare  e  §df 
dolcire  il  testo,  sì  stringato  e  sì  brusco.  Av- 
vertasi, che  quantunque  il  froutbpizio  anoaBoi 
i  soli  Annali,  TOpera  contiene  anche  le  IstùrìS' 

1672.  p-i.  TALENTONI,  Giom- 
nij  Lezione  sopra  'I  princìpio  del  Can- 
zoniere del  Petrarca  ec.  Firenze,  Gioolii 
1587,  in  4° 

Gli  Editori  delle  Prose  Fiorentine,  che  b 
riprodussero  nella  Parte  II,  fin  dal  loro  temp' 
la  giudicarono  rarissima, 

1673.  p-/.  —  Discorso  in  fonw 
di  Lezione  sopra  la  Maraviglia  ec.  Mila* 
no>  Fr.  Paganello,  ad  ist;inza  di  Ani  <i^ 


Dopo  il  ^frontispizio  e  due  dedicazioni  segue  \  g't  Anlonn,  l*>97»  '^    r 
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•if  tìiiatfiiplari  compUti  di  questo  raro  U-  I 
jkrvM>^o-o  «vera  al  fai*  emijma  carta  mh- 
)if»  mnerauorw,  e  con  tmova  tepiatura, 
MWtawXi  U  J&mgraaùimti'to  che  <fua»  at- 
r  improvviso  Jii  dalP  /tutore  Jatio,  e  daal- 
cuhì  oondiligemaraccoUa;  una  Giunta  ec., 
e  ta  lunga  Emta,  come  pure  una  tavola  in 
'figlio  aperto  di  bitte  le  cose  principali  rela- 
I  'fìi>e  aUa  Maraviglia  »  (Poggiali). 

0  Talentoni  dedka  quelli  Lexiooe  (che  Bgp- 
M  btonw  b1  Canto  IT  del  Purgatono  dì  Dan- 
te] a  doona  CoitaDia  Colonna  Sibraa,  madre  di 
Unno  Sfbna,  marchese  dì  Calavamo,  con  lun- 
p  lettera  di  Pavia,  d^  a  Gennaio  1 5g7,  alla 
qnde  wccedciaD  alcane  Poesie  in  Iride  dell'An- 

tOR. 

Ì674  G-A.  TANSILLO,  luigi.  Il 
TiBDiBUUATORB.  (Siane  Sa).  Napoli, 
lS34f  in  4-**  fluissimo. 

Ba  una  lettera  di  dediea*tone  a  Iacopo 
ùr^ffàf  napoliiano.  Di  questa  rarisàma  edi~ 
WK  PBeyyn  cita  una  ristaiti  deW  anno 
1K8,  in  S.*  Io  ne  conotco  ima  col  titolo  di 
fanvcE  coltora  fopra  gli  :Bartì  de  le  D(»iQe; 
Smta  nota  di  luogo,  ma  coWanao  iSi'j,  in 
VHaJigureiolegno,e segnature  A.-Dduerni. 


I4  ibrmpQ  di  questo  licenzioso  componlmen- 
1^ «ritto  neU* eatnnno  del  i5S$,  ed  impreno 
<ta'  approTazioRe  delT  autore,  gfi  fa  di  j[naRe- 
v4  GoaMgnenie,  ma  ad  un  tempo  base  dì  let- 
iMrii  ripolBiiDae.  Trtmm  anche  ristampato  ne) 
■oprate  Opnioolo:  Slame  di  Stesser  Agtiolo 
A>1m1bh>,  di  Metter  Pietro  Bembo,  e  di  Mes- 
cer Luigi  Taasillo,  riviste^  e  corrette  sopra 
trà^^tichì  tetti  a  penna,  ed  alla  loro  vera 
Uffpme  rùtotte  da  un  Accademico  delta  Cr^ 
itoli /xfHimisa,  1753,1»  8.°  V'hanno  ediiioni 
■iw  quali  i  veni  del  Tansillo  stanno  coofiisi  con 
>kri  hibrìd  conpooimeatì,  tn  ì  quali  noo  inti- 
■okto:^R*eiR  lode  della  menta;  Sema  luo- 
go ettainpaÌore,i  5ii,  in  &.'i  e  F'ene%ib,  Cor- 
>Ì0  Nova,  1 540,  IR  8.°;  ma  è  da  avvertire  che 
(peste  Stame  sodo  mal  a  proposto  al  TanscIIo 
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moDte^  aUrìbuendulo  al  card,  da  Pana,  ìa  yen., 
Bampohetlo,  iSGoginS.'ISurlo il Tannilo ver- 
soìl  iS^o  senza  avervi  datocompimento,  (ucu~ 
ra  £  Dario  Attendalo  di  paUiUcBrìo  postumo 
nella  ediz.  suddetta  di  Vico  Equense,  ma  tutto 
rassetlalo  a  caprìccio  dell'editore.  Si  nslampò 
p<n  il)  Veneùa,  iZ^5,  in  8.*,  aggiuntevi  le  La- 
grime della  Maddalena  di  Erasmo  da  V^<d- 
vaioae.  Anche  Toma»a*o  Cotto  ai  propoie  di 
ridarre  il  Poenn  quanto  più  emltamenle  po- 
teSM  al  testo  orìgmale  canrunae,  e  lo  fece  impri- 
mere in  Ven.,  Jiaretto  Bareni,  i6o6,ui  4-*j 
ma  io  effetto  il  Costo  pure  lo  rìtoccò  io  diversi 
pani,  èccomodo  veni  per  tenderli  più  numerosi 
e  sonori,  ed  accrebbe  l'opera  di  presKÒbè  qtat- 
troceoto  stanze  (*). 

1676.  G-A.  —  I  Due  Pellkghihi, 
Favola  paBtorale.  Napoli,  Lazzaro  Scorìg- 
gio,  i63i,  in  4-'' 

Carte  4  tenta  numeri;  indijluxiate  48  nu- 
merate. 


■  1675.  G-A.  — Li  Lagrime  di  S. 
PirlnK  In  Vko  Eijocnse,  i585,  in  8." 
Enà  questo  Poema  pubblicato  imperfétio- 


D)  qnesto  Componimento  drammatico,  la  cui 
ediz.  dello  Scorì^to  i  detta  da  Apostolo  Zeno 
raritsima,  porla  egli  a  lungo  nelle  Note  al  Fun- 
tanini,  e  lo  dice  scritto  ad  imilaaiwie  della  Ce- 
caria  di  Antonio  Epicuro. 

1-677.  *"■'■  —  ^*  Balia,  Foemet- 
to.j  Vcrcelii,,  1 767,  in  4-*' 

I^iD)a  edizione  corredata  da  molte  Note  del- 
l'ediUire  G.  A.  Ranui.  Si  ristampi)  con  nna  so- 
la scelta  di  alcune  Note  in  f^en.,  Palese,  1 796, 
l'H -^.'picc,  per  cura  di  Fr.  D.  M.  P.  (Fra  Do- 
menico Maria  Petlegrinìi. 

•  1678.  G-A.  —  Il  Podere.  Torino, 
1769,  in  13."* 

Pro»  ddiziaoe.  È  uno  dc'migliorì  componi- 
menli  didascalici  eh'  oflra  la  poesia  italiaoa.  Si 
rìitampù  in  fen.,  Zatla,  1770,  in  3.°}  indi  in 
Parma  (Bodonf),  t^^j,  in  ^.'  picc.j  edizione 


(*)  n  la  qutfto  Pdrdi,  che  ocnpù  quii  luta  la  Hu  dì 

■  LuijiTiuilJD,TCli'(i[liaoDpoitùcL« linai  iSCnliien- 
•  a  poter  BUI  IH  nuDKio,  wnogiipdi  hell«»;auFÌùclic 
>  non  pDOo  diipcnurmi  di  hi  ouemrc  li  è,  cbi  41W1IC 

■  più  ipoM  E^ma«  di  Qoà  chi  di  UMrun  •  (''Ij^^^^l 
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(li  cui  s'haoDo  due  esemplari  impressi  sopra 
seta,  ed  ano  ur  pbegajuuia. 

1679.  G-^.  —  Poesie.  Londra  (Li- 
vorno), 1782,  in  12.^ 

Sono  principalmente  tolte  da  ìw*  edizione 
di  Bologna.  Pisani,  1 709,  in  1 1!* 

1 680.  G->/.  —  Opere.  Venezia,  Pia- 
centini, 1738.  in  4-" 

Vi  sono  «tempi,  in  Carta  grande. 

Questa  edizione  racchiude,  1 .°  Le  lagrime 
di  S.  Pietro  con  gli  Argomenti  di  Lucrezia 
Alarinella  (copia  delPedizione  160G).  -  a.*"  Di- 
scorso  di  Tommaso  Costo.  -  3.°  Rime  sharie,  - 
:^  .*  /  due  Pelìegritii,  Le  Rime  varie  sono  lolle 
dulFediz.  di  Bologna  surriferita. 

Abbiamo  oggidì  di  più  recente  data  :  Capito- 
lo I/I  lode  del  tingere  i  capelli ^  jSafXfliy  1820, 
in  4**)  pubblicato  per  la  prima  Tolta  dal  March, 
di  f^iUarosa  con  sue  Anuotazioni  -  Capitoli  me- 
diti ^  yenezia^  Ahisopoli^  i832,  in  8." -Altri 
Capitoli  i/iec/ifo','  f^en,,  AUf isopoli,  i835,  in 
8.^  Queste  due  ultime  ediuoui  si  fecero  per  mia 
cura  dietro  un  Codice  della  Marciana.  Si  rìstam- 
paroDo  poi  col  titolo  di  Capitoli  editi  ed  in^ 
diti;  iVi,  1 854;  <n  ' ^'^  Se  Torquato  Tasso  giu- 
dica^'a  leggiadre  le  Canzoni  del  Taositlo,  e  se 
il  Ca|x>  scriveva  di  tenere  in  memoria  e  in  rive^^ 
rrnui  questo  rarissimo  ingegno,  meritava  pure 
rhe  pel  Vtxabolarìo  non  andasse  dimenticato.  La 
voce  p.  e.  ARRUGiRE  per  increspare,  che  stanelki 
Balia,  non  è  da  conservarsi  ? 

1681.  G--^.  TARSIA,  Galeazzoj 
Rime.  Napoli,  Roncngliolo,  1617,  in  12.° 

Io  Carta  anurra  Tcndulo  in  Fr.  BIacli>Cacthy  Lirt  ^o. 

Prima  ediz.  (atta  per  cura  di  Gia9nbaUiséa 
Rasile.  Gravina  e  Crescimbeni  misero  le  rime 
del  Tarsia  a  paragone  di  quelle  del  Casa  e  del 
Costanzo,  e  con  quelle  di  quesl^  ullimo  si  ivo* 
vano  per  lo  più  ristampate  (*).  La  migliore  e  più 

(*)  »  Galetno  di  Tnrsta  concepì  il  modelFo  d^uno  stile 
»  grave  e  nobile  di  cui  non  si  aveva  eMOipio  n«Sfuiio.  ^e* 
M  |x>chi  verKÌ  che  ci  ha  lasciati  senletti  qualche  cosa  delKe- 
«-  nergia  di  Dante,  ed  egli  dieile  rotondità  e  forca  al  Un- 
M  goaggio  poetico  che  i  petrarchisti  andavan  sempre  più 
m  snervando;  nu  spinse  qualche  volta  trop|K>  oltre  gli  ar* 
n  tifitiì  dello  stile,  ciie  sobriamente  adoperati,  sarebbero 
•   uno  de'  pif^i  della  sua  maniera  ><  {Sttlfi). 


copiosa  ediz.  si  è  fatta  in  Napoli,  1758,  ùi  8.*, 
con  le  Notizie  intorno  alF  Autore  senile  dbl 
March.  Spiriti,  Nella  Melziana  havvi  di  questa 
un  esempbre  in  Carta  grande* 

1682.  g-j4.  tasso,  Bernardojl 
TRE  Libri  degli  Amori.  Yen.,  GioElo^ 
1 555,  in  8.° 

Sono  facciate  497  numerate,  con  7  carte  al 
Jine,  contenenti  la  Tauola  delle  Rime,  Erra- 
ta, registro,  data  e  impresa  del  Giolito,  ^d 
Jine  del  Libro  terzo  tro%»asi  la  Favola  di  Ero 
e  Leandro,  dal  Tasso  per  la  prima  volta  re- 
cata in  isciolti  italiani, 

L' Autore  aveva  già  pubblicato  il  Primo  Li- 
bro con  le  slam|>e  di  f^enezùu  Gio.  Antonio  e 
Fratelli  da  Sabbio,  i55n  '"  4*%  ^"^^«^  ^  ^^ 
edizione.  Nella  suddetta  del  Giolito,  cb*è  la  più 
copiosa,  PAutore  medesimo  aggiunse  un  Quarto 
Libro  per  addietro  non  più  stamptito.  Di  uoV 
dizione  delle  Rime,  che  porta  la  data  di  ^en^ 
Ant.  da  Sabbio,  i554>  in  8.%  trovo  registrato 
nella  Spenceriana  un  esemplare  unico  nolo  n 

PIROAMEIfA. 

i683.  G'A.  —  Rime,  nuovaroente 
stampate  e  divise  in  cinque  Libri.  \W 
zia.  Giolito,  I  5 60,  in  12.° 

• 

Stanno  al  principio  carte  24  senza  nunten. 
contenenti  frontispizio,  dietro  al  quale  stali 
Tauola  clelle  Poesie  contenute  nel  presente  Vo- 
lume, Lettera  drW Autore  al  Principe  di  Si' 
terno,  e  tavola  delle  Rime.  Seguono  face,  SoJ 
numerate^  contenenti  i  Libri  /Vù/io,  Secando 
e  Terzo.  Il  Libro  Quarto  Ita  nuosH)  titoh  f 
nuthui  nwnerastione^  ed  è  composto  difacciok 
(>7  numerate  e  due  carte  bianche  al  Jine,  -/** 
che  il  Libro  Quinto  ha  nutKH)  titolo  e  nvo^ 
numerazione,  di  facciate  1 20  numerate. 

Edizione  eseguita  con  lettere  corsive  ed  ^ 
ganlùisima.  Il  [)rinic)  Libro  ♦»  «lediralo  a  Gio«^ 
Slalatesta,  il  secondo  ad  Isabella  principess»  « 
Salerno^  il  terzo  ad  Ippolita  Pallaviriiia,  il  quar- 
to a  Margherita  di  Viilois.  ed  il  quinto  è,  cnwf 
il  terzo,  nuovamente  dcflirato  ad  Ippolita  Mb- 
vicina.  Si  trovano  esemplari.  ne\]Uiili  $tauiK)>l 
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ine  del  Yolome  agghiDte  le  Ode  e  i  Salmi  im- 
ireui  io  questo  medesimo  amio. 

1684.  c->/.  —  Ode  e  Salmi.  Ve- 
Mzia,  Giolito,  1 56o,  in  1 2.^ 

Il  libretto  delle  Ode  è  dijàcciaie  i^S)  con 
ledicoMone  delV Autore  al  Duca  di  Sa\H>ia^  in 
iota  di  YeDezìa,  a'xi  di  Gennaro  1 56o  ;  V altro 
ià  Salmi  è  di  carte  48,  con  dedicazione  del- 
V  Autore  a  Margherita  di  yalois^  duchessa 
di  Savoia,  in  data  di  Tenezia,  a^  xv  di  Dicem- 
bre, 1559. 

i685.  c->/.  —  Rime.  Bergamo,  Lan- 
dlotti,  1749»  '^<>1-  3  in  *3-^ 

Si  trovano  esemplari j  ne^quali  è  stalo  rifat- 
to lljoglietto  del  Volume  secondo  a  p.  Lurn 
ftr  aggiugnervi:  Parte  della  Lettera  trentotte- 
àn  del  II  Volume  deir  edizione  Cominiana, 
tmeui  termina  lafocciata  Lxriii,  Oltre  a 
fttstnfigUettOy  convien  serbare  anche  quello 
Jij^rima  edizione*  perchè  in  essajacciata  sta 
H principio  della  Tavola  delle  Ode. 

Le  Odi  aoQO  leggiadi^e,  acrìtte  sulle  norme 
àke  da  Orazio,  ed  i  Salmi  non  mancauo  d' e^ 
modelli  di  buona  poesia. 


1686.  D.  B.  —  L'Amadigi.  Vene- 
lia,  Giolito,  1 56o,  in  4-^  Con  Ritratto. 

h  Fr.  ai  a  36  fr.  Vend.  Pioelli  Steri,  io,  scell.  7. 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  Jacc.  61  a 
^umeratey  ed  una  carta  aljine  con  Errata, 
Sottetto f  posto  sotto  ad  un  intaglio  in  legno^  ed 
>&r»  carta  bianca. 

Originale  edizione,  di  cui  ebbe  cura  Lodovico 
OakCy  il  quale  neWjéwiso  fa  sapere,  che  erano 
M  in  Ferrara  antecedentemente  impressi  due 
^ti,  senza  saputa  di  Bernardo,  e  rh^egli  aveva 
iettato  una  buona  parte  delPAmadigi  secondo  i 
Precetti  del  poema  epico  datici  da  Aristotile,  e 
teoondo  le  vie  tenute  da  Omero  e  da  Virgilio;  ma 
vedendo  che  non  dilettava  il  Giron  Cortese 
UrAlamanni,  mutò  consiglio,  e  diede  alPÀma- 
S^  quella  forma  che  al  presente  si  vede  (*). 


f  )  Torqoato  Tas«o  risguardaTa  qaesto  poema  come  il 
H^iore  di  toui  ia  genere  di  caralleria,  e  Vincenzo  Monti 
b  Irivalitt  allegata  la  tua  aoioritii.  Peraltro  V  hi/mrinaio 


Nella  Bibliografìa  de^  Romanzi  ec.  (  Milano, 
\  838,  in  8.^  si  registrano  due  ristampe,  e  sono  : 
di  Ven»,  Fabio  ed  Agostino  Zoppino,  1 58 1 , 
in  4.^;  ed  iW,  i583,  in  4*° 

iGS-y.  —  Lo  stesso.  Beliamo,  Lan- 
cellotti,  1755,  voi.  4  in  i^-^ 

V hanno  caeauplari  ianpmsi  in  Cana  forte. 

Stanno  in  questa  pregevole  ristampa  alcune 
illustrazioni  delP  editore  ab.  Pierantonio  Seras- 
si^  e  una  Vita  di  Bemardoda  esso  editore  com- 
pilata. 

1688.  G'A.  —  Il  Floridawte, 
Poema.  Mantova,  Osanna,  1587,  in  4  " 

Lire  IO  a  i5.  NeUa  Smith,  trovati  in  Carta  gr. 

Torquato  Tasso^con  lettera  di  Maai&va. 
a'  6  ^ì  Luglio  1587,  dedica  T opera  a  Gugliel- 
mo Gonzaga,  pregandob  a  consolare  il  figliuolo 
con  r  accettare  questo  Poema,  il  quale  non  fu 
condotto  a  Gne  dal  padre,  prevenuto  da  gravis- 
sima infermila.  Si  ristampò  nello  stesso  anno  duo 
volte  ^  in  Bologna,  Gio,  Rossi,  o  Benacci,  in 
4.";  e  nelP  anno  successivo  1 588  in  Mantova, 
Osanna,  infirma  di  1 3.°:  ediz.  scorrettissime. 

1689.  G-y^.  —  Lettere  accresciu- 
te, corrette,  illostrate  ec.  Padova,  Corni- 
no, 1733-5 1,  voi.  3  in  8.®  Con  Ri- 
tiatto. 

Lire  lA  a  i5. 

Ottima  ediz.,  assistita  da  don  Gaetano  Volpi, 
con  la  Vita  delPAuiore,  diligentemente  scritta  da 
Anton  Maria  Scghezù,  con  illustrazioni  di  Pier 
Antonio  Scrassi,  e  col  Catalogo  delle  Opere  di 
Deznai'do  Tasso.  Sono  Lettere  fiorite  e  lisciate. 
Poco  conto  si  &  oggidì  delle  vecchie  edizioni 
del  Yalgrisio  e  del  Giolito,  già  dal  Volpi  prese 
in  esame. 

*i69o.  c-o.  TED  ALDI,  Giomm- 
batisla^  Discorso  dell' Agricoltura.  Fi- 
renze, Allegrini,  1776,  in  4-° 

ferì  vera:  L*jimadigì  è  un'appiccatura  di  molti  corpi  ^  ha 
più  cafH  che  filtra,  più  braccia  che  Briareo  e  più  pietii 
che  un  Ceniogambe,  omte  mostruosa  comfionaone  e  uon 
poema  ti  reputa. 
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Trorati  io  Carta  diatiatt. 

Dì  questo  Discorso,  indirizzato  a  Cosimo  I 
nell^an.  1 571,  si  dee  la  pubblicazione  al  Prep. 
Marco  Lastri^  che  ¥i  aggiunse  alcune  Memorie 
risgaardanti  la  vita  delF Autore.  »  Gomechè  nel- 
>»  lo  stile  vi  si  noti  peravrentura  qualche  pic- 
n  dola  negligenza,  ciò  tuttavia  è  niente,  se  si 
ìì  paragona  a  tutto  quello  che  v'è  di  buono  per 
»  conto  della  favella  n  {Colombo). 

1 69 1 .  p-/.  —  Della  Cultura  del- 
le Viti,  Lettera.  Fir.,  Stamp.  Bonduccia* 
na,  1786,  m  8.^  grande. 

Il  Questo  scrìtto,  al  dire  del  prelodato  La- 
»  stri^  è  meglio  ordinato  del  surriferìto,  e  con- 
»  tiene  quant^  è  necessario  per  la  retta  pianta- 
I)  gione  delle  vigne.  Al  Manni  sembrò  di  do- 
M  Tersi  attribuire  al  Tedaldi  una  traduzione 
M  toscana  di  Columdla,  che  manoscritta  egli  a- 
»  Tea  avuto  Ira  mano  »  {Poggiali). 

1 692.  c-0.  TIGRINI,  Orazio,  Com- 
pendio della  Musica,  nel  quale  breve- 
mente si  tratta  dell'  arte  del  Contrappun- 
to. Venesùa,  Ricciardo  Amadino,  i588, 
in  4.^ 

Lire  Sa  6. 

Dopo  ilfrontispiiio  è  la  dedicatoria  a  Giu- 
seppe Zarlino,  ed  una  Lettera  di  ringrava" 
mento  di  questo  alV Autore^  seguono  quattro 
Madrigali  e  due  Sonetti^  Lettera  al  Lettore^ 
Spiegazione  delle  abbreviature^  e  tavola  delle 
materie. 

Se  ne  fece  una  seconda  ediz.  ncll'*anno  1 602, 
intitolata:  //  Compendio  della  Musica j  nel 
quale  brevemente  si  tratta  delVArte  del  Con- 
trappuntOf  diviso  in  quattro  Ubri,  »  Questo 
»  dotto  Aretino  altro  non  fa  nel  presente  libro 
»  che  espor  brevemente  le  regole  del  Contrap- 
ì)  punto,  raccolte  da  diversi  autori.  £  scrittore 
»  quanto  aUa  lingua  da  farne  caso  i>  (Colombo). 

1693.  A'i.  TOLOMEI,  Claudio, 
Il  Cesano,  Dialogo  ec.  Venezia,  Gioli- 
to e  fratelli,  i555,  in  4*^ 

Lire  5  a  6. 

Carte  a  sen%a  numeri^  segwmo/acdate  97 


numerate^  verso  deW  ultima  registro  e  dola; 
e  dopo  una  carta  collo  stemma  del  Giolito. 

In  questo  Dialogo  (  intitobto  il  Cesano  di 
Gabriele  Cesano^  che  fu  Segretario  dd  cari 
Ippolito  de^  Medici  )  da  più  dotti  uomini  si  di' 
sputa  del  nome  col  quale  si  dee  ragionevol- 
mente chiamare  la  volgar  lingua.  È  da  Ctabr, 
Giolito  dedicato  alP  Autore  medesimo,  che  gi 
era  compare^  con  lettera  di  Ven.^  de*^Q  2K-  ' 
cembre  1 554*  Ediuone  bella,  in  carattere  cor- 
sivo. 


1 694.  /*-/.  —  Versi  e  Regole  del- 
la nuova  Poesia  toscana.  Roma,  Blado^ 
iSSg.  in  4-*  Con  Ritratta  Raro. 

In  Francia,  b  Vallière  i%.  TroTati  io  Calta  dìittali. 

Ctiìie  4  in  principio  ;  segme  il  testo  sene 
alcuna  numerauone  di  pagine,  ma  com  rtgh 
stro  da  AaYj  tutti  duemL 

Si  trovano  esemplari,  i  quali,  io  vece  del  it 
tratto  nel  firontispizio,  hanno  P  impronta  d'ai 
medaglia  colla  Yittoria,  ed  a  basso  il  hiogii  ti 
anno  dell'  impressione,  che  Bianca  negli  M] 
nel  resto  è  una  sola  edizione,  assistita  €Ìa  CbM 
Pallavicino,  il  quale  la  indirìsza  a  Giovanin^ 
Cesco  Valerio,  con  lunga  lettera  di  Roma,  d^iS 
Ottobre  1 569.  Verso  il  fine  del  volume  sono  k 
Regolette  della  nuova  Poesia  ;  e  '1  nome  dd- 
r  Autore  non  leggesi  nel  frontispizio  (ovvero  è 
nascosto  sotto  quello  di  Antonio  Renieri  da 
Colle).  Havvi  una  raccolta  di  versi  d'altri  Ad- 
tori,  tra  i  quali  formano  la  minor  parte  qodS 
del  Tolomci. 

1 695.  —  P'i.  Orazione  della  Pa- 
ce. Roma,  Biado,  1 534,  in  4-^  piccola 

Sen%a  numerazione,  ma  con  segnature  dai 
ad  L  tutti  duerni. 

Questa  Orazione  a  Clemente  yil,ch^è  forse 
la  più  lodata,  non  è  stata  compresa  nella  muder- 
na  edizione  delle  Orazioni  e  Lettere  del  Tok)- 
mei,  r^ìstrata  al  Num.  995.  Ne  fu  editore  GiO' 
Giudiccioni,  dì  cui  è  la  lunga  lettera  a  TinoeB- 
zio  Buon  viso,  che  la  precede,  e  nella  quale  spi^ 
gansi  le  bellezze  del  componimento. 

1 696.  G-jé.  —  Due  Oraziori,  cidi 
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contro  Leon  Sq;retario  di  segreti 
e  Difesa.  Parma,  Seth  Viotto, 
m4." 

manercaioney  ma  con  segnature  da  A 
UiduemL 

jLfyìsOf  che  sta  al  fine,  cosi  si  parla 
ora  ortografia  adottata  nella  stampa: 
alcun  che  si  maravigli,  sappia  che  tutto 
be  par  nuovo  è  fetto  con  gran  ragione^ 
Q  tutto  quel  che  si  può  e  deve  ùur  con 
e^  è  ancor  &Uo  n.  Uavvi  una  ristampa 
Parma^  i558,  in  4*° 

fj.  c-y/.  —  Orazione  recitata 

il  re  di  Francia  Enrico  II,  a 

gne.  Parigi,  Carlo  Stefano,  i553, 


ODO  i553  sono  due  altre  edizioni  di 
ella  Orazìooe  ad  Enrico  U,  il  quale  con 
otezione  donò  la  libertà  alla  Repubbli- 
na;  una  di  Lione,  Filiberto  ÀolettOy 
.  8.°;  ed  una  di  Torino,  Martin  Cra- 
153,  Bt  4-'*  Altre  due  edizioni  forono  da 
te:  una  dì  Vinegia,  Marcolini,  Sen^ 
n  8.*  ;  ed  altra  Senui  alcuna  nota,  ma 
XFlyini^.'' 

i8.  GrA.  TOMITANO,  Bemar- 
Quattro  Libri  della  lingua  to- 
^adova,  Marcantonio  Olmo,  1670, 


6;  seguono  carte  4^6  numerate,  una 
Siro  e  dtxta,  e  una  bianca.  La  data  in 
1  P&doua,  per  Lorenzo  Pasquali,  1 669. 
ìogine  228  e  aag  iranno  inserite  due 
€  non  hanno  alcuna  numerazione,  e 
quali  il  libro  resta  imperfetto.  Altre 
se  si  troiHmo  dopo  il  registro  impres- 
te. Ha  la  dedicazione  dell*  Autore  a 
tmo  PinelU,  in  data  di  Padoua,  30 
«  1569. 

editioDe,  e  più  ricca  delle  antecedenti, 
lata  al  card.  Alessandro  Farnese,  e  con- 
agionamenti  tenuti  in  Padova  da  molti 
tàaij  Panno  1 54  2,  in  occasione  che  gli 


Accademici  Infiammati  aveano  eletto  a  loro 
principe  lo  SperonL  H  Tomitano  accenna  nel 
firontispizio  d' avervi  ora  aggiunti  due  Libri, 
oltre  ai  tre  contenuti  nelle  edizioni  anteriori.  Do* 
vrebbe  dunque  contenere  cinque  e  non  quattro 
Libri  ^  ma  avverti  Apostolo  Zeno  »  ch^  c^gli  col 
n  ristringerli  a  soli  quattro  ha  inteso  di  signifi- 
II  care,  che  quel  libro  il  quale  occupava  il  terzo 
I)  luogo  nelle  due  anteriori  edizioni,  n'eia  stato 
I)  da  lui  rimosso  e  levato,  benché  non  intera- 
i>  mente,  nell'  ultima  impressione,  e  che  in  cam- 
»  bio  di  questo  vi  avea  nuouamente  aggiunti 
1)  due  Libri  n, 

1 699.  G'A.  —  Lettera  a  France- 
sco Longo.  Senza  data  (Yenesda,  1785), 
in  4.^ 

Era  stata  pubblicata  sottili  nome  di  Fr.  San- 
sovino  e  col  titolo  di  Dialogo  del  Gentiluomo 
F'eneziano  ec^  F'enezia,  Rampazetto,  i566, 
in  4.°  Per  cura  di  Gio.  Antonio  Coleti  fu  ri- 
prodotta ed  a  miglior  leziona  ridotta,  inseren- 
dola negli  Opuscoli  Ferraresi;  e  trovasi  an- 
che impressa  separatamente.  £  lettera  bellissi- 
ma, con  saggi  ammaestramenti  politici. 

1700.  c-o.  TOMMASI,  Francesco j 
Reggimento  del  Padre  di  Famiglia.  Fi- 
renze, Marescotti,  1 58o,  in  4-° 

Lire  4*6*  ^ 

Carte  4  o  in  principio  non  numerate  ;  seguo- 
no focciate  56 1  numerate,  ed  una  aljine  con 
V  impresa  e  la  data. 

L' Autore,  che  si  dichiara  nel  frontispizio  di 
CoUe  di  F'al  d'Elsa,  toscano,  medico,  e  filo- 
sofo, dedica  V  Opera  a  Giulio  Pallavicino,  con 
lunga  lettera  di  Roma,  alli  4  di  Maggio  i58o^ 
dopo  la  quale  altra  ne  segue  di  Girolamo  Ca- 
tena, ed  una  Pre&zione  di  Alberto  Picchinesi 
per  raccomandare  il  libro  al  Mecenate  e  ai  Let- 
tori. 

i>  Quest^  opera  in  generale  mi  sembra  molto 
I)  bene  scritta,  e  per  la  grandissima  varietà  delle 
I)  cose,  dì  cui  vi  si  tratta,  può  somministrare  e 
»  voci  e  modi  di  &vellare  assai  proprii  della  lin* 
I)  gua  in  molte  di  quelle  materie,  sopra  le  quali 
I)  non  ci  porgono  ancora  i  nostri  V< 
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»  tutti  gli  aiuti  ond^abbiam  bisogno  »  (  Colain- 
ho).  Parla  a  lungo  PAutore  anche  delPAgrìooU 
tura  ;  ma  ridice  ciò  ch^  era  stato  scritto  prima 
di  lui,  non  senza  suggerire  cattive  teorie  e  buo- 
na dose  di  precetti  oggidì  rifiutati. 

1 7  o  I .  e-./.  TOMMASO  D'AQUI- 
NO,  S.,  Del  Governo  de'  Principi,  Irad. 
di  Valentino  Averoui,  Monaco  di  Vallom- 
brosa^^.  Fir.,  Giorgio  Marescotli,  i^'J'jy 
in  8.^ 

Carte  8  senza  numeri.  Seguono  face.  Sia 
numerate.  Allajacciata  3o5  incomincia  un 
breve  Trattato  del  Gouemo  delli  Giudei,  que- 
sto pure  attribuito  a  S.  Tommaso. 

Il  traduttore  don  f^alentino  Aif  croni  dedira 
il  suo  lavoro  al  granduca  Francesco  de^  Medici, 
con  lettera  di  Fiorenza^  Vaimo  1 57^,  adi  8  di 
Marzo.  Si  crede  che  il  Santo  non  sia  slato  Au- 
tore se  non  del  primo  e  di  una  parte  del  secon- 
do Libro,  sino  alla  metà  del  Gap.  lY,  e  che  il  ri- 
manente,  sin  al  fine  delPopera,  sia  opera  di  (rìde 
Bartolommeo  da  Lucca^  domenicano,  che  fu 
poi  vescovo  di  Torce! lo  {Argelatl).  E  l'operet- 
ta tradotta  con  focile  e  corretta  dizione  \  e  '1  Pos- 
se vino  la  giudici)  il  migliore  antidoto  contro  il 
Principe  del  Machias^elli  {Soldato  Cristiano 
ec.ry  p.  181). 

1703.  ^./.  TOSCANELLA,  Ora. 
zioj  Istituzioni  Grammaticali  voU 
gari  e  latine.  Yen.,  Giolito,  1567  (^ 
1 568),  in  8.^ 

Carte  16  senza  numeri;  seguono Jhcc.  Sa 5 
numerate,  ed  una  carta  aljine  con  V  impresa 
del  Giolito,  ed  altra  carta  bianca. 

£  libro  di  cui  non  si  fa  oggidì  Terun  conto, 
come  nemmeno  di  tante  altre  opere  lasciate  da 
questo  grammatico.  E  citato  dair  Alberti,  e  per 
ciò  qui  registrato. 

1703.  G'A.  TRISSINO,  Gio.  Gior^ 
gioj  Epistola  intorno  alle  lettere  nuo- 
vamente aggiunte  alla  lingua  italiana.  Sen- 
za data  (ma  Roma,  Lodovico  degli  Arri- 


ghi Vicentino,  e  Laulitio  Perugino,  1 534), 
in  4-    picc. 

Opuscolo  di  8  sole  carte,  colle  segnature  A 
eh,  e  senz^ alcuna  numerazione. 

Prima  ed  originale  edizione.  La  data  dq)i 
stampatori  non  isLì  in  questa,  ma  in  altre  ope- 
rette del  Trìssino,  contemporaneamente  impres- 
se in  Roma  coi  nuovi  caratteri  greci  mtrodolti 
nelle  vocali;  e  tali  sono:  la  Sofonisba,  V Ora- 
zione al  Doge  Grittiy  ì  Ritratti ,  P  Epistak 
della  inta  che  dee  tenere  una  danna  vedova^  la 
Canzone  al  papa  Clemente  P^II;  libretti  tutti 
impressi  separatamente  e  nella  medesima  bau. 

1 704.  —  La  stessa,  colla  Ginnta  de* 
Dubbi!  grammaticali.  Vicenza,  Janicok^ 
1529,  in  foglio  piccolo. 

Car.  1 8  senza  numeri^  V  ultima  delle  qwH 
è  bianca. 

A  questa  ristampa  è  anteposto  un  Pmemf 
di  Tolomeo  Janiculo,  in  cui  scrìve  che  TEp- 
stola  è  stata  in  qtudche  particella  daWAìdan 
Jatta  più  lucida  e  chiara  ^  il  che  è  verìssinoi  I 
Dubbii  grammaticali  aggiuntivi  furono  daUW 
tore  scrìtti  per  puntellare  le  sue  nuove  opìdaii 
contro  le  censure  del  Firenzuola,  del  LibunuDi 
del  Tolomei,  e  di  Lodovico  Martelli.  Il  TrìsÒDO 
resto  vinto  da^  suoi  avversarli  ;  ma  non  affiitto, 
poiché  rìmasero  almeno  nella  nostra  ortograBi 
adottate  le  diflferenze  da  lui  suggerite  delP  i  e 
dèir  li,  vocali,  dal  j  e  dal  v,  consonanti. 


1700.  G'A. 


—  Dialogo  intitolato 
il  Castellano,  nel  quale  si  tralLi  delia  lin- 
gua italiana.  Ivi,  Senz'  anno  (iSsq),  in 
foglio  piccolo. 

Carte  ^o,  senz* alcuna  numerazione,  rM  ed 
registro  ABC. 

£  stato  dair Autore  indirizzato  questo  TSti^ 
go  a  Cesare  Trìvulzio;  e  lo  scopo  prìndpalc^ 
fu,  di  mostrare  che  la  nostra  lingua  dee  dùa* 
marsi  italiana,  e  non  fiorentina,  o  toscana. 

Tra  le  Opere  in  prosa  intorno  alle  cose  à^ 
lingua,  havvi  ancora  del  Trissino  la  GiuioiatI' 
GHETTA,  impressa  in  Vicenza^  Janiculo,  i53<h 
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^.  a8,  e  qualche  allro  suo  Opusco^ 
itare,  divenuto  oggidì  rarissimo  (*). 
ti  pubblicati  contro  le  opinioni  del 
roQO  inseriti  per  la  maggior  parte 
fpa  delle  sue  Opere,  fatta  in  F'erona^ 
3  in  foglio^  ma  le  originali  e  rare 
i  medesinri  sono  le  seguenti  ; 


uimiTO  Mìe  nuoife  leUere  inutile 
kmie  nella  lingua  toscana  (di  Agno- 
ola)(  Moma^  Lodovico  yicentinOj 

o 

t 

i  (di  Lodovico  Martelli)  alV Epistola 
o  delle  Lettere  nuowunente  aggiun* 
•pa  volgar fiorentina  ySenuL  luogo 
ìrcy  1 525,  in  4*^9  e  Firenze^  Senza 
mpaiore,  in  \.^ 

'oNTAiiB  di  Niccolò  Libnmio  ec,  Ve^ 
jrregoriiy  1  Sa 6,  in  4.**5  e  i^iy  Sessa, 

o 

• 

0  di  Adriano  Franci  da  Siena  (Clan- 
A\  delle  Lettere  nuovamente  ag- 

iwlgar  lingiui  ec.  Roma,  Lodovico 
e  Lauti%io  Perugino,  Senz'anno,  in 
nia.  Zoppino,  i55i,  in  8.^ 
*  essere  anche  letto  il  Dialogo  della 
puM  di  Pierio  Valeriano;  F'enezia, 
Oj  in  4«*')  che  cent^anni  dopo  esse^;^ 
>,  e  traendolo  dalla  librerìa  del  cele- 
D  di  Belluno  Luigi  Lollino,  Cu  pub-* 
Panfilo  Persico,  indirizzandola  aJ 
n  Carlo  card,  de^  Medici,  con  lettera 
fiGdi  Gennaro  1620.  E  assai  pia- 
scritto,  e  molto  bene  sostiene  le  ra- 
r issino,  e  P  avviso  ch^  abbia,  piuttoy 
f cerna,  a  denominarsi  Italica  la  lin- 
Si  ristampò  modernamente  dal  Ti- 
tppendice  al  Voi.  Primo  (ed  unico) 

1  de*  Letterati  ed  Artìsti  del  Ùi^ 
della  Piave* 

o-jì.  —  La  Poetica  (Dìvì- 
ttro).  Vicenza,  Janiculo,  1 5  29, 
Mccolo. 

tQa  1».  laltal.  i5  •  ao. 

io  folantf.  Senta  nota  di  anno,  %n  cui  »Ca  il 
'to  del  Trissino  in  carallere  e  mauucolo  e 
ntenente  33  lettere,  09  semplici  e  4  cornpo- 
datcuMa  rindicaùone  della  loro  prorusnzia 
luto  dal  cfa.  ColotnbOf  e  da  lui  risguardito 
n  di  anolio  f  alore. 


1708.  A'I, 


Carie  68  namerafe,  e  2  aljine  sen-ua  nu^ 
meri,  contenenti  V  Errata. 

1707.    —    Della  stessa,   Divisione 
Quinta  e  Sesta.  Yen*,  Arrivabene,  1 563,  * 
in  4.^ 

Nelle  quattro  prime  Divisioni  della  Poetica 
tratto  Patitorè  del  materiale  de^  versi  e  delle  ri- 
me, e  delle  varie  maniere  de"*  lirici  conponimenti 
vulgari  ;  e  nelle  due  ultime,  che  uscirono  in  luce 
postume,  trattò  dell'intimo  della  poesia,  del 
poema  narrativo,  della  tragedia  e  della  comme- 
dia. Intorno  a  quest'  opera,  eh'  è  la  più  lunga 
prosa  rimastaci  del  Trissino,  scrìsse -Torquato 
Tasso  :  »  Ne  fo  molta  stima,  perche  ^li  fu  il 
))  primo  che  ci  diede  alcuna  luce  del  modo  di 
)i  poetare  tenuto  da' Greci  ^  et  arricchì  questa 
Il  lingua  di  nobilissimi  componimenti  »  {LetL 
PoeL,  /9.  89). 

—  Oratione  al  Sere- 
nissimo  Principe  di  Venetia  Andrea  Grtt- 
ti.  Roma,  Lodov.  degli  Arrighi,   i5j4> 

•      /  o  ■   ■   *  ■  ' 

in  4« 

■  '•  ''  '  1      :  '  ■ 

Opuscolo  di  sals  io  etuie  non  numerate, 
imfiresso  eollenuove  lettere  inveniate  dalVjdu" 
tare. 

Pii  quésta  1)et1a  Orazione  citata  dall'  Alberti 
alla  voce  vasilia.  Gli  Editori  del  Dizionario  di 
Bologpa  si  servii^iiQ delia  ristampa,  inserita  nella 
Raccolta  di  Orazioni  di  Francesco  Sansovino  ; 
f^etteziOf  ìS^ijim  ^.* 

I 

I  j*6^i  G^'À.''-^  Dante,  de  la  vulga- 
re  eloquent'ia,  tradotto  in  lingua  italiana. 
Vicenza^  Janiculo,  iSap,  in  foglio  pioc. 

Carte  116  senz* alcuna  numerazione,  ma  con 
registro  a,  h',  e,  d. 

Non  ai^endo  il  Trissino  aggiunto  a  questo 
volgariszamento  l'originale  scritto  in  b*ino  dal- 
l' AUighieri,  rimase  per  lungo  tempo  il  dubbio 
che  l'opera  fosse  di  sua  invenzione;  dubbio  non 
isradicatosi  ancora,  quantunque  scrivesse  il  Boc- 
caocio  nelb  Vita  di  Dante,  che  l'Allighieri  non 
solo  lo  compose,  ma  che  haveva  in  animo  di 
distinguerlo  e  di  tenninarlo  in  quattro  librij 
e  che  più  non  ne  fece  dalla  morte  soprappreso; 
perduti  li  altri,  più  non  ne 
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due  primL  L' Argelali  nellu  Bibl.  de'  Vulgarn-  j 
latori  fedirà  tua  ristampa  di  Ferrara,  Dome-  > 
nico  MamereUì,  i583,  in  %.°  E  da  leggavi 
quanto  intorno  a  quest'Opera  mxìts  Cesart 
Balbo  nella  sua  speziosa  f^ila  di  Dante;  To- 
rino, Romba,  iS^g,  voi.  a  tn  8." 

1 7 1  o.  G-A.  ■ —  SoFONiSBA,  Trage- 
dia ec.  Roma,  Lodovico  d^i  Anighi  e 
Lautitio  PenigiDO,  i5a4>  ">  4*° 

Lini  no. 

Senta  numeratione  di  pagine,  e  col  repttro 
da  A  ad  a  tutti  duerni,  jv^^rtasi  che  si  Iro- 
i>ano  due  edhioni  degli  stessi  slampatori  e  di 
questo  stesto  annO)  ma  Vana  daiTaltra  diver- 
sa, quantunque  sia  in  ambedue  io  stesso  nu- 
mero di  pagine,  ed  i  carotieri  siano  i  medeti- 
int.  La  prima  ha  il  /rrmtispivo  senta  P  aitro- 
duuone  delie  vocali  ned  e  con  caratteri  greci, 
e  colla  seguente  data  aljine:  Stampala  in  Ro- 
ma per  Lodoutra  Yirentìiio  Scrittore  e  Lautitiu 
Perugino  Intaglialore  nel  MDixnti  del  mese  di 
luglio.  La  seconda  edi*.  ha  le  vocali  »edt  nel 
frnntispivo,  e  la  data  alJìne  è  così:  Stampata 
■D  Roma,  per  Lodonico  de  gli  Arrighi  Ticenlioo 
Scrittore,  nel  «diiiiii  di  Settembre.  Reuista  con 
dil^entio,  e  corretta. 

Registrate  queste  due  originali  ediùunì,  che 
sono  rare  e  singolari,  ommetterù  di  parlare  delle 
sorcaàwe  fatte  replicatamente,  ricordando  sol- 
tanto quella  di  ^ìcenia,  per  Tolomeo  Jaaicur 
lo  nel  MOixix  di  Maggin,  rh'è  pure  colle  vo- 
rali  greche,  e  nella  stesse  forma  di  4°  (')•  H 
Hafièì  la  riprodusse  nel  Tom.  I,  del  Teatro  1- 
taliano.  Hella  Tragedia  si  trova  la  voce  nsco- 
«UAU  per  urtare  in  iseoglio,  che  dopo  il  Trit- 
sino  osò  aoche  il  Cavalcanti  nella  ReHorica,  e 
che  tnltaTia  non  ammisero  i  Tocabolarìsti. 

1711-    G-A.  I  SlMILLIMI,  Com- 

media.  Ven.,  Tolomeo  Jauiculo  da  Bressa, 
1548,  in  8."  Rara. 


O  -  Tuo 


l.i^,i 


meoi  BclU  rìnamn  di 


■  iuiiino.  Ciù  ilcrin  diti'  nere  t'Autort  cangiiu  upinio- 

■  oa  inLorao  air  nw  di  (ini  di  qunte  Jeum  greche;  e  Ji 
••  ciù  rende  ngione  rgli  itcuo  in  qtietii  lai  L.etlm  a  li 
B  Le/lori,  I*  qiule  Iw  pmnewi  ■■  Ouibu  grammalkali  • 
\Culombo^. 


Carte  Ga  sent'alcttna  ni 
gistro  da  k  odE.  La  penultima  carta  i  U^ 
ca,  e  Fuliima  ha  un  intaglio  m  legno. 

Edinone  originale,  fetta  coi  nooTi  carattec^  e 
dal  Triiùao  dedicata  al  card.  Fanxie,cnak(lfe 
ra  Senta  data.  La  Commedia  è  tolta  du  M^ 
necmi  di  Plauto,  e  scrìtta  dalP  Autore  io  tcc- 
chiaia.  Se  ne  fece  una  pulita  rislan^  nel  1799, 

8.°  Senta  data  di  luogo  edistampatore,ms 
certamente  io  Parma,  p^  torchi  de"  FraltfS 
.amoretti. 

1 7 1 2.  G-A.  —  BiME.  Vkenia,  To- 
lomeo Janiculo,  i5a9>  in  4-''  Am- 


H  registro  comincia  dam^e  termhki  am 
tutti  duerni;  e  queste  doppie  lettere  si  tatt 
poste,  perchè  suol  trovarsi  unita  questa  lA- 
MoneaUa  Sofoiiisba,efÌiu0ne  sopraccitala,Ai 
ha  il  registro  da  a  adu.  A  tergo  delfitm- 
tispitiio  sta  la  lettera  di  dedicatone  del  Tii»- 
sino  al  card.  Bidolfi,  Sem'  alcuna  data.  £■ 
Cantone  del  Tiissino  a  Clemente  Settimo  In>- 
vasi  anche  impressa  a  parte,  ma  cogli  stad 
caratteri,  in  carte  sa  non  numerate,  nelle  fi^ 
li  leggesi  alla  Cantone  anteposta  unadtik»- 
ùone  delP  Aulon  a  Gio.  Matteo  Giberti,tf 
scovo  di  f^erojta,  Seni'alcuna  dola. 

Tanto  più  volentieri  io  ricwtlo  questa  mi 
bella  ediiione,  quanta  che  delle  Rime  <fa  Gin 
Giorgio  nella  prima  giovinaia  compostc,é» 
ne  se  ne  trovano  attribuite  a*  due  Booaacnn 
da  Monteniagnoj  e  come  tali  dagli  Accadoao 
citate  neir  ediuone  delle  Rinlt  de'dae  Botte- 
corsi,  falla  in  Firenze,  1718,  in  13.°  Seno  >n 
queste  i  Sonetti: 

Dolci  pensier,  che  da  ti  dolci  lumi  ce 
Gli  occhi  soavi,  al  cui  governo  Amen  «■ 
Quando  'l  piacer,  che  'l  disiato  bene  (C 
Avventuroso  di,  che  col  secondo  ee. 

1713.  A-t.  —  L"  Italia  liberali^' 
Goti.  Roma,  Dorico;  e  Venesia,  ìuÒBt 
io,  i547-43>  ^<>1-  3  *■!  8."  Baro. 

h  Franca,  ig  1  3;.  la  lui.  3}  ■  40.  U  Bae-CatT 
IMuedcta  i  ioli  tal.  I  e  Ili  di  qaeau  ediùoac  ■■  m»* 
j  hkhi,  dicraraiio«iHlati[Htrr.7*.  l/nnMptanf^ 

I  J*  Ingliillcm. 
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Carie  8  in  principio^  poi  carte  175 
I  td  una  in  fine  con  Errata.  Tra  le 
I  «  1 1 3  non  dee  mancare  una  tavola 
'esenta  la  Castrametazìone  di  Belisa- 
<  esemplari  della  Trivulziana  e  del" 
hele  Colombo  TErrata  di  questo  Vo- 
mo  non  è  posto  alfine,  ma  è  compre- 
\  carte  al  principio,  e  quindi  in  fine 
r  ultima  carta  resta  tutta  bianca, 
•  Carte  1 8 1  numerate,  indi  una  carta 
la,  una  bianca,  ed  una  collo  stemma 
npatore.  Susseguitane  poi  cor,  4  9  con 
a  delle  Porte  di  Roma  ec,  un  disc- 

Città,  ed  alfine  /'Errata  (*).  Questo 
^olume  non  hafrontispitio  ;  il  regi- 
noia  da  Aa,  e  cammina  sin  a  Zz.  Nel 
'I  furono  tolti  via  tre  versi,  posti  a 

Terso,  dopo  la  linea  \Q;  e  più  3o 
i  a  carte  i3i  Terso,  dopo  la  linea  7  : 
o  esemplari  interi,  e  quindi  molto  più 
utilati  si  riconoscono  a  prima  vista, 
i  bianca  lafocciata  Terso  della  carta 
rsi  tolti  via  sono  invettive  contro  il 
%  Corte  di  Roma  ;  ed  1  tre  primi  so- 
segue: 

Bapea,  che  spesse  Tolte  i  Preti 
cosi  Tolto  r  animo  a  la  roba 
per  denari  Tenderìaoo  il  mondo. 

I.  Carte  184  numerate,  ed  alfine 
msM  numeri,  tre  delle  quali  conten- 
Errata,  e  la  quarta  è  bianca.  Anche 
'%o  F^olume  è  sema  frontispi%io  ^  il 
comincia  da  Aaa,  e  termina  con  Jaz, 

yntispizio  del  f^olume  primo  leggesi: 
io  Roma  per  Yalerio  e  Luigi  Dorici  a 


aio  esemplare  contiene  in  fine,  dietro  alP  im- 
!  cane  senta  più.  La  prima  carta  ha  b  faccia 
DCSf  e  fuUa  seconda  faccia  è  V  indieasione  di 
dc^luofbi  principali  di  Roma.  Sulla  carta  se- 
mà  maggiore  che  le  altre  due)  è  delineata  la 
Ih  dttà,  ed  a  tergo  della  medesima,  nella  se« 
buna,  è  il  resto  delP  indicazione  de^  luoghi 
di  Homa  ;  e  nella  colonna  prima  è  registrata 
jae  degli  Errorìjatti  nello  sttunfHtre  il  tevon- 
.  La  teraa  carta  contiene  il  rimanente  degli  er- 
mtOo  stampare  il  secondo  Tomo.  Pare  a  me 
,  die  tro?andnsi  questa  distribuzione  un  po'* 
■  peMaasc  di  darri  nn  or<liuc  migliore,  ed  a 
e  ti  sostituissero  a  que&to  tie  le  f|iiaiiro  caru.* 
a  accennate.  Non  sono  rari  nella  l)ibKogr.-ifia 
ni  si  Teggaoo  latti  canjjiamcnti  di  tal  natura  » 


[letizione  di  Antonio  Macro  Vincentino  mdxlvii 
di  Maggio  ',  ma  al  fine  de*  Vohuni  secondo  e 
terko  leggesi:  Stampala  in  Yenexia  per  Tolo- 
meo Janiculo  da  Bressa  Ne  Panoo  mdxltui  di 
Ottobre. 

E  pregiatissima  questa  edizione,  in  cui  pure 
si  usarono  i  nuoTÌ  caratteri  dal  Trìssino  ioTen- 
tati,  e  che  sparirono  nella  ristampa  dalPab.  An- 
tonini, fetta  in  Parigi,  17299  voi,  3  in  8.°  (di 
cui  si  troTano  esemplari  in  pergamehà),  ed  in 
quella  di  tutte  le  Opere  di  Gio.  Giorgio  ^  Ve- 
rona, 1729,  in  foglio  (edizione  di  cui  si  hanno 
esemplari  in  Carta  fina  da  scrivere).  Di  questo 
Poema  non  è  fatto  alcun  cenno  né  nella  Nota 
della  nuoTa  Adunanza  degli  Accademici  della 
Crusca  dell' anno  1786,  né  nelP  Indice  antepo- 
sto al  Diiùon,  Enciclop,  delF  Alberti;  tuttaTia 
ne  trasse  quest'ultimo  diTerse  Toci,  e  per  esem- 
pio, MADEFÀTTO,  MBRTARB  eC. 

17 14.  G'A,  TUCIDIDE,  Otto 
Libri  delle  Guerre  fatte  tra' popoli  della 
Morea  e  gli  Ateniesi,  traduz.  di  France- 
scjo  di  Soldo  Strozzi.  Verona,  Ramanzi- 
ni,  1735,  Parti  2  in  4-^ 

Lire  i5  a  i8. 

Non  raccomando  ne  la  prima  edizione  di  /  V- 
ne%ia,  Vaugris,  f545,  in  8."  (nella  dedicazione 
della  quale  al  duca  Ckisimo  de^  Medici  confessa 
lo  Strozzi,  che  son  molte  cose,,  le  quali  la  velo- 
cità della  mano  m'ha  trasportato  a  dire,  et 
delle  quali,  poi  che  il  libro  è  stampato^  mi  sontu 
ma  tardi,  avveduto),  né  la  ristampa  di  Vettexia, 
Giolito,  i563,  o  i564,  in  4.^  £)tta  per  cura  di 
Tommaso  Porcacchi,  eh'  è  assai  poco  corretta. 
La  edizioite  di  Verona  surriferita,  venne  per 
ogni  Terso  assai  migliorata,  e  del  molto  che  T^è 
stato  £itto  dà  ragguaglio  il  Ramanzini  in  due 
sue  dedicazioni  a  Pietro  Gradenigo.  Si  ristampò 
in  Roma,  Desiderj,  1789-1790,  voi.  2  w  4-° 
I  Libri  otto  delle  Guerre  del  Peloponneso,  tra- 
dotti dal  greco  da  Pietro  Marni:  Milano,  Son- 
u*gno,  i832  voi.  3  x/<  8.**,  con  figive,  sono  il 
volgarizzamento  migliore  de' nostri  giorni. 

1715.  G'^.  —  Massime,  ^Esenipi  0 
Trattati  pubblici  in  Tiirididc.  Firenze, 
Slamp.  Imi>cr.,  1756,  in  S,"  Raro. 
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Sodo  tolte  da  postille  marginali  trovate  in  un 
Codice  della  traduzione  francese  di  Tucidide, 
latta  da  Claudio  Seyssel  (il  quale  fiorì  sotto  Luigi 
XII),  che  trovavasi  nella  Biblioteca  di  S.  Ger- 
mano a  Parigi.  Un  Anonimo,  ma  dotto  editore 
le  ha  conservate  e  arricchite  di  Note. 

1 7 1 6.  c-^.  VALENZIANO,  Luca, 
Opere  volgari.  Venezia,  Bernardino  Vita- 
li, 1 532,  in  8.° 

Car.  86,  delle  quali  85  sono  numerate,  e  le 
tre  ultime ,  contenenti  una  parte  dell'  Indice, 
sono  sema  numerazione.  Sta  al  Jine  la  data: 
Stampata  in  Venegia  per  maestro  Bernardino  di 
Vitali  ad  instantia  di  Federico  de  Geniasio  Na> 
politano.M.D.xxxii.  adi.  u.  Marzo. 

Edizione  divenuta  rara.  Federico  de  Ger- 
\*asio  Napolitano  ,  nella  dedicazione  a  Meri- 
diana Avanza,  le  scrive,  che  per  moverla  a  te- 
nerezza volle  fere  un  bel  tratto  preservando- 
le questo  volume.  Luca  Yalenziano  di  Tortona 
aveva  dedicati  a  Lucrezia  Borgia  i  suoi  compo- 
nimenti. Rimatore  dolce  e  gentile  lo  giudicò  i| 
Farsetti  (Lettera  a  Ferdinando  degli  Obizzi, 
in  12.**);  e1  Becelli  neUibrì  della  Novella  Poe- 
sia^ recando  alcuni  di  lui  Sonetti  per  saggio,  li 
espone  per  essere  di  carattere  dolcissimty.  An- 
che Teobaldo  Ceva  nella  Scelta  di  Sonetti  ec. 
purb  con  molta  lode  delle  spiritose  immagiui 
«'he  ha  scorto  in  queste  poesie,  delle  quali  si  è 
i'iitta  una  moderna  listampa  in  Milano,  dai  tipi 
di  Carlo  Dova.  jSif)  in  8.% conservando  T an- 
tica ortogi-aiìa  \  e  ciò  per  cura  di  Carlo  Ceruti, 
concittadino  del  Yalenziano. 

1717.  p-i.  ViVLERIO  MASSIMO, 
Dei  Detti  e  Fatti  memorabili,  trad.  da 
Giorgio  Dati.  Roma,  Ant.  Biado,  1 5  3q, 
in  8." 

Lire  6  a  8. 

Carte  12  senza  numeri  :  seguono  carte  5.^  1 
fiumerate,  ed  una  al  Jine  con  registro,  data^  e 
stemma  dello  Stampatore,  JSon  ha  alcuna  de- 
dicazione, e  dietro  al  Jrontispizio  sta  il  Som- 
mario della  Gralia  concessa  dui  Sommo  Ponte- 
lice  allo  Stampatore. 

Originale  c<liz.,  dall'  Autore  dedicata  al  card. 
Ridolfi,  con  sua  lettera  Senza  data.  Si  pubblicò 


molte  altre  volle,  ma  sciauratameote;  e  di  ul- 
timo in  Milano.  Betloni^  i8a6,  ùi  8.*,  io 
tinuazione  alla  Biblioteca  Storica.  La 
è  stata  lodata  come  abbondante  e  f^eghevohj 
ma  mal  corrispondente  al  testo,  e  di  «lire  gnvi 
magagne  bruttata  ce  la  fece  coiXMKere  il  fjm 
moderno  volgarizzatore  Michele  Battagia  uà 
suo  P^alerio  Massimo  volgaritAoio;  Treviso, 
1821,  ifol.  2  in  8.** 

1718.  c-^.  VALVASONE  (di), 
ErasmOj  L'Angeleida,  ridotta  alla  Ten 
lezione.  Udine,  Mattiuzzì,  182 5,  in  16.° 

Si  troyano  esemplari  in  Carta  velioa,  in  forma  di  t.10, 
ed  uno  in  Carta  grossa  sta  nella  Parmense. 

Fa  la  presente  nitida  edizione  dimentkaif 
r  antica  di  F^enezia,  Sommasco,  1590,11 
4.^  bella,  ma  scorretta.  E  stata  assistita  òJk 
diligenti  cure  di  Quirico  Fiviani,  ed  il  Poemi 
è  preceduto  da  un  elogio  delP  Autore  scritto 
dair  abate  angelo  Feruglio.  DelP  Angeladi 
\'uolsi  che  il  Milton  abbia  proflttato  pel  suo 
Paradiso  perduto, 

1719.  G'j4.  —  La  Caccia,  cod  le 
Annotazioni  di  Olimpio  Marcucci  (Sci- 
pione di  Manzano).  Milano,  Class.  Ital» 

1808.  in  8.** 


Anche  la  presente  edizione  è  più  corretU 
delle  vecchie  stampe  fiilte  in  Bergamo.,  Ventu- 
ra^ Y  59 1 ,  in  %.°  ;  e  poi  ivi,  edizione  ampliali  t 
corretjta  colle  note  di  Scipione  di  Manzano^  sol* 
to  nome  <!'  Olimpuì  Marcucci.,  1 593,  in  S.* 

Il  Talvasone  è  dal  Quadrio  chiamato  ^e^ 
tissimo  ingegno,  che  verseggiò  toscananuak 
con  molta  dolcezza;  e  di  «juesto  suo  Poob 
(libro  al  certo  niente  utile  ai  Cacciatori)  foce  e* 
logio  Torquato  Tasso,  che  probabilmente  ooo 
era  amico  di  andar  a  caccia.  Di  altre  Opere  poe- 
tiche è  stato  autoreti  Valvasone,  e  sonorow 
lodata  traduzione  di  Stazio^  pubblicata  in  Fc 
nezia,  Franceschi^  i»'>7o,  in  4.**,  ed  i  (Quattro 
primi  Canti  del  Ltmcilìotto '^  {^'^cn.)  i58o  «» 
4.°j  e  ivi.  Senza  data.,  in  4.***  poema jmperfc(t«^ 
ma  lavorato  con  molta  nobiltà  e  pulitezza. 

1720.  p./.  VARCHI,  BenetkHo, 
Vita  di  Francesco  Catlani  da  Diacfrto. 
Venezia,  Giolito,  i56i,  in  8." 
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ssta  Vita  in  un^Opera  intitolala  /  tre 
Amore  del  detto  Catlani.  Francesco 
I  gioTÌne,  vescovo  di  Fiesole,  scrive  al 
Prose  Fiorentine^  Parte  111,  s/ol.  I)  : 
to  da  Yenezia  quattro  copie  delF  O- 
Amore  di  mio  avolo,  e  gliene  mando 
rmi  che  qoanto  m^  hanno  servito  bene 
Uerì,  tanto  m^  abbiano  maltrattato  ncl- 
sionì  ^  oltreché  hanno  posposta  la  Vita 
9  e  simili  galanterìe,  come  V.  S.  ve- 

I.  g-j4.  —  Errori  di  Paolo 
iella  Storia.  Dalla  Badia  di  Fie- 
31,  in  8.*^ 

scrìtto,  per  cura  delP  ab.  F^incenio 
ppellito  nella  Magliabechiana. 


2.  G-y/.  —  Sonetti  per  la  ìn- 
)  guarigione  di  Cosimo  I  de'  Me- 
.,  Magherì,  1821,  in  4*^  pi^- 

)  per  la  prìma  volta  pubblicati  dal  can. 
0  Moreni.  Vi  è  conservata  una  lettera 
zione  deir  Autore  al  sig.  Mondragone, 
i  Fiorenza^  il  giorno  di  San  Simone, 

J.  G-y/.  —  Questione  suU'Al- 
Fìr.,  Magberi,  1827,  in  8.*^ 

la  prìma  volta  tolto  questo  scrìtto  da^ 
pubblicato  dal  can.  Domenico  Moreni, 
voci  che  polrebbero'lrovar  [>osto  nel 
rio  ^  ma  P  opera  è  sì  meschina  per  ogni 
;  a  salvezza  della  rìputazione  del  Var- 
ye  slato  bene  di  lasciarla  nel  buio. 

do  del  Varchi,  tra  le  Rime  non  citate 
idemici,  anche  le  seguenti:  lì* /d more 
,  Idillio  di  Alosco,  tradotto  in  terza  rì- 
blicato  per  cura  dclPab.  Iacopo  Mo- 
!  Rime  deir  Allori,  in  P^enezia,  1810, 
a  Mgrte  di  Euriala  e  di  Niso,  tnilta 
IX  deir  Eneide,  pubblicata  dalFab. 
l^ta  Zanoni  negli  Opuscoli  inediti  ec. 
vi  poesie,  cioè  Stanze,  Sonetti^  Ma- 
^,  si  pubblicarono  da  Gaetano  Pog- 
Voi.  I  della  sua  Serie  ec.  Di  alcune 
ìcduole  del  Varchi  in  prosa  ed  in  ver- 
•  editore  Pah.  Fiacchi  ne'  Voi.  I,  II, 


IV,  V,  Vili,  XI,  XII  della  Collezione  di  O- 
puscoli  scientifici  e  letterari  ec.  Da  ultimo  ven- 
ne a  stampa:  Saggio  di  Rime  inedite ^  Fir., 
tipografia  Piatti,  1837,  ^  ^•°  Sono  queste  e- 
stratte  dai  manoscritti  originali  della  Biblio' 
teca  Rinucciniana, 

1724*  ^'  A.  VASARI,  Giorgio j  Le 
Vite  de*  Piltori,  ec.  Firenze,  Torrenlino, 
i55o.  Parli  III,  in  4-*'  piccolo. 

Lire  5o  a  60. 

Una  sola  numerazione  serve  per  tutte  tre 
le  Parti,  ed  è  di  Jàcciate  992,  dopo  le  quali 
seguono  carte  att  con  conclusione,  indici.  Er- 
rala, registro,  data,  ed  un  belP  intaglio  in  le- 
gno al  Jine.  La  dedicazione  delV  Autore  a 
Cosimo  de* Medici  non  ha  alcuna  data,  ma  al 
fine  dopo  il  registro  si  legge:  Stampato  in  Fio- 
renza, appresso  Lorenzo  Torrentino  impressoi' 
Ducale  nel  mese  di  Marzo  V  anno  mdl  con  pri- 
uilegio  ec, 

LMntaglio  in  legno,  posto  al  fine,  rappresen- 
ta le  tre  Arti  Belle,  sopra  le  quali  una  Fama 
volante  che  ravviva  gli  estinti,  figurati  appiedi 
delle  dette  Arti,  e  giacenti  iii  un  avello. 

1725.  —  Le  stesse,  di  nuovo  riviste 
et  ampliate  f^.  Firenze,  Giunti,  i568. 
Voi.  2  divisi  in  tre  Parti,  in  4»^  Con  Ri- 
tratti. 

Lire  70  a  80. 

Parte  Prima  e  Seconda.  Carte  28  senza  nu- 
meri, con  nuoifa  dedicazione  del  Vasari  al  du- 
ca Cosimo f  in  data  di  Firenze,  alli  9  di  Gen- 
naro i5G8,  do/)o  la  quale  seguono  specchia 
dedicazione,  privilegio,  avvertimenti,  ritrat- 
to del  frasari  e  indici^  indijacciate  529  nu- 
merate. 

Parte  Terza,  Volume  Primo.  Carte  20  sen- 
za numeri,  con  tannila  ec.  ^  seguono  Jàcciate 
370  numerate,  ed  una  carta  infine  con  regi- 
stro, data  e  stemma  Giuntino. 

Parte  Tei-za,  Volume  Secondo.  Carte  4  2 
senza  numeri ,  con  aK^vertimento  ,  indici  e 
lettera  di  Giovambatista  Adriani  al  frasari. 
Comincia  poi  la  numerazione  a  carte  "òyi,  e 
continua  sin  a  carte  ioo4  {per  errore  segnate 
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1012).  Sianno  nìjinc  due  carte,  una  con  Er- 
rala, ed  altra  con  registro^  data^  e  verso  una 
stampa  in  legno.  Il  titolo  di  questa  seconda 
edizione  è  come  segue:  Le  Vile  de' più  eccel- 
lenli  Piltori,  ScuUorì,  e  Architellorì,  senile  da 
M.  Giorgio  Vasari  Pitlore  el  Architello  Areli- 
no,  di  QUOTO  riviste  et  ampliale,  con  ì  Ritratti 
loro,  el  con  l'aggiunta  delle  Vite  de'\'ivi  e  de' 
morti  dall'anno  i55o  insino  al  1567.  Qualche 
esemplare  ha  piccole  ifarietà  nella  distribuzio^ 
ne  delle  parole  e  nei  legni  Jìgurafi  del  fronti" 
spizio  (•). 

Questa  edizione  è  riuscita  poco  corretta  \  ma, 
siccome  originale,  anch' essa  è  autorevole.  Il  cb. 
Lanzi  {Stor,  Pittar.^  T,  I)  ebbe  a  scrivere: 
»  L'edizione  i568  è  piena  di  errori,  talora  nel* 
»  la  sintassi,  spesso  nei  nomi,  più  spesso  nelle 
I)  date  degli  anni;  e  benché  ristampata  in  Bolo- 
»  gna  nel  1648,  in  Roma  con  le  Note  e  le  cor- 
»  rezioni  del  Botlari  1769,  e  ultimamente  in 
»)  Siena  pure  con  Note  e  correzioni  del  p.  del» 
»  la  f^allcy  vi  rimane  non  tanto  uno  spicilegio, 
»  quanto  una  messe  di  emendazioni  cronologi- 
»  che  »  ec, 

1726.  —  Le  stesse,  con  Noie  e  illu- 
strazioni (di  Gio.  Bottali).  Roma,  Paglia- 
rini,  1759-60,  voi.  3  in  4-*^  Con  Ri- 
tratti. 

Lire  80  a  100.  Un  esempi,  in  Carta  gr.,  legato  in  mar- 
roccliino,  è  segnato  lire  400  ài  Milano  in  un  Catalogo  del 
Briazolara. 

Edizione  bella  e  magnifica,  e,  per  le  cure  pre- 
siatevi  da  monsig.  Gio.  fìottmi,  riputa tissima. 
Alami  pochi  ritraili  del  Tomo  primo  furono 
maestrevolmente  intagliati  dal  Bartolozzi,  e  gli 
altri  tulli  lo  furono  da  Antonio  Cappellari. 

1 7  27.  —  Le  stesse,  illustrate  con  No- 
te. Milano,  Tipogr.  de'  Classici  Italiani, 
iSo-y-i  i,  voi.  16  in  8.^  Con  Ritratti. 

Lire  180. 


(*)  »  La  Tarietà  singolarmente  si  conosce  dalPessere  sul 
»  riguardo  della  pagina  stampato  il  legno  del  Giudido  fi- 
»  naie,  che  Tedesi  retro  del  frontispisio  nel  nostro  esem- 
»  piare,  in  luogo  delle  parole,  le  quali  sono  di?ersaroente 
M  ripartite  al  di  sopra  dello  stemma  Mediceo,  e  al  hasao 
«  della  pagina  invece  della  piccola  Vetlutina  della  città  di 
*•  Firenjtc  »•  (Cicognara,  Calai,  ec.,N.  aSgi) 


Tra  le  molle  ristampe  delle  Vite  del 
talle  in  Bologna^  in  LiiH>rno,  in  Fireme,  m 
Siena,  questa  è  la  più  copiosa,  racchiudendo 
tutte  le  illustrazioni  alP  Opera,  aggionteper  lo 
addietro  dal  BoUari,  dal  p.  della  Frolle,  t  di 
altri.  Oltre  alle  Vile,  stanno  (nel  Voi.  II)  b  Jan- 
ga  Lettera  di  Giambatista  Adriani  al  Fata-  \ 
riy  e  nel  Voi.  XVI  la  Descrizione  deU'Jpp^  \ 
rato  per  le  Nozze  del  Principe  don  Francesco 
di  Toscana,  Altro  pregio  ha  quest^ediàone,  e  j 
consiste  in  alcune  Postille  di  Anonimo  dd  se- 
colo XVII  alle  Vite,  tratte  da  un  esempln 
della  prima  edizione,  già  appartenente  al  piUore 
Giuseppe  Bossi,  Veggasi  la  Lettera  di  lui,  indi- 
rizzala a  Robustiano  Gironi,  nel  Voi.  Quarto  di 
quest^  edizione,  a  car.  554- 

1 728.  —  Le  stesse.  Firenze,  S.  Ai- 
din  e  Comp.,  1822-23,  voi.  6  in  8.* 
picc.  Con  Ritratti. 

Lire  5o.  Vi  sono  esemplari  in  forma  di  8.T0  gnadet 
in  Carta  velina. 

Pregevole  e  comoda  edizione ,  e  che  pw 
dirsi  la  più  completa  d^  ogni  altra,  quanto  il 
solo  lesto.  Oltre  alle  scritture  che  ci  m»' 
gono  del  Vasari,  ed  oltre  a  quanto  racchiude 
V  edizione  di  Milano,  ha  ristampali  i  Ragum' 
menti  del  Fasari  sopra  le  im^nzioni  da  hi 
dipinte  in  Firenze,  ed  inoltre  una  raccolta  ddle 
sue  Lettere,  con  buon  ordine  disposta,  e  eoa  io 
fronte  gli  Argomenti  loro. 

Le  cinque  edizioni  surriferite  mi  paiono  tutte 
indispensabili  ad  un  raccoglitore.  La  prima  di 
Firenze  i55o  ha  notizie  che  non  furono  rìpfo- 
dolle  nella  seconda  edizione  del  1 568,  la  qoile^ 
quantunque  più  copiosa,  riuscì  meno  delPaltia 
corretta.  La  ristampa  di  Roma  1769  contiene  le 
migliori  Note  che  illustrano  il  biografo  AretioO) 
e  merita  anche  pe^  suoi  ornamenti  tipografici  e 
calcografici  d^  essere  collocata  tra  le  stampe  più 
accreditale.  La  edizione  di  Milano  1807  P^^' 
vede  più  delf  antecedente  a  chiunque  ha  de- 
siderio di  avere  solf  occhio  le  illustrazioni  fiitt^ 
in  tutte  le  anteriori  ristampe  ^  e  la  edizione  ^ 
Firenze,  1823,  <ln.  come  si  è  detto,  il  corpo  più 
completo  degli  scritti  dell'Autore  che  sinora  si 
sono  [)oluti  raccogliere  (*). 

(*)  PTelle  più  recenti  iropres&ioni  delle  FUe  Citte  io  JT'- 
lano  e  in  Firenze,  »ta  inserita  la  ^'Ua  del  Santovv>0'  ^' 
questa  il  A'.i-ari  area  fatto  un*  ediiione  a  pairte^  S/nVi^**^* 
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1 739.  if.  A.  —  Ragionamenti  so- 
pra k  bvenzioni  dipinte  in  Firenze  ec. 
Fir.,  Gionti,  1 588,  m  4.°  Con  Ritratto. 

Lire  4  •  5. 

È  stato  cambiato  poi  iljrontispiuo  di  que^ 
sfediuoncy  e  sostituitovi  il  sedente:  Traltato 
ddb  Pittura  del  sig.  cav.  Giorgio  Vasari  ec.  Fi- 
renze, Giunti|  16 19.  Oltre  al  titolo,  in  qualche 
esemplare  si  veggono  cambiate  anche  le  due 
earte  aljine. 

Edn.  originale.  Giorgio  Vasari,  nipote  del- 
TAutore,  pubblicò  Popera  postuma,  dedicandola 
•I  card.  Ferdinando  de^  Medici,  grauduca  di  To- 
scana, eoo  lettera  di  Firenze,  de^  i5  Agosto 
i588.  n  nipote  die  P  ultimo  compimento  a  que- 
llo bvom,  ch^  era  stato  lasciato  dal  zio  imper- 
fetto. Se  n^  è  &tta  una  ristampa  in  Are%%o, 
BeUotti,  1762,  in  4  A  eoo  ritratto,  la  qual  è 
Korretta,  ma  ha  aggiunte  alcune  poche  Ànnota- 
óonL 

1730.  —  Gli  slessi.  Pisa,  Capurro, 
1823,  in  S."" 

In  questa  ristampa,  meno  scorretta  di  quella 
fiitta  r  anno  1 762,  si  sono  aggiunte  le  Lettere 
dd  Vasari,  rìsguardanti  le  Belle  Arti,  estratte 
ddfe  Pittoriche  pubblicate  da  Gio.  Bottari, 

1 73 1 .  G-^.  UBALDmi,  Giambafi" 
ita  di  Lorenzo^  Istoria  della  Casa  de- 
IJB  Ubaldini.  Firenze,  Sennartelli,  1 588, 

TroTansi  in  quest^Opera  :  i  .**  la  Vita  di  Nic* 
tttò  Acciainoli,  gran  siniscalco  deVegni  di  Ci- 
cIb  e  di  Grerusalemme,  scrìtta  da  Matteo  Pal- 
mieri ^^  a.°  V  Origine  della  Famiglia  degli  Ac- 


A  toma  e  di  luogo,  in  i^Jo  ;  opuicolo  molto  raro,  che  fa 
pircora  dì  Iacopo  Morelli  ristampato  in  Feneiia,  Zatla, 
1719»  in  4'/o.  Yì  è  la  Vita  dal  Vasari  stesso  riformata  e 
coRctla.  Andbe  della  Fila  del  Bimnarroti  bavvi  un**  ao- 
lÌBi  t  nn  itampa,  latta  in  Firenze,  Giunti,  1 568,  in  4*/o, 
■odtmaiseiite  ristampata  in  Roma,  JPagUarini,  1 760,  in 
^J»,  con  Hote  di  moosig.  Boitcuri,  con  ritratto,  con  dise> 
pò  del  Sepolcro  di  Giulio  II,  e  con  una  mano  segnata  in 
pnaal  dal  Buonarroti,  poi  intagliata  in  rame.  Della  Fila 
^BafiStele  si  ha  eziandio  una  recente  ristampa  a  parte, 
te  in  Milano,  Bettorù,  i8a5,  in  %.vo,  citata  nel  IHÙO' 
S  Bologna, 


ciaiuoli,ei  Fatti  degli  Uomini Jàmosi  di  essa. 
La  Vita  deir  Acciainoli  era  stata  scrìtta  dal  Pai- 
micrì  in  latino,  e  la  versione,  BMadà  Donato  Ac- 
ciaiuoli,  cav.  di  Rodi,  pervenne  alle  mani  Òi  Al- 
fonso Cambi  Importuni,  il  quale  la  passo  al- 
l' Ubaldini,  perchè  la  pubblicasse.  Ha  suo  parti- 
colar  frontispizio,  continuando  però  la  segnatu- 
ra e  la  numerazione  delle  pagine,  ed  evvi  in 
fironte  una  Lettera  del  Varchi  airAcdaiuoli, 
in  cui  parla  con  lode  di  questo  volgarizzamento, 
esortandolo  a  metterlo  in  luce. 

1733.  G-A.  VEGEZIO,  Dell  Ar- 
te della  Guerra,  traduz.  di  Francesco 
Ferrosi.  Ven.,  Giolito,  i55i,  m  8.® 

Lire  3  a  4* 

Carte  86  numerate,  compreso  iljrontispizio. 
Aljine  una  carta  con  registro  e  data,  e  una 
carta  bianca, 

Antonio  Cheluzzi  da  Colle  dedka  questa 
versione  a  Francesco  de^Medid,  con  lettera  iSen- 
za  data,  L' Avviso  del  traduttore  Francesco 
Ferrosi  a'  Letlorì  invita  ad  accordare  ogni  con- 
siderazione a  questo  lavoro.  Egli  accenna  in  esso 
il  più  acconcio  modo  di  tradurre,  e  lo  &  con  as- 
sennate pga*ole  concludendo,  che  in  questo  libro 
s' è  sforzato  d' osservare  V  ordine,  lejigwre  e  i 
vocaboli  della  regolata  lingua  toscana,  Prìma 
del  Ferrosi  ci  avea  dato  un  volgarizzamento  Bo- 
no Giamboni  {V,  Vegezio,  N.  ioaa),  ed  uno 
Tizzone  Gaetano  da  Pofi^  Venezia,  Bernar- 
dino di  Vitale,  1 5a4,  in  8.°,  e  poi  altre  volle. 

1 733.  G'A,  VENIERO,  Domenico j 
Rime.  Bergamo ,  Lancellotto ,  1 7  5 1 , 
in  8.^ 

Lire  3. 

Furono  per  la  prima  volta  raccolte  ed  illu- 
strate dair  ab.  Pierantonio  Serassi,  che  vi  ag- 
giunse alcune  Rime  di  Maffeo  e  Luigi  Venie- 
ri,  nipoti  deir  Autore,  e  la  Vita  di  lui.  Le  testi- 
monianze onorevoli  del  Varchi,  dello  Speroni, 
del  Borghesi,  di  Torquato  Tasso,  che  sono  po- 
ste in  fronte  a  questa  edizione,  mi  autorìzzano 
a  ricordarla.  Di  Maffleo  Veniero  abbiamo  la 
Tragedia  FIidalbaj  Venezia^  Muschio,  i^gG, 
in  4.?,  la  quale  è  stata  riputata  ima  delle  migliori 
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dell^anticu  Teatro  Italiano,  ed  ebbe  varie  ri- 
slampe. 

1734.  G-^.  VETTORI,  France- 
sco j  Viaggio  in  Alemagna  ec.  Parigi, 
Thomassin  e  Comp.,  1837,  in  ia.° 

Lire  5. 

EdizìoDe  scorrettissima,  che  ci  dà  però  per  b 
'  prima  Tolta  ud  libro  mollo  curioso.  Francesco 
Yettorì  fu  Ambasdadore  della  Repubblica  Fio- 
rentina airimperat  Massimiliauo  I,  quando  con- 
gr^va  la  dieta  a  Gostanza  Fan.  i5o7,  e  scrisse 
allora  alla  carlona  quest^  Itinerario,  il  quale  rac- 
chiude piacevoli  narrazioni,  ed  una  Gommediella 
mollo  gentile,  che  il  Yettorì  scrive  d^avere^ci^ 
tradurre  dal  tedesco  in  lingua  italica.  Sta  al  fine 
anche  una  sua  Descrizione  del  Sacco  di  Roma, 
scritta  in  dialogo. 

1735.  G'A.  VETTORI,  Piero, 
Viaggio  di  Annibale  per  la  Toscana. 
Napoli,  Campo,  1780,  in  8.® 

Prima  edizione,  che  deesi  a  Francesco  Sai^e^ 
>io  Gualtieri  (  fu  vescovo  di  Àquila,  sua  pa- 
tria, dopo  essere  stato  Regio  Bibliotecario  in  Na- 
poli), e  che  contiene  anche  due  Lettere  al  Yet- 
torì,  indirizzate  da  Giuliano  de^  Ricci j  le  quali 
versano  sullo  stesso  argomento.  Il  T^iaggio  di 
Annibale  è  uo^  erudita  dissertazione^  dall'Au- 
tore scrìtta  sin  dalPanno  i559,  ma  senza  darvi 
r  ultima  mano.  Elgli  ordinato  aveva,  prìma  di 
morìre,  che  il  ms.  fosse  bruciato. 

1736.  G'A,  VICENTINO,  Nico- 
la,  \J  antica  Musica  ridotta  alla  moderna 
pratica  ec.  Roma,  Antonio  Barre,  i555, 
in  foglio. 

Dietro  al  Jrontispizio  sta  il  ritratto  del- 
V Autore  in  belV  intaglio  in  legno,  U  opera  è 
dedicata  dallo  stesso  al  Card,  di  Ferrara,  con 
lettera  sema  data,  die  occupa  la  primaJlKcia- 
fa  della  seconda  carta,  e  nella  terza  Jacciata 
sta  VAif^iso  ai  Lettori,  Il  volume  è  di  carte 
nwnerate  1^(0^  compresi  il  titolo  e  la  dedica- 
zione. Sono  alfine,  senza  numerazione,  carte  6 
contenenti  la  Tauola  del  libro,  stando  nelVul- 
tinta  il  registro  e  la  data.  In  qualche  esem- 
plare da  me  sfeduto  si  trowmo  aggiunte  alfine 


sei  tavole  rappresentanti  lajbmuniome  di  m 
archicembalo  d"  invenzione  del  f^icemtino. 

Io  suppongo  errore  delPHaym  il  citare  que- 
sta opera  siccome  impressa  nel  1 557,  cornee  er- 
rore del  Licbtental  lo  scrìvere  die  oontìeoe  là 
Libri,  quando  sono  soltanto  cinque.  Oltre  al  tnl- 
tare  della  teorica  e  della  pratica  musicale,  porge 
la  descrizione  di  un  archicembalo  d^invcDDone 
deir  Autore.  Somministra  il  libro  buona  mes- 
se di  termini  musicali,  ed  è  dettato  con  fàcile  e 
chiara  dizione,  quantunque  PAotore  serìva  ud- 
r  Avviso  a^  Lettori  :  »  Non  mi  sono  voluto  ob- 
»  bligare  a  scrìvere  boccaccevolmente ,  cfa^  io 
M  non  ebbi  mei  tempo  di  osservare  ogni  paro- 
M  hizza,  essendo  cosà  grande  il  campo  della  tm 
n  fiitica  ;  e  poi  ho  voluto  seguire  oomunemeok 
)i  r  uso  di  molte  città  toscane,  le  (joaK,  a  di 
n  volesse  osservarla  minutamente,  nel  varìvc 
)»  della  pronunzia  e  delle  lettere  rendono  qoHÌ 
n  la  proprìetà  delle  cinque  lingue  dai  Greci  000 
»  tanta  diligenza  osservate; però  se  talora odin, 
n  talora  udire}  dove  cantante,  dove  cantore; 
n  quando  deve,  quando  dee  o  ^e' troverete... 
»  non  m^imputate,  perchè  ad  imitazione  deXyre- 
»  ci  ho  voluto  seguire  il  varìo  uso  della  nosUi 
n  lingua  ». 

1737.  G-^.  VIERI,  Francesco, 
detto  il  Verino  Secondo,  Discorsi 
deDe  maravigliosc  Opere  di  Pratolioo. 
Fir.,  Marescotti,  1 586,  in  8.®  Raro, 

L^  Autore  esaminava  egli  stesso  le  opere  £ 
Pratolino,  fatte  fare  dal  granduca  Francesco  1 
de^  Medici,  ed  è  questa  sua  descrizione  molto 
fedele.  Abbiamo  dello  slesso  Discorsi,  Leùo^ì 
e  Trattati;  e  curioso,  tra  gli  altri,  è  il  Discor- 
so della  grandezza  et  Jelice  fortuna  di  Mar 
donna  Laura;  Firenze,  Marescotti,  i58f,ì« 
8.** 5  e  cosi  quello  Intorno  a^ demoni,  detti  Spìri- 
ti, pubblicato  in  Firenze,  Sermartelli,  i5y6| 

Di  un  altro  Francesco  di  Michele  deTiffi* 
fiorentino,  giovane  che  sciauralamciite  mon  an- 
negato neiretà  d^anni  a6,  pubblicò  il  eh.  Do" 
mcnico  Moreni  una  Legione,  o  Ragionami»' 
to  sopra  il  Sonetto  del  Sonno  di  monsigMir 
Gioi*anni  Della  Casa;  Fir.,  Magheri,  i83o, 
in  8.°,  la  quale  Lezione  giaceva  inedita. 

1738.  p-i.  VIGNALI,    Jniùnio, 
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lETTERE  AMOROSE  :  una  del- 
Dtronato  (Antonio  Vignali)  in 
r  altra  del  Cirloso  Intronato 
Marzi),  con  le  Risposte  e  alcu- 
Siena,  Bonetti,  1571,  in  4»^ 

originale  e  raro,  dedicato  dallo 
M.  Aldieri  Della  Casa,  con  lettera 
12  SetL  1571.  Y^hanno  di  questo 
istampe  fatte  ;  iVi,  Bonetti,  1 674^ 
•  5  Senz'anno,  m  4«^  ;  e  1 6 1 8,  m  4 .''; 
ìel  Segretario  di  BartoL  Zucchi^ 
in  4.**  (7:  ///,  e.  478).  QuaUro 
tignali  a  Luca  Contile  si  leggono 
ondo  delle  Lettere  Jacete  ec,  rac- 
c.  Turchi,  n  Sospetta  il  Biscioni  che 
,  e  s^poatamente  dalla  sua  Lettera 
ii,  prendesse  per  avventura  il  Lip- 
la  dello  stile  giocoso  del  Malmanti- 
^ali). 

P'i.  —  La  Floria,  Com- 
frosa)  dell'  Arsiccio  Intronato, 
i,   i56o,  m  8.^ 


;  rara  edizione,  procurata  da  Lo^ 
michi  poco  dopo  la  morte  delPAu- 
li  indirizzata  a  Bernardino  da  Ro- 
llerà di  Fiorema,  4  ^^  ^^^^ 
le  l^esi  al  fìne.  Fu  ristampata,  iV£, 
colla  stessa  dedicazione.  La  Com- 
evolissima,  ma  alquanto  licenziosa, 
jno  che  tra  grintronati  di  Siena  eb- 
ama^  ma  V  acquistò  con  libri  in  re- 
si trovano  registrati  nel  Manuel  di 

c-^.  VIRGILIO,  R,  Opere 
diversi  eccellentissimi  Autori 
iunti,  i556,  in  8.® 

principio.  Seguono  Car.  numerate 
^eW  ultima  è  registro,  (lata  e  stem- 
jmpatori.  Infine  sono  due  car- 
neri,  conlenenti  Errori  corsi  nello 

n  poche  raccolte  di  traduzioni  da 
•Ile  OiKjre  tutte  di  Virgilio  merita 


questa  la  preferenza,  e,  siccome  più  ricca  d^  ogni 
altra  ed  elegantemente  impressa,  è  tenuta  prio- 
cipalmenCe  in  istima  dai  bibliografi.  Ha  due  de- 
dicatorie, una  di  Filippo  Giunti  a  Giovanni  Tic- 
cj,  in  data  da  Fiorenza  3o  Luglio  1 556^  altra 
di  Lodowco  Zfom^itieAì  a  GiovampeoloCosano, 
in  data  da  Fiorenza,  primo  d' Agosto  1 556. 
Dopo  queste  segue  la  f^ita  di  Fir%Uio,  scrìtta  da 
Tonunaso  Porcacchi,  Traduttori  furono:  Della 
Bucolica  Andrea  Lori  —  Della  Georgica  Ber- 
nardino Daniello  —  Del  Libro  I  delP  Eneide 
Alessandro  Sansedoni  —  Del  Lib.  II  il  card, 
Ippolito  de  Medici  —  Del  Lib.  Ili  Bernardi- 
no  Borghesi  —  Del  Lib.  IV  Lodovico  di  Lo- 
renzo  Martelli — Del  Lib.  V  Tommaso  Por- 
caccia  —  Del  Lib.  VI  Alessandro  Piccolonù- 
ni  —  Del  Lib.  VII  Giuseppe  Betussi  —  Del 
Lib.  Vm  Lionardo  GWnì— Del  Lib.  IX  Ber- 
nardetto  Minerbetti,  \f escovo  d^ Arezzo  —  Del 
Lib.  X  Lodovico  Domenichi  —  Del  Lib.  XI 
Bernardino  Daniello  —  Del  Lib.  XII  Paolo 
Mini  (•). 

l'j^i'  A'i.  —  L'  Eneide,  tradotta 
da  Annibal  Caro.  Venezia,  Giunti,  1 58 1 , 
in  4.^ 

Lire  5  a  6. 

Carte  4  s^nza  numeri;  seguono  focciate 
556  numerate.  Stanno  alfine  carte  2  senza 
numeri^  contenenti  un  lungo  Errata. 

Orìginale,  ma  postuma  edizione,  assistita  da 
Lepido  Caro,  nipote  delPAntore,  con  sua  de- 
dicazione al  card.  Farnese.  Ne  questa,  né  le  ri- 
stampe di  vecchia  data  hanno  mento  di  corre- 
zione, se  si  eccettui  una  di  Boma,  per  lo  Sfor- 
zino, 1 633,  in  a4  °,  che  PUaym  notò  essere  sta- 
ta altamente  commendata  dal  Magliabechi, 

i']^2.  —  La  stessa.  Milano,  Sonzo- 
gno  e  Coinp.,  1 8 1 6,  in  8.^  Con  Ritratto. 

Gli  Stampatori  nella  dedicazione  a  Vincenzo 


(')  Dubbbmo  al  eli.  ab.  Colombo  anche  la  pregerolis- 
biina  edizione  seguente:  Il  Libro  primo  e  secohdo  del- 
r Eneide  di  f^irgi£o,  ridotto  in  ottava  rima  da  Giovanni 
Andrea  deW  Anguillewa ,  or  diligentemente  ristampati  ; 
Parma y  Gius.  Paganino f  1821,  in  8.1^0,000  Notizie  deU 
TAnguilbra  e  con  JNote  dell" editore.  Vi  sono  esemplari  in 
Carte  distinte. 
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Monlì  scrivono:  i>  I  molti  errori  della  prima  e- 
))  dizione,  benché  manifesti,  non  sappiam  come 
1)  siansi  propagati  e  mantenuti  in  totte  le  poste- 
u  fiorì,  con  grande  detrimento  delle  italiane  let- 
»  tere,  delle  quali  questa  Tersione  è  sì  prezioso 
ìi  tesoro}  qaindi  abbiamo  preso  a  ristamparla 
I)  emendata  e  sincera  quanto  ci  fìi  possibile  ». 
Poteano  bene  gli  editori  ricordar  con  onore  Ot- 
tavio Moraliy  il  quale  molta  cura  s^era  presa  di 
un^ediz.  antecedentemente  fatta  in  Af£/.,  Class, 
Ital.^  1 8 1 3,  in  8.°  tragrandcj  nella  quale  stan- 
no in  margine  in  doppie  cifre  i  numeri  de^  Tersi 
sì  del  testo  italiano,  che  del  latino. 

1743*  — La  stessa.  Roma,  Stam- 
perìa de  Bomanis,  18 19,  voi.  2  in  fo- 
glio grande.  Con  figure. 

Edndone  di  %Zo  esemplari,  iSo  de*  quali  a  dii^KMtxione 
della  docbessa  di  Deronahire.  Ha  14  Vedute  diaegnate  da 
▼alenti  aitiiti.  Gli  esemplari  dal  N.  i  al  5  baono  le  prore 
avanti  lettere;  quelli  dal  6  alT  80,  fono  in  Caru  Telina. 
Presso  degli  altri.  Zecchini  1%  romani.  Venduto  ftio  fr. 
hr.  de  Verdun  nel  i8aa;  e  in  bellissima  legatura  in  mar. 
1000  fr.  de  Grama jel  nel  i8a6  {BruneC). 

Si  è  questo  uno  de^  più  nobili  libri  che  la  mo- 
derna arte  tipografica  e  calcografica  abbia  pro- 
dotti, e  merita  d^  essere  registrato  anche  per  e- 
mendata  lezione.  Dopo  il  frontispizio  leggesi  la 
seguente  epigrafe  :  Questa  edizione,  immagina- 
ta efolta  eseguire  da  Sua  Eccellenza  la  sign. 
Elisabetta^  duchessa  {li  Desmnshire,  nata  Her- 
i^j  è  stata  confrontata  con  le  migliori  pre- 
cedenti^ e  le  Vedute  che  V  adornano,  rappre- 
sentanti I  luoghi  piìijàmosi  di  cui  si  fa  men- 
zione nel  Poema,  sono  state  feiielmente  ritrat- 
te su  li  luoghi  stessi  nel  loro  staiti  attuale.  La 
prima  tavola,  d^  invenzione  del  cavalier  Ca- 
muccini,  rappresenta  Virgilio  che  legge  T  Eneide 
davanti  la  famiglia  d'Augusto,  ed  è  intagliata  da 
Pietro  Bettelini.  Di  artisti  famigerati  forestieri 
e  italiani  sono  tutte  le  altre  tavole,  e  se  n'è 
data  la  descrizione  nel  Giornale  Arciulico^  An. 

1819,  r./rc). 

1744-  ^"-^-  —  La  slessa.  Firenze, 


(*)  Alla  ducbessj  di  Devon-sliirc  jnclie  Y d\ì.  Fi ancesco 
CiuiceUieri  iudirìsa«'i  :  Tre  Lettere  itM^tiic  diAnnUnd  Caro^ 
t:tm  KHtrie  lu^xie  delle  sur  Ofteie  e  detta  tua  t^tottura.  rlio 
^tanno  inserite  nelle  K/èmciidi  Lf Iterai  it  di  Romai  Giu- 
gno, i8ai. 


Passigli  e  Socii,   i836,  vd.  2  in  8.* 
Con  figure. 

Pochi  esempi  furono  impressi  in  fonDt  di  4Jtt>. 

In  questa  nobile  ediz.  si  è  posto  il  lesto  U- 
no  a  pie  di  Ceciata;  e  si  sono  riprodotte  in  ele- 
ganti incisioni  in  acciaio  ed  in  piccole  forme  le 
Yedute,  che  ornarono  la  stampa  romana  àéFm. 
1819. 

Senz'essere  ricordato  nelP Indice,  Tenne  pe- 
rò questo  celebre  Volgarizzamento  dair  Alberti 
frequentemente  citato  nel  suo  DiUonario  Enh 
cielopedico.  Ne  siano  esempio  le  voci  Bsnorro, 

POETBIIDBRB,  SCABDA  eC. 

1 745.  c-o.  VIRGILIO,  PoUdon, 
Degl'  Inventori  delle  Cktse,  Libri  Vili, 
trad.  da  Francesco  Balddli.  Fir.,  Giunti, 
1587,  in  4.° 

Lire  68  8. 

Carte  la  in  princifìio;  seguono  foce,  ^2^ 
numerate,  e  carte  a  5  in  fine  con  tainyla.  re- 
gistro e  data.  L'esemplare  della  Marciai 
ha  la  data:  Fiorenza,  Filippo  Giunti,  159^) 
contiene  la  stessa  numerazione,  e  V  ediz.  è  la 
stessa. 

Le  Opere  volgarizzale  dal  Baìdelli  sono  ra^ 
comandale  dal  Culomlx),  siccome  tutte  fatte  (la 
uno  de  forbiti  scrittori  del  cinquecento.  E  «In- 
dicata questa  di  lui  versione  ad  Ottavio  Imperiali, 
con  lettera  di  Cortona  adi  x.  di  Gennaio  iS^"/- 
Può  tornar  utile  per  qualche  voce,  attesa  b^fl- 
stità  delle  materie  discorsevi,  quantunque  tnt' 
tate  con  notizie  scarse  e  sproporzionate  ai  Iniui 
d'oggidì.  Il  Colombo  riconla  di  quest'Auloi>? 
anche  i  Dialoghi^  f^cn.^  Gicdito,  i55<),  w  8- 

1746.  p./.  UVA  (deir),  fìenetkllo^ 
Le  Vergini  prudenti.  Firenze,  Ser- 
matlelli,  i583,  in  4'* 

Lire  4  a  ^>- 

Carte  4  senza  nunwri  :  seguono  foce.  >ir 
numerate,  ed  una  carta  al  foie  con  Licenv^-  ' 
Assiso  a' Cortesi  Lettori. 

Una  ristampa  si  fere  A'/.  1^87.  im  1  «^ 
»>  le  due  edizioni ,  l>enclip  sicno  sicuran»<*"' 
Il  te  diverse  fra  lor«>,  alla  risei  va  delle  pn^''" 
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»  qiittio>  carie,  sono  taoto  simiU,  che  senza  un 
9  esatto  ouafiroato  potrebbero  sembrare  una  so- 
»  b  I)  (Poggiali).  L^  Uva  sviò  la  poesia  dagli  ar- 
gomenti amorosi  per  guidarla  a  cantare  la  reli- 
giooe,  di  coi  come  monaco  Cassinese,  aveva 
MHiute  le  insegne.  La  presente  edizione  è  da 
Sdpiane  Ammirato  dedicata  a  Felice  Orsina , 
ficereitta  di  Sicilia,  con  lettera  di  Firen%ej  a5 
f  Agosto  1 583.  Si  suol  unire  a  questo  libro  al- 
tro Poema  dello  stesso  Autore,  intitolato  il  Pen- 
mao  della  Morte ^  iviy  SermartelUy  1 58 a,  ih 
{•*)  che  ha  altra  dedicazione  deW  Ammirato  a 
Ginooima  Colonna,  duchessa  di  Montelione,  in 
dna  di  Furente^  !i5  d'Agosto  i58a;  ed  altro 
Poemetto,  intitolato  il  Doroteo  ;  iW,  Sermar- 
kXtiy  i582,  m  4-*9  con  dedicazione  di  Camil- 
b  Pdlegrino  a  don  Luigi  Carafib,  in  data  di 
Fmne,  il  d^  primo  Aprile  1 58a.  Una  ristam- 
fk  contenente  :  le  Vergini  prudenti^  il  Pensie^ 
n  della  Morte^  il  Doroteo^  aggiuntovi  il  Trion- 
fa di^ Martiri^  si  fece  in  Reggio^  Flavio  e  Fla- 
minio Bartoliy  i6o5,  in  4-*' 


1747.  c-^.  ZANE,  Iacopo^  Rime. 
Vcoezia,  FraleOi  Guerra,   i562,  in  8.** 

Cor.  4  non  numerate;  seguono Jacc,  nume- 
rate i85,  e  poi  tavola  delle  rime  in  face,  9 
sen%a  numeri.  Qualche  raro  esemplare  contie- 
ne anche  la  F'ita  delV Autore^  lasciata  dal  Ru- 
scelli. Nella  Marciana  sta  questa  F^ita  scritta 
a  mano,  cestitolo:  La  Vita  di  M.  Giacomo  Zane 
tratta  dal  Secondo  Libro  degK  Uomini  illustri 
del  signor  Girobmo  Ruscelli. 

Queste  Rime  uscirono  in  luce  postume  per 
cura  di  Dionigi  Atanagi,  che  le  dedicò  a  Mon- 
signor Carlo  da  Pesaro,  patrìzio  veneziano,  con 
lettera  di  F'enetia,  il  primo  dì  de  Panno  1 563. 
n  Lo  Zane  ha  novità  nella  frase,  e  malinconìa 
»  vera  e  profonda.  Una  vita  più  lunga  (  morì 
»  d^  anni  5 1  )  gli  avrebbe  guadagnato  uno  dei 
M  seggi  più  onorati  nella  italiana  poesia;  e  giù- 
>i  stamente  i  più  illustri  de^suoi  concittadini  fu- 
»  rongli  amici,  e  ne  piansero  il  fine  immaturo  1» 
(/y.  Correr), 
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li  Accademici  della  Crusca  andarono  assai  ritenuti  nell'  esame  delle  Opere 
[e  nel  decimosettimo  Secolo  (^),  e  ciò  non  a  torto  se  si  voglia  far  riflessione 
itesi y  alle  metafore,  alle  fatuità  di  tanti  libri  mandati  allora  a  luce,  che  tras- 
»  lo  stile  ipiravano  a  far  pompa  d' inaudite  stranezze.  Ma  come  assolvere  gli 
nici  dalla  taccia  di  lasciare  in  dimenticanza  un  drappello  di  scrittori  italiani 
i  e  solenni  che  pure  sursero  fra  mezzo  a  tanto  contagio?  Non  ricordarono  tra 
latici  e  i  fisici  un  Torricelli,  un  Castelli,  un  Guglielmini;  tra  gli  scrittori  mi- 
n  Montecuccoli;  tra  gli  storici  un  Pallavicino,  un  Bentivoglio;  tra  i  maestri 
*and'  arte  del  dire  un  Bartoli,  un  Casini;  tra  i  volgarizzatori  un  Diodati,  un 
Iti;  tra  i  grammatici  un  Cinonio,  un  Nisielli;  tra  gli  scrittori  d'arti  belle  e  di 
un  Bellori,  un  Giambatista  Doni;  e  tra  i  poeti  non  un  drappello,  ma  una  larga 
che  tali  furono,  p.  e.,  un  Tassoni,  un  Bellini,  un  Bracciolini,  un  Baldovini,  un 
ti,  un  Guidi,  un  Testi.  Oltre  a  questi  io  avrò  a  registrare  nomi  di  minore  fama, 
avia  lasciarono  scritture,  le  quali  meritano  d'  essere  conosciute  pe'  loro  pregi,  e 
te  per  aggrandire  il  prezioso  codice  della  lingua. 


pnà  nella  Parte  Prima  i  nomi  seguenti:  Allegri,  27;  Baldinacci,  gS ;  Bardi,  98;  del  Bene,  1^7  \  Buonar- 
ivìne,  aSa;  Capponi,  270;  Cbiabrera,  344i  I^ati,  4a5;  Filicaia,  44^»  Galilei,  4^^)  Guiducci,  578;  Lippi, 
nni,  665;  Neri,  679;  Redi,  814^  Rinuccini,  843;  Rucellai,  848;  Saggi  di  naturali  eiperienie,  85a;  Segneri, 
ani,  926;  Vifiani,  1048. 
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1748.  C'O.  rVCCOLTI,  Pietro, 
jO  Inganno  degli  Occhi ,  Prospettiva 
ffaiica  ec.  Fir.,  Pietro  Cecconcelli,  iGstS, 
Il  foglio.  Cou  figure. 


lire  8  a  10. 


Carte  6  in  principio^  infine  due  figure  ai- 
menti  alla  Prospettha  pratica^  e  i  Pianeti  Me- 
lìoei  (impresa  del  CecconceUi)^  con  sotto  il  re- 


nsiro*  m  carte  3. 


t: 


Unica  edizione,  dedicata  dalP  Autore  al  card. 
jkUì  de*  Medici,  con  lettera  di  Firenze  j  3o 
Gennaio  i635.  Ha  quest^ opera  buone  vod  ris- 
furdanli  si  la  Prosf>ettìva,  che  la  Pittura,  e  bei 
HMxH  di  dire  stanno  spezialmente  nel  Trattato 
delle  ombre  e  declami,  DelPAccolti  abbiamo  an- 
che anH>razione  delle  lodi  del  granduca  Cosimo 
n,  nelle  I^vse  Fiorentine, 

1749-  ^-^-  ADIMARI,  Lodovico j 
Poesie  Sacre  e  Morali.  Firenze,  Cecchì, 
1696,  Parti  dtie,  in  foglio. 

Lira  5  a  6.  Vi  sodo  esempi,  in  Carta  gr. 

Parte  I.  Carte  5  senui  numeri^  compresa 
tmtiporta;  seguono  facciate  iii  numerate. 

We  II.  Carte  4  senza  numeri '^  seguono fac- 

UMte  ao8  numerate, 

ScrìTe  il  Poggiali,  che  forma  la  Terza  Parie 
li  queste  Poesie  Sacre  la  Parafrasi  de*  Sette 
attimi  Penitenziaìiy  spiegata  in  verso  lirico^ 
^i,  1 696,  infiggilo  ;  la  quale  ha  al  fine  la  Sahe 
Regina  parafrasata  in  una  Canzone;  e  ricorda 
^iandio  altre  0[)crirriuo1e  delP  Adimari,  tra  le 
jUali:  Poesie  dedicate  al  re  Lodoifico  XI F; 
^ir,j  1693,  in  4.** 

i^So.  p-/.  —  Prose  Sacre.  Fir., 
^Ibizzini,  1 706,  in  4*^  picc-  Con  Ritratto. 

Ltrt3a4. 


Carte  8  non  numerate;  indijacciate  aoS 
numerate.  Oltre  al  ritratto,  v'è  un  rame  isto- 
riato che  precede  la  Relazione  delle  Feste  fatte 
in  Firenze  per  la  Canonizzazione  di  S.  Maria 
Bladdalena  de^  Pazzi. 

Il  Discorso  sopra  la  Passione  del  Reden- 
tore, che  sta  compreso  in  questa  ediz.,  venne  ri- 
stampato nel  quinto  Volume  delle  Prose  Fio- 
rentine. 

1761.  i*-/.  —  Satire.  Amsterdam, 
Stefano  Roger,  1716,  in  8.** 

Prima  edizione,  ma  scorrettissima;  né  lo«è 
meno  la  ristampa  che  porta  la  data  di  Amster- 
dam, 1764,  in  S.^L^una  e"  f  altra  sono  state 
impresse  in  Italia. 

1752.  —  Le  stesse,  con  illtistrazioni. 
Londra  (Livorno),  1788,  in  12.°  Con 
Ritratto. 

Lire  3.  Vi  sono  eiempl.  in  Carta  gr.  oemlea. 

Tro\Hisi  tanto  separatamente,  quanto  nella 
Raccolta  de^  migliori  Satirici,  pubblicata  dal 
Poggiali. 

Pregevole  edizione,  in  cui  sono  varie  lezioni 
tolte  da  un  ms.  contemporaneo  alP  Autore,  ed 
un  breve  Elogio  di  lui,  scritto  dalP  editore  Gae- 
tano Poggiali.  Le  Satire  sono  contro  le  donne, 
conchiudendo  nelP  ultima  : 

Che  se  degna  di  lode  è  donna  alcuna 
Tu  non  la  \fedi,  ed  io  non  la  conosco. 

1753.  G-A.  ALDEANO,  Accademi- 
co [Niccolò  Villani),  Ragionamento 
sopra  la  poesia  giocosa  de'  Greci,  de'  Lati- 
ni e  de' Toscani.  Venezia,  Piuelli,  i634, 
in  4.*^ 

Lire  4  •  &• 
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Car.  1  conjrontispizio  e  prefazione^  cjlic- 
nate  ii^  numerate^  con  una  carta  bianca  al 
Jinc, 

Al  Ragionamento  tengono  dietro  Capitoli 
piacesHìli  delPAutore,  ch'era  Pistoiese.  La  prosa 
è  dotta,  e  veramente  scrìtta  d'assai  buon  garbo, 
ed  ayea  ragione  mons.  Fontanini  di  dire:  A  chi 
legge  quest'opera  spiace  la  brevità  del  Discor- 
so e  la  luugfiezza  (ie*  Capitoli  annessi  (*). 

1754.  G-y/.  ALGHISI,  Galasso  j 
Delle  Fortificazioni,  Libri  tre.  Venezia, 
Senza  nome  di  stampatore,  iS^o 
foglio. 


m 


L'esemplare  registrato  nella  Biblioteca  Ven- 
timilliana  (Catania,  1 85o,  in  foglio),  contiene,  tra 
la  tavola  dei  Capitoli  e  la  Prefazione,  due  O- 
puscoli  con  tavole  incise  in  rame  col  seguente 
titolo:  Duo  praestantissinia  voluminn,  altemm 
quidem  Antonii  Labacì  nonnullas  Romanas,eos- 
qiie  animad versione  dignas  antiquitates  descri- 
bens,  alterum  aulem  Burtholomeei  Yinìolae  quin- 
que  Ordinum  in  aQdificando  regulas  dilucide  ex> 
plicans  atque  pertractans^  Venet.,  ap.  Uieron. 
Ponim,  1576. 

»  Niun'  opera  di  Architettura  fu  stampata  più 
>»  magnificamente  di  questa,  o  si  abbia  riguardo 
»  alla  grandezza  e  alla  qualità  della  carta,  o  al- 
»  Pampiezza  del  margine,  o  alla  bellezza  del  ca- 
»  rattere  lutto  corsivo 5  e  bene  incise  sono  an- 
I)  Cora  le  aggiunte  figure  in  rame.  Lo  Alghisi  si 
I)  mosti*a  in  quest'  opera  buon  Geometra,  e  ri- 
»  leva,  e  parmi  a  ragione,  gli  errori  di  due  con- 


(*)  L'  Aideano  (  che  dal  greco  Tale  come  cresciuto  pel 
caldo  del  soie)  scrisse  anche  un  Poema  epico,  intitolato 
Fiorenui  d'ifesa  ec.,  Roma,  1 G4 1 ,  iVi  4  lo  ;  ma  rimase  ira- 
perfetto  per  la  morte  delP  autore  seguita  nel  >635.  Il 
Salfi,  che  ne  ha  dato  un  sunto  nella  sua  Continuazione  a 
Ginguené  notò,  qu*il  ren/crme  des  qualUcs  quon  a  trop 
déprecie'eSf  et  si  Von  ny  Irouve  pas  de  incute,  on  y  troiw,' 
r elude  de  l'art  que  le  genie  ne  dei'roit  Janiais  negliger. 
Giuseppe  Bianchini,  in  una  sua  Apologia  per  le  stamf>e 
(Vltaìia  (che  trorasi  inserita  nel  Tomo  secondo  della  Rac- 
colta Calogeriana)  ricorda  PAIdeaoo  per  uno  de^maggiori 
critici  del  pass<Uo  secolo;  e  tale  si  fece  conoscere  con 
Y Uccellatura  di  Fincenzo  Foresi;  Fenetia,  Pinelli,  i63o, 
in  1  ^.inOf  e  con  le  Considerazioni  di  M.  Fagiano  ec.  ;  iVi, 
Pinelli,  i63i,  in  la.mo:  opuscoli  scritti  per  opporsi  allo 
Stigliani  accusatore,  ed  a  Girolamo  Aleandro  difensore  del- 
l'* Adone  del  Marini. 


>i  temporanei  scrittori  di  Architettuni  ! 
»  Girolamo  Maggi  e  Iacopo  Castriota  H 
»  verse  maniere  di  fortificare  ^1i  pro] 
))  stende  le  difese  fino  a  formare  una  ibr 
»  ventun  baloardi.  Ne  è  a  dubitare,  che 
))  stiperà  ancora  abbian  potuto  giovarsi] 
ìì  tori  più  moderni,  benché  essi  abbian  o 
n  quest^arte  ad  assai  maggior  perfezione 
raboschi,  BibL  Modenese).  L^  Alghisi 
Carpi,  e  fiorì  nel  XVI  secolo.  Si  nstain| 
sta  sua  Opera  in  fVn.,  i575,  in  Jòg^ 
senza  magnificenza. 

1755.  A'i.  ALGHISI,  Tom 
Litotomia,  ovvero  del  cavar  la 
Fir.,  Manni,  1707,  in  foglio  pia 
tavole. 

Carte  1 2  in  principio,  e  infine  le  soli 
provazioni. 

Si  fece  una  ristampa  anche  in  F'en,, 
Favino,  lypS,  in  4.*  Di  questo  celebre  li 
fiorentino  leggesi  un^  importante  Lettera 
al  Vallisnieri,  da  prima  inserita  nel  T. 
Giornale  de' Letterati  d'Italia^  indi  Ir 
pere  del  Vallisnieri,  edizione  di  Padova 
infogUo. 

1 756.  />-/.  ALTONI,  Gio.,  Il 
DATO,  0  della  Scienza  et  Arte  della 
ra.  Fiorenza,  Voicmar  Timan  G( 
i6o4j  in  foglio.  Con  figure  in  legi 

Lire  6  a  8. 

Frontispìzio  e  dedicazione  dell'  Au 
principe  Cosimo  Medici,  in  carte  due  ; 
no  facciate  12G  numerate^  ed  una  cari 
ne  con  registro,  data  e  approvazionù  / 
inserite  due  tavole  a  carte  1 06,  e  due 
108.  Le  altre  sono  comprese  nella  n 
zione. 

»  L'  Akoni,  di  patria  fiorentino  e  mil 
»  professione,  dedica  questa  sua  opera  : 
»  simo  de^  Medici,  con  sua  lettera  di  i 
»)  dc'i^  Marzo  1604.  Egli  dice  di  aY< 
»  per  suo  maestro  Enrico  IV,  re  di  Fran 
»  to  il  qual  bellicoso  principe  egli  ave' 
»  tato.  Sembra  verisimile  che  da  ques 
»  Irar  si  possano  con  utilitìi  delle  voci 
»  air  arie  militare  1»  (Foggiali), 
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1757.  G-A.  ANGELOJNI,  France- 
xo^  JJ  Istoria  Augusta  da  G.  Cesare  a 
I!ostantÌDO  il  Magno  ec.  Roma,  Gìam- 
alisla  Bussotti,  i685,  in  foglio.  Con 
igore. 

H  titolo  intero  è  :  Ìj  Historìa  Augusta  da  Giu- 
lio Cesare  a  Costantino  il  Magno,  illustrata  con 
b  Tenta  delP antiche  Medaglie ...  Seconda  edi- 
lyone,  con  Pemendationi  postume  {deU*  Autore\ 
e  col  supplimento  de^  rovesci  che  mancavano 
qelle  tavole,  tratti  dal  tesoro  delle  Medaglie  dei- 
fa  Regina  Cristina  Augusta  {di  Svezia),  e  descritti 
da  Gio,  Pietro  Bellori  ec.  ^  Roma,  a  spese  di 
Ftlice  Cesaretti,  i685.  Sono  carte  8  non  mi- 
meratey  seguite  dajacciate  527  numercUe,  ed 
mia  aljine  con  registro^  e  la  data  seguente: 
h  Roma,  appresso  Gio,  Battista  Bussolli,  168  5. 

n  Bellori,  autore  delle  Giunte  e  delle  Emen- 
\  éttioniy  fu  nipote  deirAngeloni,da  cui  venne  e- 
thcato  sin  da^suoi  più  teneri  anni,  e  mirò  a  per- 
nioDare  V  opera  di  suo  zio  (mancato  di  vita  nel 
1653),  affinchè  rimanesse  purgata  da  quelle  Gen- 
ere che  colpito  avevauo  la  prima  ediz.  di  que- 
Um  stona,  impressa  in  Romay  1 64 1 9  in  foglio  (*). 

1758.  G'A,  ASSANDRI,  GiambaU 
^isia^  Della  Economìa,  ovvero  Disciplina 
Aomestica,  Libri  quattro.  Cremona,  Mar- 
c' Antonio  Belpiero  (  1 6 1 6),  in  8.*^  Raro. 

Carte  18  senia  numeri.  Seguono  face,  319 
numerate^  neW  ultima  delle  quali  è  la  data 
coù:  In  Cremona  per  gli  Heredi  di  Barucino 
Zmii,  1616.  Fuorché  il  Proemio,  eh' è  im^ 
pnsso  in  carattere  tondo^  tutta  Vopera  lo  è  in 
canivo, 

n  eh.  Lancettì,  nella  Biografia  Cremonese,  hai 
nooolte  le  notizie  deir  Autore,  che  nacque  in 
Cronona  tra  il  1 570  e  1 575,  e  morì  nel  1 62 1 5 
«d  moerrò,  che  in  quesf  operetta,  abbenchè 

Ot''^DgclonièsUto  anche  autore  di  una  Sfotta  di 
Tirm;MlomafFea,  iG&^^'in  4^0,  e  di  alcuni  altri  scrìt- 
ti Kfistnti  dal  Hazsuchelli.  Lasciò  Cento  Nosfelle  iialia' 
«r»  ilome  delle  quali  si  conservano  autografe  nella  Mar- 
ciai; e  di  queste  per  mia  cura  si  pubblicarono  in  occa- 
VMt  di  none  :  Sei  Novelh  piacevoli  tolte  da  un  Codice 
*C4  ^«i..  Tip,  tPjilvisopoli,  1889,  in  S.co  (un  esemplare 
n  niGAMEHA). 


scritta  co^  metodi  e  con  le  dottrine  aristoteliche, 
stanno  l'accolte  ottime  sentenze  intorno  al  dome- 
stico reggimento,  sì  che  PAssandri  può  chiamarsi 
il  Pandolfìni  del  suo  secolo. 

1759.  jv.  A.  BALDINUCCI,  Fi- 
lippo^ Notizie  de'  Professori  del  Disegno 
da  Cimabuc  in  qua,  Opera  postuma  in 
secoli  e  m  decennali.  Volumi  6  in  4-" 

In  Francia,  Floncel  4o.  In  Ital.  80  a  90.  Trorasi  in  Car- 
ta grande. 

Pubblicata  quest'  Opera  sotto  varie  date 3  e 
con  frontìspizii.  che  talvolta  non  si  trovano 
corrispondenti  al  contenuto  de*  f^olumi^  darò 
il  titolo  di  ognuno  e  le  rispettive  indicazioni 
per  regolarne  la  distribuzione. 

—  Secolo  I.  Notizie  eC:,  per  le  quali 
si  dimostra  come  e  per  chi  le  BelF  Arti  di 
Pittura,  Scultura  e  Architettura  ec.  si  sia- 
no ridotte  alF  antica  loro  perfezione.  Fir., 
Santi  Franchi,  1681,  in  4*^ 

Non  ha  indicazione  di  Volume  Primo,  e 
contiene  i  Decennali  del  Secolo  I  dal  ii\)o 
al  1 3oo.  Carte  8  in  principio  sema  numeri  ; 
indi  face.  68  numerate,  e  injine  carte  a  senza 
numeriy  contenenti  V  Indice.  Il  Poggiali  ri- 
corda un  esemplare  di  questo  volume  in  Carta 
grande,  il  quale  avanti  le  Approvazioni  per  la 
stampa  ha  una  carta  contenente  il  rarissimo  Pri- 
vilegio di  Carlo  II,  re  di  Spagna  e  delle  due  Si- 
cilie ec,  colle  armi  di  quel  monarca,  dopo  il 
quale  segue  un  breve  Errata^  privilegio  che 
ahbiam  veduto  mancare  in  tutti  gli  esemplari 
che  ci  son  capitati  sott'  occhio. 

—  Secolo  II,  dal  i3oo  al  i4oo. 
Firenze,  Pier  Matini,  1686,  in  4-° 

Non  ha  indicazione  di  Volume  Secondo,  e 
contiene  Decennali  dal  1^00  sin  al  i4oo.  Car- 
te 4  in  principio }  seguono  facciate  1 1  o  nume- 
rate, e  injine  carte  3  senza  ìuimeriy  co//' Indi- 
ce delle  cose  notabili. 

—  Secoli  III,  e  IV,  dal  i4oo  al 
i55o.  Opera  postuma.  Fir,  Tartini  e 
Franchi,  1728,  in  4-°  Con  Ritratto. 
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Non  ha  indicazione  di  F^oL  Terzo.  Carie  a  | 
in  principio;  seguono JUcciaie  367  numerate, 
con  infine  /'Indice  delle  cose  noi  abili  e  VAp- 
proiezione.  Questo  F'ol  urne  fu  pubblicalo  dal- 
VavsHKato  Francesco  Baldiuuocij^^'/ib  delVAu-' 
(ore.  Si  trovano  esemplari  colfirontispizio  va- 
riato, dicendovisi:  Secolo  III  e  lY  dal  i4oo 
al  1 540.  Non  dee  mancarvi  il  ritratto  del  Bai- 
dinucciy  intagliato  da  Pietro  Rotarì,  veronese. 
Questo  ritratto  è  talvolta  anteposto  aWediz. 
ilei  Secolo  V. 

—  Parte  Seconda  del  Secolo  IV,  che 
contiene  tre  Decennali  dal  1 55o  al  1 58o. 
Firenze,  Pier  Matini,  1688,  in  4«^ 

Non  ha  indicazione  di  Fol.  Quarto.  Carte  a 
in  principio;  seguono  facciate  3  87  numerate, 
ro/rindice  infine  delle  cose  notabili. 

—  Notizie  ec.j  clie  contengono  tre 
Decennali  dal  1 58o  al  1610.  Opera  po- 
stuma. Fir.,  Giuseppe  Manni,  i  «y  02,  in  4-^ 

Non  ha  indicazione  di  F^ol,  Quinto.  Car,  4 
in  principio;  seguono  face,  4^6  numerate  col- 
Vindice  alfine,  dopo  il  quale  segue  una  carta 
non  numerata  con  V Approvazione. 

—  Secolo  V,  dal  1 6 1  o  al  1 67  o,  di- 
sliuto in  Decennali.  Opera  postuma.  Fir., 
Tartini  e  Franchi,  1728,  in  4'** 

Non  ha  indicazione  di  F^ol.  Sesto.  Car.  4  in 
principio;  seguono  face.  664,  con  infine  /'In- 
dice delle  cose  notabili,  V Approvazione  e  /'Er- 
i*ata.  O  al  principio  o  al  fine  di  questo  Voi. 
trovasi  impresso  separat€unente,  in  face,  xx 
numerate  con  numeri  romani,  rin<lice  Gene- 
rale de'  nomi  de'  Professori  del  disegno,  che 
sono  in  tutti  i  tomi  del  Baldinocci  (*). 

1 760.  —  Le  stesse,  con  Annotazio- 
ni di  Domenico  Maria  Manni.  Firenze, 


(*)  Il  Baldinucri,  che  non  condussea  compimento  questo 
»uo  lavoro,  pubNicò  sin  che  risse  tre  soli  Tolumi,  lascian- 
do gli  altri  appena  abboutati,  e  con  grandi  vacui.  11  vola- 
rne impresso  nel  1 70X,  uscì  per  le  cure  delPavv.  Fronce- 
tco  Saverio  BaiJùtucvi,  suo  figliuolo,  il  quale  scrisse  ezian- 
dio le  Vite  di  alui  ptuori  in  conlinuaaione  a  quelle  del 
suo  genitore. 


Slecchi  e  Pagani,   1767-74»  ^-   3> 
in  4-"  piccolo. 

Lira  40  >  4^' 

Ristampa  delP edizione  antecedente  nn  ài  To- 
lume  XIX.  Il  Volume  XX  contiene  b  Flk 
del Bemino,ed'\\  Volume  XXI, ed  nItiaio,£el- 
tere,  una  Veglia,  e  una  Lezione  Accademia. 
Contemporaneamente  a  questa  s"*  intraprese  al- 
tra ristampa  ricca  di  belle  Giunte  in  7r>rnu>.pcr 
le  cure  di  Giuseppe  Piacenza,  il  quale  g  pro- 
pose di  corredarla  di  Tane  Dissertauoni,  Naie 
ed  Illustrazioni.  Uscirono  in  luce  dalla  Stam- 
peria Reale,  1768-1820,  voL  6  in  4>%  coo> 
ritratti  del  Baldinucci  e  di  Brunellesco  Lap,  n 
è  poi  rimasta  V  ediz.  sospesa.  Tanto  delle  Nùth 
uè,  quanto  delle  altre  principali  Opere  del  ftl- 
dinucd,  nuova  ristampa  si  fece  in  Milano,  9^. 
de' Class.  Italiani,  1 8  08-1 81  a,  i^.  14  inV, 
ma  doKzioalmenle.  La  Vita  di  Francesco  Floiis 
che  sia  nel  VoL  VII,  trovasi  ripetuta  nel  Voi. 
VIII^  sbaglio  seguito  anche  neirediz.  nrigiiwJf 
V^è  inoltre  mancante  qualche  Vita,  sicoome  quel- 
la di  Salvator  Rosa,  e  forse  altre. 

Restano  in  molto  pregio  anche  le  Opere  del- 
le seguenti  originali  edizioni,  oltre  a  quella  dà 
Vocabolario  Toscano,  registrala  fra  i  Teili  i 
Lingua,  N.  9  5. 

ì'jSi.  p-r,  —  Lettera  al  Semtor 
Vincenzio  Capponi,  nella  quale  rispodk 
ad  alcuni  quesiti  in  materia  di  Fittufa. 
Roma,  Nicol' Angelo  Tinassi,  1 68 1 , in 4* 

Trovasi  in  Carta  grande. 

Opuscolo  di  sole  carte  8. 

Edizione  originale  e  non  comune.  Si  fece  vn 
ristampa  corretta  e  più  pregevole  in  fìr.,  Fi^ 
Matini,  1687,  in  4*"  Io  questo  stesso  »iM,e 
nella  stessa  forma,  si  pubblicò  dallo  stampatore 
Matini  anche  una  ristampa  della  Lettera  di  Bcf' 
tolommeo  Ammanati^  scritta  Vanno  iSfta^dw 
versa  in  consimile  argomento;  opuscolo  di  cartt 
14,  che  per  lo  più  trovasi  colle  Opere  dal  IW- 
dinucci,  di  cui  è  la  Dedicatoria.  Altri  due  0- 
puscoli  che  difficilmente  si  trovano  a  ptfl> 
sono:  La  Veglia  (*),  Dialogo  di  Simaro  f^ 
ri  (  cV  è  lo  slesso  Baldinucci  )  ;  Lucca,  tonalo 


(*;  li  Cinelli)  che  cercata  ogni  occasione  èk  pofocre 


j 


SBC.  XVII. 


BAL 


(5o5) 


BAL 


SEC.  XVII. 


»,  i684)  in  4-*  "  Le%iane  (ietta  neìTAccor 
denda  della  Crusca  in  due  recite^  ne^ giorni  39 
di  Deceffnbre,  e  5  di  Gennaio  1 69 1  ;  Fir,y  Pier 
Madnij  1692,  in  4**'  L^ Autore,  che  nelFAcca- 
deana  della' Crusca  chiamaTasi  il  Lustrato,  de- 
dica questa  LezicHie  intorno  alle  antiche  e  mo- 
derne pilture  al  principe  Gio.  Grastone,  con  let- 
tera Senta  datti, 

1 763.  i*-/.  —  Vita  del  cav.  Gio. 
Lorenzo  Bembo.  Firenze,  Vinc.  Vange- 
M,  1683,  in  4.''  Con  Ritratto. 

lire  5  a  6.  Vi  looo  eaempbrì  in  Carta  reale. 

Oltre  al  bel  ritratto  del  Bemino,  intaglia- 
to da  Am.  Westerhout,  debbono  tmifarsi  al 
firn  delP  Opera  IX  Tanwle  di  più  grandezze, 
hàagUate  in  rame  (*). 

E  questa  Yita  dedicata  dalP Autore  a  Cristina 
Rgina  di  STezia,  la  cui  risposta  di  gradimento 
lame  dal  Poggiali  resa  pubblica  nel  Voi.  II 
Mi  sua  Serie  ec. 

1763.   A'I.  COMINCIAMENTO    C 


Hf  terme  oelb  sua  Biblioteca  volante:  •  In  qne- 
a  fa»  Dialogo  (U  BaldÌDucci)  molto  mal  ti  serre  delle  re- 
a  fola  ddh  tofcana  iavella,  mentre  dorerà  dire,  a  mio 
a  credere,  Fegghìa  e  non  FegUa,  Anche  in  un  altro  suo 
a  Opaseolo  dica  Lutra  quando  come  buono  cruscante 

•  dovere  dire  lÀsia,  Io  non  piglio  a  pelar  gatte,  ma  es- 
*MMk>  prìaw  stato  dalla  sua  penna  censurato  ne*  suoi 
»  iBolo  decanttti  Decennali  in  quelle  parole  :  E  qui  mi 

•  %m>gna  correggere  un  moderno  ec,  è  forza  pure  rispon- 

•  d««  a.  Eppure  il  Cinelli  prende  sbaglio  egli  stesso,  cbè 
dì  «wglùs,  quanto  di  Ks^n  sono  esempi  nel  Vocabo- 


(*)  H  Poggiali  ci  rese  atrertiti  della  contraffanone  fat- 
IMÌ  delTcdiaione  originale,  scrìvendo  come  segue:  »  (Que- 
lla eomtrqjffiaione  si  dovette  eseguire  in  Firenze  Terso 
h  «Ktà  del  secolo  XVIII.  Il  confronto  delle  due  edi- 
naoi  da  luogo  ad  osserrere  a  colpo  d*  ocdiio  le  mohe 
dMarenaa  che  tì  a"*  incontrano.  I  pratici  conoscitori  po- 
Habbeso  distinguere  facilmente  la  rera  dalla  falsa  im- 
pnasione  anche  senza  il  detto  confronto,  benché  ambe- 
dae  si  corrispondano  pagine  per  pagine,  e  spesse  toI- 
It  ripi  per  riga.  Noi  però,  per  far  cosa  grata  ai  meno 
isavlti,  d  limiteremo  ad  indicare  due  sole  Tarìazioncel- 
h  di  ilampa,  che  iaoontransi  sul  frontispiaio,onde  pos> 
aia  coooacew  a  prima  vista  b  sincera  dairedicione  con- 
InAtta.  In  quest*  ultima  dopo  il  nome  di  Gio,  tì  sono 
èm  paoli,  e  nelT  originale  un  ponto  solo,  fatto  a  triao- 
§d1o.  la  «sia  dioesi  metta  Stamperia  ec.  oolPn  minusco- 
b*  e  nelb  copia  scorgesi  V  N  maiuscob.  in  questa  rì- 
Mampa  manca  il  bel  Ritratto  del  Kernino,  che  sembra 
aoa  essersi  potuto  rìtrotare,  come  furono  ritrovati  gli 
ihri  law,  ck"  enoo  serriti  per  V  edizioae  antica  ». 


Progresso  dell'  Arte  dell'  intagliare  in  rame 
ec.  Fin,  Pier  Matiui,  1686,  in  4-°  gr- 

In  Francia,  Brune!  Saia.  Troresi  in  Carta  reale. 

Carte  8  in  princìpio,  ed  infine  carte  6  con 
Indice,  yipprosHudoni,  ec. 

E  dalP  Autore  dedicata  quest^  opera  alF  ab. 
Francesco  Marucelli,  con  lettera  del  ao  Dicem- 
bre 1686.  Oltre  alla  Storia  delPintaglio,  abbia- 
mo in  essa  le  Vite  de^  grandi  Artisti  Alberto  Du- 
rerò, Luca  di  Leida,  Marc^  Antonio  Raimon- 
di, Aldegraef,  Gio.  Sadalaer,  Tempesta,  Goltz, 
Saenredam,  Egidio  Sadalaer,  Callot,  Bloemaerl, 
Della  Bella,  Rembraudt,  Pietro  Testa,  Nanteuil, 
e  Francesco  Spierre.  Poca  cosa  sono  le  giunte  e 
illustrauoni  di  Domenico  Maria  Manni,  che 
si  trovano  nella  ristampa  di  quest^ opera,  fatta  in 
Firenze,  Stecchi  e  Pagani,  1767,  in  /^J* picc; 
la  quale  ristampa  suol  rìiiiiiisi  ai  Decennali  do- 
gli stampatori  medesimi. 

i'j64-  P'f'  —  Raccolta  di  alcuni 
Opuscoli  sopra  varie  materie  di  Pittura, 
Scultura  e  Architettura  ec,  Firenze,  An- 
drea Bonducci,  1 765,  in  4*^  piccolo. 

Lire  4  a  5.  Si  troreno  esempi,  in  Carta  reale. 

Sta  in  questa  Raccolta  la  teglia  del  Baldi- 
nucci  surriferita,  ed  una  sua  Lettera  a  Loren- 
zo Gualtieri  sopra  i  Pittori  più  celebri  del 
secolo  XF^i,  che  venne  poi  ristampata  nelP  ul- 
timo volume  delle  Opere  del  Baldiuucci,  cdìz. 
di  Milano. 

1  ^65.  P-/.  —  Lettera  intomo  al 
modo  di  dar  proporzione  alle  figure  ec, 
Livorno,  Masi  e  Comp.,  1802,  in  8.** 
grande. 

Tre  esemplari  furono  impressi  IN  PERGAMENA,  td  uno 
in  Carla  patonazza  di  Londra. 

Gaetano  Poggiali  rese  pubblica  per  la  pri- 
ma volta  questa  Lettera,  indirizzata  a  Lorenzo 
Salvìati,  sull'autografo  ottenuto  dal  can.  Dome- 
nico Moreni,  e  la  indirizzò  ai  celebre  intaglia- 
tore in  rame,  Riiffaele  Morglien,  tenendo  di- 
scorso delle  opere  sue  principali.  Venne  ristam- 
pata neir  ultimo  volume  delf  edizione  di  Milano 
delle  Opere  del  Baldinucci. 
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1766.  G-yé.  —  Vita  di  Filippo  di 
ser  Bninellesco  Architetto  Fiorentino  ec. 
Firenze,  Niccolò  Carli,  1 8 1 2,  in  8.^  gr. 

Lire  4- 

Siamo  debitori  della  pubblicazione  anche  di 
questa  Tita  al  can.  Domenico  Moreni^  che  la 
tolse  da  un  autografo  posseduto  dal  signor  Pog- 
giali, compilato  su  materiali  lasciati  da  Filippo 
Baldinucci,  e  riordinato  dal  figliuolo  di  \m  Fran- 
cesco Saverio.  Il  Brunellesco  cessò  di  vivere  nel 
1446)  "39 13  ^ì^  ^^^  progredì  oltre  Pan.  14^8. 
Venne  tolta  da  un  Codice  Magliabechiaoo.  Altra 
Vita  pure  v'inserì  il  Moreni,  sospettandone  autore 
Feo  Belcari^  ed  al  fine  aggiunse  una  Memoria 
intomo  al  risorgimento  delle  Belle  Arti  in 
Toscana  y  ed  ai  restauratori  delle  medesime, 

1767.  N,  A.  BALDOVINI,  Fran- 
cesco^ Lamento  di  Cecco  da  Varluugo. 
Fir,  Pier  Matini,  1694,  in  4" 

Lire  5  a  6. 
Sono  facciate  34  numerate» 

Edi^one  originale.  È  pubblicata  sotto  il  no- 
me anagrammatico  di  Fiesolano  Branducciy  con 
predizione  delP  editore  Mattias  Maria  Barto- 
hmmeiy  amico  del  Baldovini. 

1768.  —  Lo  stesso,  con  Noie  di  O- 
razio  Marrìnì.  Firenze,  Mouckc,  1765,  in 
4.^  Con  Ritratto. 

Lire  IO.  Vi  sono  esemplari  ia  Carta  gr. 

Va  fregiata  della  Vita  dell'  Autore  scritta  da 
Doinenico  Maria  Manni,  ed  è  prege^•ole  per 
le  illustrazioni  di  Oraùo  Marrini. 

1769.  —  Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Firenze,  Carli,  1806,  in  8."  gr. 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  gr. 

Le  Aggiunte  che  contiene  questa  stimabile 
edizione  (di  cui  si  fece  una  ristampa  in  Firenze^ 
Ricci,  1817,  in  8.**)  sono  la  Versione  latina 
del  Lamento  di  Cecco^  fiitta  da  Camillo  AJrisio 
(Camillo  Cateni);  la  Risposta  della  Sandra,  la 
Disdetta  di  Cecco,  e  la  Morte  della  Sandra, 
tre  nuovi  Idillii.  Di  due  fu  autore  Clasio  (Pah. 


Luigi  Fiacchi),  e  quello  dellu  Disdettaci  Cec- 
co è  del  Cateni. 

Del  Lamento  di  Cecco  erasi  fatta  oca  buona 
ristampa  in  Bergamo^  1 762^  in  8.**,  aggionlevi 
25  Stanze  del  Baldovini,  indirizzate  a  Fnuwe- 
sco  Redi.  Una  splendida  edizione  di  soli  1(0 
esemplari  trovo  come  segue  (Catalogo Montìer, 
paoli  10):  Il  Lamento  di  Cecco  eccon  k.Nay' 
zc  di  Pippo  da  Legnaia  ec  Reggio,  1810,  ia 
foglio.  Altra  edizione  da  tenersi  cara  si  è  ma 
di  Parigi^  Renouard,  1 8 1 6,  in  8.%  uoitameole 
alle  Stanze  del  Poeta  Sciarra^  essendo  stala 
fatta  in  numero  di  soli  dodici  esemplari,  e  tutti 

IN  PERGAMENA. 

1770.  p-/.  —  Chi  la  sobte  hì 

NEMICA  USI    l'  ingegno,  (^OmpODlIDCBlO 

drammatico.  Fir.,  Moucke,  1763,  in  8.* 

Commedia  divisa  in  tre  Atti  in  versi,  eoo  tio 
Indice  delle  Spiegazioni,  ch^  è  opera  di  Orasio 
Marrini.  Drammi  e  Commedie  del  Baldo  vini 
furono  citati  da^Nuon  Accademici  e  dalPAlber- 
ti  ^  ma  ciò  sarà  forse  sopra  mss.  Ricordò  il  Pu{- 
giali,  nella  Serie  ec,  altri  tre  brevi  Coopo- 
nimenti  poetici  del  Baldovini  »  che  sono  stali 
»  riprodotti  in  Firenze^  nel  1 8 1  a,  in  8.*,  ptf 
ìì  opera  delPab.  Vincenzio  Nannuccij  con»- 
)i  dati  da  annotazioni,  in  occasione  di  un  oubiie 
»  sposalizio  I)  \  ed  inoltre  pubblicò  una  sua  Cat- 
tata iutitolala  V  Icaro, 

1 7  7 1 .  c^.  BARDI  (  Gio.  de'  Gonli) 
Descrizione  dell'  Imper.  Villa  Admoa, 
e  di  altre  ^^.  Fir.,  Magheri,  iSaS,  in  8.* 

Operetta  scritta  con  polizia  di  fasulla  (Co- 
lombo), ed  edizione  assistita  dal  can.  Domevieo 
Moreni.  Si  dà  in  essa  confo  di  altri  letteraiii  la- 
vori di  Gio.  de^  Bardi  ^  ed  ha  al  fine  una  Ltiio- 
ne  in  difesa  dell'  Ariosto  di  Scipione  Ammiralo 
il  Seniore. 

1773.  c-y/.  (BARDI,  Piero,  de  Con- 
ti di  Vcniio)  AviNO,  Avolio,  Otto- 
ne e  Berlinguieri,  Poema  eroico  (Ti 
Berìdio  Darpe  Cornetano.  Fir.,  Stanp. 
di  Filippo  Pappini,  i643,  ia  12.® 

Carte  4  in  principio,  imli  facciate  nuiKt- 
rate  5 1 7,  <•  dite  carte  in  Jine^  V  uJtima  deìlf 
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■air  ha  ìadaia.  Il  tìtolo  è /ormato  della  sola 
Tee  seguente:  AvÌDavoliottoneberlioghìerì. 

Il  Poema  è  divìso  in  XYI  Canti  in  ottava  ri- 
M,  né*  quali  sono  messi  piacevolmente  in  ridl- 
ioolo  i  &lti  dei  Paladini  e  de^  poemi  romanze- 
àn  che  attempi  delP Autore  avevano  grido  in 
laliaL  Era  prima  intitolata  Poemone  questa  sua 
«ila  e  piacevole  fatica^  e  non  contento  delPa- 
agramma  di  Beridio  Darpe^  posto  nel  fronti- 
pino,  r  Autore  si  mascherò  anche  in  Gne  del 
ibro  con  Paltro  anagramma  di  Brivio  Pieverdi. 

i^^Z.N.yi.  BARTOLI,  Daniele, 
[storia  della  Compagnia  di  Gesù:  L'A- 
lia col  Giapone  e  la  Cina.  Roma,  de  Laz- 
ffi,  1 653-1 663,  voi.  5  in  foglio. 

Lire  70  a  80. 

Sono  questi  grossi  F'olumi  distribuiti  co- 
ne  segue.  Parte  Prima,  in  cui  è  descritta  PA- 
hj  preceduta  da  una  bella  tavola  d*  incisione 
se.'  Bbemaert,  comincia  da  carte  6  sema 
mmeri^  ha  potjacciate  904  numerate,  ed  una 
nrta  alfine  con  Errata.  Parte  Seconda,  in  cui 
f  descritto  il  Giapone,  ha  una  sola  numerazio- 
ìe^  compresovi  anche  iljrontispitioy  dijaccia- 
!e  839,  e  viene  poi  un  secondo  volume  che  co- 
nineia  dal  Libro  Quarto  con  V  Imperio  di 
Knogunsama,  eh* è  difocciate  607  numerate , 
Don  la  Tavola  delle  materie  alfine  di  carte  7, 
t  V  ottava  carta  bianca.  Parte  Terza,  in  cui  è 
descritta  la  Cina,  ha  carte  4  in  principio  ;  se- 
pionofiacciate  792  numerate.  Forma  un  se- 
ecmdo  volume  la  continuazione  delle  materie, 
che  comincia  dal  Libro  Quarto,  ed  in  cui  con- 
tmka  la  numerazione  del  precedente,  cioè  dal- 
hfiKciata  795  allafocciafa  i  iSa.  Sta  alfine 
b  Tavola  delle  materie  in  tre  carte,  ed  una 
carta  per  ultimo  con  V  Errata. 

Edizione  originale.  Della  Parte  Prima  sol- 
tanto si  sono  fatte  due  ristampe,  e  viene  prefe- 
rilft  ilPediz.  originale  delPamio  i653  T  edizione 
^Bomay  Varese^  1667,  in  foglio,  in  cui  dopo 
^  vili  Libri  ddla  Storia  segue  la  Missione 
d  Gran  Mogor  del  p.  Acquaviva,  che  manca 
nrib  prima  edizione,  e  ch^  era  stata  impressa  a 
parte  in  Boma,  Varese,  1653,  in  ia.°  Della 
BKidema  ristampa  fatta  in  Piacenza,  del  Maino, 
]Si9,  volumi  8  in  8.^,  si  sono  serviti  gli  Edi- 
U)ri  del  Di%ionario  di  Bologna  pei  loro  spogli^ 


ed  il  eh.  Gherardini  ebbe  ricorso  per  i  suoi  ad 
altra  ristampa  di  Brescia,  tipografia  Pasini^ 
1 83o. 

Tra  le  Opere  storiche  del  p.  Bartoli  i  Nuo\n 
jéccademici  regisirwrono  soltanto  la  presente,  né 
ricordarono  ninna  delle  seguenti  Yite  da  esso 
scrìtte,  dalle  quali  avrìano  potuto  trarre  bei  mo- 
di di  dire,  quantunque  scorgasi  che  lo  scrittore 
dettasse  talvolta  troppo  frettolosamente  : 

TiTA  DEL  p.  Innocenzo  Caraffa^  Boma, 
Bobletti,  1 65 1 ,  / /i  4  «^  Pu  lìstampata  in  Bolo- 
gnaf  Eredi  del  Dozza,  i653,  in  la.* 

TiTA  ED  Istituto  di  s.  Ignazio^  Boma,  de 
Lazzeri,  1659,  in  foglio.  Edizione  seconda,  ac- 
cresciuta dair  Autore.  La  prima  ediz.  erasi  fatta 
in  Boma,  i65o,  in  foglio, 

TiTA  E  Miracoli  del  6.  Stanislao  &ostka  ; 
Boma,  de  Lazzeri,  1670,  in  8.^  Si  ristampò 
ivi,  1 67 1  •  in  4*^)  e  poi  accresciuta  di  molte  no- 
tizie  ^  Venezia,  Albrizzi,  1754,  in  8.** 

YrrA  DEL  CARD.  Roberto  Bellarmini^  Bo- 
ìna,  1678,  in  4.^5  e  ivi,  Timissi,  1681,  in  4." 

Vita  di  s.  Francesco  Borgia  ^  Boma,  Ti- 
nassi,  1681,  in  4*^ 

Vita  del  p.  Niccolò  Zugchi^  Boma,  Vare- 
se, 168 a,  in  4.** 

17  «7  4*  ^-^-  —  La  Tensione  e  la 
Pressione  disputanti  quale  di  loro  sos- 
tenga r  argento  vìvo  ne'  cannelli  dopo  fat- 
tovi il  voto.  Roma,  Tinassi,  1 677,  in  1 2.*^ 
Con  2  tavole. 

Si  hanno  ristampe  di  questo  libro  fatte  in 
Bologna  e  in  Venezia, 

-  Del  Suono  de'  tre- 
mori armonici,  e  dell'Udito.  Roma,  Ti- 
nassi,  1679,  in  4-^ 

Carte  8,  indi  facciate  33o  numerate,  ed  fi- 
na carta  alfine  con  registro  e  data, 

E  scopo  deir  Autore  il  proyare  il  suono  non 
altro  essere,  che  tremore  e  battimento  d'^aria. 
Si  ristampò  quest\)peretta  in  Bologna,  Pietro 
Botelli,  1680,  in  4.** 

1 776.  c-o,  —  Del  Ghiaccio  e  del- 
la Coagulazione.  Roma,  Varese,  1681, 
in  4.^ 


1775.  c-o. 
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Carle  4;  iadijiicc.  33o  numerate.  jÌIJùh 
Jadict  in  carte  ^,  e  lullinux  bianca. 

Si  rislatnpù  io  Bologna,  Becaldìni,  1C83, 
in  4A  e  ventK  poi  Tcperetta  turtemeote  impu- 
gnata da  Giuseppe  del  Papa,  nella  sua  Lettera 
lieW umido  e  del  secco  ec.  Niuno  andrà  a  stu- 
diare la  Fisica  nelle  (^ere  del  p.  Bartolij  vi  itu- 
dierà  bene,  e  eoo  profitto,  il  owdo  di  esporre 
le  cute  con  quel  garbo  che  può  coaveoìre  alla 
iàeaiBu 

1777.  ^-/.  —  Il  Tobto  e  'I  Di- 
HiTTO  del  noo  »  può.  Roma,  Varese, 
1668,  in  la." 

Si  pubblicò  la  priim  volta  questa  celebre  o- 
peretta  sotto  il  finto  nome  di  Ferrante  Lnngo- 
hardi,  b  piccola  ed  elegante  forma,  in  Roma, 
de  Laiteri,  i665,  in  la.'j  ediz.  che  contene- 
va sole  i5o  OsfierrazianL  Nella  ristampa  del 
1G68,  ed  in  oltre  MKcesive,  a  accrebbero  sin  a 


1778.  —  Lo  stesso,  colle  Osservazio- 
ni di  Niccolò  Aoicnta  et.  Napoli,  Aiilo- 
nio  Abri,  1717,  voi.  2  in  8." 

Lite  6  •  f. 

Suol  legarsi  in  due  ooliuni,  ma  la  numerai, 
è  una  sola,  e  dopo  cor.  8  in  principio,  seguo- 
no face.  6fin  numerale.  V  Indice  delle  Osser- 
tvtioni,  e  PEmta,  occupano  cor.  55  sema  nu- 
meri. 

Edizione  ricercala  per  le  riipiose  Annotaiio- 
ni  di  Niccolò  Amenla,  alle  quali  sono  anche 
•"^unte  al  fine  le  Os»cr\'azioiii  di  Giuseppe 
Cito.  Si  fece  una  inaterìide  ristampa  in  Aupoli, 
Rispoli  e  Mosca,  1738,  in  8.°,  ritenendo  la 
medesima  numerazione;  ma  in  questa  ristampa 
h  ommesM  la  dedicBzione  dell' Amenta  al  mar- 
chese d'AcquAviva,  in  data  di  A'apoUf  Ù  Mar- 
^  i6i7, 

1779.  A-i.  — Ortografia  Ita- 
liana. Roma,  de  Lazzcri,  1670,10  13." 

Precede  questa  ediuonetta  un'  antiporta 
impressa  in  rame,  e  vi  sitssrgnifano  Ì figli  da 
A  aP  dì  carte  1 3  per  ognuno,  eccettualo  P  di 
carte  6,  due  delle  quali  restano  Inancbe. 


Se  ne  fecero  molle  rntanipe,  ma  da  pn&rir- 
si  ad  ogni  altra  ai  è  una  moderna  di  Seggio,  lìf, 
Torregiani  e  Camp..,  i8S3,  in  S.'InqDCAt 
il  Trattatello  riscontrato  con  la  primi  edmoH^ 
e  corredato  di  brcri  e  succose  note,  cbe  affii- 
mo  appartenere  al  eh.  proL  Man?  Antaiàa  An 
refill  di  Blodeoa. 

1780.  c-o.  — Opere  Morall  Ro- 
ma, Stamperia  del  Varese,  1684,  ìb  fe- 

glio. 


Carte  a  tri  principin  ;  seguono  Jitec.  Ho.  di 
fine  carte  38  con  Indice  e  con  Errata.  j 

Le  Opere  contenute  in  questa  edizione  watù: 
L'  Lomo  di  Lettere;  la  Povertà  contenia;  b 
Ricreatone  del  Silvio  j  la  Gengrafa  Irasper- 
tala  al  morale;  i  Simlmli  trasportati  al  mcn- 
le.  Di  tatle  quest'Opere  si  erano  fatte  ediaoci 
sepn  rata  mente,  ed  anche  replicatameote,  e  quel- 
la dell'  L'oiTio  di  Lettere  Tenne  accolta  con  tm- 
to  plauso,  cbe,  pubblicata  in  Roma  Paimo  ì^S 
in  8.°,  ebbe  nell'anno  medesimo  otto  rid«^ 
latte  in  f^eneùa,  in  Milano  ed  altrove.  Tent 
anche  trasportata  in  Ialino,  iu  francese,  in  ingkit 

1781.  G-A.  —  Opere  Varie.  Vj- 
Dezia,  Pezzana,  1716,  voi.  3  in  4-''  ^ 
Ritratto. 


In  quest'  edii„  ch'è  oggidì  ricercai 
qoe  contenga  gli  scrìtti  dell* autore  i  più 
rhiati  di  secentismi,  slaooo  un  Ristretto  JtO* 
r'ita  deir  Autore  ;  la  ristampa  delle  Opere  «■ 
pra  Indicate  neli'ediz.  i684;  (--d  inoltre quA 
delle  s^uenlì:  {''tomo  al  punto;  V  ElermiA 
Consigliera;  le  due  Eicmitii;  V ultimo fat 
dell'  tomo;  Pensieri  sacri;  Grandetta  i 
Cristo  ;  l"  Ortografia  italiana  ;  il  Torto  e'IDt- 
riltn  ;  Trattali  del  Sunno,  ilei  Ghiacàn,  Mh 
Tensione  e  Pressione;  e  Scrittura  sopra  l'  0- 
milione  di  Quiete. 

In  Torino  s'f  intrapresa,  sin  dall'an.  i835,m 
ristampa  di  hirre  fe  Opere  del  p.  DanieleBar- 
toh  dal  libraio  Giacinto  Marietti,  in  fiinna  di 
R.°  (vi  sono  esemplari  anche  in  fiirma  più  gran- 
de, e  in  carili  fna).  Dai  vulumi  sioora  impnn 
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Ulta  Taono  i856  sono  22  )  si  scorge 
^lendooo  eoo  diligenza  pazienti  e  intel- 
Hlorì.  Dopo  i  panegirici  a^  nostri  giorni 
èrtoli  dal  Cesari,  dal  Monti,  dal  Pertn 
Giordani,  dal  Parenti,  egli  è  divenuto 
>  di  moda  ;  ma  sarà  sempre  autore  da 
da^ giovani  con  grande  precauzione, 
5  finezze  della  lingua  e  del  bel  dire  non 
lenti  da  eccessiva  ricercatezza,  senza  too* 
ètti  della  depravazione  del  gusto,  che 
troppo  di  frequente  nelle  opere  soprat- 
*  non  sono  o  storiche  o  grammaticali  (*). 

12.  P'i.  BARTOLOMMEI,  G/- 
,  L'America,  Poema  eroico.  Ro- 
ignani,  i65o,  in  foglio.  Con  Ri- 

I  IO. 

f  ,10  senui  numeri y  compresovi  il  ri- 
seguono  face,  564  numerate^  e  carte  6 
Ym  tavola^  registro  e  data. 

ifica  edizione,  dedicata  a  Lodovico  XI Y, 
ancia.  £  il  poema  in  quaranta  Canti  in 
ima,  scritto  ad  imitazione  delP  Odissea 
)  e  corredalo  di  argomenti  e  di  allegoiìe. 
erta  delP  America  ne  forma  il  soggetto, 
no  fatto  particolare  elogio  gli  Accademi- 
Crusca  ;  ma  non  s^è  mostrato  dei  loro 
LIessandro  Tassoni  (*^*). 


inno  dissotterrando  altri  Scritti  di  questo  celebre 
tali  sono  i  seguenti  di  recentissime  impreuioni  : 
detta  risposta  ad  una  scriffura,  U  cui  titolò 
inazione  sia  quella  che  chiamano  di  Quiete; 
wiau.  Pùffuìino,  iSSa,  in  iGjno.  Ediiione  falla 
lei  cav.  angelo  Pezzaita. 

UE  inedile  e  rare,  raccolte  per  la  prima  volta  da 
\iglii  Roma,  Salvucci,  i838,  in  8  vo.  Contiene 
ttéiv  conosciute  del  Bartoli,  più  undici  d'*inedt<- 
»  del  p.  Francesco  Lana,  e  tre  del  p.  Paolo 

•I  inediti  ec.  Fetraraj  Negri,  i838,  in  %.vo.  01- 
ritli  del  Bartoli,  te  n'hanno  di  Fulsno  Testi,  e  di 
ioUio,  Deesi  quetta  stampa  alle  cure  di  Girota^ 

fSL 

ma  Scelta  fece  il  p.  Carlo  Grossi,  gesuita,  di 
Dissime  Prose  del  Bartoli  da  proporsi  cUla  gio- 
Uosa,  impressa  a  Torino,  Marietti,  i835,m>/.  3 


Bonari  nelle  sue  Annotazioni  alla  Poetica  del 
loo  istampate,  ma  che  originali  si  conserrano  dai 
ano  di  Qderco,  narra,  che  il  Bartolomroei  tro- 
ll giorno  in  carroaza  con  Marcantonio  Foppa, 
o,  grande  mmiratore  del  Tasso,  e  che  pubblicò 


1783.  p-i.  —  Tragedie,  ricorrette 
ed  accresciute.  Impressione  seconda.  Fir., 
Pietro  Nesti,  i655,  voi.  2  in  4*^  picco- 
Io.  Con  fig.  e  Ritratto. 

Lire  10  a  la. 

Yol.  I.  Carte  16,  compresevi  due  tavole  in 
rame^  ed  una  bianca,  seguono  Jacc.  686  nu- 
merate^  ed  una  cor,  bianca  alfine,  Tol.  II. 
Carte  4  sema  numeri^  comincia  poi  la  nume- 
ratone a  carie  1 5,  e  continua  sino  a  cor.  5o5. 
Nel  volume  secondo  è  una  dedicazione  del» 
V  Autore  ad  Anna  cT  Austria^  regina  di  Fran- 
cia; e  cominciando  il  testo  allajùcciata  i3,  è 
da  credersi  che  in  luogo  di  sole  4  carte,  vi  fie- 
no esemplari  di  carte  6  in  principio^Jorse  con 
altra  dedicatone.  Tutte  le  Tragedie,  eccet» 
tuata  la  prima,  hanno  particolari  dedicaùonL 

»  Della  prima  edizione,  fetta  in  Roma,  pel 
»  Cavalli,  1 633,  in  8.*^,  e  dedicata  al  Pontefice 
»  Urbano  YIII,  non  è  da  £ìre  alcun  conto  per 
»  essere  assai  difettosa  e  mancante.  La  presente, 
»  assai  bella  e  adorna  del  ritratto  deir  Autore  e 
))  di  pregevoli  figure  incise  in  rame,  poste  a  eia- 
»  scheduna  Tragedia,  fii  assistila  e  riformata 
ì)  dair  Autore,  che  \i  fece  molti  miglioramenti 
))  e  illustrazioni,  e  vi  aggiunse  nuove  tragedie.  » 
{PoggiaU). 

Altra  Opera  di  qnest^Accademico  della  Cra- 
sca,  assai  lodata,  si  è  la  seguente:  Didascalia, 
cioè  Dottrina  Comica^  Firenze,  Stamperia  di 
S.  A,  S.y  1661, 1/1  4-'^9  edizione  seconda,  rive- 
duta e  corretta.  In  questa  egli  si  propone  di  ri- 
chiamare la  Commedia  air  uso  antico,  e  al  primo 
suo  mstituto  d' incitare  alla  virtù  e  di  porre  in 
abbonimento  il  Tizio,  facendo  vedere  che  si  può 
comporre  nna  buona  CSommedia,  senza  intreccio 
d^  amorì  e  di  matrimoni!. 

1784.  A'i.  BATTAGLINI,  Mar- 
coj  Istoria  universale  di  tutti  i  Con- 
cilii.  Venezia,  Potetti,  1689,  vd.  2  in 
foglio. 


anche  le  sue  Opere  postume,  ed  atendof  li  detto,  che  avea 
già  compiuto  il  suo  Poema  (PAmericay,  migliore  della  Gè- 
rusalcmme,  it  Foppa,  quantunque  allora  dilufiasac«  •fios- 
se  in  hiof^o  disabitato,  voile  subito  uscir  di  carrc 
gli  richiese  poi  perchè  fosse  in  tal  modo  fufgiKH 
Chi  dice  tali  pazxie  può  anche  tirare  una  pngi 
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Infine  al  Toma  seoonéo  sta  f  Indice  geofr- 
'ale  dei  due  volumi. 


:,  molto  accresciuta  àopo  ta 


prima,  fatta  pare  in  feneùa,  Paletti,  168C,  il 
un  solo  Tul.  Altra  ristampa  sì  fece  presso  lo  stes- 
SQ  tipografo,  1697,  voL  3  in^gl. 

1785.  A-i.  —  Annali  del  Sacerdo- 
zio G  dell'  Impero.  Veuezia,  Poletti.  P.  I, 
i70i;P.  U,  1704;  P.  Ili,  1709;  e 
P.  rV,  1711;  voi.  4  in  foglio. 

Sì  questa,  che  l'Opera  antecedente  furono 
•kir Autore  composte  per  eccitamento  del  cele- 
hre  card.  Gregorio  Barbarigo,  e  sì  citarono  dal- 
l'Alberti per  le  luci  eccletiusiiche.  Sono  libri 
leniti  eoo  istile  gonGo,  con  poca  critica,  e  da 
&rne  (^idt  poco  conto. 

1786.  if.  A.  BELLINf,  Lorenzo, 
La  BuccHEHBiDE,  PoeiDa.  Fireaze,  Tai- 
tÌDi  e  Franchi,  1739,  in  8." 

Lire  5. 

Nitida  edizione  in  carattere  corsivo.  La  Ct- 
calara  clic  precede  il  Poema  fu  riprodotta  Della 
Parte  Tena  delle  Prose  Fiorentine,  e  poi  al- 
trove. Si  ristampò  in  Bologna,  i8a5,Po/.  a  i* 
1 3."  (').  La  Prefazione,  tuttoché  noit  si*  dej  Bel- 
lini usi  può,  scrisse  il  Gherardini.ragionerolmeo- 
n  te  argomentare  che  sìa  laTOro  dì  pernia  esér- 
11  rilata  ed  el^^nre,  e  «  trova  pure  allegata  dal- 
»  l'Albcrrì  nel  Dizionario  Vni^ersale  ».  Altre 
Aline  del  Bellini  stanno  nelle  Opere  burlesche 
del  Berni  e  di  altri  Autori. 


<*)  A  nfioi  Mirii  Ricci,  in  un  Kou  al  uo  libro  Gufrra 
itf-To,^n.  (FTreaxe,  1 74 ■ ,  l'n  S.»,  e.  i;^)  cbl*  1  itri- 
itn:  '  Li  BoHhtrridF,  componi  Ali  cclfhn  Lornuo 

•  BcU>DÌ,.c  un  porrai  tFrio-ludicra,  pino  d'uni  bnu-ia 

■  ijtunto  più  pinìcolart,  tiDto  più  lorpmid^nw  ed  in- 

•  minibilt.  Pinin  <li  ptniicri  Torti  *  «Bblimi,  ■  di  lef|i*- 
m  druiiiDc  piaccvuInUf  unii  solo  comieae  le  idee  di  wul- 

•  li  (toeri  di  pocni,  mi  il  tuga  delle  più  lite  m'enK  r 
'  doitiinfc  li  tuo  Hilitulo  Doa  è  «unuiiile  e  hina,  mi 

■  tutto  H»  prD|<[io  e  nobile.  Con  un  glrba  inditibilt 

■  tn  gli  tcberti  più  ridef  oli  ÌDriktn  integiHincoti  griudi 

•  e  utilÌMmi.  In  sommi,  è  queiu  um  poc^ii  d'inteiujo. 

■  ne  iBiito  nuovi,  bìuirn,  gibnle,  dottìtsiiui,  ìngegoo- 


1787.  jf,  jt.  —  Discorsi  di  Aii> 
lomia.  Firoizc,  Fr.  Moocke.  P.  1, 1741; 
P.  UeUI,  1744,  in  8." 


Avvertasi  che  termini  la  Parte  Tenatd 
foglia  t,  contenente  i  Frammeati  di  altri  ìk 
Discarsi  di  Anaioniia,  che  possono  nel  voU- 
me  mancare  sent  avvedersene.  Il  soloftim 
volumejii  riprodotto  in  yenewa  l'anno  ij^i 
Si  ristamparono  lutti  i  Discorsi  m  Mibno, 
Silveslri,  1837,  in  16.' 

Queìt^oltima  ediùone  otà  postmi»  pvon 
dì  Antonio  Coechi,  che  vi  aggiimse  una  doM 
sua  Prefazione,  la  quale  è  citata  nel  Diiiomrit 
di  Bologna.  1  Discorsi  furono  letti  lìaH'Anliff 
in  vurii  tempi  nell'Accademia  della  Crnsi:*.  U 
loro  natura  e  fero  carotiere  {dice  il  Cocrl^ 
non  idi  trattato seienti/im o tT arte, come  f*^ 
re  che  il  loro  titolo  importi;  ma  d'un  rarogt- 
nere  di  camposiiione  oratoria,  mescolata  tm 
molta  poesia  ditirambica,  benché  tutta  in  pro- 
sa, tenui  r  ubbidienti  ad  alcuna  legge  fet- 
te, e  san%a  la  ritrosa  connessione  del  n^i'^ 
itamento,  con  singolare  e  mirabile  imiiaiiat 
della  dicitura  di  Platone. 

Tre  erudite  Lettere  del  Bellini,  in  difeo  * 
un  suo  Sonetto  recitato  ncll' Accademia  deh 
Crusca,  sì  leggono  nella  Palle  IV  delle  Pn» 
tirono  citate  nel  Di^onarioi 
^dove  ptjrcsi  registra  un'ediùooede'  1 
Viscorsi  di  Anatomia,  fatta  in  Liuarw,  177Ì1  I 
in  4.°  Allre  due  lim^hc  Lettere,  indiriUe  iAÌ»- 
bmiu  Valliuiìeri,  91  leggono  nel  Seoondi>  e  ^ 
Quarto  Tomo  del  Giornale  de'  LelUrati  di- 
talia.  Alcune  sono  inserite  fra  le  Lettere  ine- 
dite  di  I/omini  illustri  per  servire  di  Àff^ 
dice  all'opera  Pitae  Ilalorum  doclrinm  eM^ 
lenliwn;  Fior..  Moucke,  177Ó,  in  8.' Pob- 
blìrù  il  professor  Floriano  Caldani  il  segneal' 
Opuscolo  ;  foci  Toscane  usate  dal  celrin 
Lorenza  Bellini,  non  repstrale  ne'  Didon»* 
della  lingua  Ilalimm;  Pado^-a,  alla  MinerA 
i8a8,  in  ij.'jC  vi  stanno  registrate  da  a;o  i« 
che  possono  utilmente  aggiugoersi  al  Toalw 

1788.  c-o.  BELLORI,  G«».  ft- 
Irò,  Le  ViTK   de' Pittori,   Soilloh  t 
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Aichilelti  moderai,  Parte  Prima  {ed  uni- 
ci^ Roma,  per  il  Successore  al  Mascardi, 
1673,  in  4-'^  Con  Ritratti. 

In  Frane»,  Brunec  8  a  10.  Io  Ital.  ao  a  %l^. 

Carte  6,  compresa  V  antiporta  intagliata  in 
mme;  seguono  Jacc,  4^3  numenUe.  Dodici 
ritratti  aggiungono  pregio  a  quesf  edizione^ 
€  ad  ogni  ritratto  sta  annessa  una  stampa  a!- 
hgoriea. 

L'Àtilore  ha  pubblicalo  quesla  Prima  Par^ 
te  soltanto,  ch^è  pregiatissima  per  i  ritratti  d^or 
l^lio  del  celebre  Bloemaert  Nou  sono  che 
pMsinie  copie  quelle  che  slanno  nella  ristanpa 
bita  io  NapoUj  ma  odia  data  di  Roma^  a  spe^ 
if  Ricciardo  e  BonOy  1728,  in  4 •''9  edisioiie 
A^è  però  accresciuta  della  F^ita  e  ritratto  di 
ijntca  Giordano.  Un^  ultima  ristampa  s^è  fiitta 
in  Pisa^  Capurroy  18 1  f,  volumi  3  m  S.^  »  S(h 
»  no  queste  Vite  scrìtte  assai  giudiziosamente, 
I»  e  con  proprietà  e  pulizia  di  favella  non  ordina- 
»  ria  i>  (Colufnbo), 

1789.  C'O.  —  Descrizione  delle 
bunagini  dipinte  da  Raflaello  nel  PaLiz- 
BD  Vaticano.  Roma,  Komareck,  1 695,  in 
Goglio.  Con  Ritratto. 

Lire  4*5* 

Car,  4)  compresavi  F  antiporta^  eh' e  bian- 
e^l  seguono  facciate  1 12  numerate. 

'  Non  è  meno  importante,  né  meno  accurata^ 
fliéite  scritta  della  precedente  anche  quesl'O-^ 
pera  del  Bellori,  dedicata  a  Papa  Innocenti  XII, 
chi  lettera  Senza  data.  Si  ristampò  con  aggiun- 
te in  Roma,  i75t,  in  foglio^  e  da  ultimo  per 
eira  di  Melchior  Missirini^  che  tì  fece  notabili 
egiudisiose  addizioni,  in  Roma^  de  Romanis, 


,(*)  Di  ahre  Opere  del  Bellori,  o  d*  altri  Autori  eoo  s«e 
iiailiiiitjiii,  han  dato  ragguaglio  il  Mazziichelii  ed  altri 
taliograC  Tra  esse  non  tuoIsì  ommettere  la  Fila  di  Car- 
^Uara/H pittore;  Boma,  Ani.  de*  Rotsi^  1 73^  in  ^Jo, 
bqnlefa  dai  Bellori  condotta  sin  alPanno  1689,  e  venne 
^  da  altri  continuata  e  compiuta.  TraMibri  poi  divenuti 
laiitÙDi,  vuoisi  ricordare  il  seguente:  Le  Pitture  cuiti- 
^  éeU§  Grotte  di  Bontà  e  del  Sepolcro  de*  Isagoni  ec.  ; 
àoma,  Gaetano  Zenobii,  1 706,  in  foglio.  Si  pubblicarono 
V)|i  3S  «empbri  eoa  figure  intagliale  da  Pi^ro  Sanlt 


1 790.  G-A.  BENI,  Paolo j  L' Anti- 
CRUSCA.  Padova,  Battista  Martini,  1 6i  3, 
in  4.° 

Lire  3  a  4* 

Carte  4  5  seguono  facciate  1 34  numerate, 
ed  un  Sommario  aljine  in  carte  3.  Dovea  il 
Beni  tenere  in  sua  casa  una  stamperia,  poiché 
in  fate  del  libro  è  impresso:  Io  Padova,  nella 
Beniana,  per  Gio.  Battista  Martini. 

Era  Paolo  Beni  uomo  molto  dotto,  ma  più 
combattènte  maligno,  che  filosofo.  Tra  i  molli 
suoi  scritti  il  presente  è  quello  che  gli  ha  dato 
maggior  fama.  Venne  impugnato  nella  seguente: 
Risposta  di  Orlando  Pescetti  alV  Anticrusca 
di  Paolo  Beni^  Verona,  Angelo  Tanto,  161 3, 
in  4.**;  ma  al  Pescetti  replicò  il  Beni  colla  se- 
guente: //  Cavalcanti,  ovvero  la  Difesa  del- 
r  Anticrusca  ec.5  Padova,  Francesco  Bolzet- 
fo,  1614,  t/t  4-^9  ^  quest** opera,  in  cui  si  copri 
sotto  il  finto  nome  di  Michelangelo  Fonte,  fu 
per  eccitamento  del  granduca  di  Toscana  proi- 
bita. Le  villanie  che  si  scaricano  addosso  a  vi- 
cenda il  Beni  e  ^Pescetti  non  sono  misurate 
collo  staio,  ma  col  sacco  aperto;  e  scrive  il  Pi» 
gnorb,  che  i  contrasti  cominciati  colla  penna 
minacciavano  d'essere Jiniti coi  pistoiesi  (Lett., 
Ven.,-1744)  •'^  ^'%  C'  '55)  (*). 


I  I 


1791,  G'A.  BENTIVOGLIO, 
Card.  Giiidoj  Ablazioni  varie  fatte  in 
tenfpo  dèlie  Nunziature  di  Fiandra  e  di 
Francia.  Anversa,  Gio.  Meerbecio,  1629, 
in  4.° 

Prima  edizione.  Si  ristamparono  in  Colonia, 
i63u,  in  4.°,  in  Parigi,  i63i,  in  4.°;  ed  altro- 
ve parecchie  altre  volle. 

1792.  G'A,  —  Lettere.  Colonia, 
Senza  nome  di  Stampatore,  1 63 1 ,  in  4-^ 

Prima  edizione,  cui  però  è  preferibile  altra 
posteriormente  Sitta  in  Roma,  de  Rossi,  i654, 

Sortoli  e  da  Francesco,  suo  figliuolo.  Venne  quest^Opera 
ristampata,  ivi,  1721,  invoglio. 

(*)  Non  si  corre  oggidì  a  tanto  rischio,  e  penso  che  con- 
tinui a  menar  vita  lieta  e  tranquilla  1*  acuto  autore  del- 
V  Antipuriiinoi  Foligno,  tipografia  Tonuusiniy  iSoq^iVi 
t%jno  a  dispetto  delle  appunttture  de'*suoi  avversarli. 
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in  8%  accresciula  speziulmente delb  Relaùone 
dellafcunosa  festa  fatta  in  Roma  alti  25  di 
Febbraio  del  1 654  ^^^tto  gii  auspici  del  card, 
jintonio  Barberini,  Si  pubblicò  una  raccolla  di 
Lettere;  Parigi,  Didot  Maggiore,  *8o7,  in 
13.^,  per  cura  di  G.  Biagioliy  che  vi  aggiunse 
Dote  grammaticalL 

1 793.  G'jì.  —  Della  Guerra  di 
Fiandra  (dal  iSSg  al  1607).  Parici, 
Colonia,  1 632  ;  e  poi  di  nuovo  con  l'Ag- 
giunta dei  Libri  IX  e  X,  ivi,  i634* 
Parte  U  (  che  contiene  Libri  VI  ),  ivi , 
i636.Partcra(checoutieneLibri  VIU), 
ivi,  1 639.  ti  4-^ 

In  Francia,  Bninet  fr.  ima  20. 

Non  porta  nome  di  Stampatore,  ma  si  crede 
quest^ediz.  (alta  o  in  Roma,  o  in  Ginevra,  ed 
è  tenuta  per  esemplare  delle  successive  ristampe. 
Avvertasi  che  colla  medesima  data  di  Colonia 
havvi  altra  non  compita  ediz.,  i655,  voi,  5  in  8.* 

Magnifica^  ma  poco  corretta  si  è  la  edizione 
di  Parigi,  Nicolò  Redelichiiysen,  164  5,  infy- 
glioy  di  <:ui  si  trovano  esemplari  col  solo  fiTin- 
ti^pizH)  mutato,  e  colP  anno  1 64  8.  Ricercata  poi, 
pel  corredo  de^  Ritratti  dei  personaggi  più  illu- 
stri ricordati  dal  Benlivoglio,  si  è  una  ristampa 
che  porla  la  data  di  Àmberes ,  Geron,  Ver- 
dussen,  iG%y,  in  foglio, 

1 794.  G'jé.  —  Memorie,  con  le  qua- 
li descrive  la  sua  vita.  Libri  II.  Amster- 
dam, lanssonio,  1648,  in  8.*^ 

Lire  3. 

In  qu^to  medesimo  anno  si  pubblicarono 
anche  in  J^en.,  Giunti  e  Babà,  1648,  in  4.** 
Corre  qualche  diversità  dalP  edizione  olandese 
alla  veneziana,  la  quale  vien  detta  dal  Fontani- 
ni  altfuanto  scorretta  e  meritevole  di  rinno- 
i*arsi  con  altra  più  esatta. 

i'j95.  g-j4,  —  Opere  Storiche. 
Milano,  Tipogr.  deXlassici  Ital.,  1806, 
1807,  voi.  5  in  8."  Con  ritratto. 

Lire  ao. 

Il  primo  volume  contiene  le  Relazioni  ,•  i  vo- 


lumi 3.^  5.*"  4**'  1&  Storia  detta  GuarradUFimh 
dra,  ed  il  voi.  5.°  le  Memorie  detta  tma  «ili 
Precede  a  questa  buona  ristampa  li  Tìli  dd- 
r  Autore,  scritta  dalP  ab.  Lorenzo  BaroUL  I 
Gravina  giudicò  il  BentivogUo  scrittùr  ìegg^ 
dro,  ma  povero  di  sentimenti j  e  parco  nàp$' 
tesare  gli  ascosi  consigli,  eia  luijhrae  pia  kh 
sto  per  prudenta  taciutiy  che  per  òmperim 
tralasciati. 

1796.  P'i.  BERTINI,  Anhmfm- 
cescos  La  Medicina  difesa  dalle  caln- 
nie  degli  nomini  volgari  ec.  Locca,  Msh 
rescandoli,  1 699,  in  4-^  grande. 

Lire  4>  TroTtsi  fo  Catta  grande. 

Bisogna  osservare  che  non  manchi  P  InSa 
delle  cose  notabili,  e  la  carta  con  V Errata^  die 
si  trovano  in  pochi  esemplari.  D  Mazzuchelli  b* 
dica  anche  una  ristampa  di  Luccay  1 709,  ùi  4**] 
e  rende  conto  delle  contese  letterarie  che  insor- 
sero e  de'  pungenti  libricciuoli  che  vennero  l 
stampa  per  opera  del  dott.  Gio.  Andrea  Mih 
niglia,  avversario  al  BertinL 

•         _ 

1797.  ^-/. La  GlAlWPAOLàGGI- 

NE.  Colonia  (Firenze,  Stamperia  Alti1^ 
scovile),  1708,  in  4-*^  grande. 

Lire  5  a  6. 

Carte  16  non  numerate;  seguono  facciale 
176,  una  carta  con  Errata,  e  una  bianca^  U 
titolo  di  questa  Opera  è  come  segue:  Risposb 
di  Anton  Giuseppe  Branchi  dì  Castel  Fiofenti-  ' 
no,  scolare  nello  studio  Pisano,  a  quanto  op|io* 
ne  il  sig.  Gio.  Paolo  Lucanlesi  al  libro  deirec- 
cel lentissimo  sig.  dott.  Anton  Francesco  Bertioii 
intitolato  lo  Specchio  che  non  adula  ec.  Il  fr 
bro  del  Lucardesi  era  uscito  in  Itwe  colla  dalA 
di  Leida^  Luchlmans,  1707,  in  4** 

Quantunque  la  Giampaolaggine  sia  allri- 
buita  a  Pier  Francesco  Ttycci  {y.  Torci.  Pi* 
Francesco),  tuttavia  che  sia  scritta  dui  Bcrtini, 
e  non  dal  Tocci,  è  asserito  nella  ristampa  se- 
guente :  Seconda  edizione  colle  postille  a''siiot 
luoghi,  e  con  raggiunta  diottre  trovate  netCf 
semplare  del  vero  autore  D.  A.  F,  H.  sentif 
di  propria  mano  ;  Firenze,  G.  Paolo  (?»»•«- 
nelli,  1706,  in  %.*"  P<x*hi  libri  critici  e  satiriri  i" 
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letto  con  tanto  pia«:cre,  quanto  me  ne  lia  dato 
ata  Giampaolaggine.  L'Alberti  vi  ha  tolto  la 
ee  sBAVizzATUBA,  e  forse  al  ire  ancora.  Il  Fog- 
li (e  prima  del  Poggiali  Apostolo  Zeno  e  M 
Btuichelli)  attribuì  al  Bertini  anche  l'opera 
jneiite  :  La  falsità  scoperta  nel  libro  intito^ 
}o:  La  Yerilà  senza  maschera,  del  Gobbo  di 
ncuciano  er .  ,•  Francfort^  Federigo  Knock^ 
ni,  in  4.*^  Una  graziosa  Lezione  dell' Acca- 
nico  della  Crusca  Luigi  Fiacchi^  Sul  vero 
utore  della  ris/)osta  a  Gioi»an  Paolo  Lu- 
fdesi  in  difesa  di  jénton  Francesco  Bertini 
gesi  nel  volume  III  degli  Atti  delV  Accade^ 
'a  della  Crusca^  Firenze^  1839,  ìii  4-°  Belle 
tizie  vi  si  trovano  auche  intorno  Gio.  Anto- 
ì  Papini,  r  autore  delle  Lezioni  sopra  il  Bur- 
ìdlo,  qui  rìcui*date  al  N.  2  59. 

1798.  G'A.  BIANCHINI,  France- 
0,  Istoria  universale  provata  con  monu- 
siti  e  figurata  con  sìmboli  degli  antichi. 
Dina,  Àut.  de  Rossi,  1697,  '^  4*^  ^^^ 


Prima  e  imperfetta  edizione,  ma  che  contiene 
UDÌ  quasi  tutti  intagliati  di  mano  propria  del- 
Lutore,  il  quale  aveva  da  giovanetto  studia- 
li disegno.  Sì  ristampò  rolP  assistenza  del  p. 
\useppe  Bianchini^  nipote  di  Francesco,  in 
Wfta,  AnL  deRossi^  '747?  '"  4»°  conjignre. 
gUore  d'  ogni  altra  è  la  e<lizione  moderna  di 
tmevUiy  Batlaggioy  1835-28,  voL  5  in  ^>'^  gr. 
%  figure.  E  opera  curiosa  e  importante  per  la 
ria  e  per  F  antiquaria,  ma  da  non  aderire  alla 
iteiua  di  Scipione  Mafièi,  che  mirabile  sia  il 
aaehini  perjacilità  e  prontezza  nello  seri- 
re  non  meno  volgare  che  latino  in  qualunque 
ìkria  con  eleganza  e  naturalezza,  Nelb  ili- 
Uà  ilaliaDa  ha  dovuto  Tuli  imo  editore  toglie- 
dal  testo  non  pochi  £ir£illonì  usciti  dulia  |)eu- 
ddP  Autore. 

1799.  G'A.  BIBBIA  SACRA,  tra- 
slta da  Giovanni  Diod;iti.  Genova,  Pie- 
)  Chouet,  1 64 1 9  in  foglio. 

Lira  So  a  60. 

Carte  4>  cioè  una  bianca,  (uUiporta  iuta- 
ttto  in  rame^Jrontispiùoj  e  tavolo  de'  Libri 
manici  e  apocriji  ;  segue  poi  il  l'eslunientu 
icdiio  injùcciate  857  numerate^  e  una  carta 


bianca.  Il  Testamento  Nuovo  ha  nuova  nume- 
ratone ila  \  a'ò'bi.  l  Libri  Ap«jcrifì  V  hanno 
pure  da  i  a  1^%'^e  così  i  Sacri  Salmi  messi  in 
rima,  da  i  a  68.  Termina  il  volume  con  due 
carte  bianche. 

Edizione  originale,  e  più  pregevole  della  li- 
starapa  fatta  iu  Lipsia.  Mailer^  1744»  '^  4*'' 
Morlemamente  si  è  ristampata  con  nitidissiiui 
caratteri  in  Ltmdra,  Priestley ^  1 8 1 9,  Parti  j, 
in  8.°  gr,j  e  ivi,  1825,  in  8.°  picc,  (L.  35),  se- 
guendo scrupolosamente  la  edizione  ginevrina, 
cheyìi  alterata  solo  in  quanto  Jìi  creduto  in- 
dispensabile perjlwilitare  la  lettura^  e  toglie- 
re gli  errori  nella  stampa  trascorsi  {Pref,), 
L?  due  moderne  ristampe  di  Lcmdra  si  fe<*.ero 
[>er  cura  di  Giambattista  Rnlandi.  Il  lucchese 
Giovanni  Diodati,  quanto  alla  netle7za  dell'e- 
spressione, meritò  sem[>re  elogii  sommijed  io  re- 
gistro questo  volgarizzamento  rlpiX)vevole,  sic- 
come opera  d'un  seguace  delle  ginfivrìne  dot- 
trine, perchè  va  ricco  di  modi  di  dire  di  grave 
e  casta  semplicit9,e  quali  convengono  alle  schiet- 
te parole  della  Divina  Scrittura. 

1800.  G-^.  BIONDI,  Gio.  Fran- 
cesco,. L*  Istoria  delle  Guerre  civili  d' lu- 
gbiltcrra  tra  le  due  Case  di  Lancastro  e 
lorc  Venezia,  Gio.  Pietro  Pinelli,  1(337- 
41-475  ^^'  3  in  4«° 

Edizione  fatta  in  bel  carattere  corsivf\  Il 
tipografo  ha  cangiato  la  lettera  Z  in  un  C  vir~ 
gnlatn  al  di  sotto  tutte  le  volte  che  la  trovò 
usata  ih  voci  di  suono  dolce,  p.  e,  precioso,  pro- 
porcione  ec.  Volume  I.  È  preceduto  da  carte 
1%  senza  numeri,  che  contengono:  Frontispi- 
zio -  Dedicazione  a  Carh)  re  della  Gran  Bre- 
tagna ec,  in  data  di  Londre  {sic)  i."  di  Luglio 
1 656  -  AK*vertimento  al  Lettore  -  Genealogia 
(POdoardo  Terzo  e  de^ figliuoli  -  Introduzio- 
ne -  Lettera  di  Giulio  Strozzi  ad  Altobello 
Bon  -  Raccolto  (ossia  Indice)  del T  Istoria,  Se- 
gue poi  il  testo  in  facciate  355  nwnerate.  Vo- 
lume IL  IIii  al priìwipio  carte  22  senza  nume- 
ri, compresfnn  fi  outispizio.  e  Raccolto  (  ossia 
Indice)  dell  Istoria.  Segue  il  testo  in  face.  Sue» 
nurtuarate.  Volume  HI.  Principia  con  carte  8 
senza  numeri,  le  quali  comprendono  frontispi- 
zio, r  Raccfdlo  (ossia  Indiiv)  dell'  Istoria,  Il 
tcslOp  che  suiseguita,  é  di  face.  ìqcj  numerate. 
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Ne  Mazzucbclli,  né  Tiraboschi,  né  Cingitene 
ricordano  T Antore  di  questa  pregevolissima  Slo- 
ria,  divenula  oggidì  non  poco  rara.  Dovea  pro- 
gredire oltre  al  regno  di  Arrigo  Settimo,  ma  si 
compie  con  esso  (al Panno  i  Soq),  perchè  il  Bion- 
di (nativo  di  Lesina,  isola  della  Dalmazia,  ed 
apostala  della  religione  cattolica)  «f  e/zr/o,  secon- 
do Apostolo  Zeno,  esaltato  di  soverchio  la  po- 
destà regia^Ju  obbligato  a  sortir  d^ Inghilter- 
ra prima  di  aver  terminato  di  scrivere  la  sua 
istoria ,  che  in  tre  volumi  è  divisa.  Egli  morì 
di  anni  72  nel  iC^-J  in  Auhonne  nel  Cantone 
di  Berna,  dove  sta  sepolto  con  epitqfio  (*). 

1801.  C'O.  BIRALLI,  Simone j  Del- 
le Imprese  scelte,  Voi.  Primo;  Ve- 
nezia, Ciotti,  1600,  in  4-'*;  e  Imprese 
nuove.  Voi.  Secondo;  Venezia,  Alberti, 

1 6 1  o,  in  4-^ 

Lire  6  a  8. 

Voi.  I,  Carie  1 4  in  principio,  ed  alfine  re- 
gistro, impresa  e  data.  Voi.  II.  Carte  \  in 
principio,  ed  al  fine  carte  1  o  con  la  Tauola 
delle  Imprese. 

Fiorì  il  Biralli  sul  principio  del  $ccolo  XVII. 
Il  Mazzuchelli,  che  registrò  i  due  Volumi  sud- 
detti, non  ha  aggiunto  notizia  alcuna  intonio 
all'  Autore. 

1802.  G'.4.  BOCCALINI,  Traia- 
no^  Ragguagli  di  Parnaso,  Centuria  Pri- 
ma .  Venezia ,  Farri ,  1612;  Centuria 
Seconda.  Ivi,  Barczzi,  1 6 1 3,  voi.  2  in  4-*' 

Originale  edizione  di  cui  si  fecen»  varie  ri- 
stampe, e  bella  si  è  una  di  f'^enezìa.  Giuirigli, 
1 624,  voi-  3  in  4-°  Girolamo  Briani  di  Mode- 


(•)  Tanto  piaciuta  era  quest'opera  (in  cui  rare  tolte 
Pautore  pecca  nelle  gonfietr-e  del  Seicento)  che  frli  Talse 
una  pen.oione  annua  di  200  lire  sterline,  ed  il  titolo  di 
(Jav.iliere  e  Gentiluomo  della  Camera  privata  del  re  d'In- 
ukilterra.  Ponderatamente  ietta  da  Giulio  Stroxxi,  la  Irurò 
e^li  non  solo  impurtaulisjima,  ma  eziandio  eìeganfe  e  ben 
testutu.  ]*e! altro  non  va  netta  affatto  dì  v(X!Ì  di  strano  co> 
Ilio,  ciò  che  dovea  tornare  in  elogio  proso  i  contem|M)ra- 
uei  del  Biondi,  uno  de'  ({uali  (nelle  Glorie  JegVIiicogtiiti) 
osservava,  che  egli  nclìu  Sìorin  ed  in  alcuni  Rotnaiiu  a/- 
fUticato  a%fe\'ii  Iti  ftcnmi  e  /*  inye^no  pcijiibbi  ivurc  mcru- 
r/i7/c  alfa  fusieiitù. 


na  aggiunse  alle  due  Centurie  allrì  doqiUMita 
Ragguagli,  che  furono  im^Mressi  la  prìnai  Tohi 
in  Modena,  161  ^^  in  8.°,  e  poi  col  titolo  di 
Parte  Terza  in  F'eneiiay  1 65o,  1 669  ec.  £  ai- 
sai  ricercata  per  eleganza  de^tipi  la  ediùonedt' 
cima  dei  Ragguagli,  fatta  in  jémsterdam,  Bhatj 
1G69,  voL  2  in  12.°;  edizione  cui  è  aniepoili 
un^  ardita  Prefazione  di  Andrea  Frisia,  che  1 
Magliabechi  chiamò  swramenie  \niuperosa. 

La  pietra  del  pahagos^e  politico  5  Cosmopo- 
li. Giorgio  Feler,  161 5,  in  4.'  {\ì  sono  due 
difTcrenti  edizioni  con  questa  medesima  data); 
e  Cosmopoli  {Amsterdam,  Elzeviri),  i65a,w 
nfy^ fig,  (•),  si  considera  come  una  C>ntinaa- 
zione  de^  Ragguagli,  ma  questa,  che  conside  in 
una  Satira  contro  gli  Spagnooli,  uscì  in  luce  po- 
stuma, e  venne  da  altre  mani  im[>iastrìcciMi. 
Si  pubblicò  anche  Tja  Secretoria  di  ApoUo^ 
Amsterdam,  per  il  Blaeu  ec.,  i653,  in  i6.*(*'), 
clì'^  altra  continuazione  de^  Ragguagli  del  Buc- 
calini,  ma  non  opera  di  lui.  Ciò  ch^  egli  scrìsse 


(*)  M  Je  pre'sume  que  cette  de  i65»  est  podérieureà  a 
H  date,  parce  qu^on  trouve  dans  le  volume  det  vignetiesde 
»  Bomain  de  /looge,  artiste  qui  ne  gravaic  pas  eoeoreca 
1*  i65a,  et  que  d^ailleurs  le  frontispice  grave  porte  1671. 
M  (Veud  33  fr,  non  rogne',  Caillard).  J*ai  eu  au  frtniphm 
M  dont  le  tiire  imprime'  portait  aussi  1G7 1«  Je  ne  doìs  pai 
»  omettre  une  edition  in  a^  ^^^  ^^  ^'^^^  ^^  laqaelle  iclit 
•  Cosmopoli f  P,  Telter,  1  ^4^  ^  ^''^  **^  À;aleraent  iapnoKV 
»  avec  les  caractères  des  Elrevier  »  (Brunet«  Smftplèmetit^ 

(**)  Notò  il  Urunet,  che  quantunque  questa  rdiiiool 
dellan.  iG53  si  possa  suppotre  uscita  da* torcili  del  Bbe«« 
tuttana  suol  unirsi  alle  stampe  Elzeviriane,  il  che  ha  fatio 
talvolta  salirne  il  prezzo  a  24  franchi  quando  nonpoutb* 
be  importarne  più  di  quattro  o  cinque. 

L*  opera  del  Boccalini  La  BlLAlnCfA  POLITICA  ec.  (V 
stellami y  fftderhold,  1678,1*0/.  3  in  l^.io  pubblicata  posta- 
ma,  e  che  principalmente  contiene  le  sue  OssenaMoni  so- 
pra Tacito,  leggeri  a  stampa  diversamente  da  quello  rht 
sta  ms.  in  un  prezioso  Codice  che  si  conserva  nel  R.Ar* 
chivio  Generale  di  Venezia.  Il  chiar.  Enimcutuele  Cicop» 
(ìnscriz.  F'enez.y  Fase.  i5.  Nota  38  4)  ne  dà  un  minato  e 
imiK)rtante  ragi^uaglio,  concliiudendo  che  i  pre^i  del  Co- 
dice sono  :  K  I  .**  Le  Ov<(ervazioni  sul  secondo  Libro  Jfi^ 
m  j^nnalidi  Tacito  allatto  diverse  da  quelle  siam|>at«>.  a* 
»^  Le  0>«ervazioni  sui  libri  nndecimo  e  duoilevimo  i»<* 
»  mai  stampate.  3.°  Che  anche  quelle  parti  che  s'accorda* 
»  no  colla  Slampa  hanno  qualche  diversità,  spesbline**' 
••  nelle  giunte  marginali  o  postille.  4.^  Clic  in  molti  lio- 
M  ghi  con  questo  codice  si  possono  corrcf;gere  gli  entf^ 
w  di  stampa,  che  non  sono  ix>c)ii.  h.^  Che  una  parte <W 
»  codice  è  autografa.  E  aggiugneiò  un  se^to  pregio,*** 
n  che  dappertutto  in  questo  mauosciitto  vi  sono  nel  a*'* 
)•  gine  le  citazioni  (ctìsa  che  non  è  nella  ediz.  di  CastW"* 
m  na)  dogli  autori  donde  il  Boccalini  estrasse  muhc  ev"' 
»  te  delle  &UC  politiche  Considerazioni  ». 
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pobblicT)  è  sempre  condito  di  sali,  di  arguzie, 
di  gradizii  o  arditi  o  bi'/zarrì  su  cose  lette- 
ine  e  politiche.  Lo  stile  è  trascurato,  ma  sì  ori- 
nale, da  apprestare  curiosi  modi  di  dire. 

i8o3.  p-/.  BOCCHI,  Francesco^ 
ic  Bellezze  della  Città  di  Fiorenza  ec. 
'ir.,  Gio.  Gugliantinì,  1677,  in  8.® 

Gli  esemplari  ricercati  sono  quelli  che  han- 

0  un'antiporta  istoriata^  ed  il  ritratto  del  Ci- 
eìli  inciso  alFacquqfòrte,  Si  trosfano  esemplari 
liUa  data  di  Pistoia,  1678;  ma  Vedi%,  è  una 
iHa  colla  mutatone  fatta  delle  qwUtro  prime 
àrie. 

La  prima  edizione  di  questo  pregevolissimo 
bro  si  fece  in  Firenze^  Senza  nome  di  slam- 
ttiorCf  iSgi,  m  8.°,  per  cura  delPAutore  me- 
ewDO^  ma  la  suddetta  delPanno  iSyy  venne 
ercora  di  Gio.  Cinelli  ampliata  ed  accre- 
cUUa,  Scrisse  il  Bocchi  eziandio  Discorsi,  O- 
tnioniy  Ragionamenti  ec.,  impressi  a  parte,  e 
le^ quali  il  Mazzuchelli  ed  il  Poggiali  hanno  da- 

>  il  Catalogo.  Secondo  il  giudizio  di  Orazio  Lom- 
ardelU,  debbono  molto  pregiai-si  le  sue  scritUi- 
e:  M -Segnatamente  nel  Ragionamento  sopra  le 

Prose  del  Casa  {F.  Casa,  N.  289),  nelP^c- 

célìenza  della  Statua  di  San  Giorgio  {Fir,, 

Marescottiy  1 584  9  in  8.^,  e  nelPistoria  è  osser- 

'  Tato,  ricercato,  dilicato,  grave,  breve,  spirito- 

1  80^  nervoso,  numeroso  e  vario:  sì  chenonsem- 
I  pre  tiene  Parco  tirato  delia  composizione  ;  se- 
I  eondo  i  propositi  P allenta,  non  mai  però  che 

>  sdmcdoli  a  numero  languido  e  vile  »  (Fonti 
Foieimiy  e,  1  o5}. 

i8o4«  G'A.  —  Della  Cagione  onde 
reme  negli  antichi  Secoli  la  smisurata 
^nza  di  Ronia  et  dell'  Italia.  Fir.,  Ser- 
nartclli,  1698,  in  8.° 

Carte  8  senza  numeri  con  Jrontispizio,  e 
•erse  Licenze  ,•  dedicazione  deW  jéutore  al 
mnL  Pietro  jildohrandino,  in  data  29  di  Gen- 
liio^  1 597,  e  Tauola  delle  cose  più  notabili. 
^guono  Jùcciate  i5i  numerate,  nelV  ultima 
Ielle  quali  leggesi:  il  fine,  in  fir£nze,  nella 
liamperìa  del  Sermartelli,  1598. 

Ài  Machbvelli,  al  Paruta,  al  Dotterò  ha  di- 
itto  di  non  andare  disgiunto  Fnmcc^co  Bocchi 


per  questa  sua  poco  divulgata  Operetta,  in  cui 
indaga  le  cause  delPantica  potenza  di  Roma,  la- 
sciando quindi  discoprire  quelle  del  suo  deca- 
dimento (*). 

i8o5.  G'J.  BOCCONE,  D.  Pao- 
loj  poi  SihiOj  Osservazioni  naturali  ove 
si  contengono  materie  medico-fisiche  e  di 
botanica.  Bologna,  Manolcssi,  i684>  in 
12.° 

Carte  8  in  principio,  tra  le  quali  una  con 
tavola  in  rame.  Comincia  il  testo  alla  foce,  3 
e  termina  alla  foce,  4<>0'  Sono  26  Osserva- 
zioni  tutte  indirizzate  a  j)ersonaggi  diversi. 

1 806.  —  Museo  di  Fisica  e  di  Espe- 
rienze variato  e  decorato  di  Osservazioni,  ec, 
Venezia,  Zuccato,  1 697,  in  ^.^  Con  Ri- 
tratto e  tavole. 

Carte  4  senza  nitmeri.  Seguono  fotcc,  3 1 9 
numerate.  Le  tavole  sono  inserite  a  carte  56, 
loi,  116,  127,  259,  266,  270,  288,289,300 
a  307. 

Di  quest'illustre  botanico,  nativo  di  Palermo, 
e  onorato  a^suoi  tempi  del  titolo  di  Moderno 
Plinio,  le  qui  registrate  sono  le  Opere  principa- 
li in  italiano  scritte,  e  fornite  di  voci  scienliGchc. 
Il  Museo  consiste  in  4^  Ossetvazioni,  indirilte 
a  diversi  personaggi.  Abbiamo  dello  stesso  Au- 
tore, scritto  in  italiano,  anche:  Museo  di  piante 
rare  della  Sicilia,  Malta,  Corsica,  Italia,  Pie- 
monte e  Germania^  Ven,,  Zuccato  e  Comhi, 
1697,  in  4.'* 

1807.    A'I,    BONANNI,    Filippo, 

Ricreazione  dell'occhio  e  della  mente 


(*)  È  scrhla  con  posata  dizione,  e  quantunque  forse  di 
ftOTerchio  prolisu,  lascia  tuttavia  scorgere  e  *1  fino  giudizio 
deir  Autore  e  la  sua  grande  perizia  dell'*  antiche  storie.  Il 
tratiare  questo  medesimo  tema  die  fama  immortale  al  Mon- 
tesquieu, oè  P  Autor  Fiorentino  varrà  a  contrastargliela^ 
serrirà  egli  però  sempre  a  render  palese  che  fu  tra  gP  Ita- 
liani chi  primo  s^  accinse  a  STulgei*e  il  politico  argomento 
in  un^opera  a  bella  posta  distesa,  e  /ors^  anche  a  sommi- 
nistrare nuoTÌ  pensamenti,  de^  quali  rimanga  al  curioso 
P  investigare  se  siasi  profittato  P  Autore  Francese.  Altri 
s^accorsero  che  Montesquieu  Paveva  già  fatto  sussidiando:»! 
^t  Discurii  Politici  del  > iniziano  Paiuta. 


SEC.  XVII. 


BON 


(5 .  t>) 


BON 


SEC  X?ll. 


nella  osservazione  delle  Chiocciole.  Roma^ 
1681,  voi.  2  in  4-'^  Con  figure. 

In  Francia,  Brunet  fr.  7.  In  Ital.  lire  16  a  %o. 

Il  primo  Volume  contiene  il  testo,  ed  il  se^ 
rondo  1  Gusci  de' Testacei.  Neljrontisplzio  ven^ 
gono  indicate  ^Sojignre  di  testacei.  Il  nume- 
ro  deWultima  iaifoìa,  neWesemplare  da  me  e- 
saminatOf  si  è  cccxrx. 

Libro  tenuto  in  poco  pregio  da'  Naluralisli, 
ma  da  cui  trasse  l'Alberti  vocaboli  attinenti  alla 
Storia  Naturale. 

1808.  c-o.  —  Gabinetto  Armo- 
nico pieno  d' istronienti  sonori  indicati  e 
spiegati.  Roma,  Giorgio  Placo,  1722,  in 
4.°  Con  i36  Tavole. 

Lire  1 5  a  20. 

Si  ristampò  qiicst'  Opera  con  correzioni  ed 
aggiunte  di  Giacinto  Ceruti^  e  colla  velane 
francese  a  fronte,  in  Roma^  Monaldim\  177^^ 
ed  in  questa  seconda  edizione  le  Tavole  sono 

i4oO. 

1809.  p./.  BONARELLI,  Guii/u- 
ba/i/oj  Filli  di  Sciro,  Favola  pastora- 
le. Ferrara,  Baldini,  1607,  in  4*^  Con 
figure. 

Lire  3  a  4* 

Car.  4  senza  numeri ,  e  coi  frontispizio  con- 
tornato da  hel  Jregio  intagliato  da  Fr.  Valle- 
gioj  seguono  foce.  172  numerate,  e  una  carta 
aljine  con  data  e  nome  dello  stampatore,  JSel 
Catalogo  di  Libri  di  Onorato  Porri;  Siena,  1 85fì, 
in  8.°,  si  registra  un^ediz,  di  Feirara  di  questo 
stesso  anno,  e  della  medesima  forma  in  4.%  *^^- 
giugnendo  eh'  è  edizione  dissimile  da  quella  de- 
scrìtta dal  Gamba. 

Neiranno  medesimo  1607  questa  Favola  si 
ristampò  tre  volte:  in  /^e/i.j  Ciotti,  in  la.**;  in 
RoncigUonCy  in  12.**;  ed  in  Ferrara,  Baldini^ 


(*)  Ilgrfiiìta  F7/if>fìO  fionanni  tnóì  qtiali6canii  nelle  sue 
operi*  come  Romano,  mentre  è  Rumarto,  cioè  da  Rumo, 
paei«  4l«'lla  provincia  di  Trento,  di  cui  fu  nativo  (Lancel- 
ti,  F$eudommia;  Mi/.,  1736,  in  %4^,  p.  xxr). 


in  1 2,"  Essa  tiene  il  terzo  loogo  fra  le  p4onfi 
più  celel>ri,  e  le  molte  rìslampe  Cutlefie  andie 
fuori  d'Italia*C(miprovano  la  stima  in  cheènIìbL 
Un'ediz.  Hi  Parigi ^  Cramoisy^  i(ì56,/fi  4-';fci 
aggiunto  un  Elogio  storico  del  l'Autore.  Da  STcni 
cara  si  è  anche  un'  ediz.  di  MantoHi,  Ptiwm^  , 
1 705,  in  1 2.°,  trovando  visi  la  Difesa  del  doppio 
amore  di  Clelia,  fotta  in  Discorsi  aerodetm 
dair  Autore  medesimo  (pubblicali  la priina  TuHa 
in  Ancona.  Sahioniy  1 61 3,  i/i  4-'^)9  ed  iooltrrh 
Vita  del  Bonarclli  scritta  da  Francesco  Rtmeo- 
ni.  Leggiadre  stampe  sono  quelle  di  Londra, 
Roherts,  1728,  in  8.**  gr,  ;  ed  li»/^  di  nooTu^  in 
25o  esemplari  per  cura  di  Leonardo  JS'arém, 
180O5  in  8.**  Di  iin'ediz.  di  fen,,  1788,  in  la.* 
si  serba  un  esempi,  in  pergamena  nella  Bibl.  Re- 
gia di  Parigi.  La  più  moderna  ediz.  a  me  noli 
è  di  Firenze^  1 8 1 9,  in  12.**  cou  Ggure. 

1810.  G'A.  BONARELLI,  Pro- 
sperOj  II  Solimano,  Tragedia.  Fimuf, 
Cecconcelli,  1620,  in  4*°  Con  sei  fig. 

In  Fr.  Floncel  1 1 .  Cat  Molini  8. 

Il  frontispizio  è  intagliato  da  Iacopo  Cil- 
lot,  di  cui  pure  sono  le  Scene  anteposte  vii  ^ 
gni  Atto,  Carte  6  in  principio  ;  seguono  fuc- 
ili numerate,  ed  una  carta  aljine  con  Enali, 
stemma,  registro  e  data. 

Tra  le  molte  edizioni  di  questa  tragedia  è  b 
presente  mollo  ricercata  per  la  vaghezza  delle  fi- 
gure. Una  ristampa  di  Roma.  Corbelletti.  i652. 
in  4.°i  e  con  le  stesse  ligure,  ha  aggiunte  dof 
Lettere  discorsii'c  delP  Autore  ad  Antonio  Bra- 
ni. Fu  dal  Miidfv'ì  riprodotta  nel  Teatro  Italia- 
no, come  una  delle  lrage<lie  italiane  più  stimai*. 

1 8 1 1 .  c-o.  BONOMO,  Gìo.  Cosi- 
mo, Osservazioni  intorno  a'PflIicflIi 
del  corpo  umano.  Firenze,  Pietro  Matini, 
1687,  in  4° 

Facciate  16  senza  il  foontispizioj  una  tti- 
xHìla  in  fine  contenente  1 5  figure,  e  Vid^ 
carta  eh' e  bianca, 

Diacinto  Cestoni,  in  una  lettera  scritta  * 
Vallisnieri,  dichiara  essere  cosa  tutta  sua  qne$te 
Osservazioni  intorno  a^  |>cllicelli  della  rogna: 
tuttavia  il  Redi  le  attribuisce  al  B«>nomu  in  01» 
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ilera  srrìCla  al  Lanzoni  ;  ed  anche  il  Cìnelli  ri- 
Hiotoe  il  Bonomo  per  autore,  attribuenrlo  pe- 
li a  se  medesimo  la  scoperta  di  quegli  animali- 
iy  dietro  ad  un  cenno  che  n^avea  trovalo  in 
uidrea  Cesalpino  (*). 

1 8 1 2.  G-^.  BORELLI,  Gio.  Jl/on- 
0,  Lettera  del  movimento  della  Cometa 
ipparsa  il  mese  di  Dicembre  del  iG64- 
Pisa,  Gio.  Ferretti,  i665,  iu  ^.^ 

Opnscfilo  degno  di  considerazione  perchè  fu 
I  primo  in  cui  romìnrlossi  a  sviluppare  la  vera 
lottiìna  delle  Comete  sì  poco  per  addietro  cono- 
dola.  Poche  sono  le  scritture  nella  italiana  lin- 
gua dettate  dal  Borelli,  iutorno  alle  quali  sono 
lerò  da  consultarsi  le  Notìzie  di  quest'Autore 
late  distesamente  da  Eustachio  d^AflQitlo  {F". 
Tomo  II  delle  Memorie  degli  Scrittori  del  R. 
a  Napoli  i  Napoli j  *794?  "*  4'^)' 

i8i3.  G-^.  BORGHINI,  Maria 
Sehaggìaj  Saggio  di  Poesie.  Fir.,  Ma- 
j^,  1827,  ìd  8.*^ 

Oltre  alle  poesie,  per  la  maggior  parte  inedi- 
te, Teditore  can.  Domenico  Moreni  inserì  in 
(pMtlo  volume  alcune  Lettere  alla  Borghini  in- 
dlrìizate  dal  Redi^  dal  Memini^  dal  Magalotti, 
ed  altre  della  Borghini  a  diversi  Letterati  il- 


1814.  G'A.  BORROMEO,  Card. 
Federico j  La  Grazia  de'  Principi. 
Milano,  Senza  nome  di  Stampatore,  i632, 
io  loglio. 

Carte  4  senza  numeri  $  seguono  facciate 


(*)  Il  dolt.  Lenzoni  tradusse  queste  Oiierrazioni  in  !>• 
^  t  CiTore  de"* medici  olsnimoniaoi,  e  c-iò  ad  in&inaaxio- 
^  di  Frane.  Redi,  il  quale  «orisse  :  »  Veramente  queste 

*  lODo  OssenraxioDi  Dobilissime  e  assai  utili  alla  medicina 

*  per  lo  scoprimento  della  cagione  vera  de^vaiuoli  e  della 

*  logn  I.  (2>tf.,  T.  Xrilì.  MU.y  181 1,  w  8  w>,;;.477). 
Oddio  Cìnelli  (nella  Bibliot.  Folante,  Scamia  6)  scnTen- 
^  die  aveva  confidata  la  sua  scoperta  ad  un  pocojèdele, 
^^era  ttato  iunarlstimo  Boccone,  pare  che  per  que- 
"^  ferma  enigmatira  di  parlare  intenda  di  accennare  il  ce- 
M>ft  Paolo  Boccone,  che  si  trovava  in  Firense  Tanno 
'67S,  cioè  dieci  anni  in  circi  avanti  la  pubblicazione  dcl- 
'*  Mi  testa  Scansia,  come  avverti  il  Sancassani  continuato- 
^  di  taao  Cinelli. 


207  numerate,  ed  una  carta  injine  con  Errala 
e  Approvazione, 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  Non  ho 
mai  avuto  opportunità  di  leggere  le  altre  opere 
in  italiano  scritte  da  quest^nsigne  cardinale;  e 
sono:  Della  F'illa  Gregoriana^  o  sia  del  dis^ 
prezzo  delle  delizie;  Milano^  i^i^^," De^ pia- 
ceri della  mente  Cristiana^  Libri  tre;  ivi^ 
I 6:ì5,- I Ragionamenti  sacri  ec.  citati  dal Maz- 
zuchelli;  raa  se  debbo  deir opera  suddetta  for- 
mare giudizio,  non  dubito  di  asseiire  che,  tolta 
qualche  macchia  di  secentismo,  la  avella  n^è 
bastantemente  pulita  e  corretta.  In  questo  Li- 
bro poi,  intitolato  la  Grazia  c/e'  Principi,  ga- 
reggia con  la  sodezza  delle  massime  la  leggiadria 
di  qualche  narrazioncella. 

1 8 1 5.  A'i,  BRACCIOLINI,  Fran- 
cescoj  Lo  Scherno  degli  Dei,  Poema 
piacevole.  Fir.,  GiuDti,  1 6 1 8^  in  4-** 

In  Fr.  Branet  4  a  6. 

Carle  8  in  principio  ;  seguono  facciate  aSa 
numerate,  una  carta  in  fine  con  la  Licenza 
per  la  stampa,  ed  una  bianca. 

Edizione  oiìginale,  in  cui  il  poema  venne 
corretto  da  Pietro  Petracci,  e  pubblicato  da 
Giammaria  Gìierardi,  con  dedicatoria  al  card, 
de' Medici  in  data  di  Firenze,  26  Marzo  1618. 
E  preceduto  da  un  Dialogo  in  pro<;a  del  Bmc- 
dolini  tra  Talia  e  Urania,  col  titolo:  Thalia 
Musa  Baiona  agli  allegri  e  buon  compagni 
Lettori,  Contiene  inoltre  la  Fillide  civettÀna  in 
ottava  rima,  ed  il  Botino  in  versi  sciolti. 

1816.  —  Lo  stesso,  nuovamente  ri- 
stampato e  ricorretto.  Fir.,  Giimti,  iGaS, 
in  4.^ 

Lire  6  a  8. 

Car.  8  in  principio,  seguono  face.  236  nu- 
merate.  Il  poema  termina  a  pag,  224,  poi  vi 
è  la  Fillide  Civettina,  la  quale  nella  pagina  se- 
guente, che  dovrebb' essere  segnata  225,  Aa  in- 
vece segnato  241.  Da  ultimo  viene  il  Bai  ino, 
che  dovrebbe  continuare  alla  pag,  24  5  e  inve- 
ce è  segnalo  col  num,  229  sin  a  236  eh* è  l'ul- 
tima, e  dopo  questa  sono  le  Licenze,  e  dietro 
ad  esse  lo  stemma  de'  Giunti,  Da  ciò  si  vede 
che  per  errore  le  pagine  della  Filli*leyjiro/i^^ 
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segnate  24 ',  34^,  24^9  ^44?  'Vit^ere  che  335, 
336^  337^  338,  CHI  susseguita  subito  ìa  pag. 
^2c^.  Il  registro  segue  regolarmente  N,  O,  P. 

Non  entrano  in  questa  edizione  ne  la  Giun- 
ta de' sei  Canti,  né  le  Rime  piacevoli  col  Ra- 
vanello a*  Nenciottiy  ne  la  Risposta  delia  Ne- 
naria  a  Diedo,  i  quali  componimenti  probabil- 
mente appartengono  ad  altre  edizioni^ ma  furono 
da  me  ritrovati  uniti  in  un  esemplare  delPanno 
1635,  esistente  nella  Marciana.  Altre  ristampe 
si  fecero  in  f^enezia^  in  3IilanOy  e  in  Bologna, 
che  poco  meritano  d'essere  ricordate,  fotta  ec- 
cezione ad  una  di  Ronui^  Mascardi.  1636,  in 
1 3.%  la  quale,  secondo  il  Zeno,  è  più  copiosa 
di  componimenti  delP  edizioni  fiorentine. 

181 -y.  —  Lo  stesso,  e  Poesie  gio- 
cose dì  vario  genere.  Jverdon  (Firenze), 
I  "7 «7  3,  in  12.°  gr.  Parli  due.  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  5.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  reale. 

Ottima  edizione  fatta  in  Firenze  \teT  cura  di 
Giuseppe  Pelli,  Al  poema  precedono  le  Noli- 
zie  dell'Autore,  e  tulla  la  Parte  seconda  con- 
tiene Poesie  giocose  di  vario  genere.  Gli  Edi- 
tori del  Dizionario  di  Bologna  hanno  citato  b 
ristampa  di  ilfi/anOi,  Tip.  de' Classici.  1804911 
8.°,  cui  è  premessa  la  Vita  del  Biucciolini  scrit- 
ta dal  Mazzuchelli.  Altra  ediz.  di  Fir.,  Galletti y 
1826,  volumi  1  in  12.^,  ha  aggiunti  la  Fillide 
ed  il  Ratino.  Il  Mazzuchelli  rcgblrò  non  po- 
che edizioni  di  Componimenti  poetici  del  Brac- 
ciolini, e  tra  queste  :  .ft)e^/c  liriche^  Parte  prima; 
Roma,  Grignani,  1669,  ^'^  ^^•**  Nitida,  mollo 
corretta,  e  ridotta  nell'ortogi*afia  alPuso  corren- 
te, è  altra  moderna  ristampa  dello  Scherno  degli 
Dciy  fatta  in  Mil.,  Classici  Ital.,  1828,  voi.  3 
in  52.** 

1818.  p-/.  —  La  Croce  racquista- 
ta,  Poema  eroico.  Fircns&e,  Giunti,  1618, 
in  12.*' 

Lire  3. 

Carte  12  in  principio;  seguono  Jacc.  806 
e  carte  4  aljine  senza  numeri. 

£  diviso  il  poema  in  Libri  xxw;  ma  la  pri- 
ma edizione,  fatta  in  Parigi,  Renato  Ruelle, 


iGo5,  in  8.°,  lo  era  in  soK  Libri  xv.  La  edizio- 
ne Giuntina,  1618,  ricopia  ana  di  Fencùas 
Ciotti,  1611,  in  4A  ^  contiene  dì  più  V Alle- 
goria del  Poema  dello  stesso  Autore,  e  le  Jn^ 
notazioni  di  Giammaria  GherartiLSì  rìsUmp^ji 
poi  in  F'enezia,  Bernardo  Giunti  e  Comf^ 
1G14,  in  12.^,  con  mutazioni^  ed  altre  edizic»iiì 
vennero  (atte  appresso. 

1 8 1 9.  />.  2?.  —  Il  Satino.  Livor- 
no,  Masi,  1821,  in  8.^ 

Abbiamo  veduto  che  questa  graziosissimi 
poesia  ruslicale  s^  era  pubblicala  con  lo  Scher- 
no degli  Dei  sin  dalPanno  1G18.  Gli  Edibxi 
del  Diz.  di  Bologna  citarono  la  ristampa  fia- 
tane nelle  Quattro  Egloghe  rusiicali  ec  Fa.) 
1760,  in  4'** 

1820.  p-/.  —  L'  Amoroso  Sdegno, 
Favola  pastorale.  Venezia,  Cioti,  iS^S, 

•  o 

in  12. 

Carte  72,  compresovi  ilJronUspizìo, 

Originale  e<l  elegante  edizione,  dedicata  dalb 
Stampatore  al  cav.  Battista  Guarini,  con  Iettai 
di  Venezia,  6  Fehhraro  1597.  Questa  pasto- 
rale, composta  dalP  Autore  nelPetà  di  soK  30 
anni,  è  una  delle  migliori  imitazioni  che  siensi 
falle  .deirAminta  e  del  Pastor  Fido. 

1821.  p-/.  — L'Evandro,  Trage- 
dia. Firenze,  Giunti,  1612,  in  8.^ 

Carte  4  8,  compresoin  iljrontispizio. 

Havvi  una  seconda  edizione  delPanno  161 5; 
ed  il  Poggiali  scrive,  ch^è  una  sola  con  qudb 
del  1612,  eccetluato  il  primo  quadeiiKi.  L'a- 
vrà condotto  in  errore  qualche  esemplare  rap- 
pezzalo, mentrMo  ho  trovato  una  dalF altra  ie- 
dclmenle  copiala,  ed  edizioni  afiilto  diverse.  Io 
quella  del  1613  i  nomi  de^  personaggi  sono  ieor 
pre  colla  prima  lettera  maiuscola  rotonda,  e  le 
altre  minuscole  rotonde.  Nella  ristampa  i6>5 
le  medesime  lettere  sono  sempre  corsive.  LV 
na  e  Tallra  hanno  la  dedicazione  dolP  Autore  al 
card.  Barberino,  in  data  di  Firenze,  29  F^ 
hraro  1G12. 

Di  altre  Tragedie  e  Favole  pastorali  h  slato 
autore  il  Bracciolini,  ma  le  due  suddette  sono 
le  più  applaudile.  DqW Evandro  s'è  fatta  anch* 
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ipa  nella  Scelta  di  Tragedie  cc.^ 
ijòip  in  8.^ 

.  G-^.  BRUNI,  Jnionìoj  Epi- 
soiche, Libri  due.  Roma,  Ma- 
534»  io  *  2.®  Con  figure. 

16. 


I  senza  numeri^  seguono  face.  607 
ed  aljine  il  Racconto  di  alcune  cose 
carte  1 4  sema  numeri^  e  poi  una 
Ea  data.  Le  figure  sono  tratte  dalle 
del  cav.  cT  Arpinoy  di  Guido  Reni, 
nichino  ec.,  ed  intagliate  da  Gio. 
sio. 

0  ediz.  senza  figure  erasi  futta  in  Mi" 
),  in  12.*^  Abbiamo  del  Bruni,  fra  altri 
lenti  poetici,  uno  intitolato:  Le  tre 
.  Romaj  iG3o,  in  12.";  altro  Le  Ve- 
i653  «  1654,  '''  12.**,  di  cui  esiste 
.  19  pergamena  nella  Bibl.  Regia  di 
oslolo  Zeno,  riportando  le  espressioni 
Iti,  gcriveva  che  il  Brani  nelle  Gra- 
Yereri  scrisse  assai  bene  snelle  Epi- 
namente^  ed  il  Crescimbeni  soggiunse  : 
ni  di  soverchia  abbondanza  alle  voi" 
Q}sse  valuto,  lo  stile  elegiaco  losca- 
ricevuto  avrebbe  notabile  aumento. 

.  (^A.  BRUNO  di  Melfi,  Vìn- 
*catro  degli  Inventori  di  tutte  le 
ioli,  Tarqoioio  Longo,  1 6a3,  io 


\dkalto  al  Viceré  di  Napoli.  Dopo 
ospizio  sono  tre  Joglietti  di  Poesie 
lode  delV  Autore^  indi  segue  un  In- 
U  Autori  citati  in  altri  duefogliet- 
rtgo  deW  ultimo  si  trova  un  Avviso 
yri.  Comincia  il  testo,  e  prosegue 
pag.  291.  U  Indice  infine  dei  Va- 
ontìene  nofifglietti  n  (Qcognara). 

1  in  questo  genere  rara  e  cuiiosa,  ove 
ne  alfabetico  pussaudo  in  rivista  sci 
aboli  air  incirca,  riferibili  ad  ogni  u- 
ioere  di  cose,  attribuisce  a  ciascuna 
d  invenzioni,  con  un  Indice  in  fine 
iboli  M.  Così  è  riportata  ed  annuuzia- 
gnara.  Catalogo  dei  Libri  d"  arte  ec. 


al  DfV  I  Go5,  ed  io  ne  fo  nota  sembrandomi  che 
Pesame  di  questo  ernioso  libro  possa  essere  di 
qualche  utilità. 

1824.  p-/.  BUONARROTI,  FUtp- 
pOj  Osservazioni  sopra  alcuni  Meda- 
glioni antichi.  Roma,  Domenico  Ant.  Er- 
cole^ 1698,  in  4*^  ^^  figure. 

Lire  1%  z  i5.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  distiDta. 

Carte  5  senza  numeri^  indi  cor.  i4  co/ 
Proemio  in  numeri  romani,  e  poi  il  testo  im 
fijLCC.  495  numerate.  Un  esemplare  con  corre- 
zioni e  postille  autografi  di  Scipione  Maffei 
passò  dalla  Libr.  Cicognara  nella  Vaticana. 

I  Medaglioni  illustrati  erano  del  Museo  del 
card.  Gasparo  Carpegna,  e  furono  intagliati  in 
37  tavole.  La  edizione  è  adorna  di  parecchie 
altre  tavole  eoo  anticaglie  disegnate  e  intagliate 
dal  celebre  Pietro  Santi  Bartoli.  Stimatissima 
opera,  e  una  delle  migliori  che  sgabbiano  in  que- 
sto genere. 

1825.  C'O.  -^—Osservazioni  sopra 
alcuni  Frammenti  di  Vasi  antichi  di  vetro 
ornati  di  figtire,  trovati  ne'  Cimiteri  di  Ro- 
ma. Firenze,  Stamp.  di  S.  A.  R.,  171 6, 
in  foglio  piccolo. 

Lire  %  ■  IO. 

Ha  tavole  3i.  Vi  sono  aggiimte  Osserva- 
zioni sopra  tre  Distici  di  avorio. 

Opera  tenuta  in  grandissimo  pregio,  e  di  cui 
trovasi  un  lungo  ed  onorevolissimo  estratto  nel 
Giornale  de' Letterati  d'Italia, 

1826.  p./.  BUONARROTI,  Mi- 
che/angelo j  il  giovine.  Il  Natale  d' Er- 
cole, Favola.  Fir.,  Giunti,  i6o5,  in  4-** 

Carte  4  senza  numeri  ;  seguonojacciate  5 1 
numerate,  ed  una  bianca  alfine. 

È  dedicata  dair Autore  a  don  Alfonso  da  Este, 
con  lettera  di  Fir.,  11  d'  Ottobre,  i6o3. 

1827.  G'j4.  —  Il  Giudizio  di  Pa- 
ride, Favola.  Firenze,  Sermartclli,  1608, 
in  4.° 


(520) 


CAL 


Carte  !\  senta  numeri,  e  carie  (>{  numera- 
te In  earallere  corsivo,  e  con  dedicatoria  ai 
l'rincipi  di  Toscana,  del  dì  4  <^  Noventbre 
1608. 

[|  Buonarroti  ù  scrìllore  de'  più  dilij;enti,  e  '1 
Cresrimbenì  ^iiilir^  Li  Favola  del  Giudizio  di 
Paride  piena  di  passi  hggiadrissitnl,  e  ìofo- 
rata  an  un"  itile  nvittn  spiritoso,  paro  e  den- 
tile. N»-llu  liiblint.  rotante  àc\  Cinelli,  e  nel- 
YO^raCe^'y^ritWri  d'Italia  del  Mai.uicliel- 
ìi,  ed  in  nna  Lnione  di  Francesco  Del  Fu- 
ria, nel  Totnn  II  degU  Atti  delP  Accademia 
della  Crusca;  Fir.,  iSag,  in  4.°,  »  ricordano 
alirì  ConifionimeDli  del  fiuonarroli  o  dati  alk 
luce  spirciolabnneitte,  o  lultnrta  inediti.  Tali  to- 
no, una  DescHiiKinB  delle  Ifojoe  di  Maria  de' 
Medici  Regina  di  Francia  e  di  Navarra  ;  Fin, 
Marescotli,  1600,  in  4°-Un'OfliMoiiE  nella 
^indottone  (T  un  Àceademìa  di  lettere,  armi  e 
musica,  che  Sta  nelle  Prose  Fiorentine  ec. 

1828.  G-A.  BUONI,  Tommaso, 
Tesoro  di  Proverbi  Italiani.  Vea.,  Ber- 
nardo GiiiDta,  iGio,  in  8° 

Aoit  è  questa  la  prima  tdìthne,  trwandosi 
ricordala  dal  MatuicheVi  tuta  Parte  Prima 
impressain  VendiajCidUÌ,  i6D4,k]  8.*,  enon 
Jù  nota  al  MavutchelH  anche  la  Parte  Secun- 
<Ili,  ili,  impressa  nel  1  (>o6,  in  8.*,  da  me  esa- 
minata. 

Era  TAiilore  un  gioviale  prete  Iurrhese,e 
!t*hanno  di  lui  nllre  bizzarre  operette,  ptibblinote 
liil\olta«>ttu  ranngramioa  di  Buoio  Tomattì.  II 
Paoli  riporlo  tainno  de' Proverbi  ne'' Modi  di 
dire  lotcani  ce  Veneiia,  17(0,  in  4-' 

1829.  /-/.  BUONMATTEI,  Be- 
nedelto.  Della  Lint.ua  Toscana  Li- 
bri d(ie,  ImprrssìoiH>  Quinta.  Fir.,  Stam[>. 
Imppr,  17G0,  iu  4."  Con  Ritraila 


V'ìcn  V  oggidì  ila  nn'arsi  la  prinKi  eilii,  fjtla 
■»  l-Vfraw.  Z,iHobÌ  Pienoni.  1 643,  hi  4.°  Pre- 
gev<i|e  e  rìn-niUfl  era  la  {tiiarta  editionei  Fi- 
rente,  Gimluccì  e  Francia.  1714,  '«  4-%  •'"'^ 
ri'nillu{  ma  la  >uil<lt-lt:i.  rifitla  e  iiinrttii  da- 
Ifli  .Ifcadcmici  della  Crusca,  merita  o^iii  pi*i:- 


feienia,  e  risguardati  sircuuK  ruttiana,  Ht,  of- 
tre  le  Note  di  Antonmaria  Salvini,  mkIm  li 
Fila  deWJttl"re  sri-iita  dalPab.  Gimnbatìét 
Ciifoni  collo  il  nume  arcadicu  di  DaitttoXm- 
cenle.  coti  noie  del  Manrù,  ed  al  fine  un'Ora 
iNine  Delle  lodi  della  lingua  lotcana  de.Tl*- 
tore  medesimo. 

Tra  le  ristampe  fette  tn  Tcnnia,  tn  NafM^ 
in  Verone,  quella  impressa  in  f'erona.  Ber», 
1731),  in  4-°,  ba  o]i[iartunanKnte  a{gtianr«  ia 
fine  le  Regole  ed  OsDcrvaiiuni  iutonio  aìb  bi- 
glia toscana,  Gilte  dtit  Sàlviafi,  dal  Cas»,  ih 
Giambatisla  Slrrmi,  da  Carh  Dati,  «hi  Cm- 
nacci,  dal  Menv'ni,  e  da  Antnnmaria  SMn. 

i83o.  — La  Slessa.  Mibno,  Tipop. 
Classici  Ita].,  1807,  voi.  3  in  8."  Cm 
Ritratto. 


Furono  per  questa  edizione  (eh'  ft  arrictW» 
di  buoni  Indici)  cullaiiunale  quelle  di  FicifnX 
1714^  l^Go,  e  Tenne  tulio  qnalcbe  sbaglio* 
esse  trascorso. 

Olli-e  al  merito  di  aver  compilalo  In  piA  iv 
pulBla  Ira  tu  Grammatiche  Toscane,  ha  *llRÌ 
il  Buonmattei  quello  di  essere  slato  uno  de'  pi 
esperti  e  periti  srrittorì  del  XVII  secolo;  el  i 
Ha  deMd««rsi  che  delle  vaiic  sue  operirciDok^ 
che  si  trovano  qua  e  là  s|)arse,  e  di  oun  pucb< 
lass.  che  giaccitHio  tutla\  ia  inedile,  sì  funai  e  > 
puhlilìcbi  una  piena  r:ircolta.  Alcune  sim  Ptm 
■tanDO  nelle  Prose  Fiorenliiie .  consislenli  il 
Letiimie  OV^We.:hella  è  la  sua  Ordx'.MÙ 
morie  del  graiuliica  Ferdinando  de'  MeiBti} 
Firente,  i&i;),  m  4.°;mlido  dettato  baia  J'r' 
scriiinne  dell'  Af^taralo  fier  la  Ctinonivav»- 
ne  di  S.  Andrea  Corsini;  Fir..  1617.  wi'l 
lepide  sono  le  Ciinlale:  Le  Ire  Sinircliie,p^ 
blieate  sotto  il  ^finln  nome  dì  Henilun'i''  W- 
boMiec..:  Pisa,  Francesco  delle  Dote,  l6i^ 
in  4.'  Nel  Muzzurhelli  di  altre  sue  strittutc  >i 
dà  conto,  e  Ihnnenico  Moreni  piil>blii.i'i  b  A- 
scrizione  d'imo  Si ravitui  dato  Van.  iCiiiW" 
/'  ./criul.  della  Crusca,  clic  loggL-si  uiiilao*'*' 
ulle  Lettere  tiri  Hrdi i  Fir.,  .ìfaglieii,  iR>* 
in  8."5C.>si  pure  una  L.tlcra  a  Pier Fn»^ 
Rinuccini  s-pra  In  rm'iim  di  Montefiiini>  i» 
Casentino;  Fiiciiie.  Mttgheri.  i^i-^.in^. 

i83i.  r-ii.  CALDRSI,  6/o.«« 
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)sSKayAziONi  Anatomiche  iiitonio  al- 
t  Tartarughe  ec.  Firenze,  Pier  Malini, 
1687,  ÌD  4." 

Lire  3  «  4'  ^l'O'^xi  in  Carta  grande. 

Ha  antiporta  efrontispì%ioy  ed  alfine  le  sa* 
^te  Approwiiioniy  EsplicoLione  delle  taiK>le, 
t  nove  tavole  con  figure. 

Era  rAatore  aretino,  e  sono  queste  Osserva- 
BÌQU  ÌDclirìzzate  a  Francesco  Redi,  da  cui  yeni- 
n  oe^  suoi  studii  assbtito  (*)• 

i832.  g-j4.  CALOPRESE,  Gre- 
ff>riOj  Lettura  sopra  la  Conclone  di 
Harfisa  a  Carlo  Magno,  contenuta  nel 
Furioso  al  Canto  xxxvui.  Napoli,  Ant. 
Bolifone,  1691,  in  4-^ 

IÌH%  a  3. 

Carte  8  senta  numeri^  seguono  Jacciaie  88 
•  l^eW ultima  di  queste  c*^  è  il  rickia" 
SBCOH-  perchè  dovea  susseguitare  la  se- 
emda  Parte  della  Lettura^  ma  VAuU^e^  per 
guanto  è  a  me  noto^  non  consegnò  al  torchio 
ck  la  sola  Parte  Prima. 

E  dedicata  a  Francesco  Giudice,  con  lunga 
lettera  Sen%a  data,  Gregorio  Caloprese,  napoli- 
tao,  fa  il  precettore  di  Gio.  Vincenzio  Gravina, 
cvìmìiiio  a  Giambatista  Vico,  e  lodalissìmo  dal 
Idastasio.  Io  essa  lettura  va  da  filosofo  carte- 
Mdo  eoD  acuto  intendimento  svolgendo  i  pregi 
e  le  bellezze  della  Concìone  di  Annida  a  Gof- 
Mo  nella  Gerusalemme  del  Tasso,  osservando 
Mae  i  due  Poeti,  Ariosto  e  Tasso,  abbiano  nei 
^MmIi  luoghi  diverso  artifizio  adoperato. 

i833.   G-A.    CAPECELATRO, 
fraacesco^  La  Istoria  dtlla  Cittì  e 


n  Sia  dal  iG83  icrìtreva  il  Redi  a  Iacopo  Del  Lapo 
^tt<lan>  #!r.y  18^,  in  %.\H},p.  82):  »  Ho  fatto  nelle  uiie 
tnuBct  «na  Botomfa  di  un  animale  del  Zibetto.  Il  Cal- 
dai, die  vi  ai  è  troTato  presente,  pe  tcrive  a  \.  S.  alcuut; 
ttm  otifte,  in  una  sua  lettera  ;  e  se  questa  volta  la 
loMra  Boo  nn  così  toscana,  posso  impegnarmi  a  dire 
a  V.  &  che  qaett*  altra  volta  sarà  toscanissima,  perchè 
yno  lavane  è  di  natura  desiderosissimo  d"* imparare 
lune  k  cose,  e  Dio  benedetto  lo  ha  dotato  di  un  bellis- 
ingegno,  al  quale  ha  accoppiau  una  gran  bontà  di 
». 


Regno  di  Napoli.  Napoli,  Gio.  Andrea 
Benvenuto,  1724,  voi.  2  in  8.^ 

Lire  8  a  10. 

L^  Autore  fu  colto  dalla  morte  dopo  avere 
pubblicato  la  sola  Prima  Parte^  in  Napoli^  Ot- 
tavio Beltranon  1640,  iVi  4*^9  e  ne  lasciò  mano- 
scrìtta  la  Seconda,  che  nella  suddetta  edizione 
si  pubblicò  unitamente  alla  Parte  Prima  per 
cura  di  Domenico  d'Orsi,  Furono  poi  trovate 
anche  una  Terui  e  Quarta  Parte,  che  si  pul>- 
blicarono  nel  1 769  nel  Tomo  III  della  Bue- 
colta  degli  Storici  Napolitani,  Ha  il  Capecela- 
tro  fema  di  candido  storico  e  di  grave  e  digni- 
toso scrittore.  Di  tutte  quattro  le  Parti  s'è  a' no- 
stri giorni  (atta  lo<1evole  ristampa  ^  Pisa ,  Ca- 
purro^  1820-1821,  \H)l,  3  mi  8.** 

1834.  c-o.  CAPOA  {Lionardo  di), 
Parere  intomo  \  incertezza  della  medi- 
c'ma.  Napoli,  Bulifon,  1681,  in  ^,^ 

Lire  4*5. 

Carte  4  con' dedicazione  di  Giacomo  Rail- 
lard  a  d,  Francesco  Caraffa;  un  Aswiso  a" Let- 
tori di  Carlo  Bui*agna,  e  le  Appro\*aùoni.  Se- 
guono facciate  658  numerate^  e  la  Tavola  al 
fine  in  carte  1 1 . 

Sogliono  unirsi  a  quesla  orìgioale  edizione 
Tre  Ragionamenti  intorno  alia  incertezza  de' 
medicamenti^  impressi  senza  nota  di  anno  dal 
medesimo  tipografo,  llavvi  una  Seconda  im- 
pressione; Napoli.  Raillard,  1C89,  "*  4***  (')• 

i835.  P'i.  — Lezioni  intorno  alla 
natura  delle  Mofetle.  Napoli.  Salvai.  Ca- 
staldo, i683,  in 


4-° 


Lire  a  a  3. 

Carte  8  con  dedicazione  di  Cesare  di  (]a- 
pua  alLi  regina  Cristina  di  Svezia,  Avviso  e 
Approvazioni,  Seguono  face,  176  {per  i sbaglio 

(*)  »  Uu  tale  Lavagna  ha  scriltu  un  libro  contro  il  Pa- 
»  rete  ce.  di  Lionardo  di  Capua,  e  tutto  ^fapoli  sopra  di 
n  ciò  e  sottosopra,  ed  i  Cavalieri  e  i  Signori  grandi  di 
»  quelb  città  hanno  pigliato  le  parti  e  le  òifcae  di  Lio- 
M  nardo  di  Capua,  ma  il  Tolgo  e  la  plebe  du''  uiediconzoli 
*>  grida,  strida,  e  lo  vorrebbe  liipidarc,  come  .<iCoprit<>ip 
Il  della  medicinale  ciuriuuiia  •  {Redi,  t.rft.,  fu  ,  i8ij, 
in  8.i'o,.  />.  .'iT»). 

6iì 
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degnate  1 79)  numerate,  e  V  Indice  ed  £rrata 
ai  fine  in  carte  8. 

Edizione  fatta  in  cgual  forma  e  caratteri  della 
precedente  delP  anno  1681.  Cillenio  Zacclori 
ne  diede  una  ristampa  colla  data  di  Cotogna 
(Napoli),  1 7 14,  cw/.  3  in  8.**  Q. 

1 836.  c-^.  —  Vita  di  Audrea  Can- 
telmo  duca  dì  Popoli.  Napoli,  Raillard,  * 
1 693,  in  4-**  Con  Ritratto  del  Cantclmo 
e  con  figure. 

Lire  3  a  4- 

Carie  8  sema  numeri;  seguono  foce,  3a8 
numerate. 

Stanno  a  questa  Vita,  scritta  maestrevolmen- 
te, aggiunti  anclie  i  Pareti  dei  Cantclmo  sos^ra 
disperse  materie  di  Stato  e  di  Guerra.  Di  un 
illustre  capitano,  come  fu  il  Canlelmo,  non  è 
fatto  neppure  un  cenno  nella  Biographie  l/ni- 
verselle, 

1837.  G-j.  CAPPONI,  Ficemo, 
(il  Sollecito),  Parafrasi  Poetiche  de- 
gl'Inni del  Breviario.  Firenze,  Brazzini, 
i8i8,in8.° 

Fu  assistita  questa  prima  edizione  dal  dottor 
Luigi  Rigoli,  il  quale  trasse  il  testo  da  un  Co- 
dice della  Kicardiana.  Egli  poi  vi  iiggiunsedue 
brevi  scritture  del  buon  secolo,  tolte  esse  pure 
per  la  prima  volta  da'Codici  ^  e  sono  :  i .'  Scala 
di  quattro  gradi y  ec.  5  2*  Leggenda  di  S,  A- 
gnese  F^crgine  e  Martire,  registrate  alle  [xigine 
209  e  248. 

i838.  G'A.  CAPRIATA,  Pietro 
G/opannl^  Istoria  dei  movimenti  d'  ar- 
mi in  Italia  dal  161 3  al  1660.  (Parte 


(•)  ScrÌTeta  Frane.  Redi  a  Iacopo  del  Lapo  (Lett.,  Fir., 
iSa5,i/i  H.vo,  r.  8i)  »  Lf  Mofette  di  Lionardo  di  Capua 
»  le  bo  lette  \  è  buon  libi-o,  e  Lionardo  è  Talentuoino.  Pre- 
N  sume  uo  poeti  tropiK>  di  se*  stesso,  poco  stimatore  di 
»  tutti,  e  tal  poca  sua  stima  non  la  rattieoe  prudentemente 
»  uel  suo  petto,  ma  la  fa  troppo  pale^^c,  e  con  termini, 
u  dire^  io,  un  pi)Co  troppo  liberi;  ma  in  conclusione  è 
M  valentuomo,  ed  il  mondo  .ivrebln;  bisogno  d^una  mano 
•  di  simili  Talentuouiini .  Kello  è  il  ritrovameulo  delb 
'   tromlia  da  ac^pia,  bello  al  ceito  ». 


I)  Genova,  Calenzanoe  Farroni,  i638; 
(  P.  II  )  ivi,  Gio.  Maria  Farrooi,  1 649; 
(Parte  III)  ivi,  de  Vincenti,  1 663,  in  4.* 

Za  Terza  Parte  comprende  i  movtmtk' 
ti  d^arme  succeduti  in  Italia  dal  iG^i  d 
i65o.  Delle  Istorie  del  Capriata  si  erano  <»- 
teceden temente  impressi  in  Genova  nel  1626 
due  soli  primi  Li  bri;  ma  dodici  ne  pubblici)  f» 

V  Autore  nella  Parte  Prima  sopraccetmalo^t 
poi  il  decimoteru)  sin  al  decimottavo  nella  Par- 
te Seconda,  Giambattista  Caprìataj^^/uxii/^ 
tro,  pubblicò  la  Parte  Ter%a  dopo  la  morte  èà 
jHidre^  la  quale  comprende  i  libri  decimonom 
a  vigesimo  quarto.  In  tutti^  i  volumi  è  inesatta 
r  ortografia,  ed  il  testo  non  iscarso  di  scorrt' 
zioni,  (*) 

Chiamò  il  Denina  questo  scrittore  genorcse 
il  Guicciardini  del  Secolo  XP'IIy  narrotOR, 
siccome  fu,  con  imparzialità,  con  diligenia  e  coi 
saggezza  delle  cose  memorabili  acoodole  al  rio 
tempo.  Anche  il  co.  Napione  lo  oollocò  nel  uh 
vero  de^  pochi  Scrittori  storici  dd  xvn  Secdo^ 
che  meritano  d^  essere  particolarmente  avoli  in 
islima. 

1839.  c-^.  CARACCIO,  Jnftmio, 
L'  Imperio  vendicato.  Roma,  Angelo  Ti- 
nassi ,  1 690 ,  in  4*^  ^^  Ritratto  iA- 

V  Autore, 

Carte  4  senza  nwneru  Seguono  facòaU 
473  numerale,  e  7  alfine  senza  numeri  eoa 
tavole  de*  ISomi  e  delle  materie.  Sono  Osé 
40  nella  presente  edizione  compiuta,  essendosi 
antecedentemente  pubblicati  soli  20  Cantimi 
JG79. 

Il  soggetto  del  Poema  è  la  presa  di  Goskn^ 
nopoli  fatta  da  Baldovino,  co.  di  Fiandra,  e  éà 
Doge  Enrico  Dandolo.  Ha  gli  argomenti  e  la 


(*)  M  Dietro  al  frontispieio  della  l'arte  II  c'è  oaa  lO** 
M  pa  in  rame,  dorè  si  rappresenta  una  Luna  pienUf  e  i** 
»  minosa  nelP  alto,  e  due  Mastini  al  basso  latraou  fff^ 
»  di  lei,  con  la  leggenda  :  St^  prra^it  cwrsus  muta  Di^ 
»  suos:  Pallukione  è  facile  a  cedersi.  Il  Capriata  ar(W<> 
»  incontrate  censure  dopo  la  pubblicazSone  della  Ftftt^ 
n  della  sua  Istoria,  non  lasciò  per  questo  di  pros^^ 
»  col  dÌTuIgare  la  Parte  TI,  lasciando  abbabre  a  lor  tale»* 
»  to  i  malevoli,  come  ì  cani  alla  luna  »  {Zeno,  Ifo^  ^ 
Fontanini). 
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jiiave  deir allegoria  di  Giulio  di  Montes^ecchio^ 
i  le  dichiarazioni  istorichc  di  Gregorio  Spada, 
F.  Salfi  (Conlin.  ffist  Littér.  de  Gin  gitene 
T.  XIII j  Parisy  i835,  in  8.%  e.  i34  <?  sega,) 
Bel  dare  un  sunto  di  questo  poema  conchiude  - 
ffous  regarderons  toujours  ce  poéme  comme 
biensupérieurà  toits  ceux  qui  ont  succède  à  la 
ìémsalem  deìiifree  du  Tasse  (I.  e,  e.  177).  (*) 

1840.  G-A.  CARLETTI,  France- 
scOj  Ragionamenti  sopra  le  cose  da  lui 
¥e4ptc  ne'  suoi  viaggi  sì  dell'  Indie  Occi- 
dentali e  Orientali,  come  d'altri  Paesi. 
Fnnize,  Giuseppe  Manni ,  i  «y  o  i ,  in  8.^ 

iif«e«8. 

Sono  divisi  in  due  Parti,  ognuna  delle  qua- 
Uha  sei  Ragionamenti.  La  Parte  Prima  è 
inceduta  da  face,  98  numerate,  e  seguita  da 
éUefacc^  166,  con  nuosH)  registro  e  nuos^a  nu- 
werawMe.  Alla  Parte  Seconda  è  preposta  u- 
misola  antiporta,  dopo  la  quale  sonojacciate 
S95  immerate,  ed  una  aljine  con  Errata. 

L*edilore  avverte  chi  legge,  che  prima  di 
pubblicar^  questi  Ragionamenti  s^è  giudicato 
tonvenew)le purgarli  da  alcune  macchie  e  rior- 
Snarliy  e  che  da  uomini  di  perfettissimo  di- 
àkmimento,  e  accuratissimi  nella  nostra  lin~ 
ffm^  sono  stati  ripuliti.  Sappiamo  <^  questo 
nerìto  è  principalmente  dovuto  al  Magalotti^ 
cui  deesl  la  lettura  di  questo  piacevole  e  istrat- 
tivo  libro.  Le  Notìzie  in  tomo  al  viaggiatore 
Ovietti  ù  leggono  in  un  Articolo  inserito  nel 
Tomo  L  delb  Raccolta  Calogeriana. 

1841.  A'i.  CARLI,  Paol  France- 
SCO,  La  Svinatura  in  Valdìnievole,  I- 
illio  giocoso.  Senza  data,  in  4-^ 

M  Edizione  originale  senza  nome  di  autore, 
^  della  quale  crediamo  che  pochissimi  esempla- 
>*  ri  ne  (ossero  impressi,  poiché  non  s^ incontra 
^  che  assai  dilficilmente.  £  in  bel  carattere  cor- 


O  ^  Autore,  che  nacque  a  Nardo  nel  regno  di  Napoli 
^  i63o,  e  morì  nel  1702,  pubblicò  pure  una  Tragedia, 
^IÌIqIiU:  //  COBR  ADIRO  ;  Roma,  1694,  in  ^.to,  di  cui  lin 
^no  elogio  il  Napoli  Signorelli.  Anche  il  Grarina  e*l  Cre- 
^CÌBbeiià  commendarono  le  opere  del  Caraccio,  che  ris- 
taudirono  come  uno  de^  primi  ristoratori  del  buon  gu»tt> 
od  miro  italiino. 


>  sivo,  e  fu  forse  eseguita  iu  Pisa  per  opera 
)  del  celebre  ayy.  Lamprediy  ma  non  ha  le 
)  utili  Note  in  pie  di  pagina,  che  furono  aggiun- 
)  te  nella  ristampa  ch^ebbe  luogo  nella  Raccol- 
»  ta  di  Poesie  di  eccellenti  Autori  Toscani 
»  per  far  ridere  le  brigale^  Gelopoli,  1 760  e 

>  17649  in  12.°  A  questo  giocondissimo  Idillio, 

>  scritto  a  modo  di  Ditirambo,  succede  il  La- 
ì  mento  di  Bietolone,  indi  tre  Sonetti  in  motte 
)  di  Gio.  Paolo  Lucardesi  »  {Poggiali).  Mo- 
dernamente si  ristampò  unitamente  al  Bacco  in 
Toscana  del  Redi  5  Fir.,  all' Ancora,  1 8 1 6,  in  8.**, 
ed  il  Dizionario  di  Bologna  si  servì  di  uu^ edi- 
zione di  Livorno,  Masi,  1821. 


1842.  G-A.  CASINI,  Francesco  M. 
d^  ji rezzo j  Cappuccino,  Prediche  delle 
nel  Palazzo  Apostolico.  Roma,  Salvioni, 
I  y  1 3,  voi.  3  in  foglio. 

Lire  3o  a  40* 

Originale  e  magnifica  edizione.  Si  rimprove- 
ra a  questo  sacro  Oratore  di  avere,  quanto  alla 
locuzione,  inciampato  ne^  vizii  della  sua  età  ^  ma 
in  generale  ha  lode  di  scrittore  pieno,  vigoroso, 
e  di  tanto  maschia  eloquenza,  che  da  uomini  in- 
telligentbsimi  vuoisi  che  contrastare  possa  la  pal- 
ma al  Segnerì.  Scrisse  qualche  altra  Operetta.  I 
suoi  Panegirici;  F^en,,  1G77,  in  12.°,  sono  spe- 
zialmente tacciati  di  stile  gouGo  e  ampolloso. 

CASOTTI,  Andrea^  V.  Celidora. 

1843.  c^.  CASSINI,  G/o.  Dome- 
nicoj  Lettere  Astronomiche  all' ab. 
Ottavio  Falconieri  sopra  la  varietà  delle 
macchie  osservate  in  Giove.  Roma,  i6G5, 
in  foglio. 

M  Ad  un  frontispizio  latino,  in  cui  si  legge  : 
»  Tabuìae  qiwilidianae  res^nlutionis  macula- 
))  rum  loi'ìs  nujyerrime  adinvenfae  a  lohannc 
M  Dominico  Cassino  Bononiensis  Archi gy- 
1)  mnasii  astronomo  ^  Bomae,  ex  Typographia 
)»  Fahii  de  Falco,  1 665;  ed  a  sci  Tavole  pa- 
»  rimenti  latine  intorno  alle  dette  macchie  suc- 
})  cedono  tre  Lettere  astronomiche.  In  fine  vi 
))  sta  un  richiamo  che  potrebbe  far  sospettare 
»)  che  il  libro  non  fosse  perfetto.  Io  per  altro 
»  u^ho  veduto  più  d^un  esemplare,  e  sempre 
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})  allo  stesso  modo  ».  Cosi  il  Colombo,  il  quale 
registra  pure:  Lettera  astronomica  al  medesi- 
mo Falconieri  sopra  V  ombre  de'  Pianetini  Me^ 
dicei  di  Giove  ;  Roma^  Fabio  de  Falco,  1 665, 
in  4*°  Opuscolo  di  carte  4*  ^ta  nella  Marcia- 
na anche  l^oposcok»  seguente  :  Lettere  astro- 
nomiche sopra  il  confronto  di  alcune  Osser^ 
inazioni  nelle  Comete  di  qtiesC  anno  1 665  3  Ro- 
ma, i665,  injoglio.  Queste  lettere  trovansi 
pure  riportate  dal  Cinelli  nella  Ribliot.  iH>lante, 

i844-  c-o*  —  La  Meridiana  del 
Tempio  di  S.  Petronio.  Bologna,  Erede  di 
Vittorio  Benacci,  iGgS,  in  foglio.  Con 
figure. 

Lire  5. 

In  principio  :  frontispizio,  indirizzo  delia 
dedicatoria,  dedicatoria  e  medaglia  colla  ef- 
figie delV  Autore',  in  fine:  approsnizione ,  e 
due  carte  bianche;  indi  Pianta  della  Chiesa 
di  S,  Petronio  e  Meridiana,  in  tasK>le  due, 

»  Fu  ristampata  quest^  Opera  parimenti  in 
»  Bologna  nel  1779  dietro  la  Descrizione  delle 
»  operazioni  £itte  per  la  rinnovazione  della  det- 
»  ta  Meridiana,  registrale  da  Eustachio  Zanot- 
»  ti,  e  pubblicate  in  un  volume  in  foglio  col  ti- 
1)  tolo  di  Meridiana  di  S,  Petronio  rinnovata  » 
(Colombo). 

1 845.  c-o,  CASTElAA,Beneàeffo, 
Della  Misura  delle  Acque  correnti.  Bo- 
logna, Eredi  del  Dozza,  1660,  in  4-^ 

Lire  6  a  8. 

Carte  i  o,  compresa  un'  antiporta  intaglia- 
ta in  rame;  seguono fiacc.  1 84  numerate.  Leg- 
gesi  nel  frontispizio .  Terza  ediz.  accresciuta 
del  secondo  Libro,  e  di  molte  curiose  Scritture 
non  più  stampate.  Al  fine  ha  una  Lettera  a 
monsig.  Cesarini,  di  carte  4- 

La  prima  edizione  di  quest^  Opera  si  fece  in 
Roma,  Stamperia  Camerale,  1628,  in  ^°,  e 
fu  dall^  Autore  dedicata  al  pontefice  Urbano 
Ottavo,  con  lettera  da  Roma  Senz'  anno, 

1846.  c-o.  —  Alcuni  Opuscoli 
FiLosoFicL  Bologna,  Giacomo  Monti, 
1 669,  in  4'*' 


Lire  4  >  5« 

Car,  4  "^  principio.  Gli  Opuscoli  occupa 
no  face,  79  numerate.  Forse  per  isbagliosta 
segnato  dal  Colombo  V  an,  della  stampa  i6fi{. 

Avverte  lo  Stampatore,  che  in  questi  Opusco- 
li frrono  corretti  alcuni  pochi  errori  di  fii- 
gua,  per  colpa  della  patria  daW Autore  istem 
commessi,  il  quale  era  molto  pia  studioso  deU 
la  solidità  delle  cose,  che  della  pulitezza  deUe 
parole;  tuttavia  scrìve  il  Colombo:  n  La  letto- 
»)  ra  delle  Opere  di  questo  degno  discepolo  àà 
»  gran  Galileo  non  deve  certamente  essere  tm- 
»  curata  dagli  studiosi  delle  scienze,  i  quali  a- 
»)  spirano  al  vanto  di  esporre  acconciamente  e 
»  con  facile  stile  i  lor  pensamenti.  Sembra  chc^ 
»  mentr''egli  è  tutto  inteso  al  suo  suggetto^i 
ìì  termini  più  proprìi  ad  esprimerlo  cadaDO  dal- 
»  la  sua  penna  senza  eh'  egli  vi  ponga  abmo 
»  studio.  Egli  ci  vuole  e  forza  di  mente,  e  solf> 
»  dita  di  giudizio,  e  perìzia  più  che  ordinirii 
))  nella  lingua  per  iscrivere  a  questa  guisa  ». 

Altre  Opere  di  qnest'  insigne  matematico, 
da  ricordarsi  sono:  i.°  Una  Risposta  €dle  Ofh 
posizioni  di  Lodovico  dalle  Colombe  ec.,dK 
sta  fra  le  Opere  del  Galileo,  fu  anche  impre- 
sa a  parte  in  Firenze,  Cosimo  Giunti,  i6i5, 
iVi  4.**  (*)•  ^•**  Due  Dissertazioni  pubblicate <U 
dolt.  Targioni  Tozzetti  nelle  Notizie  degli ag- 
grcmdi menti  delle  Scienze  fisiche  accaduti  à 
Toscana  ec. 

1847.  P'i.  CASTO  {à€\),Jntom, 
Sogno  di  Florindo  sopra  le  Origini  dcOa 
lingua  toscana.  Fir.,  Bindi,  1692,  in  4*' 

Lire  3.  Trovasi  in  CarU  grande. 

Carte  2  senza  numeri;  indifiicc,  216. 

L"' Autore  avverte  d'avere  posto  questa  sol 
Opera  sotto  V  esame  di  Benedetto  Averani  e  <ii 
Antonmaria  Salvini,  che  ne  furono  i  censori  e 
che  ne  concessero  lo  stile  ;  tuttavia  non  maoca 
di  frasi  e  voci  e  non  ammesse  e  non  dnaas»'    1 

bili.  ; 

1848.  CO.  CAVALIERI,  Bono- 
ifeniura^  Lo  Specchio  Ustorio,  oncn) 


(*)  Il  Nelli  {FUa  del  Gali/ro,p.3t%)  b  giadicKbl •>- 
(IrMino  Galileo  «rritta  rol  nonM  finto  di  Castelli. 
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i'rattato  delle  Sezioni  Coniche.  Bologna, 
Jan,  FeiTMii,  i633,  in  ^.^  picc  Con 
gare. 

Liic  3  a  4* 

Car.  8  in  principio,  ed  aljine  Errata  e  Av- 
ertimento  a^  Librai  inforno  al  modo  di  lega- 
t  le  dieci  tavole  delle  Jigure, 

i>  Quantunque  apparisca  che  nella  prima 

•  impressione  si  contengono  dite  Capitoli  di 
I  meno  che  nelV  impressione  del  i  G5o,  giac- 
»  che  in  quella  ne  sono  57,  ed  in  questa  seni- 
»  bra  che  non  ne  siano  che  55,  ciò  proviene 
»  da  uno  sbaglio  commesso  per  ben  due  volte 
»  nella  numeratone  de*  medesimi;  peraltro 
»  essi  sono  Sy  anche  in  questa,  come  nelVal- 

•  Ira  >*  (Colombo). 

Due  volte  sì  ristainpò  quest'Opera  nelPaniio 
i65o,  cioè  in  Bologna,  Ferroni,  in  4-°^  ed  ivi, 
Endi  del  Dovha,  in  4>° 

i849-  G-^.  —  Centuria  di  vani 
PioUemi  ec.  Bologna,  Monti  e  Zenero, 
1639,  in  1 2.^ 

Facciate  5a6  numerate,  ed  una  carta  alji- 
m  con  le  Approvazioni, 

Non  è  qaest' Operetta  regbtrata  dal  Colom- 
k;  ma  per  Puso  delle  Toci  noD  dee  andar  dis- 
punta  dalle  altre.  Sodo  Cento  Problemi  per 
^mostrare  F  uso  de*  logaritmi  nella  Gnomo- 
Kca,  Astronomia  ec,  toccandosi  anco  qual- 
die  cosa  della  Meccanica,  deW  Arte  militare 
*édla  Musica, 

i85o.  c-o.  —  Compendio  delle  re- 
gole de'  Triangoli,  colle  loro  dimostrazioni. 
Bdogna,  Giacomo  Monti,  i63d,  in  12.^ 

Face  i56  numerate, 

i85i.  G-A,  —  Nuova  Pratica  a- 
Mndogica  di  fare  le  Direttioni  secondo  la  via 
f^Uionale  ec,  Bologna,  Ferroni,  1 689,  in 

Hojpo  jZiJocc.  numerate  seguono  tavole 
ogariimicheyin  parte  senza  numeraz.  di  carte, 

•  con  numerai,  da  car,  1 1 8  a  carte  1 66,  L'ul- 
ama caria  ha  /'Imprimatur. 


£  questo  libro  un  ristretto  di  varie  operazio- 
ni matematiche  particolarmente  intomo  al  Cielo 
e  le  Stelle  e'I  Globo  terrestre,  conforme  al  fon- 
damento di  Kepplero  per  via  di  logaritmi. 

i852.  G'A.  —  Sfera  Astronomi- 
ca, con  r  uso  della  figura,  e  pratiche  di 
essa.  Roma,  Molo,  1690,  in  12.^^  Con 
Ritratto. 

Carte  1  a  in  principio,  con  antiporta,  fron- 
tispizio ,  dedicatoria,  vita  delV  Autore,  ap* 
provazioni,  e  ritratto  intagliato  in  rame.  Stan- 
no al  fine  tavola  ed  Errata  in  carte  1 3,  com- 
presavi V  ultima  bianca. 

L'Accademico  Filippo  Nesti  inserì  la  seguen- 
te, in  una  Nota  trasmessa  alPab.  Colombo:  Trat- 
tato della  Ruota  planetaria  perpetua,  e  del- 
l'' uso  di  quella,  principalmente  per  ritrovare 
i  luoghi  de'Pianeti  alla  Lansbergiana  ec.  Bo- 
logna, Giacomo  Monti,  1646,  in  4-"  »  La 
»  Geometria  degli  Invisibili,  le  Sezioni  Co- 
n  niche,  ossia  lo  Specchio  Ustorio,  la  Trigo- 
»  nometria  e  le  Esercitazioni  geometriche  so- 
))  no  le  Opere  del  Cavalieri  che  stabilirono  Pe- 
))  poca  da  cui  hanno  principio  i  grandi  progressi 
))  della  Geometria  »  (Ricciardi,  Manuale  d'o- 
gni letteratura;  Mil,,  iSSi,  in  8.°,  pag.  aSi). 
»  E  il  Cavalieri  uno  di  quegli  scrittori  che  si 
»  pigliano  gran  cura  d' esprimere  i  loro  pensa- 
»  menti  con  proprietà  e  con  giustezza  ;  eh'  è 
»  quanto  a  dire,  e  valente  scrittore  in  argomenti 
»  di  questa  sorta,  e  da  fame  capitale  in  tali  raa- 
»  terie  anche  in  &tto  di  lingua  »  (Colombo), 

i853.  G-y.  CEBA,  Jnsaldo,  Il 
Cittadino  di  Repubblica.  Genova,  Gius. 
Pavoni,  1617,  in  foglio  picc. 

Lire  5  a  6. 

Carte  1  con  frontispizio,  e  dedicazione  alla 
memoria  di  Francesco  de'MarinL  Facciale  3  59 
numerate,  e  carte  1  alfine  con  Tavola  dc'Ca- 
piloli  e  data. 

Originale  edizione,  di  cui  abbiamo  moderne 
ristampe,  fatte  in  Milano,  Pirotta  e  Maspero, 
180 5,  in  8.° 5  ed  ivi.  Silvestri,  1825,  in  16.** 
))  Quand'anche  non  rendesse  quest'opera  ono- 
>»  revole  la  solidità  della  scienza  e  la  maestria 
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ìì  delPerudiuone,  dovrebbe  aversi  assai  cara  per 
)>  la  vaghezza  e  purìlà  dello  stile;  essendo  tale 
ìì  la  proprietà  de^  vocaboli,  tale  la  dignità  dèlie 
»  frasi,  tale  T armonica  disposizion  drogai  siila- 
)i  ba  e  ^1  maestoso  andamento  della  sintassi,  che 
»  poche  opere  ha  pari  per  venustà  »  (f^alena- 
ni  y  Discorso  injine  alla  Trad.  di  Tacito; 
Fin,  1820,  roL  F), 

1854.  A'i.  CELIDORA,  ovvero  il 
Governo  di  Malmantile,  del  conte  Ardano 
Ascetti  ec.  Fir.,  Giuseppe  Manni,  1784, 
in  4*^  piccolo. 

Lire  4* 

L^  Autore  di  questo  grazioso  Poema  vuoisi 
essere  stato  Andrea  Casotti,  eh'  è  anagramma 
di  Ardano  Ascetti,  Oltre  il  Poema  vi  sono  tre 
Capitoli:  cioè  il  Panegirico  delV  Inverno ^  il 
Pentimento,  ovvero  la  State  ;  ed  il  Fico. 

i855.  D.  B.  CESTONI,  Dìacinio, 
Lettere  Opuscoli  ed  altri  (*). 

CHUBRERA,  Gabriele,  Opere 

VARIE  IN  VERSI  E  IN  PROSA,  CÌoè  : 

POEML 

i856.  A'i,  —  Le  Guerre  de' Goti, 
Canti  XV.  Venezia,  Giovacchino  Bro- 
gnolo,  1682,  in  12.^ 


(*)  Nel  Giornale  Gcdlena  di  Minerva  (T.  VI,  P,  III, 
pag.  56)  «i  La  del  Cestoni  un  Opuscolo  intitobto:  F'ere 
condizioni  delia  Salsapciri^Ua  ;  del  modo  di  conoscere  la 
vera,  e  di  darla;  come  venga  adulterata ^  ed  in  quali  mali 
convenga,  e  in  gutUe  maniera  piii  efficace,  Rei  Giornale 
stesso  (T.  FI,p.  59)  altro  Opuscolo  del  Cestoni  è  inse- 
rito, col  titolo  :  Fero  modo  di  dare  e  preparare  la  China  - 
china,  pcurtecipato  al  sig.  Antonio  F'allisnieri  nella  sua 
dimorajatta  in  Livorno  appresso  il  suddetto  Cestoni  nel- 
l'Autunno  deiranno  1705.  In  un^C^ra  intitolata:  Trai' 
tato  de*rimedii  jter  le  malattie  del  corpo  umano,  tradotto 
dcd^  francese  ;  Padova,  Gìo.  Man/rè,  1 709,  m  4*'^»  ^^KS^^* 
del  Cestoni  ììm  Lettera  al  F'allisnieri,  intitolata  :  Pfuove  e 
maravigUote  scoperte  dell*  origine  di  molti  Insetti  dentro 
gf  Insetti.  Le  Osser razioni  del  Cestoni,  e  le  sue  scoperte 
Deir  origine  delle  Pulci  dalf  uovo,  e  dal  seme  dell*  alga 
marina  stanno  nel  Libro  del  Vallisnieri,  intitolato  :  Espe- 
rienze ed  Osservazioni  ec.  Padova,  Ittan/rè,  1718,  in  ^Jo, 
e  neir  altra  Opera  del  A'allisnierì,  intitobta  Istoria  del 
Camaleonte  A/ricano;  Fenezia,  Hertz,  1715,  in  ^Jo, 
troTansi  altri  Opuscoli,  come  la  Istoria  della  grana  del 
Kermes  ce.  Finalmente  non  poche  Lettere  familiari  del 


Edizione  originale,  ornata  di  picoole  figure 
legno  ad  ogni  Canto,  e  dedicata  a  Carlo 
nuele,  duca  di  Savoia.  H  Poema  è  io  ottata  ri* 
ma,  senza  argomenti  od  altre  iUuslrazioni. 

1857.  —  ^^  stesso,  col  titolo:  Ita- 
lia Liberata  ec.  Napoli,  Enrico  Bacco^ 
1604,  in  4-^ 

Tutte  le  stanze  sono  numerate.  \^e  uoad^ 
dicazione  di  Marc' Antonio  Ponzio  a  FTatio 
Cotogno,  un  Avviso  dello  stampatore,  e  ooTe 
Sonetti  di  varii  Poeti  ;  vi  sono  poi  aggiunti  gli 
Argomenti  in  ottava  rima  di  Scipione  Ponm 
In  più  luoghi  il  Poema  è  stato  corretto,  e  oelli 
terza  parte  è  mutato  il  nome  del  Mecenate. 

1 858.  —  Lo  Stesso,  col  titolo  :  Del- 
le Guerre  de'  Goti  ec.  Venezia,  Co- 
leti,  177 1,  in  12.® 

A  questa  moderna  nstampa  furono  aggiunti 
nuovi  Argomenti  dal  dott.  Antonio  FritM,ìù 
ottava  rima.  »  Il  copioso  Indice  geografico,  sto- 
»  rico,  critico  e  filologico  è  forse  opera  di  (7»- 
))  seppe  Cavalieri,  che  fu  il  principale  editoie 
))  di  questa  ristampa,  dedicandola  alPab.  Piem 
I)  Maria  Zannoli.  Quest^  è  per  avventura  il  pi  I 
»  pregevole  de'  Poemi  del  Chiabrera  »  (Af- 
giali).  Vi  sono  noie  filologiche  e  ci  itiche  di  lin- 
gua, scritte  dell' ab.  Stefano  Marcheselli, 

1859.  p-/.  —  Poemetti.  Fircme, 
Filippo  Giunti,  1698,  in  4-*^ 

Originale,  bella  e  corretta  edizione,  dedioh 
a  Cristina  di  Lorena,  granduchessa  di  Tosa» 
Sono  quattro  Poemelti  5  cioè  la  Disfida  di  G^ 
Ha  ;  la  Liberazione  di  S.  Pietro  ^  il  Leone  à 
David  ,•  e  la  Conversione  di  S,  Maria  Moà- 
dalena. 

1 860.  A'i.  —  Firenze,  Poema,  Fi- 
renze, Zanobi  Pignoni,  1 6 1 5,  in  4° 

Lire  6  a  8.  Si  trorano  esemplari  in  Carta  gr. 

Edizione  dedicata  al  granduca  Cosimo  Oj  ^ 

Cestoni,  scritte  al  Vallisnìeri  e  ad  altri,  si  troTano  iap»** 
per  cura  delP  abate  A  morelli  nel  Voi.  X  def;lì  Op»*^ 
scelti,  impressi  a  Milano  ]  ed  altre,  per  cura  di  Aofc  ^ 
giorgio,  neir  Elogio  di  Diacinto  Cestoni;  Mikmo,  fi<*i 
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i  il  Poema  in  utta\'a  riraa  è  diviso  in  ix  Canti, 
è  senza  Argomenti,  od  altra  illustrazione. 
hanno  ristampe  di  F^enezia,  Cotnbi^  1616, 
la.*;  di  Firenze,  1619,  in  4.*j  ed  una  colla 
inta  degli  Argomenti  di  Donileo  Egineiico 
A,y  &tta  in  Ferrara,  Rinaldi,  l'j'j'J,  in  12.' 
ppiamo  dal  eh.  Moreni,  che  nella  Magliabe* 
iana  serbasi  questo  Poema  con  postille  a'itiche 
Francesco  Piazza,  piovano  di  Modigliana. 

1 86 1 .  P^i.  — 7  Firenze,  Poema,  al 
raoduca  Ferdiuando  li.  Firenze,  Simo- 
Ciotti,  1628,  in  12.^ 

E  Poema  diverso  dalP  antecedente .  Sono 
ioti  XV  in  versi  sciolti,  ed  anche  qualche  voi- 
rimatL  Ad  ogni  Canto  è  anteposto  un  breve 
fomento  in  prosa. 

1862.  —  Lo  stesso.  Napoli,  Lazaro 
orìggio,  1637,  in  12.° 

w  Edizione  di  sì  gran  rarità,  che  nella  lunga 
nostra  carriera  bibliogi^ca  non  ci  è  avvenuto 
rincontrarne  che  un  solo  esemplare  di  catti- 
va conservazione.  Non  è  ristampa  delP  ante- 
itdente  (  1628),  ed  il  Poema  è  diviso  in  x 
Canti  in  versi  sciolti^  e  qualche  volta  rimali. 
Nd  principio  e  nel  fine  è  simile  ',  anzi  anche  i 
ine  primi  Canti  e  parte  del  terzo  sono  egua- 
li; ma  in  tutto  il  resto  si  trovano  alcune  non 
lievi  variazioni  »  {Poggiali). 

i863.  y^-/.  —  Amedeide,  Poema, 
enova.  Gius.  Pavoni,  1620,  in  4-° 

Edizioue  bella  e  non  comune.  Poema  diviso 
ixin  Canti  in  ottava  rima,  senza  Argomenti, 
'altre  ilhistrazioni. 


1864.  —  Lo  slesso,  con  gli  Argo- 
ioti  del  Forestiero  Idronlino  ec.  Geno- 
,  Bened.  Guasco,  1 654>  in  1 2.*^ 

E  il  Poema  in  questa  edizione  più  raccorcia- 
e  diviso  in  soli  x  Canti,  diversi  da  quelli 
Pediz.  antecedente.  NelF  Avviso  <]ello  stain- 
ore  leggesi  :  >i  Questo  Poema  esce  in  luce 
iella  forma  che  P  Autore  lo  compose  ria  pri- 
oa;  e,  vivendo,  vuolse  che  così  appunto  si 
tamposse  ».  Il  Paoiucci,  nella  Vita  dataci  del 
iabrera,  ricorda  anche  un^  edizione  di  Napo- 


li, Lazzaro  Scoriggio,  1637,  in  8."  Dubito  che 
sia  corso  equivoco  con  quella  del  Poema  Firen^ 
ze  sopraccitato,  ed  impresso  appunto  neiranno 
1637. 

i865.  —  Lo  stesso.  Genova,  Tip. 
de  Fratelli  Pagano,  i836,  in  8.^ 

»  Editore  è  Fincenzo  Canepa^  illustratore 
»  del  poema  ed  autore  della  Yita  del  poeta  è 
»  il  cav.  don  Gio,  Battista  Spoiorno,  Ambi- 
»  due  come  bibliografi  fecero  buon^  opei-a  e  al 
»  poeta  e  alPItalia,  perchè  T  Amedeide  divisa  in 
»  XXIII  canti  per  cui*a  del  Pasini  era  cosa  di- 
))  venuta  assai  rara,  dopo  quella  del  Guasco  in 
»)  soli  X,  tal  quale  (notò  il  Guasco  medesimo), 
»  fu  da  prima  composta  dal  Chiabrera,  e  viven- 
»  do  ei  volle  che  così  si  stampasse.  La  presente 
ìì  edizione  comprende  T  una  e  F  altra  Amedei-^ 
»  de,  poiché  a  piedi  di  ogni  canto  della  mag- 
»  giore  son  collocate  tutte  le  varietà  che  nel- 
»  la  minore  s^  incontrano;  non  che  gli  argo- 
))  menti  in  oliava  rima  del  Forestiero  Idronti- 
ìì  no  posti  alla  minore,  e  quelli  in  prosa,  lavoro 
ìì  del  Chiahrera  medesimo,  che  si  trovano  nel- 
I)  la  maggiore,  ai  quali  ne  furono  altri  sostituii 
)»  ti,  fatica  dell'  avvocato  G.  B.  Belloro,  savo- 
»  nese  »  (Romani,  Gazz.  Piemont,  i836)(*). 

1866.  G-ji.  —  La  Caccia  delle 
Fiere.  Fir.,  Pietro  Cccconcelli,  1622, 
in  4.^ 

Di  questo  grazioso  Poemetto  si  è  fetta  una 
ristampa  per  cura  di  Giulia  Trento,  trivigiano, 
nel  Voi.  Primo  :  Nuova  Raccolta  di  Operette  i- 
taliane  in  prosa  e  in  verso  inedite  o  rare;  Tre^ 
viso,  1795,  in  8.' 

1867.  A-i.  —  Poemi  Eroici  po- 
stumi. Genova,  Benedetto  Guasco,  i653, 

o 

m  12. 


(*)  »  IjC  illustrasioai,  collocate  dallo  Spoiorno  alla  fine 
M  <1i  ogni  Canto  tendono  a  ribattere  e  a  rettificare  il  giu> 
»  dizio  sul  poema  proferito  da  Onorato  d^Urfè,  fentilao* 
»  mo  francese  ai  servigi  della  regia  casa  di  Savoia.  È  da 
»  lodarsi  Pintensione  delP  illustratore,  ma  le  Osaerranoni 
»  del  gentiluomo  francese  del  1618  non  Talevano  la  pena 
i>  di  venir  discute  sul  serio  da  un  letterato  del  i836.  La 
»  maggior  parte  di  es%  son  criciclie  minate  e  pedantesche; 
m  sono  scrupoli  da  retore,  esami  di  varie  particolarità,  cen- 
'■  sure  di  tropi,  di  parole,  di  frani,  ec<  m  {Romani^  he). 
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Sono  questi  Poemi  il  Foresto^  diviso  in  tre 
Ganti,  ed  il  Ruggiero  in  dieci  Ganti ^  e  que- 
st'ultimo è  corredato  di  brevi  Argomenti  in  pro- 
sa. Giacomo  Maria  Spinola  li  dedica  a  Fran- 
cesco d' Este,  duca  di  Modena,  e  àsXV Assiso  a 
chi  legge  si  raccoglie  che  »i  se  l'Autore  si  tro- 
»  vasse.  nel  mondo,  più  cose  ri  ritoccherebbe 
n  per  raffinarne  la  finezza,  particolarmente  in 
»  alcuni  luoghi,  clie  forse  paiono  errori  di  peo- 
))  na  e  inavvertenze  ...  ma  si  sono  copiati  per 
)»  aponto  come  si  sono  trovati  scrìtti  di  proprio 
i>  pugno  deir  autore  medesimo^  ne  si  è  voluto 
ìì  che  altri  vi  ponga  mano  ».  Furono  poi  ristam- 
pati  dello  stesso  Guasco,  i656,  in  la."  (*). 

Si  ommette  di  registrare  non  poche  edizio- 
ni di  altri  Poemetti,  che  quando  voglionsi  cir- 
costanziatamente conoscere  basta  ricorrere  alle 
Notizie  raccolte  da  Gaterino  Zeno,  ed  inserite 
nel  Giornale  de*  Leiierati  et  Italia;  alla  Fita 
deir Autore,  scritta  dal  Paolucci;  ed  alla  Serie 
d£  Testi  di  lingua  del  Poggiali. 

Opere  drammatiohe. 

1868.  N.  A.  —  Il  Rapimento  di 
Cefalo,  Dramma  musicale.  Firenze,  Ma- 
rescoUi,  1600,  in  4-** 

Lire  4*  TroTasi  anche  in  Carta  gr. 

Due  edizioni  diverse  si  hanno  di  questo  mede- 
simo anno,  una  in  caratteri  tondi,  altra  in  cor- 
sivi. La  Favola  è  divisa  in  cinque  brevi  Atti  in 
versi  di  vario  metro.  Fu  ristampata  in  F^enezia, 
Cambi,  1625,  in  12.°  Nella  rarissima  edizione 


(*)  È  da  crederti  che  il  card-  Sforza  PalIaTÌcioo  inten- 
de!«e  parlare  del  Foresto  e  del  Ruggiero,  quando  scrireva 
al  march.  Gianluca  Duraz»,  da  Rorna^  il  dì  %  Gennaro, 
16S4  i^^-9  adizione  di  Como,  i8a5,  in  i2.mo,  pag.  i). 
M  Questi  Componimenti,  per  mio  arTÌio,  riusdrauoo  corae 
M  certe  statue  troncate  ed  abbozzate  d^  eccellente  scultore, 
M  che  non  paiono  belle  se  non  a  chi  le  considera  per  im- 
»  pararne  le  regole  di  fare  altre  statue  belle.  La  loro  ec- 
M  cellenza  consiste  nella  norità  e  varietà  della  figura,  nella 
M  imitazione  del  costume;  peraltro  P  iuTenziou  è  tenue, 
»  ne  gran  fatto  dilettcToIe,  o  cui  iosa,  e  la  frase  riesce  du- 
>•  ra  per  cibo  di  tutto,  pasto  ;  onde  parrebbe  più  conface- 
»  Tole  ad  una  picciola  canzone,  che  ail  un  epico  luojjo. 
M  TnttdTia  in  ciò  couTiene  che  si  distingua  il  letterato 
n  dairidiou,  che  dove  questi  vien  tirato  unicamente  dalle 
»-  perfrcioni  più  sensìbili,  e  che  più  danno  nelP  occhio, 
*>  quegli  fra  molti  difetti  palesi  sa  raffigurare  ed  ammirare 
»  qualche  gran  pregio  occulu),  e  più  stima  un  diamante 
*  scabro  e  scaglioso,  che  iw  rubino  fiammante  legato  in 
M  oro  ». 


intitolala:  Le  nuo\^  Musiche  di  Gin 
cini^  detto  Romano  ;  Fir,^  Marescot 
in  foglio,  a  carte  19  sta  T  ultimo  Coro 
pimento  di  Ge&lo,  messo  in  musica  dt 
suddetto. 

1869.  ^'^-  —  Gelopea, 
boschereccia.  Mondovì,  de'  Rossi, 
in  4.^ 

Anche  questa  Favola  è  in  cinque  Atl 
si,  ed  ebbe  varie  ristampe. 

18 70.  P-/.  —  Megamra, 
boschereccia.  Fir.,  Caneo,  1608, 

Sta  in  un  Libro  intitolato:  Alcum 
boschereccie  ec,  e  fu  ristampata  anche 
nezìa,  Cambi,  iGi5,  in  12.',  con  altr 
del  Giiiabrenu 

1  S-y  I .  p-/.  —  Alcippo,  Fa^ 
schereaìa.  Genova,  Gius.  Pavoni, 
in  8.^ 

Edizione  originale.  E  divisa  in  cioqu 
versi,  con  dedicatoria  in  canzone  a  Pier 
pe  Giustiniano.  Y^  ha  una  ristampa  di  j 
Ciotti,  1 6 1 5,  m  1 2.** 

18*72.  p-/.  —  Angelica  in 
Tragedia.  Firenze,  Zanobi  Pignoni 
in  8.^ 

Trovasi  registrata  nel  Gitalogo  di  G 
Italiane  del  bali  Farsetti  (p.  35),  dove 
la  molla  sua  rarità  e  'I  merito  del  comf 
to  gentile.  Vi  serve  a  dedicatoria  una 
del  poeta  a  Francesco  Marino.  Fu  ri 
nel  Teatro  antico  Italiano;  Livorno, 
in  Milano,  1808. 

1873.  p-/.  —  L'Erminia, 
dia.  Genova,  Pavoni,  1622,  in 

Come  una  delle  migliori  Tragedie  e 
scritte  nel  secolo  XVII,  è  registiìita  da 
nini  nella  Biblioteca  dclV  Eloquenza  . 

1874-  P'i'  —  L'Ippodamiì 
gedia.  Genova,  Caffarelli,  1794? 

Vi  sono  eiempl.  in  Carta  distinta. 
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Sem  odi  Libro  intitolato:  Alcune  Poesie  non 
B  prima  d^ora  pubblicate  ec.  ;  ediziooe  che 
iee  aile  core  di  don  Celestino  Massucco.  e 
B  contiene  eziandio  alenai  Elogii  di  uomini 
Htrì,  dal  Chiabrera  scrìtti  laconicamente. 

1875.  P-/.  —  Tavolette  da  rap- 
csentarsi  cantaDdo.  Firenze,  Zanobi  Pi- 
K»i,  161 5,  in  8.^ 

Io  questo  librìcciuolo  di  sole  face.  45  nume- 
te^  ed  una  carta  bianca  al  fine,  si  troTanò  O- 
HOf  Pùlifemo  geloso^  e  il  Pianto  di  Orfeo, 

1876.  — ALCUNI  ScHERZL  In  Mon- 
ovi,  Henrietto  de'  Rossi,  160  3,  in  4-^ 

E  citata  quest^  edizione  dal  Gnelli  nella  sua 
^ihUoieca  salante. 

OPERE   IN  PROSA. 


1877.  G-^.  - 

n,  K  Lettere. 


Discorsi,  Orazio- 


Sodo  per  k)  più  scrìtture  di  breve  mole,  di 
Nchk  e  di  recente  pubblicazione.  Segue  la  no- 
\  di  quelle  Tenute  a  stampa,  ed  a  me  note: 

—  Discorso  sopra  il  Sonetto  del  Petrarca: 
e  lamentare  augelli  o  verdi  fronde^  Alessan- 
nis,  Gio.  Scoto,  1626,  III  4-°  È  scritto  in  dia- 
p^  ed  ha  al  fine  Iscrizioni  latine  in  lode  di 
ordinando  e  Cosimo  de'  Medici,  e  di  papa  Ur- 
lio TIII. 

^  Obaziorb  nelV  incoronazione  del  doge 
ndrta  Spinola  ;  Geìios^a^  per  Pavoni^  1 63o, 
4.*  Orazione  assai  stimata. 
— >  Dells  Lodi  di  S.  Apolloniì,  Ragiona" 
mii;  Genova^  Poifoni,  i63o,  in  4**^ 

—  Discoiisiyà//i  nelV Accademia  degli  Ad- 
frmentati;  Genowi,  Antonio  Giorgio  Fran- 
elloj  1670,  in  4*°  Si  rìstamparono  neircdiz. 
Ae  Opere  del  Chiabrera,  £itta  in  Venezia. 
-^  liETTEaB  date  in  luce  da  Giacomo  Fi- 
lm Porrata^  Bologna,  Dalla  Volpe^  '7^2, 

4.*  Trovansi  anche  in  Carta  grande.  Si  ri- 
■ipttroDO  Colla  giunta  di  altre  inedite,  e  due 
pm$eoli^  GenosHi,  L.  Pellas,  1829,1/1  8.° 
li  Opuscoli  sono:  Cartello  per  un  Tomeo  in 
anùHHiy  e  Dialogo  sul  verso  eroico,  già  pub- 
oto  nel  Poligrafo  di  Milano  (  iV.°  XXFlf, 
mio  1 8 1 1  ).  Oltre  a  queste  Lettere  altre  si 


pubblicarono  come  segue:  Lettere  di  Gabriel- 
lo Chiabrera  a  Bernardo  Castello  ;  Genova , 
Ponthenier  ejigli,  i838,  in  8.°  Prima  edizione. 

—  Alcurb  Prose  inedite^  Grenosni,  Paga- 
no,  1826,  in  %f  La  P^ita  di  Giangiacomo  de* 
Medici,  tnarcìiese  di  Marignano;  un  Discor- 
so delle  Lodi  di  Alessandro  Farnese^  tre 
Dicdoghi  sulla  tessitura  delle  Cantoni,  ed  al- 
tre Prose  sono  contenute  in  questo  pregevolis- 
simo volumetto,  pubblicato  per  cura  di  f^incen- 
co  Canepa, 

-—  Dialoghi  oell^  Arte  Poetica,  ed  altre 
Prose.  Ven,,  Tipografia  <ii  Alvisopoli,  i83o, 
in  1 6."  Furono  per  mia  cura  raccolte  in  que- 
sto volume  alcune  tra  le  migliori  prose  lasciate 
dal  Chiabrera  e  tolte  da  varie  edizioni.  Del  solo 
Discorso  sovra  un  Sonetto  del  Petrarca,  che 
v^è  compreso,  ho  tirali  due  esemplari  m  per- 
GAMEVA,  ed  uno  in  carta  turchina  di  Francia 
per  fare  cosa  grata  al  cav.  Domenico  dott  Ros- 
setti di  Trieste  di  tutto  ciò  che  concerne  il  Pe- 
trarca fervido  raccoglitore.  Di  un  Dialogo  di 
Gabr.  Chiabrera  intorno  ed  verso  eroico;  Na- 
poli, Tip.  Giordano,  i83i,  in  8.^,  pubblicato 
per  le  cure  di  Urbano  Lampredi,  è  Éitto  ricor- 
do neir  Antologia  di  Firenze,  Mano,  i832, 
p,  i58. 

1878.  C'O.  CIACCHI,  Giuseppe y 
Regole  Generali  d'Abaco,  con  le  sue 
Dichiarazioni  ec.  Fir.,  Vangelisti  e  Man- 
ni,  1675,  in  8.° 

In  principio ,  frontispizio^  dedicatoria,,  let- 
tera al  Lettore,  tavola  delle  regole  generali 
ec.,  e  Tavola  moltiplicba  e  spartizionaria,  con 
la  sua  dichiarazione.  In  tutto  carte  9.  In  Jine: 
Errata. 

ìì  Sebbene  il  libro,  che  io  qui  registro,  non 
»  sia  forse  da  tenersi  nel  fiitto  della  lingua  in 
Il  grandissimo  conto,  ad  ogni  modo  esso  non  è 
ìì  uè  men  da  spregiarsi,  essendo  opera  di  scrit- 
)»  tor  fiorentino.  Io  ci  ho  trovati  qua  e  là  ter- 
»  mini  e  locuzioni  da  non  trascurarsi  in  così 
ìì  fatta  materia  »  (Colombo).  Il  Poggiali  p<»r 
r  Aritmetica  registrò  T opera  seguente:  Pratica 
d^  Aritmetica  di  Francesco  Galigai  rivista  e 
ristampata  con  diligentia^  Firenze,  Bernar- 
do Giunti,  1548,  in  4.*^  Abbiamo,  di  questa,  c- 
dizioni  di  più  vecchia  data,  ed  io  medesimo  no 
posseggo  una  del  Sec.  XV,  con  la  data  di  Fir. , 
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Morgiani  e  Gio,  da  Ma  ganza,  149I9  in  4*° 
piccolo» 

eieeEIDE  (  la  )  Legittima.  F. 
Lazarelli,  Num.  1966. 

1879.  G-yi.  eieOGNINI,  Iacopo, 
Stanze. 

Alcune  bellissime  Stanze  rustlcali  stanno  a 
Carle  85  del  Baldos^ini,  Lamento  di  Cecco  da 
f^arlungo^  Fin,  1765,  in  4.** 

1 880.  CINELLl  eALVOLI,  Gio- 
ifannij  Biblioteca  volante,  continuata  dal 
dott.  Dionigi  Andrea  Sancassani.  Venezia, 
Albrizzi,  1734,  voi.  4  i"  4-*^  Edizione 
Seconda,  con  Ritratto  (*). 

Si  trovano  in  questa  Biblioteca  curiose  prose 
tlel  Cinelli,  dettate,  scrive  Fautore,  neUa  stes- 
sa Jbrma  chejuniiliarmente  ed  estemporanea- 
niente  Jasfello,  sempre  alienissimo  da  qualun- 
que affettazione  e  diligente  cura  di  ritroi^are 
iHKoboli  pretti,  che  da  molti  sono  pedanteschi 
giudicati  (  «Se.  Xf^Ilfy  car,  lx/x  ).  Rimasero 
inedite  non  poche  curìose  scritture  di  quest^  au- 
tore atrabilare.  Fra  le  pubblicate  ricorderò  le 
seguenti  : 

Testamento  del  Card.  Bona.  Lo  pubblicò 
il  Cinelli  la  prima  volta  in  latino,' in  Firenze, 


(*)  Le  originali  editioni,  divide  in  a3  Scansie  tntte  im- 
pi*es$e  io  8.TO,  oggidì  assai  rare,  sono  le  seguenti,  esistenU 
nella  Marciana  : 

Scanxia  i.  Firenze,  Gio.  Ant.  fìonardìf  1677  -  a.  li/i, 
Bonardo,  1677  -  3.  NaftoU,  Saìvadore  Castaidi,  i685  - 
4-  Napoli^  Senza  nome  di  Stamptitore,  iCSa  -  5.  Parntaf 
Giuseppe  dalTOgUo,  ibSf)  .  6.  Roma,  Frane,  de' Lazari, 
1689  "  7-  ^^^f"^*  Ippolito  e  Frane.  M.  Rosati,  169»  - 
8  Parma,  Rosati,  169»  -  9.  Feneùa,  Andrea  Boleti, 
1700  -  IO.  F'en.,  Girol.  Albrizzi,  1705  -  11.  Modena, 
Bartolom,  SoUani,  1G95  -  la.  Roma,  Frane.  de*Lazari, 
1697  -  i3.  Roma,  de' Latori,  1697  -  14.  Fenezia,  Girol. 
Albrizzi,  1 70 1  -  1 5.  Padova,  Frambotti,  1 708;  e  ivi.  Con- 
tati, 17»»  -  16.  Fen»,  Girol.  Albrizzi,  1706  -  17.  Mode- 
na, Bartol.  Soliani,  1715  -  18.  Ferrara,  Bernardo  Btu- 
bieri,  1716.  —  Furono  poi  continuate  per  cura  del  dott. 
Sancassani,  e  del  p.  Mariano  Ruele;  e  del  primo  sono  le 
Scansie:  19.  Padova,  Gio.  Batt,  Conzatti,  171 7 -ao.  Pa- 
dova, Contatti y  1718.  Del  secondo,  ai.  Rovereto,  Bcr- 
no,  1733  -  aa  Rovereto,  Berno,  1786  -  a3.  Roma,  Ko- 
marck,  i  739. 


1675,  in  ^^,**'^  e  poi  eoo  sua  versiooe  ilaliaiB  m 
ristampò  in  Bologna,  Barbieri^  1676;  e  il* 
trove. 

Discolpa  di  Gio.  Cinelli  ec.  Cracovia,  Gi^ 
Dal  Martello,  i685,  in  foglio,  ScrìUora  spr- 
sa  di  sali  e  di  fiele,  e  che  s^mpresse  non  a  Cn- 
coscia,  ma  a  Fentzia,  dove  P  Autore  erasi  rifi^ 
gito. 

1 88 1 .  iv.  .^.  CINONIO  {MarcAw' 
ionio  Mambelli  ),  Osservazioni  dfib 
Lingua  Italiana.  Parte  I  de'  Verbi  ;  Forlì, 
Selva,  i685.  Parte  II  delle  Particelle; 
Ferrara,  Gironi,  i644>  »«  12.** 

Lire  8  a  10. 

La  Parte  I  è  di  facciate  7 1 8,  T  ultima  èÀr 
le  quali  bianca^  ed  il  Trattato  de'  f^erbi  U 
un'  aggiunta  di  Osservazioni  di  Alessandro 
Baldraccaoi.  La  Parte  \\  ìia  carte  6  in  priih 
cipioi  seguono  face.  812  numerale,  due  cor. 
aljine  con  Errala,  ed  un  Sonetto  di  Giufaoo 
Bezzi  in  lode  delV  Autore. 

I 

Prima  edizione,  di  cai  sì  servirono  gli  Acet- 
demtci  nella  terza  stampa  del  Yocabobrìo,ai 
nella  quarta  la  esclusero.  In  un  esempbre  h 
me  esaminato  stava  scritto  in  fronte  alb  Pvtt 
seconda  quanto  segue  :  »  Fu  solamente  molilo 
))  il  frontispizio  e  la  dedicatoria  di  questa  secuo- 
»  da  Parte,  e  parve  che  se  ne  facesse  una  $e- 
»  conda  edizione  in  Ferrara,  per  Alfonso  e 
»  Giambatista  Maressi,  1607,  in  is.^iflM, 
»  fattone  il  dovuto  riscontro,  ella  non  è  che  h 
ì)  stessa  con  quella  del  164  4-  H  Marcssi  bde- 
»  dica  al  sig.  Orazio  Giochi.  >»  Questa  secondi 
Parte  si  divulgò  anche  colla  falsa  data  iGSqQ 
Ebbe  buon  credito  una  ristampa  colle  aggìuole 


(•)  Scrive  il  Mazr.uchelli  alP  Articolo  Bartoli  '  Dame- 
le^: »  Non  si  vuol  tacere,  come  il  p.  Bartofì  fu  cowf^^o 
•  del  p.  Mambelli,  celebre  Autore  delle  Ostervaùom  ddk 
m  lingua  volgare  sotto  il  nome  del  Cinonio,  b  cui  pobUi* 
»  catione,  seguita  dopo  la  morte  del  suo  Autore^  fa&M 
M  per  opera  del  p.  Bartoli  ;  sopra  di  che  corsero  iint^ 
m  sioni  e  disgusti  fra  esso  p.  Bartoli,  e  il  celebre  Cario  D>* 
n  ti,  il  quale  ultimo  area  già  preso  il  carico  deU^ediaaM 

>  della  prima  parte  di  dette  OsserxHnìoni,  che  •''era  prà- 
»>  cipiata  in  Firenze,  e  nun  volle  pro&ejiuìrla  per  le  ko» 
M  contro  di  lui  spar^  dal  p.  Bartoli,  quasi  che  <<M  I^ 

>  avesse  aruio  pensiero  di  rubar  l*  Opeia  del  ChW»  * 
<•  pubblicarla  per  sua  *>. 
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del  Baldraccani  suddelto,  e  di  Girolamo  Ba- 
n^fhkUy  sotto  il  nome  delP  Accademico  Intre^ 
fida,  fiitta  in  Verona,  Bemo,  1722,  \^oh  1  in 
^^  piccolo. 

i88:i.  —  Le  stesse,  illustrate  ed  ac- 
croriute  dal  cav.  Luigi  Lamberti.  Milano, 
Tip.  de' Classici,   1 809-181 3,  voi.  4 

8.° 


Lire  aa.5o.  Dodirì  esemplari  furono  impressi  in  Catta 
vtfiM,  ed  alcuni  ia  Carta  forte. 

Con  molto  stndb  Luigi  Lamberti  arricchì 
qoest^ opera  di  gran  numero  di  giunte  e  di  osser- 
vaóoni^  ma  la  sua  morte,  seguita  Panno  181 4* 
arrenò  il  lavoro,  avendo  egli  soltantx)  illastrato 
9  Troitaio  delle  Particelle,  di  cui  il  Volarne 
secondo  è  più  accuratamente  trattato  del  pri- 
vi^ e  cosi  i  successivi. 

i883.  —  Le  stesse.  Venezia,  Luigi 
Met,  i835,  in  8.^ 

L'Editore  si  confinò  ^i  pure  a  dare  la  sola 
iurte  delle  Particelle,  ma  ricoiretta  e  raggiu- 
Ma  spezialmente  negli  esempi.  Attese  in  oltre 
ad  espurgare  T  ortografia  e  a  rassettare  la  pun- 
l^lgiatura  in  modo,  che  riescano  piò  evidenti  i 
mbntta'. 

Gnomo  è  nome  Accademico  di  greca  deri- 
vaòooe,  e  suona  Utile  a  tutti ^  e  lo  è  in  fatti 
fiest'  opera,  nella  quale  V  autore  con  accura- 
e  con  diligenza  spiana  le  maggiori  difiì- 
grammaticali. 


1884.  00.  CINUZZI,  Imperiale, 
Della  vera  militar  Disciplina  antica  e  mc- 
dana.  Libri  III.  Siena,  Marchetti,  1604, 
in  4.°  .Con  ritratto. 

Ognuno  dei  tre  Libri  ha  il  suo  particolar 
fiontispÌAÌo,  il  primo  de' quali  è  istoriato  e  in- 
^f^iato  in  rame,  e  comincia  con  nuova  segna- 
fcni  e  numerazione  di  pagine, 

L^Aolore^  ch^era  Sanese  e  Accademico  In- 
lidaato^  dedica  quest"*  edizione  a  Cosimo  de^  Me- 
dici, principe  di  Toscana,  con  lettera  di  Siena. 
'•*  Maggio  1 604.  Si  ristampò  poi  col  seguente 
^mvo  titolo:  Della  Disciplina  militare  antica 
«  moderna.  Di  nuovo  ampliata  di  molte  in- 


venùoni  militari  ,*  e  del  vero  modo  di  pacifi- 
care con  parole  qual  si  voglia  nimicizia;  Sie- 
na, Bonetti,  1620,  in  4.** 5  edizione  più  ricerca- 
ta della  prima  a  motivo  de^  miglioramenti  fattivi 
dair  Autore.  »)  Questo  elegante  scrittore  ha  usa- 
»  te  varie  voci  e  maniere  di  ottima  toscana  pro- 
»  prìeià,  die  sembrano  oggidì  cominciarsi  a 
))  dbusare,  e  che  meriterebbero  di  conservarsi. 
>*  Tali  sono:  postergare  per  mettere  in  non 
)ì  cale^  convicino  per  circonvicino;  incamiciata 
M  per  sorpresa  notturna  fotta  con  poca  gente 
»)  al  nemico;  osservarsi  per  rispettarsi,  ed  al- 
»  tre.  Può  inoltre  somministrare  vocaboli  proprii 
»  delParte  militare  »  {Poggiali), 

i885.  P'i.  CIONACCI,  Francesco, 
Il  Sunto  e  1  Saggio  della  favellatoria. 
Fir.,  appresso  l'Autore,  1679,  in  12.° 

Originale  edizione,  dall'Autore  dedicata  ad 
Agnolo  Doni,  con  lettera  Sema  data,  cui  scrive 
d'aver  reso  pubblico  questo  Sunto  per  eccita- 
mento di  Agostino  Coltellini  valentuomo,  suo 
contemporaneo,  e  d'averlo  fatto  sotto  gli  auspi- 
cii  di  Francesco  RedL 

Del  Cionacci  meritano  d'essere  ricordate  an- 
che le  Operette  seguenti,  pubblicate  con  finto 
nome:  —  La  Vita  di  Udeno  ^'isieli  (Bene- 
detto Fioretti),  scritta  da  S,  N,  S.  (Signor  No- 
feri  Scaccianoce,  anagramma  di  Francesco  Cio- 
nacci), f^edi  Fioretti,  Benedetto,  —  Memorie 
della  insigne  Madonna  di  Provenzano  ec.  Fi- 
renze^ Santi  Franchi,  1681,  in  8.°;  libro  che 
racchiude  una  mano  di  versi  e  di  notizie  tolte  da 
antichi  manoscritti. 

1886.  ^-/.  CITTADINI,  Celso, 
Le  Origini  della  volgar  toscana  favel- 
la. Siena,  Saivcstro  Marchetti,  Senz'  anno 
(1604),  in  8.° 

Facciate  188  numerate,  e  cor.  1  aljine  con 
Avviso  ed  Errata. 

Questa  prima  edizione  è  dall'Autore  dedica- 
ta a  Fabio  Sergardi,  con  lettera  del  dì  i.'  Apri- 
le 1604,  e  venne  poi  ristampata  in  Siena,  Er- 
cole Qorij  1628,1/1  8.°,  per  cura  di  G,  Mat- 
teo Cittadini  che  la  dedicò  a  Marquardo  Scheock, 
canonico  d'Eislet  ec,  con  lettera  di  Siena,  de 
3o  Maru),  1628.  Avea  il  Cittadini,  l'anno 
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innanzi,  pubblicato  Tre  Orazioni  ;SienaySal%fe' 
stro  Marchetti^  1 6o5,  in  8.°,  nella  prima  delle 
quali  si  tratta  della  dignità  del  linguaggio  uma- 
no; nella  seconda  della  preminenza  della  lingua 
toscana  fra  le  altre  viventi;  e  nella  terza  delle 
laudi  della  toscana  avella. 

1887.  JP-/.  —  Partenodoxa,  ovve- 
ro Esposizioii  della  Canzone  del  Petrarca 
alla  Vergine  Madre  di  Dìo.  Siena,  Mar- 
chetti, 1604  (ma  al  fine  1607),  in  4-^ 

Lire  3  a  4*  Vi  sono  eiemplarì  in  Carta  grande. 

Ija  stampa  di  questa  pia  e  dotta  Esposizio- 
ne è  i^ramente  fotta  Vanno  1607,  con  dedicar- 
uone  delT Autore  a  Cristiana  Ghisa  de^  Me- 
diciy  in  data  di  Siena,  8  di  Settembre  1600. 
»  «Si  s^ede  essere  stato  Vanno  posteriormente 
»  ritoccato  sul  frontispizio  inciso  in  rame;  ed 
»  è  credibile  che  nel  1604  si  sarà  soltanto  e- 
u  seguito  V  intaglio  del  Jrontispizio  suddetto  » 
(Poggiali).  Notisi  però,  che  Apostolo  Zeno  cu- 
seri  di  possedere  un  esemplare,  nel  cui  Jron- 
tispizio sta  Vanno  1600,  e  nel  fine  Vanno 
16070. 

1 888.  p-/.  —  Opere,  con  varie  al- 
tre non  più  stampate,  raccolte  da  Girola- 
mo Gigli.  Roma,  Ant.  de'  Rossi,  1721, 
in  8.®  Con  ritratto. 

Girolamo  Gigli  dedicò  questa  riputata  edi- 
zione al  card.  Bernardini  Scotti,  con  lettera  Sen- 
za data,  e  v^  ha  anche  premesse  le  notizie  del- 
l'Àutore.  Contiene  soltanto  le  Opere  grammati- 
cali del  Cittadini,  ed  è  frequentemente  citata  nel 
Dizionario  Enciclopedico  deirAlbcrti.  Lo  stesso 
Gigli  {F^ocabolario  Cateriniano,  pag.  celi), 
prendendo  in  esame  le  opinioni  di  alcuni  scrit- 
tori senesi,  e  lo  stile  loro,  scrìve  :  Che  il  Bulga- 


(*)  Lo  Strano  (  Catalogo  della  Biblioteca  FentimilUa- 
na;  Catania,  ]83o,  inJbgUo,  a  car.  117))  dopo  arere  ri- 
portate le  parole  dello  Zeno,  aggiugne  :  »  Nel  nostro  esem- 
»  piare  la  data  del  frontispirio  è  m.dC.iiii.  In  fine  sta  irn- 
»  presso  M DCVII.  La  data  della  dedica  è  df>g1i  8  Settembre, 
»  ma  in  cifra  arabica,  non  in  romana  vili,  come  par  che 
»  espressamente  V  abbia  così  Toluto  notare  lo  Zeno  come 
»  particolarità  distintÌTa,ed  è  la  data  dell'anno  MDC  in  cifre 
M  romane,  e  non  arabiche  1600,  come  le  segna  quel  dot> 
M  tiuirao  bibliografo.  Se  ciò  importi  dirersìtà  dì  edizione, 
B  io  non  OMÌ  saprei  dire  ». 


rini  nelle  sue  tanto  erudite  censure  mifìra  la 
Commedia  di  Dante  abbaiò  al  fiorentimo  di§- 
letto;  ma  Celso  Cittadini  pia  savÙMmeuieé 
tutti  (cioè  del  Bargagli,  del  Politi, ec.)aMai^ e 
contro  il  buon  parlar  nostro^  e  contro  quelJi 
Firenze,  secondo  che  il  buonissimo  naso  fu- 
cectgli  sentire^ 

1889.  G-yi.  COFERATI,  Matteo, 
Il  Cantore  addottrinato,  o  Regole  dd 
Canto  Corale.  Fir.,  1683,  in  8.^ 

Prima  edizione,  cui  è  premesso  uo  Discono 
di  Frtmcesco  Cionacci  intorno  alP  origÌDe  e 
progressi  del  Canto  ecclesiastico.  Si  ristampò  io 
Bologna,  i685,  in  8.°^  ed  una  terza  impnt' 
sione  accresciuta  si  fece  in  Fir^  1 708,  ùi  V 
Registro  quest'  opera,  scritta  da  Autore  fiora»- 
tino,  senza  però  che  mi  sia  riuscito  di  firaee- 
same,  e  riportandomi  alla  notizia  datane  od  IK- 
zionario  di  Bibliografia  musicale  del  dottor 
LicìUenthal, 

1890.  p./.  COLOMBE  (dcnc),Zo. 
dovicOj  Discorso  Apologetico  circa  k 
cose  che  stanno  su  \  acqoa  ec.  Fir.,  Pi- 
gnoni, 1 6 1  a,  in  4-^ 

Oltre  a  questo  Discorso,  che  renne  aodie 
ristampato  nelle  Opere  del  Galilei,  registrò  il 
Poggiali  i  due  seguenti  :  i  .^  Discorso  su  la  nuo- 
va Stella  apparita  V  Ottobre  1604  ec.5  Firtn- 
ze,  Giunti,  1 606,  in  4  •**?  -  2 .°  Risposte  fWflcewJi 
e  curiose  alle  Consi/lerazioni  di  certa  Mascht- 
ra  saccente  nominata  A  Umberto  Mauri  ec; 
Firenze,  Caneo  e  Grossi  Comp,,  1 608,  in  \* 

1891.  p./.  COLTELLINI,  Jgo- 
stino j  Lezione  0  vero  Cicabta,  sotfi 
nome  di  Ostilio  Contalgeni  ec,  FireiBf, 
Massi,  i65i,  in  12.^ 

Grazioso  componimento  intomo  al  Sonetto 
di  Francesco  Derni:  Chiome  d*  argento  fine, 
irle^  et  attorte.  E  dedicato  dalP  Autore  a  IW- 
derio  Montemagni,  con  lettera  di  Firenze,  dt^S 
d" Agosto  i65i. 

Un  libricciuolo  di  Rime  vcurie  s^ impresse  * 
Firenze,  1675,  iVi  12.°,  ed  altro,  che  vuoisi  <p 
ricordare,  è  :  Testamento  di  S.  Gregorio  3^" 
zianzeno,  volgarizzato  da  Agostino  Ccilldh^ 
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ieeademico  Apatìsta  ^  Fir.^  Giovanni  6rii- 
'finifiiii,  1677,  in  13.^,  dove,  dopo  il  Testa- 
unÉOy  seguono  Note  die  spiegano  alcone  voci 
lalime  dal  volgarizzatore  adoperate  (*). 

1892.  c-^.  CORESIO,  Giorgio, 
operetta  intorno  al  galleggiare  de'  Corpi 
olidi.  Fir.,  Sermartelli  e  Fratelli,  1612, 

Fu  il  Coresio  Lettore  di  lìngua  greca  nello 
kudio  di  Pisa;  e  questa  sua  Operetta  si  rìstam- 
)o  in  Pisa,  Fontani,  16 149  in  4-*^  Abbiamo 
indie  una  sua  Oraziokik  in  lode  di  d.  France- 
teo  Medici,  da  lui  recitata  in  lingua  greca,  di 
(KM  tradotta  nella  italiana;  Pisa,  Fontani, 
16149  iit  4.*^  Sono  queste  Operìcciuole  registra- 
te dal  GnelB  nella  Biblioteca  f^olante. 

1893.  G-^.  CORRADI,  Sihio,  Del 
nodo  di  correttamente  scrìvere  ec.  Roma, 
Andrea  Fei,  1 646,  in  8.° 

Trovo  quest^  Operetta  registrata  dal  Conli- 
Boatore  della  Bihliot.  Folante  di  Gio.  Cinelli, 
idh  Scanzia  XXIII,  come  segue  :  »  Del  modo 
»  di  correttamente  scrivere  (che  chiamano  Or- 
9togrqfia)  nella  lingua  volgare,  Compendio 
•  già  del  Salici,  ora  riestratto  ed  in  miglior 
•firma  ridotto,  accresciuto  e  ricorretto  da  SU- 
I  vio  Corradi  Monsanpolitano,  nel  quale,  tolta 
I  wa  ogni  superfluità,  si  diffèremiano  le  voci 
>  più  necessarie  per  la  prosa,  da  quelle  del  ver- 
I  jo,  equaU  proprie  d'amendue  siano  chiara- 
»  menie  si  dimostra  ;  con  un  Memoriale  di 
spuntar  gli  scritti  del  Lombardelli.  Era  il 


(*)  Fa  il  Coltellini  AccadiemiGo  della  Cnisca,  e  quattro 
oki  Consolo  deir  Accademia  Fioreotina.  In  casa  sua  si 
ifiaava  rAccaderoia  degli  Apatisti  da  lui  fondata,  e  che 
(ppc  far  dorare  per  5o  anni.  Il  Cinelli,  che  non  gli  era 
nella  Biblioteca  Foianie,  che  il  Coltellini 
in  Tita  molte  operette,  anzi  leggenducole  al  pa- 
rar di  molti,  perocché  ogni  belletza  ha  i  suoi  nei,  ogni 
lUibriGa  i  tooi  peli,  ogni  componimento  la  sua  crìtica, 
Ub  quale  non  fu  esente  la  giunta  ch^  e'  fece  a"*  Cantici 
di  Fidenxio  sotto  nome  d*  Ostilio  Contalgem  ;  come 
Meir altro  Opuscolo  intitolato  T  Anatomia  »  {in  ter- 
%  rima  );  Fhvnze,  i66f  ec.  Anche  il  Biscioni  (  Note  al 
H/e,  edU.  i;3i,  T.  I,  e.  a4o)  lo  ricorda  come 
dotto  ed  amatore  de*  lettertiti ;  e  delle  sue  Operic- 
ha  dato  un  Catalogo  Gregorio  Leti  nella  Ittdia  Re* 
{Falenxa,  1676,  volume  4  in  i2.,mo,  Parte  Tersa, 
mg.  379  e  segu.). 


i>  Corradi  da  Moosanpolo  di  Ascoli,  e  fé  Tede- 
u  re  che  anche  nei  tempi  più  corrotti  della  dolce 
i>  italiana  divella  si  ritrovava  gente  che  voleva 
»  sovvenire  alP  impnro  modo  di  scrìvere  i  Ro- 
n  manzi  che  avevano  allora  tanta  voga.  Y'è  una 
»  tavola  delle  citazioni  degli  scrìttori  di  nostra 
I)  lingua  de'^migliori  tempi  ».  L^  Operetta  del  Sa- 
lici, qui  sopra  dal  Girradi  ricordata,  ha  il  fronti- 
spizio seguente:  GoMPERDioiii  utilissime  Osser- 
vazioni nella  lingua  volgente,  di  Qio,  Andrea 
Salici;  f^enehia^  pel  Salicato,  1607,  in  8.° 

1 894.  N.  A,  CORSINI,  Bartohm- 
meoj  II  Torracchione  desolato  di  Meo 
CrisoDi  (anagramma  di  Corsini)  ec.  Lon- 
dra {Parigi^  Prault),  1768,  voi.  2  in 
1 2!"  Con  Ritratto. 

In  Fr.  Brunel  lire  7  «  9. 

Dobbiamo  questa  elegante  ediz.  a  G.  Conti, 
che  vi  aggiunse  sue  spiegazioni,  e  la  Tersione 
di  Anacreonte,  fatta  dal  Corsini. 

1 895.  —  Lo  stesso.  Leida  {Firenze), 
1791,  voi.  2  in  12.^ 

Lire  5  a  6. 

In  fine  del  F'olume  secondo  si  legge:  Tro- 
Tasi  in  Firenze  presso  Gio.  Betti  Libraio  da  S. 
Trinità. 

Si  dice  riscontrata  questa  ristampa  sopra  ot- 
timi manoscritti;  ma,  per  opinione  del  can. 
Morem  (Bibliogr,  Tose,  p.  3oo),  discorda  dal- 
Voriginale  esistente  nella  Libreria  Guadagni. 

DATI,  Carb  Roberto ^  Operette  va-« 
rie. 

Un  beir  Elogio  di  quest^  illustre  uomo  scris- 
se l'abate  Francesco  Fontani  (Fir.,  Cambia-- 
si,  1 794,  m  ^.°).  Oltre  le  f^ite  de' Pittori  Gre- 
ci, citate  dalla  Crusca,  e  registrate  al  N.  4^^ 
e  segu.,  è  qui  opportuno  che  di  tutto  ciò  che 
di  lui  è  venuto  a  stampa  si  faccia  menzione. 

1896.  A'i.  — Discorso  dell'obbli- 
go di  ben  parlare  la  propria  lingua.  Fir., 
Francesco  Onofrio,  1657,  in  12.® 

Si  ristampò  più  Tolte  unitamente  ad  altre 
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operette  grammaticali.  £  stato  dall^ Autore  scrìt- 
to in  età  giovanile. 

1897.  p-/.  —  La  Pace,  Selva  epi- 
talamica. Firenze,  alla  Stella,  1660,  in 

Bella  edizione  con  lunga  lettera  dell*  Autore 
al  card.  Mazarini.  Venne  anche  rìslampala  que- 
sta Selva  nella  splendida  raccolta  :  Elogia  lulii 
Mazarini  Cardiìialis  ;  Parisiis,  Ani,  F^itré^ 
1  ^^(ì^  injòglioy  e  ne  fu  editore  il  celebre  Egi- 
dio Menagio, 

1 898.  c-o.  —  Lettera  a'  Filaleti 
di  Timauro  Ànziale,  della  vera  storia  della 
Cicloide,  ec.  Firenze,  alla  Stella,  i663, 
in  4.° 

È  senza Jrontispi%ioj  in  foce.  27  numerate j 
e  una  bianca  alfine. 

Raro  Opuscolo,  in  cui  sono  brani  di  Lettere 
del  Galilei^  alcune  latine  del  Torricelli,  con 
le  Risposte  de^  Matematici  francesi  Roberwil  e 
Marsenne^  ed  al  fine  una  Lettera  italiana  dal 
Torrìcelli  scrìtta  a  Michelangelo  Ricci  a  Roma 
intomo  a  nuove  sperìenze  fette  delP  argento 
vivo. 

1899.  —  Orazione  in  lode  del 
Coromend.  Cassiano  Dal  Pozzo.  Firenze, 
alla  Stella,  1664,  in  4-^  Con  Ritratto. 

Si  ristampò  nelle  Prose  Fiorentine. 

1900.  p-/.  —  DiRCE  ed  Irene,  ge- 
melle della  Dea  Temide,  Selva.  Fir.,  alla 
Siella,  1668,  in  4.^ 

£  questa  Selva  consacrata  dal  Dati  al  Ministro 
Culbert,  in  occasione  di  nuova  concordia  delle 
Corone  di  Francia  e  di  Spagna. 

1 90 1 .  —  Orazione  in  lode  di  Lui- 
gi XIV,  re  di  Francia.  Fin,  alla  Stella, 
1669,  in  4-^ 

Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine,  doife 
sono  due  altre  Orazioni  del  Dati,  una  in  lode 
di  S.  Renedetto,  ed  una  in  lode  di  Niccolò  Ar- 
rìghetti. 


1902.  G-A.  —  Frammenti  dd  Ca- 
pitolare di  Lotario  Imp.  Fir.,  alla  Stella^ 
1675,  in  12.*^ 

Opuscolo  preceduto  da  una  lettera  del  IMl 
a  mons.  Rlgot,  in  cui  sono  regole  risguarduti 
la  diplomazia. 

1903.  G-A,  —  Il  Cedraranoo, 
Veglia.  Fir.,  181 3,  in  8.° 

Si  pubblicò  per  la  prìma  volta  da  Francesco 
Grazzini, 

1904.  G'A.  —  Due  Veglie  inedite. 
Firenze,  1814,  in  8.® 

Anche  di  queste  fu  editore  Francesco  Grmr 
zini,  E  le  une  e  le  altre  furono  inserìte  od  Vo- 
lume XIX  Collezione d^ Opuscoli  ec,  u  v'han- 
no esemplari  impressi  a  parte.  Il  Grazzini  ha  ifi 
dato  anche  l'Indice  di  tutto  ciò  che  tuttavia  co- 
noscesi  ms.  di  Veglie  del  Dati. 

1905.  —  Lettere.  Firenze,  Ma- 
gheri,  1825,  in  8.** 

Si  pubblicarono  dal  can.  Domenico  Mor&i 
Sono  indirizzate  ad  Ottavio  Falconieri,  a  Tate- 
rio  Cliimentelli,  ad  Ant.  Magliabechi,  e  ad  altri. 
Alcune,  scrille  al  card.  Gio.  Delfino,  contengono 
pregevoli  osservazioni  di  lingua.  Sta  al  fine  una 
Cicalata  del  Dati  in  lode  del  Canto  alla  Cucur 
lioy  strada  di  Firenze  notissima. 

1906.  D,  B,  —  Scelta  di  Prose. 
Ven.,  Tip.  d'Alvisopoli,  1826,  in  16.® 

Vi  SODO  esemplari  in  forma  di  S.to,  in  Carta  gr^<^ 

UDO,  unico,  IN  PERGAMENA. 

A  questa  raccolta,  fatta  per  mia  cura,  è  ag- 
giunto il  Catalogo  di  tutte^  le  Opere  ilalianedi 
Carlo  Dati,  rimaste  a  stampa.  Contiene  il  Volu- 
metto le  P^ite  de*  Pittori,  ma  senza  annotazioni; 
(\\XA\Xro Lezioni  ,*  quattro  f^eglie fiorentine ytst 
Lettere^  e  l' Orazione  del  Dati  al  Commtnà, 
Dal  Pozzo. 

190'^.  G'j4,  —  Lepidezze  di  Spirili 
bizzarri,  e  curiosi  avvenimenti.  Fir.,  M^ 
gheri,  1829,  in  8.*^ 
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Deesi  questa  edizione  al  cati.  Domenico  Mo- 
aùj  ed  ha  spi^azioni  di  alcune  voci  non  regi- 
tnjite  nel  Vocabolario.  Io  duro  fatica  a  persua- 
lermi  che  queste  lepidezze,  per  lo  più  insulse, 
ieoo  del  Dati,  modello  (scriveva  il  Fontani,  1.  e.) 
ìerfettìssimo  deWuomo  di  lettere  e  del  virtuo- 
to  ciitadino.  Per  avviso  mio  non  Io  è  neppure 
li  Orazione  in  lode  e  difesa  de^  brutti  ^  Fir,, 
Slamper.  Granducale ^  1826,  in  S.**,  con  anti- 
porta in  rame,  che  si  pubblicò  per  cura  delPab. 
F,  Parigi. 

1908.  G-y^.  DAVILA,  Enrico  Ca» 
imnoj  HiSTORiA  delle  Guerre  Civili  di 
FrauDcia  (dal  i547  ^^  '^Q^)-  Venezia, 
Bagliooì,  i63o,  in  4-'^ 

Un  8  a  IO. 

Carte  18  in  principio;  seguonojacc.  io56, 
tdsie  carte  aljìne  con  Errata.  Ha  la  dedica- 
toria deir Autore  a  Domenico  Molino^  in  data 
<fi  Brescia,  il  primo  di  Febraro  i63o. 

Prima  edizione,  ma  malamente  assistita,  per 
iTTiso  di  Apostolo  Zena  Tanta  pienezza  di  ap- 
photo  ottenne  quest^  opera,  che  dentro  il  secolo 
XVn (scriveva  mons.  Lollino,  riportato  dal  Zeno) 
t9iÈStat  ducentiesjìiisse  praelo  supposUtun;  il 
die  però  dura  fiitica  a  credere  vero  il  Zeno  sud- 
dalto.  Le  edizioni  che  possono  oggidì  predili- 
fpù  non  sono  ni*  la  magnifica  di  Parigi^  Slam- 
feria  Beale,  1644)  ^^*  ^  ^f^fog^^ì  Q"*  l'ialini 
di  Londra^  ^l^^t  ^^^*  ^  ^4-%  ^"^^  P^^  ^  ™^ 
DO  scorrette,  ma  le  seguenti  : 

1909.  —  La  stessa.  Venezia,  Hcrlz- 
hauser,  1733,  voi.  2  in  foglio  gr.  Con 
lotiporta  in  rame  e  con  Ritratto  dell'  Au- 
loif. 

Lire  35  a  4^. 

Stanno  in  questa  magnifica  ristampa  le  Me- 
%orie  storiche  delV Autore,  scritte  da  Apostolo 
^mOy  e  le  Annotazioni  marginali  di  Gios^anni 
ìalduinOf  tradotte  dal  francese.  Copia  materiale 
i  h  r  edizione  fatta  in  Milano,  Tipografia  de* 
ìlass.  Italiani,  1807,  voi,  6  in  8.%  cui  |>erò 
tanno  innanzi  una  buona  prefuz.  di  Robustia- 
o  Gironi,  le  Notizie  delPAutore  tratte  dal  77- 
aboschi,  ed  il  Giudizio  intorno  alle  Opere  del 
kvila,  dato  dal  Zeno  suddetto. 


1910.  —  La  stessa.  Londra,  Nardi- 
ni,  1801,  voi.  8  in  8.° 

Paoli  lAo.  Calai.  Molini. 

Splendida  stampa,  di  cui  ebbe  cura  il  dili* 
gente  editore  Leonardo  Nardini,'\\  quale  si  servì 
de^  torchi  inglesi  per  pubblicare  non  solo  questa, 
ma  altre  Opere  italiane  di  celebri  autori  (*;. 

Due  Relazioni  tratte  da  questa  Storia  ho  io 
pubblicate  sepratamente  m  Fen.,  Tip,  cT  Al- 
visopoU,  i8a8,  in  i6.° 

19 11.  p./.  DELFINO,  Gioi^anni, 
Le  Tragedie  ec.  Pad.,  Cornino,  1733, 
in  4-^  Con  Ritratto  e  figure. 

Iq  Francia,  Floncel  6.  Vend.  Pinelli  scell.  10.  Vi  tono 
esempi,  in  Carta  gr.  che  sembrano  io  foglio. 

Ilfagni6ca  edizione.  H  Dati  ed  altri  Accade- 
mici della  Crusca  hanno  preso  in  esame  e  assai 
commendato  queste  Tragedie.  Il  Conte  di  Ca- 
lepio  osservò,  che  il  cardinal  Delfino  fu  quello 
che  diede  principio  alV abbandonamento  degli 
scherzi  recando  alla  tragedia  della  maestà  sì 
con  le  sentenze  che  con  la  maniera  di  esporle  ; 
e  prima  del  Calepio  le  avea  commendate  il  Gra- 
vina. Nella  ediz.  Comìniana  s^è  per  la  prima  volta 
aggiunto  un  Diàlogo  apologetico  dell*  Autore 
intorno  alla  Tragedia;  ed  altri  suoi  Dialoghi 
IH  versi  furono  impressi  nelle  Miscellanee  di 
varie  Operette  ec.j  f^en.,  1740.  Anche  questi 
ottennero  molte  lodi  da  Carlo  Dati  e  da  Orazio 
Rucellai  (•*). 

191 2.  A'i.  DONI,  Giambafisfa, 
Compendio  del  Trattato  de' Generi  e  de' 
Modi  della  Musica  ec.  Roma,  Andrea  Fei, 
i635,  in  4.^ 


(*)  Scrisse  Giuseppe  Grassi  (Sa^gh  di  tdeune  voci  ec. 
nelTJtttohgìa  di  Fir.,  N.  xcili.  Settembre,  1 8a8  )  :  »  Non 
»  ▼''ba  forse,  rispetto  air  arte  militare,  in  tutta  la  nostra 
»  letteratura.una  più  esatta  descrizione  di  quella  che'l  Da- 
ti tìU  fece  delPassedio  di  Roano,  ofe  con  grande  maestria 
»  congiange  alla  dignità  delPeloquenaa  la  sererìtà  delPar- 
»  te  che  professava  ». 

(**)  Nella  Bibl.  mss.  di  Tommaso  Gius.  Farseui  (Fen., 
1771,  in  i%j»Of  p.  364)  *^  ^*^  ^^  Codice  di  questi  Dia- 
loghi, dair^ci/ore  stesso  a  migliore  stato  ridotti.  Presso 
il  co.  Giulio  Bern.  Tomitano  dì  Oderxo  trofasi  di  roano 
deir  Autore  il  Cre^o,  Tragedia,  autografo  mancante  però 
deir  ultima  carta,  supplitavi  a  penna  dal  can.  GuunbaHsta 
Palkatti  di  Portogruaro. 
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Lire  5  a  6. 

Carte  20  sema  numeri  ^  con  dedicazione 
deW Autore  al  card,  Barberino^  Avs^iso  a^Let- 
toriy  e  tasfole.  Seguono  foce,  171  numerate^  e 
V  ultima  con  un  motto.  Non  deono  mancare 
tre  tasH}le  intagliate  in  legno^  che  vanno  poste 
alle  foce,  Ca,  G4  «  76. 

Di  questa  pregevolissima  opera,  e  ottimainen- 
te  scrìtta,  parla  con  molta  lode  il  Zeno  Delle  iVb- 
te  al  Fontanini, 

ìQiZ.  N.A.  —  Annotazioni  sopra 
il  Compendio  de'  Generi  e  de'  Modi  della 
Musica  ec.  Roma,  Andrea  Feì,  1640, 
in  4.^ 

Lire  5  a  6. 

Car.  4  senza  numeri^  con  dedicazione  dello 
Stampatore  al  principe  Francesco  de* Medici^ 
seguono  carte  i  ag  numerate^  ed  una  in  fine 
con  data  e  stemma. 

Queste  sole  Annotazioni  stanno  registrate  nel 
Dizionario  Enciclopedico  delP  Alberti,  come 
può  vedersi  alla  voce  incordaiiento  ec. 

Nell'Opera  del  Doni,  intitolala  Lyra  Barbe- 
rina;  Florentiae^  ^765,  tw/.  a  in  foglio  (pub- 
blicata per  cura  di  Anlonfrancesco  Gori  e  di 
Giambattista  Passeri)^  stanno,  si  nel  prìmo  che 
nel  secondo  Volume,  alcuni  altri  eccellenti  Trat- 
tati di  Musica,  scritti  in  italiano  ^  e  nel  Volume 
secondo  v'è  un  Discorso  della  Musica  dell'età 
nostra,  che  non  è  punto  inferiore,  anzi  è  mi- 
gliore dell'età  passata,  scritto  da  I^etro  della 
f^alle,  Fanno  1640  j  discorso  importante  perla 
musicale  letteratura  dei  secoli  XV  a  XVII.  (*). 

191 4.  G'A.  DOTTORI,  Car/o,  A- 
RiSTODEwo,  Tragedia.  Padova,  Matteo 
Cadoriuo,  1657,  in  ^.^ 

(*)  Nel  Dizionurio  e  Bibliografia  tMla  Musica  det  doti. 
Pietro  Lichtcnthai,  ch^è  opera  compilata  con  qualche  di* 
lìgonsa,  si  cita  del  Doni  un  Discorto  sopra  la  per/èzione 
delle  melodie f  con  la  seguente  osserrazione  :  »  Né  il  Fa- 
ti broni  né  il  Negri  fanno  menzione  di  tale  Discorso  \  ma 
u  il  flfattheson  nella  sua  Critica  Musica  lo  cita  varie  vol- 
»  te,  e  nel  Tomo  11,  pag.  55  dice  espressamente  di  aver 
•  avuto  questo  libro  dalla  Biblioteca  di  Winkler.  Non  si 
»  può  quindi  dubitare  della  sua  esistenza  ;  ma  il  Hattbe- 
to  son  non  ha  citato  né  il  luogo,  ne  V  anno ,  né  il  formato 
»  del  libro  ». 


Lire  3  a  4* 

Antiporta  in  rame,  e  cor,  5  senta  nmmm, 
con  dedicazione  delV Autore  al  principe  Lto- 
poldo  di  Toscana^  seguono foicc,  i44  luw- 
rate,  e  car,  4  senza  numeri^  con  veni  htim£ 
Michele  Ghapellier,  e  Appro^fosùonL 

Originale  e  leggiadra  edizione,  alla  qoale  al- 
tre ne  succedettero.  Da  ultimo  fu  ioserita  quelli 
Tragedia  nel  Tom.  Ili  del  Teatro  liaiiano  del 
march.  Mafllei^  e  ne  ha  dato  ponderato  gioifrb 
a  NapoU  SignoreUi  (T.  IF,  p.  ii5)  O- 

1915.  G'A.  —  L'Asino,  Poema  eroi* 
comico.  Padova,  a  spese  di  Pietro  Sfai- 
dolese,  1796,  in  8.°  Con  Ritratta 

Lire  3. 

Quarta  edizione,  fetta  per  cura  delPab.  Gius, 
Gennari,  di  cui  è  la  Vita  delP  Autore^  Ha  1 
poema  gli  Argr*menti  di  Alessandro  Zaecoj  e 
le  Annotazioni  di  Sertorio  Orsato,  e  s^  aggoa 
sur  un  ridicolo  fatto  accaduto  tra  le  due  godB- 
nauti  e  un  tempo  emule  città,  PàdoTa  e 
za.  £  stato  da  Valentuomini  del  suo  tonpo 
applauditole,  quanto  alla  avella,  il  prìncipe Leo> 
poldo  surriferito  significò  alP  Autore  cT  esscni 
avveduto  eh'  egli  trascorso  aveva  per  tuMe  k 
Toscana  a  raccorre  le  più  scelte  eprof^iepa- 
role.  Una  breve  poesia  del  Dottcìrì:  La  Pm- 
RCccA,  Comjxtnimento  inedito;  Padova*  alU 
Minerva,  1826,  in  8.**,  s'è  pubblicata  per  oc- 
casione di  nozze. 

1916.  G'^.  EUCLIDE,  Elementi 


(*)  Il  co.  Pagani  Cesa  nel  suo  libro:  ConsùìenMsiom  so- 
vra il  Teatro  tragico  italiano;  F'ert,,  1 8af»,  in  S.vo  (e.  i  laK 
scrisae  che,  prescindendo  da  alcutii  di/ètti  cornimi  in  qmtf- 
r  epoca^  vi  si  trottano  bellezze  insigni,  caratteriy  %mrittit 
ftateticOfJbrza  tragica, /orse  al  di  là  di  tutte  insieme  k 
Tragedie  italiane.  Anche  Fr.  Salfi,  nel  Résumé  de  tilid 
littér.  Ital.;  Paris,  i8a6,  voi.  %  in  i6.mo  (  VoL  f,  e.  3€o}t 
•i  accorda  colla  opinione  del  Cesa,  conchiodendo:  •  Cn 
»  le  Doctori  qui  a  le  premier,  ou  mieux  que  tout  aoirr^ 
»  ses  devanciers,  applique  a  la  tragèdie  le  Ter»,  le  rbjtka' 
M  et  la  phrase  les  plus  convenables)  ses  succe^aenrs  né** 
»  ne  Font  pas  si  M>uTent  surp.issé  ».  Peraltro  il  princf' 
Leopoldo  di  Toscana  nundò  air  Autore  qualche  \ssmtn 
eìodc  da  esso  fatta  in  materia  di  lingua^  scrìfendogli  dtf 
sono  osservazioni  di  parole  piii  che  di  altro,  e  che  post»' 
no  assiinigfiarsi  in  certo  modo  ad  una  poca  di  peit^ 
che  sia  inaweduiamerUe  caduta  sopra  un  dnsf^  d^tfo- 
(Gennari,  Annotu.  alT  Asino  i  Padora,  ■79(s  e.  iviiil* 
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|naoi  e  solidi  ridotti  dal  V iviani  ;  e  Quiuto 
Libro  delle  Proporzioni  ec.  Fir.,  Caiiierì, 
1718,  voi.  2  in  1 2.® 

Lire  4* 

Gli  Elementi  sono  presso  a  poco  il  Yolguriz- 
amento  del  Comandino,  pubblicato  ìd  Pesaro, 
pel  Concordia,  1619,  injoglio,  cod  altre  Ope- 
le  dì  Euclide.  La  Scienza  delle  Proporuoni  è 
ipiq^ata  colle  dottrine  del  Galilei,  distesa  e  pub- 
blicata da  yincen%io  F^iviani  che  fu  suo  disce- 
polo. La  presente  è  ristampa  della  prima  edi- 
none,  che  uscì  in  luce  in  Firenze,  per  il  Car- 
Uerij  1690,  Parti  due  in  13.°^  la  Parte  seconda 
però,  che  contiene  il  Quinto  Libro,  ovvero 
delle  Proporzioni  ec,,  era  uscita  la  pri- 
volta  in  luce  Tanno  1674?  ediz.  citata  fra 
i  Testi  di  lingua  al  Num.  1048.  Della  suddetta 
tfinipa  1 718  fu  materiale  replica  quella  ùlììb  in 
Fir.y  Moucke,  1 769,  voL  3  in  1 1.^ 

1917.  p-/.  Y hLCO^,  Alessandro y 
Breve  Instruzione  al  Capitano  de' Vas- 
sdii  Quadri.  Firenze,  Gianti,  1 6 1  a,  in  4*^ 
Con  figure  in  legno. 

»  Libro  raro,  sconosciuto  air  Haym  e  al  suo 
Il  contìnoatore.  Ha  il  corredo  di  un  Vocabolario 
»  marinaresco,  il  quale,  benché  sia  capace  di  ac- 
M  crescimeato,  stimiamo  che  possa  spogliarsi  u- 
Il  tilmente  n  (  Poggiali  ).  È  dall'  Autore  dedi- 
calo a  Cosimo  li,  con  lettera  di  Firenze,  de^  1 5 
Ottobre  161 3. 

1918.  A-1.  FALCONIERI,  Ofia- 
$fiOj  Lettere  e  Sonetti. 

Le  poche  Lettere  del  Falconieri  al  Magalotti 
stanno  nelle  Lettere  inedite  di  Uomini  illustri; 
Fir,,  1 769-1 773,  voi.  2  in  8.°;  dove  leggesi  an- 
qIm  quella  da  esso  indirizzata  al  principe  Leo- 
poldo di  Toscana  per  invocare  la  cittadinanza 
"idla  Crusca  della  Gerusalemme  e  delP  Aminta 
àA  Tasso,  Un  suo  Sonetto  con  la  coda,  intito- 
lalo Abiura  del  Peripatelicismo,  sta  nella  Rac^ 
eolia  di  Poesie  per  Jar  ridere  le  brigate.  Nella 
Roma  antica  di  Flaminio  Nardini,  opera  illu- 
stre, da  Ottavio  Falconieri  pubblicata  [>er  la  pri- 
ma volta  in  Roma  nel  1 665,  sta  un  Discorso  di 
lui  isUomo  alla  Piramide  di  Caio  Cestina  ed 


una  Lettera  a  Carlo  Dati  sopra  V  iscrizione 
d^un  mattone. 

1919.  c-o.  FIAMMELLI,  Già. 
Francesco^  Il  Principe  difeso.  Roma, 
Zannetti,  16049  in  foglio. 

Lire  5  a  6. 

Carte  4  in  principio;  ed  aljine  car.  1 6  con 
due  taxfole,  Errata,  disegno  d' un  bastione,  re- 
gistro e  data.  Dietro  allajàcc.  1 3  dev^ essere 
una  carta  contenente  V Albero  delle  Fortifica- 
zioni. 

»  L^  Opera  è  divisa  in  otto  Libri  3  i  primi  sei 
»  trattano  di  fortificazione  in  un  modo  non  dis- 
»  pregevole,  e  tanto  più  se  fossero  aiutati  da  mi- 
))  gliorì  figure  »  (  Marini,  Bibl.  di  Fortifica- 
tone, nel  Marchi  ArchiL,  T.  I,  P.  II,  e.  53). 

1920.  c-o.  —  La  Riga  Matematica 
ec.  Roma,  Carlo  Vullietti,  160  5,  in  4-° 

Lire  3  a  4* 

Carte  8  in  principio,  ed  aljine  carte  6  con 
due  tavole,  Errata,  registro  e  data. 

La  prima  di  queste  Opere  tratta  dijòrtifica- 
zione,  oppugnazione,  espugnazione  e  propu- 
gnazione, o  difesa;  e  la  seconda  del  misurare 
con  la  vista  di  lontano  senza  strumenti,  cioè 
con  una  sola  riga,  e  levar  piante  di  città,  efe- 
serciti,  d'armate  di  mare,  e  prqfiyndità  dijiu- 
mi.  ìì  Gomecbè  questo  scrittore  non  sia  da  te- 
u  nersi  in  gran  conto  per  P  artifizio  del  periodo, 
»  o  per  la  tessitura  del  discorso,  tuttavia  in  quan- 
»  to  alla  lingua  è,  al  parer  mio,  da  stimarsi  » 
(Colombo).  Abbiamo  di  lui  altre  Opere,  cioè  :  Il 
MODO  di  ordinare  e  di  disporre  un  esercito  ; 
Roma,  i6o3,  in£^.^\-  Il  Principb  Cristiano 
guerriero;  ivi,  i6oa,  in  4.°-I  Quesiti  militari 
Jàtiigli  in  diversi  tempi  da  diversi  Principi  ec. 
Roma,  1606,  in  4.°  In  questi  al  Gap.  36  tratta 
della  necessità  delle  fortezze. 

192 1.  G-y^.  FILICAIA,  P^incenzioj 
Egloghe.  Ferrara,  Gardi,  1760,  in  4" 

Furono  pubblicate  dalP  ab.  Antonio  Meloni, 
ma  non  è  certo  che  appartengano  al  Filicaia. 
Consbtono  in  uxC  Egloga  sulV  arcobaleno,  ed 
una  sul  Jlusso  e  riflusso  del  mare.  Il  Baretti, 
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cw  queste  Egloghe  suggerirono  un  mordace  Ar- 
tìcolo per  la  Frusta  Letteraria,  scriveva  ciie  le 
avrebbe  adoprate  per  accendere  la  sua  pipa, 

1922.  G'A.  —  Pellegrinaggio 
della  vener.  Compagnia  di  S.  Benedetto 
Bianco  alla  S.  Casa  di  Loreto.  Firenze, 
Magheri,  1821,  in  8.*^ 

Ha  pubblicato  questo  Giornaletto  di  viaggio 
il  can.  Domenico  Moreni,  Non  la  facondia,  ma 
vi  fa  bella  mostra  la  fervorosa  divozione  del-' 
P  Autore. 

1923.  G-^.  —  Prose  e  Riwe  ine- 
dite del  Filicaia  e  di  altri.  Firense,  Ma- 
gheri,  1821,  in  8.*^ 

La  pregevole  raccolta  di  componimenti,  per 
la  prima  volta  pubblicati  in  quest'opera  dal  can. 
Domenico  Moreni,  ha  dato  argomentQ  ad  un 
Articolo  disteso  con  molta  erudizione  da  Anto- 
nio Benci  nel  Tom.  lY,  dell'  Antologia  di  Fir. 
Contiene  :  i .'  un'  Ora%ionefimebre  al  Filica- 
ia, scritta  da  Tommaso  Biionaventuri^  2.*^ 
Due  Lezioni  dallo  stesso  dette  neW  Accademia 
della  Crusca  ;  3.**  Prose  e  Rime  inedite  del 
Filicaia^  4*''  U03  lunga  Canzone  di  Francesco 
Baldovini;  5."  la  Difesa  d*un  Sonetto  del  Fi- 
licaia, del  dott,  Lorenzo  Bellini  j  6.**  allra  di 
Salvino  Salvini ^  7.°  Critica  d'un  Sonetto  del 
Filicaia,  e  Censura  alla  terza  edizione  del 
^Vocabolario  della  Crusca,  con  una  Lezione 
sopra  un  Sonetto  del  Petrarca,  di  Anton  M, 
Sai  vini. 

1924.  G-y4.  FIORENTINI,  Fran- 
cesco Maria,  Memorie  di  Matilda  la 
Granconlessa  ec.  Lucca,  Bidelli,  1643* 
in  4.» 

Lire  6  a  8. 

Antiporta  intagliata  in  rame,  poi  Car.  4 
senza  numeri.  Seguono  Libri  primo  e  secondo 
numerati  injacc.  355;  e  con  nuoifa  nunwraz. 
Libro  terzo  dijacc.  1 70.  Sono  aljine  carte  9 
con  Errata  e  tavola,  non  numerale. 

Di  quest'  Opera  parlarono  con  grande  stima, 
e  ben  dovutamente,  i  migliori  critici  forestieri, 
ed  ultimo  fra  questi  il  Sismoudi.  Protestò  P  Au- 


tore di  non  aver  aspirato  ad  alcuoa  yaghemdi 
stile';  ma  la  sua  narrazione  è  sempre  spedila  e 
netta,  né,  se  tu  togli  il  Proemio,  trovi  in  tallo 
il  libro  da  rimproverargli  mai  le  acnteneele 
iperboli  del  Secento. 

1925.  —  Le  stesse.  Seconda  cdiiio- 
ne,  con  Note  critiche  di  Gian  Domenico 
Mansi.  Lucca,  Vincenzo  Giuntioi,  lySG, 
in  4<^  Con  Ritratto. 

Car,  la  non  numerale.  Seguono  fioc.  468; 
indi  Documenti  ec,  con  nuova  numeraìMne  » 
Jàcc,  347. 

In  quest'ottima  ristampa  il  dotto  editore,  moo- 
signor  Mansi,  oltre  a  Note  crìtiche,  aggian* 
molti  Documenti  appartenenti  a  Matilda  ed  ab 
di  lei  casa,  per  la  maggior  parte  tratti  dagli  Ar- 
chivii  Lucchesi.  H  ritratto  posto  iu  (Vonte  è  tol- 
to da  uno  che  Donnizone  espresse  in  6ne  d'un 
Codice  alla  Contessa  presentato  ;  ed  era  già  sl^ 
ricopbto  dal  p.  Mabillon  nel  Tomo  Y  de'  suoi 
Annali  Benedettini, 

1926.  A-T.  FIORETTI,  BenedOo, 
(Udeno  N'isieli),  Proginnasmi  PoETia 
Fir.,  Matini,  1695-1697,  vd.  5  ìb4«* 

Lire  25  a  3o. 

Yol.  I.  Car,  4)  e  poi  comincia  la  numerazkh 
ne  dalla  Jacciala  5,  e  termina  alla  foce,  i56. 
Voi.  IL  Face,  148  e  una  carta  bianca,  Vd. 
III.  Car,  4j  indi  foce,  55 1.  Voi.  IV,  Faccktti 
55o  e  una  carta  bianca.  Voi.  V.  Face.  284. 

La  prima  edizione  di  questi  Proginnasmi  si 
fece  (Voi.  I  e  II)  in  Fir,,  Zanobi  Pagnom, 
1620  (ristampati  poi  dal  Cecconcelli  nel  1627 
con  qualche  aggiunta)^  Voi.  III,  iVi,  Zandti 
Pagnoni,  i638;  Voi.  IV,  ivi,  Pietro  Nesti, 
iGSg;  e  Voi.  V,  ivi,  Onofìri,  16G0,  in  ^,%c(m 
aggiunte  fattevi  da  Agostino  Coltellini.  Alfa  ri- 
stampa suddetta  diede  assistenza  Anton  Maria 
Salvini  ^  e  quantunque  più  rìcca  di  ProgÌDM- 
smi  e  di  Rime,  fu  tenuta  tuttavia  in  di^>re^ 
dal  Fontanini,  ma  poi  difesa  e  lodata  db  ip^ 
Zeno  (•). 


(*)  L^  Autore  assun^  il  nome  di   Udeno  NuieU, 
ponendolo  di  greco-latino-ebraico  per  Mfnificare  A 1 
no,  se  non  di  Dio,  ed  intese  di  prender  a  modello  drl 
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iga^.  A-t.  —  EsBRcizji  Morali; 
Voi.  I.  Fir.,  Landinì,  1 633,  in  4-° 

Liei  3 14. 

»  GU  esemplari  completi  (tebbono  atvre  in 
mjiite,  dopo  la  data  e  la  legnatura  KR,  aS 
»tane  segnate  con  *}*,  contenenti  le  ÀUega- 
ntioiù  degli  Autori  notati  per  entro  l'Inlro- 
»Anioiie  ec,  e  quelle  degli  Autori  che  si  re- 
»  gittroHO  in  questo  Volume  primo.  Jja  iiteU- 
»  Muone  di'  Volume  primo  Jit  credere  che 
»t Autore  avesse  ìnteniione  di  pubblicarne 
■  qualcun  altro;  ma  a  noi  non  è  noto  che  at- 
tiri te  ne  stampassero  11  (Poggili). 

Alla  importaoxa  de*preceUÌ  si  trova  ar.c(^ 
pria  b  le^iadrìa  dello  itile,  di  maniera  che 
■triterebbero  questi  £s«rcizii  d'essere  meglio 
tonoiciuti,  a  Tantaggio  delP  etica  e  delU  touaua 


GAL 


igaS.  A-i.  —  Osservazioni  di 
cnanze.  Firenze,  alla  Condotta,  1675, 
in  1 3."  CoD  Ritratto. 

Eransi  la  prima  volta  impresse  in  Urente, 
ptr il  IVesli,  iSiS,  in  i3.°;m3  nella  suddetta 
«dnooe  ai  aggiunsero  le  Osservazioni  di  Osti- 
lio Contalgeni  {Agostino  CoUeUinì),  e  la  Vita 
ddl*  Autore,  scritta  da  N.  S.  (Aoferi  Saiccia- 
Mce)  ch'è  aD^nmiDa  di  Francesca  CisnaccL 

igag.  g-a.  FOLLI,  Francesco, 
Dialogo  intonio  alla  coltura  della  Vite. 
Fir.,  alla  Stella,  1670,  in  8." 

GranoM  Dialogo  tra  un  padrone,  un  Ettore 
em  kyoratore,  in  cui  ti  suggerisce  una  auova 
■vùeia  di  ooltJrare  le  vili,  lasciandole  trascor- 
ttn,  e  teneadole  a  guisa  di  piccole  e  basse  pcr- 
pltUe,  e  leoza  zapparle^  uè  Taogarle  e  quau 
ttu  neppur  governarle. 

1930.  c-^.  GABRIELU,  Pirro 

kmnt  fa  BiUiom  di  Fono.  Ebbe  lode  dì  seiHo  ed  ir- 
pMsilko  ili  thli,  dal  Redi,  dil  SiUlni.  Il  Heniini  il 
Cip.  Il  drlll  Cottnaionr  irregalare  K-,  ricordando  UH  di- 

"      "       ■-  relli,inlitolau>ilfl)/jftm. 


Maria,  L'  Helionietro  fisiocritico,  ovvero 
laMerìdiaBaSanese.  Siena,  Bonetti,  1705, 
in  foglio.  Con  Ritratto. 

Car,  4  con  titolo,  e  dedicazione  a  Marcello 
Biringucci  che  sostenne  le  spese  deliediùone. 
Seguono  Jàce.  i^o  numerale f  indi  tavola  in 
3a  carte  senza  numeri,  ed  un  rame  col  pro- 
spetto delta  sala  dell'  Accademia  de'  fisio- 

Sdp.  Maflèi  {Osserv.  letUr.  T.  If,  p.  193) 
sumeri  quest'opera  (dopo  avere  ricadala  la 
Ueriiliana  di  S.  Peti'onio,  desciltta  dal  Cas^iini) 
siccome  di  ottima  dettatura.  V'è  inserita  anclie 
un'Orazione  di  Scipione  Petrucd  in  morte  del 
Gabrielli. 

1931.  G-A.  GALILEI,  Gali/eo, 
Considerazioni  al  Tasso  ec.  Roma, 
Pagliarìni,  1793,  in  4-'* 

Lire  3.  Si  Iranno  cRiaplarì  in  Ciru  gr. 
Porta  quest'Opera  il  seguente  tìtolo:  Ctinsi- 
deraùoni  ai  Tasso ^  e  Discorso  i/i, Giuseppe 
Iseo  sopra  il  Poema  di  Torquato  Tasso  jìer 
dimostraiione  di  alcuni  luoghi  in  diversi  Au- 
tori da  luiJeUcemenle  emulati.  L'editore  ooo- 
nimo  (ma  che  fu  Pietro  Pasqualoni,  romano) 
disse  di  pubblicarla  sopra  esatta  copia  gm  Eittanc 
dal  Serassi.  In  alcune  lettere  dal  Galilei  scritte  . 
in  tarda  età,  e  pubblicale  dal  cav.  Tenturi,  scor- 
gesi  d'assai  mitigala  l'asprezza  delle  sue  censu- 
re contro  la  Gerusalemme.  Anche  Ìl  Discorso 
di  Giuseppe  Iseo  è  qui  pubblicato  per  la  pri- 
ma v<dta  ('). 

igSa,  D.  B.  —  Lettere.  Stanno 
fra  le  Lettere  di  Uomini  illustri,  raccolte 
da  monsig.  Fabroni.  Fir.,  Moucke,  1 773, 
in  8." 

L'Alberti  non  le  inseri  aeW  Indice,  ma  le 
citò  alcuna  volta,  come  può  vedersi  alla  voce 


e  Coloisho  Dtll'ot 


intorno  alla  Ger 


Due  Opaicoti  (  Rirtna,  Paganino, 

)  de'  quali  è  uoa  nobile  e  reUa  Con- 

rlle  Co-tidenuioni  di  Gulileo  Galil.i 

Sbtrata  *"  Torquato  Tain. 
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1933.  G-^.  GARZONI,  Pietro,  I- 
STORIA  della  Repubblica  di  Venezia  ec. 
Venezia,  Gio.  Manfrè,  Parici,  1706,  e 
Parte  II,  ivi,  171 6,  voi.  2  in  4'' 

Si  trofano  cfcmpi.  io  Carta  gr. 

La  Parie  Prima  ha  carie  4  senui  numeri, 
face.  838  numerate,  Vindice  in  car.  ao  non  nu- 
merate^  e  contiene  la  Istoria  in  tempo  della  sa- 
cra Lega  contro  Maometto  IV  e  tre  suoi  suc- 
cessori. La  Parte  Seconda  ha  carte  4  senui 
numerifjacc.  843  numerate.  Vindice  in  carte 
18  non  numerate }  e  contiene  la  Istoria  della 
Guerra  per  la  successione  della  Spagna  al  Re 
Carlo  n. 

»  Quanto  allo  stile  pare  agP  intendenti,  che 
I»  trattando  l'Autore  pnncipalmente  la  guerra 
I)  di  Morea,  abbia  preso  ad  imitare  Tucidide, 
n  che  in  otto  libri  la  guerra  del  Peloponneso 
»  descrisse.  Quindi  è  che  la  sua  dicitura,  ad  e- 
»  sempio  ancora  di  Tacito  grande  imitator  di 
»  Tucidide,  cerca  più  la  sentenza  che  la  paro- 
»  la,  e  tiene  anzi  dell'oscuro  e  dell'austero,  che 
»  dell' aggradevole  e  del  fiorito  ...  Per  quello 
n  che  appartiene  alle  voci  e  aUa  purgatezza  del 
»  dire  incontrò  l'accusa  di  alcuni,  come  di  trop- 
w  pò  amico  del  Vocabolario  della  Crusca,  e  ve- 
»  ramente  l'autore  professa  di  ayeme  fatto  u- 
»  no  studio  particolare,  e  di  non  essersi  mai 
»  servito  dì  parola  che  prima  non  sia  stata  rì- 
»  scontrata  da  lui  in  qualche  scrittura  approvata 
»  da  quella  insigne  Accademia  )>  ec.  {Giornale 
de*  Letter,  T,  III,  Cap,  X).  La  Parte  seconda 
di  questa  Storia  trovato  avendo  l'autore  spos- 
sato dall'  età  e  da' pubblici  impieghi  (contava 
allora  anni  72  ),  riuscì  di  merito  inferiore  alla 
prima.  Notisi  che  Ap.  Zeno  non  aggiunse  questa 
Storia  alla  Raccolta  degli  Storici  Veneziani,  per- 
chè la  stampa  del  Manfrè  era  in  corso  e  l'Au- 
tore era  tuttavia  vivente. 

1934.  G-j.  GIUSSANO,  Gio.  Pie- 
trOj  Vita  di  San  Carlo  Borromeo.  Roma, 
Stamp.  della  Camera  Apostolica,  1610, 
in  4-^  Con  Ritratto. 

Carte  6  sema  numerav.  Nella  seconda  car^ 
ta  è  il  ritratto  del  Santo.  Seguono  Jucc,  716 


numerate s  e  injine  car.  1%  non  lutmeraie  coi 
taK*ole,  Errata*  registro,  e  data. 

Prima  edizione.  Opera  lodatissima.  n  Niuoo 
»  più  fondatamente  e  pienamente  stese  la  vìa 
»  di  questo  santo  Cardinale  del  dott.  Giussano 
ìì  per  la  lunga  con  esso  e  fiimigliar  servita  ibi, 
>i  avendo  ricevuto  da  lui  l'abito  chericale  e  gli 
))  ordini  sacri,  e  avendolo  servito  in  pia  bhiiì- 
»  steri  e  funzioni  sino  alla  beata  sm  voile  > 
(Zeno,  Note  al  Fontanini). 

1935.  —  La  stessa.  Roma,  FranoN 
SCO  Tizzoni,  1679,  in  4*^  Quarta  ìb- 
pressioue. 

»  In  questa  Quarta  impressione  {che  è  co- 
»  pia  di  una  di  Brescia ,  rìvbta  dall^  autore^ 
»  1630,  in  t\.'*)  mancano  la  dedìca%ione  dd 
n  Giussano  al  Pontefice  Paolo  f^,  e  la  sm 
ìì  Prefazione,  levata  via  dallo  stampaiorej  st- 
1)  condo  il  solito  abuso,  a  titolo  di  miseràbUe 
»  e  sempre  biasimevol  risparmio  ^  ma  questo 
n  pregiudizio  ci  è  risarcito  dalla  giunta  di  ol- 
»  cuni  Ricordi,  lasciati  dal  santo  Cardintde 
M  ad  ogni  sfato  di  persone  per  vii^ere  e  morin 
»  cristianamente  »  (Zeno,  L  e). 

n  Giussano,  della  Congregazione  degli  OWi- 
ti  di  S.  Ambrogio,  scrisse  parecchie  altre  Opere 
ascetiche,  ma  ninna  ebbe  T  applauso  di  questa 
Vita  del  santo  Cardinale,  di  cui  si  moltiplicaro- 
no le  ristampe  per  le  ciltà  d'Italia,  e  si  fectrru 
traduzioni  in  latino,  in  francese,  in  ispagnuoio  fc- 
L'ultima  ristampa  di  Mil,,  Gaetano  Motta y 
1821,1^/.  2  in  8.%  è  affatto  dozzinale. 

1936.  G-^.  GRANDI,  Iacopo^  Ri- 
sposta sopra  alcune  richieste  intomo  S. 
Maura  e  la  Prevesa.  Ven.,  Combi  e  La 
Nou,  1 686,  in  1 2.^ 

Era  questo  scrittore  Accademico  della  Cru- 
sca, e  per  la  pubblicazione  di  questo  Libretto 
ebbe  l'approvazione  di  Alessandro  Segni.  Bc« 
a  ragione  scrisse  Apostolo  Zeno,  eh' è  ripieno  di 
rare  osservazioni  sì  alla  storia  sì  alla  geogr^r 
fia  antica  del  Peloponneso  spettanti,  oltre  il 
tenere  sempre  una  purgata  favella  (*). 

(*)  Di  questo  Modenese,  Talente  nelle  maleaMlidWia^ 
medicina  e  nciranatorob,  non  abbiamo  cbt  inui  op«>Bi>'' 
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1937.  G'^.  GRAZIANI,  Girolamo, 
Il  Conquisto  di  Granata,  Poema  eroi- 
co. Modena,  Soliani,  i65o/in  4-^ 

Lire  5  a  6. 

JinUporta  in  rame.  Carte  4  confrontispiuoy 
éedicaùone  deW  Autore  a  Francesco  d' Este, 
duca  di  Modena^  e  Avviso  a  chi  legge.  Seguo^ 
no  foce,  a  56  numerate. 

Ha  gli  ArgomeDti  di  Flaminio  Cahi,  Occu- 
pa questo  Poema,  che  costò  tre  lustri  di  studio 
air  autore,  il  secondo  posto  dopo  la  Gerusa- 
lemme.  Noo  manca  di  originali  bellezze,  ed  ha 
siile  corretto,  ma  più  lirico  che  epico,  n>  Ta 
esente  da  qualche  imperfezione^  ma  »  posto  a 
»  coofironto  (scrìve  il  Tiraboschi)  con  quelli 
»  che  di  que^  tempi  vennero  a  luce,  esso  è  mol- 
li to  migliore  della  maggior  parte  degli  altri  )). 
Si  ristampe)  in  Parigi,  1654?  ^^^*  ^  "<  in.^'^  in 
Bohgnoj  Manolessiy  1675,  in  4.°;  ed  in  F'ene- 
uoj  Zalta^  17^99  ^^^  3  ^  i3*%  P^  <^ura  di 
Andrea  Rubhi^  edizione  di  cui  un  esemplare 
0  wKkGknsRk  sta  nella  Bibl.  Regia  in  ParìgL 
F\d  il  Graziani,  che  nacque  alla  Pergola  nel  du- 
cato d' Urbino  nel  1 604^  ammesso  tra  gli  Acca- 
demici della  Crusca,  e  scrisse  altre  Opere  in 
verso  e  io  prosa,  le  quali  però  sono  oggidì  qua- 
si dimenticate. 

GUALTEROTTI,  Francesco  M. 
Ve£  Poesie  Ditirambiche  ec. 

1938.  G-A.  GUARINI,  Batista, 
Lettere  raccolte  da  Agostino  Michele.  Ve- 
Dczb,  Gio.  Battista  Ciotti,  1594- 1696, 
Parti  2  in  4- 

Parte  L  Cor.  6  seniM  numeri.  Seguonofaee, 
»a4  numerate.  Pdrte  II.  Car.  4  senza  numeri. 
Seguanofocc.  90  numerate. 

La  prìma  edizione  della  sola  Prima  Parte  di 
]iMrte  Lettere  è  di  Fenewa^  Ciotti^  1593,  m 
\^  Tane  ristampe  si  fecero  poi,  ed  il  Zeno  ri- 

lieavdatS  dal  Tirtbotcbi  nella  Btbìht.  Modenetef  morto 
MMado  di  foli  44  '■^■ù.  ScrÌTa  esso  Tiraboschi  cht  al 
Grama  fiamo  debitori  in  qualche  modo  delle  jénnotazio- 
ni  §opra  il  Focabolario  delta  Crusca,  pubblicate  P  anno 
1698  aoct'*  il  nome  di  Alessandro  Tassoni,  e  tratte  da  nn 
Coilice  dal  Glandi  medesimo  potieduto  (  F.  Orroif  el- 
Utc). 


corda  come  ultima,  e  insieme  più  copiosa  di  tut- 
te, una  di  Vene^ia^  per  Giovanni  Alberti  a  i- 
stanui  del  Ciotti,  i6i5,m  8.°  Monsign.  Fonia- 
nini  giudicava  queste  Lettere  alquanto  verbose , 
ma  Ap.  Zeno  osservava  che,  essendosi  frequen- 
temente ristampate,  ciò  era  indizio  che  le  rice- 
veva il  pidfblico  con  gradimento,  non  ostante 
la  supposta  verbosità  di  cui  le  ha  notate  Mon- 
signor, pocofovorevóle  alla  memoria  e  agli 
scritti  del  Guarini. 

1939.  D.  B.  —  La  Idropica.  Com- 
media. Venezia,  Ciotti,  1 6 1 3,  in  8.^ 

Carte  8  sema  numeri;  seguono  carte  87 
numerale,  ed  una  con  Errata  alfine.  Il  galan- 
tefoontispiùo  è  intagliato  in  rame,  col  ritrat- 
to deW  Autore, 

Edizione  originale,  pubblicata  postuma  da 
Gregorio  de* Monti,  che  la  dedica  al  duca  Ce- 
sare d^  Este,  con  lettera  di  F'enezia,  de*  4  ^'~ 
tobre  161 3.  Fu  ristampala  in  Napoli  per  opera 
di  Lorenzo  Ceccarelli  tra  le  più  eccellenti  Com- 
medie toscane,  Senza  data,  in  i  a.°;  e  di  questa 
edizione  si  sono  serviti  gli  Editori  del  Diziona- 
rio di  Bologna. 

1940.  c-o.  GUGLIELMINI,  Do- 
menicoj  Della  Natura  de*  Fiumi,  Trat- 
tato fisico-matematico.  Bologna,  Eredi  Pi- 
sarri,  1697,  '^  4-°  Con  i4  tavole. 

Lire  6  a  8. 

Ha  un*  antiporta  intagliata  in  rame,  indi 
carte  6  senza  numeri;  seguonojhcc.  ^y5  nu- 
merate, e  dopo  V ultima  /'Errata  ec. 

Edizione  originale  e  rara,  dalP  Autore  dedi- 
cata a  Paolo  Bignon,  abate  di  S.  Quintino,  con 
leltera  da  Bologna,  li  io  Aprile  1697. 

1941*  —  La  stessa,  con  Annotazio- 
ni di  Eustachio  Manfredi.  Bologna,  dalla 
Volpe,  1739,  in  4-"  Con  18  tavole. 

Lire  IO  a  1%,  TroTansi  esempi,  in  Carta  reale. 

Edizione  per  ogni  conto  preferibile  alla  pri- 
ma per  bellezza  di  eseruzione,  e  per  dotte  illu- 
strazioni aggiuntevi  da  Eustachio  Manfredi, 

1942.  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
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de' Classici  Italiani,  1821,  voi.  2  in  8.^ 
Con  figure. 

Ottima  ristampa,  assistita  dall'  pregio  Mate- 
matico don  Gabrio  Piola^  il  quale  scrìsse  la 
Vita  deir  Autore,  e  rìdnsse  le  tavole  a  miglio- 
re forma  sì  per  ciò  che  spetta  al  disegno,  come 
per  esattezza  geometrica^  avendovi  inoltre  emen- 
dato qualche  errore  sfuggito  nelle  stampe  ante- 
cedenti. )>  Non  è  il  Guglielmini,  pare  a  me,  scrìt- 
M  tore  di  purgatissima  lingua,  ma  è  uno  de^  più 
M  classici  in  fatto  d^  idraulica,  e  però  da  tener- 
li sene  conto  per  le  voci  e  le  forme  del  dire 
N  spettanti  a  questa  scienza  d  (Colombo), 

1943.  G'jé.  GUIDI,  Alessandro j 
L'Endiimione,  Dramma.  Roma,  Koma- 
rcck,  1692,  in  12.*^ 

£rile  Cleoneo  è  il  nome  pastorale  di  Ales- 
sandro Guidi.  Dal  rifiuto  ch^egli  ha  fatto  di  molti 
suoi  componimenti  volle  eccettuato  questo  suo 
Dramma,  a  cui  sta  aggiunto  un  Discorso  di  Gio, 
Vincemo  Gravina^  sotto  il  nome  di  Bione 
Crateo.  Trovasi  talvolta  impresso  colla  £ilsa  da- 
ta di  Amsterdam^  yedo\Hi  Schippers,  ma  l'e- 
dizione è  sempre  una  sola  (*). 

1944-  G'A.  —  Rime.  Roma,  Koma- 
reck,  1704,  in  4-° 

Lire  3  a  4* 

Carte  io  senza  numeri^  seguono  foce.  117 
numerate^  e  Indice  in  foce,  2. 

Bella  edizione,  in  carattere  corsivo,  dalPAuto- 
re  dedicata  con  lettera  in  versi  al  pontefice  Cle- 
mente XI.  Contiene  22  soli  Componimenti,  ri- 
fiutando r  Autore  le  altre  Poesie  antecedente- 
mente pubblicate. 

(*)  Intorno  ad  essa  leggesi  quanto  segue  in  una  Nota 
alle  Satire  di  Q.  Se/tano;  Amsterdam,  178JÌ,  in  la.mo 
(e.  80).  >•  Fu  sumpato  in  Roraa,  nel  1692,  P  Eridimione, 
m  Dramma  di  Alessandro  Guidi,  insieme  col  Discorso  di 
»  Bione  Crateo,  che  gli  serrira  come  d^Appendice.  Si  of- 
»  fese  il  GraTÌna  di  questa  posposizione,  che  credè  prò- 
»  curata  a  bella  posta  per  suo  discapito;  onde  persoddis- 
»  fare  airambiaione,  e  riparare  il  preteso  oltraggio  rice? uto 
»  £nse  esseme  stata  fatta  una  nuora  edizione  oltremonte, 
»  muundo  nel  frontispizio  la  data  di  Roma  in  quella  di 
»  jimtterdant,  il  romano  stampatore  Komareckio  in  una 
»  ceru  vedova  olandese,  ed  anteponendo  il  suo  Discorso 
»  al  Dramoia  del  Guidi  ■. 


1945.  G'jé.  —  Sei  Omelie  di  P. 
Clemente  XI,  esposte  in  versi.  Roma, 
Francesco  Gonzaga,  i  ^  1 2,  in  4*^  ^ 
figure. 

Lir«  5  a  61. 

È  adoma  del  ritrailo  del  Pontefice^  e  di  sa 
tavole  istoriate,  ins^enùone  di  Pietro  Leone 
Ghezzi,  ed  incisioni  di  Giacomo  Frey,  del  We- 
sterhout,  e  di  altri.  Ha  il  testo  latino  afotmte^ 
ed  è  dalV  Autore  dedicata  a  Francesco  Far- 
nese, duca  di  Parma,  con  lettera  di  Rooa, 
(le^  20  Maggio  1712. 

TrovaTasi  il  Pontefice  a  Tilleggkire  io  Gvle) 
Gandolfo,  per  dove  s^  era  posto  iu  canmiino  i 
Guidi,  a  fine  di  tributargli  in  questa  sontuoa 
edizione  uno  de^  più  diletti  e  beo  ponderati 
fruiti  del  suo  ingegno;  ma  mentre  teneva  tn 
mano  il  libro,  e  lo  svolgeva,  v^  ebbe  scoperto 
un  fallo  di  stampa  a  dispetto  della  somma  sai 
diligenza  trascorsovi  ;  e  »  tanto  arse  di  sdegno 
M  a  qaella  vista,  e  tanto  commossesi  nelb  pia 
»  ima  parte  del  cuore,  che  giunto  a  Frascati  h 
»  sovrappreso  da  apoplessb,  la  quale  poche  ore 
»  di  vita  gli  concedè  »  {Turroni,  Elog.  GwSi 
Pavia,  1827,  in  8.°,  e.  66). 

1 946.  G'j4.  —  Poesie  non  più  rac- 
colte, con  la  sua  Vita  ec.  Verona,  To- 
mermani,  1726,  in  12.^  Con  Ritratti. 

Lire  3  a  4* 

Ha  un*  antiporta  figurata  d^  invenzione  di 
Antonio  Balestra,  incisa  da  Zucchi,  ed  il  ri' 
tratto  del  Guidi  in  forma  di  medaglia  postù 
infoonte  alla  F^ita, 

Ottima  edizione,  cui  precede  la  Vita  delPAn- 
lore,  scritta  da  Gio.  Mario  Crescimbeni,  Vi  so»- 
seguitano  le  Rime  varie;  indi  le  Sei  OmeUe 
di  P.  Clemente  XI,  esposte  in  versi,  ed  alcuni 
Sonetti;  VEndimiune;  il  Discorso  sullo  stesso 
di  Bione  Crateo  ,•  e  due  sue  Dissertazioni,  Stan- 
no al  fine  due  Cantate,  ed  un  Ragionamento  dd 
Guidi  in  morte  di  Ranuccio  II,  duca  di  P^ 
ma,  ec.  Si  ristamparono  con  due  Ragionarne»^ 
di  Vincenzo  Gravina  non  più  divulgati  j  io 
Venezia,  Tomasmi,  1730,  in  12.*  Nitida  ed 
elegante  è  anche  un**  edizioncella  delle  Bim^^ 
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TanTkoni  e  Ontelky  £iUa  mudemamente  in  MiL^ 
Tq}.  ile'  Classici  Italiani^  1827,  in  32.^ 

1947.  G-^.  IMPERATO,  Ferran- 
'^^  Dell' Historia  Daturale  Libri  XXVIII. 
Napoli,  Costantino  Vitale^  1 599,  in  fo- 
glio. Con  figure. 

Fr.  8  a  ia  BruneL 

Ihipo  il  Jrontispizio  è  una  taifola  che  rap^ 
ìnsenla  il  Museo  deW  Imperato,  Segue  una 
iedicauane  di  Francesco  Imperalo,^^/io  deU 
Vjàuiore^  a  d,  Giovanni  di  Fellascoj  in  data 
U  Napoli,  il  prìnio  di  Novembre  1 699  ;  e  poi 
iorie  IO  non  numerate^  con  Indici  e  Avviso 
igli  Lettori.  La  Storia  è  in  facciale  791  nu- 
nenile. 

Prima  ediz.  più  bella  e  molto  più  ricercata 
Uà  seguente. 

1948.  G'ji.  —  La  stessa.  Seconda 
npressione,  a^iuntovi  da  Gio.  Maria 
Peno  alcune  Annotazioni  alle  piante  nel 
Libro  vigesimottavo.  Venezia,  Combi  e  La 
%)ii^  1672,  in  foglio.  Con  figure. 

Carte  4  con  frontispiùo,  dedicaz,  di  G.  B. 
La  Nou  a  Gio.  Federico  duca  di  Brunswick 
JCj  Prefazione^  e  Avviso  dello  Stampatore. 
Segue  la  tavola  che  rappresenta  il  Museo  del- 
r  Imperato,  he  facciate  numerate  sono  696, 
hpo  le  quali  è  in  fine  V  Indice  ed  Errata  in 
%ar.  4  sema  numeri.  Le  Annotazioni  del  Fer- 
n»y  aggiunte  al  Libro  XXF'III,  sono  in  ca- 
botiere corsivo. 

là  Autore  Napolitano  scrive  d^  aver  avuto  a 
9Qasorti  nelle  etiche  Gio.  Vincenzo  Pinelli, 
Pietro  Andrea  Mattioli,  Melchior  Guìlandino, 
ì  1  Cortusio,  e  P  Aldovraodi,  e  Fabio  G)lon- 
1%  tra  gl^  Italiani.  Un  Antonio  Nardi^  toscano, 
jbbe  a  dire,  che  Ferrante  Imperato  è  dei  più 
wueduti  e  giudiziosi  scrittori  che  di  cose  na-^ 
'mali  veduto  ^  abbia '^  filosofo^  per  amor  del 
ferOf  coir  esperienza  accoppiò  i  pareri  dei  più 
xlebri  scrittori  avanti  di  lui  dandone  candida 
t  valida  censura.  Ed  in  vero  non  manca  Popera, 
Ik  ordine  logico  ne^  costrutti,  e  di  proprietà  nei 
vocaboli. 


1949.  c-o.  INSTRUZIONE  a'Can- 
cellierì  de'  Comuni  e  Università  del  Do- 
minio Fiorentino  ec.  Fir.,  Gio.  Batista 
Landì,  i635,  in  foglio. 

Con  frontispizio  intagliato  aW  acqua  forte 
da  Stefano  della  Bella.  In  principio  carte  1 2, 
ed  al  fine  una  con  Errata,  e  verso  data^  im-- 
presa  e  privilegio. 

»  Questo  libro,  di  pochissima  importanza  per 
»  sé  medesimo,  molto  importante  si  rende  per 
>i  conto  de^  vocaboli  attenenti  alle  materie  di  cui 
»  esso  tratta,  la  più  parte  de^  quali  sarebbe  difH- 
»  Cile  di  poter  ripescare  altrove.  Per  questa  ra- 
»  gione  stessa  gli  Accademici  della  Crusca  len- 
n  nero  conto  di  altri  libri  per  avventura  men*) 
ìì  importanti  ancora,  ma  certo  utili  ancor  essi 
)>  ed  acconci  alPuopo  loro.  Tali  sono,  per  esem- 
»  pio,  i  Capitoli  della  Compagnia  de'Discipli- 
n  natiy  ed  altri  di  questa  fetta  »  (Colombo). 

igSo.  p-i.  IPPOCRATE,  Il  Li- 
bro dell'Ulcere,  con  le  note  pratiche 
chirurgiche  di  Giuseppe  Cignozzi,  Firen- 
ze, Pier  Matinì,  1 690,  in  8.°  grande. 

Lire  3. 

Avanti  la  Lettera  al  discreto  e  cortese  Let- 
tore sono  premesse  le  tre  iniziali:  i.  m.  i. 

La  traduzione  del  testo  forma  la  minima  parte 
di  questo  volume,  il  quale  fu  dal  Poggiali  r^i- 
strato  per  voci  concementi  l'arte  chirurgica. 
Anche  le  Note  sono  scritte  con  molta  concisio- 
neQ 

1 95 1 .  c-o.  —  Delle  Ferite  del 
capo.  Nuova  dichiarazione  e  commento  di 
Bernardino  Falcinelli.  Firenze,  Francesco 
Onofri,  1667,  in  8.® 


(*)  Il  Redi  io  una  Lettera  al  dou.  Cestoni  sdreTa  :  »  Il 
M  libro  del  sig.  Cignoni  è  bello  e  bello  davTero,  e  per  i 
»  Cerusici  che  volessero  leggerlo  vi  sarebbe  molto  e  mol- 
»  to  da  imparare  »  (  Lettere,  T.  JF,  e.  43?,  edizione  di 
Bidono,  1 8 1 1  ).  Ed  in  altra  lettera  al  Lanzoni  {ivi,  p.  44^)  : 
»  W  sig.  Cignosxi  ha  stampato  un  libro  intero  dì  note 
»  pratiche  dottissime  sopra  il  libro  delle  Ulcere  d*  Ippo- 
to  crate.  Queste  Note  veramente  sono  dottissime,  e  scritto 
«  con  sommo  giudizio  e  con  grande  pidnia  di  liAgua  »• 
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Lire  3. 

N  Alquanto  scorretta  è  questa  ediz.  Un^allra 
I)  pur  di  Firenze  j  1693,  ne  trovo  registrata 
»  in  qualche  catalogo:  sarà  es^  forse  migliore^ 
N  ma  non  essendomi  accaduto  mai  di  vederla, 
Il  non  ne  posso  dir  nulla  »  {Colombo). 

1952.  G-y/.  LALLI,  Giambatisia^ 
Opere  poetiche.  Milano,  Donato  Fonta- 
na e  Gioseffo  Scaccabarozzo,   i63o,  in 

Carte  la  sen%a  numeri^  indi  facciate  24  5 
numerate»  Contiene  questa  edizione:  la  Fran- 
ceide;  la  Moscheide;  Tito  Vespasiano,  ossia  la 
Gerusalemme  desolata;  Rime  giocose;  Rime  del 
Petrarca  in  stil  burlesco;  et  una  Lettera  intorno 
al  poema  della  Moscheide. 

Giocosi  e  giullareschi  sono  i  due  Poemetti  la 
Franceide  in  6  Canti,  e  la  Moscheide  in  5  Can- 
ti. Il  Tito  Vespasiano  è  un  poemetto  epico 
in  quattro  Canti.  L^  Autore,  nato  a  Norcia  neU 
r  Umbria  nel  1672,  dee  in  ispezieltà  la  sua  fa- 
ma 9\}^ Eneide  tras^stìta  (F'edi  Tirgilio)  ;  tut- 
tavia sa  brillare  d^  estro  comico  anche  ne'qm 
citati  componimenti.  E  talvolta  scorretto  e  tras- 
curato nello  stile,  ma  va  di  rado  macchiato  da 
que*  concetti  che  sconciano  il  più  degli  scrìtti 
de^  suoi  contemporanei.  Il  Gherardini  trovò  op- 
portuno di  citare  ognuna  delle  opere  qui  rife- 
rite. 

1953.  G-y/.  LANA,  P.  Francesco j 
Prodromo,  ovvero  Saggio  di  alcune  in- 
ventioni  ec.  Brescia,  Rizzardi,  1670,  in 
foglio.  Con  figure. 

Carte  4  senza  numeri  ;  seguono  Jhcc,  2 Sa 
numerate^  e  20  taxfole  in  rame  contenenti  72 
Jigure  disperse. 

Si  acquistò  ilp.  Lana,  bresciano,  giusto  dirìtto 
air  ammirazione  de^  posteri  colle  sue  scoperte 
risguardanti  la  fisica,  e  le  scienze  naturali  e  mec- 
caniche. È  dettata  in  latino  la  principale  sua  o- 
pera  Magisterium  naturae  et  <ir/}5,*macol  Pro- 
dromo suddetto  egli  svolge  con  molla  chiarezza 
in  italiano  varii  curiosi  argomenti,  siccome  quello 
d^  istruire  i  sordi-muli,  di  far  scrivere  i  ciechi. 


di  spiegare  ogni  cifra,  di  hr  nascere  i  fiori  tena 
semente,  di  costruire  barche  volanti,  nuovi  1» 
croscopii  ec.;  invenzioni  die  si  videro  poi  a' 00- 
strì  giorni  in  multa  parte  perfezionate. 

1954.  G'A.  LANCELLOTTI,  &• 
condoy  L'HoGGiDÌ.  Venezia,  Gticrigfi, 
i66a,  Partillin8.° 

//  titolo  della  Parte  I  è  L'Hoggidì,  <mere 
il  Mondo  non  peggiore,  né  più  calamitono  del 
passato.  //  aiolo  della P&rte  Uè  L^Hcggicfi:  or- 
vero  GPingegni  non  inferiori  a^ passati;  co»  é- 
ami  Discorsi  nelfineyintitolaH:Sk^^\ 


La  prima  edizione  di  quest'  opera  a  gii 
di  f^enezia,  1625,  Parte  /,•  e  li^  1 636,  Par- 
te //,  in  8.°  ^  ma  essa,  e  tutte  le  ristampe,  so- 
no dozzinali  e  scorrettissime.  £  scrìtta  Topen 
con  le  esagerazioni  del  secolo,  ma  è  dotta  e  in- 
gegnosa, e  come  tale  lodata  da  Gabriele  Naodè, 
dal  Bayle  ec.  L^ Autore  (morto  in  Feurigi  nel 
1645)  era  della  lingua  studioso,  e  lasdù  mmo- 
scritta  una  Raccolta  di  oltre  1 000  %hkì  usak 
da  buoni  scrittori  che  non  si  trovano  nel  BcC' 
caccio^  nel  Petrarca^  ed  in  altri, 

1 955.  c-y/.  —  Farfalloni  degli  an- 
tichi Sierici.  Ven.,  i636,  Parte  I;eÌYÌ, 
i637,Parten;in  8.^ 

Queste  due  Parti  si  ristamparono^  ivi,  i  GSg  ; 
e  poi  una  Parte  III  seenne  mandala  a  luce 
Yen.,  Guerigli,  1 6G2,  in  8."*  da  Ottavio  Lanoel- 
lotti,yra/c//o  dell'  Autore. 

Non  solo  ebbe  quesO  opera  qualche  altra  ri- 
stampa, ma  venne  anche  tradotta  in  Grancese, 
ed  il  eh.  Yermiglioli  (1.  e.)  fa  cenno  d*  una  ver- 
sione dall'  ab.  Oliva  pubblicata  in  Parigi^  1 770, 
voi,  2  in  8.%  col  titolo:  La  impostura  della 
storia  sacra  e  profana^  ec. 

1956.  G-^.  LAZARELLI,  Gìo. 
Francesco^  La  Cicceide  legittima.  Co- 
smopoli (ma  Venezia),  Senz'anno^  io  8° 

Più  completa  della  presente,  e  di  altre  6Uf 
posteriormente,  è  un^  edizione  di  Perugia,  Se- 
hastiano  Regnassi^  1779,  in  8.%  che  deesìallf 
cure  di  Pier  Antonio  Serassi,  ed  in  cui  *•  la  Viti 
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ddl'Aotore  scritta  da  Sebastùaio  Rangìùas- 

Sia 

igS'j.  OA.  LEMENE  (de),  Fran- 
cescoj  Poesie  diverse.  Panna,  Eredi 
HoDti,  1626,  voi.  2  in  8.^ 

Lire  4*^* 

£  forse  la  più  copioni  raccolta  delle  Poesie 
del  Lemeoe,  ed  è  peccato  che  sia  copiosa^  poi- 
ché una  giudiziosa  e  ristretta  scella  varrebbe  as- 
mà  più  a  mantenere  in  ÙLtaa  il  suo  nome.  In  ge- 
nerale non  è  poeta  colto  nella  frase,  ma  nelle  a- 
nacreoDtiche  ed  in  qualche  epigramma  è  lindo, 
delicato,  grazioso.  Scrìveva  il  Biscioni,  che  an- 
die  un  Poemetto  burlesco  del  Lemene,  inllto- 
hto  JJeUa  discendenza  e  nobiltà  de*  Macche- 
rmùj  Firenze^  Antonio  Rosselliniy  Sem*  an- 
noimi 3.*,  è  giudiuoso  e  faceto  {Note  al  Mal- 
mantiìey  edh.  1731,  T,  l^c.  iio)(**). 

1958.  A'i.  LEOPARDI,  Girvla- 
mOj  Cij>iTOLi  e  Cai«zoni  piacevoli. 
Fir.,  Sermartelli,  1 6 1 3,  in  4-^ 

Lira  3  a  4*  TroTansi  in  Carta  gr. 

Carte  4  in  principio^  indificc.  96. 

Edizione  originale,  dalP  Autore  dedicata  agli 

(*)  Il  Bedi,  scnTcndo  a  Giuieppe  Valletta  di  Napoli 
{jUUera  da  Firenu,  a8  Settembre  i6St),  gli  dice  :  »  In  Co- 

•  MMopoli  alla  macchia  hanno  stampato  la  Cicceide  del 

■  aif.  Gio.  Francesco  Lazarelli  :  è  un  libro  di  dugento 
»  SoMtd  fatti  in  derisione  di  un  tal  Don  Ciccio.  In  ogni 

•  Sonetto  gli  dà  del  coglione  con  maniere  ingegnosissime, 
a  In  ano  genere  è  una  bella  cosa,  ma  bella  bene,  perchè 
»  r  AMove  è  veramente  poeta.  Se  ne  potrò  buscare  uno, 

■  In  nanderò  a  V.  S.  Mi  creda  che  in  questo  genere  supe- 
»ni  la  Hntoleide  e  la  Scomeide  del  tonte  da  Monte 
»  Vcediio  :  te  glielo  mando,  le  piacerà  al  certo  ».  D.  Cic- 
cio era  Buononfeidura  ^rrighini  da  Lucca,  stato  collega 
W  Laaarelli  nella  Ruota  di  Macerata.  Esso  Redi  (ivi, 
|Hy.  345)  scrire  che  la  ediaione  accennau  in  data  di  Co- 
mmopoii  è  veramente  stampata  in  Feneùa,  e  che  alla  mac- 
cUi  dte  csaere  fmre  la  rìstan^a  con  aggiunte,  che  porta 
la  data  di  f^Bnp,  Cladio  Riud,  1692,  in  la.mo. 

(**)n  Redi  a  Carlo  M.  Maggi  (£«/»*/«,  7.  F,  MUano, 
181  i«/M^.  *>S),  parlando  del  Dio  del  Lemene,  scriveTa: 
>  Dirò  che  il  sig.  de  Lemene  è  stato  il  primo  nella  nostra 

•  lidia,  cbe  abbia  nobilmente  salito  il  sacro  Parnaso,  e  lo 
»  abbia  nlito  eoo  un  passo  così  franco  e  cotanto  sicuro, 

•  t  eoa- una  cacra  così  armoniosa  e  deliciita,  che  potrebbe 
»  aggoafUarsi  a  quella  deirantico  Datidde.  Oh  che  nobil- 

■  lìdi  pcnaìerì  !  Oh  che  purità  !  Oh  che  evidensa!  m.^  Po- 
chi og^di  ooooomrebbero  neir  avviso  del  Redi. 


Accademici  {iella  Borra^  con  lettera  di  Fìr,y 
defilo  Maggio  161 3.  Sono  XII  Capitoli  in  ter- 
za rima,  e  due  piacevoli  Canzoni.  Se  ne  fece  una 
ristampa  ;  iW,  Sermartelli^  161 6,  in  4.%  la  quale 
è  men  bella,  ma  pregevole  per  raggiunta  di  un 
Capìtolo  in  lode  de'  Sogni^  e  per  essere  stata 
rivista  ed  ampliata  dalPAutore  medesimo.  Nella 
Libreria  Capponi  trovasi  registrata  anche  un^ 
edizione  di  Firenze,  Sermartelli,  i656,  in  1 2.^ 
Il  Leopardi  non  raggiunse  in  fama  i  più  chiarì 
poeti  berneschi,  ma  ha  belle  voci,  e  significati 
d^l*  ottimo  conio.  Per  esempio  maligretto,  odo- 
rino,  SOLLUCHERATA,   STRAYIZZARE,  ZIMARRINA, 

sono  voci  aggiunte  dalPAlberti  nel  Yocabolarib. 

LETTERE  DI  AUTORI 
DEL  SECOLO  XVD. 

1959.  G'A.  —  Memorabili  stori- 
che, politiche  ed  erudite,  scritte  o  raccol- 
te da  Antonio  Bulifon.  Napoli,  Bulifon, 
1 698,  Raccolte  quattro,  in  i  a.^  Con  Ri- 
tratti e  figure. 

Bisogna  osservare  die  non  manchino  leji- 
gure,  le  quali  sono  indicate  dopo  le  tiwole  po- 
ste aljine  d'ogni  volume. 

Quarta  edizione.  Queste  Lettere  bene  meri- 
tano d^  essere  tenule  care,  e  prese  in  esame  sì 
relativamente  a  cose  scientifiche,  che  a  lettera- 
rie; ma  poco  possono  servire  ad  utile  del  Voca- 
bolario. 

i960.  G-A.  —  Di  Uomini  illustri 
che  fiorirono  nel  principio  del  Sec.  XVII. 
Venezia,  Baglioni,  i744>  '°  ^-^ 

Raccolta  pregevolissima,  corredata  di  brevi 
note,  e  con  succosi  cenni  intorno  agli  autori  del- 
le Lettere,  che  sono  :  Andrea  Morosini,  An- 
drea Vittorelli,  Antonio  QuarenglU,  Cesare 
Campana,  Cesare  Clementini,  Claudio  Paci^ 
Galileo  Galilei,  Giambatista  Guarini,  Gian- 
domenico Tedeschi,  Girolamo  Mercuriale^ 
Giuliano  Medici,  Giulio  Ottonelli,  Giulio 
Pacio,  Giuseppe  Della  Scala,  Guido  Benti- 
voglio,  Lorenzo  Pignoria,  Marc' AnU  Falda- 
gni.  Marco  F^elsero,  Martino  Sandelli,  Nico- 
la Claudio  Fabrizii,  Niccolò  Caldogno,  Paolo 
Gualdo,  Paolo  Teggia,  Fincenzio  Contarini. 
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1961.  G'^.  —  Inedite  di  Uomini 
illustri,  per  servire  d'Appendice  all'Ope- 
ra: f^i/ae  Italorum  doctrina  excellen- 
Hum  ec.  Firenze,  Mouckc,  1773-75, 
voi.  2  in  8.^ 

Ad  Angelo  Fahroni  deesi  questa  raccolta  di 
Lettere  estratte  dal  ricco  tesoro  delP  ÀrchÌTÌo 
Mediceo,  e  che  servono  ad  illustrare  la  storia 
filosofica  del  secolo  XVII.  Nel  primo  Volume, 
dopo  un  Elogio  del  card.  Leopoldo  de"'  Mettici, 
scritto  da  Lor.  Magalotti^  sono  Lettere  del  Ga- 
ìilei,  del  f^ivianiy  del  Castelli,  del  Borelli,  e 
di  altri  matematici  insigni  ;  e  nel  Voi.  secondo 
di  Michelangelo  fìicciy  elei  p.  Tommaso  Cam- 
panella, del  can.  Donato  Rossetti  ec.  ColPAv- 
viso  al  Lettore,  anteposto  a  questo  secondo  Vo- 
lume, il  Fabroni  promise  di  pubblicare  anche 
un  terzo  Volume,  contenente  in  gran  parte  let- 
tere dair astronomo  Cassini^  il  che  non  ebbe  poi 
effetto. 

1963.  D.  B,  —  Di  Uomini  illustri, 
pubblicate  da  Giamb.  Tondini.  Macerata, 
Capitani,  1782,  voi.  2  in  4-^ 

In  questa  raccolta  gli  Editori  del  Dizionario 
ili  Bologna  fecero  spoglio  dalle  Lettere  di  lìla- 
gliabechi,  Marchetti,  Del  Papa^  Redi,  ^iVw- 
ni,  Galilei,  Magalotti  ec. 

19G3.  G-y/.  —  Di  Uomini  dotti,  trat- 
te dagli  autografi,  ed  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicate.  Ven.,  Curti,  1807,  in  8.^ 

• 

Si  trovano  impresse  separatamcfite,  ma  stan- 
no anche  inserite  nel  Tomo  terzo  della  fiiblio- 
theca  Pisanorum  f^eneta,  in  quell'anno  pub- 
blicata in  tre  Volumi  per  cura  dell'  ab.  Jnton- 
giovanni  Bonicelli.  Le  Lettere  sono  scritte  dal 
Marchetti,  dal  Malpighi,  dal  Cassini,  dal  Mon- 
tanari, dal  Guglielmini,  dal  Magliabechi,  dal 
Bianchini^  e  da  altri. 

1904-  ^-^^-  —  Inedite  di  alcuni  illu- 
stri Accademici  della  Crusca,  che  fanno 
lesto  di  lingua.  Pesaro,  Annesio  Nobili, 
i835,  in  8J*  Con  2  lavolc. 


Gli  Scrittori  delle  lettere  sono:  Galileo  Ga- 
lilei, Carlo  Dati,  Francesco  Redi,  GabrieBo 
Chiabrera,  yincenwo  F^iviani,  Loremo  Me" 
gaietti,  Paolo  Segneri,  GiambaUista  Jhmi, 
Girolamo  Graziani,  Gio,  Filippo  MarmtW. 
Furono  tratte  dagli  originali  che  in  Roma  on- 
servansi  nella  Biblioteca  Albani,  ed  in  qodh 
del  Collegio  Romano.  Si  fece  una  rìstampe,  fm- 
sta  e  corretta;  Fir.,  Stamperia  Piatti,  M'j, 
in  8.*» 

1965.  —  Di  Uomini  illaslrì,  acrìtle 
a  M.  Antonio  Bonciario  Perugino.  Vca, 
Merlo,  1889,  in  8.® 

Si  pubblicarono  per  occasione  di  nooe  di 
E,  A,  C.  {Fmmanuele  Ant,  Cicogna).  Sono 
sedici  Lettere,  tra  le  quali  taluna  di  Paolo  Bf 
ni,  di  B.  Guarini,  di  Alessandro  Allegri,à 
Famiano  Strada,  di  Orazio  Lombardelli,  Ì 
Angelo  Morosini  ec.  La  Lettera  di  Alessmt- 
dro  Allegri  al  Bonciario,  in  data  di  Firam, 
fV  di  25  di  Agosto,  161 1,  è  d^na  consonlh 
di  quelle  registrate  al  Num.  3i.  Sta  al  fine  i 
quest^  edizione  W  foc-simile  della  prima  lioei 
di  dodici  fra  queste  lettere,  i  cui  originali  si  ser- 
bauo  dal  conte  e  cav.  Giovanni  Correr  in  Te- 
nezia. 

1966.  G'A.  LIBERATI,  Frana- 
scOj  la  Perfezione  del  Cavallo,  Libri  tre. 
Roma,  Corbelletti,  1689,  in  4-° 

Carte  (\  non  numerate.  Facciate  iS5  iw- 
merate. 

Quanto  a'  nomi  relativi  ai  mali,  alle  cure,  J 
mantenimento  de'  cavalli,  ed  a  quelli  delle  loro 
razze,  marchi  ec.,  ricìoiTerà  a  questo  libn>  util- 
mente il  Vocabolarista.  V  è  al  fine,  tradotta^ 
greco  neir  idioma  nostro,  VArte  di  canHxkùn  à 
Senofonte, 

19G7.  CO,  LORENZINI,  •S'/^flflo. 
Osservazioni  intomo  alle  Torpedioi. 
Firenze,  Onofri,  1678,  in  4-^  Con  figurr. 

Lire  4  a  S* 

Carte  f\  in  principio;  seguono Jiicciaie  \h 
numerate,  ed  una  injinc  con  Errala.  CifUl'*^ 
tavole  dijigurc. 
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Ào  discepolo  dì  Francesco  Redi  calcò 
vesUgii  del  maestro  tanto  nelP  osser- 
n  sagacia  ed  accuratezza,  qnanlo  nel 
yte  le  cose  osservate  con  precisione  e 
stile  »  (Colombo).  L^  opera  è  dedi- 
lutore  a  Ferdinando  III  (*). 

J.  c-^.  LOTTINI,  Gio.  angelo, 
'alcuni  Miracoli  e  Grazie  della 
la  Nuuziata  di  Firenze.  Firenze, 
à  de  Landini,  1 6 1 9,  in  4<^  Con 

r.  36  Manette;  %i  h  Vallière. 

tpiuo  intagliato  in  rame  ;  poi  car.  4 
neri^  e  foce.  354  numerate,  compre- 
ure.  Segue  una  carta  bianca,  e  %  al 
avole  ed  Errata.  V^hanno  esemplari 
è  cancellato  nel  frontìspiùo  Panno 
ilifolta  le  figure  (die  sono  4o,  ma  se- 
numeri  disordinati)  si  trovano  im- 
parte senza  il  testo  del  Lettini.  Si 
f  al  Gallot  la  invenzione  delle  Jigure; 
on  risulta  dall' esame  fottone,  dove 
mio  I  nomi  di  Matteo  Rosselli,  Gio. 
Fabrizio  Boschi,  Arsenio  Mascagni,  e 
I  artisti  Antonio  Tempesta  e  Antonio 
arance. 


li  di  render  pubblica  ona  Lettera  darsiaglta* 
casta  all^  astronomo  Hontanari  di  Padova,  in 
pò  1681,  di  cui  io  serbo  P  autografo,  e  che 
orenzini  ha  quanto  segue: 
soglio  mai  scrirer  nuore,  se  non  letterarie: 
I,  contr'*al  mio  solito,  le  ne  accennerò  una. 
.  vedute  le  Osservazioni  dette  Torpedini  di 
'éOrentini,  che  furono  stampate  qua  in  4-to 
78.  n  detto  Lorenzini  pertanto,  ed  un  suo 
ino  Aiutanti  di  Camera  del  SerpnisMmo  Prin* 
•seana.  La  sera  de^  1 7  del  passato  mese,  a  due 
ta  di  notte,  tornandosene  tutti  e  due  insieme 
il  serenissimo  Principe,  furono  presi  da'*  bir> 
iettati,  e  condotti  dal  sig.  Auditor  Fiscale,  il 
s  loro:  che  ringraxiassero  P infinita  pietà  del 
Serenissimo  che  loro  perdonava  la  vita,  giac- 
no  eswre  impiccati  subito.  E  senza  porvi  tero* 
!0,  li  mandò  in  fondo  di  torre,  dove  si  trova- 
h  non  se  ne  «ppia  la  cagione,  convien  dire 
ottimo  principe,  qnal  è  il  Seren.  Granduca, 
nota  risoluzione  se  non  giustificatissima,  e 
are  òe*  demeriti.  Erano  grandi>simi  amici  e 
)  (Redi)  e  del  Geometra  (  FUnam)  a  V.  S.  no- 
xeomecra,  come  V.  S.  avrà  veduto,  ne  fa  roen  • 
gran  lode,  e  le  Ostervazioui  delle  Torpedini 
e  per  lo  più  sieno  del  medico  aretino  ». 


Il  frate  Servita  Gio»  Angelo  Lottini,  fio- 
rentino, ò  stato  anche  autore  di  non  poche  Rap- 
presentazioni Sacre  che  vennero  separatamente 
impresse  in  Firenze  sul  finire  del  Sec  XYI. 
Nello  scrìvere  T  Opera  qui  registrata  ha  fiaitto  co- 
noscere, che  quanto  beveva  grosso,  come  narra- 
tore di  prodigii  inauditi,  altrettanto  era  studioso 
nella  el^nza  della  dizione. 

1969.  G-^.  LUCA  (de).  Cardinal 
Giambattista j  II  Dottor  volgare.  Roma, 
Giuseppe  Corvo,  1678,  Volumi  XI  in 
4.^  piccolo. 

Z#'  Opera  è  divisa  in  1 5  Libri,  i  quali  pure 
talvolta  si  suddividono  in  Parti  ^  ed  ogni  Libro 
ed  ogni  Parte  ha  sua  nuova  e  separata  nume- 
razione. Ogni  materiale  ristampa  di  quest'o- 
pera può  servire  a  riconoscere  la  integrità  de- 
gli esemplari  della  presente  prima  edizione. 

1970.  —  Istituta  Civile,  accresciuta 
e  perfezionata  dal  dolt.  Sebastiano  Sim- 
beni.  Ven.,  Gio.  Ant.  Pezzana,  1781, 
in  4.° 

Lo  Stampatore  Veneto  protesta  di  avere  fe- 
delmente copiato  un'edizione  che  usci  dai  torchi 
di  Pesaro,  a  spese  di  G.  Voltolini,  emendata  da 
Sebastiano  Simbeni,  il  quale  vi  aggiunse  Finterò 
Quarto  Libro,  togliendo  non  pochi  errorì,  non 
pure  di  lingua,  ma  di  senso  eziandio.  Ha  alfi- 
ne un  Indice  Generale  delle  cose  notabili,  il 
quale  è  ricco  di  voci  legali. 

n  Bergantini,  ed  altri  Vocabolaristi,  registra- 
rono, fra  le  molte  opere  del  celebre  card.  De  Lu- 
ca, il  Dottor  volgare  e  V Istituta  civile,  le  quali 
offrono  copia  di  voci  legali  che  possono  util- 
mente scegliersi  in  aumento  d'un  Vocabolario  ita- 
liano. £  però  da  avvertire,  che  use)  fautore  di 
stile  troppo  rimesso,  e  che  fece  soveit:hio  abuso 
di  latinismi.  Scriveva  Scipione  Mafiei  (  Osserv. 
letterarie  ec..  Tomo  II,  pag.  187)  che  d*un 
corpo  di  ogni  materia  legale  simile  a  quello 
dato  dal  cardinal  de  Luca  nessun'  altra  vol- 
gar  lingua  puòjar  mostra  come  la  nostra*  Due 
anni  dopo  la  pubblicazione  del  Dottor  volgare, 
r  Autore  scrisse  e  fece  imprimere  la  Difesa  del- 
la lingua  italiana^  Roma,  Dragoncelli,  16 j 5, 
in  4.** 
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1971.  N.^.  LUCREZIO  Caro, 
Della  Natura  ddle  cose,  Libri  VI,  Irad. 
da  Alessandro  Marchetti.  Londra,  Pic- 
kard,  1 7 1 7,  in  8.** 

Lir9  4  •  ^*  Trovasi  io  Calta  gr.  Un  eianplare  et ismite. 
nella  Bibl.  Parmense,  a  e.  ao6,  ^4^  *  ^^4«  ^  aggiunti  a 
penna  alcuni  versi,  insieme  colP originale  latino;  il  che  ne 
prora  la  ommissione.  Il  cav.Penana  non  li  trovò  ammes- 
si nelle  ristampe. 

l)i  questa  originale  e  rara  edxùont  si  èfaJL^ 
ia  una  diligente  contraffaùone  in  Losanna  da 
Francesco  Grasset,  s^rso  il  1760.  Dislinguesi 
dalF originale  per  quanto  segue: 

Neir  originale  il  rame  anteposto  aljrxmti- 
spizio  ha  intagliato  Croapy  in.  Nella  copia 
non  ha  nome  alcuno, 

NelV  originale^  alla  facciata  seconda  della 
PrefoMone^  la  linea  quinta  termina  tutto  quel- 
lo, e  nella  copia  termina  tntto  quello  che. 

NelPoriginaIe,alktfocc.  84,  la  parola  aljine 
di  richiamo  è  Sìan,  e  nella  copia  Sìan\ 

In  Jine  la  marca  della  carta  delP  edizione 
originale  consiste  nelle  lettere  G.  L  poste  in 
mezzo  ad  un  circolo.  Quella  delV  edizione  di 
Losanna  non  è  dissimile  dalla  carta  in  cui  il 
Grasset  pubblicò  un  Catalogo  di  Libri  posti 
in  vendita  verso  il  1 760. 

Questa  prima  edizione  s^  è  fatta  per  cura  di 
Paolo  Rollu  Si  ristampò  poi  in  Parigi  con  ia 
data  di  Amsterdam^  '7^4^  ^^^'  ^  ^  ^-"^  ^^^ 
magnificenza  e  rami  di  Cochin^  ma  ad  un  tem- 
po con  spropositi  infinita 

1973.  —  Lo  stesso.  Londra  (Fene^ 
zia),  Pasquali,  1764  o  1766,  voi.  2 
in  8.^ 

Lire  IO  a  la. 

Pregevole  edizione,  arricchita  della  Vita  del- 
TAatore,  e  delle  Osservazioni  di  Domenico 
LazzarinL 

1973.  —  Lo  stesso.  Senza  nota  di 
luogo,  1768,  in  8.°  Con  Ritratto. 

Edizione  dedicata  a  Caterina  Àlexiowna  II, 
Imperatrice  delle  Russie.  E  probabilmente  fiitta 


in  Venezia,  ed  ba  a^  luoghi  loro  agghiote  Ymt 
Lezioni  tratte  da  un  manoscritto  aiilog;ndb,  ser- 
bando anche  le  lezioni  antecedenti  (*)- 

'974*  —  1^0  stesso.  Loodra,  Mx- 
kintosh,  1779,  in  4-" 

Lire  8  a  io. 

Nou  è  ristampa  delle  ediz.  antecedenti,  mt  fo 
eseguita  sopra  un  manoscritto  migliore  di  qneUo 
adopralo  da  Paolo  Rolli  nella  ediz.  del  1717. 

1976.  —  Lo  stesso.  Milano,  Tipo- 
grafia de'  Classici  Italiani,   1 8 1 3,  m  8.* 

Pot'ta  questa  buona  ristampa  considcrabie 
numero  di  Varie  Lezioni.  Sono  premesse  Notir 
zie  storiche  intomo  a  Lucrezio  ed  al  Ilarcliett^ 
tratte  dal  Giornale  de*  Letterati  iT  Italia  ;tà 
al  Poema  susseguita  una  Canzone  di  Maria  Sd' 
maggia  Borghini,  scritta  in  onore  dei  Blarcfaeits 
e  lodata  molto  dal  RedL 


1976.  —  Lo  stesso.  Firenze,  Bloli- 
ni,  1820,  in  12.^  Con  figure. 

Lire  4*  Vi  sono  esemplari  impressi  in  Carte  divini  é 
lusso,  e  segnati  al  preizo  di  Paoli  8,  iS,  ao,  aS»  t  IM 
que&ti  hanno  le  prore  dei  fami  avanti  le  lettere. 

Edizione  elegante,  riscontrata  sul  manoscritto 
autografo  esistente  nella  Magliabechiana.  Altre 
edizioni  si  sono  fatte  della  versione  del  Mo- 
chetti, che  non  occorre  qui  registrare. 

1977.  N.  A.  MAGALOTTI,  io- 
renzo^  Lettere  Famigliari   (coolro 


(*)  »  Le  varianti  notate  in  quest^  ediaione  istluJse»  is 
■  più  luoghi  la  leaione  posteriormente  datad  nelle  ediiio' 
m  ni  di  Londra  17791  e  di  Firense  iSao;  ma  non  Tcida- 
tt  dono,  come  parmi  da^  confronti,  che  per  meglio  coafct- 
»  mare  la  lesione  del  testo,  o  serbar  meglio  le  ragiosi  ié 
»  lingaa((gio  poetico  ;  quindi  io  amo  crederle  le  alovt 
I»  lasciate  dal  traduttore,  che  vissuto  sino  al  17141 '''^ 
»  tempo  di  ritornar  più  volte  sul  proprio  lavoro.  E** 
»  conferma  in  questa  opinione  il  ritrovarle  inserìiei  <>■ 
m  sostituite  alla  lezion  comune,  che  vi  è  cancellila,  ia  s> 
»  codice  oggi  posseduto  dal  nostro  Holini.  Saiehbe  loki 
»  e  per  me  e  per  altri  ogni  dubbiesta,  se  n  crovasicrD  *" 
»  qualmente  in  altro  codice  posseduto  dal  march.  Ui^ 
*•  telli  di  Cesena,  e  che  de*  varti  autografi  si  dice  il  F" 
»  autentico  »  (Jntot.  di  Firtnze,  N,  1 15.  Xa^»  <^ 
e.  1 13). 
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divise  in  due  parli.  Ven.,  Co- 
,  io  4-^  Con  Ritratto. 


rione.  Deesi  al  cav.  Francesco  SeU 
?ste  Lettere  (tra  le  quali  è  da  talu- 
mìrahile  la  quinta  Lettera)  furono 
)  gli  Àtei,  e  però  suol  denominarsi 
)che  col  nome  à^WAteo  convinto, 
fece  due  ristampe,  una  nelPanno 
lel  1 74 19  sempre  in  4.**;  e  da  ultimo 
e  si  sono  fatte  in  Bologna^  Nobili, 
i.y  voi.  5  in  8.*,  con  Note  di  Dome- 
Afanni  e  di  Luigi  Mutoà^  ed  in 
»«/n,  i8a5,  in  16.* 

jv.  j4.  —  Lettere  scientifi- 
lite.  Firenze,  Tartini  e  Fran- 
in  4-^  Con  Ritratto. 

ProTasi  in  Carta  gr.  Nella  Librerìa  Capponi 
pi.  in  foglio  piccolo. 

rione.  Il  ritratto  delP  Autore  è  in- 
vilir. Franceschini.  S'  attribuisce 
quest'edizione,  che  comprende 
attere  scelte  da  un  numero  più  co- 
nmaso  Bìionaxfenturi.  Ne  fu  ese- 
tampa  in  yenezia,  Occhi,  1754? 
volte  ancora,  in  8.°,  ed  in  Milano 
•no  nella  Raccolta  de^  Classici  /- 
5,  SH)L  1  in  8.®;  dopo  ì  ^ggi  di 
tenenze  ec.  A  questa  precede  Telo- 
re,  tolto  dai  Ritratti  degP illustri 

N.  A,  —  Lettere.  Firenze, 
danni,  17  36,  in  4-^ 

0  Lettere,  alcune  delle  quali  versa- 
\  Bucheri,  e  sono  quasi  tutte  dirette 
sone  Strozri,  al  celebre  Vincenzio 

1  p.  Pietro  Ambarac  Maronita.  Le 
sbbonsi  ad  Antjonmaria  Salvini  ed 
la  Casotti. 

Jf.  A.  —  Lettere  Fami- 
altri  insigni  Uomini.  Firenze, 
1769,  voi.  2  in  8.® 

rofanti  in  Carta  gr« 


Raccolta  pr^evolissima,  pubblicata  da  mon- 
sig.  Angelo  Fabronu  Contiene  Lettere  assai 
importanti,  non  senza  qualche  breve  Componi- 
mento poetico  del  Magalotti  Sta  in  fronte  la 
Yita  delP  Autore,  già  scrìtta  in  latino  dal  Fabro* 
ni,  e  qui  volgarizzata  dal  can.  Pier  Nolasco 
Cianfogni.  Da  questa  Vita  trasse  esempi  P  Al- 
berti, come  può  vedersi  alla  voce  ripbtebe. 
Un^  edizione  delle  Lettere  f ami gliari  del  Ma- 
gaietti  con  Note  di  Domenico  Maria  Manni, 
e  di  Luigi  Mazzi,  si  eseguì  anche  in  Bologna, 
i8ai-23,  w^.6  w  16." 

1981.  D.  B.  —  Lettere  dilettevo- 
li e  curiose.  Venezia,  Tip.  di  Alvisopoli, 
i8a5,  in  16.^  Con  Ritratto. 

Lir.&.  V'ha  a.  in8.To,ed  odo,  anico, IH  PKaOAMBirA. 

Furono  per  mia  cura  scelte  dalle  sopra  de- 
scritte edizioni,  preferendo  sempre  gli  argomen- 
ti di  più  dilettevole  e  curioso  trattenimento,  ed 
aggiungendo  un  ristretto  della  Vita  delT  Auto- 
re^ ed  il  Catalogo  delle  sue  Opere. 

1982.  iv.  j^.  —  Canzonette  Ana- 
creontiche di  Lindoro  P.  A.  Fin,  Tar- 
tini e  Franchi,  1723,  in  8.® 

Lire  4> 

La  Prefazione  di  Anonimo  si  attribuisce  a 
Tommaso  Buonaventuri.  Tra  queste  Canzo- 
nette, alcuna  ve  n^  ha  tolta  dalla  lingua  araba, 
dalla  turca,  dalla  portoghese  ec.  Sta  al  fine  una 
Elegia  in  morte  delP  Imperfetto  (  Orazio  Ru- 
celiai),  e  qualdie  Cantico  della  Scrittura  vol- 
garizzato (*). 

1983.  A'i.  —  Il  Sidro,  Poema, 
traduz.  dall'Inglese.  Firenze,  Bonducci, 
1749,  m  8."* 

Lire  3. 

Prima  edizione,  coi  tenne  dietro  una  ristampa 

(•)  Nel  Saggio  di  Poesie  scelte  ec.  •,  rtreme,  GiovaneOi, 
1753,  in  %.vo,»i  leggono  alcune  Parafrasi  di  Salmi  e  di 
Cantici,  fatte  maestrefolmente  dal  Magalotti.  Del  rertet- 
to  di  Geremia,  IV,  7  :  C€uuUdiJàcti  suni  Ifazaraei  eius  ec. 
si  pubblicò  una  gentilitiima  Parafrasi  per  la  prima  tolta 
nelle  Jfo^  alP  Etopo  dei  Magalotti,  snritto  io  latino  da 
Pómpiiio  Bntéiti,  ed  inpresao  in  Fireme,  17871  in  4*10. 
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(ItiUo  stesso  Bonducci^  17^29  ^n,  H.°,  accresciu- 
ta di  altre  ycrsioni^  e  di  poesie  liriche  di  va- 
rii.  \j  Alberti  non  la  pose  nelP  Indice,  ma  se  ne 
servì  alla  voce  sterpeto  ec.  A  qucst'ediz.  s'è 
aggiunta  una  Canzone,  ch'era  inedita,  di  Bene- 
detto Menzinif  intitolala  U  Quattro  Staf^ioni, 
L'Autore- del  Sidro  in  inglese  era  Philips  o 
Fìtips. 

1984.  P-/.  —  La  DorrwA  ìmroagi- 
Daria,  Canzoniere..  Lucca,  Riccominì, 
1763,  in  8.*^  grande.  Con  Ritratto. 

£  preceduto  da  una  bella  lettera  dclP  Autore 
a  Paolo  Falconieri,  in  data  di  Firenze^  5  di 
Settembre  1690.  Quest'opera,  eh' è  composta 
di  XV  Canzoni  arricchite  dei  fiori  della  pialo- 
nica  filosofia,  venne  nel  suddetto  anno  1762 
pubblicala  anche  in  Firenze y  Bonducci,  in  4.° 5 
ma  oltre  all'essere  l'edizione  lucchese  fumila  di 
varie  lezioni,  e  più  emendata,  racchiude  altresì 
alcune  poesie  dell'Autore  che  giacevano  inedi- 
te; e  così  pm-e  il  Ditirambo  la  Madreselva^  ed 
una  Canzone  anacreontica  per  la  F^endemmia^ 
spezialmente  citata  dal  Gherardini.  Ha  inoltre 
l' Elogio  del  Magalotti,  scrìtto  da  Anonimo,  ed 
un  ragguaglio  delle  sue  Opere  sì  edite  che  inedite. 

1985.  p-/.  —  Operette.  Venezia, 
Pizzolato,  1779,  in  8.^  Con  Ritratto. 

Non  dee  mancare  una  taifola  rappresen- 
tante le  Sorgenti  del  Nilo, 

A  questa  edizione  sono  preferibili  quelle  an- 
terìormcnte  fatte  di  alcuni  Opuscoli  iu  essa  con- 
tenuti; e  sono: 

Relazioni  viarie  sul  Nilo,  cavate  da  una  tra- 
duzione inglese ec,-^  Fir.,  Matini,  1693,1/1  8.° 

//  Meudicare  abolito  dalla  città  di  Montal- 
bano;  Firenze,  Matini,  iGgS,  in  8.® 

La  Relazione  della  China  ec.  ;  Fir,^  Ma- 
tini,  1 G97,  in  8.**  Questa  relazione  venne  tras- 
portata in  fi*ancese  dal  celebre  Thévenot,  il 
quale  fu  pure  uno  de' corrispondenti  dell'Acca- 
demia del  Cimento. 

1986.  D.  B.  —  CoMENTO  sui  pri- 
mi cinque  Canti  dell'  Inferno  di  Dante,  e 
Quattro  Lettere.  Milano,  R.  Stamperia, 
1819,108.^ 


Lire  3.  Presso  il  Tomitino  uo    eMinpIare  in  Gm  di 
Francia  color  di  rosa,  ed  altro  in  Carta  turchiia. 

La  Bibl.  Ital.  (  T,  XI F,  on.  1 8 1 9,  pag.  193), 
ci  ha  detto,  che  il  marchese  Gio.  Giacomo  Tri- 
vulzio  è  stato  il  benemerito  editore  di  quoto 
libro.  Ha  al  fine  quattro  Lettere  copiate  da^ 
autograQ  esistenti  presso  il  surriferito  co.  To- 
mitano. 

1987.  D.  B.  —  Varie  Operette, 
con  Giunta  di  otto  Lettere  su  i  Bucheri 
Milano,  Silvestri,  1826,  in  8.^ 


Lire  4'4o-  Due  copie  furono  impresse  in  Carta 
e  la  in  Carta  Tclina. 


Le  Operette  sono  quelle  medesime  ch^ 
raccolte  e  pubblicate  in  Fenezia,  1 779,  ù  8.*, 
e  vi  sono  aggiunte  e  pubblicate  per  b  pdai 
volta  Otto  Lettere  su  le  terre  odorose  etEtt- 
ropa  e  d^  America,  dette  volgarmente  Bucheri 
le  quali  esìstevano  manoscritte  nella  Libreria  del 
co.  Marco  Arese  Lnciui  di  Milano  (*). 

1988.  G-A.  MAGAZZINI,  Fiiak, 
Coltivazione  Toscana.  Ven.,  Dea- 
chino,  1625,  in  4-^ 

Si  ristampò  in  Fir.,  Landini,  i639,m  8.V 
poi  altre  volte.  Filippo  Re  scrisse,  cKèoperaprt' 
ziosaper  la  storia  agraria  della  Toscana,  e  in 
cui  s'insegna  quanto  deve Jarsi  per  coUvfVt 
peì[fettamente  le  possessioni,  e  per  governare  Sr 
ligenlemente  una  casa  di  villa,  secondo  Tu» 
di  Toscana.  La  materia  è  divisa  di  mese  b  me- 
se in  tanti  Capitoli,  ricorda  le  regole  delle  coni- 
spondenti  accende  mensuali,  e  fu  pubblicaU 
da  don  Liberio  BaralU  di  Castel  FioreodDOi 


(•)  Nel  Fol.  ///,  Parte  II  dette  Prose  KorenUntta» 
in^vente  due  Leaioni  del  Magalotti,  T  una  StU  rimprwmMb 
deW  Accademia  della  Crusca  ;  V  altra  SuU*  ingemmo  ài 
sensi.  E  pure  da  ricordarsi  il  bel  romantetto:  GLI  AlOU 
innocenti  di  Sigismondo  Conte  d*jirco  com  tu 
sa  Claudia  d*  Inspruch  ;  Fir.,  Bonduccì,  1 76S,  ut  n 
che  quantunque  dicasi  traduxìone  dallo  apagnaoloi  tp» 
delle  grazie  tutte  di  una  eloquenza  originale.  Nelle  Noifdk 
di  Autori  fiorentini  ec  {  Londra  (  Livorno),  1 7941  òr  &#*k 
si  trova  una  del  Magalotti;  ed  altre  Novelle  Tennero  Hi- 
presse  Sema  data  (Milano,  1819),  in  ^Jo,  per  c«a  éà 
M.  Gio.  Giac.  Trivulzio,  in  pochissimi  esemplari,  nao  ^ 
quali  iif  PERGAMENA.  Stava  quesu  Novella  nella  soft»- 
citata  edizione  del  Contento  di  Dante  te.;  MiL,  18191  ■* 
mutilata  di  qualche  poco  ca>tigata  espressione.  Nella  Mi 
integrità  leggesi  solttnto  nella  ttanpa  fatttoe  a  parte. 
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iato  di  Valkiaibrusa.  £  dlahi  aiiche  dui  Ghe- 
lini  (f^ociec  MiL,  i  %^^per  termini  tecnici, 

1989.  G'jé.  MAGGI,  Carlo  Maria j 
HE.  Firenze,  Stamperìa  di  S.  A.  R., 
;88,  in  4.° 

?n  il  Maggi  Accademico  della  Crusca,  ed  eb- 
bma  dì  scrittore  purgato.  Più  copiosa  raccol- 
K  sue  Rime  s'^è  pubblicata  poi  in  Milano^ 
datesti,  1 700,  voi.  4  '^  ^  ^«^  ^^^  ritratto,  per 
a  di  Lnd.  Ani,  Muratori^  che  scrisse  pure 
l^ita  deir  Autore,  impressa  in  Milano j  1700, 
13.*,  la  quale  può  formare  un  quinto  Volume. 
Riedizione  milanese  trovansi  anche  le  Zjettfi- 
fimiliari  delP  Autore,  ed  una  sua  Tragedia 
ohia:  La  Griselda  di  Saluzzo, 

1990.  A-i.  MAGLIABECHI,  Jn- 
ììoj  Lettere. 

Alcune  Lettere  stanno  inserite  nella  Raccol- 
ifi  Prose  Fiorentine;  altre  nelle  Mescolanze 
Egidio  Menagio;  altre  nelP  opera  Clarorwn 
vietorum  adAnt.  Magliahechium  nullosque 
ìs  Epistoìae;  Fiorente  1745-174C,  s^oL  2 
S.^  Io  ne  posseggo  alcune  autografe,  e  iu- 
te all^  astronomo  Montanari  a  Padova. 


1991.  j4'I.  MALATESTI,  Anto-' 
,  I  Brindis  de'  Ciclopi.  Firenze^  alla 
Uà,  1673,  in  4'°  Raro. 

Sdìziooe  procurata  da  Giovanni  Cinelli,  che 
ddirìzKÒ  ad  Antonii>  Dei,  e  vi  premise  un 
riso  a^Lettorì  ^  le  quali  cose  fuixmo  onmiesse 
a  seguente  ristampa. 

1992.  —  Gli  stessi,  con  quelli  di 
ERO  Salvetti,  con  Annotazioni.  Fi- 
le, Mannì,  1733,  in  8.^ 


H  questa  buona  edizione  allo  stampatore 
tseppe  Manniy  che  la  arricchì  delle  Anno- 
dili di  Giuseppe  Bianchini  e  di  Anton  Ma- 
SàiifinL  E  illustrala  da  un** erudita  Prefazio- 
in  cui  st  danno  notizie  dei  due  Autori,  e  si 
iooa  di  questo  genere  di  poesie.  Alcune  del 
retti  stanno  anclie  nel  Lihro  terzo  del  Bcrnif 
isie  burlesche^  ediz.  1725. 


1993.  ^-/.  —  La  Sfinge,  Enim- 
mi.  Seconda  impressione.  Yen.,  i64i> 
Parte  I;  e  Fir.,  i643.  Parte  II,  in  12." 

Quantunque  porti  la  Parte  prima  la  data  di 
Feneùay  e  la  seconda  quella  di  Firenze,  tutta- 
via scorgesi  Puna  e  P  altra  appartenere  ad  una 
medesima  tipografia,  ed  ambedue  le  Pdrti  usci- 
rono in  luce  ad  istanza  di  Giambatt.  Posteria» 

1994.  —  Gli  Stessi,  aggiuntaci  b 
Terza  Parte  con  le  M inchiate.  Firenze, 
alla  Passione,  i683,  in  8.°  Raro. 

Rara  e  stimatissima  edizione,  corredala  di  una 
dotta  lettera  di  Carlo  Roberto  Dati,  e  di  Com- 
ponimenti in  lode  delF  Autore,  fìra^  quali  havvi 
un  Sonetto  di  Galileo  Galilei,  Dozzinale  è  una 
moderna  ristampa  Senza  nota  di  anno  e  di 
Stampatore  (fiaitta  in  Firenze,  in  8.°),  con  alla 
fine  r  Edipo,  ossia  Dichiarazione  degli  Enirn^ 
mL  Non  ha  la  lettera  del  Dati. 

1995.  G-A.  —  Enimmi  finora  inedi- 
ti, pubblicati  da  Modesto  Rastrelli.  Firen- 
ze, Benucci,  1782,  in  8.® 

A  questa  edizione,  arricchita  d^  illustrazioni, 
il  Rastrelli  ha  premesso  brevi  Notizie  intorno 
alla  Vita  dell'Autore.  Il  Quadrio  propose  i  Brìn- 
disi e  gli  Enimmi  del  Malatesti  per  esempio  e 
modello  di  tali  componimenti. 

1996.  G-^.  —  La  Tina,  Equivoci 
nisticali  (i/i  5o  Sonetti).  Londra,  Tom- 
maso Edlin,  1757,  in  8.^ 

Non  è  fatta  in  Londra  quesVediz.  nel  ly^y^ 
ma  presso  che  80  anni  dopo  in  Venezia,  ed  in 
numero  di  So  esemplari  in  Carta  velina,  due 
in  Carta  grande  inglese  da  disegno,  ed  uno, 

unico,  IN  PERGAMENA, 

n  Malatesti  aveva  r^lato  una  copia  di  que- 
sti graziosissimi  Sonetti  al  celebre  inglese  Gio. 
Milton,  nelPanno  in  cui  egli  visitava  Fltalia.  Do- 
[HI  la  morte  del  Milton  pervennero  in  mano  del 
sig.  Brant,  gentiluomo  inglese,  il  quale  una  copia 
ne  fece  trarre  [)er  regalarla  u  Gio.  Marsili,  prof. 
deirUnivcrsilà  di  I*adova,  che  nel  1757  si  tro- 
vava in  Londra.  11  ms.  del  Marsili  servì  a  questa 
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ristampa,  che  [lorta  in  fixHite  quella  stessa  Pre- 
fazione in  inglese  che  stava  nel  ms.  Harsiliano. 

1997.  G-^.  MALPIGHI,  Marcello. 

Nel  Yolame:  Marcelli  Malplghii  Opera  pò- 
stwna^  curante  Faustino  Gavinello;  f^enetiis^ 
Poleti,  1698,  in  figlio,  con  ritratto  dell' Auto- 
re, si  leggono  dettate  io  italiano,  i.*"  una  Scarr- 
TVKkfiUa  Vanno  1664  da  Gio.  Alfonso  Bo- 
relli  sopra  le  opposizioni  delli  sigg.  Finchio  e 
Fawi  inglesi,  anaiomici  del  Sereniss.  Gran- 
duca di  Toscana  -  a.°  Risposta  alVopposi*io~ 
ni  registrate  nel  Trionfo  de'  GalenisU  ec,  del 
doti.  Placido  Papadopoli  Messinese  -  3.**  Ri- 
sposta del  doti.  Marcello  Malpighi  alla  lettera 
intitolata  :  De  Recentiorum  Medicorum  stU'- 
dio,  Dissertatio  epistolaris  ad  Amicum,  Que- 
stui tinta  Scrittura,  che  comprende  44  ^^^ 
colla  versione  latina  a  canto,  è  forse  la  prosa 
piò  diffusa  che  il  celebre  Autore  abbia  lasciato 
scritta  in  italiano. 

1998.  G-^.  MANSO,  Giambatlstaj 
La  Vita,  di  Torquato  Tasso.  Roma, 
Cavalli,  1634»  in  12.^ 

Lire  3. 

Erasi  pubblicata  la  prima  volta  in  Napoli, 
1619,  in  4*^9  osa  la  suddetta  ristampa  è  amplia- 
ta e  corretta.  Varie  edizioni  si  fecero  in  Vene- 
zia e  io  Roma  separatamente,  e  colle  Opere  del 
Tasso  in  Firenze,  ed  altrove.  La  più  vecente  di 
Veneùa,  Tip.  d' Ahisopoli,  182 5,  in  \^,  con 
ritratto,  s'è  per  mia  cura  nettata  delle  bruschez- 
ze della  vecchia  ortografia,  e  parvemi  di  dbtri- 
buirla  in  capitoli,  perchè  il  lettore  Iro^i  maggior 
riposo,  e  b  narrazione  più  gli  riesca  gradita.  E 
venuta  di  questi  giorni  l'opinione  che  non  il  Man- 
so,  ma  Carlo  Fiamma  sia  il  vero  autore  della 
presente  Vita 5  su  di  che  ha  promessi  al  pubbli- 
ex)  rischiaramenti  il  march.  Gaetano  Capponi  di 
Firenze. 

1999.  c-o.  MARCHETTI,  ^Ar5- 
sandrOj  Della  Natura  delle  Coracle. 
Firenze,  alla  Condotta,  1684,  in  4*^ 

Lire  3  a  4*  Trovasi  io  Carta  gr. 

Uà  in  principio  un  Componimento  in  versi 
esametri  latini  di  Pier  Adriano  Yanderbroeck, 
ed  aljine  V  Errata  e  le  Jpprovaùoni, 


h  Questo  dotto  e  scienziato  ocniio,  dopo  tie- 
»  re  e  scartabellato  quanto  gli  antichi  e  oiodm 
»  filosofi  aveano  scritto  intomo  alle  GoaMte,  e 
M  tenuto  dietro  con  diligenti  osservaziooi  a  piò 
ìì  d^  una  di  esse,  egli  medesimo  s' app^gfiò  iHi 
I)  più  erronea  opinione  intomo  alla  loro  nrtm. 
n  Essendo  tuttavia  V  opera,  ch^  egli  oe  scrim^ 
u  ripiena  di  belle  notizie  sopra  questa  mterii, 
n  e,  quel  che  fa  maggiormente  al  proposito  no- 
li stro,  scritta  con  molta  grazia  ed  elegania,  boq 
»  è  certamente  da  trascurarsene  la  leUora  u 
(Colombo). 

2000.  p-/.  Lettere  sopra  Jkmt 
Perette  di  vetro  ec.  Firenze,  Yangdisli  e 
Matini,  1677,  in  4-^ 

Facciate  16  numerate. 

Il  titolo  di  questo  libricciuolo  è  come  s^: 
Lettera,  nella  quale  si  ricerca  donde  aweMgt, 
che  alctme  Perette  di  Vetro,  rompendosi  kro 
il  gambo,  tutte  si  stritolino  :  scritta  per  conm- 
dantentodel  sapientissimo  e  gloriosissimo  Fer- 
dinando II  granduca  di  Toscana,  ^aggiair 
gono  aljine  due  Sonetti  in  morte  del  meàtà' 
mo  Granduca.  Oltre  a  questi  Opuscoli  si  haoao 
alcune  scritture  del  Marchetti  contro  il  p.  Gui- 
do Grandi,  che  furono  o  in  Lucca  divulgate  1 
palle  negli  anni  171 1,  1715  e  i7i4)OÌttefite 
in  altre  opere. 

2001.  G'j4.  —  Saggio  delle  Rime 
eroiche,  morali  e  sacre.  Firenze,  Bini, 
1704,  in  4*^ 

Lire  3.  Trova»  io  Carta  gr. 

Edizione  dall'Autore  dedicata  al  principe 
Ferdinando.  Una  più  copiosa  raccolta  di  Rìae, 
aggiuntevi  anche  le  amorose  e  piacevoli,  sti 
dietro  alla  Vita  del  Marchetti  scritta  dalPz/^v. 
Francesco  suo  figliuolo,  ed  impressa  in  Fete- 
zia,  Vahasense,  iy5S,in  4*^  con  Ritratto.^* 
anche  Lucrezio. 

2002.  G'A.  MARINO,  Cav.  Gim- 
batista^  U  Adone,  Poema  eroica  Pari- 
gi, Oliviero  di  Varano,  162 3,  in  fogfc 

I       In  Francia,  Floncel  1».  In  Itti.  3o  a  40. 
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Carie  i  a  conJrontispi%io^  dedicazione  deU 
éuiare  a  Morìa  de* Medici^  regina  di  Franr" 
ij  e  Discorso  injrancese  del  signor  Chape- 
n  iniomo  al  Poenui,  Segue  poi  una  carta 
tmcoj  e  la  nwnerenione  delleJaccicUe  comin- 
t  da  li,  e  continua  sin  a  5'p5,  La  tavola  de- 
ì  Errori  et  Gorrettìooi  occupa  ^cc.  5,  dopo 
gmali  è  alfine  una  carta  con  V  Estratto  del 
)riiHlegio  del  Re, 

Prima  efìitione,  che  nello  stesso  anno  sì  re- 
lìoò  in  Vene%ia^  Sarunoy  162 3,  in  ^.^gr.La 
stampa  con  gli  Argomenti  scritti  da  ForUmia- 
9  Sanwtcdiy  e  colle  Allegorìe  aggiunte  da  Lo- 
meo  Scotto^  fatta  in  f^encua^  1626,  m  4.°  ha 
firgQtis(ttzia.  inciso  in  rame  da  Fr.  yalesioy 
olato  dal  Gorì  Gandelini.  Un^ediz.  di  Amster- 
am,  per  gli  Elzeviri^  1678,  voi.  4  "*  '6  *  (in 
'r.  13  a  ao  fi*.,  e  45  fr.  ^'end.  nel  1 806)  è  molto 
cercata  per  le  figure  che  P  adornano,  d^  in  ven- 
di Sebastiano  le  Clerc,  Buona  è  altresì 
moderna  di  Londra  (Livomo)^  T789, 
4.^  in  \  a.*,  fatta  per  cura  di  Gaetano  Pog- 
W((r.  i5). 

Se  in  mezzo  a  molte  brutture  ha  c|uesto  Poema 
Mene  trasrendenti,  a  buon  dritto  gli  restei*ù 
mpn  onoratissimo  seggio  tra  le  opere  più  fa- 
liberate  della  italiana  letteratura  (*). 

aoo3.  G'A.  MASCARDI,  Agostino^ 
bll'Arte  Istorica,  Trattati  cinque. 
,  Facciotti,  iG3G,  in- 4-° 


lira  4- 


Carie  6  con  antiporta  intagliata  in  rame. 


[*)  Il  caT.  Manaosi  fagiuiTt  spesso  nelle  sue  Lettere  delle 
lampe  teorrettisùme  e  piene  d*  infiniti  errori  itnpor- 
tH  die  n  facevano  in  Venesia  delle  varie  sue  opere.  Un 
tOno  dato  da  lui  nedesimo  intomo  a**  suoi  componi- 
ali  è  il  seguente  :  »  Tengo  in  procinto  la  Strade  de- 
^  hmoeentif  a  mio  gusto  una  delle  migliori  composi- 
loni  die  mi  sieno  uscite  della  penna,  e  senza  compara- 
iMc  pie  perfetta  deir  Adone,  il  qual  poema  presso  di 
■•  wm  è  in  tanta  stima  quanta  ne  fa  il  mondo  ».  In 
n  Lettera  :  »  Qui  in  Torino  fo  stampare  certi  miei  Di' 
ttord  sacri f  i  quali  ardisco  di  dire  (e  scusimi  la  mode- 
Nk)  die  faranno  stupire  il  mondo.  Parrà  cosa  stra?a- 
c  intspcttaia,  massime  a  chi  non  sa  gli  studii  par- 
di* io  fin  da'*  primi  anni  ho  (atti  sopra  b  Sacra 
Scritiora;  ma  è  opera  da  me  particolarmente  stimata,  e 
ii  OM  io  ho  durata  fatica  lunghissima  »  ec  {Lettere  a 
«uà.  Ciotti f  edi%.  di  Torino ^  1629,  in  i%.mo,  e.  118, 
ffaatf*  Ubatdo  Benamati,  isn,  e,  ao4). 


Seguono Jacc.  G7G  numerate^  ed  infine  carte 
1 6  con  Indici,  registro  e  data. 

Opera  importantissima  per  la  bontà  de*  pre- 
cetti, e  per  le  considerazioni  piene  di  avvedi- 
mento. Egli  è  peccato  che  resti  imbarazzata  la  let- 
tura da  qualche  bizzarro  concetto,  e  da  grande 
intemperanza  di  citazioni  greche  e  latine.  Come 
Appendice  può  risguardarsi  la  seguente:  Doili- 
ci  Capi  appartenenti  alVjirte  istonca  del  Ma- 
scardi,  con  nuove  Dicìiiarationi  di  Paolo  Pi- 
rani  da  Pesaro;  Ven.,  Hertz,  1646,  in  4-" 
Buon  libro,  ma  edizione  scorretta,  scrìveva  il 
Zeno. 

2004.  c-^.  —  La  Congiura  del 
co.  Gio.  Luigi  dc'Fieschi.  Venezia,  Ti- 
pografia di  Alvisopoli,  1820,  iu  8.^ 

Vi  sono  csemphri  in  Carta  retina. 

Io  ho  nuovamente  pubblicato  questa  Narra- 
zione, scritta  con  dicitura  sì  nobile  e  numerosa, 
da  dolersi  che  P  Autore  non  abbia  dato,  come 
s^era  proposto,  la  compita  storia  degli  avveni- 
menti d^  Italia  de'  tempi  a'  lui  vicini  ^  storia  di 
cui  ha  inteso  di  offiire al  pubblico  un  Saggio  nel- 
r  operetta  presente  (*). 

aoo5.  G-j.  MASSIMO  TIMO, 
Discorsi  tradotti  da  Pietro  de'  Bardi  Con- 
te di  Vemio.  Venezia,  Giunti,  164 a, 
in  4.° 

Lire  3. 
Carte  4  in  principio,  ed  un  Errata  alfine. 

Pietro  de*  Bardi,  figliuolo  di  Giovanni,  tu 


(*)  ITn^  editione  di  questa  Congiura  ec.  s^  era  (atta  in 
Verteùuy  Giacomo  Scetgiia,  1629^  in  /^.to,  do|>o  la  quale 
nel  sosseguente  anno  si  pubblicarono:  Oftffositioni  (del 
Taverna)  e  Dl/èsa  {dello  Mascardi)  alla  stuldetta;  Fen., 
Domenico  Ventura,  i63o,  ii<  l\Jo.  Il  Coleti  (  Catidogo^ 
Storie peurticoìari  ec.)  sup|)ooe  che  Tauertta  sia  lo  sle^o 
Nasrardi.  Di  altre  brevi  scritture  si  dà  ragguaglio  nelb 
BUdiot.  Volante  di  Gio.  Gnelli,  il  quale  nota,  che icom- 
ponimenti  di  questa  peima  d*  oro  son  veramente  pregiati, 
si  per  P  erudizione  come  /ter  ìo  stile.  Pa|»a  Urbano  Vili 
andò  più  avanti,  ricordando  il  Mascardi  in  Conciittorn  co- 
me il  moderno  Demostene  della  toscana  eloquenza.  Si 
pubblicò  un^  Orazione  in  sua  motte  di  Tiberio  Ceidi; 
Roma,  164I)  in  .\^Oi  e  di  lui  parlò  con  molla  lode  il 
Lancellotti  nel  9u«^  Ofi^^Utì. 
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terso  scrittore  ed  Àcrailem.  dellu  Crusca.  Tra- 
dusse i  presenti  Discorsi,  che  sono  cinquanta,  da 
una  versione  latina,  già  fatta  da  Cosimo  de^l*azzì, 
arcivescovo  di  Firenze.  Modesto  Giunti  dedica 
il  libro  a  Francesco  Buonsi,  conte  di  Yaglbna 

2006.  C'O,  MEI,  Girolamo^  Di- 
scorso sopra  la  Musica  aulica  e  inodcr- 
ua.  Vcoezia,  Ciotti,  1602,  in  4*^ 

))  Questo  Discorso  è  un  Compendio  dell'  O- 
»  pera  sua  latina,  non  disteso  da  luì,  ma  da  Pier 
M  Del  Nero  a  richiesta  di  M.  Baccio  Valori.  Gò 
»  si  raccoglie  dal  principio  dello  stesso  Discorso, 
)»  ed  in  oltre  ce  lo  fa  sapere  Filippo  Valori,  fi- 
»  gliuolo  di  Baccio,  nella  sua  Opera  de'  Ternii^ 
»  ni  di  rnezTfO  riliei»!')  e  d' intera  dottrina^  im- 
»  pressa  dal  Marescotti  nel  i6o4  »  {Colombo}, 

2007.  A-i.  MENAGIO,  Egidio, 
Mescolanze.  Parigi,  Bilainc,  1G78, 
iu8.° 

Lire  3  a  4* 

Dì  questa  prima  edizione  si  fece  una  ristampa 
con  data  di  Roterdam^  Recherio  Leens,  1 693, 
in  8.°  ;  ed  altra  con  Aggiunte,  in  f^enezia,  Pa-' 
squali f  1736,1/1  8." 

2008.  y4'i,  —  Le  Origini  della 
Lingua  italiana,  con  la  Giunta  de'  Modi 
di  dire  italiani.  Ginevra,  Chovet,  i685, 
in  foglio. 

In  Francia,  Brunet  8  a  la.  In  Ital.  ao  a  3o. 

Carte  4  j  seguono  facciate  5 1 9  numerate. 
Stanno  poi  con  nuova  numerazione  i  Modi  di 
dire  italiani,  le  giunte,  le  tavole,  etimologie 
ec.  'j  e  tutto,  unitamente  agV Indici,  è  compreso 
in  carte  Sa,  l'ultima  delle  quali  è  bianca. 

Edizione  seconda  accresciuUi.  Dulia  de<lica- 
2 ione  Heir  Autore  alP  Accadcniia  della  Crusca, 
in  data  di  Parigi,  1 5  di  Jgosto,  1 670,  si  co- 
nosce che  una  stampa  anteriore  erasene  (atta  in 
numero  ili  soli  100  esemplari,  e  pubblicata  in 
Pangi,neli66c),  in  4. 'O- Tolto  (la  quest'^opera 

(*)  a  n  Menagio  chiamaTa  b  CruM'a  Supremo  tributuUe 
»  tiella  toscana  Jìu»rlla  i  ina  il  SaUini  appute  questa  po- 
»  ^tilb:  non  tribunalr^  ma  conservatorio  »  {tracchi,  Lez. 
ilei  ih  la  Jfmsv  181O,  uWJccud.  della  Ousca). 


tutto  ciò  che  il  Menagio  lia  preso  dal  BfunosÌM, 
dal  Ferrarì,  dal  Redi,  dat  Yocabolarìo  ddb  Cm- 
sca,  poco  più  rimane  a  lode  sua,  dal  merìlo  in 
fuori  ch^c^li  s^  acquistò  oeU^  illustrare  uoai  lìo- 
gua  a  lui  foreslieni,  ed  a  profitto  delb  qmie 
scrìsse  le  Annotazioni  alP Aminta  del  Tiuw, 
impresse  coW  Anùnta^in  Parigi^  Courbé,  i655, 
in  4.^  e  rìcordate  dall'Alberti;  il  quale  pota a;- 
giugnervi  le  Annotazioni  alle  Rime  di  monsi- 
gnor Della  Casuy  ohe  si  trovano  tra  le  sue  0- 
pere. 

2009.  c-o.  MENDOZZA,  Bernard 
dìno  ^  Teorica  e  Pratica  di  guon 
terrestre  e  marittima,  trad.  dalla  Ungu 
spagnuola  da  Sallustio  Grazii.  Venezia^ 
Ciotti,  1602,  in  4*° 

Lire  4- 

Car.  4  in  principio  ,*  indi  cor.  92  nmmer. 

»  £  libro  tradotto  con  garbo  e  purità  £  it- 
»  Telia,  e  da  farne  capitale,  massime  dove  tiHUi 
»  della  guerra  marittima,  percioccliè  nessonV 
»  pera  di  tale  argomento  Ài  citata  nel  Vocabo- 
»  larìo  della  Ciiisca  »  {Colombo),  Giambatisk 
Ciotti  lo  dedica  al  duca  di  Mantova,  YinocnH» 
Gonzaga,  con  lettera  di  yeneziaj  29  di  Gùf 
gno  1696. 

2010.  p./.  MENZINI,  Benedeho, 
Lamentazioni  di  Geremia  esposte  dal 
Menzini,  e  tradotte  da  Anton  Maria  Sal- 
vini. Fir.,  Paperini,  1728(10  fine  1727), 
in  4.^ 

Lire  3.  Si  troTsno  in  Carta  reale. 

20 1 1 .  —  Le  stesse.  Ven.,  Piacentini, 
1736,  in  8.^ 

Lo  Lamentazioni  esposte  dal  Mendnì  sono 
quelle  soltanto  che  si  cantano  nelle  chiese  ne' 
giorni  santi,  e  le  volgarizzate  dal  Salvini  sooo 
tutte  quelle  che  ci  lasciò  si^ritte  il  santo  Profeta. 
Lo  sole  traduzioni  del  Menzini  s*  erano  pobbb- 
cale  la  prima  volta  in  Roma,  Zenobiiy  170^,  ùi 
8.%  e  furono  poi  inserite  tra  le  sue  Of)ere. 

Per  cura  del  i^^nonico  Domenico  Àloreni  si 
pubblicarono:  Lettere  inedite  di  BenedeU^ 
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i  e  del  Sen,  Vincemio  da  Filicaia  a 
co  Redi;  Fin,  Magherì^  1 8a8,  in  8." 

2.  c-o.  MICHELINI,  Famia- 
lATTATO  della  direzione  dc'Fia- 
*enze,  alla  Stella,  1664,  in  4-^ 
[ore. 

8  in  principio  non  numerate^  seguono 
ia^  tf  9  sono  le  tavole  incise  che  st€m- 
te. 

iieata  questa  bella  edizione  (di  coi  pes- 
ristampa  dì  Bologna,  Borzaghi^  1 700, 
J  granduca  Ferdinando  II  ;  e  sebbene 
1  Colombo)  r  Opera  non  acquistasse 
Tre  grandissima  riputazione,  essa  ha 
il  pregio  di  essere  stesa  in  buona  for 

registrali  nel  Dizionario  di  Bologna  al- 
iali sul  moto  delle  acque  (che  stanno 
ìccolta  di  Autori  del  moto  delle  acque 
enzCy  Tartini  e  Franchi^  sfoh  3  in  4^5 
anche  dalP  Alberti  alle  voci  riuterra- 
»CURE  ec.  Il  Magalotti  {Lettere  JamiL, 
Leti,  38)  air  annunzio  della  morte  del 
ì,  che  segui  il  dì  1  o  Gennaro  1 665,  seri- 
"*  è  perduto  un  grand* uomo  appunto 
ira  sul  sfarsi  conoscere.  La  maggior 
Ile  sue  itweniÀoni  se  ne  sono  ite  con 


3.  N.  A,  MONIGLIA,  Gioi^an 
a^  Delle  Poesie  Drammatiche 
re.  Firenze,  1689- 1690,  voi.  3 
Con  figure. 

a  IO.  Trovaon  in  Carta  gr. 

^arte  Prima^  ossia  F'olume  Primo,  è 
2  per  Vincenzio  Vangelisti,  16895  la 
:  per  Cesare  e  Francesco  Bindi,  1G90; 
1  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Con- 
589.  La  Parte  Prima  è  ornata  di  2  5 
1  ramej  la  Seconda  e  la  Terza  sono 
iure* 

lorti  dio  questi  Drammi  frequentemen- 
^nsi  per  esempio  le  voci  rimbizzarhi- 

|]>BLLATISSlMO,    SPUTAPEPE,    TABACCATO. 

i  Sparsi  qua  e  là  versi  scritti  nella  lin- 


gua fiorentina  di  contado  5  ed  al  fine  della  terza 
Parie  havvi  una  Dichiarazione  dei  Proiferbii 
e  Vocaboli  proprii  degli  abitanti  del  contado, 
e  della  plebe  fiorentina  (*).  Prima  che  i  Dram- 
mi del  Moniglia  fossero  raccolti  in  una  sola  edi~ 
zione,  eransene  alcuni  separatamente  impressi, 
come  pure  qualche  Festa  teatrale,  tra  le  quali 
pregevole  è  P  edizione  dell'  Ercole  w  Tebe, 
Festa  per  le  Nozze  di  Cosimo  ili  e  Marghe- 
rita d*  Orleans^  Firenze,  alla  Stella,  1661, 
MI  4'*  ^^^  J^g"^^'  Delle  Poesie  Drammatiche 
s'è  fetta  una  ristampa  in  Firenze,  F'angelisli, 
1 6985  w)l,  3  in  8.** 

2014.  ^./.  MONOSINI,  ^/nj/ofo, 
Floris  Italicae  Linguae  Libri  novera. 
Venct,  Io.  Guerilius,  1604,  in  4-° 

Lire  6  a  8. 

Carte  io  senza  numeri;  seguono  Jaeciate 
434  numerate.  Indi  un  Indice  delle  Dizioni 
italiche,  altro  delle  Frasi  italiane,  altro  degli 
A  dagli  italiani,  altro  dei  Proverbii  greci  e  latini, 
altro  delle  Cose  più  notabili;  ed  aljine  T Er- 
rata e  P  Approif azione,  e  tutto  ciò  in  carte  3i 
non  numerate. 

Quanto  spregevole  la  stampa,  altrettanto  è 
stimabile  P  opera  presente.  Avvertì  Apostolo 
Zeoo,  che  deesi  la  compilazione  non  tanto  ad 
Angiolo  Monosini  da  Pratovecchio  nel  Casen- 
tino, quanto  a  Raffaello  Colombani,  suo  scola- 
re, mancato  di  vita  d'anni  33.  Bellissimo  li- 
bro lo  chiamò  Angiol  Maria  Ricci  (Calligr.  Plau- 
tina ec.,  e,  xix),  in  cui  Fautore  sija  conoscere 
peritissimi^  del  toscano  idioma;  ed  esorta  chic- 
chessia studioso  delle  tre  lingue,  greca,  latina  e 
toscana,  a  leggerlo  attentamente,  che  arreche- 
rà loro  senza  dubbio  una  molto  utile  e  dilet- 
tevole erudizione.  Il  Biscioni  lo  cita  frequente- 
mente nelle  Note  al  Malmantile  del  Lippi. 


(*)  Il  Biscioni  (  ifo/«  al  MalmantUe,  edU,  l'jSi,  T.  I, 
e.  aa8)  citando  qtiest^edizione,  ed  anche  una  seconda  fatta 
pure  in  Firenze,  f ter  Fincemh  FangeUsH,  in  ia.mo,fOf- 
giugne:  *•  Prese  un  gt-otso  sbaglio  colui,  chiunque  si  fos- 
m  se,  che  fece  ai  Drammi  la  Dichiarazione  de* Proverbii  e 
»  yocaboU  ec,  poiché  se  alla  pag.  8a  della  prima  edizione 
»  dice,  che  il  Diavolo  è  chiamato  di  Dante  Avvertano 
n  d'ogni  mede,  il  Poeta  intende  di  dare  ule  attributo  a 
m  Messer  Domeneddio,  e  non  già  al  nemico  suo.  II  passo 
n  citato  è  nel  €anto  II  deirinfemo  ». 
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20 1 5.  G'j,  MONTANARI,  Gm/- 
nìanOj  Pensieri  fisico-malcmallci  intor- 
no diversi  cffcUi  de' liquidi  in  caiuiuccie 
di  vetro  et  altri  vasi.  Bologna,  Manolessi, 
1667,  in  4-*'  Con  una  Tavola  in  rame. 

2016.  G'A,  —  Lettera  in  risposta 
ad  alcune  obiezioni  intomo  i  suoi  Pensie- 
ri fisico-matematici  ec.  Bologna,  Manolessi, 
1667,  in  4-° 

Questi  due  Opuscoli,  compresi  in  facciate  88 
numerata,  furono  origine  d' una  lunga  contesa 
ch^ebbe  T Autore  col  can.  Donato  Rossetti,  e 
che  fece  nascere  il  libro  seguente:  Protesi jfJ- 
sico-ìuatematica,  Discorso  Apologetico  di  Ot- 
tavio Finelti,  ec.  ;  Bologna,  Manolessi,  1 669, 
in  4.%  con  una  tavola  in  rame.  Operetta  di  &cc. 
1 34  numerate,  in  cui  stanno  varie  scritture  del 
Montanari 

2017.  G'A.  —  Speculazioni  Fisi- 
che sopra  gli  effetti  di  que'  vetri  temprati, 
che  rotti  in  una  parte  si  risolvono  tutti  in 
polvere.  Bologna,  Manolessi,  1671,  in 
4°  Con  una  Tavola  in  rame. 

Opuscolo  di  face,  76  numerate. 

Sono  due  Lettere,  una  diretta  al  granduca 
Ferdinando  II,  allra  al  co.  Girolamo  Savorgna- 
no  Del  Monte,  nobile  veneto. 

2018.  G-^y.  —  Lezione  Accade- 
mica, tenuta  nell'  Accademia  di  S.  A.  R, 
in  Torino  il  giorno  i.*'  di  Marzo  1678. 
Bologna,  Manolessi,  1678,  in  ^.^ 

Anche  questa  Lezione  è  relativa  alle  dispute 
col  can.  Donato  Rossetti, 

20 1 9.  G'A.  —  L'Astrologia  con- 
vinta di  falso  col  mezzo  di  nuove  esperien- 
ze eCj  ossia  la  Caccia  del  Fnignolo.  Ven., 
Niccolini,  i685,  in  4*^ 

2020.  G'A.  —  Le  Forze  d*  Eolo, 
Dialogo  fisico-matematico  sopra  gli  effetti 


del  vortice  del  giorno  29  Loglio  i686> 
Parma,  Polctti,  16949  in  4-^ 

Operetta  uscita  in  luce  postoma,  con  Pre£h 
zione  dislesa  dal  celebre  Francesco  BianchÌMi. 

Il  Tiraboschi,  nella  Biblioteca  Modenese,  re- 
gistra molli  altri  Opuscoli  del  Montanari,  che 
fu  uuo  de^  benemeriti  ristoratori  dell*  astrono- 
mia e  della  fìsica  sperimentale.  Il  Barone  Gì- 
stodi  pubblicò  dello  stesso  (nel  Voi.  Tene  degli 
Scrittori  di  Economia  politica  ce)  on  Trat- 
tato mercantile  delle  Monete  ;  Milano,  De- 
stefanis,  i8o4,  in  8.*  Nella  nitida  sposizioiie 
non  è  stato  qu^^  scrittore  punto  inferiore  agi 
altri  più  £aimigeratì  de'  suoi  tempi  ;  ed  il 
veduti  avendo  gli  Opuscoli  smrilerìti, 
Farmi  che  possano  servire  di  un  perfetto  e- 
semplare  per  trattare  le  cose  fisiche,  e  qmnilo 
al  metodo  e  quanto  cdP  ordine  (Tirab.,  iri^  pi 

279)- 

2021.  G-^.  MONTECUCCOU, 
Raimondo^  Opere  Mìlitahi  corrrilr, 
accresciute  ed  illustrate  da^ Giuseppe  Grassi 
Torino,  Gius.  Favate,  1821,  ¥oL  2  io  8.^ 
Con  Ritratto. 

Lire  8.  Quaranta  eterapl.  s^  impressero  inlbraiidi^ 
in  bellissima  carta,  e  del  Talore  di  L.  So  iraliaiie. 

Bella,  nitida  ed  accurata  edizione,  con  fac- 
simile del  carattere  dell*  illustre  Autore.  Per 
cura  di  Ugo  Foscolo  sperano  ristampate  queste 
Opere  con  magnificenza,  in  Milano,  1807,  ói 
Joglio  (in  soli  170  esemplari,  lire  120),  aiaag|i 
estrinseci  pregi  della  stampa  non  sovveniva  b 
bontà  del  testo,  in  cui  le  lacune  di  altre  edizio- 
ni anteriori  non  erano  riempiute.  L^  editore  to- 
rinese, Giuseppe  Grassi,  portò  T  opera  a  più 
sincera  lezione,  ne  emendò  il  testo  con  raiok» 
di  ottimi  codici,  e  Io  corredò  dì  sensatissime 
Note,  mettendo  al  fine  il  Catalogo  delPedizioai 
eh'  egli  ha  dovuto  consultare.  E  anche  fì-^^iato 
il  libro  del  bell'Elogio  dell'Autore,  scritto  da  A- 
gostino  Paradisi,  delle  dotte  Consideraùcm 
del  Foscolo  suW  uso  degli  antichi  libri  diguer- 
ra  ec.,  e  di  altre,  non  meno  import antt,fiitte  èà- 
l'editore,  suUe  scuole  pratiche  degC Ingegnai 
militari  ec 

20  22.  G-//.  NANI,  Batista^  Storia 
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della  Repubblica  di  Venezia  (dal  1 6 1 3 
al  1671  ).  Venezia,  Lovisa,  1720,  voi.  2 
in  4."^  Con  Ritrailo. 

Lire  Saio.  Trofansi  esempi,  in  Carta  gr. 

Fu  ingressa  la  prima  volta  in  yene%ia^ 
1676-79,  vo/L  a  in  4.* 

Tolgasi  qualche  afiettazione  e  turgidezza  di 
stile^  addottata  certamente  dalP  Autore  por  acco- 
modarsi a^  leggitori  deVsuoi  tempi,  e  tolgasi  il 
noQ  frequente  uso.  di  qualche  voce  presa  dalla 
fiiTella  delle  nazioni  straniere,  rimane  sempre 
questa  Storia  nna  delle  più  perfette  che  si  ab- 
bailo, e  la  FVaiìcIa  e  V  Inghilteira  T  hanno  vol- 
tata ne^  loro  idiomi.  La  presente  edizione,  che 
farma  i  Voi.  YIII  e  IX  degli  Storici  delle  cose 
Vtneùane^  è  fatta  con  diligenza.  Y^è  anteposta 
h  Yita  dell'Autore  scritta  da  Pier  Caterino 
Zeno. 

ao23.  G'j4.  NARDINI,  Famìano^ 
RoNA  Antica.  Roma,  per  il  Falco, 
1666,  in  4-^  (^on  figure.  Baro. 

Ur»  mo  a  s4. 

Cor,  IO  $en%a  numeri;  seguono  Jacc,  546 
'Utmeraièy  e  una  carta  con  Eirata.  Con  nuova 
^Uunerawme  di  foce.  32  viene  poi  un  Discorso 
dei  Falconieri  sulla  Piramide  di  C.  Sestio  (con 
S  tav,  in  rame)  ;  e~con  altra  numeraùoney  di 
fhee.  1 3,  una  Lettera  dello  s fesso  a  Carlo  Dar- 
ii  scprd  un  antico  mattone.  Molte  sono  le  ta- 
iwle  che  ornano  V  opera^  ma  non  può  riscon- 
trmrsene  il  numero^  non  essendo  in  essa  in- 
dicaio. 

Raro  e  pregerolissimo  libro,  da  tenersi  in 
gnn  conto,  non  perchè  il  Nardini  abbia  con  pu- 
rità di  avella  dettato  questa  classica  Opera  (che 
anche  in  luce  postuma),  ma  perchè  n'ebbe 
Otiavw  Falconieri^  P  amico  di  Carlo  Ihiti 
ed  uomo  nelle  cose  della  lingua  espertissimo,  il 
qmà»  v^aggioiise  il  Discorso  e  la  Lettera  soprac- 
dtalL 

L' Opera  del  Nardini  è  stata  parecchie  toI- 
te  ristampata;  e  ricca  di  aggiunte  e  di  tavp- 
k,  per  cura  di  Ridolfino  f^enuii^  cortonese,  è 
Toitinia  edizione  di  Roma^  177'?  ^^^^  3  i'*  8.^ 
Ih  sopra  ogni  altra  va  oggidì  meritamente  tenuta 
"i{irq;io  la  ristampa  di  iZomo,  i8i8-ao,  1W.4 


in  8.^  conjigure  l>ene  intagliate.  Questa  è  ac- 
cresciuta delle  ultime  scoperte,  e  corre<lata  di 
note  e  di  osservazioni  critico-antiquarie  di  An- 
tonio Nibhy^  con  disegni  di  Antonio  de* Roma- 
nis  (vale  Paoli  i  o5)  ;  e  vi  sono  esemplari  im- 
pressi in  Carta  d'Olanda,  in  forma  di  4*%  ^ 
altri  in  Carta  azzurra. 

2024.  G-^.  NEGRI,  Francesco j  da 
Ravenna,  Viaggio  scllentrionale.  Opera 
posluma  data  alla  luce  da  gli  Heredi  del 
suddcllo.  Padova,  Stamperia  del  Semina- 
rio, 1700,  in  4-**  Con  figure. 

Sono  otto  lunghe  Lettere  scritte  sin  dall'an- 
no 1666,  che  contengono  una  minuta  relazione 
in  ottima  dizione  epistolare  dei  viaggi  dalP  Au- 
tore stesso  fatti  in  Lapponia  e  nella  Scandina- 
via, con  notizie  curiose  che  risguardano  i  co- 
stumi deXapponi,  de'Norvegii,  de'  Danesi,  degli 
Svezzesi,  e  di  altri  popoli  settentrionali.  Il  Ci- 
nelli  nella  Biblioteca  P^olante  accenna  un'edi- 
zione di  Forlì^  1701,  in  4.%  di  cui  non  m'è 
riuscito  di  trovare  indizio  presso  altri  bibliograG. 

2025.  iV.  ^.  NERI,  Ippoli/OjVKESA 

di  Samminialo,  Poema  giocoso.  Gelopoli, 
1660  (1760),  in  12.** 

Lire  4* 

La  ediz.  colla  data  di  Gelopoli^  1660,  in  8.**, 
che  il  eh.  Moreni  afferma  di  non  aver  mai  ve- 
duta, sarà  forse  indicata  1660  in  luogo  di  1760, 
quand'appunto  si  cominciò  a  stampare  il  Poe- 
ma nel  libro  intitolato  Poesie  di  eccellenti  Au- 
tori toscani  ec.  perfor  ridere  le  brigate  ;  Ge- 
lopoli  (Fir.),  1 760,  e  seg.  Raccolte  Fly  in  1 2.* 

2026.  —  Lo  stesso.  Gelopoli  (Li- 
vorno), 1764,  in  12.® 

Lire  4« 

Questa  ristampa  è  stata  fatta  in  Livorno,  e 
neW Avviso  a  chi  vorrà  leggere  si  dice:  »  Già 
»  s' era  veduta  un'  edizione  dei  primi  cinque 
)>  soli  Canti,  e  questi  anche  erano  imperfetti, 
n  mancando  al  Canto  I  la  ottava  68,  e  si  deside- 
))  ravano  di  più  alcune  Note  per  maggiore  intel- 
ì)  ligenza  del  Poema.  In  questa  edizione  si  è  prò- 
»  curato  di  renderlo  così  perfetto  e  corre^^^^ 


SEC.  XVII. 


NIS 


(558) 


ORA 


SEC.xyn. 


»  cume  poteva  desiderarlo  V  ingegnoso  e  ben 
»)  coslumato  lettore  ».  Ha  la  tavola  delle  perso- 
ne nominate,  e  lo  scioglimento  degli  anagrammi. 
Modernamente  si  fece  una  buona  ristampa,  e  hr- 
se  più  delle  antecedenti  corretta,  in  Livorno^ 
jSai,  ifoL  2  in  ia.° 

NISIELI.  r.  Fioretti,  N.  1926. 

2027.  G-y^.  NOMly  FederìgOj  Poe- 
sie LIRICHE.  Perugia,  Zecchini,  1666, 

'  o 

in  12. 

face,  a4^  numerate  compressi  antiporta 
ejrontispihio.  Infine  due  carte  senui  numeri^ 
con  data  ed  Errata. 

Sono  Canzoni  liriche  (dedicate  dal P Autore  a 
Francesco  Redi^  con  lettera  da  Arczi»n^  li  io 
Maggio  1666)  indirizzate  al  Redi,  al  Dati,  al 
Filicaia,  a  Carlo  Dottori  e  ad  altri  valentuo- 
mini della  sua  età.  Il  Redi  e  il  Sa!  vini  facevano 
molta  stima  di  questo  poeta  aretino,  di  cui  ci 
restano  eziandio  alcuni  Drammi. 

2028.  —  Il  Cartoccio  d'Anghia- 
ri,  Poema  eroicomico,  con  Note  di  Cesare 
Testi.  Fir.,  Daddi,  i83o,  voi.  2  in  1 2.*^ 

Cartoccio j  secondo  il  Vocabolario,  vale  Chia- 
vistello, Il  poema  non  la  cede  al  Malmantile,  al 
Torracchionee  ad  altri  simili.  Di  altro  suo  poema, 
intitolato  :  Buda  liberata,  ha  fatto  cenno  il  Ti- 
raboschi,  il  quale  si  unì  ai  pareri  del  Leibnizio, 
del  Gronovio  e  del  Magliabechi  nel  fare  plauso 
al  Nomi,  anche  come  scrittore  di  Satire  latine. 

2029.  G'A,  OLINA,  Gio.  Pietro i 
UccELLiERA,  0  Discorso  della  natura  e 
proprietà  di  diversi  Uccelli  ec,  Roma,  An- 
drea Fei,  1622,  in  4-°  Con  figure. 

Carte  6  in  principio^  segue  la  numerazione 
ila  carte  1  a  carte  8 1  ;  indi  l'Indice  in  carte  6. 

L' Autore,  di  patria  novarese,  dedica  que- 
sta Opera  (che  ha  le  Ggure  intagliate  dal  Tempe- 
sta e  dal  f^illamena)  al  celebre  cav.  Cassiano 
Dal  Pozzo.  Fu  ristampata  iVi,  1684,  in  4-**  So- 
no descritte  molto  accuratamente  4  5  specie  di 
uccelli,  ed  i  modi  di  prenderli  e  conservarli. 
Osservò  Marco  Lastri,  che  la  materia  v*  è  trat" 


tata  per  tutte  le  parti;  e  Filippo  Re  oolloeì 
questo  libro  tra  i  migliori  che  posseggono  gTI- 
taliani  in  materia  di  caccia.  Il  Biscioni  rìporlù 
nelle  Note  al  Malmantile  (fir.,  1751,  Tomo!, 
e,  88)  r intero  Capitolo  della  Calandra. 

2o3o.  p-/.  ONGARO,  Jaioaio, 
Alceo,  Favola  pescatoria.  Ferrara,  BJ- 
dini,  1 6 1 4?  in  4-^ 

Lire  3. 

Carte  3o5  numerate,  compreso  il  /muti- 
spiuo,  ed  una  carta  alfine  con  Errata. 

E  dedicata  dallo  Stampatore  al  card.  Sem. 
La  prima  edizione,  registrata  dal  Fontanini,  si  è 
di  f^cnezia,  Zileftij  i582,  in  8.";  ma  in  csa 
ristampa  »  v^  hanno  gP  Intermezzi  sul  frontispi- 
))  zio  indicati  come  fatture  del  cav.  Guarim, 
»  Questi  però  con  più  di  ragione  si  credono d 
»  Ottavio  Magnanini,  ferrarese,  sul  qual  prò* 
»  posilo  è  da  vedersi  quello  che  se  ne  dice  nd 
»  Catalogo  deir  edizioni  delP  Alceo,  premesso  ^ 
»  alla  Favola  nelP  impressione  Cominiana  » 
{Cai,  Commedie  Ital,  del  Farsetti), 

ORAZIONI  DI  AUTORI 
DEL  SECOLO  XVIL 

3o5 1 .  G-^.  Le  seguenti  Orazioni  in  lode  o  in 
morte  di  personaggi  distinti  sono  state  per  lo  pin 
scritte  da  Accademici  della  Crusca,  e  pubblicale 
in  Firenze.  Al  N.  1 544  ®  seg.,  si  sono  registrale 
quelle  degli  Scrittori  del  secolo  XVI. 

Accolti,  Pietro,  Orazione  delle  lodi  di  Co- 
simo II.  Firenze,  Zanobi  Pignoni,  iGaijiaf. 
Sta  anche  nelle  Prose  Fiorentine. 

Arbigbbtti,  Niccolò,  —  in  lode  di  Filippo 
Salviati.  Fir.,  Giunti,  1 6149  in  4>^ 

—  in  lode  di  Cosimo  II.  Firenze,  Gianti, 
163 1,  in  4*^9  e  ivi,  i6a2,  in  4.**  Con  ritralio. 
Trovasi  V  ediz,  i6ai,  in  carta  grande,  e  ti 
ristampò  nelle  Prose  Fiorentine. 

-—  neir  esequie  di  Maria  Maddalena  arddiH 
chessa  d^Auslria  ec,  Fir.,  Landini,  i65i,inf>' 
^1  ristamjK)  nelle  Prose  Fiorentine. 

Bandinelm,  Baccio,  il  Principe  esenpbre, 
ovvero  Orazione  sopra  la  vita  e  morte  di  Gofh' 
mo  II.  Fir.,  Pignoni,  1621,  in  4.'* 

Bardi,  Ferdinando,  Orazione  in  morte  di 
Francesco  Medici.  Fir.,  Pignoni,  i634)iof 
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BuoRARBUTi,  Mìcìielangelo^  il  gioifitiey  — 
I  lode  dì  Goiinno  IL  Fir.,  CeccoDcelli,  1633, 
1 4«*  Si  ristampò  nelle  Prose  Fiorentine,  cUnfe 
{anno  altre  due  Oraùoni  di  qitesV  Autore^ 
na  in  lode  di  Pier  Francesc.'o  Camln,  ed  altra 
er  la  fondazione  di  un^  Accadeinb. 

fiuomiJkTTEi,  Benedetto^  —  in  morte  di  Fer- 
linando  IH.  Fir.,  Gio.  Antonio  Caneo,  1 609.* 
a  4»*  Altre  Orazioni  per  questa  morte  si  re- 
sero pubbliche^  ed  una  di  Giambatista  Stroz- 
(i  sta  tra  le  sue  Orazioni  e  Prose,  ediz.  i635, 

Cerchi,  F'ieri^  —  io  lode  di  Francesco  Me- 
dici. Firenze,  Giunti,  161 4,  in  4."  Con  ritratto 
inlagliato  da  CalloL 

—  in  lode  di  Cosimo  IL  Fir.,  Giunti,  iGai, 
b  4."  Con  rifratto,  Ambedue  queste  Orazioni 
fiuono  ristamfHite  nelle  Prose  Fiorentine,  edi- 
lione  veneta,  1751. 

CoLTEUJ!fi,  Agostino,  —  in  morie  di  Raf- 
mUo  GberardL  Firenze,  Massi  e  Laudi,  i658, 

DjkTi,  Carlo  Roberto,  —  in  Iwle  del  com- 
md.  Cassiano  Dal  Pozzo.  Firenze,  alla  Stella, 
664,  in  4.°  Con  ritratto  intagliato  da  Anichi- 
10.  Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine. 

—  in  lode  di  Luigi  XIV,  re  di  Francia.  Fir., 
Ha  Stella,  1669,  in  4.°  Fu  ristampata  nelle 
Vose  Fiorentine,  dove  sono  altre  due  Orazio- 
i  dei  Datiy  ima  nel  Voi.  ili  in  lode  di  Nic- 
olò Arrighctti  j  ed  una  nel  FoL  IF  in  lode 
i  S.  Benedetto. 

Davahzati,  Bernardo,  —  in  morte  di  Cosi- 
io  I.  Fir.,  Giunti,  1622,  in  4 «^ 

Doni,  Giambatistay  —  in  lode  di  Maria,  re- 
na di  Francia.  Firenze,  Massi  e  Landi,  164  5, 
14.*  Trovtui  anche  in  Carta  reale. 

FiucAiA,  Fincenzioy  Elogio  di  Cosimo  de' 
fedicL  Fir.,  Daddi,  181 7,  in  8.°  Si  pubblicò 
wr  la  prima  volta  dal  canon,  Domenico  Mo- 


GiEAU)!,  Giuliano,  Orazione  in  lode  di  Fer- 
liiHiDdo  Medici.  Fir.,  Giunti,  1609,  in  4*°  Sta 
mche  nelle  Prose  Fiorentine,  ed  è  Orazione 
moUo  lodala  da  Alessandro  Tassoni. 

GciDuca,  Mario,  Panegirico  al  granduca 
Fadìnaodo  II  per  la  liberazione  di  Firenze  dal- 
b  peste.  Fin,  1645,  in  4-°  Sia  anche  nella  Re- 
k^one  del  Contagio,^/<^2  dcd  Rondinelli^  Fir., 

16349  '^  ^'**h  ^  ^^'h  ^l^^'i  >"  4*° 
Laifaediiii,  Girolamo,  Orazione  ncircscc]uic 


d'Isabella,  regina  di  Spgiia.  Fir.,  Stamp.  dì  S. 
A.  S.,  1645,  in  4*  Con  frontispizio  in  rame. 

MiNERBETTi,  Alcssamlro,  —  in  lode  di  D. 
Francesco  d'Este.  Fir.,  Giunti,  16149  in  4>'' 

—  in  lode  del  cav.  Belisario  Vinta.  Firenze, 
Giunti,  1 61 4,  in  4-°  Stanno  aljine  alcuni  Qua- 
ternani  di  Ottavio  Rinuccini  in  morte  del  me^ 
desimo  Finta. 

—  in  lode  di  Francesco  de'  Medici.  Firenze, 
Giunti,  1 6 1 4?  in  4*^  Sta  anche  ristampata  nelle 
Prose  Fiorentine. 

—  nelP  esequie  di  Cosimo  IL  Fir.,  Ceccon- 
celli,  1621,  in  4>^ 

MiNERBETTi,  Cosìhìo,  ■—  ncll'csequie  di  Co- 
simo IL  Fir.,  Cecconcelli,  162 1,  in  4»**  Con  ri- 
tratto del  Granduca. 

Piccoi.OMifii,  Giulio,  •—  per  l' esequie  del 
dott.  Celso  Cittadini.  Siena,  Bonetti,  1 628,  in  4*** 

RiKUcain,  Camillo,  —  in  lode  di  Donato 
delPAntella.  Fir.,  Pignoni,  161 8,  in  4-**  Con  ri-- 
tratto  intagliato  da  Callot. 

RiNixciNi,  Francesco,  —  nell'esequie  di 
Luigi  XIII  re  di  Francia.  Fir.,  Stamp.  di  S.  A. 
S.,  1 64 5,  in  4.°  0. 

RucEij.Ai,  Luigi,  -—>  in  morte  di  Ferdinan- 
do IL  Fir.,  Vangelisti  e  Matiui,  1 671,  in  4.**  gr. 
Suol  andarvi  unita  la  Descrizione  dell'Esequie 
ec.  Fir.,  1671,  in  ^^,  con  due  tavfde  in  rame. 
Contiene  altresì  Componimenti  varii  ili  Andrea 
Cavalcanti,  Carlo  Dati,  Francesco  Redi,  Fran- 
cesco Doni,  Lorenzo  Magalotti  e  Vincenzio  da 
Filiraia. 

SoLDAifi,  Iacopo,  —  in  lode  di  Ferdinando 
Medici.  Fir.,  Marescotti,  1609,  in  ^."^  Fu  detta 
neW Accademia  degli  Alterati,  e  si  ristampò 
nel  Fol.  I  delle  Prose  Fiorentine. 

Strozzi,  Luigi,  —  in  morte  di  Anna  Maria 
d'Austria,  regina  di  Francia.  Fin,  Stamp.  di  S. 
A.  S.,  1666,  in  4.**  Si  trova  in  Carta  gr. 

Strozzi,  Niccolò,  —  in  morte  di  Luigi  XIII 
re  di  Francia.  Fir.,  164  5,  in  4*°  È  dedicata  al 
card.  Mazzarìni. 

Strozzi,  Piero,  —  nell'  esequie  dell'  imper. 
Ferdiuaudo  IL  Fir.,  Massi  e  Laudi,  1637,  in  4**' 


(*)  Di  moni.  Francesco  Rinuccini  è  il  curìoffo  librìc- 
ciuolo  seguente:  Vita  del  re  Jacob  Mireunolino  Alman- 
sor.  Arabo  Gentile ,  trtuhtta  tlal/o  s/Mtgnuolo  nella  lo» 
scatta  ^favella  da  Senuccio  Cìr/raticia;  Fir.,  tdla  Stella, 
i663,  iti  ff.to  (  y.  Lanoctti,  P^eadonimia  ;  Kilaiio,  i830, 
in  84^^  e.  3o6). 
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TffHfasi  in  Carta  grande^  ed  ha  Jrontispizio 
e  ritratto  intagliati  da  Ste£ino  dalia  Bella. 

3o32.  G-^.  PAGNI  (  Gioi^anni\ 
Lettere.  Fir.,  Magheri,  1829,  in  8.° 

Si  pubblicarono  dal  benemerito  can.  Dome-- 
nico  Moreni.  Era  il  Pagni  medico  e  archeologo 
Pisano,  e  queste  Lettere,  per  la  maggior  par- 
te saitte  da  Tunisi  fra  il  1667  e  '1  1668,  sono 
indirizzale  al  Redi,  ed  al  Concini  Segretario  del 
card.  Leopoldo  de^  Medici.  Porgono  relazioni 
dettate  con  cara  semplicità. 

2o33.  c-o.  PALLAVICINO  (Card. 
Sforz€i)y  Istoria  del  Concilio  di  Trento, 
nuovamente  ritoccata  dall'  Autore.  Roma, 
per  Biagio  Diversin  e  Felice  Cesarelti, 
I G64,  Parti  3  in  4.^ 

Lire  20  a  %^. 

La  Parte  I  ^  1 2  carte  non  numerate  in 
principio,  e  la  duodeciina  è  bianca;  poscia Jao- 
date  862,  e  injine  carte  a 9  col  Catalogo  degli 
Errori  in  futto  ec,  e  la  iai>ola.  La  Parte  II,  do- 
pò  G  carte  non  numerate,  hajacciate  806  /iii- 
merate,  e  Sg  carte  injine,  la  nona  ed  ultima 
delle  quali  sono  bianche.  La  Parte  III  ha  4 
carte  non  numerate,  poscia  885yàccc,  e  carte 
55  in  fine,  la  nona  ed  ultima  delle  quali  è 
bianca.  Il  eh,  Pezzana  ossersny,  che  in  questa 
ristampa  del  1 664  debb^  essere  »  un  fiyglio 
»  cangiato  colla  testimonianza  del  signor  di 
)»  Zuilichom,  e  questo  foglio  trovasi  di  fotta 
I)  neir  esenifìlare  della  Biblioteca  Parmense, 
»  e  contiene  lefocciate  7  e  segu,  )>.  Un  esem- 
plare con  correzioni  di  matto  delV  Autore  at- 
testò il  p,  Zaccaria  d'a\*€r  avuto  in  suo  potè- 
re  per  la  ristampa  da  lui  fotta  di  questa  Sto^ 
ria  in  Faenza, 

»  Io  do  luogo  in  questo  libro  alla  presente 
»  Istoria  tanto  più  volentieri,  ch^  essa  era  stuta 
»  allegata  come  testo  di  lingua  nella  terza  edi- 
ìì  zionc  del  VoailK)hirio  della  Ciusca  nelP arci- 
»  consolato  del  Rei  li.  Erasi  ado|>erata  la  stam- 
»  pa  «lei  Corvo  (166C),  in  cui  ristf)ria  fu  se- 
»  paratii  dalla  parte  contenziosa,  e  ridotta  in 
»  più  breve  forma:  ma  io  ho  data  la  preferenza 
)>  alla  presente,  la  quale,  essendo  la  più  compiu- 
»  la,  serve  meglio  al  mio  intento,  per  li  termini 


»  teologici  che  somministra  in  maggior  copii  m 
{Colombo),  La  ristampa  che  s'^è  fatta  in  Faem»^ 
1 792  -  1 797,  po/.  6  in  4*%  ha  aggiunte  Note  del 
p.  Frane,  /int,  Zacceuria,  e  la  Vita  ddP  Auto- 
re, diligentemente  scrìtta  dal  p.  Ireneo  Afi>^. 

3o34«  N,A,  — Istoria  dd  Goo- 
cilio  di  Trento,  separata  dalla  parte  con- 
tenziosa ec.  Roma,  Gius.  Corvo,  1 666, 
in  foglio. 

Lire  22  a  »4. 

Cor,  4  in  principio  ;  poscia  foce,  807  muu- 
rate,  neW  ultima  delle  quali  leggesi  àtjim: 
Roma,  Con  licenza  de^Supcrìorì  i  Q(^6,  per  Giih 
seppe  G>ruo.  U  opera  ha  fogli  ao4. 

Quantunque  dicasi  in  questa  cflizione,  die 
rO{>era  fu  ridotta  in  più  breve  forma  per  cwi 
di  Gio,  Pietro  Cataloni,  tuttavia  è  fuor  di  dub- 
bio che  r  Autore  medesimo  così  b  rifece^  ed 
intese  di  renderne  più  purgata  la  locuzione. 
Nelle  impressioni  del  Vocabolarìo  {nreocdcntili 
Quarta,  sottraila  lettera  G  si  trovano  esenpi 
alle  voci  CANTO  §,  caparra,  carestoso  (toco 
ommessa  nella  quarta  impressione  del  Vocalio- 
larìo),  CARICARE,  caritativo  ec,  ;  ed  il  surrìfenlo 
Colombo  ha  trovato  da  4o  esempli  nelb  lettera 
C,  oltre  5o  nella  lettera  D,  3o  e  più  nella  let- 
tera E,  più  d^  altrettanti  sotto  la  lettera  F,  e  «h 
sì  «liscorrendo.  S'è  falla  una  ristampa  di  quc- 
st*  edizione  in  Milano,  Silvestri,  i85i,  in  6 
voi.  in  iG.** 

Non  dee  porsi  in  dimenticanza  andie  fO- 
pera  seguente:  Detti  senlenvosi  die  si  leg- 
gono neir Istoria  del  Concilio  cU  Trento,  scrii' 
ta  dal  cardinal  Sforza  Pallavicino,  roccoli 
da  Rinaldo  Lucaiini^  Roma,  Bernabò,  1662, 


(*)  Della  prima  edizione  di  questa  Storia,  puliblicM  ni 
Bontà f  An^ìo  Bernabò,  1 656 -1657,  voi,  %  in  fo^, 
ha  dato  uaa  diligente  descrisione  il  eh.  I^zzana  {Saùl»*i 
Parmigiani,  T.  FI,  p.  764  ).  Nel  rìproTsto  Iìi>ro  cbe  hi 
per  titolo  :  //  Ni^tolisino  di  Bontà,  16G7,  ec,  «ù  legare  thr  il 
PallaTiciiii  per  non  Irorarsi  in  contraddizione  ne^MOÌ  col- 
loquii  col  Papa  Alesundro  VII,  là  dove  parb  del  Mpo* 
tismo  dei  Papi,  si  deterroioò  a  far  ristampare  fA  4f  m<4 
^/bg/i  di  (iue>u  prima  edizione.  Se  ne  fa  qui  eenocpicfci 
s*  abbia  per  esemplare  di  singoiar  rarità  quello  rlie  mH* 
la  sua  prima  iutvre£za.  Il  Pezzana  (Le),  converranJoci 
queitUi  notizia,  soggiugoe  che  le  mutatioiii  suooo  rent'il 
I  fine  del  libro. 
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«  la.*  L^  Autore  nelle  sue  Lettere  se  ne  mo- 
tfò- assai  contento  3  e  fa  anche  ristampata  sot* 
o  II  titolo  :  IVIiLSsufB  ed  espressioni  di  civile 
ìd  ecclesiastica  prudenza  estratte  dalV  Istoria 
hi  Concilio  di  Trento  ec.;  Roma^  Bernabò^ 
[713,  m  8.%  con  ritratto  del  cardinal  Alessan- 
irò  Albani,  cui  P  Opera  venne  dedicata  dal- 
Ceditore  Agostino  Maria  Taia. 

3o35.  jé'i.  —  Del  Bene,  Libri  IV. 
Roma,  Eredi  Corbelletti,  i644>  ^Q  4-^ 

Lire  4* 

Cor,  8  senza  numeri^  cioè  Jrontispizioy  ap- 
provazioney  Errata  e  disegno  delV opera  indi- 
fitto  daW autore  a' Lettori;  V  ottava  è  bianca. 
Indi  face,  686  numerate^  seguite  da  1^  carte 
it Indice  non  numerate. 

Di  questa  originale  edizione  si  fece  una  buo- 
m  ristampa  in  Napoli y  Buljfon^  1681,  in  4-% 
ìd  ahra  in  ^en.,  Baseggio,  1 698,  in  4.*  L'O- 
serà è  scritta  in  Dialoghi  3  e  trattando  della  mo- 
"ale  sapienza,  v^è  sottilmente  investigato  quale 
!K»sa  essere  il  verace  bene  della  natura  umana, 
fi  ristampò  in  Milano,  Silvestri,  i83i,  voi.  2 
II  i6.* 

:io36.  jé'i.  —  Trattato  dello  Siile 
t  ad  Dialogo.  Roma,  Mascardi,  1 662, 

o 

in  12. 

Lire  3. 

Carte  la  m  principio.  Seguono  foce.  368 
H  testo,  e  34  éT Indice,  una  per  /'Errata,  ed 
ma  per  la  data  aljine. 

La  Prima  edizione,  che  si  vuole  fatta  in  Bo- 
na, 1646,  in  1 1!*  non  è  stiita  mai  veduta  dal  di- 
llgeotisslmo  Bibliotecario  cav.  Pczzana,  il  quale 
neHe  sue  Giunte  agli  Scritt.  Parmigiani  de- 
Kn^e  bensì  la  seconda,  fatta  in  Bologna,  per 
Giacomo  Monti,  1 64 7?  in  12.^  Ottima  è  la  mo- 
derna ristampa  di  Modena,  Società  Tipogra- 
fica, 1819,  in  8.%  per  cui  furono  bene  spese  le 
core  deir editore  che  procacciò  il  divulgamento 
iPoDode^più  pregevoli  libri  didascalici  ch^abbia 
r  italiana  letteratura.  Di  questa,  che  si  dee  alle 
care  del  P.  Giovanni  Generali,  alcuni  cscm- 
phrì  furono  impressi  in  Carta  velina. 


2037.  G'yé.    —    Avvertimenti 
Gramiviaticali  ec.  Roma,  Varese,  1 66 1 , 

o 

m  12. 

L'Antiporta  e  frontispizio fonno  parte  del' 
le  II  li  foce,  in  che  si  racchiude  il  libricciuolo, 
conseguitate  ifaZTErrata,  e  da  una  carta  bianca. 

Furono  pubblicati  sott'il  nome  del  p.  Fran- 
cesco Rainaldi  della  Compagnia  di  Gesù.  Si 
ristamparono  con  Aggiunte  di  Iacopo  Faccio- 
lati^  Pad.,  Tip.  del  Seminario,  sì  separatamen- 
te, che  al  principio  dell'  Ortografia  moderna 
italiana,  1722,  in  4*%  Prima  edizione.  In  nuo- 
va forma  poi,  e  di  altre  aggiunte  arricchiti,  vi- 
dero la  luce  nel  libro  seguente  :  Idea  generale 
ilei  ^Vocabolario  della  Crusca,  ed  Osservazio- 
ni ifUorno  alla  moderna  Ortografia  italiana, 
con  un  piccolo  Trattato  della  Poesia  italiana 
agli  studiosi  scolari  della  città  di  Foligno,  O- 
zio  di  Alcindo  Ulenoniu^  Foligno,  1756^  in  ^.** 

2038.  A-r.  —  Arte  della  Pcrfczioii 
Cristiana.  Roma,  Bernabò,  i665,  in  8.^ 

Lire  3  a  4- 

Car.  4  con  frontispizio,  indice  de'  Capitoli 
e  approifazione.  Il  testo  è  di  foce.  4^8,  e  2 
carte  alfine,  dopo  la  data,  contenenti  un  Av- 
vertimento a"  Lettori. 

Anche  di  questo  libro,  ch'ebbe  varie  ristam- 
pe, è  pregevole  la  moderna  di  Milano,  Silve- 
stri, 1820,  in  i6.%  con  Ritratto,  cui  è  anteposto 
un  Discorso  intomo  alla  vita  e  alle  opere  del- 
l'Autore, con  ogni  eleganza  dettato  da  Pietro 
Giordani,  il  quale  definì  l' Oliera  per  la  pro- 
fonda saviezza  di  filosofia,  per  la  nobiltà  di 
stile  purgatissima,  e  in  ogni  parte  perfètta  e 
stupeìuia. 

2089.  Cs'A.  —  Lettere,  Roma, 
1668,  in  8.^ 

Lire  3. 

Edizione  postuma,  e  fatta  un  anno  dopo  la 
morte  dell'Autore  (*).  Ne  susseguito  tosto  una 

(*)  Un*  edizione  di  Bologna,  Gio.  Recaldini,  1669,  in 
i%jno,  non  è  clie  una  scella  delle  Lettere  varie  del  Car- 
dinale, e  non  comprende  che  la  mela,  o  presso,  di  ciò 
(ke  contiene  la  prima  {Pezzatèa). 
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ristampa  dì  F^enezioj  Combi  e  Nou^  1669,  in 
12J*  Furono  queste  Lettere  dalP  Autore  ad  ud 
amanuense  per  lo  più  dettate,  ne  sono  certa- 
mente tutte  da  calcolarsi  oro  purgato.  Io  ne  ho 
trascclto  alquante  che  mi  parvero  belle  molto,  e 
le  ho  pubblicate  in  F'en.y  Tip.  di  Alvisopoli, 
1825,  m  16.*  (*).  In  Como  s^è  pubblicata  altra 
Scelta^  e  più  deUa  mia  copiosa,  nello  stesso  an- 
no i8a5,  in  la.^ 

2040.  p-/.  PANCUTICHI,  Lo- 
renzoj  Cicalate.  Soiza  alcuna  data,  in 
8.V. 

L^  impressione  è  di  Firenze  degli  stampa- 
tori Nestenus  e  Moucke,  e  fatta  verso  Vanno 
1730. 

I)  In  principio  ewi  un  Avviso  ai  cortesi 
w  Lettori  dei  supposti  Eredi  di  Gabriello  Tour- 
»  nes,  che  fu  probabilmente  scritto  dal  can.  An^ 
»  tonmaria  Biscioni,  Due  sono  le  Gcalate  5  la 
n  prima  è  in  lode  della  Padella  o  della  Frittura, 
u  e  fu  ripubblicata,  ma  però  mutilata,  nella  Par- 
M  te  HI  delle  Prose  Fiorentine^  l'altra  è  una 
»  Contraccicalata  alla  Cicalata  deW  Imperfetto 
»  ec.  In  fine  ad  ambedue  vi  sono  le  spiegazioni, 
»  che  sono  similmente  lavoro  del  Biscioni  » 
(Poggiali). 

2041.  P-/.  —  Scherzi  Poetici. 
Firenze,  Nestenus  e  Moucke,  1 729,  in  8." 
Baro. 

Sonojacdate  /^y  numerate,  L^  edizione  è  in 
caratteri  corsivi^  con  Note  di  Anton  maria  Bi- 
scioni, che  la  dedicò  a  Niccolò  Panciatic/ii^  ni- 
pote delV  Autore. 

U  Alberti  tolse  esempi  da  questi  Scherzi  e 
dalle  Lettere  delPAulore,  che  stanno  nelle  Pro- 
se  Fiorentine^  tra  quelle  del  Magalotti  e  di  al- 
tri. Avvertì  Luigi  Fiacchi  (Pref.  alle  Rime  an- 

(*)  Osserrabile  der^esser  un  Cod.  ras.  di  Lettere  e  scrit- 
ture inedite  del  card.  Palla  Ticino,  che  serbasi  nella  Bibl.  Re- 
gia di  Parigi,  e  che  contiene  eziandio  una  voluminosa  sua  o- 
pera  intit.  :  Sfato  della  Religione  Cattolica  in  tutto  ilmon- 
do.  Panno  1677  ec.,  in  cui  si  conclude  che  la  Congrega- 
zione  de  propaganda  ^fide  ebbe  doni  da  persone  scono- 
sciate  nelP  anno  suddetto  1677  per  la  somma  tii  un  mi- 
lione quattrocento  e  ottantottonùìa  scudi  romani,  che  cor- 
nsjtondofio  a  circa  8  miUioni  di /ranchi  (  Codice  mss. 
i/a/,  della  Bibl.  Regia  di  tkuigi  ce.,  JV.  053). 


tiche  ec.),  che  il  Brìndis,  posto  a  e  ìy^  altro  m 
è  che  le  prime  tre  Strofe  ddla  GamoDe  S5.*,(U 
Ghiabrera  diretta  a  Cosimo  IL 

2042.  A'i.  PAPA  (del),  Giuseppe, 
Della  Natura  del  caldo  e  del  freddo. 
Fir.,  Frane  Livi,  1674?  in  4-^  P"cc 

Prima  edizione.  Face.  a5o  numerate,  ed 
una  carta  bianca  al  fine.  Fu  ristampatOj  ivi, 
Pier  Matini,  1690,  in  4** 

2243.  ^-/.  —  Lettera  se  il  fuoco 
e  la  luce  sieno  una  cosa  medesima.  Firen- 
ze, Bonardi  e  Luti,  1675,  in  8.^ 

Facciate  108  numerate.  Fu  ristampata^mf 
Pier  Matini,  1690,  in  4«* 

2244»  A'i.  —  Della  Natura  del- 
r  umido  e  del  secco.  Firenze,  Vangerisli, 
1 68 1 ,  in  4-^  Con  figure  e  due  Tavole. 

Rari  sono  gli  esemplari  corredati  del  rì- 
tratto  del  Redi  ine.  da  Adriano  Halluech. 

2045.  p-/.  —  Relazione  delle  di- 
ligenze usate  con  felice  successo  ndl'aoM 
17 16,  per  distruggere  le  cavallcllc  ^f. 
Firenze,  Tarlini  e  Frantili,  1 7 1 6,  in 4*^ 
Con  figure. 

Dal  libro  non  comparisce  il  nome  delPÀBr 
torcj  ma  nelV  Avvertimento  premesso  ai  Trat- 
tati vani  ec.  si  dice  chiaramente  esseme  staila 
il  Del  Papa. 

2046.  A'i.  —  Consulti  Mcdicl 
Roma,  Salvioni,  1733,  voi.  2  in  4*^ 

Lire  8  a  io. 

Prima  edizione,  m  Si  ristamparono  in  Veoe- 
)>  zia  subito  dopo  la  prima  pubblicazione,  m 
M  in  maniera  tale,  che  il  Del  Papa  neblte  scm- 
njhrto  5  e  il  Botlari  lagnossi  molto  degli  Sia»- 
)>  potori  veneziani  »  (  Grazzini ,  Ehgio  à» 
Bottari). 

2047.  —  Gli  slessi.  Roma,  Salfioiw, 
1743,  voi.  3  in  4*^ 
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Edizione  più  compiuta  delPanleoedeiite,  pro- 
santa  ed  assistita  da  monsig.  Gio.  Bottariy  di 
xù  t*  lavoro  l'Elogio  delP  Aatore  e  la  Prefazio- 
le.  Si  ristampò  in  f^enezloy  1 766^  voi.  3  in  4-° 
[jo  slesso  Bottarì,  sotto  nome  di  Agesia  Beh- 
mnioj  avea  altra  Vita  di  questo  medico  scrìtta, 
rfae  trovasi  impressa  nella  Parte  Y  delle  f^ite 
ìegli  Arcadi  illustri  ^  Roma^de  Rossi^  1751, 
ìli  8* 

2048.  C'O.  —  Trattati  Vakii 
latti  in  diverse  occasioni.  Firenze,  Tartini 
e  Franchi,  1734»  in  4*° 


5  ■  6.  Vi  tono  esempi,  io  Carta  reale. 

»  Tal  proprietà  di  favella  si  rinviene  in  tut- 
»  ti  gli  scritti  di  Giuseppe  del  Papa,  che  non 
»  erra  certamente  chi  non  si  limita  ad  adottarne 
•  onicamente  le  voci  e  le  forme  di  dire  rìguar- 
I  danti  la  scienza  di  cui  egli  tratta  »  {Colombo), 

2049.  CM).  PASSERI,  Giambatìsta, 
STiTK  de' Pittori,  Scultori  ed  Architetti 
be  hanno  lavorato  in  Roma,  morti  dal 
t64i  al  1673.  Roma,  Stamperia  Zem- 
lel,  1772,  in  4.° 

Lire  Saio. 

Si  crede  editore  di  queste  Vite  Gianlodovico 
ìianconù  »  Questo  dotto  pittore  scrìveva  ed  in 
verso  ed  in  prosa  cou  leggiadrìa,  ma  secondo  il 
depravato  gusto  de^  tempi  suoi.  L^  editore  ci  fa 
sapere  di  aver  rìtoccate  queste  Vite  dove  par- 
ve a  lui  che  ne  fosse  bisogno.  Monsig.  Botta- 
rij  il  quale  ne  leggeva  i  fogli  secondo  che 
sbandavano  imprimendo  dallo  stampatore,  eb- 
be a  dire,  che  esse  sono  distese  con  uno  stil 
elegante  e  vero,  ma  niente  affettato^  quasi 
suJT andare  dello  stile  del  Frasari  »  {Co- 
4mbo),  Due  furono  i  Passeri  dello  stesso  no- 
ie ^  Giambatista.  11  presente  pittore,  poeta 
biografo  nato  io  Roma  nel  16 io,  morto  nel 
679;  ed  altro,  nato  a  Farnese  nella  Campa- 
ni di  Roma  nel  16949  morto  a  Pesaro  nel 
7S0,  celebre  e  laborioso  antiquario. 

2050.  G'A.  PERANDA,  Gio.  Fran- 
escOj  Lettere.  Venezia,  Ciotti,  1 6 1 4, 
i8.^ 


Carte  8  senza  numeri^  seguono  cor,  30  a. 

Il  Ciottiy  stampatore,  nel  dedicare  questa  edi- 
zione al  cav.  Antonio  Foscarini,  con  lettera  di 
Venezia,  i4  Dicembre  161 3,  gli  accenna  di 
aoer  Jàtto  ridurre  nuovamente  sotto  capi  e 
compendiate  di  vaghi  argomenti  queste  Z«t- 
fere,  che  sono  state  sempre  molto  stimate^  e 
del  continuo  vengono  addimandate  da  tutte  le 
corti  e  città  d^  Italia.  Ed  in  effetto  era  il  Pe- 
randa  da^  suoi  coetanei  chiamato  il  Demostene 
delle  Segretarie  italiane.  Si  ristamparono  più 
e  più  volte. 

2o5i.  OA.  PEREGRINI  o  PEL- 
LEGRINI, Matteo,  Trattato  delle 
Acutezze,  che  altrimenti  Spiriti,  Vivezze,  e 
Concetti  si  appellano.  Bologna,  Clemente 
Ferroni,  1639,  in  4«^ 

Di  questo  libro  s^  è  fatta  nello  stesso  anno 
una  Seconda  impressione,  dall'Autore  rivista  e 
migliorata;  Io  Genova  et  in  Rologoa,  presso 
Gemente  Ferroni,  i  GSq,  in  8.**;  ediz.  per  asser- 
zione deir  editore  Gio.  Ratista  Ferroni,  nella 
dedicatoria  a  Galeazzo  Poeti,  in  alcuna  parte 
meglio  della  prima  disposta. 

Varie  Opere  di  quest'Autore  registrò  il  Fan- 
tuzzi  negli  Scrittori  Bolognesi,  e  del  presente 
Trattato  ha  dato  un'  analisi  il  Salfì  {Continuaz. 
al  Ginguené,  T.  XII I,  e.  456)  dolendosi  che 
ne  Fontaniuì,  né  Tiraboschi  n'avessero  parlato. 
Prima  del  Salfì  l'aveva  però  £itto  Gio.  Gius. 
Orsi,  e  poi  Giamb.  Gomiani  ne^ Secoli  della  Let- 
teratura  Italiana,  Tomo  VII,  e.  277. 

2o52,  G-A.  PERSICO,  Panfilo, 
Del  Segretario,  Libri  quattro.  Vene- 
zia, Damian  Zenaro,  1620,  in  4*^ 

Carte  io  con  Jrontispizio,  dedicazione  al 
card.  Orsino  ed  Indici.  Seguono Jàcciate  345 
numerate,  V  ultima  delle  quali  senza  numeri, 
ed  una  carta  bianca  alfine, 

Rella  edizione,  in  carattere  corsivo.  Il  bellu- 
nese Autore  non  ha  né  stile,  né  frase  che  putino 
di  secentismo^  tocca  con  molta  dottrina  i  varii 
punti  che  si  propone  di  trattare,  e  dà  col  suo 
esempio,  e  con  quello  di  poche  lettere  d'altri 
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aut()rì,  nel  libro  inserito,  le  forine  d^una  dizione 
chiara  e  disinvolta  (*). 

2o53.  G-^.  PERSIO,  Le  Satire, 
tradotte  e  dichiarate  da  Francesco  Stellati. 
Roma,  Mascardi,  i63o,  in  4-°  Col  Ri- 
tratto di  Persio. 

Lire  4^6. 

Car»  I  a  senza  numeri  ;  seguono  face,  a  1 8 
numerafCy  e  carte  i  a  {compresa  wui  bianca) 
con  Indici,  varie  lezioni,  ed  Errata. 

Edizione  originale,  dedicata  al  cardinal  Fran- 
cesco Barberino.  La  traduzione  stimatissima  è 
in  verso  sciolto,  aggiuntevi  dichiarazioni  de^  luo- 
ghi più  oscuri.  Era  lo  Stelluti  della  famosa  Ac- 
cademia de'Linrei  in  Roma  j  ed  elegante  e  con 
isf/uisite  note  illustrata  chiamò  il  Salvini  que- 
sta versione  ('*). 

3o54.  N.  A.  PINDARO,  Ode  tra- 
dotte  in  parafrasi  et  in  rima  toscana  da 
Alessandro  Adimari,  con  Osservazioni  ec, 
Pisa, Tanagli,  i63i-32,  in  4°  Con  fig. 


(*)  Intorno  agli  scrittori  di  I>ttf  re  suoi  contcmporanfii 
non  esita  a  dire,  die  non  può  sentirsi  da  purgati  orecchi 
cosa  piì»^  fixstidiosa  di  erto  stile  segretariesco,  che  tutta  la 
sua  eccellenza  ponendo  nel  discostarsi  dal  coinun  uso  del 
fMU-ltu-e,  non  consiste  in  altro  che  in  una  stiratura  di  con~ 
celti f  i*esliti  difraxi  assai  più  stirate  e  straniere y  con  un 
ai^iHtlgimento  inutile  di  parole,  e  con  un  abuso  di  traslati 
e  di  lumi  che  oscurano  r orazione  (carte  3o).  L**  Argelati 
ricorda  del  Persico  anche  la  traduzione  della  Morale  Po- 
litica di  Aristotile;  F'en*,  Senz*  anno  e  nome  di  Stam- 
patore, in  H  vo. 

Tra  i  libri  ch'*erano  più  in  Toga  a^  tempi  del  Persico 
Tuolsi  distinguere  II  BCOS  SegreTjìrio  di  Angelo  In- 
gegneri; Homa,  Facciolti,  i594i  ">  4*^^'  scritto  avendo 
Ap.  Zeno  »  che  i  moderni  Segretari!  dorrebbero  aver  so- 
li rente  per  mano  questa  Operetta,  e  studiar  in  particolare 
»  il  Gap.  I  del  Lib.  II  ». 

(**)  Dello  Stelluti,  di  cui  restano  pochi  scrìtti,  è  la  se- 
gii^nie  Operetta  originale,  assai  nn:TjtATTjiTO  del  legno 
Jossile  minerale  (  d^  Acquasparta  )  nuovamente  scoperto, 
nel  quale  brevemente  si  accenna  la  v<iria  e  mutabil  na- 
tura di  detto  legno  rappresentatovi  con  alcune  figure,  che 
mostrano  il  luogo  dove  nasce  ec;  Roma,  Filale  Mascar- 
di, 1637,  injòglio,  con  figure  eseguite  con  molu  diligen- 
za. È  im|x>rtante  anche  una  Lettera  di  lui  che  descrive  la 
morte  del  celebre  fondatore  delPAccad.  de*  Lincei  in  Ro- 
ma, il  principe  Federico  Cesi.  L«*ggesi  utWOdesralchi,  Me- 
morie dttW Accademia  de* Lincei;  Roma,  180G,  in  4  lo, 
ftag.  196. 


Lire  &A  a  »4- 

Carte  10  non  numerale,  T  ultima  delle  qua- 
li è  bianca;  segue  il  testo  in  foce,  74^  nume' 
rate.  LaJaccÀata  58 1  contiene  un  nttovojron- 
tispizio  con:  OssciTazioni  di  Alessandro  Adi- 
muri  sopra  alcuni  luoghi  di  Pindaro  ec.  In  Pisa, 
Francesco  Tanagli,  h.dc.xxxii.  Stanno  in  Jine 
del  iH)lume  diversi  indici  e  tavole,  che  ocnt- 
pano  carte  Sa  non  numerate. 

Questa  Parafrasi^  di  cui  faceva  grande  stim 
il  Chiabrera,  è  1^  opera  più  pregiata  dell*  Adi- 
man,  e  (|ue11a  che  venne  spesso  spogliata  di  vod 
dair  Alberti.  E  ricca  di  Osservazioni  e  confitm' 
ti  d^ alcuni  luoghi  imitati  o  tocchi  da  Omìù 
Fiacco,  ed  ha  tavole  copiosissime.  Il  dottissimo 
Cesare  Lucchesini  è  d^avviso,  che  Vk  dimari  nm 
abbia  sempre  inteso  F originale,  e  che  il  me- 
tro e  la  rima  /'  al)bian  costretto  a  dir  ciò  che 
Pindaro  non  ha  detto;  e  sembra  che  rìserrato 
fosse  a^ nostri  giorni  l'avere  volgarizzamenti  di 
Pindaro  che  onorano  T italiana  letteratura.  Chi 
registrerà  quelli  de^ Classici,  tradotti  nel  XIX 
secolo  parlerà  delle  Odi  fatte  italiane  dal  Zitf- 
chesini  stesso,  da  jéntonio  Bianchi,  da  Bernard 
do  Bellini,  e  da  Antonio  Mezumotte,  con  «e 
illustrazioni,  magnifica  edizione  di  Pisa^  1819, 
voi.  4  in  8.**  Ultimo  è  slato  Gius.  Borghi,  il  cui 
lavoro  (che  ottenne  il  premio  delP  Accad.  della 
Crusca  )  pubblicalo  in  Firenze,   182^,  in  8.^ 
ebbe  in  brevif>simo  tempo  varie  ristampe. 

2o55.  G'A.  PLATONE,  Opere  tra- 
dotte  da  Dardi  l^embo  cogli  argomenti  t 
Dotc  del  Serano.  Venezia,  Giuseppe  Bolli- 
nelli,  i^^'i'^'ò,  voi.  3  in  4-" 

Liro  3o  a  40.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  fina. 

Sta  nel  voi.  terzo  il  Trattalo  di  Timeo  da  !/>- 
cri  intorno  alP anima  del  mondu^  che  lo  stessf> 
Bembo  aveva  volga rizuito  e  pubblicato  a  par- 
te, in  Ven.,  Giambatl.  Ciotti,  1G07,  in  12." 

E  l'unico  volgarizzamento  di  tolte  le  Opere 
di  Platone,  che  sin' ora  f)Ossa  mostrare  f  Italia. 
Si  pubblicò  la  prima  ^olla  in  Fenczia.  Dome- 
nico jMcolini  da  Sabbio,  1 60 1  - 1 607,  Parte  F 
in  12.°^  ma  nella  suddetta  ristampa,  assistila  da 
letterati  dotti  nella  greca  lingua,  s'introdusscn» 
gli  Argomenti  utili>simia  bene  intendere  lo  spi- 
rito di  Platone,  premessi  ad  ogni  Dialogo,  ed  alin 
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miglioramenti,  conservando  però  sempre  il  fe- 
llo del  Bembo  nella  sua  integrìtn.  Quantunque 
sìa  da  taluno  giudicato  Io  stile  del  tradutlore 
troppo  intralciato^  tuttavia  è  lavoro  da  non  la- 
idare  in  dimenticanza. 

2056.  G'A.  PORTA  (dalla),  Giam- 
ba/h/Oj  CoMnEDiE.  Napoli,  GenDaro  Mu- 
rio,  1726,  voi.  4  >n  12.*^  Con  Ritratto. 

JLIre  8  a  10. 

Ottima  edizione,  contenente  la  ristampa  di 
quattordici  Commedie  ch^emnsì  prima  divulgate 
leparatamente.  »  Si  sarebbe  dato  compimento 
M  a  questa  edizione  con  la  giunta  di  un  tomo 
I»  quinto,  ove  si  fossero  riprodotte  le  due,  Tra- 
Il  gedie  il  Giorgio  e  l'Ulisse,  come  pur  la  Pe- 
n  nelopCj  tragicommedia  del  medesimo  autore, 
Il  che  tutte  sono  rarissime  »  {Zeno).  Di  que- 
ìTillustre  filosofo  napolitano  troppo  è  trascurata 
a  fiivella  nella  versione  da  lui  medesimo  fatta 
leUa  sua  Opera  sulla  Fisonomia  delP  uomo, 
mie  volte  impressa  ^  ma  quanto  alle  Comme- 
iiey  scrìtte  nella  sua  più  tarda  età,  meritano 
bene  d** essere  qui  registrate:  »  che  se  i  caralte- 
11  ri  hanno  quasi  tutti  una  certa  somiglianza  che 
»  toglie  gran  parte  di  merito  al  complesso  delle 
M  produzioni,  se  la  lingua  si  allontana  in  più 
»  parti  dalla  punta  e  dalla  naturalezza  del  dia- 
li Ingo,  rimangono  però  tanti  pregi  da  bastare 
H  il  Dalla  Porta  solo  a  sostenere  la  gloria  del  se- 
»  colo  XVII  M  (Pref.  alla  Raccolta  di  Com- 
medie ecj  Milano,  ^827,  in  8."). 

2057.  G'A.  RABASCO,  Oiiai^iano^ 
Il  Convito  o  vero  Discorsi  di  quelle  ma- 
terie che  al  Convito  appartengono.  Fioren- 
za, Gio.  Donato  e  Bernardino  Giunti  e 
Comp.,  161 5,  in  4*^ 

Lite  6  a  8. 

Cor.  6  in  principio  conjrontispizio,  dedicai,, 
«  don  Carlo  Medici  de' principi  di  Toscana, 
d\f\nso  dello  stampatore,  Awiso  dell'  Autore 
«  Lettori,  e  Tauola  de^  Capìtoli  di  tutta  l'ope- 
■^  Seguono  foce.  253  numerate,  e  \erso  del- 
*  Stinta  è  la  Tauola  diligentissima  di  tutta  To- 
1*^1»  m  non  meno  di  foce,  67  senza  numeri. 
^*ìdtima  carta  ha  V  Errata  e  i  Privilegii,  No- 
^*iche  lafoncciata  104  termina  colla  parola 


Musi-  il  che  dà  indizio  di  continuazione  alla 
foce,  seguente 'y  ma  così  non  è,  trovandosi  nella 
seguente  il  capoverso  del  Cap.  FUI,  di  ma- 
niera che  dee  attribuirsi  al  tipografo  la  om- 
missione  di  gualche  periodo, 

L^ Autore  ricorda  spesso  altri  suoi  Discorsi 
Convivali  che  non  si  conoscono  a  stampa,  e  co- 
sì dicasi  d'un  suo  Trattato  dell'origine  de' 
Focaholi  toscani  attinenti  a'  Conviti  (menzio- 
nato alla  Ceciata  225).  Non  senza  mio  diletto 
ho  £itto  lettura  di  questo  libro,  in  cui  è  copia  di 
erudizione,  bontà  di  precetti  e  sposizione  pura 
e  spedita. 

RACCOLTE  DI  RIME 
DEL  SECOLO  XVIL 

3b58.  G^J,  Poesie  ditirambiche. 
Fin,  Simone  Ciotti,  1628,  in  12.*^ 

Dopo  una  Poesia  ditirambica  di  Alessan- 
dro Adimari  seguono,  con  separati  frontispizii, 
la  Morte  di  Orfeo ^  le  Nozze  d*  Arianna^  il 
Maggio;  la  F'endemmia^  e  Canzone  ditiram- 
bica, tutte  poesie  di  Francesco  Maria  Guai- 
ter  otti.  Dopo  queste,  contenute  in  face.  7 1  nu- 
merate, susseguitano  con  nuova  numerazione  e 
nuovo  titolo  le  Poesie  ditirambiche  di  Carlo 
Marucelli,  comprese  in  face.  46  numerate  (*). 

2059.  G'j4,  Scelta  di  Poesie  italia- 
ne de' più  nobili  Autori  del  nostro  Secolo, 
non  mai  per  l' addietro  stampate.  Venezia, 
Paolo  Baglioni,  1686,  in  8.° 

Car,  8  senza  numeri  compresa  la  prima, 
eh' è  una  tavola  Jigurata.  Seguono  fitcc,  335 
numerate, 

Francesco  Baglioni  dedica  il  libro  alla  Re- 
gina di  Svezia,  e  scrive  che  la  Scelta  è  stata  fat- 
ta da  Stefano  Pignatelli  allora  allora  passato 
ai  più.  Y'è  esclusa  ogni  poesia  amorosa,  e  com- 
prende Satire  e  Canzoni  di  Lorenzo  Azzolini^ 

(*)  In  questa  rara  e  pi-egeTolissima  raccoltioa  trorasi 
ricca  miniera  di  tocì  composte  di  due  o  di  più  parole. 
PreroeMi  al  Ditirambo  del  Marucelli  sono  i  seguenti  Tersi 
di  Gubrifl/o  Chiabrera  : 

Questi  vera  non  mai  Lete  ricopra 
Né  perchè  sian  rivo/ti  a  basso  segno, 
Ne  perchè  nuovo  sian  scherso  d*  ingegno 
Che  de  Fuom  grande  è  da  prezzeu-si  ogH*i 
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Scìieno  poetico  di  Francesco  Maria  di  Mon- 
Ìei>ecchio;  Canzoni  di  Gabr,  Chiabrera^  di 
Giovanni  Ciampoli,  del  card.  Sforza  Palla- 
viciì(io.  Di  quesf  ullimo  havvi  anche  un  Poema 
intitolalo  t  Principio  de'  Fasti  sacri, 

2060.  G'j4,  Poesie  per  far  ridere  le 
brigate.  Gelopoli,  1760-1 -^69,  Raccolte 
VI  io  I  :i.^ 

Nel  1 764  si  volle  dare  una  nuova  editìone 
a  fine  di  migliorare  la  prima,  delPanno  1760^ 
ma  la  nuova  non  progredì  olti*e  la  Prima  Rac- 
colta, 

Gli  editori  di  questa  pregevole  e  giudiziosa  col- 
lezione di  poesie  scherzevoli,  si  nascosero  sotto 
i  nomidi/ef/ro  IlarioneyCÒì  Pacchiotto  AnaU 
geto.  Gli  Autori  de^ Componimenti  sono:  Pao- 
lo Francesco  Carli,  Girolamo  Gigli,  Ottavio 
Falconieri,  Alessandro  Ghivizzani,  France- 
sco Baldovini,  Francesco  Ruspoli,  Giovanni 
della  Casa,  Ippolito  Neri,  Orazio  Marrini, 
Lorenzo  Bellini  e  Innocenzio  Frugoni.  Si  fe- 
ce di  queste  Poesie  una  ristampa  nella  Raccol- 
ta di  Poeti  burleschi  antichi  e  moderni  $  Boi., 
1^2:1,  e  segu.  f^ol.  III  in  16.";  ed  olire  alle 
qui  registrate,  si  ristamparono  dagli  editori  Bo- 
lognesi i  Poemi  ^Ippolito  Neri,  di  Alessandro 
Tassoni^  di  BartoL  Corsini,  di  Lorenzo  BeU 
lini,  di  Francesco  Bracciolini,  il  Bacco  del 
Redi  e  Rime  piacevoli  d*  altri.  Tutta  la  rac- 
colta è  di  ^o/.  XX  f^  m  i6.° 

2061.  G'A.  RALMONDI,  Eugenio, 
Delle  Caccie  Libri  Quattro.  Napoli, 
Scoriggìo,  1626,  in  4-°  Con  figure. 

In  Fr.  Branet  6  a  8. 

Car,  24  ^^f^  numerate  ;  seguono  Jacc,  nu- 
merate G35,  e  carte  4  alfine  con  tavole  e 
data,  f^i  sono  esemplari,  ne^quali  Vultimajac- 
ciata,  cìie  suol  avere  una  tavola  degli  Auto- 
ri, le  Approvazioni  e  la  data,  è  in  vece  bianca. 

Si  pubbiicc')  la  prima  volta  in  Brescia,  Fon- 
tana, 1621,  in  %°;  ma  nelP impressione  di  Na- 
poli ò  aggiunto  il  Quinto  Libro  della  f^dla, 
dair  Autore  dedicato  al  principe  Maurizio,  card, 
di  Savoia,  con  lettera  di  Brescia,  rfc'ao  di 
Maggio  1 626.  Il  liljro  è  zeppo  di  cose  assuixle 
ed  inutili,  ma  ha  copia  di  voci  d^  animali  e  d**  al- 


tro, tolte  da  autori  antichi  e  modemi.  Sì  rìslioH 
pò  più  volte,  ma  sempre  scorreltaniente. 

2062.  G'A.  REDI,  Francesco,  Let- 
tere. Fin,  Magherì,  iSaS,  in  8.^ 

A  questo  nuovo  manipolo  di  Lettere  di 
Francesco  Redi,  per  la  prima  volta  dato  a  Ime 
dal  can.  Domenico  Moreni,  è  anteposta  ma 
Prefazione  con  curiose  notizie  intomo  alle  G- 
calate.  Sta  al  fine  del  volume  il  Ruolo  degfi 
antichi  e  modemi  Accademici  della  Crusca, 
ed  inoltre  una  bella  Descrizione  di  uno  Stravit-  ' 
zo  delP  Accademia  medesima,  fatta  da  Benedet- 
to Buonmattei.  Di  un  Frammento  d'una  sl^ 
riatta  delle  Anguille,scrìi{9i  da  Francesco  fitH, 
e  pubblicata  da  Gius,  Zamheccari  (F^,  Zìi- 
BECCAR]),  ha  dato  b  ristampa  il  eh.  Michele  Oh 
lombo  in  fine  al  Yol.  Quarto  de^suoi  Opusccìij 
Parma,  1828,  in  8.^  a  carte  i55. 

2063.  G-A.  RIDOLFI,  Carb,  li 
Maraviglie  dell'  Arte,  ovvero  le  Vite 
degl'  illustri  Pittori  Veneti  e  dello  Stata 
Venezia,  Giambat.  Sgava,  1648,  Parti 
2  in  4.**  Con  RitratU. 

Lire  60  a  70. 

Parte  Prima.  Car,  32  preliminari,  non  iw- 
merate,  e  con  la  sesta  carta  bianca.  Segaum 

foce.  4  06  numerate,  e  una  carta  bianca  al  ji- 
ne,  I  Ritratti  inseriti  in  questa  prima  Parieuh 
no:  Ritratto  dell'  Autore  neljrontisphioiid 
Guarino  a  car,  175  del  Carpaccio  c,^'j\à 
Gentile  Bellino  e,  09;  di  Giovanni  Bellino  e 
4  7  ',  del  Mantegna  e,  Gy  ;  del  Giorgione  e.  77; 
del  Pordenone  e,  98  5  di  Palma  il  vecchio  car. 
lìc^',  di  Lorenzo  Lotti  e,  ia6;  del  Tmcnwft 
1355  di  Paris  Bordone  e.  209  ;  del  Sahiatic» 
^21;  di  Andrea  Schiavone  e.  2275  del  Moni- 
to e,  245;  di  Lattanzio  Gambara  e,  269; /^^ 
Bonifacio  e.  269;  di  Paolo  Feronese  e,  aS5; 
del  Zelotti  e.  549  ;  di  Iacopo  Bussano  e.  SyOj 
di  Francesco  Bussano  e,  395. 

Parte  Seconda.  Car,  3o  preliminari,  n» 
numerate.  Seguono  foce,  324  numerate,  IBi" 
tratti  inseritivi  sono:  Ritratto  delP  Autore  ad 

frontispizio  (  ripetuto  );  di  Iacopo  Tintarella 
carte  3  ;  di  Mar  ietta  Tintoretto  e  jì\di  Dar 
rio  Farotari  e  79^^'  Gio.  ConSminoc,  i^ì 
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di  Leomu^do  Corona  e,  97  5  di  Paolo  Farina-- 
la  e.  I  !i5  ;  di  Pietro  Malombra,  carte  1 55  ;  di 
Leandro  Bassano  e,  i65j  di  Palma  il  Gio- 
vine  e.  1735  delPAliense  e.  209;  di  GiambaL 
MagantOj  e,  209;  di  Alessandro  Maganza  e. 
a57  ;  di  Domenico  Jìntoretto  e,  a63  5  ^  San^ 
lo  Peranda  e.  271;  di  Tiberio  Tinelli^  carte 
aSy.  Sono  più  rari  e  più  ricercatigli  esemphiri 
n^quali  essi  Ritratti  si  trovano  in  carte  bian- 
chcy  senza  impressione  alcuna  di  stampa  al 
loro  rovescio.  Tanto  poi  della  Fila  del  Tin- 
hreiiOj  quanto  di  quella  di  Paolo  Veronese, 
e  suajamigliay  sono  in  quest'edizione  inseri- 
te  le  File,  eh*  erano  state  antecedentemente 
daW  Autore  pubblicate  separatamente  in  Ve-* 
^tnia,  la  prima  nel  1642,  e  la  seconda  nel 
1646,  in  4.* 

Scrìve  il  Ridolfi  (nella  Vita  soa  posta  al  fine 
Id  secondo  Volume),  d^  avere  fatto  questa  edi- 
ione  ad  insinuazione  del  suo  amico  Bernardo 
Giunta^  ma  d^  essere  stato  assai  poco  contento 
Mia  correzione;  ed  in  una  sua  Lettera,  da  me 
Posseduta  autografa,  e  diretta  a  Baldassare  Boni- 
acio,  Io  data  di  Venei»ia  ai  Maggio  i65a, 
nudandogli  in  dono  un  esemplare  dell'opera, 
lo^iugne:  »  Condoni  V.  S.  la  debolezza  della 
I  composizione,  uscita  dalla  mia  penna  nelle 

•  maggiori  mie  turbolenze,  ed  in  tempo  ch'io 

•  era  lontanissimo  da  simili  cure,  aggravato  da 
i  nulle  afl&nni  ec.  ».  Dopo  tutto  ciò  la  presente 
ipera  lo  palesa  scrittore  giudizioso  ne' precetti 
MParte,  ebbro  ed  esatto  nelle  descrizioni,  e 
ire  volle  pecca  in  fatto  di  lingua,  e  più  rare 
mQo  scrìvere  scipitezze  da  secentista. 

3064.  A-ì,  RILLI,  Paoh^  Notizie 
Idkrarìe  ed  istoriche  intorno  agli  Uomini 
Uiistrì  dell'Accademia  Fiorentina.  Firenze, 
PkT  Matini,  1700,  in  4.°  Parte  Prima 
\^la  stampate^. 

Li  Fr.  Floncel  i5.  In  Ital.  5  a  6. 

Ant.  MagUabechi  e  Antonfrancesco  Mar^ 
<ij  d>beTO  parte  nella  compilazione  di  questo 
ino;  e  Paolo  Rilli,  che  ne  fu  editore^  scrìve 
ke  Tien  da  lui  pubblicato  dietro  i  materìali  ap- 
«ìBtatigli  dal  canonico  Lorenzo  Gherardini, 
blPab.  Ferdimmdo  BilioUi,  da  Neri  Scar- 
Hti  e  da  Ruberto  Marucelli, 


ao65.  p-i.  RINUCCINI,  0//awo, 
L'Arunna,  Tragedia.  Firenze,  Giunti, 
1608,  in  4.° 

Edizione  originale,  di  cui  si  fecero  nell'  anno 
medesimo  due  ristampe:  una  in  Mantova,  E- 
redi  di  Francesco  Osanna,  1608,  in  4'"  5  ed 
una  in  Venezia,  Giunti  e  Ciotti,  1 608,  in  1 2." 

2066.  p-/.  —  L'Euridice.  Fioren- 
za, Cosimo  Giunti,  1600,  in  4-^ 

Edizione  originale,  dall'Autore  dedicata  a 
Maria  de'  Medici,  regina  di  Francia,  con  lettera 
di  Firenze,  delV  Ottobre  1 600  (cbe  per  bba- 
glio  sta  segnato  1 660).  Citando  fra  i  Testi  di 
Lingua  la  Dafne,  s'è  accennata  l'edizione  fótta 
con  la  musica  di  Marco  da  Gagliano,  Anche 
de]ì^  jBuridice  s^ha  una  ben  rara  edizione  colle 
note  musicali  di  Giulio  Caccini,  detto  Roma-' 
no,  fatta  in  Fir,,  Giorgio  Marescotti,  1600, 
in  foglio,  e  dallo  stesso  Caccini  dedicata  a  Gio. 
Bardi  de' Conti  di  Vemio,  in  data  di  Firenze, 
20  Dicembre  i6oo.  »  Iacopo  Corsi,  il  Peri,  il 
»  <la  Gagliano  in  Firenze,  e'I  Maestro  di  Cap- 
»  pella  di  S.  Petronio  in  Bologna  scrìssero  la 
u  musica  per  V  Eurìdice,  che  in  quel  tempo  fu 
))  riguardata  come  un  prodigio  dell'arte  dram^ 
»  matica,  e  rappresentata  in  più  parti  con  ap- 
))  parati  e  scene  della  più  splendida  magnificen- 
»  za,  talché  rìuscì  uno  de' più  compiuti  spettaco- 
»  li  che  d'allora  in  poi  sieno  stati  Daitti  in  Italia  i> 
(Poggiali). 


Poesie.  Fir.,  Giunti, 


2067.  p-/.  - 
1622,  in  4'*^ 

Car.  4  i  seguono  foce.  294  numerate. 

Pierfrancesco  Rinuccini  dedica  questa  edi- 
zione a  Luigi  XIII,  re  di  Francia,  con  lettera  di 
Firenze,  il  dì  4  Gennaro  1G22.  In  essa  sta  rì- 
stampato  il  dramma  l' Euridice,  e  stanno  altre 
non  poche  Poesie  pubblicate  postume.  »  Le 
»  Poesie  lirìche  di  questo  scrittore  serbano  la 
»  delicatezza  e  la  felicità  de' suoi  drammi.  Può 
»  lodarsi  anche  per  eleganza,  e  prevenne  nel- 
»  l'affetto,  spoglio  dell'affettazione  rettorica,  i 
»  poeti  de' tempi  più  tardL  Non  sarebbe  fuor  di 
»  ragione  il  porre  a  riscontro  le  Canzonette  del 
M  Rinuccini  con  quello  di  Gabriello  Chiabrera  » 
{L.  Correr). 
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2068.  p-/.  —  Drammi  Musicali, 
ora  per  la  prima  volta  insieme  raccolti  ec. 
Livorno,  Masi  e  Comp.,  1802,  in  8.^ 

Un  esempbre  fu  impresso  in  Carta  paonazza  di  Londra, 
ed  uno  ili  pergamena. 

Bella  e  corretta  edizione,  che  contiene  i  due 
Drammi  V  Euridice  e  la  Dafne,  e  la  Tragedia 
r  ArianncL.  Dovea  essere  corredata  di  una  Pre- 
fazione, che  l'editore  Gaetano  Poggiali  scrive 
nella  sua  Serie  ec.  d'avere  dovuto  ommettere 
perchè  gli  furono  mancali  i  soccorsi  di  notizie 
risguardanti  lo  stato  della  musica  in  Italia  a'  tem- 
pi del  Rinuccini.  Giudica  taluno  ch'egli  nell'^- 
riarma  abbia  mostrato  superiormente  l'ingegno 
suo.  Si  pubblicò  dello  stesso  anche  II  NARcr- 
SO3  Favola  in  musica^  Roma,  Poggiali^  ^^^9? 
in  8.*'  (vi  sono  esemplari  in  car.  gr.))  e  ciò  per  la 
prima  volta  a  cura  del  eh.  pro£  Luigi  Maria 
Mezzi.  Meritava  questo  componimento  d' uscire 
cklla  dimenticanza  in  cui  giaceva,  abbenchè  non 
manchi  di  qualche  concetto  e  giuoco  di  parole 
dell'andazzo  del  secolo  decimoseltimo. 

2069.  o^.  ROGACCI,  BenedetfOj 
Pratica  e  compendiosa  istruzione  circa 
r  uso  emendato  della  lingua  italiana.  Roma, 
171 1,  in  12.° 

Nel  frontispizio  è  impresso  Praltica  e  non 
Pratica,  sicché  comincia  da  un  errore  di  orto- 
grafia,  quando  V  Autore,  in  vece  delV  uso  io^ 
scano,  non  avesse  inteso  di  seguitare  V  origine 
e  la  derivazione  latina. 

Si  ristampò  quest'operetta  in  P^enezia,  Pez- 
zana,  i  ^3 1 ,  m  1 2.®,  ed  in  Roma,  1 765,  in  1 2." 
»  Le  sue  Regole  sono  esatte  e  bastevolmente 
»  difliuse  . . .  avrei  però  voluto  che  non  avesse 
»  fatto  egli  stesso  gli  esempi,  ma  sì  gli  avesse 
I)  tratti  dagli  autori  approvati  »  (  Stnlli,  Ter- 
remoto di  Ragusi^  f'^en.,  1818,  in  8.*).  Soggiu- 
gne  il  Fomaciari  :  Molti  in  vero  sono  esempi  di 
autori  approvati,  ma  non  indica  né  il  nome,  né 
l' opera.  Visse  dal  1646  al  1719,  e  lasciò  ine- 
dite alcune  Operette,  ricordate  da  Luca  Stulli 
surriferito. 

2070.  G'A.  RONDELLI,  Geminia- 
noj  Trigonometria  lineare  e  logaritmi- 


ca. Bologna,  Pisarri,  170$,  b  4*"  Coa 
figure. 

Lire  3. 

Face.  2yi  numerate,  indi  Tavola  trìgono- 
metrica  in  face.  191,  e  sei  figure  alfine. 

Registrò  l'abate  Colombo  le  Coiisidermoni 
intomo  al  computo  e  denominazione  degli  oh- 
ni,  scritte  da  questo  matematico^  ma  ben  op- 
portuno Oli  sembra  <li  ricordare  anche  questa 
sua  Trigonometria,  tanto  più  utile,  quanto  che 
la  Trigonometria  per  addietro  pubblicata  dal  p. 
Cavalieri  era  mancante  di  tavole.  Scrìve  T  Au- 
tore nell'Avviso  a  chi  legge,  che  >i  se  la  frase 
»  non  è  di  quel  buon  gusto  che  alcuni  rìcerca- 
»  no,  e  se  le  parole  sono  differenti  da  quelle 
»  spremute  colla  forza  del  torchio  dalla  modcr- 
»  na  Crusca,  basta  il  ricordare  che  le  migliurì 
»  discipline  ricusano  il  vano  abbigliamento  del- 
»  le  parole  ».  Si  ristam^Ki  in  Bologna,  1765, 
in  4.* 

2071.  G-A.  ROSA,  SahatorCy  Sa- 
tire dedicate  a  Sellano.  Amsterdam,  Bcr- 

\  nard,  1 7 1 9,  in  8.*^ 

Facciate  186,  compresovi  ilfrontispiùo. 

Elegante  edizione  che  ricopia  una  impresa 
dozzinalmente  senza  nota  di  anno:  In  Amsiitr' 
datn,  presso  Sevo  Prothnmastijc ,  in  la.*  E 
l'una  e  l'altra  hanno  una  fìnta  dedicatoria  (kl- 
lo  stampatore  a  Settano,  che  si  ommise  nellV 
dizioni  posteriori. 

2072.  —  Le  slesse,  con  Note  d'An- 
ton Maria  Salvini  e  d' altri.  Amsterdan 
(Firenze),  1770,  in  8.^  Con  Ritratto. 

Ila  copia  di  Note  erudite  tolte  da  un  ms.  ^ 
Ant.  M,  Salvini,  e  per  la  prima  volta  pubbli- 
cate. Buona  è  la  ristampa  di  Londra  (Livorno), 
1787,1^12.**  Non  è  in  queste  sei  Satii*c  correnooc 
di  lingua,  ma  sono  vivezze,  sali,  detti  acutissi- 
mi, da  guadagnarsi  applausi  dai  dotti  dì  osjpi 
tempo ^  applausi  che  non  sempre  l'Autore  ot- 
teneva quando  pure  con  brio  le  recitava  agli 
amici.  Incollerito,  proruppe  una  volta  dicendo: 
Aggio  io  bene  speso  lo  tiempo  mio  ìb  ìtg- 
ger  lejatiche  mie  a  li  somari,  a  jeate  ckr 
nulla  intienne,  avezza  solamente  a  sientift 
non  antro  che  la  canzone  de  lo  cieco. 
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3073.  G-^.  ROSSETTI,  Donato, 
Composizioni  e  Passioni  dei  Vetri  ec. 
Livorno,  Bonfigli,  167 1,  in  4*^ 

Cor,  IO  sema  numeri;  seguono  face,  96. 

In  quesO  Opuscolo,  dalF  Autore  dedicato  al 
granduca  Cosimo  III,  si  danno  Dimostrazioni 
fisico-matematiche  delle  Gocciole  e  de' Fili 
iti  vetroy  che  rotto  in  qualsisia  partCy  tutto 
quanto  si  stritola.  Yi  sono  anteposte  le  Osser- 
vazioni sullo  slesso  aiigoinento,  &tte  da  Fran- 
cesco Medi,  Del  Rossetti,  uomo  assai  dotto  ma 
di  opiniooi  strane  ed  antagonista  di  Gemin. 
Montanari,  s^ hanno  pure,  i."*  Insegnamenti Ji- 
ùco-matematici  ec.;  LivornOy  1669,  in  4*^9 
2«*  Della  Jortificaiione  a  rovescio^  Torino^ 
1678,  in  foglio;  ed  altre  scritture  ricordate 
dal  Fabroni  {Leti,  ined,  ec.5  Fir.y  1776,  in  8.* 
voi.  II O. 

2074.  c?-^.  ROSSI,  Pio,  Osserva- 
zioni sopra  la  lingua  volgare,  con  un  Trat- 
tato deir  Ortografia,  ed  in  fine  la  Gram- 
matica volgare.  Piacenza,  Bazachi,  1687, 
in  4.^ 

£  stata  la  Grammatica  di  questo  Autore  pre- 
si in  esame  dal  Corticelli  ed  aggiunta  alPLi- 
dioe  de^  Libri  da  lui  citati. 

2075.  G'ji.  RUCELLAI,  Orazìoj 
BUONAVENTURI ,  Tommaso  ,  ed 
altri.  Prose  e  Rime  inedite.  Firenze,  Ma- 
^keri,  1823,  in  8.^ 

Vi  soiio  «emplari  in  Carta  stragrande. 

Astislita  questa  edizione  dalF  instancabile  can. 
Ihmenico  Moreniy  porta  una  lunga  Pre&zione 
fioca  di  buone  e  curiose  notizie  intomo  agli 
Siraviizi  delP  Accademia  della  Crusca,  ed  alle 
nementi  Concioni  in  accusa  o  in  difesa,  che  tì 
iqigevano  gli  Arciconsoli  per  annuo  loro  eser- 
ciao.  Oltre  a  quelle  del  Rucellai,  altre  Condo- 

(*)  Aaclie  ntìVIttdùi  regnante  di  Gregorio  Leti^  Valen- 
*•,  lÓT^f  voL  4  (i  i^mo  {Pcurte  Terza,  p.  498)  si  regi- 
*ttaiio  altre  Operette  dai  Rossetti  pubblicate,  tra  le  quali  : 
AmteGHOME  fistco-malemaitche  con  il  nuovo  Orbe  e  si' 
^ema  ierreslre;  Livorno,  per  il  Botifigli,  1667,  in  (^Jo. 
Opera  ricordata  pure  dal  Haffei,  colla  data  però  di  Livoi  - 
>N»,  16769  nelle  me  OsMtrvmiotà  letterarie  ec. 


ni  e  Lezioni  vi  si  leggono  dell'  Ornato  (conte 
Ferdinando  del  Maestro)^  àfA\^ Ardito  {Tom- 
maso Segni)^  del  Difeso  {Niccolò  yìrrlghetti), 
deW  Innominato  {Lorenzo  Panciatìchi\  del- 
l'/w/òrme  (card.  Alamanno  Sahiatì),  Contie- 
ne inoltre  le  versioni  della  Lettera  di  Cicerone 
ad  Quintum  Fratrem,  fatta  dal  Rucellai^  e  di 
un^  Orazione  di' Isocrate  fatta  dal  Buonaventu- 
ri,  A  pag.  5a9  è  inserito  il  Catalogo  de*  Nomi 
e  Cognomi  degli  Accademici  della  Crusca 
che  hanno  V  Impresa  i  e  a  pag.  54  5  Y  Indice 
alfabetico  per  cognomi  degli  Accademici  che 
hanno  V  Insegna, 

2076.  G'A.  —  Saggio  di  Lettere. 
Firenze,  Magheri,  1826,  in  8.*^ 

Le  lettere  sono  precedute  da  un^  Orazione  in 
morte  del  Rucellai,  delta  da  Antonmaria  Sai- 
vini,  Il  can.  Moreni  ha  inserito  al  fine  di  que- 
sta edizione  un  Saggio  di  Testimoniani»e  di 
Personaggi  illustri  in  lode  deW  Accademia 
{iella  Crusca, 

Oltre  alle  Opere  sin  qui  registrate  di  questo 
dotto  ed  illustre  scrittore,  ed  Arciconsolo  del- 
r Accademia  della  Crusca,  abbiamo  a  stampa 
anche  le  seguenti  :  Due  Cicalate  sulla  Lingua 
ionadattica ,  che  stanno  nelle  Prose  Fiorenti- 
ne 5  una  Cicalata  in  lode  delV  Uccello  {Senza 
data^  in  4.*)'  Un  Proemio  alla  Villeggiatura 
Tìburtina ,  ed  un  Discorso  nel  rendere  V  Ar- 
ciconsolato  Vanno  1 65 1,  furono  pubblicati  dal- 
l'ab.  Luigi  Fiacchi  (ne'  Yolimii  XIX  e  XXI, 
degli  Opuscoli  scientifici  e  letterarii  ec.)  con 
insieme  diligenti  notizie  intorno  al  Rucellai.  I 
suoi  Dialoghi  filosofici,  che  fanne  testo  di  lin- 
gua, furono  registrati  nella  Parte  I  al  Num.  848. 
Anche  nel  Voi.  I  delle  Poesie  drammaticìie  di 
Gio.  Andrea  Muniglia,  ediz.  di  Firenze,  1 689, 
leggesi  una  Descrizione  di  Feste  teatrali  fatta 
dal  Rucellai. 

20  «7  7.  ^-/.  RUSPOLI,  Francesco j 
Sonetti  contro  gF  Ippocriti. 

Sono  cinque  soli  5>onetti  inseriti  nel  Volume 
II  delle  Poesie  di  eccellenti  Autori  Toscani 
per  far  ridere  le  brigate  ec.5  e  quantunque 
manchino  nell'Indice  dell'Alberti,  si  veggono 
citati  nel  suo  Diùonario  alfe  voci  snodoi.arr, 

SPALLONI,  TORCICOLLARE. 


SEC.  XVII. 


SAM 


(570) 


SAR 


SEC  XVIL 


2078.  G'A.  SAMMARCO,  OUoqìo, 
Delle  Mutazioni  de'  Regni,  con  un 
Discorso  dì  Lionardo  Salviatì.  Milano, 
Silvestri,  1825,  in  i6.° 

Lire  %.  Due  esempi,  sono  impreni  !n  Carta  tarcbina. 

Edizione  migliore  della  prima  di  Vene%\a^ 
Scaglia,  1 629,  in  4.**)  e  di  altre  tre  successiTe. 
L^ ultimo  editore  scrive  nella  Prefazione,  che 
quanto  allo  stile  di  quest^ aureo  Trattato  »  può 
ìì  avvenire  che  abbìan  di  che  incresparsi  le  schi- 
ìì  Ce  orecchie  de' retori;  ha  tuttavia  quelParmo- 
»  nica  gravito  che  pel  carattere  di  nostra  lingua 
M  si  acconrìa  spontaneamente  alP  indole  de'con- 
»  cetti,  quando  la  mente  li  genera  ctm  ordine 
»  conveniente  al  senso  profondamente  inspira- 
M  tole  dalle  cose  1».  Il  Discorso  del  Sahiati  è 
tolto  dal  redizioni  della  traduzione  di  Tacito  di 
Giorgio  Dati,  cui  suole  conseguitare. 

3079.  c^.  SANGALLO  (da),  Pie- 
tro  Paolo j  Esperienze  intorno  alla  ge- 
nerazione delle  Zanzare  ec.  Fir.,  Vange- 
listi, 1679,  in  4-°  Con  una  Tavola. 

Lire  8. 

Libricciuolo  di  uno  scolare  del  Redi,  ed  al 
maestro  indirizzato.  E  scrìtto  con  naturalezza  e 
con  grazia  (*). 

2080.  G-A.  SARPI,  Fra  Paolo :, 
Istoria  del  Concilio  di  Trento  di  Pietro 
Soave  Polano  ec,  Londra,  Gio.  Billio, 
1619,  in  Foglio. 

In  Francia,  Brunet  8  a  la.  In  Ilal.  3o  a  35.  Si  trovano 
esemplari  in  Carta  grande. 

Carte  4  sema  numeri,  seguono  Jacc.  806 
numerate,  e  tavola  in  carte  5. 

Prima  ed  originale  ediz.,  procurata  in  Londra 

{*)  ScriveTa  il  Redi  al  Lanzoni,  il  dì  14  Ottobre  1690: 
»  £  stalo  un  miracolo  che  io  abbia  trovato  una  di  quelle 
>•  lettere  di  Pietro  Paolo  da  San  Gallo  scrittami  iniorno 
»<  alla  Generazione  delle  Zanzare.  Chi  la  volesse  pagar 
»  cento  ducati,  non  credo  che  se  ne  potesse  trovar  uu^  al- 
M  tra,  perchè  come  V.  S.  Ecce),  potrà  vedere,  egli  è  molto 
•  tempo  che  fu  pubblicata,  e  questo  dottore  morì  poco 
»•  dopo  che  la  ebbe  stampata  »  (Lettere,  Tomo  IF,  JUi- 
inno,  181 1,  in  $.vo,  pa^;.  44 W* 


da  Marc* Antonio  de*  Dominis,  die  b  dedicò  a 
Giacopo,  re  della  Gran  Bretagna,  col  nome  sup- 
posto di  Pietro  Soave  Polanoy  anagramiin  di 
Paolo  Sarpi  F'enelo,  La  dedicazione  del  de^ 
Dominis  è  un  amaro  e  temerario  sfogo  contro 
la  Corte  di  Roma,  né  il  Sarpìo  gradi  che  al  fimh 
tispizio  del  libro  si  des^  il  seguente  titolo:  Hi" 
storia  del  Concilio  Tridentino  nella  quale  si 
scoprono  tutti  gli  artificii  della  Corte  di  Roma 
per  impedire  che  né  la  verità  di  dogmi  si  pa- 
tesasse,  ne  la  riforma  del  Papato  e  della  Ch»' 
sa  si  trattasse,  ec.  Riuscì  questa  stampa  multo 
S4X)rretta. 

2081.  —  La  stessa,  con  Note  crìtiche 
istoriche  e  teologiche  di  Pietro  FrancescD 
Le  Courayer.  Londra,  alle  spese  dei  Fn- 
telli  de  Toumes,  1757,  voi.  2  in  4»* 
Con  Ritratto. 

La  stampa  si  \  uole  &tta  in  Ginevra,  ed  è 
assai  bella,  quantunque  non  immune  da  errori 
In  Ginevra  erasi  antece<lentemente  fiitta  noV 
dizione  nelPan.  1G29  (cui  si  cambiò  il  frontispi- 
zio e  la  data  nel  i656)^  ma  riuscì  spregevole,  ed 
arbitrariamente  vi  fu  posto  in  fronte  riveduta  e 
corretta  dalV Autore. 

2082.  —  La  stessa,  con  Note.  Mco- 
drìsio.  Angelo  Borella  e  Comp.,  i835e 
segu.,  voi.  7  in  16.^ 

Scrive  l'Editore  d' essersi  attenuto  all'  esem- 
plare di  Londra  1 767,  tenendo  anche  a  riscoo- 
tro  la  prima  del  161 9.  Fra  le  Noie  del  Coo- 
rayer  ha  scelto  le  storiche,  lasciando  quelle  che 
correggono  gli  sbagli  di  Amelot  de  la  Hotis- 
saye,  e  le  puramente  teologiche.  Alcune  poche 
sono  in  vece  qua  e  là  inserite  dall'Editore. 

Dì  tutte  le  Opkre  di  Fra  Paolo  si  hanno  due 
edizioni,  una  fatta  in  Verona,  colla  data  <i 
Helmstadt,  1761-65-68,  voi  8  in  4.';  alln 
fatta  in  Napoli^  1789-90,  voi,  1^  in  8.*,  p»T 
cura  di  Giovanni  Selvaggi,  Si  l'  una  che  l'al- 
tra ridondano  di  golìi  spropositi,  hanno  compo- 
nimenti che  al  Sarpi  non  appartengono,  e  non 
contengono  tutte  le  scritture  che  il  famoso  poli- 
tico veneziano  ha  lasciate.  Tra  le  due  edizioni  è 
però  meno  disordinata  la  ristampa  di  Napoli 

La  locuzione  del  Sarpi  ò  aspra,  e  non  di  rado 
sì  ribelle  alle  leggi  del  retto  scrivere  rJie  sembra 
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I  altro  studiasse,  fuorché  di  dare  for- 
ai Dativo  dialetto^  dopo  tutto  ciò  ha 
so,  robusto,  ha  ordine  e  chiarezza 
*,  è  iusomma  quale  Cicerone  tuo- 
k>  scrittore  dì  genere  storico.  Dopo 
lei  Concilio  dì  Trento  la  più  stima- 
uè  scritture  è  la  Istoria  delP  Inter-^ 
enezia,  conosciuta  col  tìtolo:  Histo- 
ììare  delle  cose  passale  tra'l  sommo 
Paolo  y  e  la  Serenissima  Repub- 
mezia  negli  anni  1 6o5, 1 606  e  1 607. 
•j  la  prima  volta  in  Ginevra^  con  la 
Irandola,  1624,  in  ^J*  picc.  y  indi  in 
con  la  data  dì  Lione^  i6a5,  in  4**'^ 
iù  accreditata,  e  su  cui  si  eseguirono 
iTerona  e  di  Napoli. 

.G'j.  SCARAMUCCIA  (Lui- 
INEZZE  de'  pennelli  Italiani.  Pa- 
4),  in  4.°  Con  Ritrailo  dell' Au- 


a  in  principio  non  numerate,  «Se- 
r.  ai6  numerate,^  ed  infine  6  carte 
teriy  contenenti  Catalogo  degli  Autori 
scrìtto  di  Pittura;  Tavola  de^  luoghi 
ael  libro;  Nomi  de' Pittori,  e  Indi- 
se  notabili.  //  Ritratto^  di  forma  pia 
i  libro y  è  intagliato  da  Gio.  Battista 

a  Carlo  Bianconi  a  Gio.  Gastone  Bez- 
*vbnnicOy  Opercy  T,  X.  Comn^  i83o, 
1 84  ).  »  Lo  Scaramuccia  da  Perugia 
'  essere  tenuto  di  conto  e  per  le  no- 
er  i  precetti  ».  Tutto  il  libro  è  tinto 
iture  del  secento,  ma  puossì  consul- 
rofitto  per  voci  tecniche. 

.  G-A.  SCHETTINI,  Pirro, 
Napoli,  Bulifou,  1 693,  in  1 1^ 
alto. 

\  da  principio  questo  scrittore  dello 
esco,  seppe  poi  tenersene  così  alieno, 
poesie  sembrano  dettale  ne'  più  bei 
a  lirica  toscana.  Furono  ristampate  in 
716,  in  12.°  colle  Rime  di  Galeazzo 
,  vfiy  dì  nuovo,  nel  1779. 


L'Incredulo  senza  scusa.  Fin,  Stamp. 
di  S.  A.  S.,  1690,  in  4-^ 

Carie  6^  seguono focciate  463,  e  poi  Tln- 
dioe  delle  cose  più  notabili,  e  le  Approwxùoni 
per  la  stampa^  in  carte  7. 

Di  quest^  Opera,  e  delle  susseguenti,  non  si 
sono  punto  serviti  i  Vocabolaristi.  L^edizione  è 
originale,  e  dall'Autore  dedicata  a  Gio.  Gastone 
de'  Medici,  con  lettera  di  Firenze,  1 2  di  Mar- 
zo 1 690.  Ne  abbiamo  oggidì  una  buona  rbtam- 
pa,  fatta  in  Reggio^  Fiaccadoriy  1825,  «wZ.  2 
in  8,%  corredata  di  bella  Pre&zione  di  Ano- 
nimo. 

2086.  G'jé.  —  Esposizione  del  Mi- 
serere.  Firenze,  Slamp.  di  S.  A.  S.,  1692, 

o 

in  12. 

Carte  6  ;  indi  focciate  288  numerate. 

Questa  originale  edizione  è  dall'Autore  dedi- 
cata, a  Vittoria,  granduchessa  di  Toscana,  con 
lettera  di  Fir.j  de* io  di  Giugno  1692. 

2087.  p-/.  —  Prediche,  delle  nel 
Palazzo  Apostolico.  Roma,  Komareck, 
1694,  in  4*^  C!on  antiporta  istoriata  in 
rame. 

Anche  quest'originale  edizione  è  dall'Autore 
dedicata  al  PonteBce  Innocenzio  XII,  con  let- 
tera de'  20  di  Maggio  1 696.  Neil'  anno  mede- 
simo se  ne  fece  una  ristampa  in  Venezia,  Ba- 
glioniy  1694 9  in  4.° 

2088.  p-/.  —  Lettere  sulla  mate- 
ria del  probabile.  Colonia,  Mettemich, 
1732,  in  12." 

»  L'anonimo  editore,  che  pubblict»  queste 
ìì  Lettere  dopo  la  morte  del  Segnerì,  ci  rende 
Il  avvertiti,  che  la  prima  dì  esse  era  già  stata  due 
»  volte  pubblicata.  Versano  intorno  al  fissare  le 
»  regole  delle  nostre  operazioni,  e  sono  indiriz- 
»  zate  al  can.  Lattanzio  Yaiani,  amico  confidente 
))  dell'  Autore,  che  qui  volle  nascondere  H  pro- 
»  prio  nome  sotto  quello  di  Massimo  degli 
»  Afflitti y  poiché  in  dette  Lettere  ribatte  l'opi- 
»  nìone  del  p.  Tirso  Gonzalez,  generale  della 
.  O-J.  SEGNERI  (P.  Paolo),  \  „  Compagnia  di  Gesù  »  {Poggiali). 
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2089.  c^j4.  —  Il  Di  voto  di  Ma- 
ria Vergine.  Reggio,  Pietro  Fiaccadorì, 
1822,  in  16." 

Erasì  pubblicato  scorrettamente  in  dozzinali 
edizioni,  e  la  presente  è  la  sola  che  meriti  d^ es- 
sere qui  ricordata.  Per  le  altre  Opere  adoprate 
dagli  Accademici  della  Crusca,  F^.  Segneri,  N. 
903  e  seg.;  e  ^.  Strada,  Famianoj  N.  3094. 

2090.  G'ji.  SENECA,  Le  Trage- 
die trasportate  in  verso  sciolto  da  Ettore 
Nini.  Ven.,  Marco  Ginami,  1622,  in  8.® 

Lire  4*5. 

Carte  6,  con  antiporta  intagliata  in  rame^ 
frontispizio ,  dedicatoria  del  Nini  ad  Orso 
Pannocclìieschi  ^  Elcij  in  data  di  Siena,  i.* 
Dicembre  i6ai,  Avviso  a* Lettori^  ed  un'Ode 
latina  di  Fabio  Chigi.  Segnano  carte  54 1  (per 
i sbaglio  segnate  :i^\\ed  una  bianca  aljine. 

Scorrettissima  edizione.  Scrive  il  Nini,  autore 
senese,  d^avere  fatto  questo  suo  volgarizzamento 
nelPetà  di  ventidne  anni,  ed,  a  giudizio  di  alcu- 
ni, riuscì  tale  da  riputarsi  uno  de^migliori  ch^ab- 
bia  la  nostra  letteratura.  Vuoisi  ch'abbia  servito 
di  face  alP  AlGeri  per  formarsi  lo  stile.  Molto 
meno  scorretta  è  una  moderna  ristampa  di  Pi- 
sa^ Caparro^  1822,  voi.  1  in  8.® 

2091.  G-^.  SEVERINO,  MarcÀu- 
reìio^  La  Querela  della  &  accorciala, 
Scherzo  ec.  Napoli ,  Camillo  Cavallo , 

16445  in  4-° 

Carte  4  i^  principio  ;  seguono  Jacciate  56 
numerate.  Nel  Jrontispizio  sta  lo  stemma  di 
un  serpente  annodato. 

Questa  diceria,  dedicata  al  commend.  Cassia- 
no  Dal  Pozzo,  è  scritlii  ad  imitazione  del  Giudi- 
zio delle  P^ocali  di  Luciano.  Il  Severino,  filo- 
sofo napolitano  ed  autore  di  una  farragine  di 
opere  latine,  bsciò  nella  lingua  materna,  di  cui 
era  rigido  osser^ntore,  le  Sposizioni  alle  Rime 
del  Casa;  Napoli y  1694,  m  4'**?"  ^^^  Fn.oso- 
FTA,  ovvero  il  Perchè  degli  Scacchi  ;  Napoli^ 
Bulijbn^  1690,  in  4***  ^^^  ritr.,  ed  altro  Opu- 
scolo intorno  alP  inventore  di  questo  giuoco,  in- 
titolato :  Dell^  artica  Pettia  ec  5  ivi,  1 690, 
in  4." 


2092.  jé'i.  SOLIS  (de),  Anhmio, 
Istoria  della  Conquista  del  Messico,  trauL 
da  un  Accademico  della  Crusca  (  Filippo 
Corsini).  Firenze,  Cecchi,  1699,  ^  4*^ 
Con  Ritratti. 

Lire  IO  a  is. 

Carte  16  sema  numeri;  seguono  face, 'fi^ 
numerate.  I  ritratti  sono  tU  Antonio  d^SoUs, 
di  Montezuma  ;  e  di  Ferdinando  Cortes^  ed 
oltre  a  questi ^  è  ornato  il  libro  difnali,  di  cor 
popagine  ec.  nello  stile  di  Stefanin  della  BdU. 

£  allegata  dalP  Alberti  colle  parole  ^^000^ 
Cr,y  non  avendo  nome  del  volgarizxatore^  m 
da  Giuseppe  Àverani,  che  scrisse  TOrazioie 
funerale  di  Filippo  Corsini,  è  deUo  che  quelli 
Storia^  dal  Corsini  trasportata  nella  nosin 
lingua  con  tanta  eloquenza  e  felicità^  lasàa 
in  dubbio  se  'l  nome  di  Ferdinando  Corte» 
debba  più  allo  storico  spagnuolo^  o  aW  inter- 
prete toscano  (  Lezioni  Toscane y  T.  II),  Re 
furono  poi  replicate  le  edizioni  e  in  Fìrenu  e 
in  F^enezia.  DelP  originale  spagnuolo,  che  tut- 
tavia è  tenuto  in  grandissima  stima,  si  è  Citta  an 
bella  e  corretta  rbtampa  in  Madrid^  iSa8,(vt 
4  in  8.* 

2093.  G'A.  SPADAFORA,  Placi- 
do ^  Prosodia  italiana.  Palermo,  1682, 
in  8.° 

Prima  edizione,  che  fu  susseguitata  da  molte 
altre,  fotte  in  Napoli,  in  Fenezia  ed  altrote 
Oltre  alla  Prosodia,  vi  si  contengono  brevi  Trat- 
tati degli  Accenti;  de' Nomi proprii;  della  L^ 
tera  Z  e  sua  pronunzia  ;  del  Fario  suono ddr 
TE  e  dell' O  toscani;  la  Schiera  delle  voci  f- 
quivoclu:  per  la  diversa  pronuncia  ;  e  de'f^'iw 
da  schifarsi  nel  leggere.  Una  delle  più  moder- 
ne ristampe,  citata  dal  eh.  Gherardini  (Foci^ 
Milano,  i858  )  è  quella  di  FeneiÀa^  BagHoiài 
i8ao,  in  8.° 

2094.  c-^.  STRADA  (Famiano), 
Della  Guerra  di  Fiandra,  Deca  Secon- 
da, volgarizzata  da  Paolo  Segneri  deb 
Comp.  di  Gesù.  Roma,  Corbelletti,  1 64^? 
voi.  2  in  4-** 
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leca  prima,  ckC  è  stala  volgarizzaia 
Papìni  della  Compagnia  di  Gesù,  si 
rie  ediùoni  ;  la  prima  è  di  Roma, 
Scheus,  i638,  io  4-**7  epoiy  di  nuoi^Oy 
r  Yen.,  Francesco  Babà,  1 64 o.  Uediz. 
ana  è  dal  ifolgarizzatore  dedicata  al 
Francesco  Maria  Farnese^  ed  ha  e, 
oiOy  senza  numeri  ^seguono foce,  609 
indi  Tavola  delle  parole  e  sentenze 
)  senta  numeri.  Verso  delV  ultima 
egistro  e  la  data:  In  Roma,  appres- 
jitonio  Faccioni,  i638.  La  Deca  se- 
^arizzata  da  Paolo  Segnere  {sic\  ha 
ì%a  numeri  in  principio^  con  dedica- 
Segneri  al  principe  Ranuccio  II 
*arma  e  di  Piacenza.  Il  resto  è  di 
lumerate;  e  segue  Indice  di  cor,  20 
eri.  Verso  dell'ultima  è  il  registro  e 
1  Roma,  appresso  gli  Eredi  di  Fran- 
lelletti,  1649,  '°  4'° 

traduzione  di  Paolo  Segneri,  non 
iota,  ho  tratto  proOtto  per  la  compi- 
ei mio  Dizionario,  perchè  tutta  mili- 
igna  anch^essa  per  molli  capi  delPalta 
r  autor  suo.  La  perizia  del  Segneri, 
)  sentire  nella  lingua  italiana,  già  si 
»  anche  in  questo  lavoro,  ch^è  il  suo 
sso  &  fede  ad  un  tempo  delP  insuffi- 
A  Vocabolario  nelle  cose  militari,  ri- 
a  dal  p.  Segneri  stesso,  che  obbligalo 
•e  ad  altre  voci,  crede  doversene  scu- 
ana  nota  apposta  in  calce  al  volume  n 
aggio  di  alcune  voci  ec.  nelVjdntol. 
,  Num,  xeni,  Settembre  i8a8).  Si 
10  in  Torino  separatamente  :  Fatti 
f  Principe  Alessandro  Farnese  al- 
"^ Anversa,  volgarizzati  dal  p.  Paolo 
^orino,  Marietti,  1829,  in  8.** 

.  p./.  TACITO,  Annali  e  I- 
radotte  nuovamente  (da  Adriano 
pubblicate  da  Paolino  Arnolfini. 
igi  Zannettì,  160 3,  in  16.^,  ov- 
^icc.  Raro, 

è  di  906  focciate.  Ha  in  fine  una 
f  Errata. 

del  Traduttore  sì  rileva  dalia  dedi- 
'raocesco  Visdomini.  Saive  il  Politi 


di  avere  volato  servirsi  della  propria  lingua 
senese,  di  cui  in  una  sua  lettera  difende  le  pa- 
role e  PortograGa.  L^  edizione  presente  è  origi- 
nale e  rara,  dedicata  dalP  Arnolfini  al  duca  di 
Lerma  ec,  con  lettera  di  Roma,  de*  1%  Ago- 
sto 1 6o3,  alla  quale  altra  più  luuga  susseguita 
di  Orazio  Giannetti  a  Francesco  Visdomini,  in 
data  di  Siena,  de' io  di  Marzo,  dello  stesso  an- 
no. La  ristampa  di  questa  edizione,  fatta  in  F^e^ 
nezia,  Roberto  Meglietti,  i6o^,  voi,  ^  in  \i.% 
porta  per  la  prima  volta  in  fronte  il  nome  del 
traduttore  Adriano  Politi.  Benché  sia  divisa  in 
due  Parti,  ha  un  solo  registro  e  una  sola  nume- 
razione di  carte. 

2  096.  —  Gli  stessi,  con  i  Costumi 
de'  Germani,  e  la  Vita  d' Agricola,  trad. 
dallo  stesso  ec.  Venezia,  Roberto  Meietti, 
i6i5-i6i6,  in  8.*^  pica 

Lire  4*6. 

Le  Istorie  e  le  altre  Operette  hanno  un  loro 
particolarejrontispizio,  con  Fanno  1 61 5,  e  co- 
minciano sempre  con  nuova  numerazione  di 
pagine.  La  dedicazione,  sottoscritta  da  Ro- 
berto Meietti,  è  in  data  di  Venezia,  i.**  Ottobre 
161 5,  cui  segue  la  lettera  del  Giannetti  al 
Fisdomini,  ma  più  raccorciata.  Finisce  la  se- 
conda parte  con  un'  Apologia  intorno  alla  lin- 
gua, estesa  in  una  lettera  di  Adriano  Politi  a 
Giulio  Pannocchieschi  d'Elei.  Le  Storie  por- 
tano la  data  i6i5,  e  gli  Annali  1616. 

Molte  volte  si  è  poi  ristampata  questa  ver- 
sione. Arricchite  di  copiose  illustrazioni,  aggiun- 
te da  Raldassare  Alamo  F'arienti  in  lingua 
castigliana,  e  tradotte  in  italiano  da  Girolamo 
Canini  d^Anghiari,  sono  V  edizioni  di  Fene- 
zia,  appresso  i  Giunti,  1 6 1 8  5  e  ivi,  1 630,  in  4.* 

3097.  N.  A.  TASSONI,  Jlessan- 
drOj  La  Secchia  Rapita,  Poema  eroi- 
comico ec.  Modena,  Soliani,  ì'j^^yin  4.^ 
Con  Ritratto  e  figure. 

Id  Francia  i5  a  ao.  In  Ita].  a5  a  3o.  Vi  sono  esemplari 
in  Cor/a  grande  colle  figure  impresse  in  colore  axzurro. 

Due  edizioni  si  hanno  che  portano  la  me- 
desima data:  una  in  4*°  eh'  è  l'originale,  ed 
una  in  8.*  grande.  Questa  seconda  ha  pure 
briose  figure,  ma  intagliate  in  legno  ; 
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poi  di  carte  geografiche^  e  della  dedicazione 
al  papa  Benedetto  XlF'y  cui  la  prima  ediuO' 
ne  e  indiritta  (*). 

Slimatissima  edizione,  colle  Dichiarazioni  di 
Gaspare  Salviani  (sottMl  cui  nome  si  coprì  il 
Tassoni  slesso),  colla  Vita  delP  Autore  scritta  da 
L.  Antonio  Muratori^  e  con  Prefazione  e  An- 
notazioni di  Giannandrea  Baratti,  Le  più  rare 
tra  le  vecchie  stampe  di  questo  Poema  sono  due  : 
cioè,  una  sotto  nome  di  Andros^inci  Melisone^ 
Parigi^  dit  Bray-y  1622,  in  12.°;  ed  altra  in 
data  di  Ronciglione  (ma  Roma),  ad  istanza  del 
BrogioUy  1624,  in  12.**  Tra  le  moderne  poi  le 
più  splendide  per  lusso  tipografìco  sono  un^  edi- 
zione di  Parigi,  Prault,  1766,  vo/.  2  in  8.°  5 
altra  di  Pisa,  Società  Tipogr.,  iSi  i,  in  foglio 
(di  cui  v^è  un  esemplare  m  pergamena, e  io  ùi 
Carta s^lina)y%\à  recente  di  Firenze,  Chiari, 
18249  in  %!*  grande,  con  ritratto.  Graziose  e 
correttissime  edizioncelle  sono  eziandìo  una  di 
F^en,,  Filarelli,  1 8 1 5,  in  1 6.%  ed  una  di  MiL, 
Tipogr,  de^  Classici  ItaL,  1827,  m  32.** 

Nella  quarta  edizione  del  Vocabolario  della 
Crusca  si  è  dato  bando  a  questo  Poema,  chVra 
stato  antecedentemente  citato  alla  voce  frappa- 
to ^  ma  non  cesserà  per  questo  bando  di  far 
sempre  onore  albi  nostra  classica  letteratura.  La 
Toce  MALEFizio  è  dall'  Autore  adoprata  per  in- 
dicare quel  tribunal  eliminale,  che  ora  si  de- 
nomina POTJZIA. 

2098.  G-^.  —  Dieci  Libri  di  Pen- 
sieri diversi  ec.  Venezia,  Brogiolo,  1627, 
in  4.^ 

Lire  4  a  5. 

Carte  48  senza  numeri;  seguonojacc.  08 o 
numerate. 

Quarta  ediz.,  ampliata,  h  da  Paolo  Framhot- 
ùì  dedicata  al  co.  Giambatista  Gambara,  con 
lettera  di  PadoiHi,  •!%  Gennaro  1627.  Non  ha 
r ultimo  Capitolo,  che  trovasi  inserito  in  pr)5le- 
riori  ristampe,  in  cui  si  tratta  Se  il  boia  sia  in- 

(•)  Un^edis^  che  porta  in  fronte  l'anno  1 743,  in  %^.mo 
area  prima  (atto  il  Soliani,  in  bel  carattere  tondo,  senza 
note,  «  colle  sole  Tarietà  di  lezione  poste  sotto  ciascuna 
ttansa.  Porta  essa  un  intaglio  in  legno  di  riinpetto  al  fron- 
tispizio)  manca  di  Vita  delPAutore  e  di  Prefaaione,  ma  ha 
un  Attìso  Al  Lettore.  Termina  l'elegante  volumetto  col 
Canto  del  Tassoni, int.  DelT  Oceano. 


fame.  In  mezzo  ad  opinioni  bene  spesso  stnae , 
dair  Autore  difese,  e  in  mezio  ad  odo  stile  al- 
quanto trascurato,  si  trovano  qua  e  là  argomenti 
svolti  magistralmente,  e  buone  voci  e  buuoe 
maniere  di  dire.  La  dotta  Operetta  DEGL^mn- 
GNi  antichi  e  moderni,  che  forma  il  decimo  ed 
ultimo  Libro,  è  stata  da  me  recentemente  pub- 
blicata a  parte  in  Fen,,  Tipogr,  (TAhisopoli, 
1827,  in  16.^  (un  esemplare  m  PBBGAifKiA, ed 
altri  in  forma  di  8.**),  volgarizzateci  lecitaziuoi 
tolte  dai  Glassici  greci  e  latinL  Gonlemporancs- 
mente  ho  pubblicato  eziandio  alcune  Lettesk  di 
Alessandro  Tassoni,  tolte  per  la  maggior  par' 
te  da  un  ms,  della  Marciana  ,*  ivi,  1 837,  òi  &* 
(Due  esemplari  in  pergamena). 

2099.  G-A.  TENSINI,  Francesco, 
La  Fortificazione.  Ven.,  Evangelista 
Deuchino,  1624,  in  foglio.  Con  figure. 

Le  prime  Scarte  contengono:  i.^yhwtójf»- 
ziojigurato  ed  intagliato  da  Filippo  Sadeler; 
3.°  recto  Ritratto  dell'  Autore,  e  veno  àt^^ 
cazione  delT opera  dal  Tensini  fotta  al  Senaio 
Feneto  ,*  3.**  Componimenti  poetici  in  lode  dd 
Tensini;  ^.^  e  5.**  Taifola  de' Capitoli  e  Avvi- 
so al  Generoso  Lettore  ;  6.^  bianco.  V  Ojpera 
è  in  tre  Libri  dix^isa,  con  separate  numerm»' 
ni.  Il  Libro  Primo  hafoicciate  83  ntuneratty 
e  tasH)le  I  a  XFIl  ;  il  Libro  Secondo  ha 
face.  83  numer,,  e  ta\H>le  XFIIl  a  XXII l; 
il  Libro  Terzo  ha  foce.  127  numerate,  e  to- 
vole  XXI Fa  XLIF.  Sta  al  Jine  una  tamia 
generale,  ed  Errata,  in  carte  3  senza  numeri 

Non  è  altrimenti  ristampa  un"*  edizione  che 
porta  la  data  :  In  Fenezia,  appresso  Antonio 
Bariletti  e  fratelli,  iG5o,  in  foglio,  mai»  eSìf 
zione  medesima  del  1 034 9  colle  ^  prime  catte 
mutale,  ed  ommessavi  la  dedicazione  del  Tcd- 
sini  al  Senato  Veneto. 

»  Francesco  Tcnsìni  da  Crema  fu  uno  dei 
n  più  rinomati  ingegneri  di  guerra  che  bissato 
ìì  al  tem[»o  sno:  condusse  molli  assedii,  editVù 
»  grandi  fortezze  ,  versò  sovente  nei  pericoli 
»  delle  battaglie  in  Piemonte,  nella  Boemia,  ^ 
»  nelle  Fiandre,  ed  ebbe  cariche  e  gradi  «ni- 
M  nenti  negli  eserriti  di  Spagna,  di  Baviera,  cW* 
)»  l'Impero,  e  della  Repubblica  Veneziana:  ebl» 
))  mente  feconda  di  belle  invenzioni,  e  srrireo' 
i>  do  delP  arte  sua,  lo  fece  con  quell^  esattesi 
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M  di  [larole  e  eoa  quelki  proprietà,  dalle  quali 
u  il  pratico  noo  potrebbe,  Toleodo,  declinare  : 
M  di  queste  solamente  lo  ricercai  con  diligenza^ 
»  sicuro  ch^egli  parlava  la  lingua  schietta  e  cor- 
ti rente  a^suoi  tempi  in  tutta  Italia  ì»  {Grassi^ 
Saggio  di  alcune  voci  ea  neWAntoU  di  Fir,y 
iV.  xeni 9  Settembre  i8a8). 

21  oo.  oj.  TEOFRASTO,  I  Ca- 
AATTERi  MORALI  interpretati  per  Ansaldo 
Ceba.  Genova,  Giuseppe  Pavoni,  1620, 
in  4.^ 

Carte  1  senza  numeri ^  poi  foce,  i85  numc" 
ratCy  e  tavola  aljine  infoco.  5  non  numerate, 

II  volgarizzatore  intitola  questo  libro,  scrit- 
to ne'prìmi  anni  della  sua  gioventù,  al  cardinale 
Federico  Borromeo.  Le  Chiose  da  lui  aggiunte 
Connano  la  maggior  parte  delP  opera,  la  quale 
ne/  suo  genere  classica  e  degna  d^ essere  letta 
in  tutti  i  tempi  è  definita  da  Leone  Leonda- 
wakis  nella  sua  nuova  versione  di  Teofrasto  pub- 
blicata in  Pisa^  1 834 9  ^^  ^'^ 

a  I  o  I .  p-/.  TERTULLIANO,  Ope- 
re trad.  da  Selvaggia  Borghini.  Roma,  Pa- 
^iarìuiy  1756,  in  4-^  gr. 

Lire  10  a  is. 

Non  compì  la  Borghini,  illustre  letterata  to- 
scaaa^  questo  volgarizzamento,  ed  uscì  in  luce 
postillilo  per  cura  di  monsign.  Gios^anni  Bottari^ 
À  quale  rivide  P  Opera,  P  arricchì  dì  prefazione, 
£  note,  e  della  versione  di  alcuni  Opuscoli  (*). 
Una  scelta  di  queste  traduzioni  di  Tertulliano, 
nssetlateji  alcune  espressioni,  ed  aggiuntevi 
kevi  note,  si  stampò  in  Milano^  f^isai^  1821, 
«qIL  a  in  i6.%  e  formò  i  volumi  Xlli  e  XIY 
di  vnPjintologia  morale^  ascetica  ec.  Vi  furo- 
no aggiunte  le  notizie  intomo  alla  vita  e  agli 
sUidii  della  celebre  Borghini.  Di  questa  donna 
ft'è  pubblicato,  per  opera  del  can.  Domenico 
Morenif  uo  Saggio  di  Poesie^  Fir.y  Maglie- 
riy  1827,  in  8.' 

O  Rdla  Vita  della  Borghini  che  leggeci  nel  Tomo  IH 
^k  Memorie  d*  Uiusiri  Pistuù  (  Pisa,  1 792,  in  ^Jo,  e. 
^^Z  e  se^u»)  parlati  delP autografo  di  qiie^to  Tolgarizxa- 
'Xmto,  che  noo  fu  noto  a  monsign.  Bottari,  e  si  riporta  una 
^kcfiyùone  scriua  dalla  Borghioi  inede«ima,  che  non  si 
'*yfgt  aell'edisioiie  di  Roina. 


2102.  c->/.  TESTI,  Fiili^ioj  Opere 
Scelte.  Modena,  Società  Tipografica, 
1817,  voi.  2  in  8.^  Con  Ritratto. 

Lire  i4* 

Edizione  bella  e  nitida,  divisa  in  due  Parti, 
la  prima  delle  quali  contiene  le  Poesie  scelte, 
con  la  Vita  delP  Autore,  compendiata  da  quella 
scrìtta  dal  Tassoni:  e  la  seconda  ha  177  Lette- 
re  del  Testi,  e  22 5  da  esso  scritte  a  nome  del 
suo  Sovrano.  Tra  le  Poesie  furono  ommesse 
quelle  che  con  ismoderate  iperboli,  o  con  fred- 
di scherzi  seguono  la  scuola  marìnesca  ;  ma  si  ri- 
stamparono quelle  Odi  che  mettono  PAutore  nel 
ruolo  de^raìgliorì  lirici  italiani.  Anche  il  Mastro- 
fini  giudicò  che  non  debba  andare  il  Testi  di- 
menticato. Yeggasi  il  suo  Trattato  ec.  al  verbo 
GIRE  (e.  3 1 3).  Dovendosi  ristampare  questa  rac- 
colta, sarà  opportuno  di  prendere  in  esame  gli 
Estratti  e  le  Notizie  ulteriori,  inserìti  nei  Vo- 
lumi XI,  XII  e  Xni  delb  BiblioL  Italiana, 
Anno  1818  e  1819. 

2 1  o3.  N.  A.  TOCCI,  Pier  France- 
sco^  Parere  intorno  al  valore  della  voce 
Occorrenza,  detto  in  Firenze  nella  causa 
del  cav.  Francesco  Fini  ec.  Fir.,  Pier  Ma- 
tini,  1707,  in  4-° 

Lire  4  >  5- 

E  operetta  scrìtta  con  leggiadria ,  e  F  Al- 
berti la  cita  alle  voci  grindeggiantb,  offusca- 
re ec.  Con  grazie  naturali  sono  anche  scritte 
le  Lettere  critiche  contro  la  Dissertazione 
domìnatico-morale  sopra  la  Bugia  del  card. 
Orsi;  Fir.f  Gaspero  Pecchioni^  '799?  "*  4«*5 
altro  lavoro  del  Tocci,  pubblicato  postumo  y. 
anche  Bertini,  N.  i  79G. 

2 1 04.  N.  A.  TORRICELLI,  Evan- 
gelista^ Lezioni  Accademiche.  Firenze, 
Guiducci  e  Santi  Franchi,  1 7 1 5,  in  4*^ 
G)n  Ritratto. 

Lire  8. 

•Sono  in  principio foLCciate  49?  segnate  con 
numeri  romani;  seguono  poi  foce.  9G,  segnate 
con  numeri  arabi. 

Sono  XII  Lezioni,  per  lo  più  di  argomento 
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filosofico,  precedute  eia  dotta  Predizione  di 
Tommaso  Bonaventuri^  nella  quale  si  danno 
notizie  intorno  alla  vita  e  alle  opere  del  Torri- 
celli. Nel  Dizionario  di  Bologna  si  cita  la  ul- 
tima edizione  di  Milano^  Silvestri ^  1 825,  ì/i  1 6.* 
con  ritratto.  I  Nuo\fi  udccademici  ricordarono 
anche  Orazioni  di  quesf  Autore,  delle  quali  ed 
al  Poggiali  ed  a  me  resta  ignota  resistenza.  T'ha 
bensì  del  Torricelli  qualche  Scrittura  nella  Rac- 
colta di  Autori  che  trattano  del  moto  delle 
acque,  L^Accademico  della  Crusca,  Pietro  Fer- 
roniy  ha  tratti  vocaboli  di  scienza  iloW  Uso  della 
Ta\H>la  per  gli  Artiglieri^  che  sta  in  fine  del  Li- 
bro Secondo  del  Moto,  nel  voi.  intitolato  :  Opera 
geometrica  Evangelistae  Torricelli  (Atti del- 
P Accademia  della  Crusca,  Fir,^  1829,  in  4.*, 
a  e,  244)* 

:iioS.N.A.  VALLE  (Della),  Pietro, 
Viaggi  in  Turchia,  in  Persia,  e  all'  India, 
descritti  da  lui  medesioio.  Roma,  i65o- 
i663.  Parti  3,  voi.  4  in  4-*^ 

In  Francia,  1*  Herìtier  56.5o. 

La  Parte  Prima  contiene  il  solo  viaggio  in 
Turchia,  ed  è  impressa  in  Roma,  Mascardi, 
i65o.  Uajacciate  780,  e  toi^la  in  carte  i5. 
Se  n'  è  fatta  una  seconda  impressione  \  Roma, 
Drjgondelli,  1662,  in  4«°  Ha  carte  14,  indi 
facciate  436,  tavola  in  carte  9  non  numerate, 
ed  una  bianca  al  fine.  Suol  desiderarsi  an- 
che questa  seconda  impressione,  trovandovisi  la 
Fita  deW  Autore,  scritta  da  Gio.  Pietro  Bel- 
lori, e  'l  suo  ritratto.  La  Parte  Seconda,  divi- 
sa in  due  Parti  o  Folumi^  contiene  il  Fias- 
gio  in  Persia.  Tutti  li  due  Folumi  sono  im^ 
pressi  in  Roma,  Mascardi,  a  spese  di  Biagio 
Diversino,  i658.  //  Primo  ha  carte  6  senza 
numeri^  indijacciatc  492  numerate,  e  Indice 
in  cor,  1 1 ,  con  la  duodecima  contenente  regi- 
stro e  dola.  Il  Voi,  secondo  ha  frontispizio  a 
parte,  indi  facciate  540  numerate,  e  Indice  di 
carte  \i.  La  Parte  Terza  contiene  il  Viaggio 
nell'Indie  col  ritomo  alla  patria.  È  impresso  in 
Roma,  Mascardi,  a  spese  di  Biagio  Diversin  ec, 
i6()5.  Ha  carte  4  in  principio  non  numerate; 
indi  facciate  5o8  numerate,  tavola  in  carte  8, 
e  due  alfine,  una  con  registro  e  data  ,•  Av- 
viso dello  Stampatore,  ed  altra  bianca. 

Contengono  questi  Viaggi  una  descrizione  in 


Lettere  della  Turchb,  delb  Penìa,  delP  Indille 
del  ritorno  alla  patria  deirAutore.  Egli  protali 
neirÀTviso  a  chi  legge  di  u  non  aver  aTotooM 
presunzione  di  scrivere  io  un  linginiggio  ti>- 
)  scano  puro,  scelto  ed  elegante,  che  polcae 
)  servire  altrui  di  esempio,  e  fare  aotorità  neBi 
)  lingua  ...  ma  mi  bastò  di  dettarle  scoondD 
)  il  materno  mio  dialetto  romano,  sena  errori, 
)  con  parlar  tuttavia  chiaro  e  corrente,  senza 
né  anche  affettazione  alcuna  di  squisitezza, 
>  quale  appunto  in  Lettere  fiimiliaii  si  suol 
usare  e  si  ricerca  i>.  Così  in  effètto  sono  le 
Lettere  scritte  ;  tuttavia  molto  costrutto  si  pnù 
trarre  dal  loro  esame  per  tante  Tod  interitefi^ 
proprie  delle  scienze  naturali  e  delle  arti  stu- 
niere.  Se  ne  fecero  parecchie  ristampe^  io  Ft- 
nezioy  in  Boma  ed  altrove  (*)• 

2 1 06.  G-^.  VALLETTA,  Giusep' 
pe.  Lettera  in  difesa  delb  roodenn  (- 
losofia  e  de'  coltivatori  di  essa.  RoTcrdo, 
nella  Stamp.  di  Pieranloaio  Beroo^  1732, 
in  8.^ 

Venne  scritta  verso  il  1 700,  e  pubblicata  per 
la  prima  volta  nel  ijSa  con  Osservazioiii  di 
Girolamo  Tartarotii,  Ha  per  iscopo  di  deprì- 
mere la  filosofia  d^  Aristotile  e  di  portare  ab 
stelle  Renato  Descartes.  Era  il  Valletta  valente 
giureconsulto,  nato  in  Napoli  nel  1 636,  morto 
nel  1 7 1 4,  e  sì  fece  dì  lui  elogio  nel  Giornale  ài 
Letterati  d"  Italia,  T,  XXI F,  e  nelle  Ffk 
degli  Arcadi  illustri,  T,  IF,  Coltivava  mol- 
to la  lingua,  e  fu  T editore  delle  Opere  del  Redi 
ristampate  in  Napoli. 

VILLANI,  Niccolò,  V.  Aldeaso. 

Ilo-),  N.j.  VIRGILIO,  La  Enei- 
de travestita  da  Giambatista  Lalli.  Roma. 
Facciotti,  i634,  in  12.° 

La  più  moderna  ristampa  è  di  Fir,,  i833; 

(*)  È  (la  tenersi  in  conto  apche  la  seguente  OpercUi^ 
medesiroo  Autore:  Delle  Conditiori  di  JUastt^ 
Persia  ;  Fen. ,  i6a8,  in  l^do.  Ha  oeirultima  carta  lo  lU*' 
ma  Aldino,  sottrai  quale  leggesi  :  In  F'enttiaMDCXXfil^ 
Nella  Stcunparia  di  Francesco  Boba,  Scrùiae  aodie  ^ 
DlSCOBSO  di  ire  nuove  maniere  di  verso  sdrucciolo;  9»*" 
ma,  Facciotti,  i634i  in  4<tof  di  cui  parlano  il  FoattMW 
e  il  Zeno. 


SEC.  XVII. 


VIR 


(577) 


VIV 


SEC.  XVII. 


voi,  3  in  la.*^  L'Eneide  è  dal  Lalli  rivestita  in 
«bilo  bernesco,  ma  (scrìve  Bartolomeo  Beve- 
rìnì)  con  tantaJhcilUà  di  espressione  de*  sensi 
più  oseuriy  che,  oltre  il  diletto  che  reca  Pudir 
spropotiiare  il  gran  Virgilio,  serve  quanto 
qualswo^ia  altro  ali*  intelligenza  del  testo. 

Le  voci   LARDIBEO,  M ACBIJ.ACC10,  MUfESTAUCaA 

ee,  si  tolsero  da  questo  Poema. 

:i  1 08.  G'jé.  —  La  stessa,  volgarizzata 
da  Teodoro  Angelucci  da  Bclforte.  Napoli, 
Ettore  CicGooio,  1649»  ^^  ^^-^  Rara. 


scorrettissima,  e  incivile  dird^be 
Monsignor  Fontanini.  La  traduzione  in  versi 
sdolli  è  fiitta  dal  p.  Ignauo  Angelucci  della 
Comp.  di  Gesù)  che  volle  occultarsi  sotto  il  no- 
me di  Teodoro.  L^Algarotti  chiamava  questa 
Tersìoae  piàjedele  di  quella  del  Caro^  ma 
air  incontro  più  servile,  iitunune  da*  suoi  vizii 
ma  priva  eùandio  delle  sue  virtù.  Il  Beve- 
rini, prima  delF  Algaiotti,  pronunziato  aveva, 
che  sejosse  comparsa  prima  di  quella  del 
Caro,  tolti  alcuni  nei  di  lingua  non  così  pura, 
avrebbe  preso  un  gran  posto  (*). 

a  1 09.  G'A.  —  La  stessa,  tradotta  da 
Bartolomeo  Beverini,  m  ottava  rima.  Ro- 
ma, 1700, 

Lire  5  a  6. 


•      /  o 

m  4- 


Usd  la  prìma  volta  in  luce  in  Lucca,  per 
Giacinto  Paci,  1G80,  in  la.**,  con  dedicatoiia 
a  Leopoldo  I  Imperatore.  Ebbe  ristampe  in 

(*)  Con  Tcno  da  secentista  V  editorr  nella  Prefaicione 
voleado  ricordare  i  Tulgarixumenii  delP  Eneide,  anteriur- 
■enle  tatti  da  AnnibalCaro,  da  Eicale  Udine,  da  LelUo 
Gmdktiom  e  dal  IttUii,  scrive  :  »  (Jue>ta  Eneide  {tiei/^jéri' 

*  geiaeci')  mi  è  par»a  non  la  più  l>elb  delle  altre,  cbè  a  ine 

*  Bon  eoofiene  dar  simile  giudizio,  ma  la  più  vera.  Tanto 

*  die,  come  inteii  dire  da  uomo  di  qualche  dottrina,  che 

*  ia  leggere  le  altre  traduzioni,  s^gli  foMe  stato  piu^orì- 
»  co,  gli  lareblie  paru  nel  Caro  tiirnata  Tauima  di  Anni- 

*  hak  a  variar  forua  di  dire  nei  carmi,  come  di  combat- 

*  fere  Tariò  nelParmi.  ìifW Uiìirtr  «{nella  di  tlrcoh  a  rin- 

*  norar  le  forze  nelle  rime  {;ià  fatte  in  vita.  ?iel  GuUiìccioni 
^  quella  di  Lelio  per  guidavi*  con  amica  ftfdellà  in  altro 
*»  idioma,  quasi  in  altio  i>aese,  P amato  Vir^^ilio.  fìrl  Ltt//i 
**  quella  dì  Ltunaito  iM*r  mettere  in  ridicolo  b  divina  poe- 

*  aia,  come  aveva  fatto  ddla  |>oftata  divinità^  coqì  parmi 

*  die  potrei  io  dire  se  fowi  (higeitisfay  che  nelP anima  di 
*■  Virgilio  istes<o  sia  essa  d«>|K)  secoli  tornata  in  i-oitui 
^  {mett*jtngelura}  |»er  adequare  Ij  naturalezza,  e  facilità  si> 
a,  non  alut»  del  suo  proprio  stile  nel  tia&portarlo  n  ec. 


Lucca  e  in  Bologna,  Giuseppe  Longhi,  i683, 
in  8.*;  in  Roma,  per  Corbelletti,  1692.  La  edi- 
zione di  Boma  1700  porta  nel  titolo:  Giano 
Bifronte,  ovvero  V  Eneide  ec,  ed  è  fetta  con 
molto  decoro,  e  data  fuori  dal  p.  Alessatuìro  Del 
Paggio,  col  testo  latino  a  fronte,  ma  omraessa  la 
dedicatoria  del  Beverini  a  Leopoldo  I.  Gli  Ar- 
gomenti in  ottava  rima  sono  di  Donato  Antonio 
Leonardi.  Il  Gravina,  che  fiutava  sempre  bene 
nelle  accende  della  letteratura,  asseriva,  che  la 
traduzione  del  Beverini  è  rimasta  superiore  a 
tutte  per  la  piacevolezza  delT armonia  ;  ed  il 
Bedi  scriveva  alPAutore,  che  /'  immortai  genio 
del  gran  Virgilio,  in  compagnia  di  quello  di 
Torquato  Tasso,  hanno  assistito  V.  R.,  eie 
hanno  per  divinità  instUlato  nella  mente  i  loro 
nobilissimi  pensieri,  congiunti  con  la  maniera 
del  verso  impareggiabile  (Lettere,  Volume  IV. 
Milano,  181 1,  p.  348). 

2110.  G'A.  —  La  stessa,  tradolla 
dallo  stesso.  Napoli,  1792,  voi.  4  i"  8.** 

Edizione  fatta  col  testo  a  fronte,  col  ritratto 
e  la  vita  del  traduttore,  scritta  da  Clemente  Fi- 
lomarino.  Sono  introdotte  nelle  frasi  e  nei  det- 
ti alcune  mutazioni  sulle  tracce  di  un  ms.  che 
dicesi  autografo.  Di  queste  licenze  non  si  mostrò 
[)ersuaso  altro  editore,  il  eh.  canonico  C^nlelhi, 
il  quale  in  una  nuova  ristiimpa,  fatta  in  Lucca. 
1829,  voL  2  in  \i°,  pose  in  fine  delP  opera  le 
varie  lezioni  del  Beverini. 

2  111.  c-o.  VI  VI  A  NI,  Vincenzio, 
FoKMAzioNE  e  Mlsufa  di  tutti  i  Cieli  ec. 
Fir.,  Pier  Matìui,  1692,  in  4-" 

Lire  6  a  8.  Trorasi  in  Carta  (grande. 

Carte  8,  compresa  una  bianca  avanti  Fan- 
tiporta:  srgiutnojàcc.  52,  edaljine  una  carta 
con  le  Omessioni  seguite  nello  stamptU*e  ec. 

« 

£  dalP  Autore  dedicato  al  principe  di  Tosca- 
na, con  lettera  di  Firenze,  de* -i^  Aprile  iChj-i. 
»  Questo  libro,  forse  ^y  la  picciolezza  della  sua 
»  molo,  sfuggi  a*  Compilatori  del  Vocalxtlario 
))  della  Criisai,  i  quali  ritiirouo  altri  snitti  di  si 
»  grand" uomo  »  (Colomlnt). 

2  112.  j'i.  —  Lettere. 

Dopo  la  compilazione  del  V<N*abolario  si  re- 
sero pubbliche  in  %  aiie  Baccolte.  come  r>egiie  : 
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Lettere  scritte  al  co.  Lorenzo  Magalotti.  Stan- 
no nel  Voi.  primo  delle  Lettere  Jamilicari  ce.  5 
Fir.j  1769,  in  8."  Altre  Lettere  stanno  con 
quelle  di  L'omini  illustri  ec.;  Fir.^  1773,  sK>l. 
'1  in  8.**  Il  Poggiali  nella  Serie  ec.,  pubblican- 
done una,  chVra  inedita,  disse  di  possederne  eli- 
tre quindici  Qualche  altra  Lettera  sta  nel  Sag^ 
gio  di  Storia  letteraria  Jiorentina  del  secolo 
Wll^  scritta  in  varie  Lettere  da  GioiKtmha- 
lista  Clemente  Nelli;  Lucca^  Giuntini,  1759, 
in  4'°j  e  così  pure  nelle  Lettere  di  Uomini  il- 
lustri pubblicate  da  Gìambatista  Tondini; 
Macerata^  1782,  voi  '2  in  4.'  L'  Alberti  citò 
Lettere  del  f^iviani  alla  voce  OMiasao  ec, 

2ii3.  p-/.  ZAMBECCARI,  Gin- 
seppej  Esperienze  intomo  a  diverse  vì- 
scere tagliate  a  diversi  aDimali  viventi  ec. 
Fir.,  Onofri,  1680,  in  4-° 

})  L^  Autore  indirizza  questa  sua  £itira  al  ce- 
)>  lebre  Francesco  Redi,  di  cui  Hpoiia  un  fram- 
»»  mento  di  storietta  delle  Anguille  (F^,  N.  2062). 
ìt  II  dolt.  Pascasio  Giannetli  assicurava  ch^  egli 
»  avrebbe  potuto  fer  fede  che  il  dotU  Zambec- 
»  cari  avesse  aperti  più  di  trentamila  cadaveri  » 
(Poggiali).  Abbiamo  del  medesimo  anche  b  se- 
guente Operetta^  uscita  in  luce  postuma:  Breve 


Trattato  de*  Bagni  di  Pisa  e  di  Lucca  ;  Pa- 
dovuy  Conzattiy  1 7 1 3,  m  4  •*  9  edizione  scurret- 
tissima. 

2114.  G-.^.  ZUCCOLO,  Lodoifico, 
Discorso  delle  ragioni  e  del  numero  del 
verso  italiano.  Venezia,  Marco  Guiami, 
1623,  in  4-° 

Carte  8  non  numerate;  seguono  foce,  fut- 
merate  67 ,  eJ  una  con  un  Indice  di  Libri 
stampati  da  Marco  Ginami. 

})  In  questo  Discorso  sì  riprova  Claudio  To- 
}>  lomei  per  aver  introdotto  gli  esametri  e  peo- 
>i  tamelrì  nel  verso  italiano,  come  pure  Pallif 
}»  nuove  sorte  di  vei'si  volgari,  trovate  dall^Ab- 
»  manni,  dal  Patrìzii,  dal  Baldi,  dallo  Spi»- 
»  tone,  e  da  altri  »  (  Zeno^  Note  al  Font^ 
nini).  £  dettato  con  vivacità  e  leggiadrìa,  e  di 
essere  ben  accolto  da  ogni  professore  di  bdle 
lettere.  Dello  Zoccolo,  valente  scrittore  Faenti- 
no, altre  opere  si  registrano  dal  Mittardli  (  De 
Litteratura  Faventina;  Fen.^  '77^3  injftìio}^ 
e  tra  esse  ricorda:  Dialoghi  (VII);  PerugtOj 
Annibale  Àluigi,  161 5,  in  8.%  e  poi  di  ouufo 
ristampati,  alcuni  toltine,  altri  aggiuntine:  Dia- 
loghi  (XV);  f  e/i.,  Ginwniy  1625,  in  ^.' 
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cirullima  autorevole  edizione  del  Vocabolario  della  Crusca,  fatta  in  Firenze 
uand'era  di  già  inoltrato  di  ben  sei  lustri  il  Secolo  decimottavo,  non  è  stato  citato 
mino  scrittore  moderno,  ad  eccezione  di  Àntonmarìa  Salvini  ;  tuttavia  le  opere  di  scien- 
ì,  di  arti,  di  amena  letteratura  furono  numerose:  e  se  pure  la  eleganza  del  dettato  non 
"Doe  in  generale  molto  osservata  (^)y  nulladimeno  non  è  forse  stala  citta  italiana  che 
NI  abbia  dato  autori  i  quali  scrissero  se  non  le^iadramente,  al  certo  gastigatamente. 
'aloDO  poi,  senz'  essere  dicitore  o  elegante  o  puro,  riuscì  talmente  autorevole  e  famige- 
ito  nella  nostra  letteratura,  che  '1  lasciare  di  ricordarlo  mostrerebbe,  presso  gli  stra- 
ieri  principalmente,  che  gì'  Italiani  tengono  più  conto  de'  berilli  che  delle  gemme.  Se 
e  lammenterò  qualche  opera  avrò  in  veduta  che  il  nome  di  un  prevaricatore  in  lingua, 
conpensi  almeno  con  quello  di  un  maestro  sdenne  in  filosofia  o  in  altro  ramo  di  varia 
dltrìna. 


(*)  *  I'  filosofia  nelPeià  precedente  ristorata,  an»  creata  dal  Galilei;  reseiopio  di  qne^Talentuoiiiini  che  nel  general 
UBTÌamento  sperano  tenuti  fermi  sul  diritro  cammino;  le  sollerite  cure  delPAccad.  della  Crusca  in  Firence,  di  quflla 
d*Arcadia  in  Roma,  e  di  altre  in  altre  città  d^ltalla,  bastarono  finalmente  a  mettere  in  bando  il  mal  gusto  die  signo- 
itKgiafa.  Uomini  in  buon  numero  fiorirono,  per  ingegno  e  per  dottrina  prestanti.  Si  scrissero,  forse  più  rbe  in  altro 
teaipo  mai,  opere,  e  alcune^  per  la  materia  lodevoU«sime.  Le  lettere  ancora  vantaggiaronsi  di  alcune  maniere  di  com- 
pooimenti,  che  prima  o  non  avevamo,  o  di  poco  pregio  avevamo.  Né  pure  mancarono  afiaito  icrirtori  di  vero  stile 
italiano.  Bla  generalmente  si  scrisse  male.  Il  soverchio  amore  posto  nelle  letterature  straniere,  e  massime  nella  france- 
te, renata  sotto  Luigi  XIV  a  unta  gloria  ;  Pabbandono  de^  nostri  antichi  maestri,  che  furono  per  sino  (oh  vergogna  !) 
|KHti  in  deriso;  Pavere  in  luogo  dei  classici,  messo  in  credito  o  barbari  o  sdolcinati  scrittori;  Paver  piuttosto  voluto 
iloM>Car  nelb  lingua  che  studiarb;  un  certo  prurito  di  libertà  e  d*  indipendenza  in  ogni  cosa,  e  al  tempo  ste^vso  un 
vile  servaggio  dfgli  animi  a  chi  poscia  servimmo  e  colle  persone  e  cogli  averi,  fece  sì  che  P  Italia,  anche  prima  della 
invasione  straniera,  perdesse  quasi  aflfatto  !»ua  lingua  e  suo  itile  »  (  Fornadari,  Esempi  di  bello  scrivere  in  prosa  ; 
if  i838,  in  9.ifo,  p.  19). 
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ai  i5.p-/.  tlLG^ESì, Maria Gae- 
fana^  Instituzioni  Anaxitiche  ad  uso 
della  GioveDtù.  MilaDO,  R.  Ducal  Corte, 
174®,  voi.  2  in  4° 

làfe  a5  a  3o. 

Bella  edizione,  dedicata  alP  imperatrice  Maria 
Teresa  d^  Austria.  Quantaoqae  non  irada  que- 
rt"* opera  esente  da  nei  in  fatto  di  lingua,  tutta- 
vìa vengo  assicurato  che  gli  attuali  Accademici 
deUa  Crusca  n'hanno  fatto  spoglio  per  arricchi- 
re il  nuovo  Vocabolario. 

31 16.  GrA.  AGOSTINO  (S.),  Le 
.Confessioni  ,  trad.  da  Paolo  Gagliardi. 
Tenezia^  Occhi,  1747?  ^  '2.® 

Ottenne  larga  approvazione  dagli  Accademi- 
^ddla  Crusca.  H  Gagliardi  rifece  un  lavoro  già 
pobblìcato  da  Giulio  Mazzini  (Roma,  Tipogr. 
Medicea^  per  Iacopo  Luna,  1 5^(5^  in  4.%  ediz. 
l^ra,  e  di  cui  un  esempi,  stava  presso  G.  Bem. 
Tomitano,  con  postille  del  Gagliardi  autografe). 
La  ediz.  qui  registrata  del  1747  uscì  in  luce  pò- 
■toma,  per  cura  di  un  nipote  del  traduttore  che 
b  dedicò  al  card.  Quirìni.  Ebbe  qualche  tri- 
viale ristampa. 

3117.  G'j4.  ALALEONA,  Gìusep' 
^j  Dissertazioni.  Padova,  Cornino^ 

»74i>r 

Idre  3.  Vi  fono  esemplari  in  Carta  turchina  e  in  Carta 


L^Alaleona  di  Macerata  dettò  queste  Disser- 
i^ziooi  intomo  alle  romane  ed  alle  venete  leggi 
^QQ  molta  accuratezza.  Della  sua  perizia  nella 
^gua  avea  dato  prove  in  una  prosa  critica,  inli- 
<)bla  :  Taguàtura  tra  Baione  e  Ciancione  mu- 
tuai della  Lettera  toccante  le  Considerazioni 
^'€fpra  la  tnaniera  del  ben  pensare  (del  march. 


Orsi);  Lucca,  Frediani,  1 7 1 1,  /n  8.°  Si  ristam- 
p)  nel  Voi.  II  delle  Considerazioni  del  march. 
Orsi;  Modena,  1 735,  in  4.°,  colle  Dissertazioni 
sopraccitate^  ed  anche  separatamente. 

31 18.  A'i.  ALGAROTTI,  Fran- 
Cesco j  Opere.  Vcd.,  Palese,  1791-94? 
voi.  1 7  in  8.**  Con  Ritratto  e  con  fregi. 

Lire  80  a  90.  Brunet  84. 

I  Jinalì,  le  vignette  e  i  fregi  sono  per  la 
maggior  parte  disegnati  ed  intagliati  da  Fran- 
cesco Novelli.  Il  ritratto  delV  Autore  e  qual- 
che vignetta  sono  intagliati  da  Rai&ele  Mor- 
ghen.  P^uolsi  aggiugnere  al  F'ol.  Primo,  dopo 
lafocciata  86,  una  carta  non  numerata  con- 
tenente un*  Epbtola  ad  Amarilli,  segnata  xxi; 
della  quale,  per  essere  alquanto  licenziosa, 
n'  era  stata  vietata  la  stampa,Jatta  poi  sepa- 
ratamente. 

Va  ogni  giorno  piò  diventando  rara  questa 
bella  edizione ,  che  deesi  principalmente  alle 
cure  del  dottore  Francesco  Aglietti.  Quando 
l'Algarotti  pubblicò  il  Newtonianismo  per  le 
Dame  ebbe  rimprovero  d^  essere  rubello  alla 
Crusca^ e  tuttavia  sì  l'Alberti,  cheM  Colombo 
non  s^astennero  poi  dal  citare  e  questa  ed  altre 
sue  Opere  ^  pregevoli  forse  più  per  la  leg- 
giadria dello  stile,  che  per  la  purità  della  fa- 
vella (Colombo).  La  edizione  fatta  separatamen- 
te dei  Dialoghi  sopra  la  luce,  i  colori  e  V  at- 
trazione; Berlino,  1760,  in  8."  è  l'ottima.  Nel 
Dizionario  di  Bologna  si  citano  le  Lettere ^^- 
logiche  per  mia  cura  scelte,  ed  impresse  in  p^en,. 
Tip,  di  Ahisopoli,  i8a6,  in  i6.° 

2 1 1 9.  Oj4.  —  Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de' Classici  Ital.,  18^3,  voi.  3 
in  8.^  Con  Ritratto. 

Lire  i9.ao. 

y^è  anteposta  la  Vita  delP  Autore,  scrìtta  con 
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brevità  (la  Gio.Glierardini.  Questa  scelta  giudi- 
ziosa è  da  tenersi  cara  anche  dai  possessori  del- 
la edizione  veneta^  poiché  gli  Editoiì  posero 
ogni  diligenza  non  solo  nelP ammettere  le  sole 
Opere,  nelle  quali  più  chiaro  risplende  il  sape- 
re eH  buon  gusto  delP  Autore,  ma  quanto  alla 
correzione,  essi  dicono,  m  abbiamo  continua- 
i>  mente  riscontrato  così  F  edizione  veneta  del 
»  Palese,  come  la  cremonese  del  Manini;  ma 
»  con  tal  circospezione  siam  proceduti,  che  por- 
»  tiamo  Gducia  d^  avere  scansati  i  parecchi  er- 
»  rori  che  nelPuna  e  nelP  altra  sgraziatamente 
»  trascorsero  d. 

21 20.  G'J.  AMENTA,  Niccolò, 
Della  Lingua  Nobile  d'  Italia,  e  del 
modo  di  leggiadramente  scrivere  in  essa  ec. 
Napoli,  Muzio,  1723-35,  voi.  2  in  4-** 

Lire  8  a  io. 

£  opera  postuma,  pubblicata  da  Giuseppe 
Cito,  nipote  deir  Autore.  Potrebbe  anche  inti- 
tolarsi Grammatica  della  lingua  italiana^  se- 
guendone in  tutto  le  forme.  Tenne  citata  dal 
Corticelli  e  dal  Mastrofini. 

2121.  G-^.  —  Co:«!ttEDiE.  Napoli, 
1753,  voi.  3  in  12.*^ 

Erano  prima  state  impresse  a  parte  in  varii 
tempi.  »  Si  acquistò  particolarmente  (P  Amenta) 
»  una  gran  cognizione  della  lingua  volgare,  la 
»  quale  fece  conoscere  al  pubblico  in  ogni  sua 
)i  opera,  ma  singolarmente  nelle  sue  Commedie, 
M  che  si  annoverano  fra  le  migliori  che  scabbia- 
}>  no  in  nostra  lingua,  e  per  le  quali  si  dice  es- 
»  sere  stato  ristaurato  in  Napoli  il  buon  gusto 
M  deUeatri  italiani  »  (Mazzuchelli)  (*). 

(*)  Nelle  rUe  degli  Àrcadi  illustri  {T.  11,  p.  i),  stam- 
pate in  Roma  nel  1710  trovasi  la  F^iia  di  Leonardo  di  Ca- 
jjua^  eh!*  è  scritta  dalPAmenta.  »  Ma  come  in  e«sa  PAutore 
»  narra  lo  studio  e  lo  sforzo  di  Lionardo  nelP  abbattere 
M  i  pregiudiaii  delle  reccbie  .scuole  filosoficbe,  queste  do- 
»  minando  ancora  sul  Campidoglio,  come  nel  tempo  del 
»  perseguitato  immortai  Galileo,  non  ne  fu  permessa  la 
»  stampa,  se  non  troncati  que^  luoghi  ne"*  quali  ciò  si  espo- 
>•  nera.  Disgustato  PAmenta,  la  fece  subito  nelPanno  stes- 
»  so  ristampare  intera  in  Napoli,  colla  data  di  F^inegia,  in 
»  8.T0,  sebbene  Francesco  Cammerotay  suo  amico,  se  ne 
M  dichiari  editore,  e  nella  dedica  al  Principe  d^Avellino 
M  dica,  che  ha  stimato  di  ristamparla  senza  né  meti^fitrne 
•  motto  air  Jutore  »  {Afflitto  (</'),  Scritt.  del  R.  di  JVa- 
poli;  T.  1,  p.  a88).  Sui  al  fine  di  questa  ristampa  oo  pia- 
cevole Capitolo  delP  Amenta,  in  cui  descrive  la  sua  />• 
nuta  in  Scrino . 


—  Il  Torto  e  il  Diritto  ec.  V, 
Bartolì,  Daniele j  N.  1778. 

2122.  G'jé.  ANACREONTE,  Le 
Odi  tradotte  da  Anton  M.  Salmi.  Fir., 
1695,  in  12.** 

In  questa  stampa,  divenuta  rara,  stanno  ria- 
nite  le  versioni  àfW  Ah.  Regnier  e  di  BarUh 
lommeo  Corsini  {Parigi^  1672),  m  la.*  IlSil- 
vini  fece  due  versioni,  una  con  le  rime,  ed  nn 
in  piccioli  veni  sciolti.  Si  trovò  la  prima  spoglii 
di  venustà,  la  seconda  de^  vezzi  della  poen 
Fece  altra  versione  anche  Alessandro  Mar- 
chetti; Lucca  F'enturiniy  1 707,  in  8.%  la  qua- 
le si  potrebbe  piuttosto  dire  parafrasi,  tottm 
fu  giudicata  dal  Salvini  di  siile  polputo  e  10- 
busto. 

2 1 23.  —  Le  stesse,  tradotte  da  Paob 
Rolli.  Londra,  1749»  i^  ^-^ 

Yersione  in  vario  metro.  »  Il  RoHi  (scrife 
}>  il  Rogati)  aveva  anima  anacreontica,  tnllani 
»  riuscì  spesso  snervato  e  disuguale,  e  V  Anton 
ìì  della  Canzonetta  Solitario  bosco  ombroso  (h 
ì)  gnuno  giudicherebbe  ch^è  diverso  dall^AulO' 
ìì  re  delle  altre  compagne  ». 

2 1 24*  —  Le  stesse,  tradotte  da  yaiil 
Venezia,  Piacentini,  1736,  in  4-^Coo 
Ritratto. 

Lire  6.  Si  troTaoo  esemplari  ia  Carta  fraiide. 

Edizione  molto  pregevole.  Racciiiude  le  Tff- 
sioni  sopraccennate,  con  la  giunta  del  testo  greco 
e  di  una  versione  latina. 

ANCA  (Accademico  dell*).  F.  Leo- 
nardi, Donalo. 

APOLLONIO  PERGEO,  Co* 

PENDIO    DELLE    SeZIONI     CoNICHE  CC. 

V.  Grandi,  Guido. 

2 1 25.G-^.  APOLLONIO  RODIO, 
L'Argonautica,  tradotta  ed  lUnstrabU 
Card.  Flangini,  Roma,  Monaldini,  1791' 
94,  voi.  2  in  4-^ 

Lire  1%, 
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YersioDe  dura  e  poco  poetica,  ma  T unica  che 
s^  avesse  allora,  e  pr^evolc  spezialmente  pel 
doppio  genere  di  note,  le  quali  servono  o  ad 
illusi  rare  il  testo,  o  a  dar  ragione  del  volgarìz- 
tamento.  In  queste  note  ebbe  parte  il  principe 
degli  Àntiquarii  Ennio  Quirino  Visconti,  Il 
card.  Flangini  morì  patriarca  di  Yen.  nel  i8oj. 

Ddle  Argokautichb  s^  hanno  due  più  mo- 
derni volgarizzatori,  P  uno,  in  isciolti,  è  il  conte 
Córiolano  di  Bagnolo,  Piemontese,  la  cui  opera 
trovo  in  qualche  Giornale  citata,  ed  altro  è  il 
prof.  Baccio  Del  Borgo  che  pubblicò  il  suo  la- 
voro in  ottava  rima,  in  Pisa,  Nistri^  1 837,  voL 

2 1 26.  iv.  J.  ARATO,  I  Fenomeni, 
orraro  le  Apparenze,  trad.  da  AntoDmaria 
Salvinì,  Gr.  Lat.  Ital.  Firenze,  Moucke, 
j  765,  in  8.^ 

Lire  4-  Trovasi  io  Carta  grande. 

Edizione  postuma.  L^ editore  Angelo  Maria 

Bandini  vi  aggiunse  note  ed  illustrazioni.  Della 

seconda  Ptarte  del  Poema  d^  Arato,  intitolata  i 

Pnmostici,  s'ha  una  versione  di  Anton  Luigi 

-  Bricd^  veronese,  posta  in  fìne  alfopera  delP/n- 

Jltietna  degli  Astri  ec.  di  Giuseppe  Tnaldo^ 

PadoiHtf  1781,  in  4-°  Altra  nuova  versione 

di  Arato  ha  fatta  rerenteniente  Urbano  Lcmv- 

predi,  e  pubblicala  in  Napoli,  1 85 1,  m  8.° 

2127.  G-A.  ARCHIMEDE,  Trat- 
tato de'  Solidi  natanti  nel  fluido,  trad.  e 
dimostrato  dal  p.  Guido  Grandi. 

Sta  nel  voi,  I  Raccolti  d' Autori  che  tratta- 
io  del  moto  delle  aajue^  Firenze,  Tari  ini  e 
PriDchì,  T735,  in  4-** 

2ia8.  G'ji,  ARENA,  Filippo,  La 
Natura  e  Coltura  de'  Fiori  ec,  Cosmo- 
pdi,  1771,  voi.  2  in  4-^  Configim». 

Opera  del  più  diligente  fiorista  italiano  che 
'vibia  avuto  il  secolo  derimoltavo.  E  divisa  in 
''ue  Trattali,  nel  primo  de^  quali  sì  parla  della 
"^stura  dei  Cori  fisicamente,  <*  nel  secondo  del- 
**  kxro  coltivazìune  ^  ed  il  s<'C(mdo  è  in  gran 
I<Qrte  preso  dalla  Fhira  di  Giamhat.  Ferrari^ 
^)a  seiiz'*aocr>gliere  le  puerilità  di  qu(St\iltinio. 
«^u  r  Arena  forse  il  primo  in  Italia  rho  difeso  la 
Uniria  del  sesso  delle  piante,  ed  crasi  pochi  anni 


addietro  [lubbìirata  quest'iutiera  col  titolo:  Della 
cultura  delfiorijisicamente  esposta  ;  Palenno. 
i768,w>/.  3  in  ^.^Jig,  (Lir.  60  CW.  Silvestri). 

2129.  G'A.  ARISTOFANE,  Il 
Pluto,  trad.  da  Giambat  Tenicci,  con 
Annotazioni.  Gr.-ital.  Firenze,  Stamperia 
Monckiana,  1761,  in  4*" 

2i3o.  G-^.  —  Le  Nuvole,  trad. 
dallo  stesso.  Ivi,  1754,  in  4*^ 

Ottime  edizioni,  pubblicate  postume  (morto 
essendo  V  autore  nel  1 74 2)  dalfabate  Giusepjìe 
Fabiani,  che  vi  aggiunse  sue  illustrazioni.  Un 
esemplare  del  Plutt)  sta  nella  Marciana  con  no- 
te e  correzioni  aggiuntevi  da  dotta  mano.  Delle 
NusH)le  ha  Pah.  Ilubbi  inseiito  la  ristampa  nel 
Parnaso  de*  Traduttori,  dandola  come  esem- 
plare del  nostro  idioma^  che  può  far  progres- 
si coir  aiuto  della  Crusca,  ma  senza  la  sua 
pedanteria  (Pref  ).  Anche  Vittorio  Alfieri  tra- 
dusse con  brio  altra  Commedia  d^  Aristofane, 
le  Bane,  segnando  in  corsivo  lo  voci  da  esso 
aggiunte  d^  arbitrio  a  più  chiara  intelligenza  <lcl 
testo.  Di  tutte  le  Commedie  di  Arislufitnc  ei-a 
apparecxrliiata  per  la  stampa  una  versione  del- 
l' ab.  Michelangelo  Giacomelli,  la  quale,  ac- 
quistata manoscritta  dal  card.  Zelada,  passò  in 
Spagna  ad  arricchire  la  Libreria  di  Toledo. 

3 1 3 1 .  c-^.  A.TENAGORA,  Ragio- 
NAMENTointoruo  alla  risurrezione  dei  mor- 
ii, trad.  da  Gasparo  Gozzi.  Yen.,  Palese, 
1 806,  in  8.°  gr. 

Sta  oelb  Libreria  Tomìtano  di  Odeno  uno  de^  24  e- 
femplari  impreosi  io  gran  Carta  romami,  ed  oltrt»  a  (|iie- 
sto  Pantografo  del  Goszi,  su  cui  venne  fatta  b  stampa. 

Prima  ed  elegante  ediz.,  fatta  per  cura  del  co. 
Gìo,  de  Bizzarro,  Ija  versione  è  spiritosa,  ma 
troppo  parafrastica,  cmI  ha  il  corredo  di  not<»  fi- 
siche e  morali  elei  p.  Benier,  gesuita,  esse  anco- 
ra dalla  magistral  [lenna  del  Gozzi  volgarizzale. 

3  1 32.  A^.  ^.  AVERANI,  BenedeU 
/Oj  Dieci  Lezioni  sopra  il  Quarto  So- 
netto della  Prima  Parte  del  Canzoniere  del 
Petrarca.  Ravenna,  Antonio  M.  Laudi, 
1707,  in  4.^gr. 
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Lire  3. 

Sono  dediente  dair  Autore  ad  Enrico  New- 
ton. I  Nuovi  Accademìcr  hanno  citato  Orazio- 
ni,  Poesie  e  Lettere,  Stanno  X/  Legioni  sopra 
sparii  argomenti  nella  Parte  II,  Voi.  Ili  e  IV, 
delle  Prose  Fiorentine,  Alcune  Rime  sono 
sparse  in  varie  raccolte;  e  nel  Giornale  di  Fi- 
renze, VApe  (Voi.  I,p.  471)5  «  una  Lettera  ed 
un  Sonetto,  Premessa  alP  edizione  delle  sue  O- 
pere  lutine  sta  la  Vita,  scrìtta  da  Giuseppe  Ave-- 
raniy  suo  fratello. 

2i33.  >/-/.  AVERAM,  Giuseppe, 
Lezioni  Toscane.  Fìr.,  Gaetano  Albiz- 
zini,  1744?  ^746,  1761,  voi.  3  io  4-^ 
gr.  Con  Ritratto. 

Lire  I»  a  i4<  Si  troTano  esempi,  in  Carta  reale  gr. 

Oltre  al  ritratto  posto  nel  Voi,  /,  altro  ve 
n^ha  in  medaglione  in  principio  del  Voi,  II, 

Contiene  il  Voi.  prìmo  XXI  Lezioni  intorno 
ad  argomenti  eruditi  sacri  e  [)rorani.  Nel  Voi. 
secondo  sono  VIIZe»fo/ii  sul  Sole,  sulla  Luce, 
sui  Barometri  ec.  ;  le  /esperienze  su  gioie  e 
pietre  durejatte  collo  specchio  ustorio',  ed  al- 
tre intomo  alla  natura  e  velocità  del  suono. 
Il  Voi.  terzo  contiene  XVll  Lezioni  sui  Conviti 
pubblici;  ed  in  queste  si  trovano  i  dotti  parerì 
di  Salvino  Salvini,  di  M,  Antonio  Mozzi  e 
dell'  Autore  intorno  alla  voce  mobili.  Vi  sono 
anclie  le  Orazioni Jìmerali  dall'  Averani  scritte 
in  lode  di  Filìp[)o  Corsini  e  di  Lorenzo  Maga- 
lotti ;  e  le  Lezioni  sopra  la  Passione  di  A.  5., 
«ch'erano  state  impresse  in  Urbino,  1 768,  in  1 2.**, 
ed  in  Roma,  1759,  in  8.^  Non  manca  questa 
Raccolta  (  dovuta  alla  cure  di  Antonfrancesco 
Gori)  della  Vita  dell'Autore,  e  dell'Orazione 
fatta  in  sua  morte  da  Antonio  IViccolini, 

2134.  G-^.  BALDASSARI,  Già- 
seppe.  Osservazioni  sopra  il  sale  della 
croia.  Siena,  Biudi,  1760,  in  8.° 

Nello  stosso  anno  si  pubblicò  di  qucst'  Auto- 
re: Saggio  di  produzioni  naturali  dello  Stato 
Senese  che  si  ritrovoìio  nel  Museo  Venturi 
Gallerani;  Siena,  hindi,  1 750,  in  8."  Scrittore 
l)eucmcrito  e  di  scru[H)losu  diligenza,  come  fu,  e 
primo  ad  ottenere  die  si  aprisse  una  Cattedra 
di  Clìinìiai  iu  Siena.  la!»ciò  varie  Dissertazioni 


negli  Atti  dell' Accademia  de' Flsio- Crìtici  di 
quelb  Città.  Si  pabblìcarooo  pure:  Rblazio- 
NE  delle  acque  minerali  di  Chiemzano;  Sie- 
na, Bindi,  1756,  m  4** — OssB.K\àxioini  ed  ti- 
perienze  intomo  al  Bagno  di  Montaìceto;  iti, 
1779,  in  8.**,  le  quali  due  Opere  TeoDerodil- 
l'Accademico  della  Crusca  Filippo  Nesti  so^ 
rite  per  voci  scientifiche  da  aggiungere  al  Vo- 
cabolario. Un  Elogio  del  Balda»Mrì  scrìsse  An- 
gelo Patroni  nel  T.  U  Elogu  d'iUustri  To- 
scani ;  Pisa,  1 786-89,  voi,  a  in  ft.^ 

2 1 35.  G'A.  BANDIERA,  Jkssaa^ 
dro  Marìa^  Gerotricamerone.  Vcd., 
Bettinelli,  1745,  in  8.^ 

Si  fece  una  Seconda  edìdone  con  AggiuHc^ 
ivi,  1 749>  in  8.%  ed  im* frizione  lem  eoo  mo- 
ve Aggiunte^  ivi,  1767,  in  8.*^ 

Gius.  Pasini  ha  pronunziato  un  severo  giu- 
dizio di  quest'opera,  sulb  quale  iu  stamparono 
acri  scritture,  ricordate  dal  Mazznehelli  alParL 
BANDIERA  negli  Scrittori  d^  Italia,  H  Poggiai 
però,  che  inserì  alcuna  di  queste  narraziooi  od. 
Voi.  Secondo  delle  Novelle  di  Autori  Saaed, 
i79G,si  mostrò  d'avviso,  essere  il  libro  lavon- 
to  con  fino  discernimento,  e  die  niuno  per  av- 
ventura sia  a"^  nostri  tempi  riuscito  meglio  ed 
Bandiera  neW  imitare  lo  stile  del  Decame- 


rone. 


2  1 36.  G'A,  BARETTI,  Giuseppe, 
La  Frusta  letteraria.  Roveredo,  1763- 
17G5,  voi.  3  in  4'*' 

Lire  I  o  a  1  a. 

Di  questa  frizzante  0[>era  periodica  D'è  b 
presente  la  edizione  originale.  È  dìstriboila  b 
XXXII  numeri  (in  un  Catal.  del  Porrì  di  Sie- 
na, iSoO,  trovo  notato  un  esempi,  in  XXXIII 
numcii),  i  primi  XXV  tra'quali  furono  impri»- 
si  in  Venezia,  colla  data  di  Roveredo  (*),  ed  i 

(*)  Da  un  Opuscolo,  in  cui  <«i  rende  conto  de^ion*'' 
e  Gazzette  Venete,  iotitolato  :  Foglio  m  cui  cerhtmak 
qutilvhe  cosa  è  starnpafa  ec.  Siampaio  il  mese  di  Sttf' 
bre  {in  Fenezia)^  1 764,  in  8.1*0,  si  conosce  che  il  Bm*" 
si  servirà  in  Venesia  dei  torchi  del  Zisttaf  »  al  q«>k  ** 
»  bene  o  male  dovea  dare  i  fogli  {delia  /Vitafo)  da  p*^ 
n  blicare  nel  tempo  prefisso,  pur  Uroppo  spesso  Htv^' 
•  da  scogli  incontrati,  e  superati  »  ;  ed  altre  curio^  »^ 
zie  sono  date  intorno  agli  scritti  die  contro  il  Bareni  u^* 
vano  contemporaneameuie  a  luce. 
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restanti  io  Ancona^  colla  data  di  Trento.  Sì  ri- 
ttampò  io  Miianoy  in  Carpi  ed  altrove. 

2 1 37.  G'jé.  —  Lettere  Famclia- 
Bi  a'  suoi  tre  fratelli  (Milano  e  Venezia), 

1 762-63,  voi.  2  in  8.° 

Lire  3. 

n  n  primo  Tomo  è  stampato  in  Milano^  per 
Il  Giaseppe  Richino  Malatesta^  il  secondo  in 
»i  F'eneziofper  Gicanhatista  Pasquali,  L^Au- 
Il  tore  descrive  in  queste  Lettere  il  suo  viag- 
u  gio  nel  tornar  da  Londra  in  Italia  ncirautun- 
»  no  del  1760,  attraversando  il  Portogallo  e 
n  la  Spagna.  Qnest^  opera  dovea  essere  di  quat- 
Il  tre  Volumi,  ma  rimase  imperfetta  per  solle- 
»  dlacione  del  Ministro  di  Portogallo  a  Milano, 
»  cui  parve  che  ciò  ch^egli  disse  deir  increanza 
Il  e  delb  poca  ospitalità  di  alcuni  della  l)assa 
M  plebe  portoghese  potesse  riferirsi  a  svantaggio 
»  deir  intera  nazione  d  {Custodi), 

Alcune  scritture  satiriche  e  velenose,  lancia* 
te  dalTAutore  oonlro  Biagio  Scliiavo,  Giusep- 
pe Bartoli  e  Appiano  Buonafede,  si  pubblica- 
rono separatamente  ;  ma  possono  leggersi  rac- 
colte insieme  nella  ristampa  delle  sue  Opere^ 
fiitta  in  Mìianoy  Mussi^  1 8 1 3-i  8 1 9,  voi.  6  in 
8/  (L.  22}.  Una  Scelta  di  Lettere Jamiliari  si 
piibblico  in  Londra^  Nourse^  '7^9?  ^^^'  ^  ^^ 
8.*,  nella  quale  è  inserito  qualche  brano  della 
Frusta  Letteraria^  ma  il  meglio  di  questo  li- 
bro sta  neir  edizione  seguente. 

2 1 38.  g^j4.  —  Scritti  Scelti  ine- 
diti e  rari,  con  nuove  Memorie  della  sua 
Vita.  Mil.,  Bianchi  e  Coinp.,  1822-23, 
voi.  2  in  8.^  Con  Ritratto. 

Lire  S»  Vi  Mao  esemplari  in  Carta  Telina  col  rìtnuo 
ÌHpreHo  a  colori. 

Riiisd  degna  del  buon  gusto  e  della  molta 
diligenza  del  cav.  Custodi  la  presente  edizione, 
eh**  egli  corredò  delle  Memorie  intorao  alla  vita 
dd  Baretti,  e  d^  un  bene  circostanziato  Catalo- 
go delle  Opere  da  lui  scritte  in  italiano,  in  in- 
l^ese  e  in  francese. 

Di  tutte  le  Opere  s"^  intraprese  una  nuova  ri- 
Btampa  in  Milano^  Tip.  de*  Classici  Italiani^ 
i838,  m  8.^,  che  riuscirà  in  quattro  volumi  in 
8.*  gr.  Nd  primo,  già  uscito  iu  luce,  sta  innanzi 
la  Vita  deir  Autore,  tratta  dulia  Storia  della  let- 


teratura italiana  del  Maffei^  ed  il  Catalogo  delle 
sue  Opere,  tolto  da  quello  dato  dal  Custodi. 

2 1 39.  G-A.  BAROTTI,  Gioifannan- 
dreoj  Prose  Italiane.  Ferrara,  Stam- 
peria Camerale,  1770,  voi.  3  in  8.°  gr. 

Lire  8  a  IO. 

Pregevole  raccolta,  fatta  dalPeditore  Gaeta- 
no Barbieri^  tuttavia  'vìvente  T Autore  che  ne 
diresse  la  stampa.  I  Ragionamenti^  i  Discorsi,, 
le  ^ife,  la  Difesa  degli  Scrittori  Ferraresi 
dimostrano  quanto  il  Barotti  coU^  accurato  stu- 
dio della  lingua  riuscisse  a  rendere  lo  stile  suo 
limpido  e  forbito.  Non  istanno  nella  Raccolta 
né  le  sue  Considerazioni  sopra  la  via  della 
Croce  ^  Bologna^  dalla  P^olpe,  1 7^3,  injìyglio^ 
né  le  sue  Annotauoni  al  Poema  di  Bertoldo^ 
ne  le  altre  alla  Secchia  rapita  del  Tassoni^  ne 
le  Memorie  contenute  nelP  edizione  seguente. 

2  1 40.  G-//.  —  Memorie  Istoriclie 
de'  Letterati  Ferraresi.  Ferrara,  Stamperia 
Camerale,  1777,  Voi.  Primo  (solo  stam- 
pato) in  foglio.  Con  Ritratti. 

Lire  %o.  In  Francia  i5.5o. 

J^i  sono  ritratti  dijinissimo  intaglio,  ca/w- 
pagine,  iniùaliy  finali  adattate  assoggetti,,  tol- 
te da  gualche  pubblico  e  privato  edifiuojer- 
rarescy  ed  elegantemente  intagliate. 

Questa  splendidissima  edizione  postuma,  kv^ 
sistita  da  Loremo  ^ein?/^/,  figliuolo  delP Autore, 
non  progredì  oltre  il  primo  Volume.  Parecchi 
anni  dopo  si  tornò  a  pubblicare  la  Prima  Par- 
te  colla  giunta  della  Seconda^  In  Ferrara,  Ere 
di  Rinaldi,  1 792,  voi.  2  in  ^ .°,  e  dal  suddt^tto 
Lorenzo  furono  accresciute  le  Vile  e  |>orlalo 
sino  dì*  contemporanei,  chiudendo  la  seconda 
Parte  con  quelle  di  suo  padre  Giovannandrcn^ 
del  celebre  poeta  Alfonso  Furano,  e  dell"  au- 
liquarìo  Ficenzo  Bellini.  Altra  Continuazione 
di  queste  Vite  si  pubblicò  in  Ferrara,  1811, 
in  4.°  gr. 

2 1 4 1  •  G->/.  BAROTTI,  Lorenzo^ 
Lezioni  Sacre  sui  Libri  di  Tobia,  Ester, 
Giudilla,  e  i  Maccabei.  Parma,  i78(>, 
voi.  2  in  4'"  gr. 
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Lire  la  a  i5. 

Non  aveva  Lorenzo  la  forbitezza  della  dizio- 
ne di  Giovannandrea,  suo  padre  ^  tuUavia  cor- 
retto scrittore  fu  egli  ancora,  e  pregevolissime 
non  solo  per  singolare  erudizione,  ma  ancora 
per  finezza  di  gusto  sf)no  queste  sue  Sacre  Le- 
zioni. Valse  il  Barotti  anche  nella  poesia,  e  del 
suo  i>oeme(to  in  ottave,  la  Fisica^  Bologna^ 
1 758,  in  8.%  si  replicarono  le  edizioni  sino  ad 
una  di  f^en,.  Coletti^  1773,  in  8.°,  ch'è  accom- 
pagnata da  altri  due  poemetti,  pure  in  ottave, 
le  FoRTAHE  e  il  Tempio  di  Pallade  ec.  Rese 
pubblico  anche  altro  poemetto,  intitolato  il  Gaf- 
PÈ5  Parma^  Starnp.  Reale,  1787,  in  8.** 

2142.  c^.  BARUFFALDI,  Giro- 
ìamo/lL  Canapaio.  Bologna,  Dalla  Vol- 
pe, 1*74^  in  4-°  piccolo. 

Lire  3  a  4* 

Quantunque  non  chiamato  nel  front  ispi^io, 
dee  troiHirsi  nel  fine  dell'  Opera  un  Tratta- 
tello  di  ^/^fricciate  con  numerazione  e  segna- 
tura a  parte,  intitolato:  Goltivazione  della  Ga- 
nape.  Instruzìoni  di  tre  pratici  Gentesi,  Fabri- 
zio Berti,  Innocenzio  Bregoli  ed  Antonio  Pal- 
lerà, raccolte  dal  cav.  Già.  Ant,  Berti,  cen- 
tese.  Ques^  opuscolo  ha  antiporta,  lettera  al 
Lettore  e  tre  tax^ole ,  nella  prima  delle  quali 
si  rappresenta  sì  il  maschio  che  la  frmmina 
della  Canapa,  e  nelle  altre,  due  istromenti 
che  sentono  alla  sua  coltixf azione. 

2 1 43.  G'J,  —  Baccanali,  Seconda 
edizione  ampliata  e  corretta.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1758,  voi.  3  in  S.""  Con  Ritratto 
in  medaglia. 

Lire  5  a  6.  Ilo  es«niplare  con  aggiunte  e  correzioni  au- 
tografe sta  nella  Biblioteca  Comunale  di  Bagnacafallo  per 
dono  deir  avvocato  Gaeteuio  Piacenti. 

Ventisci  Baccanali  sono  partiti  nc^  Volumi 
primo  e  secondo,  ed  il  terzo  contiene  il  Diti- 
ramlK)  La  TABACCHKinE,  ch^erj  stato  dair Auto- 
re pubblicato  la  [irima  volta  in  Ferrara  nel- 
r  anno  lyi^,  in  8.%  e  che  s^  è  qui  ristampato 
con  maggior  copia  di  annotazioni.  In  fìnc  dei 
Volumi  primo  e  secondo  stanno  le  Dichiara- 
zioni de'  f^ocaboli  usali  dalF Autore,  o  strava- 
ganti o  nuovi  o  composti  o  antiquati.  E  stalo 
il  Baniflaldi  uno  dc^  [>iù  fertili  s;'nttori  del  |>as- 


sato  secolo  ^  ed  il  Muzzucheili  ha  dato  una  haiga 
Ibta  delle  sue  Opere  o  messe  a  stampOy  o  allun 
inedite. 

2 1 44.  ^./.  BASILIO  MAGNO(S.)^ 
Omelie  Sacre,  tradotte  da  Angiol  Maria 
Ricci.  Fir.,  Paperìni,  1733,  in  4-" 

Lire  4*  TroTansi  anche  in  Carta  graode. 

Non  dee  mancare  al  fine:  Oratio  &  Ad- 
dreae  Gretensis  in  natalem  diem  Sanctissuae 
Dominae  nostrae.Gr.  et  Lat.  Opuscolo  difim, 
xLviit,  che  ha  numerazione  a  parte. 

Bella  edizione,  dal  traduttore  dedicata  al 
granduca  Gio.  Gastone.  L^Alberti  citò  del  Ric- 
ci i  Volgarizzamenti,  Oltre  a  questo  delle  Ome- 
lie, vuol  essere  ricordato  il  libro  intitolato  :  Tu 
FONDAMENTI  di  x^cra  Sapienza,  trosniti  in  tre 
nobilissimi  Ragionamenti  di  Plutarco,  S.  Ba- 
silio, e  S.  Gregorio  Nazianzeno,  iradoUi  dal 
greco  da  Angiol  Maria  Ricci}  Firenze,  Mm- 
che,  1751,  in  8.® 

Un^  Omelìa  di  S.  Basilio,  Del  modo  con  cui 
abbiamo  a  trar  profitto  dagli  Autori  prnfam, 
è  stata  in  volgare  pubblicata  in  Brescia,  T\tr- 
lini,  1736,  in  ia.%  traduzione  del  can.  Paolo 
Gagliardi;  e  trovasi  anche  inserita  nelle  sue 
Operette  varie  ;  Brescia,  1 759,  in  8."  Sci  Let- 
tere dello  stesso  santo  Padre,  ed  un^  Orazioni 
in  tempo  di  siccità  e  carestia,  s*  hanno  pure 
volgarizzate  da  Gasparo  Gozzi,  ed  inserite 
tra  le  sue  Opere.  Anche  l'ab.  Gianncmtomn 
Deliica  volgarizzò  elegantemente  tre  Orazioni, 
che  stanno  nel  libro:  Dieci  Oraziocii  di  trt 
eloquentissimi  Padri  Greci  volgarizzate  ec.j 
F^en.,  Colombani,  1760,  in  8.* 

2 1 45.  G'y^.  BASSANI,  Iacopo  A^ 
fonio^  Prediche.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
i'j52,  in  4-° 

Lire  3  a  4* 

EMiz.  postuma^  fatta  per  cura  di  Domenico 
Fahri,  con  dedicazione  al  p.  Benedetto  XIV. 
Sono  3o  sole  Prediche  che  Peditore  scrive  «Ti- 
vere  con  fatica  tratte  da  autografo  di  assai  dif- 
fìcile lettura  (*).  Si  hanno  a  stampa  del  Bassani 

(*)  »  QuesO  Oratore,  per  altro  ecrellenie,  pecfetioo»»**" 
!•  le  sue  Prediche  prima  di  pubblicarle,  taiiio  se  vtàM^ 
»  togUendcy  e  a  lai  precisione  »olea  ridurle,  cheien* 
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anche  le  Poesie  latine  e  volgari;  Pad,^  Sfamp, 
del  Seminario^  '7495  *'»  4***  e  v'è  anteposta  la 
Yita  di  lui,  scrìtta  in  latino  dal  p.  Giamhatista 
Robertiy  il  quale  tenea  il  Bassani  in  conto  di 
scrittore  purissimo.  Non  è  poco  che  il  Baretti 
abbia  cresimata  come  molto  leggiadra  ed  eie- 
gante  la  versione  che  in  esse  Poesie  si  legge 
deir  endecasillabo  di  Catullo,  Lugele^  o  Fé- 
neresy  ec 

3146.  ^'i.  BASTIANI,  Annibale, 
AjfALisi  delle  Acque  di  S.  Casciano  ec, 
Firenze,  Cambiagì,  1770,  in  8.*^ 

Opera  dedicata  al  granduca  Pietro  Leopol- 
do. Ha  un  Discorso  Preliminare,  un  Catalogo 
degli  Scrìttorì  sopra  le  acque  di  S.  Casciano, 
e  r  Indice  de^  Capitoli.  L^Alberti  se  ne  servi. 

2147.  G-^.  BECCARIA,  Cesare, 
Opere.  Milano,  Tipogr.  Classici  Italiani, 
1821-22,  voi.  2  in  8.®  Con  Ritratto. 

Iif«  11.  Vi  lono  «tempi.  distind|  cioè:  5  in  Carta  oeru- 
ka cupa;  %  m  Caita  Te),  di  Salò;  1  in  Carta  Tel.  di  Fran- 
da  ;  I  in  Carta  Tel.  inglese  ;  1  in  Telìna  color  di  rota  ;  1  in 
Carta  velina  color  di  nocciuob.  In  oltre  esemplari  a  mar- 
gini trasportati  nelb  forma  di  l^.ìo  piccolo,  e  nelle  Carte 
MfnfBtit  5o  in  Carta  Tel.  di  Salò;  3  in  color  perso;  3  in 
colore  noocioola;  %  in  Carta  Telina  di  Francia;  a  in  Carta 
Teliaa  inglese;  %  in  Carta  anurra  scriptorìa;  1,  unico,  m 
FBBGAMKRA,  da  me  troTato  Tendibile  presso  il  libraio 
Eambeccarì  in  PadoTa. 

Pregevolissima  edizione,  in  cui  sono  raccolte 
tutte  le  Opere.  Stanno  nel  primo  Yol.  le  Noti- 
zie intorno  alla  vita  e  alle  opere  del  Beccaria, 
diligente  lavoro  dell'  avv.  Carlo  Pietro  yilla^ 
e  vi  susseguita  il  Catalogo  delle  edizioni  e  delle 
traduzioni  in  varie  lingue  del  libro  Dei  deUlti 
e  delle  pene^  per  la  ristampa  del  quale  gli  edi- 
tori seguirono  la  edizione  fatta  in  Livorno^  con 
mentila  data  di  Harlem,  1 766,  tenendo  a  con- 
fronto la  magnifica  ristampa  di  Milano^  Mus^ 
si,  18  iQ,  in  figlio.  Quanto  air  Operetta  Ricer- 
che intomo  alla  natura  dello  stile^  tennero  a 
flCCHTta  r  edizione  originale  di  Milano^  Galeaz^ 
%i^  1770,  in  8  °,  dopo  la  quale  venne  la  stam- 
pa di  MìLy  Silvestri f  1809,  in  8.^,  con  la  giunta 
della  Seconda  parte  ch'era  rimasta  inedita. 

a  morÌTa  lasciaTa  uno  scheletro  Tero  ;  e  non  si  poterono 
»  porre  in  istampa  fuorché  quelle  Prediche  nelle  quali  non 
»  aTca  posto  il  coltello  anatomico  a  spolparle  «  {Bettinel' 
B,  Deir&itutiasta,  Jrt,  MirabUe). 


2 1 48.  G'j4,  —  Dei  Delitti  e  delle 
Pene.  Parigi,  Stamperia  di  Didot  Taìné, 
1780,  in  8.**  gr. 

Brunet,  Fr.  6  a  9  Vi  sono  esemplari  iR  pergamena, 
Tend.  Fr.  180  d^llangard:  72  Céran^  100  Lanus  e  Mac- 
Cartby. 

Tra  le  edizioni  più  ricercate  registrò  il  Bru- 
net una  di  Parigi,  Didot  ec.,  1781,  i/i  8.%  in 
cui  è  una  nota  al  fine  che  afferma  d^  essersi  im- 
pressi solo  14  esempi,  in  forma  di  4*%  ^^  per 
avviso  del  Renouard  non  è  fuorché  la  edizione  in 
8.^  coi  margini  allargali,  e  con  una  più  melodi- 
ca divisione.  Un'  edizione  di  Brescia,  fìeftoni, 

1807,  "*  4'**  *'*  ^^'^'  ^^^'  (^^^  ritratto,  e  a 
esempi,  iir  pergamena),  venne  assistita  da  Giulio 
Beccaria  figlio  dell'Autore.  La  slampa  di  Mi- 
lano, Mussi,  18 12,  in  foglio,  sopraccennala  è 
copia  della  edizione  bresciana. 

2 1 49.  —  La  stessa.  Con  1*  Aggiunta 
di  un  Esame  critico  dell'avvocato  Aldo- 
brandino Paolini,  ed  altri  Opuscoli  ec, 
Fir.,  Pezzali,  1821,  voi.  5  in  8.^ 

Brunet,  Fr.  ao. 

Edizione  stimabile  pel  corredo  di  altre  scrit- 
ture del  Beccaria  inseritevi,  e  concementi  la  le- 
gislazione e  la  giurisprudenza  criminale  (*). 

2 1 50.  G-^.  BECCARIA,  P.  Giam- 
batista,  Dell'Elettricismo  artificiale 


(*)  Le  Opere  del  Beccaria  delle  quali  ai  onora  V  lulia, 
non  dovrebbero  citarsi  tra  le  scritture  dei  purgati  Scrittori 
Italiani,  siccome  quelle  che  non  reggono  punto  a*  canoni 
del  Vocabolario  della  Crusca  »  ma  serbano  una  loro  propria 
originanti,  per  cui  Giuseppe  Pecchia  (Storia  delia  EcoitO' 
mia  pubblica  in  Italia  ;  lAtgano,  1829,  in  8.tv)  facendo  e- 
logio  delle  Lezioni  di  Economia  pubblica  dtì  nostro  Autore 
scrìsse:  «  Quando  io  lessi  per  la  quarta  Tolta  gK  Elementi 
m  di  Beccarìa,  mi  proposi  di  segnare  i  passaggi  per  citarli 
»  come  un  saggio  del  suo  stile  viro  e  incantatore,  ma  mi 
»  avvenne  come  a  quegli  che  notava  i  più  bei  versi  di  O- 
»  mero  ,che  li  notò  tutti.  11  suo  stile  è  succoso,  robusto, 
»  fitto  di  pensieri.  Egli  non  sì  cura  della  divota  e  pusilla' 
m  nime  scelta  delle  parole;  i  suoi  epiteti  sono  nuovi,  espri- 
•  menti  o  nuove  qualità  o  nuovi  rapporti  delle  cose.  1 1  suo 
»  stile  è  simile  a  quello  di  Dante  e  di  Byron,  è  pieno  zep- 
»  pò  di  cose.  Con  una  sola  parola  qualche  volta  sveglia  una 
»  infinità  di  idee  \  è  un  panorama  per  gli  occhi  della  men- 
n  te.  Leggasi  il  paragrafo  85,  dove  parla  del  ferro,  padr^ 
»  metallo  ». 
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e  naturale,  Libri  due.  Torino,  Campana, 
1753,  in  4-^ 

Lire  4' 

Nella  Fìsica  forma  epoca  il  nome  del  p.  Bec- 
caria, che  fu  in  Italia  tra  i  piimi  a  spiegare  i 
fenomeni  del  fulmine  e  del  tuono  per  mezzo 
della  elettricità .  Egli  rifuse  poi  quest^  Opera 
da  capo,  e  sotto  '1  titolo  di  Ei^ttricisho  artifi- 
ciALB  ne  diede  nuova  ediz.  in  Torino^  Stamp, 
Meale,  '77^9  "*  4***  ^^  s^*'®  ^  piuttosto  colto, 
e  può  farsi  autorevole  pei  vocaboli  della  scien- 
za. Di  altre  opere  sue  ha  dato  conto  Vassalli 
Eandi,  il  quale  ci  lasciò  le  Memorie  storiche 
intorno  quest^  illustre  Piemontese,  impresse  in 
Torino^  1 783  ;  e  prima  del  Vassalli,  scritto  ave- 
va il  suo  Elogio,  e  dato  il  Catalogo  delle  sue 
Opere,  il  Fabroni,  nel  Tomo  IIElogii  ec,  Pi- 
soy  1789,  in  8.° 

2 1 5 1 .  G^ji.  BECELLI,  Giulio  Ce- 
sare j  Esame  della  Rettorica  antica  ed  uso 
della  moderna.  Libri  sette.  Verona,  Targa, 
1735-36,  Parti  2  in  4«° 

Fu  anche  ristampata,  is^i^  17395  in  4.**  Oltre 
a  quest^  Opera,  benissimo  scritta,  sono  da  ricor- 
darsi anche  le  due  seguenti:  i.**  Della  novella 
Poesia,  cioè  del  vero  genere  e  particolari  bel- 
lezze della  Poesia  italiana^  Libri  tre^  F^ero^ 
na,  Ramanùni^  1732,  in  4-°j  2.°  Se  oggidì 
scrii^endo  si  debba  iisare  la  lingua  italiana 
del  buon  secolo^  Dialoghi  cinque;  Verona^ 
Hamanzini,  1737,  iVi  8.**  Ambedue  sono  forse  i 
migliori  tra  i  molti  scritti  lasciati  da  questo  let- 
terato veronese. 

2 1 5  2.  >^-/.  BELL  ATI,  Anionfran" 
cescoj  Opere.  Ferrara,  Gius.  Barbieri, 
1744.46-48,  voi  4  in  4.° 

Lire  ao.  Si  troTano  esemplari  in  Carta  grande. 

Si  citano  dalF Alberti  Prose  Sacre.  Questa 
Raccolta,  eh'  è  postuma,  contiene  nel  Voi.  pri- 
mo le  Prediche  ;  nel  secondo  le  Orazioni  e  i 
Discorsi;  nel  terzo  i  Trattati  sacri  e  morali; 
e  nelP  ultimo  altri  Trattati^  Esortazioni.  Pre^ 
diche^  Lettere  e  la  Fita  delV Autore,  Subito 
dopo  la  morte  del  Bellati  si  pubblicarono  alcu- 
ne sue  Opere^  in  F'enezia^  Bettinelli y  1742, 


i»ol.  n  in  4.^9  ina  la  Raccolta  impresta  io  Fer- 
rara è  più  copiosa  e  completa.  Un'^GRAUonper 
ijunerali  di  zinna  Isabella  Cronuiga  dur 
chessa  di  MantotHiy  impressa  per  b  prima  vol- 
ta in  MantoifOy  Pazzoni,  1704,  inJoglìOi  en 
tenuta  per  modello  di  eloquenza  da  Paolo  Gi- 
gliardi  e  da  altri  autorevoli  scrittori. 

21 53.  C'O.  BENEVOLI,  Antom, 
Dissertazioni. 

L^  Accademico  della  Crusca,  Filippo  Nesti, 
suggerì  alPAb.  Michele  Colombo  gli  Optt«eoK 
seguenti,  che,  siccome  opportuni  per  voci  tecni- 
che chirurgiche,  furono  da  quest^  ultimo  regi- 
strati nel  voi  IV  de'  suoi  Opuscoli;  Pamm^ 
i8a8,  i/t  %J*  picc. 

Nuova  proposizione  intorno  alla  canmeoU 
deW  uretra;  aggiuntasn  in  Jine  una  Luterà 
del  medesimo y  data  Juori  V  anno  1722  sopra 
la  cateratta  glaucomatosa;  Fin,  Manni,  1724, 
in  4.'» 

Dissertazioni.  L  DeW  origine  delT ernia  in- 
testinole,  II.  Intorno  alla  più/requcFile  cagio- 
ne delV  iscuria.  IIL  Sopra  il  Leucoma  deih 
volgarmente  Maglia  deW  occhio  ;  aggiunteffi 
Quaranta  Ossen^azioni  ec.  ;  Fir.y  Nestenus^ 
17 So,  in  4.* 

Manifesto  sopra  alcune  accuse  contenuta 
in  un  certo  parere  del  sig,  Pietro  Paoli  ce-- 
rusico  di  Lucca;  Fir,y  Nestenus,  1 750,  in  4  * 

2x54.  G'A.  BEx^VOGLIENTI, 
UbertOj  Opuscoli  diversi  sopra  la  lin- 
gua toscana.  Fir.,  Cambiagì,  1 77 1 ,  in  8.* 

Editore  di  questo  Volumetto  di  scritti  po- 
stumi del  Benvogli«^nli  è  sialo yì*.  Ildefonso  di 
S,  Luigi  carmelitano  Scalzo,  il  quale  antepo- 
se ad  essi  la  Vita  letteraria  di  questo  doUo 
toscano,  di  cui  però  poche  sono  le  prose  rimi- 
sle,  e  sempre  non  molto  nella  lìngua  accurate. 

2  1 55.  N.yé.  BERTI,  Gianlorenzo, 
Prose  Volgari.  Fin,  Bonducci,  1759, 
in  4.^ 

Lire  4*  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Consistono  queste  Prose  in  X  Dissertanow 
per  lo  pia  risguardanti  V  Istoria  ecclesiasti- 
ca, e  sono  precedute  da  una  bella  Lettera 
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dello  siampaiore  Bonducd,  die  le  indiriiAa  al 
cmi^.  Gaetano  Antinori, 

Nel  terrò  Volume  delle  Opere  dell'  Allighìe- 
ri,  pubblicate  dalZalta(/^cn.,  1757-58,  voi.  4 
ni  4*^)9  stanno  le  Dissertazioni  del  p.  Berli  sul- 
la Dottrina  teologica  della  Dis^ina  Commedia^ 
delle  quali  si  trovano  anche  esemplari  impressi 
•  parte  con  particolare  segnatura  e  numerazio- 
ne. Una  sua  Orazione  delle  Lodi  della  città 
£  Pistoia;  Pertugia,  Costantini,  1725,  in  4."5 
[trovasi  anche  in  Carta  grande)  ricorda  il  Maz- 
nichelli,  che  per  isbaglio  la  crede  impressa  in 
Pistoia  3  ed  altra  Orazio^ie  delle  Glorie  della 
:iiià  di  Cometa;  Roma,  Antonio  de  Rossi^ 
174^9  "*  4*%  ^  stata,  come  libro  raroy  registra- 
la dal  Poggiali.  Anche  in  Bassano,  ma  colla  da- 
ta di  Firenze,  si  pubblicarono  Panegirici  e 
Folgarizzamentiy  1764,  in  4-°  Di  altri  suoi 
Opuscoli,  oltre  al  Mazzuchelli,  s' ha  indicazione 
od  Calalogue  Bouturlin  ^  Fior,y  i83i,  m  8.^ 
ET.  246. 

2 1 56.  G'A.  BERTOLDO,  con  Ber- 
toldino e  Cacasenno,  in  citava  rima, 
tOD  Argomenti,  Allegorie,  Annotazioni  ec. 
Bologna/Dalla  Volpe,  1 786,  in  4.^  Con 
Ggare. 

In  Fnoei«,  Branet  la  a  18.  Si  trovano  esempi,  in  Carta 
IVUide.  Le  figure  ora  sono  con  lettere  ed  ora  sensa,  ed  in- 
Dkre  talfolia  le  une  diverse  dalle  altre.  Un  esemplare,  pos- 
■iato  dal  tìg.  Pietro  Oliva  da  Aviano,  porta  in  fine  de! 
IMO  altri  tre  runi  di  argomenti  analoghi  a  quelli  del 

I«l0ld0w 

Bella  edizione.  La  Lettera  premessa  a  questo 
hema  giocoso  è  di  Già,  Giuseppe  Orsi,  Di 
Pini  begl'iugegni  sono  i  venti  Canti,  e  tra  questi 
i  aBOOrerano  i  due  Zanotti^  il  Baruffaldiy  il 
ìmnpieri,  VAmadesi^  Flaminio  Scarselli  ec.  Il 
imito  YI,  quantunque  porti  in  fronte  il  nome 
ì  Francesco,  sappiamo  essere  stato  lavoro  di 
wkunpietro  Zanotti,  che  lo  compose  onde  li- 
erare  il  (rateilo  dalla  promessa.  Giuseppe  Ma" 
10  Crespi,  detto  lo  Spagnuolo,  inventò  le  fi- 
ore,  che  furono  intagliate  alla  pittoresca  sul 
osto  di  Salvator  Rosa  dal  pittore  medesimo^ 
la  attrìbaendone  il  lavoro  a  Lodovico  Mat-- 
h&  per  acquistargli  rinomanza  e  fama  {Let- 
ir.  Piiior.,  T.  Ili,  e.  5 1 2),  come  scrisse  il  can. 
li.  Nelle  Amiotazioni,  scritte  da  Giovan' 


nandrea  Baratti  e  da  altri,  si  hanno  buone  os- 
servazioni intorno  alla  lingua.  Il  Bergantini  nel 
Dizionario  della  volgare  elocuzione  citò  quc- 
st^o[>era  alle  voci  baldo,  bernesco,  biricchiro,  ec. 

2 1 57.  G-A.  BETTINELLI,  Save- 
rioj  Opere.  Venezia,  Zatta,  1780,  voi. 
8  in  8."  gr.  Con  Ritratto. 

Lire  %o  a  04. 

Il  Risorgimento  d'Italia,  V  Entusiasmo,  le 
Tragedie  sacre  sono,  fra  le  tante  opere  lascbtc 
da  questo  celebre  Mantovano  (  vissuto  oltre  90 
anni  sin  al  1808),  quelle  che  meglio  d' ogni  al^ 
tra  raccomandano  il  suo  nome  alla  posterità.  Le 
sue  Lettere  F^irgiUane  agli  Elisi  lo  fanno 
pur  ricordare  ma  non  raccomandare,  se  pure 
non  vogliasi  dare  retta  al  Vannetti,  il  quale  scri- 
veva air  abate  Giullari:  )»  Sono  pur  d'accor- 
>»  do  con  voi,  le  Virgiliane  essere  l'opera  fra 
1)  tutte  quelle  del  Bettinelli,  scrìtta  più  chia- 
»  ramentc  e  graziosamente  n{LetL,MiL,  i835, 
e.  6a).  La  edizione  qui  registrata  è  la  più  deco- 
rosa, ma  non  contiene  varii  componimenti  in- 
seriti in  una  triviale  ristampa  di  Venezia,  A- 
dolfa  Cesare,  1 799-1 801,  voi»  24 ^  w»  16." 

2 1 58.  p-r.  BIANCHmi,  Giuseppe, 
Tre  Lezioni  delle  nell'  Accademia  Fio- 
rentina. Fir.,  Manni,  1 7 1  o,  in  4«*^ 

Lire  4*  Vi  sodo  esemplari  in  Carta  reale. 

Versano  intorno  a  tre  luoghi  di  Dante,  del 
Petrarca  e  del  Bemi,  e  furono  ristampate  nella 
Parte  V,  Tomo  I  delle  Prose  Fiorentine,  edi- 
zione di  Venezia,  Remondini,  1754?"»  4.'  Al- 
tra sua  Lezione  in  difesa  di  Dante  ec.  si  pub- 
blicò in  Firenze,  Manni,  1718,  in  ia.%  e  con 
questa  volle  dimostrare  che  lo  stile  della  Divina 
Commedia  non  è  rozzo  ed  incolto,  ma  leggiadro 
e  gentile. 

2 1 59.  p-/.  —  Della  Satira  Ita- 
liana, Trattato  ec.  Fin,  Manni,  1729, 
in  4.° 

Edizione  seconda  (la  prima  è  di  Massa,  Fre- 
dani,  1714,  i/i  4*^)9  in  cui  sta  inserito  un  lepido 
Componimento  di  monsig.  Stefano  Vcù  di  Pra- 
to, intitolato  il  Pedante,  e  la  Dissertazione 
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Bìanclììni  delP Ipocrisia  dei  felteratiy  che  man- 
ca Tano  nella  prìma  edizione.  Quando  si  ristampò 
qaesto  libro  colla  data  di  Firenze  e  Ren^eredo^ 
1759,  in  4.^  si  mosse  al  Barelti  la  bile,  e  scrìsse 
nella  Frusta  che  cosi  fatte  insulsissime  sec-^ 
cagini  erano  immeritevolissime  d'una  terza 
edizione, 

2 1 60.  P'i.  —  La  Villeggiatura, 
Dialogo  ec.  Fir.,  Tartini  e  Franchi,  1782, 
in  4.° 

.  Qaesto  Dialogo  è  anche  inserito  nel  T.  IV 
delle  Opere  del  Menzini.  Versa  in  tomo  ad  un 
giudizio  dato  da  Pier  Iacopo  Martelli  sul  poe* 
tare  del  Menzini  e  del  Guidi. 

3161.  P'J.  —  Dei  Granduchi  di  To- 
scana, Ragionahienti  Istorici.  Venesda, 
Recarti,  i  ^4^9  ^^  foglio  gr.  Con  Ritratto. 

In  Fr.  Bninet  8  a  la.  Si  trorano  in  Carta  grande.  Un 
McmpUre  delb  Biblioteca  Mao-Carthj  fa  Tendalo  L.  71. 

Magnifica  edizione,  in  cui,  oltre  a^rìlratli  dei 
Granduchi,  è  un  bel  rame  btorialo,  ed  il  ri- 
tratto di  Anna  Maria  Luisa  elettrice  Palatina 
e  gran  principessa  di  Toscana,  alla  quale  è  dal- 
PAutore  V  opera  dedicata. 

2 1 62.  c-o.  BIANCONI,  GianlodcH 
moj  Due  Lettere  di  Fisica,  al  Mar- 
chese Scipione  MaSei.  Ven.,  Occhi,  1 7  56, 
in  4.° 

2 1 63.  c-o.  —  Lettere  al  March. 
Ercolani  sopra  alcune  particolarità  della 
Baviera,  e  d'  altri  paesi  della  Germania. 
Lucca,  Riccomini,  1763,  in  8.^ 

Lettere  scrìtte  con  amenità  e  con  voci  che 
possono  tornare  utili  ad  un  Vocabolarista. 

2164.  ^"^'  —  Lettere  sopra  A. 
Cornelio  Celso.  Roma,  Zempel,  1779, 
in  8.° 

Lire  4* 

Sono  indirizzate  a  Girolamo  Tiraboschi,  e  il- 
lustrano la  quistione,  se  Celso  appartenesse  al  se- 


colo d^  Augusto,  al  quale  T  Autore  lo  ascrive.  A 
queste  XII  Lettere  rispose  il  Tiraboschi  con 
una  Lettera  sola,  confessando  con  modestia  ed 
ingenuità  di  trovarsi  vinto  dalla  sua  opiniooe, 
che  Celso  fosse  da  collocarsi  tra  gli  scrìtlorì  del- 
P  età  d^  argento. 

21 65.  G'A,  —  Elogio  storico  òà 
cav.  Raffaele  Mengs,  con  un  Catalogo  dcìb 
Opere  da  esso  fatte.  Mil.,  in  S.  Ambrogio, 

1780,  in  8.° 

Di  quest^Elogio  si  fecero  diverse  edizioni,  e 
venne  <la  me  inserito  nelle  Operette  scelte  di 
Gianlodovico  Bianconi^  Venewiy  jilvisopoS, 

2 1 66.  c-o.  —  Lettere  due  intorM 
a  Pisa  e  a  Firenze.  Lucca,  BonsigDori, 

1781,  in  4-*^  picc. 

Si  pubblicarono  postume  (nelPanno  stesso  in 
cui  il  Bianconi  mancò  di  vita)  per  cura  del  co* 
Reginaldo  Ansedei,  Sono  indirizzate  a  S.  A. 
Reale  Enrico  di  Prussia. 

2 1 67.  CO.  —  Opere.  Milano,  Tip^ 
de' Classici  Italiani,  1802,  voi.  4  ^  ^^ 
Con  Ritratto. 

Lire  la  a  i5.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  graade. 

Forma  parte  di  guest'  edizione  V  Opuscolo 
seguente,  di  cui  si  trosmno  esemplari  imprtsu 
separatamente:  Lettere  sopra  il  libro  del  Cr^ 
spi,  intitolato  :  Tomo  terzo  della  Felsina  pi' 
trice;  Milano,  i8oa,  in  8.%  con  figure. 

Stanno  in  questa  raccolta  alcuni  Opuseoli 
saWElettricitày  citati  dal  eh.  Colombo,  il  qua- 
le scrive:  »  Gianlodovico  Bianconi  ebbe  slik 
I)  focile  ed  elegante,  e  sparse  sulle  materie 
I)  eh'  egli  trattò  una  non  so  quale  amenità  che 
»  rende  gi*adevole  la  lettura  di  tutto  quello  die 
»  uscì  dalla  sua  penna.  Ma  si  permise  talora 
»  qualche  libertà  in  ciò  che  aspetta  alla  liiigo>? 
»  non  in  guisa  però  che  non  abbia  ad  essere 
»  annoverato  tra  i  giudiziosi  scrittori  del  teflopo 
M  suo  »».  Non  è  qui  da  registrarsi  la  Descriùo' 
ne  de*  Circhi  di  Caracolla  ec.5  Roma,  Paglia 
rini,  1789,  in  foglio,  perchè  è  opera  postnDSij 
dall'Autore  né  finita,  né  ripolita. 
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38.  G'A.  BIBBIA  VOLGARE 
notazioni,  dichiarata  da  Monsignor 
»  Martini  Arciv.  di  Firenze.  Test. 
),  Torino,  1818-19,  ^^^-  ^^* 
Nuovo,  ivi,  1820,  voi  9, in  8.*^ 
itratto. 

\  tante  edizioni  che  si  sono  fatte,  e  che  si 
Ignora  replicando,  io  non  so  veramente 
possa  convenire  il  pregio  di  più  emen- 
che  più  meriti  d^  essere  qui  registrata. 
ione  torinese  surriferita  è  ia  seconda 
SUta  in  Piemonte  3  non  è  molto  corretta, 
d' illustrazioni  e  di  postille,  per  la  prì- 
1  tolte  da^  manoscritti  del  celebre  voi- 
re.  Alla  ristampa  fatta  in  Milano^  Gio, 
',  1837-39,  voi.  13,  in  16.^  (ma  senza  il 
i^unse  la  pubblicazione  di  altre  Ope- 
naiicìiey  storiche  e  morali  di  Monsig. 
:  /w,  i83o,  w/.  10,  in  16.®  (Vi  sono 
in  Car.  velina). 

1  libro,  ormai  sanzionato  dalP  approva- 
1  p.  Benedetto  XFV  (*),  dai  rìngrazia- 
el  pontefice  Pio  VI,  e  dal  rispetto  di 
rtti  Cattolici,  vollero  che  corrispondesse 
dignità  della  stampa  i  Fratelli  Già- 
Prato,  e  già  condussero  a  compimento 
nobilissima  ediz.  in  Prato ,  1837-1852, 
divisi  in  52  parti,  in  8.**,  col  corredo 
K>che  eleganti  figure  in  rame. 

\q.  n.  a.  biscioni,  Anton  Ma- 
[lAVE  E  Note  sopra  le  Rime  pia- 
li Gio.  Battista  Fagiuoli,  Senza 

•  moDÙgn.  Martini  in  Piemonte,  quando  ad  in- 
del  pontefice  Benedetto  XIV  intraprese,  e  ten- 
ione  impiegò  venti  anni  (tino  rerso  il  1 770)  alla 
ella  Bibbia  m  studiando,  scrive  un  suo  biografo, 
imeote  nove  ore  il  giorno,  cinque  disila  mattina 
>  pomeridiane.  Per  bene  riuscirri  rilesse  i  mi- 
•asici  italiani,  e  per  iropo$sesaarsi  degK  idiomi 
spassò  ben  cinque  volte  la  commedia  del  Boo> 
Int.  ìa  Fiera,  Fu  tale  e  tanta  PatteDuone  chVgli 
tradurre,  che  ha  detto  più  volte  a*  suoi  intimi 
li,  ebe  nella  versione  del  testo  avea  impiegato  il 
Id  tempo,  che  nel  distendere  le  noce,  sebbene 
ro  cottale  molta  fatica  per  cuosohare  gli  origi- 
lico  e  greco,  e  gli  antichi  e  moderni  interpreti^ 
rurava,  cbe  nella  traduzione  dì  un  solo  versetto, 
celta  talvolta  d^nna  semplice  preposixione  piut- 
!  d*iui* altra  dovette  impiegale  intere  giornate  ». 


>i  L^  edizione  iu  fatta  in  Firenze  verso  la  me- 
M  tà  del  secolo  XVIII ,  e  probabilmente  dal 
»  Moucke.  Le  illostrazioni  sono  sopra  le  prime 
»  sei  Parti  delle  accennate  Rime  »  (Poggiali), 
Oltre  .a  queste  Note,  poteansi  ricordar  altresì 
quelle  aggiunte  al  Malmanlile  del  Lippi,  che 
sono  forse  il  più  importante  lavoro  del  Bi- 
scioni, benemerito  editore  di  molti  Testi  di 
lingua  (*). 

2170.  c-o.  BONSI, Francesco^  Re- 
gole per  conoscere  perfettamente  le  bel- 
lezze e  ì  difetti  de' Cavalli.  Rimino,  1 75 1 , 
in  4.^ 

Con  due  Tasfole  contenenti  la  figura  del 
Cavallo  in  varie,  positure, 

»  £  libro  scritto  assai  bene,  per  quanto  a 
»  me  sembra;  e  così  per  la  notomia  del  CSaval- 
»  lo,  come  per  le  altre  cose  che  spettano  a  qne- 
»  sto  nobilissimo  animale,  varie  voci  e  modi  di 
»  favellare  acconcissimi  può  fornire  a  chi  aves- 
»  se  a  interlener  la  sua  penna  su  questo  argo- 
))  mento  »  {Append,  Colombo), 

2171.  G-^.  BORGHETTO  (del), 
Pierantonio,  Orazioni  Sacre.  Parte  I, 
Milano,  Galcazzì,  1 760  ;  Parte  II,  ivi, 
1761,108." 

Queste  Oraùmii  furono  pubblicate  per  cura 
di  Angelo  Teodoro  Prilla,  e  si  ristamparono 
poi  con  Aggiunte,  ivi,  1 769,  voi.  2,  m  8.*  L^Au- 
tore  pubblicò  anche  le  Lezioih  sopra  la  Ge- 
nesi; Milano,  Galea-bù,  1 764^  in  S.**;  e  le  Le- 
ziowi  sopra  V Esodo  ;  ivi,  1 770,  in  8.*,  chiaman- 
dole però  triviali  per  ogni  verso  e  correnti: 
tuttavia  sono  sì  condite  di  sali  e  di  familiari 
modi  di  dire,  che  possono  veramente  porgere 
soave  istruzione.  Una  Raccolta  di  Dissertazio-- 
ni,  Introduzioni  accademiche  ed  altre  Prose 
si  pubblicò  in  Milano,  1782,  in  8.**  Anche  le 


(*)  »  Dopo  Panno  1739  il  Biscioni  non  essendo  »uio 
m  eletto, come  bramara,  custode  della  Laurensiana,  si  pro- 
li dusaero  da  lui  certi  scrìtti  che  non  possono  fargli  tutto 
m  r  onore  per  la  sorgente  da  cui  nascono.  Tali  sono  V  £~ 
M  caiombe;  una  Commedia  intitolata  il  Regolo,  o  sia  lo 
»  Stìtico  ,*  e  a  questi  si  dere  unire  un  Maiù/èsio  per  nna 
N  multa  ingiuntagli  del  1714  dal  KeTerendis<iimo  Capitolo 
»  della  Laorenaiana  »  {Xenwr.persennre  atta  Sior,  Leti.; 
Ven.f  17589  9ol,  XI f  e.  111). 
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SQe  hETTBKEjàmiliari  ;  Mil.j  Galeam^  ^77^9 
in  8.^,  sono  dettale  d^  assai  buon  garbo.  Non 
direi  Io  stesso  delle  sue  Prediche  Quaresima- 
li, che  non  ebbero  dair  Autore  rìpulimento,  e 
per  cura  di  /V.  jintonio  del  Borghetlo,  nipo- 
te deir Autore,  si  pubblicarono  postume,  in  ^e- 
nezia,  Bettinelli,  i^Si.,  in  4*" 

2172.  G'jé.  BORGO,  Carloj  Ana- 
lisi ED  Esame  ragionato  dell' Arte  della 
Fortificazione  e  Difesa  delle  Piazze.  Ven., 

1777,  in  4-^  Con  figure. 

Opera  dedicata  a  Federico  II,  re  di  Prus- 
zia.  Circolano  esemplari  che  sono  senza  la  da' 
ta,e  la  dedicazione. 

Il  Marini  (Bihl  di  Fortificaz.,  T,  I,  P.  //, 
e.  35o)  scrive,  che  questo  eccellente  Trattato  è 
scritto  con  robustezza,  vis^acità  e  pista.  Le  pro- 
posizioni sono  ragionate,  le  massime  non  am- 
mettono eccezione;  varii  dettagli  in  esso  ;'  in- 
contrano di  somma  importanza  ec.  Dieci  volte 
ho  letto  qtiest*  opera,  e  sempre  V  ho  trowxta 
pia  che  mai  interessante.  Sarebbe  desiderabi- 
le che  si  traducesse  in  tutte  le  lingue  colte  ec. 
L^  Autore  era  Gesuita^  ma  avendo  scritto  da 
valente  Generale  d^  annata,  s^ebbe  dal  Re  di 
Prussia  patente  di  colonnello. 

2173.  ^.  y^.  BOTTARI,  Giovanni j 
Lezioni  tre  sopra  il  Tremoto.  Roma,  Gio. 
Maria  Salvioni,  1783,  in  8.° 

Lire  3. 

»  Furono  per  la  prima  volta  pubblicate  nel 
»  T.  y\\\  della  Raccolta  Cahtgerlana,  ma  è 
>i  da  preferirsi  per  ogni  riguardo  V  impressione 
»  presente.  Sono  dedicate  dalPAutore  al  card. 
»  Alamanno  Salviali,  con  Lettera  f/c'io  ^Iprite 
ìi  i73a,  e  furono  scritte  in  occasione  del  tre- 
»  moto  che  si  fece  sentire  in  Firenze  la  vigilia 
»  di  S.  Giovanni  delPanno  1729^  avendole  in 
»  (]uel  tempo  recitate  nel  P Accademia  della  Gru- 
»  sca  »  (Poggiali).  Le  voci  svoi.azzio  e  themà- 
MEpfTo  si  trovano  in  queste  Lezioni.  Nella  Pre- 
lazione eli  una  ristampa  di  Roma,  Pagliari  ni, 
17.^8,  in  8.",  TAutore  si  flìtende  dalla  critica 
fatta  a  (juesle  sue  Lezioni  (Lil  p.  Michele  Del 
Bono,  Gesuita,  in  una  Dissertazione  pubblica- 
ta in  Palermo  ucl  17^5. 


2174*  A^.  >^.  —  Dialoghi  8(^le 
tre  Arti  del  Disegno.  Fir.  (Roma),  '77^» 
in  8.° 

Lire  3  a  4* 

£  detto  nel  frontispizio,  che  i  Dklogbi  sono 
corretti  ed  accresciuti;  ed  io  eflfirt lo  1* Autore 
medesimo  prestò  le  sue  cure  a  questa  edÓMoe, 
latta  colla  data  di  Firenze,  ma  oc'^toraliì  dei  Etr 
gliarini  in  Roma.  Erano  usciti  in  luce  ki  piim 
volta  in  Lucca,  Benedini,  1  yS^,  in  &**;  ai 
intorno  a  questa  stampa  il  Bottali  scrìveva  al 
suo  amico  Temanza  di  Venezia,  il  dì  5  1^0» 
1770  :  »  Questi  Dialoghi  mi  Curooo  levali  £ 
1)  mano,  mandati  a  Lucca,  e  quivi  stampai^  m 
n  pieni  di  scorrezioni,   tuttavia   incontraraoo 
})  molto  compatimento  nel  pubblico,  edivoilH 
))  rono  rari  »  ec.  //  Diz,  di  Bologna  si  serri 
di  una  ristampa  fatta  io  Reggio,  Fiaocadon^ 
iSaG,  in  12,"* 

2175.  G->^.  —  Lezioni  sopra  il  D^ 
caioerooe.  Firenze,  Ricci,  1818,  voL  a 
in  8.**  Con  Ritrailo. 

Lire  6.  Vi  fono  esempi,  in  Carta  gmd«  ftLftkCirti 
colorata. 

Bella  e  da  lungo  tempo  desideratar  edizioiie,  1 
ma  assai  scorretta.  ì^eWIstoria  del  Decamenh  \ 
ne  del  Manni,  e  nelle  Ko^Ue  di  y^utorì  pHh 
rentini,  pubblicate  dal  Poggiali,  erasi  riportato 
qualche  brano  di  quest^  opera.  Una  Novelh, 
che  sta  al  fine  del  Tomo  secondo,  è  dichiaiala 
dal  Rosasco  {Dial,  della  Lingua  ThscoMO,  r. 
298)  nella  lingua,  nello  spirito,  nella  cfmdoilth 
in  ogni  sua  parte  cotanto  mirabilmente  tessuta, 
che  io  crederei  usare  modesta  espressione  te 
affermassi  niente  essa  cedere  in  b<mtà  a  qnti- 
le  del  Certaldese,  L'  EJogio  di  monsign.  Boi- 
tari,  scritto  diilPab.  Francesco  Grazzini,  s'^- 
giugne  al  Volume  secondo,  ed  è  pure  impresso 
nel  Vol.XXlI  della  Collezione  cT  Opuscoli  te,: 
Fir,,  18 18,  I/I  8.**  Trovasi  al  fine  un  Indice  <K- 
ligente  di  tutti  i  com[K)nimcnli  dal  Bottali  [»!>- 
blicati  colle  stampe,  e  di  alcuni  rimasti  ineditL 

Benemerito  monsig.  Boi  tari  di  tante  ediiio- 
zioni  dc^  nostri  Testi  di  lingua,  e  della  più  au- 
torevole del  Vocabolario,  si  mostrò  appa»io- 
nato  anche  per  la  pubblicazione  di  Opere  ris- 
guardauli  le  Belle  Arti.  Oltre  al  Riposa)  *f^ 


( 
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J^arghinif  alle  F'ite  del  F'iuari^  alle  Lettere 
PUtoriche,  si  debbono  alle  sue  particolari  cure 
le  Opere  seguenti  : 

Descriuoiib  del  Mcseo  CApiTOuifo,  To- 
mo I  con  Immagini  éP  Uomini  illustri  y  Ro- 
moy  Calcografia  Camerale^  1 74 1 ,  e  T.  II 
con  i  Busti  Imperiali  j  ivi^  Antonio  de*  Ros- 
tij  174^9  i^figUo,  Nel  volume  primo  stanno 
90  basti,  e  nel  secondo  85  busti  illustrati  dal 
Bottarì  eon  descrizioni  storiche  e  antiquarie. 
QuestXXpeFB  ebbe  i  due  soli  primi  volumi  in 
italiano;  e  '1  voi.  terzo,  pubblicato  Panno  1755, 
ed  il  quarto,  pubblicato  Tanno  1786,  sono 
Mritti  in  latino.  £  da  osservare  che  un  esem- 
filare  completo  de'  due  primi  volumi  non  dee 
■ancare,  al  fine  del  voi.  secondo,  di  due  car- 
te di  Giunte  e  Correzioni  al  voi.  primo,  né 
deH*  Indice  delle  cose  più  notabili  di  ambedue 
i  voluflu  (*). 

ScuLTCAB  E  PrmTRE  Sacre  esfrotte  da^  Ci- 
miteri di  Roma;  Roma^  Salxnoni  e  Rossi^ 
1757- 1753,  i^/.  3,  in  foglio.  Pubblicate  già 
diagli  Autori  -della  Roma  sotterranea  Antonio 
Bosio  e  Paolo  Aringhi^  furono  nuovamente 
date  in  luce  colle  spiegazioni  dislese  dal  Bot- 
tarì. 

Dbscriziose  del  Palazzo  Yaticano,  Ope- 
ra postuma  di  Agostino  Taia  Senese  ,*  Ro- 
wuiy  Pagliarini,  1750,  in  12.^  h  Quantunque 
Il  quest^  Opera  sia  tutta  composta  da  monsig. 
a  Bottarì,  tuttavia  volle  darne,  con  raro  esem- 
a  pio  di  modestia,  tutto  T  onore  al  Taia,  il  qua- 
a  le  ne  aveva  composti  pochi  fogli,  che  furono 
to  dal  medesimo  quasi  di  pianta  rifatti  »  (Gra/b- 
%mij  Elogio  del  Bottari). 

DsscaizioaE  delle  Pitture,  Sculture  e 
Arehitettwre  esposte  al  pubblico  in  Roma, 
Opera  cominciata  dalF  abaie  Filippo   TtU 

(^  Nella  Biografia  detto  Stato  I\}nHfielo  ec.,  Roma, 
1 79»,  in  4</o,  a  carte  ai  7,  leggesi  quanto  segue  : 

»  Monsigiior  Bouarì  intraprese  quest^opera  in  età  aran- 
»  sala,  che  però  appena  con  grande  stento  potè  condurre 

•  s  6De  i  tre  primi  Tolumi.  Monsign.  Francesco  Faggini 
■m  pcffò,  ■  cai  molto  rincresceva  die  T  opera  non  aresse  il 

»  auo  termine,  si  adoprò  in  modo  acciò  colb  maggior 
»  ipeditecia  venisse  alla  luce.  Egli  a  questo  fine  illustrò  1 3 
»  BassirilieTt  ;  ma  poscia  avendo  considerato,  che  se  tutto 
»  avesw  preteso  da  se  solo,  troppo  lunga  briga  gli  avrebbe 

•  raeaio,  ood  stimò  di  chiamare  a  parte  il  can.  Giuseppe 
»  Jf.  Qiterci,  cui  spetta  la  «piegaaune  di  sette  Bassirilievi, 
»  e  perchè  iotcrrotto,  il  eh.  can.  Nicolò  Faggini,  degno 

•  nipote  del  sullodato  monsignore,  diede  compimento  al* 

•  r  opera,  e  pubblicolla  con  molta  nitidesia  a. 


ec;  Roma^  Pagliarini^  17^3,  in  12."  Anche 
quest'Opera  è  per  la  maggior  parte  composta 
da  monsig.  Bottarì  (Graziàni,  1.  e). 

Nel  voU  secondo  delle  Lettere  Pittoriche 
(e.  2ai  in  Nota),  accennandosi  lo  Studio  di  Ar- 
chitettura di  Porte  e  Finestre  ec.  di  Ferdi- 
nando Ruggeriy  Architetto  Fiorentino,  scrive 
il  Bottarì:  Io  glielo  distribuii  e  ordinai^Ja- 
cendosfi  le  Prefazioni  ec  //  Manette  nomina 
due  ifolumiy  ma  ora  son  tre,  an^ndogli  io  sug- 
gerite molle  belle  arcìdtetture  che  an^ea  trala- 
sciate. 

Si  pubblicò  del  Bottarì  uo^Orazioiie  in  lode 
di  Cosimo  de*  Medici;  Padova,  i^ir^yinjb- 
glio,  con  bel  ritratto  di  Cosimo,  ine.  da  f^inc. 
Giaconi,  Havvi  un  esemplare  la  pergamena. 

2 1 76.  N,  A.  BRACCI,  Rinaldo  Ma- 
ria^ I  primi  due  Dialoghi  di  Decio  La- 
berìo  sopra  la  nuova  edizione  de'  Canti 
Carnascialeschi  ec.  In  Culicutidonia  (Lu- 
gano, Agnelli),  lySo,  in  ÒP 

Trovansi  esemplari  in  Carta  reale. 

Di  questo  mordace  e  divenuto  assai  raro 
scrìtto  s^  è  accennata  la  storia  all'  articolo  Can- 
ti Carnascialeschi,  edizione  1750.  V,  Parte  I, 
Num.  268. 

2177.  OA.  BUONAFEDE,  Appia- 
no (sotto  nome  di  Agatopisto  Croma- 
ziANo),  Della  Istoria  e  dell'Indole  di 
ogni  filosofia.  Lucca,  Ricconiini,  1766;  e 
ivi,  Bonsignori,  1781,  voi.  7  in  8.^ 

Lire  la  a  i4« 

Prìma  edizione,  di  cui  si  fecero  poi  dozzinali 
rìstanipe  in  VeneOa  ed  altrove.  »  Questa  Sto- 
I)  rìa  è  scritta  con  brevità,  senno,  s^ìlendore,  e 
»  con  miglior  crìtica  di  quella  del  Burchero, 
»  dello  Stanleio  ed  anche  di  Tielmann,  del 
»  Buhie  e  di  molti  altii  »  {Romagnosi,  L'antica 
morale  Filosofia^  Mii,  i83i,  ì>i  8.**,  p.  r/ii). 
In  Venezia  si  pubblicò  dello  stesso  Autore  la 
Stona  Della  restaurazioue  d^  ogni  Jilosofia 
ne'  Secoli  XPI,  XFII  e  XFIII;  Fene^ia^ 
Graziosi,  1786-1789,  voi,  5  in  8.* 

2178.  G'A.  —  Delle  Conquiste 
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Celebri  esaminate  col  naturai  diritto  delle 
genti.  Ven.,  Bassi,  1784,  in  8.^ 

Di  quesf  Operetta  si  hanno  molte  ristampe, 
e  la  più  moderna  è  fetta  per  mia  cm^  in  /^en., 
Tipogr.  d^j^lvisopoliy  1^2^^  in  16.* 

Ebbe  il  Baonafede  stile  rapido,  vibrato  e, 
quaod*  occorra,  anche  festivo,  ma  riuscì  spesso 
monotona,  sicché  delle  molte  sue  Opere  ci  pa- 
re che  possano  dare  bastante  saggio  le  qui  rife^ 
lite.  Il  Mastrofìni,  al  verbo  repellere,  citò  i 
Ritratti  poetici,  che  sono  turgidi  Sonetti  cor- 
redati di  Note,  le  quali  meglio  piacquero  delle 
poesie.  Furono  per  la  prima  volta  pubblicati 
col  finto  nome  di  Appio  Anneo  de  Fata  (ana- 
gramma di  Appiano  Buonafede)^  in  Napoli^  de 
Simone^  i'jf\S^  in  8.**  In  un'edizione,  con  Ag- 
giunte j  fatta  in  Napoli^  Terre s^  ^11^^  "*  ^•'* 
ìeggesi  anche  un  ritratto  poetico  delP  Autore, 
scrìtto  da  Lodovico  Savioli, 

2179.  D.  B.  BUON  A  VENTURI 
(Tommaso),  Prose  e  Rime  inedite.  Fir., 
Magherì,  1822,  in  8.° 

La  Vita  che  scrisse  di  F^incenzio  da  Fili- 
caia  ha,  per  giudizio  del  Mazzuchelli  (Scrii t. 
d' Italia)^  la  maggiore  esattezza  e  la  più  polita 
dettatura  che  desiderare  si  possa,  e  si  pub- 
blicò la  prima  volta  nel  Voi.  II  delle  f^lte  e/e- 
gli  Arcadi  illustri  ec.  Fu  il  Buonavenluri  be- 
nemerito della  stampa  di  Opere  varie  d^Autori 
antichi  ;  ma  ebbe  egli  troppo  duro  fine,  essendo 
stato  ucciso  d^  una  terzellata  la  sera  del  '2 1 
Settembre  1731. 

2180.  N.  A.  BUONDELMONTI, 
Giuseppe^  Ragionamento  sul  diritto 
della  guerra  giusta.  Edizione  seconda.  Fir., 
Andrea  Bonducci,  1767,  in  4-^ 

Il  Fu  dapprima  stampato  in  Livorno  nel  se- 
»  ccmdo  tomo  del  Magazzino  Toscano,  L^Au- 
»  tore  poco  contento  di  quella  edizione,  ne 
»  commise  la  pubblicazione  al  Bonducci,  che 
»»  r  eseguì  nelPanno  1766,  in  4-*  L^anno  do- 
)t  pò  r  editore  fece  eseguire  la  stampa  presente, 
»  coir  aggiunta  di  una  Lettera  sopra  la  misu- 
>»  ra  ed  il  calcolo  dei  Dolori  e  de'  Piaceri, 
»  ch^  era  stata  anteriormente  impressa  nella 
>»  Raccolta  di  Dissertazioni  e  Lettere  d'Alt" 


ìì  tori  viventi^  ma  die  qui  si  riprodusse  biÌ||w> 
I)  rata  dalFAutore  medesimo, TavTisandovià  imi 
»  maggiore  precisione  di  stile  >i  (Poggiali^ 

Oltre  a  quest'Opera,  rAocademÌB  afifNnovò  h 
Lettera  posta  in  fixmte  al  Riccio  eapito  dei  Pé- 
pe, tradotto  dair  ab.  Bonducci}  Fir,,  Bmidutr 
ci^  1739;  ed  una  Deschizionb  delle  eMeqmtA 
Cosimo  IIL  Del  Buondelmonti  si  hanno  pws 
a  stampa  tre  Orazioni  funebri  (  F'.  OmAUom  ti). 
Il  Poggiali,  nel  registrare  una  Lezione  Aeeaàt' 
mica  sopra  la  forza  delV  opinione  comnne^Fi* 
renze,  1746,  in  4>%  soggiugne  n  Da  alcuni  s'è 
ìì  creduta  scrittura  del  commendatore  Giuseppi 
»  Buondelmonti,  benché  non  veggasì  ooTenh 
Il  (ra  le  Opere  di  lui,  registrate  dal  cu. 
>i  chelli  sopra  la  reluzione  datagliene  dal 
»  Bandini  ». 

2181.  iv.  ^.  CALLIMACO,  tnl 
in  versi  toscani  da  Ant.  M.  Salvini.  Gr. 
Lat.  Ital.  Firenze,  Moucke,  1 768,  io  8.* 

Lire  4*  TroTasì  anche  ia  Carta  grande» 

Oltre  al  lesto  originale,  ha  le  versioni  laluM 
del  Poliziano  e  di  altri,  con  note  ed  illustra- 
zioni aggiuntevi  dair  editore  Angelo  Morìa 
Bandini,  Y^  è  pure  il  Poemetto  la  Chioma  é 
Berenice  di  Catullo,  trasportato  in  ounifro  <i 
versi  italiani  simile  alP  originale,  ed  indi  in 
isciolti  da  Francesco  Maria  Biacca,  An^ 
Teodoro  Villa  scrive,  che  pare  che  U  Sahim 
sia  più  nobile  in  questa  che  nelle  altre  tue 
versioni. 

2 183.  G'^.  CALZABIGI  {àt\Bth 
m'eri j  Poesie.  Livorno,  Stamp.  dell' Ed- 
cicloped.,  1774»  voi-  2  in  8.**  Con  Ri- 
tratto in  medaglia  del  principe  di  KauoitL 

Lire  6. 

Edizione  nitida,  assistila  dalP Autore  merlesi- 
mo.  11  primo  volume  contiene  Componimenti 
drammatici,  ed  il  secondo,  Poesie  liricite,  ^«^ 
gì  di  Traduzioni  da  Milton  e  da  Thornsom 
ma  il  pregio  principale  del  libro  consiste  in  an 
sensatissima  Dissertazione  dell*  Autore  sa  ^ 
Poesie  drammatiche  del  Metaslasio. 

21 83.  G-^.  CAMPAILLzV,  T«m- 
maso,  L'ADAtio,  ovvero  il  Mondo  ctnii^ 
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Poema  filosofico.  Messina,  1 7  ^S»  >u  fo- 
glio. 

IVestaodo  questo  Poema  (in  coi  è  posta  in 
ottave  la  filosofia  Cartesiana)  copia  di  voci 
scientìfiche,  haono  giudicato  di  fiirne  spoglio  il 
Bergantini  ed  altri  ;  ma  avverta  il  lettore,  ch^  è 
oelh  lingaa  assai  difettoso,  senza  dire  della  co- 
pia che  racchiude  di  viziose  iperboli  e  di  mela- 
ibre.  Ebbe  due  ristampe,  una  di  Palermo  colla 
fiilsa  data  di  Roma,  lyòy^in  foglio,  ed  una  di 
Milano,  Cairoli,  lySj,  voL  a  in  8.^  per  cura 
di  Bernardo  Lami,  di  Orauo  Bianchi  e  di 
Francesco  tPAguirre  ammiratori  del  Campail- 
b,  il  quale  nacque  in  Modica  nd  1668  e  morì 
nel  1740. 

a  184.  p./.  CARITONE  AFRO- 
DISEO ,  De'  Racconti  Amorosi  di 
Cberea  e  Calliroe,  Libri  otto  (trad.  da 
Hich.  ADg.  Giacomelli).  Senza  nota  di 
Stamp.  (Roma),  1756,  in  8.^ 

Iire€ii 

Deesi  tener  conto  di  questa  edizione  secon- 
di, meglio  che  della  prima,  fatta  pure.  Sema 
mia  di  luogo  e  di  stampatore,  in  Roma  Van^ 
m  1753,  in  4>"  picc,  n  Pistoiese  autore  del 
vo%Bmzamento,  nel  trasmetterlo  a  Francesco 
Algarotti,  gli  scriveva:  F^i  mando  due  esenta 
piari  del  Cantone.  Questa  è  la  seconda  edi- 
zione romana.  L'ho  ritoccata  in  due  o  ire 
hÈOghi,  Quel  che  ne  fece  la  edi%ione  volle  che 
Ì9  gli  distendessi  la  dedicatoria,  ed  ebbe  Vim- 
periinema  di  esigere  da  me  l' altra  imperti- 
Hema  che  io  lodassi  il  lihro^  e  lo  lodassi  così, 
come  P  ho  lodato.  Sono  stato  in  dubbio  se  do^ 
vemM  numdarvelo  senui  quella  dedicatoria,  che 
wapendo  cT  averla  scritta  io,  mi  fa  arrossire 
ec  {F.  Algarotti,  Opere,  T.  XIII,  e.  370). 

2 1 85.  —  Gli  stessi,  Parigi,  Pissot  et 
BarroiS)  1781,  in  4-°  grande. 

Lire  IO  a  la.  Trovaii  io  Caru  reale  d^Obnda. 

Magnifica,  ma  non  corretta  edizione,  a  cui  sta 
posto  in  fronte  il  nome  del  traduttore.  Nella  ri- 
stampa di  questo  romanzo,  inserito  nella  Raccol- 
ta degli  Erotici  Greci  volgarizzali  {F,  Erotici 
GmMCt),  sì  danno  le  Notizie  del  traduttore,  e  si 


loda  il  volgarizzamento  siccome  ornato  di  grazie 
e  di  leggiadrìe. 

2186.  G'ji,  CARLI,  Gio.  Rinaldo, 
Delle  Monete  e  della  Istituzione  delle 

Zecche  d'Italia  ec.  Voi.  I,  A  l'Aia  (Ve- 
nezia), 1754;  Voi.  n,  Pisa,  1757;  e 
Voi.  Ili,  Parte  Prima  e  Seconda,  Lucca, 

1 760,  in  4-^ 

n  prìmo  saggio  di  quest^  Opera  erasi  pub- 
blicato con  la  data  A  VAja,  in  Fenezia  Panno 
1 761,  in  4*^  9  ma  nelF edizione  surrìferìta  ven- 
ne ridotto  a  compimento  un  lavoro  che  pro- 
cacciò alPAutore  gli  applausi  de^  dotti,  de"*  po- 
litici, de^  giureconsulti,  degli  scrìtlorì  di  econo- 
mb,  ed  a  cui,  come  ad  opera  nel  suo  argomen- 
to classica,  puossi  rìcorrere  per  le  voci  alla  trat- 
tazione pertenenti.  (*) 

Fu  il  Carli  valente  in  varie  discipline.  Le  sue 
Lettere  AiiBKicAirE,  pubblicate  per  la  prima 
volta  in  Firenze,  1 780,  in  8."  piacquero  mol- 
to, e  si  videro  tradotte  in  francese,  in  inglese, 
in  tedesco.  Di  tutte  le  sue  Opere  si  è  data  un'e- 
dizione in  Milano,  Monastero  di  santi*  Am- 
brogio, 1784-17945  ^oL  19  in  8.**  In  questa 
raccolta  non  è  compresa  l'opera  :  Delle  anti- 
chità italiche;  Milano,  1788,  sh>1.  4  in  4.^  con 
due  Appendici  di  Documenti,  che  formano  il 
Quinto  Foltime, 

a  1 87.  N.A.  CAS  AREGI,  Gio.  Bar- 
fohmmeoj  Componiìienti  Toscani.  Fi- 
renze, Albizzini,  1750,  in  8."  gr. 

In  carattere  corsiva  Antecedentemente  s'era- 
no impressi  ì  Sonetti  e  Canzoni;  Fir,,  1741, 
in  8.*  Nella  ristampa,  1760,  stanno  aggiunte  le 
Poesie  di  Salvino  Salvini,  che  vi  sono  pero  in 
minor  numero.  Deesi  alle  cure  di  Antonfran- 
cesco  Gori,  il  quale  nella  Prefaz.  ricorda  altri 
componimenti  di  ambidue  questi  Anton.  Delle 
Poesie  del  Casaregi  s'hanno  altresì  due  ristampe, 

(*)  Non  andò  però  netta  da  centare,  ed  appena  uscito- 
ne il  primo  saggio  surriferito,  il  De  Magisiris,  Giacomo 
Scarni,  e  mo/uÌ£.  Garampi  pubblicarono  in  Roma  rarie 
Dissertazioni  nel  175^.  Quella  del  Garampi  s*  impresse 
senza  il  suo  nome  col  titolo  :  Saggi  di  ostervazioid  sul  sfa- 
lore  delie  antiche  monete  pontificie  ;  Senza  data,  in  ^Jo^ 
opera  che  rimase  imperfetta  {Biografia  deUo  staio  Fon- 
t^iào,  Si^ifilem.,  p.  60). 
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una  di  Ni%uty  1782,  in  8." 5  ed  una  di  FratOy 
f^estri  e  Guasti,  '794?  *'*  ^'^ 

3 1 88.  N.y^.  —  I  Proverbii  di  Sa- 
loniooe  tradotti.  Fir.,  Stamp.  Iinp.^  1 7  5 1 , 
in  8.° 

Bella  e  nitida  edizione.  Anton  Francesco 
Goti  giudicò  questa  versione  di  naturale,  ma^ 
roifigliosa,  inarrivabile  elegama,  e  la  corredò 
di  sua  prefazione  e  di  sue  iliuslrazioni.  La  U'a- 
duzione  che  oggidì  abbiamo  di  Stefano  Mgidio 
Petronii,  rìslampata  in  Parigi,  Didot.  1 8 1  a, 
in  8.^,  può  contenderle  la  palma,  modellata  es- 
sendo sui  tre  principali  testi,  ebraico,  greco  e 
latino.  Del  Casaregi  abbiamo  anche  la  traduzìo- 
ne  del  Parto  della  Vergine  di  Iacopo  Sanr- 
ntaaroy  Fireme,  1740^  in  8.^ 

2189.  c-o.  CASAREGGI,  Giusep- 
pe Mariaj  II  Cambista  inslruilo  per 
ogni  caso  di  fallimenti.  Firenze,  ad  istanza 
di  Donato  Donati,  1733,  in4«^  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  3  a  4* 

Additò  quest^  Opera  il  Colombo /?er  ^««'fa- 
Zi  vocaboli  che  appartengono  alla  materia  di 
cui  tratta  ;  guanto  al  rimanente  è  mestieri  at- 
tignere ad  altre  Jonti. 

Dobbiamo  al  Casareggi  la  pubblicazione  del 
CoTisoTATo  del  Mare,  con  sue  spiegazioni  ec. 
Lìicca,  1720,  in  4>°pndi  Venezia,  1757,  m 
4.*,  e  poi  molte  altre  volte.  Quanto  ali*  origine 
di  questo  libro,  eh'  è  un  corpo  di  leggi  maritti- 
me dettate  nel  Secolo  XI,  vuoisi  leggere  quan- 
to ne  scrisse  Domenico  Aumi  nella  sua  opera 
Sistema  universale  dei  principii  di  diritto  ma- 
ritdmo  ec,  poiché  egli  combatte  V  opinione  del 
Casareggi  che  questa  origine  si  deb1)a  ai  Catala- 
ni, e  ne  vendica  V  onore  ai  Pisani.  Secondo  esso 
Azuni  però,  i  Catalani  misero  a  stampa  Popera 
per  la  prima  volta,  con  leggi  aggiuntevi,  nel 
1 5oa,  ed  in  Italia  si  pubblicò,  per  la  prima  volta, 
in  Venezia,  nel  1 539. 

2190.  y.j4.  CASOTTI,  Glambafi" 
sfOj  Memorie  Istoriche  della  Immagi- 
ne di  M.  y.  dell'  Impruuela.  Fir.,  Manni, 


f7i4«.  Parti  in  in  an  vd.  in  4-^  Goe 

figure. 

Lire  6  a  8.  Vi  so»o  Memplarì  in  Carta  granda. 

»  Domenico  Maria  Manni  postillò  di  na 
>»  mano  quest^  Opera,  ed  illustrolla  eoo  oppor- 
n  tune  Annotazioni,  com^egli  medesimo  confts- 
M  sa  ìì(Moreniy  Bibl.  Tose).  Ha  in  fine  VEser- 
cizio  di  preparazione  alla  visita  della  saddd" 
la  Immagine  di  Fra  Girolamo  Maria  Alle- 
gri, Il  Poggiali  registrò  anche  P  Opera  segan- 
te, pubblicata  da  Francesco  Ubaldini:  Riu- 
zioNB  della  venuta  in  Firenze  della  Immagine 
suddetta,  estratta  dalle  Memorie  di  Giamha- 
Usta  Casotti;  Firenze,  Manni,  1713,  w  4**0' 

Gli  Accademici  Nuovi  citarono  del  CasoCtr 
anche  la  Vita  del  BuonmaUei,  che  sta  in  fron- 
te all^ edizioni  di  Firenze,  1714  e  1760,  e  di 
cui  trovansi  esemplari  im[»ressi  separatameBls 
nelPanno  1714-  Citarono  inoltre  il  Ragiona' 
mento  intorno  alVorigine  della  città  di  Pnhy 
che  sta  impresso  nel  Voi.  I  d^i  OpuscoUJilth 
logici  del  Calogerà. 

liiQi.  G-j^.  CASSI  ANI,  Giuliano, 
Poesie  scelte.  Mantova,  Senza  noar 
di  stampatore,  1795,  in  8.® 

La  prima  edizione  di  queste  Poesie  si  fece  io 
Lucca,  1 770,  in  4.%  per  cura  del  march.  GirO' 
lamo  Lucchesini,  discepolo  delP  Autore.  Una 
ristampa  sciaurata,  ma  colP aggiunta  di  Rimeioe- 
dite,  è  stata  fatta  a  Carpi,  nel  1 794-  La  miglioiv 
per  buona  scelta  di  poesie  è  la  manto^-ana  sor- 
riferita.  Qualche  Sonetto  del  Cassoni  si  giudin 
tra  i  più  leggiadri  che  vanii  la  poesia  volgare. 

a  192.  c-^.  CEBETE  TEBAKO, 
IlQuadro,  volgarizzato  da  Gasparo  G<Mr 
zi,  con  alcune  brevi  Dichiarazioni.  Venezia, 
Fenzo,  1780,  in  4-^ 

Lire  3. 

Con  lunga  ed  elegante  lettera  T Autore  io^ 
rizzò  questa  versione  a  Paolo  Renier,  inoalnk) 
allora  a  Doge  di  Venezia.  Nobile  n^  è  la  stoof^ 

(*)Una  Leggenda  della  sacra  Immagine  distuttaMttn^ 
deWImpruneta  sta  pure  nel  Torao  XV  del  Lami,  XMir. 
ErudUor.  Si  trorano  ia  antiche  raccolte  Laudi  e  C!ìm90* 
io  lode  della  detta  Immafine. 
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leggaàro  il  Tolgtrìzzainento.  Si  mtampò  tra  le 
Opere  del  Goi».  Anche  Giuseppe  Mcuria  Pa- 
gnimi  €1  ha  lasciato  una  stimata  versione  del 
Quadro  di  Cebete,  pubblicata  la  prima  volta  io 
Parma  {Bodoni),  17939  m  4*" 

2193.  g-j4.  eERATI,  Gregorio  j 
Versione  della  Genesi  (in  terza  rima). 
Parma,  co'  tipi  Bodoniani,  1807,  in  8.^ 
picc. 

Mancato  di  vita  monsig.  Cerati,  vescovo  di 
PiweDxa  (d^aoni  77,  nel  1807),  il  fratello  suo 
00.  Anionioj  uomo  nella  bella  letteratura  eser- 
citato, pubblicò  postuma  questa  versione  che  ben 
pretto  fu  riprodotta  colle  stampe^  e  in  Roma, 
e  in  Piacenza.  S^  ebbe  lode  per  istile  fiorito  e 
per  non  iooppoituno  uso  di  qualche  latinismo. 
Dalla  Genesi  aveva  antecedentemente  (atto  una 
htfgk  versione,  non  senza  grido,  Ferdinando 
CaUmri;  Fen.^  ly^y^  in  4.**;  e  di  nuovo,  To- 
niiD,  1768,  voi,  3,  in  8.*^ 

2 194.  A'J.  CERRAeCHINI,  Luca 
Giusfppej  DvBBii  sopra  le  rubriche  della 
Messa  ec.  Firenze,  Nestenus,  17  26-2 7, 
Y(d.  2  in  12.^ 

I»  Nessuno  scrittore  di  Liturgia  erasi  citato 
»  dagli  Accademici  della  Crusca  nel  loro  Yoca- 
M  oabolario.  Di  questo  fii  menzione  Francesco 
»  Alberti  nel  tuo  Dizionario  Crìtico  Universa- 
»  le  della  Liogua  Italiana.  Io  mi  contenterei  di 
*  fiffoe  oso  soltanto  nelle  cose  pertinenti  alta 
n  Litorgii  ecclesiastica  »  (Colombo), 

AHra  Ibnte  di  buone  voci  potrebbe  bene  per 
kisacn  Liturgia  somministrare  lK)pera  seguente: 
^Qftmu^^de*  F'ocahoU  Ecclesiastici  di  Dome- 
nico Magri;  F^enezia^  BagUoni^  ^7^1^  ^^  4*^ 
Seiiima  impressione,  corretta  ed  accresciuta 
iii  Osserua%ioni  ec.  Il  Gherardini  (Foci  ec, 
4fi/L,  1839),  che  pure  rìcordò  quest^  opera,  ci- 
tò altra  ristampa  col  frontispizio  in  latino:  Sa-^ 
Cri  Dictionariiy  editio  octas^a,  Venet,,  ex  Ty- 
pogruphia  Baleoniana,  1 788,  m  4-^  Le  Osser- 
>itiooi  anonime  furono  nelle  ristampe  aggiunte 
da  uomo  dotto  e  della  materia  assai  esercitato. 

2 1 95.  c-^.  eiANFOG]NI,PA?r  iVb- 


lascOj,  Memorie  Storiche  della  Basili- 
ca di  S.  Lorenzo  di  Firenze.  Fir.,  eiar- 
detti,  1 804-1 8 16,  voi.  3  in  4-^ 

Al  primo  volume,  impresso  nel  i8o4,  ne 

susseguitarono  altri  due,  in  Firenze,  Daddi, 

18 16,  in  4*^  con  rami^  il  primo  di  pag.  36o, 

Taltro  di  pag.  567. 

<  

£  libro  ricordato  da  Luigi  Fiacchi  {Lezione 

ec^  Fir,,  i8ao,  in  %,\  p,  19)  come  uno  di  quelli 
che  in  Toscana  furono  meglio  scrìtti  nel  deci- 
motta  vo  secolo.  Le  memorie  rìpetono  il  loro 
principio  dalPanno  592,  e  sono  condotte  sin  ai- 
Panno  1435,  in  cui  fa  dato  prìncipio  al  nuovo 
edifizio.  Il  can.  lìom,  Moreni,  cui  devesi  questa 
pubblicazione,  ha  corredato  P  Opera  di  docu- 
menti e  d^illustrazioni.  Tanto  al  fme  della  Storia 
della  Basilica,  quanto  interpolatamente,  si  tro- 
vano sparse  nel  Tomo  I  e  II  della  Continuaz.  le 
Memorie  degli  Uomini  illustri,  che  apparten- 
nero alla  Basilica  stessa. 

2196.  OJ.  eieERONE,  Gli  Of- 
Ficii  tradotti  da  Gio.  Agostino  Zeviani. 
Verona,  1737,  in  8.° 

Vi  SODO  esemphri  col  lesto  a  fronte,  ed  altri  tenia. 

Per  purìtà  di  dettato  e  per  fedeltà  al  testo 
ebbe  stima  questa  versione,  di  cui  si  fece  una 
rìstampa  in  Fen,,  Bartoli,  1760,  in  ia.%  con 
qualche  emendazione.  Matteo,  nipote  di  Iacopo 
Facciolati,unsì  di  suo  zio  ne  diede  alle  stampe  in 
Po/.,  1747»  in  12.';  e  poco  dopo  altra  ne  pub- 
blicò Domenico  Antonio  Borghesi^  Lucca ^ 
1753,  in  8.**  I  Novellisti  Fiorentini  chiamarono 
questa  del  Borghesi^è^e/e,  armoniosa,  sonora, 
e  alVeloquenxa  originale  corrispondente.  Degli 
UfficU  e  di  altrì  Opuscoli  di  Cicerone,  abbiamo 
anche  la  f^ersione  in  toscan  linguaggio  e  con 
Note  di  varie  maniere,  fatta  da  Alessandro  M, 
Bandiera^  Ven,,  Bettinelli,  iy5^,  voi,  1  in  8." 
Andrea  Luigi  de  Silva  uni  ad  un  suo  nuovo 
volgarizzamento  ampli  comenti  di  giurispruden- 
za, etica,  filologia,  e  riusci  a  dare  un  grosso  li- 
bro, impresso  in  Firenze,  Bonducci,  1 75G  ^  Lat, 
ItaL,  injbglio, 

2 1 97.  G'A,  —  I  Tre  Libri  dell'  O- 
ratoie,  trad.  ed  illustrati  con  note  dal  p. 
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Gius.  Autouìo  Cantova.  Milano,  177I9 
voi.  3  io  8." 

Chiamò  il  Tiraboschì  questa  Tersione,  ch^è 
arricx^ta  d^  illiistrazioiii,  bella  e  coltissimay  ed 
ebbe  parecchie  ristampe.  Diede  pare  il  Caoto- 
▼a  Tolgarizzate  le  Orazioni  scelte  di  Cicerone^ 
Milano^  '7^5,  in  8.*,*  e  iVi,  1796,  in  %!* 

Di  volgarizzamenti  d'  altre  Opere  di  Cicero- 
ne non  fu  scarso  il  secolo  XYIII,  ma  sembra 
che  sieno  stali  destinati  a  fama  precaria.  Le  O- 
RAZIONI  tradotte  da  Alessandro  Bandiera;  /^e- 
nezia^  Bettinelli^  lySo-Si,  voi.  7  in  8.*,  eb- 
bero molto  grido,  e  si  adottarono  nelle  scuole; 
ma  furono  por  ecclissale  dalle  Orazioni  scelte 
tradotte  da  Placido  Bordoni;  Venezia^  Pa- 
squali^ 1810,  iY>/.  4  in  8.%  scrittore  tanto  nella 
lingua  libertino,  quanto  il  Bandiera  frugnuola- 
tore.  Le  une  e  le  altre  non  godono  credito  og- 
gidì. Il  Bandiera  tradusse  anche  le  Lettere^- 
miliari;  yen.,  Bettinelli ^  *753,  voi,  3  in  8.*; 
ma  neppur  queste  si  leggono  più. 

a  1 98.  G-^.  CL ARICI,  Paolo  Bar- 
iolommeOjlsTOKìk  e  Cultura  delle  Piante 
che  sono  più  distinte  per  ornare  un  Giar- 
dino ec.  Venezia,  Polctli,  1726,  in  4-° 
Con  Ritratto. 

Lire  IO  a  la. 

Scipione  MafTei  raccomandò  quest'Opera  per 
l'uso  di  alcune  voci  {Esame  ec.,  car.  a 5),  e 
ne  fece  frequente  uso  il  Bcrgantini,  come  può 
riscontrarsi  particolarmente  alle  voci  agrumi, 
BASsiLico,  BEUDE  cc  cc  Così  ue  parla  Filippo 
Re:  »  Abbiamo  in  Italia  alcuni  che  s(!nssero  di- 
»>  ligentemente  intorno  alla  coltivazione  de^  fio- 
>»  ri  ^  ma  nessuno  meglio,  né  con  maggior  esten- 
»  sione  e  chiarezza  lo  fece  del  Clarici.  Il  Trat- 
ti tato  sugli  Agrumi^  che  ff)rma  la  quarta  Parte, 
I)  è  opera  unica  nel  suo  genere  ». 

2199.  G-^.  CLAUDL4N0,  Clau- 
dio.  Il  Ratto  di  Proserpina,  trad.  in 
versi  sciolti  da  Tommaso  Medina.  Brescia, 
Bettoni,  1804,  in  8.*" 

Dobbiamo  questa  pubblicazione,  stimabile  per 
vaghezza  e  per  armonia,  a  Gaetano  Berselli 
che  vi  agginnse  Notizie  intomo  a  Glaadiano^  ed 


al  traduttore  Medina,  ed  in  ol*re  un  oorredo  di 
note  illustrative.  Si  crede  che  il  Medina  fosse  di 
nascita  Dalmatino.  Manci")  di  vita  in  Monacoi,  do- 
ve aveva  pubblicato  sin  dal  1 774  wia  verskxie 
deWEnriade  allora  lodata  molto  dal  Metastuio. 

3300.  ^-/.  COCCHI,  jénfonioj  Dki 
Bagni  di  Pisa,  Trattato.  Firenze,  Stanp. 
Imp.,  1750,  in  4-°  Con  TaviJe. 

Gjt.  Molini  lire  1 4*  Trovasi  in  Carta  reale  gr. 

m 

£  fregiata  questa  dotta  Opera  di  otto  tavole 
in  rame,  ed  è  dedicata  dalPAutore  all'ImpenloR 
Francesco  I,  con  bella  lettera,  in  data  di  Fìmt' 
zCy  del  di  :ì5  Aprile  1750. 

330 1.  A'i.  —  Discorsi  Toscakl 
Firenze,  Andrea  Bonducci,  1761-1762, 
voi.  3  in  4-'*  Con  Ritratto. 

In  Francia  Floncel  io.  In  ItaL  i6.  Vi  fow»  CMifliri 
in  C  irta  grande. 

In  principio  del  Yol.  primo  sta  TElogb  del 
Cocchi,  e  *l  suo  ritratto  in  medaglione  con  ou 
rovescio  istoriato.  Non  tutti  i  Disponi  che  ai  e- 
rano  anteiiormente  pubblicati  stanno  in  qoesf  e- 
dizione. 

3  30  3.  C'O.  —  Consulti  Medicl 
Bergamo,  Antoine,  1791,  voi.  3  in  4«** 

Lire  10  a  la.  Pochi  esempi,  furono  impressi  io  G  irta 
▼elina  finissima. 

Devesi  questa  bella  e  corretta  edizione  alle 
cure  del  dott.  Andrea  Pasta,  che  la  dedicò  al* 
rimperatore  Leopoldo  II,  di  cui  ha  il  ritntUk 
Oltre  a' Consulti,  che  s'erano  pubblicati  oé^t- 
<lizione  de'  Discorsi  Toscani^  una  serie  naoie- 
rosa  contiene,  di  altri  che  giace>*ano  inediti  f)- 

33o3.  G'y4.  —  Opere.  Milano, Tip. 
de'Cbssici  Italiani,  1 834»  voi  4  ù^  ^^ 
Con  Ritratto. 


(*)  Dobbiamo  al  eh.  professore  Del  Chiatta  dì  'Panil> 
pubblicazione  di  altri  sei  Consulti  del  Cocchi, ^efiaceit* 
no  inediti  I  scrìtti  parte  in  latino,  parte  in  franccaa  «?>'* 
in  italiano. Stanno  nelPOperetta  seguente:  SDÌ  OOascLTI 
e  sulle  Lettere  di  Antonio  Cocchi,  ed  altre  scritture  po^ 
me,  con  sei  Consulti,  altri  latini,  altri  francesi,  ìaw^ 
dello  stesso.  Lettera  del  prof.  Del  ChiapiM  al  matth^ 
Gian  Giacomo  Trùmbùo;  BUI,,  Bohemi,  ia3t,i»  ti* 
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Supera  questa  nilida  edizione,  die  deesi  alle 
core  di  Gìo.  Gherardini^  le  precedenti  e  per 
accuratezza  di  stampa  e  per  opere  la  prima  volta 
in  essa  inserite.  Porta  '  in  fronte  un  Elogio  del- 
r  Autore,  recitato  nella  Società  botanica  fioren- 
tina Tanno  1759.  Di  molti  Opuscoli  di  Antonio 
Cocchi  essendo  assai  ricercate  le  originali  edi- 
zioai,  sarà  opportuno  di  qui  ricordarle. 

—  Eix)Gio  di  Pietro  Antonio  Micheli;  Fi- 
raney  Tortini  e  Franchi^  ^l^ly  »n  4'**  Breve 
dogio  di  un  autore,  che  il  Cocchi  chiamava  la 
maraungUa  della  sua  condizione j  F  ornamento 
di  Firenze  e  del  secolo, 

—  Dei  Termi  cucwrbitini  delPuomo;  Pa~ 
rigi,  1739,  in  8.* 

— •  Sopra  l^uso  estemo  presso  gli  antichi 
deW  acqua  fredda  nel  corpo  umano.  Sta  nei 
Saggi  di  Dissertazioni  accademiche  lette  nel- 
rMecademia  Etnisca  di  Qtrtona;  Romay  Pa- 
gliariniy  1742,  tw/.  7  in  4.* 

—  Del  Vitto  pitagorico  per  uso  della  Me- 
dkiaa;  Firenze^  Mouckcy  1743,  in  4.^  Vi  sono 
esemplari  in  carta  reale.  Fu  ristampato  in  f^en», 
Ocehif  1745;  e  ivi^  1744)  ^  i^-** 

— Dell^Aratomia,  Discorso;  Firenze^Zan- 
noni,  1745,  IH  4**'  ^^  ^^^  esemplari  in  carta 
grande:  £  quest^edizione  arricchita  di  un  Fram- 
nentu  greco  di  Apollonio  Cùkicense^coa  la  ver- 
sione latina. 

—  Lettera  critica  sopra  un  Manoscritto 
il  cera:  Firenze,  alP Insegna  d'Apollo,  174^5 
ìa  4>*  pice.  Ti  sono  esemplari  in  carta  grande. 
Ron  dee  mancare  una  tavola  rappresentante  le 
Tavolette  incerate,  che  compongono  il  codice 
nella  lettera  descrìtto. 

—  Discorso  Primo  sopra  Asclepiade  ;  Fi" 
rane,  Albizzini^  1 768,  in  4 .°  Trovasi  in  car.  gr. 
con  ritratto  in  busto,  ed  in  carta  reale.  Pub- 
faScò  questo  prìmo  Discorso  Raimondo  Coc- 
cia, figlio  deir  Autore.  Il  Discorso  Secondo 
li  vide  per  la  prìma  volta  impresso,  per  cura  del 
floCt.  Magheri,  oelV Antologia  di  Firenze,  T, 
Xy,anno  i8a4- 

<-*—  Del  Matrihohig^  Edizione  seconda  con 
^ggiunie  ec.  ;  Parigi,  Stamperia  Italiana, 
17G3,  in  4**  Stampato  postumo,  per  cura  di 
Maìmondo  Cocchi;  e  poi  nstampato:  Colonia, 
{Fen.),  1 763,  in  8.°  La  prima  edizione  in  data 
<ii  i/mdra,  è  fatta  in  Roma»  NelF  ediz.  seconda 


è  stata  aggiunta  la  Lettera  ad  una  Sposa,  tra* 
dotta  dair  inglese  da  unaJanciuUa  mughllana, 
la  quale  fu  Beatrice,  figlia  delP  Autore.  Brasi  di 
questa  sola  lettera  fatta  un^ edizione  in  Verona, 
Tumermanni,  lySg,  in  8."  (e  n"*  esìste  qualche 
esemplare  m  pergamena).  Della  edizione  colla 
data  di  Parigi  è  stata  fetta  una  contraflbzione, 
ed  avvertasi  che  P  originale  termina  a  carte  76, 
la  copia  a  carte  71.  Nelle  Lettere  inedite  d'' il- 
lustri Italiani;  Milano,  i835,  in  8.^,  a  pagine 
aio  si  parla  della  proibizione  di  questo  Libro, 
posto  air  Indice  Romano,  con  Decreto  1 6  Mar- 
zo 1763. 

Altre  brevi  scritture  dì  Antonio  Cocchi  sono 
una  sua  Prcfaz,  alla  Vita  di  Bemfenuto  Cel- 
lini;  altra  Prefazione  alla  Vita  di  Lorenzo 
Bellini  ;  \  Regolamenti  per  lo  Spedale  di  S, 
Maria  Nuova  ;  Lettera  intomo  alla  educazio- 
ne e  al  genere  di  sfila  degV  Inglesi,  pubblica- 
ta per  la  prìma  volta  in  Mibno  nella  Bibliote- 
ca Italiana,  Voi,  /,  Anno  1816. 

22o4-  A'i,  COCCHI,  Raimondo^ 
Lezioni  Fisico-anatomiche.  Lìvorao,  Masi 
e  Comp.,  1775,  in  4-*' 

Sono  per  isbaglio  dalP  Alberti  attrìbuite  ad 
Antonio  Cocchi,  padre  di  Raimondo.  Oltre  a 
dieci  Lezioni,  contiene  un  Discorso  del  moto  del 
cuore  e  della  circolazione  del  sangue.  Né  queste 
sono  tutte  le  Lezioni  lasciate  da  Raimondo,  che 
le  più  rìmasero  inedite.  Di  altre  sue  opere  par- 
lò Giovanni  Lessi  in  una  Lezione  stampata  nel 
Vói,  /,  degli  Atti  dell*  Accademia  della  Cru- 
sca, in  cui  ha  inserito  un  Saggio  di  un  suo  com- 
ponimento, intitolato  Poema  di  LunL 

2205.  N.A.  COLUTO,  Il  Ratto 
di  Elena,  volgarizz.  da  Ant.  M.  Salvini. 
Gr.  Lat  Ilal.  Fin,  1765,  in  8.° 

Edizione  postuma,  fatta  per  cura  di  /angelo 
Maria  Bandini,  che  vi  aggiunse  note  ed  illu- 
strazionL 

2206.  G-A,  —  Lo  Stesso,  Irad.  da 
Angelo  Teodoro  Villa.  Milano,  1753, 
in  8.° 

Seconda  ediz.  La  prìma  è  di  MiL,  1 7499  ^  ^^ 
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ooD  cormiooì  e  nuove  osservazìoiii.  Fu  rìslam- 
|iata  il)  Parmay  Bodoni,  1 795,  injbgl,,  col  testo 
greco  e  la  versioQe  latina.  Il  volgarizzamento  è 
moho  stimato,  ed  è  da  leggersi  una  briosa  lettera 
«lei  Yilla  air  Autore  delle  Novelle  Letterarie  di 
Firenze^  scrìlla  il  26  ottobre,  1 755,  in  sua  difesa 
dalle  crìtiche  fattegli  dal  Giornalista  Fiorentino 
(y.  Memorie  di  Sion  Leller,;  f^en.^F'alvasen^ 
je,  1753,  T,  Ily  P.  f^yC,  4  a).  Altre  pregevoli 
vei*sioni  di  Coluto  abbiamo  oggidì  fatte  da  5a- 
verio  Baldacchini  Gargcmo^  Pisa^  Capurroy 
iSaS,  m  16.^;  da  Antonio  MezumoUe;  Pe- 
rugia, Bartelliy  1826,  in  8.%  con  illustrazioni 

2207.  G^ji.  CONTI,  jinionioj  Pro- 
se E  Poesie.  Venezia,  Pasquali,  Voi.  I, 
1789;  Voi.  II,  .Wì,  1756,  in  4-*^ 

In  Francia  io  a  la. 

Ne'dae  volumi  ossenfisi  che  non  nutnchi  la 
Illustratone  del  Parmenide  di  Platone,  eh* è 
un  Opuscolo  di  pag,  11^^  il  quale  dos^a  far 
parte  del  Volume  secondo^  e  porta  la  data 
1743. 

Rimase  arrenata  la  edizione  che  voleasi  fare 
di  tutte  le  Opere  di  quest' illustre  filosofo,  ma- 
tematico e  poeta  veneziano.  Alla  Parte  seconda 
furono  premesse  le  Notizie  intorno  alla  vita  ed 
agli  sludii  delP  Autore. 

2208.  p-/.  —  Quattro  Tragedie. 
Fin,  Bonducci,  176 1,  in  8.^ 

Lire  5  a  6. 

Edizione  corretta ,  con  erudita  Prefazione 
scritta  da  Giuseppe  Buondelmontiy  e  con  illu- 
strazioni. Le  Tragedie  sono:  Z.  Giumo  BrutOy 
Marco  Bruto^  Giulio  Cesare,  Druso,  Il  Cesa^ 
re,  che  venne  giudicato  una  delle  migliori  trage- 
die italiane,  erasi  antecedentemente  impresso  in 
Faenza,  1726,  in  8.°;  i  due  Bruti,  in  Venezia, 
1743,  17449  "*  ^'^  Oltre  a  queste  si  pubblicò 
pure:  Atalia,  Tragedia  del  Bacine  tradotta  in 
versi  toscani  dal  celebre  sig.  ab,  Antonio  Conti, 
Patrizio  Veneto  ,•  Firenze,  Andrea  Bonducci, 
1755,  in  8.° 

I  seguenti  Opuscoli  di  Antonio  Conti  man- 
cano nelle  venete  edizioni. 

Risposta  alla  Difesa  del  Libro  delle  Con- 
siderazioni intorno  alla  generazione  de*  viven^ 


ti  ^  Venezia,  Tonunasini,  1 7 1 6,  m  S.*  £  il 
rizzata  a  Scipione  Maffei,  e  le  Consideraiioai  Kh 
no  del  Nigrisoli,  alle  quali  il  Conti  risponde. 

Lettbeà  di  Elisa  ad  Abelardo  del  Pupe, 
volgarizzata^  Napoli  (Firenze),  1760,  ijif* 
Sta  in  fine  al  libro  //  Riccio  rapito  trodoUo 
da  Andrea  Bonducci  ec. 

La  Yita  Coniugale,  di  MUady  Montai^ 
trad.  in  verso  italiano;  Venezia,  Zaiia,  179), 
in  4.^  gr.  Bella  edizione,  fatta  per  occasioae  di 
nozze. 

2209,  G-A.  CORNELIO  NEPO- 
T£,  ViTE  degli  eccellenti  Comandanti,  io 
volgar  toscano  recate  da  Alessandro  Maràl 
Bandiera.  Vcn.,  Bettmdli,  1743,  io  8." 
LaL  Ital. 

Prima  edizione  che  fb  poi  seguita  di  mie 
altre.  È  copiosa  di  note  gramnaaticali,  e  con  P^ 
azione  dotta,  ma  assai  dilavata.  Dopo  ìi  Bte- 
diera  tradusse  queste  Ti  te  Domaùeo  Sond*, 
Ven.,  Remondini,  1765,  in  8.*  prima  edifkinc, 
e'I  nuovo  volgarizzatore  protestò  A  avere  in- 
dotto secando  lo  spirito  e  non  secondo  la  fi*- 
gua  né  del  Boccaccio,  ne  M  Franco  SaedMf 
ma  in  quella  che  si  usa  de'nostri  tempi  pertnBa 
Italia;  e  la  traduz.  del  Soresi  la  vinse  su  qodh 
del  Bandiera,  e  si  ristampa  tuttavia.  De'  nalri 
giorni  si  fecero  nuove  versioni  di  qneste  Tde 
da  Antonio  Zaffi;  Faenza,  i83o,  im  i2.*5  A 
Tommaso  Azzocchi;  Roma,  i83i,  w  8.*«. 

2210.  N.  A.  CORTICELLI,  Sai- 
vadore^  Regole  ed  Osservazioni  ddh 
Lìngua  Toscana.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1754?  in  8.^ 

Lire  4*  ^i  *^^^  esemplari  in  CarU  grande. 

La  prima  edizione  si  fece  in  Bologna,  daDa 
Volpe,  174^9  "*  ^•'^9  >na  la  posteriore  qui  wgh 
slrata  dee  essere  preferita,  essendo  stata  dall*Au- 
torc  medesimo  emendata  ed  accresriula.  Tn  le 
moltissime  ristampe  di  queste  Regole  neitoo 
distinzione,  una  di  Bologna,  1775,  in  8.*.  cor- 
redata della  Yita  delPÀutore  e  del  suo  riCiaUo; 
ed  una  di  Reggio,  Fiaccadori,  1836,  in  i^« 
fregiata  dentili  Avvertimenti  prepostivi  in  i» 
Discorso  del  eh.  professore  M,  A,  Paren6*\i^ 
Grammatica  è  la  migliore  di  quante  ne  neiaf^ 


KBcxvni. 


COT 


(tìoi) 


GRE 


SEC.  XVIII. 


addietro  la  nostra  lingua,  i  precelti  sono  esposti 
con  purezza,  ed  ha  gli  esempi  tolti  da^  testi  di 
lingua,  dai  Discorsi  di  Notomia  del  Bellini^ 
dalle  Prose  del  p.  Nicolai^  dalla  Fifa  di  S, 
Ignazio  del  p,  Mariani,  e  da  altri  autori  di 
rose  grammaticali,  VAnientay  il  Bartoli  ec.  (*). 

3  a 09.  N.  A.  —  Della  Toscana 
Eloquenza,  Discorsi  Cento.  Bologna, 
Dalla  Volpe,  1752,  in  4-*^  grande. 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  ìq  Carta  grande  turchina. 

Originale,  bella  e  corretta  edizione,  dedicata 
ad  Antonio  Savorgnano,  senatore  veneto.  »  In 
■if  line  del  libro  trovasi  una  lettera  delP  Autore 
M  in  nome  di  Etnilio  (  ristampata  dal  p.  Zac- 
>»  caria  nella  Sfor,  leiterar,\  in  cui  cuculiando  si 
>»  mostrano  le  molte  imperfezioni  corse  nella 
»  ristampa  di  questo  libro  £ilta  in  Yene/Ja  da 
M  Antonio  de  Castro;  e  questa  lettera  è  tara  a 
Il  IfOTani  annessa  agli  esemplari  deir  opera,  es- 
»  tendo  stata  stampata  [>oslcriormente  d  (Pog- 
giali), Ha  al  fine  qualche  poetico  Gomponimen- 
lo  in  lode  delP  Autore,  ed  alcune  Lettere  di  uo- 
nìni  iUoatri,  tra  le  quali  una  di  Pier  Paolo 
Molinelli  sopra  V  Ipocondria ,  ed  una  del  p. 
Fìm€en%o  Jliccali  in  materia  matematica.  Se- 
ttmdo  alcuni,  il  Corlicelli  non  Ita  in  questi  Di- 
toorsi  osservato  i  precetti  di  lingua  ciati  nella 
sua  Grammatica  ^  tutta  vi;i  ha  utili  insegnamenti 
eipreiai  graziosamente.  Si  adoprò  da^  Nuovi  Ac- 
cada, e  n^è  un  esempio  la  voce  milordino.  Si  han- 
no ristampe  di  /^ew.,  ijSS^  in  4.^5  iW.  ijSS,  in 
8.*5  e  rfeoentemenle,  Reggio,  Torreggiami  1826, 
A»  ta.*,  con  ritratto;  edlz.  cui  precedono  brevi 
notizie  sulla  vita  e  gli  stupii  delP  Autore. 

2310.  G-^.  COTTA,  GiovambaH" 
sta^  Dio,  Sonetti  ed  Inni,  con  Noie.  Ven., 
Baltaggia,  1820^  voi.  6  in  16.°  Con 

iAn%o.  Vi  sono  esemplari  in  S.fo  in  Carta  velina. 

.1,,  Elegante  edizione,  illustrata  coll'Elogio  del- 

'  (')  fle^noftrì  giorni  resta  al  Coniceli  il  merito  d^esse- 
Yfl  il  più  aatorevoJe  per.  gli  esempi,  ma  la  ragione  filu- 
•ofica  ha  richiainato  a  più  utili  «tudii.  Le  Gnminiaticbe  del 
Puoti  p  òt\  Bia^ioli ,  litri  fiifULsomif  deW  jimbrosoti,  ec. 
donilo  più  utile  e  spedita  scoila  aireducaxiune  della  giu- 


TAntore,  scritto  dal  p.  Della  Torre,  Ha  prolisse 
Note  del  Gotta  e  di  altri.  Si  pubblicò  la  prima 
Parte  di  queste  Rime  sin  dalPanno  1709,  in 
GenosHi,  Casamara,  in  B.^,  e  la  seconda  Parte 
in  Foligno,  Campana,  i733,  in  8.*;  ma  l'edi- 
zione nltima  veneziana  è  preferibile  ad  ogni  al- 
tra per  nitore  e  per  coirezione.  Questo  Canzo- 
niere suol  essere  risguardato  come  buon  esem- 
plare di  lirica  sacra,  essendo  il  fraseggiare  pro- 
fetico rivestito  de'  sentimenti  e  dell'  estro  della 
poesia  ebraica.  La  Parte  seconda,  venuta  a  luce 
tanto  temjK)  dopo  la  prima,  è  stata  trovata  infe- 
riore in  merito  poetico. 

2211.  ././.  CRESCIMBENI,  Gio. 
Marìo^  Istoria  delia  volgar  poesia,  di- 
visa in  sci  Libri.  Roma,  per  il  Chracas, 
1698,  in  4.^ 

Di  questa  prima  edizione  si  fece  una  ristam- 
pa corretta  e  riformata,  ivi,  Antonio  de  Ros- 
si, 17 14)  in  4*%  e  si  pubblicarono  poi  /  Com-- 
mentarii  intorno  alla  vulgar  poesia;  ivi,  de 
Rossi,  1702  al  ly 11,  shìI,  5  in  4.**  Edizitmi 
cadute  in  giusta  dimenticanza  dopo  la  veneta 
ristampa  seguente. 

22  12.  —  Lo  Stesso.  Venezia,  Loren- 
zo Baseggio,  1 7  3 1 ,  e  segu.,  voi.  6 
Con  Ritratto. 


in  4.^ 


//  FoJ,  I  porta  Vanno  1731,  ma  gli  altri 
sono  tutti  coiranno  1 730.  //  ritratto  deW Au- 
tore sta  neir  ultimo  Folume. 

Gli  Editori  in  questa  ristampa  ridussero  al 
loro  sito  tutto  quello  che  concerneva  o  una 
particolare  materia,  o  una  determinata  persona. 
Le  Note  furono  aggiunte  per  opera  di  Anton/è- 
derico  Seghe%zi,  aiutato  anche  dal  p,  Cateri- 
no, fratello  di  Apostolo  Zeno,  Il  lavoro  del 
Crescìmbeni  venne  poi  in  gran  parte  rifuso 
nella  Storia  della  volgar  fXìesia  del  p.  Qiu'- 
drio,  togliendo  in  sp?zielta  l'importante  Trattalo 
dell'origine  de'  Romanzi,  fondamento  dell'e- 
pica italiana  :  tuttavia  (  bene  osservò  il  Gin- 
guené)  è  uno  de^  libti  di  cui  nonsipuòjfir 
senza,  tfuand'anclie  ve  ne  sienn  altri  migliori. 

Molle  altre  Opere  in  verso  e  in  prtisa  lasciò 

il  Cresciuibeiii ,  e  della  sua  Storia  de^Poeti  pro- 

I  veiuali,  eh'  è  inserita  nelP  0|ieru  sopraccitata, 
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erasì  pubblicata  la  segaenle  edizione  a  (>ar- 
te  :  Le  Vite  d^  più  celebri  Poeti  Provemali 
scritte  in  linguajranzese  da  Gioyaunì  di  No- 
stradama,  e  trasportate  nella  toscana  y  illu- 
strate e  accresciute  da  Gio.  Mario  Crescim- 
beriì  ;  Edizione  seconda^  corretta^  ampliata  ec.; 
Romoy  de  Rossi y  1722,  in  4.°  L'Alberti  citò 
anche  le  Omelie  ed  Orazioni  di  p.  Clemente 
XI  xfolgarivuite  ;  Firenze^  Stamp,  di  S.  A,  jR., 
1700,  injbglio^  magnifica  edizione,  ch'ebbe 
vane  ristampe. 

22 1 3.  j'i.  CRUDELI,  Tommaso j 
Rime  e  Prose.  Parigi  (  Pisa  ),  Molini, 
1 8o5,  in  I  2.°  Con  Ritratto. 

Lire  a.  Si  trovano  esemplari  m  FEBO  ambra,  in  Carta 
«sopraffina  e  io  Carta  veli  uà. 

Alcuni  Componimenti  s' erano  pubbH(!att  la 
prima  volta  in  Firenze^  ma  con  la  data  di  Na- 
poli, 174^9 1'^  4*°^  ^  P^'  ^^^  ^  slessa  £ilsa  da- 
ta: Napoli^  '7^7>  "*  ^'^  C*^"  ^^  data  di  Parigi, 
1769,  in  8.^  (  ma  impressa  dal  Bon 'lucri  in  Fi- 
renze), si  pubblicò  dal  Crudeli  L'  Arte  di  piace- 
re alle  donne ^  e  si  pubblicò  di  nuovo:  Impres- 
so per  cura  di  Carolina  Lattami  nel  1809, 
edizione  citata  dal  Gherardini  {F'oci  ec.  AfiV., 
1839),  '^  quale  scrive:  »  Si  è  citata  una  sola 
»  volta  questa  scrìltui'a  in  connessamente,  per- 
»  che  v'  è  sospetto  che  sia  apocrifa,  trovando- 
)»  visi  por  entro  voci  e  locuzioni  di  cattiva  le- 
»  ga  ».  Nella  edizione  del  Molini  si  danno  no- 
tizie sulla  vita  deir  Autore,  che  condusse  breve 
vita  e  assai  Iravagliuta. 

Abbiamo  del  Crudeli  anche  il  Prologo  alla 
traduzione  della  Commedia  il  Superbo^  di  Des- 
touchcsy  impressa  in  /wr.,  Bonducci,  1761, 
in  8.*^,  in  cui  si  dicono  con  bella  grazia  utili  ve- 
rità intorno  al  teatro  italiano. 

2214.  P'i.  DAMIANI,  Mai/iaj  Le 
Muse  Fisiche.  Fir.,  Giovannelli,  1764, 
in  4.° 

»  Edizione  orìgìnaV,  adoma  del  ritratto  del 
»  Metastasio  in  medaglione  (con  rovescio  isto- 
»  riato  in  rame)  al  quale  sono  diilPAutore  dedi- 
»  cate  queste  poesie  drammatiche,  molto  stima- 
li te  dagP  intelligenti.  In  pie  di  pagine  vi  sono 
»  anche  molte  dotte  annotazioni  delP  Autore 
I»  medi'simo  1»  (Poggiali), 


22 i 5.  G-^.  DE  LUCA,  GiottiHm* 
Ionio j  Sermoni.  Ven.,  co'  caratteri  Picot* 
tiani,  1818,  in  8.^ 

Troransì  in  Carte  distinte,  e  in  forma  di  4-to. 

Questi  Sermoni  furono  ristampati  nella  Rac- 
colta di  Poesie  satiriche  cc^  MUano,  1827, 
in  8.^,  in  forma  più  corretta,  reputandoli  degni 
di  molta  lode  per  laJor%a  e  concisione  del 
dircj  per  certa  noifità  éC  immagini,  per  Parte 
di  chiudere  più  idee  in  un  solo  verso,  e  sopra 
tutto  per  lo  scopo  ognor  virtuoso  a  cui  mira 
fautore.  Questi,  che  fu  prete  veneziano,  mon 
di  soli  35  anni  nel  1762;  tuttavia  ci  restano  di 
lui  a  stampa  alcune  Orazioni  di  SS,  Padri,  tra" 
dotte  dal  Greco  ^  P^enezia^  Colombcmi^  1760» 
in  8.';  gli  Orti  Esperidi,  cinque  Egloghe  S 
Gioviano  Fontano,  tradotte  in  verso  sàoUo  ] 
ivi,  1761,  in  8.**  ec. 

2216.G../.  DENINA,  Carlo,  Del- 
LE  Rivoluzioni  d*  Italia,  Libri  XXIV. 
Torino,  Fratelli  Reyceuds,  1769-70, 
voi.  3  in  4'^ 


In  Francia  18  a  24.  Trovai  in  Giru  gr,  e  due 
plari  furono  impressi  IN  PERGAMENA,  e  Tendoii  fraacki 
3oo  Tuno,  fr.  dao  f  altro. 

Prima  e  decorosa  edizione,  fatta  sotto  gli  oc- 
chi delPAulore.  È  in  soli  XXIV  Libri,  acquali 
fu  aggiunto  il  Libro  XX  V  in  una  ristampa  di 
Torino,  '79'?  *'<''•  ^  "^  ^-^ 

2217.  La  stessa.  Mil.,  Tip.  declas- 
sici Italiani,  1820,  voi.  3  in  8.®  Coo 
Ritratto. 

Lire  a3.38. 

Edizione  che  soprastà  alle  tante  replicate  in 
Italia  e  fuori ,  essendo  stata  eseguita  sopra  à 
un  esemplare  tutto  corretto  e  postillalo  dall'Au- 
tore, che  si  per  lo  stile,  come  per  le  cose,  volle 
aggiugnere  qualche peifezione  a  questa  sua  Sto- 
ria. È  anche  fregiata  di  una  Yila  egregiameote 
scritta  dall'  av.  Francesco  Reina.  Molte  alti» 
Opere  lascici  il  Denina,  che  non  cessava  di  icri- 
vere  anche  essendo  in  età  ottuagenaria.  Hoo 
in  Parigi  V  anno  1 8 1 3. 

2218.  p-f.  DIOGENE  LAERZIO, 
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Delle  Vite  de*  Filosofi  Libro  VI,  Irad. 
da  Ant.  M.  Salvini.  Sta  ne^  suoi  Discorsi 
Accademici,  Parte  Terza  ec.  Fir.,  M anni, 
1733,  in  4'^ 

L*e<1itore  Giuseppe  Manniy  intomo  alle  tan- 
te versioni  del  Salvinì,  in  nna  lettera  in  questa 
Farle  Terza  inserita,  scrìve  :  »  Il  Salvini  tutte 
H  queste  sue  traduzioni  le  &ceva,  come  possono 
Il  &r  fede  coloro  che  veduto  lo  hanno,  e  come 
»  si  riconosce  dagli  orìginali,  come  dir  si  suole, 
n  currenti  calamo^  senza  mai  ripassarle,  avendo 
»  ferma  opinione  che  quel  primo  getto,  fatto  in 
»  quel  subito  calore,  fosse  migliore  di  quel  che 
Il  rioscir  potesse  a  ritoccarlo  a  sangue  freddo  ». 

aa  19.  i»-/.  DIONISIO  CERTOSI- 
NO, Libro  contro  l' Ambizione,  con  altri 
due  Opuscoli.  Roma,  Paglìarini,  1 757, 

n  Monsignor  Bottari  ne  fu  il  traduttore,  di 
Il  cui  però  non  comparisce  fl  nome  nel  libro  i> 
{Poggiali), 

2320.  G-A.  DONATI,  Vitaliano, 
Saggio  della  Storia  naturale  marina  del- 
l'Adriatico.  Venezia,  Stortt,  1750,  in  4«^ 
{f.  Con  figure.  Raro. 

Lif«  IO  a  I*. 

Fa  pubblicato  postumo  da  Gio,  Rinaldo 
Carli f  che  lo  dedico  al  Signor  di  Maupertuis; 
e  quantunque  sia  il  libro  di  breve  roo7e,  tutta- 
via (scrive  r  editore)  di  lunga  Jatica^  d*  assi- 
sidue  applicauoni  e  di  non  interrotti  trainagli 
egli  è  fruito,  V^  è  al  fine  una  Lettera  di  Lio- 
nardo  Sesler  intomo  ad  un  nuovo  genere  di 
piemie  terrestri,  ed  alla  pianta  da  liti  chiama^ 
ia  toi  nome  di  y italiana.  Giangirolamo  Zan^ 
meMìi  prese  poi  ad  ampliare  ed  a  correggere 
qnest*  €>pera  nella  sua  Istoria  delle  Piante  che 
ne"  lidi  intomo  a  Venezia^  F'en.^Ant, 
%  lyiSyinJùglioy  conjigure;  e  questa  fu 
pobblkata  postuma  da  Gio,  Giaconw  Zanni- 
^idU,  6glio  di  Giangirolamo.  Non  mancano  io 
questi  libri  voci  scientifiche  che  mentano  d^  es- 
sere disceverate  e  scelte  per  rìcchezza  dc^Yoca- 
bolarìL 


H221.  A'i,  DORELL,  GuglieliììOj 
Il  Gentiluomo  Istruito,  trad.  dall'ori- 
ginale inglese  da  Frane.  Giuseppe  Morelli. 
Padova,  Manfrè,  173^,  in  4-^ 

Lir«  4* 

Edizione  seconda,  accresciuta  di  alcune  An- 
notazioni. Anton  Maria  Salvini  e  Pier  France- 
sco Tocci  giudicarono  questa  versione  fatta  con 
giustezza,  proprietà  e  chiarezza  ;  e  la  loro  sen- 
tenza sta  impressa  in  fronte  al  libro.  La  prima 
edizione  s^era  fatta  pure  in  Padova^  1728,1/1 4-*' 

i>  L^Autore  delP  Opera  presente  non  è  già 
I)  il  sig.  Dorell  gentiluomo  inglese,  come  si  ac- 
i>  cenna  nel  front es{)izio,  ma  il  padre  Gugliel- 
n  mo  Dorell  gesuita.  Ce  lo  fece  sapore  poste- 
I)  riormente  il  traduttore  stesso  iieirAvverli- 
I)  mento  da  lui  premesso  ad  un'  altra  Opera, 
Il  eh'  egli  traslatò  medesimamente  dalP  inglese 
Il  nella  toscana  fevella.  Questa  si  è  la  Guida 
i>  degli  Uomini  alla  loro  eterna  salute,  Opera 
Il  ilei  p,  Roberto  Personioy  ancor  egli  della 
I)  Gompagria  di  Gesù  i>  (Colombo),' La  prima 
edizione  di  questa  Guida  usci  da^  torchi  del 
Seminario  di  Padova  nel  17 36,  in  4.'*  Se  ne 
sono  fatte  varie  ristampe.  In  Roma  si  pubblica- 
rono Le  tre  Cos versioni  delV  Inghilterra  dal 
Paganesimo  alla  religion  cristiana^  tmdotte 
dallo  stesso  Morelli;  Roma,  1760-52,  voi.  3 
in  4." 

2222.  OA.  DOMA,  Paolo  Mattia, 
La  Vita  Civile,  con  un  Trattato  della 
educazione  del  Principe.  Napoli,  Vocola, 
1729,  in  4.° 

Lire  4- 

Terza  impressione  dali^Autore  ricorretta  e  di 
molte  s^unzioni  adornata.  L^  Opera  è  prege- 
volissima ,  ripiena  d^  ottimi  ammaestramenti, 
scritta  da  uno  de^  più  dotti  nomini  eh'  abbia 
avuto  la  scuola  platonica,  e  con  dicitura  netta 
e  nervosa.  Scrisse  il  Doria  altre  Opere,  ma  tutte 
meno  di  questa  importanti. 

22  23.  G-A.  DURANTI,  Durante, 
L'Uso,  Parte  prima  e  seconda.  Bergamo, 
1778;  e  Parte  terza;  Brescia,  1780, 
in  8.^ 


SEC.  XVIII. 


EGI 


(6o4) 


ERO 


SEC.  XVIII. 


Una  bella  edizione  delle  Rime  di  qnesf  An- 
tore,  col  suo  ritratto,  s^  è  fatta  in  Brescia^  Rì%n 
zardiy  i  755,  in  4*°;  ma  meglio  che  a  questa,  o 
a  qualche  sua  Tragedia,  egli  deve  la  sua  fama 
al  Poema  surriferito  dell'  Uso^  in  Tersi  sciolti.. 
Dipinge  in  questo  un  moderno  vivente  ne'  Ire 
siali  di  giovane,  di  marito  e  di  vedovo,  e  lo  pun- 
ge colle  armi  del  ridicolo  e  dell'  ironia. 

2234.  G-^.  EGIZIO,  Matteo,  Opu- 
scoli. Napoli,  1751,  in  4-*^ 

È  da  tenersi  conio  delle  prose  vulgari  di 
quest'illustre  archeologo,  scritte  essendo  con 
corretta  favella. 

2  225.  D,  B.  EGLOGHE  Quattro 
rusticali.  Ven.,  Colombani,  1760,  in  4-** 
Con  figure. 

Non  debbono  mancare  tre  faziose  favole 
intagliate  da  Antonio  Baratti,  ed  una  intaglia- 
ta da  Francesco  Bartolozzi. 

E^be  fura  di  questa  bella  edizione  Danie- 
le Farsetti f  uno  degli  Accademici  Granelle- 
schi.  Contiene  il  Moreto^  parafrasi  à"*  Incerto 
(forse  di  Gasparo  Go^zi)^  il  Satino^  egloga  di 
Francesco  Bracciolini ^  Celeo e  P Orto,di  Ber- 
nardino Baldi  ^  ed  un'  Egloga  di  Nemesiano, 
tradotta  da  Tommaso  Giuseppe  Farsetti, 

2226.  N.  A.  EPITTETO,  Il  Ma- 
NUALE,  trad.  da  Ani.  M.  Salvinì.  Sta  coi 
Discorsi  Accademici  ec,  Fir.,  1 783,  in  4.° 

Le  versioni  pubblicate  avanti  di  questa  erano 
piuttosto  parafrasi  che  altro.  Il  Salvini  ha  posto 
nel  suo  volgarizzamento  ogni  studio  per  imitare 
l' attica  breviloquenza  ;  e  confessa  che  i  luoghi 
oscuri  nel  greco  testo  li  ha  dovuti  tradurre  oscu- 
ramente, non  volendo  correre  il  rìschio  di  hx 
dire  all'  autore  quello  che  non  avrh  mai  pensa- 
to. Una  versione  con  ampli  Commenti  ne  fece 
poi  Orazio  Maria  Pagani y  J^icenza,  Turra, 
1786,  in  8.**  ma  fu  vinta  per  fedeltà  al  testo  da 
quella  di  Giuseppe  Maria  Pagnini^  Parma, 
Bodonij  1793,  in  4 •"  Maggiore  plauso  d'ogni 
altra  si  ha  que'la  di  Lazzaro  Papi,  che  unita- 
mente alla  Ta\H>la  di  Cebete  volgarizzata  da 
Cesare  Lucchesini  s'im[)resse  in  Lucca,  Ber- 
tini,  1812,  in  8.** 


2227.  N.  yé.  ERCOLANI,  Gìusep- 
pe  Maria,  col  nome  di  Neralco,  Rime, 
intit.  Maria.  Padova,  Comino,  1 725*38, 
voi.  2  in  8.*^  Con  fig. 

Lire  lifc  a  i5. 

//  secondo  di  questi  due  volumi  è  assai pH 
difficile  a  trovarsi  del  primo^  essendosi  smar- 
rita una  cassetta  che  ne  eontene%Hi  aoo  f- 
semplari,  che  da  Padova  ventano  trasmessi  « 
Roma. 

Si  ristamparono  in  Roma,  Bernabò  e  Lazith 
rini,  1 754.t  in  8."^  Fra  queste  rime  sì  distiDgiinoo 
tre  Canzoni  a  lode  della  Vergine,  formate  sd 
modello  delle  celebri  Ire  Canzoni  del  Petrarca, 
delle  le  tre  Sorelle,  Il  p.  CeTa,  che  le  ristampò 
nella  Scelta  di  Canzoni  ec.  (f^en,,  jy%^,in%.*ì 
osservò  che  »  l'Ercolani  non  potea  meglio  i- 
»  milare  il  gran  lirico  antico,  dacché  l'ha  segnì- 
»  lo  nel  numero  delle  stanze,  nella  corrispon- 
n  denza  delle  rime,  nell'  ordine  del  pmiteggi»- 
I)  re,  nelle  figure,  fi*asi,  voli,  e  talora  neUe  steise 
ìì  parole  iniziali  ». 

2228.  G'J.  —  La  Sulamitide,  Bo- 
schereccia sacra.  Roma  (Bologna,  DaDa 
Volpe),  1740,  in  8.*^ 

La  prima  edizione  si  fece  in  Roma,  de  Ros- 
si, 1752,  in  9fJ*,  e  si  ristampò  in  Bologna^ 
1733,  in  8.**  Adottando  P  Autore  i  sentimenti 
e  le  immagini  della  Cantica,  volle  formarne  uo 
dramma  lutto  ingentilito  di  vaghezze  poctid)e. 
E  citalo  dal  Gagliardi  nelle  sue  Osservaum 
di  lingua  ec.,  e  si  ristampò  iu  Roma,  ijSS, 
in  S." 

S'occupò  TErcolani  anche  in  altre  discipliaf^ 
ed  è  suo  il  libro:  I  tre  Ordini  di  Architettura 
tratti  dalle  più  belle Jiibbriclie  di  Roma,  Ro- 
ma, de  Rossi,  1744*  'fifig^'^y  con  moltejigu- 
re,  e  con  in  fine  le  descrizioni  del  Colosseo,  <W 
Panteon,  ed  un'  analisi  e  disegno  dei  maraTi- 
glioso  Tempio  Praticano, 

2229.  c-^. ERODOTO,  Iradolloii 
Giulio  Cesare  Becelli.  Verona^  Raman»* 
ni,  1733,  voi  2  in  4**^ 

Trovansi  esemplari  in  Carta  grande. 

Questa   versione,  che  porta  il  nenie  «W 
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Beoellì,  noo  è  toUa  sua,  essendo  stati  i  quattro 
ultimi  Libri,  colla  Vita  di  Omero,  recati  in  italia- 
no dal  p.  Giuliano  Ferrari.  Il  cav.  Mustoxidi 
k  giudicò  non  compila^  ma  fidele  e  non  ine- 
legante, e  rese  avvertilo  il  lettore,  che  la  nuo- 
va versione  di  sinonimo;  Roma^  Desiderii^ 
1789,  voL  1  in  ^°^  è  uuMmposlura,  poidiè, 
eccettuati  piccioli  cambiamenli,  è  serbata  sem- 
pre la  versione  veronese.  Lo  stesso  dotto  elle- 
nista va  arricchendo  la  nostra  letteratura  di  nuo- 
va elegante  versione.  Vennero  a  luce  due  volumi 
in  AiiLy  SonzognOy  1820-22,  in  8.%  enei  18 32 
si  pubblicarono  il  Quinto  ed  il  Sesto  Libro 
delle  Istorie,  che  forma  paite  del  Voi.  IIL 

aaSo.  jé-i.  ESCHILO,  Prometeo 
Legato,  Tragedia  volgarizzata  da  Mi- 
dirbngelo  Giacomelli.  Ronia,  Pagliarini, 

Un  3. 

Fedele  versione,  col  testo  greco  a  fronte  e 
con  Annotazioni.  \j  Alfieri  ci  ha  dato  la  ver- 
sione dei  Persiani  di  Bachilo  (  Brescia ,  Bet- 
Ioni,  1810,  in  8.*");  Melchior  Cesarotti  quella 
dd  Prometeo;  Padova^  ^']^\j  '"  S.**,  lavoro 
giovanile  ;  Giuseppe  Marotti  quelle,  eh'  eb- 
bero lodi  dallo  Stay,  dei  Sette  a  Tebe;  Roma, 
1795,  in  8.°,  e  de\r Agamennone;  ivi,  1 796,  in 
8.*).  Dei  Sette  a  Tebe  ha  pure  dato  una  ver- 
none  Giambatista  NiccoVmi;  Firenze,  181G, 
m  8.*  Le  Tragedie  di  Esrhilo  volgarizzate  da 
Felice  Bellotti;  Milano,  Tip,  de' Class.  Ital., 
i8ai,  voi,  3  in  8.*,  onorano  la  letteratura  del 
•eoolo  XIX. 

aaSi.  A^.  j.  ESIODO,  tradollo  da 
Antonmarìa  Salvini,  con  illustrazioni.  Pa- 
dova, Manfrè,  1747,  in  8.^  Gr.  Ital. 

Lire  5  a  6. 

Oltre  ad  Esiodo,  contiene  anche  Orfeo  e 
Pboclo,  ed  ha  P  originale  greco,  ed  una  versio- 
ne latina.  Più  corretta  riuscì  una  ristampa  di 
Pàdoifa,  1773,  in  12.%  ma  mancante  del  testo, 
delb  dotta  Pre^Jone  e  delle  illustrazioni  di 
jinionio  Zanólini,  professore  di  Lingue  Orien- 
tali nel  Seminario  di  Padova.  Scrisse  il  Lanzi 
die  la  versione  del  Salvini  l*.  forse  la  men  cor- 
retta^ ma  i  Nuovi  Accademici  tolsero  da  essa  le 


voci  OIJMPIO,  OLTREPOSSBnTE,  TRIVEIJ^TORE  CC. 

Altri  volgarizzatori  di  Esiodo  furono  nel  XYIII 
secolo  Paolo  Brazzuolo  Milizia,  Gio,  Arri- 
vidfene,  e  poi  Giuseppe  Maria  Pagnini,  Fran- 
cesco Soave  e  Luigi  Lanzi,  di  cui  si  dirà  a  suo 
luogo. 

2332.  A'i.  ESOPO,  Le  Favole 
greche  volgarizzate  in  rime  anacreontiche  da 
Angiol  Maria  Ricci  ec.  Gr.  Ital.  Firenze, 
Tartini  e  Franchi,  1736,  in  8.*^ 

Lire  3. 

Oltre  al  leggiadro  volgarizzamento  di  149 
Favole  (che  sono  quelle  della  raccolta  di  Mas- 
simo Planude)  si  trovano  al  fine  aggiunte  in  la- 
tino quelle  Favole,  che  Fedro  ed  Avieno  han- 
no tolte  da  Esopo.  Si  ristampò,  colla  giunta  di 
una  traduzione  latina,  in  Venezia,  Tabacco, 
1737,  in  la.**  Altre  tre  Operette  del  Ricci  rac- 
clìiude  questo  libretto,  le  quali  versano  sullo 
studio  della  lingua  greca. 

:i:kZ'Ò.N.A.  EURIPIDE,  Il  Ciclo- 
PE,  trad.  dall' ab.  Anton  M.  Salvini. 

Sta  colla  versione  di  un^  Opera  elei  Casaubo- 
no.  Anche  V  ab.  Francesco  Angiolird  tradusse 
il  Ciclope,  e  sta  colla  sua  versione  di  Sofocle  ; 
Rotna,  1782,  m  8.* 

Il  secolo  XVIII  ha  flato  qualche  tragedia  di 
Euripide,  tradotta  da  varii,  e  tutte  le  Trage- 
die volgarizzate  dal  p.  Michelangelo  Ca:rmeli; 
Padova,  Penada,  1743-545  ^'  io  divisi  in 
20  parti,  in  8.**;  opera  riera  d'illustrazioni,  ma 
versione  languida  e  snervata,  se  non  che  lìgia 
al  contesto.  Felice  Bellotti,  traduttore  di  Sofo- 
cle e  d' Eschilo,  pubblicò  pure  le  Tragedie  di 
Euripide;  Milano,  1 829,  in  8.®  con  T usata  sua 
fedeltà  ed  eleganza  (*). 

2234.  N.A.  FAGIUOU,  Giamba- 
tista^  Rime  Piacevoll  Firenze,  Nestc- 
nus  e  Mouckc,  1 729-1 734,  Parti  VI, 
in  4*   picc 

(*)  M  Cameli,  clic  lasciò  Opere  originaK  e  tradotte, 
abbiamo  b  Storia  di  vani  Costumi  sacri  e  prqfani  dag/i 
jtntìchijttm  a  noi  pervenuti,  ec.j  Fen,,  Occhi,  1761,  voi, 
%  in  Sjvo,  edizione  seconda,  con  Aggiunte,  ch*ò  libro 
dotto  e  curioso. 
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Lire  %o  M  %^,Vt  fono  esempi,  ia  Caru  disUnu. 

In  fine  della  Parte  Sesta  non  debbono  ' 
mancare  la  Chiave  e  Note  del  dott,  Antonina- 
ria  Biscioni,  Opuscolo  dijacciate  60,  con  nu- 
merazione e  segnatura  a  parte.  Si  pubblicaro- 
no in  Lucca  4  3  Capitoli,  col  titolo  di  Rime 
piaceToIi  di  Giambattista  Fagiuoli,  Parte  Setti- 
ma postuma;  Lucca^  ^74^9  ^^  ^*'')  ^^^  quale 
si  rende  compiuta  la  suddetta  edidonefioren^ 
tina^  e  in  questa  Parte  settima,  pubblicata  per 
cura  di  Giuseppe  Maria  Brocchi,  prete  fioren- 
tino, sta  pure  V  Orauone  fiinerale  /alta  al 
Fagiuoli  {ial  dott,  Andrea  Pietro  Giovane! li, 
die  venne  anche  stampata  separatamente.  Ogni 
volume  ha  una  particolare  dedicatoria  del" 
r  Autore  a  varii  personaggi. 

Da  queste  Rime  fece  T  Alberti  ricchissimo 
spoglio  pel  Diz.  Mnciclopedico,  Eransi  prece- 
dentemente impresse  col  titolo  La  Fagiuolaia, 
in  Firenze,  in  Napoli  ec.  Un^ediuone  di  F'er 
nezia,  colla  falsa  data  di  Amsterdam,  contiene 
Componimenti  che  non  si  trovano  nelPedizione 
dair Autore  assistita  ed  approvata.  Una  buona 
scelta  di  queste  Rime  ritrovasi  in  un^  ediz.  di 
Bologna,  1823,  voi,  1  in  13.*^ 

2235.  jv.  ^.  —  Commedie.  Firenze, 
Francesco  Monckc,  1734-1736,  voi.  7 
in  12.^ 

Lire  IO  a  1%. 

Sogliono  unirsi  a  quesV  edizione  le  Prose 
di  Giambattbta  Fagiuoli;  Fir.,  Moucke,  1757, 
in  1 2."  ;  chefiirmano  V  otUnH)  volume. 

£  slampa  corretta,  e  fatta  colPassistenza  del- 
TAutore.  Da  queste  Commedie  trassero  molte 
voci  i  Nuovi  Accademici  ;  come  per  es.  prap- 

PONERIÀ,    GRAZIETTÀ,   PUGNALACCIO,  SBUFONCHIA- 

RB,  TACCAGNEsco  cc.  Si  ristamparono  in  f^ene- 
zia,  Geremia,  lySÒ,  voi.  7  in  12.°,  aggiunta 
nell'  ultimo  volume  V  Orazione  funerale  delle 
lodi  del  Fagiuoli,  surriferita, 

2  236.  P'i.  FARSETTI,  Tomma- 
so  Giuseppe j  Opere  Volgari.  Venezia, 
Fenzo,  1764,  in  8.° 

Lire  3.  TrofiDti  in  Carta  grande. 


Edizione  pregevole^  dalP Autore  dedicata  al- 
rAccademia  delb  Crusca.  Oltre  ad  akiaii  00»- 
pooimenti  io  verso  e  io  prosa,  raochiode  b 
Somumda,  tragedia  bvorata  sui  gnslo  de*  Gre- 
ci; e  la  Morie  d*  Ercole j  tradotta  da  Snfbde, 
Altre  Rime  del  Farsetti,  nomo  studiosisnaiti 
delle  toscaoe  eleganze^  si  puU>licarono  in  Feiu, 
Fenzo,  1776,  in  i3.f,  edizione,  di  coi  si  faaoao 
esemplari  in  carta  turchina. 

2237.  G-^.  FEDRO,  Lb  Favole 
tradotte  da  Azzolino  Malaspina.  LaL  Ilal. 
Napoli,  Stamperìa  Simooiana,  1765,10 

Lire  4* 

Bella  edizione.  H  Tolgarizzamento  è  degaiUe, 
in  varie  forme  di  metix),  e  preferibile  a  qaeflo 
prima  fatto  da  Gio.  Grisostomo  TronUf^i} 
yenezìa,  Pitteri,  1735,  in  B.";  indi  col  lesto 
latino  e  con  Note  3  Milano,  Morelli,  1753, 

2238.  >./.  FONTANINI,  Gmsh, 
Dell'  Eloquenza  Italiana  Libri  tre. 
Roma,  Bernabò,  1736,  in  4-^ 

Bella  edizione,  dairAutore  dedicata  al  card. 
Albani.  Varie  stampe  n^  erano  state  per  Io  ad- 
dietro, fatte  in  Libri  due;  ma  la  presente  è  io 
tre  Libri  divisa,  e  con  notabili  caogiamentì  dal- 
le precedenti. 

2239.  —  La  stessa.  Ven.,  Cristoforo 
Zane,  1737,  in  4-^  Con  Ritratti. 

Lire  5  a  6. 

In  questa  nobile  ristampa  furono  a*  loro  loo- 
gbi  poste  le  giunte  che  starano  al  fine  ndPedi- 
zione  surriferita.  Un  volume,  contenente  le  Os- 
servazioni di  varii  Antori  sulF  opera  del  FootH 
nini,  uscì  a  luce  col  titolo  seguente:  Esame  é 


(*)  Il  Trombellì  ci  ha  dato  pure  :  Favoie  éi 
d<Me  in  versi  sHtlgari,  e  Favole  di  Gabria  tradoUe  in  9tr» 
latini  e  volgari;  Fenezia,  Pitteriy  17  SS,  in  tjfO'Caàt 
Favole  di  Gabriello  Faemo,  e  una  Fmnia  dS  Battkh 
Mantovano,  tradotte  ec;  ivi,  Pitteri,  1736,01  8.»o>  Mh- 
buroo  oggidì  le  Farole  di  Fedro  irad,  da  Litd,  Ari.  fi»^ 
cenzi;  Modena,  Soliano,  1S18,  in  a6jito,  ttnioot  cfct 
merita  ogni  preferenaa. 
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iHirii  yiìiicoU  sopra  il  libro  intitolato  U  Elo- 
qumi%a  Ital,,  ec.;  Rf)veredo  {f^enezia^  Occhi)^ 
1759,  in  4**  Gli  aulorì  delle  quattro  Osscrva- 
zioai^  ogouna  impressa  con  registro  e  numera- 
ZMMie  a  parte,  furono  Lod,  Antonio  Muratori^ 
Gio.  Andrea  Barotti^  Scipione  Mq0eiy  ed  un 
Anonimo.  Ad  alcuna  di  queste  si  volle  rispon- 
dere sott^  il  nome  del  Fonlaninì,  con  la  seguen- 
te: Lettera  di  mons.  Giusto  Fontanini^  scritta 
dagli  Elisii  aW Autore  delie  Osservazioni  let- 
ierarie  ec.;  Napoli,  Moscheni  e  Comp,,  s.  an.^ 
in  la.**  di  forma  grande  e  bislunga.  L'Autore 
di  questa  Lettera  è  stato  Girolamo  Tartarotti 
royeretano;  il  che  è  notato  dal  Morelli  nel- 
r  esemplare  esistente  nella  Marciana,  citando  il 
Giornale  di  Firenze  (T.  IH,  P.  Il,  p.  24 1). 

aa4^-  ^•-^-  — Biblioteca  dell' E- 
loquema  italiana ,  eoo  le  Annotazioni  di 
Apostolo  Zeno.  Venezia^  Pasquali,  1 753, 
YoL  :i  in  4-^ 

Bmoet  i5  a  m>. 

£  questo  P  ultimo  Libro  delPopera  suddetta, 
eoo  le  Annotazioni  di  Apostolo  Zeno^  che  sono 
un  tesoro  di  letteraria  storia,  di  critica ,  di  bi- 
bliografia. Grande  peccato  che  il  Zeno,  in  luogo 
di  correggere  gii  strafalcioni  del  Fonlanini,  non 
ci  abhu  apprestata  egli  stesso  una  Bibliogra^ 
fia  Italiana, 

!i34i.  N.  A.  FORTEGUERRI, 
Niccolò j  II  Ricciardetto.  Parigi  (Vc- 
iNxb),  Pilteri,  1738,  voi.  2  in  4-^  Con 
Ritratto. 

In  Fr.  i5  a  M>.  Vi  fono  esemplari  in  Carta  grande. 

li  //  tìtolo  ha  :  Ricciardetto  di  Nit!colò  Gar- 
w  teronaco.  Alla  pag.  4  ^o finisce  il  Canto  Xf^. 
n  Segue  un^ antìporta  col  titolo:  Ricciardetto, 
»  Parte  seconda.  GU  altri  XF  Canti  hanno 
»  nuova  numeratone,  ed  il  trentesimo  finisce 
M  alla  pag.  687.  Seguono  alcune  Ottave  di 
n  Ninotele  Emonio,  dopo  le  quali  è  V  Indice 
N  che  termina  alla  pag.  4  >  ^  »  (Ribliogr.  dei 
Romanzi  ec.  Milano,  i858,  in  8.^. 

Edizione  originale,  nitida  e  non  mutilata. 
oooie  lo  furono  alcune  delle  posteriori  Tra  le 
molte  ristampe  di  questo  leggbdro  Poema  va 


distinta  una  di  Londra  {Livorno,  Masi),  1780, 
voi.  5  in  12.**, con  figure,  avendo  aggiunti  in  fi- 
ne del  Volume  terzo  XI  Capitoli  in  terza  rima^ 
eccettuatone  il  quinto,  eh'  è  in  versi  scioIlL 

224^.  —  Lo  stesso.  Milano,  Tipogr. 
de'  Glassici  Italiani,  1 8 1 3,  voL  3  io  8.^ 
Con  Ritratto. 

Lire  i4.5o.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  velina. 

Ha  in  fronte  la  Vita  deirAutore,  già  in  latino 
scritta  da  Angelo  FcAroni,  e  qui  volgarizzala 
da  Robustiano  Gironi,  Mei  testo  furono  am- 
messe molte  varie  e  importanti  lezioni,  tratte  da 
un  ras.  già  posseduto  dal  cav.  Giuseppe  Bussi 
pittore,  e  nelP  ultimo  volume  stanno  non  po- 
chi Capitoli,  altri  già  stampati,  ed  altri  ch^erano 
inediti,  e  (atti  per  la  prima  volta  di  pubblica 
ragione  da  Luigi  Lamberti,  nel  Poligrafo  pub- 
blii^ito  in  Milano.  Superiore  a  questa  edizione, 
per  iscru[)olosa  correzione  del  testo,  si  è  la  niti- 
da ristampa  di  Milano,  Tip.  de?  Classici  Ital., 
1 828,  e  sega.  voi.  4  in  3a.*  (Lir.  7.3o),  cui  pre- 
cedono le  Notizie  delPAutore  scritte  da  Giam- 
battista Comiani.  Nello  stesso  anno  i8'j8  si 
pubblicò  anche  in  Firenze,  Molini,  in  1 8.°  ri- 
dotto a  miglior  lezione  da  un  ms.  sincrono  ^  e 
di  questa  stampa  v^  hanno  esemplari  in  carta 
inglese  velina  (Paoli  a4)' 

Nel  Dizionario  Enciclopedico  si  citano  del 
Forteguerrì  anche  le  Rimb,  e  nel  Dizionario 
di  Bologna  que^CAPirou  che  si  trovano  in  fine 
del  tomo  IV  del  Ricciardetto  di  una  stampa  di 
Pisa,  presso  Nìstri,  18 14.  Undici  Lettere  in 
versi  stanno  nella  Raccolta  di  Rime  piacevoli 
ec.;  Genova  {Firenze),  1763  o  1765,  Parte 
prima,  che  fu  poi  ristampata  in  Pescia,  1780, 
con  aggiunte  (V.  Fabroni,  F'itae  Italor.).  Di 
altri  brevi  scritti  del  Forteguerrì  si  può  vedere  il 
registro  nelP  Audifredi,  Cat  BibL  Cascmaten- 
sisj  ec 

a 243.  G-A.  FOSCARINI,  Marco, 
Della  Letteratura  Veneziana,  Li- 
bri otto.  Padova,  Manfrè,  1762,  in  fogl. 

Tn  Frtncla,  Flonr.el  i4-  Vi  sono  esemplari  in  Carta  so- 
praffina \  ed  uno  IN  pebgamen A  sta  nella  Biblìol.  Hepa 
in  Parigi.  Altro  esemplare  passò  a  Vienna. 

Nobilissima  edizione;  ma  per  grave  danno 
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delle  lettere  veneziane,  P  opera  non  oltrepassa  il 
Libro  quarto,  attesa  la  morte  deirAatorc.  Il 
Libro  primo  tratta  delle  Leggi^  il  secondo  del- 
le Cronache^  il  terzo  dell' /storia  F'eneziana, 
ed  il  quarto  dell'  Istoria  forestiera,  E  lo  stile, 
se  non  sempre  corretto,  sempre  nobile  e  digni- 
toso (').  Alcune  Opericciuole  di  quest'  illustre 
Doge  Veneziano  si  pubblicarono  postume  che 
qui  non  occorre  registrare,  e  ci  basti  far  cenno 
della  bellissima  Orazione  in  sua  lode,  scrìtta  da 
Zdodosnco  Arnaldiy  e  pubblicata  in  f^en..  Pa- 
squali^ 176^9  '^  ^^  I^^  questa  esiste  nella  Mar- 
ciana un  esemplare  m  pergameha. 

2244.  oA.  FRACASTORO,  GU 
rolamoj  La  Sifilide,  Poema  tradoUo  da 
SebastiaDo  degli  AdIodìì.  Bologna,  S.Tonl- 
maso  d'Aquino,  1738,  in  4-^  Lat.  Ital. 

Carte  4  sema  numeri.  Seguono  carte  1 36 
numerate.  La  data  è  soltanto  aljine,  E  bene 
unire  a  questo  libro  la  Risposta  di  Sebastiano 
degli  Antonii  ad  una  Lettera  crìtica  di  Autore 
anonimo  sopra  il  di  lui  volgarìzzamento  ^  Yiceo- 
ta,  Senza  nome  di  stampatore,  1740,  in  4*^ 

Ciò  che  rende  pregevole  questa  versione,  in 
Tersi  sciolti  è  s[>ezialmenle  il  coiTedo  di  un  /<n- 
dice  d'' alcune  i*oci  mediche  compilato  da  Giam- 
batista  Dalla  Falle ^  professore  di  Botanica.  Al- 
tri volgarizzamenti  uscirono  in  luce  contempo- 
raneamente, cioè  :  uno  di  P,  Belli  di  Lecce,  im- 
presso in  Napoli,  Parrino,  1731,  in  8.°  con 
Prefdz.  del  celebre  (riambat.  f^ico^  uno  di  An^ 
ionio  Tirabosco,  veronese,  impresso  in  f^erona, 
Hamanzini,  17^9,  in  ^J*  con  Ritratto:  ed  uno 
di  f^incenzo  Benini,  rologncse,  che  sia  inserito 
nel  Voi.  secondo  delle  Opere  latine  e  italiane 

(*)  Il  Paclaudi,  dopo  Ietta  quest*  opera,  scrireTa  ad  un 
»uo  amico  :  »  Ho  rediito  il  Libro  della  LetlenUura  Ve^ 
y  neziaita  ;  egli  è  singolare,  classico,  originale  nel  genere 
*•  suo.  Non  può  essere  scritto  né  con  più  di  giudizio,  né 
M  con  più  di  «apore.  Cosa  più  esatta  e  più  dotta  non  può 
»  farsi  al  ceito,  ed  io  mi  rallegro  con  la  nostra  Italia,  da 
«  cui  già  escon  cosp  da  movirre  invidia  ad  ogni  più  stu* 
»  dio>a  nazione  ••  {Memor.^  f^ahasense;  yeneua,  1753, 
y.  /,  fK  63).  >eIP  Opera  XanoscrUli  ilella  Bibliot.  Regia 
iH  Ptui^i  (^.,  pubblicata  dal  eli.  Marsand,  citando  un  Co- 
dice contenente  uba  cosi  deiu  Istoria  Arcana  di  Carlo  FI 
Jmp  t  imporUnti«simo  scritto  tutlaTÌa  inedito  del  Fowa- 
rini,  >i  riporta  tutta  la  lettera  (che  f"  è  premesse)  di  dedi- 
raiioue  a  Marco  RufGui,  e  si  [larla  delP  opera  con  glande 
eucuinio 


del  Ftacasloro^  edi%.  di  Pad,,  Cotninoj  1739, 
sH)l.  1  in  4.^  e  che  si  tiene  in  maggior  pRgPD 
degli  antecedente  Abbiamo  oggidì  più  nobile  e 
forbito  lavoro  nella  nuova  versione,  splenffida- 
mente  pubblicata,  colla  Vita  deirAulore,  DdlV 
dizione  seguente:  La  SinuDB  tradotta  da  Gm. 
Luigi  Z^carellii  Parma,  co*  Tipi  Bodomimù, 
ij:ì^  in  foglio. 

2245.  G-A.  FRISI,  Paolq^  Insti- 
TUZiONi  di  Meccanica,  d'Idrostatica,  d'I- 
drometria ec.  Milano,  Galeazzi,  1777» 
in  4*^  Con  figure. 

Car,  4  -numerate.  Indi  face,  44?  nìunerak^ 
e  P  ultima  con  Errata.  F'i  succedono  Jigm 
100  €listribuite  in  7  tavole. 

S*  ebbe  bellissima  ùtwa  il  Frisi  per  nonpodie 
Opere  di  fìsica  e  di  matematica,  per  la  maggior 
parte  dettate  in  latino.  In  italiano,  oltre  ile 
suddette,  pubblicò  Opuscoli  FiLOsona;  Mil., 
1781,  in  8.*^  ne^  quali  trattò  delle  influenxe  me- 
teorologiche della  Luna,  «lei  Conduttori  elettri- 
ci, delle  Azioni  delFolio  sopra  T  acqua,  del  Ci- 
iore  superficiale  e  cenlrale  della  terra,  e  de^Fi»- 
mi  sotterranei.  Meritano  d'essere  ricordati  aodie 
gU  Elogii  da  lui  scritti  di  uomini  illustri,  doè: 
Di  Galileo^  Mil.,  Qaleazzi,  1776,  ìli  8.*, elfi 
nuovo  con  quello  di  Bonas^ntura  CavaSeriy 
ivi,   1778,  in  8." —  di  JVewton;  Senza  fiala 
{Mil.y  1778),  in  8.** —  di  Donato  ^Iva^MH-ì 
1779,  "*  ^•"  (sdM  nome  di  Autore),  —  «ir. 
Pomponio  Attico^  ivi,  1780,  in  8.*  (Elogio 
allegorico  del  conte  di  Firmiun  )  —  di  Mant 
Teresa  Inifferatrice;  Pisa,  1783,  i/i  8."  (sena 
nome  di  Autore).  Usri  postumo  (essendo  P au- 
tore morto  di  5G  anni  nel  1784)  V  £logh  tH 
d''  Alembert^  Milano,  1788,  in  8.* 

2246.  —  Operette  salite,  coolf 
Memorie  sloriche  intorno  al  medesimo 
scrilte  da  Pietro  Verri.  MiL,  Silvestri, 
1825,  in  16."  Con  Ritratta 

Lire  4  60. 

Costituiscono  il  presente  voi.  Gli  Opustf^^ 
Jihs<tfici  —  il  Progetto  di  rendere  la  Delm^'^ 
navigabile  —  la  Maniera  di  continuare  la  na- 
vigazione delV  Oglio  air  Adda  —  gli  fl^ 
del  Cavalieri,  di  Newton  e  di  Donato  ^'^- 
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Le  dilìgenli  Memorie  di  Pietro  Ferri  si  erano 
pubblicate  ia  Milano,  ^7^7>  ^  ^«^ 

2247.  G-A.  FRUGONI,  Carlo  In- 
nocenzioy  Opere  Poeticub.  Parma, 
Starop.  Reale,  1779,  voi.  io,  compreso 
un  volume  di  Supplemento,  in  8.^  gr. 

In  Fnncia  3o  a  4^* 

E  preceduta  da  i|p  Ragionamento  su  la  spi- 
gar Poesia,  e  da  Memorie  storiche  e  lettera- 
rie sulla  vita  del  Poeta.  Contentporaneamen- 
te  a  questa  edizione,  altra  se  ne  fece  in  Lucca, 
in  voL  i5  in  8.%  più  copiosa  di  poesie;  ma  sì 
deU^onachedeiraltraè  sUta  fatta  giusta  critica, 
non  solo  per  essere  troppo  scorrette,  ma  per  con- 
tenere componimenti  poetici  che  pregiudicano 
alia  fama  deliUUustre  Autore  (*).  Una  edizione 
ddle  sue  Rime  scelte  si  pubblicò  in  Brescia* 
Berlendis,  1783-83,  ìH)1  4  in  8.%  per  cura  di 
Gtò.  CocconL  i>  Cestavoir  bcaucoup  gagné(scri- 
N  ve  Ginguené,  parlando  di  questa  Scelta)  pour 
Il  la  gioire  du  Poele;  elle  pourrait  gagner  enco- 
11  re^  mais,  dans  un  demìer  choix  fait  avec  goùt, 
li  Voa  aurait  au  moins  deux  volumes  des  plus 
»  beaux  vers  que  le  Pamasse  italien  ail  pro- 
■  duit  n.  Neirèdiz.  bresciana  sta  un  breve  E^ 
Io|$io  dell^  Autore  scrìtto  dalPab.  Pellegrino 
SaìandrL 

aa48.  OJ.  GAGLIARDI,  Paolo, 
Ckwto  Osservazioni  di  Lingua.  Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  1740,  in  12!" 

Lire  3. 

L'Autore,  bresciano  ed  Accademico  della 
Crusca,  talvolta  emenda  nelle  sue  Osservazioni  i 

(*)  Tanto  poeo  piacque  miifemhnente  questa  raccolta, 
^e  r  cdiirione  Parmense  rimase  in  larga  porzione  ingom- 
bfo  de'*  naganini  della  Ducale  Tipografia.  Vuoiti  leggere 
|i  ZHitra  di  Jf .  Lodovico  Ariotio  al  Pubbìicatore  delle 
€}ptrt  di  Carlo  Innocemio  Frugoni  ec ,  con  la  data  Dagli 
Bliù  il  di  primo  d* Aprile  1 780,  che  ri  pubblicò  in  Firen- 
ae,  e  di  cui  la  tena  edic.  su  fra  le  Note  ali*  elogio  delPAflò 
■crino  dal  PoExetiì.  Autore  di  questa  Lettera,  ch^è  una 
critica  asprisrima,  è  stato  il  p.  Ireneo  AJfù  e  da  eoa  mal 
fi  dife«c  Carlo  Gastone  Rezzonico,  editore  delle  Opere 
Frufoniane,  e  del  Hagionamento  che  le  precede,  pub- 
Uicando  appreso  un^  Apologia  deW  ettiuon  Frugoniana 
(V.  ^iia  delt  AJfo^Mcritta  da  Ang.  Feasanaf  Forma, 
itftS,  in  ^Jo,  e.  gl6  e  srgu.). 


più  solenni  grammatici,  ed  ancbe  il  Vocabola- 
rio, coir  autorità  di  buoni  scrittori,  d  Di  que- 
u  ste  Osser\Hittioni  di  Lingua  ciò  che  più  im- 
M  porta  t;  Tuso  che  P  Autore  seppe  fame  nelle 
u  sue  scritture^  tutte  le  voci  sono  in  esse  prò- 
»  prie,  nobili  e  ben  collocale,  onde  il  suo  stile 
»  ha  chiarezza,  eleganza  e  gravità  »  (Li goni). 

22^Q.  G'A.  —  Operette  e  Let- 
tere. Brescia,  Rizzardi,  1767,  in  8.^ 

Lire  %. 

Edizione  procurata  da  Giambatista  Chiara- 
monti.  Contiene  una  Lettera  intomo  alle  qua- 
lità delV  cunore  del  Petrarca  ^  un  Discorso 
intorno  al  viaggiare  ,*  un  Discorso  delle  tra- 
duiJoni^  due  Dissertazioni  ed  sAcixae  Lettere 
italiane  e  latine.  \i  precede  la  Yita  del  Ga- 
gliardi, scritta  da  Giammaria  Mazzuchelli. 
Si  hanno  alle  stampe  anche  le  Lettere  ,  lire- 
scia,  Pianta,  1765,  voi.  2  ùi  8.°,  precedute  da 
un  prolisso  e  noioso  Ragionamento  del  Cliia- 
ramonti  surriferito  intorno  agli  Epistolarii  de- 
gli Uomini  illustri.  Di  piacevole  lettura  è  la 
f^ita  di  Già.  Cinelli  tratta  dalle  Scanzie  del- 
la  Biblioteca  Violante  dello  stesso  Autore.  E 
opera  del  Gagliardi,  imprc'ssa  in  Rovereto,  Ber- 
na, 1756,  in  8.*^ 

225o.  G'j4.  gali  ani,  Ferdinan- 
do, Della  Moneta,  Libri  due.  Napoli, 
Slamp.  Simoniana,  1780,  in  4*^ 

Lire  IO  a  \%. 

Si  ristampò  in  Milano,  Silvestri,  1821,  voi. 
a  in  1 6.^  La  prima  e<Iiz.  comparve  senza  nome 
di  Autore  nel  1750.  Quest'Opera,  in  cui  è  \ii- 
stith  di  disegno,  maturità  d'idee,  profondìtù  di 
cognizioni,  dignità  e  pienezza  di  stile,  fu  scrìtta 
dair  Autore  non  compiuto  ancora  il  ventunesi- 
mo anno  della  sua  età.  Dopo  il  Galiani  scris- 
sero il  Genovesi,  ed  il  Carli.  Il  bresciano  Giam- 
bat.  Corniani  pubblicò  :  Riflessioni  sulle  mo- 
nete ;  Verona^  Giullari,  *796)  "*  8•^  operetta 
anche  questa  molto  pregevole. 

Scrisse  il  Galiani  in  lìngua  francese  i  celebri 
Dialoghi  sul  Commercio,  pubblir.iti  la  prima 
volta  in  Parigi,  V  anno  1 770.  L' ultima  sua 
Opera  lu  Sui  Doveri  dei  Principi  neutrali 
verso  I  Principi  guerrcggianti  ec,  im^iressa 
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io  Napoli,  1783,  in  ^°  Osservò  un  biografo, 
che  quest^autore  nella  prima  gioventù  ebbe  inr- 
gegno  sommo  e  profondo j  hrillanle  nella  viri" 
iitàj  mediocre  nella  vecchiezza.  Sotto  il  nome 
di  Bartolomeo  Intieri  sì  pubblicò  un  suo  Dis- 
corso  della  perfetta  conservazione  del  grano; 
Mil.y  1835,  in  8.*^  con  tavole. 

225 1.  G-^.  GENNARO  (di),  Gius. 
AureliOj  Delle  Viziose  Maniere  del 
difendere  le  cause  nel  Foro.  Napoli,  Mo- 
sca, 1744  '°  4-^  ^on  Ritratto. 

Lire  5  a  6. 

Opera  distesa  con  fino  discernimento.  Fu 
dedicata  al  papa  Benedetto  XIY,  ed  illustrata 
da  lunga  Prefazione  di  Giannantonio  Sergio. 
Nel  Gap.  IH,  in  cui  tratta  T  Autore  dell' affetta- 
zione dello  stile:  »  H  dimostrare  (die' egli)  so- 
i>  verchia  arte  ove  non  deesi  ;  V  interessarsi  non 
»  per  la  causa,  ma  per  gli  effeminati  ornamenti 
»  di  essa,  è  un  tradir  la  natura,  che  deesi  ìmi- 
»  tare  per  giugnere  a  persuadere.  L' attacco 
n  troppo  stretto  e  puerile  a'  precetti  è  ricchezza 
»  di  pura  apparenza,  è  un  esercizio  di  mere  lar- 
»  ve  e  &ntasmi  ».  Ebbe  quest'  opera  una  ri- 
stampa in  Napoli,  Raimondo,  1767.  in  8.°  (*). 

2252.  G-^.  GENOVESI,  ^/2/o«/V?, 
Opere  Scelte.  Milano,  Tip.  de*  Clas- 
sici Italiani,  1824,  voi.  2  in  8.^  Con 
Ritratto. 

.    Lire  10.40. 

In  questa  ediz.  milanese  è  seguita  quella  ivi 
fatta  sin  dal  1 768,  per  Federico  Agnelli,  accre- 
sciuta di  Aggiunte  dalP Autore  medesimo  j  ed 
è  tenuta  a  riscontro  una  precedente  di  Napoli, 
1 765,  e  quella  posteriore  di  Milano,  delV  an- 
no 1%0'h,  che  fa  parie  della  Collezione  dei  Clas- 
sici Economisti,  pubblicata  per  cura  di  Pietro 
Custodi.  Sta  innanzi  al  primo  Volume  la  P^ita 
del  Genovesi,  scritta  in  latino  da  Monsig.  Fa- 

O  II  Baretti  malmenò  V  editore  G.  A.  Sergio  per  lo 
stile  boccaccerole  usato  nella  Prefazione,  e  non  lasciò  sen* 
sa  accusa  il  Di  Gennaro,  perchji  tinto  di  maniere  secenti- 
stiche, quantunque  confessi  che  in  molti  luof^hi  è  il  libro 
disteso  mollo  lindamente.  NelP  Opera  :  Respublica  lurìs- 
consultorum;  Pìeapoli,  1 767,  in  8.(h>,  del  march.  Gio,  Spi' 
liti,  leggesi  un  belP  elogio  di  G.  Aur.  di  Gennaro. 


broni  e  volgarizzata  da  G.  A.  Maggia  eoo  akn- 
ne  Postille  e  col  Catalogo  delle  Opere  delP  As- 
tore. Le  Edizioni  originali  delle  principali  sue 
Opere  sono  le  seguenti  : 

Meditazioni  Jilosofiche  sulla  ReUgUme  e 
sulla  morale;  Napoli,  Simoni,  1768,  in  8.* 

Lettere  Accademiche  sulla  questione  se 
sieno  più  felici  gV  ignoranti  che  gli  scienziati; 
Napoli,  1 764,  in  8.' 

Istituzioni  di  Logica  e  di  Metafisica  per  i 
principianti;  Napoli,  1 766,  volumi  2  in  8.* 

Dello  Spirito  delle  Leggi  di  Montesquieu, 
illustrato  con  Note  ec;  Napoli,  1 766,  volumi 
4  in  8.** 

Della  DicEosnfA,  o  sia  della  Filosofia  del 
giusto  e  deW  onesto  ;  Napoli,  1767,  volumi  S 
in  8.* 

Delle  Lezioni  di  Commercio,  o  di  Econo- 
mia civile;  Milano,  1768,  voL  2  m  4-* 

Opuscoli  e  Lettere  Jamiliari  ;  Ven.,  T^ 
di  Alvisopoli,  1827,  in  16.°  Sta  in  questa  rac- 
colta, fatta  per  mia  cura,  una  scelta  ddle  più 
importanti  Lettere,  tolte  da  un'edizione  dì  F'eiL, 
1775,  voi.  2  in  8."  Il  nome  di  Antonio  Gfeoo- 
vesi  splende  di  vivissima  luce  tra  gli  scrittori 
delle  scienze  metafìsiche,  economiche  e  morali; 
ma  nella  dizione  italiana  egli  è  stato  assai  din- 
guale,  di  maniera  che  trovasi  in  alcuna  sua  ope- 
ra ora  la  frase  troppo  contorta,  ora  troppo  ne- 
gletta. 

2253.  G'A.  GERDIL,  G/acin/oSi' 
gismondojhiTKODVZioìi^  allo  studio  del- 
la Religione.  Torino,  Stamp.  Reale,  1 755, 
in  4°  Volume  primo. 

Lire  6  a  8. 

Prima  edizione,  che  contiene  ancora  le  Dis- 
sertazioni dell'Autore  sopra  l*  origine  del  sen- 
so morale,  e  sopra  V  esistenza  di  Dio  ec.  Per 
quest'  Introduzione  fu  proclamato  il  Gerdii  Ac- 
cademico della  Crusca.  E  stata  ristampala  con 
aggiunte  tra  le  sue  Opere  nelP  edizione  di  Bo- 
logna, 178^,  e  scg.,  ed  in  quella  di  Roma* 
1 806-1 821,  voi.  5o  in  4.*  La  impressione  faW« 
in  Milano^  col  titolo  :  Of>ere  scelte  del  card. 
Gerdii;  Mil.,  Tip.  de^  Classici  ItaL,  iS56. 
voi.  3  in  8.°,  è  ristampa  ditta  con  diligenza,  cor- 
rettovi qualche  errore  corso  nelle  etlix.  aolece- 
dcnti,  e  riformatane  la  interpunzione.  Vi  preceda 
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un  Ragionamento  intorno  alle  Opere  del  Car- 
dinale. Scrìsse  quest'insigne  uomo  in  materìe  fi- 
siche, matematiche,  religiose  e  morali  in  Ialino, 
in  italiano,  in  francese,  ed  in  ognuna  di  queste 
lingue  si  mostrò  dicitore  franco  e  sicuro  (*}. 

2254.  G-A.  GIANNONE,  Pietro, 
Dell'  Istoria  Civile  del  Regno  di  Na- 
poli, Libri  XL.  Napoli,  1723,  voi.  4 
in  4.» 

In  Fr.  3o  a  36.  In  lui.  55  a  60.  TroTasi  in  Carta  gr. 

Originale  edizione.  Si  ristampò  con  accresci- 
mento  di  note,  riflessioni^  medaglie  er.,  Ilaia 
1750-55  ;  ovvero  Palmyra,  1762,1/0/.  4  ''* 
4.%  acquali  s^aggiugiie  un  volume  delle  Opere 
postume  in  difesa  della  Storia  ec.^  Losanna, 
1760,  rn  4'%  o  Palmyra,  1760,  in  4.**  Di  Ve- 
Boia  havvi  una  nuova  e  accreditata  edizione 
ddranno  1766,  voi.  4  in  4.°,  con  aggiunta  del- 
le Opere  postume,  iVi  pure  impresse  i768,P(ar- 
ft*  a,  ut  4** 

12255.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de'Cbssici  Italiani,  1823-18249  in  8.^ 
Con  Ritratta 

»  £  questa  Storia  un  libro  d^ incredibile  uti- 
li lila  per  tutti  coloro  che  vogliano  conoscere 
Il  (Mcnamente  quello  che  v^  ha  di  maggior  rìlie- 
II  vo'  nelle  civili  istituzioni  del  regno  di  Napoli, 
Il  e  diremo  anche  d^  Italia  tutta.  H  suo  stile,  a 
Il  malgrado  di  non  pochi  difetti,  principalmen- 
n  te  nelParte  di  comporre  i  periodi,  non  manca 
Il  pero  di  molti  pregi  ec.  d  {Bibl.  Ital»,  Tomo 
J[XXIX,pag,  134). 

2256.  ^-/.  GIGLI,  Girolamo ^IsE" 
ziONi  di  Lingua  toscana  ec.  Venezia,  Pa- 
squali, 1736,  in  8.^ 

Deesi  questa  ottima  edizione  alle  cure  del- 
Vsh,  Giambattista  Catena,  senese.  Erasi  la 
prima  volta  pubblicata  in  f^enezia,  17229  in 
8.*^  ma  in  detta  ristampa  furono  aggiunte  tre 

(*)  n  p.  Francesco  Fontana,  poi  cardinale,  fu  Autore 
àéiV Orazione Junebre  del  card.  Gerdil,  impressa  in  Roma, 
iSoA,  in  Z^fo,  La  legga  chi  vuot  conoscere  più  intimamen- 
te i  pregi  àeì  Gerdil,  apologista  indefesso  della  religione 


Lezioni  inedite  sopra  il  Galateo  di  monsignor 
Della  Casa,  ed  altre  Prose.  Si  mostrano  in 
questa  distinte  da  piccoli  contrassegni  le  vocali 
larghe  dalle  strette,  come  avea  fatto  A.  M.  Sal- 
vini nella  sua  versione  di  Oppiano.  In  queste 
Leuoni  stanno  comprese  molte  parti  di  una 
Grammatica  dal  Gigli  antecedentemente  im- 
pressa col  titolo  segu.  :  Regole  per  la  toscana 
favella  ec,  Roma,  De  Rossi,  1721,  in  8.". 
pregevole  e  raro  libro  in  cui  trovasi  un  Saggio 
di  tutti  gVidiomi  toscani,  una  nuova  Prosodia 
per  la  giusta  pronunzia  ec.  Il  Gigli  venne  ricon- 
venuto d^cssere  trascorso  in  qualche  errore  à  nel- 
Funa  che  nelP  altra  di  queste  sue  opere  elemen- 
tari ;  tuttavia  ne  fece  molta  stima  PAlberti,  che 
le  ha  citate  frequentemente. 

2257.  ^-/.  —  Il  Don  Pilopte,  Com- 
media. Lucca,  Marescandoli,  1 7 1 1,  in  8.^ 

Edizione  originale,  dalFAutorc  dedicata  a  Fla- 
via Teodoli  Bolognetti,  con  lettera  da  Roma, 
Zodi  Gennaro  171 1.  La  Commedia  è  una  bel- 
la imitazione  del  Tartufo  di  Molière,  ed  ha 
grintermedii  in  versi.  Altre  Commedie  in  prosa, 
ma  meno  celebri  del  Don  Pilone,  scrisse  il  Gigli, 
e  sono: 

I  Vnn  CORRENTI  all'  ultima  moda  1  Firen- 
ze,  1745,  in  8.°  E  tratta  da  una  Commedia 
francese,  intitolata  :  Les  Moeurs  du  temps. 

La  Moglie  giudice  e  parte,  ovvero  Ser  La- 
po; Bassano  (o  Bologna),  1748,  in  8."  E  tratta 
dal  francese. 

Le  Furberie  di  Scapino^  Siena,  1762,  in 
8.*  picc,  E  tolta  da  Molière,  e  dal  Gigli  raffaz- 
zonata a  suo  gusto. 

II  Gorgoi^o,  ovvero  il  Governatore  delle 
Isole  natanti;  Siena,  1753,  in  8.°  E  tolta  dal 
francese  come  le  antecedenti. 

La  Soreluna  di  don  Pilone  ;  Senza  luogo, 
1768,  in  8.*  Unica  Commedia  d'invenzione 
dell'Autore.  Si  ristampò,  unita  al  Don  Pilone; 
Senza  data,  in  8.**,  con  rame  nel  frontispizio. 

2  258.  yé'i.  —  Componimenti  Tea- 
trali in  versi,  pubblicati  da  Vincenzo  Paz- 
zini  Carli.  Londra  (Siena),  1764,  in  8.*^ 

Antecedentemente  il  Pazzioi  aveva  pubblica- 
te, col  titolo  di  Componimenti  teatrali;  Siena, 
1 759,  in  8.",  otto  Farse  in  versi  per  Musica,  le 
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quali  [icrò  da  taluno  si  giudicarono  appartene- 
re a  Gabriele  Gabrieli,  piuttosto  che  al  Gigli 
(V.  Nuove  Memorie  ec.,  f^en.,  f^alvasense^ 
1 760,  T,  III,  e,  Sqq).  Chi  volesse  fere  incetta 
delle  edizioni  originali  dei  Drammi  del  Gigli, 
dovrebbe  procurarsi  le  stampe  fattene  in  Siena, 
in  Lucca  ed  in  Roma  verso  il  fine  del  secolo 
XVII,  ed  al  principio  del  XVIII,  avvertendo 
che  in  luogo  del  nome  delFÀutore  hanno  tal- 
volta Panagrammatico  di  Amaranto  SciadiHco 
o  Scidiatico,  od  altro.  In  poco  conto  debbono 
essere  tenute  le  Raccolte  fette  con  le  date  di  Fe^ 
nezia,  1700,  1704, 1708,  lyi^,  in  12.**,  aven- 
do notato  TAutore  nel  suo  Vocab,  Caleriniano 
(e.  ccxxiv)  che  »  con  poco  giudizio  in  firetta 
ìì  raccolte,  e  con  fretta  maggiore  ristampate, 
»  sono  talmente  nelle  scorrezioni  travisate  e 
M  malconcie,  ch'io  per  me  vi  riconosco  pochis^ 
M  sime  di  quelle  prime  fettezze  colle  quali  tro- 
»  varono  la  prima  volta  qualche  grazia  »  ec. 
Tra  i  Drammi  ch'ebbero  maggiore  plauso  sulle 
scene  di  Bologna,  di  Firenze,  di  Mantova  e  di 
Vienna  si  distinguono  i  seguenti  : 

IjAvkGiìJik,  o  ìJL  FEDE  ne'tr  ADIME5TI,  Dram- 
ma; Siena,  Stamp,  del  Pubblico,  1689.  in  la.® 

Il  Giuseppe,  Tragedia  sacra  ^  ivi,  1720,  in 
8.°  ;  e  nelP  anno  slesso  ristampata  in  Roma, 
Sahinni,  1720,  in  8.®  Ricorra  al  Catalogo  del- 
la Biblioteca  Casanatense,  pubblicato  dall'  Au- 
difredi,  chi  desidera  trovare  schierati  altri  com- 
(K)oimenti  di  questo  genere. 

2259.  g-j4,  —  Il  Pazzo  di  Cristo 
vaticinante,  ovvero  il  Brandano  da  Siena, 
Poesia  fanatica.  Siena,  Senz'anno  (1720), 
in  4.^ 

Lire  5  a  6. 

£  componimento  in  diversi  metri,  lavorato 
in  forma  di  poesia  fenatica,  o  di  ditirambo.  Si 
pubblicò  la  prima  volta  nella  esaltazione  al  gran 
Magistero  Gerosolimitano  di  fra  Marc' Antonio 
Zondadari,  e  si  ristampò  poi  in  Lucca,  Iacopo 
Giusti,  lySy,  in  8.** 

Oltre  a  queste,  altre  Poesie  bemiesche  del 
Gigli  si  trovano  sparse  in  varie  raccolte,  cioè: 
Nelle  Poesie  per  far  ridere  le  brigate',  Gèlo- 
poli yiyGo- Raccolte  Toscane;  Londra,  iy%G, 
in  8.**-  Raccolta  di  Melodrammi  ec;  Milano, 
1 8  2  6  -  Raccolta  di  Poesie  liriche  ;  ivi,  1 8  3  2 ,  ec. 


226Ò.  p-/.  —  Il  Collegio  Pèteo- 
NiANO  del  dottore  Salvator  Tonci.  Siena, 
Quinza,  1 7 1 9,  in  4-^  Con  figure. 

Una  seconda  edizione  si  fece  nello  slesso  an- 
no in  Siena  e  dal  medesimo  Stampaiorty  in  8.*, 
la  quale  ha  T  Aggiunta  dé^ Racconti  delle  solen- 
ni Jeste  che  sijècero  né*  due  giorni  seguenti 
al  CamosHile,  e  particolarmente  Vjiccadetma 
delle  Gentildonne  Sanesi.  Formò  il  Gigli  que- 
sta opera  sulla  norma  della  Repubblica  di  Pla> 
tone,e,  pubblicatala  sotto  il  finto  nome  di  Sol" 
vatore  Tonci,  volle  far  cre<]ere  che  esistesse  b 
Siena  un  Conservatorio  [>er  allevare  i  annulli 
sin  dalle  fiisce  nel  morto  b'nguaggio  del  Lazio; 
e  lo  scherzo  fu  sì  ben  colorito,  che  indusse  ta- 
luni a  prestargli  fede. 

2261.  G'J.  —  Lettera  scrìtta  iz 
Roma,  in  cui  si  descrìvono  le  Feste  per 
l'esaltazione  di  Fra  Marcantonio  Zonda- 
darì  al  gran  magistero  della  Religione  G^ 
rosolimitana  ec.  Roma,  Tinassi,  1720, 
in  4.^ 

Libricciuolo  divenuto  raro. 

2262.  p-/.  — Dl\rio  Sanese.  Loc- 
ca, Venturini,  1728,  voi.  2  in  4-°  Con 
Ritratto  e  figure. 

Un  esemplare  colle  Armi  delle  Famiglie  nobili  Saotfi 
è,  in  un  Cau  Porri,  iSSlV,  segnato  Paoli  60. 

A  qucsf  edizione ,  divenuta  rara,  altra  ne 
precedette  di  Siena,  Quinza,  1722,  in  4'"5"" 
la  seconda  è  di  gran  lunga  accresciuta.  Usa  a 
luce  postuma  per  cura  di  Lodovico  Gigli,  6- 
gliuolo  delPAutore,  il  quale  la  dedicò  alla  gran 
Piincipessa  Violante,  Governalrice  della  Otta 
e  Slato  di  Siena.  Disposto  questo  Dbrìo  giono 
per  giorno  con  ordinanza  di  Calendario,  oltre 
alle  notizie  denoti  si)etlanti  a  Siena,  ha  allreà 
qu(^lle  di  non  poche  istituzioni  di  feste,  giuochi 
ed  altre  antiche  costumanze. 

In  Siena  si  cominciò  una  ristampa  di  tQtte 
le  Opere  del  Gigli,  1797,  in  8.";  ma  non  pro- 
gredì oltre  il  secondo  volume,  che  contiene  il 
f^tKubolario  Cateriniano  sin  alla  lettera  0.  Vi 
sta  in  fmnle  V  Eulogio  delP  Autore,  scritto  (la 
D.  F.  M.  S.  C.  A.  F.  I.  R.  C.  (Di  Francesco 
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Uorui  Soldini  Carmelitano  Accademico  Fio- 
tntìnoy  Intronato^  Rozzo,  Colombario).  Una 
ùzaira  prosa  del  Gigli  è  il  Gazzetti?(o,  che 
^gesì  nella  edizione  :  Scelta  di  Pròse  e  Poesie 
toltane }  Londra^  Gio,  Nourse,  ij65,  in  8.' 
Uberto  Ben  Toglienti^  conciltadino  di  lui,  solea 
cherzevolmente  dire,  che  mediante  una  prò- 
xmùone  aritmetica  poteasi  concludere^  che  '/ 
^igU  aveva  V  ingegno  come  otto,  la  scienza 
:ome  cinque,  e  la  prudenza  come  due, 

—  Vocabolario  Cateriniano.  p^. 
$.  Caterina,  N.  3  02. 

2263.  c-o.  GIN  ANNI,  Francesco^ 
Delle  Malattie  del  grano  in  erba, 
Trattato.  Pesaro,  Stamperìa  Gravelliana, 
l'jSg^m  4-°  Con  figure  e  Ritratto. 

Lire  8. 

Oltre  al  ritratto  e  ad  una  Carta  del  Ter^ 
riiorio  Ravennate^  sette  tavole  dijigure  so^ 
IO  al  fine  j  e  quattro  tavole  di  seminagione 
tono  inserite  dentro  aW Opera. 

n  II  Trattato  delle  Malattie  ec.  ha  assicurala 
I  mirAutore  T  immortalità,  e  gli  acquistò  gli  en^ 
>  oomiì  dì  Haller,  che  lo  antepose  a  quello  di 
I  miet  sullo  stesso  argomento  »  (Re), 

3264*  G-A.  —  Istoria  civile  e  na- 
nrale  delle  Pinete  Ravennati.  Roma,  Sa- 
omoni,  1774?  in  4*^  ^on  figure. 

Lire  8  a  io. 

Cor,  6  senza  numeri,  e  car.  478  numerate, 
Com  tavole  xriii,  ine,  in  rame,  ed  una  delle 
FSHeUf  ed  una  de'  Contomi  di  Ravenna,  non 
uunerate. 

Questa  storia  costò  alP Autore  uno  studio  in- 
lefesso  di  molti  anni,  ed  usci  in  luce  postuma. 
Br  ricca  di  notizie  sacre  e  pro&ne,  e  di  curiose 
jÉtenrazioni  sui  naturali  prodotti  del  territorio 
nveDiiate.  Racchiude  anche  la  Vita  delPAu- 
torey  scrìtta  in  latino  col  titolo  :  Petri  Parvi 
Vita  Francisci  Ginannii  ec.,  ed  il  Catalogo 
Mie  sue  Opere. 

2265.  c-o.  GINANNI,  Giuseppe, 
Delle  Uova  e  Nidi  degli  Uccelli,  Li- 


bro Primo  ec.  Ven.,  Sortoli,  1737,  in 
4.^  Con  figure,  e  antiporta  intagliata  in 
rame.  Baro. 

,  Terminata  VOpera^  eh'  è  di  face.  i3o  ww* 
merate,  seguono  xxii  tavole,  precedute  da 
frontispizio  in  rame ,*  ed  indi  le  Osservazioni 
sopra  le  Carallette,  che  pure  hanno  antiporta 
e  numerazione  a  partCy  dijacciate  iSSj  con 
altre  mi  tavole, 

2266.  C'O.  —  Opere  Postume. 
Venezia,  Zerletti,  1765-57,  voL  2  in 
foglio.  Con  figure. 

In  Francia  18. 

//  Volume  primo  haSS  tavole ^  ed  U  Volu- 
me secondo  ha  tavole  3 1  di  Testacei  marini, 
4  di  paludosi,  e  3  di  terrestri. 

Furono  queste  Opere  pubblicate  da  Fran^ 
Cesco  Ginanni,  nipote  dell'Autore,  che  vi  pre- 
mise una  vita  dello  Zio.  Contengono  descrizio- 
ni di  piante,  e  di  testacei  marìttimi,  paludosi  e 
terreslrì  del  mare  adriatico  e  del  territorio  di 
Ravenna. 

2267.  c-o.  — Produzioni  naturali 
che  si  trovano  nel  Museo  Ginanni  ec. 
Lucca,  Rocchi,  1762,  in  4*^  Con  figure. 

È  un  Catalogo  cbe  Francesco  Ginanni  dis> 
pose  per  ordine  di  materie,  e  che  venne  poi 
disteso  da  Camillo  Zampieri,  il  quale,  nel  de- 
dicare l'opera  al  p.  Trombelli,  dà  un  Prospet- 
to d'esso  Musco.  »  Ottima  critica,  erudizione 
»  scelta,  un  metodo  di  classificazione  facile  e 
»  ben  concepito,  formano  il  pregio  di  questo 
M  libro  ))  {Brocchi,  Conchiologia  ec.,  e.  xlvi). 

2268.  G-A.  GINANNI,  Marc' Jn- 
ionio j  L'Arte  del  Blasone  dichiarata  per 
alfabeto.  Venezia,  Zerletti,  1756,  in  4*° 
gr.  Con  figure. 

Lire  18  a  ao. 

Car.  392  numerate^  compresi  antiporta,  ta-' 
vola  rappresentante  un  Tomeamento,  efiron- 
tispizio.  Vi  sono  inóltre  inserite  xxxr  tavole 
con  istemmi  araldici. 
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In  quesf  Opera,  nel  suo  genere  magistrale, 
stanno  in  ordine  alfabetico  indicati  i  nomi  ita- 
liani deir  arte  blasonica,  ed  ha  al  fine  un  Dizio- 
nario alfabetico  delf  arte  araldica ,  francese  e 
italiana,  e  poi  altri  tre  Indici.  Ha  dato  una  deco- 
rosa illustrazione  di  questo  lavoro  il  Lami  nelle 
Nov.  letter.  Fiorent.  An,^  17^7,  e.  4^3,  e 
1761,  e.  17. 

2269.  ^-^-  GIORGETTI,  Gian- 
francescoj  II  Filugello,  0  sia  il  Baco 
da  Scia.  Vcn.,  Valvasense,  1762,  in  4«° 

TroTasi  anclM  ia  Carta  fina. 


Il  prop.  Lastri  lodò  molto  questo  Poema  per 
le  Annotazioni  scientifiche  ed  erudite,  che  ti 
sono  aggiunte^  ed  il  Re  scriveva,  eh*  è  pieno  di 
cognizioni  squisite,  e  somministra  tutte  le  re- 
gole atte  a  far  bene  riuscire  i  bacìii  da  seta, 

2270.  G'j.  GIOSEFFO  FLAVIO, 
Delle  Antichità'  de' Giudei  ec.  trad. 
da  Francesco  Angiolinì.  Verona,  Moroni, 
1 779-1 780,  voi.  4  ÌD  4'° 

Lire  35  a  40.  Troraasi  esemplari  in  Carta  grande. 

Lavoro  fatto  dalPAngiolini  con  esattezza,  con 
purezza  di  favella  e  con  eleganza  non  affettata. 
Pregevoli  sono  anche  le  Noie  che  lo  accompa- 
gnano e  che,  mentre  illustr.mo  l' originale,  mo- 
strano la  molta  dottrina  delP  Angiolini  anche 
nelle  lingue  orientali.  In  Roma  si  è  pubblicato 
di  nuovo,  1792,  voi.  6  in  4«°3  e  così  pure  in 
Milano j  1821-22,  voi,  7  in  8.°,  co'  tipi  del  Son- 
zogno,  nella  Collana  degli  Storici  greci  ec. 

227 1.  c-^.  GIO.  GRISOSTOMO 
(S.)  e  BASILIO  (S.),  Orazioni  e  O- 
melie  tradotte  dal  Greco.  Fìr.,  Matini, 
171 1,  in  4*^ 

Elegante  volgarizzamento  di  Gio,  Maria  Lu- 
chini,  dedicato  a  Tommaso  Bonaventura  dei 
Conti  della  Gherardesca,  con  lettera  ^enuz  data. 
Quattro  sono  le  Orazioni  del  Crisostomo,  ed 
una  di  S.  Basilio  ;  quest'  ultima  ha  il  testo  greco 
a  fi^nte,  ed  è  corredata  di  Annotazioni. 

2272.  p-/.  —  Del  Sacerdozio, 
Libri  VI,  volgarizzati  da  Michelangeb  Gia- 


comelli. Roma,  Collini  e  Francesi,  1767, 
in  4.^ 

Lire  4>  TroTasi  in  Carta  grande. 

Ila  il  testo  greco  a  fronte,  ed  in  fine  le  Fa- 
rianti^  tolte  da  un  Codice  già  posseduto  dal 
card.  Passionei.  Ricca  è  quest^  Opera  di  anno- 
tazioni e  di  documenti,  ne  alla  versione  manca 
accuratezza,  eleganza  e  nobiltà. 

2273.  N.  j,  GIRALDI,  Gioifonni, 
detto  il  Rabbellito^  Lo  Spirito  del  Sa- 
cerdozio, trad.  dal  Francese.  Fin,  1744» 
in  8.^ 

Abbiamo  di  quesf  Operetta  una  corretta  ri- 
stampa: Pad,,  Manfrè,  174^9  ^*  ^  i^  S** 

2274.  N.  A,  —  Educazione  ddk 
Fanciulle,  di  Monsign.  Fénélon,  trad.  dJ 
Francese.  Fir.,  1748,  in  8.** 

I  Nuovi  Accademici  citarono  quest^  Autore 
col  nome  di  cardinal  Giraldi,  È  da  supponi 
che  sia  corso  errore,  e  che,  in  luogo  di  cardi' 
naie,  debba  leggersi  cavaliere,  come  sta  im- 
presso nel  titolo  della  prima  delle  surriferite 
edizioni. 

2275.  c^.  GIULIANELLI,  JfH 
àrea  Pietro  ^  Memorie  degl'  Intagliatori 
moderni  in  pietre  dure.  Livorno,  Fantccbi 
e  Comp.,  1753,  in  4«° 

In  Francia,  de  Cotte  la. 

Questa  dotta  Operetta  è  in  gran  parte  tra- 
dotta dal  francese  dalla  Storia  degV  Inta^- 
tori  in  gemme  di  Pietro  Manette,  pubblicata 
in  Parigi  V  anno  1751.  Contiene  anche  il  Ra- 
gionamento del  Vasari  sugi'  intagliatori  in  pie- 
tre dure,  dal  Giulianelli  continuato  sin  al  suo 
tempo.  Dello  stesso  Giulianelli  abbiamo  nos 
dotta  e  festiva  Prosa,  intitolata  Discorso  sìdla 
Frasca,  insegna  delle  Osterie.,  che  leggesi  in- 
serita nelP  edizione  del  Lamento  di  Cecco  da 
Farlungo  ec,  Firenze,  1765,  in  4»* 

3276.  G-A.  GIUVENALE  e  PER- 
SIO, Satire  tradotte  ed  illustrate  da 
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Camillo  Silvestri.  Padova,  Starap.  del  Se- 
minario, 171 1,  in  4'^ 

Lire  5  a  6. 

Piuttosto  che  traduzione,  può  reputarsi  pa- 
rafrasi accompagnata  da  lungo  ed  erudito  Codi- 
mentano.  La  libera  versione  di  alcune  Satire 
scelle  di  Giovenale,  fàlta  da  Melchior  Cesa- 
rotii^  ha  nel  suo  genere  ben  altri  pregi  Al  prin- 
cipio del  secolo  XIX,  altre  vei-sioni  si  sono  £itte 
da  G.  Giordani  in  ottava  rima,  da  Teodoro 
Accio  in  ìscioltì.  De^  nostri  giorni  si  sta  pubbli- 
cando una  di  Zaffirino  Re^  e  di  una,  di  già  alle- 
stita per  la  stampa,  del  eh.  Tommaso  Gargal- 
loy  è  in  vivo  desiderio  ogni  cultore  della  classica 
letteratura. 

2277.  G-^.  GOLDONI,  Carlo j 
Commedie  Scelte.  Milano,  Class.  Ital., 
1821,  voi.  4  ili  8-^  Con  Ritratto. 

Lire  ai.Ao. 

Contiene  questa  Scelta  le  Commedie  che  ot- 
leooero  maggior  plauso  nelle  scene,  ed  è  stata 
Èitta  coll^  intelligente  aiuto  del  dott.  Gio,  Ghe- 
rardinif  il  quale  vi  prepose  la  Vita  dell'Autore. 

La  ediz.  delle  Opere  di  Carlo  Goldoni,  pro- 
curata da  lui  medesimo,  ha  la  data  di  F'enezia, 
Pasquali^  1761  e  seg.^  volumi  17,  e  a  con 
Componimenti  diversi^  iVt,  1764?  in  8.°  Una 
più  copiosa  raccolta,  e  più  stimata  oggidì,  si  è  la 
ristampa  di  tutte  le  Commedie  ;  P^enezia,  Zat- 

tOf  1794-95,  voi  44  "*  ^•'* 

Anche  Goldoni  in  un  libro  che  ricorda  gli 
esemplari  del  bel  linguaggio  italiano  ?  Anche 
Goldoni  che  scriveva  a  lettere  d'appigionasi: 

Por  troppo  il  so,  che  buon  scrittor  non  sono, 
£  che  ai  fonti  miglior  non  ho  bevuto? 

Io  chiedo  grazia  per  un  Goldoni,  come  Pho 
chiesta  per  un  Yico,  per  un  Beccaria,  per  un 
Fibngieri,  i  quali,  se  non  hanno  posto  tra  i  cor- 
retti scrittori,  non  debbono  andare  esclusi  da  un 
libro  che  non  lascia  in  dimenticanza  le  classiche 
opere  italiane,  scritte  in  ogni  secolo.  £  poi  da 
notarsi  che  il  Goldoni,  se  non  fu  scrittore  puro 
italiano,  non  si  mostrò  almeno  intriso  e  lordo 
di  gallicismi  (*). 

(*)  ScrÌTeTa  il  Boiu,  che  fra  Ai/i/t*  Commedie  del  Gol" 
doni  dieci  almeno  ve  ne  sono  che  toccano  la  per/hzione 


2278.  N.  A.  GORI,  Anton  Fran- 
cesco^ Risposta  al  March.  Maffei  intor- 
no al  Tomo  IV  delle  Osservazioni  lette- 
rarie ec.  Fir.,  Albizzini,  1789,  in  12.*^ 

Raro  libricciuolo,  perchè  FAutore  medesimo, 
mosso  da  scrupoli,  fece  abbruciare  quanti  esem- 
plari potè  riuscirgli  di  averne. 

2279.  N.  A.  —  Difesa  dell'  Alfa- 
beto degli  antichi  Toscani,  pubblicato  nei 
1737  dall'Autore  del  Museo  Etrusco  ec. 
Firenze,  Albizzini,  1742,  in  12.°  Con 
figure. 

Lire  4*  ' 

Non  so  se  dopo  la  face,  aSi,  con  cui  termi-* 
na  V  Errata,  debbano  seguitare  altre  Aggiun- 
te^ vedendosi  injine  della  stessa  stampato  ap-. 
Qualche  esemplare  ho  trosHito  mancante  del 
richiamo  ap,  e  che  termina  ap.  35 1  con  un 
vasetto  dijiori.  Si  cambiò  poi  ilJrontispiziOf 
intitolando  questo  libro:  Storia  antiquaria  etru- 
sca  ec,  Firenze,  1749  9  ^^^  ^'  edizione  è  sem- 
pre una  sola. 

Operetta  piena  di  sottili  osservazioni,  con  de- 
dicazione, a  modo  d^  iscrizione,  ai  Socii  delle  li- 
mose Accademie  d^  Europa. 

Siccome  i  Nuovi  Accademici  tenevano  in 
grande  stima  questo  scrittore,  così  citarono  an- 
che la  sua  P^ita  di  Giuseppe  Avercmi  (che  sta 
in  fronte  alle  Lezioni  Toscane  di  Giuseppe 
A  veroni^  Firenze,  1773,  e  seg.^  voi  3  in  4.°)> 
e  pare  a  me  che  non  sarebbero  neppur  da  ob- 
bliare  ne  la  sua  Descrizione  della  Cappella  di 
S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze^  Firenze^ 
Paperiniy  »  728,  in  figlio^  ediz.  magnifica  5  né  le 
Notizie  dello  scoprimento  dell'antica  Città  di 
Ercolano  ec.5  Firenze^  Stamp,  Imper.y  1748, 
in  8." 

2280.  G-A.  —  La  Toscana  illu- 
strata nella  sua  Storia  ec.  Voi.  I  {^solo 

e  possono  stare  al  paragone  di  quabmque  altra  scenica 
composizione  di  questo  genere,  di  cui  si  veuUino  le  altre 
nazioni.  Chi  ama  conoscere  altro  scrittore  Comico  italiano 
nella  lingua  e  nello  stile  meno  del  Goldoni  in  difetto,  ri- 
corra alle  Opere  di  Francesco  Jlbergatif  impresse  in  F^C' 
itetia.  Palese,  t783-8S,  voi.  1*  in  $.vo. 
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stampato\  Livorno,  Saotini  e  Comp., 
1755,  in  4«° 

Non  prosegaì  oltre  il  primo  Volarne,  per  la 
morte  del  Grorì  raccoglitore,  questa  bella  Col- 
lezione, in  cui,  oltre  il  Prodromo  di  esso  Gorì, 
sono  Operette  curiose  di  Paolo  Mini,  di  Gio, 
Rondinelli,  di  Sahino  Sahini,  e  scritture  anti- 
che di  Lorenzo  il  Magnìfico^  e  di  altri. 

2281.  G'A.  GOZZI,  .Gasparo^  O- 
PERE  in  versi  e  in  prosa.  Venezia,  Bartol. 
Oa:hi,  1756-68,  voi.  6  in  8.*^  Con  Ri- 
tratto intagliato  da  Fr.  BariolozzL 

Io  posseggo,  in  forma  di  4***  impresse  le 
Rime,  chejbrmano  il  Quarto  x^olume  di  que^ 
sta  Raccolta. 

A  quesl^  edizione  PAutore  prestò  ogni  cura, 
colla  speranza  che  lo  smercio  potesse  servire  a 
rammarginare  le  piaghe  economiche  che  in  que- 
sto tempo  lo  affliggevano.  Contiene  Componi- 
menti teatrali  originali  e  tradotti,  Rime  serie  e 
piacevoli,  alcune  Versioni  dal  greco,  un  Com- 
ponimento ditirambico  in  versi,  e  alcune  spirito- 
se O'calate  dette  nelPAccad.  de^GranelleschL 

2382.  —  Opere.  Venezia,  Palese, 
1794,  voi.  12  in  8." 

NelVanno  1 808  si  pubblicarono  nella  stes- 
sa  forma  Lettere  Familiari,  sfol,  a,  i  quali  pos- 
sono formare  i  isolami  i5  e  14  di  questa  ediz. 

Dobbiamo  la  presente  Collezione  aìParciprete 
angelo  Dalmistro,  uomo  di  delicato  gusto  nel- 
le lettere,  che  cessò  di  vivere  nel  presente  anno 
1859.  Qu3"^o  alla  correzione  e  distribuzione, 
egli  non  seppe  rimanere  soddisfatto,  ed  ebbe 
egli  medesimo  a  dire  che  la  edizione  è  stata  fiaitta 
con  tumultuario  entusiasmo. 

2283.  — Le  stesse.  Padova,  Tipogr. 
della  Minerva,  1 8 1 8-2  o,  voL  1 6  in  8.° 

Si  trofano  e«enipl.  in  Carta  gr.  e  in  Carta  Telina. 

Anche  a  questa  ristampa  ha  preseduto  il  Dal- 
mistro,  ma  non  con  diuturne  cure,  di  maniera 
che  risultò  più  copiosa  di  componimenti,  ma  ad 
un  tempo  più  dell'  antcctìdentc  scorretta.  Il  voi. 
XVI  ed  ultimo  ha  copioso  numero  di  Lettere 
fmiiliari.  In  Venezia,  in  Rrcsda,  io  Bologna 


si  (ècero  altre  ristampe,  ma  dozzinali  e  die  noo 
meritano  qui  ricordo.  I  Voi.  X  YI  e  XYII  ddb 
Biblioteca  Enciclopedica  Ualianoj  che  si  pob- 
blica  in  Milano,  Fettoni  e  Comp.,  imprata  l'io. 
1 852,  m  8.^  ^ ,  contengono  quanto  è  compre» 
nelPediz.  padovana,  ed  in  essi  F  editore  À.  IL 
{Achille  Mauri)  alcuna  cosa  cs|(>res9afDeDte  00- 
mise,  alcun^  altra  inserì,  togliendola  da  ediauni 
fette  recentemente. 

2284.  —  Opere  Scelte.  Milano^ 
Class.  Ital.,  1 82 1-22,  voi.  5  in  8.^  Con 
Ritratto. 

Le  Opere  scelte  sono  VOssersHitore,  il  Mon- 
do morale,  la  Difesa  di  Dante,  i  Sermoni,  al- 
cune Lettere,  e  alcuni  altri  bre%n  Compom- 
menti  in  verso  e  in  prosa.  W  ebbe  cura  il  doCL 
Gio.  Gherardini,  il  quale  pure  scrisse  la  bel- 
la Vita  del  Gozzi,  che  in  quest^ediz.  è  inserita. 

Nella  pubblicazione  da  me  fatta  di  Alcune  0- 
perette  del  Goni;  F'enezia,  Tipog.  d*Ahisop(h 
li,  i8ai,  m  16.^  ho  inserito  un  Caialogoódk 
ediz.  che  si  eseguirono  in  varii  tempi  delle  Opere 
di  quest^  illustre  Scrittore  veneziano.  Potendo  on 
darlo  più  emendato,  confido  che  non  dispiacdi 
che  qui  lo  riporti.  Registro  prima  le  ediiiooi  fit- 
te durante  b  vita  delP  Autore,  indi  le  postme: 

Lettera  di  G.  G.  (Gasparo  Gozzi)  ad  Jm- 
tonfederign  Seghevbi,  Nel  Tom.  XV  della  Eoe- 
colta  Calogeriana;  /Venezia,  ly^y,  in  12* 

Aveva  il  Gozzi  2 4  anni,  quando  scrisse  que- 
sta spiritosa  lettera  intorno  alla  versione  d^noa 
tragedia  di  Racine,  ch^ebbe  critiche  da  un  ano- 
nimo bolognése. 

Una  succosa  Vita  del  prete  Antonio  Sfona,  e 
qualche  poesìa  per  la  suu  morte  scrisse  il  Gooi, 
e  stanno  nelle  Rime  di  Antonio  Sforza;  fen^ 
Marchesan,  1756,  in  8.**,  ediz.  fatta  per  con 
della  sua  discepola  Luigia  BergalU,  che  fu  poi 
moglie  del  Grozzi. 

OaiLZioifE  delle  Lodi  di  Nicolò  Femero 
Proc.  di  S.  Marco;  Feneida,  Piacentini,  1 7401 
in  4.** 

Oltre  a  quest^  Orazione  die  mano  a  jimeei 
lettere  dedicatorie  per  solennità  veneziane.  Tab 
sono,  p.  e..  Rime  in  lode  di  D,  Carlo  f^ 
sconti,  ^iniziano  predicatore  ec.5  Fen.,  1742. 
in  8.";  tale  la  Raccolta  di  Componimenti  ptf 
Alessandro  Zeno,  Proc.  di  S.  Marco;  Vt^-^ 
\'j^%  in  4.** 
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In  una  tetterà  da  Gasparo  scrina  ad  Anton 
Federico  Seghezzi ,  da  yicinaìe  \  9  Novembre 
1740,  porla  d'  una  versione  che  stara  allora 
facendo  delle  Commedie  di  Plauto^  ed  acceu- 
Di  d^  avere  già  compita  quella  delP  Anfitrione 
m  prosa;  e  poi  in  altra  lettera  allo  stesso,  scrilta 
ildi  a8  Gennaro  174 1,  si  legge:  »  Entralo  nel 
»  fiumetìco  di  recare  nel  volgar  nostro  le  Com- 
»  medie  di  Plauto,  sono  ora  alla  metà  delP  A- 
M  sinaria.  Non  credetti  mai  di  ritrovar  tanto  pia- 
li cere  in  questo  autore:  se  questa  fatica  in  altro 
»  non  mi  giovasse,  si  mi  gioverebbe  a  fiire  sta- 
li dìo  in  sì  chiaro  poeta.  Tra  molti  calcinacci  si 
M  trovano  gioielli  d^  inestimabil  valore,  i) 

Doe  Sonetti  e  dieci  Ottave  di  Gasparo  stan- 
ilo nel  libro:  Lagrime  in  morte  di  un  Gatto; 
MiiUmo,  Morelli^  iij^ì^in  12.^ 
^    Efiovo  in  dttà^  Commedia.  f^ene%iaj  Bas^ 
Mogtia,  1748,  in  i** 

Carlo  Gomi  (nelle  Memorie  inutili  della  sua 
Vita  ec.),  ricorda  come  lavori  di  suo  fratello 
V£sopo  in  CortSy  e  V Esopo  in  Città.  DgWEso- 
pò  in  Corte  non  so  dare  conto,  mancata  essen- 
domi r  occasione  di  esaminare  una  raccolta  in- 
tit  Nuovo  Teatro  ec.,  stampata  dal  Bassaglia 
nd  17539  dove  è  da  supporsi  che  si  ritrovi. 
Tà  Esopo  in  Città  è  una  traduzione  dal  fran- 
cei^  dedicata  a  Marco  Foscarini,  con  la  giunta 
^  alquante  Favole  Esopiane  dal  Gozzi  volga- 
raiate^  di  cui  si  dirà  appresso. 

LvTTERE  diverse^  divìse  in  due  voL,  e  in  tre 
parti,  Ven,^  Pasquali^  1750-5 2,  voL  2  in  8." 

Blaterìale  ristampa  di  queste  Lettere  si  i*  una 
éi  f^eneua.  Pasquali,  1755-56,  voi,  2  in  8.** 
OUre  alle  Lettere,  che  sono  serie,  &cete,  ca- 
pricciose ec,  in  queste  edizioni  si  trovano:  VE- 
^ogi  la  Ghita  e  'l  Piovano,  sei  Sermoni  e  la 
traduzione  d^  un  Dialogo  di  Luciano. 

Nel  1750  sMmpresse  in  F'enezia,  Senza  data 
dS  luogo  e  senza  nome  di  Autore:  La  Sere- 
WATA  DI  GiApnro,  e  '/  Lamento  della  Ghita, 
Stanze  rusticcdi,  in  4.''  V^  è  un  Sonetto  proemiale 
di  Gasparo  Grozzi^  ed  una  Ottava  al  fine  di  Gio. 
Morsili,  L^Autore  delle  Stanze  rusticali  è  stato 
Bartolommeo  F'itturi,  patr.  veneto. 

Rime  piacevoli  dUm  moderno  Autore.  Lue- 
es  (  f^ertezia\  17519  in  8.^  Un  esempi,  iir  pbr- 
«AMBtfA  sta  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi. 

Non  hanno  nome  d'^Autore,  ma  col  nome  del 
Goai  è  la  ristampa  fattane  in  F'enezia,  Occhi, 
1758,  in  8.*  tanto  a  parte,  quanto  come  volu- 


me Quinto  delle  sue  Opere,  con  la  giunta  d^altri 
componimenti. 

In  questo  medesimo  anno  si  pubblicarono  : 
Componimenti  di  diversi  autori  per  nozze  Fo- 
scarini ^  Zeno;  yen.,  Bassaglia,  1751,  m  4»° 
con  dediraz.  poetica  del  Gozzi. 

Orazioub  delle  lodi  di  Angelo  Contarini 
Proc.  diS.  Marco.  Ven.,  Giorgio  Fossati  Ar- 
chitetto, 17549  in  4**'  Sta  unita  ad  altra  Orazio- 
ne scritta  in  latino  da  SebasU  Franzoni. 

In  questo  stesso  anno  1754  si  pubblicarono 
Componimenti  Poetici  ec.  per  la  medesima  oc- 
casione: Venezia,  Fossati,  1754»  inJogUo, 
dove  sono  versi  anche  del  Gozzi. 

Orazione  delle  lodi  di  Lorenzo  Morosini 
Proc.  di  S.  Marco.  F^en.,  Zatta,  lySy,  m  4-** 

Volle  fersi  rivale  al  Gozzi  Tavv.  veneto  Gius. 
Antonio  Costantini,  che  pubblicò  contempo- 
raneiimente  altra  Orazione  sullo  stesso  sogget- 
to. Il  Gozzi  in  oltre  ebbe  cnra  di  due  Raccolte 
di  Componimenti  poetici,  impressi  nello  stesso 
anno  1757,  e  per  la  stessa  occasione.  Hanno 
ambedue  sua  dedicazione,  e  qualche  sua  poesia. 

Il  Paradiso  Terrestre  della  Signora  du 
hocckOE,  tradotto.  Fen.,  Novelli^  '758,  in  8."* 

(joiì  dedicazione  in  verso  sciolto  consacra  il 
Gozzi  questa  sua  versione  a  Margherita  Con- 
dulmer  Cornaro,  e  parla  <li  Mad.  du  Boccage  che 
allora  si  trovava  in  Venezia. 

Giudizio  degli  AimcHi  Poeti  sopra  la  mo- 
derna  censura  di  Dante;  e  Saggio  di  Critica 
di  Pope,  tradotto  in  italiano,  Fenezia,  Zatta, 
1758,  in  ^.°  Jigur. 

Bella  edizione  ornata  di  fregi  in  rame.  Tro- 
vasi sì  impressa  separatamente,  che  unita  alle 
Opere  di  Dante  Allighieri,  pubblicate  dal  Zatta. 

Quando  si  rese  pubblica  la  ediz.  della  D.  C. 
che  porta  gli  Argomenti,  e  forse  la  Prefazione, 
scrìtti  dal  Gozzi,  per  questo  Giiulizio  degli  an^ 
tichi  Poeti  grande  schiamazzo  fecero  i  protetto- 
ri del  Bettinelli,  e  grande  fu  il  loro  sdegno,  ve- 
dendo spezialmente  che  alcuni  degli  ornamenti 
della  stampa,  intagliati  in  rame,  erano  un'allego- 
ria satirica  e  pungente  contro  i  detrattori  del  Dan- 
te. Il  povero  Gozzi,  che  tro^'avasi  allora  in  po- 
vei*tà  di  salute  e  di  fortuna,  si  lasciò  trascinare 
a  rendere  pubblica  colle  stampe  una  Prefazio- 
ne, o  meglio  Ritrattazione,  che  incomincia  :  In 
ho  molte  volle;  e  finisce  :  aW  uscire  di  questo 
libro  (di  face.  8,  in  {."),  la  quale  si  aggiunse  agli 
esemplari  del  Daute  ch'erano  riinasli  invenduti 
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presso  lo  stampatore^  e  con  essa  caricavasi  lo 
Zalta  delP  arbitrio  di  aver  aggiunto  parole  e  fi- 
gure contro  la  intenzione  del  Grozzi.  Ma  questi 
s^  è  poi  presto  presto  pentito  di  così  pusillanime 
ritrattazione,  e  mandò  a  luce  la  così  delta  Di- 
fesa della  Prefaùone  ec.,  ossia  Lettera  apolo- 
geliva  di  unjbrestier  nosfellista  al  suo  caris- 
simo  amico  Antonio  Zalta,  che  incomincia: 
Se  non  mijosse  noto  ;  e  finisce  di  stima,  che 
mi  distingue  (di  fiicciate  8,  in  4***)*  In  questa 
contraddì  quanto  aveva  prima  pubblicato,  e  lo 
fece  non  senza  frizzi,  e  con  dettato  più  degno 
della  sua  penna.  Di  queste  due  Scritture,  che 
si  conservano  impresse  nella  Marciana,  non  han- 
no parlato  i  raccoglitori  delle  Opore  del  Gozzi; 
ma  v^  ha  la  ristampa  di  quella  che  comincia  :  Io 
ho  molle  volte  ec.  nel  Poligrafo  di  F^erona 
{Jose,  XXI i,an.  i85i  ),  dataci  per  cura  del  cav. 
Alessandro  Parasfia,  che  la  indirizzò  alPillustre 
professore  Carlo  Wiett. 

Usci  da'  torchi  del  Zatla  in  questo  stesso  an- 
no un  Opuscolo  int.  Parere  sopra  il  Poemetto 
le  Raccolte  (  Fen,,  Zatta,  1768  ),  in  4."  Non  è 
scrittura  di  Gasparo,  come  altra  volta  ho  sup- 
posto; ma  la  Prefazione  è  scritta  da  Daniele 
Farsetti,  cui  succede  una  Lettera  di  Marco 
Porcellini,  e  chiudesi  il  libro  con  la  risposta  da- 
ta a  questa  Lettera  da  Carlo  Gozzi  (f^.  Qozzi, 
Memorie  inutili  della  mia  F'ita,  T.  /.  p,  259). 

Bjlcco  in  Stamperia,  Ditiramlto  nelV ini^res- 
so  di  Girolamo  Premerò  Procur,  di  san  Mar- 
co, f^enezia  (Zaffa),  17^9,  in  4*'* 

Non  ha  nome  di  Autore;  ma  il  Ditirambo  è 
[>oesia  di  Gasparo,  cui  succedono  altri  Comjx)- 
nimcnti  in  versi  di  Carlo,  suo  fratello,  e  di  altri. 

In  quest'anno  s'  impresst*ro  :  Rime  piacevoli 
delPab,  Giuseppe  Cherubini;  ^c/i. ,  1759,  in 
8.°,  nelle  quali  si  trovano  Rime  di  Gasparo,  di 
suo  fratello  Carlo,  di  sua  moglie  e  de^suoi  figliuoli. 

Il  Trionfo  dell'  Umiltà  ,  Canti  quattro, 
F'enezia,  Zatta^  ^7^0y  '^^Jf^gH^' 

Di  questa  splendida  edizione,  con  frontìspi/jo 
figurato,  con  rabeschi  ad  ogni  faccia,  co' ritirali  i 
di  p.  Clemente  XIII,  di  Carlo  card.  Rezzoni- 
co,  dì  Aurelio  Rezzonico  proc.  di  S.  Marco,  e 
di  Ludovico  Rezzonico  cav.,  si  fece  una  ri- 
stampa in  F'enezia,  Colomhani,  1764^  in  8.°, 
aggiuntivi  i  1 1  Sermoni  del  Gozzi,  che  con  finta 
data  di  Bologna  s' erano  in  Venezia  impressi 
l'anno  antecedente  1765. 

In  una  Raccolta  di  Prose  e  Poesie  latine  e 


volgari  per  V  ingresso  di  Tommaso  Queriiù 
a  Procur.  di  S,  Marco  per  merito^  Vencùa, 
1 760,  in  4*^  trovansi  Poesie  del  GouL 

La  Guita  b  \  Piovano,  Egloghe  nutkalL 
Venezia,  Colomhani,  1 760,  ut  4«* 

Leggiadra  edizione,  e  ristampa  della  prima, 
£itta  insieme  colle  Lettere  del  Grozzi  io  Yen., 
1750-5 a.  Camillo  Ugoni  chiama  questa  poesia 
rusticale  un  capo  £  opera  di  naiuralezui  pia- 
cevole. 

Il  Mondo  Mìorai^e,  Conversazioni  della  Con- 
grega de' Pellegrini,  Parti  tre.  f^ene%ia,  Co- 
lomòani,  1 760,  in  8.** 

Ad  ogni  Parte  è  anteposto  un  grazioso  sog- 
getto intagliato  maestrevolmente  ìd  rame^  forse 
da  Fr.  Bartolozù,  Nella  Parte  seconda  sta  U 
Morte  di  Adamo,  tragedia  di  Klopstock^  ira- 
dotta  in  italiano,  di  cui  si  trovano  anche  esen- 
plari  impressi  a  parte. 

Questo  Romanzo  allegorioo  noa  ha  le  attrat- 
tive deW  Osservatore,  ma  è  scrìtto  con  più  pi»* 
ritti  e  più  vaghezza  di  stile,  e  può  dirsi  un  trat- 
tato di  elica  posta  in  azione.  V'hanno  vani  Dia- 
loghi di  Luciano,  volgarizzati,  tra  i  quali  bellis- 
simo è  il  Sogno,  ovvero  il  GaUoy  posto  in  fine 
alla  Parte  Prima.  Alla  traduzione  della  Mark 
di  Adamo,  tragedia  di  Klojìstock  mirabile  per 
la  isua  semplicità  ingegnosa,  succede  il  giudiao 
del  Gozzi  su  quest'  Autore,  posto  da  lui  io  pa- 
ragone con  Seneca ^e  con  Euripide.  Nella  VdsXt 
Terza  si  leggono  per  la  prima  volta  altri  due 
de'  celebri  suoi  Sermoni. 

Gazzetta  Veneta,  /^en.,  Macaruzzi,  1760, 

m  4* 

Sono  i  o5  Numeri.  Il  primo  porta  la  data  8 
Fchhraro  17G05  V  ultimo,  a8  Gennaro  1761. 
Non  ha  alcun  frontispizio,  ma  comincia  eoo  un 
invito  dello  stampatore  Pietro  Macaruzzi:  J 
chi  ama  i  fatti  suoi,  compreso  in  4  carte.  Nel- 
le ristampe  fattene  molte  cose  furono  ommesse; 
il  che  render  dee  più  grato  il  possesso  di  questa 
originale  edizione.  Le  Noveli.btte  di  G.  G<n*ii 
f^enezia^  Pasquali,  \'jc^\,voL  a  in  i a.* (ch'eb- 
bero molle  ristampe)  furono  tolte  da  questa  (ros- 
zeffa, 

L'Osservatore  Periodico  per  Vanno  1761, 
Parti  (Quattro,  yen,,  Colomhani,  1761-62? 
in  4.° 

SonoNum.  104^.  che  settimanalmente  si  stam- 
pavano e  distribuivano.  Il  Num.  i  ha  b  data 
4  Febbroro  17G1,  e'I  Num.  io4   ha  il  dì  3o 
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Gennaro  1761  M,  ^.5 cioè  17G2.  Imporla  d'es- 
sere in  possesso  di  questa  prima  edizione,  molte 
essendo  le  mutazioni  e  le  alterazioni  &tte  nella 
ristampa  s^oente: 

—  Lo  STESSO.  F^eneùa^  Cohmhaniy  1 767- 
1768,  voi.  13  ùi  8.*^  Con  Ritratto  ine.  da  Bct- 
raiii.  Si  trovano  esempL  in  Carta  grande,  e  in 
Carta  azzurra» 

Io  questa  ristampa  TAutore  medesimo  ha  al- 
logato alla  classe  sua  ogni  genere  di  componi- 
menti^ e  sono  Dialoghi,  Novelle,  Favole  ed  al- 
tro; ha  tolto  via  qualche  brano  che  stava  nella 
prima  edizione,  ed  anche  alcuna  cosa  ha  ag- 
giunto. Ognuno  sa,  che  fra  le  Opere  che  dila- 
tarono la  bella  fama  del  Gozzi,  V  Osservatore 
s^ebbc  diritto  di'  preminenza. 

Orazione  delle  lodi  di  Francesco  Morosi-' 
ni  ProC'diS.  Marco.  F'eneziay  Favini,  ^763, 
in  figlio  piccolo. 

Sta  con  altra  Orazione  latina  di  Anniìnde 
Basscmi.  S'impresse  contemporaneamente  una 
Raccolta  di  Componimenti  poetici  per  la  stes- 
sa occasione;  F^enezia,  Favini,  1 763,  in  foglio, 
di  coi  fu  il  Gozzi  editore,  e  venne  ornata  di  sua 
Lettera  dedicatoria,  e  di  qualche  sua  poesia. 

SsRMOin.  Bologna  (F^enezia),  1765,  in  8.* 

Qaesta  edizione  contiene  1 2  Sermoni,  una 
parte  dei  quali  v'è  pubblicata  per  la  prima  volta. 
Decsi  alle  cure  del  patrizio  veneto  Daniele 
FarseUi,  a  cui  è  attribuito  il  bel  Proemio. 

Molte  e  molle  ristampe  ne  susseguitarono, 
mentre,  per  giudizio  dei  dotti,  la  satira  urbana 
dal  Yenosino  in  qua  non  fu  mai  con  più  furbi- 
lexza  trattata.  Selle  di  questi  5>ermoni  vennero 
con  infinito  garbo  analizzati  da  dementino  f^an^ 
netti  nel  suo  libro:  Ossen*azioni  sopra  Orazio 
ce.  Tra  le  edizioni  che  spiccano  per  eleganza , 
merita  d' essere  ricordata  una  di  Brescia,  Bel- 
imi, 1808,  in  8.%  in  cui  i  Sermoni  sono  18, 
e  sta  innanzi  ad  ossi  I^logio  deirAutore,  scritto 
dal  cav.  Ippolito  Findemonte,  Una  ristampa 
dd  solo  Sermone  sulla  Eloquenza  sacra  ;  Ber- 
g€uno,  Mazzoleniy  i852,  in  8.**,  porta  annota- 
zioni e  belle  illustrazioni  aggiuntevi  da  Gio, 
FìnazzL  Si  riprodusse  in  Venezia,  Andreola, 
i833^  in  8." 

Orazione  delle  lodi  di  Lod,  Manin  Froc, 
di  S.  Marco,  F^enezia,  Albrizzi,  1764^  in  4.° 

Splendida  stampa,  con  bclP  Antiporta  d**  inv. 
di  G.  B,  Fiazzefta,  In  una  raccolta  di  Foesie 
per  Nozze  di  Nicolò  Foscarini  e  Adriana  Bar- 


baro^ F'enezia,  Favini,  1766,  in  4.** 5  trovasi 
qualche  Poesia  del  Gozzi  ;  e  lo  stesso  dicasi  del- 
le Raccolte  di  Foesie  italiane  e  latine  per  Noz- 
ze di  Alvise  Mocenigo  con  Francesca  Gri- 
ntani;  F^en,,  Favini,  1766,  in  4.°  -  Dei  Com- 
ponimenti poetici  per  V  ingresso  a  Froc,  di  S. 
Marco  di  Lod.  Manin ^  Fen.,  Albrizzi,  Sen- 
za anno,  in  4.**  -  Anche  in  fronte  alle  Foesie  di 
Gius.  Faretti;  Torino,  1764,  in  8.°  (ediz. 
seconda)  stanno  alquante  Ottave  di  G.  Gozzi. 

Luciano,  i  Dialoghi  tradotti,  edìz.  1764.  F. 
LuQANo,  N.  ^319. 

LoNGo,  gV  Amori  di  Dcifne  e,  Cloe,  edizione 
1766.  F'.  LoNGo,  N.  23i5. 

Ls  ToRTORELLE  DI  Zei.m A,  Focmctto  amoro- 
so  di  Dorat,  tradotto.  F'enezia,  Luigi  Favini, 
1768,  w  8.** 

Volgarizzamento  di  3 a  sole  Carte,  pubblicato 
per  Nozze  di  due  fr^dtelli  Valaresso.  V  e  aggiun- 
to qualche  altro  Componimento. 

L^Arte  DELijk  Pittura,  Foema  tradotto  dai 
Francese.  Fenezia,  Fenzo,  1771,  w  4."  Tro- 
va» in  Carta  grande. 

E  traduzione  d'  un  Poemetto  di  f Fatele!^ 
pubblicala  per  Nozze  Mocenigo-Conlarini.  La 
edizione  è  ornata  di  vignette,  e  di  un^  antiporta 
d'inv.  di  Fier  Antonio  Novelli,  ìnlagl.  da  An- 
drea Bossi. 

Le  Stagioni,  Foemetto  tradotto  dal  Fran- 
cese. Venezia,  Fenzo,  1771,  m  4.*  Si  pubblicò 
pure  per  Nozze  Mocenigo-Contaiini. 

La  Vittoria  d^  A  more,  Foemctto.  Venezia. 
Fenzo,  1 772,  in  4.°  Vi  sono  esemplari  in  Carla 
azzurra. 

Poemetto  diviso  in  tre  Canti,  e  in  ottava  ri- 
ma, per  le  Nozze  Morosini-Grimani. 

Orazione  delle  lodi  di  Andrea  Tron  Froc. 
di  S.  Marco.  Fenezia,  Falese  (1773),  in  4." 

V'è  anteposto  il  ritratto  del  Tron,  inv.  da  Na- 
zari, inlagl.  da  G.  Zuliani.  Qualche  Componi- 
mento poetico  del  Gozzi  sta  pure  nelle  Foesie 
per  V  ingresso  del  Froc.  Andrea  Tron  ,*  Vc" 
nezia,  Albrizzi,  Senz' anno,  in  4.* 

Orazione  delle  lodi  di  Fietro  Fettor  Fisani 
Froc.  di  S.  Marco,  s.  d.  {Fenezia,  1 775),  m  4 .° 

Ha  in  fronte  il  ritratto  del  Pisani,  intagliato 
da  Marco  Fitteri.  Per  la  medesima  occasione 
scrisse  e  pubblicò  il  Gozzi  una  Cantata  intito- 
lata :  U Amor  della  Fatriajigurato  nella  par- 
tenza di  Ulisse  daW  Isola  di  Calipso,  che  si 
ristampò  fra  le  sue  Opere. 
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Della  Prudenza,  Libri  tre.  {F^enewa^  Al- 
hriui,  1775),  in  4.° 

Edizione  magniGca,  e  ornata  dì  rami.  Sono 
due  Ganti  composti  e  pubblicati  dal  Gozzi  per 
I^  occasione  medesima  delP  ingresso  a  Proc.  di 
S.  Marco  di  Pietro  Veltor  Pisani. 

Del  Vetbo,  Libri  quattro,  F^enezia(iyy5\ 
in  ^,^  con  figure.  Trovasi  in  Carta  azzurra. 

£  tolto  dal  francese,  vestito  dal  Gozzi  di 
forma  italiana,  e  pubblicato  per  le  Nozze  di  Al- 
vise Pisani  con  Giustiniana  Pisani. 

Le  Novelle  Morali  di  Marmontei^  tradot- 
te in  italiano,  F'en.^  Occhi,  ijyc)^vol,  5  in  8.° 

Sì  questa  prima  edizione  che  altre  venete  ri- 
stampe formicolano  di  svarioni.  Vuoisi  preferire 
una  ristampa  di  F'enezia,  Tip,  di  Ahisopoli, 
1837,  i>ol,  6  in  i6.°,  fetta  per  mia  cura,  in  cui 
ho  avvertito  che  Dalmistro  ed  altri,  corrucciati 
alla  lettura  di  sì  sciaurate  stampe,  non  sospetta- 
rono a  torto  che  la  traduzione  non  fosse  ferina 
gozziana^  ma  il  disegno,  V  impasto,  il  colorito 
dello  stile  sono  quelli  che  solcano  scaturire  dalla 
limpida  vena  di  Gasparo,  non  senza  però  che  si 
scorga  quand^a  quando  Passistenza  di  altra  mano 
meno  perita. 

Scelta  di  Lettere  tradotte  da  dii^ersi  Au- 
tori, Venezia,  Occhi^  ^779?  "»  8.° 

Ottima  scelta  fetta  per  ammaestramento  dei 
Giovanetti  ad  uso  delle  Scuole  pubbliche  di 
"Venezia.  Havvi  qualche  lettera  ti-adotta  dal  la- 
tino, qualche  altra  di  Autori  italiani  antichi  e 
moderni.  Si  ristamparono  fjueste  Lettere  nella 
Raccolta  delle  Opere  del  Gozzi,  edizione  pado- 
vana. 

Alcuvi  Componimenti  in  prosa  ed  in  verso 
dedicati  a  Caterina  Dolfin  Cav,  e  Procura- 
tessa  Tron,  yennia,  Pompeati,  ^779?  ^^  8.** 

I  brevi  Componimenti  in  verso  e  in  prosa, 
che  racchiude  quest'  aureo  libretto,  non  palesa- 
no punto  né  la  tarda  età,  né  Panimo  travagliato 
del  loro  Autore,  anzi  taluno  può  giudicarsi  tra 
i  più  spiritosi  e  gentili  ciie  mai  fecesse. 

Quadro  di  Cebetb  volgarizzato,  1780.  y, 
Cebete,  N.  2190. 

Orazione  delle  lodi  di  Giorgio  Pisani  Pro- 
curatore di  S,  Marco,  (Venezia,  1780),  in  4."* 
Con  antiporta  in  rame. 

Colla  stampa  della  Orazione  pel  proc.  Nicolò 
Venier  s'è  il  Gozzi  la  prima  volta  aperto  il 
campo  nelle  amene  lettere,  nel  1 7^0,  e  con  que- 
sta, scritta  40  anni  dopo,  lo  chiuse,  essendo  egli 


mancato  di  vita,  senz' altra  cosa  produrre  alh 
stampa,  il  dì  a  5  Dicembre  1786. 

Erasì  egli  accinto  a  pubblicare  le  No^fdU 
ecclesiastiche  dì  Roma,  e  nel  1769  se  n'era  co- 
minciata la  stampa  in  Venezia,  in  4-**  9  nn  noD 
progredì  oltre  la  fecciata  113.  Tradusse  ena- 
dio  il  primo  Voi.  della  Storia  Ecclesiastica  dd 
Fleury,  la  quale  venne  poi  in  parte  oonlìmB- 
la  per  opera  di  Luigia  Bergalliy  sua  moglie,  e 
delle  sue  figliuole. 

Edizioni  Postume. 

CoBfPONiiiENTi  degli  Accademici  GranellesrhL 

Si  pubblicarono  in  Treviso,  Trento,  1 795, 
in  due  volumetti  in  8.%  chejbmtano  i  votuad 
1 4  e  i5  di  una  Raccolta  di  versi  e  prose  dm 
Giulio  Trento  diretta  ed  impressa.  Il  vol.pri' 
mo  è  intit,:  Memorie  delP  Accademia  GraneUe- 
sca  di  Daniele  Farsetti  ec;  ed  il  secondo  Conti- 
nuazione de'  Componimenti  degli  Accadenaà 
Granell'eschL  L^  esemplare  che  io  posseggo  ha 
la  data  1799. 

Le  Memorie  del  Farsetti  sono  leggiaSrameii- 
te  esposte,  e  lepidi  sono  i  Componimenti  sì  di 
Gasparo,  che  di  Carlo  Goizi,  suo  fratello,  e  di 
altri.  Io  ho  ammannito  materiali  per  una  ristam- 
pa di  questo  libro,  che  diverrà  ricca  di  piaocToK 
giunte  (•). 

Atenagora  della  Risurrezione  de^  Morti, 
1806.  y,  Atenagora,  N.  ai5i. 

Lettere  familiari.  Venezia,  Stamp.  Pak' 
se,  1808,  voi,  a  m  12.**  gr. 

Il  primo  Voi.  è  intitolato:  Lettere Jamìlian 
inedite,  raccolte  e  date  in  luce  dalVab.  An^ 
lo  Dalmistro^  ed  il  secondo  Voi.  ha  nel  froi.- 
tispizio:  Lettere  diverse  del  co,  Gasparo  Goy- 
zi  riordinate,  e  di  nuovo  date  in  luce  dalV  ab. 
Angelo  Dalmistro,  Formano  anche  i  volumi 
XIII  e  XIV  delle  Opere,  edizione  1 79  J  surrifr- 
rita.  Le  Lettere  contenute  nel  Voi.  primo  non 
erano  state  scritte  per  vedere  la  pubblica  luce. 

(*)  Carlo  Goni  {Memorie  ec.  T.  If  p.  3oi)  parli  di 
FogH  mensimli  clie  nel  17O1  uscivano  a  Veonna  ntl» 
air  umile  titolo  di  Alti  Graitelleschi:  ma  di  questa  ttaai^ 
periodica  io  sono  aiTatto  alP oscuro;  né  conoKO  te  Boa 
che  r  operetta  «(eguente  :  Fogli  sopra  a/cMne  Massime  èri 
Genio  e  Costumi  d^l  Secolo  deW  abate  Pietro  Chiary,  < 
contr*a*  Poeti  Nttgnez  de* nostri  tempi;  Venezia^  Cokm- 
banif  17611  in  8.t»o.  È  una  prosa  festiva,  ma  assai  acre  A 
Carlo  Goz2Ì  contro  il  Chiari  ;  quanto  allo  stile  è  forse  b 
più  nitida  che  ci  abbia  lasciato. 
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Fàvoi£  Esopiase.  f^eneziay  Pinelliy  1 809, 

La  prima  ediz.  falla  in  Venezia  Panno  17489 
é*  è  accennata  a  suo  luogo.  Deesi  la  preseule  a 
Iacopo  Morelli^  il  quale  le  tolse  da  un  ms.  con 
qualche  Favola  che  manca  nella  edizione  surrì- 
ferita. 

Dello  scrivere  berniesco,  Terzine.  Vene- 
%iay  Pìnelliy  18 14?  in  8.^ 

Francesco  Camerata  ebbe  cura  di  questa 
edizione,  falla  per  occasione  di  Nozze.  Contiene 
eziandio  alquante  Terzine  di  Anton  Federico 
Seghezu  in  risposta  al  Gozzi. 

Rime  burlesche.  P^enezia,  Parolari^  1^179 
m8.* 

Sono  4  ^li  Sonetti  con  la  coda,  pubblicati 
per  nozze  da  Girolamo  Olisfieri. 

Poesie  itiedite.  f^en,,  Picotti,  i8aT,m4>^ 

Posseggo  un  belP  esemplare  in  carta  cerulea. 
Esislevano  manoscritte  presso  Frane.  I^egriy 
veneziano,  e  furono  pubblicate  dal  co.  Anto- 
nio PapadopoU  per  le  Mozze  di  una  sua  sorella 
con  Talentino  Cornelio. 

CoMPOniMENTi  ora  per  la  prima  ifolta  pub^ 
hlicaii.  F'eneziay  Tipogr,  cP Ahisopoli,  i8ai, 
wiS.* 

Entrano  in  altra  Raccolta  fatta  per  le  Nozze 
Pàpadopoli-Comello;  e  sono  alquante  Lettere, 
e  alquante  Poesie  burlesche,  delle  quali  s^  im- 
presse anche  qualche  esemplare  separatamente. 

Lettere  familiari  e  Poesie  inedite,  Padotuty 
alla  Minerva^  1820,  in  8.° 

Formano  parte  del  Voi.  XYI  ed  ultimo  del- 
la edizione  di  tutte  le  Opere  del  Gozzi,  fiitta  in 
Padova  dal  1818  al  1820,  e  furono  anche 
queste  raccolte  dalPab.  Angelo  Daìmistro.  Oh 
quanta  minutaglia  in  questo  volume  ! 

Capitolo  all'ab.  Gio,  Antonio  F'erdani,  Ve- 
nevoy  Parolariy  1821^  in  16.^  Si  pubblicò  per 
Nozze. 

-Lettere  inedite.  PortogruarOy  Bettoni  e 
Jigliy  i83o,  in  8.**  grande. 

Edizione  di  1 00  soli  esemplari.  N^  ebbe  cura 
il  eh.  Pietro  Oliva  del  Turcoy  e  sono  1 4  for- 
bite Lettere  dal  Gozzi  scritte  alPab.  Luigi  Pomo 
a  Pordenone,  negli  anni  1 740  a  175G.SÌ  rìstam- 
perone  con  alcune  altre  nel  seguente  Opuscolo: 
Monumento  eretto  in  Padova  a  Gasparo  Go%' 
ùdalPab.  Antonio  Meneghelli;  Padoifay  (dia 
MinerwMy  i836,  in  8.^  con  tavola  incisa. 

Sbcokde  i^ttbre  inedite.  Udiney  1 835^ vi  8.^ 


Vi  sono  esemplari  in  forma  di  4'%  ^  in  Carte 
distinte.  Sono  altre  iG  Lettere  indirizzale  alPab. 
Pomo,  e  17  scritte  ad  Antonio  Prata,  trai 
1740  e  M  1752.  Debbousi  alle  cure  del  sig.  O- 
/iVa  suddetto. 

Sulla  riforma  degli  Stitdii^  Discorsi  due. 
Udine y  Vendrame,  i835,  in  8.*^n 

Alcuni  esemplari  sono  in  forma  di  4*%  e  in 
Carla  forte.  Deesi  alle  cure  del  sig.  0/xVa  sud- 
detto. 

Sulle  scuole  che  dovevano  in  Padova  es- 
sere sostituite  a  quelle  de'  Gesuitiy  Scritture. 
San  VitOy  Pascattiy  i836^  in  %!* 

Quattro  soli  esempi,  sono  in  forma  di  4.%  e  in 
Carte  distinte.  Deesi  alle  cure  del  sig.  Oliva  sud- 
detto. 

Sulla  sostituzione  alle  Scuole  di  Venezia 
prima  amministrate  dalla  Compagnia  di  Gè- 
sày  Scrittura.  Ven.y  Tip.  di  Alvisopoliy  i836, 

Pochi  esemplari  sono  in  forma  di  4*^  ed  uno, 
Unico,  IN  pergamena.  Deesi  anche  questa  alle 
cure  del  sullodato  sig.  Oliva. 

Terze  lettere  inedite.  Senz*  alcuna  data 
(ma  Udine,  Vendrame,  i858),  in  8.** 

Edizione,  come  esprime  il  frontispizio,  di  soli 
1 2  ésemplariy  de^quali  uno  in  Carta  grande,  ed 
uno  in  Carta  colorata.  Anche  questa  deesi  alle 
cure  del  sig.  Olivay  il  quale  in  nome  del  suo  figlio 
Nicolò  Oliva  le  volle  intitolate  alP  egregio  cava- 
liere co.  Leonardo  Trissino  di  Vicenza. 

E  a  slampa  un  raro  Foglio  periodico,  da  me 
posseduto,  intiu  II  Sognatore  Itauano;  Ve- 
neùay  Colomhani.  Sono  WIIÌ  Numeri  colle 
date  21  Maggio  a  17  Settembre  1768.  Ho 
dubitato  non  forse  possa  essere  questo  ancora 
opera  di  Gasparo  Gozzi,  contenendo  discorsetti 
filosofici,  racconti  briosi  e  di  tanta  vivacità,  da 
competere  coìVOssen^atore^  ma  la  purità  dello 
stile  non  è  la  stessa,  di  maniera  che  resta  a  du- 
bitare se  al  Gozzi  veramente  il  foglio  appartenga. 
Da  quest^Opera  ho  Iratlo  gli  Opuscoli  seguenti, 
messi  a  stampa  in  edizioni  non  venali. 

Alcuni  Scritti  di  Gasparo  Gozzi  ec'^  Ve- 
neziuy  Tip.  di  Alvisopoliy  1 83o,  in  8.°  grande. 
Vi  sono  esempi,  in  Carta  grande  velina  in  forma 
di  4.' 

Racconti  che  non  si  leggono  impressi  tra 
le  Opere.  Ivi,  1 85o,  in  8.°  Trovasi  anche  in 
Carta  gr.  vel.  in  forma  di  4-^ 

Storu  del  Reame  {legli  Orsi  ec.  Iviy  1 83o, 
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in  8.°  Soli  24  esempi,  furouo  impressi  in  Carta 
Tel.  in  forma  di  4.° 

Utili  Attertimeuti  di  s^ila  disile,  ivi^  1 83 1 5 
in  8.^  Vi  sono  esempi,  in  Carla  gr.  vel.  in  forma 
di4.'» 

2285.  c-y/.  GOZZI,  Carlo s  La 
Marfisa  bizzarra,  Poema  faceto.  Fir. 
(Venezia,  Colombani),  1772,  in  8.° 

Forma  il  Tomo  FU  della  Raccolta  delle 
sue  Opere,  in  voi  F'III,  1772-74  in  8.**,  e  si 
trovano  esemplari  separatamente,  U  Autore 
voleva  ristampare  questo  Poema  per  dare  uiCe- 
dizione  meno  della  presente  macchiata  da  sba- 
gli e  da  errori,  con  la  giunta  di  nuove  stanze, 
e  col  corredo  d* illustrazioni:  ma  ciò  non  si  vi- 
de poi  eseguito.  Un  esemplare  con  queste  cor- 
rezioni e  postille,  trascritto  diligentemente  dal- 
l'autografo del  Gozziy  esiste  presso  di  me. 

Scrisse  Carlo,  ora  imitando  i  baoni  maestri 
antichi,  ora  non  curando  le  leggi  della  conelta 
lingua.  Nel  primo  genere  vuoisi  porre  :  La  Tar- 
TANA  degV  Influssi  per  l'anno  bisestile  17565 
Parigi,  1757,  in  i  a.**  (elegante  edizione,  fetta 
eseguire  in  Parigi  da  Daniele  Farsetti,  cui  il 
libro  è  dedicato),  chU*  una  critica  de' costumi 
de'suoi  tempi  e  da'*  cattivi  poeti  ;  e  così  pure  la 
prosa  surriferita  (in  nota):  Fogli  ec.  contro  ai 
poeti Nugnez;  f^enezia,  Colombani,  1761,1/1 
8.**  In  questi,  e  nella  Marfisa,  poema  fatto  ad 
imitazione  del  Pulci,  mette  in  deriso  le  mattez- 
ze  de^suoi  concittadini,  e  specialmente  dileggia  i 
due  scrittori  suoi  contemporanei,  Pietro  Chiari 
e  Carlo  Goldoni^  sotto  i  nomi  di  due  paladini 
Marco  e  Matteo  del  Pian  di  S,  Michele,  Tra 
le  scritture  di  Carlo  più  nitide  possono  annove- 
rarsi anche  i  F^ersi  e  le  Prose  contro  i  Granel- 
leschi,  e  undici  Novelle  che  stanno  nel  volume 
ottavo  delle  Opere,  edizione  surriferita. 

2286.  N,A,  GRANDI,  Guido,  Com- 
pendio delle  Sezioni  Coniche  di  Apollonio 
Pergeo  ec.  Fir.,  Tarlini  e  Franchi,  1722, 
in  12.°  Con  figure. 

Con  Errata  alfine,  e  sette  tavole, 

»  Edizione  prorui-ala  e  assistita  da  monsig. 
»>  Giovanni  Bottari,  il  quale  aggiunse  alFopera 


ìì  molle  parentesi,  e  qualch^  altra  cosa  per  li- 
n  schiararla  »  (Poggiali). 

NelPanno  1757,  essendo  rimasta  b  mente  del 
p.  Grandi  molto  debilitata,  non  si  troranmo  le 
opere  pubblicate  dopo  di  allora  io  tatto  degne 
del  loro  Autore.  Tuttavia  i  Nììovì  jéccademiei 
hanno  ricordato  le  seguenti  : 

IsTiTi^zioKi  Meccaniche  ,*  Fireme,  Tarùd  e 
Franchi,  1 739,  in  8.*  con  20  tavole.  TroT»- 
si  esemplari  in  Carta  grande. 

EiJBMEKTi  Geometrici  di  Euclide  ^  Tvi.ìj^o, 
in  8.^  Una  quarta  edizione,  con  Annotazioni  di 
Carlo  Andrei  ni,  s^  è  pubblicata  in  Ftretne, 
Cambiagi,  1796,  in  8.** 

Instituzioni  d'Aritmetica  pratica^  Ivi,  1 7^0, 
in  8."^  Trovansi  in  Carta  grande. 

IrcsTiTuzioNi  Geometriche;  Iviy  174  ij  "»  8.* 
Trovansi  in  Carta  grande. 

Irstitcziohi  delle  Sezioni  Coniche;  Ivi,  1 744* 
I/I  8.^  Il  Grandi  avea  pubblicato  sin  dalP  anno 
1737  un  Epitome  di  questo  libro  in  latino,  con 
V Aggiunta  di  altri  teoremi,  e  di  alcuni  super- 
Jlui  diminuita,  e  colla  correzione  degli  errori 
corsi  nell'edizione  fiorentina  del  1733.  Di  qne- 
st'  Epitome  si  diede  un  volgarizzamento  do- 
po la  sua  morte,  aumentato  di  nuove  propaB- 
zioni  e  dimostrazioni,  per  opera  del  suo  disce- 
polo Tommaso  Perelli;  e  di  questo  è  fonnita 
V  edizione  presente. 

Alcuni  Opuscoli  del  Grandi  stanno  pure  inse- 
riti nelle  Opere  del  Galileo,  edizione  di  Fir., 
1 7 1 8  5  nelle  Raccolte  degli  Autori  del  moto 
delle  acque  ec.  Scrisse  anche  la  yiTJidiS.  Pie- 
tro Orseolo,Doge  diFeneùa;  Feneùa,  Bet- 
tinelli, 1735,  I/I  8.** 

2287.  G-A.  GRANELLI,  Giovannh 
L'Istoria  Santa  dell'Antico  Teslaroen- 
to  spiegata  in  Lezioni.  Parma,  Eredi  Mon- 
ti (  1 766)  ;  e  Modena,  Montanari,  1770- 
71,  voi.  16  in  4«° 

Lire  5o  a  60. 

Originale  edizione.  Mancato  a^  vivi,  durante 
la  stam|)a,  il  celebre  Oratore,  fo  continuata  e 
condotta  a  compimento  dalPabate  Saverio  Bei- 
tinelli,  Alle  Lezioni  sacre  è  poi  succeduta  Pini- 
pressione  delle  Prediche  Quaresimali  e  dei 
Panegirici;  Modena,  1771,  voL  2  in  4«*f  ^ 
così  pure  quella  delle  Orazioni,  Ragionamenti 
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agedie^  Rune  ec.'y  wi^  >77^9  ^-  ^ 
Bnde  fama  haooo  specialmente  data 
le  Leuoni  sacre,  che  sono  scrìtte  eoo 
Dpre  tersa.  Le  Tragedie  erano  prìma 
ratamente  impresse  in  Bologna  e  in 
e  sì  citano  talvolta  dal  Mastix>fini  nel 
etto  de^  Verbi  Italiani.  Hanno  pregio 
a  e  di  stile  magni6oo,  vigoroso  e  con- 
1  coturno.  Il  Sedecia  ed  il  Dione  Si-" 
si  stamparono  separatamente  in  MiL, 
^talianiy  1824?  'Vi  3a.%  siccome  quelle 
li  prìncipal  mente  rìsplendono  pregi 
one,  di  condotta  e  di  stile. 

k  N.  A.  GRAVINA,  Gìo.  Vin- 
Opere  Scelte.  Milano,  Tip. 
ici  Ita!.,  i8i9>  in  8*^ 


corretta  e  nitida  edizione  può  render 
urtante  il  possesso  delle  antecedenti, 
:o  tutte  le  Opere  italiane  in  prosa,  per 
'olla  in  un  solo  corpo  raccolte,  omes- 
scorso  delie  Aniìcìie  Fa\H)1e^  perche 
terito  quasi  verbo  a  verbo  nel  Libro  I 
ion  Poetica  dal  §  I  al  XXX.  Hav- 
Qna  scelta  di  Poesie; e  la  Vita  che  del 
crisse  il  Passcrij  discepolo  di  lui,  ag- 
redo  a  questa  stampa.  Alcuni  anni  de»- 
Khisse  P Operetta  seguente:  Del  Go- 
iLEDi  Roma,  Ji  Gio.  F^incenzio  Gra- 
*oli^  Stamp,  Francese^  1828,  in  12.**; 
picciuolo,  che  succintamente  discorre 
li  da  Romolo  sin  a  papa  Niccolò  Y, 
1455. 

?  anno  1 7 1 2  avea  il  Gravina  pubbli- 
JE  Tragedie; iVa/w/i,  1712,  m  8.%  e 
in  8.**  :  ma  queste  caddero  giustamente 
icanza  ;  che  quando  P  illustre  autore 
ecetti  aggiugner  Tesempio,  non  valse  a 
rimi,  che  rimasero,  servirono  a  dare 
m  Metastasìo. 

|.  p./.  INCONTRI,  Francesco 
j  Trattato  delle  Azioui  uma- 
aarta  edizioue.  Firenze,  Moucke, 

». 

t^  Opera  dottissima,  e  scritta  con  ogni 


»  purità,  e  rìoca  di  Annotazioni  per  lo  schiarì- 
i>  mento  delle  materìe,  che  si  giudicano  lavoro 
»  deir  abate  Antonio  Martini^  il  quale  fu  poi 
»  successore  delP  Incontri  nella  cattedra  arcive- 
scovile di  Firenze  m  (Poggiali),  Si  ristampò  ia. 
Firenze,  1827,  voi.  2  in  12.** 

2290.  p-/.  —  Spiegazione  sopra 
la  celebrazioDe  delle  Feste  ec.  Firenze, 
Moucke,  1762,  in  4-° 

Lir«  4-  TroTiù  in  Carta  grande. 

»  E  una  delle  Opere  piò  stimate  di  questo 
ìì  benemerito  Pastore  della  Chiesa  metropolita- 
»  na  di  Firenze  »  {Poggiali),  Si  rbtampò  in 
Verona^Moroniy  1768,  in  4'°  Di  questo  Prela- 
to meritano  d^essere  ricordate  anche  le  sue  Let- 
tere Pastorali^  Fir,y  Moucke^  1771,  wi  4«° 

2291.  N.A.  LAMI,  Giopannij,  Dia- 
LOGHI  di  Aniceto  Nemesio  ec.  Rovercdo 
(Firenze),  1742,  in  foglio. 

Originale  e  rara  edizione.  Sono  due  mordaci 
Dialoghi  scrìtti  contro  Lione  Pascoli^  e  i  gesuiti 
p.  Zaccaria  e  p.  Lagomarsini.  Si  rìstamparo- 
no  nel  Volume  secondo  delP Opera  intitolata: 
Raccolta  di  Composizioni  diverse  sopra  alcu" 
ne  controversie  letterarie  insorte  nella  Tosca-' 
na  nel  corrente  secolo;  Senza  nota  di  luogo, 
1761,  voi.  2  in  8.**  La  edizione  è  fatta  in  Luc^ 
coj  e  contiene  le  Satire  latine  di  L.  Settano 

Jiglio  di  Quinto  ;  quelle  latine  intitolate  Me* 
nippee  del  Lami^  Terze  rime  intitolate  /  Pif- 

feri  di  montagna  ec.,  che  si  attribuiscono  alFab. 
Giuseppe  Maria  Mecatti;  i  Dialogi  di  A^ 
niceto  sopraccitati  ;  ed  il  Fariseo  moderno,  al- 
tra Satira  pure  in  terza  rima,  eh' è  stata  giudicata 
opera  di  Giuseppe  Buondelmonti  (*). 


(^  A  neh*  le  Lettere  QuelfondUme  di  Oìuteppe  de- 
mente Bimn^.,\  Flr.,  1744?  hanno  il  Lami  per  legittimo 
amore.  V*  hanno  altri  snoi  scrìtti,  ne*  qaali  fiammeggia  la 
bile  dell'*  Autore  contro  i  Gesuiti,  e  abbondano  le  con- 
tumelie più  che  le  eleganze.  Vuoisi  ricorrere  alla  Viu 
di  lui  scritta  da  Francesco  Fontani,  ed  impressa  in  F5- 
reme,  CanMagi,  1 789,  in  éiJo,  con  BUratto,  per  cono- 
scere nfinutamente  tutto  ciò  che  ?enne  a  stampa  del  Lami, 
e  speaialroente  le  non  poche  sue  scritture  inserite  nelle 
Novelle  Letta-arie,  impresse  in  Firenze  dalf  anno  l'j^o  al 
1 770,  »»  Twni  XXX,  in  4  to. 
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2292.  A^.  A.  —  Lezioni  di  Anli- 
chilà  Toscane.  Firenze,  Bouducci,  i  ^^QQ^ 
voi.  2  in  4»^  Con  fig.  e  Ritratti  del  Gran- 
duca Leopoldo  e  dell'Autore. 

Lire  IO  a  la.  Troransi  esemplari  in  Cai^a  grande. 

PregeTole  edizione,  dallo  Stampatore  dedica-* 
ta  al  granduca  Leopoldo.  Sono  xvui  lunghe  e 
dotte  Lezioni,  ina  non  sempre  nella  lingua  cor- 
l'ette.  Lo  stesso  dicasi  delle  Vite  di  Esiodo  e 
di  Omeroy  scritte  dal  Lami,  che  si  pubblicarono 
soti^il  titolo  di  Saggio  delle  Delizie  dei  dotti  e 
degli  eruditi  ec.5  Firenze,  1776,  in  ^J* 

2293.  G'A.  —  Appendice  alla  illu- 
strazione istorica  del  Boccaccio,  scritta  da 
Domenico  Maria  M anni.  Milano,  Pirotta, 
1820.  in  4-°  gT- 

Si  trorano  esemplari  in  Carta  reale. 

Edizione  splendida,  e  fatta  in  picciol  numero 
di  esemplari.  Contiene  cinque  Lettere  del  La- 
mi, due  N ascelle  in  ottava  rima,  una  Lettera 
inedita  di  Vincenzio  Borghini,  ed  una  di  Lio- 
nardo  Salviatì.  Si  legge  inoltre  alcuna  delle 
Novelle  del  Boccaccio  prima  di  lui  narrata  da 
altri  Toscani  e  per  cui*a  del  Lami  fatta  cono- 
scere. La  vaga  Novella  di  Sicurano  dal  Finale, 
eh' è  la  IX  della  Giornata  Seconda  del  Deca- 
merone,  si  ti^ova  qui  quale  si  legge  in  un  Codi- 
ce della  Ricardiana.  Vi  sono  inoltre  la  Grisel- 
day  recata  in  otiave  da  Incori o,  e  la  Ghismon- 
da,  pure  in  ottave,  da  Annibale  Guasco. 

2294.  P-/.  LAMPREDI,  Giammai 
rìaj  Saggio  sopra  la  filosofia  degli  anti- 
chi Etruschi.  Firenze,  Bouducci,  1766, 
in  4.° 

Lire  3. 

Le  principali  Opere  di  questo  grande  Gius- 
publirista  sono  state  scritte  in  latino;  e  di  quel- 
la del  Diritto  pubblico  unii*ersa1e  ec.,  ora  ab- 
biamo una  traduzione  di  Defendente  Sacchi^ 
Pavia,  Torri,  1818,  voi,  4  '"  '  6.*  Le  poche 
che  dettò  in  lingua  nostra  hanno  chiarezza,  ele- 
ganza, proprieti»,  precisione  ;  e  tali  sono  un  Di- 
scorso del  Governo  Civile  degli  antichi  Tosca- 
ni ce. 'j  Lucca,  lac.  Giusti,  1760,  in  f^,"*  con 


ritratto,  ch^è  un**  ampliotioiie  del  Saggio;  edmi 
Trattato  del  Commercio  dei  popoli  meuiroM 
in  tempo  di  guerra;  Fir.,  Senza  nome  di  Slam' 
patere,  1788,  voi,  2  in  8.**  Questo  si  rìstaaipòin 
Milano,  Gio,  Silvestri,  1 85r,  in  8.%  ed  è  ooa 
confutazione  del  libro  delP  abate  Gr«lìaoi:^' 
doveri  dei  Principi  neutrali  i^erso  i  Prinàfi 
guerreggianti.  Ebbe  tale  plauso,  che  si  Indus- 
se in  francese  e  in  tedesco.  Intorno  ad  altre 
Opere  lasciate  dal  Lampredi,  ma  che  rimandino 
inedite,  veggasi  il  Saggio  sopra  gli  scritti  del-- 
r  aw,  Gio.  Mafia  Lampredi,  delVjiw^  FrmH 
Cesco  Foggi;  scrittura  piacevolissima,  che  stai 
serila  nel  Tomo  Primo  (unico  stampato) 
Atti  della  Accademia  Italiana  ;  Fir,,  Molini, 
Landi  e  Comp.,  1808,  in  4***  a  e.  ao5  e  segu. 

2295.  G'A.  LANCIANO,  Fr.  Ber- 
nardo Marloj  Raccolta  di  Poesie.  Na- 
poli, Stamperia  Simoniana,  1759,  toI.  2 
in  8.^ 

Appoggiato  air  autorevole  giudizio  del  Mu- 
ratori e  del  Genovesi  intorno  al  merito  dd 
componimenti  di  questo  religioso  delP  ordine 
de^  Minori  Cappuccini,  registro  queste  Poeae. 
Il  primo  scrive.  »  Il  Ditirambo  delle  Novht  di 
ì)  Bacco  ha  tali  voli  poetici,  stile  sì  bello  e  po- 
I)  ro,  pensieri  si  proprii  che  m'è  piaciuto  a  sc- 
))  gno  che  io  non  ho  trovalo  maggior  piacere  nd 
»  Ditirambo  del  Redi  5  grande  è  anche  la  fraa- 
»  chezza  delle  Rime  ...  questo  è  quel  genere 
))  di  comporre  che  io  tanto  esalto  nella  mia 
»  Perfetta  Poesia,  e  che  vorrei  veder  rifiorire 
»  in  Italia  »  (Lettera  di  L.  A,  Muratori  in- 
serita nella  Biblioteca  Venlimilliana;  Catama, 
i83o,  in  foglio,  e.  268). 

2296.  G-A.  LASTE  (dalle),  Natdt, 
Lettere  Familiari,  ora  per  la  prima 
volta  pubblicate  da  Iacopo  Morelli.  Bas- 
sano.  Tip.  Remondiniana,  i8o5,  in  8.® 
gr.  Con  Ritratto. 

S^  impressero  i  a  esemplari  iu  Carta  felina. 

I)  Queste  Lettere  non  solamente  belli  eseni- 
)i  plari  da  imitarsi  quasi  in  ogni  genere  preseo- 
»  lano,  ma  documenti  e  giudizii  ancora  sopra 
))  cose  di  elegante  letteratura  vi  sono  conlenu- 
»  li,  da  aversi  cari  perchè  di  souioio  ioteodeote, 
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M  né  eoo  iscrìtto  veruno  da  luv  divuIgatL  Le 
n  Lettere  specialmente  che  sopra  materìe  pb- 
w  ceroli  versano,  per  la  vivacità  de^  pensieri, 
M  per  la  grazia  delle  maniere,  e  per  la  pieghe- 
H  volezza  dello  stile  hanno  diritto  di  essere  vo- 
ti lentierì  lette;  e  sono  per  piacere  più  di  tante 
li  altre,  che  intitolate  piacevoli,  pure  di  fred- 
li  dora  e  d^  insipidezza  son  piene  u  {Mordliy 
Prtf).  L^edit.  Iacopo  Morelli  v'ha  posta  in- 
nanzi una  dotta  Narrmione  intomo  aiWAtUorey 
ed  il  Catalogo  delle  sue  Opere  a  stampa,  che 
sono  per  la  maggior  parte  in  latino,  se  si  eccet- 
tuino alcune  eleganti  Orazioni  italiane  in  lode  di 
Teneti  patrìzii. 

2297.  p./.  LAZZARINI,  Domeni' 
coj  Ulisse  il  giovine,  Tragedia.  Padova, 
Guìzatti,  1720,  in  8.® 

.    Lire  %.  Vi  0000  etemplari  io  Catta  gfande. 

»  S*è  un^  ediiàone fatta  in  Ferrara,  per  Ber- 
li nardino  Pomatelli,  1720,  in  8.^  In  questa 
I)  la  Tragedia  è  disposta  in  cinque  aUi^  e  il 
Il  Coro  di  Soldati  e  di  Guardie  è  mutato  in 
n  severo  personaggio  di  corte  ;  il  tutto  per  ren- 
n  dere  la  tragedia  atta  a  recitarsi  suiti  tea^ 
ntrin  (Cinelli,  Bibl.  volante,  Agg.). 

Questa  Tragedia  ebbe  e  grandi  plausi  e  gran- 
di censure^  e  tra  quest^nltime  spirìtosissima  fu 
quella  di  Zaccaria  F'alaressOy  patrizio  veneto, 
3  quale  die  alle  stampe,  sotto  nome  di  Caltuffio 
PanchianOf  la  parodia  intitol.:  Rdtzvanscad  il 
Gioifine;  yeneùa,  Rossetti,  ly^^^in^J*  senza 
figure;  e  di  nuovo,  ivi,  Bettinelli,  1737,  in  8.° 
con  Qgure  (vi  sono  esemplari  in  Quia  turchi- 
na)*^ e  i^i,  1743,  in  11!*  (*).  Lasciò  il  Lazzarini 
anche  una  Commedia,  La  Sanese;  F^en.,  al  se- 
gno della  Salamandra,  1754,  in  8.**;  ch^è  scrìt- 
ta in  prosa,  eccettuato  il  Prologo  in  versi  sdruc- 
ciolL  Usci  a  luce  postuma,  ed  una  seconda  e- 
dizionesi  fece  in  F^enei»ia,  Bassaglia,  ly^g,  in 
13.**,  colle  correzioni  e  giunte  poste  c^  luoghi 
loro^  ma  sì  Tuna  che  T  altra  danno  un  testo 
ffiirmato,  e  tolto  da  manoscrìtti  infedeli. 

2298.  i^/.  Rime  Scelte.  Bologna, 


(*)  Sotto  lo  xteaso  none  di  Cattuffio  Panctùtmo  Bubu- 
fio  Arcade f  del  Valaresso  si  pubblicò  postumo  un  Poema 
craioomioo,  intitol.  Baiamonte  Tiepohi  (  Veneiia),  1 769, 
9ot.  a  in  i%jno. 


Dalla  Volpe,   1737,  m  8.^  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  4-  Si  trovino  esemplari  in  Carta  grande. 

Una  raccolta  di  Poesie  del  Lazzarìni  erasi 
pubblicata  in  F'enezia,  Hertz  e  Bassaglia^ 
1736,  in  8.^^  ma  fu  tacciata  di  molti  difetti,  e 
contenente  Componimenti  mal  a  proposito  at- 
trìbuiti  allo  stesso.  Y^è  compresa  P  Elettra  di 
Sofocle,  traduzione  che,  essendo  mancante  di 
due  Con,  li  ebbe  poi  suppliti  dal  dott.  Biagio 
Schiavo,  La  stampa  di  Bologna  è  stata  fetta  per 
cura  di  Giuseppe  Salio,  padovano  y  ma  quan- 
tunque più  espurgata  delP  altra,  non  andò  esen- 
te essa  ancora  da  giuste  crìtiche.  Altre  due  O- 
perìcciuole  abbiamo  dal  Lazzarìni  scrìtte  in  ita- 
liano, e  sono:  Ossertazioni  sopra  la  Merope 
del  march,  Mqffei  ec. ^  Roma,  Pagliarini, 
1743,  in  4. "5  edizione  fatta  per  cura  di  Fran- 
cesco Benaglio,  trìvigiano  ;  e  Tre  Lettere,  nel- 
le quali  si  prowi  che  Verona  appartenne  ai 
Cenomani;  Brescia^  Rizuirdi,  1745,  in  4.° 

2299.  c-^.  LECCHI,  Antonio^  I- 
DROSTATicA  esaminata  ne' suoi  prìncipit 
ec.  Milano,  Marelli,  1765,  in  4-° 

23 00.  c-o.  —  Memorie  Idrosta- 
Ticp-STORiCHE  dcllc  Operazioni  cs^itc 
all'  inalveazione  del  Reno  ec.  Modena,  Soc. 
Tipografica,  1773,  voi.  2  in  4-° 

23o  I.  c-o.  —  Trattato  de' Canali 
navigabili.  Milano,  Marelli,  1776,  in  4-^ 

Fu  ristampato  modernamente  in  Milatio , 
Silvestri,  j8a4,  in  16.**,  con  due  tavole. 

))  Oltre  a  queste  importantissime  Opere  ab- 
»  biamo  aiHX>ra  uu  Piano  per  l' inah^eazione 
Il  delle  acque  danneggianti  il  Bolognese,  il 
n  Ferrarese  e  il  Ravennate^  Roma,  1767,  in 
»  4 A  con  figure^  un  Parere  intorno  al  nuovo 
»  taglio  del  Tidone  e  della  Luretta,  a  cui  s^  è 
I)  aggiunto  nella  seconda  impressione  una  Bre- 
I)  VE  trattazione  delle  leggi  de*movimenti  dei 
ìì  fluidi  su' piani  inclinati,  e  de^  differenti  sboc- 
I)  chi  ne' loro  recipienti  (senza  nota  di  luogo^ 
n  injbglio^  ed  un  Trattatello  del 
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ìì  pennelli  alle  rive  del  Po  di  Cremona^  parì- 
»  menti  Senz^anno  e  luogo^  in  4***  Ben  ha  di- 
ti ritto,  secondo  me,  questo  valente  matematico 
ìt  di  entrare  ancor  esso  nel  presente  Catalogo, 
»  avendo  egli  trattata  una  tal  materia  molto  ste- 
n  samente,  con  somma  profondità,  e  con  uno 
ìì  stile  assai  accomodato  a  eoa  (atto  genere  di 
»  argomenti  »  (Colombo),  Alle  Dissertazioni 
dal  Colombo  ricordate  si  aggiungano  le  s^uen- 
ti,  che  esistono  ndla  Marciana: 

Dissertazione  idrostatica  di  partizione  di 
acquea  Milano  (1743),  in  4.* 

Dissertazione  idrostatica  delle  rovine  alle 
quali  è  sottoposta  la  Levata  o  sia  Sostegno 
nel  Canale  di  Mazza  vicino  a  Lodi  vecchio t 
Senza  data  (iy5%\  in  ^.'^ 

23o2.  G->/.  LEONARDI,  Donato 
ÀntoniOj  Dialogo  dell' Arno  e  del  Ser- 
chio,  sopra  la  maniera  moderna  di  scrivere 
e  di  pronunziare  ec,  dell*  Accademico  O- 
scuro.  Perugia,  Costantini,  1 7 1  o,  in  1 2.° 

I)  Alcuni  Uomini  letterati  si  radunavano  nel- 
M  la  bottega  del  libraio  Frediani  di  Lucca,  e  so- 
}>  levano  per  loro  studio  (ax  crìtiche  osservazio- 
ìì  ni  su^componimenti  che  uscivano  in  luce,  no- 
»  tando  ciò  che  in  essi  trovavano  degno  di  lode 
ìì  o  di  biasimo.  E  siccome  stavano  con  un^anca 
»  sopra  r  altra  per  criticare,  perciò  essi  per  i- 
ìì  scherzo  chiamarono  quelle  lor  adunanze  Àc- 
ìì  cademia  delV  Anca,  Ciò  fu  nel  1710,  o  in 
ìì  quel  tomo.  Erano  di  questo  numero  Angelo 
ìì  Paolino  Balestrieri^  valoroso  poeta  e  delle 
»  cose  di  nostra  lingua  intendentissimo,  il  p. 
ìì  Sebastiano  Paoh\  e'I  p.  Alessandro  Pom-^ 
ìì  peo  Bertì^  uomini  di  gran  dottrina  ed  enidi- 
M  zione,come  tutti  sanno  ^  e  forse  a'tri.  Avven- 
I)  ne  un  giorno  che  in  quesf  Accademia  fu  cri- 
ìì  ticato  in  qualche  cosa  di  ortografia  un  poetico 
>»  componimento  di  Donato  Antonio  Leonardi^ 
ìì  ch'era  anch' egli  pregevol  poeta.  L'ira  ne'poe- 
>»  ti  si  desta  fkcilmente;  e1  Leonardi,  mal  sofie- 
Il  rendo  quella  critica^  volle  difendersi,  e  pub- 
M  blicò  il  Dialogo  suddetto.  Da  Matteo  Regali^ 
ìì  celato  sotto  il  nome  di  Accademico  dell'  An- 
ìì  ca^  gli  fu  ris|)osto  col  Dialogo  del  Fosso  di 
ìì  Lucca  e  del  Serchio  in  risposta  al  Dialogo 
ìì  dell* Amo  ec.;  Lucca,  Frediani ^  17 io,  in 
»  8.**  Punto  il  Leonardi  da  questo  libro,  vi  op- 


I)  pose  la  Dieta  de' Fiumi  tenuta  Panno  171 1 
ìì  per  fare  il  processo  ed  Fosso  di  Lacca  ec. 
}>  deW  Accademico  Oscuro;  Macerata^  SSne- 
I»  striy  ìjiij  in  8.*^  E  a  questa  nuova  sm  pfo- 
I)  duzione  replicò  il  Regali  eoa  il  Filqfiloj  Dior 
ìì  logo  di  un  Accademico  deWAnoa  in  risposta 
ìì  alla  Dieta  de' Fiumi  ec.;  Luccay  Fre^adj 
ìì  17 12,  in  4-**  Né  la  disputa  andò  più  oltre^ 
ìì  perchè  mentre  si  stampava  questo  libro,  il 
ìì  Leonardi  morì  n  (Lucchesiniy  Illustrazione 
delle  Lingue  antiche  ec  ;  Luccoy  1 8 1^^  ly 
e,  5i). 

2303.  G-^.  LEONARDUCCI,  Go- 
sparoj  La  Provvidenza,  Cantica.  Ve- 
nezia, Occhi,  1739,  in  4«° 

Lire  4- 

Fece  il  Leonardncd  grande  studio  sulla  Di- 
vina G)mmedia,  di  cui  riuscì  felice  iantalore 
molto  prima  che  sorgessero  il  Varano  e  1  Monti. 
Gli  è  data  tacda  d^  essere  troppo  teologìoo  t 
troppo  monotono,  ma  non  manca  dì  pregi  che 
dal  Bettinelli  e  da  altri  furono  esaltali.  Questo 
Poema  dovea  essere  diviso  in  due  parti,  e  la  sob 
prima  parte  di  45  Ganti  è  la  presenta.  DeUa  se- 
conda, di  1 6  Ganti,  rimasta  incompleta  per  b 
morte  delP  Autore,  (inferiore  in  merito  alla  pri- 
ma, perchè  opera  dì  età  fredda  e  canuta)  si  fi»- 
ce  la  pubblicaz.  seguente:  De' Primi  IF'Caih' 
ti;  F'en.y  Alvisopoli,  1827,  in  S.'j  e  de' XII 
altri  Canti;  ivi,  i8a8,  in  8.**  (Di  queste  due 
stampe  io  posseggo  un  esemplare  in  pehgàheraIi 

LETTERE  FAMILIARI 
SCRITTE  NEL  XVIH  SECOLO. 

2304.  J^'  A.  —  Lettere  Familiari 
di  alcuni  Bolognesi.  Bologna,  Dalla  Volpe, 

17445  ^®''  2  ^^  ^-^ 

N'è  stato  raccoglitore  Domenico  Fabri.  Si 
ristamparono  parecchie  volte  ^  ed  in  una  ediz. 
di  Bologna,  Ramponi,  1820,  voi,  2  in  8.*,  si  è 
promessa  P  Aggiunta  di  im  volume  terzo,  che 
non  so  se  siasi  mai  pubblicato. 

2305.  G'A.  —  Lettere  scritte  a 
Roma  air  ab.  Giusto  Fontanini.  Veneria, 
Valvascnse,  1762,  in  8.® 
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Si  pubblicarono  dalPab.  Domenico  Fontor- 
mini,  e  furono  scrìtte  dagrUlustrì  italiani  Salvi- 
niy  Magliabechiy  Muratori^  Zeno,  Grandi^ 
Manfredi  ec 

3306.  €hj4.  —  Scelta  di  Lettere 
tratte  da  diversi  Autori  ec.  Yen.,  Occhi, 
1779,  in  8.^ 

Deesi  qoesta  Scelta,  ch^ebbe  varie  rìstampp, 
a  Gasparo  Go%zi.  V,  Noni.  2384. 

3307.  G-A.  —  Epistolario,  ossìa 
Scelta  di  Lettere  inedite  di  donne  e  di  uo- 
mini celebri  morti  0  viventi  ec.  Venezia, 

Si  pubbllcaTano  periodicamente  per  cura 
delPah.  Andrea  Rubbi^  e  ne  uscirono  f(^U  N.  5a 
nd  1795,  e  Num.  5a  nel  1796.  Vi  sono  Lette- 
re di  ben  1 5o  Autori,  tra  le  quali  non  mancano 
akiHie  pregevoli  per  lo  stile,  e  per  V  amenità 
de^iBooontL 

2 3 08.  Q-ji.  —  Lettere  scelte  di 
celebri  Autori  scritte  all'  ab.  Antonio  Conti. 
Yot,  Fracasso,  1 8 1 2,  in  8.^ 

Sono  per  lo  più  importanti,  e  furono  scelte  e 
nocolle  per  cura  del  cav.  Pietro  Bettio^  biblio- 
tecario ddla  Marciana.  HaTyene  di  Marco  Fo- 
Mcarìni,  del  Cocchi,  del  Maffei,  del  Muratori,  ec. 

a3og.  D.  B.  —  Scelta  di  Lettere 
Familiari  degli  Autori  più  celebri  ec.  Mi- 
lano, Stamp.  Reale,  1816,  in  16.^ 

Giudiziosa  scelta,  che  dobbiamo  a  Leonardo 
Nardini,  il  quale  la  corredò  di  poche,  ma  utili 
osservazioni  grammaticali.  Il  Dizionario  di  Bo- 
logna citò  uoa  ristampa  di  Milano,  Sihestri, 
1825,  in  i6J* 

23io.  G-y/.  —  Lettere  Familiari. 
Mil.,  Classici  Ital,  i83o,  voL  2  in  8.^ 

Per  cura  mia  si  è  compilato  questo  florìlegio 
di  Lettere  fiuniliarì  di  autorì  del  Secolo  decimot- 
tavo,  cronologicamente  distribuite,  e  con  qualche 
cenno  intomo  alle  vite  d^li  Aulorì.  Sono  nel 
primo  Voi.  Lettere  di  Anton  M.  Saltini,  Fran- 
cesco Bianchini,  Ap,  Zeno,  L.  A.  Muratori, 


Scipione  Mqffci,  EusL  Manfredi,  Giampietro 
Zanetti,  Paolo  Gagliardi,  Femand*  Antonio 
Ghedini,  Aless,  Fahri,  Fr,  M,  Zanotti,  Car- 
lo Inn.  Frugoni,  Ant.  Cocchi,  Michelangelo 
Giacomelli,  Pietro  Metastasio,  Pier  Ant.  Del 
Borghetto,  Natale  Lastesio.  Il  secondo  Volu- 
me contiene  Lettere  di  Gasparo  Patriarchi, 
Domen.  Fabri,  Paolo  Paciaudi,  Ant.  Genove- 
si, Francesco  Algarotti,  Gasp.  Gozzi,  Gius. 
Baretti,  Ant.  Golini,  Frane.  Eugenio  Gua- 
sco, Giamo,  Roberti^  Gius.  Gennari,  Frane. 
Milizia,  Giuseppe  Parini,  Melch,  Cesarotti, 
Luigi  Lanzi,  BartoL  Lorenzi,  Agostino  Pa- 
radisi, Luigi  CerretU,  Lodovico  Preti,  Luigi 
Palcani,  dementino  F'annetti. 

23 1 1 .  G->/.  —  Lettere  inedite  d' il- 
lustri Italiani  che  fiorirono  dal  principio 
del  secolo  XVUI  fino  ai  nostri  tempi. 
Milano,  Classici  Ital.,  i836,  in  8." 

Se  v^ha  in  questa  Sene  alcuna  lettera  che 
paia  scrìtta  con  soverchia  sprezzatura,  molte  non 
mancano  nelle  quali  spicca  naturai  leggiadria,  e 
non  poche  che  serpono  ad  illustrazione  della 
storia  civile,  letteraria  e  scientifica.  E  fatta  non 
neir  ordine  cronologico,  come  la  precedente,  ma 
nelPordine  alfabetico.  Novaut'otto  sono  gli  Scrit- 
tori, tra  i  quali  sono  degli  ultimi  tempi:  Giusep- 
pe Bossi,  G.  B.  Brocchi,  Ant.  Canova,  Luigi 
CerretU,  Ugo  Foscolo,  Melch,  Gioia,  Fine. 
Monti,  Iacopo  Morelli,  Barnaba  Oriani, 
Giulio  Perticari,  Ippolito  Pindemonte,  Ant, 
Scarpa,  Dom,  Sestini,  Tommaso  Falperga 
di  Caluso,  Giambat,  Fenturi,  Aless.  Folta, 
Giamb.  Zannoni. 

23 12.  G'A.  —  Lettere  inedite  di 
quaranta  illustri  Italiani  del  sec.  XyiII. 
Milano,  Bravetta,  i836,  in  8.° 

Si  pubblicarono  per  occasione  d'illustri  spon- 
salizie.  Tra  i  nomi  di  bella  fama  non  mancano 
Andres,  Bettinelli,  Cesarotti,  Mazza,  Mu- 
ratori, Pindemonte,  Tìrahoschi,  Spallanzani, 
Fannetti  ec.  ;  ed  in  generale  sono  lettere  indi- 
rizzate a  personaggi  del  territorio  di  Trento,  o 
scritte  da  chiari  uomini  di  quella  contrada. 

23 1 3.  c-o.  LOCKE,  Giovanni j  Ra- 
gionamento sopra  la  Moneta,  l'Interesse 
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del  danaro,  le  Finanze,  il  Coromertio, 
trad.  dall'Inglese.  Fir.,  Bonducci,  1751, 
voi  2  in  4«° 

Lire  IO. 

Benemerito  di  questa  pubblicaz.  è  stato  An- 
giolo T(wantiy  direttore  della  Segreterìa  delle  Fi- 
nanze sotto  il  granduca  Pietro  Leopoldo  I,  a  cui 
ed  a  Gìo.  Francesco  Pagnìni  (il  prìmo  morto 
nel  1783,  ed  il  secondo  nel  1789),  deesi  questa 
magistrale  traduzione  da  essi  fatta  e  corredata 
d'importanti  note. 

23 14.  N.  A.  LONGINO,  Dionisio, 
Trattato  del  Sublime,  volgarizzato  da 
Antonfirancesco  Gori.  Firenze,  Albizzini, 
1737,  in  8.° 

Lire  4* 

Ha  nel /rontisphio  una  gemma  intagliata 
in  rame.  Non  dee  poi  mancare  una  carta  con 
Errata  alfine. 

Edizione  seconda,  e  preferibile  alla  prìma  di 
Verona^  Tumermaniy  Gr,  Lat,  Ital,  e  Fran- 
cescy  1733,  in  4.^  che  rìuscì  troppo  scorretta. 
La  suddetta,  deir  anno  1737,6  dal  traduttore 
dedicata  a  Iacopo  Facclolati.  Stimabile  è  anche 
una  terza  impressione,  fatta  in  Bologna^  Lelio 
Dalla  Volpe^  ^74^5  "*  ^«^  ^^°  nuova  Predi- 
zione dell'  Editore  e  con  Note  aggiunte.  Nel 
Dizionario  di  Bologna  si  è  a  buon  dritto  citata 
r  ultima  ristampa  di  Bologna^  Annesto  Nobili^ 
1821,  m  16.**,  che  oltre  ad  essere  correttissima, 
ha  utili  avvertenze  in  fatto  di  lingua,  aggiunte 
dal  eh.  editore  Luigi  Mazzi, 

Abbiamo  oggidì  due  nuove  versioni,  una  del- 
l'ai. Francesco  Fiocchi,  pubblicata  con  note 
in  F'igevano,  1822,  in  8.**; 5  ed  una  del  prof. 
Emilio  Tipaldn^  impressa  in  Fen,^  Tip,  d'Ai- 
ifisopoliy  1834)  in  8.**,  corredata  d'illustrazioni. 

23 1 5.  G-y/.  LONGO,  Gli  Amori 
Pastorali  di  Dafni  e  di  Cloe,  volgarizzati 
da  Gasparo  Gozzi.  Ven.,  Fenzo,  1766, 
in  8.° 

Lire  3  a  4* 

Stampa  ornata  di  vignette  e  di  due  ritratliy 
e  preceduta  da  un  Poemetto  di  A.  F. 


Cede  il  volgarizzamento  io  tàegaam  a  qneDo 
di  Ànnibal  Caro,  ma  lo  vince  in  fedelcà,  oè  vi 
imbrattato  di  passi  osceni.  Scrìveva  il  Goui  a 
Carlo  Àndrich,  suo  amico  (Lett,,  T.  XVI^  cor. 
i84):  Serbo  un  esemplare  schiccherato  da 
certe  mie  correzioni;  oltreché  t^  ho  segnale 
alcune  cose  di  certi  non  brevi  passaggi^  che 
interi  non  poteano  correre  nella  stampa ^  e 
meriterebbero  d^  essere  riempiutL  Si  ristampò 
in  Parigi,  Pissot  et  BarroiSy  1 78 1,  in  8.*  ed 
in  4.**,  e  colle  Opere  del  Grozzi,  edizione  di  Pa- 
dova 18 19,  dov^è  inserita  la  gìnota  dd  Sup- 
plemento alle  lacune  del  prìmo  Libro,  tradotti 
da  Alessandro  Pierri, 

23 16.  N.  A.  LORENZINI,  Fam- 
cesco.  Poesie.  Napoli,  Stamp.  MiniaB^ 
1744,  in  8.^ 

Difficile  a  trovarsi  è  questa  edinone,  k  qa>- 
le  per  altro  è  tacciata  di  racchiudere  componi- 
menti che  al  Lorenzini  non  appartengono.  Due 
ristampe  se  ne  fecero  due  anni  dopo  :  ima  b 
Veneziaj  Occhi,  1745,  in  la.®  (*);  ed  una  io 
Milano,  Malatesta,  1  yi^6,  in  8.%  con  aggiunte; 
tra  le  quali  (avverte  T  editore  Giuseppe  Bona- 
dna)  si  trovano  poesie  dal  Lorenzini  ritoccak, 
ma  non  inventate, 

2317.  P'i.  LUCCHINI,  Giamma- 
riuj  II  Libro  di  Giobbe  ed  il  Cantico 
di  Ezechia  tradotti.  Lucca,  Marescandoli, 
1731,  in  4.° 

Versione  rìputatissima  in  isciolti,  corredata 
di  note.  Ha  il  Lucchini  tradotto  anche  il  lÀhro 
de^Proverbii  di  Salomone;  Firenze,  Moucke, 
1735,  in  4.'*5  ch'è  dal  Poggiali  registrata 

23 18.  G'A.  LUCIANO,  Il  Poda- 
GROSO  e  r  Ocipo,  trad.  da  Anton  Maria 
Salvini. 

Si  pubblicarono  queste  versioni  per  cura  dd 
bibliotecario  signor  Del  Furia  oe^  Volami  I  « 

(*)  NelPedùionc  di  F'enezia,  >74^i  ^  ^  '*^  vM^jtf' 
gutnta  d*  altre  Poesie  non  più  stampate,  k  quale  mnà 
separatamente,  ed  è  stata  impressa  con  sola  antiporta,  e 
con  nameradonc  delle  facciate,  che  comincia  dalb  facciati 
3ag,  e  termina  colia  facciata  4>  >• 
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Vii  della  Raccoìia  di  Opuscoli  scientifici  ec.  ^ 
1807  «  1808,  m  8.* 


aSiQ.  G-^.  —  Dialoghi,  trad.  da 
Gasparo  Gozzi,  ec.  Londra  (Ven.),  1 764? 
▼ci.  4  in  8.^ 

Edizione  oggidì  divenuta  rara.  SMntìlolano 
Opere,  ma  sono  soltanto  alcuni  Dialoghi  volga- 
rizzati in  parte  dal  Gozzi,  e  in  parte  dalP  edi- 
tore Sebastiano  Lusi.  Quelli  del  Gozzi  si  pub- 
blicarono la  prima  volta  nel  suo  Mondo  Mora- 
ky  e  poi  tra  le  sue  Opere.  In  questa  ristampa 
del  1764  il  Lusi  fa  sapere  d^ avere  egli  intro- 
dotto leggiere  mutazioni  nella  versione  del  Goz- 
li,  per  conformarsi  meglio  alP  originale  impresso 
io  Amsterdam  nel  174^9  in  greco  e  in  latino. 
Stile  spontaneo  e  fedeltà  rigorosa  mostrano  i 
Dialoghi  delle  Cortigiane,  sH)lgariz%atida  lÀii^ 
gi  Lecchi^  Brescia,  Bettoni,  1810,  in  8.^  Il 
eh.  co.  Lecchi  ci  sta  ora  apparecchiando  una  de- 
sderata  versione  di  Diogene  Laerzio.  Di  tutte 
le  Opere  di  Luciano  è  stato  volgarizzatore  Gu- 
gUelmo  Manzi^  e  si  pubblicarono  in  Losanna 
(Fenezia),  18 19,  voL  3  in  8.*^ 

2320.  p-/.  MAFFEI,  Scipione  j 
Della  Scienza  chiamata  Cavalleresca, 
Libri  tre.  Roma^  Gonzaga,  1 7 1  o,  in  4*^ 

Lire  5. 

Edizione  originale,  bella  e  corretta,  dalP  Au- 
tore dedicata  al  papa  Clemente  XI.  Tra  le  mol- 
te ristampe,  è  da  tenersi  cara  quella  di  Napoli, 
1718,  m  la.**,  che  ha  Prefazione  e  Note  del  p. 
SdHutìano  Paoli.  Scriveva  il  cav.  Pindemonte, 
che  V  Italia  non  spanta  in  filosofia  morale  né 
ìa  più  utile  opera,  né  la  più  bella  di  questa 
(Elogii,  Yerona,  i8a5,  voi.  I). 

282 1.  2>.  B.  —  Merope,  Tragedia. 
Modena,  Antonio  Capponi,  1 7 1 4>  in  8.^ 
grande. 

Trottsi  in  Carta  grande. 

Tacisi  tenere  in  istima  questa  edizione  se- 
conda, dair  Autore  dedicata  a  Rinaldo  I,  duca 
di  Modena  ec.,  con  lunga  lettera  in  data  di  Mo^ 
demij  de^  io  Giugno  171 5,  corredata  essendo 
di  ima  Prelazione  che  si  crede  lavoro  del  march. 
Già.  Giuseppe  Orsi. 


2822.  —  La  stessa.  Venezia,  Pietro 
Bassaglia,  1747»  ^  4*^ 

Lire  4* 

Bella  ediz.  Erasi  con  rami  impressa  in  F'ero- 
na,  Bamanzini,  iy^5,in  ^.%  e  con  annotazioni 
e  traduzioni  in  prosa  francese  di  Fréret,  ed  in 
versi  inglesi  di  f  jiyre  ,*  ma  più  stimabile  si  è 
la  ristampa  17479  standovi  registrate  le  Varie 
Lezioni  tratte  dalF edizione  antecedente,  e  com- 
presi essendovi  alcuni  Opuscoli  raccolti  da  f'^in- 
cemÀo  CUwallucci,  co^  quali  si  crìtica,  si  difende, 
s^ illustra  la  tragedia  medesima.  E  dedicata  a 
Pietro  Grimani,  doge.  Per  bellezza  di  esecuzio- 
ne tipografica  merita  dVssere  ricordata  anche 
la  stampa  del  solo  testo  fatta  in  F'erona,  Giù- 
Ilari,  1796,  in  4*%  di  cui  si  trovano  esemplari 
in  Carta  grande. 

L^  Autore  ebbe  a  vedere,  sinché  gli  durò  la 
vita,  per  oltre  venti  ristampe  di  questa  tragedia^ 
che  pure  vuoisi  composta  sulle  tracce  del  Cres- 
finte, tragedia  di  Giambatista  Limerà,  vicen- 
tino, pubblicata  la  prima  volta  in  Padova,  Meiet- 
tij  i588,  m8.° 

2323.  p-/.  —  Teatro  del  March. 
Maffei,  cioè  la  Tragedia,  la  Commedia,  e 
il  Dramma.  Verona,  Tumermani,  1730, 
in  8.®  gr.  Con  figure. 

Trovan»  esemplari  in  Carta  grande  e  Carta  turchina. 

Assistè  a  questa  pregevole  ediz.  Giulio  Ce-- 
sare  Becelli,  di  cui  sono  le  tre  erudite  Prefa- 
zioni che  si  leggono  in  fronte  ai  tre  Componi- 
menti che  contiene.  La  Commedia,  intitolata  le 
Cerimonie,  è  in  versi  sciolti,  ed  il  Dramma  è 
intitolato  :  La  Fida  Nirifii.  Ha  in  fine  una  Letie- 
ra  dcir  Autore  con  la  spiegazione  di  alcune  An- 
tJchiUi  appartenenti  al  teatro,  fatte  intagliare 
per  abbellimento  di  questo  libro.  Alcuni  anni 
dopo  pubblicò  il  Maffèi,  senza  il  suo  nome,  al- 
tra Commedia,  intitolata  :  //  Baguet;  Verona, 
Tumermani,  1747?  w  8.**  (e  Venezia,  Coleti, 
1747,  in  8.°),  scritta  per  mettere  in  ridicolo 
la  usanza  che  angiomi  suoi  prendeva  piede  in 
Italia  di  pariare  mezzo  italiano  e  mezzo  straniero. 

2324.  G-y/.  —  RiivfE  e  Prose.  Ve- 
nezia, Coleti,  1 7 1 9,  in  4-^ 

Contiene  un  Discorso  su  i  migliori  Pt 
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Ualiemiy  che  il  p.  Bisso  ristampi)  nella  sua  In- 
troduzione alla  \H)lgar  poesia.  Diversa  da  que- 
sta raccolta  di  Rime  e  Prose  si  è  quella  di  Poe- 
sie volgari  e  latine  ;  yerona^  Andreonif  1 762, 
voL  2  ITI  8.°;  contenente  nel  Volume  primo 
Poesie  liriche  o  Traduzioni  Poetiche,  e  nel 
Volume  secondo  Poesie  drammatiche^  cioè  la 
Merope,  le  Cerimonie,  il  Raguet,  la  Fida  nin&, 
il  Sansone,  e  lo  Zelo  di  Fineo.  Questi  due  ulti- 
mi sono  Oratorii  a  tre  e  a  quattro  yoci. 

2325.  G'ji.  —  Verona  Illustra- 
ta. Verona,  Vallarsi  e  Bemo,  1 7  3 1  -3  2, 
Parti  4  ìq  foglio  ;  e  ivi,  voi.  4  in  8-^  Con 
figure. 

In  Francia,  Branet  10  a  i5«  In  Italia  4^  a  5o.  Trovanii 
esemplari  in  Carta  grande. 

Tanto  la  edizione  in  foglio,  guanto  quella  in 

Jbrma  di  %?  gr.  sono  una  sola,  essendosi  tenu" 

ta  la  medesima  composizione  di  caratteri,  im" 

pressi  a  due  colonne  nella  Jbrma  grande^  e  ad 

una  colonna  in  quella  di  8.° 

2326.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de' Class.  Ital.,  i825-i82n,  voi.  5  in  8.** 
Con  Ritratto  e  fignre. 

Lire  36.37. 

All'avvocato  Francesco  Reina,  si  beneme- 
rito delle  nitide  ristampe  milanesi  dei  Classici 
Italiani  del  secolo  XYIII,  aodiamo  debitori  di 
questa,  che  ha  il  singolare  [)regio  d'essere  fatta 
col  confronto  d'un  esemplare  tutto  postillato  da 
concezioni  e  da  aggiunte  di  mano  dell'Autore. 
I  corredi,  che  si  trovano  anteposti  al  primo  voi., 
sono  lavoro  dell'  avv.  Carlo  Pietro  Prilla.  Al- 
la stampa  accudì  diligentemente  l'aw.  Giusep- 
pe DonadeUi,  il  quale  pose  a' debiti  luoghi  le 
correzioni  e  postille,  e  quelle  Addende  che  sta- 
vano al  fine  dell'Opera. 

»  Monumento  più  bello  della  Verona  Uhi- 
I)  strata  non  s'alzò  mai  per  alcuno  alla  patria  sua^ 
»  né  sorge  in  Italia ,  anzi  nel  mondo,  città  che 
»  d'opera  somigliante  vantar  si  possa  ...  Opera 
»  dalla  cui  lettura  riceverà  profitto,  non  men 
»  che  diletto,  chiunque  arricchir  brama  il  suo 
I)  ingegno,  qual  sia  la  lingua  ch'ei  parla,  la  dì- 
»  sciplina  in  che  s'occupa,  e'I  cielo  sotto  cui 
M  nacque  11  (  Pindemonte^  Elogii  ec.  ;  Verona, 
1827,  ^^^'  A^«  '<>*  «  "4)* 


Le  Opere  di  Scipione  Maflfei 
sono  quelle  sole  che  d  è  sembrato  di  dover  pir- 
ticolarmente  raccomandare.  Si  può  soggiupiere, 
che  dell'Operetta  ^rte  magica  ec,  pnhblicaia  m 
Verona,  1 754?  in  4>%  esiste  im  esempi.  iimjiMKi 
m  PBRGÀiiEifA  (Y.  Van  Praet,  CaUUogue  ec). 

2327.  G-^.  MAN  AB  A,  Protro, 
Poesie.  Panna,  co'  Tipi  Bodoniaiii, 
1801,  voi.  4  in  8.^  pìcc 


L' edizione  è  fetta  per  cara  di 
Domenico  figliuoli  dell'Autore.  Al  primo  vola- 
me,  che  contiene  Poesie  varie,  è  premesso  un 
Avvertimento  di  Filandro  Cretense  {Antam 
Cerati^  Il  volume  secondo  contiene  la  Tersme 
della  Bucolica,  ed  il  volarne  terzo  quelb  delle 
Georgiche  di  Virgilio.  II  quarto  vohmietlo, 
di  sole  carte  54 9  può  stare  anche  separatimen- 
te,  e  contiede  VJSlogio  del  Poeta,  scritto  tato 
ancora  da  Filandro  Cretense, 

La  traduzione  in  terza  rima  della  Bucolica  di 
Virgilio  è  il  maggior  titolo  alla  molta  ùam  che 
il  Manara  ottenne  in  Italia.  V.  Virgilio. 

2328.  c^.  MANETTI,  Stwerio, 
Trattato  delle  specie  diverse  di  frumoi- 
to  e  di  pane,  siccome  della  panizzaziooe. 
Fin,  Moucke,  1768,  in  4-° 

2329.  c-o.  —  Ragionamento  in- 
torno al  Quesito  :  Se  la  terra  naturalmente 
tale  ec.  sia  in  istato  di  essere  usata  impune- 
mente dagli  uomini  per  loro  alimento.  Fir., 
Vanni,  1774?  ùi  8.° 

Da  questi  due  Trattati  si  sono  fìitti  spogli 
per  accrescimento  del  Yocaholario,  come  si  rile- 
va dalla  Relazione  del  Segretario  delPaccad. 
della  Crusca  Giambatista  Zannoni,  inserita  nel 
T.  III  de^suoi  y4tti  ec.,  Firenze,  1829,  ^  4** 
Ivi  si  ricordano  pure  del  Manetti  stesso  :  Il  Tur- 
TATO  deW inoculazione  del  vainolo;  IXhunTOW)" 
GIÀ 5  un'Operetta  sulle  mortali  malattiejèbbri- 
li^  ed  una  Lettera  sulla  malattia,  morte  eàp- 
scrizione  del  cadavere  di  Antonio  Cocchi  D 
Colombo,  nella  sua  Appendice  al  Catalogo  di 
Opere  attinenti  a  scienze  ec,  pubblicata  in  Par- 
ma, 1828,  in  8.^,  registra  la  edk.  del  Tiuttato 
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tlella  ittoculauone  del  wwwloy  &tla  in  Firen- 
se,  Andrea  Banditeci^  '7^1 9  ^  4*^  piccolo^ 
ed  altra  di  una  Lettera  che  può  servire  di  sup~ 
pUmenio  al  Trattato  sulla  inoculazione  del 
vaiuolo^  diretta  al  dolL  Giuseppe  Angelo  Ca^ 
sagrande}  Firente^  Bonducci,  1 762,  m  4-^  pic^ 
colo. 

233o.  00.  MANFREDI,  Eustachio^ 
Elementi  della  Crooologia  ec.  Opera 
postulila.  B|)l(^a,  Dalla  Volpe,  1744^ 
in  4-^  grande. 

Lire  5. 

Formano  il  F'olume  quinto  delle  Opere  del 
Manfredi,  ma  si  trovano  anche  impressi  a  parte. 
Sodo  dall^Autore  indirizzati  con  lettera  a  Fran- 
cesco Algarotti.  Le  Instituzioni  Astronomiche 
{infi,  1749?  ^  4-%  ^^^  '^  tanH)le  in  rame)  for- 
mano il  Folume  secondo;  e  queste  pare  si  tro- 
iano impresse  separatamente. 

a33 1 .  c-o.  —  Elementi  della  Geo- 
metria piana  e  solida,  e  della  Trigouome- 
iria.  Ivi,  Dalla  Volpe,  17 55,  in  4.°  Con 
19  Tavole. 

Lire  4* 

Sogliono  alcona  Tolta  essere  preceduti  da 
un'antiporta,  in  cui  si  l^ge:  Delle  Opere  Ma- 
tematìche  del  doti.  Eustachio  Manfredi^  To- 
mo primo.  Lasdata  avendo  il  Manfredi  questa 
opera  imperfetta,  ebbe  il  suo  compimento  da 
EraeHio  Marifredl,  fratello  suo.  N^è  stata  fótta 
una  ristampa  Sema  nota  di  anno^  in  ì^.^j  in  cui 
si  aggiunse  agli  Elementi  della  Greometrla  dei 
Solidi  tutto  ciò  che  si  trova  dal  Num.  60  sin  al 
termine  delia  medesima.  Il  Fabroni  ricordò  an- 
che 1^  Opuscoli  seguenti:  i.*^  Descrizione  di 
alcune  macchie  scoperte  nel  Sole  Fanno  1703^ 
Bolognaj  Pisani^  in  8.**  Opuscolo  di  11  carte, 
oompresa  una  tavola  in  rame,  a.**  Lettera  al 
march.  Giangioseffo  Orsiy  scritta  in  Bologna 
il  dk  primo  Settembre  1 708.  3.**  Vita  di  Mar- 
cello Medpighiy  che  sta  nel  Tolume  I  delle  f^ite 
degli  Arcadi  illustri.  /^.^  Istoria  delle  Contro-- 
versie  sulla  Jigura  della  Terra  ec.,  nel  Yol. 
lY  delle  Osserua%ioni  letterarie  del  march. 
MuffeL  5J*  Lettere,  che  stanno  colle  Lettere 
d^  alcuni  Bolognesi  ec.y  i744*  ^'^'^  Opuscoli 


del  Manfredi  si  trovano  nella  Raccolta  degli 
Autori  del  moto  delP acque  ec.;  Boi.,  1822, 
in  4***  con  figure;  e  di  alcuni  è  tenuto  minuto 
discorso  dal  Fantuzzi  ne^  Scrittori  Bolognesi 

2332.  p-/.  —  Rime  e  Prose.  Bo- 
logna, Dalla  Volpe,  1760,  in  8.^  Con 
Ritratto. 

Stimabile  edizione,  dopo  la  prima,  iV/,  1 709, 
ed  altra,  tVi,  1732,  in  8.^  Le  Prose  consistono 
in  un^  elegante  Novella  italiana,  ch^  è  tolta  dalla 
favola  della  F'edova  Efesina^  ed  in  un^  Orazio- 
ne in  lode  di  S.  Petronio. 

2333.  G'A.  —  Rime.  Parma  (  Bo- 
doni),  1 793,  in  8.*^  gr.  Con  Ritratto. 

Lire  8. 

Nobilissima  edizione.  Si  trovano  esemplari  in 
carte  distinte,  e  taluno  è  corredato  di  una  let- 
tera dal  Bodoni  scrìtta  al  Rosaspina,  intagliato- 
re del  bel  ritratto  delP  Autore.  In  questa  ri- 
stampa mancano  la  Novella  e  TOrazione  surrìfe- 
rìte.  Il  Gherardini  fece  uso  di  una  ediz.  di  Fir.j 
Piatti j  i8ao. 

2334.  G-A.  MANILIO,  iJf.^  I  Cin- 
que Libri  dell'Astronomia,  trad.  da  Ga- 
sparo Bandini.  Milano,  1737,  in  4*° 

/  tre  primi  Libri  occupano  il  T.  XF"!  del- 
la Raccolta  degli  antichi  Poeti  latini  colla  loro 
versione  ec;  Milano,  R.  Palazzo,  1727,  ec.;  ed 
i  due  ultimi  la  più.  parte  del  T.  XFII. 

Gode  fama  questa  versione  (ch^è  Tunica 
ch^  abbiasi  sin  ora)  e  per  inerenza  al  testo,  e 
per  molta  proprietà  di  voci.  L^ Autore  parmi- 
giano, scrive  il  eh.  Pezzana,  Ju  uno  die'  più  fe- 
condi poeti  de*  suoi  di.  ed  anche  piacquero 
assai  le  sue  poesie focete^  e  le  pedantesche. 

2335.  N.  A.  MANNI ,  Domenico 
Marìa^  Lezioni  di  lingua  toscana.  Fin, 
Viviani,  1737,  in  8.° 

Lire  4* 

Originale  edizione,  citata  dal  Gorticelli.  Se  ne 
fece  una  ristampa  per  cura  del  p.  Innocenzo 
del  SS.  Rosario;  Fenezia,  1758-1759,1^/.  a 
in  %."*  (nel  Volume  secondo  sta  impresso  Tam^^^ 
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secondo,  e  nel  primo  non  è  impresso  Tomo  pri- 
mo), co^  nuovi  segni  invenlati  dal  Salvini  per 
notare  le  differenze  nella  pronunzia.  Si  pubbli- 
cò poi  di  nuovo  dair Autore  in  Lucca,  Rocchi, 
1773,  in  8.%  ommessa  una  Lezione  tra  la  IX 
e  la  X,  dando  la  Grammatica  innovata,  come 
egli  si  euprime  nella  Dedicazione  al  march.  Fi- 
lippo Ponticelli.  La  più  recente  ristampa  è  di 
Milano,  SiÌK^stri,  1 8^5,  i/i  1 3.%  cb^  è  Qt tarla 
edizione.  Il  Manni  tiene  ragionamento  di  tutte 
le  parti  delP  Orazione,  molte  belle  ed  utili  av- 
vertenze suggerisce,  e  merita  questo  libro  di 
stare  spesso  nelle  mani  degli  studiosi  della  lingua. 

2336.  p-/.  —  Degli  Occhiali  da 
naso  inventati  da  Salvino  Armati,  Trat- 
talo. Fir.,  Albizzini,  1738,  in  4«** 

Operetta  molto  pregiata  e  non  comune. 

233 7.  P'i.  —  Istoria  del  Decamc- 
rone  del  Boccaccio.  Fir.,  1742,  in  4-° 

Lire  Sa  io.  Si  troTino  esemplari  in  Carta  grande. 

Libro  ricco  di  curiose  notizie.  Il  dott.  Gio, 
Lami  altre  ne  aggiunse  nelle  Nos^elle  Lettera- 
rie di  Firenze,  anno  1754^  17^5,  1766,  re- 
centemente ristampate.  F'.  Lami,  N.  2293. 

2338.  p-/.  —  Vita  di  Niccolò  Stc- 
none.  Fir.,  Vanni,  1775,  in  12.*^ 

Pose  il  Manni  ogni  diligenza  nel  dettar  que- 
sta Vita,  che  [)orta  in  fronte  T  Approvazione 
degli  Accademici  della  Crusca. 

2339-  G'A.  — Veglie  Piacevoli, 
ovvero  Notizie  de'  più  bizzarri  e  giocondi 
Uomini  Toscani.  Firenze,  Ricci,  1 8 1 5, 
voi.  8  in  i6.° 

Lire  IO  a  12. 

Seconda  edizione  fiorentina,  e  più  copiosa 
delle  veneziane  degli  anni  17G2  e  1780.  Sono 
scritte  senza  punto  aggiugncrc  collo  stile  un 
quulcbc  brio  alle  tenui  cose  narrate  (*).  Nella 

(•)  Nelb  Frusta  ìetteraria  T  iracondo  Baratti  scrÌTc: 
n  Se  tutte  le  notizie  buone  e  cattive  accumulate  in  questi 
»  tometti  fossero  cadute  nelle  mani  d^un  uomo  d^  ingegno 
»  e  di  giudizio,  e*  n^  aTi*ehbe  potuto  cavare  qualche  co- 
»  strutto,  e  comporre  con  quelle  qualche  cosa  di  piacevole 


Yita  del  Piovano  Arlotto  si  ha  la  voce  càTiOTA 
per  canna,  passo  di  legna  grossa,  voce  già  ado- 
prata  anche  dal  Varchi,  e  che  manca  nel  Voca- 
bolario. Di  questa  Yita  dell'Arlotto  si  ioqd 
(atte  edizioni  separatamente  io  Feneùoy  Zfditt^ 
1 760,  ùx  8.°  ;  e  in  Carpi,  1763,  m  S.* 

In  una  lunga  vita,  di  presso  che  cent'  voi, 
pubblicò  il  Manni  tante  e  tante  oose^  .che  n'è 
ben  lungo  il  Catalogo  inserito  da  Maico  Listrì 
nelle  Novelle  letterarie  Jioreniine^  on.  1779» 
e  quello  dato  dal  Moreni  nella  Bibliogrqfia  M" 
la  Toscana,  ed  uno  pubblicalo  da  G.  B,  To- 
mitano  di  Oderzo.  Il  chiar.  Cesare  Locchesioi 
raccomandò {Ulustr.  ec,  T,  I, e.  T33),perii5o 
della  lingua  nelle  cose  rurali,  gli  Opusooti 


Ihtroduzionb  de^  Gelsi  in  Toscana;  Sena 
data,  in  4*^ 

Della.  Piantagione  e  Coltivazione  de* Gelsi, 
cagione  di  ricchezza;  Firenze,  1767,  in  4.* 

Del  Fare  i  lavori  alla  campagna  in  tempo; 
Firenze,  Stamp,  Bonducciana,  1770,  in  ^* 
E  ona  raccolta  di  Proverbii  de'contadini  toscani 

Nuova,  proposvaone  per  trarre  etaiPjigrì- 
coltura  un  maggior  fruito;  Firenze^  Fani, 
1775,  in  8.* 

Nel  Dizionario  di  Bologna  si  sono  dlatt  k 
j^nnotazioni  alle  Lettere  del  Magalotti;  Fe- 
nezia,  Pasquali,  1762,  in  8.**,  e  le  Annota^ 
ni  alle  Notizie  de  Professori  del  Disegno  id 
Baldinucci  ;  Firenze,  Stecchi  e  Pagani,  1 767- 
1774,  voi,  ai  m  4''*  piccolo  (*). 

2340.  p-/.  MARIANI,  AnioBJuor 
Cesco ^  Della  Vita  di  S.  Ignazio,  Libri 
cinque.  Bologna,  Dalla  Volpe,  I74«|Ìd 
Ù^P  Con  Ritrailo  del  Santo. 

Nitida  ediz.,  dalP  Autore  dedicata  a  Federico 

■ 

»  e  di  giocondo,  anzi  qualche  cou  degna  di  sennre  JtMt 
m  tratlemmento  ;  ma  le  tono  STenturatameiiie  cadale  wlle 
»  mani  del  dotto  signor  1>omenioo  Maria  Manait  wi^  *•- 
»  gnore  e  padron  coleDdissimo  ». 

(•)  Anche  neirOpera  del  Manni  SiGiLM  anticki  ittu- 
strati;  Fir.,  1786  ec^  voi.  3o  in  ^.to,  si  leggono  curÌM* 
Dissertazioni,  e  tali  sono  per  e«.:  Ragionamento  iito»*t» 
sopra  i  Carri  che  si  conducono  al 'tempii  di  S.  Oh.  Bd' 
lista  la  mattina  del  Santo,  nel  Tomo  XX.I  -  Deirorigmi 
delle  Befane,  nel  T.  XXIII  (prima  impresse  in  Lucrm, 
1 767,  in  4./0)  -  Notizie  di  Domenico  Metani  Fiort^tim^ 
nel  Tomo  XXVI  ec.  Nella  Raccolta  Calogeriana  sianBi> 
L'tiom,  FUe  e  Notiti*  varie;  e  cosi  pure  in  altre  O^ 
italiaue  periodiche  dello  icorso  secolo. 
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GristiuK)  Prìncipe  Reale  di  Polonia  ed  Elet- 
tore cE  Sassonia.  Ài  Gorttcelli  parve  sì  paro 
il  dettalo  dì  questa  Tita,  che  la  volle  r^btrata 
nella  Tavola  degli  Autorì  da  esso  consultati  per 
le  Regole  della  lingua  toscana  ec.  Citò  esso 
Corticellì  la  Yita  di  S.  Ignazio;  ma  poteva  citare 
•oche  altre  Operette  di  questo  corretto  scrittore, 
3  ^lale  adoprò  la  penna  con  non  minore  elegan- 
n  in  libri  ascetici.  Veggasi  la  Leggenda  di  S, 
Margherita  da  Cortona  ;  Bolog^  dalla  Vólpe^ 
tyiyj  in  12.*^;  ristampa  con  piccole  variazioni 
£  un*  edizione  anteriore,  tVi,  1729^  in  12.* 


a34 1 .  ^'i.MAKTELLO.Pier  Iaco- 
po j  Opere.  Boi.,  Dalla  Volpe,  1 7  29-3 3, 
vd.  7  m  8.^  Con  Ritratto  e  con  figure. 

b  Fnocia,  Floooel  i5,  d«  Boitsec  33. 

Uscirono  a  luce  questi  volumi  in  varii  tempi 
e  con  varie  daie^  e  '/  volume  settimo  vedesi 
iaholta  portar  in  fronte  V  anno  1 729. 

L* Alberti  non  registrò  nelP  Indice  queste  O- 
pere^  ma  n*  ò  citato  il  Teatro  alle  voci  filoso- 
nmiiy  SMBMORAiiTB,  scBifEGGUMBHTO  ec.,  6  nel 
Didomario  di  Bologna  b  citato  particolarmen- 
te fl  Dialogo  della  Tragedia  antica  e  moder- 
n  purista  Girolamo  Aosasco  ha  quanto 
intomo  allo  scrivere  del  Martelli  :  m  Alle 
u  Tolte  in  iscrivendo  accade  che  si  usino  alcune 
M  Tod  che  quantunque  non  si  odano  nella  Un- 
ii goa  viva  de'  Toscani,  tuttavia  sono  voci  ita- 
li Uane  e  buone,  perchè  usate  da  illustri  scrit- 
u  tori,  «  perchè  ammesse  e  ricevute  dal  Voca- 
»  boiario  della  Crusca,  come  sarebbono  For- 
lì maggio^  Gennaroy  e  simili,  in  vece  dì  Cacio 
n  «  Gennaio^  e  chi  cosi  scrive ,  scrive  con  pu- 
lì rìlà,  quantunque  con  non  fiorentina  proprie- 
N  tà:  per  lo  contrario  chi  usasse  Gnomeroy  Co- 
li  pe^uiy  Alice,  e  cosi  £itti,  come  talvolta  leg- 
»  giamo  nel  nostro  Martelli,  in  cambio  di  Go- 

■  mUahj  Cavez%a^  Acciuga,  non  iscrive  con 

■  proprietà,  onde  ne  meno  con  purità  d  (  Dia" 

3343*  A'i.  —  Il  Femia  sentenzia- 
lo^ FaTola  di  messer  Stucco  a  messer  Ca- 
tabrìghe.  Cagliari, Frane.  Anselmo,  1 7 24, 
in  8.®  Rarissimo  (*). 

(*)  lotomo  alb  rarità  di  quett*  Opuscolo  è  curìuso  Pa- 
■rfdoio  cIm  >cgue,  Barrato  da  Paolo  Antonio  Toti  iu  uaa 


Non  è  edizione  JUtta  in  Cagliari,  ma  in  Mi- 
lano, e  con  que*  caratteri  stessi,  co^quali  s'im- 
presse la  grande  raccolta  Rerum  Italicar.  Scri- 
ptores  dalla  Società  Palatina, 

Avendo  voluto  il  Martelli,  sott^  il  nome  di 
f  ernia,  censurare  il  march.  Maffei,  pentitosene 
poi,  fece  sopprimere  le  copie  impresse  di  questo 
componimento  drammatico;  tuttavia  P  Alberti 
potè  consultarlo,  come  può  vedersi  aUa  voce 
BUGÀiizE.  Fu  ristampato  modernamente  nella 
Raccolta  di  Tragedie  ec.  del  Secolo  Xf^lII ; 
Mil.,  Tip.  de'  Classici  Ital,  iSaS,  w  8.°  Ab- 
biamo del  Martelli  anche  un  Poema  giocoso,  in- 
titolato: Radicone,  romanzo  impresso  Sen%*  al- 
cuna data,  in  8.°,  in  cui  s^è  proposto  di  ridurre 
le  stanze  air  antica  moda  sicilbna,  sempre  con- 
nettendo r ultima  rima  di  un^ottava  decorsa  con 
la  prima  della  susseguente,  e  battendo  otto  vol- 
te qualunque  rima. 

G'A.  3343.  MARTINI,  Gìambali" 
staj  Saggio  fondamentale  pratico  di  Con- 
trappunto. Bologna,  i774"  i??^,  Parti 
2  in  4'^ 

Venne  da  taluno  osservato  che  il  testo  è 
tanto  analitico,  che  sfugge  alPordinaria  capacità 
di  un  allievo,  ma  che  l' Autore  in  quest^  opera 
sostenne  le  massime  le  più  lìgide,  e  che  del  li- 
bro è  in  ogni  modo  da  farsi  stima. 

Dobbiamo  al  Martini  la  Storia  della  Ma- 
sica^  Bologna,  dalla  Volpe,  Voi,  I,  1757; 
Voi,  II,  17705  Voi  in,  1781,  m  4.°  (Iu 
Francia,  Brunct,  a4  ^  ^^\^  ridotta  con  fregi 
alla  forma  diJbgUo  per  alcuni  pochi  esemplari, 

iua  lettera  a  me  iodirissata  il  di  6  Agosto  i836.  »  Il  Fe- 
»  mia  del  Martello  è  sempre  stat»  libro  introTabilei  e  »^ò 
»  sempre  creduto  che  fof  \e  stato  rigorosamente  $oppre.sM>. 
»  Le  Collexioai  Melai  e  Trirulzio  ne  erano  prì?e  ;  lo  ste»- 
»  so  si  dica  di  quelb  delP  abate  Colombo  a  Parma,  e  di 
•  tant** altre  delle  più  conosciute.  L^ avvocato  Reina,  dii  ^a 
»  come,  potè  arerne  una  balb  di  circa  5oo  copie,  eh**  io 
m  penso  sarà  tutto  quanto  ne  fu  impresso.  Egli  custodiva 
»  gelosamente  le  copie  ed  il  suo  segreto,  nò  mai  ne  cedet- 
ti te  alcun  esempbre.  Da  un  suo  carteggio  con  V  ab.  Co- 
»  lombo  mi  risulta,  ch^  egli,  scrirendogli  di  averne  due 
»  esempbri,  gli  proponeva  il  cambio  del  suo  duplicato  cuu 
»  un  esemplare  della  Polinnia  originale  cominiana,  ma  il 
M  Colombo  non  V  accettò.  Tutte  quelle  copie  sono  poi 
H  passate  nelle  mie  mani  con  la  Biblioteca  Heina.  Kcro 
••  una  nuova  rarità  distrulla,  ed  una  correzione  (U  farsi 
u  a'  suoi  Tvstl  (ti  lingua  ». 
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Questa  Stuna,  fruito  di  sfoggiata  lettura,  non  sor- 
passa l^epoca  de^Greci  antichi  ^  e  se  sì  fosse  con- 
linuata  co^  tempi  posteriori,  non  sarebbero  ba- 
stali trenta  volumi  a  compierla. 

2344.  G'A.  MARTINI,  Rosso,  Ra- 
gionamento  presentato  all'  Accademia  della 
Crusca  il  di  9  Marzo  i74i>  P^^  oorma 
di  una  nuova  edizione  del  Vocabolario. 
Fin,  Pialli,  i6i3,  in  8.° 

Usò  di  quest'operetta  il  Gherardini,  e  la  al- 
legò nell'Indice  delle  Focìììc.\  Milano^  1839, 
in  8.** 

2345.  G-^.  MASINI,  f^incenzoj  II 
Zolfo,  Poema  in  tre  libri  divìso,  con 
Annotazioni.  Edizione  seconda.  Bologna, 
della  Volpe,  1 762,  in  4-°  Con  fig. 

La  prima  ediz.  s^era  fatta  in  Pesaro  nel  1 759, 
senza  il  corredo  delle  illustrazioni  che  stanno 
Tiella  ristampa  di  Bologna,  I  piò  illustri  con- 
temporanei deir  Autore  furono  di  sentimento 
che  questo  Poema  dovesse  giudicarsi  uno  de^piò 
belli  nel  genere  didascalico. 

2346.  c-o.  MASOTTI,  Domenico j 
Dissertazione  suU'  aneurisma  del  po- 
llile. Firenze,  1772,  in  4-" 

Suggerì  Filippo  Nesli  questa  Dissertazione 
al  Colombo,  che  la  riportò  nella  sua  nuova  Ap- 
pendice ec.  (  V.  Opuscoli^  F'ol.  IV.  Panna f 
1828,  in  8.**,  e,  i45). 

2347.  G'j4,  MASOTTI,  Francesco^ 
Pkediche.  Ven.,  1769,  voi.  3  in  4-° 

Prima  ed  originale  edizione,  fatta  sotto  gli 
occhi  dell'  Autore.  Ebbe  parecchie  ristampe  • 
sili  ad  una  di  f^enezia^  i8o5,  i^L  n  in  ^,** 
I)  Non  si  può  negare  che  il  Masotti  non  iscriva 
h  con  un  non  so  che  d' isocrateo  ohe  diletica 
»>  soavissimamente.  La  sua  esattezza,  la  sua  pre- 
»  cisione,  la  sua  lindezza  nello  spiegarsi  è  fini- 
»  tissima  i>  (Roberti). 

2348.  C-O.  MATANI,  Antonio j  Re- 
lazione istorica  e  filosofica  delle  Produ- 


zioni naturali  del  Pistoiese.  Pistoia,  Bran- 
cali,  1762,  in  4«^  gr.  Con  Tavole 

Lire  6. 

In  principio  carte  4  9  sen%a  comprendenn 
una  carta  topografica.  Dentro  deW  Opera 
debbono  essere  due  tavole^  una  delle  Affixà' 
tà  d^corpi^  e  V  altra  delle  Ossefva%ioai  me- 
teorologiche, 

U  Matani,  oltre  a  diverse  opere  dettate  in  feli- 
no, scrisse  le  seguenti  con  buona  italiana  (&ÌQiie: 
RkGiovkUEVTO  Jilosqfico  sopra  la  figura  delk 
terra  ^  Pisa,  1769,  in  ^,^  ^  Eujo&to  di  Michér 
angelo  GiacotnelU  ;  Pisa,  1 77$,  in  S.^-Uno- 
RiA  sulla  cultura  delle  viti  in  Ispagna^  e  la  mar 
niera  conte  sifii  il  i»ino.  Si  aggiitgne  un  DiS' 
corso  sulla  conservazione  de*  %nni  ;  Fremeva 
(Milano)^  17799  ">  ^'"y  ^"no  in  cui  il  Mataoi 
mancò  di  vita.  Qualche  altro  suo  Discono  fti 
aggiunto  alla  traduzione  della  Disseria%iome  S 
Tissot  sul  pane;  Napoli,  Porcelli,  178 1,  i/i  8.*. 
e  f^en.,  Bassaglia,  1783,  in  8.**  Barelli  ndb 
Frusta  letter.  lodò  il  Matani  per  lo  stile  un  po- 
chino snervato,  ma  assai  chiaro  e  senza  affit' 
tazione. 

2349.    ^-^-   MAZZUCHELU, 

Giammaria^  Gli  Scrittori  d'Italia. 
Brescia,  Bossini,  1753-1763,  vdumi  2. 
Parti  6  in  foglio. 

In  Francia,  Brunet  40  a  4^-  I»  Italia  80  a  100.  Hclb 
Libreria  Foscarini  in  Venezia  stara  un  esemphre  iiiCaru 
grande  (*> 

Quest^  Opera,  dettata  con  giusta  critica  e  eoo 
facile  e  netto  stile,  per  la  morte  delP  Autore 
non  progredì  oltre  ^a  lettera  B.  Quand'andie 
s^  avesse  a  tacciare  di  soverchio  sminuzzamento, 
immensa  ne  sarebbe  riuscita  P  utilità  se  sì  fiKse 
condotta  al  suo  compimento.  Altri  pregeToli 
lavoii  biografici  del  Mazzuchelli  sono  i  seguenti  : 

Vita  di  Archimede;  Brescia^  RisAordi^ 

(*)  In  una  lettera  dal  Manocbelli  scrìtta  ai  co.  Fnore« 
SCO  Aigretti  a  Venezia  il  dì  laG/nnaro  1761  (e  cbc  tii- 
sle  presso  di  me  autografa)  si  legge:  1»  Al  pontefice  LaoH 
»  hertini  io  regalai  già  anni  li  primi  due  tomi  di  <[M9U 
»  mia  Opera  in  Carta  stragrande.  Se  mai  questi  fossero 
»  perfenuti,  come  tanti  altri  libri,  alb  Librerìa  deA*IÀ* 
M  tutu  (  di  Hologna  ),  a  cui  io  ho  pure  V  onore  d'euri* 
u  aggregato,  me  ne  sarebbe  cara  la  noiicàa  per  anMlare  al 
M  iuedi*»ìuio  Instiluto  in  regalo  la  continiMxionc  ». 


MEI 
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1737,  in  l-"  e*'"  tf^  latKile.  Bella  edizione, 
dedicata  alla  Repubblica  ili  Venezia,  e  di  cui 
s'haiina  esemplari'  in  Carta  grande. 

Vita  di  Pietro  Aretino;  Brescia,  Pianta, 
1763,108,°,  con  ritratto  e  6  tavoie.  Secon- 
da edizione,  con  corrcEioni  ed  aggiunte.  Il  Ze- 
mi^  direbbe  a  lecere  la  prima  edizione  Hi  Pa- 
dtma.  Cornino,  174')  '"  8,°,  scrisse  che  nel  sua 
genere  e  per  ogni  verta  e  opera  eceeUente  ed 
originale.  Una  moderna  ristampa  ne  abbiamo 
di  Milano,  Sontogno,  i83o,  i«8.°  Un  ritratto 
lìlosoficn  dell'Aretino,  tolto  dalle  sue  I<ette- 
refioùliarì,  ha  recentemente  pubblirato  Tullio 
Dandolo,  edftscritlura  piena  Hi  ealoreedi  brio. 

NoTtitE  intomo  ad  Isotta  da  Riinlno}  Brt- 
tóa,  Bosmw,  1759,  in  8."  Ediziune  seconda. 

Scrisse  anche  la  V'ita  di  Scipione  Capeee, 
tnserìla  nel  Sannatarii  Carminai  P'itav.,  Co- 
rnami, 1751,  in  8.°;  e  la  Fita  dì  Giusto  de' 
Contì,  die  precede  la  edìcìoDe  della  Btlla  ma- 
no} F^erona,  1755.  tn  4-* 

335o.  c-o.  MEI,  CosimOj  II  Mg- 
TOno  Naturale  di  cpra  di  Giorgio 
Chejne.  Padova,  nella  Sumpcria  Volpi, 
1 765,  ia  4'" 

Li»  4.  Vi  (ODO  (Mmpbrì  in  Cani  gnnije. 

Tenne  riputato  dal  Colombo  senzMcuna  oa- 
serraiioDe.  E  una  versione  dall'  Inglese,  fatta  ad 
insinuBiione  de'  professori  della  Università  di 
IWuva  Marsili,  Stellini,  e  fiatale  Scardila. 
Bel  T.  XX  della  Raccolta  Calogeriana  tro- 
Taii  del  9Iei  una  Leziokb  sopra  la  potitiva  grO' 
mtà  di  eiatcun  corpo,  recitata  nelP  jiccade- 
mia  Fiorentina  li  ^  di  Settembre  1738. 

235 1.  c-^.  MELCHIORI.  harto- 
iommeo.  Miscellanea  di  Materie  cri- 
■niiuli,  volgari  e  latine,  composta  secoudo 
le  L^gi  civili  G  venete.  Venezia,  Bassa- 
glia,  1741,  in  4." 

Quest'Opera, di  cui  s'ha  una  ristampa  di  Fe~ 
netia,  1 776,  i^l.  3  hi  ^ .°,  è  con  chìaretia  detta- 
ta, e  può  riuscirne  utile  Tesarne  pe'lerniini  at- 
tinenti alle  scienze  legali.  Dobbiamo  all'Autore, 
diserà  assessore  in  Venezia,  anche  una  Stobia 
delta  Fila  di  Socrate,  e  degli  Oratori  Mar- 
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co  Antonio,  e  Lucio  Licinio  Crasso;  Fencùa, 
Occhi,  1758,  in  %.- 

2352.  N.  A.  METASTASIO,  Pie- 
tro, Opere.  Parigi,  Vedova  Hérissaut, 
1780-1783,  voi.  12  in  8."  gr.  ed  in  4" 
Con  Ggiire. 

In  Fnncii  lice  no  Ìn8.(o,Lireuo  io  4. lo.  Vi  wnu 
BtBpiui  in  Otu  mie  di  Uludi. 

Si  pubblicarono  in  Fisima  le  Opere  Postu- 
me ;)er  cura  dell' abate  co.  d'Ayalaj  Vienna, 
Alberti,  1795,  voi.  5  in  8.°;  e  nejìirono  lirali 
esemplari  nella  ^rma  di  quarto,  per  poterli 
accompagnare  a  tfuelli  delfediuone  presente 
della  vedova  Uérissanl. 

Tra  le  infinite  edizioni  dei  Drammi  del  Me- 
taslasio  questa  è  nobilissima,  ed  arriochita  di  fi- 
gure intagliate  da  valenti  artefiòi,  fra  le  quali  hav- 
vi  il  Polifemo,  ed  alcun'altra  di  Fr.  Bartnlnm. 
£  stata  fatta  coli' assistenza  di  Gius,  Pettana, 
ed  ebbe  l'approvazione  dell'  immortale  poeta. 
Tra  le  moderne  ristampe,  accarata  è  quella  di 
Milano,  Tip.  de'  Classici  Italiani,  i8ao,  voi. 
S  in  i."  (L.  35.93),  colla  Vita  dell'Autore,  errll- 
ta  da  Francesco  Reina.  I  Drammi  vi  soou  dis- 
posti nell'ordine  cronologico  co!  quale  furono 
scrìttL  I  Nuovi  AcraHemlci  citarono  Drammi 
in  parte;  e  l'avranno  fatto  dopo  molla  riflessio- 
ne, perche  l'Autore  non  si  è  sempre  astenuti;  <la 
qualche  maniera  di  dire,  ch'è  senza  esempio  nei 
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2353.  A-i.  MICHELI,  Pier  Jn/o- 
nio.  Nuovi  Generi  delle  Piante.  Fir., 
1729,  in.  foglio.  Con  figure. 

Lin  u  a  *h.  Tra»ai]  oenipliiri  in  Ciiu  gun'ie. 

AvveilaM,  ch'essendo  quest'Opera  scritia  in 
latino  e  con  dichiarazioni  italiane,  porla  nel  ti- 
tolo: Nova  l'Iantarum  generate.  L'Albirii  la 
citò  alcuna  volta  per  le  voci  proprie  della  Bo- 
tanica; al  quale  oggetto  si  può  fare  buon  uso 
anche  dell'altra  Opera  dello  stesso  autore,  che 
tu  il  titolo  seguente:  Catahgus  Plantarum 
Morti  Caesarei  Fiorentini  ec.  locuplet.  ab  In. 
Targionio  Tatieltia;  Fior.,  Paperinì,  iJiiS, 
in  Jbl.  e.Jiguris.  Abbiamo  scritta  io  italiano  dal 
Micheli  una  breve  Belaziohi  intorno  all'  er- 
ba Orobanche,  detta  volgarmente  Succiamele  : 
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Firenze^  Bonducci^  '754?  «w  4-°  piccolo;  eh' è 
stata  citata  dal  Mafiei  (Esame  ec,,  pag,  25),  sb- 
came  opuscolo  scrìtto  dal  Prìncipe  de*modemi 
botanici.  Trovasi  anche  dal  p.  ab.  Ubaldo  Mon- 
telatici,  fondatore  della  Società  dei  Georgqfili^ 
ioserìto  nel  suo  dotto  Ragionamento  sopra  i 
mezzi  più  necessarU  per  far  rifiorìre  V  Agrì- 
coltura;  Fir.y  1752,  in  8.**  (*). 

2354.  o^.  MINUCIO  FELICE, 
L'  Ottavio,  tradotto  con  Annotazioni  da 
Marco  Poleti  Somasco.  Venezia,  Occhi, 
1766,  in  8.® 

Lire  a. 

Versione  fetta  con  molta  pulitezza  di  stile,  ed 
arricchita  di  note  tolte  da  yarii  Commentatori. 
La  stampa  è  a  due  colonne:  nella  prima  è  il 
testo,  nella  seconda  la  traduzione,  e  a  pie  di  fkcr 
data  sono  le  Annotazioni.  Dobbiamo  al  Poleti 
anche  la  versione  del  BloNiTonio  di  f^incenzio 
Ztirinescj  pubblicata  per  la  prima  volta  in  F'e- 
neùa^  Tipografia  di  Ahisopoli,  ^821,  £n  8.^ 

2355.  OA.  MONDO,  Marco,  Opu- 
SCOLI.  Napoli,  Fratelli  Simoni,  1763, 
in  4-^  piccolo. 

Lire  4« 

Ediz.  procurata  dal  celebre  letterato  France- 
sco Daniele^  suo  discepolo.  Consiste  in  poche 
Rime,  e<l  in  una  Commedia  intitolata  Le  Nozze, 
ch^è  un  traslatamento  dal  latino  deWAndrìa  di 
Terenzio,  tutto  impastato  delle  più  pure  (rasi 

(*)  n  prof.  Gaetano  Savi  accennando  Peperà  del  Mi- 
cheli Nova  Piantarum  Genera,  siccome  piena  di  esatte  e 
squisite  osserrazioni,  soggiunge  ch^  essa  »  non  era  die  una 
»  piocob  parte  di  ciò  che,  prerenuto  dalla  morte,  accadu- 
»  ta  nel  1737,  lasciò  inedito  ed  incompleto.  Rimase  ine- 
»  dita  la  Storia  e  la  disposizione  delle  Piante  marine,  che 
«  doveva  esser  compresa  nelb  seconda  parte  dei  Nuori 
»  Generi  di  piante,  di  cui  ne  stampò  il  frontispizio  nel 
»  1731  ;  e  rimasero  imperfetti  il  Catatogus  Pianiarum  a- 
»  gri  F7oreniini,  come  pure  VEnumeratìo  rariorum  pian' 
»  tarum  per  lialiam  et  Germaniam  observatarum,  opera 
»  Tastissima  e  di  somma  importanza,  frutto  delle  sue  mol- 
»  tiplici  erborizzazioni.  La  Storn  delle  Piante  marine  fu 
»  completata  e  riformata  dal  dolt.  Gio,  Tiu-gioai  Tozjuet- 
R  tiy  e  ^1  figlio  suo,  il  prof.  Ottaviano,  cominciò  a  pubbli- 
»  caria  nelP  anno  1 827  »  (Vedi  jfomo  X///  del  Giorna- 
te Pisano,  e  NoHzie  del  Giardino  e  Museo  di  Figa  di  GaC' 
tatto  Savi;  Pisa,  i8a8,  in  %,ivo,  a  e.  ^9). 


toscane.  Il  Lami,  il  Botlari,  il  Zanetti 
molla  stima  degU  scritti  di  questo  Napolitawk 

2356.  N.  A.  MONEGUA,  Tom. 
maso  f^icenzOj  Dissertazione  cootro 
i  Fatalisti.  Lucca,  Ciuffettt  e  BeiicdÌDÌ, 

1744»  ^^^'  ^  >"  8-° 

Lire  5  a  6. 

Bella  e  corretta  edizione.  I  Nuovi  Accadem»- 
ci  ricordarono  questa  sola  Opera  del  p.  Mmie- 
glia,  scrittore  che  seppe  distinguersi  per  fum 
di  raziocinio  e  per  analisi  esatta.  Sembra  die 
meritassero  d^essere  ricordate  anche  le  soe  Opere 
Contro  i  Materìalisti,  pubblicate  in  Padova, 
1750,  i>ol,  a  III  8.^  e  in  Lucca,  Giuntinij  1760, 
tu  8."  In  queste  esamina  e  confata  i  6I0806  del 
suo  tempo,  ed  in  particolare  V  Esprit  di  Elte- 
zio;  me  Fautore  ò  tacciato  di  mancanza  di  me- 
todo nel  trattare  la  causa  della  religione. 

2357.  p-/.  MOZZI,  Giulio j  Discor- 
so matematico  sopra  il  rotamciito  momoh 
tanco  dei  Corpi.  Napoli,  Donato  Campo, 
1 763,  in  8.®  Con  2  Tavole. 

Lire  a.5o.  TroTasi  in  Carta  distinta. 

Registrò  il  Poggiali  quesf  Opera,  assereodo 
eh' è  scrìtta  in  ottima  lingua,  e  che  contiene 
alcune  scoperte  meccaniche.  Fu  dalP  Autore 
indirizzata  al  p.  Paolo  Frisi,  allora  professore 
nelP  Università  di  Pisa.  »  Oltre  a  pochisani 
I)  nei,  relativi  alla  lingua,  che  probabilmente  so- 
»  no  errori  tipografici,  un  difetto  vi  trovo^  ed  è 
i>  un  certo  sistema  non  lodevole  nella  punteg* 
I)  giatura,  per  cui  sette  o  otto  volte  nella  lettera 
ìì  dedicatoria,  e  nelP  introduzione,  si  adopera  il 
»  punto  e  virgola,  o  i  due  punti,  in  vece  del 
ìì  punto  in  fine  di  perìodo.  La  tenuità  dell^os- 
»  servazione  mostra  la  stima  in  cui  io  tengo  il 
»  libro  anche  per  la  purità  della  lingua  >i  (Lète- 
chesini,  Illustr,  ec.,  T,  I,  carte  i43)> 

2358.  ivr.  ^.  MOZZI,  MarcAntth 
nioj  Storia  di  S.  Cresci,  e  de'  SS.  Com- 
pagni Martiri  ec.  Fir.,  Albìzzini ,  1 7 1 0, 
in  foglio.  Con  figure. 

Lhre  Saio.  Nella  Biblioteca  Reina  su  an  eseaipbre  ìa 
Caru  massima. 
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Ijtjigure  consistono  in  un  rame  rappresen-^ 
tauie  il  Martirio  dei  detti  Santi^  U  Ritratto 
di  Cosimo  III^  e  tra  le  tavole^  che  sono  otto, 
una  in  granjòglio,  posta  a  pag,  37,  che  rap^ 
presenta  la  Predata  del  paese^  ov^é  situata  la 
di  S.  Cresci  a  f^alcava  in  Mugello. 


Del  can.  Mozzi,  che  fu  Arciconsolo  della 
Crusca  Panno  17 16,  si  hanno  altri  scritti  in 
prosa,  riportati  dal  (!an.Moreni  nella  sua  Bìhlio^ 
gn^  storica  della  Toscema.  I  Nuovi  Acca- 
demici  ricordarono  anche  le  sue  Rimcj  le  quali 
stanno  fra  quelle  degli  Arcadi  illustri  ,*  ed  al- 
arne Rime  scelte  si  leggono  nella  Raccolta  del 
Gi)bòi  ec.  Abbiamo  un^ edizione  dì  lusso  di  45 
soci  SoiiETTi  sopra  i  nomi  dati  ad  alcune  Da- 
me Fiorentine  dalla  principessa  Violante  ec  5 
Firen%ey  nella  Stamperia  di  S.  A.  A,  1706, 
in  4**  In  essi  T  Autore  spiega  i  nomi  che  dalla 
Principessa  erano  stati  con  vaga  e  bizzarra  idea 
assegnati  a  quarantacinque  gentildonne  fìoren* 
line. 

2359.  G'A.  MURATORI,  Lod.Jn. 
iomOj  Della  perfetta  Poesia  Ita- 
liana, con  le  Annotazioni  dì  Anton  Ma- 
ria Salvini.  VencEia,  Coleti,  17249  voi. 
a  in  4.^ 

la  Fnada  la  a  i5. 

A  qnesta  seconda  edizione,  pubblicata  per  le 
core  del  p.  Sebastiano  Pauliy  lucchese  (dopo  la 
prima  di  Modena,  1706,  w>/.  1  in  4.°)  altra  ne 
saocedette,  con  note  del  Sahini,  per  cura  del 
Coletiy  nell'anno  17245  altra  nel  1 760  ;  ed  una 
quarta  nel  174B,  ìh>1.  2  in  4.'' 

a36o.  —  La  stessa.  Milano,  Tip(^. 
de' Classici  Ital.»  i8ai,  voi.  4  in  8*^ 

Lira  19.45. 

In  questa  venne  seguita  pel  testo  T  edizione 
originale  di  Modena  1 706,  giuntevi  le  Note  del 
Salvini,  tratte  dalla  stamp  di  Venezia,  1724. 
Crii  editori  fecero  uso  anche  di  un'  edizione  di 
AretaOy  '7^4?  perchè  sono  stati  in  questa  più 
accoratamente  impressi  gli  esempi  poetici.  An- 
ton Maria  Salvini  trovò  ben  di  rado  da  censu- 
rare r  Autore  in  materia  di  lingua,  e  fece  gran- 
dissimo plauso  airOpera  per  singolare  facilità 
e  chiareib%a  di  locuuone.  Questo  Trattato,  con- 


giunto a  quelli  di  Gravina  e  di  Zanotti,  coi 
prende  tutto  ciò  che  nel  secolo  XVIII,  fu 
meglio  pensato  e  scritto  nella  nostra  lingua  i 
torno  all'arte  poetica. 

236 1.  G'A.  —^  Annali  d'Italia  d 
principio  dell'  Era  volgare  sin  all'  ani 
i^So.  Milano  (ma  Venezia,  Pasquali 

i744"*749>  ^^'*  '^  ^  4-° 

In  Francia,  Bninet  4^  a  7^*  In  Ital.  100  a  iso.  Vi 
no  esempbri  in  Carta  |;rande. 

Prima  ed  originale  edizione,  cui  altra  ne  se 
cedette  per  le  cure  del  Soli^  ivi,  1753-56,  v 
17  in  8.^,  sui  manoscritti  delP  Autore.  Ck) 
scorta  di  queste  dtie  s^è  eseguita  la  nitida  1 
stampa  di  Milano,  Tip,  de'  Classici  Italim 
1818-1821,  voL  18  in  8.*^  (L.  i3a.86),  eh' 
di  maggior  comodo,  attesoché  P  Indice,  il  qui 
stava  posto  al  fine  d^ogni  volume,  è*  riposto  i 
volume  ultimo;  è  compilato  con  maggior  ess 
teua,  e  vi  sono  premesse  Tavole  cronologie 
d^  ottimo  uso.  Ha  anche  la  Vita  delPAutoi 
dottamente  distesa  da  Francesco  Reina,  il  qu 
le  potè  arricchirla  di  copiose  notizie  tratte 
molte  lettere  inedite  del  Muratori,  esbtenti  ne 
Bibliot.  Ambrosiana,  nella  Trivulxiana  e  prc 
so  lo  stesso  biografo.  Sono  popolarmente  sor 
ti  questi  celebri  Annali,  perchè  F  Autore  ade 
tava  que'  modi  familiari  di  dire  che  gli  si  pr 
sentavano  più  spontanei. 

Fra  le  tante  altre  Opere *di  questo  Poliste 
italiano,  quelle  ancora  da  cui  potrebbesi  trai 
maggior  profitto  per  vocaboli  d'ottimo  eoe 
sono  le  sue  Dissertazioivi  sopra  le  Antichi 
italiane i  Milano,  1751,  voL  3  in  4.°  Inton 
a  quest'opera  è  da  avvertire,  che  fu  da  prit 
scritta  in  latino,  e  pubblicata  in  6  tomi  in  fogl 
dalla  Società  Palatina,  in  Milano,  nel  1738 
segu.  L'Autore  poi  la  tradusse,  o  piuttosto 
rifece  in  italiano  ;  ma  cessò  di  vivere  quasi  s 
finir  del  lavoro,  sicché  rimase  al  Dottor  Piet 
Gherardi,  suo  amico,  P  ufficio  di  tradurre  le  1 
time  due  Dissertazioni,  ed  al  nipote  Gio.  Frai 
Cesco  Muratori  Soli  la  cura  della  edizione.  ] 
stampa  del  1751  è  fatta  in  yenetia,  ooa  con 
data  di  Milano. 

3362.  N.  A.  MUSEO,  Le  Cose  < 
Ero  e  Leandro,  volgarizz.  di  Anton  Mar 
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Salvinì.  Firenze,  Stamp.  Cesarea,  176.5, 
in  8.^  grande. 

Contiene  rorìgioale  greco,  ed  anche  una  ver- 
sione latina.  £  frettoloso  lavoro  del  Salvini,  con 
poche  note,  pubblicato  per  la  prima  volta  da 
Angelo  Maria  Bandini,  Yersioni  non  poche 
di  maggior  merito  si  fecero  e  nel  secolo  XYni, 
e  nel  corrente  XIX.  Meritano  d'essere  spezial- 
mente ricordate  quelle  di  Francesco  Mazut- 
rella  Farao^  Nap,^  ^7^7?  "*  ^-^j  ^^  Girolamo 
Pompei^  F'eronay  1781,  in  8.°,  e  di  nuovo 
Parma,  Bacioni^  '793,  in  4.°  Sono  parafi-asi 
in  ottava  rima  le  versioni  di  Giambatista  Du- 
so; Ficenza,  1790,  in  4.°;  di  Nicolò  Fiviani; 
Parma,  Bodoni,  1794?  infirma  di  8.%  di 
4.**,  e  dijòg,  jindrea  Rabbi,  Fortunata  Fan~ 
teistici,  ed  altri  ancora,  si  possono  annoverare  fra 
i  moderni  volgarizzatori.  La  versione  di  Luigi 
Lecchi;  Brescia,  Bettoni,  181 1,  ìii  4-**  col  te- 
sto a  fronte^  va  raggentilita  di  figure  intagliate 
a  contomi  da  Luigi  Basiletti. 

2363.  G-A.  NANNONl,  Jngeh. 
Trattato  chirurgico  sopra  la  semplicità 
del  medicare  i  mali  d' attenenza  della  Chi- 
rurgia. Fin,  1761,  in  4«° 

n  £  libro  atto  a  dilettare  chi  non  s^  è  dato  al- 
»  la  Chirurgia,  scrìtto  essendo  con  un  certo  sti- 
I»  le  casalingo  sparso  di  certe  frasuccie  compa- 
»  gnevoli,  che  ti  par  proprio  di  sentir  l'Autore 
»  dirti  il  ùitto  suo  senza  una  cerimonia  al  mon- 
I)  do  »  {Bar etti.  Frusta  letter.,  Milano,  i8i3. 
Fot,  li,  p,  391).  Aveva  il  Nannoni  pubblicato 
antecedentemente  un  Trattato  sulle  malattie 
delle  mammelle;  Fenezia,  ly^y,  in  la.**;  e  di 
ambedue  le  Opere  si  fece  ristampa,  con  Aggiun- 
te, in  Fenezia,  Zatta,  17 64,  in  4.° 

2364-  C'O.  NARDUCCI,  Tomma- 
so j  Il  Paragone  de'  Canali  ec.  Lucca, 
Venturini,  1723,  in  12.°  Con  3  Tavo- 
le di  figure. 

2365.  c-o.  —  La  Quantità  del 
moto,  0  sia  la  Forza  dell'  acque  correnti. 
Lucca,  Marescandolì,  1733,  in  4-*^  Con 
3  Tavole  di  figure. 


L\ina  e  P  altra  di  queste  due  Opere  aooo  dal 
Colombo  registrate  siccome  utili  da  ooosultara 
dagli  scrittori  idraulici.  Abbiamo  del  Nardocci 
anche  le  Considerazioni  sopra  la  figvan  della 
Terra;  Lucca,  171 7,  in  8.^5  e  FiMpfpo  Nesti, 
oltre  alle  sopraccitate,  registrò  la  seguenle:  I 
Fiori  geometrici  del  p,  ab.  Guido  Gnauli, 
tradotti  e  spiegati  in  grazia  della  Gioventii 
ec'y  Lucca,  Marescandoli,  1739,  in  ^.^canjig. 

2366.  c-o.  NELLI,  Giambaiish, 
Discorsi  di  Architettura.  Firenze,  Efedi 
Paperini,  1763,  in  4*^  Con  Ritratto  e  3 
Tavole. 

Lire  4-  Si  trovano  in  Carta  grande. 

Sono  due  Discorsi,  uno  Deljabbricare  i  Prm- 
ti,  ed  uno  Della  maniera  di  voltar  le  Cupok, 
pubblicati  dal  figlio  delP  Autore  Giandtattista 
Clemente  Nelli,  che  \ì  aggiunse  la  Vita  àà 
padre,  ed  inoltre  due  Ragionamenti  sopra  k 
Cupole,  scritti  da  Alessandro  Cecchini  arda- 
tetto.  Alla  fine  d^  uno  di  questi  RagiunaoMoii  è 
una  tavola,  dov'è  delineato  un  Ponte  die  fece 
il  Brunelleschi  nella  congiuntura  eh'  esso  edifi- 
cò la  Cupola  del  Duomo  di  Firenze  sena  sot- 
toporvi centine;  ponte  che  Arriva  per  sostenere 
e  i  materiali  e  gli  operai. 

3367.  P'J,  NELLI,  Giambatista 
Clemente^  Saggio  di  Storia  Letteraria 
Fiorentina  del  Secolo  XYII.  Lucca,  Ginn- 
tini,  1769,  in  4«° 

Lire  3. 

Sono  cinque  Lettere,  o  Documenti,  dedirsle 
ad  Ottaviano  Buonaccorsi,  con  le  quali  si  difen- 
de il  Nelli  da  un^  accusa  datagli  dalP  avvocalo 
Francesco  Marchetti.  Sta  al  fine  una  lunga  let- 
tera scientifica  air  Autore  scritta  da  Tommaso 
Perelli,  che  serve  alla  storia  della  rinomata  Ac- 
cademia del  Cimento.  Abbiamo  del  Nelli  aodie 
la  Fita  e  Commercio  letterario  di  Galileo  Ga- 
lilei; opera  che  rimase  imperfetta  per  la  nan- 
canza  aSivi  delP  Autore.  F>  Galujeo,  N.  4^- 

2  368.  G'j4.  NELLI,  Iacopo  Angt' 

lOy  CoAfIVIEDIE. 

Si  pubblicarono  in  Siena,  ed  alcune  si  rìstsiiH 
parono  in  Cremonay  in  Milano  ed  altrove  io  più 
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Tolumi.  Sette  ne  trovo  da  taluno  indicati.  Se^ 
guono  i  titoli  e  le  edizioni  di  quelle  che  mi  ven- 
ne fiilto  di  trovare  da^ bibliografi  ricordate: 

La  Moglib  nr  gaimoni.  Lucca,  Marescando- 
li,  1731,  in  13.** 

La.  Serva  padrona.  Ivi,  1731,  in  la.^ 

I  Vecchi  rivali.  Ivi,  1731,  in  m,** 

Gli  alluvi  di  Vedove.  Siena,  1 76 1 ,  io  i  a.^ ^ 
e  ivi,  Frauc  Rossi,  1754^  in  12.^ 

L.  Geloso  ih  gabbia.  Ivi,  1761,  in  la.^ 
Le  Serve  al  forno.  Ivi,  1 751,  in  ia.° 

L^  amante  PER  DISPREZZO.   Ivi,  1754)  ÌD    13.*^ 

L**  AMANTE  SCALTRA.  Ivi,  1754)  ÌQ   1 3.** 

Il  TORMENTO   DI  SE  STESSO.  Ivi,  1754?  ID  13.** 

Gli  Sposi  travestiti.  Ivi,  i755,  in  la.** 
La  Suocera  e  la  Nuora.  Ivi,  i755,  in  la.** 

II  Matrimonio  per  astuzia,  o  il  viluppo. 
Ivi,  1755,  in  la.® 

Il  Misantropo  disingannato.  Ivi,  i755,  in 
la.* 
hs  Mondo  alla  rovescia.  Ivi,  i755,  in  la.** 
Ii^  Gercator  di  tesori.  Ivi,  s.  anno,  in  i  a.° 
L* Astratto.  Milano,  Agnelli,  1763,  in  8.* 
La  Dottoressa  preziosa.  Ivi ,  1 763 ,  in  8.^ 
Il  Geloso  disinvolto,  ovvero  il  Geloso  in 
masdieni.  lyi,  1 763,  in  8.° 
Il  Faccendone.  Ivi,  1 764 >  in  8.*^ 
Non  mancano  queste  0)mmedie  di  sale  co- 
mico per  satireggbre  spezialmente  i  vìzii  popo- 
lari 3  e  somministrando  buone  voci  pel  Vocabo- 
brìo^  se  n^è  servito  utilmente  il  eh.  Gherardini 
(F^oci  ec  \  Mil.y  1 839),  il  quale  ebbe  ricorso  ad 
una  slampa  di  alcune  di  esse,  (alta  in  Milano^ 
jignellif  1763,  in  4  voi.  m  8. 

^369.  P./.NEMESIANO  e  GAL- 
PURNIO,  Bucoliche,  volgarizzate  da 
Tommaso  Giuseppe  Farsetti.  Veo.,  Co- 
lómbani,  1 761,  in  8.^ 

Le  quattro  Egloghe  di  Nemesiano,  con  un 
Trattato  della  Natura  delP Egloga,  avea  pub- 
ìffkato  Daniele  Farsetti  sin  dalV  anno  i75a 
in  Venezia,  per  Giambattista  Albrizzi,  in  8.*^^  e 
F Egloga  Pane;  ivi,  Colombani,  1760,  in  8.% 
con  altre  tre  Egloghe  del  Bracciolini^  del 
Baldi  y  ed  il  Moreto  d^  Incerto.  V.  Egloghe, 
N.  aaaS.  Quelle  attribuite  a  Calpumio  sono 
utU. 

La  presente  edizione  è  dalP  Autore  dedicata 


a  Madama  du  Bocrage,  con  lettera  di  f^ene%ia 
de*  1 4  Giugno  1 76 1 ,  cui  scrive:  Ho  avuto  cu- 
ra^  quanto  ho  potuto^  di  far  che  quesC  Eglo- 
ghe (tradotte  in  versi  sciolti)  sembrassero  ita- 
liana e  non  latinamente  scritte^  senza  ch'io 
punto  mi  discostassi  dalV  originale.  Abbiamo 
tradotte  dal  Farsetti  anche  tre  Tragedie  eli  So- 
fbchj  impresse  in  Ven,^  I773,m8.%  dal  Pog- 
giali aggiunte  alla  sua  Serie  ec  Trovo  notizia, 
che  delle  sole  Egloghe  di  Tito  Calpumio  ha  dato 
una  nuova  versione  Gaetano  Fursa^  e  che  per 
le  cure  di  Benedetto  Saverio  Ter%o  si  pubbli- 
cò postuma  in  Palermo  ^  R,  Tipogr^  i83i, 
in  8.' 

NEPOTE,  Cornelio.  V.  Cornelio 
Nepote,  N.  2209. 

NERALCO.  Vedi  Ercolani,  N. 
2237. 

2370.  G^A.  NERI,  Pompeo j  Osser- 
vazioni sopra  il  prezzo  legale  delle  Mo- 
nete. (Milano),  1761,  in  foglio. 

Nei  Voi.  VI,  VII  e  XLIX  degli  Economi- 
sti Italiani  i  MV.y  i8o5,  sono  altre  Disserta- 
zioni di  quest^  Autore  toscano  (*). 

2Z^\.N.4.  NICANDRO, Le  Tria- 
che e  gli  Alessifarmachi,  trad.  di  Anton- 
maria  Salvini.  Fin,  Stamp.  Mouckiana, 
1764,  in  8.^ 

Lire  4*  Trofasi  in  Cirta  grande. 

(*)  Delle  Osservationi  ec.  suddette  icrì?e  Gius.  Ptcchlo 
nella  sua  Storia  delta  Economia  pubbUca  in  Italia  ;  Lu" 
guno,  1829,  in  Svo,  p.  io%x  »  Questo  libro,  scruto  nel 
»  1751,  si  può  dire  un  Manuale  per  ogni  mastro  di  Zec- 

•  ca.  Negli  altri  libri  sulle  Monete  si  trovano  i  principii 
»  che  devono  regolare  questa  materia  \  ma  nel  libro  del 
»  Iteri,  oltre  questi  principii,  si  trovano  indicate  tutte  le 

•  regole  e  tntti  i  processi  per  eseguire  nna  monetazione. 

•  S*  indicano  i  diversi  metodi,  e  le  spese  occorrenti  di 

•  raffinazione,  la  proporzione  che  si  deve  osservare  tra 
R  Toro  e  T  argento,  le  spese  di  zecca,  e  si  trattano  in  un 
»  modo  breve  e  succinto  le  più  iroporunti  quistionì  che 
»  furono  mai  sempre  agitate  sulle  monete.  Pompeo  Neri 
»  ba  un  merito  ioperiora  a  quello  di  molli  altri  scrittori, 

•  la  brevità.  Tutto  questo  bel  Trattato  è  contenuto  in  un 

•  solo  volume  \  il  secondo  volume,  che  vi  è  stato  annesso, 

•  non  è  die  una  compilazione  di  documenti,  di  carteggio 
»  di  cancelleria  e  di  processi  verbali,  che  chi  non  è  un 
m  uiBziale  di  secca  può  lasciar  di  leggere  ». 
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Il  froDlispizìo  è  grecu-latino,  ed  ba  una  ver- 
sione latina  di  Giovanni  Gorreo,  L^  editore 
Angelo  Maria  Bandini  vi  a^unse  varie  Le- 
zioni e  Annotazioni. 

2372.  N.  j4.  NICOLAI,  Alfonso j 
Prose  Toscane.  Fir.,  Viviani,  1773- 
1773,  voi.  3  in  4-^ 

Lire  la  a  i6. 

Il  Corticelli  citò  Orazioni  panegiriche  e  Prò- 
se di  un^  edizione  di  Roma^  Sahmoni,  i7^3, 
in  4  A  1^  quali  poi  con  piccioli  mutamenti  furo- 
no inserite  nel  primo  Volume  della  suddetta  e- 
dizione  fiorentina,  ch^è  (atta  con  diligenza. 

2373.  G'^.  —  Lezioni  della  Sacra 
Scrittura.  Fir.,  1766-65,  voi.  i3  in  4-^ 

Sono  alcune  dotte  Dissertazioni,  nelle  quali  si 
spiega  il  sacro  Testo  a  foggia  di  parafrasi,  d  nel- 
I)  la  quale  P  Autore  si  adopera  dMmitare  il  Boc- 
»)  caccio^  e  T imitazione  di  questo  gran  modello 
I)  della  narrazione  si  manifesta  ancora  in  un^al- 
I)  tra  Opera  sua,  di  cui  per  grande  sventura 
»  non  abbiamo  che  il  primo  volume,  di  quattro 
»  che  se  ne  promettevano,  col  titolo:  JJichiar- 
M  razione  letterale  del  Sacro  Testo  de^  quattro 
I)  Libri  de*  Re  »  (Lucchesini,  Illustr.  ec.,  T.I, 
e.  127).  Altra  opera  del  Nicolai  si  è  la  seguen- 
te :  Ragionamento  sopra  la  religione^  ec.5  6re- 
nova^  1 769,  skpI.  1  a  in  8.** 

2374.  G-^.  OMERO,  Tutte  le  Ope- 
RE,  tradotte  da  varii.  Livorno,  Masi,  1 8o5, 
voi.  5  in  8.^ 

Lire  i5. 

Raccolta  compiuta  delle  versioni  delle  Poesie 
di  Omero,  che  dobbiamo  alle  cure  di  Gaetano 
Poggiali,  1  Volumi  primo  e  secondo  contengono 
V Iliade,  tradotta  in  isciollì  da  Giacinto  Ceruti^ 
e  r  Odissea,  pure  in  isciolti  trad.  da  Girolamo 
Baccelli,  I  yf)iumi  terzo  e  quarto  contengono  la 
J9a/rarom/omac A/a,  tradotta  da  vani  (e  sono, 
Francesco  Fontana,  Angiol  Maria  Ricci  e 
Ant,  Lasf agnoli)'^  e  gP  Inni  tradotti  da  Anton 
Maria  Sahini  e  da  Dionigi  Strocchi.  Stanno 
liei  Yol.  quinto  cluc  copiose  Tavole,  una  per 
la  Iliade,  altra  per  la  Odissea,  dalle  quali  si  co- 
nosce tutta  la  |>arte  stoiica  de^  due  Poemi. 


2375.  N.  A.  —  Le  stesse,  trad.  da 
Anton  Maria  Salvini.  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1723,  voi.  2  in  8.^ 

Lire  16  a  %o. 

Correttissima  edizione,  odo  partioohre  &r 
genza  assistita  da  Anton  Maria  Bisekmi,  il 
quale  corredò  i  Poemi  di  copiose  tavole.  Si  ri- 
stampò in  Padova,  Manfrè,  174^9®  ^  '7^ 
voh  1  in  8.%  colla  giunta  della  verriooe  del- 
la Batracombmachia  in  rime  anacreontiche,  6I- 
ta  da  Angiol  Maria  Ricci  (vale  L.  io).  Il  To- 
relli, r  Algarotti,  lo  Spllanzani,  senia  difeodeie 
P  asprezza  e  lo  stento  di  questo  lavoro  del  Sii- 
vini,  ne  lodarono  però  la  ricchesca  delle  vod  e 
la  fedeltà. 

2376.  />-/.  —  Batracomiomachia, 
tradotta  in  rime  anacreontiche  da  Aogjol 
Maria  Ricci.  Firenze,  Albizunì,  17419 
in  8.^ 

Elegante  libretto,  che  racchiude  ahrì  graùod 
Componimenti  di  varii  dalPAutore  volganaili, 
con  al  fine  alcune  Canzoncine,  colle  mnsidK 
loro,  da  cantarsi  a  tavola.  Contiene  anche  b  tn- 
duzione  in  sesta  rima  del  lepido  [loemetlo  Ber 
lum  Grammaticale  di  Andrea  GìMomaSor 
lemitano,  e  qualche  altra  poetica  bizzarrìa. 

Sarebbe  lunga  leggenda  lo  schierare  le  tradu- 
zioni che  della  Guerra  de^  Ranocchi  e  de^Topi 
si  sono  fatte  dopo  quelle  del  Salvini  e  del  Ricci 
n  Poggiali  ha  giudicato  di  prescegliere  le  ver- 
sioni di  Ant  Lavagnoli;  F^en.,Albri%u,ijH^ 
in  4.";  e  di  Francesco  Fontana^  Mil,j  178^, 
in  4-^  Ne  abbbmo  oggidì  altre  leggiadramente 
£itte  da  Giuseppe  Tai*erna,dei  Giacomo  Leo- 
pardi, da  Paolo  Costa,  e  da  altri;  e  lo  stesso 
dicasi  delle  Versioni  italiane  de^  pochi  Inzn  M 
Omero  che  ci  sono  rimasti. 

2377.  N.  A.  OPPUNO,  Della 
Pesca  e  della  Caccia,  trad.  da  Anton 
Maria  Salvini.  Firenze,  Tartini  e  Franchi, 
1728,  in  8.® 

Lire  4  a  6. 

Piacque  al  Salvini  di  adottare  per  questa  sti- 
matissima versione,  e  dìligenttssima  ediz.  T  ac- 
cento circonflesso  sopra  le  lettere  o  ed  e  afierle 
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s«oz^  aggiagnere  alcun  segno  alle  strette^  e  ciò 
cullo  scopo  d^  insegnare  a^  forc^ierì  la  pronun- 
zia italiana,  o  di  rendersi  utile  a^suoi  Fiorenti- 
ni medesimi^  essendoci  chi  per  un  certo  lor 
iftmo  o  menda  preso  pronunziano  dUfersamen- 
te  dair  unÌK*€rsale  (Prcf.,  p.  xiv,  in  cui  si  loda 
il  doCL  Giuseppe  Maria  Bizzarrini  per  la  di- 
ligenza prestata  alla  correzione  del  libro).  Si 
iXNDpiace  in  oltre  T  Autore  d^  avere  (atta  questa 
versione  eui  verbutn^  per  ispiegare  non  solo  il 
sentimento  delV  Autore^  ma  V espressione.  Un 
iiQOTo  volgarizzamento  di  Oppiano  ci  lia  dato 
recentemente  Urbano  Lampredi;  Palermo  y 
i833,  in  la." 

2378.  G-^.  ORAZIO,  Il  Canzo- 
niere, trad.  da  Stefano  Pallavicioi.  Lat. 
Ital.  Lipsia,  Giorgio  Saalbach,  1786, 
ìd8.^ 

Prima  e  bella  edizione.  Ottima  ò  la  ristampa 
àà  f^eneùa^  Pasinelli^  ^74^9  ^  ^A  ^"  ^  ^^ 
Stampatore  asserisce  iT  aver  tenuto  sotto  gli 
cechi  un  esemplare  postillato  e  corretto  di 
mano  delV Autore, 

Registrata  la  Tersione  del  Pallavicini,  ch^  è 
stala  la  piò  applaudita  del  secolo  XVIII,  è  op- 
portuno il  ricordare  le  Osservazioni  sopra  O- 
renio  di  Clementina  Vannelti;  Rovereto^  '  7y4> 
voL  3  in  8.^^  nelle  quali  si  cribra  il  merito  dei 
^Igarìzzamenti  che  sin  allora  erano  saliti  più 
in  grido  ^  e  tali  furono,  oltre  a  quello  del  Pal(a- 
vicuiij  li  seguenti  : 

—  di  Stefano  BorgiwielU  ^  F^enezla^  >734i 
in  8.";  e  ivi»  con  illustrazioni y  174  3^  ^t  B.**; 
e  dì  ouovo,  iV/,  '77^5  "'  ^ ." 

—  di  Giovanni  Agostino  Zeviani^  P^erona^ 
1767,  in  8.* 

—  di  Francesco  Corsetti  e  di  Aurelio  Ber- 
tola,  Siena^  1778-82,  voi,  u  in  8.° 

^mm  di  Giusepfìe  Ottavio  Nobili  Savelli; 
ZéivomOf  17 84 9  in  8.^ 

—  di  Francesco  y enini;  Milano^  1786,  in 
8 .*-  e  di  nuovo,  P^enezia,  1 802,  voi.  2  in  8." 

—  di  Francesco  Cassali;  Reggio^  1786, 
iVi  8.* 

Appartengono  al  sec.  XIX  i  volgarizzamenti 
&tli  da  Antonio  Cesari ^  da  Ludovico  Antonio 
Vincenzi^  da  Celestino  Massucro,  da  Giuscp- 
pe  Solari^  da  Tomtnaso  Gargalla,  da  Mauro 


Colonnetti  ec  Della  versione  del  Gargullo,  che 
ebbe  molte  ristampe,  sembra  che  meriti  pre- 
ferenza la  ediz.  di  Siena^  Porri,  1826,  volumi  4 
in  8.%  per  nuove  emendazioni  del  volgaiizza- 
tore. 

Dalla  Poetica^  volgarizzata  da  Pietro  Anto- 
nio Petrini;  Roma,  1777,  ^  B.",  e  di  nuovo, 
Milano,  1 809,  in  8.%  trasse  qualche  esempio  il 
MastroGni. 

ORAZIONI  DI  AUTORI  TOSCANI 
DEL  SECOLO  XVIIL 

2879.  G'A,  Ai^>rAif2n,y^m/rea,  Orazione 
nelPesequic  di  Gisimo  III.  Fir.,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1725,  io  4-^  -^  quesC  Orazione  è  unita  la 
Descrizione  dell'Esequie. 

BoTTARi,  Già,,  —  in  lode  di  Cosimo  IH. 
Senza  data,  in  4-^  Sappiamo  dal  Mazzuc/ielli 
eh*  è  stata  recitata  nelV Accademia  della  Cru- 
sca il  di  20  Settembre  1724^  e  impressa  in 
Roma  verso  il  1743. 

—  Elogio  e  Ritratto  di  Gìsimo  de^  Medici. 
Padova,  Crescim',  18 19,  in  foglio.  Splendida 
edizione,  Uiì  esemplare  fu  impresso  ir  perga- 
MEifA.  F'.  BoTTARi,  N.  2175. 

B1T05DET.HORTI,  Giuseppe,  Orazione  in  morte 
di  Gio.  Gastone.  Firenze,  Tatti  ni  e  Franchi, 
1737,  in  4•^  f^f^n  tavola,  F'é  unita  la  Relazio- 
ne dell'esequie  ec,,  scritta  da  Rosso  Martini,  ed 
una  Descrizione  di  Bindo  Simon  Peruzzi.  Iaà 
sola  Orazione  si  ristampò  in  Firenze,  Paper i- 
ni,  1740,  con  aggiunte  e  correzioni  delV  Au- 
tore, 

—  in  morte  di  Elisabetta  Carlotta  duchessa 
vedova  di  Lorena  ec,  Firenze,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1745,  in  4-**  Scrisse  il  Bunndehnonti  an- 
che ww' Orazione  per  l' esequie  delP  imp.  Ciir- 
lo  VI,  eh*  essendosi  trovata  in  qualche  luogo 
mordace,  rìmase  inedita  sin  aW  anno  1820. 
in  cui  campante  per  hi  prima  volta  nella  Nuo- 
va Collezione  di  Opuscoli  ec,  impressa  nella 
Badia  Fiesolana.  Ti  spicca  robusta  eloquenza,  e 
cognizione  i>rofonda  del  gius  pubblico  e  delle 
genti. 

G1ACOMET.U,  Michelangelo,  —  in  lode  del- 
le Belle  Arti.  Roma.  Salvioni,  1739,  in  4>^  Sta 
nell'Opera:  Delle  lodi  dt'lle  Belle  Arti,  Orazio- 
ne e  ComjH)nimenli  jMictici  ec.  Si  ristanifM^  in 
Bologna  Fanno  iy5^. 

Mozzi,  Marc"  Antonio^  —  neir  esequie  di 
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AntoDmaria  SaUìni.  Firenze,  Tartinì  e  FraDchi, 
1751,  io  4«" 

.  NiccoLim,  jintonioy  —  Funerale  dell'  imp. 
Francesco  duca  dì  Lorena.  Fii'enze,  Cambiagi, 
1 766,  in  4."  /•'"  recitata  neW Accademia  delia 
Crusca,  Altra  Orazione  di  quesC Autore^  in 
lode  di  Giuseppe  Averani,  sta  nel  ifolume  II 
delle  Lezioni  Toscane  dello  stesso;  e  fu  sepa** 
ratamenle  impressa  in  Firenze^  '74^5  in  4»* 

Passionei,  Card,  Domenico^  —  in  morte.di 
Eugenio  Francesco  Principe  di  Savoia.  Pado» 
va,  Cornino,  1737,  in  4*^  grande.  È  una  delle 
più  lodate  Orazioni  scritte  nel  secolo  Xf^III, 

Pehuzzi,  Binda  Simone^  -^  Funebre  di  An- 
tonmaria  Salvini.  Firenze,  Nestcnus  e  Moucke, 
1729,  in  4*°  È  stata  recitata  nelV Accademia 
degli  Apatisti, 

P^Ruzzi,  Binda  Gio,  Filippo,  —  Funebre 
di  Antonmaria  Salvini.  Firenze,  Tarlini  e  Fran- 
chi, 1731,  in  4'**  L'Autore  è  fratello  di  Bindo 
Simone;  e  l'Orazione  Ju  detta  nell'Accademia 
della  Crusca,  Leggesi  ristampata  nella  Parte 
terza  de'  Discorsi  Accademici  del  Salvini. 

RucELLAi,  Giulio,  Discorso  per  le  nozze  di 
Giuseppe  Arciduca  d'Austria  ed  Isabella  Infan* 
ta  di  Spagna.  Firenze,  Stamperìa  Imp.,  17G1, 
in  foglio.  Magnifica  edizione,  con  antiporta 
intagl,  da  Francesco  Bartolozzi.  //  Discorso 
fu  letto  nell'Accademia  della  Crusca, 

Salvini,  Antonmaria^  Orazione  in  morte  di 
Benedetto  Averani.  Firenze,  Pier  Matini,  1709, 
in  4." 

—  in  morte  di  Antonio  Magliabechi.  Firen- 
ze, Guiducci  e  Franchi,  171 5,  in  foglio.  Con 
ritratlo. 

—  in  morte  di  Pier  Andrea  Forzoni.  Firen- 
ze, Manni,  1720,  in  4«** 

—  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae.  Firen- 
ze, Allegrini,  1814^  in  8.°  EdisÀnne  procurata 
dal  can,  Domenico  IVIoreni,  che  %f'  aggiunse  un 
inedito  Ragionamento  del  Sahini  sopra  V  ori- 
gine deirAc(!ademia  della  Crusca. 

Salvi?! I,  Salvino,  —  funerale  del  granduca 
Gio.  Gastone.  Firenze,  Albizzini,  1758.  in  4-" 

Stecchi,  Gio,  Lorenzo,  —  in  lo<lo  di  Ales- 
sandro Marchetti.  Roma,  17 17,  in  4.° 

2880.  N,  A,  ORSI,  Gio,  Giuseppe, 
Considerazioni  sopra  la  mauiera  di  U'ii 
|)ensare  ec,  Modena,  Soliani,  1,735,  voi. 


3  in  4-°  (^oi  Ritraiti  del  p.  Bohoofs  e 
dcir  Autore. 

Lire  la  a  i5.  TroTinsi  aocht  km.  Guta  gnndt. 

Volume  I,  Traduzione  delV  Opera  àép, 
Bohours,  yà^/a  da  Gio.  Andrea  BarotU;  dm* 
siderazioni  del  march.  Orsi,  eh'  erano  sfate 
prima  pubblicate  in  Bologna,  Pisarri,  1703, 
in  8.*5  Quattro  Lettere  delio  stesso  a  Mada- 
ma Dacier  ,•  Una  Lettera  alPOrsi  di  Pier  An- 
tonio BemanJoni;  Lettera  dell*  abate  Anton 
IVlaria  Salvini;  Lettera  di  CarrAntonio  Bedori; 
Lettera  di  Francesco  Torti  ;  Due  Lettere  di 
Angelo  Antonio  Sacco;  Lettera  di  Apostolo 
Zeno;  Lettera  di  Eustachio  Manfredi;  Lettera 
di  Antonio  Gatti;  Lettera  di  Giusto  Fontaot- 
ni  ;  e  si  chiude  U  s^olume  con  alquante  Rime 
del  march,  Oi*si. 

Volume  II,  Altre  Scritture  sulla  medesima 
quistione  contro  il  p,  Bohaurs,  gli  autori  delle 
quali  sono:  Pier  Francesco Bottazzoni,  bologne- 
se, Biagio  Garo&lo,  Lazzaro  Agoslino  Cotta, 
p.  Benedetto  Bicchini ,  p.  Gherardo  Gapani, 
dott.  Girolamo  BarulEildi,  Gio.  Pietro  Zaootti, 
Giuseppe  Alaleona.  Termina  il  %H)lume  con  tm 
Dialogo  del  march.  Orsi,  con  la  sua  Fila 
scritta  da  Ludovico  Antonio  Muratori,  e  am 
altre  sue  Rime. 

Oltre  a  questa  dotta  Opera,  in  cui  si  discor- 
rono con  molta  dottrina  quistioni  retoriche  e 
poetiche,  il  Luccliesini  raoromandù  anche  un 
Ragionamento  scrìtto  dall' Orsi  sopra  il  Dialogo 
di  Cicerone  de  Senectute,  che  sia  nel  T.  XXXI 
della  Raccolta  Calogeriana,  Il  p.  Sebastiano 
Punii  scrisse  un'Orazione  in  lode  deirOrsi,  im- 
pressa in  Lucca,  Marescandoli,  1738,  aooo 
della  sua  morte. 

238 1.  N,A.  ORSI,  Card.  Giuseppe 
Agostino,,  Storia  Ecclesiastica.  Roma, 
Pagliarini,  1-747-63,  voi.  21  in  4-° 

NeiP  ultimo  Tomo,  pubblicato  in  Roma  nel 
1763,  si  legge  V Elogio  storico  di  questo  Autoiv 
composto  da  monsìg.  Bottari,  il  quale  ultimo 
Totno  è  stato  dal  Bottari  composto  per  as^o 
lasciato  r  Autore  cominciato  di  pochi  Jo^ 
(Fabroni,  nella  Vita  delPOrsi;  e  G razziai,  Elo- 
gio Bottali).  Neir  anno  1 779  è  stata  ripigUita 
la  Continuazione  di  questa  Storia  dal  p.  Filip- 
po Angelo  Beccltetti  ,*  ma  i  Nuovi  Accademici 
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allegarono  C<urd,  G.  Agostino  Orsi  solo.  Con- 
temporaneamente air  edizione  io  4*^  allra  se  ne 
fece  in  Roma^  in  voi,  21  in  13.^,  dagli  anni 
1749  al  1763;  edizione  buona,  ma  meno  del- 
r  altra  desiderata.  Anche  in  Yenezia  s^  è  com- 
|uata  una  recente  e  buona  ristampa  ]  f^enezia^ 
Baitaggia^  i8a2-a6,i^/.  /^^  in  16,^  gr,  con 
rame  istorìco  in  fronte  d^ogni  volume. 

II  Bosasco  teneva  in  grande  stima  la  locu- 
zione e  le  frasi  dalP  Orsi  adottate  in  questa  sua 
Storia,  la  quale  però  è  tacciata  di  proUssiih  e  di 
adulazione.  A.  difesa  delle  frasi  scrìveva  il  Rosa- 
sco:  Il  Perchè  scrìsse  sbatacchiato  -  mescè  -  sfio- 
Il  rata  la  cute  -  sgusciar  come  un  serpente  - 
Il  in  vece  eli  dire  sbattuto  al  muro  -  die  a  bere  - 
M  intaccala  la  pelle  -  sdrucciolar  come  un  ser- 
Il  pentCf  non  son  forse  queste  voci  e  maniere. 
Il  ticooroe  altre  moltissime,  prette  e  purissime 
Il  fiorentine?  m  {Dialogo  ec.,  p.  455). 

3383.  N.  A.  —  Dissertazione 
dogmatica  e  morale  contro  \  uso  materiale 
delle  parole  ec.  Roma,  Mamardi,  1737, 
in  4.^ 

Essendosi  fatta  questa  stampa  in  Roma  men- 
tre PAutore  si  trovava  in  Firenze,  ne  volle  egli 
rìfetla  la  edizione  in  Firenze  Tanno  dopo;  il 
che  fu  eseguito  colla  data  In  Roma  ed  in  Fi- 
noiae,  1728,  m  4.*  (*)• 

a383.  G'A.  OTTIERI,  Francesco 
MartOj  Istoria  delle  guerre  avvenute  io 


<*)  »  Air  Orai  fi  oppose  nn*  jé negazione  in  iHfèta  del 
p»  Carh  Ambroffo  Cataneo  {Firenze,  17199  in  4*/o); 
BM  egli  replicò  con  un  libro  iotitobto  :  La  Causa  della 
verità  sostenuta  contro  Panonimo  aftologtsta  del  p.  Co" 
Uuteo;  Firenze  (Milano),  17^1  in  4 io.  Risposero  gli 
Apologifti  con  più  e  diTerti  scrìtti,  e  specialaiente  con 
eeffta  dissertazione  teologica,  alla  quale  V  Orsi  contrap- 
pose h  Dimostrazione  teologica,  colla  quote  si  prova, 
che  ad  effètto  di  conciliare  i  diritti  della  veracità  con  le 
obhtigaxioni  del  secreto  ^  ne  si  può  ne  si  dee  ricorrere 
ad  atcuna  di  quelle  leggi  che  alcuni  moderni  teologi  al" 
la  mmatta  Repubblica  attribuiscono,  ma  che  deesi  stare 
«rffr  fegoie  de*SS.  Foilri,  e  specialmente  de'SS.  Agosti- 
no  9  Tommaso,  per  un  talune  prescritte  {  MU.,  173^- 
Anche  Pier  Francesco  Tocci  entrò  in  qu«su  teologica 
guerra,  «cri fendo  alcune  Lettere  critiche  contro  la  fKs- 
sertasione  dommatico-morale  sopra  la  bugia  del  card. 
Orsi  Dtnnenicano,  cbe  dopo  la  sua  morte  furono  im- 
presse dal  Pecchioni  in  fuense,  1779»  in  4*/o.  Que- 
ste Lettere,  e  le  tre  Opere  citate  dell*  Orsi  possono  an- 
noverarki  fra  quelle  purgatamente  scrìtte,  e  tì  si  possono 
•ggiugiicM  il  libro:  DetT  infatUbilttà  e  dell' autorità  dei 


Europa,  particolarmente  in  Italia  dall'  ao- 
no  1696  all'anno  1735.  Roma,  Berna- 
bò, [728;  e  ivi,  Barbiellini,  1763,  voi. 
8  in  4.^ 

Il  primo  volume  venne  a  Roma  colpito  di 
proibizione  e  inserito  nelP  Indice,  il  che  fu  cau- 
sa del  ritardo  della  continuazione.  Si  ristampi') 
poi  in  Romay  1762,  i^/  9,  in  4*'*  L^Aulore, 
Accademico  della  Crusca,  scrive  nella  Prefazio- 
ne: Per  non  commettere  errori  nella  lingua 
toscana  ho  fatto  passare  tutti  i  Libri  sotto  la 
revisione  e  censura  delV  insigne  Accademia 
della  Crusca^  ed  in  oltre  soggiugne  d^ essersi 
proposto  d^  imitare,  fra  gP  Italiani,  il  Guicciar- 
dini e  ^1  Paruta,  tenendo  uno  stile  grave  sì,  ma 
senza  dare  in  bassezza  con  un  parlar  triviale, 
£  riuscita  storia  animata  da  riflessioni  oppfirtu- 
ne,  da  scoperte  di  maneggi,  da  concioni  animate, 
e  ottenne  lode  da  ottimi  giudici. 

2384-  G-^.  PALMIERI,  Giuseppe, 
Riflessioni  Critiche  sull'Arte  della  guer- 
ra. Napoli,  Stamp.  Simoniana,  1761,  voi. 
2  in  4-*^  Con  figure. 

Lire  IO  a  1%. 

Libro  divenuto  raro  oggidì.  Ebbe  traduzione 
in  inglese,  e  grandissimi  encomii  dui  gran  Fede- 
rico, re  di  Prussia.  £  scritto  con  maggiore  studio 
e  maggior  diligenza  di  altre  Opere  di  ecumoroia 
politica  di  qncst^ Autore,  delle  quali  s' è  pubbli- 
cata una  Scelta  in  Milano,  Destefanis,  1 8o5, 
voi,  a  in  8.*",  per  la  Raccolta  degli  Economisti 
Italiani. 

2385.  G-yi.  PAOLETTI,  Ferdinan- 
do.  Opere  Agrarie.  Firenze,  Cambiagi, 
1789,  voi.  2  in  8.® 

Il  Gherardini  clt<>  per  termini  tecnici  (P^oci 
ec.  Mil.,  1859)  un'  anteriore  edizione  di  Fir., 

m  Romano  Pontefice  sopra  i  Concita  ecumenici;  la  Di«- 
»  $ert;izione  DeUa  Origine  del  dominio  e  delta  sovranità 
»  de*  Romani  Pontefici  sopra  gli  Stati  a  loro  temporal- 
»  mente  soggetti  ;  le  quali  due  Opere  furono  stampate  in 
»  Roma  il  1741  e  174^  **  (Lucchesini,  Illustr,  ec.,  T.  ì, 
e,  ia3).  Di  questa  ultima  Opera  vortì  dai  torchi  del  Pa- 
gliarini  in  Roma,  nel  17X8,  in  fi.vo,  una  seconda  edizione 
accresciuta  di  22  Mole,  e  àtìV iis€une tiel  Diploma  di  Ijo- 
dovico  Pio,  di  Gaetano  Censo, 
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Camhiagiy  1778.  Scriveva  Filippo  He,  che  il 
sacerdote  Paolelli,  piovano  di  Vìllamagna^è  stato 
uno  de^  migliori  scrittori  economici  ed  agrarii 
che  abbia  avuto  la  Toscana,  e  che  i  suoi  scritti, 
abbenrhr  non  contengano  novità  di  rilievo,  so- 
no però  da  riporsi  tra  i  più  istruttivi* 

2386.  G'jì.  PAOLUCCI,  Giuseppe^ 
Arte  pratica  del  Contrappunto  dimostra- 
ta con  esempi  di  varii  Autori.  Ven.,  i  ^65, 
voi.  2  in  4'° 

L^  Autore,  che  fu  Minore  Conventuale,  era 
nativo  di  Siena,  ed  inserì  io  questa  sua  opera 
pezzi  interi  de^  più  celebri  contrappuntisti  che 
il  precedettero,  aggiungendo  sue  osservazioni. 
£  libro  utile  da  consultarsi  per  voci  tecniche. 

2387.  N.  A.  PAPINI,  Gio.  Antonio j 
Lezioni  sopra  il  Burchiello.  Fir.,  Pape- 
rini,  1733,  in  4-°  Con  Ritratto. 

Lire  3  a  4*  TroTisi  in  Girta  grande  e  in  Carta  reale. 

U  indicazione  di  Tomo  Primo,  die  sta  sul- 
V  antiporta  di  questo  sHìlume^  mostra  cìie  il 
Papini  asfea  in  animo  di  continuar  F  opera  ^ 
il  che  nonfii  poi  eseguilo. 

Sono  XII  Lezioni  scritte  intorno  a  soli  do- 
dici Sonetti,  dall'Autore  dedicate  al  marchese 
Bernardino  Ricardi,  con  lettera  di  Firenze,  dei 
i5  Marzo  1753,  e  con  curiosa  Prefazione.  Se 
aveva  il  Doni  con  misteriose  e  inconcludenti 
ciarle  preso  ad  illustrare  le  Rime  del  Burchiel- 
lo, anche  le  Lezioni  del  Papini,  piuttosto  che 
a  render  chiare  le  oscure  immagini  del  Poeta, 
non  servirono  che  a  mostrare  un  beli'  ingegno 
che  per  festevole  trattenimento  volle  accignersi 
ad  una  sterile  impresa. 

a388.  G'^.  PARADISI,  Agostino, 
Poesie  e  Prose  scelte.  Beggio,  Fiac- 
cadori,  1827,  voi.  2  in  12." 

Sarebbe  da  desiderare  (he  gli  Editori  delle 
(){)ere  de'nastri  illustri  Italiani  mostrassero  sem- 
[ire  il  fmo  gusto  e  la  moderazione  di  Luigi 
Gagnoli  editore,  di  cui  è  pure  Telogio  alla  pre- 
sente stampa  antep<)Sto.  Nel  primo  volume  sta 
una  scelta  delle  migliori  Rime  di  così  maschio 
e  dignitoso  poeta  come  fu  il  Paradisi,  e  nel  vo- 


lume secondo  stanno  alcune  sue  Prose.  JjElth' 
gio  di  Raimondo  Montecuccdi^  scrìtto  dal  Pa- 
radisi, è  una  prosa  nel  suo  genere  perfetti;  e 
magnifica  è  anche  la  sua  Ora%ione  pel  solenne 
aprimento  della  Umversità  di  M€fdesuu 

2389.  G-J.  —  Dello  stesso^  Poesie 
scelte.  Milano,  Tip.  de'  Classici  Italiani, 
i83o,  in  32.® 

Lire  i.3o.  Vi  sono  eaempbrì  in  fornu  di  iS.aH>. 

Le  Poesie  sono  disposte  con  ottimo  ordine, 
e  dopo  le  Odi,  le  Canzoni,  le  Jìiegie^  due  £• 
pistole,  e  le  Poesie  iforie  (tra  le  quali  è  oo  bd 
Pitemetto  sul  giuoco  di  Faraone),  si  cbiude  i 
volume  con  Ode  inedita. 

2390.  c-o.  PASCOLI,  Lionej,\m 
de  Pitlori,  Scultori  ed  Airhitetti  modenn. 
Roma,  de' Rossi,  Voli,  1730;  Volli, 
1^36,  voi  2  in  4-° 

In  Franda,  Floncet  ao. 

£  opportuna  quest^Opera  ad  illustrare  b  sto4 
ria  pittorica  degli  Artisti  vissuti  dopo  quelli,  de* 
quali  parlarono  il  Vasari,  il  RidolQ  e  il  Belkii 

239 1 .  C'O.  — Vite  de'  Pittori,  Scul- 
tori ed  Architetti  Perugini.  RomA,de'Rossi, 
1^32,  in  4-° 

In  Frauda,  Branet  8  a  10.  In  lulia  iS  a  m>.  ' 

»  Questo  ifolume  compan»e  dopo  pubblicato 
»  il  primo  yolume  delle  f^ite  de^  Pittori  mo- 
)ì  derni,  avanti  di  stampare  il  secondo.  Ciò  os- 
)>  serviamo,  perchè  sia  chiara  la  provenienia 
»  di  qualche  sbaglio  nella  indicazione  di  que* 
ìì  sti  volutni,  prendendosi  quest'  ofìera  talvolta 
ìi  per  appartenente  alla  prima  (Cict>gnara}. 

Quantunque  nelP  edizione  Goreiilina  delle 
Fife  del  Fasari  (Voi.  11,  p.  538),  e  nel  Winc- 
kelmann  Storia  deWArte  del  disegno  (T.  K 
Lib.  VI,  e.  3)^  si  fliu  sinistro  giudizio  di  que- 
sta opera,  tuttavia  è  cominendabile  almeno  per 
quanto  risguarda  la  lingua,  u  Era  il  Pascoli  ano 
»  de^  colti  scrittori  del  tempo  suo.  11  Manoi^ 
»  parlando  di  queste  Vite,  le  chiama  ufU9  de^par- 
I)  ti  eruditissimi  e  leggiadrissimi  della  penna 
»  di  queir  uom  valente.  Di  lui  abbiamo  auoon 
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n  il  Testamelo  politico^  in  cui  si  filano  diversi 
I»  progetti  per  istahilire  un  regolato  commercio 
w  nello  Stato  della  Chiesa  (stampato  in  C(»loma 
•>  nel  1735,  in  4.^)9  e  il  Tbverb  navigato  e  na- 
ti vi^ahiìe^  impresso  in  Roma  nel  l 'ji^o^  in  f^T  » 
(Colombo). 

aSga.  c-^.  PASSERONI,  Gìo. 
Carlo^  Il  Cicerone,  Poema  in  ottava 
rìma.  Milano,  1^55  e  segn.,  voi.  6  in  8.^ 

Lire  8  a  IO. 

Prima  edizione,  corretta  dalPAntore  medesi- 
mo. Fu  ristampata  tosto  in  /^e/i.,  T75Ì6,  voi.  6 
in  la.*;  e  di  nuovo  in  MiL^  ^  7^^?  ^f>l-  ^  >^  ^«^ 
e  poi  altrove.  Il  carattere  semplic  *,  burlesco, 
gioviale,  e  la  vena  poetica  che  tras|)ira  sempre 
scorrevole  ne'  Componimenti  di  quest'Autore, 
gli  hanno  procacciato  la  stima  dello  stizzoso  Ba- 
retti  e  del  rìgido  Parini.  Il  Cif^erone,  bizzarro 
tesmto  di  digressioni  che  non  hanno  che  fare 
col  titolo,  è  poema  unico  nel  suo  genere,  eccel- 
lente [ler  la  morale  ed  istruttivo,  se  non  che  de-- 
genera  talvolta  nel  frtnldo  e  nello  stucchevole. 
'  Delle  Fàvole  Esopiane^  e  di  altre  Rime  del 
Pteseroni,  si  hanno  edizioni  &tte  in  Milano^ 
lyySjVol.  9  in  12.° 5  e  ivi,  1780,  voi.  7  in  la.* 
Merita  d' essere  letto  V  Elogio  di  lui,  scjritto  da 
Cosimo  Galeazzo  Scotti;  Cremona,  Feraboli^ 
Sem*  anno,  in  8.^  Con  Ritratto, 

aSgS.  c-o.  PASTA,  Andrea^  Di- 
scorso intorno  al  flusso  di  sangue  dall' u- 
trro  ec.  Terza  edizione.  Bergamo,  Lan- 
cellotti,  1757,  in  8.®  Con  Ritratto. 

• 

£  questa  terza  edizione  arrìcchita  di  allrì  Ra- 
gionamenti e  Discorsi  delPAutrìre  sugli  sgravii 
dt4  parto,  sulP  estrazione  della  secondina,  sui 
mestrui^  ogni  cosa  esposta  con  purgata  favella. 

3394.  O'A,  —  Consulti  Medici. 
Bergamo,  Antoine,  1791,  in  4*^  Tomo 
prima 

Edizione  postuma  del  solo  Tomo  primo,  e 
che  non  continuò.  Venerai  ore  il  Pasta  di  Fnm- 
cesco  Redi,  sa  mostrarsi  suo  ben  degno  segua- 
ce nella  sposizione  di  questi  Consulti.  Si  regi- 
strerà CK^  FocalHflarii  P  altra  Opera  sua  scritta 


a  pr«>lìUo  della  materna  lingua.  Del  Pasta  scris- 
se nn  Elogio  Giuseppe  Bottagisi,  Bergamo, 
Locatelli,  1784  9  in  8.",  di  cui  nella  Ptnelliana 
sta  un  esemplare  m  pergamena. 

2395.  p-/.  PAULI,  Sebastiano, 
Orazioni.  Lucca,  1730,  in  4«^ 

Li.e4. 

E<lizione  scorrettbsima,  quantunque  nel  tito- 
lo si  dica  dair  Autore  ritoccata,  ec. 

Ha  questo  scrittore  stile  abbellito  da  spiritose 
metafore  e  da  belle  immagini,  con  sempre  co- 
stante purità  di  frase.  Dopo  la  sua  morte  si  pub- 
blicarono anche  le  sue  Prediche  Quaresimali; 
Ven.,  Bettinelli,  176^,  in  4.^9  intomo  alle  quali 
P  Editore  avvertì,  ch^  era  intenzione  del  p.  Pao- 
li di  migliorarne  alcuna,  e  di  accrescer  polso  e 
vigore  a  tal  altra:  il  che  non  potè  poi  Care  per 
indebolita  salute. 

2396.  ^-/.  —  Modi  di  dire  tosca- 
ni ricercati  nella  loro  orìgine.  Venezia, 
Occhi,  1740J  i>i  4'^ 

Lire  4* 

Libro  piacevole  ed  utilis^mo,  ed  edizione 
fatta  coir  assistenza  delPAutore  medesimo.  Una 
dozzinale  ristampa  s*  è  eseguita  in  F'en.,  1761, 
in  8.**  Il  p.  Zaccaria  ha  biscrito  un  copioso  Ca- 
talogo delle  molte  opere  di  vario  genere  di  cjue- 
st^Autore,  nel  Tomo  ìli  della  Storia  Letteraria 
(T  Italia  (pag,  735). 

3397.  G'A.  PEDEROBA  (da),  Pier 
Maria,  Prediche  Quaresimali.  Vicenza, 
1786,  voi.  2  in  4«^ 

Lire  8  a  10. 

Uscirono  in  luce  un  anno  dopo  la  morte  del- 
PAutore.  Si  stampò  anche  un  solo  volume  di 
Patiegirici  e  Sermoni;  ivi,  1788,  ih  4'**  Non 
ammette  quest^  Oratore  nelle  sue  Prediclie  or- 
namenti, né  smorfie,  essendo  sempre  numeroso 
e  fluido  senza  dimenticare  la  gravità,  la  cultura 
e  la  pompa  convenienti  alla  soda  eloquenza  del 
pulpito.  Papa  Benedetto  XIV  solca  chbmarlo 
Concionatore  de'  Concionatori. 


3398.^./.  PERELLI,  Tomm 
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Relazioni  di  materie  idrauliche.  Firenze, 
1774,1114.^ 

Edizione  che  forma  parte  del  Voi.  IX  della 
HcLccolla  dijiiitori  che  trattano  del  moto  del- 
ie Acque  ec.5 1769,  e  seg,y  in  4°  L'Alberti  ri- 
corda queste  Relazioni  per  le  voci  proprie  doU 
r Idraulica,  comedi  Colombo  raccomanda  per 
questa  scienza  le  Oliere  del  Lecchi  e.  del  Nar- 
ducei. 

3899.  N.A.  PERSIO,  Satire,  vol- 
garizzate da  ÀDtoniDaria  Salvini.  Firenze, 
Manni,  1726,  in  4-^ 

Traduzione  aflblto  letterale  io  versi  sciolti, 
con  a  fronte  il  testo  latino.  Anche  il  Silifestn'y 
traduttore  di  Giuvenale,  lo  fu  pure  di  Persio,  in 
irei'si  endecasillabi  scioUi,  con  illustrazioni.  A  suo 
luogo  s' è  detto  della  versione  dello  Stelluti,  e 
si  dira  di  quella  di  Vincenzo  Monti,  che  tra  le 
varie  attesi  di  Persio  è  la  più  riputata. 

3400.  c-^.  PISTOLESI,  Giù. Beh 
/ìsfOj  Prospetto  de'  Verbi  Toscani  tan- 
to regolari  che  irregolari.  Roma,  1761, 
in  4.' 


fO 


Lire  7. 

Nella  L  R,  Biblioteca  di  Brera  si  troica 
un  esemplare  di  guest'' edizione  con  note  e  po- 
stille in  gran  numero  Jattevi  a  mano  dal  cas^. 
Luigi  Lamberti. 

Era  quest'Opera  la  migliore,  prima  che  il 
MastroGni  mettesse  in  luce  la  sua,  nelje  cui  Note 
liasfuse  quasi  per  intero  le  citazioni  raccolte  dal 
Pistoiesi,  cui  deesi  il  primo  pregio  di  un** ottima 
orditura.  Dell'  edizione  romana  buona  è  la  ri- 
stampa di  Pisay  Capurro,  181 3,  in  4-° 

2401.  c-y/.  TOZZI,  Giuseppe  {tip- 
poli/o j  Poesie.  Ven.,  Pompeati,  1788, 
voi.  3  in  8.*"  Con  Ritratto. 

Nella  Marciana  è  un  esemplare  de^f^olumi 
I  e  li  in  Carta  grande  azvurra. 

Edizione  preferibile  alla  prima  di  Bologna, 
1764,  in  8.%  servilmente  copiata  in  altra  di 
/^en.,  1 776,  in  8.*  Ha  la  stampa  1788  pia  copia 


di  componiffìenti  e  più  r^;olare  disposizione, 
contenendo  il  volume  primo  i  Sonetti^  il  secno- 
do  le  Canzoni,  e  1  terzo  le  Rime  piacevoli.  Le 
poesie  di  questo  medico  e  valente  poeta  bob- 
gnete  così  raooolte  nscinjiio  postome.  Nelle  ó* 
me  piacevoli  spezialmente  è  vivace  fiuilasìa, ver- 
sificazione spontanea  e  pitture  amene. 

24^3.  G-^.  PL ANELLI,  Antonio, 
Dell'Opera  in  Musica,  Trattato.  Napoli, 
Donato  Campo,  17729  in  8.^ 

E  citata  per  termini  tecnici  dal  Gherardiiii 
(F'oci  «!.,  Milano,  1  SSq),  ed  è  opera  mollo  sti- 
mata. Il  Trattalo  è  diviso  in  sette  sezioni,  sud- 
divise in  Capitoli. 

34^3.  G-A.  PLAUTO,  CoitlMEDIE, 

volgarizzate  da  Nicolò  Eugenb  Angdio. 
Napoli,  Mazzola- Votola,  1 783-1 784, 
voi.  IO  in  8.** 

Lire  ^4  '  ^^* 

ìì  I)  C8V.  Lorenzo  Guossefi  volgarizzii  P^ii- 
»  lularia,  e  V  ab.  Angelo  Teodoro  FiOa  1 
»  Cureulione,  ambedue  egregiamente.  D  p. 
>k  Brunamonti,  il  p.  Carmeli,  e  V  ah.  Domt- 
»  nico  Ferri  ne  tradussero  alcune  Coromedie 
»  con  lode  ^  ma  il  napoletano  Nicolò  Eugenio 
»  Angelio  diede  la  versione  di  tutte.  Il  sig.  N>- 
))  poli  Signorelli  trova  nelPAngelio  una  parlioo- 
»  lare  accuratezza  ed  intelligenza  de^  due  idio- 
I)  mi;  né  in  ciò  lo  contraddirò.  Credo  perù  che 
I)  meritino  maggior  lode  il  Guazzesi,  il  Yilk^  e 
))  gli  altri  teste  nominati,  ed  approvo  i  Mouad 
»  Milanesi,  che  nel  loro  Plauto  hanno  poste  le 
»  traduzioni  di  questi,  e  solamente  per  V  altre 
»  Commedie  hanno  preso  quella  delfAngelio  » 
{Lucchesinì)^ 

Ai  nomi  dc^  Volgarizzatori  accennati  dal  eh. 
Lucchesini  possono  meritare  d^  essere  aggiooli 
Rinaldo  Angelieri  Alticozti,  che  ci  h^  dato  la 
vci*sione  àeW  Epidico;  Fir.,  Bonducci^  1759, 
in  4  .**,  in  {sciolti,  con  giudiziose  note  ;  Quàsefh 
pe  Torelli,  cui  dobbiamo  il  Pseudahì^  Fireih 
ze  {Verona),  1765,  in  8.°;  versione  anche  que- 
sta pregiatissima  in  verso  stlrucdolo.  Altre  ver- 
sioni di  qualche  altra  Commedia  (atto  dal  Muggii 
dal  p.  Carmeli,  dal  Bemieri  ec  non  goduoo  di 
eguale  fiima. 


PLU 


(G47) 


2404.  G-.Ì.  PlA3ClÌE,JVata/eJit- 
ionio,.  Lo  Spettacolo  della  Natura 
esposto  ìd  varii  Dialoghi  conceroenlì  la 
Storia  Natunde.  Vea.,  Pasquali,  1745- 
i^Si,  toL  la  io  8."  Con  figure. 


Edniont  feconda,  accrescmta  e  migliorata. 
Xì  Opera  è  Mou  nome  rli  autnre  e  di  tradiit' 
Iure,  QoaDto  al  prvDO^  è  tanto  celebre,  che  non 
occurre  dire  di  lui.  Quanto  al  traduttore,  Della 
SlorU»  deUa  Letteratura  Italiana  del  p.  G. 
A.  Mmchàtt,  li  l^ge,  che  i  primi  sei  volumi 
fbroDO  Tolgeriuati  da  Carlo  Fahri-w  friula- 
no, ed  i  id  ultimi  da  f^incenu»  Marchiani 
di  Huniaa  Doiea  costui  essere  espfrtbsimo 
nelle  due  lingue,  pnchè  la  versione  i  filila  eoa 
tanta  petiiia  e  con  tenta  cogniuune  di  rocì 
d'arti  e  di  sciente,  che  non  dubito  di  racco- 
mandare quest^  Opera  siccome  uLIissima  da  es- 
aere consullato.  Varie  sonu  le  ristampe  &ttene  in 
Veneiia,  ma  sempre  scorrette,  e  con  tavole  sciau- 
ralamente  inli^liate  in  rame.  Una  mig'iore  se 
n*è  da  ultimo  intrapresa  pure  m  Venezia,  ag- 
puntavi  una  euntinuazione  1^ 

a4o3.  p-1.  PLUTARCO,  Le  Vite 
degli  Uomiai  illustri,  volgarizzale  da  Gi- 
robnw  Pompei.  Verona,  Morrai,  1773- 
1773,  voi.  5  in  4-" 

LJR  45  ■  So. 

Ediiione  originale,  e  traduiione  lodatiuima 
cKe  ha  (alto  porre  in  totale  dimentiranxa  le 
antiche  del  laconello,  det  Dofflenìrhi,  del  Ssn- 
«tvina  V*£  aggianta  h  versione  della  Vita  di 


■•  SfUtacotu  Mia  Ifatura,  fiiu 


a  ti  eIrg>Dli>iinu  drJJo 


BiUlolontnHO  Bivo,  di 
ire  di  qtwAl^opm,  tTust 
itirìiio  PpiquiTi  jiDpjegA  nelb  rertian 
k'ermMÌ  malo  a  fintali,  don  i 


Infidi  iMHiMriia  Con- 


Plulsico  scritta  dal  Ducier,  mwl  a  prupoGtu  at- 
tribuita al  Pompei  (*}. 

a4o6.  —  Le  stesse,  con  Noie  di  pili 
celebri  letterati.  Milaoo,  Sonzogno,  1834- 
i8a5,  Voi.  I  a  VI;  e  ivi,  Paolo  Maria 
Molina,  i83i.  Voi.  VII  ed  ultimo.  Con 
BitraltL 

Un  fio.  Ti  Mao  cMmpl.  !d  fornii  di  4.10  Lire  lol. 

£^  imaiagiai  degli  Uomini  illustri  che  a- 

dornano  questa  edizione  Jurono   tolte   tanto 

dalia  Iconografia  del  FUcanti,  quanto  dalle 

yHe  di  Plutarco  pubblicate  in  greco  dal 

Non  meno  dì  i3  rblampe  di  questo  vo'ga- 
riizameoto  t'enDO  fette  dopo  la  prima  dell'ari. 
17711;  ma  di  gran  lunga  supcriore  a  tutte  è  la 
presente.  Col  Voi.  settimo  toccò  al  suo  termine. 
Ha  il  corredo  di  Dissertazioni,  IHuslraiioni, 
Commenti  di  varii  crìtici  ed  interpreti  italiani  e 
stranieri;  e  sta  nell'ullimo  Volume  un  ludice 
generale  e  analitico  con  molta  eura  compilata 
affinchè  lo  studioso  posta  avere^facilmente  alle 
mani  la  varia  e  quasi  miracolosa  erudiiione 
sparsa  da  Plutarco  per  entro  a'  suo!  scritti 
Si  ristampò  in  un  solo  volume,  edizione  detta 
compatta,  in  Firenze,  Passigli  e  Socii,  1 835, 
in  8.°  conjigure  (Paoli  60). 

POLIGNAC,  Melchiorre.  V.  Ricci, 
Francesco. 

3407.  Q-A.  PROSPERO  (S.)  di 
Aquitania,  Il  Poema  degl'  Ingrati  ec, 
trad.  da  Francesco  Maria  Ricci.  Verona , 
Carattoni,  1 7641  in  4-''  piccolo.  Con  Ri- 
tratto. 


Tradnzione  illustrata  di  noie,  e  fetta  con  poe- 
tica maestà  in  verso  sciolto.  Altra  tradiuiom 
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in  ulUva  rinm,  opera  di  Gianfrancesco  Gior~ 
geltiy  erasi  prima  pubblicata  in  F^eneiMy  Peco^ 
ruy  17515  in  8.°,  ed  una  di  Carlo  uigostino 
Ansaìdi  col  testo  a  fronte^  p^eneziay  lySS,  in 
8.°  Havvene  una  più  moderna  in  terza  rima  di 
Filippo  Anfbssi^  VenaÀay  1803,  in  %? 

3408.  G-^.  QUxiDRIO,  Francesco 
Sa{?erìOy  Storia  e  Ragione  di  ogni  Poe- 
sìa. Bologna,  Pisarrì  1739;  e  Milano, 
Agnelli,  174^"' 7^2,  voi.  7  io  4*° 

In  Francia,  Bruaet  40  a  77.  In  Ital.  80  a  ^. 

21  primo  Volume  di  questa  Storia  era  $ta^ 
to  pubblicato  in  Yenezia,  Domenico  Tabacco, 
1756,  in  4*^  ediuone  dalC  Autore  rifiutata^  e 
venne  poi  ristampato  in  Bologna,  Pisarri,  1 739, 
la  ^.**  È  da  vedersi  la  Storia  di  guest*  edivo- 
ne  ^  e  le  nothie  deW Autore  e  di  tutte  le  sue 
Opere  nel  Giornale  Memorie  di  Storia  Lette- 
raria, ec.  Veneria,  Yalvasense,  1767.  Voi.  IX, 
e  529  e  seg. 

Aveva  il  Quadrio  pubblicati,  per  consiglio 
del  Segliezzi  e  del  Zeno,  due  Libri  della  Poe^ 
sia  italiana,  sott^  il  nome  di  Giuseppe  An- 
dateci^ F'eneziay  iy'5/\,  in  4.';  e  per  consiglio 
degli  stessi  rifuse  poi  V  opera  su  più  vasto  dise- 
gno. Aiidres  e  Tiraboschi,  che  ne  lodano  la  dis- 
tesissima erudizione  e  '1  dettato  facile  ed  acco- 
modato al  soggetto,  non  perdonano  alP  Autore 
gli  errori  storici  e  la  mancanza  talvolta  di  giusta 
critica;  tuttavia  è  questo  libro  un  fondaco  do- 
vizioso di  buonissima  merce,  da  cui  trarre  si  [>o- 
tra  sempre  grande  profitto.  E  del  Quadrio  da 
ricordarsi  anche  un^  Operetta  divenuta  rara,  il 
coi  titolo  è  :  Lettera  intorno  alla  Sfeiistica^  o 
sia  Giuoco  alla  palla,  MiL^  i85i,  m  8.**  Q. 

2409.  c-^.  QUINTILIANO,  Le 
Instituziom  Oratorie,  traduzione  di 


(*)  Una  scrittara  anonima  del  Quadrio  reputasi  la  se- 
guente: f^ersi  ili  lingua  runica  di  Skogon  HnufUy  ritro- 
vati netta  Biblioteca  del  Hfa^liabecchi,  in  un  Codice  ms. 
^^f».  ce.  4>  in  uno  col  loro  folgariziamento  ^/atto  da 
Ser  Ghirigoixf  di  f^al  Mugello,  e  colle  Annotaùoni  ul- 
timamente a'  medesimi  a^fiiutUt'  da  Geronzio'Cftmfhinili, 
uccailemico  strabUiato  di  Co^oreto,  itella  Riviera  di  Gè- 
nova,  detto  lo  Stracotto.  Leg(;onti  a  pag.  ^%  e  seg.  della 
Horlanda  im/Huticciaia;  In  Mdano,  per  Antoiùo  jé^nel" 
li,  1751,1/1  4^0 


Iacopo  Gariglio.  Yercelii,  Tipogr.  Patria, 
1780-81,  voi.  4  in  8.** 

L^antica  versione  di  Ora%io  Tasctaneiku^nb" 
blicata  in  f^eneua^  Giolito,  1^7»  ùi  4*%m 
sì  informe,  che  lasciava  Quintiliano  nelb  fm  o- 
scurità.  Siamo  debitori  a  Iacopo  Gariglio  del- 
r  unica  versione  oggidì  leggibile,  6itUi  su  leali 
latini  che  a' tempi  del  Toscaoella  noo  li  0000- 
sceauo  né  corretti,  né  interi.  •• 

RACCOLTE  DI  RIME. 

Queste  Raccolte  solendo  racchiadere  Coo- 
ponimcnti  di  Autori  del  XVIII  e  del  XIX  seco- 
lo si  troveranno  schierate  alPc^xx»  più  recente. 

2410.  G-A.  REDI,  Gregorio j  Ope- 
re Varie.  Venezia,  Bccurtì,  1751,  voi 
4  in  8.''  Con  Ritratta 

Lire  IO  a  la. 

In  questa  edizione,  fiitta  per  cura  à'Igtunio 
Redif  figfiuolo  dell' Autore,  sono  raccolte  versio- 
ni e  poesie  originali,  e  vi  sta  in  fronte  la  On- 
zione  funebre  fatta  al  balio  Redi  dal  p.  JS'iccolò 
Scarponioy  gesuita.  Le  versioni  nMisistono  nel- 

V  Odissea  di  Omero  in  ottava  rima  (l^  Odissea 
non  V*  è  tradotta,  ma  travestita),  in  Orazio  tra- 
dotto in  varii  metri,  nel  Riulentedi  Plautn^oà- 

V  Andromaca  di  Racine^  e  n^^  Salmi  di  Dand 
in  quartine  rimate.  Questi  ultimi  ebbero  spetta- 
li approvazioni  dagli  Accademici  della  Crusoi, 
ed  una  corretta  edizione  n'era  slata  separata- 
mente fatta  in  Firenze^  «751^  i»o/.  a  in  8.*llp. 
Rassani,  e  Gio.  Ant.  Volpi  lodarono  molto  que- 
sto nipote  del  celebre  Fr.  Redi,  ed  Accademico 
della  Crusca  egli  ancora. 

24 11 .  c-^.  REZZANO,  Francesco, 
Il  Libro  di  Giobbe,  tradotto  ed  esposto 
con  Note .  Roma ,  Giuseppe  e  Niccolo 
Grossi,  1760,  in  4-° 

Originale,  bella  e  corretta  edizione.  La  ver- 
sione è  in  ottava  rima,  ed  impressa  col  testo 
latino  di  rincontro.  Il  Lami  (  J\ovelle  Lettera' 
rie  di  Fireme  ec  ),  la  chiiimò  %^rsione  asstù 
elegante^  politay  e  sonora.  Se  n'  1»  e  imindnla  la 
ristampa  nelle  Of>cre  scelte  dclP Autore,  in  Mon- 
za^ Corbella^  1829,  In  S."*,  ma  non  usci  a  Iure 
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che  OD  Tolume  PnmOy  per  quanto  è  a  me 
noto. 

Quasi  oootemporaneemente  a  questa  yersìone 
altra  Ire  te  ne  pubblicarono,  ed  ebbero  plauso: 
I.*  Giobbi  esposto  in  oUava  rima.  Poema  del 
co.  Camillo  Zampkri^  Bologna,  dalla  Folpe, 

1763,  in  4.*-  a.**  Voi^ABizzAiuMiTO  in  Una  ri- 
ma del  Saero  Libro  di  Giobbe,  di  Marc' Jln- 
ionio  TaUeoni  Osimano;  Osimo,  Querceta, 

1 764,  in  4.''-  5.°  Il  Libbo  di  Giobbe  recato  dal 
testo  ebraico  in  versi  (sciolti )  italiani  dalVab, 
Giacinto  Ceruti;  Roma,  CasalettL^  1773,  in 
8.*  Quest'ultima  versione  si  pubblicò  la  prima 
Tolta  in  Torino  Tanno  1754  9  ma  nelP edizio- 
ne romana  Popera  fu  corretta,  aumentata  ed 
arricchita.  Anche  una  quarta  versione,  che  sup- 
pongo rimasta  inedita,  fatta  dal  p.  610.  Bona- 
ventura Bravi  trovo  ricordata  nelle  Memorie 
per  servire  alla  Stor,  Leiter»  ;  Fen,,  Valva- 
sense,  1768,  Voi  XII,  e.  306. 

24 '2.  G-yé.  Rice  ATI,  Giordano^ 
Saggio  sopra  le  leggi  del  eontrappunto. 
Castelfranco,  Trento,  1762,  in  4-°  picc 

È  dall'Autore  dedicato  a  Fiora vanle  degli 
Attoni  Avogaro.  Sugoso  compendio  di  più  gran- 
de Opera  dall'Autore  distesa,  ma  che  rimase 
sempre  inedita,  il  cui  titolo  era  :  Le  Leggi  del 
Contrappunto  dedotte  daijenomeni  e  confer- 
mate col  raùocinio.  Libri  quattro,  in  volumi 
due* 

a4 1 3.  c-y/.  —  Delle  Corde  e  Fi- 
bre elastiche,  Schediasmi  fisìco-mateinatici. 
Bologna,  a  S.  Tommaso  d'Aquino,  1 767, 
b  4-^  Con  figure. 

Lira  4- 

Sono  7  tavole,  ed  ima  delle  altezze  deWa- 
ria,  che  va  posta  a  pag,  27. 

Altre  DissertaiÀoni,  Lettere  e  Opuscoli  di 
qoeit' Piastre  matematico  si  trovano  nel  Gior- 
nale di  Modena;  nella  Nuova  Raccolta  Calo- 
geriana;  nella  Raccolta  Ferrarese  di  Opusco- 
£(  ec.;  e  nel  Prodromo  delV  Enciclopedia  Ita- 
tinna  impresso  in  Siena,  Pa%%ini,  1779?  m  4*^ 

a4i4.  c-o.  Rice  ATI,  Iacopo^  O- 


PERE.  Lucca,  Iacopo  Giusti,  1761-65, 
voi.  4  io  4'^  C<>"  iìffire  e  Ritratto. 

In  Francia,  Bninet  i5  •  24.  Nontuda  4>* 

//  Ritratto,  la  Vita  dell'Autore,  le  Testi- 
moniarne ec.  sono  inseriti  nel  Voi.  IV. 

N  Esprìme  questo  grand'  uomo  ciò  che  ha  la 
»  Qlosofia  di  più  recondito  con  tanta  proprietà, 
»  e  in  uno  stile  sì  ebbro  e  si  accomodato  a'sug- 
»  getti  da  lui  ti'attati,  che  ben  menta  egli  di  a- 
»  vere  un  luogo  onorevole  tra  i  migliori  scrìtto- 
»  ri  di  tali  materie  n  (Colombo)*  Cesare  Luc- 
ciiesini,  che  quanto  allo  stile  preferisce  Giorda- 
no e  Yicento  Riccati  (lllusiraùoni  ec.,  Tomo 
I,  e.  140)  avverte,  che  »  non  si  debbano  di- 
)i  menticare  due  brevi  suoi  Opuscoli  :  i  !*  Svlla 
I)  MISURA  della  velocità  e  del  tempo  ec  ;  3.° 
M  Sopra  i^  novRA  della  terra ^  che  stanno  nel- 
»  le  Memorie  sopra  la  Fisica  e  Istoria  Nutu- 
1)  rale  di  diversi  valentuomini  ;  Lucca,  1 74  5,  e 
»  seguenti,  Tom.  I  a  III  ». 

341 5.  c-o.  RieCATI,  Vicenza  y 
Dialogo  delle  Forze  vive  e  delle  Azioni 
delle  Forze  morte.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1749,  in  4'*  ^0"  figure. 

Lire  4- 

È  diviso  in  undici  Giornate.  RLsjKise  a  que- 
sto Dialogo  il  Zanetti  colla  celebre  Operetta 
Sopra  la  Jhrza  che  chiamano  viva  ;  Bologna^ 
1752,  in  4-°  >>  Il  Riccati  preparò  una  replica, 
ìì  che  poi  non  diede  in  luce,  col  titolo  :  Lettere 
ìì  sei^  nelle  quali  si  difende  il  Dialogo  sopra 
n  lefone  dalle  opposizioni  del  sig.  Francesco 
ìì  Maria  Zanotti  m  (Giorn.  di  Modenn,  T.  IX, 
p.  190).  È  del  p.  Riccati  anche  l'operetta  se- 
guente, che  non  porla  in  fronte  il  suo  nome  : 

Proprietà  Elementari  delV egualità  e  delle 
proporbioni  aritoietica  e  geometrica;  Bologna, 
Pisarri,  1759,  in  4-° 

2416.  G-yé.  —  De'Principii  della 
Meccanica,  Lettere.  Ven.,  Coleli ,  1772, 
in  4-°  Con  5  Tavole  in  rame. 

Lire  3  a  4- 

Di  quest''  Autore,  le  cui  Opere  principali  fu- 
rono per  lo  più  dettale  in  latino,  hawi  ultra 
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Lettera  sulla  combinazione  del  moto  rotato- 
rio col  progressivo^  pubblicata  in  una  Raccolta 
di  Opuscoli,  con  data  di  Fireni^^  1 7  7 1 ,  ec. 

2417.  P'i'  RICCI,  Angiol  Maria j 
Calligrafia  Plautina  e  Terenziana.  Fi- 
renze, Tarlini  e  Franchi,  17 35,  in  8.® 
piccolo. 

Circa  tre  mila  modi  di  dire  e  idiotismi  della 
lingua  fiorentina  sono  in  quest^  operetta  raccol- 
ti, e  ragguagliati  colle  più  pure  locuzioni  usate 
da  Plauto  e  da  Terenzio.  E  opericciuola  com- 
pilata da  uomo  delle  due  lingue  peritissimo.  Si 
ristampò  da  ultimo  in  Reggio,  Fiaccadori, 
i836,  in  12.** 

Di  Angiol  Maria  Ricci  abbiamo  pure  il  Vol- 
garizzamento di  tre  Ragionamenti  di  Plutar- 
co^ di  san  Gregorio  Nazianzeno,  e  di  san  Sa- 
siliff;  Firenze^  '73i)  '^  8-**  5  che  *ono  bra- 
ni di  eloquenza  con  molta  perizia  voltati  in  ita- 
liano. Abbiamo  ancora  una  sua  Orazione  della 
necessità  e  Jààlità  della  lingua  greca 'j  Fi- 
renzCy  17145  '"  4'**  5  ®  ^^  ultimo  pubblicò  Tab. 
Francesco  Driuzzo:  Lettera  inedita  di  An- 
giol M,  Ricci  al  Card,  Quirini^  Fenezia^ 
i852,  in  8,°,  in  cui  si  parla  de^antaggi  che  si 
ritraggono  dallo  studio  della  lingua  greca. 

2418.  N.  j,  RICCI,  Francesco 
Mariaj  L'Antilucrezio  del  card.  Mel- 
chiorre di  Polìgnac,  volgarizzato.  Verona, 
Caralloni,  1767,  voi.  3  in  4-°  piccolo. 

Lire  5  a  6* 

Edizione  seconda  con  aggiunte,  e  più  emen- 
data della  prima,  fatta  pure  in  Verona,  17^13 
sHÀ.  1  in  8."  Ha  il  testo  latino  a  fronte.  La  voce 
TONASTE  dà  un  esempio  registrato  dall'  Alberti, 
Altra  versione  dell'  Antilucrezio,  fatta  da  Giam- 
pietro Bergantini,  Ch.  Reg.  Teatino  (  la  quale 
ha  670  versi  italiani  di  più  di  quella  del  Ricci) 
si  pubblicò  in  Verona,  Ramanzini,  1762,  ifol. 
a  in  8.'' 

2419.  G'^.  RIME  de' Poeti  illustri 
viventi.  Faenza,  Girolamo  Maranti,  1728, 
1724,  voi.  2  in  12.^ 

Raccolta  pregevolissima,  fatta  per  cura  di  Pier 
.Indrea  Budrioli,  e  coll'assisleuza  di  Gio.  Bar- 


tolomeo Casaregi,  È  dalPeditore  dedicata  al  car- 
dinal Cornelio  Rentivoglio,  con  lettera  da  Forlì, 
33  Febbraro,  1723.  Intorno  agli  Autori  ìnsen- 
tivi  è  aggiunto  qualche  ceono  neirindioe  declo- 
ro nomi  posto  al  Gne.  Non  ebbe  prosegimneolo 
altra  raccolta  di  Rime  che  si  pubblicò  posterior- 
mente, col  titolo:  Saggio  di  Poesie  scelie JUo* 
snfiche  ed  eroiche  ec.  ^  Firemcj  GiotfammeUij 
1751,  in  8.^,  Volume  Primo,  Cootiene  veni 
del  Magalotti^  del  Marchetti,  del 
del  Manfredi,  del  Torelli  ec. 


m. 


2420.  G'A.  ROBERTI,  Giamòath 
sfOj  Opere  Varie.  Bologna,  Dalla  Vol- 
pe, 1782-1787,  voi.  9  in  8.*^ 

Sin  dall'anno  1767  Lelio  Dalla  Volpe  avcTa 
impressi  in  8.**  i  due  primi  voi.,  che  ristampò  poi 
nelPanno  17812.  Più  copiosa  di  componimenti  è 
la  ristampa  di  Bassano,  Remondini,  \  797,  vcl. 
1 5  in  16.*^,  ediz.  dozzinale^  e  più  ancora  copiosa 
quella  di  Ven,,  Antonelli,  i83o-33,  voL  19  in 
11!*  Segue  nota  delle  edizioni  originali  che  di  al- 
cune opere  più  acclamate  si  fecero  o  sotto  gli 
occhi  deir  Autore,  o  con  sua  approvazione. 

Del  leggere  libri  di  Metafisica  e  di  diver- 
timento; Bologna,  Dalla  Volpe,  1 769,  in  S.* 
Prima  ediz.,  eh'  ebbe  ben  presto  altre  ristampe 

Favoix  esopune;  Bassano,  Remondim^ 
1782,  in  8.^  Sono  cento  Favole  precedute  da 
un  Discorso  didascalico.  Citate  dal  MastroGoL 

Lettere  sopra  il  predicare  contro  gli  spi- 
riti forti  ',  Bassano,  1781,  in  8.** 

At^notazioni  sopra  V  Umanità  del  Secoh 
XVIII:  Russano,  1782,  in  8.**  Edizione  accre- 
sciuta dair  Autore.  È  una  delle  più  venuste  soe 
operette. 

Della  probità  naturale,  Libri  due;  Bassa- 
no, 1784?  in  8.**  Prima  edizione,  e  libro  non 
ingombro  di  que^ tanti  fiori,  che  sopraccarìcaDo 
qualch^ altra  opera  dell'Autore. 

Prose  e  Versi  per  onorare  la  memoria  di 
Livia  Dotia  Caraffa;  Parma,  Binioni,  \']^^ 
in  4.°  La  Prosa  del  Roberti  forma  la  princi|»alc 
porzione  di  questa  Raccolta,  ch'è  magnificameo- 
te  impressa. 

Opuscoli  quattro  sopra  il  lusso;  Bassaso^ 
1785,  in  8.°  La  divisione  in  quattro  Opuscoli  * 
in  quest'ediz.  (accresciuta  di  una  Lettera  sopn 
i  iVe^ri) fatta  perla  prima  volta.  Erasi  impre- 
sa antecedentemente  in  Bassano^  1 772,  in  8. 
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Deli.*  amorb  verso  la  Paitia;  Bassano^  >  7 ^^9  ' 
m  8.*  Usci  in  luce  postuma,  come  fu  desiderio 
delP  Autore,  cKe  in  quest'anno  mancò  di  TÌta. 

Lezioni  sacre  sopra  fajine  del  mondo ^  Bas- 
sana,  1 7939  in  8.**  Edizione  postuma.  E  un  sag- 
gio delle  sue  Lezioni  scritturali,  e  io  maggiore 
copia  ne  rimasero  inedile,  e  si  attendono  pub- 
blicate dalPegregio  pronipote  delPAutore,  conte 
Giambaiisla  Roberti^  uomo  egli  pure  fornito 
^'ogni  più  bella  cultura. 

Di  yarii  Discorsi,  Ragionamenti,  Lettere  ec 
chi  voglb  un  più  minuto  Catalogo  ricorra  alPAr- 
Ikolo  biografico  scrìtto  da  Giambat,  Baseggio, 
«d  inserito  nel  T.  YI,  della  Biografia  del  Sec, 
IL  f^ III,  pubblicata  da  Emilio  Tipaldo, 

a/^21.  G-y/.  ROLLI,  Paolo j  Com- 
pONiinENTi  Poetici,  divisi  in  tre  Libri. 
Venezia,  Occhi,  1761,  in  8.** 

Eransi  pubblicate  le  Rime  del  Rolli  in  leg- 
giadre edizioni  a  Londra,  Pickard,  1 7 1 7,  in  8.% 
e  con  aggiunte  in  F^erona,  Tumermanni^  1 73^9 
in  8.*^.;  ed  a  Verona  si  fece  un^ediz.  de^ Com- 
ponimenti Poetici  Fanno  1 744»  "*  4  ^^''  "•  ^^t.**, 
di  cui  non  conosco  se  non  che  il  primo  Volu- 
me, contenente  i  Melodrammi  del P  Autore. 
Nelb  stampa  di  Veneùa^  '761,  si  legge  che 
r  Aatore  si  compiacque  di  correggerla  lui  stes- 
so, e  di  accrescerla.  La  edizione  più  intera  è 
forse  quella  dì  Ì\7iwi,  1782,  voi,  3  in  8.°  Qual- 
che Canzonetta  del  Rolli  non  è  indegna  del 
poeta  di  Teos,  ed  ha  poi  goduto  di  molta  con- 
siderazione anche  la  sua  traduzione  del  Para- 
diso perduto  di  Milton,  pubblicala  in  Lon- 
dra, 1735,  injogllo;  ed  in  F'erona,  1742, 
invoglio  (è  nel  Museo  Britannico  un  esem- 
plare m  pergamena). 

a422.  OA.  ROSA -MORANDO, 
Filippo^  Sonetti  e  Canzoni.  Verona, 
Audreoni,  1756,  in  4*^  picc. 

un  3*  ^ 

fiel  frontispiiìo  sta  una  Sìreìia  intagliata 
in  rcune  da  Domenico  Cuuego.  TuUe  le  jH>esie 
tono  impresse  in  caratteri  maiuscoli. 

Questo  Poeta  veronese  non  ebbe  oltre  25 
anni  di  vita^  ma  voHe  natura  compensargli  sì 
bravo  esistenza,  per  sentimento  di  Gasparo  Goz- 
zi, con  miracohsaJor%a  d^  acume,  per  cui  era 


pervenuto  a  scri\*ere  versi  italiani  d'isquisilo 
sapore,  Malfei,  Tiraboschi,  Torelli,  Cesarotti 
trovavano  il  Canzoniere  risplendente  d^  ingegno 
inventivo,  e  di  grazie  nuove  ed  urbane.  Ci  la- 
sciò anche  Teonoe,  Tragedia;  P^erona,  Au- 
dreoni, 1755,  in  4-°  picc,^  ed  altra  Tragedia: 
Medo;  ivi,  1755,  in  4.**  picc  Del  Medo  si  fece 
una  ristampa  in  f^ernna,  Carattoni,  1 766,  in 
4«°9  per  cura  degli  Accademici  Filarmonici  dì 
Verona.  Di  questa  un  esemplare  in  pergamena 
serbasi  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi. 

2\:àZ.  P'i.  ROSASGO,  Girolamo^ 
Della  Lingua  Toscana,  Dialoghi  selle. 
Torino,  Slamp.  Reale,  1777,  in  4-** 

Lire  6.  Sci  soli  esempi,  furono  impressi  in  Caru  reale 
Tcrdognols. 

Bella  e  corretta  edizione,  con  antiporta  rap- 
presentante r Impresa  delP  Accademia  della  Cru- 
sca istoriata.  Una  moderna  rìslampa  di  questi 
Dialoghi,  scritti  con  garbo  e  con  molla  dottri- 
na, ma  non  senza  qualche  affettazione,  s^  è  fatta 
in  Milano,  Silvestri,  1824,  voi,  a  ih  16.°  Al- 
cune Lettere  di  quest^  Autore,  scritte  a  monsig. 
Gio.  Bottari,  si  pubblicarono  nel  F'ol.  XXII, 
della  Collezione  di  Opuscoli  ec,*,  Fin,  1818,  in 
%°^  ed  in  queste  si  difende  delPavere  adottato  il 
Dialogo  in  questa  sua  opera,  di  cui  sin  dal  1 770 
s^era  cominciata  la  stam[)a  in  Napoli,  come  da 
esse  lettere  si  raccoglie.  Del  suo  Rimano  To- 
scano si  farà  cenno,  parlando  de^YocaboIarii. 

2424*  ^'^'  ROSSI,  QuiricOj  Le- 
zioni Sacre,  Panegirici,  Prediche  ec. 
Parma,  1758-1763,*  voi.  4  in  4*° 

Edizione  originale.  Scriveva  V  Andres,  che 
nelle  Prediche  del  Rossi  sentesi  il  piacere  d'un 
ragionare  giusto  e  pesato,  e  d*  un  puro  e  cor- 
retto stile  5  e  '1  Roberti,  che  le  Lezioni  scrittu- 
rali sono  leggendette  che  innamorano,  né  si 
vorrebbe  legger  altro;  e'I  Masi rofmi,  che yìf 
scrittore  savio  e  terso,  quantunque  non  ascrit- 
to tra^ padri  della  lingua.  Quest^  ultimo  lo  cita 
ai  verbi  fare,  penterb  ec. 

2^25.  N.  A.  SACCENTI,  Gio.  San- 
/ij  Poesie.  In  Cerreto  Guidi  (Livorno), 
1781,  voi.  2  in  8.° 
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Lire  5. 

La  prima  edizione  è  stata  Bitta  con  data  di 
RcHferedo,  1^61^  \h>L  1  in  4.°pwy.,  ma  zeppa 
di  scorrezioni  e  con  mancanze,  alle  quali  pro- 
curò di  supplire  P  editore  della  ristampa  suddet- 
ta, che  si  nascose  sotto  le  lettere  iniziali  V.  P. 
D.  C.  Altre  ristampe  si  fecero  poi  in/^/r.,  /i/ccì, 
1808,  in  8.® 5  e  pili  modernamente,  iVi,  Gua%- 
ùniy  1825,  voi.  4  in  12.°  L^  Alberti  ha  fatto 
frequente  uso  di  queste  Poesie,  le  quali  danno 
buona  copia  di  voci  e  di  graziosi  modi  di  dire, 
che  che  ne  dica  il  Baretti,  il  quale  li  teneva  per 
meschini  e  plebei. 

2^26.  G'A.  SACCHI,  Gioi^enakj 
Del  Numero  e  delle  Misure  delle  corde 
musiche  e  loro  corrispondenze.  MU.,  Maz- 
zuchelli,  1761,  in  8.° 

Il  p.  Sacchi  milanese  è  stato  scrittore  molto 
forbito.  Altre  sue  Operette  in  materie  musicali 
a  stampa  sono  le  seguenti  :  Della  DnrsiowE  del 
tempo  nella  Musica,  nel  Ballo  e  nella  Poesia', 
Mil.f  lyyo,  in  8.**  Grande  elogio  di  quest^ opera 
ha  fatto  Frane.  M.  Zanotti  in  una  sua  Lettera 
alPAutore  (Opere;  Milano,  18 18,  in  8.%  71  /, 
e.  678).  Della  natura  e  perfè%ione  delV antica 
Musica;  MiL,  1778,  in  8.°  Deij^  Quihte  suc- 
cessive nel  Contrappunto  e  delle  Regole  de- 
gli Accompagncunenti  ;  Milano,  1780,  in  8.** 
Della  antica  lezione  degli  Ebrei  e  della  ori- 
gine de'  Punti;  Milano,  1786,  in  8.°  Don 
Placido,  Dialogo  dove  cercasi:  Se  lo  studio 
della  Musica  al  religioso  convenga  o  discon- 
i>enga;  Pisa,  1786,  in  8.°  Di  alcuni  altri  Opu- 
scoli si  può  vedei-e  il  registro  nel  Voi.  LXII  del 
Giornale  di  Modena,  dove  sono  anche  riferite 
una  sua  Vita  del  cav,  Carlo  Brioschi;  f^en,, 
Coleti,  1 784^  in  8.°  ;  e  la  traduzione  dal  latino, 
impressa  in  F'enebia,  1789,  in  8.%  della  Vita 
di  Benedetto  Marcello,  già  scritta  dal  p.  Frane» 
Fontìina,  e  pubblicala  dal  Fabroni  nel  T.  X 
f^itae  Italorum,  L'Opera  di  cui  il  p.  Sacchi 
pili  si  compiacque,  siccome  quella  che  pratica- 
mente diffondeva  le  sue  massime  musicali,  fu  la 
Continuazione  del  Salterio  MarcelUano,  parte 
con  istrumenti  e  parte  senta;  Pari  gif  Chardon, 
1 790,  voi.  4  inJogUo,  con  dedicazione  al  Pon- 
tefice Pio  VI. 

2427.  G-.^.  SALANDRI,  Pellegri- 


no j  Poesie.  Mantova,  Erede  Fanoni, 
1783,  in  8.° 

Si  pubblicarono  postume,  e  Ve  preposta  una 
breve  Vita  delP  Autore.  Nello  stesso  anno  fo- 
rono  ristampate  in  Nizza,  Società  Tìpogn^a, 
1785,  in  ia.°  L^ edizione  più  d^ogni  altra  oom- 
piuta  si  è  la  recente  di  Reggio,  Jorreggiaid  e 
Comp.,  \%i^,in  16.*^  Con  Ritratio, 

L^ab.  Salandri  dovette  la  fama  di  uno  de^ mi- 
gliori poeti  del  suo  secolo  a  brevi  componimen- 
ti. I  Sonetti  ch^  egli  pubblicò  sott^  il  titolo  :  Lo- 
di a  Maria  ;  Milano^  Agnelli,  1 769,  in  4**  si 
trovarono  mirabili,  avendo  F  Autore  saputo  fe- 
re che  le  spine  teologiche  prendessero  qualità 
di  fiori.  Egli  voleva  sbandite  dalla  volgar  nostra 
poesia  le  fàvole  mitologiche,  ed  avrebbe  lascia- 
to altri  saggi  della  sua  nobile  vena^  se  neO'eCà  di 
48  anni  non  fosse  sciauratamente  rimasto  morto 
in  Mantova,  nel  rovesciarsi  d^  un  coochio^  il  <& 
17  d'Agosto  1777. 

3428.  G'A.  SALLUSTIO,  trad.  da 
un  Accademico  Trasformato  ec.  Torino, 
Fontana,  1761,  voi.  3  in  13.^ 

£  unito  a  questa  versione,  fetta  dal  p.  Piein 
Savii,  gesuita,  un  suo  Trattatello  digentUp»^ 
lare,  n  Sono  belli  e  buoni  gli  ammaestramenti 
»  sopra  la  lingua  italiana,  e  il  p.  Savii  da  per  tiitr 
»  to  vi  fa  vedere  la  sua  erudizione  eH  soo  gio- 
ii dizio^  la  dicitura  solamente  è  in  qualche  sito 
n  più  leccata  che  non  vorrei,  ma  è  fedele  e  it- 
»  taccata  all'originale  »  (F'illa). 

Il  Lucchesini  (Illustr.  ec;  Lucca,  1 8 1 9, in  8.") 
ricorda  del  padre  Savii  anche  una  versione  fet- 
ta con  ammirabile  purità  di  lingua  delle  due 
Opere  latine  del  p.  Ferrari  delle  Geste  del  Priit- 
cipe  Eugenio  di  Savoia  nelle  guerre  d*  Italia  e 
d' Ungheria. 

3429.  G'A.  —  Trad.  da  Vittorio  Al- 
fieri. Londra  (Pisa),  1804,  in  8.° 

Trovasi  anche  in  Carta  reale. 

Per  istudiata  concisione  e  per  brusco  nanve 
è  divenuta  celebre  questa  versione  ;  ma  forse  di 
più  amena  lettura,  e  fatta  con  maggior  rigore 
di  lingua,  è  altra  versione  sul  finire  del  secolo 
datari  da  Giulio  Trento;  Treviso^  iSo5,ci«^ 
a  in  8.''  (Vi  sono  esemplari  in  Carta  gFMidr 
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Telioa).  La  nostra  letteratura  ira  o^idì  trarìcca 
di  Yolgariztameiiti  di  Sallustio.  Nel  secolo  XIX 
si  pubblicarono  quelli  di  Matteo  Dandolo^  di 
JLudosnco  jintonio  f^incemdj  di  Bartolomeo 
Nardinij  di  Michele  Leoni^  ec 

a43o.  ^-/.  SAL  VINI,  Jnfon  Ma- 
riaj  Sonetti.  Fir.,  Tarlini  e  Fracchi, 
1738,  in  ^.^  Con  Ritratto. 

Lire  S.  Si  trofioo  esenplarì  in  Carta  reale. 

Magnifica  e  corretta  edizione. 

2431.  G-y/.  —  Traduzione  de' due 
primi  Canti  dell' Iliade,  de' due  primi  del* 
l'Eneide,  e  di  una  Elegia  di  Cornelio. 
Verona,  Ramanzini,  1749?  in  4-° 

Pregevole  edizione  postuma. 

343 a.  G^A.  —  Sonetti  fin  qui  ine- 
diti. Firenze,  Magherì,  i8a3,  in  4-^ 
Con  Ritratto. 

Dobbiamo  questa  bella  edizione  al  can.  Do^ 
menico  MorenL  che  la  arricchì  di  curiosa  Pre- 
fiDÙone  ed  accuratamente  raggranellò  questi  So- 
netti da  Tarii  GkIìcì  delle  pubbliche  e  private 
Librerìe  di  Firenze.  5H)no  400^  ed  oltre  ad  essi 
v'  hanno  Cantate,  Capitoli,  Ottave,  Prologhi, 
Canzoni  e  Canzonette.  Di  altre  Rime  e  Prose 
inedite  del  Salvini  aveva  lo  stesso  Moreni  fatto 
la  pubblicazione  due  anni  prima  in  Firenze, 
Magherif  i8ai,  in  8.^  Anche  Vj^b»  Fiacchi 
die  a  luce  Quattordici  Sonetti  sopra  il  Pater 
noster,  nel  Tomo  I,  Collezione  di  Opuscoli 
§emiifici  ec. 

Oltre  a'  volgarizzamenti  dal  Salvini  fatti  di 
Opere  di  antichi  Classici,' registrate  aMom  luo- 
ghi, lasciò  anche  i  seguenti  di  autori  varii. 

La  Tita  di  s.  Fhahcesco  di  Sales,  scritta 
in  farnese  da  Giacomo  Massolier,  e  tradotta 
neir  idioma  toscano  da  A.  M.  Solicini ^  Firen- 
se,  Guidacci  e  Franchi,  1714?  «w  8.°  Osservò 
Gasparo  Bencini,  in  una  sua  Lezione  che  sta  nel 
Voi.  m  degli  Atti  deWAccad.  della  Crusca. 
Fir^  1^399  "1  4  A  ^  ^*  396,  che  tanto  in  questo 
bvoro,  quanto  nella  tradoz.  qui  appresso  ricor- 
dala deir opera  del  Freart,  il  Salvini  deferi  trop- 
po ai  francesismi. 


Il  Catone,  Tragedia  di  Addisso5,  tradotta 
dair  inglese  in  s^rsi  sciolti ^  Firenze,  Neste- 
nus,  1735,  in  4.*  Z^'Vrc.  Terza  e<lizione,  e  prefe- 
rìbile alla  prìma  £itta  in  Firenze,  Guidacci  e 
Franchi,  1714,  m  4 •"  (')• 

Della  satirica  Poesia  de*  Greci  e  della 
Satira  de*  Romani^  Libri  due  di  Isacco  Ca- 
SAUBOTio;  Firenze ,  Manni,  1728,  in  4.°  A  que- 
sta versione  va  unita  anche  quella  del  Ciclope 
di  Euripide,  che  ha  nuova  numerazione  e  nuo- 
va segnatura. 

Idea  della  perfezione  della  Pittura  di  Ro- 
lando Freart;  Firenze,  Carli  e  Camp.,  1809, 
in  8.°  Fu  pubblicata  dal  can.  Moreni;  ma  un 
libro,  in  cui  Michelagnolo  è  chiamato  il  farfal- 
lone della  pittura  ec. ,  non  dovea  stamparsi 
nella  patria  di  lui.  L^editore,  volendo  andar  sal- 
vo da  questa  taccia,  aggiunse  al  fine  una  bella 
Dissertazione  apologetica  di  Onofrio  Boni. 

3433.  p./.  SAL  VINI,  Sahino,  Fa- 
STI  Consolari  dell' Accademia  Fioren- 
tina. Firenze,  Tartini  e  Franchi,  1717» 
in  4-**  grande. 

Lire  8. 

Sono  dair  Autore  dedicati  al  prìncipe  Gio. 
Gastone  con  lettera  Senza  data.  »  E  un  pecca- 
»  to,  scrìve  il  Fontanini,  che  P  Autore  non  pen- 
»  sasse  a  fargli  un  copioso  Indice  :  fatica  vera- 
»  mente  noiosa  a  chi  la  h,  la  quale  non  è  da 
ìì  tutti,  ma  è  grata  altrettanto  a  chi  se  ne  serve  n. 
Del  canonico  SaUìni  pubblicò  il  benemerìto 
can.  Domenico  Moreni  un  Ragiohahento  so~ 
pra  r  Origine  dell'  Accademia  della  Crusca, 
ed  uvì*  Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  della 
Patria;  Fir.,  Allegrini,  18145  in  8.* 

3434.  P'i.  SANNAZARO,  Iacopo, 
Del    parto  della   Vergine  Libri   tre, 


n  Apostolo  Zeno  (Lettere,  T.  lì,  e.  3oo)  dopo  letu 
questa  tragedia  scrisse  al  frstello  deir Autore,!* ab.  Salvino 
Salvini:  »  A  IP  incomparabile  suo  signor  Fratello  renda 
»  gracie  distinte  della  bellissinia  tragedia  da  luì  tradotta 
»  dalla  lingua  inglese.  Le  giuro,  sulP  onor  mio,  che  non 
»  ho  mai  letta  a*  miei  giorni  cosa  in  simil  genere,  la  quale 
»  mi  abbia  più  di  questa  sorpreso.  O  che  costumi  ben  sos- 
ti tenuti!  o  che  pensieri  sublimi!  o  che  espressioni  felici! 
»  ma  for«e  molti  non  ne  capiranno  tutto  P  artificio,  per- 
M  che  non  tutti  intendono  né  la  fona  delP  arte,  ne  quella 
»  delh  fa  fella.  Parlo  coti,  e  non  a  ciso  •. 
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tradotti  da   Gio.  Bartol.  Casarcgi.  Fir., 
Gaetauo  Albizzini,  1740?  ^^  8.° 

Liri!  3.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  gr.,  e  in  forma  di  l^.to. 

Ha  il  testo  latino^  note  e  varie  lezioni^  in 
oltre  Quattro  Monumenti  degli  antichi  Cri- 
stiani, rappresentanti  il  Presepio,  illustrati  da 
Anton  Fr.  Gori,  ed  un  Sonetto  di  Gius.  Bian- 
chirà in  lode  del  Casaregi. 

I  Nuovi  Accademici  citarono  di  quest^  auto- 
re: Poesie  pubblicate  dal  Proposto  Gori  con 
quelle  di  Sahino  Salvini,  e  non  ricordarono 
il  presente  Volgarizzamento,  che  pur  gli  fe  molto 
onore,  e  di  cui  s^ha  una  ristampa  nelle  Poesie 
del  Casaregi^  Prato,  17943  in  8.° 

2435.  G'A.  SCARSELLT,  Flami- 
niOj  L'Apocalisse  di  S.  Giovanni, 
trad.  in  versi  italiani  da  Locrcsio  P.  A. 
Padova,  Cornino,  1743,  in  4«^ 

Di  questa  nobile  versione  si  fecero  ristampe 
in  Mil^  Marcili,  1755,  in  8.^5  in  Colle  Ame- 
no, 1756,  in  4.'*5  in  Fen,,  1768,  in  4."  Alcune 
Tragedie  di  quesf  Autore,  solfil  nome  di  Lo- 
eresio  Tegeo,  si  pubblicarono  in  Roma,  £redi 
Barbiellini,  1765,  dove  pure  pubblicato  sVra  il 
suo  Telemaco  in  ottava  ritna^  Roma,  de  Rossi, 
i747j  volumi  2  in  4.° 

2436.  G.J.  SEGHEZZI,  Anton 
Federigo^  Opere,  colle  Rime  di  Nicco- 
lo', suo  fratello.  Venezia,  1749?  ^^^  8.® 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande;  ed  uno  IN 
PERGAMENA  coo  miniature  sta  nella  Biblioteca  Regia  di 
Parigi. 

Seppe  Antonfederigo  Seghezzi  con  tenui  scrit- 
ture guadagnarsi  la  fama  di  ottimo  e  accurato 
prosatore  e  poeta.  Scriveva  il  Gennari  alFamico 
suo  Patriarchi  {Lelt.  di  varii;  Mil.^  i83o,  voi, 
li,  e.  7):  ))  Vi  so  dire  che  queste  Rime,  sì  le 
»  gravi  che  le  giocose,  vi  piaceran  pur  assai.  I 
»  Sonetti  gravi,  fra  gli  altri,  sono  sì  eleganti  e  puri 
i>  che  nulla  più;  ed  hanno  non  già  la  ruggine, 
I)  ma  un  certo  grazioso  colore  di  antichità,  uni- 
»  to  al  nostrale  che  fa  un  ottimo  sapore.  Fessi- 
»  ma  è  la  carta;  buona  ed  esatta  la  correzione, 
»  e  Pier  Bassaglia  lo  stampatore  ».  Dobbiamo  al 
Seghezzi,  oltre  a  queste  pulite  rime,  le  pregevo- 


cd  in 
di 


li  edizioni,  per  sua  cura  fette  io  Tenezìa 
Padova,  delle  Opere  del  Bembo,  del 

Torquato  Tasso,  e  di  altri. 


3437.  p./.  SENOFONTE,!  Quat- 
TRO  Libri  dei  Detti  memorabili  di  So- 
crate, trad.  da  Michelangelo  Giacomelli 
ec.  Brescia,  Bettoui,  1806,  in  4-^  ^^ 
la  efligie  di  Socrate. 

Lire  6.  Trorasi  anche  in  Carta  grande. 

Bella  e  corretta  edizione  postuma,  fatta  a  spe- 
se del  co.  Melzi,  duca  di  Lodi.  N^  ebbe  cara  A- 
lessandro  F^erri,  il  quale  vi  aggiunse  looga  e 
dotta  Pre&zione,  Note  ed  Illusi raaioni.  m  IÌoq 
»  felice  io  tutte  le  sue  parti  parmi  questa  Ycr- 
ìì  sione,  che  forse  non  fu  dalPAutore  emendata; 
))  il  eh.  editore  nelle  Note  ne  ha  indicati  alcuni 
»  errori,  ma  non  tutti  »  (Lucchesini,  llhutna^ 
Tomo  II,  e.  1 1 5).  Se  ne  fece  una  ristampa  in 
Brescia,  1822-25,  voi.  2  in  12.*,  aggiungen- 
dovi V Apologia  di  Socrate  tradotta  da  Loàh 
vico  M.  Flangini,  ed  il  Dialogo  di  Ptat/me 
sulla  morte  di  Socrate,  tradotto  da  A,  Biaii' 
chi.  La  traduzione  del  Flangini  è  ìtì  atlnbuiU 
a  Melchior  Cesarotti,  ma  per  errore,  essendo 
del  Flangini,  e  dal  Cesarotti  inserita  oel  suo  Cbr- 
so  di  letteratura  greca. 

Alcuni  Opuscoli  di  Senofonte,  tradotti  nel 
secolo  XIX,  stanno  nella  pregevole  ediziocie 
delle  Opere  di  Senofonte  pubblicata  in  Mifatm, 
Sonzogno,  1823,  in  8.°,  dove  spicca  tra  gli  altri 
il  Convito,  traduz.  di  Sebastiano  Ciampi 

2438.  N.  A.  SENOFONTE  EFE- 
SIO,  Degli  Amori  di  Abrocome  ed  An- 
zia.  Libri  V,  trad.  da  Ant.  Maria  Salvinl 
Londra,  Pickard,  1728,  in  12.** 

Lire  3.  Si  trorano  esemplari  in  Carta  grande. 

All'  Art.  Xénophon  d^Ephèse  nella  Biogra- 
phie  Vniver selle  si  scrive:  On  en  trouve  da 
exemplaires  avec  unjrontispice  dont  le  millè- 
sime est  Florence  1723,  mais  qui  n'est  prò- 
bablement  qu'un  rqfraìchissement  de  Véditio» 
de  Londres. 

Edizione  originale,  assbtita  e  pubblicata  di 
Paolo  Rolli,  che  la  indirizzò  ad  Enrico  DiTe* 
nant,  inglese,  da  cui  ottenne  il  ms.  Ha  al  6ae 
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ana  le^padrìssìma  Cicalata  sopra  certa  curio^ 
sa  Statuetta  antica  di  bronzo  ec.,  ch^  è  opera 
dello  stesso  SalvinL    ^ 

2^3q,  P'I.  — Edizione  Seconda,  cor- 
retta ed  accresciuta.  Londra,  Pickard  (forse 
Firenze),  1767,  in  la.® 

Lire  4* 

»  Quesf  edizione  sembra  fatta  in  Italia  (prò- 
ìì  babilmente  in  Firenze),  ma  non  in  Londra, 
u  come  la  suddetta.  E  accresciuta  di  un^  altra 
»  Cicalata  amenissima,  recitata  dal  D.  T.  C. 
»  (dott.  Tommaso  Crudeli)  in  un^  Accademia 
N  di  Belle  Lettere.  Segue  in  fine  una  graziosa 
M  CMnzonetta  di  Tirsi  a  Lesbia.  Della  edizione 
»  presente  si  ha  una  simulazione  simigliantissi- 
I)  ma,  la  quale  è  fecile  a  distinguersi  avendo  in 
>»  fronte  della  seconda  Cicalata  il  nome  stesso 
>»  del  Crudeli,  invece  delle  semplici  iniziali.  i> 
{Poggiali). 

a^/^o.  G'J.  —  Riveduto  da  Ennio 
Quirino  Visconti.  Parigi,  Renouard,  1800, 
in  13.^ 

Lire  5.  Due  esempi,  furono  impressi  in  PEaGAMESTA, 
ODO  in  Carta  rosa,  gli  altri  in  Cartt  Teline. 

Della  traduzione  Salviniana  eransi  fótte  ri- 
stampe di  mollo  lu>so  in  Luccoy  Bonsignori, 
1781,  in  4.°;  io  Parigi,  Pissot  et  Barrois, 
178 1,  M  4 •''^  e  in  Parma,  Bodoni,  1 794?  "*  ^•'*' 
ma  sopra  tutte  merita  d^  essere  raccomandata  la 
presente  di  Parìgi.  H  celebre  Ennio  Quirino 
Fiscontiy  esaminando  il  testo  greco  (pubblicato 
dal  Locella  in  Vienna,  1796,  in  4*°)9  potè  in- 
trodurre in  questo  breve  componimento  più  di 
duecento  correzioni,  di  maniera  che,  scrìve 
r  editore  Renouard,  è  da  risguardarsi  come 
una  noifella  sfersione,  e  non  solo  rende  V  ori- 
ginale in  tutta  la  sua  irrita,  ma  in  molti  luo^ 
ghi  difficili  può  far  anche  le  veci  d^  un  com- 
mentario. Fu  ristampata  nel  Volume  secondo 
d^i  Erotici  Greci. 

344 '*  ^"^-  SERASSI,  PieranfonìOj 
La  Vita  di  Torquato  Tasso.  Roma,  Pa- 
gliarìni,  1785,  in  4-^  gì*-  Coi  Ritratti  di 
Bernardo  e  di  Torquato. 

Lire  i5.  Troioisi  in  Carta  grande;  ed  il  Poggbli  ne  pot- 


sedeva  un  esemplare  in  l)ell.i  Carta,  con  margini  assai  spa- 
siosi,  talché  sembrava  in  foglio. 

Bella  edizione,  dedicata  a  Marìa  Beatrice 
d^  Este,  arciduchessa  d^  Austria.  In  questa  Vita 
gareggia  colla  forbitezza  del  dire  la  sceltezza 
della  erudizione.  Si  ristampò  in  Bergamo,  1 790, 
172  4•^  coi  ritratti  del  Tasso  e  del  Scrassi  (Lw  io), 
e  dicesi  edizione  corretta  ed  accresciuta  (*). 
Oltre  a  questa  Yita,  scrisse  il  Serassi  anche  La 
Vita  di  Iacopo  Mazzoni  ,•  Roma,  Pagliariniy 
1790,  in  4.%  con  ritratto^  di  cui  pure  s^  hanno 
esemplari  in  Carta  reale.  Altre  Dissertazioni  e 
Discorsi  divulgò;  e  della  stampa  di  non  poche 
Opere  d^  eccellenti  scrittori  italiani  egli  si  prese 
cura,  come  s^  è  notato  a  suo  luogo. 

2442.  G-^.  SETTANO,  Quin/o^ 
Satire.  Londra*  (Livorno,  Masi),  1786, 


in  12. 


Con  Ritratto. 


Lire  3.  Gli  esempi*  tono  per  Io  più  in  Carta  azzurrina. 

Monsign.  Luigi  Sergardi,  che,  sotto  il  nome 
di  Quinto  Settann,  compose  queste  sue  celebri 
Satire  in  lingua  latina,  le  voltò  poi  egli  stesso  in 
italiano,  e  la  sua  versione,  quantunque  imbrat- 
tata di  qnalrhe  vocabolo  romanesco,  può  ess^ 
re  con  profìtto  consultata.  Si  pubblicò  la  prìma 
vo^ta  colla  data  di  Zurigo  (Firenze),  1760,  in 
%.^\  ma  vuoisi  preferire  la  stampa  livornese,  as- 
serendo gli  editori  d^  averla  eseguita  sopra  un 
autografo.  Oltre  alle  1 7  Satire,  che  contiene,  ha 
al  fine  uu  curioso  componimento  poeti'^o  in  ter- 
za rima,  intitolato:  La  Conversazione  delle  da- 
me di  Roma,  Dialogo  fra  Pasquino  e  Mar- 
Jorio.  Girolamo  Gigli,  per  qualche  osser\'azione 
di  lingua  (Pref.  al  Yocab.  Cateriniauo)  ricordò 
del  Sergardi  un^  Orazione  recitata  in  Campi- 
doglio per  V Accademia  delle  Arti  liberali; 
Roma,  1703,  in  4.* 

Avvertasi  che  non  è  opera  del  Sergardi  una 
cattiva  traduzione  delle  Salire,  che  sin  dalFanno 


(*)  Piaceri  ad  ogni  italiano  che  qui  si  noti  V  impegno 
anche  degli  Esteri  in  onorare  i  lomnii  uomini  del  noitro 
suolo,  che  tale  si  fu  quello  di  John  Biack,  il  quale  pubbli- 
cò egli  purk  una  Vita  del  Tasso:  Li/è  qf  Torquato  Tas* 
so  eCf  in  Edimburgo,  1810,  voL  %  in  4./0,  tenendo  a  scorta 
e  GiambcU.  Manso,  e  ^1  Seratti,  e  le  Lettere  di  Torquato. 
Aggiunse  qualche  squarcio  poetico  da  lui  voltato  in  lingua 
inglese,  e  notò  che  Milton  si  trovò  eccitato  alla  poesia  epi- 
ca dair  esempio  del  Tasso,  e  dal  conversare  che  fece  col 
Blanao  surriferito. 
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1 707  si  [lubhlìcò  in  Palermo^  in  8.*^  sotto  il  nome 
di  Sesto  Settimio j  ad  istanza  di  Ottavio  Nonio, 

2443*  ^•^-  SITOCOGIA,  ovvero 
Raccolta  di  Osservazioni,  di  Esperienze  e 
Ragionamenti  sopra  la  natura  e  qualità  de* 
grani  e  delle  farine  perii  panificio,  con  l'ag- 
giunta di  altri  Trattati  utilissimi  agli  Agri- 
coltori ed  ai  Mercanti.  Livorno,  1765, 
voi.  2  in  8.**  gr. 

n  Andava  decadendo  la  lingua  italiana  dalla 
»  sua  purità  nel  tempo  in  cui  furono  distese  le 
I)  Scritture  raccolte  in  questi  due  volumi^  e  con 
»  tutto  ciò  esse  somministrano  di  che  arricchir 
I)  la  favella  nelle  materie  di  cui  trattasi  in  que- 
u  sto  libro  »  {Append.  Colombo), 

2444.  p./.  SOFOCLE,  L'Elet- 
tra, Tragedia,  tradotta  da  Michelangelo 
Giacomelli.  Roma,  Stamperìa  di  Pallade, 
1754,  in  4-** 

Ha  il  testo  greco,  e  larghe  annotazioni  che 
servono  a  comento.  L^  Autore  avrebbe  voluto 
ristamparla  con  miglioramenti  {Algarotti^  Ope- 
re^ 1\  Xllly  pag,  3  61,  in  Nota), 

2445.  G-yi.  —  Elettra,  Edipo, 
Antigone,  trad.  da  Francesco  Àngiolini. 
Roma,  Salvioni,  1782,  in  8." 

Questo  Àngiolini  è  quello  stesso,  cui  debbesi 
il  felicissimo  volgarizzamento  di  GiosefFo  Flavio. 

Le  traduzioni  di  qualche  altra  Tragedia,  fiitle 
nel  secolo  decimottavo  dal  Lazzarini,  dal  Far- 
setti  e  da  altri,  sono  poco  curate  oggidì  che  ab- 
biamo di  tutte  le  tragedie  di  Sofocle  i  volgariz- 
zamenti autorevoli  di  Felice  Bellotti^  e  di  Mas- 
similiano Angelelli, 

2446.  G-y/.  SOLDANI, -^/wiro^/b. 
Saggio  Orittografico  sulle  terre  naulitichc 
ed  ammonitiche  della  Toscana  ec,  Siena, 
Pazzini  Carli,  1780,  in  4«^  Con  figure. 
Raro, 

Di  questo  cenobita  camaldolese,  sagacissimo 
osservatore  dc^  minimi  crostacei,  non  discerni- 


bili senza  il  sussidio  del  microsGopio,  ed  cititgttU 
nelle  sabbie  e  nelle  marne  della  Toscana,  merìli 
bene  d^esisere  ricordato  il  presente  Saggio.  »  Bla 
I)  era  (il  Soldani)  già  semplice  raccoglitore,  ne 
»  sempre  vedeva  attraverso  il  microscopio;  e- 
»  gli  sapeva  osservare  la  natura  più  in  grande; 
»  e  mentre  andava  in  traccia  di  quelle  mÌDoaie, 
I)  si  occupava  in  pari  tempo  ad  esaminare  P  in- 
»  dole  dei  terreni,  la  qualità  delle  rocce,  la  stnit- 
»  tura  delle  montagne,  e  prendeva  contezza  di 
»  tutti  gli  altri  fossili  che  potevano  contribuire  a 
»  dilucidare  vieppiù  la  stona  fisica  del  suo  pae- 
»  se  »  {  Brocchi y  ConchioL  JbssUe  ^  Milano, 
i8i4j  in  ^!*y  carte  lfh), 

2447-  G--'-  SORESI,  Domenico,  I 
Rudimenti  della  Lingua  Italiana.  Mila- 
no, R.  Corte,  17  56,  in  8.°  * 

L^  ab.  Angelo  Mazzolenij  nella  ristampa  di 
questi  Rudimenti,  (ìitta  undici  anni  dopo,  seri- 
ve^'a:  >»  In  questo  libretto  c^è  lutto;  e  chi  non 
M  crede  al  santo,  creda  al  miracolo.  Tutta  la  To- 
)}  scana,  maestra  del  parlare,  senza  paura  diftr 
»  onta  a^suoi  Salviati  e  Buommattei,  T  ha  aoool- 
))  to  amorevolmente  u  ec.  Non  si  tralascia  <fi  ri- 
stamparlo ancora,  e  n^  abbiamo  una  modem 
edizione  di  Cremona  (1808),  in  8.* 

2448.  G'A.  —  Dello  Stesso,  Pkose 
E  Poesie.  Milano,  Giuseppe  Martelli, 
1757,  in  8.° 

Oltre  alle  Poesie,  si  leggono  tre  puliti  Disscor- 
si:  il  primo  Sopra  la  numiera  d'  insegnare  le 
belle  lettere  ;  il  secon<lo  Sopra  la  inerito  ;  il  ter- 
zo Sopra  la  lettura.  Alle  Prose  succedono  le 
Novelle  piacevoli^  che  si  pubblicarono  la  pri- 
ma volta  in  Milano^  1762,  in  8.%  e  si  rìstam- 
parono  poi  molte  volte  in  Mi-ano,  e  in  Tenezii. 
y,  anche  Cornelio  Nepote,  N.  2209. 

2449.  G'A,  SPALLANZANI, Zar- 
zarOj  Opuscoli  di  Fisica  animale  e  ^^ 
getabile  ec,  Modena,  SocieLì  Tipografica, 
1776,  voi.  2  in  8.°  Con  6  Tavole  in 
rame. 

2450.  —  Gli  stessi.  Venezia,  1782, 
voi.  3  in  12.^ 
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1^  le  molte  Opere  scrìtte  da  qaalo  groade 
Ifatnralbis,  qnelle  pobblicale  bìq  all'anno  1776 
ntoatrana  maggior  d^oia  e  correzione  di  itile. 
E  di  f]iie*to  pre^o  vacao  adorai  gli  Opuscoli 


RiFLissiORi  intomo  alla  tradutioae  delFI- 
liaJe  del  Salvini;  Parma,  Fratelli  Boni, 
1760,  in  8*  Furooo  rìprodoUe  nelle  Opere 
ddrAlfprotti. 

DiMBBTAuoin  f£ue;  Modena,  Soliani,  1765, 
in  4>*  I<a  prima  è  italiana,  e  contiene  un  Sag- 
gio di  Osservatìoni  microscopiche  concernen- 
ti il  sittema  della  generavone  ec;  l' altra  i  ia 


B  topra  i  Muli,  di  varii  jiutori;  Mo- 
dena, Montanari,  1768,  in  8.' 

Dbu,'  Azjohb  del  cuore  nel  vasi  tanguigni, 
RWHW  Osservaxloni cedivi, Montanari,  1768, 

ini: 

Prodromo  di  un'Opera  da  imprimerti  so- 
pra  le  riproduMoni  animali;  ivi,  Montanari, 
1768,  in  4.° 

Da^FniuMBiR  deBa  circoìaùane  osservata 
nel  giro  universale  de"  vasi  ec,  DisserloMoni 
ipiattro;  ivi,  1773,  in  8."  gr. 

Tnolsi  anche  ricordare  e  accomandare  PO- 
pera  di  Carlo  Bonnet,  Della  Coniemplatione 
della  Natura,  dallo  Spallanzani  tradotta  in  ìla- 
Kbuo,  cmredala  di  note  e  di  curiose  osservand- 
lu,  e  cbe  s' impresse  la  prima  volta  in  Modena, 
1769-70,  <foL  3  m  8°  Si  trovano  esemplari  io 
Carta  grande. 

3451.  c-.^.  —  Opere.  Milano,  Tip. 
de'ClassidltaL,  1825-26,  voL  6  in  8." 

In  qnesta  stimabile  raccolta  stanno  i  Viaggi 
alle  due  Seilie,  la  prima  volta  impressi  in  Pa- 
iw.  Cornino,  1793-^7,  voi.  6  in  6.°,  eonji- 
guref  alcuni  d^li  Opuscdi  sopraddescritU,  ed 
altre  tcrìtture  sdentiCche  e  letterarie.  Chiude 
Pnhimo  Volume  una  Lettera  inedita  intomo  ad 
alcuni  <r^l""FÌ  della  Corte  Ottomana,  u  La  pre- 
u  lente  edidone  venne  ordinata  da  un  cospicuo 
n  nostro  medico  di  chiara  memoria,  il  dottore 
»  Enrico  jicerbi  che  morì  sul  Gore  degli  anni, 
n  La  fiia  dello  Spallanzani,  scritta  in  latino 
11  dal  Fabroni,  è  stata  tradotta  dall'avv.  Fran- 
■I  cerco  Amhrosfdi;  e  vi  è  aiuolo  il  Catalogo 


i>  (Ielle  Opere  pubblicale  dair Autore  u  {Dona- 
delH,  NoliiM  bibliografiche  ec.). 

2452.  d-o.  SPOLVERINI,  Giam- 
batlistOj  La  Coltivazione  del  Rìso. 
Verona,  Caratloni,  1758,  in  4-'' 

Io  FnBci*  619.  Trond  ìd  Caia  gnodc 
Alfronlispiiio  è  anteposta  una  tavola  sfi- 
gurata. f"i  anche  ti  ritratto  di  Elisabetta 
Farnese,  a  cui  l'Opera  é  dedicata;  ed  altri 
Jregi  sono  in  questa  prima  edixione,  intagliali 
da  Domenico  Cunego. 

Costò  quest'Opera  ao  anni  di  studio  ai  Poe- 
la,  e  dobbiamo  ad  Ippolito  Pindemonte  il  mi- 
nuto esame  lattone  per  rilevarne  i  pKp,  che  leg- 
gesi  inserito  o^li  ElogH  di  Letterali,  ec.;  Ve- 
rona, i8a5-a6,  voi.  a  in  8.* 

2453.  —  La  Stessa.  Padova,  Stamp. 
del  Seminario,  1810,  in  8.° 


E  questa  la  ottava  ei£uone,  assbtita  dall' ab. 
Ilario  Casarolti,  cbe  V  ha  ornata  di  un  Elogio 
dell'  Autore  nuovamente  scritto  da  Ippolito 
Pindemonte,  e  di  belle  illastrauoni.  Oltre  alle 
due  edizioni  qui  re^trate,  merita  speziale  ri- 
rordanza  quella  di  Verona,  Giullari,  ly^Ct, 
in  j.",  col  ritratto  deir  Autore,  essendo  una 
dellepiùteg^adre  slampe  fatte»  modernamente 


2454.  D.B.  STAZIO,  La  Teba IDE 
trad.  da  Selvaggio  Porpora  (  card.  Corn. 
Bcnlivoglio).  Roma,  Salvioni,  1729,  in 
foslio. 


iVIagnifira  edizione  che  meritò  d'essere  loda- 
la da  mon^ign.  Fonlanìni,  e  dal  suo  annotatore 
A{>c»lolo  Zeno,  il  quale  trovava  la  versione  del 
Dc^tiv<^io,  in  bellissimi  sciolti  italiani,  gubli- 
me  sai%a  ganfieita,  grande  sema  sproponio- 
nc,  soave  sema  molletta. 

a455.  —  La  Stessa.  Milano,  Tipogr. 
declassici  Italiani,  1821,  in  8."  Con 
Hllratto. 

83  ^_, 
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In  questa  ristampa  si  veggono  per  la  prima 
volta  aggiunti  gli  Argomenti  a  ciascun  Canto.  £ 
preceduta  dalle  Memorie  storiche  intomo  alPÀu- 
tote  di  Lorenzo  BaroUi^  illustrate  con  erudite 
Note  di  6r.  ^.  Maggi, 

2456.  p./.  STECCHI,  Gio.  Loren- 
zoj  Delle  Meteore  Libri  tre,  Poema 
filosofico  con  Annotazloai  di  Girolamo 
Giuntini.  Fir.,  PaperìDi,  1726,  in  ^.^ 

Lire  4* 

»  Quanto  vien  giudicato  poco  felice  nella 
1)  spiegazione  delle  Meteore,  altrettanto  è  pre- 
»  giato  per  lo  stile  poetico,  e  per  la  buona  lin- 
I)  gua  dalPAutore  qsata.  Fu  lettore  di  filosofia 
»  neir  Università  di  Pisa,  e  scrisse  una  gentil 
»  Lezione  sopra  alcuni  passi  di  mess,  Lodo^ 
I»  vico  Ariosto^  Pisay  Bindi,  1712,  in  4«°  ** 
(Poggiali), 

Abbiamo  di  lui  anche  un^  Orazione  in  lode 
di  Alessandro  Marchetti^  Roma^  17179  ^ 
in  4." 

2457.  G-^.  STELLINI,  Iacopo^ 
Saggio  sopra  F  orìgine  e  il  progresso  de' 
Costumi  ec,  trad.  da  Lodovico  Valerìani. 
Mil.,  Pirotta  e  Maspero,  1806,  in  8.^ 

Pili  corretta  e  dair  Autore  emendata  è  la 
ristampa  aggiunta  al  Tacito^  volgarii,zamento 
ec.;  Firenze,  1819,  voi,  5  in  %,**  grande.  Olire 
a  questo  Saggio  volgarizzato,  che  lussureggia  per 
grazie  di  siile,  e  che  va  preceduto  da  un  dotto 
discorso  del  traduttore,  altro  ne  abbiamo  ante- 
cedentemente fatto  con  più  scrupolosa  inerenza 
al  testo,  ma  non  senza  qualche  negligenza  nella 
dizione,  da  Melchiorre  Spada,  e  che  fu  pub- 
blicato per  la  prima  volla  da  /angelo  Dalmistro  ; 
Bassano,  Baseggio,  1 8 1 6,  m  8.®  Qoest'  0[>e- 
retla,  che  si  conobbe  in  (Ialino  la  prima  volta 
r  anno  174^9  ^  ^^'^  risguardata  come  un  pro- 
digio delP  umano  sapere  ;  e  la  versione  del  Va- 
leriani  si  ristampò  in  Udine,  Matliuzzi,  1827, 
in  1 6.**,  unitamente  ad  alcuni  Sciolti  dello  Stel- 
lini,  ed  alle  Odi  di  Pindaro,  dallo  stesso  volga- 
rizzate. Una  quarta  edizione  col  testo  a  fronte 
si  è  fatta  in  Siena,  Porri,  1829,  in  8.° 

Delle  Opere  del  moderno  Socrate  friulano  s^è 
fatta  un^ediziooe  in  Padova,  Penada,  1 78 1  -84, 
voi.  6  in  8.**,  per  cura  di  Antonio  Evangelii 


C.  R,  S.;  ma  o  che  alcuna  di  esse  noo  sia  fatta 
per  ingegni  ritrosi  ad  alte  speculazìoai,  o  che 
non  sia  conìspondente  al  Saggio  sttlV  origine 
dei  Costumi,  o  che  V  editore  noo  abbia  potuto 
trarre  da^  mss.  ogni  profitto,  ^li  è  di  ùtto  che 
queste  Opere  sono  divenute  fondaco  di  incaz- 
zino. Ciò  che  volentieri  si  legge  sono  le  Lette- 
re Stelliniane  di  Luigi  Mabil^  Milano,  i^ii, 
in  8.°,  le  quali  contengono  un^  analisi  del  corso 
di  morale  filosofia,  pubblicato  nel  Libro  YU  del- 
r  Etica  dello  Stellini. 

3458.  c-o.  TABARRANI,  Pitfn, 
Lettere  mediche  ed  anatomiche.  Luca, 
Benedini,  17649  in  4*^  ^^^  3  tavole. 

Sono  tre  Lettere  con  osservazioni  esalte  e 
pregevolissime.  La  prima  e  la  seconda  risguar- 
dano  la  Medicina,  e  la  terza  PADatomia.  Si  pub- 
blicò poi  un*  Appendice  contenente  le  cose  a- 
natomiche  ;  Siena,  1767,  in  ^-^Jig,  Altre  Ldkre 
di  lui  vennero  a  luce  in  Siena,  1 76S,  in  4.*,  che 
pure  appartengono  all^Anatomiaf  diverse  dalle 
antecedenti  L^ Autore  inserì  qualche  sua  scrit- 
tura anche  negli  Atti  degli  Accademici  Fisio- 
critici  di  Siena;  e  nelle  Memorie  delFIstiluto 
di  Bologna  havvi  una  Lezione  sulla  correùone 
dei  Termometri,  molto  lodata  dal  MuscbcD- 
broeck. 

2459.  G-^.TAGLL\ZUCCI1I,  Gi- 
rolamo j  Poesie  e  Orazione.  Bei^mo^ 
Lancellotti,  1757,  in  8.° 

Si  trovano  esemplari  in  Carta  gr^  e  in  forma  di  4^. 

E  una  scelta  de^  migliori  Componimenti  poe- 
tici delPAutore,  con  la  sua  Orazione  panegiri- 
ca a  Carlo  Emmanuele,  i*e  di  Sardina.  E  queOi 
e  questa  sono  tolti  dair  edizione  delle  9k  Pro- 
se e  Poesie,  fatta  in  Torino,  Mairesse,  1 735, 
in  8.** 

Curioso  è  il  componimento  di  quest^  autore 
in  versi  martclliani ,  col  titolo  :  Testamemtn 
della  Lingua  Latina,  E  diviso  io  due  parti, 
insieme  col  Codicillo,  nella  quale  ultima  vo- 
lontà è  instituila  erede  la  volgar  nostra  lingua. 
Si  pubblicò  postumo  un  Trattato  della  Uri- 
ca poesia  ;  Parigi  {F^enezia),  Not^elli,  1 764,  ** 
8.^  ;  ma  non  è  che  un  saggio  dalP  Autore  duo 
compito,  e  dato  u  luce  per  opera  dell'*  ab.  Giam- 
batista  Ticini  (  Tiraboschi), 
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3460.  G'jé.  —  Raccolta  di  Prose 
e  Poesie  a  uso  delle  Regie  Scuole.  Torino, 
Stamp.  Reale,  1744  ^^  ^  >°  ^*^ 

I«ire  i*a  i5. 

A  questa  raccolta  è  anteposto  un  dotto  Dì- 
scorso  del  Taglìazucchi  sulla  Maniera  éCam- 
maesirare  la  gioventù  nelle  unume  lettere,  che 
si  ristampò  poi  nella  Raccolta  di  Prose  italia- 
ne; Milano,  Tipografia  de^  Classici  Italiani, 
1808,  voi»  5  in  8.^  I)  Si  annunziano  nel  titolo 
N  Prose  e  Poesie,  ma  niuna  Poesia  è  inserita, 
n  perciocché  quando  il  Tagliazucchi  vide  uscir 
n  dalle  stampe  nel  lySS  la  Scelta  di  Sonetti  ad 
ìì  uso  delle  Regie  Scuole  fatta  dal  p.  Teobaldo 
n  CeTa  9  carmelitano,  e  nascer  per  ciò  la  lunga 
»  contesa,  a  cui  essa  diede  orìgine,  egli,  nimico 
N  delle  letterarie  guerre,  non  volle  più  impaci 
n  darsene  »  (  Jiraboschi,  BibL  Moden,).  Le 
Prose  date  per  esemplarì  alla  gioventù  sono 
scelte  dappiù  chiarì  Autorì  dal  Boccaccio  sin 
al  Gradina;  e  sta  in  fine  della  Raccolta  la  rì- 
slampa  degli  Avvertimenti  Grammaticali  di 
Benedetto  Buonmaiteu 

346  i.N.yt.  TkGL\m,Carlo,  Let- 
tera Filosofica  al  march.  Gabriello 
Riccardi.  Fir.,  Manni,  1 7  29,  in  4*^  picc. 

i>  Trovasi  questa  Lettera  talora  euandio 
n  coljrontispizio  seguente:  Norma  di  studiare 
i>  eoo  profitto  la  Filosofia  ec,.  Seconda  edizio- 
i>  ne  con  un  Sommano  del  contenuto;  Firenze, 
»  1 74  3*  Sii  vende  da  Giuseppe  Pagani  alle  Scale 
Il  di  Badia.  Tutta  la  spesa  di  questa  Seconda 
Il  edizione  consiste  nella  ristampa  deljronti" 
M  s]n%w,  e  della  carta  ad  esso  corrispondente. 
Il  sulla  quale,  in  vece  delV  antiporta,  fu  posto 
»  il  Sommano  annunciato  in  sulJrnntispi%io, 
»  Injinefu  scioccamente  tagliata  via  la  car- 
>i  ta,  ov*  erano  le  Approvazioni,  delle  quali 
M  resta  tuttavia  il  richiamo  al  basso  della  pa- 
»  gina  precedente,  in  guisa  che,  a  chi  vede  un 
Il  richiamo,  e  nulla  appresso  ci  trova,  può  sem- 
II  brare  che  manchi  qualche  cosa  al  volume, 
»  £  ciò  sijece  acciocc/iè  dalla  data  delle  Ap- 
Il  provazioni  non  venisse  manifestata  kifraude 
n  dello  stampatore.  Ci  è  parato  tanto  più  ne- 
1»  cessano  V  avvertir  ciò,  che  due  titoli  sì  di- 
II  versi  potrebhono  Jar  prendere  questa  let- 
I)  tera  per  due  opere  differenti  n  (Colombo). 


2^62,  y/-/.  —  Lettere  Scientifi- 
che sopra  Tarìi  dilettevoli  argomenti  di 
Fisica.  Fir.,  all'insegna  d'Apollo,  174^^ 
in  4*^  Con  Ritratto. 

Queste  Lettere  fiirono  con  frequenza  ado- 
prate  dalP Alberti,  come  appare  dagli  esempi 

'elettricismo  ,    CONFRICARE  ,    ORECCHIETTA  ^    M- 

BRAziORCELLA  cc.  Curìosa  è  tra  le  altre  la  terza 
Lettera,  in  cui  si  spiega  il  modo  con  cui  un  fi'in- 
guello  impara  a  memoria  ed  imita  una  marcia  ; 
nella  quale  occasione  si  tratta  della  generazione 
de'  suoni  nella  trachea  ec. 

2463.^./.TARGIONI  TOZZET- 
TI,  Gioifannij  Relazione  di  alcuni  Viag- 
gi fatti  in  diverse  parti  della  Toscana.  Fir., 
Cambiagi,  1 768-1 779,  voi.  1 2  in  8."* 

In  Fr.  3o  a  4^*  ^'  troiano  anche  in  Carta  grande. 

Seconda  edizione,  accresciuta  dalP  Autore  di 
aggiunte,  e  dallo  stesso  emendata.  L^  Alberti  ri- 
corda quest^  Opera  per  le  sole  voci  proprie  del- 
le scienze.  E  in  effetto  scrìtta  con  poca  cultura  ; 
ma  protesta  V  Autore,  che  essendo  suo  fine  prìn- 
cipale  di  giovare  a^suoi  paesani,  ha  voluto  pre- 
scegliere »  la  lingua  materna  e  popolare,  ed  uuo 
»  stile  narrativo,  pedestre,  semplice  ed  intelligi- 
I)  bile  da  tulti,  gLicchè  scrìve  per  tntti,  non  pei 
»  soli  letterati  m  (Prefà%,,  pag.  xiv).  —  d  Fra  i 
»  librì  che  hanno  per  assunto  d^  illustrare  la 
»  storia  naturale  d^nn  tratto  di  paese,  io  stimo 
i>  che  pochi  sieno  da  contrapporre  a  questo  per 
ìì  r  accuratezza  delle  osservazioni,  per  la  molti- 
I)  plicità  degli  argomenti  scientifici  che  si  discu- 
ìì  tono,  per  T  estensione,  e  din)  anche  per  la 
ìì  orìginalità  delle  viste  ;  pregi  tanto  più  segna- 
ìì  lati,  quanto  che  fu  scrìtto  in  un  tempo  in  cui 
ìì  non  v^era  alcun  modello  da  seguitarsi  in  ope- 
M  re  di  simil  fatta  »  {Brocchi,  ConchioLJhssile 
ec,  e.  XLi).  Notò  il  cav.  Baldelli  {Stor,  del  Milio- 
ne di  Marco  Polo,  e.  cxlvii)  che  parte  di  que- 
st'opera a  grave  detrimento  dei  buoni  studii  e 
delle  glorie  della  Toscana  giace  tuttora  inedita, 

2464*  A^.  yi*  —  Notizie  degli  Ag- 
grandimcnti  delle  scienze  fìsiche  in  Tosca- 
na. Firenze.  Si  vende  da  Gius.Boiichard, 
1780,  voi.  3  in  4*^  ^Q  figure. 
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Lire  %b  a  3o. 

Sono  F'olumi  tre;  ma  il  F'olume  secondo 
è  disfiso  in  Parte  Prima  e  Seconda,  ed  in  esso 
si  tnHfano  xi  tavole  in  rame. 

I  Nuoti  Accademici  citarono  Sagg,  Nat  £sp, 
T,j  e  questi  si  veggouo  sparsi  nella  presente 
Raccolta.  Nel  Volume  secondo  si  trovano  due 
Opuscoli  di  Carlo  Dati^  ed  altri  Opuscoli  e 
Lettere  dì  celebri  Autori  ;  e  tra  gli  altri  del  Ga- 
Hleiy  del  Barelli^  del  Magliabechi  ec.  Il  Gbe- 
rardini  nell^ allegare  quest'opera,  scrìve:  Si  ci" 
ta  per  termini  scientifici  e  tecnici^  come  an- 
che per  voci  correnti  oggigiorno  in  Toscana^ 
ed  inoltre  registra  le  scrìtture  seguenti  ^  e  qual- 
che altra  di  un  Antonio  Targioni  Toueiti, 

—  Prodromo  della  Corografia  e  della  To~ 
pogrqfiajisica  della  Toscana.  Fir.^  Stamperia 
Imperiale^  1754»  '«  8." 

—  Ragionamenti  sul?  Agricoltura  toscana. 
Lncca^  Giusti^  1759,  in  8.** 

—  Ragionamento  sopra  le  cause  e  sopra  i 
rimedti  delV  insalubrità  deWaria  della  F'aldi- 
nievole,  Firenze^  Stamp,  Impér,^  ^7^*?  *^^  2 
ini."" 

Altre  Opere  d' importanza,  e  Opuscoli  vani 
si  trovano  registrati  nella  Bibliografia  della 
Toscana  del  can.  Qloreni. 

2465.  G-^.  TARTAROTTI ,  G/- 
rolamOj  Rime  Scelte.  (Rovereto),  Mar- 
chesani,  1785,  io  8.®  Con  Ritratto. 

Lire  a. 

Scelta  &tta  dall'editore  dementino  F annet- 
ti y  che  indirizza  quest^  edizione  a  Paolina  Secco 
Suardo  GrismondL  E  fregiata  di  erudite  e  sa- 
porite noterelle,  con  opportune  osservazioni  in- 
tomo alla  lingua  \  e  fi^  queste  nota  il  Yannetti 
che  le  voci  squilletta,  cocuzzai^  ec,  usate  dal 
poeta,  meriterebbero  posto  nel  Vocabolario  ('). 


(*)  n  Vanoetti  molto  prima  di  pubblicare  b  prima  edi- 
lione  di  queste  Rime  scriverà  al  suo  amico  Giambattista 
Chiaramonti  a  Brescia:  »  Io  credo  afer  detto  nella  Prefa- 
»•  tione  a  lettere  di  scatola,  che  Tartarotti  non  fu  poeta 
»*  originale,  ne  di  fantasia,  ma  di  studio  e  lima.  Non  gli  si 
»  Tuol  però  negare  T  eleganza,  Taggiustatezza,  la  soarità, 
»  il  sapore  »  {Leti.,  Fannetii;  Mii.,iH^ft,inS.vo,  e.  a4). 
L* Operetta  del  Tartarotti:  Del  Congresso  notturno 
delle  Lamie,  Libri  ¥11;  Rovertdo,  BuquaK,  1749,  in 


1766.G-./.TEMANZA,  Tommaso, 
Vite  de'  più  celebri  Architetti  e  Scultori 
Veneziani  che  fiorirono  nel  Secolo  XVL 
Venezia,  Palese,  1778,  voi.  2  in  4-** 

Lire  IO  a  i%.  Nella  Pinelliana  era  un  eaempL  m  ni- 

GAMBIIA. 

Tra  le  Opere  lasciate  da  questo  valente  Ar- 
chitetto Teneziano,  è  stata  questa  mollo  lodata 
e  per  moltiplìce  erudizione,  e  per  nobìllà  di 
dettato.  L^  Algarotti,  il  Tiraboschi,  il  Milizia  te- 
nevano il  Temanza  in  molta  considerazioDe. 
Abbiamo  a  stampa  alcune  Lettere  del  MiUùa  a 
lui  dirette  j  Fenezia^  1823,  in  8.* 

2467.  N.A.  TEOCRITO,  volgarii- 
zato  da  Anton  Maria  Salvini.  Arezzo,  Bd- 
lotti,  1754,  m  Q."" 

Lire  3. 

La  prima  edizione  era  di  Fene%iaj  CokH, 
171 7,  in  m.^i  ma  la  suddetta,  &Ua  per  con 
delPab.  Angelo  Quarteronij  è  assai  più  stima- 
bile. Ha  una  Pre£izione  di  Anton  Francesco 
Goriy  e  brevi,  succose  e  dotte  AnmitaiioQi  a^ 
primi  XY  IdiUii  delPab.  Regnier  Desmmnns, 

2468.  N.  A.  TEOFRASTO,  I  Ca- 
ratteri, Greco-Toscani,  con  illustrazio- 
ni ec.  Firenze,  Stamp.  Mouckiana,  1761- 
1763,  voi.  4  in  i3.° 

Lire  IO  a  i». 

Volgarizzamento  fatto  dal  Diwigato^  Acca- 
demico della  Cpusca,  cioè  dal  senatore  Leonar- 
do Del  Riccio,  I  Caratteri  volgarizzali  sono  in 
numero  di  xxvin,  numero  maggiore  che  siu  al- 
lora s^ avesse  potuto  rintracciare.  £  da  leggerà 
quanto  intorno  a  questa  versione,  e  ad  altra  io- 
trapresane  dalPab.  Prospero  Petronio  ha  espo- 
sto il  eh.  Cesare  Lucchesioi  nella  sua  Illustr. 
ec,  Tomo  II,  e.  83  e  seg.  De' nostri  giorni  a 
è  pubblicata  altra  versione  di  Dionigi  Lton- 
darakys  ;  Bologna^  i85o,  in  16.* 

2469.  p-/.  TEOGNIDE,  Sektksm 

4.A>,  s^ebbe  grand^  elogio  dal  Maratorì,ed  è  la  più  aocr^ 
ditata  fra  le  molte  che  aeriate  e  mandò  a  stampa. 
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Elegiache;  FOCILLIDE,  Poema 
Ammonitorio  ;  PITAGORA,  I  Ver- 
si d'  oro  (trad.  di  A.  M.  Salvioì).  Fir., 
Stamp.  Mouckiana,  1766,  in  8.^ 

Il  frontispìzio  è  greco-latino.  L^  editore  Ari" 
giolo  Maria  Bandirli  dedica  questo  volumetto 
air  ab.  Iacopo  Francesco  de  Sade,  illustre  bio- 
grafo del  Petrarca.  Focillide  e  Teognìde  non 
erano  stati  per  T  addietro  giammai  tradotti  in 
italiana  II  nome  del  traduttore  non  è  posto  in 
questa  edizione. 

2470.  p./.  TERENZIO,  Gomme- 
DIE,  tradotte  da  Niccolò  Fortiguerrì,  Lat. 
ItaL  Urbino,  Mainardi,  1736,  in  foglio. 
Gon  figure. 

In  Fr.  Branet  io  a  i5.  Trovati  in  Carta  grande 

//  tìtolo  è  in  latino^  stando  la  versione  a  rirn 
contro  deir originale.  I/regi  principali  espri- 
mono antìche  maschere  sceniche. 

Magnìfica  edizione,  dedicata  ad  Augusto  Ter- 
IO,  Duca  dì  Sassonia.  Nello  stesso  anno  1736 
t^è  fetta  in  Urbino  altra  ediz.  xnjòrma  di  8.** 

Registrato  questo  languido  volgarizzamento, 
(cbe  sì  ristampò  nella  Raccolta  di  Autori  classi- 
ci trad.,  in  Milano^  Imp,  Monistero  di  s.  Am- 
brogioy  1783,  in  8.^)  è  da  notarsi  che  una  bel- 
la imitazione  òeW  Andria  di  Terenzio,  scritta 
in  punta  di  forchetta,  è  la  Commedia  intitolata 
Lb  Nozze,  di  Marco  Mondo  (F".  Mondo);  e  che 
io  buona  e  corretta  fii velia  è  anche  la  versione 
delle  Commedie  di  Terenzio,  fatta  da  Lmsa 
BergaUi  Gozzi ^  Fen.y  1753,  in  8.* 

3471.  G-^.  TIRABOSCHI,  Giro- 
lamOj  Storja  della  Letteratura  Italiana. 
Modena,  Società  Tipografica,  1787-94, 
Tomi  IX,  in  volumi  16  in  4-^ 

In  Pr.  Bninet  90  a  i%o.  Vi  sono  esemplari  in  Calta 


Seconda  edizione,  ampliata  dall*  Autore  con 
rìccfae  Aggiunte. 

2472.  —  La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de' Classici  Italiani,  1822-26,  voi.  16 
in  S.""  Con  Ritratto. 


Lire  1 1A.799  e  in  Carta  velina. 

Bella  ed  accorata  ristampa,  e  preferìbile  ad 
ogni  altra,  conie  Aggiunte  ìnserìte  aMoro  luoghi, 
come  s^era  fatto  in  una  veneta  edizione  pepolia- 
na,  e  con  la  Vita  delP  Autore,  già  scrìtta  in  lati- 
no da  monsig.  Angelo  Fabroni^  e  diligentemen- 
te volgarìzzata  da  Gio.  Antonio  Maggi,  Segue 
a  questa  il  Catalogo  delle  Opere  si  edite,  come 
inedite  del  Tiraboschi ,  e  tutto  quelP  erudito 
corredo  che  si  trova  nella  sopraccitata  seconda 
ediz.  modenese.  Negli  ormai  cinquanta  anni  pas- 
sati dalla  prìma  impressione  di  questar  Storìa  la 
letteratura  italiana  ingigantì,  e  F  opera  rìchie- 
derebbe  notabili  aumenti  e  non  poche  ammen- 
de; tuttavia  sì  sono  sempre  replicate  le  edizioni 
senza  il  corredo  che  conviene  a  ù  prezioso  e 
autorevole  libro. 

2473.  Ojé.  TORELLI,  Giuseppe y 
Opere  varie  in  verso  ed  in  prosa.  Pisa, 
Capurro  e  Comp.,  1 833-34,  ^^  ^  ^  ^''^ 

Per  cura  e  con  note  di  Alessandro  Torri  sì 
è  pubblicata  questa  Raccolta  di  scrìtture  forbi- 
tissime sì  in  prosa,  che  in  verso.  Contiene  il 
prìmo  Volume  Poesie  varie^  e  Poetiche  ver- 
sioni dal  greco  e  dal  latino.  Le  Prose,  che 
stanno  nel  Volume  secondo,  consistono  princi- 
palmente nelle  Postille  del  Torelli  alla  Divi- 
na Commedia  f  ed  in  un  Epistolario  scelto. 
Stanno  al  fine  alcune  Poesie  latine. 

2474.  G-^.  TORNIELLI,  Gìrola- 
moj  Prediche  Quaresimali.  Mil.,  1 7 53, 
in  4.» 

Lire  4  t  ^* 

Prìma  edizione,  ma  postuma,  e  fatta  per  cura 
del  p.  Giambatista  Noghera.  un  anno  dopo  la 
morte  delP  Autore.  Con  aggiunte  si  ristampò  in 
BassanOf  Remondini,  '7^95  ''^  4**^  Panegiri- 
ci e  Discorsi  sacri  delP  Autore  si  pubblicaro- 
no essi  pure  postumi  la  prìma  volta  in  Carpi 
nel  1768,  in  8.°;  indi  in  Bassano,  1781,  m  4.* 

Un  illustre  firancese,  il  card.  Maury,  ne^suoi 
Caratteri  de' più  celebri  Oratori  sacri^  cosi 
s^esprìme:  »  Distinguo  ed  ammiro  alcuni  subli- 
»  mi  tratti  oratorìì  uniti  a  gran  bellezza  di  stile 
ìì  nelle  Prediche  suW  Educazione^  sulla  Mad- 
»  dalena^  e  più  ancora  nel  Discorso  per  la  Fe- 
»  sta  deir  Armwiziazione.  w  II  Mastrofini  poi, 
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che  cita  esempi  tolti  dalle  Prediche  (ai  verbi 

ASftlSTBRS,    COGUBRE,  GIRE,    INQUISIRE,    MORDERE 

ec.),  soggiugDe  al  verbo  perire  :  n  11  £imoso  o- 
u  ratore  Girolamo  Tornielli  (e  ciascuno  ne  con- 
ìì  ti  r  autorità  per  quel  che  vale,  che  certo  do- 
li vrebbe  valere  assaissimo)  usò  pera  acche  in 
»  prosa,  nella  Predica  17,  Par.  Pr.  u  ec. 

2475.  c-^.  TOSI,  Gioifannij  Apo- 
logia Accademica  e  Forense  in  una  cau- 
sa d' aucupìo  dì  pettirossi  a  civetta.  Firen- 
ze, Slecchi,  1743,  in  foglio. 

Lire  6. 

A  questa  Apologia  va  unito  :  Pruove  de f aiti 
proposti  nelV  Apologia  accademica  ejbren" 
se  ec;  Pisa^  Gio.  Domenico  CaroUi,  lySo^in 
gìglio.  Il  primo  libro  è  di  carte  lxx.vi  numera- 
te, ed  il  secondo  di  carte  83,  e  V Errata,  Ven- 
go assicurato  che  di  quest^  Apologia  (anno  spo- 
glio gli  attuali  Accademici  della  Crusca. 

2476.  G-A.  TRENTO,  Girolamo, 
Prediche  Quaresimali.  Yen.,  Bettinelli, 
1785,  in  ^."^ 

Neir  anno  seguente  si  pubblicarono  i  Pare- 
GiRici  e  Discorsi  morali;  ivi,  1786,  in  4.'  La 
favella  è  incolla,  ma  V  Oratore,  fatto  a  sé  stesso 
prìncìpal  dovere  d^  adattarsi  alla  popolare  in- 
telligenza, riesci  grave,  nervoso,  pien  di  calore. 
»  Il  Trento,  nelle  sue  Prediche,  s' avventa  con 
I)  tal  impeto  e  forza,  e  corre  con  sì  nobile  na- 
»  turalezza  e  sena  rapidità,  che  sembra  potersi 
»  proporre  come  esemplare  di  stile  in  questo 
»  genere  di  eloquenza  }>  (Andres). 

2477.  p-i.  TRIFIODORO,  La 
Presa  di  Troia,  trad.  da  Anton  Maria 
Salvini.  Firenze,  Stamp.  Cesarea,  1765, 
in  8.» 

Lire  3.  Trorasi  in  Carta  grande. 

Il  frontispizio  è  greco-latino.  H  Poemetto  di 
Trifjodoro,  dal  Salvini  per  la  prima  volta  vol- 
garizzato, va  ricco  di  Annotazioni  delP  editore 
Angelo  Maria  Bandinij  e  di  varie  lezioni  trat- 
te da^  Codici  Medicei.  Più  stimata  della  Salvi- 
niana  è  la  posteriore  traduzione  &ttane  da  An- 
,  gelo  Teodoro  Villa;  Modena^  >774?  ^  ^•^'s 


poi  ristampata  in  Pcurma^  Bodrmv,  17^  ir  4.* 
Gr,  Lat.  Il  cav.  Baccio  Dal  Borgo  d  ha 
dato  una  nuova  versione,  corredata  d^  illustra- 
zioni ;  Pisa^  Caparro j  i  Sag,  in  8.**;  ed  akn 
ne  fece  in  endecasillabi  italiani  Urbano  Lam- 
predi;  Napoli j  i854,  in  i3.%  con  Note. 

2478.  G-A.  TRINCI,  Cosimo, 
L'Agricoltobe  sperimentato  ec.  Lucca, 
Marescandoli,  1 7  26,  in  8.^ 

»  Questo  libro  fu  manifestamente  spogfolo 
»  anche  dalP  Alberti,  il  quale  però  dimentiraM 
»  di  citarlo.  Così  scrive  il  eh.  Gherardini  (fV 
u  CI  ec;  MilanOy  1809),  il  quale  si  serfi  dVni 
»  ristampa  di  F^enezia^  Gius.  Bossi,  i8o5  ». 

I)  Cosimo  Trìnci  di  Pistoia  fu  direttore  (fi 
»  agrarie  faccende,  e  particolarmente  nel  Ter- 
»  ritorio  di  Lucca;  i  suoi  precetti  sono  tutti  ap- 
»  po^iati  alla  pratica,  e  precisamente  tmona; 
»  e  sebbene  invaso  troppo  da  certi  pregiudiio, 
»  ha  però  saputo  dettar  buorte  regole:  questo 
»  libro  è  utile,  e  non  a  torto  il  sig.  Proietti  lo 
»  stimava  il  migliore  da  porsi  in  mano  de^  frt- 
M  tori  del  suo  paese  m  (Bè).  E  slato  ristampilo 
molte  volte  con  aggiunte  di  altri  Trattati;  ed 
un^  edizione  di  Boi^ereto,  ^J^^ì  '1  S**?  haooi- 
to  il  Manuale  de'*  Giardinieri  del  p.  AgosHi» 
Mandirola. 

2479.  c-o.  TROUBLET  (Ab.), 
Saggi  sopra  diverse  materie  di  letteratoni 
e  di  morale,  volgarizzati  da  un  Accademi- 
co della  Crusca.  Fir.,  Stamp.  Motickiaiu^ 
1753,  voi.  2  in  12.** 

Ebbe  questa  bella  versione  di  Anonimo  VJjh 
prox^azione  de^  Censori  deW  Accademia  della 
Crusca^  che  sta  impressa  nelle  prime  carte  del 
Volume  primo. 

2480.  c-o.  VALLE,  Francesco, 
Trattato  del  Parto  naturale,  e  dei  Parti 
divenuti  diiBcili  per  la  cattiva  situazicoe 
del  feto.  Parigi,  Stamp.  Grange,  1767, 
in  8.^  grande. 

»  Nel  frontispizio  non  è  nominalo  r Anton. 
ì)  ma  si  trosHi  il  suo  nome  sottoscritto  neljint 
»  della  dedicatoria.  Ivi  si  legge  (Jorse  per 
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u  erron  di  stampa)  non  Valle,  ma  Valli.  Cer- 
alo è,  che  luW  altra  poalerior  sua  Opera  in 
M  tutti  tre  i  volumi  Itggrsi  Valle;  ed  akani 
u  brani  della  prima  Opera,  i  quali  si  leggono 
n  ancora  nella  seconda,  m' inducono  a  tenere 
Il  per  cosa  sicura  che  sieno  ambedue  queste 
u  Opere  del  medesimo  jiutore  u  (Colombo). 

a48''  c-o.  —  Opera  d'Ostetricia. 
Fir.,  Luigi  Carlieri,  1792,  voi,  3  io  8." 

»  Nesion  Trattato  dell'arte  ostetricia  fli  ado- 
u  penta  dagli  Accademici  della  Crusca  nella 
w  compilazioiie  del  loro  Vucatfotarìo.  M'è  pa- 
li mio  bene  pertanto  d' indicar  questi  due,  i 
u  quali,  con  tutto  che  non  Trissero  scritti  con 
n  forbittramo  stile ,  sarebbono  utili  non  per 
Il  boto  anche  nel  Eilto  della  lingu»,  per  li  ter- 
II  nuoi  spettanti  a  questa  materia  n  {Colombo). 

a48a.  ^-/.VALLISNIERI,^«to- 
niOt  Opere  fisico-mediche.  Venezia,  Co- 
lei!, 1733,  voi.  3  ìd  foglio.  Con  lìg. 

In  Pr.  >5  ■  >4.  Uà  nmpl.  io  Cam  «nnde  ì  i^Bta 
lii«  tao  di  Hill»  in  un  C>l>lo|;a  del  Briualin. 

//  Volume  primo  contiene  5 1  tavole  di  fi- 
gure, il  secondo  a6,  ed  il  lerto  3  sole. 

Ohre  alle  Opere  separatamente  e  in  vani 
(empi  pubblicate,  parecchie  altre  ne  contiene  la 
presente  edizione,  messe  a  ture  per  la  prima 
volta.  ../ntoni'o  Vallitnierì,  il  figlio  [n.  a  Padova 
od  1708,0).  nel  1777),  ebbe  cara  di  qnesta  edn 
ùone^  incoi  n  leggono  due  dotte  Prefuiioni,  ona 
generale,  ed  altra  inserita  nel  tomo  terzo  sopra 
il  Vocabolario  della  Storia  Naturale,  che  insieme 
aKen<lono  a  pag.  54-  Paoln  Sangiorgio  vorreb- 
be dame  il  merito  a  Saverio  Quadrio;  nel  che 
venne  da  Giambat.  Venturi  contraddetto  (V. 
£logio  di  Giacinto  Cestoni  del  primo  ;  e  Isto- 
ria di  Scandiano  del  secondo).  "  Non  era  ÌI  Val- 
»  lisnierì  meno  accurato  e  colto  scrìttM-e,  che 
»  valente  medico  e  dotto  naturalista  u  (Colom- 
bo). E  opportuno  di  registrare  qui  le  originali 
edizioni  che  delle  sue  Opere  si  sono  latte,  e  che 
come  originali  vanno  j>refèrite  alla  ristampa  so- 
praccitata. 

CoNstDBBUioHi  ed  Espcriente  intomo  alcre- 
dato  cervello  di  bue  impietrilo,  vivente  ancor 
Calumale;  Padova,  JUanfré,  1710,  in  4<'}Con 
■  u  lavole.  Le  Osservaiiooi  sono  dirette  in  let- 
tiTB  all'  ab.  Antonio  Cooii. 


ConsiuBHiUiOMi  ed  Hs/iericnte  ialorno  alla 
generazione  de'vermi  ordinariidel  corpo  uma- 
no} Padova,  Manfri,  1710,  in  4.''»  con  4  t*- 
vole.  Le  Considerazioni  sono  dirette  a  A.  ka- 
tonio  Borromeo,  Ch.  B^.  in  Piidova. 

EspHRiBHZE  ed  Osservationi  intorno  alPori- 
gine,  sviluppi  e  costumi  di  varii  Insetti  ec; 
Padova,  Manfré,  1715,  in  4-''  I  Trattati  con- 
tenuti in  queste  edizioui  sodo;  Intorno  alla 
mosca  de'  rosai  -  Sulla  maniera  del  nascere 
degV  insetti  -  Idea  nuova  della  division  degli 
insetti,  con  3  lavi^  -  JVuova  scoperta  dell'  o- 
rigine  delie  pulci  ec,  con  G  tavole  -  Descri- 
wnedella  nascita  del  verme  dal  nasode'mon- 
toni,  capre  ec,  con  6  tavole  -  DelV  estro  dei 
poeti  medicamente  inleso,  con  i  tavola  -  IVt>- 
tomia  dello  strutto,  eoa  tavole  3  -  Nascita  (t 
costumi  delta  cantaride  de'  gigli,  con  tavole  a. 

Kt'oVB  OssKHVAiiom  ed  Esperienze  intomo 
air  ovaia  scoperta  n^  vermi  tondi  deW  uomo 
e  de' vitelli,  con  varie  Lettere  ec.;  Padova, 
Manfré,  1713,  in  4.°,  con  a  (avole.  Vi  sonu 
inserUe;  una  Lettera  di  Honsig.  Filippo  del 
Torre,  vescovo  d'Adria;  una  di  Tommaso  Al- 
ghisi;  una  di  Nonio  Nani  Falaguasla  padoa- 
nof  una  del  p.  jintonmaria  Borromeo;  una 
del  dott.  Giovanni  Sasso  ec.,  con  3  tavole. 

IsTonu  del  Camaleonte  africano,  e  di  vara 
animali  d'Italia;  feneiia,  Mert%,  1715,  in 
4.%  con  ritratto  e  5  lavole.  Edizione  dedicata 
a  Ferdinando  Alessandro  Maffei,  fislello  dd 
march.  Scipione.  V'è  inserita  V  Istoria  della 
grana  del  Kermes,^  Diacinto  Cestoni  ec., 
con  8  Uvole. 

Leuohb  Accademica  intomo  alP  origine 
delle  Fontane,  con  Annolaùoni;  Venezia, 
Hertz,  1715,  in  4-*)Con  ana  tavola.  E  dedi- 
cata al  celebre  co.  Luigi  Ferdinaado  Marsilii, 
bolognese.  Fu  ristampata  eoo  giunte,  fenetia, 
Poleti,  1706  in  4° 

Haccoi,t»  divani  Trattati;  Fennia,  Hertz, 
1715,  in  4-°,  con  16  tavole.  Lo  Stampatore 
avverte  chi  legge,  che  alcuni  Trattati  (e  sono 
1 8  in  numero]  erano  prima  usciti  in  luce  scor- 
rettissimi, e  senta  sapula  delP Autore.  Niuno 
di  questi  Trattati  però  è  compreso  nelle  edizio- 
ni particolari  sopraccitate. 

IsTOBU  della  generatione  deW  uomo  e  ite- 
gli animali,  se  sia  da'  vermieetli  spermatici  o 
dalle  uova;  Venezia,  Hert*,  1731,  in  4.°,  con 
i3  tavole.  £  dall'Autore  consecrala  all'iinp. 
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Cerio  TI,  con  lettera  di  Padova,  37  Aprile 
1731.  Contiene  altri  Trattati,  Discorsi  e  Lette- 
re, ed  Osserfamiai  di  Uomini  illustri. 

Db'  Corpi  marini  che  su'  monti  si  trovano 
ec,  e  dello  Sialo  del  Mondo  twattli  il  diluvio 
ec.  Lettere  critiche^  FeneM,  Lovisa,  173', 
in  4.°,  con  14  tavole.  Edizione  dedicata  dal- 
TÀutore  a  duona  Clelia  Grillo  Borromeo,  con 
lettera  di  Padova,  18  JpriU  1731. 

Dbu.'  rso  e  deìF  abusa  delle  bevande  e  ha- 
gnalare  calde  ojredde;  Modena,  Capponif 
173S,  in  4>'  Vi  tono  unite  Lettere  d'altri  al- 
l' Autore.  Ebbe  que«t'  ojieretta  molto  plauso  e 
varie  ristampe. 

Raccolta  di  varie  Ostervationi  spettanti 
alV  istoria  medica  e  naturale  dal  sig.  Antonio 
Fallisaieri  scritte  agli  eruditi,  e  dagli  eruditi 
a  lui,  compilata  con  AnnotaiÀoni  ec.  da  Gio> 
Iacopo  Danielli;  Feneùa,  Lovisa,  1738,  ùi 
4.°,  con  3  tavole.  Anche  questa  Raccolta  ^k 
impressa  vìvente  ancora  l'Autore  (che  mari  poi 
il  dì  18  Gennaro  1730),  e  dal  Danielli  fa  de- 
dicata ut  conte  Iacopo  Riccati,  con  lettera  da  Pa~ 
dova,  IO  Ottobre  1737. 

3483.  G-A.  VALSECCHI,  Jnto- 
riittOi  Dei  Fondahekti  della  Religione 
e  dei  FoDti  dell'  empietà,  Libri  tre.  Pado- 
va, Manfrè,  1767,  toI.  3  in  4"  Edizio- 
ne seconda. 

Le  Opere  ma^trali  del  p.  Valsecchi  hanno 
dettato  corretto;  ed  a  quella  qui  riportata  ù  pos- 
sono aggiugnere  anche  le  due  S(?guenti:  La  Rb- 
uaio»  vincitrice  ;  Padova,  'yyB,  voi.  a  in  4°- 
La  Verità  della  Chiesa  Cattolica  Romana; 
Padlìva,  1787, 1»  4-°  Di  quest'ultima  sette  ri- 
stampe ne  fece  la  sola  Padova.  Tuolsi  anche  ri- 
cordare la  sua  OiiAzioMH  ^inefire  in  morte  di 
Apostolo  Zeno }  feneija,  ij5o,  ini." 

3484.  p-t.  VARANO,  Jl/onso, 
Opere  Poetiche.  Panna,  Stamp.  Reale, 
1789,  voL  3  in  13." 


Edizione  latta  vivente  l'Autore,  e  giusta  la 

mente  di  lui.  Il  Tomo  piimo  conliene  le  Poesie 

Uriche;  ìl  secondo  le  Visioni  sacre  e  morali; 

f^dil  terzo  le  Ira  Tragedie,  Demetrio,  Giovan- 


ni di  Giicala,  e  Agnese.  Di  (ptsle  TngeiSi 
■ono  splendide  le  origioali  ediiioai  tegneali: 
Dem^rio;  Padova,  Stamperia «W  SemiHariOf 
I74g,  nt  4-*-  Giovanni  di  Giseattt ;  Feneiia, 
Falvasense,  1754,1"  ^."-Agnese  Marlin  dd 
Giappone;  Parma,  Stamp.  Reale,  1785,  in 
4.°;  edicione  cai  stanno  agfpunte  Noliiìc  anio 
dalla  Storia  del  Giappone  del  Padre  Gwamù 

2435.  G-A-  —  Opere  Portìcbe.  Ve- 
nezia, Palesa  i8o5,  toL  4  in  8.*  Con 

Ritratto. 


È  raccolta  più  compìuts  dell'  antecedenle,  t 
fatta  per  cara  di  Fenanùo  Forano  da  Came- 
rino, che  la  dedicò  a  Maria  Lnisa,  Regina  d'E- 
trurìa  ec.,  e  vi  premise  le  Notine  intomo  iBi 
famiglia,  ^la  vita,  ed  agli  scritti  detl^Autore. 

3486.  G-A.  —  Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de'CIas»ii  IlaL,  1818.  in  8-* 
Con  Ritratto. 

OttìmB  scelta,  cui  sono  praDCMC  le  Notsie 
intorno  alla  vita  dell'Autore,  scritte  dairavvi»- 
cato  Francesco  Reina.  Contiene  te  Fisùrni 
sacre,  il  Demetrio,i\  Giscala,  e  poche  Eglo^ 
e  Canzoni  giudicate  le  più  opportune  da  piv- 
porn  a  modello  di  classica  poesia.  Anche  in  Ro- 
ma si  pubblicò  una  Scella  nel  i8a5,  votimi  4 
ini." 

Il  Mastrofiiii,  al  verlm  ahi>eiib(c  t3i)àtaa- 
do  due  esempi  tolti  dalle  Fisioni  sacre,  mi- 
ve:  Il  Vorrei  che  al  Varano  si  digerisse  quanto 
Il  conviene  pe'  meriti  suoi  verameole  poetia, 
Il  per  la  sublimità,  per  la  evidenia,  per  la  pun- 
ii tà  de'  concelli  e  delle  formole;  e  gioslanMole 
Il  fu  Dumerato  da  B.  Gamba  tra  gli  scrittori  ag- 
ii giunti  di  purgata  tavella  ii. 

3487.  G-A.  VENINI,  Ignazio,  Pre- 
diche Quaresimali.  Mil,  Marelli,  1 780, 
in  4-° 

Due  anni  dopo  si  pubblicarono  i  pASKmia 
e  Discorsi  sacri;  i^i,  "783,  in  4'  Sonopui 
riuscite  ftH'se  più  corrette  le  intaaipe  &Uc  pa 
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ìb  prima  Tolta  dei  Panegirici  In  yeneùa^  Bel- 
tùmlliy  1 7839  in  4  A  e  delle  Prediche^  ù'i,  1 782, 
in  4-^  Io  Milano  si  ristamparono  le  Prediche^ 
per  il  Sihestrif  18519  ìh>1,  a  in  iG.%  aggiuntivi 
i  Panegirici  e  Discorsi  sacrij  sh}L  1  i/t  8.** 

Non  tanto  per  ricchezza  d^  immaginazione, 
quanto  per  sempre  scelta  e  purgata  didturd,  è 
considerato  il  Yenini  uno  de^  più  illustri  evan- 
gelici oratori  italiani.  II  Mastrofini  si  servì  di 
esempi  tolti  dalle  Prediche,  come  può  veder- 
si al  verbo  consumare.  Al  verbo  cogliere,  ri- 
portando altro  esempio,  chiama  il  Yenini  orator 
fomoso  e  scrittore  purissimo^  quantunque  non 
senten%iato  ancora  per  tale  dagli  Accadeimci. 

3488.  c-o.  VENUTI,  Ridolfinol 
Risposta  alle  Riflessioni  crìtiche  del  sig. 
marcL  d' Argens  sopra  le  diffisreuti  Scuole 
di  Pittura.  Lucca,  i  ^55,  in  8." 

n  Alcuni  hanno  stimato  che  questa  pregevole 
i>  Operetta  fosse  lavoro  di  monsign.  Bottari^ 
»  ma  r  ab.  Lanzi  (e  al  Lanzi  è  da  credersi)  no- 
li ta  ch^  essa  è  del  march.  Ridolfino  tenuti  » 
(Colombo),  Air  Articolo  Nardihi,  Nom.  2023, 
sì  sono  ricordate  le  cure  datesi  dal  Yenuti  nel 
pubblicare  la  Descrizione  di  Roma  antica.  La- 
sciò anche  b  Descrizione  di  Roma  moderna^ 
Bomoy  1824,  fw/.  2  in  4*%  ultima  lìstampa  ar- 
rìocfaìta  di  Note  di  Sttfano  Piale  j  e  Dissertazio- 
ni varie, 

3489-  c-^-  VERRI,  Pieiroj  Opere 
filosoBche.  Parigi,  Didot,  1784,  in  8.^ 

Vi  sono  esenpiarì  in  Caru  d^  Annonaj. 

Si  ristamparono  con  Aggiunte,  in  Milano^ 
Silvestri^  1818,  voi,  4  iVi  16.** 

Tra  queste  Opere  filosofiche  sono  le  Medi- 
Uaiom  sulP  economia  politica j  opera  riprodot- 
ta Della  Raccolta  degli  Economisti  Italiani  (*). 

O  GioMppe  Pecchìo  {Storia  della  Economia,  pab- 
blicMa  in  Mialia  (  Lugano  ),  1829,  in  S,vo,  pa^  1 57)*,  ha 
quBto  M^ue:  •  Questa  è  opera  che  non  solo  interessa  i 

•  Londiardl,  ma  anche  gli  stranieri,  e  eh*  è  degna  deirEu- 

•  To^.  Come  libro  elementare  io  lo  reputo  superiore  a 
»  quanti  altri  mai  di  simil  classe  siensi  finora  scritti,  sì 
»  per  fai  profondità  e  giusteua,  che  per  la  chiareaza  e  vi- 
»  Tacita  delle  idee*  Gli  stranieri  mi  perdoneranno  questa 

•  piccola  Tanità  nazionale;  ma  qual  è  il  Ubro  elementare 
»  ch^essi  possiedano, che  in  un  solo  volume  di  35o  pagine 
»  in  8.?o  ooBpfeada  guati  latti  ì  punti  di  quesu  scieuxa» 


.  2^go.  Q-jé.  —  Storia  di  Milano. 
Milano,  presso  gli  Editori,  1824-1825, 
voi.  4  in  8.^^ 

Dopo  di  avere  il  Verri  principalmente  con- 
tribuito alla  pubblicazione  del  celebre  foglio  pe- 
riodico IL  CAFFÈ,  scritto  ad  imitazione  dello  Spet- 
latore  inglese^  si  accinse  a  tessere  la  Storia  del- 
la sua  patria,  che  non  intera  si  pubblicò  la  pri- 
ma volta  in  Mi/ano^  1 785-1 798,  volumi:!  in 
4.^  Alle  cure  del  cav.  Pietro  Custodi  devesi  la 
ediz.  qui  registrata,  ricca  di  frammenti  scritti  dil 
Verri,  e  di  una  continuazione  alla  Storia  fetta 
dair  editore  medesimo,  il  qoale  la  condusse  sin 
alla  morte  deir  imp.  Leopoldo  li,  cioè  air  anno 

1792. 

2491.  G'^.  VETTORI,  Fi/iore, 
Rime  piacevoli.  Mantova,  Gius.  Ferrari, 
1755,  in  8.°  Con  Ritrailo. 

Nuova  edizione  con  correzioni  e  con  giunte, 
essendosi  fatta  la  prima  in  Milano^  1744?  '''  ^'^ 
È  un  Canzoniere  oggidì  poco  letto,  ma  in  cui 
oltre  alia  piacevolezza  degli  argomenti  vedesi 
serbata  con  iscrupolo  ogni  legge  di  corretta  fa- 
vella. Ve  inserita  anche  una  traduzione  e  para- 
frasi del  secondo  Libro  delF  Asino  d^oro  di  ^- 
puleioy  ed  ha  al  fine  un  Indice  delle  voci  e  dei 
modi  di  dire  di  non  facile  intelligenza  con  le  spie- 
gazioni loro.  Il  Quadrio  scrisse,  che  il  Vettori 
era  il  Remi  del  secolo  decimottavo  {Lombardi, 
r,  HI,  e.  3o8). 

2492.  G'A.  VIANELLI,  Gius.  Va- 
kntinoj  La  Marina  ed  altre  Poesie  pe- 
scalorie.  Venezia,  Zerletti,  1806,  in  8.*^ 
Con  Ritratto. 

Edizione  cui  è  anteposto  un  Elogio  scritto  da 
d.  Girolamo  Ravagnan,  La  Marina  è  un  lindo 
componimento  tessuto  di  prose  e  di  versi  alla  fog- 
gia deir Arcadia  di  Sannazaro.  Che  avesse  potuto 
r  Autore  ri val^giare  col  Redi  e  col  Magalotti  sì 


i>  frammischiando  idee  morali,  filosofiche,  similitudini  vi- 
»  ve  ed  acconcie,  immagini  oratorie,  poetiche,  e  >«inpie 

•  correndo  al  suo  fine  allettando?  None  an  trattato  coni- 
m  piuto  della  M:ieuxa  ;  neppur  P  Autore  1u  ha  creduto  vo- 

•  sì  ;  p<>rciò  intitolò  Metlitaùom  quelle  oSMTv.icioni  che 
m  r esperienza  propria  gli  av«fa  somministrate  ». 
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uel  sapei'e,  che  nella  liodura  dello  stile  può  es- 
serne saggio  r  importante  suo  opuscolo  :  Nuove 
scoperte  intorno  le  luci  notturne  deW  aa/ue 
inorine;  Ven,^  PiUeri^  17493  '"  8.%  con  figure. 
Al  fervore  ed  alP esempio  dato  dal  Yianeili  de- 
ve Chioggia  un  Bottari,  un  Olivi,  un  Renier,  ed 
altri  valenti  naturalisti. 

2493.  G-^.  VICO,  GiambcUisfaj 
Paincipii  di  Scienza  nuova  ec.  Napoli, 
1826,  voi.  2  in  8.^'  Con  Ritratto. 

Lire  8. 

Settima  edizione.  La  prima  uscì  in  luce  in 
Napoli,  1725;  la  seconda  ivi.  17505  la  terza 
1W5  1744  5  '3  quarta  in  Milano,  Tip,  de* Clas- 
sici Italiani,  1801 5  la  quinta  in  Napoli,  181 15 
la  sesta  in  Milano,  1816,  voi.  5  in  8.**;  e  la  set- 
tima è  la  sopraccitata.  La  prima  edizione  è  ri- 
copiata nella  presente  delP  anno  1826,  con  an- 
notaz.  di  Salvatore  Gaìlotti,  e  colla  giunta  di 
una  lettera  del  Vico  al  p.  Yitrì;  e  la  terza  ediz. 
è  ricopiata  nelP  edizione  di  Milano,  1 8 16,  m  3 
voi,  in  8.*  La  Vita  del  Vico,  scrìtta  da  sé  mede- 
simo, sta  nel  Tomo  1  della  Raccolta  Caloge^ 
riana.  Il  testo  della  prima  edjz.  del  1735,  che 
ha  il  merito  di  porgere  le  prime  idee  delPAuto- 
re,  è  stato  riprodotto  in  Napoli,  anche  nel  181 7, 
in  8.",  con  le  Note  del  Gidlolli  suddetto. 

2494-  ^-^-  —  Opere.  Milano,  Ti- 
pogr.  de' Classici  llal.,  iSSG-S^,  voi.  6 
in  8.''  Con  Ritratto. 

Sono  in  quest^  edizione  tutte  le  Opere  del 
Vico  ordinate  ed  illustrate.  colV analisi  storica 
della  mente  di  Pico  in  relazione  alla  scienza 
della  civiltà,  di  Giuseppe  Ferrari.  Ha  il  pri- 
mo voi.  la  Mente  di  f^ico,  di  Giuseppe  Fer- 
rari, ed  il  Primo  scritto  storico  di  Vico  ;  il  voi. 
secondo  ed  il  terzo,  le  Opere  latine;  il  voi. 
quarto  i  Principii  di  Sciem»a  nuo\*a,  secon- 
do V  edizione  del  1725,  e  la  yita  delV  Auto- 
re; il  voi.  quinto  i  Principii  di  Scienza  nuo- 
va secondo  la  terza  impressione  del  i'^f\\,con 
le  varianti  di  quella  del  1 7?)0  5  ed  il  voi.  sesto 
Opuscoli  e  scritti  inediti.  La  Scienza  Nuo- 
va, che  ha  locuzione  ospra  e  imharazzata,  disse 
il  Monti  (nel  suo  Discorso  sulla  necessità  del- 
r  chxpicnza  ce),  è  come  la  montagna  di  Gol- 
ronda  irta  di  scogli  e  gravida  di  diatnanti. 


Il  Saggio  di  Cataldo  lanellì  suUa  miUwa 
e  necessità  della  scienza  delle  cose  e  deUt  sto- 
rie umane  ;  Napoli,  1 8 1 7,  m  8.%  è  libro  da  nno 
disgiungersi  da  quello  del  Vico,  di  cui  può  ia 
qualche  modo  dirsi  una  illustrazione. 

2495.  G-jé.  VIDA,  Girolamo,  La 
Cristiade,  recata  in  ottava  rima  dal  cao. 
Carlo  Ercolani.  Macerata,  Capitaoì,  1792, 
in  8.^ 

Terso  e  fluido  yolgarizzamento,  dedicato  di 
papa  Pio  VI.  Si  pubblicò  per  la  prima  volta  del 
.Vida  anche  PARTE  poetica  volgarizzata daGM. 
Andrea  Barotti  ;  Roma,  1 858,  in  1 6.%  per  occa- 
sione nuziale,  e  per  cura  del  march.  Gioiwm 
Rusconi  di  Bologna,  e  di  monsign.  jEmnuumele 
Muzzarelli  di  Ferrara  ;  edizione  cibante. 

2496.  G-^.  VILLA,  Angelo  Teodo- 
ro ^  Lezioni  di  Eloquenza  italiana.  Pavia, 
Bianchi,  1780,  in  8.^ 

Prima  edizione.  Di  un  Elogio  o  Vita  del  ca 
di  Firmian*  scritto  in  latino,  è  mancante  la  ristam- 
pa poi  fatta  in  Cremona,  1 806,  in  8.**  Al  pr^ 
della  scelta  de^  migliori  precetti  si  congiiuige  in 
quest*^  Opera  la  nitidezza  e  la  eleganza  dello 
stile,  di  cui  si  mostrò  PAutore  ottimo  maestro 
anche  nelle  sue  versioni  dal  greco  di  Coluto  e 
di  Trifiodoro. 

2497-  ^"''-  VIRGILIO,  La  Eneide. 

1  Volgarizzatori  della  Eneide  nel  decimotta- 
vo  secolo  furono  principalmente  Anton  Maria 
Ambrogi,  Giuseppe  Maria  Candido,  Arnal- 
do Tomieri,  Natale  Dalle  Laste,  Clemente 
Rondi,  f^ittorio  Alfieri;  ma  chi  tra  questi  non 
valse  a  raggiugnere  la  maestà  virgiliana,  chi  non 
seppe  segnalarsi  per  fedeltà ,  chi  ebbe  vena 
troppo  prosaica ,  chi  usò  di  forma  scabra  di 
verso:  di  maniera  che  non  v'  ha  nome  di  volga' 
rizzatore  delP  Eneide  che  valga  ad  essere  qui 
purticolarmcnte  l'accomandato.  Altri  giudicherà 
deMavorì  di  più  fresca  data,  mandati  a  luce  da 
Francesco  Grassi,  da  Giusepjye  Urbano  Pa- 
gani Cesa,  da  Giuseppe  Solari,  da  Cesare 
Arici,  da  Micliele  Leoni  ec.  ec. 

2498.  G'A,  —  Le  Buccoliche, 
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tadotte   da  Prospero  Manara.   Parma, 
Senz'  annOj  in  8.® 

A  questa  prima  edizione  altra  ne  susseguito 
li  Parigi y  1764?  in  8.*,  ed  altre  appresso. 
3randi  eocomii  ottenne  il  presente  T^olgarìzza- 
Dento,  e  si  ristampò  e  si  lesse  il  Manara  come 
li  è  latto  del  Caro.  Non  poche  altre  versioni  si 
riderò  fatte  quasi  contemporanee,  ma  sono  già 
limenticate  quelle  di  Pcu}lo  Rolli,  ààV Ambro- 
si sopraccennato,  di  Lor.  Crico  ec.  Chiarissimi 
ODO  i  nomi  di  JLorenzo  Tormerì^  di  Clemente 
Sondij  di  Giuseppe  M,  Pagmni^  di  Francesco 
^oavcj  di  Giuseppe  Solari^  di  Giuseppe  Ni^ 
90&iì^  di  Cesare  Arici^  di  Giuseppe  Bandini^ 
li  Quirico  F^infiani,  più  moderni  volgarizza- 
ori  j  e  in  cima  a  questi  va  rammentato  2>ù>n^' 
dirocchi,  la  cui  versione  si  pubblicò  in  Pesa- 
y^ìfobiU^\%'^f^,in%:' 

3499*  GrA.  —  Le  Georgiche,  Ira- 
lolte  da  Clemente  Bondì.  Vienna,  1800, 
04.^ 

£  la  pia  studiata,  e  la  più  accarezzata  tra  le 
mdoBoni  del  Bondi,  e  questa  sola  volle  TAu- 
ore  che  si  ristampasse  nella  edizione  delle  sue 
)pere,  fatta  in  Vienna  Panno  1 808.  Delle  Geor- 
jehe  i  volgarizzatori  che  più  sono  in  fama  ap- 
lartengono  al  Sec.  decimonono,  e  qui  basti  ac- 
eonare  i  nomi  loro,  che  sono  :  Bernardo  Tren^ 
%  Ltudovico  Antonio  VinceniÀ^  Benedetto  Del 
iene,  Giuseppe  Solari,  Cesare  Arici,  Lorenzo 
Wanciniy  Dionigi  Strocchi,  Giambat,  Carrara 
ìpmelUf  e  Luigi  BioruU,  cui  venne  meno  la  vita 
r  ora  in  Roma,  e  ^1  cui  volgarizzamento  s^im- 
iresse  per  la  seconda  volta  in  Pesaro^  Nobili^ 
SSS,  in  8.^ 

aSoo.  G-^.  VITRUVIO,  L'Archi- 
*ETTURA,  trad.  da  Berardo  Galiani,  con 
fomento.  Napoli,  Stamperia  Simoniana, 
758,  in  foglio.  Con  figure. 

In  Fr.  lire  3o  t  3i  Branet,  58  Barthelenijr.  In  Julia 
0  a  So. 

Carte  4  con  antiporta  intagliata  in  rame, 
rontispiuoy  e  dedicazione  deW Autore  al  Re 
^rlo  III,  in  data  di  Napoli,  i .  Ottobre  1 768. 
^^guono  facciate  xxxi  in  numeri  ronumi^  in- 


di il  testo  latino  e  italiano,  e  Indice  generale, 
injhcciate  461  numerate,  y^enticinque  rami 
disegnati  dal  volgarizzatore,  con  le  loro  spie- 
gazioni, adomano  questa  edizione* 

Stimatissima  e  ricercatissima  versione,  sin  a 
tanto  che  altri  eruditi  s^acdnsero  a  nuovi  sludi i 
su  Yitruvio  e  a  nuovi  volgarizzamenti.  Dopo 
la  pubblicazione  del  testo  latino,  riveduto  e  il- 
lustrato da  Siìnone  Straticoy  vennero  da  ultimo 
le  nuove  versioni  di  Quirico  f^iviani,  e  di  Car-  . 
lo  Amati,  e  le  più  recenti  illustrazioni  del  cav. 
Marini.  DelP  opera  del  Galiani  si  fece  una  ri- 
stampa di  niun  pregio,  che  trovasi  ora  con  la  data 
di  Napoli,  Terres,  1 790,  ora  con  quella  di  Sie- 
na, Bindi,  1790,  in  foglio, 

aSo  I .  N,A.  VOLPI,  G/0.  Antonio, 
Rime.  Impressione  seconda  molto  accresciu- 
ta ec,  Padova,  Cornino,  i74'>  in  8.** 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  Carte  distinte. 

La  prima  edizione  è  delP  anno  173$;  ma  in 
questa  sono  in  maggior  co[)ia,e  migliorate  in  mol- 
ti luoghi.  Altre  Rime  inedile  del  Volpi  si  man- 
darono a  luce  dal  profess.  Antonio  Meneghelli 
nel  Canzoniere  pubblicato  nelle  fouste  nozze 
PappafinHi  e  Gozzadini  ,•  Venezia,  f^itarelli, 
1807,  in  8.**;  e  queste  furono  tratte  da  auto- 
grafo gin  posseduto  dal  rav.  Iacopo  Morelli. 

Un  raro  libricciuolo  del  Volpi,  per  i  raccogli- 
tori delle  stampe  Gominiane,  si  h  il  suo  Discor- 
so che  non  debbano  ammettersi  le  donne  allo 
studio  delle  Scienze  e  delle  Belle  Arti  ,*  Pa- 
doifa.  Cornino,  17^5,  in  ^J*  -  Delle  sue  Stanze 
intitolate  Pomnitiì,  ovvero  I frutti  della  Soli- 
tudine, impresse  in  Padova,  Comino,  1 74  <  9  in 
8.**,  è,  negli  Annali  della  Tipografia  Cominia- 
na  di  F,  Federici  (pag.  ^07),  narrata  la  causa 
della  rarità,  e  disteso  il  novero  delle  contraffa- 
zioni e  ristampe  che  o  per  interesse  o  per  biz- 
zarria ne  vennero  fótte.  Su  queste  contraffazioni 
versò  da  suo  pari  anche  l'ab.  Michele  Colombo, 
in  una  scrittura  pubblicata  nel  Giornale  Ligu- 
stico^ Genova,  1828,  in  8.**,  e.  i43  e  seguenti. 
Abbiamo  pure  una  Lettera  del  Volpi  Sulla 
RECEssiTÀ  della  lingua  greca,  pubblicata  per  la 
prima  volta  in  Venezia,  Vitarelli,  1 8 1  a,  in  8.** 

25o2.  G'A.  VOLPI,  Gaetano^  La 
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Libreria  e  la  Stamperìa  G)ininiana,  il- 
lustrate con  utili  e  curiose  annotazioni. 
Padova,  Cornino,  i7&6>  *>*  8.^ 

Edis.  di  aoo  cKOupl.,  e  alcuni  pochi  in  Carta  turcbina. 

È  libro  oggidì  diveDoto  raro.  Se  ne  serTÌ  il 
Gherardini  (f^oci  ec;  Milano^  i858,  e  segii,\ 
citando  fl  breve  Trattalo  inseritovi,  che  con- 
tiene Varie  (ws^erteme  utili  e  necessarie  agli 
amatori  dei  buoni  libri, disposte  pervia  di  al- 
Jàbeto. 

2503.  G-^.  WINCKELMANN, 
Giovanni^  Storia  delle  Arti  del  disegno 
presso  gli  Antichi,  con  Note.  Milano,  Mo- 
nastero di  S.  Ambrogio,  1779?  ^ol.  2  in 
4*°  Con  figure. 

Tersione  dal  tedesco,  fetta  dall^  abete  Carlo 
Amoretti  coli'  assistenza  delP  abate  Veniniy  ed 
in  parte  delPab.  Angelo  Fumagalli,  Sussegui- 
li) a  questa  la  ristampa ,  con  molle  illustrazioni, 
delPab.  Carlo  Fea;  Roma^  Pagliarini^  1783- 
84,  iwL  3  m  4-'*  ^^^^  ritratti  e  figure;  ed  una 
più  recente  s^è  fatta,  unitamente  alle  altre  opere 
di  Winckdmann,  in  Prato^  Fratelli  Giochete 
ti,  1 830-34,^0/.  12  in  %,^  con  figure.  Può  es- 
sere utile  Pesame  della  pregevole  versione  ita- 
liana di  una  celebre  storia,  che  ha  &tto  acqui- 
stare alle  Arti  belle  una  nuova  vita. 

2504.  c-o.  XIMENES,  Leonardo^ 
Della  Fisica  Riduzione  della  Marem- 
ma Senese,  Ragionamenti  due  ec.  Firenze, 
Fr.  Moucke,  1 769,  in  4-^  Con  figure. 

Lire  5. 

Oltre  a'  Ragionamenti,  si  aggiungono  :  Quat- 
tro perizie  intomo  alle  operazioni  della  pia- 
nura Grossetana^  ed  alV  arginatura  del  fiu- 
me Omhrone.  A  quc^l'  Opera,  suggerita  dal 
Colombo,  non  si  disgiungano  le  seguenti  : 

I  SEI  PRIMI  Elementi  della  Geometria  pia- 
na ec.;  Ven,^  Albrizzi^  17^2,  in  8.**  con  figure. 

Del  VECCHIO  E  ffuovo  Gnomone  Fiorentino 
ec.5  Firenze,  lySy,  in  ^.°  gr. 

Nuove  Spbrienze  idrauliche  ec.;  Siena,  1 780, 
in  4.** 

Teoria  e  pratica  delle  resistenze  de'  Soli- 
di ;  Pisa,  1782,  in  4.°,  con  figure. 


nAccai.TA  di  periue  ed  Opuseofi 
er.;  Firenze,  1785,  voi,  3  in  4*%  con  figoie. 

2505.  N.  4.  ZACCIIERIA  SCO- 
LASTICO,  Dialogo  intomo  alla  fab- 
brica del  mondo  ec,  Irad.  da  Già  Àntooio 
Volpi.  Padova,  Cornino,  1735,  in  4* 

Lire  4'  Trovasi  in  Carta  6aa. 

Questa  edizione  si  trova  talvolta  col  primo 
foglio  mutato  e  col  tìtolo  seguente  :  Opere  vol- 
gari e  latine  di  Giannanlonio  Yolpi  ec. 

Oltre  al  Dialogo,  contiene  due  RagiooBamti 
filosofici  latini  del  traduttore;  una  sua  Orazio- 
ne ^  un  nuovo  libro  di  sue  Poesie;  ed  un  Stgpo 
di  Poesie  latine  e  toscane  di  Alfonso  Aldri- 
ghetti,  padovano. 

2506.  G-A.  ZAMPIERI,  CamUk, 
Giobbe  esposto  in  ottava  rima.  Bologna, 
dalla  Volpe,  1763,  in  4*** 

»  Oltre  a  questa  bella  versione  del  libro  di 
»  Giobbe  in  ottava  rima,  abbiamo  del  Zampìe- 
»  ri  una  Parafìiisi  del  Tobia  in  versi  sciolti,  ov- 
»  vero  un  poema  Dell'Educazione,  opporta 
»  ai  prindpii  delP  Emilio,  di  cui  rileva  con  vì- 
»  vacità  le  fallacie.  La  purità  dello  siile  aoooni- 
»  pagna  per  tutto  quella  dei  [»recetti  u  (  i2ic- 
ciardi.  Manuale  d*  ogni  letteratura  ;  Milana, 
i83i,  in  8.%  pag.  353). 

2507.  G'yé.  ZANETTI,  y^/i/OT iWo- 
ria  q.  Girolamo ^  Della  Pittura  V^ 
nezìana  e  delle  Opere  pubbliche  de'  VcIì^ 
ziani  Maestri^  Libri  cinque.  Ven.,  Giao- 
batista  Albrizzi,  1771,  in  8.^ 

Lire  I  a  a  1 5. 

Face,  16  non  numerate  precedute  da  m 
rame  allegorico.  Seguono  face.  627  numerar 
te,  ed  una  infine  con  Approvazione  dei  Ai- 
formatori  dello  Studio  di  Padova, 

Non  ha  nome  di  Autore,  ed  è  edizione  ori- 
ginale di  Opera  che  il  Lanzi  risguardava  sic- 
come una  delle  meglio  senile  intorno  alla  sto- 
ria della  Pittura.  Il  Zanetti  dà  gindizii  disleù 
con  perspicuità  e  proprietà.  Un  qualche  succes- 
sore di  lui,che  scrisse  sulla  pittura  veneziana,  pe- 
re  dipinto  dalle  seguenti  parole,  con  le  quali  h) 
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dato  principio  alla  soaPreÉiz.  :  »<  Egli  è  parlnip- 
11  pò  vero  che  P  immensa  copia  di  libri  onde 
»  ripieno  è  il  mondo,  e  tutto  dì  va  crescendo, 
»  proviene  in  gran  parie  dal  ripetere  le  cose 
n  già  dette  prima,  che  per  voglia  di  scrivere  e 
u  di  stampare  si  tornano  a  dire;  e  si  vestono 
»  con  abito  di  novità  e  di  apparente  grazia  ori- 
»  ginale,  a  misura  della  sagacità  di  chi  vuol  farla 
ìì  da  autore  ». 

35o8.  c-o.  ZANOTTI,  Eustachio, 
Trattato  di  Prospettiva.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1766,  in  4-^  con  XI  Tavole. 

Lire  5. 

■ 

n  £  uno  de^  libri  i  meglio  scritti  che  noi  ab- 
N  bramo  in  questa  materia  ;  e  non  poco  vantag- 
»>  gio  anche  per  conto  delta  lingua  sarà  per  trar- 
M  ne  chi  avesse  in  animo  di  scrìvere  in  tale  ar- 
»  gomento  »  {Colombo).  Si  è  fatta  recentemente 
ana  ristampa  di  quesl^  Opera  in  Milano^  Tip, 
de^  Classici  Italiani,  182 5,  in  8.°,  con  ritrai- 
io  (L.  5.3a),  aggiuntivi  P  £logio  delP  Autore, 
tradotto  dal  latino  di  Zéuigi  Falconi  per  opera 
di  G.  A.  Maggi;  ed  un  Catalogo  delle  sue  O- 


riSoQ.  P'i.  —  La  Meridiana  del 
Tempio  di  S.  Petronio,  rinnovata  Y  anno 
1776.  Bologna,  Instituto  delle  Scienze, 
1779,  in  foglio.  Con  figure. 

Lire  8. 

£  aggiunta  a  qnest^  edizione  la  ristampa  del 
libro  pubblicato  P  anno  1 695  sopra  la  ristaura- 
done  della  Meridiana  suddetta,  eseguita  da^  ce- 
lebri matematici  Gio,  Domenico  Cassini^  e  Do- 
menico Guglielmini,  Le  due  tavole  annesse 
rappresentano  la  Meridiana  e  la  Pianta  della 
chiesa  di  S.  Petronio.  Nelle  Notizie  di  Scrii- 
tori  Bolognesi^  raccolte  da  Gio,  -Fantuzzi,  si 
registrano  alcune  altre  Dissertazioni  di  questo 
elegante  e  purgato  scrìttore;  ed  il  Lucchesiui 
(lUustr.  ec.)  aggiunse  V Esame  del  nuoifo  Oz- 
%ero^  cioè  di  un  canale  di  scolo  ch^era  stato 
proposto  nello  Slato  lucchese.  Trovasi  unito  al 
Piano  ìT  operazioni  idrauliche  per  ottenere  la 
massima  depressione  del  Lago  di  SestOy  o  sia 
di  BienUna;  Lucca^  17 ^^9  "*  4-^ 

aSio-  M.  ZANOTTI,  Francesco 


MarÌGj  Tre  Orazioni  sopra  la  Pittura, 
la  Scultara  e  l'Architettura.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  Senz'anno  (lySo),  in  8,° 

Le  tre  Orazioni  sono:  1/  in  difesa,  a."  in  ac- 
cusa, 5."  nuovamente  in  difesa  delle  Belle  Arti. 
La  prima  è  più  ornata  della  seconda  :  la  secon- 
da è  più  robusta  della  prima  ^  la  terza  non  cede 
né  alPuna  ne  alP  altra:  sicché  i  rettorici  non 
perderanno  il  loro  tempo  a  leggerle.  La  Predi- 
zione, scritta  sotto  il  nome  di  Francesco  Ti- 
paldij  è  anch^essa  dello  Zanotti. 

25 li.  c-o.  —  Della  Forza  de' 
corpi  che  chiamano  viva.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1752,  in  4'*'  Con  una  Tavola. 

Lire  3.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  distinta. 

In  via  di  dialogo  sostiene  P  Autore  una  opi- 
nione del  Cartesio,  contro  il  p.  Yicenzo  Rie- 
cati,  gesuita;  e  con  tanto  applauso  è  stato  rice- 
vuto il  sno  lihro,  che  molti  hanno  creduto  es- 
sere il  più  bel  Dialogo  che  si  fosse  veduto  da 
alquanti  secoli  in  qua;  ed  anche  coloro  che  non 
sì  sono  accxjrdati  all^  opinione  dello  Zanotti,  ne- 
gandogli la  lode  della  verità,  gli  concessero  quel- 
la della  eloquenza. 

Gli  editori  delle  Opere  scelte  di  Francesco 
Maria  Zanotti;  Mil,^  1818,  in  %!*  alla  ristampa 
di  questo  Trattato  unirono  la  sua  bella  Lettera 
della  Forza  attrattiva  delle  Idee,  la  prima  vol- 
ta pubblicata  Senz'aldina  data,  in  8.*^,  che  indi 
si  ristampò  in  Napoli^  Felice  Mosca,  '747> 
in  8.^;  poi  con  aggiunte  in  Bologna,  1774^ 
sempre  fingendo  che  fosse  opera  tradotta  dal 
francese,  e  scritta  da  certo  Marchese  de  la 
Turrì, 

25 1 2.  c-o.  —  La  Filosofia  Mo- 
rale, ridotta  in  compendio  ec.  Bologna, 
Eredi  Pisarri,  1754,  in  4-°  pì<^« 

Lire  4* 

Prima  edizione,  assistita  dal  co.  Gregorio 
Casali,  e  di  cui  si  fece  buona  ristampa  in  F'e- 
nezia,  1765,  aggiuntavi  una  Relazione  che  ac- 
cenna le  dispute  intorno  a  questo  libro  (cui  ha 
dato  origine  VEsscd  de  Philosophie  morale  de 
Maupertuis  ),  insorte  e  discusse  dal  card.  Qui- 
rìni,  dal  p.  Ansaldi,  dal  p.  Schiara,  domenicano, 
e  dal  cardinale  Grerdil. 
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35i3.  p-i.  —  Poesie  Volgari, 
Bologna,  Lelio  Dalla  Volpe,  1757,  in 
8.°  grande.  G>n  Ritratto. 

yi  sono  esemplari  adomi  di  vigaetU  e  di 
^finali  sparti  pel  libro. 

ÀDche  questa  pr^CTole  edizione  fu  procu- 
rata dal  co.  Gregorio  Casali,  da  rui  è  dedicala 
al  p.  Giambalista  Roberti,  con  lunga  lettera  Sen- 
sa  dalOy  che  »ervir  può  di  Prefazione.  In  fine 
sono  le  Poesie  latine  dello  stesso  Zanotli,  le  qua- 
li hanno  loro  parLicolar  frontispizio,  e  comincia- 
no eoo  nuova  segnatura  e  numerazione,  n  Fra 
Il  quttte  si  considerano  coma  eccellenti  le  Ele- 
■>  gie,  le  quali  fiirono  elegantemente  rccnte  in 
u  versi  italiani  dal  p.  d.  Pier  Maria  Brocchie- 
»  ri,  barnabita,  e  stampate  più  volte  »  {P(^ 
giaìi).  E  da  tenersi  conto  anche  di  un'antece- 
dente edÌEÌone  delie  Poesie  volgari  e  latine  dì 
•  Ft.  Zanotli;  Fireme,  Paperìnì,  17341  '"  ^-'j 
perchè  fatta  per  le  cure  di  Fraaeesco  jilga- 
rolii,  di  cui  è  te  dedicauone  in  veru  ad  Eusta- 
chio Manfredi, 

a5i4'  P-t-  —  Dell'Arte  PoETt- 
CA  Ragionamenti  cinque,  Bologna,  1768, 

Lite  3.  Trotaii  in  Cint  gnndc. 

Sono  indirìizali  alla  marchesa  Maria  Dolfi 
Ratta,  di  cui  abbiamo  leggiadre  Lettere  tra  le 
Opere  dell'Algarotti.  »  Il  Parìni  commendava 
»  di  questo  libro  singolarmente  la  profondità 
»  delle  dottrine  unita  all'  eleganza,  alla  gratia, 
u  alla  venustà  ed  alla  fecilità  dello  stile;  e  so- 
li leva  dire,  che  nulla  v'ha  di  simile  fra  le  Poeti- 
li che  moderne,  e  che  va  del  pari  con  le  Poeli- 
>i  che  d'Orazio  e  d'Arinotele  «(/'ita  di  F.  Za- 
notti,  Milano,  1 8 1 8,  Tomo  I,  p,  xx.r-i). 

a5 1 5.  c-^.  —  Elementi  di  Gram- 
matica volgare.  Milano,  Tip.  de' Classici 
Italiani,  1820,  in  8.° 

Opuscolo  copialo  dall'edizione  compresa  nel 
Tonto  Vn  delle  Opere  di  quest'Autore,  cui  sta 
unito  un  Ragionamento  sopra  la  volgar  lin- 
gua. Gli  Hementi  danno  le  regole  principali  e 
pili  ne<:essarie  a  sapersi  intorno  alle  diverse  par- 
ti dell'Orazione^  e  qualche  volta  è  sagrifica- 


ta  r  euttena  sUa  brevità  propostasi  dairAolo- 
re,  il  quale  li  dettò  ad  oggetto  soltanlo  rC  istnà- 
re  una  giovaoetta. 

aSiG.  jv. .,/.  —  Lettere. 

Le  solo  Lettere  furono  citate  da'  Nuovi  Ac- 
cademici, e  di  esse  fece  uso  l'Alberti,  come  af- 
parìsce  alle  voci  elegietta,  pustahb  te.  Staono 
colle  Lettere  Familiari  di  alcuni  Bologneà 
ec.;  Bologna,  1744)  >^^-  3  in  8.*  Sipubbfirt- 
rono  recentemente,  per  cura  del  chiarisi.  Fìlif- 
po  Schìassi:  Lettere  di  Frane.  Maria  Zam)l- 
(i  a  Giambattista  Morgagni,  colle  TÌspostt£ 
qttesfo  intorno  alla  pubblicavone  de'  Dkdo^ 
del  primo  sullajbr%a  viipa  de'eorjà;  Bolopm' 
Sassi,  1836,  in  S.* 

aS  1 7.  c-^.  —  Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de'  Class.  Ital.,  1 8 1 8,  toL  a 


Dalla  raccolta  di  tutte  le  Opere  latìat  t  i- 
taliaae  per  cura  del  pr(£  Luigi  Palcasii  ptb- 
blirata  in  Bologna,  Stamp.  di  s.  Tommait, 
'779i  '  "S'ì  ^^-  9  ")  4-%  ^  ^^3  quesl'oltiw 
scelta  di  Prose  italiane  risguardanti  le  Belle  Let- 
tere, le  Arti,  la  Fitosolia  e  le  Scìenie  tsàk. 
Contiene  anche  l'Epistolario  dell'Autore,  die 
può  servire  ad  escm[ilare  e  di  stile  e  di  &ini{;fac 
gentilezza.  La  Vita  di  lui  vi  si  legge  nuovamrntf 
compilala  dall'  avv.  Francesco  Reina.  Hniti 
d'edere  qui  ricordata  anche  l'Operetta  Kgnca- 
le:  Alcuni  pensieri  e  detti Jilosnfici di  Frate- 
Maria  Zanotli  ;  f^en.,  Bemandtni,  lyQ^ini^ 

35 1 8.  c-o.  ZANOTTI-CAVAZ- 
ZONI,  Gio.  Pietro,  Storia  dell' Aca- 
demìa  Clementina,  Bologna,  Dalla  Volpr, 
17^9,  voi.  a  in  4-''  Con  Ritratti. 


Splendida  edizione,  ricca  di  ritratti  de'Pitlo- 
ri,  per  la  maggior  parte  &tti  sui  disunì  di  Do- 
menica Frala,  con  vignette  e  con  4  tavole  il 
line, rappresentanti  l'edifiiio  dell' /nirifiifi)  iti' 
le  Scien%e  in  Bologna.  £  dall'Autore  dedicalo 
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,  Vulurne  primo  a  d.  Carlo  Filiberto  d^Este, 
d  il  Volume  secondo  ha  una  sua  Prefazione 
ìdirìtta  agli  Accademici  Glementini.  Per  la  qua- 
tà  delle  materie  rìchie<]e  quesf  Opera  un  pa- 
ieole  lettore;  ma  è  delle  meglio  scrìtte,  pel 
luono  e  regolato  uso  delle  voci  più  significanti 
ielle  Belle  ArtL 

3519.  C'O.  —  Avvertimenti  per 
'iDcainfninameDto  di  un  giovane  alla  Pit- 
onu  Bologna,  Dalla  Volpe,  1 7  56,  in  8.^ 

Edizione  fregiata  di  bei  finali  intagliati  in  ra- 
le,  e  dair  Autore  indirizzata  a  monsig.  Marc^ 
kOtonio  Laurenti,  medico  di  p.  Benedetto  XIV, 
MI  Lettera  di  Bologna,  de*  26  Maggio  1^56. 
Ibbe  Tane  ristampe.  Tra  le  Opere  di  Belle  Ar- 
,  sempre  dal  Zanolti  dettate  con  purità  di  (a- 
ella,  possono  annoverarsi  le  seguenti: 

Descrizione  ed  Illustrazione  delle  Pitture 
i  Pellegrino  Tihaldi  e  Nicolò  Abati  ^  Ven., 
756,  injoglio,  con  figure.  Le  Vile  del  Tibal- 
i  e  deir Abati  sono  scrìtte  dal  Zanotti,  come 
are  la  Dissertazione  sopra  la  maniera  di  dipi- 
nere  di  Pellegrino  Tibaldi. 

Il  Claustro  di  S,  Michele  in  bosco  di  Bolo- 
«a,  dipinto  da  Lodovico  Carocci  e  da  altri  ^ 
hlognoy  Dalla  F'olpe,  1 776,  in  figlio .  Que- 
B  è  seconda  edizione  del  P  Opera  stessa  pub- 
icata  da  Carlo  Cesare  Malvasia,  ma  rìfatta 
MBi  del  tutto,  n  Zanotti  cessò  di  vivere  prìma 
le  la  stampa  fosse  compiuta. 

Abbiamo  di  lui  anche  le  Poesie^  Bologna, 
^aila  F^olpe^  1741-17455  «'^'^  3  in  8.**  con  ri- 
atto. Consbtono  in  componimenti  scrii  e  gio- 
in  ;  in  due  Tragedie,  ed  in  una  Conunedia 
ititol.  V  Ignorante  presontuoso.  Scritta  niae- 
revolmente  è  una  sua  breve  F^ita  di  £usta- 
BÒ  Maì^firedi  ,*  Bologna,  Dalla  Volpe,  1 745, 
t  4-*  con  ritratto. 

aSao.  oA.  ZAPPI,  Gìambatìsta^ 
iiMB  ec.  Ven.,  174*3  voi.  2  in  12.° 

Si  replicarono  molte  volte  le  edizioni,  dopo 
prima  fatta  in  Venezia,  Hertz,  1 735,  voL  3 
1 6.**  con  ritratto.  Ad  una  delle  ultime  ristam- 
ij  &tta  in  Venezia,  Storti,  1790,^0/.  3  in  1 3.% 
ibe  ricorso  il  Gherardini  per  la  sua  opera  Vo- 
ce.^ Mil.,  1858-39.  Poche  sono  le  Rime  che 
si  leggono  delP  avvocato  Zappi,  e  a  queste 


succedono  quelle,  pure  non  multe,  di  Faustina 
Maratti,  sua  consorte.  Il  maggior  numero  con- 
sbte  in  altre  Rime  d'alcuni  Arcadi  più  celebri, 
de*  nomi  de^ quali  sta  il  lungo  Catalogo  in  fine  al 
Volume  secondo. 

252 1 .  G-^.  ZENO,  Apostolo j  Gior- 
nale de'  Letterati  d' Italia.  Venesia,  Hertz, 
171 0-26,  Tomi  43  e  Voi.  45  in  1 2.® 

Piacemi  registrare  quest^  Opera  perìodica  che 
tanto  onore  procacciò  ad  Apostolo  Zeno,  il  qua- 
le v^ inserì  elogii,  dissertazioni  e  molte  impor- 
tanti letterarie  notizie.  I  prìmi  38  volumi  dal 
i7ioal  1718  uscirono  sotto  la  direzione  di  lui  ; 
allrì  IO  volumi  v^ aggiunse  il  p.  Pier  Caterino 
Zeno,  suo  fratello,  sin  al  1733;  ed  i  successivi 
uscirono  per  cura  di  Stellio  Mastraca,  pro£  di 
Padova,  e  del  p.  Iacopo  M,  Paitoni,  somasco. 
Al  Giornale  vanno  aggiunti  tre  Tomi  di  iSii;?- 
plenienti,  impressi  negli  anni  1733  a  1736,  che 
sono  brevi  Operette,  alle  quali  non  s^era  potu- 
to dar  luogo  nel  Giornale  stesso,  e  questi  li 
pubblicò  Pab.  Girokuno  Lioni^  cenedese. 

2522.  j4'I.  —  Poesie  Sacre  Dram- 
matiche. Yen.,  Zane,  1735,  in  4-^  ^^^ 
rami. 

Lire  4  *  6'  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Magnifica  edizione,  dedicata  a  Carlo  YI  e  ad 
Elisabetta  Cristina  Sempre  Augusti.  Si  rìstam- 
parono  queste  Poesie  in  Venezia,  Bettinelli, 
1743,  in  %!* 

2523.^-/.  —  Poesie  Drammatiche 
ec.  Ven.,  Pasquali,  1 7  44^  ^^^*  '  ^  in  8.® 

Si  trofano  in  Carta  grande,  ed  il  ritratto  delPAutore  ia 
medaglia  sta  talvolta  replicato  in  ogni  Tolume. 

Edizione  procurata  da  Gasparo  Gozzi,  Il 
Volume  ottavo  contiene  la  rìstampa  delle  Azio- 
ni Sacre,  puhhWcaie  Tanno  ly^S,  e  per  giunta 
l'Oratorio  ihW  Ezeclda,  composto  nel  1737. 

Una  rìstampa  di  questi  Drammi  Zeniani  si 
fece  in  Torino,  Francesco  Prati,  1796,  ifol, 
m  in  1 1!*,  ed  altre  altrove.  Rare  volte  furono 
dall'Alberti  citati;  tuttavia  non  manca  qualche 
esempio,  come  alla  voce  delinquenza  ec.  S' im- 
pressero separatamente  in  nitida  edizioncella 
i  Drammi:  V  Andromaca  e  JVicomi,  V Ezechia, 
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e  il  Daniele^  col  titolo  di  Drcunmi  scelti^  Mi- 
ìanoy  Classici  Italiani^  18249  ^  ^^«^ 

2524*  -P-/.  —  Dissertazioni  Ves- 
si ane.  Venezia,  Albrizzi,  1752,  voi.  2 
in4.« 

Vi  KMio  etemplarì  io  Carta  grande  e  ni  forma  ài  foglio, 
€  con  fregi  intagliati  in  rame,  quando  dcIIb  stampe  in  Car- 
ta cornane  sono  arabeschi  in  legno. 

n  Sono  le  stesse  Dissertazioni  sparse  nel  Gior- 
»  naie,  ma  ampliate  e  corrette,  aggiuntavene  u- 
Il  na  nuova  sopra  Mann  Barlezio  e  Mario  Be- 
li cfaichemo.  U  estratto  dì  qaesto  libro  si  ha  nel- 
»  la  Storia  Letteraria  ^Italia,  T.  F'II^  pag, 
3oa«e  T.  f^III^  pag.  i85,  ove  ad  alcuni  pas- 
si fennosi  non  inutili  osservazioni  »  (Negri,  F'ila 
del  Zeno), 

262$.  G'A.  —  Lettere.  Venezia, 
Sansoni,  1785,  voi.  6  in  8.^ 

Un  esemplare  m  peigam BNA  era  nella  Pinelliana. 

Per  cura  di  Marco  ForceìUni  sperano  prima 
impresse  in  f^enezia,  f^ahasenscy  ijSa,  voi. 
3  m  8.^^  ma  nella  nuova  edizione,  che  deesi  al 
cay.  Iacopo  Morelli^  le  Lettere  già  stampate 
si  emendano^  e  molte  inedite  se  ne  pubblicano. 
Una  più  ricca  messe  di  Lettere,  tuttoTia  inedile, 
distribuite  in  due  grossi  volumi,  con  altri  scritti 
del  Zeno,  di  Caterino,  suo  fratello^  e  di  vani 
dotti  conservavasi  nella  Libreria  del  co.  Tomi- 
tano  di  Oderzo. 


Del  Zeno  ricordarono  i  Nootì  Aocadetnici: 
Lettera  al  march.  Gianginseffò  Orsi;  Bob* 
gnoy  Pisarriy  1  yoy^in  S.*^;-MEMoaiB  della  Fa- 
migUa,  e  f^ita  di  Enrico  Dovila,  premesse  all^  /- 
storia  stampata  in  F'en.,  HertuMuser,  1 753,  uo/. 
a  injbglio.  Di  queste  T  Autore  fece  tirare  a 
parie  dodici  copie  per  regalarne  gli  amid.  Qual- 
che raro  esemplare  trovasi  eziandio  impresso  a 
porte,  in  Carta  grande,  delle  Notikib  letterarie 
intomo  a'Manuui,  premesse  dal  Zeno  alle  £- 
pistole  Jamiliari  di  Cicerone,  tradotte  da  Aido 
Manuzio;  F^eneua,  Piacentini,  ijÌ%vi3Li 
in  8.* 

2526.  G-jé.  ZORZI,  Alessandro, 
Prodromo  della  Nuova  Enciclopedia  I- 
taliana.  Siena,  Pazzini'e  Biodi,  1779» 
in  4*^  Con  figure. 

L^  abate  Zord,  yeneziano,  erasi  acanto  a  da- 
re air  Italia  una  Enciclopedia  che  suppliste  al 
difetto  di  molti  artìcoli  superfizialmente  Inllati 
nella  francese,  e  ne  emendasse  i  molti  errori  di 
storia,  di  teologia,  ec.  IntelUgente  di  molte  Ub- 
gue,  e  scrittore  elegante  della  materna,  egli  tn- 
va  scelto  a  compagni  il  Lagrangia,  il  Barnai, 
lo  Spedlanzani,  il  Tiraboschi,  yiceMo  Rketi^ 
Gius.  Saluzzo,  Onofrio  Mimoni,  Gregoiio 
Fontana,  e  di  alcuni  di  questi,  e  del  Zorùat- 
desimo,  sono  le  Dissertazioni  comprese  nel  Pro- 
dromo. Sfumò  sì  bella  e  gigantesca  impresa  per 
la  morte  dell'Autore,  nella  verde  età  di  33  aooi 
I  seguita  in  Ferrara,  il  dì  1 4  Luglio  1779. 


à 


SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVlll  USCENTE 
E  DEL  SECOLO  XIX  ENTRANTE. 


I 


I  Secolo  dcrìmoltaTO  era  per  oltre  la  metà  trascorso  quando,  mal  prescrvaudo 
alla  lingua  le  native  sue  forme,  vennero  gli  spiriii-forti  dell'  italiano  sapere,  e  facen- 
do^ beffe  del  così  detto  purismo^  intrusero  nelle  opere  loro  e  gallicismi  e  neologismi, 
mettendo  quasi  in  anarchia  anche  il  governo  della  letteratura.  Ai  Vallisnieri,  ai  Coc- 
chi, ai  Zeno,  ai  Maflei,  ai  Zanotti  succedettero  ì  Filangieri,  i  Genovesi,  i  Cesarotti, 
i  Galiani,  nomi  illustri  e  della  nazione  benemeriti,  ma  delle  ingenue  forme  dello  scri- 
vere 0  derisori  o  non  curanti. .  Se  delle  più  nobili  produzioni  dell'  ingegno  di  costoro 
sarebbe  tuttavìa  sconvenienza  il  tacere,  sarà  poi  d*  altra  parte  doveroso  il  porre  in  ve- 
duta, che  contemporaneamente  ad  essi  comparvero  un  Parini,  un  Alfieri^  un  Cesari, 
un  Monti,  un  Botta,  i  quali,  fattisi  antesignani  d'  un  gusto  puro  e  raffinato,  invigori- 
nwo  col  loro  esempio  una  schiera  di  altri  scrittori  che  consegnarono  al  pubblico  giu- 
dizio opere  le  quali  non  temono  agguaglio  con  le  loro  migliori.  In  quest'  ultima  parte  del 
mio  lungo  e  paziente  lavoro  registrerò  i  parti  di  bella  letteratura  li  più  ben  accolti  dal 
generale  consenso  della  Nazione,  ommettendo  però  quasi  affatto  le  opere  che  particolari 
aciciize  discorrono,  e  tacendo  degli  Scrittori  italiani  che  da  questa  vita  non  sono,  per  loro 
buona  ventura,  ancor  trapassati  (^). 


(*)  Per  le  Opere  scrìtte  nel  «egoente  perìodo  di  tempo,  cioè  oel  Secolo  XVIII  uscente,  e  nel  Sec.  XIX  entrante, 
■saocMe  e^ieodo  le  scorte  òh^Nimvì  Accademia^  delb  Serie  dei  I\*ggtali,  delle  J¥ole  del  Colombo,  indicale  colle  sigle 
N.  A,  B-If  C'O,  resta  ommessa  ogni  iniziale  precedente  alle  opere  regi^ttrale.  Ilo  in  «ece  avuto  cura  di  ricordare,  possi- 
bilniente,  il  tempo  di  nascita  e  di  morte  degli  Anton  registrati. 


^^ 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVHI  USCENTE 
E  DEL  SECOLO  XIX  ENTRANTE. 


2537.  Alfieri,  Fittono,  Tra- 
gedie. Seconda  edizione  riveduta  dall' Au- 
tore. Parigi^  da'  torchi  di  Didot  Maggiore, 
1788-89,  voi.  6  in  8.®  grande. 

In  Fr^  Brunet  5o,  in  Carta  TcUna  100.  Vi  tono  etem- 
plarì  in  Carta  di  AnnonajL. 

Infine  del  f^oL  primo  è  la  tavola  delle  O- 
pere  contenute  ne* sei  volumi  per  regola  del 
l^atore;  tavola  indispensabile  a  motivo  di 
molti  fiygli  ristampati  con  correzioni,  n  lìjaut 
»  joindre  à  celle  édition,  pour  la  completerà 
»  une  tragedie  posthume,  infitulee  Alcesle,  et 
n  la  traduclion  de  T  Alcesle  d^£urì[>ide  par 
»  Alfieri  >i  (BruDet). 

Tra'l  novero  stragrande  di  edizioni  di  qaeste 
Tragedie,  va  tenuta  la  presente  in  singolare  pre- 
gio, essendo  stata  assistita  dair  Autore  medesi- 
mo. Contiene  anche  il  suo  parere  intorno  alle 
Tragedie,  e  nelf  ultimo  volume  sono  ristampate 
tre  di  esse,  tali  quali  erano  stale  per  la  prima 
volta  impresse  in  Siena  ;  e  ciò  a  fine  che  se  ne 
conoscesse  il  miglioi'amento,  per  quanto  spetta 
allo  stile. 

2628.  —  Le  slesse.  Firenze,  Ciar- 
delti,  1824,  voi.  6  in  8.®  grande.  Con 
Ritratto  e  figure. 

Brunet  fr.  90. 

Edizione  ornata,  oltre  al  Ritratto  delP  Anto- 
re,  di  eleganti  intagli  anteposti  ad  ogni  tragedia. 
Per  leggiadria  di  tipi  vuobi  ricordata  anche  la  ri- 
stampa di  Firenze^  Molini,  1 82 1,  voi  2  in  24«°3 
ediz.  cui  suol  unirsi  la  F'ifa  delV  Alfieri^  ivi, 
1822,  in  24.^  T'hanno  esempi,  dei  5  volumi 
in  Carla  gr.  e  in  Carte  colorate. 

2529. — Opere.  Italia  (Pisa),  i8o5- 
181 5,  voi.  22  in  4*^ 


Edisione  di  a5o  esemplari.  Bmnet  fr.  45o.  Catal.  Mo- 
lini  3oo.  In  Carta  velina  di  lusso,  Brunet  55o.  Caul.  Mo- 
lini  600.  Un  esemplare,  Unico,  IN  pergaii ena. 

Splendida  edizione,  in  cui  sono  comprese  le 
Tragedie,  e  le  Opere  postume.  E  le  une  e  le 
altre  si  trovano  anche  separatamente.  L^ Auto- 
re aveva  fetto  stampare  a  Kehl  tutte  le  sue  O- 
pere,  eccettuate  le  Tragedie;  ma  ardendo  in 
quel  tempo  la  rivoluzione  di  Francia,  le  halle 
che  contenevano  tutta  Tedizione  andarono  smar- 
rite, né  si  rìnvennero  più.  Dopo  la  morte  di  lui, 
seguita  nel  1 8o5,  si  è  dato  opera  alla  edizione 
pisana,  ch^  ebbe  poco  dopo  una  ristampa  in  Pa- 
dova,  Bettoni,  1809^12,  voL  35  in  8."  (Bru- 
net fr.  100). 

25 3 o.  —  Opere  Scelte.  Milano, 
Tip.  Classici  Ital.,  1 8 1 8,  voi.  4  >n  8.° 

Lire  25.78.  Un  esemplare.  Unico,  m  peegahena. 

Ebbe  cura  di  questa  scelta  Francesco  Rei- 
na, e  r edizione  è  fetta  con  diligenza  e  con  pun- 
t^giamento  migliore  di  quello  delle  anteriori 
edizioni. 

Dalle  Tragedie  non  solo,  ma  dalle  altre  o- 
pere  ancora  in  verso  e  in  prosa  dell'  Alfieri 
trassero  voci  ed  esempi  i  più  chiari  fìlolo^  e 
grammatici  de' nostri  giorni^  e  'l  eh.  Gherardini 
{Foci  ec.;  Mil,  i838),  citò  la  versione  dell'E- 
neide, ed  anche  la  seguente  Operetta  :  Voci  e 
modi  toscani  raccolti  da  Vittorio  Alfieri ',  To- 
rino, Alliana,  1827,  in  8.°  (*). 


(*)  n  Fra  gli  scritti  a  stampa  deir  Alfieri,  ora  in  Mont- 
I»  peliier  custoditi,  è  da  annorerare  un  prezioso  Opusco- 
»  letto,  di  sole  sf\  carte,  in  8.to  piccolo,  e  da  nessuno, 

•  credo,  mensionato.  Comprende  sei  Sonetti,  che  non  si 
»  leggono  tra  quelli  stampati  nelle  varie  e  moltiplici  edi- 
»  xioni  che  si  sono  fatte  di  tutte  le  opere  di  lui.  Particolar 

•  pregio  di  questo  libriccino  è  quello  che,  oltre  dì  essere 
»  unico  esempbre,  sia  pure  stampato  di  mano  propria 
M  delP  incomparabile  tragico  nostro,  come  s^  impara  dal 
»  titolo  f testo  del  libro:  Sotietti  tei  ttampeUi  di 
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253 1.  ANACREONTE,  Le  Odi, 
ec.  traduzione  di  Cesare  Gaelaoi.  Roma, 
1775,108." 

Simo  Odi  58  di  AnacreoDte;  29  Idilliie  22 
Epigrammi  di  Teocrito;  9  Idillii  e  7  Fram- 
menti  di  Bione;  e  9  Idillii  ed  un  Epigramma 
di  Mosco. 

»  Il  co.  Cesare  Gaetani  siracusano  ha  rìstam- 
I)  palo  in  Siracusa  nel  1776  la  sua  vaghissima 
I)  ed  uuica  uel  suo  genere  traduzione  di  Ana- 
li Creonte  in  Sonetti  di  versi  oltonarii,  alla  qiia- 
»)  le  ha  unito  quella  de^  Bucolici  greci  in  versi 
I)  rimali,  ed  ha  mostrato  col  proprio  esempio, 
»)  come  un  esatto  e  fedele  volgarizzamento  degli 
n  stranieri  poeti  effettuare  si  possa  in  rima  da 
»>  quelli  che  sanno  Parte  di  maneggiarla  n  (Pa^ 
gninij  Pref,  a^ Bucolici  greci^  edizione  di  Par- 
ma^  1780,  in  4*'0-  P°  ■!  Gaetani  poeta,  storico, 
ed  antiquario,  e  mancò  di  vita  il  28  di  Agosto 
1 808,  d^  anni  90. 

—  di  Giuseppe  M,  Pagnini,  sotto  il  nome 
di  Eritìsco  Pileveio  ^  Parma^  Bodonij  1 798, 
in  4**  E  ristampa  ditta  con  lu^so,  e  versione 
molto  pregiata  per  inerenza  al  testo.  Ha  il  Pa- 
gnini  tradotto  anche  le  Odi  di  Saffo  e  di  E- 
rinna,  pubblicate  in  Lucca^  17949  '"  4*° 

—  di  Francesco  Saverio  de  Rogati^  Colle, 
1 783,  voi.  2  in  8.%  Gr,  Ital.  Scrive  modesta- 
mente  il  traduttore,  che ^1  volgarizzamento  è/?i/- 
to  per  servire  alla  musica.  Vivace  è  la  sua  Pre- 
£izione,  e  niente  meglio  si  può  forse  dire  di 
quanto  sta  in  essa  scritto  intomo  alla  natura  de- 
gli amori  di  Ànacreonte. 

Nuovi  sperimenti,  e  talvolta  felici,  si  sono  &tti 
intorno  Ànacreonte;  e  toccherà  ad  altri  Pesa- 
minare  le  versioni  da  ultimo  venute  a  stampa 
di  Carlo  Maineri^  Piacenza,  del  Maino,  1 81 1, 
in  8.*  —  di  Giovanni  Caselli;  Firenze,  Piat- 
ii, 18 19,  inJog1io;e  ivi,  \%iS,  in  %.**(*)  —  ^^ 
Alcune  Odi  volgarizzate  da  Paolo  Costa  e  da 
Gio,  Marchetti;  Bologtta, Nobili,  1 824, ì/t  1 6.*, 
e  di  altri  ancora. 

»  mano  da  tutorio  A f fieri  da  Asti  »  (  Cazzerà ,  Notizia 
di  Codici  mss.  di  cose  italiane  conservtiti  nelle  Biblioteche 
del  Mezaodì  della  Francia,  cYCk  antepoMa  al  Trattato 
delle  Dignità  di  Torquato  Tasso;  Torino,  Stamp.  Reale, 
1 838,  in  8.t*o).  Iti  leggeri  dal  eh.  rav.  Gazzrra  riportato 
UDO  de*  detti  sei  Sonetti,  composto  io  dialetto  piemon- 
tea«>. 

C*)  In  un  Articolo, che  dà  la  biografia  di  Frane,  Bestedet" 


3  532.  ANDRES,  Giot^anni^  Dn- 
l'  Origine,  Progressi  e  Stato  attuale  d'o- 
gni letteratura.  Boma,  Mordacchini,  1808- 
1817,  voi.  9  in  4-* 

Lire  80. 

A  qnest^ediuone  dee  attenersi  chi  to^  pos- 
sedere ^  gigantesca  opera,  pubblicata  dopo  h 
prima  stamela  parmense,  per  le  ultime  cure  dd- 
r  Autore,  il  quale  mancò  di  vita  in  Roma,  il  dì 
1 2  Gennaro,  1 8 1 7,  prima  che  la  stampa  tosse 
affatto  compiuta.  Era  egli  nato  a  Planes  nd  Re- 
gno di  Valenza  nel  174^9  ma  quando  rifugiò  n 
Italia,  seppe  fiursi  nel  nostro  idioma  quello  stile 
fiicile,  fluido,  armonioso,  di  coi  dà  esempio  b 
presente  sua  acclamatissima  opera. 

2533.  ANELLI,  Angelo^  Crona- 
che (sette)  di  Piodo.  Milauo,  1811-18, 
in  8.° 


Si  ristamparono  in  Napoli,  1 820,  in  8.*, 
no  in  cui  F  Autore  mancò  di  vita.  Sono  sette  Li- 
bri, o  sia  sette  Cronache,  intitolate  la  Cfmgt»- 
ra,  la  Frusta,  il  Secold*oro,  V  Arcadia,  fl  Fo" 
to  degli  ArcaéU,  V  Oracolo  e  la  Rupe,  scriOe 
in  sesta  rima,  e  che  danno  un  quadro  critico 
della  letteratura  italiana  contemporanea  airaiHo- 
re.  Si  pubblicò  poi:  Appendice  di  Giidiano Li- 
scivio alla  settima  Cronaca  di  Pindoj  Milo" 
no,  1 8 1 9,  in  8.** 

Un  valentuomo  Tirente  giudio)  queste  Cro- 
nache miserabil  buffoneria,  estremo  ludibrio  e 
brutta  prostituzione  delle  povere  Muse  italia- 
ne. I  nostri  posteri,  piò  indulgenti,  non  neghe- 
ranno airautore  originalità,  festiritìi  e  buon  oso 
di  sali  e  di  frizzi.  Scrisse  non  |>orhe  Opere  bnfiè, 
e  se  si  ristampassero,  in  buona  lezione,  il  Mar- 
e*  Antonio,  il  Podestà  di  Chioggia,  Vltalia/ia 
in  Algeri,  la  lanterna  di  Diogene  ec,  che 
fecero  per  parecchi  anni  la  delizia  del  teatro 

ti  di  Cortona,  leggo  :  »  E  poicbè  b  morte,  cbe  ba  chiiMO 
1  nella  tomi  a  Gio,  Caselli,  ne  «cioglie  da  of;oi  rifvardoi 
••  manifesteremo  ciò  che  tutti  non  canno,  cioè  appaneacft 
»  quasi  totalmente  a  Francesco  Benedetti  k  versMwe  é 
»  Ànacreonte  che  passa  sotto  il  noBoe  del  Catelli,  areido 
»  egli  tradotte  in  Terso  la  più  gran  parte  delle  Odi  pff 
»  amicherole  coropiaceoia^  la  quale  cosa  tatti  gli  aaid 
»  del  Benedetti  possono  testimoniare  ec.  •  (  Biagn^ 
Uom,  Uh  del  Sec.  XFIII  ec). 
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kalianQ,  si  troverdibcro  non  diginne  dì  espressivi 
li  di  dire  da  tolta  Italia  oggidì  bene  accolti. 


2534.  ARICI,  Cesare^  La  Colti- 
vazione degli  Ulivi.  Brescia,  Bettoni, 
1808,  io  8.° 

Vi  sono  esemplari  !n  Carta  grande  forte  di  colla. 

Primo  Componimento  che  die  base  alla  cele- 
brità dell^  Autore. 

^535.  —  I  Coralli.  Brescia,  Bet- 
toui,  181  o,  io  8.^ 

Ebbe  lodatori  e  detrattori;  ma  PAatore  stesso 
DOQ  se  ne  contentava. 

2536.  —  La  Pastorizia.  Brescia, 
Bettooi,  1814,  ìd  8."" 

£  giudicato  il  più  elucubrato  e  ^1  più  perfetto 
In  i  Poemetti  delPAulore  (*). 

253^.  —  Prose  e  Poesie.  Brescia, 
Bettoni,  18 18-19,  ^^'  ^  '°  '^'^ 

Le  Prose  consistono  in  un  solo  Discorso 
jéccadendco,  e  le  Poesie»  inseritevi  per  la  pri- 
tam  Tolta,  sono  grinni  di  Bacchillide  voì^ari^- 
%aii$  noa  versione  delle  Georgiche  di  Firgiìio^ 
il  f^iaggio  malinconico;  e  sei  Canti  della  Ge^ 
Tusàlemme  distrutta.  Di  Virgilio  tradusse  PÀ- 
liei  tutte  le  Opere  ;  Brescia^  1822,  voi.  3  in 
16.*;  ma  si  queste,  che  il  poema  della  Gerusa- 
leoraie,  assennatamente  osservò  il  suo  elogista 
Giuseppe  Nicolini  n  se  da  un  lato  non  iscema- 
li  no,  dair  altro  non  accrescono  neppure  splen- 
»  dorè  al  già  per  sé  splendidissimo  serto  del 
li  Poeta». 

2538.  —  Versi  Sacri.  Mil.,  Clas- 
ùà  Italiani,  1823,  in  8.^ 

Oltre  agli  Inni  Sacri,  che  ottennero  molto 
fdanso)  vi  si  legge  per  la  quarta  volta  ristam- 


(*)  Pietro  Giordani  hi  inseriti  nella  Bihìioteea  Itat., 
am.  iSi6y  tre  Articoli  intorno  a  questa,  che  chiamò  opera 
Hmtmra  e  delimita  a  durare  per  onore  d*IlaHai  e  quanto 
alla  favella,  oaaertò,  che  quantunque  non  vada  contanùna" 
tm  mai  con  vocaboH  barbari  e  tiranieri,  è  talora  in  di/ètto 
di  proprietà,  abusando  di  p€urole  ad  un  temo  che  loro 
i*mto  eosianie  de^i  appnHHiti  Sàrittori. 


pato  il  bel  Poemetto  intitolato:  Il  Campo  santo 
di  Brescia. 

2539.  —  L'Origine  delle  Fonti, 
con  altre  Poesie  scelte.  Milano,  Giuseppe 
Crespi  e  Comp.,  i833,  in  8.° 

Bella  edizione.  Osservò  il  Nicolini  sopraccen- 
nato, che  in  questo  Poemetto  »  le  più  arcane, 
»  teorie  della  Fisica  sono  con  alacrità  dal  poeta 
»  affrontate,  e  con  felicità  superate  ».  Le  Poe- 
sie scelte  consistono  nella  ristampa  del  F^iag- 
gio  malinconico^  della  Pastorizia^  del  Campo 
santo  di  Brescia,  aggiuntivi  i  due  vaghi  com- 
ponimenti Brescia  romana,  e  ^1  Sirmione. 

2540.  —  Poesie  e  Prose  inedite. 
Brescia,  Cavalieri,  i838,  in  16.®  Con 
Ritratto. 

Uscirono  in  luce  posinme,  essendo  T Arici 
mancato  di  vita  Panno  i856.  Yi  precede  un 
Discorso  in  onore  del  poeta  del  Presidente 
Giuseppe  Soleriy  cui  succede  un  Elogio  del 
Segretario  Giuseppe  Nicolini.  Dopo  alcune 
brevi  Prose  e  Poesie,  v'ha  un  manip>lo  di  Let- 
tere  fomilìari,  raccolte  dalP  editore  e  tipografo 
Francesco  Cavalieri.  Era  l'Arici' Segretario 
dell'Ateneo  di  Brescia,  e  sono  da  pregiarsi  i  suoi 
JDiscorsi  inseriti  negli  annuali  Commentarii  del 
medesimo,  dall'anno  1828  al  i835. 

2541.  ARMANO,  L'Arte  tatti- 
ca, trad.  da  Vincenzo  Racctietti.  Milano, 
Ripamonti  Carpano,  1809,  voi.  2  in  8.° 

Sta  unito  a  questa  versione  un  Trattato  del- 
la Milizia  de' Greci  antichi. 

E  volgarizzamento  fatto  con  proprietà  di  vo- 
ci, e  con  un  periodare  di  buon  garbo,  dedicato 
dall'autore  a  Napoleone  Bonaparte.  Il  Bacchet- 
ti, di  patria  cremasco,  cessò  di  vivere  l'anno 
18 19.  Di  questo  suo  lavoro  si  fece  una  rìstam- 
pa  con  altre  Opere  di  Arriano  volgarizzale  da 
varii;  e  sono:  la  Storia  sulla  spedizione  ili 
Alessandro  Magno,  traduzione  di  Marco  Ma- 
stnfini  (per  la  prima  volta  impressa  in  Bolo- 
gna, i8ao,  in  8.^;  Opuscoli  varii  tradotti  da 
Spiridione  p^landi^  e  da  Niccolò  Tommaseo; 
Milano,  SonzognOy  1826-27,^0/.  2  in  8.**,  con 
tavole. 
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254:4.  BERTOLA  DE  GIORGI, 

Aurelio^  Operette  in  prosa  e  in  verso. 
Bassano,  Remondini,  1785-89,  voi.  3 
in  6.^ 

Dai  torchi  Remondiniani  eransi  prima  im- 
presse del  Bertela:  Osservaztoni  sopra  Me-' 
tastasio^  wi^  ^784?  '^  8.°  -  CEWTO^tw/e,"  iW, 
1785,  in  8.°5  e  queste  meritarono  alP  Autore  i 
primi  allori  tra  i  moderni  favoleggiatori  italiani 
Nelle  dette  Operette  si  leggono  ristampate  O^ 
e  Composizioni  Uriche^  con  le  seconde  cure  del- 
TAutore;  Lettere  campestri;  e  '1  Saggio  sopra 
ìajhvola^  eh'  è  scrittura  magistrale,  ristampata 
poi  in  Pavia,  1788,  in  8.**,  ed  altrove. 

2543.  — Viaggio  sul  Reno  c  ne' 
suoi  Contorni.  Rimini,  Albertini, 
in  8.°  Con  tavole. 


1795, 


Quadro  da  vivezza  di  colori  animato  e  varia- 
to. Sono  46  Lettere  veramente  ornate  di  fiori 
scientifici  e  letterarìi.  Si  ristamparono  in  ilfi/., 
Silvestri,  1817,  in  1 6.*  conjigure. 

2544*  —  Poesie.  Ancona,  Sartori, 
1 8 1 5,  voi.  6  in  16.  Con  Ritratto. 

È  una  nuova  Raccolta  di  Poesie  edite  e  ine- 
dile. Dopo  questa  si  pubblicò  per  la  prima  vol- 
ta, presso  il  medesimo  stampatore,  il  Saggio  so- 
pra la  Grazia  nelle  lettere  e  nelle  arti;  An- 
cona, i8aa,  in  8.°;  componimento  che  FAutorc 
lasciò  non  compiuto. 

2545.  —  Alcune  Operette  in 
prosa.  Ven.,  Tipogr.  d'Alvisopoli,  1829, 
in  16.° 

Stanno  in  questa  scelta,  per  me  fatta,  VElo^ 
gio  di  Gessner,  che  è  veramente  un  gentile 
idillio  in  prosa;  quello  di  Livia  Doria  Caraffa; 
ed  il  Saggio  sopra  la  Grazia  ridotto  a  miglior 
lezione.  Sono  al  fine  alcune  Lettere  Renane, 

Altre  Opere  lasciò  il  Bertola,  scritte  in  pro- 
sa, ma  meno  importanti.  Nato  nel  1753,  e  mor- 
to nel  1 798,  quando  cioè  pochi  erano  gli  scrit- 
tori amici  del  purismo,  egli  fece  intorno  al- 
la lingua  la  seguente  professione  di  fede  {Pre- 
fazione  alle  Operette, edizione  1785):  «So  di 
»>  aver  non  di  rado  arditamente  arbitrato  in  &t- 


M  to  di  lingua,  ma  non  posso  persoadenni  fhe 
»  da  una  fiivella  viva  debba  esclodersi  0  neolo- 
»  gismo,  dove  questo  guidato  sia  dalla  ragione 
»  e  non  dal  capricciose  nella  icastica  soprattutto 
»  mi  sono  lasciato  vincere  dalP  invito  di  mag- 
»  gior  libertà,  avendo  la  debolezza  di  creden; 
»  di  dir  sovente  sulla  campagna  ciò  che  in  no- 
»  stra  lingua  non  erasi  ancor  detto  i>. 

2546.  BETTI,  Cosimo j  La  Cor- 
sumazione  del  Secolo,  Poema.  Pesaro, 
Stamp.  Ga velli,  1802,  voi.  2  in  8.^  Con 
Ritratto. 

La  pnma  edizione  di  questo  Poema  Darrativo 
si  pubblicò  in  Lucca,  1 795,  ed  ivi  si  rìstamp» 
r  anno  seguente  179^.  La  edizione  di  Pesaro  è 
stata  fatta  sotto  gli  occhi  delPAutore  (n.  in  Or- 
ciano  nel  Pesarese,  e  m.  d'anni  87  nel  18 1^); 
e  venne  arricchita  di  lunga  Prefazione  io  coi 
sta  epilogato  V  argomento  di  tntt^  i  settanta 
Ganti  in  terza  rima,  de'quali  il  Poema  e  compo- 
sto. Di  quest'  Opera  religiosa,  scritta  da  uno  ^t 
moderni  ristoratori  della  poesia  dantesca,  e  die 
dà  voci  tecniche  ed  antiqnate,  se  eccessivo  fu  Pe- 
logio  di  Ippolito  Pindemonte,  che  oe  esaltò  il 
verseggiare  tutto  casto,  focile,  grave,  arm/h 
nioso  (f^iia  di  Lodovico  Salvi),  eccessiva  è  an- 
che la  censura  delP  Autore  delP  Antipurismo, 
che  chiamò  il  poema  noioso,  e  un'  etema/ra- 
scheria  dantesca, 

2547.BODONI,  Giambaiisia.^k' 
NUALE  Tipografico.  Parma,  1818, 
voi.  2  in  4-^  gì**  Con  Ritratto. 

Lire  i3o. 

Edizione  splendidissima,  che  abbiamo  posto* 
ma  per  le  cure  della  superstite  vedova  Maf' 
gherita  DalV  Oglio,  mancatole  essendo  il  marito 
nel  18 15.  Sin  dulPanno  1788  aveva  pubblica- 
to il  Bodoni  un  Manuale  Tipografico,  im[>r«sso 
informa  di  4."  e  di  foglio,  per  cui  riscosso  av^ 
va  sin  da  Filadelfia  una  lettera  di  congratub- 
zione  scrìttagli  da  Beniamino  Franklin,  Miglio' 
rata  poi,  e  di  gran  lunga  perfezionata  è  b  e<li* 
zione  suddetta  18 18,  la  quale  tanti  vocaboli 
contenendo  proprii  delParte  tipografica,  e  osb 
dal  principe  dei  tipografi  del  secolo,  bene  sti 
che  si  registri  siccome  esemplare  di  voci  te- 
cniche. Un  lungo  brano  di  altro  Discorso  àÀ 
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Budoni,  in  cui  discute  e  tratta  delle  licllezze  del- 
VBTie  Mia,  Tenne  riportato  da  Giuseppe  de 
Lama  nella  F'ita  del  Bodoni^  Parma,  1816^ 
vai,  a  in  4*** 

a548.  BONDI,  Clemente,  Poesie. 
Padova,  Penada,  1778,  voi.  2  in  8.® 
Con  Ritratto. 

Lire  »5  a  3o.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  distinta  Telina. 

Ediz.  elegante,  e  là  prima  in  cui  V  Autore 
raccolse  con  più  di  cura  le  cose  che  ave\Hipub- 
blicaie  sin  allora  (Pezzana). 

a549«  —  Opere.  Vienna,  G.  V. 
Degen,  i8o8,  voi.  3  in  4-^  pitxolo.  G)n 
Ritratto. 

Leggesi  nel  frontispizio  Edi%ìone  completa 
e  la  sola  corretta  ed  approwita  daW Autore; 
il  che  si  osservi  per  non  tener  conto  di  altra 
edizione  delle  sue  Opere  edite  ed  inedite  in 
verso  e  in  prosa  ;  FeneiÀa,  Cesare,  1 798,  t^/. 
6  in  8.%  che  contiene  sin  anche  cose  non  sue, 
e  dall'Autore  ripudiate. 

IVa  le  edizioni  originali  meritano  d^  essere 
tenute  in  istima  le  seguenti  : 

GiOBHATA  villereccia,  Poemetto  in  tre  Con-- 
ti;  Parma,  Stamp.  Reale,  ìyy'ò,  in  4-*  In  ge- 
nere di  poesia  scherzevole  è  una  delle  più  leg- 
giadre ch^  abbia  V  Italia. 

Idt  coiiTERSAzioNi,  Pocmctto  ;  Senza  data 
{forse  Partila,  Cannignani,  1778),  in  8.*  Pri- 
ma ediz.  Si  ristampò  molte  Tolte  questo  poe- 
metto ricco  di  pitture  vive  e  animate,  e  si  pub- 
blicò anche  tradotto  in  ispagnuolo. 

Dobbiamo  al  Bondi  le  traduzioni  della  Enei- 
HB  ;  Parma,  Stamp.  Reale,  1 790-93,  voi.  2  in 
S.^  -  Delle  Georgiche;  Vienna,  F'edova  Al- 
herti^  1800,  in  8.^  gr.,  ediz.  scorretta,  e  con  mi- 
gUoramenti  inserita  poi  nelP  edizione  delle  Ope- 
re del  1 838  sopraccitata  -  Delle  Metamorfosi 
tU  Ovidio;  Parma,  coi  tipi  Bodoniani,  1 806, 
voL  9  in  8.*- Della  Bucolica  diFirgilio;  Fien- 
na^  Degen,  1 811,  in  8.**  e  in  4***  Le  ristam|ìe 
fiKle  di  queste  versioni  indicano  ch^  ebbero 
buona  fortuna;  tuttavia  Clemente  Sibiliato  cliift- 
nMTa  il  Bandi  semi^elegante  scrittore,  e  scri- 
veva al  suo  amico  Bettinelli:  Dico  semi-eie- 
gante^  perchè  egli  è  pur  uno  di  quelli  che  odo* 
prono  vocaboli  non  di  lingua,  e  transalpini,  o 


latiniwuUi,  o  creati  da  lui.  Qut*sto  [)oeta  par- 
migiano, n.  nel  1742,  m.  in  Vienna  nel  i8ar. 

355o.  BORSA,  Matteo ,  Opere. 
Verona,  Ginliari;  e  Mantova,  Agazzi, 
1800-18,  voi.  6  in  8.° 

Era  il  Borsa  discepolo  e  nipote  del  Bettinel- 
li; ma  non  visse  che  anni  4^9  passato  essen- 
do tra  i  più  nel  1 797.  Il  consigl.  Luigi  Tonni 
si  prese  cura  di  quest^  ediz.  postuma  delle  sue 
opere,  fatta  [»arte  in  Verona  e  parte  in  Mantova. 
Lo  stile  del  Borsa  non  è  senza  macchia  di  neo- 
logismo ;  ma  hanno  scelta  erudizione  e  sana  fi- 
losofia i  varii  suoi  Discorsi  sulla  Musica,  sui 
Balli,  sugli  Empirici,  sulla  Nobiltà  ec  Due  sa- 
tire vivaci  ed  accorte  sulla  pedanteria  in  ogni 
genere  di  studii  sono  quelle  da  lui  intitolate, 
V  una  Elogio  di  me  stesso;  V  altra  Elogio  di 
Calandrino  bibliofago, 

255 1.  BOTTA,  Carh,  Storù 
della  guerra  dell'  indipendenza  degli  Stati 
Uniti  d'America.  Parigi,  Colas,  1809, 
voi.  4  in  8.° 

Prima  edizione,  nel  cui  Avvertimento  è  no- 
tato, che  l'Autore  ha  usato  tre  sorta  di  voci  e 
locuzioni  ;  le  prime  sono  quelle  che  si  trovano 
nel  Vocabolario  della  Crusca;  le  seconde  quelle 
usate  dagli  autori  antichi,  ma  ommesse  nel  Vo- 
cabolario ;  e  le  terze  sono  alcune  voci  dal  solo 
uso  volgare  autorizzate.  Dopo  tutto  ciò  si  è  tro- 
vato che  troppo  impacciala  di  vecchie  masse- 
rizie della  lingua  riuscì  questa  celebre  Storia. 

3552.  —  La  stessa.  Terza  edizione, 
con  alcune  correzioni  dell' Autore.  Milano, 
Ferrari,  18 19,  voi.  4  '^  8.°  Con  Ri- 
tratto e  tavole. 

Ristampa  molto  pregevole,  cui  s'è  aggiunta 
la  dotta  Prefazione  del  sig.  L.  di  Sevelinges  alla 
traduzione  che  fece  di  questa  Storb  in  francese. 
È  stata  essa  Pre&zione  volgarizzata  dal  cav. 
Luigi  Rossi.  Sta  al  fine  la  Dichiarazione  dei 
Rappresentanti  degli  Stati  Uniti  d'America 
riuniti  in  Congresso  nelV  anno  1787,  onore- 
volissima al  Botta  (*). 

(*)  »  La  Storia  non  va  esente  da  una  tal  quale  lec- 
»  calura  di  vocaboli  e  di  modi  da  luogo  leinpo  non  |>iù 
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2553.  —  Storia  d'  Italia  dal 
1789  al  18 14.  Parigi,  da'  torchi  di  G. 
Didol  (Dufarl),  1824,  voi.  4  in  4.° 

Ediiione  originale  di  esemplari  a5o  in  Carta  velina, 
Francia  loo  (Branet). 

Tra  le  molte  ristampe  ohe  poi  si  fecero,  pre- 
gevole si  è  quella  colla  data:  ItaliOy  (Pisa,  Ca- 
parro ),  18249  voL  8.  in  8.%  per  un  volume  di 
Supplemento^  pubblicato  poi  nel  1 826  (lire  3a 
Ti  sono  esemplari  in  Carta  azzurra). 

2554-  —  Storia  d'Italia  Con- 
tinuata da  quella  del  Guicciardini  sin 
all'anno  1789.  Parigi,  Baudry,  i832, 
voi.  I  o  in  8.**  Con  Ritratto. 

Fr.  75  Brunet;  e  più  caro  in  Girta  telina. 

Lo  Stampatore  Baudry  ristampò  sì  la  Sto- 
ria  del  Guicciardini^  che  quella  del  Botta  dal 
1789  a/  i8i4  per  chi  avesse  preferito  dipos- 
sedere  un  corpo  intero  (T  una  sola  ediuoncy 
il  quale  risulta  in  20  volumi  in  8.* 

La  Storia  d^  Italia  dal  1789  al  18 14  ebbe 
confutatoli  della  parie  storica  e  politica;  né  si 
vide  ogni  voto  pienamente  soddis&tto  nemmeno 
nella  Continuazione  al  Guicciardini;  tuttavia  e 
Tuna  e  Taltra  sono  opere  tali,  da  mantenere  sem- 
pre fra  i  posteri  in  bella  fama  P  Autore,  che  la- 
sciò le  sue  mortali  spoglie  a  Parigi,  nelFan.  1 837. 

2555.  BROCCHI,  Gìambait,  Con- 
cHioLOGiA  fossile  subapeuuina.  Milano, 
Stamp.  Reale,  181 4>  voi.  2  in  4«*^  gr. 
Con  16  tavole  in  rame. 

La  enumerazione  delle  molte  opere  di  questo 
illustre  Geologo  (n.  a  Bassano  nel  1772,  m.  a 
Churlon  nel  Senaar  nel  1826)  si  trova  nel  Sup- 
plemento alla  Biografia  Unis^ersale^  dove  so- 

»  consentiti  ;  e  in  questo  tìxìo  sì  lasciava  tirare  il  Botta 
»  non  perchè  scrivesse  in  tempi  ne*  quali,  come  da  altri  si 
*>  diss^,  fosse  gt'nerale  in  Italia  T  obblio  del  linguag{$io  e 
»  drllf*  {Mtrie  discipline,  cliè  quelli  erano  pure  i  tempi  di 
»  un  Alfieri,  dì  un  Parini,  di  un  Munti,  di  un  Foscolo, 
»  di  un  Volta,  di  un  Canora,  di  uno  S|ialhnxanì,  ma  |»er- 
»  «  he  in  allora  alla  scuola  troppo  larga  del  Cesarotti  vole- 
M  vasene  op|x>rre  uirallra  die,  come  suole  avvenire,  di- 
>*  v«-nkiva  troppo  schixaino^?,  e  (leccava  di  contrario  eccev> 
>»  so  »(Hroffeiio,  U  M*:ssti^f^iet e  i  AlesMndria,  i83(),  i^o/. 
a.t/o,  p.  %\^). 


no  annunziati  non  meno  di  49  AjtiooK  dì  soe 
scritture,  impresse  o  a  parte,  o  io  opere  periodi- 
che, e  che  Irattano  non  solo  dì  geologia,  di  finci^ 
di  botanica,  ma  ancora  di  archeok)gÌ8i  e  di  sto- 
ria. Si  ricorda  qui  la  sola  Conchiologiajossilej 
e  perchè  è  uno  de^  suoi  lavori  più  elucubrali,  e 
perchè  può  essere  esemplare  di  siile  focile,  può 
e  corretto;  lenodnio  che  adoma  ogni  altrostfiC- 
to  di  questo  mio  Conterraneo  di  cara  memoria. 

2556.  CAGNOLI,  Antonio,  Noti- 
ZIE  astronomiche  adattate  ali*  oso  cominie. 
Milano,  Silvestri,  1826,  in  16.^  Con  (- 
gore. 

Terza  edizione,  coi  precede  k  Vita  deH^ia- 
tore,  scritta  dal  dott  GioiHinni  IxdfHS, 

La  ristampa  di  Reggio^  Fiaccadoriy  1826, 
f^/.  2  in  16.**  è  corredata  di  una  tavola  spet- 
tante alle  Meridiane,  e  di  qualche  aggioola  &tti 
dal  eh.  Giuseppe  Bianchiy  profesMre  d^ Astro- 
nomia in  Modena.  Il  CagnoU  (n.  nel  1743,  n. 
nel  1 8 1 6),  scrìsse  altre  opere  scienti6clie  di  omI- 
ta  importanza;  ma  la  presente  è  la  più  oppor- 
tuna da  registrarsi  in  questo  luogo. 

2557.  CALLIMACO  (Irad.  da  GIb- 
seppe  Maria  Pagnini).  Parma  (Bodooi]i 
1 792,  in  4."  ed  in  foglia 

Lire  3o  in  4'^i  I^ire  4^  ''^  foglio. 

Tre  splendide  edizioni  sincero  contempo- 
ranee,  due  in  foglio,  ed  una  in  4.^  reale.  La 
prima  lia  il  testo  greco  in  carte  5a,  e  laver* 
sione  in  car.  58.  La  seconda  è  in  caratteri  tM- 
iuscoli,  e  7  testo  ha  car,  49>  l^  %fersione  carie 
5 1 .  Z^  terza  ha  il  testo  greco  in  car.  So,  e  li 
s^ersione  in  car,  5y.  Renouard  chiama  la  9t- 
conda  édilion  d*  une  beante  achevik;. 

Nel  t:itare  quQ^ta  versione  del  Pagnini  (il  qu>' 
le  era  solito  nascondersi  sotto  il  nome  arcxiico 
di  Eri  ti  SCO  PHeneio\  vien  ricordalo  uno  de^suui 
principali  lavori,  per  cui  s^ebbe  molta  lode  di  fi?' 
delta.  Le  Bucoliche  di  Teocrito,  di  Dione,  à 
Mosco,  e  i  versi  di  Esiodo  e  di  Anacntinteiel 
Manuale  di  Epitteto,  ed  ali  ri  autori  greci  si  vài- 
ro  da  lui  onorevolmente  recati  al  volgar  oosiru 
Ne^  versi  di  Callimaco  e  prima  e  dopo  il  Pagni* 
ni  furono  occu|»ati  non  |kx*Iù  italiani;  e  di  uki- 
mo  gVInniy  volgarizzali  dal  vivente  cav.  /^i'*'* 
gì  Stracchi,  vcunero  ad  aggiungere  un  (r<^i'' 
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ftlb  klteraluni  del  secolo  decimonono,  e  lo  stes- 
so dicasi  di  EfHtteto  ora  che  abbiamo  a  stam[)a  : 
Cebete  ed  £pilteto  iradoUi  da  Cesare  Lacche- 
sini  e  da  Lohoro  Papi;  Lacca,  18149  in  8.** 

2558.CASAROTTI,/ii/r/o,TRAr. 
TATO  sopra  la  natura  e  l' uso  de'  Ditton- 
ghi italiani.  Padova,  al  Seminario,  1 8 1 3, 
in  8.^ 

Operetta  scrìtta  con  molla  arte  per  rendere 
possibilmente  amena  la  trattazione  di  un  argo- 
Bienlo  di  per  se  aridissimo,  e  fatta  (scrive  1^  Au- 
tore) i>  per  quegP ingegni  puliti  che  <la  per  tutto 
I)  amano  di  ritroyare  T aggiustatezza,  T  eleganza 
H  e  la  perfezione 3  che  del  resto  a  chi  non  fa 
i>  ceflfb  ad  un  solecismo  o  ad  un  barbarismo, 
i>  parranno  bazRicalure  n.  Che  il  p.  Casarolti 
(n.  in  Terona  nei  1772,  m.  in  Milano  nel  i854) 
fosse  uomo  da  far  valere  le  grazie  <lclla  lingua 
sì  in  rima,  che  in  prosa,  no  sono  buone  pro^c  la 
suo  versione  delle  Poesie  Bibliche  ec;  f^erona, 
Mamardiy  i 8 17,  ih  4*^9  ^^  ^^^  Lettere  pubbli- 
cate sotto  il  finto  nome  di  Lettere  {^Innocente 
Nafanaeli  a  suo  Nipote  ;  Lugano,  1 824,  m  8.**^ 
la  sua  versione  dal  francese  delle  Prediche  <]el 
Cambacérès^  con  dotte  prefazioni;  ed  altri  scritti 
ricordati  da  Luigi  Carrer,  nel  T.  II  della  Bio- 
grafia (TiU,  lUd,  del  Sec.  Xf^lII;  Venezia, 
i835,m8.* 

2559.  CASTI,  Giambafis/Uj  Gli 
Amimali  parlanti.  Poema  epico.  Parigi, 
Trcutlel  e  Wiirtz,  An.  X  (  1802),  voi. 
3  io  8.^  grande. 

In  Fr.  Branet  24*  ^i  ^^^  esemplari  in  Carta  gr.  e  io 
Carta  aararfa. 

Originale  edizione,  in  cui  sono  aggiunti  quat- 
tro Apologhi  non  apparlenen4i  al  Poema.  Degli 
animali  parlanti  leggiadra  è  anche  la  ristampa 
dì  Firente,  Moliniy  1822,  in  12."  Ha  il  Casti 
stile  natm^e,  agevole,  ma  non  forbito.  Que- 
sto Poema,  ripieno  di  tratti  ingegnosi  e  frizzan- 
ti, avrebt)e  raggiunta  una  maggior  perfezione  se 
foMe  slato  meno  diffuso. 

a56o.  —  Melodrammi  Giocosi. 
Milano,  Classici  Ital.,  1824,  in  32.^ 

* 
^ 

Edizione  accurata.  E  in  questi  Drammi  \ivu- 


cità,  scorrevolpzza  di  locuzione  e  grande  spon- 
taneità di  sali  e  dì  frizzi. 

2661.  —  Opere  Scelte.  Parigi, 
JBrissot-Thivars,  1829,  in  8."  gr.  Con 
Ritratto. 

EtlÙB.  a  due  culonne  in  Carta  relina,  Brunel  fr.  20. 

Si  fece  questa  ediz.  per  le  ciu-e  di ,/.  B  ut  tu- 
ra. Notò  il  Brunet,  che  degli  animali  pailunti 
si  tèce  contemporaneamente  unVdizionc  in  4 
i^ol.  in  32.*,  carta  vel,  con  ritratto  (Jr.  io);  (? 
delle  Novelle  un' ediz.  in  5  \h}L  in  "hi.^^car.  ve/. 

(fr.  i4)- 

Con  la  data  di  Parigi  fuix)no  pubblicate  in 

Pisa:  Opehe  i^rie,  1821,  ifoL  i\  in  18.'*,  e<liz. 

in  cui  stanno  le  sue  Poesie  liriche.  Da  ultimo 

si  misero  a  luce:  Pkosb  e  Poesie  inedite^  Fir., 

i834)  i^  '^'^ 

Una  delle  prìme  Opere  poetiche  del  Citali 
(n.  nel  i72i,m.  a  Paiigi  nel  i8o5),  di  cui  ap- 
parì la  fecondità  e  '1  brio  della  sua  vena,  fu  in- 
titolata: Li  Giulii  trCi  Sonetti;  Roma,  17^)^, 
in  8.** 5  e  di  nuovo,  /Vr.,  1817,  voi,  1  in  1  (>.**, 
quarta  ediz.  Sono  200  Sonetti  in  endec^usillubi 
tronchi,  scritti  [ver  rìnluzzare  la  im[H)rtuiHtà  di 
uno  che  prestati  gli  aveva  tre  giulii  romani. 
Altra  Opera,  veramente  scritta  con  gaiezza,  sono 
le  sue  Novelle  galanti;  Londra  {Parigi),  179?), 
in  8.*,  ma  è  tutta  infangata  da  oscenità  di  più 
ture  e  da  empietà  di  racconti.  Meno  dilettevole 
d'ogni  altro  suo  lavoro  riuscì  il  Poema  tautaro; 
Milano,  1 8o5,  voi.  2  in  1 2.",  terux  edizione,  in 
cui  con  temerità  colorì  in  xji  Canti  le  vicendir 
della  corte  di  Caterina  11  a  Pietroburgo. 

2562.  CATULLO,  tradottoci  Luigi 
Sublejras.  Roma,  de*  Romauis,  1812, 
in  12."  Lat.  Ital. 

Lire  %.  Vi  soQo  esemplari  iu  Catta  azzurra  u  iu  Carta 
velina. 

Seconda  ed  accurata  ediz.  Riuscì  al  volgariz- 
zatore di  far  gustare  in  vem  italiani,  in  numero 
quasi  eguale  abatini,  il  poeta  più  favorito  dalle 
Grazie,  sapendo  ad  un  tempo  sfuggire  la  taccia 
di  poco  verecondo  scrittore.  Ne^  metri  introdus- 
se novità  utili  al  ingegnose.  Anche  dal  lelebro 
Luigi  Lanzi  abbiamo  tradotte  Le  i}ììes  ve  poesie 
di  Catullo;  Fir.,  Carli,  1817,  in  /j.",  e  stanno 
nel  Voi.  secondo  delle  sue  Opere  postume;  ne 

8f; 
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solo  il  Lanzi,  ma  prima  di  lui  il  Corsetti^  il  Pa^ 
storcy  il  Puccini^  il  Peruzu  lasciarono  versioni 
n  stampa.  11  solo  Epitalamio  delle  Nozze  di  /V- 
leo  e  Tetide  ha  avuto  una  frotta  di  antichi  e 
moderni  volgarizzatori. 

2563.  CERRETTI,  Zw/^',  Poesie 
E  Prose  scelte,  raccolte  da  Gio.  Inno- 
cenzo Pedroni.  Milano,  Destefanìs,  1 8 1 2, 
voi.  2  in  8.° 

Non  amava  il  Cerrelti  di  andare  a  stampa,  e 
sono  postume  sì  le  Poesie^  che  le  Prose,  La 
scella  delle  prime,  fatta  dalPab.  Gio.  Innocenzo 
Pedroniy  s'ebbe  censure  nel  Nuouo  RicogUtore 
(Mil.,  jigosto^  1827),  e  migliore  riascì  un'ediz. 
di  Pisa^  1 8 1 5,  in  8.*^,  data  dal  eh.  Gio,  Rosini^ 
il  quale  era  in  possesso  di  autografi  del  poeta. 
Quanto  alle  Prose,  vanno  tra  le  migliori  quelle 
inserite  nel  voi.  secondo  delPediz.  milanese,  e 
mostrano  scelta  e  nobile  locuzione,  quantunque 
alcune  non  s'  abbiano  avuto  T  ultimo  ripuli- 
mento. Lo  stesso  si  dica  delle  sue  Instituzioni 
di  Eloquenza  ;  Milcmoy  MasperOy  1 8 1 1 ,  voi,  a 
in  8.°,  impresse  esse  ancora  tre  anni  dopo  la 
morte  del  Cerretti,  che  seguì  nel  1808,  in  età 
d'anni  70. 

2564.  CESARI,  Antonio,  Disser- 
tazione  sopra  Io  stalo  presente  della  Lìn- 
gua Italiana.  Verona,  Ramanzìni,  1810, 
in  4.° 

Dall'Accademia  Italiana  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti  ottenne  corona  quest'0[>erella,  il  dì  14 
Dicembre  1809,  dopo  di  che  l'Autore  pubbli- 
cò: Le  Grazie,  Dialogo  che  compie  la  Dis- 
sertazione siuJUletta  ;  f^er,^  Ranianzini^  1 8 1 3, 
in  4.**  AmlxMlue  questi  scritti,  che  hanno  roi)ia 
<li  elette  frasi  e  sceltezza  di  locuzione,  si  ri- 
stamparono in  Milano,  Sihestriy  1 8 1 9,  in  i  C* 

In  questa,  ed  in  alcune  altre  scritture  in  pro- 
sa, r  Autore  si  mostrò  vago  di  stare  sull'  orme 
<le'  trecentisti  ^  ma  adottò  poi  dizione  più  netta 
di  voci  antiquate,  e  più  spontanea  e  scorrevole, 
non  iscompagnata  da  molla  grazia  e  da  molta 
eleganza,  nelle  seguenti  opere  : 

Lezioni  Storico-morali y  Milano^  Stella^ 
i8 16-17,  iv>/.  5  in  8.**  Il  voi.  prìmo  contiene 
il  Giuseppe;  il  secondo  il  Mosè  ed  il  Giosuè 
Parte  I  e  II;  il  terzo  il  Geremia;  il  (]uarto  la 


Storia  de'  Maccabei}  ed  il  quinto  VJlbramo  e 
il  Tobia. 

La  vita  €li  Gesù  Cristo^  e  la  sua  Religio- 
ne; Verona,  Erede  Merlo j  1817,  skà,  5  tu  8.* 
La  Vita  è  divisa  in  106  Ragionamenti,  oltre  ai 
quali  si  leggono  alcane  Orazioni  sa  yarìi  argo- 
menti spirituali. 

I  FATTI  degU  Apostoli^  Ragionamenti  che 
seguono  la  Vita  di  Gesù  Cristo;  Verona, 
Merlo,  18 18,  in  8.*  Sono  ao  Ragtonameatì 
che  formano  la  Parte  prima^  che  dcivea  pro- 
gre<lire,  ma  che  rimase  incompiuta. 

Fiori  di  Storia  ecclesiasticay  Ragionamen- 
ti; Verona,  Crescini,  i8a8,  voi.  3  in  8."  con 
ritratto.  Comprendono  alcune  Yite  di  Santi,  ed 
alcuni  fatti  solenni  di  storia  ecclesiastica. 

Nelle  seguenti  brevi  scritture  il  Cesari  si  mo- 
strò d' inimitabile  leggiadria  :  Yita  del  ca%f,  de- 
mentino Vannetti;  Verona^  Merlo,  1818,  ìri 
8.^,  seconda  edizione  \  Yita  breve  di  S.  Luigi 
Gonzaga;  Verona,  1823,  tolta  dalla  Yita  del 
p.  Cepari,  e  ristampata  in  Milano,  Silvestri, 
i855,  in  i6.°3  Novelle,  delle  quali  è  a  preC&- 
rirsi  la  quarta  ediz.  di  Verona,  Paolo  Libantìj 
1825,  ìli  8.°,  in  cui  è  maggior  copia  di  Novelle 
V  è  anche  inserito  un  Dranuna  giocoso  per 
musica,  intitol,  il  Macco. 

»  In  generale  i  dettati  del  Cesari  sono  cor- 
»  retti  e  puri  e  forbiti,  ma  si  a  un  tempo  di 
>i  non  arricchirsene  gran  fatto  la  lingua.  Ad  ogni 
»  modo  ancor  egli  adoperò  talvolta  alcuni  to- 
»  caboti  che  forse  non  caddero  mai  dalla  penna 
»  de' suoi  primi  idolatrati  maestri^  e  sonoqu&* 
»  sti  pochissimi  che  abbiam  tolto  a  registrare  » 
(Gherardini,  Vociec,  MiL,  i838  e segu,).À%^ 
articoli  Dante -YiTE  ss.  padri  -  Gbrsowk-Ti- 
REKzio  -  Cicerone  ec.,  si  notano  altri  bvorì  <kl 
Cesari,  n.  nel  1760,  m.  nel  1828. 

2565.  CESAROTTI,  Melchior . 
Saggio  sulla  {ilosofia  delle  lingue  e  del 
gusto.  Pisa,  Società  letter.,  1800,  in  8.° 

La  prima  edizione  si  fece  io  Padova^  17^5. 
in  8.*'  La  slampa  pisana  è  ricca  di  aggiunte  e 
di  rischiaramenti  in  risposta  alPOpera  De'prt' 
gi  della  lingua  italiana,  dal  co.  Napione  pob- 
blicuta  la  prima  volta  in  Torino  nel  1791. 

Scriveva  P  ab.  Andres  »  che  il  S<iggio  sulh 
ti  Jilositfia  delle  lingue  ec.  è  opera  d"  una  giu- 
»  sta  metaQsica  e  d'una  sottile  grammatica,  cbo 
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M  lascia  poco  da  desiderare  ai  grammatici  ed  ai 
»>  filosofi  n, 

a566.  —  Opere.  Pisa,  Capurro, 
1 800,  e  segu.,  Tomi  4o,  voi.  4^9  in  8.^ 

Injorma  di  %!*  Paoli  265;  informa  di  12." 
Paoli  1 68,  in  caria  bianca  ;  e  s^impressero  an- 
che csetnplari  in  1 2.**  in  carta  scura.  Un  esem- 
plare in  carta  reale  è  segnato  in  un  Catalogo^ 
Paoli  35o.  Deir Iliade  frad,  in  versi^  del  Gio- 
venale,  delV  Ossian  e  di  gualche  altra  opera 
si  tirarono  esemplari  a  parte  in  Carta  cerulea, 
in  Carta  real  velina  ec. 

E  la  Raccolta  più  completa  delle  Opere -di 
questo  famigerato  letterato,  che  nacque  in  Pa- 
dova nel  1 730,  e  tì  morì  uel  1 808.  Egli  vi 
pose  le  sue  cure  sin  che  gli  durò  la  Tita,  e  si 
compiè  poi  la  stampa  per  quelle  del  suo  amico 
il  eh.  ab.  Giuseppe  Barbieri, 

3567.  —  Opere  scelte.  Mibno, 
Tip.  de' Class.  Ital.,  1820,  voi.  4  in  8.^ 

£  stala  questa  scella  diretta  da  editori  di  fi- 
no gusto,  ed  ha  una  succosa  Vita  delP  Autore 
scrìtta  da  Gio,  Antonio  Maggi,  di  cui  è  pure 
la  traduzione  d^vmàDissertazione  di  Ginguené 
stilla  Originalifà  eielle  Poesie  di  Ossian. 

Dal  Sa^io  sulle  lingue,  dalla  versione  di  Os- 
sian, e  da  qualche  altra  opera  del  Cesarotti  (^. 
Dbmostehb,  Giovehai^  Omero,  Ossian),  il  Ma- 
strofini  trasse  esempi,  come  si  può  riconoscere 
nei  Terbi  fbrtere,  premere,  gemere,  biescb- 
Mi  ec$  per  altro  assennata  panni  la  sènten- 
ta  di  chi  pronunziò,  che  volendo  il  Polistore 
padovano  essere  in  teorica  sostenitore  di  una 
onesta  libertà,  suscitò  ^talmente  in  pratica  lo 
spirito  di  licenza. 

2568.  CICERONE,  M.  Tullio, 
Le  Tusculane,  trad.  da  Gianfrancesco 
Galeani  Napionc,  con  alcuni  Opuscoli.  Pi- 
sa, Capurro,  181 3,  voi.  2  in  8.^ 

Una  rara,  ma  incondita  versione  delle  Tuscu- 
lane si  aveva,  attribuita  a  Fausto  da  Longiano, 
ed  impressa  in  F'enezia,  f^augris,  1 544?  ^  ^'^ 
Opera  degna  dell'  odierna  letteratura  fece  il  Na- 
pione,  ed  applaudito  fu  questo  nuovo  volgarìz- 
amento,  al  quale  prepose  una  lunga  lettera  di- 


scorsiva diretta  a  Clemente  Damiano  di  Prioc- 
ca,  cui  susseguita  la  risposta  del  sig.  di  Prior- 
ca,  in  altra  lettera  né  meno'lunga,  né  meno  di- 
scorsiva. 

2669.  —  Lettere  tradotte  da  An- 
tonio Cesari,  con  Note.  Milano,  Stella  e 
figli,  1826-31,  voi.  IO  io  8.^  Lai.  Ital. 

Al  traduttore  venne  meno  la  vita  [)nma  di 
dar  fine  a  questo  volgarizzamento,  ed  alla  man- 
canza di  lui  cercò  di  supplire  Pietro  Marocco, 
traducendo  quelle  poche  Lettere  che  ancora 
restavano  non  volgarizzate.  Sono  disposte  se- 
condo r  ordine  de^  tempi,  e  corredate  di  Note 
filologiche  ed  erudite,  e  di  tre  Indici.  Nella  Pre- 
&zione  al  Yoì.  secondo  il  Ossari  si  difende  dalla 
taccia  datagli  di  adoperare  talvolta  parlari  che 
sono  anacronismi,  mostrando  che  se'  si  tratta  di 
stile  letterario,  sta  bene  spargerlo  de^  modi  fe- 
miliari  che  ha  la  nostra  lingua,  e  non  la  latina. 
Una  ristampa  della  sola  versione,  intralasciato 
il  tcslo  latino,  e  le  note,  si  fece  in  Torino, 
Pomba,  1 832-33,  voi,  7  in  16.* 

Prima  del  p.  Cesari  il  cav.  Luigi  Mahil  ave- 
va pubblicato  una  versione  delle  Lettere  tutte  di 
Cicerone  in  Pad,,  alla  Minerva,  1 8 1 9-2 1 ,  voi. 
1 3  in  8.*^  ma  la  dizione  del  prof,  padovano  non 
è  la  purgata  del  veronese.  Era  il  Mabil  in  in- 
tenzione di  riprodurre  il  suo  lavotx)  con  emen- 
dazioni ;  se  nou  che  lo  prevenne  la  sua  ullima 
ora  nelPanno  i836. 

2570.  CLASIO  (Zid^i  Fiacchi), 
Favole.  Firenze,  1807,  in  8.° 

V^lianno  pochi  esemplari  in  2  voi.  in  4.to. 

Fu  PAutore  conoscitore  finissimo  delle  bellez- 
ze della  lingua  nostra,  ed  egli  dettò  queste  Fa- 
vole con  aurea  semplicità  e  con  purissima  frase. 
Yi  sono  uniti  alcuni  Sonetti  pastorali,  model- 
lo di  questo  difiicil  genere  di  poesia,  che  là  con- 
sistere il  suo  maggior  pregio  nelP  unità  e  sem- 
plidlà  dei  concetti,  ed  in  un^  acconcia  imitazio- 
ne dei  costumi.  L^  Autore  finche  visse  (mancò 
nel  1825)  vide  per  ben  dieci  volte  ristam[»alo  il 
suo  libro,  ed  egU  stesso  inserì  qualche  Aggiunta 
in  un^  edizione  di  Fireme,  1820,  in  %,°  gr. 

2571.  COLLETTA,  P/Wro,  Sto- 
ria del  Reame  di  Napoli  dal  1734  al 
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1823.  Capolago,  Tip.  Elvetica,  i834> 
voi.  2  in  8.° 

L^illiistre  storico  (n.  in  Napoli  nel  177^,  m. 
in  Firenze  nel  1 85 1  )  per  quest'opera  salì  a  buon 
diritto  in  altezza  di  fuma.  Se  si  consideri  la  di- 
zione, si  trovano  usate  forme  proprie,  efficaci, 
frase  sempre  opportuna,  vocal)oli  sempre  eletti. 
Si  videro  ristampe,  e  si  voltò  in  francese  ìin 
heaii  Iwreqnil  y  a  Jort  long  tcms  qu'attcun 
antre  n^a  eii  autant  de  snccès  en  Italie,  (Jour^ 
nal  (les  Débats). 

2572.  COLLINI,  Lorenzo j  Ora- 
zioni Civili  e  Criminali  ec.  Fir.,  Conti, 
1824-25,  voi.  5  in  8.** 

In  queste  Orazioni,  e  ne^  varii  Opuscoli  ag- 
giuntivi, non  è  trascurata  Taile  del  bello  sci'ive- 
re  e  del  bel  dire.  L'edizione  è  falla  per  cura 
del  dott.  Giuseppe  Giusti,  il  quale  o(&e  le  O- 
razioni  come  esemplari  di  eloquenza  giudiziaria, 
e  diverse  dalle  antiche  Allegazioni  de' giurecon- 
sulti, ricoperte  del  lacero  mantello  scolasticn. 
Per  suggerimento  del  SegreL  dell' Aocml.  della 
Crusca,  G.  B.  Zimnoni,  si  fece  spoglio  di  voci 
da  inserire  nel  f^ocah,  legale  italiano  di  Fran- 
cesco Faccioli,  Sta  nel  Volume  Quinto  una  Le- 
zione dall'  Autore  tenuta  all'  Accademia  della 
Crusca,  intitolata:  Perclìè  la  lingua  italiana 
non  sia  stata  la  universale.  Nel  Supplcment  di 
Brunet  si  registra  del  Collini:  Codice  del  gius 
delle  genti  in  terra  e  in  nutre  ;  Fir.^  1806,  in 
foglio  gr.  Car.  ve/.,  tire  à  vingt-cinq  exempL 
nwnérotés, 

2573.  COLOMBO,  Michele,  Opu- 
SCOLI,  Edizione  riveduta  ed  ampliata  dal- 
l'Autore. Parma,  Giuseppe  Paganino  e 
Giuseppe  Rosselli,  1824-37,  voi.  5  in 
8.^  picc.  Con  Ritratto. 

Vi  sono  esemplari  in  Carte  diverte,  ^'jn  forma  di  8.to 
grande. 

Il  primo  VÓI,  fu  impresso  nel  1824.  //  se- 
condo hasulfrontisp,  l'an,  iSa^^  "'«  infne  il 
1 825.  //  teru)  si  pubblicò  nel  1 827.  //  quarto 
nel  1828,  fef  a  questo  lo  stampatore  aggiunse 
/d  Parte  Seconda  colVanno  i83i,  contenente 


tre  Opuscoli  che  sotto  un  soia  Jronfispnh,  e 
senza  diversità  di  edizione  si  trovano  anche 
separatamente.  Il  yol.  quinto  uscì  nel  1857,  e 
suljinire  dello  stesso  anno  l'autore  pubblicò: 
Appendice  al  quinto  Yoliime  degli  Opuscoli  ee, 
Parma,  Gius.  Rossetti,  1857,  in  8.**  picc  Qual- 
che mese  dopo  aggiunse  ad  essa  Appendice: 
Alcuiib  bazzecole  di  Michele  Colombo,  ed  è 
un  foglio  a  stamfìa  con  numerazione  continua- 
tiva t/e/rAppendicc,  impresso  dallo  stesso  Eas- 
settiy  ma  senza  il  suo  nome,  »  Per  avere  Fui- 
M  tima  volontà  delV  Autore  intomo  a  quelli 
I)  tra* suoi  Opuscoli  a  cui  egli  dava  la preft- 
»  rcnza^  conviene  procurarsi  questi  cinque  «?- 
ìì  lumi  colla  predetta  Appendice,  ed  aggiu- 
M  gnetvi: 

iì  1  .'^  Brevi  Osservavoni  sopra  diverse  mor- 
ii terie  di  Letteratura  ;  Parma ,  Paganino  ^ 
n  i852,  in  8.^  picc,  ed  in  carte  diverse. 

)i  2.**  Lezioni  sopra  le  doti  di  una  odia  far 
»  vella^  con  la  Giunta  di  dite  nuove  Letioni'y 
ìì  e<liz.  riveduta  ed  ampliata  dalP  Autore.  Ivi, 
»  Paganino,  1 835,  in  8.^  picc^  ^  '"  Carte  dt- 
»  i^er^e.  E  vero  che  anche  le  due  nooTe  Leóo- 
n  ni  erano  state  pubblicale  primoy  ma  in  que- 
ìì  sta  impressione f  secondo  che  dice  lo  stampo-' 
ìì  tore,  furono  insieme  colle  olire  migliorate, 
ìì  ampliate  e  corrette  in  assai  luoghi  daW  Alt' 
ìì  torcy  che  più  non  vi  tornò  sopra  da  poi,  per 
ìì  quanto  si  sa, 

ìì  3.*  Due  Opuscoli,  ora  per  la  prima  volta 
ìì  stampati^  ivi,  Paganino,  1854,  "*  8.*/»^. 
ìì  La  lettera  intrammezzata  a  questi  due  Opu- 
ìì  scoli,  e  sottoscritta  À,  P,,è  mia  fattura  (An- 
ìì  gelo  Pezza na).  Aie  sono  esempi,  in  Car.  av- 
ìì  zurrina  di  Londra,  in  Car.  gr,  avaurrina,  in 
ìì  Car,  gr,  bianca,  ed  in  azzurra  naturale,  co- 
ìì  me  de"*  cinque  volumi  sovra  tlescritti  ». 

Il  eh.  cav.  Pezzana,  da  cui  ho  tolto  le  Noli- 
zie  sin  qui  riportale,  e  da  lui  aggiunte  al  suo  0- 
puscolo  :  Alqiumti  cenni  intorno  alla  Vita  S 
Michele  Colombo,  edizione  terza;  Parma,  dal- 
la Stamperia  Rossetti^  i858,  in  8.%  non  si  dà 
carico  di  schierare  le  ristampe  che  delF  una  0 
delPallra  delle  Operette  del  Colombo  si  fecen» 
altrove,  notando  però,  che  il  Catai.ogo  di  al- 
cune Opere  attinenti  alle  Scienze,  alle  Arti  e 
ad  altri  bisogni  dell'uomo  ec.  con  qualche 
nuova  giunta  delV  Autore^fa  riptddflicato  nel 
Voi.  quarto  della  elegante  ristampa  degli  0- 
puscoliyfatla  in  Pad,^  alla  Minerva,  nel  i85a. 


SEC.  xviii-xix.    COL 


(685) 


CUO      SEC.  XVIll-XIX. 


Dì  qiuilche  giovanile  componimento  del  Colom- 
bo, di  Articoli  e  di  Lettere  dì  lui,  inseriti  io 
Giornali  od  allrove,  delle  Edizioni  dal  Colombo 
assistile,  e  delle  sue  Opere  che  rimasero  inedite 
parla  esso  cav.  Pezzana,  con  la  solita  di  lui  accu- 
ratizza,  in  fìne  ai  Cenni  sopraccennati,  i  quali 
sono  tributo  di  riconoscenza  ad  un  uomo  che  si 
guadagnò  un  distinto  posto  d^  onore  tra  i  risto- 
ratori de^  buoni  studii  (*). 

3574.  COLUMELLA,  L.  L  Mo- 
deratOj  L'Agricoltura,  volgarizzala  da 
Benedetto  Del  Bene.  Verona,  Gambaretli, 
i8o8,  voi.  2  in  4«° 

Lire  la  a  i5.  Vi  sono  esempi,  in  Carta  gr.  lire  a4' 

Ediz.  bella  e  versione  accuratissima.  L^  Autore 
ha  voluto  far  pompa  di  proprìelà  e  di  eleganza 
in  questo  lavoro,  che  di  fatto  fa  porre  in  dimenti- 
jcanza  ogni  altra  versione  dei  Libri  di  Columella, 
fatta  negli  antichi  e  nc^  moderni  tempi. 

(*)  Vaio  a  Campo  di  Pietra  nel  TrÌTÌgiano  nel  1947» 
cnaòdi  virere  a  Panna,  il  di  17  di  Giugno  1837.  È  da 
desiderare  che  di  lui  $i  raccolgano  le  Lettere  FamUiari,  le 
quali  aerTiranno  a  porre  ognora  più  in  bella  mostra  i  suoi 
•laleBti  e  il  suo  cuore.  Io  ne  posseggo  non  poche  a  me  af- 
llettuosamenie  indirizzate.  Nelle  Lettere  inedite  d'illustri 
iiyUttm,  iodirìcnteal  prof.  Dan.  Francescani  m  Padova,  e 
diirab.  Fortunato  Federici  pubblicate  in  Padova,  i838, 
ùi  %.vOf  havri  una,  scrìtta  da  Piuma,  a*  aa  di  Settembre 
18S7,  di  cui  ecco  qualche  brano: 

•  O  quanto  dolce,  o  quanto  cara  mi  è  stata  quella  to- 
stra  cordialissima  lettera  !  O  quanto  mi  sarebbe  poi  il 
potere  abbracciar  chi  la  scrisse!  Ma  un  piacere  di  que« 
•la  btta  non  è  più  per  me.  NelP  età  di  otunt^nni,  ami- 
co mìo,  e  con  tanti  malanni  a  cui  to  soggetto,  non  m^  è 
datò  di  rìTcder  più  coleste  contrade  tanto  a  me  gradite, 
dote  ho  passati  i  più  deliziosi  giorni  della  mia  vita.  Voi 
afete  un  bel  dire,  che  io  me  ne  venga  agiatamente  in  un 
buon  carrozzioo  co^  caralli  delb  posta.  L^  espediente  è 
bello;  ma  ci  trovo  una  piccola  difficoltà.  Quale?  diman- 
dcKle  voi.  Questa  qui:  che  il  viaggiar  alla  signorile  non 
ti  confa  con  chi  ha  fatto  voto  solenne  di  pitoccaggine.  Nel 
finto  delPiccnmular  quattrini,  per  averneli  di  poi  pron- 
ti ad  un  bisogno,  fate  conio  che  io  sia  un  altro  France* 
soooi,  vale  a  dire  vostro  fratel  carnale.  Il  mio  borsellino 
è  aenq>re  rouo,  e  non  ne  ritiene  mai  uno ...  Il  Da  Pon- 
te è  stato  mio  compagno  di  scuola  uel  Seminario  di  Ce- 
neda.  Non  ebbi  mai  amico  il  qual  mi  fosse  si  caro.  Egli 
era  me,  ed  io  era  lui  ;  due  pazzi  di  nuovo  conio.  Le  fol- 
lie che  abb'iam  fatte  là  dentro  sono  incredibili.  Ne  fum- 
mo cacciati  entrambi,  e  indi  accolti  di  nuovo  ;  perchè, 
così  pazzi  come  eravamo,  valevam  quegli  altri  ch^  eran 
più  saggi  di  noi.  Il  Da  Ponte  aveva  un  prodigioso  in- 
gegno, e  serviva  di  cote  al  mio  dire  ».  Nato  anche  il  Da 
^onte,come  il  Colombo,  nel  1 74  7>  morì  in  America  sulle 
ipoode  dell'  Hudson,  nel  18S8. 


2575.  COSTA,  Ptìfofoj Della  Elo- 
cuzione, Libro  uno.  ForD,  Casale,  1 836, 
ili  8.° 

Prima  edizione,  di  cui  si  fecero  molte  repliche. 
È  lavoro  (dicca  il  Perlicari)  non  da  meschino 
retore^  ma  ^a  f^rave filosofo.  Nella  ristampa  di 
Ven.^  AhxsopoU^  1825,  in  16.*  sono  aggiunti 
altri  Opuscoli,  e  alcuue  notizie  intorno  alP  Au- 
tore, scritte  dal  co.  Antonio  Papadopoli. 

2576.  —  Opere.  Firenze,  Fr.  Car- 
dinali, 1829-30,  voi.  2  in  8.® 

Un^  edizione  s^era  £itta  antecedentemente  in 
Bologna^  f^eroli  e  Comp,^  i8a5,  voi,  1  in  8.° 
Nella  ristampa  di  Firenze  sono  componimenti 
che  nella  prima  mancano.  Di  una  nuova  ediz. 
annunziata,  da  farsi  in  Parma,  Fiaccadori^  in 
sei  volumi  in  1 6.%  non  conosco  che  Ire  soli  vo- 
lumi impressi  cogli  anni  1 854-1 856. 

2577.  —  Quattro  Sermoni  del- 
l'Arie  Poclica.  Bologna,  i836,  in  8.® 

E  r  ultimo  Canto  del  Cigno,  poiché  furono^ 
composti  poco  prima  che  gli  venisse  meno  la 
vita.  Nato  a  Ravenna  nel  17719  mancò  in  Bo- 
logna nel  i856. 

Le  benemerenze  più  grandi  di  questo  eultissi- 
mo scrittore  consistono  nelle  cure  da<lui  prestate, 
come  principale  collaboratore,  al  Gran  Dizio- 
nario della  Lingua  italiana^  edito  in  Bologna 
dal  18 19  a/  18263  voi.  7  in  4«* 

2578.  CUOCO,  Fincenzo,  Pla- 
tone in  Italia,  traduz.  dal  Greco.  Par- 
ma, Carmignani,  1820,  voi.  2  in  8." 
Seconda  edizione. 

£  copia  fedele  della  prima  edizione  di  Mila-- 
nOy  in  5  voi.  in  8.**,  ma  migliorò  nella  correzio- 
ne degli  errori  di  stampa.  L^  Autore,  nato  in 
Napoli  verso  il  1775,  dove  cessò  di  vivere  nel 
i8a49  erasi  acquistato  qualche  nome  con  un 
Saggio  storico  sulla  rivoluzione  di  Napoli;  ma 
seppe  guadagnarlo,  meglio  che  come  storico,  co- 
me filosofo,  nel  romanzo  presente,  die  finse 
tradotto  da  un  ms.  greco  scoperto  in  Eraclea 
nel  1774*  Le  allusioni  alle  moderne  vicende  re- 
sero V  opera,  appena  comparsa  a  luce,  più  im- 
I  portante  di  quello  che  possa  esserlo  oggidì^ 
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nientedimeno  è  Ira  le  poche  moderne  che  pjg- 
gi  sulla  più  sana  ftlosofìa,  e  che  svolga  materie 
astruse  con  ano  stile,  se  non  sempre  paro^  al- 
meno vivace  sempre  e  scorrevole. 

3579.  DEMOSTENE,  Orazioni, 
tradotte  da  Melchior  Cesarotti.  Padova, 
1774-78,  voi.  6  io  8.® 

Si  ristamparono  queste  Orazioni  volgarizzate 
In  Pisa  nella  raccolta  di  tutte  le  Opere  del  Ce- 
sarotti, 1807,  oo/  6  iVi  8.%  con  qualche  miglio- 
ramento. Ti  sono  premesse  le  versioni  di  una 
dotta  Pre^ione  storica  del  sig.  Toureil^  della 
Vita  di  Demostene,  scrìtta  da  Plutarco  j  e  d^un 
Dialogo  di  Luciano  sulla  morte  del  grande  Ora- 
tore. Questa  versione  è  V  unica  sin  ora  data  al- 
ritalia  delle  Orazioni  politiche,  e  di  poche  altre 
di  Demostene,  e  va  corroborata  da  certa  energia 
che  era  propria  delPingegno  del  traduttore  ;  ma 
vorrebhesi  oggidì  che  Demostene  trovasse  del 
testo  originale  miglior  interprete,  e  della  italiana 
eloquenza  più  rispettoso. 

a58o.  DIONIGI  D'ALICARNAS- 
SO,  Le  Antichità  RomaDe,  volgariz- 
tate  dall'ab.  Marco  Mastrpfini.  Milano, 
Sonzogno,  1823-24,  ^^'*  3  in  8.® 

Seconda  edizione,  Nuovamente  riscontrata 
col  testo  dal  traduttore.  La  prima  edizione 
s' era  fatta  in  Roma,  1812,  po/.  4  »«  8.**  Era 
stata  quest^  opera  volgarizzata  da  Francesco 
^ew/un,  fiorentino,  ed  impressa  in  P^enezia, 
Tramezzino,  i545,  in  ^.%  e  con  qualche  mi- 
glioramento in  P^erona,  Ramanzini^  1738,^0/. 
a  in  4-**  Anche  in  Roma,  Desiderii,  1794,  si 
pubblicò  di  nuovo  con  mutazioni  tolte  da  una 
versione  francese  5  il  che  però  non  servi  che  a 
scolorire  sempre  più  le  fittezze  delP  originale 
del  Venturi,  che  ha  stile  contorto,  implicato, 
e  non  sempre  regolare.  Cosi  scrìsse  il  nuovo 
volgarìzzatore  Mastro/ini,  il  quale  aggiunse  alla 
sua  ottima  versione  anche  quella  de^  Supplc 
menti  e  Frammenti  di  Dionigi,  per  la  prima 
volta  pubblicati  dalP  ab.  ora  card.  Mai,  Ài  mo- 
derni volgarìzzatorì  Spiridione  F'iandi  e  Nic- 
colò Tommaseo  si  dee  la  versione  di  altrì  Opu- 
scoli di  Dionigi,  inserìti  nella  Collezione  degli 
Storici  greci  ec,  MiL,  Sonzogno,  1 827,  sh>1.  2 


258 1.  ELCI  (d'),  Angelo^  Satire. 
Fir.,  Piatii,  1 8 1 7,  in  4.°  Con  Ritrailo 
inciso  da  Morghen. 

Brunet  fr.  io.  In  Carta  gr.  Telina  a4»  >■>  Carta  gr.  nliai 
bleu  33.  S'iinpreHero  anche  in  forma  di  S.to,  fr.  4< 


Furono  queste  Satire  allegate  dal 
{F'oci  ec,  Milano^  1 859)  per  dimostrare  fuso 
corrente  di  alcune  voci  in  Toscana.  RidondiK 
no  di  concetti  epigrammatici;  ed,  a  puntellare  le 
loro  prerogative  conviene  rìcorrerc  alP  Elogia 
deir  Autore,  scrìtto  dal  eh.  GiambaU.  Nkolim, 
e  preposto  alPediz.  delle  Opere  del  D* Elei  ita- 
liane e  latine,  edite  ed  inedite^  Firemey  1S37, 
iH>l.  a  in  8.® 

2582.  ESIODO,  tradotto  da  Luigi 
Lanzi.  Firenze,  Carli,  1808,  in  4«° 

Lire  8.  Vi  tono  eaempbri  in  Carta  fjuìòt. 

n  volgarizzatore  richiamò  il  testo  a  buona 
lezione,  il  che  non  avean  curato  di  fare  i  swi 
predecessori,  ed  ha  dato  tale  versione  in  tena 
rìma  che  »  tra  tante  sue  Opere  (Boni,  f Ita  di 
n  L,  Lanzi)  ninna  più  delP  Esiodo  mastra  b 
»  vastità  del  suo  genio,  della  sua  crìtica  e  deh 
»  sua  universale  dottrìna  ».  Tradusse  eziandio 
alquanti  Idillii  di  Teocrito,  che  col  titolo  di 
Bucolica  di  Teocrito  si  leggono  tra  le  sue  0- 
pere  postume;  Firenze,  Carli,  18 17,  voi^ 
in  4.^ 

2583.  FABRONI,  Jdamo,  Istru- 
zioni elementari  di  Agricoltura  ec.  Peru- 
gia, Baduel,  1786,  in  8.°  Prima  cdiz. 

Si  ristamparono  in  Venezia,  in  Milano,  ed 
altrove  in  edizioni  dozzinali.  È  operetta  demen- 
tare, dettata  in  2 a  Lezioni  in  Dialogo  sulle  ma- 
terìe  più  importanti  a  sapersi  dalF  agricoltore. 
Il  eh.  Gherardini  (Foci  ec.,  Milano,  i858) 
r  ha  trovata  opportuna  per  vocaboli  tecnici,  e 
citò  una  ristampa  di  Torino,  Francesco  /V<i- 
fo,  1 79 1  ;  ma  ve  n^ha  altra  posteriore,  arrìochila 
di  annotazioni  da  G.  A,  Gioberti  Milano^  Sii' 
cestri,  i833,  in  16.** 

2584.  FABRONI,  Angelo,  Elogii 
d'illustri  Italiani.  Pisa,  Raffaeli,  1786- 
1789,  voi.  2  in  8.'^ 
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Contiene  il  primo  volume  gli  Elogii  del 
card.  Leopoldo  de  Medici,  di  Galileo,  del  Re- 
dì,  del  Giacomelli,  di  Eustachio  Zanotti,  del 
Frugoni,  del  Melastasio,  di  Tominaso  Perellì  t 
di  Paolo  FrìsL  //  iY>/.  secondo  ha  quelli  di 
Lod.  Sergardi,  di  Giambattista  Beccaria,  di  Na- 
tale Saliceti,  di  Giuseppe  Baldassarì,  del  Bosco- 
vieh,  e  per  soprasselloy  gli  Elogii  di  Rafl&ele 
Meogs  e  di  Federico  II,  re  di  Prussia,  f  gualif 
a  vero  dire,  danno  una  mentiUi  al  titolo  dimo- 
stri Italiani. 

Il  Fabrooi,  che  aspirò  al  titolo  dì  Plutarco 
toscano  colle  f^itae  Italorumy  da  lui  ora  scrìi  te, 
ora  tradotte  in  latino,  seppe  mosti*am  talvolta 
dicitore  nobile  e  dignitoso  anche  nel  volgare 
eloquio.  Oltre  a  questi  Elogii,  saissc:  Elogii  di 
Dante f  di  Poliziano^  di  jÌ riosto  e  di  Tasso  ^ 
Parma^  Stamp,  Rcale^  1 800,  in  8.**  (trovasi  in 
Carta  reale);  e  scrisse  Tite  inserite  nelle  Memo- 
rie di  pili  illustri  Pisani^  Pisa^  '79^9  ^^^  4 
in  4***  Nato  nel  1 732,  compiè  suoi  giorni  nel 
i8o5. 

a585.  FANTONI,  Gio.  (Labindo), 
Poesie.  Italia  (Firenze),  1823,  voi.  3 
io  8.^  gr.  G)D  Ritratto. 

Nel  Voi.  terao  stanno  le  Memorie  delTAuto- 
rej  e  qualche  sua  prosa.  Il  Fanloni  (n.  a  Fiviz- 
lano  nel  1765,  m.  nel  1807),  era  fra  gli  Arcadi 
Labindo,  Quesl^  ediz.  è  la  più  completa  d^  ogni 
altra.  L*  Alfieri  gli  scriveva  :  Le  Odi  sue  mas- 
simamente si  bramerebbero  da  tutti  gli  amatori 
eli  poesie  scolpite  neW  oro^  ma  men  lusinghie- 
ro è  il  sentimento  degli  odierni  critici.  Un  dotto 
e  più  equo  giudizio  si  legge  nelP  Antologia  di 
Firenze^  Tomo  XF;  ed  intorno  alle  Odi,  in  un 
Giornale,  che  si  pubblicava  dal  Rasori  in  Milano, 
s^  inserirono  ingegnose  considerazioni  credute 
lavoro  di  Ugo  Foscolo. 

2586.  FILANGIERI,  Gaetano,  La 
Scienza  della  Legisbzìone.  Milano,  Clas- 
sici Italiani,  1822,  voi.  6  in  8.° 

Lire  »5.58. 

Stimabile  edizione,  in  cui  è  un'  aggiunta  di 
Opuscoli  scelti  del  Filangieri,  ed  a  cui  precede 
r  Elogio  di  lui,  scritto  da  Donalo  Tommasi^  il 
(|uale  tenne  ricordo  di  parecchi  pensamenti  del 


filosofi  nu[)oliUino,  che  non  si  li'ovauo  n< 
Opere.  La  prima  edizione  della  Scienza  e 
£itta  in  Napoli^  1780-85,  voi,  7  in  8.°5  < 
ristampa  di  Livorno^  1826,  voL  6  in  8. 
corredo  della  versione  di  un  Conunentai 
Opere  del  Filangieri,  fatto  da  Beniamine 
stant. 

La  dizione  del  Filangieri,  che  visse 
anni,  e  m.  nel  1788,  è  incolta,  ma  Tope 
tale  Italiano,  cui  andranno  sempre  debii 
scienze  economiche  e  le  legislative  (*). 

2587.  FIORENTINO,  Saloi 
Poesie.  Pisa,  i8o3,  in  8.° 

Lire  %,  TroTinsi  io  Girta  reale. 

Un^  edizione  più  ricca  di  componime 
poi  fatta  in  Livorno^  1 8 1 5,  voi.  a  lin  1  ( 
altra  in  Firenze^  1818,  voi.  2  in  1 8.**  5 
r  altro  si  avesse  di  questo  caldo  cantoi 
pili  profonda  tristezza,  fuorché  le  Elegie  r 
ste  per  piangere  la  perdita  della  sua  Co 
basterebbero  queste  ad  assicurargli  un  pò: 
ro  e  onorevole  fra  i  cultori  delle  Muse  il 

2588.  FONTANA,  Felice,  1 
TATO  sul  veleno  della  Vipera,  sui 
Americani  ec.  Fir.,  1781,  voi.  2  i 

E  V  Opera  principale  lasciata  da  que< 
turalista,  che  non  poche  Memorie  di  Fisi 
Chimica  scrisse  e  inserì  ne^  Gioraali  pc 
del  suo  tempo;  memorie  che, quantun 
mostrino  più  scrittore  laborioso,  che  esatt< 
sono  apprestare  ottime  voci  tecniche.  E 
nato  in  Pomarolo,  nel  Tirolo  italiano,  nel 
e  mori  in  Firenze  nel  1 8o5. 

Altro  nome, che  molto  più  onora  il  sape 
liano,èquelb  di  Gregorio  Fohtan a,  suo 
lo,  illustre  matematico,  i  cui  lavori  stann( 
riti  in  Atti  d^  illustri  Accademie,  e  consisto 
lo  più  in  versioni  date  alP  Italia  di  opere 
tiikhe,oon  sue  illustrazioni.  Si  sono  impn 
cuni  suoi  Opuscoli^  Napoli^  1787, m  8 


(*)  Contemporaneo  al  Filangieri,  ha  dato  il  P 
Napoli  FUippo  Briganti  (n.  in  Gallipoli  1725, 
i8o4)  che  meritò  seggio  ira  ì  profondi  acrittori  t 
blica  Economia.  Pubblicò  V  Ksame  ana/itico  del 
hffUei  Napoli,  l'J'j'jì  in  ^Jo;  indi  V  Esame  ect 
del  sistema  civile  ;  ivi,  1 780,  in  ^Jo  :  ma  neppun 
ganti  ai  mostrò  dicitore  corretto,  il  che  arra  aggiu 
piccolo  nocumento  alla  diffusione  delle  sue  dottri 
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2589.  FORTIS,  Alberto,  Viaggio 
in  Dalmazia.  Venezia,  Milocco,  17 74 9 
voi.  3  in  4»°  Con  figure. 

In  Fr.  Brunet  16.  Presso  il  ch.profess.  Tom.  CtUutto 
serbasi  un  autografo  con  osserrasioni  ed  aggiunte,  recato 
dair  Autore  stesso  in  francese. 

Opera  scritta  biìosamente.  Quanto  alle  cose 
dalP Autore  narrate,  si  pubblicò  una  censura  nel 
libro:  Osservazioni  di  Giovanni  Lovrìch  ^- 
pra  dwersi  pezù  del  p^iaggio  in  Daìmaùa 
del  sig.  ab.  Alberto  Forlis^  colVaggiunta  del- 
la Fita<USocisfi%ca;  f^enezia^  Sansoni^  ^ll^t 
in  4-^  A  queste  Osservazioni,  sconsigliatamente 
scritte  da  un  giovane  prosontuoso,  venne  ri- 
sposto nelP  Opuscolo:  Sermone  parenctico  di 
Pietro  Sclatner  Cìiersino  al  sig,  Giovanni 
Lovrichy  nati\}o  di  Sign  in  Morlacchiay  auto- 
re delle  Osservazioni  ec.  ^  Modena,  Società 
Tipogn,  1777?  "*  4'*'  ^^  stesso  Fortis  vuoki 
autore  di  questa  così  poco  caritatevole  replica 
che  fece  poco  dopo  morir  di  rancore  il  povero 
Lovrìch.  Altre  scrìtture  abbiamo  a  stampa  del 
Fortis,  e  non  meno  di  ventinove  è  il  novero  di 
quelle  registrate  al  suo  Articolo  nella  Biogra- 
fa Uom,  ili  del  SecXf^III^  p^eneua,  i838, 
e  sega.  Il  Denina  annunziava  il  Fortis  come  il 
primo  naturalista  d' Italic^^y  e  uno  de*  primi 
(T  Europa,  Nato  nel  174  >  9  nìoti  in  Bologna 
nel  i8o3. 

aSgo.  FOSCOLO,  Ugo,  Opere 
SCELTE.  Voghera,  Tip.  Sermani,  1829, 
voi.  3  in  16.° 

Ricordo  questa  raccolta,  eh' è  forse  la  più  co- 
piosa. Le  seguenti  sono  edizioni  fatte  separata- 
mente sì  di  Prose,  che  di  Rime,  per  lo  più  con 
approvazione  dell'Autore. 

Ultime  Lettere  di  Iacopo  Ortis  ;  Londra, 
1817,  iVi  8.**  Si  replicarono  le  ristampe,  ma  que- 
sta eli  Londra  ha  note  ed  illusti^azioni  aggiuntevi 
dall'Autore. 

Orazione  a  Buonaparte  pel  Congresso  di 
Lione  ^  Italia,  1802,  in  8.** 

La  Chioma  di  Berenice  volgarizzata  e  illu- 
strata; Milano,  i8o3,  in  8.^ 

Carme  dei  Sepolcri;  Brescia,  Bettoni,  1 807, 
iVi  4.**  Prima  edizione. 

Orazione  deW  Origine  e  delV  Vffiwo  della 
letteratura;  Milano,  i8o(j,  in  8.° 


Viaggio  sentitnentale  di  Yorich  ;  Pisoj  1 8 1 S, 

*  o 

m  12. 

Lezioiti  Sì  Eloquenza,  intitolate:  Morakleir 
teraria;  Poligrafia  Fiesolana,  1 855,  in  8.* 

Considerazioni  sulla  Poesia  lirica^  ivi, 
i835,m8.* 

PoBsiB  varie;  Milano,  Class.  liaL,  i85a, 
in  52.*"  Oltre  ad  una  scelta  di  Poesie  orìgiiiali,  vi 
sono  Saggi  di  Tersioni  ^Anacreonte,  di  Stfiò, 
deir  Iliade  ec. 

Tragedie.  Scrisse  Tieste,  Aiace,  Rkdarda. 

Dalla  Stamperìa,  che  adesso  onora  de'suoi  ni- 
tidissimi tipi  questa  mia  Opera,  si  sta  apptfec- 
chiando  una  nuova  edizione  delle  scrìlttire  scel- 
te, ed  anche  inedite,  di  Ugo  Foscolo.  Sarà  cor- 
redata della  Vita  dell' Autore  (che  compiè  suoi 
giorni  in  Inghilterra,  Tanno  1827),  scrìtta  da 
Luigi  Correr,  e  di  un  Epistolario  co^osisàmo, 

2591.  FUMAGALLI,  ^ngtb,  I- 
STiTuziOM  Diplomatiche  ec.  Milano,  al 
Genio  Tipografico,  1802,  voi.  2  in  4»** 

Lire  iS. 

Gli  Scrìttorì  italiani  di  Diplomatica  più  au- 
torevoli furono:  Scipione  Mafl^  perla  sua  Sto- 
ria Diplomatica,  il  TMuratorì  per  le  AuttchiH 
italiane  ec.,  il  Trombelli  per  V  Arte  di  ctmo- 
scere  i  Codici  ce.  11  Fumagalli  sta  in  dna  a 
tutti  per  r  Opera  presento,  distesa  con  eccellen- 
te metodo,  e  cìie  può  consultarsi  con  profillu 
per  voci  tecniche. 

2592.  GALLUZZI,  RìgttcciOj  I- 
STORIA  del  Granducato  di  Toscana  sotto 
il  Governo  della  Casa  Medici.  Fir.,  1781, 
voi.  5  in  4-^ 

Lire  ^4  a  3o  Brunet.  Vi  sono  esemplari  iu  Cam  m- 
zurra  ;  e  si  stampò  cootem|>oraDeameale  anche  in  roi.  9 
in  8.T0. 

Oltre  a  quest'originale  edizione,  altre  due  ihj 
Tennero  fatte  in  Firenze  nell'anno  1822,  in  n 
voL  in  8."  (fr.  So);  e  ivi,  i83o,  voL  18  in  \V 
Il  Brunet  registrò  anche  la  tniduzione  fbe  di 
questa  riputata  Storia  è  stata  fatta  in  f^lIK•«^t' 
da  Le  Febure  Fillebrune  et  MadenwiselU  ile 
Kéralio;  Paris,  1782-85,  voi.  9  in  12." 

2593.  GlOlk,  Melchiorre,  Nio>o 
Galateo.  Mibno;  1802,  in  12.*' 
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Si  ristampò  ood  correzioni,  matauoni  ed  ag- 
gioDte,  iVi,  1 8ao,  t^/.  2  in  1 2.^^  iVi,  1 822,  voi.  a 
w  12.**^  wiy  1827,  in  12.^  Le  stampe  posterio- 
ri, e  postume,  Teooero  per  cura  degli  editori 
ora  purgate,  ora  alterate^  e  tale  si  è  una  di  Mi- 
ìanoy  F'isaif  1 83o,  in  8.°  con  ritratto. 

Soìsse  il  celebre  Romagoosi,  che  questo  Nuo-* 
no  Galateo^  posto  a  confronto  con  quello  di  mon- 
flg.  Della  Casa,  basterebbe  solo  a  fiir  conoscere 
e  valutare  la  dbtanza  che  passa  dal  secolo  deci* 
mosesto  al  decimonono.  Il  Gioia  (n.  a  Piacen- 
n  nel  1 767,  m.  a  Milano  nel  1 829)  è  stato  acrit- 
toro  di  tanta  precipitanza,  che  bene  spesso  a 
dare  nn  po^di  lima  a^suoi  pensieri  si  riservava  al 
momento  del  correggere  le  bozze  delle  sue  stam* 
pe.  Le  Scienze  economiche,  la  Slatistica,  la  G* 
vile  filosofia  lo  occuparono  in  tutla  la  vita,  e 
tra  le  molte  e  voluminose  sue  opere  salirono  in 
fimia  europea  il  Nuosfo  Prospetto  delle  Scienze 
economiche  ec.  ;  Milano^  1 8 1 8- 1 9,  voL  6  in  4.* 
— •  r Opera  Del  merito  e  delle  ricompense; 
Milano^  1818-19,  voL  6  in  4*^  —  La  Filoso- 
fia della  Statistica  ^  Mil.^  1 826,  voi.  2  in  4*^ 
con  tasH>le  sinottiche. 

3594.  GIRALDI,  Giraldo.  No- 
VELLE.  Amsterdam  (Fir.),  1819,  in  8.^ 

Seconda  edi%.  con  Aggiunte^  essendosijat- 
ia  la  prima  nel  1796  in  8.%  pure  colla  Jalsa 
data  di  Amsjterdam.  È  fuor  di  dubbio  cheju" 
rono  modernamente  scritte  dal  dott.  Gaetano 
Cioni,  gtiuntunque  nel  Dizion.  Enciclopedico  si 
citino  daW  Alberti^  come  dettate  intomo  agli 
anni  i47^~797  ^  abbia  dolo  per  es.  la  voce 

DISDOBO. 

Antonio  Benci,  che  inserì  neW  Antologia  di 
Firen%e  (N.  XXXI,  Luglio^  1823)  un  Arti- 
colo intomo  a  questa  Seconda  e  più  elegante  e- 
dizione,  scrisse  che  n  La  Quarta  Novella  è  iu 
»  vero  del  Giraldi,  leggendosi  manoscritta  nel- 
i>  la  Ricardìana  di  Firenze,  dove  fu  collocata 
»  dal  medesimo  Cioni  per  dimostrare  quello 
»  ch^egli  asseriva  ».  Aggiugne  poi  ».  Gh^essendo 
n  il  dottor  Goni  d^umor  festevole,  ha  nelle 
n  quattro  Novelle,  aggiunte  alla  seconda  edizio- 
»  ne,  variato  lo  stile  in  ciascuna,  ora  accostando- 
»  si  al  Boccaccio,  ora  altri  imitando,  e  scrivendo 
»  la  seconda  in  nome  del  Berni.  Ogni  maniera 
»  d^  ascondere  il  suo  nome  a  lui  diletta  ec  >». 


2595.  GIULIARI,  Eriprandoj  Le 
Donne  illustri  della  Santa  Nazione.  Ve- 
rona, Giuliarì,  1 797,  in  8.^ 

Lire  s.5o. 

Eleganti  Conversazioni  piene  d'arte  e  d'ac- 
cortezza. Ebbero  varie  ristampe.  L'Autore  fu  un 
Gesuita  veronese,  n.  nel  174^1™-  °c^  i8o5.  Il 
co.  Napione,  ne'  Pregi  della  lingua  ec.,  scrisse 
con  amplificazione  soverchia  :  »  Ben  abbiamo  noi 
»  Italiani  di  che  andare  singolarmente  di  que- 
»  st' opera  superbi,  giacche  non  più  rimprove- 
»  rar  ci  potranno  i  Francesi  dopo  di  essa,  che 
»  noi  al  par  di  loro  non  sappiamo  usar  del  dia- 
»  logo  scrìvendo  ». 

2596.  GIOVENALE,  Satire 
SCELTE,  ridotte  in  versi  italiani  ed  illu- 
strate da  Melchior  Cesarotti.  Parigi,  Clau- 
dio Molini,  i8o5,  in  8.^ 

Vi  ftOBO  esemplari  in  Carte  diftinle. 

Edizione  impressa  col  testo  latino  a  fronte.  La 
versione  è  libera,  col  corredo  di  noie  filolugiche. 
grammaticali  e  filosofiche,  e  lavoro  poetico  che 
segue  il  sistema  di  teoria  e  di  pratica  dalP Autore 
prescelto  nelle  sue  versioni  dal  greco  e  dal  Iali- 
no. Un  volgarìzznmenlo  che  adegui  T  originale 
dee  attendersi  dal  eh.  march.  Tomtnaso  Gar- 
galloy  il  quale  sappiamo  che  lo  tiene  ormai  in 
pronto  per  la  stampa.  Altro  s^è  di  questi  giorni 
posto  a^  torchi,  di  Zefirino  Re. 

2597.  GRASSI,  Giuseppe.  Saggio 
intomo  ai  Sinonimi  della  lingua  italiana. 
Torino,  Stamp.  Reale,  1821,  in  8." 

Quest^  operetta,  che  mira  a  fiu*  rettamente 
discemere  le  proprietà  della  uosU'a  lingua,  ebbe 
già  undici  ediùoni  (della  decima  di  Mil.j  Silve- 
striy  1 827,  in  1 6.^  s^hanno  esempi,  in  Car.  distin- 
ta). È  veramente  peccato,  che  P  Autore  (nato  a 
Torino  nel  1 779,  e  troppo  presto  mancato  di  vi- 
ta nel  i85i  )  non  abbia  potuto  condurre  innan- 
zi anche  una  Storia  della  lingua  nostra^  di  cui 
si  stava  occupando.  Si  pul)blicarono  in  Torino 
postume  Operette  varie,  i833,  m  16.**  Si  dirà 
a  suo  luogo  dell^ Opera  sua:  Diùonarù^  Milita- 
re,  che  uscì  a  luce  postuma  in  T* trino ,  i855, 
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ifoL  4  il  8.°,  e  che  riempie  uo  voto  Della  ita- 
liana lessicograGa. 

2598.  ISOCRATE,  Opere,  recate 
dal  greco  Dell'  italiano  idioma,  con  Anno- 
tazioni, da  G.  M.  Labauti.  Parigi,  P.  Di- 
dot  il  Maggiore,  181 3,  voi.  2  in  8.^ 

È  dedicato  il  libro  a  Napoleone  il  Grande 
con  Lettera  del  Labanliy  il  quale  è  il  primo 
che  abbia  dato  alP  Italia  un  volgarizzamento  fe- 
dele ed  el^nte  di  tutte  le  Orazioni  e  Lettere 
d^  Isocrate,  col  corredo  di  dotte  e  concise  note. 
Precedono  alPOpera  le  File  cT  Isocrate^  scritte 
da  Plutarco^  da  FiloslratOy  da  Dionigi  ó^  A- 
licamassoy  da  Suida  ec. 

2599.  LAMBERTI,  Luigi,  Poesie 
E  Prose.  Milano,  Silvestri,  i832,  m  8.® 

Pochi  sono  i  Componimenti  originali  lasciati 
da  questo  accuratissimo  scrittore  reggiano,  che 
cessò  di  vivere  in  Milano  V  anno  1 8 1 5.  Le  Ag- 
giunte  alle  Osservazioni  della  lingua  italiana 
del  Cinonio;  Mil^  Class.  ItaL^  1809-15,  co/. 
4  in  8.^,  ed  il  Giornale  11  Poligrafo^  che  per  sua 
cura  si  pubblicava  in  Milano  n^li  anni  181 1- 
1 8 1  a,  lo  fecero  conoscere  qual  valente  filologo. 
Dotto  ellenista  si  mostrò  nella  versione  àe\- 
V Edipo  di  Sofocle;  Milano^  Bodoni^  '79^, 
in  4.°,  in  quella  ào' Cantici  di  Tirteo  (F.  Tir- 
TEo),  e  nelle  cure  datesi  per  rendere  emendato 
il  testo  greco  delP  Iliade,  per  la  splendidissima 
ediz.  &ttane  in  Parma^  Bodoni,  1808,  ìH}L  3 

2600.  LANZI,  Luigi j  Storia  Pit- 
torica dell'  Italia  ec.  Bassano,  Remon- 
dini,  1 809,  voi.  6  in  8.°  gr. 

Lin  3a. 

Terza  edizione,  corretta  ed  accresciuta  dal- 
l' Autore,  benemerito  di  un  lavoro  che  dee  dir- 
si, con  Giuseppe  Bossi,  non  ultima  gloria  della 
letteratura  de^nostri  tempi. 

260 1 .  —  La  slessa.  Milano,  Tipogr. 
Classici  Italiani,  1824-25,  voi.  4  in  8.® 
Con  Ritratto. 

Lire  a  5  90. 


»  Gli  Editori  hanno  seguito  la  staoipa  re- 
»  mondiniana  notabilmente  accresciuta,  e  con 
i>  miglior  ordine  di^)osta.  Precede  alla  Stoni 
n  V  Elogio  del  Lami^  scrìtto  da  Giambaiista 
»  Zannoni,  fiorentino.  Un  rìguardevole  profi»« 
»  sore  di  belle  arti  s^  è  compiaciato  d'iUostnone 
»  il  testo  con  alcune  Note,  le  quali  sodo  di  nog- 
»  gior  importanza  là  dove  si  tratta  della  Scooh 
»  lombarda  »  (Donadelli,  NotÌMe  biMiogré- 
ì^  fiche  ec.). 

Non  fu  il  Lanzi  punto  severo  nel  &tto  ddh 
lingua,  e,  parlando  delle  Arti  del  disino,  ado- 
prò  talvolta  forma  di  dire  che  non  hailno  esean 
pio  neoclassici  Italiani.  Si  debbono  a  lui  il  Sag- 
gio di  lingua  etnisca;  Roma,  '7^99  P^*"^  ^ 
sH}l.  2  VI  8.^;  e  di  nuovo:  jF/r.,  Tofiud^  iSaf* 
KfoL  a,  Partì  5  in  8.%  con  qualche  aggiunta; 
ed  altre  stimabili  opere  di  antiquaria.  Tradus- 
se dal  greco  Esiodo  e  Teocrito^  dal  latino  le 
Poesie  oneste  di  Catullo^  e  scrìsse  anche  alcune 
belle  operette  ascetiche.  Mentano  ogni  consi- 
derazione le  sue  Opere  postume;  Firenuj 
1817,  sH}l.  a  in  4.^  Gessò  di  vivere  nel  iSio^ 
d^anni  78. 

2602.  L ASTRI,  Marc'"  Antonio, 
XloRSO  di  Agricoltura  pratica,  o  su  Ri- 
stampa de'  Lunari!  pei  Contadini  della  To- 
scana ec.  Fir.,  Pagani,  1788,  m  12.® 

»  Questo  Autore  fu  manifestamente  spogliato 
»  anche  dair  Alberti,  senza  però  cV  ^li  giaoH 
mai  rabbia  citato  »  (  Gherardiniy  Foci  ec; 
Milanoj  i858).  Deesi  al  Lastrì  la  direzione  del- 
la pregevole  Biblioteca  Georgica;  Fir,,  17S7, 
in  4>%  ciré  stata  la  prìraa  che  siasi  veduta  in 
Italia.  Delle  sue  Lezioni  di  j^gricoltura,  cw 
yiggiunte  di  Iacopo  Ricci;  Firenze^  1810  fl 
1831,  iK)l.  6  in  8.%  unitamente  ai  Calendari, 
abbiamo  una  lodevole  ristampa  di  MilanoySil' 
i^estriy  18349  "<  i^*°  <^o^  tavole. 

a6o3.  LEONE,  Eoasìo,  La  Cas- 
TicA  de'  Cantici,  volgarizzata.  Torioo, 
1 787,  io  8.° 

Prima  edizione,  che  venne  soss^uilata  di 
non  poche  ristampe  £itte  in  Torino,  in  Roma, 
in  Firenze  ed  altrove.  È  stata  dalPAutore  vol- 
gaiìzzata  e  illustrata  nella  età  di  circa  ao  anoi) 
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dividemlola  in  dieci  Cantate,  composte  di  recita- 
tivi e  di  arie.  Tiraboschi  e  Luochesinl  ne  loda- 
rono ì  ve%ù  drammatici^  e  lo  stile  bellissimo  ; 
ma,  osservò  il  secondo,  peccare  di  troppo  molle, 
principalmente  per  un  sacro  argomento. 

Altro  lavoro  di  Evasio,  molto  lodato,  è  la  sua 
tradoz.  dei  Treih  di  Geremia^  che  colPaggiunta 
di  alcane  sue  Prose  e  F'ersi  si  pubblicò  prima 
in  Piacen%a,  Del  Maino,  1 8 1 3,  ìh>L  3  in  8.*^^ 
indi  in  Milano,  1 8 1 8,  voi,  3  m  1 3.°  Quest^  Au- 
tore, diserà  nato  a  Casal  Monferrato  nel  1766, 
man  si  sa  dove  aU>ia  compiuto  i  suoi  giorni,  e  si 
sospetta  perito  in  una  fortuna  di  mare,  viaggian- 
do per  la  Grecia  verso  Tanno  i8ao. 

2604.  LEOPARDI,  Giacomo,  O- 
FBRCTTE  MORALI.  Milano,  Stella,  18:17, 

o 

m  1:1. 


Un  pruno  Saggio  erasi  pubblicato  iVi,  1 8a6, 
m  8.'  Si  ristamparono  in  F!r,,  i83i,  in  13." 
Osservò  un  biografo  di  quest^  illustre  letterato 
di  troppo  breve  vita  (n.  essendo  a  Recanati  nel 
1798,  morto  a  Napoli  nel  1837),  che  P  italiana 
letteratura  del  secolo  XIX,  se  ha  prodotto  let- 
terati di  molto  maggior  grido,  non  ne  ha  pro- 
dotto alcuno  che  come  il  Leopardi  s^approssimi 
alla  perfeuooe.  »  I  suoi  scrìtti,  così  quanto  allo 
»  stile  come  quanto  a*  pensieri,  possono  essere 
Il  esemplari  di  novità,  sublimità  e  chiarezza,  e 
I»  paiono  dettati  ne'  tempi  migliori  della  nostra 
n  fiivella  n.  Oltre  alle  brevi  scritture,  inserite 
odia  ediz.  sopraccitata,  abbiamo  i  Cinti  di  Già- 
corno  Leopardi^  Fin,  Piatti,  1 836,  in  8.^5  e  ci 
viene  da  Napoli  promessa  una  raccolta  postuma 
di  tutte  le  sue  Opere. 

2605.  LIBES,  Antonio j  Trattato 
completo  ed  elemeotare  di  Fisica,  tradotto 
dal  francese  da  Luigi  Baroni.  Fir.,  Piatti^ 
i8i4-i5,  voi.  3  in  8.°  Con  figure. 

Edizione  corredata  di  note  e  illustrazioni,  ed 
aocresciula  almeno  d^un  ter/.o  dopo  le  stampe 
fittene  antecedentemente  in  Napoli  e  in  Yene- 
tia.  È  utile  per  ciò  che  spetta  a  vocaboli  atti- 
nenti a  tutto  il  grand^ albero  della  fìsica^  ed  è 
volgarizzamento  £ilto  da  dotto  e  valente  pro- 
fessore di  matematiche  e  d' idraulica. 


2606.  LORENZI,  Bariolommeo, 
La  Coltivazione  de'  Monti,  Canti  IV. 
Verona,  Senza  nome  di  stampatore,  1778, 
in  4*  ^Con  Ritratto  di  Ferdinando,  Arci- 
duca d'Austria,  e  con  fregi. 

Lire  4  •  6. 

I  firegi  e  le  vignette,  che  adomano  questa  e^ 
dizione  originale,  sono  opera  di  Francesco  Lo- 
renw,  pittore,  e  di  Giambattista  Lorenzi,  inta- 
gliatore in  rame,  Puno  e  l'altro  fratelli  di  Bar- 
tolommeo. 

2607.  —  La  stessa.  Verona,  Mai- 
nardi,  1810,  in  4-^ 

Edizione  di  minor  lusso  dell'antecedente,  ma 
col  testo  qua  e  là  dall'autore  medesimo  ritocca- 
to, col  corredo  di  note,  e  con  una  Dissertazione 
Sui  pregi  dell'  jigricoUura,  ch'era  stata  im- 
pressa in  Lucca  sin  dall'anno  1^85. 

Filippo  Re  scrìsse:  »  Che  i  precetti  dati  in 
M  questo  Poema  sono  giustissimi,  e  tutt'i  lavori 
I)  che  appartengono  particolarmente  al  monte, 
I)  r  educazione  degli  alberi,  insieme  cogli  usi 
»  varii  che  se  ne  fanno,  la  coltivazione  de'frut- 
»  ti  e  '1  loro  innesto,  le  cure  del  baco  da  seta, 
>i  la  vendemmia,  si  descrìvono  con  precisione  e 
»  solidità  d'ins^namenti  ».  Un  bell'elogio  del 
Lorenzi  scrìsse  il  eh.  Bennassà  Monùmari,  e 
sta  innanzi  alla  raccolta  di  Prose  e  versi  ^  im- 
pressa in  MiL,  Silvestri,  t%i6,  in  16.**  Dallo 
stesso  Silvestri  si  pubblicarono  pure  del  Loren- 
zi, Lettere  inedite  $  ivi,  1 827,  in  16.^  Lunga 
e  onoratissima  vita  s'ebbe  questo  letterato,  che 
nato  a  Mazurego,  villaggio  del  veronese,  nel 
173 a,  vi  morì  placidamente  d'anni  presso  che 
90,  nel  1830. 

2608.  MASCHERONI,  Lorenzo, 
Sermoni:  sulla  falsa  eloquenza  del  pulpi- 
to. Bergamo,  Antoine,  1 779,  in  4-*^  picc 

Componimento  in  terza  rìma  dal  Mascheroni 
fatto  in  gioventù  per  isvelare  i  difetti  de'  sacri 
Oratorì)  ed  insinuare  precetti  intorno  a  questo 
genere  di  eloquenza.  Se  ne  fece  una  splendida  ri- 
stampa, Bergamo,  MaiAoleni,  i83 1,  m  4*^  gr-, 
per  occasione  dell'  esaltamento  alla  sede  vesco- 
vile di  Bergamo  di  monsign.  Carlo  Grìtti  Mor- 
lacchi. 
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2609.  —  Nuove  Ricerche  suU'  c- 
quilibrio  delle  Volte.  Bergamo,  Locatelli, 
in85,  ili  4«^ 

Intorno  ad  argomenti  fisico-matematici  ab- 
biamo di  quest^  Autore  anche  la  segaenti  Ope- 
rette: i.°  Maniera  di  ìnisurare  V  inclinazione 
delVago  calamitato^  Bergamo,  Locatelli,  178!!, 
in  8.°  (Nella  Bibl.  Reina  stava  un  esempi,  in 
pergamena)  —  a."  Metodo  di  misurare  i  po- 
ligoni piani  ^  Pasfia^  Sfamp,  di  S,  Sahatorcy 
1 787,  in  8."  —  3.°  Probijbmi  per  gli  Agri- 
mensori j  con  sharie  soluzioni;  Pasfia,  ConUnOy 
1793,  in  8.^  con  4  tavole  in  rame  — >  4*^  La 
Geometria  del  Compasso;  Pavia^  Galea%%iy 
1797,  in  8.°  con  i4  tavole, 

2610.  —  L*  Invito  a  Lesbia  Cido- 
nia.  Pavia,  Cornino,  1 793,  in  4«^ 

Poemetto  di  rara  venusto,  che  nell'anno  me- 
desimo si  ristampò  in  Milano,  Galeazù,  1 793, 
in  8.%  e  poi  molte  altre  volte.  Sta  pure  nelle 
Poesie  edite  ed  inedite  di  L,  Mascheroni,  rac- 
colte e  pubblicate  per  cura  di  Defendente  Sac- 
chi 5  ediz,  seconda  accresciuta  ec.j  Pavia,  Biz- 
ioni,  1823,  in  16.^  L'editore  v'aggiunse  alcuni 
cenni  biografici.  Era  nato  Lorenzo  in  Castagne- 
ta,  villaggio  del  contado  di  Bergamo^  nel  1750, 
e  mancò  di  vita  nella  più  misera  fortuna  in 
Parigi,  nel  1 800. 

261 1.  MASTROFINI,  Marco, 
Teoria  e  Prospetto  de'  Verbi  Italiani 
coniugati  ec.  Roma,  de*  Romanis,  1 8 1 4? 
voi.  2  in  4-° 

Lire  16. 

Dopo  il  Cinonio  e  1  Pistoiesi  ha  dato  il  Ma- 
strofini  la  miglior  opera  che  intomo  a'  Verbi  ab- 
bia la  nostra  letteratura,  e  la  più  bene  accolla 
oggidì.  Scrive  l'Autore  nella  Prefazione:  «  Tal- 
i>  volta,  a  dichiarare  che  talune  formole  si  pre- 
I)  giano  pur  di  presente,  abbiam  prodotto  i  testi 
»  di  pochi  insigni  modernissimi,  vuol  dire  di  Al- 
)>  fonso  Varano,  di  Alfieri,  del  solo  Ossian  di 
»  Cesarotti,  e  di  alcun  altro,  parchissimo,  per  la 
))  poetica  ',  e  di  Quirico  Rossi  nella  Oratoria,  di 
M  Girolamo  Tornielli  e  d'Ignazio  Venini,  che 
»  sono  i  predicatori  sentenziati  per  migliori  da 
»  Giambatista  Roberti  ».  Oltre  a  questi  si  tre* 


\ 


vano  nel  suo  libro  esempi  tolti  dal  Roberti 
desimo,  dal  Buonafede,  dal  Pellegrini,  e  da  altri. 
Dall'Opera  del  Mastrofini  si  è  tratta  la  seguente: 
Teorica  de'  F'erbi  italiani  anomali  e  mabufti. 
di  Giuseppe  Gompagnooi.  Ebbe  in 
edizioni 


vane 


2612.  MAZZA,  Angelo,  Opere. 
Parma,  Paganino,  1816-19,  voi.  5  ia 
8.°  ed  in  4.° 

Id  S.ro  lire  i5.  Dell^edisSone  in  4.to  sì  tirarotto  3  ioli 
esemplari  ìq  Cuna  assurra«  oltre  le  copie  is  Carta  Tdias 
(lire  3a),  in  Carta  axxarrioa,  ed  in  rcal  fina  (lire  aS). 

Edizione  più  completa  di  ogni  altra.  Appro- 
vata dall'  Autore  è  anche  quella  delle  sue  Poe- 
sie, impressa  in  Pisa,  Capurro,  1816-181 8, 
voi.  3  in  8.*^  Il  cantore  delle  Odi  sull'Armonia, 
dei  Sonetti  morali,  delle  Stanze  sdrucciole,  avrà 
sempre  seggio  tra  i  più  solenni  Poeti  de' nostri 
di  II  Gherardini  trovò  nel  suo  Poema:  Dei  puh 
ceri  dell*  immaginatone  di  Akenside;  Parigi 
{Padova),  1764,  in  4A  e  nelle  Odi  del  Mimi, 
da  eslrarre  ottime  voci  per  le  Giunte  al  Voca- 
bolario (*). 

2613.  MENGOTTI,  Francesco, 
Saggio  sulle  Acque  correnti.  Venezia, 
1818,  voi.  2  in  8.° 

Terza  edizione  riveduta  dall'  Autore.  Uoa 
Quinta  edizione  si  è  fatta  in  Milano,  Silvestrii 

1828,  voi.  1  in  1 6.*^, col  titolo  cambiato  in  Idraur 
licajisica  e  sperimentale,  con  nuove  illastra- 
zìoni  ed  aggiunte.  Gius.  Pecchia,  nella  Stona 
dell'  Economia  pubblica  in  Italia  (  Lugano, 

1829,  in  8.°,/>.  261)  scrive:  1»  Il  Mengotti  dd- 
I)  ta  con  un  incanto  di  stile  in  cui  non  ha  ptf 

(*)  Le  Memorie  sulla  Viu  di  quest"  Autore,  srriit«  ^ 
caralìer  Jngelo  Pexxana,  ed  inserite  nella  sua  Comtùm»' 
ùoite  degli  Scrittori  Parmigiani,  sono  una  delle  più  csre 
scritture  eh* io  m* abbia  letto,  e  piacemi  riportare  le  paro- 
le con  le  quali  esse  hanno  fine  :  *»  ATTerrà  delb  miglior 
M  parte  de*  versi  del  nostro  sovrano  ingegno  ciò  die,  ag*»* 
»  gliate  tutte  le  cose,  appunto  a*  dì  uostri  è  av venuto  delh 
n  Divina  Commedia,  l'omeri  stagione  in  coi  rìnliraaso 
»  al  loro  posto.  Infrattanto  non  esitiamo  a  prccooiissiv 
M  Armonide  {nome  arc€uiico  del  Mazjia)^  nel  (atto  della 
I»  poesia,  il  maggior  raggio  della  gloria  pamaense.  Le  set 
»  Odi,  le  sue  Stame  sdrucciole  e  parecchi  de*  suoi  S»- 
»  netti  ci  sembrano  scritti  colle  grazie  d*  Atene,  e  colb  ah 
»  pienaa  d* Egitto  ».  Nacque  Angelo  Massa  nel  174*)  "- 
nel  1817. 
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>i  eguali  se  noi)  Galiani  e  Beccaria.  Le  sue  Dis- 
M  seriazioni  sono  piene  di  una  squisita  erudizio- 
Il  ne,  di  eloquenza,  e  di  tratti  di  spirito,  e  se  la 
>i  sua  Memoria  sul  Commercio  dt^  Romani 
M  non  fosse  stata  preceduta  da  quella  immorta- 
i>  le  De  la  grandeur  et  décadence  des  anciens 
N  Romains  dì  Montesquieu,  godrebbe  maggior 
1)  celebrità  ancora  di  quello  che  gode  ».  Questa 
Memoria  (di  cui  furono  fatte  parecchie  edizioni. 
Ira  le  quali  pregevolissima  è  una  di  Verona^ 
Giuliariy  1797,  in  4.°5  unitamente  al  Colber- 
iismo  del  medesimo  Autore)  renne  coronata  fin 
dal  1787  dair  Accademia  delle  Iscrizioni  e  Bel- 
le Lettere  di  Parigi.  Anche  P  altra,  //  Colberli- 
stno,  lo  fu  da^Georgofili  di  Firenze,  nel  1791. 

2614.  MILTON,  Il  Paradiso  per- 
dulo,  trad.  da  Lazzaro  Papi.  Lucca,  Bel- 
lini, 1 8 1 1 ,  voi.  3  in  8.*^ 

Nel  oorso  di  pochi  anni  per  ben  sette  volte 
si  r^rodusse  questa  versione,  che  ormai  sem- 
bra giudicala  superiore  ad  ogni  altra  mandata 
a  luce.  Tra  le  Opere  lasciate  da  questo  scrittore 
(n.  in  Lucca  nel  i765,m.  nel  i854)  le  più  con- 
siderevoli sono  le  Lettere  sull'Indie  orientali^ 
Filadelfia  {Pisa\  1802,  voi.  2  in  8.**,  ed  i  Com- 
MEiiTARii  sulla  rivoluzione  Jrancese  ;  Lucca  e 
Bastìa^  1 83o-36,  voL  9  in  8.^ 

2615.  MINZONI,  Onofrio,  Prose 
s  Rime.  Ferrara,  181 1,  iti  8.° 

Edizione  non  solo  la  più  compiuta,  ma  Puni- 
ca dalPAutore  corretta  ed  approvata  (Nacque 
io  Ferrara  nel  i734r  m*  nel  iSi7)-  Marco  Re- 
nkr  ha  analizzate  queste  Poesie  in  un  belFAr- 
tioolo  inserito  nella  Biografia  Ilal.  ili.  del  se-' 
colo  XyiII.  Scriveva  Ugo  Foscolo:  m  G  pro- 
n  fissiamo  estimatori  del  Minzoni  come  scrittore 
n  eccellente  nel  genere  di  poesia  da  lui  tratta- 
li to  ;  molti  si  direbbero  suoi  ammiratori,  ma 
Il  vedano  che  la  stima  è  assai  men  passaggiera 
»  della  meraviglia  ».  Le  Prose  inserite  nella 
suddetta  edizione  consistono  in  due  Orazioni, 
nna  ^u^ì  Occhi  di  Marioj  ed  una  sopra  la 
Croce. 

2616.  MONTI,  Fincenzo. 

Saranno  qui  registrate  le  edizioni  di  quelle 
Opere  che  principalmente  valsero  alP  Auto- 
re la  gloria  del  principato  fra  i  poeti  italiani  dei 


nostri  tempi.  Notizie  più  circostanziate  d' ogni 
altro  suo  scritto,  furono  dal  eh.  Gio.  Antonio 
Maggi  date  nei  Cenni  intomo  alia  Vita  di 
Vincenzo  Monti,  cominciando  egli  dal  registra- 
re le  Poesie  varie  delP  Autore,  impresse  a  Li- 
vorno sin  dalPanno  1 779. 

2617.  —  Aristodemo,  Tragedia. 
Parma,  Stamp.  Reale,  1786,  in  4«°  Con 
antiporta  intagliata  in  rame. 

Lir.  8.  Dodici  eiempl.  furono  tirati  in  Car.  d^Annonay. 

Splendida  ediz.,  dalP  Autore  dedicata  a  Co- 
stanza Falconieri  Braschi  Onesti.  Si  ristampò 
in  Roma,  Puccinelli,  1778,  in  8."  (trovasi  in 
carta  azzurrina)  con  un  Discorso  delVab.  Gioa- 
chino Pessuti^  un  Esame  critico  della  Tra- 
gedid,  fatto  dalPAutore;  i  Sentimenti  dèlia  me- 
desima^ ed  aggiuntavi  altra  Tragedia  del  Mon- 
ti, intitolata  Galeotto  Mikfbedi  Principe  di 
Faenza. 

3618.  —  Versi.  Parma,  Stamperia 
Reale,  1787,  voi.  3  in  8.*^ 

//  Renouard  chiama  questa  jolie  édition. 
jii  due  volumetti  trovasi  unita  o  separata,  a 
piacere,  la  Tragedia  dell*  jéristodemo  eh*  è 
una  ristampa  deW edizione  1786, 

Il  Bodoni  dedicò  il  primo  volume  alla  mar- 
chesa di  Matallana,  ed  il  Monti  intitolò  il  volu- 
me secondo  a  Luigi  Braschi  Onesti.  In  questi 
raccolta  scorgonsi  rifiutate  dalP  Autore,  come 
troppo  puerili,  non  poche  rime  delP  edizione 
Livornese  1779.  Una  più  copiosa  ristampa  di 
Poesie  varie  di  Vincenzo  Monti  si  fece  in  Mi- 
lano,  1834^  ^^^*  ^  '^  32.^3  edizione  mollo  ac- 
curata. 

2619.  —  Cantica  in  morte  di  Ugo 
Basville.  Roma,  Salvioni,  1793,  in  8.° 

Due  volte  s*  impresse  in  Roma  in  questo  me- 
desimo anno.  Ha  il  corredo  di  Note  e  d' Illu- 
strazioni 3  e  s^ebbe  poi  molte  altre  ristampe.  Fra 
queste,  nitida  e  correttissima  è  una  di  Milano, 
Società  da'  Class,  Ital.,  1821,  in  8.%  riveduta 
dair Autore,  con  l'aggiunta  di  nuove  Note. 

2620.  —  Il  Fanatismo  e  la  su- 
perstizione, Poemetti,  Canti  due.  Ven., 
Antonio  Corti,  1797,  in  8.° 
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Sono  versi  scritti  tra  le  tempeste  anarchiche 
della  rivoluzione.  Si  è  servito  di  questa  stampa 
il  Gherardini  nel  citare  alcune  voci  per  xxn^uip^ 
pendice  ed  p^ocabolarioj  ec. 

2621.  —  Mascheroniana,  Canti 
tre.  Milano,  1801,  in  8.^ 

Tre  soli  Canti  si  pubblicarono  la  prima  volta 
nel  180T,  ed  un  frammento  del  Canto  quarto 
si  vide  poi  impresso  nel  1 808,  insieme  ai  Se- 
poteri  di  Foscolo  e  di  Pindcmonte. 

2622.  —  Il  Bardo  della  Selva  nera, 
Poema  epico -lirico.  Parte  Prima  {sola 
stampata).  Parma,  co' Tipi  Bodoniani, 
1806,  in  foglio. 

Contemporaneamente  s'  impresse  una  se- 
conda edizione  in  4*^  reale;  una  terza  edizio- 
ne in  8.*^  grande;  ed  una  quarta  in  8.°  piccolo. 

La  edizione  in  foglio,  non  venale,  riusci  una 
delle  più  splendide  che  sieno  uscite  da^torchi  del 
Bodoni,  e  venne  tutta  distribuita  in  dono  a  prin- 
cipi, a  biblbteche  ed  a  personaggi  distinti  (*). 
Sono  notabili  le  Osservazioni  critiche  su  que- 
sto Poema,  di  Paolo  Costa;  Bologna^  Morsi- 
li^ 1 852,  in  32.",  seconda  edizione, 

2623.  —  Tragedie.  Milano,  Tip. 
de' Classici  Italiani,  1828,  voi.  2  in  32.® 

Vi  SODO  esempbri  in  Carta  grande  in  forma  di  8.to,  e 
in  Carte  distinte. 

In  questa  nitida  edizione  PÀutore  fece  qual- 
che ritocco  alla  Tragedia  Galeotto  Manfredi, 

2624.  —  Proposta  di  alcune  Cor- 
rezioni ed  Aggiunte  al  Vocabolario  della 
Crusca.  Milano,  1817-1824,  Tomi  3, 
voi.  4  ^"^  8.° 

NelPanno  i8aG  venne  accresciuta  di  un^ Ap- 
pendice. A  questo  libro,  che  contiene  dotte  illu- 
strazioni, e  dialoghi  assai  saporiti,  ed  in  cui 

(*)  Il  Monti  scrivcTa  a  Cesarotti:  »  Sua  Maestà  Tlm- 
»  peratore  ha  Toluto  anche  sigillare  la  mia  somma  com- 
•  placenta  col  regalo  di  due  mila  lecchini,  oltre  le  spese 
»  della  stampa,  tutte  a  carico  del  Governo  ».  Il  Vice  Re 
Eugenio  Tolle  ancfa*  egli  allora  mostrarsi  prodigo  collo 
stampatore  Bodoni,  regalalo  di  leggiadri  arnesi  gioiella- 
ti ce. 


sono  inserite  altre  dotte  srrìtlurc  del  Ptrtitarì. 
del  Giordani  e  di  altri,  possono  formare  A|»- 
pendice  le  due  Operette  crìtiche  seguenti:  Die 
Errata  sopra  un  testo  classico  del  buon  Se- 
colo-delta lingua;  Milano^  iSao,  in  8.*;  e 
Saggio  di  molti  e  gravi  errori  trascorsi  in 
tutte  le  edizioni  del  Convitò  ili  J}ante$  Mila- 
noy  1833,  IR  8.° 

2625.  —  Opere  varic.  Milano, 
Classici  IlaL,  1825-27,  voi.  8  in  Sa.* 

Lire  16.AO.  Vi  sono  esempi,  in  forma  di  S.vo,  lire  ^ì. 

I  Volumi  primo  e  secondo  contei^^ooo  T/fio- 
de  tradotta;  il  terzo  Poesie  varie;  il  qotfto 
Poemetti  varii;  il  quinto  le  Satire  di  Pernoy 
tradotte  con  nuove  correzioni  \  il  sesto  Trage- 
die ,'  ed  i  Volumi  settimo  ed  ottavo  Dialoghi 
Elegante  e  nitida  edizione. 

2626.  —  Opere  inedite  e  rare. 
Milano,  Tip.  Lampato,  1 832-349  ^S 
in  8.^ 

Vi  lono  esemplari  in  Carta  grande,  lire  nM^ 

Raccolta  postuma,  e  colle  Notizie  delFAulo- 
re,  con  bel  garbo  dettate  da  unjigliuolo  <2eff*a- 
mor  suo.  Gli  scritti  inediti  consistono  in  qualrhe 
prosa,  ma  nello  stile  troppo  negletta,  ed  in  qtal- 
che  bi-ano  di  Lezioni  dette  nella  Università  di 
Pavia.  Tra  le  poesie  sono  pochi  Frammenti  di 
Poesie  varie,  ed  il  poema  la  Feroniade  in  tre 
Canti,  in  verso  sciolto.  Sta  nel  volume  quinto 
una  raccolta  di  Lettere  Jamiliari^  che  sarebbeà 
desiderata  di  migliore  scelta. 

In  Bologna^  con  la  data  Sì" Italia^  si  ristam- 
parono le  Opere  del  Monti,  e  lo  stesso  si  era  fat- 
to di  alcune  soltanto  in  Verona^  i8of,  /Wft' 
///,  in  un  Volume  in  8.^  Di  una  nuova  edÌL 
il  primo  volume  s' è  or  ora  pubblicato  in  Af^- 
lano,  per  cura  di  Gio.  Resnatìj  editore  e  Apo- 
grafo^ informa  di  8.'  gr,  con  Ritratto.  Dorrà 
questa  consistere  in  sei  voL  cioè,  i.*  Prose  va- 
rie^ e  Traduzione  di  Persio -^^  Poemetti' 
3."  Tragedie^  Drammi^  Cantate  -  4»*  /Karff 
tradotta  -  5.**  Prose  diverse^  tranne  la  Propo- 
sta- e  6.°  Lettere fomiliari.  È  da  prometter- 
si che  superi  in  pregio  ogni  altra  ediz.  aoteriore 
(V,  anche  gli  Articoli  Dante,  Omero,  Onwo, 
Persio,  Vocaboj^eio  ec.). 
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3637.  NAPiONE  GALiiANI. 
Gio.  Francesco,  Dell'  Uso  e  dei  Pregi 
dtlb  Lingua  italiana,  Libri  tre.  Torino, 
1791,  TtJ.  a  in  8." 

Si  ristampò  più  accaralsniefiU  in  Fireme, 
Moìini  e  Lan£,  i8i5,  voi.  a  in  8.° 

£  r  opera  che  procacciò  al  Napiuoe  la  mag- 
gior &ma,  sveodo  il  Tiraboschi,  appena  yeaulB 
a  stampa,  pronunziato  che,  meduinle  t/uetla,  la 
mostra  lingua  ha  avuti)  il  più  giusto  coaosci- 
lore  de'  suoi  pregi  ed  il  più  valoroso  apologi- 
sta. Meno  indulgente  è  stato  allora  Clemenlino 
Vannetli,  il  quale,  scrìTendu  ad  Ippolito  Pinde- 
monte,  lodava  la  copia  di  eruilizioiie,  l' acume 
de!  pensamenti,  non  senta  perù  soggiugnefe  che 
b  trovava  contaminata  da  conimddiiioni  e  rìpe- 
tiiioni,  e  senza  art  capitale  di  lingua  secondo 
uomo  che  vuol  darne  precelti  e  ri/òrme.  Forse 
bencenlijaìlre  Memorie,  Discorsi,  Disserlatio- 
là.  Lettere  bsciù  il  Napioue,  il  quale  s' ingerì  in 
argomenti  di  storia,  dì  Qlosofia,  di  antiquaria,  di 
poUilica  economia,  di  arti  belle  ec  Gli  srritli  di 
maggior  molt;  e  di  maggiore  importanta  videro  la 
luce  iaPisa,  Capurro,  i8i5-36,  iw>L  to  ini." 

3638.  OMERO,  L'  Iliade,  tradotta 
da  MelcliìorCesarotti,  con  Dissertazioni  ec. 
Padova,  Peuada,  1786-1794,  toI.  io 
io  8." 

Si  ristampò  in  Padova,  Brandolese,  1798- 
ìiony  voi.  IO  in  8.*  gr.,  e  poi  nella  Raccolta 
di  laUe  le  Opere  del  Cesarotti,  edizione  di  Pisa 
regislrata  al  N.  a566.  In  questo  grande  lavoro 
«ta  da  principio  la  traduzione,  o,  a  meglio  dire, 
k  rìiii^one  deVi"  Iliade,  alla  quale  nell'  ultime 
«dizioni  l'Autore  cambiò  il  titolo  in  Im  Morie 
iPEttore.  Ti  suss^uita  la  traduzione  lettcrdle 
dd  Poema  io  prosa,  in  cui  ebbe  mano  ìl  eh. 
proC  jàagelo  Zendrini.  Questa  voluminosa  o- 
p(ta  va  corredata  da  discorsi  preliminari,  da  os- 
lerTaiioai  crìtiche,  da  traduzioni  di  note  falle 
da  illustrì  scrittori  Ibrcslieri,  dì  maniera  che 
Tenne  meritamente  cliiamala  w:^ Enciclopedia 
Omerica. 

3639.  —  La  Stessa,  tradotta  da  Vìa- 
cento  Monti.  Milano,  Stella  e  figli,  1 836, 
voi  3  in  iG" 
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Usci  a  luce  con  magnificenza  la  prima  volta 
in  Brescia,  Seltoniy  i8o3,  voi.  3  in  Joglio, 
edizione  che  venne  poi  dal  Tolgariizalare  dis- 
approvala (*).  Nelle  ristampe,  fatte  t'  Autore 
vivente,  s'' introdusse  qualche  camliiameiilo,  e 
tra  le  piii  corrette  puossi  rLsguardare  un'ediz. 
di  Milano,  Tip.  de' Class.  Ital.,  1829,  voi.  3 
in  53."  La  traduzione  dell'  Iliade  è  divenuta 
classica  nella  nostra  leltei-alura. 

Ugo  Foscolo,  Eustachio  Fiocchi,  Lorenui 
Mancini,  Michele  Leoni  sono  scrittori  del  Mun- 
ti contemporanei,  che  misero  a  stampa  essi  pui-c, 
o  in  lutto  o  in  parte,  o  in  isdolti,  o  in  ottave, 
nuovi  volgarizzamenti  dsll^Iliadej  ma  non  s'odi; 
ripetere  che  ÌI  nome  del  Monti,  come  si  &,  per 
l'Eneide,  di  quello  del  Caro. 

363o.  —  La  Odissea,  tradotta  iu 
isciolti  da  Ippolito  Piodemoute.  Veroua, 
Società  tip(^;i^ca,  1833,  voi,  3  in  8.° 

Lire  5.  T)  Mno  CHmpttri  in  Cani  niina. 

A  questa  prima  edizione  presedette  l'Autore 
stesso.  Ebbe  ben  presto  ristampe,  e  quella  dicui 
puossi  fare  miglior  conto  »  è  di  Milano,  Tip. 
de'  Class.  Ital.,  1 8ag,  voi.  3  in  33."  (vi  sono 
esemplari  in  Carla  grande).  L'editore  non  solo 
segui  in  essa  fedelmente  la  stampa  veronese; 
ma  col  confronto  del  lesto  greco  emendò  pa- 
recchi stiagti,  dai  quali  un  qualche  danno  ri- 
cevea  il  senso;  ed  in  oltre  ha  posto  at  fine  un 
Indice  delle  cose  più  notabili  nel  Poema  con- 
tenute. S'  ebl)e  lodi  Pindemoule  per  dizione 
sceltissima,  ma  non  da  tulli  per  ledete  inerenza 
al  testo. 

a63 1 .  OSSIAN,  figlio  di  Fingal,  Le 
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Poesie,  trasportale  in  Italiano  da  Melchior 
Cesarotti.  Padova,  Cornino,  1 763,  voi.  2 
in  8.°  ' 

Prima  e  corretta  edizione,  ma  mancante  di 
quel  compimento  ch^ebbc  in  altre  successive. 
Poco  dopo  che  queste  Poesie  furono  pubblica- 
te, uscì  a  luce  l'operetta  seguente,  che  ne  fece 
una  severa  censura:  Alcune  Osservazioni  so^ 
pra  le  Poesie  di  Ossian^  figl^  di  Fingal  ec, 
iirette  alV  ah,  Cesarotti  da  Andronico  Fila- 
lete, /?a5torc  di  Elide  y  Firenze^  17^5,  «118.* 
L'  Ossian,  accresciuto  di  altri  Poemetti,  si  ri- 
stampò in  Padova^  '77^?  ^*  4  ^^  ^>^  picc^ 
edizione  però  mancante  delle  Osservazioni  nni- 
te  air  antecedente. 

2632.  —  Le  stesse.  Pisa,  Capurro, 
1817,  voi.  4  in  1 3-° 

Lire  7.  Vi  SODO  esemplari  in  Carta  gr.  in  forma  di  %.ro, 
ed  anche  in  Carta  reale. 

Gli  Editori,  neWAi^fiso  a  chi  legge^  scrivono, 
che  un  cumulo  di  pregi  rende  questa  ristampa 
di  molto  superiore  ad  ogni  altra;  ed  è  se  non 
altro,  molto  più  copiosa  d'illustrazionL 

2633.  —  Le  slesse.  Milano,  Tipogr. 
Classici  Ital,  1826-27,  voi.  4  i"  32.® 

Lire  9.89. 

Il  nuovo  editore  scrive  )>  d' aver  seguita  la 
»  stampa  di  Pisa,  tenendo  eziandio  a  riscontro 
w  la  Cominiana  di  Padova  del  1772,  con  la 
I)  quale  diligenza  vennemi  fatto  di  togliere  non 
»  [lochi  sconci  occorsi  nella  Pisana,  di  ridurre 
»  alla  sua  primitiva  forma  parecchie  voci  secon- 
>»  do  la  speciale  ortografia  dell'Autore,  e  di  rad- 
M  drizzare  rpa  e  là  il  punteggiamento  ». 

I  Poemetti  d'Ossian  tradotti  dal  Cesarotti  so- 
no ventisei,  la  metà  di  quelli  che  furono  poi  pub- 
blicati in  inglese  da  Gio.  Smith ^  e  recati  in  italia- 
no da  Michele  Leoni  ^  Firenze^  Alauzet,  1 8 1 5, 
in  8." 

2G34.  OVIDIO,  P.  Nasone,  Me- 
tamorfosi, recate  in  altrellanti  versi  ita- 
liani da  GiiisepjK?  Solari.  Genova,  1 8 1 4, 
voi.  3  in  8.^  Col  testo  a  riscontro. 

Lire  IO. 


Si  ristamparono  in  Milano,  Silifestri,  1 828, 
voi,  5  m  16.*"  con  le  Notizie  intomo  alla  Tìla 
del  traduttore,  il  quale  nacque  in  Chia\*arì  nel 
1757,  e  cessò  di  vivere  in  Genova  nel  iSi^. 
Oltre  alle  Metamorfosi,  il  Solari  1  radosse  le  Geor^ 
giche  e  le  Bucoliche  di  F^irgilio,  e  tutto  Ora-' 
TAO,  ed  altri  lavori  lasciò  inediti,  lutti  fiitti  eol- 
le strettezze  impostesi  di  uguagliare  gli  origina- 
li latini  con  un  numero  di  versi  italiana  Per 
quanto  non  possa  attendersi  una  riuscita  sempre 
felice,  deesi  in  questo  volgarizzatore  rìcoixMcere 
uno  de'benemerili  Italiani  che  mostrò  quanto  sài 
capace  la  nostra  lingua  di  arricchirsi,  con  modi 
e  frasi  energiche  ed  efficaci,  delle  bdleize  delh 
latina  sua  madre. 

2635.  PALCANI  CACCIANE- 
MICI,  Luigi,  Opuscoli.  Bologna,  Loc- 
chcsini,  Senz^  anno,  m  8.^  Con  Ritratto 
in  medaglia. 

Sono  in  breve  volumetto  raccolte  le  poche 
scritture,  con  fina  arie  e  dignità  di  stile  dettate 
da  quest^  autore  filosofo,  che  mancò  di  Ttta  io 
Bologna  sua  patria,  in  poco  più  di  cinquanta  an- 
ni di  età,  nel  1 8o5.  Consistono  in  due  Ragio- 
namenti Suljìèoco  di  festa  —  Std  nairo  0- 
rientale — e  negli  Elogii  di  Leonardo  Ximenes 
e  di  Anton  Mario  Lorgna.  Ottima  è  la  ristam- 
pa di  Milanoy  Sihestri^  1 8 1 7,  m  16.' 

2636.  PANANTI,  Filippo,  Il  Poe- 
TA  DI  TEATRO,  Romanzo  poetico  in  sesia 
rima.  Londra,  da'  torchi  di  L.  da  Poale, 
1808,  in  8.^ 

Da  questo  Poema,  o  piuttosto  Storia  bizzana 
di  casi  e  costumi  di  scioperato  vivere,  e  da  una 
raccolta  di  Epigrammi,  Madrigali  e  Noi^Uet- 
te  edite  ed  inedite  del  Pananti ,  stampata  io 
Milano,  1 8o3,  in  8.%  trasse  il  eh.  Gheraidini 
qualche  modo  di  dire  per  dinkostrare  t  uto 
corrente  di  alcune  voci  in  Toscana  (Veri  ec.; 
Mil.,  1 839).  Non  purgata  nello  siile  è  anche  Tal- 
tra  Opera  del  Pananti:  Avveuture  e  Osserva- 
zioni  sopra  le  coste  di  Barheria  ;  Fir,,  Ciar- 
delti,  181 7,  voi.  1  in  8.°  5  ma  v'ha  brio,  e  sem- 
pre varia  piacevolezza  di  narrazione.  Di  tolti 
gli  scritti  in  versi  e  in  prosa  dal  Pananti  lasciati. 
s^  è  latta  una  compiuta  ediziouc  io  Furenut^  (ah 
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Spemmoj  i83t,  iy>/.  io  in  8.°  L^  Autore  to- 
scano n.  nel  1766,  mancò  di  vita  nel  1867. 

2637.  PARINI,  Giuseppe^  Opere. 
Milano,  al  Genio  Tipografico,  1 80  i-o4) 
voi.  6  in  S.""  Con  Ritratto. 

Lire  »5  a  3o.  In  Fr.  Brunet  36.  Trovasi  in  Carta  gr  , 
e  5  esemplarì  esutono  in  foglio  con  1«  facciate  contornate 
da  na  fregio. 

Raccolta  la  più  copiosa,  (atta  per  cura  di 
Francesco  Reimi^  discepolo  delPAutore^e  scrit- 
tore della  sua  Yita.  Dispiacque  il  trovare  in 
questa  ediz.  componimenti  che  stanno  al  di  sot- 
to della  Sima  di  tanto  illustre  poeta,  e  però  so- 
gliono tenersi  in  pregio  maggiore  e  [)er  iscella, 
e  per  accuratezza  le  edizioni  seguenti  : 

a638.  —  Poesie  scelte.  Milano, 
Bernardoni,  1814,  in  12.^ 

Vi  eono  esempbrì  in  Carta  forte. 

EdizioDe  accuratissima,  in  cui  è  anche  regolata 
r  ortografia  con  nuovi  segni  grammaticali. 

2689.  —  Opere  scelte.  Milano, 
Tip.  Class.  Ital.,  182$,  voi.  2  in  S.*" 

Ebbe  cura  di  qnest^ediz.  il  Reina  surriferito, 
il  quale  osò  di  maggior  diligenza,  e  di  maggiore 
maturità  nella  scelta.  Contiene  anche  una  />e- 
seriiMHte  delle  Feste  celebrate  in  Milano  per 
k  Notate  delle  LL.  AA,  RR.  V  Arciduca 
Ferdinando,  e  V  Arciduchessa  Maria  Beatrice 
d*E8te^  componimento  eh*  era  rimasto  inedito. 

Delle  Poesie  Parìniane  si  sono  fatte  stampe 
sotto  gli  occhi  deir  Autore,  ed  alcune  con  mollo 
lusso  dopo  la  sua  morte,  che  segui  nel  1 799  nel 
suo  settantesimo  anno.  Della  ediz.  //  Mattino^ 
Meriggio^  Vespero  e  Notte',  Ijondra^  Nardini, 
18049  '^  ^'%  ^^  °^^'^  Trìvulziana  un  esempi,  in 
miGAMENA.  Nella  splendida  stampa  del  Giorno^ 
Milano*  Mussi,  i8o5,  in  foglio,  sono  aMuo- 
^  loro  collocati  i  frammenti  del  Poemetto  che 
Havano  dispersi. 

2640.  PATERCOLO,  Felleio, 
Delle  Storie  Romane,  Libri  due,  trad. 
da  Gnglielmo  Manzi.  Roma,  de'Romanis, 
1814,  in  8.^ 


Un  biografo  del  traduttore  ilfa7f»(n.  a  Givita- 
Tccrhia  nel  1 784,  m.  a  Roma  nel  1 82 1)  annun- 
zia questa  versione  siccome  tersa,  chiara,  ele- 
gante e  fedele.  Ma  Velleio  Palercolo,  che  non 
ebbe  in  Italia  volgarizzamer.ti  di  vecchia  data,  si 
vide  de^ nostri  giorni  volgarizzato  con  gara,  olire 
al  Marni,  da  Luigi  Muzù  (edizione  di  Bolo- 
gna, i8o4,  in  4.°  rimasta  arrenata),  da  Giu- 
seppe Boccanera,  e  da  Spiridione  Pctrettini. 
Pare  che  quest^iltimo, mancato  di  vita  nel  1 855, 
siasi  meglio  di  ogni  alli*o  innalzato  allo  stile  del- 
r  originale. 

2641.  PELAGONIO,  Trattato 
di  Mascalcia,  trad.  dì  latino  in  toscano  da 
Giuseppe  Sarchiani.  Fin,  Pezzati,  1826, 
in  8.''  Lat.  Ital. 

Yolgarizzamento  opportuno  ad  apprestare 
tecniche  voci  al  Vocabol.  Blancato  aVivì  il  Sar- 
chiani nel  giugno  1821,  uscì  postumo,  e  senza 
aver  avuto  T  ultima  revisione.  Sì  intorno  al- 
r  originale  latino  che  alla  versione  abbiamo  : 
Memoria  sopra  la  F'eterinaria  di  Pel  agonia 
del  dott,  Girolamo  Molin  ;  Padova,  Tipognifia 
del  Seminario,  1828,  m  8.* 

2642.  PELLEGRINI,  Giuseppe, 
Prose  e  Versi.  Verona,  1796,  in  8.° 
pìccolo. 

Dà  raccolti  alcuni  brevi  Componimenti,  dei 
quali  s^era  taluno  impresso  a  parte  anteceden- 
temente. £  edizione  fatta  con  approvazione  del- 
l'Autore. 

2643.  —  Quaresimale  e  Panegi- 
rici. Ven.,  1800-180 1,  voi.  5  in  8.® 

La  prima  edizione,  delle  sole  Prediche,  sVra 
&lta  in  Milano,  Galeazzi,  1788-90,  i>ol.  2  in 
4.**  Oltre  alle  Prediche  e  a^  Panegirici,  si  hanno 
Lezioni  scritturali  nelle  seguenti  stam[>e  :  Il  To- 
bia, Ragionamenti  ec.j  F'enewa,  Storti,  1772, 
\foL  2  in  8.°  Prima  edizione.  -  Dbuora,  Gieptk  e 
Giova,  Lezioni ^  f^'erona,  1802-1803,1^0/.  2  in 
8.%  e  di  queste  s** impressero  alcuni  pochi  esem- 
plari in  Carta  cerulea. 

2644*  —  Orazione  al  Popolo  di 
I  Verona.  Verona,  1800,  in  4-" 
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S[)Icndida  edizione.  L^ Autore  scrìsse  e  recitò 
qoest^  Orazione  Tanno  1799  (^l^ì">o  ^  ^^^  ^^^ 
compiendo  il  suo  ottantunesimo  anno);  e  quan- 
tunque frutto  senile,  si  stimò  degna  da  proporsi 
come  canone  di  sfoggiala  eloquenza. 

Non  piaceva  a  Glementino  Yannetti  il  difetto 
di  troppo  frequenti  trasposizioni,  e  di  qualche 
troncamento  ne^periodi,  usato  dal  Pellegrìni,  ma 
in  generale  ne  lodava  la  lingua  purissima.  Dalle 
sue  Prediche  tolse  esempi  il  Mastrofìni,  come 
si  può  vedere  ai  verbi  eadebe,  redimere  ec. 

2645.  PEREGO,  Gaetano,  Favo- 
LE  sopra  i  doveri  sociali  ec.  Mil.,  Stamp. 
Reale,  181 3,  voi.  2  in  8.°  picc. 

Di  queste  Favole,  scritte  sino  dal  1786  (per 
soddisfare  al  notissimo  programma  del  co.  Car- 
lo Beltoni)  si  fece  la  prima  volta  la  pubblicazio- 
ne in  Milano  nel  1 804^  a  spese  di  Francesco 
Melzi,poi  duca  di  Lodi.  Si  ristamparono  pa- 
recchie volte,  ed  è  detta  Quinta  un^  edizione  di 
Milano f  Sihestriy  i83o,  in  8."  L'Autore  scri- 
veva nella  Pre&zione  di  non  essersijatto  scru- 
polo di  usare  alcune  sfoci  generalmente  am- 
messe dall'uso.  Tuttavia,  secondo  il  Parini,  le 
narrazioni  del  Perego  erano  Jaite  in  istile 
chiaro^  semplice^  famigliare^  e  del  tutto  prò- 
pnr%ionato  alV  intelligenza  della  gioventù, 

2646.  PERSIO,  Satire,  tradotte  da 
Vincenzo  Monti.  Milano,  i8o3,  in  4-^ 

Prima  edizione  di  un  volgarizzamento  in  terza 
rima,  poi  da  Vincenzo  Monti  ritoccato  e  miglio- 
ralo. S' impresse  con  le  correzioni  nel  volume  V 
delle  sue  Opere  sharie  ,•  Milano^  Classici  ItaL, 
1826-27,  ^^''  ^  "*  '^•** 

2647.  PERTICAR!,  Giulio,  De- 
gli Scrittori  del  Trecento  e  de'  loro 
Iinilalori,  Libri  due.  Mibno,  Stamp.  Rea- 
le, 181 7,  in  8.° 

2648.  —  Dell'Amor  patrio  di 
Dante  ec.j  Apologia.  Milano,  Stamperia 
Reale,  1820,  in  8.^ 

Ambedue  queste  eleganti  e  virili  sci  itturc  fu- 
rono ac  suddetti  anni  1817,  1820  per  la  prima 


volta  impresse,  unitamente  alla  Proposta  ec.  del 
cav.  Vincenzo  Monti,  toocero  del  Peitìcarì. 

2649.  —  Opere.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1823,  voi.  2  m  16.® 

Due  copie  s**  impressero  in  Carta  tarditna. 

A  questa  Raccolta  è  preposto  T  Elogio  dei- 
TAutore,  scritto  da  jéntomo  Benci.  II  Gherar- 
dini  ebbe  ricorso  ad  una  ristampa  di  Lugo^Mt' 
landrij  iSaa  {F^ociec^  Milano^  1859)^  '''* 
una  più  compiuta  edizione  delle  opere  dei  Per- 
ticari  s^è  promessa  da'  torchi  della  Tipogrt^ 
Guidi  di  Bologna, 

A  coniutazione  di  qualche  opintone  lettera- 
ria del  Perticari  si  pubblicò  in  Modena  il  iibit): 
Dubbii  sulla  verità  delle  dottrine  Perticare* 
ne^di  Giovanni  Galvani^  ma  quantunque  sie- 
no  dubbii  efficaci,  nondimeno  stanno  nelle  Ope> 
re  deir  illustre  Pesarese  osservazioni  belle  e 
giuste y  significate  con  una  mirabile  dignità  di 
stile.  Così  il  eh.  Fornaciari  (  Esempi  di  bèlo 
scrìvere^  Lucca^  1838^  m  8.°).  Nato  il  Pefti- 
cari  nel  17799  m.  nel  i8aa. 

265 0.  PIAZZI,  Giuseppe,  Leziosi 
Elementari  di  Astronomia.  Palermo,  SUoh 
peria  Reale,  1817,  voi.  2  in  4-^  P»cc 

A  suggerire  per  voci  astronomiche  una  qual- 
che opera  di  Autore  autorevole,  ninna  può 
avere  diritto  a  presentarsi  più  opportuna  delb 
presente,  scritta  da  italiano  di  £<nia  europea.  Na- 
to il  Piazzi  a  Ponte  della  Valtellina,  nel  17^6. 
m.  in  Napoli  nel  1826.  Non  poche  sue  Menu}- 
rie  stanno  inserite  nelle  Effemeridi  di  Milano, 
e  negli  Atti  della  Società  Italiana,  Alti*e  furo- 
no impresse  e  pubblicate  separatamente. 

265 1.  PIGNOTTI,  Lorenzo,  Fa- 
VOLE  E  Novelle.  Pisa,  Picraccini, 
1782,  in  8.° 

Si  trofano  esempbri  in  Carta  grande. 

Originale  edizione,  dalP  Autore  de^licata  alla 
duchessa  di  Somnierset,  aggiuntovi  un  Poemetto 
intitolato  L*  Ombra  di  Pofìe,  adorno  del  ritrailo 
della  medesima,  intagliato  da  Frane,  Bartolaiù. 
Tra  le  numeroso  ristam|>e  di  questo  libro,  w 
distinta  una  di  Londra  (Parigi),  Molini,  17^' 
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in  1 2,%  in  cui  è  una  giunta  di  qualche  Compo- 
nimeoto,  e  di  cui  s^  impressero  6  esemplari  m 

PEBGÀ]fE5A. 

3652.  —  Poesie.  Fir.,  181 2- 13, 
voi.  6  in  8."* 

Usci  postuma  quesf edizione.  L^  Autore,  nato 
a  Figline  nel  1759,  cessò  appunto  di  vivere 
nel  181  a.  Più  leggiadra  è  altra  edizione  di  Fi- 
renze^ Mulini^  1820,  in  34. %  di  cui  a^  hanno 
esemplari  in  varie  Carte  dbtinte. 

Non  mancano  le  Favole  del  Pignotti  e  di  h- 
cilità  e  di  vi  rezza,  ma  negligente  n'  è  la  dizio- 
ne; e  di  ciò  è  accusata  anche  la  sua  Storia  della 
Toscana  sin  al  Principato^  Pisa,  i8i5-i49 
voi,  9  in  8.*^  gr,,  che  però  ebbe  plauso  per  ra- 
pidità di  sposizione,  per  ingenua  pittura  di  vec- 
chie costumanze,  e  [)er  rapida  relazione  dello 
stato  in  cui  si  trovarono  un  tempo  in  Toscana 
le  arti  e  le  lettere. 

2653.  PINDEMONTE,  Ippoli/o, 
Prose  e  Poesie  campestri.  Verona,  Mai- 
nardi,  1817,  in  8.° 

Vi  SODO  esenupbri  in  ^.ut. 

Edizione  ottima  (forse  la  duodecima)  dalPAo- 
tore  riveduta,  ed  accresciuta  di  una  Disserta-^ 
%ione  sui  GiarcUni  inglesi» 

2654*  —  Epistole  in  versi.  Vero- 
na, Mainardi,  181 7,  in  8." 

Vi  fooo  esemplarì  in  4>to. 

Settima  edizione,  riveduta  dalPÀutore,  e  da 
preferirsi  ad  ogni  altra. 

2655.  —  Sermoni.  Verona,  Mai- 
nardi,  1819,  in  8.° 

Vi  tono  esemplari  in  ^xo. 

Ristampa  ottima,  essa  pure  fatta  per  le  cure 
dell'Autore. 

2656.  —  Arminio,  Tragedia.  Vero- 
na, Mainardi,  1 8 1 9,  in  8.^ 

-    yi  lono  etemplari  in  4to. 

Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Verona^  1 8 1 2, 
ìft  4-%  Ha  inseriti  alcuni  Discorsi  delP  Autore, 
il  quale  ha  preseduto  anche  a  quest'  edizione. 


3657.  —  Elogii  di  Letterali.  Vero- 
na, Libanti,  1825-26,  voi.  2  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  relina. 

Di  alcuno  di  questi  Elogii  eransi  (atte  sepa- 
rate edizioni  ;  ma  nella  presente  furono  dalPAu- 
tore  riveduti,  e  talvolta  anche  riformati. 

Si  sono  qui  registrate  le  sole  Opere  che  die- 
dero maggior  fama  a  quest'illustre  Veronese,  cui 
venne  meno  la  vita  in  patria,  in  età  di  ^5  anni, 
nel  1828.  Degli  altri  suoi  Componimenti,  sì  in 
verso  che  in  prosa,  può  farsi  istrutto  chi  ricor- 
re alla  vita  accuratissima  che  di  lui  scrisse  il 
eh.  Bennassà  Montanari,  venuta  a  luce  in  F'e^ 
nezia,  Lampatn,  i834,  "^  ^*^  ^.  anche  Omero, 
Odissea,  N.  aG3o. 

2658.  POMPEI,  Girolamo,  Ope- 
re. Verona,  Eredi  Moroni,  1 790- 1791, 
voi.  6  in  8.°  Con  Ritratto. 

Lire  oo*  Vi  nono  esemplari  in  Carta  grande. 

Antomnaria  Pedrotti  fu  raccoglitore  ed  edi- 
tore di  queste  opere,  che  consistono  in  Versioni 
dal  greco  e  dal  latino,  in  tre  Tragedie,  in  Rime 
e  Prose.  Tra  le  rime,  tengono  distinto  seggio  nel 
Parnaso  italiano  le  Canzoni  pastorali.  Sta  in- 
nanzi a  questa  raccolta  la  bella  vita  che  delP  Au- 
tore sciTsse  in  latino  il  p.  Francesco  Fontana, 
che  fu  poi  Cardinale.  Anche  Ippolito  Pinde- 
monte  ci  lasciti  un  distinto  elogio  di  questo  suo 
concittadino, che  di  67  anni  cessò  di  vivere  l'an- 
no 1780.  /''.  inoltre  Plutarco  N.  a4<^^)  it^oC^. 

2609.  QUINTO  CALABRO,  Slp- 
PLiMENTO  ali  Iliade,  trad.  da  Eustachio 
Fiocchi.  Pavia,  1 823,  in  8.° 

Eustachio  Fiocchi  (  nato  a  Gjite  Olona  nel 
1767,  m.  nel  i832)  dopo  avere  recato  in  ottava 
rima  la  Iliade  ,•  Milano,  Sonzogno,  1816,  voi. 
a  in  8.",  e  la  Odissea ,  Pavia,  1823,  in  12.**, 
volle  compiere  la  trilogia  della  guerra  troiana 
con  la  versione  di  Quinto  Calabro^  lavori  che 
palesarono  in  lui  non  ordinaria  Virilità  di  dare 
forme  italiane  ai  greci  esemplari.  Altre  versioni 
di  Quinto  Calabro,  o  in  isciolfi  o  in  ottave,  si 
hanno  di  Paolo  Tarenghi,  di  Teresa  Bandet" 
tini,  e  di  Luigi  Rossi,  più  d^  ogni  altro  volga- 
rizzatore fedele. 
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RACCOLTA  DI  POESIE 
DEI  SECOLI  XVni  E  XIX. 

2660.  RACCOLTA  di  Poesie  Sa- 
tiriche, scrille  nel  Secolo  XVIII.  Milano, 
Tip.  de' Classici  Ital.,  1827,  in  8.*^  Col 
Ritratto  di  Giuseppe  Zanoia. 

Lire  4'56. 

Una  dolla  Prefazione  dì  Gio.  Gherardini 
serve  a  corredo  dì  questa  raccolta,  la  quale 
racchiude  que' Poeti  salirìci  che,  oltre  Parìni, 
Gozzi  e  AlGeri,  ebbero  maggior  grido  nel  Seco- 
lo XYIIL  Ad  esemplari  della  satira  scherzevole 
e  familiare  ti  sono  posti  alcuni  Gipitoli  del  Fa- 
gluoli,  del  Passeroniy  del  Baretti^  del  Mimo- 
ni^  e  ad  esemplari  della  satira  seria  ed  elevata 
v^  hanno  satire  del  Mascheroni^  dello  Zanoia^ 
di  Gius,  Bossi,  e  più  d^ognì  altro,  del  De-Luca. 

266).  —  di  Poemi  Didascalici,  e  di 
Poemetti  varii,  scritti  nel  Secolo  XVIII. 
Milano,  Tip.  de'  Classici  Italiani,  1828, 
in  8."  Col  Ritratto  di  Bartol.  Lorenzi. 

Lire  7*09. 

La  scelta  dei  Componimenti  è  dovuta  a  Gio, 
j4nL  Maggi,  di  cui  è  pure  la  elegante  Prefazione. 
Contiene  :  Le  Perle,  di  Giambatista  Roberti  - 
la  Coltivazione  de^ Monti,  di  Bartolonimeo  Lo- 
remi  "lì  Sistema  de^  Cieli,  e  V  Origine  delle 
iilee,  di  Carlo  Gastone  della  Torre  Rezzoni- 
co  -  r  Invito  a  Lesbia,  di  Lorenzo  Maschero- 
ni- le  Raccolte,  di  Saverio  Bettinelli-  V Ombra 
di  Pope^  il  f^ero,  di  Carlo  Innocenzo  Frugo- 
ni -  la  Giornata  villereccia^  di  Clemente  Bon^ 
di  -  Per  la  morte  di  Tommaso  le  Sueur;  V£c^ 
cidio  di  Como,  del  suddetto  Rezzonico  -  Vy4n- 
drogino^  la  Laurea  in  legge,  di  Angelo  Mazza, 
Chiudono  il  volume  Sette  Epistole  del  Frugo- 
ni^ wn' Epistola  del  Bettinelli  alPab.  Benaglio^ 
due  Epistole  di  Agostino  Paradisi^  e  Stanze 
sdrucciole  di  Angelo  Mazza  a  Melchior  Ce- 
sarotti. 

2662.  —  di  Apologhi,  scritti  nel  Se- 
colo XVIII.  Milano,  Tipogr.  de'  Classici 
Italiani,  1827,  '"  ^-^  ^0'  Ritratto  di 
Aurelio  Bertola. 


Lire  5  5i. 

Degnissimi  di  stare  a  confronto  de^  migiiQn 
Apologhi  di  ogni  altra  nazione  sono  quelli  che 
si  trovano  inseriti  iu  questo  volume.  Alami 
pochi  sono  di  Tommaso  Crudeli j  e  v^ha  uni 
Scelta  delle  Favole  del  Pignotti,  del  Ptrego^ 
tutte  quelle  del  Bertola,  e  qualche  breve  oom- 
ponimeuto  del  Bondi  e  del  Maitza. 

2663.  —  di  Poesie  liriche,  scrìtte  nel 
Secolo  XVIII.  Milano,  Tip.  de*  Classici 
Italiani,  1882,  in  8.° 

Lire  4-9^. 

Gio.  Ani,  Maggi,  raccoglitore,  prese  le  mosse 
dal  Poela  Pastorini,  vissuto  sin  all'anno  1732, 
e  finì  col  Pantani,  che  morì  ne'  primi  anni  del 
Secolo  presente.  Ha  seguito  Pordine  crooologìoo 
neir  offerire  qualche  Poesia  dei  segoenti:  G.  B. 
Pastorini,  Gaetano  Passerini,  GiroL  Gigli, 
Giambat.  Cotta,  Domen,  La%zariniy  Scipìoiie 
Mqffei,  Eust.  Manfredi,  GiroL  Tagliazucdd, 
Gio,  Pietro  Zanotti,  G,  Bart,  Casaregi,  Fr. 
Lorenzini,  Teresa  Zani,  Fr,  AnL  Gftedini, 
Paolo  Rolli,  Carlo  Frugoni,  Quirico  Rossi, 
Gio,  Granelli,  Dom,  Fabri,  GiuL  Cassiam, 
Prosp,  Memora,  Sav,  Bettinelli,  Ang,  Teod. 
Filila,  Giambat,  Casti,  Pellegr,  Salandri,  Lor» 
Fusconi,  Lod.  Savioli,  Melch,  Cesarotti,  Gir. 
Pompei,  Onofr,  Minzoni,  Ag,  Paradisi^  Luigi 
Cerretti,  Ang.  Mazza,  CI,  Bondi,  Satonume 
Fiorentino,  Carlo  Gast.  Rezzonico,  PaoUna 
Suardi  Grismondi,  Fr,  Cassoli,  Ant,  Mussi, 
Aurelio  Bertola,  Luigi  Lamberti,  Gio.  Fi»- 
toni. 

2664.  —  di  Favoleggiatori  italiani, 
antichi  e  moderni.  Firenze,  Passigli  e  fi- 
glio, i833,  in  8.^ 

Elegante  edizione.  Contiene  una  scelta  di 
Favole  tolte  principalmente  da  quelle  scritte 
da  Pignotti,  da  Clasio  (Fiacchi),  da  Bondi, 
da  De  Rossi,  da  Bertola,  da  Roberti,  da  Pas- 
seroni,  da  Perego,  e  da  altri  antichi  e  moderni. 
Fra  gli  antichi,  quaranta  vi  si  leggono  del  /^«f- 
dizotti,  dall'editore  compresevi  per  essere  scrit- 
tore che  Ila  più  castigata  la  lingua, 

2G65.  RE,  Filippoj  L'  Ortolaxo 
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dirozzato.  Milano,  Silvestri,  1 8 1 1 ,  voi. 
2  m  8.^  Con  figure. 

Tra  le  tenie  opere  scritte  da  Filippo  Re,  ha 
il  Gherardini  (F'oci  ec.,  Milano,  1859),  P<>sta 
Deir  Indice  de**  libri  da  lui  citati  questa  sola. 
Forse  eguale  o  maggior  diritto  avrebbero  potuto 
avere  il  suo  Dizionario  dijigricoHura  e  di  Ve- 
terinaria ^  gli  Elementi  di  Economia  campe- 
stre ^  i  Ncovi  Ei^EMENTi  di  Agricoltura  ec.  Na- 
to il  Re  a  Reggio  di  Lombardia  nel  1 765,  pagò 
r  ultimo  tributo  in  Bologna  nel  181 7. 

2666.  REZZONICO  Della  Tor- 
be, Carlo  Gastone^  Opere.  Como,  O- 
stinelli,  181 5  a  i83o,  voi.  10  in  8.^ 
grande. 

/  Voi,  /X  e  X,  che  uscirono  a  luce  dopo 
armi  parecchi^  contengono^  olire  ad  un  Ragio- 
namento sulla  filosofia  del  Secolo  XVIII,  alcuni 
Frammenti  di  viaggi,  e  la  Corrispondenza  epi- 
stolare delP  Autore. 

Fu  editore  di  queste  raccolta  Francesco  Mo- 
chetti, il  quale  v^ antepose  la  Vite  del  Rezzoni- 
00  (a.  in  Como  nel  1 74^9  m.  in  Napoli  nel  1 796} 
scrìtte  da  (riamhatista  Gioifio.  Contiene  Prose 
di  varia  letteratura,  discussioni  antiquarie,  scritti 
salle  belle  arti ,  descrizioni  di  viaggi  e  qualche 
poesia.  L^ editore  non  mancò  nelle  Note  o  di  fìir 
osservare  qualche  sbaglio  in  cui  P  Autore  fosse 
caduto,  o  di  aggiugnere  qualche  curiosa  notizia. 
n  Dramma  del  Rezzonico,  Alessandro  e  Timo» 
leo,  pubblicato  in  Parma^  Slamp.  Reale,  1783, 
m4A^  riguardò  come  uno  de'^più  perfetti, dopo 
quelli  di  Metastasio. 

3667.  ROMAGNOSI,  Gio.  Dome- 
nicOj  Genesi  del  Diritto  penale.  Terza 
edizione  aumentata  di  due  altre  Parti.  Mi- 
lano, Rusconi,  1824  ^ol.  3  m  8.*^ 

£  l'opera  che  guadagnò  alP  Autore  la  (ama 
di  creatore  di  un  sistema  nuovo  di  filosofia.  A 
scusarsi  d'avere  usato  di  favella  licenziosa,  pro- 
testò nella  Prefazione,  di  non  avere,  in  quanto 
allo  stile,  se  non  che  cercato  un'  adequata  e  ri- 
saltante accuratezza^  mirando  al  saldo  e  pro- 
gressivo concatenamento  de'  pensieri,  soli  or- 
ìuanenti  che  convengono  nelle  vertenze  de'Ius- 


pubblicisti.  Delle  molte  sue  Opere  si  sta  Scendo 
una  copiosa  ristempa  da  Guglielmo  Pialli^  in 
Firenze,  Era  nato  il  Romagnosi  a  Salso  Mag- 
giore, nel  Piacentino,  Panno  1 761,  e  gli  venne 
meno  la  vite  in  Milano  nelPanno  i855. 

2668.  ROSMINI  (de),  Carlo,  Vita 
di  Ovidio  Nasone.  Ferrara,  Rinaldi,  1 7  89, 
voi.  2  in  8.° 

Si  riprodusse  in  Milano,  1821,  in  8.**  Tra  i 
non  pochi  scritti  lasciati  da  questo  valente  Ro- 
vereteno  (n.  nel  1768,  e  mancato  di  vite  in  Mi- 
lano nel  18:27),  sono  spezialmente  da  pregiarsi  i 
suoi  lavori  biografici,  detteti  con  istile  chiaro,  e 
sparsi  di  scelte  erudizione.  Non  pubblicò, la  vita 
di  Ovidio,  che  dopo  le  revbioni  d^  un  Yannetti 
e  d'un  Tiraboschi;  revisioni  dalle  quali  seppe 
trarre  scuola  e  profitto  per  le  opere  seguenti  : 

—  Della  Viti,  di  L,  Anneo  Seneca^  Libri 
quattro^  Rovereto^  Marchesaniy  1793,  in  8.° 
Da  teluno  per  lo  stile  e  per  la  condotta  si  giu- 
dica il  suo  più  elucubrato  lavoro. 

—  Idei  dell'Ottimo  Precettore  nella  vita  e 
disciplina  di  Vittorino  da  Feltre^  Bussano, 
Remondiniy  1801,  in  8.*^  »  Libro  veramente 
»  scritto  con  cuore  e  pel  cuore  ',  tante  è  la  soa- 
I)  vita  che  vi  spira,  e  la  cara  amabilità  de^li 
n  esempi  )>  {Bar aldi), 

—  Vita  e  discipmìva  di  Guarino  Veronese, 
e  de'  suoi  Discepoli  ^  Brescia^  Beitoni,  i8o5- 
1806,  voi.  3  in  8.^  Ruono  stile,  sana  e  sobria 
erudizione. 

—  Vita  di  Francesco  Fileijto  da  Tolenti- 
no; Mih,  Mussici  1 808,  voi.  3  in  8.*  Ha  copia  di 
documenti  che  mostrano  quali  fossero  le  stra- 
vaganze del  Filelfo,  quali  le  sue  dottrine,  non 
che  quelle  degli  altri  dotti  che  pullulavano  in 
Italia  nel  decimoquinto  secolo. 

— -  Della  Istoria  intomo  alle  militari  im- 
prese, e  alla  vita  di  Gian  Iacopo  Trivulzio, 
detto  il  Magno  ,*  Milano,  Destefanis,  1 8 1 5, 
voi.  3  in  4.^  gr.  Splendida  ediz.,  di  cui  v'  han- 
no esemplari  più  o  meno  ornati  di  ritratti,  me- 
daglie ec.  Lo  stile  è  più  accurato  ancora  del  so- 
lito, e  più  conforme  alla  dignità  dell'argomento 
che  prese  a  trattare.  Non  arrise  al  Rosmini  buona 
fortuna  quando  volle  pubblicare  la  sua  Storia 
di  Milano;  Milano^  1820,  voi.  4  iis  4*^9  opera 
tuttavia  da  tenersi  in  pregio. 

2  669.    S ARCHIANI ,    Giuseppe , 
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IIagionahehto  sul  Commercio,  Arti  r 
Maiiifalture  delta  Toscana.  Firenze,  Stecchi 
e  Del  Vivo,  1781,111  8.» 

Operetta  scritta  con  molta  cura,  cni  possono 
aniìar  di  scoilo  tre  Memorie  ecoiwmiai- poli- 
tiche, stampate  nell'  nano  1  yi'i,  rolle  quali  re- 
clama l'abolitione  lie'Fedecommessì,  e'I  libera 
csereiiin  dell' Oreficurio,  e  dell' arte  de' Coo- 
4^iaì.  Negli  Alti  dell'Accademia  della  Crusca 
(Tomoli  FiretiK,  1819,  m  4.°],  stanno  due 
sue  Leiiinni,  «1  altre  due  sono  nel  foluine  II 
degli  Atti  medesimi  {ivi,  1829).  Un'  Operetta 
SPiìtta  o)n  molto  affelto  è  T  Elogio  del  dolt. 
Giovanni  Lessi;  Firenie,  Pialli,  1819, in  8* 
Altri  suoi  Elogli  stanno  negli  Atti  della  So' 
eietà  dei  Georgnfiìi,  <)i  cui  era  S^rclarìo.  Natu 
nel  1746,  [lassò  ai  più  nel  i85G  (^.nnchc  So- 
nBMiii  e  Pbi^gohio). 

2670.  SAVIOliI,  LodovicOj,  Amo- 
ri. Crisopolt,  co'lipi  Bodoniani,  1795, 
in  4-"  Con  Ritrailo. 


Si  stampò  nello  stesso  anno  anche  infirma 
di  1 6.',  e  di  questa  si  conoscono  quattro  esem- 

Eilizione  splendidissima,  dall'impressore  Bo- 
donì  indirilta  all'Auinrc  medesimo,  cui  scrìveva, 
che  compiacevasi  11  di  dar  nuova  viia  a  Can;(o- 
»  nette  amorose,  alle  quali  deve  l'italico  parna- 
iJ  so  it  vanto  di  avere  il  suo  Ovidio,  ma  più 
11  robusto  nello  stile,  e  più  candido  nel  c<)5iu- 
i>  me  »  {Dedic).  Altra  ristamjia  lia  poi  dato  il 
Boilonì  nel  1803  in  4.%  essa  pure  magnifica. 
Nilidissiuìa  h  un'cdiz.  di  Parigi,  MoJini,  ijgS, 
in  8.*,  di  cui  ù  conoscono  G  esempi,  in  pero iue~ 
tii.  Dobbiamo  al  Savioli  gli  Aidili  Boi^khesi; 
Bassano,  1784,  e  seguenti,  voi.  3  in  4.'j  ope- 
ra che,  quanto  allo  stile,  mostra  nello  scrittore 
nùnure  abilità  a  trattare  la  prosa,  di  quello  che 
sia  la  poesia  ('). 

('}  Il  SiTioli  (d.  nel  >;*9<»»tl  >3o4)  mniiiidil 
17SS  miDilita  I  luce  ilrane  di  qiintr  CinioDCIte  in  unV 
diiinDF  4i  Finnia,  Bernomìini,  l^iS,  in  S.i«,  fil'i  per 
IccundelPab.  Oùur/ipe  Ant.  Tarttffi.Sttte  reptinrono 
tiui  l«  risumpt,  («runJo  I*  Ctntoaeu*  ■  miulor  nu- 
mero, ed  3ggiu(n(Bdi»i  «lui  lugi  icnL  II  di- 


3G71.  SCINA',  J6.  Domenico,  E- 
LEMENTi  di  Fisica  generale.  Fatenno, 
j  828-29,  ^'*'-  4  <°  ^•''  ^oi*  tavole. 

Diligente  ediiione,  e  non  meno  accurata  si  i 
U  ristampa  di  Milano,  Class.  Ita!.,  i83a,  vd. 
4,  in  8°,  con  tavole.  Si  può  ricordare  quest'ope- 
ra elementare  siccome  la  più  accreditata  offfiÌL 
E  divisa  in  Fisica  generale,  ed  io  Fisica  parti- 
colare j  e  tratta  la  prìiua  parte  delb  Statica, 
de\y Idrostatica,  della  Dinamica,  della  Fisica 
celeste.  La  parte  seconda,  della  Luce,  dd  Ca- 
lorico, della  Elettricità  per  islrofinio,  delb  E- 
ìetiricità  per  contatto,  della  JHelIricilà  dinami- 
ca, àe'Fenomeni  atmosfèrici,  dell'  Acustica  t 
AkW Acqua.  T  nuovi  fenomeni  che  si  vaono  dis- 
co[>rendo  impanavano  l'Autore  a  dare  «que- 
st'opera un'Ap[iendÌce;  ma  la  vita  gli  vcniie 
meni),  colpito  dal  cholera,  oel  Luglio  iBS;. 
Era  nato  in  Palermo  mi  i^65.  Losciù  le  Me- 
morie sidìa  vita  e  filosi^  di  Empedocle  ì^ 
Prospetto  della  Storia  letteraria  della  Siali» 
nel  secolo  decimoftavo,  ed  altre  Opere  che  mo- 
strano come  allo  studio  delle  sciense  gli  piaces- 
se cungiuogere  anche  quello  delle  lettere  ameiw. 
Scrittore  degno  d"  esser  tenuto  onnitiamvrii 
italiano,  lo  chiamò  Pietro  Giordani. 

2673.  SENOFONTE,  La  Giro- 
PEDIA,  Iradolla  da  Francesco  Regis.  To- 
rino, Vinc.  Bianco,  1809,  voi.  2  in  8." 

Lire  S.  Vi  lOoo  «empbrì  in  Carta  tcIìb». 

Originale  ccorretta  edii.,  dall'Autore  dedica- 
ta all'  Imperatore  Napoleone.  Si  ristampi)  pu- 
litamente in  Milano,  Somngno,  i8ar,i*)I.i 
in  8°,  coll'aggiunla  di  due  Carte  geografiche,  e 
colle  Osservaùoni  di  Fi'érel  sopra  la  batta- 
glia data  a  Tìmbrea  dalle  Armate  di  Ciro. 
L'Accademia  della  Crusca  avrebbe  giutiicata 
degna  de'  primi  onori  questa  versione  citante, 
se  non  le  fosse  stato  vietato  di  coronare  i  vol- 
garìizamenti.  La  lodò  molto  Carlo  Boucboxa 

piarne  la  morte  del  Satioli  con  un  Foemeila  II  Firio, 
cbe  »,KrÌTe  Baiilh  fiali,  tra  le  fiiàtlrllt  fmtBt  di  ^tK- 
lU  tempi,  td  è  un  brllo  rimipio  di  danltica  intilaùim. 

goloi  Ffonceictt  Imperiali,  yrÌHCìpe  (li  Fraitc^viila,diAt- 
re  al  uosuo  Paraaw  U  tu*  FAOHIADB,  c« 
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io  ana  sua  Orazione  italiana  per  le  esequie  del 
Regis,  morto  in  Torino  nel  i8i  i. 

3673.  TACITO,  volgarizzato  da  Lo- 
dovico Valeriani.  Fin,  Maghcri,  1818- 
18 19,  voL  5  in  8.°  gr. 

Edizione  dalPAutore  unicamente  approTata, 
Si  ristampò  in  Pachila,  alla  Minerva^  1820, 
voL  4  in  1 3.^«  col  corredo  di  Sommarii,  Indici 
e  Supplementi  (*).  Ebbe  questo  volgarizza- 
mento lode  per  chiarezza,  fedeltà  e  precisione. 

2674.  TARGIONI  TOZZETTI, 
O/fiwianOj  Lezioni  di  materia  medica. 
Firenze,  Piatti,  1801,  in  8.^ 

2675.  —  Istituzioni  botaniche. 
Seconda  edizione,  con  molte  Aggiunte.  Fi- 
renze, Stamp.  Reale,  1803,  voi.  3  in  8.° 
Con  13  tavole. 

Una  iena  edi%.  si  fece  in  Fir.,  Piatti,  nel 
18 13. 

3676.  —  Lezioni  di  Agricoltura 
spezialmente  toscana.  Fir.,  Piatti,  1803- 
1804,  voi  G  in  8.^ 

Prima  edizione^  che  contiene  /^o  LeiÀoni 
agrarie.  Si  ristampò  in  Fir.,  Piatti,  nel  1810. 

Di  tutte  le  edizioni  qui  registrate  di  questo 
valente  fisico,  che  cessò  di  vivere  nel  1829,  si 
servi  il  eh.  Gherardini  nelle  F'oci  aggiunte  ec., 
Milano^  1839. 

(*)  Altre  versioni  che  si  fono  rese  pubbliche  tra  ^1  ca- 
dere del  secolo  XVIII  e  ^1  cominciare  del  susseguente, 
sono:  I.*  Traduz.  dì  Pietro  Menta/tari;  ^ei-ona.  Eredi 
Moronìj  1794-1803,  voi.  4  in  S.fO,  ricca  di  copiose  note, 
a.*  Tradut.  di  Loti.  Fittorio  Savioli;  Parma ,  co*  tipi  Bo- 
donituù,  1804,  in  /àglio  pìcc.  I*lon  progredì  oltre  il  Libro 
Primo.  3.*  Traduz.  di  Gius.  Petrucci;  Roma,  de  Ro- 
manis,  i8i5-i6,  voi,  7  in  S»vo.  N^eia  suto  impresso  il 
solo  primo  Tomo  a  Perugia  nelPanno  i8i3,  ma  per  le 
turbo^nze  de*tempi  era  rimasta  la  pubblicazione  interrot- 
u.  4*"*  Tratiuz.  di  Giuseppe  Sanseverino  de" Signori  di 
MwceUinara;  Napoli,  Stamp.  Reale,  i8i5-i6,  voi.  io  in 
8.(^,  lai.  Uai.  Nella  Prefax.  scri\e  il  volga rizzatore,  d'essersi 
accinto  ali*  opera  sulla  sfìeronza  non  di  ragffuguere,  ma 
d*  avvicinarsi ,  in  mezzo  cdV  universale  aUontanamenio, 
al/a  grandezza  d*un  sijiimoso  originale.  5.^  Trtuluz.  di 
Cesare  Balbo  ;  Torino,  i83o,  voh  a.  in  S.vo.  Della  sola 
f^iia  di  Agrìcola,  de^  Costumi  </e'  Germani  ec.  uou  i>ochi 
altri  volgarizzamenti  si  sono  veduti  a  stampa. 


3677.  TEOCRITO,  CON  MOSCO 
E  BIONE  (trad.  da  Gius.  M.  Pagnini), 
Gr.  Ital.  Lat.  Parma  (Bodoni),  1780, 
voi.  3  in  4'° 

Lire  12  a  i5. 

Splendida  edizione.  Il  volgarizzatore  è  celato 
sotto  il  nome  di  Eritisco  Pileneio,  Cesare  Luc- 
cbesini  era  di  avviso,  che  pochi  quanto  il  Pa- 
gnini avessero  lodex^oìmente  colto  nel  segno; 
e  Ugo  Foscolo  non  esitava  a  dire,  che  i  Bucolici 
dal  Pagnini  volgarizzati  sono  esemplari  di  ver- 
sioni  dal  greco.  F'.  anche  Anacreonte  N.  253i 
e  Terenzio  N.  2678. 

Nel  Voi.  IL  delle  Opere  postume  di  Luigi 
Lanzi  sono  alquanti  Idillii  di  Teocrito,  volga- 
rizzati, ed  altri  si  trovano  nelle  opere  di  u^n- 
gelo  Teodoro  f^illa,  di  Giuseppe  Torelli,  di 
Girolamo  Pompei,  di  Melchior  Cesarotti,  di 
Luigi  Lamberti,  di  Onofrio  GargiuUi,  di 
Francesco  f^enini,  ec.  TuUi  tre  i  Poeti  ebbero 
ad  ultimo  volgarizzatore  Giovanni  Roverella  ; 
Firenze,  Coen  e  Comp.,  i833,  in  8.° 

3678.  TERENZIO,  Commedie 
Sei,  recale  in  volgar  fiorentino  da  Anto- 
nio Cesari.  Verona,  Erede  Merlo,  1816, 
voi.  3  in  8.° 

£  questa  versione  tutta  aggentilita  di  grazie 
toscane,  e  quella  su  cui  il  celebre  padre  Cesari 
pose  cura  particolare.  Ottima  è  anche  la  ristam- 
pa che  si  fece  in  Napoli,  Stamp,  del  Fihreno, 
1834?  ^'^  8.%  per  cura  del  eh.  Basilio  Pìtoti, 
alla  cui  gentilezza  debbo  il  dono  di  un  esempla- 
re in  Carta  grande, 

Ugo  Foscolo  ricordò,  qual  unico  esemplare 
di  ottime  versioni,  il  Formione,  tradotto  da  G, 
M.  Pagnini^  Parma,  Bodoni,  1784?  in  4." 
Anche  f^ittorio  Alfieri  ci  ha  dato  una  versione 
di  Terenzio,  che  leggesi  fra  le  sue  Opere. 

3679.  TIRTEO,  I  Cantici  Guer- 
rieri, trad.  da  Luigi  Lamberti.  Parigi , 
Trcuttelc  Wurtz,  An,IX(i8oi),in  8.^ 
Gr.  Ital. 

Lire  4*  I^c  eftjate  un  esem|ibre  IN  pergamena. 

Onofrio  GargiuUi  e  Andrea  /^u^Z^i  pubbli- 
cato avevano  prima  del  Lamberti  una  versione 
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di  questi  Cantici^  ma,  per  autore  voi  giudizio 
d^  Ennio  Quirino  Visconti,  niun  volgarizzamen- 
to può  essere  paragonato  a  quello  del  Lam- 
berti. Si  ristampò  in  Parigi^  i8o5,  in  8."  col- 
Paggiunta  di  una  versione  francese  di  Barrère, 
e  poi  altre  volte  in  Brescia  e  in  Milano. 

2680.  TURCHI,  Adeodato,  Pre- 
diche alla  G)rte.  Parma,  Luigi  Mussi, 
i8o5-i8o6,  voi.  4  ÌQ  foglio.  Con  Ri- 
tratto intaglialo  da  R.  Morghen* 

Edizione  di  3oo  esemplari  e  1»  in  Carta  di  Annonaj, 
al  preno  di  due  ncciùni  per  volume,  ed  uno  Becchino 
pel  ritratto. 

i>  Tre  edi%i(miJnronoJatie  contemporanea^ 
n  mente  sotto  U  titolo  generale  di  Opere  di 
I)  monsign.  Adeodato  Turchi,  vescovo  di  Par- 
»  ma,  benché  non  fosse  intenzione  degli  edito~ 
»  ri  Antonio  Ghedini  ed  Antonio  Tarchioni  di 
i>  pubblicarne  che  le  inedite;  ma  la  grave  spe~ 
n  sa  che  richiedeva  anche  questo  solo  assunto 
»  li  costrinse  a  lasciarlo  imperfètto  col  vola-' 
I)  me  IV  delle  Prediche  alla  Corte^  le  quaU 
M  dovevano  averne  sei,  secondo  il  Manifesto 
ìì  del  I  Agosto  1804.  L*  edizione  in  8.**  gr., 
n  e  r  altra  in  8.^  piccolo,  sono  conformi  alla 
»  grande  per  rispetto  al  testo  ed  alla  divisio^ 
ìì  ne  dei  sH)lumi,  La  ristampa  fattane  in  Bas- 
I)  sano,  Tip.  Remondini,  1806,  voL  4  i"  ^.^  in 
»  vece  di  avere  67  Prediche^  ne  Iia  soltanto  5  a 
>»  perchè  non  vi  furono  ristampate  quelle  del 
»  If^  volume  »  (Pezzana). 

Veramente  magniGca  è  P  edizione  in  foglio. 
Le  Opere  inedite,  impresse  in  Modena,  1 8 1 8- 
1 82 1 ,  voL  IO,  in  8.°,  formano  la  prima  originale 
edizione  di  quasi  tutte  le  Opere  che  erano  ri- 
maste inedite  dopo  la  pubblicazione  del  Mussi; 
e  contengono  tre  volumi  di  Omelie,  e  sette  di 
Prediche  non  mai  divolgate  addietro.  1»  Niu- 
))  na  edizione  a  me  nota  (segue  a  dire  il  eh.  cav. 
ìì  Pezzana)  è  uscita  sin  qui  che  contenga  tutte  le 
»>  Opere  del  Turchi ....  ed  una  edizione  di  Fo- 
ìì  Ugno,  Giovanni  Tommasini,  1821  e  segu., 
ìì  in  8.%  di  cui  comparvero  14  volumi  sino  al- 
ìì  r  anno  1827,  che  sembra  terminata,  è  sino 
»  ad  ora  la  più  compila  di  quelle  ch^  io  cono- 

»  STO    ìì. 

Si  tenne  il  Turchi  qnal  principe  degli  Ora- 
lori  sacri  de'  suoi  dì.  Le  sue  Omelie  hanno  un 
fraseggiare  tinto  di  maniere  e  di  tocì  oltramon- 


tane, ma  nelle  Prediche  e  nelle  Ora%Umi  è  oen 
difettoso;  se  non  che  i)  tutto  dò  è  rioGammle 
))  compensato  {segae  a  dire  il  Pezsana)  da  ob- 
>i  schia  e  lucidissima  foiTa  dì  argomentale,  do 
ìì  vera  angelica  eloquenza,  piena  di  cariti,  noe 
»  {spaventosa,  liberissima,  spogliata  al  tutto  de^ 
ìì  volgari  pregiudizii  e  delF obliquo  zelode'frbi 
devoti  (•). 

3681.  VANNETTI,  ClcmenHno, 
Osservazioni  sopra  Orazio.  RototIo, 
Marchesaiii,  1792,  voi.  3  in  8.® 

Clemente  Sibiliato  scriveva  al  Bettinelli:» la 
»  queste  Osservazioni  tale  e  tanta  si  è  P  abboo- 
)}  danza  e  sceltezza  deiremdizioae,  la  penpka- 
»  eia  deir  ingegno,  la  sicurezza  del  giudizio,  h 
ìì  squisitezza  del  gusto,  la  magistrale  ùaldligeoia 
M  della  latina  lingua  e  poesia,  ed  altresì  tale  e  tUH 
M  la  la  freschezza,  Te videnza,l^tìcisfiio  dello  9Eti- 
i>  le,  che  in  questi  anarchici  tempi  del  peosaie 
ìì  e  dello  scrìvere  dovrà  sembrare  a  pochi  am- 
ìì  mirabile,  agli  altri  strano  ».  La  ristampa,  in- 
serita nelle  Parti  III,  lY  e  Y  delle  Opa-e  ec 
ha  correzioni  ed  aggiunte  lasciate  dal  Yanaetli 
manoscritte,  ed  ha  qualche  mutazione  ndrordÌDe 
delle  materie,  (atta  dagli  editori. 

2682.  —  Opere  italiane  e  latine. 
VcDczìa,  Tip.  d'Alvisopoli,  1 826-1 83 1, 
voi.  8  in  8.^  Con  Ritratto. 

Lire  a4.  Pochi  esemplari  furono  impressi  in  Carta  fd., 
e  tra  questi  sono  rari  i  tre  soli  ultimi  Tolumi,  poich^  eb- 
bero stampate  minor  numero  di  copie  de)(li  antecedcntL 

Fece  pubblicare  questa  raccolta  Timp.  regia 
Accademia  Roveretana^  e  contiene  la  maggior 
parte  delle  scritture  del  Yannetli  che  si  trova- 
vano o  a  parte  impresse,  o  inserite  in  opere  pe- 
riodiche. 

2683.  —  Epistolario  scelto.  Ven., 
Tip.  d'Alvisopoli,  i83i,  in  16.° 


(*)  »  Le  Omelìe  del  tcscoto  Turchi  a  me  sembraao 
»  Puma  d^oro  piena  di  manna,  di  cui  PApostolu  nelPE» 
m  pistola  agli  Ebrei.  Io  ri  scopro  e  sento  una  fora^^iiu- 
»  nima,  cui  reggere  non  ti  può.  Alla  parola  btina /frjni- 
M  mmus  non  so  irorare  Tocabolo  che  cornspon<ia  appieno* 
»  e  al  più  potrebbe  dirsi  vinà-cuori  con  uua  onoinatopcia 
»  la  quale  non  è  permessa  »  (JSbiUaiOy  Lettera  ad  Ant»- 
nio  Ceraii  ec.  ;  Pad.,  1839,  in  S«c»o). 
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Sono  leUere  femiliarì  da  me  raccolte  e  pub- 
Mìcate*  scrìtte  briosamente  e  che  non  si  trovaoo 
inserite  nella  saddetta  raccolta  delle  Opere.  Lo 
•tesso  dicasi  delle  pnl^licazioni  seguenti  :  L^edu- 
GAUORB  letteraria  del  bel  sesso  ;  Milano^  1 835, 
SII  8.^-  Prose  e  Poesie  inedite;  Mil.j  1856, 
Pard  a  in  8.*^-  Lettere  inedite  di  dementino 
Fannetti  e  d*  Ippolito  Pindemonte  ;  F^erona^ 
jintonelUy  1839,  in  8.^*5  edizione  fatta  per  cu- 
ra del  nob.  Gios^anni  Orti  Manara^  veronese. 
Non  a  torto  si  potrebbe  talvolta  notare  d^  in- 
temperanza quel  mandare  in  islampa  lettere 
scritte  nella  più  intima  ^oniliarìtà^e  che  TAutore 
▼hrente  (orse  vorrebbe  annichilate;  peraltro  leg^ 
gesi  nella  Biblioteca  Italiana  (  Tomo  XLIV^ 
p,  3a5)  »  Gli  scritti  dei  Yannetti  sono  tanto 
»  pr^evdi  per  la  bontà  dello  stile  e  pel  diritto 
Il  giudizio,  che  P  accrescerne  il  numero  è  un 
N  ampliare  nel  tempo  stesso  e  la  gloria  del  se- 
u  colo  a  cui  appartiene,  e  la  ricchezza  delle  let- 
ti tere  nazionali  ».  Visse  Cementino  dair  anno 
1754  al  179^9  poco  più  di  anni  40. 

3684.  VERM,  Akssandro,  Le 
Notti  Romane  ec.  Roma,  Poggioli, 
1804,  in  4-''  Con  6  tavole. 

La  prima  edizione,  ristretta  a  tre  sole  Notti, 
»  era  fatta  in  Parigi^  1797,  in  ia.%  di  cui  un 
esempi,  m  pergameka  sta  i*egistrato  in  un  Ca- 
talogo di  À.  Renouard.  Si  ristampò  in  Roma 
nel  1793,  con  qualche  aggiunta;  ma  T  edizione 
più  compiuta  è  la  sopraccennata  di  Roma  i8o4* 

2685.  —  Avventure  di  Saffo.  Ro- 
ma, Poggioli,  1806,  voi.  2  in  16.° 

S' impresse  la  prima  volta  con  la  data  di  Pa- 
dova,  Manfrè  (ma  Roma,  Giunchi),  1 780,  in  8.** 
La  ristampa  romana  è  stata  fatta  sopra  un  esem- 
plare dalPÀutore  corretto. 

2686.  —  Opere  scelte.  Milano, 
Classici  Ital.,  1822,  voi.  2  in  8.°  C!on 
Ritratto. 

Edizione  pregevole,  ornata  della  Vita  del- 
TAutore,  scritta  da  G.  Ant,  Maggi,  il  quale 
ebbe  agio  di  esaminare  un  carteggio  che  per 
treot^  anni  tenne  Alessandro  con  Pietro  Verri 


suo  fratello,  che  mancò  di  vita  nel  1 797,  quan- 
do Alessandro  gli  sopravvisse  sin  alPanno  1 8 1 6. 
Per  quanto  il  Verri  abbia  saputo  mostrarsi 
oratore,  filosofo,  e  imitatore  della  greca  delica- 
tezza, non  può  il  suo  stile  darsi  ad  esempio  per 
una  sua  c^rta  armonia  si  tormentata,  da  eccedere 
i  limiti  deir  ottimo  gusto. 

2687.  VISCONTI,  Emio  Quiri- 
nOj  II  Museo  Pio-CIementino  descritto. 
Roma,  1782  a  1808,  voi.  8  in  foglio. 
Con  4^8  tavole. 

In  Fr.  Bnmet  35o  a  38o,  non  compreso  T  ultimo  voi. 

//  Tomo  Primo,  con  la  data  1782,  ha  5i 
tanH)le  di  Statue ^  e  a  marcate  A-B^  con  Mo- 
numenti che  servono  alle  iUustra%ionL  Nel 
principio  è  il  ritratto  del  Pontefice  Pio  FI  e 
la  Pianta  generale  del  Museo  -Tomo  Secon- 
do. Ha  la  data  1784,  contiene  5a  tavole  di 
Statue,  a  di  Monumenti  e  Ritratto  al  princi^ 
pio  -  Tomo  Terzo.  Ha  5o  tavole  di  Statue,  5 
tavole  illustrative  e  nuovo  Ritratto  del  Ponte- 
fice  "  Tomo  Quarto.  Ha  45  tavole  di  Bassiri- 
lievi,  2  <U Monumenti  illustrativi,e  le  tre  Statue 
di  jipoUo,  di  Fenere  e  di  Meleagro,  intagliate 
da  Luigi  Cunego  in  aumento  de'  primi  volu- 
mi -  Tomo  Quinto.  Ha  45  tavole  di  Bassiri- 
lievif  2  ta^fole  illustt  ative^  e  un  Sarcofago^  ol- 
tre U  numero  -  Tomo  Sesto.  Ha  61  tavole  di 
Busti,  e  2  di  Monumenti  illustrativi  -  Tomo 
Settimo.  Questo  comparve  soltanto  V  anno 
1807,  e^ìi  dedicato  al  Pontefice  Pio  FH^ 
col  suo  Ritratto  in  principio.  È  intitolato  Mi- 
scellanee del  Museo  Pio-Clementino.  Ha  5o 
tavole,  e  1  di  Monumenti  illustrativi  -  Tomo 
Ottavo.  Porta  il  titolo  di  Tomo  Primo  del  Mu- 
seo Ghiaramonli,  aggiunto  al  Pio-CIemenlinu, 
e  la  data  1808.  Ha  44  tavole  di  Monumenti 
di  vario  genere,  una  tavola  illustrativa,  e  nuovo 
Ritratto  del  Pontefice. 

Il  primo  volume  di  questa  grandiosa  opera 
venne  scrìtto  da  Giambatista  Fisconti,  padre 
d^  Ennio  Quirino,  ed  il  volume  ultimo  ha  le 
Descrizioni  di  Filippo  Aurelio,  suo  fratello,  e 
di  Giuseppe  Guattani.  E  V  opera  più  classica 
ch^  abbia  dato  la  scienza  antiquaria  in  Italia. 
Ennio  Quirino  in  età  di  1 5  anni  aveva  pub- 
blicato, colle  stampe  in  Roma,  1 765,  in  8.°,  una 
sua  versione  deWJEcuba  di  Euripide.  Egli  menò 
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vita  letteraria  altivissima,  e  molte  opere  archeo- 
logiche pubblicò  anche  durante  la  pubblicazio- 
ne del  Museo  ec.  Sono  scrìtte  in  italiano  tutte 
quelle  che  vennero  a  luce  sin  alP  anno  1 799, 
in  cui  le  procelle  politiche  lo  trassero  a  Parigi, 
dove  sostituì  alla  sua,  la  lingua  francese  ne^  libri 
che  stampò  sin  che  gli  venne  meno  la  vita;  il 
che  seguì  nel!'  anno  1818.  D' una  compiuta  ri- 
stampa di  tutte  le  sue  opere  si  prese  cura  il  eh. 
Gio.  Labus,  e  venne  eseguita  in  Milano  con  la 
seguente  distribuzione  : 

Museo  Pio-Ci^mentino  e  Museo  Chiara" 
monti;  Mil^  1 8 1 8-22,  voi  H  in  %.'' gr.  ed  in  4.* 

Iconografia  greca,  tradotta  da  Gio.  Labus; 
iviy  1824-25,  w/.  3  in  8."  ed  in  4.' 

Iconografia  romana,  tradotta  dallo  stesso j 
jW,  1 8 1 8-22,  voi,  unico  in  8."  ed  in  4.** 

Opere  varie  italiane  e  francesi;  iviy  1 827- 
i83i,w/.  4  w  8.**  erf  in  4.° 

2688.  VITTORELLI,  Iacopo, 
Rime.  Bassano,  Rcmondinì,  1 806,  in  8.° 

Dopo  parecchie  edizioni  venne  questa,  di  cui 
io  presi  cura,  e  che  porta  in  fronte  gentile 
lettera,  dalP  Autore  scrittami  dalla  Filla^  U 
dì  3o  Ottobre  i8o5.  È  nel  titolo:  Rime  dal- 
V  Autore  unicamente  approvate.  Questo  u- 
nicamente  bisogna  farlo  valere  per  qualche  al- 
tra ristampa,  e  spezialmente  per  una  col  corre- 
do di  leggiadra  versione  in  latino  di  Giuseppe 
Ant,  Trivellalo;  Padova^  alla  Minerva^  1825- 
1826,  pr>/.  2  in  8."  £  r  ultima  a  cui  P  autore 
abbia  posto  nuovo  suggello  di  unico  consenso. 


Nacque  in  Bassano  nel  1 749  ^  maDcò  di  vita 
nel  i835. 

2689.  VOLTA,  Jlessandro,  Ope- 
RE.  Firenze,  Pialli,  1 8 1 6,  Tomi  3,  voi. 
5  in  a^"  Con  Ritrailo. 

F'incemio  Antinori  è  raccoglitore  ed  edi- 
tore di  queste  Opere,  da  lui  dedicate  al  grandu- 
ca Ferdinando  III.  Yi  sono  unite  Dissertazioni, 
Lettere  ed  altre  Scritture,  in  varii  tempi  pub- 
blicate dair italiano  sperimentatore  e  scopritore 
dei  segreti  della  Natura.  Quanto  alla  dizione,  non 
è  autorevole  nella  lingua,  ma  non  manca  di  vo- 
ci espressive,  talvolta  nuove,  e  da  accrescere 
il  novero  dì  quelle  che  sulla  fisica  italiana  si  a- 
dotteranno  pel  Vocabolario. 

2690.  ZANOIA,  Giuseppe,  Sermo- 
ni. Milano,  1809,  in  8.° 

Sta  nella  Trìrulsiaiia  un  esemplare  in  pergaheìta. 

Si  Stimò  lo  Zanoia,  ne^Sermoniy  scrittore  che 
sep^  temperare  V  acrimonia  e  la  veemenza  di 
Giovenale  con  un  po^  di  sale  orbano  d^  Orano. 
Lasciò  anche  in  prosa  qualche  Oraidoney  ed  ot- 
timamente pensati  e  scritti  sono  i  suoi  Discorsi 
letti  nell'Accademia  delle  Belle  Arti  in  Mila- 
no^ nelle  solenni  distribuzioni  de^premiL  Si  puh- 
blicarono  annualmente  dal  1808  sin  alPanno 
1 8 1 7,  in  cui  gli  venne  meno  b  vita.  Era  nato  io 
Genova  nel  1752. 


RACCOLTE  <•> 

CIOÈ: 

I.  RIME  d'ogni  Secolo,  impresse  promiscuamente. 
IL  PROSE  VARIE,  E  LETTERE  antiche  k  moderne. 
IIL  ROMANZI,  Novelle,  Facezie  ec. 
IV.  DRAMMATURGL\  antica  e  moderna. 
V.  FESTE,  Esequie,  Apparati  ec. 
VL  NAVIGAZIONI  antiche.  Viaggi  ec. 

VIL  DIZIONARII,  Grammatiche  e  VOCABOLARIO  della  Crusca. 
Vili.  CLASSICI  Italiani  impressi  a  Milano  e  a  Pisa. 
IX.  Libri  impressi  IN  PERGAMENA,  e  nell'  Opera  registrati. 


(*)  Le  Raccolte  di  Rime,  di  Prose,  di  Lettere,  di  Orasioni  ec.  che  vanno  annoverate  fra  i  Tetti  di  Lingua,  si  trova- 
no, seguendo  FAlfabeto,  registrate  nella  Parie  Prima  di  questa  Serie  ec.  Le  Raccolte  di  altri  Autori  fiorenti  indiri- 
dnalmente  in  ogni  Secolo,  dal  XIV  al  XIX,  sono  pure  per  ordine  di  tempo  alfabeticamente  registrate  nella  Parte  Se- 
conda.  Le  Raccolte,  delle  quali  seguirà  qui  b  nottaia,  sono  quelle  soltanto  che  promiscuamente  e  indistintamente  con- 
tengono Rime  e  Prose  di  Autori  di  ogni  età;  ed  altre  giudicate  opportune  a  finale  corredo  di  questo  bibliografico 
lavoro. 
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I.  RIME  D*  OGNI  SECOLO 
PROMISCUAMENTE  IMPRESSE. 


I.  Ì^( 


2691.  O CELTA  di  Sonetti  e  Can- 
Eoni  de' più  eccellenti  Rimatori  d'ogni  Se- 
colo. Bologna,  Pìsarrì,  1^08-09,  voi.  4 

•  o 

m  12. 

Si  ristampò,  ivi,  17 18,  ifoL  4  in  la.*;  e  con 
l^i^jgniDta  dì  uu  Volume  quarto,  terza  ediuone^ 
F'enevcUf  Baseggio,  1727»  w^-  5  in  la.**,  ed 
ftltre  volte  appresso.  £  venuto  in  nominanza  il 
tìoiDe  del  primo  raccoglitore  Agostino  Gohhi^ 
ma  veramente  n'  eU>e  principal  merito  Eusta^ 
Mo  Manfiredi  {*). 

2692.  Rime  Oneste  de' migliori  Poe- 
ti antichi  e  moderni,  raccolte  da  Angelo 
Mazzoleni.  Bergamo,  Lancellotti,  1760, 
io  8.^ 

Non  solo  applaudita  fu  questa  Raccolta,  ma 
introdotta  anche  nelle  scuole  per  uso  della  gìo- 
reotù.  L^  editore  Angelo  Ma%zoleni  aggiunse 
sonezioni  e  miglioramenti  alla  prima  ristampa 


(*)  »  Eottackio  staTa  compibndo  quelh  faroon  Scelta 
»  di  Rime  de'*più  eccelleoti  Poeti  drogai  secolo,  che  Ta 
»  sotto  il  nome  di  Agostino  Gobbi,  il  qaal  Gobbi,  appena 
»  uadto  fuori  il  primo  tomo ,  Y  anno  1 709  mori,  onde 
»  Topera  dal  Manfredi  al  suo  termine  condotta^  dir  si  può 
»  die  da  lai  avesse  anche  comindamento;  e  oaa  tal  o- 

>  pera  ha  avuto  poi  cosi  grande  spaccio,  che  s*è  più  d*n- 
»  na  Tolta  ristampata  e  in  Bologna  e  in  Vinegia,  ma  sem- 

>  pre  aggiungendovi  altre  Rime,  le  quali  non  in  tutto  sem- 
•  pre  secondano  b  intenzione  del  primo  raccoglitore  ;  e 

>  però  molti  fanno  ricerca  più  delh  prima  edix^  che  delle 
»  altre,  e  come  per  purezza  e  sceltezza  di  rime,  anche  per 

>  bellezza  di  stampa  »  {ZanotH,  6,  P.  FUa  Manfredi i 
Boh^t»,  t^éfi^  in  l^Jto,  e.  a5). 


che  fece  eseguire  in  Bassano,  Remondinij  1 76 1 , 


ut  13. 


2693.  Scelta  di  Canzoni,  compi- 
lata dal  p.  Teobaldo  Ceva.  Venezia,  An- 
tonio Bassanese,  1766,  in  8.° 

n  p.  Teóbaìdo  Ces^a,  compilatore,  s^  ebbe 
molte  lodi  e  molte  censure,  perchè,  non  conten- 
to della  scelta,  volle  accompagnarla  di  suoi  non 
sempre  accorti  gìudizii,  unitamente  ad  altri  del- 
Peditore  Ignazio  Gaione.  Tra  le  ristampe,  che 
se  ne  fecero,  è  da  preferirsi  la  seguente:  Pari- 
^,  Lambert  et  Baudouin,  1783,  voL  3  in  %!* 
assistita  da  Anton  Benedetto  Bassi,  antepo- 
nendovi un  Saggio  sulV  origine  della  Poesia 
italiana,  da  taluno  attribuito  air  ab.  Fenini.  V. 
N.  3704. 

2694*  Poesie  Scelte  dopo  il  Pe- 
trarca e  gli  altri  primi.  Bergamo,  Lancel- 
lotti, 1756-57,  Parti  2  in  12.® 

Non  è  dichiarato  il  nome  delP  editore  di  que- 
sto libro,  nella  prima  Parte  del  quale  sono  Com- 
ponimenti di  settanta  Autori  dei  Secoli  XY 
a  XYIII  ;  ed  è  la  seconda  Parte  (ormata  con  la 
ristampa  delle  Api  del  Bucellaiy  della  Tan- 
cia del  Buonarroti,  e  delP  Ulisse  il  giovine, 
di  Domenico  Lazzarini. 

2695.  Rime  di  Pentimento  Spi- 
rituale di  Autori  antichi  e  moderni.  Ber- 
gamo, Locatelli,  1765,  m  8.° 

Si  trorano  esempi,  in  Car.  gr. 

n  p.  Francesco  Turchi  aveva  pubblicato: 
Salmi  penitenziali  tradotti  da  diversi,  con  al- 
cune Rime  spirituali  ec.^  f^enezia,  Giolito, 
i568,  in  %,^'j  edizione  riprodotta  in  Verona, 
Ramanzini,  ly^g,  in  i3.°  Nella  rìsi 
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Bergamo  furono  aggiunti  gli  y/</iVi  Contriùone 
cristiana^  fotti  da  cento  grasn  Scrittori  (Togni 
secolo.  Si  ristampò  con  qualche  nuova  giunta 
in  Bolognoy  Ramponi,  1 8 1 5,  in  8.°^  poi  eoo 
maggior  copia  di  Rime,  anche  dì  Autori  moder* 
ni,  in  Mìlanoy  Silvestri^  i8ai,  m  i6.*^  (*}. 

2696.  Rime  di  Angelo  Allori,  e  di 
altri.  Firenze,  Magheri,  1833,  in  4-^ 

NelPanno  antecedente,  1 822,  si  pubblicarono: 
Rime  di  Rqfaello  Borghini  e  di  Angelo  AU 
lori}  Firenze,  Magheri,  1823,  in  8.'  L'edi- 
tore deir  una  e  delP  altra  stampa,  che  fu  il  ca- 
nonico Domenico  Moreni^  arricchì  la  più  re- 
cente aggiugnendovi  qualche  componimento  del 
f^arcìd,  del  Lasca,  di  Laura  Battiferra,  di 
Gherardo  Spino,  di  Annihal  Caro,  del  FiU- 
caia,  del  Redi,  del  Molui,  di  Cosimo  Rucéllai, 
del  Guidiccione  ec 

2697.  Parnaso  Italiano,  ovvero 
'    Raccolta  de'  Poeti  d' ogni  genere,  d' ogni 

età,  d' ogni  metro  ec.  Venezia,  Zatta  e  fi- 
gli, 1784-91,  voi.  56  in  8.°  picc.  Con 
fregi. 

Nel  Fol,  ultimo  è  Vindice  degli  Autori 
contenuti  in  ogni  volume.  Frequenti  vi  sono  le 
vignette  intagliate  in  rame, 

Andrea  Rabbi,  disposto,  com'egli  scrive,  a 
soffrire  le  mormorazioni  e  le  critiche  de'  viven- 
ti, s'è  £itto  direttore  di  questa  raccolta  di  poesie 
da  Dante  sin  a  Frugoni.  La  stampa  è  bastante- 
mente nitida,  ma  intomo  alla  scelta  de' Compo- 
nimenti l'Editore  medesimo,  venuto  in  età  ca- 
nuta, se  ne  mostrava  poco  contento,  per  quanto 
venne  osservato  dal  suo  diligente  biografo  Fi- 
lippo Scolari  {Della  Fila  delp,  Andrea  Rab- 
bi, ec.;  Fen.,  1817,  in  8.").  A  chi  possedè  il 
presente  Parnaso,  non  dispiaccia  almeno  di  cor- 
redarlo colla  giunta  del  Giornale  Poetico  ec; 


(*)  Alle  Rime  di  Pentimento  spirituale  ha  fatto  il  lipo- 
gnfo  SilTcytrì  succedere  altra  Raccolta,  intitolata  Lagrime, 
e*l  cui  contenuto  può  rilerarsi  dal  se((uente  titolo:  Ite  Lo' 
grime  di  S.  Pietro,  di  Cristo,  di  M.  Vergine,  di  5.  Maria 
Maddalena,  e  quelle  del  Penitente,  con  un  Capitolo  al 
Crocifisso  e  il  Lamento  di  Maria  Vergine;  Versi  di 
Luigi  Tansitlo,  Torquato  Tasso,  Erasmo  da  Vahasone, 
ed  Angelo  Grillo  {  Milano,  Sib^estri,  i838,  in  i6jno.  Gol 
ritratto  del  TuMÌlk». 


Fenezia,  Marcuzzi,  1789-1792,  volumi  4  in 
8.%  che  si  pubblicò  per  le  cure  dello  slesso  ab. 
Rabbi,  e  che  contiene  produzioni  di  oltre  i6<i 
poeti  a' suoi  giorni  viventi.  Dopo  il  Rabbi  si 
pubblicarono  altre  scelte  di  poesie,  e  tra  questi* 
il  Fix>BiLEGio  poetico  moderno,  ossia  Scelta  dì 
Poesie  di  settanta  Autori  viventi;  MU,,  Class, 
ItaL,  1832,  III  i3.^,ch'è  raccolta  da  editore  a- 
nonimo  fatta  con  beli'  accorgimento. 

2698.  Raccolta  di  Poemi  Georgia. 
Lucca,  BonsigDorì,  1785,  voL  2  in  8.^ 

Francesco  Bonsignori,  editore  di  questa  geo- 
ponica  collezione,  vT  ha  &tto  precedere  uoa/^- 
sertaz,  sui  pregi  dell'  Agricolturcu  Ha  il  primo 
tomo  la  Coltivaz,  deW Alamanni;  il  Podere  del 
Tansillo;  e  i  Monti  del  Lorenzi,  Ifseooodo 
tomo,  il  Canapaio  del  Bantffaldi;  il  Risodd* 
lo  Spolverini;  le  Api  del  Rucéllai;  e  il  Baco  de 
seta  del  Betti,  Si  ristampò,  senza  la  sovracceii- 
nata  Dissertazione,  in  Milano,  Silvestri,  1836, 
voi,  3  111  i6.°  (v'hanno  due  Copie  in  Card 
turchina). 

2699.  Poemetti  Italiani.  Torino, 
Morano,  1797,  ^oì.  12  in  12.° 

L'editore  si  è  nascoso  sotto  le  iniziati  C  T* 
M.  Fu  sua  intenzione  di  dare  raccolti  Poemetti 
di  breve  mole,  di  varii  generi,  di  ogni  età.  La 
raccolta  non  riuscì  uè  molto  scelta,  né  con  dili- 
genza corretta;  tuttavia  torna  pregevole  per  con- 
tenere poesie  di  Autori  di  bella  ùìtoa,  spezial- 
mente piemontesi ,  come  sono  Carlo  Bossi  ; 
Gin/.  Cesare  Cordara;  Benvenuto  diS.R(f' 
\jaele;  Fine,  Marenco;  il  co.  Franchi  di  Pont; 
Gio.  Andrea  Irico;  Pier  Domenico  Soresi; 
ab.  Caluso  di  Falperga;  ab.  Francesco  Car- 
boni, sardo  ;  abate  Francesco  Alberti,  oiznr- 
do 5  Emmanuel  Bava  di  S,  Paolo;  Cesare 
Olivieri;  Luigi  Richeri;  Biadata  Sahaao  ec 

2700.  Raccolta  di  Poeti  Satirici. 
Londra  (Livorno,  Masi),  1 787,  voi.  7  in 
1 2.^  C(m  Ritratto. 

Pregevolissima  raccolta.  Oltre  agli  Autori  in- 
seriti nell'  ediz.  SeUe  Libri  di  Satire  ec;  Fé- 
nezia,  i56o,  in  8.°  (Fedi  Raccolte,  N.  i6o5), 
v'hanno  Componimenti  di  Giovanni  Mauro 
d'Arcano,  Benardino  Giambullari,  Fnmct- 
SCO  Coppetta,  Annibal  Caro,  Pietro 
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Lodosnco  Paterno^  Lodth^ico  Adimariy  SaU 
vaiare  Rosa  e  Quinto  Settario.  Non  h  che  ma- 
teriale ristampa  quella  che  con  lo  stesso  titolo 
si  pabblicù  in  Milano,  Tip,  de' Classici  Italy 
1 808,  in  %.%  con  due  ritratti,  aggiuntavi  sol- 
tanto una  Pre&zione  di  Sebastiano  Gironi 

3701.  Poesie  Pastorali  e  Rusti- 
cALi  raccolte,  ed  illustrate  con  Note  dal 
dott.  Giulio  Ferrario.  Milano,  Tipografia 
de' Classici  Ital.,  1808,  m  8.^  gr.  G)n  i 
Ritratti  di  Lorenzo  de  Medici  e  di  Fran- 
cesco Baldovini. 

Lìr.  6.5o.  V^  hanno  esemplari  in  Car.  relina  gr. 

L* editore  Giulio  Ferrario  in  questa  prege- 
vole edizione  rioni  le  Poesie  degli  Autori  se- 
guenti: Poesie  pastorali  di  Girolamo  Beni- 
vienif  Iacopo  Fiorino  de' Buoninsegniy  Anto- 
nio Tebaldeoy  Diomede  Guiilalotto,  Sperone 
Sfftroniy  Baldassare  Castiglione^  Iacopo  de* 
Servi y  Bernardino  Baldi,  Berardino  Rota, 
Luigi  Tansillo»  Poesie  rusticau  di  Lorenzo 
de  Medici,  Luigi  Pulci,  Anton  Francesco 
Doni,  Gabriele  Simeoni,  Francesco  Braccio- 
Umij  Francesco  Baldovini,  Luigi  Fiacchi 
{Clasio\  e  Iacopo  Cicognini  II  testo  venne 
collazionato  sulle  edizioni  più  riputate,  e  vi  fu- 
rono aggiunte  Note  rivedute  dal  cav.  Luigi 
LambertL 

a^o2.  Raccolta  de'  Poeti  Liri- 
ci d^Jf  origine  della  lingua  sin  al  Secolo 
XVUL  Milano^  Società  de'  Classici  Ital., 
i8o8,  m  8.° 

JJr.  4.10  Vi  iono  esempi,  in  car.  rei.  e  in  car.  forte,  e 
ornati  dì  Ritratti. 

Le  Poesie  sono  divise  per  epoche,  e  di  ogni 
poeta  sono  brevi  cenni  risguardanti  la  sua  vita 
e  le  floe  opere.  Editore  di  questa  raccolta  è  stalo 
Pab.  Robustiano  Gironi,  che  vi  premise  un 
suo  Discorso  sulP  origine  e  progressi  della 
poesia  Urica  italiana, 

3703.  Raccolta  de' Poeti  Dida- 
scalici. Milano,  Tip.  Classici  Italiani, 
i8i3,  in  8.'' Con  Ritratti. 

IdTC  5.60. 


S^  inserì  in  questa  raccolta  la  Nautica  di 
Bernardino  Baldi,  la  Sifilide  del  Fracastoro, 
volgarizzata  da  Fincenzo  Benini,  e  la  Coltiva- 
zione del  riso  dello  Spolverini,  con  V Elogio  dì 
lui,  scritto  da  Ippolito  Pindemonte. 

2'joJ^.  Sonetti  di  ogni  Secolo  della 
nostra  letteratura,  con  Note,  pubblicati  per 
cura  di  Frane.  Àmbrosoli.  Milano,  Bran- 
ca e  Dupny,  1 834»  in  1 2.^ 

E  la  raccolta  di  Teobaldo  Ceva  ringiovanita, 
e  ricomposta  come  parve  conveniente  al  fino 
gusto  dell^editore  Àmbrosoli,  il  quale  corredò  i 
Sonetti  con  iscelta  di  Note  tolte  dal  Castelvetro, 
dal  Tassoni,  dal  Salvini,  da  Ceva,  dal  Mura- 
tori, dal  Parini,  da  Pietro  Schedoni,  da  Gia- 
como Leopardi,  da  Ugo  Foscolo,  da  Luigi 
Carrer,  e  con  alcune  di  lui  medesimo. 

Di  tante  raccolte  di  Scelte  di  Rime,  Fiori  di 
Rimcy  Poesie  varie  ec.,  che  si  sono  pubblicate 
recentemente,  per  lo  più  ad  uso  della  giovenlù, 
non  occorre  qui  &r  registro. 

IL  PROSE  VARIE,  LETTERE 
ANTICHE  E  MODERNE. 

3705.  Delizie  degli  Eruditi  To- 
scani, raccolte  dal  p.  Idelfooso  da  S.  Lui- 
gi. Firenze,  Cambiagi,  1770-89,  voL  a 5 
in  8." 

Si  trovano  cfemplarì  in  Carta  grande. 

I  Tomi  I  e  II  contengono  le  Opere  tosca- 
ne di  Fra  Girolamo  da  Siena  dell^  Ordine  di 
S.  Agostino,  con  Osservazioni  storiche  e  crìti- 
che fatte  dair  editore.  I  Tomi  III,  lY,  Y  e  YI, 
il  Centiloquio  di  Ant.  Pucci,  ossia  la  Cronaca 
di  Gio.  Yillani,  ridotta  in  terza  rima.  (  I  nuovi 
Accademici  hanno  tratto  da  questa  parecchie 
voci).  I  Tomi  YU  sino  a  XYII,  inclusi vamen- 
te,  V  Istoria  di  Marchionne  di  Coppo  Stefani, 
n  Tomo  X Yin,  le  Croniche  Fiorentine  di  ser 
Naddo  da  Montecatini,  e  di  Iacopo  Salviati, 
Il  Tomo  XIX,  le  Croniche  di  Giovanni  di  Ia- 
copo e  Lionardo  di  Lorenzo  Morelli,  dalle 
quali  pure  si  trassero  esempi.  I  Tomi  XX,  fi- 
no a  XXIII,  inclusive,  le  Istorie  di  Giovanni 
Cambi  Havvi  un^ Appendice  a  questo  Tomo, 
che  forma  il  Tomo  XXIY,  la  quale  suol  essere 
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mancante  in  vani  esemplari,  ed  è  iotilolata  :  Del 
Magnifico  Lorenzo  d^ Medici^  Cronica  scrit" 
ta  dai  senatore  Gherardo  Bartolim  Saìimbe" 
niy  colla  Storia  genealogica  di  questa  illustre 
Casata  ec.5  Fìreme,  1786,  in  8.'  L^Iodide  ge- 
nerale forma  il  Tomo  XXY,  e  sta  al  fine  un 
separato  lodicetto  della  suddetta  Appendice. 
»  Questa  raccolta,  che  somministra  non  poche 
»  genealogie  di  Famiglie  Fiorentine,  può  con* 
>i  siderarsi  come  una  collana  d' istorici,  che  par- 
»  lano  cronologicamente  delle  cose  accadute 
»  dalle  prime  sicure  ricordanze  toscane  e  fìo- 
»  Tentine  sino  ai  primi  anni  del  Granducato, 
»  senza  contar  quel  molto  che  yi  ha  aggiunto 
ìi  H  diligente  editore,  e  per  cui  la  materia  è  qua- 
li si  raddoppiata  in  note,  in  documenti,  ed  altro 
n  riguardante  la  storia  e  lingua  toscana  11  (Mo^ 
reniy  Bibliogr.  Tose),  Alcuna  delle  Opere  qui 
r^istrate  si  trova  talvolta  impressa  anche  sepa- 
ratamente. 

3706.  Raccolta  di  Autori  che  trat- 
tano del  Moto  delle  acque.  Firenze,  Tar- 
tini  e  Franchi,  1723,  voi.  3  in  4*^  ^0° 
figure. 

Prima  e  corretta  edizione  di  una  raccolta 
pregevolissima,  preceduta  da  dotta  Prefazione, 
di  cui  è  ignoto  V  autore.  Gli  Scrittori  compresi 
in  questi  volumi  sono  :  Di  Archimede  il  TratL 
de^ SoUdi^  irad,  da  Guido  Grandi^  Lorenzo 
Albiziy  Galileiy  Castelli^  Micìielini^  BorelU^ 
Montanari^  f^iviani,  Cassini^  GugUelmini^ 
Eustachio  Manfredi^  Tommaso  Narducci, 

2707.  —  La  stessa.  Edizione  secon- 
da, con  Aggiunte  e  Annotazioni.  Firenze, 
nella  Stamp.  di  S.  A.  R.,  17  65-7  4?  ^^' 
9  in  4-°  Con  figure. 

£  questa  seconda  impressione  meno  corret- 
ta, ma  più  della  prima  arricchita  di  Scrìtti  di  ce- 
lebri idraulici  e  matematici.  Ha  una  Pre£aizìone 
che  dà  il  Prospetto  della  Storia  delUdrometria, 
cui  succede  la  Prefazione  anteposta  alla  prima 
edizione.  Oltre  agli  Autori  sopraccennati,  v^  han- 
no scritture  di  Hona\^entura  Cavalieri^  di  Gio, 
Poleniy  del  Torricelli,  di  Alfonso  Parigi  ^  di 
Andrea  Arrighetti,  di  Tommaso  Perelti,  di 
Antonio  Lecchi,  di  Paolo  Frisi,  di  Bernardi- 
no Zendrini^  di  Enierico  Bolognini,  ò[\  Leo- 


nardo  Ximenes  ec  In  fine  del  Tomo  IX,  sia 
r Indice  generale  di  tutta  FOpeia.  e  VErrtla  di 
tutt^  i  nove  tomi. 

G)l  titolo  di  NoovA.  Raccolta  ee.  à  fn 
una  ristampa  in  Parma^  Camugnani,  1766- 
1768,  voi.  7  in  4«^,  cui  debbe  ODirsì  fopen 
seguente:  Giunta  per  le  due  edizioni  di  Fireih 
%e  e  di  Parma ^  1785,  in  4**;  che  cea»le  od- 
V  Analisi  del  Progetto  del  Colon,  Lorgna  jo- 
pra  la  regolazione  del  fiume  Brenta^  di  An- 
tonio BellonL 

3708.  —  La  stessa,  con  Aggiimie; 
per  cura  di  Francesco  CardinalL  Bdogn 
1813-24  ^^  i3  in  4-^ 

Lire  188. 

Oltre  agli  Autori  menztooati  nelle  stampe  aa- 
tecedenti,  contiene  le  seguenti  Aggiunte: 

Zendrini,  Delle  acque  correnti  ^  e  Reboone 
per  la  diversione  dei  fiumi  Ronco  e  Mootone 
dalla  Otta  di  Ravenna. 

Mengotlif  Idraulica  fisica  e  spcrìmentale. 

Fossombroni,  Opere  idraulidie. 

Lorgna  y  Zidianiy  Tadini,  Bentare^, 
Montanari,  ec.  Opuscoli  idraulicL 

Lecchi,  Ferrari,  Bruschetti^  Parea,  G.  B, 
M.,  Opuscoli  riguardanti  i  canali  navigabili  nel- 
r  Italia. 

Serie  di  altre  Scritture,  e  Relazioni  ooDorr- 
nenti  il  regolamento  delle  acque  delle  tre  Pro- 
vincie di  Bologna,  Ferrara  e  Romagna. 

2709.  Ritratti  ed  Elogii  de*  Ca- 
pitani illustri,  pubblicati  da  Pompilio  TotL 
Roma,  Feì,  i635,  m  4.°  Con  RitraUL 

Lire  8  a  io. 

Sono  1 39  Bitratii  con  brevi  Fìte  poste  sodo 
ai  medesimi.  Carte  8  in  principio^  injacàatt 
295  numerate.  Dopo  la  facciata  287  sta  H 
registro  e  la  data,  cui  succedono  il  ritratta  e 
la  Fila  di  Fabrizio  Colonna,  per  errore  tras- 
portati alfine. 

Edizione  pregevolissima  dedicata  al  Dna  ^ 
Modena.  In  qualche  ritratto  stanno  le  iniziili 
P.  T.  {Pompilio  Toti,  che  nel  Dizionarìo  di 
Crist  si  spiega  malamente  per  Pompilio  TiU/j- 
Sono  tutti  i  ritratti  disegnati  correttamente  e 
benie  intagliati.  Anche  le  bre^ì  Vite  sono  dettale 
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con  npure  e  buon  gusto,  e  sapjmino  da  Pul- 
VnTtalUOpertyJUfd^  liì'p,  wi  8.%  e.  SS) 
che  le  Kiwera  i  primi  soggetti  chefiarwtiao 
allora  nella  Corte  di  Roma. 

a^  I  o.  Opuscoli  Inediti  dì  celebri 
Aulorì  Toscani  ec.  Fir.,  Stamp.  dì  Boi^o 
Ogoissaotì,  1808-16,  voi.  3  ìd  8." 

Si  iroiinD  HnnpI.  in  Cini  mie,  t  m  toTjat  di  qnirto. 
Ddo  di  queni  ì  K|uia  in  un  Ciul.  di  Guscio»  PiiUi 
Pwli  IM 

Gli  Aulori,  de'quali  tono  trrìtture  originali,  o 
volgarìiainci]U,inquMtilrevoluim,sono  Bene- 
detto  f'archi,  Lorenio  Giaeomlni,  Carlo  Da- 
tif  Oratio  Baeellai,  Antonmaria  Salvini}  e 
nel  Tdume  III  sono  Sime  Antiche. 

3711.  Prosi  Italians.  Mìbno,  Ti- 
pe^. Classici  Ital.,  1808,  voi.  3  in  8." 
Con  Ritratti. 

LiniS,  I  numi  tono  £  Jnl.  M.  Satiùà,  l\>oh  Se- 
gnai, iHtn/io  BotffaJio. 

Contiene  il  primo  Volume  Orazioni  di  ge- 
nere deliberatila  e  dimostrativo  f  Tolume  »e- 
cimkIo,  di  genere  giudiziale ,  Prose  di  vario 
genere,  e  due  Prediche  del  Segneri;  Tolume 
.  lerao.  Cicalale  di  Tarii  Antori,  e  Lettere  varie 
ifiiirìbaite  per  materie.  Alla  raccolta  precede  la 
ristampa  dei  Discorso  della  maniera  di  am- 
maestrare la  gioventù  nelle  umane  lettere,  di 
Girolaino  TagliavicchL 

3'yia.  Serie  di  Testi  di  Lingua, 
pubblicala  da  Gaelaoo  Focali.  Livorno, 
Masi,  1 8 1 3,  voi.  a  in  8." 


Lire  9.  Vi . 


K>  CKiupItrì  in  Cani  pindc. 


Brevi  leniti  in  veni  e  in  prosa, 
diti,  si  trovano  in  questo  pregevole  Lbro;  e  si 
legganonel  Voi.  prima  agli  articoli:  ^nofo  Ac- 
eiaiuoU  -  Ariosto  -  Belcari  -  Bellincioni  -  Cec- 
ehì  -  Chìabrera  -  Giusto  de'  Conti  -  Esopo  - 
Galileo-  GraiMui  -  Guarini  -  lUachiavelli 
Lorttaode  Medici- Da  MonlemagaO- Novelle 
mitiehe- Alfonso  Pmù-  Polivano -Sacchet- 
ti-SalÀati-Tor^aato  Tasso- Varchi.'St^yti- 
lume  MCoodo  agli  ai'liix>li  :  Baldoviai  •  fine. 
GaWà  -  Malatetli  -  MarcheUi.  Il  benemerito 
curafàUtore  dì  qoesla  Serie,  Gaetano 


ha  dalu  l'opera  tnblii^iafìca  b  più  ordinaLi  e 
[lifiìisachesi  avesse  lento  inlumo  a' libri  cilali 
dalla  Crusca,  quanto  intomo  a  quelli  racco- 
mandati per  giunte  di  nuovi  spogli  pel  Voca- 

3']  i3.  Lettere  sulla  Pittura,  Scid- 
lura  ed  Arclùtettura,  scritte  da'  più  celebri 
Professori  che  in  delle  Arti  fiorirooo  dal 
Secolo  XV  a)  XVU.  Roma,  1754-73, 
voi.  7  in  ^°  pìcc. 

Il  primo  Volume  venne  impresso  dagli  E- 
redi  BarbielUni  nel  17S4;  il  secondo  da  Ai- 
colo  e  Marco  Pagliarini,  1757;  il  terto,  ivi, 
lySi)'^  il  <!aartrt,  ivi,  iy6^  ^  il ijaìnto,  Ivi,  17G6; 
il  sesto,  nella  Stamperia  di  Pailade,  ■  768  ;  etl 
il  settimo,  Pagliarini,  1773. 

PregevolissimB  raccolta,  immaginata  ed  assì- 
slita  da  Gio.  Bottari;  se  non  che  le  Lettere  \i 
sono  poste  alla  rìnlùsa,  e  come  venne  &tto  al- 
l'editore di  poterle  raccogliere. 

371 4-  —  Le  stesse,  continuate  fino 
a' nostri  giorni.  Milano,  Silvestri,  i8aa- 
i8a5,  voi.  8  in  16." 

Lin  ^.  Vi  nm  cMmpliri  io  Cini  gnadr,  r  dut  in 
CiRiuuin. 

Le  buone  intemioni  del  nuovo  raccoglitore 
Stefima  Jicosu,  e  dd  tipografo  Silvestri,  uon 
sono  state  secondate  in  questa  ristampa,  eh'  è 
però  ricca  di  Aggiunte.  Né  v'è  migliorata  la 
di^iosizione  delle  Lettere  coli' ordine  de' tempi, 
né  vi  si  trovano  tante  bellissime  Lettere  clw 
stanno  qua  e  là  sparse  in  liliri  di  recente  im- 
pressone. Dovremo  ad  un  dotto  straniero,  il 
doti.  Gaye,  prussiano,  una  più  ricca  messe  di 
tali  dovizie,  che  si.imo  assicurati  essere  umui 
passata  o'  torchi!  in  Firenie. 

3715.  Istruzioni  per  la  Gioventù 
ìrapit^ata  nelle  S^relarìe  «e.  Ruma,  1785, 
voi.  3  in  la." 

Contiene  una  scella  di  Lettere  scritte  dal  Scc. 
XVI  al  XVII.  Questa  buona  ediz.  ebbe  altre 
ristampe,  e,  ira  le  più  recenti,  mia  di  Ronui, 
i85j,  voi.  4  "I  '3."  Aulore  delle  Istruiimii,  e 
niciuiglitorc  delle  Lettele  è  stato  Franceico  /'u- 
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2716.  Lettere  descrittive  di  celebri 
Italiani,  raccolte  da  Bartolommeo  Gamba. 
Veuezia,  Bernardi,  1 8 1 3,  in  8.° 

Lire  a.  Un  »olu  esemplare  fu  impresso  in  Carta  color 
(li  rosa. 

Nei  Dizionario  di  Bologna  è  citala  la  rislam- 
jKi  tàttane  in  Pisa^  Nistri^  '819,  in  16.*^  Altra 
nslampa  tì  ha  di  F^enezia,  Tip,  d*  AhisopoUy 
1819,  111  8.**  Sono  55  Lettere  scelte  ti*a  molte 
di  vani  Autori  famigerati  antichi  e  moderni. 

2717.  Lettere  Italiane  scelte  dal- 
l'abate Luigi  Baldelli.  Faenza,  Archi, 
1792,  in  8.°  Tomo  primo  (solo  stam- 
pato). 

Si  leggono  queste  Lettere  in  un  libro  intito- 
lato: li^rijònti  dello  scrivere  epistolare^  e  le 
prerogative  del  perfètto  Segretario  ec. 

2718.  Lettere  familiari  di  celebri 
Italiani  antichi  e  moderni,  corredate  di  An- 
nptauoni  da  Francesco  Antolini.  Milano, 
Cairo,  1725,  in  8.°  Edizione  stereofei- 
dotipa. 

Opportuna  a^li  studiosi  può  tornare  questa 
scelta  di  lettere  pel  corredo  delle  annotazioni. 
Gli  Autori,  che  non  sono  meno  di  56,  fiorirono 
pei-  lo  più  dal  secolo  del  Bonfadio  fin  a  quello 
del  Vannetli.  Ha  al  fine  i  seguenti  discorsi  del- 
l' editore  :  Delia  semplificazione  o  raddoppia- 
mento delle  consonanti  -  Paralello  di  voci  per 
sostituzione  della  S  alla  Z  -  Della  pronun- 
zia piana  e  sdrucciola  -  De^  Monosillabi  ac- 
centati ed  apostrofati  ~  Sulla  prima  voce  del- 
V  imperfetto  indicativo  de*  verbi  di  prima  con- 
iugazione -  Sulla  lettera  j,  e  sul  doppio  ii  - 
Per  la  doppia  vocalizzazione  (ielle  lettere  E 
edO. 

27 19.  Raccolta  di  Prose  e  Lettere 
scritte  nel  Secolo  XVIII.  Milano,  Tip. 
de'  Classici  Ilal.,  1 828-3 o,  voi.  3  in  8." 
Col  Ritratto  di  Paolo  Frisi. 

Lire  15.64. 

Della  scelta  delle  Prose^  che  formano  il  Vo- 


lume primo,  si  prese  cura  Francesco  Ambroso- 
li^  e  di  quella  delle  Lettere  Bartolommeo  Gam- 
ba. Le  Prose  consistono  negli  Elc^ii  di  Giuliano 
Cassiani,  scritto  da  Luigi  Cerretti  -  di  Raimoo- 
Montecuccoli,  da  Agostino  Paradisi-ài  Mar- 
o^Antonio  Pindemonte,  da  Bartolomeo  Loraai 
-  di  Bonaventura  Cavalieri,  Domenico  Silva, 
Galileo  Galilei,  Isacco  Newton  e  Pietro  Ver- 
ri, da  Paolo  Frisi  -  di  Carlo  Inu.  Frogooi, 
da  Pellegrino  Salandri  -  di  Anton  Maria  Lor- 
gna,  da  Luigi  Palcani^edm  un' Orazione  di  S. 
fgnazio  da  Loiola,  di  Alfonso  Nicolai,  DeUe 
Lettere,  comprese  ne^  Voi.  secando  e  terzo,  è 
detto  quant' occorre  al  N.  23 io. 

2720.  Raccolta  di  Operette  filoso- 
fiche e  filologiche,  scritte  nel  Sec  XYllI. 
Milano,  Tip.  de' Class.  Ita!.,  i832,  voL 
2  in  8.° 

Lire  8  6a. 

Questa  Raccolta,  formata  da  Francesco  Àm- 
brosoUy  venne  assistita  nella  stampa  dall' av. 
Gius,  DonadeUi,  Comprende  il  Volarne  pri- 
mo: Saggio  della  Origine  e  Natura  Mie  Pas- 
sioni^ di  Francesco  Fenceslao  Barcovich  - 
Delle  Traduzioni  Italiane^  di  Scipione  Mcf- 
fei  -  Dialoghi  sopra  le  tre  Arti  del  Disegno^ 
di  Giovanni  Boltari  -  Risposta  alle  imputa- 
zioni opposte  contro  al  suo  Gerotrioamerotie, 
di  Alessandro  Bandiera  -  Della  Legge  Aa- 
turale,  di  Carlo  Antonio  Filati  -  Dissertavo- 
ne  sopra  U  quesito:  Se  la  Poesia  influisca  nel 
bene  dello  Stato  ec.,  di  Clemente  Sibiliato  -  i 
piaceri  delV  Immaginazione,  di  Cesare  Bec- 
caria ;  Delle  Contraddizioid  morali,  di  Pie- 
tro Secchi;  Osservazioni  sulla  quisti(me:Se 
il  Commercio  conompa  i  Costumi  e  la  Morale. 
Queste  tre  ultime  Scritture  sono  tolte  dal  lihru 
intitolato  i7  Caffé,  impresso  in  Milano,  ì^G^- 
1 765.  Il  Volume  secondo  contiene  :  Hagirma- 
mento  sulla  filosofia  del  secolo  XFIII,  di 
Carlo  Gastone  Rezzonico  -  Il  Fuoco  di  Fe- 
sta ;  Del  Natro  Orientale;  Del  Platino, 
Dissertazioni  di  Luigi  Palcani  -  La  Logica 
de^ Probabili  ne'  giudizii  criminali,  di  Fnm- 
cesco  Mario  Pagano  -  Idee  sulla  Trisieua, 
di  Giambatista  Giovio  -  Delle  Ficende  ed 
buon  gusto  in  Italia,  di  Luigi  Cerretti. 
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lU.  ROMANZI,  NOVELLE, 
FACEZIE  Ec. 

3721.  Erotici  Greci,  tradotti  in 
volgare.  Crisopoli  (Firenze),  181 4-16, 
toI.  6  in  8."  gr. 

Raccolta -fatta  con  eleganza  di  tipi.  Racchiude 
la  rìstampa  de'  Volgarizzamenti  che  seguono. 

Voi.  I.  AcHiLiJS  Tazio,  Gli  Amori  di  Leu" 
cippe  e  Clif/)fonte,  ifolgamzam,  di  France- 
se^ Angelo  Coccio,  Ristampa  deir antica  ediz. 
di  Feneùa^da  Sahhio^  1 55 1, migliorata  perle 
cure  del  rav.  Sebastiano  Ciampi, 

Voi.  n.  LoiiGo  Sofista,  Gii  Amori  pasto- 
rali di  Dafne  e  Cloe^  trad.  da  Annibal  Caro. 
Ristampa  delPedizione  di  Parma ,  1786,  in  4-^ 
co!  Supplemento  volgarizzato  da  Sebastiano 
Ciampi^  e  pubblicato  la  prima  Tolta  in  Firen- 
ze j  Molinie  Landi,  181 1,  in  8.** 

—  Sewofonte  Efesio,  Gli  Amori  di  Abro- 
come  ed  An%ia^  volgarizzati  da  Anton  Maria 
Solicini,  Ristampa  del P ediz.  &tta  da  Ennio  Qui- 
rino F^isconti;  Parigi^  1800,  in  12.® 

Voi.  III.  Caritone  Afrodiseo,  Gli  Amori 
di  Cherea  e  Calliroe,  volgarizzati  da  Angelo 
Giacomelli,  Ristampa  delfediz.  1756,  in  8.° 
L^  Editore  Sehast,  Ciampi  ha  nella  Prefaz.  ag- 
giunto notizie  intomo  al  volgarizzatore. 

Voi.  IV.  EusTAzio,  GU  Amori  d' Ismenio  e 
iP  Ismene^  trad,  da  Lelio  Carani.  Ristampa 
delPediz.  di  Firenze,  Torrentino,  1 55o,  in  8.° 

—  AmsTETVETO,  Lettere^  tradotte  da  un  Ac- 
cademico Fiorentino  (Giulio  Perini).  Versione 
fetta  dal  latino,  e  che  si  pubblicò  la  prima  volta 
scorrettamente  colla  data  di  Crisopoli,  1807, 
w  16.**  Di  queste  Lettere  restano  inodili  altri  vol- 
garizzamenti fiitli  da  Girolamo  Bartiffaldi,  da 
Frane,  Negri,  veneziano,  e  da  Giulio  Perticari, 

Vd  V  e  VI.  Eliodoro,  Gli  Amori  di  Tea- 
gene  e  di  Carichia,  trad,  di  Leonardo  Ghini, 
Sono  dieci  Libri  che  occupano  ambedue  i  vo- 
lomi.  Ristampa  dclPantica  edizione  di  Fenezia^ 
Giolito^  i556,  in  8.%  fattevi  alcune  emenda- 
uooL 

Sarebbe  stato  opportuno  che  a  questa  Rac- 
colta gli  Editori  avessero  aggiunte  le  Lettere  di 
Alcjfixme,  volgarizzate  da  Francesco  Negri^ 
Milanoy  Ripamonti,  1 806,  in  8.°5  ediz.  scorret- 
4a  (vi  SODO  pochi  esempi,  in  forma  di  4«°  non 


mutilati),  ma  volgarizzamento  £ilto  con  tosmnr) 
atticismo.  A  questa  mancanza  supplì  altro  e- 
ditore  fiorentino,  che  ha  dato  in  un  solo  volume 
impresso  a  due  colonne  tutte  le  opere  soprac- 
cennate, in  Firenze,  Passigli  e  Socii,  1 853,  in 
8.°  5  confgure. 

2^:1:1.  Facezie  e  Motti  Arguti 
di  alcuni  eccellenlissimi  ingegni  ec.  Firen- 
ze (Lorenzo  Torrentino),  i548,  in  8.'^ 
Molto  raro. 

Brnnetfr.  i4*  Crevenna  fior.  7. 

Ha  le  segnature  da  A  aK,  tutti  quaderni 
L*  ultima  carta  è  bianca.  Non  v»'c  nome  dello 
stampatore,  nella  data  injine  non  altro  leg- 
gendosi Jìiorché  :  Stampate  in  Fiorenza  a  ix 
d'Ottobre  m.d.xlvih. 

E  la  prima  raccolta,  fatta  da  Lodovico  Do- 
menichi,  e  indirizzata  a  Sebastiano  Curz  (con 
lettera  di  Fiorenza,  atti  j^itr  d^ Agosto  1 54  J^), 
al  quale  scrive  d'avere  tolte  queste  Facezie  da 
un  libro  »  del  molto  cortese  et  gentile  et  mio 
»  honorato  amico  mcss.  Giovanni  Mazzuoli  da 
»  Strato,  detto  lo  Stradino,  ciìiadìo  fiorentino; 
»  alla  cortesia  et  diligenza  del  quale  debbono 
))  infinitamente  le  persone  dotte  et  virtuose, 
ìì  perch'ali  in  tutto  il  tempo  di  sua  vita,  pere- 
I)  grinando  per  diversi  et  lontani  paesi,  non  ha 
I)  mai  perdonato  ne  a  fatica  ne  a  spesa,  per  ra- 
»  gunare  da  tutte  le  parti  del  mondo  i  più  au- 
»  tichi  et  i  più  esquisìti  libri  della  lingua  toscha- 
))  na  e' ha  saputo  trovare;  tal  che  egli  solo  di 
»  così  fatti  arnesi  maggior  copia  ha  raccolto,  ohe 
»  non  pure  in  Fiorenza  et  in  Toschana,  ma  ardì- 
I)  rò  dire  quasi  in  tutta  Italia  non  se  ne  ritrova 
»  altrettanto  ». 

Di  questa  Raccolta,  fatta  dal  Domenichi,  si 
eseguì  una  ristampa  in  P^en,,  Bcdd,  Costantini, 
1 55o,  in  8."  in  face.  67  numerate,  ed  una  bian- 
ca al  fine;  ed  altra  in  Firenze,  dal  Torrentino, 
1 562,  in  8.**,  che  il  collettore  chiama  nella  de- 
dicaz.  a  Vincenzo  Malpighi,  lucchese,  più  for- 
bita, più  limata  e  più  ricca.  H  can.  Moreni 
{Pref.  al  Dati,  Lepidezze  ec.'^  Fir,,  1 829,  in  8.** 
e.  xxi)  chiama  arcirarissime  le  due  edizioni  del 
Torrentino;  alle  quali  altre  ristampe  succedet- 
lero,  ora  spurgate  delle  laidezze  lasciate  correre 
nelle  primitive  edizioni,  ora  accresciute  di  nuo- 
ve Aggiunte  per  cura  di  Tommaso  Porcacchia 
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siccome  farono  le  edizioni  di  ^en.,  Giorgio  de* 
Caundli^  i565,  m  8.°5  e  di  Fir,^  Figliuoli  del 
Torrentino  e  PeUinarij  1566,  in  8.°;  la  qoal 
ultima  è  aumentata  di  un  Settimo  Libro  raccolto 
da  diverse  persone.  Una  stampa  di  Fenezia^ 
Giambatista  Bonfiidino,  1609,  in  8.^  porta  nel 
frontispizio:  di  nuovo  rivista  in  RomOy  et  ripur- 
gaia  de*  luoghi  in/ettù 

2-723.  Facezie,  Motti,  Buffone- 
rie et  Burle  del  Piovano  ArlQttì,  del 
Gonnella,  et  del  Barlacchia.  Fir.,  Giunti, 
i565,  in8.° 

Ccarte  8  non  numerate^  seguono  focciaie 
144  numerate,  indi  le  Facezie  di  diversi  in 
carte  4  senta  numeri^  nelT  ultima  delle  quali 
stanno  registro  e  data. 

Di  queste  Facezie  si  hanno  anteriori  e  molto 
più  rare  edizioni,  siccome  si  è  una  di  Firenve, 
jyer  Bernardo  Zucchetta,  ad  instantia  di  Ber" 
nardo  di  ser  Piero  da  Peseta,  Senza  anno^  in 
4.°;  ed  una  di  Feneùa,  Ioahe  Tacuino  da 
Trino,  i520,  in  8.°;  ma  allo  scopo  nostro  me- 
rita d^  essere  prescelta  questa  de*  Giunti,  avver- 
tendosi, neir  Avviso  aMettorì,  che  le  Facezie  si 
sono  fatte  ridurre  in  buona  lingua,  et  insieme 
con  la  Fila  del  Piovano  Arlotto  ristampate, 
levandone  nondimeno  prima  quelle  che  alio 
Inquisitore  sono  parse  troppo  libere  ec.  Si  ri- 
stamparono, presso  gli  stessi  Giunti  nel  1 679, 
in  8.°,  e  nel  frontispizio  è  detto:  nuouamente 
racconcie  e  messe  insieme. 

2724.  Cento  Novelle  de*  piò  no- 
bili Scrittori  della  lingua  volgare,  scelte  da 
Francesco  Sansovino.  Venezia,  Francesco 
Sansovino,  i56i,  in  8.^  Con  figure. 

Dopo  U  frontispizio  se  gite  la  dedicazione 
Alla  Maestà  Serenissima  d^Isabella Regina  d'In- 
ghilterra, in  due  carte,  e  colla  data  :  Di  Vene- 
tia  alti  XX VI  dì  Settembre  hdlx;  quindi,  in  altra 
carta,  P  Avviso  di  Francesco  Sansovino  a^Let^ 
tori.  Segue  il  testo,  cui  tien  dietro  la  tavola 
che  ha  il  primo  solo  JogUo  numerizzato  per 
errore  93,  in  vece  di  392.  Essa  tavola  occu- 
fta  y  carte  delle  segnature  DDHII,  e  la  car- 
ta ottava  contiene  registro  e  data. 

Prima  e  rara  edizione  adoma  di  graziosi  in- 


tagli in  l^no.  La  data  suddetta  della  Dedicato- 
ria, ha  fatto  supporre  che  esistesse  un^ediziooc 
antecedente^  il  che  non  è  punto  rero,  leggen- 
dosi, come  vedremo  nella  ristampa  di  questa  Rae- 
colta,  fetta  Tanno  1 565,  nel  frontispizio:  Em- 
zioiiB  Terza. 

2725.  —  Le  stesse,  di  nuovo  amplia- 
te, riformate,  rivedute  et  corrette.  Vcnexia, 
Francesco  Sansovino,  1662,  in  8.^  Coo 
figure. 

Lire  sieri.  1,  scell.  5  Borromeo  —  ScelL  18  Wilbrfc«i 
—  Scell.  5  Uibbert. 

L*  ordine  continuato  delle  pagine  basta  a 
mostrare  la  integrità  di  un  esemplare,  fwn»* 
tunque  nella  Quarta  Giornata  si  trovino  sol^ 
tanto  Novelle  nove,  mancandovi  qffalto  la  ter- 
%a»  Ija  dedicau  è.  a  Sigismondo  de'*  Cavallij 
e  dopo  a  carte  leggesi  la  sottoscrizione  de 
raccoglitore  Sansovino.  Sono  al  Jine  sei  So- 
netti, e  dopo  U  registro  si  legge:  In  Yenelii, 
appresso  Francesco  Sansovino,  mdlxu.  Yeno 
della  carta  susseguente  hawi  V  impresa  dd 
Sansovino,  rappresentante  una  mevza  Urna  dr- 
condata  da  un  fregio. 

Seconda  ediz.,  egualmente  rara  che  la  pre- 
cedente, e  adoma  essa  pure  di  graziosi  intagli  io 
legno,  ma  diversi  da  quelli  della  prima  ediiiooe. 

2726.  —  Le  slesse,  di  nuovo  amplia- 
te ec.  Edizione  terza,  Venezia,  Senza 
nome  di  Stampatore,  i563,  in  8.^  Coo 
figure. 

Lire  steri.  1,  scell.  a  Borromeo^— Sirrl.  3,  icelL6Vf3' 
brham,  esemplare  con  ricca  legatura  antica  in  inaroccUoOi 
e  carte  dorate  —  SoelL  1 1  Hibbvii. 

Carte  8  senza  numeri.  Seguono  frux.  4^1 
numerate.  Verso  deW  ultima  comincia  la  ta- 
vola die  comprende fricc.  1 7.  Seguono  cor,  a 
con  Rime  varie,  registro  e  data,  L*  ultitna 
carta  è  bianca. 

Questa  terza  edizione,  ch^è  più  copiosa  à 
Novelle  di  vanì  Autori  delle  due  precedenti,  t 
che  suol  tenersi  piò  di  esse  in  pregio,  ha  repli- 
cata la  dedicatoria  medesima  delP  edizioni /^ 
ma  e  seconda. 

2727.  —  Ije  stesse.  Venezia,  Seno 


figure. 
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Fr.  3g.  Cau  de  Hijn  —  Stai.  %,  tttU.  |5  BormBea. 
Dot  tHinpliri  wBa  nglunii  hI  Cat,  Hibbcn,  bdo  lifi- 
.  SitrL  3,  Kxll.  7;  litri  in  peeon 


Cor.  4  it  prineipio.  Segunno  car.  338  nu- 
merate; indi  car,  3  con  Untola. 

Prima  edizioae  Citta  in  fonisi  ili  Quarta,  ed 
abbellita  rJi  imovi  It^giailii  intagli  in  l^no.  Ser- 
ba la  stessa  dedicazioDe  delle  edìiiuni  degli  sd- 
ni  i56a  e  t565. 

2738.  —  Le  Stesse.  Venctia,  Hercdi 
di  Marthiò  Sessa,  1571,  in  4-''  ^o» 
%ure. 

Un  il  1  >4  Branet  —  Suri.  %i,  KcU.  io  Bamm». 

Jn  principio  car.  1 4  non  numerale  ,■  poi  cor, 
a45  Ctm  numeraiìone,  ed  una  bianca;  pni  ta- 
vola delle  Novelle  di  carie  5  ed  una  biotica. 
Termina  il  volume  con  la  ristampa  delle  cibu- 
TO  BOveuA  ANTiKB,  che  ha  nuovo  registro  e 
nuova  numerazione,  in  cor.  3i  con  una  bian- 
ca aljine. 

Nel  fronttspiùo  v  la  presente  detta  qi'arti 
UfPBBMioKB}  ma,  come  s'^  veduto,  noa  t  quarta 
ma  quinta,  ed  i  quella  che  tiene  il  posto  di  o- 
Dore  in  una  raccolla  di  Novtlbtori ,  in  poco 
conio  iloven<losi  avere  le  ristampe  £itie  in  f^e- 
nexùi  dopo  la  murtc  del  Sansoviuo  (seguita  nel 
1585), d^li  anni  ì5q8,  in  4.°-i6o3,  m  4.''-e 
161U,  i6i9(ediz.  bruttissima  con  figure  in  le- 
gno) ui  4''  I^  della  ediz.  iSji,  cJlre  al  conte- 
nere la  medcMma  Protesta  a'  Lettori,  che  sta 
nelle  qoaltn)  antecedenti  d^li  anni  1S61,  156^, 
i565,  i566,  ha  eibndia  uà  Discorso  sopra  il 
Dectmterone,  risgnardante  il  titolo  dell'opera,  la 
ìmemione  dello  scriltore  e  l'arte  di  scrivere 
le  Norelie. 

Introdusse  Francesro  Sansorino  in  ognuna 
ddle  summentofate  edizioni  quelle  NoTelle  dì 
nno  o  di  altro  Autore,  che  meglio  gli  soddisb- 
cevano,  tema  iipedricare  mei  il  uome  d^h  Au- 
tori, ed  a  «w  bnlaiia  rassettandole  e  raccon- 
doHdole  nella  lingua.  Simili  arbitrii  li  presero 
andte  gli  editori  delle  ristampe  eseguite  dopo  la 
di  lai  mmle.  A  cooosrcre  tutti  i  nomi  degli  Au- 
tori Toglii,  chi  n'A  desideroso,  rioorrere  alla 


seetmda.  Fir.,  alfiiuegiui  di  Dante,  iSSS, 

37  29.  NovELLiERo  Italiano.  Ven., 
Pasquali,  1754»  ^«J-  4  '"  ®''' 

laFniic«,rc.  i«  PIddccI.  Si  uoiiiw  eMapl.  in  CiRi 

Devesi  questa  pr^evole  raccolta  alle  cure  i1Ì 
Girolamo  Zanetti  veoeiiano.  Contiene  mori- 
gerale novelle,  scelte  ira  quelle  del  Boccaccio, 
del  Sacchetti,  di  Giovanni  Fiorentino,  di  Ma- 
suecio  Salernitano,  di  Sabadiiui  degli  Arienti, 
del  Girala,  del  Molui,  del  Lasca,  di  Anto- 
nio Mariconda,  di  Ortensio  Landò,  dello  Stra- 
parola,  del  Bandelìo,  di  Francesco  Sansovino, 
di  Levanvo  da  Guidiceiolo,  di  Sebastiano  E- 
riiio,  di  Niccnli)  Grantuxi,  di  Aseanio  Mori, 
di  Celio  Ma'espini,  di  Scipione  Bargigli  e  di 
Annibale  Campeggi.  La  Novelb  d' Incerto, 
iutitolala  Tiovella  di  Ranieri  mercatante  ec, 
è  scritta  dal  r^croglìtore  Zanetti,  il  quale  dis- 
se d'averla  tratta  Ha  un  origiriele  Hi  Gio,  te 
Gallois,  trovatore  francese  del  se[\  XIII  ('}. 

2^30.  Novelle  otto,  stampate  a 
spese  de' signori  di  Clambassil,  Stanley  e 
Btownc.  Londra,  1 790,  in  8." 

Siirl.  I,  «ll.ePirìttSinl.g.  icali.gS>«*nBt;.SiHl 
b,  «ali.  IO  Btaiidfurdi  fr.  fio  Uidut.  Uo  cHDpl.  IH  Fia- 
GlHERl  tr.  598  NK-Ctnbj. 

Due  forano  gli  esemplari  impressi  m  pbh- 
CAMBiri,  e  a  soli  aS  trt  Carla  ti  è  cornala 
tfuesta  splendidissima  ediiione,  che  contiene  le 
Novelle  seguenti: 

Uom  (da),  Gio.,  Lacrimosa  Novella  ec  E 
ristampa  diun'ediz.  Sema  data  delSec.  Xyijin 
i."  Ora  si  ha  altra  ristampa  di  Udine,  Fendra- 
mi,  i8a8,  in  8.°  per  cura  di  Pietra  OUva  del 
Turcn,  molto  emendata.  E  dì  soli  38  esempi,  e 

3    W  FEaCAKBN*. 

PoHTiniiTo  (del),  Mistorìa  di  due  Amanti 
ec.  Sodo  due  Novelle  tulle  dall' edìz.  di  Fene%. 
Gieran.  Calepino,  i563,  ni  8.* 


n 

È  d»  mMlii», 

cIiolenMdellanmfmttlT 

nau  dit  Z.n«ti 

uiibuite  nul  1  pcopouio  id  u 

um, 

uindo  »no  di 

a  ihio;  i,ftt  H«np.,ducN 

DO  uno  il  nonii  del  Breiio, 

Von 

e  dtl  Biodelto 
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Poeto  (da),  Luigi\  La  Giulietta,  Novella  ec, 
£  copta  delb  rara  cdiz.  di  Fenezia^  MarcoUniy 
1539,  in  8.° 

luciiio,  Bernardo^  Opera  di  gratitudine  et 
liberalità  ec.  V^è  copiata  taluna  delle  edizioni 
fattene  nel  Secolo  XVI,  che  sono  tutte  assai 
rare. 

Neltj,  Giustiniano^  Le  amorose  Novelle  ec 
Tolte  da  una  clelle  due  edizioni  Sem' alcuna 
nota  di  anno^  in  8.°,  fotte  nel  55ec.  XVI. 

Canceuere  da  Pistoia^  Astrologo^  Caso  no~ 
tahile  ec.  Non  è  che  ristampa  della  prima  No- 
vella della  prima  Notte  di  Frana,  Straparola, 

2-731.  Novelle  dì  alcuni  Autori 
Fiorentini.  Londra  (Livorno),  1 795,  in 
8.°  Con  Ritratto  del  Machiavelli. 

Quattro  es«ropl.  furono  impressi  in  Carta  turchina,  ed 

uno  IN  PERGAMENA. 

Delle  molte  cure  che  il  benemerito  editore 
Gaetano  Poggiali  s'è  date  per  formare  questa 
Raccolta,  rende  egli  conto  nella  Prefazione,  in- 
dirizzata a  Gio.  Newton,  gentiluomo  inglese.  So- 
no 26  Novelle,  cioè:  tre  di  Gio,  Fiorentino^  ora 
per  la  prima  volta  pubblicate;  una  d* Incerto, 
intitolata  il  Grasso  Legnaiuolo ,-  una  di  Luigi 
Pulci;  una  di  Niccolò  Machiasfclli^  una  di  Lui- 
gi yilamanni;  dieci  elei  Firenzuola;  quattro  di 
Anton  Francesco  Doni:  due  di  Sahuccio  Sal- 
vucci;  una  di  G.  M.  (  Gio\Hinni  Marsili):  una 
di  Lorenzo  Magalotti;  ed  una  di  Giovanni 
Bottari,  con  insieme  una  sua  Lezione  sopra  la 
Jbrma  d'un  nuos^o  Decamerone  ec. 

2732.  Novelle  di  Autori  Senesi. 
Londra  (Livorno),  1796-98,  voi.  2  in 
8.*^  Con  i  Ritratti  di  Pietro  Fortini  e  di 
Scipione  Bargagli. 

Sono  impresse  m  pergamena  le  sole  Novelle 
di  Scipione  Barbagli ^  di  Bernardo  Ilicino  e 
di  Giamhatìsta  NellL 

Anche  questa  Raccolta  deesì  alle  cure  di  Gae- 
tano Poggiali.  I  due  volumi  sono  corredati  di 
dedicatorie  che  hanno  notizie  risgtiardanti  i  no- 
Tellalori  prescelti.  Stanno  nel  Volume  primo  un- 
dici Novelle  di  Gentile  Sennini,  e  quattordici 
di  Pietro  Fortini.  Il  Volume  secondo  contiene 
una  Novella  di  Bernardo  Ilicino ,  due  di  Giu- 


stiniano Nelli,  sei  di  Scipione  Bargagli,  rinqiic 
di  Alessandro  Sozzini,  e  tre  del  padre  Ale^ 
Sandro  Maria  Bandiera. 

Sì  questi  due  volumi,  che  F  antecedente,  for- 
mano patte  di  una  Raccolta  di  Novellatori  ita- 
liani, in  'j6  volumi  in  8.%  pubblicata  in  Livor- 
no, colla  data  di  Londra  dalPanno  1791  al 
1798;  e  ristampata  poi  in  Milano^  /Slvestri, 
181 7,  ifol.  26  in  i6.%  con  qualche  aggiaoia. 

2733.  Novelle  di  vani  Autori,  eoo 
Note.  Milano,  Tip.  de' Classici  Italiani, 
1804,  in  8."" 

Lire  5. 

Formano  il  secondo  Voi.  della  RaccoltadiNo- 
i^lle  ce.  che  si  registra  qui  appresso  al  N.  ^y^. 
V'è  il  ritratto  del  Doni.  Alle  Novelle  precede  h 
prefciz.  degli  Editori.  Le  prime  tre  Novelle  sono 
di  Autore  anonimo.  Gli  autori  delle  altre  sono: 
Lionardo  d*  Arezzo.  Giovanni  Sahiatin  Ma- 
succio  Salernitano»  Luigi  Pulci,  Niccolò  Ma- 
chiavelli, Luigi  da  Porto,  Francesco  Maria 
Molza,  Luigi  Alamanni,  Anton  Francestn 
Doni,  Sahuceio  Salvucci,  G.  M.  (Gio.  Marsili), 
Lorenzo  Magalotti.  Della  Novella  di  Luigi  ài 
Porto  venne  stampalo  separatamente  uneseit- 
plare  in  pergamena  per  la  Trìvulziana. 

3734.  Raccolta  di  Novelle  dalVo- 
rigine  della  lingua  sin  al  1700.  Milano, 
Tip.  de  Classici  Ilal.,  1804-10,  voi.  3 
in  8.° 

Il  primo  volume  di  questa  Raccolta  è  noa  li- 
stampa  delle  Cento  NoK*elle  antiche,  con  ^'ote 
tratte  da  varii,  fatta  per  cura  del  dott.  Giidìfi 
Ferrario.  Il  volume  secondo  contiene  le  No- 
velle che  col  titolo  di  Novelle  di  varii  Autmn 
sono  al  N.  a 7.^ 5  riferite;  ed  il  volume  teno 
consiste  nella  ristampa  delle  Cene  di  Anton- 
Jrancesco  Grazzint,  detto  il  Lasca. 

2735.  Novelle  scelte,  rarissime,  slam- 
paté  a  spese  di  XL  Amatori.  Londra,  T. 
Bensley,  1814,  in  8.^ 

Fr.  72  Brunct.  Si  Tollero  impressi  5o  soli  esemplici- 
Renouard,  eh*  era  in  possesso  di  uno,  scriirevs:  ^V«V» 
est  guère  vena  gue  trais  sur  le  contùtent  ;  celuirci,  ti  dttt 
que  j^ai  envojrès  à  Milan. 

Le  Novelle  inserite  sono  : 
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JLioNORA  DE  Bardi  e  Ippolito  Buondelmon- 
ii^  Novella  ec.  Noo  è  copiuta  dalle  edizioni  ra- 
rissime fatte  nel  Sec.  XY^  ma  da  un  ms.  di  cui 
erano  gli  editori  in  possesso. 

Nelu,  Giustiniano^  Le  j^ morose  Novelle  ec. 
Non  ricopia  quelle  inserite  nelle  Novelle  otto 
ec^  Londra^  179O9  ^  ""^  Novella  è  tolta  da 
un  ms.  già  esistente  nella  Libr.  Crevenoa  ;  altra 
dalle  stampate  del  Secolo  XYI. 

GiAHFiORE  E  Filomena.  £  piuttosto  Leggen- 
da, che  Novella  5  tolta  da  un'ediz.  di  Firenze^ 
s.  an,y  Sec,  XFl^  in  8.° 

Mantova,  Marco^  Novelle  tre^  delV  Ingra- 
titudine, dell'  Avariùa  e  della  Eloquenza,  Di- 
cono gli  editori  di  avere  ricopiate  queste  tre 
Novelle  dalV  unica  ediuone^  Senui  daia^  del 
Sec.  XFIy  in  8.** 

2736.  Novelle  per  far  ridere  le  bri- 
gate, di  vani  Autori.  Venezia,  Tip.  di  Al- 
visopoli,  1824,  ^"  '^'^ 

Vi  SODO  esemplari  in  Carta  ^ade,  io  8.T0. 

Edizione  fatta  per  mia  cura.  Sono  a 4  Novel- 
le scrìtte  da  24  Autorì  diversi  dal  Secolo  XIV, 
sin  a^  nostri  giorni,  esclusi  il  Boccaccio  e  H  Sac- 
chetti. 

2 "7  37.  Novelle  per  far  piagnere  le 
brigate.  Ven.,  Tip.  d'  Alvisopoli,  i83o, 
hi  16.° 

Sono  cinque  Novelle  da  me  scelte,  ognuna 
delle  quali  narra  il  compassionevole  (ine  di  due 
amanti  virtuosi  e  infelici  :  QiulieUu  e  Romco^ 
di  Matteo  Randello  -  Oronte  ed  Orhecche^  di 
Giambatista  Giraldi  -  Ippolito  e  Cangenova, 
di  Scipione  Bargagli  -  Zefir  e  Luisa,  di  AnL 
Cesari  -  Toniotto  e  Maria,  di  Autore  Ano- 
nimo (co.  Cesare  Balbo), 

2738.  Cicalate  di  Autori  Fiorenti- 
ni dei  nostri  tempi.  Fin,  Stamp.  di  Borgo 
Ognissanti,  1809,  in  8.^ 

Stanno  in  questo  volume  :  Cicalata  di  Ca- 
millo Cateni  in  lode  dei  Maccheroni  -  di  Ot- 
tavio Canovai  in  lode  del  Bue;  in  lode  dei 
Nasi  schiacciati;  e  in  lode  del  Finocchio  -  di 
Giambatista  Zannoni  in  lode  delV  Asino  -  di 
Lwgi  Clasio  (ub.  Fiacchi)  in  lode  dei  Gobbi; 


e  Lettera  in  versi  martelliani  in  lode  delV  Om- 
brello. 

IV.  DRAMMATURGIA  ANTICA 
E  MODERNA. 

2739.  Commedie  elette,  raccolte  da 
Girolamo  Ruscelli,  Libro  Primo.  Vene- 
zia, Plinio  Pietrasanta  1554?  in  8.^ 

Libro  primo,  solo  stampato,  contiene  : 

La  Calandra^  del  cardinal  Bibiena,  Face. 
100  numerale,  indi  una  cai*ta  con  registro  e  da- 
ta, e  una  bianca 

La  Mandragola,  di  Niccolò  Machiavelli. 
Face.  65  numerate,  ed  una  con  registro  e  data. 

//  Sacrificio,  e  gì'  Ingannati,  degli  Intro- 
nati Face.  147  numerate,  ed  una  con  registro 
e  data. 

L'Alessandro,  di  Alessandro  Piccolominu 
Face.  1 19  numerate,  ed  una  con  re5Ìstro  e  data. 

L'Amor  costante,  del  medesimo.  Face.  190 
numerate,  indi  una  carta  con  avviso  di  Plinio 
Pietrasanta  ai  Lettori,  ed  Errata, 

Aara  e  bella  è  questa  edizione,  procurata  da 
Girolamo  Ruscelli  cbe  la  dedica  al  dott.  Ni- 
cola Manuali,  con  Lettera  di  F'enezia,  xv  di 
Aprile,  i554*  Egli  lia  posto  al  fine  delle  cin- 
que Commedie  alcune  annotazioni  grammaticali 
e  di  lingua.  Si  sa  che  ^1  Ruscelli,  volendo  impac- 
ciarsi nelle  cose  della  lingua,  per  lo  più  n^  ebbe 
scorno^  tuttavia  un  esempio  che  pure  talvolta 
sapesse  meritar  lode  sia  il  seguente.  Nel  Prolo- 
go della  Mandragola,  nelle  edizioni  antecedenti 
leggevasi  in  un  verso,  ora  esergere,  ora  esor- 
gere ;  così  :  Ancor  che Jàccia  Esergere  a  colui. 
Correzione  :  Ancorcìièjaccia  il  ser  Geri  a  co- 
lui ec. 

274^-  Commedie  degli  Accademici 
Intronati  di  Siena.  Siena,  Matteo  Fiori- 
mi, 161 1,  Parti  2  in  12.° 

Raccolta  curiosa  e  pregevole.  Di  alcune  di 
queste  Commedie  s^  hanno  edizioni  &lte  sepa- 
ratamente. M.  Antonio  Borghesi  scrìsse  {Conti- 
le, Rime.  e.  93)  che  fondatore  delP  Accademia 
è  stato  V Arsiccio  Intronato  (Antonio  Figna- 
U).  La  Parte  prima  contiene  ^"^ Ingannati,  \'^A- 
ìnar  costante^  V  Alessandro,  V  Ortensia.  La 
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Parte  secoticlii,  gli  Scambi^  delVApertt»^  la  Pel" 
legrina^  del  Materiale;  e  inoltre  la  Descriùone 
del  niuwo  riaprimento  delV Accademia  Intro- 
nafa^  un* Orazione^  e  le  Imprese  dell'Acca-' 
demia. 

274*'  Scelta  di  XII  Tragedie  per 
uso  della  Scena.  Verona,  Vallarsi,  1723- 
1725,  voi.  3  in  8.° 

Tenne  questa  Scelta  assistita  da  Scipione 
Mcffeiy  che  tì  premise  una  succinta  istoria  e 
difesa  del  teatro  italiano.  Racchiude  le  Trage- 
die seguenti:  la  Sqfi>nisha  del  Trissino;  VOre^ 
ste  del  Rucellai^  V  Edipo  di  Sofocle,  tradotto 
da  Orsato  Giustiniano^  la  Merope  di  Pom- 
ponio Torelli;  il  Torrismondo  del  Tasso;  VA^ 
stianatte  di  Bongianni  Gratarolo;  la  Semira- 
mis  di  Muzio  Manfredi;  le  Gemelle  Capuane 
del  Ceka;  il  Solimano  del  Bonarelli;  VAlcip- 
pò  del  Ceba;  V Aristodemo  del  Dottori;  e  la 
Cleopatra  del  card^  Delfino, 

2742.  Scelta  di  Tragedie.  Venezia 
(Società  AJbrizziana),  1731,  m  8.® 

Contiene  questa  Raccolta  il  Cres/hnte  del 
Uifieruy  V  Orbecche  del  Giraidij  V Antigone 
deW Alamanni j  e  V  Evandro  del  Bracciolini; 
componimenti  tutti  che  mancano  nelP  antece- 
dente, pubblicata  da  Sci[)ione  Maffei. 

2743.  Teatro  Italiano  Antico.  Lon- 
dra (Livorno),  1 786,  voi.  8  in  1 2.^  Con 
figure. 

Brunet,  fir.  a4  a  So. 

In  questa  giudiziosa  Raccolta  ad  ogni  com- 
ponimento è  anteposto  un  Discorso  sulla  natu- 
ra e  sul  pregio  de^ componimenti  prescelti^  e 
sono:  la  Sofonisha  ilei  Trissino;  la  Rosmunda 
e  V  Oreste  del  Rncellai;  la  Calandra  del  car- 
dinal Divizio  ;  V  Antigone  e  la  Plora  delVA- 
lamanni  ;  la  Cassaria^  i  Suppositi  delPArio- 
sto;  lu  Tullia  diLodt)vico  Martelli  ;  la  Canace 
dello  Speroni;  VOrhecche  e  VArrenopia  del 
Gir  aldi;  la  Marianna  e  b  Giocasta  di  Lodo- 
vico Dolce  ;  il  Marescalco^  b  Cortigiana^  il 
Filosofo  j  Vlppocrito  e  la  Talanta  deW  A  reti- 
no; V Edipo  delTAnguillara  ;  la  Dafne  del  Ri- 
nuccini;  V  Acripanda  di  Antonio  Decio  da 
Uorte^  e  V  Angelica  in  Ebuda  del  Chiabrera, 


2744*  —  Lo  stesso,  cou  Aggiaote. 
Milano,  Società  de'  Classici  ItaL,  1 808 
e  sego.,  voi.  i  o  in  8."  Con  Ritratti  di  G. 
Giorgio  Trissino,  Lod.  Martelli,  Spense 
Speroni,  del  Giraldi,  e  del  Buonarroti,  il 
giovine. 

Le  A^iunte  inserite  in  questa  nstampa 
sono:  il  Negromante  e  la  Lena^  Cummedie 
deir  Ariosto;  il  Torrismondo  del  Tasso;  e 
Drammi  nislicali.  Il  Voi.  decimo  contiene  qae' 
Drammi  rusticali,  de^  quali  è  formata  Fedo»- 
ne  seguente. 

2745.  Poesie  Drammatiche  e  Rusli- 
cali,  scelte  ed  illustrate  da  Giulio  Ferrarioi 
Milano,  Frane.  Fusi  e  Compagni,  1812, 
voL  2  in  8.° 


Lire  i%.  Vi  tono  esemplari  io  dm  Telim  c4  in  O 
distiate,  arricchiti  di  riunuti  degli  Autori,  •  di  imbì 
gliati  da  ralenti  Artisti. 


I  Componimenti  raccolti  ed  inseriti  in  questi 
due  volumi^  sono:  La  Catrina  e  1  M<^ia%MO 
di  Francesco  Bemi^  con  Note  ed  illustnndoni  ; 
la  Tancia  del  Buonarroti^  con  Note;  VA  ssetta 
di  Bartolomeo  Mariscalco,  con  Note  e  spiega- 
zioni ;•  il  Capotondo  e  ^1  Coltellino^  due  Gnu- 
medie  degli  Accademici  Rn%ù  di  Siena  ;  uno 
di  questi  Accademici  è  Silvestro  Cartaioy  detto 
il  Fumoso;  V  altro  Nicolò  Campani^  detto 
r  Umoroso,  Inoltre:  una  C(m%one  per  Maggio 
del  Baldovini,  con  Note,  tratta  da  un  raro  li- 
brìcciuolo  posseduto  già  da  Giuseppe  Vvtcci  <ii 
Firenze;  le  Nozze  di  MacOj  altra  poesia  nisti- 
cale.  Chiudesi  questa  pregevole  raccolta  col  Ca- 
talogo di  Commedie  rustìcali  ec^  eh'  è  forse  il 
più  compiuto  che  siasi  sin  ora  pubblicato  (*). 


(*)  È  da  tenersi  buon  conto  delP  Operetta  segaente  : 
Storia  delP Accademia  de^ Rozzi  estruita  da^ManoseriUi 
detta  stessa  daW  Accadenùco  Secondante,  e  pubòUcata 
daW  Acceso;  Siena,  Fazùni  Corti  e  figli,  1775,  m  8-i«o. 
In  quesu,  oltre  alle  Notisie  delP AccMlpnia,  su  il  Calmh' 
go  delle  Opere  rusiicali  e  boscherecce  Jatte  dai  Roià, 
delle  quali  parte  sono  stampate  e  parte  nmnoscritte. 
h*  Autore,  neir  aggiugnere  al  fine  anche  il  Catalogo  dagK 
Scritturi  che  hanno  fatta  menaione  dei  Roaai  «delle  Opcrr 
loro,  non  ricorda  V  Operetta  »eguente,  eh*  A  pur  ricca  di 
belle  e  curiose  notiaie  :  Kelazioii B  storica  deW  Origum 
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a'j^Ò.  Raccolta  di  Melodrammi  serìi, 
scrìtti  Del  Secolo  XVni  Milano,  Tìpogr. 
de'  Classici  Ital.,  1 8  3  a,  voi.  3  in  8."  Col 
Ritratto  di  Ap.  Zeoa 

Ottima  raccolta  preceduta  da  erudita  Let- 
tela del  dote  Giovanni  Gherardini,  in  cui  è 
tetmta  condsamente  la  storia  del  Melodranima 
•erio.  Il  prioM  Tolume  contiene  set  Drammi 
Mrìì  di  Apostolo  Zeno,  ed  il  Volume  secondo, 
dopo  altri  sei  dello  stesso,  sono:  VAscanio  in 
Aìba,  di  Gitueppe  Panni  j  Amore  e  Ptiche, 
&  Marco  CoUelUni;  Alessandro  e  Jìmoleo, 
di  CoMtone  della  Torre  di  Renonieo;  Orfeo 
*d  Euridice,  di  Ranieri  de'Caìtabigi ^  e  Ar- 
mida ùbbandonata,  di  Francesco  Soferio  de 
BogaU. 

3747- — di  Melodrammi  giocosi,  scritti 
od  Secob  XVUL  Milano,  Tip.  de'  Cbs- 
Mci  Italiani,  1 8a6,  ia  8."  Col  Ritratto  di 
Giambatista  Casti. 


Aoche  a  questa  HaccoltB  ha  presieduto  il  dotL 
Gwvotni  Gherardini,  ed  oBre  un  genere  di 
codiponiroetid  di  cui  non  abbiamo  esempla 
anterìormeale  al  lec  XTIII.  Contiene  la  Birin- 
dÌMif  Si  Girolamo  Gigli;  la  Cantante  e  F Im- 
pretario,^  Pietro  Jttetastario  ;  iì  Paese  (~  " 
Cmecagna,  e  1  Filosofo  di  Campagna,  Ai  Carlo 
Goldoni;  la  Grotta  di  Trofanio;  il  Re  Teo- 
doro; Prima  la  Musica  e  poi  le  parole;  ì  Dot' 
tntenti,  di  Giambatista  Casti;  il  Socrate 
tnaginarioeìa  Pielratimpatica,di  Giambati- 
tta  Loreino,  napolitano.  Kon  v'hanno  compooi- 
menti  nfe  di  Jjoren%o  da  Ponte,  morto  neU'*  an- 
no i838  alla  Nuova  Torck,  né  di  Angelo  A- 
Rc/Ii,  che  mancò  di  Aita  nell'anno  1810,  sì  l'uno 
che  Taltro,  scrìttorì  di  dismini  pieni  dì  sali,  di 
fiini,  £  festività. 

2748.  —  di  Tragedie  senile  nel  Se- 
cdoXVm.  Milano,  Tipogr.  de'Classid 

•  ^^pttio  deBaJiiloia  Coagrrga  de'Roai  di  Semi  di- 
ntti  al  mg.  LoUiitif  itaiwipatore  in  Arigi  da  matitio 
"  ~    '  <t  Ji  iiUri  yrcclùi  Avigt,  I75j, 


Ital.,  1 8a5,  Tol.  2  in  8."  Sono  nu 
li  di  Ritrailo. 

Lire  io&i. 

Nella  giudiziosa  Freiàzione,  scrìtta  d 
Ant.  Maggi,  si  rende  ragione  della  scel 
per  questo  volume.  Contiene  V Efigenia  i 
ris,A\  Pirr Iacopo  Martello;  il  Giulio  1 
di  Antonio  Conti;  la  Merope,  di  Sciplon 
fei;  la  Bidone,  di  GÌo.  Pietro  ZanoOì 
lisse  il  giovine,  di  Domenico  Latiarim 
decia,  e  Dione  Siracusano,  di  Giovani 
tielli;  il  Serse,  dj  Saverio  Bettinelli;  i 
nuli,  di  Giovanni  Pindemonte;ì\  Fei 
leniiato,  di  Pier  Iacopo  Martelli;  ed 
vansead  il  giovine,  di  Zaccaria  Vaiar- 

3^49-  —  ^'  Commedie,  scrìtte 
cob  XVni.  MiUno,  Tipogr.  de' 
Ital,  1 837,  ToL  3  in  8.°  Con 
di  GiFolamo  Gìgli. 

Sappiamo  che  al  eh.  Gìo.  Gherara 
la  cura  anche  di  questa  Raccolta,  cui  e; 
M  od'  ottima  Prefazione.  Contiene  il  f 
Commedie  scritte  nel  secolo  XTIII. 
autori,  eccetlaato  il  Goldoni,  di  cui 
antecedentemente  imprease  le  Coma 
gliori.  Ti  sono  ommesse  anche  quel) 
lampo  Martelli,  di  Giambatista  Fa 
Scipione  Mafiéi  e  di  Carlo  Groni,  da'* 
tori  però  mosirii  l'editore  di  &re  non  p 
Stanno  dunque  ne'  due  volumi,  Ìl  Di 
eìaSorellina,  due  Commedie  del  G^I 
latore  maldicente,  e  le  Convulsitmi, 
Cesco  Albergati  Capacelli;  ì  Pregit 
V amor  proprio  ^]b.  Scommessa,  iU  A 
Pepoli;  i  Pregiuditii  dei  paesi  picco 
pello  parlante ,  il  Delatore,  di  Carni 
ria;  V  Olivo  e  Pasquale,  e  le  Cd 
teatrali,  di  Antonio  iSogrqfi. 

V.  FESTE,  APPARAT 
ESEQUIE  K. 

a  7  5  u .  L'Alberti,  nell'Indiceal  L 
ciclopedico,  sott'  il  titolo  Dkscb.  ApFà 
qualdie  Descrizione  di  questo  generi 
sKixio  XTI.  Copioso  è  a  ounero 
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Operette  s^  è  pubblicato  in  Toscana,  di  maniiera 
che  può  apprestarsi  una  raccolta  utilissima  da 
essere  consultata  per  voci  spezialmente  attenen- 
ti alle  Arti.  Seguono  quelle  eh*  è  a  me  riuscito 
di  poter  conoscere,  impresse  dal  secolo  XVI 
al  XYIII,  e  scritte  per  la  maggior  parte  da  Ac- 
cademici della  Crusca. 

kmmxfiì^  Alessandro^  Esequie  di  don  Fran- 
cesco de^  Medici;  Firenze ,  Giunti  e  Comp.^ 
16149  in  4  A  conjigure.  Ha  frontispizio  inta- 
gliato in  rame,  ritratto  e  tavole  incise  da  lac. 
Callot,  Non  dee  mancare  al  6ne  una  carta  con 
le  yipproif azioni  per  la  stampa, 

Adimahi,  Lodovico^  Feste  per  la  Canoniz- 
zazione di  S,  Maria  Maddalena  ec.;  Firenze^ 
Stamp.  del  Granduca^  1706,  in  4.**  Sta  con 
Prose  Sacrcj  contenenti  il  Compendio  della 
Yita  ddla  Santa. 

Altoviti,  Giowmniy  Esequie  di  Marghe- 
rita d^ Austria^  Regina  di  Spagna;  Firenze, 
Sermartelliy  161  a,  in  foglio.  Edizione  adorna 
di  rami,  por  lo  più  intagliali  da  Antonio  Tem- 
pesta e  da  lac,  Callot. 

Baldini,  Baccio  ^  Discorso  sopra  la  Mar- 
scherata  della  Genealogia  degli  Dei  de*  Gen- 
tili; Firenze.,  Giunti,  i565  {infine  i566),  in 
4  «^  »  Benché  qui  non  comparisca  il  nom^  del 
})  Baldini,  non  ostante  attesta  essere  sua  opera 
»)  Paolo  Mini  {della  Nobiltà  di  Firenze^  p.  65), 
»  e  ciò  confermasi  nelle  Notizie  Letterarie  del- 
»  r Accademia  Fiorentina^  p.  67  »  (Moreni). 
Bella  e  rara  operetta. 

Bardi,  Ferdinando  de' Conti  di  Premio ^  Fe- 
ste jìer  le  Nozze  di  Ferdinando  II  e  Vitto- 
ria Principessa  d^  Urbino;  Firenze,  Zanobi 
Pignoni^  1637,  I/I  4 •**  »  Gli  esemplari  più  rari 
»  di  questo  libro  hanno  sul  frontispizio  l' arme 
»  inquartata  di  queste  due  famiglie,  intagliata 
I)  in  rame,  credesi,  da  Stefanino  Della  Bella 
»  (di  cui  è  il  bel  rame  in  gran  foglio  rappre- 
»  sentante  una  Festa  a  ca\'allo)j  laddove  i  più 
>i  comuni  r  hanno  incisa  in  legno.  Il  nome  del- 
»  r Autore  ce  lo  palesano  i  Compilatori  delle 
»)  Notizie  degli  Uomini  illustri  del T Accade- 
n  mia  Fiorentina,  ove  danno  un  belP  Elogio 
»  del  Bardi  ec.  m  (Poggiali). 

Berti,  Simone  di  Giovanni.  Esequie  di  Ma- 
ria Regina  di  Francia  ec.;  Firenze,  Massi  e 
Landi,  164  3,  in  4  A  conjigure.  Ha  doppio 
frontispizio,  e  tre  tavole  in  rame.  L' Autore  si 
f^hiaroava  lo  Smunto,  e  fu  Consolo  delPAccadc- 


mia  della  Crusca  V  anno  1 639.  Il  Dati,  nel  suo 
Diario,  loda  la  purità  dello  stile  d^  an  Disoorso 
dal  Berti  detto  nel  rendere  il  Consobta 

Biondi,  Aurelio  {V.  Pitti,  Fincenùo\ 

BoRGHERiNi,  Giambatista,  Esequie  di  Fi' 
lippo  IF,  Re  di  Spagna;  Firenze,  Stamp, £ 
S.  A.  S.,  i665,  in  4**,  con  a  tavole.  D  can. 
Moreni  riportò  per  intero  la  Descnnone  di  que- 
ste solennissime  Esequie,  nel  libro  Pompe  Fit- 
nebri  ec;  Firenze,  1827,  in  8." 

BoRGHiNi,  Vicenzo,  Lettera  in  cui  si  etpmt* 
gono  le  Feste  da  far  si  per  le  No%%e  del  Priih 
cìpe  Francesco,  figliuolo  di  Cosimo  I,  etm 
Giovanna  d^  Austria,  E  in  data  di  Finmt, 
5  di  Aprile  1 565,  e  sta  nel  Volume  I,  deBe 
Lettere  Pittoriche  ec.  La  sola  parte  che  ood- 
rerne  le  Belle  Arti  leggesi  anche  al  6ne  deDe 
Fite  de' Pittori  del  Yasari. 

Buonarroti,  Michelangelo,  il  giovine.  Be' 
scrizione  delle  Nozze  di  Maria  Medici  Regi- 
na di  Francia;  Firenze,  Marescotii,  1600^ 
in  4*''  E  dalPAutore  dedicata  alla  Regina  mede' 
sima.  In  occasione  di  queste  oelebrì  Nomea 
rappresentarono  in  Firenze  la  J9a^edel  Rinuc- 
cini,  e  1  Rapimento  di  Cefalo  del  Oitabrera. 

BuoNAVENTuai,  Tommuso,  Escquie  deWJm- 
peratore  Leopoldo  I;  Firenze,  Albivhiy 
1705,  in  4.°  Con  Hre  belle  tavole  rappresen- 
tanti r Apparato  funebre.  La  descrizione  è  fiitta 
maestrevolmente,  ed  una  delle  più  importanti. 

BuoNMATTEi,  Benedetto,  Feste  per  la  Ca- 
nonizzazione di  S.  Andrea  Corsini  ramo 
1 629  ;  Firenze,  Zanobi  Pignoni,  i63a,  in  ^* 
Con  figure  intagliale  da  Stefanino  Della  Bel- 
la, e  non  da  Iacopo  Callot,  come  scrissero  0 
Negri  e  'l  Mazzuchelli. 

Casotti,  Giambatista,  Festa  teatrale  per 
la  venuta  del  Principe  Elettorale  di  Sasso- 
nia ec.5  Firenze,  Nestenus  e  Borghigiani 
17 1 3,  in  4.**  Con  bel  ritratto  intagliato  da  Teo- 
doro ver  Cruysse,  e  tavola  rappresentante  h 
Comparsa  teatrale  ec. 

Cavalcanti,  Andrea,  Esequie  del  Prinor 
pe  Francesco  de^ Medici;  Firenze,  Landini 
1634,  '^  4***  Con  ritratto  del  Principe,  v»àh 
glioni,  e  veduta  interna  della  Chiesa  e  del  Ca- 
tafalco, intagliati  da  Stefanino  Della  Bella.  Vi 
sono  esemplari  in  Carta  reale. 

CEccnEREijj^  Alessandro,  Feste  e  Mosche' 
rate  fatte  nel  Carnevale  1 567,  e  P  online  te- 
nuto per  il  Battesimo  della  l^mogenU  dd 
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Principe  di  Firenze  ec,  C€m  Intermedii  oc.; 
Fir,j  Giunti f  1567,  in  8.**  E  scrìtta  a  modo 
di  lettera,  e  indirizzata  al  magn.  mcss.  Tomma- 
so Buondelmontl  a  Lione,  da  Firenze,  il  di 
primo  di  Quaresima  delF  caino  1 567. 

GsRTOifi,  GioiHinniy  Descrizione  delV  en^ 
irata  di  Ferdinando  de  Medici  in  Pisa;  Fi^ 
renze,  1588,  in  8.**  Dopo  la  descrizione  Ve  un 
Madrigale  del  can.  Carlo  MacignL 

—  Dello  stesso,  Pompe  e  Feste  per  la  ve^ 
nuta  in  Pisa  di  Cristiema  de  P  Dreno  Gran- 
duchessa  di  Tosccma;  Firenze,  Marescotti, 
1 589,  in  8,**  Il  can.  Moreni  scrìve  che  in  questa 
Descrìzione  ebbe  mano  anche  Agnolo  Argenti 
fiinrentino. 

Cmi,  Giamhatìsta,  Feste/atte  in  Fiorenza 
MtUa  venuta  deW Arciduca  Carlo  d'Austria 
6C.;  Firenze,  Giunti,  1 669,  in  8.**  V  è  com- 
presa la  Descrìzione  d^una  Mascherata  delle  Bu- 
fi)^ il  cui  autore,  sebbene  non  sia  espresso,  è 
stato  Giacomo  Mannucci  {Moreni,  Bibliogr. 
della  Toscana,  T.  II,  e,  55).  Airesemplare  pos- 
seduto dal  Poggiali  troyavasi  unita  anche  la 
Descrizione  degV  Intermediijutti  nel  Palazzo 
tlel  Grondila  Cosimo  ec,  per  onorar  la  pre- 
senza delT  Arciduca  d'*  Austria,  il  primo  gior- 
modi  Maggio  i569^ii'i,  SermarteUi,  Senz'an- 
no, im  8.^ . 

Dati,  Carlo  Roberto,  Esequie  di  Luigi 
XIII  re  di  Frarwia  ec.;  Firenze,  Stamp.  di 
&  A,  S»,  1644?  ^^  4-**  ^^^  slenmia,  ratafidco, 
aitar  maggiore  e  cappel|a,  il  tutto  intagliato  da 
Francesco  Cecchi,  e  dà  P.  P.  Di  questo  raro 
libro  s*  hanno  esemplari  in  Carta  grande. 

Dbscrizioitb  dell'Apparato  della  Commedia 
ce,  recitata  in  Firenze  il  giorno  ili  S,  Stoino 
1 565  nelle  R.  Nozze  di  Francesco  Medici  con 
Giovanna  cT  Austria;  Firenze,  Giunti,  i566, 
ui  8.^  Dicesi  nel  frontispizio  :  Ristampata  con 
nuova  aggiunta,  ed  è  bella  edizione.  Alla  Com- 
media seguono  ^^  Intermedii  ec. 

—  della  Pompa  Jimerale  nelle  Esequie 
di  Cosimo  de'  Medici  ec.  ;  Firenze,  Giunti, 
1574)  VI  4*^  ^^^  ritratto  e  Sonetto  del  cav. 
Gin.  (cav.  Gino  Ginori),  La  disposizione 
di  queste  Feste  è  stata  dal  nuovo  Granduca 
raccomandata  a  Vicenzo  Rorghini,  a  Tomma- 
so di  lacofto  de/Mcdiri^  ad  Agnolo  Guicciur- 
dini  ed  a  Giulio  di  Antonio  de' Nobili,  Altra 
rara  Descrizione,  per  li  medesimi  funerali  fatti 
in  Roma,  si  pubblicò  in  Firenze,  Tosi,  16749 


in  4.**;  ed  una  scritta  da  Antonio  PadoiHini.  [>er 
le  Esequie  celebrate  da'  Giovani  della  Com- 
pagnia di  S.  Giovanni  Evangelista,  s*  impresso 
pure  in  Firenze,  Giunti,  i5y/i,  in  4-** 

—  della  Pompa  e  deW  apparato  Jatto  in 
Firenze  nel  Battesimo  del  Principe  di  Tosca- 
na; Firenze,  Giunti,  1677,  in  4." 

—  delle  Pompe  e  Feste  fottje  nella  venuti 
in  Firenze  di  d,  f^icenzo  Gonzaga,  Principe 
di  Mantova;  Firenze,  Sermartelli,  i584,  in 
4.^  Sono  carte  io  al  principio;  indi  Masche- 
rata di  Filippo  Strozzi,  carte  6;  Mascherate 
della  Bufolo  di  Gino  Capponi  e  Giulio  Corsi, 
carte  5;  Mascherate  di  Averardo  Salviati  e 
Giulio  Martelli,  carte  5  ;  Mascherata  del  Se- 
reniss.  Granduca,  car.  4  9  Mascherate  di  Lio- 
nardo  de'Nerlkfi  Baccio  Comi,  carte  5. 

—  delT Entrata  in  Pisa  del  Granduca  Fer- 
dinando; Firenze,  Marescotti,  1 588,  in  8."  È 
ricordata  questa  Descrizione  di  Anonimo  rliil 
Poggiali,  unitamente  a  quella  surriferita  di  Gv>' 
vanni  Cervoni, 

—  delle  Feste  fatte  per  le  Nozze  di  Cosi- 
mo Medici  con  Maria  Maddalena  d'Au- 
stria; Firenze,  Giunti,  1608,  m  4.**  Opuscoh» 
di  esecuzione  diligentissima  è  detto  dal  Cico- 
gnara  (N«  1 4  ^  3)9  dove  però  è  sbaglio  di  data,  es- 
sendo segnato  colPanno  i5o8. 

—  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le 
Nozze  di  Ferdinando  II,  Granduca  di  To- 
scana;  Firenze,  1657,  "*  4-" 

—  dei  Trionfi  mandati  dalle  Compagnie  di 
S,  Bastiano,  di  S,  Giorgio,  e  di  S.  Gioimnni 
Evangelista  nella  Processione  di  S,  Giovanni 
Battista,fatta  in  Firenze  nel  1677;  Firenze,, 

1577,  in  4.*" 

GuMBCLLARi,   Pìerfrancesco ,  Feste  nelle 

Nozze  di  Cosimo  I  con  Eleonora  di  Toledo 
ec;  Fin,  Giunta,  i5'òg,  in  8.^  Molto  raro  libro^ 
e  Còrse  il  primo  che  ci  dia  Descrizioni  di  Appa- 
rati e  Feste.  Il  nome  delP  Autore  sta  dietro  al 
frontispizio,  e  prima  della  Descrizione.  Vi  «3  uni- 
ta la  Commedin  il  Commodo,  di  Antonio  Inon- 
di, con  gP  Intermedii  di  Giamltatisfa  Strozzi^ 
ed  alcune  Stanze  di  Giambatista  Creili,  In  una 
nota  di  antico  carattere,  che  slava  in  un  cscmipla- 
re  da  me  posseduto,  ho  letto  che  le  Canzonette 
inseritevi  furono  anche  impresse  nel  libretto  in- 
titolato :  Musiche  fatte  nelle  Nozze  dello  Illa- 
striss.  Duca  di  Fir,,  Signore  Cosimo  de* Me- 
dici, et  della  Illustrissima  Consorte  sua  Mad. 
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Leonora  de  Tolosa^  In  F^eneUa^  nella  Stam- 
peria d^Aniomo  Gardane  nelP  anno  del  Sir 
gnore  ■j).xxxix,  nel  mese  di  Agosto,  m  4*° 

Gigli,  Girolamo^  Lettera  scritta  da  Roma, 
in  cui  si  descrUnmo  le  Feste  per  V  esaltatone 
di  Fra  Marcantonio  Zondadari  al  gran  Ma- 
gistero della  Jieligione  GrerosoUndtana  ec^ 
Roma,  Tinassi,  1 730,  in^J*  Contiene  il  ritrai^ 
to  del  Gran  Mastro,  ed  un  rame  rappresentante 
gK  Archi  ec.  Stanno  al  fine  Poesie  di  vani,  fette 
per  detta  occasione. 

GiHALDi,  Giuliano,  Esequie  d'Arrigo  IF 
Re  di  Francia  ec^  Firenze,  Sermartelli,  1 6 1  o, 
in  foglio,  non  in  4.^  Con  a  6  tavole  istoriate,  al- 
lusive alle  principali  azioni  di  Enrico  lY.  U  li- 
bro è  ricordato  dal  Moreni  nelle  Pompe  June-^ 
bri  ec.,  e  registrato  dal  Poggialìi^siccome  raro  e 
sconosciuto  a  molti  bibliogrq/L  Àvrertì  il  Ci- 
cognara,  che  le  tavole  hanno  una  marca  A.  R. 

Giunti,  Filippo,  Feste  fatte  nella  venuta 
deir  Arciduca  Carlo  d^  Austria;  Firenze, 
Giunti,  1 5G9,  in  8,^  Si  descrivono  dodici  Mor^ 
scherate  delle  Bufoh,  e  come  narratore  si  sot- 
toscrìve Filippo  Giunti,  Nello  stesso  anno  si 
pubblicò  senza  nome  di  Autore  :  Descrizione 
degVIntermediiper  onorare  V Arciduca  d^  Au- 
stria il  primo  giorno  di  Maggio  iSoq;  Fi- 
renze, Sermartelli,  1 569,  in  8.°  Opuscolo,  di 
Carte  1 3,  colP  ultima  bianca. 

Giunti,  Iacopo,  Esequie  del  diifin  Michel- 
agnolo  Buonarroti  ec,;  Firenze,  Giunti,  1 564, 
in  4.**  Libro  multo  raro.  Ficenzo  Borghini  eb- 
be parte  alla  disposizione  delUesequie,  e  la  ese- 
cuzione venne  affidata  ad  Agnolo  Bronzino,  a 
Giorgio  Vasari,  a  Benvenuto  Cellini,  ed  a 
Bartolommeo  Anunanati.  Il  can.  Moreni  rì- 
stampo  la  miglior  parte  di  quesf  Operetta  nelle 
Pompe  funebri  ec,  Firenze,  Magheri,  1837, 
iii8.° 

Grazzini,  Antonfrancesco,  Intermedii  rap- 
presentati, colla  Commedia,  nelle  Nozze  del  Si- 
gnor Principe  di  Firenze  e  di  Siena;  Firenze, 
Giunti,  1 566,  in  %.°  Molto  raro. 

GuALTEROTTi,  Raffaele,  Descrizione  del- 
r  Apparato  per  le  Nozze  del  Granduca  di  To- 
scana  e  Cristina  di  Loreno  ec.^  Mantova,  O- 
sanna,  1 589,  in  8.^  (Cicognara,  N.  1 597). 

Macigni,  Manfredi,  Esequie  del  Granduca 
Ferdinando  II;  Firenze,  Vangelisti  e  Mar- 
tini, 1671,  in  4*°  Con  3  tavole.  Si  trovano  tal- 
volta aggiunti  a  questa  bella  edizione  P  Orazio- 


ne funebre  detta  da  Lmgi  Rucellai,  e  i  Com- 
ponimenti poetici  di  ^iM^ea  CavalcoKti,  Cor- 
lo  Dati,  Francesco  Redi,  Anton  Francesco 
Doni,  Lorenzo  Magalotti  e  Ficenzo  da  Fi- 
licaia.  Nella  Bibliografia  Toscana  è  questa 
Descrizione  per  isbaglio  registrata  due  volte^  agli 
articoli  Macigni  e  Mancini,  ed  il  can.  Moreni,  io 
altra  sua  Opera,  Pofnpe  funebri  ec.  registra  an- 
che una  Descrizione  del  p,  Giovanni  France- 
sco Saffico  di  Chiavari  deW  Apparato  funebre 
nell'Esequie  del  Granduca  Ferdinando  II, 
fatto  da'PP.  Cherici  Regolari  di  &  Paolo  in 
Livorno;  Livorno,  Ronfigli,  1670,  m  4** 

Martbllini,  Antonio,  Entrata  del  Duca  di 
Fiorenza  in  Siena  a*  ilttiii  d' Ottobre  i5€o; 
Firenze,  Torrentino,  i56o,  ìit  4«*'  Sonofre» 
date  16  numerate.  E  molto  rara,  ne  regislnli 
dal  can.  Moreni  n^li  Annali  della  Tipogr.  òà 
Torrentina  Y^è  la  voce  noccATO,  notata  dil- 
TAlberti  nel  Dizionario  Enciclopedico* 

Martini,  Rosso  AnL,  Esequie  del  Grmh 
duca  Giovanni  Gastone;  Firenze,  Tmrtìmt 
Franchi,  ij^y,  in  4«^  A  questa  Relaiioiie,cfae 
secondo  alcuni  appartiene  a  Binda  Sin^ome  Ph 
ruzù,  va  unita  un*  Orazione  di  Giuseppe  Msr 
ria  Buondelmonti. 

—  Esequie  di  Elisabetta  Carlotta  d^Of' 
leans.  Duchessa  Vedova  ;  Firenze,  Tartime 
Franchi,  1745,  in  ^.%  con  figure.  Rosso  Mir- 
tini era  in  quest^  anno  sopraìntendente  albi 
Stamperia  Reale,  ed  ebbe  ad  autorì  ddle  Iscri- 
zioni Bindo  Simone  Peruzzi,  Antonio  Coechi, 
A,  Fr.  Gori,  Gio,  Lcuni,  Ant,  M,  Bisciom, 

Meu^ini,  Domenico*  Entrata  della  Regm 
Giovanna  d'Austria,  e  Apparalo  per  le  N<nr 
ze  di  S.  A,  e  di  Francesco  de* Medici  ;|/»- 
renze.  Giunti,  i566,  in  4.**  Si  fecero  conteoi- 
poraneamenle  altre  due  edizioni;  una  che  porti 
nel  titolo:  Ristampata  et  riveduta  dalpnìprio 
autore;  Firenze,  Giunti,  i566,  in  8.*;  ed  al- 
tra colle  parole:  Riveduta  et  corretta  et  staat' 
pota  la  terza  volta;  Firenze,  Giunti,  i56^ 
in  8.^  Tenne  anche  modernamente  riprodotta 
dal  dott  Cantini  nel  Tomo  Y  della  Legisla- 
zione Toscana  ec.  L' inventore  di  questo  son- 
tuoso Apparato  è  stato  Vicenza  Borghini,  co- 
me si  legge  a  carte  i  a6  (*). 


{*)  Dobbiamo  al  can.  Dom,  Mortm  la  pol»blicatioat 
con  illastrazioni  anche  della  sq^uente  operetta  del  ■«£■■• 
Ricordi  Ì9itomo  ai  cottumi,aùom  e  governo  dti 
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Mozzi,  Mart^ Antonio^  Rela%ione  della  sa-- 
tenne  funùone  nel  presentare  la  Rasa  é^Oro 
mandata  daS,S,a  F'iolante  Granprincipessa 
J^edova  di  Toscana  cc.5  Firenze  Paperini^ 
1 737,  in  8.^  »  £  aooniiDa,  ma  il  Genracchini, 
w  ne*  FasH  Teolog,^  carte  697,  accenna  esser- 
M  ne  aatore  il  Mozzi.  Questa  dette  occasione  di 
I»  vedersi  alla  luce  una  Risposta  di  un  Religio' 
Il  so  ad  un  Cavaliere  ec.  sullo  stesso  soggetto, 
I*  impressa  pel  suddetto,  in  8.°  »  (Moreni). 

Penhi,  Gio.  Iacopo^  Cronica  delle  magni" 
fiche^  et  honorate  pompe  fatte  in  Roma  per 
la  occasione  et  incoronazione  di  Papa  Leone 
X;  Roma^  Silber  Franche  i5i5,  in  4.^  »  Il 
Il  primo  a  farci  conoscere  V  esistenza  di  questa 
n  preziosa  edizione  è  slato  il  eh.  5^.  Francesco 
»  Cancellieri^  il  quale  Tha  ripetuta  a  p.  67-84 
a»  della  Storia  dei  solenni  possessi  dei  Sommi 
»  Pontefici;  Roma^  i8oa,  in  4.*  ^.;  né  con- 
ti tento  di  questo,  ci  diede  poi  nelP  Opera  dei 
»  £rùiocAi^^ona/ì  un  altro  Opuscolo  rarissimo 
»  dello  stesso  Pennì,  stampato  in  Roma  nello 
n  stesso  anno,  in  ottava  rima,  in  cui  descrivesi 
M  la  Magnifica  et  sumptuosa  Festa  fatta  dalK 
»  signori  Romani  per  il  Carnevale  1 5 1 3  sotto 
»  Giulio  II,  La  prima  di  esse,  tratta  da  un 
»  Codice  Vaticano^  è  stata  riprodotta  dal  Roscoe 
Il  nella  Fifa  di  Leone  X,  e  dal  traduttore  di 
»  eisa,  a  pag.  189  del  Tomo  V  n  {Moreni). 

PsRrzzr,  Binda  Simone.  F,  Martiui,  Rosso 
jtntonio. 

Fitti,  Fincenzio^  Esequie  del  Re  di  Spa^ 
gna  Filippo  11^  Firenze,  Sermartelli,  1698, 
m  4-*  Bella  ed  elegante  descrizione  di  esequie 
fette  con  istraordinaria  magnificenza.  »  Furono 
n  ripetate  solennemente  dalla  nazione  spagnuo- 
»  h  in  S.  Maria  Novella  ;  di  questa  ancora  abbia- 
li mo  la  descrizione,  e  n'è  autore  Aurelio  Bion- 
n  dL  Fa  essa  pubblicata  nello  stesso  anno  dal 
n  Giantì,  in  4*^  »  (Moreni), 

Rm^Azioim  delle  Feste  fatte  in  Fiorenza  so^ 
pra  il  ghiaccio  delVAma,  V  ultimo  Dicembre 
1604;  Firenze j  Guiducci,  Senz'anno,  in  4.^ 

Granduca  Cosimo  I,  tcritU  da  Domenico  MelUni  di  com^ 
missione  della  Seren.  Maria  Cristina  di  Lorena;  Firen- 
ze, Magherif  i8ao,  in  8.t>ò.  Fu  il  Hellini  autore  della 
f^ta  del  Caffiiano  Filippo  Scolari,  chianuUo  Pipo  Spa- 
no;  Fir.y  1570;  e  ivi,  1606,  in  %Afo,  L^edisione  feconda 
di  questa  importante  Vita  ha  nel  frontispizio,  ch^  è  st€da 
riveduta  et  accresciuta  dal  suo  primo  Autore,  Velia  Bi- 
MbUsca  votante  di  Gio.Cinelli  si  registrino  altri  Oposooli 
diqwslo  ~ 


Ricorra  alla  Bibliografia  Toscana  del  Mo- 
reni, articolo  Relazione,  chi  vuol  trovare  regi- 
strata una  copiosa  Raccolta  di  altre  Relazioni, 
pubblicate  colle  stampe  in  Firenze. 

Riccio  {Del),  Leonardo,  Esequie  del  Gran- 
duca Cosimo  III  y  Firenze,  Tartini  e  Fran- 
chi, 1715,  ih  •4.^  M  Evvi  una  tavola  in  rame 
n  rappresentante  il  maestoso  catafalco  d^  in- 
»  venzione  di  jilessandro  Galilei,  intagliato 
w  da  Fincenzio  Franceschini.  Vi  va  unita  PO- 
ìì  razione  funerale  del  marchese  Andrea  Ala- 
ìì  manni,  che  dal  Del  Riccio  viene  qualificato 
»  col  titolo  di  giovane  di  altissimo  intendi- 
ìì  mento  »  (Moreni),  Questa  Relazione  è  stala 
citata  dai  Nuo\ì  Accademici. 

RiNucckiiT,  Camillo  Tommaso,  Esequie  di 
Papa  Lione  X4;  Firenze,  Sermartelli,  160  5, 
in  4-^  gr.  E  anonima,  ma  il  Salvini  e  ^1  Moreni 
V  attribuiscono  al  Rinuccini. 

—  Feste  nelle  Nozze  di  Cosimo  e  Maria 
Maddalena  Arciduchessa  d*  Austria  ,•  Fi- 
renze, Giunti,  1 608,  in  4-^  >)  Edizione  origi- 
»  naie,  più  corretta  della  ristampa  che  con  ag- 
»  giunta  di  qualche  componimento  d^  altro  au- 
»  tore  ne  fecero  gli  stessi  Giunti  nel  medesimo 
»  anno.  Dal  libro  non  comparisce  il  nome  del 
»  Rinuccini,  ma  M  can.  Salvini,  ne'  Fasti  Con- 
fi solari,  Patlribuisce  chiaramente  al  medesimo» 
(Poggiali). 

RonDiifEixi,  Francesco,  Esequie  delVIm- 
perator  Ferdinando  II;  Firenze,  Massi  e 
Landi,  1637,  ^^  4***  ^^"  ^  tavole.  Havvi  dop- 
pio stemma  gentilizio,  un  ritratto,  la  facciata 
della  chiesa,  e  ^l  cata&lco,  intagliati  da  Stefa- 
nino  Della  Bella,  Del  Rondinelli,  che  fu  bi- 
bliotecario del  Granduca  Ferdinando  II,  s^  han- 
no altre  Relazioni  ,*  e  quella  Del  contagio  stato 
in  Firenze  Vanno  i65o,  e  i633  ec.;  Firenze, 
Landini,  1634?  in  4*** 9  ristampata,  ivi,  Gui- 
ducci  e  Santi  Franchi,  1714?  con  aggiunte, 
è  esposta  con  eleganza,  non  senza  però  ampol- 
losità e  gonfiezze. 

Rossi,  Bastiano  de*,  Apparato  e  Interme- 
diiper  la  Commedia  rappresentata  nelle  Noz- 
ze di  D.  Cesare  d^Este  e  di  D,  Virginia  Me- 
dici; Firenze,  Marescotti,  i585,  in  4.**  La 
Commedia  era  intitolata  V Amico  fido,  e  ne  fu 
Autore  Giovanni  Bardi.  In  qualche  esemplare 
sta  al  fine  una  giunta,  intitolata  le  Maschere  dei 
Cavalieri  venturieri,  in  carte  4  non  nume- 


rate. 


/ 
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—  Apjmrato  ec.  per  la  Commedia  rappre- 
sentata nelle  Nozze  di  Ferdinando  de*  Me^ 
dici  e  Cristina  diLoreno;  Firenze,  Padovani, 
1589,  in  4«**  Sono  carte  4  >"  principio,  indi 
carte  56  con  segnature  Ha  B  a  K.  Si  Irovano 
esemplari,  ne*  quali  noli'  ultima  carta  si  legge, 
dopo  II  FiTfE,1a  correzione  segaente:  a*  e,  a  3 
Vordine  deWannonie  a  man  destra,  è  equiurh- 
calo,  perchè  allato,  e  sotto  alla  Doria,  secata 
r Ipolidia,  dopo  vien  T Ipofrigia,  e  l'ultima 
npodoria.  Sì  questa,  che  la  Descrizione  ante- 
cedente, furono  citate  dalP Alberti,  e  si  ristam- 
parono in /^ene^/a,  Giovanni  jil berti,  161  a, 
injhglio,  Bernardo  Buontalenti  diresse  P  Ap- 
parato, e  concorsero  nomini  distinti  ad  illustrar- 
lo. Anche  Pedizione  è  fatta  con  eleganza. 

BvcELLAi,  Giulio,  Esequie  di  D,  Isabella 
di  Borbone,  Arciduchessa  d^ Austria  ec.;  Fi- 
renze, Stamp.  Imp,,  1764,  injoàlio.  Si  trova 
anche  in  Carta  reale.  A  Giuseppe  Ruggieri, 
architetto,  deesi  l' invenzione  del  catafalco  e 
delP apparato,  ed  a  Giovanni  Lami  le  iscri- 
zioni. 

RucEU^i,  Luigi,  Esequie  di  Anna  Maria 
Maurizia  eT Austria  Regina  di  Francia  ;  Fi- 
renze, Stamp.  di  S.  A.  S,,  1666,  in  4.**  Con 
una  tavola  dMnvenzione  di  Adriano  Haelweg, 
Suol  trovarsi  unita  a  questa  Descrizione  l'Ora- 
zione funerale  fatta  dall'  abate  Luigi  Strozzi. 

RrcELLAi,  Orazio,  Descrizione  delFIper- 
mestra,  Festa  teatrale,  di  Gioimnni  Andrea 
Moniglia,  Sta  nel  Volume  I,  Poesie  dram- 
matiche del  Moniglia-,  Firenze,  1689,  in  4.° 

Salvadori,  Andrea,  Guerra  d^ Amore,  Fe^ 
sta  del  Granduca  Cosimo  lì  sfatta  in  Firen- 
ze il  Carnevale  del  161 5,  in  8.** 

—  Guerra  di  Bellezza,  Festa Jatta  in  Fi- 
renze per  la  venuta  del  Principe  d*  Urbino. 
Firenze,  1 6 1 6,  in  8.**  Queste  due  Descrizioni 
sono  ricordate  dal  Cicognara  (N.  i4 18  e  1421). 

Segni,  Alessandro,  Feste  per  le  Nozze  di 
Cosimo  III  e  Margherita  Luisa  if  Orleans^ 
Firenze,  Stamp.  di  S.  A,  S,,  1662,  in  4.** 

—  Memorie  de*  Viaggi  e  Feste  per  le  Noz" 
%e  di  Violante  Beatrice  di  Baviera  e  Ferdi- 
nando Principe  di  Toscana^  Firenze,  Ere- 
di della  Nave,  1688,  in  4.**  »  In  fine  sono  di- 
»  versi  Sonetti  sparsi  agli  spettat/)ri  dagli  A- 
ìì  marini  volanti  pel  teatro,  nella  Festa  tea- 
w  trale  del  Greco  in  Troia  per  le  suddette 
»  reaU  Nozze.  Ripiena  è  quest'  Opera  a  mara- 


>i  viglia  non  meno  di  copiose  e  belle  emdizMynt, 
N  che  di  eloquente  e  nobile  dicitura,  leggeodo- 
N  visi  anche  la  solenne  Orazione  eh'  egli  fece 
»  nel  Real  P&lazzo  in  congiuntura  di  queste 
ìì  Nozze  alla  presenza  del  Grandiica,  come  suo 
»  Luogotenente  al  Magistrato  supremo  p  (Afo* 
reni).  Dello  stesso  Segni  abbiamo  altre  Descri- 
zioni di  feste  teatrali,  che  stanno  tra  le  Opere 
drammatiche  di  Giovanni  Andrea  Moniglia  ee.i 
ed  una  Festa  a  cavallo,  intitolata  le  Prove 
della  Sapienza  e  del  Vakrre  ea;  /Vr.,  1686, 
m4." 

SoDEaiHT,  Giovanvittorio,  Eseqtde  in  morte 
di  Francesco  Medici  II,  Granduca  di  To- 
scana; Firenze,  Giunti  eJratelU,  1587.» 
4.^  »  Quest'  istesso  autore  stese  eziandio  un 
M  prolisso  e  maligno  ragguaglio  per  lettera  dei 
ìì  21  Novembre  1687,  indirizzato  a  Siena  a 
>i  Silvio  Piccolomini,  sopra  la  malattia,  morte 
ìì  ed  Esequie  di  Francesco  II  e  di  Bi«inca  Cap- 
ii pello  sua  moglie,  e  sopra  le  qualità  personafi 
ìì  di  ambedue.  Questo  ragguaglio  comparve  b 
»  luce  in  Vinegia  nel  181 5,  in  8.*,  per  open 
ìì  del  conte  Giulio  Bernardino  Tomitano  di 
n  Oderzo  »  (Moreni). 

Strozzi,  Giamhatista,  Esequie  del  Gnu- 
duca  Francesco  Medici  II;  Firenze,  Ser- 
martelli,  1 687,  in  4*^  Con  ritratto  del  Gran- 
duca e  catafalco.  Si  trova  in  Carta  reaie.  Questa 
Descrizione  fii  altamente  lodata  dal  Salviati^in 
una  sua  lettera  scritta  da  Ferrara,  il  di  5i 
Gennaro  i588,  e  pubblicata  dal  Moreni  nel 
Tomo  III  della  Storia  delV  Imperiai  Basilica 
di  S.  Lorenzo  ec.  Altra  Descrizione  di  Esequie 
per  lo  stesso  Principe,  impressa  in  Roma,  Bm- 
Jadino,  in  12.°,  molto  rara,  è  stata  in  gran  parie 
ristampata  per  cura  dello  stesso  Moreni  nel  li- 
bro: Pompe J\inebri  er.5  Fir.,  1827,  in  8.* 

Strozzi,  Giulio,  Esequie  Jhtle  in  Veneùa 
dalla  Nazione  Fiorentina  al  Serenissimo  C»- 
simo  II,  quarto  Granduca  di  Toscana,  U  di 
25  Maggio  1621,  injbglio.  Con  18  taTofe 
(Cicognara,  N.  i4^7)- 

Trionfi  e  FvsTjLjatte  in  Pisa  per  V entrata 
di  Ferdinando  Medici  Card.,  Granduca  ài 
Toscana;  Firenze,  i588,  m  4-**  H  Moreni  ri- 
corda questo  libretto  come  rarissimo, 

Vasari,  Giorgio,  Feste  per  il  Battesin» 
della  prima  figliuola  del  Duca  Francesi* 
Aledici  e  di  Giovanni  d^  Austria  ;  Firen^* 
Giunti,  i568,  in   8.*^  Si  descrivono  queste 
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Feste  io  una  lettera  del  Vasari,  di  facciate  24  9  del 
dì  35  Ftbbraro  1 567,  ìodirìtzala  a  moosìgn. 
Guglielmo  Sangalleiti  ec.  Dello  stesso  Vasari 
ahre  Lettere,  che  descrìvono  curiose  Feste  e 
Apparati,  stanno  nel  Volume  III  delle  Lettere 
Pittoriche  ce.,  e  tra  le  sue  Opere, 

ViMJFRAHCHi,  Giovanni,  Descriùone  della 
Barriera^  e  della  Mascherata  fatte  in  Firen^ 
te  a'xTu  e  a'xix  Fehhraro  161  a  ai  sereniss. 
Principe  <f'  Urbino  ec.  5  Firerne,  Sermartelli, 
161 5,  in  4-^  Di  questo  medesimo  Autore,  che 
ha  aggiunte  sue  Note  al  Malmanlile  del  Lippi, 
sì  ha  anche  un  Epitalamio  per  le  No%%e  di 
Cesare  Gonzaga  con  Isabella  Orsina}  Fi- 
renze j  1613.Ì.  in  4.^ 

VL  NAVIGAZIONI  ANTICHE, 
VIAGGI  EC. 

2751.  RAMUSIO,  Giombaiisia, 
Raccolta  di  Navigazioni  e  Via^i  ec. 
Voi.  3  in  foglio. 

Tre  Tolumi  in  foglio,  impressi  nella  Stam- 
fwria  Giuntina  in  f^eneùay  formano  questa 
importantissima  Raccolta.  Varii^  scrittori  e  hi- 
bUograii  inrlicarono  le  edizioni  che  debbon  es- 
sere prescelte  per  averìa  completa,  ma  Tariaro- 
no  nelle  indicazioni  tanto  Scipione  Mafièi,  quan- 
to Marco  Foscarini,  e  la  Biblioteca  delPHaym,  e 
la  Pinclliana.  Il  de  Bure  è  stato  seguitato  da  A. 
G.  Camus  e  da  Brunct.  Dopo  confronti  da  me 
ùàtìì  di  varii  esempbri,  e  dopo  il  minuto  ed  esat- 
to ragguaglio  dato  da  Emmanuele  Cicogna  nel- 
la sua  Opera  delle  Iscrizioni  F'eneziane  ec,  si 
|X)trà  acconsentire  alla  descrizione  che  segue. 

VOLUME  PRIMO.  Venne  impresso  la  prima 
volta  in  Fenezia,  Giunti,  1 55o,  injbglin;  ed 
ivi  ristampato  negli  anni  i554)  i5G5,  1606, 
161 3.  Le  prima  edizione  è  mancante  di  alcuni 
Viaggi;  tutte  le  susseguenti  si  ricopiano.  Dallo 
Zeno  e  dui  Brunet  si  accenna  una  edizione  coi- 
ranno i588,  ch^è  mera  ristampa  delP  edizione 
1 563.  Nel  frontispizio  ha  1 588,  ed  al  fine  1 587. 

VOLUME  SECONDO.  Impresso  la  prima 
volta  in  Fenezia,  Giunti,  i559,  in  foglio 
(dopo  la  pnbMicazione  del  Volume  terzo,  die 
ha  la  data  i556),  ed  ivi  ristampato  negli  anni 
iD^/f)  i583,  1606.  La  prima  edizione  è  man- 
cante di  alcuni  Viaggi  in  parte  aggiunti  nelFedi- 
liooe  jcoonda,  i574>  al  quale  però  è  menu  co- 


piosa della  ristam[Ki  i583.  Questa  delPanno 
i583,  e  la  edizione  1606,  non  solo  si  ricopia- 
no, ma  sono  veramente  una  sola,  cambiato  il 
firontispizio,  ristampate  Pultima  carta  della  Pre- 
dizione e  l' ultima  carta  delP  Opera  colla  sua 
corrispondente. 

VOLUME  TERZO.  Impresso  la  prima 
volta  in  Fenezia,  Giunti,  1 556,  in  foglio.  N^è 
materiale  ristampa  quella  che  porta  la  data  1 5G5. 
Più  ricca  dì  Aggiunte  è  la  edizione  1606.  Di 
questo  terzo  volume  non  esistono  altre  ritampe. 

Una  Raccolta  intera  dei  Viaggi  Ramusiani 
può  dunque  formarsi  comj  segue: 

Volume  I  dclP  edizioni  i563,  o  1606, 
o  161 3,  dee  contenere: 

Liom,  Giovanni,  jifiicano,  Descrizione  del- 
PjIsìo. 

Cadahosto,  Jlvise,  Feneziano,  Naviga- 
zione ec,  preceduta  da  un  Discorso  del  Ramw 

sio. 

SiHTRA  (Pietro  di).  Portoghese,  Navigato- 
ne scritta  dallo  stesso  Cadamosto, 

Navigazione  di  Hannone  nelV Africa.  Tra- 
duzione del  Ramusio. 

Navigazione  da  Lisbona  a  S,  Thomè  (S. 
Tommaso)  d*  un  Piloto  portoghese. 

Ramusio,  Giambatista,  Discorso  sulle  Na- 
vigazioni de^ Portoghesi  alV  Indie  Orientali, 

Navigazione  di  Fasco  di  Grinta  (nel  1 497)9 
scritta  da  un  Gentiluomo  fiorentino, 

kì.ykhXL  (Cabrai  Fedro),  Navigazione  da 
Lisbona  a  Calicut  (Panno  i5oo),  scritta  da  un 
Piloto  portoglìese. 

VESPuca,  Amerigo,  Lettere  due  a  Pier  So- 

derini. 

—  Sommario  delle  sue  Navigazioni      • 

Lopez,  Tliomè  (Tommaiso,  Portoghese),  Na- 
vigazione verso  l'Indie  Orientali. 

Empoli»  Giovanni  da,  Fiorentino,  Fiaggio 
nelVIndia, 

Barthema,  Lodovico,  Bolognese,  Itinerario 
preceduto  da  un  Discorso  del  Ramusio, 

Iameoix),  Navigazione,  Traduzione  dal  greco 
di  Diodoro  di  Sicilia,  cui  succede  un  Discorso 
del  Ramusio  sulla  stessa  Navigazione. 

CoESALi,  Andrea,  Fiorentino,  Lettere  due  a 
Giuliano  e  a  Lorenzo  de^  Medici,  precedute 
da  un  Discorso  del  Ramusio, 

Alvaebz,  Francesco,  Portogìtese,  Fiaggio 
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in  Etiopia^  preceduto  da  un  Discorso  del  Ron 
musio. 

—  Obbedienza  al  Papa  Clemenie  FU,  in 
nome  del  Prete  Ianni, 

Rajiusio,  GiambatisfOj  Discorso  sopra  il 
crescere  del  fiume  Nilo. 

Fracastoro,  Girolamo,  Feronese^  Risposta 
al  Discorso  precedente, 

AnniANO  Greco,  Navigazione  di  Nearco, 
tradotta  dal  greco,  cui  succede  un  Discorso  del 
Hamusio, 

YiAGGio  di  un  Gomito  Fenewxno  da  Ales^ 
sandria  a  Dia  nelVpuUa  V  anno  1 558. 

Arriaho  Greco,  Navigazione  del  Mar  RoS" 
so  ali* Indie,  preceduta  da  un  Discorso  dd  Ra~ 
musio. 

Barbosa,  Odoardo,  Libro  di  Fiaggi  alf  In- 
die Orientali  j  preceduto  da  un  Discorso  del 
Hamusio, 

Som M ARii  de*^ Regni  e  Città  dal  Mar  Rosso 
alla  China,  irad,  dal  portoghese, 

CowTi,  jàntonio,  Feneziano,  Fiaggio  alV  In- 
die scritto  da  Poggio  fiorentino,  preceduto  da 
un  Discorso  del  Ramusio, 

S.  Stefaho  da,  leronimo,  Genovese,  Lettera 
scritta  da  Tripoli  V  anno  r499- 

Bahusio,  Giambatisia,  Discorso  sul  viaggio 
JhUo  dagli  Spagnuoli  attorno  il  mondo, 

MAssianuAifo  Transilvano,  Epistola  sulla 
navigazione  degli  Spagnuoli. 

Breve  racconto  del  viaggio  di  Magellano, 

PiGAPETTA,  Antonio,  Ficentino,  Fiaggio  ai- 
tomo  il  mondo. 

Navigazione  di  un  Portoghese  compagno 
di  Odoardo  Barbosa  (dell' an.  iSiq). 

Ramdsio,  Giambatista,  Discorso  sopra  va- 
rii  Fiaggi  per  condurre  le  Specierie  ec. 

Gaetah,  luan,  Piloto  casigliano,  Discopri- 
mento  delV  isole  Molucche, 

Informazione  delV  isola  Giapon,  data  dai 
Padri  Gesuiti  portoghese 

Barros,  Gio.  de,  Portoghese,  Capitoli strat' 
ti  dalla  sua  Storia, 

YoLUMB  n  delP  edizioni  i5S5,  o  1606. 
Contiene: 

Polo,  Marco,  Delle  cose  de'  Tartari  e  deU 
V  Indie  Orientali,  con  Prefazione  del  Ramusio 
intorno  alla  Vita  di  Marco  Polo  ed  alla  sua  &- 
miglia,  ed  Esposizione  sopra  alcune  parole  di 


Marco  Polo.  Scrive  il  cav.  Baldelli:  i»  Alla  le- 
»  zione  ramusiana  concedo  il  primato  d^aoto- 
»  rilà  per  chiarezza,  per  correzione,  per  copia 
»  di  notizie,  che  vanamente  speransi  in  altri  te- 
»  sti  »  (Stor.  del  Milione  ec.;  Fir,,  1827,  m  4** 

T,  /,  p.  XFltl). 

Ramusio,  Giambatista,  Discorso  sopra  U 
libro  di  Hayton  Armeno, 

Hatton  Armeno,  deW  Origine  de* Gran 
Cani  e  Condizione  de'  Tartari,  preceduto  da 
un  Discorso  del  Ramusio, 

Angiolblu,  Gio,  Maria,  Fita  e  Patti  di 
Ussuncassano  ec 

YiAGGi  iPun  Mercante  che  Ju  nella  Persia 
(dall'anno  1 517  al  iSao). 

Barbaro,  Giosqfat,  Feneziano,  Fiaggio  al' 
la  Tana  (l'antico  fiume  Tanais),  e  nella  Persia, 

CoNTARiNo,  Ambrosio,  Feneziano,  Fiagjgo 
nella  Persia, 

Campense,  Alberto,  Lettere  a  demente 
papa  FU  intomo  alle  cose  di  Moscovia, 

Giovio,  Paolo,  Delle  cose  della  Moscovia 
a  lui  riferte, 

D'Herbestbiv,  Sigismondo  Libero,  Cemr 
mentarii  della  Moscovia  e  della  Musna,  Tm- 
duzione  dal  latino. 

Arriano  Greco,  Traduzione  di  Leiiem  é- 
r  imperatore  Adriano  intomo  al  Mar  Mag' 
giore, 

Interiano,  Giorgio,  Genovese,  Della  FiU 
de'  Zychi,  chiamati  CircassL 

Ippocrate,  Parte  dal  Trattato  deW  aere  e 
dell'acqua,  nel  quale  si  ragiona  itegli  Scithi 

Quirino,  Piero,  Feneùano,  Fiaggio  e  AIw- 
Jragio,  descritti  da  Cristoforo  Fìora^^mte  e 
Nicolò  di  Michel, 

Cabota,  Sebastiano,  Inglese,  di  padre  ve- 
neziano.  Navigazione  nelle  Parti  Settentno" 

noli. 

Zeno,  Caterino,  Feneziano,Commentarudil 

Fiaggio  in  Persia. 

Zeno,  Niccolò  e  Antoniofi-atellL,  Dello  seo' 
primento  delle  Isole  Frislanda,  Eslanda  ec. 

YiAGGi  in  Tartaria  di  alcuni  Prati  di  S. 
Domenico, 

Olderico  da  Udine  (da  Pordenone),  Due 
Fiaggi  in  Tartaria,  dettati  a  Era  Guglieìn» 
da  Solona  (corrige  da  Solagna  presso  BassaDo^ 

GuAGNiNi,  Alessandro,  Feneziano,  Descri- 
zione della  Sarmazia  Europea,  tradotta  eoi 
latino  da  Bartolommeo  Diooisi  da  Fano, 
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MicfiEovo,  Matteo  diy  Cracaviense^  Descri* 
Meww  delle  due  Sarmaùe. 

ToLUME  III  dell^ edizione  1606,  unica 
completa.  O)otiene:. 

Rahusio;,  Giambattista^  Discorso  indimta-' 
to  a  Girolamo  Fracastoro. 

Martire  d^  Anghieray  Pietro^  Milanese^ 
Sommario  cavato  dcdla  sua  Istoria  del  Nuovo 
Mondo. 

Oviedo,  Cronude  Fernando  de^  Sommano 
cavato  dalla  sua  Istoria  delle  Indie  Ocdden" 
talL 

—  Istoria  generale  delle  Indie^  in  Libri 


Cortese,  Fernando j  ReloMoni  Seconda, 
Tena  e  Quarta  delle  sue  imprese  al  Messico, 

Alyarido,  Pietro  <f ,  Lettere  due  aFer» 
nando  Cortese  d^  discoprimenti  nella  Nuova 
Spagna, 

Godot,  DiegOy  Relatione  in  lettera  della 
Nuova  Spagna, 

Relazione  d' un  Gentiluomo  di  Fernando 
Cartescy  del  Messico  ec  Goo  una  caria  dd 
Gran  Tempio,  ed  una  dei  LaghL 

ÌAxmay  Alvaro^  detto  Capodivaccun  Rela- 
%ione  delle  Indie  e  della  Nuova  Galiua  (dal- 
Tanno  iSiy  al  i536). 

GrcsMAV,  Nunno  diy  Relaùone  delle  impre^ 
se  per  acquistare  la  Maggior  Spagna. 

Ulloa,  Francesco,  Navigauone  al  Mare 
detto  F'ermeio  (Vermiglio). 

Tasquez  di  Goronado,  Francesco,  Relazio- 
ne del  F^iaggio  a  Cevole,  Regno  delle  sette 
Città, 

Alargone  {Alarchon)^  Fernando^  Naviga- 
vone  per  scoprire  il  Regno  delle  sette  Città 
(al  Mar  Yermiglio  Panno  i54o). 

Ramusio,  GiambatHsta,  Discorso  suUa  Con- 
quista del  Perù, 

Relaziove  d*un  Capitano  spagnuolo,  della 
Conquista  elei  Perù, 

Xeres,  Francesco,  Relazione  della  Conqui- 
sta del  Perù  e  Nuova  Castiglia. 

Relazkxie  iFun  Secretano  di  Francesco 
Pisutarro,  sulla  Conquista  del  Perù. 

Oviedo,  Gonzale  Fernando,  Navigauone 
pel  gran  fiume  Maragnon. 

RAMrsio,  Giambattista,  Discorso  sopra  la 
Nuova  Francia. 


Verazzano,  Gio,  da.  Fiorentino,  Relazione 
scritta  da  Dieppa  il  di  8  Luglio  i524- 

Discorso  d'un  gran  Capitano  di  mare  so- 
pra le  Navigazioni  deW  Indie  OccidentalL 

Cartier,  lacques.  Prima  e  seconda  Rela^ 
fdone  di  Fiuggi  alia  Nuova  Francia. 

Federici,  Cesare  de,  Fiaggio  nelV  India 
Orientale,  e  oltre  V  India, 

Tre  Navigaziori  degli  Olandesi  e  Zelan- 
desi alla  China,  alla  Nuova  Zenfibla,  e  al 
Groenland, 

A.  G.  Camus  di  questa  Raccolta  Ramusia- 
na  &  il  seguente  elogio  :  }>  C^est  une  CoIIection 
précieuse,  peu  vantée  par  les  libraires,  peu 
rccherchée  par  les  amateurs  de  beaux  livres, 
parce  qu^elle  n^est  pas  omée  d^estampes, 
mais  seulement  de  gravures  en  bois  qui  n^ont 
rien  d^agréeble  :  elle  est  estimée  par  les  sa- 
vans,  et  regardée  encore  aujourd^hui  par  les 
géographes  comme  un  des  recueils  le  plus 
importans.  Ramusio  avoit,  soit  à  raison  des 
voyages  qu^  il  avoit  £iits  Ini  méme,  soit  à  rai- 
son  deses  grandes  coonoissances  dans  Thistoi- 
re,  la  géographie,  les  langues,  soit  en&n  à  rai- 
son  des  correspondances  multipliées  avec  ccs 
personnes  qui  pouvoieot  étre  de  quelque  uti- 
lite  a  son  entreprìse,  toutes  les  fàcilités  néces- 
saires  pour  former  une  excellente  collection. 
Il  kiissa  les  matcriaux  d^  un  quatrième  Volu- 
me; mais  son  manuscrit  périt  dans  rinccndic 
de  rimprimerìe  des  Juntes,  arrivé  au  mois  de 
Novembre  i5Sy  (Mémoires  sur  les  Collections 
de  Foyages  ec.  T.  J,  car.  7). 

Vn.  DIZIONARn, 
GRAMMATICHE  E  VOCABOLA- 
RIO DELLA  CRUSCA. 

A  questa  laboriosa  paite  delP  italiana  lette* 
ratura  diedero  opera  antichi  e  moderni  autori , 
ed  è  difficile  il  mostrare  esattezza  nel  ragguaglio 
di  lutti  i  libri  pubblicati  di  antica  e  moderna  da- 
ta.  A  me  è  sembrato  opportuno  di  formarne  tre 
categorie 3  e  sono:  I.  De*  Focabolarii,  Raccolte 
gramnuiticaliy  Rimani  ed  altro.  IL  De'Dizio- 
narii  di  Scienze  e  di  Arti.  III.  Del  Focahoìa- 
rio  della  Crusca,  e  sue  Appendici.  Oltre  alle 
Opere,  delle  quali  seguirà  qui  il  registro,  dcesi 
ricorrere  a  quelle  registrate  nelle  Parte  Prima  e 
Seconda,  3g\ì  artic.  Bembo,  GiambuUan,  Gelli, 
Farchi,  Mwào,  Trissino,  Camillo  Dehninio, 
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Tolomei^  Sahiati^  Francesco  Patriùo^  lac, 
Gabriele^  Rin,  Corso^  Lod.  Dolce^  lac.  Ma*' 
%om\  Celso  CiUadini^  Angelo  Monosini^  Car^ 
lo  DatJy  Benedetto  Meminiy  Bened.  Buon'* 
nuUtei^  Fran,  Cionacd  ec  ec. 

I.    VOCABOLARII,  RIMARI!,  RACCOLTE 
GRAMMATICALI    eC. 

2^52.  Vocabolario  di  cÌDqae  mila 
Vocaboli  toschi  del  Furioso,  del  Boccaccio, 
di  Dante  e  del  Petrarca,  di  Fabrizio  de 
Luna.  Napoli,  Gio.  Sultzbach,  i536, 
ÌD  4«°  Molto  raro. 

Ha  registro  da  IL  aG,  tutti  quaderni,  e 
senui  numerazione  ,*  il  frontispizio  è  in  rosso 
e  nero  con  fregio^  la  data  injine  è  così:  Staip- 
pato  in  Napoli  per  Giovanni  Sultzbach  Ale- 
manno apresso  alla  Gran  Corte  De  la  Yicaria 
adi  27  Ottobre  i536. 

Contiene  alquanti  verbi  distesamente,  e  si 
propongono  per  esempi  anche  idiotismi  che 
oggidì  sarebbero  dispiacevoli  errorL  u  H  merito 
»  di  quest^  Autore  napolitano  è  di  avere  il  pri- 
»  mo  tentata  la  strada,  lasciandola  però  tutta 
»  intralciata,  e  dandoci  un  libro  pieno  di  voci 
»  cotanto  strane,  che  ci  vorrebbe  un  altro  Yo- 
»  cabolario  per  intendere  il  suo.  Inserisce  qua 
»  e  là  compuoimenti  poetici,  tanto  suoi  come 
M  d' altri,  come  di  Luigi  Tansillo,  di  DragO' 
»  netto  Bonifacio  ec,  e  ciò  è  forse  il  migliore 
»  di  quest'  opera  »  {Zeno). 

2753.  Vocabolario,  Grammatica  e 
Ortografia  della  Lingua  volgare,  di  Al- 
berto AcARisio.  In'Cento,  in  casa  del- 
l'Autore,  1543,  in  4-° 

Carte  4  senza  numeri;  seguono  carte  3i6 
numerate.  Alfine  si  legge:  Stampato  in  Cento 
in  casa  de  Paultore  del  mese  di  Zugno.  i543. 

Non  è  diversa  dalla  presente  la  edizione  che 
porla  la  data  di  Venezia^  Falgrisio^  1 55o,  in 
cui  sono  rifatte  le  prime  quattro  e  le  quattro  ul- 
time carte.  L^  Autore  dedica  V  Opera  a  Giaco- 
mo da  Flisco,  con  lettera  Senza  data^  cui  scrive 
d' averla  compilata  per  se,  per  i  suoi  figliuoli, 
e  a  beneficio  del  prossimo.  Nell'Avviso  al  letto- 
re raccomanda  che  sieno  schi&te  le  voci  da  esso 


notate,  ma  che  sono  andate  in  disuso.  Appog^ 
questa  santa  massima,  dettata  dal  baoo  senio  e 
non  da  tutti  osservata,  alla  terzina  saliente  dd 
Paradiso  di  Dante  : 

£li  si  chiamò  poi:  e  ciò  coninene. 
Che  V  uso  de*  mortali  è  come  fronda 
In  ramoj  che  sen  va  et  altra  viene. 

Per  altro  il  Doni,  nella  Seconda  Lihreria^ 
edizione  1555,  scrìveva  che  appresso  d^rj' 
Carisio  eran  le  parole  dello  scriver  hene^  ma 
in  fiuti  lo  scriver  bene  era  appresso  agli  aUri, 
L^Acarisio,  o  Accangi,  aveva  prìma  pubblicato 
una  Grammatica  volgare;  Bologna^  Bonardo^ 
i536,  in  8.^^  e  di  nuovo,  Fenezia^  da  SabiOf 
i538,in8.* 

2754.  Delle  Frasi  Toscane,  Li- 
bri Xn,  di  Gio.  Stefano  da  Monte- 
merlo.  Venezia,  Franceschini,  1 566,  io 
foglio. 

//  libro  di  guest* Autore^  intitolato  Tesoro 
della  lingua  toscana  ec,;  Venezia,  Somasoo, 
1594^  non  è  opera  diversa.  V^è  sc^Uado  mih 
tato  il  frontispizio^  ed  aggiunta  una  dedioh 
zione  a  Girolamo  Cappello,  sen%a  nemmeno 
toglierne  la  prima  a  Cesare  Grombarcu  Ndr- 
r  ultimo  foglio  ^  avanti  gV  Indici,  sussiste  H 
nome  di  Camillo  France^ini,  eh* è  stato  Fin- 
nico stampatore. 

Il  Montemerlo  in  questa  sua  Opera,  ch^  è  og- 
gidì afEitto  trascurata,  si  serve  di  esempi  tolti 
dalPArìoslo,  dal  Sannazaro,  dal  Bembo  ed  an- 
che da  Pietro  Aretino. 

2755.  Della  Fabbrica  del  Mon- 
do, Libri  dieci  di  Francesco  Alunno. 
Venezia,  Uscio,  i588,  in  foglio. 

Tra  le  molte  edizioni  che  si  sono  fette  di  que- 
sta Opera  (che  sin  dalPanno  i546  cominciò  1 
pubblicarsi  in  Fenezia),  ricordo  la  presente 
perchè  ha  al  fine  la  giunta  di  un  FocaMario 
nuovo  di  Tommaso  Porcacchi  sopra  molte  voci 
che  per  avanti  nella  Fabbrica  erano  grande' 
mente  desiderate.  È  questo  libro  un  imperfètto 
abbozzo  degli  odierni  Vocabolarii,  e  fabbrica 
di  mattoni  mal  cotti  lo  chiamava  il  Tassoni  Uo 
Dizionario  delle  sole  voci  e  frasi  usate  dal  Boc- 
caccio è  r  altra  Opera  delF  Alunno,  intitolita  £^ 
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RkxhetAe  della  lingua  volgare^  di  cui  la  quinta 
e  inàooaipiuta  edizione  s^è  j&tta  in  F'en.j  Ghe^ 

2756.  Dizionario  Toscano  di  A- 
DRiANo  Politi.  Roma,  Mascardi,  1614» 
in  8.^ 

In  questa  ediz.  si  leggono  aggiunte  le  parole: 
Compendio  del  Focabol,  della  Crucca,  con  la 
noia-di  luUe  le  differenze  di  lingua,  che  sono 
tra  questi  due  populi  Fiorentino  e  Senese,  Que- 
sta giunta  di  titolo  è  stata  posta  per  arbitrio  del 
libraio,  essendo  il  Dizionario  afl&lto  diyerso  dal 
Vocabolario,  e  potrebbe  piuttosto  dirsi  primo 
Dizionario  di  un  dialetto.  Si  ristampo  con  mol- 
te giunte  in  F'enezia,  Babà,  1639,  in  %.%  ter- 
ni edizione.  Girolamo  Gigli  (F^ocab.  Caterin., 
p.  carri)  lo  chiamava  »  un  parto  mal  conce- 
n  puto  e  peggio  maturato;  poiché,  oltre  alPa- 
»  Ter  il  Politi  tralasciata  la  diligenza  di  rac- 
»  cogliere  delle  centinaia  di  graziosi  senesismi 
»  dappiù  purgati  Scrittori  compatriota  nostri, 
»  de^quali  forse  né  pure  seppe  il  nome,  trala- 
M  wdo  finalmente  di  citare  gli  esempi  de^  buoni 
»)  testi,  pretendendo  ch^  altri  se  ne  stesse  a  det- 
M  ta  de^Cicciai  di  Fontebranda,  e  de^Culonti 
M  dell^Arte  di  lana  ». 
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21757.  Memoriale  della  Lingiia  Ita- 
liana ec.  di  Iacopo  Pergamini.  Venezia, 
Ciotti,  161 7,  in  foglio. 

Ndla  BibliotoBB  Estende  di  Modena  esiste  an  esemplare 
eoo  postille  (atte  da  GiuHo  Ot/oneUi,  e  non  da  Alessandro 
Tassoni,  come  suppose  il  Tiraboschi. 

Edizione  postuma,  da  Orazio  Negri,  nipote 
dell^  Autore,  dedicata  a  Francesco  Maria  U,  du- 
ca d*  Urbino,  con  lettera  da  Fossombrone,  a* dì 
ao  di  Giugno  16 17,  cui  succede  altra  dedica- 
toria dalP  Autore  medesimo  già  apparecchiata 
per  D.  Ferdinando  Gonzaga,  in  data  di  Roma, 
il  dì  primo  di  Dicembre  1601  ;  dal  che  risulta 
che  il  Pergamini  precedette  gli  Accademici  dei- 
fa  Crusca  nella  formazione  del  Vocabolario.  E- 
gU  frequentemente  citò  i  Dialoghi  di  Torquato 
Tasso,  che  furono  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca trascurati,  e  trasse  esempi  dalle  scrittore  del 
Lollio,  del  Cavalcanti,  dì  Alessandro  Piccolo- 
mini,  di  Bernardo  Tasso,  del  Brevio,  del  Fran- 
gipane, del  Guidiccioai^  del  Pigna,  del  Trissino, 


di  Flaminio  Nobili,  di  Luca  Contile,  di  Giulio 
Camillo  Delminio,  del  Bon&dio,  del  Giovio,  del 
Dolce,  scrittori  tutti  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca non  curati.  E  il  Pergamini  autore  anche  di 
una  Grammatica  italiana,  intitolata:  Trattalo 
della  Lingua  ec.^  Venezia,  161 3,  in  8.^^  che  fu 
ristampata,  con  Osservazioni,  in  Napoli,  Mo- 
sca, 1735,  in  8.® 

Q758.  Raccolta  degli  Autori  del 
ben  parlare  per  Secolari  e  Religiosi,  Opere 
diverse.  Ven.,  nella  Salicata,  i643,  voi. 
19  in  4-^  picc. 

È  difficile  il  troiHtre  quest'opera  intera,  e 
più  difficile  il  collazionarne  gli  esemplari,  se 
non  si  tiene  sott*  occhio  il  sfolume  che  porta  il 
frontispizio  sopraddescritto,  in  cui,  dopo  le  due 
prime  carte,  segue  V  Indice  del  contenuto  di 
tutt'i  F'olumi,  da  me  trovato  corrispondente 
all'esemplare  perfetto  che  serbasi  nella  Mar- 
ciana, La  divisione  della  Raccolta  è  in  cinque 
Parti,  cioè: 

Parte  Prima,  che  tratta  della  favella  nobile 
d^ Italia.  E  in  sei  volumi,  preceduti  da  Avvisi; 
e  contiene:  la  Volgare  Eloquenza  di  Dante  -,  il 
Castellano  del  Trissino  ;  il  Cesano  del  Tolomei  ', 
Quesito  del  Yarchi;  Opinioni  del  Muzio,  del 
Salviati,  del  Doni,  del  Dolce,  del  Cittadini,  del 
Subasiano  ;  Regole  del  Forlunio  ;  Prose  del  Bem- 
bo ;  Grammatiche  deir  Acarisio,  del  Delminio, 
delP  Alunno,  di  Iacopo  Gabriele,  di  Rinaldo 
Corso  ;  Osservazioni  del  Dolce  ;  Discorso  del 
Ruscelli;  Grammatica  del  Pergamini;  Giunte 
del  Bembo;  Epistola  del  Trissino;  Discorso  de^ 
Dittonghi  di  Iacopo  Mazzoni;  gli  Avvertimenti 
sopra  il  Decamerone  del  Salviati;  le  Origini  del- 
la favella  del  Gttadini  ;  ilelle  Cagioni  della  lin- 
gua toscana  del  Buonmattei;  Trattato  di  Celso 
Cittadini;  il  Gello  del  Giambullarì;  e  le  Diffe- 
renze della  lingua  del  Subasiano. 

Parte  secottda,  che  tratta  intomo  al  Barba- 
rismo e  Solecismo,  Tropi,  Figure,  et  altre  virtù 
e  vizii  del  parlare.  È  in  un  solo  volume,  conle- 
nente 5o  Trattatelli  diversi  di  Scrittori  per  la 
maggior  parte  greci  e  latini;  e  in  italiano  vi 
sono  due  Trattatelli  del  Subasiano  ;  della  Elo- 
cuzione, di  Giulio  Camillo  Delminio  ;  Trattato 
delle  parole,  di  Bernardino  Daniello  ;  ed  altro 
I  Trattato  delle  Metafore,  di  Lodovico  da  Norcia. 


RACCOLTE 


(732) 


RACCOLTE 


Parte  terza,  che  tratta  intorno  agli  Stili  et 
Eloquenze.  È  in  cinque  volumi  j  il  primo  dei 
(/uali  contiene  Trattati  greci  e  latini  di  Deme- 
trio Falereo  e  Giusto  hìpsio'^  nel  secondo^  teru)^ 
quarto  sta  l'opera  del  Predicatore  elei  p.  Pa- 
nicarola  ;  e  nel  quinto  opere  greche  e  latine  di 
Dionisio  Longino  e  di  Ermogene,  ed  il  Di- 
scorso in  italiano  di  Giulio  Camillo  Delminio 
sopra  le  Idee  di  Ermogene.  //  Panicarola  eb- 
be lodi  da  Orazio  Rucellai^  perchè  sepper  no- 
tare le  bellezze  delia  locuzione  de' nostri  Clas- 
sici nel  libro  suddetto,  eh' è  ristampa  di  un'e- 
dizione di  Venezia,  Giunti,  i6og,  in  4.*  (Ru- 
cellaiy  Lett;  Fir.y  1826,  e.  4)- 

Parte  QUARTA,  che  tratta  intomo  alla  Rettori- 
ca.  E  in  sei  volumi  divisa^  e  ne'  tre  primi  stanno 
opere  di  Scrittori  greci  e  latini^  nel  quarto  la 
Rettorìca  di  Aristotile,  tradotta  da  AnnibaI  Ca- 
ro; e  dieci  Dialoghi  della  Rettorìca  di  France- 
sco Patrizio.  //  quinto  ed  il  sesto  contengono 
altri  Trattati  di  Autori  greci  e  latini. 

Parte  QUINTA,  che  <ra^/a  intorno  alPEloqucn- 
za  ecclesiastica.  E  in  un  solo  volume,  ed  ìia  va- 
rii  Trattati  di  Scrittori  latini:  ed  in  italiano 
ìe  Questioni  di  monsig.  Panicarola^  ed  il  suo 
Modo  di  comporre  una  Predica. 

Avvertì  Apostolo  Zeno,  che  lo  stampatore 
Siilicato,  mutati  avendo  i  frontispizii  delle  quat- 
tro ultime  Parli  della  Raccolta,  le  ha  date  fuo- 
ri con  altr'  anno  e  con  altro  titolo,  come  se  fos- 
sero cose  diverse  dagli  Autori  del  ben  parlare, 
e  le  ha  ridotte  a  YIII  tomi  col  seguente  titolo  : 
Operum  Graecorum,  Latinorum  et  Italorum 
Rhetorum  l'orni  octo;  f^enetiis,  in  Salicata, 
1644*  Ebbe  il  merito  di  questa  raccolta  Gius, 
degli  Aromatarii  di  Assisi,  che  assunse  il  fmto 
nome  di  Subasiano,  dal  monte  Subasio  che  giace 
a  pie  di  quella  città. 

Nelle  Lettere  Discorsive  di  Diomede  Bor- 
ghesi può  leggersi  un  sensato  e  curioso  giudizio 
intorno  al  merito  della  maggior  parte  delle  Ope- 
re italiane  in  essa  raccolta  inserite.  L^  Aroma- 
tario non  solamente  ha  unito  gli  antichi  Autori 
del  ben  parlare,  ma  li  ha  accresciuti,  con  Trat- 
tati suoi  volgari  e  latini,  sempre  sotto  il  nome 
di  Subasiano. 

2-759.  Regole  ed  Osservazioni 
di  vani  Autori  intomo  alla  Lingua  To- 
scana. Fir.,  Nestenus,  1726,  in  12.^ 


Questa  terza  edizione  ha  un  Avviso  a  dà 
legge  di  Carlo  Maria  Carlieri,  e  porta  al  fi- 
ne, più  delle  antecedenti,  un  J^nunmento  d^im 
Trattato  di  monsignor  della  Casa,  Le  Operet- 
te che  racchiude  sono:  il  I}iscorso  di  GmId 
Dati  deìF  Obbligo  di  ben  parlare  la  propria 
lingua;  due  Pareri,  ed  un  Sunto  di  Avvera 
menti  di  Lionardo  Salviati  \  le  OsservoMomah 
tomo  alla  lingua,  di  Giambattista  Stroczi;  V 
Declinaziopi  de'  F^erbi  di  Benedetto  Booooit- 
tei  ;  il  Saggio  della  Favellaioria  di  Franoooo 
Qonacci;  il  Trattato  della  Costruzione  irre- 
golare di  Benedetto  Meozini  ;  un  Trattato  del- 
l' Ortografia  toscana  (di  cui  si  sa  essere  stato 
autore  Tommaso  Buonaventuri  )  ;  ed  un  Ragio' 
namento  dall'  ab,  Anton  Maria  Salvini  dillo 
neir  Accademia  della  Crusca, 

2760.  Della  Volgare  EIlocvzio- 
NE,  di  Gio.  Pietro  Bergantikl  Tono 
primo.  Yen.,  Lazzaroni,  1740»  ^  fo^ 

Sostenne  il  p.  Gio,  Pietro  Ber^antini  imfffo» 
be  fatiche  a  prò  della  materna  avella.  Quoto 
primo  ed  ampio  volume  comprende  le  vod 
soltanto  corrispondenti  alle  lettere  A  e  B,Ui 
quest'Opera  che  si  annunziava  assai  volomiiMMi 
e  farraginosa  seguì  V  arrenamento  della  staMpt^ 
ma  il  ms.  era  tutto  compiuto  (Y.  Mazzuchdìi 
all'Articolo  Bergantini,  e  V.  Mef norie  fc; 
Venezia,  Valvasense,  Tomo  XI J,  1 76^  a 
pag,  390).  Il  ms.  in  questi  ultimi  anni  passò  a 
Milano,  e  molti  profittarono  de'  lavori  del  p 
Bergantini,  ma  pochi  ricordarono  con  ricono- 
scenza il  suo  nome.  Altre  sue  Opere  attenenti 
alla  lessicografia  italiana  sono: 

Voci  Italiane  d'  Autori  approvati  dalla  Cru- 
sca, nel  Vocabolario  non  registrate  ec  Fem- 
zia,  Bassaglia,  174  5,  in  4.**  Si  trovano  esem- 
plari in  carta  gi-ande. 

Voci  scoperte  e  difficoltà  incontrate  std  V(h 
cabolario  ultimo  della  Crusca,  Ven,jStamp. 
Radiciana,  1758,  w  4*** 

Baccoltà  di  tutte  le  Voci  scoperte  sul  Vo- 
cabolario ultimo  della  Crusca,  ed  altre,  che 
ivi  mancano  di  Dante,  Petrarca  e  Boccaccio. 
Venezia^  Stamp,  Radiciana,  1 760,  wi  4**  l*)- 

(*)  LaTorara  il  Bergantini  a  ticenda  in  aa  Dixiomvì» 
universale  de*Focaboli  italiani,  e  nel  suddetto  della  rot- 
gare  eloquenza;  e  vogliono  esser  lette  le  notàsie  di  qM»to 
infaticabile  uomo,  nelle  Memorie  per  la  Storia  Jetfer.cc.; 
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3761.  Nuovo  Metodo  per  la  lingua 
italiana  di  Girolamo  Andrea  Marti- 
GNOKi.  Milano,  Malatesta,  l'j^Z-i'jSo, 
voi.  3  in  4-" 

Di  «celiente  uso  potrebbe  twnare  la  rìstai»- 
pa  di  questa  pregeTolissima  Opera  disposta  per 
ordine  di  materie,  accresciuta  die  fosse  di  quaoto 
ì  moderai  Tocabolarii  hanno  raccollo  posteriore 
■neote  al  tempo  in  cui  viste  il  Miirtignooi.  E  op- 
portuna a  suggerire  i  Tocaboli  propri!  di  presso- 
ché tutte  le  cose  fìsiche,  spirituali  e  sdenliGche. 

2762.  SisoKiMi  ED  Aggiokti  Ita- 
liani ec.  di  Carlo  Costanzo  Rabbi. 
Venezia,  17  56,  in  4-" 

Prima  ediuone  veneta,  con  A^unte  di  pro- 
sastica filologia  del  p.  Alessandro  Maria  Ban- 
diera. La  buona  GlusoGa  suggerì  a'  nostri  gior- 
ni di  Iratliire  diversamente  questa  materia.  Il 
metodo  perù  dal  Rabbi  lecuto  non  può  oun  es- 
sere di  più  comodo  uso  allo  studioso,  e  sareUie 
mAo  desiderabile  che  fossero  nell'Opera  aggiun- 
te ed  indicale  le  necessarie  avvertenze  intorno 
alle  voci  e  maniere  di  dire  che  sono  o  triviali  q 
■trane  o  antiquate. 

3763.  Rimario  Toscano  di  Giro- 
lamo Rosasco.  Padova,  Manfr^  *763, 
in  4'° 

I  vecchi  Rimari!  del  Falco,  del  Ifislelli,  del 
Busceìli,  del  Baruffaldi  caddero  in  dimenti- 
canza dopo  che  usd  in  luce  questo  pregiatissimo 
bvoro,  ricco  di  ogni  genere  di  rime  piane,  tron- 
che e  sdrucciole,  tutte  raccolte  da  ottime  fonti, 
ed  illustrate  con  buone  dichiarazioai.  Se  ne 
sono  moltiplicate  le  ristampe,  ed  attualmente  è 
poeta  aHorchi  l' opera  seguente,  che  promette  di 
tornare  e  grande  utilità  degli  studiosi:  Roiibio 
Italuho  di  foci  piane,  sdrucciole  e  tronche. 


>  |oden  nn  poco  d'iria  più  libcn  cbe  la 
a  prìTiiQ  del  utiD,  luciaoda  ttatutloKDU 


ossia  focabolarin  ortografico  ~  desinemiale , 
compilato  sul  Rimario  di  Girolamo  HosaifCOt 
notabilmenU  accresciuta  di  rime,  voci  ed  al- 
tro, e  con  nuovo  e  nùgliar  ordine  distribaila  da 
Francesco  Anlolìni;  Milano,  Pirotla  e  Camp., 
iSSg,  in  i.'gr. 

3764.  Voci,  Maniere  di  din:  e  Os- 
servazioni di  Toscani  scritturi,  per  la  mag- 
gior palle  del  Redi  ec,  raccolte  da  An- 
drea Pasta.  Brescia,  RÌ2zardi,  1769, 
voi.  3  in  8." 

11  Cesari  ristampò  questa  diligente  compila- 
t'ione  in  calce  alla  edizione  da  esso  dataci  del 
Vocabolario  della  Crusca. 

3765.  Dizionario  di  voci  dubbie 
italiane  di  Niccola  Onorati.  Napoli, 
1783,  in  4." 

Non  conosco  quest'Opera,  e  la  r^istro  sul- 
Taltrui  relazione. 

3766.  Dizionario  Enciclopedico 
della  Lingua  Italiana,  pubblicalo  dall' ab. 
Francesco  Alberti  dì  Villanuova. 
Lucca,  Marcscandoli,  1 797-1805,  voi. 
6  in  4-° 

Edii.  alquanto  scorretta.  Usci  quest'Opera 
in  gran  parte  postuma,  e  per  la  morte  dell'Au- 
tore noQ  potè  andar  corredala  di  queir  ordine 
sistematico  che  in  appendice  1'  Autore  a'  era 
proposto  di  aggiugnervi,  a  fine  di  Eidlitare  la 
conoscenza  delle  voci  relative  ad  ogni  ramodel- 
lo  scibile.  Quantunque  questo  nuovo  Diziona* 
rio  si  trovi  scarso  di  termini  scientifici,  e  di  e- 
satte  definizioni,  tuttavia  molta  gratitudine  ave- 
re si  dee  al  grandemente  benemerito  Autore, 
il  quale  da  sì  solo,  a  prò  della  lingua,  sostener 
volle  indicibili  fatiche.  Una  ristampa  di  que- 
st'edizione si  è  fetta  in  Milano,  Silvestri,  1 834- 
■855,  voi.  6  in  8.°  gr. 

3767.  Dizionario  Italiano-Francese, 
e  Francese-Itaibno,  del  suddetto.  Milano, 
Nervetli  e  Gomp.,  1 836,  voi.  s  in  4-° 

È  tino  de'Diziooarii  che  per  uso  di  ambedue 
le  lingtM  si  ricoQobbe  di  inerìto  superiore  ad 
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Ogni  alUOy  e  di  cui  si  Teone  qoand^a  quando 
rìnnoTando  le  edizioni. 

3768.  Dizionario  della  Lingna  Ita- 
liana ec  Bologna,  Fratelli  Masi  e  Comp., 
1819  e  segu.,  voi.  6  in  4*^ 

Lire  17340. 

Francesco  Cardinali,  Francesco  Orioli  e 
principalmente  il  pro£  Paolo  Costa  introdus- 
sero migliaia  e  migliaia  di  voci  e  di  maniere  di 
dire  raggranellate  per  essi  da  Opere  di  antichi  e 
moderni  autori.  Imperfezioni  non  vi  mancano  ed 
in  parte  lo  provano  le  Annotiti,  al  Diùonario 
della  Lingua  Italiana  che  si  stampa  in  Ba^ 
iognoy  che  sin  dalPanno  1820  cominciarono 
a  pubblicarsi  co^  torchi  del  F^incemi  in  Mo^ 
denay  e  che  dettate  fiirono  da  altro  valente  uomo 
il  prof.  Marc^AnL  Parenti,  Essendo  stato  sco* 
pò  degli  editori  bolognesi  di  raccogliere  anche 
le  voci  pertinenti  alle  scienze  e  alle  arti,  come 
avea  fatto  PAIberti,  a  questo  fine  non  lasciaro- 
no neglette  alcune  opere  scientifiche,  e  tradu- 
zioni dal  francese  di  recente  data. 

3769.  —  Lo  Stesso.  Padova,  alla  Mi- 
nerva, 1827  e  segu.,  voi.  7  in  8.®  gr. 

Solleciti  editori  di  questa  ristampa,  con  Ag- 
giunte, furono  Luigi  Correr  e  Fortunato  Fé- 
eterici.  Al  fine  del  volume  settimo  inserirono  la 
ristampa  del  F'ocabolario  del  Disegno  del  Bai- 
dinucci,  giusta  Pediz.  di  Firenze j  1681,  in  4.** 

2770.  Ortografia  Enciclopedica  u- 
niversale  della  Lìngua  Italiana,  Parte  Pri- 
ma. Venezia,  Girolamo  Tasso,  1 824*26, 
voi.  4  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  velioa. 

—  Parte  Seconda,  col  titolo:  Dizio- 
nario Enciclopedico  delle  Scienze,  Lettere 
ed  Arti,  con  Appendice.  Venezia,  France- 
sco Andreola;  indi  Antonio  Bazzarini  e 
Comp.,  i83o-36,  voi.  8  in  8.° 

Ogni  volume  ha  al  fine  un^  Appendice  im- 
pressa a  parte. 

—  SuppLiMBNTO  al  Dizionario  Enci- 


clopedico ec.  VdMKia,  Bazzarini  e  Coop, 
1886-37,  ^^^  ^  '^  8,^ 


Tutta  questa  laboriosissima  CoUesioiie, 
presa  in  i4  grossi  Volumi,  è  frutto  dell^  instan- 
cabile pazienza  di  Antonio  Bazzarini,  H  quale 
si  propose  di  porgere  il  succo  di  molti  lavori  fi- 
lologici, ardieologici,  scientifici  cbe  si  pubblicaro- 
no De^  Dizionarii  della  lingua  italiana,  ed  in  altri 
di  mitologb,  di  scienze,  di  lettere,  di  arti,  ag- 
giuntivi articoli  anche  biografici.  Dorea  pub- 
blicare al  fine  un  Indice  generale  de^VccaMk 
e  termini  compresi  nel  Dizionario  £nciclope^ 
dico  surriferito;  ma  di  quest^  Indice  non  cono- 
sco se  non  che  i  primi  fogli,  conteneati  le  sole 
lettere  A,  B,  C 

2771.  Vocabolario  de*  Nomi  pro- 
pri sostantivi,  tanto  di  Uomini  che  di  Fem- 
mine, compilato  da  Claudio  Ermaivno 
Ferrari  ;  seguito  da  altro  Vocabolario 
degli  Adiettivi  proprii,  compilato  da  Lui- 
gi Muzzi.  Bologna,  Masi,  1827-28, 
Parti  due,  in  16.® 

2772.  Fraseologia  Italiana,  o  Rac- 
colta di  ventimila  frasi  0  modi  di  dire,  per 
ordine  di  alfabeto  ec.  Milano,  Rusconi, 
1826,  in  8.° 

N^è  stato  compilatore  Antonio  Lissonij  il 
quale  poi,  ridicendo  il  lavoro,  intraprese  una 
nuova  edizione  che  si  sta  eseguendo  in  Milano. 

2773.  Opere  di  Giovanni  Romani. 
Milano,  Silvestri,  1826,  e  segu.,  voi.  8 
in  8.'*  Con  Ritratto. 

Lire  46*^0.  In  Caru  gr.  lire  75. 

Essendo  V  Autore  (  nato  a  Casalmaggiore  nel 
1757),  mancato  a' vivi  nel  1822,  Francesco 
Antolini  ordinò  e  diresse  la  esecuzione  di  que- 
sta stampa.  Racchiude  una  Teoria  de'Siìwnimi 
italiani^  che  precede  il  Dizionario  generale  dei 
medesimi,  ed  in  oltre  varii  Opuscoli  e  Disser- 
tazioni, tulli  concernenti  la  italiana  lingua. 

2774.  —  Nuovo  Dizionario  de' Si- 
nonimi della  Lingua  Italiana,  di  Niccolò 
Tommaseo.  Firenze,  i83o,  in  8.° 
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Ebbe  quesf  oUima  compilazioDe  à  felice  spac- 
cio, che  se  ne  fecero  tosto  ristampe  in  Napoli 
ed  io  Milano.  Sta  adesso  sott'  al  torchio  una 
Duova  ediziooe,  in  Firenze^  G.  -P.  F^ieusseux^ 
in  cui  è  promessa  dal  valente  autore  una  quasi 
opera  nuova. 

3775.  Opuscoli  concernenti  a  lingua, 
a  stile,  ad  eloquenza,  ed  altre  analoghe  ma- 
terie, raccolti  per  comodo  e  utilità  degli 
studiosi.  Modena,  dalla  Tipografia  Came^ 
rale,  i83'j,  toI.  i  in  12.'^  di  pag.  i4o. 

Lire  ixA, 

Questa  Raccolta  vuoisi  assbtila  da  M.  A.  Pa-- 
rentiy  accademico  della  Crusca.  Il  primo  volume 
contiene:  DelP obbligo  di  ben  parlare  la  pro^ 
pria  lingua,  Discorso  di  Carlo  Dati  -  Osser- 
inazioni  intomo  alla  nostra  lingua^  di  Giam- 
batista  Strozei  -  Declinazioni  dei  F^erbi^  di 
Benedetto  Bnoumattei,  ed  altre  Appendici. . 

2776.  Dizionario  filosofico- pratico 
della  lingua  italiana,  compilato  da  Yur-* 

CENZO  TuzzL  Padova,  alla  Minerva, 
1837,  e  segu. 

Fu  primo  a  dar  mano  a  quest^  Opera  Quiri- 
€o  Fiviani  ,*  e  dopo  la  sua  morte,  seguita  nel 
i835,  viene  continuata  dal  suo  amico  Vincenzo 
Tuzzi,  Il  primo  volume  è  di  p.  ^68,  e  termina 
alle  lettere  DUU.  Si  proposero  i  compilatori  di 
dare  analizzate  le  voci  italiane  fondamentali  cer- 
cando la  loro  derivazione,  e  indicando  i  loro 
sensi  diversi. 

^777*  Vocabolario  Universale  della 
lingua  italiana,  compilato  a  cura  della  So- 
cietà Tramater  e  CoMP.  Napoli,  Tra- 
mater,  1829,  e  segu.*,  voi.  ...  in  4*^  g^** 

S' avvicina  ormai  al  suo  compimento  questo 
{grandioso  lavoro.  Oltre  alle  Giunte  e  Corre- 
zioni, che  gli  Ettori  fecero  consultando  Dìzio- 
narìi  ed  opere  di  date  anteriori,  notarono  le 
differenze  delle  parole  dette  sinonime,  le  deri- 
vazioni di  molte  di  esse  dalle  lingue  straniere,  le 
voci  appartenenti  a  geografia,  a  nomi  proprii,  a 
scienze,  ad  arti,  ed  è  il  vocabolario  più  copioso 
che  intomo  alla  lingua  siasi  veduto. 


11.   DlZlONARll   PARTICOLARI 
DI  SCIENZE,  ARTI  CC. 

2^  78.  Notizia  de' Vocaboli  Ecclesia- 
stici gc.  di  Domenico  Magri.  Edizione 
settima.  Venezia,  Baglioni,  1 7 1 7,  in  4- 

Ottimo  libro  di  cui  parecchie  furono  le  rbtam- 
pe.  Si  è  Catto  parola  della  sua  utilità  alPArticolo 
Cerracchini,  N.  2194* 

2779.  Dizionario  di  Teologia  e  di 
Storia  Ecclesiastica,  dell'  ab.  Bergier, 
Traduzione  dal  francese.  Padova,  1793, 
in  4.*^ 

E  citato  dal  Gherardini  (Foci  e  Modi  ec.3 
Milano,  1 838  e  segu,)p  ed  è  tolto  dàìi^ Enciclo- 
pedia Metodica. 

2780.  —  Enciclopedico  della  Teolo- 
gia, della  Storia  della  Chiesa,  de'  Concili!, 
Eresie  ec.  Tradiiz.,  con  correzioni  ed  ag- 
giunte del  p.  d.  Clemente  Biagi.  Fir., 
Pagani,  1820-23,  voi.  17  in  8.° 

2781.  —  di  Antichità  sacTC  e  profa- 
ne, pubbliche  e  private,  civili  e  militari, 
comuni  ai  Greci  ed  ai  Romani,  di  An- 
drea BuBBi.  Venezia,  Stella,  indi  Curti, 
1793-95,  voi.  16  in  8.^ 

Opera  in  cui  il  Compilatore  segui  il  metodo 
di  Samuele  Pilisco^  fiiceodo  ora  diminuzioni, 
ora  aggiunte.  Rimase  imperfetta  alla  Lettera 
MYT. 

2782.  —  Storico  portatile  degli  Or- 
dini Religiosi,  e  delle  Congregazioni  rego- 
lari e  secolari.  Traduzione  dal  francese  ec. 
Torino,  Prato,  1792,  in  8.® 

È  citato  e  adoprato  dal  Gherardini. 

2783.  —  del  Diritto  Comune  e  Vene- 
to, di  Marco  Ferro.  Venezia,  P^enzo, 
1778,  voi.  IO  in  8.® 

Quantunque  sia  da  esaminarsi  con  precau- 
uooe  per  voci  inseritevi,  che  sono  proprie  del 
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dialetto  veneziano,  tuttavia  non  è  libro  inutile. 

Le  voci  ALLODIA^  ASSE,  ASTA,  DECOZIONE,  INTE- 
STABILE, RECHiiriNAzioNE  cc.  ec.,  nou  meritano 
qualche  grazia  da^  Vocabolaristi? 

2784.  —  Legale,  dd  dott.  Girola- 
mo Sacchettl  Firenze,  Stamp.  Gran- 
ducale, 1828,  voi.  3  in  8.^ 

Un  piccolo  Saggio  di  tal  Dizionario  s^era  an- 
lecedentemente  pubblicato  nelFoperetta  seguen- 
te: Dizionario  di  alcuni  Vocaboli  legali  di 
non  comune  significato^  J^enezia^  18 24 9  in  8.^ 
Altra  operetta  stimabile  in  giurisprudenza  si  è  il 
Diuonario  sistematico  ec.  di  Gaetano  Arriva- 
bene^  Brescia^  Bettoniy  1809,  in  8." 

2785.  —  Ragionato  di  GiurìsprudeD- 
sa  e  di  Commercio,  di  Ascanio  Baldas- 
SERONi.  Livorno,  Masi,  181 3,  voi.  4 
in  4.^ 

Erasi  antecedentemente  impresso  in  Firen- 
%e^  1801-18049  i^^  5  in  4.^9  ed  in  Livorno^ 
i8io-i8i5,  voi,  4  in  4*^ 

2786.  —  Universale  ragionato  della 
Giurisprudenza  mercantile,  di  Domenico 
Alberto  Azuni.  Livorno,  1822,  voi. 
4  in  4.^ 

Ristampa  con  Aggiunte  di  un^  edizione  già 
£itta  sin  dair  anno  1 788,  e  replicata  nel  181 5. 

2787.  —  Enciclopedico  delle  Mate- 
matiche di  BossuT,  La  Lande  ec.  Tra- 
duzione dal  francese,  con  Annotazioni  ed 
Aggiunte.  Padova,  al  Seminario,  1800, 
voi.  6  in  4-^ 

2788.  Vocabolario  di  Marina  in 
tre  lingue,  di  Simeone  Stratico.  Mi- 
lano, Stamp.  Reale,  i8i3-i5,  voi.  3 
in  4-^  Con  tavole. 

E  in  italiano,  francese,  inglese.  Molti  termini 
S43no  tolti  dai  varii  dialetti  ^  tuttavia  il  dotto 
Compilatore  scrive  di  non  aver  registrato  al- 
cun vocaL>olo,  [hA  quale  non  abbia  prima  trovato 
cjuaklic  autoiità  o  in  uomini  d'arte,  o  io  voca- 


bolarii  o  in  librì.  Può  aggiugnersi  a  quest*o|ie- 
ra  la  Bibliografia  di  Marina^  Milano,  iSsS, 
in  4-%  compilata  dallo  stesso  Stratico. 

2789.  Dizionario  Militare  ec.  dd 
cav.  Antonio  Soliani  Raschini,  Yen., 
Favini,  1759,  m  8.® 

£  citato  dal  Gherardini. 

2790.  —  Militare  Italiano  di  Giu- 
seppe Grassi,  con  Aggiunte.  Torino, 
18  33,  voi.  4  in  8.° 

La  prima  ediz.  s^era  fatta  in  TorinOy  JPomr- 
ha^  18 17,  sH)l,  2  in  8.**  ^e\^  Antologia  di  Fin 
{Luglio^  1837,  N.  91},  si  avvertì,  che  nn  Di-" 
zionario  scientifico-'mìliiare  compilato  da  Gni- 
seppe  Balerini;  Napoli,  18249  vo/.  2  in  4-%*'* 
tro  non  è  che  un  plagio  delle  Opere  del  Grassi 
e  dello  Stratico. 

279 1 .  Vocabolario  Universale  delk 
Scienze  d^F  Ingegneri  ed  Architetti  civili, 
militari  e  navali,  compilato  da  Basilio 
Soresina  e  da  Giuseppe  Binda.  Mila- 
no, 1839,  in  4*^ 

Si  sta  pubblicando,  ed  è  opera  che  promette 
onore  a^compilatori,  utilità  aVuItorì  delle  scieoze 
matematiche  e  architettoniche,  e  nuovi  vocaboli 
tecnici 

2792.  Dizionario  dei  termini  di  M^ 
dicina,  Chirurgia,  Veterinaria,  Faimada, 
Storia  Naturale,  Fisica,  Chimica,  Colani- 
ca  ec.j  ridotto  ad  uso  degl'Italiani  da  Giam- 
battista Fantonetti  ed  Ant.  Leone, 
e  riveduto  da  Annibale  Omodei.  Mila- 
no, 1828-29,  voi.  2  in  8.^ 

Si  rbtampò  con  Aggiunte  nel  i855. 

2793.  — Enciclopedico  di  Chirurgia, 
tradotto  dal  francese,  con  Aggiunte  e  Noie 
di  Cesare  Ruggieri.  Padova,  al  Seoi- 
uario,  1 8 1  o,  e  segu.,  voi.  6  in  4-^ 

Il  sesto  Volume  non  contiene  che  Tanfole  ap- 
partenenti al  Diuonario, 
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2794.  Dizionario  di  Chirurgia  prati- 
ca, di  Sajwuele  Cooper,  traduzione  dal- 
Tinglese.  Mil.,  Giusti,  1823,  voi.  3  io  8.^ 

Si  ristampò  in  Napoli  nel  18^7. 

2795.  —  Ragionato  di  Veterinaria 
teorico-pratica  ed  erudita,  di  Francesco 
BoNSi.  Ven.,  1795-1803,  voi.  5  in  8.° 
Con  figure  e  Ritratto. 

Non  è  opera  compiuta,  terminando  il  quinto 
Tolume  colle  lettere  J  U  G. 

2796.  —  dì  Chimica,  de'  Signori 
Klaproth  e  Wolff,  trad.  con  Anno- 
tazioni da  Giuseppe  Moretti.  Milano, 
Sonzogno,  181 1,  voi.  4  in  8.^ 

Opera  da  consultarsi  con  circospezione,  spar- 
sa essendo  di  vocaboli  di  conio  straniero. 

2797.  —  di  Agricoltura,  di  Ignazio 
Ronconi.  Ven.,  1783,  voi.  4  in  8.® 

Si  ristampò  h^,  1796,  vo/.  4  in  8.**  Filippo 
Re  parlò  con  dispregio  di  quest^  Opera,  ma  al 
eh.  Gherardini  non  tornò  inutile  per  voci  te- 
coklie. 

2798.  —  Economico-Agrario-Rusti- 
co  ec.  di  Glicerio  Fontana.  Milano, 
Fed.  Agnelli,  1773,  in  8.^ 

Gtato  dal  Gherardini.' 

3799.  Vocabolario  Botanico,  ed 
Elementi  botanico  -  agrarii ,  di  Filippo 
Gallizioli.  Firenze,  Daddi,  1809-12, 
voi.  4  in  4-^ 

Opera  stimata,  e  da  consultarsi  con  molto 
profitto. 

2800.  Dizionario  Elementare  di  Bo- 
tanica, del  dott.  Gio.  Tinelli.  Mantova, 
Tip.  Vii^iliana,  1809,  in  8.® 

Oggetto  di  questo  libro  è  di  facilitare  la  intel- 
ligenza di  que"*  poco  famigliari  termini  onde  va 
ricca  la  scienza. 


m 

280 1 .  Vocabolario  Agronomico  I- 
taliano,  di  Giambat.  Gagliardo.  Na- 
poli, 1 8 1 3,  in  8.^ 

Si  ristampò  con  Aggiunte  di  Giuseppe  Chiap^ 
pa^  Milano^  1823,  m  8.° 

2802.  Dizionario  dei  Nomi  volgari 
delle  Piante  ^^.,di  Ottaviano  Targio- 
Ni  Tozzetti.  Fir.,  1809,  voi.  2  in  8.^ 

Va  unito  alle  Istituzioni  Botaniche  di  que* 
st^  Autore. 

2 80 3.  —  Universale  delle  Arti  e 
delle  Scienze  ec.  di  Efraimo  Chambers, 
trad.  dall'Inglese.  Ven.,  Pasquali,  174^" 
1 749»  ^^'  9  i°  ^'^  gr-9  ^  Supplemento  di 
Giorgio  Lewis;  ivi,  1762-65,  voi.  6 
in  4*^  Con  figure. 

Del  Dizionario  s'è  &tta  una  versione  anche 
in  Napoli^  17479  ^^^'  9  ^^  4•^  ">&  inferiore  alla 
veneziana,  della  quale  ebbe  cura  un  traduttore 
anonimo  che  mostrò  diligenza  e  intelligenza. 
Quanto  a  voci  tecniche,  sembrerebbero  oppor- 
tune le  Opere  seguenti  :  Nuovo  Dizion.  scienti" 
fico  e  curioso  ec.,  di  Gianfraugesco  Pitati  ; 
Mih  (  f^en,  ),  1 746-5 1 ,  tv/,  i  o  injbglio  -  Di- 
zionario delle  Arti  e  de* Mestieri  ec.,  di  Fran- 
cesco GriselUtii,  continuato  da  Marco  Fassa- 
DOHij  F^enezia^  1768-78,  xh}1.  18  in  8."  conji- 
gure;  ma  i  Compilatori  non  si  curarono  molto  di 
poi'gere  voci  attendibili  in  fatto  dì  lingua. 

2804.  —  Nuovo  Universale  tecnolo- 
gico, 0  di  Arti  e  Mestieri  e  della  Econo- 
mia industriale  e  commerciante,  compilato 
da  Le  Normànd,  Payen  ec.  Prima  tra- 
duzione italiana.  Yen.,  Antonelli,  i83o- 
i836,  voi.  14  in  8.*^  Con  figure. 

Dopo  i  14  volumi  si  è  pubblicato  nel  i858 
un  Supplemento^  che  comprende  altri  6  volumi, 
dal  XV  al  XX. 

280.5.  —  Tecnico-etimologico-filologi- 
co  di  tutti  i  Vocaboli  usati  nelle  Arti  e  Me- 
stieri, che  traggono  origine  dal  greco  ec. 
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di  BoNAViLLA  Aquilino,  accresciuto  dal- 
l'ab.  Marc 'Aurelio  Marchl  Milano, 
1829-33,  voi.  2  in  4'^ 

Preziosa  cumpilazione,  ed  edizione  più  dili- 
gente e  più  copiosa  d^  altra  pure  &tta  in  MU.^ 
1819-33,  iH}L  5  in  8.** 

2806.  —  delle  Belle  Arti  del  Dise- 
gno, estratto  in  gran  parte  dall'  Enciclope- 
dia Metodica  da  Francesco  Milizia. 
Bassano,  1797,  voi.  2  in  8.^ 

Si  ristampò  con  correzioni  ed  Aggiunte  in 
Bologna,  Cardinali  e  Frulli^  1837,  voi.  3  in 
8."  Quanto  a^Dizionarii  del  Disegno  ec.  V.  an- 
che Baldinucci,  N.  95. 

2807.  —  Storico-Mitologico  di  tutti 
i  popoli  del  mondo  ec.  Milano,  Fanfani, 

1809-1 2,  voi.  6  in  8.^,  e  Supplemento; 
ivi,  1826-27,  voi.  2  in  8.^  Con  molte 
figure  miniate. 

Sulle  tracce  di  Notl^  Millin  ed  altri,  venne 
compilata  quest^  opera  da  Giovanni  PoiAÓliy 
Felice  Romani  e  Antonio  Peracchiy  aggiunto- 
vi un  Supplemento  con  titolo  di  Di%ionario* 
agogni  Mitologìa  e  Antichità  ec.  E  ottimo  |)er 
uso  anche  il  Breve  Dizionario  di  Mitologia^ 
Padova  alia  Minerva^  i83i,  in  i6.°,  compi- 
lalo da  Angelo  Sicca. 

2808.  —  e  Biografia  della  Musica, 
di  Pietro  Lichtental.  Milano,  Fon- 
tana, 1826,  voi.  4  in  8.° 

Si  ristampò  con  Aggiunte;  Milano,  i836, 
vf)l.  4  in  8.** 

III.  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA 
E  APPENDICL 

2809.  VOCABOLARIO  degli  Ac- 
cademici DELLA  Crusca.  Venezia,  Gio. 
Alberti,  1 6 1  2,  in  foglio. 

Prima  edizione.  E  fornita  di  dedicatoria  e  di 
prc&zionedi  Bastiano  de  Rossi,  detto  lo  'Nfèr- 
rigno,  I  Compilatori  toscani  posero,  dietro  IV 


sempio  del  Calepino,  le  principali  loro  cure  odio 
spiegare  le  voci  antiche  ed  usate  dagli  scrilturì 
del  buon  secolo,  ma  si  mostrarono  indetermiiaii 
intorno  alla  scelta  detesti  di  autori  vaeoo  aoticliL 

2810.  —  Lo  stesso.  Accresciuto.  Ve- 
nezia, Sarzuia,  1623,  in  foglio. 

Seconda  edizione.  Ha  aggiunte  e  migliori- 
menti,  ma  di  tenue  importanza.  Poca  accoratez- 
za è  stata  adoprata  nel  trascrìvere  gli  esempi 
degli  autori  citati.  Di  questa  edizione  si  fecero 
in  Fenezia  materiali  ristampe,  e  seiiz'*  aggiunte, 
n^ti  anni  1680,  1686,  ec. 

:i8i  I.  —  Lo  stesso ,  con  Aggiante. 
Firenze,  nella  Stamp.  dell'Accademia  della 
Crusca,  1691,  voi.  3  in  foglio. 

In  una  Lettera  di  Alessandro  Segni  a 
Francesco  Redi  si  legge,  cfte  di  questa  edhio' 
ne  Jurono  tirati  i5oo  esemplari  (Lettere  di 
Lorenzo  il  Magnifico  ec;  Firenze,  1 85o,  in  8.*, 
carte  134  a  140).  In  altra  a  Pietro  Andrea 
Frosini,  del  30  Luglio  i683  :  »>  Le  do  nuova, 
M  che  il  Focabolario  Jinalmenie  si  è  comith 
n  ciato  a  stampare,  e  viene  bellissimo  di  ea- 
n  ratiere,  di  testo,  dijbgli;  ed  il  Serenissimi^ 
n  Granduca  ha  voluto  che  se  ne  stampi  cento 
I»  in  Carta  reale  grande  per  donare  n  (  Let- 
tere ec;  Firenze,  1825,  in  8.%  e.  no). 

Terza  edizione.  £  molto  accresciuta  di  voci 
e  di  esempi  ',  ma  anche  in  questa  i  nuovi  Com- 
[jitatori  furono  poco  circospetti  in  correggere 
gli  abbagli  delle  stampe  antecedenti  Ha  nuo^'a 
prefazione,  e  nuova  dedicazione  del  seoaU)r« 
Alessandro  Segni  al  card.  Francesco  Maria 
de'  Medici  (*).  La  slampa  di  questa  terza  edizio- 
ne ha  dato  occasione  alPOpera  Annotazioni  so- 
pra il  ^Vocabolario  degli  Accademici  della 
Crusca;  Venezia,  Rossetti,  1698,  injòglio; 
attribuita  ad  Alessandro  Tassoni,  ma  appar- 
tenente a  Giulio  Ottonellì,  modenese. 

(*)  I  principali  collaboratori  di  questa  edoioiie  io 
caratteri  fusi  in  jinuterdam,  furono  jilestandro  Sepi, 
Carlo  Jhiti,  Anton  M.  Scdi^im  e  Frtmcesco  Mtdif  e  qoe- 
st"*  ultimo  scrifeva  ad  Alessandro  Segni,  che  andie  il  p.Sp- 
gneti  fu  uno  de*  revisori  delP  Opera,  es^eadoM  presa  par- 
ticolare cura  dtflb  Lettera  D.  Fra  le  Opere  in  questa  fdif. 
citate,  ma  che* Tennero  poi  escluse  nelPedìaiooi  sticceni- 
Te,  erano  il  Cùionio,  la  Storia  del  ConcUio  di  Trtttto  dri 
card.  Sfòrza  I\iIknncino ,  i  Discorsi  sopra  Mhoscoriét 
del  Mattioli. 
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Per  cara  dì  Apostolo  Zeno^  sotto  nome  Hi 
Accademico  Animoso^  si  pubblicò  un  Compbh- 
DIO  del  Vocabolario  della  suddetta  edizione 
1 691,  in  F'enewy  Loren-bo  Baseggio^  i7o5, 
\H}1.  2  ì/i  4-*^;  e  di  questo  si  fecero  quattro  ri- 
stampe in  Vene%ia  negli  anni  17179  17^5, 
1727,  17345  vói'  2  in  4." 

2812.  —  Lo  stesso,  nuovamente  ac- 
cresciuto. Fir.,  Manni,  1729-38,  voi.  6 
in  foglio. 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  stragrande,  l 
volumi  quinto  e  sesto,  per  ìmpros^isa  inonda- 
tone deWAmOj  rimasero  in  gran  parte  mac- 
chifUi. 

Quarta  edizione,  piò  copiosa,  più  riputata,  e 
Punica  oggidì  adottata  per  testo  di  lingua.  Ha  la 
dedicatoria  del  card.  Alamanno  Sahiati^  detto 
Vlnfbrme,  al  granduca  Giovanni  Gastone^  ed 
è  arricchita  di  belb  e  dotta  predone  scritta 
da  Giovanni  Bottari,  il  quale  poi  in  altre  sue 
Opere  dichiarò,  che  la  stampa  era  stata  comin- 
ciata alquanto  immaturamente,  ma  che  nel  pro- 
Si^guimento  della  medesima  gli  editori  usarono 
maggiori  diligenze  e  più  assidue.  S*è  appresso 
pubblicata  una  Giunta  dei  f^ocaboli  raccolti 
dalle  Opere  degli  Autori  approvati  dalV Acca- 
demia della  Crusca  ;  Seconda  ediuoncy  Senza 
nota  di  luogo,  1751,  injhglio.  £  stata  oppor- 
tuna sì  per  completare  V  edizione  fiorentina,  che 
per  la  ristampa  del  Vocabolario,  fatta  in  Napoli, 
dove  di  essa  Giunta  era  uscita  in  luce  la  Prima 
edizione. 

Di  questa  quarta  edizione  fece  un  Compen- 
dio Domenico  Maria  Manni,  impresso  in  Fi- 
renze, Manni,  1759,  sh>L  5  in  4.^ 

281 3.  —  Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Napoli,  di  Simone,  1746  e  s^.,  voi.  6 
in  Soglia 

Tuolsi  aggiugnervi  il  volume  di  Giunta  ec. 
sopraccennato,  ed  impresso  due  volte  in  Napoli. 
Editore  di  questa  quinta  edizione  fu  il  dottore 
Pasquale  Tommasi,  il  quale  profittò  delle  fa- 
tiche edite  ed  inedite  fatte  da  altri,  spezialmente 
dal  co.  Bartolommeo  Casaregi,  e  dal  p.  Gio. 
Pietro  Berganlini,  dal  quale  tolse  e  vocaboli  e 
spiegazioni  senza  mai  fame  menzione.  i 


2814.  —  Lo  stesso,  con  Aggiuc 
Venezia,  Pitteri,  1 763,  voi.  5  in  4-^ 

Erasi  antecedentemente  &tta  un'edizione 
F'enezia,  ly^i,  voi,  5  in^,%  con  un  volume 
Aggiunte;  ivi,  1745,  in  4.",  e  con  Pre&zion( 
Jacopo  Baseggio.  Per  la  stampa  del  1 763,  ol 
le  Giunte  sopraccennate,  altre  ne  somminìs 
PAocademico  della  Crusca  Francesco  Marti 
ma,  a  parere  di  alcuni,  in  gran  parte  vieti 
d^rmi, 

2815.  —  Lo  stesso.  Accresciuto 
assai  migliaia  di  voci  ec.  Verona,  Ram? 
zini,  1806  e  segu.,  voi.  6  in  4-^ 

Quattro  soli  esemplari  s*  impreatero  in  Carta  reale. 

Edizione  fiitta  sulla  veneta  del  Pitteri,  171 
Le  cinquantamila  giunte,  delle  quali  annunz 
si  ricca,  consistono  in  vocaboli  e  modi  di  ci 
raccolti  principalmente  dalle  Opere  toscane; 
buon  Secolo,  per  cura  dei  letterati  Girala 
Lombardi,  dementino  Fannetti,  Paolo  k 
notti,  e  del  principale  benemerito  compi1at( 
p.  Antonio  Cesari  delP  Oratorio.  Le  (aliche 
questi  valentuomini  non  passarono  senza  sba 
senza  inesattezze;  e  diedero  fiato  a  voci  che  se 
marono  o  a  difesa  o  ad  accusa  del  Yocaboia 
veronese.  Saporiti  Dialoghi  s^  inserirono  nel  I 
ligrafo  di  Milano;  ma  più  di  tutti  mosse  grai 
bbbiglio  il  cav.  Vincenzo  Monti  coIP  0{>eij 

Proposta  ec.  {V,  N.  2624)5  <1»  c">  mei 
d'essere  qui  ricordata  anche  la  ristampa  di  Mi 
no.  Fontana,  i823-5i,i^/.  8  in  8.*,alla  qu 
r  editore  Fr.  A mb rosoli  ha  dato  una  più  re] 
lata  dbtribuzione. 

a8i6.  Vocabolario  della  Ling 
Italiana  già  compilato  dagli  Accadem 
della  Crusca,  ed  ora  nuovamente  correi 
ed  accresciuto  da  Giuseppe  Manuzzi.  I 
rcnze.  Passigli,  i83i  e  segu.,  in  4° 

Bella  edizione,  accuratamente  condotta,  e  e 
sta  compiendosi  con  molto  onore  dal  valei 
compilatore  ab.  Giuseppe  Manuzzi. 

281-7.  —  ^^fi'*  Accademici  della  Cr 
sca  pubblicato  dal  prete  Paolo  Zanòt 
Verona,  Libanti,  1 836  e  segu.,  in  4-^  I 
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Il  benemerito  Zanotlo  si  è  proposto  di  pub- 
blicare Tutte  le  voci  e  modi  die  dalla  quarta 
impressione  (del  Vocabolario)  ^^no  ad  ora  tro- 
iHitijitrono  da  tanti  chiari  ingegni  negli  Au" 
tori  dalla  stessa  Accademia  approwztiy  e  con 
molte  altre  aggiunte  ed  emendauoni  del  Com- 
pilatore y  e  Disamina  critica  injine  di  ciascun 
tomo.  L^  Opera  contÌDua  a  stamparsi  (*). 

2818.  Osservazioni  intorno  ai  Vo- 
cabolarii  della  Lingua  Italiana,  spezialmen- 
te per  quella  parte  che  ragguarda  alle  de- 
finizioni delle  cose  concernenti  le  Scienze 
Naturali,  del  prof.  Giacinto  Carena, 
Torino,  Pomba,  i83i,  in  8.^ 

Opera  pregeTolissima,  e  che  lascia  in  deside- 
rio di  avere  il  frutto  di  altri  lunghi  studii  dal- 
r  Autore  fatti  intorao  alle  voci  delle  arti  mec- 
caniche, e  d^ogni  altra  cosa  usuale. 

12819.  S^^^I^  ^ì  UDO  Spoglio  filolo- 
gico ec.^  di  Giuseppe  Brambilla.  Como, 
Ostinelli,  i83i,  in  8.° 

Contiene  intomo  a  tremila  Giunte  e  Corre- 
zioni al  Vocabolario. 

28120.  Osservazioni  concementi  alla 
Lingua  Italiana  ed  a'  suoi  Vocabolarii,  del 
cav.  Angelo  Pezzana.  Parma,  Pagani- 
no, i833,  in  8.** 

£  premessa  a  quest^  utile  lavoro  una  dotta 
PreÉoione. 

2821.  Voci  e  Maniere  di  dire  italiane, 

(*)  Si  fecero  alcuni  Compendii  del  Vocabolario,  e  tra 
quelli  di  moderna  data  possono  ricordarsi  i  seguenti  : 

DiziOIlAJiio  portatile  della  Lingua  Italiana,  compilato 
da  Francesco  Cardinali;  Bologna,  i8aa  e  sega,,  voi,  % 
in  ^.tom 

Dizionario  Ortologico-pratico  della  Lingua  Italiana, 
di  Lorenzo  Nesi  ;  Milano  e  Pavia,  1 8a5,  in  9.vo.  Le  roci 
tono  accompagnate  da  segni  che  indicano  la  maniera  di 
pronunziarle. 

Nuovo  Dizionario  portatile  della  Lingua  Italiana, 
compendiato  da  Gio.  Zanobettif  Livorno,  presso  r  Au- 
tore, i8a7  e  sega.,  in  %.vo. 

Dizionario  compendiato  universale  della  Lingua  Ita- 
liana,  di  Cor/So  Armonio  Venton;  Livorno,  Pbvtolim, 
'827  e  segu,,in  %,vo. 


additate  a'  futuri  Vocabolaristi  da  Gio- 
vanni Gherardini.  Milano,  Giambatista 
Bianchi,  i838,  in  8.^  e  segu.  Fascic  I, 
n  e  III. 

Voglia  Iddio  concedere  Innga  e  prospera  tìU 
alPAutorè,  affinchè  possa  condurre  a  compimen- 
to quest^  opera,  la  quale  sin  dal  soo  prìnópio 
per  filosofiche  investigazioni,  per  finissima  crì- 
tica, per  leggiadrìa  di  dettato  manifestasi  tale  da 
merìtargli  non  solo  una  piena  rìconoscenia,  ma 
ben  anche  il  nome  di  IKbestro  nel  fette  ddb 
bellissima  nostra  avella. 

vm.  CLASSICI  italiani 

IMPRESSI 
A  MILANO  E  A  PISA. 

La  Colleidone  di  Classici  //ia/iani  pubbli- 
cata in  Milano,  Tip,  d^  Class.  Ital.y  dairamio 
1804  ali* anno  i8i4r  è  tonnata  di  a5o  toI.  io 
8.%  acquali  vogUonsi  aggiugnere  voi.  5  delle  0- 
pere  scelte  di  Torquato  Tasso,  ristampate  con 
emendazioni  ed  aggiunte  negli  anni  1 835-35. 
Come  Supplemento  a  questa  Collezione  si  pub- 
blicarono 35  volumi  di  Opere  di  altri  Aotorì 
in  Pisa,  Capurro,  dalPanno  18 18  alPaimo 
1835.  Una  Continuazione  di  queste  due  Raccol- 
te è  la  edizione  de*  Classici  Italiani  delSecoh 
XF^IIIy  promessa  in  i35  volumi,  ma  poi  au- 
mentata. Questa  ancora,  cominciata  in  Milano^ 
Tipografia  de*  Classici  Italiani,  Tanno  i8i8, 
è  venuta  ormai  presso  che  «'il  suo  compimenta 
La  prima  dì  queste  Raccolte  può  dirsi  fiiitto 
di  fortunata  industria  mercantile,  mentre  fra 
pochissimi  librì  a  bastanza  emendati,  ed  a  suo 
luogo  da  me  registrati,  è  il  maggior  numero  for- 
mato da  materiali  rìstampe.  Nel  Supplemento 
pubblicato  in  Toscana  non  manca  qualche  0- 
pera  per  la  prima  volta  portata  a  buona  le- 
zione ;  ma  in  generale  nemmeno  in  questa  im- 
presa venne  usata  la  dovuta  diligenza  nella  cor- 
rezione per  parte  degli  editorì.  La  G>ntinuazio- 
ne,  che  racchiude  i  Glassici  del  Secolo  XYIII, 
preseduta  sempre  da  uomini  valenti,  pazienti  e 
veramente  solleciti  deir  onore  delle  lettere  italia- 
ne, merìta  sopra  le  altre  due  ogni  preferenia  e 
ogni  lode. 
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Collezione  impressa  in  Milano  dalVAimo 
i8o4  aW  jànno  i8i4* 

VOLUMI.  UEE  IT. 

ÀLiJf  Ainn,  Luigi,  La  Goltivazio- 

ne;  e  Rdcelijli,  Gio^  Le  Api.     i  »     5.6o 

Alberti,  Leon  Battista,  Trattato 

della  Pittura i  »     ^.So 

Auguillara,  Andrea,  Le  Meta- 
morfosi d'Ovidio  trad,  .     .     .     3  w  1 5.— 

Ariosto,  Lodovico,  h*  Orlando 
furioso 5  i>  27.50 

BALDiiiucci,JPf7i;i;9o,  Opere  varie,  i/^  n  83.3o 

Bembo,  Card,  Pietro,  O^e.     .  la  »  58.-^- 

Bentivoglio,  Guido,  Storia  di 

Fiandra  ec 5  »  3o.— 

Berni,  Francesco,  L^Orlaiido  in- 
namorato, e  Rime     ....     5  »  i8.5o 

Boccaccio,  Giovanni,  Il  Decame- 

rone 4  *  ^4- — 

Borghiki, iRa/^//o,  Il  Riposo ec.     3  »   io.— 

Borgbiivi,  f^incenvio.  Discorsi  va- 

rii  ec 4  '^  35.5o 

BuAccioLiin,  Frano,,  Lo  Scher- 
no degli  Dei i  »     ^.%o 

BuoHMATTEi,  Bened,,  Della  Lin- 
gua Toscana  a  »  ii.i5 

Cabo^  Annibale,  Opere    .     .     .     8  »  4o.— * 

Casa  (della),  Giovanni,  Opere  .     4  ''  ^^-^^ 

Castiguobb,  Baldassare,  li  Cor- 

tegiano a  »     6.75 

Cavalcanti,  ^arto/.,  Ottimo  reg- 
gimento ec I  »     3. — 

Cellini,  ^eni^fnii/dfYitajDetrO- 

refìceria  ec 3  »  19.60 

Chiabrera,  6ra&r.j  Poesie  liriche.     3  »  i4*-— 

CiNONio,  M,  Antonio,  Osserva- 
zioni della  Lingua  Italiana  .     .     4  '*  aa.So 

CoNCORDio  (BarioL  da  S,),  Am- 
maestramenti   in     5. — 

Costanzo,  ^n^e2t>.  Storia  del  Re- 
gno di  Napoli  ec 3  »  i4*3o 

Cbescenzi,  Pietro,  Trattato  di  A- 
grìcoltura 3  »  i4*5o 

Dante  Alughieri,  La  Divina 

Commedia 3  n  i6.5o 

Dati,  Carlo,  Yite  de'  Pittori  an- 
tichi      I  >»    4'"^ 

Davanzati,  Bernardo,  Opere     .     i  »     4* — 

Davila,  Enr,  Caten,  Guerre  di 

Francia 6  u  3a.'— 


VOLUMI,  lire  IT. 

Erizzo,  Sebastiano,  Le  Sei  Gior- 
nate, Novelle i   »     5.— 

FiRENzuoi^,  Agnolo,  Dialoghi, 

Discorsi  ec. 5  »  16. — 

Forteguerri,  Nicolò,  Il  Ricciar- 
detto      3  M  16. — 

Galu^i,  Galileo,  Opere  ^     .     .  i3  1»  88. — 

Geixi,  Giambaiista,  Capricci  del 

Bottaio,  Circe  ec 3  »     9.5o 

Giovanni  Fiorentino,  H  Peco- 
rone       a  »     7.40 

GuARiNi,  Giamb,,  Il  Pastor  Fido,  i  »     6.5o 

Guicciardini,  Francesco,  Storia 

d'Italia io  »  38.4^ 

L1PPI,  Lorenzo,  Il  Malmantile    .  i   »     7.30 

Machiavelli,  Niccolò,  Opere     .  io  »  5o.5o 

Maffei,  Gio,  Pietro,  Istorie  trad. 

'    dal  Serdonati .     .     .     .     .     .  3  »   19.30 

Magalotti,   Lorenzo,  Saggi  di 

Esperienze  ec a  w     9.60 

Marchetti,  Alessandro,  Tradu- 
zione di  Lucrezio     .     .     .     .  i  »     6.5o 

Menzini,  Benedetto,  Satire     .     .  i   w     6. — 

MoLZA,  Francesco  M.,  Opere    .  1   »     6.10 

Pandoi^ini,  Agnolo,  Del  Gover- 
no della  Famiglia     ....  i   »     3.— > 

Passavanti,  Iacopo,  Specchio  di 

Penitenza a  »     9.— 

Petrarca,  Francesco,  Le  Rime.  9  »     9.60 

Poliziano,  Angelo,  Le  Stanze, 

r  Orfeo  ec 1  »     3.6o 

Pulci,  Luigi,  Il  Morgante  mag- 
giore       3  »  12.— 

Raccolta  de'  migliori  Lirici  d'o- 
gni Secolo I   »     4*'o 

—  de' migliori  Satirici .     •     .     .  i  »     6.  a  5 

—  de'  Didascalici i  »     5.6o 

—  de' Novellieri 3  »  i5. — 

—  di  Poesie  pastorali  e  rusticali.  i  »     6.5o 

—  de'  migliori  Prosatori  d' ogni 

genere 3  »  18.—» 

Redi,  Francesco,  Opere  varie  in 

prosa  e  in  verso 9  »  49-"~' 

Sacchetti, /ranco,  Novelle  .     .  3  »  i3.i8 

Salviati,  Leonardo,  Avvertimen- 
ti, Dialogo  ec 5  »  24.60 

Sannazaro,  Iacopo,  L'Arcadia    .  i  »     3.5o 

Segni,  Bernardo,  Istorie  .     •    •  3  u  i4* — 

Tasso,  Torquato^  Gerusalemme, 

Aminta,  Discorsi  ec.^     •    .    .  4  **  i8.5o 


RACCOLTE 


(74-^) 


RACCOLTE 


TOrUMI.  LIRE  IT. 

Tasso,  0[>ere  scelle 5  »  34«5o 

Tassoni,  Alessandro^  la  Secchia 

rapita i   »     5.— 

Teateo  Scelto  d' ogni  Secolo  .  io  w  5o. — 
yALVAsoN&)£r<i5mo,  La  Caccia  ec.  i  »  3.— » 
Targhi,  £^eneiie£fo,  Storia,  Lezio- 
ne, Ercolano  ec 7  »  3o.— - 

Vasari,  Giorgio^  Vite  de'  Pittori 

Scultori  ec 16  »  98. — 

Vettori,  Pietro^  Degli  Ulivi  ^  e 

SoDERim,  Delle  Viti .  .  .  ,  i  »  6. — 
VnjLANi,  6rio.,  Matteo^  Filippo, 

Istorie  ........  S  »  29.15 

Vnicr,  Leonardoy  Trattato  della 

Pittura  ec idi  8.5o 

Bibliografia  delle  Opere  nella 

Collezione  comprese     .     .     .  i  »     3.5o 

Supplemeuto  impresso  in  Pisa  dalVAnno 
18 18  all'Anno  1825. 

ÀRMEHnii,  GiambatistOf  Precetti 

della  Pittura i   u     4- — 

Beux>hi,  Gio.  Pietro,  Vite  dei 

Pittori  ec 5  »  1 2. — 

Capegelatro,  Francesco,  Storia 

di  Napoli 4  **   i6.— 

Compagni,  Dino,  Cronaca      .     .  i   »     3.5o 

Condivi,  Ascanio,  Vita  di  Miche- 
langelo    i   »     4'^^ 

GiAHBui.LARi,   Pier  Francesco, 

Storia  d' Europa 2  m     8. — 

Giannotti,  Donato,  Opere    .     .  3  »  1 2. — 

G0SELIN1,  Giuliano,  Vita  di  Fer- 
rando Gonzaga i   »     4*"" 

Guicciardini,  Francesco,  Lega- 
zioni  di   Spagna;   e   Paruta, 

Paolo,  Discorsi  ec i   m     4* — 

MANrca,  Aldo,  Vita  di  Cosimo  I 

de'  Medici i   »     8. — 

— >  Le  Azioni  di  Castruccio  Ca- 

stracaneec i   »     4*'~* 

Nardi,  Iacopo,  Vita  di  Lorenzo 

Giacomini i   w     2. — 

Nini,  Ettore,  Tragedie  di  Seneca 

volgarizzate 2  »     8. — 

Porzio,   Camillo,  Congiura  dei 

Baroni  del  R.  di  Napoli     .     .  i   i>     4*'" 

Remigio  Fiorentino,  Epbtole  di 

Ovidio  volgarizzate  .    .     .     .  i  »     4*^0 


VOLUMI.  LIEI  rr. 

Savonarola,  Gffw/Icrmo,  Del  Reg- 
gimento degli  Stati  ;  Guicciae- 
DiNi,  Opuscoli;  e  Medici,  Apo- 
logia      I    u     4<^ 

Vasari,  Giorgio,  Ragionamenti 

ec I   »    4- — 

Classici  del  Secolo  XF'IIIy  impressi  in 
Milano  nelTAnno  1 8 1 8  e  seguenti. 


ÀLFniRi,  littorio.  Opere  scelte  . 
Algarotti,  Francesco,  Opere 

scelte 

Baretti,  Giuseppe,  Opere  SoUo 

al  torchio 

Beccaria,  Cesare,  Opere  .  .  . 
Benti  VOGLIO,  Cornelio,  La  Te- 

baide  di  Stazio 

Cesarotti,  Melch.,  Opere  scelle. 
Cocchi,  Antonio,  Opere  .  .  . 
Denina,  Carlo,  Le  Rivolusiooi 

d'Italia 

Filangieri,  Gaetano,  L^islazio- 

ne,  e  Opuscoli 

Genovesi,  Antonio,  Lezioni   di 

Economia,  e  Opuscoli  .  .  . 
Gerdu.,  Card.  Giacinto,  Opere 

scelte 

GiANNONE,  Pietro,  Istoria  Civ.  ec. 
Goldoni,  Carlo,  Commedie  scelte 
Gozzi,  Gasparo,  Opere  scelte  . 
Gravina,  Gio,  f^incenzo.  Opere 

scelte 

GuGLiELMiNi,   Domenico,   Della 

natura  de'  6umi  ec 

Lanzi,   Luigi,   Istoria   pittorica 

dell'  Italia 

Maffei,  Scipione,  Verona  illu- 
strata     

Metastasio,  Pietro,  Opere  dram- 
matiche, e  Poesie  .... 
Muratori  ,    Lodovico   Antonio, 

Annali  d' Italia 

—  Della  Perfetta  Poesia  Italiana 
Parini,  Giuseppe,  Opere  scelte  . 
Raccolta  di  Melodrammi  scrii   . 

—  di  Melodrammi  giocosi .     .     . 

—  di  Tragedie 

—  di  Commedie 

—  di  Poesie  satiriche  .... 
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VOLUMI.  UR£  IT. 


—  di  Apologhi 

—  di  Prose  e  Lettere  .... 

—  di  Operette  filosofiche  .  .  . 
-^-  di  Lettere  inedite    .... 

—  di  Poemetti 

—  di  Poesie  liriche  .... 
Spalijlnzani,  Lor^  Opere  scelte  . 
TiRABoscHi,    GiroUuno^   Storia 

della  Letteratura  Italiana  .  . 
Varawo,  Alfonso^  Opere  scelte  . 
y^§M,^  Alessandro^  Opere  scelte. 

—  Pietro^  Opere  filosofiche  .     . 

—  —  Storia  di  Milano  .  .  . 
Vico,  GicunbaUsta^  Opere  scelte. 
Zahotti,  Eustachio^  Trattato  di 

Prospettiva 

ZonoTTi,  Francesco  Marioj  O- 
pere  scelte 


I  i>  5.5 1 

3  »»  i5.64 

a  >»  8.6a 

I  M  7.36 

1  w  7.09 

1  n  4*9^ 

6  u  39.33 

16  DI  12.79 

I  i>  7.33 

a  ìì  8.95 

a  N  11.97 

Q  n  i5.6o 

a  u  14.63 

I  u  5.3a 

3  I)  17.50 


IX.  LIBRI  IMPRESSI 

IN  PERGAMENA 

ueir  Opera  registrali  ai  Numeri  seguenti  : 

N.  II 83  Alàmaiiwi,  Luigij  Antigone^  (Fen»y 

circa  1 730),  MI  8." 
)>  1 1 88  Alberti,  L,  B.^  Architettura  ec;  Mi- 

ìcmo^  Class.  Ital,,  i8o3,  in  8." 
*>  3539  Alfieri,    F'ittoriOf  Opere;  (Pisa}y 

i8o5-i5,  iv>/.  33  in  4." 
»  353o  —  Opere  Scelte;  MU.^  Class.  Ital^ 

1818,  iwl,  4  'n  8.^ 
w  1757  Av6Eix>!n,  Francesco j  Sei  Novelle; 

f^eneùa^  Alvisopoli^  1839,  "^  4*^ 
I»   1061  Aretiuto,  Lionardo^  Novella;  Vero- 
na^ Mainardiy  1 8 1 7,  in  8.^ 
u       65  Ariosto,  Orlando  ;  F'eneùa^  Zatta^ 

1773-73,  sfoU  4  in  4.* 
i>       ivi  —  Parigi^  Molinìy  '788,  voi.  5  in  1 3 ." 
i>       ivi  —  Pisa^  Società  leUerariay  1 809,  voL 

4  in  foglio, 
n       83  —  Salire;  Milano^  Mussi,  1807,  in 

foglio. 
»       ivi PiscL^  Società  leUerariay  1 809, 

in  foglio. 
M  3343  Arnaldi,  Lodovico^  Orazione  in  lode 

di  Marco  Foscarini;  Vencùay  Pa^ 

lescy  1 765,  in  8.° 
M   1 769  Baldovini,  Lamento  di  Cecco  ec;  Po- 

rigiy  Renouardy  1816,  in  8.^ 


}i 


>i 


II 


i> 


II 


I)  li 


u  31 47  Bkggàru,  Cesare^  Opere;  Milano^ 
Class.  Ital.y  i83i-33,i>oZ.3  in  8.* 

Il  3148  —  Dei  delitti  e  delle  pene;  Brescia^ 
Betloniy  1 807,  in  4.^ 

Il  i4i  Bembo,  Rime;  Roma^  Dorico,  i548, 
w4.° 

»     149  Bere,  Bacio  delj  Rime;  Livorno, 

J  799?  ''»  ^-^ 
Il  Berri,  C^re  burlesche  ;  Uirecht{F'e» 

nezia),  177 1,  voi.  3,  in  8."  {Pi~ 

nelUana). 
Il  1 3  59  —  Tita  deir Aretino  ;  (Londroy  1837), 

ih8.' 
i65  BiBUà  volgare;   Venetia,  lenson^ 

1471,  «^/.  2  in  foglio. 
193  Boccaccio,  Decameron;  Fir.y  Ma- 
lini  ^  1830,  in  13.^ 
3i3  —  Epistola  a  Pino  de  Rossi;  Vene- 

ziuy  AhisopoUy  1 835,  in  8." 
ai4  —  —-al  Priore  di  S.  Apostolo;  Mi- 

lanoy  1839,  in  8." 
227  —  Ninfale  Fiesolano  ;  Londra  (Pa- 

809  Bonarelu,  Guidubaldoj  Filli  di  Sci- 
ro  ec;  Venezia^  1788,  in  13." 

M  3394  BoTTAGisi,  Giuseppe^  Elogio  di  An- 
drea Pasta  ;  Bergamo^  1 784.  in  8.** 

Il  3175  BoTTARi,  Giovanni^  Orazione  per 
Cosimo  de  Medici;  Padova^  Cre- 
sciniy  1 8 1 9,  in  foglio. 

Il  1373  Brevio,  Gioponni,  Novelle;  {Milano, 
1 8 1 9),  in  8." 

Il  1833  Bruri,  Antonio,  Le  Teneri;  Roma, 
Mascardi!,  1634^  ^  i^** 

M  1378  Buon  APARTE,  Niccolò,  La  Vedova, 
Commedia;  Parigi^  i8o3,  in  8." 

I)  377  Caro,  Annibale,  Mattacini  ;  Parma 
{F'eneua,  i833),  in  8." 

Il  381  Casa,  6ricvanni£2e//a,  Prose  e  Rime; 
Parigi,  1737,  in  8." 

Il  387  —  il  Galateo;  P^eneva,  Alvisopoli, 
1835,  in  8." 

Il  1080  Cei,  Francesco,  Sonetti  ec.$  Firenze, 
Giunta,  iSì/^yin  8." 

Il  336  Celuni,  Benvenuto,  Racconti;  Ve- 
nezia,  Alvisopoli,  1838,  in  8.* 

Il  1877  CnrABRERA,  Gabriele,  Discorso  ec.^ 
F^enezia,  Alvisopoli,  i83o,  in  8.** 

I)  33o3  Cocchi,  Antonio,  Lettera  ad  una  Spo- 
sa; Verona,  Tumermanni,  1759, 
in  8.' 
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ìì  io85  CoNTEHPLàzioifi  suUa  Passione  di  G. 

C;  Ronuiy  1834?  ('^  ^'* 
n  i34o  GosTAiizo,  jÌ rigelo,  Rimej  Padowx, 

Cornino^  l'j'^'^,  in  8." 
}>  aai3  Crudeli,  Tommaso,  Rime  e  Prose  ^ 

Parigi  {Pisa)^  i8p5,  m  la.** 

383  Dante,  Divina  Commedia  3  Milano^ 
1477-78,  injoglio. 

384  —  Firenze,  Nicolò  della  Magna, 
1481,  inJbgUo, 

385  —  F'eneua,  Aldo,  iSoa,  in  8.* 
ivi  —  ConiraffaTÀone  {Lione,  i5oa),  in 

8.' 
400  —  Livorno,  Masi,  i  %oy,vol,  4  in  8.* 
406  —  Udine,  Mattìu%%i,  i8a3,  w/.  3 

in  4.' 

409  —  Pisa,  Caratteri  Didot,  i83o,  voL 

3  in  4.^ 
»  1906  Dati,  Carlo,  Scelta  di  Prose;  Fene- 

zia,  Ahisopoli,  i8a6,  in  8.* 
»  aaiGDERiHA,  Cor/o,  Rivoluzioni  d^  Italia; 

Torino,  Reycends,  1769-70,  fo/. 

3  m  4.* 

>»  1373  DoKi,  Jnt  /Vancejco,NoveUe;  {Fé- 
nezia),  i8i5,  m  8.° 
437  Epistole  ed  Evangeli!  ec;  Fenezia, 

1823,  m  8.* 
440  Esopo  volgarizzato;  PadoiKt,  Semina^ 

rio,  181 1,  in  8.* 
45i  Fioretti  di  S.  Francesco;  Firenze, 
1489,  in  4.^* 

M  2243  FoscARiNi,  Marco,  Lelteral.  Venezia- 
na; Pad.,  Manfrè,  i75a,  injbgl, 

»  454  Celli,  la  Circe;  Fen,,  Ahisopoli, 
i8a5,  in  8.° 

»  i4a6  GiAMBUij.ARi  e  Marcellino,  Due  No- 
velle; Fenezia,  Ahisopoli,  i8a4j 
in  8.** 

»  5^7  Giovanni  Fiorentino,  il  Pecorone  ; 
Londra  (LiV.),  1793,  tw/.  2  in  8.** 

i>  2284  Gozzi,  Gasparo,  Rime  piacevoli; 
Lucca  (Fenezia),  iy5i,  in  %,^ 

»  ivi  —  Scrittura  sulle  Scuole  di  Venezia; 
Fenezia,  Ahisopoli,  i836,  in  8.° 

»  1957  Graziani,  Girolamo,  Conquisto  di 
Granala;  Fenezia,  Zalta,  1789, 
sH)l.  2  in  12.° 

»  547  Grazzini,  Antonfrancesco.  l'Arzigo- 
golo; Firenze  (Fen.),  i75o,  in  8.° 

>»  557  Guarini,  Battista,  Il  Pastor  fido;  Re- 
nella, 1 769,  in  8.** 
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ivi  —  Parma,  Bodoni^  '79^  if^JogUo. 

568  Guicciardini,  Francesco,  Istoria  ec; 
Pisa,  1819-20,  voL  IO  il»  4*' 

58 1  Iacoponb  da  Todi,  Trattati  ec^  Mo- 
dena,  i832,  in  8.** 

584  Introduzione  alle  Virtù  ^  Fir^  Moli- 
ni  e  Comp^  1810^  in  8.* 
i45i  Landi,  Giulio,  Vita  di  Cleopatra;  Pa- 

ngi,  Moliniy  1788,  in  12.* 
23o3  Leonarducci,  Gasparo,  La  Provvi- 
,    denza;  Fen^,  Ahisopoli^  1 827-28, 
voL  2  in  8." 

6o3  Oìachiavelu,  Nioolòy  Discorsi  su  Li- 
vio; Firenze,  Giunti,  1 53 1 ,  in  4** 

617  —  la  Mandragola  e  la  CUzia;  (Ltinr- 

ivi  —  Due  Commedie  Senza  titolo;  Ivi, 

1796,  in  8.* 
'63 1  —  PAsino  d'oro  «e.,*  (fin,  1797),  in  S.* 

622  —  Novella  di  Relfagor;  I%fi,  1796, 
in%" 

629  —  Arte  della  Gaerra  ;  Ln,  1 796,  in  8.* 

ivi  —  Istorie  Fiorentine  ;  Ivi,  1 796, in  V 
.  ivi  —  Vita  di  Castruocìo  Castracani;  Ivi, 
1796,  in  8.° 

ivi  —Discorso  sullo  Stato  di  Fireme; 
Ivi,  1 796,  in  8." 

ivi  —  Rime;  Ivi,  1796,  in  8.* 

ivi  —  Dialogo  dell' Ira;  /w,  1 796,  in  8.* 

ivi  —  Mente  dWmo  di  Stato;  A^i,  1796, 
in  8." 
2326  Maffei,  Scipione,  Arte  Magica;  Fe- 

rona,  1754,  in  4«* 
1981  Magalotti,  Lorenzo,  Lettere;  Ve^ 

nezia,  Ahisopoli,  1825,  in  8.* 
1987  —  Novella  ;  (ilfi/^zm>,  18 19),  in  8.** 
1 99G  Mai^testi,  Antonio,  La  Tina,  Equi- 
voci ec;  (Fenezia),  in  8." 

640  Martelli,  Lodovico,  Rime;  Roma, 
Biado,  1 533,  in  8.^ 

ivi   Martino,  Fescovo,  Forma  d' onesta 
vita;  FenoMi,  Ahisopoli^  1829, 
in  4.* 
644  -"  —  a^lra  edizione;  Fenezia,  Ahi- 
sopoli, i85o,  in  4«° 

ivi altro  Volgarizzam.;  Ivi,  i855, 

ih  4.** 

656  MEDia,  Lorenzo,  La  Nenda;  (Fene- 
zia, 181 3),  in  8." 

660  — -  Opere;  Fireme,  Molini,  1825* 
voi  4  in  4-^ 
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»     676  MoNTEMAGHO,  Rime;  Colognay  1762, 

»     677  —  Dae  Orazioni;  F'eneuay  Àlviso^ 

póUy  1 829,  in  4** 
»>  1 1 30  NoTEixA  dì  LioDora  de  Bardi  ec.  ,* 

Senza  data  (Secolo  XP^%  in  4.* 
Il   1 1 24  —  di  Tedaldino  ec;  (  P^eneva,  1 8  3 1  ), 

w8.* 
>i   1 1  a6  —  d^Inoerto  Autore  5  Firenze j  1 834? 

w8.' 
M     691  NovBu^  antiche;  MU,^  Tosi^  1825, 

in  8.' 
»  2730  •=—  Otto;  Londra^  '790)  w  8.* 
>»  2731  — di  Anton  Fiorentini;  (Li\H)mo)^ 

1 795,  in  8.* 
•»  2732  —  di  Scip.  Bargagli,  e  d'altri;  {Li- 

ifomo)^  ^79^5  "*  ^•° 
w     710  Petrarca,  Francesco,  Rime  ;  Fene- 
%ia,  Vindelin  da  Spira,  147^)  ^ 

»     712  —  Feneùa,  Aldo,  iSoi,  in  8." 
w      ivi  —  Fenetda,  Aldo,  i5i4j  '»  8.' 
•»      ivi  —  Firenze,  Giunti,  i5i5,  in  8.* 
M      ivi  —  Contraffazione  deWediz.  (TAldo; 

(Fenezia,  i52i),  in  8." 
M      ivi  —  Fenezia,  Aldo,  1 533,  in  8." 
}>     ^3y  —  Parma^  Tip.  Bodoniana,  1799, 

voL  2  in  figlio. 
»     j^o  —  Pwa,  Società  Letteraria,  i8o5, 

w)/.  2  in/bglio, 
'  >'     744  —  Roma,  de  Romanis,  \%i'b,  voi,  2 

m8.** 
I)     745  —  Padova,  Crescini,  18 19,  iv/.  3 

in  8.' 
»     746  —  Padova,  Tipogr,  del  Seminario, 

1819-20,  voi  2  in  4.° 
•»      ivi  —  Firenze,  Molini,  1822,  in  8." 
>»  1 1 36  Pumo,  Istoria  Naturale  ec.,*  Fenezia, 

lenson,  1476,  in  figlio, 
M   1 137  Poggio,  Istoria  Fiorentina;  Fenezia, 

de  Rossi,  iiy6,  infi>glio. 
u     766  PoLiziAifo,  Angelo,  le  Stanze  ec;  Pa- 
dova, Cornino,  lySi,  in  8.** 
»     769  —  Parma,  Bodoni,  T797,  in  8.° 
»      ivi  —  Pisa,  Società  tipografica,  1806, 

infiglio, 
n     771  —  Rime;  MiL,Silvestri,i%i^,  in  8.° 
w     773  Polo,  Marco,  Il  Milione  ;  Firenze, 

Pagani,  1827-28,  voi  4  in  4.° 
»   1593  Porto  da,  Luigi,  Novella;  Milano, 

Class»  ItaL,  1  %o^,  in  8.*" 


I 


h  2733  Poeto da,Zii^', Novella;^//., 5/^zm^. 
R.,  i%ig,  in  8.^ 

M     796  PuLo,  Luigi,  La  Reca;  (Fen,,  Sen- 
&'  anno),  in  8.^ 

M     828  Redi,  Francesco,  Bacco  in  Toscana, 
/^a,  Caparro,  1 820,  in  figlio, 

ìì  2068  RiHucciin,  Ottavio,  Drammi  musica- 
li ;  Livorno,  1 802,  m  8.^ 

N  2422  Rosa  Morando,  Filippo,  Il  Medo, 
Tragedia;  Ferona,  1765,  «n  4-** 

»  847  RucELLAi,  6rM>.,  Le  Api;  P/irma,  Bo- 
doni, Senz*anno,  m  4-° 

M  85o  Sacchetti,  Franco,  Novelle;  (Livor- 
no),  1795,  voi.  3  m  8.** 

»  1146  —  Alcune  Rime;  Fen,,  Ahisopoli, 
1829,  in  8.*^ 

»  877  Salviati,  Lion.,  Canzone  del  Pino  ; 
{Fenezia,  S.  an,),  in  8." 

»  887  Savazzaro,  Iacopo,  Arcadia;  Napo- 
li, Mayr,  i5o4}  in  4-* 

M     891  —  Feneùa,  Aldo,  \^\f^,  in  8." 

ìì  2670  Sa  VIGLI,  Lodovico,  Amori;  Crisopo- 
li, 1795,  in  16.* 

>»     ivi    —  Parigi,  Molini,  1795,  m  8.* 

ìì     899  SciARRA  Poeta  ,   Stanze  ;   Bassano 
Remondini,  1806,  in  8.^ 

»     900  —  Parigi,  Renouard,  1809,  ^'^  ^-^ 

))     901  —  Fenezia,  Picotti,  1822,  m  8.° 

I»     902  —  Fir,,  Audin  e  Comp.,  1822,  in  8." 

ìì  2436  Seghezzi,  AnL  Feder.,  Opere;  Fen., 
1749,  in  8.^ 

ìì  2440  Senofonte,  Amori  di  Abrocome  ec; 
Parigi,  Renouard,  1800,  in  12.** 

ìì  ii53  Sercambi,  6rio.,  Novelle;  Fenezia, 
Ahisopoli,  18 16,  in  8.° 

ìì  935  Storia  di  Tobia;  Livorno,  Poggiali, 
1799,  in  S.** 

))  1678  Tansillo,  Luigi,  Il  Podere;  Torino, 
1769,  in  12.° 

)>  948  Tasso,  Tbr^u^zto,  Gerusalemme  lil>e- 
rata;  Parigi, Didot,  1784?  voi.  2 
in  4.* 

I)  ivi  —  Pisa,  Società  Letteraria,  1807, 
voi,  2  in  figlio. 

"  949  —  Parma,  Regal  Palazzo,  1807, 
in  4.» 

»)      ivi  —  Livorno,  Masi,  1 8 1  o,vol.  2  in  ii." 

ìì  956  —  Aminta;  Padova,  Cornino,  1722, 
in  8." 

I)  9^8  - —  Crisopoli  {Parma),  1793,  iw  fi- 
glio reale. 
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968  Tasso,  Aminta,  CrisopoU  (  Parma  ), 

1796,  in  4.^ 
ivi  —  Parigi^  Didoty  1800,  in  la." 
ivi  —  Pisa,  Molini^  1806,  inJogUoj  con 

le  Stanze  del  Poliziano. 
966  —  Pisa,  Caparro,  1821,  m  8.^ 
970  —  Madrigali  e  Sonetti;  VeneMa^  Al- 

i^isopoli,  1827,  VI  8.** 
977  —  Alcune  Prose;  F'eneùa^  Ahiso^ 

polij  1825,  in  8." 
984  — Opere;  Pisa,  Caparro,  1820  e 

segu,^  voi,  3o,  in  8.^ 
960  —  Opere  scelte;  Milano,  Class,  Ita- 
liani, 1823-25,  uol.  5  in  8.*^ 
1097  Tassoni,  Aless,,  La  Secchia  rapita;  I   » 

Pisa,  Società  Tl^^r.,  1811,  in 
foglio. 
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Tassoni,  Aless.,  DegP  Ingegni  antichi 
e  moderni;  FVn.,  Ahisop^  1827, 
w8.' 

—  Alcane  Lettere;  F^en.,  Alvisop,, 

1827,  w  8.' 

Trattato  della  Povertade  di  G.  C; 
VenttÀa,  Picotti,  1827,  in  8,* 

Trissoio,  Giorgio,  L'Italia  liberata; 
Roma  e  Fenebioj  1 547-4^  ^ 
3  in  8.* 

Udine,  da,  Giovanni,  Novella;  Udi- 
ne, Fendrami^  1828,  in  8.* 

Verri,  Alessandro,  Le  Notti  Roma- 
ne; Parigi,  1792,  in  12.* 

Vinci  da,  Lionardo,  Della  Pittura; 
Milano,  Class.  Ital.j  1 8o4,  in  8.* 

—  Roma,  de  Romanis,  181 7,  iri  ^.' 
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A  bbracciayacca,  Meo^  in  Guiltone,  Nuni.  574,  in 

iVbto,  in  Riioe  antidie,  809. 
Acami,  Giacomoy  in  Carli,  3186,  Nota, 
Acarìsio,  Alberto^  Yocabolario  e  Grammalica,  3753, 

in  Raccolte,  3758. 
Accarìgì,  o  Accarisi.  V.  Acarìsio,  Alberto, 
Accademia  dell'Anca,  in  Leonardi,  23o2. 
ACCADEMICI  della  Crusca,  Slacciata  Prima,  1. 

—  Apatisti,  in  Coltellini,  1791,  Nota, 

—  della  Fucina,  in  G>lonne,  Guido  dalle,  56 1. 

—  Granelleschi,  in  Grozzi,  3384* 

—  Intronali,  in  Commedie,  3739,  3740. 

—  Rozzi,  in  Raccolte,  3745. 
Accademico  Acceso,  in  Raccolte,  3745,  Nota, 

—  Anonimo,  in  Troublet,  3479* 

—  Aperto,  in  Commedie,  3740. 

—  Appuntato.  F'.  Mariani,  Francesco. 

—  Materiale,  in  Commedie,  3740. 

—  Trasformato,  in  Sallustio,  2438. 
ACCIAIUOLl,  Donato,  Lettere,  3,  in  Raccolte, 

3713. 

—  Donato,  cay.  di  Rodi,  in  Ubaldini,  1751. 

—  Onofrio,  in  Statuti,  1661.  . 
Accio,  Teodoro,  in  Giuvenale,  2376. 

Accolti,  Benedetto,  Guerra  di  Giudea,  1 1 77,  in  Ora- 
zioni, 1546. 

—  Pietro,  Lo  inganno  degli  Occhi,  1748,  Orazione, 
3o3i. 

Acerbi,  Enrico^  in  Spallanzani,  345 1. 

Achille  Tazio,  Amorì  di  Leuci[ipecClitofonte,  1 178, 

1 179,  in  Raccolte,  3731. 
Acquatini,  Giovanni,  in  Rurchiello,  256. 
Adami,  Anton  Filippo,  in  Pierì,  1 154* 
AdamoUi,  Luigi,  in  Dante,  4o3. 
Addison,  il  Catone,  in  Salvini,  2432. 
Adimarì,  Alessandro,  in  Pindaro,  2054?  Raccolte, 

3o58,  Feste  ec,  2750. 


Adimarì,  Lodovico,  in  Corso,  i358.  Poesie  sacre, 
1749,  Prose  sacre,  i75o,  Salire,  i75i,  1752,  in 
Raccolte,  3700,  Feste  ec,  3750. 

Adriani,  Giambatista,  Istoria  de^  suoi  tempi,  1180, 

in  Orazioni,  1549?  ^^^9  ^73^9  '7^7* 

—  Marcello,  in  Adriani,  Giambat.,  1180,  Deme- 
trìo  Falereo,  i3479  Plutarco,  i585,  i586. 

Adriano  Cartusiense,  in  Petrarca,  1570. 

Afflitti,  Massimo  degli,  in  Segneri,  3088. 

Affo,  Ireneo,  in  Poliziano,  768,  ».  Francesco,  1 100, 

Pallavicino,  3o33,  Frugoni,  33479  Nota. 
Afoto  Aletino,  in  Rime  antiche,  8ot. 
Afrisio,  Camillo,  in  Baldovini,  1769. 
Agesia,  Beleminio,  in  Del  Papa,  3047. 
Agieo,  Oresbio,  V,  Oresbio. 
Aglietti,  Francesco,  in  Algarotti,  31 18. 
Agnelli,  Giambatista,  in  Piccolomini,  1573. 

—  Giuseppe,  in  Lollio,  1483. 

Agnesi,  Maria  Gaetana,  Instituz.  analitiche,  2 1 1 5. 

AGOSTINO,  S.,  Città  di  Dio,  3, 4,  Sermoni  5  a  7, 
Soliloquii,  8  a  IO,  Scala  di  quattro  gradi,  1 1,  in 
Capitoli  di  Frate  Egidio,  269,  Scaia  de^  Cbustni- 
li,  5i49  in  Florimonte,  1396,  Nota,  ConfessicMii, 
31 16. 

Agrìcola,  Giorgio,  DelPArte  de^  Metalli,  1 181. 

Aguirre,  Francesco  d*,  in  Campailla,  31 83. 

Akcuside,  in  Mazza,  2612. 

Alalcona,  Giuseppe,  Dissertazioni,  3 117,  in  Orsi, 
338o. 

Alamanni,  Andrea,  in  Passa  vanti,  708,  Orazioni^ 
3379,  del  Riccio,  3750. 

—  Antonio,  in  Rurchiello,  257  a  259. 

—  Batista^  in  Alamanni,  23,  Varchi,  1006. 

ALAMANNI,  Luigi,  Opere  toscane,  14  a  16^  Col- 
tivazione, 17  a  20,  Girone  il  Cortese,  21,  22^  A- 
varchide,  23,  24,  in  Rucellai  846,  Flora,  1182, 
Antigone,  1 183,  Poesie  inedite,  1 184,  in  Raccolte, 
2698,  273 1 ,  2753,  2742,  2743. 

Alarcone,  Fernando,  in  Ramusio  2751. 
Albani,  card.  Alessandro,  in  s.  Gregorìo,  549- 
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AUxmiaiii,  Donato  degli,  iu  Petrarca,  755. 
AllKirelli  VunJoui,  Teresa,  in  da  Porlo,  iSgS. 
Albergali  Capacelli,  /ni/?c«Aro,  in  Goldoni,  2277, 

Nota,  in  Raccolte,  2749, 
ALBERTANO,  Giucfice,  Trattati,  25,  26. 
Alberti,  Antonio  di  Nicolò  degli,  ii>Bo<xaccio,  172. 

—  Francesco,  in  Burchiello,  256. 

—  Francesco,  Nizzardo,  in  Raccolte,  2699,  Di- 
zion.  Enciclopedico,  2766,  Dizion.  Ital.  e  Frane. 
2767. 

—  LeonBatu,  in  Burchiello,  256,yinci,  1 1649  Ar- 
cbìtettura,  1  i85a  1 188,  Opuscoli  Morali,  1 189. 

—  Gius,  Antonio,  in  Birìngucci,  1261,  Nota, 

—  Mariano,  in  Tasso,  980  Nota, 
AJbertini,  Carlo,  in  Petrarca,  752. 
ALBERTO  nORENTLNO,  Volgarizzamento  di 

Boezio,  in  Boezio,  257,  Ovidio,  695. 

Albicante,  in  Berai,  161. 

ALBIZZI,  Franeeschino  deglL  V,  Rime  arti- 
che, e  in  Bdcarì,  io5,  Pulci,  797,  Nota,  Rime 
antiche,  806. 

—  Lorenzo,  in  Raccolte,  2706. 

—  Matteo  di  Landozio  degli,  in  Zenone,  1 176. 
Albizzini,  Anton  Maria,  in  Salvini,  880. 
Alcamo,  Ciullo,  in  Rime  antiche,  808. 
Alcifrone,  Lettere,  in  Erotici  greci,  2721. 
Alcindo  Menomo,  in  PaHavicini,  2057. 
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